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| PROEMIO. 
DELLA TERZA EDIZIONE, RIVISTA, CORRETTA B 
CONSIDERABILMENTE AUMENTATA DALL’ AUTORE. 


Questo Dizionario: portatile, dalle due 
Nazioni già conosciuto e ben accolto, 
viene ora in luce in questa terza 
edizione originale, la quale io 
spero che, in molti riguardi, incon- 
trerà l’aspettativa del publico, Impe- 
rocchè, negli ultimi quattro lustri, mi 
v’andai preparando: raccogliendo, e 
scegliendo tutto ciò che all’ uopo era, 
acciocchè ad ogni altro recente les- 
sico preferito esser potesse. . Onde 
Paumentai di più mila altri vocaboli, 
cercando. distinguere altresì esatta- 
mente le loro significazioni al pro- 
prio, e al figurato, e quando una 
voce per un’ altra impiegata venisse. 


Aggiunsi altresì una quantità di 


espressioni famigliari, detti prover- 


d'un Dizionario portatile (che atte- 


nersi deve al piccol sesto, e al mo- 


dico prezzo), me lo permisero. 


Vorwort 
zur dritten vom Verfaſſer durchgeſehenen, 


verbeſſerten und vielfach vermehrten Auflage. 


Vorliegendes, durch zwei Auflagen 


ſchon bekanntes und von beiden Natio⸗ 
nen wohl aufgenommenes Taſchenwör⸗ 
terbuch erſcheint jetzt in der dritten 
Auflage, von der ich hoffe, daß ſie 


in vielen Beziehungen den Anforderun⸗ 


gen des Publikums entſprechen werde. 
Während der letzten zwanzig Jahre war 


ich beſtrebt, durch ſorgfältiges Sam⸗ 
meln und ſtrenge Auswahl des Mate⸗ 


rials dieſe Auflage in einer ſolchen 


Weiſe vorzubereiten, daß das Werk 
in ſeiner neuen Geſtalt vor jedem an⸗ 


dern Lexikon dieſer Art den Vorzug 
verdienen dürfte. Zu dieſem Zwecke 
fügte ich mehrere tauſend neuer Artikel 


hinzu und ſuchte die Bedeutungen der 


Wörter, ſowol im eigentlichen als im 
übertragenen Sinne, ſowie in dem ſy⸗ 
nonymiſchen Gebrauche derſelben mög⸗ 


lichſt ſcharf abzugrenzen. Soweit der 


beſchränkte Raum eines Taſchenwörter⸗ 


325 ̃ è cÎ = gets: buchs es mir geftattete (welches auf 
biali ecc. per quanto i ristretti limiti |: kleineres Format und mäßigen Preis 
Rückſicht nehmen muß), bereicherte ich 
mein Werk überdies mit einer Menge 
ſprichwörtlicher Ausdrücke und anderer 
I dem gewöhnlichen Leben entnommener 
. Wendungen. ac 


VI PROEMIO. : 


Ad una quantità di Termini, nelle 
precedenti edizioni circonscritti, sup- 
plii per quanto potei, i proprj cor- 
rispondenti dell’ altro Idioma. Per 
economia di spazio s'indicarono i Ter- 
mini tecnici con un solo T. tralascian- 
do p. e. di Botanica, di Marina ecc. 
poichè l’espressione già l’indica. 

Alla fine di ogni volume si è 
aggiunta una piccola raccolta di ter- 
mini mercantili. Trovansi in essa 
quelle voci che, per lo più, devono 
la loro esistenza meno alla purità del 

‘linguaggio che all’ uso comune, e ar- 

bitrario, le quali, appunto per questa 
cagione, furono dall’ autore escluse 
dal vocabolario stesso. 

VDna particolare ed intensa cura si 
mise altresì alla posa dell’ accento 
delle parole d’ambe i Linguaggi; come 
pure su la pronunzia dell’ e e dell’ o 
italiano, aperto o chiuso. Se tale 
difficoltà è appianata pei Tedeschi, 
un’ altra non minore è stata facilitata 
per gl’ Italiani nell’ accentuare tutte 
le parole Tedesche, come qui ap- 
presso viene indicato: 

Tutte le Voci dei due Linguaggi 


si sono contrassegnate con l’accen- 
to acuto (’). 

In Italiano però, quando la posa 
sta su d'un e o d'uno aperto, col 
circonflesso (4): 

p- e. Pétto, gémere, cisa, colòro ecc. 
Quando su l’o ed e chiuso coll’ acu- 
to (05 La i 

p. e. Seme, vendere, ordine, colore ecc. 


Vorwort. 


Ebeuſo wurde eine große Anzahl 
techniſcher Benennungen, welche in den 
frühern Auflagen durch Umſchreibungen 
wiedergegeben find, diesmal durch mig: 
lichſt genau entſprechende Ausdrücke des 
andern Idioms erſetzt. Zumeiſt ſind 
dieſe techniſchen Ausdrücke, um Raum 


zu erſparen, durch ein einfaches 7. Des 


zeichnet, weil das Wort für ſich ſchon 
auf die betreffende Kunſt, Wiſſenſchaft, 
wie Botanik, Seeweſen c. hinweiſt. 
Zum Schluß eines jeden Theils iſt 
ein Verzeichniß mercantiler Ausdrücke 
hinzugefügt. Hier finden ſich jene Aus⸗ 
drücke, welche ihre Berechtigung haupt⸗ 
ſächlich dem Gebrauche verdanken und 
aus Rückſicht auf Sprachreinheit in 
dem Wörterbuche ſelbſt nur zum Theil 
aufgeführt find. 

Eine beſondere Aufmerkſamkeit 
wurde überdies dem proſodiſchen Ace 
cent beider Sprachen, ſowie der offenen 
und geſchloſſenen Ausſprache-des ita⸗ 
lieniſchen e und o gewidmet. In⸗ 
dem wir ſo einerſeits dem Deutſchen 
eine große Schwierigkeit der italieni⸗ 
ſchen Ausſprache leicht machen, iſt an⸗ 
dererſeits eine nicht minder große dem 
Italiener durch die gleichmäßig durchge⸗ 
führte Accentuation der deutſchen Wör⸗ 
ter geebnet, und mögen im Betreff 
dieſes folgende Regeln zur nähern Er⸗ 
läuterung dienen: 

Jedes Wort der beiden Sprachen 
trägt nur einen Accent, den acus 
ten (“). È 

Trifft dieſer Accent jedoch im Ita⸗ 
lieniſchen auf ein offenes e oder o, 
{o iſt er durch den Circumflex (2) 
erſetztt. 

z. B.: Pètto, gèmere, còsa, .co- 
léro (offen); dagegen: Séme, vendere, 


, 6rdine, colòre u. ſ. w. (geſchloſſen). 


PROEMIO. 


Si-avverte che il soo accento grave 
(‘) è usato in Italiano, e viene ad- 
operato per segnare le parole tronche, 
p. e. virtù, gioventù, bontà, qualità ecc., 
e qualche monossillabo: 
ner sempre scrivendo, mentre che gli 
altri due, come segni, si tralasciano. 
In Tedesco il ao ) si troverà 
dopo la sillaba del Vocabolo che ha 
la posa: 


p. e. An' fang, Bewegt, Erlaub niss ecc. 


I Vocaboli primitivi non vennero con- 
trassegnati, poichè la rispettiva voca- 


le, o il dittongo, han sempre la posa: 
p. e. Lob, Ton, Gold ecc. 

Ai Verbi anomali delle due Lin- 
gue ho aggiunto i loro Participj; 
agl’ italiani si troverà pure la Ima 
Persona del Definito (Passato), su 
la quale formansi le due altre irre- 
golari. Lo spazio ‘ristretto del voca- 
bolario non permise d’inserire pure le 
forme irregolari del Presente dell' In- 
dicativo e del Soggiuntivo, siccome 
del Futuro, le quali per altro si tro- 
vano in ogni grammatica. 

Notati si sono altresì i Verbi in 
ire, che prendono la sillaba d’au- 
mento isco. 5 i 

Ad utilità degl’ Italiani, si aggiun- 
se (alla fine del volume) una lista 
alfabetica de' Verbi. anomali Tede- 


schi, la quale. indicherà tutte le 9 


difficili forme. 


devesi rite- 


ticipien mit aufgeführt; 


Vorwort. vi 


Man bemerke jedoch, daß die ita⸗ 
lieniſche Sprache nur den ſchweren 
Accent (“) in der Schrift gebraucht, 
welcher ſich auf den verkürzten Wör⸗ 
tern (parole tronche), einigen Per⸗ 
ſonalendungen und einigen Einſilbern 
findet, indeß die beiden andern Accente 
hier nur zur Fixirung der Ausſprache 
dienen. 


Im deutſchen Theile findet ſch d der 
cl () ſtets hinter der betonten 
Silbe. 


z. B. An' fang, Bewegt', Erlaubniß. 


Selbſtverſtändlich bedurften Einſilber, 
wie Lob, Ton, Gold keines Accents. 


Bei den unregelmä ißigen Zeitwör⸗ 
tern beider Sprachen habe ich die Par⸗ 
ferner findet 
ſich bei den italieniſchen Verben die 
erſte Perſon des Definito, von welcher 

ch die beiden andern unregelmäßigen 


Perſonen bilden. Eine beſondere Auf⸗ 


führung der unregelmäßigen Formen 
des Presente dell“ Indicativo und 
del Soggiuntivo, ſowie des Futuro 
mußten des beſchränkten Raums we⸗ 


gen der Grammatik vorbehalten blei⸗ 
ben. 


Beſonders bemerkt ſind auch die 
welche im Pre- 
sente i800 ſtatt o annehmen. 


Zeitwörter auf ire, 


Dem deutſch -italieniſchen Theile 
wurde ein alphabetiſches Verzeichniß 
der unregelmäßigen Zeitwörter beige⸗ 


geben, welches alle . For⸗ 
men enthält. 


AT 


AI 


1 1 


porge ai dilettanti. 


vini PROEMIO. 


Il signor Prof. C. M. Sauer in 
Lipsia venne incaricato dall’ Editore 
di compilare la piccola raccolta. de’ 
termini mercantili. Questo letterato, 
benemerito di nostra Lingua, da me 
pregato, s indossò altresì l’incarico 
della tanto malagevole da noi adot- 
tata accentuazione d’ogni voce de’ due 
Idiomi, di cui gliene rendo qui le 
publiche grazie. ° 

In somma possiamo accertare, che 
in noi, mai venne meno l'opportuna 
sopravveglianza, che mirasse a,render 
possibilmente perfetta questa terza 


edizione. 


Ognuno poi veder potrà di leg- 
gieri, che in quanto all' esecuzione 
tipografica di questa opera, il ri- 
nomato editore non isparmiò nulla 
perchè tale riuscisse, e al paragone 
di qualunque altra di simil fatta, 
regger potesse. n° 


Vorwort. 
Herr Prof. C. M. Sauer in Leip⸗ 


zig wurde von dem Verleger mit der 


Abfaſſung des kaufmänniſchen Wörter⸗ 
verzeichniſſes beauftragt. Auf meine 


Bitte war derſelbe überdies bereit, das 
mühſame Werk der von uns feſtgeſtell⸗ 


ten Accentuirung eines jeden Wortes 
der beiden Sprachen durchzuführen, 
wofür ich ihm hiermit öffentlich mei⸗ 
nen Dank ausſpreche. 


Im übrigen können wir verſichern, 
daß wir in dem gewiſſenhaften Stre⸗ 
ben, dieſe dritte Auflage in möglichſt 
vollkommener Geſtalt dem Publikum zu 


übergeben, keine Mühe ſcheuten, um 


unſerer Aufgabe gerecht zu werden. 


Ein Blick in das Buch wird die 
Ueberzeugung liefern, wie die Ver⸗ 
lagshandlung nichts ſparte, um es 
typographiſch ſo auszuſtatten, daß es 
gewiß hinter keinem Werke dieſer Art 
zurückſteht. | N 


PREFAZIONE DELLA QUARTA EDIZIONE. © 


Non avendo trovato da fare in questa 
quarta edizione che alcune emenda- 
zioni convenevoli a un Dizionario por- 
tatile, mi sono dato principalmente a 
una revisione esatta dell’ accentuazione 
delle parole, tanto nella loro posa, 
quanto nella pronunzia degli é, è, e 
degli 6, ö, cosicchè spero che questo 


lavoro potrà esser di sicura scorta alle 


difficoltà che la mia lingua materna 


F. V. 


Vorwort zur vierten Auflage. 


Da ich in dieſer vierten Auflage nur 
einige dem Zwecke eines Taſchenwörter⸗ 
buches entſprechende Aenderungen vor⸗ 
genommen habe, ſo konnte ich um ſo 


größere Aufmerkſamkeit auf die genaue 
Aecentuation der Wörter, ſowohl was 


den N Accent als was die 
Ausſprache des 6, è und E, ö betrifft 
verwenden, ſodaß ich hoffe, meine Ar⸗ 
beit werde einigermaßen zur Ebenung 
der Schwierigkeiten dienen, welche meine 
Mutterſprache dem Lernenden bietet. 


. B. 


| PARTE ITALIANA - TEDESCA. 


m. ein Selbſtlaut, und der 

ſte Buchſtabe im Alphabet. 
A, prep. zu, an: Io dissi a lui. 
ich fagte zu ihm; scrivere a 


ualchedüno, an jemanden 
ſchreiben ꝛc. 
A, mit dem Artikel als Zeichen 


des Dat. al, dem. 

A, bildet ferner eine Menge ad» 
verbialiſcher Redensarten, als: 
a vèr a male, ũbel aufnehmen; 
a caso, zufälligerweiſe ꝛc. 

Ab, (lateiniſche ꝓpraep.) wird nur 
in folgenden Redensarten ge⸗ 
braucht: ab antico, von alters 
her; ab etérno, von Ewigkeit; 
ab espérto, aus Erfahrung; 
ab intestäto, ohne Teſtament. 

Abäca, f. indianiſcher Hanf. 
baco, m. die Platte auf der 
Saule; — pittagorico, das 


Abadg sss, f. Aebtiſſt 
68 Aebtiſſin. 
Abadia, > Abazia. 


Abäo, m. Anführer des Volks, m. 


Abasta hin⸗ 


Abtei. 


Abazia, f. | 
Are, v. n. albernes Zeug 


Abbac 


ſchwatzen od. thun; ſchwärmen. 


Abbacchifre, v. a. mit einer 
Stange herunterſchlagen; g. 
ſich demuͤthigen. 

Abbachiére, m. Rechnungsver⸗ 
ſtaͤndiger m. 
Abbachino, m. das Einmaleins. 
Abbachista, m. Rechnungsver⸗ 

ſtändiger, m. ö 

Abbacinaménto, m. Verblen⸗ 
dung, fe 

Abbac 

„blenden. ta 

Abbaco, m. Rechenkunſt, f. 


I. Parte. 


„v. a. blenden, vere 


Abbadéssa, Ff. «bl. badessa, die 
Aebtiſſin. 

F. eine Abtei. 
AbbagliAggine,f. E 
Abbagliaménto,m.jTiufbung, J. 

Irrthum, m. 
Abbaglifnte, 
verblendend. 
Abbagliäre, v. a. blenden, ig. 
täuschen; — v. n. ſich täuſchen, 
ſich verſehen. 
Abbäglio, v. Abbagliaggine. 
Abbajaménto, m. das Bellen. 
Abbajänte, part. bellend. 
Abbajäre, v. n. bellen, g. aus: 
plaudern. ö 
Abbajatore, m. Klaffer; fig. Vere 
leumder, m. : 
Abbaino, m. Kappfenſter, n. 
Abballfre, v. a. einballiren. 
Abbambagiàre, v. a. mit Baum- 
wolle ausſtopfen. 5 
Abbandonaménto, m. die Ver⸗ 


laſſung; „ig. Niedergeſchlagen⸗ 
belt, J. ; 


Abbandonäre, v. a. verlaſſen; 
fur darsi in preda, preisge⸗ 
ben, fur rinunziare, entfagen; 
— un partito, eines Partel 
verlaſſen, von ihm abfallen; 
— Fimpresa, ein Vorhaben, 
Unternehmen aufgeben. 
Abbandonärsi, v. r., ſich gehen 
N nahen; verzagen; ſich dahin⸗ 


part. blendend, 


eben. . 
A0 andonataménte, avo. ohne 
Maß, grenzenlos: 
Abbandonäto, v. & agg. fig. 
beraubt, entbloͤßt. 
Abbandéno, m. das Verlaſſen: 
lasciare in —, verlaſſen; it. das 
f „Preisgeben; vivere 
in —, einſam, verlaſſen leben: 
. — delle cose assicurate, die 
Ueberlaſſung der verſicherten 
Sachen. 


|Abbassaménto, m. 


Abbarbagliaménto, m. bl. ba- 
gliore, Blendung durch zu 
ſtarkes Licht. 

Abbarbagliäre, v. a. blenden, fig. 
tiufhen. Abbarbagliarsi, ſich 
täuſchen, verwirrt werden. 

Abbarbicarsi, v. r. einwurzeln. 

Abbarcäre, v. a. aufhäufen, 
z. B. Holz ꝛc. 

Abbarràre, v. a. v. sbarrare. 

Abbaruffaménto, m. Verwir⸗ 
rung, J. Wirrwarr, m. 

Abbaruffäre, v. a. dbl. scom- 

pigliare, verwirren; — i ca- 

pelli, die Haare in Unordnung 
ringen, zerzauſen; v. 1. abba- 
ruffàrsi, ſich raufen, ſchlagen. 

Abbassagiône, 7. 1 Erniedri⸗ 

gung, J. 

Abbassdre, v. a. erniedrigen; 
beugen, niederlaſſen; nieder⸗ 
chlagen; abbassar la voce, die 

timme mäßigen; Il ter- 
mömetro, od. il barémetro 
abbassa, das Wetterglas fällt; 
— il prezzo, den Preis bere 
abſetzen; T. — le vele, die 
Segel ſtreichen. 8 

Abbässo, avo. unten, herunter: 
it. v. Basso. 

Abbastänza, avo. genug. 

Abbastardire, -isco, v. n. abare 
ten, aus der Art ſchlagen. 

Abbättere, v. a. zu Boden wer⸗ 
fen, niederſchlagen; für taglia» 
re, fällen, umhauen; für de- 
trarre, von der Summe ab⸗ 
ziehen; ng. demüthigen. Abbat- 
tersi, von ungefaͤhr antreffen. 

Abbat Seesen 8 Niederſchla⸗ 
gen; Treffen; Begegnen, u.: 
fig. Muthloſigkeit; Entkräf⸗ 


ng, f. 
Abbata olfre, v. a. ingarbu- 
Sliare, verwirrt zuſammen⸗ 
wickeln. 1 


1 


2 ABB 


Abbaziäle, agg. äbtlich, dem 
Abte oder zur Abtei ge drig. 
Abbeccedàrio, m. alvhabetiſches 

Verzeichniß, n. it. v. Abbiccì. 
Abbslläre v. a. tibi. abbellire, 
- isco, zieren, verſchoͤnern. Ab- 

bellàrsi, ſich verſchoͤnern, ſchoͤn 

werden. rung, J. 
Abbelliménto, n. Verſchöne⸗ 
Abbenchè, v. Behchè. 
Abbéndfre, v. a. verbinden. 
Abbeveräggio, m. Getränke fur 
i 5 a. i PeR 

Vieh zu ſaufen geben, r. d. m. 

dun u 4 Schiff wäſ⸗ 


— una nave, ein 
ſern. a . 
Abbeveraticcio, m. dbl. centél- 
‘lo, die Neige, Bartneige, J. 


| — Abbeveratòjo, m. Viehtrog, m. 


Saufnäpfchen, n. 
Abbiudàre, v. a. das Vieh mit 
Getreide futtern. ö 
Abbicre, v. a. häufen, an haufen. 
Abbiccì,m. A⸗B-⸗C, Alphabet, u. 
*'‘Abbiénte, agg. habend, wohl⸗ 
habend, faͤhig. 
Abbiettamènte, abr. niedrig, auf 
eine niedrige Art. chen. 


ABB 


— 


so, riempirlo sino alla boc- 
ca, ein Gefäß bis an die Mine 
dung anfüllen; abboccare uno 
strumento da fiato, ein Blas⸗ 
Inſtrument an den Mund ſetzen. 
Abboceato, part. uomo —, 
(ſcherzweiſe) ein Vielfraß; vi- 
uo , lieblicher Wein. 
Abbocconäre, v. a. zerbröckeln. 
Abbolire, -isco, v. a. abſchaffen, 
aufheben. 
Abbominäbile, agg. abſcheulich. 
Abbominaménto, v. Abbominio. 
Abbominäre, v. a. verabſcheuen. 
Abbominazione, /. Verabſcheu⸗ 
ung, F. it. Abſcheu, m. 
Abbominévole, agg. abſcheulich. 
Abbominio, m. Abſcheu, m. 
Abbonacciaménto, m. Ruhe; 
Meeresſtille, f. 
Abbonacciàre, v. a. ſtiſlen, Des 
finftigen; v. u. und v. r. rue 
hig werden (vom Meer). 
Abbonaménto, m. Beſſerung, 
Bergitung, J. it. fur associn- 
mento, associazione, v. 
Abbénare, v. a. verbeſſern, vere 
guten; it. abbonarsi, fur as- 
sociarsi, v. danza. 


Abbiettàre, v. a. verächtlich ma:|*Abbondaménto, v. Abbon- 


Abbiettézza, 9. Abbiezione. 

Abbiétto, agg. niedrig, ſchlecht, 
verächtlichch. 

Abbiezibno, 5. Berächtlichkeit, 
Kleinmüthigkeit, /. 

Abbigliaménto, m. Putz, m. 
Verzierung, /. T. Gewand (in 
der Malerei), n. 

Abbigliare, o. a. zieren; T. die 
Figuren kleiden; it. für ve⸗ 
stire, v. f trug, m. 

Abbindolaménto, m. feiner Bee 

Abbindoläre, v. a. bintergehen. 

Abbindolatüra, 7. v. Abbindo- 

lamento. i 

* Abbiòsciàre, v. n. fallen. Ab- 
biosciarsi, niedergeſchlagen, 
kleinmüthig werden. ; 

Abbisognäre; v. n. bedürfen, 
noͤthig ſein. Iſturzen. 

Abbissare, v. a. in den Abgrund 

Abbisso, m. Abgrund, m. 

Abbitumäre, v. a. fetmen. 


Abbiuräre, v. a. abſchwoͤren. 


Abbiuraziöne, f. Abſchwörung, f. 

Abboccamènto, n, Unterredung, 
fe it. Anſatz. N. 

Abbocc4rsi, v. r. parlarsi, ſich 
beſprechen, ſich unterreden; ab; 
boccare, v. a. mit den Zäh⸗ 
nen faſſen; abboccare un va- 


A 1 


del 


Abbondänte, Abbondévole, agg. 
reichlich, haufig. 

Abbondanteménte, v. Abbon- 
devolemente. 

Abbondanza, 5. Neberfiut, m. 


Fülle, J. 
Abbondanzière, m. Proviant⸗ 
verwalter, m. ben. 
Abbondäre, v. n. Ueberfluß ha⸗ 
„ im 
*Abbondosaménte, j ueber⸗ 
fluß; häufig. 
Abboniménto, m. Verbeſſerung, /. 
Abbonire, -isco, v. a. gut, voll; 
kommen machen; miglioräre, 
verbeſſern; — un terréno, einen 
Strich Landes urbar machen. 
Abbordäggio, m. T. das Zuſam⸗ 
menſtoßen (zweier Schiffe); fuͤr 
arrembdggio, das Entern; an- 
dare ‘all’ —, das Schiff zum 
Entern wenden. 
Abbordäre, v. a. 7. invéstir 
una nave, an Bord legen; ein 
feindliches Schiff angreifen; 
— uno, fomie accostarsegli, 
ſich einem nähern, um mit ihm 


zu ſprechen. 

Abbordo, m. Angriff, m.; An⸗ 
reden, u. T. andare all' —, 
ins Schlepptau nehmen. 


ABB 


Abborracciàre, v. a. obenbin, 
liederlich verrichten. N 
»Abbörräre, v. u. irren, ſich ver - 


irren. 

Abborrévole, dbl. abominévole, 
agg. abſcheulich. 

Abborriménto, m. Abſcheu, m. 

Abdörrire, «isco, 9. a. verab ; 
ſcheuen. 

Abborritôre, m. Ver abſcheuer, m. 
Abbottinaménto, m. Plünde⸗ 
rung, Beute; Empörung, J. 
*Abbottinàre, v. a. die Beute 

theilen. Abbottinàrsi, ſich em⸗ 
vören. 
* Abbottinatdre, m. Aufrührer, m. 
Abbottonäre, v. a. zuknöypfen. 
Abbottonatuͤra, f. Reihe Knöpfe, 
Knopflöcherſeite an einem Klei⸗ 
e, J. 
Abbozzaménto, m. 


Ent⸗ 
wurf, m. Skizze, f. 
Abbozzäre, v. a. aus dem Gröͤb⸗ 
ſten arbeiten; entwerfen. "i 
Abbozzaticcio, agg. obenbin 
entworfen; ſchleuderiſch. 
Abbozzatüra, v. Abbozzamento. 
Abbòzzo, m. erſter Entwurf, 
Riß. m. {mung, 7. 
Abbracciaménto, m. Umare 
Abbraccifre, v. a. umarmen, um⸗ 
halſen; — ig. appigliarsi, er 
greifen; wählen; — un partito, 
un mestiére, einen Entſchluß 
faſſen, ein Handwerk ergreifen; 
la difesa di uno, jemandes 
Vertheidigung übernehmen. 
Abbraccio, m. Umarmung, J. 
Abbragiàre, v. a. an-, entzünden. 
Abbrancäre, v. a. mit Gewalt 
ergreifen. i 
Abbreviaménto, m. Abkürzung. 
Abbreviatur, f. N 
Abbreviäre, v. a. abhirzen, vere 
kurzen, kurz faſſen; per abbre 
viarla, kurz; um es kurz zu 
machen. : mento. 
Abbreviazione, F. v. Abbrevia- 
Abbriväre, o. n. abſegeln. 


Abbrividare, Hot 
Abbrividire, - isco, v. n. j vor Kälte 


ſtarren. > 
Abbrivo, m. T. pigliar l'—, in 
Lauf gerathen. 
Abbronzaménto, m. Verſengen; 
Verbrennen (von der Sonne), u. 
Abbronzäre, v. a. verſengen, 
abſengen; verbrennen (von der 
Sonne). N 
Abbrostire, : 


Abbrostolire, - isco, v. a. J roͤſten. 


ABI 


Abbrostitira, 7. das Röſten. 


Abbruciacchifre, v. a. bräunlich 


ſengen. 
Abbruciaménto, m. 
nung, * ö 
Abbruciänte, part. brennend, 
verbrennend. 


Abbruciàre, v. a. verbrennen; 


— b. u. — di calore, große 
heiß ſein. o 

Abbruciaticeio, agg. verſengt 
riechend; brandig; it. auf der 
Oberfläche angebrannt. 


Abbrunaménto, mn. Schwärzung, 


Bräunung, J. 
Abbrunàre, 
Abbrunire, -isco,v. a. 

brdunen. Abbrunarsi, 

Frauer anlegen. 
Abbrunire, -isco, v. n. ſchwaͤrz⸗ 

lich werden. 

Abbrustiäre, v. a. abſengen. 

Abbrustolàre, v. a. braun ròſten. 

Abbueinare, v. n. die Ohren 
voll ſchreien. 

Abbujärsi, v. 7. finfter, Nacht 
werden. 

Abburattàre, v. a. Mehl beuteln, 
ſteben; g. mishandeln. 

Abburattatore, m. einer der ſiebt. 

Abdicàre, 2. e. entſagen: abdan⸗ 
ken; niederlegen. 

Abdicaziéne, 7. Niederlegun 

(eines Amtes, einer Würde), / 
Aberrazione, 7. T. die Abtrrung 

(der Geſtirne); dt. die Ver⸗ 

renkung. i 
Ab espérto, avv. aus Erfahrung. 
Abetäja, /. Tannenwald, m. 
Abéte, Tanne, f. 

‘Abetino, agg. fännen, von Tan: 
nenholz. 

‘Abéto, m. Tanne, J. 
Abigeäto, m. Viehraub, m. 

Abigeo, m. Viehdieb, m. 

bile, cov. fähig, geſchickt, tang 

lich, tuͤchti 


Asta 
zen, 
die 


Abilità, 1 6881 keit, Gefhide 


905 Tauglichkeit, Tüͤchtig⸗ 


Abilitàre, v. a. geſchickt machen; 
T. für fähig erklären. 

Abilitazione, f. 7°. Anerkennung 
der Tüchtigkeit, /. 

i avo. auf geſchickte 

e. 

Ab inizio, avv. von Anfang an. 

A bdisdéisso, av. ohne Sattel. 

Abissäre, v. a. in den Abgrund 
ſtürzen, verſenken. 


Verbren⸗ 


empfinden, einem ſehr 


ABS 


ergründlichkeit, J.; 
pene, endloſe Leiden. N 
Abjitäbile, agg. bewohnbar. 
Abitänte, m. Bewohner, Eine 
wohner, m. 
Abitäre, v. a. bewohnen; — v. . 
wohnen; beiwohnen. 
Abitàto, part. bewohnt. 


Abitdto, m. für luogo —, ein 


bewohnter Ort. 
Abitatôre, m. v. Abitante. 
Abitazioncélla, f. Häuschen, u. 
Abitazione, /. Behauſung, Woh⸗ 
nung, J. ö 5 
Abitévole, agg. bewohnbar. 
Abitino, m. Kleidchen; (ein Ore 
denskleid, womit man die klei⸗ 
nen Kinder aus Andacht kleidet). 
Abito, m. Kleid, .; letbung; 
fuͤr consuetudine, Fertigkeit, 
Angewohnheit, 7. | 
Abitudle, agg. angewöhnt. 
Abituärsi, v. r. ſich angewöhnen. 
Abituatézza, f. Angewohnheit, /. 
Abituaziéne, f. Angewoͤhnung, /. 
Abitüdine, 7. Beſchaffenheit, 7. 


Abituro, m. fleine ſchlechte Woh ⸗ 


nat 5 
Ablativo, m. T. Ablativ, m. 


Abluziéne, f. 7. Abwaſchung, 


Ablution, f. 
Abolire, - isco, v. a. abſchaffen, 


anfheben. . 
Abolizione, 7. Abſchaffung, J. 


Aborigeni, m. pi. Ureinwohner, 


m. pi. f 
Aborrévole, v. Abborrevole. 


Abortàre, v. n. sconciàrsi, vor 


der Zeit gebären. 
Aborticcio, abt. abortivo, une 
zeitig, vor der Zeit geboren. 
Abortire, -isco, v. n. eine un⸗ 
zeitige Frucht ad 
Abortivo, agg. ungzeitig geboren; 
frutti -i, unreife Früchte. 
Abérto, m. unzeitige Geburt, 
Nene 7. 
Abrenunzio, (ein Scherzwort) (i 
entfage) it. ich danke ſehr! 
Abrégàre, v. a. abſchaffen. 
Abrogazione, J. Abſchaffung, J. 
Abrétano, m. 7. Stabwurz, J. 
Eitronenkraut, n. . 
Abrotondide, J. eine Art ſtei⸗ 
nichter Gewächſe. 5 


5 v. Assenza 


Abisso, m. Abgrund; ig. für 
infsrno, bäratre infernäle, die 
Sölle, — Unermeßlichkeit, dar 
un — Gi 


Accanäre, } 
Accaneggiäre, 
Accaniménto, n. ein unabläſſt⸗ 


3 


ACC 


Abusdre, v. u. ; 
Abusärsi, 5 7. } misbrauchen. 
* Abusazione, v. Abuso. 
Abusivaménte, arr. aus Mise 
brauch. . 
Abusivo, agg. misbräuchlich. 
Abuso, m. Misbrauch, m. it. 
Ungewohnthett, /. 
Abütilo, m. Sammetpappel, 7. 
Abuzzägo, m. àöbf. bézzago, ein 
Rüttelgeier, Bußhard. 
Acücia, 7. Schotendorn, m. 
*Acanino, agg. grauſam. 
Acänto, Mi (e. d. bot.) die echte 
Acünzio, italien. Bärenklau. 
Acrna, f. die ſpaniſche Diſtel. 
Acaro, m. Milbe, f. 
Acazia, v. Acacia. i 
Acca, f. das H (im itafienifben 
Alphabet); non valére, non 
sapére un’acca, nichts taugen, 
nichts wiſſen. N 
Accadèmia, 7. Akademie, f., Con⸗ 
cert, . i 
Accademicaménte, avo. afades 
miſch, zur Akademie 1 1 
Accadémico, agg. a udemiſch, 
Akademiker, m. ö 
Accadére, v. n. def. accidde, 
art. accadito, vorfallen, ge⸗ 
chehen; accadèrsi, fur con- 
venire, gebühren. 
Accadévole, agg. dada 
Accadimépto, m. Zufall, Bore 


all, m. 
* Accaffàre, v. a. erhaſchen, ere 
ſchnapven. 4 
Accagionaménto, m. Abt. im- 
putaziöne, acciisa, Anſchuldi⸗ 
ear nile h ng Anklage, /. 
Accagionfre, v. a. beſchuldigen; 
anklagen. i 
Acocagionatore, m. Anfliger, m. 
Accaglifre, v. a. dbl. rappigliäre, 


coagulàre, gerinnen machen. 


Accalappifre, v. a. mit Falle 


ſtricken fangen. f 


Accaldito, agg. ſehr erhitzt. 
Accaloràre, v. a. erhitzen; ans 


feuern. [piren, n. 


Aecampaménto, m. Lagern, Came 
d | Accamparsi, o. r. ſich lagern, ein 


Luger beziehen. 


|Accanalfre, v. a. 7. Aushoͤh⸗ 


lungen machen. f 
mit Hunden 
hetzen. 


ges unermüdetes Studium. 


Accanire, v. a. T. mit Hunden 


hetzen; Ng. accanirsì, erbittert, 
1* 


4 


ACC 


grimmig werden; 7g. essere 
-to a. q. 8. auf etwas erpicht, 
verfeffen ſein. Iſpulen. 
Accannslläre, v. a. ſpuleu, aufe 
Accdnto, pren. neben, bei, an, 
nahe bei; accanto accante, 
dicht daneben. 
Accantonüre, v. a. in die Doͤr⸗ 
fer verlegen (Soldaten). 
Accantonato, agg. eckig. 
Accapaceiato, agg. mit ſchwe⸗ 
rem Kopfe. 
Accapdrra, ... v. caparra . 
ee v. &. beendigen. 


Acca nto, m. Rauferei, 
. def ber Streit, m. 
Accapig „ v. r. ſich raufen, 


ſtreiten. 
Accapitoliàre, v. a. T. das Ras 

pitel b eichen. Merkzeichen in 
machen. 


ein Bu 


Accappacciàre, v. a. in einen 


Mantel hüllen. Itel, m. 
Accappatéjo, m. leinener Man⸗ 
Accappigre, v. a. vermittelſt ei⸗ 

ner Schlinge binden. 
Accappiattra, 7. Schlinge, f. 
4581 Li gle v. a. kappen (die 

ne). N 
Accapricciàre, v. n. 
Accaprieciärsi, p.r. } ſchaudern. 
Accarezzàre, v. a. liebkoſen, 
ſchmeicheln. 
Accarezzévole, agg. Iiebkoſend. 
Accarnäre, ins 
Accarnire, -isco, v. n.] Fleiſch 
dringen; ig. durchdringen. 
Aecartòcciare, v. a. zuſaͤmmen⸗ 
rollen; wie eine Duͤte zuſam⸗ 
menwickeln: — in eine Dilte 
wickeln. Accartocciarsi, ſich 
zuſammenrollen. 
Accasamònto, m. Verheirathung./. 
e 2 li .ch 
sì, ſich verheirathen; . 

häuslich niederlaſſen. ö 
Accasciaménto,m. Entkräſtung /. 
Accasciàre, 9. 3 ermatten, 
Accasclàrsi, v. r.] von Kräſten 

kommen. i 
Accatarraménto, m. Sdnupfen 

und Huſten, m. 

Accatarràrsi, v. r. Schnupfen 
und Huſten bekommen. 
Aocatastäre, o. a. Holz ſchichten, 


übereinander ſetzen; ig. fur A 


ammucchiare, aufhäufen; (von 
| catasto) auf die Landgüter eine 
Abgabe legen. 
W e, m. & f. Stin 
kerer, 8 nfer, M.; sin, fi LI 


ACC 


Accattaménto, 
Aufnahme: Bettelei, /. 
Accattamöri, 7. 2 . Lei fi 
Accattapine, m. & J. Bettler, 
MN. 3 ein, J. ° i 
Accattàre, v. a. betteln; borgen. 
Accattatére, Bettler; Borger, m. 
Accattatira, F.] Betteln, Vor: 
Accatto, m. gen, n. 
Tee egg. T. nicht fa: 
oliſch. 
Acenta, m. veraͤchtlicher Bett⸗ 
er, m. 
Accavalciàre, v. n. rittlings fitzen. 
Accavalcidne, aov. rittlings. 
Accavigliàre, v. a. Qui ce pule 
Seide winden; (bei den Fire 
bern) der trockenen Seide den 
Glanz geben. [blendung, fx 
Accécaménto, m. Blendung, Ber: 
Accécàre, v. a. blind machen, 
blenden; Ng. verblenden, vers 
wichen it. blind werden. 
Accéfi4re, v. a. mit der Schnau⸗ 
opa mit dem Miiffel faſſen, ere 
en. 
ate gia, J. Schnepfe, /. 
Acceleraménto, m. Beſchleu⸗ 
Accelerinza, F. nigung, f. 
Accéleràre, v. a. beſchleünigen. 
Accelerataménte, avo. eilig. 
Acceleratdre, m. Beſchleuniger; 
T. Treibemnskel, m. 
Accendere, v. a. def. accési, 
pare: accéso, anzünden, ans 
rennen; fig. infervorare, an: 
eifern, antreiben, bewegen; ir- 


ritare, für stizzire, zum Zorn 
reizen. = 
Accéndévole, } entzũndbar, 


Accendfbile, agg. $ brennbar. 
Accendiménto, m. Anzünden, u. 
Accenditòjo, m. Zündſtock, m. 
Accennaménto, m. Wink, m. 
Accennäre, v. a. winken, einen 
Wink geben; ſich ſtellen. 
Accénssre, v. a. auf Zins leihen. 
Accénsidne, 7. Entzündung. /. 
Accénto, m. Accent, Ton, m. 
Tonzeichen. u.; Accénti, ( poet.) 
Worte. 
Accéntuire, v. a. den Accent 


ſetzen, accentuiren. a 
e 55 Umſchlie⸗ 
un 2 „ L* 
e 285 mſchließen, 
umringen, en. 
Accerchiellàre, v. a. Reife um 
etwas legen. 
Accertaménto, m.] Verſiche⸗ 
Accertänza, f. rung, J. 


ACC 


\ 


m. freundliche uri v. 4. vergewiſſern, pere 


ern; — il colpo, genau wor⸗ 
auf zielen. 
Accertataménte, app. zuverläſſig. 
Accertaziòéne, 7. Verſicherung, f. 
Accertéllo, m. Wannenwelher 
leine Art Raubvogel), m. 
Accéso, part. von accéndere, 
angezündet, entzuͤndet; fig. in- 
fiammato, infervorato, riscal- 
dato, entbrannt, erhitzt, ange · 
sed hitzig; colori accesi, 
ohe Farben; — di voglia, 
d’amore, di sdegno, vor Ber 
erde, vor Liebe brennend, vor 
orn entflammt; — in volto, 
roth im Geſicht, (durch Bewe⸗ 
bf einer Leidenſchaſt); T. 
ebito acceso, ungetilgte Vere 
ſchreibung. : 
Accessibile, agg. zus anch. 
Agfa fi Beitritt, Zuwachs, 


, m. 

Accésso, m. Zutritt, Anfall, m. 

Accessério, agg. beiläufig, als 
Nebenſache. 

„Beil, n. Axt, J. 

Accettabile, agg. annehmlich; 
ſtatt accéncio, ſchicklich. 

Accéttére, v. a. annehmen; ace 
ceptiren, genehmigen; die Pere 
fon anſehen. 

Accettatore, m. Annehmer, m. 

Accettazione f. Annehmung. Auf⸗ 
nahme, /. Acceptation(Wechſel). 

Accettévole, agg. grato, ans 
nehmlich, angenehm. 

Accétto, m. öl. accettazione, 
Arnahme, /. 

Accétto, agg. angenehm, gefäl⸗ 
lig, lieb; — ſtatt aceettato, an ; 
genommen, aufgenommen. 

Acchétére, v. a. ftillen, beruhigen. 

Acchetdrsi, v. r. (poet.) ſich be⸗ 
ruhigen, ſtill ſchweigen. 

*Acchetazione,f. Stille, Ruhe, /. 

Acchiappäre, v. a. erhaſchen, ere 


Acchidcciolàrsi, v. r. ſich gue 
ſammenkrümmen. 
Acchiocciolatira, 5. ſchnecken⸗ 
formige Krümmung. N 
Acchittàrsi, v. 7. 125 ausſetzen 
(im Billard). 
1 m. Ansſatz (im Billard⸗ 
€ * È 
Acchifidere, v. a. def. acchitisì, 
art. aochiùso, beilegen, eine 
fa ließen. 
Acchiudiménto, m. das Beile⸗ 
gen; it. Beklemmung, f. 


0 


Accia, f. geſponnener Hauf, m. 

Accinbattite, v. a. pfuſchen, 
liederlich arbeiten. 

Acciaceare, v. a. ſowie ammac- 


care, zerquetſchen, zerknacken. 


Acciaccatiira, f. Quetſchung, J. 
Accifcco, m. Schmach, Ger 
brechen, /. lſetz 
Acciajäto, agg. mit Stahl vers 

Acciàjo, Stahl, m. . 
Aocciajudlo,m.Feuerftabi; Schleier 
von Liunen, n. machen. 
Acciappinàre,v.n. etwas obenhin 
Accire, v. a. klein hacken. 
Acciarino, v. Acciajuolo. 
Acelàro, m. Stahl; (poet.) ein 
Schwert. Dolch. 
Acciarpaménto,m. die Pfuſcherei. 
Aooiarpäre, v. a. obenhin ſudeln. 
Acoidentäle, agg. zufällig. 
Accidénte, m. caso, Zufall, m.; 
fuͤr avvenimento occorso, Bor: 
fall; fur disgrazia, cattiva sor- 
te, Unfall; it. für svenimento, 
Ohnmacht; — apoplético, der 


119 î Nebenſymptom. 
Accidia, f. Trägheit, f. l 

Aceidiòso, agg. ſräge. verdroſſen. 
Accigliaménto, m. ſaueres Ge⸗ 


t, n. 

Acoigliäre, v. a. T. einem Raub; 
vogel die Augenlider zuſammen⸗ 
nähen. Aecigliarsi, ein ſaueres 
Geſicht machen. 


Accinto, agg. fertig, bereit. 
Accio, agg. garſtig; quanto sei 
accio! wie unausſtehlich biſt du! 
Acciò, Acciocchè,conj. daß, das 
mit, auf daß. 
Acciottoläre, v. a. mit Kjeſel⸗ 
ſteinen pflaſtern. 
Aceismäre, v. a. trennen, ſpalten. 
Acciuffàre, v. a. bei dem Schopfe 
nehmen. 
Acciuga, f. Sardelle, f. 
Accivettito, agg. Anſcha t, klug. 
*Acciviménto,m. %nf an 
Accivire,v.a. anſchaffen, verſehen. 
Acclamdre, v. a. ausrufen. 
Acclamito, part. durch Ausruf, 
durch Volksſtimme erwählt. 
Acolamatòôre, m. Beifallrufer, m. 
Acclamazione, 7. Freudenge⸗ 
ſchrei, n. i 


1 i avo. per , gufale | 
I ein 


f.|Accomandita, J. 


ACC 


Acchîdere, 2. Acchiudere. 

Aocliso, agg. & part. beige; 
ſchloſſen. 

Accòccare, v. a. den Pfeil an die 


Sehne ſetzen. Accocoarla adi A 


uno, einem einen Poſſen ſyielen. 
Accoecolärsi, v. r. fauern, ducken. 


t. Accodärsi, v. r. ſich hinten ano 


hangen. liche a 7. 
Accogliénza, f. freundliche Auf 
Accégliere, 2. a. def. accélsi, 

part. aceòlto, einen wohl auf⸗ 

nehmen. Accogliersi, ſich ver⸗ 
ſammeln; für contenére, in 
ſich faſſen. 

Accogliménto,m. Sammlung, /. 

für accoglienza, v. 
. agg. zuſammen · 

erafft. 
Adboglitàre, m. Sammler, m. 
Accs lito, m. der Akolith (Geiſt⸗ 
licher, der dem Prieſter in der 

Dee das Licht vorträgt), m. 
Aocòllire,v.a. auf den Hals laden. 
Accöllärsi, v. r. über ſich nehmen, 

ſich auf den Hals laden. 
Accollatàrio, m. Uebernehmer 

einer Schuld, Verpflichtung, m. 
Accôllo, m. T. muro d' accollo, 

die hervorragende Mauer, t. 

das Uebertragen einer Schuld. 
Accolpäto, part. Abl. incolpato, 
Accòlta, f. Verſammlung, J. 
Accoltéllare, v. a. Meſſerſtiche 

geben. [Meſſerſtich, m. 
Accoltellita, 5. Caltellata, f. 
»Aceomandagiéne, F. Schutz, m. 


. Accomandäre, v.a. empfehlen; in 


Verwahrung geben; anbinden. 
f. Verwahrung; 
T. Commandite, 7. 
Accommiatàre, v. a. beurlauben; 
verabſchieden. Accommiatarsi, 
Abſchied nehmen. 
Accomodabile, agg. vergleichbar. 
Accomodaménto, m. Einrich- 
tung, J.; Bergleich, m. 
Accèmodare, v. d. einrichten, 
ordnen, bequemen; fur presta- 
re, leihen; — v. x. anſtehen, 
fg ſchicken. Accomodarsi, v. r. 
ſich vergleichen; it. ſich nieder 
laſſen; Platz nehmen. lich. 
Accòmodato, agg. bequem, ſchick⸗ 
Accompagnamento, m. Beglei- 
tung, J. Gefolge; Accomvagni⸗ 
ren, u. 
Accompagnäre, v. d. begleiten; 
paaren; T. accompagniren; 
— v. u. paſſen; if. accompag- 


Aco 5 


narsi, ſich geſellen; fur mari. 
tarsi, ſich verheirathen. 

Accompagnatére, m. Begleiter, 
Gefährte, mw. 

ccomunaménto, m. Gemein- 

ſchaft; Mittheilung, /. 

Accomunäre, v. a. gemein mas 
chen, mittheilen. keit, /. 

Acconcézza,f. Putz, m.; Nettig⸗ 

Acconciaménte, abb. bequem, 
zur rechten Zeit. 

Acconciameénto, m. Zurichtung. 
J.; Putz, Kopfputz, n.; Aus⸗ 
befferung, F. 

Acconcifre,v.a. zurichten, putzen; 
fur maritare, verheirathen, ver» 
ſorgen. Acconciarsi per ser- 
vitore, bei jemand in Dienſt 

ehen; acconciarei fatti suoi, 
eine Sachen, Geſchäfte einrich⸗ 
ten, beſorgen; acconciare i 
conti, Rechnungen in Richtig⸗ 
keit bringen; acconciar uno 
pel di delle feste, einen übel 
zurichten. ö ö 

Acconciatüra, f. Kopſputz, m. 

Accéncio, m. Vortheil, en, 
m.; cadere in —, zu ſtatten 
kommen. 

Acconcio, agg. ſtatt acconeia- 
to, assettato, zurecht gebracht. 
Frutte acconce, eingemachtes 
Obſt; in modo —, gelegen, 
ſchicklich, paſſend. 

Acconfàrsi, v. n. p. ſich wozu 
ſchicken, taugen. Gun fe 

Acconsentiménto, m. Einwilli⸗ 

Acconsentire, 2. a, einwilligen, 
bewilligen; für osdere, nad 
geben. 

Accoppäre, v. a. erſchlagen. 

Accoppiaménto, m. Zufammene 
paaren, n. Vereinigung, /. 

Accoppiàre, v. a. paaren, bere 
einigen. Accoppiarsi, ſich be⸗ 
gatten (von Thieren). 

Accoppiatüra, F. Paarung, Vere 
einigung, f. 

Accopulàre, v. Accoppiare. 

Accoraménto, m. Herzeleid, u.; 
Kummer, m. È 

Accoràre, v. a. betrüben, das 
Herz angreifen. llaoeleid. 

Accoxäto, part. betrübt, voll Gere 

* Accoratéjo, m. Trübſal, f. 

*Accèrazione, v. Accoramento. 

Accorciaménto,m. Verkürzung, /. 

Accorciàre, v. a. verkürzen, ab⸗ 
kürzen. Auszuge. 

Accorciatamente, avv. kurz, im 

Accorciativo, agg. verkurzend. 


y 


6 


Accorciatira, F. v. Accorcia- 
mento, 
Accorciévole, agg. verkurzbar. 
Accordaménto,7m. Muggia „m. 
Acoordänza, Uebereinſtim⸗ 


mung, / | 

1 e. a. ftimmen: fig. 

ſtatt metter d'accordo, die 
Oemüther vergleichen. Accor- 
darsi, andar d’accordo, einig 
ſein, ſich vertragen; filr accon- 
séntire, bewilligen. — con al- 
cuno, mit einem unterhandeln. 

Accordataménte,cvv.einftimmig. 

Accordàto, m. T. richtiges Bere 
hältniß in der Malerei, n. 

Accordatore, m. der Stimmer; 

tit. Vermittler, m. 

Accordatrice, /, eine, die In⸗ 
ſtrumente ſtimmt; it. Vermitt · 

lerin, J. "E 

Aocordatùra, v. Accordamento, 

Accordévole, agg. übereinſtim⸗ 

meud; angemeſſen. 

Accòrdo, m. Vergleich, Vertrag. 
m.; Uebereinſtimmung, . Porre 
d'accordo, einig machen, vere 

ſoͤhnen; it. fiir Patto, Bedin⸗ 
gung. T. Accord, m. 

Aceoreldto, agg. geſchnüͤrt. 

Acsèrgersi, v. r. def. m'accòrsi; 
part. accèrto, merten, gewahr 
werden; ff. wahrnehmen. 

Accorgévole,agg. wahrnehmend, 


ACC 


QU, — 
Accorgiménto, m. Wahrneh⸗ 
mung; Schlauheit, 7. 
Accôrfere, v. u. zu Hülfe eilen, 
Accorr uomo! Sülſe! Hülfe! 
Accertaménte, avv. behutſam, 
vorſichtig. 
Accortàre, v. Accorciare. 
Accortézza, f. Schlauheit; Vor: 
ſichtigkeit, J. 5 
Accòrto agg. Hug, ſchlau, vor: 
NON. . i 
Accostamento, m. Nà crung, f. 
. Acoostinte, agg. geſchmeidig; 


ge⸗ 


ge. J. cd 
Accostévole, agg. gefilgio, 
el, zur 


Acoòsto, avv. & prep. 
Seite. 

Accostolatüra, . ein falſcher 
Bruch (im Tuche). 


ACC 


id) gewoͤhnen. 
Accostumataménte, apo. ge- 
wohntermaßen. 
Accostumito, part. avvézzo, 


ACCO 


nen; (im Kartenſpiele) anfagen, 
accusare una lettera, den Em⸗ 
pfang eines Briefs anzeigen. 
Accusati vo, m. T. Accuſativ, m. 
der vierte Fall. 
Accusatòre, m. Ankläger, m. 
Accusaziône, . dbl. accusa, Ber 
ſchuldigung, /. 
Acéfalo, agg. ohne Kopf. 
Acerdja, f. Ahornwald, m. 
Acérbaménte, avo. unreif, vor 
der Pelti fireng, bitter. 
Acérbare, v. n. fauer, herbe mere 
den; — v. a. erbittern. 
Acerbétto, agg. ſauerlich, herb⸗ 
4 Tini fig. bitterlich; ſproͤde. 
Cerbez 2 2 5 
A erbiek. /: perbigleit, Strenge /. 
Acérbo, agg. ſauer, herbe; une 
reif; acérba etäde, unkeiſes 
Alter (poet. ). 


carte, Acërbo, m. Rauheit, Strenge, 


v. a. beglaubigen; 


part. accresciüto, vermehren. 
Accresciménto, m. Vermehrung, 
J. Wachsthum, u. 
Acerescitivo, agg. vermehrend. 
Particélle - e, Vergroͤßerungs⸗ 
woͤrtchen, u. DI. 
Accudire, -isco, v. n. darauf 
bedacht fein; — a’ fatti suoi, 
feinen Geſchäften obliegen. 
Acculärsi, v. r. müßig ſitzen. 
Acculattàre, v. a. auf den Hin⸗ 
tern ſetzen; — le panche, auf 
der Bärenhaut liegen. Accu- 
lattarsi, auf den Steiß fallen. 
Accumulamònto, m. Anhäufung. /. 
Accumuläre, v. a. aufhäufen, zu · 
ſammenſcharren; —ricchezze, 
Reichthümer zuſammenſcharren. 
Accumulataménte, avo. aufge- 
häuft, im Ueberfluſſe. 
Accumulazione, o. Accumula- 
mento. 
Accurataménte, avo. genau, 
puͤnktlich. 
Accuratezza, f. Pünktlichkeit, f. 
Accurato, agg. forgfiltig, fleißig, 
půnktlich. 


Accusa, LIRE Be⸗ 
Accusaménto, 7. $ ſchuldigung /. 
Accusäre, v. a. anklagen, be⸗ 
ſchuldigen; bekennen; anzeigen. 
Accusarsi, ſich ſchuldig beken⸗ 


, Härte, f. 
Acero, m. Ahornbaum; — mag- 
giore, die Platane; — minore, 
änſefuß. 
Acérrimo, 399; be bef 5 5 bart. 
v.; it. fig. ſehr heftig, „ 
näckig, eifrig. 3 


Acetdbolo, Eſfigkrug, m. 

Acetäbulo, m. E asche, . 
T. Cio die Pfanne (des 
ochens). 

Acetàro, m. Eſſigkrämer, m. 

Acetire, «isco, v. . ſauer werden. 

Acéto, m. Eſſig. m. 


Acetésa, 7. Sauerampfer, m. 
Acetosélla, 1A Sauerklee, m. 
Acetosità, /. Säure, J. 
Acetéso, agg. eſſigſauer. 
Achillsa, f. elbgarbe, fi, 
Acidézza, Säure, Schärfe, . 
Acidific&re, v.a. T. Säure bilden. 
Acidificaziöne, f. T. Saurebil⸗ 
dung. . 
Acidire, - isco, v. n. ſauer werden. 
Acidità, 7. Säure, Schärfe, /. 
Acido, agg. ſauer, ſcharf. 
Acidulàre, v. a. einen ſänerlichen 
8 geben (einem Ge⸗ 


e). 

Acidulo, agg. ſäuerlich. 
cidime, m. das faure Weſen. 
cie, J. die Spitze, Scharfe; it. 

„die Schlachtordnung. 

Acino, m. Weinbeere, F. Wein⸗ 


Acòri, m. ↄi. Anſprung( Grind) m 
Acöôrna, 7. Diſtelkraut, n. 


ACQ 


Acoro, m. wilde Schwertlille, f. 
« Acosti, avv. daſelbſt (bei den 
Kaufleuten). . 
Acqua, J. Waſſer, n.; it. fig. 
urin, m.; essere tutto in —, 
in vollem Schweiße, wie aus dem 
Waſſer gezogen ſein; — cedrà- 
ta, Citronenwaſſer; — concia, 
Zuckerwaſſer; — della Regina, 
VAUngariſches Waſſer; — di latte, 
Molken. m.; — di mare, o ma- 
rina, Himmelblau, n. ;. — forte, 
Scheidewaſſer; intaglio, rame 
ad —, geätzte Kupferplatte; it. 
ein Abdruck derſelben; — morta, 
ſtehendes Waſſer, n. Sumpf. m.; 
— rosa, o rosata, Roſenwaſ⸗ 
ſer, u.; fare un buco nell’—, 
nichts ausrichten; Prov. pestar 
l'acqua nel mortajo, ſich vere 


ebens bemuͤhen; Prov. fuggir 


acqua sotto le grondaje, aus 
demPRegenin die Traufe kommen. 

Acquacchidre, v. n. von Kräf⸗ 

ten kommen. f 

Acquäocia, F. ſchlechtes Waſſer, n. 
Acqua e, v. n. gerinnen wie 

5 Mil e. Ù : î 
Acquäha, F. große Flut, /. 

‘ Acquàjo, m. Gupſtein. m. 
Acquajudlo, agg. im Waſſer be⸗ 
N (arde: wäſſerig; — m. Wäſ⸗ 

erer, m. 

Acquäre, v. Innaffiare. 
Acquario, m. 7. (d' Astr.) der 
Waſſermann. 

Acquartiéràrsi, v. r. ſich eine 

quartieren. ſſer, u. 

. Acquarzénte,f. gebranntes Waſ⸗ 
e in Waſſer lebend. 

e agg. mit Waſſer ver⸗ 

miſcht 


Acquavite, f. Branntwein, m. 
Acquaviva, f. Quellwaſſer, u. 
Acquazzone, m. Platzregen, m. 
Acquazzéso, agg. regneriſch. 
Acquedétto, v. Acquidotto. 
Acqueo, äqueo, agg. wäſſerig. 
Acqueréccia, /. Gießkanne. /. 
‘Acquerélla, /. ſanfter Regen, m.; 
far venir l'acquerélla, oder 
l’acquolina in bocca, einen 
Niffern. 
A: querelläre, v. a. T. mit Waſ⸗ 
ferfarben malen. 
Acquersllo. m. T. Waſſerfarbe, /. 
Acquètäre, v. a. beruhigen. Ac- 


— 


quétarel, v. r. ſich beruhigen. 


Acquetta, J. fleiner Regen; ge⸗ 
wäſſerter Wein, mn. 


AD 


Acquicélia, f. Wäſſerchen, Flüß⸗ 
den 


„ n. 
Acquidòso, agg. wäſſerig, naß. 
Acquidòtto, m. Waſſerleitung. /. 
Acquiescénza, f. Befriedigung, 
Beruhigung. F. 
*Acquiéscere, v. n. ſich beruhi⸗ 
gen, beſänftigen. 
Acquietaménto, m. Beruhigung, 
Befriedigung, /. 
e v. a. beruhigen, be⸗ 
friedigen. N 
Acquisito, agg. erworben; — m. 
erworbenes Gut, . i 
Acquisizione, f.] Erwerbung, J. 
Acquistaménto, Erworbenes, u. 
Acquistäre, v. a. erwerben, ere 
langen. 
Acquistato, v. Acquisizione. 
Acquisto, m. Erwerbung. J. Ere 
worbenes, u.; it. Eroberung. /.; 
fare —, den Werth erhöhen. 
Acquitrino, m. Sumpf. Mo⸗ 
raſt. m. 5 
Acquitrinéso, agg. ſumyfig. 
Acquolina, v. Acquerella. 
Acquosità, f. ee J. 
Acquéso, agg. wäſſerlg. 
Acre, agg. ſcharf, ſauer, beizend. 
Acriménia, 7. Scharfe, Säure, 
Beize, f. 8 
Acriménico, agg. ſcharf, beizend. 
Acrisia, F. critério, buona cri- 
tica, geſundes Urtheil in lite ; 
rariſchen Sachen. 
Acrità, v. Agrezza. 
Acromdtico, agg. farblos, ohne 
Farbenrand, akromatiſch. 
Acrémio, m. 7. Schulterböhe, /. 
Acroôstieo, m. T. Namengedicht, u. 
Acrotério, m. T. was zur Zierde 
auf die Spitzen der Gebäude 
geſtellt wird. 
Actileo, m. Stachel der Bienen. m. 
Acüme, m. Spitze, F.; fig. Scharf 
ſinn, Witz, m. 
Acuminäto, agg. zugeſpitzt. 
Acüstica, f. T. die Gehoͤr⸗Ton⸗ 
lehre; agg. volta —, Klang⸗ 
gewoͤlbe. 
Acutàngolo, agg. J. ſpitzwinkelig. 
Acutézza, f. Spitzfindigkeit, J.; 
Scharfſinn, Witz. m. 
Acito, agg. ſpitzig, ſcharf; voce 
acuta, eine durchdringende 
Stimme: vista acuta, ſchar⸗ 
fes Geſicht; udito —, feines 
Gehör; dolore —, angreifen⸗ 
der Schmerz: accento —, Der 
ſcharfe Accent. 
Ad, für A, prep. 
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Adacquaménto, m. Bewäſſe⸗ 
rung, . Sia a) ì 
Adacquare, v. a. waͤſſern. 
Adagizre, v. a. bequem machen. 
Adagiärsi, v. r. ſich es irgendwo 
bequem machen. 
Adagifto. part. von adagiare, 
v. menare una vita - a, cin 
gemächliches Leben führen: 
uomo —, wohlhabender Mann. 
Adagino, avo, gemach, gemäch⸗ 
lich; it. hübſch langſam! 
Adägio, avo. gemächlich, bequem: 
fuͤr piano, ſachte, langſam; — ai 
mali passi, zu böſen Schritten 


ADD 


ſei langſam. T. (di Mus.) lange 
fam, mit Ausdruck. 
Adamänte, v. Diamante. 
Adastärsi, v. r. verweilen. 
Adastiamènto, m. Groll; Neid, m. 
*Adastiàre, v. a. beneiden; — v. n. 
Groll haben. 
Adattàbile, agg. ſchicklich, an⸗ 
wendbar. | 
Adattabilità, 7. Schicklichkeit, /. 
Adattaménto, m.) Fügung. An⸗ 
Adattänza, 7. waſſung, J. 
Adattäre, v. a. fügen, bequemen, 
anpaſſen. Quest' abito le si 
adàtta molto, dies Kleid ſteht 
Ihnen febr gut. Adattarsi, ſich 
fügen, bequemen. llich. 
Adatto, agg. bequem, vaſſend, füg · 
Addarsi, v. r. def. addiédi, ſich 
befleibigen, ſich ergeben: merken. 
»Addebolire, v. Indebolire. 


Addecimäre, v. a, zehenten. 
Addentàre, v. a. mit den Zaͤh⸗ 
nen anfaſſen. N 
Addentéllàre, v. a. Kerben ein⸗ 
ſchneiden, verzabnen, vorragen⸗ 
de Steine an einer Mauer zum 
Verbinden, zum Anbau laſſen. 
Addentrare, v. a. hineindringen, 
durchdringen. 
Addéntro, v. Indentro, Dentro. 
Addestäre, v. Destare. a 
Addestraménto, m. Unterricht, 
m.; Abrichtung, J. i 
Addestràre, v. a. unterrichten. 
abrichten: einem Herrn den 
Steigbuͤgel balten: — un ca- 
vallo. ein Pferd abrichten, be⸗ 
reiten. i Ai: 
Addestratòre., m. der abrichtet. 
Addjacénte, v. Adjacente. 
Addicare, v. Abdicare. 
Addicazione, v. Abdicazione. 
Addiétro, avv. zurück, hinten; 
farsi —, zurückgehen; per ad- 
distro, früher, ehemals. 


8 
Addiettivo, m. T. Adjectiv, Bei 
wort, un. | 
Addimandüre, v. a. fragen, ber 
gehren. Addimandarsi, ſich 
nennen, heißen. lfrager, m. 
Addimandatôre, n. Grager, Aus- 
.Addimésticàre, v. Dimesticare. 
Addio, lebe wohl! Gott befohlen! 
Addire, v. n. addirsi, v. r. fi 


ADD 


. ſchicken, geziemen. 
Addirimpétto, 
egenuͤber. 3 
«Addirizzaménto, m. Richtung, 
Zurechtweiſung. /. 
Addirizzäre, v. a. richten; zurecht 
weiſen; aufhelfen (einer Sache). 
Addirizzarsi, addrizzarsi, ſich 
aufrichten. aa 
Additaménto, m. Zuſatz, m.; 
5 Fingerzeig, . : 
Additare, b. a. weiſen, zeigen. 
Addittatore, m. Zeiger, Führer. m. 
*Additto, bl. addètto, agg. er; 


avo. & prep. 


geben, zugethan. 

Addizione, J. Zuſatz, m. Vermeh⸗ 
rung,. F.; Zuſammenzählen, Ads 
diren, N. ì i lputz, N. 

Addébbaménto, m. Zierath, Auf- 

Addobbàre, v. a. zieren, beklei⸗ 

den; moͤbliren. 

Addébbo, m. Möblirung, 1 
Addolciménto, m. Verſüßung; 
fig. Linderung, J. . 
Addolcire, -isco, v. a. verſü⸗ 
ben; ig. lindern. Addolcirsi, 
v. n. gelinder werden (auch 

vom Wetter). 3 

Addolcitivo, agg. ff machend, 

verſüßend; ig. mildernd, lino 

dernd. È ken. 

Addoloràre, v. a. betrüben, krän⸗ 

Addolorarsi, v. r. fi. betrüben. 

Addolorato, agg. von Schmerz 
durchdrungen. 

Addomandäre, v. Addimandare. 

Addomesticàre, v. Dimesticare. 

Addömine, m. Unterleib, m. 

*Addonarsi, v. r. ſich ergeben, 


widmen. 
»Addopürsi, v. r. ſich hinter et⸗ 
was verbergen. 


2 


Addoppiaménto, m. Verdoppe⸗ 
lung, en F. 
Addoppiare, v. u. verdoppeln; 

uſammenlegen. 


lmento. 
Addoppiatur 


0 v. Addoppia- 
Addoppio, abs. doppelt. i 
Addormentamènto, m. Cinfdli 
fern; Einſchlafen, n. 
ddormentare, v. a. einſchläfern. 
Addormentärsi. v. r. einſchlafen;, 


ADE 


fo. für annighittirsi, nach⸗ 


läſfig, unachtſam werden. 
Addormentaticcio, agg. ſch 
trunkten. fen, u. 
Addormentaziò ne, 7. Einſchla⸗ 
Addormire, v. a. einſchlãfern. 
Addossaménto, m. Beladung, J. 
Addossäre, v. a. aufladen, auf⸗ 
bürden; addbssarsi, v. r. ſich 
aufbürden. OE 
Addòsso, avo. auf dem Rücken; 
auf, bei ſich; l’àbito che ho —, 
das Kleid, das ich anhabe; 
ha gettàto la colpa - a me, 
mir hat er die Schuld gegeben; 
uscire — ad uno, einem zu Leibe 
ehen; avere il diavolo—, den 
eufel im Leibe haben; essere, 
stare sempre — ad uno, einem 
immer auf dem Halſe liegen; 
metter le mani — ad uno, 
Hand an einen legen; portar 
danari —, Geld bei ſich tragen; 
tirarsi — delle brighe, ſich Hän⸗ 
del zuziehen. 
Addottoräre, v. Dottorare. 
Addottrinàre, v. a. lehren, be⸗ 
lehren. [belehren. 
Addottrinärsi, v. z. lernen, ſich 
Addozzinäre, v. d. dutzendweiſe 
ordnen. lmwandt, flink. 
Addritto, 201. déstro, agg. ge⸗ 
Addudre, v. a. verdoppeln. 
Adducere, v. a. (latein.) bl. 
addürre, v. anfilbren. 
Adducitòre; m. Zubringer, m. 
Adduràre, v. Indurare. 
Addurre,v.a. def. addùssi, part. 
addotto, anführen, erwähnen.. 
Adeguamento, mn. Gleichheit, J. 
Ebenmaß, u. 
Adéguäre, v. a. abgleichen, aus: 
leichen ( Poet.) 1 
Adeguataménte, avv. gleich, eben⸗ 
Adempibile, agg. vollziehbar. 
Adémpiere, v. Adempire. 


Adempiménto, m. Erfüllung, f. 


Adempire, v. a. erfüllen, volle 
ſtrecken. 

Adempitöôre, n. Vollſtrecker, m. 

Adenografia, 7. (Anat.) Be⸗ 
ſchrelbung der Druͤſen, J. 

Adéntro, v. Indentro, Dentro. 

Adequazione, J. Ausgleichung, /.; 
Ebenmaß, u.; Berechnung, J. 


*Adérbare, v. a. mit Graſe füttern. 
Aderénte, m. & J. Anhänger, m. 


lgung. J. 


in. J. 7 
Aderénza,f. Anhang, m.; Zunei⸗ 


Aderiménto, m. Beipflichtung, 


Anhänglichkeit, F. 


|Adescaménto, m. 


ADO 


Aderire, -isco, v. 1. anhängen, 

einer Partei, es halten mit... 
i Ködern, u.; 
it. fig. Lockung, Reizung. Ver⸗ 
fiigru 


ng. 7. 
Adescäre, v. a. fidern, anlocken; 
verführen; 2. das Pulver auf 
die Pfanne ſchütten. 
Adescatore, 2. Verführer, m. 
Adesione, v. Aderimento. 
Adésso, avv. jetzt. . 
Adétto,m. Adept, Goldmacher, m. 
Adjacénte, agg. angrenzend. 
Adjacénza, J. Grenzort, m. 
Adianto, m. Frauenhaar, u. (eine 
Pflanze). 
Adimäre, v. a. verſenken. 
*Adimo, avo. bis auf den Grund. 
Adipe, m. Fett, u. Schmeer, m. 
Adipòôso, agg. fett, ſchmeerig. 
Adiraménto, m. Zorn, Aerger, m. 
Adiräre, v. a. zum Zorne reizen. 
Adirärsi, v. r. zornig, böͤſe werden. 
Adirataménte, av. im Zorn. 
Adirdto, p. & agg. zornig, auf⸗ 
ebracht. uv fErbſchaft. 
a de o a. T. antreten (eine 
évole , 
Adiîréso, agg. zumgorne geneigt. 
Adito, m. Zugang, Eingang, m 
Adjunzione, 7. Zuſatz, m. Vere 
mehrung. J. 
Adjutére, m. Helfer, m. 
Adjutörio, m. Hülfe. f. Beiſtand, m. 
Adjuväre, v. Ajutare, Giovare. 
Adizione, f. 7. Antretung der 
Erbſchaft, J. 1 
Adizzäre, v. a. bl. aizzare, die 
Hunde auf einen hetzen; fig. 
aufhetzen, aufbringen, anreizen. 
Adminicolo, v. Aminicolo. 
Adocchiamento, m. Blick, Une 
blick, m. 1 
Adocchifre, v. a. anblicken, auf ⸗ 
merkſam anſehen; (zuweilen ſtatt 
raffiguràre) wieder erkennen. 
eee Ubi. 1 
lingling, m.; it. agg. ganz ju · 
gendlich. l (gend, J. 
Adolescénza, f. erwachſene Ju⸗ 
Adombräbile, agg. was ſich zeich · 
nen, entwerfen läßt. 
Adombraménto, n. Beſchattung. 
fis fig. Entwurf. 
Adombräre, v. a. beſchatten; 
(poet.) entwerfen; — für raf- 
figurare, {id die Sache vorſtel 
len, einbilden; ſtatt insospet - 
tire, spaventarsi, Argwohn 
ſchöpfen; dt. ſcheu werden (wie 
die Pferde). 


AD U 


Adombraziône, . Beſchatten, n.; 


it. Entwurf, m. 

Adonsstäre, v. a. beſchoͤnigen; 
it. bemänteln. 

Adönide, 7. Adonisblume, f. 

Adontaménto, m. Beſchimpfung, 
Schmähung, /. 

Adontäre, v. a. beſchimpfen, be⸗ 
leidigen. Adontarsi, ſich für 
beleidigt halten. 

Adontòôso, agg. beſchimpft. 
*Adoperaménto, m. Anwendung, 
Benutzung, /. Gebrauch, m. 
AdSperzre, v. a. brauchen, an⸗ 
wenden. Adoperarsi, Ado- 

prarsi, ſich bemühen. 

‘Adoperatore, m. der etwas ane 
wendet. mento. 


*Adoperazione, 2. Adopera- 


Adòppiaménto, m. Einſchläfe⸗ 
rung (mit Mohnſaft), 7. 
. re, v. a. mit Opium eine 
ſchlaͤfern, damit vermiſchen. 
Adbppiàto, part. mit Opium 
. it. mit Opium ein⸗ 
getti fert. 
Ad$priàre, v. Adoperare. 
Adoräbile, agg. anbetenswürdig. 
* Adoramento, v. Adorazione. 
Adoränte, . Adoratore. 
Adoràre, v. a. anbeten, innig 
lieben, demuͤthig verehren; it. 
hochſchätzen. lter, m. 
Adoratôre, m. Verehrer, Anbe⸗ 
Adoratério, m. Bethaus, n. 
Adorazione, 7. Anbetung, f. 
Adorbäre, 2. a. blind machen. 
Adorezzäre, v. imp. ſchattig ſein. 
Adornäre, v. Ornare. 
Adérno, agg. geziert, geſchmüͤckt. 
*Adottaménto, m. Annehmung 
an Kindesſtatt, 7. 
Adottare, v. a. an Kindesſtatt ans 
nehmen; Jig. fidi eigen machen. 
Adottivo, agg. an Kindesſtatt 
angenommen. 
Adozié ne, f. v. Adottamento. 
Adragänti, m. Gummi Dragant, u. 
»Adrènto, v. Dentro. 
Adüggere, v. a. brennen, ver⸗ 
brennen (poet. ). 
Aduggiaménto, m. den Gewäch⸗ 
fen ſchaͤdlicher Schatten, m. 
Aduggiäre, v. a. den Gewäch⸗ 
ſen elnen nachtheiligen Schatten 
eben; fig. im Lichte ſtehen; 
diftig ſein. 
Aduläre, v. a. ſchmeicheln. 
Aduläria di S8. Gottardo, m. ein 
dem Opal ähnlicher Stein. 


Adulatore; m. Schmeichler, m. 
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Adulatòrio, agg. ſchmeichleriſch. 

Adulatrice, f. Schmeichlerin, J. 

‘Adulazione, 7. Schmeichelei, J. 

Adulteràre, v. u. che rechen; 
— v. a. ig. verfälſ en. 

Adulteratdre, zb. Adältero, m. 
Ehebrecher, m 


Adulteratrſce, akt. Adültera, f. 


N 
a 3 
Adultéro, m. Ehebruch, m. 
Adulterdso, agg. ehebrecheriſch. 
Adulto, agg. erwachſen. 
Adunaménto, m. Vereinigung, 
V 3 f. i 
Adunänza, 7. Berfammlung, Ges 
ſellſchaft, 7 ö 
Adunäre, v. a. verſammeln. 
Adunärsi, v. r. ſich verſammeln, 
uſammenkommen. 
Adunäta, v. Adunanza. 
Aduncäre, v. a. krumm machen. 
Adünco, agg. krumm, gebogen 


(wie der Schnabel eines Raub⸗ Aff. 


vogels). faſſen. 
Adunghiäre, v. a. mit den Klauen 
Adünque, conf. alſo, daher. 
»Adusäre, v. a. gewöhnen. 
Adustäre, v. a. ſengen; verſen⸗ 
en, vertrocknen. 
Adustézza, agio Vers 
Adustiéne, J. trocknen, u. 
Adustivo, agg. ſengend, anse 
trocknend. 
Adüsto, agg. verſengt, vertrock⸗ 
net; ( poet.) gebrannt. Adusto 
Fabro, Vulkan. 
Ad v e ce . AVV... 
Aer ciéco, bruno, fésco, fuͤr 
„Nacht (poet.). 
Aere, m. Luft, f. (poet.). 
Aéreo, agg. luftig; (poet.) fig. 
eitel, nichtig. 

Aeriforme, agg. luftartig. 
Aerimänte, m. Wahrſager aus 
der Luft, m. . 
Aerimanzia, f. Luftwahrſagerei, /. 

Aerofobia, 7. Luftſcheu, f. 
Aerdfobo, agg. luftſcheu. 
Aerografia, f. Luftbeſchreibung, F. 
Aerömetro, m. 7. Luftmeſſer, m. 
Aeronäuta, m. Luftſchiffer. m. 
Aerostitico, agg. Globo —, m. 
Luftballon, m. 
Aescäre, v. Adescare. 


Afa, f. erſtickende Hitze, Schwuͤ. 


le, J.; fare una graud' —, 
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si ſich di thun machend. 
. eutſeligkeit, Ge⸗ 
ſprächigte of prächig. 
Affabilménte, avo. leutſelig, ge⸗ 
Affaccendärsi, v. r. fi) beſchäfti⸗ 
af fio zu thun machen. 
accendàto, part. geſchaͤftig. 
Affaccettàre, v. a. eckig chlelfen 
oder ſchneiden. 
Affacchinare, v. blutſaure 
Arbeit thun. chen. 
Affacciàre, v. a. glatt, eben ma⸗ 
Affacciärsi, v. r. ſich ſehen laſ⸗ 
ſen, ans Fenſter treten; stare 
affacciato alla finestra, ſich 
am Fenſter ſehen laſſen, am 
e ſtehen. 
ffaldäre, v. d. falten, ſchichten. 
Affaldelläre, v. a. in Gebinde, 
Strähne abtheilen. 
re, v. Falsare. 
Affamäre, v. a. hungrig machen; 
aushungern. 
Affamäto, part. verhungert. 
Affamire, v. n. hungrig ſein. 
Affangäre, v. a. beſchmuzen; 
— v. n. kothig werden. 
Affannaménto, öl. affanno, m. 


Beängſtigung, J. 

Affannénto, agg. äͤngſtlich, be⸗ 
kuͤmmert, bange, beaͤngſtigend. 

Affannäre, v. a. beängſtigen. 
Affannarsi, ſich Sorge machen; 
it. ſich beeilen. 

Affannatôöre, m. der: ſich ängſtigt. 

Affannévole, v. Affannante. 

Affänno, m. Aug it. Sorge, J.; 
für difficoltà di respiro, Eng- 
bruſtlgkeit, J.; uscir d’—, die 
Angſt, den Kummer los wer⸗ 
den, davon befreit werden. 

Affannéne, m. der ſich allzu ſehr, 
oder um alles bekümmert. 

Affannoneria, f. allzu große Ges 
ſchäftigkeit, /. 

Affannéso, agg. angſtvoll, kum⸗ 
mervoll; respiro —, ſchweres 
Athmen. 

Affardelläre, v. a. zuſammen⸗ 
packen, einpacken. . 

Affäre, m. Geſchäft, u. Ange⸗ 

legenheit: Beſchaffenheit, 7. 

auch für condizione, qualità, 

Stand, m.; uomo d'alto —, 


N. 


10 


ein Mann von hohem Bere 
dienft; uomo di mal —, ein 
boͤſer Menſch. 


AF F 


Affärsi, v. r. anſtehen, ſich ſchicken. 


Affasciàre, 
binden. 
Affascinaménto, m. 
Affascinäre, v. a. in 
binden; it. bezaubern. 
Affastelläre, v.a. in fleine Bündel 
binden; durcheinander werfen. 
Affataménto, m. Feſtmachen, 2. 
» Affatappiäre, v. Affascinare. 
Affatàre, v. a. feft. unverwund⸗ 
bar machen; if. bezaubern. 
Affaticaménto, m. Anſtrengung, 
Bemühung; it. Ermüdung, /. 
Affaticante, part. arbeitſam, une 
ermüdet. „matten. 
Affaticäre, v. a. ermiiden, ab ; 
Affaticärsi, v. r. ſich ſehr bemühen. 
Atfaticatore, m. - trice, /. emſi⸗ 
er Ione, m. 
Affatichevole, 
Affaticòso, agg. } muͤhſam. 
Affitto, avo. gänzlich, ganz und 
ar. exen. 
Aflattuechiäre, bezanbern, bee 
pia m. i maia, 
Behexung, /. chiare. 
N v. a. v. Affattuce 
Affatturatòre, m. Zauberer, Hexen⸗ 
meifter, m. 
Affatturatrice, f. Hexe, f. 


zuſammen⸗ 
rung, J. 
ezaube⸗ 
uͤndel 


V. G. 


Affatturaziöne, v. Affattura- 
mento. 

Atfazzonaménto, m. Zieren, u. 
Zierde. f. lvutzen. 

Affazzonäre, v. a. zieren, auf⸗ 

Affè, Afféde, avv. wahrlich! 
(im Scherze). 

Affeddediéci, } (ein ſcherzhafter 

Affedemia, Schwur) bei mei⸗ 
ner Treu. 


Affsresi. 7. Wegwerfung eines 
Buchſtaben oder einer Silbe 
90 Anfang eines Wortes. 

ermaménto, m. Verſicherung, 

Bekraftigung, /. 

Affermüre, v. a. bejahen, bee 
kräftigen. Affermarsi, ſich bee 
ſtärken. 

Affermativaménte, avv. befràfe 
tigend, verſichernd. 

Affermativo, agg. bejahend; it. 

. l’afformativa, die bejahende 
Meinung; stare sull’ afferma- 
tiva, auf ſeiner Behauptung 

beſtehen, etwas bejahen. 

Affermatore, m. -trice, f. Be- 

aher, Dilliger, Verſicherer, m. 


A 
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Affermazione, /. Bejahen, x. 
Behauptung, J. 

Afferraménto, m. Erfaſſung, u. 
Ergreifung, /. 

* Afferrànte, m. Pferd, u. 

Afferràre, v. g. faſſen, ergreifen; 
ig. e ſtatt: approda- 
re. anlanden. 
feſt anhalten. _ 

Affettäre, v. a. in Stücken ſchnei⸗ 
den; zerſchneiden; zuſammenle⸗ 
gen; it. — v. u. ſich übertrieben 
nach etwas ſehnen; affeetiren, 
ſich ſtellen als wenn man etwas 
könnte: — il Sienese, Sieneſiſch 
reden wollen. 

Affettataménte, agg. ſehnlich; 
ekuͤnſtelt; affectirt. 

Affettäto, agg. affectirt; — m. 
Zieraffe, m.; stile —, eine 
ezwungene Schreibart. 

Affettatô re, m. trice, f. der, 
die in Scheiben ſchneidet; it. 
Tücher zuſammenlegt; it. der, 
die ſich ziert. 

Affettazione, f. affectirtes Wes 
fen, n. Künſtelei. /. 

Affettivo. ag. rũhrend, beweglich. 

Affètto, agg. geneigt, geſinnt, gue 
gethani — m. Affect, m. Leiden; 
chaft; Zuneigung, /.; gli porta 
un grand’ —, er liebt ibn ſehr; 
essere bene, male — ad uno, 
Fe gewogen, abgeneigt 
ein; 7. complessione affetta, 
reizbare Leibesbeſchaffenheit. 

Atfettuoso, agg. einnehmend, 
liebreich: 7. (di Mus.) mit ere 
reifendem Gefühl. 

Affezionäre, v. a. einnehmen, an 
ſich ziehen. Affezionarsi di, 
lieb gewinnen. 

Affeziòne,f. Gewogenheit, Liebe. /. 

»Affiatäre, v. a. den Lehnzins 
ahlen; it. athmen, einathmen. 
ito, m. Lehnsträger, Lehns⸗ 
mann, m.; it. agg. lehhnn 

e m. Schnalle, /. Hef⸗ 
tel, m. 

Affibbidre, v. a. ſchnallen, zu⸗ 
ſchnallen; affbbiärla a uno, 
einem einen Streich fvielen. 

Affibbiatôjo, m. der Theil der 
Kleidung, wo ſich die Knopf⸗ 
löcher befinden. 

Affibbiatüra, f. v. Affibbiaglio. 

Affi ccäre, v. Ficcare. 

Affidire, v. a. ſicher machen, 
verſichern, anvertrauen. 

Affidàrsi, v. r. ſich verlaſſen; 
ſich getrauen. 


Afferrarsi, ſich 


AFF 


Affiebolire, - isco, v. Indebolire, 
Affievolire, v. a. ſchwächen. 
Affiggere, def. affissi, part. af- 
fisso, v. a. heften; affigger gli 
occhi sopra alcuno, die Augen 
auf Ian heften (poet.). 
Affi(g)liazibnef. beffer Adozione, 
v. it. Aufnahme in einen Orden. 
Affiguràre, v. Raff gurare. 
Affllamènto, m. Schärfung. Schlei⸗ 
fung, J. Lg. reizen. 
AfGilàre, v. a. ſchärfen, wetzen; 
Affilärsi, v. a. ſich in eihen ſtellen. 
Affiläto, agg. ſcharf, geſpitzt; 
naso —, eine gerade Naſe; 
volto —, ein hageres Geſicht. 
Affilatüra, F. Scharfe, Schneide, /. 
Affilettäre, v. a. im Netze fangen. 
Affinaménto, m. Verfeinerung. /. 
Aff näre, v. a. fein, dünn made. 
Affinatòjo,m. T. Schmelztiegel, m. 
Affinatére, m. Gold: und Sil⸗ 
berſcheider, m. 
Affinchè, conj. damit. um zu, daz. 
Affine. m. & Ff. Verwandte, m. & /. 
Schwager, m. Schwägerin, f. 
Affinire, 0. n. zu Ende führen, 
it. affimirsi, zu Ende gehen. 
a e 
aft, fuͤr simiglianza, Aehn⸗ 
fichkeit, a 


Affiocaménto, m. Heiſerkeit, /. 
Affooäre, o. n. beifer werden. 
Affiocéto, agg. beiſer. 
Affiocatùra, f. Seiferfeit, /. 
Affioràto, agg. geblümt. 
Affisaménto, m. Anſtarrung, /. 
unverwandter Blick, m. 

Affisäre, v. a. anſtarren; die 
Augen ſcharf auf etwas heften; 
fig. Acht geben. 

Affisso, m. (bei den Sprachleh⸗ 
ren) Anhängewort, als dimmi, 
ſtatt di mi, ſage mir; dammi, 
für dà mi, gib mir. N 

Ano „ Pachter, Abmie⸗ 

m. 


ther 
Affittàre, v. a. vermiethen, vere 
pachten; fur prendere in af- 
fitto, abmiethen, abpachten. 
Affittévole, agg. was zu vere 
miethen iſt. 5 N 
Affitto, m. Pacht, m. Pachtgeld, u. 
Affittudle, m. v. Affittajuolo. 
»Affläre, v. a. anhauchen. 
Affläto, m. Anhauchen, n. 
Affliggere, v. a. def. afflissi, 
part. affitto, betrüben; it. 
kränken, quälen. Affliggersi, 
ſich betruͤben. 
Affliggitore, m. Peiniger, m. 
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Afflittäre, v. a. betruͤben, kranken. 
Afflittivo, agg. kränkend. 
Afflitto, part. betruͤbt, niederge⸗ 
ſchlagen. niß, J. 
Affiizioncélla, f. kleine Betrüb⸗ 
Affliziöne, 7. Betrübniß, . 
Affiuénte, agg. häufig, reichlich. 
Affiuénza, 7. Ueberfluß, m. 
Afflussionärsi, v. r. ſich erkälten, 
Schnupfen zuziehen. 
Afflüsso, m. Zufluß, m. - 
Afföcare, v. a. entzünden, in 
Feuer ſetzen. 
* Affogäggine, J. ckung, Ere 
cken, n. 


ſſufung, f. 
Affogamènto, m. Erſtickung, /. 
Affogäre, v. a. erſticken, erſaͤufen; 
— in unbicchiér d' acqua, durch 
eine Kleinigkeit ins Verderben 
gerathen; — ne débiti, bis über 
die Ohren in Schulden ſtecken; 
affogar nella bonfccia, im 
Ueberfluffe ſchwimmen; — una 
fanciulla, ein Mädchen ſchlecht 
verheirathen. Affogarsi, er- 
ſaufen. o 
Afföllaménto, m. Gedränge, n. 
Affälläre, v. a. drängen, drücken. 
Affèliataménte, avv. hauſenweiſe. 
Affoltaménto, m. Gilfertigfeit, /. 
Affoltàrsi, v. r. baftigreden, pole 
tern; ſich uͤberfuͤllen; auf einen 
hitzig losgehen. 
Affondaménto, m. Unterſinkung, 
Verſinkung. J. 
Affondäre, v. a. verſenken, tief 
ineinſchlagen. Affondarsi, ver⸗ 


ken. i 
Affondatùra, f. Vertieſung, Aus⸗ 
bdblung, J su 
Affépdere, v. a. def. affusi, part. 
affüso, hinzugießen. 
„ Affôndo, agg. tief. 
Afforcàre, v. a. an den Gal: 


gen hängen, 6. impiccare; 
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Affrànto, part. 
. mattet. 

* Affrantùra, F. Bruch, m. 

* Affratellamento, m. 

Affratellänza, J. 
Brüͤderſchaft, /. 


ng, J. 


Verbruͤ⸗ 
derung, 
ſthun. 


Affratellärsi, v. r. ſehr vertraut 


Affreddàre, v. a. kalt machen; 
si, ſich erkälten; ig. kaltſinnig 
werden. Pa 

Affrenaménto, m. e 

Affrenäre, v. a. ziumen, bezäh⸗ 
men (post.). 

Affrettaménte, abr. in Eile. 

Affrettaménto, m. } Beſchleuni⸗ 

Affrettänza, 7. gung, Eile, /. 

Affrettäre, v. a. beſchleunigen. 
Affrettarsi, eilen. 

Affrettatére, m. trice, F. Be⸗ 
ſchleuniger, en. 

*Affrettéso, agg. eilfertig. 

Affrittélläre, v. a. ausgeſchla⸗ 

ene Eier zubereiten. 

Affrontaménto, m. Angriff. m. 

Affrontäre, v. a. beherzt angrei ; 
fen; fur accostar uno, anreden; 


Affumàto, part. geräuchert, raw 

Affumicaménto, m. Räuchern, n. 

Affumicäre, v. Affumare. 

Affumicäta, f. leichte Beräuche⸗ 
rung, J. 

Affuocre, v. Affocare. 


(e. d. m.) — una nave, ein Schiff Affuöri, v. Fuorchè. 


in einen Hahnport vertauen. 


Affusolàre, v. a. herausſchmücken; 


Afforestigràre, v. a. fremd machen. ſpindelſoͤrmig machen. 

o Affortificàre, Afforzàre, v. For- Affusolàto, agg. gambe affusola- 
tificare. te, ſpindelfoͤrmige. dürre Beine. 

Affossaménto, m. Auſwerfung Affustàre, v. a. fhiften; auf die 
eines Grabens. Lavette bringen. 


88 v. a. Graben ziehen, 
mit Gräben umgeben. 
spl e, v. Indebolire. 
Affrancaménto,m. die Befreiung. 
Affrancäre, v. a. befreien, los; 
machen. È 
Affrängere, v. a. def. affrinsi, 
part. affrunto, zerbrechen; ab» 
matten. ö 


Afonia, f. Verluſt der Sprache, m. 
Aforismo, m. kurzer Lehrſatz, m. 
Afrétto, agg. ein wenig herbe, 
ſäuerlich. [Saure, /. 
Afréxza, J. Herbigkeit. Scharfe, 
Afro, agp. herbe. ſauer. 
Afronitro, m. Mauerſalz, n. 
Aga, m. Aga ein Befehls haber 
bei den Türken. 
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zern er - Agape, ＋J. Liebesmahl in der 


erſten Kirche, n. 


nte|Agarico, m. Blätterſchwamm, m. 


gata, J. Achat, Achatſtein. 
*Agizza, f. Zorn, m. (zen. 
*Agazzire, v. a. zum Zorne rel. 
dorn, m. 
Agénte, m. Agent. Sachwalter, m. 
Ageometria, 7. Unkenntniß der 
Geometrie, f. 1 
Agevoläre, v. a. erleichtern; den 
Weg wozu bahnen. 
décile, umgänglich, zahm; sen- 
tiero —, leichter, bequemer Pfad. 
quemlichkeit; Nachſicht in For⸗ 
derung einer Schuld; usare —, 
agevolezze, Gefuͤlligkeit er» 
weiſen. 
Aggavignàre, v. a. feſt faſſen. 
*Aggecchimento, m. Erniedri⸗ 
*Aggecchirsi, v. r. 
thigen. 
Aggelarsi, gefrieren, einfrieren. 
Aggelazione, 7. Gefrieren, n. 
edeln, verſchoͤnern. 
Aggéttàre, v. a. T. hervorbauen. 


Agàta,f. eine Nadel voll Zwirn. 
Agazzino, m. Stegdorn, Wege⸗ 
Agenzia, f. Agentſchaft, 7. 
Agevolamènto, m. Exleichteru 
Agévole, agg. leicht, flink; für 
Agevolézza, f. Leichtigkeit; Bee 
Nachſicht haben; usare delle 
Agevolménte, agg. leichtlich. 
gung, Demüthigung, FA si 
Aggeläre, e. a. gefrieren machen. 
Aggentilire, -isco, v. a. ver⸗ 
Aggettivo, v. Addiettivo. 


ig Aggétto, m. T. Vorſprung an 


nem Gebäude, m. 
Agghiacciaménto, m. Verwand⸗ 
lung in Eis, J. it. das Gee 
frieren. 
Agghiacoiäre, v. a. zu Eis ma⸗ 
chen; fig. eiskalt machen; — di 
freddo, vor Kälte erftarren; 
agghiacciarsi, 6. u. p. zu Eis 
werden; gefrieren. 
Agghidccio, m. Hürde, Pferche, /. 
Agghiadaménto,m. Erftarren, n. 
Agghiadäre, asti Kälte erſtar⸗ 
Aschiadire, v. a.) ren; erſtechen. 
Aggia, daß ich habe, daß du 
habeſt, daß er babe (poet.). 
Aggiacénza, 7. Angehoͤr, Zu⸗ 


behor, n. 
*Aggiacére, v. n. angrenzen. 
wohl anſtehen. gung,. /. 


Agginocchiaménto, m. Kniebeu⸗ 
Agginocchiarsi, ©. Inginoc- 
chiarsi. . i 


cea SA 


12 


Aggio, n. Agio, Aufgeld, n. 
Aggiogäre, v. a. ins Joch ſpan⸗ 
nen. unterjochen. 
Aggiornàre, v. a. den Tag, 
Termin anſetzen; — on. & . 
tagen, g 
Aggiotdggio, m. Handel mit 
Staatspapieren, Wechſeln. 
Aggiramènto, m. Herumgehen, u. 
Aggiràre, v. d. umgehen; herum⸗ 
drehen; ig. — alcuno, einen 
hinters Licht führen, bei der 
Naſe herumführen. Aggirarsi, 
1 (poet.); tt. fig. 
ich verwirren, kein Ende finden 
N 1 vue 
ggiràta, v. iramento. 
. Aggiratòre, n. Landſtreicher, m. 
. Aggiratrice, f. Landſtreicherin, /. 
Aggiudicäre, v. a. gerichtlich zu⸗ 
erkennen. 
1 J. gerichtliche 
erkennung, /. 
Aggitignere, def. aggiünsi, part. 
‘aggiunto, beifügen, hinzufügen; 
— v. r. ſtatt raggiungere, erxei⸗ 
chen. Aggiugnersi, ſich widmen. 
*Aggiugniménto, a5“. aggiün- 
to, m. Beifuͤgung, 7. 
Aggiingere, v. a. 0. Aggiugnere. 
er Sf. -Bufak, m. Vermeh⸗ 
rung, f. Schurke, m. 
Aggiuntatore, m. Betrüger. 
Aggiünto, ner beigefügt; —m. 
pr fe, m.; vorgefetztes, 
arisebangte8 Wörtchen, n. 
Aggiuntochè, arr. um fo mehr. 
Aggiunzidne, v. Aggiunta. 
»Aggiuräre, o. Giurare, Con- 


AGG 


Agra Ausgleichung, 
ergleich, m. 


Aggiustatézza, 7. Richtigkeit, 
„Schicklichkeit, /. Anſtand, m. 
Aggiustäto, part. berichtigt. 
a m. Anordner, 7. 
ünzenjuſtirer. 
Aggiustévole, v. Aggiustabile. 


N Aggobbire, v. n. budelig 
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werden; 
Eu libri, ſtets bei den Vile 
chern ſitzen, hocken. 
Aggomitoläre, v. a. in einen 
aul winden. 
Aggottire, v. a. 7. auspumpen. 
Aggradäre 
nehm ſein (wird meiſtens nur 
in der dritten Perſon der gegen» 
wärtigen Zeit gebraucht), z. B.: 
se le aggräda etc., Hnſt beſſer 
aggradire, v. lich. 
Aggradévole,agg. angenehm, lieb; 
Aggradiménto, m. Genehmigung, 
J. Beifall, m. 
Aggradire, - isco, v. a. geneh⸗ 
migen; — v. n. gefallen. Ag- 
grad irsi, ſich beliebt machen. 


Aggraffäre, ergreifen, 
Aggraffire, v. a.] faſſen. 
Aggranäre, v. Granare. 


Aggranchiärsi, v. r. vor Kälte 
krumm werden (eigentlich von 
den Fingern); it. frieren. 

Aggrancire, - isco, v. a. anhaken. 

Aggrandiménto, m. Vergröße⸗ 
rung, /. ßern. 

Aggrandire, - isco, v. a. vergrò ; 

Aggranfifre, v. a. mit den Kral⸗ 
len packen, ſaſſen. 

Aggrappaménto, m. Anhaken, n. 
Fang, . ” ” 

Achter v. a. anhaken, ans 
La + Aggrapparsi, ſich an» 

allen. gen. 

Aggraticciàrsi, v. r. ſich umſchlin⸗ 

Aggratiglidre, v. a. feſſeln. 

A m. Beſchwerung, 

aſt, J. 

Aggravare, v. a. beſchweren; fig. 

ein Uebel vergrößern; — v. u. 
chwer werden. Aggravarsi, ſich 
rgern, unwillig werden; it. 
ſchwerer werden; il male, il 
delitto si aggräva, das Ucbel 
nimmt zu, wird größer. 

Aggrävio, m. Beſchwerde, Auf⸗ 
lage; it. i J. 

Aggraziäre, o. a. begnadigen. 

Aggraziataménte,avo. für con bel 
garbo, mit Anſtand, Artigkeit. 

Aggraziäto, p. & agg. begna⸗ 
digt; artig. 

Aggregaménto, m. Aufnahme; 
ereinigung, Geſellſchaft, f. 
Aggrégdre, v. a. in eine Geſell⸗ 

Than aufnehmen. 

Aggrégäto, m. T. Aggregat, u.; 
— agg. aufgenommen. 

Aggregazione, f v. Aggrega- 
mento. ; 


v. n. gefallen, ange⸗ 
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Aggréggidre, v. a. in eine Hᷣꝛerde 
verſammeln. i 
Aggressione, f. fuͤr Assalimén- 
to, m. Anfall, Ueberfall, m. 
Aggressore, m. der Angreifende. 
8 v. n. erftarren (vor 


n ft 0006: 

Aggrinciäre, runzeln, fal⸗ 

Aggrinzäre, v. a J ten; — b. u. 
ſich runzeln. 


Aggrondäre, o. u. böſe werden. 

„ muͤrriſches Aus; 
ehen, n. 

»Aggroppͤre, v. a. zuſammen⸗ 
wickeln; ſammeln; — la coda 
ad un cavallo, ein Pferd auf⸗ 
ſchwänzen. 

Aggro „ v. a. Erde aufwer⸗ 
fen; — le ciglia, die Stirn 
runzeln. 

Aggrottescare, v. a. mit Gro⸗ 


tesken verzieren. In. pi. 
Aggrottescàto, m. Grotesken, 
Aggr ovigliàrsi, 9. V. ch zu⸗ 
ſamm mmen. 


Aggrumärsi, v. n. gerinnen. 
Aggrumdto, part. geronnen. 
Aggrumoläre, o. a. ſammeln. 
Ag paménto, m. Zuſammen⸗; 
knüpfen, Knotenſchlingen, n. 
Aggruppàre, e. Aggroppare. 
Ag; nagliaménto, m. be 
ung. J. . t. /. 
»Agguaàgliänza, 7. Gleichheit, 
Agguagliäre, e. d. gleich, eben 
machen; ſtatt paragonare, vere 
Pai liatamént leich 
gguagliatamente, avo. gleich. 
Agguiglio, m. Ausglei paß, J. 
ergleich, m. halten. 
Agguantäre, v. a. ergreifen, feſt⸗ 
»Agguardüre, v. a. anſchauen, 
genau beſehen. . 
Agguatdre, v. AGE Reti Quar- 
Agguato, m. a ng. J. 
Porsi in —, ſich in einen dai 
terbalt legen, aufpaſſen. 
*Agguéfffre, o. a. beifügen. 
Agguerrire, -isco, v. a. abrich⸗ 
ten (zum Kriege). i 
Agguindolaménto, m. Abwik⸗ 
keln, u.; /ig. Betrug, m. 
guindoläre, v. a. abweifeu, abe 
pulen; g. hintergehen. Ag- 
uindolarsi, „ig. ſich hin · und 
i herdrehen. Igen. 
Aggustére v. n. gefallen, beha⸗ 
Aghétta, J. Bleiglätte, J. 
Aghétto, m. nürſenkel, m. 
Aghifccio, m. T. Ruderpinne, /. 
Aghiröne, m. Reiher, Reiger, m. 
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Agiaménto, bi. Agio 
quemlichkeit, Gemkchllchkelt. 


tt, m. 

Agiamina, F. damascirte Arbeit, /. 

5 v. a. bequem machen. 

Agiataménte, abe. gemächlich, 
bequem. 

Agiatézza, 7. Wohlſtand, m. be⸗ 
quemes Leben, u. 

Agiäto, agg. wohlhabend, in 
guten Umſtänden; sé. bequem; 
esser male —, kümmerlich le⸗ 
ben; ik. bequem anliegend (von 

ae i thunlich 

e agg. thunlich. 

Agile, agg. gewandt, hurtig. 

Agilità, f. Gewandtheit, /. Be⸗ 
hendigkeit 


Agilménte ‘avo. leicht, gewandt. 
Agina,f. Eilfertigkeit; Stärke, f. 


Agio, m. Bequemlichkeit, Ge⸗ 


mächlichkeit; Muße, J.; fire 
agiamento, das Gemach; fare 
i suoi agi, ſeine Nothdurft 
verrichten. | 
Agibgrafo, m. Lebensbeſchreiber 
der Heiligen. m. 
e, = isco, 9. . wirken, thun, 
andeln; it. wirken; betrei⸗ 
en; — in forza dell’ autori- 


tà, kraft ſeines Amtes handeln, 
e sir 
Agitaménto, m. Bewegung, Be⸗ 
urnbi 


chäfte betreiben; für inquie- 
tare, beunruhigen. 
Agitatére,m. Der etwas betreibt; 
Beunrubiger,m. Unruhſtiſter, m. 
Agitazléne, F. v. Agitamento. 
Agliaja, dò 
grober Sand, m. 
Aglitta, /. Knoblauchbruͤhe, /. 
Agliétto, m. junger, grüner Knob⸗ 
lauch, m.; confortarsi cogli 


aglietti, ch mit ſchwacher Goff: 


mung tr 
Aglio: m. Lauch: Knoblauch; uno 
spicchio d'—, eine Knoblauch⸗ 
ehe; un capo d', ein Knol⸗ 
en Knoblauch. 
. Agna (poet.), v. Agnella. 
„ agg. von väterlicher 
Seite verwandt. a 


Agnaziéne, f. Blufsverwandt⸗ Agri 


ſchaſt von väterlicher Seite. 


o. ello. 
Agnellétto, M. Lämmchen. n. 
Agnéllo, m. Lamm, n. 
Agnellétto,m.%Art Fleifhvaftetef. 


m. Be⸗ 11 


t. ghidja, 7. Kies, 
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agg. vom Lamme. 
Agniziòne, f. Wiedererkennen, n. 
Agno, m. ( poet.) Lamm, n. 
Agnusdéi, m. wächſernes Lamm 
Gottes, n. geweihte Hoſtie. / 
Ago, m. Nadel, f.; für pungi- 
glione, Stachel; Schnallen⸗ 
dorn; Thürhaspen; Zeiger an 
der uhr, m.; — da tésta, ſonſt 
auch spillone, die Haarnadel; 
aghi da ricamare, Sticnadeln; 
aghi da cucire, Nähnadeln ꝛc. 
J. pl. [gen (poet.). 
Agognäre, v. a. ſehnlich verlan⸗ 
Agognatére, m. der etwas ſehn⸗ 
lich begehrt. 
Agéne, m. große Nadel. /.; ( poet.) 
Kampfplatz, Kampf, m. 
Agonſa . Todesangſt, /. Todes; 
kampf, m.; für grave angoscia, 
große Beängſtigung. 
Agonizzänte, part. der mit dem 
Tode ringt. lringen. 
Agonizzàre, v. u. mit dem Tode 
Agordjo, m. Nadler, m.; Nadel⸗ 
m. Auguſtiner⸗ 
mind, m. Iboren. 
Agostino, agg. im Auguſt ge⸗ 
Agòsto, m. Auguſt, Erntemonat, 
m.; ferra—, das Feſt des ere 
ſten Auguſt; ferrare —, das 
Erntefeſt feiern. Art. 
Agraménte, avo. auf eine ſtrenge 
Agràrio, agg. zum Acker gebdrig; 
it. legge - a, Ackergeſetz. 
Agrestata, F. Agreſt. m. Trank von 


Saft aus unreifen Weinbeeren 
mit Zucker). riſch. 
Agréste, agg. wild; it. grob, baue⸗ 


Agrestézza, f. bäueriſches Wes 
en, u.; Säure, Scharfe, /. 
Agrestino, ſäduerlich. 
Agrésto, m. unreife Weinbeere, 
pt.; daraus gepreßter Saft, m. 
Agrestéso, agg. v. Agrestino. 


Agr e, m. Sauerliches, 
Scharfes, n. 

Agrétto, m. Sauerampfer, m.; 
— agg. etwas ſcharf. 

Agrézza, f. Sdure, J. 
gricola, Ackermann, 

Agricoltàre, m. Baner, m. 


Agrimensòre, m. Feldmeſſer, m. 
Agrimensüra, F. Feldmeßkunſt, /. 
Agrimönia, 7. Odermennig, m. 
(Pflanze). 
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Agrimondide, f. Königskrant, n. 

Agriòtta, f. faure Kirſche, J. 
gro, m. ſauerer Saft, n. 

o, agg. ſauer, herb; fig. une 
freundlich; grob. unhöflich. un⸗ 
erträglich. 

Agrodolce, agg. fauerfif. 

Agronomfa, J. Feldbaukunde, /. 

Agronémico, agg. landwirth⸗ 
ſchaftlich. {ger. m. 

Agrònomo, m. Ackerbaukundi⸗ 

Agrime, m. ſäuerliche und ſcharf 
chmeckende Gewächſe; gli agru- 
mi, die Orangerie (Pomeran⸗ 
jen und Gitronen); fig. drgere 
iche, verdrießliche Sache. 

Aguadäre, v. a. genau betrach⸗ 
ten, beobachten. 

*Aguastare, v. Guastare. 

»Aguatäre, v. Agguatare. 

Agucchiäre, öl. cucire, v. a. 
nähen. der, m. 

Aguedhiatöre, m. Näher, Schnei⸗ 

Agüglia, 7. ſchmale Pyramide; 
ik. für Nadel; 7. Angel am 
Steuerruder, /. 

Agugliône, m. Stachel, m. 

Agunäre, v. Adunare. 

Agüra, v. Augurio. 

Agutéllo, m. Zwecke, f. 

*Agutézza, v. Acutezza. 

Aguto, m. Nagel, m.; — agg. v. 
Acuto. 1159 F. 

Aguzzaménto, m. Wetzen, n.; ei⸗ 

Aguzzäre, v. a. wetzen, ſchärfen, 
ſchleifen; it. zuſpitzen; it. ſich 
angreifen; aguzzar il cervéllo 
l'ingégno, den Verſtand, l’ap- 
petito, den Appetit fbdrfen. 

Aguzzita, f. v. Aguzzamento. 

Aguzzatòre, m. Schleifer, m. 

Aguzzatüra, 7. Schleifen, u. 

Aguzzino, m. Sklavenaufſeher, 
Galeerenvogt, m. 

Ah, Ahl, int. ach! o! ei! Ahibò, 
Aibò, ei bewahre! warum 
nicht gar! 

Ahimè, ach! o weh! leider! 

Aja, f. Tenne; mettere in aja, 

e Garben auf die Tenne fee 
en; it. l' aja, die Hofmeiſterin; 
t. Gartenbeet, u.; menare il. 
can per l’aja, eine Sache in 
die Länge ziehen. f 
are, v. a. dreſchen. 

Ajäta, f. eine volle Lage Getreide 
auf der Teune qum eſchen. 

Affito, agg. muͤßig; — aga⸗ 
bund, m. - {6eren), m. 

Ajo, m. Hofmeiſter (eines jungen 

Airöne, v. Aghirone. 


AIR 
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Aſta, F. Sillfe, f. (poet.). 
sel 3 Täle. fart. 
*Aitdre, v. a. helfen. 


Gartenbeet, n. 


Ajutévole, agg. behülflich. 
Ajuto, m. Hülfe, F. Beiſtand, m.; 
— di costa, Sun, m. Bei⸗ 
huͤlſe, J.; ajuti, Hülfstruppen; 
7. Stützen (an einem Hauſe, 
einer Mauer). 0 
Ajutério, m. T. (d Anat.) das 


hetzung, J. 
Aizzäre, b. a. reizen, aufhetzen; 
fare stizzire, bös, toll machen. 
Alzzatöre, m. Aufwiegler, Ans 


Arles, / Anſtifterin, /. 


Ala, f. Flügel, Fittich, m. Star Alberg 


‘sull’ ale, im Begriff ſein ab⸗ 

ureiſen; dibätter le ali, die 
Flügel ſchwingen. 
Alabandina, 7. Albandin, m. 

(Edelſtein). 
Alabarda, f. Hellebarte, /. 
Alabardiére, m. Gellebartirer, m. 
Alabastrino, agg. alabaſtern. 
Alabastro, mn. Alabaſter, m. 
Alacrità, 7. Munterkeit, Lebhaftig ; 


keit, /. 1 [Weinbeere, 7. 


Alaminna, 7. Art muskateller 
Alamdano, deutſch. 
Alamäro, m. Putz auf Kleidern, m. 
Aläno, m. engliſche Dogge, /. 
Aläre, m. Feuerbock, m. 
Aläre, e. a. beflügeln; T. ein 
Tau ſtraff anziehen; dt. ein 
Al. Meer J. 
atéria, f. pzange, J. 
Alatérno, m. Mateo m. (ein 
immergrüner Strauch). 
Aläto, p. & agg. b gelt, be⸗ 
fluͤgeit; il vecchio —, Sature 


nus (poet.); T. passaggi-i, 


ezogene Noten. 
a, J. Morgendämmerung, 
Morgenrdͤthe, /. 


| Albagia,f. Eigendünkel, Sto 


ALB 


M. 
Albägio, m. Art grobes a n. 
Albagioso, agg. eingebildet, ſtolz. 


beeren, /. 
Albédine, F. Weiße, f. 
Albeggiaménto, m. Weiße, J. 


Glanz, m. n 
Albeggiänte, agg. weißlich. 
Albeggiäre, v. n. dämmern des 


Morgens; in das Weiße fallen. 


Alberäͤre, 2. a. aufrichten, auf ⸗ 
Alberatàra, 2. bas Maftpert 
eratüra, T. ba w 
Albereécca, F. Aprikoſe, f. 
Alberc6cco,m. Aprikoſenbaum, m. 


IAberslla, f. Espe, Zitterpappel /. 
Albersilo, m. Fläſchchen; Büchs⸗ Al 
N. 


en, 
A m. Art Kalkſtein, m. 
erèt ° 
Alberto, Si È Espenwald, m. 
Albergaménto, v. Albergo. 
Albergimo,m. Liebes apfel, Gold: 
apfel, m. 
Albergäre, v. a. herbergen, bee 
herbergen; — e. n. wohnen. 
Albergagiòne, f. Beherbergung /. 


Albergäto, agg. cevbiteri baff 


beſucht. 

Albergatére, m. Gaſtwirth, m. 

Albergatrice, /. Gaſtwirthin, /. 

o, m. Herberge, 7. Gaſt⸗ 
hof, m.; it. Wohnung; andare 
ad albergo, einkehren; per 
osteria, Wirthshaus, n. 

Alberina, /. Dendrit, m. 

Albero, m. Baum; Maſtbaum, m. 

Albero di maéstra (f. di. m.), 
der große Maſt. 

Albero di mezzäna, der Vefane 
maft; —di bompresso, das 
Bugſprit. N maſt. 

Albero di trinchétto, der Fock⸗ 

Alberéne, m. großer Baum, m. 

Albfccio,agg. 5 

Albicècca, 7. Aprikoſe, f. 

Albicécco,m. Aprikoſenbaum, m. 
bino, agg. albiceio, weißlich. 
do, agg. weiß; ein wenig triîbe; 
fig. betrunken; . Weißfiſch m. 

Alböra, f. Kraͤtze, . 

Albére,m. Morgendämmerung J.; 
Schimmer, m. 

Alboréto, m. Espenwald, m. 

* Alboròtto, m. Bewegung, Un: 


ruhe, J. 

Albügine, 7. weißer Fleck im 
234 Staar, m.; fur cornea, 
Weiße im Auge, n. 


a, m. Art weißer Wein⸗ Al 


ALG 


Albüme, m. Eiweiß, n. fig. nato 
di cento albumi, ein Huren > 
kind, Baſtard. 

bürno, m. Splint, m. : 

Alcdldo, m. Altalde, fpanifher 
Beamter, m. 

Alcali, m. Laugenſalz, u.; — am- 
moniacdle, Ammonium: — fluo- 
re, Salmiakgeiſt; — minerale 
ta ato, weinſteinſaures 


Alcalfno, agg. } altaliſch. . 
Alcalizzàro, v. a. alfalifiren. 
Alcalizzazione, f. Alkaliſirung, /. 
Aloänzo, m. Art Kurier, m. 
Alchimia J. Pulita dtt, 
C. 0 0 ma U bi 
it. Weißkupfer, US 
Alehimico, agg. alchemiſch. 
Alchimist .Goldmacher, m. 


Alchimisz re, v. a. T. laboriren. 


Alciéne, m. Eisvogel, m. 
Alci&nio, m. Stekork, See⸗ 


ſchaum, m. 
Alcoòl, m. Li Alkohol (hoͤchſt 
Alcogle, reetifieirter Wein⸗ 
geift); — nitrico, verfuͤßter Sal⸗ 
petergeiſt. ken), m. 
Aleoräno, m. Aſkoran (der Tuͤr⸗ 
Alcéva, J. 


} Alkoven, m. 


“Alcunaménte, av. keineswegs. 
irgendein, je⸗ 


holen, n. f 
e v. n. athmen. 
esslfärmaco, 
Alessitério, m. } Gegengift, n. 
Alétte, F. Flügelchen, kleine Fluͤ⸗ 
gel; 22. Floßfedern, J. pl. 
Alfabeticaménte, avo. nach ale 
phabetiſcher Ordnung. 
Alfabético, agg. alphabetiſch. 
Alfabsto, m. A- B- C, Alphabet, n. 
Alfäna, /. der Name einer Stute. 
Alfido, Fähnrich, Fahnen⸗ 
Alfi ere, träger; dt. Läufer 
fiéro, m.] (im Schach), m. 
ga, m. Meergras, n. 
Algebra, 7. Algebra, f. 
Algebrista, m. Algebriſt, m. 
Algénte, agg. gefroren, ſtarr vor 
älte (Poet. ). 
„Algere, v. n. vor Kälte ſtarren. 


ALL 


ére, m. großer Froſt, m. 
MEO. ig Rechenkunſt, f. 
Algòso, agg. voll Meergras. 
. 8 227071 m. Seite eines 


es, 7 Di n 
® Aliàre, v. n. fliegen, flattern. 
Alice, 2 Sardelle, J. 
„Alidire, -isco, v. a. 
Alido, agg. trocken. 
® Alidére, m. Trockenheit, /. 
Alienäbile, agg. veränßerlich. 
Alienaménto, m. v. Alienazione. 
Alienäre, v. a. veräußern. Alienar- 

si, ſich abſondern, abwenden; 
abgeneigt werden; alienare la 
mente da una cosa, ſein Ge- 
müth von etwas abwenden. 

Alienataménte, avo. unbeſonnen, 
ohne Nachdenken. 

Alienäto, part. veräͤußert; ab» 
geneigt; — da sensi, von Sin⸗ 
nen; — di mente, verruͤckt. 

Alienazione, f. Abwendung, Abe 
neigung; Veräußerung. /. — di 
mente, die Geiſtesabweſen⸗ 

ue 15 Zerſtreutheit. a 

sno, agg. fremd, abgeneigt; 
— dei sensi, ſinnlos; unſinnig. 

Aligero, agg. beflũ elt. 

Alimentaménto,m. Ernährung J. 

Alimentàre, v. a. ernähren, be⸗ 

koͤſtigen, den noͤthigen Unter⸗ 
halt geben. sera 

Alimentàrio, agg. zum Unter⸗ 
halt gehörig; pensione ali- 
mentaria, Koſtgeld. 

Alimentizio, v. Alimentoso, 

Aliménto, m. Nahrung, Koſt, J. 

Alimentéso, agg. nährend, nahr⸗ 


haft. 
Alinitro, m. T. Salpeter. 
Aliòsso, m. Beinchen, u. (Spiel⸗ 
wer). Ide, 7. 
Aliôtto, m. Aufſchlag am Klei⸗ 
Alis Waſſerwegerich; it. 
7 


trocknen. 


Alla, der Dat. des weiblichen Ar⸗ 
tikels in der Einzahl. 
Alla, 7. „erer Platz, m.; 
engliſche Elle, 7. 
*Allaccévole, agg. reizend, vere 
fuͤhreriſch. [Bubinden, n. 
Allacciaménto, mn. Zuſchnüren, 
Allaccifre, v. a. zubinden, zu⸗ 


ALL 


f&miren; 1g. einnehmen; al- 
lacciare uno con inganni, ei⸗ 
nen umgarnen, mit Lug und 
Tru Ae allacciarsela, 
die Nafe hoch tragen. 
Allacciatrice, f. e 
Allaceiatüra, f. n 3 
auch ſtatt brachiere, Bruchband. 
Allagagione, f. ] leberſchwem⸗ 
Allagaménto, m. ] mung, J. 
Allagàre, 2. a. überſchwemmen, 
unter Waſſer ſetzen. 
»Allampanäre, ubi. avvampare, 
v. n. brennen; heißhungrig ſein. 
»Allampanäto, agg. mager, dürre. 
Allappàre, b. a. kitzeln, reizen 
(den Gaumen 26.) 
Allardàre, 2. a. (mitSped) ſpicken. 
Allargamento, n. Erweiterung /. 
Allargäre, v. a. erweitern, breiter 
machen; allargar la mano, frei⸗ 
gebig fein; allargare il freno, 
en Zuͤgel ſchießen laſſen; al- 
largare la bocca, den Mund 
aufreißen. Allargarsi, ſich ente 
fernen. lerſchrecken. 
Allatmare, v. g. in Furcht ſetzen, 
Allarme, m. Lärm, Mufftand, m. 


*Allascire, v. a. ſchlaff machen. 


* Allassaménto; m. uͤdung, /. 
* Allassàre, v. a. ermüden. Allas- 
sarsi, kraftlos werden. 

Alläto (a 1 avv. & prep. 
i Seite, bei, nebenan; gegen. 
attaménto, m. Säugen, x. 
Allattäre, v. a. fingen, mit Milch 

nähren; it. poppare, (Milch) 


ſaugen. 
Alleanza, f. Bündniß, u. Bund, m. 
Alleccäre, v. a. belecken. 


‘ [Alleficàre, b. 2. Alleficarsi, v. r. 


Wurzel faſſen. 4 
Allegagidhe, f. } Anfibrung eis 
Allegaménto, m. $ ner Stelle, F.; 
- de’ denti, Stumpfwerden 

der Zähne, n. 

Allegäre, v. a. anführen, Stellen 

titiren; — i denti, die Zähne 
ſtumpf machen; allegarsi con 
uno, ſich mit einem allitren. 

Allegazione, 7. Anführen einer 

Stelle. ‘[rung, 7. 
Alleggeriménto, m. Erleichte⸗ 
Alleggerire, - isco, v. a. erleich· 

tern, alleggerir la goména, 

das Ankertau aufbopen. Alleg- 
erirsi, ſich der Kleider ent⸗ 
edigen, ſich's bequem machen. 
Alleggiàre, poet. für allegge- 

rire. [Rede, J. 
Allegorſa, 7. Allegorie, verblümte 
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ALL 


Allegérico, agg. verblimt. 
Allegorista, m. der immer vere 

bluͤmt redet. Iden. 
Allegorizzäre, v. n. verblũmt res 
Allegramènte, avo. munter, leb; 

haft. lfreulich. 
Allegränte, agg. erfreuend, er⸗ 
Allegräre, v. a. erfreuen, beluſti⸗ 

gen. Allegrarsi, ſich pergmigen, 
Allegrativo, agg. erfreulich, be⸗ 
luſtigend. [was le de 
Allegretto, agg. T. (di Mus.) et- 


Allegria, Sröblickeit. Sreude /. 


Allégro, agg. fröhlich, luſtig, mun⸗ 
ter; T. (di Mus.) lebhaft und 
luſtig; it. l’Allegro, ein Muſik⸗ 
fue, das lebhaft vorgetragen 
wird. 

Allegròccio, agg. zur Fröͤhlich⸗ 
keit geneigt, aufgeräumt. 

Allenaménto, m. Nachlaſſung, 
Pauſe, J. i 

Alleuäre, 0. a. nachlaſſen, ab: 
nehmen; — v. n. Kraft geben, 
in Athem erhalten. 

Allenire, v. a. lindern, mildern. 

Allentaménto, m. Erxſchlaffung; 
ein Bruch am Leibe. È 

Allentäre, e. a. nachlaſſen, ſchlaff 
machen; — il passo, den Schritt 
mäßigen; — v. M. erſchlaffen. 
Allentarsi für lasciarsi andare 
(a fare alcuna cosa), ſich hin ⸗ 
reißen laſſen (etwas zu thun); 
it. einen Bruch bekommen. 

Allentatüra, f. Bruch ( amLeibe), m. 

»Allenzäre, v. a. verbinden; 
umwickeln.  {Sieden. 


|Allessaménto, m. das Kochen, 


Allessàre, e. Lessare. 
Allésso, part. geſotten; — m. 
Geſottene, n. 
Allestäre, } fertig, zurecht 
Allestire, v. a. machen. 
Allettajudlo, m. Lockdroſſel, f. 
Allettaménto, m. Lodung, Lode 
fpelle, f. 
Allettànte, agg. anziehend. 
Allettàre, v. a. locken, reizen; 
aufnehmen; zu Boden drücken; 
st. bettià 00 ſein; für dar 
letto, behauſen, beherbergen. 
Allettativa, F. v. Allettamento. 
Allettatére, m. einer der reizt. 
Allettatrice, /. eine die reizt. 
*Alletteràre, v. a. in Wiſſen ⸗ 
ſchaften unterrichten. 
Allettévole, agg. Iockend, reizvoll. 


F. Ale vaménto, m. Erziehung, J. 


Alleväre, v. d. erziehen, groß zie⸗ 


1 


— 


Alligsta,f. Ti 
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hen, ernähren, bilden; if. ere | Allodolétta, 


leichtern. Allevarsi la serpe in 
seno, eine Schlange im Buſen 


nähren. 
Allevatrice, f. Amme, f. 
Allevatüra, F. v. Allevamento. 
Alle vaturäccia, f. ſchlechte Erzie⸗ 
hung. /. ä e 
Alleviaménto, m. Erleichterung, 
Alleviäre, v. a. erleichtern. 
Alleviaziône, f. v. Alleviamento. 
Allezzäre, v. u. ſtinken. 
Alliänza, f. Verbindung, Ver⸗ 
wandtſchaft, Verſchwägerung, /. 
*Allibbiménto, m. Exſtaunen, 
Entſetzen, n. Beſtuͤrzung, Bere 


wirrung, J. 
*Allibbire, -isco, v. n. erblaſſen, 
beſtürzt werden. 
Allibraménto, m. die Einſchrei⸗ 
bung, Eintragung ins Buch. 
Allibräre, v. a. ins Buch ein⸗ 
tragen; it. eine Volkszählung 
anſtellen. digen. 
»Allietäre, v. a. erfreuen, befrie⸗ 
Allievérsi, v. 2. aufwachſen. 
Alliévo, m. Zögling, Schüler; 
it. das Junge (bei Thieren). 
nschluß, Beiſchluß n. 
Allignäre, v. n. Wurzel ſaſſen, 
ortkommen. 
Allindäre, v. a. ichn putzen, 
Allindire, - isco, ) ſchmücken. 
Allineamònto, m. geradlinige 
Stellung der Soldaten. 
efre, v. a, in eine gerade 
Linie ſtellen. 


Alliquidire, -isco, v. a. bl. li- 


quidire, ſchmelzen; — di com- 
passione, von Mitleid durch⸗ 
drungen fein. 
Allividiménto, m. das Braun- 
und Blauwerden (der Haut). 
Allividire, -isco, v. u. und alli- 
vidirsi, v. . braun und blau 
werden; mit Blut unterlaufen, 
ſchwarzgelb werden. 
Allöbrogo, m. Flegel, Tölpel, m. 


Allòcere, v. n. auflauern, nach; 


ellen. 
Alloccherſa, f. Herumſchwaͤrwen 
der Nachteulen, n. 
Allécco, m. Uhu, m. Nachteule, /. 
Allodiäle, agg. lehnfrei. 
Allodialità, 7. Lehufreiheit, /. 
Allödio, m. freies Erblehn, u. 
Allödola, F. Lerche, J.; prov. dar 
1—, einem Aige Worte geben; 
it. mangiar carne d'—, fein 


gern hören; dar l' e, 


Lob 
loben, ſchmeicheln. 


ALL 


Allodolüzza, . kleine Lerche, /. 

Allogagiòne, f. Verpachtung, 

Allogaménto, m.] Vermiethung. /. 

Allogäre, v. a. wohin bringen, 
ſtellen; anbringen; verſorgen; 
it. vermietben, verpachten; al- 
logare danari, Geld anlegen, 
unterbringen. 

Alloggiaménto, Wohnung, Gere 
berge, f. Quartier, n. 

Alloggifnte, m. Wirth, Haus⸗ 
wirth, m. 

Alloggläre, v. a. beherbergen; 
— . n. wohnen; chi tardi arri- 
va, male alléggia, wer zu fpàt 
kommt, verſäumt die Mahlzeit. 

Alloggiatore, m. Wirth, der Bere 
berge gibt, m. [mad, n. 

Alléggio, m. Wohnung, f. Gee 

Alléglifre, v. a. dumm machen. 

Alea; part. dumm, bloͤd⸗ 


sg CRESTA m.] Entſer⸗ 
Allontanänza, f. nung /. 
Allontanäre, v. a. entfernen. 
Allontanärsi, v. r. ſich entfernen. 
n F. (Neolog.), Allopa⸗ 


hie, f. 

Allopäto, m. ein Allopath. 

Alléppiäre, v. a. einſchläfern. 

Alléra, avv. damals, alsdann, 
dann. 

A118r0, m. Lorber, m.; céccole 
d'alléro, Lorbern. 

Alluccitre, v. a. angucken, an⸗ 
ſtarren. 

Aliucignolfre, v. a. zuſammen⸗ 
drehen. 

Allueinäre, v. a. verblenden. vere 
fuhren. Allucinarsi, ſich tàus 
chen, irren. 

Allucinazione,f. Verblendung, /.; 
it. Täuſchung, /. Irrthum, m. 

Allüda, F. dünnes Schafleder, n. 

Allüdere, v. a. def. allüsi, part. 
allüso, auf etwas anſpielen. 

Allumäre, v. a. beleuchten; an⸗ 
unden (poet. ). 
ume, m. Alaun, m.; — di 
rocoa, Bergalaun. 

Alluminaménto, m. Erleuchtung. 
Beleuchtung, f. 

Alluminàre, «dî. illuminare, 
v. a. erleuchten; illuminiren; 
anzuͤnden. 

Alluminéso, agg. alaunartig. 

Allungamento, m. Verlängerung, 
Entfernung, /.; — fuͤr attenua- 
ziéne de’ liquidi, Verdün⸗ 
nung, J. 


ALT 


Allungäre, v. a. verlängern, in die 
Lange ziehen; it. dehnen, aus⸗ 
dehnen; — 1 liquori, die Flüfſig⸗ 
keiten verdünnen; far allungare 
il collo, auf das, was einer 
ſehnlich wünſcht, lange warten 
laſſen; i giorni s alluͤngano, die 
Tage nehmen zu; für allonta- 
narsi, ſich entfernen. . 

Ann J. v. Allungamento. 

Allupàre, 0. x. wie ein Wolf 
hungern. 

Allusingäre, 2. Lusingare. 

Allusiéne, 7. Anſpielung, f. 

Allusivo, agg. anſpielend. 

Alluviéne, 7. Anſchwemmung, f. 

Alma, f. Seele, J. (poet. ). 

Almanaccare, o. n. Kalender 
machen, Luſtſchlöſſer bauen. 

Almandeco, m. Almanach, Ka⸗ 
lender, m.; far almanacchi, 
Grillen fangen. 

oo, 

Alméno, . wenigſtens. 

Almiränte, m. Admiral, m.; 
Admiralſchiff, n. 

»Almo, m. ö. animo, das Ge⸗ 
mith, der Muth. 

Almo, agg. was Seele und Les 
ben hat (daher wird es zuweilen 
975 2 gönch ehr, erh i it. 

(poet. hehr, erhaben. 

Ana, f. & e 


I . e, 
AlSè, mn. Aloe, J. Paradiesholz, u. 
Aléne, m. Hof um Sonne, 


Mond ꝛc., m. 
Alopecfa, Ausgehen der 
Alopezia, f. gare, n. 
Ape, F. die Alp, le -i, das Alpen⸗ 
gebirge; it. jeder hohe Berg. 
Alpéstre, agg. bergig wie die 
Alpen; wild, ſteinig. 
Alpino (alpigno), was von den 
Alpen kommt oder dort wächſt. 
Al più, avv. höchſtens. 
Alquänto, avo. etwas, ein wenig, 


rung fabig. 


ALT 


Alteramènto, v. Alterazione. 
Alteräre, v. a. verändern; vere 
fälſchen; alterarsi, ſich ärgern. 
> aufgebradi werden 5° alterato, 
dalla sete, vor Durſt halb vere 
ſchmachtet; viso-alterato, gorne 
entbranntes, von Born eutſtell⸗ 

tes Geſicht. f 


Alterazione, f. Veränderung; 


Verfälſchung, J.; it. adira- 
*- mento, Verdruß, Aerger m. 
Altercàre, v. n. zanken, ftreiten. 
Altercazione, /. Zänkerei, f. 


Zwiſt, m. a i 
Alterézza, --} Hochmuth, Stolz, 
Alterigia, * rotz, M. l 
Alternamènte, avv. wechſelsweiſe. 


Alternäre, e. a. umwechſeln, ab⸗ 
f Altrichè, v. Altrochè. 


8 wechſ Ra 
Alternativa, f. Wahl unter zwei 
Dingen, J.; aver l'alternativa 


in qualche funzione, ein Amt 


wechſelsweiſe verwalten. 


Alternativo. 9 A 
Alternäto, agg. $ cheer 
Alternazione, J. bwechſelung, J. 


Alterno, agg. was unter Zweien 


abwechſelt; (in der Geometrie) 
fngoli alterni, Winkel, die 
elnander gegenuͤberſtehen; 
+ Der Poefie) abwechſelnd, wech⸗ 
Altro. 40. trogia, bochmüthie 
ro, agg. trotzig, hochm 8 
‘Alteréso, v. Alle. 7 
Altézza, F. Höhe; it. Hoheit; 
Durchlaucht, /. 
Alticcio, agg. halb betrunken. 
N Ea; v. bochmüthig fol 
TO, agg. ochm t n 0%, 
trotzig; ic. prächtig, glänzend. 
Altifrondéso, agg. am Gipſel 
1 hochmächtt 
poss agg. hochm A 
rt -isco, 0. n. in die öh 
ſteigen. i 3 
Altisoninte, agg. hochtönend. 
Altissimo, agg. sup. ſehr hoch, 
überaus hoch; it. als subst. 
Taltissimo, der Höchſte, Gott. 
Altitonänte, agg. hochdonnernd. 
Altitädine, 7. Hohe, /. | 
Altivolänte, agg. hochfliegend. 
Alto, m. die. Hohe; ii. das hohe 
Meer, u.; die offene See, /. 
di, oder di alto, heller, lichter 
Tag; il sole era alto, es war 
ſchoͤn lange Tag; alto mare, 
hohe, offene See; — dal vino, 
betrunken; portire, avere la 
testa alta, die Naſe hoch tra⸗ 


I. Parte. 


4 
* 


(in 


A2 
gen; alti manéggi, hochwich⸗ 
ige Geſchafte; 4. für pei 


egrégio, erhaben, ausgezeich⸗ 
net; Aasst pina quarésima 
vien alta, dies Jahr fällt die 
„Faſtenzeit ſpäſt. R 
Alto, avo. in der Höhe; fare — e 
basso, nach ſeinem Willen han⸗ 
deln; in —, in 
aufwaͤrts. 8 
Altraménte, avo. anders, ſonſt. 
Altresì, avv. auch, ebenſo, gleich⸗ 


d ° l i 
Altrettdle,- agg. ſolcher, derglei⸗ 

chen, ebenſo. I.riel. 
Altrettänto, agg. & avo. ebenſo 
Altri, pron. jemand anders, man ⸗ 
cher, man. O 


Altrjéri, avo. vorgeſtern. 

Altriménti, avv. anders, ſonſt; 

non lo farò altrimenti, i 
thue es durchaus nicht. 

Altro, agg. anders, ein anderer; 
m. etwas anderes; per —, 
ubrigens, ſonſt; senz —, ohne 
weiteres; unfehlbar, gewiß; 
altr” altro, ganz anders. 

Altrochè,avv. außer, nur, als nur. 

Altrönde, atv. anderswoher; 

aus einer andern Urſache; d’al- 

‘ tronde, überdies, außerdem; 
übrigens. läͤhnlich. 

Altrottäle, agg. völlig gleich, ganz 

Altrove, avo. anderswo, anders⸗ 

wohin. 5 ern. 


Zögling, Schü 


Alünno, m. } ler, m.; sin, J. 


aufrichten; erhohen; — la voce, 
die erheben; — la 
fronte, kühner werden: — le 
« corfia, hochmüthig, ſtolz were 
den; — le carte, die Karten 
abheben; — un fortino, eine 


die Höhe, 


Il 


Schanze aufwerfen. Alzarsi in 
piedi, ſich erheben: — da letto, 
aus dem Bette aufſtehen. 
Amübile, agg. liebenswuͤrdig; 
r m; it. liebreich. 
Amabilitä f. Liebenswürdigkeit, /. 
Amabilménte, avo. liebreich, 
freundlich. lmak, m. 
Amàca, F. Hängematte, f. Ha⸗ 
Amaddre, m. Liebhaber, Berlteb- 
ter, m. 1 beheben 
Amadüri, m. Baumwolle (aus 
Amälgama, f. T. Amalgam; 
Caleinirtes, n. i 
Amalgamare, e. a. T. amalga» 
miren, verquicken. | 
Amänte, part. ſiebend: subst. 
Liebhaber. in, Geliebter, ste; 
ecco gli amanti, da find die 
Verliebten. a 
Amanteménte, arr. zärtli 


AMA 


ch] Amanuénse, m. Schreiber, m. 


e ago. widrig, ſehr 


bitter. 
Amaränto, m. Taufendfbin, n. 
(eine Blume). ſrelle, /. 
Amaräsca, f. Weichſellirſche, Ama⸗ 
Amaràsco, m. Amarellenbaum, m. 
Amäre, v. a. lieben; amar meglio 
od. più, vorziehen, lieber mole 
len; it. gern etwas thun. 
„ m. Verbitte⸗ 
rung, J. f 
Amareggiäre, o. a. verbittern, bere 
gallen; — o. n. bitter ſchmecken. 
Amarélla, 7. Mutterfraut, a. 
Amarétto, agg. etwas bitter. 
Amarézza, F. Bitterkeit, F.; fig. 
n DEDE, m. Erbitterung. 7. 
marezzàre Dia 
Amaricdre n v. Amareggiare.“ 
Amariccio, v. Amaretto. 
Amaritüdine, v. Amarezza. 
Amäro, agg. bitter; „g. unan⸗ 
enebm; frutto —, eine herbe 


ru t. ö 
Amarégnolo, agg. bitterlich, et⸗ 
was bitter; ig. erbittert. 
Amärra, T. (di Mar.) das Kabel⸗ 
tau, die Schiffs leine. 
arräre, T. — un cavo, tin 
Tau ſeſt (um etwas) ſchlingen; 
it. ankabellnn. 
Amarulénto, agg. bitter. 
Amatista, f. A rale m. 
Amatita, 7. Moͤthel, Ww. 
Amativo, agg. liebenswürdig. 
Amito , -a, m. & J. Der, die 
„Gellebt e. 
Amatàre, m. Liebbaber, m. 
Amatério, agg. verliebt, zur Liebe 


2 
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Hege cure amatorie, Lie- 
ie pozione amato- 
ria, Ciebestrant, m. 
13 F. Aa en, J. 
Amäzzone, f. Amazone, /. 
Ambäge, 
Ambagia, J 5 eden. 
Ambagiòso, agg. weich pilo: 
Ambasceria, J. Geſ ſandtſchaff Fiat 
Ambéscia,f. ektemmung,ngft./. 
A m.; -drice, J. 
v. Ambasciatore. 


AMB 


Ambasciäre, v. u. keichen, athem⸗ 


los ſein 


Ambasciéta, S; Geſandtſchaft, 


Botſchaft, J.; Auftrag, m. 
Ambasciatore, m. Geſandter, m 


‘Ambasciatrice, 7. Geſandtin, 2 f 


Ambasciéso, agg. ingiil 
Amd » 99 8 ich. 


6 
Ambedtie, agg. beide. 
Ambladira F. Beltergang, Paß⸗ 
ang, mn. ginger, m. 
Andi te, agg. savallo —, Page 


Ambitre, e. n. den Paß gehen. Amid 


Ambidèstro, agg. der rechts und 
links iſt. 


Ambiénte, agg. aria—, umgeben⸗ 


der Luftkreis, m. 

Ambignaménte, 757 zweideuti 5 

Ambiguità 8 pun deutigket 
Doppelftun gkeit, / 

1 agg. wee, son 


xt fo, m. Paß des Mierbes gel Bel 
ire, -isco, v. a. begierig 
ere nach etwas ſtreben, 
rlangen. 
Ambito, m. unrechtmäßiges Be⸗ 
"eni n. Kabale, /. 
i J. E rbeglerde, Ehr⸗; 
Gi J. Ehrgeiz, m. 
ziosaménte, avv. 40 ei ss 
asibizio a br 1 be 
680, agg. ehrgeizig, e te 
bo, pron. beide 921 beide; 
un —, eine Ambe sa Lotto). 
Ambra, , Ambra, m.; ambra 
gialla, Bernſtein. 
. agg. nach Ambra 
echend 
Ambracane, m. Ambrageruch, m. 
Ambräre, v. a. mit Ambra dürch. fan 


rau 
Anbrgtes, J. Biſamblume, f. 
Ambrösia, f. Götterſpeiſe, f. 
Ambulatorio, agg. wandelbar, 
unſtet. fen, n. 
Mutes. J. Verſengen, Ver⸗ 
25 . DEL verſengt, vere 
annt. 


} ue im] 


AMM 


Amsllo, m. das italieniſche Stern ; 
A Virgil's Sternblume. 
Amînità, F. Anmuth, 
Aten. agg. anmutbig, ange⸗ 


foio, v. Anfiblo, 


AMM 


Ammmaldre, v. a. krank machen. 
alarsi, krank werden, ere 
kranken. 
Ammalaticcio, agg. unpäßlich; 
ſiech. den. 
*Ammalatire, v. n. frank wer⸗ 
Ammaläto, part. krank. 
Ammaliaménto, m. Ammalia- 
tura,f. Bezauberung, Hexerei, /. 


8 v. a. zum Freunde] Ammalläre, v. a. W be⸗ 
machen; verſoͤhnen b für abbagliare, ver⸗ 
eee freundschaftlich blenden. 
freundlich; für cortese, höflich. Ammaliatére, m. $ a 
Amichevolézza, F. die Freund⸗ Ammaliatrice, f, vere, n A 
lune. V reunbictat, fs fare, | ment. 
eundſchaft, 7. Tare, i mento. 
contrarre-— con uno, Freund- Ammaliziäto, agg. boshaft, 


9990 mit jemand ſchl ließen; it 


Bekanntſchaft. 
oo, m. Freund, m.; amico di 
vetro, ein empfindlicher Freund; 
— da bonfecia, Freund im 
Glück; — agg. gůnſtig; amicis- 
, simo, eln ſehr großer Freund, m. 
o, m. 3 Starke, J. 
Kraſtmehl. n. 
Amiére, m. eine Art Af punß 
der alten Krieger. DU. p 
Amigdale, /. pl. Satsmadbia, 
Amissſbile, agg. verlierbar. 
Amissibilità, J. Verlierbarkeit, 7. 
Amistà, amistide, J. Freund⸗ 
ſchaft, /. (poet. ). 
ch , Cena m. / 
ung; Contuſion, J. 
. v. a. zerquetſchen, 
serftofen; Beulen machen. 
Ammacca J. v. Ammacca- 
mento. 
Ammacchiärsi, 2. 2. ſich in ein 
Geſtrauch, im Walde verſtecken. 
Ammaestraménto, m.) Belehrung; 
Ammaestrànza, f. Unterwei⸗ 
lichung . it. NERE m. Ab⸗ 


Zerquete 


“une v. iosa were 

Ammagrire, -isco, Iden; — v. a. 
mager machen. 

»Ammqajare, o. a. mit grunen 
Zweigen zieren. ſtreichen. 

Ammainäre, v. a. T. die Segel 


Ammanettäre, o. a. feſſeln. 
*Ammanieraménto, m. Verzie⸗ 


dunner v.a. zieren; bilden. 
Ammannajäre, v. a. (mit einem 
Beile) hinrichten. guillotiniren. 
Ammannajäto, part. geköpft. 
Ammanniménto, >; Vorberei⸗ 
Ammännire, v. a. z michten, vor⸗ 
bereiten. 
Ammansäre, v. a. zahmen. 
Ammansire, v. n. zahm werden. 
Ammantäre mit einem 
Ansimentellire, v. a.] Mantel bee 
decken, umbiillen; ag. bemaͤnteln. 
Ammänto, m. Mantel, ( poet.) m.; 
Ng. Beminteltng, J. 
Ammarciménto, ve: pone; 
isco, v. n. verfaue 


Fäulniß, 
arc 
Ammar ci: si, v. n. vernarben, 
1 ſchließen (von Wunden), 
Ammartelläre, v. a. bimmern 
fg. quälen (befonders mit Gi 
ferſucht). 


Ammassamènto, m. Anhäufung fi 

Ammassäre, v. a. anhäufen, au 
häufen, ſammeln. 

ne part. aufg han 

Ammassatére, m. ufkäufer, 
Sammler, m. 

Ammasslecizrei, v. 1. dicht, derb 
werden. 

Ammässo, m. Haufen, m. 

5 v. a. in i 
Gebinde winden. 
Narren machen; v. n. Jum 
Narren werden. i 

Ammattonaménto, m. Pflaſtern, 
Belegen mit Steinen, n. 

Ammattondre, v. a. mit Bad 
ſteinen pflaſtern. 3 


AMM 


Aammattonito, m. gepflaſterter 
Ort, m.; it. Pflaſter, u. 

i m. Ochſenſchlaͤch⸗ 
ex, M. 3 i N dl 

Ammazzaménto, m. Ermordung, 
Erſchlagung, F.; — für strige, 

Gemetzel, n. 

Ammazzäre, v. a. födten, ermor⸗ 
den; ſchlachten; che possa es- 


ser ammazzato! er gebe an 


den Galgen! Ammazzarsi, ſich 
umbringen; — in una cos 
ſich mit etwas außerordentli 


plagen; it. — ammazzare, fur 


ridurre in mazzétti, in einen 

Strauß vereinen. 
i asétte, m. Großſprecher, 

Eiſenfreſſer, n. 
®Ammazz 

Schlachthaus, n. 
Ammazzatore, m. Mörder, m. 
Ammazzatrice, 7. Mörderin, f. 
Ammaszeräre, v. Mazzerare. 
Ammaszzoläre, v. a. einen Strauß 


machen. 
Ammélm4re, in Moraſt 
Ammémm#re, v. a.] verſinken. 


Ammelmarsi, /ig. ſich in eine 
ſchlimme Sache einlaſſen. 

Amménda,f. Entfhidigung,Geld: 
ferung eines Uebels: fare — 
onorevole, eine Ehrenerklä⸗ 


Ammsttere, vv. a. 
nehmen. . Wabbirür A 
‘Ammezzaménto, m. Halbirung, 


N v. n. überreif, teig 
werden. 
‘Ammezzatdre, m. der e 
theilt. . __[merden, 
Ammezzire, - isco, überreif, teig 
. Ammiccàre, v. a. einen Augen⸗ 
wink geben; — v. u. winken, 
blinzeln. e 
Ammiccatore, m. der blinzelt, 
mit den Augen winkt. 
Ammiccatrice, f. die mit den 
Augen winkt, blinzelt. 
Amminicolàre, v. a. mit Huͤlfs⸗ 
mitteln verſehen. 
g colo, m. Hülfe, /. 
e, v. q. verwalten; 


darreichen. 
Amministratére, m. Verwalter, 
Verweſer, m. 


atéjo, “DI. macello, m. 


Ammitto 7 M. 


AMM 
Amministratrice, F. Verwalte⸗ 


; rin, F. DI 
Amministraziône, . Verwal⸗ 


Aung, Pflege, f. 
nutàre, v. a. zerreiben, 
zerbrockeln. 
Ammiräbile, agg. 
bewundernswuͤrdig. 
Ammirabilità, 7. Bewunderns⸗ 
würdigkeit, /. 
Ammiragliäto, m. 
Admiralsamt. 
Ammiräglio, m. Admiral, m. 
Ammirändo, agg. v. Ammirabile. 
re, v. a. bewundern; 
i Ammirarsi, v. v. 
ch verwundern. 
Ammirativo, agg. bewundernd; 
Bewunderung erregend; it. voll 
Bewunderung; punto —, m. 
Verwunderungszeichen (2). n. 
ratöre, m. Bewunderer, m. 
Ammiratrice, F. Bewunderin, /. 
Ammirazione, f. Bewunderung, 
Verwunderung, J. 
Ammiseräre, v. 7. elend, arm 
werden. 
» Ammissärio, m. Hengſt, m. 
Ammissibile, agg. zulaͤſſig. 
Ammissiéne, f. Zulaſſung, Auf⸗ 


nahme, /. N 
»Ammisuräto, part. mäßig. 
das Linnentuch 
(welches der Prieſter um den 
Hals und die Jum Meſſete t, 
wenn er ſich zum Meſſeleſen 
ankleidet). lren. 


wunderbar, 


J. Ammodernäre, v. a. moderniſi⸗ 


Ammogliaménto, z. Pammo- 
gliarsi, m. Verehelichung. Ehe. /. 
Ammogliàre, v. a. — uno, ei⸗ 
nen verheirathen, ihm ein Weib 


geben. 
Ammogliärsi, o. r. ſich verheira⸗ 


then, verehelichen. 
ammoglistoro eftifter, m. 


Ammoinaménto, m. Liebkoſung, 


meichelei, /. 
acri 128 liebkoſen (ei⸗ 
gentile von Weibern und Fine 
ern. (mento, 
Ammollaménto, m. v. Ammolli- 
Ammolläre, v. a. erweichen, naß 
machen; T. — la corda, das 
Tau nachlaſſen; it. v. n. erwei⸗ 
chen, aufweichen, weich werden. 
Ammollativo, agg. befeuchtend, 


erweichend. N 
part. erweichend. 


Ammolliénte, 
abfuͤhrend. 
Ammolliménto,m. Erweichung, /. 


Admiralität, W 
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Cia pisa 5 ammol- 
are; auch: geſchmeidig machen. 
ollitivo, agg. linberud⸗ er⸗ 
weichend. N 
Ammoniménto, e. Ammonixione. 
Ammonire, -isco, v. a. ermahnen; 
warnen; it. für corréggere, 
avvisare, einen Verweis geben. 
eines Beſſern belehren; rügen. 
Ammoniziéne, J. Ermahnung; 
arnung. . Verweis, m. 
Ammontäre, v. 4. anhäͤufen; be⸗ 
ſpringen (von Thieren); — v. u. 
betragen, ſich belaufen. . 
Ammonticchiàrsi, o. r. fi) feſt 
aneinander drücken. 


AMM 


*Ammontonaménto, m. Anhäu⸗ 
fung, 7, 6 
Ammorbäre, v. a. mit einer 
Krankheit anſtecken, verpeſten; 
— v. n. krank werden. 
Ammorbidaménto, m. Weich⸗ 
lichkeit, /. 
Ammorbidare, v. a. prio, ge⸗ 
Ammorbidire, -isco, I ſchmeidig 
e Sg: verzärteln. Am- 
morbidarsi, weichlich werden. 
Ammorselläto, m. gehacktes Fleiſch 
mit Eiern, n. 
Ammortamento, m. Austilgung, 
Vertilgung, /. 
Ammortàre, o. a. ausloſchen, 
tilgen, unterdrücken. 
Ammortire, -isco, v. n. fraſtlos, 
ohnmächtig werden. 
Ammorvidire, -isco, v. Ammor- 
bidare. 
Ammorzäre, v. Smorzare. 
Ammoscire, -isco, v. n. well, 
matt werden. 


tei Ammostäre, v. a. Moſt machen. 


Ammostatéjo, m. Moſtpreſſe, f. 
Ammottä re, 2. a. hinabrollen. 
Ammövere, def. amméssi, part. 
ammbòsso, 2. a. entfernen, weg · 
ſchicken; für deporre, abſetzen 
vom Amte. 
Ammovibile, agg. was entfernt, 
abgeſetzt werden kann. 
Ammoviménto, m. Entfernung, /. 
Abſetzen, n. [hauen. 


‘Ammozzicàre, v. a. in Stuͤcken 


Ammucchiaménto, m. Anhäu⸗ 
fung, 7. lſammeln. 
Ammucchiàre, v. a. dufhäufen, 
Ammuinamènto, m. Liebkoſung, . 
Ammusärsi, v. r. ſich mit den 
Schnauzen berühren; ſich be⸗ 
ſchniffeln, beriechen. 
Ammutinaménto, m. Aufitand, m. 
.Empdrung, f. | . 
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20 AM 


men; g. 


Ammutire, v. a. verſtum⸗; 


Liebe, f. 

Auer 240, ., Llebſchaft, Liebe, S. 

Amsré, m. die Liebe; andar in — 
(won Thieren, wenn ſie ihre 


iebesdienſte fé ernah⸗ 
‘ ven; fare all' 
ſchaft treiben; porre — ad una 
ersona, einer PerfonfeineLiebe 
ſchenken; per — di Dio, um 
Gottes willen; amor proprio, 
del tarlo, die Eigenliebe, der 
Eigennutz; amor mio mein 
Theurer, liebes Kind! esser 


cortese del suo amor ad uno, Am 


einem zu Willen ſein; d’— e 
d' accordo, in Liebe und Eine 
tracht; d'amore, aus Liebe; 
far l’amore con una persona, 
mit jemand einen Liebeshan⸗ 
del haben; it. um Eine freien, 
buhlen; porre, méttere — ad 
una persona, einer Perſon ſeine 
Liebe ſchenken; prov. amore e 
siguoria non ammétton com- 
pagnia, Liebe und Herrſchſucht 
vertragen ſich nicht; sé. fuͤr 
Benevolenza, das Wohlwol⸗ 
Amdre, Amor: der Liebesgott. 
e „ m. Liebes⸗ 
handel, m. 
Amoreggiäre, v. a. & n. liebeln, 
Amorévole, agg. liebreidi, freund⸗ 
Amorevoleggitre, v. a. & n. 
liebreich betragen. 5 
Amorevolézza, f. Iiebreiche Ge⸗ 
-  finnung, /.; fare delle amore - 
» volezze ad alcuno, einem viel 
1 und Gutes bezeigen. 
Amorevolezzina, f. Heiner Lies 
besdienſt, m. Liebkoſung, /. 
Amorino, m. Heiner e m. 
Amorosaménte, av. verliebter, 


Amorosità, f. Liebe, 7. Wohl⸗ 
wollen, n. | 
Amoròso, agg. liebreich; vere 


liebreicher Weiſe. 


oder 1—, Lieb⸗ 


ANA 


liebt; — m. Liebhaber, m.; T. Ia 
parte dell —, die Liebhaberrolle. 
Ampérlo, m. Hagedorn, m. 


piaménte, avo. 1 
pai J. } Gerumigle „ . | AnalizzAr 
e 


mpio, m. Größe, J. 
pio, agg. weitläufig, geräu⸗ 

mig. Ampia facoltà, volle Ge: 

walt; ampia eredità, eine reiche 


Erbſchaft; ampia licenza, un- 


begrenzte Erlaubniß. 
Ampiogiovante, agg. zu vielem 
geſchickt. | 
Ampioregninte, agg. iveltgebiee 
tend. [(poet.). 
Amplésso, m. Umarmung, 7. 
Ampliäre, o. a. erweitern, aus⸗ 
breiten, vergroͤßern. 
Ambpliazione, f. Exweiterung, /. 
Amplifi care, v. a. erweitern. 
Amplificatore, m. Erweiterer, 
Vergroͤßerer, m.; filr esagera- 
tore, der etwas übertreibt. 
Amplificaziéne, 7. Erweiterung.. 
Amplissimo, agg. ſehr ausge⸗ 
breitet, ſehr geräumig. 
plitüdine, f. umfang, m. 
Ampölla, 7. Niang, n. lſe, x. 
Ampollina, /. Bläschen im Gila: 
Ampollositz, 1. 
Schwuͤlſtigkeit, /. 
Ampolléso, agg. ſchwuͤlſtig. 
Amputäre, v. a. abnehmen (Glie⸗ 
der eines Menſchen). f 
Amputazione, 7. Abnehmung, 
Ablöſung (eines Giiede8), f. 
Amuléto, m. Amulet, n. 
Anabattista, n. Wiedertäufer, m. 
(eine Sekte). 
Anacefale6si, f. kurze Wieder⸗ 
Heede. der Hauptpunkte einer 


ede. 
Anacoréta, m. Einſiedler, m. 


Anacorètizzäre, v. n. wie ein 


Einſiedler leben. 
Anacreöntica, J. auakreontiſches 
Gedicht, n. 


ſich AnacreSntico, agg. 1 


Anacronismo, m. Fehler in 
Zeitrechnung, m. 
*Anagnéste, m. Vorleſer bei 


Tiſche, m. 
Anagogia, f. geiſtlicher, erhabe⸗ 
ner Sinn, m. x 


‘Anagogicaménte, avo. auf myſti⸗ 


e, geheimnißvolle Weiſe. 
Pieve 5 pae Pa pete ool, 


Pini — a, m. Pre 


Anagrammatizzäre, v. a. Buch⸗ 
ſtaben verſetzen. 


Schwulſt, m.; An 


AND 


Anälisi, f. Analyſe, Bergliedes 
rung, J.; it. Algebra, J. 
Analista, m. Analytiker, m. 
Analitico, agg. zergliedernd. 
e, v. a. zergliedern, 
auflöſen. 
Analogamente, abr. paſſend, an ; 
gemeſſen, enlſprechend. N 
Analogia, 7. Aehnlichkeit und 
Uebereinſtimmung, 7. 
alégico, gleich, uůͤberein⸗ 
Auülogo agg. ſtimmend. 
Anam riòsi, f. Darſtellung einer 
ungeſtalteten Figun. 
Ananas, m. Ananas, /. 
Anarchia, 7. Staat ohne Ober⸗ 
haupt, regentenloſer Zuſtand, m. 
Archico, agg. regentenlos. 
Anistrofe, T. (di Ret.) Abſatz. 


.fAnatéma, 7. Kirchenbann, m. 


Anatemizzäre, v. a. in den Kir⸗ 
chenbann thun. 
Anatomia, f. Zergliederung; Bere 
gliederungskunſt, /. 
e agg. anatomiſch. ö 
e m.} Anatomiker, m. 
1 v. a. zergliedern. 
natra, f. v. Anitra. 
ca, f. Hüͤſte, J.; buͤttersi l’anca, 
ſehr betruͤbt über etwas ſein. 
Ancajéne, agg. huͤſtlahm. 
oslla, J. Dienfimagd,f. poet.) 
che, m. 1 die Billen 
eines Schiffs. ii 
Anche, conf. auch. (Ben. 
Ancheggiäre, v. a. hüſtlahm ge» 
Ancidere, (poet.) v. Uccidere. 
Ra nelpita, agg. ungewiß, zwei⸗ 


eutig. 
inciso: part. (poet.) getibtet. 
Age n oberſter Theil des 

ns, m. mer. 
Ancora, f. Anker, m. T. eine Alam 
Ancora, avo. auch, ebenfalls, noch. 
Ancorachè, obwol, obgleich, ob⸗ 


ſchon. 
Ancoräggio, m. Ankerzoll, m. 
Ancoraménto, m. T. das Ankern; 
der Ankergrund. Irache. 
. conj. v. Anca- 
corare 9. N. 5 „ 
Ancoràrsi, v. r. ankern. 8 
Ancorchè, conf. o. Ancorachò. 
Ancorétta, 7. kleiner Anker, m. 
Ancùdine, 7. Amboß, m.; la 
buon’ ancüdine non teme il 
martéllo, ein gutes Gewiſſen 
fürchtet nichts. 
Andaménto, m. Gang, die Art 
zu gehen; Spazierokt, m.; fig. 


AND 


Setragen, n.; a motivo de’ 
‘ suoi mali andamenti, wegen 
ſeiner ſchlechten Aufführung; 
. spiare gli andamenti di uno, 
jemandes Schritte bewachen; 
gli andamenti della guerra, 
die Vorfälle, der Fortgang, Ver⸗ 
lauf des Kriegs. 
Andänte, agg. gehend; — m. 
7. (di Mus.) gemäßigter Takt; 
gang, m. i 
Andare, v. a. gehen; — a cavallo, 
reiten; — in carrozza, fahren; 
it. ſtatt suecsdere, geſchehen, 
ſich zutragen; zugehen; so ben 
io come il fatto andò, ich weiß 


Wunſch gehen, nach eines 
8 chmack fein; — di corpo, zu 
Stuhle gehen; — in collera, 
zornig werden; — di oder al 
i sotto, 9 zu Grunde 
zu geben; — 
in lungo, verzögert werden; 
+ -— a donne, Freèudenmädchen 
beſuchen; — a secénda, nach 
Wunſch gehen; — in seme, in 
Samen ſchießen; andar pazzo, 
cotto, ‘perduto di g. c., ſterb⸗ 
lich in etwas verfiebt ſein, vers 
5 ni 580 ſeinz ne x b 
vita, il capo, la galéa, es fte 
der Tod, die Galeere darauf; 
T. vada! es gilt! Andarsene 


wo 
na 
8 


in ragionamenti, die Zeit mit An 


Worten verlieren; andarsene 
in malsbra, ſich zu Grunde rich⸗ 
ten, ins Verderben gerathen. 
Andre, m. für andamento, der 
Gone das Gehen; di quell’—, 
von dieſem Schlage, ungefähr 
‘ fo; coll’ andar del tempo, 
degli anni, mii der Zeit, mit 
den Jahren; a lungo —, wenn 
es e e mit der Zeit: 
. in 8 
gleiche Art. Andari, kleine 
Gänge (in Gärten). 


Andäta, /. Gang, m. Gehen, u.; 


it. der Heimgang; Durchfall, m. 
Andatäaccia, f. ſtarker Durchfall, m. 
Andéto, part. gegangen; tempi, 
giorni andati, vergangene Zei⸗ 
ten, Tage. 
Andatére, m. Wanderer, m. 
Andatüra, 7. Gang, m. Art zu 
gehen, „ ” si e, J. 
Andazziccio,m. fürchterſiche Seu; 
ndazzo, m. kurz dauernde Mode; 
Seuche, /. lſchweife, m. pl. 
Andiriviéni, m. pl. Irrgänge; Um: 


I, wie es zuging; — a génio, | Anéd 


a lunga oder 


ANG 


Andito, m. ſchmaler Gang, Sur 
gang, Flurgang, m. 


Andivenire, v. à. bin» und bero 


gehen. i 
Andracefaldide, m. verfteinerter 
Menſchenkopf, m. 
Andragöne, J. Männin, /.; mann; 

haſtes Weib, n. 
Andriénne, 7. Andrienne, 7. 
(Frauenzimmerkleidung). 
Andr 


not; it. 


4818 di 
Anélit 


des Windes zu meffen. ö 
Ansmone, 7. Windröschen, u. 
ese, m. (änice) Anis, m. 
Anfanaménto, m. albernes Ge: 
Anfanäre, v. n. herumſchlendern, 
albern handeln, albern ſchwatzen. 
Anfanatore, m. Plauderer, m. 
Anfania, F. v. Anfanamento. 


o stesso andare, auf Anfesibéna, F. Ringelſchlange, f. 


Anfibio, agg. im Waſſer und 
auf der Erde lebend; — m. 
Amphibtie, f. 


Anfibolégico, agg. doppelſinnig, 
dunfel . 


Anfisci, m. pl. Bewohner des 


heißen Erdſtrichs, pl. 
Anfitedtro, m. Amphitheater, n. 
Anfora, f. Eimer, m. 
Anfrätto, m. enger, dunkler Ort, m. 
Alea v. e 15 
Angariäre, v. a. preſſen, plagen; 

bedrücken. [lſchinder, m. 


Angariatore, m. Quälgeiſt, Leute⸗ 


Anglicdna (Ia C 


[de, J. 
Anfibologia, F. doppelſinnige Res 


Anientäre, i } 
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Angela, J. Engel, m. (vortreffe 
Ne . N.) 
Angélica, 7. Angelika, Engel⸗ 

mura, /., en, n. 
Angelichézza, f. engliſches We⸗ 
Angélico, agg. en tifo, i i 
Angelo, m. Engel, m. . 

gere, v. a. ängſtigen, quae 

Ten (Poet. 0 
Angheria; /. Bedrückung, Ere 

preſſung f. 8 
Angina, 7. Bräune, Kehlſucht, /. 
Anginòso, agg. dat , mit 

der Bräune, Kehlſucht behaftet. 
Angiologia, f. T. Lehre von den 


Blutgefäßen, /. 2 
4 m. Sack, m. (Gaſſe 
esa), agg. eng⸗ 


ANI 


ohne n ec 


liſche Kirche, f. f i 
frati m. eigene Redensart 
, der engliſchen prade, /. . 
nglio, in. Froſtbeule, 45 
nglo, m. (poet) Engländer, m. 
Angoläre, agg. winkelig, eckig. 
Angolarménte,azo. winkelförmig. 
Angolo, m. Winkel, m.; — rettòo, 
acuto, ottuso, rechter, ſpitziger, 
ſtumpfer Winkel. 
Angolòso, agg. voller Winkel, 
cken. | 0et.). 
* Angore,m. Angſt, F. Kummer, m. 
*Angoscevole, agg. ängſtlich, 
bange, kummervoll. is 
Angoscia, J. Kummer, m. Bes 
truͤbniß (poet.); it. Angſt, . 
Angoseiäre, v. a. ängſtigen, be⸗ 
Angosciéso, v. Angoscevole. 
ngue; ( poet.) m. Schlange, f. 
Anguilla, /. Aal, m.; éssere oder 
far la serpe tra le anguille, 
ein Schlauer mit, oder unter 
Einfältigen ſein. e 
Anguilläja, f. Aalhälter, . 
Anguindglia, f. der Schambug, 
die Schamleiſte. Si; 
Anguria, f. (im Römiſchen) ſtatt 
| cocémero, Waſſermelone, J. 
Angusélla, Ja Hornfiſch, M. 


Angüstia, 7. Angſt, Noth, f. 
Kummer, m.; it. Ritz 


ze der 
Beit; — di danari, Geldnoth f. 
Angustidre, v. a. beängſtigen, 
quälen. + 3 
Angustié&so, agg. bedrängt. 
Angüsto, agg. ſchmal, eng (poet). 
nice, mn. Anis, m. 
vernich⸗ 
Anientire, -isco, v. a. ten. 
Anile, agg. alt, betagt (poet. ). 


1 
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Anima, J. die Seele; — ragioné- 
vole, dle vernünftige Seele; 
D sensitiva, wodur 0a thie⸗ 
riſche Körper empfindet; ren- 
der l’—a Dio, den Geiſt auf⸗ 
geben; salvar 1˙—, felig wer⸗ 
den. Tn anima mia! bei mei- 
ner Seele! ſo wahr ich lebe! 
la benedetta — di mio pa- 
- dre ece., mein ſeliger Vater ꝛc. 
fuͤr animo, coscienza, vedi. 
it. fig. — del botténe, Knopf⸗ 
form; — del cannone, Seele, 
innerer Lauf der Kanone: — del 
. néeciolo, Nußkern; — della 
corazza, Bruftfhid; — della 
peuna, Seele der Feder. 
Animadversiéne, . Wahrneh ; 


ANI 


Animavversidne, f. Ahndung, 
Animazione, & 8 8 
Anim Kalbsgekroͤſe; Ven⸗ 
til, n. Klappe, J. 
Animélle,f. pi. (anatom.) Kapp- 
chen, n. l. Valvula in den Giro 
gen und Gefäßen des Körpers, /. 
Animétta, J. kleiner Bruſthar⸗ 


niſch, m. 
1 în. Gemüth, n. fuͤr vo- 
e 
it. Muth, Herzhaſtig · 
keit; aver nell’ — di fare 50 
im Sinn haben, etwas zu tun; 
‘ uomo di poco —, di grand’ —, 
ein verzagter, ein herzhaſter 
Menſch; gli soffri l'— di ve- 
dure, di fur questo, er konnte 
es übers Herz bringen, es mit 
anzufeben, zu thun. 
Animosaménte, avv. herzhaft. 
Animosità, J. Serzhaftigkeit, J.; 
i nuthig; gebäſſig 
moso, agg. muthig; ge . 
i J. Ente, J. 8 N 
Aniträcelo, m. große Ente, junge 


Ente, f. 
Anitrélla, 7. Entchen, n. 


ANN 


Anitrina, f. Meerlinſe, J.; Ente 


en, u. 
Anitrino, m. Entchen, n. 
Anitrio, m. Wiehern, n. 
Anitrire, -isco, v. n. wiehern. 
Anitròcco, 

Anitröccolo, m. 
Annabattista, v. Anabattista. 
Annacquire, v. a. wäſſern; ig. 
maͤßigen, ſchmälern. 
Annacquaticcio, agg. ein wenig 
gemdifert; Ag. ſchwach. 
Annaffiàre, v. Innaffiare. 
Annaffiatojo, m. Gießkanne, J. 
Annäle, agg. jährig. 
SARA, m. pi. Jahrbücher, An⸗ 


nalen, pl. g 
Annalista, m. Annaliſt, m. 
Annasäre, v. a. beriechen; fig. 
uno, es mit einem aufnehmen. 
Annaspére, v.Innaspare; — v. n: 
fig. ſich verwirren. 
Annäta, 7. Jahreszeit, /.; jahr⸗ 
liches Einkommen, n. 


Annebbiamònto, m. Umnebeln, u. 


Annebbiäre, v. a. umuebeln, ume 
wolken. Annebbiarsi, ig. irrig 
werden. 

Annegaménto, m. Erſäufung, 7. 

Annegäre, v. d. ertränfen; unter · 
tauchen; ſtatt negare, leugnen. 
Annegarsi, ertrinken. 


. |Annegazione, 7. Selbſtverleug⸗ 


nung f. 

Anneghittire, -isco, 0. n. vere 
drießlich, faul werden. 

Anneghittito, agg. verdroſſen, 
überdruͤßig. 

Anneraménto, m. Schwärzung; 
Schwärze, J. 

Anneràre, v. a. ſchwärzen; Ig. 
— la fama d' uno, einen an⸗ 


Pfropfen, n. 
v. Innestare. 
Annéttere, def. annéssi, part. 
annssso, v. a. qufammenfiigen. 
Anneväre, o. a. mit Schnee be⸗ 


decken. 
Annichiläre, v. a. 3 
Annichilaziéne, /. Vernichtung /. 
Annichilire, -isco, v. Annichilare. 
Annidäre, e. n. im Neſte ſitzen. 
Annidarsi, niſten; ig. ſich wo 
niederlaſſen, einniſten (poet.). 
Annientäre, v. a. v. Annichilare. 


unge, fette 
5 Ge l 


ANN 


Anninnäre, v. a. einwiegen. 

Anniversärio, . Jahrgedächt⸗ 
niß, u.; 200. jährlich. 

Anno, m. Jahr, n.; capo d' anno, 
das neue Jahr; mi par mille 
anni di vedérlo, ich kann die 
Beit nicht erwarten, ihn zu ſe⸗ 
hen; quanti anni avete wie 
alt 7 ihr? ho venti sette 
anni, ich bin ſieben und zwan⸗ 
zig Jahre alt; fa già un anno, 
(l’anno)es iſt {bon ein Jahr her; 
corrono adesso due anni, es 
ſind nun zwei Jahre (verfloſfen). 


Annobilire, } v. Nobilitare. 


Annobilitàre, 

Annodaménto, m. Knuͤpfung, 
Verbindung, J. 

Annodäre, v. a. & n. knüpfen, 
verbinden. 

Annodatira, v. Annoda- 

Annodazione, J. mento. 

Annojaménto, m. Ueberdruß; 
Verdruß, m 


Annojäre, v. a. verdrießlich mae 
chen. Annojarsi, überdrüßig 
werden. i 

*Annojéso, v. Nojoso. 

*Annolfre, v. a. miethen, dingen. 

*Annomdre, v. a. nennen, bee 
nennen. 

Annéna, J. Proviant, m. 

Aunéso, agg. bejahrt, alt. 

Annotäre, v. a. anmerken. 

Annotatére, m. der Anmerkun⸗ 
gen, Noten macht. 

Annotazioncélla, J. kleine An⸗ 
merkung, Note, f. 

Annotazione, 7. Anmerkung, J. 

Aunottäre, v. n. Annottarsi, v. r. 
Nacht werden. 

Aunottäto, part. von der Nacht 
uͤberfallen; vom Schlafe be⸗ 


ſchwert. 
*Annovellito, agg. betrogen. 
Annoveraménto, m. Zählung, f. 
Annoverdre, ©. a. zahlen, rece 
nen, bimpugAbien, 
Annoverévole, agg. 3 iblbar. 
. v. Annoveramento. 
Annuäle, | 
Annufrio, agg. } jabrlio. 
Annuénza, { Einwilligung, 7. 
4nnufre, «isco, 9. 4. zugeſtehen. 
bewilligen. 
Annulläre, v. a. aufheben, une 
gültig machen. 
Ann aziòne, J. . Sufpebuna, J. 
Annunziaménto, m. Ankundi⸗ 
gung, Anmeldung; Vorherſa⸗ 
gung, 7. ’ È 


ANT 


Annunzifre „ v. a. verkuͤndigen, 


vorherſagen; anmelden. 


Annunziata, F. Mariä Verkuͤn⸗ 


digung, F. 
Annunziatére,m. Verkuͤndiger, m. 
Annunziaziéne, v. Annunzia- 
mento. 
Annünzio, m. Ankündigung; 
„Vorbedeutung, Anzeige, / 
Annuo, agg. jahrlich, alljährlich. 
Annuvolàre, v. a. bewdlfen, 
trüben; fig. betriiben. 
Ano, m. die Deffnung des Hintern. 
Anédino, agg. ſchmerzſtillend. 
Undernd. 


Anomalia, J. T. Abweichung von 


der Regel, f. 


Anémalo, agg. von der Regel 


abweichend. 
Angnide, 7. Ochſenbrech, Hau⸗ 
hechel, Stallkraut, n. 
Anénimo, agg. namenlos, unbe- 
nannt; it. m. der Ungenannte. 
Anoressia, f. Ekel vor Speiſen, m. 
Anotomia, F. v. Anatomia. 
Ansa, f. ein großer Raum; dare 
ansa, Gelegenheit, Stoff zu 
etwas geben; 7. die Bucht. 
Ansaménto, m. Keuchen, n. 
Ansänte, agg. athemlos. 
Ansire, v. n. keuchen, f nau⸗ 
ben; it. für agognare, ſehnlich 
wuͤnſchen. 
Ansel ieo, agg. Lega anseatica, 
banſeatiſcher Bund, m. 


Ansia, 

1 

Ansiòso, agg. } ängstlich. 

Antagonista, m. Gegner, m. 

Antàno, m. Exſe, F. 

Antärie, f. pi. T. Tauwerk (Seile, 
um Laſten aufzuziehen). 

Antärtieo, agg. gegen den Side 
le” gelegen. : 

fe Al appli 3 asi 

inte, agg. dorhergehend. 

Antecédénza, /. Vorgang, Vor⸗ 
zug, m. ahr, m. 

Antecessòre, m. Borgänger, Vor⸗ 

Antécj, m. pi. gegenſchattige 
Volker. 

Antelucano, agg. vor Anbru 
des Tags 


5 wehr, /. 
Antemurale, m. Bormauet, Schutz⸗ 
Antenito, m. Ahn, Vorfahr, m. 
Ants nnn, F. Segelſtange, 7. Jüͤhl⸗ 
orn, n.; antenne, zuweilen 
r pennoni, die Segelitangen ; 
(bei den Dichtern) für lancia, 
eine Lanze. 


ANT 


Antepenültimo, agg. letzt dyne 


zwei, vorvorletzt. 
Antepérre, def. antepési, part. 
antepésto, v. a. vorſetzen, vot⸗ 
ſtellen, it. vorziehen. 
Ante posiziéne, f. Vorzug, m. 
Antéra, f. Staubbeutel (in den 
Blumen), m. 
Anteriòôre, agg. vorder; fruher. 
Anteriorità, 7. Vorzug, m. 
Anteriorménte, av. vorher, eher, 
zuvor; ſrüher. 
Anteseritto, agg. oben geſchrieben. 
Anteserräglio, m. Schlagbaum, m. 
Antesignäno, n. Paniere, Stan⸗ 
„dartenträger, m. 
Anti, (in Zuſammenſ.) vor, zuvor, 
voraus, gegen. 
*Antiandàre, v. a. vorausgehen. 
Antibräceio, m. 7°. Vorderarm, m. 
Anticäglia y. Ueberreſt vom Alter⸗ 
thum, m.; Alterthuͤmer; it. alter 
Plunder, Gerümpel. lters. 
Anticaménte, av. ſonſt, vor als 
Anticämera, F. Vorzimmer, n. 
e agg. gewohnt, ange⸗ 
Anticheggifre, v. n. bei den 
alten Gebräuchen bleiben. 
Antichézza, } Alterthum; altes 
Antichità, 7. J Ueberbleibſel 


vorausbezahlen. 
Anticipataménte, av. voraus, 
vor der Zeit. 
Anticipazione, f. Vorausthun, 
Buvorfommen, u.; Vorſchuß, m. 
agg. alt, uralt, altere 
thümlich, antik; it. altväteriſch, 
altfraͤnkiſch; betagt, betabrt; 
m. Stammvater. m. T. antico 
medio, piccolo, Mitteleicero. 
Anticognizione, . } Voraus: 
*Anticognoscénza, .) ſehung /. 
Anticonòscere, def. anticonob- 
bi, part. anticonosciiito, v. a. 
vorausſehen. 
Anticonsigliére, n. Erhalter der 
Gerechtſame, m. i 
»Anticörrere, v. n. vorlaufen, 
. lläufer, m. 
Anticorriére, m. Vorbote, Vor⸗ 
Anticôrte, 7. Vorhof, m. 


Anticristiäno, agg. widerchriſtlich. 


Anticristo, m. Antichriſt, m. 
Anticuöre, m. Serzweh, Herz⸗ 
drucken, n. 5 : 

Anticursòre, v. Anticorriere. 
i J. zurüuͤckgeſetztes Da⸗ 
5 N 


m. N. N 
Antidétto, agg. oben erwahnt. 


Antifona, /. 


n. 
Anticipàre, o. a. vorausthun; 
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“Antidiciménto, m. Vurherſa⸗ 
gung, J. ftlutlich. 
Antidiluvifno, ag. vorſuͤnd⸗ 
Antidire, def. antidissi, part. 

2 v. a. vorherſagen. 

0 A ö 

i m. f Gegengift. x. 
T. Antiphon, /. 
irchengeſang). Se 

Antifongrio,m. (Cantor, welcher 
die Antipbons anſtimmt, m.; 

ik. Chorbuch (der Antivhons), u. 

Antifrasi, J. Gegenſinn, m. 

Antigiudicare , v. a. voraus 
urtheilen. 

Antiguardäre, v. a. vorausſehen. 

Antiguärdia, v. Avantiguardia. 

Antilogia, 7. Widerſpruch, m. 

Antilôpe, m. der Bezoarbock; 
die Hirſchziege. 

Antiméttere, def. antimisi, part. 
antimésso, v. a. vorziehen. 
Antimoniale, agg. von Spießglas. 

Antimönio, m. Spießglas, n. 

Antimuräle, m. Vormauer, 95 

Antimurfre, v. a. eine Bore 
mauer machen. {mebr, /. 

Antimüͤro, m. Vormauer, Bruſt⸗ 

e m. &. f. Ururenkel, m. 
La N, 0 i ö 

Antinéme, m. Vorname, m. 

Antinomia,/. Widerſpruch zweier 

. 1 m. 

Antipäpa, m. Gegenpapſt. m. 

Antipärte, f. vorausgenomme⸗ 
ner Theil, m. leſſen, n. 

Antipdsto, m. Vorgericht, Bore 

Antipatia, f. Antipathie, Abe 
neigung, f. natürlicher Wider⸗ 
wille, m. . [wider. 

Antipuͤtico, agg. von Natur gue 

Antipatizzàre, v. n. eine Antie 
patbie haben. ken. 

Antipensdre, v. u. vorher beden⸗ 

Antipode, m. Gegenfüßler, m. 

Antipérta, f. vorderes Thor, n. 

Antipérto, m. vorderer Gang; 
Vorhof, m. 

Antipréndere, def. antiprési, 
part. antipréso , v. a. voraus-, 
vorhernehmen. 

Antiquario, m. Liebhaber der 
Alterthuͤmer; Alterthümler, m. 

Antiquàto, agg. veraltet, außer 

Gebrauch gekommen; voce an- 
tiquata, ein veraltetes Wort. 

Antiquo, agg. (bei den Dichtern) 
alt, veraltet. 


ANT 


Antisapére, def. antissppi, gart: 


antisaputo, 9.4. vorher ⸗, vor! 
auswiſſen. i 


—— — AZIZ 
2322 


i dic — —- 


N Antò 
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mutisapévole, agg. was ſich vor 
herwiſſen laßt. 
Autisapüta, F. Vorkenntniß, F. 


AOR 


Antiscorbiitico, agg. wider den 


Scharbock. 


Antispasmédico, agg. wider die 


Krämpfe. 
„Antista, 
Antiste, m. 
Avigistrofe; bp di die Antiſtrop 


sn den Chören der riet {o 


chen 1 
AntitosisS. Gegenſatz, m. Li 
dére, de, autfeidl, art. 


antivedito, v. a. voraus ehen. 
V „ m. 

Lt, ov volt 
Antive ufaménte, Gb. vo 
Antivedüto, part. vorquegele so 


Antivenéreo, agg. 


Antivenire; def.antivénni, part. 
F antiventito, v. u. zuvorkommen. 

Antivigilia, J. Tag vor dem 
heiligen Abend, zweiter Tag 
vor ex, /m. 55 

o, m. verfteliterte Blume, J. 

Antologia; 

Agenden 155 Karfunkel, m.: it. 


TA patta, So 


‘otte Prälat m. 


RT 


wider die 
veneriſche Seuche dienlich. 


JF. Blumenleſe, F. 


420 


Aòrta; :f. die große Falbese, 


oder Schlagader. 


Apérto, 80 offen: 9 710 g. 
Apertüra, . 
legenhei 
nung. fs it. Eingang, n. 
Apiästro, n. der 
fa Gipfel, m. Spitze, J. 


te fe, Apodittico; agg: darthuend, libere 
1 eg Höhle; 7 Pe le, f. Apodo, agg. obnfiigig, ohne Füße 
Ahtropofagia, F.. d chen⸗ (von Thieren). 

eſſen. [fer, m. 41 e 7 T. ein "ola 


Antropòfago, m. ent enfrefe 

Antropologia, . 7. 
lehre, rund . 

Anuläre, } 

«muldrio,. agp. orig; dito anu- 
„lars, Goldfinger, m. 

Anzi, prep. vor, — avv. vielmehr, 
ſogar, eher; — non ne dübito, 
ich zweifle vielmehr nicht daran; 
1. vor, in Gegenwart. 

Anzianità, J. die Aelterſchaft; 


1 . Vorrecht des Al⸗ 


ters, [aft,- uralt. 
Anzing, N. Aelteſter, Mi; — i . 
Anzichè, avo. bevor, eher, als. 
Anzichenò, avo. vielmehr; ſehr; 
it. beinahe. 
Anzinto, agg. erſt 
Aolifto, agg. ölicht, 
*Aombrére, v. n. e ge 
erſchrecken. biegen. 
Aunginärg, v. a. kruͤmmen, ume 
*Aonéstire, v. a. den Schein der 
i Aonestarsi, 
ſich erkuͤhnen. 
Aorcäre, v. a. erdroſſeln. 
Aormäre, v. G. T. der Spur 
nachgehen. ui Ri 


core, 19 


T. Menſchen · 
nn Ringe ge⸗ AP 


| 1 { Apostemdso, agg. 


Apolo di Ag ct m. 
Aersg m. Fabel, /. (in mele 
cher Thiere redend eingefuhrt 
werden). 

eie ft cont der. Samer | APE 

eine Pflanze 

Apoplessia, J. Schlag, Schlag⸗ 
e ago. vom Schlage 


Apostasia, f. Abtrünnigkelt, J. 
Abfall vom Glauben, m. 
Apéstata, m. Abtrünniger, m. 
Apostatäre, 2. 2. vom wahren 
Glauben abfallen. 
Apostätico, v. e 
Apostéma, 7. Geſchwür, 4 
Apostemäto, eiternd. DE 


»Aposticcifre, v. a. namachen 


fio 


Oeffnung. J.; it. Ges 
Mittheilung, Eröff⸗ 


ienenfreſſer. 
7 m. nicht 3 Gipſel. 


Appagameènto, v. 


APP 


Aposticcio, agg. falſch, nachge⸗ 
macht; erdichtet. 

[ »Apostiglio, m. } Poſtille; Urso 

Apostilla, f. merkung am 
Rande, 7. 


i , | Apostélico, agg. apoſtoliſch. 


Apòstolo, m. Apoſtel, m. 


Apòstrofa, v. Apostrofe. 
‘ { Apostrofàr: 


e, v. d. T. apoſtropbi⸗ 
. Ten; i. den Apoſtroph (oder 
das Auslaſſungszeichen) ſetzen. 
Apostrofataménte,. avo. mit ei⸗ 
nem Apoſtroph, apoſtrophirt. 
Apéstrofe, F. Anrede, f. . 
Apéstrofo, mn. Apoſtroph, m. Ab. 
kürzungszeichen (), u 
Apòstumo, agg. nach des Pas 
ters Tode 17 bintertafi en 
(von Schrlften). 
Apotsgma, m. Denkſpruch, m. 
Apoteòsi, f. Vergötterung, f. 
*Appaciaméato, . m. Befriedi⸗ 
gung,. /. 
3] * Appacläre, v. a. befriedigen, 
verſöhnen. Appaciarsi, ruhig 
werden. 


i Appadiglionire, e. a. Gezette, 


Lager auſſchlagen. N 
Appagäbile, agg. begnügbar. i 
zenden 
ae v. a. en, Ge⸗ 
e befriedigen, zu⸗ 
ha ſtellen. Appagarsi, zu; 
id fein, fio begniigen 5 
— della ragione, womit 
friedent fein, ſich womit 
gnůgen. 
Appàgo, m. Begnügung, J. 
Ap pala re, v. a. paaren. Ap- 
pajarsi, ſich paaren, gatten; 
Dio fa gli uomini ed essi 
g'appàjono, gleich und gleich 


eſellt ſich gern. 
1185 re, v. a. offenbaren, 
entdecken. 
Appalléttolire, v. a. zu kleinen 
eln machen. 


Ri tire, v. a. verpadjfen. Ap- 
paltarsi, abboniren. 


1 m. » 
„ Benlger, Dante 


i 75 
Appal to, m 
Appaltone, m. 
macher, n. 
Appannäggio, m. Leibgedinge 
(großer Herren), u.; it. der 
Unterhalt, das Einkommen. 
Appannaménto, v. Appannatura. 
Appanunäre, 2. a. verdunkeln, trübe 
. duo it. blenden; tf. das 
e td Appannarsi, fi 
iben; in das Neg gerathen. 


APP 


»Appannäte, J. pi. Papierfene 
ſter, pi. 8 n 
Appannito, part. tribe, ange- 

laufen; T. matt. 
Appannatéjo, m. was hell zu 
ſehen verhindert. ca 
Appannatura,f. Verdunkeln, An⸗ 
laufen eines Spiegels, s. 
Apparaménto, m. Zubereitung, 
»Ausſchmückung / 
Apparäre, v. a. lernen; it. gue 
richten, ausſchmücken. 
Apparäto, m. Kirchenſchmuck, m.; 
militare, Kriegsbedürfniß, 
»Kriegsgeräth, n. i 


Apparecchiaménto, m. Zuberei⸗ 


tung, Anſtalt, f.; it. die Zu⸗ 
rüſtung. NRE 

Apparecchidre,. v. a. bereiten, 
zuruͤſten, veranſtalten; — la 
tävola, den Tiſch decken. Appa- 
recchiarsi, ſich bereiten, ruͤſten. 


Apparecchiatura, 7. v. Appa- 
recchiamento. . i 
Apparécchio, m. Anſtalt, Zu⸗ 
bereitung. F. i 
Apparentarsi, 2. r. ſich befreun⸗ 


den, ſich in ein Geſchlecht ver⸗ 


hetrathen. 3 8 6 
Apparénte, agg. ſcheinbar, wahr⸗ 
ſcheinlich; ragione —, Schein⸗ 
grund, mw. vasi 
Apparenteménte, avo. mabre 
fheinlid, ſcheinbar. 
Apparénza, 7. Schein, Anſchein, 
. Me} Wahrſcheinlichkeit, /.; Ano 
Li ehen, nf. bella — ſchoͤnes 
Aeußere; in —, dem Scheine 
nach; fuͤr indizio, Zeichen, An⸗ 
zeichen, u.; it. Lufterſcheinung, 
J.: più in —che in esisténza, 
mehr dem Scheine, als dem 
ee 40 eee 
ppareère, def. appàrvi, part. ap» 
pàrso, z. n. erſcheinen, erhellen. 
Appariménto, m. Erſcheinung, J. 
Apparire, -isco, v. n. def. ap- 
pàrvi, part. appärso, erſchei⸗ 
nen; Aufſehen machen; erhellen. 
Appariscënte, agg. hervorſtehend, 
„anſehnltch, ſtattlich. 
% (Rari Fi 
n m. Gerichts diener, m. 
ppariziöne, 5 
Apparsiòne, 7. } Erſch einung. / 5 
Appartaménto, m. Wohnzim⸗ 
mer, u. Reihe Bee 
Appartäre, v. a. abſondern; ab⸗ 
theilen; auf die Seite bringen. 
. Appartarsi, ſich abſondern, ente 
ſernen; beiſeite gehen. 


APP 


Appartataménte, avv. abgefone 
dert; beiſeite, beſonders. 
Appartenénte,. agg. zugehörig; 
verwandt. ; 
Appartenénza,f. Zubehör, n. Vere 
wandtſchaft, 7. | 
Appartenére, def. appartenni; 
Dart. appartentito, v. u. Ap- 
partenersi, v. 7. angehoͤren, 
angehen; it. Bezug haben auf 
etwas, betreffen. 
Appassire, v. a. welk, Diirre 
machen. Appassarsi, v. r. pers 
welken, welk werden. 
Appassionaménto, m. Leiden; 
ſchaft, Y. beftiges Verlangen, u. 


Appassionärsi, v. r. leidenſchaft⸗ 


lich verlangen; auch ſtatt af- 
fliggersi, ft enen it. für 
etwas leidenſchaſtlich eingenom⸗ 
men werden. 
Appassionatézza, f. v. Appas- 
sionamento. i ; 
Appasslonäto, part. leidenſchaſt⸗ 
lich eingenommen; betrübt. 


‘Appassire, v. Appassarsi. 


pastarsi, v. r. ankleben. 
Appelläbile, agg. wogegen man 
appelliren kann. 
Appellagiône, f. v. Appellazione. 
Appellänte, part. appellirend. 
Appelläre, v. a. nennen, heißen; 
fuͤr accusare, anklagen; — v. u. 
appelliren. dino È 
Appellativo, agg. T. appellativ. 
Appellazibne, f. Benennung; 
Appelliren, 72. 
Appéllo, m. Appelliren, u.; Gere 
Sa ee Tribunal d'—, 
das Appellakionsgericht. 
Appéna (a pena), «vo. kaum, 
chwerlich; a mala pena, mit 
großer Noth. e 
Appenäre, v. a. quälen, ängſti⸗ 
gen; — v. u. in Noth ſein. 
Appéndere, def. appési, part. 
gen. anhängen. i 
Appendice, f. Anhang, Zuſatz. m. 
Appennecchiäre, v. a. einen 
ocken auflegen. 


7 


Appensire, v. a. zuvor überlegen, 


berdenken. Appensarsi, 40. 
biden ſich vorſtellen, cino 
bilden; essere appensäto, für 
star sopra pensiéro, in flefen 
Gedanken, tieffinnig fein. 

Appensataménte, avv. mit Fleiß. 
Appensito, part. in tiefen Ge⸗ 
danken. ner i 


20, 


Appéso, part. & agg. aufge⸗ 
hängt, angehängt. . 
Appestäre, v. a. verpeſten; it. 
für riempir di fetére, mit Gee 
ſtank erfuͤllen. 2 
Appeténte, agg. begierig, lüſtern. 
ò i 


Appîtere, v. Appetire. 


APP 


Appetibile, appetitlich, Luſt er⸗ 
weckend. 


Appetire, è. n. gelüſten. 
Appetitſvo, v. Appetibile. 
Appetito, m. Appetit, m. Eßluſt: 
für concupiscenza, Luſt, Rie 
N feine Lu soddisfare all'—, 
feine Luſt buͤßen, ſeiner Bee 
glerde genuͤgen. 
Appetitéso, agg. appetitlich, Luſt 
55 / a a i 
ppetizione, f. VBeglerde, Luſt, /. 
Appéttàre, v. N. wiberſtehen. die. 
Spitze bieten; am Herzen liegen; 
ſtatt attribuire, aufbürden. 
Appstto (a petto), arr. gegen ; 
über; im Vergleich. 7 
*Appiacére (a piacére), avo. 
gum Bergniigen, Ln 
Appiacevolire, -isco, v. a. bee 
ſaͤnftigen; gelinde machen. 
Appiallato, agg. gehobelt; fig. 
spianato, erleichtert. ir: 
Appianàre, v. a. eben, glatt 
machen, bahnen: — le diff 
coltà, die Beſchwerlichkeiten 
überwinden; — la via, den 
Weg erleichtern, bahnen. 


Appiasträre, v. d. 
Appiastriceiäre, N 
Appiastriceicare, do 


Appiattaménto, m. Verſtecken. n. 
Appiattäre, v. a. verfteden, vere 


hehlen. 
Appiattärsi, v. r. ſich verſtecken. 


Appiattataménte, avo. heimlich. 


Appiccacippe, m. Mantelſtock, 
iene el, . ft da o 15 
ppiccagnolo, m. ock, Nagel; 
Haken, Wandriegel, m. "a 
Appiccaménto, mi. Anhängen, 
Aufhängen, 2. „„ 
Appiccinte, agg. klebrig. 
Appiccäre, v. a. anheften, an⸗ 
kitten; ankleben; ſtatt impic- 
care, anhängen, aufhängen; 
— la zuffa, la battaglia, ſich in 
ein Treffen einlaſſen; — ami- 
cizia, Freundſchaft anknüpfen; 


Jil fuoco, in Brand ſtecken? 


s' era appiccato il fuoco, eg 
pg ausgebrochen; — ba- 
ci, Mäulchen anbringen. Ap- 
piccarsi, ſich anhängen; ap- 


‘ 
ì 
) 
1 

' 
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APP 


APP 


° piccarla ad uno, einem eins] etwas); für applicarla mente, 


anhaͤngen; prov. appiccarsi 
Frari alle funi del cielo 
die letzten Mittel ergreifen; ſich 
an eine Spinnwebe halten. 


. Appiccaticcio, agg. Mebrig; fig. 


aufdringend. 
Appiccativo, agg. anſteckend. 
Appiccdto, part. angebeftet; 


gehenkt. 
Appiccatüra, F. v.Appiccamento. 
Appicci b. Appiccare. 


Appiccinire, -isco, o. a.] Mein 
Appiccioläre, © Smaden, 
verringern; — v. u. ſich vere 


ringern. 
Appîcco, m. Ankleben, u.; in- 
ventare un —, einen Vorwand 
erdichten. | 
*Appiccolaménto, m. Berffeines 
rung, . i 
n ppicsolare, v. Appiccinire. 
Appis, ta 
Appiéde, prep. Jam Fuße. unten. 
Appiéno, avv. völlig. gänge 
Appigionaménto, m. Vermie⸗ 
thung leines Hauſes), /. 
Appigionäre, v. a. ein 
vermiethen. 
Appigiònasi,m. {ft zu vermietben 
(ein Hausvermiethungszettel). 
Appigliaménto, m. Anhängen, n. 
Appigliäre, o. n. Appigliarsi 
b. f. fi an etwas halten, ſich 
anhängen; ſtatt barbicarsi, be⸗ 
Heiben; it. v. appiccare. 
Appigrire, -isco, v. a. träge 
trage werden. 
Appilléttàrsi, v. r. irgendwo 
muͤßig ſtehen bleiben. 
Appio, m. Eppich, m. (ein Krauß). 
Appiudla, f. Franzapfel, m. 
Appiudlo,m. Franzapfelbaum, m. 
Applaudénte, m. der lauten Bei⸗ 
fall gibt. ö 
Appläudere, v. a. & n. 1 geco, 


Haus 


Applaudire, -isco, geben 
ag loben Applaudirsi, fich 
ſelbſt loben. 

ꝗAppläuso, m. Ayplaudiren, n. 
Beifall, m.; riportare — di 
q. o., Ruhm, Lob, Ehre dae 
vontragen. l 

Applausore, v. Applaudente. 

Applicaménto, m. Anwendung; 
Auflegung, /. 

Applicére, v. a. anwenden: fuͤr 
imporre, auflegen; fur appro- 

riare, zueignen. Applicarsi 


Acht haben, geben. 
Applicataménte, avv. fleißig. 
Applicatôre, m. der Gebrauch 

von etwas macht. 
Applicazione, F. Anwendung, f.; 

leiß, m. Aufmerkſamkeit, /. 
Appo, prep. bei; nabe bei, ge⸗ 
Appéco appéco, avo. nach un 
nach, allmahlich. 
Appödiäre, v. a. zu Lehn geben. 
Appodiatére,m. Lehnsherr, Zins⸗ 


herr, m. . 
Appéggia! 7. (di Mar.) fall'ab! 
Appoggiaménto, bi. appòg- 

gio, m. Lebne; Stige, fi 
Appoggiäre, v. a. ſti 

ſtuͤtzen, anlehnen, auflehnen; 

— una commissione ad uno, 

jemandem einen Auftrag geben: 

— un colpo ad uno, einem 

einen Schlag verſetzen. Appog- 

Siani, ſich ſtuͤtzen, ſich gruͤnden. 


Appoggiäta, f. 
rioni m. ( Stütze, 
Appoggiatira, 7. Lehne, f. 


Appòggio, m. 
Appollajäre, v. n. auffliegen, ſich 
ſetzen (von Hühnern). 
Appomicifre, v. a. mit Bims⸗ 
Anden 1 
pponimènto, m. 
Apponiziòone, f. } Bufak, m. 
Appérre, def. appési, part. ap- 
‘pòsto, o. a. daranſetzen, bei⸗ 
fügen; aufbürden. Apporsi, es 
erkathen, treffen; apporsi a 
fallo, ſich irren. Iſachen. 
Appörtäre, v. a. bringen; verure 
Apportatore, m. Uebetbringer, m. 
Apportatrice, f. Ueberbringerin, /. 
Appositaménte, ars. paſſend; 
zweckmäßig. macht. 
Appositiccio, agg. falſch, nachge⸗ 
Appositivo, agg. zuſetzbar. 
Appésito, agg. geeigniet, ange⸗ 
m 


eſſen. 
Apposiziéne, f. Zuſatz, m. 
Appostamènto, m. enen, l 
Apps v. a. beſtimmen, fefte 
ſtellen; lauern, nachſtellen. 
Aperta a into, avv. mit allem 
eiße. 
Appostatôre, m. 5 m. 
Appostolito, m. Apo elamt, n. 
Appostolicaménte, arr. auf apo⸗ 
ſtoliſche Weiſe. ö 


— mn. 


p apſt, m. 
ſich befleißigen, ſich legen (auf Appôöstolo, m. Apoſtel, m. 


ſtützen, unter | 


APP 


Apprendénte, m. Lehrling, An⸗ 
finger, m. 

Apprendere, v. a. lernen; def. 
apprési; part. appréso; (zu- 
weilen) für insegnare, lehren; 
für prendere, faſſen, anhalten; 
apprendersi il fuoco, Feuer 
faſſen; — d'amore, ſich verlie» 
ben; — al consiglio di uno, 
ſich an eines Rath halten; it. 
v. . ten. ö 

Apprendévole, lernbar. faßlich. 

Apprendiménto,m. Erlernung, /. 

Apprenditöre, v. Apprendente. 

‘Apprensibile, agg. v. Appren 

devole. i 

Apprensiéne, f. Furcht. Beſorg⸗ 

niß, F.; stare —, befor 
fe n; 75 8 — Beforgnif, Furcht 

e en. 

Apprensi va, f. Gaflungetraft, fe 

Apprensivo, agg. leicht lernend; 
fuͤr timido, furchtſam. 

Appresentàre, v. a. vorſtellen, 
darſtellen; vorzeigen. f 

Appresentärsi, 9. F. ch darſtellen. 

Appréèso, part. unterrichtet; ge⸗ 
ronnen. o ci fe 

Appressaménto, m. Annähe⸗ 

Appressäre, v. a. nähern. Apa 
Ppressarsi, v. r. ſich nähern; 
(gewohnlich poet.). 

Apprésso, prep. nahe bei; nach; 
ungefähr; — «oo. nahe; her⸗ 
nach, . — a poco, bei- 
nahe, faft. i g A 

Appréssochè, avo. beinahe, une 

Apprestaménto, Zubereitung, /. 

Apprestàre, v. a. qaubereiten, 
veranſtalten, einrichten. 

Apprésto, m. v. Apprestamento. 

Appreriäre, v. a. Apprezzare. 

Appreziazione, 7. Schätzung, J. 

Apprezzäbile, ſchätzbar. 

Apprezzaménto, m. Schätzung. 


Ach a FT 
Apprezzare, ſchaͤtzen, tariren, 
hochachten. 
Apprezzativo, agg. v. Apprez- 
zabile. Izer, m. 
Apprezzatdre, mn. Taxator, Schaͤz⸗ 
Apprexzatriee. f. eine die {hip 
Apprézzo, m. v. Apprezzamento. 
Approbäre, v. Approvare. 
Approcciäre, «di. accostarsi, 
v. sn. ſich nähern. 
Appréccio, m. Laufgraben, m. 


Approdäre, o. n. anlanden; it. 
Appostolico, agg. apoſtoliſch; ni 


en. 7 
Approfittàre, v. s. Approfittarsi, 
9. r. ſich zu Nutze machen. 


r APP 

} 

Approfondire, 

Approfondire, v. a. 5 chen; 
Appropiàre, v. a. zueignen; arte 


maßen; treffen. 
Appropiazione, f. Zueignung, /. 
Appropinquérsi, v. T. ſich nähern. 
Appropésito, aer. eben recht, . 
rechter Zeit; bei Gelegenheit; 
da fällt mir eben ein. 


Approvagidne, v. Approvazione. 
Approvàre, 0. a. billigen, ge⸗ 
nehmigen; beftàtigen. 
e avo. mit füt. 
all. i 
Approvatôro, m. der etwas bile 
Approvazione, f. Beifall, m. Ges 
nehmigung, Beſtätigung, Bue 
ftimmung, /. 
Approvserlärsi, v. r. ſich Vor⸗ 
thell fsaffen. plaülch 
Appuntaménte, avo. nktlich, 
Appuntaméuto, m. Vertrag, Vere 
gleich, m. Abrede, F.; if. dare 
un —, einen beſtellen; it. für 
stipendio, Sold, m. i 
Appuntäre, v. a. leicht zuſam⸗ 
mennähen, anſchlagen; di ren- 
dere appuntato, ſpitzig machen, 
uſpitzen; ſtatt biasimare, tar 
eln, d e it. anſchrei⸗ 
ben (das Geborgte); it. an⸗ 


merken; appuntar gli òrécchi, } 


die Ohren ſpitzen. Appuntarsi, 


beſtimmen. 

Appuntäto, part. v. Appuntare; 
it. parlare, serivere, o lég- 
pos —, nach der Interpunktion 
prechen, ſchreiben oder leſen; 
parole appuntate oder ricerca» 
te, allzu ſe 

Appuntatöre, m. 

Aubell, m. a 
Ppuntatura, f. leichtes Bufam: 
menndben, u.; Anſchreibung, 
Anmerkung. J.; fur censura, 
Verweis, m. 5 

App untelläre, 5. &. en 9 

Appuntino, m. Witzling, m.; 


— avo. pünktlich. 
Appinto, avo. Li gt, puͤnktlich; 


or, Beur⸗ 


. Api 


ſich verabreden, untereinander 


hr gekuͤnſtelte Worte. 


ARA 


tief mas | mättersi in —, ſich zurecht 


machen; per —, eben recht, 
e 


n, juſt. 

Appuräre, è. a. reinigen; ins 

Reine bringen; berichtigen. 

Appuzzaménto, m. Geſtank, m. 

Appuzzäre, } mit Geſtank 

Appuzzolàre, v. a.] erfüllen. 

Aprénte, agg. oͤffnend. 

Aprico, agg. offen, unter freiem 
Himmel; (poet.) für solatio, 
fonttig; luogo —, ein dem 

Winde und der Sonne ausge⸗ 
ſetzter Ort. 

e, m. April, m.; (poet.) 

l' — dell’ e 
Blüte der Jahre. 

Apriménto, m. Oeffnung. J. 

Apripérta, m. Thorwärter, m. 

Aprire, def. apèrsi, part. apér- 
to, v. a. öffnen, aufibilegen; 
— la ménte, die Aufmerkſam⸗ 
keit ſpannen; — gli écchi ad 
uno, einen zur Einſicht brin⸗ 

en; Taprirsi de' fiori, das 

ufbrechen der Blumen; — una 
lettera, einen Brief erbrechen; 
la strada ad un negozio ecc., 
ein Geſchäft ꝛc. einleiten; — la 
mente, den Verſtand erwecken; 
le case, T. Häuſer abdecken; 
— la via, den Reg bahnen; 
für cominciare, eröffnen, bee 
ginnen; aprirsi col médico, col 
confessore, ſich dem Arzte, dem 
Beichtvater entdecken; s'aperse 
una bella occasione, es bot ſich 
eine ſchoͤne e dar. 

ffnet. 


A m. der 
prit 
Aprizine, . Oeffnung, /. 


Aquilonäre, agg. nördlich, mite 
ternächtlich. Iden, m 
Aquiléne, m. Nordwind; Nor⸗ 
Aquilötto, m. junger Adler, m. 
Aquéso, v. Acquoso. 5 
sa J. Altar, (poet.); Fels, m. 
ppe, J. 5 
Arabésco, v. Rabesco. 
Ardbico, agg. fig. ſeltſam, wild. 
Axäbile, agg. urbar, pflügbar. 


Ni, è. 
tà, Der Lenz, die 
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Arägna, F. Spinne, f.; tela d'—, 
Arägno, m.] Syinnengewebe, u. 
Arälda, f. eine Heroldin; it. file 
digitello, Fingerkraut, n. 
nà Wappenkunde, Ges 
raldik, /. 
Aräldo, m. Herold, m. poet). 
Araménto, m. Pfluͤgen, n. 
Aräncia, 7. Pomeranze, f. 
Aranciàta, 7. Pomexranzenwaſ⸗ 
fer, n. [Orangerie, f. 
Aranciäto, agg. orangegelb: it. n. 
Aräncio, m. Pomeranzenbaum, m.; 
it. Pomeranze. /. — dolce di 
Portogallo, Apfelſine; — agg. 
orangegelb. 
Aräre, v. a. pflügen, ackern; fig. 
arar dritto, ehrlich verfahren. 
Ardtolo, m. Pflug, m. i 
Aratòre, m. Ackermann, m. 
Arätro, v. Aratolo. 
Arazzeria, 7. Tapezereien, pl.; 
Tapetenfabrik, /. 
Arazziére, m. Tapetenweber, m. 
Ardzzo, m. S N fe 
Arbitra, f. Schiedsrichterin, di 
Arbiträggio, m. ſchiedsrichterlicher 
Ausſpruch. m.; T. Pergleichung 
5 Wechſeleürſe, /. 
biträre, v. n. dafürhalten, 
nach Gutdünken entſcheiden, 
überhaupt ſchätzen. 
Arbitraàrio, agg. willkürlich, ei⸗ 
enmäͤchtig. 
Arbitràto, m. v. Arbitraggio. 
Arbitratöre, m. Schiedsrichter, m. 
Arbitrio, m. Willkür, 7. Belie⸗ 
ben, n. (poet.). 


ARO 


. | Arbitro, u. Schiedsrichter; it. 
„ unumſchränkter Herr, m. i 


Arbore, m. Baum, m. 


‘Arbéreo, agg. baumartig. 


Arboréto, N. baumreicher Ort, M. 
ArboscélIo, 
Arbucéllo, m. 


Arbuscélla, f. Bäumchen, n. 


'Arbuscéllo, n. 


bisto,m. Strauch, m. Staude. / 
La de Rate m. Lade, /.; it. 
Da 5 og, m.; — di Noè, Arche 
0 


ah, J. 
Aresccia, f. alter Kaften, m. 


Arcadia, F. Arkadien, u.; it. eine 


Dichterakademie zu Rom. 
Arcadére, m. Bogenſchuͤtz; Ag. 

Preller, m. art, f. 
Arcaismo, m. veraltete Redens⸗ 
Arcdle, m. T. Bogen, m.; Une 

terlage, /. N 
Arckme, m. Gerippe, Skelet, u. 
Arcfngelo, m. Erzengel, m. 


7 
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Arcnna, 7, Rothftein, Röthel, m. 

Arcano, m. G ß. .; - agg. 

(ost) geheim, verborgen. 

care, v. a. krummen; mit dem 

. ſchießen; g. betrügen, 
ellen. 


Arel Bogenſchuß, m.; Weite 
- Deffe en, F.; tirare in —, von 
we tem aushorchen. 

Arcéto, 97 2 p- gebogen krumm. 
Area vola, rurgroßmutter, f. 

Arelzolss È m. Ururgroßvater, m 

1 v. a. in Bogen mile 

[6 pi; reibung, /. 

Archéografia, terthums⸗ 

e&grafo, M. 7. 7. Alt ums⸗ 
Abeſchrelber n m. 

Archeologia, F. Alterthums kunde, 
lehre, lſcher, « fenner, m. 
Archeslogo, m. Alterthumsſor⸗ 
Archetipo, m. urbild ſter, n. 
Archétto, m. kleiner Bogen; 
Giebelbogen ; der eitel m. 
Arch so m. der Leibarzt eines 


ast ug e v. a. erſchleßen. 
Archibugläta, DIA, m. 
Arohibüglo, 2. Archibus 

Archibusta, f. v. Saen 


Archibusiéra, f. 
Archibusiére, in. un. Sich esch: 
Büch ſenmacher, m m. 


Arnie, m. Feuerrohr, n. 
1 5 Büchſe, 7. 
; 5 on, m. der Oberpriefter 
e er. 
Archipenzolàre, e. a. mit der 
Bleiſchnur, Blelwage e 
Archipénzolo, m. Bleiſchnur, 
Bleiwage, /. 


Axchitettäre, v. a. bauen; einen 


1 nickte. m. De Gebäude 1 
Saufuns gehörig 
— agg. zur Baukunſt ge 
TA agg. baukunſt⸗ 
mäßig; — m. Oberhaupt, u. 
Architétiära, J. Baukunſt, /. 
Architràve, m. 7. Unterbalken, 
Bindeballen, m. 
Archivàrio, m. v. Archivista. 
. v. a. in das Archiv 
eintra agri. Ilbewahrt. 
Archlviato, part. im Archive aufe 
Arc hivio, M. Ar iv, n. 
Archivista, m. Archivarius, m. 
Arci, (in Zuſammenſ.) Erz. , als: 
Ergo, rz PA a. fen. 
of, m. n. 
Areibell 05 7 ſehr, ablraus 
Arcîbenissimo, avv. außeror⸗ 
dentlich fibon.. 


.|Arcicarissimo, agg. 


ARC 


Arcibriccone, m. Erzſchelm, m. 
8 m. Aerni m. 


7 1291 eraus lieb, 
werth; herzgeliebt. 
Arcicénso a Dberconful, m. 
Arcicotäle, v. Babb 
. m. Are 
nat, n. 
Areidiäcono, m. Archidiako⸗ 
Arcidivino, agg. ganz göttlich. 
Arcidica, m. Erzherzog, m. 
Arciducäto, m. tai: o 5 
Arciduchéss "begin, 5 
. Ao avo. ſehr Ar 


1 Vo genſchůtz, 

Tale m. arciero (i dio), 
Alte Cupido. 

Ar ee v. n. prahlen, 
a Stime 


Arcifinfano m. Grobfpredier, m. 
Arcifondatdre, m. erſter Stife 
ter, m. dall 
Aroifreddissimo, avo. uͤberaus 
e m. Erzgaukler, Luo 
ſtigmacher. 
Areignézza, 5 pBerbigtett; Ng. 
Unfreundlichfeit, fe 
1 agg. herb, ſauer; fig. un⸗ 


N m. vollkommener 
Meifter, m 


Areimästro,; m. Obermeiſter, m. 


e v. n. ſehr, unver⸗ 
ſchämt lügen. 

Arelonäto, 95 dai 

gr m. 3 bogen; ( poet.) 


e e Hauptbank, fe 
Arcipoéta, 2. Erzdichter 
Azelpresbilerzio, m. Erzprieſter⸗ 


thum 
Ne Cypreſſenbaum, m. 
Arcipretàto,m. Erzyrieſterſchaft./. 
Arcipréte, n. Erzprieſter, m 
Arciservitore, m. ganz ergeben ⸗ 
ſter Diener, m. 
ArcivescovAdo,m. Cribisthum,n, 3 
erzbiſchoͤflicher 1 
Arcivescovile, agg. erzb ich flich. 
Aroivéscovo, m. Erzbiſchof, m. 
Arco, m. Bogen; Schwibbogen, m.; 
stare coll’ — "teso, 10 anſtren⸗ 
gen; — celeste, Regenbogen, m.; 
- delle ciglia, coi rauen. 
pl.; coll — dell' osso, aus allen 
Kräften; ; aver I. michl e ſchlau, 
verſchlagen, umſichti iditig fein. 7. 
1 ein gedru er Bogen; 
» cin Feuerrad. 
ASI m. Regenbogen, m. 


ARE 
Arcolàjo, m. Dane Meife, f. 
e kleiner 2 m. 


Arcénte, mi. rchont, m. 

Arcoreggifre, v. x. rülpſen; if. 
Winde laſſen. 

Areuäto, agg. aner; ewoͤlbt. 

Arciiccio, m. Bügel 0 er der 
Wiege), m. 

Ardénte, sil: brennend; feurig, 
rung. e eta; fur — 

ftig, eifri 8: — brama, hei Le 
ßes Verlan 25 cavallo —, 
5 SAS ferd. 

. Sitze, Inbrunſt, J.; 
15 rn in Feuer ge⸗ 
rathen; it. b. gespannt auf et⸗ 
was ſein. 

Ardere, v. q. def. arsi, part. 
arso, brennen, verbrennen; it. 

v. n. oder v. 7. embrennen, von 

einer Leidenſchaſt eingenommen 
e i viso, im Geſichte 
glühen; — di d dério, vor 
Peglerde brennen; — d'amore, 
ſeht verliebt ſein; modo basso, 
ardere, abgebrannt ſein, kein 
Geld bet a 

Ardési: 

* 10 m. ru in der 

Schnalle, 

t, . m. 3 F. 

evel, 

Ardire, - isco, v. n. wagen, ſich 
isp — m. Wagen. se. 

Dreiftigleit,f.; prender—, ſich 

erkühnen; uomo di grande — 

ein unternehmender, verwege⸗ 
ner Mann, ein Waghals. 

Arditézza, v. Ardimento. 

Ardito,a99. kühn: frech, verwegen. 

Ardore, m. Hitze, Jnbrunſt, hef⸗ 
tige Begierde, J. 

Arduaménte, avr. mühevoll. 

Arduità, Schwierigkeit, J.; 

Tauts F. it. ſteiler Ort, m. 
5 agg. ſchwer; hoch, geſahr⸗ 

; ardua impresa, gefuͤhr⸗ 
1 es Unternehmen. 

Arduo, m. v. Axduità. 

ALS, J. Hitze, J. Brand, m.; 
it. v. Arsura. 

Area, f. Guene; jede mag VA 
it. Bauſtelle fas T. das Wav⸗ 
penfeld; Aang um die Brust⸗ 
w 

Areflite, ag agg. trocken. dürre. 

i J. Sand; it. Kampf⸗ 

a 
1 ceo, agg. pietra “a, Sand⸗ 


(e v. a. mit Sand bedecken. 


ARG 


ARI 


Arenosità, J. ſandige Materie, /. SE E; er — m. 


Arendso, agg. ſandig. 
Argola, 7. ein kleines ebenes 
Plätzchen; ; it. der Heiligenſchein. 
Areopi ce pi dan mn. (hohes 
05 n n Athen). 
agg. neues Wort: 
| was ſich 6 in der Luſt hält. 
gog m. Luftballon; Lufte 


fahrer, 

3 v. a. beſchatten. 

Arézzo, mn „Schalten; beſchatte⸗ 
ter Ort. m. 

Arfasattéllo, armer 

Arfasätto, m. Schlucker, m. 


Arpino v. q. T. Draht ziehen. 
r Fier m. Winde, Haſpel; 7. 
24 J.; argani, (alle Arten) 

ci È 8 tai 
1 — etwas ſehr gezwungen 
thun; stiracchiare 1 sia 
gli —, den Sinn bei den Haa⸗ 

- ren . 

Argentdjo, m. Gowſchmied, 91 
berſchmied, m. [fi 

Argentäle, agg. filberartig, filbere 

Argentäto, agg. verſilbert. 
Argentatore, m. Verſilberer, m 
Argònteo, ago. filbern (poet) i 

Argentera, f. Silberger 
bergeſcher⸗ n. 

.Argentiéra, J. Silbergrube, f. 
Silberbergwerk, n. 

Argentiére, m. e. Argentajo. 

Argentino, agg. dfüberfarbig. wie 
Silber klingend. 

Argönto, m. Silber, u.; — filato, 
Silber draht, m.; — vo, Aueck⸗ 
ſilber, n.; —solimato, ſubli⸗ 
mirtes Quedfilber, n.; — in 
verghe, Silber in Barren; 
— battuto in föglio o librétti, 
Plattfüber: — in lama, Silber- 
lahn: gli argenti, vedi argen- 
toria; liquidi argénti, (poet.) 
belle, durchſichtige Bäche. 

Argiglla, /. Thon, m. Topfere 
erde, /; —limacciosa, der ehm. 

Argigliéso, agg. thonartig. 
Argilla, 7. v. Argiella. 

Argilléso, agg. v. Ar iglioso. 

‘Arginaménto, m. Dämmen, n. 

n v. a. dämmen. 

e, m. Damm; fig. Wider⸗ 
fand, m.; por — ad una cosa, 
einer Sache Einhalt thun. 

Tae M. HEI Damm, m. 

80, Agg: m 
idi, 18 Soldaten der 
4 fle en, welche ſilberne Schilde 
x trugen. . 5 x A e 


ésservi tirato|. 


+ Gil [Ar 4 


cene, i ere, 
8 2 m. 15 15 Nr hundert⸗ 
gige Wa 


3 85 a. ſchließen; 
" Remelfn; Li 1 e Argo- 
mentarsi 10 ſich entſchließen; fia 
gefaßt machen. 
Argonientatôre, m. Opponent, m. 
i Ne Beweisfuͤh⸗ 
rung, Schlußar 1 05 
Argoménto, m. S Glu Beweis, 
m.; für giu Urtheil, u.; 
fiir indizio, Kennzeichen n.; 
ia stromento, Werkzeug, u.; 
ſür serviziale, Klyſtier. n.; it. 
fur soggetto, gétto, contenuto, der ne 
halt e Werks, einer Schrift. 
Ar 1 agg. bündig; er⸗ 
ndſam, ſinnreich. 
Argufre, - isco, v. a. ſchließen; 
verweiſen, tadeln. 


um. . . b. Argom... tore. 


arbig. Argumentaänte, m. v. Argomenta- 
Argumentäre, v. Argomentare. 


Argutézza, F. Scharfſinn, Witz, m 


; Arg 18 vic witzig, ſinnreich, 


Augüäla, N. Sptzſindigkelt, / 

her Pair Il, m. 

F. Aria, 7 ft, J.; aria aperta, 
ele i Luft; ‘pigliare un poco 
d’—, ein wenig in die freie 
Luft gehen; intender per 1—, 
merken, wo einer hinauswil; 
fare castelli in —, Schlöſſer 
in die Luft bauen; batter 1.— 
etwas vergeblich thun; favele 
lare in —, ins Blaue hinein 
155 ESC, Chim.) aria epa- 

tica, v 3 (gas solfo- 
rato); —infiammabile, v.Idro- 
geno (gas); — vitale, v. Os- Arm 
sigeno (gas); — fissa, v. Car- 
bonico (gas acido); it. v. Gas; 

„it. ftatt vento, Wind. 

Aria, f. das äußerliche Anſehen: 

A dell'— — er gibt ſich ein 
Ansehen; it. T. Arie, /.; can - 
tare a—, aus dem Kopfe, nach 
dem Ge vr fingen; a mezz’ —, 
in den Mitteltonen, 

1135 ità, f. Trockenheit, Duͤrre, J. 
rido, agg. trocken, dürr; 3 une 
(union gering, mager. 

* Arieggi jemandem 
ahnlich ſehen; È die e Welſe treffen. 

* Ariénto, v. Argento. 

Arietàre; v. a. mit dem ae 

brecher ſtoßen. 


ARM 29 


Aristo, m. Widder; it. Mauer ⸗ 


brecher, m. 
Ariétta, kleine Arie, fe 
Ariettin fe Liedchen, n. 
Aringa, J ming. . m.; — affa- 
Arin oͤffentli 
Tage . . Na 


Aringäre, v. a. eine Rede alten. 
5 m. öffentlicher Red⸗ 


Aringhisra, J. Mednerbiibne, f. | 


Aringo, m. Rennbahn; Redner⸗ 

buͤhne, ahr Rede, /. 

Arfolo, m. Wahrſager, Zeichen⸗ 

deuter, m. 

Ariòso, agg. luftig, wo die Luft 
u kann; für aprico, offen, 
ei; it. Bell, wo viel Licht 

e (von Wohnungen): 

di chiaro e sereno, 
ein LE Tag; für vistoso, 
ſchoͤn, anſehnlich; 7. (di Mus.) 
arienmäßig. 

Arismética, v. Aritmetica. 

Arista, f. Schweinsrücken, m. 

Aristàrco, m. ein ſcharſer . 

ler, Kritiker. {er 

Aristocràte, m. Ariftofrat, Abel 

Aristocritico, agg. ariſtokratiſch. 

Aristocrazia, f. Arxiſtokratie, 7. 

PE retina 1 Hohlwurz, f. 

1 ine pre o 

Aritmética, f. Rechenkun 7. 

Aritmético, m. Redienmeifter, m., 

— agg. arithmetiſch. 

Ario, m. Harlekin, Lan» 


wurſt, m 
lötto, m. Freer Dummkopf, m. 
rma, ©. 
Armacòllo, fa was quer über 
ne DOT als Bandelier ge⸗ 
agen wird. 


Kuͤraß, m. 1 er. m 
Armadurétta f. leichter Sane 
Armäjo, i Waffenſchmied; 
Armaju6lo,m. Gewehrhändler, m. 

Rüſtkammer, J. 
Armamentaärio, m. pix: aus, n 
Armaménto, m. e 

it. die e e 1 na 
Armäre, v. a. waffnen, 

ſchäflen; mit Eiſen bia dala dai 

— una fäbbrica, ein 825 ude 

unterſtuͤtzen; g. armarsi di 

coraggio, ſich mit SRO bore 


. bereiten. 
Armärio, v. Armadio. 


Armäta, F. Armee, Flotte, FA 


ii 
vii ai 
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Armüto, part. gemuemeti dg, l 


Harnisch Oabracht, zurnig 

Harniſch gebra orn 

chio —, ein 375 ab dich 
ein Nerhrößerungeglas ſieht. 

Armatöre, m. e Kaper⸗ 


RC cpp 

Arme pa 5 5 armi u. 

arme, 9 Waſſen, Ge⸗ 
n fur mili A, soldatesca, 


Truppen. Kriegsvolk; esser in 
arma, sotto! armi, in Gewehr, 
in Waffen ſtehen; far d'arme, 

„ . tirar di spada, echten; arma 
bianca, das Untergewehr, der 
Sabel, Pallaſch ꝛc.; — da fuoco, 


Schießgewehr; — da punta, ASSI 
sto ewa e Hieb⸗ 


waffen; — da lanciare, Wurf⸗ 
f ge oſſe; levarsi ad arme, zu 
den Waffen greifen; un viso 
d'armi, ein 
ein Eiſenfreſſer 
Gewehr beim Fuß! — terra, 
Gewehr ab! — a volontà! Gee 


wehr über! — in ispalla! Ger DIS si 


wehr auf die Schulter! sala d’—, 
ein Fechtboden; it. eine Rüͤſt⸗ 


ARR 


ARR 


tenaccord; — terza, der Quart Arrampignire, v. 1 


fertenaccord. 
ABBIA, J. Harmonika, J. 
Armönico, 
Armoniòôso, agg. harmoniſch. 
Armonizzäre, v. Armoneggiare. 
Armoräccio, m. Meerrettich, m. 
Arnése, m. Geräthe, Werk eg n 
Moͤbeln, pl.; 100 ol. 
werk, n.; male in —, ſchlecht ge 
kleidet; ( voet.) fuͤr arma ura, 
COrAZza. 
Arnio, F. Bienenſtock; korb, m. 
Arniô ne, m. v. Argnone. 
Aròomataàrio, m. Ae 
1 Ge 
Aromaticità, f. t. J. 
Accu agg. genna nia 
chung von Gewürzen, DA it. 
po tisiioe, bedenkliche Sache; 
un uomo —, ein wunderlicher 


Kauz. 
immiges Geſicht, l v. &. würzen. 
s arme a piedi!|Arémato,. } Gewürz, n. Spe 


F. rudere 

Arranedre, v. u. gef id fort⸗ 
hinken; T. andare a véga ar- 
rancata, mit aller Gewalt forte 
rudern. 

Arrandellire, v. g. gufammene 
knebeln; ik. mit einem Knittel 
werfen, ſchleudern. 

goläre, e. u. & r. ſich ente 
1 aun duni werden. 
2 pet & agg. auf; 
. TP hſelig, ſchwer. 

Arranto ito, agg. heiſer, raub. 

Arrapinäto, agg. Zornig, ver · 
Aue 

Arrappàre, v. Arraffare. 


—m.|Arrappatére, m. Räuber, m. 


1 J. Räuberin, £. J. 

Arràta, v. Arra. 

Arr scare, v. a. bringen, berbete 
ſchaffen; verurſachenz verleiten. 
1 ſich zu etwas bee 


quem 
3 m. Ueberbringer, m. 


F.; T. die] Arrecatrice, f. Ueberbelngerin, /. 


mo, m. zerel. J, 
arfe, 
Sarfenmuf chel. 
Ae e, v. a. auf der Harfe 
pielen. [Harfe, m. 


kammer; arme, pi. Mappen, u.; Arpeggiita, f. Accord auf der 


re d'arme, m. Herold, Mapper 
könig, m. nier, u 


Armeggeria, f. Luſtgefecht, Tur⸗ Arpia, 


Armeggiàr 
Ringelrennen 26. halten; g. 
tolles Zeug machen. 


ae m. T. Harpeggiren, u.; 
„ barfenmagig, desdöchen, 
. er Heile 1 


e, v. a. ein Turnier, Arpic: re, v.a. klettern; c. — col 


. cervello, nachſinnen. 
icérdo, m. Klavier, n 


Arp n. 
Armeggiatére, m. Fechter, Ritter; . m. Art Mauerbre⸗ 


it. Turner, m. META 

Armellino, m. v. Erme 

Arméno, m. ein Armenier. 

Armentàrio, m. Hirt, m.; — agg. 
zur Heerde gehörig 8. 


onto, m. Heerde großes Arrabbiaménto, m. 


Vieh, f. (poet.). 


er, m. lhaken, m 


o, Her⸗ arpione,m, Thiirangel,f.; Wand⸗ 


Handgeld, n. Pfand⸗ 

ro ng. m. nterpfand, n 
bbattäͤrsi, v. 7. ſich bemühen. 
Raſerei, 


Armeria, f. Zeughaus, Arſenal, n. Arrabbiare, o. n. toll, wuͤthend 


e Se s agg: furchtbar 


Ames È cute ce Gewehr, n. 


Armiéro, m. Krieger, m. 
Armigero, agg. ſtreitbar; be⸗ 
waffnet. 


Armilla, 7. Armband, n. 


Armillàre, a 27 

zuſammengeſetzt. 
Armipoténte, agg. krie 7785 5 
Armistizio, n. Waſſenſtilfſtand, m. 
Armoneggiàre, v. u. harmoniren. 


aus Ringeln 


ie „ Ueberein 1 . 
Harmonie, N 
— prima, diretta, Grundhar⸗ 


monie; — seconda, Der Sez 


werden; fur incollerirsi stiz- 
zirsi, ſich dir . Deo 
werden; : 
3 Durſt haben; N 
er e von Sitze verderben, 
An ringen. 
abbiato, part. & agg. toll, 
Kmütbend; verdorben. 
Arraffire, entreißen, ere 
*Arraffifre, v. a.] greifen, weg⸗ 
raffen; 2 aufraffen. 
Arramacciäre, v. a. auf einer 
Schleife wehe ; Ng. ſchlecht 
a ruta de ni 
Arrampicàr Hlettern; 
Arrampicärsi, va 15 it. kriechen. 


Arrédàre, o. a. ausrüuſten, zieren. 
Arròdo, m. Geräthe, u.; Schmuck, 
m.; arredi di chiesa, rchen⸗ 
ſchuruck, m. 
Arrembäggio, m. T. Entern, n. 
Arrembäre, v. n. T. zum En⸗ 
tern kommen. 
Arrémbo, m. 7. aa d'—, 
ein Enterhaken, m. 
Arrenaménto, m. Stranden; 
fig. Stocken, n. 
Arrenäre, v. n. 8 fig. 
mit Sand poliren. 
Arrendaménto, m. ace J. 
Arrendatòôre, m. Pachter, m. 
Arréndersi, def. arrési, part. 
ii v. 1. na er 516 pn 
erwerfen; m ein; 
arrèénder anime alla virtù, 
al piacére, al vizio, das Ses 
mitb zur Tugend, zum Ver 
gen, aum L aſter genel t mache 
Arrendévole, agg. geen 
nachgebend. 
Arrendevolézza, f. EREDE 
Pica tt; Rolgfamfett, /. 
ile, v. Arrendevole. 
AFTONAIbiliCA. / v. Arrendevo- 
lezza. Ergebung, dia: 
Arrendiménto, m. 
Arrestaménto, Verhaft; für in- 
Aue Bergug; È » gerthti icher 


. v. a. aufhalten, anhal⸗ 


ARR 


ten; in Berbaftnebmen. Arrs- 

starsi, ſich qufha 
la lancia, die Lanze einlegen. 
Arrestatöre, m. Gerichtsdiener, m. 
Arrésto, m. v. Arrestaménto. 
©Arreticàre, v. a. ins Netz ziehen. 


Arrétràrsi, v. r. weichen, zurück 


ehen. i 
. part. perle puo 
rückgewichen; it. zuruͤckgeblie⸗ 
ben; le paghe arretrate, gue 
rückbehaltene Beſoldun en. 
Arrettizio, agg. überraſcht, über⸗ 


en. 
Arrezzäre, v. a. beſchatten. 
Arricchiménto, m. Bereiche⸗ 
rung, /. 
Arricchire, -isco, v. a. & r. 
bereichern. reich werden. 
Arriceiaméntoe, m. Kräuſeln; 
Emporſtehen der Haare vor 
Auch, Ro ‘ i 
Arriccifro, v. a. kräuſeln, friſi⸗ 
ren; — il naso, die Naſe rime 
pfen; — il muro, die Mauer 
mit Moͤrtel bewerfen; — v. n. 
ſich borſten, emporſtehen; mi 
sento arricciar i capelli, das 
Haar ftebt mir zu Berge; la 
atta s’arriccia, die Katze 


borſtet de 

Arricpiatura, f. Kräuſeln, n. 

Arriccio,m. J. Abputz, Anwurf, m. 

ridere, def. arrisi, part. ar- 
riso, 9. N. anfàdeln, fio guͤn⸗ 
fia bezeigen; la fortuna ar- 
‘ride alle nostre imprese, das 
Gluck begiinftigt unfere Untere 
nehmungen. 

Arrifire, v. n. würfeln. 

Arring... v. Aring... 

Arrischiaménto, m. Wagen, u. 
Gefahr,. tin. 

Arrischiänte, agg. verwegen, 

Arrischläre, v. n. wagen, auf 
das Spiel ſetzen. Arrischiarsi, 
ſich getrauen. wegen. 

Arrischiévole, agg. dreiſt, vere 

Arrischio, v. Arrischiamento. 

Arrisicàre, v. Arrischiare. 

Arrissärsi, v. r. ſich zauken. ſtreiten. 

Arristiäre, v. Arrischiare. 

Arrivamènto, m. Ankunft, An⸗ 
landung, /. 

Arrivüre, v. n. ankommen, an⸗ 
lan gen, eintreffen; widerfahren; 
gelangen; — fino al cielo, 
an die Wolken reichen; it. fur 

accadère, vorfallen, geſchehen, 

ſich zutragen: — v. a. ẽrreichen; 
egli non Tarriva di gran lunga, 


aufhalten; arrèstar|' 


ARR 


er erreicht ihn bei weitem nicht; 

reicht ihm das Waſſer nicht. 
Arriväta, f. v. Arrivamento. 
Arrivo, mn. Ankunft, /. 


Arrôcäre, v. n. heiſer werden. 


Arroccar 
(im Schach). | 
Arroc è, v. a. in Stückchen 
ſchneiden, zerſtuͤckeln. 
n m. ſehr unver⸗ 
ſchaͤmter Menſch; Flegel, m. 
Arrogänte, agg. anmaßend, ſtolz, 
unverſchämt, hochmuͤthig. 
Arroganteménte, av. überm - 
thig, grob. — 
Arrogantizzo, m. Naſeweis, m. 
Arrogänza, f. Anmaßung, /. Düͤn⸗ 
kel, Trotz, Stolz. mn. 
Arrögäre, v. n. Arrogarsi, v. r. 
ſich anmaßen, herausnehmen; 
— v. a. fuͤr adottare, an Kin⸗ 
desſtatt annehmen. 
Arrogaziéne, f. T. Annehmung 
an Kindesſtatt, /. 
Arrégere, v. a. zulegen, zugeben, 
hinzuſeßen. flage, J. 
Arrogimento, m. Zuſatz, m. Zu; 


Arrolaménto, m. Anwerbung, /. 


Arröläre, v. a. auf die Rolle 
ſchreiben, anwerben. 
Arroncre, v. a. jäten. 


Arronciglifre, v. a. krummen, A 


drehen; il gatto s’arronciglia, 
die Katze macht einen Buckel. 
*Arrordre, v. a. benetzen, au⸗ 
feuchten. Iſprengen. 
Arrosäàre, v. a. befeuchten, be⸗ 
Arrossàre, v. Arrossire. 
Arrossiménto, m. Erroͤthung, 
Schamrothe, f. 
Arrossire, -isco, v. a. erröthen, 
ſchamroth werden; ſich ſchaͤmen. 
» Arrostäre, v. a. hin- und herbe⸗ 
wegen. Arrostarsi, ſich ſträuben. 
Arrosticcidra, fi beſſer bragiuo- 
la, Stück geroͤſteten Fleiſches, n. 


‘Arrostiménto, m. Braten; Rd» 


ſten, n. . 
Arrostire, v. a. braten, roͤſten; 
it. ausdöͤrren. 
Arrostitüra, f. v. Arrostimento. 
Arròsto, m. Gebratenes, n. Bra⸗ 
ten, m.; prov. molto fumo e 
poco arròsto, viel Geſchrei und 
wenig Wolle. 4 
Arrotaménto, m. Schärfen, n. 


glArrétdre, v. a. ſchleifen, fare 


fen; it. rädern. Arrotarsi, fig. 

ſich viel unruhe machen; ſich 

placken. 5 
Arrotäto, part. & agg. geſchlif⸗ 


e, v. a. T. rockiren 
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fo; gerädert; leardo —, Apfel; 


Arrotatére, } Schleifer; fig. 
Eigennütziger, m. 
Arròtolàre, v. a. zuſammenrol⸗ 
len, wickeln. 
Arrovéllàre, v. a. zornig machen; 
— v. n. zornig werden. Arro- 
vellarsi, v. r. ſich entrüuͤſten. 
Arroventamènto, m. Glühend⸗ 
machen, n. en. 
Arroventäre, v. a. glühend mas 
Arroventiménto, m. Gluͤhend⸗ 
werden, a. 
*Arroverciàre, v. Arrovesciare. 
Arrovesciaménto, m. Umfturz, m. 
Arrovesciàre, v. a. umkehren, 
umſtuͤrzen. mmmento. 
Arrovesciatüra, f. v. Arrovescia- 
Arrovéscio, avv. umgekehrt; im 
Gegentheil. È 
Arrozzire, -isco, v. a. & n. grob, 
ungeſittet machen, oder werden. 
Arrubinfre, v. a. rubinroth ma⸗ 
chen: it. —ilfiasco, die Flaſche 
mit rothem Wein füllen. 
Arruffäre, v. a. die Haare vere 
wirren. 
Arruffinfre, v. a. verkuppeln. 
Arruffindto, part. kuppleriſch; 
verfuͤhreriſch. 5 
rruggre, CA Ge runzeln. 
Arruginire, - isco, v. n. roften, 


einroften. [fer, m. 
Arruòdtaforbici, m. Scherenſchlei⸗ 
Arruotäre, 1 5 Arro f 
Arruotoläre, °° a 
Arruvidfre, v. u. pra, holpe⸗ 

ag, J. uf 197 werden. 
Arsélla, f. Muſchelſiſch, m. 
Arsendle, m. eughaus, Arſe⸗ 

nal, n. f [pulver, u. 
Arsénico, m. Arſenik, m. Rattene 
Arsibile, agg. brennbar. 
Arsieciäre, v. a. ſengen, verſen⸗ 

en. ì ld 
ion, agg. angebrannt, brane 
ik. brennender Durſt. 

rso, part. verbrannt; g. 


lahr arm. 

Arsüra, f. größte Oürftigkeit, J.; 
— estiva, poet.) ſommerliche 
Sitze. innreich. 
rtataménte, avo. kuͤnſtlich, liſtig; 
te, J. Kunſt, J.; (arti mec- 
cAniche, Handwerke, pl.) file 
scuola degli artisti, Zunft. 75 
i cénsoli dell’ arte, die Zunft, 
Gewerksmeiſter: prov. chi ha—, 

. ha parte, das Handwerk hat ele 


Me 


. 


Re 
32 ART 
enen goldenen Boden; ſtatt abi- 
Lie O ift Berge F.; fur ar- 
‘ tificio, Lift, Berſtellung, per —, 
con , ad, mit Fleiß, vor 
ſaͤtzlich; prov. Con arte e con 
.  juganno, si vive mezzo l’anno; 
Lon inganno e con arte, si vive 
Taltra parte; durch Tuͤcke und 
Betruͤgerei ſchleicht ein halbes 
Jahr vorbei; durch Betrügerei 
und Tück legt man des Jahres 


Reſt zurück. 

i ‘agg. durch Kunſt ge⸗ 
macht. da 

‘Artéfice, m. Handwerker, m.; il 

“ sommo —, der hoͤchſte Werk 


meiſter: Gott. 


‘Arteficéllo, . 
‘Arteficiudlo, ungeſchickter 
Artefieidzzo, M. Kuͤnſtler, a M. 


Artemisia, 7. Beifuß, m. 
Artéria, 7. Pulsader, f. 
Arteriäle, 2. Arterioso. 
‘Arteriologia, /. Lehre von den 
Pulsadern, f. ; 
Arteridso, agg. zu den Puls⸗ 
adern gehoͤrig. i 
Arteriotomia, /. Oeffnung einer 
Pulsader, f. 
Arteriüzza, J. Heine Pulsader, /. 
Artética, 7. Gliederweh, Poe 
dagra, n. ö 
Artético, agg. podagriſch; — m. 
; Pobagri „ m. f 
Articélla, /. elende Kunſt, f. 
Articina, J. Induſtrie, f. 
Artico, agg. nördlich; polo —, 
Nordpol, m. 
Articoläre, v. a. mit Gelenken 
verſehen, ausbilden; — bene 
deutlich ausſpre⸗ 
3 — agg. die Glieder und 
Gelenke angehend. ö 
Articolazione, 7. Knochenfügung; 
it. deutliche Aus ſprache, 7. 
Articolo, m. Glied, Gelenk, u.; 
T. Axtikel, m.; e 
n.; it. Abſatz einer Schrift, m. 
Artisre, m. Handwerker, Pro⸗ 
feſſioniſt, x. 
Artificiale, agg. künſtlich. 


le parole, 


Artificiäto, agg. künſtlich, ere| 


kuünſtelt, verfälſcht. N 
‘Artificiazione,f. Kunſt. /. Fleiß. m. 
Attificio, m. Kunſtwerk, Kunſt⸗ 
ſſtück, n.; fuoco d'—, Feuer⸗ 
werk, n.; für astuzia, Kunſt⸗ 

griff, m. Lit; Betrügerei, J.; 

tt. Triebwerk, n. Ma 


Schlauheit, /. 


‘Artificiosità, 7. Kuͤnſtlichkeit; 
|Ascético, agg. T. afſcetiſch. 


‘A8C 


Artificiéso, agg. für kunſtreich; 
fuͤr astuto, [{fig; finto, verſtellt. 

Lu „ agg. handwerks⸗ 
m „ as o 


Artigiano, m. Handwerker, Pros 
feſſioniſt, m. ee 
Artigianéllo, m. geringer Hand⸗ 
werker, m. . 
Artiglifre, v. a. mit den Klauen 
faſſen, kratzen. 


Artigliére, m. Stücdgießer; Ar⸗ 


tilleriſt, m. 
e J. Artillerie, /. grobes 


eſchutz, n. 
Artiglio, m. Klaue, Kralle, . 
Artigliéso, agg. mit Klauen, 
Krallen verſehen. 
Artimöne, m. 7. Hauptſegel, u. 
Artista, m. Künſtler, m.; it. ein 
girl Lehrer der freien 
n 


e. . 
Axtistamènte, cor. künſtlich. 
Arto, agg. enge, ſchmal. 
Artritico, agg. vodagriſch. 
Artspice, m. Wahrſager aus dem 

Eingeweide der Opferthiere, m. 
Aruspicio, m. Wahrſagerei aus 
dem Eingeweide der Opfer⸗ 
thiere, f È 5 lle, 1. 5 
Arzigòôgolo, m. Einfall, m. Gris 
Arzilo, agg. friſch. munter: trotzig. 
Asäro, m. T. Haſelwurz, J. 
Steinflach mM. 
Asbésto, m. Asbeſt, n. 
Ascäride, m. Spulwurm, m. 
Asce, J. Axt, J. Beil, n. 
Ascélia, 7. Armhöhle, Achſel⸗ 
grube, /. i 
Ascendentäle, agg. linea —, 
aufſteigende Linie. N 
Ascendsnte, agg. auſſteigend, auf⸗ 
ehend; — m. Aufgang; Ge⸗ 


Asosta, m. ein Aſcet, Streng⸗ 


ASI 
Ascia, T. . Asce. “i ° 7 È 
‘Ascialone, m. Leiſte, 7 Riegel, m. 
1 v. a. mit der Axt behauen. 
cio, agg. ſchattenlos. 
Asciégliere, def. asciölsi, part. 
ascidlto, v. a. losſprechen. 
Ascidlvere, 2. n. -friibftidfen; 
—m. Fruͤbſtück, n. 
Ascissa, 7. Abſchnitt auf dem 
Durchmeſſer oder der Achſe ei⸗ 
nes Kreiſes, einer Parabel ꝛc., m. 
Ascite, 7. Bauchwaſſerſucht, J., 
Ascitico, agg. waſſerſuͤchtig. 
Ascitizio, agg. fremd, nicht eigen. 
Asciugäggine, J.] Trocknen, 
Asciugaménto, m.] Abwiſchen, n. 
Aseiugäre, v. a. trocknen, ab⸗ 
wiſchen. LI 1 
Asciugatéjo, m. Handtuch, 2. 
Asciuftäre, Abl. asciugare, v. a. 
Asciuttézza, F. Trockenheit, f.. 
Asciùtto, agg. trocken; mager, 
abgegchrt; un cavallo —, ‘ein 
ſchlankes Pferd; viso—, hage⸗ 
res Geſicht; — m. Trockenheit. /.; 
all' —, auf dem Lande. 
*Asciuttére; m. Dürre, 7. 
Ascélta, f. Anhören, n.; für 
sentinella, Wache, 7. 2 
Ascoltaménto, m. Anhören, Bue 
hören; Horchen, n. 
Ascoltänte, m. Zuhörer, m. 
Ascoltàre, v. g. zuhören, auf⸗ 
merken; ascoltate signori! bhò» 
ren Ste, meine Herren! — al- 
l’uscio, stare ad —; an der 


r horchen. 
Ascoltatrice, J. Zuhörerin, F. 
Ascdlto, m. Sören, Zuhoͤren; 
it. Behorchen, u.; star in —, 
horchen; dare —, Gehör geben. 
Ascòôndere, v. Nascondere. 
Ascosäglia, F. Schlupfwinkel, m. 
Ascosaménte, avv. heimlich, in» 


N 


geheim. f 
Ascòso, part. verborgen (poet.). 
Asvritto, part. aufgeſchrieben, 

notirt; zugeſtellt. 
Ascrivere, def. ascrissi, part. 
‘ ascritto, v. a. zuſchreiben, bei⸗ 
meſſen: anrechnen; — uno in 

‘qualche érdine, jemanden in 

einen Orden aufnehmen. 
Aséllo, m. Aſſel, Kellerlaus, f 
Asfälto, m. Judenharz, n. Juden⸗ 

leim, m. ſmurz, 7 
Asfodillo, m. Asphodille, Gold 
Asidtico, agg. aſiatiſch; stile — 
eine weitläufige Schreibart 
lusso —, übermäßige Pracht. 


ASP 

Asilo, m. Freiſtätte, J. Zufluchts⸗ 
ASD J, Eseln, 7, 

Sina, /. n, 7. 125 
Asindccio, pa Eſel; it. 
dummer, ungeſchickter Menſch, 

Toͤlpel, m. „ 
Asindggine, f. Eſelei, 8 N 
Asinéllo, m. kleiner Eſel, m.; 

auch der Tragſtein in der Goſſe. 
Asineria, v. Asinaggine. 


Astaile. een f efelo 
Asinino, agg. * 


Asinità, f. v. Asinaggine. 
Asino, ni Eſel, m.; — selvético, 
Waldeſel, m.; raglio d’— non 
arxxlivò mai in cielo, Narren⸗ 
wünſche werden nicht erhört; 
pézzo d'—! du Eſelskopf! dare 
ad inténdere che gli asini 
vélano, einem etwas Unger 
reimtes weismachen, aufbinden; 
disputar dell’ ombra dell' —, 
um des Kaiſers Bart, um des 
Eſels Schatten ſtreiten; qual 


asino dà in paréte tal riceve, 


wie man in den Wald ſchreit, 
ſchallt es heraus; come asino 
sape così minuzza rape, jeder 
macht's, wie er's kann. 
Asinéne, m. großer Eſel; it. 
. Erztölpel, m. 
Asma, f. Engbruͤſtigkeit, f. 
Asmütico, agg. e 
‘Asola, f. das Knopfloch. 
Asoldre, v. n. hauchen; wehen; 
etwas herumgehen. 
Asolière, v. Usoliére. 


Asolo, mn. Hauch, Athem, m.; 


it. Knopfloch, n. : 


, Beftrenung, /. i 
Aspersòrio, n. Weihwedel, m. 
Aspettäbile, agg. anſehnlich, 
vornehm. . 
Aspettänte, m. Wartender, Bue 
ſchauer, m. f 


Aspettänza, F. v. Aspettativa. . 


I. Parte. 


Asprétto, 2. Asprigno. 


.|Aspro, agg. firenge, herb; it. 
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Assaggiatöre, m. (delle monete) 
Muͤnzwardein, m. 
Assaggiatüra, sa v. Assaggia» 
Assäggio, m. mento, 
Asséi, avo. ſehr; in Menge, 
per tempo, febr fruͤh; st. 


‘ASS 


Aspettàre, v. a. warten, erwar⸗ 
ten; — a gloria, mit Ungeduld 
warten; — il tempo, die Beit, 
die Gelegenheit wahrnehmen, 
abwarten; aspetta, aspetta! 
warte! marte! ov. chi la 
o bi mit ite 
wo du miſſeſt, wird dir wieder . Sea: A 
gemeſſen (werden). Aspettarsi, | AS921ssimo, agg. sup. fehr viel: 


verme een an | Asini centi 
Aspettativa, J. Erwartung, Hoff. Assalire, o. a. anfallen, angrets 
nung; Anwartſchaft, J. 


fen; überfallen; beſtuͤrmen. 
Aspettatöre, v. Aspettante. 
Aspettaziéne, f. Erwartung, Bere 


Assalita, 7. Anfall, Angriff, m. 
Assalitöre, m. Angreifende, m. 
muthung. /. 


Aspétto, m. Anſehen; Antlitz, ee 
Geſicht, u.; Anblick; Anſchein; n i 


T. Aſpeet, m.; gli affari prén- 5 
dono miglior aspetto, die Une 19 3 Ausfall (im Fech⸗ 


bee Becken- Gehlen. ana g, age 0,6. mi 
bi i ssa den Zähnen faffen, hauen; 

m.] Matter, Otter, 7. Ag. ager. 
Aspiränte, part. wonach ſtre⸗ Ano, . Zahnhieb, fan- 
bend; 1 9 55 e Assapére (far), v. r. zu Diff en 


eine Art Waſſerpumpe. 5 
Aspiräre, v. n. ſtreben, trachten; e m. v. Assapo- 


T. aſpirtren. [ratio Ae b. a. 


Assaltinte, agg. angreifend. 
Assaltàre, v. Assalire. 


n. ca 

Aspirataménte, avo. T. mit Aſpi⸗ ; koſten, vere 
Aspirativo, agg. T. was afpi.| finden; sig. mit Vergnügen, 

rirt wird. 

pirazione, J. T. Aſpiration, 7. 

po (Naspo), m. Haſpel, f. 
Asportäbile, agg. was ſich forte 

tragen läßt. e 
Asportäre, v. a. für trasportare 

altrove, aus dem Lande orig 
Asportaziéne, F. die Ausfuhr. 


mi e anhoͤren. 
Assaporazioncélla, J. kleiner 


erſuch, m. ken, n. 
Assaporazié ne y. Koſten, Schmek⸗ 
Assassinaménto, m. Meuchel⸗ 
mord, Straßenraub, m. 
Assassinäre, 2g. a. Meuchel mord. 

Straßenraub begehen; einen 
durch Betrug zu Grunde richten. 
3 7. e. Assassins 
7 . „ * 
Assassinio, m. mento. 
Assassino, m. Meuchelmoͤrder, 
Straßenräuber, m.; it. ein 
Schurke, Boͤſewicht; agg. oo 
chi assassini, mörderiſche Au⸗ 
en; it. wundervoll hlinrei⸗ 
ö bende Augen einer Schönen 
Ildie eine 
, cinfidgen). 5 
Asse, f. Bret; Aß, u.] T. Achſe. J. 
Asse core, 2. d. frocknen; zu 
Grunde richten; auch Seccare v. 
Assedäre, v. a. ſtillen, beruhigen. 
Assedére, v. u. ſitzen; — 9. a. be⸗ 
lagern. Assedersi, ſich fegen, 
Assediaménto, v. Assedio. 
Assediänte, m. Belagerer, m. 
Assediäre, e. u. belagern. 
Assediatöre, m. v. Assediante, 


3 


hart; riprénder—, einen bart 

W rung, /. 
Erbitte⸗ 
Aspreggiäre, v. a. hart behan · 


Asprézza, f. Schärfe, Herbigkeit; 
it. W Härte, Holperigkeit, 
Unebenheit, /. lich. 

Asprigno, agg. etwas herb, ſaͤuer⸗ 


rauh, wild (poet.); ſcharf, 
hartnäckig; aspro nel parlare, 
grob und unfreundlich im Reden. 
Assa, f. Laſerkraut, n.; assafe- 
tida, Teufelsdreck, n. 
Assaggiaménto, m. Koſten;, Ver⸗ 
ſuchen; Problren, Ma e 
Assa gilre, v. q. koſten; vere 
ſuchen ; assaggiar l'éro, das 
Gold probiren. e i 


Bberwaltigende Liebe 


* 


Bui, 
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Assìdlo, m. Belagerung, al Sete v. Ginviligine, 7 


stringere una città d'—, eine 
Stadt einſchließen, hart bee 


lagern. 8 
Assegnäbile, agg. auwelsbar. 
Assegnaménto, m. Anweiſung. / 

arigertefene Einkünfte, Pl.; 
fare — sopra ecc., Rechnung 
machen auf ꝛc. 
Assegnäre, v. a. anweiſen; ane 
. fibren, s de ſt ablegen. 

“ragione, Nechenſcha en. 
42805 atameénte, avo. ſpͤͤrlich; 

insbeſondere. 

Assegnatézza, 7. Sparſamkeit, /. 
Assegnito, part. angewieſen, 
fparfam; — m. Kaſſenanwei⸗ 

ung, F. 1 d n. 
‘Assegnazione, 7. Unwelfung, /. 
Asségno, m. Anweiſung, F.; it. 
ee n. iti 
Asseguiménto, m. Exreichung. f. 
Asseguire, -isco, v. a. erlangen, 

erreichen. 
Assembiänza, 3. Assembranza. 
Assembiäre, verſammeln, 
Assembläre, v. a. ordnen; ver⸗ 
gleichen; — vin. gleichen. As- 


sembrarsi, ſich in Schlachtord⸗ As 


nun ſtellen; it. ſich gleichen. 
Assembiéa, J. Verfammlung, Zu⸗ 
ſammenkunſt, /. 
*Assembraglia, f.] Sufammene 
Assembraménto, m.] ziehung (der 
Truppen); Zuſammenkunft, /. 
‘Assembrinza, 7. Aehnlichkeit, f. 
Assembräre, v. a. verſammeln, 
quemimenlanfea, ik. gleichen, 
aͤhneln. a leleich machen. 
*Assempidre, v. a. dem Originale 
*Assémpio, v. Esempio. 
Assennare, v.a. warnen, belehren. 
Assennataménte, av. mit Ueber - 
legung. tota 
-Assennatézza, f. Klugheit, f. 
Assennato, agg. verftandig, vor⸗ 


9. i 
in, } v. Assentimento. 
Assentaménto,m. Entfernung.. 
Asséntdro, v. a. entfernen; (im ge; 

meinen Leben) fuͤr dispensare, 
entheben; it. ſich niederſetzen. 
Assentärsi, v. r. ſich entfernen. 
Assénte, agg. abweſend; entfernt. 
Assentiménto,f. Einwilligung, J. 
Beifall, m. 
Assòntire, v. a. bewilligen; — v. n. 
einwilligen. 
Assentito, part. flug, vorſichtig; 
sture —, auf ſeiner Hut ſein. 


eifall, m. 
Assénza, f. Abweſenheit, /. 
Assénzio, m. Wermuth, m. 
Asseràrsi, v. n. fpit werden. 


J. Asserenäre, v. a. erheitern. 


Asserénte, m. der etwas Des 
hauptet. haupten. 
A8 €; -isco, 5. a. b aben, be⸗ 
Asserragliàre, v. a. den Paß vere 
ſperren, verrammeln. 
Assérràre, v. a. zuſammenpreſſen. 
Assertivo, 0. Assertorio. 
Assérto, m. Satz, den man Bee 
bauptet, m. : 
Assertòre, m. Vertheidiger, m. 
eri agg. behauptend, bee 
d € 0 i i 
Asserziöne, f. Behauptung, J. 
Assessore, m. Beiſitzer, Aſſeſſor. . 
Assèstäre, v. a. berichtigen, in 
8 bringen. Assestarsi, 
ſich {hi (A paffi bo 
Assetàre, v. a. durſtig machen. 
Assetto, part. durſtig. 
Assetire, v. a. duetta machen. 
Assettaménto, mn. Einrichtung, 
Anordnung, J. 
ssttäre, 0. &. einrichten, ge⸗ 
hörig ordnen; zieren; — la 
stanza, die Stube anfräumen. 
Assettarsi, ſich kleiden, ſich jus 
recht machen; 7. (di Arch.) 
ſinken, ſich ſetzen. 
Assettataménte, avv. mit Ord⸗ 
nung, zierlich. 
Asso o, 9 9 An⸗ 
nger, Nachfolger, m. 
A F. Putz. Anzug, m. 
Einrichtung, Ordnung. /. 
Assettatizzo, m. Stutzer, Pubs 
e Putz, m.; ordentlich 
setto, m. „M.; e 
Einrichtung, /.; mettere in —, 
in Ordnung bringen, legen. 
Assevdre, v. n. gerinnen, dick 
werden, wie Talg: ig. vor 
Begierde nach etwas ſtarren. 
Asseveraménto, m. Betheue⸗ 
rung, 7. 
Asseverantemente, avv. auf eine 
betheuernde Art. 


Asseveränza, f. v. Assevera- 
mento. Iverſichern. 
Asseveräre, v. a. betheuern, 


Asse verativo, agg. behauptend, 
verſichernd. Imento. 
Asseverazione, 7. v. Assevera- 
Assibiläre, v. n. pfeifen, rauſchen. 
Assicélla, } Breichen, n. 
Assicina, F. $ Schiene, 7. 
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Assfculo, m. Zäpſchen, n. 
Assicuraménto, m. Verſiche⸗ 
Assicuränza, f. rung; 
Aſſecuration, Aſſecuranz, 12 
Assicuràre, v. a. verſichern, ſicher 
ſtellen; aſſecuriren; — uno di 
q. c., einen fur etwas ſicher 
ſtellen; — un crédito, una 
paga, fur eine Schuld haften; 
T. — le vele, die Segel eine 
iehen; — la bandiera, die 
Flagge ſtreichen; — un cavallo 
sulla briglia, ein Pferd an das 
Gebiß gewöhnen. Assicurarsi 
ch verſichern; — di alcuno, ſich 
er Perſon jemandes verſichern. 
Assicuratôre, m. Verſicherer, m. 
Assicuraxiô ne, f. Sicherſtellung, /. 
Assidénza, f. Beiſitz, m. 
Assideräre, v. a. ſtarr machen; 
d. 7. &n. Assiderarsi, ere 
ſtarren (vor Kälte). 
„„ F. Erſtarrung vor 


e, J. 

Assago) def. assisi. part. as- 
siso, v. a. beiſitzen, belagern. 
Assidersi, ſich ſetzen. 

Assiduaménte, avv. unabläſſig, 
fleißig, emſig. keit, 7. 

Assiduità,f. Beharrlichkelt, Emſig⸗ 

Assiduo, agg. fleißig, emfig. 

Assiéme, avo. zuſammen, mite 
einander. 

Assiepére, v. a. umzäunen. 

Assilläre, v. u. (wegen Bremſen⸗ 
ſtichen) wüthen. i 

Assillito, agg. von einer Bremſe 
Allach en: fig. wüthend. 

A Pi m. Bremſe, /.; Brem⸗ 
enſtich, m. 

Assimilàre, o. a. gleich machen; 
nachmachen. f 

Assintòto, agg. was nie zuſam⸗ 
mentrifft; linea assintota, T. 
Aſſymptote. 

Assioma, j ein ausgemach⸗ 

Assis mate, m. f ter Grundfag.; 
ein 17 02 T. Axiom, 2. 

Assisa, f. Grund zum Vergolden ; 
fuͤr imposizione, Zoll, m.; it. 
Farbe, Livree, fi 

Assiso, part. ſitzend. 

Assistènte, m. Gehülfe, Bei⸗ 
ſtand, m.; gli assistenti, die 
umſteh enden. 

Assisténza, f. Beiſtand, m. Hülfe. 
nung, 7. Beiſein, n. ne 

Assistere, v. n. def. assistéi, 

art. assistito, dabeiſtehen. 
eiwohnen. — v. a. helfen; — 


ASS. 


bisognési, den Duͤrftigen hel⸗ 
fen; it. Hülfe leißen. 

Assistitore, m. Helfer, m. 

Assito, m. eine mit Bretern be⸗ 
kleidete Wand; eine breterne 
Wand, f. 

Asso, m. Aß, Daus, u.; o asso 
o sei! alles oder nichts! prov. 
aver Lasso nel ventriglio, die 
Spielſucht haben: lasciare in —, 
im Stiche laſſen. 

Assocciaménto, m. Viehpacht, f. 

Assocciàre, v. a. Vieh um die 
halbe a e e Ag. 

uͤber dem Halſe laſſen. Assoc- 
ciarsi, ſich wo aufdringen. 

Atsoeiäre, v. a. beigeſellen, auf⸗ 
nehmen. Associarsi, ſich abon⸗ 
niren zu etwas; gli associati 
al foglio letterario, die Abon⸗ 
nenten der gelehrten Zeitung; 
un associato, Handelsgenoß, 
Aſſocic, m. 

Associaziöne, J. Beigeſellung, 
f. Been Abonnement, u.; 
it. Leichen begleitung, f. 

Assodaménto, 773. Beleftigun F. 

Assodire, v. a. befeſtigen, bart 
machen. Assodarsi, feft were 
den; fe ſicher ſtellen. 

Assoggettàre, v. a. unterwerfen. 

Assoggettiménto, m. Unterwer⸗ 


fung, f. 
Assol re, v. a. ſonnen. Izieben. 
AssolcAre, v. a. mit Furchen durch⸗ 
Assoleato, part. gefurcht. 
Assoldàre, v. a. Soldaten wer⸗ 
ben, in Sold nehmen. 
Assélvere, def. assélsi, part. 
assôito und assolüto, v. a. 
losſprechen, befreien; für fini- 
re, endigen. 
Assolutaménte, avv. überhaupt, 
ſchlechterdings, durchaus. 
olfito, agg. ungebunden, une 
umſchränlt, fret, unabhängig; 
ha un potére—, er hat ut 
umſchränkte Gewalt. 
Assolutério, agg. 8 
Assoluziéne, f. Losſprechung, 


Exlaſſung; Abſolution, /. 
1 . 722 A 10 
A agiòne, J. nlich 
Lene nt, m. geit Ueber⸗ 


n 7 0 
Assomi ante, agg. à uli 0 
Assomiglifnza, 7. Dai 
one. i 
e. . gh, Ante fen 
. i en, n. 
Assommire, . a, beendigen. 


* 
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Assonänte, agg. einſtimmig. 
Assoninza, J. Zuſammen tim 
mung, Uebereinſtimmung, J. 
Assonnaménto,m. Einſchläſern n. 
Assonnäre, v. a. ſchläfrig machen; 
sc È n. ſchläfrig werden, ein ⸗ 

en. ö 

Assopire, -iseo, v. a. einſchlä⸗ 
fern; ng. ſtillen: — iI dolore, 
den Schmerz ſtillen. 

Assopito, part. eingeſchlafen; 
vom Schlaf befallen. 

Assorbènte, part. verſchlingend, 
was Säure u. Schaͤrſe verzehrt. 

Assérbere, def. assorsi, part. 
assérto, v. d. einſaugen, eine 
ziehen; it. verſchlingen. 

Assorbimènto, m. Einziehung der 
Scharfe, F. 

Assorbire, - isco, v. Assorbere. 

8 MISTO, 

Assordagione, J. 

Assordaménto, 4. Betäubung. i 

Assordàre, betäuben; as- 

Assordiîre, v. a. J sordar uno 
colle grida, einen mit Geſchrei 
betaäͤuben; — v. n. taub werden. 

Assortiménto, m. Sortiren; Sor; 
timent, u.; Wahl durchs Los, /. 

Assortire, - iseo, v. a. ausſondern, 
ſortiren; durchs Los wahlen. 

Assérto, part. verſchluckt; — in 
pensiéri, in Gedanken vertieft. 

Assottigliaménto, m. Verfeine - 
rung. J.; — nelle scienze, 
Vervollkommnung in den Wiſ⸗ 
ſenſchaſten. 

Assottigliäre, v. a. verdünnen, 
verfeinern; ſchaͤrfen; non bi- 
sogna assottigliar troppo le 
cose, man muß die Sade nicht 
fo genau nehmen; assottigliar 
l’ingégno, alle Geiſteskräſte ans 
ſpannen; prov. chi troppo Pas- 

sottiglia, la scavezza, allzu 

ſcharf macht ſchartig. 


Assottigliatſvo, agg. ver dünnend. 


Assottigliatòre, m. 
der; Gruͤbler, m. 
Assozzire, v. u. 


1 4 ig werden. 
Assozzàrsi, v. r. ch def. muzen. 
40% 43 7 part 


Assuefàre 
assuefätto, o. a. gewöhnen. 
Assuefarsi, ſich gewöhnen, ge⸗ 
wohnt werden. 

Assuefätto, v. Assueto. N 

Assuefazione, f. Angewohnheit, /. 

Assuéto, part. gewohnt. 

Assuggettire, -isco v. Asscg- 

‘ gettare. „ i ngi 


Verſchwen⸗ 
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Assuménte, part. iibernebmend, 
der etwas über ſich nimmt. 
Assümere, def. assünsi, past. 
assunto, z. d. annehmen, auf⸗ 
nehmen; über ſich nehmen; si 
è assunto l’inedrico di farlo, 
er hat übernommen, es zu thun; 
für innalzare, erheben; venne 
‘ assunto al papäto, er wurde 
zum Papſte erhoben. 
Assunta, f. Aufnehmung; Mariä 
Himmelfahrt, /. 8 
Assuͤnto, m. Ue i Be⸗ 
hauptung (fuͤr welche eln Be⸗ 
weis zu fuhren If), J.; térre 
l'assunto fare checchesia, 
etwas über ſich nehmen. 
Assunzione, v. Assunta, 
Assurdità, f. Ungereimtheit, Abs 
geſchmacktheit, Albernbeit, / 
Assurdo, agg. abgeſchmackt, une 
gereimt. 
Assùrgere, v. Assorgere. 
Asta, v. Aste. i 
Astaco, m. Seekrebs, Hummer, m. 
Astallaménto, m. Wohnung, f. 
Astallrsi, v. r. ſich wohnhaft 
niederlaſſen. a 
Astänte, part. dabeiſtehend, ano 
weſend. — m. & f. Kranken- 
Atta, J. Rangers 
8 0 anzen 0 , M. ì 
Astäto, part. mit der Lanze. be⸗ 
maffnet. — m. Lanzentraͤger, m. 
Aste, F. Stiel, Schaft, m.; it. 
Lanze, f.3 Tasta del com- 
passo, der Schenkel des Bir 
kels; — d' una lettera, Stab. 
Astémio, agg. der keinen Wein 


AST 


Nkt. die 
Astenérsi, def. asténni, part. 
astentito, v. r. ſich enthalten. 
Astergsute 5 part. 
Astérgere, def. astèrsi, part. 
astérso, v. a. reiniaen. ab⸗ 


waſchen. 
Asterisco, n Sternchen (in Bue 
PE ern 9 8. . 
Asterismo, mn. Sternbild, n. 
Asterdite, 7. Sternblume, Stein 
koralle, F/. [mafhung.f. 
Astersiöne, 7. Reinigung,. 
Astersivo, agg. reinigend, ab⸗ 
fuͤhrend (von Arzneien). 8 
Astefta, /. Stielchen, Stöckchen, u. 
Astiàre, o. a. & n. beneiden, 
misgoͤnnen. 
Astieciusla, f. kleiner Spieß 
Stiel; unterſter Dachſparren, 
M.; it. (Billard) queue, n. 


3* 


reinigend; 


36 den 


Asticulo, m. Spindel, J. 
Astifero, m. Spieftriger, m 
Asti v anten 
Astiné 


nza, 
Ae ache higkeit, SO 
ſich The Gi 0 cit 15 u enthälh. 
er Fleiſchſpeiſen 
1 Neid, m. Mis⸗ 


ni, 
NC: #00 eni misgünftig. 
Astôöre, m. Habicht. 

Asträere, v. 8 
Anglo. m. Reif am rase 
werk, m. T. Fußknöchel. 
Astrale, agg. zu Ge read denz 
Astrurre, 0. a. def. astràssi, part. 

astrutto aue abſtrahiren. 
astrattiggino, f. Berſtr 
Astrattaménte, avo. abfiract; 

Gedanken vertieſt, tieſſinnig. 
Astrattizza, v. Astrazione. 


Asträtto, part. & agg. abgezo⸗ 


qui zerſtreut; — m. T. Ab⸗ 
actum, n. [denken. n. 
Astrazi6ne,f. Abſtrahiren: Nadje 
Astrettivo, v. Astringente. 
Astrétto, part. & agg. gezwungen. 
Astrignere, 9. pria 
Astringénte, part. safari 
siebend, ſtopfend; ene 
„ i Zuf ammenzie⸗ 
„J. fur . Ge⸗ 
1 F. Zwang. m. 
1 v. a. def. astrinsi, 
Hart. astrétto, „ 
Vr N a d en; — per 
dî corte, ges 
Uchtich auf dem Wege Rech⸗ 
tens erzwingen. 
Astro, m. Stern, m. Geſtirn, u.; 
del giorno, Sonne. /. (poet.). 
Astroläbio, m. . Aſtrolabium, a. 
* Astrélago, v. Astrologo. 
Astrologare, o. n. aus den Gee 
Rino: wahrſagen, die 1 
ellen. too 
1 ogüstro, n. ſchlechter ſtro⸗ 
Astrologia, . Aſtrologie, Sterne 
deuterei, J. 
Astrolégico, agg. aſtrologiſch. 
Astrélogo. m. Sterndeuter, Na⸗ 
tivitätsſteller, m. 
Astronomia, 7. Sternkunde, /. 
Astronémico, agg. aſtronomiſch. 
Astrînomo, m. Sternkundiger, 
Aſtronom, m. 
Astrüso, agg. verworren, dunkel. 
Astiiccio, m. Geſteck, Futteral, u. 
Astutàccio,m. alter Schlaukovf, m 
Astutaménte, avo. fein, liſtig. 
Astutézza, v. Astuzia. 
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Aſchlagen. agg. liſtig, ſchlaun, vere 


Astkzia/. List, Senſchle a hà 
- e cortigianésche, Hofränke. 
Astro, m. SI ha 
Atamduta, f. Hirſchwurz, J.; 
Vo gelneſt, A 
Atänte, agg. ſtark, munter. 
Atarasia, F. Ruhe, Seelenruhe. J. 
Ateismo, in. Gottes verleugnung /. 
Ateista, v. Ateo. 
Atellàno, m. Gaukler, Tänzer, m. 
Ateo, m. Gottes leugner, m. 
Atléta, m. Kämpfer, Fechter, m. 
Atlético, agg. athleiiſch. 
Atmosféra, f. Luftkreis, Dunſt⸗ 
kreis, m. 
Atmosférico, agg. atmoſphariſch: 
pietre a Meteorſteine, pi. 
Atomo, Atom, Sonnen⸗ 


ſtaͤub chen. 
Atonia, J. Eristafung der Ner⸗ 


ven, f. 
Atrabile, f. ſchwarze Galle, 
Schwermüͤthigkeit, f. 


Atrabilifrio, agg. gallſüchtig, 
melancholiſch. 
Atraménto, v. Inchiostro. 
Aträttile, f. Spindelkraut, a. 
Atrépice, f. Melde, 7. (Kraut). 
Ale, m. Vorhof, hof orhalle, 
oet.); Bahnhof, m. 
8 agg. da dilfter (poet.). 
Atréce, agg. fra, gräßlich. 
Atroci uſamkeit, /.; ît. 
Grigi feto ario, F. 
At Anözehrung, Schwind⸗ 


Nee 7. ſalle ein! 

Attaccäbile, agg. anheſtbar. 

Attaccignolo, m. Häkchen, n. 

Attaccalîte, m. Händel 9 m. 

Attaccaménto, m. Anheſtu 
Verbindung: Anhänglichkeit. V Atte 314 
it. Zuneigung. . 

Attaccäre, v. a. anbinden, an · 
heften, anhän ngen, zuſammen⸗ 
fügen; gara 
— con la colla, eimen; 
— i cavalli, Pferde anſpan⸗ 
nen; attaccarla con uno, mit 
jemand anbinden; — il fuoco 
a q. e., Feuer anlegen; — lite. 
Zank anfangen; — un male a 
qualcheduno, einem eins vere 
ſetzen; einen anſtecken; at- 
taccarla ad uno, einem einen 
Streich ſpielen. Attaccarsi, ſich 
woran halten; ſeine Neigun 
auf etwas richten; it. Wurze 
faffen; prov. attaccarsi a rasoj, 


en, ci ngreifen; | 
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alle funi del cielo, die pate 
ften Mittel wagen. 


. m. „ m.; An⸗ 


15555 Seng. J. 


e, v. n. È gend pe 


Attanagliäre, e. a. (mit alitalia 
Zangen) zwicken: Ihn quälen. 
Attrapinamènto, m. Mutbfofige 
keit, f. Wehklagen, n. 
Attapinérsi, o. 1. wehklagen, 
jammern. [tel gebiſſen. 
Attarantéto, agg. von der Tarane 
*Attardàrsi, v. r. {pit werden; 
ſich verweilen. 
Attàre, v. a. anpaſſen zurichten. 
fügen. v. r. fi dba. ig 
bewa 
9 v. a. mit einem S ide 
Attastàre, v. Tastare. 
Atteechiménto, m. Gedeihen, u. 
Attecchire, - isco, v. n. wachſen. 
fortkommen; it. di unebmen. 
Attedidre, v. a. verbrießlich, Lane 
geweile machen; it. v. n. libere 
drüſſig werden. Attediarsi, 
Langeweile haben. 
Atteggévole,agg. v. Attegglante. 
Atteggiaménto, m. Geberdung, 
Geſtieulation, Stellung, 7. 
dae part. der viel geftie 


dene iäre, v. a. Stellung, Aus⸗ 

einer Bildſäule, Pacs 

Gemälde geben; 5 

ſes Bid if ſehr gut Barga i 
ift ſehr gu eſte 

gegleuliten. — . 5 ſich 555 den, 


ge 
Attegnénza, J. Verwandtſchaft, /. 
*Attelàre, v. a. in Schlachtord⸗ 
nung ſtellen: T. ein wildes 
Schwein einſchließen (um es 
zu berennen). 
Attemparsi, v. r. alt werden 
Attempatétto, agg. ältlich. 
Attempatissimo, agg. sup. ſehr 
‘ alt, ſteinalt, N 
Attempito, part. & agg alt. 
etagt. 
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Attempatétto, agg. alt, aber noch 
munter und friſch. 

Attemperamònto, m. Mäßigung. /. 

Attemperàre, v. a. mäßigen, line 
dern; 3 fur osservare, 
beobachten. 

Attendaménto, m. Lagetn, Auf⸗ 

der Zelte, n. 


ſchlagen 
an! v. a. & n. lagern; 


ſich jagern. 

Attendônte, part. wartend, erwar⸗ 
tend; ein Geſchäſt abwartend. 
Attendere, v. n. def. Aattési, 

part. attéso, warten; die Auf⸗ 
ſicht haben, Acht geben; ſich be⸗ 
fleißigen; — ad uno, es mit 
einem halten; — allo studio, 
ſich der Studien befleißigen; 
it. für fermarsi, ſtill ſtehen, 
anhalten, erwarten. 
Attendiménto, v. Attenzione. 
Attenditére, m. det aufmerk- 
ſam iſt. N wandt. 
Attenénte, part. angehöͤrig, vere 
3 J. Zugehoͤr, u.; Ver⸗ 
di 


6 75 
Attenére, v. a. def. atténni, part. 
attenito, halfen (ſein Wort); 
— v. n. verwandt ſein, ange⸗ 
hoͤren; Tereditaà si attene va 
a me, die Erbf 
4 1 1 0 di i 15 ge 
halten; anſchließen; fuͤr 
astenersi, ich enthalten. 
Attentaménte, avo. aufmerkſam. 
Attentire, v. a. wagen, verſuchen; 
Lalla vita di alcuno, einen 
Anſchlag auf eines Menſchen 
Leben machen. Attentarsi, wa⸗ 


aft kam mir 
i 


gen, ſich erkuüͤhnen; non mi 
attento di dire, ich getraue 


mir nicht zu ſagen. 

Attentito, m. Frevelthat, /. An 
Gua, auf eines Leben ꝛc.: 

griff in Rechte, m. 

Attentatòrio, agg. widerrechtlich. 
Attentivo, Jllig. darat forge 
Atténto, agg. faltig, darauf bee 
dacht; state attenti! gebt Acht! 
Attenuire, v. a. verduͤnnen, vere 


ringern; — le speso, die Aus 


gabe vermindern; attenuarsi 
con vigilie, digiuni, ſich durch 
Wachen und Faſten abmergeln. 
ttenuazione, J. Verdünnung, 
Verminderung; Abzehrung, /. 


Attenzione, 7. Aufmerkſamkelt, 
Za F.; Al 
Achtung! N 


Attérgàre, o. a. hiuterwärts ſtel⸗ 
len; den Rücken zukehren. 


T. attenzione ! 
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Atterramönto, m. Niederreißung, 
Berftdrung, /. 3 
Atterràre, v. a. zu Boden wer⸗ 
fen, umreißen; zerſtoͤren; nie⸗ 
derſchlagen un albero, einen 
Baum umhauen; — le mura, 

i bastioni, die Mauern, Fe⸗ 
ſtungswerke ſchleifen; — una 
casa, ein Haus niederreißen. 
Atterrarsi, niederfallen; it. 
ſich buͤcken. 

Attérratore, m. der zu Boden 
wirft; fur distruttore, Vere 

nichter, Zerſtoͤrer, m. 

Atterrazi6 ne, f. v. Atterramento. 

Atterriménto, m. Schreden, m. 
Beſtuͤrzung, J. Iſchrecken. 

Atterrire, -Isco, v. a. & n. ere 

Atterrirsi, v. r. erſchreckt werden. 

Atterzäre, v. a. aufs Drittel 
bringen, ſetzen. f 

Attésa, 7. Aufmerkſamkeit, Ere 
wartung, J. 

Attéso, part. von atténdere; 
— ave. in Rückſicht, in Anſe⸗ 
hung; z. B. — la vostra rac- 
commandazione, in Anſehung 
euerer Empfehlung; — ch'io 
gli dissi, da ich ihm fagte. 

March, cong. in Betracht; 
weil. N i 

Attestire, v. a. Kopf an Kopf 
ſetzen; für far testimonianza, 
bezeugen. Attestarsi, ſich enge 

verſammeln; ins Handgemenge 
kommen. 

Attestàto, m. Atteſtat, Zeugniß, u. 

Attestatdre, 23. Zeuge, m. 

Attestazione, f. v. Attestato. 

Atti, m. pl. Se eg un.; Acten, 
Gerichtsverhandlungen, pl.; (in 

lksſprache) für Geber⸗ 


der 
den, pi. [(von Gliedern). 


Atticcidto, agg. ſtark, dick und fett 


FN m. die Artigkeit. 
ſcharf agg. attiſch; fein, artig; 
Ar 0 ° 
Attignere, v. a. def. attinsi, 
part. attinto, ſchöpfen, ziehen; 
attigner dal pozzo l’acqua, 
Waſſer aus dem Brunnen ſchoͤ⸗ 
pfen; 0. toccar danari, Geld 
erhalten; /ig. erforſchen, her⸗ 
ausbringen, erreichen; attinsi 
al suo concétto, ich habe ihn 
recht wohl verſtanden. 
Attigniménto, m. Schöpfen; fig. 
Erreichen, n. 
Attignitéjo, m. Schöoͤpfgefäß, n. 
Attiguo, agg. anliegend, an⸗ 
ſtoßend. 
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Attillärsi, v. r. ſich ſchniegeln, 
ſich mit Beſchmack kleiden, ſich 
putzen. Nb geputzt. 
Attillataménte, avv. zlerſich, ſtatt⸗ 
Attillatézza, ausgeſuch er 
Attillatüra, 7. Putz, m. 
Attillatäzzo, m. ein Stutzer, ein 
Zierbengel. e 
Attimo, m. Augenblick, m.; in 
un —, in einem Augenblick. 
Attinénte, 2. Attenenke.“ ; 
Attingere, v. a. v. Attignere. 
Attingitére, m. trice, J. Der, 
die Waſſer ſchoͤpſt, Wein aus 
dem Faſſe hebt. 
Attiräglio, m. Geräthe, u. Ba⸗ 
gage, /. tebung, f. 
Attiraménto, m. o ; 1 — 
e, v. a. ehen, zuziehen. 
Attirarsi, ſich z 5 en. 
Attitäre, v. a. einen Proceß als 
Advocat fuhren. 
Attitudine, 7. Geſchicklichkeit, Ano 
lage; T. Stellung, /. 
Attivaménte, quo. khäͤtig. 
Attività, f. Thätigkeit, Emſigkeit. /. 
Attivo, agg. thätig, wirkend; 
emſig . 9 voce attiva e 
a 


Atto, m. Handlung, That i 
U 


far 


cument, authentiſche Schrift; 
di partire, im ff 
fortiugehen; li atti, 
von einem Rechtshandel; gli 
atti degli apostoli, die Apo⸗ 


ſtelgeſchichte. 
Atto, agg. tauglich, fähig, ſchicklich. 
*Attocesre, . 8 leicht berühren. 
*Att6llere, v. a. erheben. 
Attonäto, agg. dazu geboren. 
Attondäre, v. a. runden. 
Attönito, agg. erſtaunt, beſtürzt. 
er doo agg. (im Scherze) voller 
uſe. ; 
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Attörcere, v. a. def. attòrsi, 
part. attörto, (gew. poet.) 
drehen, winden, flechten. 

Attoreigliäre, v. a. umwinden, 
uf ingen. 

Attoreſménto, m. Uumwindung, /.; 
Zuſammendrehen, n. 

Attore, m. Schauſpieler, m.; it. 
Sele Aer: walter. Por 
Gericht), Kläger. 

Attoria, 7. Verwaltung, f. 

Attornäre, umgeben, 

Attorneggiäre, v. a. cintaffen, 
umringen; überhäu en; it. für 
illädere con parole, hinter⸗ 
gehen; mit Worten berücken. 

Attorniaménto, m. Einſchließung, 
F. Umkreis, m. 

Attorniäre, 0. Attornare. 

Attorno, avo. herum, umher; 
le sta tutto il giorno —, er 
iſt deu Lanzen Tag um ſie. 

Attortiglifre, v. Attorcigliare. 

Attérto, part. & agg. gedreht; 
g. verwickelt; umwunden. 

Attoscäre, v. Attossicare. 

Attéso, agg. kindiſch, läppiſch. 

Attossicaménto, m. Vergiftung, /. 

Attossicàre, v. a. vergiſten; ig. 
verbittern; — la vita, das Lee 
ben verbittern. 

Attossicatòre, m. Giſtmiſcher, m. 

Attraènte, part. anziehend; — m. 
Stempel einer Pumpe, m. 

Attraiménto, m. Anziehen, n. 

Attrappäre, v. a. lähmen; it. 
betrügen, hintergehen. 

Attrappéto, part. gelähmt, ſteif; 
hintergangen. 

Attrapperia, 7. Lähmung; Bee 

trügerei. f. 

Atträrre, . @ def. atträssi, 
part. attràtto, an ſich ziehen, 
anziehen; Ng. locken, reizen. 

Attrattäbile, v. Trattabile. 

Attratti va, F. Anziehungskraft. /.; 
it. Reiz, m. 

Attratti vo, agg. anziehend, rei⸗ 
zend, anlockend. 


Atrattrice, 7. Anlockerin, J.; 


virtù —, anziehende Kraft, f 
Attraversàre, o. a. querüber 
legen, querdurch gehen, durch⸗ 


fahren, verſperren; — i disegni! A 
d’alcuno, jemandes Vorhaben Attuffaménto, m. Eintauchen, 


entgegenwirken; — il discorso 


di alcuno, einem in die Rede] Attuffäre, v. a. eintauchen, une 


fallen. Attraversarsi, ſich durch 
kreuzen. 


Attuäre, v. a. ins Werk ſetzen, 


ATT 


Attravérso, (a travérso), avo. 
& prep. queruber; querdurch, 
durch und durch. | 
Attraziéne, 7. Anziehen; Bue 
temine feben, u.; anziehende 
aft, f. en. 

Attrazzàre, e. a. T. tafeln, aus- 

Attrazzatòôre, m. T. Takelmei⸗ 
ſter, Rheder, m. 

Attrézzo, m. Werkzeug, u.; — di 
cucina, Küchengeräth, u.; 
— militari, Kriegsgeräthe, u. 

Attribuiménto, m. Beimeſſung, /. 

Attribufre, -isco, v. a. beimefe 
fen, zueignen. 

Attribufrsì, v. r. ſich zueignen, 
ſich anmaßen. 

Attributivo, agg. beimeſſend, zu 
ſchreibend. N 


Attribüto, m. Eigenſchaft, f. 
l 921 Si *Audito, m. Gehör, n. 


Merkmal, Prädicat, n.; - 
d'onore, d’infàmia, Ehren; 
titel, Schandtitel. 


Attrice, 7. Schauſpielerin, /. 
Attristaménto, m. übni 


Betrůbniß, 
Traurigkeit, /. ; 

Attristfnte, part. betruübend. 

Attristàre,v. a. betrilben, kränken. 

Attristärsi, v. r. ſich bekümmern; 
ſtatt intristire, ſchlecht, Bose 
haft werd 


en. ö 
Attristazione, v. Attristamento. 


Attristire, - isco, v. Attristare. 

Attritäre, v. a. zerreiben, zermal 
men, zertreten; fig. für scon; 
i tagliare a pezzi, (den 
Feind) in Stücken hauen, nie⸗ 
dermachen. 

Attrito, agg. zerrieben; ng. rene» 
voll, zerknirſcht; kraftlos. 

Attrizione, f. Reibung; g. Bere 
knirſchung, J. 

Attruppärsi, v. r. ſich in Haufen 
gia aver zuſammenrotten. 

Attruppàto, part. in Haufen 
verſammelt. 

Attufle, agg. wirklich; it. ge 


enwärtig, jetzig. 
A aal, , IO teli, J. 
Attualmènte, avo. wirklich; jetzt. 
verwirklichen. 
Attufrio, m. Actuarius, m. 
ttuͤccio, m. Kinderei, /. 
Untertauchen, n. 


Farm Attuffarsi, ſich une 
tertauchen; fig. — ne vizi, in 


Attraversatöre, m. der einem] Laſter verſinken; — nel sonno, 


zuwider, hinderlich iſt. 


in tlefen Schlaf verfallen; 


AUL 


— nel vino, ſich in Wein be⸗ 
trinken. 


® Attuffatra 
Attujàre, e. a. verfinſtern, vere 


wirren. 

Attudso, agg. 11085 dach. 
Attutäre, v. ac. m 

* Attutatdre,m. Friebensſtiſter, m. 


ßigen, dampfen. 
Attutire, -isco, v. Attutare. 
Attutitöre, v. Attutatore. 
Audéce, agg. verwegen, kühn; 

it. für ardito, dreiſt, keck. g 
„ avo. verwegen, 

reiſt. 5 
Audacia, /. Verwegenheit, Kuͤhn⸗ 

heit; it. Dreiſtigkeit, Redbelt, /. 
Audiénza, Ì Gehör, n. Au ; 
Audisnzia, /. Idienz, /. Hörſaal, m. 
*Audire, v. d. hören. 


Auditoräto, m. Michteramt, u. 
Auditére, m. Zuhörer; Richter, 
Beiſitzer; Auditeur, m. 
Auditèrio, m. Hörſaal, m.; Au . 
dienzzimmer, n.; n. Zuhoͤ⸗ 
rer, pi. 
Tate, avv. umſonſt. 
uge, f. v. Apogeo; fig. bogipe 
Gipfel, m.; esser in —, im 
Sii e, im Ginde ſein. 
* Augellatore, m. Bogelfinger, m. 
Augellétto, } Voͤgelchen, n. 
Augellino, m. poet.). 
Augéllo, pt. augélli u. augéi, m. 
Ogel, Pl. (poet.). Del 
Augnàre, o. a. { ria Dire] nei; 
Augnatüra, f. ſchräger Durch ⸗ 
ſchnitt m. 
Augumentäre, v. Aumentare. 
Auguräle, agg. zur Labrfagung 
(qua dem Vogelfluge) gehörig 
Auguràre, v. d. (aus dem Vo- 
elfluge) vorausſagen; wüͤn⸗ 
en 


Auguratòre, m. Wahrſager, m. 
Auguratrice, f. Wahrſagérin, F. 
ugure, v. Auguratore. 
Augürio, m. Vorbedeutung, 15 
Anzeichen, u.; Wunſch, m.; le 
offro i miei sincèri augurj, 
ich ſtatte Ihnen meine aufride 
„tigen Gluͤckwünſche ab. N 
Auguro, v. Auguratore. 
Auguréso, agg. abergläubiſch; 
vorbedeutend. a 
Augtsto, agg. groß, erhaben; 
(Lie La Ka 1556 ) ù tt. fig. 
ehrwürdig: groß; heilig. 
i 12 (Gel) königlicher Hof, 


Palaſt, m. 


AUS 


Aulico, agg. zum pure fel rs : 
consigliére —, 

Aumentäre, v. a. . 
Aumentàrsi, v. r. zunehmen, 
ſich vermehren; anwachſen. 
Aumentativo, agg. vermehrend. 
Aumentatò re, m. Vermehrer, m. 
l F. Vermehrerin, 
Vergrößerin, J. 
Aumentaziéne, J. 

N va 
rößerung, 
. Uncicare. 
Aura, f. Luft, J. (poet ) fanfter 
„ m.;  godér 1’ — della 
corte, del popolo, Sofgunh, 
Gunſt des Volks beſitzen; it. 
ala, Leben, 50 È: 955 
Auräto, agg. vergoldet; goldfar⸗ 
Aurélia,f. Puppe einer Raupe, /. 
Aureo, 90%. golden, goldfar⸗ 


big 
der Heiligenſchein, 


Vermeh⸗ 
rung. Vers 


(poe 
Aurgola, 5 
die Strahlenkrone, die Glorie. 
Aurétta, f. üftchen, n. 
Auricola, 7. Herzkammer, f. 
Auricoläre, agg. zum Ohre per 
hoͤrig; dito —, der kleine Fine 
ger ts confessione —, Ohren⸗ 
ichte, / ſhabend. 
Vr come, agg. gold e 
Auriga, m. (poet 5 v. 
Aurino, v. Aureo, 
Aurizzäro, v. u. zu Goſd werden. 
Auro, m. poet.) Gold, n. 
Auròra, . e e 3 bo- 
refle, das Nordlicht, /. 
Auruspicio, mn. Wahrſagerei, f. 
»Ausäre, v. a. gewöhnen, ange⸗ 
wohnen; — v. u. pflegen, ge⸗ 
wohnt ſein. 
Ausilifre, helfend; ver- 
Ausillärio, agg. J bo ausiliare, 
Aa Fader ; truppe ausilia- 
rie, Hülfstruppen. 
»Ausiliatöre, m. Helfer, m. 
* Ausilio, m. Hülfe, f. 
* Auso, agg. kühn, unternehmend. A 
Ausénia, J. Italien, u. (nur in 
der Poeſie üblich). Ausénio, 
Römer, Italiener, m. 
Aus$nico, agg. (poet.) italieniſch. 
uspice, m. Vogeldeuter; ik. 
Gönner, Patron, m. (poet.). i 
Auspicio, Pg I 
Auspizio, m.] Schutz; Wu 
Austeraménte , avv. auf 


dm. 
ficnge 


Art. e, J. 
Austerità, 4 . Share 
8 ſtreng, hi arf; 

viso —, en ſaures Ge 


occhiere. |. 


AVA 


Aurtrale, } aft 
Austrino, agg. ſũdl 
Austro, m. Südwind m. pa 9 
Auténtica, F. Bewährtheit, /. 
Autenticäre, 2. a. bewi o: be⸗ 
glaubigen. 
Autenticazione, È Beg glau to 
Autenticità, f. 8 ubwürdigkeit, 
Rechtsgültigkeit, /. 
Auténtico, agg. rechtsſtändig, 
glaubwürdig, bewährt. 
Autòerate, m. ein Selbſtherrſcher. 
Autocrazia, f. die Selb pi 19 
Autôögrafo, agg. urſchriſtlich, ei 
genbandig gefbrieben, 
Autémato, m. Automat, m. 
Autonomfa, J. Freiheit, nach ei⸗ 
genen Geſetzen zu leben, /. 
Auténomo, agg. nach eigenen 
Geſetzen lebend. 


Autre, m. Urheber Erfinder: 


A 1 355 pi a ſehnlich: b 
utorévole, agg. an e ⸗ 
währt, gilti ; 


Alora volante 60 gebieteriſch. 


h Anſehen, n.; dis Ges 
acht, f. Credit, m.; 
Bewöbrthel „J. Zeugniß aus 
Schriften, n. 

Autorizzäre, 0. a. berechtigen; ge⸗ 
nehmigen; autoriſiren; — v. u. 
ein Aütor ſein wollen. 

Autrice e 1 


Autunnale, agg. 

8 m. a 10 
va, roßmutter, /. g. 

*Avaccévole, agg. urti Mico 


Avaccézza, f. eine 
Avacelamònto, m. guita, 
Avacciàre, v. a. beſch eun gen. 
*Avdccio, avo. in Eile, ſchleuni 4 
*Avdle, avo. jetzt, den Augenbli 
Avangu . v. Vanguardia. 
Avia» „„ Be⸗ 


N Abriges Gif pig 
n.; fig. einfältiger Menſch 
Avänti (Avänte), prep. ray 1555 
vor, vorher, zuvor; ebe, lieber; 
— di me, vor. mir; mi si pa- 


rò—, er erſchien vor mir; mi 


venne — un sogno, es träumte 
mir; andare —, fortfahren; 
tornare —, wieder ins Gedächt⸗ 
niß kommen; la cosa è mol- 
to —, man iſt in der Sache febr 
weit gekommen; farsi —, vor⸗ 
treten, fi ſehen laſſen; la 


sera —, den Abend vorher; 


sentirla molto —, eine tiefe 
Einſicht haben; avanti ! herein! 


Avéro, agg. geizig. 
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Avantiefmera, e. Anticamera. 
Avantichè, arv. bevor, eher als. 
Avantiguärdia, v. Vanguardia. 
Avantréno, m. T. Progwagen; 
it. Vorderwagen, m. 
Avanzaménto, in. Fortgang, m. 
Beförderung, /. 
Avanzänte, Part. uͤberflüf 
Avanzäre, o. a. übertreffen, 


AVE 


# 


legen ſein; erübrigen; für ac- 


eréscere, vermehren; verbeſ⸗ 
ſern; für promuòvere, befor ⸗ 
dern; fur gewiß ausgeben, vor ⸗ 
bringen; — tempo, Beit gewin · 
nen; — danari, Geld zurück⸗ 
legen; — danari ad uno, einem 
Geld vorſtrecken, im voraus ge⸗ 
ben; non potére — niente, 
nich vor ſich bringen konnen; 
il pagamento, vorausbe - 
zahlen; — uuo nel correre, 
einen im Laufe überholen; 
v. n. übrig ſein, ũbrig ba» 
ben: hervorragen; it. für zu · 
nehmen; avanzare in età, in 
saviezza, an Alter, an Weis⸗ 
beit zunehmen. Avanzarsi, bore 
wäris kommen, Fortſchritte mae 
chen; ſich erküͤhnen. 
5 m. Ueberbleibſel, u. 
cf, m. 
Avanzitile, agg. v. Avanzante. 
AGG Dart eruͤbri ibrigt, „Aar ge, 
nen, übertroffen; — in età, bee 
jahrt; a notte ben avanzata, 
lehr {pat in der Nacht; guar- 
dia avanzata, ein Vorpoſten. 
Avanzévole, agg. ũberflüſſig. 
Avänzo, m. Ueberreſt: Ueber; 
ſchuß; Gewinn, m.; d'—, asp. 
mehr als noͤthig: übrig; mét- 
tere tra gli avanzi, auf das 
Gewinnconto bringen. 
Avanzüglio, du 35 
Avära, J. Geizige. 
Avaràccio, sd 5 
— agg. filzig. knicker 
Av e avo. J 0 
ſuͤchtig. [etwas gelzig. 
Dare m. (dim. von Avaro), 
Avaria, 7. T. Haverei, f. a 
Avarizia, f. Geiz, m. 
Avarizzäre, v. di; 18° en, kargen. 


TRL Ava 
cabal ne °° fas 
Avaronfccio, m. ſchmuzig er Getz 
Ave, fet gegruͤßt; it. (Post) er hat. 
Avelenäre, v. Avvelenare. 
Avélia, f. vélia und , 
ſchwarze Ente, 
Avelländ, J. © einuß. / 


— / ͤ ͤͤXa N 
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AWelläno, m. Haſelnußbaum, m. 
Avéllo, sm. Todtengruſt, /. Grab; 
mal, Grab, n. da 
Avemaria od. Avemmaria, F. das 
Ave⸗ Maria; it. die Betglocke 
bei n und abends; 
verso 1 —, tegen Abend. 
Avéna,f. Hafer, m. Strohpfeife, /. 
*Avéntàre, v. un. fortkommen, 
gedeihen. 
Avére, b. a. haben, beſitzen; 
— à, se, rufen laſſen; averla 
con uno, mit einem zuͤrnen; 
' De ‘milffen,. ho da scrivere, 
‘id muß ſchreiben; —in odio, 
‘‘Baffens — in prégio, werthe 
‘. Wigen; — a schifo, verabe 
enen: —a néja, einer Sache 
überdruͤßig ſein; — a scorno, 
verachten; — a— oder da—, zu 
fordern haben; — che fare con 
uno, mit einem zu thun ha⸗ 
ben; non — che fare con cosa; 
nichts gemein, 5 ſchaffen ha⸗ 
ben; — al sole, liegende Grün⸗ 
de beſitzen; — del teatro, et- 
was Prächtiges, Prunkhaſtes 
haben; — in pronto, bei der 
Hand haben; — in vezzo, zur 
Gewohnheit haben; — del sol- 
dato, del galantuomo, etwas 
Soldatiſches, Anſtändiges an 
ſich haben; prov. chi non ha, 
„ non da, wo nichts tft, hat der 
Kaiſer fein Recht verloren. 
Avére, m. Hab und Gut, Vere 
: mogen, u.; gli averi, Guter, pl. 
Avérno, m. Hölle, f. 
Aversiéra, f. eine Hexe. 
Aversiére, m. der Widerſacher, 
Teufel. e 
Aversibne, v. Avversione. 
Avértere, b. a. def. avérsi, part. 
‘avérso, abwenden, wegwenden. 
Avidaménte, avv. gierig. 
Avidézza, } Begierde, Gierig⸗ 
Avidità, f. FTeit, /. 
Avido, agg. begierig, gierig. 
vito, agg. (poet.) angeerbt. 
A vo, v. Avolo. 
Avocäre, v. A vogardare. 
Avöôcelo, agg. blind. [machen. 
Avocoläre, v. a. blenden, blind 
Avogardàre, v. a. T. einen Pro; 
teß von unteren an obere Ge⸗ 
richte verweiſen; aus fremden 
Dienſten zuruͤckrufen. 
grossa Syndikus. Anwalt, m. 
vola, F. Großmutter, /. 


A volo, m. Großvater, m. Avoli, 


pi Ahnen, Vorfahren. pi. .. 


AVV AVV 
‘Avoltéjo, . } Geier, Raub⸗] Avvenimento, m. Begebenheit, F. 
Avoltôre, m. vogel, m. Zufall, m.; für arrivo, Ge- 


langung, /.; it. fur scorri- 
mento, scaturimento, Zufluß- 
des Waſſers, m. ME 
Avvenire, v. n. def. avvénni, 
part. avventùto, ſich ereignen, 
eſchehen, widerfahren; vor⸗ 
allen; für abbättersi, beget 
nen; avvenirsi in uno, einem 


Avério, m. Elfenbein, u. 
Avüncolo, m. Oheim, Onkel (von 
mütterlicher Seite), m. 
Avvallaménto,m. Hinablaſſen, a.; 
Söhlung, Aushöhlung, 1 
Avvalläre, v. a. hinablaſſen, ere 
niedrigen. — v. n. & Avval- 
larsi, hinabgehen, hinablaufen, 


fallen; ſich herablaſſen. begegnen; auf einen ſtoßen; 
Avvaloraménto, m. Ermannung, | che avverrà di noi? was wird 
Stärkung, 7. aus uns werden? it. (von 


Avaloräre, v. a. ſtärfen, Muth Pflanzen) gedeihen. 


machen. Avvalorarsi, v. r. 


kommen. Schleudern, n. 
Avventaménto, m. 


uno, 
ſpringen; — o. n. einwur⸗ 
zeln, gedeihen. 
*Avventatiggine, 7. Unbeſon⸗ 
neuheit, Uebereilung. /. 
Avventataménte, avv. unbedacht ⸗ 
ſamerweiſe. I[Menſch, m. 
Avventatéllo, m. leichtſinniger 
Avventäto, part. & agg. gewoͤr⸗ 
fen; leichtfinnig, unbeſoͤnnen. 


avo. mehr. 
Avventizio, agg. was e 


Avvantaggiòôso, agg. vortheilhaſt, 

133 tibi. vantärsi, v. v. 
fi. ruͤhmen. 

Avvedérsi, v. r. def. avvidi, 
part. avvedito, gewahr were 
den, wahrnehmen. i 

Avvedèvole, agg. vorfibtig, klug. 

Avvediménto,m. Wahrnehmung; 
„Klugheit, Cinfidt, f. 

Avvedutaménte, agro. klüglich, 


binzufommt. Izeit, /. 
Avvénto, m. Ankunft; it. Advente 
Avventore, m. Kunde, Kund⸗ 
mann, m. | 
Avventura, 7. Zufall, m. Glück; 
Abenteuer, n. Begebenheit, /. 
Ereigniß, n.; all' —, aufs Geo 
rathewohl. . 
Avventuràre, v. a. in Gefahr 


bedächtig. Ilſamkeit, /.] ſetzen, wagen; beglücken. Av- 
Avvedutézza, f. Vorſicht, Behut⸗] venturàrsì, ſich in Gefahr dee 
Avveduto, agg. flüglich, vorſich geben. llicherweiſe. 


Avventurataménte, av. glüc᷑ · 
Avventuräto, v. Avventuroso. - 
Avventuriére, m. Abenteurer, 
Gluͤcksritter, 77. l 
Avventuriére, agg. verwegen, 
freiwillig; vascéllo —, Schleich ⸗ 


tig; réndere —, warnen. 
Avvegnachè, Avvengachè, prep. 
VVV 
Avvelenaménto, m. Vergiftung, /. 
Avvelendre, v. a. vergiſten; Ge 
ank machen. Avvelenarsi, 
ch vergiſten. . händlerſchiff, Schmuggler. 
Avvelenäfo, part. vergiſtet. Avventur6so, agg. (poet.) gliide 
Avvelenatére, m. Vergifter, m. lich; beglückt. f 
Avvenénte, agg. hübſch, ange ⸗Avveraménto, m. Beſtätigung, 
nehm. Ilcgeſchmackvoll. Berichtigung, f. 8 i 
3 avv. zierlich, Avveräre, v. a. re Wal. 
vvenentézza, ne en. Avverarsi, er Wabhre 
Avvenénza,. Junmuth, Gragte,y . belt verſichern; ſich beſtätigen. 
*Avvenevolàggine., 7. artiges Avveratére, m. der die Wahr. 
Weſen, u.; it. b. Awenentezza. heit einer Sache ergründet, fie 
Avvenévole, agg. wohlanſtändig.] darſtellt. N 


AVV 
l agg. T. als Neben⸗ 


* avo. 3 
liſch, als ein Nebenwort. 

5 T. Adverb, Neben⸗ 

„ n. 

Avverdire, -isco, 9. A. grün 
machen, belauben. 

*Avverificare, v. a. Udi. avve- 
rare, bewähren, beweiſen. 

Avversiménte, avo. unglück⸗ 
licherweiſe. 

N 5 v. a. anfeinden, Pai 

1 d 0 Ki 
vv o, agg. uwider, feind ⸗ 

Avversrio, m. W. Wberſacher Gege 
ner, Feind. m. 

9 agg. was zuwider, 

* 11 e articola avver- 

3250 atzwoͤrtchen, wel⸗ 
ches i 2 5 ausdrückt, 
zwiſchen dem etwas vorgeht 
oder nachfolgt, als: ciò non 
ostfnte, pure, dennoch, jedoch. 

8 dbl. 5 m. 
Gegner, Delano 

Avversatrice, W derſacherin, J. 

. J. Entgegen⸗ 
etzun 

avversitio 1. Ach, m. Abnei⸗ 


gung, J.; kel, m 
e 45 Wödetwörtigkett, fi 
1 €. 8.) {dr 

vv so; cet.) agg. w 

ſeindfelt für opposto, e 

betet gegen berſtehend; $ 

aver la fortuna avvérsa, mibri» 

Rn Misgeſchick, un · 


ben 
Avverso, prep. gegend a 


Avverténte, agg. 1 eit. 
Le Dx 
Avverténza, f. ag e 3 
8 act . Vor⸗ 
erinnerung. J. Bericht, m.; fuͤr 


ammonizione, 
Warnung. /. 
Avvertire, v. a. benachrichtigen, 
erinnern, warnen; für badare, 
t haben; avvertite ! gebt 
Acht! fur avvedersi, gewahr 
werden, merken. 
Avvertitaménte, avv. gefliffente 
lich, mit Bedacht. 
Avvertito, part. eines 8 20.3 it. 


Ermah nung; 


stare —, auf ſeiner Hut fein, 
ſich in Acht nehmen; uomo — 
è mezzo munito, gewarnt iſt 


halb gerettet. 
Avvezzaménto, m. Gewohnheit. f. 
Avvezxäre, v. a. angewoͤhnen. 


Av ali 


3 agg. gewohnt. 
5 m. Beförderung, f. 
etzen si guten faut n. 
Gio v. a. a nungen in 
"dan en; — un negozio, 


ein coat anfangen, in den 


Gang bringen. en ſich auf 
den Weg machen; guten Fort⸗ 
gene. Ra fen ci dem Alge im 
€ € ni 9. — ALIO SR 
dale, an den Bettelſtab, 
Armuth gerathen. 

Avviäto, part. von avviare, in 
Gang gebradt; ; bottega av- 
viata, eine Handlung in gutem 
Gange. lung, /. 

Avvicendaménto, m. Abwechſe⸗ 

Avvicendàre, v. a. einander ab⸗ 
wechſeln, abloͤſen. Avvicen- 
darsi, abwechſeln. 

Avvicendévole, agg. abwechſelnd. 

Avvicinaménto,m.Anndberung,f. 

Avvioinänte, agg. annähernd. 

Avvicininza, 7. v. Avvicina- 
mento. 

Avvieinäre, v. a. nähern; — v. n. 
Avvicinarsi, v. r. ſich nähern, 
hinzutreten. bepflanzen. 

Avrignére, v. a. mit Veinftoden 

Avviliménto, m. Erniedrigung; ; 
Mutzloſt keit, 7. 

Avvilire, - isco, v. a. verächtlich 
ma cur erniedrigen; torre il 

o, niederſchlagen; avvi- 


Ursi agio, sbigottirsi, den Muth 
0 5 ; Rea J. Fürſprecherin, /. 


verlieren, verzagen; et. ribassa- 
re, calare di prezzo, den Werth 
verlieren, wohlfeil werden. 
Avvilitivo, agg. erniedrigend; 7. 
nomi - i, gcringio 805 Woͤrter. 
Avriluppamé nto, m. Verwirrung,. 
Verwickelung, /. 
Avvilu 75 v. a. verwirren, 
i vewidela; 1 fee 
uppatore, m. Aufhetzer; 
Betrdger; fuͤr ien Piel: 4 
fraß, in fich iu en. 
Avvinaceiärel, v. 1. ſich in Wein 
Avvinacciàto, part. berauſcht. 
ATTRITO v. a. mit sai 11 
m 
Avvindto, part. mit Weine bere 
Avvinazzärsi, v. Avvinacciarsi. 


Avvincere, umwinden, 
Avvinchifre, . umſchlin⸗ 
Avvincigliäre, v. a. gen. 


*Avvisiglia, F. Tre ah 19 n. 
Avvisaménto, m. 
ſicht, esere; raga 
Avvisäre, 9. a. benachrichtigen, 
melden; überlegen, beobach en; 
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fuͤr adocchiare, zielen; fur 


avvertire, erinnern; warnen, 


belehren; — v. n. meinen, dere 
ken. Avvisarsi, ſich einbilden; 
meinen; fur affrontarsi, ſich 


einander eindſelig angreifen; 3 


ſich ver eretnigen. 
i vez avo. Hlugli vor: 


PA part. vorſich por» 

n|Avvisatére, m. PRIORI, vote 

AVE, fe Anblick, m. An⸗ 
e n. 

sf o, m. Meinung, /. 


Ueberſchlag, m.; für notizia. 
Vorbericht, m. Nachricht .; fu 
ammoniziéne, Warnung, f.; 
star sull’ avviso, auf ſeiner 
Hut fein; per mio —, meines 
Erachtens. 


Avvistäre, v. a. u 16 be 9 5 


Avvisto, agg. v erh 1917 } chlau, 
verſchlagen, veri 
e fc) Wümſchlmn⸗ 


fe 
atvittschiare, v. a. umſchlingen. 
Avvitoläto, agg. bùderig, ungleich. 
Avviväre, v. a. beleben, ermuntern. 


Avvizzàre, - ire, v. n. vetwelken. 


Ayvocäre, v. u. advociren. 
*Avvocaria, v. Avvocatura, 


Avvocdto, m. Sachwalter, Une. 


walt, m.; it. Vertreter, Be⸗ 


Avvocatura 
0 Avvocheria, J. Advocatur, 7. 


Avvölgere, v. a. def. avvölsi, 


part. avvélto, umwickeln, bere 
umdrehen; it. ringeln, kräuſeln; ; 
Sig. verwirren, bintergeben. 
Awwölgersi, v. r. ſich berumbdreben, 
e fur g ber eg 
eee ſich verwirren. 
Avvolgiménto, n. Umwinden. 
Herumdrehen, u.; fur aggira- 
5 geſchäftiges din und 
Herlaufen, n. 
Avvolgitore, m. der umwickelt; 
Ag. Betrüger, m. 
*Avvolontàto, agg. eigenwillig. 
Avvolpacchiäre, v. a. vermwire 
ren, cirio hintergehen. 
Avvolpinäre, v. a. betruͤgen, 
hintergehen. 
Avvòltéte, v. Avvölgere. 
Avvélto, part. & agg. gefloch · 
ten; herumgedreht. 


Avvoltolataménte, avv. verwirrt; 


uͤber Hals und Kopf. 


Gute 
achten, n.; fur consiglio, Rath; 


‘Azièénda, f. Verwaltung, 
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Avvoltàra, J. Verwickelung, SH 


9 
aziende, Geſchäfte. 
Azionärio, m. Actieninhaber, 
Actlonär, m. È 
Azione, f. Handlung: TINA 
Thätigkeit, .; esser in —, in 
Thätigkeit ſein: Anſtand eines 
Redners, eines Schauſpielers; 
ha una bella —, er ſpielt, er 


geberdet ſich ſchoͤn; avere — su 


qualche cosa, Anſpruch auf et⸗ 
was haben; it. fuͤr earato, Actle /. 

Azéto, 

Azétto, m. T. Stickſtoff, m. 

Azza, f. Streitaxt, /. 

Azzal no, m. aud) fucil di mare, 
kleinere Krebsart, m. 

Azzampäto, part. & agg. mit 
Klauen verſeben. 

Azzannäre, v. a. mit den Zähnen 
faffen; it. erſchnappen, einbeißen. 

Azzardäre, v. a. wagen, in Gee 
fahr ſetzen. Azzardarsi, ſich ere 
kũhnen, getrauen. 

Azzärdo, m. Wagen, n. Gefahr, f.; 
«it. Glücksfall. 2. fährlich. 

Azzardòôso, agg. kühn; gewagt, ge · 

Azzeccàre, b. a. treffen; azzec- 
‘carla, eins verſetzen. 

Azzerubla, F. Weinapfel, m.; 
Azerole, Lazerole. 

»Azzicäre, v. a. regen, bewegen. 
‘Azzicarsi, v. r. ſich von der 
Stelle bewegen. 

Azzimärsi, v. r. ſich ſorgfältig 
herausputzen; feſtlich ankleiden. 

Azzimélla,f. ungeſaͤuertes Brot, u. 


-*Azzimina, f. Angel, f. 


Azzimo, agg. ungeſäuert. N 
Azzittàrsi, v. r. auf einmal ſchwei · 
gen, aufboren zu ſprechen. 
Azzoppäre, v. n. lahm, hinkend 
werden. 
Azzuffaménto, v. Zuffa. 
Azzuffärsl, v.. ins Handgemenge 
kommen; einander in die Haare 
gerathen; — col vino, ſich be⸗ 
zechen. (fer, m. 
Azzuffatôre, m. Schläger, Rane 
Azzuòlo, agg. dunkelblau. 
Azzurreggiäre, v. n. ins Him⸗ 
melblaue fallen. 
Azzurriccio, ins Gimmele 
Azzurrigno, | blaue fallend, 
Azzurrino, agg. ) hellblau. 
Azzurro, agg. himmelblan; az- 
zurro di Berlino, Berlinerblau 5 
azzürro montäno, bergblau. 
Azzurrôgnolo, hochblau, ultra⸗ 
marin, i 


BAC 


B. 


B, m. das B. 
Babbäccio, N Tolpel, Ein; 
Babbaociòne, m. faltspinſel, m. 
Babbajuòla, f. v. Bavaglio. 
Babbalà, av. alla —, aufs Gee 
e 
a O, M. 4 
Babbiéne, qm. v. Babbaccio. 
Bäbbo, m. Papa; Vater, m. 
Babbéccio, arr. a babbòôòccio, 
unbedachtſamerweiſe. 
Bäbbole, F. d. Kinderpoſſen, pi. 
Babbuassäggine, 7. Töͤlpelei, 
Dummheit, f. 
Babbuässo, agg. dumm, albern; 
— m. Tdlpel, m. 
Babbuino, m. Pavian, Affe, m.; 
ciéra da babbuino, Affenge⸗ 


ſichtz n. 

Babbusco, agg. groß und dick. 

Babilònia, f. fig. Verwirrung, /. 

Bacaläre, m. (im Scherze) ebrene 
feſter Mann, m.; it. v. Bac- 
celliere. 

Bacre, v. n. wurmſtichig werden. 


Bacaticeio 


Borsa 95 Beere, J. 

Baccalà, v. Baccalare. 

Baccalijo, m. Schiff zum Stock 
ſtſchfange, n. 

Baccaläre, m. Stockſiſch, m. 

Baccalaureo, m. Baccalaureus, m. 

Baccäna, 7. Weinſchenke, 7. ge⸗ 

meine Kneipe. 

‘Baccandle, m. Bacchusfeſt, n. 

Baccanélla, f. Schwarm betrun⸗ 
Fener Leute, m.; Schmauſerei. /. 

Baccäno, m. Lärm, Tumult, m. 

Baccänte, f. Bacchantin. f. 

Baccdto, agg. wuͤthend, raſend. 

Baccellàccio, m. fig. Erztölpel, m. 
v. Bacoellone. 

Baccelleria, f. Baccalaureat, n.; 
Dummheit, /. . 

Baccellétto, m. kleine Hülſe; it. 
T. Gierleifte, 7. 

Baccelliére, Baccalane 

Baccelliéro, m. reus, m. 

Baccéllo, m. Hülſe, Schote, J.; 
baccél da védove, dummer 
Kerl, m. Baumfalk, m. 


Baccelléne, m. große Hülſe; ng. 


erzdummer Tropf. 

Bacchéa, f. Ort, wo es luſtig 
zugeht, m. 

Bacchètta, f. Gerte, Ruthe, Spieß ⸗ 
ruthe, J.; Ladeſtock; Trommel⸗ 


BAC 


klöppel; Malerſtecken, m.; Sig. 


depôr la —, das Amt niedere 


legen. 1 m. 
Bacchettäta, /. een ch, Gere 
Baechettôna, f. She n * 
Bacchettine, m. Scheinhei 

Heuchler, wm. 
Bacchettoneria, f. ] Gleisnerei, 
Bacchettonismo, m.] Scheinhei⸗ 

ligkeit, f. früchte). 
Bacchiäre, v.a. abſchlagen( Baum⸗ 
Bio, agg. bacchiſch, von 


iger, 


aechus. 
Bacchifero, agg. Beeren tragend. 
Bacchilléne, m. Tölpel, dummer 


Kerl, m. 
Bäcchio, m. Stock, Stab, m.; 
it. Lammefleiſch), n. 

Bäcco, m. Bacchus, m.; cos - 
achse, J, Glasſhrünchen mit 
achéca, /. asſchränkchen m 

5 acdc. N. 
acherézzo, 
Bacheròzzolo, m. } Würmchen, x. 
Baciabässo, m. (im Scherze) tie⸗ 
ſes Compliment, n. 
Baciamäno, m. Haudtfuß, Gruß, m. 
Baciaménto, m. Küſſen, n. 
Bacidnte, agg. kuſſend. N 
Baciapile, Gleisner, Ano 
Baciapölvere, m. $ dächtler, m. 
Baciäre, v. a. küſſen; — il chia- 
vistsllo, ohne Hoffnung der 
Rückkehr weggehen; — m. Kuͤſ⸗ 
So n. Kuß, m. tar 
aciàrsi, v. . en. 
Baciatore, m. Auer: der gern 
N. lkuͤß * J. hi 
Baciatrice, f. Kuͤſſerin; die gern 
838 155 Becken, n. v. Bacino. 
acinélla, 
Bacinétta, f. j kleines Becken, n. 
Bacinétto, m. flacher Helm, m. 
Bacfno, m. Becken, Baſſin; it. 
Kuͤßchen, n. 
Bacio, m. Kuß, m.; dare, ac- 
coccar baci, Kuͤſſe geben. 
Bacio, m. gegen Norden gelegt. 
ner Ort, m.; a, nordwärts. 
Bacidcco, v. Babbuasso. 
Baciòzzo, m. ein Schmatz, ein 
DEDE faftiger Kuß; herzlicher 


uf, m. en. 
Baciucchiäre, v. a. oft und viel 
„ Küßchen, Schmatz ⸗ 
en, N. LI 
Bäco, m. Wurm, m.; — da 
seta, Seidenwurm, m.; far i 
bachi, Seidenwürmer ausbrũ⸗ 
ten laſſen, oder futtern; avere 
i bachi, melancholiſch, launisch 


BAG 


fetn; avere il — con uno, 
jemand nicht leiden konnen. 
Bacolino, m. Würmchen, n. 
2 Gesicht, / m. Kappe (für das B 
Bacdbecla , wilde Haſelnuß, /. 
Bida, avo. stare 225, zaudern; 
das Maul aufſperren; tenére B 
a—, einen quibaltea, durch 
Zandern binhalten. 
®Badiggio, m. Ciebesblif, m. 
Badaloceare, v. Baloccare. 
Badaléna, J. plumpe Weibs⸗ 
perſon, J. 
Badaléne, m. 2 Schlin · 
gel, m.; Art Feige 
Badaluccaàre, v. a. . Zeit vere 
stabia; 7. 4 eln. 
Aale pu gli E Faber „u.; 
derel, f. 
B. Aae, 5. v. cl e ellen, zaudern; 
für far attenzione, Acht geben; 
badate a' fatti vostri! betum ; 
mert euch um euere Sachen! 
non , nicht achten, ſich nicht 
sn 
Badérla, 
Nadia 
Badi 1.55 
Badläle, Pos o) „breit; it. für! 
i 
Badiglidre, Gea ca „ 
e, m. aufel, pe, 
Bata, M. pl. 5 belbart, m. 


Bagäglia Ge⸗ 
Bagdglio, di dich ZO 
5 Ng. 


Bagagliéne, m. Waätnecht 
ſchlechter Kerl, m. 
Bagagllüme, m. allerlei Gepäck, n. 

Bagàscia,f. ein liederliches Menſch. 

Bagascidne, v. Bardassa. 

Bagattélla, J. Gankelei; Klee 


Taſchenſpie⸗ 


Bagattelliiccia, } unbedentende 
Bagattellüzza, f. e fo 
e vg gr 0 ; 
alberne umme 

Weib, 4. 


De gs, m. einfaltiger Menſch, m. 
5 giàna, f. cine e iel. 1. 
Beete m. 
gianita, È Pamir Etteic, 


dae 
Baggino, n Weinpaltevinſel; 
Fuchs (unter Studenten), m. 

Baggioläre, v. a. ſtützen 

Baggſolo, m. Untertage, Stige, J. 

Bighero, v. Bagattino. 

Bigio, m. v. Bacio. 


keit. 
Bagaitelliere „ m. 
ler, m 


Bagno, 


BAL. 


Bagliétto, 
Baglis re, 5: ls licher Scher 

5 m. plötzlicher Schein, m. 
gnajudlo, m. Bader, Bade⸗ 
neſſer, m. 


j Querbalken am 


"i 


Bagnaménto, m. Beendung 


Benetzung, J. Igaſt. m 
Bagnänte, = Badender, Bade⸗ 
v. a. baden; befeuch⸗ 
ten; il füme bagna le mura 
della città, der Fluß beſpült 
sl 15 . tar 1. 
agnardla, adewanne, 
Bagnärzi, v. r. ſich baden. 
Bagnatôre, m. Badegaſt, m. 
Bagnatiira, 7. Badezeit, J.; 
Baden, n. 
Bagnerudla, v. Bagnarola. 
Bagno, m. Bad, u.; it. das Bade; 
haus; bagno seco, T. das 


tl. 


Sandbad; a loto, Schlamm- Bal 


bad; T. (di Tint.) dar Tulti- 
mo —, zum letzten male auf ⸗ 
färben; it. das Sklavenhaus. 
Bagnomaria, f. Marienbad, u.; 
T. das Deſtilliren im heißen 
Waſſer, n. I Bähung, /. 
Bagnuélo, m. kleines Bad, n.; 
7 gordi Eisbeere, J. 
Are, v. n. 


turnieren, 
Ae halten. 

118 va 85 ß che 1 Fand 
ja, paß; Scherz, Tan 755 
dare ad alcùno la baja, 
mand foppen, zum beſten 
ben; 8 it. nichtswurdige Sachen; 
pa Aader son baje; far le 
aje, nderſpiele treiben; ar 

5 N08, o. T. 1 5 
ajàccia, rober Spaß, im. 

Bal decio, m. 9 Hanswurſt, m. 

Are, v. a. bellen. 
ajétta, . Etamin, J. (Zeug). 

Ballo, m. Amtmann; venetianio 
ſcher Geſandter in Konſtanti⸗ 
nopel; it. für ajo, Hofmeiſter, m. 

Bajo, agg. (von Pferden) braun. B 

89 5 m. ein Sou (rimte 

8 ſche 1 deine . m. 

8 Spottvogel, m. 

f.|Bajonéita, F. Bajonnet, n. 

dgr - isco, v. n. erſtaunen; 


wi dui 
e 6 
. e 
dre, v. a. auf dem Rücken 
5 it. Poſſen reden. 
Bijulo, m. Laſtträger, m. 


| Baladéra, f. Bajadere, J. 


Baländra, 7. T. Kutter, m. 


Baldò ria, 7. 


i ae, 
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Balanino, agg. olio —, Oel aus 
einer Art Seemuſch cel. 


BAL 


Baladste, di | —— Granate 
Balaiistra, fe 8, J. 


Balausträta, J. Dockengelän⸗ 
der, 2. Baluſtrade; zierliche 


Einfaſſung. /. 
Balbeggiàre, 1 ſtot⸗ 
Balbéttare, v. n. $ tern, fallen. 
Balbettatöre, m. Stammler, m. 
Bilbo, Balbuziénte, agg. ſtam -; 
melnd, ſtotternd. 
Balbuttire, v. 
Balbüzie, f. 
tern, n. 


Balbuzzire, "to. Balbeggiare. | 
Balcéne, m. Fenſter, n.; file 
poggiuòlo, Balcon, m. 
dacchino, m. Baldachin, m.; 
aspettäre il —, viel N 
ſein wollen. lmuth, m. 
Baldänza, f. Dreiſtigkeit, /. uber 
Baldanzeggiäre, v. n. fan. wi thia, 
ausgelaſſen, dreist fi ein. 
Baldanzéso, keck; abermthig trotzig. 


gglare. 
Stammeln, Stote 


Bäldo, agg. uͤbermüt 
chnelle Slam, 53 
Auen euer, n.; far —, ſein 
Argen Gut kuſtig durchbringen. 
Baldr doom Ja 2 del, cu Hure, 7. 
Baléna, f. W 
Balenaménto, 5 „Wetterleuch⸗ 
ten, u.; für sorntillamento, 
Leuchten, Funkeln, no 
Balenäre, v. n. wetterleuchten; 
taumeln. u. 
Balèéno, m. Blitz, m.; in un —, im 
Baléstra,f. Armbruf enn J.; 
caricar la —, ch den Wanſt 
voll ſtopfen; dare il pan col- 
la —, mit Mühſeligkeit vere 
dienen laſſen; prov. aria di 
finestra, colpo di balestra, 
B l bringt elit in Die@raft 
aléstràjo, m. bruſtſchüͤtz, 
Armbruſtmacher, sd 
Baléstràre, o. n. mit Der Arme 
bruſt ſchleßen. 
J. der Schuß (mit der 
Rc; Da, it. die Schußweite 
er e. 
estriéra, f. Aia arte, f. 


Balestetdre . 2 rmbruſtſchüͤtz, m. 
* Baléstro, m. Sg: | Spinde 3: 
Balestruùceio, m. Stein "freni 2 

ſprenkel⸗ 


sa le 4 a— 


Ball, u. Landvogt; Amtmann, .. 
Balia, 7. Gewalt; Vogte. J. 
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Balia, f. Siugamme, J.; essere 
a—, von einer Amme geſänugt 
Ballagcie „ 0. Baliato. 
o, v. „ 
Baliatieo, 


BAL 


tico, m. Ammenlohn, m. 


Balifto, m. Amfmannsſtelle J.; 


it. die Ballei. 
Bälio, m. Pflegevater; Kinder ⸗ 
lehrer; Amtmann, m. 
Bai agg. ſtark, ruͤſtig. 


alire, -isco, v. a. verwalten, Bal 


geſchickt behandeln; 
Balista, 7. Schleuder, 
ſchine (der Alten), /. i 
Balistica, J. die Schleuderkunſt. 
alivo, 5. B 0 ° 


teben, 
rfma⸗ 


Bälla, f. Ballen, m.; far le balle, Bals 


einpacken. 

Balläre, v. n. tanzen; ballar 
sulla corda, auf dem Seile 
tanzen; far balläre i denti, 
eſſen, kauen. 

Balläta, F. Tanzlied, u.; Tanz, m.; 

- Art von Gedichten, /.; qual 
ballata, tal sonata, 
der Wurſt. 

Ballatéjo, n. Galerie, 7. Gang. m. 

Ballatôre, m. Tänzer, m. 

Ballatrice, 7. Tänzerin, 7. 

Balleria, 7. Tanzkunſt, f. 

Ballerina, f. Tänzerin, J.; für 

coditrémola, Bachſtelze, /. 

Ballerino, m. Tanzmeiſter, m.; 

E da corda, Seiltänzer, m.; 

di piglia, Wettermannchen, 
n.; it. Hagebutte f. 

Balle tta, f. kleiner Bällen, m. 

Ballétto, m. Ballet, n. 

Bällo, Mi Tanz. Ball, M.. Bal⸗ 
let, u.; dare una festa di —, 
oder un festino, einen Ball ge⸗ 
ben; entrare o méttersi in —, 

ſich in ein Geſchäſt einlaſſen; 

. ballo figurato, pantomimiſcher 
Tanz; menare il —, den Tanz 

führen; ie. {o Anſtiſter, Nas 
dels führer ſein; esser sempre 
in — We eee n; im⸗ 

mer ſchwatzen immer fröhlich, 
guter Dinge fein. 

Ballönchio, m. runder Bauern⸗ 

tanz, m. N [Pauone, v. 

Ballöne, m. großer Ballen, m.; fur 


Ballonzäre, e N 


Ballonzoläre, e. a.) tanzen. 

Ballétta, 7. 11 1 Kaſtanten; 

far voto, Wahlſtimme, /. 

Ballottàre, v. a. durch Stimmen 
wählen; entſchelden. i 

Ballottazione, -f. Erwählung 
durch Kugeln, F. 


urſt wi⸗ Bal 


BAM: 


Ballétto, m. Ballen, Pack von 


Kaufmannswaaren, m. 


heit, /. N 


piſch. 
‘Balordaménte, avr. albern, tile 


Balorderia, f. v. 1 ine. 
Balérdo, agg. albern, töly ſch. 
amare, v. a. balſamiren. 
Balsamico, agg. balſamiſch. 
Balsamino, m. Balſambaum, Bal⸗ 
ſamapfel, m. Balſamkraut, n. 
Bälsamo, m. Balſam, m. 
* Balsimare, v. Balsamare. 
Bälsimo, m. v. Balsamo. 
Bälteo, m. Wehrgebänge, u. 
tico, agg. mare baltico, Oſt · 
fee, /.; Baltiſches Meer, n. 
. Bollwerk, n.; Ba⸗ 
E 0 „ i n 
* Balusfnte, agg. blöͤdſichtig. 
Balza, f. ſteiler Fels, Abſturz, m.; 
la celéste balza, (poet.) Him⸗ 
melsgegend, J. Himmel, m. 
Balzacchino, m. Halbſtiefel, m. 
Balzäna, F. Franſe, Cinfaffung, /. 
Balzäno, agg. weiß gezeichnet (von 
ferden); cervél—, wunder⸗ 
licher Menſch. m. gend. 
Balzänte, part. biipfend, ſprin 
Balzäre, v. a. ſpriugen, zuruck ⸗ 
prallen; ti balzò la palla in 
mano, du batteft eine giinftige 
Gelegenheit; it. balzar di sélla, 
aus dem Sattel heben; — dal 
letto, aus dem Bette ſpringen; 
it. balzare, in die Hohe ſchnel⸗ 
len, prallenz il cudòr mi balza 
i 95 petto, mein Herz huͤpft vor 
eude. N f 
Balzelläre. v. n. huͤpfen; — v. a. 
mit Auflagen belegen. 


*Balzéllo, 22. Auflage, Steuer, f. 


Balzo, m. Aufprallen, u.; andäre 
a balzi, o balzellöni, fpringen, 
fortbiiyfen ; aspettar la palla al 
balzo, rechte Belt, Gelegenbelt 
abwarten. en, n. 

Bambagéllo, m. Schminkläpp⸗ 


Bambägia, 7. Baumwolle, 7. 


stare nella bambagia, zärtlich, 
weichlich leben. 
Bambagino, m. baumwollenes 


[ eug, n. 


BAN 


Bambigio, m. v. Bambagia. 
Bambagiôso, agg. baumwollig. 


. Bamberòttolo, m. Wickelkind, u. 


nia J. 0. Bambino. 

ambin ne, N 

iena } Ginderel, /. 

Bambinésco, agg. kindiſch. 

Bambinétto, m. Meine Kind 

Bambino, m. Kind, n. 

* Bimbo, agg. dumm, kindiſch. 

Bamboccitta, f. Grotesfgemalde 
mit wunderlichen Figuren, u. 

Bambéccio, v. Bambino. 

Bämbola, f. Docke, Puppe, J.; 
it. Spiegelglas, n. 

Bamboleggitre, v. n. Kinderei 

treiben. Piſangfrucht. 

Banäno, m. auch fico d Adamo, 

Bänca, 7. Bank (für die Auszab⸗ 
lung der Ss numaen), f s (beute 
zutage meiſtens) Wech elbank, /. 

*Bancàrio, agg. cédola banca- 
86 ein Bankzettel, Bankſchein. 

Banchettäre, v. n. Gaſtmähler 
geben, halten; it. ſchmauſen. 

Banchétto, m. eine fleine Bank; 
it. Gaſtmahl. n. ; eine Schmau⸗ 

ſerei; ein großes Gelag. 

Banchiére, ] Wechsler, Ban⸗ 

Banchièro, m. f fier, m.; (im 
Spiele) der Bankhalter. 

Banco, m. Bank; Wechſelbank, 

Tafel; Schreibeſtube, /.; fare, 
aprire, o métter —, Bank bale 
ten, J.; — fallito, Häufeln (im 
Kartenſpiele), u.; intaccare 

II —, in der Bank mehr auf 
ſich ſchreiben laſſen, als man 
zu fordern hat; giovine di —, 
Handlungsdiener, m.; T. (di 

Mar.) eine Sandbank; it. i 
banchi (le secche), die Untie⸗ 
fen (im Meere); banchi de' 
rematori, Ruderbänke. : 

Bancogiro, m. Handlungsbank, 
Girobank, J. 

Bünda, f. Seite; da —, auf die 
Seite; passar da a—, durch ⸗ 
ſtechen, durchbohren; metter 
da —, auf die Seite legen; für 
scegliere, wählen; für rispar- 
miare, zurücklegen; una —, 
ein Trupp Soldaten; la — mi- 
litare, das Muſikchor; Bande, 
die Landmiliz; T. andare al - 
la —, mit Preßwind ſegeln. 

Bandeggiäre, v. a. verbannen, 
verweiſen. 

Bandélla, f. eiſernes Band, u.; 
— ad alia, 7. die Schiene. 

Banderdjo, m. Fahnenträger m., 


„N. 


BAR 


BAR 


it. 5 der den Kirchenſchmuck Dita m. sibi. zio, Onfel m. 


macht. 
‘Banderufla, 7. Fähnchen, u.; 
Wetterhahn, m. 
Bandiéra, f. Fahne, Standarte; 
45 e, J.; — d' ogni vento, 
È aeg Menſch, m.; uno 
befonnenes Weib, u.; voltar —, 
andere Saiten aufziehen, eine 
andere Meinung äußern; zu 
einer andern Partei übergehen; 
umſatteln; pazzo a —, Erznarr; 
prov. — vecchia, onor di capi- 
tano, abgenutztes Werkzeug ehrt 
den Meiſter. ban „ Mo 
Bandinélla,f. Handtuch, u.; Vor⸗ 
andre, -isco, 2. a. öffentli 
ausruſen; des Landes verwei⸗ 
ſen; it. für notificare, einen 
Befehl erlaſſen. 
Bandſta, 7. Gehege, n. 
Bandſto, m. Verwieſener; file 
assassino, Straßenräuber, m. 
Banditére, m. öffentlicher Aus⸗ 


rufer, Mo 

Bindo, m. öffentlicher Ausruf, m. 
Aufgebot, n.; Landesverwei⸗ 
fung, J.; Kirchenbann; Bann⸗ 
fluch, m.; mettere, porre in —, 
in die Acht erklären in den 
Bann thun; mandar — sopra 
di uno, einen Preis auf je⸗ 
mandes Kopf ſetzen. 

Bandoliéra, /. Bandelter, n. 

Bändolo, m. Ende (von verwirr⸗ 
tem Garn 2c.), n. 


B „Bahre, /.: Tragſeſſel, m. 
parlai . 1 Getümmel „ n. 
Lärm, m. 


Baracdne, m. Berkan, m. 
‘Barfcca,f. Baracke, f. Gezelt, n. 
‘Baracckre, v. a. Gezelte anfe 
ſchlagen. f 
Baracchiére,m. Marketender, m. 
Baraccizza, 7. Meine Baracke, 
Hütte, f. 
Barüre, 0. a. betrügen. 
Bararſa, 7. Schelmerei, J. 
Biratro, m. Abgrund, m. 
*Baràtta,f. Sant, Wortwechſel, m. 
Barattaménto, m. Tauſch, m. 
Barattäre, o. a. tauſchen, wech⸗ 
ſeln; für ingannare Renna: 
Barattatòre, M. Tauſchhänd er; 


Barattesfe, Z. Tauſchhandet, 
Bara a andel, m; 
Beten nf „ 
Barattisre, v. Barattatore. 
Barätto, m. Tauſch: Betrug. m. 


Barfttolo, m. Gefäß zu e⸗ 
machten Früchten, a.. "*0 


rba, 7. Bart, m.; spuntar 
la — ad uno, einen Bart bee 
kommen; farsi far la —, ſich 
rafiren laſſen; dir q. c. nel- 
la — di alcuno, einem etwas 
gerade ins Geſicht ſagen alla 
— vostra, euch zum Trotze; 
fuͤr uomo barbüto, ein bärtiger 
Mann; non temo — d'uomo, 
ich fürchte niemand; per me- 
taf. file principio, Urfyrung, 
Grund; — del dente, gahn⸗ 
wurzel, /.; — della radice, die 
Wurzelfaſern; — delle biade, 
die Grannen. 
Barbacäne, m. Stützmauer, J.; 
Unterwall, m. 
Barbaceia, m. Pane Bart, m. 
Barbagiinni, m. Kauz. Ubu; 
fig. dummer Kerl, m. 
Barbäglio, m. Blendung des Ge⸗ 
i 1921475 10 Wunder, n. 
ar o, 
Barbandrécco, m. Dummkopf. 
Barbäno, m. Oheim, Onkel, m. 
Barbaraménte, avo. barbariſch, 
graufam. 
Barbäre, v. n. einwurzeln. 
Barbareggiäre, v. n. Barbaris⸗ 
men machen. mente. 
Barbarescaménte, v. Barbara 
Barbarèsco, m. Wärter der Pferde 


zum Wettrennen, m. 
Barbärieo, agg. barbariſch, une 
menſchlich, 7 llichkeit, /. 


Barbärie, 7. Barbarei, unmenſch⸗ 
Barbarismo, m. Verſtoß wider die 
Reinheit einer Sprache, m. 
Barbaro, v. Barbarico. 
Barbasséro, m. Naſeweiſer, ſcha⸗ 
ler Kopf, der viel wiſſen will, m. 
Barbita J. Gewurzel, N. 
Barbatélls, f. Genfer, Able⸗ 


ger, m. ba. 
Barbato. agg. eingewurzelt; bar · 
Barbazzäle, m. ette, F.; 


parlar senza —, frei heraus · 
reden, kein Blatt vor den 
Mund nehmen. N 
Barberia, v. Barbieria. 
Bärbero, m. Wettrenner (Pferd), m. 
Barbétta, 7. kleiner Bart, m.; 
Faſern, pl. lung, /. 
Barbicaménto, m. Einwurze⸗ 
Barbicäre, v. n. einwurzeln. 
Barbicélla, ai ae 
Barbicina, f. 5. en, u. 
Barbiére, e. Barbier o. 
Barbiéria, 7. Barbierſtube, /. 
Barbiéro, m. Barbier, m. 
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Barbino, agg. ig. . 

Barbino, . tener Pudel, N. 

Bärbio, m. Barbe, /. (Fiſch). 

Barbégio, m. kindiſcher Greis, m. 

Barbéne, m. handfeſter Kerl; it. 
Pudelhund, m. 

Barbugliaménto, m. Stottern, u. 

Barbugliäre, v. n. unverftinde 
lich reden, ſtottern. 

Barbiiglio, m. Lallen, n. . 

Barbüta, J. kleiner Helm, m. 

Barbũto, agg. didbartig. 

Barca, f. Barke, /.; Haufen Ge⸗ 
treide, Stroh, Holz, m.; an- 
dare in —, zu Waſſer fach in 
esser nella stessa —, ſich in 
gleichen Umftinden befinden; 
ajutare la —, ſeinem Gefähr⸗ 
ten ꝛc. zu Hülfe kommen; prov. 
barca rotta, marinaro scpo- 
lo, iſt der Käfig zerbrochen, fo 
iſt der Vogel frei. n 

Barcajudlo, } Bootsmann, 

Barcaruflo, m. Schiffer, m. 

. J. Ladung einer Barke, /. 

Barchettina, . Rahn, m. Boot, a. 

Birco, v. Parco. 

Barcollaménto, m. Schwanken, 
Wackeln, n. N 

Barcolläre, v. n. wanłen, taumeln. 


‘Barcollone, «ev. hin ⸗ und bere 


wankend. [port, f. 
Bürde, Pferbehe isch Trans⸗ 
rda, J. Pferdeharniſch, m. 
e v.a. Pferde růſten. 
Berta v. a. panzern (ein Pferd). 

ardascia, 

Bardéssa, m. j Schandbube, m. 

Bardatüra, f. Pferderuͤſtung, f. 

Bard lla, f. Reitfiſſen, u. 

Bardi, m. (pl.) Barden, m. (pl.) 

Bardésso (a Bardòsso}, avo. 
ohne Sattel. 

Bardòtto, m. junges Maulthier, n.; 
Schiffzieher, m.; passar per —, 
zechfrei ſein. 

Barslla, 7. Trage, Bahre, 4. ; 

Barslläre, v. a. auf der Trage 
tragen. 

Bargagno, m. Unterhandlung, /. 

Bargéllo, m. Häſcherhauptmann, 


m. ne, m. 
Bargigli, m. pi. Bart der Häh⸗ 
Bariglione, m. ſtarkes Faß, a. 
Barile, m. Weinfaß, 7. 
Barilétta, 7. ein Fäßchen; ff. 
Barilétto, m. $ kleiner Koffer, m. 
Barilétto, m. Fäßchen, n. 
Baritono, m. hoher Baß, oder 
tiefer Tenor: Bariton. n 
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Barlettäjo, m. Faßbinder, m. 
ara m. Jaß, n. 8 
di 


BAS 


Barlime, m. ſchwacher Sch 
mer, m.; g. aver un — 
«qualche cosa, Spur von et⸗ 


was haben. 

Bäro, m. falſcher Spieler; 
Schurke, m. ren, m. 

8 m. zweirͤͤderiger Kar⸗ 
aròoco 

Baréccolo, m. Wucher, m. 


Baròmetro, m. T. Barometer, m. 
5 cao Seen / 
Aröna, /. p n, /. 
Baronäceio, m. Spitzbube, m. 
Baroniggio, v. Baronia. 
Baronäta, f. Schelmſtreich, m. 
Baroncèllo, m. kleiner Baron; 
ſchelmiſcher Bube, m. 
Bard ncio, m. Gaſſenjunge, m. 
Baröne, m. Baron, Freiherr; 
fuͤr birbone, Schelm, m. 
Baroneria, 7. Schelmenſtreich, m. 
Baronèòssa, 7. Baronin, Frei⸗ 
frau, f. flland), m. 
Baronétto, m. Baronet (in Eng⸗ 
„ Baronévoie, agg. edel, tapfer. 
Baronfa, 7. Baronie, Freiherr⸗ 


y 


ra. 
, J. Schlagbaum, m. 
Schutzgatter, n. 
Barrigra, . Schlagbaum; it. 
Pfahlwerk, u. . pl.; 
it. fur tornso, Luſtgefecht in 


S ranken, n. 
das Gebrüll des 


Barrire, v. n. 
Elefanten. | 
Barrito, m. Elefantengeſchrei, n. 
4 85 v. Baro. 
ar È 
Barüffo, a } Rauferel, . 
Barullàre, v. n. höken. 
Barüllo, in. Soker, m. 
Barzellètta, f. ſpaßhaſter Einfall. m. 
* Bisa, v. Base. f 
Basamènto, m. T. die Unterlage; 
die Hauptſtuͤtze; die Grundlage. 
ascià, m. Baſſa, m. 
‘* Bascifro, v. Baciare. 
Bise, f. Grund, m. Stütze, F.; 
Ti. die Anlage; it. die Grund⸗ 
finie, Grundfläche. 
‘Basélia, 7. Baſelkraut, n. Beer⸗ 
blume, /. Schnurrbart, m. 
Basétte, J. Pia Kuebelbart, 
Basett6ne,m. Der einen Schnurr⸗ 


‘Basilica, J. Hauptkirche, /. 


* Basilischio 
Ballisec, n.] Bafüist, m. 


„ zu Grunde 


pese A 
Basso, agg. niedrig; o: e⸗ 


BAS 


Basiménto, m. Ohnmacht, f. 

Basimenticcio, m. kleine Ohn ; 
macht, J. 9 

Basire, - isco, v. u. ſterben; in 
Ohnmacht fallen. 
Basòso, agg. dumm, gedankenlos. 
Bässa, f. eine Art Tanz, m.; 
Sonate, /. 
Bassanélli, . 21. Schnarrwerk 
in Orgeln, n. f 

Bassre, v. Abbassare. 

Bassétta, f. Baſſetſpiel; it. Fell 
eines neugeborenen Lammes, n. 

Bassettäre, v. a. ums Leben 
bringen. 

Bassétto, m. Baſſet, n. die tlefe Tee 
norſtimme; (auch) der Sänger. 

Bassétto, agg. etwas niedrig; fur 
piccolòtto, flein von Statur. 

Bassézza, f. Niedrigkeit; ſchlechte 
Abkunſt; it. Seichtigkeit, /.; 
— dello stile, Plattheit, Ge⸗ 
meinheit der Schreibart; bas- 
sezze, pl. Kleinigkeiten, Nie⸗ 
digkeiten; ic. Unerheblichkeit; 
Geringfügigkeit. 7. 

* Bassilico, m. Baäſilikum, n. 

Bisso, m. niedriger Ort, m.; 
Unteribell, u.; andaro al —, 

geen essere al —, 

auf die Neige ſein; it. Baß⸗ 

ſtimme, /. VBaſſiſt, m.; it. Baß⸗ 


mein; prezzo —, wohlfeiler 
Preis; Sro, argénto —, ſchlech⸗ 
tes Gold, Silber; gente bassa, 
emeine Lente; fiume —, ſeich⸗ 
ker Fluß; con cli occhi bassi, 
mit niedergeſchlagenen Augen; 
il di è basso, es iſt fpit am 
Tage; di bassa lega, nicht 
vollwichtig; modo —, eine ge⸗ 
meine Redeweiſe; voce bassa, 
leiſe Stimme; ik. basso con- 
tinuo, Grundbaß; basso di 
viola, Contreviolon; basso 
fondo, WUntiefe. 
Bassorili&vo, m. T. halberhabene 
Arbeit, J. Basrelief, m. 
Bassétto, agg. dick und kurz; 
Basta, 7. Naht mit weiten Sti 
chen; — avo. genug. 
Bastäbile, ago, jure end. 
Bastdjo, m. er, m. 
Bastaléna, avo. a—, aus 8 8 


Bargen. Blutingfi, lan 

astanie. è n 7 5 

Basténza N; Pin dnglic kel 
Tauglichke „ F. 


. 


ttà . n. Schlacht. /.; 
ch. Battäglia, . Treffen, Sa St, 


BAT 


BastAnza, avo. a—, genug · 
Bastärda, 7. Kebskind, n. 
Bastardiggine, F. uneheliche Gee 


burt, f. 

Bastardélla, 7. Kaſſerol, n. 

Bastardello, n. ein Kebs kind, u. 
it. eine Art Taube. 

Bastardigia, v. Bastardaggine. 

Bastärdo, m. ein Kebskind, n. ; 
— agg. unecht, wild. 

Bastardime, m. unechtes Ges 
ſchlecht, n. 

Bastàre, v. n. hinreichen, genug 
ſein; bastar l’Animo, il cudre, 
das Herz haben, ſich getranen; 
basta! basta, basta! genug! 
(davon)! {nug. 

Bastévole, agg. hinlänglich, ge⸗ 

Bastia, F. v. Bastione. 

Bastiére, v. Bastajo. 

Bastiménto, m. (großes) Schiff, n. 

Bastionäre, v. d. mit Bollwer⸗ 
ken befeſtigen. 

Bastiéne,m. Bollwerk, n. Baſtel. /. 

Bastita, f. Bollwerk, n. Feſtung, /. 

Bisto, m. Pactſattel, Saumiato 
tel, m.; uomo da — e da 
sélla, er ſchickt ſich zu allem; 
serrar il — addosso a uno, 
in einen dringen, einem gno 
fon, daß er ein Geſchäſt bee 
chleunige; — m. Baſte (im 

+ Kartenfptel), F. 

Bastonàccio, m. Knittel, m. 

Bastonäre, v. a. prügeln; fig. 
hecheln, ſticheln. ° 


Bastonäta, f. Stockſchlag, m. 
Bastoncélio, 


Bastoncino, m. Stidhen, n. 


Basténe, m. Stock; Stab; Ag. 
Commandoſtab, m. Stütze; T. 
eine der vier Farben in der 
ttalteniſchen Karte, J.; giuocar 
di —, Prügel austheilen. 

Batacchifre, v. a. prügeln. 

Batäcehio, m. Prügel, Knittel, m. 

» Batassäre, v. di üttel 

Batis tela —, J. Batiſt, m. 

Batécchio, m. Stock eines Blin⸗ 
den, m.; file battaglio, Schwen⸗ 
el (in der Glocke), m. 

Bàtolo, m. Art Kapuze, F. 

Batésta, f. Wortſtreit, m.; ba- 
töste, die Pruͤgel. 

Batéstdre, v. a. zanken, ſtreiten. 

Battadò re, m. Dreſcher, m. 


metter in —, in cus 
nun Pie campo di —, 
Schlachtfeld, n. 


BAT 


Battagliàre, o. n. eine Schlacht 
llefern; chlagen. 
* 
B e n. } Krieger, m. 
Battaglierésco, agg. zur Schlacht 


B ARIE: 680 
a , i 
Battagliévole, 0a ſtreitbar. 
Battaglio, m. Glockenſchwengel, m. 
Batesgliaen,. Bataillon, n. 
attagliuò 3 
Battagliizza, J. Scharmützel n. 
Battellétto, m. fleiner Nachen; 
Kahn, m. 
Battéllo, m. Kahn; Nachen, m. 
Battere, v. a. ſchlagen, hauen, 
prügeln; — il grano, dreſchen; 
— il férro, das Gifen ſchmie⸗ 
den; — monéta, münzen; in 
un batter d’occhio, in einem 
Augenblick; — Pali, die Flügel 
ſchwingen; — 1 denti, mit den 
Zöbnen klappern; — una città, 
eine Stadt berennen; — la 
strada, den Weg bahnen; — la 
buona via, einen ordentlichen 
Lebenswandel führen; — la 
luna, melancholiſch ſein; bét- 
tersela, ſich drücken, in aller 
Eile fortgehen; battersi, ſich 
: Duelliren; fur picchiare, ane 
klopfen, anſchlagen; il polso 
batte forte, der Puls geht 
ſtark; i conti battono, die 
Rechnungen ſtimmen überein; 
il punto batte qui, hier ſteckt 
der Knoten; il sole vi batte, 
die Sonne fällt darauf; T. le 
vele bättono, die Segel killen. 
Batteria, f. Batterie, f.; it. — di 
cucina, das Küchengeräth. 
Battesimäle, agg. zur Taufe ge⸗ 
hoͤrig; fonte —, Taufſtein, mn. 
Battésimo, m. Taufe, J.; Tauf⸗ 
ſtein, m.; dare iI —, taufen; 
tenére a —, ein Kind aus der 
Tauſe heben. N 
Battezzaménto, m. Taufen, n. 
B v. a. taufen. 
zzatore, 
Battezzière, m. } Täufer, see 
Batticudre, m. Herzklopfen, u. 
Battifuòco, m. Feuerſtahl, m.; 
«Baila J. "fatende. Sucht, / 
attigla, f. fallende Sucht, /. 
\Battilino, m. Woll kämmer, m. 
Battilöro, m. Goldſchläger, m. 
Battimento, m. Schlagen, u.; 
T. (di Mus.) der Doppelſchlag; 
it. der Nachſchl 


U 


dg. 


BEA 


Battinzécca, m. Münzer, m. 
Battipälle, m. Setzkolben, Setzer; 
. Stampfer zu den Kanonen⸗ 
kugeln, m. Schiffe, m. 
‘Battipòrto, m. Eingang am 
Battiségola, f. Kornblume, f 
Battiséffia, } jähe Furcht, /. 
Battisöffiola, f. 5 Schauer, m. 


* Battistéo 
Battistério, | Taufkapelle, /. 


Battistéro,m.) it. Tauſſtein, m. 
Battité}o, m. Fenſterfluͤgel, Thur 


el, m. 
Batritsre, m. Schläger, Kunde 
ſchafter auf den Straßen, m. 
Battitüra, f. Schlagen, Dreſchen, u. 
* Bitto, m. Rudekſchiff, n. 
Battécchio, m. Schwengel (in 
der Glocke), m. 
Battologſa, f. Weitſchwelfigkeit, /. 
Battũffolo, m. verwirrter aufe, m. 
Battüta, J. Takt, Schlag, m.; 
— di polso, Pulsſchlag, m.; ac- 
comodärsl alle battute, blind - 
lings folgen; a battuta, nach 
dem Taffe, pünktlich. 
Battito, m. Eſtrich, n. Boden, m. 
Battiito, part. von bittere; v. 
fur abbattuto, ſchwach, ermuͤ⸗ 
det; via battuta, ein gang ⸗ 
barer Weg. 
Baüle, m. Koffer, m. Felleiſen, u.; 
viaggiar come un —, ohne 
Bal f Feen i gs 
autta, . Frauenkappe, J.; it. 
Maskenmantel, m. 
Bava, f. Geifer; Abgang von 
der Seide, m. . 
Baväglio, m. Geiferlätzchen, n. 
Ba vero, m. Kragen am Mantel, m. 
Baviéra, 7. Viſir am Helme, n. 
Bavéso, agg. gelfernb. 
Bizza, Ae Glück, u.; Stich 
(im enſpiele), m. 
Bazzärra, m. Vortrag, m. 
Bazzécola, f. vga eit, f. 
® Bazzésco, agg. niedri rob. 
Bäzziea, J. Art Kartenipiel, J.; 
it, vertraute Perſon, /.; daz- 
ziche, Kleinigkeiten, pl. Spiel⸗ 
werk, N. ö N 
Bazzicäre, v. n. einen Ort oſt 
beſuchen; mit einem 17 
Bazzicatira, f. Kleinigkeit, f. 
Bazzétto, agg. halbgeſotten (von 


ern). 

Bè, F. Bidfen der Schafe, u.; 
be’, bei (poet.), ſtatt begli, 
pi. von bello; ‘if. (poet.) be 
ſtatt devi, trink. 


Beänte, part. beſeligend. 


Beccalite, m. 
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Bedre, v. a. beglücken, beſeligen. 
Beataménte, ads. albe, fel 
gerweiſe. ri rechen. 

Beatificàre, v. a. ſelig preifen, felt 

Beatificazione,f.Seligfpredungy. 

Beatifico, agg. fellg machend. 

Beatitüdine, f. Seligkeit, /.; Sua 
Beatitidine, (Titel des Papſtes) 
Se. Heiligkeit. 

Bento, agg. felig, glückſelig; 
— me, — tel o ich, o du 
Glücklicher! 

Beatrice, f. Begluͤckerin, f. 

Bècca, /. Strumpfband, n. 

Beccdcecia, f. Schnepfe, /. 

Beccaccino, m. Waſſerſchnepfe, f. 

Beccafico, m. Feigenfreſſer, m. 
Fei enſchnepfe, A i 

Beceljo, m. Fleiſcher, Metzger, m.; 
fir uomo fvido di sangue, 
Bluthund (der an dem Mor⸗ 
den ſein . hat). 


BEC 


tac Zankf fel, Streit⸗ 
er; Zankteufel, m. 
Beccantento, m. Hacken, Picken 
mit dem Schnabel, u. 
Beceamörti, m. Todtengräber, m. 
Beccàre, v. a. mit dem Schnabel 
aden, picken; beccarsi 1 gti, 
ch umſonſt Mühe geben; bec- 
carsi il cervello, ſich den Kopf 
zerbrechen; it. beccar su g. c., 
etwas bekommen, aufraffen: 
— de’ buoni scudi, ein gut 
Stuck Geld verdienen. 
Beccaréllo, m. junge Ziege, f. 
Biegentd en, n. 
Beccàro, v. Beccajo, 
Beccastrino,m. Hacke, Radhacke. /. 
Beccäta, f. Biß mit dem Schna⸗ 


el, m. i 
Beccatélla, F. Kleinigkeit, f. 
83 m. Futterkäſtchen der 
el, u. 
Becelerello, v. Becearello. 
Beccheria, 7. Schlachtbank, f.; 
Becchétto, m. Heiner Schnabel; 
Streif, m. 
Becchino, v. Beccamorti. 
Bécco,m. Schnabel, m.; it. enge 
Tindung eines Gefäßes, 5 
mettere Il — in molle, ſich oft 
die Gurgel begießen; it. met- 
tere il becco dappertutto, 
uͤberall ſeine Nafe hineinſtecken. 
Beco, m. Bock, m.; — cornito,m. 
Hahnrei, m. i 
Beccone, m. großer Bock; fig. 
Dummkopf. f 


m. 
J Beecùecio, mn. Schnäbelchen, u. 
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Schnauze (an der Gießkan⸗ 


ne ꝛc.), f. f 
Bedäno, m. dummer Menſch, m. 
Bedéllo, m. Birfenbaum, m. 
Befäna, -grobei warze Puppe.; 
Ng · È ßliches Weib, u.; it, Der 

Knecht Ruprecht. 
PE ſcheußliches Fratzen⸗ 

eſicht, n. 
pira J. Poſſenſtreich, m.; farsi 
beffe d' una cosa, {einen Spott 
mit etwas treiben. 
Beffärdo, v. Beffatore. 
Beffére, v. Beffeggiare. 
Beffatére, m. Spotter, m. 
Beffatrice, F. Spötterin, f. 
Béffe, F. pl. Poſſenſtreiche; Klei⸗ 
nigkeiten, pl.; prov. A chi 
tocca il danno non männ- 
cano le beffe, wer den Scha⸗ 
den hat, darf für Spott nicht 
ſorgen. [Spoͤtterei, /. 
Beffeggiaménto, m. Verfpottung, 
Beffeggidre, v. a. ausſpotten; 
Beghins, J. nettwener, 
ghina, f. Betſchweſter, /. 
Beghino, m. Andächtler, m. 


*Bégole, F. pl. Kleinigkeiten, 


oſſen, pl. 


Belamònto, m. Blöken, u. 


Beläre, v. u. blöfen, meckern; 
it. ſchwatzen. 
Bel bello, avo. ſachte, unvermerkt. 


‘Belladénna, 7. T. (di Bot.) Toll - 


kirſche; Belladonna. 
Bellamènte, arr. ſchön, fein, artig. 
*Bellétta, 7. Schlamm, m. 
Bellettàre, v. a. ſchminken. 


Bellétto, m. Schminke, F.; — agg. 


nledlich. 
Bellézza, F. Schönheit, f. Ver⸗ 
gnuͤgen, n.; fax del ben bel- 
lezza, gute eee gern 
ausuͤben. llböefindlich. 
Bellicato, part. im Mittelpunkte 
Bellico, m. Nabel, m.; fig. Mito 


te, f.3 prov. aver osso nel —, 
Haare auf den Zähnen haben. 


Béllico, v. Bellicoso. i 
Bellicénchio, m. Nabelſchnur, /. 
Bellicéne, m. Pokal, m. 
Bellicosaménte, avv. tapfer. 


Bellicés0o, —?,, 
Bellfgero, ssi tapfer, kriegeriſch. 


Bellimbüsto, m. ein ſchoͤnes, ſuͤßes 
Herrchen; faro 11 —, das Putz⸗ 
naäͤrrchen ſpielen. 

Bellino, agg. hüͤbſch, niedlich. 


Béllo, m. Schönheit, f.; nel —, 
,, Oder sul più — del discérso, 
eben, wo die Rede am meiſten 


BEN 


BEN 


Intereſſe hatte; nel — dell’ età, Bendücoio, m. Kinderſchnupf⸗ 


in der Blüte des Alters; fare 
il bello, ſich brüͤſten. i 
Béllo, agg. ſchön, woblgebildet; 
huͤbſch; angenehm, zierlich; un 
bel motto, witziger Einfall; far 
il bell umore, den igigen, 
den Luſtigen ſpielen; fareil—, 
fi brüſten; venir colle -e, 
ich ſchmiegen, mit dem Strom 
fortgehen; questa sarebbe bel - 
la! das mare ſchoͤn, einzig! egli 
è un pazzo bello e buono, er iſt 
ein ausgemachter Narr; di bel 
giorno, bei hellem Tage; avrei 
avuto un bell’ aspettare, ich bite 
te lange warten können; a bella 
posta, mit Fleiß, vorſaͤtzlich; 
oh bella! auch nicht übel! 
Bellécchio, m. Opal, m. 
Bellécoio, agg. ſchön, anſehnlich. 
Belléne, agg. ſehr (min. 
Bellumore, m. drolliger Menſch; 
nde Dogi m.; fare il —, 
otzi begegnen. 
Belo, . Blöten einen, n. 
Beilôòne, m. Schreier, Blöker, m. 
Beltà, J. (poet.) Schönheit, f. 
Bélva, f. wildes Thier, n. 
Belvedére, m. Ort, mo man cine 
ſchoͤne Ausſicht hat, m. 
Belzebò, m. Beelzebub ; Teufel, m. 
Du di (ironiſch) ei wohl! 
de 
Bemmölle, 85 das B, der Ton bz 
Bemolle, m. andar col —, ſacht 
verfahren, gelind umgehen. 
Benacconciaménte, av. ſehr 
gelegen. * 
Benaffétto, agg. wohlgeneigt. 
Benalleväto, part. & agg. gut 


erzogen. 
Benandäta, 7. Trinkgeld, n. 


Benaugurataménte, ave. Glück 


bringend, Glück bedeutend. 
*Benavventurinza, . Glück, u. 

Wohlfahrt, 7. 8 
Benavventuräto, } lücklich, 
Benavventurdso, agg. ] beglückt. 
Beèn bone, avv. febr wohl, recht 


wohl. lobwol. 
Benchè, com. obgleich, oͤbſchon, 


Bencondizionäto, agg. in gutem B 


Stande. ſittet. 
Bencreäto, agg. wohlgezogen, ge⸗ 
Bénda, f. Binde; Rorfbinde, /. 
Béndére, v. n. verbinden, zu⸗ 

binden; ig. verblenden. 
Bendatüra, F. Verbinden, n. 


Bendélla, | a 
Bendetélla, J. } Streiſchen, u. 


tuch, . 

Béne,m. Wohl, Habe und Gut, u.; 
volér — ad uno, einem geneigt 
fetn; far del —, Wohlthaten ere 
zeigen; aver dei beni, Vermò- 
gen haben; prov. niun bene 
senza pene, keine Roſe ohne 


Dorn. 8 
Bene, avo. wohl, recht gut; den 
venuto, ben trovato, willfom . 
men! si —, ja wohl! (als ein 
bloßes Füllwört, um der Sache 
einen groͤßern Nachdruck zu ge⸗ 
ben); ci vuol ben altro che 
chiacchiere, dazu gehört wahr · 
haftig mehr als Worte; mi 
costa ben cento piastre, es 
koſtet mir hundeit Piaſter; cosi 
sta bene, ſo iſt s recht; ben 
gli sta, es iſt ihm ganz recht; 
Map ſigt 0 si pl dies 
eid fibt ( euch gut. 
Benedétta, f. gemelne Rete 
UTI, 3 acqua = e wa ex. 
Benedettino, m. Benedictiner, m. 
Benedétto, part. gefegnet; pa- 
ne —, candela -a, geweihtes 
Brot, geweihte Kerze; für male 
detto, verwuͤnſcht, ꝛc.; questi 
-i Verbi sono il mio tormento, 
die verwünſchten Zeitwoͤrter find 
meine Marter; che siate bene 
detto! Gott vergelte es sl 
Benedétto, m. il—’, das bife 
Weſen; T. eine gelinde Mes 
diein. [ſend. 
Benedicénte, part. ſegnend, prei/ 
*Benedicere, v. Benedire. — 
Benedſcite, n. Tiſchgebet, n. 
Benedfre, v. a. fegnen, preiſen. 
Beneditére, m. welcher Gutes 
von andern ſpricht. 
Benediziéne, 7. Segen, m. 
Benefattivo, agg. wohlthaͤtig. 
Benefattore, m. Wohlthäter, m. 
Benefattrice, F. Wohlthäterin, /. 
Beneficänte, part. wohlthuend. 
Beneficäre, v. a. Gutes erzeigen. 
Beneficatore, v. Benefattore. 


I. | Beneficénte, 200; wohlthuend. 
0 


BeneficEnza, F. Wohlthätigkelt, /. 


eneficiäle, agg. zur Pfruͤnde 
ge rig. 3 to 
Beneficſäta, f. Gewinnlos, n. 


‘Beneficifto, m. Pfründner, m. 
| Beneficio PRA Wohlthat; Pfrilne 


de, fe Vortheil, m.; Gnade, 


1 Gute, F.; a comune, zum 


allgemeinen Beſten; il — del 
corpo, offener Leib. 


4 


BEN 


Benlfico,. 199. mobltbatig. | 
Benefizi ha n. pelli, er 
ſprießlich fetta. 

B inn PA } Berdientt, n. 

Benemsrito, m. . 
würdige Dienfte, p 

Benemérito, agg. E oblverdieni. 


* a B 


Beneplàcito, m. 
Benespésso, app. ſehr oft, oftmals. 
. ich wohlbefin · 
dend; wohlhabend. 
Penovivere, v. n. wohl, glücklich 
leben. llend, geneigt. 
Benevogliènte, agg. wöhlwol 
D v. Benevolenza. 
Donevelinte, v. Benevogliente. 
Benovolenteménte, avo. woble 


wollend, g 1 
verge obiwollen, n 
Benévolo, b. Benevogliente. 
Benfacénte, part. & aan wohl; 
thnend. macht, ſchön. 
Benftto, part. & agg. wo ge⸗ 
B agg. wohlthaͤtig. 
Dona v. Beneficenza. 
Ar 175 quo. gütig, leut 
2 g 


1 DI: A 
Gan 
5 n 72. Set 


5 7 n 

enigno, agg. 

u eich, gnädig; it. "tar 
Benin o, au. wohl, 3 15115 
wo men. 

Ben’ insiéme ,. m. ganz zuſam⸗ 

Benintéso, part. & agg. verminfe 
tig angelegt; für a condizione, 
unter der Bedin, ung.. 

Benissimo, avo. ſehr wohl. 

Benivogliénte,o. enevogliente, 


Benlavoràto, part. & avo. gui ge⸗ 


arbeitet. [beritten. 
Benmontäto, part. & agg. wohl 
5 part. & ac. von guter 


Benplfelto, b. Bene lacito. 


Baht sch freilich, es Der: 
e 
Benser vito, m. een Ab⸗ 


Bensì, avv. wohl, aber. 

Bententito, part. È 099» wohl gee 
halten. ſeid willkommen. 

Bentornäto, m. Willfummen, m.; 

5 part. & ap. beliebt, 
pier Li efeben. 

Benventto, v. Bentornato, 

„ avo. recht gern, 
herzlich gern 

Benevolére, v. Benevolenza, 


I. Parte. 


J Berlinga, J. 


BE R 


20 m. Siufer. Trunken 


b 
* Bérbice 6 „ n. 
eat a ale. 
er, M. d „ 
Bere, v. Bevere. ſſes, 
Bérga,S. erhoͤhtes Aer eine gl 


ergam étto, m. Bergamotte 
Berghinélia, — elſederliche 
Berghinellùzza,f. Beibaperfonf. 


Bergolinäre, v.a. ſoppen, veriren. 
Bérgolo,. ogg wandelbar, leicht⸗ 


gläubig. Andfer, m. 
Bericuocolijo, m uckerwerk⸗ 
l Berieuò colo, in Zu erwerk, n. 


Berillo, m. Veri, m. 
Berlicche e berlécche, m. 60 
1 Mie fa 110 1 
ma en. ö Ku e, 2 
Berlina, 7. Pranger, m.; Art 
eine malländer 
Silbermuͤnze, /. 
Berlingaccino, n. vorlezter Don⸗ 
‘nerstag vor Faſtnacht, wn. 
Berlingaceio, n. letzter Done 
nerstag vor Faſtnacht, m. 
Berlingaménto, m. Geſa wik, u. 
Berlingäre, v. a. viel { agent, 
plaudern. 
Berlingatére, v. Einige 
Berlinghiéra, 7. Schwätzerin, F. B 
e m. großer laude, 


‘{Bessdggine, 
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ten Heiden; ſind voruͤber; für 
battipalo, Ramme, J.; batter 
la , rammen. 

Berteggiaménto , m. Berfpote 
ito Spaßen, Scherzen, u. 

rteggiàre, v. a. fovpen, otten. 

„ v. Beffardo. 

f.|Bertésca, 7. Fallthurm, m. 

Bertolòtto, agg. & m. zechfrei. 

Berténe, m. der Bubler | nes 
% 1 LA: 
un —, Pferd mit abgeſtutz⸗ 
ten Ohren 

ee in. . Fiſchreuſe; Mas 
ſchine zum Vogelfange, J. 

Bertuceia, f. e, m.; dir 

1 sn. $ l'orazione del - 

la —, 8 pigliar la —, 
ſich betrinken 

tti Bertucciòne, m. großer Affe, m. 

Berdîzzo, n. Morgenbrot der 
Feldarbeiter, u. 

Berzäglio, m. v. Bersäglio- Met- 
ter a—, in Geſahr ſetzen. 

* Béssa, 

Dummheit. J. 

* Besseria, f. 

5258 agg. dumm, einfältig 
Bestémmia, 7. Gottestà ene 
eee J. Flu 

stemmiaménto, m. diuchen. 
Gottesla ern, u. 


BET 


rer; Schlemmer, m. Bestemmiäre, v. a. & n. Gott 
1 Sandee Benle. fe Kno-] Tate, fluchen, verwünſchen. 
B Fa n. m. ten (auf De „ m. Gotteslaſte⸗ 
aut), m. ö 
Bernoccoltito; 1770 voll 81 Bestia, 7. Thier, Vieh, u.; 104 
Berrétta, V. „Mütze Le far di ker Aenl m.; roher, v lehi⸗ 
De M do a 10 forma] ſcher Menſch; entrare, saltare 

i opf ori dr È e), m.] in — in hefti ftigen Zorn ge⸗ 
Perret 7 et,m.| rathen; Gase in —, ſehr gore 
Berrettino, . m. chen, Käpp⸗ ni ſein; oh che — (sono Io)! 
chen, u.; Ss Schlaf wie dumm bin ich! Sg. 


mike — agg. bosha aft, durch. 
kleben. 


Berrettòne, m. roße Mätze; di 
pel d’orso, Arenmige, J. * 
2 Hascher, dn m. Straßentünder; 


ele a. a. mit dem Gel 
DA ae. zielen; it. 1 


B m. Plänkler, m. 

Bersäglio, m. Scheibe, /. Ziel n.; 
dar nel —, die Sch be treffen; 
nave fatta — ai (de') venti, 


ein den Winden prelsgegebe⸗ 


nes Schiff. 
Spal, m. Goigpere, fi 


Bérta, f. 
Bert a (Name); non ali 
die gue 


tempo che — filava, 


Sinnlichkett, F. 
Bella berni viehiſch, ieri, î 
erninftig; ie. grob. 
e mut. ni 


Thierchen, n. 


oßes Thier, u. 
6% vi v iehiſcher 


j ig. Bm Pa 


Bestiò n 
Bestion colo, 
Bestiò h pi 
Bic 1 7. 
estiu fa 
Bestiuslo, m. 


opf, Pinſel, m. 
Bettola, F. Schenke, / 5 
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Bettollsre, m. Co 


DIA 


Beis, f Betonienkraut, u. 
È 
Betdlia, . ute. 7. 


*Beuta, v. Bevuta. 
Béva, J. Trank, m. etziate, n n; 
Liebl 5 tr n fl 
e e egriffen ſein. 
nene. v.. G. . oft und in 
leinen. Zügen trinken. i. 
Bevénda, J. Getränk, n. 
gi 
Di rinkgeld, n. 
ken) ſaufen; — uàva, fovtel als 
sorbire, — weiche Eier effen 70. 
fur trovarsi deluso, ſich in ſei⸗ 
„ ner Erwartung betrügen; — un 
.- affronto, eine Beleidigung eine 
ſtecken; dörsela, einen Aerger 


"en fan a. Pirinten;. (von Thie - 


erbeißen; dare da bere, etwas; 


- auſbinden, 5 prov. 
o bere o n Vogel friß 
oder 11 


nt fa i gt, di: 1. . 5 


; n. 


5 eln. 
e J. dieb mit dem 
nabel 
Bézza, m. ein Bapen; aver de 
bexzi, Geld Ar 
Bifeca, F. Ble weiß W. 
Biada, f. Getreide, J.; Futter, a. 
B 5 


Biancstro, agg. weißlich 
„ m. Wat 
„ 8. 
Biancastréne, m. unde 
Riancheggiaménto, ei "a f 
n 


Bianche 
beer v. n. ins metz 


Bine fall 

falle [Beug 
Biancheria, / Waſche, /. wel 25 
Bianehétto; agg. etwas weiß; 

— m. weiße Schminke, 7. 
Bianchézza,. J. Weiße, . 
. „ m. Blei beit la 

ane „, co 9. a. b € „ 

en; weiß machen. 

ate m. 8 so meine gar 


77 Part. was 


m. Getränk; delten 1 


i r 
bli6 l 2 


BIE 


be ; lasciare in —, eine Sache 
3 laſſen; por nero in 
ah 448. . 

— dab novo ß, u. 
Blanes, agg el; spes -a, ein 
unbeli klebenes Papier; arma 
., ſchneidendes oder ſtechen⸗ 
des Gewehr; capelli -bianch 


na erecht; st. unvermuthet; 
bianche, ſchlechte Kar⸗B 
356 ira ano, die 

— atiſchen Gefäße. 

. pari agg. ſehr weiß. 

Biancospino, m. eißdorn, m 

Bianoiiccio, agg. weißlich. 


„ m. das ſchwere 
Biasciàre,. Aſchwer kauen; 
'Biascicdre, v. a. muffeln; 


— musica, tràffern, dudeln. 
Biasimäre, v. a. tadeln. 
Biasimarsi, ©. r. ſich beklagen. 
Sand. e We 
Aslmevole, 40. adelhaft; 
ſchändlich. 
e 44 tadel· 
aſterweiſe; mp 
imo, m. Tadel Nair f. . 
5 (poet.). . 
Bibbia, 2 Bibel, / 
mio, m. wilde Ente, Fi 
-{Biblta, J dI Trunk, m. 


43 0, 2 85 ge 55 
0 afla, ° € ennini L 
v. Adee afo, m. * 
Bibliomania J. Ta 
iblioma erfu 

Bibliot&ca, f. Bibliothek, . 
Bibliote o, M. Bibliot thekar, m. 
Bibulo, was in ſich ſanget. B 
Bica, af Haufen Garben), m. 
Bicchieréjo,m. G asmann, Glas 


Bisan ere, m. Clas, Trinkglas, n. 
Bicchierino, m. Gläschen, 2. 
Bicchierdtto, m. Bauchglas, u. 


„ . wid penſtiges 


Thier, 
*BiciAzicole, F. weir Schaukel, J. 
Bicipite, 705 zweikoͤp 
1 so kleines Schloß, n 
arte, É Thurm, m. 
Biogrne, © v. Bicorno. 


fort Fran 


ta, 
i, |Biétola, 7. 
- graue Haare; di punto in —, 


EIL. 


Bis co, agg. ſchielend, ſchief febend; 
atto —, eine unebrbare That; 

viso —, ſcheler Blick. 

Biedéne, ; m. Satz im Honig, 

. m. Zeit von zwei sa: 
ren, /. 


} Stangon, m. ° 


Bietoléne, m. ae Tropf; 3 
Site el ger gigio 
keit, È. 


Bitter. Weizweler er Männer, n. 
Bifôlca, 27 Acker, Morgen Lan⸗ 


des Ù 
"I nitoleheria, 7. Verwaltung eie 
nes does, e Beſtellang des 


mint, . n. DO enbauer, m. 
Biforcito, v. Biforcuto o. 

Biférco,m. „ m. 
pipi 0. wie eine Gabel 


Bilöpme, agg. zweiförmig. wele 
gota! ſtaltig. ern. 
Bi nes agg. mit zwei Geſich⸗ 
Biga, 7, zweiräderiger Wagen, m. 
Bigamia, J. Ehe mit zwel Wei⸗ 
pi Doppelehe, 
der er Weiber hat. 
ornwurm; Sei⸗ 
Bi58 fo, . Art Lobes, roͤthlich 
graues Tuch, u 
ä agg. gräulich; ng. 


Bighellône, m. Dummkopf, m. 
Bigher4jo, m. Spitzenmacher; 
Poſſenreißer, m. e tzt 


| N 6905 mit Zwirnſpitzen 


Biche rino, v. Bigheruzzo. 

ro, m. Zw rnblonden, pr. 
DI pata m. Zmirnkanten, pl. 
Biglocio, m. gräulich. 
Bi 27 499. aſchgrau; te. Ag. 


Biglia, J. Billardball, m. far —, 
einen Ball machen 
Bi pie, . MN. Slard; Billard 


Biglletta, m. Brie en, n. Sinet 
zu einem , gr 
Bigéncia, e Ribel ; 
Tsi deter 5 i si 7 
ördo, m. Pike, Lanze, 
l J. Plur. T. ue fern; 
da strozza, das Ra ert 
Big 0 f. oͤmmelet, 
Ei m. Scheinbeili x mm. 
ilAnce, m. 7. Wage m n Thter⸗ 
ale J. . 
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Bilancstta, 7. fleine Wage, /. 
Blläneia, J. Wage, J.; Gleich⸗ 


5 agg. haͤſchermaͤßig. 
ö irr 
gewicht, u.; esser in —, une 


o, ſcher, Scher⸗ 


Bisä vo, . Bisavola, Bisavolo. 
Bisävola, 7. Urgroßmutter, f. 
Bisävolo, m. Urgroßvater, m. 
Bisbético, agg. eigenſinnig, wun⸗ 
derlich; essere un cervello —, 
ein Grubelkopf ſein. 5 
Bisbigliaménto, v. Bisbiglio. 
Bisbigliäre, 0. n. flüſtern, ziſcheln. 
Bisbigliatòre, . Fluͤſterer, M. 
Bisbigliatõrio, m. Sprachgliter, n. 
Bisbiglio, m. Ziſcheln, Saane ö 
Bisca,f. öffentliches Spielhaus, n. 
Biscajuflo, v. Biscazziere. 
Bisoantäre, v. Canterellare. 
Biscénto, mn. Winkel, m. 
Bisezza, f. gefährliches Spiel⸗ 
haus, n 


Biscazzäre, v. n. das Seinige 
J. mit Spielen durchbringen. 
Biscazziére, m. Spieler von 
È . meg 
Cx: O, N. ; 

Bischénza, 1. grober Streich, m. 
Bischero, m. Wirbel an der Gei⸗ 
ge ꝛc., m.; denti a bischeri, 
auseinander ſtehende Zähne. 
ischétto, m. Werktiſch, m. 


„Rechnung 1 U. zu, ſtimmt. 
+3 fig. Zorn, Une 
wille, m.; mubvere, far mon- 


Bilénco, agg. krumm, f. 2 
Bilia, f. Padfod, m. 9 


Bipastise, 0. a. ai Theile 
theilen. IIltheilt. 
Bipartito, part. in zwei Theile ge ⸗B 
Bilico, m. Nabel, m. Bipsan i 5 DO ae 
8 le pi »“ 0 nne „ 2 e we. n e 
Bilingue, „ Zweizüngler. Be⸗ 2 i Steel! 3 
ger, m 


Axt; it. cine Streitaxt. 
Bilinguo, m. er, m. Bia Betriigerel, /.; farla —,| Biscione, J. große Schlange, fi 
Biliérsa, f. Popana, m. Schreck ſich aufs Betfeln, Habe Biscolére, agg. vietfarbig; bunt. 
Mi pg; ag Dia neo fee dete. , a e 
: A s Ag. zor⸗ rbänte, m. „ Land⸗ male en; Ge Le 
Biliottdto, agg. fleckig. prentelig. f kommenheit b ngen. 


piro . Schelmfreich, . 
rbondta, f. mſtreich, m. 
Birbéne, 9, Birbante. 


umſtre 


béra, 7. Wirrwarr, m. 
Biribisso, m. Biribiſplel, n. 


fmbo, m. Sri den, n. 
Birichino, m. ein ausgefeim⸗ 


Biméstre, agg. zweimonatlich; 


più die geit von zwei Monaten. tes Kerlchen. . |Bisésto,agg.i ri ut wunderlich. 
immélle, m. „Moll (eine Birilli, m. pi. Kegelſpiel, n. sésto, m. Schalſtag, m. 
weiche Tonart). Biroecino, m. eine kleine Kutſche. Bisétta, 7. ſchlechte Zwirnſpitzen, 
55. b. n. Zwillinge gebären. Birra, f. Bier, s. pi. - mann, m. 


Bisgénero, m. Kindestochter⸗ 

Bisfllabo, agg. zweiſilbig. i 

Bislessäre, v. a. auſwallen, aufe 
kochen laſſen. it 


4* 


Bindrio, agg. aue zwel betehend; Birrdcchio, m. jähriges Rind, u. 


: quelo 3, T. tempo —, Der[Birrdjo, m. Brauer, auch Bier⸗ 
5 Bierhaus, n. 


wirth, m. 1 
Birreria, F. Häſcherzunſt, J., auch 


RE E IENE e 


— > lc. 


dona ro — —A—4—ͤ id 


. Bitèrzo 


52 BIT 


Blanes, 7 7% 52 PI 
Bismitte, * 

N m. si Ururenfe, m. 
Bisudiio, m. Ur esa. 
È 1 35 

An cita , 

[tid, hinlänglich. 

Bis Contatta. avo. erforder: 
. 5 5 noͤthig ſein, 


Bi Cnameénto, n 
hell, fe l 


au 
Bisogn nin Fg a * nia Tr: 2250 
derl o M.; 11—, das 
. m. dimin Con 
pi prov. Bisognino ta 
cohla 1 trottare, Noth madt 


RI) Noth, /.; Beduͤrfniß, 
+ VBendtbigte, u.; it. Mangel, mi; 
aver —, nöthig haben; fare i 
suoi bisogni, {eine Nothdurft 

verrichten; peli pi zur oth, |* 

im Notbfall: a un —, vielleicht; 

, bisogno fa 8 fante, oder 
‘ prod’ uomo, Noth le rt beten. 

Bisognéso, agg. d g, notbe 
leidend; arm 

Bisquddro, m. & agg. das Wieder · 


ellungszeichen in der Mufik; 
pe in Gea 11 eines langen 


Viereck 4 
Bisseziéne, m. T. Halbirung, /. 
Bisso, m. Byſſus (dali Kein, 

wand der. Alten), m. 
Sonia: m. w mite: DE 5 mn. 
hi nte, m. fw eit 
Bistentäre, e. u. fmmerlic ie en. 
rtl dg nnt jp dita mi 


col 

Bisticci v.n 
. Wortſpiel, n.; 
Bistſoeio, m. $ Wortwechſel, m. 
Bistiaoldso, agg. mit orten 

ſpielend. 
Bistinto, agg. bia 
Bistorì, m. 7. Ginfcinitimeffer, . 
Bistérta,f. T. krumme Lanzette /. 
i agg. gekruͤmmt; ig. 

ſchalkhaſt. 8 
Bis co, agg. mit gespaltenen 
Bisänto, cor: ſehr beſchmuzt. 
itorzolo. 
Bitorzolito, Sbelrh “Atac e. knotig; 

— m. S 
Bitérzolo, m. men inne, Ge⸗ 
ſchwulſt; it. ein Soͤcker. 
Bitorzohito, agg. v. Bitorzolato. 
Bitime, m. Exdpech; Erdharz, n. 
. agg. harzig. 


heftig zanken. 5 


BOC 


Bivdlve, agg. iwetfbafig (von 
Muſcheln). Ì 


Bivaro,m. UdI. Castéro, Biber, m. 
Bivèntre, agg. zes bucht. 
5 m. Scheideweg, m. 
J. Zorn, m.; 2 75 J. 
. 17 das fett{ame, onder⸗ 
sche Betragen; eine phantaſti⸗ 
ſche Grille; wunderliche Laune; 
aal . m.; it. witziger Fine 


al 099. , ahi 
r iracondo; i orn 
1 Be e coi 
izz An erin, 
at m. Andäche er, m. 


(e . o dlich, fan 
eun anft, 
deal lei: weichlich. 
mia, 9. egen 
0 N agg. Gott laͤſtern 
Bl mp neines blaſiſches After. 


15 a. T. Wappen er⸗ 
appen ausmalen. 
—— m. F. Liù 


51 5 agg. mit Coi foi 1 
oßend. 
Bete v. n. leine Stadt) . 
oo 
Bloceatüra, 7. Blokade, /. 
555 agg. 3 
m. 


* Boatti&re,m. - Oferte, m. 

Béca, f. die Robbe 

Bocca, 7. Mund, m. DI È Maul, n. 
fuͤr apertura, Phi , Deffe 
nung, J.; aver nate bocche 


buona, o dì mala—,. wer leicht 
“tai ut im Eſſen zu befrie⸗ 
dn iſt; cavar di —una-cosa 
alcuno, von einem etwas 
herausbringen; doeca larga, 
29 · . 3 esser largo 
—, ein Läſtermaul fein; 

far la — piccina, den Mund 
ſpitzen; partir a — baciata, 
als Freunde ſcheiden; aprir 
la — ad un cardinale, einem 
Cardinal Sitz und Stimme ge⸗ 


BOC 


ben; prov. rimanr a » dolce, 


erh 1 sa L Nun — di forno, 
hg. e großer Mu nd; a —, 
winni 2 T. die Pammerbahn: 
T. — di dama, ein Kuß; für 
8 dra; Gare Hoblweg. 
occaccìa, gro fa 8 er, 
boͤſer Mund, m.; far ho 
den Mund verziehen. 
Boccadéro, agg. von vorgilge 
licher Beredſamkeit. 
Boccalfre, m. der Kruͤge macht. 
Boccäle, m. ; Pokal, m.; 
it. ein Weinmaß. 


Boccétta, J. spchen; kt. 


Base to, m. Schnap⸗ 
pen nach Luft, u.; letzter Alhem⸗ 
zug eines 3. Sterbend nden, [pi 

Boccheggiäre, v. u. e ene 
W in letzten fab 


Bo alte, J. ein Mündchen, u.; 
Mündung, Oeffnung, J.; 
Laſche; t. Zwinge, 7. 
E „ m. baba 
Bocchino, m. ein niedliches 
2 82 fe 1 fuͤr Flaſche, f.; 
efiliirgla8, „u.; Blaſe auf der 
dae el zum Spielen, 22 i 
giuocare alle bocce, mit 
eln ſpielen. In. 
dar No m. männliches Glied, 


coitta, 
Boscioltà; f.] ſovjiel ale nichts. 


Bocololina, v. Bocciuola. 
Boceeloléso, 2 knospig. 
Bocciulla, . Knoͤspchen, n. 
Boceiuslo, mn. Knospe; Tille, /.; 
210 am Rohre, m.; it. DR 


pid, 
dl | Bécocia, 7. > 4 ie hier: 
Boccontr 9 iſſen t theilen. 
Bagel kleiner Biſſen, m. 
Bocedne, m. Biſſen; Mund voll, 
m.; pigliare il — - bee 
ſtechen laſſen; uesto non è — 
per i vostri dònti, das iſt für 
euern Schnabel zu gut. 
Boccéne, oder bocconi, avo. 
cadére —, vorwärts über, mit 
dem Geſicht und Bauch auf die 
Erde fallen. i i 


BOL 


Bocconghidtto, m. Leckerbiſſen, m. 


Boccù o | 
Bester, /.} kleiner Mund, N. 
*Bociàccia, 7. grobe, ſtarke 


Sitmme, f.. lfen. 
Booiäre, 2. a. ausplaudern; klef⸗ 
Béffice, agg. bauſchig; pan —, 
an 
Bogliénte, agg. ſiedend, heiß. 
Bü ja, m. Henler, Scharfrichter, m.; 

it. graufamer Menſch. 
Bojärdo, m. Bojar (ruffifcher 

Edelmann), n. fame, /. 
Bojéssa,f. Henkerin; ng. Grau; 
Bojobi, mn. Baumſchlange, 7. 
e v. a. mit Bolzen 

ießen. 
Bolcione, m. ein Bolzen; it. ein 

Mauerbrecher. 

Boldrone, m. Fell mit der Wol⸗ 
le, a.; wollene Bettdecke, /. 
Bölgia, 7. Taſche, f. Felleiſen, u.; 

ie. Gruft, /-; le bolge, die 

Piſtolenhalſter l. 

B J. T. Boyleine, /. 
Bélla, f. Blafe; Peſtbeule; bolle 

di vajuolo, Kinderpocken, pl.; 

it. paͤpſtliche Bulle; g. nichts · 

w 


uͤrdig. 
Bolläre, v. a. ſiegeln, ftempeln. 
Bolldto, part. beſiegelt, bezeich⸗ 
net; carta bollata, Stempel⸗ 
paplez, n. b 
Bollente, part. ſiedend, glühend. 
Bolléro, m. Rührſcheit, n. Nuhr ⸗ 


Ml i; 
Bollétta, 
Bollettino, } v. Bul.... 
N m. Wallen, Stru⸗ 
n, N. ) 
Bolliménto, m. Sieden, Kochen, n. 
Bollini, m. pl. Oblaten, f. vl. 
Bollire, 2. a. & u.; ſieden, kochen; 
erhitzt fein; gähren; — in pén- 
dola (un negozio), etwas im ge⸗ 
beimen thun, verhandeln; — 11 
sangue, Wallen im Blutebaben. 
Bollito, part. von bollire, gefote 
ten zc.; pan —, Brotſuppe. 

* Bollitira, v. Bollimsnto; it. Nufe 
fiedung, he Abſud, N.; dare 
una —, etwas einmal aufſie⸗ 
den laſſen. 

Bollizione, v. Bollimento. 
Böllo, m. obrigkeitliches Inſie⸗ 
el, n. Stempel, m. 
. Bollore,m. Aufwallen, n. Zorn, 
mM. Hitze, J.; levar il —, an⸗ 
ſangen zu kochen. 


. zione. 


BOR 


5775 Me SOA, 5 brut 5 
olsäggine, 7. Engbrüſtigkeit; 
Herzſchlächttgielt rg 
Bélso, agg. engbniftig; berz⸗ 
ſchlachige cavallo —, ein herz⸗ 
ſchlächtiges Pferd. 
Bolzöne, n. Kronbolzen, m. 
Bémba, 7. Bombe, J.; Biel im 
Ballſpiele, u.; tornare a —, mie» 
der auf die Hauptſache kommen. 
Bombababà, 7. ein Sauf - und 
Tanzlied, n. 
Bombagino, m. Bombaſin, baum⸗ 
E 1 deg, 5 Lab rz L 
ombänza, 7. Jauchzen, n. Fröh⸗ 
Bombäre, v. d. trinken. 
Bombärda, 7. Bombarde (altes 
Feldſtuͤch, /. l 
Bombardàre, v. u. bombardiren. 


Bombardiéra, 7. Schießloch, n. 


Bombardiére, Bombardi⸗ 
Bombardiéro, m. rer, m. 
Bombettäre, v. a. nippen. 


Bémbice, m. Seidenwurm, m. 

Bombilio, m. Schwebefliege, J. 
Blumenbremſe, /. 

Bémbo, m. das Trinken. 

Bémbola, f. Fläſchchen, n. 

N Mm. T. Bugſpriet, n. 

Bons ccia, 7. Meeresſtille, J.; 
Sig. Woblergehen, n.; affogare 
nella —, im Glucke untergehen. 


Bonaceiäre, v. u. ſich beruhigen. 


Bonaociòso, agg. „ruhig. 
Bonaménte, avv. im Ernſte; obne 
Arg; ohne Bitterkeit. 
*Bonariaménte, avo. mit gutem 
Herzen, freiwillig. 
*Bonarietà, 7. Gutherzigkeit, f. 
* Bondrio, agg. guibersta, arglos. 
Boneggiärsi, v. r. ö. attribuirsi, 


ſich etwas zueignen; ſich bruͤſten. 


Bonificaménto, m. v. Bonifica- 
lguͤten. 
Bonificdre, v. a. verbeſſern; vere 
Bonificàrsi, v. r. ſich beſſern, vere 
vollkommnen; ſich verſöͤhnen. 
Bonificaziöne, 7. Vergütung; 
un 7. 
Bontà, 7. Güte; Gefälligkeit, J.; 
avo. per bontà, aus Gefällig⸗ 
5 keit; it. vermittelſt, durch. 
on 080, 2 1 
* Bontadéòso, sil gütig. 
Böra, m. Art Schlange, /.; auch 
ftatt börea, Nordwind, m. 
Borboglifre, v. Borbottare. 
Borbottaménto, m. Brummen, 
Murmeln, n. 
Borbottàre, v. n. 


brummen, 
murmeln, murren. 


53 


Borbottatòôre, v. Borbottone. 
Borbottino, m. Flaſche mit einem 
N und etwas men 
6 ſe, * bär, m. 
Borbottone, m. Murrer, Brumm⸗ 
Bérchia, f. Buckel (am Pferde⸗ 
eſchirre); Schildchen, goldenes 
erzchen; Halsgehenk. 


„ Te 


B OR 


Borchidjo, m. Schildmacher, m. 


Bordäre, v. a. T. verkleiden (mit 
Planken); — a rambo, entern: 
Ai. prügeln, ſchlagen; it. mit 
Borten beſezen. llſalve, /. 

Bordita, 7. Lage, Schiffskanonen⸗ 

Bordéto, m. dee Zeug, m. 

Bordatura. /. Beſatz (am Kleide), m. 

Bordeggiäre, v. u. laviren (auf 
dem Meere). 

Bordelläre, v. u. die Huren⸗ 
häuſer beſuchen. 

Bordelliére, 72. Hurenjäger, m. 

Bordsllo, m. Hurenhaus, Bore 
dell, u.; far —, ein großes und 
unnuͤtzes Gelärme faſſunz 

Bordo, m. Borte, Einfaſſung, J. 
Rand, Saum, m.; T. andare 
a —, an Bord gehen, ſich cine 


iffen. 

Bordone, m. A m.; 
Stige eines Gebäudes, f.; fur 
lanüggine, Miſchhaar, .; T. 
fare, o tenere il —, ſumſen, 


ſummen. 
Dore J. Nordwind, m. 

ore 2 e, * 
Bòreo, agg. } noͤrdlich. 
Borgäta, 72 Marktflecken, m. 
9 Vote Bürger; Ein⸗ 
Borghése, m. wohner, m. 


Donna, J. Bürgerſchaft. J. 


Borg „ m. kleiner Markt⸗ 
flecken, m. 
Borghigiäno, m. Einwohner in 
einem Marktflecken, 2. 
Borgo, m. Marktflecken, m.; Vor⸗ 
ftadt, J. [Leute, m. 
Borgolino, m. anzug, gemeiner 
Borgomästro, m. uͤrgermei⸗ 
Berit. J. prablſacht, U. Soc 
ria, 0 rahlſucht, /. och⸗ 
Bérifre, v. n. & Bòoriarsi, v. 7. 
hochmuͤthig ſein. 
orino, m. Grab „ m. 
Boriòso, agg. ſtolz; it. eitel. 
Börni, m. pi. T. Grenzſteine, pi. 
Bõrnio, agg. cindugig; it. ſchielend. 
Borniéla, 7. unbillige Entſchei⸗ 
dung im Spiele, /. 
Börra, /. Scherwolle, f.; Ag. Bom ; 
baſt, Unnuͤtzes (in Büchern), n.; 
— di lana, Krätzwolle, 7. 


I 
1 
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‘BOT 
Borri cola, f. ſchlechte Scherwolle; 
4g. berg kel aſche, 7 . 
Borracciére, m. Borazodbfe, /. 
Bo ax, m. 


‘na 2, reich ſein; tener la — 
stretta, das Geld an ſich bale 
ten; kniderig ſein; esser nelle 
- borse, in mislichen Umftinden 
- fein; it. die öffentliche Boͤrſe 
- (der Kaufleute). 
orsijo, m. Beutl 
Bors 
Borse J.] Beutelchen, n. 
Borsellino, n.] Seitentaſche (an 
W en 20), 3 il dell' oro» 
. ldgio, die Uhrtaſche. 
B o, m. Halbſtiefel, m. 
letten. 88. e . 
glia, J. Waſdung. 7. 
Boscajuélo, m. Holzfäller; Wald⸗ 
bewohner, m. 
Boscäta, 7. malbiger Ort, m. 
Boscheréccio, v. Boschigno. 
Boschettino, m. Luſtwäldchen, n. 
Boschétto, n. Wäldchen, Ges 


» buͤſch Po i 
Bosch agg. waldig, buſchig; 

schigno, "ia Pt Av 
Bòsco,m. Gehölz, n. Holzwerk, u.; 


venir dal —, grob, plump ſein; 
fuͤr foresta, "da Wald ) 


Boscéso, agg. buſchig, waldig. 


Bésforo, m. Bosporus, m. 
Böss, in. Buxbaum, m. 
Bossoliijo, m. Schachtelmacher, m. 
Bô&ssolo, m. Buxbaum; it. Wuͤr⸗ 
felbecher m. j Buͤchſe, Schach 
tel, /,; T. die Hüftpfanne. 
Botànica, f. Pflanzenkunde, Bo⸗ 


tanik, F7. 5 

Botanico, agg. botaniſch; — m. 
Botaniker, n. 

Botanòfilo, m. Liebhaber der 

Pflanz e, m. 

Botäre, o. Votare. 


n Baſtardmops, m. 


tutta —, ein Menſch, der ſich 
in alles zu finden, der zu allem 


eutler, m. 
uslo, m. Beutelſchneider, m. 


BO 


Flaſche, J.; fuͤr 
Wietze a. 


tcher, m. 
1 geſalzener Fiſch⸗ 
roggen, dem Caviar 


Bottfjo, m. Bit 
Boie, 
ottàrica, f. 
Bötte, Faß la bott 
Faß, n.; prov. la botte 
non da, se non il vin che ha, 
wie der Mann, fo die Hand⸗ 
lungen; — sotterränea, (unter · 
krdiſcher) Abzugskanal. 
Bottéga, 7. Werkſtätte, F.; Kram · 
laden, m.; stare a —, einen La⸗ 
den haben; fare andare una —, 
eine Werkſtätte halten; garzon 
di —, der Ladenburſche ; bot- 
tega! (als Ruf in den Kaffee⸗ 
haͤuſern) he da! Garcon! 
Bottega ja, J. Arimerin, f. 
Bottegdjo, m. Kramer; fur av- 
ventore, Kunde, m. a 
Botteghino, m. ein kleiner Laden; 
eine Bude; it. Kaſten des Ta⸗ 
Bottles, . cita si 
otticélla, f. en, Tonno 
Botticéllo Li en, n.; it. kleine 


Bestill 7. Flasche, f.3 vi 

0 0 q e, . 3 no 
. vortrefflicher Wein, m. 
Bottigli&re, m. Kellermeiſter, m. 
Bottiglieria, F. Kellerei; Speiſe ; 


kammer, J. 

Bottino, m. Beute, . Maub, m.; 
méttere a —, plündern; it. 
Kloake, f. 
pina, Glockenſchlag; di —, ſo⸗ 
gleich, auf einmal. 

Bottongjo, m. Knopfmacher, m. 

Bottonatù ra, f. Reihe Knöpfe, f. 

Bottoneino, m. Knöpfchen; — del 

| termémetro, die Kugel am 
Thermometer. 
Bott6ne,m. Knopf, m.; Knospe, /.; 
. dt. Ag. beißende Rede, f.; — di 
fuoco, Vrenneifen (der Wund⸗ 
drate), u. [einem Kleide), /. 

Bottoniéra, /. Reihe Tudpfe (auf 

*Bottime, m. allerlei Gefaͤß, n. 

Böve, m. v. Buez —/f. pi. Feſ⸗ 


ſeln, pi. 
Bovicida, m. Ochſenſchlächter, m. 
Bovile, m. Kuhſtall, m. 
Bovina, f. Kuhmiſt, m. 
Bovino, agg. was zum Rinde 

viehe eh î 

Rindvieh. 


BRA 


Bozza, f. Beule, Geſchwulſt; ig. 
Liige, F.; dt. Correcturbogen, 
Probebogen, m. 

Bozzäcchio, verbuttete 

Bozzacchiéne, m. $ Pflaume; 
fig. Bozzacchioni, pi. hän⸗ 
gende welke Vriifte, pi. . 

Bozzacchire, o. n. verbutten. 


Bozzacchiito, “go. verbuttet. 
Bozze, f. pl. T. Eckſteine, pil. 


erſte Corxectur, /. 
Bozzétto, m. Knospe, J.; klei; 
I? ri ; cherſchlicht 7 ‘ 
özzima, f. Webe e, F. 
Bözzo, m. Werkſtück, n. 
Bozzoléjo, m. Brezel, f. 
Bozzoldre, v. a. foſten. 
Bézzolo, m. kleine Beule; it. 
Mahlmetze, J.; Cocon (Puppe 
der Seidenraupe), m.; fare 
il. —, ſich einſpinnen. : 
Bozzolòso, 099. voll Beulen. 
Bräaca, f. (meiſtens im pi. brache) 
Hoſe, Beinkleider; se utage 
ubi. calzoni; it. Schiffſeile, I. 
Bracaloni, m. pi. die langen Bein · 
kleider. N ü 
Braccire, v. Braccheggiare. 
Braccétto, m. fleiner Axm; it. ein 
Drehling, m. aus wittern. 
Braccheggitre, v. a. nachſpuͤren, 
Bracchéggio, m. Nachſpüren, u. 
Braccheria, F. eine Koppel Spür⸗ 
hunde, f. und, m. 
Bracchétto, m. kleiner Spiro 
Bracchifle, agg. was zum Arme 
gehört; nervi -i, Armnerven. 
Bracchisre, m. Jager; Jagd ⸗ 
kne t, MN. i 
Braccidle, m. Armruͤſtung, F. 
Braccialétto, m. Armband, n. 
Braccifta, f. Arm voll, m.; it. 
Bracciére, m. Damenbegleiter, m. 
Braccio,m. Arm, m.; für podestà, 
potére, Macht, Gewalt, f.; 
aàver le braccia lunghe, màde 
tig ſein; aver nelle - a, Dee 
ſißen; essere il — destro d'al- 
Cuno, eines Liebling ſein; viola 
ì Vratfhe; vivere del- 
le - a, von ſeiner Hande Arbeit 
leben; stare colle - a in croce, 
mit verſchränkten Armen 1 75 : 
mi cascan le - a, der 15 
ſinkt mir; it. braccio, Elle, F. 
Bracciuslo, m. Armlehne, f.3 
sedia a 1, Armſtuhl, m.; 
scala a —, Geländertreppe. 


bestiume —, das Bricco, m. Spüthund, Jagd⸗ 


hund, m.; — da ferma, Wade 


BRA 


telbund; 2 da séguito, Leit | Brancicaménto, m. Betaften, n. 


BRE 


hund, Stöber; — da leva, Wind- Brancicäre, o. d. betaſten. 
hund; — da sangue, Schweiß ⸗ Brancicatore, m. Betaſter, m. 


hund; /g. ein Häſcher. 
Brice, J. & pl. Kohlenfeuer, u.; 
io sto sulle —, ich ſtehe auf 


Kohlen. 

Brache, f. pi. Hoſen, Beinklei⸗ 
der; Unterhoſen; — fioppaati, 
Pluderhoſen, pl.; it. Tau⸗ 


er, m. 
, M. Bruchbandma⸗ 
Brachiére, in. Bruchband, n. 
Bräcia, F. v. Brace, Glut, F. 
Braciijo, n. Kohlenkammer,. /. 


Braciajubla, F. Schmelzgrube, F. B 


Kohlenbren⸗ 


ner, m. Ì I 
Braciére,m. Glutpfanne, F.; it. 
ein Kohlenbecken. ; 
Braciuòla, f. Roſtbraten, m.; it. 

Cotelettes, pl. 

. M. e pr 
racéne, m. Pumphoſen, vl.; 
Ag. ſauler Schlingel, m. 


Braciajuélo, m. 


Podi J. pl. Gofen, pl 
raghésse, F. pi. Hoſen, pl. i 
Braghiére, m. Gürtel, Hoſen⸗ 
träger, m.; auch für usoliere, 
Hoſenband, a. 
Brägia, f. v. Brace. 
Brägo, m. Koth, Schlamm, m. 
Brima, 7. heftige Begierde, /.; 
Wunſch, m.; Brunſt, Lauf⸗ 
zelt. F.; entrare in —, in die 
Brin kommen. : 
Bramangiére, m. Ragout; Vor⸗ 
gericht, u. gehrend. 
Bramante, part. wüͤnſchend, be⸗ 
Bramäre, v. g. heſtig verlangen, 
ſebnlich wünſchen; it. ſich ge⸗ 
lüſten laſſen. | 
* Brimito,m. Winſeln, Geheul, n. 
Bramosamònto, ard. begierig. 
ſehnlich. : cu 
Bramo v. Brama. 
Bramòso 9. begehrlich; lů⸗ 
ſtern; de. infila, Inare. 
Branäre, v. a. zerreißen, v. Sbra- 
Branca, 7. Klaue, Kralle; Vor⸗ 
derpfote, F.; it. für ramo, 
Sie e — di schiavi, ge⸗ 
wiſſe ahl Sklaven, /. 
Brancdta 4. Hieb mit der Klaue, 
m.; Klaue voll, / 
Branchétto, m. kleine Seerde, /. 


Bränco, m. Heerde, 
„Flug Vogel, m.; — di per- 
nici, Volt Rebhühner, n.; au- 
dare a —, truppweiſe Schau. 
Bräncola (brandola), F. Schau · 
5 180185 v. g. herumtappen. 
rancoléne, i i 
Brancòni, avo. tappend. né 
Brända, f. T. Hangebett, n.; 
pangematte, fi en, u. 
Brandéllo, m. Stückchen, Bis⸗ 
Brandiménto, m. Schwingung, /. 
Brandire, - isco, v. a. ſchwingen, 
ſahwenken; ſich zieren, bruͤſten. 
randistò 
Brändo, m. Schwert, u. Degen, m. 
„ abgeriſſenes Stück 
Brano, m. J Fleiſch, Zeug, Tuch, 
n.; lacerare a brano a brano, 
in Stücke zerreißen; cascare 
a brano, in Stücke zerfallen. 
Bräsca, J. Kohlpflanze, Kraut⸗ 


d e, CE f . Di 
Brassdre' v. a. T. die Segelſtan⸗ 
gen richten, brauen. 
Brassdta, f. Klafter, f. Lachter, u. 
Brätto - spalmatura, 7. Schiffs⸗ 
theer, m. e 
Bravaccio . Bravazzo. 
Braväre, v. a. trotzen, drohen; 
ausſchelten. N 
Braväta,, 7. Hohn, Trotz. m.; 
Iene, Großſprecherei, J.; 
it. erweis, N. e 


Bravatòôò rio, agg. trogig. drobend. 
Braväzzo, m. Raufer, Schlager. m. 
Bravazzéne, m. Eiſeufreſſer, m. 
Braveggiäro, v. n. ſich muthig. 
munter zeigen; trotzig, großthun. 
Braveria, v. Bravura. 


enge, J.; 


Bravo, agg. wacker, tapfer, be⸗ 


bers it. geſchickt; it. wild; 
are il —, den Eiſenfreſſer ſpie⸗ 
len, ſich mutbig, bebergi ftellen; 
— m. Schläger, Leibſchuͤtz, (ge⸗ 
dungener Meuchelmoͤrder), m. 
Bravura, . Tapferkeit, Herzhaf⸗ 
lebe .3 it. braveria, Prah⸗ 
ere 354 
Bréccia, f. ra, m.; Bre; 
ſche. J.; far —, Eindruck ma; 
en; überreden: le brecce, die 
iefel, Kiesſteine. 
Breceiäto, m. 2. Ghiajata. 
Bréuna, f. Mähre,. /. 
Brénta, f. Kufe, f. RE 
Brentadére,m. Küfer, Böticher, m. 


cco, m. Wurſſpieß, m. 
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Brétto, agg. unfruchtbar; karg; 
duͤrftig. So 


BRI 


|Bréve, m. päpſtliches Breve; 


Halsgehänge mit Meliquien, u. 
kleiner Zettel, m.; — agg. kurz; 
klein; — avv. kürzlich, kurz. 


Breveménte, avv. kurz gefaßt, 
nicht lange. lbrief, m. 

revétto, m. Gnadenbrief, Frei⸗ 
Breviäre, 


Breviärio, m. Brevier, de 
Breviloquénza, f. biindige, frafte 
volle Beredſamkeit, f. Da 
Breviléquio, m. kurze Rede, J.; 
- Titel, m. — ö 
Bre vita, F. Kurze, F. 2. 5 

Brézza, F., friſches Lüftchen, u. 
Brezzeggiäre, v. n. falt und 
windig ſein. e 
Brezzolone, m. kalter Wind, m. 
Brezzöne, m. Nordoſtwind, m. 
Briachézza, f. Trunkenheit, 7. 
Briaco, agg. trunfen, berauſcht. 
Briacdne, m. Säufer, m. 
Bricea, F. wilder, rauher Ort, m. 
Bricco, m. Eſel, 28. 
Briccola, f. T. Wurfmaſchine, 7 
Briccolàre, v. a. Steine {bleu 
dern, werfen. . 
Bricoonäta, f. Schelmſtreich, m. 
Bricconcéllo, m. loſer Bube, m. 
Briecòne, m. Schelm, Schurke, m. 
Bricconeggiäre, v. a. liederlich 
leben; Bubenſtreiche. machen. 
Bricconeria, /, Schelmerei. J. 
Bubenſtück, nw. 


Bricia, Krume, /. Anime 


Briciola, fi 
Briciolo, m. chen, Bischen, n. 


Briéve, m. v. Breve. . - 
Brieveménte, v. Brevemente. 
Briga,f. Verdruß, m.; Ungelegen · 
heit; Sorge,. /.; it. Zank, Streit. 
m.; Angelegenheit, /.; dar —, 
einem viel zu ſchaffen machen; 
1 delle brighe, unnütze 
e auf ſich laden. 
Brigad sora, m. Bri 8 af a 
rigänte, agg. emſig, ge 7 
— Unrubftifter, m.; ik. Eh he: | 
cala, Schurke, m.; it. v. Ban- 
ito. ISEE 
Brigantina, f. Art Panzerhemd. a. 
Brigantino, m. Briga:itine f. (Art 
Fa rieug). Asa: 
Brigäre, b. a. & n. eifrig ſuchen. 
nach etwas ſtreben. Brigarsi, 


ch beſtreben. i 

* Bri F. Zank, Hader, m. 

Brig 1a, Saufen, m. Menge. 
Geſellſchaft; T. Brigade, J. 


Ù B wna, i 
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esser della —, auch von der 
Geſellſchaft ſein; andare di — 
ehen. N 
+ ſchlechte Geſell 
Brigatore, m. ein jeſchäftiger 
len Gier i ein 10 al 
en Gaſſen; der alle 
beta „ 


ert. kei 
Brighélla, m. Brigella, der In⸗ 
triguant (italieniſche Maske). 
Briglia, F. Zaum, Zügel, m.; 


B RO 


ga ftutta , ſpornſtreichs; a — 


sciolta, mit . Zuͤgel; 
dar la —, den Zügel nachlaſſen; 
fig. tirar la —, für usarrigo: 
re, Strenge gebrauchen; ruz- 
zare in —, bei allem Wohl⸗ 
ſtande doch klagen. | 
Briglidjo, m. Riemer, m. 
Brig6so, agg. zͤͤnkiſch. 
Brillaménto, m. Schimmern, n. 
Glanz, m. si 
Brillante, part. glänzend: — m. 
Brillant, m.; vino —, perlen⸗ 
der Wein. 5 
Brilläre, v. n. glänzen, ſchimmern 
(von Steinen); — v. a. bril- 
lar con Tali, ſoviel als Ubrar- 
sì sull ali, in der Luft ſchwe⸗ 
ben; — .il miglio, Gerſten⸗ 
graupen machen; — con motti 
arguti, von Witz ſprudeln; 
Z. milit. — la mina, die Mine 
ſpr engen. 
Brillat 251 m. Hirſemühle, Grau⸗ 
penmühle, 7. 7885 
Ere, por halb berauſcht (von 
ein). 


Brindta, 1} Reif, m. 
Bringto, agg. halb grau. 
Brincolo, m. Spielmarke, /. 
Brindisi, m. Zutrinken, a.; Ges 
fundheit, /.; far —, es einem 
ubringen, auf eines Geſund⸗ 
2 1 e 
nòso, agg. bereift. 
Brio, m. Munterkeit, Lebhaftig⸗ 
keit, J.; fg. Feuer, u.; Reiz, m. 
Anmuth, F. 
Briòso, agg. voll Geiſt und Feuer; 
lebhaft, aufgeräumt. lm. 
* Brisciaménto,m. falter Schauer, 
Brivido, m. ſcharfe Kälte, /.; — pil. 
Schauer, m. ee 
Briza, f. Sittergra8, n. 3 
Brizzolàto, agg. ſchwarz⸗ und 
weißfleckig. i 
Brizzolatüra, f. bunte Flecken, pl. 
Bréòcca, f. Krug, m.; it. Laſe, J.; 


BRO 
it. Rohr zum Pflücken der 
Früchte, a 


e, u. 
Broccàta, 7. Axfall, Stop, m. 
Broccato, m. Brotat, m.; it. 
Pfabiwert, n. Paliſſaden, pi. 
Brécche, F. pl. Krüge; Gewürz · 
nelken, pl.; da tapez- 
ziere, Tapetennägel, Tapezier⸗ 
ſtiftchen, v. 5 


Brocchétto, m. Spröͤßling, m. 
{Brocchiére, eines 
Brocchiéro, m. Schild, n. 


Bròcco, m. Sprößchen, u.; Keim; 
Knoten; Pflock in der Mitte 
der Scheibe; Splitter, m. ; dar 
nel —, den ae treffen. 

Bröccolo, m. zarter Sprößling 
(ron Kohl ꝛc.), m.; it. der itas 
ieniſche Spargelkohl. 

Broccolòso, o 

Broccolüto, | Motig, ſproſſig. 

Broccòso, agg} | | 5 

Broda, f. Brühe; Tunke, /.; trũ⸗ 
bes oder ſchlammiges Waſſer, u. 

Broda o, m. Liebhaber von Brie 

en, mM. . 

Brodajuòlo, agg. brodajuola 

Ipocriata, Scheinheillglelt der 
e 


Bröde, f. pl. eingefaßte Beete 
‘an den Mauern, v. 
e part. in Fleiſchbruͤhe 
elo ) Cd i 2 
Brodette, m. dünne Fleiſchbrũ⸗ 
he; Sauce, /.; andare in —, 
großes Vergnügen an etwas 
empfinden; più antico del —, 


uralt. : 

Bréòdo, N. Fleiſchbruͤhe ./. 3 — lun- 
go, magere Brühe; sgrassare 
il —, das Fett (von der Brühe) 
ſchöͤpfen; lamentarsi del — 
grasso, ſich über zu gute Tage 
beklagen. rig. 

Brodolòso, agg. ſchmuzig, ſchmie⸗ 

Brodéne, m. Verzierung der Aer 
mel. F. Wespe, J. hat. 

Brodòso, agg. was viel Brũhe 

1 J. Heide, 7. Brach⸗ 
feld, u 


Brogiétto, m. Art dickſchaliger 
Feigen, F. lgen. 
Broglläre, e. u. Aufſtand erre⸗ 
Bréglio, m. Aufſtand, m. 
Brélo, m. Kranz; it. Küͤchen⸗ 
garten, m. | 
Brémo, m. Treſpe, . läſte, pl. 
Brönchi, m. pi. T. Luf:röhren⸗ 
Bröncio, m. Zorn m. üble Lau- 
ne, J.; pigliare il — ſich ere 
zuürnen. 


BRU 


Bronco, m. Klotz, 


Stam 
Stock, m. N . 


Bronconäeccio, m. ſtarker Klotz, m. 


Broncéne, m. abgehauener Aſt, 
Weinpfahl. sx. 

Bronfifre, v. n. heimlich brum⸗ 
men; ſich aufblaſen. fren. 
Brontolàre, v. a. brummen, murs 


Brontolio, n. Gemurre, n. 


Brontolòne, m. 


Murrkopf, 
Brummbäaͤr, m. ba 


,|Bronzino, agg. von der Sonne 


verbrannt. 


Bronzista, m. mother, m. 


Brönzo, m. Erz, n. Bronze, 7. 


Bra, m. Schale der Kokosnuß, /. 


Brucäre, v. a. abblatten; fig. weg; 
nehmen; — v. n. ſich davon 
machen. brennen. 

Bruciare, e. a. & n. brennen, vere 

Bruciàte, f. pl. gebratene Ka⸗ 
ſtanien, pi. a 

Bruciaticcio, agg. auf der Ober ⸗ 
fläche abgebrannt. ue 

Bruciito, part. abgebrannt; it. 

| Faftantenbraun (von Pferden). 

Briicio, m. Raupe, F. Wurm, m. 

Brucioläto, agg. wurmſtichig; 

N fa: verliebt. 

Briciolo, m. Hobelſpan; Strei⸗ 
feto Papier, m.; Raupe, J.; 
cappello di —, Baſthut. 

Bruciore, m. Brennen, Schmer⸗ 
zen einer Wunde, n.; — nella 
gola, das Sodbrennen; prov. 
dopo il grattare segue il —, 

nach der Luſt folgt die Reue. 

Brico, m. Raupe, /.; Zeichen in 
Büchern, n. Me 

Brügna, f. Pflaume, Zwetſche, /. 

Brulicäre, v. a. & n. regen, be» 
wegen, wimmeln. N 

Brulichfo, m. Gewimmel; et. 
Knurren im Leibe; Kribbeln in 
der Haut, n. 

Brüllo, agg. zerlumpt; armſelig. 

Brulétto, mn. Brander, m. 

Bruùma, VA härteſter Winter; 27. 
Schiffswurm, m.; Schiffs⸗ 
moos, n. i 

Brumäle, agg. was zur Vine 

a it; it. winterlich. 

Brumasto,m. wilder Weinſtock, m. 

Brunäzzo, 5 bräunlich 

Brunétto, agg.) ſchwarzlich. 

Brunézza, J. ſchwarzbraune 
Farbe, f. 

Brunire, -isco, v, a. poliren; 

g. verbeſſern. ö 

Brunitdjo, m. Polirſtahl, Polir. 
zahn, m. Glätteiſen, u. DA 


BU 


ſchwäͤrzlich. 
Bulle, agi. e. Orto. 
Briisca, J. Miufedorn, m.; it. 
Pferdebürſte, ꝰ : 
Bruscaménte, cov. auf eine un⸗ 
freundliche, rauhe Art. f 
Bruscindolo, m. Hopfen, m. 
Bruscàre, v. a. beſchneiden (Bäu⸗ 
me); it. verbrennen. 
Bruschétto, agg. etwas herbe. 
Bruschézza, J. Rau t 
Strenge ; /ig. Unfreundlichkeit ./. 
Bruschino, m. Art brauner Fare 
ù be, J. 3 it. Bürſtchen, Nn. . 
Brisco, agg. herbe, ſcharf; vino 
—, ein ſtarker, nicht ſüßer 
Wein; fg. hart, unfreundlich, 
mürrif ; uomo — e fie- 
ro, ochfahrender, muͤrriſcher 
Menſch; far viso —, ein ſau⸗ 
res Geſicht machen. 
Bruscolino, ] Splitterchen, u.; 
Bruͤscolo, m. $ fig. kleiner Feb: 


„m. 

Brustolàre, v. Abbrustolare. 

Brutale, agg. thieriſch, wild, grob. 

Brutalita, f. viehiſches, wildes 
Weſen, n. Grvbheit, /. 

Bratalménte, «vr. auf wilde, 
grobe Art. 

Bruteggiäre, v. u. viehiſch, grob 
handeln, verfahren. 

Bruto, m. vernunſtloſes Ther, n. 


Bruttacchidlo, agg. ziemlich 
häßlich. 
Bruttaménte, ad. garſtig; 


ſchändlicherweiſe; parlar—, Zo⸗ 

ten reißen. N 
Bruttäre, o. a. beſchmuzen. 
Brutteria, v. Bruttore. 


Bruttézza, J. Häßlichkelt, Y.; 


Schmuz, m. 

+ Brutto, agg. haͤßlich; it. garſtig; 
ungeſtaltet; fuͤr sudicio, ſchmu⸗ 
ig; Ag. ſchändlich; unbearbei⸗ 
et, roh; 7. das Bruttogewicht; 
it. Bruttoertrag; — m. die Haͤß⸗ 
lichkeit. * 

Bruttore, m.] Schmuz, Unflat, 

Bruttüra, 7. f m.; für — ſein 
Waſſer laſſen, ſeine Nothdurſt 
verrichten. N bel, m. 

Bruzzäglia, f. Geſindel, u. Pö⸗ 

Bu, v. Bue. 


BUC 


Budggine, Dummheit, 
Buassäggine, f. J Tölpelel f. 
Bubalino, m. fleiner Büffel, m. 
Bübalo, v. Bufolo. at 


„Bübbola, f. Wiedehopf; — sal 


vàtica, Kuhpilz, m.; für fan- 
dénia, Märchen; dar —e, weis⸗ 
machen. 

Bubboläre, v. a. liſtig entwen⸗ 
den; wegmauſen; it. durch⸗ 
bringen: v. u. zittern. 

Bubboléne, m. Fabelhans, Auf⸗ 
ſchneider, m. i 

Bubbòône, m. Schambeule, Peſt⸗ 


beule, /. ruch, m. 
Bubbonocéle, m. T. Leiſten⸗ 
Bubülca, ein Morgen 
0 F. Landes, m. 


Bua 1 Loch, n.; it. Grube; 
Hohle, 7. i 
Bucàre, v. a. ein Loch ſtechen, 

durchlöchern. 
Bucario, m. ene È 
Bucatino, m. kleiue ſche, /. 
Bucdto, part. durchloͤchert, durch 


ſtochen. 
Bucto, m. Wäſche, F. Waſchen, u.; 


camicia di —, ein neugewa⸗ 
ſchenes Hemd; risciacquare 


un — a uno, einem den Kopf Buffa, J. 
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Bucheräre, v. a. durchloͤchern, 
durchbohren. 

Buciäcchſo, m. junger Ochſe, m. 

Bucinaménto, n. Gemurmel; 
Ohrenklingen, n. N 

Bucinäre, v. a. raunen, zumur⸗ 
meln; ik. heimlich ins Ohr ſagen. 

Bucinatore, m. Ohrenbläſer, m. 

Büco, m. Loch, n.; ik. Schlupf⸗ 
winkel, m.; — dell’ ùscio, 
Katzenloch, n. ; — del focone, 
Zuͤndloch, u.; fare un — nel- 
l’acqua, ſich vergebliche Mühe 
machen. 


BDF 


m. | Bucolsre. m. Blagba{grdGre,f. 


Bucolino, m. kleines Loch, n. 
BudellAme, m. Eingeweide, n. 


Budellino, m. dünner Darm, m. 


Budéllo, n. Darm, m.; aver il 

cuore nelle budella, feigher- 
zig ſein. Igengehäng, u. 

Budriére, m. Wehrgehäng, Des 

Büe, m. Ochſe; fig. Dummkopf, 
m.; — selvatico, oder bis- 
sonte, Höckerochſe, Auerochſe, m. 

*Buéssa, J. Kuh, F.; fig. dum⸗ 
mes Weib, u. 

Buféra, J. Schneegeſtöͤber mit 
Regen, u.; Sturm, m. 

Poſſe, /. luſtiger Streich, 


waſchen. m. j für visiera, Viſir am 
Buccélia, m. Biſſen, m. Helm, u.; tirar giù la—, alle 
Bucchero, m. Zuber, Waſſerbe⸗ Schamhaftigkeit, alle Schen 

hälter, m. verlieren agg. opera —, luſti⸗ 
Biccia, i: Schale, Rinde; Gilfe; | ges Singſpiel, u. 

Thierhaut, J. T. Farbenabſud, Buff v. a. Poſſen reißen, 


m.; buccia buccia, nur oben⸗ 
in, oberflächlich; esser tutti 
"una —, d'un sapoöre, alle 
von einem Schlage, von einer 
Art; rivedér le bucce, genau 
unterſuchen, prüfen. 
Buceière, m. Fleiſcher, m. 
Buͤceina, Ff. Poſaune, Trompete, /. 
Bucelnäre, v. a, Poſaune, Trom⸗ 
pete blafen; Ag. auspoſaunen. 
Buccinatòre, m. Trompeter; Aus⸗ 
5 15 m. 
uccinéllo, 
Buccinétto, m. Netzchen. se 
Biiccino, m. Trompetenſchnecke, /. 
Buccindlo, m. Abſatz am Roh⸗ 
re ꝛc., m. 
Biccio, m. v. Buccia. 
Bucciéso, agg. dickſchalig, dick⸗ 


6. gedicht, u. 
Bucoòlica, f. Hirtenlied, Hirten⸗ 
Buccòlico, agg. hirtenmaͤßig. 
Bucéfalo, m. Ochſenkopf, m. 
Bucéllo, v. Buciacchio. 
Bucentéro, rio, m. Bucentaur,m. 


üffäre 
Schwänke machen; einen Wind 
gehen laſſen. 
Buffétto, n. Schnippchen, u.; 
Eredenztiſch, Silberſchrank, m. 
Buͤffo, m. Windſtoß, m.; it. Baß⸗ 
Anger it — ‘agg. luſtig, 
ekzhaft. 
Bu 55 re, v. Buffoneggiare. 
Buffoncéllo, m. poſſirlicher 
enreißer, Suftige 
U 


Bube, m. 
Bufféne, M. 40 

macher, m. Kuͤhlflaſche, /.; — 
corte, Hofnarr, m. 


Zuffoneggiäre, v. a. Poſſen trel⸗ 


ben, den Hanswurſt machen. 
Buffoneria, 7. Poſſenreißerei, F.; 
Narrenspoſſen, pl. 
Buffonescaménte, «vo. poſſirlich 
luſtig; ſchnakiſch. ö 
Buffonésco, agg. luſtig; lächer⸗ 
lich; ſchnurrig. 
Buͤfola, f. te 
Bufo.0, m. Buͤffel, Buͤffelochſe, m. 
e v. a. heimlich mur⸗ 
meln. i 
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Bufonchiéllo, m. Miene des ins 
nern Zorns, 7. — agg. der, 
die vor Zorn platzen möchte. 
Bufonile, m. &ritenitein, m. 
Buftälmo, m. T. Rindsauge, n. 
(Pflanze). N 
Bugia, f. Lüge, F.; — ufficiosa, 
Nothlüge, /.; la — corre su 
pel naso, die Lüge ſteht ihm 
auf der Stirn geſchrieben. 
Bugidccia, 7. eine grobe, derbe 
Lüge. Ifalſchlich. 
Bugiardaménte, ar. lügenhaft, 
Bugiärdo, m. er, Betruͤger, 
M. 3 — agg. lugenhaft. 
Bugidre, è. 4. durchbohren; file 
Bugietta./. Age im Scher. 
u 1 A, 0 e un er, 740 
Bugigütto 5 kleines Loch, 
Bugigättolo, m. f u. Schlupf⸗ 
x Wc n) 0 IR 
ug 0, . 0 N. - 499. urch⸗ 
Bugidne, m. grobe Lüge, f. 
Biglia, m. ein lärmendes Gezänk. 
Bugligne, m. verwirrter Haufen, 
Wirrwarr, m. Kraut). 
Bugléssa, 7. Odfenzunge, f. (ein 
Bigno, m. Bienenſtock, m. 
Bignola, J. ] Korb von Stroh, 
uͤgnolo, m. $ m.; entrar nel 
bugnolone, zornig werden. 
Bugnône, m. großer Bienenftod, 
M.; fig. Warze, /.; Eiterſtock, m. 
Bugräne, m. Schetter, m. Steif⸗ 
leinwand. 7. a 
Bugdccio, m. große Finſterniß, /. 
Bujèétto, agg. etwas dunkel, dilfter. 
Buͤjo, m. Dunkelheit; Finſterniß, 


BUR 


Bulsfno, v. Bolsaggine. 
ie agg. einfältig; gute 
m o 
Buonacsérdo, m. Klavier, For⸗ 
tepiano., n. ot 

* Buonagurdto, agg. glücklich. 
. id wirklich, ge⸗ 
w 7 6 . È 
W Bonarietà.. 
Buonavéglia,m. Freiwilliger, m.; 
— avv. di —, gern. 
Buondäto, agg. viel; m. Menge. /. 


* Buonfitto, m. Gutthat, Wohl. B 


that. /. 

Buòno, agg. gut; star di buon 

cuore, getroft ſein; trattare 

. alla -a, ohne viele Umftinde; 
con buona grazia, mit giitiger 
Erlaubnif ; a buon' ora, È 

sia in buon’ora, es ſei in 
Gottes Namen; Iddio cela 
mandi buona! Gott ſteh 
uns bei! non gliela mena 
buona, ich halte es ihm nicht 
zugute. 

Buéno, m. Gute, u.; venir colle 
buone, gute Worte geben; trat- 
tare uno con le buone, mit ei 
nem freundlich umgehen: ci vuol 
del —, es gehört viel dazu. 

Buonprésso, m. T. Wie n. 

Buonviso, m. freundliches Ges 


cht, n. 
Buprésto, m. Prachtkäfer, m. 
Burattéllo, m. Mehlbentel, m. 
Buratteria, F. Meblfammer, /. 
Burattino, m. Puppe, Mario: 
nette, f. 


J.; al —, im Finſtern; auf Burätto, m. Etamin; Sieb, u.; 


Gerathewohl; —agg. dunkel, ſin 
ſter; trübe; esser al — di 
checchessfa, gar keine Kennt⸗ 
ni von etwas haben. 
Bujòse, f. pi. Kerker, m. 
Bulbo, n. Zwiebel (an Gewäch⸗ 
ſen), /.: — dell’ occhio, der 
Augapfel; — de' denti, Zahn- 
wurzel, /. 5 
Bulbés0, agg. 1 
Buldriäna, /. Hure, /. 
Bulésia, f. Ì Koͤthen (am Pfer⸗ 
Bulésio, m. $ defuße), /. 
e m. ſprudelnde Quel⸗ 


en. l. 
Buͤlima, 7. Gedränge, n. Haufen, 
m. 1 in —, haufenweiſe. 
Bulimo, m. Heißhunger, m. 
Bulino, m. Grabſtichel, m. 
Bullétta, m. Zettel; Paß, m.; 


Lotterlelos, u.; Zwecke, /. : 


Bullettino, m. Scttelhen, n. 


7 


Mehlbeutel, m. 


di] Burbänza, f. 1 1 m. Großſpre⸗ 


cherei, VPrableret, f. llen. 
Ba al v. n. großthun, prah⸗ 
Burbanzésco, v. Burbanzoso. 
Burbanzosaménte, avo. ruhmre⸗ 
dig, gebieteriſch. 
B ſtolz, prahleriſch, 
otzig. 
Burb = v. n. aufgeblafen fein; 
ich aufblähen. 
Bürbera, Ff. T. Haspel, Winde, /. 
Bürbero, agg. grämlich, mürriſch. 
Birchia, m. bedeckte Barke, f.; 
andare alla —, Verſe ſtehlen. 
Burchiéllo, m. fleines Boot, n. 
barale, Ffngterze 
uͤre, m. Pflugſterze, /. 
Buréllo, m. 15 grobes, ſchlech⸗ 
tes Tuch, u. 
Burgrävio, m. Burggraf, m. 
Burifna, f. Seeſturm, m. 


BUS 
Buridsso, m. Herold, m. 
Bürla, m. Streich, Spaß, Schwank, 
m. ; fuor di —, senza , Scherz 
belfite, ohne Scherz. 
urlare, v. a. & n. zum beſten 
haben, auslachen; ſpaßen, fiere 
en j — uno, einem eiue Naſe 
rehen. . 
Burlatôre, m. Spaßvogel, Spott⸗ 
vogel, m. Sd : 
Burlescaménte,avo. auf eine drole 
lige, ſpaßhafte Art. a 
urlésco, agg. ſcherzhaft, drollig, 
luſtig. f piel, u. 
Burlétta,f. feines luſtiges Schau⸗ 
Burlévole, agg. auslachenswerth 
drollig, ſpaßhaft. 4 
Burliéro, v. Burlesco. 
Burlône, m. Schäkerer, Spaß · 
vogel, m. Icchiff, u. 
Burlotto, m. Brander, m. Brand 
Burò, v. Burrò. ee 
Burràsca,f. Sturmwetter, u.; fig. 
Gefahr, J. „ Igeſtüm. 
Burrascdso, agg. ſtürmiſch, une 
Burrattàre, v. a. eine Streitſache 
unterſuchen. 2 
Burrattini, v. Burattino. 3 
Burrò, f. Schreibtiſch, m. Bureau, n. 
Bürro, v. Butirro. i 
Burréne, m. tlefer, ſteiler Ab ⸗ 
grund. m. Felſenſchlucht, dela 
Burrôso, agg. butterig. 
* Busbaccdre, v. d. betrügen. 
* Busbaccheria, f. Betrugerei, 7. 
* Busbécco, feiner Betrũ · 
Busbaccéne, m. er, m. 
Busca, . Suchen, Nachſpüren, 1. 
Buscacchiàre, v. Buscare. 
Buscalffna, f. Schindmähre, f. 
Buscäre, v. a. fünſtlich eridmane 
per, ſchlau erwerben, erhaſchen; 
echten (von Handwerksbur⸗ 
chen); it. erbeuten, fourragiren, 
Futter holen; buscarsi le spe- 
se, die Unkoſten verdienen; bus- 
ca, busca! ſuch, fub! 
Buscatére, m. Erhaſcher, Erbeu⸗ 


ter, m. a N 
Buschs tte, f. 2d. giuocare alie 


—, Strohhälmchen ziehen (ein 
pe hhälmchen ziehen ( 


viel). 

. „ n. 
use e . 
Bussechlo, m. } Gedirme, pi. . 
* Biisna, f. Trompete, Poſaune, /. 

Buͤso, agg. leer, durchlöchert. 
* Biissa, F. Strapazen, pl.; Stoß, 


Schlag, m. 
Bussamènto, m. Stoß. Sh, m. 
Bussäre, v. a. klopfen; it. ſchlagen. 


8 1 


e f. pl. Schläge, pl. 
Bussétto, n. Polirholz, n. 
Busso, m. Buxbaum; Lärm, m. 
Getbfe, n it. v. Bosso. 
BOSSI, „ AKompaß, m,; pérder 
la — aus dem Goncepte kom · 
5 ue s fur paravinto, Wind⸗ 
2 m.; file spazzola, Sei 
urfte, J.; fur portantina, 


e, 
Busselafes Portantino) ; 


Sin Age 
ii . 85 Büchſe, F.; . 
i erner Becher; x 
as 5200 0 4 frei lden. 


+ pote net! ruft fto 
patio 3° n „ 
c ene n. 
abe; 9 Shut 


be. . int e 


Butirro, m. Butter, . 
Buttafubri, m. Schnabel einer 
Barke, m.; it. Souffleur. 
B i oder 

getro ale Elſchrogen, m 
uttire, v. a. werfen, auswer⸗ 
fen; abwerfen; — via, weg⸗ 
e en; — giù, einſchlagen, 
ßen; roba, die 


Waare verſchleudern; ; quanto 


el butterà questa cosa? wie⸗ 

viel. wird uns dieſe Sache ab⸗ 
werfen? it. ausſchlagen, treiben. 

Battasélla, J. Zeichen mit der 
Pn (zum Satteln und 

en). 

Butteràto, agg. blatternarbig. 

Buͤttero, in „Narbe, J.; 
it. Pferdehuter, mne 

* Buttro, m. harzige Materie, f. 

DARI: v. n. (font ee 

Buzzi dumpfes Ge⸗ 

Buzzichéllo, m. $ riu ; n. 

*Bizzo, m. Bauch, m.; it. Na⸗ 
du n, u 

*Buzzòne, m. dicker Wanſt, m. 


C. 

C, m. der dritte Buchſtabe des 
Alphabets. Vor a, o und u 
wird es wie im Deutſchen aus ⸗ 
geſprochen; vor e und i wie 
iche, tſchi. 


m. Cacafiòri, 


CAC 


„ als römiſche Zahl, = 100, 
8 abba lein Fiſch). 
Cübala, F. T. Kab pala; Kabale, /. 
Cabalista, m. Kabbaliſt, m 
Cabalistico * e ch. 
Cabarò, m. Tbeeb ret, n. 
Cabina, J. Kajuͤte, /. Cabinet, n. 
9 o, di, e ( 

en Ri . 

* Cacacci o, F. Memme, £ 
m. wohlriechender 

r, m. 
cha Runa m.; aver 
la — nella lin a, nella pen» 
na, pie ac die Schreibe 


eſtwurzel, / 

Saat, e KE linsen! 
potz tauſend! 

qucopensiti, m. ein umfandé: „ 
Cacure, v. n. & a. ſeine Noth · 
durſt verrichten; miſten, ſtallen; 
cacarsi sotto, unter ſich ma⸗ 
e stat), Ng. große 


Caceskngue, 155 i e 981 r, J. . 
Cacastécchi, 5 icker, Filz, m. 
Cacäta, F. das Verrichten der 
Nothdurſt; tra ein ſchlecht ab⸗ 
gefallt Unternehmen. 
Cacatamé nte, avv. g. langſam, 
beſchwerlich, muh 1 
Cacaté 75 F. ct m. rt 0 
Cacatò jo, mn. 
vet, 2. 
Cacatdo, m. Kakadu, m. 
„ J. Nothdurſt, 7.3 Flie⸗ 


ge 
Cacazibétto, m. ein junger Laffe; 
ein ſuͤßes cc en Ù i 


Cucea Kacke, 7. Schmuz, m. 

Caccabiicole, J. pi. Liebkoſun⸗ C 
en, 2 

Oele. 5 m. 


Cacchittlia,. 7. diene Schicht ⸗ 


mel, 
O (ohio: m. Sprößchen (an Wein⸗ 
reben),n.; cacchio! po tauſend! 
8 0 no; lag Fa J.; Eier 


von Gli 

Cacca n ni 34 1 r 
volse 1.808 das er! riagte W ilo 
prati, . a per, 11 f die 
Q en; it. ahr lau⸗ 
feno da la —, in die Flucht 
ſchlagen. ner, m. 
Cacciadifvoli, m. Teufelsban⸗ 

Cadeiaffänni, agg. die Grillen 

vertrelbend; Sorgenbrecher, m 
Cacciagiòne, J. geſchoſſenes Wild, 


N. 


an Die Gel. 


de m. lautes 
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Cacciaménto, m. Vertrelbun ie > 
Cacciamésche,m.Gliegenwedel,m. 
Caccidre, v. a. lagen verfolgen; 
— mano alla spada, den Degen 
ziehen; it. fai hineinſch chlagen, 
mit Gewalt h nelntrelben; —le 
mani addosso ad alcuno, einen 
— gli asini, i buoi, 
die Eſel, die Ochſen antreiben; 
.— uno, (im Kartenſpiel) einen 
überbieten, daß er nicht mithält; 
— via, megfagen; odi 
hervorziehen; 7. — sull än- 
cora, vor Anker treiben. Ca- 
0 canti dappertutto, ſich uberall 
idrängen; — innanzi, vore 
deing en; — in capo qnalche 
. ſich et etwas in den Kopf 
e — a cérrere, zu lanfen 
anfa 
Oacclata, 7. Serena; it. 
Uebergebot (im Kartenſplele), u. 
Caccia: stem . eiferner Schlaͤgel. m. 
Cacciat 7 ae —mag- 
giore, O 
osccintzice A 
Mr == RA 


CAC 


ägerin, /. 
. J. 


. 55 triefàu 1%, 

Cacherélla, f. Durchfall, i 

Cachersllo, in. Koth der Mäuse, 
Kaninchen, Schafe ꝛc., m.; 
— cf was den 8 


Ciche a, J. Zlererei, 
. tai ag zur 55 
Cachessia F. 7. net die 
0 andre n plat Cachert 
achético, agg. mit der Cacherie 
behaftet; ik. 19 1 5 
elache, u. 


Ju 8lo, m. Rafebindier, m. 
Cae to, 4 15 Ag Kaͤſe eg dci 
i .; una forma 


, ein 1 Rafe; fig. 
su "pane 682, dicke Freunde, 
ein Herz und eine Seele ſein, 
confessare 11 —, ſogleich be⸗ 
kennen. kaͤſe, m. 

Caciofiòre, m. Sabnen», Rahm⸗ 
Caciõso, agg. fifea 


e ‘Do Cacinola, 
Cacità das Gerinnen der 
Milch (in der Bruf). 


Cacindls . kleiner, 1 APeAicHe 
Cacofonia, f. Uebelklang, 
Dacofonico agg. ib kllngend. 
alla, f. Fehler wider die 
Kechtſchreihung. d m. 
Cetra, v. a. unribtio 
ſchreiben. 


Ju 
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Cucto, m. T. Caciu 

Cacù me, m. Gipfel.; 1 
Cadatno, pron. ein fede 
Caddvere, v. Endarele. 
Cadavérico, v. Cadaveroso. 
A Lg Leichnam; todter 


Koͤry 

Oadeverdsc, agg. Leichen Anl. 

Cadénte, part. Lag der ei Monat 
‘mese —, der Ta ap Der onat, 
der A. J Ende e Kan (poet. Alter la 
o ir Gal M. 10 Ai 
r desihenza, arurg, J. 
Ga v. n. def. ckddi, part. 
cadùto, fallen, nieder ⸗ und 
herabfallen; — di speranza, dle] C 
Höffnung verlieren; — d’ani- 
mo, di cuore, den tut ſinken 
laſſen; — malato, krank wer⸗ 
den; — morto, Aalen, fich ſter⸗ Cag 

ben; — in contradizione, fi 
widerſprechen; — in alcuno, 
einem zu Li ti werden pi ue 
fallen; basso, in Ver all 
erathen; — in pensiero, cinte 
allen; — di mente, entfallen; 


CAG 


, J. 


in taglio, gelegen kommen: C 


prov. — della padella nella 
brace, aus dem Regen in die 
Traufe kommen. 
Cadétto, agg. & m. jüngerer 
Bruder; T. Cadet, m. 5 
Cadévole, agg. hg, 170 ng 
Ca to. Berg Gall er 9 55 Hari 
fig. Vergehung, Muthloſigke 
Oaducentöre, 5 Herold eld den 
Römern), m 
Caducéo, m „ Mercuriusſtab, m. 
Catani, Hi Hinfälligkeit, Ge⸗ 
bib en: Un 11 0 FA 
Ondi 9 2 en lig. fue 


i 85 1. J. 
Cadüta, 7. Fall, Sturz; È 8 


trascorso, Fehler, m.; it. Sün⸗ 
de, Vergehung. J. 

Caffäre, 8. n. Sragerade werfen 
(in Wuͤrfeln). 

Caffè, m. Kaffee, m.; Kaffee 
haus. u.; un caffè, eine Taſfe 
(Kaffee); abbrustolire il —, 
Kaffee brennen. 

Caffettàno, m. Kaftan, m. 

Caffettiéra, f. Ka eekanne, J. 

Caffettiére, m. Kaffeeſchenker, m. 

Ciffo, agg. ungerade, ungleich; 

, esser il —, nicht ſeinesglei⸗ 
chen haben. 

Cäggere, v. n. fallen; (iſt nur in 
einigen Zeiten noch bei den Dich⸗ 


CAL 
tern gi ale) un. 
ono, ciggia, o 
agg. hin 
ne 2g m. m. Bear fae 
€, 
Cagiondre, v. a. verurſachen, 


veranlaſſen; beſchuldigen. 
e re, m. Urheber, An⸗ 
ek, 
Cagiono,f. Urfa t F. Anlaß. m 
Schuld; Unpäßl chlett, F.3 — avo. 
a—, wegen. 
Cagionéro e, agg. kränklich. 
v. n. gerinnen; fig. 
ci 5 Fun din, . 
gna, n, /. 
agnaccia, 7. Schaͤndhure, Li; 
Cag néccio, m. ein Köter; ig. 
saro par i 11 pie⸗ 


G v ss e 


0 
ch Cagneggiäre, v. n. mig thun. 
eic ae - huͤndiſch; fg. muͤr⸗ 
guardare in —, e Amüri⸗ 
cd man d Geſicht machen. 
agnétto, 
Cagnolétto, m. Huͤndchen, n. 
olinétto, m. Schoshüuͤnd⸗ 
en, 2 
Cagnolino, v. Cagnetto. 
Cagnòtto, m. gedungener Meus 
elmi örder; tt. Günſtling, m. 
Cagnuöla, 7. Kern . 3 T. Si⸗ 
us (Hundsſtern), 22. 
3] Cagnuolétto, m. Hündchen; Jun⸗ 
a einer Betze, n. 
Caicco, m. Bell 505 Boot, n. 
Kaik POE dot). 


Caimac -Ane, Würde des 
Seneralzuartlerflelters bei den 
Türken. Ikodil). C 


Caimäne, m. Kaiman, m. (Kro⸗ 
e| Gila, 2 Echlurfbalen, n. T. Kiel; 


Calabrino,m. Häſcher, Porz m. 
Calabröne, m. Hummel, Horniß, /. 
Calafào, 2. Calafato. 
Calafatdre, v. a. T. kalfatern. 
Calafito, m. Kalfaterer, m 
Calamäjo, m. e Tin⸗ 
tenfaf, u.; Tintenfiſch, m. 
Calamandréa, f. Ber gißmein⸗ 
nicht, u. [blafen, pfelf n. 
Calameggiäre, v. d. au dem Rohre 
Calaménto, m. Hinabfahrt, Nice 
derlaſſung J.; T. wilder alete. 
Calamistro, m une a 
Calamita, J. agnet, m. 
netnadel (in or quet m. _tdgs 
für Reiz, m. Anreizung, Une 
lockung, J. 


CAL 


Aren Drangſal, Trübſal, :. 


Calamitäfe, p. a. magnetifiren:. 
Calamitosaménte, avo. trübſelig, 
unglüͤcklicherweiſe 
Calamitéso, Schal ivi elend. 
ULI 11 chilfrohr, u.; Fee 


erki 
Calanci aa ene 175 
Sn ul e e, f 
1 rah enter 2. J. 


e do 1 —, Sich ehifaltia 


dauro; è. v. Calandrella. 
Caläp 1% m. Schlinge, J. Falle 


Caläre, v. a. die we Va 
ſtreichen; — la Route, d + 
gen niederſchlagen; af fade 

erunterfeigen; herab 
auch für a e 6 ste 
ſclagen, fallen (rom Peres; 
agen, fallen bon reiſe); 
— di fendente, einen Säbel⸗ 
bieb verfegen; — il cane, den 
Hahn in e ſetzen; i giorni 
‘cdlano, die Tage ne ehmen ab; 
vi cala un braccio a uesta 
pezza, es fehlt eine Elle an 
e pi Schiff i (noor: ma 
céllo, ein elholen; — 
8 lago die mc È egen. . 
ascigne, m aßgeige, 
aläta, 105 Abhang, m. 95 nab⸗ 


"e fgen, 

Caldto.p part. mae elaſſen; colla 
fronte - 1 mig ichen Kopfe. 

Cale, f. Geb i Blaßg grin, 1 n 
Alca, range, 23. Menge, 
römper la —, Ts durchs Volk 
drangen. 

Caleagnäre, bl. dar delle cal - 
ca Dar, v. n. fliehen, Ferfeno 


cia im. Abſa (an Schu ⸗ 
en ꝛc.), m. 

C cfgno, m. Ferſe, . sedere 
sulle - a, i pagar 
di -a, ſich heimlich davon 
machen, ohne zu bezahlen; it. 

—, Feder an den Scheren, J.; 
il — della scarpa, ecc., der 
Abſatz, Hacken des cue 

Calcaménte, m. Zertreten ꝛc., 

Calcdre, v. a. treten, betreten, 
puiommenpreffen; fig. unten 

cken; — le uova, die Eier 
ausbrüten; — 1e uve nel tino, 
die Trauben keltern. 


CAL 
Calcatamtat „ av. 


CAL 


gedrängt,] Calda r far due calde, 


mal backen. 


CERO part. geneten; gallina Salad f. e. Caldaro. 


-a dal gallo, eine vom Hahne C 
e Henne; it. ſtark be⸗ 
Sete gan ‘strada - a, 
ep 0 — ne ga ngbare Strafe, 
ſtark bef ſuchter 
Calcatore, m. Treter, m. 
Calcatréppo Sterndiſtel, / 
Calcatréppolo, m. (ein Krauh. 
Calcatuͤra, 7. Treten, ni Tritt, m. 
Calce, m. unterer Theil der Lanze; 3 
Eltutenkolben, m.; für caleina, 
Kalk, m.; — viva, OR 
Kalk; _'epatica, 2 cherfteti 
Calcedénio, mn (bol leedon. m. 
Calcése, ni. T. Maſtforb, m. 
i m. Mörtel; Spar⸗ 


kalt, m. ſchu h. m 
Caleéito; mi. Guffode, 1135 3 Tanz⸗ 
Calcina, f. m.; — viva 

ungeld ber — spenta; geldi. | 
ter Kalk. 
Caleinäceio, m-: abgefallener Moͤr⸗ 
tel; Schutt, n. 
Calcindjo, m. Lohgrübe, /. 
Se v. a. caſtimiren. 

Ina 

Calcinazigni; ,} Caletta, / 
Cilcio; m. Stoß mit dem Fuße, m.; 

questo cavallo ‘tira calci, die 


8 Pferd ſchlägt aus; uweilen i 


m. Ferſe, .; 
chibügio, Flintenkolben, m. 
alci „v. a. ausſchlagen (von 
ferden ); fig. widerſtreben. 
C citraziòne; J. Ansfblagen der 
Pferde, n.; Ng. Wider 
e son: ausſchlagend; 
9. Be 
co, ni. ari eder 1 0 


Calcoprafia, / J. nee. 
Calcégrafo, m. Susie er, m. 
Calcolajudlo, m. Webet, m. 
Calcolfre, e. a. ausrechnen, be⸗ 

rechnen. 

i m. Berechner, Gals 


culator, 
ode 75 pl. Tritte am Weber 


ö «Calo: Meguingimee n 
Calcolo, m. Steinchen, 2. Blafen: 
215 ms Berechnung. /. ueber⸗ 


Sende eint ; Mefig.i 
Calculäre, 6.0 PR pv si Ne: 


Calculazione, . 
Cilculo, v. & colo. 


Gui, aft, 7. 
Unterſte der Pike de., u. — d' ar- 


erſtand, m. ° 


Berechnung, f. | Calendiro m. 


6886, 7 pi. geſottene Ka · 


ſtanien, pi. 

Gta gi 
a 9 0 , 
Seitenſtechen, u. 9 


Caldanino, m. „Wärmetopf, m. 
Caldano, m. e 
Caldaro, m. Keſſel, m. 7. — a 
vapore, Dampfkeſſel, m. 
Caldarrôsta, F. gerditete Marone /. 
Cesc gifre, v. a. wärmen; fig. 
Calder, : m. Kofſerſchmied, m. 
Calderéllo, m. Stieglitz, m. 
Calderéne, m. großer Keſſel, m. 
Calderétto, m. feiner Keſſel, in. 
Calderügio, 2. Calderello. 
Caldézza, 61 Wärme, colte di | 
e lo, m. geringe Mare 


ſe 

i roper Shire 

Caldina, f. ] ein ſonniges Plätz⸗ 

Caldino, m. chen, 1. 

Caldità, 7. v. Caldezza. 

Cäldo, n. Wärme; Hitze. /.; it. 
Gunſt, /. Anſehen, u.; See 
8 fer, m.; io ho —, miti. 

warm; darsi un —, ſich 
euer würmen; 


pi beim 
uſt; für amore, 


a, f. 


ît. filr desio, 

AU ti essere, venire in —, 

läufiſch werden (von Thieren); 

3 0 wehrfen ange 

dem Gewehrfeuer ausgeſetzt. 

Cuͤldo, agg. warm; heiß 1 
erhitzt; feurig, theilnehmend; 
esser, o far —, warm feins 
— di vino, faſt betrunken; 
— d'ira, von Born 1 

e läcrime, bittere, beiße 

N E prime; con calde preci, 

inbedinfigen Bitten; prov. 

dirne una calda o una fredda, 

in einem bald Hoffnung, bald 
Furcht erregen. 

Cäldo caldo, app. ſogleich; Wie 
warm; kaum geſchehen; 
etwas aus dem Ofen kommt. 

Calducelo, agg. mäßig warm. 

8 nf Große Hitze, 7. 

Calefac 

Celelattivo, agg. 

*Calefazione, J. Erwärmung. J. 
* Cale v. Beffare. 


|Caletfatsre, : m. Spotter, m. 


Calendario, Kalender, m. 


Calénde, J. 91. erfter Tag eines 


hitzig, Cali 


erwärmend. 
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Monats, m.; für m$strui, mo» 
natliche Neint 725 J. 
alénte, part. bekümmernd. 
Calepino, m. Wörterbuch, 
Calére, v. imp. ſich um etwas 
bekuͤmmern; non te ne caglia, 
bekuͤmmere dich nicht darum: 
se vi cal di me, wenn ihr mich 
lieb habt; métter, o porre in 
non cale, ſich um etwas nicht 
bekäͤmmern; prov. di quel che 
non ti cale non dir nè ben nè 
male, was deines Amts nicht 
iſt, da laß deinen Vorwitz. 
Calesssbile, agg. fahrbar. 


Calésse, Kaleſche, / 


Calésso, m. i 
Caléstro, m. Schuch Erdreich, n. 
Calétta, f. S chen, Scheib⸗ 
chen, n. T. Su „ .. 
i v. a. T. zuſammen⸗ 


CAL 


m. Stahl, m 


Calibro, in. 7. Ki n.; fig. 
der Schlag 

Calice, m. Kelch n 

Calicioncino, n rin Siren: 
Gewir;bi ME en, n. N 

Cilido, v. 

Califffto, "eg gi lift, n. 

Califfo, m. Khalif, m Iden. 
Caligäre, v. n. dunkel, finſter wer⸗ 

Coligino . Finſterniß, J.; dicker 

m.; vista, Blds 

Pagel der Augen, J. 

ginéso, 299. nebelvoll; it. 

vol dei Dampfes; duͤ⸗ 


cdi fe: 


J Durdgang in men 


Calläja, ldzäunen), 
Callaquò a, 15 5 e Netz, n. 
Cälle, m. P m. she . 


alloria, f. Dünge 
Callosità, f. Herharting der 


Calléso, ‘agg: dickhäutig: Di 
Sele e, J. 
Calma, f. Site; Windftille; fg. 


Calminte, part. beruhigend; 
it m. T. ſtiſlendes el. 
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Calmäre, v. a. ſtiſlen, beruhigen; 


di melia, 
Sime u., Putten. n. 


Clo, m. Gerabgang, m. Ab- 

fac J.; Abbang; Verfall; 

ſchlag; 7. Mangel am Ge⸗ 
wichte (einer Münze), m. 


»Calonniäre, v. Calunni 


CAL 


Oalôre, m. Wärme; Hitze: itze; Brunst. /. Cc 


8535 Dün der Aecker, f. 
Ae R. Wir Armeftoff, m. 

Clodio agg. erwaͤrmend. 

N agg. hitzig; it. eifrig, 


Calöselo, agg. zart, ſchwach, 
kraftlos. 9 : 


Calpestaménto, m. Zertreten, n. 
Calpestäre, v. a. treten, 3 
Se ti strada maestra, 
and 
rin, N Trampeln, Ge⸗ 
el, n. 
Calteriro, “isco; DI. scalfire, 
v. q. die Haut aufrigen. 
Calterſto, part. & agg. geritzt; 
ſtatt iscaltrito, fein, lug. 
Oalteritüra, f. Ritz in der Han, m. 
® Cal 1 5 4.0 elend, armſelig. 
Calig } Sta Suan edern. pl.; 
Calüg NE Ibbart, m. 
Calinnia, 7. decorati J. 
Calunniäre, v. d. verleumden. 
Calunniatore, m. Verleumder, m. 
Calunniatrice,f. Verleumderin /. 
Calunniôso, agg. verleumderiſch. 
Calür ia, f. Düngen, n. Dunger, m. 
Calväre, v. d. tai machen; — v. r. 
Calvarsi, kahl. werden. 
Calvärio, m. Schaͤdelſtätte, 95 
iran Da RIT, m. ern 


ape el, 


magi 
ì 1 Ctachel am 
Sto e; Stra ſchlag, den Wein 
zu läutern, m.; Klyſtierſpri An. 
— e a telajo, gewebte S 
Sead 75 a augücchia, 5 
fili 18 Stel mpfe; - 0 a sta 
Zwickelſtrümpfe; e a brache, 
luder oſen; le calz 
* uno, cuci ausforſchen, ausho⸗ 


CAM 
len; tagliar le calze a uno, 
einem übel nachreden. 


Calzajudlo, mn. 5 
W m. Bekleidung der 


Füße, 
Calzànt ‘agg. vafiend; it. fig. 
ſchicklich, der Sache angemeſſen; 
argomento —, ein gründlicher, 
treffender Beweis. 
e, v. a. Schuhe und Struͤm⸗ 
fe anziehen; — un muro, eine 
auer mit Pfeilern beſeſugen; 
ube und Strümp 
tragen; 2 en, wohl anſtehen; 
it. fig. ciò non mi calza, das 
iſt nicht nach meinem Sinne, m. 
zire, m. Fuß bekleidung; it. 
andar col — di piombo, be- 
6 puttane zu Werke gehen. 
Lens } Halbſtiefel, m. 
Calzatéjo, m. Schubanzieher, m. 
Calzétta, f. feiner Strumpf, m.; 
Calzeftis, F. Strumpffligertn, / 
alze mpfflickerin, 
“i Strumpfwirk 


— v. N. S 


Calzettijo, m. er; 
Strumpfflicker, m. 

Calzino, mn. kurzer Strumpf, m 

Cälzo, v. Calzamento. 

Calzolijo, Î Schuſter, Schuh⸗ 


Calzolàro, m.) macher. n. 


{Calzoleria, /. Sende 15 


Calzoni, m. pi. Beinkleider, 
1, Herr im Hauſe ſe An. 
uédlo, m. Zwinge, 7. Bee 
ſchläge, 
Cam 
Panzerhemdes, n.; — dell' el - 
metto, Helmkragen, m. 
Camaleònte, m. Chamäleon, n. 
Camamilla, F. Kamille, J. 
Camangiäre, m. Zugemüͤſe, n 


e Platte cuf| Koſt, 


Camarlingito, m. Kämmerei, f. 
„cd, 2. Kämmerer, Rent⸗ 
. me er, m 0 

amäto, m. dünner Stecken, 
Stock, m. 


Cambellétto, m. Kamelot, m. 
Cambi4bile, agg. veränderlich. 
Cambiadòöre, mn. Wechsler, m. 
Cambiäle, f. Wechſelbrief, m. 
e F. T. Buchſtaben · 
wechſe 
Camb aménto,m. BerAnderun: fe 
n m. Geldwechs⸗ 


verſetzun 
caino 18 chf 5 
a Cambiäre, v. a. medie vere 


wechſeln; tauſchen; verändern; 


ell, m. der Hals etnes 


E co m. 


CAM 


gli uceélli cAmbian Je penne, 
die Vogel wechſeln die Federn; 
— la guardia, la sentins Ila, 
die Wache, Schildwache abloͤſen: 
volto, ſich verfirben; — di 
ensiéro, auf andere Gedan⸗ 
en kommen. 
Cambidrio, m. Bancozettel, m. 
n ubi. ban re, m. 
Wechsler, m. 


Camblatüra, J. Veränderung; 7 


fe e . Wechſel, Tauſch, m. 


DEE rgeltung; der Wechſe! 
in der Han cel; das Intereſſe 
fuͤr den 291 render il —, 
Gleiches mit Gleichem vergelten 
far —, 5 veiſeben cogliere 
ni (È verſehen; lettera 
| echſelbrief, n.; far 
See rimesse per via di — 
Geld in 1 cg übermachen; 
pagare il das Intereſſe für 
den n Reel egen ; darea—, 
auf Zinſen geben; — Secco, 
trockener pube in Curs 22175) 
I; —, T. (di Mil.) 
ertreter; — avo. in —, 
ſtatt, anſtatt. ller, m. 
Cambista, m. e ag 
Cambrija, f. Kammertu ö 
Camédrio, m. Vergizmeinnlcht, n. 
5 Camera, 7. Kammer; Stube, 1 
mer, n.; — locanda, cin 
“alan (mit Möbeln); ; 
— del comune, Kämmerei. f.; 
— apostolica, afl Rent⸗ 
kammer, 7. di giustizia, 
Kammergericht, n. 
Camerdle, agg. zur Renttammer 


e fe Geſellſchaft guter 
Freu nde, J.; Kamerad, m. 
Camerélia, 7. Heine Kammer. /.; 5 
5 o mi rà 
amere mme Si n.3 
it. Abtritt, m 


| ), F. Camerièra f, Rammerfrata, Rame 
. ee die Tlark (Mge des 


- merjungfer, /. 
Cameflere, m. Kammerdiener, m.; 
it. Kellner (in den G hoͤfen) m. 
Camerino, m. Cabinet, n.; a· 
Camer ta, Rammerfrinicin, n. 
QemerSsta,. 9. Camarlingo. 
r M. chart Kammer, f. 
orhemd, Meß⸗ 


oe A Hemdchen, Bore 
ie Sy Camiscia, 


CA M 
Camuicittto, m. ein (leinenes) 
Wams, m. 
Camiciubla, fe Kamiſol, n 
Carbiscia, f. Hemd, u.; in —, in 
bloßem emde 7 fig» ‘spogliarsi 
in —, für fare ogni sforzo, 
alles Mögliche thun, anwen⸗ 
den; aver la — lorda; ig. 
a ute8 Gewiſſen haben; F. 
erſtärkung (einer Mauer): 
9 mi stringe più la — che 
la gonnella, das Hemd iſt mir 
näher als der Rock. 
Cammélla, F. Weibchen des Ka⸗ 
meels, n. 
Camméllo, m. Kameel, u. 
Camuwélio - Pardolo, v. Giraffa. 
«Cammellétto; m. Kamelot, n. 


Camméo, m. ein Camee leine in 
Edelſte 5 in 9 Arbeit, 
„ eingeſchnittene Figur) | - 
Camminänte, 5. viandante, m 


Meiſender, Wanderer, m. 
Camminäre, v. n. gehen; mare 
dern; it. verfahren, handeln; 
2 perla pestà altrui, in eines 
: Saat, i treten; — pe’ tra- 
getel, te finden; — per 
perdiito, pr et was man 
o — u mondo, die . 
5 N -a tutte 
18 Ri . wind wie oi 
ber 0 * lch; x die 
5 e geht vor 5 
— ge der We 


Camminäta, F. Gang, m. Ges 
ben, u. Spaziergang, m. 

Caniminatöre, 1. anderer; it. 
Reiſender, m.. 

Cammino, mi Weg, . 
ande 


CAM 


? 
waffe agg. zum Lande 


8 

capito, agg. ländlich; batta- 
glia—, eine Beldſchlacht einer 
Armee). 

Campaménto, m. Rettung, fi 
Lager einer Armee, u. 

Campana, F. Glocke, F.; sonar 
le -e a doppio, mit vollem 
Schwunge läuten; g. einen 
tüchtig prügeln; T. Deſtillir⸗ 
elm; it. Korb (in Capitä⸗ 
en), m.; aver le caãmpane 
grosse, ſchwer hoͤren. 

. m. Schelle (fue 


Vieh), 
Campan o, Glockner, Thuͤr⸗ 
Campanäro, m. mer, m. 
Campanslla, f.] Glöckchen, n. 
Campans Illo, n. Schelle, Klüngel. / 
r agg. T. glocken 
foͤrmig (von Blumen). 

e, m. Glockenthurm, m.; 
adi 


retten; befreien; 
— . u. davonkommen; leben; 
— della morte, dem Tode ente 
geheni la campa come può, er 


t ſich durch, wie er kann. 
cune tico ckerſteuer, J. 
Campe elle v. n. mit den Trup⸗ 
pen berumfir 


eifen; das Ù er 
aufſclagen; Ag. ſich au 
nen; paſſen; gut pete, 1905 
Campéggio, m. Rantpeiieho * a 
pereccio, v. C N 
C reni] me kleines Fed, 


Straße, /.; il gran — Grund 
ſtraße, J.; méttersi in —, ſich campèstre, ML lich; wild, 
qui die Reiſe begeben; it. Ka⸗ Campéstro, agg. nbebaut. 
min, 2.3 in, per —, unter⸗ Campidoglio, m. Capitol, n. 
wegs; uscir del — vom rech⸗Campignuslo, m. Art Erd⸗ 
ten Wege Oden en. ſchwaͤmme, pi. 
Camo, 2. Capestro. n agg. pnt Felde De gelo 
Camomilla, f. Kamille, f.; für ma- CAORLE 15 m. ger, m.; 
tricale, erkraut, n. 1 RAR und 
Camoscidre, v. a. das Leder en sia 1515 i > 
ſämiſch Tai cu n Camplo néssa, cun tf . 
osclatüra, 7. Saͤmlſchger · Campo, m. 8 ck; 


Camòscio, m. Gemobod, M. sd it. 
Suͤmiſchle der; platt, 
8 fumi eingedrückt e 


. 3 agg, una. 3 
— m. Land mann m. 


Pla n; 
COL ; 


Lager, u.; 4 { 
aver 915 fare, Gelegenbel 


o Gottes⸗ 
15 tr stato, Got - 
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Jampöide, n. T. Raupeuſtein, m. 
Camporéccio, v. Campestre. 
Camuffäre, v. a. verkleiden, hin⸗ 
tergehen. Camuffarsi, ſich ver 
kappen. nafe, f. 
iso, m. naso —, Stumpf⸗ 
Canäglia, fi Lumpengeſindel, n. 
Canale, m. Kanal, m. Manne F. 
Waſſergraben, m.; fuͤr veicolo, 
Mittel; T. (di Anat. der Gang; 
— dell uͤretra, die Harnroͤhre; 
<isanguigni, Blutgefäße. 
1 m. Röhre en, e 
en, u 
Canapa, J. Hanf, m. 
Canapäccia, mn. Beifuß, m. 
Canapäja, 7. Hanffeld, u 
Cünape, m. Sanfgare, n 
ner Strick, m. Tau, n 
Canapè, m. Kanapee, n. 
Canapéllo, m. Strlächen, n Cel 
Canapino, agg. hanfen, von Hanf. 
apo, v. Cinape. 
Canäpo, m. Bergknappe, m. 
Canapiccia, m. Hanſſamen, m. 
Canarino, m. Canarienvogel, m. 
Canäta, f. Berweis, m. 
Canatteria, J. Menge Hunde, /. 
Canattiére, mn. Hundewaͤrter, m. 
Cana väccio, m. Canevas ( too 
Leinwand), m.; Handtuch, u. 
Canavéjo, m. Kellermei er, m. 
Canavarola, 7. Grasmücke, f. 
Cancellibile, agg. verlöôſchbar; 
was ſich ausſtreichen läßt. 
Cancellàre, v. a. ausſtreichen, 


CAN 


15 Banfe: 


auslöſchen; fig. abſchaffen; mit 
Gitterwerl verwahren; — v. u. 
2 IRSA 
ancellatùra, 
Cancellazione, /. Janeſreichung./ 
Cancellerésco, agg. ft i a 
Cancellerſa, /. 
Cancelliera tc, m. An lerbene, / 
Cancelliére, m. Kanzler, Secre⸗ 
tär; Stadtſchreiber, m. 
Cancéllo, m. Gitter, Gatter, n. 
Canchero, v. Cancro, 


Cancheròso, agg. frebSartig. 
Cancréna, J. alter Vrand, m. 
Cancrenàre, v. n krebsartig 

werden. 
Cancrentto, part. vom Brande 
Cancrenéso, 


ta angeſteckt. 
8, m. (Gef 12 0 


Li t: — tuffata, gezogenes 
Licht. , 
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N m. großer CUS: Ciagio, agg. ſchillernd (von Gare 


ter 
Denen io, m. Lichtzie 
Candeliére, ©. Cen dete lere. 
8 Lichtmeß, Maria 
ra, f. J Reinigung, /. 
Candelliére, m. Leuchter, m.; 
servir di — berfliiffi» 
15 Zeuge feta ( el amet Ver; 


C deldttg m. furze, dicke Kerze. / 
Candetottfom. Nader; Nc. 


krämet 

Gandini, Lia a 
m. 

Candltaminte, av avo. mIa: auf⸗ 


Candi do, m. Candidat, m. 
ae a, F. v. Candore. 
dido, agg. ſehr weiß; rein ⸗ 
ct fig. redlich, unf uldig. 
ere, v. a. glühend ma en. 
eben kandiren. 
Candito, pa Fandirt; — m. 
Confect, 
0% Fal fan 1 5 Rebel; 
’ € F. ge 
Sagen opel als purità di 
stile, Reinheit der Sprache, /. 
ane, m. Hund; stare, esser 
solo. come un —, mutterſeelen⸗ 
allein ſein; can barbone, Pur 
del, m.; — bassòtto Dachsbund, 
m. — lupo, Spltz Pommer, 
m.; — muͤfolo, Mops, m.; 
— da guardia, Wacht und, m.; 
— da macéllo, a band 
m.; — mastino, Schäferhund, 
N Bi — da presa, ehh, m.; 
da ferma, Wachtelhund, ui da 
Pelikan, m.; a m. 
n Htinte 2c. ); it. auge, 75 
fuͤr incrédulo, * ut gen, 3 
Seehund, m.; 
una fatfca da cani, (ira ſehr 
1 9 la 1 8 i 
— per Lala, eine Sache au 
die lange Bank ſchieben. 
Canéstra, 7. v. Canestro. 
8 „ M. Korbflechter, m. 
Canestro m. } Körbchen, n 
Canéstro, m. Korb, m 
Cane växza, J. Segeltuch, IM 
Canfora, F. Kampher, m. 
Cangidb Abile, . agg. veränderlich. 
Cangiänte, part. v. Cangio. 
e v. a. verändern, vere 
gelten. 


caio, m. Thurmfalk, m. 
Canleida, m. Hundemörder, m 
Canicidlo, m. Hnndemord, m. 
Canicola, 7. Hundsſtern, m.; 
Logi ’canicolari, Pundétage, 


chie, m. Hundelager, u. Hunde. 

Caninaménte, avv. wie ein bei⸗ 
ßender Hund. ; 

Canino, n. Hündchen, 
— ag. band e bumdemaig; 
fame - a, sbunger, m.; 
dente —, di (bei den 
raggio en), m.; rosa - a, mile 


e, J. 
cita 72 Rohr, Schilf, u.; it. 
Schlund, m.; it. Zuckerrohr, u.; 
Sirtenpleite, F.; it. Maß von 
7 5 Ellen, n.; povero in —, 
futarm;.— rigata, gezo enes 
Rohr, a.; — sambuco, 
dane ricco a «canne, 
ſteinreich; — d’érgano, die Ore 
elpfeife; — d'India, fpanis 
ches Rohr; — di pistola, Pie 
ſtolenlauf; T. die Spule; das 
Blaſerohr. 
FI o, m. T. Sputtafin; 3 
brforb;. Röhrenmacher, m.; 
5 È; reufe; 4 orde, J. 
Cannaméle, m. errohr, n. 
erre J. Schlag mit einem 
ohre 
Cann a, J. duͤnnes Rohr, n. 3 
gala (am Faſſe); Zimmt; 7. 
Steinbohrer, m. 
Cannelläto, agg. zimmtfarbig. 


Cannellino, J., T. leine Rohre. 


Cannéllo, m. Röhrchen, n.; 


Spule, J. 
Cannéto, m. das Röhricht (or 
voller Rohr). 
are | Cannétta, 7. — della calza, die 
Strumpfnaht; 7. das Lothrohr. 
Cannibale, m. Kannibale, mn. 
Canniccio, m. Rohrflechte, f. 
Cannocchifle, n. Fernglas, u. 
Cannonata, 7. Stidf uf, m.; 
Kanonade, J. 


Cannoneino, n. Strohbalm, m.; 


— della penna, Federkiel, m. 
Federſpule, J. 

Cannéne, m. Kanone, 170 Genere 
ſchlund, m.; Waſſerröhre, J.; 
Mundſtück (am Pferdegebiß), u.; 
— del collo, Nacken, m 

Cannoneggifre, v. a. Fanoniren. 

Cannoniéra, f. Schießſcharte, fi 


CAN 


Cannoniére, m. RKanonier ; Cone 
ftabler, m. 

Jannéso, agg. voll Roh 

. |Canniccia %, pipa), 77 Pfel⸗ 
ſenrohr, a. 

Cannueciäle, agg. v. Palustre. 

Canòa, f. Nachen, m. 

Canonc 30, . T o Heine Kanon. 

Canone, m. Vorſchriſt, F.; T. Ka⸗ 
nol Grundzins, m.; — m. 

70, grobe Kanon 1 gros- 
1 90 Miſſal; doppio —, 
grobe M iſſal. 

Canénica, J. domherrliche Woh 
nung; Siliftsfrat; Pfarrwoh 
nung, 

Canonic le, agg. domherrlich. 

. avo. nach den 


engeſetzen. 
iii cita” sa Ranonitat, Na 
Pfrinde, f. 
Pri E J. Ranonifin 
Stiftsdame, /. 


Canonicità, f. lanoniſche Gili 
Cangnico, m. Domherr, grande 
nikus, m.; — agg. kanoniſch. 
G gente , . Ma, Lehrer des giro 
enrech 
Canonizzàre ra. belt 
* ne, J 115 fore» 


cono e 9. obi jend (poet). 
Cori „Weinſchen fle, Weln⸗ 
kell a n. NI 2 4444. 
Canovajo, m. Kellermeiſter, m. 
Cansäre, v. a. megriiden, ente 
fo: f dal pericolo, dalle 
nsidie, fil vor Gefahr, vor 
na ſtellungen PANE, eansar- 
latte, ſich die Milch weg · 
treiben; le si cansò il latte, 
die Much blieb ihr aus. 
rb m. e nkel, m. 
Cantäbile, agg. ſingbar; T. ge⸗ 
ſangvoll und getragen. 
Cantacchiäre, v. a trauern; : 
air ngen. N [ge;.f. 
Cantafàvola, f. Märchen, n. Sa- 
Cantajuòlo, 199» (uccello >» 
Singvogel, m 
Cantambanca, b. Oiurmatrice. 
Cantambinco, m. Bänkelſänger, 
i chreier, mw. 
Cantam nio, m. Singen, n. 
Gefang, m 
Cantare, v. 4. & n. ingen; be⸗ 
ſingen; dichten: krähen (vom 
Hahn); — il vespro ad al- 
. cuno, einem die Leviten leſen; 
— a orecchio, nach dem Gee 
huͤr ſingen; fuͤr e klar 


CAN 


ioni così canta la lette- 
ra, &c. fo lautet der 1 
11 —, das Singen, der Gefang. 
Cantaréilo, m. kleines Nach 
becken, u. 
Cantaro, m. Kammerbecken, n. 
e m. Centner, m.; fig. eine 
ahl Fußgänger, Leute. 
Can ta, f. Cantate, /. 
Cantatòre, m. Sänger, m. 
Cantatrice, 7. Sängerin, /. 
e m. SQuerbolg am Saͤge · 


bocke, 

Canterella, fe Lodoogel, m.; it. 
ſpani te Fliege, /. 
Canteréllire, v. a. ſachte ſingen; 

GE Sf. Süͤngerin; T 
nterfna, ngerin; Tone 
künſtlerin, /. 9 

Canterino, . Singer, m. 

Cauteruͤto, agg. kantig, eckig. 

i Lied; Hohelied Sa⸗ 


Cintieo, i. geiſticher Gel 
Co, N. icher Ge an „N. 
Cantiére, m. Werſt, St Stapel, LS 


Cantiléèna, 7. Gaffenlied, n.; 
sempre la stessa —, imme er 
eine Leier, immer das Nämliche. 


Cautilenäre, v. a. Liedchen fine 
gen (den e 
Wie Eis faß, u.; Kuͤhl⸗ 


fl ; 

Can a, J. Keller, m. 
Cantinétta, J. kleiner Keller, 
e m.; it. Kühl . 


CREO Di esi 155 
digen m. 


ene, mn. Quinte (Saite), Sa 
Cinto, m. Geſang, m.; tatti 
i it. Quin, . Discan 
4 70 ic. S nge agen. z, 
. ie, sc: K te Ca fi i 
si 7 an e, «os Ia 
N Mintel m. e, f. 
— di strada, Gafî 1 dai 


— mio &c., meinerfeit8, was 


mi elangt; metter da —, 
beiſeite legen. . 
Cantondre, è v.a. cantonniren. 
Cantonita, /. Ecke, J.; pigliare | Ca 
una —, an eine Ecke ſtoßen; 
fig. einen Berto begehen. 
Canténe, m. Efe, f.; Eckſtel 
Canton, m.; Gegend, /. 
Cantoniéra, / Gaſſenhure, 7. 
Cantére, in. Sänger, Canio, m. 
Cantucciajo,m. Bwiebadbider,m. 
Cantuceio, n. Edi en. lidi 
chen, n.; Zwieback, 


I. Parte. 


eln; 


CAP 


ig ogni avo. kluglich, vor: 


cea. graue Haare, vl. 

e F. Lahn, m. Ilitter · 

canũto, 40 dran, ſehr alt; it. 
weiſe; wurd 


Canzona, f. Lied, n. Gefang,m. 3 
mettere in—, ſowi e metter in 


baja, lächerlich machen; ean- C 


zone ! das find Märchen! das 
ſind Poſſen! 

Canzonäre, v. a. — uno, einem 
e vorſchwatzen, zum beſten 


habe 
See ce J. 
Canzoncina, f. Liedchen, n. 
Canzéne, F. v. GT 
55 F. v. Canzoncina. 
Canzoniére, m. Sammlung ly⸗ 
riſcher Gedichte, /. 
Cao, m. Meerkalb, n. 
ur 35 Chaos, u.; Ab. Ride 
ch. MM. 
8 m. Sta 
Ge a. dba: se ſchickt; 
tauglich 3 ee di di g. c., 
wozu fähig ſein, einer Sache 
gewa ci Sia 3 it. geräumig. 
ca aci dbiglelt; Geſchick⸗ 
ichkeit; Gi Beile è 
Capacitàre, v. a. fähig, tüchtig 
machen; begreiflich machen; 
überzeugen Capacitàrsi, ſich 
belehren laſſen, N 
Capaguto, agg. zuge 
Capanna, F. Hütte, 125 zütte /; 3 
Mantel“ (am Schornſteine), m. 
Capannélia,f. Hütichen, n. 
Spazio m. Thurmhaube, /.; 
Haufen Leute, m. 
Capannétto, m. Hütte (der Boe 
gelſteller), J. 
Ca — ta Verſteckens⸗ 
pielen, n 
Capfnno, m. Hütte, Laube, . 
Japannôla, J. Haufen Leute, m 
Capannüccla, 7. Hüttchen, u. fur 


presepio, die Krippe ſti. 
{Capann pro, m. Bündel Stroh 
8 Holz (zum 4 n. 
pannudla, F. Strohhuͤttchen, n. 
Caparbliggine, Hals 1 
Caparbieria, f. 
ig da agg. bfai, eigen · 
nuig. 
Capire, v. Cappare. 
8988 
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CAP 


Capasséne, m. Star rkopf, m. ö 
Capüta, f. Ropfſtoß, m.; it. Kopf. 
nicken, n. 
capòcchio, m. Werg, n. 
Capellaménto, m. bauyt aar, 
Capellatüra, F. n.; urzel 
faſern, pi. 
Capelliéra, f. 
Haartour, /. 
apellino, agg. kaſtanienbraun. 
Capéllo, m. Saar, u.; -i dis- 
tesi, flache, pelo geſtrichene 
— cpl » falfhe8 Haar; avo. 
+ (ehe genam auf ein Haar: 
occhio, eine Spitze. 
ein pi venire a i, in 
die Haare gerathen; sin sopra 
1 -i, bis über die Ohren. 


Haupthaar, n.; 


ö Capellito, agg. baarig. 


Frauenhaar, 


Capelvénere, } 
Venushaar,n. 


Capelvénero, m. 


{CApere, v.n. Raum genug has 


ben; bineingeben; Ciò non mi 
cape, das PARA ich nicht; it. v. 
capire. 


eee hi } Eichel an der 
Caperdzzolo, m. J männlichen 
Ruthe, f. 


ae m. GHANA Cd m.; 
Halfter, F.; fig. G 

Capestrizzo, m. Hleine edalſter. 3 
fg. e n er regna m. 

Capétto, m. K Soto en, n 

Capévole, agg. f 257 

Capezzäle, m. 


tenbette liegen. 
Capézzolo, m. Bru 
a m. 


Capidögll 
Capidéglio, m. Î 


ruſtwarze, /. 
Nordkaper, Ka⸗ 


capifuòco, m. Feuerbock, m. 
Capigla, f. Schlaͤgerei. f. 
Capillàre, agg. zu den Haaren 
925145 einem Haar 
vasi die Haargefaͤ 
Capilifzio, m. Sauptbhaar,n.; 7. 


genſtrick, m. 


Kopfpfuͤhl, m.; 


essere al —, auf dem Tod⸗ 
oberſter Dome 


ſchelot, m. ( (ein 


erat T. 


Schein um die Planeten, ꝛc. m. 


Capiluégo, v. Capoluogo. 

pr rata Weite, 1. Inhalt, 
Umfang 

Se m. feine Pervife, 1. 


Capinéra, 7. 
1 } Gratmilde,S. 


Capiòne, m. . — di prua; Bore 


. — di . Sin 


„ 0 ui al 


5 


* 
90 
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CapipSpolo, m. Pöͤbelanfuͤhrer, 
Nadelsführer, m. one 
Capipésto, m. Hauptpoſten, mi. 
Capire, -isco, e. a. einſehe 
verſtehen, in ſich faſſen. 
e m. eine Zulage (zur 
oͤhnung eines verdienten Sol» 


CAP 


daten). i i 
Capitàle, m. Kapital, n. Anlage. 


. it. Fond zu einer Hand 


lung, m.; fig. far — d aleuno, 
auf jemand rechnen; it. hoch⸗ 
ſchaͤtzen; T. la —, die Gaupte 
ftadt; far poco — di uno, 
wenig auf einen bauen, rechnen. 
Capltale, agg. hauptſächlich, vor⸗ 
nehmlich; pena —, die Todes⸗ 


ſtrafe ico odio —, ein 


Tobfeind; todliber Haß; pec- 
cati -i, Todſuͤnden; T. lettere 
1, die Verſalbuchſtaben. 
| Capitalista, m. Kapitaliſt, n. 
. avv. mit dem Le⸗ 


en; punire —, am Leben 


ſtraſen. 
Capitäna, f. (nave —), Haupt⸗ 


„ . 

Oapitanänza, f. Oberbefehl, m.; 
Anfuͤhrung eines Heeres, /. 
Capitanäre, v. a. mit einem Une 

fuͤhrer verſehen; it. einen Heer⸗ 
fuͤhrer haben. . 
Capitanito, m. Stelle, F.; it. 
Bezirk eines Hauptmanns, m. 
Capitaneggiäre, v. a. den Ober⸗ 
efehl haben. 
Capitaneria, v. Capitananza. 
Capitanéssa, f. Geerfiibrerin, /. 
Capitf&no, m. Hauptmann; Feld⸗ 
herr, Heerführer, m.; — di pò- 
polo, der Stadthauptmann; 
— di giustizia, der Oberrichter. 
Capitäre, v. u. & a. eintref⸗ 
fen, ankommen; it. beendigen; 
— male, ſchlecht ankommen; 
— nelle mani, einem in die 
Hände gerathen, fallen. 
Capitàto, agg. einen Kopf has 
bend (von Gewächſen). 
‘Capitazione,f. Kopfgeld, n. 
Caͤpite, avo. generale in —, Ober⸗ 
befehlshaber, m. 
Capitéllo, m. Köpfchen, T. Kapi⸗ 
tälchen, .; Knauf; it. Aetz⸗ 


Police erte m. der in einem 
Kapitel Stimme hat. 
Capitoläre, v. n. fapituliren; in 


Kapitel theilen; — agg. zum Capobombardière, ui. 


Stifte 
Capitolasi 0 


CAP 


Capitolo, m. Kapitel; Stift; u.; 


Inhalt, m.; aver voce in —, et⸗ 
r bei der Sache zu ſprechen 
aben. 
Capitomboläre, v. a. purzeln. 
Capitémbolo, m. Purzelbaum, 
m.; fare un —, einen Purzel 
baum ſchießen, ſchlagen. 
Capitòne, n. grobe Seide, /.; Aal⸗ 
raupe, /. 
Capitoso, agg. hartnäckig. 
Capitézza, J. geſtutzte Cie, J. 
* Capitidini, m. pl. Verſamm⸗ 
lung einer Zunft, f. 
Capivérso, m. der erfte Vers (in 
eder Strophe eines Gedichts). 
Capo, m. Haupt, n. Kopf, m.; it. 
Vorgebirge, Cap; it. Kapital, n.; 
— di famiglia, Hausherr, m.; 
— di latte, Sahne, /.; — d'an- 
no, Neujahr, u.; in — al 
mondo, am Ende der Welt; 
far di suo —, nach ſeinem Gute 
dünken handeln; non sapére 
dove dare il —, ſich nicht zu 
rathen wiſſen; venire a —d’una 
cosa, eine Sache vollziehen, en⸗ 
digen, vollbringen, vollenden; 
esser da —, wieder von vorn 
anfangen müſſen; scoprirsi fl 
—, den Hut, die Mige abneh⸗ 


von Punkt zu Ca 


men; — per — 
Punt, ausführlich; aver il — 
altréve, an etwas anderes dente 
ken; da — a più, vom Anfang 
bis zum Ende; far — in un 
. luogo, wo zuſammenkommen, 
ſich verſammeln; — d’épera, 
ein Meiſterſtück; ein ſonderba⸗ 
rer Menſch; roͤmpere il — al- 
trui, einem den Kopf warm 
machen, ungeduldig machen; 
andar col — rotto, Schaden, 
Verluſt erleiden; far — eon 
uno, mit einem bekannt wer⸗ 
den; a — alk ingiù, fopfun⸗ 
ter; in suo —, unter ſeiner 
Firma, feinem Namen; prov. 
fa a suo modo non gii 
duole il —, des Menſchen Wille 
ift ſein Himmelreich; far — in 


checchessia, feinen Kopf auf Caposcudla; m. 


etwas ſetzen; —scemo, Dumm⸗ 
kopf; capi di borsa, die Aelte⸗ 
ſten der Kaufmannſchaft; met- 
ter —, ſich ergießen. 
Capobandito, m. Haupt der Ban⸗ 
diten, n. Rädelsführer, m. 
Dberbom⸗ 


CAP 


Capòcchia, m. dickes Ende (eines 
Stocks), n.; Kopf eines Nagels, 
einer Nadel, m. 

Capòechio, agg. dumm, etafilttg. 

Capöceia, f. großer, dicker Kopf, m. 

Capocénso, in. Koypfſteuer, /. 

Capocéllo, m. Schwartenwurſt. J. 

Capocroce, m. Kreuzgaſſe, Quer- 
gaffe, /. koch, n. 

Capocudco, m. Mundkoch, Ober⸗ 

Capofila, m. ee m. 

Capogaàtto m. Koller (bei den 
Pferden); Weinſenker, m. 

Capogirlo, Schwindel, m.; 

Capogiro, m. $ fig. Narrheit, 
Grille, /. g 

Capolavoro, m. Meiſterſtück, n. 

Capolétto, m. Tapete, obere 
Bettdecke, f. 

Capolevàre, v. u. mit dem Kopſe 
vorausfallen. 

Capolino, m. Köpfchen, n.; far — 

eimlich belauſchen, begucken. 

Cäpolo, m. Heſt, u. Stiel, m. 

Capoluégo, m. Hauptort, m. 

Capomaéstro, m. Baudirector, 
Oberauſſeher, m. 

Capomandria, m. Oberhirt, m. 

Capoméîrto, m. T. Rückſtand, m. 

Capéna,f. ſtarrtöpfiges Weib, u 

Caponäggine, f. Ga mung 

„ avo. hartnacktger⸗ 
weiſe. 

Caponäre, v. a. den Anker lichten. 

Caponcéllo, m. kleiner Trotz ⸗ 


kopf, m. 
Capöne, m. Dickkopf; Starrkopf, m. 
Caponerſa, 7. Halsſtarrigkeit, /. 
Capopiéde, m. dummer Streich, 
M.; — ad. verkehrt. 
Capopuͤrgio, m. Hauptreinigungs⸗ 


rici n. SARE 
poräle, m. Anführer; rs 
poral, m. ner . 


Caporàno, m. Oberer, Vornehm ⸗ 


»Caporſecio, m. Grauſen, Empor ⸗ 


ſtehen der Haare, n. 
5 m. Anführer, Ober⸗ 
er, m. 

Caporovéscio, avv. verkehrt. 

Caportoläno, m. Obergäriner, m. 
Meifter einer 

Schule (der Malerei ꝛc.), m. 
Caposéldo, m. Zulage (zur LIbe 


mung). /. i 
Caposg a, m. Befehlshaber 
einer Escadre; Güscherheupt⸗ 
mann, m. f 
Capotùs to, or Griffbret (einer 
e.), u. . 


ehoͤrig. ö ardier, m. iſter, m. Geige,: 
16ne, J. Capitulation, /.] Capociceia, m. Oberjãgermei- Capovérso, m. der erſte Vers (in 


CAP 


einer jeden Strophe eines Ger 
(o; ieri das Unt 
apovéòlgere, as Unterfte 
Capovoltàre, v. a.} zu obe 
ſtellen, umkehren. 
1 75 97 ni (ui einer gua PS 
der Buchſtabe K; 
sodo” la’ — - del sole, unter sel. 
Sonne; prov. per un punto 
Martin perdè la cappa, um 
ein Auge war die Kuß Blind. 
T. — del capitano, Kaplaken. C. 
Cappàre, v. a. sata ausleſen. 
Cappeggiäre, v. n. 7. das Tau⸗ 
werk umwenden; ſich dem Win⸗ 
de üͤberlaſſen. 
Kapelle, F.; canto 
oralgeſang, m. 
cappella fjo, m. Hutmacher, m. 
Cappellanfa, m. Kaplandienſt, m 
Sn Kaplan, m. 
Cappelläta, /. Gruß; Schlag mit 
dem Hute; it. Hut voll, mn. 
cappelletto, m. Hütchen, n.; Do 
Gu der DEE laſe), m 
m (am Ake eruhe); 
Jeltdeckel m; Schuhkappe; Art 
Oappelli dea, . Butfatterat, 
pp ra, utfutteral, u. 
Cappellinfjo, m. Hakenleiſte, f. 
Cappélio, m. Hut, m.; „ig. Kappe, 
Decke; Kuppe, J.; Helm, Kranz, 
Kopf ag Nagels) m.; Car⸗ 
dinals würde, /.; dare un — ad 
cun 88 uber 5 
ppellügo au erbe, f. 
Cappellito, 9 700 mit einer Kuppe 


sen oͤgeln). 
Cu Sadderg i. vo 1 si ho! 
. rſtrauch N.; 


G 5 am Fuhr⸗ 
cn a 

appertccio, m. e, J. 
Cappio, m. Schleife 7 Bai 

= Li far 8cor86jo, laufende | Cap 
Cappiòla, 9. Laccinolo. 

Cappondja, J. Kapaunenſtall, m. 
9 v. a. kappen, caftris 
Cappendta). Ainblanfſch nen, 

po maus, m. 
Cappéne,m. Kapaun, siotobarbe; 7. 

esce —, Dee 

= 
Cappénico, agg. vom Kapann. 
Capponiéra, 7. 1 gere Gang 


e prc st. M 
25 5 K. Miao 
nel, m.; . Matf 


«i Temm (im Spiele). 


ch. Cabrizzinte, agg. 


CAP 
Cappicci, interi. potz taufend ! 
Osppuco * no, . =” 


0 Steiubock 

Caprtze, "i Ziegenhirt, m. 
Caprésta, 7. Rabenaas, u. 
Caprestàccio, m. Strang; 3 fig. 


Galgenſtrick, 
co 2 Muthwille, Scha⸗ 
bernack, m. f 
Caprésto, v. Capestro. 
Caprötta, f. 2. Capretto. 
J Caprettina, F. eine kleine . 
3 m. ge Ziege, 
Caprètto, m. lunge giege 7. Zick⸗ 


„n. 
Capribarblcornſpede, agg. das] Ca 


amen Geſchlecht pon den 
Faun lichenern. 
N v. ne 155 Furcht 
. enſinn, m.; 
wunderl i cher er cala. 3 venira 
SUO — A feinem Kopfe, Li 
ner Laune leben; avere, ve 
— d’una cosa, uff haben (be. 
kommen) nach etwas; gelüuͤſten; 
arr. a —, nach Laune, na 
Willkür, fur raccapriccio, der 
Schauer. 
Capricciosaménte, avv. eigenſin· 
nigerweiſe. 
e agg. eigenſinnig, 
wunderli 
Capricérno m. T. Steinbock ton 
c . lbaum, m 
Tori m. si 01 a, ige. en 
o, m. 
Se elieber, a. 
Caprimälgo, m. „Blegenmelker (ein 
Vogel), m. 
Caprino, 8040 legenartig; lez 
20 —, 
Kibri m. De 1. Reh boc, m. 


dla, 4 Gapriole, J. Luft⸗ 
“forum [Gen, 
Caprio! . Capriolen ma⸗ 


Cap + eg m. Rehboͤckchen, Reh · 


3 Reh, u. Rehbock, m. 3 


aprt, Ricke, Findin, J. 
825 priuòlo, v. Capriòlo. - 
ane Iris 


pfend (vom Pulſe). 
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Capro, vi. Kaper; it. Bock, m. 
Caprone, m. großer Bock; g. 
geiler Menſch, m. 
3 CApsela, J. Samenkapſel, f. 
Capticcio, m. Köͤyſchen, n. 
Capziòso, agg. verfänglich. 
Carabfttole, f. pi. Lappalien, vl. 
Cso È m. Bernſtein, Achat⸗ 


ſtein, 
Carabina, / Carabiner, m 
Carabo, m. Rennkäſfer, in. do- 
rato, Goldkäfer, m 
e m. T. Gitter auf dem 
carica. Sarade, 7. Schi 
Caràcca, arade, /. ( 
Carfcia, f. Wolfsmilch, J. 
Caracollare, v. n. T. ſchnelle 
Wendungen mit dem Pferde 
machen, es herumtummeln. 
Caracdllo, m. T. Herumtummeln 
des Pferdes im halben Kreiſe, u. 
Carfffa, f. ige. Flasche. J. 
Caraffina, f. | 
no, m ee 
Carafféne, m ; grofe & araffe, J. 
Carimbola, /. rambolball, m. 
Carambolare, v. a. caramboliren. 
N F. Karoline, f. (im 
Billard). 
Caraménte, avo. zärtlich; liebe 
reich; fur a caro prezzo, theuer. 
Caramindo, m. Gauchblume, f. 
5 Knirps, Zwerg, m. 
Carantàno, m. Kreuzer, m. 
90 fi PR rato 
a, F. 


* Carapiga Lo, f 
machen. uch en. 
Caratàre, v. a. ale 1 
Clo Fäßchen, u. 
Carato, m. Karat, n.; un sogget- 
5 di, eine i 0 gepriife 
1 T. 


un Charakter, m. Merk⸗ 
mal, Kennzeichen, a.; Buch⸗ 
ftabe, m.; für indole, die Ge⸗ 
mut Zart: fuͤr qualità, die 
Würde; it. Titel; für maniera 
di 1 die . 
sofenim) Gudifiaben, Sarli. 
goffenen) Bu en, 

Caratteristico, agg. daraîteri» 


ſtiſch. 

Caratterizzire, v. a. Hharatteriſt 

Carbondja, F. Kohn Kobe 
lenkammer; Kohlenbrennerin. 
oi; 3 Stadtgraben: Kerker, m. 


a chest 


com.) eine 


Carbon o, n. 5 

Carbo J. Roſtbraten, m. 

Carboneélio, . Carboncino. . 
5* 


4 4 
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Carbénchio, m. Karfunkel; Blut⸗ 
ſchwären, m. Peſtbeule, / I 


Carbonchiéso, agg. verbrannt; Car 


verdorrt. 

Carboneino, m. kleine Kohle, /.; 
Karfunkel; Olutſchwären. m. 
ber tag” N. Kohle, 23 Karfun⸗ 
i rand am Getreide, m.; 

. Steinkohle, f.; 2 
misura i, in vollem, ge 
biuftem Maß. (faure, J. 

Carbénico,agg. fcido —, Kohlen⸗ 
Carbonigia, J n 
*Carbiinco, m. Peſtbeule, /. 
Carbuncolo, m. Karfunkel, m.; 
ausgedorrtes Erdreich, n. 
Carcime, m. Gerippe, Skelet (cio 
nes todten Thiers), Aas, n. 
Carcàre (poet.), v . Caricare. 
Carckssa,/. Garcaffe (Art Bombe), 
J. v. Carcame, 
Carcisso, m. Köcher, m 
eraménto, m., v. Carcera- 
zione. 
Caroeräre, v. a. einkerkern. 
Carceratére, m. GAfher, m 
Carceraziéne, /,. Ginferferung, /. 


Carcere, m. & f. (pl. f.) Kerket, m. 
„. 


ee Kerkermeiſter, m. 
Carclotjaeinlti[odenteri n. „n. 
Carell, m. Artiſcodk, f. 
Circo. noet, 9. Cirico. 
Cardalaàna, o. Cardatore. 
Cardamindo, m. Mieſenkreſſe, /. 
Cardamémo, m. Cardamom, m. 
Cardäre, v. a. Wolle kämmen, 
kardaͤtſchen; 2 durchhecheln. 
Cardatòre, m. Wo 
Verleumder, m. 
cen . Wollkämmen, Kar · 


0 c e v. a. fig. durch die 
Sardellen Stiegliz; fig. 


Cardellino, m. $ Flatterhafter, m. 
e agg. T. zum Herzen ge⸗ 


8. 
| Cardial $ 
Cardina 49105 fi „Cardinals 
Cardinalàto, n wurde, / 


Cardinale, m. Cardinal, Me; 3 
277 0. . ppi 


tre m. angel 
‘Cargiolito, Paglia F. 


e 


UfAmmer; fig. 


CAR 


Cardiospèrmo, m. Herzſame, m 


Herzerbſe, 
ide, } Kardendiſtel, 
Sen Kardaͤtſche, /. 
Wollkamm, m 
. m. Rardobenebieten, 
n. (ein Kraut). 
1 Ù a. liebkoſen; gdrto 
Caròllo, m. Kiſſen, 2 n.; 
Deckel des Nachtſtuhls, wn. 
Caréna, 7. T. Schi kiel, m.; dar 
—, ein Schiff auf die Seite legen 
(um es unten auszubeſſern). 
Carenäggio, m. Sch swerft, n. ; 5 
T. Kalfatern, 2. 

Carenäre, v. a. 7. kalfatern. 

* Carenzia, v. Mancanza. 

Carestia, f. Theuerung; Hungers⸗ 
noth, /. Idend. 

Carestéso, agg. theuer, notblete 

wr Liebkoſung, Schmei⸗ 
e 

Carezzaménto, m. Serra 
Liebkoſen, u. eme 

Carezzäre, v. a. liebkoſen, chmei⸗ 

Carezzévole, agg. licbfofend, liebe | C 
reizend. 

Carezzevolménte, avo. auf lieb-⸗ 
koſende si 

Carezzina, f. a gg Liebkoſung, /. 

Carezzéccia, 7. Bauercareſſe, f. 

. F. T. Kariatide; She 
epfeil 

Sue sor angefreffen (von 
n 

Cirica, F. Laſt, Bürde, Ladung; 

Bedienung, f. Amt, u.; -feinde 

licher An all, m.; Patrone, f. 

T. Au iehtau, n. 


Caricamento, m. Aufladen, Be⸗ 


laden, n. 

Oaricäre, v. a. beladen, belaſten; 
laden; au eee ; 
rare, ubertreib r pregare 
istantemente, bring 
— uno di bastonate, einem 
eine tibtige Tracht Pruͤgel ge⸗ 
ben; — un oriuolo, un gi- 
rarrosto eco., eine Uhr, einen 
Bratenwender 80 21 Wang 

— la balestra, fi 
volifopfen; da ad uno, 
jemanden einen Poſſen ſpielen; | Ca 

7. — basso, die Segel nieder⸗ 

holen; — mano, die Dofls 
verſtärken; — a collegio, (ein 

Schiff) bete Genen mit . 

teren 

Caricatdjo, m. Arne. J. 

Caricatore, m. Auflader, m. 


ür esage- C 


end bitten; Car 


CAR 


8 A Garicatur, 7. ng. 


ein Zerrbild, n. 

Carico, m. Laſt, Ladung, F.; dar 
— ad uno, einem etwas auf; 
burden, zur Laſt legen;  pren- 
dere il — di q. c. etwas auf 
ſich nehmen; fuͤr incarico, Auf⸗ 
trag, m.; it. die Fracht (der 
Waaren); — agg. beladen, be⸗ 
ſchwert; voll; — di ferite, 

Wunden bedeckt; un tempo 
—, triibes Wetter. 
Cale: 18 Beinftaß, Knochenfraß, m. 
o, m. Floretband, Zwirn⸗ 
ab u.; Privetd eckel, m. 


Carigli6ne, m. Glockenſpiel, n. 


Carina, F. J meine Liebe; mein 
Carino, m. Lieber. 


9 agg. angefault (von 


*Caris ; 

8 . de 
exſte, 

oer. agg. ſehr werth, ſehr 


85 riſtliche Liobe, / 
vile } dii 5 n. Barn 
herzigkeit, J.; far — 


freundlich, 22 5 mildt 
Caritatevolm 

— — e. 
Caritativaménte, avo. aus qriſt⸗ 

licher Llebe. i 
Caritativo, menſchen⸗ 
* Caritéso, agg. A 2. 


PA canleatövole agg 225 


gane A n. 

Carminäre, v. a. Wolle f mmen: 

G d Augen it. sere 
155 0 Maul * 


Garnes lecht 12 lei 1 5 
3 i e GINE, 0 
u 


Carnacciés 
Carnacci 8 — tens. 8 


|Carn m. alles e bare 
gat z. n.; Gemetzel, u, 5 


CAR 


Carnagiéne, m. Hautfarbe, Haut /. 


Uol fleiſchlich, ſinnlich; 
gelli 1170 ft, lieblich; frate 

er 5 0 7775 paronti| € 
o Lf 1 e it, St 

eit, Sinn⸗ 
lichkeit; Liebe, Freund [ aft, /. 
e nte, avo. fleiſchlich, wol⸗ 
121 usar con donna —, ein 
1 
ame, m. Haufen Aas, m. 
88 e, 9. a. Carneval 
Gua chwelgen. 
e, m. v. Carnevale, 
Sn v. Carnevalesco. 
8 m. v. Carnevale. 
, Ref — 8 

flei Ha ns i 55 
Ro ch, n.; — 8 a 
lflelſch; — secca, Rauch; 
fleiſch; Nase: — grassa, zum 
Ekel werden; esser in —, wohl 
dei Leibe ſeln; gli stimoli 
della —, die Regungen der 


Wollu 

89 Henker, Scha pa 
ter; „ig. graufamer Menfd, 

Carnev 6, M. Faſtnacht, / Gare 
neval, n. 

Carnevalésco, agg. ſaſtnachts⸗ 


coito. m Fleiſchſeite, J.; it. 
Letmleder, a. i 
Carnicino, agg. ale 


z È 


Carniére, m. Ja ane 
de, , “{ Ver⸗ 
e 
PA e PA etzeln, n.; Bere 
fleiſchung; it. Marter, /.; 1 Ca 
des Meßelns, m. 


* Carnile, 499. von Fleiſch. 

Carnivoro, 000, feta re effend. 

Carnosità,f. Flei ale eit, fi 2: 
Auswu 8, M. wildes Fleiſch 

Carnéso, agg. fleiſchig. 

Carnov: 

Carnovalésco, f v Carnev 

ta m. 1556 1 15 5 ua 

7 Mo 3 w € „N 

9 agg. flei iche; ; wohl 

bei Lelb e. 


Caro, m. Theuerung, /. Mangel, m. 

Caro, agg. theuer, lieb, ange⸗ 
nehm; ella è la sua a, ſie 
iſt ſeine Liebſte; far la cara, 
die Spröde ſpielen; — vo 135 
mein Lieber, lieber Freund; 
vostra cara (lettera), Ihr Ge. 

ehrtes (Schreiben); 10 caro di 


Rader am Hal 


CAR. 


Care, avo. 
oe ſein, viel koſten. 
idwlhr. . Aas, n. 


aͤßliches Luder, u. 

S 
Carosélio, m Garros el, 

Carta, f. gelte Lage. buche, 
Mohrruͤbe; it. Lüge, /.; pe 
tare oder ficcar carote, Lilgen 


aufbinden. 
Garotfocia,. 5 Li Ad 
Carotédjo, m. let; 
Wtludbeutel, Bj 
Carotàre, va a. .— machen, 
Carel neide 
Carétide, 5 tara od. Haupt⸗ 
e, F. 
Carotière, v. Carotajo. 
Carovana SI Karavane, J.; aver 
fatto Ia sua — worauf aus: 
ai, ſeine Schule gemacht 


Carpàre, v. a. nehmen, ergreifen; 
kriechen. 

Carpentiére, n. Wagner, Zim⸗ 
mermam, m 

Carpiecio, m. Tracht Fauſtſto ße, 


girite „F. 

rpine 

satira eg v. a. gary 26. ma» 

Carpidne, m. Karpfen 
arpione, m. Karpfen, m. 

Carpire, -isco, 0. a. wegrelßen, 
erhaſchen; zerreißen. 

Carpita ties, m. (Gewebe). 

Carpitélla, i leichte Friesdecke, /. 

rpo, m. T. Vorderhand, /. 

Carpéne, avo. andare —, auf C 
vee. Va dere hre. / 
Carr uder, Fuhre, 

Carratöre, m. Wagner, Fuhr 
mann, n 

I carreggiäre, o. a. fahren. 

Carreggita, 7. Fahrweg, m.; fig. 
uscir della —, aus dem Ges 
leiſe kommen, ausſchweifen. 

Carreggiatére, m. Fuhrmann, 
Kaͤrrner, m. 

Carréggio,m. gui Fuhrwerk, 7. 

Carrétta, f. Karren, m.; — da 


5 i s — di 


nave, Rampart, n. 

Carrattijo, m. Kͤͤrrner, m. 

Carrettàta, f. eine Gubre oder ein 
Karren voll. 

e m. Fuhrmann; fig. 
Fuhrer, m 


CAR 


ner Wagen, m. 


theuer; costar —,|Carretténe, m. großer Wagen, m. 


Carriéggio, m. vespe 36; x car- 
ri no, I 8 815 

vie esa O. auf. m 3 Laufbahn, 

ferro od. ferrata. die 

Eiſenbahn; a tutta —, im vol⸗ 
len Lauſe; dar — ad un ca- 
vallo, ein Pferd zum vollen 
Laufe anſpornen; fare una —, 
einen Bo 
per —, unter der Hand 1 : 
19; Laufbahn. /. Lebenslau 

Carrino, m. Wagenburg, /. 

Carriudla, J. ein Nobel. n.; file 
carruccio, ein Karren, m. 
Arro, m. Karren, m; — da vet- 
tura, ein Frachtwagen; — da ar- 
tiglleria, Progwagen; 3 — mat- 
to, Leiterwagen; 7. Himmels⸗ 
wa pae große "Bar (Sterne 


08 1 Kutſche, /.; andare 
Peri 11 tenti Inti a sei, eine 
echsſpaäͤnnige 

Carrozzébile, agg A 

Carrozz o, m. Kuiſchenmacher, m. 

Carrozzare, v. a. kutſchtren 

Carrozzäta, f. Kutſche voll Fente; 
it. Sy ierfahrt J. 

Carrozziére, m. Kutſcher, w. 

Carrübba, 7. Johannisbrot, n. 

Carribbio, m. Jobhannisbrot⸗ 
baum, m. 

Carriiccio, m. kleiner Karren; 

Carrücola, J. Kloben, m. Bugs 

winde, /.; ugnerle · e, ſchmie⸗ 

6 be isa 

Carrucolàre, v. a. aufwinden; 

o11;3 zum Betruge verleiten. 
ta, J. ae Blattſeite, /.; 

Schriften, pl.; metter in —, 

auſſchreiben; dar — bianca, 

einem die Vollmacht übergeben; 

un mazzo di -e, ein Spiel 

dario far le «e, Die Karten 
mi en; tenér sù le - -e, fl 

nicht in die Karte ſehen laſſen; î 

aver giuocato una buona — 

2 12 Gefhift qué: 

efiibri haben; — emporetica 

(eugdra) Loͤſchpapier; — strac- 

cia, Makulatur, Schrenz, u.; 

— nonnata, Velin, Jungfern⸗ 

pergament, .; — pécora, Pere 

gament. a.; — pesta, Papier⸗ 
mado — bollata, Stempele 
apier, u.; — a metallo, Gold, 

Sitbervapler, a.; s avere uno a 

-e quarantotto, einen nicht 


69 


pelo es iſt mir lieb, daß] Carrétto, m. Schubkarreu; ; klei; 
. m. Gottes acker, Kirch⸗[ ich es weiß. 


ſchießen; comprare - 


Lene we en, m. 


70 


lelden können; la — è di cuori, 
Herz iſt Trumpf: — amarez- 
sita, 25“. marezzita, f. tire 
kiſches Papier, n. 


CAS 


0 e, v. a. einen Brief⸗ 
wechfel unterhalten; Sarei 
tern; it. Karten ſptelen. 
Cartéggio, m. Briefwechſel, m. 
O J. Brieſtaſche, J.; Strei⸗ 
fen Papier mit einer Auſſchrif 
m.; it. die Mappe. 
Cartellére, v. a. durch angeſchla⸗ 
gene Zettel kund pra 
Cart6llo, m. angeſchlagener Zet⸗ 
tel, Anſchlag, n.; — infama- 
torio, Pasquill; — di rea- 
tro, Theaterzettel 3 Herausfor⸗ 
Cartitre J. Poptermüble, / 
A . ermu €, e 
Knorpel, m. 
} knorpelig. 


Cartòceio, m. te; F 
patrone, f. 
Cartolàjo, m. Papierhändler, m.; 
it. ein Schreibebuch, n. 
5 o. a. paginiren. 
Cartel : 
Castoliro ni Tagebuch, n. 
m. 
m. dünne, 
Carténe, m. Pappe, . Pappen⸗ 
deckel; 7. Glanz der 
it. Riß, m. Modell, n. 
Carticcia, F. Papierchen, u.; it. 
. Cartatucce. 
Cürvi, m. Feldkümmel, m. 
Carincula, J. kleiner fleiſchiger 
Casa, f. 16 a 7 
a, J. Haus, n. Wohnung. J.; 
te. fur casito, Geſchlecht, .; 
-— estinta, eine ansgeſtorbene 
Familie; avere i suoi pen- 
sieri a —, ſeine Gedanken bei⸗ 
ſammen haben; star di —, 
wohnen; ‘uscir di —, ausge⸗ 
ben; — del difvolo, Sölle, f.; 
persone di—, Sausgenoſſen, 
Pk.; a—B, bei B. s; le dodici 
-e del sole, die zwölf Zei⸗ 
chen des Thierkreiſes. 


î, | Cosita, 
to, 


CAS 
Casécca, f. 


tei lasen. [ 
faccia, J. aber ſchlechtes 
Ge 0, N. 

2 —, ins Gelag hinein. 
Castle, m. Vorwerk, a. Weiler, m. 
83 Dorf, r PRAIA 

asalingo, agg. hausmäßig; tme 

mer zu Hauſe ſteckend; pane —, 

hausbacken Brot, n. 

„ J. T. Kafematte, J. 

Soldatengefängniß, u. 
Casaménto, m. großes Gebüu · 

de, n. Meierei. 7. : 
Castàre, v. a. verheirathen; T. (im 

Bretſpiel) ein Band machen. 
J. eee m.; 
„m. 5 Geſchlecht, n. 
„ J. große Schläfrig⸗ 


Cascaménto,m. Fallen, x. Fall, m. 
Cascamérto, m. der verliebte 


efuͤtterte Sade, J.; 


hinfallen; 


Caschétto, m. Helm, m. 
Cascina, 7. Käſe⸗, Milch ⸗, Butter⸗ 
kammer, F.; Milchhof, m. 
Céscio, m. Käſe, m. 
Cascidso, v. Caseoso. 
Cisco, e. Caschetto. 
Casélia, f. Säuschen, Karten⸗ 
Oazelllas, 5 
E 5 
cestino . Zellchen, n. 
eee Aiino 
asersceio, agg. häuslich; pan—, 
Hausbrol, 2. 3 utensili -i, 
Hausgeräth, n. 
Casèérma, 14 Kaſerne, f. 
Casétta, 7. Häuschen; Zellchen 


der Bienen, n. 
Casiéra, f. Hausverwalterin, /. 
Casiére, m. Hausverwalter, m. 
Casina, f. Häuschen; Art Kaffee⸗ 
Casino, m. f oder Spielhaus, Luſt⸗ 
haus, Bordell, n. 
Casipola, /. gig Saus, n. 
Casiràto, agg. mit Stife beſtreut. 


CAS 


Casista, * Cafuit, Gewiſſens⸗ 


von MW 


; ciò non mi a 
dies thut mir nichts; 1. Ca 
fut, m.; a—, zufälligerwetſe; 


’ 
e 


Casbcela, J. ein groß alſchlechtes 
„. oße echte 
Casolsre, m. bale eingefallenes 
Haus, 2. 
Casòne, m. großes Haus, n. 
Casòso, agg. 5 15 bedenklich. 
Casdtta, f. ziemlich großes Haus, u. 
Casétto, m. breternes Saus, . 
Cissa, J. Kaſten; Sarg; für cal- 
cio dell’ archibuso, Flinten⸗ 
1 Dienenſtock, m.; Einfaſ⸗ 
ung; Kaſſe, Geldkaſſe; Trom⸗ 
mel, /.; batter la —, die Trom⸗ 
mel rilbren; — di detto, Bette 
ſtelle, F.; — d'oriudlo, Urge: 
biufe; — d'occhiali, EFinfafe 
ſung der Brille; 7. — da za- 
vorra, der Ballaſtraum. 8 
Cassapänca, F. bankförmiger Ka⸗ 


ſten, m. 
„Cassäle, agg. tödlich. 
Cassäre, v. a. vernichten, auf⸗ 
beben; mg 1:43] abdanken. 
Cassazione, f. Vernichtung. Late 
hebung; Abdankung, /. 


‘|Casserétto, m. feſter Thurm, m. 


Cässero, m. Bruſt, 7. hohler 
Leib, m. kleines Colt n. N 

Casserdla, f. Kaſſerol, =. 

Cassetta, J. Käſtchen, Kiſtchen, .; 
. Kutſcherſitz, Racht⸗ 
ſtuhl, m.; — da spazzatura, 
Spucknapf, m.; e, Blumen ⸗ 
beete, u.; 7. — da pecchie, ein 
Bienenſtock, m. 

Cassettàjo, m. Kaſten · Kiſten · 


macher, m. 
Heines Kaſt⸗ 
Cassettino, m. ſchen, ; Schub. 
lade, f. Schubkäſtchen, n. 
Cassettöne, m. Kommode, f. 
Cässia, f. Caſſta, 7. Mutter- 
f tei, m.; dare l'erba —, den 
aß geben. 

Cassiére, m. Kuſſirer, m. 
Cksso, m. T. die Vrufibdble; 


CAS 


it. der eee (im Hemde); 
— agg. entbloͤßt, beraubt. 

Cassonàccio, m. Rumpelſkaſten, m. 

Cassoneéllo, m. Käſtchen, n. 

Casséne,m. großer Kaſten; Sarg, 
m.; tt. r E 

Castigna, f. Kaſtanie; fig. weib⸗ 
liche Scham, / 


Castagndccio,m. Kaſtanienbrot, a. 


Castagnòto, m. Kaſtanienwald, m. 
Castagnétta, v. Castagnola. 
Castagnino, p. Castagnolo. 
Castigno, m. Raftantentanm, m. 
J. Klapper zum 


chef agg. kaſtanienbraun. 
8 m. Kaſtanienholz, n. 
C da, . Schaffnerin. f; 

Castalderia, F. Meierei, 7. Meiere 


hof, m. 
Castaldiéne, } Verwalter der Guͤ⸗ 
Castaldo, m. ter eines andern; 


it. Haushofmeiſter, m. 


Castellaneria g 
Castellania, J. } Burgvogtei, /. 
Castellino, m. Caſtellan, Burg⸗ 


tadeln. 

Castelveträre, v. a. kritiſiren, 

Castel vetrésco, kritiſch, 

Castelvetro, agg. ] beißend. 

ne f. „ m. Züchtigung, 

afe, J. 

Castigäre, o. a. zuͤchtigen, ſtrafen. 

Castigatòre, m. Züchtiger, m. 

Castigo, m. auch Gastigo, v. 
N 

Castimönia, f. die Keuſchheit. 

Castità, F. Keuͤſchheit, Aae seit. 

Cisto, agg. keuſch, züchtig. 

Castone, m. T. Kaſten (des 
Ringes), m. 

‘Castore, v. Castoro. 

Castério, m. Bibergeil, n. 

. Castoro, m. Biber, Caſtor, m, 
Castracani, m. Hundeſchneider, m. 

Castramentazione, 7. Abſteckung 
des Lagers; Lagerkunſt, /. 

Castraporcélli, J Schweinſchnei⸗ 

Castrapérci, m. der, m. 

Castrire, o. a. entmannen, vere 
ſchneiden; — i polli, die Hähne 
kappen. 


CAT 


Castrito, m. Sbdp8, Hammel; 
Verſchnittener, m.; it. der amm; 
ling; Sopranſänger. 

Castratära, . Eutmannung. /.; 
caſtrirter Theil, m. 

Cästrica, f. Neuntodter, m. (Vogel). 

Castrongccio,m. ener e 

Castroncéllo, m. pun er Shops, 
Hammel; fig. einfiltiger Tropf, 


. 
Castròne, m. großer Schöps, m. 
Ae J. Dummheit, Ein⸗ 
alt, J. 
Casudle agg. ufd, ungewiß. 
Casuäli, m. pi. Acci 7 pi. 
rara J. aufilige Begeben⸗ 


eit, J. 

Casualménte, avo. zufälligerweiſe, 
von ungefahr. 

Casüceia, 7. Häuschen, u. Slitte, /. 

* Casuro, agg. was einfallen will. 

Cataclismo, 


f 


m. Ueberſchwem⸗ 


mung. f. 
Catacòmba., f. unterirdiſche Gruſt. /. 


ne, /. 
affrſau, N. 
Trauergerüſt; Pa⸗ 


Catafora, 7. Art Betäubung. 


. . 


‘*Catafratta, 7. Panzerhemd, n. 


Catalessia, /. T. die Starrſucht; 
it. der Schtagfluß. 
Cataléttioo, a9 9. vom Schlage 


e > 

csialétto, m. Todteubahre; für 
lettiga, Sänſte, f. 

Catalogo, m. Katalog, m. Ver⸗ 


eichniß, n. 
Crlapécchia, J. ein Neſt; it. 
elender, unfruchtbarer Ort. 
Cataplisma, 7. erweichender um · 


ontä pls, J. 2. (ebemeltge) 

atapùlta, f. 7. (ehemalige 

Vurfmafbine, F. Ù 

Catapuzza, f. Purgirkörner, pi. 
Springkraut, n. 

Catarràle, agg. katarrhaliſch; 
febbre —, Schnupfen ⸗; Fluß⸗ 
fieber, n. 

Catärro, m. Schleim; Fluß; Ka; 
tarrh; für raffreddore, Schnu⸗ 
pfen, m. 

Catarronäceio, m. Stockſchnu⸗ 

N ſchnupfig; k 
atarroso, agg. nupfig; ka⸗ 
tarrbaliſch. leck „ m. 

Catirzo, m. Flockſeide, f.; ‘Une 

Catästa, F. Klafter, J.; Scheiter · 
haufen, m. 


71 
Catasto, m. Vermögensſteuer, /. 
Catastro, m. Zinsregiſter. Lagere 


buch, u. 
Catàstrofe, f. Entwickelung (des 
„ J.; fig. trauriges 


e, n. 
Catechismo, m. Katechismus, m. 
Catechista, m. Katechet, m. 
Catechistico, agg. belehrend. 
Catechizzäre, v. a. katechiſiren, 
im Chriſtenthume unterrichten. 
Catecuͤmeno, m. Katechismus⸗ 
ſchuͤler, m. 
Categoria, T. T. ſyſtematiſche 
Einth 


Gatoggricaminteevo]tte oriſch, 
Categò rico, agg. defini. 


Catéllo, m. junges Hüuͤndchen; 


Junge, n. 
Catellon catellöne, avo. ſchlei · 
chend; ſachte ſachte. 
aténa, 7. Kette, /.; le amoro- 
se -e, Liebesbande, pl.; esser 
condannato alla —, zu den 
Galeren, zur Sklaverei vere 
urtbeilt ſein; pazzo da —, ein 
raſender Narr; für collana, 
Halsband, u.; 7. . 
Klippenreihe, das Riff; it. die 
(eiferne) Mauerklammer. 
Catenàceio 5 M. Riegel, M.; 
Schmarre, f. 
Catenäre, v. a. an Ketten legen. 
Catené lla, 7. Kettchen, n.; Finno 
kette, F.; Thürring. m. 
Caterͤtta, 7. Schleuſe, /.; Schutz ⸗ 
bret; Waſſerfall; it. Staar (an 
Augen), m.; le e del cielo, 
die Schleuſen des Himmels. 
Catérva, F. Haufen, Trupp. m. 
Catétere, m. T. Urinröhrchen, n. 
Catindjo, m. Töpfer, m. 
Catinélla, 7. Napf zum Hände⸗ 
waſchen, m. 
Catino, m. Spuͤlnapf, m. 
Catôllo, m. Erzſtufe, f. 
Catorcio, m. Riegel, m.; trockene 
Weinranke, f. N 
Catéttrica, f. T. Katoptrik, /. 
Catrafòsso, m. ſchrecklicher Ab⸗ 
A Pif m. Schwindel, 
atragimöro, m. windel, m. 
Caträme, m. beer, Schiffs⸗ 
flügel, u. 


theer, m. 
Catriésso, n. Gerippe vom Ges 


CAT 


Cattabriga, m. Zänker, Händel⸗ 


ſucher, m. 
Cattino, v. Castellano. 
Cattàre, v. a. erſchmeicheln, betteln. 


Cättedra, 7. Katheder, Lehrſtuhl 


m.; Kanzel, F.; legger in —» 


CAU 


öffentlich leſen, lehren; aver 
‘. ottenuto una —, ein Lehramt 
erhalten haben. ö 
‘Cattedritico, m. offentlicher Leb» 

rer, m. 75 
Cattivacolo, m. verſchlagener 

Menſch, Taugenichts, m. 
»Cattivaggio, m. Gefangen⸗ 


fatt, 7 . 
Cattivaménte, avv. boshaſter⸗ 
weiſe; it. pflichtwidrig; unge⸗ 
rechterweiſe; unredlich. 
Cattivanzuôla, f. Schelmſtreich, m. 
Cattivire, o. a. gefangen neh⸗ 
men; — Lorecchlo, die Auf⸗ 
merkſamkeit auf ſich ziehen; 
- cattivarsi l’amore, o la bene- 
volenza d’alcuno, ſich beliebt 
machen, jemandes Gunſt ge⸗ 
winnen. 
»Cattiveggiäre, v. n. liederlich 
leben; ſich abhärmen. 
Cattivéllo, agg. unglücklich; —m. 
armer Tropf; kleiner loſer Vo⸗ 
‘gel; Schelm, Schalk. 
Cattivelliiccio, agg. von etwas 
elendem Ausſehen. 
*Cattiveria, ? Bosheit, Schel⸗ 
Cattivézza, F.J merei, f. 
dea /, Gefongenlale , 
a V. 0 e an en 8 # 3 
N .; Aleb igel 
Unbedeutendheit, /. 
Cattivo, agg. gefangen; if. bös, 
ſchelmiſch; ſchlecht; inen 
tit. ungezogen; -a lingua, Lä⸗ 
ſterzunge, J.; - a risposta, un: 
artige, trogige Antwort; aver 
L nome, in böſem Rufe ſte⸗ 
hen; -a ciera, eine ungeſunde 
Geſichts farbe; elend (poet.). 
Citto, avo. aver ſich 
Mesh fühlen. 
Cattolicamènte, avo. nach katho⸗ 
i e Lehre. l 
icità, f. echte katholiſche 


} en, u. 
Cattoll . katholiſh vir 
attòlico, agg. katholiſch; — m. 
catttra, , Merbaftung, 7 
‘Cattura, . Verhaftung, J.; Bere 
haftbefehl, wm. 5 men. 
Catturäre, v. g, in Verhaft neh; 
Caucäll, m. Klettenkörbel, m. 
Caudatärio, m. Schleppentraͤger 
(der Biſchöfeh, m. 
Caudito, agg. geſchwaͤnzt. 
bag Urſache, /. Grund, m.; 
— efficiente, wirkende Urſache; 
formale, der Grund (warum 


di catti, 
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etwas ſo und nicht anders iſt); 

— materiale, der Stoff, woraus 
etwas beſteht; per — vostra 
mi trovo cosi, um euertwillen 
befinde ich mich in dieſer Lage; 
— Sache, J. Rechtshandel, m.; 
a — che, weswegen, well; 
— Comune, Gemeinweſen , n.; 
— della successione, das Erbe 


folgerecht. 
Causdie agg. was bewirkt. 
Causalità, 7. Wirkungsart einer 
Urſache, 7. 
Causalménte, abr. als Urſache. 
Causäre, v. a. verurſachen, be⸗ 
Causativo, agg. T. eine Urſache 
anzeigend. 


für cauzione, B 0 


rung; Vorſicht, 7.; Buͤrge, m.; 
dare o prestar —, Gewähr, 
Buͤrgſchaft leiſten. 1 
Cava, J. Grube; Mine, /. Keller; 
Steinbruch, m.; T. — orizzon- 
tale, ein Stollen; bocca del- 
la —, die Einfahrt des Schachtes. 
Cavadbnti, m. Zahnarzt, Zahn⸗ 
brecher; T. Pelikan, m. 
Qavégno, m. Gartenbeet, n. 
Cavalcabile, agg. reitbar. 
Cavalcdnte, part. reitend; — m. 
Vorreiter, m. 
Cavalea 
— il mare, herumkreuzen; — la 
capra, ſich etwas weismachen 


aſſen. 
Cavalodta, F. Aufzug zu Pferde; 
Spazierritt, w. 


Cavalcatdjo, m. v. Montatojo. | 


Cavalcatore, m. Reiter; Bereiter; 
Cavaleriſt, m. 


Cavalcatura, f. Thier zum Rei⸗ 


ten, u.; it. Lohn fur das Reis 
ten, m. 
Cavalcavia, f. Ueberbrückung. 7. 


Prini i 
Cavalcigni, abr. klttlings. 


Cavaleggiéro, m. ter, m. 
Cavalieräto, m. Ritterſchaft, J. 


Cavaliére, m. 


Cavallerizz 


re, v. a. & n. reiten; D 
Cavallivendolo, m. 
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‘Cavalciére, v. n. riditng8 wor 


auf ſitzen. 


leichter Rei 


Ritterſtand, m. 
Reiter; Ritter; 
Cavalier, m.; cavalier ser- 
vente, Llebhaber (der eine Da⸗ 
me bedient, fuhrt); — d'in- 
dustria, der ſich durch Lift und 
Ränke nährt; 7. Springer (im 


Schach); — bagnato, Ordens⸗ 


ritter; essere, stare a—, iter 
etwas ſtehen, auf elner Höhe 
ſtehen. mann, m. 


Cavalieròtto, m. vornehmer Edel; 
Cavälla, 7. Stute, f. 

Cavalläro, m. Packpferdefuͤhrer, m. 
Cavalleréccio, agg. tragbar (von 


Pferden). 


Cavallerescamènte, avv. cava: 


liermäßig, ritterlich; edel, groß⸗ 
muͤthi dg ° x 


ele ee agg. ritterlich, cas 


valtermäßig; edel. 


Cavalleria, f. Ritterſtand; Ritter; 


lag, m.; Reiterei, f. 
Waller fe stettsatin, Reit⸗ 


ſchule; Reitkunſt, /. 


Cavallerizzo, m. Bereiter; Stall- 


meiſter, m. 


Cavallétta, 7. Heuſchrecke, f. 


Graspferd, u.; fare la — ad 
uno, jemand bintergeben; 


Cavallétto, m. kleines Pferd; bile 


zernes Pferd (zum Voltigiren); 

eſtelle, n. Bock, m.; Staffe⸗ 
lei, /.; Dachſparren; kleiner 
tai Garben, m.; — rotto, 


Luftſprung, mn. 
Cavallina, Da Stutenfüllen; fig. 


zügelloſes Leben, n. 

avallino, agg. von der Pferde⸗ 
art; — m. Pferdchen, n.; mosca 
-a, Roßbremſe, J.; unghia 
‘© a, Huflattich, . 

Roßkamm, 
Pferdehandler, m. 


Cavällo, m. Pferd, n.; it. Cava⸗ 


Springer im Schach; 
Stockſchilling, m.; it. Sand⸗ 
bank; Waſſerwoge, J.] — bär - 
bero, Rennpferd, n. — da 
nolo, Miethpferd, n.3 — bis- 


leriſt 0 


| cattato, Schulpferd, u.; — in- 


téro, Hengſt, n.; — castrato, 
allach, m.; essera —, in 
Sicherheit ſein, alle Schwierig 
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keiten überwunden haben; sul 

i San Francesco, auf 

»Schuſters Rappen; da —, pfer⸗ 
demäßig; prov. a caval donato 
3 ra da ber 7 einem 
eſchenkten „ fiebt man 

Ri: 1715 mg Gui 
vallone, m. großer Gaul, m.; 

große Welle, „ 

Cavalliiccio, m. Mäͤhre, J.; a, 

ttlings. Iniſſe, /. 

Cavallécchio, m. Wespe, Gore 

Cav. e, m. Fleckausma⸗ 

n cher, M. ö ° 

Cavaménto, m. Graben, m.; 
Grube, /. 

Caväre, v. a. herausziehen, aus⸗ 
ziehen, herausnehmen, wegneh⸗ 
men; ausgraben; — i denti, 
die Zaͤhne ausreißen; — le 
‘macchie, die Flecke ausmachen; 
fuͤr zappare attorno, graben, 

ausgraben, ausboͤhlen; — di 
bocca il segreto ad uno, e 
nem ſein Geheimniß heraus⸗ 
locken; — sangue, zur Ader 
laſſen. Cavarsi la fame, la 
sete, il sonno, feinen Hunger, 
Durſt ſtillen, ausſchlafen ꝛc. 
Cavarsi la voglia, feine Luſt 

büßen; cavarsi il cappéllo, den 
Hut abnehmen; cavarsi la 
müschera dal viso, ſich entfare 
ven; — uno fuor di sé, einen 
außer ſich bringen. 

Cavasträcci, m. Krätzer, Kugel⸗ 


ahnbrecher, m. 
Cavatüra, v. Cavamento. . 
Cavaturàccioli,m. pi. Korłzieher; 
Pfropfenzieher, m 


Cavétto, m T. Hohlkehle, f. 
Cavézza, /. -Galfter PL 
Cavezzine, f. pi. 3 gel, m. 


bein, n. N 
Cavillfre, e. u. mit Scheingruͤn⸗ 
den die Wahrheit beſtreiten; 


das Recht verdrehen. 
Cavillazibne, 2 Scheingrund, m. 
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Cavilléso, agg. vorwändlich, vere 


faͤnglich. 
Cavità, f. 60 „Sohle, 7. 
A 4 hohl God) ie, 


ůſter. 

Cuvo, m. Sohle, Vertiefung; 
Gießform, F.; — della vito, 
Schraubenmutter, u.; lavéro 
di —, die Hohlnaht; tf. vere 
tiefte Arbeit; T. Tau, Kabeltau. 

Cavol ino, m. junger Kohl, m. 
Caͤvolo, m. Köhl, m. Kraut, n.; 
— fiore, Blumenkohl; — cap- 
puccio, 100 W eißkraut; 
— romano, Welſchkohl; — ra- 
pa Kohlruͤbe, J.; — verzotto, 
krſingkohl 3 — salato, Sauer⸗ 
kraut, u.; — bianco, Weißkohl; 
nero, Braunkohl; — broc- 
coluto oder bréccoli, Spargel⸗ 

kohl, m. Kohlſproſſen, vl. 


Cavr 
Cavriudla, 5. Capr e 00 


i- Caziéso, agg. verfanglich. 


Cäzza, J. Schmelztiegel, m. 
Cazzäre, v. a. T. firaff anziehen. 
Cazzatsllo, n. Knirps, m. 
Cazzavéla, f. Möve, f. 
Cazzica! int. pot tauſend! 
Cazzo, m. männliches Glied, u.; 
— matto! (ein Scheltwort, wie 
‘ zugo) du dummer Kerl! 
Cazzottire, v. a. puffen. 
Cazzötto, m. Puff, Fauſtſchlag, m.; 
‘fare a i, ſich einander mit 
Fauſten ſchlagen. 
Cazzudla, 7. Kelle, f. Molch, m.; 
ar —, ſich an einer ſeichten 
Stelle des Fluſſes baden. 


*Cécero, m. Schwan, m. 
Cechézza, v. Cecità. 


Cecilia, f. Blindſchleiche 


J. 

Cecino, m. kleine Erbſe; g. 
La Kauz, m. 

Cecità, f. Blindheit, J.; — di 
cuore, di mente, Verblendung, 
Tänſchung, /. 

Còco, v. Cisco. 

Cedénte, part. nachgebend, biege 
fam, geſchmeidig. pe 

Cedénza, o. Cedevalezza. 

Csdere, v. a. weichen, nachgeben; 
entſagen; abtreten; — il passo, 
il luogo a qualcheduno, einem 
den Vorrang laſſen. 

Cedévole, v. Cedente. 

Cedevolézza, f. Biegſamkeit, /. 


CEL’ 73 
Cèdola, 7. Verſchreibung. /. Beto 
tel, m.; — (di 855 ank⸗ 
1975 Obligation, f. 
Cedoletta, f. (Coupon) Zinsſchein. 
Cedolòne, m. chene „ m. 
Cedrangola, f. Wickenklee, m. 
Cedraraàncio, m. auch bizzarria, 
eine Frucht, welche halb Citrone 
und halb a iſt. 
Cedrére, v. a. mit Citronenſaft 
vermiſchen, anmachen. 
Cedrito, m. wohlriechende Citro⸗ 
ne, F.; deren Baum, m. f 
Cédrida, /. Cedernfrucht, f. 
Cedriuélo, 2. Cetriudlo. - 
Cédro, m. Citronenbaum, m.; 
Citrone, Ceder, /.; für legno 
cedrino, Cedernholz, n. i 
Cedronélia, 7. Meliſſe, /. N 
Cèduo, agg. ſchlagbar, fallbar. 
Cefalalgia, F. Kopfweh, n. o 
Soa agg. zum Haupte ge⸗ 


g. | è 
Céfalo, m. Harder, m. fa eer⸗ 
Ceffita, 7. Schlag auf die Schnau⸗ 
ze, m. Mau fiele J. 
Ceffatit, m. C, fa, ut (Schluͤſſel 
Cefantte, n Fratzengeſicht | 
effaùtto, m. Fratzengeſicht, n. 
Naſe ruͤmpfen; dar di — ad una 
cosa, die Naſe in etwas ſtecken 
*Célabro, m. Gehirn, u. N 
Celaménto, m. Verheimlichung. /. 
Celäre, v. a. verbergen, verheim⸗ 
en: — il vero, die Mabre 
he oielchweigen. Celärsi, ſich 
v 


erſtecken. 
Celäta, /. Sturmhaube, f.; file 
imboscata, Hinterhalt, m. 
Celataménte, abr. insgeheim. 
Celebérrimo, superi. von cé- 
lebre, weit und breit beriibmt. 
Celebräbile, v. Celebrevole. 
Celebraménto, m. Ruhm, m.; 
Feier, J. Mibmen, n. 
celebriro, v. a. preifen, rühmen; 
feiern; — la messa, Meſſe 
leſen; — le nozze, Hochzeit 
halten, feiern; — le feste, die 
chenfeſte feiern. 
Celebratore, m. Lobſprecher, m. 
Celebrazione, 7. feierliche Be⸗ 
gehung; rühmliche Bekannt⸗ 


Cal a 


74 
Celerità, 7. Geſchwindigkeit, /. 
Celòste, bim si 
„Himmelskörper; turchin —, 
elblau. ſweiſe. 
Celestialménte, avo. himmliſcher⸗ 
Célia,f. Spaß., Scherz, m.; rég- 
gere alla —, Spaß verſtehen, 
vertragen; mi fate —, Sie 
„ſpaßen. 
Celfaco, agg. T. Bauchfluß; 
morbo , die Magenkolik. 
Celläre, v. d. ſpaßen, ſcherzen. 
Celiatore, m. Spaßvogel, m. 
Celibäto, m. eheloſer Stand, m. 
Célibe, agg. ehelos, ledig; vi- 
ver , als Hageſtolz leben. 
Celfcolo, agg. am Simmel be» 
140 der i Scheutraut 
D a bd e au 7) N. 
Schwalben wurz, A 
92 J. Zelle, Kammer, J.; 
„ n. 
Celléjo, m. Weingewolbe, n. 
Celleràjo, v. Cellerario. 
Celleraria, f. Kellerei (in A1d» 


fiern), o 

Celleràrio, m. Kellner (in Ad. 
fiera), m. 

Cellétta, o. Cellula. 
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Cellisre, m. ein Weingewölbe 


im untern Hauſe), u. 

co J. fig. großer Vere 
ſtand, m. (ironiſch). 

Céllula, /. kleine Belle, f. 

Celluläre, agg. T. aellenartig, 
N kern, n. 

Celoma! f. T. Geſchrei zum An⸗ 

Celéne, m. geſtreiſter Zeug zu 


Decken, m. 
Celsitiidine, F. Süöhe; Hoheit, f. 
Celtico, agg. franzöͤſiſch; due 
celtica, veneriſche Krankheit, /. 
Cembalista, m. Cymbelſpieler, m. 
Cembalo, v. Cembolo. 
Cembanélla, J. Schalimel, /. 
Cembolismo, m. Schaltjahr, u.; 
— agg. eingeſchaltet. 
Cembolo, m. Cymbel; it. Hand⸗ 
trommel, /.; zuweilen für cla- 
vicémbalo, Klavier, n. 
Cementàre, o. a. cementiren. 
Cementazione, f. Cementiren, u. 
Cemònto, m. Cement, n. Mörtel, m. 
Céna 1 Abendeſſen, 2. Abend⸗ 
ma 1, F.: prov. far la — 
di Salvino, mit Teerem Magen 
zu Bette gehen. 
Cendcolo, ni. Speifefaal, m.; it. 
7. Ghrifti Abendmahl. 
Cenäre, v. n. & a. zu Abend eſſen. 
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Plunder, m. 
uslo, m. Lumpenſamm⸗ 
r, m. Ifunfzig. 
Cencinquänta, agg. hundertund⸗ 
Céncio, m. Lumpen, Lappen, 
Hader; it. Zunder, m.; uscir 
di -i, aus der Armuth in 
beſſere Umſtände kommen; sta- 
re ne’ suoi -i, mit ſeinem 
Stande zufrieden ſein; dare 
in 1, e Streiche ma⸗ 
chen; — dice all’ altro strac- 
cio, ein Eſel ſchimpſt den an⸗ 
dern Langohr. 
Cenciòso, agg. zerlumpt, zerriſſen. 
Cen J. aſchgraue Lerche, /. 
Cene o, m. ausgelaugte 


Aſche, /. 
Ceneräceiolo, m. Laugentuch, u. 
Giners, 2 70. 40 di ; 
nere 7 . mi. e, . 8 
Tod, m.; fino alle 4122 00 
in den Tod; covar la —, träge 
fn, immer beim Kaminfeuer 
itzen; — di soda, Pottaſche, /.; 
mercordì delle ceneri, Aſcher⸗ 
mittwoch. 
Cenerélla, f. e. Cenetta. 
8 J. Aſchenbrö del, u. 


nericcio, was ins 
Cenerino, Aſchenfar⸗ 
Cenerdgnolo, agg. ] bige fallt, 
aſchenfar 


big. 

Cenétta, f. feines Abendbrot, n. 

Cennamslla, F. Schalmei; Oboe, 
J.; Oboiſt, m. 

Cennämo, v. Cinnamo. 

Cénno, m. Wink, m.; Zeichen, 
Signal, n. Befehl, m. 

Cennovanta, agg. hundertund⸗ 
neunzig. 

Cenébio, 22. Kioſter, n. 

Cenobita, m. Kloſtermönch, m. 

Cenobitico, agg. klöſterlich. 

Cenotffio, m. leeres Grab; Eh⸗ 
rengrabmal (bei den Alten), u. 

e agg. hundertund⸗ 
U erz Ge . 

Cenquattordicésîmo, agg. der 
hundertund vierzehnte. 


Censessanta, agg. hundertund⸗ 


Volksmenge, /. 
Cènso, m. Grundzins, m.; Steuer; 
Rente. /. Vermögen, n.; — vaca- 
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Procente; T. die Volkszählung. 
9 m. Wuͤrde eines Gens 
or . 0 A 
Censéòre, m. Cenſor; Tadler, m. 
Censoria, 7. Cenſoramt; Cenſi⸗ 


ren, u. 
Censòrio, agg. ſittenrichterlich. 
Censudle, agg. zum Grundzinſe 


ehoͤrig. 1 
Cchgugllata, m. Zinsherr, m. 
Censuärio, m. Zlusmaun, m. 
Censudto, agg. zins bar, ſteuerbar. 
Censuͤra, 7. Cenſur, Kritik, 7. 

Tadel, m.; — eccleslästica, 
Kirchenſtrafen, /. vl. Fulminar 
- 6, den Kirchen bann ſchleudern. 
Censuräbile, agg. tadelnswerth. 
Censurdre, v. a. tadelnu, kritiſiren. 
Censuratore, m. Tadler, ti⸗ 
ker, m. kraut. n. 
Centäurea, 7. Tauſendguͤlden⸗ 
Centéuro, m. Centaur; it. Name 
eines Sternbildes, m. 


.| Centelläre, o. a. uippen. 


Centellino, m. Schluck, m. 
Schluͤckchen, n. 
Centenäria, 7. hundertjährige 
Verjährung, J. 


Centenärio, agg. hundertjährig. 
Centésima,f. hundertſter Theil, m. 
Centésimo, agg. der hundertſte; 

un —, der hundertſte Theil einer 


a. Cteria. 
Centifoglio, agg. bundertblä 
Céntina, F. T. Rüſtbogen, m. 
Centina, für centinajo, v. 
Centinäre, v. a. bogenrund ma⸗ 

chen, ſchweifen. 
Centindſo, m. (pl. le centinaja), 
Hundert, u.; a centinaja, zu 
„Hunderten, hundertweiſe. 
a, J. T. Unterſtützung 


8 Kü i 

mit einem Rüſtbogen; bogen⸗ 
förmige Rundung, /. 

Cénto, agg. hundert. 

e m. Kellerwurm, m. 

el, fe 

Cenlemlla, agg. bunderttaufend. 

Centàne, m. Hans wurſtkleid, Ges 
wand ꝛc. von verſchiedenen 
Stücken, a.; Sig. zuſammen⸗ 
geſtoppeltes Gedicht, n. 

Centopélo, m. (im Scherz) der 
Hintere. 

Centrale, agg. central; zum Mit⸗ 
telpunkte gehörig. 

Centràto, agg. (im Wappen) 
mit einem Girfel oder Halbeirkel 
umgeben. abſtrebend. 

Centrifugo, agg. vom Mittelpunkt 
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Oentrina. f. Meerſchwein, n. 
Centripeto, agg. nach dem Mit⸗ 


telpunkt ſtrebend. 

Céntro, m. Mittelpunkt, u.; T. 
— di gravità, der Schwer⸗ 

Centimviri, m. pi. der 1 
der hundert Männer (bei den 
Römern). 

Centuplickre, v. a. hundertfach 
vermehren. 


Cèntuplo, m. Hundertfache, n. 
Centiria, 7. Centurie, J. 
Centuriòne, m. Hauptmann (uber 


Cepp 5 Wurzeln, m. 
. m. n Kloͤtz⸗ 
en, . 
Céppo, m. Stamm; Stubben, 
Stock, Block, 


fuͤr origine di famiglia, Stamm⸗ 
vater, m.; — della campana, 
G enſtuhl, M.; battere il 5 
den Knecht Ruprecht ſpielen; 
prov. chi ha ceppi può far 
delle schegge, wer Leder hat, 
kann Riemen ſchneiden. 

J. Wachs, a.; — di Spagna, 


8 .; — vérgine oder 


la, Le n. — da 
Indorare, Gluhwachs, n.; lor 
da, Bienenfenlen; für sembian- 
za, Geſichtsfarbe, das Ausſe⸗ 
hen; it. die Miene; far buona 
— anno, einem ein gutes Ges 
ſicht machen. 

Corafuélo, m. Wachsarbeiter; 
Wachs händler, m. 

Cerzes, J. bi. efribela. Site, 

ö. ciriégia, K e.. 
Cerdsta, 7. Hornſchlange, f. 
Cérbero, 2. SHſlenhund, Cer⸗ 


, m. 
Cerbifitto, m. Hirſchkalb, . 
*Cerbonéa, 5. ſehr ſchlechter 
Wein, m. ſrohr, u. 
Cerca, v. ento 
5 m. Bank; Stine 


er, m. 
* Cercaménto, m. Suchen, u.; an- 


Cereüre, v. a. ſuchen, aufſuchen; 
durchſuchen; nachſuchen; — tas 


. CER 


tando, befuͤhlen; für investi. 
gare, nachforſchen; andar cer- 
cando coll’ occhio, hin - und 
berfeben, um etwas zu ſuchen. 
Cercéta, F. v. Cercamento. 
»Cercatürm, f. Nachſuchen, n. 
Cerchigjo, m. Reifmacher, Botte 
er, m. binde, n. 
Cerchiaménto, m. umgeben; Ge: 
Cerchiére, ©. a. umgeben; mit 


Reifen binden. 
Cerchiéllo, m. kleiner Kreis, 


Reif, m. 

Cérchio, N. Cirkel, Kreis: Ming; 
Kranz; Reif; T. Hufzwang, m.; 
— del tempo, Bifferblatt, u.; 
— obliquo, der Thierkreis. 

Cereinäta, f. Schlag mit dem 


Wulſt, m. but, m. 
Cércine, m. runder Wulſt; Falle 
Cerconcò lla, m. Sauerampfer, m. 
Cerodne, m. verdorbener, unige⸗ 

ſchlagener Wein, m. 


s|Ceredle, agg. piante i, Ges 


treidepflanzen, pi. 
Cerebéllo. in. das kleine Ges 


hirn. 
Cérebro, m. Gehirn, n. 
Cereménia, v. Cerimonia. 
Ceremoniäle, m. Ceremoniell, n. 
Ceremoniére, m. Ceremonien⸗ 
meiſter, m. 


Ceremoniéso, agg. zu viel Ce⸗ Ce 


remonten machend. 
Cerféglio, m. Kerbel. m. 
Cerigno, agg. gelb wie Wachs. 
Cerim$nia, F. e, Söflichkeits⸗ 


bezeigungen, Complimente; 
Ceremonie, /. 
Cerino, m. Wachsſtock, m. 


Cérna, 7. Ausſchuß; Wegwurf; 
unerfahrener, m.; Ausf g. 
F. A T. die Landmiliz, 0 
wehr. 

Cernecchifre, v. a. oſt und ge⸗ 
nau ansſuchen. 

Côrnere, v. a. v. Cernire. 

Cerniéra, 7. Charnier, n. 


Cernire, v. a. ausſuchen, aus⸗ Cervé 


leſen, leſen; it. ſieben; beuteln; 

85. genau unterſcheiden. 
* Cernita, T. Auswahl, /. Beſte, u. 
Céro, m. Wachskerze, J. 
Cerograsia, {i Wachsmalerei, f. 
Ceròna,f. dickes volles Geſicht, n. 
Ceréso, agg. wächſern. 
Cerétto, m. große Wachskerze, /. 
ce Nena". Martiſchrelerel./ 

rretane Mar erei, /. 
Cerretàno, m. Marktſchreier, m. 
Cerréto, m. Bucheichenwald, m. 
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Cèrro, m. Bucheiche; it. Gran 
en, Troddeln (am Ende der 
einwand). 

Certime 7 N. 72 vet.) Kampf, 

Streit. m. 

Certaménte, avo. gewiß; ohne 
Zweifel. 

*Certaménto, m. Verſicherung, 
Gewißheit, f. 

Certire, (lat. und nur poet.) 
Vv. A. ſtreiten. 

Certézza, v. Certitudine. 

Certificamento, m. Verſicherung, 
Beſtätigung, /. 

Certificdre, v. a. verſichern, be⸗ 
ſchrungen⸗ 

Certificato, m. ei ile lei 
ſchriſtliches Zeugniß, n. 

Certificazione, f. e. Certifica- 
mento. 

Certitidine, f. Gewißheit, Bue 
verläſſigkeit, /. 

Cérto, agg. gewiß, zuverläſſig; 
verſichert; — avo. gewiß, ſicher · 
lich, wahrhaftig; — pron. einer. 
jemand; — m. Gewißheit, f. 

Certésa, J. Kartauſe, J. 

Certosino, m. Kartàuſermönch, m. 

ie pron. jemand, ein gee 
wiſſer. 

Ceruͤleo, agg. himmelblau. 

Ceruùme, m. Ohrenſchmalz, n. 

5 „ e) el 5 

eruͤssa, F. (lat. eiweiß, u. 

Cérva, f. Hirſch 0 F. 

Cervario, m. Hirſchpark, m. 

Cervelliccio, m. wunderlicher 


Kopf, m. 5 
Cervelliggine, /. wunderliche 
Denkart, f. 


Cervellàta, /. Cervelatwurſt, /. 
Cervellétto, m. fleiner Eigen⸗ 


un, M. 
Cavelliära, Li Sturmhaube, /. 
Cervelliniggine, f. Leichtſinn. m. 


Cervellino, m. Kopftuch, a.; wun ; 
derlicher Menſch, m.; — agg. 
leichtſtnnig, unklug. 

Gilo, m. Gehirn, u.; sig. 

Kopf, m.; Urtheilskraft, /. Vere 

ſtand, m. Genie, n. (in eigent⸗ 

licher Bedeutung hat es im 

plur. le cervélla; /ig. i cer- 

vélli). Uomo di—, ein guter 

Kopf; — di gatto, Dumm⸗ 

kopf, m.; aver il — nella 

lingua, Herr uber ſeine Zunge 
ein. Stillarsi, beccarsi il —, 
ch den Kopf zerbrechen; fare 
stare ecc. altrui in —, einen 
in Schranken halten; esser 


ld 


“a 


ret. tore —— in dici n ME MB 
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fuori di —, ni tri tig im 
Oberſtübchen feln Gila 


8 großes Genie, n. Ces 


Cervétto, m. Girigtatt, 
o, m. n. 
Cérvia, J. Hirſchkuh, 
Cervice, f. Nacken, m. Genick, n.; 
uomo di dura —, ein hals 
ſtarriger Menſch. 
polizia m. Pic a m. 
= o. Ce 
92 Sirio, 1 m.; 5 
dum 28 5 m. 
Cervégia, 


* Cervo To, 5 Se 


Cerzioràre, v. a. T. einen Clien ⸗ C 


ten unterrichten. Cerziorarsi, 
ca der Wahrheit verſichern. 
eee m. Vergewiſſe⸗ 


rung. / 

Oesäle, m. Zaun, m 

Césare, m. Kaiser, ma. 

Cestreo, agg. talſerlich; T. ope- 
raziéne a, Kaiſerſ nitt, m 
Cesellàre, o. a. ausgraben, aus- 

ſtechen, ciſeliren. 
Cesél 40 m. Grabmeißel, Grab⸗ 


m. 
Cèsio, agg. blaudugi 
83 $Je, J. pl. Schetes J. 
Se Stück na m. 
espuglifto, agg. buſchig. 
Oes . étto, 8 fia, Ge⸗ 


buͤſch, 
Cespiglio, m. Buſch, m. Ge: 
ſträuch, n. 
Cessagione, v. Cessamento. 
Cessuͤme, m. Unflat, m. 
Cessamènto, m. Aufhören, Nach⸗ 
laſſen, u.; Entweichung, /. 
Cessäre, v. n. aufhören, ablaſſen, 
einhalten; entweichen, austre⸗ 
ten; cessar di vivere, das Les 
ben belliegen ; il vento Soa, 
der Wind legt fi; — v. 
abwehren, abwenden. 
Oessaziéne, J. v. Cessamento. 
Cessino, m. Miſt: Schund, m. 
Cessiéne, F. Abtretung, /. 
Cèsso, m. Aufhören, u. Unter- 
laſſung, J.; it. Abteltt, m. (das 
geheime Gemach); fur allonta- 
namento, Entfernung, J.; an- 
dare al —, zu Stuhle ge 
en. 7. 3 pi. Lappere 


Césta, /. a, m. Fiſchreuſe, 
Cestar lo, stona, v. di 
. Cestélla, 


Cestéllo, m 5 y RI wee 


CHE 


Cestino, m. Kot “a Tauben⸗; 
neſt, u.; Laufkorb, 
re, -isco, v. n. ſich bezwei⸗ 
gen, 
[odito, Mei m. Staude, /. 
Strauch, m.; — d' älberi, elne 
Gruppe Bäume 
n 
(vom lat. caestus) 
die è Streittolbe bela alten rimie 
sora Klopffech co); cesto di 
N BVrautgirtel, m. 
> e Da großer Korb, m. 
Gestito, g. buf lde e 
4 a 
Ceticeo, agg. maligne 
Cstera, o. Cetr: 
Ceterre, v. Gere 
*Ceterat6jo, m. Muegestige, n. 
Ceteratére, 9. Cete 
Cetereggläre, e. e 
ani m. Zitherſpieler, Gare 
eniſt, m. 
5 e i Der Leier, 
er, e ſpielen. 
Céto, m. für Balena, Walfiſch; 
pa, . m. Klaſſe, F.; persone 
cor i 5 Leute aus allen 
G iter, Leier, /. 
Cetrin : . Gitronenmelifie, /. 
Cetriuslo, m. e) J.; — abor- 
to, Re ergurke, /. 
Cetronäta, f. Citronat, m. 
Che, pron. welcher, welche, wele 
es; der, die, das; fo; was 
r ein; wieviel; conj. daß; 
amit; denn; — avv. theils. 
Che che, pron. was auch, 
was nur; cho» fuͤr perchè 
(v. Grammatik). 
Chelidro, m. Meerſchüdröte. F. 
Chelonite, f. T. Kröͤtenſtein, m 
Chenopédio, m. Gänſefuß, m 
(ein Kraut). 
*Chénte, agg. was für, was C 


*Chérco, m. Geiſtlicher, m. 
Se fa a. (poet.) fordern, 


erlang 
chérica 8 Platte, Tonſur, f. 
. agg. 1 ben Dia. 


rlich 
Chericalmònte, agg. Ria prio: 
ir a geiſtliche Stand, m. 
leriſei 
Chericherfa, f. Klerxiſei, f. 
Chérico, m. Get ſtlicher, Ge 
lehrter, m. 


( dicht bei⸗ 


— n figen, n. 
n pe Pi 

Kerala . Ss armoiftn, sr. 
Chermisino, agg. termoli 
ben. m. N. 
Cherudino, sm. cru, "ere: 
Chetaménte, avv. e. leiſe, ſachte. 


*Chetànza, . Quittun . 
eu pesi 
Chetare, v. a. ftillen, beſänftigen. 


Chetézza, 5 Stille, J.; Stille 


fapiveigen, a 
Chéto, agg. ſtin, rubig; ftie 
f weigend; prov. acqua cheta 
vèrmini mena, ſtille Waſſer 
ſind tief. 
cin cheténe, asv. ganz ſacht. 
Cheténe, m. Kopfbänger, maul⸗ 
auler Menſch, m. 
*Cheinque, pron. was nur, 
eg was. 
on. wer; welcher, welche; 
eda nige, Diefenige; jemand; 
2 der andere; chi dice 
di sì, chi dise di né, der eine 
bejaht „der andere leugnet es 
(v. Grammatik). 
n +. Gefhwdk, n. 


Klatſch er 

Chiacchieraménto, m. unnützes 
Sewäſch, n. 

Chiacchieràre, v. n. plaudern, 
klatſchen; uomo che chiäc- 
chiera, ein Menſch der nichts 
verſchweigen kann. 

a Baer, ta, So Geplauder, CA 

atſcherei 

Chiaech erat re, } Schwätzer, 

Chiacchierino, m.] Planderer, m. 

Chiacchierio, m. Geſchwätz. Ge⸗ 
plauder. n. 

Chiacchieröne, ewaltiger 
Schwaätzer; Aulſchnel er, m. 
Ch 9 Loi v. N. da 

e, F. 
8 — la / Kloake, Schund rue 
re, v. a. rufen, anrufen; 
1 it. — uno, beim Na; 
men rufen; it. flehen, beten; 
für nominare, eléggere, ere 
nennen, erwählen; — qual» 
cheduno, einen rufen, holen, 
kommen faff ſſen; — in giudizio, 
vor Gericht citiren, vorladen; 
— a' conti, zur echenſchaft fore 
dern, ziehen; una cosa chiama 
l’altra, 9 Figli tebt die an⸗ 
dere nach ſi a carta, die 
Karte 1 1—2 a consiglio; 
zu Rathe marſch — araccolta, 
Beneralmarſch ſchlagen. 


CHI 


Treffen; it. die Aufforderung 
ur Mebergabe; 7. der Cuſtos, 
Folgezelger. 

Chiäna, 7. Sumpf, m. 

Chiandre, v. a. Korallen ſchleifen. 

„ m. Korallenſchlei⸗ 
er, M. 

Chi&ppa, 7. Hinterbacken, m.; 7. 
die Knopfform. 

Chlappüre, v. d. faſſen, ergrei⸗ 

oillippela, %. Vappalte, 7 

pola, f. palle, /.; fig. 

Lalfe m. A 


Chiappoldre, v.a. ausmerzen, vere 
Chiappoleria, f. Narrenpoſſen, pi. 
Schund, m. ; 
Chiäppolo, m. Ausſchuß, m.; it. 

Vergeſſe nheit, /. 
Chidra, J. eiß, u. 
Chiaraménte, dr deutlich, klar. 


Chiaràre, v. Chiarire. 
Chiarella, f. bc Wein, m. Chi 


Chiaréllo, m. Günſewein, m. 
dünner Wein. 

Chiarézza, f. Klarheit, Helle, /.; 
it. Glanz, m. Licht, n.; Heiter 
keit; Deutlichkeit, /.; it. Be⸗ 
t f Seni — di voce, Meine 
heit, Deutlichkeit der Sine 
aver — d' una cosa, über eine 
Sache Aufklärung haben; — di 
sangue, vornehme Geburt, J.; 
con Har, deutlich. 

Chiarificare, 9. a. Har, hell ma⸗ 

Caan fig. erläutern. 

arificaziéne,) Abklärung, 

Chiarigiône, f. Läuterung, 

Chiarimé Aufklärung; 
Erklärung, f. . 


ento, m. 
arina, 7. T. Oboe; Clari⸗ 
nette, J. 0 : 

Chiarire, -isco, v. a. klären, abs 
Maren, aufklären; erklaren; 
— v. n. hell werden, fi aufe 
n. ii 575 si, ſich beleh⸗ 

„Gierl F. e lache, Helle, f. 


Chiarito, part. & agg. hell, leuch⸗ 


. tend; aufgciiri, 

m. Klarheit, /. Licht, u.; 

i AA Li fer; al — di luna, beim 
Mondſchein. È 


CHI 


eiflich; vi parlo —, ich ſage 
26 euch frei; porre oder mét- 
tere in —, zweiſelhaſte, ſtrei⸗ 
tige Sachen ins Helle fegen; 
voce e suono —, eine klare, 
hellklingende, deutliche Stimme; 
farsi —, heller Tag werden. 
Chiäro, avo. klärlich, deutlich, 
augenſcheinlich; seminar —, 
weitläufig ſäen. 
Glanz, m. Helle, f.; 


Chiarosciro, m. T. Licht, u. und 

iride) m. ben bon gd he 
hiaroso, agg. von Flüͤſſig⸗ 
tit). den ml. 


chiassajusla, gemauerter Gra: 
Chiassajuslo ‘4 15 lärmender 
S Aferer, 


m. 
J. Lärm, m. Schaͤ⸗ 


Chiardre, m. 
die Kl 


Chiavatüra, f. Vernag 
dire S 

Dietr Bi — maestra, Haupt⸗ 
ſcher S 3 


tener sotto —, in Verſchluß ha⸗ 
ben; tornare in —, zur Haupt⸗ 
ſache zuruͤckkehren; — da denti, 
T. Pelikan; it. —, das Tone 
zeichen in der Muſik; die Klap⸗ 
pe an Blasinſtrumenten; der 
Stimmhammer. 
Chiavéllo, m. breitköpſiger Na⸗ 
N nageln. 
»Chiavelläre, 2. a. nageln, ante 
»Chlavelläta, 7. Nagelwunde, f. 
Nägelmal, n. Iſchluͤſſel, m. 
Chiavétta, f. (d'orologio) Uhr- 
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Chiavettäro, m. (de' palchi) 
Logenſchließer, m. 
Chifvica, 7. Kloake, Schund⸗ 


grube, /. N 
Chiavistéllo, m. Riegel, m. 
Chiäzza, f. Mal auf der Haut, u. 
Chiazzäre, v. a. ſprenkeln. 
Chicchera, f. Taſſe (eigentlich nur 

que Chocolade), f.; mettersi 

—, ſich in Staat werfen. 
Chicchessia, pron. wer es auch fel. 
Chicchirilläre, 2. n. ſich mit nichts ⸗ 

würdigen Dingen aufhalten. 
Chi che, pron. wer nur, wer 
1 Chi che sia, wer es 


auch ſei. 
Chiédere, def. chiési, part. 
chiésto, v. a. begehren, bitten, 
fragen, erſuchen; — ad im- 
préstito, zu borgen verlangen; 
chiéder parére, ſid) Raths ere 
Doni T. — di battaglia, zur 
lache herausfordern. 
Chiediménto, m. Bitten ꝛc., u. 


CHI 


| Chieditére, m. Begehrende, m. 


Chiéppa, f. Wels (ein Fiſch), m. 
Solppa £ © v. hi 12 Gleis 
chiepp fue, , Scheiuhelliger 
e o, m. g 
Glelener, m. o 
Chiérica. 


Chisricale, v. Chèr... 
. co 
A, hd * e,. 0 emp L M. 

Chiesästra, f. F. ſchweſter, /. 
Chiesettina, 7. kleine Kirche; 

Kapelle, F. chen, n. 
Chiésola, f. T. Kompaßhaus⸗ 
Chiesolfstico, 


Chiesolästro, m. Betbruder, m. 


ficaménto,m. T. die Speiſe⸗ 


„ Mil itung. 
onen n de Müchſaft, 
; iche 
a orf ereiten 


aſt, m. f 
Chiléso, agg. ac deltig oder 
was mit Milchſaft vermiſcht iſt. 
Chiméra,f. Chimäte, Täuſchung /. 
Chimò rico, agg. eingebildet. 
Chimerizzire, v. n. Luftſchlöſſer 


bauen. kunſt, f . 
Chimica, 7. Chemie; Scheide⸗ 
Chimicamente, avv. auf demi 


ſche Art. 5 
Chimico, m. Chemiker, m.; — agg. 
China, 7. Fieberrinde, /.; Ab⸗ 

hang, m.; prov. lasciare an- 


* 


Ù 
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dar l’acqua alla —, fünf ge⸗ 

rade feta laſſen. 
Chinachina, F. Fiebertinde, /. È 

er⸗ 


CHI 


Chinaménto, m. Neigen, 
beugen. n. 

Chinàre, v. a. neigen. buͤcken, 
verbeugen; nicken; — la testa, 
ſich er eben; ſich Nene 
st. gruͤßen; — gli occhi, die 


Au sn niederi lagen. Chinar- 
sì, ſich bů niederbücken. 
Chinäta, J. Aang e 
Chinatézza, Zeugung. 
8 detto, 5 nue dard. J. 
hinca t aare, 
Chinoagliéto,m. la mit kurzen 
ar 


ndelt. 
obici v. ee 
e ex, a nger, mn 
Chino, Ta bbang, A; Verbeu⸗ 
Nun — ag. gebeugt, 
An; "gin 18; ah. 
capo —, mit gebildtem Kopf. 
Gee e A ed 
ruͤthenne, /. 
S v. u. gluden; fig. un 


cedo vi 1160 rauh. 
Chia ae Schrau. 


beuten ve,. 
: Chiodagiéne, fe Beſchlag. m.; 
Nagelwerk, n. 
chiodaja, 7. T. Nagelſtock, m. 
Chiodajuélo, m. Nag elſchmied, n 
Chlodäre, 9. a. nageln, annageln. 
Chioderia, J. gane ar 
beit, /. Nagelhandel, m. 
Ohiod. to, m. wecke, /. 
abid do. m. Nagel, m.; it. Blut · 
Fear wür, n. ; i aguazzi, qurse 
104 e 
5 Pat “n il —, 
a5 en veſcolſen al bent 
prov. ba 
caldo, ni Füegen nt einer 
Klappe ſchlagen. 
ic Haar, n.; Maͤhne, /.; 
es Kometen, m.; 
Rao ) Laub der Däume, N. 
omünte, Pont dat 
Chiominevdso, agg. sell, fler 


aarig. 
daa, 7. Gloſſe, Auslegung. /. 
pena 3 gloſſiren, ann, Chi 
n 
Chiosatére, m. Gioffator, sti 
ſenmacher, m. 


CHI 


Chiéstra, f. umſchloſſener Be⸗ 


cl m. (im pi. i chiostri u. 
le chiostra), Kloſter, a. Kreuz⸗ 
gänge deffel en, PI. Ng · — ver- 
55 Jungfernſchaft, 60 
ötto, agg. ſtill, ſchwelgend. 

tc v. a. Antrageln, vere 


Papiri F. Befeftigen mit Naͤ⸗ 
el it. das Vernageln 
eines Pferdes). 
8vo, m. Nagel. m.; — di ga- 

rofano, Gewurznäglein, u.; ser- 
rare il —, zur That (rele 

Chiovelläre, 2. a. mit Nägeln 


befeſtigen. 
S CURE Linden, /. 
T e. 
Chiragréso, agg. chiragriſch, gich⸗ 


ti 

a|Chirigllo, m. Singfang, m 

Chiro 10, m. Glanbiger, deſ⸗ 
fon echt fi auf eine Hand⸗ 
chrift grind 

i authentiſche Gand: 


die 1 te, m. Handwahrſa⸗ 


Cllremänzla, /. Wahrſageret aus Cial 


den Händen, 
S undargmeitun, 


dro, n. Wendt n 


Cale e, v. a. der, qubgaten 
*Chitàre, v. Quietar 


„ 8 bet. fo: it. Gui⸗ 
geen f. verwirrtes Ges 
eute, n. 

caladan,, Helau, M.; Geo 
länder, Gehege 

Chifidere, def. “’chidisi, part. 
chfüso, v. d. ließen; 3 Pero 
ſperren; einſchließen; — Tus- 
cio, die Thuͤr zumachen; — con 
fossi, umg 43 egli occhi 


a 8 die Au sio 
porca, — gli occhi 
en; — la bocca ad alcuno, 
einem das Maul ſtopfen. Chiu- 
dersi in un ri in 1 
chiostro, ins Kloſter gehen; il 
tempo si chiude, d 

truͤbt fico, der Himmel be⸗ 


zieht ſich. 
Chiudiménto, m. Schlie hen ꝛc. n. 
Chiuggäre, v. a. die Erde ſeſt⸗ 


chianque, pron, jeder der wer 
nur. 


das Wetter Ciun 


CIA 


Chiurläre, v. n. heulen (wie eine 
Chiärio, 21. Bogelfang; Tolpel; 
— 8 ch A 2a 


CHER FA „ m. Bere 
piume, 3 e Perhau, Damm, 
snfgraben en, m. Schü Ala 


chlusanzönte, avv. heimlich, ver⸗ 
Chiusino, m. Deckel, m.; it. Schub⸗ 
ſach, u.; it. Schieber, m. Oferte 


chläso, m. — . = arr. 
dunkel, e 
. Verſchluß, m.; Thuͤr⸗ 


Choléra morbus J. die era 
(indiſche Brechruhr). . 


Ci, avv. hier, da, dabei, daran. 


Cinbattite air > 
Ciabattino, m. it. Pfuſcher. m. 


Ciacche, m. Knacken, Krachen, u. 
Ciacco, m. Schwein, n.; Greff er, m. 
Ciaccéna,f. Fandan (Scat 

Cidlda, /. Piove, 0 ebackenes). 
donijo, ippenbaͤcker, mi. 
. m. a Hippe, /.; 


cual 2. Spi lbb! Sure, /. 
na, p n; Hure, 
chelm; ; echer 


5 m. 
pl N 5 * 1 


Ot 
8 o, m. Brezelbaͤ der, m. 


Ciambellina: 7. J Sutterbrezel. 
Ciambellétto,m. Kamelot (geug), 
m. Iſtelle, 7. 
Ciamberlana to, m. Fe e 
Ciamberlfno, m. Kammer 
5 agg. mit cht 
werk gezier 
Garant Sumper ding, n. 
Ciampan in —, 
dumme Sbeacche machen. 
er⸗Clampàre, v. Inciampare. 
gg v. n. ſtolpern, 
gast Kinderyo en, pi. 
Ciancétta, È albernes Zeug, n. 
cia, f. Narrenpoſſen, pi. ale 
bernes Gef waͤtz. n. 
Cianci cole, F. pi. Poſſen, 


Schnurren, pi. 
N m. Spaß, m. Geo 
wa 
Cianciäre, v. n. plaudern, Poſſen 
treiben, ſchäkern. TI i 


CIB 


CIC 


5 m. Schwizer, Scha ⸗ | Cavo, m. 1 Sell J.; Futter, n. > 


pertaſche, /. 
Cianciatrice, / Schäkerin, Plap⸗ 
Ciancicàre, v. n. ſtottern. 
rr agg. geſchwaͤtzig; ſchů 
erha 
Cianciosaménte, avv. mit alber⸗ 
nem ee die Tage zu⸗ 
Ciancioesiio, agg. ſcwabdeft 
nciosélio, agg. watzhaſt, 
poſſirlich. 
Ciancidso, v. Cianciero. 
Cianciume, m. allexlei Gefd 1 
Ciĩanclvëndolo, m. iu Sarto 
Cianfrusdglia, f. der, m. 
8 . Kid ene 
iangolàre, v. a. en, piau 
Cano: Kornblume, /. 
Ciapperòne, m. Kappe, Kutte, /. 
eee T. Grabmeißel, m. 
Ciaramélia, m. & f. Plauderer m 
Schw ekin; it. Bockpfeife, /. 
rim alare, v. 1. oa 


cen Geſchwätz, Gewäſch, u.; 
aver buona —, ein gute 
3 haben (auch im gue 


e). 
CITATO a. ſchwa en, plaudern. 
Ciarlataneri tf arktſchreierei, 
Quackſalberei, 
Ciarlatàno,m. Auackſ. alber, Markt; 
ſchreier; Windbeutel, m. 
Ciarlatére, m. Plauderer, m. 
Ciarlatrice, v. Clarliera. 
. J. Geplapper, Ge⸗ 


waͤſch, 
Ciarlié Pla tt 2 
8 ze ppertaſche, große 


Gelee m. Plauderer, m. 
Ciar pa, f. Plunder, Trddel, m. 
Schärpe, Feldbinde, /. 
Ciar pame, m. Plunder m. altes 
Te 
Ciar p re, b. N. fudeln. i 
e, i 


"eee, i ; lber. 


Cibdccio, 3 Te Spell, / 

»Cidäle, ag 

a , SRl Kabrheſtkelt J. 

Cibamérnto, n. Nahrung, /. 

Cibäre, v. a. nähren, füttern, ſpei⸗ 
fn; om. Speife, fis 7. — 11 
oc ne, Pulver auf die Pfanne 

euen. 

Ci v.r. ſich nähren. 

Cibazione, 7. Speiſung; Futte ⸗ 
rung, / Li 


— degli occhi, Au enweide, /. 
Cibério, m. das Hoſtientaber⸗ 


nakel. 
» Cibéso, 40. fruchtbar. 
Cibréo, m. Fricaſſee, n. 
Cica, J. Brofame, Biſſen, m. 
Bischen, u.; avo. non — cica, 


ole ada, bes, ) soi rede, J.; 
Cicala, fa Schwätzer, m. 
Cicaläceia, v. Cicalone. 


Cicalamènto, m. Schwätzerei, f. 
„ b. n. coden piave 
j — v. ag. ausplaudern. 
ata Geplapper, u.; lau⸗ 
nige akademiſche Rede, /. 
Cicalatdre, m. der eine ſolche 
Rede herlieſt. 
Cicalatòrio, agg. ſchwatzhaſt. 
. icalatrice, F. Schwätzerin. 
Cicaléocio, m., v. Cicaleria. 
Qicaleria y. unnützes Geſchwaͤtz, u. 
Cicaliéra, v. Cicalatrice. 
Cicalio, v. Cicaleria. 


4 Cicaléne, m. Plauderer, m. 


* Cicdto, m. 7 Bettlet, n 
Cicatrice, J. Narbe, /. 
Cicatrizzàre, v. u. vernarben, gue 


eilen 
Cibstrirzaniönes/ Vernarbung /. 
Ciccantona,f. Nickel, m. Hure, J. 
Ciccanténe, m. Markt chreier, 


Cicciéne, m. Blutgeſchwür, N 

e Kichererbſe, Ziſer⸗ 
er 

Ciceréne, m. T. Ciceroſchriſt, J.; 
it. fig. ein Roben Redner; it. 
Fremdenfii 115 

SGeigrh, F. Olindſchleige / 

0 ndſchleiche, 
chat, . Geliebte; Kokette, /. 
A ee v. n. liebäugeln. ar⸗ 
Olefsveäte, n. J Bnblſchaſt, / 
Cicisbeatira, 7. Amt eines 

Cieisbeo, u. 

Cicisbéo,m. Galan, Cici8beo, m.; 
Bandſchleife (am cee J. 
Cielo, m. T. gewiſſer Zeitumlauf, 

yklus, m.; — solare, eine Beit 

von abe wem mg ahren; 
— lunare, von neu Jah⸗ 
eni 1 bre abi. 

Ciclgîide, /. Rablinie, Girl: 
finte, /. 
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Ciclometria, 7. Cirkelmeſſung, /. 
nti Storch; T. Glodene 
Cicérea, Cichorie, /. 
Cicöria, 7. e 
Cicüta, /. Schierlin en 
Cidro, m. Cider, epfelwein, m. 
Ciecaménte, avo. blindlings. 
Ciecire, v. a. blind machen. 
99 agg. nach Art der 
Blin [heit, /. 
Ciechitä, Ul. cecità, F. Blind- 
Cisco, agg. blind; /ig. verbor⸗ 
gen; verdeckt; unmerklich: una 
porta a, eine verdeckte Thůt; 
scala, camera - a, eine heim⸗ 
liche ove, Kammer; strada 
-a, eine Sackgaſſe; 7. punto 
—, ein verborgener Stich; alla 
cieca, blindlings; per aer —, 
Poet.) durch die finftere Luft; 
fare un cantar da cieco, eine 
lange Brůhe von etwas machen; 
erna - a, Blendlaterne; let - 
tera a, anonymer Brief. 
Ciecolina, 7. eine Art ſehr klei⸗ 
ner Aale. 
Cislo, m. Himmel, m.; fig. für 
paradiso, Wohnun der Seli⸗ 
gen, J.; it. Luft, /. Himmels⸗ 
ch, m.; Klima, n.; toccare 
1 — col dito, unverhofft zu 
einem grofen Glück kommen; 
a —, cn. äußerſt, über die 
7A klanes Tuch nn. —, himmel; 
ur 5 Geſichtsfarbe /.; 
das Ausſehen. 
isla „ Geheimſchriſt, F.; it. 
der Namenzug. 
Gel uo, 77 pi. le cigl a: Augen⸗ 
auen; Augen, pl.; — kur- 
bato e fosco, ein unruhiger, 
ipa Blick; aguzzar le a, 
anſeben; hinblicken; inar- 
e a, die Stirn runzeln. 
etch, m. „ Erde 
am Gra [brauen. 
ciglitto 7 mit dicken Augen⸗ 
Cigna, F. Gurt, m. Gurtbett, n. 
Cignäle, v. Cinghiale. 
Cignattra, / Ginfaffung, S. 
Cignere, e. a. def. cinsi, ‘part. 
cinto, umgilrten; umfaffen, um · 
geben; cignerla ad uno, einem 
eins aus wiſchen. 


Cigno, m. F Gs. und 


poet.) cin D 
IE i Gurt; Bauch⸗ 
gurt der Pferde; eee 
Cigola, J. Fiſchnetz, n. 
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Cigolaménto, n. das Geklirr, 
narren. . [Emiftern, 
Cigoläre, v. n. knarren, klirren 


N Cigolio, m. Geklirre, Knarren, n. 


Cigol 3 
e nen, gering. 


Ghetto, Rete J. 

iles 

cu tccimo,agg.SAren, von Haaren. 
e 

Cilicio, v. härene Kutte, /. 

* Citiménia, v. Ceremònia. 
Cilindrico, agg. walzenfoͤrmig. 
Cilindro,m. Cylinder, mo Walze. /. Cin 
volo, Kohl profi e, fi — del 

panno, Tuchleiſte, J.; it. der 
i hic fe Grad elner Sache; 

mo eee a 
Cimire, v. a. abſtutzen; Tu È 
ſcheren; it. köpfen. 
Cimatore, m. Tuchſcherer, m 
Cimatära, 7. Tuchſcheren, n.; 
Scherwolle, /. 
„Cimba, 7. Kahn, bel, 
Cimbalo, m. Cymb 
* Cimbérli, av. lfte u. ahi. 
ae re, v. n. hinfallen, 
nſchlage 
„Cimböttelo, m. Purzelbaum; 

Schlag, Fall, m. 

Cimeliob Seltenheit, /. 
Cimentàre, v. a. verſuchen; it. in 

Gefahr ſetzen. Cimentarsi, es 

wagen; es mit einem aufnehmen. 
Ciménto, n Verſuch, m. Ges 

le par i für cemento, Mörtel 
ement), m. 
Dimstta, T. Schöͤßling m. 
Cimice, /. Wanze, Bandlaus, /. 
Cimiére, — ni el mſchmuck, m.; 
Cimiéro, m. $ fig. Horner, pl. 
*Cimino, beſſer Comino, m. Küm⸗ 


mel, m 

Cimitério, } Kirchhof, Gottes⸗ 

Cimitéro, m. acker, m. 

Cimolite, F. Walkererde, /. 

Cimdrro, m. Druͤſe, FJ. (Pferde⸗ 
krankheit); ig. avere il —, 
eine boͤſe Laune haben. 

Cimossa, J. Sahlleiſte, «fante J. 

Cimurro, v. Cimorro. 

Cina, f. Chinarinde, /. 

Cindbro, m. Zinnober, m. 


Cinciglio, m. Quaſte, Troddel, /. 


* Cincinno, m. runde Haarlock e, J. 

Cine rue F. Kohlmeiſe, J. 

Cincischiäre, v. a. krumm ſchnei⸗ 

den; zacki ſchnelden; it. . 
deln; ſtot ern. 


GIN 


Cincischlo, n. ein za 1 4 er Schnitt; 
De 


it. ausgezackte t,. 
Cincistiàre, v. Cincischiare. 
* Cinédo, m. Schandbube, m 
Cinefäre, v. a. in Aſche vermane 
lin Aſche. 


deln 
Cinefazione, J. die Verwand ung C 
Cinerärio, m. Aſche enthaltend; 


uma -a, Todtenurne,. J. 
Cinerizio, agg. aſchfarben. 
Cingallégra,f. Meiſe, /. 
Cingere, v. ARA 
Cinghia, 7. Gurt, 
Kinchigte m. wildes Schwein, n. 
hiäre, 251. cignere, v. a. 
guirten, umguͤrten. 
Cinghiatära, F. Umgürtung, /. 
»Cinghio, m. umfang, Kreis, m. 
Cingolo, m. Gürtel, Gurt, m. 
Cinguettaménto, m. Stammeln 
(der Kinder), n 
. v. u. ſtammeln, plau⸗ 
dern, zwitſchern. 
Cinguettatére, m. Schwätzer, m. 
Cinguettiéra, /. e e 4. 
. agg. cyniſch; — m. Cy⸗ 


Saale heiße Aſche, f. 
Ciniglia, /. mille, /. 
inline, J. Gallwes pe, J. 
* Cinismo, m. Lehre der Cyniker , /. 
G m. 
nnamo. 
Cinnamémo, m. J Zimmt, m. 
1 m. Hagedorn, m. Hage⸗ 
utte, 
Cinocéfalo,m. eine Art von Affen. 
Cinoglôssa, 7. Hundszunge (ein 


Kraut), 

Cinémetra, f. Hundsſchwamm, m 

Cinquannäggine, f. Zeitraum bon 
fuͤnf Jahren, m. 

Cinquänta, agg. funfzig. 

Cinquantésimo, agg. der funf⸗ 
zigſte. f Ifunfzig. 

Cinquantina, J. Anzahl von 

Cinque, agg. funf; posar — e 
levar sei, lange Finger machen. 

Cinquecentésimo, ag. der fünf⸗ 
hundertſte. 

Cinquecento, agg. fünfhundert. 

Cinqueföglie, J. Füͤnffinger⸗ 
kraut, n. 

Cinquénnio, = Zeitraum von 
funf Jahren, 

Cinquina,f. eine Anzahl von funf; 

it. eine Quinte. 

Cinta, 2 Guͤrtel; Dei, m.j di 
spada, Degengehenk, N. 

Cinto, m. Giirtel, Umkreis, m. 
Verzäunung, F.; it. für alone, 


CIO 
Hof — den Mond und die 


Son 
Ointola,, J. Gürtel, Leibgurt, m.; 
star con le mani in in —, mi» 
ßig daſtehen; essere stretto di 
— fnauferig ſein. 
intolino, m. kleiner Gürtel, m. 
Knieband, n. 
Cintolo, m. v. Cintola. 5 
Cintüra /. Guͤrtel, m. Leibbinde /. 
Gurtwerk, u.; feierliche Umg 7. 
tung eines Gitters, F. 
Cinturino, m. Guͤrfelchen; klei · 
nes Degengehenk, n. 
Cinturéne, m. das Degengebent; 
— della scifbola, S 
Ciò, pron. das, dieſes, dasjenige. 
Cibcca,/. Büschel (von Früchten ; 
it. Schopf Haare, m. 
Ciocchè, pron. das was, welches. 


Cidccia,f. Biez, m. Bruſt, /. 


Ciocciäre, v. n. an der Bruſt 
ſaugen. [topf, m 
Cid oto m. Klotz; ig. Dumm 

Cioccoldta, /. : 
Ghocotade, f. 


Cioccoläte, 

Cioccoldto, m. 

Cioccolattiéra, f. Chocoladen · 
kanne, /. 

Cioccolattiére, m. choroladen· 


8988 nämlich, das heißt. ‘ 
Ciomperſa, f. ſchlechte handlung di 


Ciémpo, m. Wollkammer; ſchle 
ter Menſch, m. 


Cioncfre, v. n. fanfen, zechen; 
— 5. Ao a re es 
Cioncatére, m. ufer, m. 

+ Ciéneta, f weibliche Scham, J. 
.[Ciéneo (eloncäto), part. gefl. 
fen, gezecht; it. für rotto ecc., 
abge rochen, verſtuͤmmelt, ver⸗ 
dorben. Icbergehen. 
8 v. u. lender a 5 ein · 
Ciondolfre, v. n. herabhängen, 
ſich hin ⸗ und herbewegen; it. 
zaudern; prov. quel che ciòn- 
dola non cade, der Schein trügt. 


Ciondolino, } herabhängendes 


po m. 


Clendolöne, J. 1 die träge 
Ciondoléne, m. I u. langſam 115 
Ciònno, ag. lümmelhaft iche 


wuͤrdig. 

* Ciént. Sola „m. Prũ el, n 

8 Lage Sa 8 er 
1 5 uenzimmer), cx. 

Ci ola, J. Trinknäpfchen, n. 1 
* Ciottàre, v. g. geiſean. 

Ciòtto, agg. lahm, hinkend. ca 


Ding; Ohr⸗ 


‘CIR 


Ciòtto, m. Stein, Kieſelſtein, m. 

Ciottolàre, v. a. ſteinigen; auch 
für selciàre, (eine Straße) 
pfiaftern. 

Ciottolita, 7. Steinwurf, m. 

Ciéttolo, v. Ciétto. i 

Ciparisso,m. Wolfsmilch, /. 


Cipigliäre, v. n. ein finſteres Gee 


ficht mach 


en. 
Cipiglio, m. finſterer, dare 


n) M. e 

Cipigliòse, agg. mch Argere 

Cipolla, f. Zwiebel, J.; für Bulbo, 
Blumenzwiebel; für ventriglio, 
Magen der Vogel; it. Kopf; 
più aoppio d' una —, doppel⸗ 
ziingig. 

Cipollaro, m. Bwiebelgirtner, m. 
Cipolläta, 7. Ragout von Zwie⸗ 
beln; fig. albernes Zeug, n. 
Cipollétta, 7. Zwiebel, f.; it. 

für Porro, Lauch, m. 
e kleine Zwiebel, Scha⸗ 


e, J. 

Cipolléso, agg. ſplintig: riſſig. 

* Cipollétto, m. Art fu e Bop „m. 

Cipresséto, m. Cyyreſſenwald, m. 

Ciprsso, m. Cyyreſſe .; Nacten, m. 

Ci ria, f. der Puder; métter—, 

ch pudern. lmachen. 

»Ciprignire, v. a. erbittern, bife 

Ciprigno, agg. böſe, verdrießlich. 

Circa, prep. um, gegen, bei; be: 

treffend; — avo. ungefähr, faſt. 

Circaintellezione, f. vollſtändi⸗ 

ger Begriff, m. 

Circènse, agg. giuochi - i, Spiele 
C mern . MN. 
Circus (bei den Roͤ⸗ 

Circoldre, v. n. herumgehen, bere 
umlaufen; circuliren; — agg. 
herumgehend; cirkelförmig; let- 
tera —, Circularſchreiben, n. 
Circolarmöônte, avv. rings herum. 
*Circolàto, m. Kreis, Kranz, m. 
Circolazidne, 7. Kreislauf, um · 
lauf. m.; T. der Quintencirkel. 
8 1 o, sr da i ne croc- 
o, ergeſellſchaſt, /. 
Cireoncidere, 0 a. def. . 
eisi, part. circonciso, be⸗ 
ſchneſden. f 
Circoncinto, agg. umſchloſſen. 
Circoncisiéne, J. Beſchneidung, /. 
Circonciso, m. Beſchnittener, m. 
Circondaménto, m. Umgeben, n. 
Umfang, m.; il — meridionale, 


Mittagskreis, m. 

Circondare, o. a. umgeben, rings» 
um einſchließen; rigirare, 
herumdrehen. 

I. Parte. 


CIR 


Circondario, m. Bezirk (eines 
Ortes), m. [mento. 
Circondazione, f. v. Circonda- 
Circondétto, part. berumgefiibri 
oder gezogen; T. ausgeführt. 
Circondtrre, v. a. def. circon- 
dissi, part. circondétto, bere 


umfibren. n 
Circonduziéne,f. T. Ausfuhrung 


(einer Rede), /. 
Circonferénza, . Umkreis, m. Pes 
ripherie, .; la — della terra, 
die ganze Oberfläche der Erde. 
Circonfiessibne, 7. Herumbeu⸗ 
gung, / 


Circonflésso, part. & agg. umge- 


bogen; accento —, der Cirtum⸗ 
flex, das Dehnungszeichen. 
Circonfiéttere, v. a. def. circon- 
fièssi, part. circontlésso, Der: 
umbeugen. 
Circonfiuénza, f. Zuflut, m. 
Circonfilgere, v. n. def. circòn- 
fulsi, part. circonfilso, umher 


Auzen, 
cio, part. rings umher 


egoſſen, geſchüͤttet. 
PEA Pa . Umibreibung 


(mit YWorten), /. 
Circonserivere, v. a. def. circon- 
scriseî, part. circonseritto, 
umſchreiben; umſchränken. 
Circonsoriziéne, f. umſchreibung; 
Umſchraäͤukung, 7. 
Circonspétto, agg. e ; des 
hutſam; it. überlegt; umſichtig. 
Circons — 4 orſichtigkeit, 
Behutſamkeit, /. 
Circonstänte, agg. rings umher⸗ 
ſtehend, gegenwartig. 
Circonstinza, F. Umftand, m.; 
Ragarihafi, . bade len. 
Cireonstanziäre, v. a. umſtändlich 
Circonvallàre, s. a. umſchanzen. 
Circonvallazione,f. Verſchanzung 
eines Lagers, /. 2 
Circonventre, v. a. def. . vonni, 
part. - venito, bintergehen. 
Circonvenziòône, F. Hintergehung, 


J. Betrug, m. | 
Circonvicino, agg. rings umher, 
. 

coscrivere, 
Circostfnte, ecc. } Se Circon. 8 
Circuiménto, m. Umgehung, um⸗ 

gebung, J.; it. Serumftreifen, u. 
Circuire, v. a. & n. umgehen; 

umgeben; umhergehen, herum⸗ 

ſtreifen. ö 
Circuito, m. e Umfang, 

Umkreis; umſchwelf, n. 
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i. Bartfloſſe, /. 
N Chlrurgia. Ù ù d 
Cirisico, m. j Wundarzt, m. 
Cisäle, m. Rain, Feldrain, m. 
Cisalpino, agg. was dieſſeit der 


Alpen iſt. der, m. 
Ciscrinua, F. Seſſel; alter Plun · 
»Ciseränno, m. Bücherbret, x. 


ta! v. Seisma. 

Cisolfaùt, F. T. der Ton CE. 

Cupa. so Augentrieſen, n. Nugene 
u 


Cap agg. triefiugig. 
Cisposità, f. Augentriefen, u. 


Cispéso, e. Cispicéso. 
Cissa, f. Geluͤſte, n. (ſchwangerer 


Frauen). 

Cistérna, /. Ciſterne, 7. Waſſer · 
fangkaſten, m. 

Cistico, agg. T. canale —, der 
Gallenweg; idropisia —, Sad» 
waſſerſuchk, f. 

Cistio, m. Ciſtenròschen, n. 

Citara, J. Zither. /. g 

Citàre, v. a. citiren, vorladen; fur 
addurre, anführen; antreiben. 

Citarista, m. Zitherſpieler, m. 

Citareggiäre, v. Cetereggiare. 

Citatore, m. der citirt, Stellen 


anführt. 
Citatéria, Citation, Vorla · 
Citazione, f. dung. /. 


Citeriòre, agg. dieſſeitig. 
Liträggine, 7. Meliſſenkraut, u. 
Cini, . Gitronfarbe, /. 

Citrino, agg. citrongelb. 

Citrinölo, m. Gurke, F. 
Citrillo,m.BISbfinnigerMentd,m, 
Citta, J. Sungfer,S. ädchen, n. 
Città, J. Stadt, /.; 1 signori 
dell —, Die Rathsherren, pi. 
Cittadslla, f. Städtchen, u.; Cita» 

delle, f. e eee 


6 * 


7 PI . 


8² 


CIV 


- Cittadina, J. Sei 8 10 
i) 


RIT avo. 


PR 175 Bur ale Lil 
Biîr 2 70 n.; 50 1 fur 
tadt be be⸗ 


ra, Heimat, /. 
* Cittadinare, v. a. Fine 
* Cittadinatico, m. Bürgerrecht, a. 
Cittadinescaménte, v. Cittadi- 
namente. 
Cittadinésco, v. Cittadino. 
Cittadino, m. Burger, m.; farsi 
—; Viirger werden. 
Siate 777 buͤrgerlich; fad. 


al öfli 
ande cola, J. kleine Stadt, /. 
5 25 . Knab be, Bube, m. 
Cittola, J. kleines arden, n. 
Cid co, m. Eſel, m.; Ag. Langohr, n. 
Ciuffäre, o. a. er chnappen, er⸗ 


haſchen 
Cin detto, Stirnhaar, Toupet, n.; 
o, m.] tener la fortuna pel 
em Gluck im Schoſe 

Citiffole, f. pi. Cappalien, Al a 
zereien, pi. 

Gioie m. Pansflöte e, J. 
Ciürma, f. alle Sklaven auf ete 
ner Galeere, pi. 

3 m. Aufruſer, m.; it. 
Gaukler, Gauner. 

Oiurmaglla . Gefindel, u. 

Ciurmäre, e. a. 1 1 ern, ſeſt⸗ 
machen; hinters Ti fiibren. 
Ciurmarsi, ſeſtmachen. 

Ciurmatrice,f. Hexe, J. v. Ciur- 


madore 
iure J. mager el it. 
Gaukelei, Täuſchun 19-5 
Ciùschero, agg. hal 15 


benebelt. 
Ciusolétto, m. Gimpel fit. 
cm. 196 gforiet 


Sate 

Civadiér »f 

pt 9 "5 daga DI. Zu⸗ 
mille, n. 


ci Anza, v. Civanzo. 
Ci vanzäre, v. a. anſchaffen, ver: 
ſehen. Civanzarsi, ſich mit dem 


Nöthigen verſehen; gut fort⸗ C 


kommen. 
Civänzo, m. ubdl. avanzo, m. 
Nutzen 1 Gewinn, m. 


Gre, l.] Ele. . 
Civetta, f. 5 ; it. Ko⸗ 
kette, /.; farla —, fofettiren; 


| ginocare a— Plumpſack ſpielen. 
Cive v. u. auf den Vogel ⸗ 
fang gehen; die Kokette l 
— v. a. hintergehen. 


CLA COA 


Livetteria, . Koketterie, /. 

Civettino, m. ſu ßer Herr, Stutzer, m. 
vica, agg. F. corona —, Bür⸗ 
Behr . guardia —, Surger⸗ 
wehr, J. 

Ci vile, m. Regiſter, Protokoll, u.; 3 
FIA fig.far il deretano, Hintere, Po: 
lich „M.; 1 2 87 bürgerlich, ba 

9 

bürgerliche 1 

pata 


+ Civiltà, J. rt eit, /. 
Civilizzàre, v. a. Tata machen. 
. J. Sittenverbeſſe⸗ 
3 Geifte8cultur, /. 
civili o. Civilita. 
Clacchè, F. pl. ueberſchuhe, vl. 


i desio v. Clavicembalo. 

pate agg. guabdig; mild 
uldrei 

Clementeménte, avv. huldreich, 


gnaͤdig. 
o 8 Guidi it. 
UTD, J. N 
PONE ioni agg. geiſtlich. 
8|Cléro, m. Seri biGeliuchteu, . 
Ciessidra, f. Wa fer „ 
ee m.&f. Client, m. «in 1 


eie, Elientſchaft, /.; ; it. 
m 
Clima, m. &. f. Himmelsſtrich, m. 


Climatérico, agg. m.; anno —, 
S n.: jedes febente 


lade. Niederlage. /. Gemetzel n. Jahr; il gran —, das grofe 
Gamze v. a. laut et; que cht) e 0 e 
. [Birbeldo 


Clinopòdio, m. Maſtixkraut, n. 
Cipe, m. (poet.) Schũd, m. 
ste, altre. 
Clitöride, f. Schamzüͤngelchen, u. 


rufen. tufung . 
Ciamazione, /. Seſheel n. Une 
Clämido, /. (lat.) ein Mantel (der 

roͤmiſchen Soldaten); — regia, 
der königliche Mant el. N 
Clamòre, m. Geſchrei, n; große 


Klage, *Clivo, m. Hügel, m. Anh he, f. 

Clamor 30, “gp. geräuſchvoll; Clizia, F. Sonnenblume, /. 
a a, ante Hetz⸗ Cod ca, /. 1 Schlenſe. J. 
jagd, / elmliche Art. Cloro, m. Chlor, n 


Co für coi, mit denen. | 
Coabitäre, v. n. beiſammen wop» 
nen (und leben); it. ehelich 


caladelnaminte avv. auf eine 
Clandestino, agg. 1 ver⸗ 
5 7 75 matrimonio —, eine 


inkelehe. beiwohnen. 
Clangére, m. Klang, Schall; Coabitatöre, m. Mitbewoß yner, m 
Trompetenſtoß, m Coabitaziéne, J. eheliche) Bei 


deg m. blaßrother Claret⸗ 

wein, m 

Clarificdre, v. Chiarificare. 
Clarinétto, m. Clarinette, /. 

1 agg. ſehr e 

e 

Clarità, v. Chiarezza. 

Classäre, v. a. in tari theilen. 

pre Klaſſe, 7. Stand, m.; 
Ordnung; Krie 1 

ee agg. 15 fi bewährt. 


wohnung, / 

Coaccadémico, m. Colle ege, m. 

Coacervare, v. a. zuſammen · 
haufen. 

* Coadjutatére, m. Mitarbeite, 
Amtsgehüͤlfe, m. 

8 m. Coad utor, m. 
Coadjutéria, 7. Coabſutorſtelle, /. 

Coadhuväre, v. a. helfen, unter. 


Coadundre, v. a. verfammeln, gue 


lass . &. i Ciare theilen. ſammenbringen. 
Classificazione, 7. e „ J. Zuſammen· 
theiluug, /. chließen. bringen, n. 


Coigolo, m. Lab, Gerinnmtittel „n. 
8 m. Gerinnen, n. 


Clatsola, f. Klause . 98 v. a. gerinnen machen. 


Claustrale, agg. fiofiertià); — m, ularsi, gerinnen. i 
Kloſtergeiſtlicher, m. congela 1 0% v. Coagulamento. 
Claustro, m. Kloſter, n. Cofgulo, v. Coagolo. 


Coalescénza, f. Buſammenwach⸗ 
den ae T. Knochennaht, /. 
rtàre, v. a. en re zusammen- 
piebeni ein e en. 
Coartaziò 10. erengerung Cine 
zwängung. . | 


Clagsula, v. Clausola. 

Clausura, f. Suu, J.; it. vere 

aH Keule ezirk, m. 
Keule Adee Hercules). /. 

Clavic mbalo, m. Klavier, n. 

| Clavicola, J. T. Schluͤſſelbein, n. 


coc 


Coattivo, agg. zwingend. 
Coaziéne, F. Zwang, m.; Eine 
zwängung. /. N 
Cobälto, m. T. Kobalt, m. 
Cobbola, 7. alte Art lyriſcher 
Gesa, Rette,f.; fig. (poet.) 
Cocca, /.. Kerbe, /.; /ig. (poet. 
Pfeilz Wirbel, m.; it. die Kermes. 
Coccdrda, f. v. Nappa. 
Coccare, 2. a. in die Kerbe legen; 
die Zähne fletſchen; 1g. bere 
höhnen; coccarla ad uno, ei- 
nem einen Streich ſpielen. 
Cocchétta, f. fleine Kerbe, /. 
Cocchiäta, /. Nachtmuſik, /. 
Cocchꝭ re, m. Kuiſcher, m. 
Cöcchio, m. Wagen, m.; Kutſche, 
J.; it. ein Streitwagen, m. 


Spund, m.; 
„Spundloch, a. È i 
Cõocia, 7. feine Geſchwulſt, J.; 
für testa; aver la — dura, 
ein Bret vor dem Kopf haben; 
— della spada, Stichblati, u.; 
it. der Knopf am Piſtolengriff. 
Cocciniglia, 7. Cochenille, /. 
Cõccio, mn. Scherbe, 7. : 
Cocciito, agg. von. ſchweren Be 
. iffen; halsſtarrig; cigenfinnig. 
co, m. Scharlachbeere, J.; 
Scharlachtuch, u.; Kokosnuß /.; 
Albero del —, Kolosbaum, m. 
Coccodrillo, m. Krokodil, a. 
Céccola, f.. Beere, /.; 7. die ſte⸗ 
chende Kamille. a 
Coccoléne, 1 métter- 
Coccoléni, arr. fsi —, nieder: 
hocken; niederkauern. i 
Coccovéggia, /. Eule, /. 1 
Cocénte, agg. brennend, heiß. 
2Cochifle . v. Conchiglia. ‘ 
Cociménto, m. das Kochen; Sie; 
den; it. das Beißen, Jucken 
. (auf der Haut). 
dre, m. Brennen, 
Brand, m. ni 
Cocito, m. Hoͤllenfluß, m. 
Cocitdjo, agg. kochbar. 
Cocitͤra, 7. Kochen, Backen, u.; 
scottatura, Abkochung, J.; 
rand, m.; Brandwunde, /. 
Cocledria, 7. Löffelkraut, n. 
Cocdja, interj. Ach Herr Je! O 
emine! Polo i De 
. Cocélla,f. Moͤnchskutte, /. 
Cocéllo, m. Kapuze der Mönche, / 
Cocoma,f. Flaſchenkeſſel, m.; Kaf 
ſeekanne, /. 
Cocémero, m. groge (auswärts 
grün und inwendig rothe) Waſ⸗ 


Cocchiùme, m. 


n.; it. 


‘{Codiéne, m. 


COE 


ſermelone. J.] cocomersllo, 

Spritzkukumber; Eſelsgurke, / 

z 77 bf. cucuzza, J. Kuͤr⸗ 
5 „M. rode „„ 

Coctzzo } Wirbel, m.; Spitze 

Cocrizzolo,m. vonThürmen ꝛc. /. 
Wirbel (des Kopfs), m. 

Cod 7 Schwanz, Schweif, m. 
Schleppe, /.; it. Zopf, m. Haar⸗ 
flechte, J.; far ja — romana, 
mit Hohn und Spott verſol⸗ 

5 geni «vpi cantano f ni 
le gambe, ganz furchtſam, ſcheu 
wie die Hunde davonlaufen; 
guardar colla — dell' occhio, 
anſchielen, verſtohlen anſehen; 
lisciar la —, fuchsſchwänzen; 
aver nelle -e alcuno, fe: 
mandes über drüßig ſein; nella 
— sta il veléno, am Ende ſttzt 
der Knoten: prov. sapér dove 
11 diavolo tien la coda, wiſ⸗ 
fen wo Ce den Moſt holt. 

Codaccidla, 7. Bachſtelze, /. 

Codacchito, agg. langgef wänzt. 

Codale, agg. ſchwanzartig; it. m. 
Schwanzriemen, m. 

Codardia, V' 

*Codardigia, J. I keit, Feigszeit, /. 


dirdo, agg. felg, nledertraͤch⸗ 


tig; furchtſam. 
Codkiza f. chwanz; Anhang, m. 
Codazzo, m. Geſolge, n. 
codino, v. ei 
‘oderino, agg. zum Schwanz ge⸗ 
hoͤrig; carne 85 das Schwan⸗ 


Codiatôre, m. heimlicher Nach⸗ 
ſchleicher, m. I 
Coditre,v.n. einem nachſchleichen. 
Codice, m. Codex, m. bürgerliches 

Geſetzbuch, n. 
Codieill, n. 


Codicillo, m. T. 
m. T. , Codille (im 


Codiglio 
Codimd: 2% ſtutzſchwänzi 
Imo zzo, agg. Nu wänzig. 
Codina, J. Schwan pal, Pil 
i Steis der Poͤgel, 
Dir el, m. 


Oodirésso, m. Rothſchwanz, m. 
Coditréèmola, f. Bachſtelze, 7. 
Codognita, . Quittenmus, u. 
Codònzolo, m. Schwänzchen, u. 
Codridne, v. Codione. 
Codrizzo, mi. Stumpfſchwanz. m. 
Codito, agg. geſchwaͤnzt. 
Dossi: s agg. einem andern 
8 eich. » "a 


Coercitivo, agg. zwingend. 
Coerè de, m. Miterbe, x. 
Coerònte, ag. zuſammenhängend. 


83 


Coerenteménte, avo. im gZuſam- 
menhange, in Beziehung. 
Coerénza, J. Zuſammenhang, m. 
Verbindung, /.; Anhang, m. 
Coesiõne, /. T. uſammenhang, m. 
Coestéso, agg. zugleich geweſen. 
Ooetäneo, m. Zeitgenoß, m. 
Coetérno, agg. gleich ewig. 
Cofàccia, bl. focaccia, f. Aft chen⸗ 
kuchen, m. Kuchen, wm. 
Cofanà jo, m. Korb-, Koffer -, Ki 
ſtenmacher, m. Kiſte, /. 
Cöfano, m. Korb; Koffer, m. 
Coffa, f. Maſtkorb, N. 5 Da 
e agg. gedankenvoll, 
efſinnig. [finnen, 
* Cogitàre, v. a. denken, nad 
Cogitativa,f. Denkkraft, T. 
* Cogitazione,f. Gedanke, m. 
Cogli (ftatt con gli), mit den... 
010. F. Hodenſack; rg. Dumm ; 
opf, m. 
Cögliere (Corre), v. a. def. cdlsi, 
part. colto, pflücken, abbrechen 
(Kräuter, Blumen, Blätter ꝛc.); 
tt. für raccögliere, aufleſen, 
aufheben; fuͤr unire, vereini⸗ 
en, verknüpfen; für sorprén- 
lere, ertappen, erwiſchen; für 
colpire, zielen, treffen; obgli⸗ 
erla, ewas e e 
sela o cörsela, davonlaufen; 
eòrre pieno, genau treffen; 
cðgliere freddo, ſich erkalten; 
— sete, Durſt bekommen; ei 
coglie, colga, wenn's geräth, 
iſt'? gut. lfoppen. 
Coglionäre, v. a. zum beſten haben, 
Coglionatòõre, m. Spötter, m. 
Coglionatära, 7. Spitterei, Fop ; 


perei, > ; 1585 
Coglioncéllo, m. Geck, m. 
Coglidne, m. Hode, J.; für ba- 

lordo, . erl, m. 
ee dummer Streich, 

N. L e, 9 ni 4 
Coglitöre, m. der Früchte ab · 
nimmt, Kräuter ſammelt ꝛc. v. 
Cogliere.. i nai : 
Cognata, 7. Schwägerin, /. 

agg. verwandt. 


CO 


‘ | Cognaziéne, J. Schwägerſchaft; 


it. Verwandtſchaft, . 
Cégnito, agg. bekannt. f 
Cognitöre, m. der Kenner; erken · 

nende Richter; it. Referent, m. 
Cognizione, 7. Kenntniß, Ein · 

Acht; Erkenntniß. È o 
Cégno, m. altes Weingeſäß, u.; 
— di calza, der Zwickel. 


6* 


* 
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Cognéme, m. Zuname, Ge 
ſchlechts name, m. 


COL 


Consominize, v. a. einen guna⸗ 5 


men geben. 
Cognéscere, ecc. v. 
Céogola, /. Feuerpſaune, /. 
Coi (fuͤr con i), mit den... 
Céja, f. 7. die Buſchſpinne. 


re, ecc. 
nosce- 


8 ta. n anca Leder, n. 


Odo, Do aro. 
Pri m. Kalleriel Leder, n. 


Coldo, m. Gerber, Lederhänd⸗ 


Stg. m. ledernze Collet, n. 
cidere, v. n. T. zuſammen⸗ 


treffen. 
Céito, m. Beiſchlaf, 
* Coitéso, 499» tento traurig. 
Col (für con il), mit dem. 
un avo. da, dent. dahin; co- 
già, colaggitso, da unten; 
„ colassùso, da oben. 
. e m. Seihe⸗ 
T. ein Guß. m. 
cdi 1 2 v. a. ohrfeigen. 
Ot. giinteung m. SESIA en, u.; 
‘8 
Colàre, v. a. hen, filtriren; 
— v. n. für gocciolare, trie: 


pene ablaufen; f 


Paper fich o durch; 
er K 
la pi cola, d 0 lech 


läuft; Tr, n. Piro Heat 
801 da Grund bohren. 
Part. aria- a, 
115 ele, e Luft. 
to, m. Abfluß, m. Filtrirte, . 
9 Sabel 5 Laugen ⸗ 
colatdra So Buchgsſeibetes, 
a, urdige n. 
ina dA Colezione 
gi — v. n. 
Bac ſich niederlegen, zu 
ette gehen; it. untergehen. 
col pron. diejenige, jene, fie. 
Colen cgil agg. hochzuver · 


einge⸗ 


Calbe, v. b. Cholera morbus. 
Colére; v. a. verehren (poet.). 


Colezione, f. Gruibftid; Vesper⸗ 
rot, N. 3 ar — en. 
Colibri, m. sa m 


cir f m. Mitarbeiter, m 


für föndere, CSI 


COL 


Collacrimäre, v. n. mitweinen. 
Si Halsband, n. Halskette. /. 
. a. die Tortur geben, 

en hberablaſſen; T. — la 
vela, das Segel aufziehen; 
— m. Halsband, u.; Kragen, m.; 
prender uno pel —, einen bei 
der Kehle faffen. 

Collarettàjo,m. Kragenmacher, m. 

Collarétto, m. la „J. Hals 
am Hemde, 

collarino, m. Kragen (der Geiſt 


en), m 

call,. E lag; Ritterſchlag, m 

Coltita,{. 66 75 75 ſeitwa itte be 
ſindlich; zur Seitenlinie gehö⸗ 


COL 


dar oder saltar in —, zornig 
werden; esser in —, in Zorn, 
aufgebracht aut sfogar la—, 


rimétter la —, 9 c be eftnftigen 
Collericaménte, avo. zornig; im 


Zorne t 
Collérico, agg. zung: lin 
Colleréso, agg. gallig. 
Collétta, f. Einſammlung; Col: 

leete; Beiſteuer, Berfammiung, l 

Geſellſchaft, /. 

Colletticio,agg. zuſammengerafft. 
Collettivaménte, avo. 5 
faffend. 


rig; —m. Seitenverwandter, m. Collettivo, agg. 7. -i, 
Collatére, m. Pfruͤndenherr. m e Geſchlechts⸗ 
Collattänea, /. gie weſter, J. namen. 

Collattäneo, m. Milchbruder, m. .|Collétto, m. I, m.; Collet 


*Collaudére, v. a. 1115 ee 
Collaxionäre, v. a. die Ab 


fui Dem Originale) ine po en; 


die Correctur beſorgen. 
Collazione, f. Vergleichung, Gee 
geneinanderbaltung; B Unterre⸗ 
dung; i Vergebung einer Pfrün⸗ 


coi (fur con da) „ mit den 
le, m. 
Colléga, m. 
bruder im Amte, m. 
Collegaménto, m. Verbindung, 


Vereinigung, /. 
Collegänza, 9, Bündniß, n. 


Hanz. 
Collegre, v. a. ee e 
vereinigen. Collegärsi, ſich in 


ein Bündniß mi. el 
„ ellhaber am 


„Vermächtniſſe, m 

Collegfto, m. Bundesgenoß, m 

Collegatére, m. Stifter eines 
Bündniſſes, m. 

Coloni at . v. N 
olleglale, ag . olle⸗ 
gium g rig: Mitbe⸗ 
995 15 eines Schulinſtituts, m. 

Collegialménte, avv. gemein- 
ſchaſtlich, mit TC des 


legium rage 555 
( colle gita F. Collegi RT Ga I 
e , € N. Col⸗ 
Collégio, m. Gollegium, un.; it. 
Schule, 
Colleppol re, v. n. jauchzen; 
— v. a. ſtehlen; vereinen. 
1 J. Galle, J.; für ira, 
stizza, Zorn, Groll, m .; an- 


ia e ; Mito 


Halstuch di eiber), n. 

ft Co sero a m. Einſammler, Gole 
lecteur, 

Collettorla, J. ane 3 cin: 


S 
Colleziéne,f. Sammi 
*Collicér 16m Coleares 
Collidere, v. n. def. oollisi, 
part. colliso, zuſammen oßen. 
. sue m. & agg. Bergbe⸗ 


Oollllang 0 25 lang ⸗ und ſchmal⸗ 
alia. 89, 9. 8 wedde). 


Collin dari 
0 ddl. „ Anhöhe 


Colliquàre, 15 15 
chen, ſchme 
o een. Zerſchmelzung, 


eßu 
Calle, . 2, Augenmittel, n.; 
Augen enfat 


les oa 5 


it. v 

Céllo (für con lo), mit dem... 

Cöllo, m. Hals, m.; il — del 
piede, Riſt des Fußes, Fuß⸗ 
biege; gi torto, 6 leis ner, N.; 
far allungar il —, auf <a 
allzu lange warten laſſen; to- 
nére in —, aufhalten, verhin⸗ 
dern; fare il — ad uno, el 
nen übertheuern; — di monte, 
Gebirgskamm, m.; it. der 
Waarenballen: Colli. 

Collocaménto "aio Stellung, Gin: 

ellen, ſetzen; 


Calden. î ng. 
llocére, v. a. 
gr) en, verſorgen. Col- 
locarsi, ſich ſetzen, einen be 
quemen Platz nehmen. 


‘Colmi 


voll; petto —, eine volle 


COL 


Collocazione /. v. Collocamento. 

Collocuzione, 7. Unterredung, /. 

Collequintida, 7. Coloquinte, f. 

Colléquio, m. Geſpräch, n. 

Collorsso, v. Collerico. ö 

. m. Kopfhänger, Send: 
m 


Colléttola, 7. Nacken, m. Ger 
nick, u.; aver gli occhi nel- 
la —, die Anger hinten und 
vorn haben, überall haben. 

Collùder . collusi, 


RL. ha , 5 betta ver. 
ollusivo, agg. 4. he ver⸗ 
m re, Pai anfuͤllen, libere 
häufen; — 9. n. überlaufen; 
fun un fosso, Sea Anale Vist 
en. nfiilung, /. 
Colmfta, /. Anbäufen, u.; 877. 
Colmatra, 7. Uebermaß, u.; it. 

Ueberhäufung, /. 
Cölmo, agg. & part. genduit 
ruſt; 


fur rilevato, rund erhaben; 
al —, mit überfülltem Maße; 
— m. Uebermaß, u. Haufen; 
höchſter Grad; Gipfel, m.; T. 
die pel. a ge, /. 
Colo, m. Sieb, n. Futterſchwin⸗ 
Colofénia, F. Geigenharz, u. 
Colémba, f. Taube, 7. 
Colombäccio, m. Holztaube, wil⸗ 
de Taube, f. 
Colomba, f. J Taubenschlag n. 
Colombfjo, n. Taubenſchlag, m. 
Colombina, f. junge Taube: it. 
Tau „ M.; it. die Sour 
brette der italieniſchen Komödie. 
Colombin 


Tauber, m.; it. 

J.; — grosso, Krö⸗ 

dach m.; terrajuòlo, Feld- 
chter, 


N. 
Célon, m. Grimmdarm, m. 
Colonärio, agg. anſiedleriſch. 
Oolönia, F. Colonie, Pflanzſtadt, /. 
Colônna, f. Saule; 17 Stütze, F. 
Schutz, m.; T. do umne; Co⸗ 
lonne, /. 5 
Colonnéto, m. eine Säulenreihe; 
ein Saͤulengang. 
Colonnéllo, m. Säulchen, n. 
Oberſter, m. 
Colonnétta, f. Bettſäule, 7. 
Colõno, m. Coloniſt; Anbaner, m. 


GOL 


Coloquinta, f. Coloquinte (Pur⸗ 
ber, J. . 
Coloràccio,m. häßliche Farbe, /. 

Coloraménto, m. Färben, n. 
Colordre, v. a. firben; anſtreichen; 
ſchminken; „ig. beſchoͤnigen. 
Colorgro, m. Farbenreiber, m. 
Colorataménte, ave. unter fal⸗ 
ſchem Vorwande. 
Colorazione, /. Färben, Anſtrei⸗ 
en, u.; fig. Beſchöͤnigung, J. 
dre, m. Farbe, J.; Ng. An⸗ 
ſtrich, Vorwand, m. 
Colorfre, -isco, v. a. 
usmalen. 
Colorſsta, v. Coloritore. 
Colorito, m. Colorit, n. Farben⸗ 
ebung; — del volto, Ge⸗ 
ichtsfaͤrbe, /. 
Coloritore, m. Maler; if Mt 
ſtreicher, m. [magi 
n 


firben, 


mäßig. 
Colossale, agg. koloſſal, nico: 
Colossicotéra, f. große beben ne 
(febe große Steine zu heben), /. 
8 20 u Pa i 
pa, F. Schuld, J. Vergehen; 
Verbrechen, u.; Urſache, J.; 
dh ca no ho io? was ſchul 
dafur? — o non —, ſchu 
dig oder unſchuldig; dar — a 
qualcheduno, gettar la — so- 
pra di alcuno, die Schuld auf 
emand ſchieben. 
Colpäbile, v. Colpevole. 
Colpabilménte, avo. mit Ver⸗ 
ſchulden, ſtrafbarerweiſe. 
Colpäre, v. a. v. Incolpare. 
Colpeggidre, v. a. Streiche, Stöße 
eben. 

Colpévole, agg. ſchuldig, ſtraf⸗ 
bar; — m. Verbrecher, m. 
Colpevolmènte, v. Colpabilmente. 
Colpfre, -isco, v. a. ſchlagen; vere 
wunden; treffen: — v. N. ſtarken 
8 1 ma cht lo 
olpito, part. geſchlagen, getrofe 
Célpo, m. Schlag, Stoß, Hieb, 
Schuß, Streich, m.; Wunde, 
Narbe, F.; — di mare, Wellen⸗ 
ſtoß, m.; — di sole, Sonnen⸗ 
ſtich, m.; — da o, Haupt- 
ſtreich, m.; fallire il —, nicht 
treffen; far —, elnen ſtarken 
Eindruck machen; it. für con- 
seguire Il suo intento, feinen 
Zweck erreichen; di primo —, 
zuerſt: far un bel —, einen 
Streich gluͤcklich ausführen; ad 
un —, auf einmal; rénder — 
per —, Gleiches mit Gleichem 

vergelten. 


co 


Cölta, J. Contribution; Samm⸗ 
coltela; 7 “Sirigfangie. 
a, J. Hirſchfänger, m. 
Coltelléccio, N. iP . . 1 
das Beiſegel. 1 
Coltelläre, v. a. Meſſerſtiche geben. 
Coltellita, /. Meſſerſtich, m. 
Coltellésca, 7. Meſſerſcheide, /. 
Coltellétto, m. Taſchenmeſſer, n. 
Coltelliéra, v. Coltellesca. 
Coltellinéjo, m. Meſſerſchmied, m. 
Coltéllo, m. Meſſer, u.; fur pu- 
gnale, Stilet, u.; Dolch, m.; 
— da caccia, ein Sirſchfaͤnger; 
it. le -a, die Schwungfedern. 
Coltivaménto, m. Bildung, Ve⸗ 
arbeitung, F.; Bau, Anbau, m. 
Coltiväre, v. a. anbauen; bear⸗ 
beiten, betreiben; bilden, aus⸗ 
bilden; — la memoria, lo spi- 
rito, das Gedächtniß üben, den 
Geiſt bilden; — l'amicizia, 
n pflegen, unter⸗ 
en. 


a xa 
Coltiräto, m. Acker; gebautes 


nm. 
Co tivatöre, m. Bauer, Land⸗ 


mann, m.: — delle scienze, der 
fh den Wiſſenſchaften widmet. 
Coltivatura, 


Coltivaziéne, J. i · Coltivamento. 

Coltivo, agg. urbar. 

Cölto, m. angebaute Linderel; 

Verehrung, J. NO 

Cölto, agg. angebaut, bearbeitet, 
beſtellt; gelehrt, 
mo —, ein gebildeter Menſch. 

Célto, part. gepflückt, abgenome 
men; it. ertappt, erwiſcht; — in 
sul fatto, auf friſcher That 
ertappt. 

Coltràre, v. a. pflügen. 

Cöltre, F. Bettdecke, J.; Leichen⸗ 
tuch, u.; Meßruthe, f. 

Cöôltrice, /. Federbett, Unterbett, u. 

Coltriciòna i großes Unter⸗ 
bett, n.; Matratze, J. 

Cöltro, m. Pflugeiſen, Sed, n. 

9 m. durchnähte Bett⸗ 
decke, /. 

Coltüra, 7. Cultur, die Ausbil⸗ 
dung; it. Bebauung. 

Colubrina, F. Natter, Schlange, 
Feldſchlange, /. (Geſchütz). 

Colübro, m. lange, J. (poet). 

Coldi, pron. derjenige, jener; 
pi. coloro. 

Columbärio, m. ein antikes Bee 
gräbniß mehrerer Leichen. 

Coma, f. Haar; it. Komma, u. 


ebildet; uo- 
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Comandaménto, m. Befehl, m. 
Verordnung, /. Gebot, u. 

Comandante, m. Bęſehls haber, m. 
Comandäre, v. a. befehlen, ge⸗ 
bieten; heißen; auch fur signo- 


COM 


reggiare, Herr ſein, den Herrn 
ni ſplelen; — bacchetta, ber 
riſch beſehlen. Di 
Comandäta, f. Aufgebot (der 
Unterthanen), n. ö 
Comandatére, m. Befehlshaber, 
SGebleter, m. N 
he Comandigia, J. . 


it. ein anvertrautes Gut. 

Comündo, m. Befehl, m. Vere 

ordnung, /.; Gebot, Geheiß, n. 

Commando, n. 1 

Comüre, J. Gevatterin, Pathe; 

Hebamme, f.; ng. Plauder⸗ 
e, i 


ta D . 
Comãto, agg. langhaarig. 


Combaciaménto, m. Zuſammen⸗ 
di gan j Fuge, /.; Schnaͤbeln, n. 
Corbac 


re, 5. a. & n. zuſam⸗ 

be Combaciarsi, ſich 
ſchnäͤbeln, ſich kuͤſſen. . 

Combagiaménto, v. Combagio. 


Combagifre, v. n. & a. zuſam⸗ 
menpaſſen. 
Combigio, m. Zuſammenpaſ⸗ 


ſun 3 e, 1 
Compnltente „ Part. ſtreitend, 
echtend; — m. Kampfer, Strei⸗ 
cal M.; 
Mannſchaft. i 
Combittere, v. u. fimpfen, ſtrei⸗ 
ten; — . a. beſtuͤrmen, be⸗ 
ſchleßen; beſtreiten; it. ſtreitig 


machen. 
Combattiménto, m. Treffeu, n. 
LA m. — in ee⸗ 
e e # N. p ex, Mo 
Colnbattitàre, m. Streiter, Kim» 
Combattitrice, 7. Streiterin, f. 
»Combiatäre, v. a. abdanken, 
verabſchieden. 
*Combitto, m. Verabſchiedung. /. 


Conbibbie,/ Triurgeſelſchaſt. 

ombibbia,f. Trinkgeſellſchaft, /. 

Combinaménto, m. Sgulemmen⸗ 

ſetzung; Vereinigung, J. 

Combiîntre, v. a. züſammenſetzen, 
vereinbaren; it. verbinden; g. 
erwägen. Combinarsi, zuſam⸗ 
mentreffen. 

Combinatére, m. Zuſammen⸗ 
feger (der mehrere Dinge mite 
einander verbindet). ö 

Combinaziône, v. Combinamento. 

Combriccola, J. 1 Ge⸗ 

fellſchaft, F.; Verſammlung; it. 


| mpfeblung, f. il. 


11, Die ſtreitbare Co 


COM 
5 Einverſtändniß, u.: 
it᷑. Ro e. J. 5 2 
Combustibile, agg. brennbar. 
Combustione, 7. Brand, m. 
Feuersbrunſt; Ag. Zerrüttung. /. 
Combũsto, agg. verbrannt, eine 
geaͤſchert. f Bogen. 
Combisto,m. in —, in Bauſch und 
Come, agg. & con]. gleichwie, 
wie; als, da; ſobald als; 
— se, als wenn, als ob; wie⸗ 
wol, obgleich; — sarebbe a 
dire, als z. B.; it. wie vere 
ſtehen Sie das? wie meinen 
Sie das? comecchè, comechè, 
obgleich, wiewol, wenngleich; 
— m. il come, die Art und 
Weiſe; das Wie und Warum. 
Comentare, v. a. eine Auslegung 
machen; ausſinnen. 
Comentärio, m. Commentar, m.; 
it. die Auslegung. f 
Comentatére, in. Ausleger, m. 
Comentaziòône, F.] Erlaͤuterun ; 
Coménto, m. gen liber ein 
Buch, pl.; far lunghi «i, lange 
uber eine Sache ſchwatzen. 
Cométa, f. Komet, m. 
Cometärio, agg. zum Komet ge⸗ 
hoͤrig; orbe —, Kometenkern. 
Comitto, m. Urlaub, Abſchied, m. 
Comicaménte, av. komiſch, auf 
eine luſtige Art. 
mico, m. Komd dienſchreiber; 
S RA m.; — agg. fo» 
miſch, luſtig. 


Comignolo, È Forſt, Glebel, m. 
Cominciaménto, m. Anſang, 
Eingang, m. 

Comincifnte, m. Anfänger, m. 
Comineiäre, v. a. anfangen, ane 
heben; beginnen; prov. chi 
ben comincia ha la metà del - 
l’opera, gut begonnen, iſt halb 
gewonnen; it. v. Principiare. 
Comineiatöre, m. Anfänger; 

Stiſter, m. 
Cominciatrice, 7. Anfängerin, /. 
Comino, m. 
ii —, g. Kunden locken, kirren. 
Comitiva,f. Begleitung F. Zug, m.; 
con —, mit einem großen 
Gefolge. [der Bootsmann. 
Cémito, m. Galerenvoigt, m.; it. 
Comizidie, agg. zum 2 20, 
ehoͤrig; mal—, fallende Sucht, 
z verso —, ein Vers, der mit der 
Hälfte eines Wortes endigt (wie 
beim Ariosto) ... che diretta- 
Mente a sua Maestà tor- 

to si faccia, — 


mmel, m.; dare 


COM 


Comizio, m. Comitia (bet den 
Römern), pl.; comizj, pi. Lande 
tag, Reichstag, m. 

Còömma, f. T. (di Mus.) die leine 


e, m. 


dica: 

Commandita, F. T. die Gefelle 

ſchaſtshandlung; Commandite. 

une, F. Komödie, J. Lufte 
piel, n 8 


è, |* ommedifjo, m. (im Spotte) 


m. 
Commedlänte, m. Schauſpieler, 


Commedläre, v. a. Komodͤdien 
machen, aufführen. 
Comme ditaziòne, f. gemeinſchaft⸗ 
liche Betrachtung, /. 
Commemoräbile, agg. denkłwür ⸗ 
ig. lwaͤhnen. 
Commemoräre, v. a. gedenken; ero 
Commemorazione, 7. Anden⸗ 
ken, n. Erwähnung. 7. 
Comménda, 7. Comthurei, pfrũn⸗ 
de, 7. Ivole. 
Commendäbile, v. Commeude- 
Commendaménto, m. v. Com- 


mendazione. : 
Commendäre, v. a. rühmen; 
empfehlen. herr, m. 


Commendatàrio, m. Comthur⸗ 
Commendatizia, 7. Empfehlungs- 
ſchreiben, n. i 
Commendatizio, agg. empſehlend. 
Commendatére, m. Comthur, m. 
Commiendatoria, /. Dotation eie 
ner Comthurei, J. | 
Commendatrice,f. Anyreiferin,f. 
„ Aupreiſung /. 
. b i 
Commendévole, agg. empfeh- 
‘ Tungsmiirdig. 

Commensdle, agg. & m. Tiſch · 
genoffe, m. N 
Commensuräbile, agg. T. (durch 

gleiche Zahlen oder Großen) 


ausmeßbar. 
Commerisurabilità, 7. 7. die 
Gleichmeß barkeit. i 
Commensurfre,-v. a. abwägen, 
vergleichen. 
Commentäre, v. Comentare. 
Commereiäre, v. n. Handel treiben. 
Commércio, Handlung, / 
Commérzio, m. $ Handel, m. 
Gewerbe, n. Umgang, m. — di 
léttere, Briefwechſel, m. 


COM 


Commessarſa, 7. Commiffariat, u. 
Commessariato, n. Commiſſar⸗ 
PI dienſt, Mo È o 
Commessario, m. Commiſſar; 
der Verordnete. i 
Commessazidne, /. tie 
Zufammenfile 


er, m.; 
lavoro di —, muſtviſche Are 

beit, /. 

Commesso, part. begangen, ge⸗ 

than; fr combaciato, zuſam⸗ 
mengefilgt, vereinigt, eingelegt. 

Commessura, 7. Fuge, Ein 


ung. 7. 

cone stibile m. Eßwaare, J. 
Lebensmittel, pl.; agg. eßbar. 
Commestiéne, 7. Miſchung; Vere 

mengung, 7. i 
Comméttere; v. a. def. commisi, 
| part. commésso, auftragen, be- 
ſtellen; anvertrauen, übergeben; 
it. weglaſſen, auslaſſen, üͤberge⸗ 
hen; — un peccato ecc., eine 
Giinde sc. begehen; — a un ei- 
mento, die Stirn bieten; — un 
. errore massiccio, einen groben 
Bock ſchießen; — un attentato, 
ſich an einer Perſon vergreifen; 
für congiuͤngere ecc., fügen, 
verbinden; Steine, Holz cine 
legen; — v. . commettersi al 
. giudizio altrui, es auf eines 
andern Urtheil, Ausſpruch an⸗ 

kommen laſſen. a 
Friedens- 


Commettimäle, m. 
. fidrer, m. 
Commettitére, m. Befteller ; Bere 


Pert — di mali, o delitti, Co 


erbrecher, m. 
Commettitrice, f. Beſtellerin; 
Zankſtiſterin, /. 
Commettitira, F. Fuge, Ver⸗ 

bindung, /. 
Commiatäre, v. q. verabſchieden, 
. abdanfen. 
Commifto, m. Urlaub; Abſchled, 
m.; dar —, Urlaub, Abſchied 
7 5 prender —, ſich beur⸗ 
auben. f 


Commiliténe, m. Kriegstamerad; 
it. Schulkamerad, m. 
Comminäre, v. a. mit einer Strafe 
bedrohen. ; 
Comminatö ria, F. Strafbefehl, m. 
Comminaziéne, /. Bedrohung. /. 
Commischiaménto, m. Vermi ; 
une fe, a 
Commischifre, v. a. vermiſchen. 


COM 
Commiserabilménte, ave. er · 
bärmlich. 
Commiseräre, v. n. bemitleiden, 


fi erbarmen. 
Commiseraziéne, f. Mitleid, 
Erbarmen, n. 
Commiserévole, agg. erbärmlich, 
mitleidenswürdig. 
särio, v. Commessario. 
Commission rio, m. Commiſſto⸗ 
ndr; Factor, m. 
Commissione, 7. Auſtrag, m. 
Beſtellung; it. Vereinigung, /. 
Commisto, agg. vermiſcht, ver⸗ 


mengt. 
. Commissira,f, das paſſende Maß. 


Commodatére, m. Anpaſſer, m. 
Commoränte, agg. wohnhaft. 
Commòsso, part. bewegt; ge⸗ 
reizt; — dall' ira, vom Zorn 
pn ebracht; — da pietà, von 
Mitleid gerührt. kann. 


Commoti vo 1 agg. was bewegen 


Commovimènto, m. Bewegung, /.; 
Aufruhr, m. . | 
Commo vitòre, m. Anſtiſter, Auf⸗ 
rührer, m. 
Commovituͤra, Bewegung; 
Commovizione, Anregung; 
Commozione, f. } Empörung, J. 
Commu—— d. Comu—— . 
Communélia,f. chiave—, Gaupts 
ſchluͤſſel, m. 
Communire, -isco, v. a. befeſti⸗ 
gen, verftirfen, 
Commuòvere, 2. a. def. eommòs- 
sì, part. commòsso, bewegen, 
rühren; erſchůttern; reizen; an⸗ 
treiben; empoͤren. Commuõ ver- 
si, gerubrt, erſchuͤttert werden. 
mmutäbile, agg. veränderlich, 
wechſelbar. [tazione, f. 
Commutaménto, m. e. Commu- 
Commutäre, v. a. verwechſeln, 
verändern, umändern. 
Commutazione, . Tauſch, m. 
Verwechſelung, e e 
eee avo. gemächlich; 
Comod e, v. a. zurecht machen; 
it. borgen, leihen; behülflich ſein. 
Comodatärio, m. Entlehner, m. 
Comodatére, m. Verleiher, m. 
Comodevolmènte, avo. bequem⸗ 
lich, L dich, i 
Comodézza, } Bequemlichkeit; 
Comodità, f. J gute Gelegenheit, /. 
Cémodo, agg. bequem, gemäch⸗ 
lich; vortheilhaft; it. wohl⸗ 


habend; esser —, ſein gutes 


Auskommen haben: — m. Be⸗ 
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quemlichkeit; Gelegenheit, Beit 
9 it. Abtritt, N. 3. dar =, Zeit 
und Raum faffen; non aver 
il —, die Zeit, die Muße nicht 
haben; a suo —, nach Gefallen, 
mit Muße; tornare a —, gele⸗ 
gen kommen; far —, leihen. 
Compige, m. Verbindung, /. 
Compägine, F. Verbindung, Bere 
kettung, /. e 
Compägna, 7. Geſellſchaſterin, /. 
»Compagnésco, agg. geſellſchaft⸗ 
lich. llich, umgänglich. 
Compagnévole, agg. geſelf afte 
Compa Daf Geſellſchaft; Come 
pagnie; Begleitung, /.; tener 
oder far —, einem Geſellſchaft 
leiſten; star a—, Gefaͤhrte ſein: 
di —, zuſammen, mitelnan⸗ 
der; it. T. ein Back Matroſen. 
Compägno, m. Geſellſchafter, Ge⸗ 
fährte, m.; it. Seitenſtück, u.; 
— di tavola, Tiſchgenoſſe; — di 
scuola, Mitſchüler, m.; —. di 
viaggio, Reifegefibrte. 
Compagno, agg. mas von 17 
cher Art iſt, ſowie il quadro, 
guanto — ecc. 


COM 


‘{Compagnòne, m. Lebemann, Ges 


fellimarter, m. 
Companatica, f. de 
Companätico, m. } Zukoſt, . 
Comparäbile, agg. vergleichbar. 
Comparare, v. a. vergleichen. 
Comparatico, n. Gevatterſchaft. /. 
Comparativaménte,. avv. ver⸗ 
gleichungsweiſe. 
Comparativo, agg. vergleichend; 
grado —, 7. Comparativ, m. 
comparaziéne /. Vergleichung, /.; 
Gleichniß, u.; a —, in —, nach 
Verhältniß, in Rückſicht; sen⸗ 
za —, ſowie oltremodo, une 
vergleichlich. DE 
Compare, m. Gevatter, Pathe, m. 
Comparigidne, 7. Erſcheinung. /. 
Comparire, - isco, v. n. def. com- 
pirvi, part. comparso, erſchet⸗ 
nen. fallend. 
Compariscénte, agg. in die Augen 
Compariscénza, tutina i 
Comparità, . J Anſehnlichkeit, /. 
Comparizione, v. Comparigione. 
Compärsa, /. Erſcheinung, J.; 
das äußere Anſehen; ſtümme 
Perſon im Luſtſpiel, J.; far 
buona, cattiva —, gute, ſchlechte 
Figur machen. 
Compartecipàre, . 
Comparticipàre, v. u. 
nehmen. 


(zugleich) 
mit then! 
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obpastiminto,m. Abtheilung, /. 
re, v. a. abtheilen. ver⸗ 
Othellen. i 
Compéscuo, m. Gemeinweilde, fe 
Compassire, v. a. abeirkeln; Ag. 
ur ponderare, etwas genau 
überlegen. 
555 Mitleid . 
Compasstonfre, v. a. bemitlei⸗ 
den; bedauern. 
Compassiéne, J. Mitleid, n.; mi 
„ mi ; mud vere Co 
2, zum Mitlei eden; 
‘senza —, unbarmherzig. 
Conipassigitvole, agg. erbare 
mungswuͤrdig; mitleidig. 
Corhpessionevolménte, «UV. er⸗ 
e ee 
passivo, agg. mitle 
Compasso, m. Zirkel, ig Ab⸗ 
theilung, J.; Kompaß, m.; 
. — nautico, Seek 8 m.; 


— geométrico, Proportion8» |" 


zirkel, m.; — curvo, Taſter, m.; 
misurare d. c, col —, etwas 
W erwägen. Gna 

pa ©, agg. verse 3 

e gel 
mpa: „ J. e , 

Compagni onto, m. Mitleid, * 
Nachſicht, / 

Compatire, · isco, o. d. bedauern; 
— 0. u. Nachſicht haben, zu⸗ 
guie halten; e ich 
nehme es nicht ù 

Compatriéta, m. rs 7 Lands⸗ 
mann, m. Landmann, J. 

Compütto, agg. dicht, feſt zu⸗ 
ſammen. 

Compaziénte, agg. mitleidig; 
nachfichts von . 

Compendiàre,v.a. kurz faſſen, vere 
kürzen; einen Auszug machen. 

Compendiärio, agg. im Auszuge. 

. m. kurzer Be 

Auszug, m.; aver in —, im 
kleinen beſitzen; ella è un — 
di tutte le buone qualita, ſie 
iſt ein Ausbund, ein Inbegriff 
aller guten Eigenſchaſten. 

Compendiosaménte, avo. auf eine 
kurzgefaßte, gedrangte Weiſe. 

n agg. kurzgefaßt. 

Sabat. e, agg. erſetzbar, 


a 
Compensagidne, Entſchädi⸗ 
Compensamônto, m. j gung, Aus⸗ 
gleichung, J. Erſatz, m. 
| Compensaàre, v. a. erſetzen, aus: 
glichen! 1 entſchaͤdigen; vere 
gelten. 5 


CO M 
Compensaxiéne, f. v. Compen- 


sagione. 
Comp8nso, m. Mittel, n. Aus⸗ 


Erſaß; auf ada. m.; in — —, als 


Cémpera, ecc. v. Compra, ecc. 
5 49 erh recht⸗ 
uͤdice — ) 

der 2. Perichtshof, der der Richter, 
wohin eine Sache gehort; accu- 
5 -i, rechtmäßige Kläger. 
en, i ei avo. . br 


tt. mlich 
cee e BONI ttelfer, m.; 


Dime 7. een ei⸗ 
nes Richters, f.; 2 —, die 
Wette; questo non 8 dl tua, 


sua —, das iſt deines, ſeines Com 


Amts mot, das kommt dir, 
ihm nicht zu. 

Compo tere, e n. wetteifern, mite 

werben; gleichen Anſpruch ha ; 

ben, zukommen; gli compéte 

questo titolo, es gebuͤhrt ihm 

dieſer Titel. 

Competitdre, m. Mitwerber, m 

Compiacénte, Ari & agg. geful⸗ 
lig, wiflfabrig; gefallen 

Compiacénza, W050 allen, u.; 
Gefälligkeit, hi it. i) r adula- 
5 Schmei chelei, f. 

gen acére, v. n. def. com- 

equi, part. compiaciiito, | C 

willfahren⸗ gefällig ſein; be⸗ 
lieben. Compiacersi, ſein Ges 
fallen woran haben; si com- 
piaccia di i Pi geruben 
Sie mich anz 

bn ee 55 gefällig; it. 


ergoͤtzlich. loenza. 
ee „ v. Compia- 
Compiägnere, def. com- 
Compiängere, v. a. p 


part. compiänto, bedauern 
beweinen. Compiangersi, ſich 
beklagen. 

25 5 m. Bedauerung, f. 


fe ꝛc 
8 e, v. a. beilegen (Brte⸗ 
Gommone o. È nenden, be⸗ 


S Beendung 


Compiglisre, v. a. begreifen, 
umfaſſen. 
Compilare, 2. a. zuſammentra⸗ 


gen (aus Schriſten); auſſetzen; 
verfaſſen. 
5 m. Sammler, Com: 
Complistira, 


Bufammens 
Compilazione, /. 


tragen (aus 


COM 
3 s zuſammengetrage⸗ 


9 Erfüllung; Bolle 
endung; Vollkommenheit + Bollo. 
bringung, /. 

mpire, - isco, v. 5 

Gen l dif. 0 a 

vollſtaͤndige Art; it. 

ohe v. a. uchſtab iren; 
erech 

„ Aurigelt, 58 

Compitézza, f. Artigk t Oeflich⸗ 

de 1 Vollendung, J. 

* ito, m. A n. Auf ⸗ 
gabe, /. Penfum, u.; avere a —, 
dufhaben; fare il —, ſeine Auf⸗ 
gabe er erfüllen; a—, buchſtabtrend. 

mpito » agg. bell. volle 
Cdtanttg; ferme Gelen 
. lender, Voll⸗ 
bringer. 
o n 7. T. der 1 
völlig. 
Compiutamönte, avv. gangli 
Compito, agg. vollſtändig, volle 
kommen; uomo —, ein exwach⸗ 
he Menſch; ; età a, das reife 


Complemento, m. T. die Ergän⸗ 
zung; da der Geometrie) as 
1255 6 525 en Winkel über 90 

rad 


ne 225 der Leibes · 

‘belpaffenpelt gemi 

GOLE essionäto, agg. von gewiſ⸗ 
fer Leibesbeſchaffenheit; ben —, 
von guter 9 855 mal —, von 
ſchwacher N 

Complessitne, Di | SelbesBeihat 
fenheit, Natur; Koͤrperanla · 
ge, J.; it. Temperament, n. 

1 x SR m.; 
wohlbelelnz A fieiſchg; . mus- 
coli-i, Lie blico Halsmuskein. 

Completivo, agg. zur Ergin- 


end. 
A) 04 n agg. vollſtändig, voll 
3 


Oanpllteste, agg. zuſammenge · 
legt, gefaltet; 25 verwickelt. 

Complieazidne, f. Sn ckelung; 
Verbindung, tung, f. 

Cémplice agg. miti ch 27 — m. 


complieità, D ilch 
Combi aero, gn d. ewili · 
kommnen, begrüßen. 


Complimentario, mn. Geſchäfts⸗ 


führer, Disponent; it. Sour 
bülnentarlus m. 


C o M 
Com ento, m. Sompliinea:,, n 


Fd eigung, J. 
E 2, Gbit pet. dele 


non, es che «i, das 
find nur fhone Worte; per—, 
aus Höflichkeit. 
Complimentéso, agg. voll Come 
plimente; umftind 75 it. rina 
Complire, v. n. Men (Bere 
fpredien) ; becom timer en; 
— con l'usanza, ch nach dem 
richten; fiir Conve 
nire, paſſen. 
Compénere v. Comporre. 


Componiménto, m. Bufammens | 


| .; fl. 
et an Aber Bene. 
Werte, pi 


1. poétici, 

o Smut m. Verſaſſer; 

oniſt; Schriftſetzer, n 
csi tre, v. a. def. composi, 
art. pi Osto, zuſammen⸗ 
feten aſſen; verabreden, 
ans werden; beilegen; zurecht 
legen geni (e CR 3 beiſetzen, 
gen 


ss 


tteln; —i co- 


dier mlt den Glänbtgern vers 
eichen; TZ. ſetzen (componiren). 
PA tender ile, v. Comportevole. 
Comportàre, v. a. dulden, ge⸗ 
ſtatten; nol compirano le 
nio aich a. meine Kräſte laſſen 
€ 
Comportdisi, b. r. ſich betragen. 
dle agg. duldbar, ere 
li 
rr Ports volménte, avo. ertraͤg⸗ 


awelfe. 
etero m. Nachſicht, /. 
Compésito, m. Zuſammen 192 
J.; Tördine —, die vermiſchte 
ae (im 
jo, m. 
ken, m. Setzbret, 2 
Compositére, v. Componitore. 
Composizioneélia, J. ein kleines 
Stück (in Verſen oder Proſa). 
5 fo 1 
ung; erfertigung, .; Auf⸗ 
bi 108; A pa È S en I die Det, 
it. 3 


Samen 
Winkelha⸗; 


3 tt. Bere 
gel mif en; 8 artelen, m 
com 1155 925 zugleich m dg 

ci Idata 700 Ei chtes, 
mpòs ngemachtes, u.; 
Vermiſchung, 77 hg 

W avo. artig; ; zier⸗ 


lich; fittia 


COM 


Compostézza, J. Sittſamkeit, J.; 
it. Beſcheidenheit. 
Compésto, part. geſetzt, beſchei⸗ 


„ ehrbar; — m. 7 
on Vermif Sa 
Cémpra, /. 0 auf auf. 
Compraménto, m 


Compräre, v. a. 12 3 — up 
minuto, im Kleinen kaufen; 
— all’ ingrésso, im Ganzen 
faufenj — a N auf Borg 


kau en. 

Compratò re, m. Käufer, 

e Degrifi, , Der- 
ſtand; Inbe 

Compréndere, v. 4. 1. com- 
prési, part. compréso, bee 
reifen ; verſtehen; enthalten; 


Comprendibile, agg. fa lich be⸗ 
Comprendimônto, m. das Faſſen, 


Begreifen. 
Comprenditivo, agg. faſſend, 
begreifend. 1 eidt. 


Comprendé$nico, agg. witzig, ge⸗ 


G ape; Big, a. m. 
Kopfe; 

ti nilo” 9. 6 eiflich. 
och vat rà Begriff, m.; 


mit 


ruͤtze im 


Comp i vaménte, avo. 
voläändtgeg Erkenntniß. 

Comprensivo, agg. zuſammenfaſ⸗ 
fend (wer oder was eine Sache 
ganz ppegretten, ſaſſen kann). 

8 fl umfang, Bezirk, m. 

Compréso, part. umrankt, uma 
oo voll, beſeſſen; durch⸗ 
* 

ee J. Zuſammen⸗ 
drücken, n. . 

Comprésso, part. zuſammenge⸗ 


druckt, gepreßt; ſtark von Glie⸗ Com 


dern; stile —, 
Schrelbart. 

Compra, 0. a. def, comprés- 

di comprésso, druden, 

0 ace — l'orgoglio, 
en Stolz demuͤthi 81 

Cémprita, 7. Abkauf, 

Compromessärio, v. " Cotapro: 
missario. 

.|Compromésso, m. eingewilligte 
Ueberlaſſung der Sache an eis 
nen Schiedsrichter; méttere il 
suo in —, ſein Vermögen aufs 
Spiel ſetzen. 

Comprométtere, v. n. def. com- 


promisi, part. compromésso, | Co 


gedrängte 


89 


ſeine Streitigkeiten dem Aus- 
ſpruche eines Schiedsrichters 
unterwerfen; — uno, einen 
bloßſtellen, mit ins Spiel zie⸗ 
hen, in Gefahr ſetzen. Com- 
> éttersi, ſich in Gefahr 
etzen; it. Thel an der Bee 
ahr nehmen. 
Com rom * m. Schieds⸗ 
richter, m. [t ce 
ie pg PA » fihted8 
Comproprietà, 
Combrobrietdzio, m. 14 eno 
tbumer, m. [heißen. 
Comprovare, v. a. billigen, gui 
Comprovazione,f. Billigung, 7 
Compignere, v. a. def. com- 
pünsi, part. compiinto, mit 
Reue erfüllen, kränken; esser 
compunto, voll Reue und Leid 
Ger rici Sinden La). 
Compulsäre, v. a. T. zwingen, 
vor Gericht zu erſcheinen; die 
Vorlegung der Acten ꝛc. durch 
a SAI erzwingen. 


COM 


5 öria, J. T. Zwangmit⸗ 
el, n. 

compüngere, v. Compugnere. 
Compuntivo, agg. zerknirſchend. 
Compunzigne, 7. Zerknirſchung 


(des Herzens), J. 
Computaménto, v. Computo. 


‘[Computàre, v. a. rechnen, berech⸗ 


nen; vergleichen; dazu rechnen. 
. m. Re ee 
Imer, /. 

Computisteria dg È Rechnungskam⸗ 
Cémputo, m. Rechnung, Berech⸗ 


+ Comonlriecerà, fiir patrefarsi, 
0. n. verfaulen. 
* Cémto, agg. geziert, erat 
Comunäle, agg. e ich; 
it. . 
unalménte, pa gemeinige 
lich; be een 
Comunanza, f. Gemeinde; Gee 
meinſchaſt, /. 
Comuͤnche, v. Comunque. 
Comüne, agg. gemein, gemeine 
19 11005 gewöhnlich; z. vivan- 
gemelnſ aftlich; ; roba, Freu⸗ 
5 en, n.; nono —, Ab⸗ 
tt, mM. ; 3 — N. Gemeinde, J. 
afl Gemeinſchaft, f. 
gemeinſchaftlicher Pata an 
(chiave), Gauptfblifi 


el, m. 
pipe ute, avo. beate lauch P 


— 
cdbile, agg. m 


90 


Comunicaménto, v. Comunica- 
‘zione, [nicant, m. 
Comunicänte, m. der Commu⸗ 
Comunicare, v.. g. mittheilen; 
das Abendmahl reichen; für 
praticare, trattare, umgehen, 
Umgang haben; le stanze co- 
municano colla sala, die Zim- 
mer gehen in den Saal. Co- 
municarsi, communiciren. 
Comunicativa, f. Deutlichkeit im 


CON 


Vortrage, 7. f 
Comunicativo, agg. ſich leicht 
mittheilend. 
Comunicatére, m. Mittheller, 
Theilgeber, m. N 
Comunſcaziône, /. Mittheilung; 


8 
it. Anſtecken (einer Krankheit) n. 
munichino, m. die Hoſtie (im 
Abendmahl). 
Comunisne, f. die (Glaubens-) 
Gemeinde; nella — della Chie- 
sa, im Schoſe der Kirche; it. das 
Abendmahl und deſſen Aus⸗ 
„ theilung; (t. Gemeinſchaft, J. 
Comunità, f. Gemeinde; Gemeine 
ſchaft; In —, gemeinſchaftlich. 
*Comtno, agg. gemein. 
Comünque, avv. wie auch im · 
mer; fobald, ſobald als. 
Con, prep. mit; nebſt; bei ꝛc. 
Conäta, 7. Bemühung, /. 
ken, u. Badewanne; Muſchel, /. 
Concamerito, agg. gewölbt. 
Concatengre, v. a. zuſammen⸗ 
Concatenaziéne, f. Zuſammen ; 
hang, m. Berinipfung, 7. 
Conca vato, agg. rund ausgehöhlt. 
Concavità, f. v. Concavo. 
Cõôncavo, agg. rund, hohl; 
tro —, dle Linſe. . 
Cõneavo, m. runde Hoͤhlung, J. 
Concédere, v. a. def. concèssi, 
part. coucésso, zulaſſen, ere 
lauben; zugeben, zugeſtehen; 
uberfafien; it. für menar buo- 
no, durch die Finger ſehen; it. 


Verbindung, /. um nt m.; 


vo- 


mit ſich bringen, herbeiführen. 


Concedibile, agg. zulaͤßlich. 


Concénto, m. Zuſammenſtim⸗ 


mung, Harmonie (in der Tone 
kunſt); g. (in der Poeſie) ſtatt 
concerto, die uebereinſtimmung 
(verſchiedener Perſonen). 

Concentraménto, v. Concen- 
trazione. i 

Concentràre, v. a. im Mittel⸗ 
punkte vereinigen, auf einen 


CON 


Punkt zuſammenziehen. Con- 
centrarsi, fig. tief eindringen, 
ergruͤnden. 
Concentrazione, 7. Vereinigung 
im Mittelpunkte, /. 
Concéntrico,agg. T. einen gemein⸗ 
(afitigen Mittelpunkt habend. 
Come pere, v. a. v. Conce- 
pire. ] 
Sane 1 8 agg. faßlich, bee 


greiflich. 5 
Concepigiône, f.] Empfangniß 
Sn LIA (der Men⸗ 
ſchen und Thiere im Mutter⸗ 
leibe) J.; Begreifen, u. 
Concepfre, -isco, v. a. emyfan · 
en, 1 werden; begrei ; 
en, faſſen. 
Concernente, agg. betreffend, in 
Betreff. icht, f. 
Concernénza, F. Beziehung, Gino 
Concéèrnere, v. a. betreffen, an- 
gehen; ſich beziehen; per quel 
‘che ‘concerne la di lui con- 
915 was ſeine Aufführung 
etrifft. 
Concernévole, v. Concernente. 
Concertänte, m. Contertiſt, m. 
Concertäre, v. a. anordnen, vere 
abreden; anſtellen. 
Concertéto, m. Verabredung, /. 
Concèrto, m. Einklang (der Stime 
men und Inſtrumenke), m.; Ab⸗ 
rede, /. Verſtändniß: ’ 
einmüthig, einig, einſtimmig; 
einhellig; it. verabredeterma⸗ 
ßen; fur accadémia musicale, 
das Contert. 
Concessiongrio, m. dem etwas 
bewilligt worden. 
Concessione, /. Bewilligung, /.; 
Privifegium, u. 
Concésso, pant. erlaubt. 


— 


Concettäre, v. n. witzeln. 


Concettino, m. läppiſcher Ein⸗ 
fall, m. 
Concettizzäre, v. n. witzeln. 
Concétto, m. Concept, n. Ent ; 
wurf; Einfall, Gedanke, m. 
Achtung, J.; esser in buon —, 
in gutem Ruf ſtehen; esser 
in — di santo, im Geruch der 
Heiligkeit ſtehen; it. ein witzi⸗ 
ger Einfall. i 
Concettéso; agg. reich an witzi⸗ 
gen Einfällen. N 
Conceziéne, 7. Empfängniß; 
a OPE ONTO, J. 
onchiglia, f. 
Conchiglio, m. J Muſchel, J. 
Conchiliologia, 7. Muſchellehre, /. 


CON 


Muſcheln. pl. ü 
nchitidere, v. a. def. con- 
chiusi, part. conchitso, ſchlie⸗ 
ßen, folgern; beſchließen; it. 
entſcheiden. 

5 J. Beſchluß, m.; 


Folgerung / 5 
Concia, F. Gerberei; Lohe: Ano 
machung; Lake; it. Würze, 
Verbeſſerung, f.; 7. — del 
vagéllo, die Mipe. 
Conciacalzétte, m. & f. Strumpf⸗ 
flicker, M.; in, T. i 
Concialavéggi, m. Keſſelflicker, m. 
Conciapélli, m. Weißgerber 


verſteinerte 


m. 
Conciàre, o. a. zurecht machen. 
zurichten; putzen; lo ha con- 
ciato come va, er hat ihn übel 
ſusertchtet conciar le pélli o 
e cuoja, die Felle, das Leder 
gerben; — i vini, den Wein 
anmachen; —, o dare Il con- 
cio al terreno, ein Land, einen 
Boden dungen; — vitélli, por- 
ei ece., ſchneiden. Conciarsl, 
ſich vorbereiten, fähig machen. 
Conciatétti, m. Schiefer decker, m. 
Conciatdre, m. Gerber, m. 


Conciatùra, 7. ] Ausbeſſerung. . 
Conciéro, m. Zurichten, n. 
Conciglio, o. Concilio. 


Concilidbolo, Junrechtmäßiges 
Conciliäbulo, m.] Concilium, n. 
Conciliamènto, m. Vereinigung /. 
Conciliäre, v. a. vereinigen, vere 
ſoͤhnen; einnehmen; erregen; 
— il sonno, Schlaf zu Wege 
lohnen: ſch zu Wege Agia 
nen; u Wege bringen. 

Conciliatére, 5 Vermittler, m. 

Conciliatòrio, agg. zur Verſöh 
ming ſchickllch. 

Conciliatrice, 7. Vermittlerin, 
Verſoͤhnerin, 7 

Conciliazione, 7. Vereinigung, 
Verſoͤhnung, /. 

Concilio, m. Verſammlung, Aire 
chenverſammlung, J.; pro- 
vinciale, Verſammlung der 

Biſchoͤfe in einer nete F.;; 
— clandestino, Winkelc onci⸗ 
lium, u. i 

Concillüzzo, m. fleine Synode, /. 

Concimire, v. a. düngen. 

Concimäto, m. Verbeſſerung, J.; 
Dünger, m. : 

Concime, m. Pit, Dünger, m. 

Concinnità, 7. Ordnung, Zier⸗ 
lichkeit, J. * 


ConciliAbile, 8 vereinbar. 


CON 


Céonceilo, m. Ansſöhnung, f. Vere 
gleich; it. Putz, m. Schminke, /.; 
für concime, Dünger; — 7 5 
ugerichtet, zubereitet; zier iO, 
bi a *  [siacosachò. 
Conciofossecosachè, v. Concios- 
„Concionire, v. a. predigen. 


. öffentliche Rede, 


Conciossiacosachè, conf. weil, 
in Anſehnng; da ar 
Concisiéne,/, die Zerſchneidung; 
se. Kurze (tm Vortrage), 7. 
Conciso, agg. buͤndig; kurz aus⸗ 
gedrückt; stile —, kurzer, kraſt⸗ 
ge e "009 sim en 
nelstoriäle, agg. zum Conſti⸗ 
8 e 1 rig. f 
onelstòrio, 
Concistéro, . Cons. 0 
Concitaménto, m. Aufhetzen, n. 
Auſwiegelung, /. 
Concitàre; v. a. erregen, auf⸗ 
: Re en; aufwiegeln. Concitars 


puziehen. 

Concitativo, agg. erregend. 

Concitfto, part. heftig. 

Concitatére, m. Aufwiegler, m. 

Concitaziéône, f. Aufregung, 7. 
Antrieb, m. 

Concittadina, 7. Nitbuͤrgerin, /. 

Conelttadino, m. Mitbürger, m. 


Conclamazione, f. öffentlicher 
Zuruf des Beifalls, m. Co 


Conclavazione, 5. Einfügung der 
Beine, Knochen, /. 
Conclàve, m. Conclave, n. 
Conclàvio, m. Cabinet, u. 
Conclavista, m. Höfling (eines 
Cardinals) im Conclave, m. 
Concludénte, part. ſchließend, 
entſcheidend. 
Concludentemente, avo. auf eine 
entſcheidende Art. 
Conclidere, v. Conchiudere. 
Conclusiòne, J. Schluß; Beſchluß, 
nelusſvo, agg. upfabig; 
ſchließbar; it. bů 


bündig. 
Concliso, agg. beſchioffe, aus⸗ 


gemacht. 
Concòide, 7. T. Schneckenlinie, /. 
Concomitante, agg. 7. mitmire 
kend. ltung, J. 
Concomitänza, 7. T. Beglei- 
*Concordagiéne, f. v. Concor- 
danza. —. : 
Concordänte, part. übereinſtim⸗ 
mend; ik. ähnlich; gente —, 
friedliche Leute, pl. 
Concordänza, 7. Uebereinſtim ; 


CON 


mung, Gleichfoͤrmigkeit, /.; 
T. die Uebereinſtimmung der 
Wörter untereinander; ik. 7. 
Harmonie der Theile eines 
Gemäldes. 

Concordàre, v. a. einſtimmig ma⸗ 


en, vergleichen; — v. n. libere] 


_ cinftimmen. mig. 

Concordataménte, avo. einſtim⸗ 

Concordito, part. einträchtig; 

— m. Vertrag; Vergleich, m. 

Concôrde, 1277 einträchtig, ein⸗ 
ſtimmig, gleichförmig. 

Concordeménte, v. Concorda- 

‘ tamente, ie 

Concordévole, agg. ubercinfome 

Concordevolménte, v. Concor- 
datamente. 

Concérdia, f. Eintracht, /. Einvere 
ſtaͤndniß, n.; für Conformità, 
Gleichformigkeüt, /. 

Concorporito, einverleibt. 

Concorrénte, m. Mitbewerber, in. 

Concorrénza f. Mitbewerbung, /.; 
Wetteifer, m. 

Concérrere, v. n. def. concèrsi, 
part. concérso, zuſammenlau⸗ 
fen; für compétere, mit einem 
in Wettſtreit kommen; — in 
una opinione, einer Meinung 
beipflichten; — alle spese, die 
Koſten mittragen; it. ſich mite 

bewerben; mitwirken. 

ncorriménto, m. Zuſammen⸗ 

lauf, m. 

Concorso, m. Zulauf, m. Gee 
dränge, n.; andare a —, mit 
in ein Examen gehen. 

Concétto, part. & agg. durch- 
gekocht; verdaut. 

C ng. F. Verdauung; Rei⸗ 

fung, /. 

Canes gche, v. a. miterſchaffen. 

Conereärsi, ſich erzeugen. 

Conerédere, v. a. glauben; ane 
vertrauen. Concrédersi, ſich 
verabreden. 

Coneréto, agg. T. concret; beige⸗ 
legt, angewandt; it. numero —, 
benannke Zahl; it. verdickt. 

| 3 en (Vereinigung vie⸗ 
ler Theile in eine Maſſe), f. 

Concubina, 7. in, J. 
Kebsweib 

Concubinfrio, v. Concubinatore. 

Concubinito, m. Concubinat, n. 
Kebsmann, m. 8 

Concubinésco, agg. buhleriſch; 


Concreziéne, f. T. das Zuſam⸗ 
i Beiſchlaͤfer 
„ Ve 
Concubinatére, m. Beiſchläfer, 
hurenmäßig. 
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Coneubino, v. Concubinatore. 
Concübito, m. Beiſchlaf, m. 
Concula, 7. ein Maß für Flüſſig⸗ 
keiten. 
Conculcaménto, m. Zertreten, n. 
Conculcàre, 2. a. mit Füßen, 
unter die pube treten, zertreten. 
Conculcazione, F. v. Conculca- 
mento. 
Conculina, f. v. Bacino. 
Concuòcere, v. a. T. verdauen. 
*Concupire, v. Concupiscere. 
Concupiscénza, 7. ſinnliche Be⸗ 
gierde, Lüſternheit, /. 
Concupiscere, v. a. begehren, 
ſich gelüſten laſſen. 
Concupiscévole, u ſinnlicher 
Concupiscibile, agg.) Luſt aufge- 
legt, begehrlich; appetito —, 
Be e m.; 11 — die 
Lifternbeit. keit, /. 
Concupiscibilità, F. Begehrlich⸗ 
Concupiscivo, agg. luͤſtern. 
Coneussäre, v. a. erſchuͤttern, 
ſchůtteln. [ Placker, m. 
Concusslonärio, m. Geldpreſſer; 
Concussiéne, f. Erſchuͤtterung; 
Erxpreſſung, Plackerei, /. 
Concussivo, agg. was erſchuͤttert. 
Condänna, /. Berurtheilung, 
0 für biasimo, 
Tadel, m. Misbilligung, /. 
Condannäbile, agg. verdamm⸗ 
uch verwerflich; tadelbaft. 
Condannagiòne, f. ) v. Con- 
Condannaménto, m. I danna. 
Condannäre, v. a. verurtheilen, 
verdammen; misbilligen; ver⸗ 
werfen; bei Strafe anbefehlen; 
— una porta, eine Thur gue 
mauern; — se stesso, ſein Une 
recht erkennen. 
Condannatò re, m. Verurtheiler, m. 
Condannévole, agg. verdammlich. 
Condebitòre, m. Mitſchuldner, m. 
Condecénte, v. Condecevole. 
Condecenteménte, avv. gebũh⸗; 
rendermaßen. . 
Condecévole, agg. gebuͤhrend; 
wohlanſtändig. ldweiſe. 
Condegnaménte, avv. verdienter⸗ 
Condegnità, 7. Würdigkeit, f. 
Verdienſt, n. 
Condégno, agg. würdig, werth. 
* Condennagiòne y. v. Condanna. 
»Condennäre, ecc. v. Condan- 
nare. [sazlone. 
Condensaménto, m. v. Conden- 
Condensäre, v. a. verdicken 
dicht machen. . 
Condensazione,f. Verdickung, 7. 


CON 


CON 


Goll ILA 

voll, w e 

ondéscendénza sf. v. Conde- 
scendimento, 


SR dick, dicht. 
n 
ri 


Condescéndere, v. n. def. oon - 


art. condescéso, 


escésì, 
Rachſicht haben, willſahren; 


ſich gefallen laſſen; gli oon- 


descese nella sua richiesta, 

er erhoͤrte feine Bitte. 

Condescendiménto, 7. ach⸗ 

giebiglett, Nachſicht, Willfäh⸗ 
et 


Condescensivo, agg. willſährig. 
Condfcere, v. n. i im» 
men, zuſagen, paͤſſen. 
conditéna i T. eine Feigwarze. 
Condiménto, m. Würze, F.; Mure 
. gen, Anmachen, n. Zuthat, /. 
Condire, - isco, v. a. würzen; mit 
Eſſig einmachen; — l'insalata, 
den Salat zurecht machen; it. 
ſchmelzen; — di sali un discor- 
80, eine diede mit witzigen Ein · 
fallen ausſchmüzen. 
Condiscépolo, m. Schulkame⸗ 


-Condito, baut; erſch 
*Còndito, agg. erbaut; affen. 
Condito art. von condire; 
auch f condimento. 
Oonditère, m. Schòpfer, Stiſter, m. 
Conditùra, f. v. Condimento. 
Condizionäle, agg. bedingt; 7. 
tempo —, die bedingende Zeit. 
Condizionalménte, avo. bedin⸗ 
gungsweiſe. | 
Condizionfre, v. a. tauglich, ge⸗ 
chickt machen. Condizionarsi 
abilitarsi, ſich wozu tüchtig, 
geſchickt machen. 
ee agg. bedingt, be⸗ 
affen. 
Condiziéne, f. Stand, m. Anſe⸗ 
hen, u.; Zuſtand, Umſtand, m.; 
Bedingung; Eigenſchaft, Natur 
der Dinge, /.; dura —, drüͤcken⸗ 
de Lage; für patto, Vertrag, m. 
Semuͤth, u.; a — che, mit der 
nta, è 8. daß. „ „ 
ondogliénza 
IE ri Belleld, n. 
Condolérsi, b. r. def. condélsi, 
part. condolùto, klagen; ſein 
Beileid bezeigen. 
Condominio, m. Mitherrſchaſt, /. 
Condondbile, agg. verzeihlich, ere 
‘ Taglio. llaſſen; erlaſſen. 
Condonäre, v. a. verzeihen, nach⸗ 
Condonatére, m. einer der vere 
gibt, erläßt. 


art. n ts Na 
so achſich : Pri pi) m. der Condor. 


CON 


Condonaziéône, 7. Verzeihung, 
laſſung, /. 


Condotta, f. Leitung, Führung: 
port, m. [rer, m. 
Condottiére, m. Führer, Anfüh⸗ 
Condétto, m. Führung; Waſſer⸗ 
leitung, J. Kanal, m. Rinne, /.; 
T. — dell' urina, Harnröhre, /.; 
— intestinale, Darmkanal, m.; 


T epatico, Gallenweg, m.; it. Confé 


ein Abzug. 
Condücere, 5. Condurre, v. a. 
def. condissi, part. condòtto, 
fuhren, leiten; wohin bringen; 
— al pàscolo, auf die Weide 
treiben, hüten; für indurre, 
dazu bringen, überreden; con- 
dursi a buon porto, in Sicher; 
heit gelangen; it. wohin ge⸗ 
rathen, ankommen; ſich ent⸗ 
ſchließen; beſtellen, anſtellen, 
ausarbeiten; — amemoria, ins 
Gedachtniß praͤgen; — a fine, 
zu Stande bringen, ausführen. 
Conducévole, behülflich; 
Conducibile, agg. $ zuträgli 
Conduciménto, m. Leitung; Auf⸗ 


ſicht, /. 5 Fer, m. 
Conducitôre, m. Führer; Anfüͤh⸗ 
Condürre, v. Conducere. 
Conditto, m. Anführung, f. 
Conduttòre, m. Fuhrer, Weg⸗ 

weiſer; Pachter; — eléttrico, 

Blitzableiter, m. 

Conduttuͤra, 7. Fuhre /. Fahren, n. 

Conésso,prep. mit, fammt; — avo. 
ngleid. (ehedem). 

»Conestabile, m. Kronfeldherr, m. 

Confabulàre, v. n. zuſammen 
ſchwatzen. 

Confabulatòrio, agg. plaudernd. 

Confabulaziòne, 7. freundliches 

Geſprach, u. 

Confacénte, v. Confacevole. 
Confacénza, v. Confacevolezza, 
Confacévole, agg. ſchicklich, ans 


gemeffen. 

Confacevolézza, J. Schiclichkeit, 

a J. 

Confàrsi, v. r. def. conféci, 
part. confütto, entſprechen, 
angemeſſen ſein. 


Confastidiärsi, v. r. überdrüͤſſig 


werden. 
Confederaménto, m. Buͤndniß, u. 


Bund, m. 
Confederàrsi, v. r. fi) verbunden. 
Confederativo, agg. zum Bilinde 
niß gehoͤrig. 


.|Confessiéne, f. Bekenntniß. n. 
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Confederdto, m. Bundesgenoß, vn. 
Confederazione, v. Confedera- 
Conferénza, f. Beralpſchlegnng; 
eréènza, f. Bera mg; 
Vergleichung; Untethundlumg. / 
Conferimènto, m. Verleihung; 
Vergleichung, J. 
Conferire, -isco, b. n. ſich be⸗ 
rathſchlagen, beſprechen, unter 
handeln; zuträglich ſein; — v. a. 
verleihen; vergleichen. 
rm. 


. Beſtaͤti⸗ 
*Confermagiéne, f. 
cont Me gung. /. 
Confermäre, v. a. beſtätigen; 

beſtärken. N 
Confermativo, agg. beftitigend. 
Confermatére, m. Behaupter; 

Gewährsmann, m. 
Confermaziéne, . Beſtätigung; 

it. Firmelung; Conſirmatlon, /. 
Confessaménto,m. Geſtändniß, n. 
ur: ichten pe ſcheinz ge⸗ 

ehen; beichten; beſcheinigen; 

erklären. Confessàrsi, beichten. 
Confessionäle, Beicht⸗ 
Confessionärio, m. $ ſtuhl, m 


e J. 
à ess re, 9 
*Confesséro, m. Seichwater, sb 
Confettàre, v. a. mit Zucker eine 
machen, einlegen: miſchen, ur ⸗ 
bar machen; —i ragionamen- 
ti, ſeine Reden verſüßen; ng. 
uno, einen durch ſüße Morte 
zu gewinnen ſuchen. 

Confettatôre, di. Confettigre, v. 

Confettièra, f. Confectſchale, 7. 

Conſettière, m. Zuckerbäcker, Cone 
Ditor, M. 

Conféîto, m. Confect, Zucker ⸗ 
werk, u.; 1 i, überzuckerte 
Fruchtkerne. 

Confettùra, f. ein Arzneimittel; 
-e, Buckerwerk, n. È, 

Conf idne, F. Einmachen; ein⸗ 
gemachte Früchte; allerlei Cone 
ect, u.; re J. 

Conficcaménto,m. Annageln, n. 20, 

Confiocare, v. a. nageln, anna» 
dn vernageln (Geſchüͤtz); vere 

chern, ſicher ſtellen; einprä⸗ 
en; — in eroce, ans Kreuz 
ſchlagen. 7 

Conficcatira, 7. v. Conficea- 
mento 5 

*Conficere, v. a. T. conſecriren. 

Confidaménto, m. ] Zuti auen 

Confidinza, f. Ver⸗ 
trauen, n. 
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Confidejussére, m. Mitburge, m. 


te, m. &. tt 
Confidenteménte, av. im Bere 
Confidénza, J. Vertrauen, n.; 

Zuverficht: Bertraulichkelk, J.; 

abito di — Gausklei N. 
Confidenzifle, agg. vertraulich, 


gegeim. 1 
Confidenziàrio, m. unrechtmäßi⸗ 


er ündenbeſitzer, m. 
Oauflggere, nia) confissi, 
part. confitto, g. àußerſt be⸗ 


Ccnigim to, m. 


mento. o 
Configuràrsi, v. r. die Figur von 
Consgurdte, 499. von gleicher 

agg. von gleicher Ge; 
Configurazione, J. 4 nlich 
CORTA 499. angrenzend 
e, agg. end. 
Confinäre, v. d. verbannt. ver⸗ 
weiſen; Grenzen ſetzen; — o. n. 


e, m. Grenze; Verwei⸗ 
„F.; mandare a —, wohin 
verweiſen, relegiren; pigliar 
o id vor die Grenzbe horde 


ft en. * 8 
Confingere, v. a. def. confinsi, 
Due confinto n erdichten, ere 
en, nachmachen. 
Confino, m. v. Confine. 
Confiscavile, agg. verfallen; con⸗ 


Confiscére, u. a. gerichtlich eine 
ateben, confisciren. 

Confiscazione, f. Einziehung der 
Guter; Wegnehmung verbote⸗ 
ner Waare, J. 


angrenzen; confinarsi in casa, 
aan aus dem Hauſe kommen. Conforture 
fung 


F. der große 

Brand; 2. Verbrennung. /.; 

it. Verpuffen, n. 
e 


arbeit, . "8 t. 
Conflito, agg. zuſammengeſezt. 
Co M. LI f, N. 
e agg. zuſ 
Confiuùnra, J. Zuſammenfluß, m. 

us 


Conféndere, v. a. def. conf 
part. confàso, vermengen, vet; 


(4) 


wirren; irre, beftiirat machen; 


verkennen; — le persone, le 


vũbrigens Conficcare. | Co 
v. Confioca- Co 


i,|Confrontàre, v. a. 


CONO 


vermengen, verwech = 
fondersi, irre werden; Dio vi 
confonda! Gott beſchäme euch! 


Confondiménto, m. Verwir⸗ 


monte, «avo. 
nach, wie. 
Conformévole, v. Conforme. 


gemäß; 


quicken; tröſten; it. Muth mas 


chen, ermahnen. 
ſich troͤſten, Hoffnung faſſen; 
geneſen. lich. 
Confortativo, agg. ftirfend; trò 
Confortatòre, m. Aufmunterer, 
Troͤſter, m. ö 
Confortatério, agg. tròſtlich. 
Confortatrice, f. Trdfterin; Er⸗ 
quiderin, f. 
Confortaziéne, f. Troſtung; Ere 
munterung, /. 
Confortévole, agg. beraftirfend. 
Contorno, m. Pfefferkuchen⸗ 
er, m. 5 a 
Contratti m. Gewürzkuchen 
e 
Conférto, 


Mitbruder; Or⸗ 
densbruder, m. 


ſchaft, T. 
Confricaziéne, F. Meiben, n. 
derhalten, enter en; — le 


scritture, Schriſten vergleichen, 
vidimiren. 


feln. Con- 


Confortarsi, | 


egeneinan | Co 


93 


"CON 


derhaltung. 
Vergleichung, J.; a confronto, 
in Vergleich, gegen. 

Confusaménte, d. v. verworren, 


verwirrt. 
Confusiéne, 7. Verwirrung: Ber 
ſchaͤmung, Scham, J. 
Confiso, Part. & agg. verwirrt; 
verworren, undeutlich; in- 
gèguo —, ein verwirrter Kopf, 
m.; alla · a, durcheinander, adv. 
Conſutäbile, agg. widerlegbar. 


Confutaménto,m. Widerlegung /. 


Confutàre, o. a. widerlegen. 
Confutatore, m. Widerleger, m. 
Confatazione,f.v.Confutamento. 
Congedire, v. a. verabſchieden. 
Congédo,m. Abſchied, Urlaub, m.; 

gli ultimi -i, das letzte Lebe⸗ 


It.] Conformista, m. Conformiſt, m. wohl. ung, J. 
Conformità,f. Gl nen de. Congegnaménto, m. Zuſammen - 
— di voleri, Willensgleich⸗ Congegnäre, v. a. zuſammen⸗ 
heit, F.; in —, gemäß, nach. fuͤgen, ineinander fegen, ein 
Confortagiòne, 7. Conforto gen; 7. — le doghe, die 
Confortaménto,m.j "° vONIONto.! Dauben jufammenpalien. 
Confortänte per ſtärkend, er⸗ Conge ra, . Fuge, Zuſam · 
quickend; ir ftend. menfügung . J. 
uf „ ©. a. ſtärken, ersfCongelaménto, m. Gefrierung; 


8 (men. 
v. N. gefrieren, gerine 
Congelazid ne,. v. Congelamento. 
Congénere, agg. vom nämlichen 
Geſchlechte. 

Congénito, agg. angeboren. 

Congérie,f. Haufen, n. Menge, /. 
Congestitne, J. Anhäufung (des 


uts) , J. 
Congettiira,f. Muthmaßung, Ver · 

mutbung, 7. 7 llich. 

ngetturalmente, avv. vermuth · 
Congetturàre,v. Conghietturare. 
Conghiettùra, F. v. Congettura. 
Conghietturäle, agg. muthmaß⸗ 

lich. [Ben; vermuthen. 
Conghietturäre, e. a. muthma · 
Conghietturatöre, n. Muthma⸗ 


m. 

lA 

Còngio, m. «dl. cogno. —- 

Congiuggle, v. Conjugale. 

Congiugàre, o. a. zuſammen 
verbinden; ehelich verbinden; 
T. conjugiren, abwandeln (die 


Zeitworter). 
Congiugaziéne, e . Abwand⸗ 
lung der Beitwdrter, f.; — de 


nervi, die Paarung der Nerven 
ngltgnere, v. a. def. con- 
si, part. congitinto , zu⸗ 
ſammenfuͤgen, verbinden. Con 


giugnersi, ſich begatten. 
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Congiugnimènto, m. Verbindung; 
Pa fleiſchliche B 5 

Congitingere, e. Co ere. 

Congiungimeénto, v. Congiugni- 


mento. doi 
Congiünta, /. Bluts verwandte 70 
Congiuntaménte, av. zuglel , 
zuſammen. i 
Congi tiva, F. 7. das erſte 
Häutchen über dem Ange. 
Congiuntivo, agg. verbindend; 
— m. T. Fonjunctiv, m. 
Congiünto, m. 
ter, m.; 1-1, die Verwandten. 
Congiuntàra; 7. Juge, 95 Ge · 
lenk, n.3 Gelegenheit, Beſchaf⸗ 
fenheit der Umſtände, J.; sa 
trovar le e, er weiß einen 
Ausweg, den rechten Zeitpunkt 


zu en. 5 i E 
Congiunziéne,f. Verbindung, /.; 

T. Bindewort, n. i x 
Congiüra, . ì v. Congiu- 
Congiuraménto, m. $ razione. 
Congiuràre, o. n. & a. fim bere 

ſchwoͤren; beſchwören; zwingen. 


CON 


— 


Congiuràto,. erſchwor⸗; 
Congiuratére, m. $ ner, m. 
5 s J. Verſchwoͤ⸗ 
run 539 ' 
Conglobizione T. Häufung 


7 0 
der Beweiſe, A 
Conglomeräto, agg. bunt gu 
fammengebduft. 
Conglutinaménto,m. Zuſammen⸗ 
Hebung, /. 
Conglu e, v. a. zuſammenlei⸗ 
men, kleben. laamento. 
Conglutinaziòéne, J. v. Congluti- 
Congratulire und Congratu- 
larsi, v. a. & v. r. Glück mune 
ſchen, 1 
Congratulatorio, agg. Gluck 
wünſchend; lettera -a, Gluͤck⸗ 
wünſchungsſchreiben, n. 
Congratulazione, 7. Glück; 
wunſch, m. 
Con 1 Bel Verſammlungß; geiſt⸗ 
liche Brüͤderſchaft, J. . 
Congregäbile, agg. verfammele 
bar. Il lung, J. 
Congregaménto, m. Verſamm⸗ 
Congregäre, v. a. verſammeln, 
zuſammen berufen. 
Congregazione, F. v. 
ngrésso, m. Verſammlung, /. 
Gongreg,. m.; — conjugale, 
die eheliche Beiwohnung, /. 


Con J. Einkommen des 
Pfarrers, n. su 


Con grega- 


ermiſchung, J. 


Blutsverwand⸗ 
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Co ente, arv. gehörig. 
nErudnte, agg. gebbria chli. 


Congrusnte, agg. ge ; 
Congruénza,}& ſelichtelt; Ueber- 
Congruità, f.) einſtimmung, /. 
Céngruo, agg. ſchicklich, gehoͤrig, 


fuͤglich; ic. übereinſtimmend; un 


parlar —, eine ſchlichte Rede. 
Conguagliäre, v. a. abgleichen, 
gleichmachen. i 
Congudglio ,, m. Abgleichung, /. 
Ebenmaß, n. N 
Conidre, v. a. münzen, ſchlagen, 
prägen; verfellen. . Da 
Coniakére, m. Münzer, m. 
STE J. Prägen, n. Schlag · 
i a „ M. 
Cénico, agg. kegelfoͤrmig, koniſch; 
sezioni - che, Kegelſchnitte, pi. 
Conjetturàre ecc., v. Congiet- 
turare, ecc. È ö 
Conffero, agg. zapfentragend, 
wie die Tanne ꝛc. 
Conigliéra, . pie ebege, 
Coniglierfa, f. Kaninchenhaus, u. 
Coniglio, m. Kaninchen, u.; aver 
1 «i in corpo, ein furchtſamer 
Haſe ſein. i 
Cönio, m. Keil; Stempel, m.; 
Gepräge, u.; fig. sono tutti 
dello stesso —, fie find alle 
von gleichem Gelichter: cose 
di buon —, echte, in ihrer Art 
. Sa ci: 
Jonjugäle, agg. ehelich. 
Confugàre, ecc. v. Congiuga- 
re, ecc. i 
Cénjuge, Ubi. consérte, m. & J. 
Gatte, m. Gattin, . 
Conj uͤgio, m. Ehe, /. Eheſtand, m. 
Conjuntivo, v. Congiuntivo. 
Conizza, 7. Flohkraut, n. 
Conlocutòre, m. Mitſprecher, m. 
Connäto, agg. T. verwachſen. 
Connatardle, agg. natürlich, an; 
geboren. META, 
Connaturalizzäto, agg. natürlich. 
Connaturàre, v. a. an Natur 
gleich machen. Connaturarsi, 


von gleicher Art werden. 
Connazionale, agg. von einerlei 


* n 


Nation. {ra: ecc. 
Cönne, m. Zeichen des eccéte- 
Connellino, v. Conno. 
Connessiéne, 7. Zuſammen⸗ 

bang, m. Bezug, m. 


*Connessità, 7. Verbindung, J. 
Connésso, agg. verknüpft. N 
Connéttere, b. a. def. connéssi, 
part. connésso, zuſammen⸗ 
hängen, verknüpfen; — . v. n. 
einen Zuſammenhang haben. 
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Connivénza, J. Nachſicht, Nach⸗ 
giebigkeit, /. 

Cénno, m. weibliche Scham, J. 

gua m. Eheftand, m. Hei 

rath, J. 

Connumerdre, v. a. betzählen. 


„ mitzählen. 


Cöno, m. T. Kegel, Konus, m. 
Conòechia, 7. Spinnrocken, m.; 
fig. portar la —, unter dem 
Pantoffel ſtehen. i 
Conoscénte, part. erfennend; 
- ft. kennbat; dankbar; — m. ein 
Bekannter; it. v. Conoscitore. 
Conoscenteménte, avo. erkennt · 
Conoscénza, 5. Bekanntſchaft; 
für Cognizione, Kenntuiß; für 
Riconoscenza, Erkenntlichkeit, 
Dankbarkeit, 7. a i 
Conéscere, o. a. def. consbbi, 
part. conosciùto, fennen, ere 
kennen; fuͤr Sapere, wiſſen; 
dare a —, zu verſtehen geben; 
da lui ihm babe f Fa i sapo 
essere, ihm habe ich mein 
zu verdanken: far —, zu erken⸗ 
nen ech e de 2 8 
cosa, worauf verſtehen. 
Conoscibile, agg. kennbar, fennt · 


Conosciménto, mi Kenntniß, Gino 
fibt, J.; Bewußtſein; u. 
Conoseltivo, agg. erkennend, eine 


tebend. i 
Conoscitére, m. Kenner, m. 
Conoscitrice, 7. Kennerin, { 
Conosciutaménte, avv. mii Bore 

bedacht, mit Einſicht. 
»Conostaboliéra, f. Regiment, u. 

Truppenabtheilung, 7. 
Conquassamènto, m. Erſchü tte · 

rung, Verwüſtung, /. È 
Conquassére, e. a. erſchuͤttern, 

zerruͤtten; 19. verwiiften. 
Conq ne, F.] v. Conquas- 
Conquisso, m. samento. 
Con questo, avv. zugleich, dabei, 
.. auperdem, darum. 
Conquidere, v.a. def. conqufsi, 
200 conquiso, überwinden, 
überwältigen; ik. beaͤngſtigen. 
Conquista, 7. Er obe. 
Conquistaménto, m.] rung, 7. 
Conquistäre, v. a. erobern. 
Conquistatöre, m. Eroberer, m. 
Conquisto, m. v. Conquista. 
Conregnäre, v. a. mitherrſchen. 
Consaeräre, v.a. heiligen, weihen; 

widmen; — unn chiesa, eine 

Kirche einweihen; — un Re, 


CON 


CON 


einen Koͤnig falben; T. eccles. | Consequénte ece., . Conse- 


die Hoſtie weihen. Consacrarsi] . guente, -eco. [beipfliften. 
allo studio, 155 den Studien Consertàre, o. u. einſtimmen, 


widmen. 
Consacrazione, 7. Weihe; Ein⸗ 
weihung , . 
Consanguineo, m. Blutsver⸗ 
wandter, m. . 
Consanguinità /. Blutsverwandt⸗ 
ſchaft, J. 2 ” 
Consapévole, agg. mitbewußt; 
bewußt; far —, zu wiſſen thun; 
Io resi —. ich that ihm zu wiſſen. 
Consapevolézza, f. Mitbewufte 
Conuscio, agg. mitwiſſend, vere 
traut; it. bewußt. ö 
Conserſtto, agg. Padri -i, die 
roͤmiſchen Raths herren. 
Conscrivere, v. a. def.conscrissi, 
part. conseritto, einſchreiben, 
mit aufzählen. ä 
Consecràre, v. Consacrare. 
Consecutivaménte, avo. nachein ; 
ander; in der Folge, hernach. 
Consecutivo, agg. aufeinander 
folgend. i 
Consecuzione, f. Erlangung, J. 
Conségna, F. T. Thorzettel, m.; 
die Ordre der Schildwachen; 
dare il nome di — ſeinen 
Namen angeben. 
Consegnäre, v. a. einhändigen, 
übergeben; aufzeichnen. 
e Einhändigung, 
Ueberbringung; Aufzei stano, 
Conseguénte, part. conſequent; 
— m. F. Folgeſatz, m.; per —, 
folglich, daher. ni di 
Conseguenteménte, avv. folglich. 
Conseguénza,f. Folge; Wichtig 
keit, /.; — ap. in oder per —, 
folglich, demnach; alſo. 
Conseguibile, agg. erlangbar. 
Conseguimènto, m. Erlangung, /. 
Consegufre, v. a. erlangen, er: 
reichen; — o. n. nachfolgen, 
ſich ereignen. e 
Conseguitàre, dI. conseguire, 
v.a, erreichen, erlangen; — v. n. 
folgen, nachfolgen. 
Consénso, m. Einwilligung. Ge⸗ 
nebmigung, Zuſtimmung, /. 
Consentäneo, agg. üͤbereinſtim⸗ 
mend; gemäß 5. ic. ſchicklich. 
Consentiménto, m. v. Consénso. 


Consentire, v. a. einwilligen, bei- Consigliére; m. Rathgebet; it. C 


ſtimmen; es leiden, geſtatten; 
. Chitace consente, wer ſchweigt, 
willigt ein. 


Consentitore, m. Einwilliger, m. 


Consérto, m. v. Concerto. 
Consérva, f. Speifegewdlbe, u.; 
Vorrathéfammer ; Mitmagd, /. 
Eingemachtes, u.; — d’acqua, 
Waſſerbehälter, m.; — della 
neve, Eisgrube,/.; andar di —, 
in Geſellſcha miteinander be: 
hen; sf. miteinander ſegeln: 
occhiali di —, Confervations» 
Conservdtile, . haltbar. 
onservagiéne, J. ; 
Conservaménto, fn. Erhaltung. 3 
Conservare, v. a. erhalten, auf⸗ 
bewahren, verwahren; — uno 
in vita, einen am, beim Leben 
erhalten. Conservarsi, ſich hal⸗ 
ten, dauern. 
Conservativo, agg. erhaltend, be; 
wahrend; züm Erhalten dienlich. 
Conservatéjo, m. Behältniß, n. 
Conservatore, m. Erhulter, m. 


Conservatério,m. Verpflegungs⸗ 


ort, m. Conſervatorium, n. 
Conservaziéne, v. . Conserva- 
- gione. -  _-_- {Milave,m. 
Consésso, m. die Verſammlung 
aero pi Perſonen. 
Consettajuòlo, m. Anhänger einer 
Sekte, m. . anſehnlich. 
Consideräbile, agg. beträchtlich, 
Considerabilménte, ar. beträcht⸗ 
lich; ſehr viel; sf. merkwuͤrdi⸗ 
gerweiſe. luͤberlegen. 
Consideräre, v. a. betrachten, 
Considerativo, agg. betrachtend; 
it. was betrachtet werden kann. 
Consideräto, part. & agg. bee 
dachtſam, duet | 
Consideraziône, 17 etrachtung. 
1 j RNückficht; An⸗ 
1 ichlzlet. . in — 
Hinſicht, in Betracht; aus 
Achtung. a 
Consigliare, v. a. rathen; — v. 1. 
ſich berathſchlagen. Consigliar- 
ET Plate erholen; ſich ente 
ießen. i N 
Consigliataménte, avo. bedacdhte 
famermeife. Mae be. 
Consiglidto, part. bedächtig, bee 
Consigliatére, m. Rathgeber, m. 


Rath eines Regenten; 7. Unter; 

ſteuermann, 8. 
Consiglio, m. Rath; pia pichtag; 

Entſchluß, m.; Berathſchlagung; 
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Rathsverſammlung: Mittel und 
Auskunft, /.; mutar —, feinen 
Entſchluß ändern; T. — di 
stato, Staatsrath, m.; — di 
guerra, Krie Nn m.; di 
buon —, wohlbed chtig. 
Consignére, m. Mitherr, Mit⸗ 
beſitzer, m. I. geg: 
Consimigliäre, v. a. Ahnlich, gleich ⸗ 
Co e, agg. Ahnlich, Sei 
— m.: egliè il mio , er iſt 
mein Doppelgänger, h mio 
alter ego. 5 ü 
*Constro, m. Herzeleid, n. 
Consisténte, part. dic (von Flũſ⸗ 
ſigkeiten). di: 
Consisténza, /. Confiſtenz, J.; 
Beſtand, m.; questo muro è 
di poca —, dieſe Mauer bat 
keine Beigleit: età della —, 
das ſtehende Alter. 


CON 


Verbindung. /. 
rein, m. Gens. 


Consolazione. 
Consolänte, part. traſtend. 


ſcherweiſe. 
Consolativo, agg. tròſtlich. f 
Consolito, part. ruhig. zufrieden; 
— avv. langſam; — m. Con⸗ 
ſulat, n. 
Consolatére, m. Tröſter, m. 
Consolatério, v. Consolativo. 
Corisolatrice, . Tröſterin, 4 
Consolaziòône, 7. Troſt, m.; Ver- 
gmuigen, u.; far — con uno, 
mit einem eſſen. 
Cönsole, m. v. Consolo. N 
Consolidamènto, m. Beſtdtigung; 
Zuheilung einer Wunde, J. 
Consolidärè, v. a. befeſtigen; gue 
ſammenhalten; 9. beſtärken. 
Consdlidaziöne, f. v. Consolida- 
mento. i 
Consolo, m. Conſul; Bürgermei ⸗ 
.. fter, m.; 1 dell' arte, die 
bermeiſter bei Gewerken. 
onsomigliàre, o. a. ähnlich, 
gleichmachen. „ 
Consonänte, m. Mitlauter, m. 
Consonänza, f. Gleichlaut, m.; 
Ag. Uebereinſtimmung, fi 


* 
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Consondre, b. u. gleichlauten; it. 
Aberei reinkomm 


uſtimmen, übe mmen. 
Cénsona, agg. gieichlautend. 


| Consopito, part. eingeſchläfert; 


it. entzuͤckt. 
Consérte, . & f. Mitgenoß; Ag. 
Gatte, m. Gaitin, f. 
Consorteria, /. Geno eniaft, fe 
Consöõrto, m. Mitgeno 
Consérzio, m. Genoſſenſchaft, Ges 
ſellſchaft; Verbindung, /. 
Cons. . . u. Const. . bv. Cosp . 


u. Cost... =" 
Consuetaménie, ar. gewoͤhn⸗ 
lichermaßen. 

Consuéto agg. gewohnt, 
wi nel — M. 91 i; l z 
wo è 
Consuetudinärio, agg. ange⸗ 
Consuetüdine, f. Gewohnheit, 957 
Gebrauch. M.j avere in —, ge, 
wohnt fein; prov. la — è un 


altra natura, Gewohnheit iſt 00 


die andere Natur. 
Consulénte, m. Conſulent, m. 
Consülta, 7. Berathſchlagung, /. 
Consultäre, v. a. um Rath fra» 
gen; — b. n. zu Rathe gehen, 
überlegen; e libri, Bũ⸗ 
cher na ſchl agen. 
Consultaz te fi Berathſchla⸗ 
gung, Ueberlegung 995 
Cons i piva, zur erathſchla · 
gun 


t. 
Const 15 m. SSeratbfolagung, J. Co 


ſchriſtlicher Rath, m. 
Consultére, m. . eber, m. 
Consultòrio , agg. des Rathes 

1 ; lettera -a, ein Brief, 

man 8 
oder Rath ertheilt. 
Consima, f. v. Consumamento. 
Consumäbile, agg. verzehrbar. 


‘ Consumaménto, n. Aufzehrung; 


i ; Uibyebrung; it. 
Vollziehung, J. 
Consumäre, v. a. verzehren; auf⸗ 
hehre verbrauchen; abnutzen; 
urchbringen; vollenden; da⸗ 
binkaſſen aufreiben; (Pferde) 
abrichten, (Mühe) verwenden; 
— il tempo, die Zeit auf et⸗ 
was verwenden, womit verlie⸗ 
ren; — il matrimonio, die 
Ebe vollziehen. Consumarsi, 
ſich abzehren, ſich abhaͤrmen; 
aufteiben; it. mager werden. 
Consumäto, part. vollkommen; 
uomo — nelle léttere, nella 
polftica, ein in den Wiſſen⸗ 
ſchaften, in der Politik ſehr be⸗ 
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brübe, f. Con ument, m. 
OConsumatò re, m. erſchwender, m. 


Cousumazione, 7. Verzehrun 
Verſchwendung⸗ it. neh 
rung, F. 26, 

Consumo, m. Verbrauch der 
Lebensmittel, m. 

Consuntibile, agg. 
brandt wird. 

Consuntivo, agg. freſſend; 7. 
rimédio —, Aetzmittel. 

ra part. verzehrt; ab⸗ 
gezehrt 

Consunzidue, J. Verbrauch, m. 


was ver⸗ 


Aufzehrung: Verzehrung, J.; 


dare 

kommen. 
Consuongre, v. Consonare. 
Consustanzidle, agg. T. ig 
Weſens; von . 

ustanzialità, 


—; die Auszehrung bee 


Cons E. Einhell 
in der Natur, J. 
nsustanzialmente, av. T. 
conſubſtantialiſch 
nsustanziazione, f. T. Con- 


e, m. 
Landvolk, n. 
Contadinslio, m. Faß, m. 

Contadinésco, baͤneri 
Contadino, agg. ländlich. 
ntadino, m. Bauer, m. 
Contadinétto, = ein ruͤſtiger 
Bauerburſche, 
Contédo, m. 
Grafſchaft, F.; Dor deen, pi. 


Rath fragt, Contfgio, 


0 m. anſteckende 
Contagiéne, F. J Seuche, J. 
Cono agg. anſteckend; it. 

ge 

n 175 5 Zäh⸗ 
ung; ung, /. 
8 m. v. Conta- 
minazione, 7. 8 

Contaminàre, v. q. beflecken, 
verunreinigen; it. ſchänden. 

Con re, m. Schänder, m. 

Contaminaziéne, f. Befleckung, 
Verunreinigung, /. 

Conténte, part. von contare; 
contante u. contanti m. & agg. 
baares Geld; Tha comperato 
in -i, er at es für baares 
Geld gekauft; avere in i, 
in Bereitſchaft haben. 

Contàre, v. a. rechnen, zählen; 
berechnen; zahlen; achten; eri 
zählen; — v. n. Anſehen haben; 


8 agg. 


ontemplädlle „agg. 


Stadt ebiet, a.; 


sd CON 


‘ ciò non conta, das Lar nichts 
zu ſagen. ler, m. 
Contatore, m. Berechner; Erzäh⸗ 

Contatrice, f. Andante FJ. 
Contatto, m. Berührung, FF. 
* Contaziòne, 7. Rechnung; Zäb⸗ 
met e 
tea, 10 7 J. 
Sees v. a. l De: 
rechnen. az 
*Contégna, 7. ſtolzes elra⸗ 
Contégno, m. Umfang, m.; Bale 
fungo; Sager Stele 
lung, J. ernſtes Betragen, u.; 
aver —, ein geſetztes Weſen 
haben; star in —, ernſthaft. 
vornehm thun. 
nh forbbe. 


*Contemnénte, m. Verächter, m. 
Contemperänza, v. Contempe- 
razione. gia ien. 
Oontemperäre, v. a 
Coatemperasidae, } Die Gleich⸗ 
heit der Saͤfte im Körper der 
Thiere; it. gemäßigte Stime 
e pr 


.{Contemplaménto, v. Contem: 


- plazione. . 
contempläre, v . a. betrachten, 
anſchauen. Contemipiarsi. ſich 


(mit Gefallen) betrachten. 

Contemplativo, agg. beſchaulich, 
den Betrachtungen ergeben. 

Contemplazione, J. Betrachtung; 

7 Anſchauung, J.; vv. a — in 

ee ee in Rückſicht. 

Contemporàn agg. gleichzei⸗ 

tig; — m. Beligenos, to 

Contempràre, v. Contemperare. 

Conténdere, v. a. dele contési, — 
part. contéso, ftrelti pen) 
ſtreiten, zanken; it. 
pied Contendersi, ſt 
ese 

Canfendgwie, agg. fireitig. 

Contendiménto, v. 8 

Contenditòôre, m. Streittopf, 

. s e enthal 1 î 

. — 8. 

Conientasa, f. e ti 
innerer Gehalt; Anſtand, 
Haltung, 7 

Contenère, v. a. def. conté 

part. contenuͤto, zenthalten; 
fa en; zuruck, im Siigel halten; 
N halten, unke rdriden. 
Leuten, innehalten, ſich 
mäßlgen; it. eine milrdevolle 
Haltung annehmen. 


che 


Contestab 
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Conteniménto, m. Weite; Fafe 


ſung, J. 
* Conténnere, v. a. verachten. 
Contentäbile, agg. leicht zu be⸗ 
friedigen. (Gufievenptt. 
Contentameénto, m. Befriedigung; 
Contentire, v. a. befriedigen, 
begnügen. Contentarsi, ſich 
begnügen; worein willigen. 
Contentatira, v. Contentamento. 
Contents vole, agg. vergnüglich. 


angenehm. 
Contentézza, /. Zufriedenheit, /. 
Vergnügen, u.; it. Ergdbung, 


e, 0 
Conténto, agg. zufrieden; vere 
ener 5 riad, aufrieden 
ellen; — m. Zufriedenheit, /. 
Ver gen, n.; — SOMMO, 
Gluͤckſellgkeit, /. 

Contenuto, m. Inhalt, Inbe⸗ 
griff, m. it. v. Contenere- 
Contenzione,f. Streit, Zank, m.; 
Widerſtrebung; Beftrebung, F. 
Contenziosaménte, arv. mit gan. 

Contenziòso, agg. zaͤnkiſch. 

Conteria, J. leine Glaswaare; 
it. Glasperſe, J. Schmelz: m. 

Contermi agg. angrenzend. 

Conterminäre, v. g. grenzen; 
anſtoßen. 

Contérmino, v. Conterminale. 

Conterràneo, agg. & m. von 
derſelben Orifhaft. 

Contésa, 


ſtreit; it. Widerſtand, m. 
Contéso,agg. verwehrt; beſtritten. 
Contéssa, J. Gräfin, /. 
Contéssere, v. a. def. contéssi, 

part. contésto:, zuſammenwe⸗ 
ben, ten. 
v. Conestabile. 
Contestàre, v. a. T. flagen, ſtrei⸗ 
ten; — una lite, einen Pros 
ce Mechtens befeſtigen; lite 
contestata, anhängiger Proceß. 
Contestazibne, f. Hank, Streit, 

Zwiſt, m. [Beugen, pi. 
Contésti, m. pl. ũbereinſtimmende 
Contésto, m. Co „ m. 
Contézza, /. Kenntniß; Vertrau⸗ 

lichkeit, J.; dare —, in Kennt⸗ 


Conte, V. put; Schung 
on 2 * u 5 mu „ MN. 
t ele. agg. geputzt, ge⸗ 


zie 
Contiguità, 7. Angrenzen, n. 
Abend agg. angrenzend, an · 
end. 
Continénte , gare. eotbaltenò 
n Ggg. mabig, enthaltfam. 
I. Parte. 


F. Streit, Jank; Wort. | Co 
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Continénte, m. feſte Land; Cons 
tinent; -i, PI. Frauciscaner⸗ 
monde und Nonnen (des drit⸗ 
ten Grades), pl. 

Continénza, f. Inhalt, m.; Ente 
haltſamkeit, F.; it. Keuſchheit; 
it. Faſſung, J. i 

Contingènte, agg. zufallig; m. 
Contingent, m. 

Contingenteménte, avv. von un: 


gefähr. 3 
Contingénza, F. Ereigniß, 2. Fall, 

Zufall, m.; pérder l'oppor- 

tuna — die giinftige Gelegen ⸗ 
heit verſäumen! 


tinuamente. 

o Continovare, v. Continuare. 

Continua, f. das tägliche Fieber. 

Continuaménte, avv. immer, be⸗ 
ftindig, unabläſſig. 

Continuaménto, m. Fortdauer, 
Beſtändigkeit, 7. 

Continuére, v. n. fortfahren. 
fortdauern; — v. a. ſortſetzen; 
it. verbinden. 

Continuataménte, avv. v. Con- 
tinuamente. . 

Continuasione, 7. Fortſetzung, 

Fortdauer, /. 

ntinuità, /. beſtändiges Ans 


Continuo, agg. fortwährend, une 
aufhöͤrlich; beharrlich; avo. di—, 
in einem fort; in einem Stück. 


Cénto, m. Rechnung; Das: 
nung; Mechenſchaft, J.; file 
stima, ng, F.; un uomo 
di -, ein ſchätzbarer Mann; far 
— di qualche cosa, etwas hoch⸗ 
ſchatzen; i. — apérto, accéso, 
eine ungeſchloſſene ane ech⸗ 
— spento, eine r . 
nung.; tenére a — il suo, das 
Seinige zu Rathe ſic vo far —, 
worauf rechnen, ſich vorſtellen; 
fare 1 -i con alcuno, fl 
mit jemand auseinanderſetzen; 
dare o ricévere danari a —, 
Geld auf Abſchlag geben oder 
einnehmen; rénder , Red: 
nung ablegen; dar — di 

qualche cosa, Bericht über 

etwas abſtatten; dar buon 


di se, ſich rechtſchaffen, anſtan 


dig betragen; tener i -i, die 
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Rechmung fuhren; in verun—, 
keineswegs; prov. conti chiari, 
amici cari, richtige Rechnung 
erhält gute Freundſchaft. 
Conto, agg. kund, klar; geſchickt. 
Contércere, v. a. def. contörsi, 
part. contérto, zuſammenkrũm⸗ 


men, drehen; verdrehen; — il’ 


volto, das Geſicht verzerren; 
— il naso, die Naſe ruͤmpfen. 
Contorciménto, m. Verdrehung, 
Verzerrung, J.; Krümmen, n. 
Contornàre, v. «a. den Umrig 


machen; ringsum beſetzen. Con- 


tornarsi, ſich wenden. 

Contorno, m. Umkreis, um⸗ 

Cortorsiòne, f. v. Contoroimento. 

Contra, prep. wider, gegen; ge⸗ 
genüber; — avo. dawider; 
umgekehrt. 

Contrabbandiére, m. Schleich⸗ 
händler, Schmuggler, m. 

Contrabbandgto, agg. 7. mit 
Balken von entgegengeſetzten 
Farben. 

Contrabbändo, m. Schleichhan⸗ 
del, Unterſchleif, m.; di —, 
verſtohlen, heimlich. 

Contrabbässo, m. Baß, m. Bafs 


geige, fi * e, J 0 
Contrabbatteria, /. Gegenbatte⸗ 
Contrabbattiita, F. 7. Gegen⸗; 

takt, m. 

Contrabbilanciäre, v. a. ins 
Gleichgewicht bringen: — v. u. 
die Wage halten. 

Contraccambifre, v. a. vertau⸗ 
ſchen, erwidern; it. wiederver⸗ 
gelten. 

Contraccimbio, m. Gegen⸗ 
tauſch, m.; Erwiderung, J.; 
im dagen ur Vergeltung. 

Contraccarté 15 
Arbeit, /. Bel lag, m. 

Contra a, J. Uhrgehäuſe, n. 

Contracchifve, 7. Nachſchluͤſ⸗ 


Cc —— Schluͤſſel 
‘Contraccifera eb zur 
＋ 1 8 


Contraccifra, 
ſchrift, m. 
*Contraccuòre, m. Herzeleid, n. 
Contrachiglia, 7. Hohwerk zur 

Befeftigung des Schiffktels, n. 
Contracòipo, m. Gegenſtoß, m. 
Contrada, 7. Straße, Gaſſe, J.; 

file contorno, Gegend, f. 
Contradd4nza, J. Cöntretanz, m. 


eheim! 


Contraddétta, F. v. Contraddi 


zione.. | 
Contraddire, v. a. def. contrad- 


7 


T. eingelegte 


Ca 
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dissi, part. contraddétto, 
widerſprechen; für oppérsi, ſich 
widerſetzen. 
Contraddiritto, m. Geldbuße, /. 
Contraddistinguere, v. a. def. 
& part. wie distinguere, aus- 
zeichnen. ſcher, m. 
Contraddittére, m. Widerſpre⸗ 
Coutraddittõrio, agg. wider- 
fpredenb; essere in —, in 
roceß liegen. 
Contraddlviéto, m. Verbot, u.; 
verbotene Waare, f. 
Coutraddiziòne, f. Widerſpruch, m. 


*Contradifre eco., v. Contra- 
- .riare ecc. 


ſchaͤdlich. 
Contradidso, agg. zuwider; 

Contradéte, 7. Gegenmitgift, 
. Morgengabe, fi. 

Contraéute; part. zuſammen⸗ 
ziehend; ie. contrahirend: 
einen Vertrag ſchließend. 

Contràere, v. Contrarre. 

e el da 
7 en, N. un 7 0 

Coutraffacitére, m. Nachahmer, 
Verfaͤlſcher, m. 

Contraffire, v. a. def. & part. 
wie fare, nachmachen; verfäl⸗ 
ſchen; F Con- 
traffarsl, ſich verſtellen. 

Contraffdtto, part. pon con- 
traffare; für difforme, vers 
unſtaltet. 

Contraffattére, m. Nachmacher, 
Nachdrucker, m.; — di monete, 
Falſchmünzer, m. 

Contraffattura, Nachma⸗ 

Contraffaziéne, F. $ chung, J.; 
Nachdruck, m. 

Contraffédera, F. Doppelfutter, n. 

Contraffôrto, M. T. Gegenpfeiler, 
MNiegel, m. Widerlage, J. 

Contraffösso, m. Befeſtigungs⸗ 
werk, n. 

Contraggénio, m. natürliche Ab⸗ 
neigung, /.; a —, mit Wider ⸗ 
willen, ungern. wehre, f. 

Contraggudrdia, 7. Bollwerks⸗ 

Contraiménto, m. Zuſammen⸗ 
ziehung, J.; Vertrag. m. 

Contraire, 0. n. zuwider ſein. 

Contraliéttera, 7. Gegenver⸗ 
ſchreibung, . 

Contrallùme, m. e n. 

Conträlto, m. Alt; Altiſt, m. 


Contramaéstro, m. T. Boots- 


mann, . f 
| Contramalia, 7. ag ri 
Contramärca, F. Gegen -, Bei⸗ 


zeichen, u. 


befehl, 
f. 6 11. 


CON 


Contrammandire, r. a. einen 
Gegenbefehl geben, den Befehl 
widerrufen; abſagen. 

Contrammandato, m. Gegen- 


cia, . Gegen⸗ 
mario, m. b 


Contrammina, 7. Gegenmine; 
fig. Gegenliſt, J. 

Contramminäre, v. a. Gegen; 
minen machen; . Gegenliſt 
gebrauchen. [admiral, m. 

Contrammiràglio, m. Contre⸗ 

Contrammomento, m. Gegen- 

wirkung, /. Widerſtand, m. 

Contrapàrte, f. T. Gegenſtimme 
(in der Mufif), /. 

Contrapotsnza, F. Widerſtand, m. 

Contrappàsso, m. gebührende 
Strafe, /.; it. Gegenſchritt. m. 

Contrappélo, m. Gegenſtrich des 
Haars, m.; a —, wider den 
Strich; andare —, verkehrt, 
ruͤckwärts gehen; g. dare il—, 
ſeinen Naͤchſten läſtern, vere 
kleinern. 

Contrappensäre, v. u. auf Gegen⸗ 
gründe ſinnen. [trappeso. 

Contrappesaméuto, m. v. Con- 

Contrappesàre, v. a. ins Gleich⸗ 
gewicht bringen; g. genau 

90 ee € ich 
on peso, mn. Gegengewicht; 
Gleichgewicht, n. 9 

Contrapponiménto, m. v. Con- 
trapposizione. 

5 v. a. def. con- 
trappòsi, part. contrappòôsto, 

egenuberitellen, entgegen; 
etzen. a 

Contrapposizione, 7. Entgegen⸗ 
fegung, Gegenüberſtellung J. 

Contrappuuto, m. T. General 
baß; Contrapunkt, m.; Com: 
ponirkunſt, F.; fare il —, 
fig. fecundiren, helfen. 

Contrarifre, v. a. zuwider fein, 
hindern. 5 

Contrarietà, F. Widerſtand, m. 

Hinderniß, n.3 Widerſetzung; 
Widerwaͤrtigkeit, /. 

Contràrio, agg. 5 ent · 
gegen, widerma 110 — m. Ge · 
9 5 ; Hinderniß, n. Wider⸗ 
mir glel „ J.; it. ein Feind, 


der Widerſacher; farsi uno —, 


ſich jemand zum Feinde ma⸗ 
34 p per lo —, im Gegen- 


€ 
Contrarmellinito, agg. T. mit 
Hermelinſchwänzchen. 


CON 


Contràrre, v. a. def. contràssi, 
part. contràtto, zuſammen⸗ 
ateben, vereinigen; ſchließen 
(Contracte ꝛc.); fi) zuziehen; 
— débiti, Schulden machen; 
—una malattia, ſich eine Krank- 
heit zuziehen. Contrarsi, ſich 
zuſammenziehen. 
ntrarrispondere, v. a. Ge · 
genantwort geben. [wort /. 

Contrarrispôsta, 7. Gegenant⸗ 

Contrascambiaménto, . Ge · 
gentauſch, m. 

Contrascäarpa, F. T. Coutre- 
fcarpe, J. lbung. /. 

Contrascritta, J. Gegenverſchrei⸗ 

Contrascrivere, v. a. def. con- 
trascrissi, part. contrascritto, 
dagegenſchreiben. [der, u. 

Contraspalliéra, 7. Gegengelän ; 

Conträsse, 7. Huͤlfsachſe, f. f 

Contrassegnäre, v. a. mitbezeich · 
nen; mitunterſchreiben. ö 

Contrassegnatüra, /. Mitunter» 

rift, J. Beweis, m. 

Contrasségno, m. Zeichen, u.; 

Contrassigillire, v. a. ein Ger 
genſiegel aufdruͤcken. 

Contrassigillo, m. Gegenfie el. n. 

„ agg. beſtreitbar; 


ſtreitig. 
Contrastaménto. m. Streit, Con - 
traſt, m. 
Contrastimpa, J. T. der Gegen 
abdruck, Probedruck, m. 5 
Contrastampàre, v. a. einen 
Probedruck machen; it. gegen» 
uberdruden. i 
Contrastàre, v. a. beſtreiten: 
verwehren; ſich widerſetzen; ab⸗ 
ſtechend machen. ter, m. 
Contrastatére, m. Wlderſtrei- 
Contràsto, m. Streit, Zank; 
Widerſtand; Contraſt; Abſtich; 
Abſtand, m.; 7. — di mare, 
See . (vom Sturm bewegte 
ee 4 * N 
Contrastòõmaco, ave. a —, mit 
Widerwillen, mit Ekel. 
Contréta, v. Contrada. 
Contrattagliäre, v. a. T. ral 
firen; blumicht ausſchneiden, 
preſſen. farbeit, f. 
Contrattäglio, 2. T. Blumen · 
Contrattaménto, m. v. Contratta- 
zione. 4 
Contrattàre, v. a. handeln; une 
terbandeln; it. betaſten, be · 
ruͤhren. trag, m. 
Contrattaziòne, F. Handel; Vere 
Contrattèmpo, m. Unzeit; unge» 


7. 
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legene Zeit, J.; Ag. Zufall, m.; 
di —, zur Unzeit. 

Contratto, m. Contract, Bere 
trag, m.; fermare un —, einen 
Contract abſchließen; — agg. 
zuſammeng 15 gelähmt. 

Contraträra, $, aͤhmung, f. 

Contraurtàre, v. a. dawiderſtoßen. 

Contravifle, m. Nebenallee, f. 

Contravvalére, v. n. gleichen 
Werth haben. 

Contravvallaziéne, 7. Gegen- 
ſchanze. J. ſſeben. 

Contravvedére, v. a. ungern 

Contravveléno, m. Gegengift, u. 

Contravvenire, v. n. def. con- 
travvénni, part. contravve- 
nuto, zuwiderhandeln, über⸗ 
treten. lter, vi. 

Contravventore, m. Uebertre⸗ 

Contravvenziòône, f. Vergehung, 
. F. l . 

Contravversità, 7. Widrigkeit, 
Abneigung. J. 

Contrazlone, 7. Zuſammenzie⸗ 
hung, Abkürzung, J. 

Contribuéate, part. beitragend. 

Contribuire, -isco, v. a. bei 
tragen, belſteuern. l 

Contribuzione, f. Beitrag, m.; 
Steuer; Auflage, /. 

Contr imboscata, 7. Gegenbine 
terhalt, m. 

Contr'impannäta, e 

Contr'invetridta, F.] Vorſetz · 
feuſter, n. È 

*Contrirsi, o. r. zerknirſchten 
Herlan ein. 8 

Contristaménto, m. Betrübniß, J.; 
Kummer, Gram, m. 

Contristäre, o. a. betrüben. 

Contristativo, agg. betribend; 

Contristatore, m. der betrübt 

Contristaziône, f. v. Contrista- 
mento. Izerknirſcht. 

Contritaménte, arr. reuevoll, 

Contritàre, v. a. gerreiben; zer⸗ 

COS ‘agg: ee 
ontrito, agg. zerknir reuig. 

Contrizlöne, Ph Reue, Zerknit⸗ 
ſchung (des Herzens), J. 

Contro, prep. wider, gegen, vor; 
gegenuber; darsi —, ſich mie 
derſprechen; farsi —, entgegen⸗ 


gehen. 
Contr'érdine, m. Gegenbefehl, m. 
Controprõ va, f. erſter Abdruck 
eines Kupferſtichs, m. [gern. 
Controstémaco (a —), arr. un: 
Controvérsia, 7. Streit, m. 


CON 


Streitfrage, J.; punto di —, 
Streitfrage, 7. 
Controvérso, agg. ſtreitig. 
Controvértere, v. a. Velten 
disputiren. 
Controvertibile, agg. zweifelhaft. 
Contubernäle, m. Zeltgenoß, mn. 
Contumfce, agg. haͤlsſtarrig, 
e 
Contumäcia, 7. Widerſpenſtig ; 
Fett, f. T. Nichterſcheinen vor 
Gericht, u.; Contumaz, /. 
Contumélia, 7. Schmach, Be 
ſchümpfung. / 
Contumelioso, agg. ſchimpflich. 
Contundénte, agg. quetſchend. 
Conturbamento, m. Storung, 
Unruhe, J. 0 : 


Conturbàre, v. a. in Unordnung 
bringen; beun en. Con- 
turbarsi, v. r. betruͤben; 
erſchrecken. 

Conturbativo, agg. was ſtoͤren, 
beſtürzt, unruhig machen kann. 

Conturbazione, 12 v. Conturba- 


mento. 

Contusiò ne, f. Quetſchung, f. 

Contuùso, agg. Wilo cht. 

Contutdre, m. Mitvormund, m. 

Contitto, — benden ob⸗ 

Contuttochè, conf. ſchon. 

Contuttociò, ar. deſſenunge⸗ 
achtet; dennoch. Ineſend. 

Convalescénte, agg. wieder ge⸗ 

Convalescénza, 7. Geneſung, J. 

Convalidäre, v. a. bewähren, 
beſtätigen. Convalidarsi, wie- 
der ſtark werden. N 

Convälle, F. Thal, n. 

Convégno, m. Zuſammenkunft; 
Zuſammenbeſtellung, /. 

Convéllere, v. a. zuſammenziehen; 
erſchůttern. 

Convenénte, m. Vertrag, m. 
Bedingung: Urſache, Abkunſt; 
Weiſe, J. Mittel, u. 

Convenénza, J. Vergleich, m. 
Verabredung; nebereinſtim⸗ 
mung, F. Verhältniß, N. 

Convenévole, agg. ſchicklich, billig, 
gebührend; — m. Gebühr, f.; 
oltre il, più del —, uber die 
GIL fare i -i, die ge⸗ 
wöhnlichen Hoͤflichkeiten beob⸗ 
achten. n cit, a 

Convenevolézza, f. Anſtändig⸗ 

Convenevolménte, avv. gehörig. 
ſchicklich; anſtändig. 

Conveniénte, part. & agg. ge 
buͤhrend, anftindig; — m. An: 
ſtändige, n. 


Conventicolo, m. 
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Convenienteménte, avo. gebũh · 

Covenönag, 7. Schlichte / 
onvenienza, 7. eit, /. 
Anſtand; t. Wohlſtand, m.; 
Verwandtſchaſt; Uebereinſtim⸗ 
mung, /. 

*Conveniménto, m. Vertrag, 
Vergleich, wm. 5 

Convenire, v. u. & imp. def. 

| convénni, art. convenüto, 
zuſammenkommenz; übereinkom⸗ 
men, worüber einig werden, 
fia vergleichen; gebubren, ſich 
chicken; dienlich, zutraͤglich ſein; 
— del prezzo, über den Preis 
einig werden: — con uno, ſich 
mit einem abfinden; it. muͤſſen: 
gli convenne partire, er 
mußte fort; ora mi conviene 
andare a. jetzt muß ich nach 
è 00 gehen. x 

Conventäre, v. a. zum Doctor 
machen. 

Conventazione, dI. Iäurea, 7. 
Kren der Doctormiirde; 
Krönung der Poeten. /. 

Conventicola, 7. } heimliche 

Verſamm⸗ 


un J. 

Convénto, m. Zuſammenkunft, /.; 
Kofler, n. 

Conventudle, agg. klöſterlich. 

Convenziondle, agg. zum Ver⸗ 
trage gehoͤrig. 

Convenziondrsi, v. r. worüber 
einig werden. 

Convenzione, f. Uebereinkunft, .;; 
Vergleich, Vertrag, m. 

Convergénte, agg. zuſammen⸗ 
8 75 

Convérsa, 7. Laienſchweſter, f. 

Conversäbile, agg. geſellig, ge; 
ſpraͤchig. 

Conversaménte, avo. umgekehrt, 
im Gegentheil. zione. 

Conversaménto, v. Conversa- 

Conversäre, v. u. Umgang haben; 
ſich unterreden; ti. ſich wo 
aufhalten; — coi morti, mit 
Büchern umgehen; fleißig leſen, 
ſtudiren., 

Conversativo, v. Conversäbile. 

Conversatdre, m. der Umgang 
hat; Alaaf, m. 


CON 


f.|Conversaziéne, F. Umgang, m.; 


Geſeuſchaſtz andar in —, in 

Geſellſchaft gehen; Lebensart. F.; 

it. Geſpräch, n. 

gati vale, umganglich; 
eutſelig; geſellig. | 

Colette A tà Bekehrung; 


7 * 
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Wendung, Verkehrung; Bere 
Anderung, J.; — del sole, Pene 


CON 


dezirkel, m. pia ng, J. 
Conver0, 5 Latenbruder:, m.; 
— agg. kehrt, bekehrt; 
per wi egenthcil, ume 
dei o. Convertire; 
Convertibile, agg. umwendbar, 
verfebrbnr 5 effetti - i, m. pi. 
verifi e Sachen, f. pt. 
Convertiménto, m. Umände⸗ 
rung „V. 


Convertire, v. a. kehren, wen⸗ 
den; verwandeln; verändern; 5 
verwenden; bekehren; le 
merci in danaro, die Waaren 
u Gelde: machen. Convertirsi, 
i ren; — in male, aus 
der Art ſchlagen. Convertire in 
se gli occhi ditutti, aller Augen 
auf ſich ziehen; it. anweiſen. 
Convertſto, m. Bekehrter, m. 
Convertitöre, m. Bekehrer, m. 
Convessità, . erhabene Kun- 


8; 

Convéss0; agg. rund erhaben. 

„Conviäre, v. Convogliare. 
Convicino, v. Circonvioino. 
Convincònte, part. uberzeugend. 
Convincere, v. a. def. convinsi, 

part: convinto, berzeugen. 
Convinziòne, f. Ueberzeugung, /. 
Convitére, v.a. einladen: gaſttren. 
Convitüto, m. Eingeladene, Co 


Ga 
coito, m. Gaſtgeber, m. 
Convito, ne: Gaſtmahl, u. 
Schmaus, 
Convitto, Pai 
Barr iſchgenoſſen chaft, J. 


Acura m. Koſtgänger, m. 
Convivo, m. Gaſt, m. 
Conviväle, agg. zum Gaſtmahle 


Ceeirete, v. n. def. convissi, 
part. convissito, zuſammen⸗ 
leben; beieinander wohnen. 


I m. a 


desunte: 
e da. 1 p 
eine Verſammiung ausſchreiben. 


Convocazione, 7. v. Convoca»|. 


mento. 


ee v. g. zur Sicherheit 


begleiten; decken. 


ppi. 10 | 


COP 
Convéglio, m. Begleitu Be⸗ 
d 8. J.; it. Convol. 


Convojére; o. Convogliare: 

Convéjo, 2. Convoglio. 

Convoläre, v. u. zuſammenfliegen. C 

Convölgere, u. a. def. convél- 
si, part. convélto, àuſammen · 
rollen; convòlgersi zelle brut- 
ture de' vizj, Den: su 
Laftern craghen [ein 1 

Convélvolo, 

Convulsionärio, 55 ARTI] er 
Schwarmer, m. 

Convulsiéne , 7. Verzuckung, 
Zu (der Glieder), pa aver 
le. -i; mpfe haben. 

Convulsivo, agg. Zuckungen vere 
urſachend; moto —, ein Jucken Co 
sot den Gliedern); it: krampf⸗ 


ed v. &. 


Coonestäre, o. a. beſchoͤnigen. 
Cooperare „. 


an mitwirken, 
mithelfen. 


Cooperazione, F. Mitwirkung, /. 
Coordindre, v. a. (zu dem näm⸗ 
lichen Zwecke) ordnen. 
Coordinazione, f. Einrichtun 
aller Theile. /. Betordnung, i; 
Coérte, F. eine que (eiie*rd» 
85 oe e A . 


F. Kopal, m. 
Copercitir, v. a. mit einer 
nta einem Deckel zuvecken. 
iélla, f. Deckmantel, m. 
Copérchio,m. Deckel, m. Stürze /. 


mishandeln. 


Copérta, J. Decke, J. Deckman⸗ C 


tel, m.; Convert, u.; — d'un 


libro, umſchlag um ein Buch. m.; 
hausli e Geſell⸗ 


parlar sotto —, verblümt reden. 
Copertaménte:, avv. verdeckter · 
weiſe, heimlich. 
dai "99: „bedeckt; fig. dun⸗ 
kel; veeblümt; heimlich; un 


parlar —, ein zweideutiges, 


heimliches Reden; voce a, 
belegte Stimme; vino —, dunk⸗ 
Ott. Wein; A — „ 
m.; al —, in Sicherh 
sa —, ſich in Sir e 


( oopertt ie m. 89 90 Deckel, m. 


2 m. B 
ar Bedeckung, Dede, J. 
Oögis, ft. 40 m. Menge; 
it᷑. 


rd N.; Kir Be otestà 
Gewalt; it ele cale. 
pap di "danaro recht ötel 
far — di se, ſich ge⸗ 
1 laſſen. N 


ſchriſt, Corte ; San, 


COR 
Copiàre, v. c. . copiren. 
8 m. Copiſt, Abſchrei⸗ 


Copigli ck. 
a ro mer. 


capito, agp. reichlich. 

Copista, m. Copiſt; Schreiber. m. 

Copoluùto, agg. oben gewölbt, 
8 8 ica verfe +00 
Coppa, f. Becher, mi; servir 
Mundſchenk ſein; egli è una 
d'oro, er iſt ſo viel Geld werth, 
als er fi 15 if; e, cine 
Farbe im italieniſchen Karten⸗ 
ſpiel; le - e della bilancia, die 

Magidialen. 

prio, F. Oelkeller, m. 

Coppéla, J. T. Probetiegel, m. 

Kapelle, f.3 uomo dî —, ein 

ſehr verſchmitzter se 7 ar- 
gento di —, feines Silber, n. 

Coppelläre, v. a. T. auf die 
Kapelle bringen. 

Coppétta, 7. Schroͤpffopf me. 

Céppia, Paar, n.; unn — 

si cul: eine Koppel Funde. 
ppiere, 

Coppiéro, m. ; Mundſchenk, m. 
Coppistta, F. Pärchen, n.; fur 
Polpetta, f. enen 
Cõppo, m. Krug. m leger. 

hohle, F.; it. ein Ziegel, m 
Coppéni, m. Spine, piur. m 
Copriménto, m Bedeckung; Be⸗ 
legung der Thiere, fe 
oprire, e. a. purt. copérto, 
decken, bedecken; it. befegen, 
befpringen (von Thieren); — di 
maglia, beſtricken; — l’arme, 
das Co ſenken; — la: vove, 
eine Stimme ib erſch eien; —, 
die der Raserei parta: au tip (in 

alerei). prirsi, den 
But auff cn; — dee, ſich 
warm e ehen. 


ade U 
dra, zerbindun J.; Belo 
„ m. T. 87 n. 
e, v. a. verbinden; Ga- 
9 verknüpfen. 0 - 
pularsi, ſich Begatten. 
Copulativaménte „ avv. verbin⸗ 
a ee 
,| Copulati 099. verbindend. 
A Ptr m. b es, hartes Herz, n. 
Coràggine, f. DE fenzunge, J. 


ein 
cito m. Muth, m. Herz⸗ 


aeree 0 2 VE “E — CU 


Corsia 4. J 45 


COR 


Aube F.; it. Tapferkeit, 


5 en avo. beherzt, 
herz aſt 
0 1 DOS: 
+ 10 
per» 455 0 0 — or⸗ 
Corallina, J. Korallenmoos, n. 
Corallino, agg. korallenfarbig. 
Cordlla, m. Koralle, f. 
*.Coralménte, avv. herzhaft; it. 
chormaͤßig. 
Corime, m. Lederwerk, n. 
Corampépolo, aun. ſentlich. 
Coramvdbis, m. Menſch von choͤ⸗ 
nem Anſehen, m.; stare sul — 
mit 5 Anſtande da⸗ 


Geſchlinge, *.; 
Jig. avere una 
attiva —, ein boͤſes, hartes 
Herz, Gemüth aben. 

RIA a a 7 

Azza, anzer; 
raſſter, m. sfilre E 


Ber cidigung, . 
Corazzàjo, m. Kür aßſchmied, m. 
Corrazi: e, m. Küraſſier, m. 


SO F. Korb.; Korb voll, m.; 

Infgale (an Pferden), J. 

Pinzi ne, m. eingroßer Rabe. 

e 5 N. ſich brüste ein Rabe 
en 9. růſte n. 

Corbetta um 5 pu 9 

0 verlachen; hintergehen. 

a m. Naſendkeher; 


Spuͤtter 
Corbellatira, J. Spötteret, J. 
barbie fe „ . 
n „J. 3 e, Poſſen, pl. 
Corbelletto 3-0, Poſſen, 2 
Corbelline, m. 
Sa. emerge, 
Vo 


Corbézzola, J. Sandbeere, Meer» 


Corbezzolo; m. Erdbeerbaum, m 
Corbino, m. duntelbraune Feige / 
Corbo, m. Rabe, m. 


Cörbon J. Kir enkaſſe, /. Geld⸗ 
ni da di aſſe, J.; 


Céraa, 7 Seil, n. Strick, m. 
Leine; por Salte, fi; it. 
bac s$g. Nerv; — del 

uo, Sp arnader; — da vio- 


"glo Blollnſalte 5 strumenti. 


a - e; Saiteninſtrumente; 
m. pl. confessar senza —, 
freiwillig geſtehen; dar la —, 
wippen, foltern; passar la —, 
über die Schnur hauen; prov. 


} Körbchen, n. 00 


GOR 


‘ chi troppo tira (la corda) la 
1 5 die Saiten 
n nicht zu hoch! 


rdime, m. Strickwerk; Tau⸗ 
werk, n. Iſein. 
Cordeg five, 8 00 chnurgerade 
Cordel 9 m. 
Corderfa, /. dani hn, 7. 
Cordiaca, F. T. Herzweh, u. 
SO agg. T. zum Herzen 


doh agg. herzlich; innigſt 
fuͤr e Uan end; 
amico —, Wufenfreund; ini- 
mico —, ein Slenich tel ind, 


: Cordialità, J. Herzlichkeit, J. 


Cordicélla, di; 15 nürchen; ſehr Co 


ſchmales B 
Cordiéra, f. 5 


cl, N. 


mono, m. kart , Me 

Cordig 91 m. Franciscaner⸗ 

* Cordoglifre, v. a. bedauern. 
Cordogliärsi, ſich grämen. 

* Cordogliénza,f. . erzeleid, n. 

Cordéglio, m. Betrübniß J. 
Gram, m 


Cordogiideo, agg. herzlich bee 


e J. eine Treppe mit 
1 Stufen; it. ein 
inder Zierath (an einem 
Geb Do e). 
Cordonito, agg. moneta a, 
geränderte Muͤnze. 
e m. Heine runde 
Cordéne, m. Strick. m.; Hut⸗ 
ſchnur, J.; Cordon (von Sol⸗ 
daten), m.; -i di pietra, ab» 
gerundete Stufen, pi. 
Ger; Schuhe m. Corduanma⸗ 
er; macher, m. 
Cordovino, in veg Safe 
fian, N. 3 fig. Saut 5 fe 
Coréggia, J. Riemen; F ng 
tirare una einen Furz aussen. 
Coreggi e 
Coreggiale, m. lederne Peitſche, /. 
Coreggiänte m. Mönch mit einem 
ledernen Gürtel, m. 
Coreggiato, m. Drefi flegel, m. 
ange, J. Abzeichnung der 


Corepiscopo, m. Chorbiſchof, m. 
Coriàmbo, m. ein Choriambe (ein 
Fuß im Versbau). 
Coriändro, m. Koriander, m. 
Coricdre, v. a. in die Erde ſen⸗ 
ken. Coricarsi, ſich legen, zu 
Bette gehen; untergehen. 


10¹ 


Corifso, m. Gborfiibrer. Anfüͤh⸗ 
rer, . 3 7 it. N Re 
Coriléto, m. Haſelgebuͤſch, u. 
Cörilo, m. Haſelſtaude, 7. 
8 77 doldeßformig. 
Corimb Dolde, J.; 3 Blu⸗ 
mendaci, m m. wind, m. 
G auch coro, el. 
Corindo, m. Blaſeuerb bse, J 8 
Corinto, agg. korinthiſch; or- 
dine —, korinthiſche Säulen⸗ 
ordnung, J.; uva di —, Korin⸗ 
the, kleine Roſtne. 
„Cöria, m. Leder, n. Haut, J. 
Corista, m. i .; it. 
die Stimm mgabel. 
49g. tuono —, Kam⸗ 


cok 


merton, 
sog, ra Verſtopfung in der 
Schnupfen, m. 
Cornéechia, F. Kraͤhe, sj s fig. 
Plauderer, mn. 
Cornacchifja, te K Plaude⸗ 
Cornacchiaménto, m. 


Cornacchidre, v. a. rächen; 1; 


fig. plaudern. 

Cornacchino, m. junge Krähe, /. 

Coxnacchiòne, m. alte Krähe, /.; 
Ag. großer Plauderer, m. 

Cornaménto, m. Ohrenklingen, 

Cornamisa, J. Sackpfelfe, J. J. 
Dudelſack, m. 

Cornamusäre, v. n. den Dudel⸗ 
ſack blaſen. 

*Cornäre, v. . auf dem Horne 
blaſen; 11 95 (in den Ohren); 
— v. a. mit den Hörnern ſtoßen. 

! J. Stoß mit den Soͤr⸗ 
nern, n 0 * 

Corneggiàre, v. n. Horner be⸗ 
e damit ſtoßen. 

Cornétta, f. Poſthorn, u.; Stan⸗ 
darte, J.; at m. 

Cornétto, mn Soͤrnchen; Sifta 
horn, u.; Gurke, Brauſche, J. 

30 Cornice, J. Karnies, Geſims, u.; 
Bilderrahmen, m.; it. (poet.) 
Krähe. . 

F. Cornicsila, fo 

Cornioéllo, m. 

Cornîciéne, n. Hauplgeſinz (in 
der Baukunſt, u. 

F. Karneol, m.; Kor⸗ 
nelkirſche, /. 

Cörniolo, m. Kornelkirſchbaum, m. 

Cornista, m. T. ein Horniſt. 

e pi. i corni u. le corna, 

Horn, u.; fig. Stolz; n Arm 
ii Fluſſes; Flügel, m. Seite; 
Beule, J.; Ende einer Stadt, u.; 
— d’iinghia, Huf, m.; — della 


en u., 
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strada, Straßenecke, /.; alzar 
le -a, hochmuͤthig thun; röm- 
pere o fiaccar le - a, den 
Stolz bändigen; aver le -a 
in seno e mîéttersele in capo, 
ſeine heimliche Scham offen ⸗ 
baren; far o porre le a, 
Hörner auſſetzen; ic. corni, 
Haarlocken, J. pl.; suonare 
il —, das Horn blaſen. 

Cornuucœsòpjia, 7. Füllhorn, u. 

Cornito, agg. gehörnt; becco —, 

ein Hahnrei, Hoͤrnerträger; it. 
ein ſchlechter Kerl; argo- 
mento —, ein Dilemma. 

Céro, m. Chor, m. der Chor; 


COR 


it. das Chor; it. eine Schar; 


poet.) Nordweſtwind, m. 
‘Corografia, F. T. Länderbeſchrei⸗ 

bung, J. Ilphiſch. 
‘Corogréfico, agg. T. chorogra⸗ 
Corògrafo, m. Länderbeſchrei⸗ 


ber, m. [fak, m. 
Corollàrio, m. T. Zuſatz, Folge⸗ 
Cordile, f. pl. T. Blumenkrone, f. 
Corollifero, agg. 7. Blumen⸗ 

kronen tragend. . 
Cordna,f., Krone, /.; für gloria, 

onore, Ruhm, Preis, m.; it. 
ö e Wurde, /.; Konig, m.; 

Könlkgreich, n.; Kranz; Tone 
ſur, /.; dir la —, den Roſen⸗ 
kranz beten; it. una corona, 

ein Kronenthaler. m. 
Coronäle, agg. Kronen ähnlich. 
Coronamènto, m. Krönung, J. 
Coronäre, v. a. krönen. 
Coronaziòône, F. v. Coronamento. 
Corénide, 7. oberſte Schmuck, m. 


Ende, n. 

Corpacciäta, f. Bauch voll, m.; 

fare una —, ſich den Wanſt 
anfuͤllen. 

Corpacciùto, agg. dickleibig; ge⸗ 

raumig; una cesta a, ein 
großer Korb. 5 

Corpétto, m. Bruſtlatz, m. Leib⸗ 
chen, N. it. Weſte, fe 

Corpo, m. Körper, Leib, m.; 
fig. Gemeinde, Zunft, F.; mud- 
vere il —, andar del —, zu 

. Stuble gehen; aver il — a 
gola, hochſchwanger ſein; na- 
scere a un —, als Zwillinge 
zur Welt kommen; a male 
in —, mit Widerwillen, Ekel; 
guadagnar del suo —, fi 
preisgeben, das Hurenhand⸗ 
werk treiben; combättere 
— a —, Mann gegen Mann 
fechten; — d'arte, Zunft; 


COR 


COR 


— diguardia, die Hauptwache; Correre, v. a. & n. def. corsl, 


— di compagnia, die geſammte 
Geſellſchaft; far —, ſich wer⸗ 
fen, bauchig werden; in —, 
avo. alle insgeſammt; aver 
buon —, einen guten Gehalt 
aben; — di satanasso! — 
el difvolot — di Baccol— 
di me stesso! Potz taufend! 
Sapperment! 
Corpordle, agg. körperlich, leib⸗ 
lich; it. m. geweihte Meß⸗ 


tuch, n. 

Corporalità, /. Körperlichkeit, /. 

Corporatüra, f. Leibesgeſtalt, /. 

Corpéreo, v. Corporale. 

Corpulénte, agg. wohlbeleibt. 

Corpulènza, f. Wohlbeleibtheit: 
Dicke, Stärke (des Leibes), f. 

Corpuscolo, m. Körperchen, n. 

Corpusdémini, m. Fronleich⸗ 

namsfeſt; i. Sakrament des 

5 Altars, n. 1 
orpito, agg. eibig. 

Corp zzo, m. einſter Beſtand⸗ 
theil eines Korpers), kleiner 
Korper, m. 

Corredäre, v. a. ausſtaffiren, 
ausrüſten, möbliren; ausſtat⸗ 
ten; ſchmücken. 

Corrédo, m. Ausrüſtung: Aus⸗ 
ſtattung, F.; Geraͤthe, u. 

Correggénte, m. Mitregent, m. 

Corréggere, v. a. def. corréssi 
part. corrétto, verbeſſern; zu⸗ 
recht weiſen; 7. mildern. Cor- 
réggersi, ſich beſſern. 

Correggévole, agg. verbeſſerlich. 

Correggiménto, m. Verbeſſerung; 
Berichtigung; it. Züchtigung; 
it. Regierung, J. 

Correggitére, m. Verbeſſerer, 
Zuchtmeiſter; it. Beherrſcher. m. 

Correlativo, agg. ſich beziehend. 

Correlazione, f. Beziehung, J. 

Corrénte, J. Strom, m.; fg. 
allgemeine Denkart, Mode; 
Dachlatte, F.; lasciarsi tra- 
sportar dalla —, ſich von der 
allgemeinen Gewohnheit hin⸗ 
reißen laſſen; — agg. ſchnell, 
de chwind; geläufig; gewöhn⸗ 
ich, uͤblich, 095. conto —, 
die fortlaufende Rechnung; mo- 
neta —, gangbare Münze; 
strada —, volkreiche, belebte 
Straße; — avo. ohne Anſtoß, 

. 
orrenti 

Sa Strom, m. 

*Corréo, m. Mitſchuldiger, m. 


part. cérso, laufen, rennen; 
fließen; verfließen; gangbar 
ſein; dauern 8 correva l’anno, 
es war im Jahre; — dietro 
agli onori, ai piacéri, nach 
Ehre, nach Vergnügen ſtreben; 

Tlance, aste, im Turnier mit 
Lanzen ꝛc. kämpfen; — un 
cavallo, ein Pferd galopiren 
laſſen; — le poste, mit Extra; 
poſt reiſen; — una provincia, 
eine Provinz plündern; — al 
largo, in die hohe See ſtechen; 
— il mare, das Meer durch⸗ 

ſegeln; — agli occhi, in die 
Aügen fallen; far — voce, das 
Gerücht verbreiten; corre voce, 
fama, das Geruͤcht geht, man 
agt; — per i suoi piediî, 
einen naturlichen Weg gehen; 
vi corre molto tra lui e 
me, es iſt ein großer Untere 
ſchied zwiſchen ihm und mir; 
la città corre, die Stadt iſt 
volkreich; — una buona paga, 

. ein gutes Gehalt beziehen. 

Correria, J. Streiferei, f. 

Correspettivaménte, avo. be⸗ 
afebungSwetfe. lziehung, 7. 

Correspettività, F. gleiche Be 

Correspettivo, agg. ſich auf gleiche 
Art beziehend. Fehler. 

Correttaménte, avv. richtig; ohne 

Correttivo, agg. T. mildernd. 

Corrétto, part. & agg. richtig, 
ohne Fehler, von dem Shade 
lichen gereinigt. 

Correttore, m. Verbeſſerer, m. 
Conrector; 7. Corrector; it 
Aufſeher, m.; fig. Tadler. 

Correttoria, 7. Cor rectorwuͤrde, /. 

Correttrice, f. Tadlerin, f. 

Correttuͤra, J. Correctur, f. 

Correzione, f, Verbeſſerung, Be⸗ 
richtigung, J. Verweis. m.; it. 
Züch gung, J. s 

* Corribo, agg. leichtſinnig; leicht 
läubig. 

Corridôjo, m. Gang, Flurgang, n. 

Corridore, m. Gang; Läufer; 
Fourraglrer; Renner (Pferd), m. 

Corriéra, 7. T. Packetboot, n. 

Corriére, Et, m. rele 

Corriéro, m. J tende Pot, F. 

Corrimènto, m. Laufen, Rennen, 2. 

Corrispondénte, agg. entſpre⸗ 
chend; — m. Correſpondent, m. 

Corrispondentemén*e, avo. auf 
eine übereinſtimmende Weiſe. 

Corrispondénza, f. Entſprechung, 


COR - 


- COR 


Uebereinſtimmung, /.; Einver⸗ Corruttibilità, 7. Verderblichkeit, 


ſtändniß, u.; it. Briefwechſel, m. 
Corrispondere, v. a. def. cor- 
risposi, part. corrispòsto, ente 
ſprechen, übereinkommen; cis 
nen Brieſwechſel unterhalten; 
r. a. erwidern: — con ingra- 
titudine, mit Undank belohnen. 
Corritò jo, v. Corridéjo. De m. 
_Corritére, m. Laufer, Gaſſentre⸗ 
Corritrice, f. Herumläuferin, /. 
Corrivo, v. Corribo. 
Corrébia, f. Spülicht, u. 
Corroboränte, part. ftirfend. 
Corroboräre, v. a. ſtärken; g. 
bekräftigen. _ 
Corroborativo, agg. ſtärkend. 
Corroboraziòône, F. Stärkung, J. 
Corrédere, v. a. def. corròsi, 
part.corròso, zernagen; beizen. 
Corrodiménto, m. geruagung. /. 
Corrémpere, v. a. def. corruͤppi, 
part. corròtto, verderben; vere 
führen, beſtechen; verfälſchen. 
Corrompévole, agg. verderblich, 
verweslich, . 
Corrompiménto, m. Verderb⸗ 
niß, F. & n. . F. 
Corrompitére, m. Verderber; 
Verführer, m. 
Corrosione, F. Zernagung, Aez⸗ 
zung, J. zend. 
Corrosivo, agg. zerfreſſend, vete 
Corréso, part. zernagt, verzehrt. 
Corrottaménte, av. auf eine vers 
derbende, ausſchweifende Weiſe. 
Corrottibile, agg. vergänglich, vere 
derblich; beſtechbar. 
Corrottibilità, F. Verderblichkeit; 
Beſtechbarkeit, 7. 
Corròtto, part. & agg. ver dor⸗ 


ben; beſtochen; — m. Leid⸗ 


mefen, n. 
Corrucciàrsi, 2. r. ſich erzuͤrnen. 
‘+ Corrucciatameénte. avo. auf eine 
zornige Weiſe. 

Corrucciato, part. & agg. zor 
nig, grimmig; N 
Corrtccio, m. Zorn, linwille, m.; 

it. Groll. 7 
Corruccidso, agg. zornig, auf⸗ 
Corrugäre, v. 2. runzeln; — le 

labbra, die Lippen zuſammen⸗ 
feben (durch Säure ꝛc.). 
Corruscäre, v. n. glänzen, 

ſchimmern. N 
* Corruscaziòne, 7. Glanz, m. 
»Corrüsco, agg. ſchimmernd. 
Corruttéla, F. Verderbniß, /. & n.; 

it. Zerrüttung, Berftorung, 7. 
Corruttſbile, v. Corrottibile. 


Vergänglichkeit, /. 
rruttére, v. Corrompitore. 
Corruziéne, J. Verderbniß, /. & n. 
Verweſung; it. Verführung; 
b F.; für masturba- 
zione, Selbſtbefleckung, /. 
Corsa, J. Lauf, Gang, m.; far 
una —, o una scorsa alla 
campagna, eine Spazierfahrt 
auf das Land thun; — célere, 
Schnellzug, m. 
Corsàle, m. Seeräuber, m. 
Corsalétt o, m. Bruſtharniſch, m. 
Corsarésco, agg. ſeeräͤuberiſch. 
Corsàro, m. Secrinber, Pirat, 
Korſar, m. treiben. 
Corseggiàre, v. n. Seeräuberei 
Corsétto, m. Schnurbruſt, J. 
Torſet, n. 
Corsia, f. Strom (eines Fluſſes); 
e Corridor, m. 
orsiére, 8 
Corsiéro, m. } (ſchoͤnes) Roß, n. 
Corsivo, agg. laufend, fließend; 
carättere —, Currentſchrift; 
T. Curfio, fs versi -i, sti. 
le —, leichte, fließende Verſe, 
ein fließender Stil. 


Cörso, m. Lauf, m.; Laufbahn, f. | C 


Curſus; Verkauf; 7. Curs; 
m.; aver —, gangine ſein; 
nave di — sottile, Schnell- 
ſegler, m. N 
Cors jo, agg. en cap- 
pio —, Schiet e, J. I[(Pferd). 
Cortäldo, m. Sana m. 
Cortaménte, avo. kürlich, kurz. 
Corte, F. Hof, m.; Hofſtatt, .; 
uomo di —, Hofmann, Höf ⸗ 
ling; it. Hofnarr, m.; — bandi- 
ta, ſeierlicher Ritterſchmaus, m.; 
— eterna, Himmelreich, .; 
pei ers „ SRO 
erſchar, 7. etten. 
Corteare, v. a. die Braut be ⸗ 
Cortéccia, 7. Rinde, Hülſe, J.; 
fig. äußere Schein, m. 
Corteggiaménto, m. Begleitung, 
Aufwartung, /. 
Corteggianësco, agg. hofmänniſch. 
Corteggifre, v. a. 1 ne Aufwar⸗ 
Par mati begleiten; — v. n. 
Aufwand machen. 
Cortéggio, v. Corteggiamento. 
Cortéo, m. Brautgefolge; Tauf⸗ 
gefolge, u.; Ritterſchmaus, m. 
Cortése, agg. höflich, artig; frei⸗ 


ebig. 
e m. groger 
Aufwand, m.; Freigebigkeit, /. 


103 


»Corteseggiäre, v. n. großen 
Aufwand machen. 

Corteseménte, avo. auf eine vere 
bindliche Art. 

Cortesia, f. Höflichkeit, Artigkeit; 
Freigebigkett, F.; usare ad 
uno — di qualche cosa, einem 
aus Gefälligkeit etwas verſtat⸗ 
ten, vergöͤnnen; far — della 
propria persona, einer Manns; 
perſon den Genuß der Liebe 
geſtatten; in —, per —, ao. 

efälligſt; aus Gefälligkeit, aus 
Artigkeit. 

Cortézza, 7. Kurze, f. 

Còrtice, m. Baumrinde, f. 

Corticélla, f. kleiner Hof, m. 


COS. 


Cortigiàna, /. Hofdame; Hure, /. 


Cortigianaménte, cer. auf Hof⸗ 
manier, hofmäßig. 

Cortigianeria, f. Sefetanter it. 
Hofränke, vl. 

Cortigianésco, agg. höfiſch, hof⸗ 
männiſch; ceremonie -che, leere 
Verſprechungen, rà 

Cortigiania, v. Cortigianeria. 

Cortigi&no, m. Hofmann; Söf⸗ 

ling; it. Beiſitzer, n.; — agg. 

zum Hofe gehörig. 

ortile, m. (iunerer) Hof eines 


Hauſes, m. 
Cortilétto, m. Söſchen, n. 
Cortiléne, m. großer Hof, m. 
Cortiluͤzzo, v. Cortiletto. 
Cortina, F. Gardine, 7. Vorhang; 
Bettvorhang, m. 
Cortindggio, m. ganzer Bettbe⸗ 
hang, m. [verſehen. 
Cortinito, agg. mit Vorhängen 
Côrto, agg. kurz; kärglich; — di 
vista, — di memoria, kurz⸗ 
ſichtig, von ſchwachem Gedaͤcht⸗ 
niß; tenere altrui —, legar- 
lo —, jemand ſehr einſchrän⸗ 
ken; alle e, kurz, ſchließlich; 
2 avo. kürzlich, kurz, in der 


rie. 

Corvätta, f. «bi. Cravatta, J. 
Halsbinde, 2 

Corvétta, f. 7. Aurbette, 7. (mitt⸗ 
lerer Sprung des Pferdes). 

Corvettire, v. n. T. Kurbetten 
machen. Pferden), m. 

Corvettatére, m. Springer (von 

Cérvo, m. Rabe, m. 

Cõsa, /. Sache, /. Ding. Etwas, u.; 
was; — da nulla, Lappalien. pl.; 
— da mangiare, Eßwaaren, pt., 
esser la stessa —, das Näm⸗ 
liche ſein; -e nuove, etwas 
Neues; le - e di Francia, die 
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Angelegenheiten Frankreichs; 
esser — d' aleuno, eines vere 
trauter Freund ſein; — pros. 
cosa ragionata per via va, 
wenn man vom Wolf ſpricht, 
fiebt er ſchon über die Hecke; 


da cosa nasce cosa, e il tempo 


908 


Cos 


si, part. cospérso, beſtreuen, 
beſprengen. 
Cospèrso, part. ig. bedeckt; bemalt. 
Cospétto, m. Anblick 
„ 3 — di Bacool int. 
potz taufend! 
Cospetténe, m.. Eiſenfreſſer, m. 


la governa, kommt Zeit, kommt] Cospicuo, agg. hervorleuchtend; 


Rath; per la qual cosa, darum; 
deswegen. i 
* Coscéndere, v. Condescendere. 
Céscia, 8 Schenkel, m.; Keule 
sciotto di vitello, di castrato, 
di cervo ecc.. das Viertel vom 
Kalbe; eine Schoͤps⸗, Hirſch⸗ 
keule; 7. cosce del törchio, 
Seitenſtücke einer Preſſe, n. pl. 
Coscidle, m. Schenkelharniſch, m. 
Cosciènza,f. Gewiſſen; Bewußt⸗ 
ſein, u.; uomo di —, gewiſſen⸗ 
hafter Mann; rimorso di —, 
Gewiſſensbiß; farsi — d'una 
cosa, ſich ein Gewiſſen woraus 
machen; in — ! auf mein Ges 
wiffen ! 
Cosolenziäto, gewiſſen⸗ 
Coscienzidso, agg. haft. 
Coscinétto, m. v. Cuscinetto, 
e m. Kalbskeule, /. 
sellina 
Coserélla, V. } geringe Sache, /. 
Così, ave. alſo, dergeſtalt, ſo; 
ſowol; — —, fo fo, fo hin; 
— come, ſowie; — fattamente, 
dergeſtalt, dermaßen; — fatto, 
ein ſolcher; così sial ſo ge⸗ 
ſchehe es! 
OCôsimo, m. Art Birne, J. 
Cosmètico: m. Schönheits mittel, n. 
Cosmogonia, . Lehre von der 
Entſtehung der Welt, /. 
Cosmografia, 7. Weltbeſchrei⸗ 
bung. / lphiſch. 
Cosmografico, agg. kosmogra⸗ 
Cosmégrafo, m. Weltbeſchrei⸗ 
ber, m. 
Cosmoläbio, m. T. Inſtrument 
Himmel und Erde zu meſſen, n. 
Cosmologia, 7. Lehre von der 


kosmologiſch. 
PR 


Cosmolégico, agg. 

Cosmopolita, 

Cosmopolitäno, m. 5 ger, m. 

Cés0, m. ein Ding; t. ein Stuck; 
Ng. fauſtgroßer Menſch, dum⸗ 
mer Kerl, m.; it. männliches 
Glied, n. 

ig vg agg. ausgeſtreut, zer⸗ 


Cosporgere, v. a. def. cospèr- 


Costanza, 


anſehnlich; virtù - a, eine lau⸗ 
tere, glänzende Tugend. 

8 v. Impiegare. 

Cospirare, v. u. ſich verſchwoͤren. 

Cospiratére,m. Ver ſchworener, m. 

Cospiraziò ne, f. Verſchworung, /. 

Césso, m. kleine Beule, Finne, 
Warze, /. 

Césta, 7. Rippe, J.; für fianco, 
Seite; für spiaggia, Seefũſte; 
Anhöhe, ile ajuto di —, eine 
Nebenhülfe; — —, längs der 
Kuͤſte hin 


ſte hin. 
Costà, avo. da, dort, hier. 


Costaggiù, aov. da unten, da C 
Ihoͤrig. 


hinunter. 
Costale, agg. zu den Rippen ge⸗ 


Costante, agg. ſtandhaft; beſtaͤn 


dig; feſt, gewiß; dauernd. 
Ge avo. bejtindig, 
immer. „ 


Beſtändigkeit, /. . 
Costire, v. n. koſten; gelten; für 
constare, Far ſein, erhellen. 
Costassù, avv. da oben, da hinauf. 
Costito, m. Bruſtkaſten (Seite, 
wo die Rippen ſind), m. 
Costeggiäre, v. a. an der Küſte 

‘binfegeln. 


Costeggiatòre, m. Kſiſtenfahrer, m. 


Costéi, pron. f. dieſe hier. 

Costellazione, F. T. Sternbild, u.; 
Nfpect der Planeten, m. 

Costeréccio, m. Rippenſtück, n. 

CAubohe. Rippchen, u.; kleine 

nhöͤhe, f. 

Costernärsi, v. r. niedergeſchla⸗ 
gen, beſtürzt werden. 

Costernäto, part. beſturzt. 

Costernazione, f. Beſtürzung. J. 
Entſetzen, u.; métter in —, 
in Schrecken ſetzen. 

Cost, avv. da; dort, an jenem 


Orte. 
Costiéra, f. Seeküſte, 7. 
Costisre, agg. m. der der See⸗ 
Pifte kundig if. 
Costiéro, agg. tiri -i. Seiten⸗ 
ſchuͤſſe, pt. [ber. 
*Costinci, avo. von daher, dort⸗ 
Costipaménto, m. Verdickung; 
it. Hartleibigkeit, /. 


„ m. Ange». 


Costituzione, 7. 


Standhaftigkeit, 


CO 8 


Costipäre, v. a. verftopfens bere 
dicken. 

Costipativo, agg. T. (den Leib) 
verſtopfend. 

Costipaziéne, 5. Berftopfung, fe 

Costituénte, agg. le parti i, 
die Beſtandtheile, die Theile, 
woraus etwas beſteht. 

Costituire, -isco, o. . beſtellen, 
ernennen; ausmachen (ein Gan; 
zes); i. feſtſtellen; anordnen; 
—eréde, zum Erben einſetzen; 
— leggi, Geſetze geben. 

Costituito, part. vor Gericht 


gezogen. 
Costitutivo, agg. nee 
beſtimmend. hör, u. 
Costituto, m. gerichtliches Vere 
Verordnung, 

Vorſchrift; Einrichtung; Ver⸗ 


faſſung (eines aate8); it. 
elbesbeſchafentect, ° 


6sto, m. Aufwand, m. basi: 
Preis, m.; a ogni —, umjeden 
Preis; a — della vita, wenn 
es das Leben gelten folte. 
Céstola, 7. Rippe, Li Meſſer⸗ 
en, m.; el. cavolo, 
della lattuga ecc., die Adern. 
Nerven der Kohlblätter, des 
Salats; rivedér le e ad 
alcuno, einem das Fell gerben, 
essere alle e, in der Nähe 
feln; — del coltéllo, Meſſer⸗ 
ruͤcken, m.; essere della — 
e von uraltem Adel 
ein. 
Costolime, m. ; N 
Costolatura, . Rippenbau, m. 
Costoliére, n. cen n. 
Costolina, F. Rippchen (in Blät⸗ 
tern), u. i 
Costoro, pron. pl. dieſe, dieſe hier. 
n agg. zuſammen⸗ 
ehend. ? 
N v. q. def. costrinsi, 
part. costrétto, zuſammen 
ziehen; „g. zwingen, nothigen. 
Costrigniménto, m. Zwang, /. 
Costringénte, part. zwingend, 
bezwingend. 
Costringere, v. Costrignere. 
lone, J. Verengerung, 
Zuſammenziehung. J. 
Cos e, - isco, v. a. bauen; 
— un edifizio, ein Gebäude 
aufführen; T. conſtruiren. 
Costrutto, part. v. Costruire. 
Costruͤtto, m. Sinn, m. Rede /.; 
Wortfügun 1 für profitto, 
Nutz, Vortheil; it. Ban, Wm. 


COT 


Costruttére, m. Erbauer, Vere 
fertiger, m. 
Costruttura,f. Bauen, u.; uan 
Costruziéne, f. T. Wortfüägn „F. 
8 pron. dieſer hier, die er. 
stima, 
Costu mini .. Costume. 
Costumäre, 5. n. gewohnt fein, 
pflegen; — v. a. geſittet machen, 
erziehen. 
e id pron bigesogene 
- i Anfti 1585 
Piedi leg I peo but; wohl 
e „ fe 
Sorten FA (ättliche Gf 
Co 55 28110 FJ. 
Gebrauch, m.; formare 11 
DE Hina verfeinern; come è 
— wie es gebräuchlich iſt; 
fuor di —, wider die Gewohn⸗ 
eit, 8 INA 
str 


abb: e 


Ode, F. miri 
Cotäle, agg. Le w er; 
— avo. ſo, Dergeftalt; — m. 


männliche Gli ed, 1. 
Cotänto, agg. ſo groß, ſo viel; 
— avv. ſo viel, fo en ſo lange. 
ste, f. We ſtein; 9. Antrieb, m. 
. Haut, Schwarte, F. 


8 
getr. pron. 105 hier, die da. 
Cotésti, pron. dieſer Menſch hier 
"AD nur von gin und 
num. sing. im Nom. wie 
questi und quegli ebraucht). 
Cotésto, dieſer ati Der 
Cotestui, pron. 
Cética, fi Schwarte, Saul, 7. 
Cotichino, m. Schwarten⸗, Cer⸗ 
velatwurſt, /. Flegel, m. 
Cotico ne, m. dicke Schwarie; ig. 
Cotidläna, f. tägliches Fieber, u. 
8 arv. täglich, all e 


cotidlino, agg. taglich. 
tino, m. Kerbholz, n. 
8 J. Quitte, fi 
Cotognito, m. QOulttenſaſt, m. 
Quittenbrot, n. 


Baumwolle, 1 


Cotornicè, 7 Wachtel J. Reb⸗ 
huhn, n. 

Cotta, f. Rock; Chorro, m. Chor ⸗; 
hemd; Gebäck, n. Brand, m.; 
— di calcina, Brandkalt, m.; 
— dibirra, Gebräude Bier, u 

una — di pane, ein Geb bid 
Brot; di —, ſogleich, ard. 


CRA 


ie agg. halb gekocht, ge⸗ 
brannt; &, halb betrunken 

Céttimo, Ganzen bedungene 
Arbeit; dare 2 —, eine Arbeit 
in Accord geben. 

Cétto, part. & agg. 1 ge⸗ 
backen; (a: berauſchk; it. ſterb⸗ 
lich perl tebt; — m. gekochte 
Speiſe, J. 

Cottéjo, agg. was n leicht kochen 
läßt; fig. ach leicht verliebend. 

Cöttula, J. Nacken, m. 

Cottüra, 7. das Kochen, Backen, 
Brennen (der Zlegeln), u. Ge⸗ 
backenes, u. 

Cotàrno, m. Kothurn, m.; fg. 
Trauerſpiel, n. 


CG va Sohle, /. Lager 
covadio, 15 CA Ù 
Coväcciolo, m. Thiere, n. 


Coväre, v. a. brüten; wärmen; 
hervorragen; — il fuoco oder 
la cénere, immer beim Feuer, 
hinter dem Ofen figen, ſich zu 
wärmen. Covarsi, ſich im Bette 


pflegen; ſich verſtecken; l’acqua Cr 


vi cova, hier ſtockt das Waſſ. er; 
gatta ei cova, hierunter Kodi 
etwas. 
Coväta, J. Brut, Hecke, J. 
Covaticcio, agg. brũtend. 


Co vatuͤra, 5 Vriten, n. 
Covazigne, 75 Bruͤtezeit, . 
Covàzzo 


„ A 
Coverchidre ecc.) v. Coper- 
8 7 00 48 
vertina, abra e, fe 
*Covidàre, v. a. begehren. 
hi Povidicia: v. Cupidizia. 
ua . Prabler, Bramar⸗ 


Covigliàrsi, © r. ſich verſtecken. 

Coviglio, m. Bienenſtock, m. 

Covile, m. Höhle, J. Lager, u.; 
uscir dal —, aus dem Neſte 
kriechen, aus dem Bette kommen. 

Cévo, v. Cova 

Cévolo, m. i 

Covòne, m. Garbe, J. 

Covrire, ecc. v. Coprire, ecc. 

Coziòne, 7. Kochen, v 

Cozzàre, v. a. und E v. 7. 
mit den Hörnern ſtoßen; ſtrei⸗ 
ten, zanken. 

Cozzo, m. (harter) Stoß, m.; dar 

— in una cosa, auf etwas 

ſtoßen. 

Cozzone, m. Unterhändler, Mäk⸗ 
ler, m. (beim Vferdebandel). 
Crabière, m. Krabbe, 7. (ein 

Fid). 


105 


S m. Strnſchale J. Sch i 
rinio, m. $ sta . 
del, m. e , fi 
Cranioscopia, J. T. S Adelerfor⸗ 
Cranologia, f. T. Schaͤdellehre, /. 
co K. „ J. Schwelgerei, 7. 
au 
pu b. n. ſchwelgen. 
Crapuléne, m. Schwelger, m. 
Crapulosità, F. Schwelgerei, 7. 
8 agg. ſchwelgeriſch. 
assézz 
8 g Dide, Fettigkeit, /. 
Crasso, agg. dick, fett; ignoranza 
-a, eine grobe untoifenbelt 


CRE 


* Cristino, agg. orge) 
Cratera, f. 7 Trin ſchale, f.; 
Crétere, m.] Krater (eines Vul⸗ 


kans), m 
Oraticeia, 7. Roſt, Bratroſt, m. 
Cravätta, J. Halsbinde, /. Hals⸗ 


tuch, n 
Cräzia, 2 eine florentiniſche Münze 


{gegen funf Arene Deli: 
ile 7005 5 1000 
eànza, f. S „ Kuffübrung; 5 


Ebrerbtekung, Di 3 uomo di 
buona, di cattiva -, ein; wohl⸗ 
ein e Menſch. 

Creanzdto, agg. geſittet. 

Creäre, v. a. erſcha 1 58 s ermwabe 
len; bilden, erziehen; creato 
cavaliere, qu um Ritter geſchla⸗ 
gen; — un fondo, einen Fond 
wozu errichten. 

cre ag ſchoͤpferiſch. 

Credto, m. Zöglt gling, m.: Crea⸗ 
tur, J. Diener, m. Natur, J.; 
agg. ben —, mal —, wohl-, 
uͤbelgeſittet. 

Creatore, m. Schoͤpfer. m.: 
Gl 1. ingegno —, ſchoͤpferiſcher 


e 
Creatira, wr Creatur, J. Ge⸗ 
hon n.; (in vielen Provinzen 
Itali ens) fuͤr bambino, ein 
Säugling, m. 
Creazione, f. Schöpfung; Ere 
wählung, Ernennung, /. 
Crébro, agg. (poet.) oftmalig. 
Credénte, m. Gläubiger, m. 
Credénza, fa Glaube; Credit, m. 
Meinung . Ansehen; Creden⸗ 
en, u.; N m.; Ko⸗ 
en, n. Probe, f. auf 
Credit; auf Koene und D Glau- 
ben; farsi far —, eine Probe 
verlangen; fare a —, ohne 
Grund tbun; lettera di —. J. 
Beglaubigungsſchreiben, u.; 
aver —. Zutrauen, Credit haben; 


106 


comperare a —, auf Ercdit 
kaufen; it. borgen. 

Credenziäle, agg. beglaubigend; 
léttera —, Beglaubigungs⸗ 
ſchreiben, n. 

Credenziéra, 7. Anricht⸗, Cre⸗ 
denztiſch, m. 

Credenziére, m. Credenzmeiſter; 
it. Vertrauter, m. 

Credenzéne, m. ein großer Cre⸗ 
denztiſch, m. 

Crédere, v. a. glauben; meinen; 

den chriſtlichen Glauben beken⸗ 
nen; a mio —, nach meiner 
Meinung; credersi, ſich halten 
für etwas; z. B. — savio, 
ſich file weiſe halten. 

*Credévole, © glaublich,glaub⸗ 

Credibile, agg. wurd 1 

Credibilità, f. Glaubwürdigkeit f. 

Crédito, m. Treue, /. und Glau⸗ 
ben; Credit, Ruf, m. Anſe⸗ 
hen, u.; Schuldforderung, J.; 
méttere in —, ius cd o 
buch ſchreiben; far — (ad al- 
cuno) auf Credit geben; ri- 
seuòtere i i, die Schulden 
eintreiben. 

Creditére, m. Gläubiger, m. 

Crédo, m. das Credo; Glaube, m. 

Credulità, f. a ale F. 

Crèdulo, 099. leichtgläubig. 

Crélia, F. hübſches, in die Augen 
fallendes Mädchen. 

Créma, f. Milchrahm, m. Sahne /. 

Crémisi, m. Karmoiſin, n. 

Cremisino, agg. farmoiſinroth. 

Cremò re, m. Feinſte einer Sache, n. 

Cremér di tärtaro, m. gercinige 
ter Weinſtein, m. line, J. 

Crenolina, f. neolog. Grino: 

Crenologia, f. Quellenlehre, f. 

Credlo, m. Creole (von europài: 
ſchen Aeltern geborener Ame⸗ 
rikaner), m. 

Crepäceia, F. Riß, Sprung. m.; 
T. Flußgalle (Geſchw am 
Pferdefu e), J. . 

Crepacciàto, agg. voller Riſſe. 

Crepàccio, m. v. Crepaccia. 

Crepacugre, m. Herzeleid, n. 

Crepäre, v. u. berſten, aufſprin⸗ 
gen; ſich ſpalten, Ritze bekom⸗ 
men; — dalle risa, vor Lachen 
zerplatzen; ik. krepiren; — r. a. 
— un cavallo, ein Pferd zu 
Tode ſchinden; mangiare a 
crepa panza, bis zum gerplatzen 


CRE 


eſſen. 
Crepatura, f. Riß, Sprung: fur 
rottura, Hodenbruch, m. 


CRE 


Crepitäre, v. n. praſſeln, kłniſtern; 
rauſchen; klappern. 

Crépito, m. das Knacken (der 
Fingergelenke). 

Crepolire, v. n. berſten. 

Crepéne, m. Krepp, m. 

»Crepöre, m. Haß, Groll, m. 

Crepunde, f. pl. Spielſachen, l. 

Crepuͤsculo, m. DAmmerung, /.; 
— mattitino, vespertino, die 
Morgen-, die Abenddämmerung. 

Crescèndo, m. 7. Crescendo, u.; 


Anſchwellen des Tones mit Cri 


zunehmender Stärke, u. 

Crescénte, agg. zunehmend; — m. 
Wachsthum, n. Zunahme, J.; 
la — del mare, die Flut des 
Meeres (nach der Ebbe). 

Crescénza, F. Wachs thum; An⸗ 
ſchwellen des Waſſers, n.; 
— della luna, Zunehmen des 
Mondes, n. 

Créscere, v. n. def. crébbi, 
part. eresciùto, wachſen, que 
nehmen; fur aumentarsi, ſich 
vermehren; ſteigen; — di prez- 
zo, im Preiſe ſteigen. 

* Crescévole, agg. was wachſen 
kann; it. einträglich. 

Cresciatéccio, agg. fleiſchig, feſt. 

Cresciménto, m. Wachsthum, n. 
Wuchs, m.; Vermehrung, J. 

Crescione, m. Kreſſe, f. 

Crescluto, part. & agg. erwach · 
ſen; vermehrt. [Firmelung, /. 

Crésima, f. T. Chrofam, m.; 

Cresimäre, v. a. T. firmeln. 

a È Auwel; 5 lie. S 
réspa, J. Nunzel; Falte, f. 

e Runzeln, Fal 
ten; Kräuſeln der Haare. n. 

Crespäre, v. Increspare. 

Crespéllo, m. Krausgebacknes, u.; 
fare i delle ciglia, die Stirn 
runzeln, ſauer dreinſehen. 

Crespézza, f. v. Crespamento. 

Créspo, agg. kraus, runzelig: 

efaltet; fig. ſauer (vom Gee 
chte). 

Crespéne, F. v. Crepone. 

Crespéso, agg. v. Crespo. 

Crésta, 7. Hahnenkamm, n.; 
Kuppe, Spitze. F. Federbuſch, m.; 
Kopfzeug, n.; rizzar, alzare 
a —, hochmüthig werden, die 
Naſe hoch tragen. lrin, J. 

Crestäja, /. 1 utzmache⸗ 

Crestomatia, /. Auswahl, Samm⸗ 
lung von Auszuͤgen, F. 

Crestòso, mit cinem 

Crestito, agg. J Ramme, fupyig, 


CRI 


behuppt, bekammt (von Ville 
geln); elmo , bebuſchter Helm. 
Créta, F. Kreide, /.; Thon, m. 
Cretàno, m. Meerfenchel, m. 
Creténe, m. Kreideflötz, n. 
Cretéso, agg. kreidig; thonig. 
Cridre, ecc. v. Creare, ecc. 
*Cribràre, v. a, ſichten, ſieben; 
2 pruͤfen „ Pucchſt i I Pi 
razione, f. Durchſtebung, /. 
*Cribro, m. Sieb, n. 8 
Cribréso, agg. fiebfBrmia. 
cca, f. T. drei gleiche Rare 
ten, Pt. — di bastonate, Tracht 
nigel, J. 
Cricchio, v. Capriccio. 
Cricéto, m. Hamſterfelle, pi. 
Crimenlése, m. Verbrechen der 
e Mafeſtät, n. 
Criminäle, agg. peinlich; — m. 
Halsgericht, n. 
Criminalista, m. Criminaliſt, m. 
Criminäre, v. a. veinlich verfah · 
ren; beſchuldigen. 
Criminaziône, /. Beſchuldigung, /. 
»Crimine, m. Verbrechen, n. 
* Criminéso, agg. laſterhaft. 
Crinäle, m. Gaarffmud, m. 
Crinatùra,f. Mauerriß, m. - ſpal⸗ 


te, J. 

Crine, m. Pferdehaar; Haar, u.; 
essere ai i d' alcuno, hinter 
einem her ſein; -i auch sé- 
tole di porco, Schweins bor⸗ 
ſten, F. pl.; (poet.) il sole 
dai -i d'oro ecc., die Son⸗ 


nenſtrahlen. 
Criniéra, F. Mähne des Pferdes.; 
Schweif des Kometen, m. 


Crinito, agg. haarig; stella -a 
ein Schweifſtern. 

Crinéne, m. Miteſſer, m. Dürr ⸗ 
made (Wurm). 

Crinüto, agg. v. Crinito. 

Cridcca, J. luſtige Geſellſchaft, / 

Criptografia, 5 Zifferſchrift, 7. 


o J. Puppe (einer Mare 
e), J. 

Orise, Kriſis, 7. (Entſchei⸗ 
Crisi, f. J dungs punkt, beſon ders 


einer Krankheit). 
Crisocélla, F. Berggruͤn, u.; Gold 


leim, m. 
Crisélito,, m. hryſolith, m. 
Crisémela, 7. Blakkäfer, m. 
Crisopazio, m. Chryſopras, m. 
Cristalliro, m. Glashändler, m. 
Cristallino, agg. kryſtalliſch. 
Cristallizzäre, e. a. fryſtalliſiren 
Cristallizzaziöne, 7. Kryſtalliſi⸗ 

rung, J. N 
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Cristallo, m. Kryſtall, m.; — di 


rocea, Bergkryſtall, m.; — di 
vônere, kryſtalliſirter Grün⸗ 
A fvan, m. 

„ Erisssve, m.} v. Cristiere. 

„Cristerizzäre, v. a. Huyftiren. 

Cristianäceio, m. böſer G m. 

Cristianélla, J iiederliches eib. n. 

Cristiansllo, m. einfältiger, ge⸗ 
meiner Menſch, m. 

Cristianésimo,m. Chriſtenthum, n. 

Cristianissimo, m. der allerchriſt⸗ 
lichſte Konig (von Frankreich). 

Cristianità, 2 Chriſtenheit, /. 

Cristiano, m. Chriſt, m.; da —! 
fo wahr ich ein Christ bin! 
Sr agg · chriſtlich. 

S m. großer Toͤlpel. m. 
istiére, ; 

Cristiéro, m. Klyſtier, u. 

Cristo, m. Chriſtus. 

Verſtand, m. 

Critica, f. Kritik, f. (die Kun 
gelebrte Sachen zu beurtheilen, 
au prüfen); für censura, Be⸗ 
e (einer Schrift). 

Criticaménte, arr. fritiſch. 

Criticäre, v. a. fritifiren (ſtrenge) 

beurtheilen; für biasimare, 
tadeln, durch die Hechel ziehen. 

Criticatô re, m. Kritiker, Kunſtrich⸗ 
ter; fur aristàrco, ein Tadler, m. 

*Criticazione, F. v. Critica. 

Critichétto, m. elender Kunſt⸗ 

richter, m. 

Critico, m. v. Criticatore. 

Crivellàjo, m. Siebmacher, m. 

Orivelläre, v. 4. ſieben, ſichten; 
fig. pruͤfen; durchhecheln; fuͤr 
nettare, reinigen. 

Crivéllo, m. Gicb, n. 

* Crodtta, F. v. Cravatta. 

Croccaddobbito, 2551. crécco, 
agg. ſafrangelb gefarbt. 

Croccdre, v. n. knarren, klirren. 

Crocchiàre, v. a. ſchlagen, vr ⸗ 
dan; klappern; — v. n. krän⸗ 
eln; unnütz ſchwatzen. 

Crõcchio, m. Plaudergeſellſchaſt, /.; 
it. Schnippchen, u.; esser —, 
kränkeln; pimpeln; stare a — 
con uno, mit einem plaudern; 
far -j ad uno, einen bere 

höhnen. i 

Crocechidne, m. Plauderer, m. 

‘* Créccia, 7. Auſter; Krücke, 7. 

Croceiäre, v. n. glucfen. 

Cròce, f. Kreuz; it. Ordens⸗ 


CRO 


kreuz, u.; fig. Noth, J.; fare 
o farsi il segno della —, ſich 


bekreuzigen; fare una —a un 


débito, eine Schuld ausſtrei⸗ 
chen; tenere altrui in —, einen 
in banger Ungemißheit laſſen; 
— santa, das A⸗B-⸗C; porre in 
—, ſchimpfen, verwünſchen. 

Cròceo, agg. ſafrangelb. 

Crocerägna, f. Kreuzſpinne, { 

Croceria, /. Kreuzfahrergeſell⸗ 
ſchaft, /. dem Kreuze bezeichnet. 

Crocesegnato, part. & agg. mit 

Crocevia, F. Kreuzweg, m. 

Crociaménto, m. v. Cruciamento. 

Crociare, v. a. einen mit dem 
Kreuze bezeichnen; für Cru- 
ciàre, ärgern. [weg, m. 

Crocidta, 7. Kreuzzug: Kreuz⸗ 

Crocicchio, m. Kreuzweg, m. 

Crocidäre, v. u. wie ein Rabe 
ſchreien. 

Crocidèra, 7. Kreuzgeſtirn, u.; 
ordine della —, ein (gewiſſer) 
Damenorden. 

Crocifero, m. Kreuzträger, m. 

Crocifiggere, v. a. def. eroci- 
fissi, part. crocifisso, kreuzi- 


en; fig. plagen. 
Ordelägglmdute, m. Kreuzi⸗ 
Crocifissione, f. gung, J. 


Crocifisso, m. Crucifix, u. 
Crocifissére, m. ein Kreuziger, m. 
Crociudlo, m. Schmelztiegel, m. 
Créco, m. - ortense, Gartenero» 
cus; — in fiore, der Safran. 
Crogii re, v. a. ſchmoren, dämpfen. 
Crogiolärsi, v. r. recht durch⸗ 
kochen, geſchmort werden; fig. 
ſich pflegen, ſich gütlich thun. 
Crogiòlo, m. Schmoren der Spei⸗ 


en, u. 

Crogiudlo, v. Crociuolo. 

*Crojo, agg. hart, ungeſchmei⸗ 
dig; fig. grob. 3 

*Crollaménto, m. Schütteln, n. 
Erſchütternng, /.; Schaden, m.; 
essere in sul — della bilan- 
cia, auf der Kippe ſtehen; dare 
il —, oder dar Tultimo —, 
ſterben; gänzlich verderben. 

Crollàre, v. a. ſchütteln, ere 
ſchüttern; — v. r. Crollarsi, 
wackeln. N 

Créllo, m. v. Crollamento. 

Orôma, F. T. Achtelnote, J.; 
Achtel, n. 

Cromitico, agg. T. canto —, 
Gefang in halben Tönen, m. 


Crénaca, 
Crénica, f. } Chronik, /. 
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Cronichista, m. Chronikenſchrei⸗ 
ber, m. lwterig. 

Crénico, agg. T. chroniſch, lang: 

Crouografia, F. Beſchreibung der 
verſchiedenen Zeitperioden, /. 

Cronogràmma, m. eine Inidrift, 
ele zugleich die Jahrzahl aus⸗ 
druckt. 0 

Cronologia, JF. Zeitrechnung, f. 


CRU 


Se agg. chronologiſch. 
ronologista, 

Crondlogo, m. Chronolog, m. 

Cronémetro, T. Zeitmeſ⸗ 

Cronéscopo, m. ſer, m. 


Croscifre, v. n. ſtark regnen; 


ſtark kochen, wallen, rauſchen; 
tt. für percuòtere con vio- 
lenza, gewaltig ſchlagen. 
Cröscio, m. Rauſchen (im Sieden), 
72. — oder scroscio di risa, der 
Laut eines unmäßigen Lachens. 
Crosta, f. Rinde; Schale; Kruſte, /.; 
T. (de med.) Schorf, m. 
Crostacei, m. plur. T. v. Crusta- 
ceo. (torte, 7. 
Crostäta, f. Paſtete, Torte, Obſt⸗ 
Crostatüra, F. Belegung, Belklei⸗ 
dung einer Wand ꝛc., f. 
Crostino, m. geröſteter Schnitt 
8 ven oo ꝛc., m. 
rostéso : ; 
Crétalo, m. (Art) Klapper, J.; 
Triangel, m.; it. Klapper; 
ſchlanga, 7. 
Crovéllo, m. Moſt, m. 
Cruccévole, agg. ärgerlich. zornig. 
Cruccevolménte, «avv. auf eine 
ärgerliche, grämliche Art. 
Cruͤccia, F. Grabſcheit, J. Karſt, m. 
Crucciàre, v. a. erzürnen, är⸗ 
gern. Crucciarsi, aufgebracht 
werden, ſich ärgern. 
Crucciataménte, v. Cruecevol - 
mente. bracht. 
Cruccidto, agg. zornig, aufge⸗ 
Criccio, m. Merger, Bom, N.; 
dar —, kränken, ärgern, quälen. 
Crucciòso, v. cciato. 
Cruciaménto,m. Marter, Plage. /. 
Cruciàre, v. a. martern, peinigen. 
Crucifdto, v. Cruciamento. 
Crucifiggere, ecc. v. Croe 
Cruciférme, agg. kreuzförmig. 
Crudaménte, avo. roh, ungekocht. 
herb; it. unfreundlich, ſtreng, 
grauſam. lunmenſchlich 
Crudelfccio, agg. unbarmherzig. 
Crudéle, agg. grauſam, unbarm⸗ 
fer unmenſchlich, allzu 
chmerzhaft, hart. 


. 


x * 
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ha Crudelità, F. v. Crudeltà. 
1 avo. grauſam, hart; 
Orban unbarmherzig. 
à, 2110 Graulamtett, Un: 
“panne fe 


it, J.; dire — ad 
sicuno Ù einem Grob 


CUB 


Schimpfwörter (ins Geſicht j 


55 


granſam, herbe. 
Crudéz R aͤrfe, 
Kaare . 4e Gan 


fuͤr 5 rigore, Härte, 


ferro — —, un⸗ 
bearbeitetes Eisen; sota 
robe, unbearbetitete Seide; 
ee ) il — verno, die ſtrenge 
e 55 na 1755 g ahh 
uénto 40 185 9. 
Créna, J. vet, gta 
Oo, i) 
Crurdle, agg. zum 1 8 enkel e⸗ 
‘bari » A99- i + 0 


Orüsetß, J., Kleie, f. Kleien, dI. ; 
l’Accadémia della —, Flören⸗ 
tiniſche Akademie (für die Reino 
heit der Sprache), f. 

cruscante, m. Puriff, m 

Cruscéta, 10 babgeſchmackter, fader 
Aufſatz, m 


cruscheggiare v. n. richtig nach 
Der Erusca ſchreiben, Prcden 
Cruschéllo, m. Klelenmehl, n. 
Cruscòso, agg. klekig. 
Crustäceo, agg. animale —, 


Schalthier, n 


* Cubdre, v. di T. in einen Ku⸗ 


bus verwandeln. 


Cubétte, «olo, m. Bogelfalle, /. C 


Cubébe, m. Kubebe, /. Geni. 
Cubicazione, m. 7. Kubirung, /. 
cao. agg. fubità, wfñllſel⸗ 


*Cubocilo, m. Stübchen, 

Cäbie, J. pl. T. Klüſen pi. 

Cubiforme, agg. T. mirfelformig. 

Cnbitäle, 099; gum 1, DI ge⸗ 
rig; it. léttero -i, die Vere 
albuchſtaben. 

Cubito, m. Elnbogen, ni. 

*Cubitéso, v. Capido. 


en. 
étto, agg. ein wenig roh, 


i Cdeciolo, m. 


a, 


CUF 


Cuͤbo, m. T. Kubus, Würfel, m. 

Cücca, f. S n 

O cohfleben⸗ Schlaraffenland; 3 
ebe 


1 8 J. bag er, Neſt, 


Cucchiàja, chaufel; Pulver⸗ 
15 Li. Kelle, 5 Poe t- 


eiſen 
Cuochiajita Löffel voll, m. 
Cuechiaiatint, V trent Löffel 


voll, m 
Dudens 11 Loffelfutteral, u. 
Cucchi erre dpr 
Cucchiära, v. Cucchi4ja. 


it. Cucchlarino, m. ee m. 


1 V. Bett; Lager, u.; it. 
Hundehütte, Fi it. Iltis, m. 
sj Cuccidre, v. a. der Länge nach 

been. 


Oücoiolo, agg. klein. 
Cicco, m. Mutterſöhnchen, Herz- 
Cuocovata y. unniges Gel, n. 
*Ciccuma, F. v. Cucuma; it. 


J. Zorn, m 


Cucinäre, v. 


e . 
Ciffi 
na 41 


prov. uscirsene pel rotto del - 
la —, mit einem blauen Auge 
davonkommen. 

Cuffifja, v. Crestaja. 


1 . "È 


F 2 
2 


Schoshündchen. u. 
blatt, u. 


I Cumuläre, v. 


CUM 


Cuffifre, v. Scuffiare. 

Cuffigtto, m. Mannsmibe, J. 

Cugina, F. Mn me, Bale, 7. 

Cugino, m. Vetter, m 

Cül, pron. von welchem, von 
welcher, welchen, u.; den, Die. 

Cujüsso, m. lateiniſcher Brocken, m.; 
sputar —, mit lateiniſchen 
Brocken um ſich werſen; it. 
un —, ein Flegel, m. 


Culaccino, m. Bartueige, J. 


Culaccio, m. dicker Arſch, m. 
re ge. 1 aufgeſchwollener Büͤr⸗ 
Vogel; U cielo fa 
—, 855 Simmel iſt voller 
hangen 
Culäre, agg. zumß intern Brig. 
Culäta, f. it, qui den Hintern 


7. 


og dro; v. n. ſchwänzeln 


en). 
Culiséo, 5 Art Amphitheater, u.; 


Hintere, m. (im Scherze); 
mostrare il —, e den 
J Hintern zeigen. 
Calla, J. Wiege, J. „nig. fin 


dalla —, von der zarte ſten 
Kindheit an. 
Culläre, v. a. wiegen. 
1 m. Säcken, n. (Todes⸗ 
ſtraſe bei nel Sue, 
7. durch den 


fiplechte 
Umitinde ea trovar— 
a suo naso drig) fetnen 
Mann finden; trovarsi -col — 

in mano, ſich tn fetner Hoff 


nung betrogen feen a cul 
pari, 5 
* Cultiv 299 ‘o-Coltivare, ecc. 


Culto, m. Verehrung, hi 
vino, Gottesdienſt. 
Cultére, v. Coltiratore. 


— di- 


31 ultra, v. Coltura. 


5 Oumino, v. Comino. 

a. haufen, anhäu⸗ 
fen; auzfüllen. 

. avo. im ueber⸗ 
ma 


CO 


Cumulativamònte, arr. 
zum Neberfluß. 1125 
Cumulativo, ag. sint 7 
S > piera 15 
um 8, * äufun 1 
Cimulo, m. Haufen, m. ul 
Cina, f. Wiege, J. 
Cune örme, A keilförmig. 
5. J. Abzugsgraben, (der 
durch einen parta trockenen 
, N. 
5 colo, m. Mine, J.; für co- 
G Kaninchen, u. 
Cunziéra, 7. Art Potpourri. 
Cuòca, f. Köchin, J. 
. v. a. def. cèssi, part. 
cétto, to n enz. nave carne, Li 
ieden; — il pane, da 
ig He —1 milioni, die 
Ziegel brennen; it. verdauen; 
Angiligen. Cuocersi, ſich berau⸗ 
wache $ — bue,. Mohren weiß 
waſchen. 
Cuoc dre, se Brennen, Beißen, 
Grübeln, 
Cuocittira; f Kochen, Backen, n. 
Cuòco, m. „ m. 
Cuoj jo, m. Lederbereiter, m 
3 le-a, . Haut. /. geberz 
te ber n.; für buccia, die 
tt der Früchte; — in carne, 
eltetes Leder; — di vacca, 
Riudsle der, u.; — fossile, mon- 
tano, Bergle a n.; tirar le <a, 
ſterben; krepiren. 
Cuòre, m. Herz, u. nig. Muth, m.; 
com gran —, herzhaſt; a ma 
— ungern; di buon —, 
bastare il —, dare il —, Übers 
Herz: bringen; essere, oder 
avere in —, oder nel —, im 
55 it. der Mittelpunkt, 
erſte; nel.— dell Ita- 
Ha, mitten in Italien; nel — 
dell im ſtr 


ganz verblendet in etwas ſein; 
ar — ad alcuno, einen er“ 
muntern; fare alcuna cosa 
col —,, di —, con tutto il —; 
. ſchr getti, frohen Muths 
di- buon. 


ri va, er enen; lep 
das Herz brechen; venire: in 
in den Sinn si avere 
il male di due -i er Hoff⸗ 
nung (ſchwanger) ſelr; 0 di. po- 
vero , en gherzt tg. 


gern; 71 


CUR 


J. hohle, finſtere Tiefe, J. 
fab. Cupialata: Jeu: uf Begierde, 
Cupidità, /.} Luſt; Lüſternbett. . 
Cupido, agg. gierig, g, beglerig; fis 
ſtern; it. für avaro, habſüchtig. 
855 pido, n A dr 
po, agg. tief, hohl, dunkel; fig 
heimlich, duckmäuferiſch. 
Ouͤpola, 7. A appel fi 3 — del 
Coupé eines Eilwa⸗ 


cap Hutkopf, n. 
Cupp ba m. 


gent x.); tc. Halbkutſche, /. 
F. Sorge, e Be⸗ 
ſorgniß, Aufſicht eelforge; 
Pfarrei; Curatorſchaft; Cur, /.; 
leichen, u.; -e domestiche, 


häusliche od. Nahrun sſorgen; : 


la celeste. —, Vorſehung, J.; 
aver —, Sorge tragen; aver- 
si —, ſich pflegen; por —, Bee 
dacht nehmen. 


Qurdbile, agg: heilbar. 


radénti, m. gahnſtocher, m. 
C gién U eil L 0 
Curacdéjo.. n Bleicher, Li 


Curunte, part. von curare; 


uomo non —, poco —, forge 
los, unbekümmert: it. non —, 
verachtend. 
Curapérti, m. T. Bagger, m. 
Curäre, 10 a. foren; — un. ma- 
lato, heilen; annilini, 
bleichen. Curarsi, do beküm⸗ 
mern; non 81 cura: me, er 
bekuͤmmert ſich inch um mich; 
fuͤr N trachten; non 
dio nè i Santi, nichts 
mò ol und ſeinen Heiligen 


frage 
Kart F. T. Wirkmeſſer, u 
uräta 
Curatslla, F Corata. 
Curativo, agg. heilſam. 
Curäto, m. Seelſorger; Jbl. 
— part. gepflegt; geheilt. 
„ M. Bfleger urator; 
it. Verwalter, m. 
un „J. Verpflegerin; Cus 


ato 
Curaziéne, 7. Cur, Heilung, f. 
Crirba, J. { 5 orba. 3 


V. 


— i J. T. Gelbwurz, Cur⸗ 


Curia, 4 Gerichtshof, m. Rathe 
ha ud, N. 


Curidle, agg. zum Gerichtshof ge · 
hoͤrig; — m. Gerichtsperſon, /. 
*Curialità, F. Höflichkeit, f. 
CuriAndolo, m. Koriander, m. 
i J. Quackſalberei, /. 
Curina, f. Nordweſtwind, m. 
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Curiosaménte, avv. auf eine fone 
derbare Art. 

Curiosità, f. Neugierde, Wißbe⸗ 
gierde, J. N m.; fur 
rarità, Seltenheit, F. 

e agg. neugierig; wißbe⸗ 

ierig; vorwitzig; ſonderbar; 
r raro, fel 


CZA 


ten. 

Curräre, v. a. wälzen, auf Walzen 
fortſchaffen. 

Cuͤrro, m. Walze, /.; ng. Lauf, m. 

9 m. Laufer; Gerichts⸗ 
bote, m. 

Curva, /. krumme Linie, f. 


Curvacciglidto,agg. ſauertöpfiſch, 


die Augenbrauen, die Stirn 
runzelnd 
Curvare, v. a. krümmen, beugen. 
5 ſich buͤcken; ſich were 
en. 
Curvatära, . Krümmung, J.; 


N F. Krümme, J. 
Curvilinso, agg. krummlinig. 
Curvipedo, agg. krummbeinig. 
Curvità, f. v. Curvezza. 
Siro agg. e gebogen; 


fg. fa 
sin .f ſein Recht behaupten. 
Ciiscia, f. 7. ein Miſtbeet, Loh ; 
Cuscino;, m.. Kiſſen, Polſter, 
Sat, L Fla aſeide, J.; Ilz 
aut 


Cusoliére,, m. Löffel, m. 


i J. Spitze, 
Custòde, m. Hu x achter, Ver⸗ 
i m.; angelo —, Schutz⸗ 


ca 1e 
E 1 5 J. 5 Auf⸗ 
J. Schutz, m.; Futteral, 
LS . für arresto, Bere 
haft, m.; dare in —, in Bev 

ce geben. 
Cu todire, v. been. been. be⸗ 
n; verwahren. 

often: venne avo. forgfiltig. 
8 255. 008 zur faut ge⸗ 
rig iſt; m 15 Hautkrank⸗ 

beiten, pi. 


Cite, /. 9 J. 

Cutio F. prender uno 
la—, 9 beim Schopf faſſen. 

Cuticola, 7. Häutchen, u. 

Cutlofigno,m. kurzer Ueberrock, m. 

Cutré Bachſtelge, J. 

»Cuvid 30, v. Cüpido. 

Can m. Bar, ruſſiſcher Kaiſer, m. 


Czarina, J. ruſſiſche Kaiſerin, f. 
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D. 


D, m. Der vierte Buchſtabe im 
Alphabet; als römiſche Zahl 
bedeutet er fünfhundert. 

Da, als prep. heißt es: von; 
ſeit; für; bei; zwiſchen, durch; 
auf; aus; zu; als avo. als. 
wie; gemäß, angemeſſen; werth, 
ungefahr; — per me, aus ei⸗ 

genem Triebe; — uomo dab- 
bene, ſo wahr ich ein ehrlicher 
Mann bin ꝛc. (v. Grammat.) 

Dabbenäggine, f. Gutherzigkeit, 
Gutmüͤthigkeit, Einfältigkeit, /. 

Dabbéne, abs. gut, redlich, recht⸗ 


ſchaffen. 
Dabbuddà,f. Hackebret, n. (muſi⸗ 

kaliſches Inſtrument.) 
Dacchè, avo. feitdem; dieweil; da. 
Daddovéro, avo. im Ernſte, in der 


That. 

Dädo, m. Würfel, Kubus, m.; 
il —è tratto, die Sache if ge⸗ 
ſchehen; giuocare a' i, wuͤr⸗ 
feln; knoͤcheln; pagare il lume 
e i i, bei Heller und Pfennig 
bezahlen; tirare un gran —, 
eine ſehr gefaͤhrliche Sache une 
ternehmen. 

Dafudide, m. Lorberkraut, u. 

Daga, J. kurzer Degen, m. 

Dälna, 7. Damhirſchkuh, f. 

Da indi a poco, ave. kurz nachher. 

Da indi in quà, ave. von der 

Däino, m. Damhirſch, m. 

Dalläto, avo. ſeitwärts, dabei. 

Dalle dalle, avo. unaufhörlich. 

Dalmätica, 7. Art Meßgewand, u. 

Dima,f. Dame; vornehme Frau; 
il giuoco della —, Damenſpiel; 
arrivare a —, in Die Dame 
5155 soffiar la —, die Dame 

laſen; mangiar la —, die 
Dame ſchlagen. 


Damäre, v. d. aufdamen. 


Damascdre, v. a. auf Damaſtart 
weben. beit, 7. 
Damascatiira, f. damaſtene Ar⸗ 
Damaschindre, v. a. damasciren, 
(Figuren in Eiſen und ci 
einlegen; blau anlaufen laſſen). 
Damaschino, agg. damascirt; 
be -a, gemodelte Leinwand. 
amasco, e 
Damdsto, m. } DANA, Si 
Dameggläre, v. a. mit Damen 
ſchoͤn thun; fe. v. n. —, die 
große Dame ſpielen. 


F. Dannòso, agg. foi 


DAN 


Damerino, m. Stutzer; Jungfern · 
knecht, m. 

Damiére, m. Damenbret, . 

Damigélla,f. Fräulein, u.; Mam⸗ 


ell, F. i 
Damigélio, m. lediger, junger 
Mann; ein Jüngling, m. 
Damigiäna, 7. große Trinkflaſche 
(der Bootsleute), f. 
Dämma, J. v. Daina. 
Dammäggio, m. v. Danno. 
Dämo, zn. Liebſte, Galan, m. 
Damtzza, F. (verächtlich) Dime 


chen, 2. . 

Dandjo,m. Geld (überhaupt), u.; 
fig. Hitzblauter J. 

Danajoso, agg. geldreich. 

Danarésco, agg. in Geld bee 
ſtehend. 


Danaròso, v. Danajoso. 
Danäro, m. ein Heller; it. Geld, u.; Dire, v. a. 


-i piccioli, kleine Münze; 
-i contanti, baares Geld; it. 
eine Farbe im Kartenſpiel. 

Daundbile, agg. verwerflich, tas 
delhaft. 

Dannäre, v. a. verurtheilen, vere 
dammen, verwerfen; tadeln; 
auslöſchen. Dannarsi, ver: 
dammt werden; vor Aerger 
knirſchen. 

Dannäti, m. pl. die Verdammten. 

Dannazione, 7. Verdammung, 
Verdammniß, 7. 

Danneggiaménto, m. Beſchädi⸗ 
gung, 7 . 

Danneggiäre, v. a. beſchädigen; 
SIG thun; beeinträchtigen. 

DERBI e, agg. verwerflich; 

Dannificare, v. Danneggiare. 

Danno, m. Schade, Nachtheil, Ver⸗ 
luſt, m.; a — mio, zu meinem 
Schaden; mio -! deſto ſchlim 
mer für mich; prov. avere il 
— e le beffe, wer den Schaden 

at, darf für den Spott nicht 
orgen. 

Dannosaménte, 4001 App 
1 Ld 

Dänte, m. pelle di —, Hirſch 
leder, n. 

Dinza,f. Tanz, m.; menar la—, 
den Reihen ren; 


Dassäl, avv. ſehr 
Dassézzo, avv. zul 
Dita, F. Datum, u.; Ballſchlag, m.; 


DAT 


Danxatrice, f. Tänzerin, 7. 

* Dipe, F. pi. Speiſen, Gerichte. 

Dapifero, m. Truchſeß, m. 

Da péco und dappoco, avo. ſeit 
kurzem; it. m. esser un —, 
ein Taugenichts, feigherzig ſein. 

Dappié, unten, von unten, 

Dappiéde, arr. am Fuße. 

Dappocäggine, } Untauglichkeit; 

Dappochézza, F. Trägheit; Feig⸗ 


cit, f. 
Dappéco, v. Da poco. 
Dappéi, avo. 5 hierauf. 
Dappoichè, ar. ſeitdem daß; 
nachdem. Da 
apprésso, avv. nahe, dabei, bei. 
Dardeggiäre, v. a. werfen, ſchießen. 
Dardièro, m. Wurfſpießwerfer; 
Bogenſchuͤtz, m. 
Dardo, m. Wurſſpieß; Pfeil, m. 
eben; für donare, 
ſchenken; für concédere, ge- 
ſtatten; — v. n. hinein, darauf ; 
fallen; fur percustere, ſchla 
gen; aver a —, ſchuldig ſein; 
— addietro, ſich rückwärts 
wenden; — nelle furie, ra; 
ſend, zornig werden; — in 
corbellerie, Narrenſtreiche be ⸗ 
innen; — nell' affettato, in 
iererel verfallen; it. für coglie- 
re, treffen; darsi a far qualche 
cosa, ſich bemühen; non mi 
è dato, es if mir nicht ver: 
oͤnnt; — a conòscere, offen- 
aren; — a gambe, ſich auf die 
Beine machen; — il braccio, 
Vollmacht geben, ermidtigen; 
— cdrico, zur Laſt legen, an; 
klagen; — di cozzo, auf je- 
mand ſtoßen; — di piglio, ere 
reifen; — grido, beruͤhmt ma ; 
en; — in sorte, verhängen. 
beſtimmen; — opera ai cal- 
cagni, 45 eld geben; darla 
vinta, ſich eſangen geben, fuͤr 
beſiegt erklären. 


lweiſe. Darséna, 7. innerer Theil eines 


Seehafens, m. tauglich. 
ciel fee 
t, am Ende. 


Abgabe; Beſchaffenheit, 


i 7. 
9. egli|Dataria, J. päpſtliche Kanzlei, 7. 


mena la —, er iſt der Anführer Datario, m. päpſtlicher Kanzlei⸗ 


der Unternehmung; entrare, 
essere in —, ſich 


prAfident, m. 


in eine ver ⸗ Dateria, v. Dataria. 


wickelte Sache einlaſſen, worin Dativo, m. T. Dativ, m. 


verflochten ſein. 
Danzare, v. n. tanzen. 
Danzatore, m. Tänzer, m. 


Däto, part. gegeben; — che, 
geſetzt, daß. 
Datore, m. Geber Verleiher, m. 


DEB 


Dattero, m. Dattel, /.; Dattel⸗ 
baum, m. 

Dattilo, m. T. Daktylus, m.: 
(2); für Dattero, v. 
Dattilogia, 7. Fingerſprache, f. 
Dattérno, avv. umher, herum, bei; 

— al mio paese, in der Nach⸗ 
barſchaft meiner Gegend. 
Davänte, v. Davanti. 
Davantechè, v. Davantichè. 
Davanti, avo. vorher, zuvor, Dore 
Davantichè, conf. bevor als, eher 
als. ſprung, m. 
Davanzäale, m. Fenſtervor⸗ 
Davänzo, avv. übrig, zum Ueber⸗ 
fluſſe; ti credo —, ich glaube 
dir es ſehr gern; — m. Allzu · 
viel, n. 
Davvantäggio, avo. mehr, noch 
mehr; länger; ferner, weiter. 
Davvéro, avv. wahrhaftig, im 
È {mer, m. 
Daziégre, m. Steuer-, Zolleinneh⸗ 
Däzio, m. Abgabe, J. Zoll, m.; 


au 6 . 

| Déa, J. Göttin, /. 

Deambulatore, m. Wanderer; 

5355 . m. 
eDac e, U. N. 8 

Debaocärsl, v. 7. J toben, wüthen. 

Debaccatòre, m. Maſender, m. 

Débbio, m. Verbrennen der Ge⸗ 
ſträuche ac. (zur Düngung), u. 

Debellfre, v. a. bezwingen, tibere 
winden. 

Debellatöre, m. Bezwinger, m. 

Debellazi6ne, /. Beflegung, J. 

Débile, ecc. o. Débole, ecc. 

Debilitaménto, m. Entfräſtung. 
Sooddung, FA [friften. 

Debilitäre, v. a. ſchwächen, ente 

Debilitaziône ,,. v. Debilitamento. 

Debitaménte, avo. wie ſich's ge⸗ 
buͤhrt; ſchuldigerweiſe. 

Débito, m. Schuld; Schuldigkeit, 
Pflicht, /.; affogare ne i, 
bis uͤber die Ohren in Schul⸗ 

Dea, ſtecken dicht ſchuldig; 

gehoͤrig, v . 

Da mM. udn, m.; 10 
ve ne sono—, ich habe es euch 
zu verdanken. 

Debituzzo, m. kleine Schuld, f. 

Débole, agg. ſchwach, matt; — m. 
ſchwache Seite, /.; ogli ha certi 
I, er hat gewiſſe Fehler. 

Debolézza f. Schwachheit, Schwa⸗ 


DEC 


che. J.; it. Dummheit, Unfabige 
keit; geringe naturliche Fehler 
oder Mängel; ha delle -e, er 
hat gewiſſe Schwachheiten. 
Debolmente, arr. auf eine ſchwa⸗ 
che Art, kraftlos, matt. 
Debdrda! inter. T. Stoß ab! 
Bacio: 1} Anzahl von zehn, /. 
Decadénza, 7. Verfall, m.; Ab» 
nahme, J.; andare in —, in 
Verfall gerathen; g. hohes 
Alter; egli è nella sua —, er 
iſt 17 85 im hohen Alter. 
Decadére, v. n. def. decäddi, 
part. decadito, verfallen, ab- 
nehmen; — dal primo splen- 
dore, feinen vorigen Glanz 
(nach und nach) verlieren. 
Decadimento, v. Decadenza. 
Decigono, m. Zehneck, n. 
Decdlogo, m. die Zehn Gebote 
Gottes, pt. 
Decalväre, v. a. den Koyf ſcheren. 
Decameròône, m. Zeitraum von 
zehn Tagen. 
Decampaménto, m. Abbrechung 
eines Lagers, f. brechen. 
Decampäré, v. a. das Lager abs 
Decanäto, m. Dechanei, 7. 
Decäno, m. Dechant; Dekanus, m. 
Decantare, v. a. aduspoſaunen, 
oͤffentlich ruͤhmen; 7. abklären. 
Decantaziòne, f. T. Abgießen, Abs 
Hären, n. 


Decapitäre, v. a. enthaupten. 
Decapitazidne, f. Enthauptung /. 
Decasillabo, agg. ze Multa: 
Decémbre, m. December; Chriſt⸗ 
monat, m. 
Decenndle, agg. zehnjährig. 
Dece io, agg. niùmero —, 
Zehnerzahl, 7. 
Decénne, agg. zehnjährig; Ag. 
übermäßig lang. freu. J. 
Decönnio, m. Zeit von zehn Jah⸗ 
Decénte, agg. gebührend, anjtine 
dig, ehrbar; it. ſittſam. 
Decenteménte, avo. auf eine ge- 
ziemende, anſtändige Art. 
Lecenviräto, m. Decemvirat, n. 
Decsnviro, m. Decemvir, Beh: 
ner, N. 
Decénza, F. v. Decevolezza. 
Decévole, v. Decénte. 
Decevolézza, 7 Wohlanſtäͤndig⸗ 
keit, Sittſamkeit; it. Ehrbarkeit .J. 
Decezione,f. Betru 


Dechiäräre, 
Dechinäre, 


g. M.; Hinter⸗ 


} v. Dichi.. 
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Dechinaziòne, y. Neigung J.; Une 

tergang (der Sonne), m. 

Decidere, 2. a. def. decisi, part. 
deciso, abſchneiden, wegſchnel⸗ 
den; entſcheiden; — una lite, 


DEO 


ecc., einen Streit n 


Decidersi, ſich entſchließen. 
Deciferdre, 2. Diciferare. 


Décima, 1 Zehnte, Zehnt, m. 
e, 


Decimäbile, agg. zehntbar. 
Decimäle, agg. zum Zehuten geo 
hoͤrig; T. decimal. 
Decimäre, v. a. zehnten; um den 
zehnten Mann loſen. 
Decimatore, m. an m. 
Decimino, m. Zehnibuch, n. 
Décimo, agg. der Zehnte; fur 
sciocco, albern; für scriato, 
eci ſchwächlich ji — m. Zehn⸗ 


el, n. 
Decina, f. Zahl von zehn, J.; or- 
dinaré a e, zehn Mann hoch 


P Schl Nees: 
ecip 8 nge, J. e⸗ 
Decisiéne, f. Entſcheidung 5 


Urtheil, u. Ausſpruch, m. 
Decisivaménte, dvr. auf eine 
entſcheidende Art. 
Decisivo, agg. entſcheidend. 
Deciso, part. A entſchieden. 
ausgemacht; entſchloſſen. 
Decisore, m. Enticheider, m. 
Declamäre, v. a. declamiren; eine 
Rede balten; — v. n. heſtig 
losziehen. 
Declamatore, m. Redner, Vore 
leſer, m. Iriſch. 
Declamatério, agg. declamato- 
Declamaziéne,f. Declamation, F. 
Declaratòrio, agg. erklärend, 
kundmachend. 
Declinäbile, agg. T. zu declintren. 
Declindre, v. n. abweichen; fuͤr 
e dc neigen, abneh⸗ 
men; il sol declina, die Sonne 
neigt ſich zum Untergange; — 
v. a. T. declinixen. 
Declinaziéne, J. } Abweichung; 
* Declino, m. Abnahme, /. 


Verfall, m.; T. Declination, /. 


Declive,agg. abhangig, ab chüff A 
ae aaa 
ecliv 8 eit; it 

Steilheit, /. N 


Declivo, v. Declive. 

5 e 
ecollazione, f. Enthauptung, /. 

Decorzre, v. a. zieren, verſchs⸗ 
nern; fur conferire dignità ed 
onori, mit Titeln oder Aemtern 
oder Ehrenzeichen bekleiden. 
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DED 


Decorazione, f. Auszierung, J. 


Schmuck, m.; it. das Ehren⸗ 
zeichen (Decoration). 
Decéro, n. Wohlanſtändigkeit; 
Ehre, J. Anſehen, n.; tenersi, 
e in sul —, den Wohlan⸗ 
ſtand beobachten. 
*Decéro, u. Decoroso. 


Decorosaménte, ave. mit Chren, 


mit Anſtand. i 
Decoréso, agg. wohlanſtändig. 
Decérso, m. Verlauf, Lauf, mn. 
Decétto, part. & agg. abgekocht; 

— m. Decoct, n. 
Decottôre, m. Bankrottirer, m. 
Decoziöne, f. Abkochen; Decoct, n.; 
Decreménto, m. Abnahme, Bere 
D fe. 

)ecrepità, È 
Decrepitézza, f. hohes Alter, n. 
Deerspito, agg. vom Alter ge⸗ 

beugt; ſehr alt. 
Decrescente, part. abnehmend. 
Decrescere, 0. n. def. decrébbi, 

part. decresciùto, abnehmen, 
fallen. 


Decresciménto, v. Decremento. 

Decretdle, F. päpſtliches Kirchen⸗ 
fleleb Aire i 1, die Decreta 
ten z Kürchenrecht, kanoniſches 
Recht 1. 


Deeretäre, v. a. gerichtlich be ⸗ 


ſchlteßen, verordnen. 

Decréto, m. obri e Verord⸗; 
nung, /. Deeret, u.; — del. se- 
nato, Rathsbefehl, m.; -i del 
cielo, DE eſchloſſen, feſtgeſeht 
— agg. beſchloſſen, feſtgeſetzt. 

Decretdrio, agg. feſtfetzend. 

Decübito, m. Krankenlager. n.; das 
Durchliegen (eines Kranken). 

Deeumäno, agg. ſchrecklich. 


*Dectimbere,. v. u. fallen; bett 


Distro, 4), zeh ſach 

cuplo, agg. zehnfach. 

Dectria, f. Rotte von i 
Decurie, 7. Behn. 

Decuriéne, m. Nottmeiſter über 

Deoüsse, f. das lateiniſche X, als 
Zeichen der Zahl zehn. 

Dedaleggiäre, v. u. deni Dädalus 
nachahmen wollen. 

Dèdalo, agg. erfinderiſch, kunſtvoll. 

Dédica, f. Widmung, J.; Ueber; 
gabe, J. Andenken, u. 

Dedicäre, v. a. widmen, weihen; 
zueignen; dedicarsi a.. ., ſich 
ganz hingeben, anbieten. 

Dedicatòria (lettera), F. Zueig⸗ 
nungsſchrift, f. 

Dedicazione, 7. Widmung; Bue 


Dsdito, agg. 


DEF 


DEL 


| elanung; Queignungersritt, F.; Defraudazione, f. Betrug, m. Bee. 
E de 


a · chiesa, Kirchwe 


he. J. 


Dediziô ne, 7. Uebergabe, 7. 


Deducibile, agg. ableitbar, was 


folgern läßt. 


fia 


ergeben, zugethan. 


vortheilung, /.; — del dazio, 
umgehung des Zolles, J.. | 
Defünto, agg. verftorben; — m. 

Verſtorbener, m. 
eine Art Fiſchernetz. 


Degägna, 7. 
Dedürre, v.a. def. dedussi, part. Beger v. n. ausarten, abar - 


dedétto, ableiten, herleiten; fur 
conchiudère, ſchließen, folgern; 
abziehen, abrechnen; — le sue 
ragioni, ſeinen Beweis führen 
(vor 2 Dedursi, ſich 
wozu entſcheiden. 
Deduttôre, m. J. Abziehmuskel, m. 


Deduziöne, J. Ableitung; Folge ⸗ 


rung, J.; Abzug, m. 
pefalelge, v. Difiaicare, (ten. 
Defatigire,o.a. crmiiden, abmate 
Defatto, avv. wirklich, in der That. 
Defecdre, v. a. fldren, abklären. 
Defensôére, m. v. Difensore. 
Deferènte, part. berabfiibrend.; 

nachgebend; T.Vasi -i, die ab 

leitenden Samengefäße. 


erbietigkeit, /.; e 


horſam, m. 

Deferire, 2. u. zuſchreiben; nach · 
eben; beipflichten; ſich gefale 
en faffen; — v. a. vor Ger 
richt angeben. 

Defésso, agg. müde, matt. 

Defeziône, 

truͤnnigkeit, f. lber, m. 
Deficatore, m. Schöpfer, Urhe⸗ 
Deficiénte, agg. mangelnd, [ene 

lend; una casa—, cine Familie, 

die dem Erlöſchen nahe iſt. 

Deficiénza, f. Abgang, m. Erman⸗ 
gelung, Mangelhaftigkeit, /. 

Definire, ecc. v. Diffinire, ecc. 

Definitivo, agg. beſtimmend. 

Deflagraziéne, F. T. Verpuffung /. 

Deflogisticàre, v.a. T. mit Sauer- 

ſtofß chwängern. 

Defloräre, v. a. ſchwãchen, entjunge 

fern. Nothzuͤchtigung, 7. 

Deflorazione, V. Entjungferung, 

Deflussiò ne, /.] Abfluß; für flus- 

Deflüsso, m. I sione, Fluß, m. 

Deformàre, v. Difformare. 

B . 

Defôrme, agg. häßlich, lo gip et. 

Deformità, f. GAglimfei 

ſtaltheit, Garſtigkeit, /. 

Defraudäre, v. d. betrugen, bee 

vortheilen; — ad uno. qualche 
cosa, oder — uno. di q. c., einen 
um etwas betrügen. 5 
Defraudatöre, m. Leutebetruger; 
Schleichhänbler, m. 


rerbietiger Ge; 


Do) pg aci Ehr ⸗ 
m 


6 Unge⸗ 


F. Abfall, m. Ab⸗ 


ten; — dal. padre, dem Bei- 
ſpiele des Vaters nicht folgen. 
Degeneraziòône, 7. Ausuxtung. . 
ui agg. ausgeartet, unge⸗ 
Degeziône, f. Erniedrigung. Ver ⸗ 
achtung, Vertreibung, 7. = 
Deg utizione, f. Hinunterſchluk⸗ 
en,, u. 5 
Degnamönte, a. e. wuͤrdigerweiſe. 
»Degnänte, v. Dagnivalo, 
Degnäre, v. n. und degnarsi, ſich 
würdigen, ſich herablaſſen, ge⸗ 
ruhen; — v. a. würdigen, file 
werth achten; mi degni d'una. 
risposta, beebren Sie mich mit 
einer Antwort. 
Degnazione,f. Würdigung; Gere 
ablaſſung, . 
Degnévole, agg. herablaſſend. 
Degnevolménte, atv. auf eine 
würdige Weiſe. 
Dégno; agg. würdig, werth. 
Degradänte, part. herunter⸗ 
ſetzend, entehrend. 
egradére, v. Digradare. 
Degradazione, f. Entſetzung (von 
elner Würde), 7. 
Deh! inter]. ei! ach! ci Lieber! 
Deicida, m. Gottesmoͤrder, m. 
Deicidio, m. Gottesmord, m. 
Dejeziéne, f. v. Degezione.. 
paese, v. a irta „ 
eificazione, f. Vergoͤtterung, /. 
* Deifico, e. Divino, du 
Dèiférme, agg. an Geftalt den 
ditern gleich. 
Deipara, f. Mutter Gottes, f. 
* Deiscere, 2. u., ſich aufſpalten, 
(nur poet.). | de 
Deismo, m. Deismus, m. 
Deista, m. Dei, m. 
Deità, F. Gottheit, 7. 
Delatore, m. Angeber m 
Delaziône, f. heimliche Angabe, 
Verklagung, A i 
Delébile, agg: auslöſchlich. 
Delegäre, v. a. abordnen, anwei ſen. 
Delegäto, m. Abgeordneter, m. 
Delegatério,agg. was durch Noll. 
macht einem aufgetragen iſt. 
Wen Abordnung; Come 
m on, * 8 4 
Delettäre, ecc. v. Dilettare, eco. 


DEM 


Delétto, m. Aus wahl, fe 
Deleziéne, J. Wahl, Auswahl. /. 
Delfiniéra, 7. Garpune, f. 
Delfino, m. Delphin; Dauphin; 
Roche (im Schach), m. 
Delibàre, 2. Gustare. 
Deliberfre, e. Diliberare. 
Deliberativo, agg. berathſchlagend. 
Deliberazione, J. Ueberlegung; 
Beraihſchla ne, fe n 
Dae 2 3 r Geſchmt sa 
„J.; feiner Geſchmack, m.; 
it. delicatezze di tavola, für 
squisitezze, auserleſene Spei⸗ 
ſen, Leckereien. 
Delicäto, agg. zart, fein, weich; 
niedlich; ſchmackhaf, koͤſtlich; 
ſchwächlich; bocca -a, L 
maul, u.; un affare —, ein 
Üßzlicher, gefaͤhrſicher Handel. 
De e, 5. a. fig. abnagen. 


ecker⸗ 


* Delineaménto, n. Abzeichnung; 


Ng. Beſchreibung, f. * 
Delineàre, e. a. abzeichnen; fuͤr 
descrivere, beſchreiben. 
Delineatore, m. Zeichner, m. 
Delingnénte, m. & . Verbrecher, 
sin; Miffetbater, « in. 
* Delinquere, v. a. ſündigen; ſich 
vergehen. 
Deliquio, M. O macht, 7. * 
Deliräre, v. u. phantafiren; irre 
reden, von Sinnen ſein; ng. 


rmen. e 

Delirio, m. Phantaſiren, Irre⸗ 
reden, n. Wahnwitz, m. 

ea g. ub. Delirante, 
wahnſinnig. 

Delitto, mn. Verbrechen, n. Uebel⸗ 
that, F.; — capitale, ein Vere 
N „worauf Todesſtrafe 


ſteht. machen. 
* Delivràre, v. a. befreien, los- 
Delizia, J. Wolluſt, Wonne; 
Freude, /. Vergnügen, u.; avere 
In -e, ſein Vergnuͤgen an etwas 
B — mia! meine Wonne! 


iziäre, v. n. Munten in 


renden leben, ſich luſtig machen. 
Deliziosa, /. Luſtort, köſtlicher 
Aufenthaltsort, m. 


Deliziòso, agg. wonnevoll 0 Tebe 


lich; für squisito, koöſtlich. 
Delucidazione, f. Erklärung, J. 
Aufſchluß, m. 
Delùù dere, v. a. def. delùsi, part. 
delùso, c dung U Hin. 
Aut 


Delusiéne, J. ſchung; Hin⸗ 
tergehung fa 0. 
Demagogia, 7. Demagogie: das 


Streben nach Volksherrſchaft. 
I. Parte. 


DEN 


Demagggo, m. der Demagog: 
Volksführer, Anführer einer 
Volkspartei. er 

Dematdre, v. a. entmaſten. 

Dementäre, v. a. den Verſtand 
verruͤcken, bethoͤ fen. 

Demente, agg. verrückt, närriſch. 

Deméuza,f. Narrheit f. Unſinn, m. 

Demérgere, v. Sommergere. 

Demeritàre, v. a. verſchulden. 

Demeritévole, agg. e 

Demérito, m. Unwüuͤrdigkeit; 
Strafe, J.; dare gd ogni cosa 

il suo mérito e demerito, 
jede Sache gehörig zu wuͤrdi⸗ 
gen wiſſen. 

Demòerate, m. Demokrat, m. 

Democrätico, agg. demokxatiſch. 

Democrazia, F. b J. 

Demolire, -isco, v. a. abbrechen, 
einreißen, ſchleifen. 

Demolizione, /. 
Schleifung, /. 

Démone, m. Geiſt, Dämon. m. 

Demoniaco, m. Beſeſſener, m. 

Demönio, m. Teufel, m. 

Demonomania, ff. Schwaͤrmerei 
mit. Geiftern, /. 

pendio v. Danaro. 

Dendcrologia,f. Naturgeſchichte der 
Bäume, /.; it. Baumkenntniß. 

Denegäre, v. Dinegare. 

Denigräre, v. a. anſchwärzen, 

De 5 fontana „ 
enigraziône, 7. Anſchwarzung /. 

Denodégre, v. a. los knüpfen, sur 
loͤſen, loͤſen. lnennen. 

Denominàre, v. a. benennen, 

Denominativo, agg. benennend. 


Einreißung, 


Denominatòre, m. 7. Nenner, me. 


Denominazione, F. Benennung. /. 
Denotäre, v. a. anzeigen, bezeich⸗ 
nen; anmerken 


anmerken. 
*Denotazione, 7. Bezeichnung; 


Anmerkung, /. 
Densàre, v. Condensare. 


Donare 1 Dichtheit, Dide, . 
Dénso, agg. dicht, dick; verdickt. 


Dentäle, agg. zu den Zähnen 


ehoͤrig; pronunzia — die 
5 


usſprache durch die Zähne; 
léttera —, der Zahnlaut. 
Dentaäme, m. Hähne insge⸗ 
ſammt, pl. Gebiß, n. 
Dentäta, f. Hieb mit den . 
nen, m. (vom wilden Schwein). 
Dentéto, agg. gezahnt; di je: 
coltello —, ſcharttges eſſer; 
ruota dentata, ein gezacktes Rad. 
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Dentatüra, f. Gebiß, n. (beide 
Reihen 3 ne). 


DE 


— d'elefante, Elfenbein, u.; 
mostrare i - i, einem die Spitze 
bieten; tener l’anima co' i, 
um Sterben ſchwach oder krank 
fein; dir qualche cosa fra. -i, 
murmeln; esser — e gengiva, 
cin Herz und eine Seele ſein; 
prov. più vicino. m° il dente, 
che il parente, das Hemd ift 
mir näher als der Rock; la 
lingua batte dove il dente 
duole, meg das Herz voll iſt, 
deß geht der Mund über. 
Dentecchisre, v. Denticchiare. 
Dentellàre, v. a. auszacken. 
Dentelléto, part. gezackt, zackig. 
Deutelliére, m. Zahnſtocher, mi. 
Dentéllo, m. T. Zahnſchnitt, m.; 
dentelli, p. Spitzen, pi. 
Denticchiäre, e. a. auffreſſen; 
benagen. ö 


Dentiéra, /. künſtliches Gebiß, u. 
| Dentifriccio, 22. Zahnpulver, u. 


Dentizione, 7. Zahnen, u. 
Déntro, m. il di —, Inwendi⸗ 
es, u.; nel di —, al di —. 
ſowie nell’ interno, im Inner- 
ſten, inwendig; o dentro, o 
fuora! ja oder nein?! 
Déntro, ave. inwendig, darin: 
hinein; — prep. innerhalb, in. 
Denudäre, v. a. entblößen; ente 
decken; bloßſtellen. i ; 
Denuddto, part. beraubt, ohne 
Denunzifre, ecc. v. Dinunziare.- 
Denunziazione, . Anklage.; it. 
Ankündigung FF. 
Deortazione, 7. Warnung. 7. 
Deosculaziône f. Kuß, m. (aus Une. · 
dacht oder frommer Buden. 
Deostruénte, agg. T. durchſchla⸗ 
gend, die Verſtopfung behend. 
Pgostrüere, v. a. den Leif. öff⸗ 
nen, abführen. 


1 — 


Itreſſen. 


»Depäscere, v. a. abweiden, ab ⸗ 


Depéndere, v. Dipendere.. . 
Deplorabile, beweinens⸗ 
Deplorfndo, agg. 5 würdig. 
Deploräre, v. g. beweinen, be⸗ 
lagen, bedauern. e 
Deplorazione,f. Beklagen, 
Deponénte, m. 


mm: 
Zeuge, .. 3 


Deponimènto, m. b. Deposizione. 


8 


Doepravit 
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Ne v. a. def. de si, part. 
Ssto, ablegen, niederlegen; 

— 4 — von eat Amte; aus» 

für depositare, in Ver⸗ 
währung geben; — il pensie- 
re, einen Gedanten au . 0 
2 ‘una . testimonianz. ein 


DER 
ſagen; 


ſung, 7 Iderlegen. 
Depositäre, v. a. verwahrlich nie⸗ 
Depositàriò, 
Depositerfa., sio Verwahrungs⸗ 
ort, m. iv, n. 
Depésito, 85 anvertrautes Gut, u. 
Deposiziino Ablegung, Nieder⸗ 
Abſetzung vom Dienſt; 
Seng age, 7.; — dalla 
croce, Abnahme vom Kreuze. 
Depòsto, m. Zeugniß, . 
5 part. v. Deporre. 
1 e, v. a. verderben (ſitt⸗ 
lich); it. verfuͤhren. : 
Depravatore, m. Berfihrer, m. 
Depravazi J. Verderbniß, 
J & n.; n Lerderbtheit, Bere 
dorbenheit, /. 


Deprecäre, v. a. abbitten; De: 
bite. Abbitte, / 
Deprecaziéne, f. Verbitten, i 
Depredaménto, m. ve Depreda- 
zione. - 

Depredire, v. a. plündern, dee 
rauben. derer, n 
Depredatére, m. Rauber, Plün⸗ 
Depredaziéne, 7. Plünderung. /. 
Depressiòne, f. Erniedrigung. / 


Deprésso y ‘agg. erniedrigt, nie; 


dergedruͤckt. 
Doprimere; v. a. def. depréssi, 
part. deprésso, n ederdruͤcken, 


eruledrigen. 
Depuräre, v. a. ten en, läutern. 
Depurazione, J. Lduterung, /. 
Deputäre, v.a. abordnen; beftellen. 


Deputéto, m. Abgeordneter, m. 
Deputazione, f. Abordnung; De⸗ 


yutation, 


de. | 
Derelſtto, Ka pertaffen, pi pülflos. 


Dereliziéône, J. Hüͤlfloſigkeit, J. 
Deretdno, 009. hinten; 
da, Hinterthür, Si m. der 
Giutere; © | | 
Deridere, v. a. d . derisi part. 
“deriso, verlachen, verſpotten. 
i ag. auslachenswerth; 


certi 
Delli, 7. - Berta un 
e chung 7. 


4 vi 


J. v. Depravazione. | 
Deprecdbile, agg. flehend. 


porta 


DES 


Derisivaménte, avo. wötticher⸗ 


dental 

De vo, agg. ſpöͤttiſch. 

Deriso, part. verlacht; verſpottet; 
— m. v. Derisione. 

Derisdre, m. Spötter, m. 

Derisério, agg. was zum Spott 
n 

Deriva, 7. T. Abtriſt, fe 

Derivaménto, mi Ableitung, 

Derivänza, 7. J Abſtammung ./. 

Deriväre, v. u. herkommen; her⸗ 
rühren, hergeleitet werden; 

Rentſpringen (von Bächen und 

Flüͤſſen); it. folgen; 7. (di 

Mar. ) abweichen. 

Derivativo, agg. ableitend. 

Derivazione, J. Ableitung, Gere 
leitung. /. 

Dermologia, f. Hautlehre, 7. 

Wee F. T. die Hautfloſ⸗ 
fer ( (gii che). 

Derog 
lerung unterworfen. 

Derogàre, v. a. abſtellen, abſchaf⸗ 
ſen; it. Abbruch thun; — alla 
legge, der Verbindlichkeit, dem 
Anſehen eines Geſetzes Abbruch 
thun; — ai diritti d'alouno, 
jemandes Rechte, Anſehen ſchmaͤ⸗ 
lern, in dieſelben einen Gino 
griff thun. 

Derogatòrio, agg. nachtheilig. 

Derogaziòne, Abbruch, Cine 
trag, S mälerung. f 

Derr ta, 7. allerlei Waare f.; 
it. fuͤr porzione, ein Theil. 

Descéndere, v. Discendere. 

Descensiône, f. T. Niedergang, m. 
Abſteigung, /. 

* Descénso, m. abi. discésa, J. 


„840. f. c ne Sinabfabrt, fi 


Désco, m. Block, m. 

Descrlitibilo,. v. G Descziblle. 

Descrittivo, agg. beſchreibend. 

J. Descrittöre, n,. Beſchreiber, m.; 
fuͤr cosmbgrafo, ein Reiſebe · 
ſchreiber. 


Descrivere, v. a. def. & part. 


wie scrivere, 5 ein; 
ſchreiben (Nam 
8 IE; “Sci, 
Descriziéne; J. ci reibung, /. 
Desérre, m. Nachtiſch, n. 
Desertäre, v. ira 
Desgrto,m. die Wüſte; — 099. 
verddet; verlaſſen. ö 
Deserziéne, fe 
Heerflucht. 7. 
Desideräbile, agg · 


wüͤnſchens 
werth. e 


bile, agg. was der Sonde 


Ausreißen, Pa 


DES 


Desideräre, v. a. verlangen, bee 
gehren, wünſchen. Desiderarsi, 
c noͤthig fein. 
erativo, 

Desiderevale 9. Desiderabile. 
Desidério, u. Verlangen, n. 
ad en Begehren, n. Be · 
fler e, 1.1 — carnale, fleiſch · 
iches Geluͤſt, u.; it. für la cosa 
desiderata, Das Gewünſchte. 
Verlangte; ogni ozioso è in -j; 
Müßiggang iſt aller Laſter An⸗ 


Deslderéso, agg. begierig, ſehn · 
ſuchtsvoll; it. begchel ic. 
Desidia, /. &bl. RIA, Trige 


heit, /. 
Desidiéso, agg. trage, ſaul. 
Designäre, v. Disegnare. 
Designazidne, f. genung. „J. 
i v. a. zu Mittag eſſen. 
esinäre * 
Desinäta, 15 Mittagseſſen, n. 
Desinénte, agg. endigend, aus · 
gehend. Ites. f. 
Desinénza, F. Endung eines Wor⸗ 
Desio, (poet.) v. Desiderio. 
Desiéso, agg. v. Desideroso. . 
Desistere, v. n. abſtehen; untere 
laſſen; — part. desistito. 
Desolaménto, m. Verwuͤſtu 
bete Verla dice. fn 
oſt Troſtloſigkeit, / 
Desoläre, v. a. wüͤſte und ode 
machen; verlaſſen, alles Tro⸗ 
ſtes berauben. los. 
Desolàto, part. verwüſtet, troſt · 
Desolatére, m. Verwüſter, m. 
Desolaziéne, . v. Desolamento.' 
Dem. part. verachtet, ver⸗ 


Despético, agg. eigenmächtig. 
des poliſch. 

Pee m. ga 7 8 will ⸗ 
kürliche Herrſchaf es po · 

D 3 m. 10 a 11 
spoto, m. unumſchränkter 
Regent; Despot, m. 

Désso, pron. er ero; wirklich; È 
non mi par pi er ſcheint 
mir nicht mehr der nam iche. 

Destaménto, m. Aufweck en, n.; 
Erwachung, / i . 
Destäre, v. a. wecken, aufwe cken; 5 
it. entiteben; mi si desta la. 
‘voglia, es entſteht in mir der 
Wunſch; ag. ermuntern; — una. 
guerra, Krieg erregen. Destar- 
si, erwachen. 

Destateſo, m. Wecker (an der 
Uhr), m. 


DET 


Destatore, m. Erwecker: /ig. Ane 
treiber, nn. i 
»Desterità, v. Destrezza. 
Destinàre, v. a. beſtimmen: 
verhängen. e 
Des 6ne,f. Beftimmung, /. 
Destino, m. Verhängniß, Schick⸗ 
ſal, u. Beſtimmung, 15 1A 
Destituire, v. a. entiegen; Des 
rauben. f 
Destituto, agg. beraubt; ohne. 
Désto, agg. wach, munter; fig. 
un uomo —, cinmunterer, feb: 
after Menſch; star —, wach⸗ 
am fein 


ſein. 
Déstra,f. rechte Hand, J.; a oder 


alla —, auf der rechten Seite. 


Destramente, avo. geſchickt, mit 


Behendigkeit. , 
Destreggiare, v. a. Gefbidlih» 
keit brauchen; g. fi in die 
Zeit ſchicken. 
Destrezza, f. Geſchicklichkeit; Ge 
wandheit; ic. Liſt, 7. N 
Deda, J. Stute von edler 


Destriére, } poet.) Roß 

Destriéro, m. $ (edles Pferd), u. 

Déstro, m. Bequemlichkeit, be⸗ 
queme Gelegenheit, /.; für ces- 
so, Abtritt, n.; aver il — d'al- 
cuna cosa, die Gelegenheit zu 


5 pu haben. ſchidt; behend 
ro, agg. ge 3 end; 
ba recht, gerade, Hug. 
thätig, ſchlau; il braccio —, la 
mano - a, der rechte Arm, die 
rechte Hand; it. die rechte Seite. 
Destruénte, part. zerſtoͤrend. 
Destrùere, 
Destrùggere, 
Destruttore, m. Berftorer, m. 
Desuetùdine, f. Abkommen, n. 
Desämere, v. n. def. desünsi, 
part. desünto, ſchließen, ere 
ſeben; entnehmen. 
Detenére, v. Ditenere. i 
Deténto, agg. ergriffen, befangen. 
Detentore, m. der zurückhalt; il. 
Detentto, m. der Verhaftete, m. 
Detenziéne, 7. Zurũcthaltung; 
Vorenthaltung; Gefangenhal⸗ 
tung. J. labwiſchend. 
Detergénte, part. abtrocknend, 
Detérgere, v. n. def. detérsi, 
part. detérso, abtrocknen, ab: 
wiſchen; abführen (Geuchtigkei⸗ 
ten aus dem Korper). f 
Deterioraménto, m. Verſchlim⸗ 
merung, J.; Verfall, n. 


v. Distruggere. 


DET 


Deteriordre, v. a. verſchlimmern; 
it. für andar in decadenza, 
in Verfall gerathen. 

Deteriorazione, f. v. Deteriora- 
mento. : 

Penne Gut Scimmia. 
entſcheiden, en; 7. bes 
ſchreiben. Determinarsi, ſich 
(zu etwas) entſchließen. 


Determinataménte, ave. auf eine 


beſtimmte Weiſe. 


Determinativo, agg. entſcheidend. 
Determinäto, part. beſtimmt, ente 


ſchloſſen; st. begrenzt. 


Determinaziône, 7. Beſtimmung, 
Entſchließung; ie. Begrenzung /. 


Detersivo, agg. T. reinigend, 
abfuͤhrend. 3 
Detérso, part. & agg. abgewiſcht, 
abgeführt. ar 
Detestäbile, agg. abſcheulich, vers 
abſcheuungswürdig; gräßlich. 


Detestäre, v. a. verabſcheuen, ſehr 


haſſen. ſcheu, m. 
Detestazione , J. Greuel, Ab» 
Detonaziône, f. T. Knall, m. 
* DetrAggere, } def. detràssi, 
Detràr 


Detrattére, m. Verleumder, m. 
Detrazione, J. gia 7 8 5 
e 


‘ Teumbung, /. l. m. 
Detriménto, m. Schade: Nach⸗ 
Detrimentoso, agg. nachtheilig. 
Detronizzäre, v. a. vom Throne 

ſtoßen. ” feta 
Detridere, v. a. -def. Qetrùsi, 

per detriso at.), binab: 
» 


Geldſchuld; it. Schuldigkeit, /.; 
fur credito, Schuſdforderung; 
it. Uebereinſtimmung der Ges 
müther; Ausſage. /.; il. Vor⸗ 
eben; Glück im Spiele, u.; 
Gunſt, J.; Ereigniß, u. Bege ; 
benheit, /. f erzählen. 
Dettagliàre, v. a. umſtändlich 
Dettägllo, m. umſtändliche Vee 
ſchreibung, Erzählung, J. 
Dettàme, in. Urtheil, n. Aus- 
ſpruch des Gewiſſens, m.; Vor⸗ 
(rift, 7.3 regolarsi secondo i 
-1 della prudenza, fa nach 
den Regeln der Klugheit richten. 
Dettdre, v. a. dictiren; für pre- 
scrivere, vorſchreiben. 


part. deträtto, 


en. . 
go . bl. debito, Schuld, 
d 
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Dettato, m. Stil, m. Schreibart, 
Redensart, /. [tor, m. 


DIA 


Dettatére, m. der dictirt; Dicta- 


Dettatério, agg. dictatoriſch. 
Dettatära, 7. Dictiren; Dictir⸗ 
tes, n. Schreibart; Dictatur, /. 
Dettazione, f. Dictiren, n. 
Détto, zn. Wort, n. Rede, f. 
Einfall, m.; für sentenza, ein 
Spruch; starsene al —, nach 


Anderer Meinung ſich richten; 


dal — al fatto v’è un gran trat- 
to, zwiſchen Sagen und Thun ift 
ein großer Unterſchied; — part. 
geſagt; beſagt; — fatto, wie 
geſagt, fo getban; ſogleich. 
Deturpäre, v. a. verunſtalten, 


chäͤnden. . 
Deturpatore, m. Verderber; 
Schänder, m. EE 
Pagando: m. fünftes Buch 

18, N. 8 ° 


Devastäre, v. a. verwüſten. 
Devastatére, m. Verheerer, 
Zerſtoͤrer, m. e 
Devastazione, F. Berwüſtung, /. 
Deviaménto, in. Verirrung, 7. 
verirren; /ig. ablaſſen. 
Devoluzliòône, J. Anheimfallen, n. 
Devölvere, v. ad. auf einen an⸗ 
dern bringen (ein Gut). De- 
: volversi, anheimfaſlen. 
Devòto, agg. geopfert, zum Opfer 
geweiht; it. v. Divöto, m. 
Devoziòne, ecc. v. Divoziòne, ecc. 
Di, prep. von, aus; mit, in 
(. Srammatif). : 
Di, m. Tag, m.; a gran —, bei 
Sommertagen; di —, bei Tae 
e; di — iu —, von Tage zu 
age; al — d'oggi, heutzulage; 
un — sì, e l'altro nò, einen 
Tagum den andern; prov. sa- 
pere a quanti — è San Biagio, 
5 en, wo Bartel Moſt holt. 
iabéte, 
Diabética, J.] Harnſtuß, m. 
Diabélico, agg. teufliſch. 
Diacci4ja, /. Eiskeller, m. 
Diacciàre, v. Ghiacciare. 
Diacciudlo, m. Eiszapfen, m.; 


it. agg. was leicht zergeht, 


leicht zerſpringt, ſpröde. 
Diäcine! inter. was Henker! 
‘+ pop taufend! 2 
Dlaconsto, m. Diakonat, a. 
Diaconessa, 7. Diakoniſſin. /. 
Diaconia, J. Würde eines Dia⸗ 

konus, f. n 


Diàcono, mn. Diakonus, 1. 
8. i 
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Difcope,f. T. (digram.) Bertie 
DELE LE PAOLINO eines 9 8 5 
Diadem, n 
Dia Hand 


D 9 i gkeit, 
J. urch ſt € 
Diifano, & 9. 15 2: 
Diafonia, VAC: T. 7 5 


DIA 


dur 
9 an ; Die 
Dina + Die Obe 
Are te ſtarker Schweiß, m 
Diafordtizo, agg. ſchweißtreibend. 


Birte , Swercſel. n. 


A, m. 
Diägnosi Diagnoſe, J. (Er 
kaut t er Kralfhelt aus den 
Symptomen). 
Diagnostico, agg. anzeigend. 


Diagonale, agg. F. (linea), Dia: 
gonallinie, , 

Di tale, avo. uͤbereck, 
querdurch. 


Dialéttica, J. LDernunftlehre, J. 
Dialéttico, v. Logico. 
Dit a 
co, ag] aio e 
Dial ogista, ni. Geſprächſchrel⸗ 


ber 

Dialegizzire, v. a. in e 
form einkleiden; it. geſprächs⸗ 
weiſe ae 

Didlogoym. Gregg 2 Dialog, m. 

nte, m. Diamant, De⸗ 

mant, m.; a punto di - i, fa: 
ceti (von 1 0 Nei deci 
p ugehen); - an- 
tat s d cen; -i in aa 
Roſenſtetne; fig. essere di — 
ein eiſernes Herz haben. 

Diamantino, agg. d Fia 
von Diamant; it. m. kleiner 
Diamant, m 

Diamarindia,/ J. cingemadite faure 


en, J. pil bd 
Diametrile, agg. zum Durch⸗ 
meſſer Arbente 
Diametralménte, av. gerade 
egentiber. 


Diametro, m. Durchmeſſer, m 

Diämine, v. Diacine. 

Diäna, f. Morgenſtern, m.; bat. 
ter la—, die Reveille ſchlagen; ; 
vor Kälte zittern. 

Diänzi, avo. nur erſt, kurz e 

Diapälma, f. Zugpflaſter, a. 

i m. wohiriechendes 
Pulver, m 

Dia Da 7. Octave (in der 


Dispen 100] m. Mittel wider 

den Schnupfen. 

e 7. Quinte (in der 
Muſik), J. 


DIB 


Diapruͤnis, Pflaumenlatwer⸗ 
Diapriino, m. ge, F. 
i m. Tagebuch. n. 

1arr 
Diarriay fi } Durchfal, m. 


der Henker! 
der W 


m. Dim pi 7. e 


Diates 
der Muſik), /. 

Diaténico, i. 5 scala a, 
Tonleiter (ital.: re, Sri 
25 sol, A pi — ch: e, d 


Dlatribss 5 7 DI ertatton, /. 
3 Teufelin. /. bertel eltes 
che 95 
Diavolsg; ridre, v. n. Teufelsſtrei⸗ 
Diavoleria, J. Teufelei, /. 
Diavoléssa, v. Diavola. 
Diavolo m. I n 
. 5 m. pl. Gew röplätz⸗ 


Di vola. 8 gente, m.; faril—, 
verteufelt lärmen; — scatena- 
to, eingefleiſchter Teufel; darsi 
al—, des Teufels, toll werden; D 
verzweifeln; aver il — addos- 
so, raſen; fare il — e peg 0, 
oder fare il —a quattro, einen 
Teufelslärm machen; verteufelt 
lärmen, wüthen; un — caccia 
l’altro, ein Keil treibt den an⸗ 
dern; casa del —, Teufelskuche, 
Holle, /. — porta e — reca, 
wie . ſo zerronnen. 
818 entwurzel 
Dibarbicdre, o. a. zeln. 
Dibassäre, v. Abbassare. 
Dibastäre, v. a. N 


i v. a. ſchuͤlteln, vite 
teln, ſchwingen; ſchla 175 un⸗ 
tereinander rühren; klappern. 


Dibättersi, fi „ zan⸗ 
ken, disputiren; ſich ſtreiten. 
Dibattiménto, Rühren; v Rito 
Dibattito, m. teln; Schwin⸗ 
gen; Schlagen, u.; Herzens⸗ 
ang, a fur dibatto, Zank, 


gb dg . Ruͤhrloͤffel, 
Diventato 2 8 treit. ga Ego 
Dibdtto, m. 

Diboccdre, v. * vr 15 9 110 


nehmen. lkeit, /. 
* Dibonarietà, F. Gutmüthig 


DIC 


Diboscaménto, m. Holzſchlag, m. 
Diboscdre, v. a. 804 len. 
Dibrancre, v. Sbrancare. 
Dibrucére, v. Dibruscare. 
Dibrucigre, e. Abbruoiare. 
Dienen v. a. die Baume be⸗ 
neid 
Di . m. Schalen, 75 


rind 
|plbncetre, al ſchaͤlen, 12% di 
9 J Schwatzhaſtigkelt, / 


Dicapitàre, v. Dee 

Dicco, m. Damm, m. 

Dicémbre, m. December; Gia 

DIRO! pari reali figa: 
icente, p prede 

iwd J. Jangwelllgess Ger 


e a . a. das Gehirn 
verriden, Dicervellazsi, ſich 
mit Denken den Kopf zehn 


di za verruͤckt, di 
Dicévole, agg. ſchicklich, 155 yi 


Diesvoltaza, F. Wo anti 9 

Dili " aràre, o 41 er lten, 1 
nbdigen ; it. für sentenz 

fell f lee eiden; — beato, 


in 0 4. agg. erklärend. 
Dichiaraziò ne, J. Ert fade > 
Bindi umg. . 
it. — giudiziale, g 
liche Eniſcheldung, 7 
Dichiarire, v. a. erklären; vere 


Andigen. 
Dichinsménto, m. Sinken, u.; ; 
Abhang, m.; fig. Abnahme. /. 


pichladtt, o. 1. ſich neigen, in. 
tai fig. abnehmen. Dichinar 
ich Demitbigen. 
Dice agg. neunzehn. 
Diciasétte, agg. ficogebu; 
Dicibile, agg. ig lc ch. 
Diciferàre, v. a. entziffern; 
dilucidare, auflöſen, etwas 
Schweres erklären. 
Diciferatdre, m. Entzifferer, m 
Dica vali kappen, ke Spitze 


ab 
* Diciménto, m. Rede, Redeart,f. 
Dicioceare, v. a. die Bůſchel ale 


sn neiden 

Dic . — agg. der ehe 

Diĩciòtto, ag corte 

Diction: > Gr ler, dedner, n. 

Djclinäre, eclinare. 

Dlestomo, agg. vee 0 
(vom Monde). 


DIF 

Diestto, part. & agg. cbgelodit; 

an der Sonne getrocknet. 

Dicrudàre, v. Disgcerbare. 
Diouòcere, v. a. def. dicéssi, 
art. dicétto, abkochen; an 

er Sonne trocknen. 

Didascdlia, 7. T. Belehrung, f. 
Didasodlico, agg. T. belehrend, 
um Unterricht dienlich, ge⸗ 


oͤrig. 

Didétdca, J. T. lehrende Gate 
tung der Rede; die Lehrkunſt; 
— @gg. lehrend; poema - o, 

Didélfo, m. Beutelthier, u. 

Didiacciàre, v. n. auſthauen. 

Die, m. (poet.) Tag, m. 

Diéoe, bn 

Diéci, agg. zehn. f 

Dielsa! inter. Gott weiß es! 

Diéresi, 7. T. Theilung eines 
Doppellautes (in zwei Silben). 

Diésis, f. T. das Kreuz (Dieſis). 

Dita, f. Diät (Ordnung in Eſſen 
und Trinken); it. Tageslän⸗ 
ge, F.; für adunanza degli 
stati, Reichstag, Landtag, m. 

Dietäre, v. a. zur Diät anhalten. 

Dietético, agg. zur DIAt 11 s 

Dietregglire, v. n. ruͤckwärks 


gegen. 
Distro, 1 enten nach; — avo. 
. tennach; piedi di —, 
interfüß 


terſitz, Fond, m. 
Dietro dia, v. Retroguardia. 
Difalcàre, v. a. v. Diffalcare. 


Difendénte, v. Difendevole. 

Difendere, v. a. def. ‘difesi, 
art. difeso, vertheidigen, Les 
chͤtzen; it. verbieten fette; 

Difendévole, agg. vertheidigend. 

Difenditivo, v. Difendente. 

Difenditrice,/. Vertheidigerin. /. 

Difensibile, agg. was ſich vere 
theidigen läßt. 

Difensivo, agg. vertheidigend, 
befhiigend ; lega -a, Schutz⸗ 
und Trutzbündniß. 

Difensore, m. Vertheidiger, n. 

Difesa, /. Vertheidigung, Gegen⸗ 
webr,f.; it. Fangzähne, m. pl. 
dare, concedere le - e, die 
Bertheidi ung vor Gericht gute 
laſſen, geftatten. 

Diſettäre, v. n. e mangeln; 
a 9. G. tad N. 

Difettito, part. agg. mangelhaft. 

Difétto, m. Ano Fehler, m. 
Gebrechen, n.; it. Unvollkommen⸗ 
heit, /.; für fallo, Verſehen, n. 


Diffamamènto, m. 


e, MN. pl.; m. Sine D 


DIF 
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Difettosaménte, avr. feblerbafi; Dain m. Entſcheider, m. 


unvollkommen. 
Difettéso, agg. fehlerhaft, man⸗ 
gelhaft, unvollkommen. 
Difettuosità, 7. Mangelhaftig⸗ 
keit, /. len h 
Diffalegre, v. a. abziehen, ab⸗ 
Diffälco, M. Abzug, N. 3 in —7 
qui aeg 
Di 55 ergehen, u.; Brechun 
des Verſprechens, /.; Mangel, 


ang, m. 
Diffaltäre, v. n. in Verfall kom⸗ 
men, abnehmen; mangeln. 
5 v. Diffama- 
zione. 


Diffinitério, m. Gericht der Dee 
finitoren : (bei den Moͤnchs⸗ 
orden), n. n 


Diffinizione, F. Beſtimmung, ge; 
naue Beſchreibung; Eniſchei⸗ 

dung, 7. Schluß, m. e 

Diffôndere, v. a. def. diffusi, 
part. diffüso, umhergießen; 
verbreiten; diffondersi nel di- 
re, weitläufig woruͤber ſprechen. 

Diffonditére, m. Verbreiter, Aus⸗ 
ſtreuer, m. 

Difformäre, v. a. verunſtalten, 
entſtellen. 

Diffôrme, ecc. v. Deforme, ece. 


Biffamàre, v. a. in übeln Ruf] Dickraziéne, /. Brechung des 


bringen, verleumden. 
Diffamatdre, m. Verleumder, m. 
Diffamatério, agg. ehrenrührig. 
Diffamaziòne, f. Verleumdung, /. 
Differénte, agg. unterſchieden, 

verſchieden. 
Differènza, /. Verſchiedenheit, /. 

unterſchied, Zwieſpalt, m. 
Differenziäle, agg. T. differen» 


tial; quantità —, unendlich D 
Heine 8 . 0 


ifferentialgröͤße. 
Differenziäre, v. a. unterſcheiden. 
Differiménto, m. Aufſchub, m. 
Differire, -isco, v. u. unterſchie⸗ 
den, verſchieden fein; — v. 4. 
aufſchleben, verſchieben. 
iffermaménto, m. Widerle⸗ 
ung, / 1 1 
Differmäre, v. a. Einwürfe beant⸗ 
Difficile, agg. ſchwer, mühſam, 


an 
Difficilmente, arr. RE 
Difficoltà, f. Schwierigkeit; Wei⸗ 
gerung, J.; far — di fare, d 
erédere, ſich weigern, ſich bee 
ſinnen, etwas zu thun ꝛc. 
Difficolt&re, v. a. erſchweren. 
Difficolt6so,agg. ſchwer, ſchwierig. 
iffidamento, m. P 
Diffidnza, J } v. Diffidenza. 
DiffidAre, v. n. mis trauen; — v. a. 
das Vertrauen nehmen. 
Diffidénte, agg. mistrauiſch; für 
uomo da non fidarsi, ein 
Menſch, dem man nicht traut, 
nicht trauen kann. 
Diffidénza, 7. Mistrauen, n. 
Diffinire, -isco, v. a. entſcheiden, 
beendigen; beſtimmen, genau 
beſchreiben. Idenderweiſe. 
Diffinitivaménte, avv. entſchei⸗ 
Diffinitivo, agg. entſcheidend. 
Diffinito, part. beſtimmt, ente 
ſchieden. | 


if Digestivo, agg. 


Li 8, 0 

Diffusione, f. Vergießung; Ver⸗ 
breitung, J. 

Diffusivo, agg. ausgießend. 

Diffuso, part. & agg. verbreitet; 
weitlaͤufig. 


T. zur Ver⸗ 
dauung dienlich; ik. rime 
dio —, Verdauungsmittel. 

Digésto, part. verdauet. 

Digésto, m. Pandekten, pi. 

Digestore, m. T. Digerirgefäß, u. 

Digiogäre, v. a. entiochen; für 
riscattare, von der Knecht⸗ 
ſchaft befreien. 

*Digito, m. Finger, m. i 

Diglügnere, v. a. def. digiùn- 
sì, part. digiuͤnto, abſondern, 

Digfägner 0 te 

ügnersi, v. 7. ennen. 

Digiunäre, v. n. 1 

Digiunatôre, m. Faſter, der faſtet. 

»Digiäne, f. pi. Quatember; 
Faſttag, M. 

Digiuno, m. Faſten, u.; Enthal⸗ 


tung, Entbehrung, F.; Ng. für 
lunga privazidne; fange Ente 
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con adulazioni, eco., das Ohe 
durch Geſang, durch Schmei⸗ 
chelei ergöͤtzen. i 
Dilético, M. Kitzel, m. Poe 
Dilettäbile, agg. angenehm, er⸗ 
Je lieblich. 
Dilettabilità, 7. Ergöͤtzlichkeit, /. 
* Dilettaménto, m. Crgdpung, 
. Beluftigung, J. Vergnuͤgen, n. 


Dilaceraménto, m. Serreigung, /. 


sd 5 u 3 
baltung (von Vergnügungen); Dilacerire, v. a. zerreißen, gere 


— agg. nuͤchtern ; fig. mvore 
berellel leer; nichtwiſſend; vo · 
lere esser. — di q. c., wüuͤn⸗ 
ſchen etwas ait uc eden zu bas 
ben; 4 —, mit nuͤchternem Ma⸗ 
gen; prov. corpo satollo non 
crede al —, der Satte weiß 
nicht, wie dem Hungrigen zu 


en. : 
Dilagäre, v. a. uͤberſchwemmen. 
Dilagataménte, av. mit Une 
f Re m. 5 
Dilamäre, m. einſinken, einfallen 
von der Erde). 
Dilaniäre, v. n. zerreißen, gere 


iſt. fleiſchen. dung, J. Dilettänte, agg. ltebiſch, anmu⸗ 
Net wude J. Anſehen, n. pilapſdeménto, m. Bleche thig; n. Liebhaber, Renner 
»Dignitéso, agg. wuͤrdig. Dilapidäre, v. a. verſchwenden, einer Kunſt. 


durchbringen. DS 
Dilargäre, b. a. ausbreiten, vers 


duͤnnen. 

Digradaménto, m. ſtufenweiſe Diläta, «62. dilazione, 7. Friſt, /. 
Herunterſteigung, Abſetzung, /.; Aufſchub, m. f 
7. Verſchmelzen, oder ueber ⸗ Dilatäbile, agg. ausdehnbar. 
gang der Farben, n. Dilatabilità, /. Ausdehnbarkeit, /. 
Digradäre, 9. u. ſtufenweiſe her⸗ Dilataménto, m. Ausdehnung, 
unterſteigen, oder gehen; nach] Erweiterung, N J. 

und nach abnehmen; herkom⸗ Dilatäre, 2. a. ausdehnen, cre 
men; — v. a. entſetzen; bere] weitern; verlängern, friſten. 
unterſetzen; T. die Farben ver⸗ Dilataziéne, /. v. Dilatamento. 


Dilettäre, v. a. ergoͤtzen, vere 
gnügen. Dilettarsi del can- 
to, ecc., ſich mit Geſang ꝛc. 
ergdgen, unterhalten; feine 
Freude daran haben. ; 

*Dilettazione,f. v.Dilettamento 

Dilettévole, v. Dilettfbile. 

Dilettivo, agg. Liebe erregend 

Dilstto, agg. geliebt; wertb; —m 
Vergnuͤgen, n. Freude, J.; it. 
Wohlgefa llen, n. Geliebte, m.; 
andar a —, aße S gehen; 

, fur Sch 


Digocciolàre, b. a. LA 
Digozzäre, v. a. die Kehle abe 
g ſchnelden; den Hals entblößen. 


melzen. Dilatério, agg. T. verzögerlich;; préndere a — ekz auf⸗ 
pigkadaridne, J. Erniedrigung, m. Auf chub, m. nehmen; it. ſpotten; a —, a 
flblazung⸗ f. on Dilaväre, v. 4. wegwaſchen, weg.] bel —, zum Vergnügen ? prén- 
Digràmma, F. T. Verlängerung] ſpülen ö — i colori, die Farben] der — una persona, eine Pere 


fon fleiſchlich genießen; prén- 
e Sosa, ſich mit et 
was beluſtigen. eit, /. 

Dilezione, f. Liebe, Gewogen⸗ 

Diliberaménto, m.] Befreiung; 

Diliberänza, 7. J ueberlegung; 
Entſchlleßung, /. 

Diliberäre, v. d. befreien; berathe 
ſchlagen; beſchließen; — v. n. 
& r. entſchließen; it. für 
partorire, niederkommen. 

Diliberataménte, arv. vorſätzlich. 

Diliberaziône, 7. Berathſchla⸗ 


ng, J. 
Diffbrirzi, v. r. aus dem Gleich⸗ 
Kinnh kommen, wanken. 
Bai eco. n 
î 8 nte, a 9. „ em . 
Diligenteméate, Guai fleißig, 
emſig, arbeitſam. 
Dilig&nza, f. Net, m. Agel 
keit; Sorgfalt; Genauigkeit; 


in in Eile, eilfertig. 
Autan v. r. 17 nette e ge fig 
Diliquidäre, 2. . ſchmelzen, 
werden. Diliquidarsi, fi aug 
weiſen. Vic va. 
Diliscére, v. a. (einen Fiſch) ab⸗ 
Diliticäre, v. Dileticare. 
Diloggiäre, v. n. ausziehen; 
fortmachen. 
Dilombärsi, v. r. ſich lenden⸗ 
lahm machen, werden. 


verwa 


posa, 

Dilaziéne,/. Aufſchub, m. Friſt, /. 

Dilefiäre, v. n. zerplatzen, berſten. 

Dilegäre, 2. Dislegare. 

Dileggiäbile, agg. verächtlich. 

Dilceglamento, m. Berfpottung; 
Neckerei, /. 

Dileggifre, v. g. ausſpotten, 
verhöbnen; it. veriren. 

* Dileggiatézza, f. Unverſchämt⸗ 


Di eggiéto part. ausgelaſſen. 
Dileggiatére, m. Spötter, m. 
Dileggiatorino, m. kleiner Schä⸗ 


der Woͤrter, /. chen; colori -i, matte 
Digranäre, v. Sgranare. 
e v. a. das Fett abs 
ſchoͤpfen; — v. n. mager werden. 
Digredire, -isco, v. n. ausſchwei⸗ 
fen, von der Materie abkommen. 
Digressiéne, 7. Abſchwei na, J. 
Digressivo, agg. abſchweifend. 
Digrésso, part. vom Wege ab⸗ 
gekommen. 
Digrignäre, v. a. die Zähne flet 
ſchen; „ig. grimmig ausfehen. 
Digrossaménto, m. Bearbeitung 
aus dem Groben, f. 
Digrossäre, v. a. aus dem Gribs 
ſten arbeiten; g. zuſtutzen. 
Digrumäle, m. erſter Magen der 
ieder käuer. 
Digrumäre, v. a. wiederkäuen; 
eſſen, kauen; fig. überdenken. 
Digrumatô re, n. der fleißig uber 
denkt, erwägt. 

*Diguastàre, v. a. verderben; 
durchbringen. o 
lenza mento, m. Schwänken 

(des Waſſers oder anderer fluſſi⸗ 

gen Dinge), umrühren, n. 
Diguazzäre, v. a. umrühren; 

ſchütteln, ſchwänken. 
Diguscidre, v. a. aushülſen, ſchä⸗ 
len. N en. 
Dilaccäre, v. a. zerſtüͤcken, zerflei⸗ 
Dilaceiäre, v. a. aufſchnüren. 


ker, m. 1 
Dileggino, m. ſüßes Herrchen, u.; 
kleiner Schuler, m. 
Dilégine. agg. Iapp, ſchlaff, weich. 
Diléggio, f. v. Dileggiamento. 
Dileguärsi, v. r. vetſchwinden; 
170 zerſtreuen; auch fur scio- 
gliersi: la neve, il ghiaccio 
si dilégua, der Schnee, das 
Eis zeſſchmizt, thaut auf; 
— in lägrime, in Thränen 
erfließen; diléguati di qui! 
ieh aus meiner Nähe! 
Diléguo, m. CLIO, fi 
Dilémma,f. T. Wechſelſchluß, m. 
Dileticäre, v. a. kitzeln; eine 
angenehme Empfindung erre⸗ 
gen; — l'orecchio col canto, 
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Dilombito, part. & agg. lendene 
lahm, kreuzlahm. 

Diluoidamònte, avo. Mar, deut ⸗ 

ul .  [tern. 

Dilucidäre, v. a. erklären, erläu · 

Dilucidazione, f. Erklärung, Ere 
läuterung, /. i 

Diluire, v. d. verduͤnnen. 

Dilungaménto,m. Entfernung, f.; 
Aufſchub, n. 


Dilungäre, v. g. verläangern; 


Hausdehnen. Dilungarsi, ſich 
entfernen. . 

Diluvifno, agg. fündfluilich. 

Diluviäre, v. u. gewaltig regnen, 
überſchwemmen; für divorare, 


eſſen. 
Diluviatére, m. 2. Diluvione. 
"Diluvio, m. Sündflut, J.; für 


‘ grand’ abbondanza, lleber⸗ 
fluß, m.; it. große Menge, 
Seftäaͤßigkeit, T. : 


Diluviéne, m. Vielfraß, m. 

Diluviòso, agg. uͤberſchwemmend. 

* Dimagheràre, ] mager ma⸗ 

Dimagräre, v. a. chen, zehren; 
abnehmen. 

Dimagrazione,f. Magerwerden, u. 


Dimända, 7. Frage; Bitte, /. 


Begehren, n. 


Dimandänte, m. fragend, bittend; | 


it. Klaͤger, m. 
Dimandäre, v. a. fragen; ſich 
erkundigen; bitten, be ehren; 
. in giudizio, gerichtlich fu 
chen. Abend. 
Dimandasséra, aro. morgen 
* Dimandaziòne, J. v. Dimanda. 
Dimäne, morgen; — m. & F. 
Dimäni, ard.) Morgen; morgen⸗ 
der Tag, m.; diman l’altro, 
übermorgen. 1 
Dimanierachè, avo. ſodaß. 
Dimaniséra, v. Dimandassera. 
Dimembrare, v. a. zerſtücken, 
zergliedern, zerreißen. 
Dimenaménto, m. Rütteln; 
Rühren, n. . 
Dimenäre, v. a. rütteln; rühren. 
Dimenarsi, v. r. ſich herum⸗ 
werfen; ſich hin ⸗ und herbewe⸗ 
gen (beſonders mit dem Sin 
kern); — le uova, Eier (zu 
Schaum) ſchlagen. 
Dimensiéne, 7. Ausdehnung; 
Ausmeſſung, J. ö 
Dimentäre, v. Dementare. 
»Dimenticäggine, 
Dimenti a, J. di 
Dimenticäre, v. a. & n. vergeſſen. 


. 
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Dimenticatéjo, m. v. Dimenti- 


caggine. Sai 0 
Diméntico, agg. vergeſſen, vere 
geßlich. - [ftrafen. 


Dimeritàre, v. Demeritare. 
Dimessione, 7. Aufgebung, J. 
Dimésso, part. & agg. erlaſſen; 
abgelegt ꝛc.; demüthig. 
Dimesticaménte, avv. freund- 
ſchaftlich; gemein. 
Dimesticaménto, m. Zahmma⸗ 
chung, Abrichtung, / 
Dimesticàre, v. a. zahm machen; 
abrichten. Dimesticarsi, bere 
traut werden. lmento. 
Dimesticazione,f. v. Dimestica- 
Dimestichézza, f. Vertraulich⸗ 
keit, J.; für buone accoglien- 
ze, aun fiel ib. 
Liebkoſung, Zärtlichkeit, /.; usar 
la —, ſich fleiſchlich vermiſchen 
pigliar — con uno, vertraut 
mit jemand fein. 
Diméstico, agg. vertraut, um⸗ 
gänglich; zahm, haͤuslich. 
Dimetro, agg. von zweierlei 
Silbenmaß. i 
Diméttere, def. & part. mie 
mettere, v. a. erlaſſen, vere 
eben; entlaſſen, abdanken; 
115 laſſen; ablegen; ab⸗ 
chaffen; it. aus der Gewohn⸗ 
heit kommen; è oramai di- 
messo l’uso, es iſt nicht mehr 
der Gebrauch. 
Dimezzäre, v. a. halbiren. 


Diminuiménto, m. Verringe⸗ 
rung, /. . 
Diminuire, -isco, v. a. vere 


mindern, verringern. 
Diminutivo, agg. verringernd; 
— m. T. Verkleinerungswort, n. 
Diminuzione, 7. Verringerung, 
Verminderung, /.; it. Abzug, m. 
Dimisséria, agg. F. léttera —, 
Erlaßbrief, m. N i 
Dimodochè, conj. dergeſtalt daß. 
Dimojäre, v. n. e 1 — 0.4 
die Wäſche einwe chen. l 
Dimoltissimo, ab. überaus viel. 
Dimélto, avo. ſehr, viel. 
Dimô ra, /. Verzug, m. Verwei⸗ 
lung; Wohnung, J.; far —, 
Br 1 . 
\imoragione, J. entf 
Dimoramento, LI Aufenthalt. m. 
Dimoräre, v. u. wohnen; — v. a. 
aufhalten, zuruͤckhalten. 
Dimorsäre, v. a. zerbeißen. 
Dimostrabile, agg. erweislich. 
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Dimostragiòne, f.) Bezeigung J.; 
e e Beweis, mM. 
Dimosträre, v. a. beweiſen, zei⸗ 
en; it. zu erkennen geben; 
arthun. Pimostrarsi, ſich zei⸗ 
gen; erſcheinen. #5 
Dimostrativa, 7. Fertigkeit, et 
was zu erweiſen, 7. 
Dimostrativo, agg. beweiſend. 
Dimostrato, m. Beweis, m. 
Dimostraziéne, F. v. Dimostra- 
mento.. ap lverhunzt. 
Dimozzicito, agg. verſtuͤmmelt, 
Dimügnere, def. & part. wie 
mugnere, v. a. ausſaugen 
(ein Land durch Steuern ꝛc.). 
Dimunto, v. Smunto. f 
Dinänzi, prep. vor, in Gegen⸗ 
wart; — avo. zuvor, vorher, 
vorige Tag: — m. Vorder⸗ 
ſeite, f. Vor dertheil, m.; allog- 
giare sul —, vorn wohnen; 
levati —, gehe mir aus dem 
Geſicht. 
Dinasäto, agg. naſenlos. 
Dinästa, m. Dynaſt; sé. Land» 
pfleger, m. : 
Ra J. Herrſcherſtamm, m. 
na e, N . 
Dindfrolo, mn. Sparbuͤchſe, /. 
Dindérlo, m. Franze, Troddel, /. 
Dindo, m. voce puer., Geld; 
kling, Ming! 
Dindonäre, v. a. onom., bim! 
bam! läuten. [fagen. 
Dinegdre, v. a. verweigern, bere 
Dinegazione, f. Verweigerung, /. 
Dinerväre, v. a. entnerven. 
Diniégo, m. v. Dinegazione. 
Dinigräre, v. a. ſchwärzen; ane 
ſchwärzen. 
Dinoccare, } einem den 
Dinoccoläre, v. a.] Hals brechen, 
— un membro, ſich ein Glied 
verrenken. 
Be a. aufknüpfen. 
inominäre, A A 
Dinonziäre, ecc. lo. Dinunziare. 
Dintornaménto, m. Verfertigung 
des Umriſſes, /. en. 
Dintornäre, v. a. den Umriß ma⸗ 
Dintorno, prep. um, herum; 
über, darüber; it. ungefähr; 
— avv. esser —, für circon- 
dare, umgeben. 
Dintorno, 7. umliegende Gee 
gend, F. Umriß, Rand, Mo 
Dinudäre, v. a. entblößen. 
Dinumerdre, v. a. herſagen 
zählen. ö 
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Dmumeraziò ne, f. Herzahlung. /. 
Dindnzia, /. v. Dinuaziazione, 
Dinunziare, o. a. ankündigen, 
angeben. ö i 
Dinunziatére, m. anger, m. 
Dinunziazione, 7. Ankuͤndigung; 
Angebung, J.; ollen n 
* Dinvélo, ave. verſtohlenerweiſe. 
Dio, m. Gott, m.; pi. gli Dei; 
per l'amor di —, um Gottes 
willen; — gliela mandi buo- 
na, Gott ſei ihm gnädig; bontà 
di —! gütiger Gott! — me ne 
. liberi!" DdD4A$8 wolle Gott nicht! 
faccia —! in Gottes Namen! 
Gott gebe es! per —! bei Gott! 
ſo wahr Gott lebt! 
e agg. aus dem Kirch⸗ 
engel. i 
Diocesi, J. Kirchſprengel, m. 
Dionéga, F. Beiname der Venus. 
Diòttrica, 7. T. Dioptrik, Pere 
ſpecttvkunſt, /. i 
Dipandre, v. a. ſpulen, abweifen. 
Diparténza, f. v. Dipartita. 
Di 5 Abreiſe; Thei⸗ 
ung, F. 
Dipartife, v. a. theilen, ſcheiden; 
— v. n. abreiſen, abgehen. 
Dipartita, F. Abreiſe, /. Abſchied, m. 
Dipelläre, v.a. abhäuten, ſchinden. 
Dipendénte, part. & agg. abhän- 
gend, abhängig. 
Dipendénza,f. Abhängigkeit, 7.; 
Schutz, m.; uomo di grandis- 
sima —, der viele Leute unter 
ſeinem Schutz hat. 
Dipéndere, v. n. abhängen, une 
terworfen ſein; für derivare, 
ſeinen urſprung und feine Ere 
haltung von cinem haben. 
Dipennäre, v. a. e 
Dipignere, def. dipinsi, 
Dipingere, v. a.] part. dipinto, 
malen, abmalen; ſchildern; ie. 
tuͤnchen, anſtreichen; fur rap; 
presentar al vivo con parole, 
lebhaft beſchreiben und vorſtel⸗ 
len; — a olio, mit Oelfarben 
malen; —a fresco, auf naſſen 
Tünch malen: — a guazzo, 
mit Waſſerfarben malen. 
Dipinto, part. gemalt; ge- 
ſchmintt; Sig. anpaſſend. 
Dipintöôre, m. v. Pittore. 
Dipintüra, f. v. Pittura. 
Diplöma, f. Diplom, u. plomalſſch. 
Diplomätico, agg. diylomatiſ 
Dipopoläre, v. a. entvölkern. 
Diportärsi, e. r. ſich beluſtigen; 
ch betragen. 


DIR 


Diportévole, agg. beluſtigend. 

Dipérto, m. Beluttgung, F.; 
andar a —, ſpazieren gehen; 
prénder —, ſich ergòpen; a 
suo —, zu ſeiner Unterhaltung: 
it. duferer Anſtand, m. 


‘Dipositàre, ecc. . Deposi- 


pipes“ f. dt Schlange. /, 
psa, J. ange, J. 
Diradäre, v. a. Sad aus; 
hauen. lausrotten. 
Diradicäre, è. a. ausreißen; fig. 
Diramäre, v. a. die Aeſte ab⸗ 


. beſchneiteln; fig. ſich 


n Aeſte, Arme theilen. 
Diramazione, /. Entäſtung; it. 
Vertheilung in viele Zweige, /. 
Dirancäre, v. a. ausreißen. 
Dire, v. a. def. dissi, purt. 
détto, ſagen; ſprechen, reden; 
it. heißen; aver che — con 


uno, mit einem in Zwiſt, in 


Streit ſein; dice bene il Si- 
gnore, der Herr hat . non 
o è che —, es läßt ſich 
nichts dawider ſagen; dir da 
burla, da davvéro, im Scherz, 
im Ernſt reden; ha un bel—, 
er hat gut reden; dir messa, 
die Motte leſen; — in uno, 
T. ein Geſchäft unter einer 
Firma führen; a chi dico io? 
hoͤrſt du nicht? ciò è a —, 
nämlich, das heißt; che è 
quanto —, das win ſoviel 
pech als; dir pace, den Segen 
* Diredàre, v. Diseredare. 
Direnäto, m. Lendenlahmheit, /. 
Diretäno, m. v. Deretano. 
Dirétro, m. Hintertheil, n. 
Direttaménte, avo. geradeswegs. 
Direttivo, agg. richtend. 
Dirgtto, agg. gerade; gehoͤrig; 
unmittelbar; it. recht. 
Direttore, m. Vorſteher, An⸗ 
fuͤhrer; Director, m. 
Direttério, m. Directorium, n. 
Direzione, 7. Richtung; Adreſſe; 
Leitung, Oberaufſicht, /.; it. 
Vorſtand, m. 
Direzziòne, f. Ausplünderung /. 
Dirigere, v. a. . diréssi, 
part. dirétto, richten; adreſſi⸗ 
ren; führen; vorſtehen. 
Diriménte, part. trennend, ſchei⸗ 
dend; 7. impedimenti -i, die 
Hinderniſſe zur Ehe. 
Dirimere, v. a. ſcheiden, trennen. 
Dirimpétto, avo. gegenüber. 
*Diripéta,f. Abſturz, ſteiler Ort, m. 


DIR 
Diritticcio, m. abgefeimter 
Schlaukopf, m. lgeradezu. 


Dirittaménte,avo. gerabe, richtig; 
* Dirittinza, } Richtigkeit; Ges 
Dirittézza, J. J radheit, , 
Diritto und dritto, agg. gerade: 
gehoͤrig; gerecht; recht; auf⸗ 
kecht; geſetzlich; bieder; rode 
lich; genau, richtig; für scal- 
tro, ſchlau, fein; — avo. ge⸗ 
rade; il tempo è — alla piog- 
ia, das Wetter läßt ſich zum 
en an; — m. Recht, .; 


Dirittone, agg. & m. ſchlau. 
Dirittüra, 7. Redlichkeit; gerade 
Linie, es — AGG. et ades⸗ 
wegs; —, geradezu, ohne Uum⸗ 
ftinde; rig iare una —, einen 
feſten Plan annehmen; file Un- 
posta, Auflage, J. 2c. 
Dirizzaménto, m. Ridtung, Pa 
Dirizzäre, v. a. gerade richten; 
aufrichten; wohin richten; für 
corréggere, zurecht weiſen; 779. 
fuͤr ristabilire, wieder einrichten. 
Dirizzatojo, m. Friſirnadel, J. 
Dirizzatore, m. Anweiſer; Auf⸗ 


richter, m. 
Dirizzatùr 1 Scheitel, m. (auf 
dem Kopfe). Isen, ne. 
Diroccaménto, m. Niederrei⸗ 
Diroccdre, v. a. einreißen, nico 
derreißen, ſchleifen. i 
Diroccatore, m. Zerſtörer, m. 
Dirocciàre, v. d. herabſtuͤrzen 
oder ſchießen. 
Diroggre, v. Derogare. 
Dirémpere, v. a. def. & part. 
wie rompere, zerbrechen, gere 
(mette; as ind, geſchmei⸗ 
dig machen. Dirompersi, ſich 
entzweien. 
Dirompiménto, m. Bruch, m. 
e fe 
Diròtta, . Guß, Plagregen, m.; 
Waſſerflut, /. 
Dirottamônte, ape. unaufhaltſam. 
gewaltig; piangere, piovere —, 
gewaltig weinen, regnen. 
Dirottissimaménte, «vv. pian- 
gere —, auf das bitterlichſte 


weinen. 

Dirétto, part. geſchmeidig; zer⸗ 
brochen; fuͤr 12980850 Siate 5 
m.; riso, pianto —, iiberm&f 
ges, gewaltiges Lachen Weinen; 
it. filr abituato, gewöhnt. 


Fr 
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Dirozzäre, v. a. aus dem Grdb: 
ſten arbeiten, zurichten; it. 
entwerfen; fig. zuftntzen ; buͤden. 

Dirubàre, 2. q. rauben, plündern. 

Dirugginäre, v. a. v. Dirugginire. 

Du de „ m. das Knirſchen 
(mit den Zähnen). | 

Dirugginire, v. a. vom Roſte 


reinigen; — 1 denti, mit den D 


Zäbnen knirſchen. 
Dirupaménto, m. Einſtürzen, u.; 
urz, m. 
Dirupäre, v. a. & n. hinabſtuüͤr⸗ 
EDI fallen. i 
Me e. auen v. 
* Dirdto agg. eingeriſſen, zerſtöͤrt. 
Disabbellire,-iseo, v. a. den Putz 
Disabilità. ungeſchidlichtet. 
sa unge „J. 
Disabitäre, v. e entvölkern. 
Disabitäto, part. unbewohnt, Ide; 
it. hungrig, durſtig. ö 
Disaccentàto, agg. unaccentuirt. 
Disaccérto, m. lUngewifbett, /. 
Disacoéso, part. verloſchen; une 
Disacconcio, v. Sconcio. 
Disaccordàre, v. a. falſch Hlingen. 
Disacerbäre, v. a. mildern, be⸗ 
ſanſtigen. [sufegen, 
Disaeqdistäre, v. a. verlieren, 
Dlsnerärsi, v. r. ſich von ſeinen 
Gelübden losmachen. Ì 
Dis e, J. Ungeſchicklich⸗ 


Disad agg. ungeſchickt. 
Disadornire, v. a. die Zierathen 
benehmen. . 
Disadérno, agg. ungeſchmüͤckt. 
Disaduggiire, v. a. den Schat⸗ 
ten wegnehmen. 
Disaffaticadrsi, v. r. ausruhen. 
Disaffezionire, v. a. abgeneigt 


machen. 
Disagè vole. agg. ſchwer, muͤhſam. 
Biaagevolszzs. . Schwierige. 
Disage vol ménte, av. beſchwerlich. 
Disaggradäre, v. n. misfallen. 
Disaggradévole, agg. unange⸗ 
nehm, misfällig. 
Disagguagligrsi, v. r. unterſchie- 
den ſein. . 
Disagiare, 2. a. beſchwerlich fal⸗ 
len, belà 


9 
Beſchwerde, J.; 
Vurſtateit „J.; 


Disalloggiäre, v. a. 
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stare a —, in einer mislichen, 
unbequemen Lage ſein; patir 
— di danari, Geldnoth haben; 
chi da spesa, non dia — 
ein Gaſt muß nicht auf fi 
warten laſſen. lich. 
Disagiosaménte, abr. ungemiäch⸗ 
Disagiéso, agg. ungemäͤchlich. 
isagräre, v. a. enkheiligen. 
Disnjutire, o. a. verhindern; 
verlaſſen. 
Disaj u-, m. . a 
Disalbergdre, v. n. ausziehen, 
ſeine Wohnung verlaſſen. 

i nen aus 
ſeiner Wohnung vertreiben; it. 
ausziehen. Imuͤrdig. 

Disamäbile, agg. nicht liebens⸗ 
Disamäre, v. a. aufhören zu lie⸗ 
Nek afien. 5 N e 
isambiziéso, agg. ohne Ehr⸗ 
begierde, /. felt, . 
Disamenità, 7. Unannehmlich⸗ 
Disaméno, agg. unangenehm. 
Disämina, f. Unter; 
Disaminamènto, m. $ ſuchung, /. 
Disaminänte, m. Unferſucher, m. 
Disaminäre, v. a. unterſuchen. 
»Disaminazione, f. v. Disamina. 
Disammiraziéne, 7. Gering⸗ 
ſchätzung, J. nehmen. 
Disamoräre, v. a. die Liebe be⸗ 
Disamorüto, agg. lieblos, kalt⸗ 
ſinnig. 8 
Disamore, m. Kaltſinnigkeit, 7. 
Disamorévole, agg. ungefällig; 
Iieblos. t, J. 
Disamorevolézza, f. Llebloſig⸗ 
Disamordso, agg. kaltſinnig. 
Disancoräre, v. a. die Anker 
lichten. inne 
Disanellàre, v. a. die Ringe ab⸗ 
Disanimäre, v.a. entſeelen, tödten, 
muthlos machen. 
Disappardre, 0. a. verlernen. 
Disappariscénte, agg. unanſehn⸗ 


o [tigrett, , 
Disappassionatézza, f. Gleidigiil» 
Disappassiondto, agg. unleiden ; 

ſchaftlich, gleichgültig. 
Disapplicäre, v. n. ſich zerſtreuen. 
Disapplicatézza, J. linbefliſſen⸗ 


heit; Zerſtreuung, f. 
Disapplicäto, part. zerſtreut; 
nachläſſig. tezza 


Disapplioaz iöne, F. v. Disapplica- 

Disappréndere, v. a. def. dis- 
apprési, part. disappréso, 
verlernen. 

Disapprensiéne,f. Verlernen, n. 

Disapproväre, v. a. misbilligen. 
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Disapprovaziéne, 7. Misbilli⸗ 


ng, J. 5 
Disarbordre, v. a. entmaſten. 
Disarginire, v. a. den Damm 

wegreißen. 
Disarginäto, part. ungedämmt. 
Ben Fia Tgr: 
Disarmäre, v. a. entwafſnen; T. 
abtakeln. . 
Disarmärsi, v. r. die Waffen, die 
Ruͤſtung ablegen. labtakeln. 
Disarmeggläre, v. a. 7. (ein Schiff) 
Disarméggio, m. T. Abtakelung, /. 
Disarmonia, J. Uebelklang, m. 
Disarménico, agg. unharmoniſch, 
verſtimmt. 

Disascônd ere, v. a. def. & part. 
wie nascondere, entdecken. 
Disascòso, part. entdeckt; offenbar. 

Disasprire, v. n. befinftigen. 
Disassuefitto, agg. entwöhnt. 
Disastrire,v.a. inUngliid bringen. 
Disästro, m. Unftern, unglüͤcks⸗ 
fall, nm : È i 
Disastroso, agg. unglückſich. 
Disatténto, agg. unaufmerkſam, 
unachtſam. 
Disattenziéne, /. Unachtſamkeit, /. 
Disautoräre die Ge⸗ 
Disautorizzäre, v. a. $ walt, das 
Anſehen nehmen. 
Disautorizzäto, agg. ſeiner Ge⸗ 
walt beraubt. lſetzen. 
Disavanzäre, v. n. einbüßen, zu⸗ 
Disavänzo, m. Einbuße, 7. Bere 
luſt, m. llaſt ausladen. 


7. Disavorräre, v, a. 7. den Bale 


Disavvantaggiärsi, 
Vortheil verlieren. a 
Disavvantäggio, m. Nachtheil, m. 
Disavvediménto, m. Unbedacht⸗ 
ſamkeit, f. 
Disavvedutaménte, avv. unbe⸗ 
dachtſamerweiſe. 
Disavveduto, agg. unbedachtſam. 
Disavvenénte, part. & agg. 
häßlich; unſchicklich. 
Disavvenentézza, ] Unannebme 
Disavvenénza, f. Flichfeit, Gif 
lichkeit; Unſchicklichkeit, /. 
Disavvenévole, agg. häßlich, 
widrig; unſchicklich. ; 
Disavvenire, v. n. mislingen; 
misfallen; it. ſich nicht ſchicken. 
D J. Unglück, n. Une 


v. r. ſeinen 


m. lungluͤck. 
Disavventurataménte, avv. zum 
Disavventuräto, ungluͤck · 


Disavventuròso, agg. ] lich. 
Disavverténza, f. Unachtſamkelt. 
Unvorſichtigkeit, /. : 
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Disavvezzire, v. a. abgewoͤhnen, 
entwdbnen. tigkeit, /. 
Disavvisaménto, m. unvorſich⸗ 
bd Dishendezz o, agg. verbannt. 
Disbaragliàto, agg. zerſtreut, in 
unordnung gebracht. N 
Disbarbäre, 9. Sb 
Disbarcare, “* n 
Disbendäre, 2. a. die Binde ads 
nehmen. i 
Disbramäre, 2. Sbramare. . 
DU v. a. entwaffnen. 
8 re, 
Disbuffäre, ch 8b. . 
Discaceiäre. o. 8c 
Discadére, ecc., SE 
Disc&nso, v. Scampo. 
Discapezzäre, 2 
v. Se. 


Discäpito, 

Discaricäre, eco., 

Discärico, m. Abladen, n. 

Discarnàre, v. a. entfleiſchen; 

it. T. dünner machen, ausar⸗ 
beiten. Discarnarsi, mager 
werden. g 

Discäro, agg. unangenehm. 

* Discédere, v. a. abgehen, weg⸗ 


gehen. 
Discendentäle, agg. linea —, 
Jabſteigende Linie. /. 
Discendénte, part. abſtammend; 
— m. Abkömmling, m. 
Discendénza, J. Abkunft, Gere 
kunft, J.; für razza, lignaggio, 
Nbftammung, J. Geſchlecht, n. 
Discèndere, v. n. def. discési, 
part. discéso, 
abſtammen: — v. a. herablaſſen. 
Discendiménto, m. Herabſtei⸗ 
en, n.; fur discesa, Ab⸗ 
hang, m. 
Discensidne, J. Herabſteigen, 2. 
Discénso, m. Abhang, m. (poet.) 
* Discénte, m. Lehrling, Shi 


ler, m. 

Discépola, 7. Schülerin, f. 

D gesegelt. „ m. Lehrjahre, pi. 

(4 rze 0 * 

Discépolo, m. Schuler, m.; it. 
ein Junger (Ausdruck der Bibel). 

Discernénte, part. unterſchei⸗ 
dend. kennen. 

Discérnere, v.a. unterſchelden: ere 

Discerniménto, m. Unterſchei⸗ 
dung: Einſicht, /. 

Discernitére, m. Kenner, m. 

* Discérpere, v. a. zerreißen. 

* Discérre, v. Scerre. 

Discervelläto, v. Dicervellato. 

Discésa v. Scesa. 

Discéso, part. abſtammend. 


herabſteigen. 
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® Discettàre, v. a. ſtreiten, zan⸗ 
ken; theilen (die Lichtſtrahlen), 
blenden. 
»Discettaziöne, f. Streitigkeit, /. 
Disceveräre, v. Sceverare. 
Discezidne, 5. Zerſchneidung, / 
Einſchnitt, m. 
Dischiaràre, o. Dichiarare. 
Dischiattäre, v. a. ausarten. 


Dischiavaceläre, v. a. aufmachen, 


auſſchließen; — i ferri da 
piedi, die Füße entfeſſeln. 
Dischiaväre, v. a. aufſchließen; 
it. von der Knechtſchaft befreien. 
Dischiédere, (def. & part. wie 


chiedere) v. a. verbitten. 


IDischieräre, v. a. dieGiteder eines 


Heeres trennen. [frage, m. 
Dischiésta, f. Mangel an Nach⸗ 
Dischiomäre, 


Dischiädere, } v. Sch... 
Pieeiggilera, 
isciSgliere, eco. 


Discipfre, ecc.,v. Dissipare, eco. 

Discipito, v. Scipito. 

Disciplina, . Zucht, Lehre; 
Geiſel; i. Buße, Kafteiung. /.; 
— militare, Kriegszucht, Manns⸗ 


duct J. 
Disciplinäbile, agg. zuchtfähig. 
Disciplinäle, agg. zur 885 5 
zucht, zur Kirchenzucht geborig. 
Disci lindre, v. a. ziehen, uns 
terrichten; die Geisel geben. 
Disco, m. Discus (bei den Al⸗ 
ten); mittelſter Theil einer 
Blume, m.; Scheibe der Pla⸗ 
neten, J.; — solare, — lu- 
nare, Scheibe der Sonne, des 
Mondes, f. 
Discocegto, — 
Discognéscere, ecc., 
Discoläre, i i 
Desole, agg. liederlich, zuͤgel⸗ 


A. Se. 


-a, sui 
Discoloräre, 
Disedipa, J. Entſchulplgung. £ 

iscélpa, J. huldigung, J. 
Discolpäre, v. a. entf ne. 

rechtfertigen. [bar, zertrennlich. 
Discompagnäbile, agg. ſcheid⸗ 
Discompagnäre, ecc., 9. Se 
Discompòrre, „„ 
Discompostézza, f. Unbeſcheiden⸗ 

heit; dt. Zerſtreutheit, Unauf⸗ 

merkſamkeit. f. 

Disconcliso, agg. unbeſchloſſen. 
Disconcérdia, n. Sconcordia. 


ecc., v. Scolo- 


pts 


Disconfacévole, agg. unſchicklich. 
Disconfessire, v. a. ſein Les 
kenntniß widerrufen. 
Disconfidire, v. Diffidare. 
Disconfortàre, b. Se 
Disconsentire, ecc., 4 i 
Disconseguire, v. a. nicht ere 
halten. 8 
Disconsigliàre, v. a. abrathen. 
Discontentàre, v. a. unzufrieden 
machen. leinſtimmen. 
Disconsentire, v. n. nicht üͤber⸗ 
Disconténto, agg. misvergnügt. 
Discontinuàre, v. a. aufhören. 
unterbrechen, 1 
Discontinuaziéne, f. Unterbreo 
chung. J. Idig. 
Disconvenévole, agg. unanſtän⸗ 
ur e dn J. Unanftine 
Disconventante, agg. unſchicklich, 
unanſtändig. 
Disconveniénza, 12 1 
keit, Unangemeſſenheit, /. 0 
Disconvenire, e. n. def. discon- 
vénni, part. disconventto, 
unſchicklich feen. 
Discoprire, ecc., - 
Disooraggiäre, ecc., 
Discoräre, 
Discordänza, F. Misklang, m. 
Discordäre, v.. Scordare. i 
Discérde, agg. uneinig, unein⸗ 
ſtimmig, unvertriglio. 
Discérdia, f. Zwietracht, unei⸗ 
nigkeit, Groifrigrelt, fe 
* Discordidso, agg. zänkiſch. 
Discörrere, v. a. def. discorsi, 
part. discérso, reden, ſprechen; 
fur discuͤtere, abhandeln; ere 
örtern, beſprechen; it. fur cor- 
rere intorno, herumlaufen; 
— al tavolino, blos aus der 
Theorie reden. i 
Discorrévole, ET 
Discorriménto, m. 1 vida 
Discorritére, m. Sprecher, m. 
Discorsétto,m. fleinesGeſpràch, u. 
kurze Rede, /. i 
Discorsévole, agg. vernünftig. 
Discorsivo, agg. beurtheilend, 
redſelig; virtà -a, urtheilskraft. 
Discorso, m. Geſpräch, n. öfſent⸗ 
liche Rede, J.; fiir ons- 
mento, Abhandlung, /.; Ur⸗ 
sei nas it. fin Sorg Ja 
erfeben, u.; für corso, Lanf, 
Zeitverlauf, m. 
Discortesia, f. Unhöflichkeit, f. 
Discoscéndere, v. Scoscendere. 


v. 8. 


el tempo, 


1 ——ͤ — ˙-m T r 


ö 


DIS 


Biscescéso, part. & agg. ſteil; 
— m. 7) M. A 
Discostäre, o. Scostare. 
Discòsto, prep. & avo. weit, fern. 
D e J. T. Auflöſung der 
Ti 2, fo 
iscredénte, agg. 7 
Discredénza, 7. Ungläubigkeit, /. 
Discrédere, o. a. dds Geglaubte 
nicht mehr glauben; far — 
einem etwas ausreden. Discre- 
dersi d'una: cosa, ſich aus dem 
Irrthume reißen. 
Discreditaménto, m. ilble Nach⸗ 
rede, Verkleinerung, f. 


Discreditäre, v. a. in ſchlechten 


Ruf bringen. 

Piceni ta 
screpänza, f. Unein A 
Discrepàre, v. n. nido uͤberein⸗ 

kommen. f 
Discrescénza, f. Abnahme, 7. 
Diseréscere, def. & part. wie 

crescere, v. n. abnehmen. 
Discréto, agg. beſcheiden, vere 
ſtändig, klug, mäßig; billig; età 

-a, dds reife, vernünftige Alter. 
Discrezione, 5. Beſcheidenheit, 

Billigkeit, Klugheit; Willkür. /. 

Belieben, u.; Unterſchied, m.; 

T. Abtheilung, J. Fach, u.; 
. intender per —, durch eigene 

Einſicht begrelfen; anni della —, 

verſtändiges Alter; darsi, rén- 
dersi a —, ſich auf Gnade und 

7 pe ergeben; a —, nach 

Velteben. : 
Discrollére, v. Scrollare. 
Diseneire, v. a. auftrennen. 
Disculminäre, v. a. die Spitze 

wegnehmen; abdachen. 
Discaojàre, v. a. das Fell au» 
ziehen; fig. entbloͤßen. 
Discursivo, v. Discorsivo. 
»Diseussäre, 2. Discutere. 
Discussione, /. genaue Untere 

ſuchung, Erwägung, /. 
Discũtere, v. a. de. discùssi, part. 
discüsso, genau unterſuchen; 
5 N 

egnére, 

Disdégno, ecc., } o. Sd 
Disdérta, f. gesch Auf⸗ 

kündigung, J.; Misgeſchick, n.; 

essere in —, oder aver — al 
giuoco, im Unglück figen, Un: 

glie haben (im Spiele); 7. 

ustritt, m. SIMO DURE F. 

(aus einem Geſchaft). 

* Disdicciito, agg. unglücklich 

(im Spiele). 5 


.DI8 


Disdicévole, agg. unſchicklich. 

ro a J. Unſchichich 
eit, f. 

Disdicitére, der bald ja, bald 
nein ſagt; der verweigert. 

Disdire, 9. a. def. disdissi, part. 

disdétto, verſagen; fur rinun- 

ziare, abſagen, aufſagen, auf⸗ 
kündigen; — v. n. fich nicht 
ſchicken. Disdirsi, ſein Wort 
urucknehmen; ſich 1 

* Disdizio, m. Unanptindigleit, /. 

Disdoräre, v. a. die Vergoldung 
abmachen. | 

Disdéro, v. Disonore. 

Disebbrifre, v. a. wieder nuͤch⸗ 
tern werden. 

Diseccaménto, m. Austrocknung, 
Vertrocknung, /. 

Disece are, v. d. austrocknen, dire 
ren; — o. n. vertrocknen. 


Diseccativo, agg. austrocknend. 


Diseccaziône, /. v. Diseccamento. 
Disegnfre, v. a. zeichnen, reißen; 
anzeigen, bezeichnen; für scs⸗ 
liere, erwählen; für proporsi, 
. 0 vornehmen, im Sinn haben, 
m Schilde führen; — di far 
9. c. den Vorſatz zu etwas 
faſſen; den Plan zu etwas ent⸗ 
werfen. 
Disegnatore, m. Zeichner, m. 
Diségno, m. Riß, Abriß m., Zeich⸗ 
nung; Abſicht, /. Vorhaben, n.; 
far — sopra una cosa, An⸗ 
ſchlag worauf machen: aver vasti 
“i, weitausſehende Pläne haben. 
Diseguäle, ecc., v. Disuguale. 
Diselläre, v. a. abſatteln. 


Disembriciäre, v. a. ein Haus 


abdecken. 

Disenfiäre, v. a. die Geſchwulſt 
vertreiben; — v. n. & r. die 
Geſchwulſt verlieren. 


Disennäto, dumm, finne 
Disenséto, agg. los. 
Disenteria, f. e. Dissenteria, 
Disentérico, Dissentérico, 


Diserbäre, v. a. gäten, Unkraut 

ausroden. 

Diseredäre, v. a. entetben. 

Diseredazione, J. Enterbung, /. 

Diserède, m. Enterbter, m. 

Diserräre, v. a. aufſchließen, 
uͤffnen 


Disertaménto, m. Bermifung, f. 

Disertàre, v. a. vermilften, vere 
heeren; — v. n. & r. vor der 
Zeit niederkommen; it. aus⸗ 
reißen (von Soldaten). 

Disertatöre, m. Verwüſter. m. 
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Disertaziéne, . Verwüſtung, /. 
Ausreißen (der Soldaten), n. 
Disérto, agg. verdorben; miifte, 
oͤde, verlaſſen; — m. Wife, fi 


DIS 


‘ |Disertdore, m. Ausreißer, ueber · 


läufer, m. a 
Diservigio, m. ſchlechter Dienſt, m. 
Diservire, v. a. einen ſchlechten 

Dienſt erweiſen, ſchaden. 
Disfaciménto, m. Vernichtung. 

Zerſtörung, /. 

Disfaeitöre, m. Zerſtörer, m. 
Disfamäre, v. Sfamare. 
Disfäre, v. a. dele disféci, part. 
disfätto, vernichten, zerſtöͤren, 
verderben; zerlegen; auflöſen. 
nungen feigen (ein Kriegs 
beer). Disfarsi, ſich verzeh ; 
ren; d' una cosa, ſich etwas 
vom Halſe ſchaffen. [Armee), /. 
isfätta, /. Niederlage (einer 
Disfavilläre, v. Sfavillare. 
Disfavére, m. Ungunſt, F.; par- 
lare in —, wider etwas reden. 
Disfavorévole, agg. ungiinitig, 


widrig. 

Disfavatire, Cisco) v. a. nicht 
begünſtigen; einen ſchlechten 
Gefallen thun. 

Disfermaménto, m. Entfriftung, 
Widerlegung, /- — [niedrigen. 

Disfermäre, v. a. ſchwächen; ere 

Disferräre, v. a. das Eiſen aus 
einer Wunde jiehen entfeffeln. 

Disfida, f. Ausforderung, /. 

Disfidäre, v. n. ein Misstrauen 
haben; — v. a. herausfordern. 

Disfigurfre, v. Sſigurare. 

Disfigurazione, /. Verunſtal⸗ 


tung, J. 

Disfingere, def. & part. wie fin- 
gere, v. a. ſich verſtellen, nicht 
merken laſſen. 

Disfingiménto, m. Verſtellung. f 

Disfinire, v. Diffinire. 

Disfioràre, v. a. die Blüten ab · 
nehmen; entjungfern. 

Dis fogäre, I e. Sf 

Disfogli&re, ecc., Ra 

Disformäre, v. Difformare. 


Disförme, 
Disformità, } v. Deforme, ecl. 
v. Sf... 


Disforn 

Disfortunàto, 

Disfrancàre, v. a. den Muth 
benehmen. 

Disfrenäre, ecc., v. Sfrenare, ecc. 

Disfréno, agg. È ellos. 

Disfrodàre, v. Defraudare. 


Disgambäre, v. a. lahm machen. 
Disgannäre, 0. a. enttäuſchen. 
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* Disgénio, m. Abſcheu, m. Ab⸗ 
nelgung, J. 

* Disgittàrsi, v. r. verzagen. 

Disgiügnere, 2. a. def. disgiünsi, 

art. disgitinto, frennen, abs 
ondern; entfernen. 

Disgiugniménto, m. Trennung; 
Entfernung, f. 

Disgiuntaménte, avo. abgeſon⸗ 
dert, getrennt. 

Disgiuntivo, agg. trennend; par- 
ticella -a, ein Trennungs- 
wörtchen. lmento. 

Disgiunzione, J. v. Disgiugni- 

Disgombräre, ecc., v. Sgom- 
brare, ecc. 

Disgradäre, v. a. feinen Dank 
wiſſen; gering ſchätzen; abwei⸗ 
chen, abgehen. 

Disgradévole, agg. unangenehm. 

Disgradiménto, m. Misfallen, u.; 
Verſchmähunz, f. 

Disgradire, v. Sgradire. 

Page v. a. . 

„agg. unangenehm, 
misfällig. 
} v. Sg... 


Disgravare, 
Disgravidäre, 
Disgräzia, 7. Unglück, n. Une 
fall, m. Widerwärtigkeit; Une 
alt Häßlichkeit, Widrig⸗ 
eit, J.; per —, zum Unglück; 
prov. le -e non véngon mai 
sole, ein Unglück kommt ſelten 
allein. wiſſen. 
Disgraziäre, v. a. nicht Dank 
Disgrazläto, agg. unglücklich, 
e e it. für senza 
azia, nicht anmuthig; unge⸗ 
ſchickt; poͤvero disgraziato ! der 
arme Menſch! 
Disgregaménto, m. Abfonderung, 
Zerſtreuung; Schwächung, f. 
Disgregàre, v. g. trennen, gere 
ſtreuen, ſchwächen. {mento. 
Disgregazione, /. v. Disgrega- 
Diszroppere „ v. a. auffnüpfen, 
entwickeln. 
Disgrossäre, v. Digrossare. 
Disguagliänte, agg. unähnlich, 
verſchleden. 
Disguaglitre, v. n. 
terſchleden fein. 
Disguardàre, v. a. wegſehen. 
Disguizzoläre, v. Rovistare. 
Disgustäre, v. a. überdrüßig 
machen; beleidigen; für mo⸗ 
lestare, beldftigen, Misfallen 
erregen. Disgustarsi, über⸗ 
dri e — con alcuno, 
ſich mit einem entzweien. 
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ungleich, uno 


DIS 


Disgustévole, agg. ekelhaft, un | 


angenehm; verdrießlich. 

Disg sto, m. Verdruß, Ekel, m.; 

iderwärtigkelt, /. 

Disgustéso, 5. Disgustevole. 

* Disiànza, f. Sebnſucht, /. Ver · 
langen, u.; if. der gewünſchte 
Gegenſtand. 

Disläre, ecc., v. Desiderare, ecc. 

Disigillàre, v. a. entſtegeln. 

Disimpaccidrsi, v. u. p. ſich aus 
der Noth, aus der Klemme helfen. 

Disimpacciäto, part. & agg. aus 
der Verlegenheit. 

Disimparàre, v. a. verlernen. 

Disimpedire, - isco, v. a. Hinder⸗ 
niſſe wegſchaffen. 

Disimvegnäre, v. a. losmachen, 
aus der Verlegenheit helfen; 
— alcuna cosa, ein Pfand ein⸗ 


loͤſen; — una nave, ein Schiff Distogazione,f. v. 


flott machen. Disimpegnarsi 
dalla promessa, vom Verſpre⸗ 
chen ſich losmachen. 

Disimpégno, m. Losmachung, 
Aufhebung. 7, 

Disimpresslonäto, agg. von allem 
Eindrucke frei. 

Disinclinazié ne, 7. Abneigung. /. 

Disinénza, f. Endung, /. 

Disinfiammàre, v. 4. die Ente 
giudung vertreiben. 

* Disinfignere, J & part. 

Disinfingere, v. a. J wie fingere, 
ſich ſtellen, als wüßte man 
etwas nicht. 6 

Dis infintamènte, avv. ohne Vers 
ſtellung, aufrichtig. luerſtellt. 

Disinfinto, part. dufrichtig, une 

Disingannäre, v. a. Den Irr⸗ 
thum benehmen. 

Disingänno, m. Benehmung des 

rrthums, /. 

Disinnamorärsi, v. r. aufhören 
zu lieben; eine Perſon nicht 
mehr lieben. 

Disinstancärsi, v. r. fi) erho⸗ 
len, ausruben. 

Disintèndere, v. a. def. disin- 
tési, part. disintéso, nicht 
mager verſtehen; unrecht ver⸗ 

ehen. 

Disinteressärsi, v. r. keinen Theil 
woran nehmen. 

Disinteressito, agg. uneigen⸗ 


keit, 


Disintimäre 
nen Befehl) 

Disintimazione, 7. 
(eines Befehls). 


nützig. * 
Disinterésse, m. Uneigenmig 1 
(4 


v. a. (den erla 
widerrufen. 
Widerrufung 


DIS 


Disinvitàre, v. a. die Einladung 
abſagen. a 
Disinvölto, agg. frei, offen, un- 


Snronre 

Disinvoltüra, 7. Ungezwungen⸗ 
heit, tinge wungener Anſtand, m. 
Geſchicklichkeit, / 

Disin volturöna, f. natürſichſtes 
Betragen, n. (im Scherz). 

Disſo, eco., v. Desiderio, ecc. 

Disi6so, v. Desideroso. 

Disistima, 7. Geringſchätzung, /. 

Dislaccifre, 

Dislefle, 

Dislealtà, 

Dislegare, . 

Diaiocire, v. a. wegruͤcken, vere 


en. 
Dislogaménto, n. Verrenkung. /. 
Dislogäre, v. Slogare. d 
islogamonto. 
»Dismagäre, v. a. irre führen. 
Dismaglläre, v. a. die Maſchen 
aufmachen. 
Dismantàrsi, v. 1. den Mantel 
ablegen. 
Dismembräre, ecc., v. Sembrare. 
Dismemoräto, agg. vergeßlich, 


v. 8 l. 


dumm. . 
Dismenticäre, o. Dimenticare. 
Dismeritäre, v. Demeritare. 
Disméttere, v. a. def. dismisi, 
part. dismésso, ablegen, ab- 
faffen; unterlaſſen. 
Dismidolläre, v. a. entmarken, 
das Mark herausziehen. 
Dismisùra, 7. Uebermaß, n. 
Dismisuräre, e. n. das Ziel 
uͤberſchreiten. 
Dismisuräto, v. Smisurato. 
Dismonacdre, v. a. aus dem 
Kloſter nehmen. Dismonacarsi, 
die Moͤnchskutte ablegen, aus 
dem Kloſter gehen. : 


Dismontàre, - 

Dismuéòvere, ö v. Sm. 

Disnamoräfsi, v. Disinnamorarsi. 

Disnaturäre, o. a. die Natur 
umändern. 

Disnebbiäre, v. a. den Nebel 
zerſtreuen. 

Disnerväre, . 

Disnidäre, v. n 

Disnodäre, 


Disnodévole, agg. auflosbar. 

Disnöre, v. Disonore. 

Disnudgre, v. Snudare. (za 

Disobbediénza,f.v. Disubbidien- 

e agg. unhoͤflich, 
unge 3 


i 
Ditta, v. a. der Pflicht 


3 


— 


Disonestéz 


1s 


entbinden, von einer Verbind⸗ 
lichkeit befreien, fiato a 
etwas. unangenehmes erweiſen. 
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von aller Verbindlichk 
Disoceupäre, . a. von Geſchäf⸗ 
ten befreien. 
Dig part. geſchaͤſtlos, 
můßig. 
Disoccupazione, f. Geſchäftloſig · 
eit, J. Müßiggang m. 
onto, m. Verwüſtung; 
Erofttofigleli, he è. 
Disolàre, v. a. verwüſten: troft: 
108 maden; die Sohlen ab⸗ 
nehmen. i 
» Disolazione, V. v. Disolamento, 
i J. Unzucht, Uuehrbar⸗ 
: e o d° : 3 
Disonestaménte, avv. unehrbar, 
unzuͤchtigerweiſe. den. 
Disonestare, v. a. entehren, ſchän⸗ 
za, f. v. Disonestà. 
Disondsto, agg. unehrbar; ſchänd⸗ 
lich; unanſtändig; unzüchtig; 
it. ſchamlos; fur esorbitante, 
uͤbermäßig ö 
Disonnärsi, v. r. erwachen. 
Disonoràre, v. a. entehren, be⸗ 
ſchimpfen; finden. 
Disondre, m. Unehre, Schande, /. 
Disonorévole, agg. entehrend. 
Disoppilfre, v. a. T. öffnen, 
1 agg. T. den Leib 
oͤffnend. 


» 
E 


Disorbitänte, agg. uͤbermäßig. 


Disorbitänza, J. Nebermäßigkelt, /. 
Disor a, J. Unordnung, f. 
Disordinäre, v. a. in Unorde 
nung bringen, verwirren; —v. n. 
Ziel und Mas über chretten; 
für far disordine, ausſchweifen. 
Disordinäto, part. unordentlich; 
ausſchwelfend, liederlich; ca- 
pelli —, verwirrtes Haar; 
appetito —, verkehrte Neigung. 
Disordine, m. Unordnung, Vers 
wirrung, Ueberſchreitung, Aus⸗ 
ſchweifung, Verwuͤſtung, /. 
Schaden, m.; esser in —, in 
fc de, Vermoͤgensumſtänden 
ſein; comméttere, fare un —, 
wider die Regeln der Mäßig⸗ 
keit, der Diaͤt einen Fehler be⸗ 


Dior anizzito, part. ſchlecht or⸗ 
Siti — di mente, im 
Stop e verrückt. 


Disormeggiäre, v. u. T. die Taue 


vom Anker wegnehmen. 


Disorpelläre, v. a. das Flitter⸗ 


fe DisottAno, agg. 


DIS 


gold, den falſchen Schmuck, die 
Maske wegnehmen. 
Disossäre, v. a. ausbeinen; das 
Fleiſch von den Knochen ab⸗ 
machen. 
erin 


Disotterràre, v. a. eraubgraben $ 


ergründen. 
„ Nigo rollte, part. verrenkt, aus» 
gerenkt. . 
Dispacoläre, v. Spacciare. 
Dispäccio, m. Depeſche, /.; fuͤr 
spaccio, Abgang, Verkauf, m. 
Dispajdre, v. d. entpaaren, ſchei⸗ 
den; ungleich machen. 
»Disparäré, v. a. verlernen, vere 
geſſen. unähnlich. 
*Dispardto, agg. unlerſchieden, 
* Disparécchi, pron. m. pi. vere 
ſchiedene, viele. 
Disparecchiäre, v. Sparecchiare. 
Disparönza, f. Ber enen 
Disparére, n. Verſchiedenheit der 
Meinungen; fur discordia, 
Zwiſt, n. Uneinigkeit, f. 
i agg. vergänglich, 


Dell 
agg. ungleich; verſchie⸗ 
Disparſre, v. Sparire. 
Disparisobnte, agg. unanſehnlich, 
unſcheinbar. 
Disparità, J. Ungleichheit, /. 
N In disparte), avo. bei 
ſeite, beiſeits. 
Dispartire, v. a. theilen, tren⸗ 
nen. Dispartirsi, abweichen. 
Dispartito, part. uneins, getheilt, 
zwiſtig. 
Disparuto, v. Sparuto. 
Dispassionaménto, m. Ablegung 
der Leidenſchaften, /. 


Dispastajare, v. fee 


Dispàr she; v. Spargere. 
Dispér 


Dispéndio, m. Aufwand, m. 
Dispendiòso, agg. koſtbar, theuer. 
Dispénsa, F. Austheilung, Vere 
theilung; it. Speiſekammer, 
Vorrathskammer; fur dispensa» 
zione, Dispenſation, /.; fur 
spesa, Aufwand, m. 
Dispensaménto, m. Austheilung; 
Dispenſation, pet 1 
Dispensäre, v. a. austheiſen, vere 
theilen; ausſpenden; dispen⸗ 


ſiren; leiner Pflicht) entbinden; 


zubringen, ausnehmen. Di- 
spensarsi, ſich enthalten. 
Dispenséto, part. & agg. ver: 
theilt ac.; befreit. 
Dispensati va, f. Vermögen (Fähig⸗ 
keit) auszutheilen, n. 
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Dispensatdre, m. Ausſpender, m. 
Dispensatério, m. Vorraths⸗, 
Speiſekammer, /.; Apotheker⸗ 


bu 7 . ‘ 
Dispensazione, f. v. Dispensa- 
mento. 
Dispensiéra, f. Haushälterin, /. 
Dispensigre, Hausverwal⸗ 
5 e m. ter, ei 1 
isperdbile, agg. verzweiſelt; 
blies. 2 


D18 


Disperäre, v. u. verzweifeln; alle 
Geduld verlieren; — della 
guarigione ecc., an der Wie⸗ 
dergeneſung u. dgl. verzweifeln. 

Disperataménte, evo. auf eine 
verzweifelte Art. 

*Disperatézza, Ff. v. Dis perazione. 

Disperdto, part. verzweifelt; ere 
{d recklichz it. ungewöhnlich groß, 

ſtark; cura -a, eine Cut auf 
Tod und Leben; alla - a, wie 
ein Verzweiſelnder; dolor —, 
heftiger, unerträglicher Schmerz; 
— m. Rafender, m.; für uomo 
incorreggibile, ein unverbeſſer ; 

Pe o, x tn 
isperazione , /. Verzweiflung; 

Raſerei, /.; darsi ala 12 
zweifeln. 

Dispérdere, v. Sperdere. Dispér- 
dersi, v. r. zu Grunde gehen; 
fuͤr abortire, vor der Zelt nie⸗ 
derkommen; it. vergehen, vere 
ſchwinden. 

Dispérgere, v. a. def. dispérsi, 
part. dispérso, zerſtreuen, aus; 

reuen; durchbringen, verſchleu⸗ 
ern; für sbaragliare, in die 
Flucht ſchlagen. f 

Dispe énto, m. Berftreuung ; 
Verſchwendung; Vernichtung, /. 

* Dispergitére, m. Verſchwen⸗ 


der, m. 8 
Disperss, agg. für ſich, beſonders. 


Dispersiône, F. v. Dispergimento. 
Ofspettäbile, agg. verdchtlich. 
Dispettàre, v. a. verachten; 
— v. x. ſich erzürnen. 
D v. ſchllch. schlecht 
spétto, agg. verächtlich, ſchlecht; 
— m. Spott, Schimpf; Vere 
drug; Merger ; Trotz, m.; avere 
n — oder Pa fa e 
—, zum Poſſen, zum Trotz: 
5 5 mio wider aht N 
spettôso, agg. trotzig, ſtolz; 
verächllich. A 
Dispiacére, ecc., 
Dispiandre, v. Sp. 
Dispiecäre, ö 1 
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Dispiccifre, ei 

Dispiegäre, v. Sp... 

‘Dispietàto, 

* Dispignere, v. Scancellare. 

‘Dispnéa, f. 7. Cnghriftigleit, i 

Dispodestàre, v. a. die M 
nebmen. 


‘ Dispogliàre, ecc., v. Spogliare. 


Dispondéo, m. doppelter Spon⸗ 
daus, 2. 3 
Disponibile, agg. verfuͤglich. 
Disponiménto, m. Einrichtung, 
Anordnung. /. 
Dispopolatore, m. Entvölkerer, 
Verwuͤſter, m. 
Disporre, v. a. def. disposi, 
part. dispòsto, einribten, in 
Ordnung bringen; vorbereiten; 
fen gent; peg 86 vere 
en; abſetzen; fur esporre, 
Chatta; ; fur stabilire, be⸗ 
ſchliezen, feſtſtellen, anordnen; 
— del suo avere, de’ fatti 
suoi, nach ſeinem Willen mit 
dem Seinigen ſchalten und wal ⸗ 
ten; disporsi a far viaggio, a 
partire, Anſtalt zur Reiſe 
machen, ſortzugehen; l'uomo 
propone, Dio pone, 
Menſch denkt, Gott lenkt. 
Disposaménto, m. Verlobung, / 
e avo. aus elge⸗ 
ner Gewalt. 

Dispositöre, m. Anordner, m. 
Disposizione, f. Verfügung, Ver: 
È aſſung; Anordnung: it. Be⸗ 
affenheit; Lage Stellung; 
Elgenſch chaft, f “far inclina- 


lone, Kaare; Anlage, f. ; 


— dell’ animo, Gemüthsbe⸗ 
ſchaffenheit; esserein buona —, 
La u aufgelegt fein ; essere in 
: a —, bei übler Laune ſein; 
ö e alcuno, zu jemans | D 
des Befehl, in jemandes Ges 
walt ſtehen. 
Dispossessire , v. a. aus dem 
Beſitze treiben. 
Dispostaménte, ab. ordentlich. 
. Nettigkeit, Artig⸗ 
e t, CÒ 


‘ Dispòsto, part. & agg. einge⸗ 


richtet ꝛc.; fertig, bereit; auf 
gelegt; 9 beh —, friſch 
und geſun mal , unpà 


Dispöleo, agg. despotiſch. 


Dis potismo, n. Despotismus, m. 

Dispoto, v. Despoto. 

Dispregévole, agg. verächtlich. 

Dispregevolménte, ave. verächt⸗ 
licherweiſe. 


der 
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Dispregiabile, v. Dispregevole. 


È i; Dispregiaménto, m. Verachtung, 


Verſchmähung, /. 
Diserggiis v. 90 verachten, ver⸗ 
ſchmaͤhen. 


t Dispreglatôre, m. Verächter, m. 


Disprégio, m. v. Dispregiamento. 
* agg. ver achtungs ; 
werth. 
Disprezzäre, v. Sprezzare. 
Disprezzévole, agg. verachtens⸗ 
würdig. 
Disprézzo, v. Dispregio. 
Disproporzionäre, ecc., v. Sp. 
Disprovvedutamòônte, avo. aus 
Verſehen. laustoden. 
Disprunäre, v. a. die Dornen ꝛc. 
Dispulcelläre, v. Sverginare. 
Dispumdto, part. geſchäumt. 
*Dispuro, v. Impuro. 
Disputa, /. Streit, „Wortſreit, m.; 
gebert uch tr in —, das 
gehoͤrt nicht hierher. 
Di ee agg. ſtreitig, be⸗ 
ſtreitbar. 
Disputäre, v. a. ſtreiten, dispu⸗ 
tiren; beſtreiten; it. erörtern. 
Disputatére, m. Streiter, Wort⸗ 
Fampfer; vata n. 
E isputa. 
v ne, i Gerschn 1 
uchung; it. Nachſorſchung, / 
Dis ee v. Sradicare. 
è Disragiéne, F. Unvernunft, /. 
Disramäre, v. a. ausdſten. 
Disrompere, def. & part. wie 
rompere, v. a. zerbrechen, gere 
fprengen. putzen. 
Disrugginäre, v. a. den Roſt ab: 
Disruvidire, v. a. das Rauhe 
1 fig. witzigen, ab ; 
chten. weihen. 
Disssgrdre, e. a. entheiligen, ente 
dee, v. a. das Salz beneh⸗ 
lremigen. 
8 v. a. vom Blute 
Dissanguingre, v. a. 7. das 
Blut aus den Fellen wäſſern. 
Dissaporito, 
Dissavoréso, agg. 
Dissecazibne, . T. Section; 
Zergliederung, /. 
Disseccére, v. a. austrocknen. 
Disseccativo, agg. austrocknend. 


ßlich. Disseminäre, v. a. ausſtreuen, 


ausſaͤen. 

Disseminatòre, m. der ausſtreut, 
ausſäet; — di falsi dogmi, 
di discordie, di zizzanie, ein 
falſcher Lehrer, ein Zwietracht · 
ſtiftet. 
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Dissennäre, v. a. den Verſtaud 
verrücken. riſch. 
Dissennäto, part. verrückt, niro 
Dissensione, J. Uneinigkeit, 1 
Bwiefpalt, * m.; métter in — 

uneins machen. 
Disssntineo. agg. nicht fan 
5 — Aub 
ente r. 
Dissentérico, agg. fallt der Rube 
behaftet; zur Ruhr gehort Mel 
Dissentire, v. n. anderer Mei⸗ 
nung ſein, nicht einſtimmen. 
Disseräre, v. a. auſſchließen, 
öffnen; erweitern; zum Laufen 
antreiben. 
Dissertazione „ J. (gelehrte) Ab 
handlung, J. 
Disservigio,m. FalegierDienti 
Disservire, v. a. ſchlechte Dienſte 
erweiſen, ſcaben. 
isservizio, v. Disservigio. 
Dissestire, v. a. aus der Ord⸗ 
nung bringen; verwirren. 
issetäre, 9. d. & 5 
v. r. den Durf ſtille 
5 J. alegung (eines 


pisndente, 1 m. Disuggeliaro m. 
Dissi 1 v. Disug 
Dissili abo, agg. 1512 
Dissimbolo, agg. und l 
Dissimigliàre, ecc., v. Dissomi- 
gliare, ecco. 44 
Dissimiläre, agg. T. unglei are 
Dissimile, agg. ungleich. 
Dissimilitiidine, J. Ungleihbeit /. 
Dissimuldre, v. d. ſich verftellen, 
gt 1 laſſen; verbeblen; 
nell ingiäri 
9 Chat als Db ich diefe Welt, 
machen nicht merkte; it. na 
mãchen. [termet 4 
Dissimulataménte, avo. . 
Dissimulatore, m. feudi A va 
Dissimulazione,/. Verſtellu 
BVBerbeblung ; ic. Sielenere 
Dissipamònto, m. z Gielonerel 
Disslpäre, v. a. zerſtreuen; it. 
durchbringen, verſchleudern. 
Dissipàto, part. zerſtreut. 
Dissipatore, m. Verſchwender, m. 
Dissipazione, J. zee S 
Verſch n pt 
Dissipito, v. 8 cipito. n 
Dissodàre, v. a. brachen; urbar 


machen. 
Dissoltbile, agg. auſlösbar. 


Dissolutézza, . Llederlichkeit, /.; 


darsi alla —, liederlich werden. 
Dissolutivo, agg. T. auflöſend. 


‘ * Distagliàr 


DIS 


Dissolùto, agg. Iiederlich; 117755 
ig. 


go 
J. 


Dissoluziône, /. fto ang ; 886 
eit, 
matri- 


Ungleichheit, / {fein. 


Dissomigliàre, v. n. unähnlich 


Dissuasione, f. Abrathung. /. 

Dissuasério, agg. widerrathend. 

® Dissuetùdine, f. Ungewohn⸗ 
heit, /. 


Dissuggellàre, v. Disuggellare. | 


Dissüria, /. T. Harnzwang, m. 
Distaccaménto, m. Ahſonde⸗ 
rung, J.; Losmachen, Losbin⸗ 
den, n.; 7. Detachement, n. 
Distaccàre, v. a. abttennen, ſchei⸗ 
den; losbinden, losmachen; 
— i cani, die Hunde loskop⸗ 
veln; — i cavalli, die Pferde 
ausſpannen; — truppe, Mann: 
(ali detachiren; distaccarsi da 
pfacéri, den Vergnügungen 
entſagen. Igung, /. 
Distàcco, mn. Trennung; Entſa⸗ 


den, abſchneiden. 
Distagliatära, 7. Durchſchnei⸗ 
dung; Kerbe, f. Einſchnitt, m. 
Distànte, agg. entfernt, abge⸗ 


legen. lnung, /. 
Distdnza, F. Abſtand, mi. Enlier⸗ 
Distàre, v. n. abgelegen, ent 

ferut fein. | 
Distemperaͤre, 1 v. Stempe- 
Disténdere, ecc.,. J rare, ecc., 

Stendere, ecc. - 8 
Disténdere, e. n. def. disté- 


si, part. distèso, ausſtrecken, 


reden, ausrecken, dehnen; — gli 
attratti, Lahme heilen; — la 
pasta, den Teig marsa: — un 
.. concetto’ einen Entwurf zu 


e, b. a. düurchſchnei⸗D 
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Papier bringen, auffeben; di-|DistrAggere v. a. def. distràssi, 


stendersì a domandare, ſich 
aufs Bitten legen; it. v. Sten- 
dere. ö 

Distendiménto, m. Ausſtreckung, 
Nusdebmmg, J. 

Distenebràre, v. a. erhellen; die 
Finſterniß vertreiben. 

Distenére, v. Ditenere. 

Distensione, 7. Spannung, Aus⸗ 
dehnung, /. 

Disterminäre, ecc., v. Sterminare. 


‘Distésa, f. i, ausfübelc alla —, 


weitläufig, ausfuͤhr 
in einem fort. 
Distesaménte, avv. weitläufig, 
aus fuͤhrlich. 
Disteso, agg. & part. ausge- 
dehnt; weit, weitläufig. 
i Aufſatz, . Vor⸗ 
rift, J. 
Distico, n. T. Diſtichon, n. 
Distillaménto, m. v. Distillazione. 
Distilläre, v. a. abziehen, deſtil · 
liren; — v. n. fen; fig. 
nachſinnen. Distillarsi, große 
Tropfen ſchwitzen. 
Distillatòjo, m. Deſtillirgefäß, n. 
Distillatöre, m. Deſtillirer; 
Branntweinbrenner, m. 
Distillazione, J. Deſtillirung, J. 
N .; Schnupfen, m. 
Distinguere, v. a. def. distinsi, 
part. distinto, unterſcheiden; 
auszeichnen; erkennen. Distin- 
guersi, ſich hervorthun. 
Distinguibile, agg. unter ſcheidbar. 
*Distinguiménto, m. 2. Distintiva. 
Distintiva, f. Unterſcheidung, /.; 
it. Unterſchied; Vorzug, m. 
Distintivo, m. Unterſcheidungs⸗ 
zeichen, u.; -id’onore, Ehren⸗ 
zeichen, n. pl. Cunterſchieden. 
istinto, part. deutlich, klar; 
voce - a, vernehmliche Stimme. 
Distinzione, v. Distintiva. 
Distirpäre, v. Estirpare. 
Distivare, v. a. 7. den Ballaſt 
ausladen, umſtauen. 
Distögliere, v. Distorre. 
Distoglimento, m. Abwendung, 
Abrathung, /. 
Distélto, part. abwendig gemacht. 
Distonàre, v. Stonare. i 
Distornàre, abwenden, abs 
Distérre, v. a. J bringen, ab: 
po „ Abmwendig machen; 
abziehen. Pal 


Distbrts, v. Storto. 
Distraénte, part. auseinander 
ziehend; abziehend, abwendend. 
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part. distratto, abwenden, ab» 
ziehen; zerſtreuen. a 
Distraibile, agg. was ſich zer⸗ 
ſtreuen läßt. i 
Distraiménto, mn. Wegnehmung. 
ade en Zerſtreuung, /. 
Disträno, v. Strano. 
Distrérre, v. Distraggere. 
Distrazione, f. Abwendung; Bere 
ſtreuung, F.; — di mente, 
Zerſtreuung; it. für Diverti- 
mento, Unterhaltung, 7. 
Distrétta, v. St 
Distrétto, ecc.. 5 SR 
Distrétto, m. Diftrict. Bezirk, m. 
essere in —. im Gefängniß ſitzen. 
Distrettuäle, agg. in (demſelben) 
Bezirke wohnhaft. 
Distribuire, -isco, 
theilen, austheilen. 
Distribuitöre, m. Austheiler, m. 
Distributivo, agg. austheilend 
eintheilend. . 
Distribuziöne, 5. Austheilung 
Vertheilung, J.; i. zweckmäßige 
Anordnung, J.;. — graduale, 
die verhältnißmäßige Einthei⸗ 
lung des Vermögens (unter die 
Glaͤubiger). 
Distrigàr e, } v. St 
Pistrignere 5, „ 
Distruggere, v. a. def. distrùssi, 
part. distratto, zerſtören, zu 
Grunde richten; fur oonsumare, 
verzehren; für liquefare, gere 
ſchmelzen; it. abſetzen. Di- 
struggersi. ſich auftreiben; it. 
v. Struggere. i 
Distruttivo, agg. vermiiftend. 
Distrutto, part. zerſtört. f 
Distruttòre, m. Zerſtörer, m. 
Distruzione, J. Zerſtörung, J.; 
it. Untergang. 2. 
Disturàre, v. Sturare. 
Disturbàre, v. a. beunruhigen, 
ren; verbindern. 
Disturbo, m. Storung; Unruhe; 
Unordnung, J. a 
* Disubbidénte, ungehore 
Disubbidiénte, agg. i fam. 
Disubbidiénza, 15 Ungehorſam, m. 
Ungehorſamkeit, 7. 
Disubbidire, - isco, v. a. unge ; 
ehorſam fein. i 
*Disudire, v. n. thun als hätte 
man es verhört, nicht gehort. 
Disuggelläre, 2. a. entſiegeln. 
Disuguagliänza, F. v. Disugualità. 
Disugudle, agg. ungleich; un; 
terſchieden. a 


Vo &. ö Vere 
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Ditenitére, m. Aufhalter, Bue 
ridbalter, m. [nare, ecc. 

Diterminäre, ecc., v. Determi- 

Ditino, v. Dito mignolo. 

Ditirambo, m. Trinklied, Sauf⸗ 
lied, u. 

Dito, m. pt. le dita, Finger, m.; le 

dita de' piedi, die Fußzehen; 


Disugualità, F. Ungleichheit, f. 
Dlsumanäre, v. q. unmenſchlich 
machen. 
Disumäno, agg. unmenſchlich. 
»Disunäre, v. Disunire. 
Disüngere, v. a. Hef. disünsi, 
part. disunto, die Gettigleit, 
das Schmierige benehmen. 


Divastaménto, e] Verwüſtung. 
Divastazione, 7. Verhee⸗ 


rung. F/ gung. /. 
* Bled Li mndato „ m. Perfino 
* Divecchidre, ©. a. exneuen, 

verjüngen. ME 
Divedére, o. a. dare a —, zei 
gert beweiſen; it. darthun. 


Disunibile, agg. trennbar. Zoll, m.; — mignolo, kleine Dirsgliere,) i 
Disunidne, f. Uneinigkeit, /. Finger; mostrrare alcuno a—, Divéllere, v. Svell.... 
Disunfre, - isco, v. a. entzweien, mit Fingern auf einen weiſen; | Divellimento, 


sapére qualche cosa su per le Divélito, part. (terreno) bear 
punte delle - a, etwas an den] beitetes Land, x. sa 
Fingern berfagen können; le-|Divenire, e. n. def. divénni, 
garsela al —, ſich etwas hin Hart. divenùto, werden;. fur 
ters Ohr ſchreiben; non ardir avvenire, geſchehen; gelangen. 
d’alzar un —, nicht muckſen Diventäre, o. n. werden; — di 
durfen; 7. — marino, die] mille colori, ſich einmal übers 
Ginger ⸗Alcyonie, der Seekork; andere verfärben. o 
T. (el Aritm.) i diti, die ein- Divérbio, m. Wortwechſel, m. 
fachen Ziffern; avo. a mena —, Geſpräch, u. o 
ganz genau; pünktlich. Divergénza, F. J. Aue inander 
Diîténe, v. Pollice. laufen (zweier Linien), u. 
Ditono, m. 7. Zwiſchenraum Divérgere, v. n. auseinander 
von zwei Tonen, m. Reh: laufen; it. abweichen. 
Ditrappäre, v. d. ſtehlen, beſteh⸗ Diverre, v. Svellere. . 
Ditrazione, f. v. Detrazione. |Diversaménte, avo. verſchtedent 


trennen. 8 
Disunitaménte, avo. abgeſon⸗ 
dert, allein. i 
Disünto, part. vom Fette rein; 
fig. trocken, mager. ö 
DisusAnza, 7. Ungewohnheit; 
Entwöhnung, fe 
Disusàre, v. d. abgewöhnen, 
entwoͤhnen. . 
Disusfto, part. ungewohnt; un: 
gebräuchlich. 
Disüso, m. Ungewohnheit, /.; 
andare in —, aus der Ges 
wohnheit kommen. 
Disutilàccio, ne. Taugenichts, m.; 
it. unbrauchbarer Menſch. 


Disütile, agg. unnütz; ſchädlich. Ditrincifre, v. d. zerſ neiden. lich; gewaltig: peftig. 
Disutilità, f. Unnützlichkeit, F.; Ditta, F. Geſellſchafts Karunh. Diversdre, v. n. unterſchie den ſein. 
Maßkopei, 7. Kraut). Diversificaménto, m. Unter⸗ 


ſchied, m. 5 
Diversificäre, v. a. verändern; 
unterſcheiden. È 3 
Diversificaziéne, F. Verſchieden ; 


heit, F N 
Diversione,f. Abwendung, F.; fur 
divagamento, Berſtreuung, J.; 
T. fare alnemico. una —, den 
Feind zur Sheilung fetner rupe 


Dittamo, m. Diptam, m. [cin 
Dittäre, ecc., v. Dettare, ecc. 
Dittatére, m. Dictator, x. 
Dittatério, agg. dietatoriſch. 
Dittatüra, 7. Dictatur; Dictatore 
würde, f. 
Ditteri, m. pl. T. Zweiflügler, vl. 
Dittöngo, m. Diphthong; Dop⸗ 
pellauter, r. 


Schade, m. 

* Disvalére, v. a. & n. def. dis- 
välsi, part. disvalüto und dis- 
valso, nichts gelten; nichts tau⸗ 
Bin ſchaden. N 

* Disvalére, m. Unwerth, m. 

Disvantàggio, | v. Svantag- 

Disvarifre, ecc., gio, ecc. 

Disvedére, v. n. darüber hiue 
ſehen, vernachläſſigen. 


Disvégliere, Dituffäre, v. a. eintauchen. pen zwingen 
Disvéliere, ( v. Svellere. Diturpäre, v. Deturpare. Diversità, F. Verſchiedenheit, /. 
Dis vèrre, Diurético, agg. T. urin treibend. Divérso, agg. verſchieden. 


* Diversério, m. Herberge, J. 

* Divértere, 2. Divertire. 
Diverticolo, m. Nebenweg, m 
Ausflucht, . ö 
Divertiménto, Abwendung, J.; 
für passatempo, Vergnügen, n. 
Beluſtigung, J. Zeitvertreib, m.; 
dare un , eine Unterhaltung, 
ein Feſt geben. 
Divertire, v. a. abwenden, ab ; 

leiten; beluſtigen. 
Divestire, v. Svestire. 
Divettäre, v. u. die Wolle ans: 


Didrno, agg. was einen Tag 
währt, täglich: bei Tage. 
Diuturnaménte, avv. lange Zeit. 
Diuturnità, J. Langwierigkeit, J. 
Diutürno, agg. langwierig, lange. 
Diva, F. (poet.) Göttin; it. Ges 
liebte, J. . 
Divagaménto, m. Umſchweif, m. 
Divagäre, v. n. umherſchweifen, 
e Divagarsi, aus- 
chweifen. [heruntergehen. 
* Divallàre, v. 4. niedergehen, 
Divampäre, v. u. brennen; — v. a. 
verbrennen. ä 
Diväno, m. Divan, m.; eine 
Art Ruhebett. iva e i 
Divariäre, v. Variare. a 4 
Divärio, m. Verſchiedenheit, J. 
Unterſchied, n. 


Disvelare, ecc., v. Svelare. 
Disvenire, v. Svenire.. 
Disvezzäre, v. Svezzare. 
Disviäre, v. a. vom rechten Wege 
abbringen, ablenken; — v. 7. 
fuͤr smarrirsi, ſich irren. 
Disviatôre, m. Verführer, m. 
Disvilu pire, 9. SY 
Disviziäre, È Fan 
Disvolére, v. a. def. disvélli, 
part. disvoliito, nicht mehr 
wollen. hut, me. 
Ditäle, m. Däumling; Finger⸗ 
Ditéllo, m. T. Achſelgrube, Ach⸗ 
ſelhöhle. f. . 
Ditensre, v. a. def. ditenni, 
part. ditenüto, aufhalten, vere 
weilen; zurückbehalten; gefan⸗ 
gen halten. 


Divezzire, v. a. abgewöhnen 
entwöͤhnen. è PE 
Divézzo, agg. entwöhnt. 
Dividre, v. Sviare.. \vergiiglio. 
Diviatamènte, ar. ſchleunig, une 
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Dividénda, 1 T. die Dividende, 
der Anthell. 
Diavidéndo, m. T. (d aritm.) Dis 
vidend, theilend, trennend. 
Dividere, v. a. def. divisi, part. 
diviso, theilen, abtheilen; abe 
fondern; — una questione, 
einen Streit ſchlichten. 
Dividitére, m. Theiler, m. 
Divietaménto, m. Verbot, n. 
Divietäre, v. a. verbieten, unter⸗ 


ſagen. 
Divietaziône, f.] v. Divieta- 
Diviéto, m. mento. 
»Divimüre, v. a. losbinden, los; 
machen. trefflich. 
Divinaménte, aer. göttſſch: vor⸗ 
Divinäre, v. Indovinare. 
Divinatére, m. Wabriager, m. 
Divinatörio, agg. wahrſageriſch. 
Divinatrice, f. Wahrſagerin, /. 
Divinazione, 7. Wahrſagung, 
Wahrſagerei, J. 
Divincolaménto, m. umdrehung, 
Verdrehung, J. 
Divincolàre, v. a. winden; kruͤm⸗ 
men, umdrehen. 
Divinità, 7. Gottheit, F.; fuͤr teo 
logia, Gottesgelahrtheit, /. 
Divinizz v. a. vergöͤttern. 
Divinizzazione, J. Vergöͤtte⸗ 


rung, J. 
Divino, agg. göttlich. 
Divisa, F. Theilung; eigene Wahl, 
Willkür; Uniform, Montur, /.; 
Unterſcheidungszeichen, m.; 
Wahlſpruch, m.; Sinnbild, n. 
Divisaménte, qr. beſonders. 
Divisaménto, m. Abtheilung; 
Unterſcheidung; Abſicht, J.; fuͤr 
proposito, Vorſatz, Entwurf, m. 
Dirisäre, v. a. fi einbilden; fiir 
disegnare, pensare, in Ge 
danken entwerfen; denken; aus⸗ 
denken; ordentlich beſchreiben; 
fur scompartire, gehörig thei⸗ 
len; it. für contrassegnare, 
durch äußere Merkmale) un⸗ 
terſchelden. 
Divisataménte, avv. mit Unter- 
ſcheldung; it. deutlich, beſtimmt. 
Divisäto, part. & agg. entſtellt; 
le ee net: it. bunt. 
Dive e, agg. theilbar. 
Divisibilità, f. Theilbarkeit, /. 
Divisiéne, f. The 
lung: fig. Uneinig! 
vifion, FF. 
Divisivo, agg. theilend. 
Diviso, part. getheilt. 
*Diviso, m. Vorhaben, n. 


I. Parte. 


T. Di⸗ 


Ung; Einthei⸗ 


DOC 


Divisòre, m. T. Theiler, m. 

Divisério, agg. theilend; parete 
“a, die Scheidewand. 

Divizia, ecc. v. Dovizia, eco. 

„ agg. reich, wohlha⸗ 
e 


Divo, agg. (poet. ) göttlich. 
Divolgaménto, m. 5 Divulga» 


Divolgäre, 2. Divulgare. 
Divolgatéòre, e. Divulgatore. 
Divölgere, v. a. def. divélsi, 
part. divélto, umdrehen; gue 
ſammenwickeln. 
*Divoracità, m. v. Voracità. 
Divoräggine, 7. Gefräßigkeit. /. 
Divoragione, J. Gefräßigkeit, /.; 
Abgrund, Schlund, m. 
Divoramènto, m. Berſchlingung. /. 
Divoramönti, m. Eiſenfreſſer, m. 
Divoräre, v. a. verzehren; freffen, 
verſchlingen; — un libro, ein 
Buch e begierig und 


ſchnell durchleſen; — la strada, | DI 


einen Weg ſchleunig zurück⸗ 
legen; divorarsi una cosa 
con gli occhi, eine Sache be: 
gierig anſehen. 
Divorativo, agg. auffreſſend. 
Divoratöre, m. Freſſer, Verzeh⸗ 
rer, m. 
Divoraziòne, F. v. Divoramento. 
Divorziàre, und Divorziarsi, v. n. 
10 o. r. ſich ſcheiden, trennen 
aſſen. 
Divorzio, m. Eheſcheidung: Jig. 
Divéto, agg. andächtig, fromm; 
ergeben, geneigt. 
Divozione,f. Andacht; Frimmige 
Felt; Ergebenheit, /.; réggersi 
a — di uno, ganz abhängig 
von jemand ſein. 
Divulgaménto, m. Ausbreitung, 
Verbreitung, f. g 
Divulgäre, v. a. ausbreiten, funde 
machen, verbreiten; auspoſau⸗ 
nen. lkanntmacher, m. 
Divulgatére, m. Verbreiter, Be⸗ 
Dizionärio, m. Wörterbuch, n. 
Dizione,f. Vortrag; Ausdruck. m.; 
it. Sprache, F.; Wort, u.; flir 
giurisdizione, Gerichtsbar⸗ 
Do’, v. Dove. keit, f. 
*Dofna, v. Dogana. 


g 
Döbbl . i le, . Mu 0 
e 


9 her; rta 
elte e). | 
Diecia, F. Waſſerröhre, J.; it. 
Sturzbad, n. Douche, J. 
Doccigre, v. n. fließen, rinnen; 
— v. a. 7. die Douche geben. 


Trennung. J. 
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Docciatüra, f. T. Douchen, u. 


Douche, f. 

Déccio, Waſſerroͤhre, fe 

Docciòne, m. Rohr, n. 

Décile, agg. gelehrig, folgſam. 

Docilità, f. Gelehrigkeit, Folg⸗ 
ſamkeit, f. 

Documénto, m. Belehrung; Ure 
kunde, /. Document, u.; — di- 
vitalizio, Prämienſchein. 

* Dodécimo, } der zwoͤlft 

Dodicésimo, agg. 3 e. 

Dödici, agg. zwölf. 

Dodicina, /. una —, einige zwölf. 
Dodränte, m. neun Unzen; drei 
Viertel, pi. . 

Déga, J. Daube, Faßd aube, /. 

Dogaménto, m. Einſetzen der 


DOL 


Dauben, n. | 
Dogna, 7. Zollhaus, u. Packhof; 
oll, m. Mau e 
Doganiére, m. Zolleinnehmer, m. 
Dogüre, v. a. Dauben einſetzen. 


è, Doge; Geerfabrer, m. 


!* Dégio, m. 


Déglia, f. Schmerz. Kummer, m. 
— célica, T. Bauchgrimmen, u. 
Dogliänza, f. Klage, Wehklage; 
Beſchwerde, f. ö 
Déglie, F. pi. Wehen, Geburts- 
wehen, pi. 
*Dogliénza, f. v. Doglianza. 
Döglio, m. Faß, n. (Tonne, J.) 
Wie avo. ſchmerzlich, 
Dogll6se, 499. traurig, ſcmer lich. 
Dögma, m. Lehrſatz, m.; Glaubens-. 
Dosi dogmatisch 
0 100 2 ma e 
Dogmatissire, v. Bens N 
Dégo, m. Doch e, T. 
Délce, agg. flig; lieblich, ange 
nehm ; fig. ſanft; leutſelig; — di 
sale, ungefalgen; tt. fade, cine 
Bud il — peso, die theure 
Bürde; tempera —, gelinde 
Stählung; lasciar a bocca —, 
jemand mit leeren Tröſtun⸗ 
gen verlaſſen, mit leeren Mors 
en abſpeiſen; — m. (etwas) 
Süßes, u.; 1 «i, pl. Zucker⸗ 
werk, Confect, u.; dolce dolce, 
avo. fanft, unmerklich, nach und 
nach; ſacht, ſacht! (fig. 
Dolcefrizzinte, agg. ſcharf und 
Dolceménte, ab. ſanft, gelinde. 
Dolcézza,f. Süße, Süßigkeit: Liebe 
lichkeit, Anmuth, /. 
Dölcia, f. Schweinsblut, u. 
Dolciamäro, agg. ſüß und bitter. 
* Dolciàto, agg. ſüß, anmuthig. 


9 


* 
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DOM 
Dolcicanéro,agg.it cli ſingend. 
Dolcificàre, v. a. v alten 5 
Doleigna, J. ſüßes Waſſer mit 
Seewaſſer . sul t. 
Dolcigno, agg. ſüblich. 
Dolcione, m. fig. Laffe, Pinsel. m. 
Dolclöre, m. v. Dolcezza. 


Dolciùme, m. Süßes, n. Süͤßig · 


keiten /. pl.; it. Eingemachtes, n. 


‘* Délco, agg. ſanſt, gelind (vom 


Wetter); weich. 

Dona agg. reuevoll; it. trau 

rig, e elend. 

Dolére, v. n. def. dolsi, part. do- 
.- tto, ſchmerzen, wehe thun, leid 
thun; mi duole la testa, mi 
délgono i denti, ich habe Kopf, 
Zahnſchmerzen. Dolersi, ſich 
beklagen, ſich grämen; it. Mito 
leid haben; mi duole di tel 
du dauerſt mich!! thun. 

Doloràre, v. n. ſchmerzen, wehe 

Dolöôre, m. Schmerz, m.; Reue /.; 


sa PETRONE, ummer. 
olorifero, i 
* Dolorifico, agg. } feimergbatt 


Doloròso, agg. ſchmerzlich, traurig; 
renevoli; agg ne serbarmii 
a 


‘_ferl 2 
ORI ‘agg. berg hinter · 
Domdbi io, agg: bezwi ngbar. 
Domünda, 
Domandäre, ecc. 
Domandasséra, 
abends. 
Domäne, v. Dimane. i 
Domanille, agg. der landesfürſt⸗ 
lichen Kammer gehoͤrig: beni -i, 
Kammergüter; Dom nen. 
Domdnio, v. Dominio. 
Domäre, v. a. bändigen, bezwingen. 


v. Dim 2 
avo. morgen 


Domatizzäre, v. a. dogmatiſiren; 


lehren. 
Domatdre, m. Bezwinger, m. 
Domattina, qr. morgen früh. 


5 Domeneddio, unſer leber Herr 


Gott. 
Domönica, fi Sonntag. m. 
Domeniedie, ahb. ſönntäglich, 
feſtlich. 
Domenicana, A Dominicanerin,f. 
Domenicdno,m. Dominicaner,m. 
Domesticäre, eco. 2. Dimesti- 
care, ‘ecc. 
Dombévole, agg. benen 
micilio, m. Wohnort, Aufent⸗ 
haltsort, m.; E albergo, Her⸗ 
er 6; fi Gaſthof, m. 


Dominäre, e. a. herrſchen, beherr⸗ 


ſchen, die Oberhand haben. 


1 beirügl in i 


DON 


Dominatére, m. Beherrſcher, m. 

n Herrſchaft; Ober⸗ 
ew 

D mine, in. Herr; Pfarrer, m 

Dominiczle, agg. dem Herrn 1 
hoͤrig; Torazione —, das 


terunſer 
Dominio, , Herrſchaft, J.; 
Domino, sa Staat, m.; ; Gigene 
thum 
Dominò, 7 5 Domino, ſeidener 
Mantei zum Maskiren, m.; it. 
Dominoſpiel, n. 
Dommaschino, agg. damaſten. 
Dommäsco, m. Damaft, m. 
Domo, agg. bezwungen; abgenutzt. 
Dön, m. Herr, (ein Titel, den man 
in Italien vornehmen Perſonen 
und den Geiſtlichen gibt, als:) 
Don Pietro, Don Luigi, ecc. 
*Don, avo. v. Donde. 
Donadello, m. . Donat, m. (Grame 


Donagiòône, J. } Cota 

Dari: m. Geſchenk, n. 

Donäre, v.a. ſchenken; beſchenken. 
Donarsi, ſi widmen. 

Donatärio, m. T. Schenkneh⸗ 
mer, m. 1 ſchenk, n. 

Donativo, m. freiwilliges Ge 

Donatére, m. Schenk 9 m. 

Donaziéne, J. Schen wege 

Dénde, avv. woher, we wegen, 
weshalb; worüber. 

Dondechè, avo. woher ca 1 
mer. 

Dondoläre, v. a. ſchaukeln; län. 

Déndolo, n. Schaukel, /.; volere 
il —, gern ſchäkern. 

Dondolöna, f. große Tändlerin, /. 

Dondoldne, m. Tändler, m. 

i avo. ſchaukelnd, bau: 
melnd. 

Dénna, f. Frau, J. Weib, Frauen⸗ 
ee Gebieterin; Koͤnigin 
m Schach. F.; — fatta, ermatte 
fene8 Frauenzimmer; i 
partito, ein eudenmädchen; 

— di parto, Woͤchnerin, Kind⸗ 
betterin, F. J per via di —, von 
mütterlicher Seite. 

Ponnneci ra, fe eiendes Weib⸗ 


Donndeeia, J. Iiederli U Webs. 


*Donndjo, ‘| Weibernarr; 
Donnajublo, m. J Jungfern⸗ 
knecht, m 


Domnede, b. n. fiebtofen, ſchön 

un. 

»Donneggläre, v. u. die Gebiete⸗ 
rin, den Herrn ſpielen. 


DOR 


Donnésco, é agg. Weich welbiſch. 
Donnétta, f. e n.; una 
905 —; 5 aller iebſtes Weib. 


Panel genen l, nt, 
pra) o nes Weib, n.; 
fera ein leichtſinni⸗ 


SB 55 Herr, Gebieter, m. 
Dénnola, J. Wieſel, n. 
Donnöône, . dide$ Harke sdelb a, 
Do no, m. Gabe, /. Ge ſchenk. n.; 
in —, zum Geſche ; umfontt, 
Donzélla,f. Jungfer, /. Bräufein 
Kammerfräulein, n. 
Donzéllo, m. Junker; it. Bedien⸗ 
ter; für birro, Gerichts diener, m. 
Donzelléne, m. Tändler, m. 
Dopo aber nach, inter; — ao. 
chher, darna⸗ ; bintennad. 
Dopochè, avo. nachdem, felt, ſeit⸗ 


F. Döôppia, f. Piſtole (Muͤnze); it. al 

Doppiäre, v. a. verdoppeln, vere 
mehren; — v. n. zunehmen, ſich 
vermehren. 

Doppiatüra, 7. Dublirung, Vere 
dovpelung, 4 

Dopplere, Fadel, J. Leuch⸗ 

Doppiéro, 73. ter, m. 

Doppiézza J. Doppelſinn, m 
Falſchheit, f. 

Doppio, m. Gedoppeltes; Ge⸗ 
läute, u.; — agg. doppelt, zwie⸗ 
lach: doppelzuͤngig, doppelſin⸗ 

, falſch; più — ch' una ci- 
Li la, falſch wie Galgenholz; 
— avo. & agg. 
doppelt. 

Doppiòône, m. Dublone, J. . 

Doraménto, m. Vergoldung. /. 

Doräre, v. a. vergolden. 

Dare: part. vergoldel; it. gold: 


1 — — 


7 7 


e 

De ratére, m. Vergolder, m. 
Doratuͤra, 7. Vergöldung, J. 
Dorè, agg. (colore) go gelb. 
8 Goldgeſchirr, u. Gold ⸗ 

arbeit, /. 
Porieismo, m. doriſche Mundart. /. 
Dérico, agg. doriſch. 
Dormalfuòco, m. Faulenzer, m. 

Schlafmütze, f. ° 
Dormentòrio, A (in 
l m. öſtern), m. 

ormicchiàre, . 
Dormigliäre, b. n. } ſchlummern. 
Dormigliéne, m. Langſchläfer, m. 
ba liòso, agg. fi ummernd. 


ſchlaͤfrig. 


DOT 


DRA 


Dormire, v. n. ſchlafen; — un|Dottére,m. Doctor; Lehrer, m.; 


sonno, far un sonno, in ei⸗ 
nem wegſchlafen: intanto che 
la cosa dorme, während die 
Sache liegt; non ci voler — 
sopra, die Sache nicht Wange 
en, ſondern mit Eifer betrei⸗ 
en wollen; fortuna, e dormi, 
was dir iſt zugedacht, wird dir 
— 7 gebracht; il —, der 


af. 
Dormita, F. Schlaf, m.; fare una 


buona —, einen tuͤchtigen Schlaf 
thun, recht ausſchlafen; it. T. 
Zeit der Häutung (der Seiden⸗ 
wüͤrmer), F. 


Dormitére, m. ein ſchläfriger 


Menſch. 


Dormitôrio, m. v. Dormentorio. 
‘® Dormitira, 
„ Schlafen, u. Nacht⸗ 


J. Schlafzeit, J. 


e, J. 
Dorsäle, agg. vom Rücken. 
Dérso, m. v. Dosso. 


Dan fi } Doſis, f. 


Dossäle, m. Vordertheil eines 


Altars, m. f i 
Dbssi,m. pl. Grauwert. u. Fehe, /. 


Dossiére 
Dossiéro, sa Bettdecke, /. 


Dôsso, m. Rucken, m. Oberflache, F.; 


dar o volger il —, den Rücken 
wenden; levarsi da —, ſich 
vom Halſe ſchaffen; 
dem Rücken, am Lelbe, bei ſich, 
mit ſich; aver denari in —, 
Geld bei ſich haben; cacciarsi 
a, in—, überwerfen (ein Kleid). 

Dôssoli, m. pl. v. Dossi. 
Déta, f. v. Dote. 

Dotale, avv. zur Ausſteuer gehörig. 

Dotàre, 9. a. ausſteuern, ausftate 
ten; begaben. 

8 io Ausſteuerung, J. 

Döte, 7. Mitgift, Ausſteuer, J.; 
Brautſchatz, m.; Gabe, 7. Ta⸗ 
lent, n. 

m. reiche Mitgift, J. 
Détta,f. beſtimmte Stunde; gute 
Gelegenheit; Beſorgniß, J. 
Dottaménte, avo. gelehrierweiſe. 
® Dottire, v. n. fürchten. 
Détto, agg. gelehrt; prov. più 
‘ dotto più corrotto, je gefebre 

ter, je verkehrter. 5 
Dottorile, agg. doctormäßig. 
Dottoràre, v. a. zum Doctor 
machen. Dottorarsi, Doctor 


Dottorito, m. Dortorwiirde, f. 


rend. 
in —, auf Doverdso, o/e gg ebuͤh⸗ 
6, m. Fil 


Ng. cin nafemeifer Menſch. 
porre o, m. ſuperkluger Witz⸗ 
ling, n. „ 5 
Dottoriasa, J. gelehrte Frau, 
Suverkluge, /. 
Dottorévole, agg. der gelehrt ift 
oder ſcheinen will!. * 
*Dottério, m. (im Scherz) Docs 
tor, NM i 
‘Dottrina, 00 Gelehrſamkeit; it. 
Wiſſenſcha 
it. Katechismus, m. 
Dottrinàle, agg. zur Wiſſenſchaft 
gebirig. | 
Dottrinàre, v. Addottrinare. 
Dottrinatére, m. Lebrer, m. 
Déve, avv. wo; wohin; woher, 
woraus, wovon; wenn, wo⸗ 
fern, wenn nur; da doch, da, 
da hingegen. i 
Dovechè, Dove che sia, «avo, 
irgendwo, wohin es auch ſei, 
da, da doch; als; obgleich. 
Dovre, v. n. ſollen, muſſen; fur 
esser conveniente, ſich ge⸗ 
buͤhren; fur esser obbligato, 
chuldig ſein, zu verdanken 


aben. 
Dovre, m. Pflicht, Schuldigkeit; 
it. Gebühr, /.; fur 150 con- 
venévole, was billig, ſchicklich 
if; aver il suo —, das Sei⸗ 
nige haben. [ 


Dovizia, f. Nede e. J.; 
a —, a gran —, reichlich, in 


Fülle; vollauf. 

Dovizidso agg. reich, häufig; it. Dr 
üͤberfluͤſſig. 

*Dovinche, wo es auch 


Dovfinque, avv. ſei. 
Dovüto, agg. ſchuldig, gehörig; 


a—, in der oſt haben; stare 
a —, in der Koſt ſein; pagare 
la —, das Koſtgeld bezahlen. 
Dozzinäle, agg. von geringem 
Werthe; gemein. 
Dozzinänte, m. Koſtgänger, m. 
Dozzinäre, v. a. in Dußende thei⸗ 
len; — 0. n. in die Koſt gehen. 
Draco, m. v. Dragone. Ifel, f. 
Dräga, F. Drache, m.; Art Schau⸗ 
Dragänte, m. Gummi Tragant, m. 
Dragäre, v. n. einen Fluß ſchläm⸗ 
men. . 
gr: ran m. HMeiner Drache; 
Flintenhahn, m. . 
Draghinässa, f. großer Rauſer, m. 


ft; Kenntniß, Lehre F.; 
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Dragondto, agg. T. drachen⸗ 
ſchwaͤnzig. N 4 
Dragéne,m.Drade; Dragoner, m. 
Dragontéa, f. Schlangenkraut, . 
Drimma, F. Quentchen, u.; Drach⸗ 
me, /.; — m. Drama (Schau⸗ 

ſpiel), u. 

Drammätico, agg. dramatiſch. 

Drappélla, f. Lanzenſpitze, 7. 

Drappellàre, v. a. die Fahne 
ſchwenken. 5 

Drappéllo,m. dimin. von drappo, 
eine Binde; Fahne; it. Mann⸗ 
chaft. /. Haufen, Trupp, m. Ge⸗ 
ellſchaft. J. Lappen, Fetzen, m. 

Drappelléne, m. Behängſel, u. 

Drapperia, 7. Seidenwaare, F.; 
T. Gewand (an Gemälden), n. 

Drappicéllo, m. Tuch oder leichter 
ſeidener Zeug, m. 

Drappiére, m. Seidenfabrikant; 
Sei enbindier, m. 

Dräppo, m. Seidenzeug; wollen 
Tuch; Seidenwaare; it. Ge⸗ 
wand, Kleid, u.; — d' oro, Gold⸗ 
ſtoff, Brocat, m. = 

Drastico, agg. T. draſtiſch; heftig 
abfuͤhrend. f x 

Driada, . 5 fi 

A Wa gump e, 7. 

*Driéto, è. Dietro, avv. hinten, 


DUB 


nach. 
Pringoläre, v. n. wackeln, zittern. 


Dritto, ecc. v. Diritto, ecc. 
Drizza, f. T. Tau (zur Richtung 
einer Se benen) Re 
Dröga, J, Spezeret,S. Gewürz, u. 
ogheria, f. Spezereien, pi. Mas 
tertalwaarenhandlung, f. 
Droghétto,m. Drogett, m. (Zeug). 
Droghiére, J ART m. 
Droghiéro, m. Materialiſt, m. 
Dromedirio, m. Dromedar, 
Trampelthler, N. 
Dropàce, m. Pechpflaſter, Oel⸗ 


prdae J. Llebſte; Beiſchläfertu. / 
rida, f. Liebſte; Be erin, /. 
Druderia,f. Spielerei der Lieben⸗ 
den; Buhlſchaſt, 8 
Drido, m. Liebſter, Freier; Kebs⸗ 
mann, m.; — agg. wacker: 
verliebt. 
Druido, m. Druide, m. (Prieſter 
bei den alten Galliern). 
Drüsse del rascjo, f. pi. Leder⸗ 
più ua eit, ei 
e, agg. gezweit, von zweien. 
Dualismo u.. T. Duallonus, m. 
Dubbiaménte, avo. zweifelhaft, 
ungewiß. 


9 * 
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8 v. weed, Ri 
ubbie weifelhaſtig⸗ 
Dubbiézza, . } keit, f. 
Dübbio, m. Zweifel, m.; Unge⸗ 
wißheit, F.; esser in —, in 


DUI 


Zweifel ſtehen;  méttere, ri- 


vocar in —, bezweifeln, in 
Zwelfel ziehen. 
Dubbiéso, agg. zweifelhaft, une 
gewiß, ſchwankend; gefährlich. 
Dubitäbile, agg. ungewiß. 
*Dubitaménto, m. Zweifeln, n. 
Zweifel, m. 
Dubitänte, agg. zweifelhaft; une 


cor a J. Ungewißheit, J. 
Dubitäre, v. n. zweifeln; beſorgen; 
Bedenken tragen. 
Dubitativo, agg. zweifelhaft; une 


gewiß. 
Dibiterolménte, avo. auf eine 
i Art. 

*Dubitéso, v. Dubitativo. 
Dica, m. Herzog; (ehedem auch) 
Heerführer; it. Gilhrer, m. 

Ducdle, agg. herzoglich. 
Ducato, m. Herzögthum, n.; 
— d’oro, Dukaten, m. 
Ducaténe, m. Ducaton, m. 


(Münze) 


ſtuͤnze). : 
Dice, m. Heerführer, m. 
ò . } Herzogthum, u. 


Duchésco, agg. mae 
Duchéssa, F. Herzogin, f. 
Duchino, m. 1 — 5 Herzog. m. 
Die, agg. zwei; — m Paar, n.; 
a — 24 —, zwei und zwei; re- 
stare intra —, ungewiß ſein; 
tener tra —, in Zweifel ere 
halten, in Ungewißheit laſſen. 
Duecénto, agg. zweihundert. 


Duellfnte, m. Duellant, m. 


D UR 


Dufno, m. doppelter Paſch, m. 
Dulcicanéro, } o. Dol. 
Duleificare, 4 ci 


*Dulia, f. Verehrung der Heili⸗ 


RITA 
umila, 
*Dumîlia, agg. } zweitauſend. 
Dümo, m. Hecke, F. Strauch, m. 
Dumò so, agg. dornig. 
Duna, F. Düne, F. Sandhuͤgel, m. 
Duͤnque, arz. demnach, ſona zalſo. 
Duodécimo, agg. der zwoͤlſte; 
. sesto —, Duodezformat. 
Duodenärio, agg. zwoͤlffach. 
Duodéno, m. T. Zwölffinger 


darm, m. 
Duòlo, m. Leid, n. Schmerz, m. 
Klagen, u.; fur lutto, Trauer, /. 
Duòmo,72. Dom, m. Domkirche, 7. 
Duplleäre, v. q. doppeln, verdop⸗ 


Duplicataménte, av. doppelt. 
Duplicäto, agg. doppelt; — m. 
doppelte Abſchrift, f. 
Duplicazidne,f. 
B DR if bel 
Duplicità, 7. Zweifachheit; ig. 
Falſchheit, Verſtellung, 7. 
Duͤplo, m. Gedoppeltes, n. 
Duräbile, agg. dauerhaft. 
Durabilità, J. Dauerhaftigkeit, f. 
Durabilménte , auv. dauerhaft, 
haltbar; beſtändig. 
Durdce, agg. harthäutig (Obſt); 
fig. mislich, ſchwer. 
Duräcine, agg. hart und feſt 
(von Früchten), z. B. ciriegia, 
pesca — ecc. 
Duramädre, f. T. feſte Gehirn⸗ 
haut, f. ich. 
Duraménte,avv.graufam ; {were 


Duränte, agg. dauernd, während; 


— Tinverno, den Winter über; 
— m. Kalmang, m. (eine Art 


Duellärio, agg. den Zweikampf Duräre, v. n. dauern, währen; für 


Duellàre, v. d. duelliren; ſich 
ſchlagen. 

rater 

* Duellatore,. „ 


Dusllo, m. Duell, n. Zweikampf, m. 

Duennäle, agg. zweijährig. 

Duérno, m. (Lage von) zwei Bos 
gen. J. 

Duetänti, av. 

‘ Duétto, m. Due 

Dugencinquänta, agg. zweihun⸗ 
dertundfunfzig. 

Dugénto, agg. zweihundert. 


poca! {fo viel. 
„ N. 


réggere, ausdauern, widerſte⸗ 
hen; ausſtehen; — fatica, es 
ſich ſauer werden laſſen, Mühe 
koſten; — la spesa, die Koſten 
tragen können; prov. chi più 
la dura, la vince, Geduld 
überwindet alles. 
Duräta, F. Dauer, Ausdauer; it. 
Beſtändigkeit, f. Idig. 
Durativo, agg. dauerhaft, beſtän- 
»Duraziòone, F. Dauer, J. 
Durétto, agg. härtlich. 


Digo, m. Uhu, m. Ohreule, F. |Durévole, v. Durabile. 


Düf, agg. zwei; (poet. des 
wegen). 


Reims Durevolézza, f. v. Durabilità. 


Durézza, 7, Härte; Verhärtung; 


erdoppelung F. 


* 


EBE 


d 


fig. Strenge, f. 
fireng; SICH 

Duro, agg. hart; unempfindlich 
für difficile, ſchwer ; ftandbaft* 
ernſthaft; hochmüthig: tro var —, 
einem hart, ſchwer ankommen; 
— di bocca, hartmäulig; ca- 
vallo —, bartmäuliges Pferd; 
— dunkel, unverſtaͤndlich; it 
wild, grauſam; — m. il duro, 
für durezza, v. prov. fig. — 
con —, non fe’ mai buon mu- 
ro, zwei Starrköpfe vertragen 
ſich nicht. 1 a 

Duròtto, agg. ziemlich hart. 

Diittile, agg. ziehbar, ölen 

Duttilità, 7. Geſchmeidigkeit des 
n Le f 

Diltto, m. Z. Kanal (im Korper), m. 

Duumvirato, m. Duumvirat, u. 

Duimviri, m. pi. Duumvtri, pi 

E. 

E, der fünfte Buchſtabe im Al⸗ 
phabet. NB. Wenn dieſer Vocal 
einen offenen Laut hat, fo lau; 
tet er wie ä, mit (*) als: lésto, 
tésta; hat er aber einen ge⸗ 
ſchloſſenen, ſo wird er wie das 

deutſche e, in Reden, Segel, 
ausgeſprochen und mit (J be» 

„zeichnet. 

E, (wie d), er (ſie, es) if; e, 
und, (vor einem Vocal des 
Wohlklangs 1 70 oft) ed; 
e — e, ſowol, als; z. B. perde 

e Tonore, e la vita, er verlor 

ſowol die Ehre als das Leben; 

e' für egli, er, es. 

Ebanista, m. Kunſttiſchler, m. 

Ebano, m. Ebenbaum, m.; Ebert 


holz, u. : 
0 m. Attich, m. (ein Kraut). 
rezza, i 
Ebbriachézza, f. Erunfenbelt, /. 
Ebbridco, agg. trunfen; betrun⸗ 
ken; befoffen; ebbro di stizza, 
zorntrunken. 


.3 con —, hart, 
erzigkeit. 


d'ingegno —, ein Menſch von 
ſchwachem Verſtande. 5 i 


ao o. 


E n i, 


ECC 
Ebolliménto, m.) Aufwallung; 
Ebolliziéne, Ff. $ Gährung, J. 


Ebraico i raͤiſch. i 
Ebraismo, . VELO Redens⸗ 


Ebraizzäre, v. n. fideln, (nach 
Art der Hebraͤer reden oder 
handeln). (rer, m. 

Ebròo, m. Jude, m.; fig. Wuche⸗ 

Ebriàco, ecc. v. Ebbriaco, ecc. 

Ebrifestéso, agg. freudetrunken, 

vom Weine fröhlich. 


a j elſenbeinern. 


Ecatombe, F. Sefatombe, 6. 

tt agg. uͤbermaͤßig, une 
m . 

Eccedénza, f. v. Eccesso. 

Eccédere, v. u. tiberfbreiten, dare 
uͤbergehen; für peccare, ſuͤn⸗ 
digen, fi) vergeben. 

Eccellénte, agg. vortrefflich. 

Eccellénza, J. Vortrefflichkeit; 
Vorzuͤglichkeit; Excellenz. J.; 
per —, vorzugsweiſe. 

Ecosllere, v. n. übertreffen, ſich 
Sui Ie 

* Eccelsitiidine, f. Hoheit, f. 

Eccélso, agg. hoch, erhaben; fig. 
e 


trlich. 

Eccentricità, f. 7. Entfernung 
der Mittelpunkte, /. 

Eccéntrico, agg. 7. excentriſch, 
N Mittelpunkte ha⸗ 


en * i 
Eccessività, /. Uebermäßigkeit, /. 
Eccessivo, 5 übermäßtg, libere 
trieben, 


Eccésso, m. Uebermaß, u.; Ueber- 
ug, m.; Uebertriebenheit, /.; 
trascorso, Vergehen, u.; 
dare in i, ausſchweifen. 
Eccétera, und fo weiter. 
Eccétto, avo. & prep. ausgenom ; 
men, außer; — m. Ausnahme, /. 
Eccettochè, außer daß. 


Eccettudre, v. a. ausnehmen, 
ausſchſießen. N 
Eocettuativo, agg. Ausnahme 

machend. 


Eccettuito, part. agg. avv. & 
prep. ausgenommen. 

Eccettuazione, . Ausnahme, f. 

Eccezione, f. Ausnahme; Ein: 
wendung, /. 

Eccidio, . Ermordung, f. Ge: 
metzel, n.; it. Zerſtörung, J. 


e m. 
Eccitaménto,m. Aufmunterung /. 


EDI 


Eccitàre, v. a. aufmuntern, ere 
regen; retzen. 

Eccitativo, agg. erregend. 

Eecitaziéne, F. v. Incitazione. 

Ecclésia, f. v. Chiesa. 

Ecclesifiste, m. der Prediger Sas 
lomon. 


Edelesiâstico, agg. geiſtlich; — m. Edifici 


„Geiſtlicher, m.; it. Jeſus Sirach. 
Ecco, ab. ſiehe; da iſt, da find; 
da kommt ꝛc.; ecco qui, ſieh 
da; eccolo qui, da iſt er; 
eccomi, da bin ich; ab, ecco! 
et ſieh doch! 
Echeggiäre, o. n. widerhallen. 
Echinite, /. Echinit, Igelſtein, m. 
Echino, m. Meerigel, m. 
Echio, m. Schlangenkraut, u. 
Echite, J. Schlangenſtein; m. 
Eelissäre, v. a. &. n. verdun⸗ 
keln „ fig. vere 
w 


f a 

Eclisse, } Finſterniß (an der 

5 5 Sonne, dem Mon⸗ 
e, ꝛc.), J. 

Eelittica, f. T. Sonnenbahn, J. 

Eco, m. Echo, n. Widerhall, m. 

Economäto, m. Verwaltung der 
Güter, f. 

Economia, 7. Oekonomie, Gauss 
an, Wirthſchaft; — rurale, 
andwirthſchaft; it. file rispar- 

mio, Sparſamkeit, f. 

a O vai avv. ökono⸗ 
miſch. 

Econémico, agg. öͤlonomiſch, 
wirihſchaftlich. 

Economizzäre (neo.), v. n. {pas 
ren, haushälteriſch leben. 

Ecénomo, m. Oekonom; Wirth⸗ 
ſchaſter, m. 

E convérso, avr. (cat.) umge- 
kehrt; wiederum. 

Ecileo,m. Folter, Marterbank, /. 
cuménico, agg. T. allgemein. 
d, conj. und. 

Edace, agg. gefràfig; Ng. tem- 
po , die alles verzehrende geit. 

Edacità, f. Gefräßigkeit, /. 

Edda, F. Edda, J. (nordiſche 
Igthologie). 

Eddomada, f. Woche, f. 

Edéma, m. Waſſergeſchwulſt, f. 

Edemätico, voll wäſſeriger 

Edematòso, agg. Geſchwulſt. 

Edera, 7. Epheu. m. 

Edericeo, agg. von Epheu. 

Ederéso, agg. mit Epheu be⸗ 


wachſen. A 
Edicola,f. Kapelle, Meine Kirche, /. 
Edificamènto, m. v. Edificazione. 
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Edificäre, v. a. bauen, erbauen. 

Edificatôre, m. Erbauer; Baue 
meiſter, m. 

Edificatério, agg. erbaulich. 

Edificaziòne, f. Erbauung; Auf⸗ 
führung eines Gebäudes; it. 
Sig. Erbauung, /. 

Ediftzlo m, Bau, m. Gebäude, . 


Edile, m. Bauherr; (Aedilis bei 
den alten Römern) m. 
Edile, agg. zum Bauherrnamte 


ehoͤri 

Ell, & Bauherrnamt, n. 
*Edilizio, agg. v. Edile, 
Edire, o. a. herausgeben (ein 

Werk). N leger, m. 
Editére, m. Herausgeber, Ver⸗ 
Editto, m. Edict, n. Befehl, m. 
Edizicne, J. Auflage, Ausgabe, /. 
Enger), 7 F. Koſtgängerin (im 

a er . . 
Educdre, v. a. erziehen; bilden. 
Educatére, m. Erzieher, m. 
Educazione, f. E 10 J. 
Edulcoräre, v. a. T. ſüßen, ab⸗ 


en. 
Edulcoraziéne,f. T. die Abſüßung. 
„Edülio, m. Zutoſt zum Brote, /. 
dulo, Ggg. eßbar. 
Effäbile, agg. ausſprechlich, be⸗ 
ſchreiblich. 
Effaütte, m. T. das Fa; Fa⸗ut⸗fa, 
(die fiebente Note. 
Effeméride,f. Flugſchriſt, f. Tage⸗ 
blatt, n. 


EFF 


lich machen; verzaͤrteln. 
Effeminatäggine, Weichlich⸗ 
Effeminatézza, f. keit, J. 


ich. 
Effemminäre, v. Effeminare. 
Effendi, m. Efendi, (Geſetzlehrer 
bei den Tuͤrken), 2x. 
Efferataméute, ard. auf eine 
grimmige Art. 
Efferatézza, f. Grimm, m. Graue 
ſamkeit, /. i 
Efferito, agg. grimmig, wild, 


rauſam. 
Edferit F. v. Efferatezza. 
Effervescénte, agg. aufwallend, 
gährend. 
Effervoscënza, f. Auſwallen, n. 


Gibrung, /. g 
Effettivaménte, cor. wirklich, in 


der That. 
Effettività, f. e 
Effettivo, agg. wirklich, 


Li. 
wahr⸗ 
haftig; bewirkend. 


134 


Effétto , m. Wirkung Wirkſam⸗ 
keit, 7. Werk, n.; für compi- 
mento, 5 Ti Si 
folg, m.; in —, in der Th 
porre ad —, ins Werk 5 


EGI 


. a questo —, in dieſer Ab 
zu dieſem Zwecke; it. —, Vor⸗ 
gang, m +5 ; Cmpfindung; Wohl⸗ 
that, /.; pl. Efferie „Sa- 
chen, ‘E dfetigteti iten, pi. 
beende agg: wirklich; bewir⸗ 
kend. 
e v. a. bewirken; be⸗ 
elligen; ausrichten. 
e pa 11 Vewirkung; Be⸗ E 


Eifel, 4 755 ta fam, thatig. 
‘ Effickcia,f. irkſamkeit, Kraft, /. 
DIRT: agg. wirkend, bewlr⸗ 


Efficiénza, f. i fi 


‘ELE 


Egli, ‘pron. er; 917 15 A 

Egloga, f. Hirie ee 

Egoismo, m. Sel 

] Egoſsta, m. Selbſtſũ dcr Gero 
ling, m. 

Egraménte, avo. ungern. 

Egregiame nte, pae da treſſic, 


anz gebeichne , penn 
Bergs o, agg. vo afl Jerrüch. 
Egrésso, m. Ausgang, 14. 


Bere J. Kran 


gro 

Bag «RE, kant, kränklich. 

5 Ley ecc. v. Uguale, ecc. 

fnza, F. v. Uguaglianza. 

Eh! 2 he! wie? tel pensavi 
eh! haſt du es geglaubt, wie? 
„nicht wahr? 

Ei & e’, pron. er, es; PI. ſie. 

Ejaculatério,agg. T. muscolo —, 
der Samenſpritzer. 


Effigiäre, b. a. abbilden; file rap- Ejaculazione, A Ausſprizung 
presentarsi, ſich vorſtellen. des Samens), 7. it. . 

Effigio, . Bildniß, Ebenbild, n. gebet, n 

Effimero, agg. eintägig. Eimè, v. Oimò. 

Effiorescènza, f. Aus ahren auf Ejulazione, F. weibliches Klag⸗ 
der Haut, n ßen, u. geſchrei, n 

Efflüsso, m. Ausfluß, m Er le Elaboràre, e. a. ausarbeiten. 


Efflüvlo, m. Ausdünſtung. . 
Effondere,v. a. def. effüsi, part. 
. effiso, ausgießen, ausſchültten. 
Effondersi, ſich ergießen. 
Eftondiménto, m. Exgießung, f. 


Ausfluß, m 
Efforeria, 7. Ephorat (Oberanf⸗ 
feberamt), n 
Efforo, m. Epborus, m. 
Effrengto, v. Sfrenato. 
pira 5 Ausguß, m. Ver⸗ 
1 ung, J. — di sangue, 
dlutvergiehen, n 
Eſiälte, f. v. Incubo. 
Efimero v. Effimero. 
Efodo, m. das Kleid der oben- 
vprieſter (bei den Juden). 


Elaboratszza, f. Mudarbeltung, £ 
Elaboràto, part. &. agg. ausge⸗ 
Bast freigebig ſchenk 
ar vr a. freige enken. 
Elasticit, J. Elafticitàt, Schnell; 


Elastic agg. elaſtiſ mio: 

Eläta, f. Rinde des P mbaums /. 
Elateròmetro,m. ee 
Elatine, /. wilder Flachs, n 

Eläto, agg. erhoben; ahmt. 
W Erhebung. J.; Hoch⸗ 


muth, 
Elos, , Steinet e, fi 
Ba . m. SI nzieher, m 
Eloſsma, m. l. Siberſchaum, m. 


Eforo, m. v. Efforo. Elefänte, m. Elefant, m. 
RIA 5 Haarball, m. Elefantésco, agg. vom Elefanten. 
Gem Elefantéssa, J. 5 Ele⸗ 
„ Eednle, ra "Fiora. fant, m. 
*Egestidne, 7. unflat, m. Ex⸗ Elefanzia, . A 
cremente, di Elogiute, 299. sp ſchoͤn, 
Egida, Schild (der Götter); artig; f 
Egide, . Ing. Schirm, Schutz, m. PERLA bi auf eine are 
EE jlosa m. T. 5 tige Weiſe, zierliche Art. 
(imBlugenwintel bei der Nafe),n. el Shine 


e m. pl. Aegipanen (Wald⸗ 


Egira, 4 Po ebfora (Jahresrech⸗ 

Eglalis der e „J. 
giziaco, ag p 9. gior- 
no —, ungiücklicher Tag. 


Flog ginza, Nelligtelt 


El La v. d. 4% eléssi, part. 
elétto, wählen, erwählen; aus: 
leſen. 

Eleg 

Ele 


ento, m. . Elezione, 
Elegie /. Klagegedicht a. 


ELI 


o Me 
Elementàre, agp. elementariſch; 
— v. a. aus den Elementen 

bilden. 
Elemènto, m. Element, n. Grund 
fo „ m. fig. -I, pi Anfangs⸗ 
e, pi.; esser necessario 

0 me —, ganz ee 

ein. 

„ bettel n. 
Elemosinärio, a Timofenge 
Elemosiniére, m. J ber, m.; it. 

für Kapellan bei einem Herrn. 
8 m. Verzeichniß; î Retz 


ſter 
-Elttia, fi v. Elezione. - 
Elettivo, agg. wählbar. 
Elétto, part. & agg. 11805 
Elettor e, agg. kurfuͤrſtlich. 
. F 

urw 

Ef Erwähler; Wahlberr; 


. 
* Elettovàrio, m. ni Elettuario, 
Elettrice, 7 Kurfuͤrſti 5 
Elettricità, /. Elektrielt È, ele 
a e Kraft, 7. 
re, v. a. elektriſiren. 
Eléttro, m. Bernſtein, m. f 
Elettuärio, m. Latwerge, f. 
Elevaménto, m. Erhebung, Ere 
hoͤhung, 
Elevére, v. a. heben, erheben: 
erhohen. 
Elevatézza, f. Erhabenheit, fi, 
Elevàto, agg. erhaben; cit be: 
gegno —; erhabener Stil 5 


ſt 

Elevazié ne, cieli i Kl d 

Eleziondrio, 1 Wähler î N 

Eleziéne, 7. Wa L Erwäbtung. /; sì 
fur scelta, Auswahl, /.; per—, 

a propria —, aus e Wahl. 

Ella, F. T. Alant, 

Eliaco, m. T. Auf⸗ und b Rieder ang 
eines Geſtirns in den Son⸗ 
nenſtrahlen. m. 

Elica, F. e fe 

Elice, F. T . m. 

Elicere, v. a. herauslocken, bere 
ausholen (00e). 

Elicéto, m. Steineichenwald, m 

Elicòna, m. Helikon (Muſen 


ber 
Ellen, e agg. helikoniſch. 
Elieriso, m. Sonnengold lume, f. 
Elidere, v. a. def. elisi, part. 
eliso, ausſtoßen: we laſſen, weg · 
werfen (Cna Buchſtaben 20.) 


Elegiaco, agg. zur Elegie gehörig 
gi «pg. pur rele ge gehörig 


„ LSSÒ 
Eligfbile, agg. wählbar. 
Eliminäre, v.a. ausſtoßen; it. fort⸗ 


affen. 
DEA o f. v. Elemosina. 
Eliòfobo, agg. lichtſcheu. 
Eliosc8pio, m. 7. Sonnenper⸗ 
fpectio, n. 
Elioselino, n. Sonnenſtein, m. 
Elisio, m. Elyſium, u.; — agg. 
elyſaͤiſch. ö 
Elisione, di T. Weglaſſung (ele 
nes Buchſtabens), 7. 
Elisire, m. Elixir, n. 
Elisirvite, m. Lebenselixir, n. 
Eliotrépia, f. orientaliſcher Fas» 
ri8, m. {MF anze). 
liotrépio,m. Sonnenwende, J. 
Ua, pron. ſie. 
Elléboro, m. Nieswurz, m. 
Ellera, f. Epheu, m. 
Ellisse, f. T. ungleicher Kegel⸗ 


ſchnitt, m. 
Ellissi, f. T. Auslaſſung eines 
Wortes, f. 
Uittico, agg. oval, längkichrund. 
115 pron. er. 
métto , 
1 8 ; Helm, m. 
Elocuziöne, F. Ausdruck, Vor⸗ 


trag, m. 
Elögle, m. Lobſpruch m. Lobrede /. 
Elongaziéne, F. Entfernung, J. 
Eloquénte, agg. beredt, bered ſam. 
Eloquenteménte, avo. zierlich. 
Eloquénza, f. Beredſamkeit, J. 
Elea m. Spruch, m. Rede, f. 
sai ni } Degengefäß, n. 
Elucubréto, part. ſorgfaͤltig aus: 
gearbeit 
Elucubrazione,f. forgfiltige Aus/ 
arbeitung, J. 
Elüdere, b. a. def. eliisi, part. 
ciao: taͤuſchen; geſchickt aus⸗ 


weichen. 
Elusério, agg. tiufbend. 
Emacidro, v. a. ausmergeln, abe 

mergeln; — v. x. mager werden. 
Emaciaziòne, 7. e ILA 
Emaculäto, agg. von Flecken ge⸗ 


rein 
Emalopfa, F. das unterlaufen mit 
Blut (im Augapfel). 
Emanäre, v. n. herausfließen: 
— v. a. ergehen laſſen, publi⸗ 
eiren; — un editto, einen Be⸗ 
fehl ergehen laſſen. 
Emanazione, F. Ausfluß, m. 
— miindig 
Emancipare, ece. ] ſprechen. 


- EMI 


PI 


Emancipaziéne. f. das Mündig⸗ 
ſprechen; Freigebung, J. . 
Emantita, f. v. Amatita, Matita. 
Ematòsi, F. T. Aſſimilation, /. 
Embléma, /. Sinnbild, x. 
Emblemätico, agg. ſinnbildlich. 
Embolismäle, agg. eingeſchaltet. 
Embolo, m. T. Kolben, oder 


2 Pumpſtock, M. 

Embrice, m. Dachſtein, Ziegel, m. 

Embrietdto, agg. mit Ziegeln 

edeckt. 

Eimbridue Embryon, m. (Frucht 
im Mutterleibe); g. ein Ent⸗ 
wurf. Arznei, n. 

Embròcca, 7. Einreiben einer 

Embroccare, v. a. eine Arznei 

einreiben. ö 

Embroccaziòne, f. v. Embrocca. 

Eménda, f. Verbeſſerung; Geld⸗ 


ſtrafe, /. N 
Emendäbile, agg. verbeſſerlich. 
Emendäre, v. a. beſſern, vere 

beſſern; berichtigen. 
Emendatére, m. 190 se m. 
Emendaziòne, F. Verbeſſerung, /. 
Emergénte, part. erfolgend, ſich 

ereignend; dann o —, der daraus 
erwachſende Schade; J. anno —, 

das e 
Emergénte, m.) Exeigniß, n. 
Emergénza, F. J Vorfall, m. 
Emérgere, v. n. im Waſſer in die 

Höhe kommen, hervorkommen. 
Emérito, agg. in Ruheſtand ge⸗ 


etzt. 
Bier öble, m. Eintagsfliege, f. 
Emersione, F. 7. Widerſchein 
(eines Planeten), m. 
Emético, agg. Erbrechen verur⸗ 


ſachend; — m. Brechmittel, a. 


Emieränia, } 

Emigrània, J. 
chmerz, m. 

Emigränte, agg. auswandernd; 
— m. Auswanderer, m. 

Emigräre, v. n. auswandern. 

Emigraziöne, 7. Auswande⸗ 
rung, J. 

Eminénte, agg. hervorragend; 
groß, vortrefflich. . 
Eminenteménte, avo. vortrefflich. 
Eminentissimo, agg. ganz bore 
züglich, ſehr erhaben; — m. 

7. (der Cardinäle) Hochwuͤrdig⸗ 


minen J. Hoͤhe, Anhoͤh 
minénza, 7. e, Anhoͤhe; 
T. Eminenz, f. i 


Migräne, J.; 
heſtiger Kopf ⸗ 


| Emiplessfa, 3 Schlagfluß, m. 


7 0, N. m DA Mo 
Emisférico, agg. balbfugelrund. | 
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EMP 
Emisfério, ] Halbkugel; Hemi⸗ 
Emisféro, m. ſphäre SA Hälfte 

der Erdkugel), F. N 
Emissärio, m. Kundſchafter, m.; 
it. Schleuſe in einem See, /.; 
fuͤr Stallone, Hengſt, m. 
Emissiéne, 7. Wlaſang. Ab⸗ 
zapfung. J.; sangue, 
as Aderlaſſen. 5 N 
Emistichio, in. halber Vers, m. 
Emitteri, m. pI. T. mit vier⸗ 
‘biutigen Fluͤgeln; Halbflüͤgler. 
Emolliènte, part. T. erweichend. 
Emollire, -isco, v. a. T. ſtatt 
ammollire, erweichen. 
Emoluménto, m. Vortheil, m.; 
Einkommen, u.; pur. -i, die 
Nebeneinkünf 


nfte.. 
Emorragia, f. Blutfluß; Biut⸗ 
ſturz, w. lliſch 


rz, m. liſch. 
Emorroidäle, agg. hämorrhoida⸗ 


Emorröôide, f. pl. Hämorrhoi⸗ 
den, pi. goldene Ader, 
Emöstasi, F. 7. Stockung des 
Blutes, /. » * 
Emostdtico, agg. 7. blutſtiſlend. 
Emotossia, F. T. Blutſpeien, n. 
Emoziòne, F. Gemüthsbewegung: 
it. Wallung, f. a | 
Empetiggine, F. T. Schuppen 
auf der Haut, pl. . 
PREIS „ avo. gottiofere 
weiſe. f 
Embpiastràre, v. u. Pflaſler aufe 
legen; bepflaſtern. soi 
Empiästro, m. Pflaſter, n. 
Empiéma, m. T. Blulgeſchwuͤr 
(an der Bruſt), n. 
Empiere, v. a. def. empii, part. 
empiuͤto, anfuͤllen, fuͤllen, aus⸗ 
fuͤllen; fuͤr adempiere, erfuͤllen; 
ſättigen: belegen; — Parco, den 
Pfeil auflegen. 
Empietà, f. Gottloſigkeit, f. 
Empiézza, f. Anfüllung, Aus: 
fuͤllung; fur adempimento, Er · 
unn ife 
mpiménto, m. v. Empiézza. 
mpio, agg. gottlos, ruchlos; 
graufam. 
Empire, di: empii, part. em- 
pito, v. Empiere. 
Empireo, m. der oberſte Himmel; 
Feuerhimmel, m. 
Empiréuma, f. T. brandiger Ges 
ruch oder Geſchmack, m. 
Empirico, m. Empfriker; Markt⸗ 
ſchreler, m. 
beni gemaltiger Sinfall; un⸗ 
eſtuͤm, m. Heftigkeit, 7. 
El pituosarhénte, 400, ürmiſch 


ENF 


* 


Empitüra, { A 
ſetzung (eines Kleides), /. 
Emplästico, agg. T. eiterziehend. 
Emporstico, agg. carta · a, Lo ſch⸗ 
papier (zum Filtriren), m. 
Empério, n. Meſſe, f. Markt, m. 
Emuläre, v. u. nacheifern; mette 
eifern. 5 
*Emulatére, m. v. Emulo. 
Emulazisne, J. Racheiferung, J. 
Wetteifer,, wm. 
Emulgénte, agg. T. arteria —, 
Nietenpulsader; vena —, Nie⸗ 
renblutader. 


Enciclopedia, f. e J. 


i , 
ten, m. fiene. 


Enciclopédico, agg. encyifopà» 
Encomiare, v. a. loben, preiſen. 
Encomiästico, agg. lobredneriſch. 
Encomiatòô re, m. Lobredner, m. 
ncémio, m. Lob, n. Lobrede, f. 
nde, v. Quindi. 
We agg. elfeckig; — m. 
eck, 2. ì 
Eudecassillabo, agg. elfſilbig. 
Endémio, agg. endemiſch, cinbeto 
miſch (von Krankheiten). 
Endica, f. Ankauf; Einkauf, m. 
Endice, F. Wahrzeichen, u.; it. 
Ei von Marmor (in einem 
Gibuernefte), n. 
Endivia, F. Endivie (ein Kraut), /. 
Eneo, agg. ehern, von Erz. 
Energia, F. Nachdruck, m. Kraft, /. 
Enérgico, agg. nachdrücklich. 
Energümeno, m. Beſeſſener, m. 
Enerväre, v. a. entfräften, ente 


nerven. 
Enfasi, F. Emphaſe, J. Nachdruck 
in der Rede, m. 


on 
Enfätico, agg. emphatiſch, nad: | Entràre 
drückl c. 9 phatiſch ch 7 


usſtopfung, Be⸗ | 


ENT 


Enfiagione, f. 

Enfiamènto, m.] Geſchwulſt, F.; 
ng. — di mente, Hochmuth, m. 

Enfidre, v. a. Geſchwulſt verur⸗ 

achen, aufblafen; — v. n. &. r. 

ſchwellen, auflaufen; sig. ſich 
aufblaſen. 

Enfiati vo, agg. was aufblaͤſt. 

Eufiäto, part. geſchwollen; fig. 

hochmüthig; — m. Schwulſt, J. 

Enfiatùira, 7. Geſchwülſt, F.; Ag. 
fur boria, Hochmuth, m. 

* Enfidre, m. Geſchwulſt, f. 

Enfiséma, F. T. Aufblähung, J. 

Enfitéusi, J. Erbpacht, m. Erb⸗ 


104 wellen. u.; 


lehn, n. 
-[Enfitéuta, m. Erbpachtherr, m. 


Enfiteuticàrio, m. @rblebnbe- 


ſitzer, m. 
Enfitéutico, agg. erbpachtlich. 
Enigma, m. Räthſel, n. 
Enigmätico agg. ritbfelbaft, 
dunkel. 


Enimma, m. v. Enigma. 
Enimmatizzare, v. n. räthſelhaft 
reden. 
Ennägono, m. Neuneck, u. 
Ennico, v. Pagano, Gentile. 
Enérme, agg. übermäßig groß; 
für nefando, abſcheulich, gràfe 
lich; un delitto —, un' offesa —, 
ein gräßliches Verbrechen, eine 
überaus große Beleidigung. 
Enormità, J. Uebermäßigkeit; Ab⸗ 
ſcheulichkeit, /. 
Entasi, f. T. die Dicke, Stärke 
„der Säule. 25 | 
Ente, m. Weſen, u.; was cin 
Daſein hat. Iges, J. 
Enteléchia, 7. Kraft eines Din 
nteo, agg. beſeſſen. 


Entiméma, m. T. Beweis, 
Schluß, m. 
Entità, F. T. ein, u. Weſenheit, /. 


Entitativo, agg. T. weſentlich. 

Ent mata, “. p. Entomati, m. 
pi. Inſekten, pi. 

Entémo, m. Inſekt, n. 

*Entrigno, m. Eingeweide, n. 

Eantrimbi, } beide 

Enträmbo, agg. ° 

Entraménto, n. Eingehen, n. 
Eingang, m. 

Entränte, part. eingehend; über⸗ 
zeugend; fur insinuante, que 
thattg,3utbulig; eindringend; ra- 
gioni - i, überzeugende Gründe, 
nel 7 5 —, im Anfange des 

g ats. 

v. a. eingehen, hinein⸗ 


EPA 


una cosa, ſich in etwas cine 
laſſen; — in trattato, in Un: 
terhandlung treten; — in pen- 
siero, auf den Gedanken kom⸗ 
men; — in sospetto, Verdacht 
ſchöͤyfen; — in céllera, 
Zorn gerathen; — ne’ piedi 
d’'alcuno, fi in die Stelle 
eines andern fegen; ciò non 
m'entra! das will mir nicht in 
den Kopf; qui voi non c’en- 
trate, das geht euch nichts an; 
come centro io? was habe 
ich dabei zu thun? — malle 
vadore, haften, ſich verbuͤrgen; 
— ne criminali, einen ge 
fährlichen Punkt berühren: 
— troppo innanzi, zu weit 

7 5 — in visibilio, allzu 
90 en Dingen nachgruͤbeln. 


Enträta, f. Eingang, ug. m.; 
Einnahme, F.; für réndita, das 


Einkommen, die Einkünfte; fare 
einen Elnzug halten: 
dar l'’—, den Eintritt geftate 
ten; — e uscita, Einnahme 
und Ausgabe; für sinfonia, 
Ouvertüre, f. Eröffnungsſpiel, 


*RUO, n. s 
Entratdre, m. Eingänger, m. 
Entratuͤra, F. Eintrittsgeld, u.; 

aver — con chicchessia, Zu- 

tritt bei jemand haben. 

Hntro, prep. } in; innerhalb, bin⸗ 
ntrovi, nen; — ap. hin⸗ 
ein, darin. 

Entusiäsmo, m. Entzuͤckung. Be⸗ 
geiſterung; it. Schwärmekei, f. 

Entusiasta, m. Enthuſiaſt. Schwͤͤr⸗ 


Entusidsti tbufiaftifà 
ntusistico, agg. enthuſtiaſtiſch, 
ſchwärmeriſch. SS 
Enula, F. T. Alantwurzel, f. 
Enumeraménto, m. v. Enumera- 
zione. LTirechnen. 
Enumeräre, v. a. uberzählen, her 
Enumeraziòne, f. ue erzählung, 
Abzahlung, /. 
Enunciäre, v. a. vorbringen; 
ausdrucken. 


7 


Enunciativa, 7. Vermögen ſich 


auszudrücken, n. 
Enunciativo, agg. vorbringend; 

ausdrucksvoll. 
Enunciaziöne, f. Ausdruck; Vor⸗ 


Epa, /. Bauch, m. 
Ebüccia, V. dicker Bauch, Wanſt, m. 
Epate, /. Leber, f. 


trag, m. 
E80, agg. 0 e, poet.) 


gehen; it. anfangen; — In] Epätiea, f. Leberkraut, u. 


EPI 


Epitico, agg. zur Leber gehörig. 
Epatite, 2 Leterſeln. n i da 
Epaͤtta, F. T. die Epalten (Untere 

ſchted des Sonnen⸗ und Mon⸗ 


denjahrs), vl. 

Eyenbea, a 1. Einſchiebung eines 
Buchſtabens ꝛc., /. 

Epicédio, m. Lett engedicht, n. 
Epiotale, 6b. T. von beiderlei 

e a 

Epic cle, m. T. Nebenkreis, m. 
Epico, agg. uo (zum Helden⸗ 
Epicraticaménte, ava. 1 und 


nach. g. m. 
Epicurso, m. Gpifurier, Wollüͤſt⸗ 
Epidemia, f. Seuche, — 
Epidémico, agg. epidemiſch, ans 


ſteckend. N aut. 
Epidérmide, f. die iuferite duͤnne 
Epididimo, In. T. die ueberhode. 
Epifanfa, J. Dreikönigstag, m. 
Epifonéma, m. Denkſpruch am 


uſſe, n. 
Epigàstrio, m. Oberſchmer⸗ 


bauch 9 M. 
dig se F. Ne erſchriſt, . 3 et. 
7. 


n , m. i 
Epigrämma, m. Epigramm, Sinn 


„ M. i 
ELigrammitico, agg. epigrame 
matiſch. N f 
Epigrammatista, m. Epigram⸗ 

mendichter, m. 
Epilessia, f. fallende Sucht, f. 
Epilético, agg. mit der fallenden 
Sucht behaſtet. 
Epilébio, m. Weiderich, m. 
Epllogire, o. a. kürzlich wieder⸗ 
olen. a 


Epilogattra, kurze Wieder⸗ 
Epilogaziòne, f. bolung, J. 
Epilogo, m. 1 


uß, m. 
Epimone, f. 7. Wiederholung, /. 
Epinicio, m. Siegeslied, n. i 
Epiploo, m. 7. ch im Leibe, n. 
Episcopdle, agg. biſchöflich. 
Episédio, m. Zwiſchen handlung; 
Nebenhandlung; it. Neben⸗ 


ache, F. 
l Da 5 f. m. Epe. 
pistola, 7. ef, m. el, /. 
Epistolàre, agg. zum Briefſchrei⸗ 
ben 945270 0 
Epistolàrio, m. Briefbuch, u. 
Epistrofe, 7. T. Zugebung. Ein⸗ 
räumung, /. 
Epitäfio, m. Grabſchri 


Epitalàmio,m. Socggeltgedlcht . 


. EQU 


Epitasi, J. Haupthandlung (im 
Schauſplele), f. 

Epiteto, mn. ＋. Beiwort, n. Bei · 
name; Buiag, me. 

Epitimo, m. Thymſeide, f. 

Epitomäre, v. a. abkürzen; einen 
Auszug machen. 

Epitome, 7. Auszug; Haupt⸗ 
nhalt, m. 

Epittima, J. 


erzſtärkender Une 
ſchlag, m. 


agenpflaſter, n. 


Epittimäre, v. n. herzſtarkende 


Umſchläge brauchen. 
Epittimazione, F. Auflegen herz⸗ 
ſtärkender Pflaſter, u. 
— 1 ; Co. A i 
oca,f. Epoche, /. Zeitpunkt, m. 
Rote m. d elner Ode; n. 


t.1Epopéja, f. Epopde, f. Selden⸗ 


gedicht, u. 
Epopéico, agg. epiſch. 
Epsilon, f. Pyſilon, n. 
Epülide, F. Auswuchs am Zahn⸗ 
fleiſche, m. ger, m. 
Epulöne, m., Freſſer; Schwel⸗ 
Epulonésco, agg. ſchwelgeriſch. 


Equäbile, agg. gl. 


eich. 
7 Stehen J. 
„J. Gelaſſenheit, f. 
Equänimo, agg. gleichmüthig,. 
gelaſſen. 


Equdto, agg. der Erde gleich 
gemacht. 


Equabilità 
Equanimità 
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Equipardre, v. a. vergleichen. 

Equipollénte, agg. gleichgeltend. 

Equipollénza, f. gleicher Werth, m. 

Fani . J. Gegenge⸗ 
wicht, n. 

Equiponderäre, v. n. gleichviel 
wiegen; it. von gleichem Ge⸗ 
wicht ſein. 

Equiséto, m. T. Kannenkraut, u. 

Equisono, agg. T. gleichtöͤnend. 

Equità, F. Billigkeit, Gerechtig⸗ 


eit, /. 

Equitazione, f. Reitkunſt, J.; it. 
as Reiten. 

Equivalénte, agg. am Werthe 


ERB 


gleich. 
Edulvalsnza, / gleicher Werth, m. 


Aequivalent, 2. 

Equivalére, v. n. def. equivälsi, 
part. equivalito, von gleichem 
Werthe ſein. 

* Equivocale, v. Equivoco. 

Equivocare, v. a. zweideutig 
reden, ſich verſprechen. 

pe ne, F. Zweideutig⸗ 

eit, fe ö 

* Equivochésco, v. Equivoco. 

Eqguivoco, m. Zweideutigkeit, fa 
Doppelſinn, m. 

Equivoco, agg. zweideutig, 

*Equivocòso, $ doppelſinnig. 
quo, agg. billig, gerecht; a 
domanda, billige Forderung. /. 


Apa m. T. Aequator, m. Equòreo agg. vom Meere, Meer... 
inie, 3 


an 7. Gleichmachung /. 
Equéstre, agg. ritterlich; sta- 
tua —, ein Standbild zu Pfer⸗ 
de; eine Reiterſtatue. 
Equifingolo, agg. gleichwinkelig. 
Equicrure, m. T. Triangel mit 
zwei e Seiten, m. 
Equidistànte, agg. gleichweit ab⸗ 
ſtehend. [ftand, m. 
Equidistinza, f. gleicher Ab⸗ 
Equilftero, agg. gleichſeitig. 
Equilibräre, v. A. ins Gleich⸗ 
gewicht bringen, im Gleichge⸗ 
wichte halten. 
Equilibràto, part. im Gleichge⸗ 


wichte. 
Equilibraziòne, 7. } Gleichge⸗ 
Equilibrio, m. wicht, n. 


Equinoziäle, agg. zur Tag» und 
Nachtgleiche gehörig; — m. 
Aequator, m. 

Equinézio, m. Tag- und Nacht⸗ 
gleiche, J. 

Equipäggio, m. e Rei⸗ 
fegeraib; Gepäck; 7. Kriegs⸗ 
geraͤth; it. T. Schiffsvolk., n. 


Era, f. Zeitrechnung, J. 

Fretta v. a. Sanöwurzeln, 
ausroden. 

Erario, m. öffentlicher Schatz. m.; 
T — regio, die königliche Schatz⸗ 

kammer. 

Erba, F. Kraut; Gras, n. Ras 
en, m.; — colombina, Eiſen⸗ 
kraut, .; — latte, Wolfs⸗ 
milch, F.; — trastulla, leeres 
Geſchwätz, n.; la mal —, Une 
kraut, .; esser ancora in —, 
noch nicht reif ſein; soffocare 
in —, gleich anfangs erſticken; 

dar l'— cassia, abdanfen; es- 
ser più conosciuto, che la mal 
—,;, wie ein bunter Hund bee 
kannt ſein; far d'ogni — fascio, 
alles miteinander vermengen. 

Erbäccia, 7. Unkraut, n. 

Erbäceo, agg. frauterartig. 

Erbäggio, m. Küchenkräuter. pl.; 
it. Gras, n. 

Erbagiülia, f. Leberbalſam, m. 

Erbäſo, m. N Grass 
platz, m.; Kraͤukerbuch, n. 

Erbajuglo, m. Kräͤäutermann. m. 


* 
Di . 


* Eremi Mo 
a ta, 
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Erbäle, agg. i graſig. 

Erbata, f. Saatfel 

Erbdtico, m. Abgabe von der 
Viehweide, /. [terbaft. 

Erbäto, agg. von Kräutern, kräu⸗ 

Erboléjo, m. Kräuterſammler, 

Kräuterkenner, m. 

Erbolato, m. Kräutertorte, F. 
Erboràre, v. n. Kräuter fame 
meln, Botanifiren. 
Erbéso, agg. grafig. 
Erbiicce, J. pl. 1 wöhlſchmeckende 

oder wohlrie⸗ 


ERI. 


uno, etwas von dn erben, 
ihn beerb ben. 
Ereditario, agg. erblich; prin- 
eipe —, der Erbprinz; regno —, 
ein Erbrei ; odio —, ein an⸗ 
geerbier Haß; fur erede, so 
Eréggere, b. a. A eréssi, 
ce erétto, errichten. 
Einſiedler, m. 
„ m. Einſiedelei, f. 
Eremiti co, agg. einſiedleriſch. 


Tremors, g Cinfideie; en. f 


ene age 
esia, etzere 
Eresifrca, u. Stifter einer Rete: 


rei, m. 
Eretiodle, agg. ketzeriſch. 


Ereticamènte, avo. ketzeriſcher⸗ 


weiſe. Want 
Ereticdre, v. n. ketzeriſch geſinnt 
Erético, m. Ketzer, m.; — ago. 


ketzeriſch. 

1 part. atea, aufge⸗ 
richtet; . 

Erettòre, = 1 Muskel, der die E 
männliche Ruthe faucht. 
Erezione, 7. Uufri uns; file 

fondazione, Errichtung, J. 

n Kerker, m. 
Ergüstulo, m. Zuchthaus, ne 

Ergere, v. Ereggere. 

Ergo, conj. (lat 91 fuͤr dunque, 
alſo; venire all' —, zu einem 
Schluß kommen. 

Érica, F. Heidekraut, n. 

Erinni., / pi. bone Gurienzi. 

EI m. Hederich (wilder 

e 


— dE 


Erratico, agg. we 


E RR * 
i e agg. zum Roth; 
laufe gehoͤrl 1 
e Mi othkehlchen, n. 
Erm 18 m. Zwitter, m. 


Ermellino, m. Hermelin, n. 
noli d KA hermetiſch, luft⸗ 
9 
o, agg. be. einſam. 
Ernis, il Bruch, Darmbruch, m. 
1 F. Bruchkraut, u. 
ifrio, m. Brucharzt, m 
Ernicso, agg. der einen mò bat. 
Erodénte, agg. beizend, freſſend. 
Eròe, m. Sed, m. 
| Eroéasa, v. Eroina. 
Erogàre, v. a. “bl. dispensare, 
austheilen, ausſpenden. 
.|Erogazione, f. Ausſpendun lt 1 
Eroicaménte, avv. heldenmaͤß 
Eréico, 9. eroi, beldenmäßtg. 
roicéi co, agg. poema —, 
ſcherzhaftes Heben, n. 
Eroide, J. Heldengedicht, u. 
Eroina, 7. Heſdin, f. i 
Eroismo, m. Heldenmuth, m. 
Erömpere, v. a. def. erùppi, 
part. eròtto, hervorbrechen, 
ausbrechen. Heß n. 
Erosiéne, f. SEE erfreſ⸗ 
Erosivo, agg. zerfreſſend 
Eròôtioo, agg. zur Liebe gehörig, 
. 2. Flechte, £.- 
Erpete, „Flechte, /. 
P agg. T. flechtenartig. 
rpicdre, v. a. ape: 
acta e Skreichnetz, n. 
Erpice, Egge, 
Errabéndo, agg. fl chtig, unſtet. 
Erränte, part. & agg. trrig, irre; 
herumirrend; — m. Vaga⸗ 
bund, m. 
Erräre, v. n. herumirren; * 
ich irren; — il cammino, d en 
eg verfehlen; — una colpa, 
329 5 Fehler begehen; ſich ver⸗ 


g Antheil, m.; 7. Vers 
it 0 der Druckfehler, u. 
Errataménte, arr. aus Irrthum. 
1 (vom 
Fieber); v. auch Errante. 
Erràto, part. verirrt, irrig. 
Erro, m. eiſerner Haken, mn. 
Erronesdménte, avo. irrigerweiſe. E 
Erréneo, agg. 12005 . 
Errore, m. Irrthum, m. Bere 
ſehen, n. Fehler, m.; it. Mise 
verſtändniß z .$ di grammati- 
ca, Schnitzer, Sprachfehler, m.; 
per —, aus Berfeben; für er- 
rare, irren. 


ESA 
Erta, f. ſteile Anhö 1 J. Ubs 
ang, m.; stare —, auf 
einer Hut fein. 


Ertézza, F. ab. fell. J. “ea 
Erto, cop. 18 , ft 

Erubescénza, 5 Erroöthung. . 
pra Re weißer Senf, m. 


Eads, A a. unterrichten. 


ö i avo. auf eine 
e. 


gelehrte Wei 
Erudito, part. gelehrt. 
Erudiziöne, f. Alete, rſamkeit, fi 
Eruttàre, v. a. ruly . 
poten, n.; 


Eruttazione, . 
Rülps, m. 
Eruziéne, J. Ausbruch, Aus⸗ 
wurf, m.; 7. — cutuaͤnea, ein 

Hautausſchlag. 

Ervo, m. Erve, J. 7 

Esncsrbaménto,m. Erbitterung /. 

Esacerbàre, v. a. erbittern, aufe 
bringen; ergrimmen. 

Esacerbaziéne, F. v. Esacerba- 
ménto. 

Esageràre, v. a. übertreiben, 
vergrößern; über die Gebühr 
rühmen oder tadeln. 

Esagerativo, AAA fibertrelbend. 

Esageraziòne,f. Uebertreibung. /. 

Esdgio, m. Sechstel einer e n. 

E audle „ v. d. beunru higen, 


Balgitariéne, J. (essi Anglti gung. /. 

Esfgono, agg. ſechseckig; — m. 
Se seck, n 77. 

Esaläbile, 1010 was verdünſten, 
ausdünſten kann. 

Esaldre, v. a. ausduften, auge 
dünſten; für respirare, wieder 
zu Athem kommen; — lo spi- 
rito, den Geiſt au geben. 

5 J. Ausdünſtung, J. 


Bast 10 m. Erhöhung, 
pini v. a. erhohen; erhe di 


TA m. Lobſprecher, m. 
Esaltazione, J. v. Esaltamento. 
Esäme, m. Examen, n.; für 

sciame, Bienenſchwarm, m. 


a m. S m. 
e er Ver 
iii 19 amen, n. Pru⸗ 


fung, Tn erſuchung, J. 
Esamindre, v. a. unterſuchen, 
prifen; it. gerichtlich vernebe 
men; überlegen. 
Esaminatöre, m. Unterſucher, 
Prufer, m.; T. ein Examin 
Esämine, m. . Esamina. 


ESC 


ESE 


Esingue, agg. blutlos, verblu - Ausruf, m.; segno d' —, das 


tet; halbtodt, erblaßt. 
Esanimäre, v. a. niederſchlagen; 
muthlos machen. 
Esanimdto, part. niedergeſchla⸗ 
ſchlagen. 


Esantematico, agg. 7. febbre a, 
gfleber. 


bringen. 
Esusperazié ne, f. Erbitterung, 1. 
Esattaménte, avo. genau, punkt- 
lich. i l war 1 
Esattézza, f. Genauigkeit, ga . 
Esftto, agg. gendu, richtig; 
für puntuale, ordentlich; 17. 
| part. bon esigere, eintreiben 
(Stenern). 
Esattére, m. Steuereinnehmer, 
Zolleinnehmer, m.; it. ein 


treiber. 

Esaudiménto, m. Exhörung, f. 

Esaudire. - isco, v. a. erhören. 

Esauditore, m. Erbirer, m. 

»Esaudiziòne,/. v. Esaudimento. 

Esauribile, agg. erſchöͤpflich. 

Esaurire,v.a. exſchöpfen; endigen. 

Esfkusto, agg. er{bopft, leer. 

Esazigne, J. Eintreibung (der 
Gefälle), f.; — ingiusta, Ere 

„preſſung, Pladeret, /. 

5 È I 1 rette S.; 
tiva, dieiz, m. Anlockung, J.; 
Anreiz, Antrieb, m.; lasciarsi 
préndere all’ —, anbeißen; 

_ métter T — intorno al fuoco, 
Oel ins Feuer gießen; prov. 
invan si pesca, se l'amo non 
ha esca, ohne Gaben iſt nichts 
zu haben. N 

Escandescénte,agg. aufbrauſend. 

Escandescsnza, f. Aufbrauſen, u. 

Abzorn, m.; dare in -e, auf · 


2 in den heſtigſten Zorn E 


gerathen. 
Éscara, TÀ 
Escarético, agg. 7. Schorf verure 


1 1 ide, Buche. / 
chio, m. Hageiche, Buche, J. 
Eseläme, b. Sole 


Escire, ecc. v. Uscire, ecc. 
d. ausrufen. schreien. 


interjezione -a, Ausrufung, /. 
Esclamaziöne, f. Ausrufung, 7. 


Ausrufungszeichen. 
Esclidere, v. a. def. esclüsi, 
part. eschîso, ausſchließen; 

ausſtoßen; fuͤr eccettuare, aus⸗ 

nehmen. 
Esclusibne, J Ausſchließung, f. 
Esclusiva, F.] Ausſchluß, m. 
Esclusivo, agg. ausſchließend; 

particola -a, ein Ausſchlie⸗ 

ßungswoͤrtchen. 
Escliso,part. ausgeſchloſſen. aus- 
genommen. denken. 
Escogitäre, v. a. ausdenken, ers 
Escomunicäre, v. Scomunicare. 
Escoriaziéne, f. Abziehung der 


Mar als un: 
flat a 
. n 

U N 


Abführung, 
orig. J. 
Escreziéne, . Abführung (aus 

* Esciibia, f. v. Sentinella. 

*Esculdpio, m. „ig. für médico, 
Arzt, m. 

Escursiéne, 7. Streiferei, Ab⸗ 
ſchweiſung, J. 

Esocusäre, ecc. 2. Scusare, ecc. 

Esecräbile, verflucht, ab⸗ 

Esecrändo, ag.] ſcheulich. 

Esecräre, v. d. verwuͤnſchen, 
verfluchen. 

Esecratério, agg. giuramento —, 
Schwur, der mit Verwünſchun⸗ 
gen und Flüchen begleitet iſt. 

Esecrazione, f. Verwünſchung, 

Verabſcheuung, F. b 

secutäre, b. a. exequiren, 
hinrichten. 

Esecutivo, agg. vollziehend. 

Esecutére, m. Vollzieber; Exe⸗ 

quirer, m.; — testamentario, 
eſtaments vollſtrecker, m. 

Esecuziòône, f. Vollziehung, Aus⸗ 

Esegético, agg. T. erklärend, 
erzäͤhlend. 

Eseguibile, agg. vollziehbar. 

Eseguire, -isco, v. a. vollzieben; 
vollſtrecken, ausffibren, 
ſtelligen. 
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Esempigrazia, arr. zum Beiſpiel. 

Esémpio, m. Beiſpiel; Exem⸗ 

pel, u.; dar —, mit dem Bei⸗ 
piel vorangehen; préuder — 
fi woran ſpiegeln. N 

Esempläre, v. a. abbilden. 

Esemplàre, m. Muſter, Bore 
bild; Exemplar. n. Abdruck, m.; 
— agg. F muſterhaft. 

Esemplarita, 7. exemplariſches 
Leben, n. 

1975 larménte, 9 e 
weiſe; ig. exemplariſch. : 

Esemplativo, agg. aus Beiſpielen 
genommen. 

Esemplificäre, v. a. Beiſpiele 
anfuͤhren; durch Beiſpiele er⸗ 
läutern; flür rassomigliare, 
gleichen. i 

Esemplificazione, f. Erklärung 
durch Beiſpiele, f. 

* Esémplo, n. Beiſpiel, Muſter, u. 

W v. „ 

ute, agg. frei, unabhängig; 
it. geläutert, rein, beraubt 

*Esenzionare, v. a. befreien, aus- 
nehmen. Bsentarsi, ſich von 
etwas frei machen. 

Esenziéne, 7. Befreiung; Aus⸗ 
nahme, /. 

Esequiàle, agg. zum Leichenbe⸗ 
gAngniffe gehörig. 

Esequiäre, v. qa. qui Erde beſtatten. 

ar uie, F. pi. Leichenbegäug⸗ 


Esequire, v. Eseguire. 
* Esércere, v. Esercitare. 
Esercitaménto,m. v. Esercizio. 
Esercitàre, v. a. üben; für porre 
in opera, etwas ins Werk ſeten, 
betreiben; bearbeiten; fe abi. 
litare, abrichten, geſe ckt ma⸗ 
chen; it. quälen, plagen. Eser- 
citarsi, ſich üben, ſich Bewe⸗ 
gung machen. 
Esercitativo, agg. was üben 
kann; einübend. 
Esercitatore, m. Einuber; Leh · 
rer; Exerecitienmeiſter, m. 
Esercitazione, f. Uebung, Aus» 
uͤbung; fuͤr occupazione, mo- 
vimento, Beſchäftigung, Bee 
wegung; Verrichtung, /; — di 
cavalli, Reitſchule, /.; usare —, 
Rd Bewegung machen. 
Esército, m. Kriegsheer, n. 
Armee, /. Fa 
Esercizio, m. v. Esercitazione. 
Esereditàre, v. a. enterben, 


ESE 


emerfe|Esérgo, m. T. Schriftſeite einer 


nie, J. 


LS 


ESO 


Esibire, -isco, v. a. darbieten, 
erbieten; fuͤr mostrare, vor⸗ 

Ealbffa, 7. Geber (rie die Gi 

0 r E e No 
reichung), /. i 

Esibitdre, m. Ueberreic 

Esibiziéne, F. Anerbietung, 

zeigung; Ueberreichung, /.; — in 
contanti, Gebot in baarer Zah⸗ 
lung. Iverlangend. 

Esigénte, part. begehrlich; viel 

guet Erforderniß, u.; it. 

0 6 . 

Esigere, o. a. def. esigéi, part. 
esftto, fordern, einfordern; filr 
abbisognare, nòtbig haben. 

Esiglio, ecc. v. Esilio, ecc. 

Esiguo, agg. gering, ſchmal. 

Falle e N 15110 5 
sile, agg. dunn, zart; (von Pere 
fonen) ſchmächlig 

Esiliäre, v. a. des Landes vere 
weiſen; — v. u. verwieſen ſein. 

Esilio, m. Landes verweiſung, /. 
Elend, u.; dare 1, ing Elend 
ſchicken ꝛc. 

Esimere, v. a. befreien; fur ec⸗ 

0 5 v. vorpefflic 
simio, agg. vortrefflich. 

Esinanire, v. a. ausleeren, vere 


Kain, n. Schmuz (an der Wolle 

sipo, m. Schmuz (an der Wo 
der Schafe), m. 

Esisténza,/. Exiſtenz, F. Daſein, u. 

Esistere, v. n. elſtiken, wirklich 
da ſein; vorhanden ſein; non 
esiste legge, che lo vieti, es 
iſt kein Geſetz vorhanden, wel⸗ 

es dies verbietet. 

Esitabéndo, agg. zweifelhaft; 
unſchluͤſſig. 

Esitàre, v. &. verkaufen, abſetzen: 
— v. n. fur star dubbioso, im 
Antworten ſtocken, ſich bedenken. 

Esitaziône, 7. Bedenklichkeit; Une 

„ſchlüſſigkeit, /. 

Esito, m. Ausgang, Erfolg; für 
spaccio, Abſatz (der Waaren), m. 

Esiziale, agg. verderblich. 

Esizio, m. Verderb, Untergang, m. 

Esò fago, m. Schlund, m. 

Esénfalo, m. T. Nabelbruch, m. 

i agg. leicht erbittlich; 
mild. 

Esoräre, v. a. anflehen. 

Esorbitànte, agg. übermäßig; 
übertrieben. 

Esorbitänza, 7. Uebermäßigkeit, 10 

Esorbitäre, b. n. aus dem Gleiſe 
[ERRE fig. das Maß libere 
chreiten. 


ESP 


Esorcismo, m. Beſchwoͤrungs⸗ 
formel, Teufelsbannung, /. 
Esorcista, f. Teufelsbanner, m. 
Esorcizzàre, v. a. Geiſter be⸗ 

ſchwoͤren. 
Esorcizzazi6ne,f. Beſchwoͤrung /. 
Esérdio, m. Eingang (einer 


ede), m. 

Esornäre, v. a. zieren, Vinliden, 

Esornazione, f. Auszierung, J. 

Esortäre, 
muntern; ic. bereden. 

Esortatério,agg. ermahnend; let - 
tera · a, Vermahnungsbrief, m. 

Esortazidne, J. Ermahnung, J. 

ureden, u. 
Esòso, agg. verhaßt. 
Eséstosi, J. T. Knochenaus⸗ 


wuchs, m. 
Esòtico, agg. ausländiſch; fremd. 
Espändere, v. a. ausgießen, 
verbreiten. 
Espansione, 7. Ausdehnung, f. 
Espansivo, agg. ausdehnbar. 
Espatriazione, . Auswande⸗ 
liga 
spedignte, 
Espeditivo, eco. } v. Sp... 
Espéllere, v. a. def. espülsi, 
part. . heraustreiben, 


T. Veilchen, n. 


Espertézza, 7. Erfahrenheit, /. 
èrto, agg. erfahren, geuͤbt; 
provato, verſucht. 

Espetibile, agg. begehrbar. 

Espettàre, ece. v. Aspettare, eco. 

ettordrsi, v. 1. ſein Herz aus⸗ 

1 ſeinen Kummer mit⸗ 

eilen. 

. das Auswer⸗ 
fen (des Schleims); für sfogo, 
Ausbruch (der Leidenſchaft), m. 

Espianatore, m. Erkldrer, m. 

Espiäre, v. a. büßen; verſoͤhnen; 
v. auch Spiare. 

Espiatério, agg. sacrificio —, 
Sühnopfer, n. [nun st 

Espiaziéne, 7. Bigung; del e 

* Espilàre, v. a. liſtig wegmauſen. 

Espilatore, m. Sy 

*Espilazigne, F. Dieberei, J. 

Espiräre, v.- Spirare. 


bube, m. 


v. a. ermahnen, er⸗ ES 


ESP 


Espiraziòne, 7. Ausathmen n. 
Espiscare si v. a. ausfifheni 
erauslocken. 


5 lich. 
Esplicito, agg. ausdrüdlich, deut 
Esplédere, b. n. ‘serplagen, in 


die Luft ſpringen. 
loräre, v. a. auf chen, aus⸗ 
pähen. chafter, m. 
Esploratòre, m. Ausſpdher, funds 
Esploraziéne, f. Ausſpähung, /. 
Esplosié ne, f. das Zerplatzen, Zer⸗ 
pringen; der Ausbruch, Knall. 
Espoliziéne, f. 7. 8 40 egg. 
Esponénte, part. & agg. erklä- 
rend, anzeigend. i 
Espörre, v. a. def. espési, part. 
espòsto, erklären, auslegen; 
r rappresentare, an den Tag 
egen, vorſtellen; ausſetzen; 
bloßſtellen; preisgeben; — la 
vita, fein Leben wagen. Es- 
porsi, ſich in b ſetzen. 
Esportare, v. a. außer Land file 
ren. care) J. 
Esportaziéne,f. Ausführung (der 
Espositivo, agg. ertfirend. 
Espositére, m. Ausſeger, m. 
Esposiziône, f. Erklärung, Ausle⸗ 
10 0 Erörterung; Ausſetzuung, 


usſtellung, /. 
Espésto, part. & agg. ausgelegt: 
ausgefetzt; — m. P — d'una 


sentenza, der Inhalt eines Ure 
theils 


»Espostuläre, v. n. noch viel 
beraus haben wollen. 

Espressaménte,avo. aus drücklich. 

Espressléne, 7. Ausdruck, m.; 
con —, mit Kraft; it. Aus⸗ 
preſſen (eines Saftes), n. 

Espressiva, 7. Art ſich auszu⸗ 
drücken, /. 

Espressivo, agg. ausdrucks voll. 

Esprésso, part. & avv. ausdruck; 
lich, beſtimmt; — m. beſonde⸗ 

Piede m. 24 5 

nte, part. & agg. aut: 

Esprimere, v. a. def. espréssi, 
part. esprésso, ausdrucken; 
ausſprechen. 

Esprobäre, v. a. vorrilden, vor⸗ 
werfen. N 


— — — 


KK. r < Wa 


— 


EST 


Esprobaziéne, 7. Vorwurf, m. 
Espugnäbile agg. bezwingbar, 
berwindlich. 
Espugnäre, v. a. erobern, cine 
nehmen, bezwingen. 
Espugnatére, m. Eroberer, m. 
Espugnaziône, 7. Eroberung, 
Einnehmung (eines Platzes), /. 
Espulsione, È Austreibung, J. 
Espulsivo, agg. heraustteibend. 
. MEspuntério, agg. was auside 
ſchen kaun. 
urgäre, ecc. v. Spurgare, eco. 
eee agg. ausſoͤhnend, 
verſoͤhnend. 


Esquisfto, ecc. v. Squisito, ecc. 
Esquisitore, m. Ausſpäher, m. 
Esquisizione, 7. Erforſchung, 
Nachforſchung, f. 
Essa, pron, fie; ſie ſeſbſt. 
Essedàrio, agg. gladiatore —, 
Wagenkämpfer (der auf dem 
Streitwagen kämpft). 
émpio, mn. v. Esempio. 
Essenza, J. Weſen, u.; Eſſenz. /. 
Essenziäle, agg. weſentlich; durch⸗ 
aus nothwendig; hauptſächlich; 
— m. Hauptſache, f. 
Essenzialità, F. das e 
Essere, v. n. & aus. ſein; were 
den; — m. Daſein, u.; Stand. m. 
Verfaſſung, 7. Esservi, Esser- 
ci, da ſein, ſich wo befinden; 
che c’è di nuovo? was gibt's 
Neues? — per morire, im Bee 
ei 115 zu ſterben; — in se, 
ei ſich ſein; — a uno, in jeman⸗ 
des Dienſten ſtehen; — in uno, 
an jemandes Stelle fto; non 
ci siamo ancora? find wir noch 
nicht angekommen? da? — ol- 
tre, bejagrt, betagt fein. 
Essiccazione, f. Austrocknung, f. 
Essilaràto, agg. höͤchſt erfreut. 
Esso, pron. er; er ſelbſt. 
= v. Estate. 
Estasi, . Entzückung, Begeiſte⸗ 
rung. f. 
Estäts, J. Sommer. m. 
To, agg. entzuͤckt, ente 
3 x 
*Estempordle, aus dem 
Estemporäneo, agg. $ Stegreife; 
plötzlich. 
Esténdere, v. Stendere. 
Estendibile, agg. ausdehnbar. 
Estensiéne, f. Ausdehnung, J.; 
Umfang, m. 
Estensivo, v. Estendibile. 
Estensdre, agg. T. ausdehnend; 
— m. Verfaſſer, m. 


EST 


Estensério, agg. was zum Aus⸗ 
ſtrecken geſchickt, dienlich iſt. 
Estenuäre, v. a. verdünnen, abs 

zehren, entkräften. 

Estenuazione, 7. Verdünnung; 
it. Abzehrung. /. 

Esteriòre, agg. außen, àußerlich, 
auswendig; — m. Aeußere, u.; 
un uomo d'un bell’ —, ein 
ſchoͤner Menſch. 

Esteriorità, f. Außenſeite, f. 

Esteriorménte, avo. äußerlich, 
von außen. 

Esterminäre, 9. a. ausrotten, 
vertilgen. 

Esterminatòre, m. Vertilger, m.; 
rangelo —, der Würgengel. 
Esterminaziò ne, di Nusrottung, 
Esterminio, m. Vertilgung, /. 

Esternaménte, avv. äußerlich. 

Esternàre, v. a. äußern, von 

ch geben. 

Estò rno, agg. auswendig, àußer⸗ 
lich; it. geſtrig. 

Estersivo, 0. Abstersivo. 

Estéso, part. & agg. 


ausge⸗ 
dehnt; weitläufig. 


Estética, 7. die Aeſthetik; Ges 
Raciti Gare aſthetiſch 
8 co, dg. € . 
Estima, 5 v. a, Sti- 
Estimäre, ecc. mare, ecc, 
Estimaziöne, f. Schätzung. Wuͤr⸗ 
digung, f. 


Estimévole, agg. fhigbar. 
FANO? Ha Schatzung, Grund⸗ 
euer, /. L 
Estinguere, v. a. def. estinsi, 
part. estinto, auslöſchen; til: 
gen; „g. umbringen. 
Estinguibile, agg. auslöſchlich. 
Estinguiménto, . Ausſöſchung; 
Tilgung, /. a 
Estintivo, agg. tilgend. 
Estinto, part. & agg. ausge⸗ 
löſcht; todi, verloſchen. 
Estinzione, 7. Verlöſchung; Til⸗ 


gung, J. 
Estirpaménto,m. Ausrottung, /. 
i v. a. ausrotten, vers 
en. 
Estirpatére, m. Vertilger, m. 
Estirpaziéne, /. v. Estirpamento. 
*Estivdle, ſommerlich; 
Estivo, agg. $ i calori «i, die 
Sommerhitze. | 
Ésto, für questo, dieſer, dieſes 
(meiſtens in der Poeſie). 
Estögliere, e. Estöllere. 
*Estollénza, f. Uebermuth, Hoch⸗ 


muth, m. 
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Estéllere, o. a. def. estélsi, 
part. estölto, erheben, loben; 
it. ſich ruͤhmen. 

Estércere, v. a. def. estérsi, 
part. estòrto, expreſſen, ab⸗ 
zwingen; abndtbigen. 

Estorsiòne, F. Erpreffung. f. 

Estradotdle, agg. außer der Mit⸗ 


ift. x lrichtlich. 
Ediragiadicidle agg. außerge- 
Estràneo, 


ausländiſch; 

Estrànio, agg. — m. Auslän- 
der, Me N 

Estraordinärio, 
dentlich. 

Esträrre, v. a. def. estréssi, 
part. estràtto, herausziehen; 
auspreſſen; einen Auszug mas 

en; — sughi dall erbe, 
Kräuter auspreſſen. 

Estrattivo, agg. ausziehend; 
ausziehbar. 

Estratto, m. Extract; Auszug, m. 

Estravagfute, ecc. v. Strava- 
gante, ecc. 

Estravastto; agg. T. ausgetreten 
(vom Blute). 

Estraziéne, 7. Herausziehung; 
für condizione, He nf. 
— del lotto, Die (Lotteries} 
Ziehung. äußerſt. 

Estremaménte, avv. dußerſich, 

Estremäre, v. d. aufs äußerſte 
bringen. 

Estremità, 7. Aeußerſtes, u.; 
Rand, 7. Ende, *. 3 fix mi- 
seria, äußerſte Noth, /. 

Estrémo, agg. letzt; außerſt; 
— m. das Aeußerſte; essere 
agli -i, in den letzten Zügen 
liegen; esser ridotto all’ —, 
in der duferiten Noth fein; 
all' —, in —, endlich, zuletzt; 
dar negli -i, es aufs Auferfte 
treiben; auch: Alkohol. 

Estrinsecamènte, arr.] dufiere 

Estrinseco, agg. lich. 

Estro, m. Begeiſterung, J. (befone 
ders der Dichter): — poetico. 

Estridere, v. a. def. estrisi, 
part. estriso, hinaus =, her⸗ 
ausſtoßen. 

Estrusiòne, f. Heraus ſtoßung, /. 

Estuante, agg. wallend, brauſend. 

Estuärio, m. Ebbe und Flut, /. 

Estuaziéne, 7. Brauſen (des 


eers), n. 
Estuberänza, f. Geſchwulſt, J. 
Esturbäre, v. a. hinausjagen. 
Esuberànte, 175 überfläſfig a 
häufig; ſehr fruchtbar. 


ESU 


agg. außeror⸗ 


\ 
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E T. I 


Esuberänza, J. großer Ueber⸗ 
; Kr 


Eau F. Wolſemuchl J. dein 
ula, F. T. Wolfsmilch, f. (ein 
Esuläre, v. Ealllare. 
Esulceraménto, m. Schwären, u. 
Esulceräre, v. 4. Geſchwuͤre vere 
urſachen; — 0. u. ſchwären. 
Esulceraziéne, F. v. Esulcera- 


mento. a N 

Esule, agg. des Landes verwieſen. 

Esultäre, v. n. (vor Freude) hüpfen, 
frohlocken, jauchzen. 


Esultatério, agg. Freude aus - E 


druckend. 5 en, u. 
Esultaziöne, F. Frohlocken, Jauch⸗ 
Esumäre, v. a. eine Letche aus⸗ 

graben. : Leiche, /. 


*Etera, 7. Luft, J. Himmel, m. 
Etere, . Aether, m. feinſte Simo 
melsluft, /. 
Etéreo, agg. ätheriſch. 
Eterizzäre, v. a. die Luft reinigen; 


T. flüchtig machen. Aether bilden. 


Eternäle, agg. ewig. a 
Eternaménte, avv. ewig, immer, 
unaufhoͤrlich. | 
Eternéro, v. a. verewigen. 
Eternità, F. Ewigkeit, J. 
Etòrno, agg. ewig; ab —, von 
Ewigkeit her. 5 
Eteròelito, agg. von der gemei⸗ 
nen Regel abweichend; Sig. ſelt⸗ 
ſam, wunderlich. 
Eterodossia, 7. Irrgläubigkeit, 
Irrlehre, /. . 
Eterodòsso, agg. heterodox, irre 
gläubig, irrlehrig. 
Eterogeneità, 7. Ungleichartig⸗ 


e , 0 6 8 
Eterogéneo, agg. heterogen, une 


1% 0 
Etésie, f. pi. Winde, die zu einer 
beſtimmten Jahreszeit wehen, pl. 
Etica, 7. Sittenlehre; — agg. 
. febbre —, Siwindiugt, J. 
Eticaménte, arr. nach der Moral. 
Etichétta, 7. Etikette, Bettel; 
it. Ceremoniell, n. 
Etico, agg. moraliſch; — m. der 
die Moral fiudirt; it. Schwind⸗ 
ſuͤchtiger, m. 8 N 


EVA 


Etimologia, F. T. Wortforſchung; 
Etymologie, /. 


Etimolégico, agg. etymologisch. 


Etimologista, m. Wortforſcher, m. 
Etimologizzàre, v. a. den Ure 
ſprung der Woͤrter erforſchen. 
Etisia, 5. Schwindſucht, f. l 
Etnico, m. Heide, m. 
Etnografia,f.Bolf8bef nchen 
Etnogräfi co, agg. volfsgeſchichtlich. 
Etologia, 7. Abhandlung über 
Sitten und Gebräuche, J. 
tra, F. v. Etere. 
Etsi, conj. obſchon, obgleich. 
Ettägono, m. Siebeneck, n. 
Ette, m. das Geringſte, ſehr we⸗ 
nig; non vi manca un —, es 
ſehl daran kein Pünktchen. 
Eucaristia f. heilige Abendmahl. n. 
Eucaristico, agg. zum heiligen 
Abendmahl gehörig. 
Eufimismo, m. Milderungs wort, n. 
Eufonia, 7. Wohllaut, Wohl⸗ 
Kufönleo, hlklingend 
n co, agg. wohlklingend. 
Euförbio, M. Eupborbtes J.; it. 
5 n. 
Euménidi, f. pi. Eumeniden, 
Furien, J. g 
Eunucgre, v. a. entmannen. 
Euntico, mn. Verſchnittener, m. 
Eupatério,m. T. Königskraut, u. 
irſchllee, m. . 
Euritmia, f. T. Uebereinſtim⸗ 
mung, F. 
Euro, m. Oſtwind, Morgen⸗ 
wind, N. O 
Européo, agg. & m. europäiſch; 
ein Europäer. 

Eutrapelia, F. die Gabe anſtändig 
zu ſcherzen. 

Evacuamènto, m. v. Evacuazione. 

Evacuäre, v. a. ausſeeren; — il 
corpo, abführen; — la casa, 
räumen. 

Evacuativo, agg. reinigend; 
— m. W en n 
Evacuazione, 7. Abführung, J.; 

die Räumung. 
Evädere, v. n. def. evisi, part. 
evàso, entgehen, entkommen. 
Evagaziéne, f. Herumſchwei⸗ 
fen, n.; Zerſtreuung, /. 
Evangélico, agg. evangeliſch. 
Evangélio, m. Evangelium, n. 
Evangelista, m. Evangeliſt, m. 


Evangelizzàre, v. a. das Evan -F 


gelium lehren. lzione. 
Evaporaménto, m. v. Evapora- 
Evaporäre, v. Svaporare. 
Evaporatòrio, m. Bähung, J. 


dla 


FAB 


Evaporazione, /. Ausdünſtu „. 
Evasione, f. Entweichnng. o 2 
Eveniménto,m. v. Avvenimento. 
„ Luftmachung, J. 
Evénto, m. Begebenheit, f. Bue 
fall; Aus qu, m.; in ogni —, 
auf jeden Fall. Ituell. 
ventudle, agg. zufdllig; eveu⸗ 
Eventualità, . Zufälligkeit, 7. 
e J. Zerſtörung, 7. 
, m. 
agg». einleuchtend, au⸗ 
genſcheinlich, deutlich. : 
Evidenteménte, «avo. 
ſcheinlich. e 
Evidénza, f. au calorialite Ge⸗ 
wißheit, Deutlichkeit, /. 
Evirdto, agg. entmannt. n: 
Evisceratére, m. der die Ein⸗ 
geweide herausreißt. ve 
Evitäbile, agg. vermeidlich. 
Evitäre, v. a. vermeiden, aus⸗ 
weichen. Wa pur 
Evitatöre, m. Vermeider, m. 
Evitaziéne, F. Vermeidung, 7. 
ſtoßung aus einem Beſitze; dt. 
„Gewährleiſtung, 7. i 
Evo, m. Zeitalter; il medio —, 
E i 5 8 ruf 
voc v. a. herausrufen; zu⸗ 
Evoluziéne, 7. Auswickelung; 
Entwickelung; Schwenkung ei⸗ 
ner Armee. 
Exabriipto, avo. ſogleich, auf der 
Stelle tl 


è: ſichtlich. 
Exprofésso, avo. po eiß, ab⸗ 
Expropésito, avo. vo dolio: 
Extsmpore, ae. aus dem Stegreif. 
Eziäm, auch, ſogar auch; 
Eziaudfo, avo. $ eziandio che, 

wenn auch, wenngleich. 


F. 


F, der ſechste Buchſtabe im Al⸗ 
abet. (NB. das f vertritt im 
alieniſchen die Stelle des ph 

der Griechen und Lateiner; wie 

Saffo, filosofia, eco. i 
rap ute . Alete Same, ©ebum 
a 0 . e € enne € um. 
äbbrioa, F. Ban, m. Gebäude, n.3 
Fabrik; für officina, Werk⸗ 
ſtätte, J.; it. Fabriziren, n. 

Fabbri v. d. bauen; verfere 

tigen; fabriztren. 


augen; 


) 


four e —_ e © “> 


.Fabbricatére, m. 


° Faosbila, / 


FAC 


Fabrikant; 5 
Werkmeiſter, m. 


55 Verfertigung, /. 
Fabbriciére, m. Baudirector, m. 
Fabbrile, agg. arte —, Schmiede. 


rie m. Le Schmied; fg. Ero 


fin 
Fabbula, fe ecc. v. Favola, ece. 
Fäbro, m. v. Fabbro. 
Fabuleggifre, o. a. v. Favo- 
1 


2 v. Facella. 

Faccénda, f. . „J. Ge⸗ 
ſchäft, a.; dar —, zu thun ge⸗ 
ben; uomo, persona da - e, 
ein brauchbarer Menſch; quest 
è un’ altra —, das iſt etwas 
anderes; Ser —, Hans in allen 

a Reich. ein gelibaitigtbuender 


Facoenderſa, f. qrofe@el Gellar: 
Faccendigre, m. der ſich in alles 
mengt; st. fur Suore, Lands 
dionom; Schaffner, 
Facoendoône, n eſchäftiger Mile 
figginger; Faſelhans, m. 
Faccendoso, agg. geſchaͤftig. 
Faccénte, agg. arbellſam, emſig. 
ae lache, , 
eckige 
inäccio, m. ein ſchlechter, 
gemeiner ia rager, m. 
Wee re, 9. n. ſich wie 
ein Laſtträger placken. 


Facchineria, J. Laſtträgerarbeit; 


Plackerei, f. 
Facchino, N. Laſttra er, N. 
Fiocia, f. Angefict, A n.; 
für superficie, flache Seite; 
Blattſeite, fi — della terra, die 
pera iche; fig. Anfeben, u. 
Geſtalt, J.; far —, Widerſtand 
leiſten; a — scoperta, aperta, 
ohne Heuchelei; in — mia, in 
meiner Gegenwart; le cose 
mütano —, das Blatt wendet 
ſich; a — a—, unter vier 
Augen; uomo di due facce, 
ein . Menſch; far — 
tosta, eine unverſchämte, freche 
Facsllta , Habe. Borderſele z 
aco agade. Vorderſeite. /.; 
fir pagina, die Seite (eines 
Blattes in einem Buche). 
Faceiuôla, 7. Auartblättchen; 
Octavblatt; st. Bäffchen, n. 
19 71 Bal .(poet, fig Licht, u. 


Sla 
Fackila, F. Heine Fackel, di s fig. 
Licht, Feuer, n. 


geſchliffene Seite, 


FA G 


. avo. kurzweilig. 


voſſirlich. 

Fapetdre, v. n. pere, ſpaßen. 
Faosto, agg. kurzweilig, ſpaß⸗ 
haft; detti -i, ſpaßhafte Ne 
den, drollige Einfaͤlle piur. m. 

Facézia, 15 Scherz, Spaß, m.; 
luſtiger Einfall. 

Facialménte, avv. von Angeſicht 
zu Angeſi 


FacidAnno, m. Schadenfroh, m. 


Ficile, agg. b ene 
— a’ trasporti, 


Facilità, /. «sport, {dbgorni it, Fertig · 


keit, fi 
Facilitàre, v. a. erleichtern. 
Facilitazione, . Erleichterung. /. 
Facilménte, avv. leicht; ohne 
Mühe. 
Facimäle, m. Taugenichts, m. 
Facimènto, m. Machen, n. Bere 
i piertigune, 2 
acimola, 
Facimolo, i Zauberei, J. 
Facinoré80,agg. ruchlos; gottlos. 
Facitéjo, agg. thunlich. 
Facitore, m. Verfe iger, Ar⸗ 


beiter, m 

vegane Arbeit, 7. Gemachte; 
Macherlo ohn, n. 
Facivétta, 7. & m. Kokette, f. 

Stutzer, m. 

Facéochio, m. Wagner; Stelle 

macher, m. 

Facondaménte, avv. mit Be⸗ 
redſamkeit. 

Facéndia, 7. Beredſamkeit. f. 
Facéndo, agg. beredſam. 
Facoltà, f. Kraft; Macht, Ges 

walt, F.; Vermögen; Bore 

recht, n.; — neſorziſche⸗ theolg⸗ 
aich die philoſop e, theolo⸗ 
oli che Pacht einer Univerſi⸗ 

fit; aver grandi —, großes 

Vermögen haben; le — del- 

Tänima, die Seelenkräſte. 
Facsimile, m. das Facſimile. 
i agg. vermd di be⸗ 

fit en), m. 

actor, m. e (Art Wa⸗ 
Faggéto, m. chwald, m. 
Faggina, F. Buchweizen, m. 
Faggio, a. Bu e, fe 
Faggiudla, f. Buchecker, È 
Fagläna, /. eee 5 
Fagiania, J. 08 ne F. 
Fagifno, m. Faſan guastar 

la coda al —, das 18 Bene bei 

einer Erzählung) weglaſſen, die 

Hauptſache vergeſſen. 


Fagiuoläta, 7. Dummheit, f 


5 . Buͤndchen, 
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e m. Schminkbohne, f.s 
Sig. Dummkopf, m. 
Fagnõne, agg. durchtrieben, ſchlau. 
adet,n. 
Fagottista, m. Fagottbläſer, m. 
„enz m. Bund, Bündel: 
agott, n. 


18 DE Marde 
Falal a. ſchlechtes Volkslied, n 
Falänge, J. 1 157 


FAL 


fanz, J. 
Falängfo, m. Art aa e Sy. 
Falbala, 7. Friſur duf Kleidern, 


Falbel, A 

Fälbo, agg. 7 iſabellfarben 
(von Pferden). 

Falcäre, v. a. biegen, krummen: 
file difalcare, abziehen. 

Falcdstro, m. 55 örmiges Meſ⸗ 
fer, n. Hippe, 

Falcäto, part. ESE ſichelſoͤrmig. 
gekrümmt; luna - a, der Halbd⸗ 
mond; carri i, Sichelwa⸗ 
en, m. pl. 

Falcatore, m. Mäber, m. 

Fälce, F. Sichel, Senfe, f. 

Falcétto, m. Sichel, 

Falcidjo, m. Senſen chmied, m. 

Falciére, o. a. mähen; abmähen. 

l m. Mäher, CONE 


Falclatrice, F. Schnitterin, f. 
Falciforme, 44 bee. 
Falcinéllo, m. Häher, m. 
Falciéne, m. v. Ronca. 
Fälco, m. v. Falcone. 
Fäloola, /. Wachsſtock, m. Wachs⸗ 
licht, x kerze, f. 
Falcolòtto, m. dicke kurze Wachs⸗ 
Falconäre, v. a. mit dem Falken 
jagen, beizen. 
Falcone, m. Falke, m.; T. Fal⸗ 
konett (Art Kanone), u. 
Falconeria, F. Falkn knerel. F. 
Falconétto, m. junger Falle, m.; 
T. Falkonet, n. Gelbicglange, fe 
Falconiére, m. Falkenier, m. 
Fälda, f. Blatt, Blattchen, u.; 
Pa eibe; Lage; — del cappello, 
Krämpe, J.; für lembo d' una 
veste, Saum, Schoß am Rocke; 
— d'una montagna, Fuß eines 
Berges, m.; — di neve, Schnee- 
lage, decke, 
Faldato, agg. atteri N. 
Faldélia, 7. Faſe o 
Strehn, m.; Bind olle, n. 
fur trufferia, Schelmſtreich, m. 
Faldelläto, part. faſerig, gezupft; 
zuſammengerollt. 
Faldiglia, f. v. Guardinfante. - 


144 FAL 
Faldistôrio, m. Prälatenſeſſel, m 
Falcone, m. großes Blatt ꝛc., u 


Ae m. Cini Sere 

m. 

pair T. Nachtvogel (Schmet⸗ 
F m. falerner Wein, m 

Fallmbsllo, m. Leichtfuß, Frate 
tergei 

F 6, 


Fallàce, a täuſchend. 
Fallacem 25 avv. falſcher⸗, bee 
trüuͤglicherweiſe. 

Falläcia, 7. Betrug, m. Falſch⸗ 
heit, F. — d'un argomento, 
der "Doppeli nu, das Trügliche 
eines Beweiſes. 

Falläre, v. n. & a. fehlen; irren; 
fuͤr trasgredire, ũbertreten; 
— i digiuni, die Faſten brechen; 
questa regola falla, dieſe Res 
gel hat ihre Ausnahmen; egli 
non falla mai di venire, er 
unterläßt nie zu kommen; — la 
strada, den Weg verfehlen; 
prov. chi fa, falla, e chi non 
so, ae wer ſchläſt, ſün⸗ 

Fata m. Uebertreter, m 

Fallibile, agg. fehlbar, tri lich. 

Fallibitià, J. Trüͤglichkeit, Fehl⸗ 


Féllico agg. zotenhaſt, u 
Fallimé dato, Gebler; 0 
ik. Bankrott, m 
allire, - isco, v. n fehlen, mid» 
lingen; ſich irren; bankrott 
werden; — v. a. verfehlen; 
it. betrilgen; — m. Wi +; 
Vergehen, n. 

Fallito, m. Fehler; Bankrott. 

Fallitéore, m. 1 ſſiger 
Menſch; Uebertreter, m 

Fällo, m. Fehler, m. Verſeh en, n.; 15 
tirare in —, vorbeiſchießen; 


trovare uno in —, einen auf 


der That 1 
Fallöppa, 7. der unvollendete 
Cocon Da Seidenwurms; it. 
der Hanswurſt. 
die e agg. 7. canale —, 
die ttertrompete. 
Falò, m. Freudenfeuer, u.; far 
— di qualche cosa, etwas 
ins Feuer N far —, 
Aufſehen mach 
Faloticheria, f. Eriuen ngerei,f. 
Falético, agg. tai , grillig. 
Falpalà, F. Falbel, / 
Falsabràca, 7. T. Unterwall, m. 
Falsaménte, avo. fälſchlich. 


betruͤglich, fatt; 3| Falsé 


Sert: | Fai 


FAM 
. Falsamonéte, m. Falffuuinzer,m. 
«| Fals&rdo, m. Hood ig 5 


meiſter, m. ina en. 
Falsàre, v. a. verfalſchen, nodi 
Falsariga, f. Linienb att, n 
Folio, m. Falſarius; Verfile 


ſcher, ma 
Falsatzre, m. Verſälſcher; Nach⸗ 
3 „Wen An! Dingen, 
zza, J. v. 
en e ſaälſchung /. 

camènto, m. Verfalſchun 

Falsificare, Falsare. 
Falsificatére, m. BVerfilfher, m. 
i F. v. FALK 


eit, /. 
Falsita, ip, e sa 
Tae agg. a fell: na Or, fa 


FAN 
Filo e m. Diener; it. T. da 
Fandle, me Ssifolaterne, F. 
Fan m. eee 


. Ea ag 


ch⸗ roi 9 i Fanatietamo, 


Fan 
Fanciaua:/, fr J. lunge e Gen, n 


iulliggine FA o. Fanoiulle. 

Fanciulla, J. Schwarm Kin⸗ 
er, Mm 0 

e v. n. v. Bam- 
ole 

Tanefulfaria, J. Kinderei, f. 


Fanciullescameénte, av. dich. 


fur mendac 04 ch; e 2 
ng 18 angiullétta,f. nb (I Mädchen en 
— avo. fälſchlich; Sa n Paneinllstto, m. Knübchen, DE 


Famélico, agg. bbalegte ; fig. fuͤr 
avido, ſehr begierig. 

gerüto, v. Famoso. 

Famiglia 20 fabio .3 fuͤr 
stirpe, dol echt, u.; fur servi. 
tà, Dienerſchaft, /.; esser — di 


uno, jemandes Geſellſchafter, 


Sausgenoß ſein. 
drei iccio, m. ſchlechter Bee 
dienter, m. 
Famigliäre, v. Familiare. 
hora liarità,S. w J. 
auter Um enen 
Famiglio, m. dienter, m.; 
i miei i, meine Sale. mein 
Geſinde; de. Häſcher, m 
Familidre, agg. vertraut, emein 
im Umgange; — m. Bedlenter; 3 
Vertrauter, Hausfreund, m. 
arménte, avv. vertraulich. 


Famillarità, J. ecc. v. Famiglia- 


rità. 
Familiarizz&rsi, v. r ſich vere 
traut, gemein machen mit ete 
mossa ik. . F 


di 


allgemein 
to, hungerig. 


ei ina, J. Kindheit, fi. 


Fanciüllo, m. Knabe, m.; — agg. 
pe 33535 neu, jung, 
nd 
Fanociuilizzo, m. kleines Kind, n. 
„ J. Poſſen, Märchen. 


radio 1. m. T. Hänfling, m. 

9 J. ae s fur 
He ali anzereien 

F. mg ele, prati i 

Aufſchneider, Prahler, m. 

Finfera, a —, avo. aufs Ger 
rathewohl. 

Fanferina, f. Geſpoͤtte, n. 

ee E m. gaͤrſtiger Schlamm. 


Moraſt, m 
ranghigiia,/ dünner Schlamm, 


raſt m 
Fängo, m. Schlamm, Koth; dt. fig 
Staub, m.; far delle sue a 
le —, ſein Wort . halten. 
Langoso, agg. 8 un e 


Fantàccia, J. Di 
Fantaccino, m. pi 
i Aa 


dg 15 der gern mit 
* ene Einbil⸗ 
affi 511 fur cosa strana, 
Grille, /.; für opi- 
o bre Ge Gedanke, m.; 


le venne fantas aggiare, 
es wandelte ihn de Luſt an 


n.; it. 


tés 
i ; Tantästies, f. Einbildungskraft, / 


Fantasticdggine, F. Gigenfinn,m.; 8 
Grillenfaͤngerei 7. 


9 te 2 
Knecht, 
trabauten, pi. 


Fanter 


»Fantis 


TAR 


‘Fantasticaménte, avo. phanta⸗ 


ſtiſch, wunderlich. 
Fantasticàre, v. u. auf allerlei 
Grillen verfallen, ſieh wunder⸗ 

liches Zeug vorftellen. 
Fantasticatore, m. Phantaſt, m. 
Fantasticheria, F. v. Fantasti- 


caggine. 
Fantdetico „agg. phantaſtiſch. 
wunderlich, grillenhaft; it. cine 


ebildet. 
m. & 7. Dienſtbote, 
m. Magd, /.; Infan⸗ 
teriſt; Knabe; Bube in der 
Karte, m.; i perduti, Leib⸗ 
aufwarten. 
Tantsch, füt v. u. 


Schalkheit, f. 
Fantino, m. Bübchen, u.; Schalk, m. 
o, m. v. Fanticino. 
Fantocceria, f. kindiſche Einfalt /. 
Fantéccio, m. Puppe, /.; Fratzen ⸗ 


geficht, n 
Farabũtto, m. Gauner, Betrü⸗ 
ger, m. [fpiel, u. 


Faraone, m. Pharao, m. Faro» 

Farchétola, /. Kriechente, J. 
Fürda, F. Auswurf von Schleim; 
Schmuz, m. [daten, u. 
Fardiggio, m. Gepäck eines Sol⸗ 
Fardita, 
dare una — ad uno, auf einen 
eln, ihm ein Stichelwort 


a niger. 
Fardellàjo, m. der Kleiderver⸗ 
wahrer (in den Hospitälern), m. 
Fardéllo,m. Pack, m. Buͤndel, u.; 
far —, einpacken; ig. abfah⸗ 
ren, ſterben. 
are, v. a. def. féci, part. 
fitto, machen, thun; für ope- 
rare, agire, handeln, bemire 
ken; fi un, machen 
laſſen; — a scacchi, a pio- 
chetto, ecc. Schach, Piket ꝛc. 
pielen; — sapére, wiſſen 
aſſen; — conoscere, zu ere 
kennen geben; — inténdere. 
u verſtehen geben; — del 
ello, ſachte, fangfam zu Werke 
gehen; — a correre, a scri- 
— Held um die Wette lau 
en, * en 2c. 3 — a Ara, 
um die Wette ſich beelſernz it. 
verfloffen ſein (von der Zelt); 


IJ. Parte. 


f. fig. Stichelwort. u.; Fi 


FAR 


poco fa, vor kurzem; or fan 
sel mesi, sette anni, es find 
nunſechs Monate, fieben Jahre: 
farsi giorno, notte, Tag, Nacht 
ſein; il — del giorno, Tages- 
anbruch; farla da padrone, da 
grande, den Herrn, den Gro⸗ 
ßen ſpielen; farsi a dire, ſagen, 
anfangen zu ſcoicen ii. fa 
paſſen, ſich ſchicken; non fa 
per me, du paſſeſt nicht zu mir; 
— v. n. gedeihen, fortkommen; 
farsi innanzi, vortreten; farsl 
indietro, zurückgehen; far vela, 
unter Segel 1 5 farla ad 
uno, einem elwas einbrocken; 
farla con aleuno, ſich mit jemand 
vertragen; farsela con uno, mit 
einem umgehen; it. Streit mit 
ihm ſuchen; farsi con Dio, ſeiner 
Wege gehen: fare abilità mit 
0 handeln laſſen; — a cozzi, 
ich ſtoßen; — con le mani, 
mit den Händen um ſich ſchla⸗ 
en; — di mestiere, nöthig 
ein; — foce, münden. 
Farga, F. Art Schlange, f. 
[Farétra, 7. Kocher, m. 5 
Fareträto, agg. mit einem Kocher. 
Farfälla, 7. Schmetterling; g. 
Glattergeif, n. 
Farfallétta, f. Meiner Schmetter⸗ 
ling, m.; fig. Grille, f. 
Farfallöne, m. großer Schmetter⸗ 
ling, fig. Auswurf, m.; dir i. 
aufſchneiden, prahlen. 


rfaro, m. T. Huflattich 


Mittelmehl „ n.; far —, file 
macinare, mahlen; non far —, 
qu nichts dienen; questa non 
sua —, das iſt nicht von 
ihm, das iſt nicht auf ſeinem 
Miſte gewachſen. 
Farinäccio, m. Würfel (der nur 
auf einer Seite Augen hat), m. 
Farinäcciolo, } mehlig, meh⸗ 
Farinäcco, agg. licht. 
Farinajuglo, m. Mehlhändler, m. 
Farinäta, f. Mehlbrei, m. 
Farinéllo, m. Schelm, Schalk; 
Schurke, m. Halſe), m. 
Faringe, f. 7. Schlund 15 
Farinoso, agg. mehlreich, mehlig. 
Farisso, m. Phariſäer, m. 
Farlingétto, m. Sprachverder⸗ 
ber, m. Apotheke, /. 
Farmacia, J. Apothekerkunſt; 
Farmacite, f. T. Erdharz, n. 


145, 


Farmaco, m. gi riga 
po €, * 
rre reden 


Wahnwitz, 
1 J ia 


FAS 


. — 


] agg. wahnwitzig: — m. 
der Mahnfinnige Raſende. 

Färnia, f. Sreltblatterige Eiche. /. 

Faro, wr Leuchtthurm, m. Meer⸗ 
enge, J. 

Farràgine, 7. Mangforn; Ge⸗ 
mengſel, u.; una — di cose, 
ein Haufen, cine Menge Sachen. 

Farraginéso, agg. untercinane 
der gemengi. 

Farràta, f. Kuchen von Roggen⸗ 
mehl, m. {gen, m. 

Farre, m. Dinkelſchroten, Rog · 

Farricéllo, m. geſchrotener Rog⸗ 


Fasoétta, F. Meine Binde, f. T. 
die Zwinge. 
Fascettino, 


Fascétta, m. } kleine Binde, n. 


Fascia, J. Binde, 7. Streif, m., 


-e, pi. Windeln, pl.; fin dalle 
-e, von der erſten Kindheit an, 
bambino in e, Wickelkind, n. 
Fascire, v. a. binden, umwickeln; 
einwickeln; umgeben. 
Fasciatrice, f. Kindeswaͤrterin, / 
Fasciatùra, f. Verband, m.; Wine 
del, J. Bruchband, u. 
Fascicolo, m. Heſt, n. N 
Fascina, 7. Faſchine, F. Reise 


und, u. 
Faseinäre, v. c. Faſchinen machen, 
fuͤr affascinare, blenden, be» 


zaubern. 
Fascinazione, f. Î Blendung, Be⸗ 
Fascino, m. zauberung, /. 


Fascio, m. Bund, Bündel, u.; 

‘armi, Gewehrvyramide; 

andare in—, un Grunde geben; 
un — di chiavi, ein Bund 
Schluͤſſel; — d'acqua, eine 
Waſſergarbe. [pl. Schutt, m. 

Faseiùme, m. abgefallene Steine, 

Fàse, di T. Erſcheinung, J.; le 
-i della luna, die Mondesver⸗ 
änderungen. 

Fasservizi, F. Kupplerin. J. 
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Fastelläcolo, m. Cole, ſchlech⸗ 

tes Bündel, n. Tölpel, n. 
Fastélio, m. Bund (Heu ꝛc.), n. 
Fasti, m. pl. Jahrbücher (der 


alten Ro N 
uͤberdruͤßig 


Faticéso, agg. ermüdend, emſig. 
Fatidico, agg. wahrſageriſch: 
Fatimäle, m. Hexerei, Zauberei, /. 
Fatista, m. v. Fatalista. 


i mer), n. 
* Fastidiäre, v. a. 
machen. Fastidiarsi, überdrußig 


luſt, Langeweile, J.; für nau- Fattaménte, avo. wirklich, in der 
Do schifo. Ekel, Abscheu, m. That; così —, dergeſtalt. 


Fastidiosäggine, J. 


ſen, n. Verdrießlichkeit, /. Fattézza, 7. Geſichtsbildung, 
Pag ddleababttte, avo. auf eine Miene, Geſtalt, / le -0, 

läſtige Art. Geſichtszuͤge, F.; für foggia, 
Fastidiôso, a. 12 verdrießlich; Art und Weiſe, /. 

läſtig, langwell 6; für fastidito, | Fattibéllo, m. Schminke, /. 

u erdrüßig. “i I Fattibile, v. Fattevole. 
Fastidire, -isco, e. n. & d. Ekel] Fatticoio, agg. ſtark, unterſetzt. 


vor etwas haben; ärgern; Ver⸗ 
druß machen. 
Fastiditme, m. allerlei verdrieß⸗ Leibe. . 
Fattispécie, J. Thatbericht, m. 
Fatti vo, agg. wirkend, thätig. 
3 arr agg. künſtlich; nad» 
emacht. 
muth, m. : [Vrunf. | Fitto, m. That; Handlung, .; 
1535 prächtig, miti für modo di procédere, Ber 
Fastéso, agg. ſtolz, hochtrabend. tragen, u.; — d'arme, cin 
Fita, f. Zauberin, Fee, /. Treffen, eine Schlacht; dn 
Fatagiéne, f. Zauberkraſt, f. il — suo, verſtändig ein; 


Fatale, agg. verhängt; unvere] di —, ſogleich, in der That; 
5 meidlich; unglücklich. gran —, viel, ſehr; il — sta, 
Fatalfsmo, m. Lehre von dem] es kommt beſonders darauf an; 


fatti, Angelegenheiten, pl.; 
andar pe’ -i suoi, ſeiner Wege 
Neger fare i 1 suoi, ſeine 

ngelegenheiten beſorgen; qui 
hier dedi er 


unvermeidlichen Schickſale, /. 
Fatalista, m. Fataliſt; Anhänger 
dieſer Lehre, m. 
Fatalità, F. Verhängniß, Misge⸗ 
ſchick, u.; ungluͤcklicher 1 1 8 
Fatalménte, avo. unglücklicher |. 
weiſe. ILeichtgläubiger, m. 
Fatppio, m. T. Axt Vogel; fig. 
Fatäre, v. d. verhängen; feſt, 


stà il fatto, 


sul —, der Gewohnheit folgen. 
Fitto, part. & agg. gethan, ge⸗ 


unverwundbar machen. macht; esser ben —, wohl ge⸗ 
Fatatüra, f. Behexung, J. Feſt⸗ bildet ſein; te. donna a, 
machen, 7. uomo —, ein erwachſenes 
‘Fatica, 7. Muͤhe, Bemühung, Frauenzimmer, erwachſener 


Menſch; aver il cuore ben —, 
ein gutes Herz haben, st. für 
maturo, reif (von Früchten); 
sì fatto, dergleichen; uomo 8 
fatto, ein 
Jahren; finoa—, bis nach; ca- 
‘vallo —, ein zugerittenes Pferd. 
Fattojino, m. Oelmüller, mn. 
Fatto jo, m. Oelteſter, Oelmühle./. 
Fattore, m. Verſertiger, Verwal⸗ 
ter; Geſchäſtsführer; it. Laden⸗ 
diener; Factor, m.; il — su- 
premo, der hoͤchſte Werkmeiſter: 


È 


Anftrengung, J.; durar—, fich s 
ſauer werden laſſen; un ca- 
vallo da —, ein feln zum 
ſtrapaziren. ermüdend. 
Faticäbile, agg. arbeitſam; it. 
Faticänte, agg. ermuͤdend; are 
beitſam. ira 
Faticare, v. a. ermiiden, abmat⸗ 
ten; faticarsi, ſich bemühen. 
Faticatdre, m. ein fleißiger, uno 
ermuͤdeter Arbeiter. 
Fatichévole, agg. arbeitſam, emſig. 
Faticosaménte, arv. mit Mühe 
und Arbeit. a 


Fattorino, 


5 Faruit 


Knoten; in -i e in detti, in 
Wort und That; andare in 


ann in den beſten 


FAV 


Fattoréssa, /. Verwalterin, ＋ 

Fattoria, f. großes Landgut, u.; 
tt. Verwaltung deſſelben; 7. 
Factoret, F. 


* Fattorizzo, m. } Ladenjunge, ve 
Fattucchiéra, f. Hexe, fe 
Fattucchière, m. Serenmeifter,m. 
Fattucchieria, f. Hexerei, F. 
Fattära, 7. Arbeit, J. Werk, n. 
Macherlohn, n.; 7. Factur; 
(essegi „Berechnung; Rech⸗ 
nun 15 . i ° 
Fattusdro, v. a. verfaͤlſchen. 
Fatturàto, part. & agg. ver⸗ 
fa Fee 
F. Albernheit, Einfalt, /. 
Fituo, agg. albern, einfältig. 
Fiuci, F. pl. Schlund, Rachen; 
fig. enger Paß, m. 
Fano, m. Faun; Feldgott, m. 
Fiusto, agg. glücklich; t. glůck⸗ 
Fautére, m. v. Favoritore. 
Fautrice, F. v. Favoritrice. 
Fäva, . Bohne; Wahlbohne; 
Wahlſtimme, /.; it. Märchen, u.: 
fig. Bauernſtolz, m.; aver gran 
—, ſich bruͤſten; addio favel 
ir find geliefertrt: 
Favagéllo, m. Schwalbenkraut, u. 
Faväta, f. Kuchen von Bohnen⸗ 


mehl, m.; fig. Großthuerei, /. 
Favélla, 7. 6 7 4 für Adden, 
Mundart, /.; réndere —, ſich 


verſaͤhnen; tenor —, ſchmollen. 
Favellfre, v. a. ſprechen, reden; 
— all’ orecchio, lispeln; in sul 
quam quam, gravitàtiſch reden. 
Favellio, m. Geplauder, Ge⸗ 
wätz, n. N 
Faverélla, . Boh: 
Favétta, f. nenmehl, n. 
Favilla, . Funke, Feuerfunke, m.; 
fig. ein bischen; non ha — 
d’ingegno, er hat kein bischen 
Verſtand. 
Favilläre, v. n. funkeln; glänzen. 
Favillüzza, 7. e n : 
Fävo, m. Honigſeim, Honig⸗ 


en, m. 
Favola, J. Fabel, 7. Mürchen; 
Geſpött, n. Ten len, n. 
Favoleggiaménto, m. Märchen; 
Favoleggiäre, v.a. fabeln, Fabeln 
9 8 705 ; einen zum beſten haben. 
Favolegglatöre, m. Fabeldichter; 
it. Aufſchneider, Ww. 
Favoléne, m. Fabelerzähler, Lie 
genmacher, m. chtet. 
Favoléso, agg. fabelbaît; ere 


r 


Wer Muri de 


la 


* 


IA 
ca 


fidi a 


n 


«è 
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5 m. Iteblicher Abend ⸗ Féccia, J. Heſen, 21. Boden ⸗ Fellöne, m. Sochverrütber; it. 


w 
Favére, m. Gunſt, Gewogen⸗ 


eit, J.; Fa “i, crescon 
oleri, Sid, deſto 
mehr de bert . Dienſt, Ge⸗ 
fallen, lunterſtützen. 
ö Favoreggizre, v. a. beguͤnſtigen; 
Favorévole, v. Favoroso. 
i avo. auf e 
guͤnſtige A 
5 a: v. a. beguͤnſti⸗ 
Gierl. belleben; 9701188 di 
ſagen Sie mir gefl. 
ligſt; lavotisca] berein! 
Pinin Giebting n; La, Ge 
n e „ 7 -a, Ges 
liebte (Dai itreſſe), J. 
Favorire m. Goͤnner, Befoͤrde⸗ 
rex, 2 
Favoritrice, F. Gönnerin, . 
Favoròso, agg. günſtig, geneigt. 
Favile, J. geweſener Bohnen: 
acer; dürrer Bohnenſtengel. m. 
FEazlonärio, m. Aufrührer, m 
n agg. beſchaffen. ge⸗ 


Faziòne, f. Geſtalt, /. Anſehen, n.; 
artel, J.; gente da —, zum 
S884 tn tige Menſchen; far 


ildwache ſtehen. 
FarlG80, agg. aufruͤhreriſch. 
Fazzolétto, mn. Schnupftuch, 1 


— da collo, Welberha stud, a; 3 
— da capo, Kop a er, m.; 
— da sudore, feines Mu elin⸗ 
tuch. {tu „ N. 
Fazzolettöne, m. ein umſchlag e⸗ 
Fa, f. 5. m. Bildung, Statur, J. 
è fe Fede. [nung, m. 
Feb 


m. Februar; Hor⸗ Fe 


Fedita, f. v. Ferita. 
* Fedità, J. Unfläterei, 7. 


Fobbulelth, 7. È Bieberbaftigteti, FA F 


Fabbro, È Fieber, u.; — conti. 
nua, ein . Fieber; 
— ma oͤsartiges Fieber; 

Faulſieber. 


Febbricit&nte, m. Fieberpa⸗ 

tient, m. ſhaben. 
Febbrleitäre, v. u. das Fieber 
. m. gewaltiges Fie⸗ 


ber, 
Febbricdso, suo: das 


Fieber 
a eberhaſt; it. FAC 
Pieri ingl dii Felcidtà, 3 v. Giuzicata. 


Febbrifugo, m. Fiebermittel, u. 
Febbrſle, agg. fieberbaft. 
Febbréne, m. ſtarkes Fieber, u. 
Febbrizza, 7. kleines Fieber, n. 
Febéo, agg. cer 10 poeilſch; 
estro —, dichteri e Beg 


zn m. 3 — del vino, Wein⸗ 
9. — del pépolo Fellonésco, 200; ottlos, treulos. 
er Poͤbel, m.; — de Fell 
er Abſ ſchaum von Laſtern; 
—, das Uebel Felna 95 Pluͤſch, Felbel, m. 
Felträre, v. a. e filtriren, 


. 
ärger machen; it. 
e le feece, die 


Ja, > „ n 


hefig; 
pe perbrießlich; s te rat läſtig. 
econdaménte, avo. fruch bar. 
Fecondàre, v. a. 
fruchtbar machen. 
Fecondazione, f. ng eg J. 
Fecondévole, agg. 
Fecondità, f. CA nt 
Fecéndo, agg. fruchtbar, relch 
sd laube, m.; Treue, 
Redlichkeit, F.; serbar la 
0 ae, halten 2 


Fégato, m. Le er, F.; aver 
sto, marcio il —, alles 


Felici. J. oe 


Boͤſewicht, 
af Lehnsfrevel, m. Treus 


mantel von 


: Felüca, f. 5 b. J. kleines 


i 
el Weib, n. Frau, J.; 
das Weibchen (der Thiere); 
— di mondo, di partito, Luſt⸗ 
dirne, J.; it. Mädchen, .; 
quanti fi avete? — tre, 
due maschi e una femmina, 
wie viel Kinder haben Sie? 
— drei, zwei Knaben und 


e © linge vom Heſtel, 
— chling ft 


Stat 
"(tei a. 


mminiéra,f. Weibergemach, n. 


Femminile, 499» v. Femmineo, 


Fendénte, m. De Ai 
Féèndere, v. a. def, dende und 
fsssi, part. fendüto und fés- 
so, ſpalten; durchſchneiden; 
— v. r. fendersi, Spalten be⸗ 
kommen, aufſpringen. 
- Fendiménto, m. v. Fessura. 
a Federſpalter, m. 
ditära, /. v 


e 


a siii Pate,) m. Wucherer, m. 


v. Finestra. 


stra, 


sro „ Phoͤnix, m.; 
Felice, agg. glücklich, glidi c . m. Flamingo, m. 


Wohl. Pohle m. Heuboden. m. 
ahrt, Fenémeno, m. Phanomen, u.; ; 
1; ane a. begliden; gluͤcklich Faußerordentliche Naturerſchei⸗ 
machen; it. v. Congratularsi. 
pelo, agg. boshaft, treulos. 


nung, J. 
Fra, 0. Fiera; poet.) Spròͤde, J. 
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Fer: agg. fruchtbar. 

5 agg. CÀ: toͤdlich; 
wid. a 

Fércolo, m. Gericht, n. Speiſe, /. 

Féretro, m. Bahre, Todten⸗ 


Fürs. Fato J. Feiert 

T1 . è, . € a 0 M.; 

8 nel letto, ſelner Frau 
nicht beiwohnen. 

Feriàle, agg. alltäglich, gemein. 


Ferialmènte, are. ganz gemein. 


Feriàre, v. n. Ferien halten. 
Feriménto, m. Verwundung, J. 
Ferino, agg. wild, thieriſch. 
Ferre, -isco, v. a. verwunden; 
fiir percuotere, treffen, ſchla⸗ 
gen; it. 2. Inferire. 
Feristo, m. Querſtange (oben im 
Belt), , 
«Ferita, 7. Wunde, f. 
Ferità, J. Wildheit, Roheit, /. 
Ferito, part. verwundet, verletzt. 
Feritéja, 7. Schießſcharte, f. 
Feritore, m. Verwunder, m. 
Férma, /. Miethzeit; Schließung 
eines Vertrags; für firma, Un⸗ 
terſchri 


Fermdglio, m. Spange, f. Schloß 
am Buche ; goldene Gehäͤng, u. 
Fermaménte, av. zuverſichtlich, 


eſt. 
Fermaménto, m. Befeſtigung; 
fur conferma, Beſtatigung, J.; 
it. ament, u. 
Fermàre, v. a. anhalten; einbale 
ten; fuͤr chluͤdere, puidilieben; 
1 ſeß stabilire, beſchlleßen, feſt⸗ 
ſetzen; file conchiädere, be⸗ 
ſchließen; — nella memoria 
ins Gedächtniß prägen; — il 
chiodo, felt beſchließen; — una 
carrozza, ecc., einen Wagen 20. 
beſtellen; — il sangue, das 
Blut ſtillen; — il passo, il 
piede, ſtehen bleiben; — con 
giuramento. mit einem Eide 
erhaͤrten. Fermarsi, ftill ſtehen; 
ſtehen bleiben, innehalten. 
Fermäta, f. Stilleſtand m. Pauſe /. 
T. Fermate, 7. 


Fermentäre, v. u. gähren; — v. d. 


famern, in Gährung bringen. 
Fermentazione, J. Ga rung, /. 
Ferménto, m. Sauerte 15 mM. 
Fermézza, F. Standhaft okeit, /.; 
fuͤr sodezza, Dichtheit eines 
Korpers, F.; it. ein Armband. 2. 
Fermo, agg. feſt; befeſtigt; für 
costante, ſtandhaft, entſchloſſen; 
fuͤr stagnante, ſtillſtehend; 
canto —, Choralgeſang; — m. 


anfängt. 
Ferriéra, 7. Beſchlagtaſche, di 
è 


FER 
getroffene Abrede, J. Vertrag. m.; 


tenére, avere per—, für ausge- 
macht, für gewiß halten; notte 
-a, mitten in der Nacht. 

Fèro, (in Verſen; fiero, in Proſa), 
agg. wild, grauſam; ſtolz; 
auch ſtatt fécero (von fare). 

dr agg. mutbig, wild, grim⸗ 
mig. 

Feroceménte, avv. auf eiue wilde, 
graufame Art. 


Feréci } 

Ferocità, J. $ vura, Tapferkeit, /. 

Ferriccia, F. T. Stachelrochen, m. 

Ferräccio, m. altes Eiſen, n. 

Ferragosto , m. der erſte Auguſt 
Ferien, dem roͤmiſchen Kaiſer 


uguftu3. zu Ehren); ic. v. fer- 


rare. à 

Ferrdjo, m. Scharſchmied, Cifene 
arbeiter, m. 

Ferrajolétto, m. Mäntelchen, n. 

1 de portefer). 
errajòlo, 

Ferrajuòlo, m. Mantel, m. 

Terran, f. n Eiſenwerk, n. 
err. A5 o dfutter 9. 

Ferràre, v. a. mit Eiſen beſchla⸗ 
en; lasciarsi —, ſich alles ge⸗ 
allen laſſen; — Agosto, den 
erſten Auguſt 11 9 binbringen. 

Ego m. Nadler, Neſt⸗ 

È 1 cr 5 = 
erT „ emerne ex, N. 

Ferratére, m. Hufſchmied, m. 

Ferratura, f. Beſchlaͤge, u.; Huf⸗ 
ſchlag m. . 

Ferravécchio, m. der mit altem 
Eiſen handelt. 

Férreo, agg. eifern. 

Ferreria J. CGifenmwaare,. J. Ei⸗ 
ſenwerk, 2. 

Ferrétto, m. eiſerner Stift, Ha⸗ 
ken, m.; — di Spagna, mit 
Schwefel caleinirtes Kupfer; 

uomo —, deſſen Haar zu grauen 


Hufeiſenſack, m. Futteral, u. (zu 
chirurgiſchen Inſtrumenten); 24. 
Eiſenbergwerk, u.; Eiſenhüͤtl sofa 
Ferrigno, agg. eiſenfarbig, cifene 
baltig if: animo —, ein har⸗ 
tes, unbarmherziges Gemüth. 
Förro, m. Eiſen, u. .; ig. Schwert; 
Brenneiſen; Plätteiſen; Huf⸗ 
eiſen, u.; esser di —, eiſen⸗ 
feſt ſein; venire a 1, zur 
Sache ſchreiten; métter ne’ 
-1 alcuno, einen in Ketten 
und Banden legen; essere a 


Wildheit; für bra- | Fertilézz 


FES 


- i. heftig aneinander geratben; 
mettere o mandare a — e a 
fuoco, mit Feuer und Schwert 
verwüͤſten. 
Ferrolino, m. kleines Eiſen, u. 
Ferrovia, F. Eiſenbahn, J. 
Ferrugigno, agg. 9. Ferrigno. 
Fe fre, o. a. löthen, ano 
ſchweißen. Werkzeug, n. 
Ferruzzo, m. Meine8 Eiſen; it. 
Fértile, agg. fruchtbar. 


Fertilità, /. } dg 


dor zire, v. duch ban 

machen. . uſig. 
Fertilménte, avv. fruchtbar, relch 
Ferücola, f. T. kleines wildes 


er, n. 
Ferüggine, f. Roſt am Eiſen, m. 
Férula, f. Gertenkraut, n. 
Ferita, 7. (poet. des Reimes 
wegen) für ferita, Wunde, /. 
i agg. ſiedend, heiß, 
ge 
Ferventeménte, avo. inbrünſtig. 
Fervénza, F. v. Fervore. 
Féèrvere, v. u. wallen, ſieden. 
Férvido, agg. brennend, heiß: 


eftig. | 
Fervöre, m. Hitze; fig. Inbrunſt, 
Fervoréso, a Ha inbrii È 8. 
Fèrza, auch sferza, J. Peitſche 

Geiſel, J.; — del ‘sole, 

tagshitze, 7. ) 
Ferzäre, v. Sferzare. 
Féscera, f. T. Gichtruͤbe, J. 
Fésso, part. geſpalten; — m. 


e, J. : 
Fessolino, m. Ridthen, n. 


„ Me | 
Fésta, J. Feſt, u.; Feiertag, Feſt⸗ 
5995 m. — di precetto , ge- 
botener Feiertag, m.; für giu 
bilo, Fröͤhlichkc, J.; vivere 
in —, in Luſt und Freuden 
leben; far — ad uno, einen 
liebkoſen; a —, feierlich; di- 
mani è la mia —, morgen 
it mein Namenstag; fare. 
aver —, feiern; prov. ogni 
alle Tage Sonntag. 
Festajudlo, m. Beſorger einer 
* Lu . m. fröblt 1555 
es s agg. fröhlich, lu 
* Festire, v. a. ein Jef felern⸗ 
Festeggévole, agg. v. Festante. 
Festeggiaménto, zu. Feſtlichkeit, /. 
Festeggiäre, o. a. ein Freuden · 
feſt geben; ein Feſt feiern. 


i nm. fin © — 


- 2 ver JA 


K NK. K 


FIA 


Festerecciaménte, avv. feierlich. 
Festeréccio, agg. feſtlich. 
Festévole, agg. v. Festante. 
Festicciubla, F. Heines Feſt, n. 
Festichino, agg. hellgrün. 
» Peo n. ellen. 
Fe am , 
* Festinataménte, sil in Elle. 
* Festinazione, f. Eilfertigkeit, J. 
Festino, m. Ball, m. Abendfeſt, n. 
Maskenball, m.; Redoute, /. 
e eee ich. 
Festività, 7. Feierlichkeit, 7 
Festivo, agg. ſeſtlich, feierlich; 
file feste vole, giojoso, froh⸗ 
- lockend, tutta. | 
Festéccia,f. bflihe Aufnahme, /. 
Festéne, m. Blumengehänge, x. 
Fruchtſchmur, /. 
Festosaménte, avo. ae e 
Festosétto, agg. etwas Iuftig. 
Festòso, agg. froͤblich, munter. 
Festüca, J. Heiner Splitter, m. 
Feténte, agg. ftinfend. 
Fetidamènte, avv. mit Geſtank. 
Fétido, agg. ſtinkend; fig. uno 


@DrDar. 
Fèto, m. t im Mutterleibe, /. 
e 
* mitte, /. eibe, 7. 
Fettollha, Sari Scheib 


chen, n. 
Fetténe, 7. T. Gorufiuft, f. 
Fettiiccia,f. Scheibchen; Band, u. 
Fettucci o, m. Bandwirker, m. 
Feudäle, agg. qua Lehn gehörig. 
Feudalità, F. Lehnbarfkeit, /. 
Feudatärio, m. Lehnträger, m. 
Feudista, m. Lehnverſtändiger, m. 
Féudo, m. Lehn, Lehngut, n. 
Fi, fil inter. pfui, pfui! 
Fia (poet.) ſtatt sarà, wird ſein. 
Fidba, 7. Lügen, Märchen, pl. 
Fiäcca, f. Getoͤs, Gepraſſel, u.; 
avv. a — collo, über Hals, 
über Kopf. i 
Fiaccaménto, m. Zerbrechung, 
Entkräftung, 7 
Fiaccäre, v. a. zerbrechen, zer⸗ 
ſchmettern; fiaccarsi il collo, 
den Hals brechen; entkräften, 
abmatten; 19. — l'ira, näm⸗ 
lich comprimerla, feinen Born 
erſticken, einhalten; — le cor- 
na, den Stolz benehmen. 
Fiacchétto, agg. ein wenig matt. 
Fifcco, agg. matt, entkräftet; 
— m. gerforung; pra 
Fifccola, 7. Fackel, Flamme, /. 
Fiadòne, m. Honigſeim, m. 


FIA 


*Fifla, f.gliferneGiafhe,Shalef. 
Finn! sh amme, J.; levar 
2E, auflodern, aufflackern; an- 

dare a fuoco e —, in flame 


Fiammasälsa, 7 
(weißſchuppige Flechte) Flech⸗ 
te, 7. flammt. 
Fiammäto, agg. flammicht, gee 
Filammeggiänte, part. & agg. 
flammend; feuerfarben. 
Fiammeggidre, v. n. flammen, 
fata, funkeln, ſchimmern; 
lichterloh brennen; — v. a. 
Flammen von ſich geben, Fener 


ten hat. 
Fläsca, 7. (große flache) Flaſche, /. 
Fiascceio, m. Humpen, m. 
Fiasco, m. Glashändler, m. 
Fiascheggiäre, v. a. den Wein 
flaſchenweiſe kaufen; g. im; 


Fiaschétta,/. Mace fluch 

iasc flache en, u. 

Fiaschétto, m. Flͤſchchen; it. 
gp e en, n. 

Fisco, m. Flaſche, f. 

Fifta, J. Mal, u.; una —, eine 
mal; lunga —, dor. lang, 
eine Weile ang: 

Fiataménto, m. Athemholen, u. 

Fiatàre, v. a. atbmen, Athem 
holen; non ardire di-, nicht 
muckſen. 4 
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FID. 


Fibra, f. Fiber; Bale. Gol 

ra, . er; . A er. a ex, Li 

Fibréso, agg. voll Fibern; faſerig. 

Fica, J. weibliche Scham. 7. 

Ficfccio, m. ſchlechte Feige, /. 

Fic&ja, f. Feigenbaum, m.; it. 
Feigenpflanzüng, /. i 

FiccAbile, agg. was man hinein⸗ 
ſtecken kann. 

Ficcamònto, m. Hineinſtecken ꝛc., u. 

Ficcanfso, m. ein Naſeweis, m.; 
egli è un —, er ſteckt überall 
fetne Nafe bin, 

Ficckre, v. g. bineinfteden, eine. 
ſchlagen, einſtoßen, feſtſtecken; 
heften: — gli occhi, die Au- 
gen worauf heften. Ficcarsi, 
v. r. hineinkriechen, hineinſchlei ; 
chen; — in qualche luogo, 

verſtecken; — dappertutto, 
uberall hineindrängen; — 
sotto, ſich jemand nähern. 

1 F. v. Ficcamento. 

Fichéto, tn, } Geigengarten, a. 

Fico, m. Feige, /. Feigenbaum, m.; 
it. Feigwarze, /.; non istimare, 
non valere un —, für gar nichts 
achten, nicht das Mindeſte werth 
ſein; aver voglia di fichi fiori, 
nach wunderlichen Dingen lis 
ſtern ſein. i f 

Ficosécco, m. getrocknete Feige, fa 

Fida, Gewähr, Sicher⸗ 

Fidagiòô ne, f. heit; Trift, 7. 
Trifigetd, n. 

Fidànza, f. Zutrauen; Verſpre⸗ 
chen, n.; filr sicurtà, Gewähr⸗ 
ian i fa ; 

* Fidanzàre, v. a. ſicher ftellen; 

verloben. 


Fidäre, v. a. anvertrauen; ver⸗ 
trauen; Li assicurare, ſicher 


ſtellen, ern. Fidarsi, E 
verlaſſen; io mi vi fido, I 
verlaſſe mich darauf. 

Fidäta, f. Eid der Treue, m. 

Fidataménte, arr. mit Vertrauen. 

Fidäto, agg. zuverläſſig, treu. 

Fideco o, m. ecc., v. Fede- 
commesso, ecc. Bürge, m. 

Fidejussöre, m. ũ bl. malle vadore, 


15 


150 


Fidejussoria, f. Bel galt., 

Fido, agg. treu, getreu; — m. 
A m. 

J. Zuverſht, F. Bere 


Fiduelale, . zuverſichtlich. 
Hane ; 2985 fi Zu⸗ 


verſicht. 

ma e a. (poet.) verwune 
en; 

2 85 Galle; Bitterkeit, J. 


FIG. 


Fienéja, f. Grasſenſe, f. 

Fiendle, agg. von Heu. 

Fie co, m. Geilraute, 7. 

Fie 8 m. Seuboden, m 

Five f. des K 3 Thier, Wild, u. 

wilde er, 

de, effe, F.; trar di bocca Lil 

la —, agi ſeinen 


verdienten Lohn entziehen. 


Fierdle; agg. thleriſch; wild. 

Fierézza, e Grauſam⸗ 

Fiere] J. keit; fig. Geſchick⸗ 
e 


Fiéro, agg. wild, 
Pose trotzi 87 ſtolz; für vi- 
destro d' ingegno, ſehr 
feige an Leibes è oder See⸗ 
2 cirio, e 
vole, agg. 
Fievolszpa- J. Schw che, 
Fievolménte, avs. 
15 f. ig . Art. 
a, J. 
gere, v. a de fissi, part. 
tto, e fisso, befeſtigen, ans 
heften; anſchlagen. 
lare, 17 ecken, werfen; 


alben 
Fi liastra, Stieftochter, /. 
Figlidetro, Li Stiefſohn, m 
in agg. zum Gebaren 
Figlia F. Heckzeit, /. 
Figlio, m. Sohn; ; Laſteräg er, m. 
Figliéccia, f. Pathe, fi. (Täuf⸗ 


lin 
vii m. Pathe, m. (Täͤuf⸗ 


e F. Tochter, J. 
gliuoläggio, m. Kinderjahre, pꝛ. 
î FiglinolAnza, / Leibeserben, pi. ; 
tt. die i in dle Ger 
einer Benderf der at ichen Güter 
einer 
ee m. Lee m.; Kind, u.; 
Kinder (Soͤhne und Tide 
teh pl.; quattro -i, due ma- 
schi e due témmine, vier 
Kinder, zwei Knaben und zwel 
Mädchen. 


W fur 


J. 
auf sue 


FIL 


* Figménto m. ubl. ia 
pi Grvigtune, / 
Fignol re, v. n. ſich winden, 


Bea m. 8 blatter, Finne, /. 
Fi gur (von Topfere 


m. ein Töpfer, m 
Figira, S aur: Geral 20 ; 
fuͤr ritratt o, effigie 
dung, J. Abdruck, n; büdlüche 
Vo iellung, 7.3 verblümte Re⸗ 
densart, /.; Sternbild; Geburts⸗ 
lied, u.; — da cmbalo, 
1 n.; ponghiam 
wollen annehmen; 
prov. oggi in —, domani in 
sepoltura, heute roth, morgen 
todt. N ſich al pt. 
N agg. was ſich abbil⸗ 
" filet, agg. geheimnißvoll; 


aménto, m. Geſtaltung, 
"fire DIRE enon 5 A 

ellung 

Figurinte AA abbifdbend 20.5 

Fig urant, m. 
dr 97 Abbildung; 3 Bore 
bildung, J. 

Figuràre, v. a. bilden, abbilden; 
vorſtellen; . Figur machen. 
Figurarsi, ſich vorftellen, ſich 
eiubilden. 

Figurativo, agg. bildlich, ſinn⸗ 
bildlich. 


Fi urdto, part. & agg. abge⸗ 
ildet; discorsi -i, figürliche, 


verbluͤmte Reden; ; ballo —,|Filfil 


ein Tanz, der irgend eine Hand⸗ 

lung vorſtellt; canto —, kuͤnſt⸗ 

licher Geſang, m. 
Figuraziéne, 9. Vorſtellung, J. 
Abdruck, 5 


Figureggiäre, v. a. verbliimt res 
Figurétta, j 


kleine 2.6 kleine 
Figurina, f. 


Statue, J.; — da 


te ern, si 
Filagràna; J. Filigran, 
Filalòro, mn. Goldbrahizteher, 
Goldſt vinner, m. 
Filamétto; M. Faser, Safe, J. 
i agg. faſig, 8. 
i a, 0 Rense ned (im 
allgemeinen), 19 de 
Filäntropo r 
Filaräta, 7. F. tie Reihe, sal na „J. 
Filfre, m. Reihe, Allee, 


FIL 


Filäre a. ſpinnen; ziehen; 
= del Signore, den Gerra 
ſpielen; far — uno, mit einem 
machen was man will; — grosso, 
es nicht ſo . nehmen; 
_— sottile, ſehr genau feta; 
7. — sulle ncore, die Anker 
ſchleppen: — la gomona, das 
Ankertau nachlaſſen; ov. non 
è più Ii tempo che Berta fila- 
55 jene guten Zeiten ſind vor⸗ 


Filarménico, m. Liebhaber der 


Muſik, m. 
Filastrécca, langweiliger 
Filastréccola, f. $ Vortrag, m. 


rivi f. in. 42 55 go 

rà, auge Reihe, 
Sheena 
Filatiocio 15 m. floretſeidenes 


Zeug, n 

Filäto, m. Geſpinſt, Garn, n.; 
— de ragnateli, auch tela di 
Tagno, Spinnwebe, /. 

Filatdjo, m. Spinnrad, n. 

Filatòre, m. Spinner 

TAO F. Syinnerin, 7. J. 

Filättera, f. v. Filatera. 

Filatͤra, 5. i F. 

di J. S elbſtliebe, Eigen; 

ebe, f. 

Filéllo, m. Zungenband. n. . 

Filettäre, v. a. mit Gold ans 
nähen; rändern. 

Filétto, n. Fädchen, n.; Trenfe, J.; 
tenére uno a —, einem den 
Vrotforb ur hängen. 


1 

Filiale, agg. kind 

Filiaziéne, f. e chaft, /. 

Filibustiére, m. Flibuſtier 
beuter in den amerikan en 


Fifters ue 19. 8 Blebeifen, a Sg. 

ra „* 

Reif, Ring, m. Reihe, J. 1 
passar per la —, eine Sache 
enau unterſuchen. 


o, avv. ſehr 


.Filiggine . occ., e. Fuliggine, eco. 


o. Pilieina, % Drabtarbeit (in 
old 

Filiréa, J. Steinlinde, J. 
Filitide, 7. Hirſchzunge (ein 


Krau 
Filo (pi 2 000 -a), m. Faden, 
Zwirn Garn, u.; — del - 
Ia eie Röthelſchnur (der 
Maurer ꝛc.), J.; Draht, si 
Reihe, Folge, J.; fur taglio, 
Schnelde am egen. Me ca 2 
sc ordine, Ordnun 
chäfte, F.; fil d’oro, ente 


© entri li. a — 2 


FIN 


Bob», Sifberdrabt ꝛc., m.; 
due -a di perle, zwei Vere 
lenſchnuren; conoscere il — 
delle faccende, den Gang der 
Geſchͤſte kennen; vederla fil 
filo, etwas genau unterſu⸗ 


chen; fil della schiena, Ruck 


grat, u.; méîttere a fil di 
spada, über die Klinge ſprin⸗ 
en laſſen; tenére il —, pre 
entlich verfahren; ripigliare 
il — d’una storia, ecc., die 
Geſchichte da fortfeben, ww man 
ſie abgebrochen hat; — per —, 
ordentlich; per lo fil del- 
l’acqua, ſtromabwärts; — di 
mele, das Sichziehen des Ho⸗ 
nigs; essere a —, bereit ſein; 
di —, mit Gewalt, ohne Auf: 
hoͤren. 
Filodsso, m. Ruhmſüchtiger, m. 
Filologia, F. T. Philologie (Kennt⸗ 
91 n den Sprachen und freien 


Künſten), J. 
Filélogo, m. Philolog (Liebhaber 
5 Sprachen und ſrelen Kuͤn⸗ 
e), m. I 


Filoméla, 

*Filoména, .} Nachtigall, f. 

Filéne, m. T. Flötz. a. Gang, m. 

Filénio, m. Latwecge, J. 

Filéso, agg. faſerig. 

ÎFilésofa, 7. Ph Lofophin, J. 

Filosofäle, agg. v. Filosofico. 

Filosofinte, M. v. Filosofo. 

Eilosofare, philoſophi⸗ 

Filosofeggläre, v. n. ren. 

Filosoféssa, f. v. Filosofa. 

Filosofia, f. Philoſophie; Welt: 
weisheit, f-; T. tip.) Ciceroe 

(SE), /. 

Filosoficamente, avv. auf philo⸗ 
ophiſche Art. 

Filossfico, agg. del een 
pietra —, der Stein der Weiſen. 

Filésofo, m. Philoſoph, Welt⸗ 
weiſer, m. 

Filosomſa, 5. v. Fisonomia. 

Filtro, N. Liebestrank, M. Gillo 
triren, u. 

Filugéllo, m. Seidenwurm, n. 

Fiiùzzo, M. Fädchen, N. 

Filza, 7. Schnur angereihter 

Sachen; u. Reihe, Ord⸗ 


ming, J. 

Fimbria, 7. Saum, m. Franſe, ,. 

Fimbriäto, agg. mit einem Saume, 
beſäumt. 


Fimo, m. Koth, Dreck, Miſt, m. 
Finäle, agg. endlich, ſchließlich; 


FIN 


causa —, der Endzweck; pri- 
gione —, ewiges Gefängniß. 
Finalménte, avv. endlich, zum 
Beſchluß. 8 
Finaménte, avo. fein; künſtlich. 
Finänze, f. pt. Finanzen; Staats⸗ 
einkuͤnſte, pi. 
Finanziére, m. Finanzbeamte, m. 
»Finäre, v. Finire. 
Finattantochè, } bis, bis daß; 
Finchè, com. ſolange als. 
Fine, m. & f. Ende, u.; fuͤr con- 
fine, Grenze, F.; für scopo, 
Endzweck, m.; alla —, end⸗ 
lich, am Ende; — agg. fein, 
dunn, zart; fur eccellente, aus⸗ 
cHe vollkommen; it. liſtig; 
artig. 


Fineménte, qr. fein, herrlich. 


Finéstra, /. Fenſter, u.; — in- 
vetriata, Glasfenſtet, n.; — im- 
pannata, Leinwand oder Pa⸗ 


pierfenſter, u.; — ferrata, Git⸗ 


terfenſter, u. 
180 0 m. Fenſterwerk, n. 
nestrélla, N 
Finestruzza, f. } Fenſterchen n. 
Finézza, f. Feinheit, Vollkom⸗ 
menheit; Höflichkeit, /. 
Fingere, o. a. def. finsi, part. 
finto, erdichten; erfinden; für 
simulare, ſich verſtellen. 
ee Erdichtung; Ver⸗ 
e un „ . è 
Fingitére, m. Verſteller, m. 
Fingitrice, 7. Verſtellerin, /. 
Finiménto, n. Endigung, Vollen⸗ 
dung, J.; fuͤr forhimento 
Schmuck von Juwelen; Tün 
einer Mauer, m.; i -i di 
carrozza e de' cavalli, Kut⸗ 
ſchen⸗ und Pferdegeſchirr, n. 
Finiméndo, m. Ende der Welt; 
Sig. großes Unglück, u. 
Finire, - isco, v. a. & n. endi⸗ 
en, vollenden; beendigen; zu 
tande bringen; für morire, 
verſcheiden, ein Ende nehmen; 
für wa aufhören. 
Fiuità, J. Endlichkeit, J. 
Finitaménte, ab. eingeſchränk⸗ 
terweiſe. 85 
Finitézza, f. Vollendung, J. 
Finitimo, agg. angrenzend, be⸗ 
nachbart. 
Finitivo, agg. endigend. 
Finito, part. geendigt, vollbracht; 
file limitato, eingeſchränkt, bee 
grenzt; erſchoͤpft; farla -a, es 
gut ſein laſſen, abbrechen; 
—m. il finito, das Endliche, u. 
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Fino, agg. fein 1 prep. 


FIO 


Da . 15 bielezt. 
Verſteuung, /.; far — 
ſchlaſend ſtel⸗ 


Verſtellung; it. 
tun L J. ' 
Fio, m. Lehn, Lehngut, u.; Lehn⸗ 


4 Ng. in Uebe 

ein; gli fioccAvan regali, es 

kamen ihm Geſchenke von allen 
Seiten. 

Fiocchettäto, agg. geſprenkelt. 

Fiécco, m. e, J.; di ne- 
ta eine Schneeflocke; fe. kleines 


J. 
W J. Haut der Weinbeere, /. 
Fiocini 


S Heu ꝛc.), J. 
Fioräja, F. Blumenhändlerin, f. 


Kern; Gl 
Fruchtauge, .; 
Früchten), m.; — virginale, 
Jungferſchaft, J.; — di vino, 
Kahm auf dem Weine, m.; 
ln riputazione, guter uf, m. 

nfeben, u. i, Trefle (in 


Beſte, n. 
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der Karte), Eicheln; a — d'ac- 


FIS 


qua, oben auf dem Waſſer; 


E del rame, Grünſpan, m. 
— d'amore, Amaranth, m.; 
— di pietra, Federalaun, u.; 

— di mare, Walrath, n.; 
-— di latte, Rahm, m. Sahne f.; 
fuͤr mestruo, das Monatliche, 
die monatliche Reinigung; 
— avv. nichts; ein bischen; 

non aver fior d' ingegno, nicht 
ein btschen Verſtand haben. 

‘Fiére, avv. ein bischen; non —, 


Flerelline, 

Fiorellino, 3 

Fioréllo, A; Blümchen, n. 

Fiorénte, agg. blühend. 

Fiorentinamente, avo. nach Art 
der Florentiner. 

Fiorétto, m. Blümchen; Löſch⸗ 
papier; it. Rapier, n. 

Fiorino, m. Gulden, m.; — d' oro 
Goldgulden, m. 

Fiorire, - isco, v. u. blùben; 
v. a. blühend machen; mit 
Blumen ſchmücken; il — delle 

donne, die monatliche Reini⸗ 
gung: 7. — le vele, die Se⸗ 
gel anſchlagen. ö 

Fiorista, m. Blumiſt, m. 

Fiorito, agg. blübend; blumig; 
“a gente d'arme, auserleſene 
Mannſchaft; vino —, kahmiger 


ein. 
Fioritàra, F. Blühen, n. 
Fioròne, m. Blumenzierath; 7. 
Buchdruckerſtock, m. 
Fiorrdncio, m. Ringelblume, J.; 
AZaunkonig. m. (Amaranth), n. 
Fiorvellito, m. Tauſendſchoͤn 
Fiòtola, 7. v. Flanto. 
Fiottäre, v. n. ſchwimmen; Wel⸗ 
len werfen; ng. murren. ' 
‘Fiòtto, m. Flut, Welle; Ebbe 
und Flut, /.; Schwarm; Sturm, 
Unge m, m. | 
‘Fiottoso, agg. ſtuͤrmiſch. ungeſtüm. 
Firma, J. T. Firma (Sandlungse 
unterſchrift), F. 
Firmaménto, m. Firmament, u.; 
Grund, m. bekräftigen. 
Firmäre, v. a. unterſchreiben; 
Fisamènte, avo. ſtarr, mit une 
verwandten Augen; aufmerk- 
fam; it. ſeſt. 
Fistre, v. Fissare. 
Fiscfle, m. Fiscal, m. 
Fiscélla, F. Handkorb, m. 
Fischiäre, v. a. & n. pfeifen; 
ziſchen; it. ſaufen. 


FIS 


Fischidta, f. Pfeifen, Auspfei⸗ 
fen, u.; dare una —, einmal 
pfeifen; dare oder fare le 
-e, jemand auspfeifen, aus 
pica; it. una —, eine derbe 

hrfeige. 


Fischiétto, m. Pfeifchen, a. 
. m. Da SI, 
eifen, u.; Lockpfeife, /. 

Fiscina, v. Thel, fe, J 
Fisco, m. Fiscus; Schatz, m. 
Fisica, f. Raturiebre; Arzuei⸗ 


* Fg, sine, f. Phantafterel, / 
Fisiedle, agg: SENTII. 


Fisicäre, v. n. grubeln. 


Fisico, agg. phyſiſch; — m. Phye 
ſiker; Naturforſcher; Arzt, m. 
i agg. krittlich, eigen⸗ 


ſinnig. f 
Fisima F. Grille; üble Laune, /. 
Fisiologia, f. Phyſiologie (Be⸗ 
ſchreibung des menſchlichen Kör⸗ 
pers im geſunden Zuſtande), f. 
Fisiolégico, agg. phyſiologiſch. 
* Fisiominte, m. v. Fisionomo. 
Fisionomia, 7. b. Fisonomia. 
Fisionomista, m. der Phyſiogno⸗ 
miker, m. 
Fisiönomo, m. Phyfiognom, m. 
Fiso, agg. ſtarr und ſteif; auf⸗ 
merkſam. 
Fisocéle,f. 7. Windbruch, m. 
Fisoléra, 7. Rennſchiff, u. 
Fisolito, m. Pflanzenſtein, m. 
Fisonomia, /. Phyſtognomie (Ges 
ſichtskunde); Geſichksbildung, /. 
Fisonémico, agg. pagiiognonif ch. 
Fisonomista, m. Phyſiognomiſt, m. 
Fissaménte, avv. ſtarr, fteif. 
Fissdre, v. a. heften (den Blick); 
feſtſtellen; unbeweglich machen; 
— Toechio, la mente, in q. c. 
das Auge, den Sinn auf etwas 
heften; it. fire Idee. 
Fissaziòne, j Feſtſtellung; Un⸗ 
* Fissézza, F. verwandtheit 
des Blicks, /.; — del mercu- 
rio, Härtung des Queckſilbers, /. 
Fissile, agg. leicht e 
n agg. mit geſpaltenen 


auen. 
Fisso, agg. feſt, beſtaͤndig, be» 


ftimmt, 1 
Fistélla, 1. Körbchen, n. 
* Fistellòso, agg. löcherig. 


Fistidre, v. Fischiare. 
Fistierélla, 7. Jagd mit der 
Enle, f. 
Fistola, f. Fiſtel; Pfeife, Schal⸗ 

m ’ * . 8 


» 


7 M. as 


Flacidità, J. 2 


FL A 


Fistoläre, agg. fiſtulůös. 
Fistoläria, 7. Pfeifenfifh, m. 
Fistolaziéne, f. Fiſtelſchaden, m. 
Fistolo, m. ein böſer Geiſt; ein 
Teufel; it. fig. muthwilliger 


Bube, m. 
Fitolito, m. (T. miner.) verſtei 
nerte Pflanze, F. ö 
Fitologia, f. Pflanzenlehre, /. 
Fitone, m. Wahrſagergeiſt, m. 
* Fitonéssa, /. v. Fitonissa. 
* Fiténico, agg. wahrſageriſch. 
* Fitonissa, f. Wahrſagerin, J. 
Fitta, F. murbe8 Erdreich, n.3 
heftiger Schmerz, m. 
Fittajudio, m. Pächter, m. 
Fitteréccio, agg. im Pachte be⸗ 
riffen; — m. Maß trockener 
nge, n. 
Fittivo, v. Fittizio. 


Fittiziaménte, avo. mit Bere 


ſtellung. ton 
een agg. erdichtet; it. vere 
e 9 
Fitto, m. Pacht, m.; Pacht- 
geld, u.; dare a —, verpach⸗ 


ten; it. für pigione, Miethe; 
— part. & agg. hineingeſteckt 
oder ⸗geſchlagen; angeheftet, 
befeſtigt; fur trafitto, bermune 
det; für folto, dicht, eng bei⸗ 
ſammen; star — addosso ad 
alcuno, einem immer auf dem 
Nacken ſitzen; dove ti sei —? 
wo ſteckſt du denn? di — me- 
riggio, bei hellem Tage. . 
Fittone, m. Va Agi 1 
auch für indovino, Wahrſa⸗ 
ger. m. 
Fittonéssa, F. v. Fitonessa. 
Fittu4rio, m. b. Fittaluolo. 
Fiumäle, agg. vom Fluß, Fluß ., 
Fiumäna, ausgetretener 
*Fiumdra, F. Fluß, Strom, m. 
Fiumätico, agg. vom Fluſſe. 
Fiume, m. Fluß, m.; — d'e- 
loquenza, ein Strom von Be⸗ 
redſamkeit. g * 
Fiumicéllo, } Fluͤßchen, n. 
Fiumicino, m. ach, m. 
Fiutäre, v. a. anxiechen, berie⸗ 
chen; Ng. probiren. 
Fiutasepéleri, m. Alterthüm ⸗ 


” ler, N. 
Fiuto, m. Geruch, m. Riechen, n. 
Flabéllo, m. ein Wedel, Fliegen⸗ 


Fileide, 499. ſchl ff, ſchwach 
cido, agg. aff, ſchwach. 
a, J. Schlafcheit der Gt 


ern, 0 E ” 
Flagellàre, v. a. geiſeln; peitò 


“FLO 


ſchen; fuͤr travagliare, plagen, 
en. 


Flagellatére, m.- Geisler, m. 
Flagellazione, 7. Geifefung, J. 
Flagellifero, m. Geiſelträger, m. 
1g 101 9 mete 
* igun Pi 3 Ur ab- 
Londanz, qüanlitk, ueber · 
fluß, m. große Menge, F.; fuͤr 
disgrazia de, Plage, Vere 


hen io sei dii 
part. brennend; in —, 
auf friſcher That. 
Flagräre, v. n. brennen. 
1 m. Prieſter (des Ju⸗ 
piter), m. 
Flamula, /. Brennwurzel, f. 
Flanélla, 7. Flanell, m. 
Fläto, m. Blähung, 1 
Flatulénza, Blähungen, 
Flatuosità, /. 3 Winde, pl. 
Flatusso, agg. blähend. 
Flautino, m. Flötchen, n. 
Flauto, m. Flöte, f. 
Flävo, agg. blond, hellgelb. 
Flsbile, agg. kläglich, traurig. 
Flebotomäre, v. a. T. eine Ader 


ſchlagen, 
Flebotomia, f. T. Aderſaß, m. 
Flémma, f. & m. Schleim, m.; 
fuͤr N 71 freddo, Gelaſſen⸗ 
eit, Kaltbluͤtigkeit, /.; it. Träg · 
heit, /.; flemmal flemma! lang- 
am, langſam! ſacht, ſacht! 


Flemmaticità, J. Gemuͤthsträg⸗ 


€ , N N 
FIA tico, agg. phlegmatiſch; 
dhe trage. . 
Flemmazia, J. T. Entzuͤndung, 


Gieberbibe, /. 
Flemméne, m. Blutgeſchwuͤr, u. 
Flemmonòso, agg. mit 
terlaufen. 
Flessibile, agg. biegſam, ge⸗ 
ſchmeldig. 
Flessibilità /. Biegfamfeit, Gee 
ſchmeidigkeit, /. [mung, /. 
Flessiéne, 7. Beugung, m⸗ 
Flésso, part. & agg. gebogen. 
Flessério, agg. T. miscolo —, 
Beugemuskel, m. 
Flessubso, agg. bogig, krumm. 
Fléttere, v. a. def. flèssi, part. 
‘ £8ss0, beugen, biegen. 
Flibustiére, m. v. Filibustiere. 
Flobotomare, ecc. v. Fleboto- 
mare, ecc. 
Fléccido, agg. welk, verwelkt. 
Flogistico, agg. T. entzuͤndbar. 
Flogisto, m. T. Urftoff; Brenne 
fioff, m. DE) î 


fut un⸗ 


Focòne, m. 


F OC 


Florale, agg. foglie 1, Blur 
menblätter. 

Floridézza, 7. — di stile, eine 
blühende, blumenreiche Schreib⸗ 
art. anmuthig. 

Flörido, agg. blühend; für vago, 

Florifero, agg. bſumenreich. 

Florilégio, m. Blumenleſe, J.; 
it. fig. die Auswahl. 

Floscézza, f. Welkheit: F. Ichwach; 

Flöscio, agg. kraftlos, ſchwach; 
fur moscio, ſchlaff, welk. 

Flötta, f. Flotte, J. Flotte, /. 


| {'Flottiglia, 7. Flotille; kleine 


n agg. fließend. 
4 Za 
Fluldità, J. } Flüſſigkeit, |. 


ur agg. fluͤſſig; — m. fluͤſ⸗ 
er rper, 222. 
Fiulre, sa . n. fließen. 


nigung. /.; — agg. verginge 

Flutto, n. ut, Welle, f. 1 

Fluttuaménto, m. Wellenſchla⸗ 
en, Wellenwerſen; Schwan⸗ 
en, n.3 fig. Un rd J. 

Fluttudre, v. n. ſchwanken, Ag. 
unſchluũ fig ſein. 

Fluttuazione, f. Schwanken, u.; 

Ungewiß heit, /. 


Ffaftndsd ap. ſtuͤrmiſch, unruhig. 
Fluvidle, agg. zum Fluſſe gehö⸗ 
rig; ligreme i, Stroͤme von 
Thränen. 
Föca, /. Meerkalb, n. 
Focaccia, f. (breiter) Brotku⸗ 
en, m.; rénder pan per —, 
leiches mit Gleichem vergelten. 
Focace, agg. brennend, entzündet. 
Da a, J. Feuerſtein, Flinten⸗ 
ein, m. 
Focajudlo,m. terreno —, eine Art 
leichtes und hitziges Erdreich, n. 
Focardne, m. großes Feuer, n. 
Féce, f. Schlund, m. Muͤndung 
eines Fluſſes, 1 ini 
Focheréllo, m. Heines Feuer, n. 
Focile, m. Feuerſtahl, m. Flinte, /. 
Féco, v. Fuoco. 
Focolàre, m. Herd, m.; Feuer⸗ 
ſtätte, J.; Feuerbecken, n. 
großes Feuer, u.; 
Zuͤndpfanne; 7. Schlffskuͤche, /. 
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Focéso, agg. feurig, brennend; 
r veemente, hitzig, heftig. 
Födera, 7. Futter, Unterfutter, n.; 
— di guanciale, Kiſſenzieche, /.; 
7.— del contrabbordo, Spicker⸗ 


aut, f. 
Foderdjo, m. Kürſchner, m. 
Foderàre, v. a. füttern (Kleider). 
Foderatore, m. Flößer, m. 
Foderatùra, f. Füttern, n. 
Foderétta, J. leichtes Futter, n.5 

it. Kiſſenuüͤberzug, m. 
Födero, in. Futter, n.; Pelzunter⸗ 

rock, m.; für guaina, Scheide; 
FÒ At Gewalt, f. 

ga, J. ewalt, f. 
Fogäre, v. u. fe 


FOL 


Fo e, v. g. bilden, geſtalten. 
Pöbel 2 dle 


A, 

Foglif&me, zu. Blätter, pi. Laub · 
werk, 2. lwerk, n; 

Fogliaménto, m. Feines Laub ;- 

*Foglidre, v. n. Blätter treiben. 

Taio part. & agg. blattes 
rig, belaubt. 

Fogliétta, /. Blättchen, u.; Shop: 
pen (Wein), m. 

Foglietto, m. Blatt Papier, n. 
kleiner Bogen, m.; Zeitungs; 
blatt, n. 

Föglio, m. Bogen Papier, m.; 
a — 4 —, bogenweiſe; 7. sesto 
in n Folioformat. 


Foglioso 
Foglitito, i i v. Fogliato. 
Fégna, J. Schundgrube (mit ei · 


nem Abzuge), f. 

Fognäre, v. a. Waſſer ableiten; 
— lettere, parole, im Spre⸗ 
chen Lücken machen, Buchſta⸗ 
ben, Worte be aßen, ö 

Fognito, part. & agg. ausge- 

raben; uomo —, ein tuüͤckt⸗ 
ſcher Hienſch. 

Fognatöra, 7. Berknitterung, /. 
verlorene Schuld, 7. 

Föja, 7. Geilheit, Brunſt, J.; 

Sani ſein. sil, laufiſ 
ojoso, agg. , läufſiſch. 

Föla, f. Märchen; it. e 
Zeug, u.; 7. far fola, keinen 

redes, J, Miafferbus 

a, 0 d cr 1¹ n, N. 

Foläta, fl Schwall, Schwarm; 

Windſtoß, m. ö 
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Folejire, v. a. ka blend frabe 


FON 


en. 
Foliàceo, agg. blätterig, was ſich 
in Blätter auflòft. 
Foöͤlla, F. Gedränge, Menge, J.; 
r8mper la —, ſich durchdrängen. 
Follfre, v. a. walken. 
* Follistro, v. Fölle. 
: pallatore, 5 Sie woriche 
e, agg. närriſch, thöricht. 
Folleggiaménto, m. Thorheit, 
Schwärmerei, /. 
Folleggiäre, v. a. Muthwillen 
treiben, naͤrriſches Zeug ſchwa⸗ 
en oder thun. 
Folleggiatére, m. Narr; 
Follétto, m. Poltergei 
felskerl, m. 
15 1 Thorheit, /. 
ollicola, 
* Folliculo, m. Hilfe, f. 
Folléne, m. Walker, m. 
Fölta, J. v. Folla. 
„ „ avv. haufenweiſe, 


Foltezza, J. Dichtheit, J. 
Fölto, agg. dicht, gedrängt. 
Fomentàre, v. a. bähen, Ume 
chläge machen; sig. befoͤrdern; 
egen; — la discordia, die 
wietracht unterhalten. 
Fomentatòre, m. Anſtiſter, Une 
terbalter, m.; — di risse, Ure 
heber der n m. 
Fomentaziòône, F. Bähung, f. 
Foménta,m. warmer umſchlag, m. 
eccato, Antrieb zur Sünde, m. 
Fonda, f. Beutel, m. Taſche, J.; 
onda, Schleuder, f.; fuͤr 
dovizia, abbondanza, Ueber- 
fluß, m.; — delle pistole, die 
Piftolenbalfter ; T. essere alla 
—, vor Anker liegen. 
Fondacdjo, m. Kaufmann; der 
einen Laden hat, m. 
Fondaceio, m. Bodenſatz, m. 
Fondachiére, m. Tuchhändler, m. 
Féndaco, m. Tuchladen, Tuch⸗ 


Thor, m. 
3 Teu⸗ 


FON 


händler, m.; Proviantmaga⸗ 


zin, n. 
Fondamentale, agg. den Grund 
ausmachend, weſentlich; leg- 
go —, ein pa i 
Fondaménto, m. pi. i i & le 
-a, Grund, m.; für base, Grund⸗ 
lage, J.; gettare le - a, den 
Grund (zu einem Bau) legen. 
Fondfre, v. a. gründen; für isti, 
tuire, ſtiſten; ſich gruͤnden, ſich 
verlaſſen; mi fondo sulla sua 
arola, ich baue auf ſein 


ort. 
Fondata, f. Weinhefen, pi. 
Fondataménte, arr. mit Grund. 
Fondatézza, f. Gründlichkeit, J. 
Fondéto, part. & agg. gegrün- 
det, geftiftet; — in qualche 
sciénza, in einer Wiſſenſchaft 
ſehr bewandert. 
Fondatòôre, m. Stifter, m. 


it, Fondatrice, f. Stifterin, f. 


Fondaziéne, f. Gründung; Stif⸗ 
tung, J. 
Féndere, v. a. def. füsi, part. 
füso, ſchmelzen, gießen; für 
dissipare, das Seinige durch⸗ 
bringen. Fondersi, zerſchmel⸗ 
zen; — in lagrime, in Thrä⸗ 
nen zerfließen. 
Fonderſa, fi Gießerei. J. 
Fondigliuolo, m. Bodenſatz, m. 
Fonditére, m. Gießer; Schleu · 
derer; ig. Verſchwender, m. 
Föndo, m. Grund, Boden, m.; 
il — d'un fiume, Bett eines 
Fluſſes, u.; — della carrozza, 
Hinterſitz in der de -i, 
beni stabili, liegende Grunde, 
+ Rapitalien, pt.; für sfondo, 
Hintergrund; 7. dar —, die 
Anker werſen; dar — alla 
roba, alles durchbringen, vers 
thun; non aver nè fin, nè —, 
merfründitch. unermeßlich ſein; 
— dente, Sabnlade, J.; 
— molle, Stickgrund, m.; in 
Féndo, agg. tief; für folto, dicht. 
Fondüto, part. geſchmolzen. 
Fonologfa, 7. Lehre vom Tone, /. 
Fontäna, J. Quelle, f. Spring⸗ 
brunnen, m. 5 
Fontanélia, /. feine Quelle, J.; 
— della gola, del collo, o 
dello stomaco, Kehlgrube, 
Salsgrube, Herzgrube, 12 s fur 
cautério, Fontanell, u. 
Fontaniére, m. Brunnenmei⸗ 
ſter, m. 


{Foro 


FOR 


Fönte, m. & F. Quelle, F.; ng. 
für origins, Mrfprung, m.; 
— battesimale, Taufitein, m. 

Féra, (in der Poeſie) fuͤr sa- 
rebbe, er würde ſein, wäre. 

Foracchläre. v. a. durchbohren, 
durchlöchern. 

Foraggidre, v. a. fourragiren. 

Foraggiére, m. ffourragirer, m. 

Forsggio,m.Goutrage.f. tter,n. 

Foräme, m. Loch; Arſchloch, n. 

Foraméllo, m. Naſeweis, m. 

Foramétto, m. Löchelchen, u. 

Foraminòso, agg. löcherig. 

18 agg. Gerichts ſachen bee 

effend. i 

Foràre, v. a. bohren, durch⸗ 
löchern; eindringen. 

Forasiépe, 72. Sauntinig „m. 
it. ein Mann en, ein Knirps. 

Forfstico, agg. ſtörrig, grämlich. 

„Foräta, F. v. Foratura. 

Foratérra, f. Pflanzſtock, m. 

Foratéjo, m. Bohrer, m. 

Foratära, 7. Bohren, n. 

Forbäno, m. Seeräuber, m. 

Férbice, f. v. Förbici. 

Forbicétte, F. pi. Scherchen, n. 

Férbici, F. pi. Schere, F. Krebs⸗ 
ſcheren, pl.; avere uno nelle —, 
einen in ſeiner Gewalt haben. 

Forbiciro,m. Scherenſchmied, m. 

Forbicidta, F. Scherenſchnitt, m. 

Forbiciòni, mn. pi. Wollſchere, f. 

Forbire, -isco, v. a. poliren, 
putzen, abwif en. Forbirsi, 
ſich reinigen, ſich putzen. 

W, e fo Glanz. m. 

Forbito, part. polir 5 Iinguag- 
gio, stile —, zierliche Sprache, 
Schreibart; spada lustra e a, 
ein blanker und glänzender 


Degen. 
Forbitéjo, m. Wiſchtuch, n. 
Forbottäre, v. a. ſchlagen, Stoͤße 


poet: 

Forca, f. Gabel; Heugabel, J.: 
Scheideweg; it. Galgen, m. 
mandare alle forche, zum 

Henker ſchicken; avanzo di —, 
ein Galgenſtrick. 

Forcata, f. Gabel voll Heu; 7. 

va da eldfinung, /. 

Ila, f. Gäbelchen, u.; Meine 
pfahl, m.; Herzgrube, J. 
Forcellüto, v. Forcuto. 
Forchétta, F. Eßgabel, /.; Schluß ⸗ 

bein (am Huhne ꝛc.), Gabel⸗ 

olz, u.; favellare in punta 
, zierlich reden. 

Forchettiéra, /. Gabelſcheide, f. 


FOR 
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Forchétto, m. zweiſpitziger! übel nehmen; uͤber etwas un⸗ Fornsllo, m. fleiner Ofen, Brat⸗ 
= 


Spieß, m. 
e 5 
Or „Gabel, /. 
T nchen. m. zweizinkiges Grab⸗ 
eit, u. 
Forcéne, m. Miſtgabel, J.; Drei⸗ 
zack, m. [fpalten. 
Forotto, agg. gaber , ge 
Forcizza, F. kleine Gabel, pe 
fig. Galgenfimwengel, m. 
Forénse, agg. zu erlchtsſa en 
gehoͤrig; stile —, der Ge⸗ 


Forestiére, m. 80 j Gaſt, m.; 


Forfécchia, F. Ohrwurm, m. 
* Férfice, 2 v. Forbici. 


Férfore, f. pi. Schuppen (auf F 


der Haut), pi. 

Foriéra, 7. Vorläuferin, 7. 

Foriére, m. v. Furiere. 

Férma, 7. Form, Geſtalt; it. 
Schönheit, /.; filr aspetto, das 
äußere Anſehen; für modello, 
85 B. — del cappello, der 

3 Hut; — di stampa, 

Druckform; — di càcio, Käſe⸗ 
form; it. ein (ganzer) Käſe; 
— sostanziale, das weſentliche 
Attribut einer Sache; invisi- 
dil —, die Seele; für foggia, 
die Art und Weiſe; it. für 
régola, norma, die Verfaſſung, 
Vorſchriſt, Regel, in —, förm⸗ 
lich; 7. die Dode. 

Formäbli agg. bildbar. 

Formaggi) o, m. Rafefrimer, m. 

Formiggio, m. Käſe, 

Formdle, agg. fù 

ji causa —, D 

welche (ein Ding von allen ans 
dern) unterſcheidet; parole i, 
ausdrückliche Worte. 

Formalista, m. Liebhaber von 
Formalitäten, m. 

Penali, + Formalitàt; Rechts⸗ 
orme 1 9 

Formalizzärsi, v. r. fi ärgern, 


. Formenténe, m. türkiſ. 


gehalten ſein. 


ofen, m.; it. Kaſſerolloch, n. 


Formäre, v. a. formen, bilden; Fornicäre, v. n. huren; fur adul 


f. affen; geftalien, verfertigen ; 


r or 
armata, eine Armee aufſtellen; 


are, anſtellen; — un' Fornicärio, agg. 


terare, ehebrechen. 
burenmafig, 
verburt. 


— parola, ein Wort vorbrine | Fornicatore, m. Hurer; Chebre⸗ 


en; — de’ voti, Wünſche, 
Gelb i 10 


cher, m. rer, m. 


de thun. Formarsi, v. r. Fornicatoréllo, m. ſchlauer Hus 


ſich bilden; entſtehen. 


ornicazione, 7. Hurerei, f. 


F 
chrift (auf Fornimènto, m. Garnirung, Aus⸗ 


Formatéllo, m. S 

Drudart), J. ſtafftrung, Sf. 
Formativo, agg. bildend. Fornire, -isco, v. a. beendigen; 
Formito, part. gebildet ꝛc.; uo- 


mo , ein ſtarker Mann; auch 

fiir uomo fatto, erwachſen. 
Formatére, m. Bildner, m. 
Formaziéne, 7. Bildung, Ent: 


ſtehung, f. 
Fürmlla, / kleine Form; Grube; 
T. Mauke, /. 
Formentäre, v. Fermentare. 
Forménto, m. v. Fermento & 
Frumento. de, m. 
er Wei⸗ 
Formica, f. Ameiſe, .; Z. Roth⸗ 
lauf, m. T. (di Mar.) blinde 
Klippe, 7. 
Formicdjo, m. Ameiſenhaufen; 
it. Ameiſenlöwe, m. 
ormicäre, v. Formicoläre. 
! J. Ameischen, n. 
Formicol o, m. Ameiſenhau⸗ 
fen, m. Gewimmel, n. 
Formicoläre, v. n. wimmeln, it. 
kriebeln. 
Formicolio, m. Kriebelfrankheit./. 
Formicòne, m. große Ameiſe, J. 


Formidäbile, agg. furchtbar, 
fürchterlich Mr9 
Formidabilità, /. Furchtbarkeit, 

Erſchrecklichkeit, /. 


»Formidine, f. Furcht, /. Schrek⸗ 


ken, m. 
Formidolòso, agg. ſchreckbar. 
Formistùra, avo. übermäßig. 
Förmola, f. Formel, /. it. Muſter, n. 
Formolärio, m. Formular, n. 
e bl. bellezza, 7. 


dbnbelt, /. 
Forméso, agg. huͤbſch, ſchön. 
Fornice, F. Ofen, m.; — da 
föndere, Schmelzoſen; — da 
calcina, Kalkofen; — da mat- 
toni, Brennofen, Ziegelofen, m. 
Fornaci4jo, m. Kalkbrenner; gie⸗ 
gelbrenner, m. 
Fornàjo, m. Bäcker, m. 
Fornarina, 7. das ſchone Bäcker⸗ 
mädchen. 
Fornäta, F. Ofen voll, Schuß, m. 


verſehen; verſchaffen; ausſtaſ⸗ 
firen; it. aufhoͤren. 

Fornito, m. Î ubebbr, n. Aus⸗ 

Fornitära, /. ftaffirung, J. 

Förno, m. Ofen, Backofen, m. 

Féro, contraz. poet. fur furo, 
fuͤrono, ſie waren. 

Föro, m. Loch; it. Gericht, n.; 
— eosclesiastico, das Kirchen 
gericht; — interno, das Ge⸗ 
wiſſensurthell; — delle scene, 
das Proſcenium. 

Forosétto, eco. 2. Foresetto. 

Fòrra, f. langes ſchmales Thal, n. 

Forse, avv. vielleicht, beinahe; 
stare in —, zweifelhaft ſein. 

i v. n. ſchwärmen, 
raſen. 

Forsennatiggine, 7. Unſinnig⸗ 
keit, Bale J. o 

Forsennataménte, avo. 1 5 
ter⸗, unſtunigerweiſe. Igine. 

Forsennatézza, v. Forsennatag- 

Forsennäto, agg. unſinnig. 

Férte, agg. ſtark, feſt; für diffi- 
cile, duro, faticoso, mühſam, 
bart, ſchwer; è ridotto a un 
— passo, er iſt in eine ſchreck⸗ 
liche Lage verſetzt; tempo —, 
fuͤr tempestoso, ungeſtuͤmes 
Wetter; spirito —, ein Frei⸗ 
gelft; passo —, der Tod, der 
etzte Schritt; — m. Stäͤrkſte, u.; 
Feſtung, F.; il — dell’ esér- 
cito, Kern der Armee, m. 

Férte, (Fortemente), avo. ſtark, 
ewaltig; ſehr; lamentarsi —, 

ch ſehr 1 e immagi- 
narsì —, ho lebhaft einbilden; 
parlar —, ſtark, laut reden. 

Fortepläno, m. v. Clavicembalo, 

Forterinzo a agg. etwas ſtark. 

arf; ſaͤuerlich. 

Fortézza, F. Stärke; it. Feſtung. 
it. Feſt en F.; it. ſcharfer 
Geſchmack, m. 

Fortificamònto, m. Beſeſtigung, . 
Feſtungswerk, n. N 
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Fortificfre, 2. a. befeſtigen; ftàre 
ken; verſtärken. 
Fortificatore, m. Befeſtiger, m. 
Fortificaziéne, . Befeſtigung; 
T. Kriegsbaukunſt, /. 
Fortiguo, agg. etwas herb, ſcharf 
(von Geſchmack). 
kleines Fort, n. 


88 3 

anze, /. | 

Fortitädine, J. Tapferkeit, J. 

* Fortére, m. v. Forzore. 

OI, avo. zufälliger 

Fortiito, agg. zufallig. unvermu⸗ 
thet; caso, accidente —, ein 


i ler ein ungefähr, unver⸗ 


FOR 


hoffter Vorfall. 

o: e, m. Cid: für d n 
ortina, f. ; fiir destino, 
Schichſal⸗ A3 für caso, Zu⸗ 
fall, m.; für ventura, gliid 
licher Erfolg, m. Wohlfahrt, /.; 
für tempesta, Sturm, m. Une 

ewitter zur See, u.; it. Auf⸗ 
and m.; dir la buona —, 
wen 7 

in Armuͤth gerathen; prov. as- 
sai ben balla a chi— suona, 
wer das Gluck hat, der führt 
die Braut heim. 

Fortundle, agg. zufällig; für tem- 
pestoso, ſtũrmiſch. 

Fortunäre, v. x. Unglück haben; 
it. v. a. beglücken. weiſe. 

Fortunataménte, avv. gluͤdlicher · 

Fortunato, agg. gluͤcklich; begluͤckt; 
fuͤr sfortunato, ung deli. 

Fortune piro, v. a. glücklich oder 
unglücklich machen. 

„Fortunèvole, agg. ungefahr. 

*Fortunosamente, arv. zufälli⸗ 

erweiſe. 

*Fortunòso, 2. Fortunevole. 

Forviäre, v. n. vom Wege ab» 
kommen. 

Forvéglia, avv. wider Willen, 
ungern. 

Förza, 7. Stärke, Kraft; für 
potere, Macht, Gewalt; für 
efficacia, Wirksamkeit, /.; far 
— ad una donna, ein Frauen⸗ 
deer nothzüchtigen;: a — di 

uoco, durch die Wirkung des 
Feuers; a, per — di che, 
vermoͤge, durch, mit; esser —, 
noͤthig fein; , Kriegsmacht, /. 

Kriegsvoölker, pl.; — mi fu, 
ich mußte; non fa —, es thut 
nichts. 

Forzaménto, m. gwang, m. Ge⸗ 
waltthätigkeit, È 


gen; cadére in bassa —, 


FRA 


Forzäre, v. a. ſwingen, ndtbigen; 
—'una vérgine, note uz gen. 
Forzataménte, arr. aus Zwang. 


Forzäto, part. gezwungen, ge ⸗ 


noͤthigt; fiir eccessivo, libere 
Mie: | i 


Forzäto, m. Galeerenfflave, m. FraffAzi 


Forzatòôre, m. der Gewalt braucht. 
Forzerinfjo, m. Koffermacher, m. 
Forzévole, agg. gewaltſam. 
Forzevolménte, avv. mit Gewalt. 
Forziére, m. Kaſten, Koffer, m. 
8 m. Saure, Schärfe, /. 
orzéso, 
Forzůto 3995 ſtark, rilftig. 
Foscaménte, avo. auf eine dunkle 


Art. f 

Fésco, agg. ſchwärzlich; nebelig, 
duͤſter; fig. für tristo, traurig. 

Fosförico, agg. phosphoriſch; 
pietra - a, Bologneſerſtein. 

Föôsforo, m. Phosphorus; T. Mor⸗ 

enſtern, m. 

Féssa, f. Graben, m. Grube, J.; 
fur sepoltura, Grab, n.; — d' una 
oittà, Stadtgraben, m.; 7. — na- 
viculare, Höhle (in der weib⸗ 
lichen Scham) F.; T. (di Mar. 

gomona, das Kabel⸗ 


at. 
„Hosgäta /. tiefer Waſſergraben, m. 
Fossäto, m. Graben; kleiner 


Bach, m. 

Féssile, agg. foſſiliſch, (aus der 
Erde gegraben); — m. Foſſil, n.; 
carbon —, Steinkohle, 7. 

Fòsso, m. (breiter) Graben, m. 

Fotò metro, m. T. Lichtm 

Fottivénto, m. Wannenweiher, vr. 

Fra, prep. zwiſchen, unter; bei; 
fra roba e danari, au Waaren 
und Geld. 

Frà, m. für frate: Ordensbru⸗ 
der, m.; Frà Paolo ecc. 

Fraapérto, agg. halb offen. 

Fracassaménto, m. gertrümme⸗ 
rung, G. . 

Fracassàre, v. a. zerſchmettern, 
zertrümmern. 

Fracassio, m. Geſchmetter, Ge⸗ 


n. 
Fracdsso, m. Zertrümmerung; 
grobe Menge, J.; it. Gepraſſel, 
Lärm, m. 


e, v. n. verfaulen. 


Fracidézza, 7. Fäulniß, J. 


Fracidiocio, agg. halb faul, an ; 
gefault. 


eſſer, m. 


FRA 


Fricido, agg. faul, verdorben; in- 
namorito —, ft verliebt ; 
lingua 


Frag, 48 . T. G dbeerſtrauch 
ragdria, J. T. Erdbeerſtrauch, m. 
Price be g 
Fragile. agg. zerbrechlich; ſchwach; 
frogil bel ragà duo 
heit; gebrechlich; la carne è —, 
das Fleiſch iſt zum Böͤſen ge 
neigt; memoria —, au 
bile, ſchwaches Gedächtntß. 
Fragilézza, ] Zerbrechlichkeit, 
Fragilità, f. J Gebrechlichkeit, 
Schwa pi 1 inco- 
. infalligkeit, F. 
Pe te, avv. gebrechlicher⸗ 
meife. 
Frägnere, v. Frangere. 
Erägola, F. Erdbeete, 7. 
Fragôöre, m. Gepr aſſel, n. Krach m.; 
fuͤr fragranza, ftarfer Wohl; 


geruch, in. 
N agg. lirmend, ertò» 
nend. 
Fragränza, f. lieblicher Geruch, m. 
Frile, v. Ball sa i 
E M. v. Franmassone. 
rambo 
Framboise, f. Î Himbeere. /. 
Framescolàre, b. a. einmiſchen. 
Framménto, m. Bruchſtück; Frag; 


ment, 2. . 
Frammésso, m. Einſchiebſel, n.3 
Zwiſchenſatz, m. 
Frammetténte, m. Vermittler, m. 
Framméttere, v. a. def. fram- 
misi, part. frammésso, dazwi⸗ 
ſchenlegen, einſchieben. Fram- 
mettersi (in un affare), ſich 
worein mengen. 3 
Frammischiäre, v. a. vermiſchen. 
Fräna, 7. Abſturz, Erdfall, m. 
Franäre, v. n. einfallen, ſich ſenken. 
Franäto, part. & agg. abſchuͤſſig. 
Francagiòne, J. Greimadmung, J. 
Francaménte,avo. frei; furchllos. 
Francamènto, m. Sicherſtellung ,. 
Francdre, v. a. befreien, freima · 
chen; — le léttere, die Briefe 
frankiren. e 
Francatrippe, m. Faulenzer. m. 
Francatùra, 7. das Frankiren; 
Brieſporto, n. 
Fraucesaménte, avo. auf franzde 
ſiſche Manier. N 
Francescäno, m. Franeiscaner, m. 


3 * 
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Franceseggire, v. a. franzdfiren, 
einem Worte eine franzoͤſiſche 


ndung geben). 
Francesismo, m. v. Gallicismo. 
Francheggiàre, v. a. ſichern, be⸗ 


eien. 

Franchézza, f. Freimuthigkeit, f.; 
it. Dreiſtigkeit, ungebundenheit, 
T. Zollfreiheit, f. 

Franchigia, /. Freiheit von Ab⸗ 
gaben; Freiſtaͤtte, J.; aver la 
— delle gabelle, zollfrei ſein. 

Franco, agg. frei; muthig; 

für coraggioso, unerſchrocken; 
— nel parlare, ein freimuthi⸗ 

es Reden; T. di porto, poſt⸗ 
frei; — m. France (Muͤnze), m. 

Francolino, m. Haſelhuhn, u. 

Frangénte, m. Flut, Welle; für 
imbarazzo, Verlegenheit, J.; 
fur pericolo, Gefahr, f.; uscir 
d'un —, einer gefährlichen 
Sache entgehen. 

gere, v. a. & n. def. frinsi, 

part. frinto, brechen, zerbre⸗ 

chen; fuͤr „ igen; 

. mar che frange, (Meer, deſſen 

Wellen ſich an den Ufern bre» 
dI n 2 Fraue. 78. 

0 an e. . 
Fr. „ v. a. mit Franſen bee 


etzen. 
Frangibile, agg. zerbrechlich. 
Frangiblliäa- J. Zerbrechlichkeit, /. 
e Bruch, m.; Frag; 
nt, 


me N. 

Frangipäna, 5. (Ar) Weihrauch 
ces lano Bifam, J. 
Franmassône, m. Freimaurer, m. 
Frannönnolo, m. alter Geck, m. 


Frant&ndere, 2. a. def. fran- 


tési, part. frantéso, unrecht 
verſtehen. 
Fränto, part. zerbrochen, zer⸗ 


etſcht. 
a jo, m. Oelpreſſe, f. 
Frantime, m. abgefallene Stück⸗ 


den, pi. 
Fràppa,f.zterlib ausgeſchnittenes 
Tuch oder Zeug, u.; Zacken, pi. 


PFrappamòndo, mn. Betrüger, m. 


Frappire, v. a. auszacken; /ig. 
prahlen. 5 

FERRE do, m. Aufſchneider, Be⸗ 

. ger, N. ö 

Frappeggidre, v. a. 


T. Laub⸗ 
werk malen. vir 
Frapponiménto, m. Dazwiſchen⸗ 
legung, J. , 
Frappérre, v. a. def. frapposi, 
part. frappòsto, dazwiſchen⸗ 


FRA 


legen, einſchleben. Frapporsi, 
fd in etwas mengen. 

Frasärio, m. T. Sammlung von 
Redensarten, f. 

Fräsca, f. belaubter Aſt, Zweig; 
Bierwiſch; Flattergeiſt, m. Fras- 
che, pl. Lappereien, Poſſen, pl.; 
saltar di palo in —, vom Hun⸗ 
dertſten ins Tauſendſte fallen. 

Frascato, n. Sommerlaube, J. 

Erascheegtdro, v. a. rauſchen; 
fur celiare, Poſſen machen. 

Fraschéggio, 72. Rauſchen der 
Blätter, u. 

Frascheria, f. lappiges Zeug, u.; 
Poſſen, pl. 

Fraschétta, {i kleiner Gela; it. 
fig. ein leichtſinniges Weſen; 
T. n n.; Fraschetta! 
Un n . Ù 

Fraschettino, m. Närrchen, n. 

Fraschétto,-m. Schifferpfeife, f. 

Fraschisre, m. Schäkerer. m. 

Frascolina, f. dummes Zeug, n. 

Frasconä ja, f. Vogerlangz m. 

Frascôni, m. pi. Reishölz, u.; 


oſſen, pi. 

FOO J. Redensart, f. 

Fraseggläre, v. a. mit Redens⸗ 
arten umſchreiben. 

5 5 re, m. der ſich gern 
der Redensarten bedient. 
Frassignuslo, m. Larchenbaum, m. 
Frassinélla, /. Luhn C J. 
Frassfneo, agg. von Eſchenholz. 
Frassinéto, m. Eſchenwald, m. 
Frässino, m. Eſche, 7. Eſchen⸗ 

m. 


Aus⸗ 
ackung, f. 
Frastagliaménto, 72.) Ausgezack⸗ 
itt, m. 


tenere, vergebli 
Frastornäre, b. a. abwenden, hin⸗ 

tertreiben; it. abwendig machen. 
Frastuòlo, verwirrtes Ge⸗ 
Frastuõno, m. toͤſe, n. 
Fratacchidne, m. dicker Mönch, m. 
FratAccio, m. böſer Mönch, m. 
Fratjo, m. Moͤnchsfreund, m. 
Fratänto, v. Frattanto. 
Fräte, m. Bruder; it. Kamerad; 

Mönch, m.; uva dei 1, Foe 
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annisbeere, J.; 7. iole; 
Roe Retorte, /. 37. (atskanp. 


FRE 


Vertraulichkeit, /. 


nch. 
Fratellinza, 7. Bruͤderſchaft; it. 


Fratellästro, m. Stiefbruder, m. 


Fratellévole, agg. brüderlich. 
Fratellevolménte, avo. auf eine 
brüderliche Art. f 
Fratellino, m. Brüderchen, n. 
Fratéllo, m. Bruder, m.; — care 
nale, germano, leiblicher Bru⸗ 
der; — di latte, Milchbruder; 
— uterino, Halbbruder (von 
ſeiten der Mutter). 
»Fratélmo, mein Bruder. 
Frateria, 4. Moͤnchskloſter, n. 
* Fraternale, v. Fraterno. 
Fraternalménte, 
Fraternaménte, avo. $ cherweiſe. 
Fraternità, f. Vriidertbaft; bruͤ⸗ 
derliche Eintracht, f. 


Fraternizzäre, v. a. (neol.), vere 


bruͤdern. i 
Fratérno, agg. brüderlich. 
Fratésco, agg. den Moͤnchen gue 


gethan. 
Fratieida, m. & f. Bruder -, Schwe ⸗ 
ſtermoͤrder, m. sin, J. 
Fraticidio,m. Bruder -, Schweſter⸗ 
mord, m. 


zuchskutte, 7. 
Fratino, agg. mönchiſch. 
Fratismo, m. Möncherei. F. Minds 
ſtand, m. 
Fratöône, m. großer, dicker Mönch, m. 
Fràtta.f. Hecke, f. gruͤner Zaun, m.; 
essere per le e, am Bettel⸗ 
ſtabe ſein. 


ue 099: moͤn . pan | 


Frattäglie, f. pi. Geſchſinge, n. 


Frattanto, aev. indeſſen, untere 


deſſen. 
Frattüra, F. Bruch, m.; it. ge⸗ 
20 600 Zerbrechung fa 
Fraudare, v. a. betrügen, verei⸗ 
teln; — la gabella, den Zoll 
umfahren; — la mercede, den 
verdienten Lohn vorenthalten. 
Fraudatòre, m. Betrüger, m. 
Fräude, 7. Betrug, m. Bevor⸗ 
theilung, /.; far —, hinter⸗ 
gehen. lriſcherweiſe. 
Fraudevolménte, avo. betruge⸗ 
Fraudolònto, Agg. betrügeriſt U 
hinterliſtig. 
Frävola, v. Fragola. 
Fraziéne, f. Brechen, u.; Bruch 
(im Rechnen), m. 
Fréccia, 7. Pfeil, m.; dax la — 
prellen wollen. lſchleßen. 
Freceiäre, v. a. mit Pfeilen 


bruͤderli⸗ 
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Freccitta, /. Pfeilf iche m. 
Frecciatére, m. Pfeilſchütz, m. 
*Frecciéso, agg. ſchnell, 1 
Freddaménte, avo. faltfinnig. 
Freddire, v. a. kalt machen; 
toͤdten. 1 kalt wer⸗ 
den; ſich ertàl 
Freddézza, fe sil, J.; für pl- 
grizia, Trägheit, /. 
Freddiccio, agg. elwas kalt. 
Fréado, agg. kalt; froftig; — m. 
3 Frost, m.; fa —, 
150 Ver patir —, 


l n a die 151 
Fredadso, ag.] empfindli 


piste, J. Kälte, /. 3 3 
fuͤr 1 Friſche, /.; 
Verdroſſenheit, J.; fuͤr Aale 
tezz läppiſches Zeug; dir -e 
läppi piſches Zeug reden; au 
für bagattelle, Kleinigkeiten. 

Fréga, J. Lüſternheit; Brunſt, 
Geilheit, /.; farsi far je freghe, 
ſich ottiren laſſen. 

Fregacciolàre, v. Fregare. 

55 verhunzte Linie, /. 

Fregagiòône, f. } Reiben, Frot⸗ 

Fregaménto, m tiren, u.; ng. 
Klebkofung, / 

Fregäre, v. a. reiben, ottiren; 

unterſtreichen; fregarla a uno, 
Pn einen Po 50 ſpielen; 
— se donna, einem 
immer azur. treiben; 

4. N eiben (der Hände ꝛc.), 2. 
Fregäta, f. Fre 10 e, 


FRE 


Fregatina, J. och f, u. j it. 
dare una — di mani, ſi 
gnuͤgt die Haͤnde reiben. 

N m. Art venetianiſcher 

e. 

Fregatura, f. v. Fregamento. 

e Einfaſſung, Ver⸗ 
brämung /. Zierath, m.; it. Aus 
zeichnung, Ehrenzeichnung, 7. 

Fregiäre, b. g. einfaſſen, beſetzen; 
zieren; für sfregiare, eine 
Schmarre ins Seli RE machen. 

Fregläta, f. Bierath, m. 

Fregidto, part. geziert ꝛc.; pa- 
role 285 pece, ſchmelchel⸗ 

pure orte. 

Frsgio, . } v. Fregiamento. 

Frégna, J. e Scham, J. 

Frégo, m. Federſtrich, m.; für 
afregio, S marre, F.; met, 


eck, m. „ Her 
Frégola, 7. Laichen, n ſtern⸗ 


FRE 


noia . „J. Laich, n. 
Freménte, part. brauſend, tobend. 
smere, brauſen, ſtürmen; 7 
mire, v. u. wüthen. 
Fremitäre, v. n. poltern, toben. 
sala, m. Vraufen, Gemur⸗ 
mel, N. 
Frendjo, m. Riemer, m. 
Frenäre, v. a. zaͤumen; für raf- 
frenare, bezähmen; baͤndigen. 
Frenélla, f. Gebiß (a 


zaum), u.; it. Flanell, m. 
a o, 5 ee m.; 
u 


Pista, ugfaſerel, Hirnwuth, 
Fieberhitze 
Frenético, m. Raſender, Wahn⸗ 
witziger, m Fi 518 
. Frenitide, f. Maſerei (im h erde. 
Fiéno, m. Gebi to Rie 5 erde 
zaum), n.; Zuͤgel, m.; SIE 
in —, im gaum halten 
lentare il —, den Zuge (ile 
ßen laſſen; völgere il —, 
bel Zügel lenken; mérdere 
ſeinen Aerger verbeißen, 
pa ſich alten. 
oi) re, v. a. oft beſuchen; 
— v. n. mit einem umgehen. 
Frequentativo, agg. T. dftere {Fri 
Wiederholung amelgend. 
Frequentàto, part. luogo —, ein 
fletbia beſuchter Ort. 
i m. fleißiger Be⸗ 
u 
e è oͤſterer Be⸗ 


ſuch; umga 
rescue 755 ih oͤfter. 
Frequénza, 1 iederho⸗ 
lung; Menge, fi Zulauf, m. 
Fresc ute, m. Frescomaler, m. 
ria J. friſche Luft; Friſch⸗ 


heit 

Frésco, agg. friſch, kuͤhl; 
ora sto fresco! nun 
choͤn daran! di — 5 
üngſt; uomo —, ein munte⸗ 
rer, kräſtiger Mann; color —, 
tè afte, gane garde; pan —, 
gebackenes Brot; dipin- 
i a a Ahle. malen im. 
Pagg ere 


. 


15 


W 


Mib le, J. |FrÉllo, agg. muͤrbe 


escùra, f. ti: 

Frétta, f. Elle, rti it, 

n v. 4 it den gi Schiff, 
beſen kehren. 

Frettizza, F. Schiffbeſen, m 


» } Frettévole 
Frettoléso, agg. eilfertig. 


m Pferde⸗ Fri 


3285 5 Pai doni È 


mit | Fris 


FRO \ 


ero agg. zerreiblich. 

Friabilità, f. A J. 

Fricassga, f. Fricaſſee, n. 

Friére, m. Ritter (eines Milttàre 
ordens), m. 

Friggere, v. a. def. frissi, part. 
‘fritto, Xin der Pfanne) baden; 
fig. esser fritto, übel daran, 
verloren ſein; — o. n. ſieden; 
pimpeln; wimmern. 

A o, m. kaltes Bad, n.; 

Kühlzimmer (file ene, die aus 
einem Bade kommen). 

1115 dézza, J. Kälte, F. Schnu⸗ 

„ M. 
Frigido, agg. kalt; für impo- 
tente al coito, unfabi g zum 
[(Bferd), m. 

m. Grieetdinder ? 

„ Frigorifico, agg. T. kältend. 

Fringottàre, 2. 1. polihera, 

-Fringusllo, m. Finke, m. 

Frisàto, m. geftreifter eug, m. 

céllo, m. Staubmehl. n. 

Frisétto, m. Or Pager que, 


Pause Kern Better (Bo 


Aria, F. T. Fritillarie, ee 


Fritto Glasmaſſe, J. 
— Eierkuchen, m. Eier · 


tom 
Frittélla, /. ernten g Fleck, m. 
Exitto, part. gebacken; v. friggere. 
*Frittàme, m. ] in der Pfanne 
Frittüra, 7. N u.; 
1 Fiſchchen, 2 
Frivo 977 J. Gertigftgtgtet; 
Eitelkeit, /. 
1 agg. gering, unwichtig; 


it. eitel; ragioni 763 5 
Ausreden. aut, 
Frizzaménto, m . Frets in "ne 


Frizzante, part. beißend, freſ⸗ 
Se scrittura —, eine witzige 


Schrift. 

Frizzäre, v. u. beißen, freſſen; 
it. ſcharf ſchmecken a 
rizzo, m. v. Frizzamento. 

Fréda, ecc. v. Fraude, ecc. 

Frége, f. pi. Maus (der Pfer⸗ 
d d, J.; it. Naſenlocher, pi 

Frollaménto, m. e a en, 


Mürbemachen ( 5 
„ v. a. mir 


fer 6. 
ſche); esser — kraftlo ſein. 
A Schleuder, f. 
Frombatòre, m. v. Fromboliere, 
Frémbo, m. Geräuſch, n. 
Frimbola, F. Schleuder, F.; Kle⸗ 


— — — =. 


2 * rr 


FR U 


Fromboläre, v. a. ſchleudern. 
Fromboliére, m. Schleuderer, m. 


nd 
2 Frende, /, J Laub, Blatt, n. 


Frondeggiänte, part. & agg. bee 
laubt. kommen. 
Frondeggiàre, o. n. Laub be⸗ 
Frondifero, agg. laubtragend, 
laubtreibend. ö 
*Frondfre, o. Frondeggiare. 
Frondéso, agg. did belaubt. 
Frondüra, f. Laub an den Viu 
men, u. 
* Frondito, v. Frondoso. 
Frontäle, m. Stirnbinde, 7. 
Frénte, F. & m. Stirn, J.; filr 
frontispizio, Vordertheil, u.; 
andare a — scoperta, fi 
vor niemand ſcheuen durfen; 
far, mostrar —, die Spitze 
bieten; — incallita, ein Scham⸗ 
loſer; con — ardita, unver- 
mt; a — scoperta, mit 
offener Stirn, dreiſt, freimuͤ⸗ 
thig; 7. die Fronte. 
Fronteggiàre, v. n. die Spitze 
bieten; an der Grenze liegen. 
Frontiéra, 7. Grenze; Fronte, J. 
Frontispſzio, mn. Vorgiebel, m.; 
Titelblatt, n. 

Fronténe, m. Kaminplatte, J.; 
it. Spiegel (am SO e), m. 
Frontés0,a99. unverſchämt, ftech. 
Frénzolo, m. Streicheln, Lieb; 

koſen, n. 
Fronzüto, agg. laubig, grun, 
dicht belaubt. ] el), m. 
3 m. T. Kernb (Vo⸗ 
ed 2. Schwarm, Haufen, m. 
Fréttola, f. ſcherzhaſtes Lied, u.; 
fuͤr baja, Poſſen, pi. ö 
Frottolàre, v. a. Liederchen ma⸗ 
chen; Poſſen erzählen, ſch. kern. 
[6] ne, M. . gone. N 
„ v. 510, nuch 
rugdle, agg. mäßig, n . 
pia + tzekochter und marie 


nirter m. 
Frugalità, 7. Mäßigkeit (im Eſſen 
n ARI i Genüuͤgſam⸗ 
” € Fi . 
Frugaménto, m. v. Frugata. 
Frugäre, v. a. mit einem Stecken 
duden durchſuchen. 
Frugäta, rchſtoͤbern, Nach⸗ 


chen, 2. 
Frugatéjo, m. Werkze m 
Acer en a 


rn, n. 
Frugatöre, m. Nachſucher, m. 
Frugifero, agg. fruchtbar. 


FR U 


Frugnuoläre, v. a. mit der Leuchte 
fichen oder Digi fangen. 

Frugnudlo, m. nächtlicher Fiſch⸗ 
oder Vogelfang, m.; Leuchte, 
Laterne dazu, J. 

Frugolino, I fleiner Kobold, uns 

Frügolo, m. j ruhiger Knabe, m. 

Frugéne, m. kurzer Stock, m.; 
fiir pugno dato di punta; 
Fauſtſtoß, m. 

*Fruire, für Godere, v. n. ge- 
nießen, ſich freuen. 

Frullàre, v. n. ſauſen, rauſchen, 

pfeifen; — il cioccolato, die 
Chocolade quirlen; farla —, 
ewas eigenmächtig thun; far 

uno, einen (be g Boll 
antreiben; oh, a colui frulla 
il capo, il cervello, o, der 
iſt ein Wirbelkopf! 

Früllo, m. Rauſchen (der Vde 
el), n.; non monta, non ri- 
eva un —, es bedeutet gar 
nichts; it. der Quirl (zur Cho» 
colade); der Wirtel (an einer 
Spinde). 

Frulléne, m. Beutelkaſten, m. 

Frumentäceo, agg. kornartig. 

alora agg. zum Korne 
gehörig. 

Frumentita,f. gemiſchtes Korn, n. 

Frumentiére, m. Proviantmei⸗ 


ſter, m. 
Fruménto, m. Weizen, m.; auch 
fur grano, Getreide, n. 
Frumentéso, agg. fruchtbar an 
Weizen. ” 
Fruscfäre, v. a. beläſtigen, vere 
drießlich machen. 


Frus cio, n. Geräͤuſch, Getöͤſe, n. 


Frisco, m. dürres Reiſig, u. 


Früscolo, m. Reifig, u. Sylit⸗ 


ter, m. 
Frissi, } mieraſpiel (vier 
Frùsso, m. a 


rten von einer 


tern. Filer, ). Pelle. J.; fü 
sta, 7. Peitſche, J.; für scu- 
riscio, 


uthe, * 

Frustägno, m. Barchent, m. 
Frustamatténi, m. Müßiggän⸗ 
ger, MN. 8 
Frustaneaménte, avo. vergebens. 

e, v. a. peitſchen; bere 
umlaufen; fur logorare, ab⸗ 


nutzen. 4 m. 
Erustäta, f. Hieb (mit der Peit⸗ 
irta agg. vergeblich; bee 
Frisia ra, . Auspeitſchen, n. 
Früsto, agg. abgetragen abge⸗ 

nutzt; alt; — m. Stück, n. 
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Frustréto, part. & agg. betrogen, 
getàufbi. È 
Frutice,m. Staude, /. Strauch, m. 

Fruticòso, agg. ſtrauchartig. 

Frutta, f. pi. Obſt, n. 

Fruttäglia, J. alle Arten Obſt. 

Fruttajéòla, F. Obſthökerin, 7. 

Fruttaj lo, n. Obſthändler, m. 

Fruttäre, v. Fruttificare. 

Fruttäta, f. Backobſt, u. 

Fruttéto, ꝓart. mit Fruchtbäumen 
beſetzt. Ikoͤrbchen, u. 

Fruttiéra, 7. Obſtteller, m. Obſt⸗ 

Fruttifero, agg. fruchtbar, ergie⸗ 
big; alberi · i, Fruchtbaͤume, pl.; 
capitale —, ein Kapital, das 
vergini wird. 

Fruttificàre, v. 2. & a. Frucht 
bringen; für recar vantaggio, 
Nutzen bringen; quest’ anno 
il campo non ha fruttato, 
das Feld hat in diefem Jahre 
nicht getragen. 

Fruttificaziéne, 7. Nutzung, /. 
Ertrag, m. 

*Fruttifico, v. Fruttifero. 

ENO agg. obſtfreſſend (von 


eten). 
Fritto (2. 1 -i, le -a & le 
e), m. Fru ft, u.; 


FUG 


cht, J.; Ob 
erte gen Nutzen, m.; Intereſ⸗ 
fen, Zinſen von ene it. 
Belohnung; Leibesfrucht, F.; 
Prato Bruchtbarkelt, 
08 51 „ ar € , . 
Fruttuéso 4 aufe ar; nutzbar. 
Ftiriäsi, 6 T. Läuſekrankhelt, /. 
Fù, m. Baldrian, m.; — agg. 
verftorben; il fi oder defunto 
mio padre, mein verftorbener 
Fuedto, ſchminkt, verſtellt 
ucato, ag. geſchminkt, verſtellt. 
Fuciläre 1 i erſchießen (mit 
einem Feuergewehr). 
Fucile, m. Feuerſtahl, m.; für 
archibugio, Flinte; it. Rohre 
am Arm oder Bein, F.; — mag 
giore della gamba, Schien⸗ 


bein, u. 
Fuciliére, m. Füſilier, m. 


Fucina, 7. Schmiede, f. 

Fucindta,f. Schwall, m. Menge, /. 

Fico, m. Drohne, Brutbiene, /.; 

calabrone, Hummel, J. 

Fuͤga, 7. Flucht; 7. Fuge fin 
der Muſik), /.; tornare, mét- 
tersi in —, die piudi nehmen; 
— di stanze, eine Reihe Hime 
mer nebeneinander. 

Fugüce, agg. flüchtig; — m. Flůcht⸗ 
I ng, . N 
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Fugaménto, m. Verjagung, 
r fuga, Flug, A 
Fugäre, v. d. verjagen. 
Fugatdre, m. Vertreiber, m. 
Fuggiacchiäre, o. n. oſt flüchtig 
werden. nerweiſe. 
Fuggiascaménte, avo. verſtohle⸗ 
Fu igidaco, m. Fluchtſing, Lande 
fi chtiger, m.; star —, ſich als 
ein Entlaufener verſtecken. 
Fuggifatica, m. Faulenzer, m. 
Fuggiménto, m. Flucht, f. 
Fuggire, v. n. & d. fliehen, ente 
fliehen; die Flucht nehmen; 
— dalla memoria, dem Ge⸗ 
daͤchtniß entfallen; fuͤr scan- 
sare, geſchickt ausweichen; fur 
trafugaàrd verſtecken. 
Fuggita, f. plötzliche Flucht, f. 
2 Fuggitiecio, fluͤchti 
Fuggitivo, agg. 8. 
*Fijo, m. Dieb, Boͤſewicht, m.; 
— Qgg. diebiſch; dunkel, vere 
T ti 19 ſtuͤtz terſtützen 
u C 6, 9. . en, un € ® 
Fülgere, v. n. def. fülsl, glän⸗ 
E sa 1 4 
ulgidézza, 
*Fulgiaità, J. ì 5. Fulgore. 
do, agg. nee 
Glanz, ar igigl m. 
vom Blitze 


FUM 
7.3 


vom 


Fülvo, agg. fahl, rothfahl. 
Fumäcchlo, m. leichter Dampf, m. 

° Rauderung, fe 

Fumäle, v. Fumido. 

Fumäre, ecc. v. Fummare, ecc. 

Fimido, agg. a 00 

Fummajuélo, m. ornſtein; 
Rauchbrand, m.; 7. Dampf⸗ 


ohle, /. N 
rummiro, v. n. rauchen; la 


gli fuma, er fiebt grimmig ans; 
er brauſt, ſchnaubt vor Zorn. 
F ta, fi durch Rauch gege⸗ 
benes Zeichen, n. 


x 


Funeräle, agg. 


FUO 


Fummicàre, v. a. rauchen; raͤu⸗ 
chern. ernd. 
Fummifero, agg. rauchend; riue 
Fummigazione, 57. leichter 
Rauch, m.; Räuchern, n. 
Fimmo, m. Rauch, m.; für 
vapore, esalazione, Dampf. 
Dunft, m.; sapér di —, riu 
cherig ſchmecken; für superbia, 
„„ m.; 
aver del —, ſehr ſtolz fein; 
prov. molto fumo e poco ar- 
rosto, viel Geſchrei und wenig 
Wolle. 
Fummosità, F. Dampf, Dunſt, m. 
Fummò so, agg. rau ia, raͤuche⸗ 
rig; fuͤr borioso, ſtolz. 
stérno, m. Erdrauch (ein 
ui), m. 
Fund) v. Fummo. 
unäjo, 
Funajélo, m.} Seiler, m. 
Funimbolo, m. 
Funäme, m. Tauwerk, 2. 
Fundta, /. viele Leute an ein Seil 
gebunden, p.; fare una —, 
viele Gefangene machen. 
Funditére, m. Schleuderer, m. 
Füne, m. & F. Seil, u. Strick, m.; 
stare in sulla fune, auf Koh⸗ 
len, auf Nadeln ſitzen; ap- 
piccarsi alle funi del cielo, 
alles ergreifen, um ſich zu hel⸗ 
fen; it. le i, Tortur, /. 
Funébre, } zum Leichenbe⸗ 
gängniſſe ge⸗ 
borig; trauri 


Funerale, m. Lelchenbe ängniß, u. 
Funéreo, agg. zur Leiche gad. 


t | Funésto, agg. traurig, ungiidii 


Fungàja, /. Ort, wo viele Pilze 
wachſen, m. i 
Fiingo, m. Schwamm, Pilz, m.; 
it. Roſe (am Docht), 7. 
Fungdso, agg. ſchwammicht. 

Funic 


ela, J. Stridchen, Leine 
Funicéllo 1 
Funfcolo, m. den, u. 


Funziòne, 7. Amtsverrichtung, J.; 
-i animali, vitali, anmaſſſhe 


vitaliſche Verrichtungen, pl. 


Fuocdto, m. Brandſuchs, m. 

Fuòco, m. Feuer, u.; fuͤr incendio, 
Feuersbrunſt; Feuerſtätte, F.; 
— dl artificio, Feuerwerk, 2.5; 
occhi di —, feurige Augen, 
die vor Zorn funkeln; far —, 
Feuer anzünden; dire o far 
cose da —, Wunderdinge ſa⸗ 
gen oder thun; g. pigliar —, 
zornig werden; far — sul ne- 


Seiltänzer, m. 


Furbiètto, m. 


FUR 


mico, auf den Feind ſchießen, 
s'apprese il —, es fam Feuer 

aus; far — nell’ orcio, heim 
lich worauf ausgehen; — mor 
to, Aetzmittel, n. Hoͤllenſtein, m.; 

ira, discordia, Born, 
Sturmglocke läuten 15 fuͤr loco 
Focus; Brennpunkt, m. — di 
È: 35 der Rothlauf, die 
0 e. SA 

Fuocdso, agg. feurig, glühend. 

Tusa: v. Fuori. 

Fuorchè, conf. ausgenommen, 
außer daß. 

Fuorchlüdere, v. a. def. & part. 
wie chludere, hinausſchließen. 

Fuér fuéra, oder fuor fuori, 
avv. durch und durch. 

Fuéri, prep. & avv. außer, aue 
ßerhalb; draußen; hinaus; für 
eccetto, außer, ausgenommen; 
fuor di tempo, | 
— di misura, — di maniera, 
— di modo, — d'ordine, ilbere 
mäßig, liber die maßen; — di 
mano, abgelegen; — di strada, 
7 75 dem Wege. Fuori! her⸗ 
aus! ö 

Fuorsolaménte, avo. ausgenom- 
men, außer. 

Fuoruscito, m. Vertriebener, m. 

Furéce, agg. diebiſch. 

Furamènto, m. Dieberet, f. 

Furäre, v. a. ſtehlen. 

Furdstico, agg. wild; unbinbdig. 

Furatére, m. Dieb, m. 

dr av. ſchelmiſch; fein, 


ſchlau. 

Furberia, /. elmerei; Liſt, f. 

5 pre, ich. 

Furbésco, agg. ſchelmiſch, pfiffig. 
Furbic@llo, toſer Bube, m. 


Fuͤrbo, m. o: elm, zerschlagen 
— agg. pfiffig, verſchlagen. 
Furetto” m. Sreftchen, 5 
Furfantäre, o. n. Büberei treiben. 
Furfänte, m. Schurke, Ale bube, 
Böſewicht; it. Taugenichts, m. 
Furfantéllo, m. fleiner Schurke, m. 
i J. Büberei, Schel⸗ 
merei, f. 
* Furfant{no, m. 2. Furfantello. 
Furfanténe, m. Erzſchelm, m. 


Fürla, J. Wuth, Raſeret, /; für 


veemenza impetuosa, Geftig: 
keit, f. Ungeſtüm, m.; b 
troppa fretta, Uebereilung. J.; 
furie, pl., die Furien in der 
Soͤlle; dar nelle e, in Wuth 


que Unzeit; 


È ace t n” „ 


FUT 


geratben ; ; fiir moltitudine, 
enge, F.; a — di percosse, 
durch gewaltige 125 e! 1 cor- 
rere a —, ſtark laufen. 
Furiäre, v. Infuriare. 
Furifto, agg. wůthend; toll. 
Furibondäré, o. u. pithen, toben. 
Furibéndo, agg. wuthend, rafend, 
grimmig; it. toll, jähzornig. 
e m. Fourier; Fourier: 


m. 
Furies, agg. wuͤthend, raſend; î 
ungefhim; uͤbereilt; una pog- 
ia -a, cin ili Regen. 
i m. Dieb, m.; — agg. dies 


Furo, für furono, ſie waren. 
Furòre, m. Wuth, Raſerei. J. 
it. ungeſtüm. Ei er. m.; «i gio- 
vanili, wilde Jugendluſt, / 
Furti vo, agg. verſtohlen, heimlich. 
cea m. Diebſtahl, m.; 
ohlenerweiſe: fare, o com- 
8 un —, einen Diebſtahl 
Regni — di mente, wa» 


FI m. Blut eſchwuͤr, n. 

Fus4ggine,.f. Spindelbaum, m. 
Pfaffenholz, n. 

Fusàjo, m. Spindelmacher, m. 

Fusajudlo, m. Wirbel (an der 
Spinde, m. 


Fuscellino, J Splitter, m 
Fuscsllo, m. $ Spänchen; Sim 
chen, u. 


Fiisco, v. Fosco. [gen), m. 
e: m. 7. bela Wa⸗ 
e, agg. elzbar. 

Fusiférme, agg. T. eee 

Fusidne, J. Schmelzung, 

Fuso (pi. le fusa & i. usi), m. 
Spindel; Spule, /.; Ende am 
| Geweihe, u.; Säülenſchaft. m.; 
far le -a torte, dem Mann 
Horner auffegen. 

Füsolo, m. Schienbein, n. 

. m. Spießhirſch, m.; a —, 


Fist, en chiff, Kaperſchiff, u.; 
ſopiel als fiaccola, eine Fackel. 
no, m. Barchent, mn. 

Füstos m. Stengel. Stiel; Baum⸗ 

fiamm, Schaft, m.; Nabe, J.; 1 
Ende am emeib, 'n. 3 — del 
framento, der Kornhalm: — del 
cannone, die Kanonenlaffette; 
fg. un bel —, ein ſauberer G 


Ker 
Fitile, agg. nichtig, ſchle ni 
utùro, agg. Bitto, n 
— n. Zukunft. 10 W 


I. Parte. 


GAG 


Gab 75 A Dabarte, / 
Gabbadéo, m. Sche 1 m. 
Gabbaménto, m. Betrügerei, /. 
Gabbaméndo,m.Lentebetniger,m. 

Gabbanélla, V. Regenmantel, m. 
N m. Megenrock, Rocke⸗ 


lor, 
Gabbärs, v. a. betruͤgen, prellen; 
955 Ser ſowie farsi 


Ma sim 3 1 50 Fut 


m. großer Ki 0; 
Siano, m.; ittero nel 


ai Su gite: nm; 3 
farsi — di checchessſa, Uber 
alles ſpotten. 

Gäbbro, m. Serpentinſtein, m. 

Gabélla, 45 Zoll, m Aceiſe, /. 

Gabellab 0,099. zollbar, accisbar. 


0 a 1915 n.; fuͤr ostag- 
( i pr J.; für stipendio, 


0 er Tanz m. 
TO Egerer 7 Re 


un⸗ 
end. 


n Soa ; 
Gaglidrda, f. Art 
* Gagliardezza, 
1| Gagliatdfa, f. 
re agg. nl q 
d, beftig; s berau 
451 46 t n 


Lab, 
GaglioMticcio, m. "En elm, m. 
Gaglioffiggin 
Schelmerei, /. 
Gaglioffaménte, avo. boshaft; 


J. Sp R Gall 
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Gerne m. 0. divo 

Gagnolàre, v. a. winſeln; für 
olérsi, wehklagen. 

agnolio, m. Winſeln, u. 5 

una 1 5 16 li 


—, munter, 1 essere 
inge ſein. 
eeſchildkroͤte, /. 
Galangz F. Galgant, m. 
n agg. 1 1 artig, ge · 


II 8: it. be 85 acvoll; — m. 
oͤner, fſüßer Herr, n 
6 v. a. ſchon, ver⸗ 


ltebt thnn. 
Galanteménte, avo. auf eine ga- 


lante Art. 
i Jalar gel, Soͤflich⸗ 
ertewaare, f. 


eit: 2 Galan 
Galania mo, m. rechtſchaffener 
G I e ra 
ppio, m. falle, nge, /.; 
für Ins nsidia, Fallſtri 1 7 
Galässia, f. T. chſtraße, /. 
e m. Galban, Mutter⸗ 


ati J. v. Galera. bedeckt. 
m. Galeato, agg. mit einem Helm. 
I J. Heß roße Galeere, /. 
Galeffäre, ta effare. 
Ione J. T., Bleikobalt, m. 
|Galedne,m. Gallione (ſpaniſches 
egsſchi Galunfe, n 
alegtta, 7. Galeote, leichte 


Galere, J. 
Galedtto, m. alen ve: it. 
Schelm, G ale m. 
Galéra, f. Ga 
Galérno, m. La 647 Mar.) Nord⸗ 


0 J. Zwlebad, m. Schiff 


Gallelre, 0, Calicare. 
Galfna f ein Heiner Buf sat 
aliéne, m. v. Galeone. 
Gali$psi, ‘i T. tanbe Neſſel,, . 
Galla, J. Gallapfel, m.; fuͤr 


11 


5 it. 
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ghianda, Eichel, f.; stare, o 
essere a—, obenauf ſchwimmen. 
Galläre, v. 2. die Eier befruch⸗ 
ten (vom Hahne). 
* Gallire, v. Galleggiare. Imenb. 
Galleggiinte, part. oben ſchwim⸗ 
i v. n. oben ſchwim⸗ 
fig. froben Mutbes ſein. 
Galleri i Galerie, 5 Gang, m. 


Gallétto, m. junger Hahn, in. 
Gallicäno, 15 franzöfi ſiſch (Kir⸗ 


e.). 
odi m. Hahngeſchrei, n. 
Gallina, f. Henne, J. Huhn, u.; 
— di faraone, afrikaniſche Gen 
ne, f.3 — pratajuola, Waffere 
bubn, u.; latte di —, li er⸗ 
i biffen, M.; 5 ella è — 
se, ſte ſcheint finger als ch 1 
figlio della — bianca, Glücks⸗ 
kind, u.] prov. chi di — nasce 
‘ convien ra denari Art läßt 
nicht von A 
Gallinäceio, ago. vom Gibnere 
ici — m. Truthahn; 
terſchwamm, m 
Gallinàjo,m. Süßnerſall m. Hüh⸗ 
oel, 625 fertubm; 605 
a la, aſſerhuhn; n⸗ 
elle, pi. engetti „n. 
Galliéne, Li cc 1 getappter 
„ m.; fig. ic. großer une 
e Blei 
csi mi: ria — d’India, 
Truthahn, m.; — cedrone, 
Anerh n, m.; — di montagna, 
Birkhahn, m. ſetzen. 
Gallonäre, e. a. mit Borten be⸗ 
Gallöne, m. Treſſe, Borte, J. 
Gall8ria,f. Jubel. m. Frohlocken, u. 
Gallorlärsi, v. r. fubeln. 
Gallézza, Gallapfel, m. 
Gallézzola, F.] Luftblaſe, /. 
Galluszäre, v. n. v. Galloriarsi. 
Galoppäre, v. a. galopiren. 
Galoppita, m. Ritt im Galop, m. 
Galéppo, m. Galop, m. 
Galéscie, f. pl. Ueberſchuhe, pi. 
a m. Troßbube; Pack⸗ 


Galvänico, 499 T. galvaniſch. 
Galvanſsmo, m. T. Gaſvauismus. 
Galvanizzàre, v. a. galvanifiren. 
GRADE; F. Bein, u.; darla, fare 
a -e, Ferſengeld geben; an- 
dare, mandare a -e levate, 
voͤlſig gra @rumbe ri richten; esser 


o sentirsi bene in —; friſch 
und gefund fel nni la 
‘via tra le - 8 10 hurtig auf 


G AR 


den Weg machen 3 fig. alzar 
le -e, wohl Acht haben. 
Gambäle, m. Stengel, Stamm, m. 
Gambüta, 7. Schlag. sg? ans 
Bein, m.; aver 4 —, einen 
Korb bekommen dar la —, 
einem ſeine Aebſte W 
Gamberäccia, J. angefreſſenes 


Bein, n 

Gémbero,. m. Krebs, m. 

Gamberudlo, m. ©. Gambiera. 

Gambettäre, o. n. zappeln; 
ſtrampeln. 

Gambétto, m. dare il —, einem 
ein and falle)! ſtellen (damit fee 
m 

Gambiéra, 7. Beinharniſch, 

e-|GAmbo, m. Stengel, S 1 m.; 
filtr tronco, Stamm, m. 

Gambéne, m. dickes, ſtarkes Bein, 
u.; dare, pigliar —, Muth 
machen, bekommen; stare al—, 
den Vorrang ſtrettig machen. 

1 agg. was 9 Sten⸗ 
gel treibt; uomo —, ein lang⸗ 
und dünnbeiniger Menſch. 

Gamélla, 7. hölzerne Schu el (file 
die Bootsleute und Schiffsſol⸗ 
daten), J. 

Gammàrra, f. langes Oberkleid 
der Frauenzimmer, n. 

Gina, 7. große Luſt, /. 

9 J. Kinnbacken, m.; 

75 die Backen Ganſſcele 
chelle, f. 

Ginasciéne, m. derbe Maul⸗ 

Gincio, M. Haken, m. 

Gene A T. Nabelböble, J. 

8 e, v. a. 1 fan 25 
Günghero, m. Angel (an Thi 

ren ꝛc.), J.; Haspen; Heſtel, m.; 
cavar de’ -i, fig. ans der Faſ⸗ 
ſung bringen; . de’ i, 
pen Sinnen kommen. 


1. Gänglio, m. T. Ueberbein, n. 
i i 7 J. 7. Mandeln, Hals- 


Kropf, m. 
e T. kröpfig. druͤſtg. 
Gangrento sf. 195 e m. 

angrendso, agg. brandig. 
Ganlméde, m. Stinger, m. 
unfre, e. Gagnolare. 
Gaodese, F. pl. T. asi (an 
der Druckerform), pi. 
Gänxa, 7. Liebſte, f. 
Ganzäre, v. a. fiebeln, bublen. 
giaro, m. Galan, Freier, m. 


GAR 


5 v. a. betru 
. Rr e tz 


Garegoll v. Caracollare; 
Ng. tappen. 
Garamoncino, m. T. Bourgeois. 
Garaméne, m. T. Corvus. 
Garünte, m. fur mallevadore, 
— m. 
Garantia, f. Bürgſchaſt, 77 
Garantire, v. Guarantire. 
Garavina, Pa aſch arbige Move, /. 
Garbire, v. n. gefallen, anſtehen; 
fuͤr aver garbo, Anſtand haben. 
Garbataménte, avo. auf eine 


artige Weiſe. keit. /. 
35 Barito m. Artig; 
da) oflich; — 85 


9282 ell, 285 
oe re, v. n. gefallen, ans 


aldi, m. T. Suͤdweſtwind, m. 

Gärbo, m. der Anſtand, das ar: 
tige Betragen; it. die Artig; 
keit, f. 1 uomo di —, artiger, 
rechtſchaffener Mann, m.; dir 
alcuna cosa con poco —, et: 
was un ge di mf weg An⸗ 
— o F. CI Schiffs⸗ 

Garbi 181 ni Verwirrung; fig. 
arbuglio, m. ng; 
Bwietrast, di ce = * 
ques ＋* Tr m . 
Gewirr iſt 6b 

«donna x “Gardin 8 

Gareggiaménto, m. Wettür 

etteifer, m. 

Gareggläre, v. n. wetteifern. 

Gareggiatôre, m. Wettetferer, n. 

Garen v. n. bürgen. e 


Garétta, f. 
8 } Kntetehle, J. 
Garg Get „ v. ni eee, 
ſe machen. llen 
SOTA *. Getoͤſe von wie. 
elia Bergente, ſcheckige 
Kriechente, /. 
Oargantiglia, J. Halsband (der. 
Weiber), n. 


Gargarismo, m. v. G 
ar zäre, v. r. eln. 
* Gargitta, 5 eee N 
Gargherismo, m. Gurgelwaſſer; 
uweilen cal Anlaß din Naa n. 
8 . aft, hetmtü ckiſch. 
*"Gargodzza, /. v. Gorgommuie. 
Gariglio, m. Nußkern, m. 
„[Garigliône, m. Glockenſpiel, u. 
Garftta, f. Schiſderhaus, n. 
Garofanare, v. a. einen Nelfenge⸗ 
ſchmack oder Relkengeruch * 


erismo.. 


a. = — 


Aia au 


e 
— 


S Ker dA è 


GAS 
Garofanito, 099; sora Wüͤrz⸗ 


nelfengera Reno 
Garbfano, elke, 2 Nelken⸗ 
Garéfolo, m.] ſtock, Wurz ⸗ 


anettstie, v. a. puffen, ſchla⸗ 
Garöntolo, m. Fauſtſchlag, P 
Garossllo, m. Carrouſel, 
Greszüe, 

Garòso, nol 1 
Garpa, 7. T. Maul 

Garfesele, agg. PENTITO. tmurri 8: 
Cie ne m. Kelfen, Schel⸗ 


hetzen 9. N let eien fle 
95 kent it. eifen; fil 
dere, fireiten. 
Garrito, m. Bwitſchern, n. 
Garritére, m. Keifer, Zanker, m 
5 die beſtändi keiſt. 
Garrulità,f. 1 nb Tel eit, 7 3 
maldicenza, Tadelſuch 
3 agg. o dichter 


cinte Kanten, pi. 
8 ina) funge N Siena 
Ars N 
„ 9 


Dite: 


M.; 


05 si nesllo 
3 i Knäbchen, n. 
Garzéne, m. Knabe, Junge (won 


fieben bis vierzehn Zabren); G 


Jung 80 m. — di bottega, 


m.|Gattajudla, . 


IGattino, m 


o, m. gottloſer Guns | Gav 


GAZ 


Gastrom 
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GEM 


F. T. Ga omane „ m. Zeitungs ſchrei⸗ 


tie (Art Weiſſa ber 
Pitt Va i 9 775 fa 82 270 sie veni luſtig 


e T. Bauchſchn 1 1. 


— morta, dumm ag 


115 Gitta, 7. Katze, F.; fig. far la 


agent 

So 199. Carben ſpie 

end 

Gittero, m. T. die weiße Espe. 

m. Kätzchen, n. 

Gitto, m. Katze, J. Kater, m.; 
uomo —, verſchmitzter Menſch; 
aver mangiato il cervel di — 
verrückt, nicht richtig im Kopfe 
ſein; — . ein Dutzkopf; 

e. m. Maimon 
(Affe 

.|Gattone, m. große Katze, F.; fare 
1 — ſich fis benen n. 


Gattozib tto, m. 3 e, 

F. Gattuͤccio, m. 5 Katz 5 5 
Haudſäge, f. 

Gaudentemnte, avo. fröhlich, 


I 
Glu. m. Fröhlichkeit, Freude, /. 
Gagea, 490 luſtig, froͤhl ich. 
bel, m. 


avizzo, m. v. . 


Gaveggiäre, v. Vagheggiare. 


Lad J Lehrburſche, m 33 2 pei Sa * 
i du v. n. heran⸗ Gav 1 dp 
achſen. S er dal mandeln, 
Pri ie E J. Knabenalter, n. via pi. 


Garzonissimo, agg. blutjung. 

Garzonétto, m. ſtarter Burſche, m 

Garzudlo,m. He 5 u.; 
Art feiner Han 


—murliàtico, n 
— 3 Salo elle. 


be 
dro, 11 55 Zuͤchtiger, Be⸗ 
sigaziéne, fe } gione, 


Casa al g. gastigo, Zu date n. 
alia agg. zum agen ge⸗ 


8 eve 1 pace 1 
avine, J. pl. geſchwollene Mans 
deln, pl. 3 br 5. m 


o dae 99. geſchwollene Man⸗ 
deln haben 
Gavoecciòlo, m e J. 


s{Gavénchio, m. Art A 
; | Gavéita, 7. Art Seeſich m.; ft. 
die . Guioti (eine Art munte⸗ 


) 
Gazofildcio, m. Schatzkammer, J. 
Azza, f. v. Gazzera. 
Gazxärra, F. v. Gazzeria. 
ee agg. flach, breit⸗ 
elch lagen. 
g lla, IA 
zzera, er, arina, 
Meerelſter, Ci SERI, J. 


Gaszerötto, m. Tölpel, 
Gazzétta, J. Zeitung, J. 


sog guter e ſein. 
r PA A Mundart) 
5 . Land · 


ode nervt m.; un 
gat es Feuer, n. 

„ Golem nto, m. Froſt, m. Gee 
frieren, n. 

Geläre, o. u. frieren, zu Eis were 
den; — v. a. in Eis verwandeln. 
elta, f. v. Gelamento. 

ſehr kalt; 


Ag. 
Oelatina, va Gallerte, f. 
Gelatinéso, agg. gallertartig 


G n, 
Gelito, part. ck impatto eingefro ; 
ſchro gen to, er · 


Wr efindel, n 

Adra, 7. 1 elau enes 
Gelicidio, m 255 ſtärkſte 15 J.; 
GI . Pag i, — degli alberi, 


Bau 
Gelldbris, n Kälte, Friſche, f. 
g 250 e fal 
Slo, m. v 


6e agg. 


ielo, 


Gela m. ſtarker Froſt, m.; it. 
fuͤr pedignone, Froſtbeule 

Gelosaménte, avo. ſorg 0, 
aufmerkſam; mit Gee 

Gelosia, f. Eiern t, J.; it. 


enſter, 
.|Geléso, agg. ci erfiibtig; file 
e amel 1 deli- 


775 Leßedenfliches Sell 17 ; 
5 7. 916 CE gran age. 

Elsa, aulbeere, /. 
Gélso, m. Maulbeerbaum, m. 
Gelsomino, m. Jasmin, m. 
„ agg. ͤchzend, weh⸗ 


cei, pl. v. Gemini. (rin, /. 
Genmail gars, J. Suollingegebire» 
Geméllo, m. will fes, fl 
Geménte, agg. 115 fließend. 
dd v. Gemir 
Geminäre, v. a. ee 
Geminaziöne, 7. Verdoppelung, 


Wiederholung, £ 
Thiere m. sa Zwillinge (im 
Gemino, Di Popper, . 
cene für 5 tro opfen, 
en; 8058p e en, 
cielo; 3 (von Tau 5 


11 i 


N 


TT arene e e ey 


TTT N RA IT MO e cu TT c 0 RT: Sp 
„ 


164 c 


G mito, m. Aechzen, Wehklagen, u. 
Gemma, 7. Edelſtein, m.; Auge 
5 

nte, part. 9. end. 
Gemmäre, v. n. sa i; treiben. 
Gendérma, J ein Gens darm; it. 


Gendàrme, m.] ein Landreiter, m. 


Genealogia, F. v. Geneologia. 
Genealégico, agg. genealogiſch. 
Genealogista, m. Genealogiſt. m. 
Geneologia, 7. Geſchlechtsregi⸗ 
er, n. 
Generdbile, agg. zeugbar. 
Generabilità, 7, I gengungsver⸗ 
mögen, n. 3 
Generalfto, m. Generalsmiirde, /. 
Generalat, n. 
Generäle, agg. allgemein; in —, 
überhaupt; — m. General, m. 
Generaleggiäre, v. a. allgemein 
machen. herr, m. 
Generalissimo, m. berfeld⸗ 
Generalità, /. Allgemeinheit, J.; 
Generalſtab, m. 
Generalmônte, avv. überhaupt. 
Generäre, v. a. zeugen, erzeu⸗ 
gen; it. hervorbringen; für 
produrre, verurſachen; — so- 
spetto, Argwohn erregen. 
Generativo, agg. ict. 6 abi 
zur Zeugung geſchickt. 
Gereratére, m. Erzeuger; it. 
Urheber, m. 
Generatrice, J. Gebaͤrerin. 4 
Generazigne, J. Zeugung; Nach⸗ 
kommenſchaft, J.; für schiatta, 
Geſchlecht, u.; fiir specie, Gate 


tung, /. 6 
Gènere, m. Sede echt, n.; Art, J.; 


I 
in —, av. überhaupt; o 
— di scienza, allerlei Wiſ⸗ 
ſenſchaften; it. -i, natürliche 
Producte, pl.; 7. das Tone 
geſchlecht. 
Genérico, agg. allgemein, zum 
Geſchlechte Cham 
Género, m. Eidam; Schwieger⸗ 
ſohn, m. N ig. 
Generosaménte, avv. robmad: 
Generosità, f. Großmuth, J.; 
file liberalità, Frei 1 15 f. 


Generéso, agg. großmüthig, edel⸗ 
müthig; FA di j fig. vino — 
arter Wein % s a. 


Génesi, m. & . erſtes Buch Mo⸗ 
Genetliaeo, m. Nativitatſteller, m. 
Gengia, f. Zahnfleiſch, n. 
Gengiòvo, m. Ingwer, m. 
Gengfva, v. Gengla. 

Ge Agri boͤſe Brut, J.; it. das 
Gefindel. 


GEN 


Genificcio, m. bife Neigung, J. 

Genläle, agg. eines Neigung ane 
gemeſſen, scherzi -i, ſinureiche, 
witzige Scherze; letto —, das 
Brautbett; Ehebett, n. 

1 angeborene Zunei⸗ 
ung, /. 

ehi ménte, arr. aus Sympa⸗ 


thie. 

Génio,m. Genius, Schutzgeiſt, m.; 
fur disposizione d animo, ane 
geborene Art; Neigung, Ge⸗ 
müthsart, Anlage, J.; andar 
a —, gefallen, anfteben; dar 
nel—, eines Geſchmack treffen; 
— d'una lingua, die Eigen⸗ 
thuͤmlichkeit einer Sprache. 

Genitale, agg. zur Zeugung die⸗ 
nend; filr innato, angeboren; 
parti -i, die Zeugungstheile. 

Genitivo, m. T. Genitiv, m. 


Génito, m. Sohn, m. Kind, . 


Genitére, m. Vater, m. 

Genitira, - Geugung; Geburt, /.; 
file sp Same der Thiere, m. 

Genn#jo, Sas Jaͤnner, m. 


Gennäro, m. 


([*Génove, J. pi. T. Kniebeu⸗ 


ngen, DI. 
ia 5 v. Gelsomino, 
Genttelia. | ſchlechter pobel m 
Gent tas} ae 
Geukime, .]  Gefindel, n. 
Génte, f. Leute, pl. Volk, u.; 
Truppen, p.; di buona —, 
von gutem Geſchle te; — mez- 
zana, Lente vom Mittelſtande; 
minuta —, oder — bassa, ge- 
meine, geringe Leute; it. für 
parenti, Verwandte, pi. 
Genterélla, . geringe Leute, pi. 
Gentild6nna, f. adeliche Dame, f. 
Gentile, agg. artig, höflich; fuͤr 
delicato, niedlich; it. hübſch, 
anmuthig; — di complessione, 
von ſchwacher, zaͤrtlicher Leibes⸗ 
beſchaffenheit; 7. grano —, 
Weizen ohne Grannen; — m. 
fuͤr pagano, Heide, m. 
Gentilésco, agg. artig, huͤbſch, 
edel; heidniſch. 
Gentilésimo, m. Heidenthum, u. 
Gentilézza, . Artigkeit, Soflich⸗ 
keit; Anmuth, /. — di sangue, 
i adeliches Geblũt. 
Gentilire, -isco, v. a. veredeln, 
verfeinern. 
Gentilità, f. v. Gentilesimo. 
Gentilizia, /. Adelsrecht, n. 


Gentilizio, agg. einem Geſchlechte 


8ER 


gehoͤrig; arme · e, Geſchlechts · 
wappen. Art. 
Gentilménte, avv. auf eine edle 


Gentilétto, m. reicher Edel 
mann, m. he 
Gentiluòmo, m. Edelmann, m.: 
— di camera, Kammerjunkerm. 
Gentüccla, f. geringes Volk, n. 
Genuflessione, F. Kniebeugen, n. 
Genufléttere, v. n. def. genu- 
fléssi, part. geuuflésso, dle 
derknien. f ö 
Genuino, agg. echt, wahr. 
Genziana, f. Enztan (Pflanze), in. 
Geodesia, F. T. Landmeßkuͤnſt, /. 
Geografia, f. T. Erdbeſchreibunge . 
Geogräfico, agg. geographiſch. 
Geégrafo, m. Erdbeſchreiber, m. 
Geologia f. Geologie (Wiſſenſchaſt 
des innern Baus der Erde) fi 
Geõlogo, m. Geolog (Kenner des 
innern Baus der Erde), m. 
Geomänte, m. Wahrſager aus 

dem Punktiren, m. 
Geomanzia, 7. Punktirkunſt, f. 
Geémetra, m. v. Geòmetro, 
Geometria, 7. Feldmeßkunſt, /. 
Geometricaménte, eri geome⸗ 
Geométrico, agg. triſch. 
Gebmetro, m. Feldmeſſer, m. 
Geoponia, 7. Keie Acker⸗ 

a 


bau, m. [bau, u. 
Geörgica, F. Gedicht vom Land⸗ 
Georgöfilo, m. Liebhaber des 

Ackerbaus, m. st 
Geostätica, f. Lehre des Gleich ⸗ 

gewichts der feſten Körper, J. 
Geränio, m. Geranium, Storcch⸗ 

ſchnabel, m. 
Gerärca, f. Oberhaupt (im Kir⸗ 

cage n. 

Gerarchia, f. geiſtliche Herrſchaff//. 

Gerärchico, agg. hierarchiſch. 

Gérgo, unverſtändliche 

Gergône, m. Sprache, F. 
Kauderwelſch, u. 

Géria, 7. Ocker, m. 

Gérla, F. Butte, /. Tragkorb, m.; 
— di ragazzi, ein Schwarm 
Kinder ꝛc. 

Germäna, f. leibliche Schweſter, /. 

Germänico, agg. deutſch. 

Germanismo, m. die deutſche 
Spracheigenheit, Wendung: 
Germantsmus, m. 

Germäno, m. leiblicher Bruder, m.; 
— agg. echt, wahrhaft. 

Gérme, f. Keim, Sproͤßling, m. 

Germinäre, . Germogliare. 

Germinazione, f. Keimen; Aus⸗ 
ſchlagen, n. Vel 


sr. —- oe: =>. — 


. CA ve L i =" 


GET 


*Germéò Ha, f: v. Gérime, 
Germogliàre, v. n. fetmen; anse 
nn en; fg. für prosperare, 


a 55 lo, . v. Germe. 
elficdre, o. n. Bllderſchrift 


co, m. Hieroglyphe. 
tf ch. J.; — agg. hie 
Gb 


p 
Gerretti Ale Orden des Hoſen⸗ 
Gers in Rai 7 
€; o È 

Print m. T. Gerundium, u. 
Gesmino, m. Gelsomino, 

Jasmin, m. 
Gessajadlo, m. Gipsarbetter, m. 
ur v. a. mit pati arlig. 
Gessito, a 9. über ſt; . 
G&sso, m. “ 9, . 105 
dano. agi. 


G8 Geſchlecht, u. Stamm, m.; Oh 
Di 25 ife par Tafmbenfpielerei sf. 6 
auen 


it. le e oder le -a, die (Sele 

den)thaten. 

»Gestäre, 5. A. trag en. È 
r J. 7 
Geste dre, tren: 
Gesticolare, v. n. 1 

mit den Händen machen. 
Gesticulatore, m. Gaukler, m. 
Gesticulaziéne, f. Geberden und 

Bewegungen mit den Händen pi. 

e, v. Gesteggiare. 
Giésto, m. Geberde; Stellung; 

„ at, f. 

Gesuita, mn. Jeſuit, m. 
Géto, m. + RE Wurfriemen; 
beccarsi i, ſich vergebens 
„ lwurf, m. 
Gettäme, m. Wegwurf; Aus⸗ 
Gettäre, v. a. werfen; wegwer⸗ 
fen; — sospiri, Seufzer aus⸗ 
ßen; — via, wegwerfen; 

— le parole al vento, in den 

Wind reden; — a terra, nie» 

derreißen; — fuoco, Feuer 

ſpeien; — i fondamenti di 

3 den Grund wozu 

legen; — la pélvere negli 

gechi, durch falſchen Schein 
b — un ponte, eine 
Sid ſchaagen; — metalli, 
5 — un vascello in ua, 
ein Schiff vom Stapel laſſen; 
— rossore, ſchamto werden; 

— l’arte, Zauberei tre 

tarsi, v. r. ch werfen, überfallen; 


— al collo di: alcuno; einem um 
den Hals fallen; — al partito di 


GHI 


alcuno, fo gu einer Partel ſchla⸗ 
en; — in grado, Schuld ge⸗ 
benz — al vizio, ſich dem Laſter 
ergeben; — grosso, ſtark ſprin ; 
gen (von einer Waſſerkunſt); 


— alla strada, bandito, fi) auf 


den Straßenraub legen. 1 — 
Gettatôre, m. Schmelzer, Gießer, 
Géttito, m. Auswurf, m. 
Gétto,m. Wurf; für smalto, Mor | G. 
tel, m.; — d’acqua, Spring: 
waſſer, u.; far —, oder di — 
Gießen, Abformen, u.; opera, 
75 di —, segoffene Arbeit, 
J; tt. Guß in die Form, m.; 
T. die Waare ins Meer G 
8 merfen (I (bei (CT tigri 
e SaS, m. ennig. 
.|@héffo, m. v. Gucffo. st 
Ghéppio, m. Wannenweihe, m.; 
far —, ſterben 
| Gheriaéne, m. Leuchterſtuhl, m. 
der Nußkern. 


ee o. 1 to Kl 
aſſen, ergreifen: g. weg ⸗ 
ſchnappen, wegraffen. her- 
mirsi, ſich anfallen. 
Ghermitôre, m. Erwiſcher, Weg ⸗ 
ana er, m. 
heròfano, m. v. Garofano. 
Gheröne, n angeſetztes Stück, u.; 
fuͤr aum, m.; — di 
tela, Zwickel am Hemde, m. 
pigliarsela per un —, durch 
die Lappen gehen. 
Ghetto, m. Judengaſſe, /. 
Echwes de ſchwarz, m.; T. 


Ghia f T. bas Hißtau. i 
Ghiabäigans . v. Ghiarabaldana, 
Ghiaccidja, J. 1 5 
Ghiacciàre acciàre,9.n. efrieren, frieren. 
Ghiaccino, m. chlittſchuh, m. 
r m. Eis, n.; rémpere 
—, das Eis, die Bahn bre⸗ 
de; ferrare a—, (ein Pferd) 
ſcharf beſchlagen. 
Ghiacciòso, agg. zu Eis gefroren. 
Ghiacciudlo, m. Eiszapfen, m 
Ghiädo, m. äußerſte Kälte, fi 3 
Meſſer, u. Dolch. m. 
Ghiaggiuslo, m. Schwertlille, / 
Ghia, f. Kies, m. 
Ghiajita, 7. Kiesdamm, m. 
Chanfiee, J. 
Ain agg. left 
hifnda, È Ecker, pe, Si 
Gntan N 
Ghiandaféne, m. Nußhacker (Boe 
gel); it. Plauderer, m. 
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8 HJ. 
Ghiandifero, agg. n tragend. 
i Ghiändola, J. e 


Ghiandiccia, f. kleine Eichel; 
Drüſe, di 

Ghiarabaldéna, f. Kleinigkeit, Le 

A m. ſandiges Flußbett, u. 

Ghiattire, v. n. 1 bellen. 

See m. Heiner Bruſt⸗ 


hire c gef, Ging, mi; . 


eine Zwinge. 
, |Ghiéu, NT interi. cid, dei! 
Ghignanteménte, avv. 
Ghigndre, v. n. wöteiſch aa 
Ghignéta,f. Sohn 11 8 N. 
E pöͤttiſch lächelt 
Ghignazzäre, o. n. unartig, über 
laut lachen. 
aue va Lächeln, u.; fil riso 
mali; Hohnlachen, bimis 
ſches Bac en, 1. 
Ghindéggio, m. T. Hiſſen, x. 
Ghindäre, v. a. e 


*Ghiotterellino, } v. Galeone 


Ghiòtta, F. Bratpfanne, f. 
* Ghiotteréllo, m. 


PAIS agg. gefraͤßi ga pae 11 e 


luͤſtern; m. L ul, u.; 
5 ein aan alt Menſch; 
due -i ad un tagliére, zwel 
Hunde an einem Knochen. 
Ghiottoncéllo, m. ein kleiner 
Vielfraß. m.; ein Ledermaul, n; 
it. ein vert ſchla ener Bube, m. 
Ghiotténe, M. ielfraß, MN. it. 


Schurke, m. 

Ghiottoneria, f. Liifternbelt, Ge⸗ 
feafiglelt J.; it. fuͤr trufferia, 
Schurxk enſtreich, m. 

Ghiottornia, 7. “Gefräßigteit; 
Näſcherei, 

Ghiéva, f. Erdfdolle, J. 

Ghiézzo, m. Kanlkopf, m.; Stück 


chen, n. ein bischen. 
Ghiribizzàre, o. Fantasticare. 


| e m. Grillenfan⸗ 


Ger berto 
GHirivizzo, m. Grille, /. Cine 
wr „ agg. grillig; plane. 

afti 
Abe m. Zug mit der Fe⸗ 

der; fig. Irrweg. m. 
Ghirlända, J. Blumenfrana, m. 

Laub, n.; morir con la — 

die Sungferfaaft mit in Die. 

Erde nebmen. i 


Ghirlandare, v. a. bekränzer. 


. GiAmbo 
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Sola 55 Schlafratz, m. Mur⸗ 
er, n. 

Ghirénda, J. Leier, J. 

Que, £ nd CO 


GIA 


Glare duo: ſchon, pr etufimal: Giàr 


it. ja! ja wohl! tempo — fu, es 


GIN 


lane re m. Janitſchar, m. 
Giansenis m. Lehre des 


Janſentus, f. 
Gians enista, m. Janſeniſt, m 
8 F. Trinkglas, n. 

0 sa g, . i fat 

urla, eich, m. Poſſen, 2 
Giar 


GIO 


trare 
wickelte Sindel Wii i en. 
Gin 2 — m. Wacholderbaum, m. 


m. Ginsstra, 7 e J. Pfrie⸗ 


menkrau 
Ginestrtto, = mit Ginſter bee 
“gl Ort n fg. fur 


war einmal eine . gio, m. Gaͤrtnerei, f. int „ 
Giacchè, con. ‘meli da. * Giardinàjo, m. v. Giardiniére. Ginestrévole, G93 vol Ginfter. 
ee F. v. Glarda. Giardinétto, m. Gärtchen, n. |Gingia, 5. si ia. 
Giacehifre, v. Gracchiare. Giardinisra, F. Gärtnerin, 7. Gin e Zeit ver⸗ 
Giacchiäta, f. Retzwurf, m. .{Giardinigre, m. Gärtner, m troͤdeln. 
Giäiochio, m. Trommelnetz, u. Giardino, m. Garten, m. Gingillo, m. Hälchen, n. Diet⸗ 
Wade, J.; gittare il — tondo, ee m. gelber Diamant; rich, m. 
gra chonen. t. Jargon, m. Kauderwelſch, n. | Ginglimo, m. Fuge, /. Knochen, m. 
v. a. def. oqui, Giardla, Wachtellerche, /. G o, m. Gymnaſtum, n. 
pers giacitito, liegen; fur esser Giarretti ra, F. dens er Orden Ginnastica, /. T. Gymnaſtik (Wiſ⸗ 
N ae pren; it. be⸗ 1 7 2 es, u. Glen der Leibesübungen), /. 
beruhen: ine di 85 Prahlerei, /. innéstico, agg. gymnaftiſch. 
Lust mali giace nell” Selo; nd: Glare, J. 1 azin, n Kante ſpaniſcher Klepper, m. 
Biggang iſt aller Lafter Anfang. Giavelòtto, m. Wur pis, m. Ginnico ico 
Giaciménto, m. Liegen, u.; filr| Gibbo, m. Buckel, Höcker, Ginnosofista, m. Weiſer, rie 
eoncubito, Beiſchlaf, m. Gibbdso, arenen böckerig; ſter (bel den Aegyptern und 
acinto, sa Syacinthe, fi s|Gibbito, agg. ] ausgewachſen. Aethiopiern), m. 
6 vacinto, m i 15 Cibona, J. Patrontaſche, J. Doccia leo oe 7 
lacit jo m. ager, 1. e: Caro, de. e e, 
15 4 9 1 5 Gichero, m. f 7. Aronwurz. 7. Ginoechi ita, J. Kntebeugung, J. 


[ge 
Giacitdra, J. Lage, Art 0 lie⸗ 
Gifco, m. Panzerhemd, n. 


Giaculatéria, 40. preci -e, 
Gl, 
Giallamina, f. "Ballmer, m. 


Gialleggiäre, v. a. ins Gelbe fallen. | G 
Giallézza, 7. gelbe 1 


Gialliccio, agg 
Gidllo 09. geb; 1 pallido, 
ach — eib, u. — a 


> Gologeli, n. — “di terra, 
Oder, m.; — di spincervino, 
dialer . 
no, 
Giallégnolo, agg. Î blaßgelb. ö 
Glallöre, m. v. Giallume. 
Gialléso, agg. v. Giallognolo; 
— m. Birnwurm, m. 
Giallüme, m. Gelbe, Gelbheit, /. 
S v. a. ſcherzen, ſpotten. 
erz, m.; dare 
il, fomie giambare; T. Fam» 
Giammii, avo. emals; niemals, 
Giamméngola, J. üben keit, f. 
n J. Spieß, m.; Jig. 


Giannettàrio, m. v. Giannettiere. 

Glannettäta, /. Pikenſtich, m 

Giannettigre, m. Plkentler, m. 

Giannettina, 7. Galbpife, J. 

Giannétto, m. v. Ginnetto. 

e m. langer, ſtarker 
Spieß, m 


Gicheréso, agg. fig. muthwillig. 

Giélo,m. Froſt, m.; fur chlng⸗ 
cio, Eis, u.; farsi di —, vor 
Furcht erſtarren. 

33 m. Art Pilz, J. 

igänta, F. v. Gigantessa. 

Giginte, m. Mieſe, m. 

Giganteggiäre, v. x. eine Niefene 
geſtalt haben, wie ein Rieſe 
ausſehen. 

*Gigantéo, v. Gigantino. 

Gigantescaménte, avv. auf Ries 


ena 
Gigantésco, b. Gigantino. 
Gigantéssa, f. Mieſin, 7. 
Gigantino, agg. . 
Gigantomachia, 7. Rieſenkrieg, 
Giglifceo, agg. lilienformig. 
Giglidto, 499. mit Lilien beſtreut; 
— m. eine goldene Münze (in“ 
Florenz). 
Gigliéto, m. Lilienbeet, n 
Siglo, m. kleine dine; Kre⸗ 
on, m. Franſe, J. 
Giglio, m. Lilie, J.; bianco co- 
me —, candor di —, ganz weiß. 
Ginecéo, m. Frauenzimmerwoh⸗ 
nung, J. 
5 J. Beiberregie 


* not Wacholderbeere, /. 
Slade e 
intrigo, Dertolrcuno, ) f3 3 en- 


Knicke, f 
Ginoechiéllo, m. Knieſchiene; 
Schweinspfote, 57 

Ginòcchio, n. i gl inödcchi 
und le ginöce 12) 45 n.3 
rotella del —, Knieſcheibe, /. 

3 15 mio Li 
10, bon gire, (anti er ging. 
Giò ! inte. bott! hui ; 
Giocdre, ecc. v. Giocare, ecc. 
Giochétto, m. Spielchen, n.; 
— di mano, geſchickter Hand⸗ 
Inehm. 


„ Mo 
[ioc évole, agg. Iuftig, Spas. 


Giochevolménte, avv.; 


1 J. Stotbodnbigtelt/ F. 


Gioco Are, o. n. aus der Taſche 
desi gaukeln. 
m. v. Giocolatore. 
8 


arménte, av. ſpaßhaſter⸗ 


weiſe 
Geil tre, m. Taſchenſpieler, m. 
Giocolatrice, . Taſchenſpielerin, 


Gauklerin, 
Giòcolo, m. Spielerel. Scree , 


Gi re avo. frdbli 
angen 
»Giocondäre, v. n. belu 
*Giocondarsi, v. 1 sa 


Giocondévole, agg. belüſtigend, 


Froͤhlichkeit, 7. 


ene 
ha edera, } 
Vergnügen, n. 


Giocondità, /. 


GIO 


GIR 


GIU 
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«Giocéndo, agg. anmuthig, frdh»|Giostrdre, v. n. die Lanze bre⸗] Giräre, v. u. ſich drehen, herum · 


lich? freudig, ergöͤtzlich. 
GERE pig in Scherz, 


zum Spaß; auf eine luſtige, Giostratöre, m. 


angenehme Art. 
Giocdso. agg. luſtig, 
angenehm. 
Giog a, 7. Wamme; it. Berg⸗ 


Giéglio, m. Unkraut, n. Trespe 


Gi im Getreide), J. an 
o, m. Joch, u. Zwaug, m.; 
del monte, Splze der Ber⸗ 


e, J.; scuotere Î —, ſich in 
heit ſetzen; it. T. Weber⸗ 

aum, m. 
Giogéso, agg. gebirgig. 


Gi6ja, f. @delfiem, =» inod, u. 


— mia! mein Herzchen! 
-Giojfnte, agg. fröhlich, vergnügt. 
“‘Giojellire, v. a. mit Juwelen 


pelegen, 
Giojelliére, m. Juwelier, m. 
Giojsllo, m. Juwel, m. Kleinod, n. 


Giojosamònte, gr. Iuſtig, fröhlich. 


«Giojéso, agg. frohlich, luſtig. 
“‘Gioire, -isco, o. n. ſich freuen; 
genießen. 
Giélito, m. Ruhe, /.; stare in —, 
vor Anker liegen. 
Giollaria, 7. Gaukelet, f. 
Giom 112 5 yi sad) 
Giorge Tapferkeit, f. 
Giornale, agg. täglich; — m. 
Journal. Tagebuch, n. 
“Giornaliéro, agg. täglich; vere 
änderlich; — m. Tagelöhner, m. 
Giornalista, m. Journaliſt, m. 
-Giornalménte, avo. täglich. 
Giornäta, f. ganze Tag, m. Ta 
geszeit; it. Tag. m. Tagereiſe, /.; 
a gran e, ſchnell, behend; 
— campale, das Treffen; alla 
—, av. tageweiſe; lavorare 
a —, als Tagelöhner arbeiten. 
-Giornéa, 7. Axt Mannskleid, n. 
«Giérno, m. Tag, m.; di —, bei 
Tage, am Tage; farsi —, Tag 
werden; all’ abbassar, al ca- 
dér del —, gegen Abend; 1 
sono, vor cinigen Tagen: 
da quel —, von Der Zeit au; 
fra —, während des Tags, 
nachmittags; 
der rh Tag. 
Gisstra, /. uigeſecht, Turnier, u.; 
Poſſen, m. ö 
Giostränte, m. v. Giostratore. 


11 — estremo, 


chen; . 3 für 

girare en. 
00 é Aimpfer, Strei⸗ 
n, m. 


ſpaßhaſt Gioramzut Hülfe, f N 
paßhaſt, | Giovaménto, m. e. F. Nuz⸗ 
ltette, J. Giovangoelo, 0 


ecio, m. junger Laffe, m. 
ges Volk, n. 


Giovaniglia, J. 


voll Unkraut Giôvane, m. &. Jüngling; fune 


er Mann, m.; Madchen, u.; 
nge Frau, F.; — di bottega, 
Handlungsdiener, Ladendiener; 


— agg. ſung. 

Giovaneggiàre, v. u. ls ana 
handeln; ſich wie ein Jüng⸗ 
ing benehmen. 


3 2 Foe 
ovanézza, f. Jugend, f. 
Giovanfle, v. Giovanile, 
Giovanilménte, avv. jugend⸗ 
licherweiſe. a 
Giovanôtto, m. ſtarker, munte⸗ 
rer Jüngling, m. i 
Gioväre, 5. a. helfen; — v. n. 
nũ lich ſein; fur dilettare, ge 
fallen; mi giova sperare, ich 
will hoffen; mi giova erédere 
ich will gern 1 giovars 
di q. ., ſich etwas zu Nutze 
machen; fare a giova giova, 
fio gegenieltig bel en, beiſtehen. 
*Giovativo, v. Giovevole. 
Giovatôre, m. Helfer, m. 
Giòve, m. Jupiter, m. 
Giovedl, m. Donnerstag, m. 
Giovènca, 5. junge Kuh, Barſe /.; 
für meretrice, Hure, f. 
Giovénco, m. junger Ochs, m. 
Giovenile, agg. jugendlich; età —, 
das Jugendalter. 
Gioventù, f. v. Glovanezza. 
Giovévole, abr. heilſam, nützlich. 
Giovevolézza, 7. Heilſamkeit, 
8 Di lichkeit, F. luftig, ſoblich 
oviale, agg. 9. ft 5 
frobfinnig; umor —, fröhliche, 
muntere Laune; volto, ele- 


ra —, heitere Miene. 
Giovialità, 7. Fröhlichkeit, Mun⸗ 
terkeit, /. 


Giévine, v. Giovane. 
Giracdpo, m. Schwindel, m. 
Giràffa, f. Kameelparder, m. 
Giraménto, m. Drehen, Wen⸗ 
den, u.; di capo, der 
Schwindel. f 
Girndola, 7. großes Feuerwerk; 
it. Feuerrad, u.; Bewegung 
im Kreiſe, /.; dar fuoco alla —, 
zur Ausfuhrung ſchreiten. 
Girandolàre, o. Fantasticare. 


laufen; — U mondo, in der 

Welt herumreiſen; — v. a. um⸗ 

drehen; umgehen, umfreifen; 

— gli occhi, die Augen wen⸗ 

den;? — il canto, um die Ecke 

bringen; — un mostaccione, 
cine Ohrfeige verſetzen; T. giri⸗ 
ren, Gelder anweiſen; it. auf 

Zinſen geben; mi gira il capo, 

ich habe Schwindel; il vento 

der Wind fobfigt um; 
auf, m.; in un - di 
sole, in einem Tage; in un 
iglio, in einem Augenblick. 

| sto, m. Bratenwender, m. 

Giraséle, mn. Sonnenblume, /. 

7 Drehen, u. Umlauf, m.; 
. Diriren, n. 

Giravélta, f. Kreislauf, m.; dar 
una—, bin: und bere oder aufe 
und abgehen. 

Gire, o. n. gehen (poet); it. 
Sirsi, ſterben. ö 

Girélla, J. Rollrädchen, u.; dar 
nelle - e, verrückt werden. 

Girellàjo, m. Rollenmacher, m.; 
fuͤr volubile, Flattergeiſt, Wet ⸗ 
terhahn, m. 

Girévole, agg. drehbar; fuͤr vo- 
lübile, e 

Girfälco, m. Geierfalk, m. 

Girlo, m. Drehwuͤrfel, m. 

Giro, m. Umfang, Umkreis; um⸗ 
lauf, m.; T. Giro, m.; voltarsi 
in —, A im Kreiſe drehen. 

Giréla, f. Wachtellerche, 7. 

Giromanzia,f. Art Wahrſagung ./. 

Giröne, m. großer Kreis, m.; 
— di vento, Wirbelwind, m. 

Gironzdre, v. u. umherſchweifen. 

Girötta, 7. Fahne; Flagge, /. 

Girovigo, 2591 herumirrend. 

Git, m. v. Gittajone. 

Gita, J. Gang, Ausflug, m. kleine 
Reiſe, /.; facciamo una —, ma - 

n wir uns eine kleine Mo⸗ 
on; una — in carrozza, eine 
Spazierfahrt; andarsene in -e, 

1 Gange thun. 

Gittajone, m. Kornraden, m. 

Gittàre, v. Gettare. 

Gittàta, J. Wurf, m. 

Gitto, avo. genan, richtig; a —, 
ſchnurgerade. ta 

Gia, ane. unten, hinunter; all’in- 
giù, niederwärts, nieder; por 

: cinen son ua: 

en; fig. heruntermachen; 
[Papne, /. 


gira, 


verſchmerzen. 


Giübba, 7. Kamiſol, n.; Jacke; 
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Gludbersllo, m. Fidben, n. Mete 
ne Auhoͤhe, e. 

Giubbétto, m. Galgen, m. 

Giubblléo,m. Jubellabr, Jubi⸗ 


ucatoxe, m. Spieler, m. 
Giucolire, b. Giocolare. 
Giud£ico, agg. LE 
Giudaismo, n. Judenihum, a. 
Gindaizzäre, v. n. die jüdiſchen 


Ceremonten beobachten; it. 


nad Art der Juden handeln; 
310 ſch ſprechen. 
Giudéo, m. Jude, m.; — agg. 


Mach. 
Giidésco, v. Giudaico. 
Giudicaménto, m. Urtheil, u.; 
Meinung,. J. N 
Giudicäre, b. a. urtheilen, rich ⸗ 
ten; entſchetden; — di si, 
meinen, dafuͤr alten; — alla 
grossa, nicht ſehr genau neh⸗ 
men; qual ti trovo, tal 
‘’gitidico, ich urtheile nach dem, 
was ich ſehe; — in testamen- 
to, für legare, vermachen. 
Giudicarsal, 5. r. ſich fur vere 
loren halten. l Wo 
Giudicativo, agg. richtend, ur⸗ 


theilend. | 
Gludicato, m. Gerichtsbarkeit, /.; 
fur sentenza, richterlicher Aus: 


n ſpru 4 DA N. de 1 
Giudicatére, m. Richter, m. 
Giudicatério, v. Giudicativo. 
Giudicatira,f. Richteramt, n. 
Giudicaziéne,f. Urtheil, n. 
Giudice, m. Richter; Doctor der 

Rechte, m.; esser — e parte, 
in ſeiner eigenen Sache Richter 
ſein; — arbitrario, Schieds⸗ 

richter, m. i 
Giudicéssa, 0 Beurtheilerin, / 0 
Giudiche vo ente, avo. na 

Recht und Billigkeit. 
Giudiciäle, agg. richterlich; ge⸗ 
richtlich. ö 


GIU 


Giudicialménte, avo. gerichtlich. 
Giudiciàrio, v. Giudiciale. 
Giudicio, m. Gericht, n. Ge⸗ 
richts hof, m.; für sentenza, 
Urtheil, n. Ausſpruch, m.; fuͤr 
eritério, senno, Verſtand, m. 
Urtheilskraſt, /.; uomo di —, 
ein 1 niro i ne 
— ein, Verſtand haben; 
far pi — di uno, übel 
von einem urtheilen; a mio 
—, meiner Meinung nach; 
— universale, Weltgericht, n. 
Giudleiéso, agg. einſichtsvoll, 
verſtändig; ragionamento —, 
ermiinftige Rede, /. 
Giudizio, m. 2. Giudicio. 


Glägero, m. Morgen Landes, m. 


Glüggiola, /. Bruſtbeere, /. 
Giuggioléna,f. Seſamkraut, n. 
Giuggiolino, m. Bruſtbeerſtrup, 
m.; — agg. bruſtbeerfarbig. 
Giüggiolo, m. Bruſtbeerbaum, in. 
Glügnere, v. n. def. giinsi, part. 
gilnto, ankommen, anlangen; 
9. a. erreichen, filr unire, ac- 
costare, zuſammenfuͤgen, vere 
binden; für fraudare, bee 
rücken; — le mani, die Hände 
falten; a mani giunte, mit 
gefalteten Händen. 3 
Giugniménto, m. Bufammenfile 
gen, n. Verbindung. /. 
Giugno, m. Junius; Brach ⸗ 
monat, m. 
Giügnola, f. Ichannisbirne, f. 


ti | Giulsbbo, m. Julep, Kuͤhltrank, m. 
Giulscco, m. Sklavenkittel, m. 


Giulifno, agg. julianiſch. 

Giulio, m. Münzſorte (in Rom 
und Toscana), /. 

Giulivaménte, avv. fröhlich, aufe 


geräumt. pal 
| Giulività,f. Fröhlichkeit, Freude /. 


Siae, agg. froͤhlich, luſtig; 


pera gt. N 
*Giullare, } Poſſenreißer, 
Glüllaro, m. Hofnarr; 
Minnefänger, m. 
Giuméllo, m. eine Gäſpe, /. (beide 
bohlen Hände voll). 
Giuménta,f. Stute / 


Giumentiére, m. Wärter, Trei⸗ 


ber (der Laſtthiere), m. 
Giuménto, m. Laſtthier, u. 
Giuncaj a, f. mit Binſen bewach⸗ 

ſener Ort, n. 


ch Giuncäre, v. a. mit Binſen, Blu⸗ 


men ꝛc. beſtreuen, bedecken. 
Giuncäta, T. Quarffife, me. 
Giunchéto, m, v. Giuncaja. 


GIU 


Giunchifglia, f. 500 utile, /. 
Giunco, m. Binſe, 1 Di 
Gluncéso, agg. voll Binſen. 
Glüngere, v. Giugnere. 

Giunta, J. Ankunft; it. Zugabe; 
Zulage; file giuntura, Fuge. So 
Gelenk, n.; a prima —, gleich 
anfangs. 

Gluntäre, v. a. betrügen. 

Gare. Betrilger, m. 
iunteria, f.] . 

Sime, .] Betrigome 

Glünto, part. & agg. zuſammen · 
Hela, verbunden; fuͤr arri- 

Vato, angekommen; für ingan- 
nato, betrogen; a mani e, 0. 
Giugnere. | 

Giuntüra, f. Gelenk, Band, n. 

Giuocacchigre, v. n. um etwa 
weniges ſpielen. N 

Giuocare, v. a. ſpielen; ſcherzen, 
— a carte, Karte ſpielen, 
— d'interesse, um etwas {pio 
len; — d'autorità, eigenmàd» 
tig handeln; —i suoi danari, 
ein Geld perſpielen; — a go- 

ére, um die Zeche fpielen;— di. 
mani, lange Finger machen: 
— di calcagna, ausreißen;, 
Ferſengeld geben; — di bic- 
chieri, mit Gläſern anſtoßen; 
— v. u. heimlich wirken, die 
Hand im Spiele haben. 

Giuocatorò ne, m. Gaunet, m. 

Giuòco, m. Spiel, a.; — di resto, 
Gazardiplel, n.; fuͤr trastullo, 
Spielerei, J. Spaß, m.; prén- 
dere a — una cosa; über et- 
was ſpotten; pigliarsi — di 
uno, einen zum beſten haben; 
— di testa, eine witzige Er⸗ 
findung; ora si vedra un bel 
— 1 nun wird es Iuftig 

0 


perge en! ciò mi fa —, f 
ann ich es gebrauchen; questo 
un brutto —, das iſt 
ein gefaͤhrlicher Handel; — 
di vantaggio, Betruᷣ erel; per 
—, aus, zum Spaß; — db, 
mano, Taſchenſpielerei; T. 
— di vele, Takelmanòber, n. 
Giuocoforza, F. Nothwendigkeit. 
J.; esser —, nothwendig ſein. 
Giuocoläre, v. n. ſpielen, narriren. 
Giuraddio i interj. bei Gott! 
Giuraménto, m. Eid, Schwur, m.; 
dar il — a uno, einen ſchwoͤ⸗ 
ren laſſen; affermar con —, 
etwas beſchwoͤren; prestar —, 
einen Eid ablegen. 


\Giuranteménte, àvv. eidlich. 


GIU' 


Giuräͤre e. a. ſchwoͤren; beſchwoͤ⸗ 
ren; zuſchwoͤren; it. für be- 

stemmiare, fluchen; tt. ver: 
loben. 


Giurataménte, o. Giurantemen- 
Gin rativo, 70 was die Kraft 
eines Eid dure bat; voci 
-e, Fluchwoͤrter, pi. 
Giuràto, part. & agg. geſchworen, 
beſchworen; fratelli, amici -i, 
Herzensfreunde, pi. N 
Giuratére, . Schwoͤrer, Flu ; 


er, m. 

Giuratério, agg. eidlich. 
Gtüre, m. Recht. u. Rechtsge⸗ 

lahrtheit, 7. sulto. 
Giureconsilto, m. v. Giuriscon- 
Giuridicaménte, avv, rechtlich. 
Giuridico, agg. . Mech 
Giurisconsülto, m. Rechtsgelehr⸗ 


ter, M. È 
Giurisdiziàle, agg. gerichtlich. 
Giurisdizionale, agg. zur Ger 

richts barkeit ei, 
Giurisdiziéne, J. Gerichtsbar⸗ 

keit, 7. fer m. 
Giurisperito, m. Rechtsgelehr⸗ 
e J. Rechtsgelehr⸗ 
a , . 

Giurfsta, m. Juriſt, m. 

Giuͤs, m. Recht, n. Grund, An⸗ 
ſpruch, m. v. Jus, ecc. 

Giusirma, f. Art Beil. 

Giusdicénte,m. ichter, m. 

Giso, avv. unten, v. Giù. 

Giusqui amo, m. Bilſenkraut, n. 


. Giusta, prep. nach, gemäß; 


pufolge. 

Giustacdrpo, n. Schnuͤrleib, m. 
Schnuͤrbruſt, /. 

Giustacusre, m. Latz; it. Rock, m. 

Giustaménte, abr. recht, richtig; 
billig; fur per l'appunto, lun, 


eben. 
Giustézza, 7. Richtigkeit, /. 
Giustificabile, agg. was man 
rechtfertigen kann. 
Giustificinte, part. rechtferti⸗ 
gend; grazia —, die gerecht⸗ 
machende Onade. 
Giustificäre, v. a. rechtfertigen; 
— una legge, ein Geſetz billi⸗ 
gen; — v. 7. giustificarsi, ſich 
rechtfertigen, ſich entſchuldigen. 
Hustificataménte, avo. gerecht⸗ 
fertigterweiſe. N 
Giustificativo,agg. rechtfertigend. 
Giustificatöre, m. Rechtferti⸗ 


er, m. ng, J. 
Ofusäfeazlöne, ; SERA 


GLO: 


richt, n.; fur patibolo, Galy 
m. — di 8 . t. 
Halsgericht; heimliches Gericht, 
n.; rénder — ad uno, einem 
Gerechtigkeit widerfahren laſſen. 
Giustiziäre, o. a. hinrichten; — al- 
cuna cosa, ſoviel als stra- 
ziarla, eine Sache verderben. 
Ehre : m. Gerichts halter; 
er, m. a 
Giusto, 9. Giusta. 


en, 


Giusto, agg. gerecht, billig; file 


esatto, adattato, richtig, ge: 
nau, paffend; — m. Gekechte, 
m.; Mecht, u. Billigkeit, /.; — 
avo. richtig, gerade, ganz recht. 


Giuvénca,f. Färſe, junge Kuh. /. 


Gläba, /. Setzling, Ableger, m. 

Glaciale, agg. beſtändig gefro⸗ 
ren; mare, zona —, das Eis⸗ 
meer, die Eiszone 


Gladiatére, m. Fechter; Klopf⸗ 


fechter, m. 
Gladio, m. Dolch, 5 5 
Gladiölo, m. Schwertlilie, f. 
Gländula, /. Druͤſe; Glandel, /. 
n agg. drifig. . 

8 9 ì 

Glastro > Paid, m. 
Gilancità, J. Blaubett. Bläue, f. 
Gläuco, agg. himmelblau, waſ⸗ 


ſerblau. 
Glaucéma,f. T. Staar, m. 
GlAve, m. Schwertfiſch, m. 
Glsba, F. Scholle, J. Erdkloß, m. 
Gli, art. pi. die; — pron. ihm; fie, 

es; — avo. ſtatt vi, ivi, 

da, dort, daſelbſt. 
Glittica, f. Gemmenkunde, /. 
Glittografia, 7. Steinſchneide⸗ 


kunſt. F. ö 

Glöbo, m. Kugel, F.; — terruc- 
queo, Erdkugel J. A celesti, 
Himmelskörper, pi. 

Globosità, f. kugelrunde Geſtalt. /. 

Globéso, agg. kugelig. 

Glöria, . Ruhm, m. Ehre, Serre 
lichkeit, J.; che Dio l’abbia in 
‘gloria! Gott bab' ihn felig! 
suonar a gloria, mit allen 
Glocken läuten. 

Glorifre, v. a. rühmen, preiſen. 
Gloriarsi, ſich rühmen, prahlen. 

Gloriaziéne, 7. Rühmen, n. 

Glorificaménto, m. Verherrli⸗ 
chung. Verklärung. /. 

Glorificre, v. a. verherrlichen, 
verklären. Glorificarsi, 


ruͤhmen. 


‘mento. - 
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Glorrosaménte,ave. ruhmwuͤrdig. 
herrlich. | 
Gloriéso, agg. ruͤhmlich, glor⸗ 
rei } 15 5 prah⸗ 
le 7 0 8 * i i 
Glésa, 7. Gloſſe, ſiren eng J. 
Glosäre, v. a. gloſſiren, auslegen. 
Glosatore, m. Ausleger, Gloſſen⸗ 
macher, m. N 
Glossario, m. Gloſſarium, u. 
Glosséma, f. Füllwort, u.; it. 
dunkles Wort, n. N 
Glosségrafo, m. Verfaſſer eines 
Gloſſartums, m. 
Glossologia, 7. Lehre von der 
Bildung der Stimme, F. i 
Glutinàre, v. a. zuſammenleimen, 


kitten. 5 ù 
Glitine, F. Klebriges, n. Leim, m. 
Glutindso, agg. klebrig. i 
Gnäcchera, F. v. Nacchera. 
Gnäffe, avo. bei meiner Treu; 
ahrlich. ö 
Gnafiläre, 2. Miagolare. 
Gnägnera, F. Widerwille, m.; it. 
die Trägheit. 
Gnafälio, m. Ruhrkraut, n. 
Gnécco,m. Kloß, Mehlkloß; Ig. 
Toͤlpel, N. 
Guémo,m. Gnome, Kobold, Erd⸗ 


geiſt, m. 

Gnomologia, 7. in Lehrſpruͤchen 
verfaßte Rede, /. 

Gnombòne, m. Zeiger der Son⸗ 
nenuhr, m. 

Gnörri, e. Ignorante. 


GOD. 


là, |Gébba,f. Buckel, Hocker, m. 


Göbbo, m. Buckel Buckeliger,. m.; 
e Artiſchoke, F.; — agg. 


uckelig. 
oe Tropfen, m.; für apo- 
plessia, Schlag, m., — a — 
tropfenweiſe. 

Gocciare, v. Gocciolare. 
Gécciola, f. Tropfen; Ritz (in 
der Mauer), m.; ein bischen. 

Gocciolaménto, m. Triefen, n. 
Gocciolfre,v.n. tropfen, tröpfeln, 
triefen. frinne, /. 
Gocciolatéjo,m. Traufe, Dach⸗ 
Gécciolo, m. Tröͤpfchen,; ig. 
ein bischen. 
Goociolòéne, m. Erztölpel, mn. 
Goccioléso, agg. triefend. 
Godére, v. n. fi freuen; — v. a. 
enießen, die Nutzung haben. 
odersela, ſich wohl fetn laſſen; 
oggi ce la goderemo insieme, 
ri wollen mir Iuftig bel» 
ammen fein. Godersi di q. e., 
an etwas ſich erfreuen, ergoͤtzen. 
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* Goderéccio. 

Godévoie, i Î gente 
Godibile, agg. anus 
Godiménto, m. Genuß, m.; 


Freude, J. Vergnuͤgen. a. 
Goditòre, m. luſtiger Bruder, m. 
Goduͤta, 105 Juftiger, verguiigter 


Schma 
Goftiggine,/. Dummheit, /. 
Goffeggiäre, v. u. tölpeſhaft han⸗ 
z deln; plump ſein. 
Ga v. Goffaggine. 
G60, ai agg. DIRE plump; — 


m. To 
Gégna, J. Pranger, n. Halseiſen, 
n. roße Verlegenheit, /.; 
. Schi fwort), 1 forca, 
algenſt rich 


“i J. Kehle, Gurgel, 
Schlund, Hals, m.: fü golo- 
sità, fig. + Gefrhbiglett,| Lüſtern⸗ 
drenata) i disabitata | f 

au an 5 .; 9 8301 
Viel „ 3 mentir per la —, 
in den Hals 'hineln en til 
rare uno per la—, cinen mit 
Eſſen und Trinken locken, rei⸗ 
zen; aver — di q. e., na 
etwas luͤſtern ſein; etwas ver⸗ 
langen: esser col corpo a 
—, hochſchwanger ſein. Gole 
gi enge Ve zwichen zwel 


Gebirg 
Gelstta, 100 „Halbkragen, m.; it. 


aß. 
odio m. Meertufen, m.; an- 
dare a N im alt. . 
Meere ſegeln. ters 
Golosità,. 8 Gefräßt keit, fterne 
pr agg. gefräßig. lebe 
na treide). 
Golpato, agg · N di Ge⸗ 
Sed J. Brand im Korn, 
Mehlthau, m. 
ele: Fuchs, m. v. Volpe. 
E., 


Gombina, 7. iosa am Sr 
altra m. Blege elfappe, J. 
J. 9. 8 mona. 


82e Stoß mit dem Eln⸗ 

G6 to, m. pi. 1 -a, Fünbogen, 
m.; fatto con le gomita, „Mag 
ſchickt, o leone emacht; it 
von anderthalb Schuh, .; Gao & 
J. Neerbuſen, m. 

Gomito, v. Comito, 

Gomilo[dre sa. auf einen Knäuel 


wickeln. 
i Gomitolo, m. Knaͤuel, m. 


8 fe „iederliche . Mae G 


GON 


Gomiténe, arr. auf den Gin: 


G e t. & t: 
ommäto, part. & agg. gummirt: 
tela -a, Steifleinwand, J. 
N i i 
mm agg. gummig, harzig. 
Gémona, J. Antertau, È 


Gondoli re, m. Gondel 


Gonfalonita, 7. „ug, der einer G 


ero, agg. Gummi gebend. 


8 0 


piſch; — m. Maulaffe, m.; fur 
contadino, ein dummer Bauer. 
Géra, J. Muͤhlgraben, Waſſer⸗ 


64712, unteres Beſchla e eines 
Stocks, n. Zwinge; Pfeilſpitze /. 
Go, m. Heiner Waſſergra⸗ 


Görg, . Gurgel, /.; la — fio- 
rentina (ju cd ſtarke Aſpira⸗ 
tion A „5 


Fahne fo. Gérgia, /. 5 m. Kehle, 1 
Galen. B one An 57 Gorgiéra, 7. . „ J. 
Gonfalonieràtico, m rde des fuͤr gola 


Pankerträgers, /. 


I 

Génfia, MN. lasblaſer, m. 

eee Schwulſt, Li 

ro 7. ni Aufgebla⸗ 
ſenheit, /. 

5 È Se aufgeblaſener, 


ſtolzer Menſch, m. 
Gonfiaménto, m. v. Gonfiagione. 
Gonfianügoli, m. Prahler, m. 


ch] Gonfiäre, v. a. aufblaſen, auf⸗ 


blaähen; — 9. N. chwell en; file 
insuperbirsi, fig. ſich auſbla⸗ 


ſen; — Fotre, 25 vo duke 
— alcuno, ſowie adularlo 
einen durch S meicheleien hin⸗ 


tergehen. 
Gonfidto, m. weft f. 
Hahne zin 8 Blaſebalg, m. 


wulſt; /ig. 
Schwe 

dr n. Freſſer, m. 

Gonfiavétri, m. Glasb 1 

Gonfiézza, J. a ſt; Ig. 
Aufgeblaſenheit, f. 

Gònfio, 909.1 efijmollen; sig. 


olz; 
gonibito m. m. l chwimmblaſe, J. 
Genio, J.] Halsgeſch wulf 
Gongolàre, v. u. frohlocken, nor 
Freude lde en. ; außer ſich 


vor Freude 
e ft 
alskrauſe, 
Gonna, 1 Rock, Unterrock 
Gonnélla, F. (der Weiber), m. 
Gonnorréa, 7. Samenfluß. Trip⸗ 
er, m. 
Gonzo, agg. dumm, roh, toͤl⸗ 


onfaloniére, n Panierberr, {G 


del; Bach, m. 
Gorgo liaménto, m. Suden; 
Gurlen; Knurren im Leibe, n. 
Gorgo e, v. n. ſtrudeln; gur⸗ 
len; knurren 
Gorgoglio, m. Geloller, Geo 
räͤuſch, u Ito. 
Gorgbelie, . v. Gorgogliamen- 
e Kornwurm, m. 
3 N vi 
Gorsozaii 4 m. urgel 
ur Art Weide; t. Tach 
e 
Gorzo, m. 1 * 
8 1. . 
Seite, J.; 
A Li ernſthaſte 


Gotta, £ Maulſchelle, /. 
Götta, 7. Gicht, F. Zipperlein, n. 
fur goccia, Tropfen, m. 
Gottato, agg. aldi l 
Göttico, agg. gothiſch; altmodiſch 
Gotto, m. kleiner Becher, m. Trink; 


las, n 
gen agg. gichtiſch; lahm. 
Governäle, m. Steuerruder, n. 
*Governaméntoyn. Regierung, /. 
Gove e, v. a. regieren; vers 
walten; warten, beſorgen; fuͤr 
5 fie . örin⸗ 
en; pflegen, verpflegen; 
i 11 vino, Dia Weine Cine 
ſchlag geben; governarsi a 
suo modo, nad N Kopfe 
eben. 


* a i lato, 


Miene 


Ta ted — "€ > — A 7° vw 


va Co 


‘ Gradino, m. Stufe, F.; a — a 
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Governime, m. v. Concime. I Gradſto, part. & agg. genehmigt; 
Govérno, m. Regierung; Statte] angenehm. 
e 9 1 5 E * Gradivaménte, avv. umſonſt, 
e 5 


Grämo, agg. gtamvoll, traurig: 

für malsano, ungeſund. 

Grü mola, f. Hanfbkeche, /. 

Gramoläre, v. a. den Hanf brechen. 

Gramoläta, f. Art Gefrorenes, /. 

G Kralle, Klaue, /. 

Gramuffa, . (ſpottweiſe), Grame 
matik, /.; favellare in —, uno 
verſtändig reden. 

Gräna, /. Scharlachbeere, Narbe 


cht, f.; cervello da —, unentgeltlich. 

üchtiger Geiſt; für timone, Grado, m. Stufe, /.; Ehrenſtufe, 

Steuerruder, u.; Einſchlag. Wuͤrde, f.; für compiacenza, 

(beim Weine), m.; it. Maß⸗] Belieben, u.; non essere in —, 

regel. fi Da nicht im Stande fein; saper, 
Gozzàja, J. Kropf voll, Kropf, sentir —, Dank wiſſen, es ele 

Auswuchs, m.; für odio in-] nem verdanken; aver a —, 


vecchiato, alter Groll, m. etwas em alen qua fee im Leder, /.; fig.tingere in—, 
06220, m. Kropf, m.; T. Deſtil⸗ ben; — av. di —, fr miiig; | en mögliche un, 

lirglas, u.; Waſſerbehälter, m. di buon —, recht gern; 10 Granadiglla, 7. Paffionsblume, . 
Gozzoviglia, 7. Schmauſerei, farò suo mal —, ich wer⸗ Granäglia, T. Körnchen; granire 


Schwelgerei, /. lado en. 
Gozaoviglidre, v. n. ſchmauſen, 
Gozzoviglifta,/. v. Gozzoviglia. 
Gozzito, agg. fripfig. 
Gräcchia, 7. Krähe, Doble, J.; 
fig. Plauderer, m. 
Gracchiäre, v. a. wie eine Krä⸗ 
he ſchreien; plaudern; murren; 
Em. Geſchwaͤtz, u.; fuͤr gar- 
rire, Zwitſchern (der Vögel), u. 
Graochiatòre, Plauderer, 
„ m. J Schwätzer, m. 
Gràcco 
Sriconlo, m.] Doble. 
Gracidäre, v. . quafen ; gackern; 
it. ſchnattern. i 
Gracidatdre, m. Plauderer, m. 
Gracidéso, agg. quafend. 
Grücile, agg. ſchmächtig, dünn; 
di complessione —, von ſchwa⸗ 
cher Leibesbeſchaffen heit. 
Gracilità, /. Schmächtigkeit; it. 
Schwäche, f. 
Gracimolo, m. v. Racimolo. 
*Gradàre, v. u. ſtufenweiſe hin⸗ 
untergehen. 
Gradataménte, avv. ſtufenweiſe. 
Gradazidne,/. ſtufenweiſes Stei⸗ 
gen, u.; 7. Gradation, /. 
Gradélla,f. geflochtenes Gatter, u. 
Grade vole, agg. angenehm, an⸗ 
nehmlich. ; 
Gradevolménte, av. gern, mit] Gram 


Vergnügen. 2 
mdf, m. a , ricono 


de es ihm zum Trotze thun; 7. 
Grado, Grad, m. N 
Graduäle, agg. ſtufenweiſe; sal- 
mi -i, die funfzehn Stufen⸗ 
pſalmen; 7. das Gradual. 
Gradualménte, aov. ſtufenweiſe. 
Graduäre, v. a. in Grade eine 
theilen; T. graduiren. 
Gradudto, part. in Grade ge⸗ 
theilt ꝛc.; e 


händler, m. 


Granajéòlo Getreide ⸗ 
oͤrnen. 


9 N 
Granata, f. Beſen, m. fig. saltar 
la —, ſelbſtändig, mündig 
werden; 7. die Granate. 
Granatäta, F. Schlag mit dem 
Beſen, m. 
Granatière, m. Grenadier, m. 
Granäto, n. Granat; Granaten⸗ 
baum, m.; — agg. körnig; ig. 
fuͤr gagliardo, fraftvoll, ſtark. 
Granatizza, f. kleiner Beſen, m. 
Granbéstia,f. Elennthier, u. 
Grancancelliére, m. Großkanz⸗ 


ler, m. N 
Grancéola, Taſchenkrebs; 
Grancévola,f. $ Summer, m. 


Graduaziòne, /. Abtheilung in 
Grade; Graduirung, f. 
Graffiaménto, m. Zerkratzung, f. 
Graffläre, v. a. kratzen, zerkratzen. 
Graffiasinti,m. Scheinheiliger, m. 
„ Krall, m. Kratz⸗ 
Griffio, m. wunde, J.; fur 
arpione, Haken, m. 
Graffito, m. T. die Schraffi⸗ 
rung; it. Frescomalerei. 
Gräfico, agg. mit der Feder ge⸗ 
1 durch Figuren be⸗ 
chrieben. 


Gragnudla, f. Hagel, m. Schlo⸗ 
ßen, pi. 

Gramäglia, f. Trauerkleid, u. 

Gramäre, v. q. unglücklich, trau⸗ 
rig machen; betrüben. 

*Gramitica, f. v. Grammatica, 

Gramaticäle, agg. grammatie 
kaliſch. . t. F. 


N e, fe Krebs, n. 
Granchiéssa, J. Weibchen vom 
Gränchio, m. Krebs; Krampf, 
m.; Klammer, J.; esser mor- 
so dal —, geizig ſein; it. 
Krebs (ein Zeichen im Thier⸗ 
kreiſe); pigliare un —, einen 
Bock ſchießen; faremo un maz- 
zo di granchi, es wird uns alles 
fehlſchlagen; che ha da fare 


Wohlgefallen, u. z. für ricono-! — amoretta, Liebgras, u.; la luna co’ granchi"? wie reimt 
scenza, Dankbarkeit, 7. — migliaria, Hirſengras, n. | ſich das zuſammen? 
Gradina, f. T. Gradtreiſen, u. Gramignäto, part. mit Hundsgras Gräncia, F. das Schwämmchen 
Gradinàre, v. a. T. mit dem efuͤttert (Mundkrankheit). 


Gräncio, m. v. Granchio. 

Grancipérro, m. Seekrebs, m.; 
pigliar un —, einen Bock 
machen. 


g 8 
Gramigno, m. Art Oelbaum, m. 
Gramignéso, agg. voll Sunds⸗ 


Gradireiſen arbeiten. eren fi 
e 
“gras. 
Gramignuédla,f. dünnes Hunds⸗ 


Gradinäta, f. ſtufenweiſe Erhöͤ⸗ 


—, nach und nach. 


Gradire, -isco, v. u. hinauſſtei⸗] gras, n. gr Grancire, -isco,v. a. erhaſchen, 
gen; — v. a. genehmigen, billi⸗ Grammätica, f. Grammatik, an ſich reißen. 
en; fuͤr compiacere, zu Ge⸗] Sprachlehre, /. Lguuola. Grände, agg. groß; erhaben: 


allen thun. Grammiguuöla, 7. v. Grami-| herrlich; gran giorno, heller 
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Tag; vini , ſtarke, edle 
Weine; — m. Großer, Vore 
nehmer, m.; star sul —, spac- 
ciarla alla —, großthun, auf 
dem hohen Pferde figen; it. 
avv. v. Grandemente. 


GRA 


ortgepränge, u. 
inàre, v. n. hageln, ſchloßen. 
Grandinäta, f. Hagelwetter, u. 
Grandine, f. Hagel, m. Schloße, 
J.; Gerſtenkorn (am Auge), n. 
Grandinéso, agg. mit Hagel, 
oranuee , 3 va „ 
ran: 08 . ra „ 
Grandiéso, agg. groß, prächtig; 
fuͤr altero, ſtolz, großthuend. 
Grandisonänte, agg. laut td» 
nend, ſtark ſchallend. 
Grandéne, agg. ſehr groß. 
Grandica, m. e m. 
Granducdto, m. roßherzog⸗ 
Grandde dess . Groghenogin,S 
randuchéssa,f. Großherzogin /. 
Granéllo, m. Körnchen, si; Kern, 
m.; fur acino d' uva, Wein⸗ 
beere, J.; -I, Kernchen in Wein⸗ 
beeren, /.; —, ein Koͤrnchen 
Salz, Sand, Pulver ꝛc.; le 
-a, die Geilen (der Thlere). 
Granelléso, agg. fornig. 
Granfätto, ave. ſehr, viel; ge⸗ 
wißlich; non è —, kürzlich. 
Grànfia, J. Klaue, f. 
S Tdi koͤrnertragend. 
ranigiòne, /. 
Graniménte m. | Koͤrnen, n. 
Granire, -isco, v. n. körnen, 
narbig machen. 
Granito, part. & agg. gekörnt; 
terni, feſt; — m. Granit, m. 
Granitüra, 7. Körnen, n. Rand 
einer Münze, m. 
Granmaéstro, agg. ſehr gelehrt; 
— m. Großmeiſter, m. 
Granmercòè, interi. 
Dank! Gott ſei Dank! 
Gräno, m. Korn, Getreide, u.; 


großen 


A 
pre 
ben 


[Arässula, F. große, muͤrbe Feige, . 


GRA GRA 


Weizen; — d’India, turco, 
Mais; — di ségala, Roggen; 
— saraceno, Buchweizen, m.; 
T. Gran, m. 
Granocchiéila, 7. Laubfroſch, m. 
Granòso, ag: 


E: körnig. 
tiel (an Fruͤchten); 


Gratificazidne, f. Beſchenkung. / 
Gnadengeſchenk, n. lüch. 
Gràtis, abs. umſonſt, unentgelt⸗ 
Gratisdato, part. freiwillig, aus 
Gnaden gegeben. SO 
Gratitüdine, f. Dankbarkeit, /. 


Gräppa, f. Gréto, m. Wille, Wunſch, ꝛn.; 
Haken, m. 5 fuͤr gratitudine, Dankbarkeit. /.; 
Grappäre, v. Aggrappäre. di —, freiwillig; — agg. dante 


bar; lieb, werth; far cosa - a, 
einen Gefallen erwetſen. 
Grattabigia, f. Kratzburſte (vor 


Drabt), /.; Reibeiſen, x 


Grappino, m. Anker (mit fünf 


Haken), m. 
Gräppo, m. Anhaken, Anfaſſen, n.; 


ik. v. Grappolo. Grattabugläre, v. a. mit der Kratz⸗ 
GrAppolo, m. Traube, /.; — d'u-] bürſte putzen; ie. reiben. 
va, Welntraube, 7. GrattacApo, m. Sopffrapen, n.3 


fig. Kummer, m. 
Grattacüll, m. pi. Hagebutten, pl. 
Ohren⸗ 


a m. Träͤubchen, n. 
Grattagrinchio, mi. 


Gréscia, F. Lebensmittel, pt.; fur 
guadagno, Nutzen, m.; fur 
grasso, Fett, a. 

Grascino, m. Marktmeiſter, m. 

Grispo, m. Kamm der Wein⸗ 
traube, m. | 

Grassaménte, avo. fett; reichlich. 

Grassatére,m. Straßenräuber, m. 

Grassaziô neff. Straßenräuberei./. 

Grasséllo, m. Stückchen Fett, u.; 
Moͤrtel mit vielem Kalt, m. 

Grassétto, agg. etwas fett. 

Grassézza, F. Fettigkeit, J.; ng. G 
fuͤr opulenza, Ueberfluß, m. 

Grasso, agg. fett, feiſt, dick; für 

förtile, reich, fruchtbar; fuͤr 
denso, vaporoso, ſchwer; 
plump; dunſtig; giorno —, 
Schmeer, u.; stare sul —, 
herrlich leben; levare il —, 
das Fett abſchoͤpfen. N 

Grassòcio, agg. etwas fett; feiſt. 

Grassòtto, agg. dick und fett; 
recht wohlbeleibt. 


mal, n. : 
Grattuͤgia, f. Reibeiſen; Lode 
rin iben; rapiren 

Ta . e, v. d. xe en; r en. 
Grattugina, 7. Heines Melb en, u. 
Gratuire, v. Gratifi : 
Gratuitaménte, avv. umfonfi, une 

entgeltlich. Igeltlich. 
Grattito, agg. freiwillig, unente 
„Gratuläre, v. n. Glück wünſchen. 
Gratulatério, agg. zum Glück⸗ 


orig. 
Gratins lone, . Giugwunſch, m. 
N. Ù 
ſehr ſchwer, 


Griva, f. Strand, 
Gravéscio, agg: 
ſchwerfäͤllig. 
Gravdme, m. Laſt; Beſchwerde, /. 
Gravaménto, m. Beläſtigung, J.; 
1 À va Auf⸗ 
age; pran ife 
G v. a. beſchweren, bela; 
en; fuͤr torre il pegno, aus⸗ 
pfänden; v. n. laſten, bücken. 
Gravativo, agg. laſtend, druckend. 
Gravaziöne, 4, Laſtung, Laſt, /. 
Gräve, 499. ſchwer; file nojoso, 
beſchwerlich; für serio, mae- 
stoso, ernſthaſt, geſetzt, gravi⸗ 
tafiſch; fur considerato, assen- 
tito, klug, bedächtig: — d’an- 
ni, d'eta, von hohem Alter; 


Grassùme, m. Fett, Schmalz, u. 
Schmer, m. 

Grüsta, F. Blumentopf, m. 

Gräta, 7. Roſt, m. eiſernes Gite 
ter, .; it. Flechte, . 

Gratslla, f. Roſt, Feuerroſt, m. 

Graticcle /. gifreule 
raticcia, /. reuſe, /. 

Graticoiäta, F.) Flechte, J. Wei⸗ 

Graticcio,m. | dengitter, u. 

Graticola, f. v. Gratélla. 

Graticoläta, J. Gitter (am Helm⸗ 
viſir), n. 

Gratificére, v. a. wohl aufneb⸗ 
men; it. aus Dankbarkeit be⸗ 
ſchenken, dankbar erkennen; 
— uno, jemand einen Gefal⸗ 
len thun. i 


GRA 


- malato , der eine ſehr ſchwere 
Krankheit hat: avere a— una 
cosa, etwas mit Verdruß er⸗ 

Gravédine, 7. Schwere des 
Graveménte, avv. ſchwer, mit 
Schwere; — ferito, gastigato, 
pg SA iis bart beſtraſt; 
. 28. ern 
Graves tto, agg. ein wenig ſchwer. 
Gravézza, J. Schwere, Laft; Bee 
ſchwerde, J.; für noja, Kume 
mer, Verdruß, m.; für gravità, 
Geſetztheit, Gravität, J.; fuͤr 
imposizione; Auflage, Steuer, 
F.; für durezza, severità, Härte, 
G nti 
Gravicémbolo, m. } Klavier, * 
Gravidanza, f. Schwangerſchaſt. /. 

Gravidäto, part. & agg. ge 

Ichwängert; ſchwanger. 

„Gravidézza, F. v. Gravidanza. 

Gr vido, agg. beſchwert, voll; 
ſchwanger. È 

Gravità, 7. Schwere, /.; it. Ernſt. 
m. Ernſthaftigkeit, Geſetztheit, 
J.; T. — Specifica, Eigenge ; 
wicht, W. 

Gravitäre, e. n. L. gravitiren; 
Schwerkraft äußern; it. laſten, 

Gravitazione, /. 7. Gravitation, 
Schwerkraſt, 7. (Streben der 
Korper nach dem Mittelpunkt 


der Erde). i 
SERIO Schwere, Befhmere 
Gravéso, agg. ſchwer; belaͤſti⸗ 
i SA i fur oneroso, ver: 
rie n) & ° 
Grazia, f. Anmuth, F. Reiz, MN. 
it. Treffer, Gewinn, m; für 
bel garbo, Anſtand, m.; für 
ringraziamento, Dank, m.; für 
ſavore, concessione, Gunſt; 
Gnade, Et Gra- 
zie, pi. Grazien, Huldgöͤttin⸗ 
nen, ni.; render grazie, Dans 
ken; oon buona graxia vostra, 
mit Ihrer glitigen Erlaubniß; 
di —, Ich bitte! in — di 


che, deswegen; far —, bee 


gnadigen. 8 
Graziàccia, F. ſchlechter Anſtand, 
m. unanſtändiges Weſen, n. 
*Grazifle, m. Trinkgeld, Ge 

ſchenk, N. 
Grazia J. das Schoͤnthun, 
das affeetirte Benehmen. 


GRE 


Graziano, m. der Zierliche; fare 
il —, den Artigen machen, 
ſchoͤnthun. 

Graziäre, e. a. aus Gnade vere 
leihen; begnadigen. 

Grazläto, m. Begnadigter, m. 

Graziosità,f. Anmuth, Artigkeit, 
J.z it. einnehmendes Betragen, n. 

Graziéso, agg. anmutbig, eine 
n mend artig; für benigno, 
gnädig, buldre ch; für gratui- 
to, aus Gnaden gegeben. 

Grécchia,f. alter, firuppiger Bee 
fen, m. 

Grecheggifre, v. n. 7. nach 
Nordoſt fegeln. 

Grechésco , agg. nach Art der 


Griechen. 
|Grecismo,m. griechiſche Redens⸗ 


Grecizzäre, v. a. nach griechi⸗ 
di cadi (ſchreiben oder 
rechen). 
chiſch; vento —, Nordoſt wind, m. 

Grecolevänte, m. T. Ofinordofi. 

Gregürio, agg. von gemeinem 
Stande; soldato —, gemeiner 


5 er „ Seerde, / 
T gg MN. . cerve, /.; 
Gréggia, . Haufen; 


Schafſtall, m. 
Gréggio & grezzo, agg. roh. 
8 „ cianiſch 
regoriäno, agg. gregorianiſch. 
Grembialdta, f. ahn 
5 m. Schürze, J. Bore 
„n. 
Grembiäta, f. v. Grembialata. 
Grémbo, m. Schos; fuͤr itero, 
Mutterleib, m; gettarsi in — 
ad uno, zu jemand ſeine Zu⸗ 
flucht nehmen. lhaſchen. 
Gremire, v. a. 9 er⸗ 
1 099. di è I, ; 
mmelnd. 5 pe, /. 
798 J. fuͤr mangiatéja, 
Gréppo, m. weit hervorragender 
Fels; Erdhugel, m.; fur coc- 
cio, zerbrochener Topf, m.; far 
—, den Mund verziehen. 
Gréppola, . Weinſtein, m. 
Grespignola, f. T. Gänſediſtel, f. 
„ zum Gehen fere 
„ bereit. ee 
Gréto, m. trockner, ſteiniger Rand 
(eines Ufers) . si 
Grstola, f. Stäbchen (des Vogele 
bauers); it. Splitter, m.; fig. 
trovar la —, aus einer mis⸗ 
lichen Lage kommen. 


voll, /. Gri 
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Gretéso, agg. ſteinig u. ſandig. 
Grettaménte, agg. 5 „genau. 


t 
Grettézza, * } ni ett, 
er J.] Kargheit, Arm⸗ 
eligkeit, 7. 
Ofene, agg. filzig. knickerig; arm · 
ſelig; eng: 
Gréve, v. Grave. 
Grézzo, v. Greggio. 
Gribäno, m. (Art) fleines Fabre 


zeug, n. 
Griccia, /. ſaures Geſicht, n. 
Gricciäre, v. u. ein Pra Ge⸗ 

ſicht machen; nach etwas ge⸗ 


en. 
»Griccio, Grille, F.; fur 
Griccidrè, m. brivido, Fieber; 


ſchauer, m. 
Grida, J. öffentlicher Ausruf; fur 
fama, Ruf, m. Gerücht, n. 
ger 1 i Frosch) 
ark quakend (vom Froſche). 
Gridäre, v. a. ſchreien; für esc- 
lamare, ausrufen; für sgri- 
dare, ausſchelten, ſchmaͤhlen; 
— merces, ajuto, um Hülfe 
ſchreien; für rombare, rau⸗ 
ſchen; — a più non posso, 
aus vollem Halſe ſchreien. 
Gridita, /. Geſchrei, u.; Vere 


we U mM. . 
Gridatére, m. geſchworener Nus: 
rufer; Schre er, m. 
Grido, m. (pl. le grida) Ge- 
fi rel, n.; it. Ruf, m. Gerũcht, n. 
ve, v. Grave. 
Grifägno, agg. räuberiſch; uc- 
cello —, Maubvogel, m. 
Grifäre, v. a. mit dem Ruͤſſel rei⸗ 
ben, zerreiben. f 
Grifo, m. Ruͤſſel, m.; fur gru- 
gno, Schnauze, F. Maul, n. 
Grifône, m. Vogel Greif; Fauſt⸗ 
ſchlag (ins Geſicht), m. 
rigio, agg. grau, dunkelgrau. 
Grigione,m. Graufopf, m. 
Grigioférro, agg. eiſengrau. 
Grilla,f. Art Weintraube, /. 
Erilläha, F. magerer Boden. m. 
Grillända, f. e. Ghirlanda. 
Grilläre, o. n. brodeln, anfangen 
zu ſieden; zuweilen für seln; 
tillare, ſchimmern. 
Grillétto, m. Heimchen, u.; Dru · 
ker, m. Zunge (am Schießge⸗ 


wehr), 7. cda 
Grillo, m. Grille, f. Heimchen, 
n.; Art Mauerbrecher, m.; pl. 
1, Grillen, wunderliche Cine 
fälle, pl.; aver dei -i in 
capo, ſonderbare Launen haben. 


GRI 


. 
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Grilléso, agg. grillig, wunder⸗ 
1100 launisch. ging ö 
Orillotälpa, 7. Reitwurm, m. 
'@rimaldéllo, m. DEA: Sperr⸗ 
haken, m. ſſchrumpft. 
Grimo, agg. runzelig, vere 
Grinza, 7. Runzel, Falte, J.; ca- 
var il corpo di -e, ſich dick 
und ſatt eſſen. 
Grinzo, LA, faltig, 
Grinz6so, agg. verſchrumpft. 
Grippia,/. Bindel Heu. n. 
@rippo, m. Raubſchiff, n. 
Grisatéjo, m. Brecher (bei den 


Glafern), m. 
8 n Grifett, m. (Beng). 
Grisélito,m. } Chryſolith. m. 
Grisopàzio, m. Chryſopras, m. 
Grémma, 7. Weinſtein; au m. 
Grommäre, e. u. ſich anſetzen 
(vom Weinſtein). i 
Grommäto, part.] weinſtein⸗ 
Gromméso, agg. artig. 
Grénda, f. Traufe, J.; Sohle 
ziegel m. 
Gronda, f. Traufe, /. 
Grondäre, v. à. traufen, triefen. 
Grondatéjo,m. Traufdach, n. 
Grondeggiàre, v. Grondare. 
Gréngo,m. Meeraal, m. 
Gréppa,f. Hinterkreuz (des Pfere 
des 2c.),n.; saltare in —, fi 
auf das Pferd cr ent non 
ortar in —, ſehr empfindlich 
ein, nicht viel vertragen konnen. 
Gropplôra, f. Schwanzriemen, m. 
Gréppo,m. Knoten; it. Wickel; 
Klump, m.; Gruppe von Fi⸗ 
ren, F. ꝛc.; un — di vento, 
irbelwind, m.; sciòrre il —, 
eine ſchwere Frage anfidfen; 
un — di denaro, ein verſie⸗ 
geltes Päckchen mit Geld; — di 
voce, eine rollende Stimme 
im Singen. 
Groppéne, m. Hinterkreuz der 
Pferde ꝛc. u.; Buͤrzel der Voͤ⸗ 
Groppete, agg. kurtig mort 
roppéso, agg. Inotig, i 
Gròssa, f. Haufen, m. Menge, /.; 
Staͤrkſte, .; fur piena; 
d'un fiume, A 
Waſſers, u.; it. Gros 
N e na esser in sulla —, 
im tiefiten Schlafe ſein. 
Grossagräna. F. Grodenapel, m. 
Grossamènte, avo. viel; grob. 
Grosseggiäre, v. n. dick thun; 
beherzt thun. . 
Grosseria,f. Grobarbeit, /. 


RO 


ch Gro 


G RU 


to —, der Daum; r —, 
oder andar — ad uno, bife auf 
jemand ſein; uomo d'ingegno 
D, ein Dummkopf; giuocar —, 
hoch ſpielen; — m. das Dickſte, 
Stärkſte, u.; Bodenſatz; it. 
Groſchen, m. 
l 
plump, . 
Grossoläno, agg. plump, grob: 
dumm; unhöflich; — m. Gro⸗ 
bian, m 
Grétta, f. 


avv. grob, 


0 Sohle, Grotte, /.; it. 
ſteiler Fels, m. N 
Grottésca,f. groteske Malerei, /. 
Grottésco, agg. grotesk, lächer⸗ 
lich gebildet; unnatürlich. 
Grotticslla, f. Heine Grotte, /. 


Gròtto, m. Pelikan, m. Löffelgans ./. 
vi Gréttola, J. v. Crone 7 


Grottéso, agg. voll Höhlen; grot⸗ 


tenfoͤrmig. [Fadens, u. 
i Dai F. Gewinde des 
Sr 


i, } Kranich; Krahn, m. 


Grüeela, f. Krücke, F.; Stelz⸗ 
fuß. m.; fig. stare sulla —, in 
Zweifel ſtehen; tenére alcuno 
in sulla —, einen vexiren. 

Grue, v. Grü. 

Grufoläre, o. a. wuͤhlen. 

Gru 


e, 

Grugnire, -isco, v. n.} grunzen. 
Gruguſto, m. Grunzen, u. 
Grügno, m. Ruſſel, m.; fare il 

—, das Maul ziehen, ruͤmpfen. 
Grillo, agg. (dI frig, verdroffen. 
Grüma, /. Weinſtein, m. Kruſte /. 
Grumäto, m. Art Schwämme, pl. 
Grimo, m. Klümychen (geronne⸗ 

nes Blut oder Milch), u. 
*Grimolo, m. v. Garzuolo. 
ae CIARA -a, eine 

uſchige, gehäufte Pflanze. 
Grumòso, agg. nba j Kuftg. 
Gringo, in. Flachsſeide, /. 
Grubgo,m. Safran, m. 
Grippo, m. v. Groppo. 


Grizzo,m. Haufen, rbüchfe A 
L 9 


Gruzzolo, m. Sparbu 
-i, Sparpfennige, pi. 


UA 


Guadagndbile, agg. einträglich. 
Guadagnäre, v. a. free ; vere 
dienen; it. traͤchtig werden; 
— la vita, den Lebensunter⸗ 
halt verdienen; — alcuno, ſich 
einen zum Freunde, geneigt 
machen; guadagnarsi del ma- 
le, eine ſchändliche Krankheit 
0 e 8 mn 
nadagnäto, m. o. Gua 0. 
Guadagnatdre, m. Erwerber, m. 
*Guadagnerfa,/. Gewiunſucht, /. 
Gua o, m. Gewinn, Ver⸗ 
dient; Nutzen, m.; far . 1, 
gewinnen; dare, méttere a —, 
auf Zinſen dan menar le 
bestie a —, das Vieh beſprin⸗ 
gen laſſen. 
Guadagnéso, agg. einträglich. 
Guadäre, v. a. durchwaten. 
Gudo, m. partie: rémpere il 
echen; tentare 


(wo man 
waten kann). è 
Gudi,m. Gehenl, u.; — a voi! 
—ame! wehe euch! wehe mir! 
it. 0. Guajo. È 
Gualäco, m. Franzoſenholz, u. 
Guaime, m. Grummet, . 
Guaina, F. Scheide, /. Futteral, 
n. Mutterſcheide, /.; prov. tal 
coltello tal guaina, wie der 
Wirth (der Herr), fo der Diener. 
Guainajo, m. Futteralmacher, m. 
Quainélla, 7. Johanntsbrot⸗ 


(baum), m. 
Gudjo, m. Geheul. Winſeln, n.3 


fuͤr sciagura, Unglück, .; es- 


ser pieno di -i, voll Kum⸗ 
mer Je, 


G eulen, 
LSudelirs, v. n.3 pine; fig. 


[brade,f. . 
e, S de 
en, m. 
la — 
1 ins Ge 
e, m. 


Guancidle, m 
ſen, n.; Bordertheil der Sturme 


haube, n. 
Guanciäta, F. Maulſchelle, /. 


D N ka dura 


Linde 


— 
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Guanoigne,m. derbe Ohrſeige, J.] Ouardatura, f.  BIid, m.; für] Guastafesto, m. Freudenſtörer. m. 


Guantijo, mn. Handſchuhmacher; guardia, Wache, f. m. Quastamònto, m. Verderbung, ꝛc /. 
it. Beutler, m. Guardavivände, 7. Speiſeſchrank, Guastamestiéri, m. Pfuſcher, m. 
Guantiéra, 7. Schale, f. (ſilber - Gnärdia, /. Wache; „J.: für] Guastäre, v. a. verderben; vere 
nes) Becken, n. difesa, protezione, Schirm, wuͤſten; verpfuſchen; für con- 
Guanto, m. Handſchuh, m.; dar] Schutz; Wachter, iter, m.; fondere, verwirren; für brut- 
nel —, einem in die Hände] Gefäß (am Degen), n.; Trans] tare, corrémpere, beflecken, 
fallen; prov. l'amor passa ilf kenwärter, m.; Kinnkette, 7.;] ſchänden; — un fanciullo ge 
—; Die Liebe dringt durch den — del corpo, Leibgarde, 7.3] soverchio amore), ein Kind 
Handſchuh. esser, montar la—, die Wache] verziehen, verwoͤhnen. Gua- 
Gnarägno, m. Hengſt m. i beziehen; dare in —, etwas] starsi, e. r. verfaulen, faul 
Guaraguasto, m. wildes Wull⸗] aufzubewahren geben; star] werden (vom Obſt); — della 

Frau, n. sulle sue e, ſich in Acht persona, ſich Schaden thun. 
* Guaraguato,m. Schildwache, /. nehmen. Guastatére, m. Verderber, Bere 
Guardabòschi, m. Sägeretter; | Guardianeria,f. Amt des Guar⸗[ wüſter; it. Schanzgräber, m. 

Foͤrſter, m. ì dians, n. Guastatura, f. Verderbung, /. 
Guardacörde, m. T. Federkaſten Guardifno,m. Wächter, Huter; Verderben, n. 

(in der uhr), m. Guardian, m. Gusto, m. Verwüſtung, Bere 
Guardacérpo,m. Leibwache, 7. Guardinfänte, m. Reifrock, m. körung, F.; dare oder métter 
Guardacéste, m. Strandwache, F.] Guardingaménte, abr. vorſichtig. 1 — ad una città, etue Stadt 
Guardacuòre, m. Latz, Schnuͤr⸗] bebnifam. f 

leib, m. .|Guardingo, agg. vorſichtig, be: 
Guardadénna,f. Wartfrau, Wär⸗] hutſam; it. ehrerbietig. 

terin, /. Guardidlo, m. junger Huter; 
Guardagòte, m. Backenbinde, /. Ladenwächter, 14. 
Guardamäcchie, m. Bügel (am] Guärdo, m. Blick, Anblick, m. 
Schaſte einer Flinte 2c.),m. |Guarentia, /. g Gewaͤhrlei⸗ 
Guardamagazzino, m. Magazin ⸗ Guarentigia, 15 ſtung, Siche⸗ 

auſſeher, m. rung. /. Schutz, m. 
Guardamindrie, m. Schäfer, Gnarentire, -isco,v. a. Gewähr 

Hirt m. letſten; beſchüͤtzen. 
Guardamäno, m. Handleder, u.; Gnäri, av. (non-), nicht viel; 

Korb, Bügel (am Degenge⸗ non andò guari, es währte 

50, M. N nicht lange; — agg. viel. 
Guardamènto, m. Beſehen, a. Guaribile, ag. heilbar. 
Guardaniso, m. Naſenkappe, 7. |Guarigione,f. ) Heilung, Her⸗ 
Guardanätiche, m. Beinkleider, p. Guarlimöônto, m.) ſtellung (der 


verbeeren, ausplündern; — 
agg. verdorben, faul. 
Guatäre, v. a. anfeben, beſehen; 
fur sforzarsi, ſich bemuͤhen. 
Guatatére, m. Beſchauer, m. 
Guatatüra, 7. erm), 
Guüttera, 7. Scheuermagd, /. 
Guättero, m. Küchenjunge, m. 
Guattire, v. Sguaire. 
Guazza, F. Thau; naſſer Nebel, m. 
Guazzabugliàre, v. a. alles une 
tereinander miſchen, einen 
Miſchmaſch machen. i 
Guazzabiglio, m. Gemiſch, n. 
Miſchmaſch, m. 
Guazzäre, v. a. ſchwenken; — v. n. 
ſchwanken, ſchwappen; it. für 


Guardanſdio, m. Neſt⸗Ei, n. Geſundheih, /. passare a guazzo, durchwa⸗ 
Guardaporténi, m. Thorwärter, Guarire, -isco, v. a. heilen; —| ten; — un cavallo, ein Pferd 
m. Thorwache, f. v. u. genefen. ſchwemmen. 


Gaardàre, o. a. anſehen, beſehen; Guarnäeca, f. langer Oberrock, m. 
betrachten; wohinwärts lie ⸗Guarnellétto, m. Unterröckchen, n. 
en; — il letto, das Bett] Guarnsllo, m. halbwollenes Zeug, 
üten; non — a spese, die] x.; Unterrock, m. 
Unkoſten nicht beruͤckſichtigen; Guarnigiéne,f. Beſatzung. /. 
fur serbare, aufbehalten; für] Guarnimënto, m. Garuirung; it. 
badare, Achtung geben; für] Munttion, 2 
difsndere, beſchutzen, behüten; | Guarnfre, -isco, v. a. verwah⸗ 
11 ciel mi guardi, der Himmel] ren; ausrüſten; ausſtafftren, 
behüte mich; — le feste, die beſetzen, cinfaffen. 
Feſte halten; — di mal oc-|Guarnittra, Ausſtaffirung, 
ehio, von der Seite anſehen; Guarniziéne,f. 1 Garnirung, 
guarda la gamba, ſieh dich vor. Garnitur, /. 

Guardaròba, f. Kleiderkammer, Guascherino, m. junger Vogel. m. 
Garderobe, /.; — m. Aufſeher Guascondta,f. Groß ſprecheret, F.] Gubernaziône, Ff. v. Governo. 
(daruber), m. =» Guascòone, m. fig. Großſprecher, Gusffa, J. v. Gabbia. 

Guardasigilli, m. Stegelverwah⸗ Windbentel, n. Lal Guélfo, m. Welf, Guelf (An⸗ 
rer, m. Guascòtto, agg. halbgekocht, halb. hänger des Papſtes), m. 

Guardatòre, m. Anſchauer, Be⸗Guastacittädi, m. Städteverwu⸗ Gusrecio, agg. ſchielend, uͤberſichtig. 

bobachter, m.; fur custode, u- ſter, m. Guerire, vi Gue 
ter, Beſchuͤtzer, m. Iaonastada f. dickbäuchige Flaſche, /. Guernire, eco. $ ** Deb 


Guazzaròne, m. v. Gherone. 

„„ m. Tränke, Schwem⸗ 
me, /. 

Guazzerdhe, m. v. Gherone. 

Guazzétto,m. Ragout, n. 

Guazzingufgnolo, m. Tunke, 
Brühe J.; Ragout, n. 

Guazzo, m. Furt; Pfuͤtze: Waſ⸗ 
ferfarbe, /.; dipingere a —, 
mit Waſſerfarben, in Gonache 
malen. 

Guazzéso, agg. naß, feucht, 


chmuzig. 
0 ui IERI Steuerruder, u. 
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Guérra, f. Krieg: Streit, m.; 


auch fur discordia, uneinig - 


keit; — rotta, ein offenbarer, 
b Krieg; far, muo- 


See agg. kriegeriſch; 


ſche Art. 
Guerr amènto, m. Kriegen, 

Kriegfuͤhren, n. 
Guerreggidre, v. n. 


kriegen, 
Krieg fuhren. 


‘Guerreggiatòre, m. Krieger; der 


Krieg fuhrt, m. 
Guerreggiòso, agg. kriegeriſch. 
Guerrésco, agg. zum Kriege 

dienlich; krie eriſch 
Guerrioeiusla /. Heiner Krieg, m. 
Guerrière,m. Krieger, m. 
Guerriéro, agg. kriegeriſch, tapfer. 
Gufeggiäre, v. n. wie eine Eule 

ſchrelen. 
Gufo, m. Eule, /. Uhu, m. 
Guͤglia, pile Glock Spitzſäule, 
F. zugeſpitzter Glockenthurm, m. 
Gugliäta, f. v. Agugliata. 
Guida, m. & f. Wegwetſer, Fibe 

rer, m., M 0 Schiene, f. 
»Guidäggio, u. Geleite, n. Wes 


gegoll m. 
Guidajudla, m. Leitthier, n. 
Guidalésco, m. Wunde auf dem 
Rücken der Laſtthiere, /. 
Guidaménto, m. Leitung, / 
Guldapò polo, m. Rädelsführer, m. 
Guidare, v. a. führen, leiten; 
— le redini, den na el len⸗ 
ken; — un negozio, ein Ge⸗ 
ſchäft . 
Guidarménti, m. Hirte, Shi 


fet, m. 
Guidatôre, m. Führer, in. 


. Guidatrice,f. Führerin, /. 


Guiderdonaménto, m. Vergel⸗ 
tung, F. lllbelohnen. 
Guiderdonäre, v. a. vergelten, 
Guiderdéne, m. Vergeltung, Be⸗ 
lohnung, F.; it. Lohn, mi. 
Guidéne, m. v. Furfante. 
Guiggia, J. Oberleder (am Pane 
toffel), u.; Griff (am Schilde), m. 
Guindolo, m. Garnwinde, /. 
Guinzäglio, m. Kuppelriemen, m. 
Guirminélla, F/. o. Gherminella. 


HUI 


Guisa, J. Weiſe, Art, Manter,f.; 
fare a — altrui, nach anderer 

Leute Willen handeln. 

Guitto, agg. ſchmuzig; fig. karg: 
knickerig. f 

Gulizzäre, v. n. & a. ſchnell hin⸗ 
und herbewegen; ſchwingen; 
ſchnellen, fortſchnellen; — di 
mano, aus der Hand ente 
ſchlüpfen. ö 

Guizzo, m. ſchneller Schwung, m.; 
Schuippeln, Schnellen, Zap⸗ 
peln; Zittern, u.; dare un 
—, fortſchnellen; ic. v. vizzo. 

Gumédra, 7. urge tum, 1. 

Gmina, F. v. Gomona. 

Gurmétta, 7. Schiffsknecht, m. 

Güscio, m. Schale (der Pigi 
Mandeln, Eier i Dede, /.; 
— della bilancia, Wagſchale /.; 
Bebdufe, u.; — di carrozza, di 
nave, KFutſchkaſten, Rumpf ei⸗ 
nes Schiffes, m. 

Gustäbile, agg. ſchmeckbar. 

Gustamènto, m. Schmecken, n. 

Gustäre, v. a. ſchmecken; koſten, 
verſuchen; it. einſehen; fh; 
len; q. c. non gusta, er 
findet keinen Geſchmack daran; 
ceca 9. Ro gefallen. 

Gustévole, v. Gustoso. 

Gusto, m. Geſchmack, m. Koſten, 
Berſuchen Vergnügen, u.; Luſt, 
Freude, Wolluſt, F.; soddisfare 
al suo —, feine Luſt büßen; 
con —, mit Vergnügen. 

ö ſchmackhaft, an⸗ 
genehm. 

Guttigémma,f. Gummigutt, n. 


Gutturäle, agg. zur Kehle gebie 


rig; z. B. lettera —, Kehl⸗ 
buchſtabe, m. 


H. 


H, acca, hat im Italieniſchen vor 
den Mortern keine Wirkung. 
Heutzutage wird es blos bei 
ho, hai, ha, hanno gebraucht; 
. pflegte man es vor 
die Wörter zu ſetzen, die vom 
Lateiniſchen herſtammen. 

Hi! interj. fiat Ekel auszu⸗ 
drücken) pfut! 

Hoi, v. Ohi. 

Hui! interj. (Ausdruck des 
Schmerzes), ach! o weh! 


IGT 


J. & J. 

I, der dritte Selbſtlauter, und 
der neunte Buchſtabe im ita · 
lieniſchen Alphabet. » ci 

I, der piur. des Artikels U, als: 
i libri, die Bücher ꝛc.; i (mit 
dem Apoſtroph), ſtatt io. 

Jäcco, m. engliſches Belt. n. 

Jaca, m. Friſamkraut, 2. loc · 

blume, /. . À 

3 sce; v. cu Zad 5 
achetto, m. Ja „n. tS. 

Jacinto, m. v. i i 

*Jicolo,m. Wurſſpieß, m. 

Jaculatério, agg. preci jacula- 
torie, Stoßgebet, 8. 

Jäeulo, m. Pfeilſchlange, /. 

Iadi, m. b. Plejadi. 

Wi agg. durchſichtig glad: 


arbig. ö 
Jalòide, agg. dem Glaſe hnlich. 
Jaͤmbico, m. iambiſcher Vers, m. 
Jimbo, m. 7. Jambus, m. 
Jäspide, m. Jaspis, m. N 
Tito, m. Schlnnd: 7. Hiatus 

e von mehreren 

vcalen), m. 


Jbérno, agg. winterlich. 
bice, m. Steinbock, m. 

Ibisco, m. Eibiſch, Ibiſch, m. 
Ibrido, agg. baſtardmäßig; 
arola —, Wort aus zw 

prachen. 
Ieneumòne, m. Pharaonismaus /. 
Icnografia, 7. Riß zu einem 


au, m. | = 
Iconoclasta, m. Bilbermirmer;m. 


{Iconografia,f. Ikonographie (Be: 


ſchreibung oder Kenntuiß der 
alten Bi 19 80 ö 

Iconolätra, n. Bilderanbeter, m. 

Iconologia, F. Biſderlehre (Er 
klärung der Sinnbildet), /. 

Iconémaco, m. Bilderſtùrmer, m. 

Icére, m. T. wäſſerige Feuchtig⸗ 
keit im Blute, /. 

Icordide, f. T. wäſſerige Dee 
tigkeit (die aus den Seti: 
ren fließt), 7. n 

Icordso, agg. T. molkig, eiterig. 

Ictiòlito, m. T. verſteinerter 


{ „ 0 
ꝛetlolggla, 7. T. Fiſchbeſchrei⸗ 
bung, J. f 


We $®- 


x. 


IDR 


Iditide, f. T. der Fleiſchwurm. 


Iddio, m. Gott, m. 


Ida, 7. Idee. /. Begriff. m. Eine [Id 


bildungskraft, /.; Bild, u. Vor ⸗ 
e J.; fur intenzione, 
Abſicht, F.; für mente, imma- 
ginazione, Geiſt, m. Einbil⸗ 
Pippe , fi che — welcher 
n 

Idedlo,. 307 idealiſch, eingebildet. 

Idealismo, m. Idealismus, m.; 
Erſcheinungslehre, /. 

Ideärsl, v. r. ſich einbilden, vor⸗ 


ſtellen. 

Idòntico, agg. identiſch, einerlei. 
Identificare, v. a. T. zwei Dinge 
unter einen Begriff bringen. 
Identità, M Iden⸗ 

tität, Gleichheit, /. 
Ideologia, /. Begriffslehre, f. 
Idi, m. pi. der achte Tag eines 


Mo nato, m 
a e Idylle, F. Schaͤfer⸗ 


A ee beſondere Mundart, /. 
Idiopatia, f. T. beſondere Krank⸗ 
heit eines Gliedes, di 
Idſopätico, agg. T. idiopathiſch. 
Idiòta, agg. tufaltig. unmij: 
rali — 5 55 fing tebetbeit, / 
otfggine, elehrtheit, 
Idiotis ene , 
it. Sprachſchnitzer, m. 
diotizzàre De eine Volksmund ; 
art ſyr Idienſt, m. 
Idolatram bol m. ötzen⸗ 
Idolaträre, v. u. i ei⸗ 
81 aach einen Abgott wor · 


en. 
Idolätre, m. v. Idolatro. 
n Abgoͤtterei, /. Goͤtzen · 


Idolätrio, agg. abgöttiſch. 
1 Goͤtzendiener, m 
dolo, m. Götze, Abgott, m.; Ng. 
Dal man uͤbermäßig liebt; Éila |* 
mio, Sie find ‘meine 
einzig Geliebte; — mio! — del 
mio cuore! mein Schatz! mei: 
ne Liebſte! drig. 
Idoneaménte, agg. fbidita, ge⸗ 
teen, J. miei eit, Sa- 
Da glett, egg at: fabi 
neo, agg. geſ⸗ ; 
„ ſchielich; fächldg. di 


Idra, J. Waffe lange, / e, J 
Idrar 15 Aue iber, n. 
Idräulica, f. T. Hydraulik, Waſ⸗ 


144 1 . [uch /. 
„J. Waſſerkrug. m. {fu 
Idrocardia, f. 2 Bruſtwaſſer⸗ 


I. Parte. 


16N 


Idrocsfalo, m. 7. Waſſerkopf m.; 


Sopfwafferinot, 159 
rocéle, f. T 


Lazoto 1% T. Waſſerſcheu, J. 
Idròfobo, agg. 7. waſſerſcheu. 


Leffe, J. T. Augenwaſſer⸗ 
Aan J. T. Waſſerbeſchrei⸗ 


rare 
Idro 


44. J. Di. "Bebriager "an 
dem Waſſer, 


Idromanzia, f. Wahrſagung aus 


dem Waſſer, /. 
Idroms le. m. Meth, m. 
Idrémetro, m. Waſſerwage, f. 
Idropépe, m. ce fig 
öpico, agg. cri 
Idropisia, f. Waſſerſucht, + 
Idrosàrca, / 
de, J. 


m Fle 
1a 78689 9, m. FT. 5 1 n 


Idrostatica, f. T. Hydroſtatik, 
Waſſerwaͤge funi, J. 

Jemüle 29. drag 
Fiat YA Hyäne, f. 

J. v. Ghiera. 
derit , ecc., v. Gerarchia. 
Téri, avo. geftern. 
Jero, agg. geen fil 
Jermattina, J. Volle ern fruͤh. 
Jernéitte, f. ge Nacht, J. 


Jerò gt Levkoje, Lackviole, /. 


Joröfile, f. 

n v. Geroglifico. 

Jerséra, avv. geſtern Abend. 

Ignäro, agg. nicht wiſſend; fur 
ignorante, unwiſſend. 


Ignaténe, m. großer Eſſer; Lum⸗ 


penkerl, m 
+ Tandvia, f. Träg eit, Faulheit, /. 
neo, agg. feurig ; fig. zornig. 
gnicolo, m. Fenerfunte, m. 
Ignito, “og. feurig, heiß; wie 
Feuer glänzend. 
Ignivomo, agg. Feuer ſpeiend. 
Igniziéne, 7. ündung, J. 
n agg. unaͤdelig; unedel; 


Ignobilità y. unadeli 5 
Sit. dnl, f 

Ignomini chimpf, 
Schande, Schmach 

O „ agg. ſchimpflich, 

n 

e agg. deſſen man un⸗ 
kundig iſt. Dummheit, /. 

Ignorantäggine, /. Unwiſſenheit, 


M. 


Waſſerbruch, m. 
a abo. T. im Waſſer 


nte, m. Wahrſager aus 


. T. Waſſergeſchwulſt 
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Ignorünte, agg. unwi end; fuͤr 
zotico, dumm, tolpiſch. 

Ignorantöne, m Erzdummkopf,. m. 

Ignoränza, f. Unwiſſenheit, J.; 
sar inesperienza, Linerfabrene 
heit, f.; — crassa e su 
eine grobe und unverzelblich liche 
Unwiſſenheit. 

Ignoràre, v. a. nicht wiſſen; une 
kundig, unbewußt ſein. 

Ignéto, agg. unbekannt; vere 
borgen. 

Ignudäre, v. a. für spogliare, 
entblößen, auskleiden. 

Ignùdo, agg. nackend, bloß; fg. 
entbloͤßt; offenbar; — nato, 
ſplitternackend; spada -a, ein 
bloßer Heben z, it. v. nudo. 

1 m. T. Feuchtigkeits- 
meſſer 

Iguana, J. Art große Eidechſe, /. 

I, art. m. pia it. pron. ihn. es. 

Îlare, agg. alice per nuͤgt. 

IIarità, 75 Froöhll 1.7 

di ché, conj. TOA 

Illacciàre, v. Inlacciare. 

SRO. da, v. a. häßlich, 

ni machen. 

nine dire, -isco, v. n. ermate 
ten, ſchmachten. 

Illaqueare, v. Inlacciare. 

IIlascivire, v. n. geil werden. 

Illativo, agg. folgernd, ſchließend. 


Illaudäbile, agg. unlöblich, une 
ruͤhmlich. 
Ilazione, 7. Folgerung, J. 
N. 


IMécebra, f. e Reiz, 
Ilecebréso, agg. reizend, lo end. 
Illecito, agg. unerlaubt, unzu⸗ 
belag. it. verboten. 

ee 2 geſetzwidrig, wider ⸗ 


Illeszladere, 7 v. a. verſchoͤ⸗ 
nern, Anmuth geben. 

IIlegittimo, agg. unrechtmäßig, 
ungerecht. 

IIléso, agg. unverletzt, unverſehrt. 

Illetarghito, nen von der Schlaf⸗ 
ſucht befallen. 

Illibatézza, 7. Unbeflecktheit; 
Keuſchheit, /.; — di costumi, 
auge ene J. 

Illibito, agg. unbefleckt, unver⸗ 
ſehrt; di costumi i, von une 
b choltenen Sitten. 

N 4% po ee 7 
le die Handwerke. 

Mibitaménte, avo. zuͤgellos. 

ur al avo. unzuliffigere · 
weiſe. P 
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<Illicito, v. Illecito. 

Ilimitäto, agg. unumſchränkt, 
renzenlos. i 
quidire, -isco, v. n. zerfließen, 

poeta: 
quido, agg. T. unberichtigt. 

Tlodabile, agg. unlöblich. 

Dlucénte, agg. leuchtend. 

IMidere, v. a. def. illisi, part. 
illuso, tAuf@en, hintergehen. 

Iluminàre, o. a. erleuchten; aufe 
Haren; st. ilnminiren. 

Uluminativo, agg. erleuchtend. 

Illuminäto, part. erleuchtet; — m. 
Sehender, m. 

Illuminatére, m. Erleuchter, m. 

Illuminazione, f. Erleuchtung, /. 

Illus ine, 7. Täuſchung, /. 

r A di i api 

so, agg. getäuſcht; gedfft. 

Illusdre, m. Lauf er; it. Be⸗ 
truͤger; Spotter, m. 

Ulusò rio, agg. tiufbend ; appa- 
rizioni -e, ſalſche Erſcheinun⸗ 
gen, Trugbilder, pl. 

IIlustramònto, m. Alanevung; 
Veredlung; für dilucidazione, 
Erklarung, /. N 

Ilusträre, v. a. Glanz geben, 
Aach deze fuͤr dilucidare, ins 
Licht ſetzen, erläutern; für rén- 
der illustre, berühmt machen. 

Illusträto, part. ins Licht geſetzt, 
erklart ꝛc. 

Illustratore, m. Aufklärer, m. 

Illustraxſöne, J. v. Ilustramento. 

Uhästre, agg. berühmt, vortreff⸗ 

H; molto — Signore, (ſoviel 
als) hochedler Herr. 
.* Illustrézza, f. begli J. 

Ilustrissimo, agg. hochberuͤhmt; 
eee nes 
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Illuviöne, /. Neberſchwemmung, /. 
Imägine, F. eco., v. Immagine, sc. 
Imaginòso, agg. bilderreich. 
Imbacucedre, v. q. vermummen, 
verkappen. 
»Imbagnäre, v. Bagnare. 
Imbalconäta, agg. J. T. rosa —, 
Reifbfarbige Roſe, . 
Imbaldanzire, - isco, v. n. ſich 
erfrechen; frohlocken. 
Imballàre, v. a. einballiren, ein⸗ 
packen. ben. 
Imbalordire, -isco, v. a. betäu⸗ 
Imbalsamäre, o. a. einbalſamiren. 
Imbalsimire, - isco, v. n. zu 
Balſam werden. 
Imbambagiäre, v. a. in Baum- 
wolle wickeln, damit fuͤttern. 
Imbambolàre, v. n. von Thrä⸗ 


IMB 


nen naß werden; — v. a. Thrä⸗ 
nen auspreſſen, weichherzig 


machen. 
Imbandigiòône, 7. Gericht 
Imbandimento, m. J Speiſen, n. 
Imbandire, - isco, v. a. die Spei⸗ 
ſen anrichten; — la mensa, 
A Speiſen aufiragen, auf⸗ 
en. 
Imbarazzire, v. a. verwirren; 
in Verlegenheit ſetzen, hindern. 
Imbaräzzo, m. Verlegenheit; Hin⸗ 
derung, Schwierigkeit, f. 
Imbarberescäre, 9. a. einem 
etwas ins Maul ſchmieren. 
Imbarberire, - isco, v. n. graue 
ſam werden. 
i -isco, v. 2. vor 
Alter Endiſch werden. 
bene e vili f 
Imbarcäre, v. n. ſich ein fen; 


2 v. a. 5 en; fur inna- 
morare, verliebt machen. Im- 


F [Imbellettdr 


IMB 


lmbavaglifre, 0. a. vermummen, 
verkappen. i 
Imbavagliäto, part. vermummt. - 
Imbaväre, v. a. begeifern. 
Imbeccfre, auffilttern; (einem 
Vogel u. dgl. das Futter in 
den Schnabel ſtecken); g. 
einem die Worte in den Mund 


legen. N 
Tal Sf. Schnabel voll, m.; 
it. die Aetzung; Rg. pigliar 
la —, ſich beſtechen laſſen; pi 
gliar un’ —, ſich erkalten. 
Imbecherdre, v. Subornare. 
Imbecille, agg. ſchwach; bloͤd⸗ 


finnig. 

Imbecillità, f. Schwäche, J.; für 
scempiaggine, Blödfinnigkeit,/. 

Imbélle, agg. zum Krieg une 
tuͤchtig; ſchwach, ſeig. 

e, b. a. ſchminken. 

Imbellettarsi, Imbellettirsi, 

- isco, v. r. ſich ſchminken. 


barcarsi, ſich einſchiffen; fig] Imbellir 


vergaffen; — in un affare, 
ſich einlaſſen in ein Geſchäſt. 

Imbarcdto, part. eingeſchifft; 
it. fuͤr imbertonato, verliebt, 
vergafft. 

Imbarcatòre, m. Einſchiffer, m. 

Imbärco, m. Einſchiffung, Ein; 
ladung, J. 

Imbardare, v. a. ein Pferd ane 
ſchirren; locken, reizen; im- 
bardarsi, fi verlieben. 

Imbarräre, v. a. en e Jig. 
fuͤr imbarazzare, in Verlegen⸗ 
heit ſetzen. 

Imbasaménto, m. Grund, m. 
Grundlage, f. 

Imbasäre, v. a. auf ein Fuß⸗ 
geſtell ſetzen, beſeſtigen. 
Imbasceria, f. ecc., v. Ambasce- 

ria, ecc. 

We ag -isco, v. u. aus⸗ 


arten: corrémpere, v. a. 
verderben. 
Imbastäre, v. a. den Saum⸗ 


ſattel auflegen. 

Imbastiménto, m. T. Anſchlagen 
(mit Faden), u. 

Imbastire, - isco, v. a. verloren 
heften, anſchlagen; g. fur 
ordire un negozio, eine Sache 
einfAdeln. 

Imbastitüra, J. verlorene Naht, /. 

Imbästo, m. Saumſattel, m. 

Imbättere, v. u. } antreffen, bee 

Imbättersi, v. r. gegnen. 

Imbätto, m. Begegnung, J. une 
vermuthetes Hinderniß, n. 


Imbeverärsi, v. r. 
A 


ellire, - isco, v. a. verſchoͤ⸗ 
nern, zieren. 
Imbendare, v. a. binden, vere 
binden. 
Imbérbe, agg. unbaͤrtig. 
Imbercidre, v. a. (das Ziel) 


treffen. 
Imbertescare, v. a. mit Vrufte 
wehren verfehen. 
Imbertonärsi, Imbertonirsi 
-isco, v. r. ſich verlieben; fi 
vergaffen. 


Imbestialirsi, - isco, v. r. ere 
grimmen, in Wuth gerathen. 
Imbestiäre, v. a. zum iene 
machen. Imbestiarsi, zum Viebe 

werden. 

cinfangen ; 

Imbévere, o. n. Ag. beibringen: 
altrui di massime cattive. 

femand üble Grundfibe bei⸗ 

bringen, überreden; imbeversi 

d’errori, ſich den Kopf mit 

Irrthuͤmern anfüllen. 
Imbiaccäre, v. a. weiß auflegen, 

ſchminken. | 
Imbiadäto, agg. mit Korn 10 5 


Imbiancamento, m. Weißen; 
Waſchen der Wäſche; Bleichen 
der Leinwand, n. 

Imbiancàre, v. a. v. Imbian- 


chire. 
Imblancatôre, m. Auſtreicher, m. 
Imbiancatira, /. v. Inbianca- 
mento, 5 
Imbianchire, - isco, v. a. weißen; 
waſchen; bleichen; weiß ſieden 
(die Münzen); it. erklaren; 
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te. eine ungiiuftige Stimme Imborgärsi, 2, r. mit Markt⸗Imbrentina, /. T. wilde Ros. 
abgeben; fur subornare, heim flecken angefuͤllt werden. 


lich anftellen; — v. n. wei 
werden; erblaſſen. 
Imbicoccärsi, v. r. in irgend; 
einem alten Schloſſe ſeinen 
Aufenthalt waͤblen, aufſchlagen. 
Imbietolſre, -isco, o. n. vor 
Wonne, vor Luſt vergehen. 
Imdiettäre, v. a. den Keil cino 
ſchlagen. 
Imdbiondäre, blond 
Imbiondire, -isco, v. a.] machen; 
— v. u. bloud werden. 
Imbisaceciäre, o. a. in einen 
Querſack ſtecken. 
e n 16 v. sil 
heftig ereiſern, in Wuth gerathen. 
1 o. a. in den Mund 
ſtecken; fig. in den Mund le⸗ 
gen; sboccare, ſich er⸗ 
teßen; den Ausgang wohin 
Babes - einpaffen, ineinander 
ſtecken; — un cavallo, einem 
Pferde das Gebiß anlegen; 
. — il vento, den Wind 
fangen; — Lartiglieria, das 
ſchwere Geſchuͤz (durch Zerſchie⸗ 
ßung der Laffetten ꝛc.) unbrauch⸗ 
bar machen. 
Imboocatüra, F. Mindung (eines 


Ae e Gaſſe; Eingang 
eine 25 M.; una 
canna d’érgano, d'un flauto, 
das Loch, die Oeffnung. 
* Imbociàre, v. a. 
uf bringen. 
® Imbolio, d' —, avv. verſtohlen. 
Imbollicaménto, m. Ausfahren 
auf der Haut, n. die Sitz ⸗ 
blattern, pi. 3 
Imbollicäre, v. n. am Leibe aus⸗ 
fahren; Hitzblattern bekommen. 
Imbolsiménto, m. Engbrüͤſtig⸗ 
keit; Herzſchlͤchtigkeit, f. 
Imbolsire, v. n. engbrüſtig mere 
den; herzſchlächtig werden (von 
Pferden); Pa v. 55 dr 
pigro, tardo, ge machen; 
entiràften. i 
ig beraloladita, Wigo, fond. 
3 chtig; e, faul. 
N -isco, 0. 3 befànfe 


Imborchiäre, v. a. 7. (mit einem 
Schiffsſeile) anbinden, feſt⸗ 
machen. [(eines Schiffes), n. 

Imborchiatira, 7. Feſtbinden 


Loss 


n ſchlimmen 


$ | Imborisre, 8. 2. ſtolz, übermuͤthig 


merden. 

Imborsäre, v. a. in den Glücks⸗ 
Nol werfen; in den Beutel 
ſtecken. 


Imboscre, v. n. Ue) in einen 
Hinterhalt legen; ſich verber⸗ 
en; fuͤr intrigarsi, ſich in 
Andel verwickeln. 

Imboscita, f. Hinterhalt, m.; 
Schlinge — Fallen ftellen, 

ngen legen. 

Imboschire, “isco, 0. n. verwil⸗ 
dern, zu Wald werden. 

Imbossolàre, v. a. die Zettel, 
die Stimmen in die Buͤchſe 
thun; für métter gli assicelli 
a palchi, tifeln. 

Imbottäre, 2. a. in Fäſſer fille 
len; fur bere soverchiamen- 
te, übermäßig trinken; zechen; 
esser da —, einer Sache ge⸗ 
wiß ſein; — sopra la fecela, 
einen Fehler durch einen an⸗ 
dern gut machen wollen. 

Imbottatéjo, m. Trichter, m. 

Imbottire, -isco, v. a. durch ⸗ 
nähen, futtern. 

Imbottita, /. Steppdecke, /. 

Imbottito, m. wattirtes Kami⸗ 
fol, n. 

Imbottitura, 7. Durchnähen; 
Durchnähtes, u.; Wat ng, J. 

Imbozzachire, -isco, v. a. verbute 
ten (von Thieren und Pflanzen); 
verhuzeln (von Fruͤchten). 

Imbraccifre, v. a. an den Arm 
ſtecken; umarmen. 

Imbracciatira, 7. Griff am 
Schilde, m. 

Imbragäre, v. a. T. bekleben, 
uͤberkleben; it. — la creatura, 
das Kind einwindeln. 

Imbrancäre, 2. n. ſich wieder 
mit der Heerde vereinigen (von 

Schafen). 

Imbrandire (la spada), -isco, v. a. 
den Degen ziehen; das Schwert 
ergreifen. Itura. 

Imbrattaménto, m. v. Imbratta- 

Imbrattamondi, m. Sudler, m. 

Imbrattäre, v. a. beſchmuzen, 
beſudeln. 

Imbrattatore, m. Sudler, Schmie⸗ 


rer, m. 
Imbrattatira, 7. Beſudelung, 
Schmiererei, 7. 
Imbrätto, m. 1. 2 m. Su 
delei, 7. Spuͤlicht, n. 


marin, m.; it. nᷣg. Wirrwarr, m.; 
it. uaſeweiſes Weib, n. 
Imbriacire, v. n. berauſchen, 
ſich betrinken. Imbriacarsi, v. r. 
ſich betrinken. rauſcht. 
Imbriacäto, part. trunken, be- 
Imbriacatira, } Trunken⸗ 
Imbriachézza, J. heit, f. 
Imbriacéne, m. Trunkenbold, m. 
Imbricconire, isco, v. n. ein 
Ruchloſer, Boͤſewicht werden. 
brigaménto, m. Verwirrung, 
guerra, 


Unruhe, J.; 
Kriegstroubel, m. 
Imbrigäre, v. a. ſich befleißigen: 
fuͤr intrigare, verwirren. Im- 
brigarsi, ſich alle Mühe geben. 

Imbriglifre, v. a. zäümen; 
zähmen. 

Imbroccare, v. a. treffen; mit der 
Lanze anrennen; für opporsi, 
fa widerſetzen; ſich auf einen 

ſetzen (von Voͤgeln). 

Imbroccata, 7. Hieb mit dem 
Degen, mit der Lanze, m. 

Imbrodärsi, v. r. ſich beſchmu⸗ 
zen; Ag. ſich ruͤhmen. 

Imbrodoläre, v. a. beſchmuzen, 
begießen. 

Imbroglifre, v. a. verwirren; 
T. — le vele, die Segel auf⸗ 
geien; verwickeln. Imbro- 
Eliarsi, v. r. irre werden; ſich 
einmengen; non voglio im- 
brogliarmi in quest’ affare, 
ich will mich in dieſe Sache 
nicht mengen; fur venire in 
discordia, uneinig werden. 

Imbréglio, m. Wirrwarr, m. 
Verwirrung, f. 

Imbrégli, m. pi. T. Takelwerk, n. 

Imbroglione, m. ein Verwirrer, 
unruhiger Kopf, m.; it. ein 
Querkopf, m. 

Imbronciàre, v. n. aufitubig. 
unwillig boͤſe werden. 

Imbroncifto, part. & agg. une 

willig; ungehalten. 

Imbrottàre, v. a. verwerfen. 

Imbrunare dunkel, 

Imbruntre, -Isco, v. n. I ſchwärz · 
lich werden; — v. a. verbrene 
nen (von der Sonne); in sul- 
1° della notte, bei der Abend⸗ 
dämmerung. 

Imbruschire, -isco, 9. A. baͤſe, 
muͤrriſch werden. 

mbruttére, v. q. garſtig, ſchmu- 
zig machen. ſwerden. 

Imbruttire, -isco, v. n. häßlich 
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Imbubboläre, v. Bubbolare. 
Imbucäre, v. a. in ein Loch ſtecken. 
Imbucarsi, v. r. ſich v È 
Imbucatare, v. a. die Wäſche 
etnlaugen; ig. imbucatarsi, 
fi ſchminken. 
Imbufonchiäre, 9. n. heimlich 
murren, ſchmollen. 8 
Imbujäre, v. n. dunkel werden. 
Imbuîre, -isco, dumm 


werden. 
Imbullettire, 2. a. anzwecken, 
verzwecken. [Menge. 
Imbuondäto, agg. vollauf, in 
Imbuonire, v. Imbonire. 
Imburchiäre, v. a. helfen, cine 
nei en; — una canzone, ein 
ied verſtohlenerweiſe lernen. 
Imburiassäre, v. a. unterricht 
abrichten. Abrichter, m. 
Imburiassatére, m. Unterrichter, 
Imbusecchiäre, v. a. unterein⸗ 
ander werfen. 
Imbisto, m. Rumpf, m.; für 
busto, Schnürleib, Leib, m.; 
file bellimbusto, ſchoͤnes, ſuͤßes 


; à „N. 
e Sp Dai 
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v. Nn. 


Wear belt = Gole ef 

r coll’ —, en. 

Imsne, . Jung ernhdutchen , fe 
(poet. imeneo. 

Imenso, m. Hymen, Ehegott, m.; 
Che, Hochzeit, J. 

Imitäbile, agg. nachahmbar. 

Imitänte, part. & agg. nach⸗ 
ahmend. 

Imitàre, v. a. nachahmen; nach⸗ 
machen; nachbilden. 

Imitativo, agg. nachahmungs⸗ 
wuͤrdig. 

Imitatére, m. Nachahmer, m. 

Imitaziéne, f. Nachahmung, J. 

Immacchiärsi, v. r. ſich in den 
Wald, ins Gebüſch verkriechen. 

Immaculäto, agg. unbefleckt. 


Immäge, f. o. Immagine. 
Immaginabile, agg. erdenklich, 
erfinnità. 
naménto, m. Einbildung, 
Vorſtellung, /. 
Immaginäre, 0. a. & n. fi 
einbllden; fi 
pensare, dere, wähnen, 


vermuthen, glauben. 
Immaginärio, agg. eingebildet. 
Immaginativa, 2 Einbildungs⸗ 


kraft, /. 
Immaginativo, agg. erfinderiſch. 
Immaginatére, m. der an Cine 
bildung reich, fruchtbar ift; 
der ſich leicht einbildet. 


vorſtellen: 25 Immattir 
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Immaginaziéne, J. v. Immagi-|Immediataménte, avo. unmittel- 


namento. 
niß, n. Figur, /. T. eine Bor: 


ung. 
Immaginévole, agg. was ſich 
einbildet, oder einbilden läßt. 
Immaginevolménte, avv. ein- 
bildungsweiſe. 
Immägo, F. v. Immagine. 
Imm e, -isco, o. un. mager 
werden. Imuthig werden. 
Immalinconicàre, v. n. ſchwer⸗ 
*Immalsanfre, -isco, 0. a. une 
gefund machen. 
Immalvagire, -isco, v. n. bdfer, 
ſchlimmer werden. bar. 
Immancabilménte, avv. unfebie 
Immäne, agg. unmenſchlich, grau⸗ 


ſam. Dig. 
Immaneggiäbile, agg. ungeſchmei⸗ 
Immanénte, agg. T. inwohnend. 
Immanicdto, agg. geftielt; it. 

mit Aermeln versehen. dunkel. 
Immanifésto, agg. hubekannt, 
Immanità, f. Unmenſchlichkeit, /. 
Immansusto, agg. 

unbändig, wild. 
*Immantanénte, 


unbezähm ; 


Immantenente, ſogleich, auf 

Immantinénte, avv. der Stelle. 

Immarcescibile, agg. unver- 
weslich. 

Immarcire “isco, 0. N. verfaulen. 

Immarginäre, o. n. zuheilen, 
vernarben. 

Immärgine, 7. Narbe, f. 

Immarinescato, agg. zum See⸗ 
weſen gehoͤrig. 

Immariuolére, 0. n. zum Spitz⸗ 
buben werden. 


Immascherärsi, v. Mascherarsi. Immit 


Immastriceifre, v. d. kitten, 
verkitten. 

Immatassäre, 0. a. Garn (in 
einen Strang) winden. 

Immateridle, agg. unkörperlich. 

Immaterialità, 7. Unkörperlich⸗ 
keit, F. * 

Immaterialménte, avo. ohne alle 
Miſchung von Stoff. 


8 
: reife, * 
Immaturità, 7. Unzeitigkeit, Une 
Immatiiro, agg. unzeitig, unreif. 
Immedaglifre, v. a. auf Mes 
daillen abbilden. 
Immedesimäre, 2. a. aus vielen 
Dingen eins machen; imme- 
desimarsi, v. r. einerlei wer⸗ 
den; it. v. Identificarsi. 


bar; ſogleich darauf. 


iechen. Immügine, (poet.) f. Bild, Bild- Immedia 


edidto, agg. unmittelbar. 

Immeläre, v. a. mit Honig an ; 
mai l 

e J. Zurichtung mit 

Honig. 

Immemoräbile, agg. undenklich. 

Immémore, agg. uneingedenk; 
unerkenntlich. 

Immensità, f. Unermeß lichkeit, /. 

ep agg. unermeßlich, une 
en . 

Immérgere, v. a. def. imm8rsi, 
part. immérso, eintauchen, 
untertauchen; immergersi ne 
piacéri, in fteten Vergnügun⸗ 
gen leben, ſich verſenken. 

Immeritaménte, avv. unverbdiene 
terweiſe. 

Immeritévole, agg. unwürdiz, 
unwerth. i 

Immeritevolménte, avr. v. Im- 
meritamente. i 

Immérito, agg. unverdient. 

Immersione, J. Eintauchung, f. 


t,|Immérso, part. v. 1 
em 


esser — nel sonno, in 


Schlaſe liegen. 
1 teig, muͤrbt 


N e, 0 . herzig. 
Immisericordiòso, agg. unbatm - 
Immissiéne, f. Einfuhr (austin 

diſcher Waaren), J. 
Immistiéne, f. Einmiſchung, J. 
Immisto, agg. unvermiſcht, rein. 
Immisuräbile, agg. unnzeßbar. 
Immitigäbile, agg. der Lie 

i Biſchofz · 


riäre, v. a. den 
hut auſſetzen, infuliren. 
Immöbile, agg. unbeweglich; 
beni -i, liegende Gründe (als: 


Häuſer ꝛc.). 
Immobilità, J. Unbeweglich keit, /. 
Immobilitärsi, o. r. unbeweg⸗ 
lich werden. 
Immobilménte, avo. unbeweg⸗ 
licherweiſe. N 
*Immoderànza, f. unmäßigkeit, /. 


Immoderataménte, abo. un 
nare rito mdfig 
ode agg. num 

übertrieben. 


ib en. 
Immodéstia, f. unbeſcheidenheit /. 
e mirra 


unſtttſam. 
Immoläre, v. a. opfern. 
Immolatore, m. Opferer, m. 


IMP 


Immolasiéne, 7. Opferung, J. 

Immollaménto,m. Befeuchtung /. 

Immolläre, v. a. beſeuchten, 
einweichen. 

Immondézza, I Unſauberkeit, /. 

Immondizia, F.] Schmuz, m. 

Immöndo, agg. unſauber, unrein. 

Immoräle, agg. uuſittlich. 

e v. a. weich, milrbe 
machen. . 

Immorbidire, -isco, v. 2. weich 
mürbe werden; sig. weichlich 
werden. 

Immortaläre, o. a. unſterbſi 
machen. Immortalarsi, 
verewigen. ſterblich 

Immortale, agg. unſterblich. 

Immortalità, J. Unſterblichkeit, /. 

Immortalizzäre, 9. a. unſterb⸗ 
lich machen. 

Immortalménte, avo. ewig. 

Immortificito, agg. unkaſteiet; 
für indisciplinato, unbezähmt. 

Immortire, v. Ammortire, 

Immöto, agg. unbewegt, unbe⸗ 
we lich. i 

Immüne, agg. frei von Abgaben. 

unità, J. Freiheit von Ab⸗ 


Unveränder⸗ 
lichleit, fe 
Immutäre, o. Mutare. 


Immutazione, f. Abänderung, /. 
Imo, agg. unter, unterſt; — m. 
Untertheil, Grund, m.; ad — 
ad —, avo..ganz zu Boden; 
da — a fondo, von unten bis 


oben. N 
moscäpo, m. T. Unterfaum (an 
der Saule), m. 
paccäre, v. a. (Waaren) eine 
packen. i 
Impacchiucäre, v. a. beſchmieren. 
Impacciàre, v. a. verwickeln; 
hindern, ſtörxen; — le mer- 
. canzie, Beſchlag auf die Waa⸗ 
ren legen; für ingombrare, 
einen Raum (mit allerlei Sa⸗ 
Gen) belegen; impacciars 
ch einlaſſen, ſich vermengen; 
la lingua gli s'impaccia, er 
ſtößt mit der Zunge an. 
Impacciativo, agg. hinderlich, 


laͤſtig. 
kap 10 m. Verwidelung, Sine 
derniß, J.; für noja, fastidio, 
W n Dello 
keit, J.; dare — ad uno, ele 
nem Uberläſtig ſein; pigliarsi 
E d'’alcuna cosa, ſich um eine 


IuF 


Sache bekuͤmmern; trarre al- 

cuno einen aus Der 

Verlegenheit ziehen; gli -i del 
mondo, die Sorgen, Plagen 
der Welt. 

Impadronire, -isco, v. a. zum 
Herrn machen, in Bei fegen. 
Impadronirsi, ſich bemabtigen; 
fig. gründlich faſſen. 

Impadulaménto, m. Verſum⸗ 


pfung, f. 

Impadulare, v. Impaludare. 

Impagäbile, agg. unbezahlbar; 
unſchaͤtzbar. 

Impagliare, v. a. mit Stroh 

cometa , de 
pagliàta, f. „ M.; it. 
Wöͤchnerin, /. 

Impagliéto, part. mit Stroh des 
wickelt, vermengt. 

Impalandranato, agg. mit einem 
Regenmantel bedeckt. 

Impaläre, v. a. (einen Uebel⸗ 
thater) ſpießen. i 

Impalàto, part. geſpießt; star- 
sene come —, gerade, wie ein 
Pfahl ſtehen. 

Impalazione, 7. Spießen, n. 

W agg. palaſtmaͤßig 
gebaut. 

Impalcäre, v. a. Decken und 
Fußboden (in einem Gebäude) 


machen. 
Impalizzäto, part. verpaliſſadirt. 
»Impallidäre, ere 
Impallidire, -isco, v. u.) blaffen. 
Impalmaménto, m. Ha ſchlag, m. 
Impalmäre, v. a. die Hand, den 
Handſchlag geben; impalmarsi 
con donna, verloben. 
Impalpäbile, agg. unfuhlbar. 
»Impaltenärsi, v. r. ſich im Kothe 
herumwälzen. 
Impaludäre, v.a. Feu, werden. 
ee v. 7. ch nieder⸗ 
eben. 
Impaniäre, v. a. mit Vogelleim 
beſtreichen. Impaniarsi, ſich 
fangen laſſen. 


i, Impaniäto, part. & agg. bee 


ſchmiert, beſtrichen; sig. ver: 
liebt, vergafft. 
Impaniatöre, m. Vogelſteller; it. 
fig. Betrüger, m. leiare. 
*Impanicciàre, v. Impiastric- 
Impänio, m. Hinderniß, n. 
Impanngta, J. Vorſetzſenſter, n. 
Impannäto, agg. mit Leinwand, 
oder mit Papier bedeckt. 
Impantanäre, o. n. ein Sumpf, 
eine Pfütze werden. Impanta- 
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narsi, im Kothe ſtecken bleiben, 
ſich herumwälzen. 

Impappafi care, v. a. ſich mit 
einer Regenkappe bedecken. 
Impappolito, agg. (mit Brei) 

beſchmuzt. 


IMP 


t. 
e v. a. wenig, 


langſam lernen. 

Imparadisäre, v. a. 
mel verſetzen. 

Imparagonabile, agg. unver⸗ 
gleichbar. i 

Imparänte, part. ein Lehrling; 
Lernender. 

Imparäre, v.a. lernen; — a mente, 
auswendig lernen; zuweilen für 
insegnare, lehren; pron. gua- 
stando s'impara, durch Scha⸗ 
den wird man klug. 

Impäre, agg. unfähig, ſchwächer. 

e fibile, agg. unver ⸗ 
gleichlich. 


in den Him⸗ 


'Imparentàrsi, v. r. ſich verſchwa ; 


gern; für addimesticarsi, bere 

, iraut werden. 

Impari, egg. ungleich, ungerade 
(von Zahlen). 

Imparità, f. Ungleichheit, f. 

Impartibile, agg. untheilbar. 

Imparziäle, agg. unpartetiſch. 

Imparzialità, f. Unparteilichkeit. /. 

Impassibile, agg. ohne Leiden. 

Impassibilità, J. Unfähigkeit zum 
Leiden, Gefühlloſtgkeit, 7. 

Impassionabilità, 7. Unempfind⸗ 

chkeit, J. 

Impassionäre, 
machen, quälen. 

Impastàre, v. a. kneten; Teig 

machen; fur incollare, pappen: 
—lacreta, l’argilla, den Thon 
treten; — il gesso, Gips ein⸗ 
rühren; — 1 colori, die Farben 
mi chan — la sabbia con la 
calcina, Moͤrtel machen, Kalk 
einmachen. 

Impastäto, part. & agg. gełne⸗ 
tet ꝛc.; Sig. von irgendeiner 
Leibe sb chaffenheit. 

Impastatüra, 7. Kneten; Cino 
mengen, u.; it. 
Gründung, J. Ù 

Impastelläre, v. a. in 

Impästo, agg. (poet.) nüchtern. 

Impastoc e, v. a. mit ſchoͤ⸗ 
nen Worten abſpeiſen. 

Impastojäre, v. a. den Sprung⸗ 
riemen, die Spaunkette anlegen; 
fuͤr legare, binden, geen 

Impastira, f. T. Feſſel (am 
Pferde), J. 


v. d. Leiden 
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Impatibile, agg. unfeidbar; fur 
impossibile, unmöglich. 

Impatriäre, v. n. in ſein Vater⸗ 
land zurückkommen. 

Impattàre, v. a. (im Spiel) gleiche 
Stiche haben, quitt ſein. 

Impütto, m. 7. Streu, 7 

Impauräre, fur Impaurire, -isco, 
©. a. ſchrecken; — D. . & F. 
erſchrecken, ſich fuͤrchten. 

Impävido, agg. unerſchrocken. 

Impaziénte, agg. ungeduldig. 

Impazientirsi, v. r. ungeduldig 
werden. 

Impaziénza, F. Ungeduld. .. 

Impazzaménto, m. das Verrückt⸗ 
werden. 

Impazzäre, v. n. den Verſtand 
verlieren, närriſch werden. 
N agg. unfaͤhig zu 

ſündigen; unſuͤndhaſt. 

Impeccabilità,f. Unvermögen zu 
L 15 en, n.; it. Unfehlbar⸗ 

e 1, 0 

Impeciäre, v. a. pichen, vere 
pichen: impeciarsi gli orecchi, 
fig. ſich die Ohren zuſtopfen, 
taub thun. 

Impeciatùra, 7. Verpichung, J. 

Impedalärsi, v. r. einen Stamm 
bekommen. 

Iinpedibile, agg. verhinderbar. 

Impedimènto, m. Verhinderung. /. 

inderniß, n. 

Impedire, -isco, v. a. verhin- 
dern, hintertreiben; — il passo, 
den Paß verrennen, verſperren. 

Impeditivo, agg. hinderlich. 

Impedſto, part. verhindert ꝛc.; 
ik. für storpiato, contract, ge; 
lähmt. 

Impeditôre, m. Verhinderer, m. 

Impegnäre, v. a. verpfänden, vere 
ſetzen; it. engagiren (eine Dame 
beim Tanze); — la fede, ſein 
Wort geben; impegnarsi a far 
qualche cosa, ſich anheiſchig 

machen, etwas zu thun; etwas 
auf ſich nehmen; essere im- 
pegnato, verſagt ſein. 

Impégno, m. Verbindlichkeit; 
Obllegenheit, /.; st. feſter Vor⸗ 
lag, M.; non voler -i, ſich in 
keine Verbindlichkeiten einlaſſen 
wollen. 

Impegolàre, 2. a. verpichen. 

Impelagärsi, 9. r. ſich verwirren 
mit; it. ſich in ein weitläufiges 
Geſchäft einlaſſen. 

Impeläre, v. n. Haare bekom⸗ 
men; impelarsi la vesta, ecc., 


IMP 


IMP 


ſich das Kleid cc. voll Haare 
machen. 

Impéllere, o. a. def. impulsi, 
part. impilso, treiben, an 
treiben. 

Impelliceifre, v. a. mit Pelz vere 
wahren. Impellicciarsi, ſich in 
einen Pelz einhüllen. 

Impendénte, agg. unſchlüſſig. 

Impéndere, v. a. aufhängen. 

Impeneträbile, agg. undurch⸗ 
dringlich; file incomprensibile, 
unbegreiflich. llichkeit, /. 

Impenetrabilità, f. Undurchdring⸗ 

Impeniténte, agg. unbußfertig. 

Impeniténza, f. Unbußfertigkeit, /. 

Impennaechiäto, part. & agg. 
mit Federbuſch oder Federn 
geſchmückt. 5 

Impenndre, v. a. beflügeln; 7. 
— un débito, ins Debet brin- 
gen. Impennarsi, ſich beſie⸗ 
dern; it. ſich bäumen (von 
Pferden). 

Impennata, F. Feder voll Tinte, /. 

Impennatira, 7. Geldſtrafe, /. 

Impennelläre, v. a. Pinſelſtriche 
machen; — al vivo, nach dem 
Leben malen; fg. fuͤr percuò- 
tere, ſtriegeln. 

Impensierirsi, v. r. ſich in Ge⸗ 
danken vertiefen. aäͤhlings. 

Impensito, agg. unvermuthet, 

Im ensierito, part. & agg. tiefe 

nnig, gedankenvoll. 

Impepàre, v. a. 8 

Imperadore, m. Kaiſer, m. 

Imperadrice, 7. Kaiſerin; Ge⸗ 
bie terin, f. 

Imperänte, m. Befehlshaber, m. 

Imperàre, v. n. gebieten, herr⸗ 


ſchen. 
Imperativo, agg. befehlend; — m. 
T. Imperativ, m. 
Imperatére, m. v. Imperadore. 
Impercettibile, agg. unmerklich; 
fuͤr incomprensibile, unbe⸗ 
greiflich. keit ꝛc., f. 
Impercettibilità, f. unmerklich⸗ 
Imperchè, conf. melf: — m. 
Urſache, J. . 
Imperciò, avo. deswegen, dabei. 
Imperciocchè, conf. weil, denn. 
Imperdonäbile, agg. unver⸗ 
zeihlich. 
Imperfétto, agg. unvollkommen; 
— m. . Imperfectum, n. 
Imperfezione, 7. Unvolllommen⸗ 
heit, J. Gebrechen, n. 
Imperiale, agg. kaiſerlich; für 
illustre, erhaben. 


IMP 


Imperiänto, agg. herrſchend, 
berrſchfüchtig. 

Impericolosire, -isco, füt pe- 
ricolare, v. a. in Gefahr ſein. 

Império,m. Kaiſerthum; Meich, n.; 
fuͤr dominio, Obergewalt, Res 
gieruno, J.; — delle donne, 

le Weiberherrſchaft; con —, 
avo. beſehlend, gebieteriſch. 

Imperiéso, agg. gebieteriſch. 

Imperito, agg. unerfahren. 

Imperizia, f. Unerfahrenheit, 7. 

Imperlaqualcésa, avv. deswegen, 
daher. [fesen, 

Imperläre, v. a. mit Perlen be⸗ 

Impermeäbile, agg. undurch⸗ 
dringlich, unzugänglich. 

Impermisto, agg. unvermiſcht. 

ag rin agg. unveran⸗ 

erlich. 

Impermutabilità, 7. Unveräͤnder⸗ 
lichkeit, /. 

Impernäre, v. a. anfteden, cino 
hangen, ins Gleichgewicht 
bringen. 

Impéro, m. v. Imperio. 

Imperò, avo. deswegen, darum. 


Imperocchè, conf. weil, denn. 
. agg. unver⸗ 
jährbar. LI 


Impersorutäbile . unerfo p 
Im e 12 ni 
lichkeit, /. [big ſein. 
Imperseveräre, v. n. unbeſtän · 
Impersondle, agg. unperſönlich. 
Impersonäto, agg. wohl gewach⸗ 
; fen, 1 PE icht 
mpersuasibile, agg. n u 
uͤberreden, beharrlich feft. x 
pae avv. inzwiſchen, 
eichwol. 
d. agg. unerſchrocken, 
mutbig. 
Impertinénte, agg. unſchicklich; 
5 insolente, Ri 
gr 


ob. 
Impertinénza, f. Ungereimtbeit ; 
it. Grobheit, J. 
Imperturbdbile, agg. unſtörbar; 
gelaſſen. Ikeit, /. 
Imperturbabilità, /. Unſtörbar⸗ 
Inperturbazione, f. Ungeſtort⸗ 
heit; Ruhe, J. 
Imperversaménto, m. Wü then, u. 
Grimm, m. 

Imperversäre, v. n. wüͤthen, 
raſen; Unordnung anrichten. 
Imperversito, part. rafend ; bee 

ſeſſen. 
Impervertire, -isco, v. . ver⸗ 
kehrt, ruchlos werden. 


IMP 


* Impérvio, agg. undurchgänglich. 
Impéso, part. & agg. gehaͤngt, 
aufgehängt. 
Impestàre, v. Appestare. 
Impetigine, 7. 7. Schwind⸗ 
Inipetigise 7. behaftet 
mpetigindéso, agg. T. bebafte 
„ mit Schwindflechten. 
Impeto, m. Anfall, Ungeſtuͤm, m.; 
für furore, Wuth, Heftigkeit, /.; 
turm, m.; lasciar passare i 
primi i, die erſte bite vor⸗ 
übergehen laſſen. 
Impeträbile, % erlangbar, was 
zu erhalten 2 
Inipetragiöne, F. v. Impetrazione. 
Impetràre, o. a. erlangen, ere 
halten; — v. u. für impie- 
trire, verſteinern. 
Impetrativo, agg. etlangbar. 
Impetraziône, 7. Erlangung, Ere 
haltung, f. ficht. 
Impetricäto, agg. ſteinhart, ftete 
Impettito, agg. der ganz ſteif, 
gerade ſteht. 
Impetuosità, /. Ungeſtüm, m. 
Heftigkeit, J. 
Impetudso, agg. ungeſtuͤm, ſtuͤr⸗ 
miſch, heſtig. {pfeftert. 
Impever part. & agg. ge · 
Impiacevolfre, -isco, v. a. bee 
fanftigen. 
Impiagare, v. a. verwunden. 
Im IVA J. Verwundung: 
unde, fe 
Impiallacciàre, v. a. (mit diîne 
nem 8c einlegen. 
Impiallacclatüra, 7. eingelegte 
olzarbeit, /. 
Implanelläre, v. a. mit Steinen, 
Ziegeln decken. 
Implantärsi, v. r. ſich wohin 
fegen; ehen bleiben. 
Impiastràccio, m. ſchlechtes, gare 
9 Pflaſter; Heilpflaſter, n. 
Impiastrafégli,m. Schmierer, m. 
Impiastragiòne, F. T. Oculiren, n. 
Impiasträre, v. a. ein Pflaſter auf, 
legen; fuͤr innestare a ocehio, 
Angeln, oculiren; für rappat- 
tumare, verſoͤhnen; fur in- 
sozzare, beſchmuzen. 
Impiastricciàre, 2. a. bepflaftern; 
it. beſchmieren. 
Impiästro, m. Pflaſter, u.; fig. 
Vertrag, Vergleich, m. 
Impiattàre, v. a. verſtecken. 
Impiccére, v. a. aufhängen. 
Impiccarsi, ſich hängen. 
Impiccatéllo, m., v. Impicea- 
tuzzo. 


IMP 
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IMP 


Impiccsto, part. gehängt: — m. Implicanza, f. Widerſpruch, m. 


Galgenſchwengel, m.; stare —, 
Maulaffen feil haben; ognuno 
ha il suo — all' uscio, I 
bat ſeine Fehler. reif. 


Impiccatéjo, agg. zum Galgen] Implicazione, /. Verwickelung, 7. 


Impiccatuùra, 7. Hängen, n. 
Impiccatizzo, m. Galgenvogel, 
1 m. 
picciàre, 
Impiccolire, -isco, v. n. klein 
werden; abnehmen. 
Impidocchire, - isco, 9. n. Iqua 
fig werden. 


Impiegäre, v. a. anwenden, an⸗ 


4 brauchen. Impiegarsi, 


ch zu thun machen; ſich auf 


etwas legen. 

Impiegäto, m. ein Beamter, m. 

Impiégo, m. Verrichtung, Bee 
n Verwendung, J.; 
Amt, n. lenſt, . ‘ 

*Impietà, f. Gottloſigkeit, f. 

Impietosire, v. n. & impieto- 
sirsi, -isco, v. r. mitleidig were 
den, Erbarmen haben, ſich ruͤh⸗ 
ren laſſen. 

* Impietràre, vers 

Impietrire, -isco, v. u.] ſteinern. 

e v. a. hemmen, vere 
wickeln. 

Impiglio, m. Händel, pi; Noth, 

erlegenheit, f. 

Impignere, v. a. def. impinsi, 
part. impinto, ſtoßen, an 
ſtoßen. Impingersi, ſich wider⸗ 
ſetzen, 

Impigrire, -isco, v. n. faul, 
träge werden. lag. 

Impigro, agg. unverdroſſen, flel⸗ 

Impillaccheräre, v. a. beflunfern. 

Impingere, v. a. 0. Impignere. 

Impinguäre, o. a. fett machen; 
it. impingnarsi, o. r. fett 
werden. 

Impinguativo, agg. verdickend, 
ſtärker, dicker machend. 

Impinzäre, v. a. voflſtopfen (mit 
Speiſe). Impinzarsi, fi über⸗ 

, laden. 

Impio, e. Empio. 

Impiombäre, v. a. plombiren; 
— un tetto, ein Dach mit Blel 
decken. 

Impiombatüra, f. Verkittung mit 


Blei F.; T. Knoten an einem 
Tau, m. 
Impiumäre, v. a. T. ſchattiren. 


Impiümo, m. 7. Schattirung, fi 
Imniacdbile, agg. unverſöhnlich. 


plicére, v. a. verflechten, vere 
wickeln; verwirren; — con- 
traddiziéne, einen Widerſpruch 
enthalten. 


Implicito, aaf mit darunter ver⸗ 
ſtanden, nicht beſonders aus⸗ 
gedruckt; fede -a, Köͤhler⸗ 
Glaube, m. 

Imploräre, v. a. anflehen, ere 


N J. Gleb 

ploraziéne, 7. Flehen, n. 
Bitte, /. 

Impodagrire, -isco, v. n. das Pos 
dagra, Die Fußgicht bekommen. 

Impoetärei, o. r. ein Dichter 
werden. 

Impolminäto, agg. blaß, erdfahl. 

Impoltronire, -isco, v. a. trige 
machen; — v. n. träge werden. 

Impolveràre, v. a. pudern, bee 
ſtäuben. Impolverarsi, ſich 
beſtäuben. 

Impomiciäre, v. a. mit Bimée 
ſtein putzen. 

Imponönte, part. den Ach⸗ 
tung, Ehrfurcht einfloͤßend. 
mpönere, v. Imporre. 

Imponiménto, m. Auflegung, /. 

Imponitô re, m. der auflegt; — di 
nomi, Namengeber, m.; — di 
leggi, für legislatore, Geſetz · 
geber, m. 

Impopulàrsi, v. r. voll Pappeln 
werden. 

Imporcdre, v. a. Furchen ziehen. 

Imporporärsi, v. r. ſich in Pure 
pur kleiden; fig. für arrossire, 
erroͤthen. 

Imporràre, v. n. moderig werden. 

Impérre, v. a. def. impòsi, 
part. impésto, auferlegen, an⸗ 
befehlen; filtr méttere aggravi, 
Steuern auflegen; für attri- 
buire, beimeſſen, aufbuͤrden; 
fur porre, legen, ſtellen; fur 
allucinare, tduſchen, weisma⸗ 
chen; imporla troppo alta, es 
zu groß. pater „zu vornehm 
anfangen; fur intuonare, an ; 
ſtimmen; fate quel che, oder 
quanto v'impongo, thut, was 
ich euch befehle; T. — a fresco, 
anlegen, entwerfen; it. T. an⸗ 
ſchwemmen, anfpilfen. 

* Importàbile, agg. unerträglich. 

i „ agg. wichtig, ere 


heblich. 
Importànza, f. Wichtigkeit, Ere 
beblichkeit! / . 
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Importäre, v. a. bedeuten; für 


‘asc&ndere alla somma, 

belaufen; austragen, betragen: 
it. daran gelegen ſein; che 
(ue) importa a me? was liegt 
mir daran? non importa, es 
bat nichts zu fagen, bedenten; 
einführen; t. v. recare. [bile. 


* Importevole, agg. v. Importa- 
Importo, m. Betrag, m. 


Importunäre, v. a. mit ungeſtüm 
anhalten, behelligen; if. bee 
ſchwerlich fallen, beläſtigen. 

* Importunézza, ti Importuni- 

ichk 


tà, F. Beſchwerlichkeit, Beläͤſti⸗ 
7 udringlich 
mportuno 99. . 
uberläſtig, beschwerlich, un⸗ 
€ 


8 m. 
ee ee e, Steuer. /.; 
7. die Auflegung der Hande. 
Iinpossessärsi, v. r. Beſitz neh⸗ 
men; — d' una sciénza, eine 
Wiſſenſchaſt vollkommen ler⸗ 
nen; erlernen. 


ee agg. unmoglich; 


‘ridurre „ jemand alle 

1 LA ) Amn lichkeit 

mpossibi Unm eit, /. 

. v. a. uuns lc 
machen. 

Impésta, /. Auflage. Abgabe, 
Aufgabe, /.; — di ünestra, ecc., 
25 er (ꝛc.) Pfoſte; it. T. 

ampfer, m. da 

Impostäre, v. a. eintragen, cine 

ſchretben; it. auffegen; T. auf⸗ 
legen (einen Bogen ꝛc.). 

Impostatüra, f. T. Kämpfer, m.; 
— d'una porta, Thirftod, m.; 
it. Fenſter kreuz, n. 

Impostemire, -isco, v. n. eitern. 

Impostéòre, m. Betrüger, m. 

Impostira, 7. Betrug, m. Bere 
leumdung. J. 

Imposturdre, 2. a. 5 durch 
Lügen, durch ſalſche Anklagen 
beleidigen. 

Impoténte, agg. unvermögend; 
für débole, ſchwach; fiir inetto 
al céito, gum Beiſchlaf untüͤch⸗ 
tig; impotent. 

Impoténza, 7. Unvermögen, n. 

Impoverire, -isco, v. n. vere 


armen. 
Impraticäbile, agg. unthunlich; 


ungefellig 3 strade -i, unmege 
fame Skraßen; case, stanze 
i. unbewohnbare  Sdufer, 
Zimmer. 


Impraticéto, agg. ungebräͤuchlich. 


IMP 


Impratichirsi, v. r. ſich uͤben. 

Imprecare, v. a. Uebles mine 
ſchen, verwünſchen. 

Imprecativo, agg. verwüͤnſchend. 

Imprecaziône, 7. Verwünſchung, 
Verfluchung. /. 

Impregnaménto, m. Schwänge⸗ 
Cumo; 4A Eintränkung, Auf: 

ung, f. 

tuapragnico, v. a. ſchwaͤngern; 

fig. eintränken: — v. n. ſchwan · 
er werden; fur empire, ere 
llen. {rung, /. 

Impregnatüra, 7. Schwänge⸗ 

Impréndere, v. a. def. imprési, 
part. impréso, lernen; untere 
nehmen. 

Imprendiménto, m. Vornehmen, 
Unternehmen, n. 

Imprenditôre, m. Unternehmer, m. 

»Imprentäre, ecc., v. Impron- 
tare, ecc. 

Imprésa, 7. Unternehmung, J.; 
Anſchlag (auf etwas), m.; -o, 
Thaten eines Helden, pl.; für 
divisa, Wahlſpruch, m. Sinn⸗ 
bild, n. [Theater director, m. 


Impresàrio, m. Unternehmer, 
Impreseritibile, agg. unver⸗ 
jährbar. [müthe einprägen. 


Impressionäàre, v. a. dem Ges 

Impressiéne,f.Gindrud, Druck, m. 

Impressére, m. Drucker, m. 

Imprestänza, f. v. Imprestito. 

W v. g. leihen. 

préstito, 

* Imprésto, m. Darlehn, n. 
Impretàrsi, v. r. ein Geiſtlicher 
werden. 0 
Impretendénte, agg. der feinen 

Anſpruch mach 

Impreteribile, agg. unfehlbar, 
unumgänglich. 

Imprezzäbile, agg. unſchätzbar. 

Imprigionäre, v. a. in 
nehmen. 

»Imprima, pento 8, 

Imprimaménte, av.) erſtlich; 
zuvoͤrderſt. 

Imprimere, v. a. def, impréssi, 
part. imprésso, eindriden, cine 
prägen; fur stampare, drucken. 

* Imprimieraménte, agg. v. Im- 

Int primis, avo. erſlich zuvorderſt 

mprimis, avo. e ; rderſt. 

*Imprimitira, 7. Druck, m. 
Drucken, n. lich. 

Improbäbile, agg. unwahrſchein⸗ 

Ae „ e 

eit, 7F ch 

Improbità, 7. GottIofiglett, Boss 


erbaft 


ſt Improvvisfnte, 


IMP 


Improbo, agg. bife; it. ar 
unredlich; — m. ein Boͤſewicht, 
ein unredlicher Menſch. 

Improméttere, ecc., v. Pro- 
mettere, ecc. 

Impronta, /. Gepräge, n. Abe 
druck, m. i 

Improntaménto, m. Gindridung. 
Cinprigung, J. 

Improntàre, v. a. prägen, eine 
driden; für torre o dare ad 
impréstito, abborgen, leiben. 

Improntézza, J. v. Importunità. 

Imprönto, agg. ungeſtuͤm; file 
coperto, bedeckt; — m. Ab⸗ 
druck, m. 

Improperäre, v. a. beſchimpſfen. 

Impropério, m. Vorwurf, m. 

Improporzionäle, unpro⸗ 

Improporzionäto, agg. ] portio⸗ 


i , avo. unſchick⸗ 

licherweiſe. 

Improprietà, f. Uneigentlichkeit; 
Unſchicklichkeit, /. 

Impréprio, agg. uneigentlich; 
unſchicklich. ö 

Improsperire, - isco, v. a. wohl 
gehen. ſend. 

Improvativo, 7051 nigi emeto 

Improvaziéne, J. Nisbtilligung, /. 

*Improverfre, v. Rimprove- 
rare. 

Improvidaménte, avo. unbedacht⸗ 
ſamerweiſe. 

. J. Unvorſichtig⸗ 
€ t, 0 

Imprévido, agg. unvorſichtig. 

Improvvedutaménte, avv. une 
verſehens. 

Improvvedito, agg. nicht vere 
ſehen; unvermuthet. 

Improvvisaménte, arr. unver- 
muthet. 

art. der aus 
dem Stegreif dichtet. 

Improvvisare, v. a. 
Stegreife dichten. 

Improvvisäta, f. Verſe aus dem 
Stegreife; it. eineueberraſchun 
mit etwas; fare una — a 
alcuno, einen womit libere 


aus dem 


raſchen. 
Improvvisatére, m. Dichter aus 
dem Stegreif, m. 
Improvviso, avo. unvermuthet, 
unverſehens; all —, plotzlich, 
auf einmal. 
Improvvisto, agg. unverſehen: 
entbloͤßt. lſonnen. 
Imprudénte, agg. unfiug; unbe⸗ 


IMP. 


LS 
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Imprudenteménte, avo. unklug, Impüro, agg. unrein; für im- 


unweislich. 

Imprudénza, 7. Unklugheit, 7. 
Imprunäre, v. a. mit Hecken 
er di fig. vorbeugen. 
Impübe, unmannbar, 
Impübere, agg. $ unmündig. 
Impudénte, agg. unverſchaͤmt, 

ſchamlos; frech. Iſchämterweiſe. 
Impudenteménte, avo. unvere 
Impudénza, f. Unverſchämtheit, 
Frechheit, gd: {germeije; geil. 
Impudicaménte, ave. unzuͤchti 
Impudicizia, f. nuit Ie 
Impudico, agg. unzü ; uns 
keuſch. keitbar. 
Impugnäbile, agg. anfechtbar, be» 
Impugnaménto, m. Anfechtung, 
Beftrettung, /. 
Impugnäre, v. a. anfaſſen, ere 
reifen; für contraddire, que 
fechten, beſtreiten; — la spada, 
den Degen ziehen. [ner, m. 
Impugnatore, n. Anfechter, Geg 
Impugnatira, 7. Anfaffung, Ere 


greifung, f.. 
Impugnaziòne, /. Beſtreitung, 7. 
Impulito, 7 8 brug ind „un⸗ 
ſauber; firincivile, unhöflich. 
Impulsidne „ J. Antreiben, n. 


Stoß, m. 
Impuls ivo, agg. forttreibend. 
Impülso, m. Trieb, Stoß, m.; 
für incitamento, Antrieb, m. 
Impuneménte, avo. ungeſtraſt, 
ungeahndet. 
Impunibile, agg. unſtrafbar. 
Impunità, f. Straflofigfeit, /.; 
pigliare l' —, feine Mitver⸗ 
brecher angeben, um der Strafe 
zu entgehen. lterweiſe. 
Impunitaménte, avv. ungeftrafe 
Impunito, agg. ungeſtraft. 
Impuntäre, v. a. mit der Spitze 
ſtechen; für riscuòtersi, bei une 
erwarteter Schwierigkeit ſtutzen; 
ſtehen bleiben; fuͤr ammutolire, 
im Reden, Erzählen ſtocken; 
— in qualche cosa, eine Schwie⸗ 
rigkeit antreffen, nicht fort koͤn⸗ 
nen; T. le perdrici impuntano, 
die Rebhuͤhner fegen ſich wieder. 
Impuntire, -isco, v. a. ſteppen. 
Impuntuäle, agg. nicht pünktlich. 
Impuntualità, F. Unpünktlichkeit /. 
Impuntira, 7. Geſteppe, n. 


Impuraménte, avv. auf eine une 

Inpurits, imrelniglelt; fl 
p „ unreinigkeit; für 
sordidezza, Unſauberkelt 7. 


pudico, unzucht 


ig. 
Imputdbile, agg. betmestt 


Imputaménto, m. Beimeſſung, 
Zurechnung, Beſchuldigung /. 

Imputäre, 2. a. zurechnen, bei⸗ 
meſſen, Schuld geben. 

Imputatore, m. Befhuldiger, m. 

Imputaziòne, 7. v. Imputamento. 

Imputridire, «isco, v. n. vere 
ſaulen. 

Imputtanire, -isco, v. n. huren; 
verderbt werden. 

Impuzzäre, v. n. ſtinkend 

Impuzzolire, -isco, J werden; 
vermodern. 

In, prep. in; auf; wider; gegen, 
nach; binnen; um; andare in 
barca, zu Schiffe gehen; di- 
sténdere in carta, zu Papiere 
bringen; conficcare in una 
croce, an ein Kreuz heſten. 
(o. Gramm.) 

In vile, ARTE AT rr 

Inabilità, f. Untüͤchtigkeit, /. 

Inabilitäre, v. n. nntüchtig machen; 
— b. r. inabilitarsi, ſich un: 
buche machen. 

Inabissare, v. a. in den Abgrund 
ftirzen, verfenfen, Inabissarsi, 
in einen Abgrund, Schlund 
fallen, verſinken. 

Inabitäbile, agg. unbewohnbar. 

Inabitäto, agg. unbewohnt, öde. 

d agg. v. Inabitabile. 

Inaccessibile, 

Inaccésso, pet unzugänglich. 

Inaccordäbile, agg. unzuläßlich. 

Inacerbäre, v. a. exbittern. 

Inacerbire, - isco, v. u. erbittert 
werden. 

Inacetäre, } ſauer mere 

Inacetire, -isco, v. u. Iden; — v.a. 

ſauer machen. [Begteßen, n. 

Inacquaménto, m. Waͤſſerung, /. 

Inacqufre, v. Innacquare. 

Inacquéso, agg. ungewäſſert. 

Inacutire, -isco, v. a. ſpitzen, 
ſchärfen; — la voce, die Stime 
me. den Klang heller, ſchärfer 
machen; auch inacutirsi, ſpitz, 
ſcharf werden. 

Inadattäbile, agg. unanwend⸗ 
bar, unſchicklich. keit, f. 

Inadattabilità, /. Unanwendbar⸗ 

Inaddiétro, avv. vormals. 

Inadeguataménte, avo. ungleich, 
ohne Verhalmiß. 

Inadempibile, agg. unerfüllbar. 

InadombrAbile, 10105 unvorſtell⸗ 
bar; unbeſchreiblich. 
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Inaffiäre, v. a. beſprengen, bee 
gießen. 
Inaffiatüra, F. Begießung, f. 
InagguagliAnza, J. Ungleichheit, / 
Inagitàto, agg. unbewegt, une 
erſchůttert. 
herbe, 


Inagräre, 
Inagrestire, .5 fauer wer⸗ 


Inagrire, - isco, v. a.] den; fig. 
erbittert werden. 

Inajäre, v. a. zum Dreſchen auf⸗ 
legen, anlegen. men. 


INA 


Inalàre, v. a. einſaugen, einath⸗ 


Inalbäre, v. Imbiancare. 
Inalberàre, v. 72185 auf einen 
Inalberärsi, v. r.] Baum ſetzen, 
ſich baͤumen (von Pferden); 
— l'insegna, die Flagge auf⸗ 
ſtecken; — bandiera, stendar- 
do contro alcuno, ſich wider 
einen auflehnen. emporen; für 
adirarsi, ſich entrüſten. 
Inalidire, -isco, v. n. vertrock⸗ 
nen, ver dorren. 
Inalienäbile, agg. unveräußerlich. 
eng ge . J. Unveräußer⸗ 
eit, FF 
Inalteräbile, agg. unverAndere 
lich; für incorruttibile, une 
verderblich. lichkeit, f. 
Inalterabilità, f. Unveränder⸗ 
Inalterabilménte, avr. ungeſtört. 


Inalteràto, agg. unverandert, 


unverrückt. 

Inalvedre, v. a. 7. (un tor- 
rente, I einen Strom in 
ein ordentliches Bett faffen. 

Inalzaménto, ecc., v. Innal 

Inalzatére, m. Erheber, m. 

Inamäbile, agg. unliebenswürdig. 

Inamäre, v. a. mit der Angel 
fangen; — v. n. ig. ſich verlieben. 

Inamarire, 5 Vi: bitter 
werden; fig. fuͤr ggersi, 
ſich betruͤben. 

Inamarito, agg. verbittert. 

Inambrarsi, v. r. ſich in Ambra: 
farbe kleiden. 

Inaméno, part. unangenehm. 

Inamidäre, v. Innamidare. 

Inamistärsi, v. r. mit einem 
Freundſchaft ſtiften. 

Inammiss{bile, agg. unzuläſſig. 

Inanelläre, v. a. in die Ringe 
ſtecken; — la chioma, die Haare 
kräuſeln, locken. 

Inanimäre, v. a. Muth machen. 
Inanimarsi, Muth faſſen. 

Inanimäto, agg. leblos, unbeſeelt. 


‘Inanimire, v. a. ermannen, ans 


feuern. 
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- Inanità, /. Eitelkeit, /. 
Inapérto, avo. öffentlich. 
Inappassionäre, v. a. Leiden 
machen; aufbringen. 
Inappelläbile, agg. wo nicht 
appellirt werden kann. 
Inappeténte, agg. Ekel habend. 
Inappeténza, 7. Ekel; Mangel 
5 begreif. 
napprensibile, agg. unbegreif⸗ 
lich; was nicht erlernt werden 


INA 


ann. 

Inappuräbile, agg. unaufflärbar. 

Inarboràre, v. a. mit Bäumen 
beſetzen. 

Inareare, v. a. krümmen; — le 
.ciglia, große Augen machen. 
Inarcarsì, v. r. ſich wie ein 
Bogen biegen. 

Inarcatüra, 7. bogenförmige 
Krümmung, /. Bug, m. 

Inarenäre, b. a. mit Sand fuͤl⸗ 
len; für arenare, ſtranden. 

Inargentäre, v. a. verfilbern. 

Inargüto, agg. unwitzig, abge⸗ 


ſchmackt. 
Inaridäre, v. a. & n.] anstrode 
Inaridire, - isco, nen, vere 
trocknen. de 


Inarpicàre, 2. Innarpicare. 

Inarriväbile, agg. unerreichbar: 
fuͤr inaccessibile, ETÀ 

Inarticoläto, agg. unvernehmlich. 

Inartificiòso, agg. ungekünſtelt. 

Inasinire, -isco, v. n. zum Eſel 
werden. 

* Inasperàre, v. a. v. Inasprare. 

* Inaspettaménte, unere 

Inaspettataménte, avv.] wartet; 
unverhofft. 

Inas präre, } 


Are erbittern; 
Inasprire, -isco, v.a. 


aufbrin⸗ 
gen; ärger machen; — v. n. 
erbittert werden; ärger, ſchlim⸗ 
mer werden. 
Inattendibile, agg. unbeachtbar. 
Inattitüdine /. Ungeſchicklichkeit /. 
Inattutibile, agg. unbezähmbar. 
Inaudibile, agg. unhörbar. 
Inaudito, agg. unerhoͤrt. 
Inauguräle, agg. J. disputa —, 
Doctordispukation, f. 
Inauguräre, v. a. ausrufen; z. B. 
als Papſt: — papa; it. durch die 
Stimme des Volks erwählen; 
zum Doctor machen. 
Inaugurazione, . feierliche Ein⸗ 
ſetzung in ein Amt, f. 
Inauràre, v. a. vergolden. 
In avänti, av. in Bufunft; d' ora 
—, von Stund' an. 


INC 


Inavarire, -isco, 9. n. geizig 
werden. 

Inavvedutaménte, avo. unver- 
ſehens; aus Unachtſamkeit. 
Inavveduto, agg. ci ens; 
unbedachtſam; unvorſichtig. 
Inavvertentaménte, avv. aus Une 

achtſamkeit, VBerfeben. 

Inavverténza, f. Unachtſamkeit, /. 

Inavvertitaménte, avv. o. In- 
avvertentamente. 

Inaziòne, J. Unthaͤtigkeit, Fa 

Incacäre, v. n. (niedrig) mit 
dem Henker danken. 

Incaciäre, v. a. mit (geriebenem) 

SIL beſtreuen. 

Incadaverire, - isco, v. n. vere 
weſen; wie ein Aas verfaulen. 

Incagionäre, v. a. Schuld geben. 

Incaglifre, v. a. aufhalten, bem» 
men; — v. n. ſtecken bleiben; 
ſtranden. Incagliarsi, fig. bin: 
tertrieben, ge indert werden 

Incäglio, m. Hemmung, Aufhal⸗ 

Incagnärsi, v. r. toll, böſe werden. 

Incalappiäre, v. a. verſtricken; 
feſſeln; fig. verwirren. 

Incalcäre, v. a. hineindrüͤcken, 
eintreten; fuͤr violentare, drin⸗ 
gen, zwingen. 

Incalciàre, v. Incalzare. 

Incalcinäre, v. a. mit Kalk be⸗ 
werfen. 

Incalcitràre, v. Calcitrare. 

Incalére, v. n. einem anliegen. 

Incalescénza,f. innerliche Hitze, /. 

Incaliginäto, agg. finfter, düſter. 

Incalliménto, m. Vethärtung, 
Schwiele, 7. 

Incallire, - isco, v. n. zu einer 
Schwiele werden, ſich verhärten; 
ig. — Tänimo, gegen ſchwere 
Arbeiten, pegen Unglücksfälle 
unempfindlich werden. 

Incalmäre, v. a. propfen, impfen; 
T. ſtill, ruhig werden (vom 
Meere). 

Incalorire, - isco, v. a. warm 
machen, erhitzen. 

* Incalvàre, È kahl 

Incalvire, - isco, v. 2.1 werden. 

Incalzäre, v. a. nachſetzen, ver⸗ 
folgen. 

Incalzatore, m. Verfolger, m. 

Incalzonärsi, v. r. die Beinklei⸗ 
der anziehen. 

Incamatito, gerade wie 

Incamatito, agg. $ ein Stock. 

Incameräre, v. a. gefangen ſetzen; 
it. conſiseiren. 
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Incamieläre, v. a. eine Wand 
bewerfen. 
Incamiciàrsi, 0. r. das Hemd 
anziehen. [fall, m. 
Incamiciäta, f. nächtlicher Ueber · 
Incamiclatüra, f. 7. Bewerfung 
mit Moͤrtel ꝛc., 7. lhügelig. 
Incammelléto, agg. höckerig, 
Incamminäre, v. a. in Gang 
bringen, einleiten. 
Incamuffäto, agg. verkappt. 
ET: veni s agg. unaus⸗ 
Inno re, krebs 
Incanerenire, -isco, v. n. artig 
werden; — v. a. ng. anhetzen, 
aufbringen. f 
Incanesträre, v. g. in einen 
Korb thun. [bracht. 
Incanito, agg. wüthend, aufge⸗ 
Incannäre, v. a. ſpulen, auf: 
ſpulen; für tranguggiare, ver 


chlucken. 
Incannäta, J. Fallſtrick: Betrug, m. 
Incannellfre „ v. a. T. Hohl. 
kehlen machen, ſtreifen. 
Incannellatura, F. T. Hohlkehle. /. 
Incannucciäre, v. a. (mit Robr) 
vergittern. 
Iucanovare, v. a. hinabſchroten. 
Incanovatére, m. Wein⸗, Bier⸗ 
ſchroͤter, m. 
* Incantagione, F. Bezauberung/. 
*Incantaménto, m. o. Incanto. 
Incantäre, v. a. bezaubern; für 
véndere all' incanto, ver: 
auctioniren; — la nebbia, 
wacker, tͤchtig fruͤhſtuͤcken; fig. 
fuͤr rapire, invaghire, einneh⸗ 
men; entzücken. 
Incantatore, m. Zauberer, m. 
Incantatrice, f. gauber in, 7. 
Incantaziòone, J. Bezaube⸗ 
Incantésimo, m. rung. f. 
Incantévole, agg. bezaubernd. 
Incanto, m. Sauber, m. Bau 
beret, J.; guastar 1° —, je⸗ 
mandes Abſichten vereiteln; it. 
Auction, Verſteigerung, J. 
méttere, véndere all' —, vere 
quettoniten; eomprare all —, 
in der Auction kaufen. 
Incantonärsi, v. r. in einen 
Winkel geben. 
Incantucciarsi, v. r. ſich vere 
ſtecken, verkriechen. 
Incanutire, isco, v. n. (vor 
Alter) grau werden. 
Incapäce, agg. Ale 
Incapacità, /. Unfähigkeit, /. 
Incapaménto, m. Eigenſinn, m. 
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Incaparbire, -isco, 0. n. ſich 
etwas in den Kopf ſetzen; hart⸗ 
näckig werden. 

Incaparràre, v. u. etwas darauf 

eben. 

138 v. 7. v. Incaparbire. 

Incapestràre, v. a. die Halfter 
anmachen. 


e ee . 
A en. 


der Halſter, 


Incapoechire, o. n. dumm wer⸗ 


Incaponire, -isco, v. n. auf ſei⸗ 
nem Kopfe beſtehen. 


Incappäre, v. u. hineingerathen; 


fur incontrarsi, aneinander 
ſtoßen; antreffen; — v. a. in 
einen Mantel hüllen. 
Incappelläre, v. a. den Hut auf⸗ 
ſetzen; — gli uccelli da pre- 
da, die Raubvogel verkappen; 
J. — lesarchie, die Maſtſeile 


(über den Maſt) ziehen. 


Incappellito, part. mit einem 
Hut bedeckt. 

Incapperuccifre, v.a. vermum⸗ 
men, verkappen. 

Inocappifre, v. a. anſchlingen, 
anknüpfen. 

Incäppo, m. Falle, Schlinge, J. 

Incappuccigre, v. a. verkappen, 
vermummen. 

Incapriceiäre, v. n. ſich etwas 
in den Kopf ſetzen; heftig ver⸗ 
langen. 

Incapricciäto, part. in eine Pere 
ſon vernarrt. 

Incapriccirsi, v. r. v. Inca- 
prieciare. 

Incaräre, v. Rincarare. 

Incarbonire, v. a. mit Kohle 
ſchwärzen. 

Incarbonchiàre, v. n. karfunkel⸗ 
farbig werden, die Farbe des 
Karfünkels fpielen. 

Incarbonchire, - isco, 0. n. 7. 
brandig werden (vom Getreide). 

Incarcäre, v. Incaricare. 

Incarceragiòne, F. v. Prigionia. 

Incarceraménto, m. T. die Ein⸗ 
klemmung (eines st i 

Incarcertre, 2. a. gefangen ſetzen. 

Incarcerazione,f. Verhaſtung, /. 

Facco „ M. (poet.) v. Inca- 
rico. 

Incärica, F. Laſt, Ladung, J. 

Incaricàre, v. a. laden, beladen; 
fur incolpare, aufbürden, be⸗ 
ſchuldigen; für dare incarico, 
2 eben. Incaricarsi, 
einen uftra ubernehmen. 

Incarico, m. Laſt, Bürde, J.; 
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für imposizione, Auflage, J.; Incatarràre, o. n. 
für cura, Auftrag, m.; pren-|Incatarrire, -isco, 


der l’— di qualche cosa, die 
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Schnupfen 
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bekommen. 


Beſorgung einer Sache auf ſich Incatenaceläre, v. a. verriegeln. 


Incarnäre, 2. a. Fleiſch, Men 
werden; für rappresentare a 
naturale, natürlich vorſtellen; 
tief es Fleisch a „ 
neues Fleiſch anſetzen. 

Incarnatino, agg. fleiſchfarbig. 

Incarnati vo; agg. Fleiſch machend. 

Inoarnäto, part. & agg. einge 
fleiſcht; ettfarbig., 

Incarnazione, . T. Menſchwer⸗ 
dung; sf. Fleiſchfarbe, /. 

Incarognàre, v. u. Aas werden. 

Incarrozzärsi, v. r. ſich in die 
delia fegen, in den Wagen 

e en. 

ine, v. a. aus der 

Rolle fahren; ſich ausheben. 
e, v. a. in Papier ſchla⸗ 
gen oder wickeln. 

Incarteggiàre, v. a. zu Papiere 
bringen. 8 

Incartocciàre, v. a. in eine Düte 
thun. Indartocciarsi, ſich wie 
eine Düte zuſammenrollen. 

Incartondre, v. a. in Pappe 
verwahren. 

Incassäre, v. a. in eine Kiſte 
thun; bei Kaufleuten fur ri- 
scudtere, einkaſſtren, einneh⸗ 
men; it. in einen Rahmen 
faſſen. lſung, J. 

Incassatàra, 1. Fuge; Einfaſ⸗ 

Incässo, m. 7. Fuge, f. 

Incastagnäre, v. a. mit Holz aus; 
legen; nig. mit leerem Ger 
ſchwätze unterhalten. 

Incastellaménto, m. Breterge⸗ 
ruͤſt, n. . J. 

Incastelläre, v. a. verſchanzen; 
it. befeſtigen. 

Incastellato, agg. T. zwanghufig. 

Incastità, f. Unkeuſchheit, /. 

Incũsto, agg. unkeuſch, unzuͤchtig. 

Incastonire, v. a. faffen, eine 
faffen, 

Incastonatira, J. Cinfaffung ; 
Einfügung (eines Dinges in 
das andere), f. 

Incastràre, o. a. einfugen, cine 
paſſen; it. einzapſen. 

Incastratära, J. Einpaſſung; 


Fuge. . 

Ineastro, m. 7. Wirkmeſſer (der 
ane m. Fuge, F. Eine 
ſchnitt, m. N 


nehmen. 
Incarnagiéne, f. Sleiſc Men È 


i 


Incatengre, v. a. anketten. 
Incatenatüra, f. Ankettung; Bue 
ſammenkettung, /.; sig. fur 
congiuntura, combinazione, 
Bufammentreffen, Ereigniß, n. 
Incatorzolirsi, - isco, v. r. ver 
butten, verhuzeln. 
Incatramäto, agg. getheert. 
Incattivire, -isco, v. n. ſchlecht 
werden, verderben. 
Incautaménte, avv. unvorſichti⸗ 
gerweiſe. 
Ineäuto, agg. unbehutſam, une 
vorſichtig. 
Incavalcäre, ©. a. aufeinander 
legen, ſetzen. i 
Incavallàrsi, v. r. fit beritten 
machen. 
Incavare, v. a. aushöhlen, aus; 
graben. 
Incaverndto, agg. in eine Sohle 
elegt; fig. occhi i, einge; 
ſallene Augen, pi. 
Incavezzäre, v. a. die Halfter 
anlegen. 
Incavicchiàre, mit Pflöcken 
Incavigliäre, o. a. befeſtigen; 
fg. incavigliarsi, ſich vere 
binden. 
Incévo, m. Hodlung. Höhle. J. 
Incélebre, agg. unberuͤhmt. 
Incéndere, v. a. def. incési, 
part. incéso, anzünden. 
Incendévole, agg. brennbar. 
Incendiàrio, m. Nordbrenner, m. 
Incendibile, agg. v. Incendevole. 
Incéndio, m. Brand, m. Feuers⸗ 


brunſt, /. 

*Incéndito, m. Brand, m.; Sod⸗ 
brennen, n. 

Incenditòre, m. der Feuer anlegt. 

Inceneräre, ein; 

Incenerire, -isco, v. a.] àſchern. 

Incensaménto, m. Rauchern (in 
der Kirche), u.; fig. Lob, u. 

Incensäre, v. a. räuchern, bee 
räuchern; ig. — oder dar 
l'incenso a uno, einem mit 
Lobe ſchmeicheln. 

Incensäta, F. v. Incensamento. 

Incensiére, m. Rauchfaß, n. 

Incénso, m. Weihrauch, m. 


Incensô rio, m. v. Incensiere. 


Incensuräbile, agg. tadelsfrei. 

Incentivo, m. Anxeizung, /. An · 
trieb, m. eindringen. 

Incenträrsi, v. r. in das Innerſte 
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Inceppare, v. a. in Kerten Tee 
gen; feſſeln. 
Incerdre, v. a. wichſen. 
Incerato, part. & agg. gewichſt; 
it. mit Wachs beſtrichen; tela -a, 
Wachsleinwand, /. 
Incercinàre, v. a. einen Fallhut 
anſetzen. 
Incerconire, -isco, v. n. ſauer 
werden (vom Weine). 
Incertézza, } Ungewißheit, 
Incertitàdine, J. 5 e 
it. Unentſchloſſenheit, /. 
Incérto, 7 ungewiß, unſicher; 
it. unſchläſt ; — m. Unge⸗ 
wiſſes, n.; gl'-i, für proventi 
casuali, Accidenzien, 27. 
‘ *Incéso, m. Brennmittel, n. 
Incespàre, v. Incespicare. 
Incespäre, v. n. wachſen, trei⸗ 
ben; — v. a. beraſen. 
Incespicàre, v. u. ſtolpern, fehl 
treten. 
Incessäbile, agg. unaufhörlich. 
»Incessabilézza, F. v. Incessanza. 
Incessabilménte, avo. unauf⸗ 
hoͤrlich. N Iſtändig. 
Incessante, agg. unaufhörlich, be⸗ 
Incessänza, F. Unaufhörlichkelt, /. 
Incestäre, v.a. in einen Korb thun. 
Incésto, m. e J. 
Incssto, agg. blutſchänderiſch. 
Incestuosaménte, avv. auf eine 
blutſchänderiſche Weiſe. 
Incestuoso, v. Incesto. 
Incétta, 7. Auffauf der Waa⸗ 
ren, m. 
Incettäre, v. a. auffaufen, um 
wieder zu verkaufen. 
Incettatdre, m. Aufkäufer, m. 
Inchiavardäre, v. a. derb gue 


ageln. 

Inchlaväre, v. a. zuſchließen. 

Inchiavistelläre, v. a. verriegeln. 

Inchiédere, 2. a. def. inchiési, 
part. inchiésto, nachforſchen, 
nachfragen; 7. inquiriren. 

Inchiésta, f. Nachfrage, Untere 
ſuchung, J. 

Inchinäre, v. a. neigen; — v. n. 
— da una parte, auf eine 
Seite hängen; für far cenno 
col capo, nicken. Inchinarsi, 
ſich neigen, ſich verbeugen; La 
inchino, m' inchino a Lei, 
ich empfehle, mich Ihnen (ere 
geo; it. untergehen (von 

nd und Sonne). 

Inchinäta, f. Verbeugung. J. 

Inchinaziéne, 7. Berbeugung, 


Neigung, /. 


INC 


Inchinévole, agg. geneigt. 

Inchino, m. Bückling, m.; Nicken, u.; 
far profondi i; Katzenbuckel 
machen. 

Inchiodäre, v. a. nageln, quo 
nageln, annageln; vernageln. 

Inchlodäto, part. genagelt ꝛc.; 
starsene — a letto, beftlägerig 


ſein; f 8 lia; fisso, risoluto, 
feſt beſchloſſen. 

Inchiodatura, f. Vernagelung, /. 

InchiostréJo, m. Tintenkràmer, m. 

Inchiostràre, v. a. mit Tinte 
beſchmuzen. 

Inchiòstro, m. Tinte, J.; scri- 
vere di buon’ —, ohne Scheu 
die Wahrheit ſchreiben; auch 

eſchickt, gut ſchreiben; — della 
hina, Tuſche, f. . 

Inchiädere, v. a. def. inchiùsi, 
part. inchitso, einſchließen, 

180 DES : 
chiüso, part. & agg. einge⸗ 
ſchloſſen, inliegend. 

Incialdarsi, v. r. ſich weiß kleiden. 

Inciampäre, ſtraucheln, 

Inciampicäre, v. n. J ſtolpern. 

Inciämpo, m. Fehltritt, m.; fig. 
Anſtoß, m. Schwierigkeit, /. 

Incidénte, agg. beiläufig, bei- 
gängig; T. raggio —, ein fir 
rade einfallender Strahl; für 

10 dente, Zufall, m. Ereig⸗; 
niß, n. 
Incidenteménte, avv. beiläufig, 


gelegentii 8 
Incidénza, /. i (von 
der Hauptſache), bei ufige Ere 


1 0 J.; — avv. per —, 


Inet dere si a. def. incisi, part. 
inciso, einſchneiden; fur scol- 
pire, intagliare, eingraben, 
ſtechen. lverſetzen. 

Incieläre, v. a. in den Himmel 

Inciferäre, } in geſchriebene 

in ien. v. a. J Zeichen vere 


en. 

Incignere, v. n. def. incinsi, 
part.incinto. Incignersi, v. 7. 
ſchwanger werden; fur oignere, 
umfaſſen. 

Incimurrire, v. n. druſig were 
den, Die Drufe befommen (von 
Pferden). 

Incinta, 7. T. Barkholz, u. 

Incinto, part. & agg. ſchwanger; 
essere -a, guter Hoffnung ſein. 

Incioccére, v. a. woran ſtoßen. 

Incipiénte, agg. anfangend; 


n 
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Inciprifre, v. a. pudern. 
Inciprignire, -isco, 9. n. ſuͤchtig 
werden; ſich entriiften. 
Incirconciso, agg. unbeſchnitten. 
Incireoseritto, agg. unumſchränkt. 
Incischiàre, v. Cincischiare. 
Incisiéne, f- Einſchnitt, m. 
Incisivo, 490. ſchneidend; T. 
theilend, verdünnend. 

Incisore, m. Stech 


gere 


Incitaménto, m. Anreizung, J.; 
für instigazione, Anhetzung, /. 
Incitàre, v. a. antreiben, anreizen. 
Incitativo, agg. reizend; it. ere 
munternd. ä 
Incitatôre, m. Antreiber, An⸗ 


hetzer, M. 

Incitazibne, 7. Anreizung, J. An⸗ 
trieb, m. 

Incivettito, 9. unglücklich; 


presagio —, eine ſchlimmme Vore 


mneivile, 490, unhöſlch, ungeſit⸗ 
civile, agg. u unge 
tet, unfreundlich; ito grob. 


Incivilire, -isco, v. n. gefittet 
werden, weiſe. 
Incivilménte, avo. 


unhoflicher⸗ 
Inciviltà, f. Unhöflichkeit, unge⸗ 
ſchliffenheit, /. 
Incleménte, agg. ungnädig; une 
limpflich; stagione —, rauhe 
itterung. 
Incleménza, f. Ungnade; Härte, 
Strenge, J. 5 
Inclinaménto, v. Inclinazione. 
Inclinàre, v. n, T. neigen; it. ge · 
neigt machen; — a una cosa, 
wozu Neigung, Hang haben. 
Inclinazione, 7. 7. Neigung; 
Abweichung; it. Suneigung, J. 
Inclinévole, agg. geneigt. 
Inclito, agg. erähmt „erhaben. 
Inclüdere, v. Inchiudere. . 
Inelũsa, F. Beiſchluß, m. Inlage, J. 
Inclusſva, f. Einſchließungsrecht, a. 
Inclusivaménte, avv. mit eine 
geſchloſſen. legen. 
Incoceäre, v. a. einen Pfeil auf. 
Incoccatüra, 7. Auflegung (eines 
Pfeils auf die Bogenkerbe), J. 
Incoccidrsi, v. r. auf ſeinem 
Kopfe beſtehen. [Cteren. 
Incodardire, v. u. den ver⸗ 
Incoerénte, agg. unzuſammen⸗ 
hängend; essere — nelle sue 
azioni, ne’ suoi discorsi, in 
ſeinen Handlungen von ſeinem 
Plan abgehen. 


ca 
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Incoerénza, /. Mangel an Bue 
fammenbang, m. 
Incogitàbile, agg. undenkbar. 
Incégliere, v. a. def. incélsi, 
part. incélto, ertappen; ibere 
raſchen; fiir accadére, wider⸗ 
fahren; male ne incolse loro, 
Wes bekam ſhnen ſchlecht. 
Incognitaménte, avv. unbelanne 
I FA fuer befannt; vi 
giar —, incognito reifen (une 
ter einem fremden Namen). 
Incognoscibile, agg. unkennbar. 
Incola, m. v. Abitatore. 
Incolläre, v. a. leimen. 
Incollatäüra, f. Hals (eines Pfer⸗ 
des), m. f 
Inoollorirsi, v. v. 
Incoloràrsi, b. r. 
Incolpäbile, agg. 
unſträflich 


zornig werden. 
ſich farben. 
untadelhaſt, 


Incolpäre, v. a. beſchuldigen, 
Schuld geben; fuͤr rimprove- 
rare, vorwerfen. Incolparsi, 
ſich beſchuldigen; it. ſich an⸗ 


eben. N 
100 Pars, m. Beſchuldiger, m. 
Incolpévole, v. Incolpabile. 
Incoltaménte, avo. fuuſtlos, une 
Inestie, 4g baut, wifi 

célto, agg. ungebaut, wuͤſt; 

it. ungebildet roh. 
Inoomandäto, agg. unbefohlen, 
ungeheißen. N bar. 
Incombattibile, agg. unbeſtreit⸗ 
Incombénza, J. Auftrag, m. Be⸗ 
ſtellung; it. Obliegenheit, Amts; 
pflicht, /. lich. 
Incombustſbile, agg. unverbrenn⸗ 
Incombisto, agg. unverbrannt. 
Incomincifre, ecc. v. Comin- 
lmeßlich. 


agg. uner⸗ 
Incommensurabilità, f. T. Un: 
meßbarkeit, f. 
Incommutäbile, agg. unabäànder⸗ 
lich, unveränderlich. 
Incommutabilità, F. Unveränder⸗ 
lichkeit, /. Inerweiſe. 
Incomodaménte, avv. ungelege⸗ 
Incomodare, v. a. beſchweren, 
beläͤſtigen; beſchwerlich fallen; 
it. Ungemach verurſachen. 
* Incomodézza, F. Unbequemlich⸗ 


keit, J. ö 

Incomodità, J. N Fri 
Ungemächlichkeit, 1 1 ; 
it. Unbe Miche, Unp pd 
keit, F. T. segnali d'—, die 
Nothzeichen, 


ciare. 
Incommenzuräbile A 


Nothſchuͤſſe, 20. 


ch.] Incomunicäbile, 
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Incémodo, agg. beſchwerlich, une 


Deguicnt; — m. Unbequemlich⸗ 
keit, f. Nachtheil, m. 
e agg. unvergleich⸗ 
e énte, avo. 
auf das allerunvergleichlichſte. 
Incomparärsi, v. n. Gevatter 
werden. 
Incompatibile, agg. unverträg⸗ 
lich, unvereinbar. 
Incompatibilità, 7. Unverträg⸗ 
lichkeit, f. 
Incompensäbile, agg. unaus⸗ 
gleichbar, unvergeltbar. . 
Incompeténte, agg. unbe gl; it. 
tneompetent (dem es nicht von 
Rechtswegen zukommt, wor⸗ 
uber zu erkennen. 
Incompetenteménte, avv. unbe- 
fugterweiſe; ungebührlicher⸗, 
ungehoͤrigermaßen. 
Incompeténza, F. deen F. 
Incompitto, agg. unvollſtändig. 
Incomplésso, agg. einfach, unvere 
miſcht. lich 


Incomportäbile, agg. unerträg⸗ 
Incomportabilménte, avv. uner- 
träglicherweiſe. 
Incompositaménte, avv. unan⸗ 
ſtändig. 
. agg. T. unver⸗ 
träglich, unvereinbar. 
Incompésto, agg. ungeordnet; 
adorno, ungeputzt. 
Incomprensibile, agg. un 4 
lich. llichkelt, /. 
Incomprensibilità, 7. Unbegreife 
agg. unmit⸗ 
theilbar. 
Inconcepibile, agg. unbegreiflich. 
„ J. Unbegreiflich⸗ 


Inconcilifbile, agg. unvereinbar. 
Inconcludénte, agg. nicht buͤndig, 
nicht bewelfend, 
Inconcliso, agg. unbeſchloſſen. 
Inooncùsso, agg. unerſchüttert; 
unverruͤckt, unverletzt. 
Incéndito, agg. übelklingend; it. 
unordentlich; ungefhidi, vlump. 
Inconfusaménte, asp. verwirrt. 
Incongiungibile, arr. unverein⸗ 
bar. abgeſondert. 
Incongitinto, agg. unverbunden, 
Incongruènte, agg. unſchicklich, 
unpaſſend. 
Incongruenteménte, avo. auf 
cine unpaſſende Art. 


Incongrusnza, Unrichtigkeit; 
Incongruità, f. } unſchickichelt, 
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Ino o, agg. unrichtig; une 
ſchicklich; it. unpaſſend. 

Inconocchiäre, v.a. einen Spinn⸗ 
rocken auflegen. 

Inconocchitta, f. ein Rocken voll. 

Inconoscitùto, agg. unbekannt. 

. uassäbile, agg. unerſchuͤt⸗ 
erlich. 

Inconsapévole, agg. unbewußt, 
nicht wiſſend. 

Incénscio, agg. unbewußt. 

Inconseguénte, agg. folgewidrig; 
inconſequent. 

Inconseguénza, 5. falſcher, une 
den Schluß, m.; e 

€ , . 0 

Inconsideräbile, agg. de 

Inconsideränza, . Unbedacht⸗ 
ſamkeit, Unuͤberlegtheit, /. 

Inconsiderataménte, as. unbe⸗ 
dachtſamerweiſe. 

Inconsideräto, agg. unbedacht⸗ 
ſam; unbeſonnen. 

Inconsideraziòne, F. v. Incon- 
sideranxa. 

Inconsisténte, agg. ungegruͤndet. 

Inconsoldbile, agg. untröſtlich, 
troſtlos. 

Inconsolabilménte, avv. untröſt⸗ 
barerweiſe. 

Inconsolaziône, f. Troſtloſigkeit. /. 

Inconstänte, eco. v. Incos... 

Inconsuéto, agg. ungewöhnlich. 

Inconsultaménte, avo. unbedacht⸗ 
ſamerweiſe. 

ee unuͤberlegt, leicht⸗ 
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nnig. 
10 ls agg. unverzehr⸗ 
bar; unvollendbar. 
Incontaminäbile, agg. unbefleck⸗ 
bar. heit, f. 
Incontaminatézza, 7. Unbefledt⸗ 
Incontaminàto, agg. unbefleckt, 
rein. bald. 
Incontanénte, avv. ſogleich, als» 
Incontentäbile, agg. ungenügſam, 
nicht zu befriedigen; ik. uner⸗ 
ſaͤttlich. keit, 7. 
Incontentabilità, f. Ungemnig ame 
Incontestäbile, agg. unſtreitig. 
„ agg. unenthaltſam 
geil. 
Incontinénza, f. Unentbaltfame 
keit, Unzuͤchtigkeit, /. 
*Incénto, agg. ungeziert, une 
geputzt. ö 
Incontra, prep. wider, gegen; 
— auo. dawider, dagegen, da⸗ 
für; hingegen. 
Inconträre, v. a. begegnen, an⸗ 
treffen; — v. n. für accadére, 


Incorag 


‘Incordatùra, 
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‘ RG ereignen; fur riscuotere 
applauso, gefallen; — v. r. wor⸗ 
auf ſtoßen, e 

Incontrastàbile, agg. unſtreitig. 

Incontrastito, agg. unbeſtritten, 
ausgemacht. _ 

Incéntro, m. Begegnung, J.; fuͤr 
occorso, Ereigniß, u.; si diede 
1—, es ereignete ſich; col 
primo —, mit der erſten Ge⸗ 
legenheit; — prep. wider, ge⸗ 
gen; — avv. zuwider, entgegen; 
all’—, dagegen; ff. gegenüber. 

Incontrovertibile, agg. unfireitig, 
offenbar. fimverridi, 

Inconturbdbile, agg. unſtörbar, 


INC 


Inconvenévole, ungebibre 

De agg. lich, uns 

Inconveniénte, m. Ungebührlich⸗ 
keit, /.; unſchicklicher orfall, m. 

Inconvenienteménte, avv. une 
ſchicklich. 


Inconveniénza, . v. Inconve- 

niente. bar. 
Inconvincibile, agg. unuberzeug⸗ 
Incoraggiaménto, m. Aufmuu⸗ 


terung, /. g 
e Muth ma⸗ 


e, v. a. 
chen, aufmuntern. 
Incoräre, v. a. zu Herzen neh⸗ 


men; it. Aberreden, Muth ma⸗ 
chen, ermulhigen. 

Incorazzito, agg. ſteif, ſtarr 
geworden. 


Incordàre, v. a. mit Saiten bee 
ziehen; — v. n. ſteif werden. 
Steifheit der 
Nerven, der Glieder, /.; it. Bee 

ziehung mit Satten, /. 

Incorniciàre, v. a. in Rahmen 
einfaſſen· 

Incoronäre, o. a. krönen. 

Incoronaziòne, 7. Kroͤnung, J. 

Incorpordle, agg. unkörperlich. 

Incorporalità y. Unkörperlichkett y. 

Incorporaménto, m. Einvetlei⸗ 
bung, / 

Incorporäre, v. a. einverleiben; 
fuͤr prénder corpo, einen Köͤr⸗ 
per annehmen. {mento. 

Incerporaziöne, F. v. Incorpora- 

Incorpéreo, v. Incorporale. 

Incòrporo,m. T. Bereinigung der 
Suter, J. 

Incérre, v. Incogliere. 

Incorreggibile, agg. ruchlos, une 
verbeſſerlich. 

Incòrrere, v. n. def. incérsi, part. 
incérso, verfallen, fallen, ge⸗ 
rathen 26.; — nella disgrazia 
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— d’alcuno, ſich jemandes Une 
guar zuziehen; — nella pena, 
die Strafe verfallen. 
Incorrétto, agg. unverbeſſert, 
unrichtig. 
Incorrigibilità, F. Verſtocktheit, /. 
Incorrottibile, agg. unverwes⸗ 
lich; unbeſtechlich. 
Incorrottibilità, f. Unverweslich⸗ 
keit; Unbeſtechlichkeit, /. 
Incorròtto, agg. unverſehrt, une 
verderbt; unbeſtechlich; fedel- 
tà -a, unverletzte Treue. 
Incorruttibile, v. Incorrottibile. 
Incorruziône, F. Unverſehrtheit. /. 
Incörso, m. Antreffen, Begegnen, u. 
Incortinäre, v. a. mit Vorhängen 
behängen. 
Incostinte, agg. unbeſtändig, 
unftandbaft; ik. wankelmuͤthig. 
Incostanteménte, avv. unbeftàne 
dig; mit Unbeſtand und Leicht⸗ 


ſinn. ' 
Incostinza, f. Unbeſtändigkeit; 
it. Untreue, f. 
Incétto, agg. gebrannt, verſengt; 
— dal sole, von der Sonne 
B u it, J. 
ore „Ungezogenheit, /. 
Inereato, agg. unerſhaſſen. 
Incredibile, agg. unglaublich. 
Incredibilità, f. Unglaublichkeit, /. 
Incredulità, 7. Unglaube, m. 
Ineròdulo, agg. ungläubig; — m. 
Freidenker, m. 
Imoreménto, m. Wachsthum, u. 
N v. a. einen Verweis 
eben. 
. J. ſtrenger Ver⸗ 
weis, m. , m. 
*Increscénza, /. Leid, n. Bere 
Incréscere, v. n. def. incrébbi, 
part. increscitito, verdrießen; 
zuwider ſein; Mitleid haben. 
Increscévole, verdrießlich; 
Increscidso, agg. ] it. laftig; bee 
ſchwerlich, ſeln, u. 
Increspaménto, m. Falten; Krän⸗ 
Increspàre, v. a. krauſeln; falten; 
— la fronte, die Stirn run⸗ 
zeln; it. ein ſaures Geſicht 
machen. {mento. 
Increspatira, F. v. Increspa- 
Increstärsi, v. r. einen Kamm 
bekommen. Iziehen. 
Incretàre, v. a. mit Lehm 2c. fibere 
Inerinäre, v. n., «si, v. 7. ſprin⸗ 
gen; kleine Riſſe bekommen; 
zerlechzen. 
Inorisaſidärsi, v. r. ſich einſpinnen. 
Incriticäbile, agg. untadelhaſt. 


Incrostare, v. a. mit 
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Inorociäre, v. a. freuzen, durch⸗ 
kreuzen; — il mare, auf dem 
Meere kreuzen, das Meer durch⸗ 
kreuzen. 

Incrociatére, m. Küſtenfahrer, 
pia m. 

Inero attira, f. T. Ankerkreuz, n. 
pr Uebe ai 
un weiſe ng, J. 

1955 cchiäre, v. e 

Incrojére, 2. n. fteif, ftarr werden: 

Incroll4bile,agg. unerſchuͤtterlich. 

teinen be⸗ 

legen; it. bewerfen. Incro- 

N verharſchen (von Wun⸗ 


en). 

Incrostatüra, f. Ueberziehen mit 
Steinen ꝛc. u.; für intonaco, 
Tino, m. [rindet. 

Incrosticato, agg. berindet, ilbere 

Incradelire, -isco, v. n. graue 
fam werden, grauſam verfah⸗ 
ren; für tirare al maligno, 
ſich entzünden (von Wunden). 

Incrudire,-isco, v. a. rauh, peo 
machen; v. u. i werden. 

Incruénte, agg. unb 1 

Incruscare, v. a. mit Kleien ans 


fuͤllen. i 
Jncubaziéne, f. T. Bruten, u. 


Incubo, m. Alp, m.; patir 1—, 
vom Alp gedrückt werden. 
Inciide, v. Ancudine. 


Incüdine, /. 

Inculcfre, v. a. einſchärfen, cine 
prägen. lich. 

Inculcataménte, avo. angelegent⸗ 

Inculcazione, J. ner e 
T. Ueberhäufung unnützer Wör⸗ 
ter, Wiederholung derſelben in 
einer Rede, /. 

Inculläre, v. a. in die Wiege legen. 
arbeitet; it. Pig ventina rob; 
lingua -a, rohe Sprache. 

Incumbénza, f. v. Incombenza. 

Incudcere,v.a. def. & part. wie 
cuocere, von außen ein wens 
verbrennen, braun machen. 

Incuoräre, v. Incorare. 

lneris, 7. Gorglongielt. # 
0 Sorg eit, F. 

Locazione, J. feindücher Cine 


Incurvàre, v. a. beugen, kruͤm⸗ 

men. Incurvarsi, v. r. ſich 
beugen; gebeugt werden. 
Incurvatära, 7 Beugung; 
Incurvaziéne,f.$ Krümmung, /. 
Incürvo, agg. krumm, gebogen. 
Incusäre, v. Accusare. 

* 
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Ineustodito, agg. unbewacht. 
Incütere, v. a. def. incissi, part. 
ancisso, (Furcht) einjagen. 

Indaco, m. Indigo, m. 

In dagäbile, agg. erforſchlich. 

Indagaménto, m. Forſchen, Er⸗ 
forſchen, n. 

Iudagäre, v. a. forſchen, erfor⸗ 
ſchen; unterſuchen. 

Indagatore, m. Forſcher, Nach⸗ 


forſcher, m. 
Rose ; sa J Nachſorſchung. /. 
Indanajàre, für Screziare, v. a. 
ſprenkeln, buntfleckig machen. 
no, av. vergeblich, umſonſt. 
Inde, avo. daher; it. v. Indi. 
Indebitaménte, avv. ungebuͤhrlich. 
Indebitärsl, v. r. ſich in Schul⸗ 
den fteden. 
Indébito, agg. ungebdrig, une 
verdient; a tempo e luogo —, 
= Unzeit und am unrechten 


e. 

Indeboliménto,m. Entfräſtung. /. 
Indebolire, «isco, D. N. f wach 
werden; — v. d. entkräften. 
Indecénte, agg. unanſtändig, 

ungeziemend. 
Indecenteménte, avo. ungezie⸗ 
menderweiſe. 
Indecbnza, /. Unanſtͤndigkeit, /. 
Indeciso, agg. unentſchieden, 
eee fur irresoluto, 
unſchluͤſſig. 


I 
i 9. unabwend⸗ 
bar; für inevitabile, unver- 
meidlich; unbiegſam; T. nicht 
abwandelbar; indeellnabel. 
Indeclinabilità, f. Unabwendbar⸗ 
keit; T. Unwandelbarkeit, /. 
Indecôre, (poet. ) v. Indecente. 
Indefessaménte, avv. unermu⸗ 
deterweiſe. 


Indefésso, agg. unermiidet; un⸗ Indi 


verdroſſen. 

Indeficiénte, agg. unaufhörlich. 

Indeficienteménte, avv. immer- 
während. 

Indeficiénza, 7. Unaufhöͤrlich⸗ 
keit, F.; für abbondanza, Ueber- 


u E 0 
Indefinitaménte, avv. unbeftimme 
terweiſe. 
Indefinitézza, f. Unbeſtimmtheit ./. 
Indefinito, agg. unbeſtimmt; un⸗ 
eſchränkt. [meife. 
Indegnaménte, avo. unmiirdigere 
Indegnarsi,ecc.v.Sdegnarst,ecc. 
Indegnaziòne,f; Nnwille, Zorn, m. 
Ungnade, J. 


IND 


Indegnità, 7. Unwürdigkeit, /. 
Schimpf, m. i 

Indégno, agg. unmirdig; fuͤr 
sconveniente, ſchimpflich; egli 
dhe —; er iſt cin Nichtswüͤr⸗ 

er. 

Indelébile, agg. unausloöſchlich. 

Indeliberdto, agg. unuͤberlegt. 

B F. Unentſchloſ⸗ 
enheit, /. 

Indemoniare, v. n. vom Teufel 
beſeſſen werden. 

Indénne, agg. ſchadlos. 

Indennità, J. Schadioſigkeit, J. 

Indennizzäre, v. a. entſchädigen, 
ſchadlos halten. 

Indennizzazione, 7. Schadlos⸗ 
baltung, Entſchädigung, f. 

Indentatüra, f. Ginzabnung, /. 

Indenträrsi, v. r. ſich vertiefen, 
eindringen. 

Indéntro, avv. darin, inwendig. 
hinein. 

Independénte, agg. unabhängig. 

Independénza, 7. Unabbin 15 


eit, J. 8 
Indescrivibile, agg. unbeſchreib⸗ 
Indestinäre, b. a. verhängen. 
Indeterminataménte, avo. unbe- 


mt. 
Indeterminäto, agg. unbeſtimmt; 
file irresoluto, unſchlů 0: 
. J. unſchlũſſig⸗ 


9 . 

Indettàre, v. a. & n. verabreden; 
untereinander ausmachen. 

Indevéto, agg. unandachtig. 

Indevozione, . Mangel an An⸗ 

„dacht, m. 

Indi, avo. von da, daraus; hier⸗ 
auf, hernach; — a poco, kurz 
darauf; da — in quà, ſeitdem. 

Indiamantäre, v. a. brillantiren. 

Indiäna, F. Zitz. feiner Kattun, m. 

o, m. fare l’—, ſich fremd, 
unwiſſend ſtellen. 

v. 1. vergoͤttert werden. 

Indlavoläre, v. n. ganz des Teu⸗ 
fels werden. N 

Indiavoläto, part. & agg. toll, 
witbend; fur perverso, ſo 
ſchlimm, fo arg wie der Teufel; 
un uomo —, ein Teufelskerl. 

Indiavolfo, m. Teufelti, f. 

Indicàre, v. a. anzeigen, andeu⸗ 
ten; zeigen, zu erkennen geben. 

Indicativo, agg. anzeigend; — m. 
T. anzeigende Art, /. Indiea⸗ 
deals Anzei Wi: el 

Indicazione, f. Anzeige, J. . 

Indice, m. geichen, n.; Zeige⸗ 
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finger, m.; für repertorio, 
Regiiter (im Buche), n. 

Indicere, für Indire, v. a. def. 
indissi, part. indétto, anſa⸗ 
gen, ausſchreiben. 

* Indicévole, unſaglich, une 

Indicibile, agg. J ausſprechlich. 

Indietreggiàre, v. n. zurück, ride 
wärts geben. 

Indistro, avo. zurück, rückwärts; 
vélgersi —, zurückſehen; ti- 
rarsi —, ſich zurückziehen. 

Indiféso, agg. unvertheidigt. 

Indifferénte, agg. gleidigiiltig. 

Indifferenteménte, avo. ohne ne 
terſchied; gleichguͤltig. 

Indifferénza, F. Gleichgültigkeit, /. 

Indifferſbile, agg. unverzüglich. 

Indiffinitaménte, avv. unbdee 
ſtimmterweiſe. 

7 agg. unbeſtimmt. 

igen 

In 10 ue ì der Eingeborene. 

Indigénte, agg. diirftig, arm. 

Indigénza, /. Dürftigkeit, /. 

Indigestibile, agg. unverdaulich. 

Indigestibilità, ] Unverdaulich⸗ 

Indigestiòône, J. keit, f. 


IND 


Indigésto, agg. unverdaut, roh; 


fig. ſchwer zu verdauen; it. 
unvollkommen. lbalten. 
Indignäto, agg. unwillig. unge⸗ 
Indignaziòne, f. v. Sdegno. 
Indigrésso, avv. obenhin, über⸗ 
haupt; vöndere —, im Gan⸗ 
zen verkaufen. 
Indiléguo, avv. ſehr weit, fern; 


andare —, in die weite Wet 


gehen; verſchwinden. 
Indiligénza, f. Unfleiß, m. tira 

laͤſſigkeit, /. llich. 
Indimosträbile, agg. unbeweis⸗ 
Indidltre, avv. in der Gegend 


1 aretini 

ndipendénte, 

Indipenddse, o. Indep... 

Indire, 5. Indicere. * 

Indirettaménte, arr. nicht ze⸗ 
radezu. 

Indirigere, v. Dirigere. 

Indiritto, agg. wohin gerichtet. 

Indirizzäre, v. a. wohin richten. 
weiſen; — al sovrano una 
supplica, dem Fürſten eine 
Bittſchriſt einreichen; indiriz- 
zarsi a uno, ſich an einen 
wenden. f 

Indirizzo, m. Richtung, Anwei⸗ 
ſung; — d'una lettera, Adreſſe, 
Aufſchriſt, /. 

Indiscernibile, agg. unmerklich. 


bu 


lu. 
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Indisciplinäbile, agg. zuchtlos, 
unbändig. 

Indisciplinito, agg. ungezogen. 

Indiscretaménte, avv. unbillig, 
unbeſcheiden. N 

Indiseretézza f. v. Indisorezione. 

Indiseréto, agg. unbeſcheiden; 
unbillig; für troppo curioso, 
zu neugierig. 

Indiscreziô ne, 7. Unbeſonnen⸗ 
heit, Unvorſt tigkeit; st. Un⸗ 
verſchwiegenbeit; Unbeſcheiden⸗ 
beit; Unverſchämtheit, J. 

Indisctsso, agg. unerörtert. 

Indisiàre, v. a. Luſt machen. 

Indispensäbile, agg. unumgäng⸗ 
li A unentbehrlich leit Hani 

8 eit, f. ꝛc. 

Indispensabilità, f. Unerlaßlich⸗ 

Indisperàto, agg. regellos, unma- 
ßig. Igebracht. 

Indispettito, agg. erbittert, aufe 

Indisposizione, f. ſchlechte Eine 
richtung; für incomodo del 
corpo, ünpäßlichkeit; file av- 
versione, Abgeneigtheit, f. 

Indispésto, agg. unpäßlich; abs 
geneigt; für sprovvisto, non 
preparato, uneingerichtel, un⸗ 
vorbereitet. 

Indisputäbile, agg. unſtreitig, 
ausgemacht. 
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keit, f. 
Indistinguibile, agg. nicht zu 
unterfi eiden. 


Indistinto, agg. undeutlich, dunkel. 


IND 


Indivisaménte, ard. a 
Indivisibile, agg. untheilbar; it. 


unzertrennlich. 

Indivisibilità, f. untheilbarkeit, /. 

Indiviso, agg. ungetheilt, unzer⸗ 
trennt. ° 

Indivéto, v. Indevoto. 

Indiziàre, v. a. anzeigen; Vere 
dacht geben. 

Indizio, n. Anzeichen, Merkmal, u.; 
wahrſcheinlicher Beweis, m.; 
purgar gl’ -i, ſich durch die 
Tortur ee losmachen. 

Indiziöne, f. 7. Römerzinszahl, /. 

Indo, agg. indianiſch et.). 

Indòcile, agg. ungeleh 95 wild. 

Indocilità, 7. Ungelehrigkeit, f. 

»Indolcare, verſuͤßen; fuͤr 

Indolciàre, appiacevolire, 

Indolcfre, v. a.] fanft machen; 
— v. u. für divenir mansueto, 

„ mild, zahm werden. 

Indole, 7. Gemuͤthsart; it. nas 
tuͤrliche Beſchaffenheit; it. Nei⸗ 


gang; fl . 
Indolénte, 40% träge; ſorglos, 
efuͤhllos; gleichguͤltig. 
Indolénza, $ 1 ndlichkeit, 
Gleichguͤltigkeit, Trägheit, f. 
Indolenzire, -isco, v. n. einſchla⸗ 
fen (von Gliedmaßen). 
Indomäbile, agg. unbinbdig. 
Indémito, agg. unbindig, wild. 
Indonnärsi, v. 2. (di qualche 
cosa) ſich bemächtigen; it. wei 
Inde pagina Addoppi 
opp v. oppiare. 
Indoraménto, m. Vergoldung, /. 
Indoräre, v. a. vergolden. 


Indistinziéne, f. regia J. N 
Indisusäto, agg. nicht ungewöhn⸗ | Indora J. v. Indoraménto. 
Indivia, f. Endivie, . lich. Indormen 


ch 
Individufle, agg. individuell, cine 
zeln; it. bdeſonders. 
Individualità, . Individualität; 
Eigenthüͤmlichkeü, F. 
Individualménte, dv. auf eine 
individuelle Wei o 
Individufre, 2. a. einzeln ange 
ben; ausführlich wovon han⸗ 
deln. Angabe, /. 
Individuazione, f. umſtaͤndliche 
Individuo, m. Individuum, ein; 
zelnes Weſen, n.; aver cura 
dell' — oder conservar 1—, 
fur ſich, fiir ſeine Perſon Bee 
berge auf ſeine Erhaltung 


enken. 
Indivinäglia, 7. thoͤrichte Wahr⸗ 
Indivinfre, ecc. v. Indovinare, 
Indivinatério, agg. wahrſageriſch. 


agg. eingef laſen; 
Indormentiménto, m. Einſchlafen; 
Erſtarren, u. 
Indormentire, -«isco, v. a. eine 
ſchlaͤfern, betäuben. 
Indormire, v. n. worüber eine 
ſchlafen; nicht achten. 
Indormito, agg. {i e 
Indossaménto, m. Uebertragung; 
7. Snboffirung, fe 
Indossänte, m. T. Indoſſant, m. 
Indossàre, v. a. anlegen, an⸗ 
thun; it. 7. indoſſiren. 
Indossäto, m. T. Indoſſat, m. 
Indésso, ave. an ſich, auf ſich, 
j non aver denaro —, 
kein Geld bei ſich haben. 
Indotäto, agg. unausgeſteuert; 
fuͤr rimunerato, belohnt. 
Indétta, f. Ueberredung, Vere 
leitung, J. a 
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Indottaménte, avv. ungelebrter- 
weiſe. leitend. 
Indottivo, agg. beredend; ver⸗ 
Indétto, part. & agg. verleitet, 
beredet; ungelehrt. 
Indottrinfbile, agg. unbelehrbar. 
»Indovärsi, v. r. ſich hinſchicken, 
hinpaſſen. 
Indovina, f. ieee J. 
Indovinäre, o. a. erralhen; wahr⸗ 


ſagen. 
bat re m. Wahrſager, m. 
Indovinaziône, 7. Wahrſagung; 
Taßuſggere, J. 
Indov o, m. Räthſel, n. 
Indovino, m. Wahrſager, m.; 
— agg. wahrſageriſch. 
Indovito, v. Indebito. 
*Indézza, 7. Krankheit, /. Uebel, a. 
Indoxzamènto, m. Behexung, f. 
Indozzàre, v. n. verbutten; für 
affatturare, v. a. behexen, be⸗ 
ſchreien. 
»Indracäre, } in Wuth 
Indragäre, v. a. J bringen. 
. agg. grimmig, ra: 
end. N 
Indrappäre, v. a. Zeuge wirken. 
Indrappelläre, v. a. in Schlacht; 
ordnung ſtellen. 
*Indriéto, v. Indietro. 
*Indrudfre, -iIsco, v. g. ver⸗ 
liebt machen; — v. n. verliebt 
Indublteibil wei 
u e, agg. unzweiſe 3 
ame P f. er. tete FA 
Indubitabilità, /. Zuverläſſig⸗ 
Indubitabilménte, avv. zuver⸗ 
e ganz gewiß. 
Indubſtäto, agg. unbezweifelt; 
aus emacht. lvermoͤgend. 
Inducénte, part. & agg. dahin 
Indücere, v. Indurre. 
Induciménto, m. Verleitung, 
Ueberredung, J. 
Inducitére, m. Anſtiſter, m. 
Indugévole, agg. verzoͤgerlich, 


auderbaft. 
„India, J. Verzoͤge⸗ 
Indugiaménto, m. J rung, J. 
Indugidre, v. a. verzögern, aufe 
ſchieben; verweilen; — v. . 
& indugiarsi, v. r. für inter 
tenérsi, zaudern, ſich aufhal⸗ 
ten, verzoͤgern. 
Indugiatére, m. Zauderer, m. 
Indigio, m. Verzug, Aufſchub, m. 
e part & ag 
nduligénte, part. agg. ge 
linde, nachſichtig; file 888015 
cendente, nachgebend. 


INE 


In dulgsnza, J. pani 


digkeit, /.; T. Ablaß, m. 


»Indülgere, v. a. def. indülsi, 
part. indulto, durch die Fin: 
ger feben; für permettere, 
4 | a 
Indülto, m. päypſtliche Bewilli⸗ 
gung. 


95 Gnadenbrief, m. 
* Induménto, m. Kleidung, J. 


Induraménto, m. Aden 3 
*Induràre, v. a. } härten: — Vi 


verhärten. 
Indirre, v. a. 


reden; — per forza, 
ve 
v. r. fl 


Induùstre, agg. 
betrieb am; erwerbſam. 


stria, J. Betriebſamkeit, /. 


Kunſtfleiß, m. 
Industriärsi, v. 2. IA beſtreben; 
eſtes thun. 


bemuͤhen; ſein 

Rara avv. kunſt⸗ 
reich, künſtlich. 

n agg. kunſtfleißig, 


_ erfindfam. 
Induttivo, agg. verleitend, be⸗ 
wegend. 
Induttore, n. Verleiter, An⸗ 
ſtiſter, m. 
Induziòne, 5 Verleitung; Fol⸗ 
gerung, /. | 
Inebbrézza, f. Trunkenheit, /. 
Inebbri4re, v. a. trunfen machen. 
Inebbriarsi, v. r. ſich betrinken. 
* Inebbriaziòne, f. v. Inebbrezza. 
Ineocitäbile, agg. unerwecklich. 
Ineclissäto, agg. verfinftert, vere 
inédia . 6 Bast 
nédia, f. Hunger, m. Faſten, u.; 
äußerſte Nothdurft, f. Elend, n. 
Inédito, agg. ungedruckt. 
Ineffäbile, agg. ungusſpre lich. 
e dA Unausſprechlich⸗ 
e E . : 
Ineff ente, avo. unausſprech⸗ 
licherweiſe. | 
Ineffemminito, agg. weibiſch. 
Ineffickce, agg. unwirkſam. 
Inefficfcia, J. Unwirffamteit, /. 
Ineguäle, agg. ungleich. 
Ineguali 7 Ungleichheit, f. 
Inegualménte, ars. ungleich. 
Inelegänte, agg. nicht dong 
Ineligibile, agg. nicht wählbar. 
Ine luttäbile, agg. unvermeidlich. 


I. Parte. 


t, Gelin⸗ 


def. indissi, 
* part. indétto, verleiten, be⸗ 
wozu 
zwingen; — a mal fare, einen 
ren; — stitichezza, Vers 
ſtopfung verurſachen. Indursi, 
wozu bringen laſſen. 
fleißig; 


Inesperiénza, f. Unerfahrenheit. ). 


{InestricAbile, v. Inestrigabile. 
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Inemend6bilo, agg. e 


Inenarräbile, agg. unausſprech⸗ 
Teatro, ee. nwärts; hinein. 
equäbile, 25 
Inequale, v. Ineguale. 
Inequivalénte, agg. von unglei⸗ 
chem Werthe. ö 
Inerbäre, v. a. begrünen. 
Inerénte, agg. innerlich vere 
bunden. E: a 
Inerénza, f. Z. Auhangen, u.; 
fig. Beharrlichkeit, f. 
erire, -isco, v. n. woran kle⸗ 
ben oder hangen; fig. fur per · 
sistere, feſt beharren. los. 
Inérme, agg. unbewaffnet, wehr⸗ 
Inerpicäre, 9. n. klettern. 
Inérte, agg. träge, faul. 
Inerudito, agg. ungelehrt. 
Inérzia, f. Trägheit, Faulheit, 
Unthätigkeit, J.; 7. Ruhekraſt 


a, Mangel an Wiſ⸗ 
Inettitädine, J. ſenſchaft, an Ge⸗ 
feltahchkelt, m. Ungeſchicklich⸗ 


eit, f. 
Inétto, agg. ungeſchickt; it. til» 
Inevitäbile, agg. unvermeidlich. 
Inevitabilménte, avo. unver⸗ 
meidlicherweiſe. a 
Inézia, J. Kinderei, Kleinigkeit, 
Albernheit, /. a 
Infaccenddto, agg. ſehr geſchaͤftig. 
Infacéto, agg. abgeſchmackt, fade; 
uomo —, Poſſenreißer, Zoteu⸗ 
macher, m. i 
Infacéndo, agg. unberedt; nichts. 
ſagend; mager, trocken (in der 
Schreibart). cs 
Inſagonäto, agg. ſchwarzgelb; 
it. blutſtriemig. i a 


der Korper, . Infagottäre, v. ai einpacken; gue 
Inesätto, agg. unbezahlt. ſammenpacken. Infagottarsi, 
Inesaurfbile, dpfti rid) gara in Kleider eiuhüͤllen. 
Inesausto è unerſchoͤpflich. Inf ile, agg. untruͤglich, une 
» AGI 1 g 
Inescäre, v. a. locken, kirren. fehlbar. ° 


Inescogitäbile, agg. unerdenklich. 
Inescogitàto, agg. umvermuthet. 
Inescrutäbile, 17 unerforſch⸗ 

lich, unergründllch. i 
Inescusäbile, 11 unverzeihlich, 

unverantwortlich. ö 
Ineseguibile, agg. unaus führbar. 
Inesereitäbile, agg. unausüblich; 

monte —, febr ſteiler Berg, m. 
Inesiccäbile, agg. unverſiegbar. 
Inesione, f. Ankleben, Anhan⸗ 


en, n. 
Inesordbile, agg. unerbittlich. 
Inesorabilménte, avv. unerbitt⸗ 
licherweise. 


* Alti 7 e keit, 
Infallibilità, f. J Unfehlbarkeit. /. 
Infallibilménte, avo. untriige 
licherweiſe. i 
Infamaménto, m. Ehrenverletzung: 
Verleumdung, /. 
Infamänte, part. & agg. {bin 
dend, verunehrend. da, 
Infamäre, v. a. verleumden, übel 
ausſchreien. N 
Infamatore, m. Verleumder m. 
Infamatörio, agg. ehrenrührig, 
ſchimpflich. i 
*Infamaziòne, f. h A 
Infäme, agg. ehrlos, unehrlich, 
ſchändlich. : 
Infämia, f. v. Infamità. 


Inespérto unerfahren, uns | 
ed fab i Infamire, v. n. hungrig werden. 


Inespikbile, bbühlic 
nesp 0 agg. una . 
Inesplébile, agg. unerſaͤttlich. 
Inesplebilità,f. Unerſättlichkeit, /. 
Inesplicäbile, agg. unerklärbar. 
Inesprimibile, agg. Anbeſch 


lich. è 
Inespugnäbile, agg. unüberwind⸗ 
Inessiccäbile, agg. unverſiegbar. 
Inestimäbile, agg. unſchätzbar. 
i agg. e 
n 0 ö ar. 
Inestirpäbile, agg. unvertilg⸗ 


de; Schandthat, f. 5 
Infanciullire, v. u. kindiſch wer⸗ 
den. . i {[fend. 
Infindo; agg. a grau⸗ 
Infangàre, v. a. voll Roth ma» 
chen. Infangarsi, ſich voll Koth 
machen; Ng. für bruttarsi, ſich 
beſudeln, beflecken. SE 
Infantàre, für partorire, v. a. 5 
bären, nlederkommen; (ehemals) 
für concepire, empfangen 
In fantastichire, - isco, v. n. ein 


Inestricäto, agg. verworren, vere 9 werden; phantaſtiſch, 

wickelt. bar.] mürriſch werden. Mon 

Inestrigäbile, agg. unentwickel⸗IInfänte, m. Kind, u.; Infan⸗ 
13 


Infamità, 7. Ehrloſigkeit, Schan⸗ 


1 
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teriſt, m.; — di Spagna, In- 
fant von Spanien. 5 
J. Infanterie, J. 


volk, n. 
Infanticida, m. & . Kinder; 


INF 


vollſtopfen. 
Infardàre, v. a. N 
ſudeln. Infardarsi, g. 
fleiſchlich vermiſchen; ic. fi 
ſchminken. 
Infardelläre, v, a. einbündeln, 
in ein Bündel ſchnuͤren. 
Infaretràto, agg. (einen) Köcher 
tragend. 1 ſtreuen. 
Infarinàre, 9. &. mit ehl be⸗ 
Infarinàto, agg. mit Mehl be⸗ 
ſtreut; essere — di g. c., eine 
oberflächliche Kenntniß von ct 
was haben. sa 
Infarinatücolo, m. Vielwiſſer, m. 
Infarinatüra, f. Beſtreuung mit 
1157 it. fig. geringe Kennt⸗ 
NB, /. ia, 
Infascläre, v. a. einwickeln; mit 
Binden umwinden. 
Infascinàre, v. a. T. in Wellen 
binden. a __[mwerden, 
Infastidi&re, v. n. überdrüͤſſig 
Infastidimento, m. Ueberdruß, m. 
Infastidire, -isto, v. a. über ⸗ 
drüſſig, verdrießlich machen; 
beläſtigen; — v. n. Ekel be⸗ 
kommen. 
Infaticäbile, i 


beſchmieren, be⸗ 


unermüdet. 


Inſatigäbile, agg. J 
ethoͤren, zum 


Infatufire, v. a. 
Narren machen. 1 
Infatufto, part. verrückt, ꝛc.; 
essere — d' una cosa, in etwas 
vernarrt ſein. 
Iufäusto, agg. ungluͤcklich; trau⸗ 
rig, verhängniß voll. . 
Infecondità,f. Unfruchtbarkeit, /. 
Infecéndo, agg. unfruchtbar. 
Infedéle, agg. ungläubig; it. 
untreu, treulos: memori 
ſchwaches Gedächtniß. 


—— 


Infedelità, Untreue, Treu⸗ 
Infedeltà, f. lofigkeit, f. 
Iufederäre, v. a. ein Kopfkiſſen 


überziehen. 
Infelice, agg. unglücklich; une 


f . 8 3 läſtig 
felicità, F. Unglüͤckſeligkeit, J.] wuͤſtung anſtellen. 


Infervorire,-isco, v. a. 


INF 


Infallonire, -isco, v. u. graufam 
perg; fur divenir malvagio, 
ein Erzboͤſewicht werden. 
Infelpäré, v. a. mit Plüſch füttern. 
Infeltràre, v. a. mit Filz beſetzen. 
Infeltrito, agg. T. vexfilzt, filz 
artig; ng. ſehr vertieſt (in einen 
Gegenſtand). lmachen. 
RI ire, do 3 3 
nferigno, agg. grobes, ſchwarze 
1 j fl. nalfercl best 
inferiore, ago. unter, unterſt; 
niedriger, geringer, ſchwächer; 
di età —, jünger; für subal- 
terno, ein Untergebener. 
i geringer Stand, m. 
Niedrigkeit, F. i 
Inferire, -isco, v, a. folgern, 
I ala : 
nfe e, v. N. i 
Infermärsi, . r. } krayk werden. 
Infermeria, 7. Ktankenhaus, 
Siechhaus. u.; für contagio- 
ne, Seuche, f. ö 
Infermiccio, v. Infermuccio. 
Infermigra,f. Krankenwärterin /. 
Infermière,m. Krankenwärter, m. 
Infermità, /. Krankheit; it. 
Schwachheit, /. N N 
Inférmo, agg. ſchvach, krank; 


— m. der Kran f 
Infermüccio, 05 kränklich. 


. fo in den 
üllen. 
Inferràre, 2. Inferriare. 
Inferràta, F. v. Inferriata. 
Inferrifre, 2. a. in Ketten und 
Bande legen; it. ein eiſernes 
Gitter vormachen. 
Inferriäta, 7. cifetne8 Gitter, n. 
Inſerriäto, part. gefeſſelt, ane 
lußerdle, frucht. | 
tile, agg. unfruchtbar. 
Infervotdre, I a mar 
en. 
Inferzito, agg. einer Geiſel 
nlich; lingua -a, eine vere 
leumderiſche, ſatiriſche Zunge. 
Infestagione, /. | Anfeindung, 
Infestaménto, m. Beunruhi⸗ 


ng, J. ö 
Infant, v. q. anfeinden; des 
en; für devastare, Vers 


INF 


lmiesinore, m. Beläſtiger; Be⸗ 
aͤngſti⸗ ere m. für devastatofe, 
Verwuͤſter, m. 
ee Beunruhigung. /. 
inftote. ach. ſeindſelig; läſttg. 
Verſchlag en 995 

en. 


Infestuto, m. 
Piede), n i 
Infettäre, v. a. anſtecken, verdere 


Inſettatôre, m. ein Verderber; 


der auſteckt. . 
Infettivo, agg. anſteckend. 
Iufstto, agg. angeſteckt; verderbtz 

arfa -a, vcrpeftete Luft. 
Infendäre, v. de bele nen. ' 
Infeudazidne, f. Belehnung, J 
1 ufeziéne, . Anſteckung, 7. * 
Infiaccàre, v. Infacchlrs. 
Infiacchiménto, m. Abmattung, 
Infiacchire, - Isco, v. a. abmatten, 

entkräften. dio 
Infiammäbile, qgg. entzündbar. 


Brand fteden. Infiammarsi, 
v. r. ſich entzünden; in Brand 
gerathen. 

* Infiammativo, Entzün⸗ 


Infiammatério, agg. dung ver: 
urſachend. ung. fe 
Infiammazione, f. T. Entzün⸗ 
Infiascre, v. a, in Dieta en fuͤllen. 
eo agg. geſchwollen; auf⸗ 
eblaſen. 2 
Abdul. v. a. T7. die Ges 
ſchlechtsglieder ringelnmn. 
Inficere, v. a. T. def. 
part. iufétto, anſtecken; ver⸗ 
unreinigen. 
Infidéle, eco. v. Infedele, eco. 


|Infido, agg. untreu. 


Infiebolfre, -isco, v. Indebolire. 
Infielire, v. a. vergällen. 
. -isco, 85 Tudebolire, 
nfiggere, v. a. def. infissi, 
| part. infisso, einſchlagen, bine 
einſtecken; — nell’ animo, nella 
memoria alcuna cosa, ſich et⸗ 
was tief ins Gemüth, ine Ge⸗ 
dächtniß einprägen. : 
Infignere, g. n. def. infinst, part. 
infinto, ſich ſtellen, verſtellen. 
Infignévole, agg. verſtellt. 
Infigniménto, m. Verſtellung, fe 
Infignitére, Infingitöre, m. Ver 
ſtellter, falſcher Menſch, m. 


Infiguräbile agg. ungeffaltbar 


unabbibità. «=_=. 
Infilac4ppi, in. Gaarnadel ;. Kopf⸗ 


nadel. 7. i 
VInfilAre, v. a. einfädeln, anreihen. 


4 oa 


‘ Infirmo, ecc. v. Infermo. 
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„ b. d. anfteden, an; . ic, v. r. zur Fiſtel 
leben; anreihen; infilzarsi 
da sè, in die Falle gehen. Inftstellte, part. zur Fiſtel ge; 
— J. Reihe, 5 Spieß] worden; fig. negozio —, ein 
m.; — di lodole, ecc., fehl eſchlagener Handel, ein ver⸗ 
e Spieß Lerchen. dorbener Kram; vizio —, ein 
agg . 3 letzte; nie⸗ tiefgewurzeltes Sos 
drigſte, Infiammatorio, agg. T. entzün⸗ 
Lote lange] dend; se. erhitzend. 
Iufnattantochè, conj.$ bis; |Inflaziéne, f. Geſchwulſt; Hof⸗ 
Infinchè con). ſeit; bis daß, ſo⸗ Inflessfbile, ag agg. ‘unbiegfam. 
lange bis. Inflessibilità, f. alii J. 
Infin da ora, avo. son nun an. Inſlessibilménte, avo. unbieg⸗ 
Infingardig; oa RR pei “ue . Wendung. / 
ngardäggine, no, F. Wendung, J.; 
Infingarde a, 0 ene, — di voce, Veränderung, 
Infingardia, f. 8 * | iegfamfeit der Stimme, J.; 
Infingardire, ia v. a. träge, T. für flessione, eu 
verdroſſen 8 Infingar- Infléttere, v.. a. def. 881, 
dirsi, träge werden. part. infésso, beugen; biegen. 
Infingärdo, agg. träge, faul, ver Infliggere, v. a. def. si, 
1 part. inflitto, anthun, zufü 


droſſen; fuͤr finto, verſtellt. 
geni — un gastigo, mit einer 


Informire, v. a. bilden; file 
ragguagliare, benachrichtigen; 
für insegnare, unterrichten. 
3 ſich erkundigen; 

it. eine Geſtalt annehmen. 

Informativo, agg. die Geſtalt 
gebend; processo —, Bericht 
von einem Procefie. 

8 A Berichterſtat⸗ 
er, m 

Informazione, 7. Erkundigung, /. 
Unterricht, m. e 

W agg. unfoͤrmlich, unge · 


Inſormicolamènto, m. Jucken (in 
der Haut), u. 

informed re. n. jncken, kribbeln. 

Informità 2 Ungeſtaltheit, /. 

Informen v. ona 

Tufornapiio. m. Brotſchaufel, /. 

„ v. a. in den Ofen . 


Brot 
Infornita, 7. Gebäck m. Schuß 
Inforsäre, v.a. zwelfelhakt machen 
Infortire, - isco, v. a. verſtärken; 
— v. n. fauer, ſcharf werden. 
Infortunàre, v. u. 5 
L en leiden. 
unataménte, avv 
a gi, unglͤcklicherwei 8 
ortunàto, agg. unglücklich. 
Infortinio, m. Unglück, n. Une 


fall, m 
15101 v.a. verſtärken; — v. . 
ſauer werden. 
Infoscito, agg. verduͤſtert, vere 
dunkelt. ſthun. 
Infossàre, v. n. in die Grube 
Infossàto, part. in eine Grube 
gethan, geſteckt; für concavo, 
eingefallen, vertieſt; occhi -i, 
eingefallene (tief im Kopfe lie⸗ 
Infra, 7 Augen. 
rep. innerhalb; unter, 
zwi en; in, nach. 
Infracidaménto, M. v. Infradi- 
ciamen 
Infracidare, v. Infradiciare. 
Infradiciaménto, m. Faulung, 
Fäulniß, /. 

Infradleiäre, v. n. ſaulen; — v. a. 
verderben; — uno, fig. einen 
plagen, beläſtigen. 

Infrägnere, v. d. def. infrinsi, 
part. infrànto, zerbrechen, gere 


e 


Infingere, v. a. & n. def. & part. 
pole finger neuf ſich verſtellen; in- traſe beleg 
1 non vedére, ſich] Infiugnte, part 'einfitegend; Cine 
ſtellen, als ob * pri fibe. bi 
Wan agg. Influénza, 15 Einfluß, m.; fr con- 
IR e umzäb⸗ . tagio, Seuche, / 
11125 enge, Sf. Infläere, def. inſlüssi, 
Infinitivo, m. 7. Infinitto, m. Infiufre, -isto, v. a. Spart. inflis- 
Infinito, agg. unendlich; unzäh⸗ 80; Ein fluß haben; it. anſtecken. 


in —, is md se Infiiso, m. | Einſtuß, m. 


o ne gt 
ep. bis; — ad ora, Infocaméntò, m. T. Entzuͤn⸗ 
dung, J.; für fervore, großer 
Eiſer, Drang, m. 

-Iſocäre, v. d. entzünden: gia. 
hend machen. Infocarsi für 
accendersi, ergliiben. 

Infocdto, part. ferro —, gliiben: | 


è, conf. bis daß, 
ſolange als. 
des Eiſen; 1 — nel viso, feuer⸗ 


Infinocchiàre, v. a. einem etwas 
weismachen. 8 

0 * Infocaziò 

Infinta, f. o. Infinzi 

e avv. betruͤglicher⸗ 
weile. 

Infintänto, 1 dung), 

Infoliàre, v. ch beblättern, 

belauben; Blatter bekommen. 
e -isco, v. n. naͤrriſch 


erden. 

Inföndere, v. a. def infüsi, 
art. infso, eingleßen, eine 

u enen it. ſich erßießen. 
f énto, m. Einflötzung, /. 

= no "Beffa "ea lien, für e Do eee, e 
en, beſäen; — v. n. r Ù ccare, an]Infragnitura, J. Bruch, m. 
blühen. .. den Galgen hängen. Infragränti, avo. auf friſcher Chat. 
Incorestierärsi, v. r. 16 tone Infraliméuto, m. Abnahme, 

machen. Schwache der Kräfte, J. 


13* 


Infi 
ee beſetzen; * eln. 
in · Info ſtoßen 
Infragniménto,m. Zerbrechen, n. 


Infisedre, v. a. conflstiren. 


* 
PEN 
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Infraltre, - isco, v. u. ſchwach 
i 13 — v. a. entiriften. 
framméttere, ecc, v. Fram- 


INF 


pipa ecc. 

Infrancesärsi, v. Infranciosarsi. 

Infrancescärsi, v. r. bei einer 
Leier bleiben. 

Infranolosärsi, v. r. ſich franzoͤ⸗ 
ſiſche Manieren angewöhnen; 
it. die Franzoſen bekommen. 

Infrängere, v. Infragnere. 

e 2 i 

Infrantòjo, m. Oelpreſſe, /. 

Infrantüra, F. v. 1 


Infrascàre, v. a. belauben, mit Inful 


Zweigen | bedecken; für infinoc- 
LI. ‘chiare, einen berücken, hinters 
1 2c. 
Infrascata, /. Laube; Sommer⸗ 
laube, f. 
Infrascato, v. Frascato. 
Infrascrivere, v. a. def. in- 
s part. infrascritto, 
iuris reer. 
fratärsi, v. r. ein Mönch werden. 
Infraziéne, J. T. Bruch, m.; 
ſig. file trasgressione, Ueber⸗ 
sta 
eddagione, 
Infreddaménto, m. } erttitungy. 
DLE v. a. fur raffreddare, 
‘ Di RA de made, ber verurfafien; 
kühlen. si, v. r. 
“a Seen bekommen; ſich 
erkalten. 
Infreddativo, agg. tiblend; ere 
kältend. 


Infreddato, part. kalt geworden; N 


. ft. mit dem Schnupfen behaftet. 
Infreddatüra, 7. Schnupfen, m.; 
T. die Rehe (eine Krankheit 
der Pferde). 
Infrémere, v. Fremere. 
Infrenàre, v. Frenare. 
Infrenesire, 1800, v. n. wahn⸗ 
witzig, unſinnig werden. 
mung agg. wahnfinnig, 
TN 
Tnfrequinte, agg. nicht baufig, 
ungangbar 
9990 x; VAI Seltenheit, Une 
arkeit, f. 
Infrese ede, v. . 
re, e 
Infresoéta, f J., Abkühlung Ger 
Luft); it. kühle 


Infrescatôjo, 5 


ec. 


Kühleimer 
ue, r agg. cre 

1 
Infrigidäre, 7 . kuͤhlen, alti: 


* 


— E c 


ING 


Infrigidire, -isco, v. n. kalt 
werden. ü 
Infrignere, v. Infringere. 


Infrigno, agg. gerunzelt, falti 

Infringere, v. dida it 
part. 1 9 übertreten, 
verletzen. 


Infrondärsi, v. r. ſich belauben. In 
Infruscar 


a, v. 
Infulminäto, ivo 
vom Blige. 
Infumäre, v. a. räuchern; carne 
infumata, Rauchfleiſch, geraͤu⸗ 
chertes Fleiſch, n. 
fun OOo, für imbuto, m. 
Trichter, m i 
Infuocäre, v. Infocare. 
Infuéra, } außer, ausge⸗ 
Infuéri, avo. nommen. 
Infurfantire, -isco, 9. . ſchel⸗ 
miſch, zum S werden. 
uriäre, v. SI in Wuth gera⸗ 
Infuriärsi, v. r. then; toll wer⸗ 
den, raſen. 
e ono; avo. auf eine 
wuͤthende 
Infuriäto, 5 & agg. wuͤthend, 
toll, raſend. 
Infusaménte, avv. fur confusa- 
mente, verwirrt, untereinander. 
Inſuscäre, v. a. dunkel, vere 
wirrt machen. [ offen. 
Infuseräto, agg. mit Waſſer bee 
Infusidne,f. Snfufion, /. bund, 
Trank, m.; ig. Eingebun 
Infiso, part. übergoſſen, ge» 
melditi fo. rl scien- 
-a, elne von Go 
mitgetheilt Wiſſenſchaft, ein⸗ 
egebene Kraft. 
usöôrio, agg. 7. animaletti 
RD Snfuforien (durch 


fi st in die Bue 


werden. 


unversehrt 


ia m. 


Ingallappifre, v. a. 


Ingangheräre, v. a. einh 


Ingannatore „ m. 
Ingannatrice, f. Betriigerin 
Tagann vole agg. 


Ingarabugliäre, 
Ingarabullàre, v. a. 
Ingarbare, v. a. ein 


en. 
Ingastigàto, agg. ungeſtraft. 
Tusasiigasione; Ain 


| teens a. avo. 


ING 


Aubert be n. 
ermögen, u. 
inder rata v. n. zu 
ſten kommen, ſtaͤrker wer⸗ 
den; — v. a. ſtärken. 


Schlinge) fangen. 
Ingallärs 5 do mit Kempen 


Angel 
(eine Thuͤre ꝛc.). 


. |Inganndbile, agg. betrügeriſch. 
Ingannäre, v. a. betrügen, hin⸗ 


tergehen; — uno nel prezzo 
uberthenern. Ingannarsi, 2 
irren, ſich verſehen. 

Betrüger 


be trug 11 
lich. sentite 


. fIngannevolménte, avo. betriîg: 
Ingàuno, m. 


Betrug, m. Bee 

ruͤgerei, F.; für sbaglio, Irr⸗ 

thum, M. 

ige, 
beruͤcken. 


ſchin du, eine 


Anſehen geben; it. 
r 


Bn; 


Nic: laſſen; Mühe geben: 
it. 555 K 12 1 8 


"acutezza d' —, 
Schar iunlgteit, , ; un bell — 
ein so giger, aufgeweckter Poyf, 
m.; 8 är in andole, Gemüths⸗ 
art, si fur Majano, ed, 
m.; it. Getriebe, u. Feder, /. 
— della ag am 
8 lüſſel, m. a —. lig 


chm mitzt. 
age J. i Voce furbesca) 


Amel; 
In egnéeo, agg. wltzig; 


cn 
r astuto, ver 


itzt. 


IngegnuBlo, m. if; Geſchic 

en 

In „ risco, e. n. elfer⸗ 
15 tig werden; — b. a. eifir 
uͤchtig machen. , 

Ingemmamento, m. Stein, 
emu, m. van 


——* at_——_n =" "Wo c 


rr da rai 


a . 


ING 


. 


Ingemmüre, v. a. mit Edel 
ſteinen beſetzen; oculiren. 
Ingeneräbile, agg. unerzengbar. 
Ingenerdre, ecc, v.Generare, eco. 
Ingénio, m. v. Ingegno. 
Ingénito, agg. angeboren; une 
erzeugt; per —, avv. von 
Natur, aus Naturtrieb. . 
Ingentilire, -isco, v. n. ver⸗ 
edéln, verfeinern. 
Tngenuaménte, avv. offenherzig, 


frei heraus. . 
Ingenuità, /. enden keit, /. 
Ingénuo, agg. offenherzig, auf⸗ 

richtig, unbefangen: 

Freigeborener, m. 
Ingerénza, f. Einmiſchung, J.; 

aver — in alcuna cosa, mi 

etwas. zu thun haben. > 
Ingerirsi, -isco, v. r. fi) worein 

mengen; — nell’ altrui fac- 
cende, ſich in fremde Händel 
miſchen. a gipſen. 
Ingessäre, v. a. gipſen, über⸗ 
Ingessatura, F. Uebergipſung, /. 
1 agg. hineingebracht, 


Ing e, v. a. einfpritzen. 
Ingeziòne, F. Einſpritzung, / 

Ingh e, «800, v. a. ergreifen, 
faſſen. überſchuͤtten. 
Inghiaràre, v. a. mit Kieſeln 
Inghiottire) - isco, v. n. vers 
“= are ders — in- 
glurie, ecc., Schimpf ꝛc. cine 
„ ſtecken müſſen. 
Inghiottité)o, m. Schlund (im 

alſe), 70. 

Inghirlandäre, v. a. bekränzen. 
Ingiacare, v. a. 1 


Inglallare, 
Ingiallire, - isco, v. a. fürben; 
, — ©, u. gelb werden. 
Ingielare, v. a. frieren; gefrieren. 
Inginocch v. 1. kuien, nie⸗ 
derknien; — avanti d' uno, vor 
einem Du die Knie fallen. 
Ingino ta, F. Kniebeugung ./.; 
Bogengttter, 1. . 
Inginocchiatòjo, m. Betbank, /. 
In occhiatùra, fi... Knie, N. 
mme. 7. De: 
Inginocchiòne, kniend, 
Inginocchidni, ars. J fußfällig. 
Ingiocéndo, agg. unangenehm, 
Ingiojellire, v. Ingemmare. 
Ingiovanire, -isco, v. n. fi 
verjüngen. dari 
Ingiügnere, v. a. def. ingitinsi, 
part. ingiùnto; ineinander 


— IN. 


ING 


filgen; für comraéttere, auf⸗ 
erlegen, gebieten. N 
We v. a. mit Binſen 
ewickeln. d 
Ingiünto, part. auferlegt; bei ⸗ 


€ . 8 pi 
Ingturärt, v. a. ſchimpfen, be⸗ 
leit sa 


eidigen. 
In dirla, Beſchimpfung, Schmäͤ⸗ 
fano, RATA impf⸗ 
wort, u.; vomitar - e, Schimpf⸗ 
worte ausſtoßen; g. essere 
. esposto alle -e della stagio- 
ne, ecc., den Unbilden der Wit⸗ 
terung ausgeſetzt ſein. 
Ingiuriosaménte, avv. auf eine 
eleidigende Art. 
Ingiuridso, agg. ſchimpflich, be⸗ 
eidigend. Iweiſe. 
Ingiustaménte, avo. unbilliger⸗ 
Ingiustizia, F. Ungerechtigkeit, /. 
1 agg. ungerecht, unbillig. 
8 0 
Ingloriéso, agg. unrühmlich. 
In 5 m. Freſſer, Viel⸗ 
ö d 7 . È 
Ingobbire, -isco, v. u. budelig 
werden; — in sui libri, über 
den Büchern hocken. 
»Ingoffäre, v. a. ins Geſicht 
lugt fo 1. Puff, Schl 
0, Me E ag, M. 
à ente Sig. Beſtechung (Gee 
Ingojäre, v. Inghiottire. 
Ingolfaménto, m. Fahrt in einen 
Meerbuſen, J. 
Ingolfäre, v. n. in einen Meer⸗ 
buſen einlaufen; it. einen 
Meerbuſen bilden; ſich worein 
vertiefen; it. ig. für profon- 
. darsi, ſich in etwas tief, weit 
einlaſſen. N 
Ingomberäre, für Ingombrare, 
v. q. (den Weg ꝛc.) verſperren, 
verlegen; #g. — la mente di 
false idee, den Kopf mit fal⸗ 
ſchen Begriffen vollpfropfen. 
Ingombraménto,) Verſperren, n. 
A den J.; 
Ingombro, m. ] it. Hinderniß, u. 


‘Ingémbro, agg. verſperrt, verlegt. 
1 „ v. 4. mit 


: Gummt 
eſtreichen; gummiren. f 

Ingonnelläto, agg. einen Weiber⸗ 
rock anhabend. nei 

Ingorbiäre, v. a. einen Stock ꝛc. 
lunten) beſchlagen. 

Ingorbiatüra, 7. Zwinge (am 
| Stocke) ö 


Ingordéggine, J. v. Ingordia. 
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Ingordaménte, avr. gierig, be 
glerig. . [merden, 
Ingordarsi, v.r. gefräßig, gierig 
gori A, J. igkeit, /. 
Ingordina, F. Raspel, celle, ha 
Ingördo, agg. gierig, gefräßig, 
unmäßig; spese, ecc. - e; ſtarke, 
übermäßige Ausgaben. ü 


ING 


f. Ingorgamènto, m. Anſchwellen 


(des Waſſers), u. Verstopfung 


(einer Röhre), J. 2 
orgäre, v. n. ſich men 
aufſchwemmen (vom Waſſer); 


— v. a. für inghiottire senza 
masticare, verſchlingen. 
Ingozzäre, v. a. verſchlucken; 
Sig. verſchmerzen. : 
Ingradäre, v. a. von Stufe zu 
Stufe gehen, ſteigen. 
Ingrandimento, m. Vergröße⸗ 


rung, J. 

Ingrandire, -isco, v. u. ſich vere 

größern; — v. a. vergrößern. 
ditér 


Ingran e, m. Vergröͤßerer, m. 
für fanfarone, Auf neider, m. 
Ingrassaménto, m. Mäſtung, /. 


Ingrassdre, v. a. mäſten, fett 
machen: —icampi, die Felder 
düngen; it. v. u. fett werden. 

Ingrassativo, agg. mäſtend. 

i avo. undankbarer⸗ 
we e. 5 1 5 

Ingraticoläre, v. a. vergittern. 

Ingratifero, agg. das mit Uns 
dank zahlt, Undank bringt. 

Ingratitudine,f. Undankbarkeit./. 

Ingrito, agg. undanfbar; g. 


unfruchtbar; terra - a, eiu une 


fruchtbarer Boden. 2 
Ingravidaménto, m. Schwänge⸗ 
rung, ld „ . l n 
Ingravidàre, v. n. ſchwanger 
werden; — v. a. ſchwängern. 
Ingravire, - irsi, v. n. & r. ein 
würdevolles Anſehen gewinnen. 
Ingrazianärsi, v. r. ſich eine 
chmeicheln. lmen. 
Ingraziärsi, v. . in Gnade kom⸗ 
Ingrecére, v. u. {ih erboſen, 
ergrimmen. . 
Ingrediénte, m. Ingredienz, u. 
Ingremire, - isco, v. a. haſchen, ere 
greifen. : en 
Ingrésso, m. Eingang, Zutritt, v.. 
Ingrognare, v. n. zornig ausſehen. 
Intzrommärsi, v. r. eine Rinde, 
Kruſte anſetzen, bekommen; 
— v. a. mit einer Rinde uͤber⸗ 
ziehen. ö 
Ingroppàre, v. a. zuſammen⸗ 
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knüpfen; für soggiüngere, hin-] die Anfangsgründe irgendeiner bevor ehe: — tratto, voraus 
en N og 


zufuͤgen. 8 Wiſſenſchaft innehaben. zuvor. 
Ingrossäre, v. a. dick machen; Iniziatôre, m. Anfänger, m. Inuaridire, v. Inaridire. 
vermehren; fur ingravidare,Iniziaziéne, f. Einweihung. J. Innarräbile, agg. unausſprechlich. 


ſchwängern; — v. x. dick mere 
den; für gonfiarsi, anſchwellen; 

5 

— Tesèreito, das Kriegsheer 
vermehren. ö lbanpt. 
Ingrösso, avv. im ganzen; über⸗ 
Ingrottäre, v. a. eine Höhle 


e, v. d. verſtricken, 
verwickeln. es 
Inlagäre, v. a. überſchwemmen. 


Inlauddbile, agg. unlöblich. 
Inleggiadrito, agg. verſchönert. 
Inlibräre, 2. a. abwägen, ins 
Gleichgewicht bringen. 
Inlivi v. a. braun und blau 
machen. (men. 
Inlucidärsi, v. r. in Anſehen kom⸗ 
»Inmalinconicäre, ſchwer⸗ 
Inmalinconichîre, v. 2.1 müthig 
Inmalinconire, - isco, J werden. 
*Inmalvagire, -isco, v. n. bos⸗ 
haft, ſchlimm werden. 
Innabbissäre, ecc. v. Inabbissare. 
Innacqufre, 2. a. mit Waſſer ver⸗ 
duͤnnen (Waſſer in den Wein 
oder in ein anderes ſtarkes 
Getränk gießen); für innaffiare, 
wäſſern, begießen. 
Innaffiäre, v. a. begießen, be⸗ 
ſprengen. 
Innaffiatéjo, m. Gießkanne, J. 


e denti 
v. v. ube 
Inguazzàre, v. n. vom Thau 


blärsi, v. r. ſich verdilſtern, 
umwoͤlken; sig. ſich beranſchen. 
Innebbridre, v. Inebbriare. 
Innegäbile, agg. unleugbar. 
Ente ng v. c. 1 1 
men, ſingen; Pſalmen en. 
Tnnenarräbile, v. Tana gal 
Innestagiône, J. Pfropfen, u. 
Innestaménto, m. J ng, . 
Innestäre, v. a. pfropfen, impfen; 
belzen, inocultren. 
Innssto, m. e n. 
Inno, m. Loblied; Kirchenlied, n. 


ſten, pl. : 
Ingurgitaménto, m. Verſchlin⸗ 
en, u.; für ingorgamento, 
uſchwellen, Verſtopfen der 
Röhren, n. 
Inibire, -isco, v. a. unterſagen, 
verbieten. 
Inibita, f. v. Inibizione. 
da di agg. ein Verbot ente 


haltend. ä Innalberäre, ecc. v. Inabbissare. | Innobilità, /. gemeines Herkom⸗ 
Inibizisne, J. Verbot, n. Innalzaménto, m. Erhebung, /.] men, u. junſchädlich. 
Inidoneità, . Unfähigkeit, f. Innalzäre, v. a. erheben, etbdben.{Innocénte, agg. unſchuldig; it. 
Injezione, J. v. Ingezione. Innalzatüra, /. v. Innalzamento. Innocénza,f. Unſchuld; è ud: 


€ 
Innamidare, v. a. ſtarken( Wäſche). 
Innamoracchiärsi, v. r. ſich vere 
gaffen. 
Innamoraménto,m. Verlieben, n. 
Innamoräfre, v.a. verliebt machen. 
Innamorarsi, ſich verlieben, 
einnehmen laſſen; — al primo 
uscio, ſich in alle Schürzen 
verlieben. 
Innamoräta, f. Geliebte; Lieb⸗ 
.3 pop. Schatz, m. 
i ro gior: verliebt; —frà- 
cido, ſterblich verliebt; it. vers 
afft; — m. Verliebter, Lieb⸗ 
er, m. 
Innanelläre, v. a. den Trauring 
geben; v. auch Inanellare. 
Innanimfre, ecc. v. Inanimare. 
Innantichè, ane. bevor. 
Innänzi, m. Muſter, Modell, Bei⸗ 
ſplel, n.; — prep. vor; — aa. 
lieber, eher; vorher, zuvor; 
hernach; weiter; andare —, 
fortkommen, gedeihen; veni- 
re —, vorkommen, erſcheinen; 
più —, weiter vorwärts; — che, 


Inimicäre, v. a. anfeinden. Ini- 
micarsi uno, ſich einen zum 
Feinde machen. f 
Inimichévole, agg. feindſelig. 
Inimichevolmènte, avv. feind⸗ 
Aula e, Feindſchaft, . 
mie Feindſchaft, f. 
Inimico, agg. feindſelig, widrig; 
— m. Feind, Gegner, m. 
Inimitäbile, agg. unnachahmlich. 
Inintelligibile, agg. RP 
. weiſe. 
Iniquamènte, avo. unb 9 5 
Iniquità,f. e Bosheit. /. 
*Iniquitoso, } go 
Iniquo, agg. recht, bife. 
Inirascibile, agg. nicht zu ere 
cin 
täbile, agg. unbeſtändig. 
Injùria, F. ecc. v. Ingiuria, ecc. 
Iniziale, agg. was zu Anfange 
iſt; léttere i, Anfangsbuch⸗ 
ſtaben, pi. 
“Iniziare, v. a. anfangen; fur 
informare, einweihen; essere 
| Iniziato in qualche scienza, 


e tt. 
Elen unſchädlichkent; it. 
Einfalt, f. 


vorruͤcken. 
Inndltre, avo. weiter, ferner. 
Innominäbile, agg. unnennbat. 
Innominfto, agg. ungenannt; 

unbenannt. 
Innoräre, v. Indorare. 
Innorcäre, - arsi, v. n. & r. ſich 

in einen Werwolf verwandeln. 
Aon agg. unſchͤͤdlich; un ; 


. 
ritten ail. Surf peded 
röthen, m edecken. 
Innottusire, - isco, v. n. ſtumpf 
werden. 
Innoväre, v. u. erneuern; Neue 
rungen einführen. 
Innovatöre, m. Neuerer, m. 
Inno vaziéne, f. Neuerung, J. 
Innovellàre, v. Rinnovellare. 
Innubbidiénza, 7. ©. Inobbe- 


dlenza. 
Innudità, F. Blöße, F. 


n) 4 
‘Inofficiéso, agg. 


INO 


Innumer 
unzählig 


Innuzzolireé, -isco, v. a. wonach 


ſehr luͤſtern machen. 


Inobbediénte, agg. ungehorſam. 
Inobbediénza, J. lingehorſam, m. 


Inocchiàre, otultren, im⸗ 


Inoculäre, è. è. Jpfen; inoculiren. 


‘Inoculazione, 7. Inocultreu, u. 
Inodorifero, agg. geruchlos. 


‘Inofficiosità, J. Undtenſtfertig⸗ | 
undienfifertig. | 


* 


Ino „ vas cindien. 
Inolito, m. Strahlgips, mn. 
Inolmdrst, b. r. mit Ulmen be⸗ 
wachſen, Ulmbaͤume hervor⸗ 
Indltre, abe. ferner, überdies. 
Tnombrére, v. a. beſchatten. 
Inondaménto, v. Invndazione. 
Inondäre, v. d. . 
Ng. ein Land über 
(von Feinden). 
Inondaziéne, J. 
Inonestà, 7. Unehrbatleit, f. 
Inonésto, agg. unehrbar; un⸗ 
anſtaändig. 
. agg.ungeehrt, entehrt. 
ope, agg. dürftig, atm. 
Inopinäbile, agg. unvermuthlich. 
e avo, unver⸗ 
mu 2 è 5 5 
Inopinäto, agg. unvermeint. 


tten. lich. 
Inordinatamònte, avv. unordent⸗ 
Inordinatézza, f. Unordnung, 7. 
Dodo, agg. unordentlich. 
Inorgogliare, 
e v. a. ſtolz machen. 
Inornäto, agg. ungeziert. 
Inorpellaménto,m. Flitterputz, m. 
Inorpelläre, v. a. mit Glitter, 
Flittergolde ſchmücken; Ng. be⸗ 
1 einen falſchen Glanz 
' eben. i | 
Tnorridire, «isco, v. a. erſchrecken; 
sa si ſchaudern. cafe | O 
ospitale, agg. ungaſtfrei. 
Inospitalità, /. ungaſtlichkett, F. 
Inéspite, agg. einſam, öde; un: 
wirthlich. 5 [lich. 
Inosserväbile, agg. unwahrnehm⸗ 
TnosservAnza,f. Hintanſetzung, /. 
Inosserväto, ago. unbemerkt, 
ungeſehen N 


care, bi 


fbile; 499. unzählbar. 


wemmen 


INS 


igen, ſich ängſtigen. 
nana one, I de 
*Inquietézza, J. gung, J. 
Inquietire, v. Inquietare. È 
Inquiéto, agg. unruhig; für 
turbato, sollécito, befümmert, 
ſorgenvoll; uomo —, Unruhe⸗ 
ſtifter, Störenfried, m. 
Inquietüdine, 7. unruhe; Sorge, 
Beſorgniß, /. 
Inquilino, m. Fremder; Mieths⸗ 


mann, m. 
*Inquinàre, v. a. beſudeln, be⸗ 


ſchmuzen. Iinquiriren. 
Inquistce, «isco, v. . unterſuchen; 


Inquisſto, m. Ingquiſit, m. 


Inquisitére, m. Unterſucher; 
Snquifitor, m. 

Inquisizione, 7. Unterſuchung; 
Inquiſition, /. Ketzergericht, 2. 

Inraccontébile, agg. unerzählbar. 

Inradiäre, eco. v. Irr... 

Inretaménto, m. Nachſtellung; 


Falle, f. 
Inretäre, v. a. verſtricken, fangen. 
Inretire, · isco, v. a. beſtricken, im 
Netze fangen. ö 
Inrettaͤbile, vt 
Inricchire, ecc. $ "* 3 
Inromſtärsi, v. r. ein Einſied⸗ 
ler werden. 
Inroràre, v. a. bethauen, mit 
Thau benetzen. 


Inrossäre, o. a. rothen, roth fär⸗ 


ben. = Inetzen. 
Inrugiadäre, v. a. bethauen, be⸗ 
Inruolar in die Rolle 


6, 0. a. 
ſchreiben. 

Inrustichire, -isco, v. 2. bäue⸗ 
riſch werden. N 

Inruvidire, -isco,.®. n. acuh, 
grob werden. lſacken. 

Insaccare, v. a. einſacken, auf⸗ 


Insaläre, v. a. ſalzen, einfalzen. 


Insalita, 7. Salat, m. 
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Insalatüra, 7. Einſalzen, u.; La» 
ke, f. ö Ilkittbar. 
Insaldabile, agg. unlöthbar, une 
Insaldäre, v. a. ſtärken, befeſtigen. 
Insaleggiàre,. v. a. mit Salz 
beſtreuen. ee eg 
Insalinäre, v. Insalare. a 
Insalsärsi, v. r. falzig werden. 
Insalibre, agg. ungeſund. 
Insalväbile, agg. unrettbar. 
Insalvaticàre, . wermile. 
Insalvatichire, -isco, v. .] dern; 
mit Hecken und Dornen ver⸗ 
wachſen; /ig. wild, grob, une 
geſchliffen werden. N 
Insanäbile, egg. unheilbar. 
Insanguinäre, e. a. blutig machen; 
mit Blut beflecken. 
e, -isco, b. n. unſinnig 
ſein; — v. a. unſinnig machen. 
Insäno, agg. thöricht, unſinnig. 
Insapiénza, /. Unklugheit, /. 
Insaponäre, v. a. einſeifen; ig. 
ſchmeicheln. 
Insaponäta, f. Einſeifen; Seifen; 
waſſer, u. Iwerden. 
Insaporàrsi, v. r. ſchmackhaft 
Insatanſre, -isco, v. n. zum Teufel 
werden, ein Erzboͤſewicht werden. 
Insaturäbſle, v. Insaziabile. 
Insavorräre, v. a. T. (ein Schiff) 
ballaſten. 
Insaziäbile, agg. unerſättlich. 
Insaziabilità, f. Unerſättlichkeit, /. 
Insaziabilménte, avv. unerſaͤit⸗ 
licherweiſe. 
Insazietà, 7. v. Insaziabilità, — 
Inscampäbile, agg. unvermeidlich. 


INS 


Inschiavire, -isco, v. a. zum 


Sklaven machen. 
Inschidionare, v. a. an den 
Spieß ſtecken. . a 
Insciénte, agg. unwiſſend. 
Inscimunito,agg. albern, ſchwach⸗ 
Rang i 
Inscoglifre; e. n. ſcheitern, aufe 
rennen (auf Klippen). 
Inscrivere, v. a. def. & part. wie 
scrivere, überſchreiben; eine 
Inſchrift machen; einſchreiben. 
Inbcrizione, 7. Inſchrift; Auf.—, 
neberſchrift, Einſchreibung, /. 
anserutabile; agg. unerforſchlich. 
Inscillto, agg. eingegraben. 
Inscusäbile, agg. aerſc nei 
Insecäbile; egg. unzerſchneidlich. 
Inségna, f. Fahne, /.; für drap- 
pello, eine Compagnie Solda⸗ 
ten; für arma di famiglia, Ways 
pen; Schild (an Häuſern ꝛc.); 


- 


° Insensatamente, avv. unverftàne 


Insidia, 7. 
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Kennzeichen, u.; — dell' ordi- 
ne, Ordenszeichen, n. 
Insegnaménto, m. iinierwetſung. /. 


INS 


Insegnäre, 9. a. unterwetſen; 


lehren; zeigen. 
Insegnativo, agg. lehrreich. 
Insegnatére, m. Lehrer, m. 
Inseguire, -isco, v. d. verfol⸗ 
gen, nachſetzen. | 


Inseiciäre, v. a. 


pflaſtern. 
Inseleiäta, F. gepflaſterter Weg, m. 
Chauſſee, 7. e 
Inselvaticdre, v. n. verwildern. 
*Insemprarsi, v. r. ſich verewigen. 
Insenäre, v. a. in den Vufen 
ſtecken; sig. im e 
behalten. . tezza. 
* Insensatggine, F. 0. Insensa- 


dig, albern. N 
Insensatézza, 7. Thorheit, unbe⸗ 
ſonnenheit, 7. 
Insensäto, agg. ſinnlos, unſinnig. 
Insensibile, agg. mei 
„ J. Unempfindli 
ke t, * N 
Insensibilménte, avv. unver⸗ 
merkt, allmählich. 
Insensualire, - isco, v. n. ſinn⸗ 
lich, wolluſtig werden 
Inseparäbile, agg. unzertrennlich. 


. 
6 


Inseparabilmènte, avo. auf eine I 


unzertrennliche Art. 
Insepélto, agg. unbegraben. 
Inserenäre, v. Rasserenare. 


Inserire, -isco, v. a. hineinthun; 
ecinſchieben, einſchalten; beifüͤ⸗ 


gen; fur innestare, pfropfen. 
Inserpentito, agg. giftig, aufge⸗ 
bracht (wie eine Schlange). 
Inserràre, v. a. einſchließen, vere 
ſchließen. o lich. 
Inserviénte, agg. dienlich, nutz ⸗ 
N 55 Gina 7.3 
r innesto, opfen, 2. 
Insetäre, v. a. mit Seide Des 
wickeln; it. pfropfen. 
Insetazione, 7. Pfropfen, n. 
Insétto, m. Inſekt, Ungeziefer, n. 
Inseverire, -isco, 0. 1. ſtr 


Nachſtellung, Hin⸗ 

Insidiäre, v. a. nachſtellen, nach⸗ 
trachten; — la vita, nach dem 
Leben trachten. 
Insidiatére, m. Nachſteller, m. 
Insidi6so, agg. hinterliſtig. 
Insiéme, avo. given bei⸗ 
ſammen, miteinander; — 2. 
das Ganze. 


Ins 


Insignir 


mit Kieſeln 


INS 


Insiepàrsi, v. r. ſich in einen 
Zaun verkriechen. 
cn agg. merkwürdig, bee 
ruͤhmt, vortrefflich. 
Insignificänte, agg. unbedeutend. 
e, -isco, v. a. ſchmücken, 
zieren; — alcuno d'un ordine, 
einem einen Orden verleihen. 
Insignito, part. mehrere Orden 
babend; mit Orden geſchmückt. 
Insignorire, -isco, v. a. zum 
Herrn machen. Insignorirsi, 
ſich bemächtigen. 
Insinattänto, } bis; bis daß; 
Insinchè, conj. ] ſolange bis. 
Insinieciàre, v. a. 


mählich eindringen. 
Insinuazione, 7. Beibringung; 
Einſchmeichelung, F.; allmäh⸗ 
liches Hineinziehen, u.; it. Une 
regung, Anbringung, J. 
Insipidaménte, avo. abgeſchmack⸗ 
ple J. unſchmackh fn 
ZZà, è ma a 8 
keit; Abgeſchmacktheit, /. | 
i e, «i8c0, v. n. unſchmack⸗ 


ſtehen, n.; 
Hartnäckigkeit, fi . 
Insistere, v. n. part. insistito, 


worauf beſtehen; oben daruber 


„ ſein. . 
Insito, agg. eingepflanzt, ange⸗ 
boren; 7. das Pelzen. 
Insmorzäbile, v. Inestinguibile. 
Insoäve, agg. unlieblich, un⸗ 
angenehm. i i 
Insoavità, F. Unannehmlichkeit, 
Unlieblichkeit, /. : 
Insociäbile, agg. ungeſellig. 
Insofficiénte, agg. untüchtig, une 
zulänglich. Ikeit, 7. 
Insofficiénza, 7. Unzulänglich⸗ 
Insoffribile, agg. unerträglich. 
e agg. unbezwing⸗ 
ar. Aaa» SI 


mit Kieſel - Insolfàre 


ſteinen 1 
Insinoattänto, 
Insinochò, v. Insinattanto. 
Insintänto, se 
Insinuäre, v. a. beibringen; ine 

ſaleichen Insinuarsi, ſich ein · 

chleichen, einſchmei eln, all⸗ 


INS 


575 arsi, v. r. ſich träumen 
a en. i ; 
Inségno, m. Traum, m. leert 
Einbildung. /- » 
Insolcare, 9. a. Furchen gie 
en; den Riß zu einem Ger 
dude machen. | 
Insolénte, agg. ungezogen, über⸗ 
mühe unverſchämt; if. an 
maßend, frech; it. grob. 
Insolentire, -isco, 9. 1. un 
gezogen, libermiitbig, trotzig 
werden. a 1 


N Insolenza, f. uugezogenheit. .; ue · 


bermuth, m.; unverſchämtheit /. 
Aurelie ‘ago. i i dA 
nsolito, agg. ungew . 
Insolläre, b. n. weich werden; 
»Insollire, -isco, v. n. aufrũh- 
riſch werden. i i 
Insolubile, agg. unauflöslich. 
Insolubilménte, avv. unauflös⸗ 
licherweiſe. 2 
Insommergibile, agg. was nicht 
unterſinken kann. „ 
Insonnäre, v. a. einſchläfern. 
Insénne, agg. (tat.) ſchlaflos. 
* Insénte, agg. Cat.) unſchuldi 


| Insopportàbile,agg. unerträglich. 


Insordire, -isco, v. . taub 
werden. 

Insorgénte, agg. empöͤrend; 
— m. gli, die Empòdrer, 
Rebellen. . 


| Insorgere, v. n. def. insérsi, 


part. insérto, ſich auflehnen, 
empören. 
Insormontäbile, agg. 
ſteiglich. N 
Insospettire, -isco, v. 2. arg⸗ 
wohnen; Verdacht erregen; 
— 2. a. argwoͤhniſch machen. 
Insostentibile, agg. unbehauptbar. 
Insozzäre, v. a. beſchmuzen. 
Insozzire, -isco, 9. N. chmuzig 
werden. 2 i 
Insperäbile, agg. nicht zu hoffe 
Insperanzire, v. n. einige off 
nung ſchöpfen. 
Insperataménte, avv. unverhoff 
terweiſe. - dl 


unüber⸗ 


Insperäto, agg. unverhofft. 
Inspérgere, v. a. def. pern 
part. inspérso, einſtreuen, be: 
fprengen. 
Inspessaménto, m. Verdickung, /. 
Inspettore, m. Inſpector; Na 
ſeher, m. , ſſicht, f 
Inspezione,f. Beſichtigung; Auf⸗ 
Inspiräre, v. n. & d. cinathmen; 


Lpodi®i 


.. .. 4 


fee Ke 


INS 


für insinuare, einflößen, eine 


eben. 

InSpirazione,S. Einhauchen, n.3 
Eingebung, Begeiſterung, 10 
Inspontàneo, agg. nicht freiwillig. 
Instabile. agg. 1 
Instabilità, 7. Unbeſtändigkeit, /. 
Installazione, f. Einſetzung, J. 

(in ein Ami). e: 
oäbile, agg. unermidet, — 
Enstancabilménte, arr. ohne ſich 

zu ermüden. 2 
e agg. augenblicklich, 


v È 
Instänte, m. Augenblick, m. 
eee dringend. 
„ avo..inftàndigere 
Instänza, /.. inftindige8 Anſu⸗ 

chen, u.; Einwurf, m.; 7. 

Inſtanz. /. . 

Instàre, v. a. worauf dringen, 

einem zuſetzen. ù 

8 e, -arsi, v. n. & r. 

ſich beſternen, mit Sternen 

bedecken. lmwerden. 
Insterilire, - isoo, v. n. unfruchtbar 
Instigäre, v. a. anreizen, anſtiften. 
Instigaté re, m. Anſtiſter, m. 
Instigaziò ne, 7. Anftifiung.S. 
Instilläre, v. a. eintröpfeln; fig. 

einflöͤßen. Itrieb, m. 
Instinto, m. Inſtinct, Nature 
Instituire, -isco, v. a. einſetzen, 


ſtiſten. 8 
Institùta, F. 7. die Inſtitutionen 
(des römiſchen Rechts). 
Institutista, m. Lehrer, Profeſ⸗ 
ſor der Inſtitutionen, m. 
Instituto, m. Inſtitut, u. Anſtalt, 
Stiftung, /. 
Institutore, m. Stifter,m. 
Institusiöne, 7. Einſetzung; 
Stiſtung. J. 
N " È fia 175 Stiefeln 
anziehen, fi efeln. 
last dica) venni. betäubt. 
Instruire, -isco, v. c. unterrichten, 
belehren; fur informare, De: 
nachrichtigen, verſtändigen. 
Instrumentäle, agg. zum Werk⸗ 
zeug dienend; musica —, In⸗ 
ſtrumentalmuſik. . 
. "ira 3 700 
Werkzeug, u.; (fur documento 
Urkunde, 7n. Ireich. 
Instruttivo, agg. belehrend; lehr⸗ 
Instritto, agg. belehrt; womit 
verſehen. . 
Instruttére, m. Unterweiſer, Leb: 
rer, m.; T. Exerciermeiſter. 


Juſtrument; 


INT 


Instruzione,f. Unterweiſung, f. 


Unterricht; if. Verhaltungs⸗ 


befehl, Mm. 
Instupidire, -isco, v. u. erftaunen. 
Ins, avv. hinauf, aufwärts. 
Insucidfre, v. a. ſchmuzig machen, 
tatti 985 hnlich 

suéto, agg. ungewöhnlich. 
Insufficiénte, — o. I 


Insultäre, v. a. . be⸗ 
ſchimpfen; it. beleidigen. 

Insulto, m. Beſchimpfung; Mis⸗ 
handlung, f. 


Inauperdblle,ago. unuͤbertrefflich. 


Insuperabilménte, avv. unüber⸗ 
windlich. 

Insuperbire, - isco, v. n.) hoch⸗ 

Insuperbirsi, v. r. mũ⸗ 


thig werden. 
Insürgere, v. Insorgere. 
Insuso, avo. aufwärts, hinauf. 
Insussisténte, agg. nicht beſte⸗ 


Insussisténza, /. e m.; 
ache, f. 


kerben; — la borsa altrui, 
von einem Geld borgen; — To- 
nore, la riputazione altrui, 
einen an der Ehre, an dem 
guten Namen angreifen: — i 
capitali, ſeine Kapitalien an⸗ 


Neben N 
Inkaccatära, 7. Einſchnitt, m. 
Kerbe, J. 0 
Intagliàre, v. a. ſchneiden, ſte⸗ 
chen, graben; — ad acqua- 
forte, ätzen, radiren; — di 
rilievo, d’incavo, in erhabener, 
vertieſter Arbeit ſtechen. 
Intagliatore, m. (wird öfter für 
incisore, scultore gebraucht, 
der ausgeſtochene Arbeit macht); 


Formſchneider, Holzſchneider, 
Petſchirſtecher; Kupferſtecher m. 


N J. Stechen, Schnei⸗ 


en, u. . l 
Intiglio, m. Schnitzwerk, u.; la- 
vori d'—, Stechen, Schneiden, 
Graben, u.; Schnitzarbeit, 7. 


fi m. | 
Intagliuzzäre, v. a. ausſchneiden, 
auszacken. 
In 
Intamburäre, v. Tamburare. 
Intanagliàre, v. a. mit Zangen 
zwicken. 


Holzſchnitt, m.; — a rame, 


entäre, v. a. Luſt erwecken. 
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Intanärsi, v. r. in eine Höhle 
kriechen, ſich verbergen. 
ntanfärsi, v. r. ſchimmelnln. 
Intangibile, agg. unberuͤhrbar. 
Intànto, avo. foviel, ſoweit, ſo⸗ 
febr ; infofern; indeffen. 
Intantochè, conf. indem, da; 
bis; ſodaß; inwiefern; inſoweit. 
Intarlamônto, m. Wurmſtich, m. 
Intarläre, v. n. wurmſtichig werden. 
Intarsiäre, v. a. mit (buntem) 
Holze auslegen. . 
Intarsiatira/o eingelegte Arbeit /. 
Intartarito, agg. mit VWeinfteln 
überzogen. i 
Intasaménto, m. Verſtopfung, f. 
Intasäre, v. a. verſtopfen, milz uff 
bedecken. 
Intasca re, v. a. in die Taſche ſtecken. 
Intassdre, v. a. einen Bogen 
ſpannen. n 
Intätto, agg. unberührt; fur il 
libato, puro, unbefleckt, rein. 
Intavolre, v.a. täfeln, dielen; 
7. in Noten fi 


INT 


E 


orostare, verkleiden (im Bau); 
fig. — un negozio, ein Ger 
ſchäft anfangen; it. aufs Ta⸗ 
pet bringen. | 

Intavoläto, m. Getäfel, n. i 

Intavolattra, F. Vorſchrift; T. 
Tablatur. F. Iſcholten. 

Integèrrimo, agg. Aud unbe⸗ 

Integrale, agg. vollſtänd 9 

Integralménte, cor. ganzlich. 

Integraménte, avv. Unbeſcholte⸗ 

N 
te s v. Integrale. s® 

Integräre, v. a. vollſtändig mae 
chen; it. ergänzen. a 

Integrazione, 7 Berechnung 
durch die Integralrechnung), 

ntegrirung, /. 

Integrità, 2 Vollſtändigkeit: 
Rechtſchaffenheit, /. i 
Intégro, agg. vollftiudig, ganz; 
für illibato, leale, unbeſchol⸗ 

ten redlich. 

Intelajfre, v. a. 7. anbaͤumen; 
anſcheren; — un negozio, ein 
Geſchäft einleiten. 

Intelajatura, f. Geſtell, n. 

Intellettiva, 7. Verſtandes ver⸗ 


mdgetto n. N . 
Intellettivo, agg. zum Verſtande 
ehörig. 


Intellétto, m. Verſtand, m. Bere 


nunſt /.; Erkenntniß, Einſicht, 
F.: il ben dell’ —, Gott. 
Intellettudle, agg. mit Verſtand 
begabt; virtà —, die Verſtan⸗ 


etzen; für in 


Al 
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INT 


INT 


N geiſtige Vollkom⸗ Intendimènto, m. Verſtand, m.; 


me id 0 

Intellettualità, f. Vermögen. zu 
verſtehen, u.; it. Berſtand, m. 

‘Intelligénte, agg. verſtändig; file 
ben inteso, esperto, einſichts⸗ 
voll, erfabren. 

Intelligénza, 7. Verſtand, Vos 
Neal m.; fur cognizione, 
Kenntniß, Einſicht, /. j fuͤt cor- 
rispondenza, Verſtändniß, n.; 
vivere in buona —, in Gin: 
tracht leben: vi è , es if 
Verraͤtherei dabei. 

Intelligibile, agg. verſtändlich. 

Intelligibilità, 7. Verſtändlich⸗ 


e „ 0 ö 
Intelligibilménte, avo. deutlich. 
Inteluccifre , 2. a. ſteif wattiren. 
Intemeräta, F. Gewirr von Hand⸗ 
lungen, n. verletzt, rein. 
Intemeràto, agg. unbefleckt; une 
Intemperänte, agg. unmibig. 
Intemperärsi, v. T. ſich mäßigen. 
Intemperäto, agg. umdgteft 
Intemperänza, 7. Unmäßigkeit, f. 
Intemperatüra, f. Unmi greg 
Intempérie, 7 9 1 de Mi⸗ 
ſchung, ſchlechte Witterung. /. 
Intempestivaménte, avo. unzei - 
tig; ungelegen. 
Intempestivo, agg. 
ungelegen. 
Intendacchidre, v. n. nur halb, 
zur Noth verſtehen. 
Intendénte, agg. kundig; aufe 
merkſam; gene. 
*Intendénza, 7. Verlieben, u.; 
für inspezione, Oberaufſicht, /. 
Inténdere, v. a. def. intési, part. 
intôso, verſtehen, faſſen; fuͤr 
sentire, udire, vernehmen, hi» 
ren; der Meinung fein; gefone 
nen ſein; intendo di partir 
domani, ich bin geſonnen, 
morgen abzuͤreiſen; intendo 
‘ che facciate, ich bin der Mei⸗ 
nung, daß ihr thuet; — a 
g. 0. einer Sache obliegen, fie 
betreiben; intendersela con 
uno, ſich mit einem verſtehen; 
dare ad — una cosa per un- 
© altra, etwas weismachen; — gli 
occhi, die Augen heſten (auf 
i etwas); intendersi di una 
. ‘osa, ſich worauf verſtehen; 
fuüͤr tendere, ſpannen. 
Intendévole, agg. vernehmlich. 
Intendevolménte, avv. faßlſich; 
gelehrt; aufmerkſam. 


unzeitig; 


Intendicchiäre. v.Intendacchia-Intercédere, v. n. 


fuͤr intenzione, Abſicht, f.; 
scoprire i suoi -i, ſeine Ge⸗ 
danken, ſeine Meinung ent⸗ 
decken. 8 
Intenditore, m. Erfahrener; 
Kenner, m.; pros. a buon 
intenditor poche parole, Ge- 
lehrten iſt gut predigen. 
Intenebraménto, m. Verfinſte⸗ 


rung, f. : 

Intenebràre, v. a. verſinſtern; it. 
beſchädigen. 

Intenebrire, . isco, v. n. ſich vere 

e Isco, v. c. zart ma: 

en; 
herzig machen, erweichen, ruͤh⸗ 
ren. Intenerirsi, weichherzig 

Intensiône, 7. Spannung, /. 
Nachdruck, m. sw 

Intensivo, agg. heſtig, innig; 

x 1 50 —. 57 i gart 

nténso, agg. heſtig, innig, ſtark, 

inbruͤnſtig; für attento, auf: 
merkſam; occhi i; unver⸗ 
wandte Augen. 

Intentàre, v. a. verſuchen; zu uns 
ternehmen ſuchen; vorhaben; 
— un processo contro uno, ei: 
nen Proceß gegen jemand ans 
hängig machen, anfangen. 

Intentaziéne,f. Be cpu ga; 
l’— di un processo, das An- 
haͤngigmachen eines Prokceſſes 
(wider jemand). 

Inténto, in. Abſicht, /.5 Vorha⸗ 
ben, u.; — agg. auſmerkſam, 

erpicht; fuͤr pronto, bereit; 
— a far denari, nach Geld 
ſtrebend. 


Intenziona le, agg. abſichtlich. 
Intenzionato, apg. geſonnen, 


geſinnt. 

Intenziöne, f. Abſicht, Geſin⸗ 
nung, J.; Vorſatz, m.; aver —, 
willens ſein. i 

Intepidire, v. Intiepidire. 

* Interime, m. Eingeweide, n. 

Interaménte, cor. gänzlich. 

Interàto, agg. ſtarr, ſteif; für 
autenticato, bewahrt. 

Intercaläre, “gg. eingeſchaltet; 
giorno —, Schalttag; tt. m. 
die een Redensart: il 
suo, il proprio intercalare; 
z. B. 7 wohl! sicuro! già! 
verſteht ſich! eh già! già 


s'intende! ecc. 


Cre. [Intercalazione,f. Einſchaltung, /. 


einen 


nftern. 


fuͤr commulvero, weich ⸗ 


INT 


ſprechen; fiirbtiten, ſich vere 
wenden. Ar 
Intercessidne, F. Fürſprache, fire 
bitte, enne 605 
Intercessére, m. Fürſytecher, m. 
Intercettàre, v. a. auffangen, 
unterſchlagen. 
Intercstto, agg. aufgefangen, 
unterſchlagen. 
Intercezione, . Auffangen n 


Interchiüdere, v. a. def. 
chiusi, part. interchittso, eine 
ſchließen, verſperren. 

Intercidere, 5. &. def. 0 ‘interoisi, 
part. interciso, zerſchneiden; 
unterbrechen, hindern. N 

Intercolönnio, m. T. Säulen- 
0 N 985 

rete: eo agg. zwiſchen au 

und. e o i 

Interdétto, m. Verbot, x.; T. In 
terdict, 2. 

Interdicere, v. a. def. intere 
dissi, part. interdetto, per 
bieten, unterſagen. 

Interdieimènto, m. unterſagung /. 

Interdire, v. Interdicere. 

Interdiziéne;f.v.Interdicimento, 

Interessänte, agg. intereſſant, 
wichtig; anziehend. 

Interessire, v. a. intereffiren, 

daran gelegen ſein; angehen. 
Interessarsi, v. 2. per una 
cosa, ſich einer Sache anneb⸗ 
men; — in un affare; einem 
Handel beitreten, daran theil⸗ 
nehmen. Due 

Interessito, part. & agg. theil · 


nehmend; eigennützig; — m. 
Intereſſent, m. i 
Interésse, m. Nutzen, m.; it 
Intereſſe, n. Zins, nes fit 
utile, guadagno, Gewinn, Vor 
theil, m.; zuweilen auch fit 
danno, Schaden, m.; Theil ⸗ 
nehmung; Angefegenbeli, fe 
badare à suoi interessi, auf 
das Seinige Achtung geben; 
-i pübblicl, Gemeinwohl, n.; 
ci va del mio —, es kommt 
mir ſehr viel darauf an; egli 
farebbe a mangiar coll’ —, 
er iſt ein Erzoerſchwender. 
Inter rà; f. 9. Integrità. 
* „ T. Inter⸗ 
Interjeziéne, /. ection, f. 
interim, avo. inzwi ene i 
0, ag, è DL n 0 
Interlérz, E sl. Eng ö 


Interlineare, v. a. uuterſtr 


Intermen 


. Interminàto, i 


Intern 


Inter po 


INT 


‘Interiòri, m. pl. v. Interiora. 
Interiorità,f. Inwendige, n. 


Interiorménte, avo. 


uwendig; 
im Innerſten. $ 


Intérito, m. Tod; Untergang. m. 


Intralasciare. 

eten; 
pai ed en Zeilen 

eſchrieben ſtehend. 

Faleriocatéro, m. die redende 
Perſon (im Schauſpiele ꝛc.). 

Interlocutörio, m. T. vorläufi 
Beſcheid, m. 

Interlùdio, m. Zwiſchenſpiel, u. 

Intermôdio, m. Zwiſchenband⸗ 
lung, 1 3 — @gg. in der Mitte 
befindlich. 


Interlasoiäre, o. 


e, v. Intormentire. 

Interméttere, v. a. def. inter- 

part. intermòsso, une 
terlaſſen. 


Interm si agg. d ini 


hend; — m. Zwiſchenſpiel, u. 
Interminétile, grenzenlos. 


Intermissidne, nterlaſſung /. 
Intermisto, agg. untermiſcht. 
Intermitténte, part. & agg. ab- 
morit febbre, polso —, 
Wechſelfieber, n. ungleich ſchla⸗ 
ender Puls, m 


Intermitténza,f. ungleicher Puls- 


flag, m. eindringen. 
si, v. r. ſich vertiefen, 
Intérno, agg. innerlich, inwen⸗ 


dig: — M. das Innere. 


Internünzio, m. Internuntius 


(Stellvertreter des päpſtlichen 
Botſchaſters). ca 


.Intéèro, agg. ganz, vollſtändig; 


gerade; cavallo —, Hengſt, m. 
Interdsseo, agg. T. zwiſchen den 
RKnochen liegend (von Muskeln). 


Interpelläre, b. a. vorladen, vor⸗ 
beſchelden; 


it. T. interpelliren. 
Interpellaziöne, f. Vorbeſcheid, m. 
Inter petramènto, m. o. Inter- 
petrazione. : i 
Interpeträre, o. a. auslegen, era 
klären, verdolmetſchen. 
Interpetratôre, m. Ausleget, Dole 
metſcher. m. i 
Interpetraziéne, f. Auslegung, /. 


Iutòôrpetre, v. Interpetrators. 


Interpolito, agg. unterbrochen, 

abgeſetzt. l o 

idne, f. Einſchlebung, 
Einſchaltung, /. 


. TINO m. Dazwiſchen⸗ 


kunft, Dazwiſ 


entretung; Bere 
mittelung. F. 


ger 


INT 
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Interpérre, v. a. def. interpòsi, | Intervénto, m. Beitritt, h. 


egen oder legen; einſchieben; | Intésa, J. Abſicht, / Zweck, m. 


art. interpòsto; aue, Intervivo, avo. unter Lebenden. 


vermitteln. Interporsi, v. 7. 
fi ins Mittel ſchlagen, fi 
hineinmiſchen. Da 

Interpositore, m. Vermittler, m. 
Interposizidne, f. v. Interp 
nimento. a 
Interpretäre, ecc. v. Interpe- 
trare, ecco. di 
Interpunzi6ne,f. Interpunktion, 
J. (Anwendung der Satzzeichen). 
Interräre, v. d. beerdigen. 
Interràre, 2. Interriare. 
Interrégno, m. Zwiſchenregie⸗ 
rung. /. {merfen. 
* Interrifre, 0. a. mit Lehm be⸗ 
Interribilire, - isco, v. a. & n. 
ſchrecklich machen, ſceen 
werden. lhoͤren. 
Interrogäre, v. a. fragen; bere 
Interrogatſvo, agg. fragend; pun- 
to —, das Fragezeichen. 
Interrogatôòrio, m. Verhör, n. 
Interrogazié ne, F. Frage, f. 
Interrömpere, v. a. def. inter- 
rippi, part. interrétto, untere 
en; — il discorso, in die 
Rede fallen. lchung. /. 
Interrompiménto, m. Unterbre⸗ 
Interrôtto, part. unterbrochen. 
Interruttòre, m. Unterbrecher, m. 


Interruzlöne, . Unterbrechung F.; 


senza —, in einem fort. 
Intersecaziéne, f. 7. Dutch⸗ 

ſchnitt, m. g 
Interserire, 0. Inserire. ; 
Intersezione, f. T. Durch⸗ 

ſchnittspunkt, m. 5 


Interstizio, m. Zwiſchenraum, m. 
Zwiſchenzeit, J. re, ecc. 
Intertenére, eco. v. ttene- 


Interturbärsi, v.r. frre werden. 

Intervällo, m. Zwiſchenraum, 
Abſtand, m.; aver de' hicidi 
1, lichte Augenblicke haben 
(von Wahnſinnigen); — ass. 
in questo —, inzwiſchen; 7. 
dag Interval (der Abſtand 
zwiſchen einem höhern und ei⸗ 
nem niedern Tone). 

Interveniménto, m. Vorfall, gu⸗ 
fall, m. Ereigniß, u.; it. Dar 
zwiſchenkunft, J. 

Intervenire, v. n. de,. & purt. 


wie veniro, widerfahren, ſich 


zutragen, begegnen; — alla 
predica, der Predigt betwoh⸗ 
nen; — testimonio, als geuge 
auftreten. 


it. aver l’ —, oder starsull’ —, 
auf ſeiner Hut ſein oder ſte⸗ 
hen; con ' —, mit dem Ein⸗ 
verſtändniß. genau. 


o- Intesamènte, avv. aufmerffam 


Inteschläto, part. ſtarrköpfig. 

Intéso, agg. verſtanden, aufmerte 
am; bene o male —, gut oder 
chlecht geordnet, ange bracht. 

Intéssere, v. a. einflechten, cine 
weben. 

Intestäre, v. a. auf jemandes 
Namen ſchreiben; — in un 
luogo di monte, jemand ein 
5 auf ein Leihhaus an⸗ 
weiſen. Intestarsi, v. r. feft 
worauf beſtehen. 

Intestdto, part. & agg. hart; 
näckig; morto —, ohne Teſta⸗ 
ment geſtorben. 

Intestino, m. Darm, m.; — retto, 
Maſtdarm; gl’ - i, die Einge⸗ 
weide; — agg. innerlich; 

guerre, discordie e, innere 
Kriege, Unruhen. 

*Intiepidàre, lau 

Intiepidire, «isco, v. a. machen, 
abkühlen; — v. u. lau wer⸗ 
den, verſchlagen. 

Intieraménte, avv. gänzlich; vöͤl⸗ 
lig; ganz. Iden. 

Intignäre, v. n. mottenfräͤßig were 

Intignäto, part. mottenftäßig. 

Intignatuͤra, F. Mottenfraß, ni. 

Intignere, v. a. def. intins 
part. intinto, eintauchen, emo 
tunken. 5 f * 

Intimaménte, avo. inntgft, herz⸗ 

Intimäre, v. a. andeuten; ankün⸗ 
digen; bekannt machen. ö 

Intimazione, 7. Ankündigung. 
Bekanntmachung, /. 

Intimidire, -Isco, v. a. futchtſam 
verzagt werden. 

Intimidità, f. Unverzagtheit. /. 

Intimido, agg. e beherzt. 

Intimo, agg. innerlich; innig; 
dergli „vertraut. . 

Intimorire, -i8co, 0. a. Furcht 
einjagen. 

Intingolo, m. Tunfef. Ragout, 1 

Intinto ꝓart. & agg. N 
fig. mitſchuldig; — m. Bruͤhe, /. 

Intintära, 7. Eintauchen, Ein⸗ 
tunken, . mento. 

» Intirizzàre, v. Intirizzire. 
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Intirizziménto, m. Erſtarrung 
der Glieder, /. 

Intirizzire, - isco, v. n. erftarren, 
et werden; — v. a. ſtarr, 

ſteif machen. 

Intisichire, - isco, v.a. ſchwind⸗ 


ù 
È tig werden. 

Intitoläre, v. a. betiteln; für de- 
dicare, einem ein Werk gue 
ſchreiben, zueignen. 

schiff. u a ft. m. Ueber⸗ 
I Uſchrift, /. 

Intoccabile, agg. unberuͤhrbar. 

Intolleräbile, agg. unerträglich, 
unausſte ti o 

Intollerabilménte, avs. 

träglicherweiſe. 

Intollerànte, agg. unduldſam. 

unleidlich, unerträglich; into⸗ 

Intollerinz J. Unduldſamkeit, / 

er Un amkeit, /. 
RetigtoneZab, m. 

Intonacre, v. Intonicare. 

Intonfre, v. a. anſtimmen, ſingen. 

Intonazione,f. Anſtimmung, /. 

Intonchiäre, o. n. wurmſtichig, 
wurmfräßlg werden. 
do so Teen betuͤn⸗ 

chen: fig. ſchminken. 

*Intonicàto, 5. Inténico. 

Intonicatüra, . uebertünchung./. 

Inténico, m. Tünch, m. 

Lnténso, agg. unbeſ. oren. 

Intoppäre, v. n. antreffen; auf 
etwas ſtoßen. : 

Int6ppo,m. Anſtoß, m. Hinder⸗ 


niß, . 
*Intoràre, v. n. ſich entruͤſten. 
»Intorbjäre, truͤbe, duͤſter, 
Intorbidäre, v. a. J dunkel 

. Sig. betruͤben, beun⸗ 

n 


en. 
Intorbidire, -isco, v. n. truͤbe 
werden; „g. ſich betruͤben. 
Intormen er 
ren, einſchlafen von Gliedern). 
Intorneäre, v. Intorniäre. 
Intorniaménto, n. Umfang, Be⸗ 
175 m.; fur recinto, Gin 
chluß, 


m. 
Intornire, v. a. umringen. 
Intérno, prep. & ue. um, her⸗ 
um, umher; ungefähr. 
Intorpidire, Asco, v. &. erſchlaf⸗ 
fon; für impigrire, träge, 
chlaͤfrt werden. 
Intorpidito, part. eingeſchlafen. 
Intorticciàto, } ummunden, ge⸗ 
Intérto, agg. dreht. 
Intossicare, v. a. vergiſten. 


INT 


uner⸗ 


tig machen; — v. n. ſchwind⸗ 


e, iso, v. n. erſtar ⸗ 


INT 


Invozzire, v. n. unterſetzt mere 
„den; für adirarsi, bife werden. 
Intra, prep. zwiſchen, unter. 
Intrabes v. v. ſich vergaffen. 
Intrabiccolàre, 2. a. flettern. 
Intrachitidere, v. a. def. intra- 
chiùsi, part. intrachiüso, 


ſper ren. 
Intracidere, . Intercidere. 
Intradie, agg. ungewiß, uns 


lüſſig. 

E avo. völlig, gänzlich. 
Intralascifre, v. a. unterlaffen, 

unterbrechen, abſetzen. 
Intralciaménto, m. Verwirrung. 

Verflechtung, . wickeln. 
Intraleiäre, v. a. verwirren, vere 
„Inträmbo, alle beide. 
*Intramendie, agg. 
Intraméssa, 2 Dazwiſchenſetz⸗ 


U un „ 15 

10 m. Beleffen, n. 

Intraméttere, v. a. def. intra- 
zart. intramésso, Das 

gut enſetzen. 

Intramischiinza, 7. Vermi⸗ 

ſch schiare. 

rammi- 


unver⸗ 


Intransitivo, agg. T. nicht über ⸗ 
gehend; verbo —, ſubjecti⸗ 
ves Verb. 

Intrapérre, v. Interporre. 

Intrappolàre, v. Trappolare. 

Intraprendénte, m. der Unter- 
nehmende. 

Intrapréndere, o. a. def. intra- 
prési, part. intrapréso, un- 
ternehmen; fur sorprendere, 
uͤberraſchen; auffangen. 


Intraprendiménto, m. Unter- 
nehmung, f: 8 

Intraprenditore, ) Unterneh- 

Intraprensòre, m.] mer, m. 


*Intràre, v. Entrare. 

Inträta, /. v. Entrata. 

Intrattäbile, agg. unlenkſam, nicht 
umgänglich. 

Intrattänto, avv. indeſſen, une 
terdeſſen. re, ecc. 

Intrattenére, ecc. v. Trattene- 

Intraversäre, v. a. querilber fee 
en; — . n. hinderlich ſein; 

ſich verirren. 

Intraversatüra, F. Querſtrich, m. 
Hinderniß, u. 


Intravestire, 2. a. verkleiden. 


|Intréccio, m. Verwickelung, 


1 
rings umher einſchließen; ver 


INT 


Intreccifre, v. a. flechten, ins 
einander ſchlingen. fo 
Intrecciatdjo, m. Art Kopfputz, in. 
Intrecciatùra, 7. Geflechte, u. 4 

3 
it. die Verwickelung (in ble 
nem Schauſpiele u. dgl.). 


* Intreguàrsi, v. r. einen Waffen⸗ 
ſtillſtand machen. 


»Intremire, -isco, v. 7. vor 
Furcht zittern, ſchaudern. 
Unerſchrocken⸗ 


Intrepidézza, 
Intrepidità, /. 
zagtheit, f. ; 
Intrépido, agg. unerſchrocken, 
unverzagt. [wickeln. 
Intrescàre, v. a. verwirren, vere 
Intridere, v. a. def. intrisi, 
part. intriso, kneten; einmen⸗ 
gen; für imbrattare, befudelrt; 
— pane nel latte, Brot in Milch 
brocken. Wirrwarr, m. 
Intrigamènto, m. Verwirrung /. 
Intrigäre, v. a. verwirren, vere 
wickeln. Intrigarsi. v. 2. ſich 
in etwas miſchen, einlaſſen. 
Intrigatére, m. ein . 
Intrigo, m. Intrigue, 7. Kniffe, 
pi. verwirrter Kram, mw. 
Intrinseco, o. Intrinsico. 
Intrinsicärsi, v. r. vertraut 
werden. I[Freundſchaft, /. 
Intrinsichézza, F. vertraute 
U 
6 


heit, Uunver⸗ 


Intrinsico, agg. inner, innerſi 
vertrayt; amico —, Herzen 
eund, m. TT 
Intriso, m. fiir impasto, Teig, m.; 
— part. eingemengt. se 
*In e, 1 wer⸗ 
Intristire, - isco, v. n.] den, ume 
i ala en; für imbozzare, nicht 
edeihen. o 
Introdotto, part. eingefuhrt, 
— m. E führung, J. | 
Introducibile, agg. was eiuge- 
führt werden kann 
Introduciménto, m. Einführung, 
J. Eingang, Wm. 
Introdutitore, m. Einfuͤhrer, m. 
Introdurre, v. a. def. introdissi, 
part. introdétto, einfiibren; 
— un’ usanza, eine Gewohn⸗ 
heit, Mode aufbringen. Intro- 
dursi in un luogo, ſich Bur 
tritt verſchaffen. S 
Introduttivo, agg. einleitend. 
Introduttôre, m. Einführer, m., 
Introduttòõrio, agg. was zum Ein⸗ 
gang, zur Einführung gehort. 
Introduzione, /. Einführung; (in 
Buͤchern) Einleitung, 7. 


. Introversione, f. T. 


Intrusigne, f. Eindringung, J.; 


- Inuggio 


— e — — — e ve. da va.ta 
2 


INU 


Intréito,wm. Eintritt; Eingang, m. 
Intromessidne, 7. Einbringung, 
Eingießung. /. 
Intromésso, part. hineingebracht; 
Em. Beieſſen, n. 
Introméttere, v. a. def. intromi- 
si, part. intromésso, hinein 
bringen. | 
Intronaménto, m. Betäubung, J. 
Introndre, v. a. betäuben. 
Intronäto, part. betàubt; fur 
balordo, dumm, verdutzt. 
Intronfiäre, v. u. ſich erboſen. 
Intronizzäre, v. a. auf den 


Thron ſetzen. Iſichgehen. 
das Ins 


Intrudere, 9. . def. -intr i, 

part. intriso, hineinſtoßen; 
- qufdringen. Idaten gehen. 
Intruppärsi, v. r. unter die Gole 


für elezione illegittima, une 
rechtmäßige Wahl; Einſchie⸗ 
bung in ein Amt. 
Intruͤso, part. eingeſchoben, auf⸗ 
gezwungen. 
Intultivaménte, avo. anſchaulich. 
Intuitivo, agg. anſchaulich. 
Iutuito,m. Blick, m. Anſicht, /. 
Intuiziòne, f. die Anſchauung 
(Gottes im Simmel. 
Intumescénza,f. Geſchwulſt, /. 
N 525 A malen 
25 * eo, 9. N. we en. 
Intuzzàre, v. Rintuzzare. 
Inubbidiénza,f. Ungeborfan, m. 
Inub re, v. Imbriacare. 
»Inudito, part. unerhört. 
755 Ure, e ee 
Inügnere, v. a. def. in „Dart. 
intinto, falben, beſtreichen. 
Inuguäle, v. Ineguale. 
Inülto, agg. ungeräch llich. 
Inumanaménte, avv. unmenſch⸗ 
Inumanità, /. eee Je 
Inumino, agg. unmenſchlich. 
Inumäto, agg. unbegraben. 
Inumidire, -isco, v. a. anfeuch · 
ten, befeuchten. [fen, u. 
Inurbanità, F. unhöfliches Mes 
ieri gkeit, Grobheit, 10 sua 
urbino, agg. unartig, u È 
Inurbäre, v. u. p. he die Stadt 


gehen. N 
Inùsäto, } ungebräuch⸗ 
Inusitàto, agg. lich. 
Inustiéne,f. Einbrennung, /. 
Inùsto, agg. verbrannt, eine 
Inttile, ag 


9. unnütz. 
Inutilità, F. Unnützlichkeit, F. 


INV. 


Inutilménte, avo. unnütz, vere 


eblich. 

Talia) v. Innuzzolire.. 

Invädere, v. a. def. invési, part. 
inviso, anfallen, einfallen. 

Invagärsi, v. r. lüſtern werden. 

Invaghicciarsi, v. r. ſich ein we⸗ 
nig verlieben. 

Invaghire, - isco, v. a. Luſt ere 
wecken; begierig, lüſtern ma⸗ 
chen; it. — v. n. ſich verlieben. 

Invajäre, v. u. ſchwarz werden. 

Invalidäre, v. a. ungiiltig ma; 
chen, umſtoßen. 

Invalidità, f. Ungültigkeit, J.; 
für debolezza, Kraftloſigkeit, /. 

Invalido, agg. ungültig, kraft ; 
los; — m. Invalid, m. 

Invaligifre, v. a. ins Felleiſen 
ſtecken, packen. i 

Invalorire, v. Avvalorare. 

Invanire, -isco, v. n. vergehen, 
verſchwinden; eitel werden; 

Inväno, avv. vergebens, umſonſt. 

Invari4bile, agg. unveränderlich. 

Invariabilità, 4, f 
keit, F. Iderlicherweiſe. 

Invariabilménte, avo. unveräͤn⸗ 

Invariäto, agg. unverändert. 

Invasäre, o. q. in einen fahren 
(von boͤſen Geiſtern); für in- 
fondere, hineinſchütten; — b. n. 
ſich entſetzen. Invasarsi, ſich 
einprägen. 

Invasazidne, f. das „ 
(von einem boͤſen Geiſte). 

Invasellàre, v. a. auffüllen. 

Invasione, f. feindlicher Einfall, 
Einbruch. m. [genommen. 

Inväso, part. angefallen; it. ein: 

Invecchiàre, v. a. alt machen; 
— . n. alt werden, veralten. 

*Invecchiuzzire, v. Intristire. 

Inveire, - isco, v. n. losziehen 
(gegen jemand); ſchmähen (je⸗ 
mand). werden. 


Invelenire, -isco, v. n. gi „boͤſe 
Invendicato, agg. ungerächt. 
*Invénia, f. Bemuthsbezeigun⸗ 


gen, leere Worte, pl. Ziererei./. 
Inventäre, v. a. erfinden; — cose 
false, erdichten. ä 
Inventarifre, v. a. inventiren. 
Inventério,m. Inventarlum, u. 


Inventiva, 7. Erfindungskraft, /. 


Inventivo, agg. erfindet iſch. 
Inventére,m. Erfinder, m. 
Invenziòne, f. Erfindung, 1 ; fur 
finzione, Erdichtung, Lüge, / 
Invenziòso, agg. erfinderiſch. 


INV. 


Invenustà,f. Unzierlichkeit, /. 
Inverdire, -isco, v. n. grun 
Iuverecst dia. f. Schamloſigkett. / 
nverecòn + Sbamlofiglett,f. 
Invergäre, v. a. fireifen, liniiren, 
beſchreiben. 
Inverisimigliänza, f. v. Inverisi- 
militudine. lich. 
Inverisimile, 099» unwahrſchein⸗ 
Inverisimilitidine, 7. Unwahr⸗ 
ſcheinlichkeit, /. 
Invermigliäre, v. a. roth machen. 
Inverminäre, v. u. voll Wür⸗ 
mer werden. . 
Invernàre, v. u. überwintern. 
Invernäta, 7. Winterszeit, 7. 
Invernicäre, v. a. firniſſen. 
Invernicatüra, f. Lack, Firniß, m.; 
Lackirung, /. [care, ecc. 
Invernicitre, ecc. v. Inverni- 
Invérno, m. Winter, m. 
In véro, avo. wahrhaftig, in 
Wahrheit. ebrung, /. 
Inversiéne, J. Umkehrung, Bere 
Invérso, prep. gegen, nach; mis 
der; — agg. verkehrt. 


Unverinderlice | Invé 


vertere, v. a. def. invérsi, 
part, invérso, umkehren, ume 
ſtuͤrzen. 

Inverzicäre, v. n. grünen. 

Invescàre, mit Vogel⸗ 

Inveschläre, v. a. | leim beſtrei⸗ 
chen; inveschiarsi nel ragio- 
nare, ſich verwickeln; ig. ſich 
vergaffen. 

Investigäbile, agg. unerforſchlich. 


Investigagiòne, 7. } Forſchung, 
Investigaménto, m.] Unter- 
ſuchung, J. Iſuchen. 


Investigare, v. a. forſchen, unter⸗ 
Investigatô re, m. Forſcher, Aus⸗ 
ſpäher, m. (gione. 
Investigazione, F. v. Investiga- 
Investire, v. a. einſetzen (in cine 
uͤrde); — d'un feudo, Bee 
lehnen; it. anlegen (Geld); 
fuͤr affrontare, anfallen, an 
greifen; essere bene investito, 
einem etwas wohl anfteben. 
Investito, part. belebut; ange⸗ 
I ca Belehnung, fe 
nvestittira, f. Belehnung, /. 
Inveteräre, v. n. veralten. 
Inveteräto, part. veraltet; male 
—, eingewurzeltes Uebel. 
Invetràre, verglaſen; 
Invetriäre, v. a. glafiren. 


‘ -[Invetridta,f. Glasfenfter, n. 


Invetrifito, part. verglaſt; 1g. 
faccia a, ein unverſchämtes 
Geſicht. N 
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INV. 


Invetriatòra, F. Glaſur, J. 
Invetrito, agg. gläſern. 
Invettiva, f. Schmähung, F. grober 
Ausfall, m.; Ausſcheltlen, n.3 
Strafrede, J.; fare e, los⸗ 
ziehen, ſchmähen. end. 
LIavettivo, agg. ſchmälend, ſchmaͤ⸗ 
* Inveziòne,f. mähung, /. 
Invidre, v. a. weiſen; anführen; 
ſenden, ſchicken, abfertigen. 
Inviarsi, v. Avviarsi. 
Inviäto, m. Abgeſandter, m. 
Inviatore, m. Beſorger, An⸗ 
ordner, m. 5 
Invidia, f. Neid, m.; fare — ad 
uno, einen neidiſch machen. 
Invididbile, agg. beneidenswerth. 
Invidifre, v. a. beneiden, mis; 


gönnen. 
Invidiatôre, m. Neider, m. 


nvidiéso 
davido agg.} neldiſh. 
Invietàre, muͤffig wer · 


Invietire, «1960, v. &. den, ver⸗ 
derben. 
Invigiläre, v. 7. worüber wachen. 
Invigliacchire, -isco, v. a. feig ; 
herzig machen. ) 
Invigorire, -isco, v. a. ſtärken, 
aufmuntern; — v. n. munter, 
ſtark werden. 
Invilire, -isco, v. a. aghaft ma» 
chen; —v.n.Meinm 
Invilito, part. zaghaft, be 10. 
Inviluppàre, v. a. einwidkeln, 
umwickeln; für intrigare, con- 
féndere, verwirren, verwickeln. 
Invilüppo, mn. umſchlag, Eine 
ſchlag, m.; Packet, u.; für in- 
trigo, Verw. delung, er # 
Invincibile, agg: unuberwindlich. 
Invincidire, -isco, o. a. weich, 
laff machen; — v. a. weich, 
laff werden. 
Invio, m. Sendung; 
Richtung, /. : 
. Inviolàbile, agg. unverletzlich. 
Inviolabilménte, avo. unvere 
brůchlich. > 
Inviolato, agg. unverletzt; rein. 
. Inviolénto, agg. ſanſt; nicht ge⸗ 
waltſam. : 
*Inviperàre, — — } 
Inviperire, isco, 9. LA 
Schlange) werden. 
Invisceràrsi, v. r. bineindringen. 
Invischigre, ecc. ©. Invescare. 
Inviscidiménto, m. Verſchlei 
mung, /. a Iſchleimen. 
Inviscidire, - isco, e. ;. ſich ver⸗ 
Invisibile, agg. unſichtbar. 


Anweiſung ; 


rimmig 
wie eine 


INV 


Invisibilità,f. Unſichtbarkeit, /. 
Invitàre, v. a. einladen; bieten 
(im Spiele); auffordern; in- 
vitarsi, einander auffordern; 
fi anbieten; it. ſich zu Gatte 
bitten; für attirare, allettare, 
locken, reizen; — a piängere, 
a ridere, zum Weinen, zum 
Lachen bringen. ; 
*Invitàta, f. v. Invitazione. 
Invitatére,m. Einlader, m. 
Invitatério, m. T. Ermunt 
rungégefan „ m. ö 
Invitazi se, Einladung, /. 
„ agg. einladend; rei⸗ 


3 en e — 
Invite, m. Einladung, /. tenér 
1—. die Einladung annebmen; 
(im Spiele), Satz. m. Gebot, n.; 
— agg. ungern, wider Willen. 
Invſtto, agg. unuͤberwindlich; ‘ere 
haben. ſtecken. 
*Invizigre, v. a. verderben, ans 
Invizzire, v. Avvizzare. 
Invocre, v. a. antufen. 
Invocatdre,m. Anrufer, m. 
Invocaziéne,f. Anrufung. . 
Invéglia, 7. Packtuch, n.; Wim 


ſch a „ . ° 2 
Invegläre, v. a. einballiren; fur 
indur voglia, Luſt machen. 
Invogliäto, part. eingeſchlagen; 

fur vago, luͤſtern. 
Invéglio, m. v. Invéglia. 
Involäre, v. a. ſtehlen, entwen⸗ 
den. Involarsi, v. r. fid das 
vonmachen, ſich entziehen. 
Involatòôre, m. Dieb, m. . 
Invölgere, v. a. def. invôlsl, part. 
invölto, einſchlagen, einwickeln; 
enthalten. ö 
Involgiménto, m. Einwickeln, n. 
Involio, m. Diebſtahl. m. 
Involontariaménte, avv. ungern, 
gezwungen. . 
Involontario, agg. unfreiwillig, 
unwillkuͤrlich. È 
Involpàro, v. n. brandig werden 
(vom Getreide). SR 
Involpire, -isco, v. u. 
werden. wickeln. 
Involtàre, v. a. einſchlagen, cine 
Involtino, m. Padchen, n. i 
Invélto,m. Pack, Packet, u. 
Involtära, F. fig. e 
Involäto, part. eingeſchlagen, 
eingehuͤut. mento. 
* Involuzione, fe 5. In volvi- 
Invélv v. Involgere. 
Involviménto, m. Einwickelung; 
fig. Liſt, J. . 9 


e⸗ 


ſchlau 1 


IPO 


Invulnerdbilé, agg. unverwund⸗ 
bar, ſeſt. ö 2 
Inzaccheràre, 2. a. mit Roth 
beſprit zen. ö 
Inzaffàto, agg. voll; gebrückt voll, 
Inzampaglidto, agg. verwickelt. 
Inzampognäre, v. a. vor ſchwatzen: 
einem etwas weismachen. 
Inzavardäre, v. a. beſchmieren. 
Inzeppàre, v. a. hinein ⸗ oder 
zuſammenzwängen; fur calca» 
re, zuſammentreten. 
Inzibettàr mit SBibeth 
durchränchern. ö N 


e, O. . 


1 ꝛc. 1 botz 
occolàto, agg. m ernen 
Schuhen. | 
Inzotichire, -isco, v. u. unge⸗ 
ſchliffen werden. Izuckern. 
Inzuccheräre, v. a. überzuttern, 
Inzuppaménto,m. Einweichung 
ppäre, 0. a. einweichen, 
tränken. 
Io, pron. ich. 5 
Jodîna,f. T. die Fodine, das 
Jodfo, m. Jod. 
Jonadittico, agg. lingua a, 
Rothwelſch, Gauner ſprache. 
Jönico, agg. Joniſch t. 
Jôsa, avv. 4 —, die Hülle und 


Jita,f. das Jot; fig. zar mia ts. 
Ipérbola, . . 
Ipôrbole, f.] Uebertreibung, fi 
Iperbole giro: a. 1 
perbolicaménte, avo. hyperdbo⸗ 
liſch, übertrieben. a 
Iperbélico, ) hyvperboliſch, 
158 agg. (bet) ub ddic 
perboreo, agg. et.) n 

vom außerſten Norden. si 


Ipërico, m. T. Johanniskraut, se. 


Ipérmetro, agg. T. iiberfilbig; 
„was zu viel Silben hat. 3 
Ipetro, m. T. der oben offene 
Tempel der Alten. 

pocondria, f. T. Hypochondrie; 


Ipocon ac, bypochon · 
Ipocénarfco, agg. ] driſch; g. 
mürriſch, verdrießlich; ; Sn 


Hypochondriſt, m 
Ipocénaro, m. Leber -, Milzge⸗ 
gend; ie. Dünnung, Weiche, /. 
*Ipocresia, . 
lpocrisia, /. euchelel, f... 
Ipöecrita, m. Scheinheiltger 
Heuchler, m. * 8 


= © 


— & 


LI 


lee 


‘Ipéorito, agg. ſcheinhellig. heuch⸗ 
poeti 5 gg. ſcheinhellig. heuch 


N 55 Bockhirſch, m. 


IBR IRR. 

Irraggionevole, } unver⸗ 

»Irrazionäbilę, agg. n 11 
unbillig. 1 

* Irrazionabilità, f. v. Irraziona- 

Irrazionabilménte, avv. unver: 
miuftig. —. 

Irrazionalità, f. unvernunft, /. 

Irreconciliàb 


Ipogaistrio,m. T. Unterleib. m. 
Ipogèo, m. unteritdifhe Begraͤb⸗ 
nigfammer, F. | 
Ipomöclio, m. 7. Stützpunkt, m. 
Iposärca, f. T. gau Maier 

Ipéstasi,/. T. Perſönlichkeit, /. 
Ipostàtico, agg. T. per on 
Ipotéca,f. Hypothel; Pfandvere 

ſchreibung, /. , 
Ipotecàre, v, a. auf Hypothek 

geben; verpfänden. 
Ipotecàrio, agg. gd lenze 
Ipétesi,f. Hypotheſe, J. (ange⸗ 
Ipotético, ag 


Satz). 
„ hypothetiſch (an⸗ 
genommen). 


Ippocentäuro, m. Centaur, m. 
Ippocrässo, m. ein Getränk von 
Wein, Zucker und Zimmt. 
Ippodromo, m. Rennbahn, 7. 
Rennplatz, m. 
Ippogléssa, f. Mäuſedorn, m.; 
Waldglöckchen, u. 
Ippopòtamo, m. Fluß pferd, 
„Nilpferd, n. 
Ipso fäcto, avv. auf der Stelle. 
Ipsometria, 7. Lehre von der 
Hoͤhenmeſſung, /. „ 
tra, J. Zorn, m. 
1 Jähzorn, Zorn, m. 
* Iracondiòso, ing. 4g zor⸗ 
Iracéndo, agg. J nig. hitzig. 
* Iracundia,f. v. Iracondia. 
»Iräre, & Iràrsi, für Adirarsi, 
v. v. zornig werden. 
Irascibile, aaf, um Zorne ge⸗ 
neigt; kann g: jähzornig; — mn. 
die Neigung zum Zorn. 
Jràto, part. èrzürnt, zornig. 
Iro, m. Bock; Ziegenbock, m. 


nommener 


Irregoläre, Wir unregelmäßig. 
un 


Irremissibilménte, avv. ohne 
Hoffnung der Vergebung. 
5 agg. unvergelt⸗ 
ar. . 
Irremuneràto, agg. unvergolten. 
Irreparäbile, agg. unerſetzlich. 
Irreparabilménte, avo. unerſetz · 
licherweiſe. 
Irreperibile, agg. nicht zu finden, 
nicht aufzutreiben. 
Irreprensibile, agg. untadeſhaft. 
Irreprobäbile, agg. unverwerflich. 
Irrepugnäbile, agg. unſtreitig. 
Irrequiéto, agg. unruhig. 
Irresistibile, agg. unwiderſtehlich. 
Irresoliito, agg. unentſchloſſen. 
Irresoluzione, f. Uneniſchloſſen⸗ 
eit, F. lfkangen. 
Irretire, -isco, v. n. mit Netzen 
Irretrattabile, agg. unwiderruflich. 
Irreverénza, f. v. Irriverenza. 
Irrevocabile, agg. unwiderruflich. 
Irricordévole, agg. uneingedenk. 
Irridere, o. a. def. irrisi, part. 
irrigo, verlachen, auslachen. 
Irriflessiöne, f. linbedachtſam⸗ 
k 


e, v. u. gehen; (nur in ito, 
. ite, ire, iramo gebräuchlich); 
eg 1 ito! 16 u di se 
n'è ito, er ortgegangen; 
„ it. v. Andare. N 
Jreos, J. T. Schwertlilie, /. 
i Regenbogen; T. anat. 
ride, J. J Regenbogenhaut (der 
121555 155 Auge); it. T. Schwert ⸗ 
e, . 
Ironia, . Ironie, Spötterei, /. 
Irönico, agg. ironiſch, höbniſch. 
Irrabbiosito, agg. erzürnt, er⸗ 
grimmt. Iſtrahlen. 
Irradiàre, v. n. & a. ſtrahlen, ber 
Irradiazlone. F. Beſtrahlung, /. 
Irraggiaménto, m. Strahlen, u. 
*Irraggiàre, b. Irradlare. 


eit, J. 
Risate v. a. bewiffern. 
Irrigatôöre, m. der begleßt. 
Irrigazione, f. Bewäſſerung. /. 
Irrigidire, -isco, v. n. ſtarr werden. 


Istmo, m. Erd chic 
i 
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Irrisidue, 7. v. Derisione. 
Irrisolutézza, J. Unentſchloſſen⸗ 


Irrisoluto, v. Irresoluto. 
Lrrisére, m. Spötter, m. 
Irritaménto, m. arſchlſmuge Er⸗ 
Kane Verſchlimmerung 
(einer Wunde), /. . 
Irritànte, agg. reizend, beißend. 
Irritàre, v. a. reizen (zum Zorne), 
erbittern. 
Irritativo, v. Irritante. 
Irritatéôre, m. Aufhetzer, m. 
Irritaziöne, 7. Reizung, Erbit⸗ 
terung, J. 
Irritrosire, v. n. ſtörriſch werden. 
Irriveläbile, agg. unenthüllbar. 
Irriverénte, agg. nt ARM 
Irriverénzay. Unehrerbietigkeit /. 
Irroràre, v. a. mit Thau benetzen; 
befeuchten, beſprengen. 
Irrugginire, . isco, v. n. verroſten. 
Irrugiadäre, s. a. bethauen. 
„ Einbruch, Einfall, m. 
rsuto i 
Irto, ago. } borſtig; ſtraubig. 
Ischio, m. Art Eiche, F.; T. Sitz⸗ 
mochen, m. : 
Iscurético, agg. T. harntreibend. 
Jsledle, agg. Unredlich, ungetreu. 
Isola,f, Inſel, /. 
Isoläno, m. Inſulaner, m. 
Isoläre, v. a. frei, abgeſondert 


IST 


ſtellen; ifoltren. 
Isoläto, part. freiſtehend; einſam 
lebend. Ueberfluß. 


Isönne, avv. a —, in großem 
Isöpo, m. T. Pſop. m. ö 
Isôscele, agg. T. gleichſchenkelig. 
Ispeziéne, F. v. Inspezione. 
Ispido, agg. borſtig, ſtachelig. 
Ispirazione,f. v. Inspirazione. 
Issäre, . a. T. hiſſen, aufziehen. 
Issofätto, avv. ſogleich, auf der 
Stelle. 
Issépo, m. v. Isöpo. 
Istantäneo, agg. augenblicklich. 
Istantaneamente, avo. augen- 
: 9 ö 
stante, 
Istänza, ecc. } 53 Just... 
Istérico, agg. hyſteriſch (zur 
Mutterbeſchwerung gebdrig); 
T. Mutterſtein. m. 
Istésso, v. Stesso, 


Istinto. 
Istituire, ecc, Ì v. Inst... 


e.. 

n Geſchichte: it. Bege⸗ 
benheit, /. Vorfall, m. 

Istoriäle, agg. hiſtoriſch. 
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Istorialménte, avo. hiſtoriſch. 
Istoriäre, v. a. Geſchichten malen. 


e Sa g 3 
Istoriétta, f. 5 


K 


LAC 


LI. 


L. btbnter Buchſtabe im Alpha⸗ 


Istoriògrafo, tag Gesche hiſchrei⸗ "bet, f. das L, n. it. L, funf 
ber, m. — agr. hiſtoriſch. zig (eine römiſche 9750 

Istradaménto, m. Leitung auf La, pron. ſie; — art. die; T. 
den Weg. /. (al Mus.) das A. 


Isträtto, agg. herausgezogen. 
Istriee, m. Stachelſchwein, u. 
Istrié ne, m. ein herumzie ender 
S auſpieler; zit. ein Gaukler, m. 
Istrionico, agg. gaukleriſch. 

e, ecc. v. Ins ecc. 
Istupidito, agg. betàubt, erſtaunt. 
Italifino m. ein Italiener; it. 

italientſch. I[Curſivſchriſt. 
carättere —, 


Iteràr SP. a. w 9 
Iteraziéne, f. EM ederholung.S. 
Itinerario, m. Reiſejournal, n 
1 agg. goss · 
Itterizia, f. Gelbſucht, /. 
Ittiocölla, /. Hauſenblaſe, /. 
Ttriò fago, m. Fiſcheſſer, n. 
Tégalo, m. T. Kehlhoͤ ag + 
. m. Morgen Landes, 
Jure e agg. Der lingere. 
Sire mo Mech a. 


Juriäico, ecc. 75 "Giuridico, ecc, 
J 5 m. Juriſt, Rechts · 


ele 
Juris lone, 2 v. Giurisdizione. 
serate | tu. Jurisconsulto. 

„ 

Jus, m. Mech 
Juspatronäto, m. Patronat, n. 
ce . m. erworbenes 
Jusgutlaio mi Bilſenkraut, n. 
Jussiò ne, 951 Geheiß, n. Befehl. m. 
Pa. . 6 ecc. v. Giustizia, ecc. 
va, f. Feldcypreſſe, J. 
Ivi, avv. da, dort; daſelbſt, dahin. 
IXa, F. Zorn, Unwille, m 
n v. Zappare. 


K. 


k, haben die Italiener nicht in 
ihrer Sprache; an deſſen Statt 
vor e und i gebrauchen ſie ch, 
wie in cheto, chi, ecc. Do 
in einigen fremden Wörtern, 
wie Zoͤnigs berg, Kiovia, Ki- 
rie, eco. 1 lesa ſie dieſen 
Buchſtaben b 


Là, avo. da, dort, dae da⸗ 
hin; quà e —, Bin und her; 
ig. passar più 1755 ergründen. 

Labärda, J. Sellebarte, /. 

Labardéne, m. Art Stodfi ff, n. 

1 m. die dem Kaiſer Kon⸗ 


DAG 


I Laeciäre, v. Allaceiare. 


Läceio, m. Schlinge, /. Sale ms; 
tender - i ad uno, einem Galle 
ſtricke legen; dare, inciampare, 
cascar nel —, in die Schlinge 
fallen. 

Laceräre, v. a. zerreißen, zer⸗ 
fetzen; fig. verleumden. 

Laoerazi ne, J. . ernte 

1 agg. zerriſſen, z umpt. 
Lacérto, mn ili, m.; 7. 
Ai, die Lappen — Herzobren. 

Laco, m. (poet.) See, m 

Lac nico, agg. latvniſch, bla 


pont n erfozienene Galme, mit] dig, kurz. 
m Zeichen Laconismo, m. e und nach 
»Läbbia, f. Afar nein, Geſicht, drückliche Art pu reden, f. 


n. ; it. fi r labbra, pl. Sippen yl. 
Labbidlo, agg. ere, —, Cipe 


Lippen geh „ m. zu den 


Lippen ge birig. . 
Labbidto, a 499: 95 e e 
W aa tppe, Lefae, /. (Y 


1 aber keſſer le labbra, 
u. poet. le labbia); arricciar 
le -a, das Maul aufwerfen; 


das | Lac 


aver il cuor sulle -a, da 
Herz auf der Zunge haben: 
d'una piaga, Der Rand 


einer 


Blubbermaul, x. 
e dicklippig; it. 


ul 
Läbe, 5 Ple Makel, m. 
Labefattito, agg. ge ſchwächt. 
Labénte, agg. Laboe pale 
Laberinto, m. Labyr 12 05 ma 
ang ; Ng. verwirrter ande 
Lébil 299; ſchwach, hinfällig, 


lich. 
Labilità, 7. Sinfanigteit, F. 
Laboratorio, m. T. Labora⸗ 
torium, u. 

Laboriomantate, avo. muhſam 
Laboriosità Arbeitſamkeit, 
Mühſamk amtelt, t. J. [fam 
Labori6so, ag 1 müh⸗ 
Lécca, J. Abhang; Lack, m.; 

Keule (vom Schöys 7c. ), J.; 
— musica, Lackmus, n.; — in 
tavolette, Schellack, m.; — li- 
quida, Lackfirnis, m. 
Lacchè, m. Laufer, Lakai, m. 
Lacchétta, f. Raket, u.; Thier⸗ 
keule, f. 


ch Lacchezzino, Pee Biſſen; 


Lacchézzo 
Spaß, m. 

Lécchia, F. Meth, m 

Lüäccia, 7 Elſe, J. 


„ m. witziger 


Maiſiſch, m 


er Wunde. 
Labbrône, m. -na, . Dicklippe, /. 


rànen 

Lactna, fi Sumpf, m. . fur 

fondo, Tiefe; Lite 040 hi 

Laounäle, 

Lacunòso, agg. Fe 
e, agg. vom See; 
—; ein Seefſiſch. mò, n. 
idano, m. Laudanum ( um⸗ 
Laddòve, conf. wenn nur, wo 

fern; weil; da doch. 

Dallo que: 40 e 
adino, agg. le equem. 
Ladéve, v. Laddove. Si 

Lädra, f. Desin, Blenden, dh 

Ladrino, m. kleiner Dieb, m. 

Lädro, m. „Dieb, Spitz hube, pui 
Mugen, pl giorni -i, dle 
Za A A a: cattivo, 

a 7 7 09. 
3 cortile; ad, fine alla So 
dura, von Natur ein Schuſt, 
bleibt es bis zur Gruſt. 

Leere. J. Siebesbande, Die⸗ 

eret, 

Ladréne, m. Straßenräuber, m. 

Ladronécolo, m. Dieberei, fi 

Ladronésco, agg. diebiſch. 

3 — 5 avo. dort drinnen, dort 


Laggi 
Leggidto,. avo. 
Laghétto, m. fleiner See, m. 
Lagnaménto, m. Klagen, n. 
Lagnärsi, v. r. ſich b 
jammern. abi f 
Lagnévole, agg. EA uch; ti 
Lagnio, m. fortdauernde Klage 
Lagndso, agg. v. 


esce 


1 dort unten. ö 
1 


Lagnevole 


m.lLago, m. See, m.; b 


dea # € mo _ O 


a 


LAM 


— di lägrime, di sangue, 
Strom von Thränen, von 

Dlut. m.; nel — del cuore, 
im Grunde des Her ens; T. 
aghi di del cuore, dfe Herz 


A „J.: 
e 


Lacrima bile i guete beweinens⸗ 


3 agg. i: i, Thräͤ⸗ 
nengefäße; — m. der große 
Augenwi intel. 

Lagrimire, v. n. weinen; it. L 

Lagrimktörio, m. Thranengefdß, m 

Lagrimaziône, f. Weinen; Trie⸗ 
fen der Augen, n. Ibile. 

Lagrimévole, agg. v. Lagrirda: 

b agg. weinend; trie; 
fend; lich. 

ie, m. 2a e, Pfütze, J. 

Laguna, JF. v. Lacuna. 

Lal, m. pt. Wehklagen, n. 

Laicäle, agg. den Laien gehöoͤrfg. 

Làico, m. ate, M.; für idiota, 
1 elehrter, m. 

aidàre, v. a. v. Laidire 

Morri Kusel 4 DI fue 
disonei aͤtereien, 

. sua 85 a. beſchmu⸗ 

Vigo 


alben. 
salta Rart. bag a E 
Läido, agg. b 

Laijudlo, m. Ort, wo La die 
Netze aus dem o 5 
La, 1 läche; (von 

M linge, /.; — ine 
1 V. — da seghe, 
Sägeblatt — stagnata; 
We 1 ni; — nerd, en⸗ 
blech, u. veuire 2 mezza ="; 
ache nur halb vollenden. 
Lambiecäre, v. a. deſtiſliren, ab: 
ziehen; lambiocarsi il cer - 
vello, ſich den K 5 
, m. 


Lambiménto, m. Lecken! n. 
Lambjre, -isco,. . G. lecken, 


fivetfeni: 
Lambitivo, m. v. Lambimento. 
Lambrüsca, F. Herling; wider 

PBetnfto M. 
Lambruscäre, v. n. wild werden. 
Lambrisco, m. v. Lambrusca. 
Tamepädils, agg. kläglich, jim. 
merlich. . 


I. Parte. 


LAN 


la . 
Lamentànza, 


CA Lamen- 


tazione. 
„ i a. wehklagen, 
jammern. 
Lamentatdre, m. Wehllager, m. 
Lamentazione, 7. Wehklagen, n. 
Lamentévole, agg. v. Lamen- 
tabile. [mer, m. 
Laméntò, m. sp 3 Jam 
Lamentéso , agg. kläglich, jime 
merlich. 
Lamia, 5. 7. Hundskopf n m. 
Lamieare, v. imp. riefeln, fein 
. Platte, /. 
Era, f. Küraß, m.; 1 8 
e ordinäres Ble 
Limina, /. Platte, /. Blech, ni s 
it. Ta 2 fo 


legt; blema artig. 
Limmia, f. Hexe, f. 
Lampa, i gio, n. Schein, mi 
mpada, 
Lampandjo,m. ne 
Lam n 
Lampünte, part. glan 3 , Tenthe 
tend; scudi, zecchinf -i, blunke 
Thaler, Dukaten, Kosch 


‘[Lampàsco, m. T. Grof 


e . Ma 3 2 * n, 
Leuchten, n.; 
mer, m. (ten. 


Lampeggiäre, v. u. pan flag 

Lampéggio, m. v. Lampeggia- 
mento, 

Lampiéne, n „ J. 

Lämpo, m. 

. dr {mBeere, J. 

Lampréda, f. 9 Lamprete, fs 
it. Neunauge 

Léna, 5. Wolle, fe 
Wollengarn; 19° 
quanto da, n 
jeder weiß, was an i mit; 
esser una buona , ſehr ver⸗ 
ſchmitzt ſein; bitter la —, fig: 
(im Scherze) für user onrüal. 
mente; prov. utar di — 
caprina, um des Kaiſets Bart 


fireften 
Lanajublo, m. ada m. 
Lanto, ag Sep, ol 
3 7. 10 e, Wa 
Lancétta, /. Lanzette, J.; 
indice, Uhrweiſer, m.; 15 
battello, Schiffs boot, n. - 
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Lancia, /., Lanze, J. Wurſſpieß; 
Speerreiter, Lancier, m.; (im 
Scherze) männliches Glied, a.; 
Kahn, Nachen; ng. Pertheidiger, 
m.; — spezzata, Leibtrabant, m. 


LAN 


n. Lanciäre, v. a. ſchießen, wer ⸗ 


fen, ſchleudern; mit der Lanze 
verwunden. Lanciarsi, 2. 7. 
auf einen losgehen, uber etwas 
herfallen. 
Lanciàta,f. Wurf mit dem Spieße; 
Lanzenſtich, m. 
Lanciatòre, m. Lanzenſchüͤtz, m. 
Lancio, m. großer N m.; 
di primo —, ſoglei 
* Lancioniére, m. ö. io 
Lanciottita, f. Wurf mit dem 
VWurfipi eße, m. 
Lanciottato, agg. mit einem 
Wurſſpieße verwundet. 
Lanciòtto, m. Wurſfſpieß, m 
Lanciudla, 7. 
pieß, m. Lanzette, 7. 
Linda, J. Ebene. Flur:; Haide. / 
Ländra, f. etne gemeine Hure, 7. 
Länfa, acqua —, Pomeranzen⸗ 
si e n dgraſſcat / 
angraviato, m. Landgrafſcha 
Langrävto, m. Landgraf, m. 
Languénte, part. & agg. matt, 
entkräftet. [Langeweile, 15 


Languidézza, f. i feit; 
Länguido, agg. ſchwach, matt, 
ſchmachtend; occ. sn ſchmach⸗ 


tende Augen; it. erloſchen. ö 
Languire, v. n. ſchmachten; ero 
matten; it. ſich ſehnen; für 
appassire, welken, verwelken. 
Langudre, m. Kraſtloſigfeit, /.; 
it. Schmachten. u. 


ſucht. J. 
Web nein o. a. zerfleiſchen; „g. 
mis 
Laniére,m. Blaufuß (Habicht), m. 
Lanifero, agg. Bollarbeſt. /, 
Lanificio; m. Wollarbe 
Lanifico, agg. zur Wollarbelt 
gehoͤrig. [tragend, 
Lanigero, agg. voce poet. wollee 
* Lanino, m. Wollarbeiter, m. 
Lanista, m. Meiſter, Klopffech · 
ter; Gladiator, m. 
Leno, agg. wollen, von Wolle! 
Lanòso, agg: wollig. 

Lantéèrna, 125 Laterne; Leuchte, /.; 
— cieca, Diebeslaterne, F. 
Lanterna jo, m. Laternenmacher-em. 
Lanterniito, agg. fig. dußetſi 
hager, duͤtre. 
Lan ggine, J. 

Flachsbart, m. 


14 


kleiner Wurf. g 


; beftige Sehn . 


fi. Milchhaar, ut 
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Lanuginéso, agg. milchbaarig; 
„ wollicht, rauh da 
Lanuto, v. Lanoso. i 
Lanüzza, J. feine Wolle, 7. 
Lanzichenécco, zu. Lanzenträger, 
Landsknecht, Trabant, m. 


. LAR 


Laonde, conj. daher, deswegen. 


*.Laottonzo, m. v. Lattonzolo. 
Lapäzio, m. Sauerampfer, m. 


i ſtein, M.. 0 2 

Lapidäre, v. d. ſteinigen. 

Lapidärio, m. Steinſchneider. m. 

Lapidatére, m. Steiniger, 20» 

Lapidazione, J. Steinigung. / 

Läpide, f. Leichenſtein; it. Edol⸗ 

i ſtein, m. — 

Lapideo, agg. ſteinern. 

Lapidéso, agg. ſteinig. i 

Lapillire, v. a. kryſtalliſtren; 
anſchteßen laſſen. 

Lapillo, m. kryſtalliſirter Koͤr⸗ 
per; it. Edelſtein, m.; 7. 
Lapille (Lavaſteinchen)., 7. 

Löäpis, zn. Röthel, Blutſtein, m.; 

fur piombino, toccalapis, Blei- 
ſtift, m.; — spongia, Bims⸗ 


ſtein, MN. ' | 
Lapislazzuli, m. Laſurſtetn, m. 
Läppa, f. Art Horniß, J. 
Läppola, F. Klette; Kleinigkeit, /. 
Läpso, m. — d' Adämo, Adam 

Fall, N. FE i ml 
Laquedto, agg. mit zierlicher 

Decke (von Zimmern). 
Lardàre, Y. &. ſpicken. ces i 
Lardatòjo, m. Spicknadel, J. 
Lardellare, v. Lardare. 
Lardéllo, n. Speckſchnitt, m. 
Lardiéro, agg. mit Speck an⸗ 

gemacht. ſſchmer, m. 

Lérdo, i. Speck; Schweine⸗ 
Lardéne, m. dicker Speck, m. 
Largaménte, avo. reichlich, frei» 

gebig. 
Largdro, o, a. erweitern. 
Largheggifre, o. a. volle Gre 

laubniß geben; freigebig ſein. 
Largheggiatore, in. Freigebi⸗ 


ger, Me CA A sue a 
Larghétto,. agg etwas breit; 
(mus.) etwas langſam. 
Larghézza, J. Breite, J.; für 
liberalità, Freigebigkeit, 7. 
für pieno potére, volle Exlaub- 
niß, fur abbondanza, 
Fülle, J. È VE 
Largiménto, m. Befhentung, /. 
fur liberalità, Freigebigkeit. . 
Largire, . isco, . b. a. ſchenken, 
geſtatten. nale: o 


. * 


Eipida, 7. Grabſtein; ic. Leichen · | 


$|Lasciaménto , 


LAS LAT 


Largità, J. Greigevigleit, J. 
1 wa n 9 
zargizione, J. Schenkung, J. 
Largo, agg. breit, weit; fur co- 
pioso, keichlich; für liberale, 
frei cola; in senso —, in 
weillänſigem Verſtande; farsi 
far —, ſich Platz machen laſſen; 
alla -a, weit vom Schuß; alla 
-a con questa gente! Gott 
behuͤte uns vor ſolchen Men: 


Lassaziòne, f. Ermũ dung, Schlaff⸗ 
heit, fa * 
Lassézza, } Müdigkeit, 
Lassitüdine, . Mattigleit, V. 
Lässo, agg. müde, matt; elend. 
Lassù, da oben; dprt 
Lassuso, avv. oben; da binapf, 
Lästra, F. Platte (von Metall, 
Stein ꝛc.), F. Quaderſtein (zum 
Pflaſtern), m.; — di VeLro, 
eine Glasſcheibe; — di ferro, 
ſchen! giuocar — con uno, Eiſenplatte, i — di piom, 05 
behutſam mit einem umgehen; Bleitafel, 7. f 
tagliar —, aufſchneiden; 2.]Lastrajuôlo, m. Steinſetzer, pn 
vento —, Seftenwind; pi⸗ Lasträto, agg. in der Falle ge 
gliare ii —, in die See ſtechen; , fangen. t 
T. (di mus.) langſam: — m. Lastricäre, v. a. pflaſtern. pe 
Breite, Weite, 7. Lastrickto, ì Steinpfl K. 
Largura,f. Umfang,. m. Weite, J. Léstrico, m.$ Steinpflaſter, l 
ri, m. pi. Hausgötter, LI. Lastrone, m. großer Pfla 
Lérice, m. Lärchenbaum, 22. ſtein, m. . 
Lante 1 ur, der Luft- Litebra, J. Schlupfwinkel m, 
röhre, . grynx, È atebroso, agg. voll Schl 
Lirva, F. Geſpenſt, u.; für mä- löcher. * 
schera, Larve, f. hüllen. Lateggiäre, v. Costeggiare. Î 
Larveggiäre, v. d. in Gleichniſſe Latènte, agg. verborgen, heimlich. 
Lasigna, f. Art Nudeln, pl. Latentemeénte, avv. verborgener⸗ 
Lasagnjo, m. Nudelmacher, m. weiſe. 5 
Lasa one, M. Ng. großer Lüm⸗ Late räle, Gg. an der Seite her 
mel, m. ti . findlich; angoli -i, Seiten⸗ 
Lisca, J, Barbe, F., Weißfiſch m. winkel, pi. [Lſeitwätts. 
m. Verlaſſung; Lateralmente, avv. an der Seite, 
Ueberlaſſung, / Latércolo, m. fleiner Ziegelſtein,m. 
Lasciamis ire, m. der gern in * Latére, v. N. verborgen {ein d 
ſeiner Ruhe bleibt, m. 


8 Laterina, 7. Schundgrube, /. 
Lascidre, v. a. laſſen; verlaſſen; ; 3 7 


i Latibulo, u. Schlupfwinkel, z 
hinterlaſſen; für cessare, un- n · 
terlaſſen; — in abbandono, 


Laticlàvio, m. T. Senatorkleih u, 

Latinaménte, avo. gemächlich; 
preisgeben; gehen laſſen; — 
in nasso, in der Noth ſtecken 


auf lateiniſch. 
lass 8 dee n 1 latiniſiren. 
aſſen ; — stare, bleiben [aj-|Latinismo, m. Iateiniſche Reden 
‘fen; — i cani, die Hunde los · 5 ſch culo 
laſſen; — la briglia, den ZU 


Latinista, m. Lateiner, m. [art,f. 
gel ſchießen laſſen! — U pro. 


Latinità, J. Latinität, f. 
prio per l’appellativo, das 


Latinizzäre, v. a. ins Lateinische 
i überſeßen it. Iatetniſch ſprechen; 
Gewiſſe fürs Ungewiſſe fahren] dt, latiniſiren. 
laſſen; — correre l’acqua al- Latino, m. Latein, .; auch 
l’ingiù, fünf gerade ſein laſſen.“ für lingua, idioma, Sprache; 
® Lascio, m. v. Lascito. Für 8 
lassa, Leitriemen, m. 


gebiet 1 aus Latium 
a rtig; it. ein Itali ; fil 
Lascito, n. Vermächtuiß, n. cners file 
Lascivaménte, avo. geil, une 


chiaro, deutlich, verſtändlich; 
für agiato, gemächlich de: — 


zuͤchtig. SET auf lateiniſch. e 
Lascivia, f. Geltbeit, Unzucht, /.] Latitäre, v. u. ſich verſtecken. 
Lasciviénte, agg. geil; muth -] Latitazione, f. Verbergung, fi 

willig. lüppig. | Latitudine, f. Breite, Siuebeb: 


Lascivo, agg. geil; unzüchtig; 


{ nung, . 
Lässa, F. Leittiemen, m. 


eo 
L Breite, f. È arapbiige 
Lassäre, v. a. ermiden; ſchlaff Lato, agg. breit, geräumig; . 
machen; für lasciare, laſſen. eite, F.; in ogni —, in jedem 
Lassativo, agg. lagirend, Winkel, überall; it. Gegend /. 


a cwia fsauwe to 


i; 


LAU 


im Vergleich; — prep. neben, 


bei; gegen. 

Lat6mia, 7. Steinbruch, m. 

Latòre, m. Ueberbringer, m. 

Latraménto, m. Bellen, n. 

Laträre, v. n. bellen; kläffen; 
. fur gridar contro, ſchma⸗ 


en, ſchelten. 

Latréto, m. Gebell, n. 
Latria F. Ha Deli: 1 

a fi e Verehrung, f. 
Latrina, È Miſtgrube, /. i 
Latrocinio, m. Diebſtahl, m. 
* Latrocino, agg. abſcheulich. 
Litta, f. weißes Blech, n. 


77. Wolfsmilch; 
it. Milchfrau, /. 
Lattajudlo, agg. dente —, Nilch⸗ 


za n, N. 
Lattäre, v. a. ſäͤugen; — e. u. 
ſaugen. 
La 05 99. mM. pesce — 
Milchner, m. 
Lattsta, f. Kühltrank, m. 
Lattàto, agg. milchweiß. 
Lattatrice, . Sdugamme, 7. 
Lätte, m. Dito, F.; — rappreso, 
Quark, m.; capo oder fior 
—, Milchbruder, m.; avere il 
— alla bocca, noch ein Gelb⸗ 
ſchnabel ſein. 
Latteggiänte, og milchend. 
Ln m Ffarbig; 7. 
a di chſtraße, f. 
Latterudlo, m. Sabnentorte, /. 
Latticinio, m. Milbfpeife, /. 
Latticinéso, milchi 
Lattiſero, agg. 9 


Latwerge, /. 
* La ro, 


M. ö 
Lattüga, J. Lattich (Gartenſa⸗ 
fat), m. N 
Lauda, /. een m.; Lob, n. 
Laudäbile, agg. I blich. . : 
Laudäre, ecc., v. Lodare, ecc. 
Laudaziòne, J. Lob, n. Belo: 
bung, J. IRE 
Léude, /. Lob, n. le -I, Lob⸗ 
geſang (Hora), m. 
LaudS&mio, m. Lehngebühr, fi 
Laudévole, agg. lobenswürdig. 


LAV 


Laudevolménte, avo. löblicher⸗ 

ela V. Lorbertr A 
urea, f. Lor anz, m.; fig. 
Doctorwuͤrde, f. 

Lauredto, part. & agg. mit Lor: 

ber pettini; poeta —, ge: 

kroͤnter Dichter, m. N 

von Lorbern. 
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flechten; — di pizzetti, Spitzen 

koppeln. [fetba. 

Lavoratio, agg. bearbeiſbar, be: 

Lavorativo, agg. urbar; giorno 
—, Werktag, m. 

Lavoratore, in. Arbeiter; (heut⸗ 
Aces; fur contadino, Bauer, 

ckersmann, m. 


LE OC 


Ldureo, agg. 

Laursola, 7 Lorberkraut, u. Lavoraziéne, 7. Bearbeitung, 

Lauréto, m. Lorberwald, m. Bebauung, . 4 

Läuro, m. Lorberbaum, m.; Lavoreria, } Felder (die bee 
— regio, Kirſchlorber, /. Lavorisra, f. I baut werden), l.; 

Lautamònte, ao. ett Pracht, .it. Arbeitsort, m. 

Lautézza, f. Herrlichkeit, Pracht. /. Lavorio, ] Arbeit, /.; Werk, n.; 


Läuto, agg. herrlich, prächtig. 
Lauzzino, m. Gaferenvogt, a 
Liva, 0 Lava, fi e 
lari e, agg. was man waſchen 
inn. i 
Lavac&po, m. Verweis, Aus⸗ 
putzer, m. 
Lavacéci, m. Piuſel, Tölpel, m. 
Laväcro, m. Waſchplatz, m.; ig. 
della confessione, die 


ſtell, n. er, 
Lavaménto, m. Waſchen, Kly⸗ 
Lavünda, 7. Lavendel, m. 
Lavandàja, f. Wa 11855 J. 
AI: m. Wäſcher, Blei⸗ 
er, m. 
Lavandära, f. o. Lavandaja. 
Lavare, v. a. waſchen, abwa⸗ 
page s fo me ne lavo le mani, 
win mit dieſer Sache nichts 
zu thun haben. 
Lavascodélle, m. Küchenjunge, m. 
Lavativo, m. „ . 
Lavatdjo, m. Waſchhaus, n.; 
Waſchtrog, Gußſtein, m.; it. 
Waſchbecken; Waſchwerk, n. 
i J. MWaſchen, u.; Spuͤ⸗ 
Lavéggio, m. Roblentoyf, m.; 
tiefe Pfanne, f. 5 


Lavéllo, m. Spuͤlgelte, f. 
Lavéndola, f. Lavendel, m. 
Lavoracchidre, v. u. gemächlich, 


langſam arbeiten. 


Lavoränte, m. Arbeitet; it. Sand- 


werker; Geſell, m. 
Lavorare, v. n. arbeiten; etwas 
thun; ſich Mühe geben; — v. a. 
— la ep) ackern; — I cam. 
po, das Feld beſtellen; — sot- 
tacqua, unter der Hand ar⸗ 


erbe, 
n. (n zz gelind) Syd 
Le 


Leccardo 


Lavòro, m. dl ricämo, Sticke⸗ 
rei, /.; — d'intaglio, Schnitz⸗ 
werk, 2. 

Lazzaroni, m. pl. Geſindel (in 
Neapel), n. arme Leute, 22. 
Lazzeggiäre, v. a. Spaß treiben 

(mit Geberden). 

Lazzerétto, m. Nazaret 

Lazzeruôla, F. Azetole 


(ür Mis⸗ 
peln) 


Beichte; il sacro —, das Bad] Lazzerudlo, m. Azerolenbaum, m. 
der heiligen Taufe. Lazzétto, agg. etwas herbe, ſcharf. 
Lavagna, 3 Schiefer, m. Lazzézza, f. Herbigkeit, Schärfe, /. 
Lavagndto, agg. ſchlefergrau. Läzzo, 499. (mit zz ſcharf) 
Lavamäne, m. Waſchbeckenge⸗] ſcharf, herbe e; co 
„m. pofe 


rliche Geberde, /. 
J. pl. von la, fie; it. dat. 
em. ding. le, ihr; Höͤflichkeits⸗ 
form: Ihnen. 
Ledle, agg. redlich, getreu, recht⸗ 
(mar „ ehrlich. i 
Lealménte, avo. rechtſchaffen. 
Lealtà, F. Redlichkeit; Treue, /. 
Leärdo, agg. (cavallo) Shime 


mel, m. 
Lébbra, f. Ausſatz, wm. 
Lebbròso, agg. ausſätzig. 
Lebéccio, m. v. Libeccio. 
Lebéte, m. Art Reffel, m. 
Leccaménto, m. Lecken, n. 
Leccapestélli, m. armer Schluk⸗ 
ker, N. : 
Ledeapiätti, m. Tellerlecker, m. 
Leccdrda, J. e "a 
AGI. na a 3 t . 
m. ein Leckermaul, A 
Leccäre, v. a. lecken, belecken; 
r lambire, leicht berühren, 
eſtreichen; für buscare, da⸗ 
von Wale ſchmeichel — al- 
cuno, einem ſchmeicheln. ö 
Leccataménte, avo. geziert, . 
kuͤnſtelt. Akunſtelt. 
Leccàto, part. & agg. geleckt, ge⸗ 
Leccatore, m. Schmarotzer, n. 


beiten; — di paglia, Stroh! Loocatüra, J. Lecken, n.; fuͤr 


14 * 
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leggiera graffiatura, 


LEG 


leichte 


Wun 
luci a Steinel e 
Ag. Verwirrung. e. pù 
Leechettino. m. Schmeichelwor⸗ 
Er m. ci männliches 


n 
Léccio, m. Stein de 
Lécca, m. Biel ( motu Kugel 1 
für leccornia, Näf ſherel, 7 ; 
Leccé > m. Freſſer, m. Lecker⸗ 


maul, 

» 888880 WN 

Leccornia, 2 e 

Leccime, m. PR en. Do +3 
Li etwas Verfüuͤhreriſches, n 
Lécere, v. imp. erlaubt (cin. 

Lecitaménte, avo. erlaubter⸗ 
weiſe. 

Lécito, 1 A5 erlaubt; ver Just: 
ga, und, m. Buͤndn 
tt. Künzöſiche Meile, /.; i 

et einig ſein; te. der Ge⸗ 

der Münzen; bassa. —, 
hlechter Schrot und Korn. 


Legiccla, f. Band, Strumpf: 
- fà 


3. 


Legagiéne,. J. Sinn . An⸗ 


binden 
Legale, agg. o etzmäßt 
Legalità, f. J. Ge ede 1177 
egalizz 
machen. 
Legalizzazione, f. obrigkeitliche 
ekräftigun (einer rift) /. 


Legäme, n, Band, u. Berbin; 
ung, Wand, n 
Legamé$nto , m. Binden, n.; it.] Le 
»Le 0 AI Motte. /. 
g s Ke en; 
piece in cn, | teine in 
e — un libro, chi 

cino! nden; — für far 

— m ceftament etwas 


vermachen; — amicizia con 
alonno, Freundſchaft machen; 
— i denti, (durch eine ure) 


— 9. u. e en. 
„ m. Legator, m. 
Ln M. päyſtlicher Geſand⸗ 

. m; filr lascito, Verpnächt⸗ 


1 u - Binder, m.; — di 
libri, Buchbinder 1. 


LEG 


Legatira, J. Band. n.; Ein⸗ 


band, — di mattoni a 
scacchi, f ſcachformiges Mauer⸗ 


1 von hoher, von niedriger 
utt. 

Legnéja, / fi. Folzhauſen. m. do 
a 


werk, a mm 
Legazione, f. paͤpſtliche Geſonpt. Leguajubio, 11 dol; ter, ; 
Légge, f. eſetz, n.; te, pl.; e Tiſchler, 

la necessità non ha —, Noth immerman 


bricht Eiſen; di —, arr. no 
wegen reife, von Rech 5 


e nda, 5 Legende, J.; it. 
ärch en, 
Leggendario, m. Le ae Bed ne. 


n m. 3 —— 
Holzwerk, 

Legnaro, v. ca bolzen; — 2. a. 
fuͤr bastonare, prügeln. 

Leguäta, F. Schlag mit dem Pruͤ⸗ 


* e 


Di gere, v. a. def. lèssi, part. pb e mo: 

Iétto, leſen; vorleſen; it. Vore] Legner „ Golfi di 
leſung halten; — a mente, fil r Loguétto e. Fuat 3 wi 
5 1 — a bocca, laut einer Alf u. n 

no, m. pi. 121 & 12 sa 

Le e { 5 keit, ach Légno n.; RI egiCA 
ità, Betendigl to r vettu tfihe,f-; morire 

pente Dolo fi +3 it. Lei in su tre l, am Qalgen ſterben. 


Legnéso, agg. holzicht. 
+ 1 Gecitegre rter,mn, 
me, m. enfruch. F. 


Leggiadria, a = Annehm, 
L 5 zen ig huͤbſch, 
egg dog 5 0 Ri Net 


ig Lei, pron. f. 55 ella. 
S auch für 9 Leligre, o.n: ſich befinnen, trödeln. 
ter. Lémbo, m. Saum; Mand an 
Leggidle, 5 leſerlich. Kleide, Te 
Leggiére, a 17 leicht; ( en T. Lemma, n. Gite 
uve 1h 1 5 eſchw nd; für fap, m 
vanti cont Lémzme Jémmo, 57 ganz ſachte. 
Leggié & Leg-]Lembsina, 7. Almoſen, 2. 
in ie Ae ro Aleicht; dien: 1 M. pl. Poltergeiffer, yl. 


nas fi Nibem, m.; préuder 
117 ſchoͤpfen, ſt 
Nan; fuͤr vigore, fig. 
aft, /.; aver buona —, 


/ Leggitro, agg. v. . ere. ate 


ni ode agg. ſehr leicht⸗ 


tar 


gag locker, flatterhaft. 
m. Kelevult, Singepult; ſein; ausdauern können; non 
ble n aver —, a gut A n 
m. Leſer, m ndine & 

Legtsn J. Legion, f. Saareri, £ pl: 
Legisla o, agg. ge ia Lendindso, 40% voll Niffeu. 
Legislatore, m. Geſeßge 45 m. Lone, agg. gelind, fanft. 
Legislatära, Gef „TLenfänte, a agg. v. Lenificativo. 
Legislazione, f. gehn Lenificaménto, m. Linderung, /. 
Legista, m, 1115 elehrter, m. Lenificdre, v. 4. lindern. 
Legittima, 7. P 1 Lenificatfvo, agg. T. lindernd. 
Legittimaménte, av. Podi «|Lenfre, e. a. v. Lenificare. 
gerweiſe; guitig. Lenità, 75 Gelindigkett, Sanft 
Legittimàre, o. a. die Echtheit m 


bemelfen;, petra machen. Le-: 


Lenitivo, agg. T. lindernd: 
gittimarsi; v. 7. ſich ausweiſen. lle - 


nd. 
* Léno, agg. ſchwach, 


»| Legittimazione, / . Legitimtrung, matti füt 
Le ill 2 7 Mechtmäßzigkeit, Le ie anlocken ockun 
m 
6 ti 2 5 5 .$ v@nerei - è 3 st 


kirru 
Laas, zur Weiberluſt, fi 


Legitti: t 3 ! 

14 5 ba pina piani m. Hurenwi rth. HWrpy⸗ 
gna, J. Pl. Brenn ac 

L 0 t. n. Leas Linſe palnstre 
Fami, i J. „ Tele abe Nl ben fis | 


alice 


— 


E ao Oow. 


hi 


2 - 


LES LET 

Lessicégrafo, m. Woͤrterbuch⸗ 
ſchreiber, = 

Lésso, m 


—di cristallo, Brennen crgin8, n.; 
© — tstoria, Btenngla 
Lentäre, v. 4. nachlassen, ſchlaff 
ia 1 nachlaſſen, 
bia — il morso, den 
gel ſchteßen laſſen. 
Lénte, agg. 1 Lento. 
Lénte, J. v. Lenta. 
Lentézza, /. Lungſamkelt, £rige 


eit, 
0 7. Agi e m. 
Tanten Hire ine drug. 
enticoläre ola en 
Len Sommerfproſſen, pi. 
Lone ue cn 


n, Sieden; geo 


eſotten, 


agen, Si 


udlo, m. G. 
e, v. a. düngen. 


so 
Letäme, m. Dun ſt, m. 


AGI. 


ILA “tanga „ Mage; 
fach no 
8 achte, 


„TLenfure, on Zähigkeit, J.; tt. 
su Lentez 
eine] L 


1 Se Aigle 
a8 
Leonecéllo, 


mmanbbitde, Fe 
Lenzuòlo,m.pl. 1-1 K le- 

Leoncino, 1. junger Löwe, m 
Leòône, m. Löwe, m 


Letaminatiira, /. v. Letamina- 
mento. 

e agg. gedüngt. 
etüne 

1 sf. pl. Litanet, J. 


chef . 
dat agg. ſchlaffüchtig. 


E rgo, m. v targia. 
*{ LetificAnte, part. erfreulich. 
Letificare, v. a. erfreuen, frdb» 


— an. 


Leonéssa, f. dii, 2 lich machen. 
Tenia agg. löwen 8 ; versi]*Letig6s0, v. Litigioso. 
1, elverie, 2 Letizia, J. Frohlichkett, 105 


Letiziesd, agg. fröhlich, vere 


Litern, J. Budifiabe, m.; für 


pordjo, epistola, Brief, m.; de ca- 
Leporärio, 45 8 Haſen pitali oder iniziali, delle ge, 
Lepô re, mn. Lie 1 5 1 5 buchſtaben, fi ; le b 
lichkeit; it. 1 iv die choͤnen Fedde, pt.; 
1 Leppire, v. ausreißen,, uomo di -e, Gelehrter, m. 
fliehe Letterdle, 5 buchſt blich; sen- 
* Léppo, m. E Oel, n. so—, der Wortſinn; nach dem 
Lep > m. Häschen, n. buchſtäblichen Verſtand. 
Tono Safe, m.; far —{Letteririo, agg. literatiſch, ge⸗ 
ho dedachtſam umgehen. lehrt liehrter, m. 
„ M. v. Lepratto. Letterdto, ugg. gelehrt; — m. Ge⸗ 
1 f v. a. dreckig, ſchmu⸗Letteratüra, f. Literatur, Ge⸗ 
422 machen. lehrſamkeit, J. 
Lércio, ag e. 8 Letterꝭceio, agg. zum Bette 
Lale i dine f 225 5 7 È r -Leterdte, I 
a, uſterahle, e 
‘spilorceria, Knickerei, ſür Letterina } Btieſchen, . 
Lesinäre, o. n. trici 155 44. Lettenito, in. Gelehrter, m. {im 
Lesidne, A Verletzung. Scherz). 
di Lettiechiéro, m. Sänften . 
Lesivo, 499. contratti - i, vers] Letticciuòlo, Bett N 
letzende, unbillige Vert 19 Letticsllo, mn. Nübebelt n. 
Léso, part. verletzt, 0 igt. | Lettiéra, f. Beitgeſtell, Spann⸗ 
Lessiro, wa Gleden. fo en. 1 ; Sinfte (ue Meifo), / 
essatüra, den, * ettiga, nfte (zur Reiſe), 
Léssico, m. Wörterbuch, n Leto, m Bett, n. gr in —, 


dochtes die „ind tetta, n.; 
. SI nen gene desennt 
ink, gewandt; für 
e, m. Menſchenfrefſer, m. I. 
i men 551 Ae 
rer, m. 


| Letaminaménto, K. Düngung, fi 
* Letaminfre, v. a. v. Letamare. 


lafſucht. /. Todten · 


Levito, part. gehoben ꝛt· ; brücke 


213. 


im Bette liegen; krank ſein; 
— pai 972 1 it. un ⸗ 
terlage, = da dam po 
Baget, a Sele. J.; tifare 
1 au fbetten; — part. von 
ggere, geleſen. ö 
Lettoràto, m 5 ectorat, % 
Lettére n . Ker, m.; Fier 


LEV 


3 5 da . 

Lettiocio, . 9, “i Ruhebett, u. 

Lettura, 5. eg, n. Leetiite, /. 

Leucéjo, e 15 5 
Veilchen, = arfle 

Leu noi del weiße Au⸗ 

Loucorrüg J. T. der weiße Fluß, m. 


Leva, f. Hebel, Hebebunn, w.; 
méttare, o dare a , mit dem 
Hebebaum heben; fig. einen 
selena: 771 ärgern; mare di 

See; far «è di 
soldati, Soldaten werben; so- 
nare a —, zum Abzug bluſen. 


Leväbile, ag „ was 
man megnebinen kan 

Levadére, m 7. Aufheber (in 
der aplerma e), m. 

Le val 15.5 Prellerei, 0 

e m. Fleck gel, 7. 
Fleckausmacher, m. 

Levaménto, m. Erhebung; Aus 
pu Li Pi Auf⸗ 

— d'un 1 


Levin ü, Morgen, m.; 


Levantino, agg. morgenländiſch; 3 
it. Morgentander, m. 


1 gevanfe, 75 


Leväre, b. a. heben, aufheben, 


erheben; — milizie, Soldaten 
werben; — il capo, ſtolz wer ⸗ 
den; file tor via, wegnehmen; 
— rumore, Giri machen; ciò 
poco leva, das hat wenig. 
boch viel zu bedeuten; — un 
ore, auffieden, aufwanen; : 
— a galla, auswerfen; — in 
capo, bree ſt ch „ 
dinanzi, hebe von 
mir. Levarsi, ſcch e erhe ebe „Auf ⸗ 
gehen; — in superbia, "Rol 
werden. 


Leväta, 7. Aufhebung, /.; — del 


sole, Aufgang der Sonne, Da 
fo 


e, J. ® 


Levatéjo, agg. i Bugo 
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Levatòre, m. Bergrdferer, Lob⸗ 
ee J. Heb 
vatrice, quinte: 8 
3 Erhebung, £ * 
Lsve, o. leve. 


LLB 


- 


i v. a. glatt, glänzend Lib 


Levistico, 7 Sefettrant, n. 
Levità, e. Lievità.. | 
Levita, m. "Rent m. 
W v. n. gah ren; 
80 pasta, den Teig n 6 Gib. | II 


rung bringen 
Leviieo, m. brittes sit Moe 


Lévito,. . Li 

F FA gina, J. 

Levrigre dhund „ m. 

Mindflet, > n. 

1 7. 5 e 
ezién eſen, u. Leſung, /. 

i Get, STO s 
ziosäggine 

Leziéso, agg. gezie fr 50 

Lexzüre, v. n. 


9. ftinfend 

TI. Pea den “srctitel 10 die. 

Lì, avo. da, dort. daſelbſt; ngi 
Libagifue, f. „ Lrankopfer, u. 

* Libimina, * pi. Cangemi, n. 

Räucherung 
Libäre, v. a. sof, verſuchen; 
Trankopfer b ringen. ö 

Pfund, u.; ftatt lira, 


„ m. 
Libsssio, m. Suͤpweſtwind, m. 


LIO 


r ingénuo, freimiltbig; aver 
| fidi —, die Freiheit gaben. 
un was man will. 


„Freiheit, 
1 F. 


ſagello fell, naggio. 
LOI ane, 4 o. Pitter. 


derlich; z 
A m. reiz ol m. 
dine, f. Unzächt, Wolluſt, /. 
Tipidinozmints, avo. geiler / 
liederlicherwelſe; uͤppig. 
W 9. ngi) g; wol⸗ 


ann ; - Belleben, n. Ge⸗ 


Lor ö 75 . Wage (im Thier 


LIO 15 Buchhändler, m. 
Libramb: nto, m. 1 25 Schwe⸗ 


Libräre, v. a. wägen, abwägen; 
librarsi su Pale, auf den Site 
tichen 1 1 0 ſich ins Gleich⸗ 

ewicht bringen. 

Librazié ne, f. v. Libramento. 

Libreria, f. wic it. Buch⸗ 

kran /. Buchladen, m. 
Dre 
. m. Bücherſchmi e⸗ 


Libro, n m. Buch; it. Werk, u.; 
Schrift; — del quaranta, die 
Spielkarten, /. pl.; T. — cel 
grosso, das ſchwarze Buch, n 
— maestro, das Häuptbuch, 
Licàfro, m. Wolfram, m 


0, l. Einmaleins, u. 


tederlichkeit, He 1 


iberti- Lleitera, . 3 
Tibortino, agg. ne een: lie. 


Licere, v. Lecere. 


Lichéne, m. 7° Flechte; lep el 


ten⸗ 

i T. 400. eden 
artig 

Lieio, m. T. Buchsdorn, m. 


e , v. a. feilſchen, fell 


uläſſigkeit, F. 
Licito, part. & agg. vergoͤnnt, 
erlaubt. n 


Lleére, (poet. 


m. v. Liquore. 
Lian a 


nborn, n. 


Tide uf Ne 6 ſt ag file 
0, Me er, Geſtade, u.; file 
palse regione, Gegend, fi 
WR F. T. B 


Liotament avo posi bt) ade E 
Lietézza, J. 5 1 F. 
55 nn 


Liù 5 10 È; 1 5 keit; 12 
Wind 1187 ebebaum, m. 
Liéva Iisval interj. aus dem 
Wege! . ; en! 

Liéve, agg. le unbedeutend. 
Lieveménte, posi gemächlich. 
Tievick. 7 Leichtigkeit, / 
Lisvito, m. Sauerteig. m. Soͤu⸗ 


„n. 
Ligamentéso, a99. T. flechfl 181 
Ligàre, v. Lega n 
i [Liglo, m. Unterthau, Vaſall 
Sah. untergeben, untertotirig. 
Lignüggio, v. Le 


gi 
Libéllo, m. Buͤchelchen, n.;{LicAntropo, m. ein raſender Ligneo, agg. holzig. 

ferite Gage, Da gr Menſch der wie ein Wolf N m. T. Hartriegel, m 
5 o, Schmäh⸗ heult ꝛc.), m olz, u.; -i e rose, (poet.) 

n Licénza, J Erlaubnis; Frei- weiße und oe Farben. 
ante, 49 00. gern 9 * Licénzia, F. heit; für sover- Lima, „J. — BOrda, 
Liberile” © Li 8; 1 chia libe o F.; ur-] eine me Feile; fig. ein 
e freundl -, laub, Abſchied, m.; preuderi Duckmäuſer; terra — magere, 


die freien Küͤnſte; 145 ‘liberal. 
Liberalità, f. Freigebigkeit, /. 
Liberaménte, avv. frei, offene 


. 

LIRE: into, F. v. Liberazione. 

Liberare, v. &. befreien, erret⸗ 
ten; frei machen; — una cosa 
all' incanto, dem Meiſtbieten⸗ 
den zuſchlage n. 

Liberatore, m. Befreier, m 

ona 2 Befreiung; Ere 


Liberec. J m. kleines, unbedeu⸗; 
tendes Buch, n 
Libero, agg. feel, unabhängig; 


—,. ſich beurlauben, Abſchled 
nehmen. 
Licenziaménto, m. Verabſchie⸗ 


dung, f. 
Cio v. a. abdanken, vere. 


ieden; beurlauben; it. fort⸗ 
en. ch be 


10 


Iicenaiatira. fi uu J. 
Licenzidso, agg. ausgelaſſen; 
liederlich; fuͤr temerario, alba 


frei, fre 
Lieso, m. Fenn, n. hohe du 


e, J. Limbelldocio, m 


ui Rübchen ſchaben; 

ause 

Limäcclo, m. Schlamm, Koth, m. 

Limaccisso, agg. ſchlammig: 
ig. diletti 1, unreine Vere 

en. 

. Le e a. fellen; 49. für 
consumare, verzehren; fur cor- 
réggere (ein gele ehrtes Werk) 
verbeſſern, ausarbeiten. 

A J. Feilſpäne, 91. 


Limbi, m. v. Limbo. 


LINO 


TAmbiccire, 2. Lambiceare. 
Limbicco, m. Deſtillirkolben, m.; 
Abziehblaſe, 7. 
Limbo, m. Limbus, m. Borhöͤlle, /. 
Limitäre, v.a. einſchränken; —m. 
Thürſchwelle, /. 
Limitativo, agg. einſchränkend. 
Limitazione, f. Einſchrankung, /. 
Limite, m. Grenze, 15 Ziel, n.; 
porre i i, Gtenzſteine ſetzen; 
. senza i, ohne Maß und Ziel. 
Limitrofo, agg. angrenzend; 
popoli - i, benachbarte Völker. 
Limo, m. Schlamm, Koth, m. 
Limonjta, f. v. Limonea. 
Liméne, 7. Citronenbaum, m.; 
Citrone, f. 
Limonéa, 7. Limonade, F. 
Limésina, 7. Almoſen, n. 
LImosinänte, m. Bettler, m. 
Limosinäre, b. n. um ein Almo⸗ 
ſen bitten; betteln; — v. a. 
ein Almoſen geben. 
Limosinärio, m. Mildthätiger, m. 
Limosinàto, part. 78 t. 
Limosinatôre, ] Almoſengeber; 
Limosiniére, Almoſen⸗ 
Limosiniéro, m.) pfleger, m. 
LImosità, F. Schlamm, Unrath, m. 
Liméso, agg. ſchlammg, ko Dig. 
Limpidézza, J. Helle; Neiniglet: 
Klarheit, /. 
Limpido, agg. hell und far; rein. 
Linajudlo, m. Flachs händler, m. 
Lince, f. Luchs, m. 
IIinceo, agg. luchsartig. 
* Lanci, aov. von da, von dannen. 
Lindaménte, avo. MICI: ſauber. 
Lindézza, f. Reinlichkeit, Zier⸗ 
lichkeit, /. | 
Lindo, agg. nett, reinlich, zier⸗ 
lich; geputzt. 1 
Lin dura, f. gierlichkeit in Klei⸗ 
dung und Aufzug, 8 
1 117 cu ; 5 dt. Sörunft 
ür riga, gelle, /. it un 
in männlicher Linie; — ascen- 
dentale, aufſteigende Linie; 
— descendentale, abſteigende 
Linie; — collaterale, geſchwi 
ſterliche Abkunft; — mascolina, 
vaͤterliche Linie; tener la — 
diritta, redlich handeln, gerade 
durchgehen. ARS 
Lira re Rees (Cale 
Lineaménto, m. Stride, Züge 
(mit dem Pinſel, mit der Fee 
der), pl.; it. Geſichtszug, m. 
Lineäre, v. a. zeichnen; liniiren. 
Lineärio, agg. mit Ginien ge⸗ 
macht. 


LI 


"|Linearménte, v. Linealmente. 


Lineäto, part. lintirt, bezeichnet. 
Lineazid ne, f. v. Lineamento. 


Linfa, f. Blutwaſſer, n.; (Cat. 


& poet.) Waſſer, n. 
i . flir Biancheria, 
€ 


nenes Zeug, n. Wäſche f. | 
Lingua, f. Zunge, J.; für idio-. 


ma, Sprache, J.; mala — 
eine böſe Zunge; — serpen- 
tina, Schlangenzungelchen (ein 
Kraut), u.; — di cane, 
Hundszunge (ein Kraut), J.; 
avere, dar —, Nachricht haben, 
geben; aver la — lunga, eine 
verleumderiſche Zunge haben; 
aver in sulla punta della —, 


* 


ein Wort auf der Zunge haben; I. 


pron. la — tocca dove il 
dente duole, weſſen das Herz 
voll tft, davon lauft der Mund 
über; chi — ha, a 
va, mit 1 8 kommt man 
e J. gip fi 
nguéccia, f. erzunge, J. 
Linguacciüto, 44 def wätzig; 
it. verleumderiſch. 
Lingufggio, m. Sprache, 7. 
Lingufrdo, m. Zungendreſcher, m. 
Linguättola, 7. Scholle, /. Platt- 


, m. 
Lingueggiàre, v. n. plappern, 
plaudern; ſchwatzen. 
Linguélla, /. Filtrirtuch, u. 
Linguétta, 7. Zuͤngelchen; it. 
Flämmchen, u.; 7. Drücker, m. 
Keilchen, n. Imeln. 
Linguettäre, v. n. ſtottern, ftame 
Linguòôso, agg. plauderhaſt. 
Liniménto, m. 7. Linderung, f. 
Lino, m. dein; Flachs, m.; — 
agg. leinen. a 
1 me, 5 ii 
ntiggine, f. e. Lentiggine. 
Liocérno, m. Einhorn, . 
Liofänte, m. Elefant, m. 
Liofantéssa, F. Elefantin, J. 
Lionäto, agg. lichtfahl. 
Lione, m. ecc., v. Leone, ecc. 
Lionfinte, m. v. Liofante. 


Lippitädine, f. Triefen (der Nus Î Litàm 


triefiugig; fur 
losco, uberſichtig. e 
Liquaménto, n. Berf. dmelgung.S. 
Liqufre, v. a. deutlich machen, 
erklären; ſchmelzen. Di 
Liquativo, agg. ſchmelzbar. 
Liqueffre, v. a. ſchmelzen; gere 


Roma 
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Liquidaménte, ‘avo. fließend; 


citi i 
Liquidàre, b. a. flüſſig machen, 
1 Henker, zerlaſſen; 7. liqui⸗ 
Lianldasianef J. Schmelzun 
iquidazione, J. elzung; 
7. Liquidation, /. Si 
Liquidire, -isco, v. n. ſchmel⸗ 
Liauiala, pi PEA matett fe 
qui 5 . 
i iO klar, deut⸗ 
lich; T. liquid, erwieſen. 
Liquirizia, F. v. Regolizia. 
Liquò re, m. Flüſſiges, n.; abge⸗ 
zogener Branntwein, m.; it. 
v. Rosalio. N 
Liquorétto, m. leichter èigueur, m. 
ira, f. Livre, m. Lira; it. 


Lirica} wriſche Dichtkunſt, / 
Lirica, f. lyriſche mt, J. 
Lirico, agg. lyriſch. 
Lisca, f. Abel, Grite; fur ba- 
gatella, Kleinigkeit, /. ö 
Lisoszza, J. Gläfte, Glattheit, /. 
Liscia, f. Glätteiſen, u. Polix⸗ 
zahn, m. laleich. 
Lisciaménte, avv. glatt, eben, 
Liscliamöônto, m. Glätten; Schmin⸗ 
ken, u.; für adulazione, Strei- 
cheln, Schmeicheln, n. i 
Lisciàro, v. a. glätten; it. f{fmine 


LIT 


Litàrgia, ecc. Let... 
Litargirio, ="? Glätte, /.; 
* Litargiro, m. $— d'oro, d'ar- 


gento, Gold⸗, Silberglaͤtte, f.. 
Lite, f. Streit, Zank, m.; Gin» 


del, l.; Hader, m.; fuͤr litigio, , 


piato, Proceß, m. 
*Liticàre, v. n. . Litigare. 
Litigaménto, m. Streit, m. Zan - 


aſſen. 
Liquefaziöne, f. Zerſchmelzung, /. kerei, / 


er „% Ad 
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Litigante, m. der einen Antes, w 
führt; Streiter; z Da 2277 
Liti Ars, v. n. ſtreiten; pro- L 


€ eno di 
„ m. Binfer; Streit; 
1 f m. W Rechtshan⸗ 


teß, 
Lager 997 7 195 ; it. ſtreit · 
100 chtig (vor Gericht). 
bare 
tökto m. ve Sac anze 
Litogralia, J ſchreibun sig 
Steine, È; 5 1. pin 
Litégrafo, m. ener 7 
tt. Steindrucker, m. 
Litologia, J. Stelnkunde. f. 
Litélogo, m. Steinkenner, m. 
5 J. Stelnwahrſage⸗ 
Lidi, age 97 e gehoͤrig; 
am a beftudlich; — n. See 


Litotonia, . i... 
(Der W nz e), n. 

Litterdlo,. ecc., v. Letterale. 

so: = Lictor (dei den Mi: 


LET f. i tg Durch; 
ſtrich (in Schrift), m. 
Liturgia, 2 K engebrauch, m 
Litürgico, agg. liturgiſch. 

uͤto, m. Laute, f. 
Livélla, 7. Richtwage; Waſſer · 


wage, f. 
dre, v. a. wagerecht mae 
chen; ingen richten. 
Livellàrio,m. Erb ſchnerglek m. 
Livellito, part. ſchnurgl 
W Mm. Zinsherr; it. 


Abm 

Livello ln. Erbins, Lehnzins, m.; 
Waſſerwage, Bleiwage, 
Richtſcheit, u.; essere a — del 
mare, mit dem Meere elne 
„Nest Fläche haben. 

pa v. a. überliefern; 

vollend 

Lividézza, f F. mit Blut unter⸗ 
laufene 5 De pl. fur li- 

eld 


LIV 


4 


ne N Groll, 
Livido, a all: braun 125 blau, 
Fiel, . fuͤr W blauer 
ck. m. 


Lividiro, m. 


Livlritta, avo. gerade da, eben da. L 


Livôre, m. Misgunſt, /. Groll, m. 

s misginitig, 
neld 

Livoréso, agg. misgiinfitg. 


oceb Liyräre, 0. Livera 


Lodäre, v. a. loben 
anpreiſen; als Sallederlchtet 


LOG 


1 J. Store; D Dienerfhaft,/. 

izza,f. Schlagbaum, m.; Penne 

b ahn, J.; entrare in my ſich 
in Streit einlaſſen. 

Lo, art. der, das; — pron. ibn, es. 


‘Lébo, mu 7. Lappen (der Lune 


ge 20.) (I 
Le glo agg. 
Località * J. Serie; Loka · 


1 avo. dem Orte nach. 
pascal Pala Hotel, n.; 
era — Mlethſtube, F. 
Liocdre: v. a. ſtellen, ſetzen; fig. 
filr affittare, verpachten, vere 
miethen. 
Locati 5 . Bootsmann, m 
Locazione, 7. Stellun 
ì piglonamento, Ver 
Lécche, m. T. Loog, Log, n 
Locchè, aus lo che, pron. das 


füt 
mie⸗ 


was, was 
Léccio, m. Taugenichts, m. 
Loco, m. ( poet.) v. Luogo, ecc. 
Locomotivo, 550. forti haffend, 
fortbewegend. 
Locomotivo, m. Locomotive, /. 
Locomotére, s agg. — forza 10. 
. die fortbewegende 


Loogtenénte, m. Lieutenant, m. 


Lociista, f. Heuſchrecke, f.; See⸗ 
krebs, m. zimmer, n. 
Locutério, m. Verſammlungs⸗ 


Locuzione, 7. Rede; für frase, 


Redensart, 
J. v. ode. 
* Lodfbile, agg. v. Lodevole. 


Lodabilità, J, Löblichkeit, J. 
Lodaménto, m. Loben, Lob. n. 
rühmen, 


ansſprechen. Lodarsi d' uno, 


mit einem wohl zufrieden ſein; 


für approvare, billigen. 
Lodativo, agg. lobend, rühmend. 
Lodatòôre, m. Lober; Erheber, m. 
Léde,f. Lob, n. Lobes erhebung. /. 

it. v. Laude. 
Lodévole, agg. löblich. 
di ia è 71 


132 


fa deter Aus- 
LG 577 


Lerche, f. 

Léffia, 3 Schleicher, Gif, mM. 

Léggia, J. bedeckter Gang, Al⸗ 
tan, m.; it. Loge der Frei⸗ 
maurer /. 


9 0 


LOQ 


* Loggiaménto, m. v. Alloggi 
mento. 

Loggiäto, m. Säulengang, gi. 
Galerie mit mehreren Bogen, 

ie Logik; Vernu 
e Da 

Logicäle, agg. logiſch. 

Logicäre, v. n. verdi 
rübeln. 

Légico, m. Logiker, 227 

Logistica, J. Algebra, . 

Léglio, m. Unkraut, u. Trespe, f. 

Pai m. Buchſtabent ill 
e 

Logomachſa, J. Wortſtreit, ri. 

Logoräre, v. a. abnutzen, ere 
derben, verbrauchen. Logoratsi, 
v. r. ſich abnutzen. 

. v. Regolizia. 

Logoro, m. 7. Verlos, Feder⸗ 
ſpiel, n.; — agg. abgenutzt, 
abgetragen; luna -a, abneh- 
mender Mond, m. 

Léia, J. Unflat, Koth, m. 

Léica, f. ecc. v. Logica, ecpe 

Lélla” F. Spreu (Sülſe vom 
Korn), J.; mani di —, Hön⸗ 
de, die alles fallen laſſen. 

Lolligine, f. Blackfiſch, Tinten. 

m. 

Lom Pr agg. zu den Lenden 

geh 55 regione —, Lendene 


Ln F. Lendenſtüͤck, n. Lente 
denbraten, m 
Lõmbo, m. Rende, F.; — del 
Cervo, ece., Hirſchzimmer, n. 
Lombrico, m „Regenwurm, m. 
Longanisità, J. Langmuth, f. 
Longe vo, agg. alt, lange lebend. 
Longinquità, f. v. Lontananza.. 
Longinquo, agg. entlegen, ente 
fernt. [Elnbogens), m. 
Léngio, m. T. Beugemuskel (pes 
Longitudindle, agg. nach der 
Läng e gehend. 
Lengitigine. F. T. Länge, f. 
Lontanänza, 7. Ferne; Entfere 
nung; it. Entlegenhelt, Weite, /. 
*Lontanàre, v. Allontanare. 
Lontino, agg. entlegen, fern 
weit; für alieno, abgenetg 
Léntra, F. Fiſch hotter, 7. 
Lonza, J. Pantherthier, N. 
Lonzo, agg. ſchlaff, kraftlos. 
Löppa, F. Spreu, f. i 
Loppoòso, agg. ſpreuig, 
Loquäce, agg. ſchwatzhaft, je 
ſchwätzig; redſelig. 
Wed ede Schwatzyaſtigkett 
Redſeligkeit, 7. 


L uo 


dt. die Sprache. 
Lordaménte, arb. ſchmuzig, gare 


ſti g. n. 
L. v. c. b 1 beſu⸗ 
W v. a fiber elt ba 


Lande cent . vag 


L . T. Schräglauf, 
ossodromia, F. T. Schtäglauf, m. 
Lotäre, v. i Lehm verſtrei⸗ 
chen, verkleben. 
Léto, m. Koth; Lehm; fuͤr su- 
diciume, S muz, mM. ; T. =, 
Lotuskraut, n. 
ILuotolénte, 
Lotolénto, Î lehmig; kothig. 
Lotéso, agg. 
Létta, 7. Ringen, u. Kampf, m.; 
far le sue -e, alle Kräfte ans 
ſtrengen, ſein Mögliches thun. 
Lottäre, o. u. 9 ur A 
Lottatére, m. Ringer, Rime 
pfer, m. 
Lotteggifre, v. n. v. Lottare. 
Létto, m. Glidstopf, m.; it. 
& Lotterie, . 
Léva, 7. Hure 


Lozänga, fa 2. Raute (in Wap⸗ L 


pen), J. 
Lubricàre, v. a. ſchlupfrig machen: 
— il corpo, den Leib erweichen. 
Lubricativo, agg. den Leib öff⸗ 


nend. ö 
ha brick, f. Jene keit /.; L 


Lubricità, f. Joffener Leib, m. zit. 
Unehrbarkeit, 1 

Lubrico, agg. ſchluͤpfrig, glatt; 
trüglich; ik. unzüͤchtig; offen 
(vom Leibe); — m. ſchlüpfti⸗ 

Ort, m. 


er Ort, 
Lucarino, m. Zeiſig, m. 
Lucchétto, m. Voflegſchloß, n. 
*Lucciànte, m. „ig. für occhio, 
L ve ont leuchtend 
uce te, part. leuchtend; 
ſchimmernd; it. glänzend. 
Luccicare, v. a. ſchimmern, fune 
keln (als Steine, Stahl ꝛc.). 
5 Schimmern, Fun⸗ 
n, u. | 
Luccio, m. Sedt, m. 
Licciola, f. Johanniswurm⸗ 
chen, u.; vénder - e per 


|Lace, J. icht 


LUG: 


Tode 2 Rede, f. das Reden; lanterne, einem etwas weis⸗ 


machen. 
Luccioléto, m. Leuchtwurm, m. 
Lange 15 ini 1 6 der Ma⸗ 
a onen zu Florenz, m. 
u. Schein, Stime 
mer, m.; dare, o méttere in 
—, dare alla —, ans Licht 
ſtellen, ein Werk herausgeben; 
venire in —, ans Licht, zum 


Vorſchein kommen; porre in Lum 
chiar 


a —, deutlich erklären; 


luci del cielo, die Sterne; Lumacò 


luci, (poet.) für Augen. 
as Si leuchtend , ſchel⸗ 
nend, glaͤnzend. 


Lücere, 0..n. leuchten, ſcheinen. 


Lacie, J. Lampe, J.; fur luce, 


Licht, n. 
Lucernäta, 7. Lampe voll Oel, /. 
Lucerniére, J. Lampenſtock, m. 
* Lucérta, Eidechſe, /. — 


TLucértola, f. $ di mare, Spine 


nenfifo, m. N 

* Luchéra, F. Blick, m. Miene, /. 

Lucherino, m. v. Lucarino. 

Lucidaménte, avv. einleuchtend; 
klar, deutlich. 

Lucidare, v. a. beleuchten, cere 
klären; durch etwas Durchſich⸗ 
tiges abzeichnen. 

Lucidézza, Klarheit, Helle, /. 

»Lucidità, F.) Glanz, Schim⸗ 

mer, m.; fig. 0 fe 

Licido, agg. hell, licht, leuchtend. 
ucifero, mn. Morgenſtern; Lu⸗ 

cifer, m. 

Tueigneldt v. 5 a 
ueignoläto, agg. gedreht wie ein 
Docht. [Rocken oll Flachs, m. 

Lucignolo, m. Docht, m.; it. ein 

ucràre, v. a. gewinnen, Bore 

theil ziehen; erwerben. 

Luerativo, agg. eintrͤglich. 

Licro, m. Gewinn, Nutzen. m. 

Lueròso, agg. nützlich, einträglich. 

Lucubräre, v. a. bei Licht ſtudiren. 

Lucubräto, part. ſorgfältig bee 
arbeitet. 

»Lüdere, v. n. def. lisi, part. 
lüso, ſpielen, ſchäkern. 

Ludibrio, m. Spott, m.; Ge⸗ 
lächter, n. 

Ludificäre, v. a. blenden, taͤuſchen. 

Ludificazione, J. Täuſchung, J. 


Ludimagistro, m. Schulmeiſter, m. L 


Lie, F. Seuche, J.; — vonerea, 
die Franzoſen (veneriſches 
Uebel), pi. Werg. m. 

Luͤffo, m. verworrener Klumpen 

Lüglio, m. Julius; Heumonat, m. 
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Ligre, m. 7. Lugger, Schnell⸗ 
fegler, m. cu 

Lugabre, agg. traurig, betrübt. 

Lui, m. Zaunkönig (ohne Kup⸗ 
pe), m. Ideſſen, ibm. 

Lül, pron. ihn; di — eco., ſeiner, 

Luigi d' oro, m. Louisdor, m. 

Lufssimo, pron. er, in ganz - 
eigener Perſon. 

Lùl 495 Daube (im Fabpoden) . 

ca, f. Schnecke, F.; scala 

a—, e 

ne, m. necke, J. 3 ig. 
Duckmäuſer, m. 

Lume, m. Licht, u.; Schein, m.; 
fuͤr notizia, conoscimento, 
Erkundigung, Kenntniß, J.; 
. — —; ſich erkundigen; 
ür candela, eine brennende 
Kerze (oder Lampe); i i, 
die Augen (poet.); non ve- 
dér —, durch eine beſtige Lei⸗ 
denſchaft außer ah gebracht 

werden; far — ad uno, einem 
leuchten; 1-1 del sécolo, die 
geen 25 Maͤnner des Jahrhun⸗ 


LUN. 


Lumeggiamènto, m. Vertheilung 
des ita: (in Gemälden), 7. 

Lumeggiare, v. a. T. Licht ge⸗ 
ben (in Gemaͤlden). 

Lumicino, m. Lichtchen; Kerz⸗ 


en, n. 
Lumiéra, F. Flamme, J. großes 
icht, u.; it. Wandleuchter, 
Kronleuchter, m. 
Luminäre, m. leuchtender Hime 
melskörper, m. {[zione. 
Luminazione, J. v. Illumina- 
Luminéllo, m. Dille, J. 
Luminosità, f. Klarheit, Helle, 4. 
Luminéso, agg. licht, hell, leuch · 


tend. 
Luna, f. Mond; Mondenmonat, m.; 
— erescente, zunehmender 
Mond; — nuova, Neumond; 
— scema, abnehmender Mond, 
m.; al chiaro di —, beim 
Mondſchein; esser di cattiva 
— aver, batter la — bei 
übler Laune ſein; patir di —, 
manchmal) narrſſch vernidi 
ein; che ha da far la — co' 
anchi! wie paßt das hie⸗ 
ber, wie reimt ſich das? 
unamènto, m. v. Lunazione. 
Lnnäre, m. Mondeslauf, m.; 
— agg. vom Monde. 


Lunäria, 7. Mondkfraut, n. 


Lunärio, m. Kalender, m. 
Lunarista, m. Kalendermacher, m. 
rai 
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Lundtico, agg. launiſch, mettere 
wendiſch; — m. un —, ein 
Mondf chtiger, m. 

Lunäto, AGI. mundfirmig. 

Lunazione, f. Mondeslauf, m. 
Mondswandlung, J.; it. Neu» 
mond, Mi. 

Lunedì, m. nona, m. 

Lunedifna, 25 der blaue Montag. 

Luͤnga, F. Wurfriémen, m.; dare 


LUO 


LUS 


Luogotenénza, f. Lieutenants⸗ 
elle; it. Staitbalteret, J. 
Lupa, V. Wölfin; fig. Hure. J. 

Lupanare, m. Hurenhaus, n. 
Lupattino, m. junger Wolf, m. 
Lupeggiäre, e. a. gierig vere 


lingen. 
Lüperolll. m. pt. T. Luperka⸗ 


lien (Pans , pl. . 
Tupfen, 40%, wölfich. 


una —, o mandar in —, auf] Lupieino, m. v. Lupattino. 


die lange Bank ſchieben; da —, 
o dalla —, von weitem, in der 
Ferne; di gran — più ricco, 
weit reicher. [im Reden, . 
Lungäggine, J. Weitſchweifigkeit 
Lungägnola; 15 Netz 
it. langweiliges Geſchwaͤtz, n. 
Lung ja, F. v. Lungaggine. 
Lungaménte, avo. lange Zeit. 
*Luuganimità,f. v. Longanimità. 
Lung o, agg. langmuͤthig. 
*Lungàrsi, v. r. ſich entfernen. 
Lünge, agg. weit; — prep. 
fr ria, /. Cangwelliglelt, / 
unghe + Langwe „J. 
Lunghésso, avo. dicht di längs 


hin. 
Lunghézza, f. Länge; it. Lange 
wie tigkeit, 7 RA 


erig di i 

Lunghiéra,f. langweilige Rede, /. 

Lungi, avo. weit; — prep. weit, 
von. 

Lüngo, agg. lang; entfernt; it. 
verdünnt. mager; brodo —, 
magere Bruͤhe; uomo —, uu 
‘famer Menſch; sapérla -a, ſehr 
erfahren ſein; — prep. längs; 
— as. lange; a — andare, 
wenn es lange dauert; mit der 

Zeit; — m. Länge, J. 

Lunigifna, 7. e. Lunediana. 

Lufgo, m. Ort, m. Gegend, J.; 
Platz, m. Stelle, .; fuͤr ori- 
gine, Herkunft, /.; file oppor- 
tunità, cagione, Gelegenbeli, 
Urſache, F.; aver — d'esser 
contento, Urſache haben dr 
frieden zu ſein; dar — alla 
ragione, Vernunft annehmen; 
aver —, ftattfinden; non tro- 
var —, keine Ruhe haben; 
esser in — d'un altro, je⸗ 
mandes Stelle vertreten; cè- 
dere il —, den Vorzug laſſen; 
in —, ſtatt, anſtatt; in pri- 
mo —, erſtens, erſtlich; in 
nissun —, nirgends; — co- 
mune, Abtritt, m. 

Luogotenénte, m. Lieutenant; 
Stellvertreter, m. 


5 ildnetz 3 Lù 


Lupigno, agg. woͤlſiſch, wolfsartig. 
Lupino, m. Wolfsbohne, /.; non 
valére un —, keinen Schuß 
Pulver werth 
wolfsartig, wolfgrau. 
po, m. Wolf, m.; — cer- 
viere, Luchs, m.; a carne di 
—, zanne di cane, auf ele 
nen groben Klotz gehort ein 
grober Keil; il lupo cangia il 
pelo, il vizio mai, die Katze 
läßt das Mauſen nicht. 
Luppolo, m. Hopfen, m. 
Lürco, v. Goloso. 
Lurido, agg. erdfahl, bleich. 
Lüsco, agg. bloͤdſichtig. 
Lusignuòlo, m. v. Rosignuolo. 
i J. Schmeichelei, Lieb⸗ 
0 un o J°* i x 
i uto, m. Schmeichelei, /. 
Lusingäre, v. a. ſchmeicheln, lieb⸗ 


koſen. 

Lusingatò re, m. Schmeichler, m. 

»Lusingherſa, 7. Schmeichelei, /. 

Lusinghévole, agg. ſchmeichel⸗ 

haft; anlockend. 

Lusinghisre, ] Schmeichler, m.; 

Lusinghièro, m. für seduttore, 

Ve 2 9 m.; — agg. vete 

führeriſch. 

Lussaziòne, 95 eee 

Lusso, m. s, übermäßiger 

Auſwand, Ueberfluß, m.; Uep⸗ 
pigkeit, Pracht, f. 

Lussureggiäre, v. n. ſchwelgen, 

wp leben. 

J. Anzucht, J.; it. 

Igerei, J. f 

Lussuriänte, part: & agg. ſchwel · 

geriſch, ipy g- 

Lussuriäre, v. n. unzüchtig, ip» 
ig leben; „g. geil wachſen, pu 
rüchtbar fein. züͤchtig. 

Lussuridso, agg. üppig, geil, une 

Lustra, F. Höhle, 7 

Lusträle, àgg. fuͤnflährig; ac- 

qua —, Weihwaſſer, n. 

Lustränte, part. & agg. glänzend, 

ſchimmernd; it. polirend. 

Lustràre, v. a. für dar luce, 


Lo, — a99.| 


i Litta, ecc. 
‘|* Luttàre, o. n. klagen, wehklagen. 


MAC 
erleuchten; für pulire, Glanz 


geben; glätten; poliren; für 
rilicere, glänzen. È 


{Lustratére, m. Glitter, m. 
Lustratüra, J. Glanz, m. Polle 


tur, 7. 
Löüstre, F. pl. Verſtellungen, pl.; 
far le —, ſich dumm ſtellen. a 
Lustrino, m. glaͤnzendes Zeug, u.; 
Blättchen Flittergold, u. 
Lustro, m. Glanz, m.; für cre 
dito, nobiltà, Anſehen, n. Ruhnt 
ea (in Tüchern), m.; 
eit von fünf Jahren, J.; file 
lustra, Höhle, f.; — agg. 
glänzend. i 
*Lustrére, m. v. Splendore. 
Lutäre, ecc. v. Lotare, ecc. * 
Lutazione, f. Schlammbad, n. 
Luteöla, J. gelbe Reſeda, 7. 
Luteranismo, m. Lutherthum, u. 
Luteràno, agg. lutheriſch; — m. 
Lutheraner, m. A 
Lutifigolo, m. Töpfer, m. 


Lito j e. Loto, ecc, 


Lutto, m. Trauer (um die Tod ⸗ 
ten), J.; für mestizia, Trau⸗ 
rigieit, /.; portare il —, in 
Trauer gehen, trauern. 4 

Luttuosaménte, avo. voll Leid; 
traurig; klagend; ſchmerzlich. 

Luttudso, agg. traurig, trauer - 
voll; it. kläglich; it. jammerlich. 

Lutulénte, ecc. v. Lotolente, eco. 


M, der elfte Buchſtabe, m. & f.; 
Au, tauſend. 3 sh 


Ma, conf. aber, allein; ſondern; 


— che! wozu aber! Dapper · 
tutto v'è il suo —, alles hat 
ein Aber, einen Haken; — m. T. 
ein Aber. ö 
Macarélli, m. pi. T. Makrelen, pl. 
Mäcca, 7. Ueberfluß, m. ſchwere 
Menge, /.; a —, iu ueber fluß. 
Maccarôni, m. pi. T. (di Mar.) 


Stieper, m. . 
Maccatélia, f. Fehler, m. Bere 


geben, n. 
Maccheria, F. T. Meeresſtille, f. 
Maccheronéa, f. maccaroniſches 
Gedicht, n. 
Maccheroni, m. pi. Maccaroni, 
(italieniſche Nudeln), l. ca- 


We. “è è o net 


MAC 


4 il cacio su’ —, etwas recht Macigno 


egener 15 kommen. 
Welt J. Fleck 8 muzfleck, m.; 
SE: file colpa, Schandfleck, m.; 
fur bosco folto; Buſchwald „m.; 
für siepe, Bann, m i . da 
auch voglie, Mutterma e, p 

Mae uélo, m. Fledans⸗ 

putzer, m. Ideln. 
o. a. beflecken, befuo 

Macchiarélla, f. Buͤſchchen, n. 

e Masch 9 0 to: 

cchina,f. Mafhine, f.; Kun 
geruͤſt; it. Gebäude, n.: 15 
macchinazione, trama, Kunſt⸗ 

nai indle, 65h maſchtnennäßt 
Wannen e niag 

er Hände 

Maechinärs, 0.a. auf etwas joſes 
e es anſtiften; Ränke 
aus finnen. macher, m. 
3 ſter, Ränke⸗ 
E al i di da: 

ag, m.; e, nke, p 
Macchinista, m. Maſchinenma⸗ 


NSA m. dickes Gebuͤſch, n. 
e de fledig, ica 


18 ria wr PA ark, unter⸗ 
. fe 
NM A m. Bohnenbrei, m.; für 


strage, Gemetzel, n.; vändere 
a , um ein Spotigeld ver⸗ 

kaufen. d m. 
Maccomettino, m. hamme⸗ 
M J. Muskatenblume, f. 
Macell ho, m. Fleiſcher, Metzger, m. 
delläre, v. a. ſchlachten; fig. 


Macelléeco, 009. On 
Macéllo 79 — N. 
Mi Sgladtioim.( 110 änke. pl.; 
1 ür 7 J. ehm bad, 7 
cera, mmauer, /. 
Macerdre, v. a. einweichen, bei⸗ 
zen; lachs ꝛc.) roten; fuͤr 
« Infiacchire, ausmergeln; ma- 
cerarsi odet macerar la carne, 
ſich kaſteien, das Fleiſch kreu⸗ 


ug, m. Waſſergrube, (den 
Hanf, Flachs fe roͤſten), id 
Macerazi ne, J. dà Einwei fes 
. m. Einwäſſe⸗ 
5 Aalen 5 Vai mortificazione, 
aſteiung 


Werne 7. LEA fe 
acfa, J., ſteinerne Wand, ti 
urta Schlupfwinkel, m. 


MAD 


2 cuor di —, ſelſenhartes 
Maeildats, „ abgezehrt, ha⸗ 
Macilénto, ag ger. 
* 
0 lſtein, m.; esser 
la —, blutarm fel 
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7 


m. Bruchſtein, (libere | Madrepérla, f. Perlmutter, /. 
haupt jeder furie Stein), m.;|Madrepéra, 7 


verſteinte See⸗ 
pflanze, . 


Madresélva, 7. Geißblatt, n. 
Waldwinde, J. 

Madrevite,f. Schraubenmutter, /. 5 
e e m. 
Ma ce Madrigdle, m. Ma⸗ 


Macinaménto, m. Mahlen (auf Madieale tie v. n. Madri⸗ 


der Muhle), n. 
Macindre, e. a. mahlen; zerreiben. 
Macindta, /. Mahlen, u.; Mahl ⸗ 


fa 
Miekadto, m. Mehl, Gemahle⸗ 
nes, u.; it. v. Pesto. 
Macinatéjo, m. Oelmuͤhle, f. 
n m. Farbenreiber, m. 
Macinatir re F. Gemahlenes, n. 
Macine, f. v. Macina. 
Macin sls, m. Läufer (Stein 
zum e m.; Kaffee⸗ 


Anif Breche (zum So: 


uliàrò, v. a. brechen (Flachs, 
Mzcola, f. ecc. v. Macula, ecc. 
Maerelegis, I. Weiſcchweiſgtett 
acrologia, eitſchwe e 
im Reden oder S reiben J. 
Màcula, 7. Fleck; Schimpf, m. 
Maculäre, v. a. beflecken, vere 
unreinigen. 
Maculazione, f. Befleckung, f. 
W 0 agg. zerpruͤgelt. 
renklig. 


Maculòso, 099. Fc. 
W Madame, f. 
W la, /. Mademoiſelle, f. 
Maderndi e, v. Materno. 
Madérno, v. 5 
ae e u e. 

o, & eu u 
Mads, 


Madiò! interj. wahrlich! 

Madénna, 7. beilige Jungfrau; 
it. Frau, Gebieteriu, /. 

Madére, m. Feuchtigkeit, J.; 


Schwei 
sO means 
Madornile, agg. iii für 
principale, vorzuͤglich; er- 
ror —, ein 2 Feber. 
Mädre, J. Mutter, F.; für ma- 
trice, Gebärmutter, J.; mal 
di —, Mutterweh, n.; — del 
vino, Weinhefen, p.; lin- 
ua —, Mutterſp rache, F.; 
ura —, das (zarte und dicke) 
Hirnhäutchen. Inacharten. 
Madreggiäre, v. n. der Mutter 
Madrégna, F. v. Madrigna. 


1 gale mad) 75 Wa n 1 

adrigna, efmutter, 
Madrina, f. Hebamme, /.; (beute 
7 e) ig comare, Patbe, 

eugin, 

Maestà, J. aeg; Hoheit, Ero 
habenheit; 7. Gr oͤße, 

Maestévole, agg. maſeſtätiſch. 

Maestevolménte, avr. mit 
jeſtät. liatisch. 

Maestéso, “gg. er ta maje: 

7. ei 


een ſterin, J. 
Maestrale, m. Nordweſtwind, m. 
Maestraleggiäre, v. a. ſich von 
Norden gegen Weſten wenden. 
Maestraménto, m. Ertheilung der 
Doctorwürde oder des Melſter⸗ 
rechts; it. . J. 
Maestränza, 15 Me iſterſchaft, 
Maesträre, v. a. gun Doctor oder 
Meiſter machen; für ammae- 
strare, unterrichten. 
Maesträto, m. Nele 7 
Maestréssa, f. Meiſterin 
Maestrévole, agg. melferbatt 


ickt. 

1 J. Kunſt. Geigiatià: 
felt, J. con —, kunſtreich, auf 
eine feine Art; für astuzia, 

dà fuͤr R 
Herr aft, Gewa 

Maés ah Dr Lehrer; Meer ; 
Künſtler, m.; für padrone, 
Herr, m.; — di casa, Gauss 
bofmeifter, m.; it. f. Ver⸗ 
nunft, f. Verſtand, m.; i, = 
Nordweſtwind, m.; 
meiſterhaſt, geſchickt; e a 

eerſtraße, J.; con mano -a. 
tati kunſtreicher Hand; penne 


-, i ö 


die 1 Sucht; 
Hauptſchan ſſel. 

Ma ga, F. Zauberin, f. 
Magägna, 7. Gebrechen, n. Feh⸗ 
ler, m.; prov. la donna 
come la castagna, bella di 
fuori e dentro ha la —, das 
Weib it von außen glau⸗ von 

innen rauh. 


chiave a, 
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„ m. Schaden, 
Fehler, Mangel, m. 
Uagagulre, o. a. verderben. Scha; 

13 thun. n 2 1 
agagnato, par 9. 
falſch. 7 7 


ento. 
Ma tura, J. v. adi 
Magici! &— Dio! Geri wollte M 
o 
Magazziniére Magaztnauf⸗ 
feber, Beugmelticr, mo 
Magazzino , ba Magazin, a. 
Speicher 


MAG 


Magges to, agg ra 2 
Maggése, 7 

gi Previa n. 
Miggio, m. Rat, m. 3 — Qgg. 


fite maggiore, röß ßer. 
Maggiolkta, J. Fruͤhlingsgedicht, a. 
Maggiora 12, J $ Seribo t. Ober⸗ 

hand, J.; it. Ueberlegenheit 

(an Größe), f. 
Maggiord6mo, m. Ober- Haus · 


1 öber; ſtärk 
Dien a a 9. er; ſtãrker; 
Maſor, Pberſt; Vorge⸗ 
fegter, ‘ms it. für di più età, 
der, die Aeltere, die Aelteſte; 
Altar —, Hochaltar, m.; it. M 
esser —, volljährig, mündig 
ein [wollen. 
Maggioreggiàre, v. n. Herr ſein 
Mag cori agg. etwas 1 
men 
aggiorénti, m. pl. die Borneh· 
arto F. v. Maggioria. 
Maggiori, m, . pi. Vorfahren, Bore 


leggio, F. ueberlegenheit, J. 
gioringo, m. voce furb. 


— della balla, das Oberhaupt 


einer Stadt. 
Maggiorménte, avo. mehr, viel 
15 uta Hic particolarmente, 
AUP . 
Maggiornäto, 15 5 


hero, v. M 
Magfa, Zauberkunſt, gauberel. /. 
Magi le, agg. zauberiſch. 
5 ieee 


„Magi 
m. einer der Welfen aus 
1 1 Sue 
agione ohnung, aus (im 
ne abenen Stil), n. 
dstra, J. Auanaserdbeere, fe 
Magister, m. Meiſterſchaft, f. 
Magisté rio, Kunſt, Ge⸗ 
W agg. $ ſchicktheit, f.; 
disciplina, Unterricht, m.; 


Magiſterwürde, J.; filtr or- 


MAG 


digno, Werkzeug, n.; T. (di 
4 3 Aen. u. Mràe 


at, 

Magistrdle, agg. entſchetdend, 
gebieteriſch; für principale, 
grande, groß, vornehm. 

Magis 7. Lehre, 10 

5 avo. hanpifach⸗ 
; gebieteriſch. 

i strüto, m. Faggi F. 

N J. brtgretitse 

trévole, agg. v. Magistrale. | 

Miglia, J. Molde, ; Biigeltben; 

it. Pamerhemd, n.; àa , 

ii enartig. 8 
agliéto, agg. feſt eingebunden. 

Méglio, . Schlägel. Rolben, 
Rammblock, m.; far col |, 
es fo ſchlecht wie moglich ma⸗ 
chen; 7. das Hämmerchen cim 
Ohre). 

Magliudlo, m. Senker, m.; it. 
Knoten (an den Zweigen der 


Bäume). 
b „ 


Großmuth. 
Seelengroͤße 
1 La großmüthig. 
ano, m. Schloſſer, m. 


Ie v. Mangiare. 
1 m. Großer des Lan⸗ 


des 
Ma bela, / Mag neſia, /. —nera 
le, Braunstein, m. 
Magnéte, m. Magnet, 7. 


Mag nétieo, agg. magnetiſch. 


Magnetismo, m. magnetiſche M 
Kraft, J. 

Magnificaménte, au. pr dt, 

Magnificaménto, m. prächtige 
i fa {mett. 

Magnificàre, v. a e aß. 

Maguifcatore, m. Erheber, 2 
ſprecher, m. 

rr he agg. prächtig, 
1 


ie 4 J. Pracht, Herr Malacreänza, 


keit; für encomio, Lobes 
er ebung, J. 
ih den 1155 praͤchtiez, berto 


isa ant F. die erhaben · 
heit (im Reden und Schreiben). 
Magniléquo, agg. nachdrücklich. 
Magnitüdine, /. Große, di 
Mägno, agg. groß; perri ch. 
Migo, m. 
aanberifà 


beiter, m 
Micia, Si mager, ſchlecht. 


MAD 


ee po. el * 

a , agg. ein wenig mager. 
Magröta, 7. Mugekkeit, Saß 
iz 7. fig." 0 


1 — KA ewas mager, 


A agg» mager, ager ; Api 


für scarso, meschino, chlecht, 
rind! ve. ſeicht Gondi pe 


le, , fon —, 
mals; sempre , «alle» 
immer; für ‘pure, doch: 
più, einmul, enbli 1 può 
5 ft 2 er. 
ajdle, m. ge ener m. 
Maidän, m. 5 rit, m. 
Majestà, Py v. 1 i 
Mainäre, v. Ammaimee. 
718 uv. gar nicht, cenere 
m 
Majo, m. Male, Birke, 7. 
Mal lien. /. unechtes Porzellan, A. 
Majoräna 1. Majoran, w. 
Majorascato, m. Matontt, n 
Majoràsco, m. Exbtheil des al⸗ 
iajord n Siate a, ofm 
ordémo,m eiſter. m. 
Maisì, abr. 8 de ings. 


zelt, 7 


| 3 e Tuchn abe. n. 


1 agg. groß; lettere se, 
gen oder das Pn, a. 
2, m. türkiſches Roru, u. 
Kadi agg. unzeſchickt. 
Maläca, f. F. Storch abel (ein 
Kraut), m. genommen. 
Malaccòlto, ꝓurt. & agg. übel aufe 
1 Si o, v. grep 
a0 1770 uyg. edachtſam, 
unvorſichtig; it. ungeſcheckt. 
Malachite, .f. Schreckſtein, m. 
Mala cõpia, J. t d 
Unböffichtett, 


Maladicere, ecc. v. Maledire, ecc. 

Malafàtta, f. Fehler im ene: 
be, m. 3 Verſehen, . 
ag. agg. übel seſinnt. ge⸗ 


MM, fe lockerer Boden, m. 
.|Malagevole, agg. ſchwer. müũüh⸗ 
W. Mig Li fat Schwierigkeit 
e zz w e 
Mh a, 4 % 8 


Maglione 4 unbequem; in 


MAL 


übeln e befindlich; 
di dürftig. 
Men m. erweichendes Pfla⸗ 


ſter 
Mala; zuida, i erze) maͤnn ⸗ 
15 110 i im. Scherz 


Malagürio, m. iſchlimme Vorbe⸗ 
deutun 


Pialaguris0, v. Malaugurasa. 

Malalingua, f. Läſtermaul, 2. 

Malameénte, ave. böſe; für ma- 
lignamente, bos hafterweiſe; 
it. fuͤr fuor di modo, über⸗ 
mäßig it. ſchlecht. 

Ma e, v. n. zu Grunde gehen. 
dana „Mauke, J. 
alandrinssco, agg. 

ràuberif 
Malandrino, m. e; enrdue 
ber, m.; tu —! Böͤſewicht! 
— agg. banditemnäßig, 
e dr gratzes eng luck, ni 3 
Trühſa F. 3 11 lor) ch ti. col P 
ga! RE dich der Henker! 
Malapproposito, avo. zur Unzeit. 
ige, frech, unverſchämt. 
NMalarriväto, part. & agg. unglück⸗ 
Nate aan denden 
Malass tto, 499. "imorbentito 5 
fuͤr mal vestito, übel gekleidet. 
Malaticejo, agg. m, ſtech. 
Malséto, agg. krank, unvaß. 
Malatélta, F. Preſſung, Bedrük⸗ 


kun 
Maltfla ). Krankheit, f. 


‘ Malauguròso, agg. von chüm⸗ 


mer Vorbedeutung; Anal cklich. 
Malaventöra, F. Unglück, n. Une 

fall, m. Aaidermariigi tel, fe 
Malavéglia, Ta pgenieigt 
ate ogliénza, F. I heit, J. 

mart 1175 . unbeſonnen, 

i edachtſ⸗ 

Malavventartto, agg. unglücklich. 
e avo. un · 

gluͤcklicherweiſe. 


e ag. ungezogen, 
erz 

Mal 195 490. kränklich, 111 5 

Malbailito, agg: kraftlos, elend. 

Malbigätto, m. Uebelgeſinnter, m. 


Malcadiico, m. fallende Sucht, /. 


Malcapitàto, part. & agg. verdor | 
ben; ühel kommen. 
Malesnto, agg, unvorfiditig. 


Malcollockto, part. & agg. bel 


Male nge, part, & 
alcompéisto, part. & agg, uns 
ordentli „ erruͤttet. 4 
Malconcio, agg. uͤbel zugerichtet. 


ſtraßen⸗⸗ 


MAL 


Malcondescendénte, agg. unge; 
g. [mitgenommen. 
Malcondétto, part. & agg. ſebr 
Malconoscénte, agg. verkennend; 
e undankbar. 
Malconsiglifto, agg. unbedacht 
fam, unüberlegt. 
Malconténto, agg. unzufrieden. 
A t; für malinten- 
zionato, i elgeſtnnt. 
Malcorrispondénte, agg. nicht 
entſprechend. 
Malcostumäto, agg. ungezogen. 
Malcredto,. agg. NEO ari 
* Malecubéto, agg. frinf 
Malcurfnte, @99. ſorglos, Sasa 
kümmert. 
Maldicénte, agg. 5 ch; 
— m. Verleumder, m 


Maldicénza, f. Verleumdung, F.] häßlich. 


Maldicitére, m. Verleumder, m. 

Maldispàsto, part. & agg. übel 
gefinnt; für svogliato, nicht 
aufgelegt. 

Maldurevole, agg. kurzdauernd. 

50% ich. B fe, Do 
be eh. n.; merz. N.; 
voler —, haſſen; far —, Bis 
ſes, Schaden anrichten; far 
per —, etwas aus boͤſer Abe 
ſicht thun; andare di — in 
peggio, 1 7 8 agg werden; 
al — fagli oͤſes mu 
man mit Boſem va 
T. mal sottile, Gavtndfugt, / 

Mile, avv. (malamente) bel, 
ſchlecht, ſchlimm, boͤs; avere 


a —, recarsi a —, etmas übel 


a i "E in ſchlechter 


Lage f 18 — di lei, ex 
iſt fierölich È i. verliebt. 
Malebélge, m. SHöllenpfuhl, m. 


Maledétto, Det v. Ma edire,[ 


verflucht. 
Maledicènza, /. v. Maldicenza, 
Malédico, agg. verſeumderiſch 
Maledire, v. a. def, male dai 


| part. maledstto, verffuchen, 


verwünſchen. 
Maledizione, F. Fluch, m.; in Mal 
questa casa, in quest’ a 
ha la —, es ift der unſegen 
der Fluch in dieſem 
dieſem Gſchäße; it. 
Seuch 


e, 

Maleficam ate, avo auf eine 
ſchädliche, verbrecheriſche Art. 
Maleficiato, ag. bebé . . fir 

Maleficio, m. liebe at, 


auſe, bel M 
t peste, 


sortilegio, Hexerei, 


Malefici 80, Agg. a mug 


n Mälico 0 
"l'Malificio. n 


Ager 2 Bosh: 


MaL 221 


Maléfico, agg. boͤſe, ſchaͤdlich; 
— m. Zauberer, m. 

Malenconſa, f. v. Malinconia. 

*Maléo, agg. ſiech, kraͤnklich. 

Malestänte, agg. iu eien 
Umſtänden. 

Malevedére, m. 0 fia f. 

N agg. geha la, 


günſttg. 
Malevogliénza, 4 Uebelgeſinnt⸗ 
heit, Gehäffgte 10 
pr agg. babeig finn, mis: 
n 
atflevolénza, J. v. Malevoglienza. 
Malfacénte, agg. bas, gottlos: 
— m. eln Uebelthäter, m. 
* Malfaciménto, m. Miſſethat, f. 
Malfäre, v. a. Vifes thun. 
Malfätto, part. & agg. lee . 
aͤter, m. 
Malfatt re, m. Uebelth ter, Miſſe · 
Malfattoria, 7. Hexerei, f. 
Malfidénte, agg. mistrauiſch. 
Mali „ agg. wan end, 


ſchwa 
e m. (im Scherze) weib⸗ 
aan m. die Franzoſen 
(stra | 
Malfrancesäto, part. & a 2 von 
den Franzoſen angeſte 
. m. veneri che Krank- 


Malgovèrno, m. Gemetzel, n.; 
Verbeerung, f. 

Malgradito, part. & agg. übel 
aufgenommen. 

Malgrido, prep. wider Willen; 
ungeachtet; ; — m. Unluſt, F. 
Berdruß, m. 

1 2 agg. unartig, une 


Be ng, Hexerei, /. 
12 Hauber Hege, fa 
Malia 3 m. uberer, m. 
Maliäre, v.a. b An bezaubern. 
apfelſauer. 
m. v. Maleficio. 
u ia, fe rothe Zwiebel) J. 


DIS, avo. boshafter⸗ 


Mall re ; n. Rie werden. 
155 > sheit, Tücke, 


b 
f bare et Gel pi Krank⸗ 


eit ꝛc.), 


tig Danti & agg. uͤbel 
ewand 

Mal nentieg agg. melancholiſch; 

fuͤr tristo, chwermüithig⸗ | : 
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Malinconia, F. Melancholte, J.; 
fur tristezza, Schwermuth / 
Malincénico, agg. melancholiſch, 
Pdl ît. für  tristo, 
chwermüthig, traurig. 
* Malinconiéso, e. Malinconico. 
Malincérpo, ungern, mis 
Malincuére, avo. J der Willen. 
A ee . & agg. unkundig, 
übel berichtet; — m. ein Mis⸗ 
verſtändniß. 
* Maliòso, 5 Hexenmeiſter, m. 
Maliscalco, m. Marſchall, 
ßer Herr, m.; für manis 
Hufſchmied, 1 8 
Maliställa, F. v. 
* Malito, agg. finti ſiech. 
* Malivogliénza, ecc. v. Male. 
‘Malizia, J. Bosheit, Tide, Gia 
Mas z it. fur astuzia, Shall. 
„J.; füt contagione, An⸗ 


edi ng, J. 
Mallziäre, 2. n. tuͤckiſch werden. 
MOIO] part. & agg. ee 
M. Rachann fut für falsificato, unech 
josamènte, avv. boshaſter⸗, 
ſchallbaſterweiſe. 
Maliziòso, agg. bosbaft; ; tũckiſch. 
Mallefbile, agg. ſchmiedbar. 
Mälleo, m. hi o: 
Malléolo, . £norren (am 
Fuße) 
u ede m. Buͤrge, m. 
Malleväre, v. u. 1 fi 


Ma Ù 


i 


Malleveria, /. Bürgſchaſt, 
Mällo, m. grüne Nußſchale, f. 
Mal maéstro, m. das böſe Weſen. 
Malmenäre, v. a. übel behan⸗ 
De, mishandeln mitſpie en; N 
dcn de giare, befſhl hlen, un⸗ 


aſten 
Male beta ſchlechter N 
Malméttere, v. a. def. & part. 
wie mettere, 59 
Malméndo, m. Hölle, f. 
Malnäto, part. & agg. von geringer 
Herkunſt; nichts sg badare 
tig; passione -a, eine un felt eltge 
Leidenf fgaft. 
Rientra; to, agg. 
Mälo, 1 {ble 72 limm. 
Maléra, unglück, Verderben, n.; 
. andar in—, zu Grunde ehen; 
andate in EI gehel zum Henker! 
Malordinäto, part. & agg. une 
ordentlich. 
4% der - Uebel, n. Krankheit, f.; 
emuͤthsunruhe, /. 
albtico, agg. böeactig. tücklſ 1 
5 aräto, part. & ag 


ſchlechte Umſtände verfegt 


von fi dint 


MAL 


ario ges Loch, 


e o, m. 
eres, bami ches 


Malp 79 5 m. fin 


Malp zzöne, 15 Glagbufigleit J. 


Malprätieo, agg. unkund 
MalpreDar to, Part. & agg Freni 
zubereitet. 
Malprò, m. Schad 
„ M. ſchlechtes Ver⸗ 
ahren 
Malpröprio, agg. unſchicklich. 
MaI rovveduito, part. & agg. 
lch verfeben, 
Malsaldato, agg. verharſcht. 
[ Malsania, J. Ungeſundheit, J. 


.|Malsanfecio, agg. kränklich, Re ch. 


PIANO, 8 ungeſund; für in- 
sano 
age unſicher; ungewiß. 
Malsincsro, agg. unredlich. 
Maisofferénte, agg. un eoutdig. 
Maia 65 Schiamm, Koth, m. 
Maltalénto, m. böſe Gemüths⸗ 
191 Groll, m. Gehäſſigkeit, /. 
Malt to, m. Erpreſſung, Schin⸗ 
derei, lpolirt, Karbe tet. 
Malto to, agg. rauh, ſchlecht 
Maltrattaménto, m ſchlechte Be⸗ 
Vebrüdung für vessazione, 


Maltrattire o 5 A a. mishandeln, 
ſlecht behandeln. 
Maltrovaménto, m. ſchlechte Er⸗ 


findung, 

Malürla, . b. Malagurio, lwandt. 
Malusäto, part. & agg. bel ange; 
Malüzzo, m. Unpäßlichkeit, /. 
e war i 1. 

Rara J. PMalvafier, m 

. v. Malvagità. 
aménte, ave. gottloſer⸗ 
weiſe. 


Mal io, agg. bife, Selmi ; 3 


lecht; dadi -i, ſalſche Würfel. 
e Kae agg. ruchtos; sm. 
r. 
ue 17 Bugilofiglet, Nie⸗ 
derträchtigkeit, /. 
A sl nicht be Malu 
Malvavischio, m. wilde aloe 1 4 


ibiſch, m. baſſen. 
Malved re, v. a. nicht Re. n en, 
Malversazione, F. untreue Bere 

e (ſeines Amtes), cdi 
Mal aide part. & agg. ſchlecht 
uffriino, m. boͤſer 5 m. 
„agg. 

Manta iu liederlich. 


n Malvivo, agg. halbtodt. 


e agg. ungeneigt. 


MAN 
Seli ug 


5 verha ti 
a, J. Mama, ur mam - N 
Min Weiberb 2A sf 
mmalti uͤcco, m jamlur, m. 
* bagascione, ein 22 
be; ik. ein dummer Kerl. 


Malvolentiéri, are 

Malvolére, m. Ab 

Malvolüto, part. 
ragni 


[Mammäna, /. Hebamme, J. 


Mammäria, 7. 7. e 
Mammélla, J. Bru Mutterbru 1 
Mammolétta, f. Veilchen, u 
Mämmolo, m. fleines Kind, n. 
»Mammöna, Mammon, 
Mamm$ne, n. (Gott der Reich⸗ 
thümer), m.; it. Schatz, m. 
Mammòso, agg. J. Ino 8 
Mandccia,f. weed. 
Manfnte, agg. flie 
Manäta, F. Hand voll . 
Bindd, n.5 it. tia 
Manbässa, aro. far — 
Klinge ſpringen laſſen. 
Mänca, J. (la mano) die linke Hand. 
Mancaménto, m. Mangel, Ab⸗ 
pi: errore, ‘fallo, 
besehen; ebrechen, n.; fur 
imperfezione , Unvolltommene 
heit, TI J fur svenimento, DE 
ma 


Man nza, . Mangel; Fehler, m. 
Manedre, b, u. mangeln, fehlen; 
fuͤr finire, cessare, auſh pi 
zu Ende gehen — v. a. fut 
scemare, 5 ſchmaͤ⸗ 
lern, vermindern; — di fede, 
nicht Wort 9 — dini. 
mo, den Muth verlieren; — di 
speranza, um die Hoffnun 
kommen; fehlen; sell man 
in questo, er fehlte in dieſem; 
di vita, erben; poco 
mancò. +00, eg febite wenig .. ; 
o manco di. „ mir ſehlt 
ſbrüchiger, m. 
Mancatàre, m. — di fede, Wort⸗ 
Manceppàre, ecc. e. Emanci- 
pare, ecc. 
Manchévole, agg. mangelhaft. 
Manchevolézza, 7. Mangelbafe 
tigkeit, f. Mangel, m. 
* Manchézza, f. v. Mancaménto, 
Mancia, /. Trinkgeld, n. 
Manciäta, 7. Hand voll, J. 
Mancino, agg. links; — m. der 
fints in; a a, liner Hand. 
®Mancipio, m. Sflave, m. a 
Manco, m. Mangel, Abgang, m.; 
T. stare a —, im or e 
ſtehen; — agg. mange 


MAN 


fur 5 link; 
weniger; file neppur: 
„einmal; — male nicht übel. 
Venirsi —, ohnmöcht tig werden 
*Mandaménto, m. Mandat, n. 
Verordnung, f 
Mandare, v. a. ſchicken, ſenden; 
fuͤr comandare, gebieten, be⸗ 
fehlen; — per uno, nach ei⸗ 
nem ſchicken; — per alcuna 
| cosa, etwas holen laſſen; — ad 
effetto, bewerkſtelligen; aden 
zu Grunde richten; derſchln 
— via, abdanken; fortjagen; 
— in lungo, auf die lange] Man 
Bank ſchieben; — a male, vere 
thun; — in Tria, in die Luft 
ſprengen; — bando, oͤffentlich 
bekannt machen; — a fondo, 
in den Grund bohren. 
vie SENI Ji 
Mandatà 0, m. Mandatarius; 
ug m. Fe 8 
lng n: Pasi Befehl, m. 


Nan 1 A Sender, Vers 
ordner, m 

Mandibula, fe T. Kiefer, m. 
Kinnlade, J. 

Mandiritto, m. Schlag Don der 
Rechten zur Linken, n 

Mändola, 5 Mandel, 

Mandéla die Pan ore, (eine 
Art TA oder Laute). 

Mändorla, 1 Mandel, .; Mane 


— avo. 


nicht 


delkern 
Uandorllta, /. u Pandelmid, F.; 
Mandelkuchen, m. 
Mandorlo, m Mandelbau m, 
Mindra, 5851 Ko 5 she, 
ett el, f. 
Ma andrigola, bene 
an e 
, e m. Ulebbtr, me 


m. v. Mandiritto. 
1 9. a. (tat.) eſſen. 
Manducazigne, der. Genuß 

Mai gemeibten oſtie. 


Mäne, 7. Morgen, m. 
Ae ee sì poni 
Maneggiäbile, 400. f 
. Befubfen, n. 
Maneggiàre, v. a. befablea; 
ca aber Pinin womit 
eren; — un ne- 


„ 1 betreiben; 
I un Gavallo, ein P 40 qu 


è reiten. * posi 
ren, 110 
Manéggio, m. ep J. 


MAN 


Oeſchaͤft, u.; für governo, 


gi 1 bahn, Meitſch Reit⸗ 
unſt; Reitbahn, Reit Mei ; 


fur cavallerizza, ureiten, u.; 
«i occulti, heimliche Handel 
M al, È 50 de Korn, f. 
an wade Korn, /. 
* Manére, v. u. bleiben, verbleiben. 
„ avv. mit den 


nden. 
N agg. mit den Handen; 


pronto a menar le mani, 


ed bei der Hand; 
A so nb n i 

pi. Handſche . 
e agg. geſchme flegeh bie 70 


Minfaulie, m. Stiel (am 157 
Ae m. m. Griff (des Dref 
egels 
0 re, o. a. ſchleudern, wer⸗ 
fen; (heutzutage) mangeln, role 
len, preſſen, glatten. 
*Manganélla, J. v. Manganello. 
Manganélle, f. pl. Chorſtuͤhle, pi. 
Manganéllo, m. Armbruſt, /. 
Manganése, m. Braunſtein, m. 
Mangano, m. (ehemals) Schleu⸗ 
der; (heutzutage) Mangel, Rolle; 
Preſſe (zu Beugen, 10). 4 J. 
Mangeréccio, agg. eßbar. 
Mangeria, /. Aneta Ge⸗ 


winn 
Mangiaférro „ m. Eiſenfreſſer, 
e m. 
e en, Gefteſſe, u. 
lg pra ale er, m 


Fee „ m. dui m. 
nto 


/.{Manglam „ m. Eſſen, n. 
Mangiamarròni, m. lpel. m. 
Mangiapàue, m. Ta De: m. 
Mangano, m. Motte, /. 
Mangidre, v. a. den, peiſen; 
Cr Thieren) r con- 


sumare, verzehren; mangiarsi 


alcuna. cosa cogli occhi, l- 
ſtern, begierig etwas anfeben; 
— del pan 120 es be⸗ 
reuen; — il suo, ſein Ver⸗ 
mogen durchbringen; — m. 
Eſſen, n. Mahlze 115 
piattini Te erlecker, m. 
Manglfta, f. o. Corpacciata. 
Mangiativo, agg. eßbar. 


MAN 223 


— J. Expreſſung, Shine 
1155 100 m. 94.70 en 
1401 Raferei, /. W ahnwitz, m. 

Mani co, agg. toll, raſend. 

Maniäto, agg. er ſelbſt, wie er 
Laga und lebt. 

Ma nica, n m.; für ma- 
t, Sti m. 


Ragout, n. 


Manichino, m. xh 1 5 klei⸗ 


ner Stiel; it. Mu an⸗ 


J. 

Alutec . Heft, n. Gri da 3 
— d'un vaso, enkel, m. 
Handhabe, F.; — d'un Îluto, 
d'un violino,” Hals, Griff an 
der Sofi er vii — SE 
tro, u e CR) use — 
ber dle giur hauen, das 
rechte grid berſchreiten. 

Manicétto Muff, m. 

Nane m. $ n edrmel, m. 

Manicristo, m. Axt , Jet 

Maniéra, 75 Art, Weſſe, J.; file 


Geſchick, An⸗ 
slo oe ver viti 

* Maniére, n gebautes 

*Maniéro, m. Land aus, u. 


. | Maniéro, agg. zahm, olgſam. 


Manierona, f. edle Manicr des 
Malers, J. 
Manierdso, agg. manierlich; are 


ttet, anftindi 
gil re, m. Arbeſſer, Fa⸗ 


m. 
Manilattra, F. . 
770 Kunſt, F.; Ma⸗ 
cherlohn, m. 
Manifestaménte, avo. offenbar. 
Manifestaménto, m. Kundma⸗ 
chung, /. loffenbaren. 
Maniſestäre, v. a. fund thun. 
Manifestatére, m. Kundmacher, 
Oſſenbarer, m. 
Manifestazione, f. v. Manifesta- 
mento. 
Mano, agg. o faule kund; 
deutl ich; — m. ani feſt 7 N. 
Maniglia, 7. Armband, n.3 Griff 


Manille (in der 


1 J. Freßtrog, m.; usa , . Nn it. Scher m. 


1 m. Eſſer, m. 
N F. v. Refettorio. 


e), ür capitéllo, Ming 
Gu at, 1} (e capi m. f 


1 
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* 
Maniglio, m. v. Maniglia. ewinnen; — potente, ein] tel etnei; fo: fi en. 
Manigéldo, m. Serie, Scharf⸗ artes Heer; allargare la —, dige È en, 
ribter, fante, | freigebig werden; aver la —, Mani citerta, fi Biſcho baute 
Schurke, Salunte m. antellétio, m. S „ . 


beim tele) die Vorhand 
aben; dar l’ultima —, die 


Manigoldéne, m. Erzſchurke, m. 
Hi egte Hand anlegen, volfene 


Maniméiso, agg. angezapft, an⸗ 


geſchnitten den; — all opera! (geſchwind) | Mantéllo, m. Mantel, Mis fig. 
Minimbocia, F. 9 pe, fe, zur Sache! ür coperchiëlla, Vorwand, m.; 
Maninconia, fi ecc. atin-i Manodle, m. Handlanger, m. ‘Tivélger , fio anders be⸗ 


conia, ii Manécchia, f. Schanzkorb, m. 
Manipoläre, v. a. zuſammen⸗ Manoméssa, J. junger Wein, m. 
mengen; — agg. soldato —,|Manométtere, v. a. def. ma- 

gemeiner Soldat. nomisi, part. manomésso; 
Manipolatöre, m. Verfertiger, m. — una botte, ein Faß ane 
Manipolazione, f. Verferti tum. zapfen; — una pezza dî pan- 
fl. no, o altro, ein Stück Tuch ꝛc. 


fini 
8 Mantenéntà, v. Immantenente. 
Mantenére, ol a. def. mantéuni, 
part. mantentito, aufrecht 
halten, behaupten; it. erhal⸗ 
ten; — lx parola, la pro- 
messa, ſein Wort halten. Man- 
tenersi, ſich halten, erhalten; 
beſtehen. * 
Manteniménto, m. Aufrechthal⸗ 
bal nn FAI fe sussistenza, Ere 
a 
I m. Erhaſter, m. 
Mantice, m. Blasba e ml; } 29. 
5 istigazione, Anſtiffung; 


e 
Mantiglia, 7. Frauenmuntel, m. 


indel, u.; 7. Armbinde (der anſchneiden; fur guastare, bee 
Geiſtl chen); . (milit. ant.) ſchädigen; it. mishandeln; file 
eine halbe Cohorte. far libero, in Freiheit etzen. 
Maniscalco, m. Huſſchmied, m. | Manépola, f. fi parata chuh; 
*Maniténgolo, m. Handhabe, f.| it. Aufſchlag de 6 Aermels, m. 
Manna, 75 Manna, u.; fig. für Manoscritto, m. Manuſcript, N. 
cibo squisito, auserleſene Manòso, ag eſchn eidig , weich. 
Speiſe, J.; fuͤr fastello dif Manotens ri 
paglia, Bund, Bündel, n. Adder Selber /. Vormundſchaft 


W J. Beil, n. Axt, J. (der Weib 
Mannarése, m. Hackem er, u. Manoväldo, m. v. Mondualdo,. |Mautile, F. grobes Titti, n. 
Mannäro, m. Werwolf, m. Manoväle, m. Handlanger, m.; Manto, m. Umhang; Mantet, m.; 


fur 1 pretesto, Vor⸗ 
N ftmals. 
antore, ‘avo. oftmals. 
Mantruggiäre, v. a. betaſten, 
zerknittern. 
1 ag. nii a 177 5 
ema zur Hand gehör 
arte i. Handwerk; — n 


Mannarino, m. ein junger fetter — agg. v. Manuale. 
Manovélla, 7. Hebel; Schwen⸗ 
15 n Sand, J.; file. ajuto, 
€ 


el, Me : 
„J.; für carättere, sorit- M336 Tauwerk; Mand ver, n. 
tura: ha una bella —; er hat] Mano 25 m. (erfahrner) See⸗ 
eine ſchöͤne Schriſt, Hand; mam 
uomo alla —, ein leutfeliger Manrovéscio, m. Schlag, m. Ohr 
Mann; la buona —, das Trink- feige (mit verkehrter “bandi, 7. 
geld; aver le -i legate, ein- Mansérda, f. T. gebrochenes 
. ſein; a -1 glunte, Dach, n.3 Dachwohnung, J. 
t . ud; Lr conf Mansäre, v. Ammansare. 
larga — dar di —] Mansionärio, m. Kaplan, m. 
alla spada. chatte den 191 „ f. Wohnung, Wohn; 
ergreifen; méttersì nel 1 17 7 ür indi ao; die 
d’alcuno, ſich einem werlaßen; 75 cani 

fuori di —, entfernt; mor Mati alle J. P 

dersi le -i, es wie ri-Mänso, agg. zahm, faut; (74 ſtille. 
méttere in 5 voll t| Mansuefàre, v. a. def. mansue-] (im Beſitze), ui. chen 

geben stretto di féci, part. mansuefütto, be- Mantza; 7 Händchen; PAIN 
nor le «i a se, pri en bd ſänſtigen, zahm machen. Mänxa, Liebſte; dt. Ferfe, 
den nicht zu frei felt; 8 * Mansuéscere; (lat.) vi ni ſich 
alle -i, handgemein werden; beſänſtigen. 

alzar ie -I, cage tratto Mausuetaménte, av. ſanſtmüthtg. 
di 1, ein Steinwurf weit; Mansuéto, agg. ſanſtmuͤthig, ge⸗ 

gie me gnar ro rd Doni Sid 15 Li 1,6 fm 19,1. 
nicht mehr gehorchen; far man Mansue 8; anftmuth, 

„übe di die Klinge ſprin⸗ Mantacre, v. a. bkaſen 
en laſſ en; aver in —, inf Mäntaco, m. Slasbalg⸗ m. z fur 
gen Lap baben, ſeiner Page polmone, die Lunge. i 
gewiß ſein; métter tra le -i,{ Mantéca, f. Pommade, 7. {n 
einem etwas anvertranen; dar Manteggiäre, v. n. eln, g 
huͤlfreiche Hand leiſten 3 Mantellare, v. a. id A 

vincere la —, die Ober and Mantellarsi, ſich in einen Man 


Mandͤccin, f. v. Manurza. 
Manumissi ne, J. Ereiluſſung 
(eines Leibeignen), F. 
Manuscritto, m. v. Manvscritto. 
Manutenziône, /. ge l uz 


i, Karg to 


Maomettano, m. 
ner, mi 

Maomettismo i m- e 
niſcher Glaube, m 


Kuh, fi 
hr Se fi 


trug. m. 


MAR 


Maragnudla, f. Heuſchober, m. 

Maräme, m. Brack; Ausſchuß, m.; 
fiir quantità grande, Schwall, m. 

n Taucher; it. Zim⸗ 


mergeſell, 
Mardsca, 2 Welchſelkirſche. 1 
Maräsmo, m. andere Welt, 
Tod, IN. 


Maraviglia, 7. Wunder, u.; für 
ammirazione, Verwunderung, 
7.3 Balſamkraut, n.; far —, 
Bewunderung erregen; farsi — 
d' una cosa, {ld wundern; a —, 

vortrefflich. 

*Maravigli4bile, agg. wunder⸗ 
bar, bewundernswerth. 


Maravigliabilménte, avo. vor: 
Regio 

Maraviglidre, v. n. ſich mune 
dern, erſtaunen. lich. 


Maravigliévole, agg. munderbare 

Maravigliosamente, avo. mune 
derbarerweiſe. 

Maravigliòôso, agg. wunderbar, 
erſtaunlich. 

Maràzzo, m. Moraſt, Sumpf, m. 

Märca, f. Mark, Gegend, J.; 
Land, n. 1 fuͤr ‘contrassegno, 
Zeichen, n 1 

Marcäre, v. a. zeichnen, bezeich | M 
nen; — v. n. angrenzen. 

Marcassita, J. Marfafit, m. 


Marchésa, 
Marchesäna, 7. | Marquife, 7. 
Marchesdto, m. Marquifat, u. 


Marchése, m. Dtartgraf; ( (heut⸗ 
zutage) Marquis, m.; fur me- 
strno, monatli e Reinigung, fi 

Marchifre, v.a. se chnen, ſtempeln. 

Märchio, m. Zeichen, u.; Stem⸗ 

el, m.; Brandmal, n. 

M reia, J. Eiter, m. e ARI 
aus einem Geſchwür), J.; it. 
Marſch, Zug, m. 

Marciapiéde, m. 2 Fuß⸗ 
ſteig; Buͤrgerſteig, 

Mare Are, v. n. mar tren r. a. 
fuͤr rénder marcio, in Faäul⸗ 
niß bringen. 

Märcido, agg. faul, angefault. 

Mareigiône, /. Faͤulniß, f. 

Marcio, agg. faul, verfault; fig. 
für guasto, verdorben; für ab- 
bietto, ſchlecht; it. innamora- 
to —, ſterblich verliebt; a tuo 
— dispetto, dir zum SÈ 
a -a forza, mit aller Gewalt; 
— m. Matſch (im Spiele), m.; 
19827 Le, sà aus dem Mat to 
ſche kom 

F880 a dog; eiterig. 


I. Parte. 


MAR. 


Marcire, -isco, v. n. eitern, 
ſchwaͤren; Ag. 5 

Marciùme, m. 
niß; ng. file N groͤßte 
Niedertrz tigkeit, f. 

Märco, m. Märk, F.; Zeichen, u. 


f.\Marcorélla, f. 7. Bingelfraut, n. 


Mare, m. Meer, n. See, J.; 
alto —, die offene. weite See; 
fig. große e fe e 
fluß, m.; fati ca di — 5 


— we ci die e 


Mareggi Do N. im, auf. dem 
Meere fi 77 — it. die See; 

i ita, J. Mar 
areggiata, v. oa. 
Maréggio, Pa wenns des 
Meeres, /. Wogen, n. 

Maremma, f. Seelandſchaft; ie. 
ſumpfige Gegend, /. 

185 8 o, agg. am Meere ge⸗ 
egen; ſumpfig 
Maresefillo, . Marſchall, m. 

Marésco, agg. zur See gebörig. 

Marése, m. ad J. Sumpf. m. 

Marétta,f. 5 e, J. Kreiſeln ua 
Meeres, 

Marezzdre,. b. a. marmoriren, 
ſprenkeln. 


Marézzo, m. Marmorirung, J.; 
— moîrè, flammichte —; T. 
im Holze) 50 1 


a, F. Mer 
Margarita, e Saͤnſe⸗ 
imoben, n. 
FA Glasperle, f.; 
Acaßllebe, G nſeblümchen, n. 
Rie peer. am Rande (ge- 
en). 


Margine, F. & m. Rand, m.; 
Narbe, . 3 fig. Ufer, 2.3 1, 
T. Concordanzen. 

Margo, m. (poet.) Rand, m. 
ufer, n. 

Margolàto, m. Abſenker, Sen⸗ 
ker (vom Weinſtock), m. 

Margone, m. Leite, 7. 

Margötta, V. Senker, Able er, m. 

Margottäre, v. allem, abſenken. 

e bloͤd en. . 

m. 

e m. neiner cerbue 

Marigiäna, di wilde Ente, /. 

Marina, f. Meer, n. Seekuͤſte, f. 


ul⸗ Marinzjo, = 5 Marin 


Marmorino, agg. 
rizzi 
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MAR: 


Seeweſen, si Seemacht, J. 
—, —, längs der Kuͤſte hin. 
ato. 

Marindre, v. a. ein erbeutetes 
Schiff mit anderm 5 
beſetzen; it. m ein · 
machen Gebratene Bilbo). 

a v. Marinesco. 
N m. Seemann, Mas 

ofe 

Marinerfa, F. Marine, F.; See⸗ 
weſen, n 

en 199», ſchiffsmaͤßig; 
l'arte - a, 5 5 a nautica, die 
Schiffahrtskund 

Marino, m. Abendwind, m. 
— agg. vom Meere. 

Mariolàre, e. a. A betrugen. 

Marioleria, 7. Betrüuͤgerei, f. 

Mariscdlco, m. v. Maresciallo. 

Marisono, agg. (poet.) meere 
gebiet 


Mari gio, m. Heirath, Ehe, /. 
Maritàle, agg. ehelich. 
Maritaménto, m. v. faritag o. 
I J. mannbares Made 
n.; it. verlobte Braut, /. 
1 v. a. verheirathen, vere. 
ehelichen. Maritarsi, v. r. hei⸗ 
ratben; einen Mann nebmen. 
Marito, m. Mann, Ehemann, m. 
e. agg. am Meere ge⸗ 
aaf See gehoͤrig. 
la, {. Betrügerin, /. 
Arie a, 860 Vetriigeret, /. 
uél 5 elm, Betruger, m. 
Geſchmeiß . Ger 


v. n. kalt wie Mar · 


Arm ia, gleiſchmade, J. 

Marmggi a Je Guattero m. 
Küchenſun è, m. 
urmo, in. Marmor. m. 

„ m. VBübchen. n 


113 Bimdhauerkunſt, . 
Marmorärio, m. Marmorarbeto 
ter, Bildhauer, m. 
Marmoräto, m. Belegung mit 
Marmor, J.; agg. marmorirt. 
Marmöreo, marmorn. 


mr to agg. marmorirt 
Helden sa 
Hanes fe } Murmelthler, n 
„ M. Amberkraut, . 
Ae elle. J 55 ni 
ardso, m. Melle, /.3 g. für, 
travaglio d’anizio, ‘Gemiltbé: 


15 


ca 
— 
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pg ii fur acqua stagnan- 


umpf, m. 

Mira, J. di Radhacke, /. Karſt, m.; 
ferro di due e, 
ker, m.; ferro di quattro - e, 
Galerenanker, m.; it. Kruͤcke 
(den Kalk zu rühren), 7. 


MAR 


Marrajulo; ta. Schanzgräber, m. 


Marràno, m. Treuloſer, Verrä⸗ 
ther, m.; 15 Art Schiff, . 
Marreggiäre, v. a. 5 behacken. 
Marra, m. Hacke, Haue, fim 
fi nto, m. Gram, Kum⸗ 
mer, m. 
Marritta, 7. rechte Hand, f. 
Marritto, n. Schlag mit der ech 
ten; der rechts 1 
Marröbbio, m. ©. Marobbla. 
Marrocchino, m. Corduan, m. 
Marrone, m. tadhacke: Maro⸗ 
ne, J. „ig. grober Fehler, m. 
Marronéto, m. Maronenwald, m. 
Marrovéscio, v. Manrovescio. 
Marrica,f. Art Dornſtrauch, m. 
Marructho, m. Dornengebuͤſch, n. 
Marruffino, m. Ladendiener, m. 
Martedi, m. Dienstag. m. 
Martellàre, v. a. hämmern; se: 
fur crucciàre, 0 
3 1 merzen von 
Geſchwuͤren); fuͤr suonare a 
+ martello, v. n. anſchlagen, ſtuͤr⸗ 
ſchlage fuͤr palpitare, klopfen, 


Wera J. Gammeridlag, n. 

Martellina, F. T. zackiger 
mer, m. 

Martsilo, m. Hammer, m.; Giodeno 
ſchwengel; Thuͤrkloͤppel; suona- 
re a —, die Glocken ziehen, 
Sturm läuten: „ig. für tra- 


‘vaglio, Gram, m. Qual, /.; für 


elosia, Eiferſucht, 
artigndne, m. 17 rſchroͤtiger 
Bauer, m 

Martindilo, m. Winde, Hebe⸗ 


winde, J. 
Martinéito, m. Winde zur Nemo 
bruît, J. 
Martiràre, v. Martirizzare. 
Martire, m. Märtyrer, m. 
Martire, m. Marter, Guai, J. 
Martirio, m. Märtyrertod, m.; 
a Pein, .; file tortura, 


die Folter. 
Martirizzaménto, m. . Marte 
martern, 


rung, 7. f 
Marti re, ©. a. 
peinigen. Martirizzarsi, ſich 
plagen. 
*Martiro, m, v. Martirio. 


Schiffsan⸗ 


MAS 


Martirolégio,m. Märtyrerbuch, n. 
Märtora, 7. Marder, m. i 
Märtore, m. Martyrer; it. (Einge⸗ 
. borener eines Dorfs) Bauer, n. 
ME SÌ v. Martirizzare. 
* Martério, A 
*Martéro, zn. v. Martirio. 
Märza, ra Pfropfreis, n. 
Marzapine, m. Marzipan, m. 
Marzäsca, f. Lein, Flachs, m. 
rioni = Marzfaat, Fruͤh⸗ 
ngs 
Marzidle, agg. triegeriſch; 3 
eifenbaltig.- 
Marzo, m. März, m. 
Marzécco, m. gegoſſener oder ge⸗ 
malter Löwe, m.; ſowie bar- 
bacheppo, Tölpel, m. 
Marzolino, agg. vom Maͤrz⸗ 
monat; it. eine Art Käſe. 
Marzuòlo, agg. m. grano —, 
Marz ⸗ oder Winterſaat, J. 
Mascagno, agg. pfiffig, ausge; 


feim 

Mascalcia, J. Hufſchmiedehand · 
werk, u. 

Mascalzéne, m. Soldat, Krie 5 
knecht, m.; it. Lumpenkerl; 
assassino, Straßenräuber, bo 

Mascélla, f. Kinnlade, . Kinn · 
backen, m.; Wange, J. 

Mascelire, m. Badzahn, Stock⸗ 


1 J. Larve, Maske, J.; 


far le -e, ſich e Jig. 
. cavarsi la —, ſich entlarven; 

fur pretesto, Vorwand, m. 
Mascherdio, m. LarvenbAndier, 7. | Miss 
Mascheràre, v. a. verlarven; 

für fingere, verſtellen. 
Mascheräta, /. Maskerade, J. 
Mascheréggio,m. Sämiſchleder, u. 
5 m. Fleck, m. Schwie⸗ 


eee qm. T. Fratzenge⸗ 

cht, u.; 1, die Breter, die 

e vorn am Schiffe. 

u fe Mannheit, Mann⸗ 
ar 


ö Maschifémmina, J. Zwitter, m. 


Maschile, agg. maͤnnlich. 

Mäschlo, m. Männchen, n. Mann, 
m.; it. fefter Thurm, m. ha 
quattro figli, 


due fémmine, er hat vier Kin- 
met 


der, zwei Knaben 15 
Mädchen; — agg. m nb; 5 
maunhaft, tapfer; für pie 
giato, 


uff 7 Mannlichtel, J. 


. |Masndda, 


. 


due maschi e] ig. 


MAS 
Mascolino, agg. männlich, minna 


lichen Geſchlechts. 


Mäscolo, agg. männlich; — m. 
Männchen, 2. 
Masgaläno, agg. der Galanteſte. 
Masinétta, F. T. Breitfuß, Flie⸗ 
genkrebs, m. 
"di Trupp Bewaffne⸗ 
a et tir ciurma, Schwarm, 
ru 


pp 
Masnadlöra, m. Fußknecht, Sol⸗ 
dat; Straßenräuber, m. 
far —, ni 1855 deri 
ar e] au u en; 7 m e Le 
ſpiel) Paſch, 2x. 
Massäcro, m. an Wap pen) sin 
Hirſchkopf (mit dem Gewebe): 
fur strage, Niederlage, /. Geo. 
metzel, n. 
Mass af. v. Massara, 
Masedlo, v. Massaro. 
Massara, F. Haushälterin, Wietb- 
[draft n; it. Wirthin, /. 
Masse o, m. Hausverwalter; 
vite ar it. Schaffner, m. 
Masseria, 7. Meierhof, m.; aller - 
1 15 7 65 pl. 8 belt 
A88e * 
-e, Sausgeräthe. Mö bel; 4 


Vorrath. 
Masserizicla, J. alter Plun ; 


der, m. ſch. 
* Masserizidso, ep bang alte 
Massetério, m. T. Kaumus kei, m. 


Massiccio, agg. gediegen, maſſiw, 
7 oro, pi —, ged da 
es Gold, Silber; it. fig. 


Aa 27. G rundlich; plump. . : 
rundregel./ Grund 
acht T Takten. 
te avo. hauptſach 
14 3 oͤßt Wa 
simo, a roͤßte, e; 
1¹ cerchio —, pack el. 


Mässo, m. Felſen K gr 
Wade eli ſtů i 


Mastélla, f. v. Mastello. 
Mastellàjo, m. 8 Kuͤfer. m. 
Mastsllo, m. Zuber, Kübel, m. 
Masticacchifre, v. a. ſchwer 
kauen; pop. mummeln. 
Masticam nto, m. Kauen, u. 
Mastioäre, v. a. kauen, zerkauen; 5 
onderar bene una 
cosa, wohl überlegen; — sal - 
mi, paternostri, Pſalme, Bas 
terunſer berpfavpern: . — 15 pa- 
role, die Worte verſchlucken. 
Masticaticcio, m. 5 bia 
fen, Moe i 


MAT 


Masticatore, m. (di tabacco), 
Tabackskauet, m. 

Masticatüra, 7. Kauen; Gekau⸗ 
tes, n. ſmento. 

Masticaziöne, 7. v. Mastica- 

Mästice, } Maſtix; Tiſchler⸗ 

* Mastico, n. leim, m. 

Mastiettäre, v. d. beſchlagen, 
Bänder anſchlagen. 

Mastiettatüra, J. Beſchläge, u. 

Mastiétto, m. Angel, /. Haspen, m. 
Spindel, 7. 

Mastino, m. Schafbund, m. 

Mistio, für Maschio, m. Männ⸗ 
chen, u.; Haspen; Puffer, .; 
Schraube, 7. 

Mastro, m. ein (Handwerker ⸗) 
Meiſter; i e lavoranti, Mei⸗ 
ſter und Geſellen. 

Mastrusciére, m. Thürſteber, u. 

Mastupràre, v. . ſich ſelbſt be» 

Masturbärsi, v. 2. flecken. 

Masturbazione, 7. Selbſtbeflek⸗ 
kung, J. 

Matàssa, f. Strehn, m. Gebind, .; 
fig. Haufen, m. 

Matassäre, v. a. (Garn zu Strebe 
nen) winden. 

Matassäta, 7. viele Strehnen; 
pi. fig. Wirrwarr, m. 

Matematica, 7. Mathematik, /.; 

fur divinazione, Wabrfageret,f. 

Matemätico, agg. mathematiſch; 
— m. Matbematiker, m.; für 
indovino, Wahrſager, m. 

* Materàssa, /. v. Materasso. 

Materassijo, m. Matratzenma⸗ 


er, m. 
Materdsso, m. Matratze, /. 
Matéria, 7. Stoff, m. Materte, /.; 

fur cagione, motivo, Anlaß, in.; 
Urſache, /.; fiir argomento, In⸗ 
balt, m.; uscir di —, von der 
Sache abgehen; esser fuor 
di —, nicht recht bei Troſte ſetn; 
it. für marcia, Eiter, m. 
Materiale, agg. materiell, körper- 
lich; für rozzo, grossolano, 
grob, plump. 
Materiäli, m. pl. Materialien, 22. 
Materialismo, m. Materiali» 
mus, mn. 
Materialista, m. Materialiſt, m. 
Materialità, 7. Eigenſchaft des 
Koͤrperlichen; materielle Be⸗ 
ſchafſenheit, f. 
Materialménte, «avv. 
grobe, plumpe Art. 
Maternäle, v. Materno. 
Maternità, 7. Mutterſchaft, /. 
Matérno, agg. mütterlich. 


auf eine 


MAT 


Materòzzolo, m. Kloͤtzchen, n. 
Matita, J. v. Amatita. 
Matitatojo, m. Bleiſtiftrohr, n. 
Matràcca, f. hölzerne Klapper, /. 
Mätrema, 7. meine Mutter. 
Matricäle, n. Mutterkraut, n. 
Matrice, F. Mutter, Gebärmutter /. 
Matricida, m. Muttermoͤr der, m. 
Matricidio, m. Muttermord, m. 
Matriciòso, agg. (mit Mutterbe⸗ 
ſchwerung behaftet) hyſteriſch. 

Matricola, 7. Nahrungsſteuer; 
Matrikel, J. 

Matricoläre, v. a. immatriculi⸗ 
ren, einſchreiben; mit Nah⸗ 
rungsſteuer belegen. 

Matrigna, 7. Stiefmutter; 
Rabenmutter, f. 

Matrignäre, 

Matrigneggiàre, v. n. 
mutter handeln. 

Matrimonidle, agg. ehelich. 

Matrimönio, m. @be, 7. Ehe 
ſtand, m. Heirath, f. 

Matriua, f. v. Madrina. 

Matrisälvia, 7. Scharlei (ein 
Kraut), f. ö 

Matröna, 7. Matrone, J. 

Matronäle, agg. matronenmafig. 

Matta, 7. Matte, Decke, F.; il. 
Narrin, /. 

Mattaccinare, v. u. gaukeln. 

Mattaccinäta, F. Gaufeltanz, m. 

Mattaccino, m. Gaukeltänzer; 
Poſſenreißer, m. 

Mattäccio, m. 

Mattadòre, m. 
Karte), m. 

Mattamènte, arr. thöricht, närriſch. 

Mattäna, F. böſe Laune, f. 

* Mattàre, v. a. ſchachmatt machen. 

Matteggiäre, v. u. narriren. 

Mattemätica, F. v. Matematica. 

Matteréllo, m. Närrchen; it. 
Treibholz, n. a 


Matteria, ö Rarrbeit, J. Un: 


it 


wie eine 
Stief 


narr, m. 
atador (in der 


Mattézza 
* Mattia, / fa , 
Mattina, 7. Morgen, m. 
Mattinäre, v. a. ein Morgenſtaͤnd⸗ 
chen bringen; die Fruͤhmetten 
halten. Igenſtändchen, u. 
Mattinäta, F. Morgenzeit, J. Mor: 
Mattino, m. Morgen, m.; di 
buon — morgens. 
Mätto, agg. närriſch, thoͤricht; 
andare, esser — di checches- 
sia, etwas ſehnlich, thoͤricht 


wünſchen; peli -i, Milchhaar, 
„ Mazzapicchiàre, v. 


Flaumenhaar; + m. Narr, m. 
Mattolina, F. Heidelerche, /. 
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Mattonäre, v. Ammattonare. 

Mattonäto, m. Pflaſter von Back⸗ 
fieinen, . f 

Mattone, m. Ziegelſtein, Back⸗ 
ficin, m.; — di cioccolata, 
Chocoladentafel, /. 

Mattonélla, f. Bande (im Bill ard⸗ 
ſpiel); méttere a —, Colle 
ſetzen; trucchiare (la biglia) 
per —, einen Ball doubliren. 

Mattoniéro, m. Ziegelſtreicher, zn. 

Mattügio, agg. von der klein ⸗ 
fien Art. 

Mattutinäle, agg. morgendlich. 

Mattutino, m. Morgen, m.; Mete 
ten, vl.; — agg. morgendlich. 

Maturaménte, avo. reiflich. 

Maturaménto, m. Meifung. J. 

Maturdre, v. a. & n. reifen; reif 
machen; it. reif werden; fuͤr 
dar fine, vollenden; für pon - 
derare, reiflich überlegen; für 
affievolire, abmatten. 

Maturäto, part. gereift: für in- 
vecchiato, alt geworden. 

Maturaziòône, f. v. Maturamento. 

* Maturézza, . Reiſe, F. 

Maturità, f. Reife; reifes Alter, u.; 
fig. Klugheit, 6 . 

Maturo, agg. reif, zeitig; Ag. für 
savio, prudente, klug, vorſich ; 
tig; débito —, fallige Schuld, 
J.; ragazza -a al maritaggio, 
mannbares Mädchen, u.; für 
compito, vollkommen. ö 

Mausoléo, m. (prächtiges) Grab⸗ 
mal, u. 

Mavi, agg. hellblau, blaßblau. 

Mazza, /. Stock, Stab, m.; — fer- 
rata, Springſtock, m.; — da 
pane, Schlägel, m.; Keule, J.; 
menar la — tonda, feinen 
ſchonen; T. mandare (una 
nave) alla —, ein Schiff ab: 
danken; T. Preßbengel; an- 
dare alla —, in ſein Verder⸗ 
ben gehen; métter troppa —, 
im Reden zu weit gehen, vor⸗ 
witzig ſein. 

Mazzacavällo, m. Brunnenſchwen⸗ 
gel (mit einem Eimer am En⸗ 
de), m. 

Mazzäcchera, f. Aalhaken, v.. 

Mazzafristo, m. Stockſchleuder, /. 

Mazzagätto, m. Sackpuffer, m. 

Mazzamarröne, m. (im Scherz) 

Toölpel, Dummkopf, m. 

Mazzamurro, m. T. Brocken von 

Schiffszwieback, m. pi. ö 

a. pflaſtern 


MAE2 


| (Die Straßen). 
15* 


e 


var 
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MEC 


Mazzapiociio,, m. (hölzerner) 

Schlägel, m.; fig. männliches 
Glied, n. 3 

Mazzasétte, m. Eiſenfreſſer, m. 

Mazzita, 7. Schlag mit dem 
Stode ꝛc., m. 

Mazzeränga, m. Bläuel, Schlä⸗; 
gel, m. Handramme, J. 

Mazzerangàre, v. a. die Erde 
(derb) ſchlagen. 

Mazzeräre, v. a. in einem Sade 
erſaͤufen. 

Mäzzero, m. Kolbenſtoß, m.; 
fuͤr pane azzimo, ſchliffiges 

Mazzet „ /. Schlaͤgel 
azz 0 ei, m. 

Mazzétte” 7. 1 ro Spitzenkloͤp⸗ 
pel, m. pl. 

Mazzétto, in. Büſchel, m. Cirene 


chen, n. en. 
Mazzicàre, v. a. prügeln; ſchmie⸗ 


Mazzleatére, m. Schmie deknecht, m. 

Maxxiculäre, v. Tombolare. 

Mazziére, m. Stabträger; Pe⸗ 
dell, m. 

Mazzo, m. Bund, Padet, n.; 
Strauß, m.; für mazza, Schlä⸗ 

el, m.; — di carte, Spiel 
arten, u., — di chiave, ein 

Bund Schlüſſel: entrare, mét- 
.tersi nel —, ſich worein mene 
gen; 2. 1-1, die Druckballen. 

Mazzocchidja, J. ftarfer Büſchel 
(Haare ꝛc.), m. Friſeurin, /. 

Mazzöcchio, m. Häarzopf, Haar⸗ 
wulſt, m.; Bündel, Packet, u.; 
für truppa, moltitüdine, Hau- 
fen, 52 ; fur tallo d' indi- 
via, Spr Fling von Endivien; 
it. Art Weizen, m. | 

Mazzocchiito, agg. tolbig, knotig. 

Mazzolino, m. Blumenſtrauß, m. 

Iazzusla, f. Stäbchen, u.; Art 
Todesſtrafe, /. Toͤdten mit der 
Keule, N. 

Mazzuglo, m. Sträußchen, n. 
Büſchel; kleiner Hammer, m. 

Me, pron. mir, mich. 

Me’, avv. beſſer; per me’, vere 


mittelſt, durch. 

Meändro, m. verflochtener Gang; 
Ag. Schleichweg, m. 

Mesto, m. Gang, m. Schweiß⸗ 
loch, u.; — uditorio, Gehoͤr⸗ 
gang, m.; — orinario, Harn- 
: an 6 M. È ‘ 

UScelhles, J. Mechanik, f. 

Meccanîcaménte,avo. mechaniſch. 

Meccinico, agg. mechaniſch; fuͤr 
vile, abbietto, gering, niedrig; 
arti - che, die Handwerke, die 


7 


MED. 


5 — m. Mechani⸗ 

, N. 

Meccanismo, m. Mechanismus; 
Bau eines Körpers, m. 

»Meccére, m. (im Spott) mein 


Herr. 
Mecenüte, m. Mäcen, Gönner, m. 
Méco, pron. mit mir. 
Mecénio, m. Mohnſaſt, m. 
Mediglia, 7. Schauſtück, n. Ges 

dächtnißmünze, /. | 

Medaglidne, Pa großes Schau⸗ 
ſtück, n.; 7. runde Fläche, /. 

Medaglista, m. Liebhaber und 
Kenner alter Shauminzen, m. 

Medémo, v. Medesimo. 

Medesimaméute, azo. ebenfalls, 
gleichfalls. 

Medesimézza, ] völlige Gleich; 

Medesimità, /. heit, J. 

Medésimo, ſelbſt, eben⸗ 

Medésmo, agg. derſelbe. 

* Meno, agg. mittel, mittele 
maͤßig. 

Me te, prep. mittels, ver⸗ 
mittelſt; fiir tra, nel mezzo, 
unter, mitten in. 

Mediastiuo, m. T. das Mittelfell. 

— mittelbarerweiſe. 

Medifto, agg. in der Mitte ſtehend: 
ik. gelegen, bequem. 

Mediatore, m. Vermittler, m. 

Mediaziòne, f. Vermittelung, /. 

Médica, /. Futterklee, m. 

Medicäbile, agg. beilbar. 

Medicäcclo, m. Afterarzt, Quack⸗ 
falber, N. 

Medicame, m. v. Medicamento. 


Medicamentàrio,m. Arzneibuch, u. Ms 


Medicaménto, m. Heilmittel, Arz- 

ueimittel, u. heilend. 
Medicamentésu, agg. heilſam, 
Medicänte, m. Arzt, m. f 
Medicàre, v. a. heilen, curiren. 


Medicastro, 4 
Medicastréne, fterarzt, 
Medicastrénzolo,m. Pfuſch er. N. 


Medicdto, part. geheilt, curirt; 


05 ec. — 
Wein, m. 
* Medicatore, m. v. Medico. 
Medicazione, f. Arzneien, pl. 
Medicéo, agg. (aus dem Hauſe 
Me dicis) mediceiſch. : 
Medicheria, 7. Lerbandftube, f. 


angemachter 


Medichéssa, /. die in die Arznei⸗ 


kunſt pfuſcht. 
Medichévole, agg. heilſam. 
Medicina, f. Arzneikunſt, J.; für 
rimedio, Arznei, /.; für lassa- 


MEL 


tivo, Purganz, /.; Ag. Ver. 


mwabrungsmittel, n. 


eee Arznei. J.; — 4g. 


b . . 
Medicinito „ part. & agg. vere 
fälſcht, verwechſelt; it. o. 
Medicato. ö i 
Médico, MN. N Arzt, m.; — prat i- 
cante, praktiſcher Arzt, m.; 
e 9. . du 
edicéne, m. großer Arzt, m. 
Medicénzolo, Ù 3 
Medica 2. 61 fie. / 
e T. Hälfte, 7. 
Medio, m. Mittelfinger, m.; 
— agg. mittel. 
Mediòere, agg. mittelmäßig. 
Medioeremònte, are. mittelt e 
Mediocrità, /. Mittelmäßigkeit, % 


*Meditaméuto, m. o. Meditazione. 


Meditäre, v. n. & a. nachdenken; 
fiir contemplare, betrachten, an⸗ 
dächtige Betrachtungen machen; 
fuͤr aver intenzione, im Sin⸗ 


ne haben. 
Meditatamente, avo. vorſaͤtz⸗ 
lich; fur con riflesso, mit 


Ueberlegung. 
Meditativo, agg. nachdenkend. 
Meditazione, 7. Nachdenken, n. 
Betrachtung, F.; it. das tlefe⸗ 
Denken, 
editerraneo, agg. (mare t⸗ 
telländiſches Meer, n. 
Meditullio, m. Mitte, F.; 
Mittel von etwas. 
Mefitico, agg. mephytiſch (mit 
verpeſteter Luft erfullt). 
lio, avv. beſſer; vielmehr, 
eher, lieber; tanto —, deſto 
beſſer; per dir —, um richti⸗ 
er zu fagen; di bene in —, 
mmer beſſer; alla —, ſo gut 
es ſein kann; — m. Beſte. 
Meglioràre, ecc. v. Migliorare. 
1 „Apfel, m.; it. Knopf 
auf Thirmen, m. N 
Melacchino, agg. (vino) allzu 
ſußer Wein, m. 
Melacitola, /. Meliſſenkraut, n. 
„ agg. mit Honig 
ver 8 è pei : 
Melagransis, f. } Granatapfet, m. 
Melagräno, m. Granatenbaum, m. 
Melanconia, F. ecc. v. Malinco- 
Meld ola: 7. "i 
elangola, 7. WARD 
Melängolo, fi Pomeranze, V. 


elender Arzt, m. 


achſinnen; T. file. 


Das. 


N 


È 


MEL 


Melansiggine,f.v.Melensaggine. 
Melfntio, ° Kornraden, m. 
Meläntro, m. Schwarzkümmel, m. 
Melanzäna, 7. Tollapfel, m. 
Melarància, Pomeranze, J.; 
für invenzione, carota, Er- 
dichtung, J. Märchen, n. 
Melaräncio, m. Pomeranzen⸗ 
baum, m.; discérnere il pru- 
no dal —, Gutes vom Böſen 
unterſcheiden konnen. 
Melärio, m. Bienenſtock, m. 
Melässa, 7. Zuckerſirup, m. 
Melita, 7. Honigthau, m.; Apfel⸗ 
mus, n. ſuͤß. 


Melato, agg. mit Honig gemacht, 
Melazzo, m. roher Zucker, m. 
Moskovade, 7. 


Méle, m. Honig, m. 
Meleghétta,f. v. Cardamomo. 
Melensäggine, 7. Dummheit, /. 
Melénso, agg. albern, dumm. 
Meleto, m. Apfelbaumgarten, m. 
Melifca, 7. Aprikoſe, 

Meliàco, m. Aprikoſenbaum, m. 
Melichino, m. Aepfelwein, m. 
Mélico, agg. lieblich klingend. 
Melffero, agg. honigreich. 
Melildéte, m. Guldenklee, m. 
Melissa, 7. Meliſſenkraut, n. 
Mellificäre, v. u. Honig machen. 
Mellifluo, agg. honigſüß, bonig: 


reich. 
Mello, m. Stachelhalsband, u. 
Melloniggine, 7. Dummheit, f. 
Mellondjo, n. Melonenbeet, n. 
Melléne, m. Melone, J.; fig. für 
sciocco, Dummkopf, m. 
Mé ma, 7. Schlamm, m. 
Melmétta, f. dünner Schlamm, m. 
Melméso, agg. ſchlammig. 
Mélo, m. Apfelbaum, m. 
Melocotöguo, n. Quittenbaum, m. 
Melodia, 7. Melodie, 7. Wohl⸗ 
klang, m. 
Meldédico, agg. melodiſch, lieb⸗ 
lich klingend. 
Melodiosaménte, avv. auf eine 
lieblich klingende Art. 
Melodioso, agg. wohl klingend. 
Melodrimma, m. dramatiſch ⸗ 
muſikaliſches Stück, n. 
Melogranàto, mn. v. Melagrano. 
Melopéja, 7. Kunſt Geſänge zu 
machen, J. 
Melési, m. Sondirung (einer 
Wunde), J. 
Melöôte, 7. Schaffell mit der 
Wolle, n. 
Melüggine, f. wilder Apfelbaum, m. 
Melüme, m. Roſt an Weinſtocken, m. 


MEN 


Mehizza, f. Aepfelchen, n. 
Membräna, F. Häutchen, u.; für 
pergamena, Pergament, x. 

Membranòso, agg. biutig. 

Membrantto, agg. membrand$. 

Membräre, v. Rimembrare. 

Mémbro, m. pi. 11 & le -a, 
Glied, n.; — genitale, virile, 
männliches Glied, u.; fg. für 
socio, Mitglied, u. 

Membrito, agg. ſtarkgliederig. 

Mémma, f. v. Melma. 

Memoräbile, j denkwuͤrdig. 

Memorändo, agg. J merkwürdig. 

Memoräre, v. a. gedenken, erin⸗ 
nern. mogen, n. 

Memorativa, 7. Gedaͤchtnißver⸗ 

Memorativo, agg. zum Gedächt⸗ 
nig gehörig. 

Mémore, agg. eingedenk. 

Memorévole, agg. denkwürdig. 

Memöria, /. Gedächtniß, u.; für 
reminiscenza, Andenken, n. 
Erinnerung, /.; Denkzettel, m.; 
für ricordo, annotazione, Vers 

eichniß, n. Denkwuͤrdigkeit. /.; 
mparare a —, auswendig ler⸗ 
nen; tenére a —, auswendig 
behalten; di buona, di fe- 
lice —, ſeligen, gottſeligen ꝛc. 
Andenkens; far — di qe., einer 
Sache gedenken; prov. chi non 
ha — abbia gambe, was man 
nicht im Kopfe babe muß man 
in den Beinen haben. 

Memorifle, m. Erinnerungszei⸗ 

en, u.; fur supplica, Bitte 
ſchrift, F.; it. v. Memorabile. 

MemoriéCso, v. Memorabile. 

1 J. kurzes Gedaͤcht⸗ 
niß, u. 

Mena, f. Handel, m. Geſchäft, u.; 
Sache, F.; für stato, Zuſtand, 
m.; it. Lage, /. 

Menageria, /. (gallic.) Menage» 
rie, f. Thiergarten, m.; it. v. 
Serraglio. N 

*Menagiòne, 7. Durchfall, m. 

Menäle, m. Zugſeil, u. 

Menaménto, m. Führung, /.; fuͤr 
agitamento, Rühten, Bewe⸗ 
gen, n. 

Menandära, 7. Kupplerin, f. 

Menänte, m. Führer; it. Abs 
ſchreiber, m. 

Menäre, v. a. fuhren, leiten; fuͤr 
itare, commévere, bewegen, 

(gti, riîttelm; — via, weg⸗ 

führen; —le mani, dreinſchla⸗ 

gen; — calci, hinten ausſchla⸗ 
gen; — i giorni, ſeine Tage 
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aubringen; menarla buona, 
es billigen, hingehen laſſen; 
— la danza, Den Reihen füh⸗ 
ren; — le gambe, ſich auf die 
Beine machen; —per (la) ma- 
no, an der Hand führen; — 2 
capo, durchſetzen, beendigen; 
— per la lunga, aufſchieben, in 
die Länge ziehen; — di punta, 
ſtechen; — frutti, Fruͤchte trae 
are — figliudli, Kinder ge⸗ 
aͤren; fur evacuare, auslee 
ren, reinigen, abfuͤhren. 
Menarrôsto, m. Bratenwender, m. 
Menäta, f. Führung, Bewegung, /.; 
it. v. Manata. 
Menatdjo, m. Rührſtock, m. 
Menatére, m. Führer, Leiter, m. 
Menatüra, 7. Gelenk, u.; für 
‘ rimescolamento „ Umrühren, 
Bewegen, n. i 
Méncio, agg. locker, los. 
Ménda, /. Fehler; Mangel, m.: 
fiir ammenda, Vergütung. /. 
Mendäce, agg. rigenbaft. ; 
*Mendacio, mn. Lüge, J. 
Mendäre, v. a. vergüten. 
Mendicagiéne, f. Bettelei, f. 
Mendicänte, m. Bettler, m.; 
frate —, Bettelmönch, m. 
Mendicänza, f. v. Mendicagione. 
Mendicäre, v. a. betteln; — q. c., 
um etwas betteln, etwas er⸗ 
betteln; — pretesti, ragioni, 
Entſchuldigungen, urſachen vom 
Zaune brechen. 
Mendicatôre, m. v. Mendicante. 
*Mendicazione, f. v. Mendica- 


gione. [ftab, n. 
Mendicità, F. Bettelei, /. Bettel · 
Mendico, agg. bettelhaft, arm, 

dürftig; it. verlaſſen; — mi. 

Bettler, m. 

Méndo, m. Crfegung, F.; it. 
le Gewohnheit, 7. Febe 

et, m. 

Mendéso, agg. voll Fehler. 
Méne, pron. pers. mit davon. 
Ménimo, v. Menomo. 
Menipossénte, agg. 

Schwächere. 

Menippéa, 7. boshafte Schmäh⸗ 


rift, /. 
Menno, m. Verſchnittener, Unbär⸗ 
tiger, m.; — agg. mangelhaft. 
Méno, avv. weniger, minder; 
venir — di forze, von Kräf⸗ 
ten kommen; venir —, in Ohn⸗ 
macht fallen; niente di —, 
nichtsdeſtoweniger; per lo —, 
wenigſtens; essere da — di 


MEN 


& m. Der 


mr _ 
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alcuno, einem nachſtehen, ge; 
ringer ſein; al —, wenigſtens; 
non potér fare a —, nich 
umhin konnen. | 
Méno, m. das Geringfte. 
Menomabile, agg. zu vermindern. 
Menomaménto, m. Verminde⸗ 
rung,. ö 
Meno 
für abbassamento, 


gung, /. 
Mole, T verringern, 
»Menomenäre, v. a. vermindern. 
Ménomo, agg. der geringſte, 


e. 

»Menoväle, v. Menovile. 

1 Memorie, v. 1 si 
enovile, agg. gering, ſchlecht. 

Ménsa, f. Tafel PA Kt ch, m.; 
— episcopale, Einkünfte eiues 
Blelhums, pi. . 

gn T. Tragſtein, Spare 
renkopf, m. 

Ménstruo, m. monatliche Zeit 
der Weiber, f. 

Mensuäle, agg. monatlich. 

Ménta, f. Münze, /.; — piperi- 
ta, Pfefferminze, /.; — crespa, 
Krauſemünze. J. 

Mentäle, agg. im Sinne, in Ge⸗ 
danken; geiſtig, innig; ora- 
zione —, ſtilles Gebet, n. 

Mentalménte, avv. in Gedanken. 

Mentästro, m. wilde Münze, /. 

Meénte, f. Verſtand, m.; fur ani; 
fur volontà, Wille, Sinn, m.; 
file memoria, Gedachtniß, u.; 
fuͤr intenzlone, Abſicht, Mei⸗ 
nung, J.; imparare a —, aus- 
wendig lernen; tornare in —, 
wieder einfallen; sapere a —, 
auswendig wiſſen; tenére a—, 
im Seal e behalten; uscir 
di —, entfallen; por, métter —, 
Achtung geben; venire in —, 

1 un 1 fini 
entecattäggine, f. Unſinnig⸗ 
keit, Tollheit, f. 
entecatto, agg. verſtandlos; 
thöricht; blöͤdſinnig; #7. wahn⸗ 


finu: 95 
Nonne re, v. 9. ſchleftumt 
Mentiourvo, agg. ſchiefſinnig. 
Mentire, -isco, b. n. I ni 
— per la gola, in den Hals 
hineinluͤgen : — v. a. für fal- 
sificare, verfälſchen; — altrui, 
einen Lügen firafen. - 
Mentita, 7. Beſtrafung der Li 
gen, J.; dare una —, einen 


1 a,f. Verminderung. /.; 
tedri⸗ 


MER 


Luͤgen firafen; toccare una —, 
Lügen geſtraft werden. 


t|Mentitaménte, arr. fälſchlich. 
Mentito, part. erlogen, verſtellt. 


Mentitére, m. Lügner, m. 
Mentitrice, f. Lügnerin. J. 
Mento, m. Kinn, n. 
Mentöôsto, avv. nicht ſobald, fpiter. 
Mentoväre, v. a. erwähnen, ge⸗ 
denken. 
Méntre, avo. & conf. mitilerweile,. 
indefien, da; ſolange daß. 
Méntula, (tat.) F. männliches 
Glied, n. 
Menzionäre, v. Mentovare. 
Menzlöne, 7. Meldung, Erwäh⸗ 
nung, Anfibrung, /. 
Menzégna, J. Lüge, J. 
Menzognére, } erlogen, 
Menzognéro, agg. ] lügenhaft, 
falſch; — m. ein Lügner, m. 
Meramé. te, avo. blos, nur, allein. 
Meravigliäre, v. Maravigliare. 
Mercantäre, v. a. handeln, Sane 
del treiben. 
Mercänte, m. Kaufmann, m. 
5 F. Handelsfrau, J. 
ercantèvole, 
Mercantile, agg. kaufmaͤnniſch. 
Mercanzia, . Waare, J.; fuͤr 
mercatura, Handel, m.; Han⸗ 
delsgericht zu Florenz, n. 
»Mercatäbile, agg. verkäuflich. 
»Mercatäle, m. v. Mercato. 
*Mercatantàre, v. Mercantare. 
Mercatänte, m. Kaufmann, Gare 
delsmann, m. 
Mercatanzia, f. v. Mercanzia. 
Mercatäre, v. n. handeln, Handel 
treiben; für accordare, ſeilſchen. 
Mercato, m. Markt, m.; fur con- 
tratto, Handel, m.; a buon —, 
wohlfeil; ig. averla a buon —, 
noch gut davonkommen; far 
— del suo corpo, v. pro- 
stituirsi; fare un —, großen 
Laͤrm machen; attaccare un —, 
3 anfangen; fur gra; 
sce, A undbedarß m. 
Mercatura, 7. Handel, m. Han⸗ 
delſchaft, 
Mérce, 7. Waare. J. 
Mercè, f. v. Mercede. b 
Mercechè, con]. indem daß, weil. 
Mercéde, sa Lohn, "a 1 
nung, /.; für ajuto, Hülfe, /.; 
Mitle E N. 3 Dank, N. 3 760 
der —, vergelten, verdanken. 
Mercendjo, agg. gedungen. 
3 m. v. Mercenario. 


Mercenariaménte, avo. um Lohn. 


MER. 


Mercenärlo, m. Lohnarbeiter. 
Mie lin N. 5 . 
Merce Kramladen, m. 
Merciälo, m. Krämer, m. 
Merciajuòlo, m. Hauſirer. m. 
eee Sole handel m. 
ercoledì, i 
Mercordì, m. j Mittwoch. J. w 
Mercorslla, J. Bingelkraut, n. 
Merouridle, agg. merturialiſch; 
fig. fuͤr vivo, fluͤchtig. 
Mercù rio, m. Mercur, m.; Quede 
ſilber, n. i | 
Mercuriovénere, m. Zwitter, m. 
Merda, J. Dreck, Unffat, m. 
Merdellöne, m. Drecklümmel, m. 
Merdéeco, m. Salbe, wovon die 
Haare ausfallen, /. 
Merdéso, agg. dreckig. 
Merénda, 7. Vesperbrot, n. 
Merendäre, v. n. vespern. 
Merendéne, m. Tölpel, Pinſel, m. 
Meretricdre, Cat.) v. n. huren. 
Hure ſein. 
Meretrice, /. Hure, J.; far fronte 
di —, unverſchaͤmt ſein. 
Meretricio, m. Hurerei. J.; file 
bordello, Bordell, u.; — agg. 
hurenmäßig, huriſch. N 
Mérgere, (al.) v. a. eintauchen. 
Môrgo, m. Taucher, n. Tauchente, 
J.; abgeſenkter Weinfächſer, m. 
Meridiano, m. Mittagskreis, m. 
Meridiäno, mittàgig, 
. agg. J ſuͤdlich. 
erigge, 
* Meriggia, si v. Meriggio. 
*Meriggifno, o. Meridiano. 
Meriggidre, v. n. ſich in Schat⸗ 
ten ſtellen; Mittagsruhe halten. 
Meriggio, m. Mittagszeit; Mit⸗ 
tagsgegend, /.; fuͤr ombra, 
Schatten. m.; — agg. pie i. 
Meriggiéne, acv. um die Mit⸗ 
tagsſtunde; im Schatten. 
Merina, f. Merinoſ af, n. 
Merino, m. Merinobock, m. 
Meritaménte, avv. verdienter⸗ 
weiſe, mit Recht. 
* Meritaménto, m. Belohnung. /. 
Meritäre, v. a. verdienen; erwer⸗ 
ben; für ricompensare, belobhe 
nen; it. verzinſen; — d' uno, 
ſich um einen verdient machen; 
fuͤr procurare, procacelare, 
verſchaffen, zu Wege bringen. 
Meritàto, part. verdient. gehörig. 
Meritévole, agg. verdienſtwo 
würdig, wertb. 
Meritevolmente, csv. billiger ⸗ 
maßen, verdientermelfe. 


MES 


Merito, m. Verdienſt, u.; fiir ri- 
compensa, Belohnung, /.; fur 
censo, Zins, m.; Intereſſe, f.; 
entrare nei -i, einer Sache 
auf den Grund gehen; per —, 
kraft, vermoͤge. 

Meritorio, agg. verdienſtlich. 

* Meritrice, F. v. Meretrice. 

Mérla, f. Amſel, f. 

Merläre, v. a. mit Zinnen zie⸗ 
ren; auszacken. 

Merlatüra, f. Verzierung mit Zin⸗ 
nen an Mauern; Auszackung, /. 

Merlétto, m. kleine Anne it. 
Kante, Zwirnſpitze, F.; T. — di 
mare, Spitzenkoralle, 7. 

Mérlo, m. Zinne, Spitze auf den 
Mauern; it. ſeidene Spitze, /.; 
it. v. Merla. 

Merlétto, m. junge Amſel, f. ; 
für balordo, Dummkopf, m. 
Merluzzo, m. Spitze, Kante, F.; 
T. Stockfiſch, Labberdan, m. 


Méro, agg. lauter, rein; — im- 


perio, die höchſte Gewalt. 
*Meròlla, f. ) bl. Midollo, m. 
Meröllo, m. Mark, n. 
Mérope, m. T. Bienenfreſſer (ein 
Vogel), m. 
Mersione, f. Eintauchung, f. 
Mérto, poet.) m. v. Merito. 
Mesäta, F. ganzer Monat, m.; 
monatlicher Gehalt; Monats- 
eld, n. I[ſchenken. 
Méscere, v. a. miſchen; it. eine 
Meschiänza. F. v. Mischianza. 
Meschina, /. Armſelige, f. 
Meschinaménte, avo. armſelig. 
Meschinéllo,agg. armſelig, elend. 
* Meschinfa, Armſeligkeit, /. 
Meschinità, 7. Elend, n. 


Meschino, agg. armſelig, elend, M 


ſchlecht; di — aspetto, von 
ſchlechtem Anſehen. 

Méschio, agg. gemiſcht. 

Meschîta, 7. Moſchee, 7. 

Mescibile, agg. miſchbar. 

Mesciròba, /. Gießkanne, f. 
Handfaß, n. 

Mescitöre, m. Mundſchenk, m. 

Mescolamènto, m. Baone, fa 

Mescolänza, /. Gemiſch, n.; it. 
Kränterſalat, m. 

Mescoläre, v. a. vermengen, vere 
miſchen; — le carte, die Kar⸗ 
ten miſchen; — i colori, die 
Farben vertreiben. Mescolarsi, 
ſich fleiſchlich vermiſchen. 

Mescoläta, F. v. Mescolamento. 

Mescolataménte, av. unter⸗ 
einander. 


MES 


Mescoläto, m. melirtes Tuch, n. 
Mescolatura, F.] Gemiſch, n. 
Mescüglio, m. $ Miſchmaſch, m. 
Möse, m. Monat. m.; fur mestruo, 
monatliche Zeit (der Weiber). 
pl.; non aver tutti i suoi -I, 
einen Sparrn zu viel haben. 
Mesentsrieo, agg. zum Gekröͤſe 


gehoͤrig. lee n. 
Mesentério, m. 8 { m Lei⸗ 
Mesoläbio, m. Mefofabium, n. 
1 Inſtrument, zwei Propor ; 
ionallinien zu finden). 
Méssa, ot. Meſſe, F.; dir la —, 
die Meſſe leſen; ascoltar la —, 
Meſſe hoͤren; — solenne, das 
ochamt; — bassa, eine ſtille 


eſſe. 

Méssa, f. la —, (im Spiel) der 
Satz, die Einlage; it. (in einer 
Handelsgeſellſchaft) die Einfüh⸗ 
Sung F. ; fuͤr portata, Tracht 
Speiſen, J.; fur germoglio, 
Schößling Sproſſe. m. 

Mossa 700 J F. Geſandtſchaft, 

0 a 1) . 

Messaggiére, } Botſchafter. 

Messaggiéro, m. Bote, m. 

Messfggio, m. Botſchaft, f. 

Messäle, m. Meßbuch, n. 

Mésse, J. Ernte, f. 

Messergtico, m. Herrntitel, m. 

Messére, m. Herr, Hausherr, m. 

Messia, m. Meſſtas, m. 

Messidne, f. Sendung, f. 

Messiticcio, m. junge8 Reis, n. 
Sproſſe, m. 

Mésso, m. Bote, m.; Gerichts⸗ 
bote, m.; fuͤr portata, Tracht 


S 05 F.: — part. messo, 


geſetzt, gelegt. 


essore, mn. v. Mietitore. 
Messério, agg. que Ernte gehörig. 
Messüra, F. Ernie, ,.; g. Lohn, m. 
Mésta, m. der ſich gern in ans 
dere Geſchäfte miſcht. 
Mestäre, v. d. rühren, umrüh⸗ 
ren, miſchen; dermengen. 
gehe m. Mührloͤffel, m.; 
RNührſcheit, n. 
Méstica, 7. Grundfarbe (auf der 
Leinwand), F. N 
Mesticére, v. a. (die Leinwand 
zu einem Gemälde) gruͤnden. 
Mestichino, m. Spatel (der Fare 


benreiber), m. 
Mestière, Kunſt, Profeſ⸗ 
*Mestièro, m. $ fion,/.; it. Noth⸗ 
wendigkeit, J.; far —, noth⸗ 
wendig ſein; fa di -i, che.. ., 


es iſt noͤthig, daß ...; andar 
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: facendo il —, bauſtren ge⸗ 
pg baufiren; ella fa 1 —, 
e 4 ein Freudenmädchen; 
— del corpo, eine Nothdurſt; 
chi fa l'altrui —, fa la zup- 
pa nel paniere, was deines 
Amts nicht iſt, da laß dei⸗ 
nen 1 
Mestizia, 7. Betrübniß, f. 
Mestizio, agg. braun (von der 
Hautfarbe); — m. Meftiae, m. 
Mésto, agg. traurig, betrübt. 
Méstola, f. Rührlöffel; Koch⸗ 
loͤffel, m.; Racket, n.; Kelle. /.; 
fuͤr uomo stupido, Tôölpel, m. 
Mestoléne, m. groge Kelle ꝛc., F. 
it. fuͤr baccellone, einfàltiger 
Tropf, 1 


m. 
Mestrulie, agg. sangue, purga —, 

der Monatsfluß (der Weiber). 
Mestruänte, die ihre Zeit 
»Mestruäta, agg. $ (monatliche 

Reinigung) hat. di 
Méstruo, m. monatliche Zeit, f. 
Mestüra, f. Miſchung, /. 
Metz, 7. Hälfte, /. 

sta, f. Biel, n. 
Metacarpo, m. Hinterhand, /. 
Metadélla, f. Nöſel, n. Schop⸗ 


pen, m.; Metze, f. f 
„ J. Melapbyſit F. 


— 
Me cale, 
Metafisico, agg. } metaphyſiſch. 
Metafisico, m. Metaphyſiker, m. 
ri T. Metapher, Gleich⸗ 
nißrede, /. 
Metaforeggiäre, v. n. in Meta⸗ 
phern ſprechen. 
Metaférico, agg. metaphoriſch, 
verbluͤmt. reden. 
Metaforizzäre, v. n. verblümt 
Metälllco, agg. metalliſch, me: 
tallen. 
Metalliére, m. Metallarbeiter; 
S eldekünſtler, m. Izeugt. 
Metallifero, agg. was Metall er⸗ 
Metallino, agg. metallen. 
Metällo, m. Metall, u.; aver 
buon, cattivo — di voce, 
viel oder wenig Metall in der 
Stimme, eine ſchoͤne, ſchlechte 
Stimme haben. i 
Metallurgia, . T. Metallurgie, /. 
Metamöôrfosi, 7. Verwandlung, /. 
Metaplésmo, m. T. Worwerände⸗ 
rung; Silben veränderung, J. 
Metatarso, m. Vorderfuß, m. 
Metatési, f. T. Buchſtabenver⸗ 
ſetzung, J. i O 
Metatore, m. (lat.) Fourier. 
Quartiermeiſter, m. 


‘MET 


MET 


. «Metempsicési, f. Seelenwande ⸗ 


rung, /. 
URL F. eee fe 
Meteorologia, f. 7. itterungs 


* 


lehre, PA 

-Meteorolégico, agg. die Mitte 
rung b. treffend: — m. Mete 
terbeobachter, m. 

Meticcio, agg. Miſchling, Mes 


- fitae, m. 
Nets dleamönte, avv. methodiſch. 
Metédico, agg. methodiſch, ore 
dentlich. 5 
Metodizzire,. v. n. methodiſch 
verfahren. 
Método, in. Methode /. Lehrart, /. 
Metonomasia, 7. Abänderung des 
Namens, /. 
Metoposcopia, 
aus den Geſichtszügen, f. 
Metopôscopo, mn. Phpſtognomt⸗ 


: er, N. i 
Meträglia, f. a 
Metricaménte, arr. in 


Berſen. 


Métrico, agg. metriſch, in Bere]. 
en; Tarte -a, die Verskunſt. 


M8tro,m. Silbenmaßp; it. Maß, u. 
Metromanfa, 7. Reimſucht, f. 

Metrömetro, m. T. Taktmeſſer, m. 
Wie . auptſtadt; Haupt⸗ 


e, * 
Metropolſta, m. Erzbiſchof, m. 
Metropolitàno, agg. etzbiſchoͤflich; 
— m. Erzbiſchof, m. 
Méttere, v. a. def. misi, part. 


mésso, ſetzen, ſtellen, legen; 


. — in „ in pad 
gung ziehen; — un vestito 
ein rend c mettersi 

In cammino, fi auf den Weg 

begeben; — a fuoco e fiamma, 

ſengen und brennen; — sù 
uno, einen aufhetzen; — cer- 

. vello, zu Verſtande kommen; 

. — d’accordo, einig machen; 
metterci del suo, zuſetzen; 
— in voga, in Schwung brin⸗ 

en; — capo oder foce, mũn⸗ 

. Den, ſich ergießen; — in molle, 
Zweiſel ci — in forse, da 

mweifei ziehen; — a parte, 
abſondern, megigatfen; — sù 

. bottega, einen Handel anfan⸗ 
gen; — tempo in mezzo, zö- 
gern; — addosso, beſchuldi⸗ 

en, aufbürden; — alla via, 
n »Bereitſchaſt ſetzen; — a par- 
tito, etwas in Vortrag brin⸗ 
gen; — a sacco, auspluͤndern; 


A Vabrfagerfunft 


MEZ 


— in discordia, Uneinigkeit 
ſtiſten; — piato, fit beküm⸗ 
mern, forgen; — innanzi, ei⸗ 
vor Augen 


nem forthelſen; 
dvola, auftra⸗ 


legen; — in t. 
gen; — in mare, ein Sch 
vom Stapel laufen laſſen. 
Mettersi, anfangen, vorneh⸗ 
men; — a sedére, fid nice 
derſetzen; — in difesa, ſich zur 
Wehr fegen; — avanti, È 
vordrängen; — alla via, 
auf den Weg machen; — in 
cuore, ſich vornehmen. 
Mettilöro, m. Vergolder, m. 
Mettitöre, m. Leger, Setzer, m. 
Mettitüra, 1. Legen, Setzen, u.; 
ir mani enne FJ. 
Mézza, di viertebalb 
neo kintritt der Nacht. 
Mezzàdo, m. Zimmer im untern 
Stockwerk, n. 
Mezzajudlo, m. Pachter, m. 
Mezzàna, f. Backſtein, m.; 7. 
Segel am Hintermaſte, n.; für 
ruffiana, Kupplerin, f. 
Mezzanaménte, cor. mittelmäßig. 
Mezzanétto,agg.von Mittelgroge. 
Mezzanino, m. Halbgeſchoß; it. 
Zimmer darin, n. 
Mezzanità, J. Mlttelſtraße, J. 
Mezzäno, m. Mittelsperſon, /.; 
fur ruffiano, Kuppler, m.; 
— agg. mittel, mittlere. 
Mezzüre, (ſcharf 2) v. u. welken; 
teig werden. 
Mezzärion, m. Lorberkraut, n. 
Mezzaruöla, f. eine Art Maß. 
„ J. T. lichte Schat⸗ 
run 


tunden 


7 J. ta 
Mezzellino, agg. pflaumenweich. 


Mezzi Krug. in. 

Mizzo ( arf 2) agg. well, teigig, 

Mézzo, m. Mittel, n. Mitte, /. 
Mittelpunkt, m. für metà, Hälf⸗ 
te, F.; für espediente, Mite 

tel, u.; — vr. fra, in que - 
sto —, mittlerweile, unterdeſ⸗ 
ſen; méttere in —, beriiden; 
non vedére alcuno al —, ine 
nigſt lieben; per — di ciò, 
durch dieſes; andarne di —, 
zu kurz kommen, übel wegkom⸗ 
men; produrre in —, vorbrine 
gen, anbringen; star di —, 
neutral, unpartetifà ſein. 

Mezzobisto, m. Bruſtbild, Brufts 


ld 


ſtuͤck, n. 
D euore, Muth machen; —i {Mezzocérchio, m. Halbeirkel, m. 
cuore, bereden, überreden; Mezzocoldre, m. Schattirung, f: 
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Mezzodì, .. Mittag; » 

Mezzogisrno, m. 5 Süd; Mit 
tagswind, m. 

Mezzorilié vo, m. 7. halberhabene 


Arbeit, 7. f 
if Mezzotérmine, m. Ausflucht, f. 


Ausweg. m.; préndere un —, 
einen Ausweg finden. 
Mezzüle, m. Theil des Fußbo⸗ 
dens am Faſſe, wo der Hahn 
Mi, pron. mir, mich. [If m. 
N hi n. miauen. : 
0 A 2 
Miagollo, . Mlauen, N. i 
Miasma, m. Anſteckungsſtoff, m. 
Mica, f. ein Krümchen, ein Biß⸗ 
chen; it. 5 Fuͤllwort, wie:) 
gar, ja, ſchon, gar nicht, ja 
nicht 26.; non è — scherzo, 
es iſt fa (gar) kein Scherz; 
T. der Glimmer. i 
Micänte, (tat.) agg. ſchimmernd, 
. sera 
cca, Ff. Suppe, Vrilbe, /. 
Micchino, m. & avv. ein bischen. 
Miccia, f. Lunte; (im Scherz) 
Eſelin, f. 
Miccino, agg. wenig. 
Miccio, m. Eſel, m. 
*Micida, m. Mörder, m. 
* Micidia, F. v. Micidio. . 
Micididle, agg. morderiſch. 
Micidio,m. Mord, Todtiblag, m. 
Micio, m. Kater, m. 
Micolino, m. Krümchen, Bißchen, u. 
Micranico, agg. vom einſeitigen 
Kopſſchmerz. b 
Microcòsmo, m. kleine Welt, /. 
Menſch, m. 
Mierografia, 7. Beſchreilbung klei ⸗ 
ner Korper, /. a 
Microscopio, m. Mifroffop, n. 
Midölla, F.] Krume (vom Brot), 
Midôllo, Mo J.; it. Mark, n. 3 


ern, m. 
Midollonfccio, agg. dumm, eine 
Midolléso, agg. markig; viel Kru⸗ 

me habend. 
Miéle, m. Honig. m.; prov. non 
si può aver Îl —, senza fiele, 
keine Roſen ohne Dornen. 
Miétere, v. a. mähen, ernten: 
Ag. für raccogliere, einernten, 
einſammeln; — nell’ altrui 
campo, einem ins Gehege 
gehen. ö 
Mietitöre, m. Schnitter, m. 
Mietitrice, ff Schnitterin, J. 
Mietitüra, f. Ernte, 7. Ernten. n. 
Miga, f. v. Mica. N 


MIL 


Miglidccio,m. Art Eierſchmalz, n. 
(ein Teig von Kaſtantenmehl). 
Migliajo, m. Zahl von Tauſend. /.; 
fur miglio, Meile, /.; — uo. 
a -a; qu Taufenden. 
(0) 


Miglialsole, m. Mannagras, u. 
Migliaròla, 7. Schrot; 
dunſt, m. 


Miglio, m. (vl. le -a), Meile, /.; 
it. Hirſe, /. 

Migliöne, m. v. Milione. 

i Verbeſſe⸗ 

MigliorAnza, . rung, /. 

Miglioräre, v. a. verbeſſern. 

Migliorativo, agg. verbeſſernd; 
heilend, heilſam. 

Migliére, agg. beſſer; il —, 
der Beſte. i 

Migna, f. Olivenblüten, pl. 

Mignätta, 7. Blutegel, m.; ig. 

delle borse altrui, 
Ausſauger. m. 

Mignattöne, m. Ibis, m. it. v. 
Colombino. 

Mignölla, /. Erzknicker, Filz, m. 

Miguolàre, v. a. blühen. 

Mignolo, m. Olivenknospe, J.; 
dito —, kleiner Finger, m. 
kleine Zehe, f. 

Mignöne, m. Liebling, m. Herz⸗ 
blatt, n. 

Migräna, J. einſeitiges Kopfweh, 
n. Migräne, f. 

Migräre, (lat.) v. n. wandern, 
auswandern. 

Migrazione, /. Wanderung, Hb» 
reife, J. 

Milensäggine, f. Dummheit, f. 

Milénso, agg. albern, dumm. 

Miliäre, agg. T. hirſefoͤrmig; 
febbre —, Frieſel, u. 

Milionärio, m. Millionär, m. 

Milione, m. Million, f. 

Milionésimo, m. millionſte Theil, 
mn. [ger, 72. 

Militante, m. Streiter, Krie— 

Militàre, v. u. Kriegsdienſte thun; 
Kraft haben, ſchützen; — 49%. 
militäriſch; ordine —, Ritter⸗ 
orden, m. 

-Militàre, m. Militär, Soldaten⸗ 
weſen, n.; it. Soldat, Krieger, m. 

Militatöre, mn. Kriegsmann, m. 

Milite, m. (lat.) Soldat, m. 

Milizia, 7. Kriegsweſen, u.; für 

ente armata, Mannſchaft, 7. 
riegsvolk, u.; e, pl. Lande 


miliz, J. 
Millänta, 7. (im Scherz), unend⸗ 
lich viel. 


Millantamille, n. num. 


Vogel- Mill 


ein Mil 
Milza, /. MIL , fe 


MIN 


unge; 
115 viel, eine Unmaſſe. 3 
Millantäre, v. a. hetausſtreichen; 
— v. u. aufſchneiden. 
Millantatdre, m. Auſſchneider, m. 
Millanteria, F.] Prahlerei, Auf⸗ 
* Millinto, m. ] ſchneiderel, /. 
lille, agg. & m. (pi. le mila), 
taufend; a — 4 —, zu taufene 
den; star in sul —, dick, gra⸗ 
Milletagito, J. Schaſparbe. / 
efoglie, J. afgarbe, f. 
Millenärio, agg. ſauſend ento 


B 

Mi lepiédi, m. Aſſel, f. 

Millésimo, agg. der Tauſendſte; 
— m. Sabre ahl, J.; méttere 
il —, die Jahreszahl dazu 


ſetzen. 

Milordino, m. (dim. ) ſüßes Gerre 
chen, n. Stutzer, m. 

vo, m. Hühnergeier, m. 


Mima, 7. Poſſenmacherin, f. 

Mimésco, i mimiſch; it. 

* Miméstico, agg. ] poſſenhaft. 

Mimico, agg. (lat.) poſſirlich, 
gaukleriſch. 
Mimma, 7. kleines Mädchen; 
Püppchen, n. 8 
Mimo, m. Poſſenreißer, m.; fur 
farsa, Poſſenſpiel, n. 

Mimòsa, /. Sinnkraut, n. 

Mimula, /. Rachenblume, /. 

Mina, 7. halber Scheffel, m.; 
Pulvermine, /.; fuͤr. miniera, 
Schacht, m. Erzgrube, /. Mi⸗ 
nengang, m. 

Minaccévole, agg. drohend. 

Minäceia, f. Drohung, /. 

Minacciaménto,m. Drohen, u. 

Minaccigre, v. a. drohen, des 
drohen. 

Minacciatére, m. Droher, Be⸗ 
droher, m. 

»Minacciévole, v. Minaccevole. 

* Minfccio, m. v. Minaccia. 

Minaccidso, v. Minaccevole. 

Minäre, v. a. miniren, untere 


graben. 
Minatôre, m. Minirer; it. Berg⸗ 
mann, m. 
Minatério, agg. drohend. 
Minchionäre, v. a. veriren, zum 
beſten haben; foppen. 
A re, m. . a 
Minchionatòrio, agg. ſv 3 
ſchäkerhaft, Inerei, /. 
Minchionatüra, f. Neckerei; Hoͤh⸗ 
Minchiòõne, m. Laffe, Gimpel, m. 
Minchioneria, f. Höhnerei, Lume 
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perei; Kleinigkeit, J.; it. 
Schnitzer, m. : 
Minerdle, m. Mineral, Erz, n. 
Bergart, /. Ber qui, n. 
Mineralista, m. 9 ebbaber, Bee 
obachter der Mineralien), Mie 
neralog, m. 
Mineralogia, 7. Mineralogie, /. 
Minerdlogo,m. (Kenner der Erde 
und Steinarten), Mineralog. m. 
Minerärio, m. Bergknappe, m. 
Minéstra, f. Suppe (mit nabre 
baften Zuthaten, als Brot, 
Reis, Nudeln ꝛc.), f. 
Minesträre, v. a. die Suppe an⸗ 
malten it. fig. ſchalten und 


en. tig. 
Mingherlino, agg. hager, ſchmäch⸗ 
nfar int 


MIN 


e, v. a. in Miniatur 
malen; 7g. miniarsi, ſich 
ſchminken. 


Mini der geringſt ua 
nino, agg. der geringſte, mine 
n È Malerei. 


m. Bedienung; 
iniſterſtelle, /. 


Ministréllo, 
Ministriére, m. 
Hofnarr, m. a 
Ministro, n. Miniſter; Diener, 
m.; — della parola di Dio, 
rediger, m.; — di giustizia, 


Minorh: Mind jAbrigrett,f. 

norànza, f. Minderjährigkeit. /.; 

fuͤr dimfinuzione, Vermiube⸗ 
rung, J. i 

Minoràre, v. a. vermindern, 
ſchmaͤlern. 

Minorativo, agg. vermindernd; 
— m. gelinde abführendes 
Mittel, n. 

Mindre, agg. & m. kleiner, ge- 
ringer; minderjährig, unmiun⸗ 
dig; jünger; fratello —, ein 


1 
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MIR 


jüngerer Bruder; 7. modo —, 


die weiche, Molltonart. 


Minorénne, agg. minde Abrig. 
Misere Minderjährig ⸗ 
Minorità, 7. keit, f. 


Minotäuro, m. Stiermenſch, m. 
Ungeheuer, n. 

Minudle, agg. von geringem 
Stande. Ò 

Minuétto, m. Menuet, m. 

. f. } Darm, m. 

* Minugio, m.] Darmſatte, /. 

Minuire, -isco, v. a. verringern; 

Minüscolo, agg. klein (von Buch⸗ 


keen; N 
Minüta, f. Concept, u. Aufſatz. m. 
Minutäglia, f. . pl.; 
plebaglia, Pöbel, m. 
Minutaménte, avo. klein, in 
Stückchen; fur circostanzial. 
mente, umſtändlich, genau. 
Minutänte, m. Concipient. m. 
Minutäre, v. a. ein Concept ma: 
chen, aufſetzen. 
Minuteria, f. e Schmuck, 
m.; it. v. Minutaglia. 
Minutézza. J. Kleinheit, Klei⸗ 


nigkeit, /. 


Minutiéro, m. Goldſchmied, m. 
(welcher feine Galanteriearbei⸗ 

ten verfertigt). 

Minuto, m. Minute, F.; — se- 
condo, die Secunde; it. grüne 
Suppe, /.; — agg. dünn, ſehr 
klein; fur infimo, geringe; für 
puntuale, genau, ümſtändlich; 
fuͤr magro, gräcile, mager, 
ſchwach; — avo. klein, in 
Stückchen; ausfuhrlich; genau; 
vèndere a —, im einzelnen 
verkaufen. 

Minùzia, 7. Kleinigkeit, /. 

Minuziéso, agg. kleinlich, ängſtlich. 


Minuziiicola, 7. Plunder, in. 


Minuzzäme, zn. Stückchen, Viso 
chen, n. 

Minuzzäre, v. a. klein hacken; 
für esaminare diligentemente, 
genau unterſuchen. 

Minuzzäta, 7. gruͤnes Reiſig, 
Laub, n. ö 

Minuzzoläre, v. a. e 

gra m. Bröͤckchen, 2. gar 
nichts. 

Mio, pron. mein; — m. Meie 
nige, Meine, n. i 

Miope, m. Kurzſichtiger, Ueber; 


ſichtiger, m. . 
Miopia, f. Kurzſichtigkeit, /. 
Mira, 7. Korn, Viſir (auf der 


MIS 


Flinte ꝛc.), n.; prénder di —, 
drizzar la —, auf etwas zie⸗ 
len; prender di — alcuno, 


jemand verfolgen; aver —, Mis 
oder la —, die Abſicht haben. 


Miräbile, agg. wunderbar. 
Mirabilmènte, ævv.wunderbarlich. 
Miraboläno, m. 7. Mirabellen ; 
baum, m. N 
Miräcolo, m. Wunder; Wunder⸗ 
werk, n. N 
Miracolòne, m. großes Wunder, n. 
Miracoloso, agg. wunderbar. 
* Miràglio, m. v. Specchio. 
Miragùsto, m. Ragout, u. 
Mirändo, agg. wunderbar. 
Miräre, v. a. beſchauen, betrach⸗ 
ten; für aver per iscopo, ab; 
zielen; zielen. 
Miratore, m. Zuſchauer, m.; für 
specchio, Spiegel, m. 


Mirifico, agg. wunderbar. 
Mirmicoleone, m. Ameiſen⸗ 
löwe, m. 


Miro, agg. bewundernswuͤrdig. 
Mirra, 7. Myrrhen, pi. 
Mirride, f. ſpaniſcher Kerbel, m. 
Mirteo, agg. myrten. 
Mirtéto, m. Myrtenwald, m. 
Mirtillo, m. Heidelbeere; — ros - 
so, Preiſelbeere, /. 
Mirtino, v. Mirteo. N 
Mirto, Mo Morte. F. 
. J. gepdlelte8 Schweine⸗ 
e N. 
Misaltäre, v. a. pöfeln, einſalzen. 
Misantropia, /. Menſchenhaß, m. 
Misäntropo, in. Miſanthrop, 
Menſchenhaſſer, m. 
Misavvedutamènte, «cv. tin» 
verſehends, plotzlich. 
Misavvenimènto, m. Unfall, m. 
Ungluͤck, u. ö 
»Misavvenire, e. imp. übel aus» 
ſchlagen, mislingen. 
*Misavventura, /. Unfall, m. 
Ungluͤck, n. 
Miscadére, 2. imp. übel gerathen. 
Miscéa,f. Geruͤmpel, Gerülle, u. 
Miscellanea, f. vermiſchte Mate⸗ 
rien; it. Miscellen, pi. i 
Miscelläneo, agg. vermiſcht. 
Mischia, f. Gefecht; Handge⸗ 
menge, u.; für disputa, Streit, 


Zank, m. 
Mischiänza, f. Gemenge, Ge⸗ 
miſch, n. Miſchung, /. 
Mischiäre, v. a. miſchen, vere 
miſchen vermengen; zan⸗ 
fen Mischiarsi, ſich woreiln 
miſchen. 


MIS 
Mischigta, 7. Miſch en, G a 
Miscniatttatt miſch, Gemen 


ge. u. 


ring achten. De 
Misconténto, agg. misvergmigt. 
Misoredénte, agg. ungläubig. 
Miscredénza, f. Unglaube, m. 
Miscrédere, b. n. nicht glauben; 

it. mistrauen. b 
Miscüglio, m. v. Mescugiio. 
*Misdire, o. a. übel nachreden. 
Miséllo, agg. ziemlich elend. 
Miseräbile, ago. elend, unglück. 

lich; erbarmungswurdig. 


|* Miserabilità, f. &iend, Trübſal. /. 


Miserfccio, agg. & m. elender 
Tropf, m. i 
Miseràndo, v. Miserabile. 
Miserazione,f. Erbarmen, n. 
Misersllo, agg. elend; armſelig. 
Misergre, (Gdat.) erbarme dich: 
T. das Miferere; die Darmgicht. 
* Miserévole, v. Mise rabile. 
Miséria, 7. Elend, Unglück, u.; 
Armuth, /.; fur avarizia, 
Kargheit, f. 
Misericördia, F. Barmherzigkeit. /. 
Erbarmen, n. lich. 
Misericordiévole, agg. erbarme 
Misericordidso, agg. barmherzig. 
Misero, agg. elend, unglücklich; 
fuͤr cattivo, ſchlecht, boͤſe; fur 
sordido, knickerig. f 
Miserdne, m. Elender; it. Erz · 
geizhals, Erzknauſer, m. 
Misérrimo, agg. superi. höchſt 
elend; unghidfeligo 
* Misertà,f. Knickerei. J.; Elend, u. 
»Misfäre, v. n. Unrecht, Uebles 


thun. 
Misfatto, m. Miſſethat, /. Ver ⸗ 
brechen, u. i 
Misfattore, m. Miſſethater, m. 
Misgradito, agg. nicht genehmigt. 
Misléa, 7. Handgemenge, Ge⸗ 
ſecht, u. e 
Misleale, agg. unredlich, une 
tren; argento —, geringhalti⸗ 
ges Silber, n. 2522 
Mislealtä, 7. Treuloſigkeit, J. 
* Misprésa, 7. Verſehen, n. Irre 
thum, m. | N 
Missionärio, m. Miffionar, Glare 
bensbote, Heidenbekehrer, m. 


MIT 


Missiéne, 7. Sendung, J.: für 
emissione di sangue, Blut⸗ 
i a n. 
Mission.] Senbidirelben, a. 
* Misterialménte, v. Misteriosa- 
mente. 
* Mistério, v. Mistero. 
Misteriosaménte, avv. geheim- 
nißvollerweiſe. 
Misteri6so, agg. geheimnißvoll. 
Mistéro, m. Geheimniß, n. 
Mistia, 7. Streit, Zwiſt, m. 
Mistiänza, /. Gemiſch, u. 
ſcherei, J. 
Mistica, F/. Myſtik, /. 
Mistichità, f. Heimlichkeit, /. 
Mistico, agg. myſtiſch, gebeim⸗ 


Mi⸗ 


nißvoll. 
Mistione, 7. Miſchung, f. 
Misto, agg. gemiſcht, vermiſcht. 
Mistära, 7. Miſchung, /. Gee 
miſch, 7. Weine). 
Misturäto, agg. verfälſcht (vom 
Misura, /. Maß, u.; Maßregel, /.; 
fiir cadenza, tatto, Menſur, /. 
Takt ꝛc., m.; für diseguo, 
Maßregel, F.; für contraccam- 
bio, iedervergeltung, /.; 
prénder la —, zielen; auch 
das Maß nehmen (von Schnei— 
dern ꝛc.); far la buona —, 
gut meſſen; a — di carbone, 
reichlich, in Menge; fuor di —, 
oltre —, über alle maßen; 
a — che, je nachdem, ſowie. 
Misuräbile, agg. meßbar. 
Misuramènto, m. Ausmeſſung, /. 
Misuräre, v. a. meſſen, abmeſſen, 
ausmeſſen. Misurarsi, v. r. ſich] 
meſſen, ſich nach der Decke 
ſtrecken. 


Misuratézza, /. Gemeſſenheit; 
Mäßigkeit, f. 

Misuratore, m. Meſſer, Abmeſ— 
fer, m.; T. Waſſerwage, 7. 
Misurazione, f. v. Misuramento. 

* Misusàre, ecc, v. Abusare. 
Misvenire, v. n. def. & part. mie 
venire, ohnmächtig werden; für 
riuscir male, übel, ſchlecht aus. 
ſchlagen; mislingen. 
*Misventura,f. Unglück, n. Un⸗ 
fall, m. glimpflich. 
Mite, agg. (Lat.) gelind, mild, 
Mitera, /. Papiermibe (für Vere 
brecher am Pranger), /. 
Miteràre, v. a. die Schandmütze 
auſſetzen. 
Miterino, m. Der den Pranger 
verdient; Schurke m. 


MOD 


Mitigamènto, 
Milderung, f. 
Mitigäre, v. a. lindern, mildern; 
beſänftigen. Mitigarsi, nach⸗ 
laſſen; il freddo si mitiga, 
die RAIte laßt nach. 
Mitigativo, agg. T. lindernd, 
ſtillend. 
Mitigazione, J. v. Mitigamento. 
e Mythologie, Fabel⸗ 
e re, . . 
Mitélogo, m. Fabellehrer. m. 
Mitra, 7. Biſchofsmütze, Inful. /. 
Miträre, v. a. die Inful aufſetzen. 
Mitria, F. v. Mitra. 
Mitriäre, v. Mitrare. 
Mitridato, m. Mithridat, Gegen⸗ 


gift, n. : 

Mitrito, m. das boͤſe Weſen. 

Miva, F. Quittenſaft, m. 

M6, aer. nun, bebt lo senti mo? 
fuͤhlſt du es nun? mo mo 
vengo, ich komme gleich, alsbald. 

»Mobiläre, 2. a. ausmöbliren. 

Möbile, m. bewegliches Gut; i 
“i, Mobilien, pl. Hausgeräth, 
n.3 — agg. beweglich; für vo- 
lubile, incostante, mwanfelmii» 
thig, flatterbaft. 

Mobilità, 7. Beweglichkeit, /. 


Wankelmuth, m. 
* Mocajérdo, m. (Art) birenes 
Zeug, u. 
Mocca, f. T. Kloben, m. 
Moccéca, m. & . Motznaſe, f. 
Gimpel, m.; — F. für dap- 
pocaggine, inerzia, Einfalt, 
Dummheit, /. 
Moccicäglia, F. 
chleim. 
Moccicdja, f. rotziges Zeug, u. 
Moccicäre, v. u. den Rotz aus 
der Naſe laufen laſſen. 
Moccichino, m. Schnupſtuch, n. 
Moccicòne, m. Laffe, Schlin⸗ 


gel, m. 
Mocciconeria, F. Tölpelei, f. 
Moccicéso, agg. rotzig. 
Möcoio, m. Rotz, m. 
Moceiòôso, v. Moccicoso. 
Moccoläja, f. Lichtſchnuppe, /. 


m. Linderung, 


eine Menge 


Méccolo, m. Stumpf, m. kurzes 


Licht, n.; it. file la punta del 
naso, Naſenſpitze, /. 

Méco, m. Wicke, Erve, /. 

Mocdco,m. T. Meerkatze, /. 

MPa die ſesige Mode; alla —, 
nach der hohe. 

Modanatura,f. 7. Sim8», Fries - 
Leiſtenwerk. n. 
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Médano,m. 7. Sternmeſſer; it. 
Muſter, Modell, Maß, n. 

Modellire, v. a. abformen, mo- 
delltren. 

Modellatore, nn. Modellmacher, m. 
Modéllo, m. Modell, Mufter; it. 
Beiſpiel, u. y 
Moderaménte, avr. mäßig. 
Moderaménto, m. J v. 

*Moderfnza, 7. zione. 
Moderdre, v. a. mäßigen, dime 
pfen, Einhalt thun. Moderar- 
si, v. r. ſich mäßigen. 
Moderatézza, /. o. Moderazione. 
Moderäto, part. gemdbigt, magie: 
Moderatdòre, m. Regierer, Füh⸗ 
rer, m. e F. 
Moderaziône, 7. Mäßigung, Ente 
N F. Modernität, Neu⸗ 
cit, f. 
Modérno, agg. neu, neumodiſch. 
Modéstia, /. Beſcheidenheit; it. 
Sittſamkeit, Schamhaftigkeit, /. 
Modésto, agg. beſcheiden; fitte 
am; file discreto, mäßig. 
Môdico, agg. gering, wenig, 
Modificàre, v. a. mildern, ein⸗ 
ſchränken; modificiren; ver⸗ 


andern. 
Modificaziöne, 7. Milderung. 
Mang Modification, 


tung. 0 

»Mödio, m. v. Moggio. 

Médo, m. Weiſe, Art, F.; Vers 
halten, n. Manier, Tonart, /.; 
fiir facoltà, potére, Vermò⸗ 
en, u.; für opportunità, Ges 
egenheit, /.; trovar —, Mittel 
und Wege finden; dar —, 
Auskunft geben; por —, Maß 
und Ziel ſetzen; in che —? 
wie? di — che, 1 0 per 
— di dire, fo zu ſagen; a — 
e a verso, wie es ſich geziemt, 
gebührendermaßen; ov è 
uomo & , wo Menſchen find 
{ft Hülfe zu hoffen; fats a — 
mio, machen Sie es wie ich; 
-i gentili, artiges Benehmen; 
prov. gentili modi e belli tratti 
legano savj e matti, freundlich 
Wort und artige Sitten find 


MOD 


bei allen wohl gelitten. 
* Modolàre, 7. die Tone rid» 
Moduläre, v. a.] tig abindern. 


Modulatdre, m. T. Stimmer, n. 

Modulaziéne, 7. T. Modula⸗ 
tion ee Abänderung der 
Töne), f. 


Mödulo, m. 7. Maßſtab, mn. 
Modell, n. 


odera- 


n: è 
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Méggio, m. Malter, w. 
Mò ègio, agg. ſchläfrig. träge. 

* Mogliama, f. meine Frau, /. 
5 Mesllata, deine Frau, F. 
MogliAzzo, m. .. Ghewelb.! „. 
Möslie /. Frau. /. Eheweib, u.; 

prov. — e guai non man- 

can mal, ein Weib und Wehe 
if ſtets in der Nähe; -i bian- 
che, Pfründen (der Malte⸗ 
0 Ta v. Mogliama. 
* Mogliéra, J. o. Moglie. 
Mela J. Salzquelle, J. 
Moine, f. pi. Geſchmeichle, Ges 
ziere, n. im © en, DI. 


‘MOL 


Moiniére, m. Schmeichler, m 
i J. Mühlſtein, Bi Mond- 


Molare 5 agg. 


Moläto, agg. geſchärft, eſchliffen. 
e a lindern; wohl ⸗ 


M816 % Toi radar febr 
be. e 10 ine, J.; fig. Gröͤ⸗ 
Be, 0 „M.; — d errore, 


der Tiabyionſſche Thurm. 

Molécoia, J. Theilchen, Klümp⸗ 

en, u.; it. T. Moleküle. 

Molénda, f. v. Mulenda. 

Molestam ate, avo. laͤſtig, 
ſchwerlich; verdrießlich. 

Molestaménto, m. etre 
Mass verde, Plage, ali 
Molestäre, v. a. beläſtigen, pla: 
gen, beunruhigen. 

Molestatdre, m. läſtiger Menſch, 
Risp: . 

Mo e 

Nolestzvole, v. Molesto. 

Moléstia, J. Beſchwerde. Plage; 
ungelegenbeit; it. Neckerei, /. 
dar —, recar —, beſchwer ich 
fallen; cio für affliggersi, 


ſich ärger 

jet pata lang, beſchwerlich, 
verdrießlich; ärgerlich. 

Molindro, m. v. Mulinaro. 

ate pinto, 

a, ahlfeder; Spring⸗ 
feder; Klappe an der Flöte 26, 5 
F.; Ng. fur 1 Trieb⸗ 
fever, J. Antrieb 

Mollàme, m. weiches Greta, n. 

Mollàre, v. a. & n. nach [affen, 
ablaſſen, unterlaſſen. 

Mölle, agg. weich; naß, feucht; 
file benigno, piacevole, ſanſt, 
gelind ; fuͤr debole, locker, 
ſchlaff; fuͤr morbido, delicato, 
wel lich ſchwach, zärtlich, wei⸗ 


MON 


big; fur flessibile, geſchmei⸗ 
di sudore, durch 
. — di pianto, ganz 
Nele. N / 

e, J. pi. Jeuerzange, J. 
Molleggiàre, o. n. nachgeben 
NOLA 5 Haken am Brun⸗ 

nenfelle, / 


Molle pl. i 
Molléz no, S.P Senger G 
e ; Net PRO 116 


ub, . 1785 5 Molle. 
Monia, / Broſamen, pi. Brot⸗ 


Mollichzlia, /, Krümchen, u. 


* Mollfccico 
Molliccio, agg. } etwas feucht. 


a Mollicéllo, agg. fine zart. 


Mollificaménto, m. Erweichung /. 


Mollificare, v. a. erweichen, ge ⸗ Mo 


ſchmeidig machen; lindern. 
Mollificativo, agg. erweichend. 
Mellifcazione, F. v. Mollitica- 
mento. 
Mollire, o. Ammolire. 
* Mollitivo, 2 erweiche 


Mollizie, 7. Weichlichke 57 sf 
polaione 5 ki 
befleckung 

di Li RA 19 8 

Mollim (vom 
Regen). /. 

MÉélo, m. damm, m. e: n. 


Molésso, m. „ 

Molticcio, m. Schlamm, m. 

Moltiférme, agg. vielfirmig. 

Moltilätero, agg. vielſeitig. 

Moltiparo, agg. vielgebärend. 

Moltiplicabile, agg. vermehrbar. 

Moltiplic4ndo,m. T. die zu vere 
8 Bahl. 

Moltiplicàre, ecc. v. Multipli- 
care, ecc. 

Men agg. toſend, weit⸗ 


hinſchallen 
Moltitùdine, 521 Menge, J.; fur 
lebe, Pöbel, m. 

Mölto, agg. viel, groß; — arr. 

viel; 11 0 beträchtlich; — m. 
Bietheit, Menge, /. 

Momentdaco, agg. ente 

rgänglich, eitel. 

Mora nto, m. Augenblick, m. 
cosa di eine . 
Sache; cosa di lieve 
picciol —, eine unerbebliche 
Sache, J. 

Möna, 7. v. Monna. 

Möônaca, 7. Nonne, J.; farsi — 
Nonne werden. 


—, 


MON 


Monacdle, agg. den Mönchen 
gehoͤrig. 

Monache, v. a. zur Nonne 

Monacäto, m. Moöͤnchsſtand, m. 

Monacaziòne, 7. Einklie dung (ei⸗ 
ner Nonne), /. 

Monackino, m. Gimpel. Done 
frog Blutfink, m.; — agg. loh · 

fahlbraun. 
1905 m. das Ronde. 


weſen 
Ménaco, m. Mönch, m.; prov. 
Tabito non fa il —, das Kleid 
macht nicht den Mann; 7. 
Stuͤtzband. u.; it. v. mona- 
chino. 
a v. Monocordo. 
Mönade, 7. T. Monade: Ein 
belt 7 7 das einfache Sell 
nàrca, m. Monarch, 
Monarehia,f. Monari . 7. 
Monärchico, agg. monarchiſch. 
suoni o gi uͤller, m. 
onastério, 
Monastéro, m. } Kloſter, n. 
Mondstico, agg. kloͤſterlich. 
Moncäre, b. a. verſtümmeln. 
Moncherino, m. Einhändiger, m.; 
abgehauene Henn; sf 
Mönco, agg. einhändig. 
Mondaménte, avo. ſauber, rein ; 


li 
e m. Säuberung. /. 
Mondéna, f. eine eie it 
Freudenmädchen 


Monac 


| Mondanità, f. wellliches Weſen, u. 


„ agg. weltlich; — m. 

Mondäre, v. a. ſchälen; fuͤr net- 
tare, reinigen, ſäubern; — il 
grano, das Korn ſieben; leſen 
(Erbfen ꝛc.) 

Mondatùra, 7. Reinigen. Sau · 
bern, Leſen, u.; it. Unrath, m. 

1 J. Sͤnberung, Neto 
n 

uche J. Reinheit. Meine 

keit, /. 
Mondezzàjo, m. Niſt rube. J. 
Mondidle, agg. weltlich; globo 


— el, J. . 
Nonäifedre, b. 4. a. reinigen 
Mondificaziéne, f. Reinigung. So 
Mondi Abgang. N 
Mondizia,f. Reinigkeit, f 
Mondo, m. Welt, / J. Weltall, n. 

Erde, 3 Leute, pl.; dare al —, 

pur, Welt bringen; da che il 

» [orange d die Welt ſtebt; 
ini und wenn die 


MON 


Welt untergeht; pigliare fl 
— come viene, es gehen laſ⸗ 
fen, wie es geht; l’altro —, 
il — di là, die andere Welt; 
il — nuovo, der Gudfaften; 
un — di gente, un — di 
mercanzie, eine Menge Leute, 
Waaren ꝛc. 

Mondo, agg. rein, geſäubert. 

Monduäldo, m. Curator der 
Weiber, m. 

Monelleria, F. Büberei, Schelme⸗ 
ret, /. ‘ lmiſch. 

Monellésco, agg. bübiſch, ſchel⸗ 

Monéllo, m. Schelm, Spitzbube, m. 

Monéta, F. Münze, /.; — bianca, 
Silbergeld, n.; — spicciola, 
kleine Münze, Scheidemünze. 

Monetäggio, m. Münzkoſten, pi 

Monetäre, v. d. münzen. 

Monetiére; m. Münzer, m. 

Mongäna, f. Milchkalb, Säuge⸗ 
talb, n. 

Mongibéllo, m. der feuerſpeiende 
Berg Aetna; fig. ein großer 
innerlicher Brand, m. 

Monfle, m. Halsband, n. 

* Moniménto, m. v. Monumento. 

Monfre, eco. v. Ammonire, eco. 

Monistério, m. 2. Monasterio. 

na m. Verwarnungsbe⸗ 
ehl, m. 

Monna, 7. Frau, J.; für scimia, 
Affe, m.; it. die weibliche Scham. 

Monnerino, m. Hurenbock, mn. 

Monnino, m. Meerkatze, f. 

Monnini, m. pl. e pil. 

Monnosfno, agg. artig, poſſirlich. 

Monécolo, m. Eindugiger, m. 

Monocérdo, m. Monochord, n. 
(Inſtrument mit einer Saite). 

Monocrémato, m. Gemälde von 
einer ein 1 Farbe, u. 

Ade eichenrede, 7. 

Monòôòdico, agg. traurig. 

Monogrämma, m. verzogener 
Name, Namenszug, m. 

Mondòlogo, m. Monolog 
Selbſtgeſpräch, n. 

Monomachia, /. Zweikampf, m. 

Monopétalo, agg. einblätterig. 

Monopölio, m. Alleinhandel, m. 

Monopolista, m. Monopoliſt, Ale 
leinhändler, m. 

Monosillabo, agg. einſilbig; - m. 
einfilbiges Wort, n. 

Monòstico, m. einziger Vers, m. 

Monotonia, f. Eintòͤnigkeit, f. 

Monòtono, agg. eintönig. 

Monsignére, m. Bae Ser m. 
Hochwuͤrdige naden, f. 


MN. 


MON 


* Monstréso, m. v. Mostruoso. 

Monsù, m. Herr, Monſteur, m. 

Monta, f. Beſpringen, Belegen 
der Thiere. n. 

Montägna, /. muti ie ag e, n. 

Montagnôso, agg. bergig, gebirgig. 

Montagnuslo, m. Bergbewoh⸗ 
ner, m. 


Montambänco. m. Martftſchreier, m. 


Montamänto, m. Steigen, n. 

Montanäro, m. Bergbẽwohner, m. 

Montanéllo, m. Finke, m. 

Montanésco, agg. auf Gebirgen 
lebend; bergmäßig. 

55 no, agg. gebirgiſch: 
er 

Mon 8 agg. auf, in Bergen be⸗ 
findlich 


Montäre, v. a. & n. ſteigen. bine 
aufſteigen; beſpringen; treten 
(vom Hab di belegen: fuͤr 
importare, betragen, ſich be⸗ 
laufen; fur créscere, wachſen, 
unebmen; — in supérbia, eco., 
ochmüthig werden; — una 
lama, eine Klinge einſtoßen; 
— la guardia, auf die Wache 
Schi — un vascello, ein 

iff ausrüſten; ciò poco 
monta, das hat nicht viel zu 
bedeuten. 

Montita, 7. Anhöhe, J.; fur 
crescimento, Steigen, Wachs⸗ 
thum, n. 

Montstile, agg. erſteiglich. 

Montäto, part. & agg. erſtie⸗ 
gen; beritten ꝛc. 

Montaté jo, m. Tritt, Auftritt, m. 

Montoro, m. Hengſt, Beſcha⸗ 
ex, N. 

Monte, m. Berg, m.; passare i 
-i, über die Berge gehen, 
durchs Gebirge relſen; fuͤr 
mucchio, Haufen, m.] porre a 
— una cosa, etwas unvollendet 
laſſen; andare a —, d' Waſ⸗ 
lehr oft; . di pietà, Leih- 
ehr oſt; — ple eih · 
haus, N. 3 1 mandare a «i 
die Karten (zuſammen) werfen; 

rov. prométtere mari e —, 
femanven die ſchoͤnſten Vere 
prechungen machen; — avs. 


Montiéra, 7. Art Mütze, /. 
Montonefn 


Möôrdere, v. a. 
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Montudso, dgg. bergig, bergicht. 

Monumento, m. Grabmal; Benk⸗ 
mal, n. 

Monzicchio, m. Haufen, m. 

Möra, f. Maulbeere, /.; Haufen 
Zweige ꝛc.; — prignola, Bronte 
beere, J.; it. v. indugio; il 
giuoco della —, das Fin⸗ 


gerſpiel. 
Moräggine, /. Verzögerung, J. 
Morgiuòla, F. Maulbeere, È 
Moràle, agg. moraliſch, ſittlich; 
m. gute Sitten, pi.; Sitten⸗ 
lehre, Moral, /. 
Moralista, m. Sittenlehrer, m. 
Moralità, 7. Sittenlehre; Sitt⸗ 
lichkeit, /. a 
Mo e, v. n. moraliſiren. 
Moralménte, avv. ſittlicherweiſe. 
Morüto, agg. ſchwarz. 
Morbétto, m. Unpäßlichkeit, /. 
Morbidaménte, avv. weichlich, 


art, 
MO rbidaménto, m. den Sanft 
Morbidézza, /. Weichheit, Sanſt⸗ 

fir. Ag. Weichlichkeit, /.] T. 
M 


NOR 


r pastosità, das Zarte. 
rbido, agg. ſanft, weich, locker; 
fig. fur effeminato, weichlich, 


pi Petto; 7. gort. 
orbifero : 
e ungeſund. 


Morbino, m. thwille, Kitze. 
Uebermuto, m. 
Morbinéso, agg. 
ſchaͤkerhaſt. 
Morbiseiäto, agg. ſtech, kranklich. 
Mérbo, m. Seuche, Peſt, /.; 
fur fetore, Geſtank, m.; — re- 
gio, v. Itterizia; — sacro, v. 
Epilessia. 
Morbogällico, m. die Franzo⸗ 
ſen, pi. Luſtſeuche, f. 
Morbéso, agg. krankbaſt; von 
einer Krankheit a eckt. 
Morbüzzo, m. Unpäßlichkeit, /. 
Mérchia, 7. Oelſatz, n. 
Morchidgso, agg. voll Satz; tribe. 
Mordécehia, f. Maulkorb, m. 
Mordàce, agg. beißend, 
Mordaceménte, avv. fharî. 
Mordacità, f. das Belßende. 
Mordénte, m. Beize zum Bere 
5 bei mérsi, 
part. mòrso, beißen; fig. 
durchziehen, ſticheln. Mordersi 
e mani, le dita, etwas ſehr 
bereuen. 
Mordicaménto, m. v. Mordi- 
cCalone. 


muthwillig 
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Mordicire, o. n. beißen, brennen 

(von Wunden t.). end. 
Mordicativo, agg. beißend, fre. 
Mordicazione, J. Stechen, Vele 


fen, n. 
Mordigallina, f. T. Hühnerbiß, 
m. (Kraut). 
Mordiménto, 


Biß, m. 
Morditére, m. beißender, anzug 
page Menſch; it. Verleum⸗ 


ex, M. 
Morditira, f. v. Mordimento. 
Morélla, f. T. Nachtſchatten, m. 


(Kraut). 
Moréllo, agg. ſchwarzbraun; ca- 
val —, ein Rappe, m. 
Morésca, F. Mohrentanz, m. 
Morésco, agg. mohriſch. 
Morféa, . Ausſchlag, m. (Krätze). 
Mérfia, f. Maul, n.; émpier la 
—, weidlich freſſen. 
Mortire, -isco, v. a. freſſen. 
Morſonduto, m. T. das Verſchla⸗ 
Alen (der Pferde). 
* Moria, /. Peſt, Seuche, /. 
ſterbend. 


MOR 


m. Beißen, n. 


Moribéndo, og 
Moriccia,f. Ru 
uͤldene Ader, /.; 


Morice, 8 

Morici, f. .] die Hämorrhoiden. 
Moriénte, part. ſterbend. 
Morigeräre, v. a. geſittet, höflich 


machen. 

Morigeratézza, f. Sittſamkeit, /. 

Morigeràto, part. wohlgezogen. 

Moriòne, m. Pideſhaube, Sturm: 
haube, f. 

Morire, v. u. fterben, abſterben; 
les wird zuweilen auch als v. a. 
gebraucht; lo ha morto, er 

at ihn umgebracht); — di 
voglia, ſich heftig ſehnen; — di 
checchessia, ſterblich verliebt 
ſein; — di suo male, natur- 
lichen Todes ſterben: — prov. 
oggi è fiore, an si muo- 
re, heute roth, morgen todi; 
— part. morto. 

Mormicca,f. Schlaraffengeſicht, n. 

Mormierôso, v. Smanzeroso. 

Mormoracchiàre, v. n. Böͤſes 
nachreden. 

Mormoraménto, m. Gemurmel, n. 

Mormoräre, v. u. fanft rauſchen. 
murmeln, lispeln; fur dir male 
d' altrui, fibel nachreden, vere 
leumden, verläſtern. 

Mormoratore,m. Murrer; Vere 
leumder, m. 

NMormorazidne, /. Murren, n. 
Verleumdung, J. 


nen, pt. Schutt, m. 


MOR 
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Mormoreggiäre, v. n. murmeln; I Mortifiere, v. a. dämpfen; ere 


rauſchen. 

Mormorio, m. Rauſchen, Ge⸗ 
räuſch; Gemurmel, u.; fur 
maldicenza, bife Nachrede, J.; 
— d'orecchi, das Sauſen vor 
den Ohren; das Obrenklingen. 

Möro, m. Maulbeerbaum; 
Schwarzer, Mohr, m. 

Moroidäle, agg. hàmorrhoidaliſch. 

Moröide, F. v. Morice. 

Mörola, f. Maulbeere, /. 

Morosità, 7. Verdrießlichkeit, f. 

Mordso, agg. ſaumſelig, lang⸗ 
fam; fur difficile, disguste- 
vole, verdrießlich, mürriſch; 
it. v. amoroso. 


Möôrsa, f. T. Verzahnun 
Mörse, 1 (einer Mauer) 


{ [A 

ock, e, Ifetzange /; Schraub; 
ock, m. 

Morsecchiäre, v. a. zerbeißen, 


zerfleiſchen. 

Mrerearüre f. Biß, m. 

Morseggifre, v. a. oft auf et⸗ 
was beißen. 

Morsellétto, m. Pille, f. 

Morséllo, m. Bischen, Stück, n. 

Morsicare, v. a. beißen; it. gere 


beißen. 
Morsicatiira, f. Biß, m. 
Mörso, m. Biß, m.; Gebiß, u.; 
fuͤr rimorsi, Biſſen, m.; fur 
morsicatura, der gebiſſene 
ni ; tt für boccone, ein 
i 3 di für freno, Zaum; it. 
el, m. 
Morsura, f. Biß, m.; Magen⸗ 


* 


krummen, n. 
Mortadélla, 4. (italieniſche) 
Mortadéllo, m. Methwurſt, 


it. 


töͤdten z kaſteien: das Fleiſch 

tödten; — uno, einen kranken. 

Mortificarsi, v. r. ſeine Be⸗ 

8 daͤmpfen, ſein Fleiſch 

euzigen; it. ſich kranken. 

Mortificazione, 7. Dampfung: 

Kaſteiung, /.; fur disgusto, 
Kränkung, /.; 7. Abſterben 
eines Gliedes), n. 

Morto, m. Todter, m. Leiche, J.; 
il giorno de' - i, Allerſeelen⸗ 
tag; prov. ricordare i- i a 
tavola, etwas am unrechten, 
much Orte vorbringen; 
trovare il —, einen Schatz 
finden; — part. & agg. todt: 
Sager e acqua a, ffebendes 

aſſer, n.; fuoco —, ein Brenn⸗ 
mittel (welches das Uebel lang⸗ 
ſam wegfrißt); — di paura, 
e 


i 
freddo, di sete, vor Schrecken, 


Kälte, Durſt faft des Todes; 
peso —, ſpeciſtſche Schwere. 
eichenbegäͤng⸗ 


Mortério, } 
* Mortéro, m. niß, n. 

Mérvido, ecc. v. Morbido. i 
Morvigliöni, m. pi. Windpok⸗ 


ken, pi. ' 
Mösca, f. Fliege, F.; it. Mute 
termal, n.3 — cavallina, die 


Pferdebremfe; la — monta a 


colui, er geräth in Zorn; 
— cieca, Blindeku ez darla 
a — cieca, kein Blatt vor den 


Mund nehmen; levarsi le 
mosche dal naso, ſich nicht 
foppen laſſen. 


Moscadito, agg. nach Biſam rie⸗ 


end. 
Moscadéllo,m. Mus katellerwein, 


Cervelatwurſt, f. m.; pera a, Muskateller 
Mortàjo m. Moͤrſer; 1 m.] birne, /. 

Mortäle, agg. ſterblich; tödlich; Moscido, m. Biſam, m.; noce 
— m. i i, die Sterblichen. -a, Muskatnuß, J. 
Morale, 15 Sterbli duch J. Moscio: m. Fliegenſchwarm, m. 

ortalménte, aov. zum] Mose 

Tode. i Moscajudla,f. Fliegenſchrank. m. 
Mortarétto, m. T. Böller, m. Moscardino, 9 el, m. 
Mörte, 7. Tod, m. Ableben, n.;| Mosefrdo m. (M nchen vom 


— avv. 2 se 4 i ° 
Mortélla, f. Heidelbeerſtrauch, m. 
Morticcio, agg. halbtodt; color 

—, bleiche Farbe, f. 
Morticino, m. Kinderleiche, J.; 

— apg. von einem Todten. 
Mortifero, agg. tödlich. 
Mortificaménto, m. v. Mortifica- 

zione. | 
MortificAnte, part. kaſteiend, zuͤch⸗ 
- tigend, . 


Sperber); it. Biſamkügelchen, n. 
Moscatéllo, m. v. Moscadello. 
Moscato, m. Mückenſchimmel, . 
Moschéa, 7. Moſchee, 6. 
Moscherino, m. Schnake, Mücke. /. 
Moschettàre, v. a. eri en. 


Moschettäta, f. Musketenſchuß, m. 


F. Mann 

Musketieren, /. 
Moschettiére, m. Musketiet, wm. 
Moschétto, m. Muskete, Flinte, /. 


Moschetteria, ſchaft von 


MOT 


Moschetténe, m. halbe Mus: 
fete, f. Ifiſch, m. 
MosciAme,m. eingeſalzener Thun⸗ 

Moscio, agg. welk, verwelkt. 

Moscione, m. Moſtfliege, J.; 
Saufaus, m. 

Moscolo, m. Muskel, m. 

Moscone, m. Schmeißfliege, 7. 

Môössa, J. Bewegung, J.; Feld⸗ 
zug; Zug (im Bretſpiele ꝛc.), m.; 
prénder la —, ausholen. 

Mosse, J. pl. Schranken (bei 
Pferderennen), pl.; non potér 
stare alle —, nicht erwarten 
koͤnnen. 

Mosso, part. & agg. bewegt. 

MostAcchio, n. Knebelbart, 
Schnurrbart, m. 

Mostacciäta, f. Maulſchelle, f. 

Mostäccio, m. Geſicht, u.; Freſſe, /. 

Mostaccione,m. Maulſchelle, /. 

Mostacciuòlo,m. Pfefferkuchen (in 
Spindelform), m. 

Mostärda, T7. Senf, m.; far ve- 
nir la — al naso, zum Zorne 
reizen. 

Mosto, m. Moſt, m. 

Mostra, f. Zeigen, Weiſen, u.; 
Probe, /. Muſter, u.; für ras- 
segna, Muſterung, f.; far —, 

; ſich ellen, ſcheinen; far — di 
sè, ſich prahleriſch, zur Schau 
ſehen laſſen ꝛc.; — delle bot- 
teghe, Aushang, m. Schau⸗ 
fenſter, u. (zur Anſicht ausge⸗ 
legter Waaren); — dell' abito, 
Auſſchlag am Kleide, m.; 
— dell’ oriuolo, Zifferblatt, u.; 
andare a —, ſich herausputzen. 

Mosträbile, agg. was man ſehen 
laſſen kann. 

Mostraménto, m. Zeigen, u.; 
Anſchein, m. 

Mostrare, v. a. zeigen, ſehen 
laſſen, weiſen; — v. u. erhel⸗ 
len; für far sembiante, ſich 
ſtellen; für insegnare, lehren. 

Mostravénto, m. Windfahne, /. 

Mostraziöne, 7. Zeigung, Wei⸗ 


ung, 7. 
Mostro, m. Ungeheuer; Wun⸗ 
der, n. Misgeburt, /.; — agg. 


ſtatt mostrato, 918 0 
Mostruosità, 7. Sgeftalt, F.; 
misgeſtaltet; 


Ungeheuer, 2. 
Mostruoso, agg. 

ungeheuer, abſcheulich. 
Möta, J. Schlamm, m. 
Motivare, v. a. erwähnen; be⸗ 


gründen; it. veranlaſſen. 
Motivo, m. Beweggrund, An⸗ 
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trieb, m.; filtr movimento, 
Aufſtand, n.; — agp. 
zu bewegen; cagione a, Be⸗ 
wegungsgrund, m. 

Mòto, m. Bewegung, J.; fur 
motivo, Antrieb, m.; dar — 
ad una cosa, eine Sache be⸗ 
treiben; — convulsivo, Ber: 
zuckung, J. Krampf, m. 

Motore, m. Beweger, m.; l'e- 
terno —, Gott; — d'una con- 
giura, Rädelsführer, m. 

Motéso, agg. Segen kothig. 

Motrice,f. die Bewegerln; aber 
meiſtens nur als agg. causa 
—, virtù —, die Bewegungs⸗ 
urſache. ü 

Mötta, F. abgeriſſene Erde, 7. 

si en Mo ſpaß haft. 
otteggevole, agg. ſpaßha 

Motteggiaménto, m. Spötterei. /. 
Spaß, m. 

Motteggiäre, v. a. ſpaßen, ſpot⸗ 
ten, veriren: auch 
dere, mit Stichelworten be⸗ 
leidigen. 

Motteggiatére,m. Spottvogel, m. 

Mottéggio, m. Spott, Hohn, m.; 

* Motteggiéso, v. Motteggevole. 

Mottétto, m. Scherzwort, n.; 
Motette, f. i 

Mötto, m. witziger Einfall, m.; 
fuͤr sentenza, Denkſpruch, m.; 
fuͤr detto pungente, Stichel⸗ 
rede, F.; far — ad alcuno, 
bei einem zuſprechen; fare 
oder toccare un — d’alcuna 
cosa, emer Sache gedenken, 
ein Wort worüber fallen laſ⸗ 
ſen; non fare nò — ns totto, 
mäuschenſtill ſein. 

Motupréprio, m. aus eigener Bea 
wegung; ein Cabinetsbefehl, m. 

N 1 Muovere. 

ovévole, 

Movibile, agg. Î beweglich. 

Moviménto, m. Bewegung, J.; 
für tumulto, Aufruhr, Auf⸗ 

and, m. N 

Movitivo, m. Urſprung, m. Ur: 
ſa (A +3 “si AGG. beweglich, 
unbeſtändig. 

Movitére, m. Beweger, m. 

Moziòne, f. v. Moto 

Mozzaménto, m. Verſtuͤmme⸗ 
lung, J. N A 

Mozzàre, v. a. abhauen, ab⸗ 

ſchneiden, verſtuͤmmeln; fg. 
— le parole, die Worte ab⸗ 

brechen. 5 


fAbta | Mozzicéne, m. VI Ria m. 
m J. 


fiv offen- M 


»Müglio, 72. v. Mugghio. 
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Mozzicéda, 7. Stutz ſchwanz, m. 


MUG 


Mozzineria, f. Ver 

Mozzino, agg. pfiffig, durchtrieben. 

Mézzo, agg. (mit ſcharfem 2) ab» 
ehauen, vermutzt. 

Mozzo, m. (mit fanftem 2) Stück 
von Silber, Erde, u.; — della 
ruota, Nabe am Rade, /.; — di 
camera, Kammerjunge, m.; 
— di stalla, Stalljunge, m. 

Mozzorécchi, m. ein abgefeimter 
Advocat, m. 

Mücchero, m. Roſenwaſſer, Veil⸗ 
chenwaſſer, n. 

Mucchio, m. Haufen, Schober, m. 

»Muceläggine, F. v. Mucilaggine. 

Micia, 7. Katze, Kietze, F.; it. 
Handfeger, m. N 

Muͤeido, agg. ſchimmelig, halb 

faul; für effeminato, dappoco, 

weichlich, p an ; saper di 

(vom Fleiſch), a hide end ſein. 

uciliggine, m. zäher Saft; 

Schleim, m. N 

Mucilagginéso, agg. ſchleimig, 
kleberig. 

Mucosità, J. Schleim, m. 

Mucòôso, agg. ſchleimig. N 

Mida, F. Mauſe der Voͤgel, J., 
Wechſel, 


f 


m.; sapér di —, ſchimmelig 
ſchmecken; venir la — al na- 
80, zornig werden. 

Muffäre, v. n. ſchimmeln, kah⸗ 
mig werden. 

Muffito, part. & agg. verſchim⸗ 
melt; kahmig. 

Muffeggiäre, 5. u. miffen; nach 
Schimmel riechen. 

Muffétto, m. Stutzer, m. 

Muffo, v. Muffato. 

Mufti, m. Mufti (türkiſcher Ober⸗ 
prieſter), m. 

Mugävero, m. Art Wurfſpieß, m. 

* Mugelliggine,f. v. Mucilaggine. 

Mugghiaménto, m. Brüllen der 
Rinder, u. 

Mugghiäre, v. u. blöken, brüllen; 

e (vom Meere). 
uggalo, 

Muggito, m. Gebrüll, Geblil,n. 

‘Mughétto, m. Maiblümchen, n. 

*Mugioldre, v. Mugghiare. 

* Miglia, /. v. Muggito. 

Mugliäre, v. Mugghiare. 


Mugndjo,m. Müller, m.; Möve, 
J.; — agg. zur Muhle ge⸗ 
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‘. borig; mola - a, Mühl⸗ 
ein, M. i 

Muùgnere, v. a. def. miinsi, 
part. münto, melken; /ig. 
herauspreſſen. 

Mugnitôre, m. Melker, m. 

Mugnlväcche, m. Kuhmelker, m. 

Mngoläre, v. . winſeln. 

Mugolio, m. Gewinſel, u. 

Mila, f. Mauleſelin, /.; it. Pan; 
toffel, m.; e, pi. Hitzblat⸗ 
teru, pl 

Muläcchia, /. Krähe, Dohle, /. 

Mulacchifja,f. Schwarm Kräaͤ⸗ 


NMUN 


fee m.; fuͤr cicaleggio, Ge- Mun 
5 chwaͤ „ N. 
Mulattiére, m. Mauleſeltrei⸗ 


ber, m. 

Mulazzo, m. Mulatte, m. 

Mulènda, /. Neft Mahlgeld, n. 

Muliéca, 7. v. Meliaca. 

Muliébre, agg. weiblich. 

Mulinäre, v. n. nachſinnen, 
gruͤbeln. . 

Mulingro, m. Müller, m. 

Mulinélla,/. Schluͤſſelbart, m. 

Mulinéllo, m. Handmühle, J.; 
Serra eg qui Aufſprengen, u.; 
Wirbelwind, m. ; fig. fur rigi- 
ro, Ranke, pl.; it. Spinnrad, 
n.; e J. 
ulino, m M le, J. 3 — a 
vento, Windmühle; prov. il 
— è serrato, gli asini tre- 
scano, wenn die Katze nicht 
zu Hauſe iſt, tanzen die Mäuſe 
zauf Tiſchen und Bänken. 

Millo, m. Barbe, /. 

Milo, m. Mauleſel, m.; fur ba- 
stardo, Bankert, Baſtard, m. 

Mi J. Meth, m. 

Muͤlta, f. Geldbuße, J. 

‘ Multiléquio, m. Geplapper, n. 
Multilästre, agg. alt, bejahrt. 
Maultiplicaménto, m. Vervielfaͤl⸗ 


tigung, /. 
Multip da v. a. vervielfälti 


gen, vermehren; T. multipli⸗ 
ciren; — v. n. ſich mehren, 


wachſen. 
Multiplicatéôre, m. T. Multipli⸗ 


__fa 
“Multiplicità, J. Vielheit, Mans 
Multitädine, J. v. Moltitudine. 
Mimmia, 7. Mumie, f. 
Muneràre, ecc. . Rimune- 
‘rare, eco. — 


{Municip 


MUS 


Muͤngere, ecc. v. Mugnere, eco. 
dle, agg. zum Lande 
oder Stabdigeribt gehoͤrig. 
Municipio, m. Stadt mit eigner 
Gerechtſame, f. 
Munificènza,/. Mildthätigkeit, f.. 
Munffico, agg. mildthaͤtig. 
Munire, - Iseo, v. a. verwahren, 
a Basie gent verſehen. 
unistério via 
MHanistkre, u. Kloſter. n. 
Munitörio, m. v. Monitorio. 
Munizidne,f. Befeſtigung; Mu⸗ 
nition, /. Proviant, m. 
zioniére, m. Proviantmei⸗ 
ſter, m. i 
Manto, part. gemolken; g. 
fur smunto, bager, duͤrre. 
Muòvere, v. a. def. méssi, part. 
mésso, bewegen, regen; . 
file indurre, persuadére, be- 
wegen, antreiben; für com- 
muòvere, ruͤhren; — a pietà, 
Mitleid erregen; — lite, einen 
Proceß anfangen; — v. n. für 
il méttere, Il pullular delle 
piante, treiben, piego gg it 
— detti, anfangen zu 
chen; — il 100 offenen Leib 
machen. NERA Muo- 


chlagen. 
versi, ſich in Bewegung ſetzen, 


ſtauen. 1 fe 
Muräta, 7. Feſtungswerk, n. Ci⸗ 
Muratòôre, m. Maurer, m. 
Muréllo, m. niedrige Mauer, /. 
Muriätico, agg. T. ſalzſauer. 
Muriccia, fi Steinhaufen, m. 
Miro, m. pi. i-i & le a, 
Mauer, /.; fuͤr parete, Wand, /. 
Mürice, f. Purpurſchnecke, 7 
sa 7 Maße f 5 ni ; 
a, F. e, J.; e, fi; 
le - e, die freien Künſte, die 
ſchoͤnen Wiſſenſchaften. 
Musäico, n. Moſaikarbeit oder 
Mufivarbeit; — di. tasselli, 
eingelegte Arbeit, 7 
rdo, m. Maulaffe, m. 


Musäre, v.a. Maulaffen feil haben. 


Musäta, F. Maulſchelle; Rüm⸗ 
pfung des Mauls, 7. 


pres 


MUT 
Muscdto, . } mit Bifam < 
e agg. $ danach rie⸗ 
end. 


Muschio, m. Biſam, m. Moos, n 

Muschidso, agg. mooſig. 

Musco Puc v. 1 5 a 
usco. agg. zu den Mus⸗ 
keln gehörig. N 
uscolaggiaménto, m. Muskel- 
werk, n. Artikulation, 7. 

Muscoleggiäre, v. a. mit Mus⸗ 
keln verſehen, artikuliren. 

Müscolo, m. Muskel, n. 

Muscoléso, agg. muskelig, voll 


Muskeln. 
Museänte, m. Liebhaber von Na⸗ 
turalien ꝛc., m. : 
Muséo, m. Kunſtcabinet; Mu 
feum, n. : 
Muserudla,f. Maulkorb; Nafene 
riemen, m. i 
Musétta, 4 Dudelſack m. 
Müsica, J. Mufik, Tonkunſt, /.; 
sapér di —, muſtkaliſch ſein. 
Musicale, agg. muſikaliſch. 
Musicalménté, avo. muſikaliſch. 
Musicäre, 0. n». muficiren. 
Muͤsico, m. Muſikus, Tonkünſt⸗ 
anch. r m. — agg. mu⸗ 
Müso, m. Schnauze; Maulhän⸗ 
Ban en; tércere il—, il naso, 
(qué Verachtung oder Unwillen) 
die Nafe tiimpfens — agg. 
. finfter, e 
Musoliéra, F. Beißkorb, Maul: 
korb, m. 
Musòna, F. eine Schmollerin. 
Musòne, m. der das Maul hängt; 
Duckmäuſer,; it. Schlag Mò 
Geſicht, m. kopf, m. 
b m. Maulaffe, Dumm⸗ 
ussolino, 25 
Müssolo, m. } Neſſeltuch, n.; 
Mustàcchi, m. pi. Schnurrbart, 
Knebelbart, m. da 
Mustélla, 7. Wieſel, u. 
*Mistio, m. Moos, n. 
Musulmäno, m. Muſelman, m. 
le guardie, die oͤſung der 
Wachen; — ago. wechſelsweiſe; 
— a quattro, a sei, ein Zug 
mit vier oder ſechs Pferden. 
Mutäbile, agg. veränderlich. 
Mutabilità, J. Beränderlichkeit, /. 
fuͤr leggerezza, Leichtſtun, m. 
Mutaménto, m. v. Mutazione. 
Mutände, 7. pt. Unterbeinkleider 
Unterziehhoſen, F. Bt. 


NAN 


Mutäre, v. a. ändern, verändern; 
— i panni, casa, luogo, ecc., 
andere Kleider anziehen; in 
ein anderes Haus, an einen 

andern Ort ziehen; — aria, 
in die freie Luft gehen, die Luft 
verändern; — cielo, in ein 
anderes Land ziehen; — fac- 
cia, eine andere Geſtalt be» 
kommen; — specie, ſich ver⸗ 
wandeln; — alcuno, einem an⸗ 
dere Wäſche anziehen. Mu- 
tarsi, , {id umkleiden; mutar- 
si di viso, die Farbe wechſeln. 

Mutaziône, f. Veränderung, f. 

* Mutévole, agg. v. Mutabile. 

Mutiläre, v. a. verſtümmeln. 

Mutilatore, m. Verſtümmler, m. 

Mutilaziòne, /. Verstümmelung, f. 


Mutilo, agg. verſtümmelt; vers 
mutzt. 
1 agg. ſtumm, ſprachlos; 


tummer, m. 
Mutolézza, f. Stummheit, 7. 
Mutolo, agg. v. Muto. 
W avo. wechſelsweiſe, 

gegenſeitig 
Mutuäre, 5 n. T. darleihen, Geld 
auf Zinſen geben. 
Mutuazione, f. Erwiderung, /. 
Mutuo, agg. »gegenſeitig, wechſel⸗ 


*Mizo, agg. ſaͤuerlich⸗ſüß. 


N. 


N, /.; das N, der e Buch⸗ 
ſtabe des Alphabet 8. 

Nabissàre, v. 2. toben, wüthen; 
— v. a. verwüſten. Nabis- 
sarsi, zu Grunde gehen. 

Nabisso, m. Abgrund, Höͤllen⸗ 
1 m.; it. böſes Kind, n. 

chera, f. Pauke; Klapper 

(von Holz 20. ), Caſtagnette, /.; 
fuͤr madriperla, Perlmutter, F. 

Naccherino, m. kleine Pauke, I.; = 
fig. ein niedliches Kindchen, 
Thierchen, u 

Naccherdne, m. Heerpauke, f. 

Nadir, m. Nadir, der Fußpunkt 
in der Sn 

NAfta, 7. Steindl, n. 

Najäde, 7. Keaſſeinpmpbe, F. 

Nana, f. Zwergin, 7. 

Ninfa, agg. (acqua) wohlriechen⸗ 
des Waſſer, n. 

Nano, m. Zwerg, m 


I. Parte. 


Nipo, mn. Ruͤbe, f. 

Nippa, f. ſeldene Quaſte, /. 

Nappéllo, m. Napellenkraut, n. 

Näppo, m. Becher, m.; Becken, u. 
Narciso, Nareiſſe, 155 

Narcisso, m. — campestre, 
Wald glodden, n. 

Nareötieo, agg. T. betàubend 
einſchläfernd; — m. ein Schlaf⸗ 
mittel, n. 

Nardino, agg. von Spike. 

Nedo» M. Narde, Spike, /. 

Naricò, % Raſenloch n. 

Narràre, v. a. cd pae 

Narrativa, F. Erzählung, /. 

Narrativo, agg. erzaͤhlend. 

Narratò re, . Erzähler, m. 

eric. n. zählung, /.; 


Bericht 
N pit elly (V ostra), UmScherz) 
Ew. Grofna age ai: 
9. ben aſe gehör 
— W. Sbert bertheil des Aist 
8 n. gage (chmpf 
Nasäta, ange mpfe 
liche e „J.; Na 
W iſtehend 
ascènte, part. burt: ehend. 
Nascénza, f. Geburt; Finne, 1 
Knoten ꝛc. auf der Haut 
Näscere, v. n. def. nis 
part. nüto, geboren werden; 
— al mondo, zur Welt kom; 
men; — vestito, oder in grem- 
bo a Giove, fg. ein Gluͤckskind 
ſein; für derivare, provenire, 
entſtehen, entfpringen;- i gior: 
no, il sole nasce, d 
bricht an, die Sonne ge ct 1 5 
Nasclménto, m. das 6 oren⸗ 
Näscita, werden, Ge⸗ 
burt; für schiatta, Herkunft, J. 
Nascéndere, v. a. def. nascosi, 
part. nascésto, verſtecken, vers 
DOG: fuͤr tenor celato, vere 


Si heimli gui Schlupfwt 
ascon 0 . tto 
„m.; elle fiere, a 
Nascondiménto, m. Verbergung; 
Verheimlichung, /. 
Nasconditére, m. erger, 


Verhehler, m. 
Nascosaménte, avo. heimlich, 


Nase 8 verſteckt, ver 
341 — RAR en are 
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NAT 
Nassllo, m. Haken (zur Klinke); 55 
T. Schließhaken; Schellfisch, 


Naso, MN. Na e. Ss; . . aquilino, 
Habichtsnaſe, J.; — rilevato, 
geſtülpte Naſe, f. 3 — schiac- 
alato, platte Nafe, = alfi- 
lato, ſpitze Naſe, /.; dar del 
— in ogni cosa, eine N Naſe 
in ai ſtecken; dar di — in 
tasca, in cipola, langweilig 
beſchwerlich fallen; restare con 
tanto di —, con un palmo di—, 
mit einer langen Naſe, mit 
N und 20 kanten. 5 
fiarsi il ch ſchnäuzen. 
Ndspo, w Zwi ni m.; Garn⸗ 


1 7 Ficchrenſe; ; Apotheker⸗ 


Nasévole, 1 von der Na °° 


g N 80, AA ele rio. 


lasciare in —, 
laffen. 

Nastràjo, m. - Bandwleter; Poſa⸗ 
meutirer, 

Nnatridre, „ Bandf leife, f. 
1 ch and( von eide ꝛc.), u. 
asturcio | 

Nastirzio, m. } Kreſſe, J. 

Nasüto, ago. grofnafig; s fig. 
naſeweis. 

Na 2, MN. Geburt, F.; it. Weih⸗ 
nachten pl.; trarre i suoi - i, 
ab Mer: 


im Stiche 


Nat } (wo man gebo» 
Natalizio, 12291 ten dei giorno 
urtstag, m. 


N v. ſchwimmen. 
. J. a abe 


ter 
Nética, ) 1 Hinterbacken, m. Ges 


Natleäto, agg. dickarſchig. 3 

Natio, agg. gebirtig; angebo⸗ 
ren, nat cd. 

Natività, F. Geburt; Nativitàt, /. 

Nativo, agg. v. Natio. 

Nato, m. (at.) Sohn, m. 


„ N. 
Nas part. geboren, entſtanden; 
un giovine bennato, — mal- 
nato, ein artiger, — ungezo⸗ 
gener junger Mann; non 
anima - a, es iſt keine Seele da. 
Waſſerſchlange, J. 


Natrice, f. 

Nan Spott; Betrug, m.; 
it. latte, J.; it. T. Sped 

Andr, 45 Natur. /.3 fur in- 
dole, Gemüths art, J.; it. Bee 
ſchaffenheit; soddisfare alla —, 


16 
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inen Lu ahnen, affari 
1 1 Gehe diefer 


A 
Nattirale, m. naturliche Eigen ⸗ 
Gaal 9 iel natürliche 
Oeſtalt. ingere 
nach dem 1 malen; 1 -i 


NAV 


+ o 


(d'un paese), die Eingebore⸗ 


nen; — agg. naturlich; ange⸗ 
boren; fuͤr sincéro, echt, auf⸗ 
f fuͤr bastardo, natür⸗ 
lich, außer der Ehe Aae 
prov. ladro di — fino alla 
morte dura, von Natur ein 
Schuſt, bleibt es bis gue Gruft. 
Naturalézza, f. Natürlichkeit, /. 


Naturalista, L Naturkundiger; N 


Naturaliſt, m 
Naturalità, f. v. Naturalezza. 
Naturalizzäre, v. q. naturalifiren. 
Naturalménte,. avo. naturmaͤßig, 
natürlich: 
Naturare, v. a. zur Natur machen: 
— v. N prénder' —, zur 
Natur werden. Naturarsi, ſich 
etwas zur Natur machen. 
Naturäto, part. 
worden; beſchaffen. 
Naufragdnte „ part. der Schiff. 
bruch leidet; — m. der Schiff⸗ 


915 Doe, m. 5 ira 
aufragäre, v. n. ru 
Naufragio, m. S li, i m. 
Näufrago, agg. ſchiffb 

„ agg» e Gue 
Näulo, m. Fährgeld, n 
Naumachfa, f. eegefecht, n. 
»Näusa, Ekel, m. uebel⸗ 
Näusea, f. keit, 7. 


gra ndo, agg. ekel; über 


* Nauseaménto, m. v. Nausea. 

Nauseänte, part. e Uebel; 
keit verurſachend. 

Nauseäre, v. a. Cel haben; 
— b. n. ekeln. ſich brechen wollen. 

Nausedso, agg. efelhaft. 

Nauta, m. Schiffer, I e 

Nfutica, f. cat.) Sch DIF 5 


e agg. zur Schiffahrt ge⸗ 
NASO, T. Nautilus, m. 
Nautilo, m. Schiffskuttel, ; 


Navdle, San n zur See geh 19; 


— m. 
Navaléstro, mi Fäbrmam, m. 
Navirca, m. Schiffskapitän, mo 
Marta — 6 Schiffsladung, 
una chiesa, ecc., 


Schiff einer Kirche. 


feen. Natur ge⸗ N 


as 


NEC 
Niro f. Schiff; 7. Schiff elner 


Navétta, > Sali, SU n. 
Narſeid „ ag. ſch 

Navicamiéuto, m. 8 lffahrt, J. 
Navicäre, v. n. ſchiffen. 
Navicatôre hi, m. Schiffer, See 


fahrer, m i » 
N avicaziéne „ J. Schiffahrt; 
Schiffkunſt, | 
Navicélla, 7. acheni; Kahn, m.; 


— dell’ incenso, Weihrauchs⸗ 


büchſe, fi 
Naviceliàjo, m. Schiffer, m. 
N iche 5 Ladung eines 
u es, J. 
avicéllo, m. v. Navicella. 
n m. Schiffer, m. 
avi e; 
Navigire, del: 5. Navic. 2 0 
Navigatòrio, agg. zur Schiff⸗ 
fahrt gebòr 0 
Na gio: m. Schiff, Fabric n. 


Schiff, n. 
Navfle, agg. zur See gehörig. 
Ave 5 i 
Navilio, m.} o. Naviglio, 
Nivolo, m. i Naulo. 
Nazärda, 7. Kahn (aus einem 


Stucke), m. 


Nazion 6, agg. national. 


Nazione, Si i fuͤr ori- N 
gine, Geſchlecht, 

Nè, conf. 195 ic auch nicht; 
nè... nè, weder ... noch. 
Ne, pron. davon, deren, deſſen, 
damit, darüber, deswegen 20. 
1 VA Nebel, Duft, m.; it. 

thau, 


Nebbidne, m. dicker Nebel, m. 

Nobbiéso, agg. perda, duͤſter. 
*Nébula, f. v. Nebbia. 

Néce, m. Mord, m. (im Scherz) 
ein Leichengeſicht, f 
Necessärio, agg. e 
noͤthig; 95 — N. Nothige, n. A 
tritt, m. ai 

Necessità, SRotfwendigtett, 
Noth, VE 4— nothwend ger⸗ 
weiſe; pes far della — virtà, 
aus der Noth eine Tugend 
machen; la — non ha legge, 
Not hat kein Gebot. 

Necessitàre, v. a. protrae, zwin⸗ 
gen; ndtbig haben 

7 agg. enothdürftig; 
ed 

3] Necrol e“ m. Kirchenbuch (bei 

den A 

Necròsi, f. 2. der trockene Brand. 


Negativa, /. 


NE GG 
Nefandézza, Ruchloſigkeit; 
Nefandigia, Schaͤnd ichkeit; 3 
„ it. Sodomite⸗ 


4 d a A verrudit, ſchänd⸗ 


veti, agg. laſterbaſt, gottlos. 

Nefritica, T. Nieten⸗ 

Nairitde J. I ſchmerz, m. Leno 
denweh, u. 

Negäbile, agg. leugbar; 7 
neinbar. 

ee m. Leugnen, u.; 

erneinung, f. 

Negäre, v. a. leugnen, vernei⸗ 
nen; für 1 Aung: 

Verneinung 

stare in sulla —, beim bel, i 

nen beharren; it, cin Reno: 

Antwort erhalten. 

Negativaménte, avo. vernei⸗ 
nungsweiſe. 

Negativo, agg. verneinend. 

5 J. Verneinung, J. 


- Negkiöue, F. v. Negligenza. 

Neghittés0, agg. trige, faume 
ſelig; it. verdroſſen. 

Ne tto, part.&agg.nabliffig; 

r 5 vernachläſſigt, 

vera 

Negleziéne,f. Vernachläſſigung / 
Wige v. a. vernäch⸗ 

en. 

Negligsnte, a 9. nachläſſig. 

Negligénza, VA Nachl fie 

Negligere, v. a. def. neg 1354 
Part. neglétto, vernachläfſigen. 

Negéssa, J. 

Negòsso, mm 

Negoziänte, m. Sandelo ann, m. 

* v. n. handeln, San ⸗ 
del tr treiben; — v. a. unter⸗ 
handeln, betreiben. 

Negoziativo „ agg. unter händ · 


lexi 
si Negozizto, ni. Geſchäft, n. Un 
terhandlunz, J. 
Negoziatore, m. Sandelsmann; 
Negorlad dir; unt panbi 
egoziaziéne, F. unterhandlun 
Negézio, m. Handel, m Halt 
lung, J.; Geſchäſt, Gewerbe, 1. 3 
it. Angelegenheit; intavolarè” 
un —, elwas in Vorſchlag, 
= due bat rina Ri 
egoziòso, agg: ge 
N e n ing . 
N — — — . ſch se 
e 9. ſchw 
Negri, 72 J. Schwarze, J. 


ver⸗ 
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Neutralità, /. Neutralität, /. 

Néutro, agg. keins von beiden, 
gleichgültig; T. von der Mit⸗ 
10 . it. N ächlich. 

Nevio, m. v. Nevazzo. 

* Nevàre, v. n. ſchneien. 

* Nevaàzio, {ft Schneefall; 

Nevüzzo, m. $ großer Schnee. m. 

Néve, /. Schnee, m.; fiocco di 
—, Schneeflocke, /.; faro alla 
—. le imermel le -i, 

o, ic Glle⸗ 


Negrinivolo, agg. ( poet.) ſchwarz 
um wölkt. _ |Ner 

Négro, agg. ſchwarz; sig. fur 
tetro, traurig; — m. Neger, m. 

Negrofùmo, m. Kienruß. Ruß, m. 

Negromänte, m. Schwarzkünſt⸗ 
ler, m. 

Negromanzia, f. Todtenbeſchwoͤ⸗ 
rung; Hexerei, /. 

Negrore, m. Schwärze, fa 

Nembo, m. Plagregen, Guf; 
Schein um das Haupt eines 
Heiligen, m. v. Aureola. 

Nembòso, agg. gewitterhaft, 
ſtürmiſch. 

Nemichevole, agg. feindſelig, 
grauſam. 

Nemico, m. Feind, m.; — agg. 
feindfelig. 

Nemistà, J. Feindſchaft, /. 

Nemméno, conj. nicht einmal. 

Neale, fi Trauergeſang, m. 

Nenufàr, m. Waſſerlilte F. 

Néo, m. Fleckchen; Muttermal; 
it. Schminkypfläſterchen, n. 

Nedfito, mn. Neubekehrter, m. 

Neologia, 7. die Erfindung und 
der Gebrauch neuer Wörter: 
Neologie, A 

Neoménia, F. Neumond, m. 

Neonäto, m. neugeborenes Kind, u. 

1 7. Ackermünze, Pos 

i 

Nepitéllo, m. Augenlidrand, u. 
Nepote, m. 144 4 Enkel, m.; 
Nichte; Enkelin 

Nepotina, Fa Î 4 Enkelin, fi 
Nepotino, m. das Enkelchen, u. 

Nepotismo, zn. Der Nepotismus 
(die Vetterbegünſtigung), . 

Nequissimo, Cat öchſt unge⸗ 
recht, ſehr boͤſe. 

Nequità, J. Bosheit, Gottloſig— 
keit, f. 

Nequitoso, agg. boͤſe, ruchlos. 

Nequizia, f. v. Nequità. 

Nerbäre, v. a. mit dem Ochſen⸗ 
ztemer hauen. 

Nerbäta, F. Hieb (mit dem Ochſen⸗ 
ziemer), m. 

Nérbo, m. Nerve, Sehne, J.; 
Ochſenziemer, m. 

Nerboròso, agg. v. Nerboso. 

Nerborito, agg. ſtark, rüſtig. 

Nerboso, agg. nervig, ſtark. 

Nerbüto, agg. v. Nerboruto. 

Nereggiamento, m. Schwärze, /. 
Nereggiänte, agg. ſchwärzlich. 
ereggiäre, v. n. ins Schwarze 
fallen; ſchwarz ausſehen. 
Neréide, J. Seenymphe, 7. 


—, Dunkelheit, J.; far toda 


Casdi n. 

Nérveo, agg. nervig, von Nerven. 
Nervino, agg. nervenſtärkend; 
febbre - a, Nerbenſteber. n. 
Nérvo, m. Nerve, Sebne, f.; 
sos: di buon —, duci riti 


Nevosità, 7. Schneefuͤlle. 

Nevòso, agg. beſchneit. voll dine: 
tempo —, Schneewetter, n 

* Nézza, f. Nichte, J. 

Nibbio „ m.; 


Niochis 8 Nische. Biddertlende. / 2 
9. fur cärioa, Amt. u. Stelle, /. 

Niìcchiaménto,m. Pimpeln, ate 
Vefinnen, n. poca LA 

Nicchifre , v. a. pimpeln, Hagen; 
fur rimanér perplesso, ſich 
lange befinnen. 

Nicchio, m. Muſchel; it. eine 
Muſchelſchale, f. ö 

Niccolino, m. Onyr (Edel⸗ 


filo). Me 
* Nichilo, (at.) m. nichts. 
* Nicissità, J. v. Necessita. 


sten m. ©. Nespolo. 
N pala. J. Mispel,f.; fuͤr colpo, 
, Me 
Néspolo; m. Mispelbaum, m. 
Nessuno, agg. kein; niemand; 
fuͤr alcuno, irgendjemand; 
-a oosa, ni 
Nestajuéla, /. Baumſchule, J. 
Nésto, m. Pfropfreis, n. 
Nettacéssi, m. Abtrittràumer, m. 
Nettalingua, J. Zungenbürſte, /. 
Nettaménte, ud. reinlich, ſau⸗ 
ber; dice für sinceramente, auf⸗ 


NANO to, m. Saͤuberung, /. 
Nettapännl. m. Fleckausmacher, m. 
Nòttare, m. Nektar, Göttertrank, m. Nicoziäna, J. Taback, m. 
Nettäre, v. a. reinigen, tuberi, Nidéta, f. Neſt voll, n. 
putzen; verleſen; — v. u fur] Nidiace, agg. aus dem Neſte 
partirsi con prestezza, aus- bloß 630868; — fig. SELE 


reißen, davonlaufen. 
Nettàreo, agg. nektariſch, wie ict J. v. Nidata. ‘ 
re, v. n. niſten, bruͤten. 


Nektar. 
Nettativo, agg. nee i * Nidio 1 n.; für luogo, 
Nido, m. stanza, Aufenthalt, . 

Felbmung, J.; il patrio —, 
Heimat, 

Nidòre, ni Geruch nach faulen 
Eiern, 

wie 5 Verweigerun 
»Nielläre, v. a. Hi in 
Gold⸗ und Silberarbeiten ma⸗ 
chen), nielliren. 

«Niélio, n. (Bierat6 in Gold 
und Silber); Niell, m. 

Niénte, m. nichts; — affatto, 
gar nichts; ridarre a —, que 
nichte machen. 


16* 


fuͤhrend. Biſch 
Nettatéjo, m. Mifb, £ ſſchlap⸗ 
Nettatùra, f. Abfübrung, /. 
Nettézza, 7. Reinlichkeit, Sau⸗ 
berkeit, /. 
1 agg. & avo. rein, ſau⸗ 
ber, nett; für puro, leale, red: 
lich, unverfälſcht, ſt; dirla 
-a, es frei berai fagen; die 
reine Wahrhelt fagen; uscir 
— d’alcuna cosa, Unbeſchädigt 
wegkommen: nichts cinbiifen. 
Nè uti nè puti, Taugenichts, 21. 
Neutrale, agg. neutral. 
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Nientedimänco, 


N 0 B 
nichts deſto⸗ 


weniger; 
gleichwol; 


Nientediméno, 
Nienteméno, avo. 


v. Grifo. 


Nigel pae Schwarzkümmel; it. 
ehlthau, m. 

Nighinden v. Neghittoso. 

imbéso, agg. gewitterhaſt, 


mi 
Rari v. a. anfeinden, bafe 
fen. Nimicarsi con uno, 
einen zum Feinde machen. 
Nimaia /. $ ag da 
cizia, 
Ni è pa 


u,. Pup⸗ 
15 3 uri la —, den Stutzer 
; pi. -e, Waſſerlefzen 
(der Weiber), pi. 
Ninfs a, f. Waſſerlilie, f. 
*Ninférno, e. Inferno. 
Ninna, ** Einſchläfern, Einſin⸗ 


gen, n. Iriigin, einſingen. 
Ninnäre, v einſchläſern, eine 
Ninnaréla, /. Wiegenliedchen, n. 
a ani & F. v. Nepote. 


iguità, J ‘ecc, v. Nequità, ecc. 
Nie, m. Strebe kraft, 
Nissuno, agg. niemand. 
Nitido, 499. rein, ſauber, glaͤn⸗ 
end; -i, glatte und ge⸗ 
e Worte. 
re, n. Reinigfeit, /. Glanz m. 
pg agg. icido —, Salpe⸗ 


NUTI „% Salpet fiederei, f. 
r eterfiedere 
Nitrire, isco, 0. u. wiehern. 
rr sir 0 A 
tro alpetergeſchmack, m. 
Nitréso, agg. falpet Sk) 
fino, agg. niemand. 
No, avo. nein; dir di — nein 
la en; ora si vede, ora —, 
fiebt man es, bald Pa A 
8 giorno o —, es f fet 108 
oder nicht; anzi che —, vie 
mehr, 5 5 
Növle, 479. delt "da; 40. 
ile, agg. a e 9. 
a c str A fe 
m. Edelmann, delige, 
Nobilitàre, v. a. adeln, derebeln; 
in den Adelſtand erheben. 
Nobilménte, avo. adelig, vor: 


Neblltd, J. der Adel, adelige 
St and, m.; die adelige Ge⸗ 


NO 


Erbe 3; Ng. Edelmuth, m. 5 
nbeit des Geiſtes, /. 
Knöchel, Knorren, m. 
Nocchi re, 


Nocchiéro” m. Steuermann, m. 


Nécchio, m. Knorren, Knoten, 
Aſt, m.; it. Stein (im Obſt), m. 

Noechioròso, 
knotig, Aftig. 


Nocehiortito, 
Agg. 
Néceciolo A; m. Stein (Kern tm 


Nocchi 
nooctatia, 
[ ud . 


Nice, 
b in le = dal piedo, 


galla, Gall dapie „ m.; — mo- 
scata, Musk atnuß, |. F.; it. 
— del collo, das Genick. 
Nocélla, f. Sale £ A 
Nocénte, agg. f 
elten) ; $ wei 
len fuͤr eta 


gii m. ( 
Nocentino, m. Findling, m. Fin 
delkind, n. 
Nöcere, 9. Nuoc 
. agg. ſchädlich „nach⸗ 
tpeltig. | {meife. 
Nocevolménte, avv. fhidlibere 
Nociménto, m. Schaden, Nach⸗ 


N Cech, 


theil, m. mente. 
Noci vamònte, avv. v. Nocevol- 
Nocivo, agg. ſchaͤdlich, nach⸗ 

theilig. ante eil; it. Uebel, n. 
Nocum nto, m. Schaden, m. 
pe e Gelenk, Knötchen, n. 

oderdso, 
Noderuͤto, . knotig, aͤſtig. 
Nodino, noͤtchen, u.; Kre⸗ N 


Addo, m. m. Knoten, m.; Schlei⸗ 
È; J.; für legame, Band, n.; 
9. für capestro, Strick, Gal: 

nd m.; — di vento, Wirbel ⸗ 


wind, m 
Nodosità, /. Knoti 5 
Nodéso, agg. tnotig. 
Nodrice, f. Amme, J. 
Nodrimènto, m. ecc., v. Nutri- 
mento, ecc. 
Noi, pron. pi. wir, u 
N iu /.8 J. Verdruß, Ciel. . Lange» 
e, F.; venire a “=, zum 
Ekel werden, langweilen; ca- 
gionare, dare, far —, Ueber⸗ 
druß verurſack en, Eiel erte⸗ 
fia: pi. - läſtige, verdrieß⸗ 
Gefbifte, Verdrlehllch⸗ 


keen, pi. 
Neſtre, n a. verdrießlich nachen. b 


15; m.; — dif 


NON: 


Nojévole, agg. verbriegnà, läſtig. 
Noſjosamònte, avo. verdrießlichet᷑⸗ 
ana | Nojdso agg.v. Nojevole. * e. 

oleg pa È miethen, din⸗ 


en (ein & 
No 10 gio, Mi ug (i (Fare Schif⸗ 
Sinne 


„Fracht, 

N 1 me 5 ; m. fe 

Nie, . mm. pagare il—, die Fracht 
bezahlen; carrozza, cavallo 

775 ca Miethkutſche, ein Mieth⸗ 
pferd. 

Néme, MN. Name, .; Aver — 
heißen, ſich nennen; conéscere 
uno per —, einen dem Namen 
nach kennen; für fama, Ras 
men, Ruf; farsi —, berühmt, 
bekannt werden; 7. Nenn⸗ 
wort, n. Iner, m. 

Nomenclatére, m. Namennen⸗ 

. J. Ramenvere 

chniß, » uͤrde) / 

Némina, f. Ernennung zu einer 

Nominänza, 7. Name, Ruf, m. 

Nominäre, v. a. nennen, bete 
ßen; fuͤr e e, rufen; für 
dar la nomina, ernennen. 

Nominataménte, arr. namentlich. 

Nominativo, m. 7. Nominativ, m. 

Nominäto, part. & agg. e 
fuͤr rinomato, berühmt. 

Nominatére, m. Nenner, m. 

e J. Nennung, Er⸗ 
nennung, 

Nomisma, /. Schaumünze, fi 

Nompari 4255 T. Ronpareille, fe 

Nén, avo. n — che, nicht 
vai coro 9e denn. 

Sui, * die None de Bre⸗ 
19 N. 
me xi⸗ 


lſorgſam. 
Noncurf inte, agg. ſorglos, une 
Noncurànza, f. 810 J. 
Nondlmänco, ts deſto⸗ 
N sot er, 
achtet; late 


Deffenunge 
Nondormire, m. Schlafloſig elt, 10 
8 m. Mangel a 


Uebung, 
Nénna, Großmutter, F. . 
Nonn 5 e, 299. MURARIO, 
Nénno, f. Großvater, m. 
Nonnulla, m. nichts. 
Néno, agg. der neunte. 
Nonostantechò, conj. deſſenun⸗ 
geachtet; obgleich, . 
Non so che, m. fo etwas, 
weiß nicht was. 


Nonsgenärio, m. neon 
Noncorrispondénza, 7 


NOT 


Nonùplo, agg. neunfach. 

N 9 175 m. Schweineſchlächter, m. 
Nörma, 7. Winkelmaß, u.; für 
régola, Richtſchnur, Regel, f. 
Nörte, m. Nord, Norden, m. 

Mitternacht, f. 

1 8 poet.) 46 15 85 È 
osografia, f. andlung über 
die Krankheiten, * di 

Nostalgia, /. Heimweh, n. 


Nostrale, agg. einheimiſch, une 


ſers Landes. 

Nostralménte, avo. nach unſerer 
Landesart. 

Nosträno, agg. v. Nostrale. 

Nöstro, pron. unſer; — m. 
Unſerige, n. 

Nöta, 7. Note, Anmerkung, J.; 
Pl. -e, Noten, pl.; bei Kaufleu⸗ 
ten für fattura, eine Rechnung 
(über Waaren); a chiare —, 

erade heraus, unverhohlen; 
— bianca, halbe Note. 

Notäbile, agg. merkwürdig, be⸗ 
trächtlich; — m. Merkwürdig⸗ 
keit, /. i -i, pl. die Vornehmen, 
Honoratioren. 

Notabilità, 7. Anſehnlichfeit, J. 

Notaccénto, m. Tonzeichen, n. 

Notdjo, m. Notar, m. 

Notaménto, m. Schwimmen, n. 

Notändo, agg. merkwürdig. 

Notanteménte, avv. beſonders, 
vornehmlich. 

Notäre, r. a. anmerken, eine 
ſchreiben; fur osservare, bee 

0 . sa v. n. ſchwimmen. 

otaria, /. 

Notaridto, I Notariat, n. 

Notariésco, 405. notarmaßig. 

Notäro, m. v. Notajo. 

Notatéjo, m. Fiſchblaſe, f. 

Notatore, m. Schwimmer, m. 

Notatüra, 7. Schwimmen, n. 

® Noteria, 7. v. Notariato. 

Notificäre, v. a. andeuten, kund 
thun; bekannt machen. 

Notificazione, J. Andeutung, J. 

Notizia, 7. Kenntniß, /.; Kunde. 
Anzeige; Nachricht, /.; di mia 
—, foviel ich weiß. 

Néto, agg. bekannt; — m. T. 
Mittagswind, m. (derung, 60. 

Notomia, 7. Anatomie, Bergliee 

Notomista, m. Bergliederer, m. 

Notomizzäre, v. a. anatomiren, 
zergliedern. 

Notoriaménte, arr. notoriſch. 

Notorietà, 7. Kundbarkeit, 7. 

Notòrio, agg. notoriſch, welt⸗ 
kundig. 


NOV 


»Notòso, agg. beſchmuzt, befleckt. 
Nottäàmbulo. m. Nachtwandler, m. 
* Nottàre, v. imp. nachten. 
Nottäta, 7. Nachtzeit, /. eine 
ganze Nacht. 

Nötte, 7. Nacht, J.; farsi —, 
Nacht werden; sull’ imbrunir 
della—, bel eintretender Nacht; 
di —, des Nachts, bei Nacht; 
a mezza —, um Mitternacht. 

Nottetémpo, avv. bei Nacht. 

ene agg. des Nachts leuch⸗ 
tend. 

Nottivago, m. Nachtſchwaͤrmer, m. 

Nöttola, /. Fledermaus: hoͤlzerne 
Klinke, /. 

Nottoläta, f. v. Nottata. 

Néttolo, m. Fledermaus, f. 

Nottoléne, m. v. Nottivago. 

Notturno, agg. nächtlich. 

Nanna, agg. (campo), Brach⸗ 

, n. 

Novanta, agg. neunzig. 

No vantésimo, agg. der neunzigſte. 

Novatòôre, m. Neuerungsſtifter, m. 

Nö ve, m. (die Zahl) neun. 

Novecènto, agg. neunhundert. 

Novella, /. Erzaͤhlung, Novelle, /.; 
für conto, Marden, u.; fur 
nuova, ragguaglio, Nachricht; 


Zeitung, 7. 

Novellaménte, arr. neulich, 
letzthin. 

Novellfre, v. a. Märchen erzäh⸗ 


len; — v. n. Kr. neu werden. 
Novelläta, f. Weibermaͤrchen, n. 
Novellétta, /. 1 Märchen, u. 
Novelliéra, f. die Märchen ere 
zählt; Klatſche, /. 
Novelliére, m. Fabelerzähler, m.; 
fiir messaggero, Bote, Poſt⸗ 


mahl m. 

Novellino, agg. ganz neu; it. 
ein Neuling, unerfahrener 
Menſch, m. 

Novellista, m. Novelliſt, m. 

Novellizia, f. v. Primizia. 

Novéllo, agg. neu; fur giovane, 
jung der Ain ere. 

Novellézza, luftiges märchen, a. 

No vëmbre, m. November, Win⸗ 
termonat, m. | 

Novéna,f. neuntigige Andacht, /. 

Novendiäle, agg. neuntägig. 

Novénnio, m. der Zeitraum von 
neun Jahren. 

Noverdre, v. Annoverare. 

Noveratòre, m. Sable, m. 

Noverazione, J. Zahlung; Vee 
rechnung, /. 

Növero, m. e. Numero. 
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Novésimo, agg. der neunte. 

Novilinio, m. Neumond, m. 

* Novissime, avv. zuletzt, letztlich. 

Novissimo, agg. ganz neu; für 
l'ultimo, der allerletzte; 1 

die vier lezten 


inge. 
Novità, 7. Neuigkeit, Neuheit, /. 
Norleia- 8 dis das Probejahr 
halt; fuͤr novella sposa, die 


nge Chefrau. ſter), J. 
NEGO m. Probezeit Ch Klo⸗ 
Novizio, n. angehender Moͤnch; 

Ag. Neuling, m. — agg. noch 
unerfahren. 

CN 5 9 90 SE 
ovizza, F. Novize, /.; it. vere 
lobte aut, J. 
8vo, agg. (poet.) neu. 

Nozidne, J. die Kenntniß, das 
Wiſſen; it. der Begrifi, 

Nézze, J. pi. Hochzeit; Heirath, 
Vermählung, J.; passare alle 
seconde —, zur zweiten Ehe 
ſchreiten; filr convito — 
Hochzeiiſchmaus, m.; (come) 
9 a —, etwas ſehr gern 

un. 


NUM 


uattro -i, 


agg. mannbar. 

F. Mannbarkeit, J.; 

Wetter, n. 

* Nubiléso agg. wollig, triibe. 

Nüca, J. Genick, n. Nacken, m. 

Nudaménte, ast. nadend; zg. 
für schiettamente, unvere 


hohlen. 
Nndäre, o. a. entblößen. 
Nudità, f. Blöße, Nacktheit, /. 
Nüdo, agg. nackt, nackend, blop; 
Ng. arm; — d'ogni merito, 
5 alle Verdienſte; a più 
1, barfuß. 
Nudrire, ecc., v. Nutrire, ecc. 
Nugaziéne, J. Schwätzerei, /. 
15 o dg pi. RS 
0 . ecc., v. Nuvola, eec. 
Nilla, / nichts; etwas; "domo 
da —, Taugenichts, m. 
ulladiméno, conf. nichts deſto 
510 5 
Nullapiù, avo. ohnegleichen. 
Nuliità, J. Ungiiltigleit, /. 
Nüllo, m. niemanb, te ner; — 
agg. kein; ungulitig. 
Nuͤme, m. Gottheit, È 
Numeräbile, agg. zahlbar. 
Numerdle, agg. eine Zahl an⸗ 
deutend. 
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Obbiettäre, v. a. einwenden, 
einwerfen; entgegenſetzen. 
ö „ 40g. 8! gegen ping 


Vetro —. 
jee vg — n. 
OBbisfto, agg. an e : 
ject, n. ; für o lch ursache 5 


Otbieziéne, 7. Einwendung, 7. 
Einwand, Einwurf, m. 
. J. Opfer, n. Dare 


5 en nai di crpefione 

Obbliänza, J. 

Obbliäre, v. a. verge chel 

Obbligänte, part. Was 1 
det; filr cortese, verbindlich; 


gefaulg. 
Obbligfre, v. a. verbinden, ver⸗ 
pflichten; noͤthigen. 
obbligäto, part. & agg. vere 
bunden; 1 CONERO, sgegmnine 
gen, gendthigt; T. ob 115 i 
o 1 009: verbindlich 


Numeräre, o. a. zählen. 

Numerario, agg. valor —, Zahl - 
werth, m.; fur contante, die 
Baarſcha 


Rutrigante, part. & agg.nAbrenb, 
ernahtend. 

Nutricäre, o. Nutrire. 
Nutrice, 75 Amme, J.; — m. 
Numerativo, agg. was Nhlt. . Erzieher, 

Wan m. Zähler, ni Nutrichérole, agg. nahrhaft, 
eraziéne, , J. Zählen, ume 
riven, n 

Numérico,. Ko zur Zahl ge 


5 


177 236 = 115 . Anzahl, J.; 


Numerosi große obe. .; 
Bala Li Perioden), m. i 
‘Numerdso, 099. zahlreich; wobl Nu 


ndbr 

IPA Lira m. 1. 1 epater, m. 
. pag v. Nutriche- 

vole. ) 
Nutriménto, m. * 
Nutrimentéso, agg. nährend ; 
nabrbaft. 

re, -isco, v. a. nähren, 
ernähren; erzlehen; — odio, 
rancore,ecc., Haß, Groll hegen. 
Nutritivo, agg. v. Nutrimentoso. 
Nutritére, m. Ernährer; Er⸗ 


Nute, Nahrung; Speiſe, 1) 
rta F. Ernà rung, Na 


8, J. 
Nr 0 J. 
uvo, 
Nuvoläto, mn 4 Gewölk, n. N 
Niivolo, m. Wolke, „ Gewoͤlk, n. 
Nuvoléne, m. dicke Wolke, Res 
genwolke, J. 
Nuvolosità, . Verdunkelung der 
u 
Nuvoléso, ago. wolkig, trib, 
Nusiale, hochzeitlich; b 
uziäle . hochze o 
diudislone =: die eheliche 
Einſegnung. 


Numismätica, 7. Münzkunde, f. 
ee agg. muͤnzkundig; 
m. ein Mün ef m. 
Weng er Beinen Beſchrei⸗ 
bung der Münzen, /. 
Nummärio, agg. zu den alten 
Münzen gehört LA 
*Nimmo, m. Geld, 
Nunoiänte, m. Verkündiger, m. 
* Nuncio, 1070 v. Nunzio. 
Nuncupativo, agg. testamento 
—, mu undliches i n. 
Nünzia, f. Botſchafterin, J. 
Nunziäre, o. a. verkündigen, 
melden. 
Nunziäta, F. v. Annunziata. 
*Nunzifto, m. v. Nunziatura. 
* Nunziatére, m. v. Nunelante. 
Nunziatüra, 10 Amt eines paͤpſt⸗ 


o go, m. Qertinditelt 
e Pflicht, / 
Obblio, m. Verge enhelt, 
andare in —, in Vergeſſen lett 
gerathen; porre in —, vere 
geſſen, außer Acht laſſen. 
Obbligso, agg. vergeßlich. 
Obbliquängolo, m. ein ſchiofer 
Winkel; — 20%, ſſcede chief 
Obbliquäre, v. ſchräg, ſchief 


ogg Schraͤgheit, Schieſ⸗ 


O. 
Obbliquo , agg. ſchraͤg, f lef; a 

O, m. Dn D Buchſtabe des] casi-i, die regierten eugf lle. 

Alphabet NB. Es Obblito, agg. vergeſſen. 

hat zwei verſe teen Laute, Obbliviöne, J. v. Obblio. 

einen offenen mit (J. als: öro, 9 m. Schande, Sf. 

métto, stérto; und einen ge] Schimpf, m 

ſchloſſenen, wle das deutſche o, org agg. ſchaͤndlich, 

als: Gra, pölso, sérdo, mit iui 

( ) bezeichnet.) * Obbumbr re, v. a. beſchatten. 
O! interj. (auch oh) ach! ei! *Obbumbrazione, J. -Mebere 

— con. oder. o.. . o, entweder ſchattung, J. 

.. oder. ovelisco, m. Obelisk, m. 
Obbediénte, agg. ge orſam; Oberato, agg. verſchuldel. 

farsi uno —, ſich Gehorſam vere Obesità, J. Fettigkeit, Oicke des 

ſchaffen; aver il corpo —, Leibes, . 

einen ordentlichen Stuhlgang Obòso, 1777 ſtark, Didleibig; it. 


haben ſchwerfäͤllig. 
Otbediénza, f. Gehorſam, m. {Òbice, lu I; Gaubige, fi it. 
Obbedire, - isco, v. n. gehor⸗ 


Hindern 
chen; fig. nachgeben. 


lichen Bo „ N. 

Nünzio, mn. Bote, Botſchafter; 
Nuntius, m. 

Nudcere, v. n. def. nécqui, 
part. nociùto, ſchaden; bin: 
dern; — v. a. beſchädigen. 

Nuéra, m. Schnur; Schwieger⸗ 
tochter, F. 

Nuotäre, v. u. ſchwimmen. 

Nuòto, m. Schwimmen, n. 

Nus va, F. Nachricht, Neuigkeit, bo 

Much; füngſt avo. neulich; kuͤrz⸗ 

9 

Nuò vo, ali neu; friſch; fiir 
inesperto, unerfahren; mo- 
Sstrarsi, farsi — d'alcuna co- 
sa, erſtaunt thun; questo 
marriva — 1 das befremdet 


mich! 
Nuovéna, f (im Scherz) eine 
„Wire Rel keit, /. 
tiro, F. S wiegertochter, /. 
* Nuto, m. v. Cenno. N 
Nutribile, agg. naͤhrend, nahrhaft. 


Nutricamèénto, m. Nahrung, f. 98 v. Oblettare, ece. 


CC 


biéso, agg. argwöhniſch. 
bito, m. Hintritt, m. 

Obizzo, m. Haubitze, J. 

Obläto, m. Latenbruder, m. 

Oblatore, m. Darbringer; it. 

5 F m. 
bliàre, ecc., 

Obliquäre, } v. Obb... 

Obliteräre, v. d. tilgen, auge 

Obléngo, agg. länglich. lloͤſchen. 
bos, f. Oboe, /. 
bolo, m. Obolus, Heller, m. 

* Obrizzo, m. reines Gold, n. 

Obtrettaziône, J. (lat.) Bere 
leumdung, f. 

Obtündere, v. Rintuzzare. 

Oca, F. Gans, J.; — di pelu- 
ria, Eidergans, /.; fare il 
verso dell’ —, ſchnattern ; cer- 
vél d' —, eine dumme Gans; 
è fatto il becco all' —, die 
Sache iſt in Richtigkeit. 

-Ocosre, v. a. eggen. 

Occasionäle, agg. gelegentlich. 

Occasionäre, v. a. veranlaſſen, 
Gelegenheit geben. 

Ocoas ine, /. Gelegenheit, /. 
Anlaß, m.; it ein Treffen, 

Gefecht, n. 

Occiso,m. Niedergang. Abend, m. 
Occhiäceio, m. drohendes Auge, n.; 
fare - i, mürriſch ausſehen. 

Occhiäja, 7. Augenhoͤhle, /. 

Occhialàjo, m. Brillenmacher, m. 

Occhiäle, m. Augenglas; für te- 
lescopio, Fernglas, a. Occhia- 
li, pl. Brille, /.; — ago. 
dun Auge gehörig; dente —, 
lugenzahn, m. 

Occhifre, o. 3. die Augen auf 
etwas heften; ſein Abſehen 
worauf haben. 

Occhiita,./. Blick, m.; in un' 
—, in einem Augenblick; it. 


der Gplegelro e. 
Occhiatélla, I ein ſchneller, 
Occhiatina, J. flüchtiger 

Blick, m. [Augen. 


È ui 

Occhifto, part. & agg. voll 

Occhiazzuro, agg. blaudugig. 

Occhieggiäre, v. a. liebäugeln. 

Occhiellatüra, f. Reihe der 
Knopflöcher, f. 

Sechie la m. Knopfloch, n. 
cchio, m. Auge, u.; für sguar- 
do, Blick, m.; fig. was einem 
ſebr lieb und theuer iſt; pià» 
gnere a cald' -i, bitterlich wei⸗ 
nen; essere ' — d’alcuno, 
jemandes Guͤnſtling ſein; guar- 
dare di mal’ — di cattivo —, 


O OE 


einen nicht leiden können; in 
un bétter d' —, in einem 
Augenblick; aver 1’ — addosso 
ad uno, auf einen genau Acht 
eben; chiùder gli occhi, die 
ugen zuthun, ſchlafen; it. ſter · 
ben; dar d' —, accennar coll’ 
—, einen Wink geben; pérder 
d' —, di vista, aus den Au⸗ 
gen kommen; star coll — 
teso, aufmerkſam ſein; a —, 
nach dem Augenmaß; dare —, 
Anſehen, Glanz pu un — 
del sole, ein Wunder von 
Schoͤnheit; für gemma, die 
Knospe; 7. — del fagiuolo, der 
Bohnenkeim; it. eine Oeffnung. 
Occhiolino, m. Aeuglein, u.; 
far l' —, mit den Augen win⸗ 
ken; it. liebäugeln. 
Occhiuto, agg. vieliugia. 
Occidentale, agg. veli i 
Occidénte, m. Abend, Weſten, m. 
*Occidere, ecc., v. Uccidere,eco. 
Occipizio, m. Hinterkopf, m. 
Occorrénte, agg. vorfallend; 
was noͤthig iſt. 
Occorrénza, . Nothfall, m.; 
fuͤr incontro, Vorfall, m. Ge⸗ 
legenheit, f.; all' —, wenn es 
ſich ereignet. 


len, ſich erinnern; 


gnare, brauchen, 10 60 haben; 


non occorre altro, es 
weiter ndtbig. 
Occorrévole, agg. 1 
forderlich; 1 —, das Nöthige; 
le cose -i, die Requiſiten. 
3 Begegnung. J.; 
Occérso, m. Erinnern, u.; 
Vorfall, m. 
Occultamònto, m. Verbergung, /. 
Occultàre, o. a. verbergen, vere 


hehlen. 
Occultaziéne, } Verbergung, 
*Occuitézza, f. Verheim⸗ 
lichung, /. 


Occülto, agg. verborgen, heimlich. 

9 = Seſtbnch⸗ 
mung. f. 

Occupare, v. a. wegnehmen, ſich 
bemächtigen; it. bewohnen, 
innehaben; für impiagare, 
beſchäſtigen. 

Occupazione,f. Beſchäſtigung, /.; 
far „ müng. 

e ne mung. 43 meer, . 
za m. Ocean, m. Welt⸗ 
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Oel la, F. Volksregi „J. 

8 Inch es asd 

Ocdne, m. große Gans, /. Bine 
ſerich, m. 


era, 

pera J. Ocker, N. 

Oculäre, agg. zum Auge gebde 
rig; testimonio —, Augen- 
zeuge, m. 

Ocularménte, avv. augenſchein⸗ 
lich, fichtlich. a 

Ooulatézza, J. Vorſichtigkeit, /. 

85 abe. ſichtlich; 1g. vor 

8. Hug. 
Oculista, m. Augenatzt, m. 


OFF 


ga: conf. oder. 
da, 


dae; , ode, fi 
Odilbſle, agg. verhaßt, haſſens⸗ 
wüͤrdi 


Odidre, 8. a. haſſeu; vetrabſcheuen. 
*Odibile, agg. o. Odlablle. 
Odiernaménte, avo. jetzt, heut⸗ 


odi heutig, jetzt 
o, Gg. heulig, e | 
diévole, 5 v. Gisdlie. 
Haß, m. 


Odiosi 
Odidso, agg. verhaßt, haſſens ; 


werth. 

Odisséa, F., Odyſſee, J. 

Odémetro, m. 7°. agegmelfet, Zi» 
ar. 


etwas riechen. ö 
Odoräre, v. a. & n. riechen, 
anriechen, wittern; it. einen Bee 
ruch von ſich geben. 
Odorativo, ag. a 8 
Odordto, m. Geruch tra „m. 
Odére, m. Geruch, Duft, m.; 
Jig. Witterung, eie J.; 
ik. i, m. pl. wohlriechende 
Sachen, Gewürze ꝛc.; avere 
— d'una cosa, den Braten 
6 sa en; merken. N 
orifero, È 
* Odorifico, agg. woblriehend. 
Odoréne, m. guter Geruch, vn. 
8 9. wohlriechend. 


Offa, J. Biſſen, Brocken, m. 


Offèndere, v. a. de 
part. offéso, beleidigen, ver 
letzen; offendersi, etwas übe. 
nehmen; — uno nell’ onore, 
einen bel der Ehre angreifen. 
e agg. verletzend; 


Offélla, J. das Blaͤttergebackene. 
i d 7 offesi, 


ſch . 
Offendibile, agg. verletzbar. 


** 
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Offendicolo, m. Hinderniß, n. 
Anſtoß. m. N 
‘*Offenditére, m. v. Offensore. 
Offensiòne, /. ee 7J. 
n agg. angreifend, bee 


end. 
Offensére, m. Beleidiger, m. 
Offerénte, part. erbietend, an⸗ 
bietend. 
*Offèrere, v. Offerire. 
Offerire, v. a. def. offèrsi, part. 
offérto, bieten, Darbieten, ans 
bieten; darbringen. 
Offerta, f. Anerbieten; Gebot; 


Opfer, n. 

Otffèsa, f. e ve" 

Offéso, part. beleldig 
‘Officifle, o. Ufficiale. 

Officina, f. v. Bottega. 

Officio, m. ecc., v. Ufficio, ecc. 

Offuscaménto, m. Verfinfterung, 

Blendung, /. ben. 

Offuscäre, v. a. verdunkeln, truͤ⸗ 

Offuscaziò ne, f. v. Offuscamento. 

Oficeria, 7. Stuben (zu beſon⸗ 
dern Amtsverrichtungen) in ei⸗ 
nem Palaſte, pl. 

Selen, J DI m@fertiglett, / 

Oficlosità, 7. Dienſtfertigkeit, f. 

Oficiéso, agg. dienſt erte 8 

Ofite, m. Serpentinſtein, m. 

0 a, f. J. Augenweh, n. 

„Angenentzündung, 7. 

Gga, J. modo basso, andare in 
— mugoga, bis ans Ende der 
Welt gehen. 

‘Oggétto, m. v. Obbietto. 

heute; nach Tiſche; 


avo. 
A , heutzutage; d' —Olir 


in domani, von einem Tage 

Aber andern; — a otto, heute 
er acht Tage; — a quindici, 

hente über vierzehn Tage. 


Oggidì, 
1 ape. heutzutage. 
8 „ m. Oelhändler, m. 
‘ Oglio, m. v. Olio. 

. „ M. Hackebret (Art 
Ogni; agg. all, jeder; — dove, 
überall; — volta che, fo oſt als. 
‘Ognissinti, m. Allerheiligen 


jederzeit. 
orachè, conf. fo oſt als. 
1 avo. v. Ognora. 
Ogniino, pron. jeder, degli er. 
Ohl l interj. au, auweh, ach! 
Ohime! inter. v. Oimè! 

Oi interj. 0. Ohil 


gici, Lüſternheit, /. 
0. 


-OLT 


Oibd! inter. o bewahre! bel |*Oltraggoria, 7. 


Leibe nicht! ö 
Oimè! inter. ach, ich Elender! 
leider! 


ach ! 
Oisè ! interj. der Giende! 


Gitd i enters } webe dir! 


Ola! fnterj. bolla, be! 
Oledceo, agg. dig, diibt. 
Oledndro;, m. Oleander, m. Lore 
berroſe, f. 
Oleüstro, m. wilder Delbaum, m. 
Olecräno, m. Elnbogenbein, n. 
Olénte, agg. wohlriechend. 
Oledso, agg. dig, fe 195 i 
Olezzänte, part. wohlriechend. 
Olezzäre, v. n. gut riechen. 
*Olfàre, v. Odorare. 
OliAndolo, m. DefbAnbdfer, m. 
Olifto, agg. geölt. 
Olibano, m. große Weihrauchkoͤr⸗ 
ner, pi. Weihrauchbaum, m. 
Oliéra, f. Oelflaſche, f. 
Oligarchfa, J. Oligarchie, A 
5 qm. das Wohlriechen, 
; uften. 
Olimpiade, 7. o de gi (Beit 
von: vier Jahren), /. 


‘Olimpico, agg. olympiſch. i 


Olîmpignico, m. Sieger tn 
olympiſchen Spielen, m. 
1 po, N. Olymp, MN. i 
lio, m. Oel, u.; star cheto 


den 


come —, nicht mudfen; — 


santo, die letzte Oelung; — 
d'olive Olivenòl ꝛc., n. cavar 

1 — di Romagna, Unmoòͤgliches 

verlangen. LE 
Oligso, agg. dlig, ölicht. 
6, - isco, 9. N. u riechen. 
Oliva, F. Olive, /. Delzweig, m. 
Olivéstro, agg. blivenfarbig. 
Olivéto, m. Olivenwald, m. 
Olivo, m. Oelbaum, m.; 7. 

monte —, Olivenberg. m.; 

cinto d' -i, mit Oelzweigen 
Olle, . . t.) Topf, 

ay 0 t. op 7 N. 

Olméto, m. Ulmenwald, m. 

imo, m. Ulmenbaum, m. Ruͤ⸗ 


ſter, 7 

oloedusto, m. Brandopfer, n.3 
offerire in —, zum Brand⸗ 
opfer bringen. 

Olégrafo, agg. testamento —, 
eigenhändiges Teftament, n. 

*Olore, m. Geruch, m.; für cu- 


Itre. 
Oltrachè, v. Oltrechè. 
Oltraciò, avo. überdies, ferner. 


OLT 


1 Beſchim⸗ 
Oltraggiamènto, m.] pfung. 
ſchimpfliche Begegnung. /. 
Sich apf. part. beſchimpſend, 
mp ° 5 1 
Oltraggiäre, v. a. beſchimpfen, 
beleidigen; — la natura, wider 
5 6m. rita fi 
A re, M. e mp er. m. 
Olträggio, m. Veſchtnefung. 
harte Beleidigung, /.; fur die 
sordine, uebermaß, n. Bere 
ſchwendung, /.; a —, über die 
Olkraggis ſchimyflich; fü 
881080, agg. (imp v für 
disordinato, übermäßig. 
Oltramaraviglidso, agg. außer- 
ordentlich, wunderlich. 
Oltramäre, o. Oltremare. 
Oltramarino, agg. jenfcit des 
Meeres; azzurro — Himmel 
blau, Ultramarin, n. 
Oltramiräbile, agg. höchſt wun⸗ 
derbar { { 
anime, agg. ſehr 
großmüthig. llich. 
Oltrammisurito, agg. unermeß - 
Oltramédo, v. Oltremodo. 
Oltramondéno, agg. jenſeit der 
Welt, üͤberir diſch. 
Oltramontäno, agg. jenſeit des 
Gebirges; vento —, der Nord ⸗ 
35 popoli «i, die nördlichen 


oͤlker. 
*Oltraménti, v. Oltremonti. 


* Oltrànza, J. v. Oltraggio. 
Oltrapassare, v. a. überſchreiten; 
ertreffen. 


Oltrapossònte, agg. allmächtig. 


— 


v. r. weiter fortgehen. 
Oltraselviggio, agg. überaus 


wild. : 
oltre, prep. über; nebſt; — fl 
consueto, außer der Gewohn · 
heit; — a questo, außerdem; 
— o crédere, ganz une 
laublich; — le belle bella, 
ie Allerſchönſte; — avo. ſehr 
weit; jenſeits; passar più —, 
vorwärts kommen. 
Oltrechò, con. überdies, daß; 
— prep. über, mehr als. 
Oltredichè, arr. außerdem. 
Oltremäre, apo. jenſeit des Meeres, 


Uber Meer. {derbar. 
Oltremiräbile, agg. hoͤchſt wun⸗ 
Oltremistira, 15 erordent⸗ 
Oltremòdo, avo. 


lich; uber alle 
maßen. ſbirge, der Alpen. 
Oltreménti, abr. ſeuſett der Ge⸗ 
Oltrentimero, agg. unzaͤhlig. 


OME 


Oltrepassàre, v. Oltrapassare. 
Omaccino, m. Maͤnnchen, Menſch⸗ 
chen, n. Knirps, m. 
Omfccio, m. böſer Menſch, m. 
Omacciòne, m. großer Mann, m. 
Omäggio, m. Huldigung, J.; fur 
venerazione, Ehrerbietung, 7. 
Omäi, v. Oramai. 
Ombè, avo. wohlan dann, nun. 
Ombelico, m. Nabel, m.; 7. 
— di Venere, Frauennabel (ein 
Kraut), m. : 
Ombra, f. Schatten, m.; für 
spettro, Geſpenſt, Schatten⸗ 
bild, n.; „ig. für protezione, 
Schutz, m.; sott' —, unter dem 
Vorwande; dare —, Argwohn 
erregen; ig. Schatten, m. 
Schättirung, /.; fuͤr apparenza, 
segno, Anſchein, m. Spur, J.; 
prénder —, Argwohn fafien; 
neppur per —, nicht im min» 
deſten; prov. picciol corpo 
non ha grand’ —, wenig Licht, 
wenig Schatten. 
Ombràcolo, Laube, J.; fig. 
Ombräculo, m.] für riparo, 


Schutz, m. 
Ombragiòne, f. 7 
Ombraménto, m. $ Schatten, m. 
»Ombräre, v. a. beſchatten; für 
insospettire, v. n. Verdacht 
haben; (von Thieren) ſcheu ſein. 
Ombratico, agg. argwöhniſch; 


ſcheu. 

Ombrätile, agg. erde en 
Ombratüra, J. v. Ombragione. 
Ombre, m. L' Hombreſpiel, u.; 

inocare all' —, L' Hombre 
pielen. 

Ombreggiäre, v. n. Schatten 
eben; — v. a. ſchattiren; fig. 
emänteln. 

Ombrélla, 7. Sonnenſchirm, auch 

deedenſch rm, m.; it. T. Dole 


. e, È 
‘ Ombrellàjo,m. Paraſolmacher, m. 
Ombrellino, m. Paraſol, n. 
Ombréllo, m. Sonnenſchirm; 
Regenſchirm, m. 
Ombrifero, agg. Schatten ma⸗ 


und Weh, n. 
Omelia, 7. Homilie (Predigt über 
das Evangelium), 7. 


ON D 


Oménto, m. Netz (im Leibe), n. 
Omeopatia, 7. (Neolog.) Homdo⸗ 
pathie, f. 
S m. der Homdopath . 
mero, m. Schulter, f. 
*Omésco, agg. männlich. 
Ométtere & Omméttere, v. a. 
def. ommisi, part. ommésso, 
unterlaſſen, auslaſſen. 
Omstto, m. Knirps, m. 
Omicida, m. Moͤrder; Todtſchläͤ ; 


ger, m. 
Omicidifle, pla $ 
Omicidigrio, agg.) — m. Mire 


der, m. 

Omicidio,m. Todtſchlag, Mord, m. 
missiéne, J. Unterlaſſung, 7. 
mo, m. v. Uomo. 

Ombfago, m. v. Antropofago. 

Omogè neo, agg. gleichartig, gleich · 
geartet. 115 

Omologare, v. a. gerichtlich belrAfe 

Omologazione, J. Beftitigung 
vor Gericht, f. 

Omölogo, agg. T. übereinſtim⸗ 
mend. i 

Oménimo, agg. T. gleichnamig; 
gleichlautend. 

Omorôòso, v. Uomoroso. 
nagra, f. wiſde Eſelin, /. 
nagro, m. wilder Eſel m. 

Ae m. Selbſtbefleckung. /. 
ncia, /. Unze, /.; Zoll, m. 
d’undici —, Baſtard, m.; a 
— ad —, nach und nach, 

2 m. Haken, m. 
nda, f. Welle, Woge, J.; fig. 
Meer, u.; le -e s' incälzano, 
die Wogen jagen, treiben ſich; 
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Ondinque, avo. allenthalben, 
libera [gung obliegt. 
Oneràrio, agg. dem eine Beſor⸗ 
Onerdso, agg. beſchwerlich, laͤſtig. 
Onestà, J. Gbrbarfeit; Sittſam⸗ 
keit, J.; für convenienza, An⸗ 
ſtändigkeit, /. 
Onestamènte, avo. ehrbarerweiſe. 
Onestäre, v. a. den Schein von 
Wohlſtand 2c. geben; beſchoͤ⸗ 
nigen; veredeln. 
Onestäto, part. ehrbar. 
Onesteggiàre, v. n. beſcheiden 
handeln, ſich anftindig betragen. 
Onésto, agg. ebrbar; ſittſam; 
fuͤr discreto, 0 eiden; fuͤr 
decente, billig, löblich, anſtän⸗ 
dig; — m. Wohlanſtändigkeit, /. 
Orfacino, m. Oel von unreifen 
Oliven, n. 
Ongaro n. ungariſcher Dukaten, m. 
nice, m. Onyx (Edelſtein), m. 
Onirocrisia, 7. T. Traumdeu⸗ 
tungskunſt, 7. 
Onninamènte, arr. völlig, gänzlich. 
Onnipossénto, agg. a mächlig. 
Onnipoténte, m. Allmächtige, n. 
Onnipoténza, J. Allmacht, /. 
Onnisciénza, J. Allwiſſenheit, /. 
Onocròtalo, m. Kropfgans, 7. 
Lene J. die Schall-, 
Klangna haßmung; das Ono⸗ 
matopde. 

Onénide, f. T. Stallfraut, u. 
Onopérdo, m T. Eſelsfurz 
(Kraut), m.; Krebs diſtel /. 

Onoràbile, agg. ehrwürdig. 
9 „apo. ſehr ehrwuͤr⸗ 


ONO 


gi loͤblich. 
a-e, wellenförmig; andar a- e, Onorànza, J. e 0 eigung, J. 


wanken, ſchwanken; armla , 
flammichtes Wappen. 

Ondänte, agg. wallend. 

Ondata, f. Welle, f. 

58 agg. gewͤſſert, geflammt. 
nde, con. & avre. fur quindi, 
woher, woraus; fuͤr ove, wo⸗ 
hin; für dunque, perciò, darum, 
deswegen; für perlochè, wo⸗ 
durch, daher; wovon, womit. 

Ondechè, conj. woher auch. 

Ondeggiaménto, m. wellenmäßige 
Bewegung der Luft, des Waſ⸗ 
ſers ꝛc., J. Wellenwerfen; g. 
Wanken, 22. 

Ondeggiäre, v. n. Wellen mere 
fen, wallen; fur starsene va- 
cillante, wanken. N 


Ondòse, agg. voll Wellen; wallend. stiti 1, pr 
Ondulaziòne, DA wellenfoͤrmige | Onorevolézz 


Bewegung, 


fuͤr onore, Ehre; Ehrenſtelle, /. 
Onoràre, v. a. ehren, verehren: 
beehren, ſchätzen, werth halten 
Onorario, m. Honorar, n. 
Belohnung, J. — agg. titolo 
—, Ehrentitel, m. sto, ehrbar. 
Onoräto, part. geehrt; fur one; 
Onòre, m. Ehre; Ehrenbezei⸗ 
Mues Ruhm, m.; Anſehen, u. 
uͤrde, 7. Ehrenſtellen, pl.; 
andarvi dell' —, der Ehre 
ſchaden; salvo —, mit Ehren 
u melden; per —, Ehren 
alber; farsi —, hre 
machen; herrlich bewirthen; 
render I' —, wieder zu Ehren 
bringen. 
Onorévole, agg. ehrenvoll; ve- 
tige Kleider, pi 
ehrenvolle Weiſe, 
Ruͤhmlichkeit, /. 


Ontano, E 


Operäbile, agg. thunlich. ö 
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Onorificdre, v. Onorare. i 
n agg. ruͤhmlich, ehren⸗ 
v f 


voll. di | 
Onòsma 7 . E wilde . Ochſen⸗ 
zunge, f. (Kraut) Lotwurz, J. 


Guta, J. Schimpf. m. Schande, J.; 


far — ad alcuno, einen bee 
ſchimpfen; recarsi ad —, ſich 
zur Schande, zur Schmach au 
rechnen; — avv. ad —, zum 
Tro . i ' 8 
Ontanéto, m. Erlenwald. m. 
rie, J. Exlenbaum, m. 
Ontäre, v., a. beſchimpfen. 
Ontologia, f. T. Weſenlehre, J. 
Ont“so, cg. ſchimpflich, ſchändlich. 
Onüsto, agg. beladen, angefüllt. 


Opacità, J. Undurchſichtigkeit; 


Dunkelheit, . f 
Opico, agg. undurchſichtig; für 
ombroso, dunkel, ſchattig. 


pile, m. Opal (Edelſtein), m. 
Opera, J. Werk, n. Arbeit, F.; 


fuͤr lavoro giornaliero, Tage» 
werk; it. Singſpiel, u. Oper, /.; 


für affare, Verrichtung, f.; 


dar —, ſich Mühe geben; an- 
dare per —, auf die Arbeit 
ehen; méttere in —, ins Werk 
etzen, bewerkſtelligen; lavoro 
a —, Damaſtarbeit, 7. 


*Operdggio, m. Arbeit. /. Werk, u. 
»Operasiöne, J. v. Operazione. 


.Qperdjo, m. Arbeiter, Handar⸗ 


beiter, m. i 
Operaménto, m. Verrichtung. fi 
Operäre, v. a. mirfen, handeln, 

verrichten, arbeiten; für ado- 

perare, anwenden. : 
Operativo, agg. wirkſam: thatig. 
Operato, part. verrichtet ꝛc.; — m. 
ur N 7 5 azione, That, Gand⸗ 

ung „J. J 
Operatére, m. Arbeiter; T., Ope⸗ 

. catene; Bruchſchneider, n. 
Operatòõ rio, agg. wirtſam, wirkend. 


Operazione, 7. Wirkung; Verrich⸗ a 
Oppugnamènto, m. Beſtuͤr mung /. 


tung; Arbeit; T. Operation, /. 
Operétta, J. Werkchen; it. Iuſti⸗ 
ges Sinzſpiel, u. 
Operòso, agg. thatig, arbeitſam. 
Opifice, (lat.) m. Arbeiter, m. 
Opimo, agg. reich, ergiebig: apo; 
| glie e, reiche Beute. 


Opinabilménte, avo. wahrſchein⸗ 
Opulénte, wohlbegütert, N 


lich. 

Opinäre, v. n. meinen; ſein 
Meinung wozu ſagen; ſein 
Gutachten abgeben; it. vera 
muthen. 


O PU 


Opiniòne, J. Meinung, J,; Gute 
achten, u.; Achtung, J.; aver 
grande — di sé, ſich zu viel 


einbilden. 
Opistötono, m. T. Starr frampf. m. 


Opobälsamo, m. echter orienta» 


liſcher Balſam m. 
Oppiäre, v. a. Opium eingeben. 
Oppiäto, m. v. Oppio. 
Oppiläre, v. a. verſtopfen, Bere 

ſtopfung machen. 


Oppilativo, agg. verſtopfend. 


Oppilaziéne, J. Verſtopfung (im 
Leibe), J. 
ppio, m. 7. Maßolderbaum; 
it. Mohnſaft, m. Opium. u. 
Opponénte, in. Gegner; Oppo⸗ 
nent, m. i 
Opponiménto,m, «Opposizione. 
Opporre,v. a. def. oppési, part. 
oppòsto, entgegenſetzen, ein⸗ 
wenden. Opporsi, ſich wider ⸗ 
ſetzen. N ſter Zeit. 
Opportunaménte,. avv. zu rech 
Opportunità, f. gelegene eit, 7. 
fuͤr bisogno, Beduͤrfniß, a. 
Opportuno 10 bequem, gele⸗ 
gen, ſchicklich; für bisogne- 
vole, bendtbigt. 
Oppösito, m. Gegentheil, Wider⸗ 
ſpiel, n.3 — Hart. & agg. ente 
gegengefegt, zuwider, entgegen: 
b. gegenüber. | 
Oppasitore, .#. Gegner. m. 
pposiziöne, f. Entgegenſez⸗ 
and, . Widerſpruch, Wider⸗ 
aſtand, m. f a 


Oppfsto, m. v. Opposito. _ 
Oppressäge, v. a. unterdrücken, 
drucken. N 
Oppressione, f. Unterdrückung, 
Bedruckung, /. a 
Opprésso,. part. unterdrückt. 
Oppressdre, m. Unterdrücker, n. 
Oppressüra, JF. v. Oppressione. 


{Opprimere, v. a. def. oppréssi, 


Hart. opprésso, unterdrücken; 
bedrucken; bedrängen. 


fur attacco, Angriff, m. 
9 v. a. pH 


Opulénza, Fa AIR RA ; Ueber⸗ 
fluß, M. ° : 


urmen;. für 


Greise m. 


ORO 


Opuscolo, m. (gelehrtes) Wert 
5 n 


& GI N. "n x 
Gra, f. Stunde; it. Zeit (bere 


aupt) . .; in poca —, in 
‘hh r g * a — indebita, 
zur unzei ; non veder 1—, 
kaum die Belt erwarten kön⸗ 
nen; va in mal —! geh zum 
„Henker! dir le-e, das Brevter 
beten; — app. jetzt; bald 
bald; or ora, gleich jetzt, nur 
erſt; di buon” —, früh, bei 
Zeiten; d' — in —, von Zeit 
zu Zeit; d'— innanzi, von 
81 pon nun an; fin, ad —, 
di it. v. aura. 
Orfeolo, m. Orakel, n. Götter; 
ſpruch, m.; für predizlone, 
Wei 995 f. | 
Orafo, m. Goldſchmied, i. 
Oragdno, m. Orkan, heſtiger 
8 i ſeßt ö 6 
ramdi, avv. jetzt, nunmehr. 
Oränte, part. betend. 
Oräre, v. a. beten; anbeten; it 
eine Rede halten. | 
Oràrio, agg. ſtuͤndlich. 
Orta, F. Goldfiſch, m. 
Oratére, m. Redner; it., Beter; 
Supplikant, w. l 
Oratoriaménte, ad. rednerifh. 
Oratorio, agg. redneriià); — m. 
Betzimmer; Oratorium, u. 
Orazioneina, J. fleine Rede, J.; 
fuͤr riprensione, Verweis, m. 
Orazione, J. Gebet. n.; Rede /.; 
T. parti dell' —, Redetbeile. 
Orbäcca, 2 Lorbeere, J. 
Orbire, (tat.) v. Privare. 
Orbfito, part. & agg. beraubt; 
it. blind. 


Orbe, m. Cat.) für orbita, 


Kreis, m.; für mondo, Welt, 

Erdkugel, 7. 

Orbé, Or bene, arr. wohlgn denn, 
es mag ſein. 772 m. 

Orbézza,f. Veraubung, J.; Man; 

Orbicoläre, agg. kreis ſormig, rund. 


8 m. Kloben, m. 


rbita, f. (tat.) Gleis, n. Pla⸗ 
netenbahn, f . 
Orbità, 65 Blindheit, J.; fur 
0 privasione dN i n ſich 
rbo, agg. blind; ſehr kurzſich⸗ 
tig; für orbato, beraubt, ente 


bloͤßt. 
Crea, f. Nordkaper (Fiſch), m. 
Sreie . rug eſter, n. 


pfer, m. 


reio, m. md elkrug, M. 
gelchen u. 


rciudlo, m. K 


ORE 


Orco, m. Popanz, m.; für in- 
ferno, Hölle, 7. 
Orda, F. Horde, . 


Ordégno, Werkzeug, Trieb⸗ 
Ordigno, m. $ werk, n. Maſchi⸗ 
ne, f. 


Nana m. T. Anzetteln, 5 

Aufzug, m.; fig. Anſtiftung, J. 

Ordinäle, agg. ordentlich, geord⸗ 
net. [nung. 

Ordinalménte, avv. nach der Ord: 

Ordinaménto, m. Anordnung, f. 
BVBefebl, m.; méttersi in —, 
ſich in Schlachtordnung ſtellen. 

Ordinäre, v. a. ordnen, einrich⸗ 
ten, anordnen; für prescri- 
vere, comandare, verordnen, 
befehlen; — un lavoro, eine 
Arbeit beſtellen; — una festa, 
ein Feſt veranftalten; it. 7. 
weihen, einweihen. 

Ordinario, m. rechtmäßiger Vie 
ſchof, m.; it. Pot, f.; für 
cosa solita, Gewöhnliche, u.; 
— agg. ordentlich, gewoͤhnlich, 
für vile, gering, ſchlecht; pro- 

fessore —, ein ordentlicher 
Lehrer; — avo. d'—, gemei⸗ 
niglich, gewöhnlich. 

Ordinataménte, avv. ordentlich, 
bent, f 

Ordinatore, m. Anordner, Ein⸗ 
richter, m. 

Ordinaziòne, J. Anordnung, Ein⸗ 
richtung, Beſtellung; 7. Ordi⸗ 
nation; Einweibung, 7. 

Ordine, m. Ordnung; Einrich- 
tung; Reihe, Folge, J.; für 
comando, commissione, Be- 
fehl, Auftrag, m.; it. Regel, 
Gewohnbeit, 7.; Orden, m., 
méttersi in —, ſich zurecht, 
bereit machen; esser in —, be⸗ 
reit ſein; donzelle bene in —, 
gut angeputzte Damen; ricé- 
vere gli -i sacri, die Weihe 
bekommen. 

Ordire, -isco, v. a. T. angete 
teln; fig. anſpinnen; — qual- 
che inganno, einen Betrug im 
Ginne baben. 

Ordito, m. T. Aufzug zum We⸗ 
ben, m.; fig. für capo, An- 
fang; An ing m. 

Orditojo, m. Weberbaum, m. 

Orditòre, m. der anzettelt; We⸗ 
ber; fig. Anſtifter, m. 

Orditura, 7. Anzetteln, n. 

Orécchia, J. v. Orecchio. 

Orecchiäre, v. n. horchen, bee 
horchen. 


ORG 


Orecchidta, 7. Ohrfeige, /. 
Orecchino, m. Ohrgehenk, n. 
Orgcchio, m. (pi. gli orecchi 
und le orecchia) Ohr, u.; pre- 
star —, Gehoͤr geben; stare co- 
gli -i tesi, die Ohren ſpltzen; 
gonfiar gli -i, ſchmeicheln; 
cantare a —, nach dem Gehoͤr 
fingen ; parlare all —, ins 
Obr filiftern; far i da mer- 
cante, thun als hoͤre man 
nicht; tirar gli -i, fur riprén- 
dere, ermahnen, warnen; it. 
ausſchelten. N 
Orecchiéne, m. großes Ohr, m.; 
«i, pl. (geſchwollene) Ohrendruͤ⸗ 
ſen, pl.; it. Ohrenſchmerz, m. 
Orecchitito, agg. großobrig. 
Oréfice, m. Golocchmied, m. 
Oreficeria, f. Golbſchmiedekunſt, 
Werkſtatt, /. 
Oreografia, 7. Beſchreibung der 


Gebirge, f. 
Oreria, f. Goldgeſchirr, n. Gold 
arbeit, f. 


sOrézza, J. angenehmer 
5 fäbler in, . 
dera. J. v. Orfano. 
N Waiſenſtand, m. 
rfano, n. Waiſe, 7. Waiſen⸗ 
find, n. Waiſenknabe, m. Wai⸗ 
enmädchen, n. 


»Organäle, v. Organico. 

be Organare, v. Organizzare. 

Organico, agg. mit Organen 
verſehen, organiſch. 

Organismo, m. Organismus, m. 

Organista, m. Organiſt, m. 

Organizzare, v. d. organifiren; 
Ag. einrichten, bilden. 

Organizzazione, . ©Organifa: 

on, J.; Koͤrperbau, m. Kore 

perbildung, /. 

)rgano, m. Organ, Huͤlfsglied; 


rlzeug, u.; Orgel, /.; — por- 
utile Vleborge RARI 
Organüto, agg. organiſch; ver · 
nehmli 


Organzino, ezwirnte 
*Orgasino, sa: Gelde, J. 
Orgasmo, m. T. Wallung des 
Geblüts; Begeifterung, È 
Orgia, t Sen tit Inboe 
gen, f.; tt. eiſterung. 
rgie, f. pi. Bacchusfeſt, . 
*Orgogliaménto, m. v. Orgoglio. 


»Orgogliärsi, v. r. ſtolz ſein, ſich O 
brüſten 1 Orlàre, v. a. fiumen, einfaſſen H 


Orgéglio, m. Hochmuth, Stolz, m. 
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Hoffart, /.; fuͤr baldanza, Ueber; 
ice Fia fol, hoffürt 
rgoglioso, agg. ſtolz, hoffärtig. 
Orifna, 7. Drlean (Farbe), n 
Oribindolo, m. Axt Gurt, m. 
Oricaloo, m. Meſſing, u.; ori- 
calchi, pi. Trompeten, pl. 
Oric&nno, m. Mlechfläſchchen, n. 
Oricéllo, m. Lackmus, n. 
Orichicco, Gummi (aus 
*Orichito, m. $ den Pflaumen⸗, 
Kirſchbäumen ꝛc.), n. 
Oricrinito, agg. mit goldgelben 
Haaren. oͤſtlich. 
Orientäle, agg. morgenläͤndiſch, 
Orientàre, b. a. orieutiren. 
Orientarsi, 


ORL 


Oriénte, m. Orient, Morgen, m.; 


Muͤndung; Deffe 
nung, /. 
often (P du: n 


r 
lich; peccato —, dle Erbſuͤnde. 
Originalità, f. Urſprünglichkeit, /. 
Originalménte, avo. urſprunglich. 
* Originaménto, m. v. Origine. 
Originfre, v. a. den Urfprung 
geben; — v. n. entſpringen. 
Oriìgindrio, agg. urſpruͤnglich; 
it. gebürtig. 
* Originazione, ( Urſprung, m.; 
Origine, 7. f Herkunft, Ab⸗ 
ſtammung; it. Quelle, /. 
Origliäre, v. u. heimlich behor⸗ 
chen; für investigare, nach⸗ 
fragen, nachforſchen. 
Origliére, m. Kopfkiſſen, n. 
Orina, f. Urin, Harn, m. 
Orinélò, m. Nachttopf, m. Hrine 
as, n. 
Orinäre, v. n. das Waſſer laſſen. 
Orinfta, F. Seichen, n. 
Orioläjo, m. v. Oriuolajo. 
Oriòône, m. Orion (Geſtirn), m. 
* Oris Ino, m. v. Orliceio. 
Oriuoldjo, m. Uhrmacher, m. 
Oriuslo, m. Ubr, /.; — a pdl- 
vere, Sanduhr, J.; — da 
tasca, Taſchenuhr, F.; — da 
muro, Wanduhr, F.; — da 
tavolino, Stugubr, J.; g. 
avere il cervello a i, mete 
terwendiſch ſein. 
Orizzontäle, agg. horizontal, 
wagerecht. ſichtskreis, m. 
izzonte, m. Horizont; Gee 


it. einen Rand machen. 
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Orlatira, J. Saum, m. Genfaſ⸗ 
ſung, J. Rand, m. 

Orlfecio, m. Rinde, 7. Ranft; 
Rand, m. 

9 m. Rindchen, n. 
rlo, m. Saum, Rand, m. 
— del panno, die Sahlleiſte. 

Orma, Fußtapſe, m. Spur, J.; 
fig. für indicio, Kennzeichen, a.; 

seguir le -e d' uno, eines Bei⸗ 
ſpiel folgen. N 

Ormäi, e. Oramai. 

Ormäre, v. n. der Spur nach⸗ 
gehen. 

Ormegglärei, o. r. T. ankern. 

Orméggio, m. 7. Tau am Hin⸗ 
tertheile des Schiffs, n. 

Ormesino, m. Ormeſin (Art ſei⸗ 
dener Zeug), m. 

Orminfaco, m. rother Bolus, m. 

Ornamentlle, ‘agg. zur Zierde 

e è" 

e m. Zierde, 7. Zie⸗ 
rath, Putz, Schmuck, m.; i sa- 
cerdotali, Prieſterornat, m. 

Ornäre, v. a. zieren, ſchmuͤcken, 

putzen. 

Ornataménte, avo. zierlich. 

Ornäto, m. EN 

Ornatüra, J.] Ausſchmückung. /. 
rnitologia, 7. Vogelkunde, f. 
rno, m. Bucheſche, 7. Ahorn ; 
baum, m. 

Oro, m. God, u.; — sodo, gee 
diegenes Gold, n.; — potà- 
bile, Goldtinctur, /.; — in 
verga, oder verga d'—, Stab⸗ 

old. u.; — di nicchio, Mus 
chelgold, u.; — filato, Gold: 
faden, m.; — in lamina, Gold: 
lahn, m.; — tirato, gezogenes 
Gold, u.; — da scrivere, Gold- 
ſand, N. Streu old. N. 3 d' 
echt; per tutto 1 — del mon- 
do, um alles in der Welt. 

Orobänche, m. Sommerwurz, f. 

Oròbo, m. T. Vogelwicke, } 

Orologiajo, m. d. Oriuolajo. 

Orolégio, m. v. Oriuolo. 

Ordltra, arr. nun, wohlan. 

Oroscopia f. Nativitätsſtellung, /. 

Oréscopo, m. Nativitit, f. 

Orottére, m. Sehziel, n. 
1 m. eur pe tati 

ttergold, F.; /ig. fur a- 
beato Senmänfelung i Beſchö⸗ 
nigung. J. | 

Orp v. a. mit Flittergold 

beſetzen; 1g. file palliare, be⸗ 

ſchöͤͤnigen. 


ORP 


wo 


einſten Golde, 


ORT 


Orpéllo, m. Flittergoſd, n. 

Orpiménto, m. Operment, n. 

6 i. ave. greulich, 

r 8 

osténdo, 9. greulich, gräͤßlich, 

| fürchterlich. ? 

Orrettizio, agg. erſchlichen. 

Orreziòne, 7. Erſchleichung, /. 

ur e agg. fa 10 en dich. 

; it. abſch , entſeßlich. 

* Orribilità, f. v. Orridezza. 

Orribilménte, avo. erſchrecklich. 

Orridézza, Gräßlichkeit, Ab⸗ 

*Orridità, F. ] ſcheulichkeit, {i 
Ha 9. etlich. graͤßlich, 

tecklich, entſetzlich. 

*Orrifico, v. i 

Orripiläto, agg. (mit firiubene 
den Haareu) entſetzt. 

Orròre, m. Graus, Schauder, Ab⸗ 
ſchen, Greuel, m. Entſetzen, u.; 
it. Finſterniß, Dunkelheit, /. 

Orsa, i J. 

Sattel, u. unger Bàr, v. 

9 J. unbedeutendes Ge⸗ 

. 
rsino, agg. vom Bar. 
rso, m. Bär, m.; Scharre, J.; 
1 — sogna pere, was man 
wüͤnſcht, daran denkt man im ⸗ 
mer; quale l'— betrin⸗ 
ken; T. der Borſtbe en. 

Orsù, avv. & interj. nun wohl⸗ 
an, wohlan denn! 

Ortàggio, m. Kuͤchengewächs, n. 

Ortimi, m. pi. Gartengemilfe, pi. 

Ortéfica, f. Ausſchlag auf der 
Haut, m. 

W agg. was im Garten 
wächſt. 


Ortica, /. geſet. S.A. Gini 

rtica, /. € 03 fi. Gewiſ⸗ 

— b. d. mit Neſſeln 
peitſchen. 

Orto, m. Küchengarten, m.; füt 
oriente, Aufgang der Sonne, m. 

Ortodossia, J. Nechtgläubigkeit, /. 

orlo, agg. orthodox; recht · 


Ofodrotita 7 T. gerader Lauf 


chiffs, m. 
Rechtſchreibung, /. 
T. Riß, Mufrig, m. 
Ortogràfico, agg. orthographiſch. 
agi E 9 ſcreld s v. n. orthogra⸗ 
v even. 

Ortolino, m. Girtner; Orto⸗ 

lan, m.; T. Fettammer, 7. 

Ortopedia, f. ft, körperliche 


„ n. 
Gebrechen der Kinder zu hei⸗ Ospitäbile, 


len, f. 


‘OSP 


Ordra, J. e. Oreria. 
Or via, inter. auf! wohlan ! 
zur Sache! N 
Orrietäno, m. Mithridat, m. 
G rden 7 5 Pap PA 
rza, f. T. Braſſe, f.; or 
o Ai or da —; bald auf 
der einen, bald auf der andern 
Seite; andare all' —, mit 
halbem Winde ſegeln. | 
ae m. Gerſtenkorn (am 
U e , N. 
Orzi ts, v. n. Z. mit halbem 
Winde ſegeln; file contrastare, 
bekämpfen. na 
Orzita, 7. Brühe von Gerſten⸗ 
graupen; ff. Orgeade, f. 
Orzo, m. Gerſte, +3 germo- 
gliato, Gerſtenmalz, n.; — te- 
desco, Perlgraupen pl. 
Osäre, v. n. FOA unterſtehen, ſich 
erkuͤhnen; es wagen. 
* Osbérgo, m. Panzer, Kuͤraß, m. 
. nte, avv. unzuͤchtiger · 
weiſe. 
Oscenità, f. Unzüchtigkeit, Zote, /. 
Oscéno, agg. real ti Sara 
ol iſchwin en. 
Oscilläre, v. n. ſich hin⸗ und bere 
Paella; agg. ſchwingend, 


wankend. 
Osciliaziéne, 7. Schwingung (des 
Perpenbitelt) , ne 
Oscio, m. Gauleifpieler, m. 
Osculäre, 2. a. ſich beruͤhren (vo 
zwei leich krummen Linien). 
Osculazione, f. die Berührung 
(zweier krummen Linken). 
Oscurfbile, agg. verdunfelbar. 
Oscuraménte, avv. dunkel, uno 
deutlich. 
Oscuramènto, m. Ber finſterung. f. 
Oscuräre, v. a. verſinſtern, vere 
dunkeln; Ag. — la fama di al - 
cuno, jemandes guten Namen 
elia rzen. Oscurarsi, finſter, 
dunkel werden; (von Farben) 
verſchießen. 
Oscurazione, f. v. Oscuramento. 
*Oscurézza, RR, Gin: 


Oscurità, J. er 5. e 
Osciro, agg. dunkel, finfter; du ⸗ 
ſter; e; fig. für ire, 
Ro 


niedrig, gemein; — m. 
ne ciare uno all' 


kel, N.; U 
Ungewißheit laſſen. 


einen in 
080, dreiſt, kuh 


a 0 n. 
Ospedafe, m. Spital, Kranken⸗ 


haus 
} gaſtfrei. 


Ospitàle, agg. 


088 


Ospitile, m. filr Ospizio, Hospi- 
tal (für Fremde), n. 
Se F. Gaſtfreiheit, 7. 
spite. m. der einen beherbergt; 
der Wirth; auch der Gaſt. 
Ospiziàre, v. Alloggiare. 
Ospizio, m. Herberge, J. 
Oss4jo, m. Beinarbeiter, m. 
Ossalito, m. T. fleeſaures Salz, n. 
Ossälico, agg. kleeſauer. 
Ossalida, /. T. Sauerampfer, m. 
Ossäme, m. Menge Gebeine, f. 
Ossatüra, 7. Knochenbau, m.; 
Gerippe, n.; fig. fiir sostegno 
interiore d’una mäcchina, die 
aufammengefiigten Haupttheile 
einer Sade; d'una porta, 
die Zargen (einer Thur). 
Ossecrire, v. a. beſchwören; ine 
ſtändig bitten. 
333 J. eifriges Bitten, n. 
sseo, agg. beinern. 
Ossequénte, agg. ebrerbietig. 
Ossequiàre, v. a. verehren. 
Osséquio, m. Ergebenheit, Ehr⸗ 
erbietung, 7. 
Ossequidso, agg. 
dienſtbefliſſen. 
Osserväbile, agg. bemerklich, ane 
ſebnlich. 
*Osservagiòne, 4. 
‘Osservaménto, m. 


ebrerbiettg, 


Bemerkung, 
Beobach- 
tung, J. lehrteſt. 

Osservandissimo, agg. hochge⸗ 

Osservänte, m. Beobachter, m.; 
frate —, Ordensmann, m. 

Osservinza, f. Beobachtung, J.; 
für ossequio, Ehrerbietung, f.; 


fiir rito, costume, Ordens⸗ O 


regel, T.; Gebrauch, m. 
Osservàre, v. a. beobachten, be⸗ 
merken; — la parola, la fede, 
la promessa, Wort halten, 
ſeinem Verſprechen nachkom⸗ 
men: — le leggi, die Geſetze 
befolgen. lwerth. 
Osservativo, agg. bemerkens⸗ 
Osservatore, m. Beſolger, m.; 
it. Worthalter, m.; it. Beob⸗ 
achter, m. 
Osservatorio, m. Sternwarte, 7. 
Osservaziéne, f. Beobachtung; 
Anmerkung, /. , 
Ossésso, agg. beſeſſen; für an- 
gustiato, engbruͤſtig. 
Ossia, con. oder; oder auch. 
Ossiacinta, 7. Weißdorn, Sau⸗ 
tach, m. 
Ossicino, m. T. Knochenfraß, m. 
Ossidäre, v. n. T. oxydiren, vere 
kalken. 


OST. 


Ossidaziéne, 7. das Dppdiren, 
Verkalkung. /. 

*Ossididne, 7. v. Assedio. 

Ossificärsi, v. r. zu Knochen 


werden. 
Ossificaziéne y. Berknöcherung /. 
Ossifrago, m. Beinbrecher; T. 


großer Meeradler, m. 
Ossigeno, m. 7°. Sauerſtoff, m. 
0 pito, m. Sauerampfer, m. 
Ossiméle, m. Eſſigmeth, m. 
Ossisetténico, agg. Acido —, 


Salpeterſäure, di 
Ossizicchera,/. Eſſig- und Zucker⸗ 


trank, m. 

Osso, m. pi. le ossa, ſelten gli -i, 
Knochen, m. Bein, n. ; füt noc- 
ciuolo, der Stein, der Kern 
Ceo Obſte); — sacro, das pad 

ein; — crurale, das Schenkel⸗ 
bein; coll’ arco dell' —, aus 
allen Kräften; in carne ed 

Pesa, mit Leib und Seele. 
88680, 

Ossüto, agg. } knochig. 

Ostacolo, m. Hinderniß, n. An⸗ 


ſtoß, m. 
Ostäggio, m. & 5. Geiſel, /. 
dirt 5 avv. Zi —; Keſſen⸗ 


Stengel, m. 
Ostensibile, agg. zeigbar; was 
man vorzeigen kann und darf. 
Ostensério, m. Monſtranz, /. 
Ostentäre, v. n. yrahlen, groß ; 
thun; zur Schau tragen. 
Ostentatore, m. Prahler, m. 
Ostentazidne, /. Prahlerei, /. 
Osténto, m. Abenteuer, Wunder⸗ 
zeichen, n. (Steinart). 
Osteocélla, 7. T. Belubr ech, m. 
Osteografia, f. T. Knochenbe⸗ 
ſchreibung, /. . 
Osteologia, f. T. Knochenlehre, /. 
urina F. Gaſthof, m. Wirths⸗ 
aus, n. 
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OTT 


Ostéssa, f. Wirthin, /. 
Ostetrice, J. Hebamme, J. 
Ostetricia, f. Geburtsbillfe, fe 


Qstetriclo, m. Geburtshelfer / mo 


stia, J. Opfer, u.; Hoſtie; 
Oblate, /. 

Ostifrio, m. Thilrbilter, Thür⸗ 
wärter, m. 

Ostico, agg. von widrigem Ge⸗ 
ſchmack; Ag. fuͤr strano, intrat- 
täbile, wunderlich, mürriſch. 

Ostisre, Wohnung, Her⸗ 

Ostiéro, m. $ berge, f.; it. file 
oste, Wirth, m. 

Ostile, agg. feindlich, feindſelig. 

Ostilità, 7. Feindſeligkeit, /. 

Osttiménte,avo. feindſeligerweiſe. 

Ostinärsi, o. r. 
auf etwas beſtehen. 

Ostinfto, part. hartnäckig, ei⸗ 
genſinnig; ſtetiſch. 

Ostinaziòne, /. Galsſtarrigkeit, fe 
Gigenfinn, m.; Hartnäckigkeit, 
Verſtocktheit, /. 

Osträceo, agg. mit einer Schale 
verſehen. 

Ostrica, 7. Auſter, 7. 

Ostrigäro, m. Auſternhͤͤndler, m. 
strino, agg. purpurfarben. 
stro, m. Purpur, m.; für austro, 
Mittagswind, m. 

Ostruire, v. a. def. ostrissi, part. 
ostrutto, ſtopfen, verſtopfen. 

Ostruttivo, agg. verſtopfend. 


Ostruzione, 7. Verftopfung, J.; 


patir d' -i, hartleib g fe n. 
Ostupefüre, v. a. ftaunen Mago, 

in Staunen ſetzen. 8. 
Ostupe fatto, agg. erſtaunt, ſinn⸗ 
Ostupefazione, 7. Erſtaunen, n.; 

fuͤr stupidezza, Dummheit, f. 
Otre, MN. Schlauch, N. 
Otriäca, F. Theriak, m. 

tro, m. v. Otre. 
Otta, J. v. Ora. 


Ottagésimo, agg. der achtzigſte. 


Ottägono, m. Achteck, n. 
Ottalmia, f. Augenweh, n. 
Ottälmico, agg. vom, zum Mus 

genweh. uge, . 
Ottalmografia, f. Lehre vom 
Ottangoläre, agg. achteckig; — m. 
5 185 , n. Gn 

ttänta, agg. achtzig. 
Ottantésimo, agg. der acht ige. 
Ottanzétte, agg. ſiebenundach dig. 
Ottarda, /. Trappe, m. 
Ottàre, v. a. wünſchen, verlangen. 
Ottativo, m. T. Optativ, m. 


Ottäva, J. T. Octave; achttägig⸗ 


Feier, /. 


artnäckig ſein; 


254 


Ottivo, agg. der achte; — m. 
Achtel; Octav, u. 
*Ottemperàre, v. n. gehorchen. 
Ottenebràre, v. Oscurare. 
Ottenére, v. a. def. otténni, 
part. ottenito, erhalten, ere 
langen. N 
tteniménto, m. Erlangung, J. 
ttica, 7. Optik, Sehkunſt, J. 
ttico, agg. opliſch; — m. Op⸗ 


N. 
Ottimaménte, avv. auf das beſte; 
ganz vortrefflich. 
Ottimate, m. der Vornehmſte 
einer Republik. 
Ottiméstro, m. Zeit von acht 
Monnten. g | 
Ottimismo, m. Optimismus, m. 
Lehre von der beſten Welt ꝛc. 
Ottimissimamònte, avv. auf das 
allerbeſte ꝛc. 
Ottimo „ agg. beſte, ſehr gut, 
vollkommen. 
Otto, agg. adi. 
Ottöbre, m. October, Weinmo⸗ 


na 1) M. i 
Ottodécimo, agg. der achtzehnte. 
Ottogenärlo, m. Achtzigjähriger, m. 
Ottomäno, m. Ottoman, m. 

+ Ottondjo, m. Meſſingarbeiter, m. 
Ottondrio, agg. numero —, Zahl 


acht, J. 
Ottone, m. Meffin , 
Ottfiplo, agg. ati. 
Otturàre, v. a. zuſtopfen. 
Ottusézza, 7. Stumpfheit; Une 


fabtafett, 16 

Ottuslängolo, m. T. ftumpfer Wine 
kel. m.; — agg. ſtumpfwinkelig. 

Ottusità, /. v. Ottusezza. 

Ottuͤso, agg. ſtumpf; fig. in- 
gegno —, ein ftumpfer Ver⸗ 
ſtand; uomo —, ein Menſch, 
der über wichtigen und ernſten 
Dingen brütet. N 

Ovéja; F. Eierſtock, m. 

Ovale, agg. oval, länglichrund. 

Oväto, m. Oval, u.; — agg. 

ovazione. J. Hefner Triumph (be 
vazione, f. ner Triumph (De 
den alten Roͤmern); it. Cine 
u , M. 

01e conj. & avo. wo, wohin; 
wenn; wenn nur, mwofern; wor⸗ 
aus, worin; filr laddove, ſtatt 
daß: — che, wohin es auch 
fet, überall. 


O VI 


vile, m. Schafſtall, m. Schaͤ⸗ 
ferei, J.; Ger emeinſchaftliche 
b emeinde, f. 
Oviparo, agg. eierlegend. 


PAC 
Ovra, J. v. Opera. N 
»Ovräggio, m. Werk, ni Hand- 


arbeit, /. 
Ovinque, avv. allenthalben. 


Ovvidre, ſich in den Weg 


ſtellen, verhindern; vorbeugen. 


vviaziône, 7. Abwendun td; 
vvio, agg. gemein, gemabii ich. 

*Ozéna, f. Naſengeſchwür, u. 
zio, m. Müßiggang, m.; fuͤr 
tempo, quiete, Beit, Muße, /.; 
stare in —, müßig Je pen: 
prov. I — è il padre del vi- 
nio ana biggang iſt aller Laſter 


nfang. 

Hase gie F. Müßiggaug, m. 
Trägheit, f. 

Oziosaménte, avo. milßigerweiſe; 
fig. lasclar giacére una cosa 
—, etwas unbenutzt laſſen. 

Oziosità, /. v. Oziosaggine. 

Oziéso, agg. müßig; faul; für 
inütile, vano, vergeblich. 

Ozzimäto, agg. mit Baſilienkraut 
angemacht. 

Ozzimo, m. Baſilienkraut, n. 


P. 


P, m. vierzehnter Buchſtabe des 
Alphabets, das P; (hat einige 
Verwandtſchaft mit V, und 
wird in manchen Fällen mit 
dieſem Buchſtaben verwechſelt, 

z. B. sopra und sovra, co- 
prire und covrire ecc.). 

Pacataménte, avv. ruhig, gelaſſen. 

Pacatézza, f. Gelaffenbeit, Fried⸗ 
fertigkeit, Sanftmutb, /. 

siro agg. ſtill, ruhig, fried⸗ 
er 


P cca F. voce bassa, Wunde, /. 
Schlag, m. 
Pacchebòtto, m. T. Packetboot, n. 
Pacchétto, m. Pack, Packet, n. 
Pacchiaménto, m. Schwelgerei, 
Freſſerei, f. 
Pacchifno & Pacchiarétto, m. 
& agg. Pinſel, Tölpel, m. 
Pacchiare, v. a. ſchmauſen, gie⸗ 
rig 9 Dì 
Pacchiarina, f. Schlamm, Koth, m. 


* Pacchiatére. 
Pacchiéne, m. } Bielfrag, m. 


PAD 


Paccidmo, ila 
Pacciüme, at v. P e 
Picco, m. Pack, Packet, n. 
Püce, f. Friede, m. Ruhe, f.; 
con buona —, mit Erlaubniß; 
darsi —, ſich zufrieden geben; 
dar del buon per la —, dar 
tuttò pel ben della —, um 
des Friedens willen Mae $ 
elindere Saiten dab Sb 
ar la — vinta, das Splel 
verloren geben; prov. chi 
muore giace, chi vive si dà 
pace, Die Verſtorbenen find 
bald vergeſſen; Witwenthränen 
find bald getrocknet; esser —, 
(im Spiele) quitt ſein; non 
voler nè — nè tregua, kein 
Wort von Verſöhnung hören 
wollen; dar la —, den Frie⸗ 
dens kuß geben; it. ein Bild zum 
Kuſſen hinreichen; la Pace, T. 
mitol. die Friedensgoͤttin. 
Paciäre, v. Pacificare. 
Paciénza, f. v. Pazienza. 
Paciére, m. v. Pacificatore. 
Pacifero, agg. den Frieden brin⸗ 


end. 
Paoificabile; agg. verſoöͤhnbar. 
Pacificaménte, avv. friedlich. 
Pacificaménto,m.Befriedigung,f. 
Verſoͤhnen, n. 
Pacificire, v. a. befriedigen, be⸗ 
ruhigen. Pacificarsi, ſich vere. 


hnen. 
Paeificatò re, m. Friedensſtifter, m. 
Patifico, agg. da: 4.9 
Pico, m. T. Schafkameel; Be⸗ 
Paella. 5. Piaune, /. Tiegel 
adélla, F. Pfanne, /. Tiegel, m.; 
T. ein Steckbecken; — del gi- 
nocchio, Knleſchelbe, J.; it. 
Boden (im Deſtillirkolben), m.; 
prov. cadér dalla — nelle 
brage, aus dem Regen in die 
Trauſe kommen. 
Padellàjo, } Pfannen · 
Padellàro, m. $ ſchmied, m. 
Padelläta, f. Pfanne voll, /. 
Padigliéne, m. Zelt, Gezelt, a.; 


avillon, m.; a —, dov. zelt⸗ 


rmig. 
Pàdre LA Vater; Pater, m. · 
i «i, pi. Vater, Oberen, pi. 
Padreggiäre, v. Patrizzare. 
Padrino, m. Pathe, m. 
Padréna, 7. Gebieterin, Frau, 
Patrone (zum Laden), J. 
Padroniggio, mi. v. Patronato. 
5 F. Herrſchaſt; Sna⸗ 
e, . i 


PAG 


Padronito, m. Patronat, u.; 
ug, m. 

Padrone, m. Herr, Gebieter; 
Schiffspatron; Gönner, m.; 
— di cause, Advocat, m.; es- 
ser —, zu befehlen haben. 

Padroneggiäre, v. n. herrſchen, 
gebieten. 

Padronéssa, f. Gebieterin, 7. 

Padüle, m. Sumpf, Moraſt, m. 

Padul6so, agg. ſumpfig, moraſtig. 

Paesäggio, m. Landſchaft, f. 

PaesAno,m. Landeseinwohner, m.; 
fiir contadino, Landmann, m. 

Paése, m. Land, n.; für pätria, 
Vaterland, u.; für regione, 
Gegend; it. Landſchaft, f.; al 
mio —, zu Hauſe, in der Hei⸗ 
mat; scoprir —, ausſpaͤhen, 
auskundſchaften; gente del —, 
Landleute, pi. 

Paesétto, m. Landſchaft, f. (in 
der Malerei). 

Paesista, m. Landſchaftsmaler, m. 

Paffüto, agg. fett, fleiſchig. 

Piga, 7. Sold, m. Löhnung, J.; 
— morta, Gnadengeld, u. 

Pagäbile, agg. zahlbar. 

Pagaménto, m. Zahlung, J.; 
far —, Zahlung leiſten; senza 
—, unentgeltlich. [meife. 

Paganaménte, avo. heidniſcher⸗ 

Paganésimo, m. Heidenthum, n. 

Pagänico, agg. heidniſch. 

Paganizzäre, v. n. heidniſch leben. 

Pagäno, agg. heidniſch; — m. 
Heide, m. 

Pagare, v. a. bezahlen, zahlen; 
— il fio, büßen; — di con- 
tanti, baar bezahlen; — in 
sul tappeto, gerichtlich bezah⸗ 
len; — della stessa moneta, 
Gleiches mit Gleichem vergele 
ten. Pagarsi, ſich bezahlt ma⸗ 
machen; non pagarsi di ra- 
gione, keine Vernunft anneh⸗ 
men wollen. 

Pagatòôre, m. Zahler; it. Bürge, m. 

Piggio, m. Page, Edelknabe, m. 

Pagherò, m. Schuldſchein, m.; 
it. Lotterielos, n. 

Pagina; f. Seite, Blattſeite, f. 

Piglia, f. Stroh, n.; — tagliuz- 
zata, Heckerling, m.; aver — 
in becco, etwas im Hinterhalt 


haben. 

Pagliàccio, m. Strohgeniſte, u.; 
Streu, J.; it. Strohſack, m. 
Pagliàjo, m. Strohhaufen, Scho⸗ 

ber, m.; Strohkammer, 7. 
Pagliajudlo, m. Strobbinbdler, m. 


PAL 


Pagliarésco, agg. von Stroh. 
Paglierfccio, m. Strohſack, m. 
Pagliétta, f. Flifter, m. & J. 
Paglioläja, 7. Wamme des Rin 
des, f. 
Paglione; m. v. liaccio. 
Pagliòso, agg. ſtrohig, voll Stroh. 
Pagliũca, ein Sptierchen 
n er J. Stroh, n. Stroh⸗ 


halm, m. 

Pagliuòla, f. Flitter, Flinder, m. 

Pagliuòlo, m. ausgedroſchene 
Kornähre; Brotkammer (im 
Schiffe), f. 

Pagnone, m. feines ſchwarzes 
Tuch (aus Sedan), n. 

Pagnötta, f. Laib Brot, n. ein 
ganzes Brot. 

Pigo,m. für Pagamento, m. gah⸗ 
lung, F.; — agg. esser, tenér- 
81 —, zufrieden, ver nuͤgt ſein. 


Pagbde, m. indianiſcher Goͤtze 


oder Goͤtzentempel, m. 
Pagolfno, v. Paolino. 
Pagonàzzo, m. Violett, Veilchen⸗ 

blau, 7. 

Pagone, m. ecc. v. Pavone, ece. 
Pigro, m. Meerbrafem, m. 
Paguro, m. Taſchenkrebs, m. 
Pah! inte. Bah! poßtanſend! 
Pa] o, mi. pi. le A, 

— di carte, Spiel Karten, n. 
Se Terna Keſſel voll, m. 
Pajudla; /. Strehne, f. Gebind, n. 
Pajuélo, m. Keſſel, Kochkeſſel, m. 
Päla, f. Schaufel, Schuppe, f. 
Paladinésco, rittermäßig. 
Paladino, m. 

held, m. — Paladini, von 

pala, pi. Straßenräumer, pi. 
Palafitta, 7. Pfahlwerk, n. 
Palafittàre, v. a. Pfähle eine 


ſchlagen. 
Palafittäta, 7. Pfahlwerk 
oſt, m. knecht, vi. 
Palafrenisre, m. Reitfnecht, Stall 
Palafréno, m. Reitpferd, n. 
Palägio, m. Palaſt, m. 
Palamita, m. T. Art Thunſiſch, m. 
Palänca, F. Planke, fi; Zaun⸗ 
pfahl, m. Paliſſade, f. 
Palancàre, v. a. T. hiſſen) aufe 


N Ae 
Palancäto, m. Plankenzaun, m.; 


Verpaliſſadirung, f. 
e 


„ N. 


u, no i 
Paländra, f. Bombardirſchiff, u. 
fi Reitrock, Re · 
genmantel, m. 


* Palandràna, f. Ì 
Palandràno; m. 

Paläre, v. a. . 
Paläscio, m. Pallaſch, m. 


aar, N. 3 : 


Alter; Romanen⸗ 
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Paläta, /. Pfahlwerk, u.; Schau⸗ 
fel voll, . f 
Palatindto, m. Pfalz, J. 
Palatino, m. Pfalzgraf, m.; — agg. 
zum Gaumen gehoͤrig; lettera 
a, Gaumenbuchſtabe, m. 
Paläto, m. Gaumen, m. 
Palazzina, 7. Luſthaus, n. 
Palazzista, m. Gerichtsperſon, /. 
Palazzo, m. Palaſt, m.; Mat 
haus, n.; gente di —, Gee 
richtsperſonen, pi. Iſchlagen. 
Palcato, agg. mit Bretern vere 
Palchétto, m. Geruͤſt, u.; klei⸗ 
ner Erker, m.; Loge (im Thea ⸗ 
ter); Galerie darin, /. 
Palchistudlo, m. Wetterdach, u. 
Pälco, m. Stockwerk, u.; für 
, pavimento, Boden, m. Diele, /.; 
— scénico, Bühne, f.; — di 
giustizia, Schaffot, Blutge⸗ 
rift, n.; palchi, pi. Enden 
eines Strſches, pl. 
Paleggiäre, v. a. ausſchaufeln. 
Paléo, m. Kreiſel, m. : 
Palesaménto, m. Entdeckung, J.; 
Verrathen, n. 
Palesäre, v. a. entdecken, bekannt 
machen; — un segreto, ein 
Geheimniß verrathen; it. v. 
manifestare. 
Palesatöre, m. Offenbarer, m. 
Palése, agg. offenbar; — avv. 
agent, 
Paléstra, 7. Ringen, Kämpfen, u.; 
Schule, /. Ort zum Ringen, m. 
Palestrita, m. Ka 1 
Palétta, /. Feuerſchaufel, Schüp⸗ 
pe, F.; T. Spatel, m.; — delle 
spalle, Schulterblatt, u. 
Palétto, N. Pfählchen, N. 3 it. 
Riegel, m. 
Palett6ne, m. T. Loͤffelgans, 7. 
Paliétto, m. Heiner Mantel, m. 
Palificire, v. a. N 
Palificäta, F. Pfahlwerk, u. 
Palindrömo, m. Krebsvers, m. 
Krebswort, n. z. B. Otto, 
Anna, Elle ꝛc. N 
Palingenesia, f. T. Wiederher⸗ 
ſtellung; Wiedergeburt, /. 
Palinodia, 7. T. Widerruf, m. 
Palinsésto, m. Schreibtafel, J.; 
T. Palimpſeſt, u. ö 
Pälio, m. Pallium, u.; Kampf ⸗ 
preis, m.; correre 1 , um 
den Preis rennen; filr baldac- 
chino, Simmel, Baldachin, m.; 
Paliôtto. m. Mäntelchen, x.; vor⸗ 
dere Bekleidung des Altars, /. 


PAL 
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* PaliscdImo, 

Palischérmo, m. Boot, n. 

Palizzita, h Pfahlwerk, N. 

Palizzäto, m. J Paliſſaden, pi. 

Palla, J. Ball, m. Kugel, J.; 
Ballſpiel, u.; aspettar la — 
al balzo, die rechte Gelegen⸗ 
heit abpaſſen ꝛc.; fare alla — 
d'alcuno, einen ſchlecht behan⸗ 
deln; essere in —, gerathen, 
gelingen. 

Pallaccòrda, /. Ballhaus, u.; 
Ballplatz, m.; it. Ballſpiel (mit 
dem Racket), n. 

Pallidio, agg. von der Pallas; 
— m. Palladium (Bildniß der 
N N n. 

Pallafreniére, m. Reitinedt, m. 

Pallälo, m. eee 8 

Pallamarina, F. T. Meerball, See⸗ 
ball, Korallenſchwamm, m. 

»Palläre, e. a. Ball ſpielen; ſchwin⸗ 


Kine 

Palleggiäre, v. n. mit dem Balle 
ſpielen; — v. a. fig. ausfpote 
ten, vexiren; verſpotten. 

Pallénte, agg. blaß, bleich. 

Pallerino, m. Ballſpieler, m. 

Pallétta, 7. Kügelchen, n. 

Palliaménto,m. Bermintelung, /. 

Pallidre, v. a. verminteln, bee 

ſchoͤnigen. 

Palliativo, agg. rimedio —, 

Palin SI Bleichheit, / 

zza, f. e, Bleichheit, /. 

Pallidicclo, agg. elwas blaß. 

* Pallidità, f. e. Pallidezza. 

P Allido, E blaß, bleich. 

Pallino, m. Schrot, Haſenſchrot, m. 

Pällio, m. Mantel, m.; fig. Dede 
mantel, m. 

Palléne, m. Ballon, m. 

Pallöre, m. v. Pallidezza. 

Pallottäre, o. a. hin ⸗ und Bere 
wenden, drehen. 

Palléttola, f. Mabitugel, Los; 
kugel, J. 1 aver faccia di —, 
ſchamlos ſein. 

Pallottoli&ra, J. Kerbe auf der 


Armbru 9 
Palma, f. Palmbaum; Palm⸗ 
Ai: m.3 fig. für gloria, vit - 
oria: riportar la —, den Sie 
davontragen; — del marti- 
a, Märtyrerkrone, /.; la — 
della mano, die flache Hand. 
Palimajo, m. Palmwald, m. 
Palméta, 7. Schlag mit der fla ⸗ 
chen Hand, m.; dare la —, 
den Handſchlag geben; fig. die 


PAM 


Hände verſilbern; 
la —, ſich beſtechen laſſen. 
Palménto, m. Gang einer Mib» 
le, m.; mangiare a due i, 
mit vollen Backen eſſen. 
Palméto, m. Palmbuſch, Palme 


Schwimmvogel, m. 


fangen Naſe abziehen. 

Palm 
ruthen, f. 

Pilo, m. Pfahl, m.; it. Brech⸗ 
eiſen, u.; saltar di — in fra 
sca, (im Sprechen) vom Hun ; 
dertſten ins Tauſendſte kommen. 

Palombaro, m. Taucher, m. 

Palombina, 7. Art ne en 

Palémbo, m. T. wilde Taube, /.; 
it. Seehund, m. 

Paléscio, m. Pallaſch, m. 

„ agg. fühlbar; fig. 


Palpatore 1 85 Befühler ꝛc., m.; 
r lusinghiere, Schmeichler, m. 
Palpébra, pà Augenlid, n. 
Palpeggifre, o. a. betaſten; cao 
joliren. llen, n. 
Palpeggiatina, F. ſanftes Anfüh⸗ 
Palpitaménto, zz. 1 en, u. 
Palpitäre, v. n. flopfen, ſchlagen 
War Herzen); zucken, zappeln. 
Palpitaziéne, f. v. Palpitamento. 
Pälpitl, m. pl. Seltene n. 
Paltondto, agg. bettelhaft. 
* Palténe, m. v. Paltoniere. 
Paltoneggiàre, v. n. ſich aufs 
Betteln legen. 
Paltoneria, J. Bettelei, Liedere 
lichkeit, /. 
Paltoniére, m. Bettler, Lande 


eicher; Tagedieb, m. 
brand, o. Paludoso. 


agg. 
Palide, m. 94 Sumof, Moraft,m. 
Damato, m. Heiner Mantel. m. 
udéso, N 
Paltistre, agg. j ſumpfis · 
Palvesàro, m. Schiſdträger, m. 
Palvése, m. Schild, m. ö 
»Pämpana, J. v. Pampano. 


prénder. 


PAN. 


Pampanäta, 7. Lauge, J. 


Pimpano, m. Weinranke, /. Meine 
blatt, Weinlaub, n.; prov. as- 
sal «i, e poca uva, viel Weſens 
und nichts dahinter. 

Pampanòso, voll Weinran⸗ 

Pampineo, agg. ken. 

Pampinifero, agg. Weinblätter 

PAmpino, m. v. Pampano. 


Pampinéso, agg. v. Pampanoso. 
Panàccia, J. Ginfhlag zum Wei⸗ 

ne, m. ü 
Pinace, T. BaArenflau (ein 


1 F. ] Kraut); it. Pana⸗ 
cee, 0 N 
* Pandggio, m. Brotvorrath, m. 
Pandjo, agg. von Brot; gozzo —, 
ein ſtarker Broteſſer. 
Panäta, f. Brotſuppe, J. 
»Panätica, f. Mundproviſton, /. 
ala J. Brotforb, m.; Brote 
a e, 0 È 
Panattisre, m. Brotbäcker, Brot⸗ 
verwalter, w. 
Pänca, 5. Bank, J. 
Pancéccia, f. Klatſchbank, f. 
Pancacciére, m. Stabdtflatime, /. 
Pancacciudlo, m. Feldlilie, /. 
Pancdle, m. per m. 
Pancäta, /. Bank voll Leute, /. 


t Päncia, f. Wanſt, Bauch, Lelb, m. 


Panciéra, f. Panzer, Küraß, m. 
% sich 175 piro e a 75 
es wohl gehen laſſen; te- 
nére a —, herrlich bewirthen. 
Pancitito, agg. dickbaͤuchig. 
Panconcelläto, agg. belattet. 
Panconcellatiira, J. Lattenwerk, u. 
Panconcéllo, m. Latte, f. 
Pancéne, m. Diele, Bohle; it. 
Hobelbank, /. 
„ m. Brot-, 
uppe, 7. 
Pancrazio, m. T. Pancratium, n. 
Meerzwiebel, . 
Pancréas, m. Gefrösdrüſe, f. 
Pancrettico, agg. panereatiſch ꝛc. 
Pan eucülio, m. Zunder⸗ 
ſchwamm, m. DE f 
* Pindere, (cat.) v. a. def. pinsi, 
part. pànso, eröffnen, bekannt 
bende, , pi. Bandeften, più 
an e, U 2 è an en, 0 
Püne, m. Brot, n.3. 3 
ungeſaͤuertes Brot, n. — fresco, 
neubackenes Brot; — raffermo, 
altbackenes Brot; — easeree- 
elo, hausbackenes Brot; — tone : 
do, Kornbrot; — muni- 
zione, Commipbrot, n.; — pe- 


Semmel⸗ 


PAN 


pato, Pfefferkuchen, m.; — buf- 
fetto, feines Tafelbrot, u.; 
— perduto, fig. ein unnützer 
Broteſſer; guadagnarsi il —, 
feimen Unterhalt verdienen: 
mangiare il — altrui, in 
Dienſt ſein; — di zucchero, 
ein Zuckerhut; — d’argento, 
‘ d’oro, Silber:, Goldbarre, F.; 
mangiare il — a tradimento, 
ſeine Schuldigkeit nicht TRL, 
* mangiare il — pentito, Reue 
fühlen, büßen; alle tre si 
cuoce il —, zweimal predigt 
der Prediger nicht; dire al 
pan pane, das Kind beim Na⸗ 
men nennen. 
Panegirico, agg. lobredneriſch; 
— m. Lobrede, J. 
Panegirista, 7. Lobredner, m. 
Panerèccio, m. Nagelgeſchwür, u. 
Akelei, J. 
Pänfano, m. Art Fahrzeug, u. 
Panghiòôtto, n. Lebkuchen, m. 
Pangrattäto, m. geriebenes Brot, 
n.; it. Brotſuppe, f. 
Pänia, F. Vogelleim, m.; la — 
non tenne, die Liſt ſchlug fehl; 
ig. le amorose -e, dle Lie⸗ 
besbande. lbeſtreichen. 
Paniäre, v. a. (mit Vogelleim) 
Paniccia, f. Mehlbrei, m. i 
Panichina, 7. ſchlechte Weibs⸗ 
perſon, /. 
Panico, m. Heidekorn, 2. Buch⸗ 
weizen; Fuchsſchwanz, m. 
Pinico, agg. timor —, eitle, 
leere Furcht, /. 
Paniéra, f. (länglicher) Korb, m. 
Panier4jo, m. Korbmacher, m. 
Paniére, m. Korb, m. 
Panificärsi, v. 7. zu Brot werden. 
Paniòne, 7. ſtarke Leimruthe, f. 
Paniuzza, J. 
Paniüzzo, m. Leimruthe, /. 
Pänna, 7. Sahnenhaut, Milch⸗ 


haut, 7. 
Pannaccio, m. ſchlechtes Tuch, u.; 
Lumpen, m. 
Pannajudlo, zn. Tuchhaͤndler, m. 
Pannatüra, f. T. Gewand 
Panneggiaménto, m.) in Gemäl⸗ 
den, 2% ; 
Panneggiàre, v. a. T. drapiren, 
das Gewand malen. 
Pannéllo, zn. Mittelleinwand, F.; 
it. Stückchen Tuch, n. 
Pännia, 7. Sumpfgras, 2. 


Pannicéllo, } tückchen Tuch, 
Pannicolo, m. $ n.; für fasce, 
Windel, f. i 
I. Parte. 
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Papäbile, agg. Der päpſtlichen 
Wurde fähig. ta 
Papdle, agg. päpſtlich. ca 
Papalino, agg. vävſtlich; it. mit 
dem Papſte verwandt. . 
Papisso, in. Prieſter falſcher 
Gottheiten, n. 
Papäto, m. päpſtliche Würde, fe 
Papävero, m. T. Mohn, m.; 
— erràtico, Klatſchroſe, f. 
Päpera, F. v. Papero. 
Paperino, agg. von der Gans; 
it. päpſtlich; Ag. herrlich. 
Päpero, m. Gans; junge Gaus, /.; 
Prov. dar la lattuga in guar- 
dia ai -i, den Bock zum Gärt⸗ 
ner ſetzen. ; 
Papésco,agg. vdpſtlich; vaviſtiſch. 
Papiliéne, (at.) m. Schmetter⸗ 


in: . . 
Papilla, f. Bruſtwarze. Bike, J. 


PAP PAR 
Pannicolo, m. Zwerchfell, n. 
Pannisre, m. Tuchmacher. mi. 
Pannilini, m. l. Wäſche, J.; 
das Leinenzeung. 
Pannina, F. Stück wollenes Tuch, n. 
Pänno, m. Tuch; it. Zeug, m.; 
— Uno, Leinwand, .; ci, pl. 
Kleidung, F.; i di bambini, 
Windeln, pt.; esser in catti- 
vi -i, ſchlecht daran ſein; se 
io fossi ne’ suoi - i, wenn ich 
an ſeiner Stelle wäre; — raf- 
follato, doppelt gewalktes Tuch; 
— da stacci, Siebtuch, u.; 
— fiir seconda, Nachgeburt, /.; 
möttere in —, 7. auſbraſſen. 
Pannécchia,f. Kolben, Büſchel, m. 
Pannocchiuͤto, agg. kolbig. 
Pannime, m. v. Appannatojo. 
Pantaléne, m. Pantalon (in 
Schauſpielen), m. ö 


Pantanäceio, in. Dreckpfuͤtze, J. Papilläre, agg. zu den Wars 
Pantäno, m. Sumpf, m. Pfuͤtze. / zen ebbrig. la 
ſchlam⸗Papiraceo, agg. dünn wie Papier. 


Papiro, m. Papyrusſtaude, J.; 
Papier, n. 

Papismo, m. Papſtthum, u. 

Papista, m. Paviſt, m. 

Pippa, 7. Semmelbrei, m. 

Pappacchiéne, m. Praſſer, m.; 
für balordo, Tölpel. m. 

Pappafico, m. Regenkappe, f. 


aller Götter), n. 
Pantéra,f. Panther, m.; it. T. 
Hangnetz, u. 


Panter na, f. T. Feldlerche, J.] Pappagalléssa, 7. Weibchen des 
Panterino, agg. vom Panther. Bapagal, J. d a e 
Pantéfola, f. Pantoffel, mm. Pappagällo, n. Paragai, .. 


Pant metro, n. Winkelmeſſer, m. 
Pantomima, J. Geberdenſpiel, n. 
Geberdenſprache, /. 

Pantomimo, m. Geberdenma⸗; 


er, m. 
Patio, F. v. Pantofola. gekocht). | 
Panünto, m. Butterbrot, n.;|Pappare, v. n. fam. freſſen, 
Schmalzſtolle, Butterftolle, |. {ih vollſtopfen; /ig. verpraffen,: . 


Pappalardo, m. Freſſet, m.; für 
bacchettone, Heuchler, 27. 

Pappalécco, m. Leckerei, 7 

Pappardélle, f. pi. fein geſchnit⸗ 
tene Nudeln (in einer Brühe 


Honigbrot, n. 20. chlemmen. ‘e 
Panürgo, m. Windmacher, Luͤg⸗ Pappita, /. fetter Schmaus, n. 

ner, m. 1 Pappatäci, m. bequemer Mann; 
Pänza, F. v. Pancia. I freiwilliger Hahnrei, m. ö 
Panzine, f. pl. Maulmache⸗ Pappatòôre, m. Vielirag, m. 

reien, pi. a 1 Pappina, /. Kühltrauk, mw. 
Panziéra, 7. Panzer; Küraß, m. Pappino, m. Krankenwärter, . 


Paolino, m. Haſelhuhn, u.; . 
Neuling, Dummer, m. i 
Päolo, m. eine Münze (in Tos, 
cana und im römiſchen Staate) 
gegen drei Groſchen Courant 
an Werth. i 
Paonäzzo, agg. colore —, Vive 
‘ Tettfarbe, /. 


Päppo, m. (Kinderwort) Brot, u. 
Pappoläta, f. Saufreſſen, n.; für 
sciocchezza, dummes Zeug, n. 
Paräbola, F. Gleichnißrede, J.; 
fur pastrocca, Märchen, n.; 
T. Kegelſchnitt, m. 
Parabolano, mn. Schw 


Schwätzer, m.; 


au, m. 


Paoncino, m. junger Pf Parabélico, agg. paraboliſch. 
Paéne, m. ecc, v. Pavone, ecc..| Paraboléide, f. Kegelſchnitt (von, 


Pipa, m. Papſt, m. hoherer Art), m. 


17 
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PAR 


si, J. Abzapfung (eines 
1 


Ng 2 n Polmone. 
Paradigma, m. T. das Muſter 
(von deu Abänderungen eines 
Mortes). 
Paradiso, m. Paradies, n.; fur 
luogo ameno e delizloso, an- 
enebmer Ort, Luſtgarten, m.; 
sa sE felicità, Wonne, Glück⸗ 
eligkeit, J.; mettere una cosa 
—, etwas bis in den Hime 
mel erheben. 
Parad$sso, agg. ſeltſam, fondere 
bar; —m. Sche ee m. 
Parafängo, m. 
. 
Paraférna, 7. was ein Weib noch 
uͤber ihre Mitgift hat. 
Parafimosi, 7. T. Verengerung 
der Vorhaut, ra 
i v. a. umſchreiben, 
er 
Paräfrasi, F. Umſchreibung, /. 
Parafriste, m. Iran, I 


Parafubco, m. Feuerſchirm, m. 


Paräggio, m. Ber Letajumg; fur 


5 „ ser pt 0 0 fat 
arag . T. Zuſatz (eine 
Buchſtaßen oder einer Silbe 


Di Ende des Wortes). 
Paragonäbile, agg. tele 
* Paragoninza, F. Vergleichung, / 
Paragonàre, v. g. ve ung 7. 
Paragone, m. Vergleichung, J. 

pietra di —, Pröbirſtein, M.; 

oro di —, echtes, reines role n.; 

2, avv. in Vergleich e⸗ 
gen; senza —, unvergleichl nd; 
non rég 8 alt 
nas hal 

1 1 ps Paragraph; Ab⸗ 

ag, m. 

Paraguänto, m. Trink se 7 
Faralässe, J. T. Par 


. 9. paralel, lac 
weit a snefend; — m. Paral⸗ 
lele, Vergleichung, 


Sahm Glieder ⸗ 
laͤbmun 


9. J. 
Paralitico, agg. gelaͤhmt, glie» 
derlahm. 
Parallelismo, m. 
ſtand zweier Linien, m. 
Parallélo, v. Paralello. 


Paralisia, /. 


Paralogismo,m. falſcher Schluß, m. 


Paralogizzäre, v. n. unrichtige 
Schluͤſſe machen. 
aramento, m. Ornat, u.; Tapes 


Troger; heili⸗ 


Kothled er (an 


—, dle Probe N 


7. gleicher Ab⸗ E 


PAR PAR 
tenſchmuck, m.; fiir bardatura, | Pfrdo, m. Leopard, m. 
Pino mud, 1. i Parècchi, m. Polten. 
nige, 


8 e, m. Flie enwedel. m. 
Paranejòne, m. T. Lertla ; gran 


erf. unterthans pflicht / 

Paran . Heirathsſtiſterin; 
it. Braut ungfer, 1. 

Paraninfo, m. Brautwerber, 
Se 

„ PA I. Wortgleich⸗ 


heit, J. 

Paraécchi, m. Scheuleder, n. 

Parapstto, m. 9 Lehne, /. 

Parapiglia, F. Gewimmel, Gee 
draͤnge, u.; it. Auflauf (von 
Menſchen), m. 

Paraplessia, J. Schlagfluß, m. 

Paräre, v. a. zieren; mit Tape 
ten behängen; pararsi a mes- 
sa, das Meßgewand authun; 
für porgere, darreichen, hinhal⸗ 
ten; it. wehren (einen Streich! 
pariten; (cin Pferd) anhalten; 
— v. n. ha Ausgang neh⸗ 


‘Parécchie,f. agg. pl. 

manche. 
Pareggiabie, agg. ver e 
‘Pareggiaménto,m. Abglelchung, /. 
dp giàre, v. a. vergleichen: ab⸗ 

lelchen, ausglei cui zit. gleichen. 

P leichmache n. n. 

Ausgleichung, f. 

* Paréglio, m. v. Parelio. 
Paregdrico, agg. T. ſchmerz⸗ 


end. 
Parélio, m. T. Nebenſonne, J. 
Parentädo, 2. Berwandtſchaft, 
Ganeigerithaft, f.; 1 legnag- 
gio, Herkunft, F.; fare, ròm- 
ere un —, eine Heirath ſchlie · 
en, hintertreiben. 
*Parentale, v. Paterno. 
Parénte, m. & f. Verwandter, m. 
Verwandte, J. 
Paren 
Parenterſa, 7. 
„ „agg. 


V 175 
ife 


verwandt ⸗ 


ne, hinauslaufen auf etwas. ſchaftlich. 

Pararsi, für fermarsi, ſtill ſte-] ‘Par ntesi, f. Parentbele, 8 
hen; für cautelarsi, ſich versi ſchenſatz, m. Weser z Zeichen) 75 
wahren; — dinanzi ung cosa, Sa agg. vͤͤlerlich, rd 
vorkommen; aufitofen, begeg⸗ derſich ea für affettuoso, 
nen; — dinanzi ad alcuno, wohlmein 


vor einen treten. * ag ; entſcheidend; 
Parascéve, m. Charfreitag, m. — m. letzter n. m. 
Paraseléne, 7. Nebenmond, m. P „ v. u. def. art. 
Parasdle, mn. asel, n. Gone pärso und parüto; ſcheinen, 

nenſchirm, m. das Anſehen haben, l 3 
Parassitico, agg. ſchmarotzeriſch. parmi, es ſcheint m fur 
Parassito, m. Schmarotzer, m. giudicare, meinen, 11 î 
Parata, 15 „Schutz wehr, /.; Schirm, che vi pare? was meinen Sie 

m.; Auspariten, u.; vedér.la| dazu? was halten Sie davon? 
mala —, die Gefabr vor Au, füt comparire, erſcheinen; — m. 
en ſehen; für gala, sfoggio, Autan 7. Gutachten, u.; 

arade, Pracht, J.; 5 —, . Anſicht, 7. 

5 stanza di —, i pel Parérgo, m. Rai, 

ſtube, f. J©geiewand, 7 »|Paretdjo, m. n, herd m. 
unta Nee 8 . dean /. 3 
Paräto, 92 v. Addobbato; ugn 

it. agg. bereit, fertig; — m. Partiti 72 


2 ür pare- 
eines Zugnetz, N 


Prieftergemwand, tnat, u.; Parèvole, agg. ſcheinbar. 
Tapetenſchmuck; Schmuck, m. m. Fargoleggiire, 5. u. Kinderei 
Paratiîta, f. Putz, Aufputz, m. treiben 
„eiue m. indſchirm; Gene Pargolétta, 5 Buben, nen. ganz jung:; 
er e — M. 
ca, J. Var e, J. argolézza, f. e e Kindheit, A 
indi fparfam, mäßig. 2 di es Kind. 25 
Pàrcere, (at.) v. o sr 208 gle 95 0a „ nüme- 
Parcità, 1 ngi ro—, eine ger Pn gnent' è 
Pireo, agg. veri am, mà it. una cosa. da un suo— „dies paßt 
. — m. la; i füuͤr ihn; gie se ibm. leich; HI 
en, m. a un —, mo, 
Patdino, agg. von Pariherfell.] fo gut ae ee 


PAR 


wie ich; — m. gleicher Dea , 

curs; it. Pair. m. — avo. gl 

ſowie; pari pari, völlig gleich. a 
Parietària, 7. Mauerkraut, u. 
»Pariéte, 7. v. Parete. 
*Parificaménto, mn. Gleichma⸗ 
0 


chung, 

Pariföpme. agg. 

Pariglia, /. Gleiches, u.; rén- 
dere la —, Gleiches mit Glei⸗ 
chem ver elten; it. Paſch (im 
Würſelſplel), m. falls. 

Pariménte, avo. gleichfalls, 08 

Varità, f. Gleichbelt, J. 

Parlamentare, v. n. im Parla: 
mente ſprechen; in Unterbande 
lung treten; unterbandeln. 

Parlamentärio, m. Anbdnger des 
Parlaments, m. 

Parlaménto, m. Parlament, u.; 
fiir pubblico discorso, öffent⸗ 
liche Rede; Unterredung, f. 

Parlantina, f. Geſchwaͤtzigkett, Ges 
ſprächtgkeit, /.; aver buona —, 
ein gutes Mundwerk haben. 

Parlautino, agg. ſchwatzhaft. 

Parlire, v. n. & d. reden, ſpre⸗ 
chen; — fra i denti, etwas 
bermurmeln; — senza barbaz- 
zale, ohne Scheu reden; — con 
le seste, die Worte abwägen, 
abzirkeln; — a punta di for- 
chetta, die Worte auf Schrau⸗ 
ben ſtellen, geſucht reden; prov. 
chi parla assai, falla assai, 
wer viel ſpricht, ſich oft ver⸗ 
ſpricht; it. v. dire; — m. Re⸗ 
den, u. Sprache, / 

Parlita, 7. Rede, 7. 

Parlatore, m. Sprecher, m. 

Parlatô rio, mn. Sprachzimmer, 2 

Parlatrice, J. Sprecherin, /.; fur] P 
ciarliera, Schwäͤtzerin, /. 

Parlatüra, f. Mede, Sprache, f. 

Parlético, agg. gichtbruͤchig. 

Parlévole, agg. geſprächig. 

Parlottàre, v. u. murmeln, ziſcheln. 

Pärma, 7. 7. Tartſche, f. 

Parnisso, . Parnaß, Muſen⸗ 
berg, m. 

Piro, m. v. Pajo. 

Parodia, 7. Parodie, F. Gegen⸗ 
gedicht, n 

Paròla, 7. Wort, n.; lehrreicher 
Spruch, m.; Parole, /.; röm- 
pere le -e in bocca, ins Wort 
fallen; ammazzar le -e, die 
Worte verſchlucken; non far —, 
kein Wort ſagen; passar — con 
alcuno, ſich mit jemand ver. 
ſtehen; p@rdere le - e, vergeb ; 


PAR 


ſein Wort geben; menar e, 
Aae ene menar alcuno 
per -e, jemand mit vielen 
und leeren Worten hinhalten; 
méttere uno in e, jemand 
Lira Sprechen b : venire 
a -o, in Wortwechſel gerathen: 
biaseinr le - e. die Worte kauen. 
herkauen; le e non in- 
ilzano, man muß nicht alle 
Worte aufmu n 
Parolfccia, f. e, J. 
Parol4jo, m. Ledſeliger Menfi, m.; 3 
it. Plavve e, fe 
Parolina, /. 
Paroléna, fe 


J ſchwülſtiges 
. ort, n 
Parolézza, 7 grobes. raubes 


Wort. n. 

Paronomasia, 7. T. Gleichklang 
der Woͤrter, m. 

Parosismo, m. Paroxismus, m. 

Parötide, fi Ohrendruͤſe, f. 

*Parpagliòne, sn. v. Farfalla. 

Parricida, m. Vater -, Mutter- 
moͤrder: — m. Moͤrder eines 
Blutsfſreundes, m. 

Parrõechia, f. Pfarre, Pfarr- 
kirche. fi Kirchſpiel, u. 

„ agg. zur Pfarre 
E 

eehte . Pfarrherr, m.; 

“i, Pfarrkinder, pi. 

Pirsoso, ma. Pfarrer, m. 

Parrücca, /. Pernife, J. 

Parrucchétto, m. Papagai. m. 

Parrucchiére; m. SBesnifenma: 


cher, m 
Persimönia, J. Sparſamkeit, J. 


5 Desa part: geſchtenen 20. 


gio, m. Antheil; LAndere 
theifung, /. 

Parto, 7. Theil, m.; Seite, J.; 
ik. Ort, N; G end, Bi Pare 
tel, 9 artei vor Ge; 
9 ki ae. le für die 
artelen v en; für qua- 

lità, Eigenſchaft, /.; star da—, 

auf der Seite fteben 

Nara eben, melden; — per 

—, für Stuͤck, einzeln; 

da — no — ir und durch; 

22 filido melle; esser a — 

d una cosa, Theil woran ha⸗ 

ben; far dene la sua —, ſeine 

Rolle gut f 990 5 aver — in 

corte, bei Hofe Zutritt haben; 

far le «i, vorlegen (bei Tiſche); 


—, 


di nulla —, auf keine Weiſe; P 


a qualunque , auf alle Faſſe; 


melchelwort, n. Partihile 
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PAR. 


lich . impegnar la —,| da * aus ſicherer Quel ⸗ 


le; meinestbeilo, 
was mich betri 
Partechè, conf. indeß daß. 
Parteeipänte, part. theilhaſtig, 


th 175 è 
pace re, v. Participare. 
a p N 
egli } theilbaft. 
Parteggiäre, v. u. ſich zu einer 
Partei ſchlagen. 
Partenére, v. Appartenero. 
„ J. Abreiſe; it. Schei⸗ 


a, } thetrbar. 

Particélla, /. Tbellchen, mi T. 
Partikel, J. 

Participaménto, m. Theilneh ; 
Well ; Mittheilung, J.; An⸗ 

7 N. 

5 v. n. theuhaben; 
— V. a. für far partecipe, 
mkttheilen, melden. 

Partloſpatòre, m. Theilnehmer, m. 

Partictpazione, m. v. 5 
mento. . [mort 

Purtlofpio, m. 7.Particip, Mittel. 

Partſcola, 7. Theilchen, u.; it. 


Hoſtte, e. J. N 
Particoläre, agg. beſonder ; fone 
5 e — m. Privat⸗ 


e e m. um⸗ 
ſtändliche Erzählung, /. 
Paxticolareggiäre, v. a. uniſtdnd - 
lich erzaͤhlen, genau beſchreiben. 
Particolarità, /. Sonderbarkeit,/.; 
beſonderer Umſtand, m. 
Particolarizziro, v. Particola-' 
reggiare. 
Particolarménte, are. beſonders. 
Parti ir 7. Partiſane; Helle⸗ 


b 
Partigiauo, agg. parteiiſch; Pig 
Parteigänger; pie el m. 
Partigiòne, J. Theilung. /.; 
v crete, „ M. f fiir partenza, 
retfe 
Partire, -isco, v. a. theifen, tren» 
nen; 7. (Motalle) ſcheiden: 
— v. n. & Partirsi, v. z. ade 
reiſen; id da = Scheide 


waſſer, 
Partita, fi ET m. Partle, J.: 


it. Poſten, S e mi; für 
partenza, Abreiſe, J.; Tulti 
ma —, Tod, m.; fare una — 


eine Partie ſptelen. 
artitamènte, avo. einzein Lia 
ſonders. 
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PAS 


Partito, m. Axt, Weiſe, J.; fur 
patto, Vertrag, m.; file risolu- 
zione, Entſchluß, m.; für ter- 
mine, and, m.; esser a 
mal —, in einer ſchlimmen Lage 
ſein; ingannarsi a—, fidi 
geheuer betrügen; möttere il 
cervello a —, Vernunft anneh⸗ 
men; fare, trovare un buon —, 
eine gute Heirath treffen; fare 
gran —, große Geſchaͤſte mae 

chen; a niun —, unter keiner 

1 ; iaòtter la vita a—, 
das Leben in Gefahr ſetzen; don- 
na di —, Hure, f.; — part. 

Partitore, m. T. 


Partitänte, m. 1 a er, m. 


7 Theiler (im 
Rechnen); fuͤr seduttore, Zank; 
er, m. Ititur, 7. 
Partiziéne, J. Theilung, J.: Pars 
Parto, m. Geburt, Niederkunft, /.; 
it. Frucht, /. Kind, u.; donna 
di —, Wöͤchnerin, /.; fare il —, 
die Wochen halten; esser di —, 
stare in —, in Wochen liegen; 
raccogliere il —, entbinden; 
. morir sopra —, in Kindes⸗ 


noͤthen ſterben. i 
Partoriònte, 7. Gebärerin, Wide 


«isco, v. n. gebaͤren; 

qu Welt bringen; fig. hervor · 
bringen, verurſachen. 

* Partoritrice, f. v. Partoriente. 

Partita, F. Aliſchein, m. 

Partito, part. se ienen. 

* Parvénte, agg. ſichtlich, augen⸗ 


* Parvénza, J. Anſchein, m.; it. 


»Parvificare, v. a. verkleinern, 
verringern. 5 
*Parvifico, agg. (tat.) knickerig. 
* Parvipéndere, v. a. (tat.) ge: 

ring achten. 
Parvità,./. Kleinheit, /. 
Parvolétto, 
* Parvolino, è ffeine8 Kind, n. 
Pürvolo, m. 
Parziäle, agg. parteiiſch; 72 
i ft n. 


than. : 
P re, o. n. partelifà 
Parzialito J. Parteilichkeit, J. 
Parzialménte, avv. parteilich. 
Piscere, 0. a. & n. abweiden; 
weiden, füttern. Pascersi, v. 7. 
5 1 1 ni 5A sal 
asci a, m. È m. 
Pasciménto, m. das 
die Weide. 


PAS 


Pascigna, f. Futter, n. Lebends 
mittel, pl.; nig. Ueberfluß, m. 

Pascitére, m. Hirt, m. 

Pasolùto, part. & agg. gefittigt. 

Pascoläre, v. a. — le pécore, 
die Schafe auf die Weide fuͤh⸗ 
ren; fuͤttern. 

Päscolo, mn. Weide, Trift, /.; 
— comune, Gemeindetrift, /.; 
it. die Weide, das Futter; ig. 
fur piacere, Vergnügen, n. 

Päsqua, f. Oſtern, J.; — rosata, 
das Pfingſtfeſt; dar la buona, 
la mala — ad uno, einem 
Glück, Boſes wünſchen. 

5 agg. oͤſterlich. 
as 0, m. 

Pasduingta, J.] Pasauill. . 

emlich, 


e agg. 

Passaggiére, m. v. Passeggiero. 

Passdggio, m. Uebergang, Durch⸗ 
gang, m.; stretto —, enger Paß; 
tt. Bug, m.; uccelli —,; 
Zugvögel, pi. 

Passamdno, m. Borte, f. 

Passaménto, m. Durchgang, m.; 
Ueberſteigen ꝛc., u. 

Passänte, part. vorbeigehend. 

Passapörto, m. Paß; Geleits⸗ 
brief, m. 

Passäre, v. n. & a. durchgehen, 
vorbeigehen; fahren. durchfah⸗ 
ren; durchreiſen; ik. paffiren; 
— a nuoto, durchſchwimmen, 

hinüberſchwimmen; — il modo, 

la misura, ogni segno, das 

Maß, alles Maß und Biel uͤber⸗ 
reiten; — il tempo, die Beit 

ringen, zubringen; vertrei⸗ 
ben; vergehen; für forare, tra- 
figgere, penetrare, durchſtechen, 

durchbohren; e 

fieben; it. gelten laſſen, zuge⸗ 

ben; — da banda a banda, durch 
und durch dringen; — per un uo- 
mo dabbene, filr einen recht⸗ 
ſchaffenen Mann gelten; — per 
nobile, fur einen Edelmann 
ehalten werden; lasciarla —, 

Bingebentafien; für sopportare, 

ertragen; (im Spiele) paſſen. 

Passarsi d' una cosa, womit 

fuͤrlieb nehmen; potér -sela, 


ero 


PAS 


marſch; (fm Spiele) Einſatz, m.; 

far ad feln Glück machen. 

Passatempo, m. Zeitvertreib, m. 

Passäto, agg. & part. vergan- 
en, verwichen; i, pi. Bore 
abren, v. 

Passatéjo, mn. Schrittſtein, m.; 


‘ 


— ago. wo leicht durchzukom⸗ 


men. 
Passatore, m. Vorũübergehen⸗ 
Passaväntli, n. T. Halbverdeck, u. 
Passavogäre, v. . T. ſtark rudern. 
Passavolänte, in. Landläufer; 

bel der Muſterung) unterge⸗ 

chobener Soldat, m. 


{der, . 


Passeggiaménto, m. Spazier⸗ 


gang, m. [ben. 
Passeggidre, v. n. 
Passeggiata, f. paßte gang, mo 
Passeggiatore, m. 


ger, n. 
Passeggiére, Reiſender, m., 
Passeggiéro, m. 


Zollner, Geleitseinnehmer, m. 
Passeggiéro, agg. pur Transport 
verginge 


dienlich; für veloce 
lich ARR i 


(pazieren ge : 
paͤziergan ⸗ 


fuͤr gabelllere, 


fl | 
Passéggio, m. Spaziergang, Spa 
al —; pae 


zierort, m.; an 
picca gehen. 
era, F. v. Passere. 

Passerédjo, m. Gezwitſcher von 

Sperlingen; ig. Geplauder, 

Geſumſe, n. : 
Pàssere, m. Sperling, m.; — di 

Canaria, Canarienvogel, m. 
Passerino,m. feiner Sperling. m.; 

it. Packnadel, /. 
Pässero, m. Sperling, m. 


Passétto, agg. etwas welk, ein 
wenig vermodert; — m. halber 


Stab, m. Maß, u. Elle, f. 


Passibile, agg. leidensfähis em. 


pfindbar. 
Passibilita, /. Leidbarkeit, /. 


Passimäta, f. Aſchbrot, n. 


Passino, m. Schrittchen, u.; T. Line. 


ge eines Gewebes Leinwand, /. 


Passionäre, v. a. quälen: — v. a. 


viel leiden; — v. r. passio- 


narsi pel giuoco, per una 
donna, Lai um Spiel 


bekommen; 15 n ein Frauen⸗ 
zimmer verlieben. 


es entbehren können; - sela| Passionäto, part. & agg. ge ualt i 


laſſen; in passando, im Bore 


kae lo pe etwas hingehen 
beigehen: beiläufig; dome ve 


la passate? wie geht es Ihnen? 


e 
Weiden; ur ta, J. Gang, Uebergang. 


rchgang. Durchzug; Durch⸗ 


geplagt; . der fur etwas eine 
eidenſchaſt hat. N 
Passidne,f. Leiden, n.; Paſſion; 
it. Leidenſchaft, F.; fuͤr oom; 
passione, Mitleid, .; T. un; 
khätigkeit, /. Li 


PAS 


PATO 


Passivaménte, avv. auf eine lei-] Puͤsto, n. Koſt, J.; Gaſtmahl, u.; 


dende Art. 

Passività, f. Unthätigkeit, /.; Ici: 
dender Zuſtand, m. 

Passivo, agg. leidend, unthätig; 
— m. T. Paſſiv, u. 

Pässo, n. Schritt; Paß; Durch⸗ 


gang, m.; cédere mano e — . 


ad uno, einem die Vorhand, 
den Rang laſſen; it. Stelle (im 
Buche), /.; fare il — secondo 
la gamba, ſich nach der Decke 
ſtrecken; fare un — falso, einen 
Fehltritt thun; uccello di —, 
Zugvogel, m.; uscir di —, die 
SEB verdoppeln; a — a —, 
Schritt vor Schritt; far due, 
quattro -i, ein wenig ausge⸗ 
hen; pigliare i -i, ſich mit 
allem Nöthigen verſehen; prov. 
il più duro — è quel della 
soglia, aller Anfang iſt ſchwer. 
Passo, agg. welk, verſchrumpſt. 


Pissola, agg. F. uva —, Roſine, 7. 


Passolina, F. Korinthe, f. 

Passonäta, 7. Roſt eines Gebäu⸗ 
des, m. Pfahlwerk, n. 

Pista, /. Teig, m.; fig. di buo- 
na —, von guter Gemüthsart; 
aver le mani in —, bei etwas 
betheiligt ſein; métter mano 
in —, Hand ans Werk legen; 
ſich in einen Handel miſchen; 
prov. per dimenar di — il 
pan s' affina, Uebung macht 
den Meiſter. 

Pasticcio, agg. dumm, albern. 

Pastarcäle, m. Krafttorte, 7. 

Pasteggiäbile, agg. vino —. 
Tiſchwein, m. 

Pasteggiäre, v. a. ſpeiſen; — v. u. 
zuſammen ſpeiſen. 

Pastellière, m. Paſtetenbäcker, m. 

Pastéllo, m. 7. Paſtell, u.; für 
pasticcio, Paſtete, f. 

Pastétto, m. Schmäuschen, u. 

Pasticca, f. v. Pasticco. 

Pasticceria, 7. Paſtetenbäckerla⸗ 
den, m.; it. Paſteten, pi. 

Pasticeière, m. Paſtetenbäcker, m. 

Pasticcio, m. Paſtete, F.; fig. 
Miſchmaſch, m. 

Pasticco, m. Räucherkerzchen, u. 

Pastiglia, /. Kügelchen; Räucher— 
kerzchen, 2. 

Pastinäca, /. Paſtinake, f. 

Pastinäre, v. a. das Land um⸗ 
arbeiten, riolen. 

Pastinazione, f. Umgrabung des 
Landes, 7. Riolen, n. 

Pastino, n. umgearbeitetesLand, u. 


it. fuͤr pranzo, cena, Mahl⸗ 

cit, F.; esser di buon —, ein 

Larter Eſſer ſein; esser di po- 

co —, ein ſchlechter Eſſer ſein; 

vino da —, Tiſchwein, m.; für 
antipasto, Voreſſen, u.; man- 
giare a — nell osteria, an 
table d’hòte eſſen; im Wirths 
ave fur ein gewiſſes Koſtgeld 

eiſen; ig. dar —, mit leeren 

orten abſpeiſen; a tutto —, 

Nene —ugg.(poet.) 

gemeidet. 

Pastécchia, F. Märchen, n. Nufe 
ſchneiderei, /.; dar -e, mit lee⸗ 
ren Worten, mit ſchoͤnen Ver⸗ 
ſprechungen abſpelſen. 

Pastocchiäta, /. dummes Zeug. u. 

Pastoſörio, m. Kirchenarchiv, n. 

Pastòja, F. Spannkette, . Sprung · 
riemen, m.; fig. Sindernig, n. 

Pastorale, agg. birtenmafig; 

— m. Biſchofsſtab, Krumm⸗ 
b, m.; fur egloga, Hirten⸗ 

gedicht, n. lart. 

Pastoralménte, avv. nach Hirten⸗ 

* Pastoràre, v. Pasturare. 

Pastére, m. Hirt, Schäfer; fig. 
Seelenhirt, Paſtor, m. 


Pastoréccio, agg. hirtenmäßig. 


Pastorélla, 7. junge Schaͤferin, /. 

Pastorsllo, . junger Schäfer, n. 

Pastorizia, f. Schäferei; it. Shi 
fertunt, F. 

Pastosità, F. Knetbarkeit, /.; fig. 


7. Weiche, Sanſte im Colorit, n. 


Pastéso, agg. teigartig; geſchmel⸗ 
dig; ng. weiches, ſanftes Colorlt. 

Pasträno, m. Mantel (mit Aer⸗ 
meln), m. 

Pastrleciäno, m. wilder Kerbel, m. 
— agg. dumm, albern. 


Pastüme, m. Mehlſpeiſe, F.; it. 


Miſchmaſch, m. 

Pastüra, 7. Weide, Trift, J.; 
Que Nn. Nahrung, J.; it. 

oth des Wildes, m.; fur baja, 

burla, Spaß, m. 

Pasturäle, m. Feſſel (am Pferde⸗ 
fuße), J. f 

Pasturäre, v. a. & x. weiden; 
grafen; fuͤr guardar gli ar- 
menti, das Vieh huͤten. 

sirio agg. zur Weide 
gehörig. 

patdecas F. 1 Heller, m.; eine 

Patäcco, m. } antike (römiſche) 
Münze, J. N i 

* Patino, agg. kund; gemein. 

Patäta, 7. Patate, Kartoffel, /, 
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Patélla, F. T. Knieſcheibe, 7. 
Patéma, 7. Leidenſchaſt, F 
Paténa, J. Kelchdeckel, m. 
Paténte, agg. offenbar; — . 
atent, n.3 — di sanità, Ge- 
undheitsbrief, m. 
Patenteménte, avv. 


PAT 


offenbar, 


deuilich. | 
Patéra, J. Opferſchale, f. 
Pateréccio, m. Nagelgeſchwuͤr, n 
Patorino, v. Eretico. 
Paternäle, v. Paterno. 
Paternaménte, avo. väterlich, 
nach Vaterart, 
Paternità, 7. Vaterſchaft; t. 
Vaterſtand, m. . 
Paternéstro, m. Vaterunſer, n. 
-I, pi. Roſenkranz, m. 
Pateticaménte, avv. pathetiſch. 
Patético, agg. patbetito) ; beweg⸗ 
ruͤhrend; it. nachdrücklich. 
Patibolo, m. Hochgericht, n. Gale 
gen, Richtplatz, n. 
Patiménto, m. Leiden, n. 
Pätina, J. Lackirung, f. 
Patire, -isco, v. n. leiden; ere 
dulden; it. aushalten, ertra⸗ 
en; non mel patisce il cuore, 
h kann es nicht übers Herz 
bringen; — caldo, Hitze aus» 
ſtehen; — le pone, buͤßen nuife 
fen; — d'una cosa, Mangel 
woran leiden; it. Schaden 
leiden. i 
padre, * Me 150 
atologia, 7. T. Pathologie; 
Krankheitslehre, /. 
Pitre, m. (poet.) Vater, m. 
Pätria, F. Vaterland, n. 
Patriärca, m. Patriarch, Erz ⸗ 
vater, m. 
Patriarcäle, agg. patriarchiſch. 
Patriarcdto, m. Patriarchat, n. 
Patriarchia, f. Sitz des Patriar⸗ 


en,. M. ! 

Patricida, m. Vatermörder, m. 
Patricidio, m. Vatermord, m. 
Patrigno, m. Stiefvater, m. 
Patrimoniäle, agg. zum väter⸗ 

lichen Erbe gehörig; beni i, 

das väterliche e . 
Patrimönio, m. Exbtheil, Erbgut, n. 
Patrino, m. Pathe, Taufzeuge; 

it. Secundant (im Duell), m. 
1 agg. vaͤterlich; vater⸗ 


N 0 l 
Patriòttico, agg. patriotiſch. 
Patriottismo, en. Vaterlands⸗ 

liebe, /. 
Patriétto, m. Patriot, m. ) 
Patrizifto, m. Patriciat, n. 
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Pavimentäre, v. a. einen Fuß⸗ 
boden machen, dielen. 
Paviménto, m. Fußboden, m. 
Eſtrich, n. 
Pavonüzzo, agg. biolett. 
Pavoncélla, f. Ribig, m. 
Pavöne, in. Pfau. m. 
Pavoneggiäre, v. a. ausſchnrücken. 
Pavoneggiarsi, ſich briften. 
Pavonéssa, F. Pfauhenne, 7. 
Paziénte, agg. geduldig; leldend; 
— m. Patient, m. N 
Pazienteménte, avo. mit Geduld. 
Paziénza, 7. Geduld, F.; it. T. 
das Scapulier. ö 
Päzza, F. Närrin, f. 
Pazzeggiäre, v. n. Narrenspoſſen 
treiben. 
Pazzerésco, agg. naͤrriſch. 
Pazzeria, f. Narrheit, f. 
Pazzerone, m. halber Narr, m. 
Pazzescaménte, arr. fhörichter⸗ 
weiſe. N 
Pazzésco, agg. närriſch, thö richt. 
Pazzia, f. Narrheit, Thorheit, /. 
Pazziàre, v. Pazzeggiare. . 
Pazziuòla, 9. Narretei, F. 
Pizzo, m. Narr, m.; — da cate- 
na, Erznarr, m.] — a ban- 


Patrizio, m. Patritier, m. 
Patrizzite, v. n. nach dem Bas 
ter arten. 2 
Patrocinfre, v. a. das Wourt ſpre⸗ 
chen; — unn cauba, einen Pro- 
teß fuͤr jemand führen. 
Patrocinatöre, m. Fürfprecher. m. 
i m. Schutz, m. Fuͤr⸗ 
pra €, F. N 
Patréne, in. Beſchützer, m. 
Patronimicale, agg. um Ber 
ſchlechtsnamen gehörtg. 
Patronimicò, agg. vom Namen 
des Vaters; nome —, Gee 
ſchlechtsname, m. 
* Pattàre, v. a. quitt machen. 
Patteggiamento, m. Vergleich, 
Vertrag, m. 
Patteggikre, v. n. Bedingniſſe 
ſetzen; eins werden. 
Pattino, m. Schlittſchuh, m. 
Pätto, m. Bund, Vertrag, m.; 
Bedingung, J.; con — chè, 
mit dem Beding, daß; per al- 
cun —, keineswegs; prov. i 
‘ chiari, amici carì, fefter Vere 
rag, feſte Freundſchaft. 
Pattovire, für Pattuire, - isco, 
v. u. einen Vertrag, Vergleich 


Pecorile, m. Schafſtall, m. Scha; 
ferei, J.; — agg. vom Schafe. 
Pecorina, 7. Schäfchen. Lamm, 
Pecorino, m. J n.; Schaſmiſt, m.; 
— agg. vom Schafe; fg. ſchaf⸗ 


pf kopf, m. 
Pecordne, m. Schoͤrs, Dumm⸗ 
Pesche p mn. Beſtehlung der 
ue, /. ö 
pl i agg. beſonder, eigen. 
Pecülib, m. Heerde, J.; geſpartes 
Geld, eigenthuͤmliches Bere 
mogen, n. N 
pecunia, 7. für denaro, Geld, x. 
Pecuniäle, v. Pecuniario. 
pecunialmènte, arr. mit Geld. 
Pecunifrio, agg. zum Gelde 
Pecuniéso, agg. geldreich. 
Pedaggiére, m. ‘@elcitscinnelie 
mer, m. Wegegeld, n. 


machen. diera, Erzphantaſt, m.; un —|Pediggio, m. Gelette, n. Zoll. m. 
Pattüglia, f. Patrouille; Schar⸗] ne fa cento, ein Narr macht] Pedagnudlo, agg. vom Stamme 
wache, . f mehrere; — agg. thoͤricht, al⸗ ehauen. 
Pattuire, v. Pattovire. bern, närriſch, toll, verrückt. 


Pellagogheria, f. Pedanterie. . 
Pécca, f. Fehler, Mangel, .. Pedagoghéssa, 2 jeherin, J. 
Peccdbile, agg. ſündhaft. Pedagôgico, agg. p dagogiſch. 
Peceadiglio, m. kleine Sünde, . 
Peccaminéso, agg. fündlich, 
ſtrafbar. I i 
Peccunte, 17 umori -i, vere 
dorbene Säfte (im Körper), pl.] Geſchlecht, n. Stiel (am Dr 
peccäre, v. u. ſündigen; für er-] flegel); Kmieriemen. n. a 
rare, ſich vergehen, fehien. Pedäna, /. Tritt (an der Kutſche); 
Peccato,m. Sünde, Bergebung,f.;] Saum (eines Weiberrocke) 7. 
für difetto, Fehler, n.; com-] Pedäneo, agg. giudice—, Dorf⸗ 
métter—, eine Sünde begehen. richter, m. 8 
in Pedänte, m. Pedant, Schulfuchs, n. 


ſündigen; aver poco — in 
q. c., in einer Sache nicht viel Pedante järe, v. u. ſchulmetſtern. 
Pavefütto, agg. erſchreckt. gethan haben; peccato! Scha ⸗ Pedanteria, F. Schulfuchſerei. J. 
Paventäre, v. n. ſich fürchten, de! ewig Schade! Pedantésco, agg. pedantiſch. 
N ö Deccatòôre, m. Sünder, m. Pedantucolo, elender Pe⸗ 
] Peccatrice, J. Sünderin. J. [Pedantüzzo, m. dant, 722. 
* Péechero, m. Paßglas, x. Pos] Pedita, f. Spur, Fußtapfe. .; 
kal, m. für calcio, Tritt mit dem 
Pécchia, f. Biene, F. Fuße, m.; seguitar ie -e di 
Pecchiärè, v. a. wie eine Biene] chicchessia, in jemandes Fuß 
faugen; fig. zechen. tapfen treten. Sen 
Pecchiéne, m. Hummel, J. | Pederfstn, m. r. Soddomito. 
| Pedéstre, agg. zu Fuß; gente —, 
Fußvolk , u.; fig. fuͤr vile, basso, 
niedrig, gering. 
Pedetàre, v. n. farzen. 


Pattume, zn. Kehricht, u.; Schiff ⸗ 
theer, M. . 
Pätulo, agg. offen, breit, weit. 
Paura, 7. Furcht, F.; aver — di 
nalche cosa, ſich vor etwas 
rchten; far —, Furcht ein ⸗ 
jagen; farsi —, ſich fürchten. 
Paurosaménte, avo. auf. eine 
furchtſame Art. 
Pauréso, agg. furchtſam; für 
sospettoso, argwöhniſch. 
Päusa, F. Pauſe, 7. Stillſtand. m. 
Pausäre, v. n. pauſiren, inner 
halten. i 


Pedagégo, m. Erzieher, Jugend · 


51 m. ni 
Pedale, m. Pedal, u.; für fusto, 
Stamm, Baumſchaft; kk. de: 


— agg. furchtſam. 
Paventévole, v. Paventoso. 
Favonto, m. Schrecken, m. Furcht. /. 
Paventéso, agg. erſchrocken, ſcheu, 

furchtſam; erſchrecklich. 


8 i Schildträger, m. 


Pavese, m. großer Schild, m. 
Pivido, agg. furchtſam, ſchüch⸗ 
tern, ſchen 


Péccia, F. Bauch, m. 
Péce, f. Pech, u.; — greca, 
Harz. n. N 
Peciòso, agg. pechig. 


PEV 


Pedicoinòlo, m. Stengel, Stiel, m. 
Pedicéllo, m. Stiel an Früch⸗ 
ten ꝛc., m.; auch fur pellicello, 
778. {fu t, . 
Pediculire,agg. morbo —, Liufee 
Pedignéne, m. Froſtbeule. f. 
Pedilttvio, m. Fußbad, n. 
Pedina, f. Bauer (im Schach); 
Stein (im Dameniplele), m.; 
soffiare, mangiare la —, den 
Steinblaſen, ſchlagen; ic. ge⸗ 
meine Weibsperſon, /. 
Pedino, m. Füßchen, 2. 


Pediss quo, m. der zu Fuße folgt. 


Pédo, m. Schäferſtock, m. 

1 iL spa im Schach, m. 
edontggio, n. 

„Pedonäglia, /. }-Guivott, 85 

Pedoncina, 7. liederliches Mäd⸗ 

en, n. ö 

Pedone, in. Fußgänger; ic. In ⸗ 

fanteriſt, m. 


Pedéto, ꝛn. We e. 
gweiſer, m.; it. 
e L Leuchtthurm, m. 
Ea m. Schoͤpsyfote; 
PR Ag nspfote. J.; T. Trag⸗ 
ein, m. . 
pedüle, m. Socke; Strumpf ⸗ 
fobie, J. 


Pegaséo, agg. vom Pegaſus. 
Pegassòo, } Pegaſus, n. ge⸗ 
Pégaso, m. Riigelte Pferd, n. 
Péggio, avv. ſchlimmer, ärger; 
al — de' peggi, im äußer⸗ 
ften Nothfall; andarsi col —, 
den fuirgern ziehen; — che —, 
im bodbfien Grade ſchlimm; 
— avv. di male in —, immer 
ſchlimmer; far alla —, es fo 
ſchlimm als nur a dach ma · 
chen; il — si é, das Schlimm⸗ 
ſte iſt. rung, /. 
Peggioraméuto, n. Verſchlimme⸗ 
Peggioräre, v. a. verſchlimmern, 
aͤrger machen; — o. u. ſich 
verſchlimmern. 
Peggiorativo, agg. 
mernd. 
Peggiore, comp. von cattivo, 
ſchlechter, ärger, boͤſer; il —, 
das Schlechteſte, Schlimmſte ꝛc. 
Peggiorménte, av. ſchlimmer, 
rger. 
Fes es. Pfand, Unte tano, n.; 
re la fede in —, ſein Wort 
darauf geben; méttere in —, 
verpfaͤnden; imprestare a —, 
gegen Unterpfand leihen. 
Peguordre, v. a. quspfinden. 
Pégola, 7. Pech, n. 


verſchllm ; 


Pelatò jo, m. 


PEL 


Pelacdne,m. Gerber, Lohgerber, m. 

Pelaghétto, m. fleiner tiefer See; 
Tuͤmpel, m. 

Pélago, m. Meer, n.; fig. fur 
abisso, Abgrund, m.; für in- 
trigo, Aut reh 6 

Pelamantöélll, m. Dieb, in. 

Peläme, m. Haar, u.; Farbe oder 


Eigenſchaft des Haars, F.; fig. 
esser d'un —, von einerlei 


Schlag ſein. È 
Pelaménto, m. Mbbarcn, u. 
Pelanippi, m. Leuteſchinder, m. 
Pelapiédi, m. Lumpenbund, m. 
Pelapölli, m. dummer Bengel, m. 
Peläre, v. a. huren, abhären; 

gli uccelli, die Vogel rupfen; 

fig. Schinderei treiben; fur 

angariare, ſchinden, die Leute 
palatina, . sg. Rupſerin. 

e a na, * 9. up e n. in 
Pelatina, /. Ausfallen Der Baare,n. 
Peléto, part. . kahl. 

o e 

fg. Hutenneſt, Spitzbubenneſt. u. 
Pelläme, m. allerlei Felle, pl. 
1 8 Haut, /. Fell; Leder, n.; 

it. alp; — di diavolo, eug⸗ 

liſches Leder; fg. non onpir 
nella — dalla gioja, ſich vor 

Freude nicht laſſen konnen; fig. 

für apparenza, Schein, m.; 
oberflächlich, oben⸗ 

in; lasciarvi la — das Lee 
en verlieren, einbüßen; 7. 
dar la prima —, die erſte 

Vergoldung auffepen. 
Pellegrinità, 7. Seltenheit, J. 
Pellegrino, agg. ausländiſch; it. 

ſelten, vorzuͤglich; — m. Pilo 

Ale Wallfahrer, m. 
Pellic&no, 22. Pelifan, 7. 
Pellicceria, 7. Pelzmarkt, m.; 

Kürſchnerhandwerk, n. 
Pelliccia, 7. W Pelzrock, m. 
Pelliccidjo, m. Kürſchner. m. 
Pelliccifire, v. u. das Rauchwerk 

zurichten; mit peli Auer 
Pelliccière, nm. Rauchhändler, m. 
Pelliccione, m. Wildſchur, f. 
Pellicéllo, u. Kraͤtzmilbe. /. 
Pelliceo, agg. von Pelz. 
Pelliciàto, m. v. Piastrello. 
Pellicino, m. Sack, Zipfel; Bo⸗ 

den (im Fiſchnetze), zn. 
Pellicula, f. Häutchen, u. 


— =); 


Pellicido, agg. rie , TP) 


Pélo, m. Haar; primo —, 
baar, u.; it. Ritz, kleiner 
Sprung, m.; für grado, Stand, 
Rang, m.; tu non sei del 
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mio —, du dit nicht mete 
uesgleichen; — dell’ acqua, 
Oberflache des Waſſers, /.; 
a —. aufs Haar, genau; an- 
dare a —, nach Wunſch ge⸗ 
ben; cercare il — nell' 
uovo, Kleinigkeitskrämer ſein, 
rivedére il — a uno, einem 
das Fell ausſtäuben; levar il 

E per Taria, mit großer Gee 
ſchicklichkeit zu Werke gehen. 

Pelolino, m. Härchen, n. 

Peléne, m. ftarfe8 Haar, n. 

Pelosélia, F. Mauſeöͤhrchen fein 
Kraut), n. 


PEN 


Pelòso, agg. baarig, rauh, sottig, 


tà -a, eigennützige Liebe. 
Feltrato, 40% verzinnt. 
Péltro,m. Plockzinn, u. 
Pelùria, f. Milchhaar, n. 
Pelüzzo, m. Härchen, n.; fur 
felpa, Plüſch, m. 
Pélvi, J. 7. Pfanne, Höhle, /. 
Péna, 7. Strafe, .; it. Kum ; 
mer, Verdruß, ni.; für fatica, 
Mühe, Beſchwerde, 6. Leiden, 
n.; a —, ſchwerlich; kaum; 
c'è — la vita, es ſteht Toe 
desſtrafe darauf; a mala —, 
mit großer Mühe, mit genauer 
Noth; stare in — in Sorge 
ſein; darsi —, sid) bemühen. 
Penäce, agg. für penoso, pei⸗ 
nigend, betruͤbend. f 
Penäle, agg. 7. ſtraſeud. 
Penalità, 7. Strafe, fe 
Penalménte, abr. det Strafe. 
Pendre, v. n. es ſich ſauer wer · 
den laſſen, ſich placken; für 
soffrire, leiden, Noth, dite 
haben; ſchwer halten; fuͤr 
indugiare, zögern, zaudern; 
— v. a. fur dar pena, peini⸗ 
gen, ſtrafen; quälen. 
Penati, m. pi. Hausgötter, pi. 
* Pendaglia, f. } Gehänge De; 
Pendägllo, 72. engehenk, n.; 
Kranz am Bette], m, 
Pondônte, part. hängend; ſchwe⸗ 
bend; furindeciso, unentſchie⸗ 
den, zweifelhaſt; — m. Ab⸗ 
bang, m.; i «i, Obrgebinge, n. 
Pendénza,f. Hang, m.; fur in- 
clinazione, Neigung, /. 


Péndere, o. u. hängen; herab⸗ 


hängen — la testa, den Kopf 


ngen laffen; für inolina- 
Angig 
ein. bend. 
Pendévole, agg. hängend, ſchwe⸗ 
Pendice, F. Abhang, m. 


re, geneigt ſein; it. a 


Li) 
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Pendio, m. Hang. Abſchuß, N. 

Pöndolo, m. Pervendikel, in.; 
Pendeluhr, /.; — agg. hüngend. 

Pendoléne, ö. Spenzolone. 

Pendéne, m. Gehenk, n. (am 
Degenkovvel). 

Penduto, part. & agg. gehängt. 


PEN 


‘Peneràta, F. Kamm (an Le ne 
Pénero, m. $ wand ꝛc. ), m. it. 
Troddeln, pi. 

‘Penése, m. 7. Schiff ffslader, m. 
Penetrdbile, ag . Burchdringlic⸗ 
Penetrabilità, / Durchdringlich⸗ 


keit, 

Peneiräle, m · geheimſter Ort ei⸗ 
nes Hauſes oder eines Tem⸗ 
pels, M. 

Penetränte, part. & agg. eiu ·, 
durchdringend; Ig. ſcharfſichtig. 

Peneträre, v. a. durchdringen, 
eindringen; /îg. begreifen; — a 
‘fondo, erg 15 en. O 

e agg. v. Penetrante. 

Penetraziéne,f. Durchdringung, 

F. fig. für sottigliezza, neu- 
me, Scharſſichtig keit, Schärfe 

‘Penetrévole, v. „ 

Peniche, /. Pinaſſe 

Peniténte, nab“. 05 rtig; — 

m. Beichtkind, u. 

Si inventi: it. Plage, /.; 
venga a far — con noi, ſpei ; 
mit uns füuͤrlieb. 

Penitenziäle, ag 

“SE Buß pſal⸗ 

men, DI. 


des Berſtandes it. Einfi t, J. 
Penisola, f. Dalbinſel el, 
Peniténza, 7. Buße, Reue, Se} 

fen Sie mit uns; nehmen Ste 

zur Buße 
gehoͤrig; salm 
Penitenziäre, o. a. Buße auf. 


erle 
de Penſtenzlärio, Poͤniten⸗ 
‘Penitenziére, m. J tiar; Ober⸗ 
beichtvater, m. - 
Penitenzieria, f. Amt, n. und 
7 5 720 Oberbeichtiger 


Pina NA Get 455 Jeder 
eder, J.; —, 
aubficcitten: Lui 1 
an e bleiben; für 
piuma, Flaumfeder, 7. e 
maestre, die Schwingfedern 
(an den Fluͤgeln); lasciar le 
sa maestre , cori laſſen 

i por Gipfel, Rig la — del 
martello, die Pinne (am Ham⸗ 
met); a — e calamajo, aufs 
5 genaueſte. : 


PEN 


ogg Selmbuſch, Ger 
derbuſch, m. 

Penndechio, m. kleiner Feder⸗ 
u 

rc udlo, m. Pennal, n. Fe⸗ 
derbüͤchſe, /.; Federhändler, m. 

Penna 7. Flaumfeder, /. 

Pennäta, /. Feder voll, J.] Ger 
derſtrich, m. 

Penndto, m. Gartenmeſſer, u.; 
— agg. gefiedert, federig. 


Pennécchio, m. Spinnrocken 
voll, m. 
Pennelläre, v. a. malen. 


Pennelläta, f. Pinſelſtrich, m. 


‘Pennellàto, part. gemalt. 


Pennelleggiàre, ©. qa. malen, 
bemalen. 

Pennéllo, m. Pinſel, m.; fig. 
fatto a —, recht artig ge⸗ 
guſſn ſtzen. a —, wie ange; 
o 

Pennstta, . J. feine Feder; vg. 
Floßfeder, /. 

Pennino, m. Zitternadel, /. 

Pennito, m. Gersten uder, m. 

Pennoncéllo das Gabuden 
(an einer n e). 

. m. ahne, 7. Par 


e m. 
derig. 


e m. 

‘Pennéso, su: 

Pennüto, agg. gefiedert. 
Pendmbra, / Halbſchatten, m. 

Penosamé nie, avo. miibfam, 
ſchwerlich. 

Pendso, agg. mübſam, beſchwer ⸗ 

lich; it. peinlich; settimana -a, 
Charwoche, fa 

*Pensagiòne, f. Denken, n. Ges 
danke, m. 

Pensäre, v. n. denken, bedenken, 
überlegen; für aver intenzio- 
ne, ſich vornehmen; für esser 
di parére meinen, 5 
fuͤr dar di che ensare 
Sorgen ſetzen, beſo orgt nali 
— a morte, a tradimento, 
auf Tod, Verrath ſinnen. 


‘ Penséta, J. Gedanke. m. Ab⸗ 


ſicht, J.; alla non —, un⸗ 
vermuthet. 

Pensataménte, avo. mit Fleiß, 
vorſaͤtzlich. 

*Pensatdjo, agg. bedenklich. 


Pensatöre, m. Denker, m. 
Pensieräto, agg. befiimmert, 
beſorgt. 


Gedanke, m.: 


fuͤr cura, Sor⸗ 


t 
Pendicre, } 
Pensiéro, m. 


ge, fi it. Abſicht, J. Vorha⸗ 


PEP 
. 


ben, u.; essere, stare so Ta 
—, iu Gedanken vertieft ſein 
1, nachdenklich 


entrare in 
werden. 

Pensierdso, agg. Heffiimatg ; 
für ‘cupo, sto, forgenvo 


Penslle, 4%. hangend, ſchwebend. 
Pensionärio, m. Penſionär: 8 
e vari Roftgetò, 
ensione, oſt, /. Oftge 
gen it. -Gnadengefal, . Jahr- 


. agg. tieffinnig; traurt 
Pentéoolo, m. Laltsntau, me m. 6 
Pentacérdo, m. altes Juſtru ; 
not mit fünf Saiten, n. 
o, m. F. Fuͤnffinger · 
kraut, n. 
Pentigono, m. Fünfeck, n. 
Pentämetro, m. Vers von fünf 
üßen, m. 
Pentàngolo, m. n Pentagono. 
T. fin ges 


Pentecdsto, J. Bingiten, f 
entecoste, ngiren, 
e Reue, fia 
Pentirsi, v. r. reuen, bereuen; 
für mutarsi d' opinione, ſich 
anders beſinnen. 
Pentito, part. bereuend, reuig. 
Ferie la, {| Topf, Kochtopf, m.; 
fuoco, Bombarde, /.; 
919 55 —, irgendetwas ins ⸗ 
ne eim im Werke ſein; heim⸗ 
5 i ese rat werden. 
entolsjo, 
Pentolàro, m. j Töpfer, mn. 
Pentoléne, sa großer Topf; Ng. 


Dickwan 
Pentito, agg. V. Poet.) teulg, be⸗ 
teuend. 
Penuͤltimo, agg. der vorletzte. 
e 72 1 Mangel. m. 
Penuriäre, v. n. Mangel leiden. 
Penuriòso, agg. no hleidend 3 


duͤrftig. 
* Penziglidre, } ſchweben; 
Penzolàre, v. u. hängen. 
Pénzolo, agg. ſchwebeydb; — n. 
Reibe aufgehängter Früchte zum 
Trocknen, /. gend. 
Penzolòône, arr. ſchwebend; bano 
Peénia, f. T. dontenkraut, n. 
Peòta, /. verdeckter Kahn, m. 
Pepajuòla, PAIA Pfeffermühle; ie. 
Pfefferbuͤchſe, / 
Pepito, agg. pane "n pfeffer⸗ 
kuchen, m. 


PER 


Pépe, m. Pfeffer, m. 

Péplo, m. das Peplum (Gewand); 
der geſtickte Mantel (der Alten); 
7. Bohnenkaper, f. 

Per, prep. durch; in, auf, an: 
um, wegen; für; mit; bei; 
— esempio, zum Beiſpiel; 
— la qual cosa, deswegen; 
— innanzi, in Zukunft; — lo 
simile, gleichfalls ꝛc. (r. Gram⸗ 
matik). 

Pera, 7. Birne. f.; - e guaste, 
geftopfte Birnen; aspettar le 
-e guaste, lange bei Tiſche 
ſitzen; far la —, den Späher, 
Spion machen. 

Perangheria, f. Erpreſſung, f. 

* Pérbio, mn. Ort, m. Lage, F.; 
v. Pergamo. 

Pérca, f. Barſch, m. (Fiſch). 

Percepire, - isco, v. a. erhalten, 
bekommen. 

Percettibile, agg. faßlich, ver⸗ 
nehmlich; merklich. 

Percezione, F. Begriff, m. Wahr⸗ 
nehmung, 7. 

Perchè, conj. & avv. warum, 
weswegen; weil; denn; daß; 
obgleich; — m. Urfade, J. 

Pérchio, m. v. Chiavistello. 

Perciò, conj. daher, deswegen; 
folglich; gleichwol. 

Perciocchè, conj. weil, denn; 
damit, auf daß. 

Percorrere, v. a. def. percör- 
si, part. percòrso, durchlau⸗ 
fen, durchſehen, durchleſen; 
für dir brevemente, furz er⸗ 


zählen. 

Percòssa, j Schlag; 

* Percossione, f. J Stoß, m. 

Percôsso, part. & agg. geſto⸗ 
ßen; geſchlagen. 

»Percossüra, JF. v. Percossa. 

Percotiménto, m. Schlagen, 
Anſtoßen, n. 

Percotitdjo, m. Schlägel, m. 

»Percotitüra, F. v. Percossa. 

. Percuòtere, v. a. def. percôssi, 
part. perc6sso, ſchlagen, ſto⸗ 
ßen; für urtare, imbattersi; 
— v. u. anſtoßen, treffen; fig. 
rũhren. 

Percussiòône, /. v. Percossione. 

Percussivo, agg. ſchlagend, ſto⸗ 
ßend. gend. 

Percuziénte, agg. ſtoßend, ſchla⸗ 

Perdénte, part. verlierend; — m. 
der Verlierer. 

Pèrdere, v. a. def. perdéi & 
pèrsi; part. perdüto & pér- 


PER 


so, verlieren; verderben, zu 

Grunde richten; — di vista, 
aus dem Geſicht verlieren; 
für gettar via, verſchwenden; 
— la parola, ſprachlos mere 
den; — v. n. abnehmen, vere 
gehen; perdersi in alcuna 
cosa, ſich worein vertiefen; 
— d' animo, muthlos werden: 
perderla, nachſtehen; den kuͤr⸗ 
zern ziehen. 

Perdice, F. Rebhuhn, n. 

Perdigion F. v. Perdizione. 

er ornata, 

Perdigiérno, m. j Tagedieb, m. 

* Perdiménto, m.) Verluſt, Scha; 

Pérdita, f. de, m.; für 
dannazione, Verdammniß, J. 

Perditémpo, m. Zeitvertreib, m. 

Perditére, m. Verlierer, m.; für 
de vastatore, Verderber, m. 

Perdiziéne, 7. Verderben, n. 

Verluſt, m.; für dannazione, 

Verdammniß. J. 

Perdonäbile, agg. N 

Perdonänza, f. Vergebung, Bee 
gnadigung, /.; dt. für indul- 

genza, Ablaß, m. 

Perdonàre, v. a. vergeben, vers 
eihen; non —, ſchoͤnen, vere 
chonen. [bung, /. 

Perdéno, m. Vergebung, Verzei⸗ 

Perdücere, v. a. def. perdussi, 

part. perdétto, führen, leiten. 

Perduräbile, v. Perdurevole. 

Perdurabilità, f. Dauer, J.; fur 
ostinazione, Eigenſinn, m. 

Perduräre, v. u. dauern, forte 
dauern. ö 

Perdurevdle, agg. dauerhaft. 

Perdürre, v. Perducere. 

Perdutaménte, arp. liederlich. 

Perdito, part. verloren; bere 
derbt; essere, andar — d' al- 
cuno, d’alcuna, in einen, eine 

a ſterblich 7 feta. 5 

eregrina, f. gerin, J. 

Peregrindggio, m. Pilgerſchaft, /. 

Peregrinäre, v. x. wällfahrten; 

Do ene 1 Wallfahrt 

eregrinazione, 7. allfahrt; 
Wanderſchaft, /. 

Peregrino, m. Pilgrim; Wan⸗ 
derer, m. 

Perénne, agg. immerwährend. 

Perenneménte, avo. unvergäng⸗ 
lich, ſtets. 

Perennità,f. Unvergänglichkeit, J. 

Perentörio, agg. T. petemtoriſch, 
Lanz entſcheldend; — m. letzter 

ermin, m. 
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Peréto, m. Birnenpflanzung, f. 

Perfétto, agg. vollkommen, 91 
ſtändig;: — m. Vollkommen⸗ 
vett. 2 


Perfezionaménto, m. Vervoll⸗ 
kommnung. /. 

Perfezionire, v. a. vervolfomme 
nen; vollenden. 

Perfezionativo, agg. vervoll⸗ 
kommnend. 

Perſeziône, f. Vollkommenheit, /.; 
für compimento, Vollendung. /. 

Perfidia, /. Treuloſigkeit, /.; it. 
Halsſtarrigkeit, /. 

Perfidiàre, v. n. hartnäckig wor⸗ 
auf beſtehen. (nadia, 

Perfididso, agg. halsſtarrig, bart: 

Pérfido, agg. treulos, untreu. 

Perfiguräre, v. u. ſich vorſtellen, 
ſich einbilden. 

Perforaménto, m. Durchbohrung, 
Durchlöcherung. /. 

Perforàre, v. a. durchbohren, 
durchlöchern. 

Perforazione, f. v. Perforamento. 

Perfrequentàre, v. a. oft wieder⸗ 
holen, beſuchen. ö 

Pergaména, /. Pergament 1.3 
Rockenbrief, m.; 7. durchbro⸗ 
chene Haube (au Gebäuden), /. 

Pérgamo, m. Kanzel, J.; fuͤr 
palco, Geruͤſt, u. 

Pergiuräre, ecc. 
rare, ecc, 

Pérgola, f. Laube, Weinlaube, /. 

Pergoläto, m. Laube, F. gruͤner 

pergolg 5 Pertentrande, È 
ergoléese, 7. Perlentraube, 7. 

Pe icàrdio, m. Herzbeutel, m. 

Peric&rpo, m. Samengehaͤuſe an 
Pflanzen, n. 

Periclitinte, part. was in Ge⸗ 


PER 


v. Spergiu- 


fahr iſt. 
* Periclitàre, v. n. in Gefahr ſein. 
Pericolaménto, m. Gefahr, f. 
Pericoläre, v. n. Gefahr laufen; 
— ». €. zu Grunde richten, 
verderben. 
Pericolo. m. Gefahr; uscîr di —, 
der Gefahr entgehen. 
Pericolosaménte. avo. gefähr⸗ 
licherweiſe. i 
Pericoléso, agg. eld, 
Pericrinio, m. Hirnhäutchen, u. 
Periélio, m. 7. Sonnennähe, f. 
Periferia, F. Peripherie, /. Um⸗ 
kreis, m. a 
Perifrasire, v. a. umſchreiben. 
Perifrasi, 7. Uumſchreibung, /. 
Perigèo, agg. T. in der Erd⸗ 
nähe befindlich f 
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Periglio, m. ecc. v. Pericolo, eee. 
Perimetro, m. T. umfang eines 
Korpers, m. 
Periodare, v. n. 
oder ſchreiben. A 
Periòdico, agg. verlodfſch. 
Periodo, m. Pertode, J.; fuͤr 
ordine, progressione regolare 
d'aleuna cosa, Umlauf; Zeit- 


raum, m. ia 
Peribstio, m. T. Beinhäutchen, u. 
Peripatético, agg. veripatetiſch. 
Peripezia, f. ſchnelle Gluͤcksver⸗ 

änderung, J. 
Periplo, m. T. ſchnelle Umſchif⸗ 


fung, F. 5 

Peripneumonia, 7. T. Lungen⸗ 
entzündung. /. 

Perire, - isco, v. n. umfommen, 
zu Grunde gehen; — alla sua 
eredità, ohne Nachkommen, 
ohne Erben ſterben; — v. a. 

fur precipitare, verderben. 


PE R 


perlodiſch reden 


Perisistole, 7 T. Zeit, die zwi⸗ 
ſchen amet Pulsſchlaͤgen bere 
fließt, 7. 


Peristältico, agg. T. wurmfdrmig. 

Peristilo, m. T. freisfirmiger 
Saͤulengang, m. 

Teritaménte, avo. geſchickt. 

* Peritànza, 7. Schamhaftigkeit, 


Blodigfeit, /. 
* Peritérsi, v. r. ſich ſchämen, 

ſich ſcheuen. Iſchickt. 
Perito, agg. erfahren, geübt, ge⸗ 
Peritonéo, mn. T. Darmfell, n. 


* Peritéso, agg. blode; zaghaft. 
* i agg. vergaͤnglich, hin⸗ 


fällig. 
® Perjirio, m. Meineid, m. 
Pexjüro, m. Meineidiger, m. 
Perizia, f. Erfahrenheit, Geſchick⸗ 
lichkelt, /. 
Perla, F. Perle, /.; e genuine, 
vere, echte Perlen. 


Perläto, agg. verlfarbig; perlicht. 


Perlismaltàto, agg. mit Perlen 

10 Ne be Perle. 1.3 f 
erlone, m. große Perle, J.; fur 
perdigiorno, Tagedieb, Tauge⸗ 
nichts, m. 

»Perlongäre, v. Prolungare. 

Perlustràre, v. a. durchſpähen. 

Permaléso, agg. übeluehmiſch, 
empfindlich. lſtändig. 

Permanénte, part. bleibend, be⸗ 

Permansnza, F. beſtäudiges Ver⸗ 
bleiben, n. 

Permanere, v. n. def. permäsl. 
part. permisto, verbleiben: 
beharren, fortdauern. 


PER 


Permanévole, fortdauernd, 

»Termansivo, agg. ] beſtandig, 
dauerhaft. 

Permedbile, agg. durchdringlich. 


‘Permessiéne, f. v. Permissione. 
Permessivo, agg. zulaſſend. 
"Permésso, 


art. erlaubt; — m. 
Erlaubniß, /. 
Perméttere, v. a. def. permisi, 
part. permésso, erlauben, gue 
aſſen. 
Permischiamènto, m. e Lp 
fur rivoluzione, Auſſtand, Auf ; 
ruhr, m. lvermengen. 
Permischiäre, v. a. vermiſchen. 
Permissiône, f. Erlanbniß, Zu: 
faffung, en li 
Permistlöne, J. iſchung, J. 
Gemiſch. n. 
* Permoviménto, m. Bewegung, 
Regung, N 0 
Permüta, f. Werd n fi. 
Permutäbile, agg. veränderlich. 
Permutaménto, m. v. Permuta. 
»Permutänza, F. v. Permutazione. 
Permutäͤre, v. a. verändern, vere 
tauſchen, verwechſeln; für ba- 
rattare, umwechſeln. 
Permutativo, agg. umwechſelnd. 
Permutatére, m. Tauſcher, m. 
Permutaziöne, f. Verwechfelung, 
J.; für cambio, baratto, Vers 
tauſchung, 17 Tauſch, m. 
Pernice, f. Rebhuhn, u. 
»Pernizie, f. Verderben, n. Unter⸗ 
gang, m. lich. 
Pernizi6so, agg. ver derblich, ſchaͤd⸗ 
Pèrno, mn. Angel (an Thüren); 
Spindel, /. Hasen, Zapfen; 
fig. Grund, m. Stütze, J. 
Peruottàre, v. n. überuachten. 
Péro, m. Birnbaum, m. 
Però, conj. daher, deswegen; 
endlich. mit. 
Perocchè, conf. denn, weil; Das 
Peroräre, v. u. eine Rede halten; 
eine Rede beſchließen. 
Peroraziöne, 7. Schluß einer 
Rede, m. 
Perpendicolàre, agg. ſenkrecht. 
Perpendicolo, m. Perpendikel, m. 


Senkſchnur, f. _ 
* Perpetràre, v. a. verũben, bee 
gehen. [zione. 


Bene F. v. Perpetua- 

Perpetualità, f. ſtete, ununterbro: 
chene Dauer, 7. lich. 

Perpetuaménte, avv. unaufhoͤr⸗ 

Perpetuäre, v. a. immerwäh⸗ 
rend erhalten, fortſetzen; ver⸗ 
ewigen. 


PER 


Porpei f. ortdauer, ewige 
n F.] Dauer; wis. 


2 3 . 3 ew 8. 
Perpẽtuo, agg. — 
Perplessità, 7. Unſchlüſſigkeit; 

Beſtürzung, Verlegenheit, . 
Perplésso, agg. unſchluſſig, vere 
wirrt, verlegen. [Hausſuchung. 
Perquistzi6ne, 7. Unterſuchung, /. 
Perrocchètto, m. b. Parrucchetto. 
Perriicca,f. v. Parrucca. 
Perrucchiére, m. Pernifénmas 
cher, m. i | 
Pérsa, J. Majoran, m. i 
Persecutòre, m. der, n. 
Persecuzione, f. Verfol quite, J. 
i verfolgen; 


Perseguire, 0 
fur prose- 


Perseguitfre, v. a. 
guire, fortſetzen. Me 
Perseguitatére, m. Verfolger; 
it. Beobachter, W. 
Perseguitazione, 7. Verf 1 
F.; fur proseguimento, Fori⸗ 
ſetzung, F. N 
Perseverdnte, part. verharrend, 
beharrend. Li 
Perseveränza, F. Beharrlichkeit, /. 
Perseveräre, v. n. beharren, vere 
harren; — v. a. für prosegui- 
re, fortſetzen. {ranza. 
* Perseverazione, J. v. Perseve- 
Persiäna, f. Sommerladen, n.; 
Jalouſie (vor den Fenſtern), /. 
Pérsica, 7. Pfirſiche, F. 
Persi ja, 0 7 0 lobfraut, n. 
Persicdta, f. eingemachte Pfirſi⸗ 


en. . A 
Persichino, agg. pfirſichfarben, 
pfirſichblutfarben: — n. Art 


roͤthlicher Marmor, in. ; 
Pöôrsico, m. B ice m.; fior 
di —, Pfirſichbluͤte, J.; v. l’esco. 
Persisténza, J. Beharrlichkeit, J. 
Beſtand, m. 
Persistere, v. n. worauf beſtehen. 
beharren. 5 


Pérso, part. verloren. 
1 o. 5 rl erfiltlen. 
Persona, F. Perſon, /.; bello 

della —, ſchoͤn von Körper; 
in — d'alcuno, an jemandes 
Stelle; métter—, größer, an ⸗ 
ſehnlicher werden; andare in 
sulla —, aufrecht, gerade ge⸗ 
hen; für alcuno, jemand; tte. . 
niemand; guardate se vè—? 
ſeht nach, ob jemand da it? 
non vè —, es iſt niemand, 
kein Menſch da; non vè — 
nata, es iſt keine Seele da 
-e, Leute, Menſchen. 


PER 


Personiggio, m. angeſehene, vor · 
nehme Perſon, /.; inter- 
lovatore, on (Rolle im 

A IA 

Personäle, agg. perfonità; 11, 
auß eres Anſehen eines Men 
ſchen, u.; dé. Perſonal, n. 

Personalità, 7. Perſoönlichkeit, /. 

Personalménte, avo. pꝓxtſonlich. 

Peli chee, agg. . dee 

Perspicacità, J. $ tiefe Einficht, f. 

Perspirazione, F. Ausdün J. 

Persuadére, e. a. 415 persuasi, 
part. persuaso, überreden. bee 

eden; engen. Persuader- 


Persuadé vole, } wovon man 

Persuasibile, agg. überredet 
werden kann. 1 

Persuasione, 7. Ueberredung; 
abe dung, è. 

Persuasivo, agg. überredend, 
überzeugend. 


Pers . überredet, uber; 


zeugt. 
Petvunsorio. ‘Agg. überredend. 
Pertanto, con). nichtsdeſtoweni⸗ 
ger, doch. > i 
Perten&nte, o. Pertinente. 
Pertenére, 2. Appartenero. 
Pértica, J. Stanze; Ruthe, /. 
* Perticire, v. a. mit einer Stange 
herabſchlagen. i 
Pertichino, in. Vorſpannpferd, u. 
Pertinfoe, agg. hartnäckig, hals · 
ſtarrig. Igetweiſe. 
Pertinaceménte, avv. hälsſtarri⸗ 
Pertinàcia, J. Halsſtarrigkeit, /. 
Pertinénte, agg. zu ee 
Pertinénza, /. Bubeb r, 1. 
3 v. a. durchlocher i 
rtugidre, v. a. dur ern. 
Bertügio, m. Loch, n. 
Perturbaménto, m. Verwirrung, 
Unruhe, Störung. f. 
Perturbäre, v. a. ftoren, vere 
wirren. 
Perturbatore, m. Störer, m. 


Perturbazione, F. v. Perturba- 


mento. 

Pertfiso, m. v. Pertugio. 

Periggine,/. Holzbirnbaum, wil⸗ 
der Birnbaum, m. 

Perveniménto, m. Gelangung, 
Erreichung. J. 

Pervenire, v. n. def. pervénni, 
part. pervenuto, gelangen, er: 
teichen; ankommen. 

„ avv. gottloſer⸗; 

we e. A 


PES 


Perversäre, v. n. miitbert, toe 
ben; — v. a. für rampognare, 


ausſchelten. 

Perversione, 1 Verkehrtheit, 

Perversità, F. $ Verderbutß, 
Bosheit, J. 

Pervérso, agg. gvttlos, verkehrt, 
verderbt. 

* Pervértere, verkebreu, ver: 


Pervertire, v. a. derben. Per- 
vertirsi, verderbt werden. 

Pervertitòre, m. Verführer, Site 
tenverderber, m. 

Perviokce, agg. halsſtarrig, hart. 


näckig. 

Pervicacia, J. Hartnäckigkeit, /. 

Pervinca, F. T. Wintergrün, n. 

Pérvio, apg. offen. 

Pesaliquori, n. 7. Waſſerwage, /. 

Pesaménto,m. Wägen, Wiegen. u. 

Pesamondi, m. Splitterrichter; 
Auſſchneider, m. 

Pesunte, part. ſchwer, druckend; 
fuͤr We ſchwer, ſtark; 
ſchwerfälliger DA: 

Posanteménte, avro. mit Schwere. 

Pesantézza, as Laſt; fig. 

* Pesinza,f.jNothf. Kummer, m. 

Pesäre, v. u. laſten, ſchwer ſein; 
fig. kränken; beſchwerlich fallen, 
leid thun; mi pesa al, e 
es geht mir fo nahe, daß .; 
it. werth ſein; — v. a. wagen, 
wiegen; 1g. erwägen. 

Pesataménte, avv. ſchwer; ig. 
bedächtig. 

Pesatére, m. Wieger; Wage ⸗ 
meiſter, m. 

Pésca, f. Pfitſiche, J.; it. blauer 


Fleck (von Schlägen), m. 
Pòsca, iſcherei, f. 
Pescagidne, f. J Fiſchfang, m. 


escdja, F. Damm, Schuß (das 
Waſſer abzuleiten), . fuͤr 
peschiera, Fiſchteich, m. 
Pescäre, v. a. fifhen; invan si 
pesca, se l'amo non ha esca, 
ohne Gaben iſt nichts zu ha⸗ 
ben; — m. il — della nave, 
das mehr oder minder tiefe 
Gehen des Schiffs (im Waſſer). 
Pescäta, J. Sich 8 
Pescatore, m. Fiſcher, m. 
Pésce, m. Fiſch, m.; — fritto, 
a Bath; i 1-1, die Fiſche. 
esceduò vn, 7. 
Pescedus vo, Di Eierſchmalz. n. 
Pescheria, f. Fiſcherei, f. Fiſch⸗ 
markt. m. 
Peschièra, J. v. Pescina. 
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Pesciajuòlo, m. Fiſchhändler, m. 
Pesciaréllo, Btut von Fi⸗ 
Pesciatsllo, m. J ſcheu, /. Eiſch⸗ 


chen, n. 
Pescina, 7. Fiſchhalter, Teich. m. 
* Pescio, m. Fiſch, m. 
Pescidso, v. Pescoso. 
Pesciv@ndolo, 2n. di chhändler, m. 


PET 


Pésco, m. Pfirſichbaum, m. 

Pes cso, agg. fiſchreich. 

Péso, m. Laſt, Schwere, F. Ge⸗ 
wicht, u.; für cärico. aggravio, 


Bürde; it. Wichtigkeit, /.; 7775 


di gran, di nilun —, bot 
wichtige Sachen, unbedeutende 
Dinge; di —, vollwichtig; de- 
orre fl — del ventre, ſeine 
55 ach durſt verrichten. 
ésolo, 
Pesoléne, ni ſchwebend. 
Pessärio, m. v. Pesso. 
Pessimaménte, avv. auf das 


ſchlechteſte. 

ren . Heilloſigkeit, Erz ⸗ 
0 € 7 . 

Pèssimo, agg. überaus ſchlecht; 


eillos. 

Pésso, m. Mutterzäpſchen, n. 

*Pessundàre, v. n. mit Gif 
treten, nichis achten. 

Pôsta, f. Spur, J.; betretener 
Weg, m.; für calpestio, Tree 
ten, u.; für calca, Gedrän⸗ 

e, n.3 lasciare nelle -e, in 
er Noth ſtecken laſſen. 

Pestaménto, m. Stampfen, n. 

Pestapépe, rn. fig. dummei 
Menſch, . 

Pestäre, v. a. e zerſtam⸗ 
pfen; ig. für ammaccar con 
percosse, zerprügeln; für cal- 
car co’ piedi, mit Füßen tree 
ten, zertreten; prov. ina 
nel mortajo, ſich vergebliche 
Mühe geben. 

Pestäta, J. Zerſtoßen, n. 

Pestatéjo, m. v. Pestello. 

Péste, F. o. Pestilénza. 

Pestélio, m. Stößel, mn. Keule, 
Stampfe, Moͤrſerkeule, /. 

Pesti fero, peſtilenzialiſch; 

Pestilénte, agg. $ anſteckend; fur 
malvagio, böſe, gottlos. 

Pestilénza, /. Peſt, Peſtilenz, J.; 

5 ne fetore, Geſtank, m. 
estilenziäle, ; 

Pestilenziéso, agg. x Pestifero, 

Pestio, m. Stampfen, Getram⸗ 


pel, n. 
Pesténe, m. Stampfkeule, /. 


Petacchina, 7. Art Pantoffel, m. 
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Petacciudla, /. T. Wegerich, m. 
Wegebreit, n. 
Petärdo, m. Petarde, /. Thor⸗ 
brecher; it. Farzer, m. 
Petécchia, m. Knicker, Filz, m. 
Petecchiäle, . febbre —, 
Fleck eber, u. 
Petéoch 183 F. pl. Flecken beim 
Fleckfleber, 20. 
Peterscelo h. T. Na elge ſchwuͤr, n. 
Petitére, m. Anſucher, m. 
Petitério, m. T. An en. 4, Bilde 
Petiziéne,. Anſuchen, u. Bit 
Péto, m. Furz, Wind, m.; d 
rare un —, einen Furz laſſen. 
Potruaͤgnola, f. i J. 
Peträja, f. Steinhaufen, m. 
Petrélla, f. Steinchen, n.; ſtei⸗ 
nerne Fo rm, 
Petriéra, J. S einbruch, 
Petriére, m. Steingef üs. n. 
Petrificazidne, f. Vetſteinerung. /. 
5 agg. verſteinernd. 
n 
Peine a 3 ftetnartig. 
Perron m. Steindl, n. 


Petroncifna 
Petronci4no, in. fo Jr Tollapfel. m. 


Paret A e n 

etròso, agg. ſtein einhart. 

Petrdzza, /. Steinch ene. e m. 

Pettabbétta, f. Kuraß 

i dl auf dle en, m.; 
aspra salita, ſteile An⸗ 


babe, 7. 
Pettégola, f. Vettel, Klatſcherin, /. 
Pettegoleggiäre, v. n. den Men⸗ 
ſchern nachlaufen; it. ſich mit 
Klatſchereten abgeben. 
Pettegolézze, f. pi. Weiberklat⸗ 
ſchereien, vl. 
Pettiéra, 7. Bruſtriemen, m. 
(ar n na, F. Venusberg, m. 
Pettinglo m. J Kammacher, m. 
Pettinfre, v. a. kämmen; — il 
lino, la canapa, Flachs hecheln; 
e — uno, einen herunter⸗ 
machen, ausfilzen; mis bandeln. 
Pettinatore, m. der fämmt, hechelt. 
Pettinatura, /. Kämmen. u. 
Péttine, 7. Kamm, m.; fur cardo, 
Hechel, J. 
Pettinéila, F. v. Fiocina. 
Pettiniéra, /. Kammfutter, u. 
Pettirôsso, m. Rothkehlchen, . 
Pétto, m. Bruſt, F. Buſen. n.; 
. fig. für Animo, Genuitb, u.; 
uomo di —, beherzter Mann; 
avere al — un bambino, ein 


PET 


PIA 


Kind fiugen; pigliaro a —; 
ſich etwas angelegen ſein laſ⸗ 
ſen; tenére in —, geheim hal ⸗ 
ten; fare un contratto in — 
d'un altro, im Namen eines 
andern einen Vertrag machen; 
dar di — a qualcuno, mit 
einem zuſammenſtoßen; a —, 
entgegen, im e e en; 
avere in —, im Sinne Ba aber; 
7 9 il —, ſein Herz aus⸗ 


Pettzeele,m. ſchöͤne, breite raga 
Pettoräle, agg. zur Bruſt gebde 
rig; — m. Senti emen, m. 
Pettoreggiire, v. n. Bruſt an 
Bruſt ſtoßen. 
Pettorùto, agg. hochbruͤſtig. 
Petulänte, agg. muthwillig, 
geckenhaft. 
Petulinza, f. Muthwille, m. 
Petüzzo, m. Fiſt, m. 
Peucsdano, m. Saufenchel, m. 
Pévera, 7. hölzerner vat m. 
Peverada, f. Pref 5 be, J. . 
Pévere, m. v. 
Dorno, » art Brühe, J. Ras 


gou 
PR sb m. . 
Pèza, f. Streid chnetz, u. 
Pinna!” F. Stuck (Tuch ꝛc.), n. 
Fleck, m.; uomo di —, wacke⸗ 
ter Mann; una gran —, 45 
gute Weile; questa —, letzt, 
alleweile; — gagliarda, Streif 
im Wappen; tu sei una — 
fina, du biſt ein 1 Vogel; 
fuͤr macchia, Fleck, m 
Pozzime, m. allerlei Lappen. pl. 
Pezzäto. agg. ſcheckig. 
Pezzéndo, andar —, betteln 


Peraönte, m. Bettler, m. 
cir: J. Schminke. /. Roſen⸗ 
ich, n. 

Pézzo, m. Stück, u.; un buon —, 
un —, eine lan nge Weile; fior 
längſt; essere d'un —, redi 
ſein; — d'asino, di ribalds 
eco., ein rechter Eſel, Erz⸗ 
ſchurfe ꝛc.; un bel — di donna, 
ein ſchoͤngewachſenes Weib. 

i „ Zerſtuͤckelung; Por ⸗ 

on UE Ai 

Pezzuò la, /. Schnupftuch, n. . 

Pezzudlo, m. Lappen, Fleck, m. 

Piacentàre, o. a. ſchmelcheln, 
fuchs ſchwaͤnzen. 

Piacénte,part. gefällig, angenehm. 

Piacenteménte, are, ſanft, g 
laſſen; ohne Widerſtand, willig. 


FIA 


i Schmeichelet, Fuchs⸗ 


ſchwänzere 
* Piacentiéro, n Schmeichler, m. 
f. Unmutbiglett, Schön: 


diente def. pifcqui, art. 
iaci gefallen, belieben. 
ehagen. dn di. 3 ſei⸗ 

nen Gefallen 1 5 an ce. 

Piacére, m. Vergnügen, n.; e. 
Befriedigung (elner Begierde 
vivere ne’ -i del mondo, 
rechter Lebemann fein; fare 
‘fl — altrui, einem zu Willen 
ſein; a, nach Belieben; für 
voglia, volontà, Belieben, n. 
Gefalle, m.; far —, gefàli 8 
ſein, zu Gefallen thun; 5 woh 
fell verkaufen. 

Piaceròôso, agg. gefällig, dienſt⸗ 


Piacevolàre, ©. Piacevoleggiare. 
Piacévole, agg. angenehm, ge⸗ 
faͤllig; chern all. fuͤr scher- 

zevole, ſcherzhaf 
Piacevoleggiäre, e. n. & a. lieb⸗ 
Do ſich gefaͤllig zeigen; er 
an⸗ 


Piacevolétto, uf efi 

Piacevolézza % LI 
Freundſch tari, 3 .; Al avve - 
nenza, Anmut tl), J.; fur argu- 
zia, ſinnreicher Einfall, Sur 

greci avv. cine 

ngcnebme mogli 

Piacî ménto, m. Vergnügen. u. 
Zufriedenheit, ; fur voglia, 
Belieben, n. Wille, mi. 

Piaciùto, part. gefallen. 

Pifcolo, m. Verbrechen, u. große 
Sünde, J.; auch fur sacrificlo 
espiatorio, Sühnopfer, an. 

Pifga, 7. Wunde, 5. (offener 
Schaden); rinfrescare la —, 
die Wunde wieder aufreißen; 
den Schmerz wieder erneuern; 
pfagire, Unglück, n. Plage, F. 

v. a. verwunden. 

Sarge 50 5 Ano. 

Piaggétta, J. 

Piäggia, 2 A SER, 9 175 m.; 
fuͤr lito o trand, in. fer, 2.3 
am uf er hi Alabren 

Piaggiaménto, m. Sîfmetdelel, f 

Piaggiàre, v. n. am fer hin · 
beben. fig. nach a Maule 

zer, m. 

Piaggiatére, in. Fuchs ſchwän · 


co Piaggiò ne. ni. Bergriiden; breie 


ter Seeſtrand, m. 


PIA 


Piägnere, v. a. def. piinsi, part. 
pinto, weinen; für compian- 
gere, v. a. beklagen, bewei⸗ 
nen; piagnersi, für lamen- 
tarsi, dd beffagen; mi piange 
il cuore, das Herz bricht mir. 

Piagnévole, v. liangevole. 

Ff a 85. ) Geseul vieler, n. 

Piagnitore, m. v. Piangitore. 

Piagnone, m. Klagemann; Leid⸗ 
tragender, m. 

Piagnucolfre, v. u. wimmern. 

Piälla, f. Hobel, m. 

Plalläceio, m. Schwarte, f. Schal⸗ 
balken, m. 

Pialläre, v. a. hobeln. 

Pialläta, f. Hobeln, u. 

Piallétto, m. . m. 

Piallone, m. Schurfhobel, m. 

Piamädre, /. 2. Piamater; weiche 
Hirnhaut, f. 

Piaménte, avo. fang gotiſeltg. 

Piäna, /. Diele, Bohle, f. è 
Badzabn des Pferdes, m. 

Pianaménte, avo. ſachte, ſtill; für 
scarsamente, färglich, genau; 
it. behutſam. 

Piandre, v. a. gleichmachen, eb⸗ 
nen; fig. erleichtern. 

Pianélla, J. Pantoffel; it. Dad: 


ſtein, m 

pianell4jo, m. Pantoffelmacher, m. 

Pianeròtto, m. kleine Ebene, J.; 
it. Abſatz, Ruheplatz, m. 

Pianéta, m. T. Planet, rrſtern n.; 

— J. Meßgewand, n. 

Pianétto, agg. ganz ſachte. 

Pianézza, f. Ebene, Gleichheit, /.; 
für politura, liscio, Glätte, f. 

Pianfòrte, m. v. Clavicembalo. 

Piängere, v. Piagnere. 

Piangévole, agy. beweinenswür⸗ 
dig; onde -i, pi. ( poet.) Thrà: 
nen, pi. 

Piangevolménte, avo. betrübt. 

Piangiménto, m. Weinen, n. 

Piangitore, m. Weiner, m. 

Piangoläre, v. u. wimmern, min 
ſeln. müthig. 

Piangolòso, agg. weinerlich, we 

Pianigiäno, agg. auf der Ebene; 

— m. Bewohner des flachen 
Landes, m. 

Piäno, m. Ebene, Fläche, J.; it. 
Stockwerk, u.; dimorare a 
pian terreno, al primo, al 

secondo —, im Erdgeſchoß, 
erſten, zweiten Stockwerk woh⸗ 
nen; für pianta d'un edificio, 
Grundriß eines Gebaͤudes m.; 


PIA 


fuͤr progetto, disegno, Ent- 
wurf, Plan; it. Reſonanzbo⸗ 
5 ; il — della casa, Haus · 

— dl lunghe, Line 
fante rchſchnitt, m.; agg. 
ach, eben, platt, gleich; fur 
chiaro, deutlich; für denigno, 
quieto, ſanft, ma; 


der vorletzten Silbe: piatitére, 
tumultuoso, ece.; — avs. 
ſachte, leiſe; langſam: di —, 
leich, freiwii ; pian—, ganz 
ate vestirsi alla -a, fi 
einſach kleiden; prov. chi va 
piano va sano, eile mit Weile. 
Pianoforte, m. Piano, n. 
Piänta, f. Pflanze, F.; Baum, m.; 
4%. fur ceppo, Stamm, u. 
dell edificio, Grund; Grund- 
riß, m.; di —, von Grund auf, 
gan von vorn. 
Piantäbile, agg. yflanzbar. 
Fee 7. Wegwart, 7. 


21 A 

iantagiòne, f. 

Piantaménto, m. Î Pflanzung, 

Piantanimäle, m. Thierpflanze, /. 

ae v. a. piange, eden: 
aufpflanzen, aufr Dini ; fuͤr 
abbandonare, verlaſſen; im 
Stich sig mi ha pian- 
tato, er hat mich im Stiche va 
i 9 — le batterie, das 

ellen; — uno sten: 

ne N ne Fahne aufſtecken; 
— un forte, eine S 1255 
aufwerfen. Piantarsi, fi 
niederlaſſen. 

Piantàta, F. Reihe Bäume ꝛc., /. 

i m. Pflanzer, An⸗ 
quer 

Pianterélla, f. Pflänzchen, n. 

Pi into, m. Weinen, Jammern, u. 

Piantöne, n. Setzling, m.; für 
discendente, Abkömmling, m. 

Pianura, J. Fläche, Ebene, 8583 

* Pidre, v. u. ſingen (wie B eh. 

Piàstra, f. Platte von Metall, si 
für croste, 3 WD; it. Pi 
(Duno), 

Piastrél So f Platte, fa; Wurf⸗ 


ſtein 
Piastréllo, m. Läppchen ꝛc., Bla- 
ſterchen n. 
Piastriccio, m. Difatti, m. 
Piastréne, m. Abkener ma 
pr -isco, v. u. redten, pro⸗ 
eſſiren, ſtreiten; — il pane, 
nicht das liebe Brot haben. 


parola -a, Piätta, f. platte8 Fabre 
ein Wort mit dem Aecent auf Piattaforma, f. T. Stuck 


Picchiére, m. P 
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Piatitöre, m. der vroceffirt; it. 

änker, mw. 

Pidto, m. Rechtsſache, /. Proceß; 
Streit, m.; fiir cura, briga, 
Sorge, Unruhe, J.: für cir- 
costanza, affare, Sache, An⸗ 
elegenheit, f. 


PIC 


ug. n. 
N 

Pinttéllo, m. Schüſſelchen, n. 
Piatteria, f. Geſchirr, n. Schüͤſ⸗ 


ſeln, pl. 

Piätto, di Schüſſel, /.; Teller, m.; 
fuͤr 18 Geri „ A.; it. 
Koſt. odi; i ). m. — AGG. 

verſteckt tür spianato, flach, 
breit; —, arr. mit der 

lach che, mit dem fagien Degen. 

Piattola, F. Filzlaus; Baumlaus, /. 

1 Piattolòso, deine voller Filzläuſe, 
lauſig; ſchmuzig. 

Piattonäre, v. a. fubteln. 

Piattonäta, 7. Fuchtel, f. 

Pidzza, F. Platz; Markiplatz, 73 
it. Kaufmannſchaft, /.; 
come va la —? wie ſteht der 
Curs? 

Pinzzäta, f. ein vöbelhaſter Spaß: 3 
fare una —, den Leuten etwas 
zu lachen machen. Iren. 

B v. n. berumfpazie- 

Pica, /. Elſter, f. 

Picea, . Pite, J. Spieß, m.; 
file cara, paniigio, Wetteifer; 


{mlt 
heimlicher Gro (har; lab 


Piccénte, pare. {i 
dace, angiigl 
Piccér s . en; 4 ſticheln: 
pride n. Piccarsi, 1 rühmen; 
di q. c. ſich etwas getrauen; 
worauf einbilden; esser pic- 
cato, auf etwas verſeſſen ſein. 
i m. Bettler, Lumpen⸗ 


hun 
ig. Sung ig der DIO, m. 
Piccatiglio von 
milrbe 1 LT n. 
Pi fleig ach; ſpren kelig. 
dig. Feldwache, /. 
pieche to, m. Piket; Pitetſpiel, u. 
riPicchiaménto, m. Schlagen 


1 n m. v. Piccatiglio. 


|PicchiAnte, part. pochend, flo 


fend. 
geen m. Kopfhäͤnger, m. ’ 
sgehänge, u. 


o Pisi re, v. a. pr lopfen; 


fue N prügeln. ; 
Picchitta, f. S 1091 Stoß, m. 
Pikenier, Ww. 
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Picchiettfre, e. a. ſprenkeln. 
Picchiettatira, 7. ©prenffinge, 
bunte Flecken, pi. 
Picchio, m. Stoß, Schlag; Gruͤn⸗ 
ſpecht, m.; véèndere picchi 
per pappagalli, ein & für ein 
Piocia ue t, Sf 
cela, J. emmel, /. 

Piecinieoo. Knirps, 

»Piceinäcolo, m. J Zwerg, m. 

Piocino, agg. klein. 

Picciolézza, 7. Kleinbeit. /. 

Piociolo, agg. klein, gering: 
— Ni, Geller, . 

Piccioncino, m. junge Taube, . 

Picciòne, 7. Taube, J.; fitr bab- 
bione, Tölpel, m. 

Piceluslo, m. Stiel; Henkel, m.; 
Deſe (an Knoͤpfen), /. 

Picco, agg. geſtochen; geruͤhrt; 
a —, asp. ſenkrecht, gerade; 
T. andare a —, untergehen, 
verſinken. 

Piccolézza, f. Kleinheit, f. 

Piccolo, agg. klein; da —, von 
Kindesbeinen an. 


PIE 


Piò, 
Pisde, m. $ Stamm; Stengel; 
it. Werkſchuh; Grund, m. 
Stütze. F.; a — zu Fuß; stare 
in -i, ſtehen; andare sulle 
punte de’ -i, auf den Zehen 
gehen; métter — a, abftetgen; 
andar pe’ suoi - i, ordenllich, 


den natürlichen Weg gehen; 


métter in i, aufrichten, in 
Schw 
«i d’alcuno, einen vertreten, 


an deſſen Stelle kommen; le- Pein, J. . 
Pietänza, f. Portion Speiſe eines 


varsi in i, aufſtehen; farsi 
da —, von vorn anfangen; 
su due -i, ſtehenden Fußes, 
ſogleich; a.piè pari, mit bei: 
den Füßen zugleich; stare a 
piò pari, gemächlich leben, ſich 
ehen. 


Piedestile, m. ſtament, n. 


Pisdica, J. Schlinge, F.; Saͤge 


m.; Fußangel, /. 


bock, 
Piediställo, m. v. Piedestallo. 


ung bringen; entrar ne’ | 


Fußgeſteſt. Po · Pi 


PIE 


Piéga, J. Falte, J. Bruch, m.; 
pigliare mala —, einen ſchlim⸗ 
men Gang nehmen; essere 
in —, dar —, nachgeben, zu⸗ 
ruͤckweichen. gung., /. 
Piegaménto, m. Faltung, Dies 
Piegàre, v. a. beugen, biegen; 
falten, brechen: it. bereden: 
für indurre, einen wozu brin⸗ 


gen, bereden, bewegen; — v. n. |. 


& r. Piegarsi, ſich biegen: 
(von Truyven) weichen; it. für 
corréggere, verändern; — al 
verde, ins Grune fallen; 7. 
la nave piega, das Schiff 
legt ſich. 

Fiegat.llo, s Rie 85 m. 
iegatära, /. Beugung, /.; m. 

Piegheggiare, = a. T. bra: 
piren. 

Pieghétta, /. Fältchen, n. 


Pieghétto, m. Päckchen, u. 


Pieghévole, agg. 
folgfam. 
Pieghevolézza, 7. Biegfamttit, /. 


iegſam; it. 


Pieghevolménte, arr. biegſamer⸗ 


weiſe. 
Piégo, m. Packet Briefe, n. 
Pigna, 7. Anſchwellen des Waſ⸗ 
ſers, n.; it. Strom, m. Menge, /. 
Pienaménte, avv. gänzlich. 
Pienézza, J. Fülle, Anfüllun „J. 
Pièno, agg. voll; für sazio, fatt; 
sapor più —, ein befferer Gee 
fhmad: — d'anni, ho bejahrt; 
it. vollſtändig; tutta la città 
n & a, man ſpricht in der 
ganzen Stadt davon; vacca 
ecc, A, trà tige sem. 
Fulle, Vollheit, /.; avere il 
suo —, etwas vollauf haben. 
Pienòtto, agg. fleiſchig, quabbelig. 
Pietà, f. liebreiche Geſinnung, J. 
Mitleid, u.; für religiosità, 


Froͤmmi⸗ 


a „ pena, Kummer, m. 


Kloſtergeiſtlichen, /.; it. Speiſe · 


P „ m. 


tica, 7. Bock, m. Geſtell, u. 
Pietosaménte,avo. aus Mitleiden. 
Pietéso, agg. mitleidig; fromm. 

8tra, 7. Stein, m.; — da fuo- 
co, Feuerſtein, m.; — di para- 
gone, Probirſtein, m.; 11 mal 
della —, Stein (in der Blaſe). m.; 
— di scndalo, Stein des An⸗ 


ig 
„J.; it. Exrbarmen, u.; 


PIG 


ſtoßes, m.; — filosofale, Stein 
der Weiſen, m. È 
Pietrita, f. Steinwurf m. 
PietrificAre, v. a. verſteinern. 
Pietréso, agg. ſteinig. 
Pisve, 7. Landpfarre; 
dechanet, f. R 
»Pifara, f. Pfeife, Querpfeife, /. 
Pifferäre, v. a. auf der Pfeife 
blaſen; Ng. 17 
Piffero, m. Pfeife, Querpfelfe, /. 
Querpfeifer, m. » 
Pigamo, n. Wirefenraute, /. 
Piggioràre, ecc. v. Peggiorare, 
Sc . 
Pigifre, v. a. driîden, preſſen. 
Pigiatüra, /. Preſſen, u. 
Pigionäle, 5 Mieth; 
Piglonänte, agg. & m.] mann, m. 
Pigiéne, 7. Miethe, /. Mieth ⸗ 
pino, m.; stare a , zur Mie ; 
e wohnen; dare a —, vere 
miethen. i 
Piglläre, v. a. nehmen; anfaſ⸗ 
en; für portar via, wegneh ; 
men: file ingannare, betrügen, 
ertiden; für cogliere, ac- 
chiappare, fangen; —i patti, 
die Bedingungen annehmen; 
r innamorare, einnehmen, 
verliebt machen; — animo, 
Muth faſſen; — la fuga, die 
Flucht ergreifen; —, ombra, 
sospetto, Argwohn ſchöͤpſen; 
— piede, Wurzel faſſen; — di 
mira, ſein Abſehen worauf 
haben, richten; — terra, lan⸗ 
den; — porto, in den Haſen 
einlaufen; — tratto- avanti, 
etwas vor der. Zeit thun; — fla 
to, Athem ſchöpfen; — a male, 
el nehmen; — partito, ſich 
entſchlteßen; pitsliaria con 
uno, Händel mit jemand ane 
ſangen; — in cambio, vere 
wechſeln, eins für das andere 
nehmen; it. v. prendere; 
Pigliatöre, m. Nehmer, Em⸗ 
pfänger, m. lmen. 
Piglievole, agg. leicht einzuneh⸗ 
Piglio, m. Nehmen, n. Griff; 
lick, m.; dar di —, eifen; 
daruber herfallen, ig er⸗; 
greifen. i 
F fa e. Pimméo. 
1 gn tta, A s : 
Pignere, v. a. def. pinsi, part. 
: pinto, fortſtoßen, forttreiben; 
ervorſtrecken; für dipingere, 
malen; — v. u. herausſtehen. 


Land⸗ 


PIN 


Pignéta, f. v. Pineta. 

Pignélo, n. Birbelbaum, m.; für 
pinocchio, Pinie, Zirbelnuß /. 

Pignöne, mn. Mauerdamm, m. 

Pignoramsnto, m. Verpfändung /. 

Pignoràre, v. a. verpfänden. 

Pigoläre, v. n. piepen; ig. wim⸗ 
mern. 

Pigolone, m. der immer klagt. 

Pigézzo, m. Buntſpecht, m. 

Pigraménte, avr. faul, tri 


Pigrézza, /. Faulheit, Trägbeſt. f. ö 


»Pigrire, - isco, 2. n. faul werden. 
Pigrizia, f. v. Pigrezza. 
Pigro, agg. faul, träge. 
Pila, J. Brückenpfeiler; Waſſer ⸗ 
halter, m. Becken, u.; für mor 
tajo, Morfer, m.; — del bat- 
tésimo, Tauſſtein, m. 
Pilino, m. Spießträger, mn. 
PDilasträta, /. Menge Pfeiler, /. 
Pilästro, m. Pfeiler, m. 
Pilatro, m. T. Johanniskraut, u. 
* Piliére, m. v. Pilastro. 
Pillicchera, f. Klunker, F.; fig. 
für magagna, vizio, Laſter. u. 
Fehler, m.; für spilorcio, 
Knicker, m. 
Pilläcola, f. Koth von Ziegen 
und Schafen. m. 
Filläre, v. a. zerſtoßen, ſtampfen, 
Pillicciàjo, mn. v. Pellicciajo. 
Pillo, N. Stößel, N. 
Pillola, F. Pille, J. 
Pillöne, m. v. Mazzapiochio. 
* Pillora, J. v. Pillola. 
Pillötta, J. Heiner Ballon, m. 
Pillattäxa, v. a. den Braten be⸗ 
ießen; für tormentare, mig» 
andeln. 5 
o, m. Wurſſyieß (der Römer) n. 
Piléne, m. Pfeiler, m. 
Pilòrcio, v. Spilorcio. 
Piléro, m. T. rechter Magen⸗ 
mund, m. 
Piléso, agg. rauch, haarig. 
iléta, Steuermann m. 
Piléto, m. . 


5 Lootfe, m. 
Pilugcäre, u. a. (eine Weintraube) 


abbeeren; fig. fuͤr andar man- 
iando, verzehren, effen, 
Piluccéne, m. Gauner; Schma⸗ 
rotzer m. 


Pina, f. Tannenzapfen, m. 
Pinàcolo, 7 st 


langer Kür m. 


ca, f. er 1 
Ag. das maͤnnliche Glied. 


PIO 


Pincerna, m. Mundſchenk. m. 


l’inchellone, m. v. Pincone. 
Pincione, m. Finke, m. 
Pincisbécco, m. nzmetall, u 
Pinco, m. mänuliches Glied, u. 
Pincéne, m. Tölpel, Laffe, m. 
Pindareggiäre, v. n. allzu hoch 
Pindares- f 
ndarésco, 
Pindärico, agg. vindariſch. 
Pinedle, agg. T. glandula —, 
in sie F. 
in f 
Pinéto, z. } Fichtenwald. m. 
Pingere, v. . ke, fei 
Pingue, agg. fett, feiſt. 
Pinguédine, 7. Feil keit, /. 
i agg. ſeitig. 
iniéra, f. Bildergalerie, /. 
Pinna, J. Floßſeder, J.; für ala 
del naso, Naſenflügel, m.; 
— marina, Art Seemuſchel, /. 
Pinnäcolo, 100 v. 1 o. fi 
Pino, m. te, F.; fig. fur 
nave, Schiff 


„ n. 
Pinéechio, m. Pinie; Zirbel⸗ 


nuß, J. 
Pinta, J. Stoß, Trieb, m.; Sig. 
fur impulso, Antrieb, m. 
Pinto, part. & agg. geſtoßen, 

getrieben; für dipinto, gemalt. 
* Pintore, m. ecc. v. Pittore, ecc. 
ri Mo . x 
inz tte, . pi. ne zange, . 
Pinzo, agg. voligenfconti. 
Pinzéchera, f. Betſchweſter, f. 
Pinzéchero, m. Betbruder, m. 
Pinzochergne, m. Kopfhänger, m. 
Pinzüto, agg. ſpitzig, ſcharf. 
Pio, agg. fromm, andächtig; für 
pietoso, mitleidig. 
Pioggerélla, 7. Sprühregen, m. 
Pioggia, /. Regen, m.; — di- 
rotta, ein Regenguß; — mi- 
nuta., Staubregen; it, eine 
riessidst iſch 
oggioso, agg. regneriſch. 
Piombäggine, J. Maſſerblel, N 
Piombäre, v. n. ſenkrecht herab 
fallen, herabſtuͤrzen; — v. a. 
ſenkrecht ſtellen; für scagliare, 
werfen; für impiombare, 
plombiren. Piombarsi, laſten, 
drücken. n, 1. 
Piombäria, f. T. Waſſerblei, Blei 
Piombäta, J. Bleikugel, J. 
Piombäto, part. & agg. gerade 
herabfallend; für color del 
piombo, bleifarbig; für grave, 
ſchwer (wie Blei). 
Piombatüra, Ff. v. Piombata. 
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Piombinäre, v. u. das Blei mere 
fen; — v. a. einen Abtritt 
reinigen. 


A Piomb: no, N. Blei, Senkblei, NN. 


e F.; -i, t. Klöppel 


(gu Spitzen), pl. 


Piombino, agg. von Blei, bleiig; 


matita -a, Bleiſtift, m. 
Piômbo, m. Blei, u.; — lami- 
nato, MRollblei, u.; — in ta- 
pole, Tafelblei, n.; — in pani, 
Muldenblei, u.; andar col piè 
di —, langſam und bedächti 


zu Werke gehen; a —, ſenk⸗ 


recht; 7. — dello scandagiio, 
das Senkblei. 

Piombéso, agg. ſchwer wie Blei. 

Pippo, m. Pappel, J. 

a. Wa, . que: bie 2 Lai 
iöta, f. ohle, J.; für zolla 
d’erba, Stück Rafen, n. 


J. Piòva, J. Regen, m. 


Piovanäto, m. Landdechanei, f. 

Pioväno, m. Landdechan, m.; 
— agg. acqua -a, Regenwaſ⸗ 
fer, u. 

Piovegginäre, v. Piovigginare. 

Piévere, 5 55 regnen; — aa 

gonce, ſehr ſtark regnen; piove 
a paesi, es if ein Etrichregen; 
i soldati piovevano al porto, 


die Soldaten ſtroͤmten zum 


Hafen. 
Piovévole, agg. regenartig; wie 


Gene 
Piovifero, agg. regenbringend. 


Piovigginäre, v. u. {priben, ganz 
fein regnen. 


Piovigginéso, agg. feucht, näß 


lich; tempo —, truͤbes, regne 
riſches Wetter. 
Piovitüra, f. häufiges Regnen, u. 


Piovéso, agg. regneriſch. 
Pipa, /. Pfeife, Tabaclepſeiſe, J. 


Pipàre, v. a. Taback rauchen. 

Piperite, /. Pfeffer kraut, n. 

Pipistrélio, m. Fledermaus, f. 

Pipita, 7. Neidnagel, Nietnagel; 
Neidhaken; Pips (bei den Hüh⸗ 
nern); ic. Keim, m. 


Pippio, m. v. Beccucoio, Becco, 


Pippionfgccio, m. Dummkopf. m. 
Pippionäta, 7. abgeſchmacktes 
ug, n 


| Pippi ne, m. junge Taube, F.; 


r soro, Dummkopf, m. 


Pira, F. Scheiterhaufen, m.; Rauch ⸗ 
fine bhllevelars) 


pfaͤunchen, m. 
Piracänto, f. feuriger Bufd, ne 
Piramidale, pyramiden⸗ 
Piramiddto, agg. foͤrmig. 
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Pirämide. f. 0 , eyi⸗ 
fiule; 7. Spindel, f. 

1 m. Seeräuber, m. 

Pirateria, f. . J. 

* Piràto, m. v. Pirata 

Pirite, J. 7. Marka t. m. 

Piritico, 


PIS 


Piritiodeo, 199. ſchwefellieſt 

Piroétta, 7. Krei geaddet 

Pirö foro, n. T. Luftzuͤnder, Selbſt⸗ 
zunder, m. 

Piròga, . Kahn (aus einem 
Baumſtamme), m. 

*Piròlo, m. Pflock, m.; -i, pl. 
die Sproſſen einer Leiter. 

Piromänte, m. Wahrſager aus 
dem Feuer, m. 

Piromanzia, F. Wahrſagerei aus 
dem Feuer, /. 

Pirômetro, m. T. Feuermeſſer, m. 

Pirône, m. Hebebaum, m. 

Pirépo, m. Rubin, m. 

Pirotecnia, F. Feuerwerkkunſt, f. 

Pirronista, m. Pyrrhoniſt; Zweif⸗ 
ler, m. 

Piscatörio, agg. vom Fiſcher. 

Piscia, /. Urin, n. Seiche, Piſſe, /. 

Pisciacäne, m. T. Löwenzahn, m. 


Pflanze). 
Pisellee era, J. Bettpiſſerin, 7. 
l Ene, J. „ m. 
Pisciallétto, zn. Betivifier, m. 
Piscifre, v. u. ſei del piſſen; 
ien: sotto, in die Hoſen ꝛc. 
8 ; fig. vor Angſt, Furcht 
d e — su, die Naſe 
beine en. 
Piseiaréllo, m. Art blaßrother 
Wein, m. lwinkel, m. 
Pisciatojo, m. Seichtopf; Big 
‚Seichen, Piſſen, n. ; 


„ 
Seiche, Piſſe, /. 

Piscina, f. Teich, Fiſchbalter, m.; 3 
esser nella sua —, in ſeinem 
Fache, Nifé ſein. 

A m. v. voll Dif 

ciòso, agg. vo e. 

Piscéso, agg. fiſchreich. 

Piselläjo, m. Schotenfeld, n. 

Piséllo, m. Erbſe; — verde, fri- 
ſche Zuckererbſe, /. 

Pisolſte, m. verſteinerte Erbſe, f. 


5. Bisb . 


e J. ig enlerche, /. 

Pisside, F. Büchschen, u.; 10 Sa- 
era —, der Kelch, (worin die 
Hoſtien aufbewa rt werden); 
it. eine Hoͤhlung. . 


eiſe tee: 


PIU. 
Pissi pissi, m. Geziſchel, Ges 


Pistäechld. m. Piſtazie, F.; Vie 
5 aum. m. 
gua), chen, m.; 


pidtlle, Mm. T. . m.; 
si 1 ehäuſe, 
e rief, m. Sendſchrei⸗ 


pr 
Pistòla iſtole, J 
pila, x 8 dec 
1 J. ſchlecht abgefaßter 


Brief, 
Pistolettàta, F. Piſtoſenſchuß, m. 
Pistolétto, m. Terzerol, n. 
Pistone, m. Flinte mit einem 
weiten Rohr, J.; e m. 
it. Ziehſtan ange, S A 
Pistore, m. Bäcker, m. 
Pistrinäro, mn. Stampfimier, m. 
Pistrino, m. Stampfmible, J. 
Pitäffo, m. v. Epitafio. 
Pitfle, m. Kammerbecken, n. 
Pitiüsa, f. 7. Molfsmildy, J. 
Pitoccàre, v. n. herumbeiteln. 
Pitécco, m. Bettler, Straßen; 
bettler; ic. Art Mantel, m. 
Pitonissa, f. Wahrſagerin, J. 
Pittima, 7. Magenpflaſter, u.; 
fur spilorcio, 1 5 „Knicker, m. 
Pitto, agg. v. Dipinto. 
Pittore, m. Maler, m.; — da sga- 
belli, Gurkenmaler, Sudler, m. 
Pittorescaménte avo. maleriſch. 
ittorésco, 
Pittorico, agg. maleriſch. 
Pittrice „J. Malerin. /. 
Pittura, 7. Malerei, Malerkunſt, /.; 
it. Gemdlde, n. 
Pitturäccia, . elende Malerei, f. 
* Pitturäre, v. a. malen. 
Pituita, 7. 7. Schleim, m. 
Pituitôso, agg. ſchleimi , bere 
ſchleimt; febbre -a, Schl. 
fieber, n. a 
Più, agg. & avv. mehr; più che 
iù, viel mehr, weit mehr; 
più fs. tangît, ſchon lange; di 
più, „ — delle volte, 


fteften; vie piu, weit 


Bebe ‘più volte, vielmals, 
oftmals; — m. il più, das 
Meifte, das Mehrſte. 
Piuͤma, 7. 5 Feder, f.; 
Federbett; g. Haar, 5 
Piumäceio, m. Pfühl, 
Piumacciudlo, ni. Aigchen Banfi 
en, n. Compre 


plamiia, J. Feberlſ linea, die 


Falken ꝛc. zu purgiren, n. 


Säbel, m. 


PLA 


‘Piumito, agg. geſiedert. 
Piumino, m. Hutfeder; Sitter. 
nadel, J. i . 
Piuméso, agg. v. Piumato. 
Piuélo,m. P ock, m.; stare a —., 
cl warten müſſen; scala 
a «i, hölzerne dette, 
i présto, 122 


Piva, f. Sadpfelfe, /. 

Piviäle, m. - Pluvial, n. Vesper⸗ 
mantel, 

1 85 gonbdespane!, J. z. 
it. Waſſerhuhn, n. 

Pizza, 7. Kuchen, Sal 5 m. 

Piedi di J. Waſſerrebhuhn, 2a. 

Pizzicignolo, m. Speckkrämer; 
Vietualienhündler. m. 

Diana Todtengräber, m. 

Pizzicaquestſôni, m. 3 int nfer, m. 

Pizzicàre, v. a. picken, hacken 
bet Voͤgeln); kneifen, kneipen: 

a (auf der Zunge); Ng. 
cken, kitzeln d'eres a, 

ha Ketzerei ſchmecken. l 

Pizzicarudio,m. v. Pizzicagnolo. 

Pizzicäta, f. Kneipen (eines Ino 
ſtruments), n 

Pizzico, m. „Knipp. Zwick, m.; 
it. ein paar Finger voll, n. 
rt para m. Suden (in der 


eielecdls, Kuipp, Zwick, m. 

Paso m. nia ckelb (Bart, 2 ; fare 
a , eine höhnende Geberde. 

si 

Placdbile, agg. verfBbnii i 

Piacabilità, J. e F. 

Placabilménte, aov. fanfimitt hig. 

Placaménto, m. Befinftigung, J. 

1 v. a. beſänſtigen ver - 
ohnen. 

Placatére, m. Verſöhner, m. 

Placazlône, f. v. Placamento. 


eim Placenta, f. T. Mutterkuchen, m. 


Placidézza, Gelaſſenhei 
Placidità, f. $ Sanſtmuth, 7. 
Placido, agg. ſanft, gelaſſen, ſtill. 
Plécito, m. Wohlgefallen; Gut⸗ 
achten, u.; a suo —, nach 
Ihrem Belieben. N 
PRE: «fe ne glio J. Sim 


Plagiärio, m. Sia Plagiar, ein 
likerariſcher Dieb; 7. ein Seco 
Tenverfàufer, m. “i 

Plégio,m. gelebrter Diebſtahl, m. 

Plane o agg. ＋. pu den Pla⸗ 
neten rig; 8 stems — 
das Planeten yſtem. 


—.— . elaſſen, . 


PLO 


Planimetria, f. 7. Flächenmeſ⸗ 


fung, 8 3 1 
Planisfério, m. T. Gimmelsfugel 
auf einer Fläche, /. 
* Planizie, f. Ebene, fi 
Plantàrio, m. Pflanzſchule, /. 
Plasma. J. rother Smaragd, m.; 
it. irdene Figur, /. 
Plästica, 7. Förmkunſt, Bildne⸗ 
rei, f. a chen. 
Plasticäre, v. a. Thonarbeſt mas 
Plasticatére, m. Arbeiter in fio 
ni uren (von bildende che zel. 
tico; agg. bildend, ſchoͤpferiſch. 
Platanéto; m. Platanenwald, m. 
Plitano; m. Platane, F. Maßol⸗ 
derbaum, n. 
Platéa, 7. Boden, Platz eines 
Geb es, n.; Parterre (im 


7 „ N. N 

Platina, f. Platin (Metall), u. 

Platénieo, agg. platoniſch. 

Plätta, F. Summe, Maſſe Geldes. /. 

*Plaudénte, part. Beifall gue 
klatſchend. 

ien agg. beifallswuͤrdig; 


ar. 

Plausibilità, 7. Scheinbarkeit, f. 
Pläuso, m. v. Applauso. 
Pläustre, m. Wagen, m. 
Plebdglia, f. niedrigſter Pöbel, m. 
Plébe, J. gemeines Volk, n. 

Poͤbel, m. 
Plebedggine, V. n e 8 
Plebéjo, agg. gemein, pöͤbelhaft. 
* Plebefsmo, m. pöbelhafte Art, f. 
Plobéo, agg. v. Plebejo. 
Pléjadi, F. pi. Siebengeſtirn, u. 
Plendrio, agg. völlig. 
Plenilünſo, m. Vollmond, m. 
Plenipoténza, f. Vollmacht, f. 
Plenipotenziàrio, mi. Bevoll⸗ 

m 


Piſco, m. Packet Briefe, n. 

Plinto, m. 7. Grundſtein, Säu⸗ 
lenfuß, m. 

* Ploràre, v. Piagnere. 


I. Parte. 


Pluralizzäre, v. a. im 


POD 


Pl&mbeo, agg. bleiern, von Blei. 

N m. T. Plural, m. Mehr ; 
zahl, 4. 

Pluralità, 7. Mehrheit, 7 

Plural 
gebrauchen; vermehren. 

Pluralmönte, vv. im Plural. 

»Pluͤvio, v. Piovoso. 

Pnéuma, F. 7. Athem, m. athem⸗ 
bare Luſt, /. 

Pneumätica, agg. J. T. mücchi- 
na —, Luftpumpe, /. 

Pneumatocsle, 7. T. Wind⸗ 
bruch, m. 

Pneumatologſa f. Z. Geiſterlehre. /. 

er „ F. T. Magenge⸗ 

wulſt, J. 

Pneumînico, agg. T. fuͤr die 
Lunge dienlich. 

Pnigite, F. 7. Boluserde, J. 

Po’, agg. abgefiirat von poco: 
un po’ di denaro, ecc. 

Poäna, f. Bußhart (Art Falle), m. 

„Poränza, F. Wenigkeit, J. 

»Pöôöceia, F. ecc. v. Poppa, ecc. 

Pocciàre, v. Poppare. dick. 

Pocciéso, agg. dickbruͤſtig; fett, 

Pochétto, agg. ein klein wenig. 

Pochétto, m. un —, ein wenig. 

e J. Wenigkeit, f. Man⸗ 

el, m. f 

Pico, agg. & abe. wenig; klein; 
esser da —, ein ſchlechter, un⸗ 
nützer Menſch ſein; — m. das 
Wenige; — fa, poo’ anzi, 
kurz zuvor, vor kurzem, un⸗ 
längſt; — tanto, kurz darauf; 
— sole, Neige des Tags; lo- 
quela -a, feine, leiſe Siimme; 
per —, beinahe. 

Pocofila, F. dumme Kthe, f. 


Pocolfno, m. flein wenig, kleines 


bischen, n. 
Pöculo, mn. Becher, 2x. 
Podägra, F. Podagra, n. Gicht, 7. 
Podägrico, podagriſch; 
Podagrôso, agg. — m. Poda⸗ 
Sri „ m. 
*Podgre, v. Potare. 
Podére, m. Macht, Gewalt, J.; 


it. Landgütchen, n. 


Poderosaménte, avo. mächtig, 


ſtark. 
Poderòôso, agg. mächtig, ſtark; 


vermöͤgend. 

Podestà £ Gewalt, Macht, /.; 
file giù ice, Amtmann, Stadte 
richter, m. 


Podesterſa, F. Amtmannsdienſt, 


Stadtrichterdienſt; Amtsbezirk, 
N.; Amthaus, N. 3 d 


@.{Poggiàre, v. n. 


POL 


Podestéssa, 7. Amtmännin, /. 
Poéma, m. Gedicht, n. (ut 
Fossa: J. Dich ſt, J. 3 Ges 


dicht, n. 
Posta, m. Poet, Dichter, m. 
Poetäre, v. a. dichten, reimen 
Poetarsi, ſich zum, Poeten kroͤ⸗ 
nen laſſen. : 
Poetästro, m. Dichterling, m. 
Poeteggidre, v. a. dichten, reimen. 
* Poetésco, agg. v. Poetico. 
Poetéssa, 5 Bichterin, J. 
Poética, f. IO, fe 
Poeticheria, f. Dichterart, f. 
Postico, agg. dichteriſch, poetiſch. 
Poetizzire, v. n. Berſe machen. 
Poetüzzo, m. . ng. m. 
Poffire il cielo! nterj. o Him⸗ 
mel! if es moglich? poffar 
5 5 0 Potz tauſend! 
poggstto, m. J Hügelchen. n. 
.ch A 7 T. rechte Seite des 
Inauffteigen * 
ik. mit vollem Winde ſegeln, 
für innalzarsi, ſich erheben: 
v. auch Appoggiare. 
Pöggio, m. Hügel, m. Anhöhe, /. 
Pogònia,f. 7. Schwanzſtern, m.; 
it. Bartfiſch, m. 
Poi, avv. & conj. hernach, endlich 
nachher; weil; po —, endlich, 
am Ende; in —, außer aus» 
enommen. 
Poichè, conf. da, als; weil. 
Pola, f. v. Mulacchia. 
Polfcca, V. großes Laſtſchiff, n. 
Poläre, agg. polar, an den Polen. 
Poledrino, m. Fohlen, Füllen, u. 
Polédro, m. v. Puledro. 
Poléggio, m. T. Polei (ein 


Kraut), m. 
Polémica, 7. T. Polemik. Streit 
lehre, /. n: 
Polémico, agg. T. polemiſch; 


Polemoso pio, m. T. Kriegs- 


. perfpectio, n. 

Poléna, /. Schiſſſchnabel, m. 

* Polénda, 1 85 von Kaſta⸗ 

Polenta, pe nien ⸗ oder türki⸗ 
ſchem Weizenmehl, w. 

Polifndria, f. T. vielmännerige 


flanze). 
1 — F. T. Regierung von 
vielen, /. . 
Poligdro, agg. vielſeitig; — m. 


Vieleck, n. geni, 
| Poligamfa, J. Btelwelberei, F. 


18 
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Poltrona ecio, m. Erzfaulenzer, vi. 
4Poltroniggine, f. v. Poltroneria. 
Poltröne, m. Faulenzer, m.; für 

uomo vile, Lumpenkerl, m.; 


Poligamo, m. der viel Weiber hat. 

Poliglétta, 7. Bibel in verſchie⸗ 
denen Sprachen, . 

Poliglötto, agg. in vielen Spra⸗ 
chen abgefaßt. 

Poli cad, agg. vleleckig; — m. 


Vleled, n. . 
Poligrafia, J. Kunſt mit Ziffern 
zu ſchreiben, /. 
Poligrafo, m. Vielſchreiber, m. 
aue m Sezen chere 
Pélio, m. Bergpolei, m. 
Poliorcéntica, F. T. Belagerungs⸗ 


kunſt, di 8 - . ; 
Polipétalo, agg. T. vielblätterig. 
Pölipo, m. Polyp, m. Gewächs 
in der Naſe, u. 
Polipédio, m. Engelſuͤß (Pflan⸗ 


30)» n. 

Polire, v. Pulire. 

Polisfllabo, agg. vielſilbig. 

Politaménte, v. Pulitamente. 

Politécnico, agg. N 

Politeismo, m. Vielgstterei, /. 

Pollteista, mn. Anhänger der Viel⸗ 

ötterei, m. 

Politézza, f. v. Pulitezza. 

Politica, f. Politik, Staatskunſt, /.; 
Staatsrecht, u.; für accor- 
tezza, Klugheit, 7 

Politicaménte, v. Pulitamente. 

Politicfstro, m. Kannengießer; 
aten e olitiker, m. 

Politico, m. Politiker, n. — 499 

politiſch; file accorto, fein, 
verſchmitzt. 

Politropo, m. 7. einer der gern 
herumwandert. 

Politüra, f. v. Pulitura. 

Polizia, f. Saen J. 

Polizza, 5 Zetel, m.; — di 
lotto, Lotterielos, u.; — di 

cärico, Frachtbrief, m. 

Polizzina, n) kleiner Zettel, m. 


Pollézzola, m. Keim, m. Spitze, 
Péllice, m. Daumen, m. die große 


_ Bebe. 
Pollina, f. Hühnerkoth, n. | it: feige Memme, . 
Pollinàro, m. v. Pollajuolo. |Poltroneggiàre, v. n. faulenzen. 
Pollino, agg. vom Huhne; oe- Poltroneria, f. Faulenzerei; Feig⸗ 
chio —, Huüͤhnerauge (am] heit, /. = 
Gue); pidocchio —, Siibnere | Poltronescaménte, 202. binfdfe 
aus, /.; — m. T. Wieſen⸗ fig, träge. ö 
rund, m. Poltronésco, agg. faul, träge. 
Pilo, m. Huhn, u.; it. junges Poltroniére, m. Faulenzer, 20. 
Vogelchen; n.; conoscere i Pölve, J. ( poet.) Staub, m. 
suol -i, ſeine Leute kennen; Polvergccio, m. Schafmiſt. m. 
fig. portar -i, kuppeln. Polverajo, m. Pulvermacher, m. 
Polléne, m. Sproſſe, m. Polvere, 7. Staub, m.; Pulver, u.; 
Polluto, m. befleckt, unrein. — di cipri, Puder, m.; — da 
Polluziéne, f. Pollution; Sa- caccia, Jagd⸗, Birſchyulver, n.; 
menergießung, J.; für imbrat- orologio a —, Sanduhr, /.; 
tamento, Vekunreinigung, f. gittar la — negli occhi ad 
Polménto, m. Brei, m. Mus, n. alc., jemand einen blauen 
Dunſt vormachen. 


Polmonäre, agg. zur Lunge ge⸗ 
a 8e 8 Polveriéra, 7. Pulvermuͤhle, J. 


oͤrig. 
Polmenlria, Lungenkraut, 2. Polverino, in. Sandbüchſe, J.; 
5 Zündkraut, n. 


Polmonäta, f. Lungenmus, 2. 
Polverio, m. Staubwolke, J. 


| Polméne, . Lunge, J. . 1 
Polmonéa, J. T. Lungenſucht, F. | Polverista, m. Pulvermüſſfer. m. 
Pölo, m. Pol, m. Polverizzamènto, 13. Pulveri⸗ 
Polografia, 7. 7. Simmelsbe⸗ firen, u. 
chreibung, /. Polverizzäre, v. a. pulveriſtreu. 
Pöôlpa, f. Terbes) Fleiſch, u.; la Polverizzazione, J. Pulveriſi⸗ 
— della gamba, Wade, J.;]. rung, /. 
Fleiſch (am Obſt), n. Polveréso, agg. ſtaubig, beſtaubt. 
Polviglio, m. feiner Staub; 


P 1 A 1 ii d , * 
„ ire. Spaniol, m. 


Polpaceiüto, agg. fle 
- Pomaräncia, F. Pomeranze, J. 
Polpastréllo, m. Gingertuppe, J. poma rg preti, 


Polpétta, f. Fleiſchfloß, m. 
4 8 Pomita, 7. Pommade, /. 
Pélpo, 16. Meeripinne, J |Péme, 5 v. Pomo. 


Polpéso, fl eiſchi i 
Polpito 4 Pamellate, a 1 eckig; cavallo 
Polseggiäre, v. u. pulfiren, ſchla —, Apfelſchimmel, m. 
gen (vom ue Schl Poinälle, m. Aepfeichen, u. 
852 50 no A n Schlagen Bange n ago negli igloo 
2 Pométo, . elbaumgarten, 1. 
Polsétto, N. Armband, N. Pomfolige, J. Hüttenräuch, mM. | 


Polso, m. Puls, m. Pulsader, J.; po 
3 —, an den Puls Pömice, f. Bimsſtein, m. 


Polizzino, m.] Bettelchen, n. 
Pölla, 7. Waſſerader, 7. 
Pollàjo, m. Hühnerhaus, u. 


Pollajuglo, m. H̃ühnerhändler, m. 


re, 0. a. mit Bimsſtein 
Polléme,m.Gedervieh,Gefligel,n. apnee . La glätten. a | 
Pollfnca,f. ein junges Gubn, u.; Geiſt und Leben geben; aver Pomiére, 


it. cine Kapphenne, /. 
Polläre, v. u. bervorfcimen; für 
scaturire, queſlen. 
Pollästra, f. junges Huhn, n 
Pollastrisre, m. Kuppler, m. 
Pollästro, m. v. Pollastra. 
Pollastréne, m. ſtarfes Huhn, u.; 
fig: 125 Burſche ohne viele 
Erfahrung, Laffe, m. 
Pollébbro, m. Bengel, Pinſel, m. 
Polleria, J. Hühnermarkt, r. 


—, Vermoͤgen 7 0 senza 
bitter —, plötzlich, auf der 
Stelle. ö 
*Polta, F. Brei, m. Mus, n. 
Poltiglia, f. Bret; it. Schlamm. m. 
Poltigliôso, agg. ſchlammig, kothig. 
Poltràcchio, m. Fohlen, Füllen, n. 
Poltrire, - isco, v. n. ſich im Bette 
pflegen, faulenzen. 
Poltrôna, J. großer Armſtuhl, m. 


Degen -, Saftelknopf, m.; — d'a- 
a d’oro, Liebesapfel, Bolde 
apfel, m. 

Poméso, agg. obſtreich. 

Pémpa, F. Pomp, m. Pracht, / 


POP 


Gepränge, u.; für vanagioria, 
doxia, 
rei, 7. 

Pompeggitire, 9. n. prangen, 
Staal machen. 

Pomposità, 7. Pracht, 7. Staat, 
Prunk, m. 

Pompéso, agg. prächtig, herr; 
lich, felerlich⸗ 

Ponderàre, v. n. wiegen; — 
v. a. erwägen. 

Ponderataménte, arr. wohlbe⸗ 
daͤchtig, mit Wien, 

Ponderaziéne, 7. Erwägung, 
Ueberlegung, /. 

Ponderòso, agg. wichtig, ſchwer. 

Pondi, m. pl. il mal de —, tothe 


Ruhr, J. 

Pòndo, m. Gewicht, n. Laſt, /.; 
fuͤr libbra, Pfund, u.; für 
importanza, Wichtigkeit, 7. 

Ponénte, m. Sonnenuntergang, 
Abend; Abendwind, m.; — 
part. fetzend, legend. 

Ponentini, m. pl. Matroſen von 
der Weſtkuͤſte (Frankreichs, Ita⸗ 
liens). 

*Pénere, v. Porre. 

Poniménto, m. Setzen, Legen, u. 

Ponitére, m. der ſetzt, Pflan⸗ 


zer, m. 
Ponsò, m. Hochroth, Ponceau, u. 
Pontàre, v. «a. für spignere, 
ſtoßen; für appoggiare, ſtuͤtzen, 

emmen. 
Ponte, m. Brücke, /.; für palco, 
erüſt, u.; — levatdjo, Zug- 

brücke, 7. — Verdeck, u. 
Pontéfice, m. Papſt, m. 


Ponticéllo, m. Brückchen, u. P 


Steg, m. 

Ponticità, /. Herbe, Saure, 7. 

Pöntieo, agg. herb, fauer. 

Pontificäle, agg. päpſtlich, bi: 
ſchoͤflich; — m. Ceremonienbuch 
der Bifhdfe, n.; méttersi in 
—, den vollen päpſtlichen Or⸗ 
nat anlegen. 

Pontificäto, m. die Papſtwürde. 

Pontificio, agg. päpſtlich. 

Pontiscritto, m. Zeichen in der 
Wäſche, n. 

Pònto, m. (poet.) Meer, n. 

Pontondjo, m. Brückenwache, 7. 

® Pontòne, m. Schiffbrücke, /. 

Pontüra, f. v. Puntura. 

Pouzaménto, m. Drücken, Preſ⸗ 
ſen, u. 

Ponzäre, v. a. drücken, preſſen; 
it. druckſen. 

Popolfccio, m. Pöbel, m. 


uffeben, a. Prahle⸗P 


PO R 


‘Popolàna, /. Pfarrkind, n. 
opoléno, m. Pfartfind, n.; 
Anhänger des Volks, m.; filr 
abitante, Einwohner, m. 
Popoläre, v. a. bevdlfern. 
Popolare, agg. populär, gemein, 
leutſelig. 
Popolarescaménte, avv. volks-; 
todi 


ch. ä 
Popolaréseo, agg. volksmäßig, 
pnt 90 8 


tà, J. Popularität, Ges 
meinheit, J. mente. 

Popolarménte, v. Popolaresca- 

Popoläto, agg. volkreich. 

Popolazione, 7. Bevölkerung, /. 

Popolésco, agg. volfsmäßig, ge- 
mein; luogo —, Ort, mo viel 
Leute anzutreffen find, m. 

* Popolézza, f. v. Ignobilità. 

Popolo, m. Volk, n. Menge; 

ation /.; fur plebe, Poͤbel, in.; 
a pien — vor allem Volle, 
vor allen Leuten; fur pioppo, 
Pappel, J. 

Popolòso, agg. volkreich. 

Popéne, m. Melone, J. 

Pöppa, J. Bruſt, Welberbruſt, /.; 
-e vizze, flaffe Bruͤſte, pl.; 
T. Hintertheil des Schiffs, u. 
andar col vento in —, mit 
giinftigem Winde ſegeln. 

Poppare, v. a. ſaugen. 

Popparuslo, m. Säugfing, m. 

Poppatdjo, m. groß hrüſtg. J.! 

Poppöto, agg. großbruͤſtig. 

Pöpulo, m. v. Popolo. 

Porüre, v.n. durch die Schweiß · 
löcher Pier en. Par 
rca, 7. Sau, J.; fig. ein 

ſäulſches Weib. si. 

Porca, f. das Saatfeld (zwiſchen 
zwei Furchen). 

Porcdjo, } Schweinehirt, m. 


Porcàro, m. 
Porcelläna, J. für Portulaca, 


i 5 m.; it. Porzellan, n. 

orcellétto 

Poresllo, oa} v. Porchetto. 

Porcheggiäre, v. n. fid wie ein 
Schwein betragen. 

Porcheria, 7. Sauerei, f. 
. m. Ferkel, Spanfer⸗ 
el, n. 
Poreſle, m. 
Porcina, 7. Schweinefleisch, n. 
Poreino, agg. vom 

9. ſäuiſch. 
Porco, m. Schwein, n. Sau, J.; 
— spinoso, Stachelſchwein, n. 
fuͤr riccio, Igel, m. 


all, m. 
Sauſtall, Schweine⸗ Porrétta, 


wein; Pöĩrro, m. 


POR 275 
Pérfido, m. Porphyr, m. 
Pörgere, v. Figi pèrsi, part. 
porto, reichen, darreichen; fur 
offrire, darbieten, bieten, geben: 
— la mano, die Hand reichen; 
5 lauben; — ajuto, 
einem Huͤlſe leiſten; — preghi, 
bitten, — fede, Glauben bet 
meffen; — orecchi, Gehor 
geben; für riferire, berichten. 
Pòro,m. Schweiß loch, n. 4.7 
Porosità, 7. Schwammigkeit, 7. 
Pager. v. poròs, voll Schweiß · 


er. 
Pörpora, 7. Purpur, m.; T. 
Purpurſchnecke, /.; fig. la sa- 
ora —, Cardinalswürde, f. 
Porporàto, agg. in Purpur ge⸗ 
eidet; — m. Cardinal, m. 
Porporeggidre, v. n. ins Pure 
purfarbige fallen. 
Porporino, agg. purpurfarbig. 
Porràceo, agg. Mar i bile 
-a, graggriine Galle, 12 
Porra J. Baummobs, n. 
Porrita, 7 Brühe von Land, /. 
Porre, e. a. def. péòsi, part. 
ésto, ſetzen, ſtellen, legen; ik. 
eimeſſen; lehren; por leggi, 
condizioni, Geſetze, Vedingune 
en vorſchreiben; — il caso, 
en Fall ſetzen; — amore, oder 
affetto ad alcuno, einen lieb 
ewinnen; — da canto, — 
a un lato, oder da parte, 
beiſeite thun, ablegenze.; — a 
seme il terreno, Den Acker be⸗ 
ftellen; — giù l’arme, das Ges 
wehr fireden; — in obblio, 
in Vergeſſ elt brin en: — in 
campo, aufs Tavet bringen; 
— mente, beobachten, Acht 
gni — in opera, anwen⸗ 
en, ins Werk ſetzen; — in 
bando, in den Bann thu:; 
— in croce, ans Kreuz hef⸗ 
ten, ſchlagen; — la vita, das 
Leben wagen, einſetzen; — pari, 
leichſtellen; — in saldo, be⸗ 
ſeſtigen, 0 Porsi in 
cuore, ſich fe vornehmen; 
orsi giù, ſich niederlegen; 
ank werden; porsi in servi- 
zio, Dienſt nehmen. 
Schnittlauch, m. 
auch, m.; prov. pre- 
dicare al · i, tauben Ohren pre⸗ 
digen; 1c. Warze, /. ein Aus- 


wuchs, m. 
Porta, J. Pforte, F.; Thor, u.; 


18* 


Porrina, /. 


*. Portafogli, m. 


POR 


276. 


file uscio, Thür F.; la— d'un 
lune, Find J.; it. m. 


ein Laſtträger, wm. : 
Portäbile, agg. tragbar. 
Portacippe, m. Mantelſack, m. 
Felleiſen, n. . 
Portacappéllo, m. Hutfutteral, n. 
Portafifschi, m. e m. 
rieftaſche, /. 
Portaléttere, m. Briefträger, m.; 
file taccufno, Brieſtaſche, f. 
Portalime, m. Glattfeile, 05 
Portamantéllo, m. Mantel ſack, m. 


Portamènto, m. Tragen, Brin⸗ 


gen, u.; fur atteggiamento, 
andata, Stellung, J. Gang, m.; 
Art ſich zu tragen, J.; fur di- 
. portamento, Betragen; 7. (di 
mus.) das Getragene. 
Portamérso, m. 
Pferdegebiſſe), m. 
nice part. tragend; — m. 
aß, Gang des Pferdes, m.; 
Portantina, 7. Sänſte, /. 
Portantino, m. Sͤnftentfräger, m. 
Portaprémi, agg. & m. was 
eine Belohnung bringt. 
Portàre, o. a. tragen, bringen; 
fur sopportare, ertragen; für 
durre, incitare, wozu brin⸗ 
gen, antreiben; it. verurſachen, 
anführen, fuhren; — via, weg ⸗ 
9 wegnehmen; — spesa, 
Unkoſten machen; — la spesa, 
ſich der Mühe lohnen; — amore, 
‘odio ad alcuno, einen lieben, 
omi — nella speranza, idie 
offnung hegen; portarla ad 
uno, einem 17 s portar la 
pena, die Strafe leiden; portare 
in tavola, das 1 auftragen; 
— addosso, bei ſich tragen. 
Portarai, ſich verhalten; in 
qualche luogo, ſich wohin bee 
geben, verfugen. 
Portasédie, m. Sänften⸗, Seſſel⸗ 
träger, m. 
Portaspada, m. Schwertträger, m. 
Portäta, f. PI CILE) chiffs⸗ 
ladung; it. Fähigkeit, /.; für 
condizione, Stand, m.; uomo 
di alta —, Perſon von hohem 


iemen (am 


Stande; it. ein Gericht bei] P 


der Mahlzeit; was auf einmal 
getragen werden kann: rg 4 
esser a —, bei der Hand ſein. 
Portätile, agg. tragbar. 
Portati vo, 2 was tragen kann. 
Portito, m. Leibesfrucht, Tracht 
(von Thieren), J.; für portata, 


POS 


POS. 


Gang (von Speiſen), m.; — 7 m. Stingelhen im 


part. getragen; esser — 
collera, zum Zorn genelgi feln. 
Portatdre, m. Träger; Ueber⸗ 
bringer 3 Inhaber. m. 
Portatüra, F. Tragen, u.; Tracht; 
it. Mode, 


fi 
Portavénto, m. Windlade, 7. 


portélia, /. 
0 2 * 
Portéllo, fa. Thürchen, n. 
Porténdere, v. a. def. portési, 
part. portéso, vorbedeuten. 
Portendersi, von weitem zu 
ſehen ſein, hervorſtechen. 
Porténto, m. Abenteuer, Wun⸗ 
derzeichen, u.; etwas Wunder⸗ 
bares, Außerordentliches. 
Portentéso, agg. abenteuerlich, 
wunderbar. Iträglich. 
Portévole, agg. tragbar, ete 
Pértico, m. Halle, /. ein Boden⸗ 
gang, m.; it. die Arcade. 
Portiéra, 7. Thürvorhang; it. 
Schlag an der Kutſche, m. 
Portiére, m. Thürbüter, m. 
Portinäjo, Pfoͤrtner, Thor⸗ 
Portindro, m.] wächter, m. 
Portinségna, m. Fähnrich, m. 
Pörto, m. Seehafen, m.; Por⸗ 
to, u.; Fracht, /.; fig. con- 
durre a buon —, etwas glück; 
lich ausfuͤhren. 
Portogällo, m. arancio dolce 
(di P.) die Apfelſine. 
* Portolano, m. teuermann; 
Pförtner, 7. 
Portône, m. 
Portulàca, f. Portulak, m. 
Porziéne, 7. Theil, m. Por⸗ 


Pa Ru fi dar 
SA, Jo e, J.; non = 
keine Ruhe laſſen; senza 
—, unaufhörlich; 
Pauſo, /. 
Posaménto, m. e „ J. 
fur riposo, Ruhen, u. uh, F. 
Posdre, v. d. ablegen, nieder⸗ 
f en; für deporre, ſich ſetzen; 
läutern; — v. n. fig. wor⸗ 
auf ruhen. Posarsi, ruhen, 
innehalten; la fabbrica si posa, 
das Gebäude ſetzt fidi. 
osäta, 7. Innehalten, u.; Ruhe⸗ 
platz, m.; Gedeck, Couvert, u. 
Posataménte, avv. gelaſſen, ge⸗ 


AO: 

Posatézza, f. Geſetztheit, Ges 
laſſenheit, Ruhe, /. 

Posäto, part. & agg. abgelegt ꝛc.; 
fur serio, geſetzt, eruſthaft. 


r pausa, 


8, n f a 
Posatära, F. Bodenſatz, m.; 
8 Siedlung, Pa 


Pöscia, avv. nachher, hernach. N 
em, da, 


Posciachè, conf. na 
È ae lg leich. - 
Pose: J. 
Poseritto, m. } Nachſchriſt, /. 
Posdimüni, 
Posdomäne, avv. 
Positivaménte, abr. zuverläſſig, 
gemig; fr moderatamente, 
Agigung. i 
Positivo, agg. wirklich, zuver⸗ 
läſſig, beſtimmt; it. ſittſam; 7. 
der do tiv: die erſte Verglei⸗ 
chungsſtufe. 
Positüra, 7. Stellung, Lage, J. 


ch. Posizione, J. Stellung, Setzung /.; 


fur proposizione, Satz. m. 
Pösola, f. Kreuzgurt, m. 
Posolatiira, f. v. Posolino. 
Posoliéra, F. v. Posola. 
Posolino,m. Schwanzriemen, m. 
Pospàsto, m. Nacheſſen, n. 
Pospérre, v. a. def. posposi, 

part. pospésto, nachſetzen; 

für trascurare, hintanſetzen, 
Pommosizione J. gag ſeß 
osposizione, f. Nachſetzung, /. 
Pöôssa, Gewalt, Sti 
Possänza, f. ng a He 


Possedére, e. a. beſitzen, inne⸗ 


en. 

Possediménto, m. Beſitzung, fe 
Posseditére, m. Belzer vg di 
Posseditrice, f. Beſitzerin, /. 
Possénte, agg. mächtig, ſtark; 

filr capace, fähig. 
Possessione, f. Befig, m.; für 

podére, Landgut, u. 
Possessivo, agg. T. den Beſitz 

anzeigend. 
Possésso, m. Beſitz, m. 
Possessòôre, m. Beſitzer, m. 
e agg. den Beſitz an; 

ehend. 

Poselbile, agg. miglio. : 
Possibilità, f. Miglio — 9 8 
Pos J . Poſten, N. St . fi * 
Anſtand (auf der Jagd), m.; 
Station; Poſt, /.; Po u.; 
it. Brief, m.; für agguato, 
Lauer, /.; fur traccia, Spur, /. 
Satz (im Spiele), m.; Lage, / 
file  piantamenito, Pflanzung, /.; 
— ferma, ausgemachter Handel, 
m.; a — [fatto, (a bella —)], 
vorſätzlich; andare in —, m 
der Pöſt reiſen; 2—, mit allem 


Jabermorgen. a 


„J Ä pene 1 al 
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Fleiße; a — d’alcuno, nach 
jemandes Belieben; far la—, 
auf der Lauer liegen; gentiluo- 
mo a sua —, er mag immerhin 
ein Edelmann fein; di questa —, 
von der Art, Größe, Dicke ꝛc. 
Postéma, 7. Geſchwür, n. 
Postemito, agg. geſchworen. 
Postemazibne, J. v. Postema. 
Postemoso, agg. voll Geſchwür. 
Postergäre, v. a. hinter ſich laſ⸗ 
ſen oder werfen; für métter 
in non cale, verachten. 
Föôsteri, n. pl. Nachkommen, pl. 
Posteriore, agg. hinter; nad: 
herig; — m. Hintere, m. 
Posteriorità, 7. Nachwelt; Nach⸗ 
kommenſchaft. J. 
Posteriormente, avo. nachher, 
zuletzt. lzeugs, . 
Posticcia, 7. Obertheil des Fahr⸗ 
Posticcio, agg. falſch, nachge⸗ 
macht; denti, capelli - i, fal⸗ 
ſche Zaͤhne, falſche Haare; 
barba -a, ein falſcher Bart; 
Jig. angemaßte Klugheit; occhio 
—, ein künſtliches Auge; — m. 
mit Baͤumen beſetzter Boden, mn. 
Posticipàre, v. d. nachſetzen; 
für differire, aufſchieben. 
Posticipazione, f. Aufſchub, m. 
Postiére, m. Poſtmeiſter, . 
Postiglione, m. Poſtillon, Poſt⸗ 
knecht, m. [gloſſe, /. 
Postilla, 7. Randſchrift, Rand⸗ 
Postilläre, v. n. Randgloſſen 
machen. [mader, m. 
Postillatore, m. Mandgloſſen⸗ 
Postillatüra, /. Anmerkungen, pl. 
Pösto, m. Ort, m. Stelle, /.; 
Platz, m.; für cärica, Amt, u.; 
Poſten, n,; — part. geſetzt, 
geſtellt; — conj. — che, falls, 
geſetzt daß. 
Postrèémo, agg. der letzte. 
Postribolo, 72. Hurenhaus, u. 
Postulänte, agg. & m. der Be⸗ 
werber (um irgendeine An⸗ 
ſtellung). IT. Poſtulat, u. 
Postulito, m. Forderung, J.; 
Postumo, agg. nach des Vaters 
Tode Rene fig. opere - e, 
hinterlaſſene Werke, pl. 
Postura, f. Stelle, Lage, J.; für 
macchinazione secreta, beim: 
licher Anſchlag, n. 
*Postitto, avo. gänzlich, ganz 
und gar. 
Posvedére, v. n. nachher ſehen. 
Potäbile, agg. trinfbar. 
Potäggio, m. Fleiſchſuppe, /. 


- 


POV 


Potagiéne, /. MAO der 
Potaménto, m.] Weinſtöcke und 
F 1. 7. Sumpftr 
otamogéto, m. T. Su aut. n. 
Potäre, v. a. ausäſten, beſchnei⸗ 


den; ig. fuͤr troncare, ab⸗ PE 


hauen. 
Potaté jo, m. Hippe, f. 
Potatore, m. Winzer, m. 
Potatüra, 7. Beſchneiden, u.; ab» 
eſchnittene Reben und Reis 
er, pi. [Bäume, u. 
Potaziöne, f. Beſchneiden der 
»Potentärio, Potentat, 
Potentàto, n.] Monarch, m. 
Poténte, part. ſtark; mächtig. 
vermögend; — m. ein Mäch⸗ 
tiger, m. 
Potenteménte, avv. mit Kraſt. 
Poténza, } Macht, Kraft, /. 
* Poténzia, f.] Vermögen, n.; 
für milizia, Kriegsmacht, /. 
Potenziale, agg. eine innere 
7 in ſich ſchließend; Macht 
abe ö 


Potenzialménte, avv. in der Kraft; 
für possentemente, mächtig, 
ſtark. 

Potére, v. u. können, vermoͤgen; 
umhin koͤnnen; fino a più non —, 
ſolange bis man nicht mehr 
kann; non — fare, uicht ume 
hin konnen; il sole, il vento 
nou vi può, die Sonne, der 
Wind kann nicht dahin; può, 
potrebbe darsi, es kann, es 
könnte ſein; poterla con uno, 
es mit einem aufnehmen fon» 
nen; non poter fare a meno, 
nicht umhin konnen; — m. 
Macht, Gewalt, J.; a più, a 
tutto —, mit allen Kräften; 
poter del mondo! ei alle Welt! 
ei der tauſend! 

Potestà, f. v. Podestà. lich. 

Potissimaménte, avo. baupifid= 

* Potissimo, agg. hauptſaͤchlich, 
beſonder. 

Pòto, m. Trank, m. Getränk, u. 

Pötta, f. (pop. ) weibliche Scham, /. 

Pottinicciàre, v. u. brudeln, 
pfuſchen. 

Poveräccio, agg. arm, elend; 
tt. armer Schelm, armer Teu⸗ 


fel, m. 

Poveräglia, 7. Bettelvolk, n. 

Poveramènte, avo. armſeliger⸗ 
weiſe. f 

Poverino, agg. arm, unglücklich; 
— m. ein bedauernswürdiger 
Mann, m. 


PRA 


Pévero, agg. arm, duͤrftig; fur 
meschino, armſelig; elend; it. 
ärmlich, kärglich; fuͤr cattivo, 
ſchlecht; di — cuore, muthlos, 
feigherzig. ö 

vero, m. Armer, Bettler, u. 

Povertà, f. Armuth, Duͤrfrig · 
keit, Noth, /. Eleud, n. 

Poziòne, f. Trank, mn. 

Poziorità, F. Vorzug, u. 

Pozza, Tümpel, m. 

Pozzänghera, J. ] Pfügze, J. 

Pozzétta, 7. Heine Pfütze, F.; 
Grübchen in den Backen, n. 

Pozzo, m. SBlebbrunnen, m.; 
fig. Loch, n.: Schacht, u. — 
nero, Kloake, /. 

Pozzoläna, 7. Pozzolanerde, f. 

Prammätica, f. beſtätigte Landes · 
verordnung über Luxus ꝛc., /. 

Prannio, m. Art ſchwarzer Edel ⸗ 
ſtein, m. 

Pranzäre, v. a. zu Mittag eſſen. 

Pränzo, m. Mlitagseſſen, u.; 
Mittags mahlzeit, /.; a —, zu 
Mittag; andare a —, zum 
Mittageſſen gehen. i 

Prisma, F. T. rother Smaragd. u.. 

Prässino, agg. grasgrün (von 
der Galle). 


Prässio, m. . Andoru (ein 
Kraut 7 bd 
Pratajubòlo, agg. auf Wieſen 


lebend; 7. fungo —, der 
Champignon (egbarer Blàter 
ſchwamm). E 
Pratellina, F. Gänſeblümchen, n. 
Prateria, J. Aue, f. Vieien, vl. 
Pritica, f. Praxis, Ausübung. 
Ucbung, Erfahrung, J.; fuͤr 
conversazione, Umgang; Han ; 
del, m.; di —, frei, ohne Um 
ſtände; tirar di —, dreiſt liber 
etwas abſprechen, was man 
nicht verſteht; aver cattive 
pratiche, ſchlechten Umgang 
haben; méttere in —, in Aus⸗ 
tibung bringen, ins Werk ſetzen. 
Praticäbile, agg. thunlich, möglich. 
Praticamènte, av. aus, in der 
Uebung, aus Erfahrung. 
Praticänte, m. Praktiker, mn. 
Praticare, v. a. ausüben, trei⸗ 
ben, thun; it. filr trattare, 
consultare, handeln, berath⸗ 
ſchlagen; für aver famiglia- 
rità, Umgang haben; oft wo⸗ 
hin gehen; — un fiume, un 
mare, einen Fluß, ein Meer 
beſchiffen. 
Pratichézza, F. Umgang, m. 


277. 


278, 


Prarichista, m. der ſich nur auf 
die Erfahrung fugit. I 
Pritico, agg. brafliſch; kundig, 
. 3 fuͤr operativo, thitig. 
Prativo, agg. terreno —, zum 
Wieſenwuchs beſtimintes Grund; 


. 1) N. 
Prato m. Wieſe, 2 0 
Pratolino, m. Wleſenſchwamm, m. 


PRE 


Pravaménte, avv. verlehrt; bös. 1 


Pravità, J. Verderbniß, Bosheit, 
Verkehriheit. /. 
Privo, agg. verderbt, bife; it. 
boshaſt, laſterhaſt. ligen 
Preaceeunäre, v. a. vorläufig au; 
Preallegito part. oben angeführt. 
Preambolàre, v. a. vorerinnern. 
Prefmbolo, m. Vorrede, f. Eine 


gang, m. i 
Prebéuda, f. Pfründe, J.; it. 
Lene „ M.; Futter, u. 

rebendärio, 

Prebendäto, m. } Pfründner, * 

Precariaménte, avo. vergiinftie 
gungsweiſe. 

Precàrio, agg. erbeten, auf Bite 
ten verſtattet, geduldet. 

Precauziò ne, f. Vorſicht, Behut⸗ 

ſamkeit, f. 

Préce, f. Gebet, n. 
Precedénte, part. vorhergehend. 
Vs avo. 1 
# vor ex. ug. MN. 
n J. Vorgang, Bore 
Precédere, b. a. & n. vorgehen, 
vorhergehen. 
Precentére, m. Vorfinger, m. 
Precessiéne, f. T. das Vorrücken 
der Nachtgleichen. 
Precessore, m. Vorfahr, Vor⸗ 

giuger, m. 

Precet̃täre, v. a. vor Gericht laden. 
Precettivo, agg. vorſchriftlich, 
verbindend. 

bot, n.; für lezione, regola, 


e 0 0 
Precettàre, m. Lehrer, m.; fare 
il —, meiſtern wollen. 
Preeettoréllo, m. Schulfuchs, m. 
Precettoria, 7. Aufſicht, Regie: 


rung, J. . 
Precidere, v. a. def. precisi, 
part. preciso, abſchneiden, vere 


ſtümmeln. 

Procinto, m. Eiuſchluß, um; 
ſchluß, m.; — part. umgiirtet; 
umgeben. 

Precipitaménto, m.) Serunter ; 
Precipitànza, /. $ ſtürzen, n. 
Umſturz, m.; Uebereilung, /. 


PRE 


Preeipitäre, v. a. ſtürzen, hin⸗ 
abfhirzen; filr incitare, an ; 
treiben; übereilen, beſchleunt⸗ 
gen; 7. niederſchlagen. 

Precipitataménte, abr. über Hals 
und Kopf. ö 

Precipitäto, m. Präcipitat (in 
der Chemie), u.; — part. ge- 


ſtuͤrzt. 

zrecipitaziône, f. Eilfertigkeit, 

Uebereilung, J.; T. Nieder⸗ 
ſchlagen, n. ene 

Precipite, agg. übereilt, unbe⸗ 

Precipitosaménte, ave. Über⸗ 
eilt, unuͤberlegt. 8 

Precipitéso, agg. ſteil, jäh; fut 
sconsiderato, voreilig, üͤber⸗ 
eilt; collera - a, der Jähzorn. 

Precipizio, m. Abſturz, Ab⸗ 
beuge m.; für rovina, Vere 

erben, u.; andare, mandare 
in —, ins Verderben ſtuͤrzen; 
das Seinige durchbringen. 

Precipuaménte, avv. vörnehm⸗ 
lich, beſonders. 

Precipuo, agg. hauytſaͤchlich, vor: 
zuͤglich, beſonders. 

Precisaménte, avo. beſtimmt, 
enau; für brevemente, ine 
onderheit. nauigkeit, f. 

Precisione, f. Beſtimmtheit, Gee 

Precisivo, agg. genau anjete 
gend, beſtimmend. 

Preciso, agg. & part. beſtimmt, 
gedrängt, genau; eigentlich; 
abgeſchnitten; ordini -i, ge 
meſſene, aus druͤckliche Beſehle. 

Preclaraménte, avo. herrlicher ⸗ 
weiſe, vorzuͤglich. 

Preclàro, agg. anſehnlich, edel, 
vortrefflich. f 

Preclidere, v. a. def. preclfisi, 
part. precluso, verſchließen. 
verhindern. 

Préco, m. v. Progo. 

Precogitäre, v.a. vorher bedenken. 

Precénio, m. Lobſpruch, m. 

Preconizzàre, v. a. T. rühmen; 
wuͤrdig ſprechen, erklären; fig. 
lobprelſen. 

Preconizzaziéne, F. T. Wuͤrdig⸗ 
foredung, . 

Precouosc 

Preconòscere, v. n. Sh: & part. 
mie conoscere, vor gi 

Precòrdi, m. pi. T. die Herz⸗ 
ge end; if. die Gegend der 

eber, der Milz. . 

Precérrere, e. a. def. precòrsi, 

part. precorso, vorgehen, zu; 

vorkommen; vorangehen. 


ana Pr. 


PRE 


Precursére, m. Vorläufer, ne. 

Préda, J. Raub, m. Beute, f.; 
carico di —, beutebeladen; 
dare in —, preisgeben; darsì 
in — alla disperazione, al 
dolore, ſich der Verzweiflung, 
dem Schmerze überlaſſen; an- 
dare in —, eine Beute wer⸗ 
den; stare in —, eine Beute 
ſein. lberiſch. 

Predice, agg. raubglerig, räu⸗ 

Predaménto, m. Plünderung, 
Räuberei, /. 

Predére, v. a. rauben, phindern, 

Predatére, m. Mäuber, Plün⸗ 


derer, m. 
Predecessôre, m. Vorfahr, Bore 
gaͤnger, m. lbeſtimmt. 


Predefinito, part. & agg. vorher ⸗ 
Predélla, f. Schemel, m.; fit 
rédine, Zugel am Baum, m.; 
filr seggetta, Nachtſtuhl; Gebaͤr⸗ 
ſtuhl, m. i r confesslonario; 


Beichtſtuhl, m. f 
Predellons, m. Bank, /. Fen⸗ 
ſtertritt, m. ö 


Predestinäre, v. a. vorherbe⸗ 
ſtimmen, auserwählen. 
Predestinaziöne, f.] Gnaden ⸗ 
»Predestino, m. wahl, Vor⸗ 
beſtimmung, J. 
predeterminäre, v. a. voraus⸗ 
beſtimmen. : 

Predeterminaziéne, f. Voraus- 
beftimmung, J. ö 

Predétto, part. zuvor geſagt. 

Prédica, f. Predigt, J.; für ri- 
prensione, Strafprebdigt, J.; 
it. die Zuhoͤrer. 

Predicäbile, agg. T. was von 
einem Dinge geſagt werden 
kann. ö 

Predicaménto, m. Predigen; 7. 
Prädicat, n. 

Predicänte, m. ein Prediger (bei 
den Proteſtanten), m. 

Predicare, v. a. predigen; für 
ammonire, einem viel vor⸗ 

predigen; für encomiare, prei⸗ 
ſen, loben, herausſtreichen; 
— al deserto, in der Wüſte 

(vergeblich) predigen. ° 

edicàto, part. bene digt 1 m. 

Beiname, Titel, m. 9 

Predicatdre, m. Prediger, m. 

Predicatrice, f. Plappermaul, n. 

Predicazione, f. Predigen. n. 
Predigt. /. 3 

* Predicere, v. Predire. 

Predicitére,m. Wahrſager, Bore 
herſager, . n 


PRE 


Predilétto, part. herzgeliebt; 

Predilezione, f. Vorliebe, J. 

Prediligere, v. a. def. predi- 
léssi, part. predilétto, vote 
zuͤglich lieben. 

Predire, v. a. def. predissi, 
part. predétto, vorherſagen; 
weiſſagen. 

Prediziòne, f. Weiſſagung, f. 

Predominänte, part. vörherr⸗ 


ſchend. 
Predominfre, v. a. vorherrſchen, 
überwiegen. and, /. 


Predominlo, m. Herrſchaſt, Ober ⸗ 

* Predéne, m. Räuber, m. 

Preeléggere, v. a. def. & part. 
wie eleggere, vor allen an⸗ 
dern, oder eher, lieber erwählen. 

Preeminénza, 7. Vorzug, m. 
Vorrecht, n. 6 

Preesisténte, part. vother exi- 

Preesisténza, /. Vorherſein, n. 

Preesistere, v. n. vorher daſein. 

5 agg. vorhergeſagt. 

* Prefazio, m. 

Prefaziéne, J. g Vorrede, /. 

e F. Vorzug, m. 

»Preferèévole, 

Preferibile, agg. vorzüglich. 

Preferſre, - isco, v. a. vorziehen. 

Prefétto, m. Vorgeſetzter; Statte 
halter, Praͤfect, m. 

Prefettura, f. Vogtei, 7. Vor⸗ 
1 n. 

Prefiggere, v. a. def. prefissi, 
part. prefisso, vorn anheften; 
vorſchreiben, beſtimmen. Pre- 
figgersi, ſich feſt vornehmen. 

Prefiggiménto, m. Beſtimmung. / 

Prefiguràre, v. a. vorbilden. 

Pregàdi, m. pi. Senat in Ves 


nedig, m. 

Pregure, v. a. bitten, einladen; 
fur far orazione, beten; — d 
mattina, di sera, ſein Mor⸗ 

eno, ſein Abendgebet verrich⸗ 
en; augurare, wuͤnſchen. 

Pregévole, agg. ſchaͤtzbar. 

5 agg. demüthig bit⸗ 


nd. 
Preghièra, 7. Bitte, 7. An⸗ 
ſuchen, n.; it. für orazione, 
Gebet, u.; far le sue e, ſein 
Gebet verrichten. 
Pregiäbile, agg. fi Abart 
Pregiabilità, 7. Schäßbarkelt, /. 
Pregifre, v. a. ſchätzen, achten; 
für valutare, ſchaͤtzen, den reis 
beſtimmen. Pregiarsi, ſich eine 
Ehre woraus machen. 


PRE 


Preglatôre, m. Schätzer, m. 


Prégio, m. Werth. m.; filr va- 
o Preis, 1. 1 
portare il —, der Mühe vere 
1 essere in —, werth, 
* chuͤtzt ſein, in Anſehen fteben. 

* Pregionito, part. gefangen. 

Pregſudicänte, part. nachtheilig, 


Pi tedio achtheili 
egiu „ v. n. n 
(ca, chade 


n. 
Pregiudicativo, nachtheilig, 
Pregiudieläle, . Ali, 
* Pregiudicio, Nachtheil, 
Pregiudizio, m. Schade, m.; 
aver de’ -j, Vorurtheile haben. 
Pregiudiziéso, agg. v. Pregiudi- 
5 55 voll. 
regnante, agg. ſchwanger; ig. 
B e Hi J. 
guo, agg. ſchwanger, $ 
I: 5 i llt ihnen - di 
grime, thränenſchwere Augen. 
Prégo, m. Bitte, F.; Gebet, n. 
Pregodénte, part. ſich vorher 
freuend. 
Pregustäre, v. a. im voraus 
foften,- verſuchen. 
Prelatizio, agg. prälatenmäßig. 
Preläto, m. Prälat, m. 
Prelatära, /. Prdlatenwuͤrde, /. 
Prelaziône, 7. Vorrecht, Vor⸗ 


nag; m. 
»Prelläre, . a. ſtreiten, ein 
Treffen liefern. „ 
Prelibäre, v. a. im voraus koſten; 
le. r toccare in succinto, 
rzlich beruͤhren. 
Prelibäto, part. im voraus ge 
Torti für squisito, auserlefen, 


Preliminare, m. vorläufige Gande 
lung, Vorbereitung, J. 
agg. vorläufig; discorso —, 
Vorrede, /. 

Prelodéto, part. vorerwaͤhnt. 

Prelticere, v. n. vorleuchten. 

Prelüdio, m. Vorſpiel, u. Ein⸗ 
gang, m. lallzu zeitig. 

Prematuraménte, arr. ſkätzeittg⸗ 

Premattro, agg. frühzeitig. 

Premeditäre, v. a. vorher be⸗ 
denken. 

Premeditaz line, f. Vorbedacht, m. 

Prémere, v. 4. def. préssi, 
part. présso, drücken, preſſen; 
fuͤr urtare, incalzare, drän⸗ 
gen, vorantreiben; fuͤr soppri- 
mere, unterdrücken, verſchwel⸗ 
gen non preme, es hat keine 

ile; — v. n. laſten, drücken; 
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85 importare, daran gelegen 
ein; für sollecitare, worauf 
dringen; l'affare preme, die 
Sache leidet keinen Verzug. 
Preméssa, f. T. Vorderſatz, m.; 
it. Vrimiffe, F. Ankaufsrecht, a. 
Premöttere, v. a. def. premisi, 
part. premésso, vorausſetzen, 


vorherſagen. 
Premilro > v. a. belohnen, loh⸗ 


nen; den Preis zuerkennen. 

Premiativo, agg. belohnend. 

Premiatöre, m. Belobner, m. 

* Premiazione, f. eee J. 

Preminénte, agg. vorzuͤglich, 
uͤberlegen. 

Preminénza, 7. Vorzug, Vor ⸗ 
— 

Prémſo, m. Belohnung. /. Lohn, m. 
mergeltung; it. Prämle, J.; 
Preis, m.; riportare il —, 
den Preis davontragen; 7. 
— di sicurtà, die Verſicherungs⸗ 

P Ae Stuhl 
rèmito, m. zwang, m. 

Premitére, m. Unterdrücker, m. 

Premitàra, f. Preſſen, n.; fur 
emulso, Ausgepreßtes, n. 

Premoniziòne, /. Warnung, 7. 

Premoriènza,/. Vorberfterben, n. 

Premorire, v. n. 9 vorher 
ſterben. 

Premostràre, v. a. vorbedeuten. 

Premoziòne, di . Vorherbe⸗ 
ſtimmung. /. Iren. 

Premuniré, - isco, v. a. N 

Premunirsi, v. r. fil verwah ⸗ 
ren; ſowie cautelarsi, ſich auf 
einen Fall vorſehen. 

Premura, 7. dringendes Verlan⸗ 
Q. o., ſehr auf etwas dringen. 

Premurdso, agg. dringend, an⸗ 
gele FARO, eilig; was keinen 
Aufſchub eldet. 

La re, v. a. vorher erzibien. 
rénce, 

* Préncipe, m. v. Principe. 

Préndere, v. a. def. prési, part. 
préso, nehmen; wegnehmen; 
einnehmen; zugreifen; ergrei⸗ 
ſen; fangen; andare a —, 
holen; fur apprendere, Îere 
nen; fuͤr sorprendere, fibere 
fallen; — bene o male, wohl 
oder übel bekommen; — aria, 
Luft ſchepler — luogo, Platz. 
Raum einnehmen; ff. ſich be⸗ 
meiſtern; — ingauno, ſich ir · 
ren, täuſchen; — il monte, 
den Berg erſteigen; — medi- 


PRE 


da 
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‘ uina, einnehmen. Prendersi, 
. T. ſich an etwas anhalten; 
gerinnen: — d'amore, verliebt 
werden; it. v. pigliare. 

Prondidile, agg. einnehmbar. 


PRE 


Prendiménto, m. Nehmen, Weg · ä 


nehmen. n. 
Prenditore, m. Nehmer, m. 
Prenòme., m. Vorname, zn. 
Prenominäto, part. vorher ge⸗ 

nannt. CE 
Prenotàre, v. a. vorher bemerken. 
Prenozigne, . Vorbegriff, m. 
Prenunciàre,. . 


denten. i 

5 m. & agg. der Vor⸗ 

ote. 

Preoconpire, v. a. vorher cine 
nehmen. Preoccuparsi d' una 
persona, ſich von jemand eine 
nehmen laſſen. a 

Preoccupazione, F. Borurthell, n. 

Preordinire, v. a. zuvor be⸗ 
ſtimmen. 1 

Preordinito, part. zuvor vere 

Preordinaziòône, f. Berordnung ./. 

Preparäre, v. a. bereiten, zube⸗ 
keiten, vorbereiten, zurichten. 
Pre pararsi di gente, ſich mit 
Truppen verſehen; — al viag- 
«gio, ſich teiſefertig machen. 

Preparativo, agg. vorbereitend; 

— m. Vorbereitung, Veran⸗ 

faltungi it. Burifung, K 

fi 


Preparatòrio, agg. vorbereitend; 
vorlaͤuftg. 

Preparazione, 7. Zubereitung, 
Vorbereitung, J. i 

Prepensamènto, m. Vorbedacht, m. 

Preponderänte, part. überwie- 


gend. 
P pendeln F. Ueberwie⸗ 
gen, Uebergewicht, n. 
Preponderàre, v. n. ſchwerer 
ſein, überwiegen; it. fig. libere 
treffen. N 
Preponti, m. pl. Steppdecke, /. 
Prepörre, v. a. def. preposi, 
part. prepésto, vorfegen; vore 


ziehen. i 
Preposizione, Ff. T. Vorwort, n. 
Prepossénte, agg. uͤbermächtig; 


gewaltthätig. 
Prepésta, /. für proposta, 
Vorſchlag, 2 m. 
Prepéstero, agg. das Hinterſte 
zuvor derſt umgekehrt. 
Prepésto, m. Pröpſt, m. 
Prepoténte, agg. v. Prepossente. 


Quorberfagen, 
Prenunziàre, v. a. $ voraus ane. 


PRE 


Prepoténza, J. Nebermadt, Gee 


waltthätigkeit, /. 
Prepuzio, m. Vorhaut. F. 
Prerogativa, . Norzug, m.; für 
privilegio, Vorrecht, n. 
Prerogatura, 7. Vorzug, m. 


tabacco 
Fang (1 
Griff, m. Handhabe, F.; — di 
gente, für frotta, Trupp Leu : 
te, m.; dar 
geben; venire alle -e, hand⸗ 
Penn werden; Ig. 3 
eſchluß kommen; di pr ma 
—, auf den erſten Blick, 
0 ; far —, Eindruck machen; 
„Einnahme, Eroberung, f. 


gr m. Borbedentung, Vor ⸗ 


ausſagung. /.; it. Anzeichen, u. 
Presagire, - isco, v. da. vorbe⸗ 
deuten; vorausſagen; g. fuͤr 
presentire, ahnen, vorempfin: 


den. [fager, m. 
Presigo, m. Weiſſager, Wahr ⸗ 
„ n. 


Presäme, m. Lab, Käſelab 
Présbita, m. Weltſichtiger, me. 
Presbiteräle, agg. prieſterlich. 
Presblterito, m. Prieſterthum, u. 
Presbitério, m. Pfarrhaus, n. 
Pfarrwohnung, f. i 
Préscia, J. Eile, Eilfertigkeit, f. 
Presciénte, agg. vorherwiſſend. 
Presciéuza, /. Vorherwiſſen, n. 
Prescindere, v. a. in Gedanken 
abſondern; weglaſſen; ab⸗ 
ſtrahiren. 5 
Prescito, agg. vorher gewußt; 
fur dannato, verdammt. 
Presciütto, m. Schinken, m. 
Prescrittibile, agg. verjährbar. 
Prescritto, part. verjibri; — m. 
Vorſchriſt, Verordnung. 7. 
Prescrivere, v. a. def. prescris- 
si, part. prescritto, vorfdret» 
ben; filr limitare, einſchraͤn⸗ 
ken; für statuire, ordinare, 
feſtſetzen, ordnen; — v. u. 
durch Verjährung erlangen. 
Prescrizione, . Verjährung; ic. 
Verordnung (vom Arzte), J. 
Presedére, v. n. präſidiren, den 
Vorſitz haben. 135 
Preseggénza, M. Vorſitz, MN. 
* Presentagione, f. v. Presen- 
tazione. 


m Fiſchen, Jagen) j 


—, Preis, Anlaß 


PRE 


—. a —. 


€ t. ! 
Presentemeénte, avo. jetzt; it. 
ſogleich. 
Presentiménto, m. Ahnung, /. 
Presentire, v. q. vorempfinden, 
ahnen. 
Presentuéso, v. . 
Presènza, Gegenwart, Une. 
* Presénzia, /. J weſenheit, F.; 
Betfein, Zugegenſein, u.; für 
aspetto, Ausſehen, Anſehen, u.; 
un uomo di bella—, ein ſtattli⸗ 
cher Mann; comparire alla — 
di uno, vor einem erſchelnen. 
Presenzidle, agg. gegenwärtig. 
perſoͤnlich. 
Presenzialménte, avo. perſönlich. 
* Presépe, Stall, m.; it. 
Presépio, m. 8 
e (-Helne Dofis; Meſſer · 
ſpitze voll. ſhuͤten. 
Preserväre, v. a. bewahren, be⸗ 
Preservativo, agg. einem Uebel 
zuvorkommend; — 22. Verwah⸗ 
rungsmittel, u. N 
Preservazione, f. Verwahrung. /. 
Presiceio, agg. was gefangen 


worden. 
Préside, m. Präſes, Vorſitzer, m. 
Presidénte, in. Ae m. 
Presidénza, f. Präſidentenſtelle, /.; 
Vorſitz, m. etzen. 
Presidiare, v. a. einen Platz bee 
Presidio, m. Befagung, Garni» 
fon, f.3 T. Schutzmiktel, u. 
Presiédere, v. a. präſidiren, 
vorſitzen. f 
Presistimaziéne, f. Vorzug, mn. 
vorzuͤgliche nchen fi. 
Presmone, m. Au bruch (vom 
Weine), m. lnommen. 
Préso, part. genommen; unter⸗ 
Presontudso, v. Prosuvtuoso. 


PRE 


Préssa, f. Gedränge, u.; Eile, /. 

Pressänte, part. dringend. 

Pressappôco, avo. beinahe, faft, 
ungefaͤhr. 

Pressdre, v. a. dringen, preffen, 
beſchleunigen. 

Pressatüra, 7. Anliegen, Drin⸗ 
gen, n. 

Pressibile, agg. preßbar, ver⸗ 
dichtbar. 

Pressione, 7. Druck, m. Preſ⸗ 


ung, J. 

Présso, agg. nahe, nächſt; — 
prep. bei, nächſt, an; fir 
circa, ungefahr, gegen; — 
avo. ungefabr, faſt; — a poco, 
beinahe, ungefähr; presso pres- 
so, zunächſt, ganz nahe. 

Pressore, m. Preſſer, Drucker, m. 

Pressüra, f. Bedruckung, J. 

»Présta, J. v. Prestanza. 9 

Prestaménte, avo. burtig, ge 
ſchwind. 

Prestaménto, m. v. Prestanza. 

EE „agg. herrlich, vore 


efflich. 
Prestinza, f. Darlehn; An⸗ 
lebn, u.; für gravezza, Auf⸗ 
lage, Abgabe. J. 
Prestanziäre, v. a. mit Abgaben 
belegen. 
„ J. Auflage, Ab⸗ 


abe, f. 
Prestito, v. a. leihen, borgen, 
fuͤr concédere, verleihen; — 
v. n. nachgeben; prestarsi a 
socedrrerlo, willig ſein, ihn 
zu unterſtützen; forza, 
Stärke geben; — Servizio, 
. eiſten; — . 
anbòren; — omaggio, huldi⸗ 
gen; — fede, Glauben bei⸗ 
meſſen; — la via ad uno, einen 
durchlaſſen; — tempo, Fri 
verſtatten; — la mano, die 
Hand bieten. 
Prestatore, m. Ausleiher; it. 
b Wucherer, m. 
restatura, 
Prestazione, J. v. Prestanza. 
*Prestére, mn. Wetterſtrahl, m. 
Prestézza, f. Geſchwindigkeit, /. 
Prestigiäre, v. a. blenden, be⸗ 


zaubern. 

Prestigiatôre, mn. Gaukler, Be⸗ 
trüger, m. 
Prestigio, m. 

Gaukelei, 7. 
h 5. agg. täuſchend, zau⸗ 
eriſch. 
Prestino, agg. hurtig, flink. 


Blendwerk, n. 


PRE 


Préstita, J. Darlehn, Uno 
Préstito, m. J febn, a. Borg, m. 
Présto, m. Darlehn; Leihhaus, n.; 
— agg. hurtig. geſchwind, per 
wandt; i toe; it. plotzlich, 
ne 


fh, 3 — avs. ge⸗ 

ſchwind, bald. 

Presuasiòne 7A vorgängige Ue⸗ 
berre dung. /. 

Presò mere, b. n. def. prestinsi, 
art. prestinto, 13 5 ein⸗ 
ilden; — di se, ſich unter⸗ 

ſtehen, ſich vermeſſen; — v. a. 
fuͤr presupporre, waͤhnen, ver 
muthen. 

Presumitére, m. der von ſich 
ſelbſt eingenommen iſt. 

Presuntivo, agg. vermuthlich; 
muthmaßlich. Imuthet. 

Prestinto, part. vermeint, vere 

Presuntuosaménte, avr. vere 
meffentiià; ſtolz, aus Eigen ; 
duͤnkel. 

Presuntuosità, 7. Vermeſſen⸗ 
heit, J. Eigendünkel, m. 

Presuntudso, agg. vermeſſen, 
eingebildet, anmaßend. 

Presunzione, . Eigenduͤnkel. m. 
Vermeſſenheit, Anmaßung. J.; 
len supposizione, Vermu⸗ 

ung. J. 

Presuppòrre, e. a. def. presup- 
psi, part. presuppésto, vor- 
ausſetzen; it. wahr an ; 
nehmen. lich. 

Presuppositivo, agg. muthmaß⸗ 

Frans v Voraus⸗ 


Presuppésto, m. ] ſetzung, /. 


Presüra, f. Verhaftung; Ein⸗ 


tehung, /.; resame, Lab, n. 
piena tfr 2 fäfflein, x 
Pretéjo, . Pfaffenfreund, m. 
Pretaria, /. Kleriſei, Prieſter⸗ 


ſchaft, J. 

Préte, m. Prieſter; Pfaffe; it. 
Bettwarmer, m. 

Pretélle, f. pi. T. ſteinerne 


G .. 
Pretendénza, 7. Anſpruch, m. 
Preténdere, 9. a. def. pretési, 
part. pretéso, Anſpruch nta: 
chen; für aspirare, wonach 
fireben; für addur pretesti, 
vorgeben, behaupten. ö 
Pretensidne, f. Anſpruch, m. 
Pretensòre, m. Anforderer, m. 
Preterite, -isco, v. a. uͤbergehen, 
weglaſſen; — v. n. vergehen. 
Pretérito, part. vergangen; — 
m. T. vergangene Zeit, /.; fuͤr 
deretano, Hintere, m. 
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Preteriziéne, J. Uebergehung, /. 

Preterméttere, v. a. def. & 
part. wie mettere, weglaſſen, 
auslaſſen, uͤbergehen. 

Prete iöne, 7. Weglaſſung. 
Mebergebung, f. 

Preternaturdle, agg. unnatürlich. 

Pretéso, part. & agg. vorgeblich. 

Pretésta, f. Ehrenrock (bei den 
alten Mimern), m. 

Pretésto, m. Vorwand, m. Bore 


geben, 1. 
Pretismo, m. Pfaffenthum, n. 
Pretore, m. Prätor; Stadtrich⸗ 


ter, m. lamt, n. 
Pretoria, F. Prätur, 7. Richter · 
Bretertäno, praͤtoriſch. 


PRE 


unverhohlen. 

Prettézza, J. Reinhelt, Lauter⸗ 
keit, J. miſcht. 

Prétto, agg. rein, lauter, unver⸗ 

Pretuͤra, 7 Prätur, J. 

Prevalénza, 7. Vorzug, m. 

Prevalére, v. n. def. prevälsi, 
part. prevalito, überwiegen, 
den Vorzug haben. Prevalersi 
di qualche cosa, ſich etwas 
zu Nutze machen. 

Prevaricäre, v. a. wider Treue 
und Pflicht handeln; ſich ver⸗ 
gehen, die Geſetze übertreten. 

Prevaricatére, m. Pflichtvergeſſe⸗ 
ner, Uebertreter, m. 

Prevaricazibne, f. Pflichwer⸗ 
geſſenheit, Webertretung, /. 

Prevedénza, 7. Voraus ſicht, 
Vorſicht, /. 

Prevedére, v. a. def. previdi, 
part. previsto und prevedito, 
vorbere, vorausſeben. 

Prevediménto, m. Vorſehung. 1 

*Prevénda, 7. Pfründe, pia , 
bende, fe 

Preveniénte, part. einnehmend, 
zuvorkommend. N 

Prevenire, v. a. def. & part. 
wie venire, zuvorkommen: 
einnehmen; — uno di g. c. 
135 von etwas benachrich · 

en. 

PreSentivambnte; avv. side 

Prevenziéne,f Buvorfommung,y/. 
it. Vorurtheil, n. 


Prevertiménto, m. Verkehrung, 


Verrückung, J. . 


42 
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Prevertire, v. a. verkehren, vere 
ride 

Previaménte, avo. 
zum voraus. 

Previd&nza, f. eee J. 

Prévio, agg. vorgängig. poridu 
fig, vorhergehend; — avv. vere 
moge, mit Hülfe, mittels. 

Previsiéne, f. v. Previdenza. 

* Previso, part. v. Previsto. 

Previsto, part. vorhergeſehen. 

Prevésto, m. v. Preposto. 

Preziosità, J. Koſibarkeit, 60 

Preziòso, dg. koſtbar, köſtlich; 
donna a, ein zieriges Frauen; 
immer; fare 

igen ſpielen. 

Prezzübile, agg. ſchätzbar. 

Prezzàccio, m. Schleuderpreis, m. 

Prezzàre, v. a. ſchätzen, achten. 

Prezzatore, m. Schaͤtzer, m. 

Prezzémolo, m. v. Pretosemolo. 

Prézzo, m. Preis, Werth, m.; 
a buon —, um billigen Preis; 
a vil —, wohlfeil; l’ultimo, 
il più ristretto —; Der duo 
ferite Preis; römpere il —, 
deu Preis beſtimmen; fiir mer- 
cede, Lohn, m. 

Prezzolàre, v. a. dingen; feil⸗ 
ſchen; um den Preis handeln. 
ria, avv. (poet. ) vother, vordem. 

Prlapismo, m. T. Starren (des 
mannlichen Gliedes, Krank⸗ 

eit), n. 
Priégo, m. v. Preghiera. 
Priglonäre, v. g. einzichen, cine 


ſetzen. 
Prigiona, J. Gefangene, f. 
Prigione, 7. Gefingnig, n; — 
m. fur prigioniere, Gefange⸗ 


ner, m. 
Prigionia, f. Gefangenſchaſt, J. 
Prigioniére, \Befangener m.; 
Prigioniéro, m.] für carceriero, 
Kerkermelſter, m. 

Prima, avv. eher, erſt, zuerſt, gute 
vor; — di me, eher als ich. 
Primachè, conf. bevor. [Erſte. 
Prim jo, agg. der Vornehmſte, 

Primaménte, avv. erſtlich. 
Primariaménte, avs. vorzüglich. 
Primäte, m. Primas, m. 
Primatiecio, agg. zeitig, fruͤh⸗ 


eitig. ö 
Primito, m. Oberſtelle, /.; to- 
nére il —, die Oberhand haben. 
Primavéra, F. Frühling, Lenz, m. 
. Primazia, 7. Primat, n. 
Primazidle, agg. dem Primas 
gehoͤrig. 


PRI. 


vorläufig, 


—, den Wich⸗P 


PRI 


1 — v. a. die Oberhand 
aben. 
Primevità, /. Vorzeitigkeit, Nelo 


terfhaft, /. 
J. der Name eines 
Kartenſpiels. 


Pridre, m. Prior, m. 

Prioria, 7. Priore 15 

Priorità, /. Vorzug, Vorgang, m. 
Priscaménte, avo. vor alters. 
Prisco, agg. alt, ehemalig. 
Prisma, m. T. Prisma, n. 
Pristino, agg. vormalig, vor⸗ 


herig. 
Privänza, /. fürſtliche Gunfî, /. 


PRO 
i 


pi. | Privüre, v. a. berauben, entziehen. 


lich. 
Primitivo, agg. erft, urſprünglich. 
F. le -o, die Erſtlings⸗ 

früchte, pl.; frühzeitiges Obſt, n.; 

die Stammältern, pi. 

Primo, agg. & m. der erſte; la 
-a pietra, der Grundſtein; 
11, die Ahnen, Vorältern. 

Primogénito, m. Erſtgeborner, m. 

Primogenitore, m. Stammva⸗ 
ter, m. 

e J. Erſtgeburt, /.; 
Recht der Erſtgeburt; it. Mas 
oratsgut. 

Primordidle, agg. urſprünglich. 

* Prince, m. v. Principe. 

Principile, agg. hauptſächlich, 
vornehmſt; — . Hauptſache; 
Hauptſumme, J.; it. Prinei⸗ 

al, m.; i -i d' una città, die 
ornehmſten in der Stadt. 

Principalità, f. der Vorrang (ete 
ner Stadt vor mander andern). 

Principalménte, cov. hauptſäch⸗ 
lich, beſonders. 

»Principäre, v. n. herrſchen. 

Principato, m. Fürſtenthum, u.; 
fürſtliche Wuͤrde; Oberhand. /. 

Principe, m. Fürſt; Prinz. m.; 


— del sangue, Prinz von Ger 


blüt; — elettore, Kurfuͤrſt; 
— ereditario, Kronprinz, Erb; 
prinz, m.; fur principale, Vore 
nehmſte, m. „ lzeſſin, /. 
Principéssa, f. Fürſtin; Prin⸗ 
* Principiaménto, m. Anfang. m. 
Principi4nte, m. Anfänger, m. 
Principiàre, v. a. anfangen. 
Principiatére,m.v.Principiante. 
Principio, m. Anfang; Urſprung; 
Urſtoff, m.; für fon amenti 
d’una scienza, ane fen 
de, Grundſätze einer Wiſſen⸗ 
ſchaft, vl.; fuͤr massima, Grund: 
fab, m.; T. Vorgericht, Vor⸗ 
Priordle, agg. dem Prior gehort 
orale, agg. dem Prior ge Ù 
Prioràto, m. Priorat, so 5 


Prô, m. Nutzen, Vorthe 


Privarsi di q. c. ſich etwas 
verfagon. 
Privata, . Miſtgrube, Kloake, J. 
Privataménte, avv. als ein Pris 
vatmann; file ſich. 
Privativa, 7. hen 


, fl o 

Privativaménte, avo. ausſchließ ; 

Privativo, agg. beraubend; vere 
neinend. 

Privato, m. Privet, n. Abtritt; 
it. Privatmann, m.; it. Ver⸗ 
trauter, Günſtling eines Füͤr⸗ 
ſten, m.; — r beſonder; fuͤr 
nascosto, geheim; — avo. in —, 
ür ſich; insbeſondere; — part. 
eraubt, entbloͤßt. 

Privazione, /. Entziehung, Vee 
raubung; F.; RE difetto, man- 
eanza, Mangel, m.; Entbehrung. 

* Privigno, m. v. Figliastro. 

Privilegiàre, v. a. privilegiren. 

Privilégio, m. Privifegium, Vor 
recht, n. Freiheit, /. 

Privo, agg. beraubt, entbloͤßt; 

di ragione, di forza, ver⸗ 
nunſtlos, kraſtlos. 5 
Prizzäto, agg. d prede. 
L N. 
in — e in contro, zum Nutzen 
oder Nachtheil; senza —, vere 
gebens, umſonſt; dar il buon 
— Glück wünſchen; — e con- 
tro, fiir und wider. 

Pro’, agg. filtr prode, wacker, 
sani o 

Proàvo, . } 

Profvolo, m. J Aeltervater, m. 

Probabile, agg. wabrſcheinlich. 

Probabilità, 7. Wahrſcheinlich⸗ 


leit, iù 

“Probabilménte, aor. wahrſchein⸗ 
Liermelfe. * 

tica, agg. piscina 

eich Bethesda. 

»Probaziòône, 77 v. Prova. 

Probità, J. Redlichkeit, Recht⸗ 
ſchaffenheit, /. : 

Probléma, m. T. Problem, n.5 
zwelfelhaſte Frage, /. 

Problemdtico, agg. Z. zweifelhaft. 


. ; 


“=; der 


PRO 


Pròbo, agg. redlich, rechtſchaffen. 
Probéscide, 7. Rüſſel (des Ele⸗ 
fanten), m. i 
Procaccévole, agg. emfig, ere 
werbſam. 
Procacciaménto, m. Bewerben, n. 
Procaccifnte, part. v. Procac- 
cevole. 
Procacciàre, v. a. ſchaffen, vere 
ſchaffen, anſchaffen. 
Procacciatore, m. 
Menſch, M. 
Procàccio, m. Vorrath; ordent⸗ 
licher Poſtbote, m. 
Procàce, agg. frech, dreiſt. 
Proccira, /. Vollmacht, f. 
Proceuragiône, f. Procuratur, /. 
Proccuràre, v. a. ſchaffen, bere 
ſchaffen; für agitare, difen- 
dere le altrui cause, vermale 
ten; für aver cura, beſorgt 
ſein; it. trachten. 
Proccuratò re, m. Procurator, 
Anwalt; Beſorger, m. 
Proccuraziône, f. Beſorgung. /. 


ocuratur, /. 
cia end 


emſiger 


zugeben; 

. scere, herkommen, en 
— contro alcuno, wider einen 

verfahren; für continuare, 

fortfahren; — a paro a paro, 
paarweiſe gehen: — m. il 
das Verfahren, Benehmen. 

Procediménto, m. Fortſch 
Borigang , m. 

Procedura, F. Art zu verfahren, /.; 

Rechtsgang, m. 
rocélla, 7. Sturm, m. Unge⸗ 
witter, n. 

Procelléso, agg. ſtuͤrmiſch. 

Processäre, 0. n. & a. yroceſſiren. 

Processiéne, J. Proteſſion, J.; 
Aufzug, öffentlicher umgang, m. 

.Protésso, m. Fortgang, m. Gol 
ge, F.; it. Proceß, m.; for- 

mare un — addosso à uno, 
einem einen Proceß an den 
Hals werfen; senza fare al- 
tri -i, ohne umſtände, ohne 
viel Federleſens. 

Processüra, 7. Rechts ang, m. 

Procidénza, J. das be abſinken 
nach vorwärts. 

Proeinto, m. Einſchluß, Bezirk, m.; 
essere in — di far qualche 
cosa, im Begriff ſein, etwas 
zu thun. l 


fiir derivare 
ti 


* 


PRO 


Proclima, 7. Ausruf, m.; it. 
oͤffentliche Bekanntmachung, /. 
clamdre, v. a. ausrufen, ber 
kannt machen. 
Proclive, m. Hang, Abhang, m.; 
Préco, m. Freier, m. 
Procéjo, 7. Heerde Vieh, J. 
Proconsoläto, m. Proconſulat, u. 
Procénsolo, m. Proconful, m. 
Proersstinäre, v. a. vertagen; 
auſſchieben, zoͤgern. 
Procrastinazione,f. Auſſchub, m. 
Procr v. a. zeugen, erzeugen. 
Procreazione, f. Zeugung, n, 
Proctra, f. ecc. v. Proccura, eco. 
Préda, J. Ufer, u.; Rand, m.; 
it. v. prora. 
Prõde, agg. wacker, tapfer; — m. 
file prò, Nutzen, Vortheil, m. 
Prodeménte, avv. wacker, tapfer. 
Prodézza, . Tapferkeit; es⸗ 


e, fe 
Prodigalità, 7. Verſchwendung, 
Verpraſſung, /. 
Prodig v. a. verſchwen ; 
den, verpraſſen. 
Prodigalménte, avv. verſchwen ⸗ 
deriſcherweiſe. der, n. 
Prodigio, m. Abenteuer, Wun⸗ 
Prodigiosaménte, avo. wunder⸗ 
barerweiſe. keit 4. 
ee Außerordentli » 
Prodigidso, agg. wunderbar, un⸗ 
gehener, e 
Prödigo, agg. verſchwenderiſch; 
allzu freigebig; — m. Ver⸗ 
ſchwender, m.; it. der gern gibt. 
Proditore, m. Verräther, m. 
Proditério, agg. verrätheriſch, 
hinterliſtig. 
N J. Verrätherei, Gino 
ex L Li 
Prodétto, part. & agg. vorge · 
bracht; verlängert; — m. LA 
Product, Facit, n. 
Prödromo, m. vorläufiges Werk, n. 
Prodicere, v. Produrre. 
Producibile, agg. hervorzubrin⸗ 


lgung. F. 


en. 
Produciménto, m. Gervorbrine 
Producitére, m. Erzeuger. m. 
Produòmo, m. tapferer Mann, m. 
Prodürre, 2. a. def. produssi, 
part. prodétto, bervorbringen î 
erzeugen; fur addurre, voxzei⸗ 
en; für allegare, anfuͤhren; 
r prolungare, verlängern. 
Produttivo, agg. hervorbringend, 
bewirkend. be 
Produttòre, m. Bewirker, 


Profanamònte, avs. 


t, M. 
Urhe⸗ 
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Produzione, J. Vorbringung, 
Erzeugung, J.; Cra a 
Proemifle, agg. vorlaufig, zum 

Eingang dienend. 
Proemiäre, v. a. eine Vorrede 
machen. lgang, m. 
Proémio, m. Borrede, f. Ein; 
auf eine 


PRO 


profane Art. 
Profanàre, v. a. entweihen, ente 

heiligen. 
Profanatére, m. Entweiher, m. 
9 J. Entweihung, 
ung. 


Profferire, . a. def. prof- 


r manifestare, an den Tag 
legen; fur esibire, anbieten; 
chi si profferisce è peggio ii 
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PRO 


terzo, angebotene Waare iſt 


nicht viel werth, auf angebo⸗ 
tene Hülſe iſt nicht viel zu 
rechnen. N i 


Profferitöre, m. der ausſpricht; 


Profferta, J. Anerbieten; Opfer. u. 


Proffilire, v. a. T. in Profil 


ro 
vorſtellen; umzieren. 


Proffilo, m. T. Profil, Seiten ⸗; 


gemälde, u.; Aufriß, m. 
Profici&nte, part. gewinnend; 
it. zunehmend, ſſch vervoll⸗ 
Progdenetag g. erſprieblich niich 
ofleuo, agg. erxſprie n 8 
Profi guräns, v. a. in einem 
vorſtellen. 
Profilàre, ecc. v. Proffilare, ecc. 
Profittàbile, agg. zuträglich, vor: 
theilbaft. 
Profittàre, v. n. Nutzen haben, 
gewinnen; zunehmenz it. nůtzen. 
Profittévole, agg. v. Profittàbìle. 
Profitto, m. Nutzen, Gewinn, m.; 
fuͤr progresso, Fortgang, m.; 
+ Investire danari a —, Geld 
auf Zinſen geben. 
1 agg. niedergeworſen, 
zerſtoͤrt. 
Proflüvio, m. Schwall, m.; — di 
ventre, Durchfall, m. lich. 
Profondaméate, avv. tief, gründ- 
Profondaménto,m. Verſinkung. /. 
Profondäre, v. n. verſinken, une 
tergehen; — v. a. für affon- 
dare, vertiefen, eingraben. 
Profondarsi, verſinken; ig. füt 
internarsi, ſich vertiefen. 
Profondataménte, avo. 


hinein. 

Pr ofondazidne, J. . Eingrabun . J. . 
Profindere, v. a. def. profusi, 
part. profuͤso, verſchwenden. 
Profondità, /. Tiefe; fig. Uner⸗ 


not „ F. 

Proféudo, agg. tief; fig. grinde 
lich; il cielo —, der hochge⸗ 
wölbte Himmel; un gridar —, 
cin lautes Schreien; — cor. 
tief; — m. Elefe, /. Ab⸗ 
rund, m.; nel — del cuore, 
m Innerſten des Herzens. 

Préfugo, agg. flüchtig, unſtet. 

Profumäre, v. a. durchräuchern; 
wohlriechend machen; — v. n. 
wohl riechen. 

Profumatuzzo, m. ſüßes Serre 


chen, N. ; 
Profumigra, /. Gefäß zum Riu: 
ern, 2. er, m. 
Profumisre, m. Porfilmeriebinde 


Progònie, f. 


lde 


tief 


Prologizzàre, v. u. 


PRO 


Profumino, m. v. Profumigra. 

Profimò, m. Räucherwerk, u. 

Pro fumòso, agg. wohlriechend. 

Profusiône, 7. Verſchwendung, /. 
Ueberfluß, m. 

Profüso, agg. verſchwenderiſch, 


Gals, e n. 
Stamm, m. 
Progenitòre, m. Vorfahr, m. 
Progenitrice, 7. Großmutter, f. 
Pee 1 15 , Bolſaz 
rogétto, m. Entwurf, Vorſatz, m. 
Proginndsma, J. Voruͤbung, J. 
Progiudicäre, ecc. v. Pregiu- 
dicare, ecc. 
n m. Programm, u. 
Einladungsſchrift, /. 
Progredire, -isco, o. n. vor⸗ 
Ri, ts ge e 
ogressione, 7. Fortgang, m.; 
7. Progreſſion, 7. 
Progressivo, agg. fortgehend, 
fortſchreitend. 

Trogrésso, m. Fortſchritt, Fort 
gang , m.; Wachsthum, u. 
Proibiîre, -isco, v. a. verbieten, 

verwehren. 
Proibitivo, agg. verbietend. 
Proibiziéne, /. Verbot, n. Ein · 
m. 
Vorſprung (im 
aue), m. 


Heraustreten des Maſtdarms. 
Prolàto, agg. vorgebracht, aus: 
geſprochen. i 
Prolatore, m. der ausſpricht; fuͤr 
editore, Herausgeber, m. 
Prolaziöne, F. Ausſprechung, /. 
Pröle, 7. Kinder, pl. Nachkom⸗ 
menſchaſt, /. 
Prolegémeno , 


run . 
Proléosi, F. T. Benehmung der 
Einwürfe zum voraus, J. 
Proletàrio, n. Proletarier, m.; 
der Güterloſe, Unbegliterte; ein 


m. Vorerinne⸗ 


ſten Volksklaſſe gehoͤrig. 
Prolificäre, v. n. Kinder bekom ; 

men, fruchtbar ſein. bar. 
Prolifico, agg. befruchtend, frucht⸗ 


Prolissaménte, ap. ite g 


Prolissità, f. Weitſchweifigke 
Prolisso, nni weitſch 5 


läufig. 
Prolopire Sam 


Taugenichts; — agg. zur firme? 
börie 


eine Vorrede 


PRO 


slog — 
re get f . 


o, m. 
prefazione, 


Prolungäre, v. a. verlän ern; 


in die Lange ziehen; aufſchieben. 


it. Zulaſſung, J. 
Prométtere, v. d. def. promisi, 
part. promésso, Lderſprechen / 
verheißen, angeloben; it. da⸗ 
fur ſtehen; — per altrui, für 
einen bürgen; — per qualche 
cosa, bei etwas ſchwören; 
— Roma e toma, oder mari e 
monti, goldene Berge verſpre⸗ 
Gea s P. n. ſich verſprechen, 
ich Hoffnung machen. ä 
Promettitöre, n. Verſprecher, m.; 
‘file malle vadore, Bürge, m. 
Prominéute, agg. vorsagend. 
Prominsnza, /. CErbibung, J. 
Vorſprung, in. ni 
Promîscuità, F. Vermengung, /. 
Promiscuo, agg. vermengt. 
*Promissiòne, 2 v. Promessione. 
Promissério, agg. ein Verſpre⸗ 
chen haltend. N 
Promontério, m. Vorgebirge, u. 
Promotore, m. Beförderer, m. 
Promòvere, v. a. def. proméssi, 
part. promòsso, befoͤrdern; 
promoviren; für ajutare, fa- 
vorire, behülflich ſein, begün⸗ 


en. 
Promoviménto, m. } 
Promoziéne, /. 
file incitamento, 
rung, Î 
Promulgare, v. a. dffentità bee 
kannt machen. ö 
Promulgazione, 7. Bekauntma⸗ 
chung „J. ” 
Promuòvere, o. Promovere. 
Promutàre,ecc.v.Permutare,ece, 
Pronepéte, Urenkel, m. 
Pronipéte, m. J Pronipoti, pl. 
Nachkommen, pl. a 


Befoͤrde⸗ 
rung, J.: 
Aufmunte⸗ 


Prono, agg. geneigt; willfährig: 
weiſig, welt⸗ 


it. gebeugt; gegen die Erde. 

Pron me, MN. . Fürwor?. N. 

n agg. beribmt be⸗ 
annt. 


PRO 
Pronosticaménto, m.) Vorher⸗ 
»Pronosticänza, 7. va m⸗ 


digung, Vorbedeutun 

Pronosticàre, v. a. vo Waagen 
prophezeien. 

Pronosticatôre, m. Wahrſager, m. 

*Pronosticaziòne, 7. 8 

Tenete fagung, 

orhezetung J. 
DIRT re, v. a. worauf dringen; 
it. antreiben. Prontarsi, ſich 
e 

Prontézza, f. e ei 
fiir celerità, Behendigkeit, f.; 
— d'’'ingegno, gh 
keit, F.; — di spirito, Geiſtes⸗ 
gegenwart, J. 

Pronto, agg. bereit, fertig; fur 
disposto, bereitwillig; ür ce- 
lere, ſchleunig; fur spedito, 
haſtig, unternehmend; — al- 
Tira, Aerni ; stare in , in 
Bereitſchaft ſtehen; avere in —, 
bei der Hand haben. 

Pronunciäre, ecc. v. Pronun- 
ziare, ecc. 

Pronünzia, F. Ausſprache, f. 

Pronunziäre, v. a. ausſprechen. 

Pronunziaziòne, f. die Ausſpre⸗ 
chung (der Worte). 

l J. Bekehrungsan⸗ 

alt, f. 

Propagäre, v. a. fortpflanzen, 
ausbreiten. 

Propagatòôre, m. Fortpflanzer, m. 

Propagaziòne, F. Fortpflanzung; 
fig. Ausbreitung, f. 

Pfopagginamènto, vi. 7. Senken, 
Abſenken (der Reiſer und Re⸗ 
ben), N. 

Propagginäre, v. a. T. abſenken; 
fig. ausbreiten. 

5 F. T. Abſen⸗ 


5 f . 

Propàggine, F. T. Senker, Fäch⸗ 
ſer, m. it. ſig. Nachkommen, m. pl. 

Propaläre, v. Palesare. 

* Pròpe, avv. dabei, da der Nähe. 

Propèndere, v. n. Hang haben. 

Propensiòne, 7. Hang, m. Nei⸗ 
gung, f.; it. v. gravitazione. 

Propénso, agg. geneigt. 


Propietà, f. e „J. Ei⸗ 
gentum, n.; Nutzen, m.; it. 
auberkeit, J Anſtand, m. 


N Eigenthümer, m 
Propina, 7. Sporteln, Gebüh⸗ 
55 l.; it. der zukommende 


Propinäre, v. a. auf jemandes 
Geſundheit trinken. 


PRO 
Propiaquità, /. Nähe, Nachbar⸗ 
e, i 


inquo, agg. 
parente, 

Pré lo, agg. ei 
li 16917 40 

auber; für HE atto, 

Gene geſchickt; — m. das 

nia b n.; Eigen; 


nahe; — m. 
en, ee m. 


Preh liste, m. Verſoͤhner, Ver⸗ 


Propisiatéri fopnend, 
ropiziatorio, agg. verſöhnend. 
Propiziaziéne, J. be bn, 


Propfzio, agg. ginftig. gut 
gewogen. 

Proponéute, part. ni 

Propénere, v. a. def. propési, 
part. propésto, vortragen, vor⸗ 
bringen; bor ſchlagen; file ri- 
solversi, ſich vornehmen; it. 
dle Abſicht haben. 

Proponiménto, m. Vorſatz, m. 
Vorhaben, u 

Propörre, v. a. v. Ponti 

Pro $i agg. init 0 

e L f. 
Prepor lonalitt, sl Ber aͤltniß⸗ 
ee e, avv. vere 


haͤltnißmaͤ 
Proporzio 4 ©. a. verhältniß⸗ 


mesi e einrichten; anpaſſen; 


ag, s J. Verhältniß, 
N (fen. 
Padoan agg. angemeſ⸗ 
. m. Vorhaben, n. Vor⸗ 
M.; fur soggetto, Stoff, m.; 
* ache, J.; a che —? wozu? 
non esser a —, nicht dazu 
taugen; risponder a —, ge⸗ 
hoͤrig antworten: fuori di oder 
male a —, zur Unzeit; uscire 
di —, von dem egenfiande 
abkommen; tornando no- 
HE —, um wieder auf die 
Ne u kommen; a —, avo. 
195 i , gelegeni da * mir 
eben ein 


„J. Bar a f si filr 
proposito, Vo 
Propostéto, m. 8 
Propésto, m. 
presidente , 

rer, m.; file proposito, 


repeat 
ft, m.; für 


or⸗ 


fat; m.; Abſicht, F. Zweck, m.; P 


— part. von Proporre, v. 


»Propugnäculo, m. 


ort 
orſitzer, Anfuͤh⸗ 
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Propréso, m. umfang, Aan m. 

Propriaménte, avv. eigentlich, 
genau. 

Proprietà, ecc. v. Propietà, ecc. 

Proprietario, m. Beſitzer, Eigen⸗ 
tbiimer, m. 


PRO 


Préprio, ecc. v. Propio, ecc. 


Propugnàco Vormauer, /. 
Wall, m. 
n v. a. verfechten, vere 

theidigen. 


Propugnatòre, m. Bertheidiger, m. 


lo, 


N v. a. vertreiben, vere 


610 m. Heerde Rindvieh, /. 
-Bordert eil des Schiffs a, 
pate 


muth, m. 

dare, J. v. 1 

5 v. n. def. pro- 
ruͤppi, part. prordtto, hervor⸗ 
brechen, ausbrechen. 

Prorompiménto, m. das Hervor⸗ 
957 Rede, F 

Proſa, un ebundene 

1 profai 

1 Gerre, n. Ger 

kunft, J. Stamm, m. 

Prosfre, v. a. in Proſa ſchrei⸗ 
ben; — alcuno, einen zum 
beſten haben. 

Prosasticità, f. das Proſaiſche. 

*Proststico, agg. v. Prosalco. 

Prosatòé re, m. Proſaiſt, m. 

e . Proſcenium, u.; 
. uͤhne, . 

Prosciògliere, v. a. def. p 
sciélsi, part. proscidlto, frete 
15 (von Sünden); frei 


8 Prosciogligione, £ a pre⸗ 
Prosciogliménto, m. chung; 
Befreiung, /. 
Proselòlito, es freigeſpro⸗ 
chen ꝛc.; 1, Werktage, pi. 
e v. a. v. Proscio- 
gliere. 
n- Prosctagire, v. a. trocknen, aus⸗ 
trocknen. 
Proscittto, m. e Me. 
Proscritto, part. & agg. des 
Landes verwieſen. 
Proscrivere, v. a. def. proscrissi, 
part. proscritto, verbannen, 
verweiſen; für eselüdere. cac- 
ciare, ausſchließen, fortia en. 
roscriziéne, J. e ung. 
Verbannung, 7. 
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Proseggläre, v. Prosare. 
n m. Fortſetzung, J. 
oseguire, 
® Proseguitàre, v. a. fortfegen. 
Prosélito, m. Proſelit, Neube⸗ 
kehrter, . ; ö 
Prosodia, J. F. Proſodie, J.; 
Silbentonmeſſung, /. 
Prosontuosétto, agg. n Hide 
Prosontuosità f. Dunkel, Stolz, m. 
Prosontuéso, v. Presuntuoso. 
Prosopopéa, T. Andichtung 
Prosopopéja, f. $ der Rede, J.; 
fuͤr arroganza, Dunkel, 5 


PRO 


Prosperaménte, avo. ghi 
Prosperàre, v. a. gedeihen 
beglücken; — b. n. g 
ſein, wohl gelingen; il cie 
5 B zu Ihrer Geſund⸗ 


e 
Prosperaziòne, 7. Wohlfahrt, f. 
Wohlergehen, n. 
Prosperévole, agg. gedeihlich, 
glücklich. lterwelſe. 
Prosperevolménte, avv. beglück · 


la en, 
dii 


Prosperità, 7. v. Prosperazione. | P 


Préspero, agg. beglückt; fur fa- 
vorevole, günſtig. 
Prosperdso, agg. glücklich; ſtark; 
munter. 
Prospettäre, 2. a. gerade aus, 
in die Ferne ſehen. 
Prospettiva, /. Perſpeetivkunſt; 
Ausſicht, /. Proſpect, m. 
Prospetti vista, m. Perſpectiv⸗ 
Protpettivo, erſpectiviſ 
ospettivo, agg. perſpectiviſch. 
Prospétto, m. Ausſi 7 
Anblick, m. vor kurzem. 
Prossimaménte, avv. nächſtens; 
Prossimino, agg. nächſt; be⸗ 
nachbart; fiir parente, vere 


wandt. 
la Prossimi azà; chat TAG 
aſt, J.; fur 


einem niederſallen; fuͤr con- 
tércersi, ſich dehnen. 
Prosternärsi, v. r. ſich entſetzen; 
it. ſich bis zur Erde verbeugen; 
ſich niederwerfen, zu Füßen 


werſen. 

Prostèrnere, v. a. uiederwerfen. 
Prosternersi, ſich bis zur Erde 
niederwerfen. 


PRO 


I Prostéso, part. zu Füßen liegend. 


Prostibolo, m, Surenbaus, n. 
Prostituire, -isco, v, a. zur Une 


tub verfuͤhren; ſchaͤnden, ente 


ren. 

Prostituita, f. gemeine Hure, /. 

Prostituzione, f. Schändung, J.; 
Hurenleben, n. 

Prosträre, v. a. zu Boden mere 


fen; /ig. für avvilire, herun⸗ 
terſetzen. Prostrarsi, ſich nie» 
derwerſen. 


Protestagiòô ne, „. 
Widerspruch. m.; it. 
rung /. 

Protestänte, part. & agg. pros 
teſtantiſch: — m. Proteſtant, m. 

Protestantismo, m. proteſtanti⸗ 
{he Religion, /. 

Protestàre, v. a. betheuern; forme 
fit widerſprechen; T. prote: 

ren. 

Protestaziöne, f. v. Protestagione. 

Protésto, m. T. Proteſt (eines 
Wechſels), m.; für pretesto, 
Vorwand, m. Ausflucht, /. 

Protettordle, agg. einem Be⸗ 
ſchüͤtzer zukommend. 

Protettorato, m. Beſchützeramt, n.; 
it. Goͤnnerſchaſt, /. 

Protettore, m. Befhiger, Gone 


ner; m. 

Protettrice, . Beſchützerin, /. 

Protezione, . Schu x m. fe 
ſchuͤtzung; 6. Vertheidigung, f 

Pròto, m. Obermeiſter; it. T. 
Lies m. (in einer Buchdrucke⸗ 
ret). 

Protocéllo, m. Protokoll, n. 

Protodidäscalo, m. erſter Leh⸗ 


Ber, M. 
Protoflämine, m. Oberprleſter 
| (bei den alten Römern), m. 


etheue; 


PRO 
Protomärtire, m. Erzmàrtyrer, m. 
Pretomsdico, m. "Belbargt; it. 


Stadtphyſikus, m. N ; 
* Protonée, m. Oberhimmel, m. 
„ m. Protonota⸗ 

riat, n. S 
Protonotàrio, m. Protonotar, 

Obergeheimſchreiber des Pap⸗ 


„ mn. 
„ m. Urvater, m.; 
am. 
Protopläste, m. erfier Schöpfer, m. 
Protoplästo, m. Exſterſchaffener, m. 
Protosévio, m. ein großer Weiſer, 
Vielwiſſer, Superklug, m. 
Protétipo, m. Uxbild, Original, n.; 
— agg. urſprüͤnglich, urbildlich. 
Proträ ere, 1 def. protràssi, 
Proträrre, v. a. I past. protrütto, 
verlängern; für differire, vere 
zoͤgern. 
Protraziöne, f. 
Pro tribundli 
richt halten. N 
Protuberdͤnza, F. Aus wuchs, m. 
Préva, f. Probe, f. Verſuch, m.; 
fur ragione confermativa, Be- 
weis; it. Frobtdozen⸗ m.; Gre 


Verlängerung, f. 
len —, 1. 


fahrung, J.; sapére per —; 
fare a—, um die Wette etwas 
probe beſtehen; fuͤr azione 
prodezza, That, wackere Hand⸗ 
proteft, m.; dar — di se, eine 
Probe ablegen; méttere alle 
Proväbile, ecc. v. Probabile. 
Provabilménte, avv. wahrſchein⸗ 
Provagidne, f. 
Provaménto, m. 
Provino, agg. eigenſinnig, Barte 
näckig. Pak 
Provare, v. a. verſuchen, pruͤſen; 
eweiſen; — v. u. fortkommen, 
gedeihen. 
Provattira, f. Kuhkäſe, m. 
„Provecelärsl, 2. r. benutzen. 
*Provéccio, m. Nutzen, Vor⸗ 
Provedénza, f. v. Providenza. 
Provedére, ecc. v. Provvedere, 
Provegnénte, part. yerrührend. 
Provénca, f. Sinngrün, n. 


thun; far le e, die Ahnen⸗ 
lung, /.; — di fortuna, See · 
-e, auf die Probe ſtellen. 
licherweiſe. rülung 
Beweis, m. 1 * 
e it. für confermare, 
Provato, part. bewährt, geprüft 
Provaziéne, . v. Provagione. 
theil, m. 
ecc. 
Proveniménto, m. Erſolg, m. 


PRO 


Provenſre, v. n. def. provénni, 
part. proventto, fortfommen, 
wachſen; für derivare, herkom⸗ 
men, herrühren; erwachſen. 

Provéato, m. Ertrag, Gewinn, m. 

Proverbifle, agg. ſprichwörtli A 

Proverbialménte, avo. ſprich⸗ 
wortsweiſe. 

Proverbiäre, v. a. ausſchelten, 
heruntermachen; — . r. ſich 
gegenſeitig ſchmaͤhen. 

Proverbiatore, m. Schmaͤher, 
Ausſchelter, m. 

Provérbio, m. Sprichwort; it. 
Stichelwort, Schimpfwort, u. 

Proverbiosaménte, avo. ſchmaͤ⸗ 
hend, unwillig; aufgebrachter⸗ 

Proverbio üglich, höh 
roverbiòso, agg. anzuͤglich, bob: 
niſch, ſpoͤttiſch. 

Proverbista, m. Sprichwöͤrter⸗ 
ſammler, m. 

Provétto, agg. bejahrt; reif. 

Proviända, /. Proviant, m. Les 
bensmittel, pi. 

Providénza, Vorſicht; Vor⸗ 

*Providénzia, f. Lung F. 

chtig. klug. 


Prévido, agg. v 
Provinca, È, Wintergrün, n. 
mae). Ilcchaft, /. 

Provincia, 7. 

Provincialto, m. Amt eines 
Provinzials, u. 

Provinciale, agg. aus der Pro⸗ 
vinz; landſchaftlich; — m. Pro⸗ 
vinzial (Oberaufſeher einer Dre 
densprovinz), m. Izione. 

Provocaménto, m. v. Provoca- 

Provocàre, v. a. auffordern, an⸗ 
relzen; — lo sdegno, zum Zorn 
reizen; — il sonno, den Schla 
befördern; — Usudore, Schwei 
treiben; — il vémito, Erbrechen 
erregen. fördernd. 

Provocativo, agg. erregend, be⸗ 

Provocatòre, m. Aufwiegler, m.; 
— agg. befoͤrdernd. 

Provocazione, 7. Aufforderung; 
Reizung, Se ca 

Provvedénza, F. v. Providenza. 

Provvedére, v. a. def. provvidi, 
part. provveduto u. provvisto, 
verfeben, verforgen; für ricom- 
pensare, belohnen; — v. n. 
Sorge tragen. 

Provvediménto, m. Vorſorge, 


V t, f. 
pd Anſchaffer; 


“Provveditore, m. 
Lieferant, m. 

Provveditoria, 7. Amt eines Lie⸗ 

feranten, n. 


PSI 


* 


F avo. Miglio, 
me 8 
Provvedüto, part. & agg. verſe/ 
ben; fur accorto, vorſichtig, klug. 
Provvidaménte, avo. forgfAltig. 
Provvidénte, agg. vorſichtig. 
achtſam. [denza. 
Provvidénza, /. ecc., v. Provi- 
Provvigiéne, J. v. Provvisione. 
»Provvisäre, v. a. aus dem Steg · 
reif dichten. i 
Provvisiondle, agg. vorliufig. 
Provvisionire, v. a. beſolden; 
für fornir di vettovaglia, mit 
Lebensmitteln verſehen. 
Provvisione, 7. Vorrath. m.; 
Bedürfniß, u.; filr salario, Be⸗ 
ſoldung; 7. Vrovifion, /.; per 
modo di —, vorlänſig; unter; 
deffen. fter, m. 
Provvisioniére, n. Provliantmei⸗ 
Provvista, F. Vorſorge, /.; it. T. 
Einkauf, m. 
Provvisto, part. & agg. verſehen. 
Dica fi v. deg Gti 
Prudènte, agg. klug, vorſichtig. 
Prudenteménte, avo. HMigltà. a 
Prudénza, 1 Klugheit, /.; Be⸗ 
hutſamkeit, Vorſt age t; prov. 
chi ha più — Padò pri, der 
Kluͤgſte gibt nach. 
a8 o. n. jucken, beißen. 
rudére, m. 
Prudüra, J. Jucken. n. 
Prigna, 7. Pflaume, /. 
Priigno, m. Pflaumenbaum, m. 
Prügnola, f. 
Prügnolo, m. 
Schwarzdorn, m. 
Pruina, f. Reif (an Bäumen), m. 
Pruin6s0, agg: bereift. 


Franz J. v. Prugna. 
Prunàme, 


Pratt, n.,] Dormbede, f. 


Prundso, agg. voll Dornſtraͤnche. 

Pruéva, F. v. Prova. . 

Prurigine,f. Jucken, n. Kitzel, m. 

Pruriginéso, agg. juckend. 

Pru 05 sco, V. N. jucken. 

Prurito, m. Jucken, n. Kitzel, m.; 
fig. Luͤſternheit, f. 


Prüzza, f. das Jucken; e, Sitz · 


blätterchen, pi. 
e e T. widernatuͤr⸗ 
liche Eßgier, /. ; 
Psicologia, Ff. T. Seelenlehre, /. 


Pellio m. Î T. Flöͤhſamenkraut, u. 


ehe, J. 
lehenſtrauch, Pudi 
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Pterigofaringeo, agg. T. misco- 
lo —, Schlundmuskel, m. 
Pterigoidéo, agg. T. muscolo —, 
Kinnbackenmuskel, m. 
Ptialismo, m. T. Speichelfluß, m. 
Pubblicaménto, m. Betanntma⸗; 


ung.. 

Pubblicano, m. Zöllner, m. 

Pubblicre, v. d. öffentlich bee 
kannt machen; herausgeben; 
fur confiscare, confisciren. 

Pubblicaté re, m. Ausrufer, m. 

Pubblicazione, 7. Bekanntma⸗ 
chung, Ausrufung, /. 

Pubblieista, m. Publieiſt, m. 

Pubblicità, 7. Kundbarkeit, Def 
ene Ruchbarkeit, /. 

Puͤbblico, agg. öffentlich, allge⸗ 
mein; fuͤr manifesto, kund, 
ruchbar; il ben —, das allge⸗ 
meine Beſte; donna a. öffent⸗ 
liche Hure; via - a, offene Stra⸗ 

e; — m. Publikum, n. 

Puͤbe, m. Venusberg. m. Scham 
bein, n. 

Pubertà, F. Mannbarkeit, /. 

Pubescénte, agg. mannbar. 

Publicare, ecc. 9. Pubblica- 
re, eco. 

Puddingo, m. Pudding, m. 

Pudònda, f. Schamader, /.; e, pl. 
Schamglieder, pl. 

Podi n o, agg. ſchamhaſt, vere 

mt. 

Pudicaménte, avv. zuͤchtig, keuſch. 

Padicizia, /. ae keit; 
Züͤchtigkeit; Keuſchheit, /. 

ud co, agg. ſchamhaft; keuſch, 


pudôrel m. Scham; Schamhaf⸗ 
tigkeit; Sittſamkeit, /. 

Puerile, agg. kindiſch; azione —, 
Kinderei, /. 

Puerilità, f. Kinderet, f. 

Puerilménte, avo. kindiſcherweiſe. 

Puerizia, 7. Kindheit, F.; Anas 
bene, Mädchenalter, n. 

Puérpera,f. Kindbetterin, Woͤch⸗ 


ne 2 hd 

usb pi. Nachgeburt, /. 
Puerpörio, m. Kindbeft, n. 
Piffete! Bautz! 

Pugiläto, m. Fauſtkampf, m. 


Päcne, m. j Fauſtkämpfer, m. 


Pugillo, m. ein Pfötchen, n. 


fig. für contesa, Streit, m. 
Pugnäce, agg. ſtreitbar, tapfer. 


. 
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Pugnaceménte, avv. mit gewaff⸗ 
neter Hand. 
Pugnaläre, 9. &. erdolchen. 
Pugnaléta, f. Dolchſtich, m. 
Pugnfle, N. Dolch, N. ö 
Pugnäre, v. a. ſtreiten, fechten; 
r. contrastare, widerſtreben. 
N m. Streiter, m. 
* Pugnazigne, 5. Gefecht, n. 
Pugnéllo, m. Hand voll, J. 
Pugnénte, agg. ſtechend; pito. 
ſcha i fig. anzüglich; parole 
1, Stichelreden. 
Pügnere, e. Pungere. 
Pugneréccio, agg. ſtachelig, ſcharf. 
Pugnétto, m. kleine Gand voll, J.; 
für puͤngolo, Stachel, m.; fuͤr 
. stimolo, Antrieb, m. 
Pugniménto, m. Stich, m.; fig. 


P UL 


ene, /. 
Pugniticcio, m. Stachel, m. 
Pugnitépo, m. Maͤuſedorn (ein 


aut), m. 
Puͤgno, m. Fauſt; it. Hand voll, /.; 


di proprio —, mit eigener Hand; 
aver oder tener in —, in der 
Hand haben; fig. etwas ſchon 

ewiß haben; filr colpo di —, 
Fauſtſchlag, m. 

Pula, 7. Spreu, J. 

Pülce, F. Floh, m. 

Puloélla, F. Jungfer, /. 

*Pul gio, m. Jungferſchaſt, /. 

Pulcelléna, f. alte Jungfer, /. 

Pulcelléni, avo. als alte 5 

Pulcesécca, f. Knipp, wick, m. 

Puleinélla, m. Pickelhering; 
Hanswurſt, m. 

Pulcino, m. Hühnchen, Kuͤch⸗ 

lein, n. 

* Pilcro, v. Bello. 

Pulédro, m. Fohlen, Füllen, u. 

Puléggia, F. Rolle, Winde, /. 

Puléggio, m. Polei (ein Kraut). m.; 
Ag. piglier —: reißaus neh; 
men; —, ſortſchicken. 

Pulica, J. o. Pullga. 

® Pulice, F. loh, M. 

Puliga,f. Luftblaſe (im Glaſe), /. 

palla ma m. Polirung, Poe 

r. . 

Pulire, -isco, v. a. reinigen, 
putzen; fur ſar liscio, lustrare, 
poltren, glatten. 

Pulitaménte, avo. TE er: 

Pulitézza, /. Sauberkeit, Meine 
lichkeit; für leggiadria, Artig; 
reit, F.; it. Höflichkeit, J. 

Pulito, part. & agg. fauber, rein; 
fuͤr liscio, glatt, polirt; fuͤr 
gentile, artig, höflich; il mon- 


PUN 


do —, die gebitbete, feine Welt; 
Pulitore, m. Poſirer, n. 
Pulitüra, J. Polltur, f. i 
Pulizia, f. Sauberkeit, /.; it. 


Poltzei, 7. 

N 5 zarte Sproſſe; Quelle 
ader, J. i 
Pullirio, m. Geflügelwärter, m. 

*Pullolàre, v. Pullulare. 
Pullulamènto, m. v. Pullulazione. 
Pulluläre, v. u. ſproſſen, aus: 
ſchlagen; ig. entſpringen; fuͤr 
scaturire, herausquellen. 
Pullulazione, f. Keimen, Sproſ⸗ 
ſen, n. Ihoͤrig. 


Pulmonärio, agg. zur Lunge ge⸗ 


Pülpito, m. Kanzel. J. g 
»Pulsäre, v. Percuotere. 
Pulsätile, agg. vena —, Puls- 


ader, /. 
Pulsazione, f. 5 des Pul⸗ 
wegung. f. | 


ſes, n.; filr moto, 
o, m. v. Bulsino. 
*Pulzélla, F. v. Pulcella. 
Pulzéne, m. Stichel, m. 
Pungéllo, m. v. Pungetto. 
Pungénte, v. Pugnente. 
Pungenteménte, avv. auf eine 
empfindliche Art. 
Puͤngere, v. a. def. puͤnsi, part. 
punto, ſtacheln, ſtechen; file 
affliggere, qudien. 


Pungétto, m. Stachel, m. 


Pungigliône, m. v. Pungitofo. 

Pungitivo, agg. ſcharf, ſpitzig; 
fig. anzuͤglich. 

Pungitéjo, m. Stachel (der Bice 
nen 20.), m.; fig. Antrieb, 


eiz, m. 
Pungoläre, v.a. (mit dem Stachel) 


echen. 

Piùingolo, m. Stachelſtock (zum 
Treiben der Ochſen), m.; ng. 
Antrieb, m. 

Punfbile, agg. ſtraſbar. 

Pinico, agg. pomo —, Granate 


ion 7 
unigiéne, 7. 
Piniménto, m. Straſe, Se 
Punfre, - îsco, o. a. ſtrafen, be⸗ 
ftrafen. i 
Punitöre, m. Beſtrafer, m. 
Punizigne, f. Beſtrafung, Stra⸗ 
fe, F.; it. Züchti ung, FA 
Punta, J. dene 71 a — del 
naso, Naſen vibe, .3 del- 
Torecchia, Selen el, m.; für 
pleurisia, Seilenſtechen, u.; 
— di soldati, di bestiami, fur 
schiera, branco, Trupp Sol. 


PUN 


daten, m. Heerde Vieh, /. — di 
terra, Erdzunge, J.; — dl dia- 
mante, rafitenfdrmig, mit Fa 
cetten; — falsa, Ginte, /.; ho 
il suo nome su la — della 
lingua, ſein Name ſchwebt mir 
auß der Hang 
Puntaglia, 7. Streit, Zwiſt, m. 
Puntäle, m. Stiſt (am Senkel); 
Schnallendorn, wm. 
5 avv. pünktlich; 
ugleich. too 
Pdatdre, v. a. punktiren; it. 
ſtechen; file far forza, more 
auf dringen. 


orig.] Puntäta, F. Stich. m.; it. Alafe 


ter (drei Ellen). ö 
Puntàto, part. punktirt; getüpſelt. 
Puntatura, T. Interpunk⸗ 
»Puntaziône, f. on, /. 
Puutäzzo, m. Vorgebirge, n. 
Punteggiaménto, m. 7. Inter- 

punktion, J. 

Punteggiäre, v. a. vunktiren. 

und 90 Punktiren, a. 
un 1 

Puntelläre, v. a. ſtützen, unter⸗ 


ſtůtzen. 
Puntéllo, m. Stütze, F.; a tal 
rovina, tal —, wie das Uebel, 
A 0 . ſpizig, scharf. 
unténte, agg. ſpitzig, ſcharf. 
Punteruflo, m. Pfcteme, J. Steo 
cher, Kornwurm, m. 1 
Puntiglio, m. @rilbelet, J. fuͤr 
picca, Ehrſucht. /. 
Puntigliéso, agg. krittlich; ehr⸗ 
ang 
Puntino, m. Pünktchen, n. 
Puntiscritto, m. Zeichen in der 
Wäſche, n. 6 
Puͤnto, m. Punkt; Tipfel, m.; 
fuͤr momento, Augenblick, m.; 
— ammirativo, Ausrufungs⸗ 
eichen, u.; — interrogativo, 
Fragzeichen, n.] due -i, Ko : 
fon, u.; mezzo —, Scemifo. 
lon, u.; für articolo, capitolo, 
oggetto, Artikel, m. Kapitel, u.; 
Grage, .3 it. Such Kante (von 
Zwirn], J.; Stich (im Nähen), 
m. J fuͤr sofisticheria, Grübe⸗ 
lei, J.; für niente, nichts; für 
bersaglio, das Schwarze (in 
der Scheibe), der Nagel; — di 
vista, Geſichtspunkt, m.; -i car- 
dinali, die vier Weligege nden! 
—, Bedingung, /.; di — in —; 
haarklein; it. von einem Au⸗ 
genblick zum andern; — avv. 
gar nicht; in etwas, ein bis⸗ 


PUR 


chen; essere in buon —, wohl- 

auf fein; di —, per —, gar 
nichts; méttere in —, in Ord: 
nung bringen; prènder uno 
in buon —, einen bei guter 
Laune treffen. 

Pinto, part. geſtochen. 

Puntòne, m. großer Punkt, m.; 
ſtarke Spitze, Stütze, J.; — avo. 
mit der Spitze. 

Puntudle, agg. pünktlich, penali. 

Puntualità, /. Pünktlichkeit, /. 

Puntualménte, av. pünktlich, 
ſehr accurat. 

Puntüra, /. Stich; „ig. Kummer, m. 

Puntüto, agg. ſpitzig; geſpißt. 

Punzecchiàre, r. a. ſtechen; picken; 
tipfeln; ig. anhetzen. 

Punzecchiatüra, /. Getüpfel, n. 

Punzellaménto, 22. Stechen, u.; 
fig. Anhetzung, 7. 

* Punzellàre, v. Punzecchiare. 

Punzibòne,f. Stechen, u. Stich, m. 

Punzoncino, m. T. Stichel, Bun⸗ 
zen, m. 

Punzéne, m. Schlag, Puff, m.; 
it. Stempel, Münzſtempel, m. 

Pupilla, F. Augapfel, m.; auch f. 
von pupillo, Mündel, u.; le 
-e, part. die Augen. 

Pupilläre, agg. dem Mündel 


gehörig. . 

Pupillo, 22. Mündel, u.; — agg. 
einfältig. 

Puraménte, «vv. rein; lauter; 
nur, blos. 


Purchè, v. Purechè. 


Pure, conj. doch, gleichwol; 
nur; auch. 

Purechè, conj. wenn nur. 

Puréllo, rein. 


Purétto, agg. 

Purézza, f. v. Purità. 

Purga, 7. Purganz, 7. Abführ⸗ 
mittel, u.; le purghe, pl. mo» 
natliche Reinigung, f. 

Purgacapo, m. Niesmittel, n. 

Purgänte, part. reinigend, ab» 
fuͤhrend; — m. Purgirmittel, u.; 
i -i, die Seelen im Fegefeuer. 

Purgäre, v. a. reinigen; ſäu⸗ 
bern: it. een — i falli, 
die Fehler buͤßen. Purgarsi, 
purgiren, einnehmen. 

Purgataménte, avo. rein, echt; 
it. in reiner Schreibart. 


Purgativo, agg. reinigend, ab⸗ 


fuͤhrend. 

Purgàto, part. gereinigt 2c.; fig. 
stile, discorso —, echte, rid 
tige Schreibart, /. 


I. Parte. 


PUT 


Purgatério, m. Fegeſeuer, n.; 
it. figo Qual, Pein, /. 
Purgatära, F. Unxath, Abgang, m. 
Purgazione, J. v. aim 
Puͤrgo, m. Walke, muͤhle, /. 
part. xeinigend, 


keit, 

Echtheit, F.; für illibatezza, 
Unbefholtenbeit, /. 

Puro, agg. rein, lauter, echt; 
fuͤr illibato, rein, züchtig; 
aufrichtig. 

Purpuͤreo, agg. purpurfarben. 

Purulénto, f. eiterig, faul. 

Pus, m. T. Eiter, m. 

Puslgno, m. Nachtimbiß, m. 

Pusillanimaménte, avv. klein⸗ 
mitbig, verzagt. 

Pusillänime, agg. PMetumithig. 

Pusillanimità, 7. Kleinmuͤthig⸗ 


keit, /. 
»Pusillänimo, v. Pusillanime. 
Pusillità, 7. Geringheit, Arme 
ſeligkeit, /. 
Pusillo, agg. klein, gering. 
»Püstola, Blatter, Blaſe, 
Puͤstula, 7. Beule, f. 
Putatſvo, agg. vermeint. 
Putéute, agg. ſtinkend; uͤbel⸗ 
riechend. 
Putire, v. n. übel riechen, ſtinken. 
*Putolénte,agg.itintend; müffend. 
*Piùtre, agg. verweſt, verfault. 
Putrédine, 7. Fäulniß. f. 
Putredinéso, agg. faul. 
Putrefàre, v. a. faul machen. 
Putre farsi, verfaulen, verweſen. 
* Putrefattévole, agg. verweslich. 
Putrefätto, part. verfault; faul. 
Putrefazione, F. Fäulniß, f. 
*Putridime, m. Moder, m.; fau⸗ 
les Zeug, n. [vermodern. 
Putridire, - isco, v. n. verfaulen, 
Putridità, f. Fdulniß, Fäule, f. 
Pitrido, agg. faul. moderig. 
Putridume, m. Moder, Häufen 
faules Zeug, m. 
Pütta, f. Elſter 1 ſpricht); 
für ragazza, Mädchen. n. 
Puttäna, 7. Hure, J.; andare a 
-e, Hurenhaͤuſer beſuchen. 
Puttaneggiäre, v. n. huxen. 
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Puttanésco, agg. hureumißig. 
n si. Surenband⸗ 


werk, n. 
* Puttania, f. v. Puttaneria. 
Puttaaiére, m. Hurer, Huren⸗ 


lade. m. 
Puttélla, F. kleines Mädchen, n. 
Puttéllo, m. Kuäbchen, n. 
Pitto, m. Kind, n. Knabe, m. 
Pizza, J. Geſtank; Eiter, m. 
Puzzäre, v. n. ſtinken. 
Piizeola, J. Siniſtege, . 2. 
2 ege, 3 0 
Iltis Att 


M. 0 
Piuzzolénte „ Agg. 


QUA 


nkend; une 

Puzzéso, agg. ſtinkend. 

*Puzzira, È Geſtank, m.; it. 
Unfläterei, f. 


Q. 


Q, m. das Q; der funfzehnte 
Buchſtabe des Alphabets. 

Luz, avo. hler; her, hierher; 
di —, dieſſeits; hierdurch, hier 
vorbei; in —, bierher; bisjetzt; 
— e là, biu und her, hin und 
wieder; da indi in —, von 

0 de Belt an, ſeitdem. 
uàcchero, 

Quiacquero, m. } Quäker, m. 

Quadèrna, /. Quaterne, f. 

Quaderniccio, m. Strazze, Klad -; 


de, J. 
e } Stropbe von 
Quadernaàrio, m. $ vier Verſen /. 


Quadernétto, m. Heſtchen (von 


Papier), n. 
Quadérno, m. Heft, u. Lage, J.; 
Buch Papier, u.; Quaterne, F.; 
Wurf von zwei Vieren, m.; 
it. Gartenbeet, n. 
Quadra, f. T. Quadrat, u.; dar 
la —, zum beſten haben. 
Quadräbile, agg. paſſend; it. 
was ins Viereck gebracht were 
den kann. rig. 
8 agg. vierzig ab 
uadragésima, f. v. Quaresima. 
Quadragesimile, agg. zur Faſten⸗ 
zeit gehoͤrig. I 
Quadragésimo,agg. der vierzigſte. 
uadramònto, m. . Quadratur /. 
uadrangoläre, agg. viereckig. 


uadrangolo, m. Viereck, n. 


Puttanéggio, m. Hurenleben, u. Quadrante, m. T. Quadrant, m.; 


Hurenwirthſchaft, J. 
Puttanerſa, Mobnreneben, n. 


Zifferblatt, n.; Schraubenſtock 
(der Edelſteinſchleifer), m. 


19 


41 
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Quadrare, v. a. viereckig machen; 
"o. n. anfiehen, ſih cen, 
Pisi T. Schließ 
uadratino, m. T. 
draͤtchen; Halbgevlerte, n 
Quadrato, m. Viereck, Quadrat, u.; 
ago. gevlert; viereckig; viere 
ſchroͤtig. 
e fe Vierung, Qua 


dratu r, , 
uadrélla, ile, 

8 4 2 1 5 ell 
mi 1. fuͤr mattone 


QUA 


1 m. 


fleines Fend. de alma, 
it. Kleines e n. 
Quadriéanio, m. Beit von ul 
Jahren, J. 
8 agg. viereckig. 
uadriga, 1 


1 nebeneinander), m 


Quadriglia, f. Rotte Soldaten, / Qualità, J. 


Trupp Retter, m.; +5 it. T. Quae 


drille, tf. 

uadrilatero, agg. vierſeitig. 
uadriméstre, n. Beit von vier 

3 


Tele el 


qui a 9. vierfilbig. 


si, o a. 


uadrivio, m. zuzweg, m. 
uddro, m. Viereck, u.; für pit- 


tura, Gemälde im Rahmen; Qual nque volta 
fuͤr Nola, Gartenbeet, n.; i Qualvélta, conf. 


pi. — Schellen (in der 
Karte) Li lavoro di —, glatte, 
ebene iſchlerarbeit; — agg. 
viereckig; a braccia e, hau⸗ 
fenweiſe. 
Quadriccio, sa: kleiner 5704. 


Raute, 


ſtein, Nee eines derrußts . 
uadrà ode e € 
uadrupli care, ci v. a. vierfach 


pr in FJ. Vervler⸗ 


Ju ac , viere 8 J. Menge; Bleche 


F.] QualificAnte, part. qualificirend. 


Wagen mit vier Gate, „J. 


in vier Quale 55 


qua QUA 


and. w ha qualangna wer! — conf. & aer. bögleich, od ⸗ 


chon; it. wie viel, wie ſehr; 
Salz 0 5 Qualeuno. LAS 
ualeòsa, J. Etwas, n. . agg. vierzig 


Sulle, n jemand, irgendein. = Quarantà na, 121 Zelt on vler⸗ 
uüle, pron. welcher, wer, was, 3 J. 118 Tagen; 
was filr ein; qual 8 & l'uno, Quarantäne, / 
irgendeiner, etwas; — avo. Quarantäsimo, ag. der vierzi 
wie, fomie; — m. Beſchaffen⸗ Uiaſchunt; F. Gewa ahrſchaft. aft, 
heit, J.; was, wie; — eglif Buͤrgſchaft 
sia; r wel er; tal è, qual è, Quarantina, 3 Anzabl von vier⸗ 
es iſt eins wie das andere. zig, 2 laß von vierzig Ta ; 
Qualésso, pron. welcher, wer. gen, m 
Quarantétto, agg. achtundvierzig. 
Nba, Falten, Gaflengelty. 
uarés aſten; Faſtenze 
geld gesor ago. zur Faſten⸗ 
71 ig r. ſich fuͤr einen da, gebò 18; — m. Faſten⸗ 
dun ebe i 
chto, part. qualiſicirt; it. e 70 Werte, n.; T. vierter 
sgezeichnet, vornehm. (vom Thierkreiſ e), m. 
pieno dae, m. Winkelmaß, n. 
uartäle, vierteljähriger 
Sold, oder Zins, m. 


qualificare, v. a. qualificiren; 
geſchickt machen; betiteln; fur 


render eccellente 1 auszeich 


der Eigenſcha 
Bef afſeeit, Eigen⸗ 


ſchaſt, fs; für spezie, Art, J.; nartdna,f. viertägiges 1 n. 

it. Stand, m. to, agg. ſtark, feift; it. 
Qualménte, avo. welcher eſtalt, gevtertbeli 

mie. odald. Ouarteréne, m. Mondviertel, n. 


ualöra, conf. wenn; fo ofi als; 1 Kupferpfennig, m. 
was, welcher gr spa m. Quartett, u. tere 

delia, ab wer es auch 
sca to 


cui te; "n ein. ped von altem Adel 


ue wer auch, was uarticélio m. Viertelſtündchen, n. 

au „ ui 18. | Quartiérè, Vie el; Quar⸗ 
con j. {o oft Quartiéri, m. tier, n. Wob⸗ 

o oſt als; alle nung, ‘chiéder —, um 


mal wenn. ardon "bitten (im Kriege); 
Quando, conf. & avv. wann; it. . vento—, Backſtagswind, m.; 
da, als, wenn; für ora, bald; T. das Feld. 


— m. die Zeit; se sapessi il—, e m. Quartier · 


wenn ich die Zeit wüßte; ill meiſter, m 
dove e il —, wo und wann; Quartiglio, m. Quadriſie (Rare 
di — in —, zuweilen; dann] tenſpiel), n. 


und wann. 
Quandochè, con. wenn, da. 
Quando che sia, avo. einmal, 
dereinſt. “e 
uandunque, conf. ſo 0 


v. Quadernario. 
Quarto, m. "Biertel; Quart, n.3 
fuͤr parte, ein Stuck, Fetzen; 
— agg. der vierte; 1, pi. 
Schoͤße an Rocken, pl.; it. die 
ſechzehn Ahnen eines Adelichen; 


. ago. ſach; viermal Qrope; it. Anzahl, J. va nel —, es leidet kelnen Bere 
Quinto, agg. & ad. wie viel, zug; T. in —, Quartformat. 
cl avv. hierin, bierinnen.{ wie grob, wie ſehr; mic; — c'è quariodicimo, agg. der vier⸗ 
Quaggiù, berumer; hie da qui a ..., wie weit in es gebnte 
Quaggiiso, avo. unten; hie⸗ von hier bis ...; —a ragione, dartogintto,m. 8 Sohn. 
neden. I = prima, als: | Quarzo, m. ba m. 
udglia, J. Wachtel, f. bald, nächſt; ai - i siamo? den Quasi, 3 17 — 
TE nto, m. Gerinnen, n. ai 1 8 "rg wir? — m. N 1 È 5 quasi 
uagliare, 0. quas ahe; es fehlt wenig. 
uaglifrei, v. r. gerinnen. Qu 1 ptt; 55 leich. Quasiménte, avo. faſt, belnahe. 
ungliatüra, f. v. Quagliamento. Quantinque, agg. ſoviel, wie⸗ uassù, 3 hier oben 
nälche, 400. ein, irgendein; viel; alles was; irgendein; Quassuso, avo. 7 
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Quaterndrio, m. Sag von vier »Questorſa, Rentmeiſteramt, 1 Quinquangolo, m. Fünfeck, n. 


Verſen, m.; nümero — 
vier, f. 
Quattaménte, avo. in aller Stille. 


Canttöne, agg. | 


„ Zahl] Questura, J. 
Quetaménte, Ae ſtill; in Gene dauert, geſchieht. 


educkt e⸗ Quetänza, F. Quittung, J. 
a di. 9 Quetare, 7 Quietare.o 7 


Quinquennale, agg. was funf 
uinquénnio, m 5 von . 


der Stille; ſachte. 
Jabren 
siate) 2 Quinte, A 


b 3 
Quattordic&simo, agg. der vier⸗ *Quéto, m. unn Schein, Cuintadécima, 7. Vollmond, m. 


zehnte. 

Oüattördiel, agg. eng 
N . BI 
ſechzigtheil, . 
Quarti cel, m. plur. Kupfer; 


Qui 
Quintet, eines Hellers 3 ga avo. hier, allhier. 


Quattrinéllo, m. Heller, m. 
Quattrino, N. Pfennig, M. 3 7 
pl. Geld, u.; esser in i, b 


m.; — agg. fill, ruhig; star-|Quintdle, m. Centner, m. 


81 —, ſich ganz ruhig verhalten. | Quint&rno, m. Sett von filnf 


erund⸗ Quì, ave. hier; da; hierin; ae Buch 75 er, n. 


di —, von hier, bier weg; lare re, Quinteffenta, 
„ in dd Tagen. Kraft, * 

uîcéntro, avv. ‘ieri nnen. G utile, m. Monat Julius, m. 
Quinto, agg. fünfte; — m. Fünf. 
ci, 5 T. Weſen, n. We⸗ tel, n Izehnte. 


1 Quintodécimo, agg. Der funfe 
dentro, v. Quicentro. e „ v. a. mit funf 


fra — a otto 


Gelde ſein; dar nel —, ni ° Quidità, /. v. Quiddità. vermehren. 
Nagel auf den Kopf treffen. Cache agg. zum va: Gui pb qui agg. fuͤnffach. 


Quattro, agg. vier. 
Quittro témpora, J. pi. Qua - 


* 185 m. 
esu, derjenige, der; 
K io: jene, plur. 


Lell, pron. derjenige, der, jee 
ner; dasjenige; per quel che 
‘ si dice, 195 dem was man 


fi gt; a quel ch'io credo, wie 


ch glaube. 

Querce, f. v. Quéreia. 

Guirota, m. Eichenwald, m. 

usrela, 7. Eiche, f. - 

Quercino, agg. eichen 

Quergla, f. Klage, /. geit; it. 
Jammer, m. 

Quereläre, v. a 4. lich vertia» 
en. Querelarsi, ch ſtreiten, 
ch beklagen; jammern. 

Quereldto, 9 angeklagt, de 


Hagt. 
Querelatére, m. Kläger, qm. 
Querelatério, 499. lagen ent⸗ 
haltend. 
uerelòso, v. Quérulo. 
in agg. fragend. 
uèriménia, J. Hage, Be⸗ 
une, J. 


Queruléso, agg. } magna. 
Fre se Aufgabe, F. 
Questésso, agg. dieſer ber. 
Questi, pron. diefer. 
Questionàre, ecc. v. Q rogo 
nare, ecc. ‘ 
Questigne part. be itten. 
uestiône, f. Frage, f. - ſtreitiger 


Oaestioneggiäre, ecc. v. Qui. 


‘ stioneggiare. ſter, m. { 


Questore, m. Quäſtor, entmei⸗ 


. M. Misvergänd. 
Sele v. n. ruhen. i 


niß 
uietinza, J. v. Quitanza. ulrlita, ſt hier. 
uietäre, v. a. ſtillen, beruhigen; | Quis asia," Ke rich sx Une 

‘and ſtati quitare, quittiren. niscuilia, /. rath, fuͤr 
Quieta vo, da Reign. bagatelle, eln citen, PL; it. 
Quiéte, gi Ruhe, f. pete, quistenam 
Quietézza, J. J. Rubeitand, loto Bant, Streit, 
Quisto, agg. ruhig, ſtill; gela Ten. reiten. 

uflio, cantare in —, ſehr hoch Quistionare, v. a. & n. zanken, 
und klar fingen. uistionatòre, m. Fraue m. 
1 avv. da oben. uistiöne, 7. Streit, wi o 


agg. gefuͤnft. venire a —;.in. Streit na 
Funeral avo. da unten. 1 it. 1 6 Bweifſel, m.; 
domand da, Frage, J. 


dune ntro, v. Quicentro. 
uinci, avv. von hier, hier weg; * v. a. & n. ſtrei⸗ 
piera; | fi per questo luogo, ten; eine Frage aufiverfen. 
terdurch fur perciò, darum, 3 onévole, agg. ſtreitig. 
deswegen; fur dipoi, hierauf; { Quitnza, f. Erlaß. m.; für ces - 
— e quindi hier und dort, sione, i it. Quit 
bin und wieder. tung, J. Bele : 
n avo. berum, . da Suore v.a. 05 ltiren; abtreten. 
beru Quivi, avv. da, dort, daſelbſt; 
Quindavalle, avo. da, dort unten. 12 dortbin Au deswegen ) 
Quindecigono, m. Funfzehneck, n. 5 170 i a dann, in 


|*Quinid8cimo,agg. der funſzehnte. der Zeit; — vicino, dort 


Quindi, arr. daher, von dort, da - der Nähe; — entro, dort drin ⸗ 
durch; a dipoi, poscia, dar-] nen, da hinein; — medesimo, 
: auf; fuͤr perciò, . des-] eben da; di —, daher, daraus, 
wegen; da — innanzi bine| dorther; non. molto di — lon- 
ro; per —, eben dadurch; tano, eben nicht weit davon. 
a hinaus. * Quécere, 2. Cuocere. 
nindicésimo, agg. funfiebute. Quad; agg. fuͤr de funto, 
pi indici, agg. funfzehn; oggi 


verſtor 
trp) fa über r viergeim Tage. Quit daten, Beitrag leines N 
ede 


tre, v. Q 
ee ss pie fiinfe |* uotäre, v. a. eder Sache ihre 
bundertſte. Stelle geben. f 
uindltre, arr. dort herum. udtfdiano, agg. taglich, cet. 
Quinquagengrio, agg. funfitg:|Quotitativo,m. Lehensanth 
Abrig. zigite. |Quéto, m. Ordnung, f. 


Quinquagssimo „ agg. der funf Quoziònte, m. T. uotlent, n 
19 * 
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RAB 


R. 


R,. F. das R; der ſechzehnte Buch⸗ 
ſtabe des Alphabets. 

* Rabacchio, mn. v. Fanciullo, 
kleines Kind, n. 

Rabärbaro, m. Rhabarber, m. 

Rabballinäre, o. a. verpacken 
(Waaren). 

Rabbaruffäre, v. a. verwirren, 
zerzauſen. 

Rabbassaménto, m. Abſchlag, m. 

Rabbassäre, v. a. niedriger ſeten 
oder ſtellen; ng. erniedrigen. 

en; ehen; it. a agen. 

Pia int] v. 1. wieder ankom⸗ 
men; ſich wieder antreffen. 

Rabbatuffoläre, v. a. alles unter · 
einander wirren. 

Rabbellire, -isco, v. c. wleder 
verſchoͤnern. Rabbellirsi, ſchöͤ⸗ 
ner werden. 

Rabbercifre, v. a. flicken, aus 


beſſern. 
Rabbia, f. Tollheit (der Hunde), 
uth, J.; fur ira, furia, Zorn, 
r „ m.; entrare in —, 
ſehr Sa: werden; sfogar 
la —, ſeinen Zorn ausfafi 
che ti venga la —, 


en 0 
daß dich 
der Henker Hole)! i 
Rabbinista, m. Anhänger der 
Rabbiner, m. 
Rabbino, m. Rabbiner, m. ci 
Rabbiéso, agg. toll, raſend; fuͤr 
faribondo, wüthend; fur ec- 
cessivo, SRD: 
Rabbocetre, d. a. dem Munde 
nähern, wieder mit dem Munde 
ergreifen; — fiaschi, die Fia: 
ſchen wieder auffüllen. 
Rabbonacciàre, 9. a. wieder 
Ci Rabbonacciarsi, wie» 
er ſtill werden; rap pa- 
cificarsi, ſich ausſoͤhnen. 
Rabbondäre, v. a. im Ueber⸗ 
fluß haben. 
Rabbonire, - isco, v. a. befinftie 
en, wieder gut machen. 
Rabbracciàre, v. a. wieder um: 
armen. 

* Rabbrenelàre, v. a. ausbeſſern. 
Rabbrevifre, o. a. aufs neue 
en. c 
Rabbrividire, o. n. einen Schau⸗ 

der fuͤhlen, ſchaudern. 
bbruscaménto, m. Truͤbheit 
(des Wetters), /. 


RAC 


Rabbruscirsi, v. r. trübe, diifter 
werden. 


»Rabbruszärsi, dunkel, 
*Rabbruzzolàrsi, v. r. $ finſter 


Rabbuffamènto, m. Verwirrung /. 
Zerzauſen, u. 

Rabbuffäre, v. a. zerzauſen, auf⸗ 
waͤrts kämmen, ſtraͤubig machen. 
Rabbuffarsi, 
tribe werden. 

Rabbiffo,m. derber Verweis, m. 

Rabbujäre, e. n. dunkel, Nacht 

Rabbujàrsi, v. r.$ werden. 

Rabescdre, v. a. mit Arabes⸗ 
ken zieren. 

Rabésco, m. T. Arabeske (Bere 
zierung von Laubwerk 2c.), J. 

Rabic4no, m. Rothſchimmel, m. 

Räbido, agg. raſend, wüthend. 

Raccapezzare, v. a. finden, aus⸗ 
findig machen; antreffen; fuͤr 
comprendere, verſtehen. 

Raccapitolàre, v. a. kürzlich wie⸗ 
derholen. riccio, 

Raccapricciamento, m. s. Racca- 

Raccapricciàre, v. a. ſchaudern 
machen. Raccapricciarsi, ſchau⸗ 
dern, ſich entſetzen; einem die 
Haare zu Berge ſtehen. 

Raccapriccio, m. auder, m. 
Entſetzen, n. N 

Raccartorciàre, v. a. in eine 
Düte zuſammenrollen; in eine 
Dilte drehen. 

Raccattare, v. a. wieder bekom⸗ 
men, wiederfinden; fur riscat- 
tare, loskaufen; fur ragunare, 
zuſammenſuchen. 

Raccencifre, v. a. zuſammen⸗ 
flicken. 

Raccéndere, v. a. def. raccési, 
part. raccéso, wieder anziine 
den. lzündung, . 

Raccendiménto, m. Wiedekent⸗ 

Raccennäre, v. a. wiederzeigen. 

Raccerchidre, v. a. wiederbin⸗ 
den (ein Faß); it. wieder um⸗ 
geben. 

Raccertàre, v.a. vergewiſſern, ver; 
ſichern. Raccertarsi, ſich libere 
zeugen; fur rincorarsi, Muth 

È befommen. TARE 
accettare, v. a. beherbergen. 

Raccettatöre, m. With . 

* Raccétto, m. Herberge, /. 

Racchetäre, v. a. wieder befrie⸗ 
digen, SENT 

Racchétta, f. Raket, n. 

Racchiidere, v. a. def. race 
chitsi, part. racchiùso, cine 


ch raufen; it. 


RAO 


ſchlleßen, verſchlleßen; fuͤr oon 
tenére, enthalten. 
Racciabattàre, v. q. flicken; aus» 


beſſern. treffen. 
Raccoccäre, v. a. wiederſchlagen 
* Raccogliénza, F. v. Accoglienza. 


Raccégliere, v. a. def. raccölsi, 
part. raccélto, aufheben, aufe 
raffen; fur ragunare, ſammeln; 
— frutti, biade, einernten, eine 
ſammeln, pfluͤcken; zuſammen⸗ 
faſſen; it. beherbergen, aufneh⸗ 
men; für contenére, enthal- 
ten, begreifen; für conchiide- 
re, ſchlleßen; — l’alito, Athem 
holen; — gli spiriti, ſich wie⸗ 
der erholen; — il parto, in 
der Geburt beiſte en; T. — le 
vele, die Segel einreffen. Rae- 
cogliersi (insieme), ſich vere 
ſammeln; zuſammenkommen; 
it. ſich erholen; fiir ricoverar- 
si, wohin fliehen. 

Raccogliménto, m. Sammlung; 
Ernte; Aufnahme, /.; filr radu- 
namonto, Zufammenbdufung /. 
— di spirito, di cuore, Bufam⸗ 
mennehmung der Gedanken, f. 

Raccoglitére,m. Sammler; Auf- 
nehmer; it. Geburtshelſer, m. 

Raecoglitrice, 7. Sammlerin, /.; 
fiir levatrice, Hebamme, f. 

Raccélta,f. Sammlung; Ernte. fa 
fuͤr accoglienza, Aufnahme, /.; 
sonare a oder la —, zum Ab⸗ 
marſch blaſen. 

coltére, m. v. Raccoglitore, 

Raccomandare, v. a. empfehlen; 
— 1 a, einem Sterbenden 
pi einſprechen; fur legare, 
anbinden. 

Raccomandatore, m. Empfehler, 
Gönner; it. Beſchuͤtzer, m. 
„ agg. empfeh⸗ 

end. 

Raccomandazione, } Empfeh⸗ 

Raceomandigia, 7. Lung, 7.3 
Beiſtand, m.; Empfehlungs⸗ 
ſchreiben, N. 

Raccommiäre, o. a. abdanken, 
verabſchieden. {fern, n. 

Raccomodamento, m. Ausbeſ⸗ 

Raccomodäre, v. a. ausbeſſern. 

Raccomodatrice, f. Flickerin, J. 

Raccompagnäre, ©. a. zurück 
begleiten. 

Racconciamènto, m. v. Racconcio. 

Racconcifre, v. a. wieder aus⸗ 
beſſern; /ig. wieder ausſoͤhnen. 

Racconeiatòre, m. Ver beſſeret, m. 

Raccéncio, m. Ausbeſſerung. 
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RAC 


Wiederherſtellung, J.: — agg. 
ausgebeſſert. 
Racconfortäre, v. a. tröſten, 
ſtärken. ſſtellen. 
Racconsegnäre, v. a. wieder gus 


Racconsolàre, v. a. tröſten. 


Racconsolatore, m. Tröſter, m. 


Raccontäbile, agg. veg 

Raccontare, v. a. erz 
richten. 

Raccontärsi, v. r. für rappat- 
tumarsi, ſich ausſoöͤhnen. 

Raccontatore, m. Erzähler, m. 

Raccénto, m. Erzählung, 7. Bee 
richt, m. paaren. 

Raccoppiäre, v. a. zuſammen⸗ 

Raccorciaménto, m. Verkuͤr⸗ 
zung, /. lkuͤrzen. 

Raccorciàre, v. a. verkürzen, abe 

Raccordamènto, m. Erinnerung /. 

Raccordàre, v. a. aus ſöhnen; it. 
v. Ricordare. 

Raccordärsi, v. Ricordare. 

Racc6rgersi, v. r. def. raccörsi, 
part. raccòrto, ſeinen Irr⸗ 
thum erkennen. 

Raccòrre, u. Raccogliere, 

Raccortire, v. Raccorciare. 

Raccosciàrsi, v. r. niederkauern; 
die Schenkel zuſammenziehen. 

Raccostäre, v. a. zuſammen⸗ 

rücken, nähern. 

Raccozzaménto, m. Zuſammen⸗ 
fügun „ F. ö 

Raccozzàre, v. a. zuſammen⸗ 
fuͤgen. Raccozzarsi, aneinan · 
derſtoßen. 

Raccréscere, v. a. def. raccrébbi, 
nochmals vermehren, verſtärken. 

Raccresciménto, in. Anwachs, m. 

Racculàre, v. Rinculare. 

Raccusäre, v. a. wieder anklagen. 

Raceméso, agg. was Weintrau ; 
ben trägt. 

Rachitico, agg. mit der engli⸗ 
ſchen Krankheit behaftet. 

Rachitide, /. engliſche Krankheit /. 

Racimolaménto, m. Nachleſe (im 
Weinberge), J. 

Racimoläre, v. a. (im Weinberge) 
nachleſen. 

Racimolo, m. Weintraube, f. 
Kamm (derſelben), m.; /ig. für 
residuo, kleiner Reſt, m. 

Racquattérsi, v. r. ſich ducken. 

Racquetäre, g beſänſtigen, 

Racquietàre, v. a. beruhigen. 

*Racquisiziòne, f. pe Racqui- 

* Racquistaménto,m. sto. 

Racquistàre, v. a. wieder bekom⸗ 
men, erlangen. 


hlen, be⸗ R 


RAD 


e e 
af. Rhede, /. Ankerplatz, m. 
Radaménte, avv. felten; dünn. 
Raddensäre, v. a. noch mehr 


verdicken. 

d e, v. MMomandare. 
Raddirizzaménto, m. Zurecht ; 
weiſung, J. 
ad re, v. a. wieder auf 
richten; fur porre in is qua- 
dra. ſchnurgerade machen; fig. 

r istruire, zurecht weiſen. 


Raddobbire, v. a. T. falfatern.| Rif: 


Raddébbo, m. T. Kalfatern, n. 
Rad dolcare, 1 ßen; sig. 
Raddolciàre, 0. a.] für mitigare, 
mildern, beſänſtigen. 
Raddolciménto, m. Verſüßung; 
+ BefAnftigung, J. 
Raddolcire, -isco, v. Raddol- 
care. (dare. 
Raddomandäre, v. Ridoman- 
Wen m. Verdvppe; 


ng, J. 

Raddeppiäre, 9. a. verdoppeln. 

Raddéppio, m. 7. MRedopp (des 
Pferdes), m. 

Raddormentäre, e. a. wieder 
einſchlaäfern. dormentarsi, 
wieder einſchlafen. 

Raddossa re, v.a. wieder aufladen; 
allzu enge aneinander ſtellen. 

Rad otto 9. Ridotto. 

Raddrizzire, v. Raddirizzare. 

Radénte, agg. bart, febr nabe; 
dicht vorbei. 

Ridere, v. a. def. risi, part. 
ràso, ſcheren, raſiren; für ra- 
schiare, abſchaben, radiren; it. 
ſtreichen (ein Maß). 

Radézza, 7. Dünnheit, Selten⸗ 


heit, T. : 

Radläle, agg. ſtrahlicht; fuͤr rag- 
glante, ſtrahlend. 

Radiàre, v. Raggiare. 

Radica,f. Wurzel F. Würzelchen. n. 

Radicale, agg. urſprünglich; ümi- 
do —, der Lebensſaft; it. een 

5 zel. 

Radicalménte, arr. aus der Wur⸗ 

Radicaménto, m. Einwurzeln der 
Pflanzen, u. i i 

Radicaziéne,f. Einwurzelung, /. 

Radicchiélla, f. Salatfräuter, x. pl. 

Radicchio, m. Wegwart; Cicho⸗ 
rienwurzel, f. 

Radice, F. Wurzel, /.; Ng. für ori- 
gine, Urſprung, m.; it. Rettich. 

Radicétta, f. kleine Wurzel; -e, 
Radieschen, pt. dehnen. 

Radifi care, v. a. verdünnen; aus; 
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Radimädia, f. a de 8 


RAF 


Radiõso, agg. ſtrahlicht; ſtrahlend. 
Raditüra, 7. Abſchabſel, lg 
o, agg. dünn, locker; fire 
eccellente, singolare, felten, 
rar; alberi -i, case -6, ein⸗ 
zelnſtehende Sdume, aufer; 
— avv. rado, di rado, ſelten. 
Radunaménto,m. }Berfammlung, 
Radunänza, f. J.; Haufen, m. 
Radunäre, v. Ragunare. 
Radunäta, Ff. v. Radunamento. 
ano, m. Meerrettich, m. 
Raffardolläre, e. a. einpacken. 
Raffazzonäre, v. a. herausputzen: 
it. aus flicken. 
Rafférma, 7. BeftAtigung, J. 
Raffermäre, e. a. bẽſtätigen, be⸗ 
kräftigen. 
Rafférmo, 209. beſtätigt; alt; 
pan —, altbaden Brot, n. 
Raffibbiäfe, v. a. aufs neue ent 
pfinden laſſen; aufmutzen. 
Rfffica, f. ndſtoß, m. 
Raffidärsi, v. 1. Vertrauen faffen. 
Raffiddto, part. voll Zuve 11 


getroſt. i 
Raffguräbile, agg. fennbar, tennte 
Raffiguraménto, m. Wiederer ; 

kennung, J. : 
Raffiguràre, v. a. an den Zuͤgen 

erkennen; wieder erkennen, ue 
terſcheiden; für rassomigliare, 
vergleichen. 
Raffilire, v. a. ſchärfen, wetzen; 
ringsherum abſchneiden. 
Raffilatira, 7. Abſchnittchen; 

Schärfen, n. 
Raffinaménto,m. Verfeinerung, /. 
Raffinäre, v. a. verfeinern, lautern. 
Raffinatézza, F. Verfeinerung, .; 

fur sottigliezza, Scharfſinnig⸗ 


keit, /. 

Raffinàto, part. verfeinert; virtà 
-a, vollkommene Tugend, n.; 
uomo —, ein geſchickter, ſchlauer 
Menſch. [fieder, m. 

Raffinatore, m. Làuterer; Zucker⸗ 

Raffinatùra, F. v. Raffinamento. 

Raffinire, -isco, v. n. ſich vere 
feinern. 

Räffio, m. Enterhaken, m. 

Raffittäre, v. a. wieder verpach⸗ 
ten, vermiethen. 

Raffondàre, v. a. tiefer graben. 

Rafforzäre, v. a. verſtärken, bee 
feſtigen. 

Raffrancäre, v. a. wieder Bee 

freien; herſtellen. 

Raffreddamòénto, m. Erkältung, J. 
it. Schnupfen, m. 
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Raffreddire, v. a. kalt machen; 


RAG RAG RAG 


Raggiugniménto, m. Quiammene e v. n. ſprechen, ſich 


— b. . & Raffreddarsi, kalt gung; Einholung, /. beſprechen; fur argumentare, 
. fi erkälten. iünto, Teig. agg. ein vernünftig reden; ib. conchiti» 
dadre „ M. Schnupfen, m. Regi 26.; ſeiſt. dere ragionando, ſchließen; 

pre pg m. Zähmung J.] Raggiustäre, v. a. wieder zu ⸗[— 0. a. für calcolare, rech⸗ 


recht machen. nen, berechnen. 
Raggomicellire, v. a. in einen] Ragionataménte, avo. mit Recht, ̃ 
Knäuel wickeln, aufwickeln. mit Grund. 
Raggrandire, -isco, v. a. wieder] Ragionativo, agg. vernünftig. 
groß machen; — o. u. wieder Ragionito, part. von ragiona- 
groß werden. lleſen. re, v.; auch ‘ accennato, 
Raggranellàre, o. n. zuſammen b b; für ragionevole, vere 
gra ne v. a. mehr ere mit. Grund ſaͤtzen und 


chwer Bewel en erklärt. 
5 s m. 


Raffrenäre, ©. a., zahmen, im 
Zamnme halten; fig. fur repri- 
mere, mäßigen. 

Rafffeseamänto, t. Erfrischung J. 

Raffrettàre, v. Affrettare. 

Raffrontàre, v. a. wieder un; 
greifen; ür riscontrare, an: 
treffen; fur confrontare) ge 
geneinander halten. 


Raffusolàre, o. a. wieder zurecht Zuſam⸗ i m. Sprecher. Bere 


machen; verſchoͤnern. menſchrumpfen, n. (vor Kälte). . nünſtler, m. 
Rà ana, /. Meerdrache m. ee Raggricchiàre, v. a. & n. zu⸗ Ragiéno, 7. Vernunſt, fi. Vers 
z i ſammenziehen, zuſammen⸗ , M.; für motivo, Ure 
Ragazza, f. Mädchen, n. ſchrumpfen. 21. Beweis, m.; aver —, 
nasali a, £ Saufen Bu⸗ Raggrinzaménto, m. Zuſammen⸗ Recht haben; stare a —, vere 
Ragazzime, ben, m. tunzelung, J. . unftis, fein: fi von der Bere 
Raganzita, & Kindervo e, J. Raggrinzäre, v. a Tunzeln, fal · aan iten laſſen; fur tema, 
ur junges aͤdchen; ten; — v. n. ſich runzeln; eine soggetto, Inhalt, m.; Art, Hate 
snai chen, n kriechen; Ng. fiir abigottirgi, tung, J.; fur 235 di 1. 7 


avere partita, Rechnun 
das Debet und rbt 
libro delle ragi 


kleinmülhig werden. 
Raggruppére, v. zuſammen⸗ 
knuͤpfen; fur avviluopare: gue 


ech m. Junge, Bube; it. 
urſche, m. 


Ragga näre, v. a. aufs neue 
bein Sal alfe ergreifen. Ragga- 


de 


ſammenwickeln, 8 Rag] buch, u.; 7. Gaio, Hand⸗ 
1 „ fi feſt anhalten. grupparsi, ſich winden, gufame | lungsgeſellſchaſt, J.; creare, 
Ie v. Congelarsi. ehen. disdire una —, eine Hand ⸗ 
tilfre, isco, v. a. vers Ragg ppo, 7. Zuſammenwin⸗ fie sagten z errichten, oder 

Regina Ae veredeln. den, u. ſie auflöͤſen; — di stato 
Rag hidre, v. u. jaen (wie ein gruzzäre, v. a. zuſammen : Staatsrecht, n.3 dannar la—, 
el ſchreien). ehen. gruzzarsi, 175 klein eine Rechnung l 3 16 
Ragghignäre, v. . ſchel anſehen. . Machen, zu uſammenkriechen. nér, rénder —, Gericht bale 
Rägghio, m. ig Jaen (Geſchrei[ Raggruzzoläre, v. a. zuſammen⸗ ten; palazzo della —, Gee 
des Eſels), n haͤufen. abo hof, m.; a —, con —, 
Raggidre, v. n. ſtrahlen, Strah⸗ Ragguagliaménto, m. sega . per —, recht, mit 
len werfen. ung, . Recht Gila ;_ di santa —, 
Ra; gglita,.f - Doge, m. (Seefiſch).] Ragguagliäre, v. a. abgleichen; derb, tüchtig; pe cdleolo, das 
Ra gio, m. Strahl, m.; b. ausgleichen, gleichmachen; fur Rechnen; sapér di —, rech⸗ 


chein, M.; 7. Radius, N. 3 nen konnen. ö 


ö Wagebalken, n. 
giornàre, v. n. Tag werden. 


Rag 
680, I 
Resi 80 sito — 


R a v. n. herumdrehen. 
e Berumianfen ber 


Raelaere, m. a Re tsver⸗ 
dreher, Berger, © 


Raggirévole agg. 
Wfa / m * 


si, wieder zuſammenkommen. 


paragonare, vergleichen; dt. 
len, beg ausfuhrlich erzibe 
len, beſchreiben; 7. auswin ; 
den, ausſpülen. 
»|Ragguagliataménte, avv. eins 
ins andere gerechnet; if. . 
Ragguagllatôre, m. Beri terftato 
E eng m. Ausgleichung, /. 
iß, u.; 15 umftande 
üche iI c A 
Ragguar ecc. v. Riguar- 
dare, eco.” 


Nagguazzire o. guri 
Rigia, E Nachſt n.; „ 
Rage L ſtellung, J. 
onevole. 


i Wieder zuſammenfuͤgen, wie Ragiondle 9. m. Geſpräch, n. 
: der hinzufuͤgen. Raggiugner- 


Unterhaltung, J.; fur discor- 


Ragionévole,. avo. vernünftig, 
fur discreto, pra 
Ragionevolézza, /. Recht, 
Billigkeit. 7 
ag a1 sat 
Rad. mit Recht, gehoͤrig. 
Ragioniére, in. guter e 
1 m. i 10 5 6. 
gioso, agg. harzig. ha 
Ragliäre, v. Ragghisre o, bora 1 
Räglio, m. v. Rag 811 
Rägna, f. feines Vogelnetz, n.; 
fuͤr tela di ragno, Spinne⸗ 
webe, J.; fig. für inganno, 
Nachſtellung, J.; 1 nella —, 
ins Garn gehen; dar la — 
— siepe, auf den Hinterm 
r ragno, Spinne, f. 


so, Rede, J. Vernunftſchluß, m. Reit J. Vogelherd, m. 


J . , P,. «—§—‚— ei oe 


RAM 


Ragndre, v. a. Netze ſtellen; sig. 
fir raspollare, wegmauſen; 
— v. n. nicht über die Höhe 
des Netzes fliegen; dünn, 
durchſichtig werden (von ab» 
getragenen Kleidern). 

Ragnatela, f. Spinnengewebe, n. 

Ragnatelo, J Spinne, /.; für tela 

Rfigno, m.$ di ragno, Spinnen⸗ 
gewebe, n. 4 

Ragnolocùsta, f. Fangheuſchrecke, 

Ragunaménto, m.] Verſamm⸗ 

Ragunänza, e it. 

Ragunäta, /. Haufen, m. 

Ragunàre, v. a. verſammeln; 
vereinigen; v. r. ſich verſam⸗ 
meln. 

Ragunatòre, m. Sammler, m. 

Ragunaziòone,f. v. Ragunamento. 

Ragustélla, f. Flußkrebs, m. 

Rai, m. pi. (poet.) Strahlen, pl.; 
fig. die Augen. 

Rallargaménto,m. Erweiterung /. 

Rallargäre, v. a. erweitern, aus⸗ 
dehnen. 

* Ralleggidre, o. a. erleichtern. 

EC meno n Fröbe Luft, 

Rallegränza, f. Fröhlichkeit, /. 
Vergnügen, n. 

Rallegràre, v. d. erfreuen, vere 
gnügen. Rallegrarsi, ſich freu⸗ 
en, ſich vergnügen; con 
uno, einem Glück minfden. 

Rallegrativo, agg. erfreulich. 

Rallenäre, v. Allenare. 

Rallentaménto, n. Nachlaſſen, u. 

Rallentäre, v. a. nachlaſſen. 

Ralle väre, v. a. ziehen, erziehen. 


Rallevidre, v. @. erleichtern, 
mindern. 

Rallignäre, v. n. wieder Wur ; 
zel faſſen. 


Ralluminäre, v. a. erleuchten; 
das Geſicht wiedergeben; für 
ricuperar la vista, wieder fe» 
hend werden. 
Rallungàre, v. a. 
verlAngern. 
‘Rima, f. Zweig, m. 
Ramàccia, /. v. Ramizza. 
Ramäce, agg. uccello —, Raub⸗ 
3 m. 
amajòlo, N 
Ramajuòlo, i Rührloͤffel, m. 
Ramanzina, 7. Wiſcher; Aus- 
putzer, m. 
Ramarro, m. Cidechſe, F.; bocca 
di —, habgieriger Menſch, m. 
Ramäto, agg. äſtig, zweigig. 
Ramäzza, . Schleife, 7. Schlitten 
von Baumzweigen, m. 


noch mehr 


Rammentare, v. a. au 


. RAM 


Räme, m. Kupfer; Ag. Geld. n.; 
Meſſing, n.; figura in 
ch, m.; i, Kupfer⸗ 
all Hr .; questa cosa sa 
—, dieſe Sache koſtet Geld. 
Ramerino, m. Rosmarin, m. 
Ramétto, m. Aſt, m. 
Rämioe, J. v. Ernia. N 
Ramigra, f. Kupferhammer, m. 
Ramiér . Kupferarbeiter, m. 
Ramificàre, v. n. ſich in Zweige 
verbreiten. i 
Ramificaziéne, /. Berpwetgung.S. 
Ramina, /. Kupferſchlacken, pi. 
Ramingo, agg. fluͤchtig, unſtet, 
Coi Raubvögeln); . irrend, 
dig, umherirrend. 
Ramino, m. fupferner Topf, m. 
Rammantäre, v. a. mit einem 
Mantel bedecken; ng. fuͤr pro- 
téggere, beſchützen. Ramman- 
tarsi, ſich ſchmuͤcken. ä 
Rammänzo, m. Wiſcher, Bere 
weis, m. 
Rammärco, m. v. Rammarico. 
Rammarginàre, v. a. zuheilen; 


fur saldare, fitten, löthen. 
Rammaricarsi, v. r. ſich grä 
men, 


beklagen; it. jammern, 

klagen. Hagt. 

Rammaricatòre, m. der immer 

Rammarichévole, agg. kläglich. 

Rammfrico, m. Verdruß, Fame 
mer, m.; für lamento, Ala: 
ge, J. lrole. 

Rammaricéso, e. Rammariché- 

Rammassäre, v. a. zuſammen⸗ 
ſcharren. branza. 

»Rammembränza, f. v. Rimem- 

»Rammemoränza, F. v. Ramme- 
morazione. 

Rammemoräre, v. a. erinnerli 
machen. Rammemorarsi, ſi 
erinnern. 

Rammemoraziòône, f. Andenken, 
Gedächtniß, n. 

Rammendäre, v. a. wieder aus: 
beſſern. N 

Rammentänza, F. Erinnerung /. 

Rammentàre, 9. a. erinnern 
erwähnen. Rammentarsi, ſich 
erinnern. 

Rammentio, m. öͤftere Wieder⸗ 
holung, /. 

Rammezzare, v. a. halbiren. 

Rainmolläre, erwei⸗ 

Rammollire, -isco, v.a. chen. 

ufen. 

Rammorbidäre, v. Rammorbi- 
dire. 
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Rammorbidativo, agg. erwei⸗ 
chend. n ° 
Rammorbidire, -isco, wieder ere 
modern: fuͤr mitigare, beſänf⸗ 
gen. 


RAN 


* Rammorvidàre, v. Ram- 
* Rammorvidire, -isco,$ morbi- 
dire, häufen. 


Rammucchiäre, v. a. häufen, auf⸗ 

Rammuricare, o. a. zuſammen⸗ 

haufen. 

Rämo, m. Aſt, Zweig; Arm 
(von einem Fluſſe), m. 1 
de' cervi, Hirſchgeweih, u.; 
— d’una strada, Seitenweg, m.; 
fat schiatta, Zweig, m. Ges 
chlechtslinie, /.; aver un — di 
pazzia, einen Sparren zu viel 
haben. 

Ram 8 m. Meerrettich, m. 
moruto, sa 
Ramòso, al aͤſtig, zweigig. 

Rämpa, 7. o. Branca. 

Rampäre, v. a. mit den Klauen 
ſchlagen. 

»Rampäro, m. Wall, m. 

Rampicdre, v. n. klettern. 

Rampicòne, 

Rampino, Haken, m. 

Rampo, n. i 

Rampôgna, J. Vor⸗ 

* Rampognaménto, m. $ wurf, m. 
Heruntermachen, Ausſchelten, u. 

Rampognäre, v. a. beleidigende 
Vorwürfe geben; ausſchelten, 
heruntermachen. Rampognar- 
si, einander Vorwuͤrfe machen; 
murren, klagen. 

Rampognatére, m. der Vor⸗ 
mirfe macht, Widerbeller, m.; 
fuͤr maldicente, Lͤſtermaul, n. 

Rampognôso, agg. ſchmähend, 
keifend: it. verdrießlich. 

Rampollaménto, m. herausquel -; 
len, u.; Quelle, J. 

Rampollàre, 2. x. quellen; it. 
entſpringen. 

Rampöllo, m. fleine Quelle, F.; 
fuͤr germoglio, Sproffe, J. 

Ramp 


ne, m. Haken, m. 
Ramusculéso, agg. bezweigt, 
weigig. 
e A Froſch, m. 
2 
Ranchettàre, v. n.} binken. 
Rancidézza, 7. ranziger Ge⸗ 


ſchmack oder Geruch, m. 
Rancidire, - isco, v. n. ranzig 
Rinelde ig, alt; £ 

neido, agg. ranzig, alt; 19. 

ekelhaft. PRI i 
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Rancio, agg. citrongelb; r 7 
— K. 4. Natlon e 


agg. 
echend. 
Rfnco, agg. lahm, hinkend. 
Rancòre, 72. (heimlicher) Groll. m. 
Rända, avv. a —, faum, knapp; 
für rasente, dicht daran. 
Randũgio, m. Herumſchwarmer, m. 
Randelläre, v. a. prügeln. 
. Randellita, 7. Schlag (mit dem 
Stoch, Pruͤgel, m. 
Randéllo, m. Packſtock; Mädel, 
Knebel; it. Knittel, m. 
Raudiône, m. Geierſalk, m. 
Rangifero, m. Renthier, n. 
Rängo, . Mang. . 
RRangola, 7. Sorge, /. Kum ⸗ 
mer, m. Bekfümmerniß, /. 
* Rangolàre, v. a. mit Sorgfalt 
R 1 ſig, eilferti 
angoléso, agg. emſig, eilfertig. 
Ranino, m. Waſſereppich, in. N 
Rannäta, f. Lauge, J. 
5 1 a. wieder im⸗ 
pfen; pfropfen. f 
Rannicchiàre, v. a. zuſammen⸗ 
ziehen; — v. n. ſich zuſam⸗ 
menſchmiegen; ſich krümmen; 
it. fia verkriechen. 
Rauniére, m. Laugenfaß, n. 
Ränno, m. Lauge, F.; it. Stech⸗ 
Dorn, Kreuzdorn, m.; /ig. für 
ricatto, Vergeltung, Rache, f. 
Rannobilire, v. Annobilire. 
Rannodaménto, m. Winden, Zu⸗ 
ſammendrehen, n. 
Rannodäre, 9. a. wieder zuſam⸗ 
menknüyfen; it. wieder zuſam⸗ 
era I 
nuòso, agg. laugig. 
Rannuvolamiato; Sd: Umwdle 
kung, /. 
Rannuvolàre, v. n. ſich umzie⸗ 
ben, fio umwoͤlken. 


Hanbochio, LI Froſch. m. 


Ränto, 

Räntolo, sl Röcheln, u. 
e agg. roͤchelnd, heiſer. 
uncolo, 

Ranzonäre, v. a. loskaufen. 

Ripa, /. Rübe, f. 

Rapäce, agg. taͤuberiſch, raube 
begierig; uccello —, Raub⸗ 


vogel, in. 
Rapacità, f. Raubfubt, . 
è geriebener 


RAP 


altſchmeckend, 


chnupſtaback, m. 
Raperélia,f. Zwinge, /. Ring, m. 


RAP. 


Raperino, m. Beifig, m. 
Raperénzo, } Rapunzel, /. 


Raperdnzolo, m. 
Rapertigiolo, m. v. Raperino. 
avo. reißend, 


Rapidaménte, 
RITA J. Schnelligkeit 
api 8 nelligkeit, J. 
RA? 125 . ſch. 
raſch; für rapace, räuber iſch. 
Rapiménto, m. Raub, m.; fig. 


Entzuůͤckung, J.; Entfuͤhrung, 7. Ra 
u n fe ( brung, 7 


Rapina, 7. mm, m. 
Wuth, J.; animale di —, 
Raubthier, n.5 für la cosa 
rubata, das Geraubte. 

Rapinatòôre, m. Leuteſchinder, m. 

* Rapinosaméute, avv. gewalt; 
fam, reißend. 


Rapinéso 0 agg. rͤͤuberiſch; fur 


ripido, ſchnell. 

Rapire, -isco, v. a. rauben, 
entführen; fuͤr incantare, ente 
ſich doi fuͤr trar con sè, mit 
ſich fortreißen. 

Rapitäre, m. Räuber, Entführer, m. 

Rapöntico, n. Mhapontika, /. 

Rappa, J. 7. Schrunde (an den 
Fuͤßen der Pferde), /.; it. Kolbe 
am Fenchel ꝛc. m. 

Rappaciàr 

Rappacifi 


zu Ků⸗ 
gelchen 
machen, 


zuſammenrollen. 

Rapparecchiäre, v. a. wieder 
zubereiten. 

Rappareggiäre, v. a. wieder 
ausgleichen. 

Rapparire, isco, v. . wieder 
erſcheinen. 

e v. a. wieder aus; 
ſoͤhnen. 

N v. a. zuruͤckruſen; 
wieder appelliren. 

Rappezzamento, m. v. Rappezza- 
tura. 

Rappezzür e, v. a. flicken, aus 
beſſern; fg. zuſammenſtoppeln. 

Rappezzatore, m. Flicker, in. 

Rappezzatüra, 7. Flickerei; Nude 
beſſerung, J. 

Rappianàre, v. a. gleich, eben 
machen. . 

Rappiastràre, v. a. wieder gue 
ſammenkitten; wieder verbinden. 

Rappiattàrsi, v. r. ſich verſtecken. 

Rappiccäre, v. a. wieder an⸗ 
hangen, anheften 20.; — il 


RAP 


sonne, wieder einſchlafen; — 1 


battaglia, das Treffen wieder 


anfangen. 

Rappiccatura, /. neue Verbin- 
dung, J. 

Rappiccinire, verklei⸗ 


Rappicciolſre, -isco, nern, ab- 
5 v. a.) nehmen. 
Rappigliaménto, m. Gerin 
nung, f. 
pp e, b. a. gerinnen laſ⸗ 
en; in Beſchlag nehmen; vere 
chlagen (von Pferden); wie⸗ 
der vornehmen. 
Rapportäre, v. a. berichten, hin⸗ 
terbringen; für cagionare, gue 
ridbringen, verurſachen; bore 
ftellen. Rapportarsi, für ri- 
ferirsi, ſich auf einen beruſen; 
ſich worauf beziehen; it. ſein 
Urtheil zurückhalten; es dahin 
geſtellt fein laſſen. 
Rapportatôre, m. Hinterbringer; 
Ohrenbläſer, m. 
Rapportatrice, f. Klatſche, /. 
Rappérto, m. Bericht, m. es 
richt, Erzählung; Beziehung, J.; 
Verhältniß, n. — a questa 
cosa, in Bezug auf dieſe Sache; 
non aver insieme alcun —, 
miteinander in keinem Bere 
hältniß ſtehen; 7. «i, Verzie⸗ 
rungen, Beiwerke, pi. 
Rappréndere, v. a. def. rap- 
prési, part. rappréso, wieder 
zurũcknehmen;  rapprendersi, 
gerinnen. 
Rapprendimento, m. Erneue⸗ 


rung. J. 
Rappresaglia, / Repreſſallen. vl. 
Gegengewalt, Gegeurache, 7 


Rappresagliäre, v. a. Repreſſa · 
lien gebrauchen. {bar. 
Rappresentäbile, voritelle 


agg. 

Rappresentànza,f.v.Rappresen- 
tazione. 

Rappresentàre, v. a. vorſtellen, 
darſtellen; vortragen; eglirap- 
presenta la persona del re. 
er vertritt, ſtellt den König vor. 

Rappresentativa,/. Darſtellungs - 

abe: die Fähigkeit, vorzu⸗ 
ellen, 7. llend. 

Rappresentativo, agg. vorftele 

Rappresentazione, 7. Vorſtel⸗ 
lung, J.; Bild, n.; it. Auffũh· 
rung (eines Stückes), J.; fuͤr 
vicegerenza, Stellvertretung, /. 

Rappréso, part. geronnen; fur 
intirizzito, gelähmt, erſtarrt; 
it. eingeſchlafen (von Gliedern). 


RAS 


Rappressäre, v. a. wieder nähern. 

Rapproſondäre, v. a. ſich mie: 
der vertiefen. 

Rapprossimamènto, m. Wieder⸗ 
en 1 

Rapprossimarsi, v. r. ſich mie: 
der nähern. [tern. 

Rappuràre, v. a. reinigen, läu - 

Rapsodia, 7. Rhapſodie: zuſam⸗ 
made e Schrift, } 

Rapsodista, ) Zuſammenſtopp⸗ 

Rapsédo, mn. ler, m. 

Raraménte, agg. ſelten, nicht oft. 

Rare faccènte, part. was ver⸗ 
diinnt, ausdehnt. 

Rarefàre, v. a. def. rarefeéci, 
part. rarefàtto ; verdinnen. 
Rarefaziône, F. Verdünnung, 7. 

* Rarézza, F. v. Rarita. 

Rarificàre, v. Rarefare. 

Rarificativo, agg. verdünnend. 

Rarità, f. Dünne, f.; it. Sele 
tenheit, dai filr singolarità, 
Beſonderheit, Rarität, 7. 

Ràro, agg. & avo. dünn; für 
scarso, poco, wenig; für 
singolare, rar, koſtbar; ſelten. 

Räschia, 7. Reibeiſen, n. Ras⸗ 
pel, J.; Grind, mn. 

Raschiäre, v. a. ſchaben, ras⸗ 
peln, abkratzen; ng. anſtreifen. 

Raschiatojo, m. Schabeiſen, n. 

Raschiatüra, 7. Schaben, Na: 
peln, n.; Raspelſpäne, pl. 

Ra Raſch, m. Sarſche, 7. 

Rasciugàre, v. a. trocknen, ab: 
wiſchen. 

Rasciutto, agg. trocken. 

Rasentàre, v. a. hart, 
ganz dicht vorbeigehen, 
fahren. 

Rasénte, prep. dicht daran, längs 
hin; — il dì, gegen Morgen, 
gegen Tagesanbruch. 

Rasétto, m. halbſeidener Atlas. 

Rasiéra, 7. Scharre, 7. Schab⸗ 
eifen, Streichholz, n. 

Riso, part. geſchoren; radirt; 
it. gleich, glatt, eben; — m. At⸗ 
las, m. [meſſer, u. 

Ras jo, m. Schermeſſer, Larbier: 

Räspa, 7. Raspel, J.; Teig⸗ 
meſſer, n. 

Raspàre, v. a. ſcharren; raspeln. 

Raspatüra, 7. Raspelſpäne, pl. 

Rasperélla, 7. Kannenkraut, u. 

Rispo, m. Weintraubenkamm, m.; 
Weintraube, J.; für rogna de 
cani, Räude der Hunde, 7. 

Raspollare, v. a. nachleſen (im 
Weinberge). 


nahe, 
oder 


RAS 


Raspéllo, m. ftebengebNebene 
Trauben, pl. 

8 b. a. noch einmal 
oſten. 

Rassegäre, v. n. 
ſammenlauſen 

ir 0 
ségna, 


gerinnen, 


. Mufterung, J.; far 

la —, Muſterung ballen; mu⸗ 
ſtern. fa, {zione. 

Rassegnam n 9 MN. 5. Rassegna- 

Rassegnàre, v. a. zuſtellen, bere 
liefern; filr comparire, 
darftellen, gegen; — i solda- 

ti, die daten muſtern. 
Rassegnarsi, ſich unterwerfen, 
ſich ergeben. 

e avo. mit Er: 
ebung. 

Rabsegn to, part. gelaſſen, ſich 
ergebend. 

Rassegnatore, m. Mufterinfpece 


(von Mik 5 Rasti 
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atter, n. 
haben, Kra⸗ 


ten, n. 
Rastiapaviménti, m. Schlende⸗ 
rer, ſchlechter Kerl, m. 
archivi, m. Alterthums kr - 


mer, m. 
Rastifre, v. a. ſchaben, kratzen. 
Rastiatéſo, m. Schaber, m. 

Kratzeiſen, n. 

Rastiatüra, Ff. v. Raschiatura. 


RAT 


Rastéllo, m. Schu 
Rastiaménto, m. 


Rastiéne, m. 7. Mi I 
ch Ger Gieher), J. it. Aelde 


Rastrelläre, v. d. rechen, harken. 
Rastrelliéra, f. Raufe, 7. Schuͤſ⸗ 
ſelbret, u.; Hakenleiſte, /. 
Rastréllo, m. Rechen, m. Har⸗ 
ke, J.; Fallgitter, u.; Halen⸗ 
lelſte, /.; giuocar di —, lange 
Finger machen, ſtehlen; me- 
nare a —, durchhecheln. 
Rastro, m. Rechen, m. Harke, J.; 


tor, m. it. Linienzieher, m. 
Rassegnaziéne, f. Gelaſſenheit; Rasüra, 7. Schaben, u.; fur to- 

Ergebung, /. satura, Scheren, u.; can- 
Rassembraménto, m. } Aehnlich⸗ cellamento, Madiren; Ab⸗ 
* Rassembrénza, J. keit, /. ſchabft 


Rassembräre, e. a. & n. ähn⸗ 
lich, gleich ſein; für raccorre, 
ſammeln. 

Rasserenaménto, m. Ausheite⸗ 
rung, J. N 

Rasserenàre, v. a. ausheitern, 
1 fur ricreare, erbei- 
ern. 7 

Rassettaménto, m. Verbeſſerung, 
„ F. 

Rassettàre, v. a. wieder in Stand 
ſetzen, einrichten, zurecht machen, 
ausbeſſenn; für raccogliere, 
aufbeben, ſammeln; — i capel- 
li, die Haare ordnen. i 

Rassettatùra, f. v. Rassettamento. 

Rassicuràre, o. a. wieder Muth 
machen. Rassicurarsi, ſich cre 

R 99 55 m. Befeftigung, / 
assodaménto, e „J. 

Rassodàre, v. a. dick, derb, fe 
machen. 

Rassodia, 7, v. Rapsodia. 

Rassomiglifnte, part. dhnlich. 

Rassomiglianza, 7. Aehnlich⸗ 
keit, 7. Gleichniß, u. 

Rassomigliàre, o. n. } Ahneln, 

Rassomigliàrsi, v. r.] Aehnlich⸗ 
keit haben; gleichen. 

e „ agg. ähnlich, 

eich. 

Rassottiglläre, v. a. verduͤnnen; 
— v. n. fuͤr scemare, abneh⸗ 
men, ſich vermindern. 


el, n. 
Rata, f. Theil, Antheil, m. Rate, /. 
Rati il vi Re ätigung, 2 
Ratificare, o. a. beftàtigen, be; 

Fraftigen; fiir gültig anerfeno 


nen. 
Ratificaziéne,/.v.Ratificaménto. 
Ratino, m. Ratin, m. (Art Beug): 
Ratio, avo. andar —, überall 


Eu 

Réto, agg. T. beſtätigt; bewilligt; 
l'avrò per — e grato, es 
ſoll mir lieb und angenehm fein. 

Rattaccare, v. a. wleder anbin⸗ 
den; fuͤr ripigliare, fortfegen. 

Rattacconaménto, m. Flicken, 
Geflick, n. 

Rattacconire, v. a. Schuhe 


flicken. 
Rattaménte, avv. ſchnell alen. 
lich. ( len. 
Rattemperdre, v. a. mätzigen, 


Rattenére, v. a. def. ratténni, 
part. rattenito, zurückhalten, 


anhalten. 
Ratteniménto, m. Zuruͤckhaltung; 


Anhaltung, /. 
Rattenitiva, 7. Gedächtniß, n. 
1 „ M. Geländer, n. 
o, m. 
Kattendta, 7. v. Rattenimento. 
Rattenüto, part. & agg. zuruck · 
gehalten; zuruͤckhaltend. 
Rattestiare, v. a. wieder verei · 
nigen. 


. Réàvano, m. 
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Rattézza, f. Schnelligkeit, f.; 
für erto, Steilbeit, /. 
* Rattiepidàre, 
Rattlepidire, · isco, v. a.] chen. 
Rattizzàre, v. a. wieder ano 
ſchuͤren. _ 
Rätto, m. Raub, m.; Entfuͤh⸗ 
ſuncz Entzüͤckung, /.; Strom 
im Waſſer, m.; für topo, 
Matze, J.; ratti, fur visioni, 
Entzuckung, /.; Erſcheinungen; 
Offenbarungen, /. pl.; 


4 — a 9. 
enten far ripido, abſchüſſig. 
ſteil; für rapito, geraubt; 


— aq ts. ſogleich, geſchwind; 
chi va 1238 A 92 alte, eile 
mit Weile. 

Rattoppäre, v. a. aus flicken, 

ausbeſſern. 

Rattércere, v. a. def. rattér- 
sì, part. rattérto, zuſammen⸗ 
drehen. Ì 

»Ratt6öre, m. v. Rapitore. 

Rattornidre „ v. a. umgeben, 
einſchließen. Lknäulen. 

Rattorzolàre, v. a. zuſammen⸗ 

* Rattrappàre, v. Ratrappire. 

Rattrappatüra, 7. Einſchrumpfen 
(der Nerven), n. 

Rattrappire, isco, v. a. ſteif, 
contract werden. Rattrappirsi, 
zuſammenſchrumpfen. 

Ratträrre, v. a. def. rattràssi, 
part. ratträtto, einſchrumpfen, 
(von Nerven). PRI 

Rattràtto, part. contract, ge- 

Rattristire, v. a. wieder be⸗ 


trüben. 
*Rattùra, F. Raub, m.; Entfuͤh 


rung, f. 
Raucédine, 7. Heiſerkeit, f. 
RKRäuco, agg. heiſer, rauh. 
Raumiliàre, v. a. zähmen, de» 
muͤthigen; fur mitigare, be» 
ſaͤuftigen. „ 
Raunäre, ecc. o. Ragunare, ecc. 
‘ Rauncinàto, agg. gebogen, baklg. 
. m. Windpocken, 
Spitzpocken, pi. 


Ravanéllo, Rettich, m. 
Raveggiuòlo, m. friſcher Ziegen · 


kaͤſe, m. 
Raveruùsto, mn. wilder Weinſtock m. 
»Raviggiuslo, m. v. Raveggiuolo. 
Raviéll, m. Art Klößchen (von 
Mehl ꝛc.), pi. 
Ravvaloràre, v. a. 
ermuntern; sentirsi —, 
Kraſt und Stärke fuͤhlen. 


aufs neue 
neue 


RA Z 


Ravvedérsi, o. r. def. ravvidi, 
part. ravvediito, in ſich gehen. 
Ravvediménto, m. Erfenntniß, 
Bereuung feiner Fehler. 7. 
Ravvifre, v. a. zurecht weiſen; 
in . 
| negozio, ein Geſchäft wieder 
in Gang bringen. Ravviarsi, 
ſich wieder auf den Weg machen. 
Ravvicinäre, v. a. nähern. 
Ravvilire, -isco, v. a. nieder; 
ſchlagen; fiir costernarsi, den 


Muth benehmen; — v. u. vere 
zagt werden; it. wohlfeil 
werden. i 


Ravviluppfre, ecc. v. Avvilup- 
pare, ecc. dh 
Ravvincidire, -isco, v. a. weich, 

geſchmeidig machen. 

Ravvinto, part. W 

Ravvisäre, v. a. benachrichtigen; 
fuͤr riconoscere, erkennen, 
wahrnehmen. ö 

Ravvivaménto, m. N 1. 

Ravviväre, v. a. wieder bele⸗ 
ben; fur rincorarsi, neuen 
Muth faſſen. 

Ravvélgere, v. a. def. ravvél- 
si, part. ravvölto, einwickeln, 
umwickeln: zurückdreſchen. Rav- 
vélgersi, herumirren. 


Ravvolgiménto, m. Verwicke⸗ 
Ravvolgitùra, J. i lung, /. 
Umibmweif, m. 


Ravvölto, part. zuſammenge⸗ 
wickelt; fur storto, bogig; — m. 
Pack, Bündel, n. 
Raziocinaménto, (bis razione 
z ſcharf) m. Vernunftſchluß, m. 
Raziocinante, m. der Vernunſt⸗ 
ſchlůſſe macht. Sì 
Raziocinäre, v. a. vernunſtmä⸗ 
ßig reden, beurtheilen. 
Raziocinio,m.v.Raziocinamento. 
Raziondbile, o. Ragionévole. 
Razionabilità, 7. Vernunft, /. 
Raziondle, agg. vernünftig. 
Razionalità, f. Vernunft, /. Bere 
ſtand, m. 
Raziéne, f. T. Ration (im 
iege), di 
23,7. (charf 2) Geſchlecht. 
te, J.; it. Zucht, 2 
J.; — di cavalli, 


n. 


eh), 
tuterei, /. i 
Razza, f. (z gelind) Roche, m. 
Razzijo, m. Feuerwerker, m. 
Razzàre, e. n. 
len, glänzen; 
raspare, mit den Fu 
ren, (von Pferden). 


bringen; — un R 
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Razzeggiäre, v. n. 
ſtrahlen. 
Razzénte, agg. 
Razzimäto, agg. (2 
putzt, geſchmuͤckt. 
Azzo, m. (2 ſanft) Strahl, m.; 
Speiche; Rakete, J. Schwaͤr⸗ 
mer, m. a 
Rizzola, F. Raspel, 
Razzoläre, v. a. (z ſcharf) ſchar⸗ 
ren wie die Hühner; 2g. für 
indagare, nachſpuͤren, durch⸗ 
-Hazbeldia, ) 
AZ 20 J. ‘ 
Razzolio, m. } Scharren, n. 
Razzuffärsi, e. r. (e ſcharſ) das 
Treffen wieder 8 en. 
e F. (2 anſh ſchlech⸗ 
teſte Poͤbel, m. 
Razzuslo, m. (2 ſanft) kleiner 
Strahl, m. Speiche, J. 
Rè, m. König. m.; — d'arme, 
Wapypenkönig, m.; — quaglio, 
Wachtelkoͤnig, m.; ng. il Re 
della discortesia, Erzgrobian, 
m.; il Re de' galantuomini, 
5 Mann von der 


e * . 
Reale, m. Real, m. (Münze); 
— 7 „für positivo, vero, 
wirkl È „ wahrhaftig; weſent⸗ 
lich; nomo —, fo wie leale, 
„ fig. redlich, frei⸗ 
muͤthig. a 
Reale, agg. koͤniglich; ag. prächtig. 
Reallzzäre, bi . 108 Wert 1 
tzen; bewerkſtelligen. 
Realménte, avv. königlich, präch⸗ 
Ha; fir veramente, mirfità). 
Realtà, J. Wirklichteit, Wahr⸗ 


eit, F/ 
»Reäme, m. v. Regno. 
Reaménte, avo. boͤſe; ungerecht. 
Réas, m. wilder Mobn, m. 

Klatſchroſe, /. a 
*Reassumere, e. Riassumere. 
Retto,m.&huld,Berfindigimg, /. 
Reattfiio, m. Sauntdhtg, m. 
Reazione, 7. Gegenwirkung, J. 
Rebbläta, f. Stoß mit der Zinke, f. 
Rébbio, m. Zinke (an der as 


E Held 


rt * Recadia, J. o. Ricadia. 


Recaleitränte, part. was aus- 


ſchlaͤgt; ſtetig. 
Di Recaleltràre! v. Ricalcitrare. 
Recaménto, m. Bringen, Her 
beiſchaffen, u. 
pene Kloben, m. Winde, . 
ecapitàre 
Recapitolàre, sui o. Ric... 


REC 


Recare, v. a. bringen, herbeiſchaf⸗ 
fen; für porgere, reichen, dare 
reichen; für disporre, wozu vere 
möỹgen; hinterbringen; — gio- 
ja, Freude verurſachen; — a 
fine, zu Ende bringen; — d’u- 
na lingua in un' altra, über- 
ſetzen; — ad effetto, ins Werk 
fegen; — a niente, vernich⸗ 
ten; — in uno, in eins brin⸗ 
gen, in Gemeinſchaft geben; 
ti ci recherò bene, ich werde 
dich ſchon dazu bringen; — 2 
fortezza, ſtärken. Recarsi, ſich 
begeben (wohin); — ad uuo, 

vereinigen; — addosso, 
auf ſich nehmen; 


gna, ſich zur Schande rechnen; 
© — sopra se, ſeine Gedanken 
zuſammennehmen. 

Recata, J. Herbringen, Darrei⸗ 
chen, u.; — di piatti, Tracht 
40 J.; e della morte, 
Roöcheln eines Sterbenden, n. 

Recatore, m. Ueberbringer, m. 

Papali sa, J. Fracht, /. Fuhrlohn. v. 

Recchidne, n.] Obrſeige· . 

Recédere, v. n. (von etwas) ab: 


fteben. 
‘Recediménto, m. gia n. 
Recènte, agg. neu, friſch; neue 
backen; —, erſt kuͤrzlich. 


° Recentemente, arp. neuerlich, 
neuerdings, kürzlich. 
Récere, v. a. ſpeien, ſich brechen. 
Recésso, m. Abgang; Rück ⸗ 
gang, m. 
Recettivo, v. Ric 
Recettéòre, $ “* dai 
Recidere, v. a. def. recisi, 
| part. reciso, beſchneiden, ab ; 
ſchneiden. fall, m. 
Recidiva, /. Recidiv, u. Rück ⸗ 
‘Recinto, m. Bezirk, Einſchluß, m. 
Récipe, m. Recept, n. ‘ 
Recipiénte, mn. T. Recipient, m. 
Vorſetzgefaͤß, u.; — agg. em · 
pfangend; ebrbar; fur conve- 
nevole, anftindig, paffend. 
Reciprocaménte, avv. wechſels⸗ 
weiſe. a 
Reciprocàre, v. a. wechſelsweiſe 
thun; miteinander ee 
Reciprocazione, J. gegenſeitiges 
Verbalinig, u. Erw arne fe 
Reciproco, agg. gegenſeltig. 
wechſelſeitig; amor —, Gegen · 
liebe, /. 


| — a naja, 
überdrüßig werden; — a verzo- 


RED 


Reciso, part. & agg. abgeſchnit⸗ 
ten; für corto, 180 1 75 
gedrängt. 

Récita, J. Aufführung (eines 
Schauſpiels), J. 

Recitänte, part. der recitirt; 
der auswendig herſagt; — m. 
1 5 die Schauſpieler, pi. 

Recitdré, o. a. auswend g dere 
ſagen; erzählen; mitſpielen; 
— una opera, eine Oper auf 


fuhren. 
Recitativo, m. Recitativ, n. 
Recitatore, m. Erzähler, m. 
Recitaziéne, f. Herſagen, n. Ere 
zählung, J. ‘ 
Recitfccio, m. Ausgeſpienes, n. 
Reolamäre, v. a. ſich (worüber) 


beſchweren; für richiamarsi, 


ſeine Rechte wiederfordern. 

Reclamo, m. Wiederforderung, f. 

Reclinäre, v. a. 17 0 nieder⸗ 
ſetzen, niederlegen; file appog- 
glare, anlehnen. 

Reclusò rio, m. Erziehungshaus; 
it. Arbeitshaus file Pane 

Reefdts, J, Werbung. 
ec 7 * T u 5 3 — N. 
& J. Rekrut, Sora 

Reclutàre, v. a. refrutiren; ane 
werben. 

* Recogitàre, v. a. nachdenken, 
überdenken. N 

* Recogniziéne,f.v.Ricognizione. 

*Recoléndo, agg. verebrungse 
würdig. N 

* Recélere, v. a. verehren. 

* Reconciliàre, ecc. v. Ric... 

Recéndito, agg. verborgen, ge⸗ 
heim. 

Recreäre, ecc. v. Rio... 

Recreménto, m. Abſonderung 
des Unrath8, /. 

d ene . Gegen⸗ 
beſchuldigung, 

Recuperàre, v. Ricuperare. 

Recusäbile, agg. verweigerlich. 

Recusäre, v. Ricusare. i 

* Réda, f.; für erede, Erbe, m.; 
it. Kind, n. 

* Rediggio, m. Etbſchaft, J. 

»Redäre, v. a. erben. 

Redar e. isco, v. a. Der: 

esta. widerlegen; tif. ver · 
weiſen, die Fehler vorhalten. 

Redattore, m. Redacteur; it. 
Herausgeber, m. 

Redazione, 7. Verſetzung in 
einen gewiſſen Zuſtand; it. 
Redaction, f. 

* Reddiménto, m. v. Rendimento. 
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»Reddire, v. . zuruck, wieder⸗ 
kommen. 
*Reddita, 7. Rückkehr, /. 5 
*Réde, J. v. Reda. 
. agg. erloͤſt, 


au 
Redentore, m. Erlöſer, m. 
Redenziéne, 7. Exlöſung; it. 
Stellung, Hülfe, /. Teoo. 
* Redificàre, ecc. ö. Riedifi care, 
Redimere, o. a. def. redénsì, 
part. red&nto, eridien, los⸗ 
kaufen. 
Redimibile, agg. erfàuflià. 
an v. a. kroͤnen. 
na, J. 
Rédine, J. pi. } Zügel, vn. 
* Redintegràre, ecc. v. Reinte- 


REF 


losge⸗ 


* Reditiéro, m. Erbe, m. 
Redivio, m. Krippenſetzen (der 
Pferde), n. 
Redivivo, agg. wieder lebendig 
geworden. 
Redolénte, agg. wohlriechend. 
* Redol&nza, f. Wohlgeruch, m. 
* Redolire, v. n. gut riechen; 
nach etwas riechen. 
Reducere, 9. Ridurre. 
Reduplicare, o. a. verdoppeln. 
Reduplicaziòne, /. Verdoppe⸗ 


Sung, J. 
Reedificare, v. Riedificare. 
Refajuòlo, m. Zwirnhändler, m. 
Réfe, m. Zwirn, m. 
Referendario, n. Referent; Res 
ferendar, m.; für delatore, 
spia, Ohrenbläſer; Spion. m. 
* Referire, ecc. v. Riferire ecc. 
Refettério, m. Speifefaal (in 
vt vd „ m. . 
Refezione, f. Erftattung, J.; it. 
Mahlzeit, Labung, J. ö 
*Refiziàre, v. Ristorare. 
* Refiessire, v. Riflessare. — 
Reflessibile, agg. was zurück⸗ 
ſtrahlen kann. 
Reflessibilità, /. n eines 
urückprallenden Körpers, f. 
* Reflessiéne, v. Rif 
* Refléttere,ecc. s * 
Refluire, v. u. zurückfließen, zu⸗ 
ruͤcktreten. fließend. 
Réfluo, agg. wieder, von neuem 
Reffusso 
5. Rif oss 


* Refocillàre, 
Refràngere, 

Refrattàrio, agg. widerſpenſtig, 
widerſetzlich. 
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Régolo, m. Heiner König; Ba ⸗ 

isk; Zaunkönig, m.; it. 
Lineal, u.; T. Leiſte, /. 

Regrésso, m. Rückgang; T. Re⸗ 


.Refrazibne, 7. Strahlenbre⸗ 


dung. J. n. 
Refrigeränte, m. T. das Küͤhlfaß. 
Refrigeràre, v. a. kühlen, erfri⸗ 
ſchen; it. die Hitze dämpfen, 
abkuͤhlen. tel, n. 
Refrigerativo, m. cin Rubimite 
Refrigério, m. Erfriſchung, Er · 
quidung; fo. Erleichterung, /.; 
oſt im Leiden, m. 
* Reffiggio, ecc. } „% Ri}... 


Kagel PRE } De testi 
egàglie, F. pi. teidenzien; 
— de’ polli, das Klein des 
Federviehes; fe. der Abfall. 
Regaläbile, agg. ſchenkbar. 
Regaläre, v. a. ſchenken, bee 
chenken; — le vivande, die 
Speiſe ſchmackhaft machen, 


würzen. 

Regale, agg. königlich; — m. 
Poſitiv; it. Regal (in den Or⸗ 
geln), n. 

Regalia, 7. Hoheitsrecht, n. 

Regia, m. Anhänger des 

nigs, m. 

Regalménte, avo. königlich. 

Regalo, m. Geſchenk, Präſent, u. 

Regatta, 7. Wettlauf mit Gone 
deln, m. 

° Rége, m. o. Re. 

Regeneräre, v. Rigenerare. 

Reggénte, part. regierend; — m. 
Regent, Oberaufſeher, m. 

Reggönza, J. Regierung, /. 

Réggere, v. a. halten tragen; 
ertragen: — il tormento, die 
Tortur aushalten; — con al- 
cuno, bei einem aushalten; 
— al paragone, auf dem Ver⸗ 
gleich beſtehen; it. regieren: 
widerſtehen; — fra mano, für 
corrispondere alle nostre 
speranze, unſere Hoffnungen 
aufrecht erhalten, unterſtüͤz⸗ 
en; — una barca, ein Voot 
euern; filr sopportare, dul⸗ 
den, ausdauern. Reggersi, 
ſtehen bleiben; — in piedi, 
ſich aufrecht erhalten. 

Réggia, J. „ bnd Burg; Woh⸗ 
nung des Koͤnigs, /. 

Reggiménto, m. Regierung, J. 
Regiment, u.; für compor- 
tamento, Betragen, n.; für 
sostegno, Stütze. F. Grund, m.; 
it. Regiment Soldaten, u. 

Reggitore, m. Megierer; Vers 
walter, m. 

Reggitrice, J. Regentin, /. 


Régia, F. v. . 
Regicida, m. K 5 m. 
Regicidio, m. Koͤnigsmord, m. 


Karpſen, m. 

Reintegràre, v. a. wieder in den 
vorigen Stand ſetzen; herſtel⸗ 
len, wieder ergänzen; für ri- 
sarcire, entſchädigen. 

v n Aeſcadtgung . 
e un 4 3 e n un 0 

Rea, v. a. wleder do 


laden. 

Reiteräre, 9. d. wiederholen. 7 

Reiterazidne, f. Wiederholung. /. 

* Relassàre,ecc. e. Rilassare, ecc. 

3775 m. Rückfall (in Ketze 
te 9 N. 

„ „ avv. beziehungs⸗ 
weiſe. 

Relativo, agg. ſich beziehend; 

T. 8 iehungswort, u. 

Relatére, m. Berichter, Erzibe 
ler, Referent, m. 

Relaziéne, f. Bericht, m. Er⸗ 
zählung, J.; für convenien- 
za, proporzione, Bezug, m. 
Verhältniß, n. 

Relegàre, 9. a. verweiſen, vere 
bannen. 


untere Luſtſchicht. 

Registràre, v. a. regifitiren, eine 
ſchreiben. 

Registratére, m. Regiſtrator, m. 

Registratura, 7. Regiſtratur, f. 

R „ m. Regifter, Proto: 
foll, u.; mutar —, fig. es an; 
ders anfangen; gelinde Sai: 
ten aufziehen; 7. Regiſter. 

Regnamento, m. Megierung, J. 

Regnänte, m. Konig, Regent, m. 

Regnäre, v. a. herrſchen, regie» 
ren; für predominäre, die 
Oberhand haben. 

Regnatoòre, m. Regent, Serre 


cher, m. 

Regnatrice, f. Beherrſcherin, /. 

Regnicolo, m. rina 
m.; it. 109. eingeboren. 

Régno, m. Reich, Königreich, u.; 
ît. Krone, Tiara; Regierung, /. 

Régola di Regel, Vorſchriſt, J.: 
geiſtli er Orden, m. Kloſter, 

.; stare a —, nach der Diät 
leben. 

Regolaménto, m. Verordnung, 
Einrichtung, J. 

Regolàre, v. a. einrichten, orde 
nen; anordnen; — le diffe- 
renze, die Mishelligkeiten aus; 
Leide — le passioni, die 

eideuſchaften außen — le 
spese, die Ausgaben mäßigen. 
Regolarsi, ſich einrichten; ſich 
wonach richten; ſich betragen; 
— agg. regelmABig ; —, m. 
Ordensgeiſtlicher, m. 

Regolarità, J. Regelmäßigkeit, J.; 
it. Ordensſtrafe, /. 

Regolarménte, abr. regelmäßig; 


eu, M. 
Religiosaménte, avo. teligiòs; 
braten f it. fromm. 

Re prete eligiofitàt, From · 
Religidso, agg. religiös, gottes. 
fürchtig; it. gewiſſenhaft; — m. 
Ordens mann, 90 m. 
Reliqua, ueberbleibſel, n. 
Reliquia, J. $ Reſt, m. Reli⸗ 


e, J. 
Re otto, Reliquienkäſtchen, n. 
Reliquie, J. pi. Heiligthümer, 
Reliquten, pi. 
* Reliquiére, m. v. Reliquiario. 
Relitto, part. & agg. verlaſſen. 
Relocazione, 7. Wiedervermie⸗ 


un 0 
Malu, J. v. Riluttanza. 
*Réma, f. v. Réuma. 


Regolito, part. wohleingerich⸗ 

tet, ordentlich; für determina- 

„ stabilito, regulirt, be⸗ 
ſtimmt, ſeſtgeſetzt. 

. m. Anordner, m.; 

Unruhe und Spiralfeder 
(in der Uhr), J. 

Regolétto, m. T. Leiſte, J.; 


elf, m. 
Regolizia, 7. Süßholz, n. 


REN 


Remo, m. MRudermacher, m. 
Remäre, v. n. rudern. 
»Remütico, agg. für Reumatico. 
Rematis mo, m. fur Reumatismo. 
Rematòôre, m. Ruderer, m. 
W m. v. Remigio. 
Remigänte, m. Ruderknecht, m. 
Remigäre, v. n. rudern. 
Remigatore, m. v. Rematore. 
Remigazione, 7. Rudern, n. 
Remigio, m. alle Ruder eines 
Schiffs, pl. 

Reminiscénza, f. Erinnerung, V. 

Reminiscitiva, 7. Erinnerungs- 
kraft, /. 

Remissibile, agg. erlaßlich, vere 
zeihlich. 

Remissione, J. Erlaſſung, Vere 
gebung, J.; file rilascio, Nach- 
aſſen, u.; fur indulgenza, Name 
ſicht, T. Im. 

Remissòria, 7. Remiſſionsſchein, 

»Remito, ecc. v. Romito. 

Rémo, m. Ruder, u.; Galeren⸗ 
ſtrafe, J. x 

Remolare, v. n. zogern, zaudern. 

Remolinzo, m. rbelwind, m. 

* Rémora, 7. Hinderniß, n. 

Remöto, eco. v. Rimoto, eco. 

Réna, 7. Sand, m. 

Renàccio, m. Sanderde, f. 

Rengjo, m. Sandbett (am Mee⸗ 
re ꝛc.), n. 

Renajélo, m. Sandmann, m. 

Renäle, agg. T. zu den Nieren 


eborig. 
Rüidere v. a. def. rési, part. 


réso, wiedergeben; auch blos 
fur dare, geben; für fruttare, 
einbringen; r consegnare, 


uͤbergeben; — il cibo, ſich ere 
brechen; — un suono, un odo- 
re, einen Laut, Geruch von ſich 
geben; — dlletto, Vergnügen 
machen; — l’anima, den Geiſt 
aufgeben; — Taria, einem aͤhn⸗ 
lich fein; — testimonianza, 
Zeugniß ablegen; — grazie, 
Dank ſagen; — voce, erwi⸗ 
dern, antworten; — conto, 
Rechenſchaft ablegen; — méri- 
to, vergelten; — omaggio, buls 
digen; — ragione, Rechenſchaft 
ge en; — servizio, Dienſte 
eiſten. Rendersi, ſich ergeben; 
— contento, befriedigt werden; 
— padrone, ſich bemeiſtern; 
— in un luogo, ſich wohin be⸗ 
eben; — in colpa, ſich ſchul⸗ 
ig bekennen. 
Rendevole, agg. geſchmeidig. 


REP 


Rendiménto, m. Wiedergabe, 


ankſa 7 
Rindes, . pi Einkünfte, Ren⸗ 


ten, pi. 
Réne, m. i I, o le i, piur. 
die Nieren; le i, die Lenden; 
dar le 1, davonlaufen. 
agg a feiner Sand; Gries, m.; 
aver la (o il male della) —, 
Nierenſchmerzen haben. 
Reniforme, agg. nierenförmig. 
Renischio, m. v. Renaccio. 
* Reniténte, agg. widerſpenſtig. 
Reniténza, f. Widerſtrebung, J. 
Renosità, f. Sandigkeit, /. 
Renéso, agg. fandig, ſandicht. 
Rénsa, f. feine Leinwand, /. 
Rénso, m. ſeiner Flachs, m. 
Rentnzia,f. ecc. v. Rinunzia, eco. 
Renuzza, 7. klarer Sand, m. 
Réo, m. Verbrecher, m.; — agg. 
— di morte, des Todes ſchul⸗ 
dig; für malvagio, bife, ſchäd⸗ 
lich it. verderbt. 
Reobärbaro, m. Rbabarber, 7. 
* Reparàre, ecc. v. Riparare, ecc. 
* Repartire, v. Ripartire. 
* Repatriàrsi, v. Ripatriare. 
* Repéllere, v. a. zuruͤcktreiben. 
be v. Ripentaglio. 
Repénte, agg. & avv. plötzlich, 
ſchnell; für molto ripido, lch 
eil. plötzlich. 
Repenteménte, abe. auf einmal, 
Repentinaménte, «vv. ganz une 
verhofft. 
Ropen o, agg. plotzlich, jaͤh⸗ 
lings; unverſehen. 
*Répere, v. n. kriechen. 
Reperibile, agg. was zu finden iſt. 
* Reperire, v. a. finden. 
Repérto, part. & agg. gefunden. 
h m. Sachregiſter, n. 
ammlung, f. 
* Repétere, ecc. v. Ripetere. 
Repetio, m. Wortſtreit, m. 
Repletſvo, agg. ausfüllend, ere 
ginzend. 

Repléto, agg. voll, angefüllt. 
Replezione, f. T. Ueberfluß, m.; 
Ueberladung des Magens, /. 
Replica, f. 12 

Replicamènto, m.) Antwort, fi 

ReplicAre, v. a. wiederholen; 
für soggiungere, antworten; 
it. einwenden. 

Replicatamènte, arr. abermals, 


nochmals. 
Replicasiéne, /. Wiederholung, /. 
Repositòrio, m. v. Ripositorio. 
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RES 


Reprensibile 

Reprensiéne, 1 CC) i 
eprésso, part. & agg. unter⸗ 
drückt. 


Repriménto, m. Unterdrückung. /. 
Reprimere, v. a. def. représsi, 
art. représso, unterdriiden; 
inhalt thun. 
* Reprobfre, eco. v. Riprova- 
re, ecc. 
Réprobo, agg. verrucht; 
worfen, gottio8. 
Repromissiéne,f. Verheißung, 7. 
„ Reproväre, ecc. v. Riprova- 
re, ecc. 
Repubblica, F. v. Republica. 
Repubblicäno, ag. republikaniſch. 
Repubblichista, m. Republika⸗ 


ner, m. {ftaat, m. 
Repüblica, f. Republik, 7. Freie 


vers 


* Repudiàre 

* Repidio 9 E Rip... 

* Repu 

Repagnére, a, } 9. Rip (MM 
epulsa, 8 

Repulsäre, } o. Rip... 


Repulsi6ne, 7. Zurüuͤckſtoßung, /. 
Repulsivo, agg. verwerfend; it. 
zuruͤckſtoßend. 
Repulso, agg. ausgeſchlagen, vere 
worfen. 
Reputäre, v. a. achten, halten, 
lauben. Reputarsl, ſich halten; 
o mi reputo felice, di poterla 
servire, ich ſchätze mich gluͤck⸗ 
lich. Zbnen dienen zu können. 
* Reputazione, /. v. Riputazione. 
*Requidre, o. n. ruhen, raſten. 
Réquie, f. Ruhe, Raſt, f. 
Réquisito, m. Erforderniß, u.; 
— a . 90778. 
Requisitéria, 0 lh ches Erfor⸗ 
derniß; ie. ſchriftliches Geſuch, n. 
Requisiziéne, /. Geſuch, Bee 


gehr, n. 8 
Résa, F. Uebergabeleiner Stadt ꝛc.), 
* Resarcire, v. Risarcire. 
Rescindere, v. a. def. rescissi, 

art. rescisso, abſchneiden, auf 
bebe; fur ungültig erklären. 
Rescissiéne, 7. Aufhebung (eines 

Vertrags ꝛc.), J. 

Rescisso, part. aufgehoben. 
Rescritto, m. Reſeript, n. Be⸗ 

fehl, m. u 
Rescrivere, v. a. def. rescrissi, 

part. rescritto, abſchreiben; 

auf eine Bittſchriſt antworten; 
ein Reſertpt geben. 
Resecäre, o. Risecare. 
»Reserväre, eco. v. Riservare, ece. 
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* Resia, f. Irrglaube; it. Zwiſt, m. 

Residénte, agg. wohnhaft; — m. 
‘ Nefident, m. 

Residénza, f. Wohnung; Reſi⸗ 
denz, J.; fur posatura, Bo⸗ 


denſatz, m. 
Residuo, m. Reſt, Rüͤckſtand, m. 
Resiliénza, 7. Ridrral, Nude 
ſprung, m. 
Resina, f. Harz, n. 
Resinifero, } harzi 
Resinéso, agg. rig. : 
‘ Resipiscénza, f. Erkenntniß fete 
ner Fehler; Rückkehr zum Gue 


en, /. 
Resistenza, 7. Widerſtand, m.; 
far —, ſich wehren, Wider⸗ 
ſtand leiſten. 
Resistere, v. n. widerſtehen; fg. 
aushalten, ertragen. 
Réso0, part. wiedergegeben 20. 
Resolutivo, 
9. Ris oo 


RES 


‘ Resoltito, 

. 
spettivo, 

Respignere, } 0. Ris CI] 

Respiraménto, mn. Athmen, u. 
Athemholen, 7. - 

Respirare, v. n. atbmen; fur 
vivere, leben; für ricrearsi, 
ſich erholen; Luft fhopfen; fuͤr 
evaporare, ausdünſten; — v. a. 
einathmen. 

Respirativo, agg. erquickend, ere 


goͤtzend. , 
Respiraziéne, 7. Atbmen, u.; fur 
‘riposo, Ruhe, /. d 
Respiro, m. Athem, m.; fuͤr li- 
bertà, Freiheit, F.; für pausa, 
riposo, Ruhe, /. Stillftand, m.; 
it. Grif, Nachſicht, /.; vender 
merci a —, Waaren auf Borg 
verkaufen. 
* Responsi6ne, /. v. Risposta. 
Responsivo, agg. beantwortend. 
* Resquitto, m. Ruhe, Muße, /. 
Réssa, 7. Anliegen, u. für rissa, 
Zank, Streit, 71. 
Résta, 7. Kornſpitze, J. Bart an 
der Aehre, m.; für spina del 
pesce, Ruͤckgrat (des Fiſches), n.; 
Reihe Zwiebeln ꝛc.; Gabel zum 
. der Lanze, f.; métter 
i; 1 —, die si Ad 
etzen; für posa, nd, 
td le - e, Steingalle, /. (der 


Pferde). ö 
Restinte,m. Meſt, e den ; 
— agg. uͤbrig, übrig bleibend. 
brig ſein; 


Restäre, v. u. bleiben, 
für cessare, rifinire, aufhören, 


RET 


nachlaſſen; — v. a. — il san- 
gue, das Blut ſtillen; — in 
nasso, in der Noth ſtecken blei · 
ben; — in piedi, auf den Gu» 
ßen fteben; — indietro, zurück; 
bleiben; resti servita, bedienen 
Ste ſich, langen Sie zu, treten 
Sie näher; — è. r. restarsi, 
ſich aufhalten. a 

Restäta, 7. Ende, n. Beſchluß, m. 

Restauraménto, m. Herſtellung, /. 

Restauräre, ecc. v. Ristora - 

R 01 ecc. f. tig : ſch A 
estio, agg. ſtetig, ſcheu; fig. 
für ricalcitrante, widerfpenftig, 
aufſtuͤtzig; — m. Widerſpen⸗ 
ſtigkett, 7. {zione. 

Restituiménto, m. v. Restitu- 

Restituire, -isco, v. a. wieder 
qurieen, erſtatten; fur rista- 

lire, in den vorigen Stand 
ſetzen; wieder herſtellen. 

Restituziéne, 1 Erſatz, m. Er⸗ 
ſtattung; Wiederherſtellung, /.; 
T. Umlauf eines Planeten, m. 

Résto, m. Reſt; Rückſtand, m.; 
avere il suo —, ſeinen Theil 
N fare, dare il —, die 
etzte Hand an etwas legen; 
fare del —, um den Reſt ſpie⸗ 
len; alles daran ſetzen; del —, 
übrigens. 

Restéso, agg. voll Spitzen. 

Restrignere, v. Ristrignere. 

Restriziéne, f. Zuſammenzie⸗ 

Enel für limitazione, Cine 
chraͤnkung, Verſtopfung, /. 

»Resudäre, o. Ris 

Resultàre, ecc. $ “° "2 

Resupino, agg. auf dem Mücken 

liegend. re, ecc. 

*Resurgere, ecc. v. Risurge- 

Retäggio, m. Erbſchaſt, J. Erbe 

U n. 

Retäta, F. Netzzug, m. 

Retäto, agg. netzſörmig. 

Réte, f. Netz, Garn, n.; — da 
capelli, netzförmige Mütze, J.; 
dar nella —, ins Netz fallen; 
opera a —, Sttickwerk, u. 

Retentiva, 7. Erinnerungsver ; 


mogen, n. ia 
Retentivo, agg. anhaltend, gue 
ridbaltend. 
Reticélla, /. Netzchen, negformie 
nitide, Fata i / 
eticënza, F. Verſchweigung, J. 
* Rético, v. Eretico. di 
Reticoldto, agg. netzſoͤrmig. 
Reticulazi6ne, 7. netzſoͤrmiges 
Geflecht, n. . 


RE T. 


Retina, F. T. Netzhäutchen im 

e pari biapp) ad 
etinénte, part. zuruck 

ge een . 
etinénza, 7. Zurückhalten, u. 

Rétore, m. Redner, m. 

7 J. o. rhetorisch. 
etérico, agg. rhetoriſch. 

* Retriere, v. RIO 

Retribuiménto, m. Vergeltung. /. 
Lohn, m. 

Retribuîre, - isco, v. a. beloh · 
nen, vergelten. 

Retribuitöre, m. Vergelter, m. 

Retribuziéne, F. v. Retribui- 


mento. 
Retro, avv. hinten; rückwärts. 
Retroaziéne, 7. Rückwirkung, fe. 
Retrocimera, f. Ginterftube, 7. 
Retrocédere, b. n. guridgeben, 
weichen; fur restituire, wieder 
abtreten. 3 ; 
Retrocediménto,m. Ridgang,m.; 
Abweichung. 77. 
Retrocessiéne, . Wiederabtre ; 
FT. zuruͤck⸗ 


tung, J. 
Retrogradäre, v. n. 
gehen (von Planeten). 
Retrogradaziòône, f. T. Rücklauf 
der Planeten, m. 
Retrégrado, agg. T. rückgängig. 
Retroguardia, 7. Nac qm. 
Retropignere, v. a. zuxückſtoßen. 
Retroscritta, 7. Schrift auf dem 
Ruͤcken eines Bu ad. E 
Retrotrazione,f. Suridziebungf. 
Rétta, /. Widerſtand, m.; far —, 
50 wehren; dar —, Gehör 
geben; 7. Pfeilnabt, 7. 
Rettaménte, avo. SI billig. 
Rettängolo, m. rechtwinkelig; 
— m. rechtwinkelige Figur, /. 
Ra v. a. auf dem Bauche 


echen. 
Rettézza, F. v. Rettitudine. 
RettificAre, v. a. rectificiren, rete 
nigen; läutern; fiir aggiustare, 
berichtigen. 
Rettificaziéne, 7. Reinigung, J. 
Réttile, agg. kriechend; — m. 
kriechendes Thier, n. 
Rettilineo, agg. geradlinig. 
Rettitüdine, F. Geradheit, Recht⸗ 
ſchaffenhelt, Aufrichtigkeit, /. 
Rétto, part. regiert, erhalten; 
fur diritto, recht, gerade; ig. 
fuͤr buono, leale, gerecht, billig, 
rechtſchaffen; 7. intestino —, 
aſtdarm, m. 
Rettore, m. Megierer; Rector, m. 
Rettoria, 7. Rectorat, n. 


RIA 


RettSrica, f. Rhetorik, Rede⸗ 
kunſt, f. 

Rettòrico, agg. ARA —m. 
Lehrer der Beredſamkeit, m. 
Retündere, v. n. part. rettiso, 

daͤmpfen, mäßigen. 
Reubärbaro, m. Rhabarber, f. 
Réuma, 7. Schnupfen, m. 
Reumätico, agg. ſchnupſig, rheu⸗ 
matiſch. 
Reumatismo, m. Gliederfluß, 
Rheumatism, m. 
Rõ va, 4. Auflage, F. Zoll, m. 
Revel Te, e. Ri. 
Revelatöre, ecc. ° 12225 
Revéllere, v. a. T. Feuchtigkei⸗ 
ten (im Korper) ableiten. 
Reverberàre, ecc. o. Riverbe- 
a PSE [miirdig. 
Reverendissimo, agg. & m. Gode 


fuer, m. 
Revocdbile, v. Riv 
Revocàre, i 14° 
Revulsivo, agg. T. Feuchtigkei⸗ 
ten (im Korper) ableitend. 
Rézza, /. Blonden, pi. N 
Reézzo, m. (mit gelindem z) Schat⸗ 
ten, beſchatteter Ort, m. 
Riabbassäre, v. Rabbassare. 
Riabbellire, v. Rabbellire. 
Riabilitäre, v. a. wieder in den 
vorigen Stand ſetzen. 
Riabilitaziöne f. Wiedereinſetzung 
in den vorigen Stand, 7. 
Riabitäre, v. a. & n. wieder be⸗ 
wohnen; für ripopolare, mie» 
der bevoͤlkern. as 
Riaccéndere, v. Raccendere. 
RiaccettAre, v. a. wieder an⸗ 
nehmen. Roi fa 1° 
Riaccéòlta, 7. Zufluchtsort, m. 
Riaccomodare, ; > 
Riacconciàre, v. Racc.... 
Riaceréscere, 
Riacquistàre, v. Racquistare.-.. 


Riaddomandàre, v. Raddoman-|. fio 


dare. leinſchlafen. 
Riaddormentärsi, o. r. wieder 
Riadiràrsi, v. r. wieder in Zorn 

gerathen. : 
Riadornärsi, v. r. fil wieder 

putzen. 2 3 


RIA 


Riaffermäre, o. a. wieder beſtäͤ⸗ 


tigen. N 5 
Riaggraväre, v. Raggravare. 
Riallogäre, v. a. wieder vermie · 

then; it. wieder verheirathen. 

Rialto, m. Anhöhe; Erhohung, /.; 
— agg. erhoͤht; erhaben. 

Rialzaménto, m. 1 9Obana, J. 

Rialzäre, v. a. erhöhen. Rial - 
zarsi, ſich erheben, aufſtehen. 

Riamäre, v. a. wieder lieben. 

Riamicäre, v. a. wieder ausſoͤh⸗ 
nen. Tab lwerden. 

Niammalärsi, v. r. wieder krank 

Riamméttere, v. a. def. riam- 
misi, part. riammésso, wie- 
der annehmen. 

Riammonire, - isco, v. a. wie⸗ 
der warnen. 

Riandaménto, m. Unterſuchung, /. 
Ueberdenken, n. f 

Riandàre,. v. n. fur ritornare, 

urückgehen oder reifen; — v. a. 

15 N 1 son 

uchen, durchſehen, durchgehen; 

überdenken, zurückdenken. 

Riannestäre, v.a. wieder pfropfen. 

Riapertüra, F. v. Riapritura. 

Riapparire, v. n. wieder erſcheinen. 

Riapriménto, m. v. Riapritura. 

Riaprire, part. riaperto; — v. a. 
wieder oͤffnen. 

Riapritära, 7. Wiedereröffnung, /. 

Riaràre, v. q. wieder pflügen. 

Rlärdere, v. a. def. riàrsi, part. 
riàrso, austrocknen; esser riar- 
so da invidia, da collera, vor 
Neid, Zorn ꝛc. brennen. 

Riardimènto, m. Verdörrung, F.; 
Brand, m. a 

Riarguto, part. für redarguito, 
geſcholten; getadelt. 

Riarmäre, v. a. wieder bewaffnen. 

Rlarrecäre, v. Riportare. 

Riarrichire, - isco, v. a. wieder 

bereichern. 

Riärso, part. & agg. verbrannt, 
verdorrt; fuͤr impoverito, ver⸗ 
ax mti. — as 

Riasciugdre, gres trodnen, 

Riasciuttäre, v.a.] abwiſchen. 

Riascoltàre, v. a. wieder anhören. 

Riassettire, v. Rassettare. 

Riassicuràre, v. a. wieder vere 

ern. . erben. 

Riassorbire, v. a. wieder cine 

Rlassümere, v. a. def. riassinsi, 
part. riassinto, wieder anneh⸗ 
men, wieder vornehmen; fur 

epilogare, mit wenig Worten 

wiederholen. i 
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Riattaccdre, v. Rattaceare. 
Riavére, v. a. wiederbekommen; 
fur ristorare, wiederherſtellen; 
— il fiato, (aus einer Ohn⸗ 
macht) wieder zu ſich kommen; 
— le parole, in der Rede forte 
fahren. Riaversi, ſich wieder 


RIB 


Ribagnäre, v. a. wieder anfeuch · 
ten. merei, /. 
Ribaldäggine, 7. Buͤberei, Schel⸗ 
Ribaldäglla, F. Schelmenzeug, u. 
Ribaldeggiàre, v. n. Schelmeret 
treiben. 
Ribaldéllo, m. Taugenichts, m. 
Ribalderia, v. Ribaldaggine. 
Ribaldo, .agg.. rublo8, gottlos; 


filr povero, meschino, arm, 
duͤ „ elend; — n Schelm, 
Schuſt, m. 

Riballäre, v. u. wieder tanzen. 


Ribälta, 7. Schutzwehr, /.; fur 
botola, Fallthür, f. 
Ribaltäre, v. a. ummerfen, um⸗ 
oßen. 
Ribalzäre, v. n. 
a 
Ribalzo, m. Rüͤckprall, m.; file 
riflesso, Rückſchein, m. 
Ribandäre, v. a. T. auf die an⸗ 
dere Seite des Schiffs bringen. 
Ribandiménto, m. Zurückberu⸗ 
fung (eines Verwieſenen), J. 
Ribandire, - isco, v. q. die Lane 
desverweiſung aufheben; auch 
fuͤr bandir di nuovo, wieder 
verbannen. 
Ribarbäre, v. n. wieder wurzeln. 
Ribfsso, m. Abzug; Nachlaß, m. 
Ribastonäre, v. a. wieder prügeln. 
Ribättere, v. a. wieder ſchlagen; 
fr rintuzzare, niederſchlagen; 
r riflettere, zurüdwerfen (den 


zurüͤckprellen, 


Schein); — la moneta, das 
Geld umprägen. Ribattersi, 
zuruͤckfallen. i 


Ribattezzinte, m. Wiedertäu⸗ 
fer, N. N — 
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Ribattezzàre, o. a. wieder taufen. 
Ribattiménto, m. Rückſchlag, m.; 
fuͤr riflesso, Mückſchein, m. 
Ribattitüra, 15 v. Ribaditura. 
Ribattita, 7. Nieten, u.; für 

raffibbiata, beißende, verdiente 
Antwort, /.; it. v. Ribattimento. 
e avo. ſtark, nach · 


RIB 


Ribeäre, v. a. wieder beglücken. 

Ribéba, Leier, J.; für co- 

Bia, 5 b. güher „ 

€ e, 03 it. er, 0 

Ribecchre, v. a. wieder picken; 
fig. wieder ſticheln. 

* Ribellagione, /. } Empörung, /. 

Ribellaménto, m. J Aufruhr, m. 

Ribellänte, part. rebelliſch, aufe 
anten, 

Ribellàre, ©. a. aufwiegeln, em⸗ 
poͤren. Ribellarsi, rebelliren, 
fim empoͤren. 

Ribélle, v. Ribello. 


| Ribellibne,f. Rebellion, J. Auf⸗ 


rupe, m. : 

Ribèllo, agg. rebelliſch, aufruͤhre⸗ 
riſch; — m. Rebell, Aufruͤhrer, m. 

Ribenedire, v. a. def. ribene- 
dissi, part. ribenedétto, eine 


ſegnen; wieder zu Gnaden an⸗ 
nehmen. 
Ribenediziéne, f. neue Einſeg⸗ 


nung, J. 5 
Ribeneficàre, v. a. Gegenwohl⸗ 
that erzeigen. 
Ribére, o. a. wieder trinken. 
Ribes, n. Johannisbeerſtrauch, m.; 
Johannisbeere, /. 
Ribébolo, m. witziger Spruch; 
ſpaßhaſter Ausdruck, m. | 
Riboccare, v. u. überlaufen, aus: 
treten; vollauf haben. 
Ribécco, m. Ueberlaufen, n.; Ere 


i 8: 
Ribo nto, m. Wallen, Sie · 
den, n. Auſwallung, f. 
Ribollio, m. das Brauſen (des 
ſtedenden Waſſers ꝛc.). 
Ribollire, v. u. wallen, ſieden; 
fuͤr prender soverchio calo- 
re, ſich erhitzen; fur guastarsi, 
(vom Wein, Oel ꝛc.) verderben; 
fuͤr commuoversi, fig. aufruh⸗ 


reriſch ſein. 

Ribérdo,m. Zuſammenſtoß zweier 
Schiſſe, m.; it. der dadurch ent⸗ 
fandene Schade. 

Ribrézzo, m. Schauer, Schauder; 
Abſcheu, m. 

Ribüffo, v. Rabbuffo. 


RIC 


Ributtänte, part. . 
abweiſend; fur disamante, ri- 
pugnante, widerwärtig, une 
angenehm. 

Ributtàre, v. a. zurückſtoßen; gue 


ruͤckweiſen; — uno, einen grob 


abweiſen; fuͤr vomitare, weg⸗ 
brechen, . fuͤr alienare. 

Ributto, m. Brechen, Speien, u.; 
Auswurf ꝛc., m. 

n m. Zurüͤcktrei⸗ 
ung, /. 

Rieacei re, . a. wieder vere 
jagen; fur estrinsecare, gue 
kuͤcktreiben; fuͤr rificcare, wie⸗ 
der hineinſtecken; für caricar 
di scuri, T. ſtark ſchattiren; 
ricacciarsi nella seiva, wieder 
in den Wald hineinlaufen. 

Ricadénte, part. herabfallend, 
haͤngend. 

Ricadére, e. n. def. riciddi, 
part. ricadito, wiederfallen; 
anheimfallen, herabfallen, han ⸗ 
gen. [wärtigkeit, /. 

Ricadia, 7. Kummer, m. Wider⸗ 

Ricadimento, m. Mückfall, m. 

Ricadiéso, agg. verdrießlich; wie 


dermiartig. 
Rleadüta, /. v. Ricadi- 
Y Ricaggiménto, m. $ mento. 


Ricagnato, agg. m. platt, breit; 
naso —, Stumpfnaſe, 7. 


Ricalàre, v. à. wieder hinunter | Ri 


ſteigen, gehen. 
Rlealeàre, v. a. wieder treten. 
Ricalcärsi, v. r. (Strümpfe und 
Schuhe) wieder anziehen. 
Ricalcitraménto, m. Wider ⸗ 
ſtand, m. en. 
Ricalcitrànte, part. widerſpen⸗ 
Ricalcitràre,. b. n. hinten aus- 
ſchlagen; #9. fuͤr far resisten- 
za, widerſetzen. 
* Ricamaménto, m. v. Ricamo. 
Ricamäre, v. a. ſticken. 
Ricamatòre, m. Sticker, m. 
Ricamatrice, 7. Stickerin, J. 
Ricamatira, J. Stickerei, f. 
Ricambifre, v. a. wieder vere 


gelten. 

Ric4mbio, m. Rüdwechſel, m.; 
Vergeltung, J.; in —, zum 
Lohne, als Vergeltung; ca- 
vallo di —, Reſervepferd, n. 

Ricamminäre, v. n. wieder gehen. 

Ricamo, m. Stickerei, f. 

Ricancelläre, v. a. wieder and: 
loͤſchen. 


Ricangiàre, v. a. wieder ver⸗ R 


gelten. 
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Ricantàre, v. a. wieder ſingen; 
widerrufen. 

Ricantazione, F. Widerruf, m. 

Ricapàre, v.a. das Beſte ausleſen. 

Ricapitàre, v. a. abgeben; über⸗ 

Madera it. (eine Wechſel cino 


en. 
Ricàpito, m. Weiſung: Adreſſe; 
it. Behoͤrde; Abgebung,f.; — di 
lettere, Adreffe, F.; — di mer- 
canzie, für spaccio, Bere 
trieb, m.; für soddisfazione, 
Befriedigung, J.; dar —, bee 
friedigen; dare — a uno, einen 
beherbergen; uomo di —, ge⸗ 
ſchickter, erfahrener Menſch, m. 
Rleapitoläre, v. a. kurz wieder⸗ 


holen. . 
Ricapitolazibne, f. furze Wie⸗ 
derholung, /. 
Ricapoficàre, v. n. wieder auf 
den Kopf fallen. 
Rloaprugginäre, v. a. T. neue 
Ach am Faſſe machen; friſch 
zürchen. 
Ricardàre, v. a. wieder frimpeln. 
Ricaricàre, v. a. wieder laden, 
beladen. 
Ricarminäre, v. Rleardare. 
Ricascàre, v. n. wieder fallen. 
Ricascàta, J. Rückfall, m. 
Ricattamento, m. Genngthuung; 
Rache; Einlöſung, /. 
re, v. a. cinldien; für 
ricuperare, wiederbekommen. 
Ricattarsi, v. r. ſich rächen. 
Ricätto, m. Einlöſung, Pane 
zion, /.; fur vendetta, Rache, J. 
Ricavalcare, v. n. wieder reiten. 
Ricaväre, 0. a. Vibe 
Nutzen woraus duden; 
copiare disegnando 306 Ag 
nen. iger m. 
Riceaceio, m. ein ſteinreicher 
Ricchézza, 7. Reichthum, m.; 
fur splendidezza, Pracht, 7. 
Rloeiäja, f. frifirte Gaarloden, pi 
ceio, m. flachlige Schale (der 
Kaſtanien); Haarlocke, J.; it. 
velluto —, geriſſener 
Sammt, m. 
Riccitito, agg. kraus, lockig. 
Ricco, agg. teich; für pomposo, 
r . ö 
Ribéroa o J. Auſſuchung, Unter 
ſuchung; Anſuchung, /. 
Ricercaménto, m. Nachſuchung, 
Erforſchung, J. 
icercàre, do F. wiederſuchen, 
nachſuchen; durchſuchen; — nei 
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g. ., fi ei jemand (nach 

etwas) erkundigen; für peue- 

trare, durchdringen; fur ri- 
chiedersi, nöthig, erforderlich 

ſein; — m. T. Präludiren, n. 

Ricercäta, f. Aufſuchung, Unter⸗ 
ſuchung, /.; 7. Präludium, n. 

Ricercatamente, avv. vorſaͤtzlich, 
mit Fleiß. 

Ricercatére, m. Unterſucher, m. 

Ricerchiàre, v. a. wieder binden 
(ein Gefäß). 

re agg. geſucht, aufge⸗ 

ſucht 20. 
cérnère, v. a. wieder beuteln: 
fiir redistinguere, ſich beſſer ere 
klaren. 

Ricessäre, v. n. ſtehen bleiben; 

.far —, einhalten. 

Ricétta, 7. Mecept, n. 

RicettAcolo, m. Aufenthalt, m.; 
— dell' acqua, Waſſerbehält⸗ 
niß, n. 

Ricettaménto, m. Aufnahme, f.; 
fuͤr ricettacolo, Behältniß, n. 

Ricettäre, v. a. aufnehmen, ein⸗ 
nehmen; it. Arznei verſchrei⸗ 
ben. Ricettarsi, wohin flüchten. 

Ricettàrio, m. Receptbuch, u. 

Ricettatòre, m. Aufnehmer, Be⸗ 
herberger, m. 

Ricétto, m. Aufenthalt, m.; — di 
cortigiane, Schlupfwinkel, m.; 
fiir recipiente, Behältniß, u.; 
— part. aufgenommen ꝛc. 

Ricévere, v. a. empfangen, ere 
halten; für accettare, anneh⸗ 
men, aufnehmen; — nocu- 
mento, danno, Schaden leiden. 

Ricevèvole, agg. v. Ricevitivo. 

Riceviménto, m. Empfang, m.; 
fiit accoglimento, Aufnahme, /. 

Ricevitivo, agg. empfänglich. 

Ricevitére, m. Empfinger; Gin: 
nehmer, m. 

Ricevuta, 7. Empfangſchein, m.; 
Quittung, J.; ricevimento, 
Empfang, m. 

Ricezione, 7. Aufnahme, 7. 

Richiamäre, v. a. wieder rufen; 
zurückrufen; — i suoi diritti 
zuruͤckfordern; richiamarsi di 
alcuno, einen verklagen, vor 
Gericht fordern; richiamarsi, 
ſich beſchweren, klagen. 


KRichiamatôre, m. der zurückruft, 


abwendig macht. 
J. Parte. 
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Richifmo, m. Zurudberufung. /.; 
fuͤr lamentauza, Beſchwerde. 
n J.; far —, Klage 
ren; A. Lockvogel, m. 
Locky elfe, A 


geni bitten; für ridomandare, 
fordern; fü 


erheiſchen. Ri 


edersi, ere 
forderlich ſein. 


Richiediménto, m. } An⸗ 
Richissta, 7/. ſuchung, 


Nachfrage, f.; a sua —, auf 


ſein Begehren, n.; fuͤr ci- 
‘tazione, Forderung, Vorla⸗ 
dun # J. | ‘ f 

s part. erfordert, ge 
beten 26. Se 
Richinärsi, v. r. ſich vor einem 


neigen. i 
Richiudere, v. a. def. richiusi, 
art. richiùso, wieder vere 
se lieben; für saldare 
Richiusra, f. Verſchluß; 
Riefdere, e. a. def. ricisi, part. 
riciso, abſchnelden, abhauen; 
für separare, trennen; fur 
abbreviar la strada, attra- 
versare passando, den kuͤrze⸗ 
ſten Weg nehmen, quer durch⸗ 
ehen. Ricidersi, brechen (von 
eugen). i i 
Riciditira, 7. Schnitt, Ein⸗ 
ſchnitt, m.; fur piegatura, 
Falte, J 0 i ° 
Ricignere, v. a. def. ricinsi, 
part. ricinto, umgeben, eine 
faffen. [wagen. 
Ricimentérsi, v. r. es nochmals 
Rioino, m. T. Wunderbaum, m.; 
fur zecca, Schaflaus, F. 
Ricinto, m. umfang, umkreis, m.; 
fuͤr „ gl n; i — 
part. eingeſchloſſen, umgeben. 
Ricioncàre S v. a wieder trine 


ken, zechen. 

Ricipiénte, agg. empfangend; 
— m. Behalter, m.; fur be⸗ 
nestante, wohlhabend; ma⸗ 
nierlich. e 

Rieircoläre; v. n. wieder im 
Kreiſe herumgehenn. 

„ J. neuer Kreis⸗ 
auf. 7. i EL) 

Ricisa, J. Abſchnitt, Einschnitt, ni.; 
alla —, den eſten Weg. 
quer uber; ng. ins Gelag hin⸗ 
ein; cantare a —, nach dem 


. . 
zirk, m. 
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Ricisaménte, avo. durch den 
kuͤrzeſten Weg:; fur precisa- 
1 asgl l fut. i Pi 
ciso, part. abgeſchnitten; für 
Ricégliere , v. a. def. ricélsi, 
part. ricélto, wieder pflũcken 
ꝛc., v. Cogliere; it. einſam ; 
meln, zuſammenleſen; ern⸗ 
ten; fur riscuotere, eintrei⸗ 
ben, einfordern; für riscat- 
tare, einlöſen; für compren- 
dere, conchiudere, erſehen, 
9 % ; verſtehen. ‘Ricoglier- 
SÌ losmachen: fiir rico» 
verarsì, ſich wohin flüchten; 
fuͤr riaversi, ſich wieder erho⸗ 
len; für raccor la mente, 
ſeine Gedanken zuſammen 
nehmen. . 
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oglitore, m. Sammler, m. 7 
fuͤr riscuotitore, Ginforde» 
rer, m.; für raccoglitore, Ger 

wet, e , 
co ce, J. amme, 7. 

Ricogniziéne, 7. Erkenntniß; 
Anerkennung, F.; für ricom- 
pensa, Belohnung, J.; it. Lehn; 
ins, Mm. 5 st RA cè 

»Ricognôscere, ecc., v. Rico- 
noscere, ecc. ho 

Ricollegàrsi, v. r ſich wieder 
verbinden. lttellen. 

Ricollocgre, v. a. wieder hin⸗ 

Ricolmäre, 0. a. ausfüllen; fuͤr 

colmare, tiberbiufen. “ 

RicéImo, agg. voll, erfullt. 

Ricolorire, -isco, v. a. wieder 


fa 
Ricélta, F. v. Raccolta. . - | —. 
Rioéito, part. gefammelt; — m. 


€, . dei > 2 
Ricombéttere, v. a. wieder fech⸗ 
ten; widerſtreiten widerſtreben. 
Ricominciaménto, m. Erneuee, 
png, Se “000 {fangen.. 
Ricominoizre, v. a. wieder an ⸗ 
Ricomméttere, v. a. def. 1. 
co i, part, ricommésso, 
wieder begehen; wieder be ⸗ 
a en. . * . 1 


Ricomparire, v. n. def. ricom- 
A, art. ricompdrso, wie; 
der e Heinen. V 

Ricompénsa; È ‘ Belobining, J. 

Fohn, m. tt. fur comperso,, 

1 erguͤtung, J. „ „. A 


20 
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icompengäre, , a. belohnen, 
bi ver Rieu; r indennizzare, 
entſchädigen; für pareggiare, 
A auk gleichen. ui 
* Ricompensazione,f. v. Ricom- 
penees. „„ 
Ricompénso, m. Vergütung, 


RIO 


Entſchädigung. F 
Riese ; J ieder 
* Ricomperagiòne, f. kauf, m.; 
* Ricomperamépto, m.) für ri- 
__scatto, Eridfung; Ranzton, /. 
Ricomperdre, v. a. wieder faue 
ſen; it. loskaufen. a 
Ricomperatére, m. bee 
fer, un. ch. 
N agg. wiederkauf · 
icömplere, v. a. erfüllen; fuͤr 
"risarcire, erſetzen. 
Ricompiménto, m. Erſetzung, J. 
Ricompörre, v. a. def. & part. 
wie comporre, wieder zuſam⸗ 
menſetzen; vereinigen; fur mo- 
derare, Einhalt thun. N 
Rlcompräre, ecc., v. Ricom- 
perare, ecc. — NOE 
Ricominica, /. Losſprechung 
vom Kirchenbann, f. 
Ricomunicare, v. €. aus dem 
irchenbanne thun. 
Riconcsdere, v. a. wieder ge⸗ 
ſtatten. dira 
Riconcentràre, v. a. concentri: 


ren, im Mittelpunkte vereinigen. 
Riconcepire, - isco, v. a. wieder 
empfangen (im Mutterleibe). 
Riconciàre, 5. a. wieder zurecht 
machen, ansie für rappa- 
cilicare, dusſöhnen. 
Riconeiliäre, v. a. ausföhnen, 
wieder verſöhnen. N 
Riconciliatòre, n. Verſöhner, m. 
ene J. Wiederver⸗ 
nung, . „ 
Riconcimdre, 5.4. wieber düngen. 
e agg. gemirit, zuge⸗ 
€ 


* r 
Ricondannäre, y. a. 
verdammen. I aldicker 
Ricondensäre, v. a. wieder ver 
Ricondire, -isco, 2, a. wieder 
würzen. 
Ripondito agg. verborgen. 
icondétta,f. Zuruͤckbringung. /. 
Ricondücere, ) de,. ricon- 
Ricondurre, v. a.} dussi, part. 
. ricondotto, zurückbringen, zu⸗ 
ruͤckfuͤhren; für ridurre, worein 
b verſetzen; wieder miethen oder 


pachten. N Isgung, 7. 
Eiconférma, 7. neue! Be 12 


- A 
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Riconfermére, v. a. aufs neue 
beſtätigen. sa: 
Ricon- 


Riconfermazidne, f. v. I 
ferma. lirichten. 
Riconformärsi, v. r. ſich wornach 
Riconfortäre, v. a. wieder auf 
richten; fur confortare, ſtärken. 
Riconfrontàre, v. a. wieder vere 
gleichen. E 
Rièongiügnere, v. a. def. & part. 
wie giugnere, wieder zuſam- 
menfügen. n 
Riconifre, v. a. umprägen. 
Riconoscénte, part. erkenntlich, 
dankbar. ä ALE 
Riconoscénza, f. Erkennung, /; 
flär gratitudine, Erkenntlichkelt, 
Vergeltung, 7. N 
Riconoscere, v. a. def. rico- 
nébbi, part. riconoscitto, ere 
kennen, kennen; anerkennen; 
für conoscere di nuovo, wie⸗ 
dererkennen; — il fallo, den 
Fehler einſehen; — alcuno, 
gegen einen erkenntlich ſein; 
— q. c. da alcuno, einem 
etwas zu verdanken haben; 
— un paese, ein Land aus⸗ 
kundſchaften. Riconoscersi, zur 
Erkenntnuiß kommen; in fi 
gehen, ſich beſſern. 
Riconoscibile, agg. kenntlich, 
kennbar. i 
Riconosciménto, m. Wiederer⸗ 
kennung. J.; it. v. Riconoscenza. 
Riconoscitore, m. Kundſchaf⸗ 
ter, m. trung, J. 
Riconquista, 7. Wiedererobe⸗ 
Riconquistàre, v. a. wiederer⸗ 
obern. i a 
Riconsegnäre, v. a. wieder 
händigen; Juſtellen. 
Riconsideràre, v. a. wieder ere 
wägen. g . 
Riconsigliàre, v. a. nochmals 
it 5 
entſchließen. Linderung. /. 
Riconsolaménto, m. Tröſtüng⸗ 
Riconsolàre, v. a. wieder tröͤſten. 
Ricontäre, v. a. wieder zählen; 
für raccontare, erzählen. 
* Ricénto, m. v. Epilogo. 
Ricontradire, v. «a. abermals 
widerſprechen. si 
Riconvenire, v. a. def. ricon- 
vènni, part. ticonventito, Bee 
CANTARE anſtellen; zur Rede 
ellen. e 
Riconvenziöne, 7. T. Gegen- 
klage; it. Ueberführung aus 
den eigenen Worten, 7. 


ein⸗ 


ſich 
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wandeln. 
Riconvitäre, . 


Riconvertire, e. q. wieder vere 


ità a. wieder zu 
ſich bitten. [decken. 
Ricoperchifre, e. a. wieder gue 
Ricopérta, J. Budedung, J.; 
fig. für pretesto, Vorwand, m. 
Ricopertaménte, avv. verdeckt, 
heimlich. an; eri 
Ricopifre, 2. a. abcopiren. 
Ricopiatüra, J. Abſchrift, Nach⸗ 
bildun 8 BA; 


i Nieopr 0. m. Verdeckung, /. 


Ricoprire, v. a. def. ricopèrsi, 
part. Hoopizto, wieder zu⸗ 
decken; fig.fuiroccultare, verbere 
gen; für scusarsi, eutſchuldi⸗ 
gen, vermänteln; it. ſich decken. 

Ricorcäre, v. a. wieder nieder⸗ 


«Ricordagione, ) Grune, 
icordaglòône, .) . 
Ricordeménto,in} pe 
Ricordänza, /. feuken ess 
Ricorddre, v. g. erinnern; ere 
wähnen. leingedenk. 
Ricordévole, agg. deukwürdig; 
Ricordino, m. Schreibtafel, f. 
Taſchenbuch, 2a. N 
Ricòrdo, m. Erinnerung, 7. An 
denken, Andenkenzeichen, u.; 
für avvertimento, Ermahnung, 
Belehrung, J.; far —, Grwäh⸗ 
nung thun. no SE 
Ricoricàre, v. Ricorcare. i 
Ricérrénte, part. wieder faus- 
fend ꝛc.; — m. Abnehmer, m. 
Ricérrere, v. n. def. & part. 
wie correre, wieder laufen; 
it. für rituggire, ſeine Zu⸗ 
flucht nehmen; — alla giu- 
stizia, ſich an die Obrigkeit 
wenden; quest’ anno Pasqua 
ricorre ai... Oſtern fällt 
dieſes Jahr auf den Dr 
Ricérso, m. Rücklauf, .; fur 
‘rifugio, Zuflucht, /.; für rap- 
presentanza, Klage, 7. 
Ricorsòjo, avo. bollire a —, 
über kochen. 
Ricostituire, v. a. wieder feſt⸗ 
ſtellen, einrichten. 
Ricotonäre, 2. a. T. wieder 
ſcheren (die Tücher). 5 
Ricotonatüra, f. T. Scheren der 


Tücher, n. 3 
Ricétta, 7. gelabte Milch, 7.; 
it. Quark, n. 
Ricoveràre, v. g. & n. wieder⸗ 
erlangen; für liberare, retten; 
it. ſich begeben; fuͤr rifuggire, 

wohin flüchten. N 


5 ' 
da 
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Ricdvero, m. Wiedererlangung /.; 
fuͤr riparo, rifugio, Zuflucht, 
Aufnahme, . 

Ricovrire, v. Ricoprire. 

Ricreaménto, m. Ergötzung, La⸗ 

bung, fe 

Ricreàre, v. a. wieder erſchaf⸗ 

fen; /ig. erquicken, ergöoͤtzen, 
laben. Ricrearsi, ſich erholen. 

Ricreativo, agg. erquickend. 

Ricreaziône, J. Erquidung, Er 
holung, Labung, 7. 

Ricredénte, agg. des Gegen⸗ 
theils riberfilbrt ; far —, jemand 
wovon abbringen. 

Ricrédersi, v. r. anderes Sine 
nes werden; it. ſich fatt wun⸗ 
dern; — con uno, einem ſein 
Herz ausſchütten. 

Ricreduto, part. anderes Sin: 
nes geworden; des Gegen— 
theils überzeugt. 

Ricrescénza, /. Anwachs, m.; 
auch für escrescenza, Aus⸗ 

wuchs, m. 

Hicréscere, v. a. def. wie cresce- 
re, bermebren, vergroͤßern; — 
v. n. wieder zunehmen, wachſen. 

Ricresciménto, m. Anwachs, m. 

„Vermehrung, 7. 

»Ricriäre, v. Ricreare. 

Ricuciménto, m. Flickerei, /. 

Ricucire, v. a. wieder en 

.mennàben; ig. verbeſſern, 
ausbeſſern. 

Ricucitore, m. Flickſchneider, m. 

Ricucitüra, 7. Flicken, u.; Naht, /. 

Ricuocere, v. a. def. & part. 
wie cuocere, wieder kochen 
oder backen; — il cibo, ver: 


dauen; Ig. fuͤr erueiare, 
. ingftigen. llangbar. 
Ricuperäbile, 499. wiederer⸗ 


Ricuperaménto, n. Wiederer⸗ 
langung, 7. 

Ricuperàre, v. a. wieder erlan⸗ 

gen; — la sanità, le forze, 
ſich wieder erholen; — gli 
spiriti, wieder zu ſich kommen. 

Ricurvo, agg. gekrümmt, krumm. 

Ricüsa, f. Verweigerung, Vers 
werfung, J. 

Ricusäre, v. a. verweigern, qb: 
ſchlagen; — un giudice, einen 
Richter verwerfen. 

*Ricusaziéne, /. v. Ricusa. 

Ridäre, v. a. wiedergeben. 

Ridda, f. Kreistanz, m. 

RiddAre, o. a. den Reihen fuͤh⸗ 
ren, tanzen. i 

Ridénte, part. lachend, fröhlich. 
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Ridere, v. n. 


7 
riso, lachen; fuͤr rallegrarsi, 


fi freuen; — &ngioli 


achen, und nicht wiſſen warum. 
Ridersi d'aleuno, über einen 


lachen, ihn verſpotten; it. v. 
Arridere. 
Ridestére, v. a. wiedererwecken. 
Ridétto, part. wiedergeſagt. 
Ridévole, agg. Iuftig, angenehm; 
fur ridicolo, lächerlich. 
Ridevolménte, avv. anmuthig. 


Ridiciménto, m. Wiederholung. /. 


Ridicitére, m. Hinterbringer; 
Ausplauderer, m. 

Ridicolo, agg. lächerlich; ren; 
ders, lächerlich machen: 
— m. das Lächerliche. 

Ridicolosiggine, 7. lächerllches 
Zeug. n. llächerliche Art. 

Ridicolosaménte, avv. auf eine 

* Ridicoléso, agg. lächerlich. 

Ridimandàre, v. Ridomandare. 

Ridire, v. a. def. ridissi, part. 
ridstto, wiederſagen; wieder⸗ 
holen; trovar a —, etwas 
auszufetzen haben. 

Ridirizzäre, v. Raddirizzare. 

e v. q. def. & part. 
wie distinguere, beſſer aus⸗ 
einanderſetzen. lvogel, m. 

Riditére, m. Spötter, Spott ⸗ 

Ridividere, v. a. def. & part. 
wie dividere, wieder theilen; 
wieder eintheilen. ö 

Ridolére, v. n. (tat.) riechen, 
duften; — v. a. nach etwas 


riechen. i 

Ridolérsi, v. r. ſich wieder be⸗ 
klagen; it. fi beſchweren. 
dolo, m Wagenleiter. 7. 

Ridomandäre, b. a. wieder fra⸗ 
gen, oder bitten; wieder zu⸗ 
kuͤckfordern. 

Ridondre, v. a. wiedergeben. 

Ridondaménto, n. ebere 

Ridondanza, f. fluß, m.; 
Uebermaf, u. 

Ridondäre, v. u. Ueberfluß haben, 
uͤberlaufen; gereichen; fur ri- 
sultare, entſtehen, entſprin⸗ 
gen; — in onore, in danno 
ecc., zur Ehre, zum Schaden 
gereichen. NORD 

Ridéne, m. Lacher, m. N 

Ridésso, avv. a —, ttt uber 
dem Halſe, auf dem Ruͤcken. 

* Ridottàbile, agg. furchtbar. 

* Ridottàre, v. a. fürchten, be⸗ 


ten. 
Ridotto, m. Aufenthalt, Same 
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melplatz, m.; Redoute, J. 
Spielhaus, n.; — part. ge⸗ 
bragt; verfegt. ME 
Ridub tire, v. Ga. neues Bedero 
fen haben. 
* Ridicere, dl. Ridürre, v. a. 
def. ridissi, part. ridétto, 
zuruͤckfuͤhren; — all' ubbi- 
dienza, zum Gehorſam brin⸗ 
en; fuͤr convertire, verwan⸗ 
eln; — in suo potere, be⸗ 
zwingen: — le spese, die Aus⸗ 
aben einſchränken: —alla men- 
jcità, an den Bettelſtab brin⸗ 
gen; — agli estremi, in die 
roͤßte Noth verſetzen; — in 
speranza, lo, cn Bò dfn 


RIF 


— un cavallo, cin Pferd bän⸗ 

digen; — a memo u Ge⸗ 

m 1 figren, erinnern. Ridur- 
si, ſich begeben; — a niente, 
zu nichts werden. 

Riducibile, agg. was ſich zu et⸗ 
was bringen, verwandeln läßt. 

Riduciménto, m. Verſetzung (in 
einen Zuſtand); erwand⸗ 
lung, Herunterſetzung; Verglei⸗ 


cane, * 

Ridurre, v. Riducere. 

Riduziéne, f. v. Riducimento. 

Riédere, v. n. (meiſtens poet.) 
aurudfebren, wiederkommen. 


„ v. a. wieder erbauen. 


Riedificazione, 7. Wiederer⸗ 
bauung, f. fuͤllen. 

Rlémplere, v. a. anfiiffen, anse 

Riempiménto, m. Anfüllung, /.; 
fur borra, Scherwolle, J.; it. 
Flickwort, n. 


‘Riempire, v. Riempiere. 


Riempitivo, agg. ausfullend. 
Rienfiäre, v. n. wieder ſchwellen; 
9. ſich aufs neue bruͤſten. 
entraménto, m. Wiederhinein⸗ 

gehen, n. 

Rienträre, v. n. wieder hinein⸗ 
gebeni fuͤr ristringersi, ei 
aufen, einkriechen; — in se 
stesso, in ſich gehen. 

e v. &. kurz wieder⸗ 
blen. 

Riepilogo, m. kurze Wleder⸗ 
bolung, J. * 

Riescire, v. Riuscire. 

Rlevacuato, part. & agg. wieder 
ausgeleeri. 

Rifabbricäre, v. a. wieder bauen. 

Rifaciménto, m. Wiederherſtel⸗ 


lung, J. vi a 
Rifacitére, m. Herſteller, m. 
Rifällo, n. neues Vergehen, u. 


20* 


a 
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Ritbrma, J. Umänderung, Ver ⸗ 
A ; Gerflehung der Aer. 
ella Chiesa, K 
versa fferung ; priori 
bebe it. Abdankun * 
Riformäbile, agg. verbeſſerl 
Riformagidne. F. v. R orma. 
Rlformäre, v. a. umſ affen, unte 
ändern; it. verbeſſern; eine 
5 and ein — le spese, 
en Aufwand ein ſchraͤnken. Ri: 
formarsi, cine neue Geſtalt 
bekommen. 
Riformatére, m ; Bate erer, m 
Riformazidne, / 7. v. Riforma. 
Rifornire, -isco, v. a. von. 
neuem verforgen. 


Riffre, v. a. def. riféci, part. 
rifftto, wieder machen, node 
mals ihun; fuͤr riedificare, Ri 

wieder aufbauen; it. umarbeis] * 
ten; — i danni, vergüten; 

, ——le carte, noch einmal geben; 

. — la casa, ſich wieder vere 
heirathen; vi rifarò d’ogni 

i soa, ch werde euch alles wie⸗ 

; 1 a — del mio, auf 


aur d wieder N 
imen; it. wieder ſchwäͤren. 
ràre, v. a. wieder bilden. 
e, b. n. J aufhören, ape 
* Rifindrsi, v. r. laſſen. 
Rifiniménto, m. äußerſte Mat⸗ 
tigkeit, /. 
Rifinire, -isco, v. u. aufhoͤren; 
— v. g. für torminare, endi⸗ 
cn file giare anz abſetzen 
i e Gefahr. Rifarsi, Waaren); malten, zu 
a erholen; für riabbellirsi, hüb⸗] Grunde richten. 
ſcher werden ; — dritto, ſich] Rifioriménto, m. Wiederauf⸗ 
erade halten; del torto, bluͤhen, u.; it. Zierath, m. 
ich nchen ſeln Müthchen 1 Rifiorire, -isco, 2. n. wieder 
sciäre, v. a. noch einmal] blühen; rieder in gute Ume 
binden; verbinden. nde kommen; für render 


a 
D. 


N part. hergeſtellt. più vago, v. a. ſchmuͤcken; Rifortiſicäre, v. a. verſtärken. 
ibne, f. v. Rifacimento. gem fur et bes{ Rifragnere, } T. brechen 

ire re, v. a. wieder be⸗ kräftigen. lgerich tet. cle v. a. (von Licht. 
en. N 


Riffsso „ part. & ani gr 
* Rifiutaménto, m. v. uto. 
Rifiutàre, v. a. verweigern, aus ⸗ 

Glagen ; fuͤr rinunciare, ent: 
age — il padre, auf das 
và erlleGrbibeli Perzicht thun. Ri 
. m. eee F.; 
für scarto, Ausſchüß, m.; für 
ripudio Verſtoßung, /. 
Riflessaménte, avo. durch den 
Gegenſchein. 
Riflessäre 5 a. zuruͤckwerfen 


Rilesiöne p , Ridprall des 
Lichts, Ge Fenſchein, m.; fur 
consideraz one, lieber egung. /.; 
far seria—, reiflich überlegen. 

Riflessivo, agg. nachdenkend. 

Riflésso, m. Widerſchein, m.; 
it. Ueberleg Ung, of — part. 


fru 

*Rifedire,v.a. wieder verwunden. 

Riféndere, v. a. wieder ſpalten; 

é assi, die Breter noch ein⸗ 

mal ſpallen; — un campo, 
umackern. 

Riferire, - isco, v. q. hinterbrin⸗ 
gen, derichten ; erzählen; file 
attribuire, beimeſſen; riferir 
grazie, Dank abſtatten. Rife- 
rirsi, fi beziehen; fur rap- 

portarsi, ſich a auf einen berufen. 

Riférma, E) Beſtätigung, Bekräf⸗ 


gung,. 
RE 1 v. Raffermare. 
Rlferräre, v. a. neu beſchager. 


Rion, PA Bericht, m. Erzäh⸗ 


Rifétto, A Verzug, m. 
Rifeziéöne, /. v. Refezione. 


* Rifrigeràre, v. a. 5 ere. 
ft chen; fig. für ristorare, 
en, laben. Rifrigerarai, 

tal werden. ö 
fie. agg. kühlend, er⸗ 


gério, m. v. Refrigerio, 
—— v. bra . — 
‘ part. tto, aufbraten, röſten. 
* Rifrondire, +. Rinfronzire. 


Riffilo, m. Fratzengeſicht, n. uruͤck ewoffen erlegt. Rifriista, f. Auffuchung; Durch⸗ 
1 — * * ſtark Rilsttere v. d. dee iges, fu ung J. i 4 
ſchimmern. part. rifiésso e ettito, die Rifrustére, v. a. auſſuchen, durch⸗ 


5 zurückwerfen; wi⸗ 
derf . fuͤr considerare, 
n 180 uͤckfließ 
e, 1800, v. u. zuruͤckfließen. 
Riflüsso, m. Ebbe, E I 
Rifocillaménto, m. Erguickung, /. 
Rifocilläre, v. a. erquiden, ſtärken. 
Rifolgoràre, v. n. ſchimmern, 


leuchten. 
Rifolo, m. 7. Bo (Windſtoß), 
Rifondére, v. a. e sl cn 


ichen; file percnotere, 


la 
9 m. rag Schläge, /. 
Rifuggire, v. 1. fliehen; ſelue 


Rifag „ M. Flu i} m. 


ancàre, v. Rinbancare. 
Rifiataménto, m. Athmen, n. 
Athem, m.; für sollievo, Er: 


Ritatire, £ A n. athmen; Athem 
. $ file riaversi, zu Athem 


mmen. 
Rificc&re, v. a. wieder hinein⸗ 
ſtecken oder ſchlagen; wieder 
wohin richten; für ripetere le 

susa cose, wiederſagen. 
Rifidàre, O. N. tranen, ein Bere 

trauen haben. 

ne v. a. def. rifissi, 
„„ wieder ſteden, 


ö nie tro v. a. & n. wieder Ri 
Junge Velenmen s Sig. fit ri- 


gere, o. u. def. i 


part. rifilso, leuchfen, Wen. 
mern. 


} | Rifutazione, /. Wiberl 
n Zaire 
getto te. di i prima i. 


forbire, -isco, v. a. wieder 
Erzſchel m. m. 


ſüubern, puzen. 


2 . . 24 re ... 
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RI G 
Rigäglia, 7. Nebengewinn, m. 
Se pl. [G8tumo), m. 


. m. ri Ritterſporn 
Rissslinzis, JRebenprofichen, . 
Rigägno, kleiner Bach; 
Rigägnolo, m 08 des 
Waſſers (auf der Gaſſe 
Rigäre, v. a. befeuchten, Rade 
tirar linee, liniiren. 
Rigäto, part. denetzt; linlirt; 
geftreift; archibuso —, gezo⸗ 
Ritt Buͤchſe, / 5 
Rig cat J. Wettrennen der Gone 
deln, n. 
Rigattäto, m. Galgenſchwengel, m. 
Rigattiéra, 5 Trödlerin, 
Rigattiére, m. Trödler, m 
Rigenerdre, p. a. medererzene 
en, wiederherſtellen; „ig. um: 
ilden, umſchaffen. 
Regeneraziône, /. 1 e 
it. Umbildung, ei co- 
stumi, Sittenberbeſſer ſerung, 7. 
Ri gentilire, -isco, v. a. wieder 
werkelt geſitteter machen. 
igermogliäre, v. a. wieder auf⸗ 
eimen, wieder ausſchlagen. 
Rigettäglia, 7. Auswurf, 72. 
Ri ettäre, v. a. verwerfen, aus⸗ 
ließen; für sdegnare, vere 
f mähen, abweiſen; für vo- 
mitare, auswerfen. 
Rigétto, m. Ausſchuß, Auswurf, 
Wegwurf, m. 

Righetta,f. ue enen n. 
Rigiacére, v. n. def. & part. 
wie giacere, wieder liegen. 
Rigidaménte, avo. ſtreng, ſcharf. 
Ri Miotto ugg. etwas ſtrenge, 


Rigidézza, . Schärfe, 

Rigidità, fi Starrheit, f. 

Rigido, agg. ftrenge, rauh. ſcharf; 
arr; membra - e, ftarre Glie⸗ 
der; Talpi -e, die rauhen Ge⸗ 
birge; inverno —, ſtrenger 
Winter. 

Rigiraménto, m. Drehen, u.; 
r circolazione, Umlauf, m. 

Rigiräre, v. n. & a. herumdre⸗ 
hen; ſowie andar vagando, 
umherſtreichen; — v. a. 
altrui, einen hinters Licht bah, 
ren; — denari, ſein Geld 
umſetzen; — un negozio, ein 
Geſchäft betreiben. 

Rigiratôre m. v. Raggiratore. 

‘Rigiratoréllo, m. Schelmchen, u. 
kleiner liſtiger Betruͤger, m. 

W en Kreislauf, Am⸗ 
lauf, ? i 


RIG: 


Rigire, v. a. umfebren. 

Rigiro, m. Umweg, leichweg, m. 
Umſchweife, pl.; für pretesto, 
Ausflucht, /. Vorwand, m. für 
ordigno, Triebwerk, n. 

Rigittàre, v. Rigettare. 

Rigiügnere, v. a. wieder eine 
holen, erreichen: — v. u. wie⸗ 
der ankommen. 

Rigiuocire, v. a. wieder ſpielen. 

Miene 7 „ Ringhiare, Riu 


» 

Rise, n. Elneal; fächeſchent, a. 
Rigodére, v. a. wieder a 
Rigiglio, m. Dreiftt 
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Rignaloatéjo, m. T. Setzkolbe 


(einer. Kanone), /. 
. *. Blick. m. 


RIL 


rſich 
Riguardante, m. Buf auer, m 
Riguardäre, v. a. anſehen, ans 


Wee it. achten, ehren; it. 
guri ckblicken; Aer wohinwärts 
liegen; fur badare, conside- 


rare, Acht geben, bedenken, in 
Obacht nehmen; für tendere, 
aver la mira a q. c., worau 
feben, zielen; non vi riguar- 

do, ich mache mir nichts dare 
aus; — una cosa, etwas aufe 


für orgoglio , Sa bewahren. Riguardarsi; au 
muth, m.; für soverchio 9 eine Geſundheit ſehen; 
lular "dello piante, geiler] ſchonen. 

Wuchs; 7. höͤchſter Punkt ei⸗ Ri & agg. an; 


110 Geivdlbed, 5 6. d n; 
44 1080, agg. ſtolz, dreiſt; 
allzu kraftvoll, zu geil 
vachſe nd. 

Nigg 18 ni Goldammer, Gold⸗ 
droſſel, F. 

Rigoletto, m. Reihen, Kreis Rl 
tanz, n. 

Ri; zonliaméato ; m. Anſchwellen, 
Aufſchwellen, u. 

Rigonfiare, v. u. ſchwellen ano 
laufen; — b. a. wieder aufe 
blaſen. 

Rigònfio, agg. geſchwollen; auf⸗ 
geblaſen. 

Rigdre, m. Härte, Stenge { 

— della stagione, Ra sibigteti 
der Witterung, J. PA 2 seve- 
rità, Strenge, Genu brivido, 

Schauer im Fieber, m. 


Rigorismo, m. ſtrenge Sitten 


lehre, 7. 
Rigorista, m. ſtrenger Morat. 
»Rigoro, m. Bach, m. 
Kigorosaménte,aor, ſtren 


Rigorosità, ct a Vä. Ri 


te; „g. S ey . 
Ne 005 ſcharf, ſtrenge; R 
Blute ‘inverno. , rauher 
i in senso =, im engen Ri 
Sinne. 
* Rigéso, agg. benetzt, befeudiet, 
* Rigottdto, agg. kraus, chen 
Rigoverngre, v. a. au ufival chen, 
cheuern; putzen, Spulſch 
Rigovernatüra, 7. Spùl 


Rlgrattäre, v. a. wieder: La Rll 


Rigridàre, v. u. wieder ſchreien, 
rufen. . 

Riguadagnäre, v. 1. wiederge 
winnen; firHiaogulstare, wie⸗ 
dererlangen. 


guardàto, 
a la Zuſchauer; 


Riguardévole, agg. anſehnlich. 
1 ache 1 avo, auf eine 
Rigufrdo, m. Anblick, 1154 mo; 
Anſehen, u.; für stima 
tung; it. Ga f fi î 
fuͤr mira, segno, Biel, Augen · 
merk, u.; Hinſicht, Rück 1. 
in --, in Hinſicht; uomo 
ange ebener Mann, m; senza 
—, ohne Schonung; fur censo, 
Zins, m. Intere Jong n. pl. 
s | Riguardéso, agg. vorſichtig. 
Ri e, - isco, v. n. geneſen. 
* Riguiderdonaménto, . wbl. 
ricompensa, Belohnung. 7 
Riguiderdondre, v. a. wieder 
elohnen, vergelten. 
Rigurgitäre, v. u. anlaufen, an⸗ 
Riglegit, (vom va 
to, m. das An chwellen 
a. wieder ver ⸗ 
A ber 
v. a. erlaſſen, nach 
ail t. loslaſſen. 
I m. Erlaß Nachlaß, n. 
Rilassamento 1 m. Erſchlaffung. 
Date a / 23 it. rilas- 
satezza, Verfall der Sitten, r. 
Rilassäre, v. a. ſchlaff machen. 
nachlaſſen. Rilassarsi, matt 
werden, erf wr en. 
achlaſung, Gr 
a fiati ng, J. Ito. 


lassaziòne, J. 0. Rilassamen: 


Billo; agg. ſchlaff 1 41 


— m. CAV 


fische Pferde, yl. Borfpann, ma 


da 
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Rilaväre, v. a. wieder waſchen. 
Rilavoräre, v. a. wieder ume 
erbeiten (das Erdreich). | 
Rilegaménto, m. Einbinden, u.; 
Rllegäre, v. a. wieder binden; 

einbinden (ein 1 für 
| ‘proibire, verwehren, hindern; 

für mandar in esilio, vere 


RIL 


weiſen. . | 
Rilegatiira, F. v. Rilogamento. 
Riléggere, v. a. def. riléssi, 
part. rilétto, wieder fefen. 
Rilentaménte, avo. ſachte; ganz 
emach, v. Rilente. 


Rilentamiönto, m. Nachlaſſung. /. 
Rile $ ſſung. / 


ag 5. a—, behutſam. 


ra, u. a. wieder ſieden. 
Rilevaménto, m. Erhebung, Auf: 
richtung, J. 
Rilevante, part. erheblich; it. 
wichtig; beträchtlich. 
Rilevare, v. a. wieder aufheben, 
aufrichten; ng. wieder aufhel⸗ 
fen; für confortare, tròſten; 
fur discernere, erſehen; it. 
davontragen, etwas von einer 
Sache haben; etwas aus einer 
Sache erfeben; — v. n. daran 
elegen ſein, nutzen: poco ri - 
eva, es liegt wenig daran. 
. Rilevarsi, ſich erheben; hervor⸗ 
ſtechen; fig. fur solle varsi, ſich 
erholen. 
Rilevataménte, avo. 
vornehm, prächtig. 
Rileväto, part. aufgerichtet; für 
ragguarde vole, erhaben, groß; 
it. erhoht; petto —, gewölbte 
Bruſt; it. erzogen; — m. Ere 
hung, /. lrichtet, m. 
Rilevatore, m. Erretter; der aufe 
* Rilévo, ueberbleibſel vom 


1 


erhaben, 


Rilié vo, m. J Eſſen, pł.; erba: 
bene Arbeit, J.; fig. für rifiu- 
to, Ausſchuß, m.; it. Ehre. /. 
Ruhm, m.; basso —, halb 

erhabene Arbeit, /.; cosa di 
—, wichtige Sache, f. . 

Rilogäre, v. a. wieder an ſeine 

Stelle bringen; fuͤt riaffittare, 
wieder vermiethen. 

Rilucénte, part. SIC, 

Rilucentézza, 7. Glanz, Schim⸗ 


mer, m. 
Rilücere, v. n. glänzen, hervor⸗ 
Rilustràre, v. a. neuen Glanz 


eben; it. wieder verſchoͤnern. 
Riluttänte, part. widerſtrebend. 


RIM 
Riluttänza, F. Widerſtrebung, J. 
Rima, 7. Reim, m.; Vetf 28 N 


Gedicht, u.; rispondere (alle) 
per le rime, derb antworten, 
nichts ſchuldig bleiben. 


Rimacinäre, v. a. wieder mah ⸗ 


len; wieder zerreiben. 
Rimalmézzo, m. Reim in der 
Mitte des Verſes, m. 
Rimandire,v. a. wiederſchicken; 
zurückſ iden; für licenziare, 
ſortſchl en, abdanken; fur ro- 
core, wegſpeien. 
Rimändo, m. Zurückſchlagen des 
Balls, u.; di —, wiederum, 
abermals. . 
Rimaneggiäre, v. a. wieder an⸗ 
fühlen; wieder betaſten; fur 
riordinar le cose, wieder gue 
recht machen; aufs neue be⸗ 
treiben; 7. umbrechen. 
Rimanénte, m. Reſt, Ueber⸗ 
ſchuß; Rüͤckſtand, wm. 
Rimanénza, 7. Bleiben, n. Auf⸗ 
enthalt, m.: für rimasugli, 
Ueberbleibſel, n. x 
Rimanére, v. n. def. rimäsi, 
part. rimasto, bleiben; ſich 
aufhalten; fiir astenersi, une 
terlaſſen, aufhören; — alla 
stiaccia, fig. in die Falle gehen; 
— attonito, ganz erſtaunt ſein; 
rimanti con Dio! gehab di 
wobl! rimanersi, berildt, ge⸗ 
fovyt ſein; — senza sangue, 
heftig erſchrecken; — con un 
palmo di naso, mit eiuer lan- 
gen Rafe abziehen; — dietro 
ad uno, einen überleben. 
Rimangiäre, v. a. wieder eſſen. 
Rimänte, m. Verſemacher, m. 
Rimarcäbile, betracht · 
Rimarchévole, agg. lich. 


wich go s a 
Rimarco, m. Wichtigkeit, J.; 
cosa di —, eine Sache von 
Wichtigkeit. 
Rimäre, v. a. & n. reimen; ſich 
reimen. i 
Rimfrio, m. Reimbuch, u. 
Rimaritàrsi, v. r. ſich wieder 
verheirathen. A 
Rimäso, m. v. Rimasuglio. 
Rimasticdre, v. a. wieder kauen; 
Ng. bei ſich erwägen. 
Rimästo, part. & agg. geblie» 
ben, verblieben. 8 
Rimasiglio, m. Ueberbleibſel, n. 
Reſt, m. mied, m. 
Rimatore, m. Berſemacher: Meim⸗ 
* Rimazione, F. Nachforſchung. /. 


Rimbamb 


8 


Rimbaldanzire, - isco, v. n. wie 
der Muth bekommen. 
Rimbalzàre, v. n. in die Söhe 
5 1 nellen; zurückprallen; aus⸗ 

fagen, gereichen. 
Rimbéizo, mn. Prall, Stoß, m.; 
saper q. c. di —, etwas vom 
ee wiſſen. 
re, -isco, v. n. zum 
Kinde werden. i 


Rimbarbogito, agg. findiſch ge» 


worden. i ü 
Rimbarcärsi, v. r. ſich wieder 
elnſchiffen. A 
Rimbastire, -isco, o. a. an⸗ 

ſchlagen; leicht beften. 
Rimbec care, v. a. mit dem Schua · 
bel hacken; /ig. wiederbellen. 
»Rimbeccäta, /. } fertige Ante 
Rimbécco, m. ] wort, J.; 
— Wort auf Wort antworten. 
Rimbellire, -isco, v. d. vers 
ſchoͤnern; — v. n. ſchoͤner 
werden. 2 5 
Rimberciàre, v. a. ausflicken. 
Rimbiancäre, v.a. wieder weißen. 
Rimblondire, - isco, v. a. & n. 
blond machen oder werden. 
Rimboccire, v. a. & n. umſtũr⸗ 
zen; für ripiegare, e 
en; für ‘traboccare, über- 
flleßen it. herunterwerfen. 
Rimboccatira, J. Ueberſchlag, 
umſchlag, m. | 
Rimbombaménto, m. ſtarter Mis 
derſchall, m. a ö 
Rimbombfre, v. n. wlderſchallen. 
Rimbombévole, agg. wider · 
Rip | 
imbombio, 
Rimbémbo, m.} Widerſchall, m. 
Rimborsäre, v. a. erſtatten; wie⸗ 
der bezahlen. mne 
Rimborgaziòne, di: Erſtattung; 
Rimborso, M. 3 Wieder⸗ 
N begabiung, . N . 
Sa. 1 pe 8 auf⸗ 
en; fig. hinzuthunn. 
Rimbrénciolo, m. Fetzen, m. 
Rimbrottdre, v. a. Bormirfe 
machen; ausſchelten. 
Rimbrottatére, m. Keifer; fig. 
Brummbäͤr, m. 
Rimbrottévole, agg. voller Bore 
pini mir 
imbrétto, . 
*Rimbréttolo, m. ì Vorwurf, m. 
Rimbruttire, - is co, 2. N. bape 
lich werden. 
Rimbucare, . n. wieder ius 
Loch kriechen; ſich verſtecken. 
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Aimbuffäre, v. si. ent egenbrau · Rimessiticcio, m. 1e ns 


ſen, toben (vom Winde). 
KRimburchiäre, v. a. T. bu 
Rimedifbile, agg. abhelflich; 
beilbar. . eilen. 
Rimedifre, v. a. vermitteln; 


Rimediatére, m. Vermittler, mn. |. 


Rimédio, m. Mittel, Hülfsmit⸗ 
fel, va * 3 
men ranet, J. 

i Rimeditire, v. a. wieder nad 
denken. Ilmachen. 

Rimeggiäre, v. a. reimeũ; Verſe 


Rimembranza, f. Andenken, u. 


Exinnerung, J. 


Rimembräre, v. n. ſich eriunern; 


— v. a. erinnern; erwaͤhnen. 
. Rimemordàre, v. Rammemorare. 
Rlmenre, v. a. zuruckfuͤhren; für 
dimenare, umriibren, ſchuͤtteln; 
it. befiiblen. 
Kimendäre, v.a. ausbeſſern: flicken. 
An 12 Flicker, m. 
mendatuͤra, /. 
Rimsndo, m. Glickeret, J. 
Rimenio, m. Schütteln, Mit: 
teln, n. 
*Riméno, m. o. Ritorno. 
e n F. Sügen, J. 6. Be · 
afung der Lügen, f. 
* Nie de 9 ni. 
tung, /. llohnen. 
Rimeritäre, v. a. vergelten; be» 
Rimescolaménto, ti. Vermi⸗ 
ſchung, Benpirrung, F.; Auf⸗ 
rubr, m.; für improvviso 
terrore, Schauder, m. (Ente 
ſetzen, u.; fig. vertrauter um⸗ 


gang, m. 
Rimescolänza, 7. Miſchung, /. 
Gemiſch, n. | 
Rimescolire, v. a. ruͤhren, mi 
ſchen, mengen; für rifondere, 
umarbeiten, umſchmelzen. Ri- 
mescolarsi, ſich womit abgeben; 
zuſammenfahren, erſchrecken. 
Riméssa 1 Zurückbringung: 
Gurddiendung, J.; dt: witzige 
Gegenantwork; it. Aufhebun 
des Vannes, /.; für rampollo, 
Sproß, Schößling, m.; 7. 
Leneſz ine weg eue 
emiſe, J.; 


. — de’ legni, 


Wagenſchoppen, w. 
Rimessam tito, avo. beſcheiden, 
gelaſſen. i 
, Rimessfbile, agg. erlaßlich. 
Rimessigne, J. Ueberlaſſung (fet» 
ner Sache dem urtheile eines 
andern; Erlaſſung; Verge⸗ 
bung, J. f ' l 


ülfe, F.; für medica- 


Vergel⸗ 


(eines alten Stammes), m. 


.| Rimésso, agg. kleinmüthig, krie⸗ 


chend; filtr volgare, niedrig; 
stile —, voce <a, fader Stil, 
ſchwache Stimme; fe. file ri · 
badito, vernietet; — m. F. cine 
gelegte Arbeit. 7. 
Rimésta, 7. Ruhren, n.; fur 
rimbrotto, Vorwurf, m. 
N v. a. ruͤhren, mengen. 
Riméttere, v. a. def. rimisi, 
part. rimésso, wieder hinle⸗ 
en, hinſetzen, pinfetten ; hin; 
ringen; für rilasciare, nach⸗ 
laſſen; ablaſſen, erlaſſen; filt 
por in arbitrio d' aleuno, der 
Willkuͤr jemandes iberfalfen ; 
it. wieder bekommen, wieder 
treiben; — in sesto, in Ord⸗ 
nung bringen; — la gamba 
slogata, das verrenkte Bein 
wieder einrichten; — la ses- 
sione ad altro giorno, die 
Sting auf einen andern Ta 
eribieben; — del suo, da 
Seinige zufetzen; T. remitti⸗ 
ren (Gelder durch Wechſel uͤber⸗ 
machen); — sù, wieder auf⸗ 
gelt en ; radi dI nemico, Den 
cind gu agen; — o. n. 
wieder ausschlagen; it. wieder 
kehren; wiederkommen (vom 
teber). Rimettersi, ſich zu · 
eden ſtellen, nachgeben; — 


in cammino, ſich wieder auf Rimos 


den Weg machen; für rife- 
rirsi, ſich berufen; it. file ria · 
versi, wieder zu Kräften kom⸗ 
men; — in carne, wieder am 
Leibe zunehmen; riméttersela, 
nach dem Munde reden. 
Rimettiménto, m. Ueberlaſ⸗ 
ſung ꝛc. J. 
Rimettiticcio, m. Casting m. 
Rimiglioràre, . d. beſſer 
machen. 5 
Rimiràre, v. a. auſehen, bee 


trachten. 
* Rimiro, m. Blick, Anblick, m. 
Rimischläre, v. a. vermengen; 
it. verwirren. ; 
Rimissione, f. Erlaſſung, J. fur 
rassegnazione; Eiern, A 
Rimisuräre, v. a. wieder meſſen. 
Rimmolldre, v. a. wieder eine 
weichen. ̃ N 
Rimoderäre, b. a. mäßigen. 
Rimodernäre, b. a. nach der 
neuen Art umarbetten. 
Rimola, f. Ritzchen, a. 
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Rimolinäre, o. n. witbeln; fi 
drehen. 
Rimondaménto, m. Reini ung. / 
Rlmondäre, v. a. reien — 
‘gli alberi, ſchälen; ff: aus- 
ſten. ö (mento, 
Rimondattra, /. v. Rimonda- 
Rimontäre, v. n. wieder hinauf⸗ 
eigen: wieder ſteigen (vo 
reiſe); fuͤr importare, ſich 
efaufen, betragen; — v. 4. 
wieder auf das Pferd ſetzen; 
wieder ſchäften; t. (die Uhr) 
wieder aufziehen. a 
Rimorbidare, v. a. wieder ete 


weichen. : : 
Rimorchläre, v. a. freundlich 

auszanken; T. bunſtren. 
Rimérchio, m. T. Bugſiren, u.; 


9. fuͤr doglianz agen, DI. 
nlesördere, b. a. do). rms, 
part. rimörso, wieder beißen; 


fig. beunruhigen, innerlich na⸗ 
en; it. file rampoguare, auge 
helten, 5 


e m. Gewiſſens⸗ 
„ Mo 5 
Rimorire, e. n. wieder aus⸗ 
gehen; verlöoͤſchen. ‘ {ten. 
Rimormoràre, v. n. wieder mute 
Rimérso, m. Gewiſſensbiß, m.; 
— part. reue voll. 
Rimérto, agg. überaus blaß. 
Rimòsd, agg. reh, 
Rimésso, agg. entfernt, weit. 
tränza, J. Borftellung, 
Warnung, 7. N 
Rimostrére, 9. a. vorſtellen, zu 
Gemitbe führen. i 
Rimotaménte, apr. fern, von 
weitem. Di, 
Rimòto, agg. eutlegen, abgelegen. 
Rimoviménto, m.) Weg⸗ 
Age J. räumung. 
Wegſchaffun 
Rimpadronirel 
bemächtigen. . 
Rimpalmàre, v. n. T. kalfatern. 
Rimpaluddre, v. n. ſumpſtg, 
moraſtig werden. . 
Rimparàre, v. a. wieder lernen. 
Rimpastäre, 0. a. wieder kne⸗ 
ten; it. umar beiten. 
Rimpa i, v. r. wieder in 
ſein Vaterland zuruͤckkehren. 
Rimpaurire, v. n. wieder in 
Vurcht gerat hen. 
Rimpecciàre, v. . — uno, mit 
emand zuſammentreffen. 


J. 


; o. r. ſich wieder 


Rimpeciäre. v. a. wieder thee⸗ 


ren; pichen. 
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-Rimpedulàre, v., a. neu beſoh⸗ 
ict; at dato 1 1 
si ‘orecchi a —, n ſein, 
Taub ſein. . i 
.Rimpenndre, v. a. wieder Bee 


‘RIM 


fiedern. .. |*-Rimuneraménto, m.] v. Ri- 
.Rimpennàrsi, v. r. fi bäumen Rimuneränza, . ] munera- 
von Pfefden). . | zion 8 
-Rimpétto, prep. di —, a. —, Rimuneräre, 2. a. belohnen, vere 
gegenüber. lden. Rimunerativo, agg. vergeltend, 
Rimpiagäre, v. a. wieder verwun⸗ , belohnend. 
.Rimpidgnere, v. e & part. Rimuneratore, m. Vergelter, m. 
wie Piangere, beklagen, bee | Rimunerazione, J. Vergeltung, 

weinen. Il. Belohnung, /. PRA 
Rimpiastrire, v. a. wieder be⸗ Rimubvere, v. a. def. & part. 

Heifiern; fur racconciare, aus-] wie muovere, wieder bewe⸗ 
beſſernn. bergen. gen; für tor via, wegraäumen, R 
Rimplattäre, v. a. verfteden, vere wegſcha n; it. entfernen; —| 
Rimpiazzäre, v. d. die Stelle] - uno dall impiego, einen von 
€ pal. del |. fetnem Dienſt abfetzen; für 

Rlmpfooiolſre, -isco, v. a. versi distornare, abhalten; — il 

:-- Aeinernj — v. n. kleiner wer⸗ ensiere da qualche cosa, 


den, abnehmen. 
Rimpinguäre, v. a. wieder miften. 
Rimpinzaménto, m. Anfuͤllung, /. 
i v. q. vollſtopfen, ane 
e 


n. 1 . 

-Rimpolpàre, v. . wieder fett were 
den, wieder Fleiſch bekommen. 
Rimpolpettàre, v. u. bekräftigen. 
Rimpopoläre, v. g. wieder bee 

voͤlkern. Fer ſchwären. 
Rimpostemire, - Iisco, v. u. wie⸗ 
Rimpozzäre, v. n. ſtehen bleiben 


Rim 
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re, o. a. durchſtoͤbern, 


dur ſuchen, herumſtören. 


Rimula,f. Ritzchen, Spaltchen, n. 
Rimultiplicäre, v. a. po mehr Rincantäre, v. a. wieder vere 


eine Gedanken von etwas ab⸗ 
wenden. lzumauern. 


Rimuräre, v. a. wieder mauern; 
Rimurchifre, v. a. T. bugſtren. 
Rimürchlo, m. T. Bugſtren, n. 
Rimutaménto, m. Abänderung. /. 
Rimutäre, v. a. umindern, ab⸗ 


andern. 


Rimutaziöne, f. v. Rimutamento. 
. agg. veränderlich. 


T. Meerengel (ein See⸗ 


lerbittern. 


. RI), m. 
Rinacerbire, -isco, v. a. wieder 


(vom Waſſer . f 8 
näre, v. n. wieder ſchwan⸗Rinarräre, . v. a. wiedererzählen. 
ger werden. Rinäscere, v. a. def. rinäcqui, 
:Rimprocciaménto., m. Vor- part. rinito, wieder geboren 


rückung, J.; Vorwurf, m. 
Rimproceiäre, 0, a. vorruͤcken; 
vorwerfen. aa 
Rimpréccio, m. Vorwurf; Tae 
del, w. ſmachend. 
Rimproceiòso, agg. Vorwürfe 
Rimprométtere, v. a. defi & 
Part. wie promettere, wieder 
verſprechen. Itadeln. 
Rimprottàre, v. a. vorwerfen; 
Rimprétto, m. v. Rimproccio. 
Rimproveräbile, agg. tadelns⸗ 
würdig. [proverazione. 
Rimproveraménto,-m. e. Rim- 
Rimproveräre, 9. a. vorwerfen, 
vorhalten; file rampognare, 
tadeln ; für rinfacciare insul- 
tando,: ſpotten. N 
* Rimproverazione, f.] Vorwurf, 
‘#Rimproverio, Tadel; 
Rimprévero, m. 
Spott, N. „ [ 
Rimugghiäre, v. n. wieder bidfen, 


Rinavigà: 


Rincagnato, part. platt, 
Rin 
Rincalorire, -isco, v. a. wieder 


werden, wieder entſtehen; (von 
Geſtirnen) wieder aufgehen; 
für rivivere, wieder aufleben. 


Rinasciménto, m.) Wiederge⸗ 
Rinäscita, J. 


i F burt. J.; für 
rinnuovamento, Erneuerung, /. 
re, ©. n. wieder zur 
See gehen. 


Rincaccitre, v. a. zurüͤckjagen. 


fortjagen. 


Rincagnarsi, o. r. mirriſch aus 


ſehen. naſig. 


cifre, v. Rincacciare. 


entzünden, anfeuern. 


Rincalzäre, v, a.. befeftigen, ver⸗ 
wahren; fuͤr sollecitare, ei; 


nem zuſetzen, in einen dringen; 
frir incalzare, nachſetzen; — il 
discorso, nachdrücklich reden. 
Rincalzarsi, zu Kräften kom ⸗ 
men. 


mpf⸗ 
di Rinconvertirsi, v. 7. ſich wieder 


BO 


Metern ke. b. 
terſtützung, 7. 


auctioniren. 
Rincantuccifrsi v. r. fib in 
einen Winkel verſtecken. 


lgelten. Rincaponire, 5 v. n. hart⸗ 
e 


näckig werden. leingerathen. 
Rincappäre, v. n. wieder hin⸗ 
Rincappelläre, v. a. anhäufen; 


— v. n. wiederkommen (von - 


Krankheiten). laufſchlagen. 
Rincaräre, v. a. & n. vertheuern 
Rincarnàre, v. n. wieder an 
Fleiſch zunehmen; zuwachſen. 
ncartäre, o. a. wieder in Pa⸗ 
pier ſchlagen. i 
Rincattivire, -isco, v. n. wieder 
böſe, ſchlecht werden. 

ncavalläre, v. a. wieder aufs 

Pferd ſetzen; fuͤr 5353 di 

nuovi cavalli, mit neuen Pfer⸗ 

den verſehen. 

Rinceffo, m. Vorwurf, m. 
Rincerconire, -isco, 2. a. vere 
derben, ſchal, kahmig werden. 
Rinchinäre, v. a. beugen, früm⸗ 
men; ff. einen neuen Beſuch 

abſtatten. 

Rinchiädere, v. Racehindere, 


Rinchiuͤso, m. Einſchluß, m.; 


— part. verſchloſſen, einge 
chloſſen. pern. 
Rinciampäre, v. n. wieder ſtol⸗ 
Rincignere, 9. n. def. rin- 
cinsì, part. rineinto, wieder 
ſchwanger werden. sa 
Rinciprignire, -isco, v. n. ſich 
wieder entzünden. . 
Rincivilirsi, -isco, v. r. höflich, 
geſittet werden. n 
Rincolläre, v. a. wieder leimen. 
Rincominciàre, v. Ricominciare. 
Rincéntra, avo. alla —, ettte 
gegen, gegenuber. 
Rincontràre, v. a, antreffen, be» 
gegnen: entgegengehen. 
Rincontro, m. oO „ F.; 
it. fuͤr successo, Vorfall, m.; 
di —, prep. gegenüber. 


verwandeln. rung, J. 

Rincoraménto, m. Aufmünke⸗ 

Rincoràre, v. a. aufmuntern, 
Muth machen. Rincorarsi, 
wieder Muth bekommen. 

Rincordàre, u. a. wieder bezie⸗ 
ben (eine Geige ꝛc.). 

Rincorporäre, v. a. wieder cino 
verleiben. N 


P A e ae i i e 
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® Rincéòrrere, v. a. nachlaufen; 
fig. ſich wieder erinnern. 
‘** Rincòrsa, 7. Anlauf, Anſatz, m. 
Rincréscere, v. n. def. rin- 
crébbi, part. rincresciùto, 
verdrießen, zum Ueberdruß 
werden; fur dispiacère, mie 
fallen; leid thun; mi rin- 
cresce del vostro male, euer 
Aungllück thut mir leid. 
Rincrescèvole, agg. verdrießlich. 
Rincrescimènto, m. Verdruß, mi. 
Misfallen, n. 
Rincresciéso, agg. v. Rincre- 
scevole. lſeln. 
Rincrespäre, v. a. wieder kräu⸗ 
Rincrudire, -isco, v. a. wieder 
ſchlimm machen, erbittern. 
Rinculäre, v. a. zurückweichen, 


zurückgehen. Rincularsi, jus 
rücklaufen. 

Rinculäta, /. riidgingige Bewe⸗ 
gung, J. 


-Rindirizzàre, v. a. wieder wo⸗ 
hin wenden. 

Rinegäre, v. a. verleugnen; vom 
Glauben abfallen. 1 
Rinegäto, mn. Renegat, abtrün⸗ 

niger Chriſt, m. 

Rinettäre, v. a. wieder reinigen, 
putzen. 

Rinettatüra, 1 Reinigen, n.; für 
immondizia, Unrath, mn. 

Rinétto, agg. gereinigt. 

-‘Rinfacciaménto, m. Vorwurf, 
Tadel, m. 

Rinfacciàre, v. a. vorwerfen; 
vorrüͤcken. 

Rinfamäre, v. a. wieder zu Eh⸗ 
ren bringen. 

Rinfantocciäre, v. n. kindiſch, 
albern werden; — v. a. für 
riméttere in assetto, wieder 
ankleiden. 

Rin ferrajoläre, v. a. in einen 
Mantel hüllen. 

Rinferräre, v. a. wieder mit 

Eiſen beſchlagen; sig. wieder 
in guten Stand bringen. 

Rinfervoräro, v. a. wieder in 
Eifer bringen. 

Rinfiammagione, /. Entzün⸗ 
dung, f. 

Rinfiammäre, v. a. wieder ent⸗ 
zünden; /ig. anfeuern. 

Rinfiancaménto, m. Stützen, n. 

Rinfiancare, v. a. Gebaͤude vere 
wahren, ſtützen. 

Rinfiläre, v. a. wieder einfädeln, 
wieder anreihen. 

»Rinfloräre, v. Rifiorire. 
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Rinfronz ire, «is00, o. n. neues 
Laub treiben. Rinfronzirsi, ſich 


1 2 
niusione, J. Zuguß, m. 
Rinſüso, 2 biu egoffen, wie; 
der vollgefüllt: für confuso, 
verworren; (von Pferden) ver⸗ 
ſchlagen; alla -a, verwirrt, 
durcheinander. 
Ringagliardire, «isco, v. a. wie⸗ 
der ſtärken. 
Ringalluzzärsi, v. r. ſich bruͤſten. 
ſich viel wiſſen. 
Ringambäre, v. a. mit einem 
neuen Beine, Schafte verſeben. 
. v. a. wieder mit 
Thuͤrangeln verſehen; wieder 
zuſammenfuͤgen. 
Ringeneräre, v. a. wlederer⸗ 
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Rinfocàre, v. a. ſtark erhitzen, 
entzünden; g. anfeuern. 

Rinfocolaménto, m. Entzuͤn⸗ 
dung. J. 

Rinfocoläre, v. a. v. Rinfocare. 

Rinfocolfrsi, v. r., ſich erhitzen; 
ſich entruſten. 

Rinfoderàrsi, v. r. einlaufen, 
ſich einziehen. 

Rinféndere, v. a. def. rinfusi, 
part. rin fuͤso, wieder hinzu⸗ 
thun. sugichen, zuſchuͤtten. vere 
ſchlagen laſſen. 

Rinfondiménto, m. Hinzuthuung. 
Zugießung, fs fig. fur noja, 
fastidio, Verdruß, Aerger, m.; 
Verſchlagen der Pferde, u. 

Rinſormäre, v. a. umbilden, um⸗ 
ſchaffen. rung, . 

Rin formaziöne, J. neue Beleh⸗ 

Rinfornäre, v. a. wieder in den 
Ofen ſchieben. Hülfe, fa 

Rinforzaménto, m. Verſtärkung, 

Rinforzäre, v. a. verſtärken. Rin- 
forzarsi, ſich ſtärken, ſtark 
werden. 5 N 

»Rinforzäta, F. J v. Rinforza» 

Rinférzo, m. mento. 

Rinfoscärsi, v. r. ſich verdunkeln. 

Rinfrancaménto,m. Erholung, J.; 
fuͤr risarcimento, Schadlos⸗ 
haltung, f. f 

Rinfrancäre, v. a. ſtärken, be⸗ 
feſtigen. Rinfrancarsl, ſich er⸗ 
holen. llen. 

Rinfrancescdre, v. a. wiederho⸗ 

Rinfrängere, v. a. def. rin 
frinsi, part. riniränto, wie. 
der zerbrechen. 

Rinfränto, part. zerbrochen; — m. 
damaſtene Arbeit, /. 


zeugen. 
Ringentilire, -isco, v. a. vere 
ſchöͤnern; verfeinern. 
Ringhiäre, v. a. (die Zähne) 
fletſchen, knurren; it. wiehern. 
Ringhiéra, /. Rednerbuͤhne, J.; 
it. v. Balcone. 
Ringhio, m. Fletſchen; it. Knur⸗ 
Ringnidee, 600. end, boſ 
80, ag . e en „ e. 
Ringhiottire, -isco, v. a. wieder 
einſchlucken, verſchlucken. 
Ringioire, -isco, v. n. ſich freuen, 
fröhlich werden. 
Ringlovanire, v. n. ſich verjuͤngen. 
N “isco, v. n. ſich 
wleder freuen. N 
Ringiràre, v. n. drehen. 
Ringojdre, v. a. wieder hineln⸗ 
ſchlucken. ä 
Ringorgaménto, m. Auſchwellen 
des Waſſers, u. 
e v. u. 
Gewäſſern). 
Ringérgo, m. v. Ringorgamenta. 
Ringrangre, v. a. wieder mit 
Korn beſaͤen. 
Ringrandire, «isco, o. a. bere 
groͤßern, vermehren. 
kühlen; it. erquicken, laben; Ringrassäre, v. n. wleder zu⸗ 
fuͤr rinnuovare, auffriſchen, er- nehmen, fett werden. i 
neuern. Rlufrescarsi, kühl, Ringravidaménto, m. nene 
friſch werden; ſich abkühlen. Schmaugerung, „ 
nfrescäta, 7. Erfriſchung,. Ringravidäre, v. n. wieder 
ſchwan er werden. 


Kühle, f.; alla —, bei kühler 
9 5 Ringraziabile, agg. verdankłbar⸗ 


Tages- oder Jahreszeit. 
Rinfrescativo, agg. erfriſchend. Ringraziaménto, m. Dank, m. 
Dankſagung. J. 


Rinfrescatdjo, m. Kuͤhlgefäß, 2. 2 
Rinfrésco, m. Erft iſchung. f. |Ringraziare, v. a. danken, ſich 
Rinfrigidärsi, v. r. wieder kalt] bedanken. 1 
werden. Igerunzelt. Ringrinzire, -isco, v. a. zuſam⸗ 
Rinfrignäto, agg. mürriſch, ge⸗] menrunzeln. : 


anfaufen (von 
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Ringrossäre, 9. g. dicker; ſtärker 
machen; für rlacerescere, rin- 
forzare, verſtärken, vermehren. 

Ringurgitàre, v. n. anlaufen, 
ſchwellen (von Gewäſſern). 

Rilinaffare, v. a. wieder be⸗ 


gießen. 
Rinnalzaménto;, m. 
Erhebung, . | 
- Rinnalzàre, v. a. wieder erhöhen. 
Rinnamorärsi, v. r. ſich wieder 
8 8 8 ; | at 
innegamén Verleugnung J. 
Abfall (vom Glauben), m. 
Rinnegäre, v. a. vom Glauben 
abfallen; jemandes Partei ver⸗ 


RIN. 


laſſen. 
Rinnegäto, part. verleugnet; gotte 
5 los; — MN. N 5 N. 
Rinnestaménto, m. Pfropfung, 

Impfung J. 
Rinnestàre, v. a. wieder pfropfen. 
Rinnovagione, /. ? Erneue⸗ 
Rinnovaménto, m. $ rung, J. 
Rinnoväre, v. a. erneuern; wie⸗ 

derholen. N 
Rinnoväta, f. v. Rinnovagione. 
Rinnovatore, m. Erneuerer, m. 
Rinnovaziône, f. v. Rinnovagione. 
Rinnovelläre, 0. a. erneuern. 
Rinnovellaziône ,,. Erneuerung /. 
Rinocerénte, m. Nashorn, u. 
Rinomäre, ruͤhmen; 
Rinominäre, v. a. $ berühmt 


machen. 
Rinominäto, part. & agg. in 
gutem Rufe, berühmt. i 
Rinoväre, ecc. v. Rinnovare, ecc. 
Rinquartre, v. a. die Zahl vier 
voll machen; in vier Viertel 
theillen. tel getheilt. 
Rinquartäto, part. in vier Vier⸗ 
Rinsaccgre, v.. wieder einſacken: 
er. u. (im Reiten) Stöße de 
kommen. . 
‘Rinsaldaménto,m. Befeftigung,f. 
Rinsalvatichire, «isco, v. v. wie; 
der verwildern. 
Rinsanguindre, v. a. wieder blue 
tig machen; (eine Wunde) wie 
der aufreißen. N 
* Rinsanicére, v. a. heilen, ge⸗ 
ſund machen. 
Rinsavire, - isco, v. n. ſich wie⸗ 
der klug betragen. 
Rinsegnäre, v. d. wieder unter⸗ 
weiſen; weiſen. 
Rinselvärsi, v. r. wieder Wald 
werden; wieder in den Wald 
hineingehen. 


Erhöhung. R 


RIN 


Rinserenire, v. a. erheſſchf, auf; 


heitern. Icſchließen. 
Rinserräre, v. a. einſchließen, vere 


wieder bemeiſten. 
fuͤr appiattarsi, ſich verſtecken. 
in v.a. wleder verſtopfen. 
Rintegràre, v. a. wieder ganz mas 
chen, ergänzen. 5 
Rintegrazione, 7. Grgingung, f: 
Rinténdere, v. a. def. rintési, 
part. rintéso, wieder hoͤren, 
verſtehen. f a ö 
Rintenerire, -isco, v. a. wieder 
erweichen; it. rühren. | 
* Rinteraménto, m. Ergänzung, J. 
Rinterrogäre, v. a. wieder fragen. 
Rinterzäre, v. a. verdreifachen; 
dreimal wiederholen. 
Rintiepidäre, v. a.] wieder lau 
Rintiepidire, - isco, machen. 
Riutoccäre, v. n. ee 
werden (von Glocken). N 
Rintécco, m. Anſchlagen der 
Glocke, n. nchen. 
Rintonacdre, v. a. wieder über · 
Rintoppamènto, zn. Hinderniß, n. 
Anſtoß, m. 
Rintoppäre, v. n. worauf ſtoßen, 
antreffen; — v. a. ausflicken. 
Rintéppo, m. Begegnung, fe; it. 
Hinderniß, u. Anſtoß, m. 
Rintôrno, m. umfang. Umkreis, m. 
Rintracciaménto, in. Ausſpu⸗ 


rung, Sf. 
Rintracciàre, v. a. ausſpuͤren, 
ausforſchen. I 
Rintracciatòre, m. Aus forſcher, m. 
Rintronaménto, m. der⸗ 
ſchall, m. len. 


Rintrondre, v. u. ertönen, erſchal⸗ 


Rintuòno, m. Schall, Hall, Wider⸗ 
hall, m. Drohnen, n. 

Rintuzzamènto, 2. Stumpfma · 
chen der Spitze, u.; Ng. fur 
reprimento, Unterdrückung, /. 

Rintuzzäre, v. a. ſtumpf machen; 
fig. demutbigen, ea 
tir diminuire, vermindern, 
benehmen. Rintuzzarsi, fur in- 


fiacchirsi, ſtumpf werden. 
Rinünzia, J. 1 Entſa⸗ 
*Rinunziaménto, m. J gung, J. 


icht thun; für rifiutare, ale 
ſchlagen, verſagen; fur rife- 
rire, berichten, DIRETE 

m. Hinterbrin ; 
ger, m. La 


\ 


ſchlagen. 


‘Rinvoltére, v. a. v. Rinvol 


AIN 


Rinunxiasiéne, 7. Entſagung: 
Berfagung, 7. 6 
Rinvalidire, - isco, v. a. wieder 


uͤltig machen. „ 
en e. a. def. rinvénni, 
part. rinvenüto, wiederfinden; 
zu ſich kommen; it. aufquellen. 
Rinverberàre; o. Riverberare. 
Rinverdfre, o. a. wieder grimend 
machen; — v. u. wieder grunen. 
Rinvergäre, v. d. erfinden, ere 
forſchen; antreffen. 25 
Rinvertire, v, n. zurückkehren, 
umkehren; fur riuscir vero, 
eintreffen (von Träumen). 
Riuverzare, v. a. verkeilen. 
Rinverzicàre, v. n. } mieder 
Rinverzire, -isco, I grunen; 
‘ — 0. q. für ristabilire; vere 
beſſern. 
Rinvescäre, v. a. wieder mit 
Vogelleim beſtreichen. 
Rinvescifrda, J. Klatſche, Poſt⸗ 
trägerin, /. 8 i 
Rinvescidrdo, m. Neuigfkeitsträ⸗ 
ger, m. Iszutragen. 
Rinvescidre, v. a. Neuigkeiten 
Rinvestire, v. a. wieder belehnen. 
Rinviäre, v. a. fortſchicken, ab» 
danken. 1 
Rin vigoräre, v. n. v. Rinvigorire. 
Rinvigorimento, en. Herſtellung 
der Krafte, . 
Rinvigorire, «isco, v. n. ſich ere 
holen; — v. a. ftirfen,. er⸗ 
muntern, munter machen. 
Rinviliäre, v. a. den Preis her⸗ 
abſetzen; — o. n. wohlfeiler 
werden. 
Riuvilire, v. Avvilire. 
Rinviluppàre, v. Inviluppare. 
rl v. a. wieder ſchlaff 
machen. a: 
Rinvitäre, v. a. wieder einladen. 
Rinvito, m. neue Einladung, J. 


Kin vivirsi, 2. 1. wieder aufleben. 


Rluvogliäre, v. a. Luſt machen, 
luͤſtern machen. 
Rinvélgere, v. a. def. & part. 
wie volgere, einwickeln, ein⸗ 
nm, 78. 
Päck⸗ 
re. 
n. 3 


Rinvélgolo, m. Bündel, 


Rinvélto, m. Packet, Bund 
— part. eingewickelt. 
Rinvoltiira, f. Einwickeln, A.; 
umſchlag, m. 5 
Rinzaffäre, o. a. zuſtopfen, vere 
ſtopfen. | „ m. 
Rinzaffatira, 7. Bewurf te 


* 


RIP 


Rinzeppäre, v. a. verkeilen. 
Rio, m. Bach, mn. 
Rio für reità, Verbrechen, n. 
Bosheit, f.; — agg. für réo, 
boͤſe; ſtrafbar; anno rio, un: 
fruchtbares Jahr, u.; — avo. 
rio in buono, ein ins andere 
gerechnet, in Bauſch und Bogen. 
Riobbligàre, v. a. wieder ver: 
binden. | 
Riondélla, f. v. Randéllo/ 
* Rione, m. Viertel von der 
Stadt, n. 
Riordinäre, v. a. wieder einrichten. 
Riordire, v. a. 7. anbäumen, 
wieder anzetteln. lachten. 
Riosserväre, v. a. wieder beob⸗ 
* Riötta, 7. Hader, Zank, n. 
»Riottäre, v. n. zanken, ſtreiten. 
Riottéso, agg. zaͤnkiſch, eigen- 
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Riòzzolo, m. Bächelchen, n. 
Ripa 7. Ufer, un.; fur rupe, 
ſteiler Ort, m. 
Riparäbile, agg. erſetzlich. 
Riparaménto, in. Ausbeſſeruag; 
für difesa, Verwahrung, 7 
‘Riparare, v. a. vorbauen; ab⸗ 
helfen; für difendere, ver- 
wahren; für ristaurare, aus- 
beſſern; für impedire, vie- 
tare, wehren, Einhalt thun; 
1 — l’onore, eine Ehrenerklä— 
tung thun; — v. x. für ri- 
covrarsi, ſich wohin begeben; 
ſich ſchuͤtzen; flüchten. 
Ripardta, J. Ziel (beim Pferde⸗ 
rennen), n. 
Riparatore, m. Vorbauer, Her: 
ſteller, m. 
Riparatura, Ausbeſſerung, 
‘Riparazione, 7. J Herſtellung, J. 
Riparlàre, v. u. wieder reden, 
ſprechen. 
‘Riparo, m. Mittel, n. Ausweg, m.; 
Schutzwehr, f. 
Ripartigiône, J. Verthei⸗ 
Ripartimento, m. lung, J. 
Ripartire, -isco, v. d. eintheilen, 
vertbeilen. 
‘Ripartitaménte, avv. mit rich⸗ 
tiger n 
* Riparto, m. v. Ripartimento. 
Ripartorire, - isco, v. a. wieder 
gebaͤren. 
Ripäscere, v. a. weiden; fig. 
Ripassäre, v. g. & n. zurückgehen; 
wieder durchgehen; wieder vor: 
* beigeben ꝛc. v. Passare. 
Ripassäta, f. Rückweg, Vorbei⸗ 
gang, m.; dare una —, etwas, 


lſpeiſen. ] 


RIP 


eine Sache nochmals . 
gehen; fare una — ad al- 
cuno, jemand einen Verweis 


geben. 
Ripasssggiäre, o. n. wieder ſpa · 
zieren gehen. Iden. 


Ri patire, - i800, , a. wieder lei⸗ 

Ripatriäre, v. a. aus dem Banne 
ihun. Ripatriarsi, wieder in 
ſein Vaterland eden in 

Ripeccare, v. n. w dp 4 8775 

Ripensäre, v. a. wieder denken. 
überdenken. 

Ripentüglio, m. Gefahr, /. porre 
a — in Gefahr ſetzen. 

Ripentiménto, m. eue, Bee 


derſchein, m. 
Ripercussivo, app. zurucktreibend. 


'Ripèrdere, v. a. wieder verlieren. 
Riperélla, F. kleines Ufer, n. flei 


ner Damm, m. 
Ripesüre, 0. a. nachwägen; ig. 
filr ponderare, ermigen. 
„ b capi 
en; für riutraociare, 
fleißig fachen, erforſchen. 
E da v. a. zerſtoßen, klein⸗ 
oßen. 
Ripeténte, part. wiederholend. 
Ripétere, v. a. wiederholen; tt. 
gerichtlich verlangen. 
Ripetiménto, m. Wiederholung, /. 
Ripedttre m. Repetent, m. 
ipetitùra, 
Ripezzäre, eco. v. Rappezrare, eec. 
Ripiacére, v. n. def. ripifcqui, 
wieder gefallen. 
Ripiaciménto, m. neues Bere 
gnugen; Wohlgefallen. n. 
Ripiägnere, e. n. def. & part. 
wie piagnere, wieder weinen; 
— v. a. fur dolersi, beklagen. 
Ripifno, m. Abſatz (auf der 
Treppe); Fußboden, m. 


Rlpiantäre, 0. a. wieder pflan⸗ 


zen; fur collocar di nuovo, 
wieder ſtellen. 


{Ripiégo, m. Aus 
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' Ripicchidre, v. a. wieder pochen: 
fig. file rifare, wieder anfangen. 
Ripicchio, mi. Stellben m. 
W F. Stellheit, 7 
pico, 
* Ripid6so, agg. ſteil, abſchüͤſſig. 
Ripiegaménto, m. v. Ripiegatura. 
Ripiegäre, v. g. zuſammenlegen, 
falten; it. biegen; fuͤr ammaz- 
zare, umbringen; für morire, 
ſterben; für rifléttere, zurüͤck⸗ 
werſen. Ripiegarsi, ſich falten, 
ſich biegen; fi umſchlagen; 
für prender altra direzione, 
eine andere Wendung nehmen, 
wieder auf das Vorige kommen. 
Ripiegntüraz . Falte. Bruch, m.; 
für ritorcitura en J. 
flucht; Enkſchul⸗ 
igung, J.; Ausweg, in.; fuͤr 
ricetto, Zuflucht, J.; numero 
di —7 1 theilbare Zahl, F. 
Ripienézza, f. Ueberfillung, t; 
Ripiéno, m. Ausfüllun 0 ; fur 
pleonasmo, Guliwori, u.; T. 
fuͤr trama, Einſchlag im Wes 
ben, m. — agg. voll. angefuͤllt. 
Ripigliaménto, m. Vorwurf, m. 


RIP 


ſchlag, m.; filr riflesso, Wi⸗ Ripigliäre, e. a. wiedernehmen; 


wieder anfangen; für ammo- 
nire, ermahnen; — le forze, 
wieder zu Kräften kommen; 
— fiato, ſich wieder erholen; 
— il dlscorso, ein Geſpräch 
wieder anknuͤpfen. 
Ripignere, v. a. zurückſtoßen. 
Ripilogdre, v. a. kürzlich wie ; 
derholen. A 
Ripinto, part. zuruͤckgeſtoßen. 
Ripiòvere, v. n. wieder regnen. 
Riplacdre, v. a. wieder beſaͤnf⸗ 


en. 5 
Ripelire, v. Ripulire. 
Ripénere, v. Riporre. 
Ripopoläre, v. a. wieder bevölkern. 


{[Ripérgere, v. d. wieder darrei⸗ 


chen, darbieten. 

Ripérre, v. a. def. & part. 
wie porre, wieder bin en, 
hinlegen; für collocare, ſetzen, 

legen, ſtellen; it. zurücklegen; 
verwahren, wegthun; it. file 
riplantare, wieder pflanzen; 
— il corpo, einen Leichnam 
beiſetzen; riporsi a far chec- 
chessia, etwas wleder vorneh ; 
men; andare a riporsi, ſich 
verſtecken, ſich überwunden ge⸗ 
ben; — una gamba slogata, 
ein Bein wieder einrenken. 


TRiportàre, v. a. wieder hintra⸗ 
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gen, wiederbringen; file rife- 
für 2 hinterbringen, er äblen; 
far e davon 0 d 
Lt. € o . 7 

b cziehen. 


erufen. 
e Stnterbrin er, m. 
Ripérto, m. Art Stickerei, J.; 
Mia (an einem Buche), m 
seg 3 m. Ausruhen, u.; 3 


RIP 


einen verlaſſen. 
ann Da dirti ausgeruht; 


1. da lg; 


Rüben, di Sin 12 n; 
run : far la —, Vorrat 
anf n en; fuͤr méttere da 


ld fuͤr die Zukunſt uruͤck⸗ 


legen. weiſe. 
Ripostaménte, avo. heimlicher · 
Ripostiglio, Fa e⸗ 

dere e, m. haͤltniß, u. 
Rip sto, part. & bingefetzt, 


1 
zurückgelegt ꝛc.; fi 
verborgen, verſteckt. 
Ripregäre, v. a. wieder bitten. 
Riprémere, v. a. wieder preſſen, 


nascosto, 


ausdrucken; g. fuͤr reprimere, | Ri 


unterdrücken, bandigen. 
Ripréndére, v. a. def. ri 
part. ripréso, wiedernehm 
met d 
ammonir biasimando, 
tadeln, verwefſen; — 
| scorso, das 


‘ beffern, ſich ändern. 


Riprendévole; agg. tadelhaft, 
° Tadel, m. 

Verweis, 
Riprenditére m. der verweiſt, 


verwerfli 
* Ripren Ù ia A 


tadelt. ſtrafbar. 


Riprensibile, agg. vel welllich Ri 


Riprensiône, V. v. Riprendimento. 
3 

t. T. 1 n. ere Sa 
Riprensdre, m. Veftrafer, 


‘Riprés Wiederholung, /.; a 
ö 15 ren 8, 1 Ripulitére, m. Polirer, m. N 
F. v. Ripulimento, 


5 Verwe 
del; Ertrag in Geld, m.; 
più -e Ri wiederholten malen. 
‘è Ripresò 1a, f. v. ‘Rappresaglia. | 


Ripre: 
Ri sit v. a. wieder an⸗ 


Tadel, Verweis, m.; 


RIP 


Ripresentäre, v. Rappresentare. 
Ripréso, part. & agg. wieder 


genommen; getadelt 2c. 
v. a. wieder borgen. 


Riprlstinäre, v. a. iu, den vori» 
gen Stand 12 gti das ge⸗ 
nommene 3 wiedergeben. 

Ki probäto, v. rovato. 

; |Riprodurre, v. a. def. ripro· 
dissi, part. riprodotto, wie 
der hervorbringen. ui 

Riproduziéne,f. ervorbringen,i. 

Riprométtere, v. a. def. & part. 
wie .promettere, wieder ver⸗ 
ſprechen. Ripromettersi, ſich 
Rinacviergen, haffen. 


. v. a. wieder vortras| 


gen theuern. 
Riprotestare, v. a. wieder be⸗ 
| Ripréva,f. Beweis, m. Probe, J.; 

in —, gum B 


Ri éne, . Derwer Hi 
provai Denso J. 925 Ü 


it. Verfto 


men; ‘Ripidi 
n; fuͤr correggere, 


integ- gl 


raf wieder 
anknüpfen. O” ſich Rip 


r avversione, Abſcheu; 7. 
iderſpruch, wm. i 
Ripugnäre, v. a. & n. wider · 


eben, widerſtreiten, entgegen 
fel euch Risapére, b. a. 


ſein; it. einen Wider p 
e 
ere, v. a. wieder ſtechen. 
Ripuliménto, m. . Siuberung, 
Poltrung: Politur, 7. 


Rip e, «isco, v. a; fiub 
mare, verbeſſern. 
a Ripulitüra, 


Ripullulfre, v. n. wieder aus. R 
chlagen, keimen. 


pl 
Risa 


A rr m. Heilung, Des 
i | Risindro; v. q. hellen; — 0. 1. 


ern, 
poltren, glätten; . fur u- Ris ö 


1 a, J. K 2 1 satosri 
erfagung, J.; 
rb geben. 1 


Ripulalre, v. a. abſchlag en, tere 
wieder alen. 
alato, N. Erach chten, . 


Ri nre pag A a. ballen, meinen; 5 
de Lo beimeſſen zur 


ee F. ratten; an- 


en, . 
Raad 4e, . 
„ Werz 
Rialto 4. deere 


ne, f. v. R izione; 
„ Cer 8 wieder 
He E Netta ter, n. ii 
eps, F. dagegen . 
Risdja, J. Reisfeld, n. 
Risaldaménto, N. Eibe 8. W 


un 
=» 45 lothen; . zu⸗ 


e, „ Risaldatgra, / v. Risaldamento. 
ia . m. Wiederhinauf 


ſteigen, 
e om n mauſſtelgen. 
tére, o. n. wieder, oder zu⸗ 
rü en, prallen; für spor- 
gero in fuora, vorſtehen; vor- 
ragen; für spiocare, ſich aus» 
zeichnen, hervorſtechen. 
Risälto, gel 3 J.; Bore 
Iprung i dar — 
Ausleben 1 e 
p. g. ber raten, 
scr" Gruße danken. 
|Risalutazione, f. Gegengruf, m. 
Risaminäre, v. Ho e une 


terfud 
'l Risandbilo, agg. beitbar, 


[genefen. 


Risanoiina m. der gern: acht, 


Lacher, m ; 
def. & 

12 sapere, erſabren. Dite 
aben. 
Risarcimento, m. Ausbeſſerung. 
Crgingune, 7.5. fuͤr compenso, 
Ried tung, J. 

5.21800, o. * ausbeſ · 
e ie L 5 


stia IA] Geld ter. n. 
— e, v. n. w 55 gähnen. 
Riscaglläre, 2. a. wieder wexſen. 


RIS 


zurückſchleudern; wieder ab: 
benen, aufs neue aufſchnei⸗ 
den. 
Riscaldaménto, m. Erwärmung, 
Er 2 F.; für adiramento, 
Entruͤſtung, /.; Hitzblattern, l. 
Riscaldàre, v. a. wärmen, ere 
hitzen; heizen; — v. n. für 
patire, angehen; verderben 
(vom Korn und Mehl). Ri- 
soaldarsi, ſich wärmen; ſich 
entriiften; it. für infervorirsi, 
eifrig werden; — per uno, 
ſich eines annehmen; ihn ver⸗ 
. tbeibigen; — d'amore, von 
Liebe entbrennen. mento. 
Riscaldazione, f. v. Riscalda- 
Riscappäre, v. n. wieder entwi⸗ 
en. (Stiefel). 
Riscappinäre, v. a. vorſchuhen 
Riscattàre, ecc. v. Ricattare, ecc. 
Riscégliere, v. a. def. riscélsi, 
. part. riscélto, wieder wahlen, 
- ausfefen. [wahl, 7. 
Riscegliménto, m. neue Aus⸗ 
Riscérre, v. a. v. Riscegliere. 
Rischiaraménto, m. Aufflärung, 
Aufhellung, J.; Ng. für alle- 
grezza, Fröhlichkeit, /. 
Rischiaràre, v. d. aushellen, 
aufklären, erheitern; sig. für 
dilucidare, spiegare, erklären; 
— v. n. klar, hell werden. 
Rischiäre, v. a. & n. wagen; in 
Gefahr ſein; chi non risica, 
non rosica, wer nichts wagt, 
gewinnt nichts. 
Rischiarire, v. a. v. Rischiarare. 
Rischiévole, agg. gefährlich. 
Rischio, m. Gefahr, 7. 
Rischiéso, agg. v. Rischievole. 
Risciacquare, v. a. abſpülen, 
ausſpuͤlen. 
Risciacquäta, 7. Verweis, Wi⸗ 


ſcher, m. 
e m. Spülkeſſel, m. 
Riscontaàre, v. a. abziehen, abs 
rechnen. 
Risconträre, v. a. antreffen, be» 
gegnen; vergleichen, nachzäh⸗ 
en; — v. n. eintreffen. 
Riscôntro, m. Begegnung, J.; 
fuͤr confronto, Vergleichung, /.; 
fuͤr notizia, Nachricht, Une 
elge, J.; — di stanze, Reihe 
Hale — d’aria, di vento, 
gluft, J. Zugwind, m.; tro- 
var —, den rechten Mann fine 
den; pl. i di cassa, Kaſſen⸗ 
uͤberſchlag, m. lbrechen. 
Riscoppiàre, v. n. wieder auf: 


RIS 


Riscérrere, v. a. wieder durch ⸗ 


laufen, durcogeben; üͤberden⸗ 
ken; fiir rivedere, nachſehen. 
Riscortieäre, v.a. wieder ſchinden. 
Wiedererlangung, J.; 
alle e, keine Antwort 
bleiben; it. im Hinterhalte lie⸗ 
gen. i . {tr ung, fi. 0 
Riscossiò ne, F. Einnahme, Gin 
Riscésso, part. & agg. tinge» 
fordert, wieder eingeloͤſt; it. 
aufgeweckt. 
Riscotiménto, m. Einforderung 
der Gelder ꝛc., /. 
Riscotitére, m. Ginnebmer, m. 
Riscrivere, v. a. wieder abſchrei⸗ 
ben; fur rispondere a lettere, 
ſchriftlich antworten; it. ein 
Reſeript geben. 9 
Riscuétere, v. a. def. riscéssi; 
part. riscésso, eintreiben, eine 
fordern; für riscattare, cine 
loͤſen, austdfen. Riscuotersi, 
ſeinem Schaden wieder beikom⸗ 
men; file liberarsi, fi los⸗ 
machen; vor Furcht zuſammen⸗ 
sonno 8 vom 


chlaſe 


Risdegnärsi, v. r. wieder in 


Zorn gerathen, boͤſe werden. 
Risecdre; v. a. abſchneiden. 
Riseccére, v. a. austrodnen, Ri- 

seccarsi, vertrocknen. 
Riseccitänte, agg. Lachen, ere 


regend. 

Rise v. n. refidiren, wohnen. 

*Risédio,m.Mefidenz, Wohnung.. 

Rissga, 7. T. Vorſprung (im 
Bau), m. 

Risegäre, v. a. abſchneiden; treno 
nen; entfernen. 

Rlsegatura, 7. Abſchnitt; Eine 
ſchnitt, m. 

Riségna, {. Abtretung, Nieder ⸗ 
le eines Amtes, f. 

Risegnäre, v. a. abtreten, nie⸗ 
derlegen; für sottoscrivere, 
unterſchreiben. [zione, 

Risegnaziéne, J. v. Rassegna» 

Riseguire; v. a. wieder ſortſetzen. 

Risembràre, v. Rassembrare. 

Riseminàre, v. a. wieder ſäen. 


Risentiménto, m. Verdruß, Une 


wille, m. 3 far — di qo., ſeine 
Unzufriedenheit. über etwas zu 
erkennen geben, äußern. ö 
Risentire, v. q. wieder bòren; 
fiiblen, empfinden; fur riso- 


nare, wieder ſchallen. Risen- 


stare 
ſchuldig Ris 
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tirsi, erwachen; it. für rien» 
trar in se stesso, {id} erholen, 
wieder zu ſich kommen; inne, 
gewahr werden; — delle in- 
giurie, das Unrecht ahnden, 
daruber unwillig werden. 
entito, part. & agg. wieder 
ge aͤrt; erwacht; it. emvfinds 
3 filr piccante, lebhaſt; 
ſtark ſchmeckend. ö 
Risérba, Rückhalt, m. 
»Riserbänza, J. $ Nufbebaltung; 
all der egg „J.; Vorbe⸗ 
halt, m. Ausnahme, f. 
Riserbàre, v. a. aufbehalten, 
vorbehalten; t. für salvare, 
bewahren; fur aver riguardo, 
anſehen, achten, ſchonen. 
Riserbatézza, 7. Zurückhaltung, 
it. Beſcheidenheit, /. 
Riserbéto, part. & agg. aufbee 
halten; für eccettuato, ans: 
genommen; fur circospetto, 
zuruͤckhaltend, verſchwiegen; 
andar — con uno, mit einem 
ſehr behutſam verfahren. 
Riserbazione, J. Aufbehaltung; 
Bewahrung, 7. ‘ 
Risérbo, m. ewahrung F.: 
A m.; métter — 
etwas beiſeite legen; tenére 
in —, vorraͤthig haben. 
Riserraménto, mn. Stoyfung; 
fuͤr rinserramento, Einſchlle⸗ 
bung, Zuſammendrängung, 7 
Riserràre, v. a. wieder berſcht e⸗ 
ßen; einſchließen; zuſammen⸗ 
drangen. 
Risérva, f. eco. v. Riserba, ecc. 
Riservagiòne, Ff. v. Riserbazione. 
Riservire, v. a. von neuem die · 
nen; e erweiſen. 


RIS 


* Risguar 

5 ufrdo, ecc. 5 in 
e, agg. zu lachen Ge 

Risibilità, /. Vermögen zu la⸗ 


chen, n. 
v. Rischiare, Ri- 
Risi 7 Kausch gelb, 

o, m. T. Rauſchgelb, u. 
ha Risimiglisre, v. Rassomigliare, 
Risino, m. ſanſtes Lächeln, n. 
Risipola, F. Roſe, f. Rothlauf, m. 


Risisténza 
* Risistere, 7 O. Resist ee 
Risma, J. es (Papier), n.; 


Haufen, m.; fuͤr setta, Sekte, /. 

o, m. pi. le va, Lachen, u.; 
smascellarsi, scoppiare, scom- 
pisciarsi e risa, ſich ba 
todt lachen ꝛc.; risa grasse, ein 


R1I8 
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lautes, ſchalendes Gelächter; 
ik. — $, m.; magiare il 


st. —, Me 

risi, Reis eſſen; — part. gee 

lacht; ausgelacht; verhöhnt. 
Riso dre, v. a. wieder blafen. 
Risognäre, v. a. wieder träumen. 
Risolare, 2. a. beſohlen. 
Risollecitäre, v. a. wieder ans 
liegen, antreiben. 
Risolleticäre, v. 2. wieder kitzeln. 
Risolutaménte, avv. ohne Be⸗ 


denken. 
Risolutézza, f. Entſchloſſenheit, /. 
. agg. aufidiend, zer⸗ 


Risolüto, part. & agg. aufgelott; 
fuͤr determinato, beſchloſſen; 
entſchloſſen; membra -e, ab⸗ 
gemattete Glieder, pi. . 

Risoluziöne, f. Auflöſung eines 
Zweifels, /. ꝛc.; für decisione, 

Entſchließung, 7. Entſchluß, m. 

Risolvénte, part. entſchließend; 
aufloͤſend. N 

Risglvere, v. q. auflöſen, de» 

chließen; vertreiben (eine Krank⸗ 

eit); — un dubbio, einen 

weifel heben. Risolversi, ſich 
entſchließen; für sicogliersi, 
zergehen, ſich aufidfen. 

Risolvibile, agg. auflöslich. 

Risolviménto, m. Saller fe 

Risomigliäre, v. Rassomigliare. 

Risommfre, v. a. wieder zuſam 
menzählen. 

Risonanza, J. Klang, Schall, m. 
por 5 Bedeu⸗ 
un 1 ° 

Risorkrà, v. a. erſchallen laſſen; 
— v. n. für rimbombare, er⸗ 
ſchallen, ertönen. 

Risorbire, -isco, v. a. wieder 
einſchlürfen. 

Risérgere, v. Risurgere. 

Risorgimento, m. Auferſtehung; 

Sig. Wiederherſtellung, J. 

*Risòrto, m. Zins, m.; für 

urisdizione, Obergerichtsbar⸗ 
keit, F.; — part. auferftanden. 

Risospignere, } wieder zu; 

Risospingere, v. a. $ rückſtoßen. 

Risotterrdàre, v. a. wieder cine 
graben; begraben. 

Risottométtere, v. a. 
unterwerfen. 

Risovvenire, è. n. j wieder er⸗ 

Risovvenirsi, v. 2. innern. 

Risparmiaménto, m. Erſparniß, /. 

Risparmifre, v. a. ſparen; it. 
ſchonen; risparmiarla ad al- 


wieder 


cuno, es einem zu gut halten. 


-{Rispettivaménte, cov. mit 


RIS 


; RIS 


5 m. Sparer; guter ‘Rispondénza, J. Uebereinſtim⸗ 


: m. * 
Rispàrmio, m. Erſparniß, J.; 
artes, n. — 
Risparmi6so, agg. ſparſam, ere 
ſparend. nig, m. 
Risparmiiccio, m. Spaxpfen⸗ 
Rispazzäre, v. a. wieder ausfegen. 
Rispedire, -isco, v. a. aufs neue 
verſenden. Iſchen. 
Rispégnere, v. a. wieder ausloͤ⸗ 
Rispéndere, v. a. neuen Auf⸗ 
s 7 machen. beſ r 
rgere, v. a. beſprengen. 
Rispettäbile, agg. ORIO 
Rispettänte, part. ehrerbietig. 
Rispettàre, v. a. ehren, a 
Rispettévole, agg. ehrerbie 


en. 
ſicht, in Bezleh 5 De 
; eziehung, in 3 
5 o: g ruͤckſichtlich; 
en . 5 
Risp tto, = Achtung, Ehrerbie⸗ 
tung, J. Reſpeet, m.] mancar 
ad aicuno di —, jemard die 
ſchuldige Achtung verſagen; 
uomo di —, Mann von An⸗ 
feben; senza — di persone, 
ohne Anſehen der Perſon; pre- 
| sentare 1 suoi -i, fetne Ehr⸗ 
erbietung bezeigen; per, a, 
in —, in Vergleich; per —, 
wegen, um ... willen; senza 
tanti -i, ohne viele Umſtände; 
per ogni buon —, für jeden Fall. 
Rispettosamènte, avs. ehrerbletig. 
Rispettéso, agg. ehrerbietig, ehr; 
furchts voll. si 


Rispianäre, v. a. wieder abglei⸗ 


chen; fur dichiarare, erklären. 
Rispianato, m. Ebene, f. 
Rispignere, e. a. zuruckſtoßen. 
n m. neue, noch; 
malige Nachleſe,. J. 
Rispigoläre, v. a. Nachleſe halten. 
Rispingere, v. a. v. Rispignere. 
Rispiràre, ecc. 2. Respirare, ecc. 
* Rispitto, m. Raſt, Ruhe, /. 
Risplendénte, part. glänzend. 
* Risplendénza, /. v. Risplen- 

dimento. . 


m. Glanz, 
Schimmer, m. È | 
oglläre, v. a. wieder aus: 


end. Liu 


+ mung, 0 R di 
Rispéndere, v. a. def. rispösi, 


part. rispésto, antworten, bee 
antworten; für corrispondere, 
entſprechen; für etwas ſtehen; 
senza parola, ohne ein Wort 
u erwidern; — al comandi, 
en Befehlen nachkommen; t. 
file garantire, Bürge ſein; (im 
Spiele) Farbe bekennen; ic. wo⸗ 
hinzu liegen, Ausgang haben 
(von Thüren und Fenſtern). 
Rispondersi, einſtimmig ſein; 
fur opporsi, ſich wid corno 
Rispond ole, agg. verhaͤltniß⸗ 
m Go . A i 
M agg. verantwort⸗ 
lich; — m. Bürge, m. 
»Risponsiône, f. Antwort; Burg ⸗ 


ſchaft, f. i 
»Rispönso, m. Orakelſpruch; Rich⸗ 
terſpruch, m. then. 
Risposäre, v. a. wieder verheira⸗ 
Rispésta, /. Antwort, Erwide⸗ 
benz 3 N si 0 
sta ta —7 w e a e, 0. 
die Antwort. 5 
Rispésto, part. geantwortet. 
Risprangäre, v.a. zuſammenfugen. 
Risputäre, v. a. wieder ausſpelen. 
Risquotibile, agg. eintreiblich, 


1 N 
: 55 F. Zank, Streit, m. Geo. 


alge, n. . 
Rissänte, part. zänkiſc. 
Rissfre, v. n. zanken; ſich rau⸗ 

fen, balgen. RI 
Risséso, agg. v. Rissante. 
Ristabiliménto, m. Wlederher⸗ 
ſtellung, 7. ö è 
Ristabilire, «isco, v. a. wieder⸗ 
herſtellen. Litri 
Ristagnäre, v. a. wieder vergine. 
nen; ſtillen (Blut ꝛc.); — v. n. 
aufhören zu rinnen. 
Ristàgno, m. Stillen des Bluts, u. 
Ristämpa, 3 Abdruck, m. neue 
Auflage, /. Lio ti 
mpäre, v. a. abdrucken, neu 
auflegen. a toria: 
* Ristàre, v. Restare. i 
Ristita, /. Stiliſtand, Halt, m. 
Ristauràre, ecc, v. Ristorare, ecc. 
Ristecchire, -isco, v. n. verirocde 
nen. lIlliren. 
Ristilläre, v. a. nochmals deſtil⸗ 
* Ristfo, v. Res tio. 
» Ristitufre, v. Restituire. 
Ristoppàre, v. a. vermachen. 
verſtopfen. 4 


RIS, 


Ristoraménto, m. Wiederherſtel · 
lung, J.; für compenso, Er- 
ſtattung, F. 

Ristoràre, v. a. wiederherſtellen, 
ftirfen, erquiden; für com- 

ensare, erſetzen, erſtatten; 
für riparare, herſteſlen. Rl - 

, storarsi, ſich erholen. 

Ristorativo, agg. ſtuͤrkend, ere 
quickend. . Her, m. 

Ristoratére, m. Wiederherſtel⸗ 

Ristorazione, J. ] Labung, Ere 

Kistéro, m. quidung, J.; 

für riparazione, Wiederauf ; 
Sehn p Di dda 
etzung, J.; ig. Troſt, m. 

Ristretfanf. nte, avv. kürzlich, in 
wenig Worten. 

Ristrettivo, agg. einſchränkend. 

Ristrétto, part. & agg. zuſam⸗ 

menge ogen; it. eingehüllt; 

eingeſchränkt; für rinchiuso, 
aug loſſen; bedeckt; — nelle 
palle, mit den Achſeln zuckend; 
un vivere —, armes, kärgli - 
es Leben; — prezzo, das 
enaueſte (vom Preiſe); in —, 
kurzlich; auszugsweiſe; — m. 
fur compendio, Auszug, Haupt; 
inhalt, n. N 
Ristrignere, v. a. def. ristrinsi, 
art. ristrétto, verengen, gue 
ſammenziehen; drängen; it. 
einſchließen, einſchränken; cine 
ziehen; — il ventre, verftoyfen 
{der Leib); für obbligare, co- 
stringere, nöthigen, zwingen; 
Sig. beängſtigen. Ristringersi, 
flo gufanimenziehen z ristrigné- 
tevi. in quel buco, verftedt, 
verktiecht euch in dies Loch, 
— con uno, ſich mit einem ge⸗ 
nau einlaſſen; — nelle spalle, 
die Achſeln zucken; — nelle 
"spese, ſeine Ausgaben mehr 
elnſchränken. 

Ristrigniménto, m. v. Ristrin- 
glmento. 1 

Ristringere, v. a. e. Ristrignere. 

Ristringiménto, m. Zuſammen ; 
ziehung, /.; Einſchränkung, /. 
für costipazione, Verſtopfung 
des Leibes, . 

Ristropiceiare, v.a. wieder reiben. 

kRistuc ore, v. &. wieder vergipfen; 
fur nauseare, üͤberdruͤßig ma · 
chen. Ristucearsi, ũberdrüßig 
werden. . 

Rlstüceo, agg. überdrüßig; file 
sazio, ganz ſa da 

Ristudifre, e. a. wieder fiudiren, 


RIT 


Ristuzzicàre, v. a. wieder reizen. 
Risùcchio, m. Zuruͤdyrallen (der 


Zbogen), n. 

Risudäre, v. n. wieder ſchwitzen; 
triefen. ta 

Risuggelläre, 2. a. wieder vere 


Regeln, 

Risultaménto, m. Erfolg, m. 
Reſultat, n. È 

Risultàre, v. n. erfolgen, ente 
ſpringen, entſtehen; — in dan- 
no, zum Nachtheil gereichen. 

Risnltàto, m. Re rat "iu 

supino, @gg. n elegt. 

Risürgere, 8 n. def rare, 

art. risérta, wieder aufiteben, 
ſich wieder aufrichten; für ri- 

Zuscitare, auferſtehen; filr ri- 
sultare, eutſpringen; g. wie; 
der hluͤhen. 

Risurgimeènto, m. v. Risorgimento. 

Risurreziöne, F. Auferſtehung, f. 

15 daino, 
fig. neue Belebung; Herſtel⸗ 
lung, /. 

Risuscitàre, v. a. auferwecken; 
fig. wiederbeleben; — v. n. 
auferſteben; Ng. ſich erholen. 

W . Auferwek⸗ 

n E . 

Risvesghiare, 0. a. erwecken, 
aufwecken, ermuntern; g. rege 
machen. 

Risvegliaménto, m. Erwachen, n. 

Risvegliäre, v.a. v. Risvegghlare. 

Risviare, v. a. wieder vom Wege 
abbringen. va 

Ritaglifre, v. a. wieder Monete 
den; beſchneiden, abschneiden. 

Ritagllatöre, m. Schnitthänd⸗ 


ler, m. 

Ritäglio, m. Abſchnittfel, u.; 
Schnitthandel, m.; vöndere 
a —, Schnitthandel fuhren; 
ritagli, Schnittſel, pi. 

Rita ento, m. Verzoͤge⸗ 

Ritardänza, rà rung, J. 
Verzug, m. N 

Ritardäre, v. a. verzoͤgern, auf ⸗ 
halten; fuͤr sospendere, hem⸗ 


men. 
Ritardaziéne, F. Aufſſchub, m. 
„ } Verzoͤge⸗ 
rung, . ° N 
Ritégno, m. en J.; 
für ostàcolo, Hinderniß, n. 
iderſtand, Anhalt, m.; fur 
sostegno, Geländer, n.; für 
ritentiva, Gedächtniß, u.; 
senza —, ohne Rückhalt. 


Riteménza, F. neue Furcht, J. 5 


RIT 


Ritemére, p. n. wieder befuͤrch · 
ten; it. ſich fuͤrchten. 


Ritemperäre, v. a. wieder maͤßigen. 


Riténdere, v. a. wieder ſpannen; 


ausdehnen, ausſtrecken. i 
Ritenénza, J. Zurückhaltung, J. 
Abhalten, n. 


Ritenére, v. a. def. riténni,. 


wieder halten; für rattenere, 
Impedire, abbaften, zuruͤckhal⸗ 
ten; aufhalten, hemmen; fuͤr 
serbare per se, zurückbehal 
ten; behalten, bei ſich behal⸗ 
ten; fur trattenere, unter⸗ 
halten; — una opinione, bei 
einer Meinung beharren; — un 
segreto, ein Geheimniß be⸗ 
wahren. Ritenersi, ſich halten, 
enthalten. 

Ritenévole, agg. fähig zu bee 
alten 


Riteniménto, m. v. Ritegno. 

* Ritenitiva, F. v. Ritentiva. 

Ritenitivo, agg. v. Ritenevole. 

Ritenitdjo, m. Halt, Anhalt, m. 
Gelaͤnder, Schutz. 
Damm, m. 

Ritentäre, v. a, wieder verſuchen. 

Ritentiva, 7. Gedächtnißkraft, 7. 
Erinnerungsvermoͤgen, 2. 

Ritenita, J. Zurückhaltung, f. 
Rückhalt /n. 


Ritenutaménte, avo. zuruͤckhal⸗ 
tend; it. vorſichtig. 
Ritenutézza, J. Zuruͤckhaltung, 


n.; il. 


Enthaltung; Vorſicht, J.; für 


moderazione, Mäßigung, J. 
Ritenùto, part. & agg. zuruͤck⸗ 
haltend; für costante, ſtand⸗ 
aft, tapfer; für impedito, 
verhindert, abgehalten; file 
carcerato, verhaftet. 
Ritenziône, F. Zurückbehaltung; 
Burddbaltung; 
tung; ic. Verhaftung, . 


Ritéssere, v. a. wieder weben; 


„wiederholen. 
Rlalgn 5 


färben. ö 
Ritiraménto, m. Zuſammenzie⸗ 
baue; J.; fur ritiro, Cinfame 


€ . 

Ritirdre, v. a. wieder ziehen, gue 
rückziehen, einziehen; — v. n. 
für contrarsi, eingehen, ein⸗ 


laufen. Ritirarsi, ſich zuſam⸗ 


menziehen (von Nerven); ein ; 
laufen (von 9 e 1 . — un 
foglio, noch e umal drucken, 
wieder umziehen. Ritirarsi, ſich 
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Vorenthal⸗ 


ere, v. a. auffirben, um⸗ 


zurückziehen; fur rifugiarsi, 
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ſich begeben, wohin flüchten; 
fue . via, tia ab⸗ 


ſtehen. 2 
Ritiràta, f. Rückzug, m.; für 
scusa, Ausflucht, 
für ritiro, Einſamkeit, 1. 
Ritirataménte, app. beiſeits, 


allein. 
Ritiratézza, f. Eingezogenheit, /. 
Ritiräto, agg. eingezogen; — 
part. zuruͤckgezogen ꝛc.; luo- 
go —, abpele ener Ort, m. 
Ritiro, m. nfamkelt, A 
Ritmico, agg. T. rhythmiſch ab⸗ 
gemeſſen. 

0, m. T. Silbenmaß, n. 
othythmus, m.; it. der Wohl⸗ 
fang, Numerus. 

- Rito, m. Gebrauch; — sacro, 
Rellgionsgebrauch, m. 
Ritoccaméuto, m. wiederholte 
N i 15 Ausbeſſe⸗ 
rung. J.; Auiſchlagen des Prei⸗ 
ſes, a. 5 nochmalige Durchſicht, /. 
Ritoccàre, v. a. wieder beruh⸗ 
ren; — alcuna opera, ein 
Werk, Gemälde 2c. verbeſſern, 
ausbeſſern; nochmals durch⸗ 
ſehen; — v. u. für tornare, 
wieder heimgeſucht werden; 
— l grano, Die Getreidepreiſe 
erhohen; ig. — una corda, 
wieder auf das Vorige kom⸗ 
men. Ritoccarsi, fig. ſich noch 
ſchmuͤcken. 
Ritécco, m. Aufſchlagen des 
reiſes, n.; it. das Auffri⸗ 
chen; — agg. wieder beruͤhrt 26, 
Ritogliere, v. a. def. ritölsl, 
«part. ritélto, wiedernehmen, 
zurücknehmen; — un fiume, 
bleiten. 
Ritoglimento, m. Wiederneh⸗ 
mung, Zurücknahme, 7. 
Ritélto part. wiedergenommen 26. 
Ritondare, v. a. rund machen, 
abrunden. . 
Ritondéto, m. Umkreis, m. Run 
ung o i i 
Riton dito, agg. bibfh rund; 
it. fett, derb. 

ndézza, .} Runde. Run; 

Ritondità, J. dung, J. 

Ritondo, agg. rund. 

Ritörcere, v. a. def. ritérsi, 
art. ritérto, wieder drehen; 
it. drehen, beugen, kruͤmmen; 
zuruͤckwenden, wegwenden. 


RIT 


Ritorciménto, m.] Drehung; 
Ritorcitira, J. J Beugung; 
Kruͤmme, J. 0 N 


usrede, J.; 


RIT: RIT- 


Ritornaménto, m. v. Ritorno. 

Ritornäre, v. a. wieder gurilde 
bringen, wiedergeben; zuruͤck⸗ 
ſtellen; — o. n. umkehren, gue 


fen, aufheben. Ritrattarsi, wi⸗ 
derrufen. E 
Ritrattazione, f. Widerruf, m. 


ruͤck⸗ oder wiederkommen; zu ⸗Ritrattito, agg. ui end 
rückgehen; — a se, in È Riträtto, m. Bildniß; Ebenbild; 
ehen; — in se, wieder zu Porträt, n.; für rappresenta» 
ommen; — in uno, auf eins 


hinauslaufen, daſſelbe ſein; 


— bene, nützlich werden, nuͤtz⸗ 
ch ſein. 
1 J.. Zuruͤckkunft, Ruͤck⸗ 
ehr, /. 8 : 5 
Ritornéllo, m. Schlußreim, m. 


abgebildet; 2 Hearate 965 
loft, eingenommen. 5 
Ritrécine, 7. Wurfnetz, Senk⸗ 


it. ein Ritornell; (hier ein] netz, n. 
Beiſpiel:) Fiore d’abete, | Se] Ritremdre, v. n. wieder zittern, 
voi la vostra figlia non mi] ſchaudern. * 


date, | Io ve la ruberò: e al- 
lor piagnerete! 

Ritornévole, agg. wo man wle⸗ 
der zuruͤckgehen kann. 

Ritorno, m. Zurückfunſt, Rück 
kehr, Rückreiſe, J.; i 
die Runde, m.; f. 
col cavallo, das Pferd tum⸗ 
meln, im Kreiſe herumreiten; 

9 Rüͤckfracht, J.; it. Ride 


Ritréppio, m. Einſchlag am Rock 
um ihn nach Belieben zu vere 


eine verlorene Naht, F. 
Ritrin énto, m. Abſchnei⸗ 

den, u.; Verſchanzung, J,. 
Ritrincifre, v. a. zerſchneiden; 
abſchneiden; ausſtreichen. 
Ritrincieràrsi, v. r. ſich wieder 

verſchanzen. lmalmen. 
Ritritàre, v. q. nochmals zer⸗ 
Ritograddre, ecc. v. Retrogra- 


dare, e 
Ritrésa, 
tortnosità, Weg, Kanal; Waſ⸗ 
ſerwirbel, Strudel, m.; it. 
Krümmung, 7. . N 
„ agg. ſtoͤrrig, eigen · 
nnig. ö 
RitrosAggine, f. o. Ritrosità. 
* Ritrosàre, v. Ritrosire. 
Ritrosétto, agg. etwas fpribde; 
etwas ſtolz, ſtoͤrrig; far la a, 
die Widerſpenſtige ſpielen. 
Ritrosia, F. v. Ritrositä. 
Ritrosire, - Isco, o. n. ſtörrig, ei 


genfinni werden. 
ni sli, Störrigkeit, Sproͤdig 


fur repu- 
G, Gfl, m. 


i: Wucher, m. 


Ritranquilläre, o. a. wieder be⸗ 
ruhigen. 

Ritràrre, v. a. def. ritrassi, 
part. ritratto, 3uridaiehen; 


tt. herausziehen; fur alstorre, keit, . IRSA, 
a . cel) ben Ritréso, agg. ſtörrig, eigenſtin 
eintreiben (Geld), löſen; für] nig; it. ſprode; ent 8 wi 

dipingere, abmalen, ſchildern; drig; a —, verkehrt, rile 
abreißen, einen i machen; lings; cavalcare a —, ride: 
ri da. ., gleich feben,] marta reiten; — m. Waſſer⸗ 
nacharten. Ritrarsi, ſich quel wirbel, m.; Oeffnung in det 


i eu e, 0 x 
Ritrovaménto, m. 
den, n.; Erfindung, dela 
Ritrovàre, v. a. finden; erfine 
den; wiederfinden. Ritrovar- 
si, v. r. für esser 


Ritrattàre, v. a. wieder abhan⸗ 


deln; für stornare, widerru-] Entdeckung, J. 


zione, Schilderung, Vorſtel⸗ 
lung, J. fuͤr il ricavato, Lo 
ſung, J.; geloͤſtes Geld, n. 


„ Gee 


angern), m.; für imbastitura, 


06, : 
{i Vogelreuſe, J. füt 
tà, 


Wiederin 


8 tesente, 
Augen ſein, ſich einfinden. 
Ritrovato, m. Erfindung: t. 


RI v. | RIV * RIy 3821; 


Rivalicare, v. a. wieder über 


4 


ce, Widerſchein des. Lichte. 
ein Waſſer ſetzen. a faoco di —, Streich⸗NReverde · 
Rivalidazione, . neue Gültig rirſeuerl K. 
Riverdire, v. Rinverdire. 


Ritrovatore, m. Erfinder, m. 
® Ritrovio, } Bufammentunft, 
Ritrévo, m. JJ. Kraͤnzchen, n. 
Ritta, f. rechte Seite, /. 
Rittaménte, arr. gerade. 
Ritto, m. v. Ritta. 
Ritto, agg. gerade, aufrecht; 


Riverénte, agg. ebrerbtetig. 
‘Riverénza, f. Ehrfurcht, f.; Gbre 
erbietigkelt; Vostra —, Euer 
Cbrmurden; una —, eine Vere 
beugung. /. Gruß, vi.; fategli 
— da parte mia, gruen Ste 
ibn von mir; con —, mit Ch: 
ren zu melden. ai 
Riverenziàre, b. a. in Ehren 


Ritutfäre, v. a. wieder eintauchen. 
Ritaraménto, m. Berftopfung, J. R 


ve en; zuſtopfen. Wiederſehen! — 1 contf, le] halten; Ehrwurden nennen: 
Rlturbars, b. dan 4 85 truͤben; partito, eine Rechnung nach⸗ Riverenziéne „ J. tiefer Buͤck⸗ 
ſtoͤren. e ehen, durchſehen; muſtern? ling, m. N 


Riverire, -isco, v. a. verehren: 
Ehrfurcht bezeigen; für salu- 
tare, grüßen, ſeine Aufwar⸗ 
tung machen; la riverisco; ich 
empfehle mich Ihnen. 

Riverito, part. & aher eehrt. 

Rlversäre, 9. n. berflieten. 
überlaufen; — v. a. aus⸗ 
fibuitten; it. umwerfen. Ri⸗ 
vorsarsi, umfallen; g. ſich 
ergießen. 1 


Riudfre, v. a. wieder boͤren. 
Rinmiliàre, v. a. wleder demuͤ⸗ 
tbigen. r 
Riunléne, 7. Wiedervereinigung, 
Verbindung, /.; it. Zuſam ; 
menkommen, n.3 Verſamm⸗ 
lung, J.; it. Verein, m. i 
einigen, verbinden, . 
Riurtàre, ©. a. wieder ſtoßen, 
anſtohen. ite 
Riuscibile, agg. geltngbar. © 
Riusciménto, m. Gelingen, n. 
Riuscire, o. a. wieder ausgehen; 
für aver effetto, gerathen, ge 
lingen, gluͤcken; — bene in 
9. C., zu etwas taugen; — a 
dene, wohl ausſchlagen; if. ge⸗ 
reichen: — in un luogo, ge⸗ 
den, daran ſtoßen, woran le⸗ 
gen: dove riesce questa stra- 
da, wo führt dieſe Straße bin? 
— d'una cosa, womit fertig 


werben. a or aisi 
Rinscita, 7. Ausſchlag, Aus Rlvenditére, m. v. Riveudugliolo. 
gang; Erfolg; it. Fortgang, Rivendigliola, F. Hökerin, 7. 
—;|Rivendigliolo, m. Wiederver · 
kaͤnſer; 6dfer, w. 
Rivenire, v. a. def. rivènni, part. 
rivenüto, wiederkommen; bere 
kommen; fur rinvenire, wieder 
zu ſich kommen. 
Riverberaménto,m. t. Riverbera- 
zione. na 


Riveditoreo ds. Revifor, unter · 


ſucher, m. 
Rlvelädile, agg. enthilibar. 
Rivelaménto, m. Offenbarung, /. 
Rivelfre, v. a. offenbaren. 
Rivelatöre, m. Offenbarer, m. 
Rivelazione, F. v. Rivelamento. 
Rivellino, m. Ravelin, Wall ⸗ 
ſchild, un.; far un — ad aicu- 
no, einen ausſchelten. N 
Rivéndere, e. a. wieder verkau⸗ 
fen; — alcuno, weit mehr 
wiſſen als ein anderer. 
Rivenderſa, F. v. Baratteria. 
Rivendicire, v. a. wieder rie 
chen; fur reclamare, das Sete 
nige gerichtlich igen 
Rivendicarsi, ſich rächen. 
Rivenditéra,f. v. Rlvendugliola. 


Rivestire, v. a. wieder anklei⸗ 
den, bekleiden; fig. annehmen. 

Rivétto, m. fleiner Bach, m. 

Riviéra, /. fer, Geſtade, u.; fur 
fiume, Fluß, m. : 2 

* Rivilicére, o. a. genau durch 


ſuchen. ) hat 
Rivincerè, v. a. def. & part. 
wie vincere , wieder beztein ⸗ 
gen, wiedergew innen. 
Rivisitàre, v. a. wieder beſu · 
chen; Gegenbeſuch machen. 
Rivista, 7. Wiederſehen ; Durch 
ſehen, u.; Jar Ia —, oder la 


i 0. } „ Rivivàre, v. Ravvivate. 


Truppen muſtern; Heerſchau. 
end, J. i fuͤr i 


fine, termine, gle, un.; navi. nen, cl v. toi MI 55 i . A i 
riva riva, dicht am Lande fen, »ſchlagen (2 ahlen, Rivo, m. m.; i di sane 
N bluſchlffen TRO Hitze); è. . Cesira en; gue; Ströme von Blut, pl. 


Rivoofbile, agg. widerruflich. 
Rivocére, v. a. zurückrufen: 
un detto, widerrufen. 
Rivocatério,. agg. widerrufend. 
‘Rivotazione , J. Viderrufung, X. 


RivAle, m. Nebenbuhler, Mit⸗ 
bewerber, m.; — agg. nebene 

buhleriſc h. VVV 
Rivalérsi, e. a. de, mi rivslsi, „ Buridfallen 
_part. rivàlso, ſich wieder ber] des Lichts, n. Widerſchein, m. dcaniene , dert 3 
dienen, wieder eim Aeg wie-] Rivérbero, m. T. das Zurück Rlvolsre, v. a. wieder oder au 

der entnehmen (im echſel). | prallen, werfen; — della lu-i rückfliegen. i pe 


I Parte. _ 21 


it. fur abbagliare, blenden. 
Riverberatdjo, m. T. Meverbertr⸗ 
ofen, M. ö Gi ‘ 


‘ rassegna delle truppe;. die. 
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Rivolére, v. c. wieder wollen; 
Dit. wieder haben wollen. 
Rivölgere, v. a. def. rivélsi, 
part. rivéito, umfehren, ume 
wenden; — in wenden, ab⸗ 
wenden; — la terra, umgra⸗ 
ben, au üblen; — in mente, 
einer Sache nachdenken; — 
Tanimo a q. o. ſeine Gedan⸗ 
ken auf gen (on richten; — v. a. 
. . Weine). Ri- 
i min für 


xe, 


Rivolgimento. m. Umdrehen, u.; 
für cangiamento, Aenderung. /.; 
— di stomaco, Ekel, m. Ue» 


belkeit, J. 
Rivolo, m. Bächlein, n. 
e 5 J.! DA it. Ver⸗ 
9, J.; . sollevazio- 
na Eno oͤrung, J. 

Rivoltàre v. a. umwend en, umkeh ; 
ren, umdrehen; für ribellare, 
empören; für girare, 
119 5 ern. ‘Rivoltarsi, ſich 
auflehnen 

Rivélto, Leto & agg. umge · 
kehrt, vaflogea 

Rivoltolaménto, m. umlauf, m 

en, u. 

Rivoltolàre, v. a. waͤlzen, rollen. 

Rivoltudso, 200, lehne. 

Rivoltüra, fo ebrung, Li 

umſturz, 1 n 7 

it. rsotterfagio, Ausflucht, 

ere, v. Rivolgere. 

Rivolnziéne, J. Umlauf, m.; für 
e Aufſtand, m. 


taatsumwälzung, f. 
Ritomitiro, e 5 


Ma v. a. wieder von 
25 geben. 
a n. wieder leer 


Rirulsiöne, 5, i das Ableiten 
der Feuchtigkeiten (in den Koͤr⸗ 


per). 

Rizzaménto, m. uten J. 
Rizz e, 9. d. QUI ten, eva: 
de richten; — la cresta, über⸗ 
ig werden; rizzarsi i ca- 
„die Haare zu Berge ſte⸗ 
‘ben; — una bottega, einen 
aden nori: Rizzarsi, ſich 

aufrichten, aufſtehen. 
Réba, J. Sachen; Waaren; Le⸗ 
bensmittel; (allerhand brauch⸗ 
bare und genießbare Sachen), 


Er 


ROD 


phi. A veste, Rod, m. Kleid, 
2equa, aus allem Ge⸗ 

na Leek; una bella roba! 
an ſchoͤnes Dämchen, Frucht · 


Roblctia J. ſchlechtes Beug, u.; 
lunder M. app, M. 


Rob b6ne, = Kock, m. langs 


in Robankeas, 7. Sie” Gut 
kelt, Kraft, 7, i 


.| Robiato, agg. ſtark, rta fr e Ré 


15 Réffa, f. diger Re, m. | 


ROM 


ein ge erichtil 

es Inſirumem auſſe hen. oder 
unterſchreiben. 

Rogntizio». 400. ＋. requlſito⸗ 


Rogazioni, f. pl. Betwoche, 
euzwoche, 
.{Régito, m. al Abſaſſung eines 
Inſtruments, /. 


3 Raute di 
a: la — 44 alcuno, 4 
nen durchprügeln. i 


Rognéne, m. Niere, f. 
Rognéso, agg. 19 9 raͤudig. 
o, m. Scheiterhaufen, m.; 


rovo, Brombeerſtrauch, m. 
Rockmbola, J. di Schnitt- | Rom rate o. n. kömiſch reo 
lauch, m den, miſche Sitten annehmen. 
1 4 Schloß, 1. Gitabelle, Romàno,m. Römer, m.; it. Ge- 
J.; Fels, m.; — del o, wicht an der Schnelwage. 1. 3 
ae e; far del cuor —, — agg. roͤmiſch; beltà a, ere 
ch mi ruͤſten; für c- habenes Anſehen, n. edle Ge⸗ 
nocchia, pp a ft 
9 7 „ M. T. banben⸗ „Homaũzatére, m. b. Romanzis re. 
le Romanzésco, agg. romantiſch, 
Roc sh ein Rocken voll. romanhaſt. 
Rocco tto, m. Chorhemb ( Romanzière, m. Romanſchrei⸗ 
Kan 1 0 n), n ber, m. (man, m. 


m. Spindel; 7. La. 
N 1 Up Se m. 2 


far 1 in Stücke 1 
di salsiccia, eine Brat⸗ 


urſt, 
ate 4 Fels, m. Klippe, Li 
fur immondizia, Schmuz, 
nder; m. Biſchofſtab; 


Scha 
neo so D Helſerkelt, J. 
„Rõco, agg. heiſer 

Rédere, v. a. def. rési, parl. 


m ſtrich 


Romänzo, n. 1 F.; Ro 
Rémba, 7. Schleud 
Rombre, v. u. ſum en; ratto 


ſchen, { 
Rande f . Ge⸗ 
Rombizzo, m. n. 
Rémbice, m. Sue m. 
. Prefe Garin, n. 
Stembutt, T. Hale, / Wind ⸗ 
, M. 3 7 


. ao. T. 1 


ui 9975 25 Hl 


ròso, nagen, zernagen; fur * Rome 0. 2 
mordere, e 9 — an m. Pilg 28 e 
freno 6 1 595 ür ern Romi tiggio, m. Elnſtedelel, 

— i ir 5 agg, ca am, w Di 3 
Schande an ibu Auguſtinermoͤnch, m. 

Rodiménto, m. Nagen, n.; fig. Romitico, agg. en edler. 


heimlicher Kummer, m 
. n. Brobbieb, m.; 


Ta ta Nager, Verzebrer m. 


Rododéndro, m. ſibiriſche Schnee 


voſe, 
alle A ui. Auſſchnelderel, /. 
Rodoménte, m. uſichreder⸗ 
Großſprecher, m. fre ret, 
Rodomonterſa, 7. Groß prede» | 
e agg: siii 
cheriſch. 


Romito, m. Einſiedler, m.; — ago. 
ct, verla en; abgelegen. 


Romitério, Janngele, / 


, . 


n 


a —, das aue Haus in Uno 
ruhe ſetzen 

omoreggiamoénto, m. Adina 
Rumor, me 


RON 


e pn * o. n. Firmen. 

Romorio, n. Gelfirm, Oeräuſch, 
Gepolter, WWW. 

Rémpere, v. a. def. rippi, 
part. rétto, brechen, zerbre⸗ 
chen, è ee fig. — . Fa 
ria, dur e si dringen; 
für fiaccare, abmatten; — fl 
sonno, den Schlaf toren; 
— il digiuno, die Faften bre 
chen; — la parola in bocca, 
ins Wort fallen; — il prez- 

20 alla mercanzia, den Preis 
von einer Waare feſtſetzen; 
una lancia con alcuno, mil 
einem kämpfen; — il mare, 
Schiffbruch leiden; — il ca- 
po altrui, einem den Kopf 
warm machen; — il giogo, 
das Joch abwerfen; — Luovo 
in bocca, das Wort aus dea 
Munde nehmen; — il colpo, 
den Hieb pariren; — propo- 
nimento, ſein Vorhaben än ; 
dern. ‘Rompersi, v. r. gere 
brechen, entzwei gehen; il tem- 

po si rompe, das Wetter 
bricht los, es faͤngt an zu 
regnen. 

. agg. zerbrechlich, 
prode. 

ö „ m. topforechende 

Rompich „ m. Galsbredierel, / 

Rompiménto, m. Brechen, mi 
Bruch, m. 

Rompischiére , agg. 

der die Reihen durdibre 
chende Achill. 

i m. der zerbricht Ng. 

1 cre dr Uebertreter, m. 

l F. v. Rompimento. 

Rénca, J. Stppe, J. 

Ronegre, 9. a. ausrotten, aus 


jäten. 
Ronchiégo, agg. holperig, une 


Roncigliàre, o. a. N 


Rénoola 
Romeo, Ì 1 4. . 


1 m. 
Rönda, unde, 7. e ia 
üldwachen (des Réspo 


Nate) eviſteiren ade in 
sil umberg en. 
Ron 


Rondinéila, f. Jene J. 


Rondòône, m. Mau . 
dnfa, J. a in Piel 
ſpiele), m. 


e|Roséto, m. Roſenbece, 


ROS 


Ronsaménte, m Sumſen, Sans 


andata a zonzo, 


andare ‘a zonzo, 
3 herumſchlen · 


Ronzino, m. 8 a 


Ronzio, umfe, Ses 

* Rénzo, m aufe, n. 

Tone gii n. Hengſt, 
m.; meißflie 
oràre, v. th ln hauen, be⸗ 
fprengen. 

Roràstro, m. v. Vitebianca. 

Rérido, v ». Rugiadoso 

Résa, f. 


ceio, 
Kußmal; 5 J Schalte ac im 


Reſonanzboden, n.; 
eck, Ri F. en de- vai 
indrofe, F.; pasqua —, 


Pfingſten, pi. 
Rosaceo, agg. roſenfarben. 
Rosfjo, m. Roſenſtock, m. ; fuͤr 
corona, Roſenkranz, m. 
Rosario, m. Moſenkranz, m. 
Roséto, m. roſenfarbener Zeug, 
m.; — agg. roſenfarbig; ab- 
qua a, Ro aneh n⸗ cri lab · 
bra - e, Roſenlippen, 
Rosecchifre, v. Rosi 
Roselia, F. v. Rosolſa. 
Rosellina, Moſchroſe, J.; dar -o, 
ſchmeicheln. 
Réseo, agg. roſenfarbig 


8 


J.; it. 

Roſengarten, m. 

Rosétta, /. Möschen, u. Roſette, 
F.; T. Wirkmeſſer, n. 

. v. bar: echiare. 
oslcatùra, 

Rosicchiäre, v. page und 
nach abnagen. 

Rosignublos m. Nachtigall, /. 

Rosmarino, m. Rosmakin, mn. 

Rosoldecio, m. Kornroſe, Klap⸗ 
perroſe, . 

e v. a. braun braten, 


Ra die Maſern, pi. 
Roséllo, n m. Ì Roſolto, Liqueur, m. 


. Kroͤte, hic 
— agg. roͤthlich 


Bosseglire, v. n. ins. Rothe 


fall 
Rossétto, agg. 
— m. (tot e) 
Rossézza, F. Rö 
Rossicdre, v. u, Tͤiblic werden. 


2c fache; 5 
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ROT 
Rossieeio,, 
Rossigno, | toͤthlich. 
Roszino, agg. 


Résso, agg. roth; diventar —, 
roth werden, erròfben; — m. 
Moth; — d'uovo, Eidotter, u.; 
tirar aul —, ins Rothe fallen. 

Rossére, m. Roôthe; Sdame 
La e. schu pane fi; 3 aver 


ſch 
Rossorétto. m 4 85 leckchen, n. 
J. Wedel, r, Mo 
Rorttesl. l. ae aten pi. 
Hammerſchlag, m. 
stire, v. Arrostire. 


Rostinira, F. das Roften (der 


etalle) 
Rosträle, “n Liar örmig. 
Rostrato, all elnem 
Schnabel. 
Réstri, m. ph Mednerbilbne (bet 
den alten Römern), /. 
Ré$stro, m. Gan) Schnabel, 
m.; für proboscide, Elefan⸗ 
tenruͤſſel, m. 
Rosume, m. Abgenagte, Benagte, n. 
Rosùra, f. Ragen 3 Abgenagte, u. 
Réta, F. v. Ruota. [Schiene, f. 
Rotàja, . Gleis, Heben n. 
Rotaménto, . m m. Dreben, n.5 
Kreisbewegung, 
Rotàre, ©. a. 
herumſchwingen; rädern. 
Rotazione, . Umlauf, 
Schwingung, J. 
Roteggiäre, v. a. herumdrehen. 
Rot en Scheibchen, n. 
eg. ; runder Schild, m. 
Mi cr Scheibchen, Schnitt 


RO e F. Mädchen, n. 
Rotelléne, in. . rcd m. 
Rotismo, m. Mäderwerk, 
Rotolàre, v. a. fortrollen; wüten 
Rétolo, m. Rolle, /.; gew ſſos 
Gewicht (uber ein fun), 
Rotolöne, avo. rollend, fidi 
mwilzend. 
Rotondäre, v. a. abrunden. 
Rotondézza, Nunde, Run⸗ 
Rotondità, f. dung. È .. 
Roténdo, agg. rund. 
one: mi 8 großes rd di ; 
. m.; ung. 
J.; Kr pi e 
eines Krlegsheerz, . r co- 
sternazione, Be tau 
fu Lauf ** chi 


21° 


22 — ———— 


lia ; 
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miteinander brechen, zerfallen; 
viaggiare a —, eiligſt reiſen. 
Rottime, m. Bruchſtuͤcke, Scher⸗ 
ben, pl.; — dibiscotti, Brok⸗ 
ken vom Zwieback, pl.; Farine 
zucker, m. Imäßig 
Rottaménte, avo. heſtig, u 
Rétto, m. Bruch, m.; pros. 
i usefrsene pel — della maglia, 
mit einem blauen Auge weg⸗ 
kommen; -I, Brüche (im Mede 
Rétto, part. von rompere, ge: 
brochen, zerbrochen 206.; — ad 
alcuna cosa, für dedito con 
: passiono., ergeben, erpicht; 
fur precipitoso, 99809 jahzor⸗ 
nig; fur allontato, der einen 
Buch hat; strado - e, grund⸗ 
loſe Wege. a 
Rottério, n. Brennmittel; Fon⸗ 
tanell, n. N 
Rottära, 7. Bruch, Riß, m.; 
fuͤr allentatura, Darmbruch, 
m. ; für inosservanza, Ueber- 
- tretung, /. 
Rovaglione, /. Windpocken, pl. 
ùovifo, m. Nordwind, m. 
Rovdno, n. Grauſchimmel, m. 
* Rovélia, F.] Wuth, 7. Grimm, 
Rovéllo, m. m. — della fame, 
Heißhunger, m. chen. 
Roventdre, v. a. gluͤhend ma⸗ 
Rovénte, agg. gluͤhend. 
Roventézza, f. glühende Rothe, 
N 1 
Rovere, m. Steineiche, /. 
Roveréto, m. Stelneichenwald, m. 
»Nôövero, m. v. Rovere. 
Roversàre, v. a. — il bordo, 
T. durch den Wind wenden. 
Rovesciaménto, m. Umſturz, m. 
Roveseläre, v. a. umſtoßeu, ume 
werfen, umſtuͤrzen; fuͤr ver 
sare, ausſchütten, ausgießen. 
Rovéscio, m. Midfeite, verkehr⸗ 
‘ te Seite, /.; il — d'una me- 
daglla, die Kehrſelte einer 
Muͤnze; — del panuo, Kehr⸗ 
felte des Tuches; für nembo, 
Platzregen, Guk; filr ripren 
sione, increpazione, Wiſcher, 
-Filz, MN. ; Se di fortuna, in⸗ 
gluͤcksfall, m.; fig. Gegen ⸗ 
theil, u.; andare 4—, ſchlecht 
ablanſen; it. einen verkehrten 
del einſchlagen; —, da —, 
verkehrt, umgekehrt. 
ruͤckwärts, 


Roveselône, 
ruͤcklings; — m. Schlag mit 


i ‘imgemendeter Gand, m. 


RO 


ex⸗ 


avv. 


RUB 


Rovéto, m. Dorngebuͤſch, n. 

Hecken, dl. 
Rovigliaménto, m. Verwirrung; 

Storerei, . i 
Roviglidte, v. Rovistare. 
Rovina, /. Einſturz, m.; fuͤr 

danno, sterminio, Untergang, 

Verfall, m.; e, Trümmer, pl.; 

fuͤr furla, Heſtigkeit, Gewalt, /. 
Rovinaménto, m. v. Rovina. 
Rovinàre, v. n. einſtürzen, eine 

fallen; zuſammenfallen; g. 

zu Grunde gehen, verderben; 

— ©. a. zu Grunde richten, 

zerſtoͤren. Rovinarsi di ripu- 

tazione, ſich um ſeine Ehre 
bringen. 
Rovinatfecio, agg. baufällig. 
Rovinatore, m. Berftorer, m. 
Rovinio, m. Abgrund, m.; Ge⸗ 

lärm, u. ö 
Rovinosamente, avv. gewaltig. 
Rovindso, agg. ſtürmiſch, heſtig. 
Rovistàre, 9. a. herumſtören, 

durchſtoͤbern. 

Rovistico, m. Rainweide, /. 

Ro vistio, m. Herumſtänkern, n. 
Révo, m. v. Rogo. di 
Rözza, J. Schindmähre, /. 
Rozzaménte, dvr. grob, plump. 
Rozzézza, f. Grobbeit, J.; fur 

zotichezza, Dummheit, f. 
Rézzo, agg. roh (vom 1 

Ag. fur zotico, grob, tölpiſch; 

fuͤr grezzo, seta rozza, rohe 

Seide; tela rozza, robe Lein⸗ 

wand. N 
Rozzime, m. Ungeſchliffenheit, /. 
Riba, 7. Raub, Diebſtahl, m.; 

it. Plünderung, /.; andar via 

a —, reißend abgehen (von 

Waaren u. dgl.). 
pv rn 2 dai P 

ubacuòri, /. weſter, /. 
Rubaglöne, /. Dieberei, . 
Rubdlda, Pa Helm, m. Sturm⸗ 
Rubaldagll ＋ , on. 

u a, J. * 
Nubäldo, M. 9. Rib. . 
Rubaménto, m. Stehlen, n. 
Rubare, v. g. ſtehlen, rauben; 

— uno, einen berauben. 
Rubatore, m. Dieb, Rauber, m. 
Rübbio, m. (ungefuͤhr) ein Mal⸗ 

ter, J.; ng. eine Menge, m. 
Rubblo, m. Rubel, m. (ruſſiſche 
nubellaglen “4 

ellagione, }_ | n 
Rubellfre, 251 o. Rib... 
Ruberia, F. Dieberei, /. 

* Rubésto, v. Fiéro. 


I Rkuggin 
-{Rugginéso. agg. 


RUG 


Rubicéndo, -agg. hochroth: 
ſchoͤne, lebhafte Roͤthe. 
Rubificare, v. a. roth machen. 
Rubigine, f. 2. Ruggine. 
Rubiglia, F. T. Roßwicke, Platte 
erbſe, Fm. * 

Rubino, m. Mubin, m. 

Rubinéso, agg. rubinfarbig. 

* Rubizzo; agg. riftig, ſtark, friſch 
(meiſtens von alten Leuten). 

*Ribo, n. Dombede, /. 

Rubrioa. F. Rubrit, Ueberſchriſt, /.; 

Rubrleäre, o. a. mit Rothe bee 
zeichnen. a 

Rubrichista, m. Mubrilverſtan 
diger, n. f N 

»Růbro, apo. roth, m.; — Roth, u., 
Brombeerſtrauch, m. ö 

Rica, Raule, 7. wei⸗ 

Ruchétta, f. $ ßer Senf, m.; 
1. Raupe, J. 2 : 

Ride, agg. rob, ungeſchliffen. 

*Ruidere, v. Ragghlare. 

„ m. Anfangs grun · 
de, pl. 

* Ruere, v. Ruire. 

Rüſfa, f. Rapuſe, J.; fare a 
ruffa raffa, Rivs Mars ma» 
chen; wegrapſen; prov. quel 
che vien di ruffa in raffa, 
se ne va di buffa in baffa, 
wie gewonnen, ſo zerronnen. 

Ruffiana, /. Kupplerin, /. N 

»Rufflanäre, v. Arruffianare, 

Baisse. v. n. kuppeln. 

Ruffianeria, f. v. Ruffianesimo. 

Ruffianésco, agg. kuppleriſch. 

Ruffianésimo, m. Kuppelei, 7. 

Rufßäno, in. Kuppler, Huren⸗ 
wirth, m.; — agg. kuppleriſch. 


ö 9 v. a. freffen (wie die 


hiere). 
Riga, /. Runzel, Falte, /. 
Riggere, v. n. brüllen 
Loͤwen). n 
Rugghiaménto , m. -Vrilfleri; 
Grunzen, u.; fg. für gorgo- 
liamento, Knurren (im Lele 


(von 


[3 USS 
Rugxhläre, v. n. bruͤllen; grun⸗ 
: ui fig. brauſen; knurren 


. eibe ). i 

Rügghlo, m. Gebrüll; fig. Braus 

0, F. Roſt; Brand (in 

ARIA, m.; fig. fur odio, 

sdegno, Groll, Haß, n. È 

into, } roſtig, vere. 
roſtet. 


deli 1 „r : . „ —— £ _ è — —üm .. .. . 


RUT 


Cd 


Ruggire, -isco, v. Rugghiare. 
Ruggito, m. Seli, Ag. Sur: 
a 4 
u A au, m.; fig. für 
ee 4 % . Troſt, m. 
n L 69 
N 3 9. betbaut; oo- 
-i, iprinenvotie Augen. 
W v. Pugno. 
. — agg. Ton elig. 1 
umäre, v.a. wlederkiuen; 
Air riconsiderare, uberd 
121 umaziòne,, fa.liumigazione. 
a, F. v. Roviua. 
Rainizw, v. Rovinare. 
»Ruire, v. € zullen; einfallen.] 
Rälla, J. v. Rullo. 
Rulläre, v. oa 
Rüllo, m. Walze, J.; Kreiſel, m.; 


dare ne’ i, erumtanzen; sen- 
i = numero ne -i,. naͤrriſch, 
hani. } v. Rugumare. 
Hamar e,. Wlederkänen, n. 
umòre, 
Rumoreggiär e, 9. Rom cas 


Rumoròso, agg. lärmend. 
Rudlo, 15. Stone; Liſte, 2 Ver⸗ 


eichn 

alli 55 Sato: 7. Gericht von ur⸗ 
theil ſprechern, n.; dare la —, 
raͤdern; far —, ſich im Krelſe 
berumbreben. 

Ripe, /. Fels, mn. 

Rupie pra, J. Gemſe, f. 

5 80, f e abſchuͤſſig. 
uràle, agg. lin 

Ruscéllo, m. Bach, m. 

e /. Mäuſedorn, m. 

Rüsco, m. 950 flange). 

Rusignuslo, m. Nachtigall, /. 

1 v. $ ſcharren. 


Zechine, /. (Gold⸗ 


Ruͤ f 
5 mao) 3 agg. ganz neu, neu - Sab 


t; fig. für ruvido, rauh. 
nitro v. n. ſchnarchen. 
Rüsso, in. Schnarchen, n. 
Rusticdggine, /. v. Rustichezza. 
‘RusticAle, agg. baͤueriſch, 9885 
Rusticalménte, arp. bäueriſd 
Rustico. 


Rusticäno, v. 


tonino, v. n. auf dem Lande 


lebe 
nuten uggegallke eit, 
Rusticità, 7. 
Rustico, agg. laͤudlich, uerifo), 
grob; bro pcie in —, alla 
22, ‘ein broſchirtes, geheſte⸗ 
tes Buch; — m. filr conta- 
dino, ein Bauer. 5 


8AB 


Rita, 7. Raute, 7. (Pflanze). 
Rate agg. von "tate, > 


‘Raticarsi, v. r. ſich kaum regen. 


Rutilére,t v. n. funfein, ſchimmern. 
Ruttäre, . a. rülpſen, auſſtoßen; 
3 ſuͤr vomitare, aus⸗ 


Nuͤtto 25 Ruͤlps, zn. e 
e avo. roh, grob ; 


1. Revit J. I nansitet barte. / 


Rü vido, 099. | lach. boͤckerig; file 
scortese, zotico, grob, unhöf⸗ 
nut ungeſchliſſen. 
uvistäre, v. Rovistare. 

Ruvistico, v. Rovistico. 

Ruzzaménto, m. Haſeliren, n. 
Schaͤkerei, /. 

Ruzzäre, 0 a. ſchaͤkern, muth · 
willig prov. egli ruzza 
în bEig ne der a Dale (0 ihn. 

Rizzo, in. Schäferei, /. Poſ⸗ 
fen, pl. utile m.; cavare 


il — dal capo ad alcuno, je- 


mand den Kitzel vertreiben. 
Ruzzola, 7. furze Walze; it. dicke 
cheibe, J. 

Ruzzoläre, v. a. ſortrollen; für 
méttere in acqua una uave, 
ein Schiff vom Stapel laſſen; 
— v. . rollen. 

Ruzzoléne, n. rundes Stück Holz 
oder Stein (zum Fortrollen), u. 

Ruzzoléni, avv. andar giù —, 
binunterrofien. 


ebzehnte N im 
ante chen Alphabet. 
Zebaoth, S 


Sabao m. (ZHebr.) J der Gott 
der Heerſcharen, 20. 

Sabatico, agg. (ebano: 

Sabatina, F. far la —, des Sonne 
abends bis nach Mitternacht 
warten. 

Sabatino, agg. an einem Sonne 
abend geboren. 

Sabatismo, m. Feier des Sade 


ba feiern. 
Sabatlizzire, v. n. den Sabbat 
Sabato, Sonnabend; it. 
Suͤbbato, m. Sabbat, m.; 
— santo, Oſterabend, m. 
Sabbia, F. grober) Sand, m. 
Sabbionija, 7. Sandgrube, f. 


8, der 
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Sabbionoéllo, m. beati faudie 
ger er Boden, n. 
Sabbiéne, m. Sandlles, m. 
Sabbiéso, 470. 8. 
J. T. Bagger, m. 


SAC 


Sabelsmo, m. Religion der Sa 
baer (welche die Sterne an⸗ 
beten), J. . 

Sabina, /. Sevenbaum. m. 
SD m. 215 Schteßloch (in 
iffe), u. 
sie 178 Super fad, n. Ta⸗ 

9. fur CRFVARGrA; 
Riese o 5 alte, ra 70 n 
Sac m. e, F. 
MLA 8 iſtel, 
Ello, m. ZA m. 


deere m. Troßbube; Pad 
knecht, m 

Saccénte, agg. gelebrt, überklug; 
ſchlan, 17070 naſeweis; — me 
Gelehrter; 
il ser —, fu lug thun (meiſt 
aber ſpottwelſ 

eee ee av. geſcheldt. 
flug; auch bd prosontuosa- 
mente, naſeweis. 

Saccenteria, 7. Naſewelshelt, 
Kluͤgelei. /. 

* Saccontézia, , v. Saccenteria. 

e v. . PA 
accentone, agg. & m. der 
klug dünkt; Superkluger, m. 

Saccentizzo, agg. & mu. fleiner 
Naſeweis, m. Igio. 

»Sacchieggiamöônto, mu. v. Sacolieg - 

Sacchoggläre, v. a. pluͤndern; 
verheeren. 

erer, w. m. dlünderer, 


e m. e 
Seſſachen dc v. «a. mit 
Pg ſchlagen. | 
cchétto, in. Sidben, n. 
Sacchito, agg. N i vor 
flug, eingebildet. 
Suͤcco, MN. Sack, M.; un — di 
Sauri ein Sack Getreide (drei 
Lage 55 tasca, Beutel, m. 
TR ußk „ R. 3 porre a 
unn eld, su Stadt ausplün⸗ 
dern; möttere in — alcuno, 
einen ins Bockshorn jagen; 


far —, in einen proben Fehler 


Wai it. vollſchuͤtten; to. 
nére il —, Helſers le, Nein: 
venire alle pegg 

in der dan haf ae aut! dußerſte 
kommen; vivere colla testa 
nel —, ganz ſorgenlos leben z 


— 


Paifland m.; fare 
55 
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. ‘parlare con la testa nel —, 
wie der Bliude von der Farbe 


SAC 


reden; tornare con le trombe 


nel —, mit einer langen Naſe 
da um! colmare: il —, ig. 8 
um ae etwas 4 da: 
t J. Taſche, J. 
a 


Saccomanno, m. Padknecht. 1 N.; 
far —, pluͤndern, „ 
Gaodine, Strohſack, w. 
osllo, m. Sg J kfeine Kapelle, /. 
Seni agg. p 
10 —, een n 
Sacerdote, m. Prieſter, m 
Prieſterin, J. 
Seren m. riefen, m. 


we 


nißvoll. 
miei avo. (atra» | as 


ich. 
Sacramentäre, v. a. die Sakramen⸗ 
te austhellen; — v. n. ſchwoͤren. 
Sacramentärio, m. Ketzer, m. 
Sacramentäto, part. & agg. mit 
Sakramenten verſehen. 
Sacramento, m. Sakrament, n. 
Sacräre, v. a. belligen, weihen, 
widmen. 


dal & agg. gebeîte 


prie 
Sserificdre, | b. a. pferd fuͤr con- 
sacrare, widmen, weihen. 
„ Opferer; Opfer⸗ 


prie 
Sackilſelde, Opfer, n.; Opfe⸗ 
Sacrifizio, m. $ rung, /. — despla- 
torio, S nopfer, u.; far —, 
fi voto, feierliches 


Bacino, avo. goltuergefe]S 
ſenerwetſe; entheiligend. 
Baorilégio, m. Enthe elligung. / 55 


Kirchenraub, m. 
Saerilego, m. Valechenrünber; : 
Gottvergeſſener, m.; — agg. 


ruchlos, gottvergeſſen. 


‘. Saoristia, 2. Sagrestia. 


9 50 agg. heilig, geweiht; or- 
dini -i, Min Sordert; it. die 
Kirchenämter; T. osso , das 
Kreuzbein; csoerabile per 8e 


- fiugt. : 
Sacrosänto, agg. heilig; unver- 


Sa 10 agg. 


8A G 


SAL 


Sadducéo, m 3 m.; Seglitate ag. ſteigend; Z. auf⸗ 


it. 
e 
ppolo, n. ug (am 
gegen 8); Bogen (zum 


gh: li m.; 1 fur ful 


mer er an der Son 


— o, a. (i rel; 

aettàre, v. a. ſchie vi ( € 

Ng. fur scagliare, mit Gewa t 
e 3 lo saettò con uno 


sguardo, er peri ihm einen 8 


N Blick n= 


e, ate 


e. 
8 m. 50 „ e, 
Saettüzza, 7. Pfe uh , 25 Ta it 
lancetta, La di e, . fur bu; 
lino, Grabſti 
Saféna Si ＋. dioſenader (am 


Fuße), 
Säffara, Gafior, n: Zaffer⸗ 
Sido, vi 92 sità art, /. 
oo, m. Lats ei ersart, 
Saffiro, alfi ro, m. Saph m. 


702 
Saga, J. vere: Hai „J. 

lau, klug, vor⸗ 
Sandee te avv. ſchlau. 
Sa 9 „J. Scharfſinn, m. Ein ⸗ 8 
Sagéna, 7. Streichnetz, 
Saggitto, m. einer Verſuch, m m. 
Saggézza, f.v.Saviezza. _— lich. 
Saggiaménte, avv. weislich, Hg: 
Saggifre, v. a. probiren 1565 


assagglare, verſuchen. 
d m. Markſcheider, m.; 


2 Pa 4 Moorhirſe, /. & m. 8 


9 Stengel der Moor⸗ 
aaa, agg. mit sla 


175 
ar buon 


Blitz; it. 
nenuhr, m. 31 
La .3 it. 
1 fe; 
elle, J. 


It|Sagrare, eco. 


{Salamistra, f. Sar 


i J Saläro, m. 
nien 


sige of gr Sentfinue (der 
sign, 72 12 7. ee e (a (on 

dano, Grobe, 586, icke der * Cin. 
sigma, F. J. Bebe, Rirdwelhe, f3 z 


nsacrazione d'un re, 

— Krönung 3 Mo⸗ 

Si cramieaialiniote. Pa fa . 
Sagraménto, v. Sao. 


Sagen 8. J. deighunger, m. . 


Sagrestäno, v. Kuͤſter; K er 5. 
Sagrestia, 7. Sakriſtet, /. 
Sa; 50 Mara, eco. v. Sacrifica» 
Sala, f. e (Zeu 
Sea dt (Be 152 Renfe 
Sajétta leichte Serge, 
Sajo, m 4 Ta su Sole 
datenmantel, m. a 


2 1055 7. e Salz. n. 


. en (i lane, 


Molch, m 
Salamandräto, agg: . vom Sala» 


mander. 
Salime, m. Pökelfleiſch, n.3 
Schlackwurſt, / 1, 


a. geln, 


i „ v. 


Salm, m. 
;[Satino, M. v. Affittuari 
i |*Saldre, v. a. ſalzen, clehen. 


e, 0. a. beſoden. 
Lohn, m. Be sl 
dung, /. (der 


Saldrio, 


die 
Salassdre, o. a. zur Ader laſſen. 


SAL 


Balisso, m. Aderlatz, m. 
erro delt, 
— part, gepoͤle 
1 8 "fanta: j costar — febe 
heuer kommen. 
8ilce, m. v. Salcio.: 


Salcéto, m. Weidenbuſ i m.; 


fig. fur 1 
Wirrwarr 

Saleloola, / 2 ‘o. Salsiccia. 

Zaleigno, agg. von Weiden. 

Sälcio, m. Weide, 7. i 


Salcräut, m. Sauerkraut 
Suda: A aa (zur Wäſche); i 
sf. he, J n 


Saldaménte, avo. feſt, ſtark. 
Saldaménto, m. Löthung; Schlie⸗ 
der i ci ſowie saldo, Abſchluß 


salare: di a. tg ſchweißen; 
ſchließen (eine Wunde), heilen; 
. ſaldiren, eine „ ab⸗ 
el eßen; it. ſtärken. 
dito part. geſchloſſen: geldibet. 
Baldatdjo, m. Löthkolben, m. 
Saldatũra, J. Geldthe, n.3 Lö⸗ 
5 TA fe: cicatrice, Narbe, J. 
Sald 
Standi 


E fatt saldato, 5 


60 hi Sala, 
bitter ſchme e 3 mlsfallen; sen- 
dan ie Ge zen; fig. aver — 
. opfe haben; 
PA „für 2 41 fl a, Einfall, feiner 
Scherz. m.; fir mare, Meer, u.; 
N 5 al —, alles bekritteln, 
ade 
Saleggiäre, v. a. 950 ſalzen. 
Saldate, part. fteigend. i 
Salgémma, m. Steinſalz, n. 
e agg. loͤſtlich, 18 
Sallcäle, m. We dengebũ ſch, 
Salicästro, m. wilde Weide, 
Sälice, F. v. Salce, Salcio. 
Salicto, m. Weidenbuſch, m. 
Sede . m. gemeine weiße 


Weide 

Saliéra, /. . Salz⸗ 
ſaß, 270 für sal na, S Salbe n 
Saligästro, m. o. Salicone. 
Salimbioca, . Siegel auf den 


= Gepoͤkeltes, Pökel- 


SAL 


N. 
Baliscénd Nef va 


| Salita, f. Li ia u.; Aae 


ri 


Narde, S pleke 
| re . . 


Speichel, m. 
Salivare, v. n. Speichel von nol 


it. Spei r, J. 
Sälma, J. Laſt, J.; file spoglia, Sal 
Be 2 —, menſch⸗ 


SalmAstro, agg. ig, geſalzen. 
Salmeggiaménto, m. fatto ffalmen: 


ssi, ire o. a. Pſalmen fine 
n x 102 dig preifen, 

+ {ger,m. 

0 Se glatere, m. Pfalmenfün 


Lei ses sia, inter. Gott 
wahre mich! {bu da 
m] Salmista, . m. Pſalmiſt, m.; Pfdlm⸗ 


rp va. T. den Anker lichten. 
> Brühe, ir Sauce; 
ake, /.; fig. file pena, tor- 
mento, Strafe, Marter, J. 
Salsaménto, m. Art von Bruͤhe; 


tun 
Salsa 5 5 Saſſaparille, /. 
a 


Salss J. I piane m.; 
ai agio | 
alsedin 


fi * Salséz 


8. 
Salsiccia. Bratwu „ ö 
„ m. A 
Garkoch, m i 
Salsicciéne, m. große Wurſt, f. 


Balsicciòtto, m. 5 2 J. 


. Pia Scheibchen 


Wurſt. 1 
Sälso, agg. ſalzig, geſalzen. 


Gepäck, n. Bagage,f.| 


nacher; 
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SAL 


I Salsüggine, 7. v. Salsedine. 


Salsugginéso, o. Salso. 


Salsüme, m. geſalzenes elia, n. ; 
* Saltabeccdre, a0 8 id 


Saltabelläre, e. a. kuͤpſen. 


Saltamartino, m. Art 071025 


Stehauſchen, n.; fig. Purzel 
männchen; Leichtfuß, m. 

Saltambarco, m. Bauerjacke, F. 

5 m. ein elender 


Rod 
Saltanséocia, 7. Art gemlerche, fe; î 


84107 Flatterhaſter, m 

rp ia n fprin pitt tanzen; 
garde 3 ni fosso, 
uber einen Graben ſetzen; — in 
collera, ſich entruͤſten ꝛc.; — 11 
a la mosca, bös werden, 

ade pale fahren ꝛc. 

M. v. Salterello. 
. m. Luſtſpringer, m. 


3 MESIA, J. Sprung., mn. Ca 


salina” 9. Salterellare. 
Saltellino, m. Meiner Sprung, m. 
rr vai avo. ſpringend, LL 


Sellereitire, v. n. hüpfen. 

Salteréllo, m. kleiner Sprung; 
Hops; saltarello, Gopſer a 
Art Tanz), m.; T. Schwaͤrmer 


bei den Feuerwerkern), m.; sal- 


terelli, die Hammer (in Taſten 


inſtrumenten). 
Saltsrio, Jö a. m. Hacke 
ret, u.; Dau 


*Saltéro, m. 

alli einer Sonny m. 

Saltimbinob, m. v. Cantambanco. 

Saltinsélce, m. Fliegenſchnaͤp⸗ 
per, m. 

Salto, m. Sprung; Satz, m.; it. 
das Springen; spiecare un—, 
einen Sprung thun; für ballo, 
Tanz, m.] a -i, ſprungweiſe. 

en ge und, beilſam, 


Sa 5 avo. auf eine 
ellſam 


da 
Sa 1 Het ſamfet, an. 
Sa ums, m. Sa eiſch, . Salz ⸗ 


Salutfre, v. a. gl a . 
ausrufen s — m. G 


agg. Da, gu. 
Salute: re, ar) sir m. 
Salutaziéne, / ung, J. 


G 
Saldtes/, G. Geſundbeit. / Wo lyn.; 
come va la - come sta dii—? 


BAL 
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SAN 


wie befinden Sie fim? it. für Samba, 7. Schalmeie, f. 


Roana, 1 
a eterna —, 
ligkeit, i Ki saluto, Grub, m 
Salutévo e, v. Salutifero.. 
Salutevolménte,. J heilſam, 
eee er prießlich. 


Salutiſero, agg. heilſam. 


Salüto, m. Saur Begrüßung, J 


Salva, Ant Gand alve, f.; e la — 
06 * 5 oder . 
en begrüßen. In 
alvaci citi so, Metier einer Stadt, 
Faleria m. Sparbidfe, /. 
Salvadére, m. n Salvatore. - 
e 


1% . 
ild 7 Wild⸗ 


ati ſicheres Geleit, n. 

utzwache, / 

. ato, avo. ſicher; unbe⸗ 
Sal vam to, m. Rettung; Erls⸗ 
fune, fis — 92 wohlbehal⸗ 
ten, unbeſchadi 

Sal alvàre, v. a. di erretten ; 
bewahren; für dar salute, felig 


machen. Salvarsi, ſich reiten; 


se werden. 

Salvastrélla, F. Pimpernelle, / 
Aden, T7. Milzblutader. f. 
ee J. Wildheit, Ro⸗ 


. Segels, v. Bal vaggina. 
Balvitico, m UT Wald, m.; 
— agg. Dub; für scortese, 


Balvatdro me m. Retter, Erlöſer, m 
Balvavéce, m. Echo, n. 
Salvaziéne, /. Heil, u. Rettung, /. 
eee Heil, n. Erhaltung. /.; 
— dell anima, das ewige 
Silvia, J. Salbei, /. 
ei agg. mlt 1 ge⸗ 
„ N. 
Salviétta, 7. Serviette, J. Teller⸗ 
Salvigis, J. Freiſtätte, Freiſtadt, /. 
Siren. 1 0 Vergleich, m.; 
Sicherheit, J.; mettere, oder 
porre In —, in Sicherheit brine 
gen; — agg. unverletzt, ſicher; 
geborgen; — prep, au o: aus; 


l mmen; il der 
i ane; sano 
eſund; a man 


ch u 

f <a ohne Gef 
‘venia, mit Ehren zu melden. 

Galvocondotto, 1. Geleltsbrief, 
m.; ſicheres Geleit, n. 


Heil, u.; Sicherheit, 8 
E 


eil. San 


r, ſicher; “al 


ambucäto, agg. mit Holunder; 
bluten Aa latte —, Flie · 


derm $i A 
9. von olunder. 
[aa ni bie 55 m. 
ampégna, f. v. Sambuca, — 
— ti le, agg. beilbar. 
Sanaméate, avo. 
ER für saggiamente, vere 


Pi v. a. heilen, gefund 
machen; — v. u. geneſen; 
fuͤr castrare, entmannen. 


Sauativo, agg. heilend. 


n.{Sanatdre, m. der heilet. 
Sanazione, f. Heilung, /. 
Sancire, -isco, v. a. dusmachen, 
feſtſetzen. 
Sandale, m. Lichter, m. (Fabre 
zeug zum Ausladen). 
0, m. Saudelh 


Kahnz Pantoffel der Bichtſen. 


Sandapila, Todtenbahre, f. 
Sanda des de. rothes Operment; 


DE 7 5 i si für 
file stirpe, Geſchlecht, u.; fur 
bellezza, colore del volto, 
Schoͤnheit, Gefibtéfarbe, J. 
andare a —, ſehr gefallen; 
ca var, scemarai —, Ader laſſen: 
a— caldo, in der 6 e, Lele 
«Rosta E drago, 

Drachenblut 


7. — 


. 8 das Blut fuͤh · 


re 
Sanguificàre n. 
(J Sauguifcazidne, / J. Erzeugung 
des Bluts, J. 
Sang na, f. VBlutftein, 24.; (im 
rai) ein Aderlaß. 
o, agg. zum Blute ge⸗ 
Ag v Tia, vom Blut: für pletérico, 
vollbluͤtig, ſangutniſch; it. blu⸗ 
85 sanguinario, blutdire 
fg; color —. 
“i, Blutgefa be, 1. 
San o, m. Blutwurſt, /. 
Sanguindute, part. blutend. 
1 e, v. n. bluteu; — v. a. 
t Blut beflecken. 
Sanguinäria, f. 7. Weggras, n. 
Sanguinärio, agg. blutduͤrſtig; 
ra 
eigene m. ci Gerlige, /. Sere 
m,. ? 
ig rey 4. 7. Tormentill, J. 
Blutkraut 
e o: ſanguiniſch. 


geſund; recht, 


„ blutfarbig; vasi 


. Sanmiftebtuk, w. Cota 


SAN 


TA Blutsſreundſcha 
J. 1 5 = da 


Sanguinolénte, dante di biutdilrftig ; 
fuͤr grondan n blu⸗ 
tig. 1lut. 


Sanguisüga, f. v. 


Sänie, f. Eiter, u. Materie, . 
o ago. biutelterig, vol 
Sani fe Geſundhett, fe De Sa- 


Sfnna, J. Hauer, Hauzahn, m. ö 


Sannùto, agg. mit Dauzhibnen 


verſehen. 
Sano, agg. geſund; fo. e 
unverletzt; für salu 
ſam, zuträglich; ie. n pelle 
numero —, eine ganze Zahl; 
pian piano si va —, oder chi 
va piano va —, Eile mit Weile. 
Sänsa, ausgepreßte Olit⸗ 
*Banséna, J. $ venſchalen, /. pi 
8 m. Majoran, m. 
Sansüga, ©. Sangria. 


| *Santà,/. Geſundheit, e far —, 


grüßen, die Hand ku i 

Santa Barbara, f. Pulverfanmmer 
auf einem Schiffe, /. 

San LD. AE mi Schlaf⸗ 
mütze, /. 

Santamaria, f. 7. Frauenmun · 
ze, J. (ein Kraut). 
Santambärce, m. Bauernkittel, m. 

rr avo. heilig, auf eine 


8 5 Art. 

gr 5 1. gottſeliges brauen · 
suna, nan Mann an. 
inzio a Seilhweſer J. 

tessa, etſchweſter. 
„ fe v. Saalisca- 

zione. 
Sautificàre, v. a. heiligen; fur 

cano reo, bellig ſprechen. 

Bantificarsi, heilig werden. 
Sautificatòre, n. eee 
Sautificaziéne , f. pellignna, J. 

1 . 


ſſen. 


*Santiménia, /. v. Santità, |. 
Santinfizza, m. Kopfhänger, m. 
Santino, m. Bildchen eines Hei⸗ 
ligen, 22.5 it. frommer Menf n 
Santissimo, agg. allerheil 
— Padre, | der er heilige Vater. 
„das heilige 
qui I piltre) 
igkeit, f. 


der P 
cuni 
Santità, F. He 


SAP 


BAnto, agg. heilig; esser un —, 
b ein ſehr frommer Menſch ſein; 

fare il —, einen Heuchler ab⸗ 

eben; l’anno —, das Jubel⸗ 
ahr; giovedì, venerdi , der 

grüne Donnerstag, a eite î 

seme —, Wurmſame, m.; la 

-a croce, das A-⸗B-C; avere 

una -a pazienza, große Bee 

duld haben; — m. Kirche, J.; 

Heiliger, n.; entrare in —, 

den erſten Kirchengang halten 

(von einer Woͤchnerin). 

Santocchieria, /. Scheinheilig⸗ 
keit, f. 

Santõccio, m. Dummkopf, m. 

Santolo, m. Pathe, Taufzeuge, m. 

Santòne, m. Heiliger, Derwiſch, m. 

Sant6nico,m. 7. Königskraut, n. 

Santoréggia, f. T. Saturei, f. 
(Pflanze). 

Santuäria, f. Reliquie, /.; Res 
liquienkaͤſtchen, n. 

Santuàrio, m. Reliquie, f. Gets 
ligthum, u. 

Säntula, 7. Patbe; Taufzeugin, /. 

Sanzione, 7. Sanction, Beſtäti⸗ 
gung, Verordnung, 7. 

Sapére, v. a. def. seppi, wiſſen, 
fonnen; erfahren; — a mente, 
auswendig konnen, wiſſen; fur 
capire, verſtehen; — di barca 
menare, alle Schliche kennen; 
chi di venti non sa, di treuta 
non ha, was Häuschen nicht 
lernt, lernt Hans nimmermehr; 
fur aver odore, riechen; z. B. 
— di muschio, nach Biſam 
riechen; — di buono, ecc., 
ſchmecken, gut ſchmecken: fig 
angenehm fein; — di musica, 
ecc., Muſik verſtehen; — gra- 
do di checchessia, für etwas 
Dank wiſſen; — m. Wiſſen⸗ 
ſchaft, Kenntniß. 7. Wiſſen, u. 

Sapévole, ag. bewußt. 

»Säpido, agg. ſchmackhaft. 

Sapiéute, agg. weiſe, einſichts⸗ 

voll, gelebrt; — 22. ein Weiſer. 

Sapienteménte, avv. weislich. 

Sapiénza, f. Weisheit; it. hobe 

. Schule, /. 

Saponiceo, agg. ſeiſicht. 
Saponäja, 7. Seifenkraut, u. 
‘Sapondjo, n. Seifenſieder, m. 
Saponäta, 7. Seifenwaſſer, u. 
Sapone, m. Seife, f. 8 
Saponeria, /. Seifenſiederei, f. 
Saponétto, n. Seifenkugel, 4 
Saporäre, v. a. ſchmecken, koſten. 
Sapore, 22. Geſchmack, m.; sen- 


eiſchbruch, m. 
Pci (ſteinerner) 2 N15 


SAR- 


za —, geſchmacklos; fade; fig. 
Vergnügen, n. 
Sapor 770 agg. zum Geſchmack 


gehoͤrig. 
Saporitaménte, avo. fhmadbaft; 
dormir —, fanft ſchlafen. 
Saporito, v. Sapordso. 
Saporosaménte, avo. ſchmackhaft. 
Saporòso, agg. ſchmackhaſt, ge⸗ 
chmackvoll; Ag. aumuthig, lieb · 
lich; uomo saporito, angeneh⸗; 
mer, witziger Menſch, m. 
Sappiénte, agg. wiſſend, olio —, 
altſchmeckendes Oel. 
Saputa, 7. Bewußtsein, Vor⸗ 
wiſſen, n. 
Saputaménte, avr. wiſſentlich. 
Saputéllo, agg. naſeweis. 
Saputo, agg. flug, erfahren. 
Stra, F. S gefif e Ma 
Sarabända, f. Sarabande, 


(fpanifoher Tanz). 1 
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Sargina, f. v. Sargano. 
Sarménto, zu. v. Sermento. 
Sarnicchio, sn. v. Sornucchio. 
Sarpàre, v. Salpare. 
Sarte, F. pl. T. Seite am Maſt, 
Taue, pl. 
artiäme, in. T. Tauwerk, n. 
„ M. v. Burtore. N 
5 F. Schneiderin; Näh⸗ 
terin, 7. . „ 
Sartore, m. Schneider, m. 
Sassafràs, m. Saſſafrasbaum, n. 
Steindamm (im 


m. 

SassaJjudlo, n. Steintaube, f. 

Sassäta, {i Steinwurf, m.; fare 
a ce, ſich mit Steinen werfen. 

Sassefrica, 7. Bocksbart, . 
(Pflanze). i 

Sassélio, n. Steinchen, u.; Kie⸗ 
ſelſtein, m.; Steindroſſel, /. 
dssco, agg. ſteinern. 


SAT 


Saracinare, v. n. blau werden, Sasssto, m. Kieſelgrund, m. 
reiſen (von Weintrauben). Sassifraga, J. 7. Steinbrech, n. 
Saracinésca, 7. Riegelſchloß; (ein Kraut). 
Schutzbret, u. Schleuſe, J.; Sasso, m. Stein, Kieſel; it. 
Fallgitter, n. Fels, m.; fare a i, ſich mit 


Saracino, m. böͤlzerner Mann 
(mit einer Lanze danach zu 
rennen), in. 5 

Sarcismo, m. beißende Spoͤtte⸗ 
rei, J. Stichelwort, n. 

Sarcistico, agg. beipend, ſpöͤttiſch. 

Sarchidre, v. a. gaͤten; umhacken. 

Sarchiatùra, F. Giten, n. 

Sarchlelläre, v. a. leicht, oben ⸗ 
bin gaten. ‘ {bade, /. 

Sdrchio, m. @Githade, Kraut⸗ 

Sarcocéle, n. T. Fleiſchbruch, m. 

Sarcoepiplocéle, m. T. Netz⸗ 


N. 
Sarcoidrocsle, n. Waſſerfleiſch⸗ 
bruch (im Hodenbeutel), m. 
Sarcòma, m. Fleiſchgewächs, u. 
Sarcénfalo, m. Fleiſchgewachs 

am Nabel, n. 
Särda, 7. Karneol, m. 
Sardélta, 7. Sardelle, /. 
Sardésco, agg. von Sardellen. 
N J. Schindanger, m. 
Sardénia, V. Waſſerrauunkel., /. 
Sard6nicò, agg. riso, —, bitte⸗ 
res, hämiſches Lächeln, n.; 
— m. T. Sardonier, m. (Art 
Edelſtein). 
Sirgano, sa. grobes Tuch zu 
sar 15 Serge, / 
gia, 7. Serge, /. 
Sargiére, m. Maſchmacher, m. 


Steinen werfen; diventar di—, 
vor Verwunderung erſtarren. 
Sassofrisso, m. v. Sassafras. 
S agg. ſteinig; ſteinicht. 
7 
ö | Satan; Teufel, an. 
Satanàsso, m. 
Satanico, agg. ſataniſch, teufliſch. 
Satéllite, sa. Trabant, n.; für 
birro, Häſcher, m.; T. Neben 
planet, 11. E 
Satira, /. Satire; Schmähſchrift. /. 
Satireggiàre, v. a. ſatiriſiren. 
Satire 4. ſatiriſc 
Satirico, agg. f 9. 
Satirico, m. Satiriker; Sauren⸗ 
ſchreiber, m. 
Satiriasi, J. T. beſtaͤudige Span⸗ 
nung der männlichen Ruthe, /. 
Satirio, - Stendelwurz, /. 
Satiriòne, m. J Knabenkraut, n. 
Satirizzäre, v. Satiregglare. 
Sätiro, n. Satyr; Waldgott; it. 
Satiriker, A i 
Satisdazione, f. Gewährſchaft. J. 
Satisfire, ecc. v. Soddisfa- 
‘re, eco. 
Sativo, agg. was gebaut, gefàet 
werden kaun. 
Satélia, /. vollkommene Mahl⸗ 
zeit; Ag. dare una buona , 
. mibiig ausprügeln. 


Satollaménto, mt. 
* Satollänza, J. N } Sättigung. /- 
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Batolläre, v. a. ſättigen, erfittio 
gen. Satollarsi, ſatt werden; 


SBA 


fig. fur prender piena sod- 
disfazione, ſeine Luſt woran 
baben; ſich woran ergdgen. 
Batdllo, agg. fatt; g. uͤberdruͤſſig. 
Satrapſa, 7. Statthalterſchaft, /. 
Batrapo, m. Landpfleger, Statte 
halter, m. n lriren. 
Sataràre, v. a. Z. ſättigen; ſatu⸗ 
Saturaziöne, F. 7. Saturation, /. 
Satursja, J. v. Santoreggia. 
Saturità, 7. Sättigung, /. 
Saturnino, agg. muͤrriſch, une 
freundlich. 

Saturnita, J. muͤrriſches Weſen, u. 
Satürno, m. Saturn; Menſchen⸗ 
ſeind, m. 25 N 

»Säturo, v. Satollo. . 

Sauro, agg. dunkelbraun (von 
Pferden). i 

Bduro, m. Fuchs, m. (von Vfere 
Den); — affocato, Shel» 
fuchs, m.; — abbruciato, a: 


fuchs, m. i ù 
Saviaménte, avv. weislich, Éliige 
Saviézza,f. Weisheit, Klugheit, /. 
Savina, 7. Sevenbaum, Sade⸗ 

baum, m. 

Suͤvio, agg. weiſe, klug, verſtän⸗ 
dig: fuͤr perito, osperto, ere 
: fahren, kundig; it. fiir mori- 
gerato, wohlgeſittet, artig; für 
giureconsulto, Rechtsgelehr⸗ 
ter, m.; prov. il — non face 
ciò ch'a Dio spiace, der Weiſe 
nicht bt, was Gott betrübt. 
Bavonéa, J. Bruſtmittel, n. 
Savére, m. Geſchmack, m.; it. 

Tunke, /.; fig. Schmuz, m. 
Savoròso, v. Saporoso. 
Savérra, 7. Ballaſt, m. 
8avorràre, v. a. ballaſten. 
Sazläbile, agg. erſäͤttlich, genügſam. 
Saziabilità, J. è Genuͤg amke t. J 0 
Saziabilménte, arr. ſattſam, ge⸗ 

pagina, 

*Saziaménto, f. v. Sazietà. 
Sazläre. b. a. ſättigen; genügen, 
befriedigen; — la fame, den 

Hunger ſtillen. ö 
Sazietà,f. Sättigung; it. Ge⸗ 

nüge, Sattſamkeit, f.- 
Sazlévole, agg. erſuaͤttlich; fur 
© fastidioso, verdrießlich: ekelhaft. 
GSaxlevolézza, 7. Sättigung, J.; 
file fastidio, Ekel, m. 


Bizio, m. fatti fur . infastidito, 
uͤberdruͤßig. Imen. 
Sbaccaneggiàre, v. n. toben. lär⸗ 


Sbaccelläre, v. a. aushülſen. 


SBA 


Sbadacchläre, v. x. das Maul 

auffperren. 
Sbadatiggine, /. Unachtſamkeit, 

Zerſtreutheit, /. 9980 
Sbadéto, agg. unachtſam; zer⸗ 

eut. . I.nen. 

Sbadigliaccläre, v. u, ſtets gäb - 
Sbadigliaménto, m. Gähnen, n. 
Sbadigliäre, v. u. gähnen. 
Pot ini v. Sbadigliamento. 
Sba ©, 9. N. ſi 


sbägllo, m. 


um, m. „ 
Sbaſre, -isco, v. u. erſtaunen, 
erſtarren. ua n 
Sbaldanzire, -isco, 9. N den 
Muth ſinken laſſen. 
Sbaldeggiàre, v. n. ſich erkuüͤhnen. 
*Sbaldore,m. Kühnbeit, Sf. Herz, n. 
Sbalestraménto, m. Verfehlung 
des Ziels, /.; fur rovina, Bere 


ruͤttun „ J. - : 2 
Sbalestrare, v. a. ſehl ſchießen; 


Sig. das Ziel verfehlen; für 
scagliare, tirare, ſchleßen, were 


fen; — le gambe, die Vorder⸗ 
fuͤße ausmirt8 werfen. 
Sbalestrataménte, avv. unbefone 
nen, ins Gelag hinein. 
Sbalesträto, agg. unbefonnen; 
occhi - i, berumſchweifende 
Augen. 
Sballàre, 9. a. auspacken; ig. 
Spaldrglmentö, m. Beſtürzung. / 
or nto, m. Beſtuͤrzung, /. 
Sbalordire, - isco, v. vg 5 
ſtürzung gerathen: — v. a. 
beſtürzen, betäuben. 
Sbalzäré, v. a. mit Heſtigkeit mere 
fen, prellen, hin ⸗ oder her⸗, auf⸗ 
oder abſchmeißen; — v. u. ſchie⸗ 
ßen, ſich mit Heſtigkeit ſchwin⸗ 
pen, prellen; r saltare, 
anciarsi, auf - oder ſeitwärts 
ſpringen. 
Sbalzo, m. Stoß, Prall; Sprung, m. 
Sbandäre, v. a. derten, zer⸗ 
ſtreuen. Sbandarsi, ſich tren⸗ 
nen; auseinander lauſen. 
ig: ngi m. 
verweiſung, J. 
Sbandeggiàre, v. a. verbannen, 
verweiſen. N der. 
Sbandelläto, agg. ohne Gifenbine 
Sbandigiéne, J Landesver · 
Sbandiménto, m. $ metfung, 
Vertreibung, /. N 
Sbandire, «isco, v. a. verweiſen, 
vertr 


Landes⸗ 


en: fuͤr rivocar dall'esi-|' 


SBA 


lio, aus dem Elende zurückru⸗ 

fen; — und in avere, in per 

sona, einen auspfänden. 
Sbandita, 7. v. Bandita. 
Sbandito, m. Laudesverwleſe⸗ 


ner, m. 

Sbaraglläre, v. a. auseinander 
treiben, zerſprengen, zerſtreuen; 
einander laufen. 

l m, Bretſpiel; Spiel. 

ret, u. 

Sbaräglio, m. Berſprengung; Une 
ordnung, Verwirrung, /.; mét- 
di a pe, 5 . 
ſetzen; in die Schanze ſchlagen, 

Sbarättk, 7. Zerrüttung, /. 

Sbarattäre, v. a. trennen in Une 

ordnung bringen; in die Ftucht 
ſchlagen. „ lmachen. 

Sbarazzäre, v. a. aufräumen; frei 

Sbarbäre, 2. a. den Bart aus⸗ 
raufen; für svellere, ausro⸗ 
den, auswurzeln; fur avviliro, 
den Muth benehmen, beſtürzen. 

Sbarbatéllo,m. Unbartiger, Laffe, 
Gelbſchnabel, m. 

Sbarbato, part. & agg. unbärtig. 

Sbarbazzäre, v. a. die Kinnkette 
losmachen; 1 file riprende- 
re, ausſchmaͤhlen. 

Sbarbazzita, f. Rückzug mit dem 
gusci ; flirt lavata di capo, 

erwels; Gil, m. E; 

Sbarbazzdto, agg. ſehr frei, frech. 

Sbarbicfre, v. a. ansmurgeln, 
ausreden. 


e⸗ Sbarcäre, v. d. ausſchiffen, auge 


laden; — v. n. ausſchiffen, 
1 N N 
Sbarcatdjo,m. Ott zum Landen. m. 
solo, m. Ausſchlffung; Lan⸗ 
un „ . 
Sbardei re, v. a. eln Fohlen 
zureiten; das Reitkiſſen weg⸗ 
dalle risa, vor 


fibere 


Sbardellito , 7 8 
Sattels entiebiat; Ag. zuͤgel⸗ 


fuͤr barriera, Schlagbaum, m.; 
figel, 


x Tar K —ͤ — 


Sbeffe 


$berleffire, v. a. einen 


8 BE 


Sbirro, m. Schlagbaum, m.; fig. 
fuͤr impediménto, Hinderniß, u.; 
Lärm, m. Geräuſe . 

Sbasoffiäre, v. a. mit vollen 
Backen eſſen. 

Sbassäre, v. Abbassare. 

Sbastire, v. a. den Saumſattel 
abnehmen. 

Sbatacchiäre, v. a. zu Boden 
werfen; /ig. quälen. 


ö Bbattaglifre, v. n. läuten. 
Sbattere, v. a. are ſchůt · Sb 


teln; — uova, Eier rühren, 
quirien, zu Schaum ſchlagen; 
fur confutare, widerlegen; fur 
difalcare, abrechnen; für non 
andar bene, nicht kleiden, nicht 
ſtehen; — il dente, eſſen. Sbat- 
torsi, ſich umherwerfen, ſich 
beunruhigen. 4 

Sbattezzäre, v. a. zur Entſagung 
des Chriſtenthums zwingen; 
Sbattezzarsi, dem Taufbund ente 
fagen sarei per sbattezzarmal! 
ch möchte katholiſch werden! ik. 
fuͤr tormentarsi, ſich quälen. 

Sbattimènto, n Schüt⸗ 

Sbättito, m. teln; T. Schat⸗ 
tenwerfen, n. 

Sbattuito, part. & agg. umge⸗ 
rührt, gequirlt 26.; fig. hi 
languido, matt; occhi -i, mate 
te, gebrochene Augen; fur ad- 
battuto, disanimato, niederge⸗ 
ſchlagen, verzagt. 

Sbauläre, v. a. aus dem Koffer 
nehmen. 


Sbavagliäre, v. a. enthüllen. 


BbavagliAto, part. enthüllt. 

Sbavatüra, /. Geifer, m. 

Sbavigliaménto, m. ecc. v. Sba- 
- digliaménto, ecc. . 


Sbeffär nane: v.Beffare, eco. 


Sbelleſtäre, v. a. ſchminken. 
Sbellicärsi, e. r. ſich den Nabel 
brechen, ſich verheben; — dalle 
risa, vor Lachen berſten. 
Sbendäre, v. a. aufbinden, ab⸗ 
binden. [fehlen. 
Sbercidre, v. a. uicht tre de 
e 
(ins Geſicht) verſetzen; für 
sbeffare, Geſichter ſchneiden, 
ausſpotten. ö 5 
Bberléffo, m. Schmarre, /. Sieb, 
m.; für gesto di scherno, vere 
zerrtes Geſicht, n. 
Sberlingacciare, v. à. Faſtnacht 


halten. : m. 
Sbéruia, /. Scherzwort, u. Scherz, 


8 BO 
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Sberrettfre, o. a. den Hut, Ddie[Sboccataménte, ave. parlare —, 


Muͤtze (vor einem) abnehmen. 
Sberrettäta, 7. G 

Hut ꝛc., m. [baben. 
Sbertére, v. a. einen zum beſten 
Sbevazzire, nippen; it. 
Sbôvere, v. u. zechen. 
Sbexxicre, 9. Bezzicare. 
Sbiadäto, agg. ohne Hafer gefuttert. 
Sbia Agg. oſſen, aus⸗ 


werden; it. verſ 
Sbieeüre, v. n. gc 
1 bieco, ſchlelen. 
Îèco, 
Sbigscio, agg. } ſchräg, ſchief. 
Sbietoläre, v. n. weichmüuͤthig 
werden. ziehen. 
Pia e Ma eraus⸗ 
ottiménto, m. Befhirzung, /. 
Sbigottire, - isco, v. a. beate 
machen, erſchrecken. Sbigottirsi, 
beſtuͤrzt werden; fi) entſetzen. 
Sbigottito, part. & agg. erſchrot · 
ken, beſtürzt; entſetzt. 
Sbilaneiamòônto, m. Auſhebung des 
Gleichgewichts, /. g desc ch m. 
Sbilanciàre, 0. u. aus dem Gleich 
gewicht bringen; den Ausſchlag 


eben. 
Sblläneio, m. Uebergewicht, n. 
Sbilénco, ag. krumm, ee 
Sbirbäto, agg. betrogen, geprellt. 
Sbirbonäre, v. F 
81 v. q. blinzen, blinzeln. 

8 

Sbirreria, /, Häſcherſchar. f. 
Sbirro, m. Hſcher, Scherge, m. 
Sbisacciäre, v. a. aus dem Quer⸗ 


ſack nehmen. 

Sbiscifre, v. n. fit fortſchlängeln. 
tel nachlaſſen. 

Sbizzarrire, o. Scapriocire. 

Sboccaménto,m. Ausbruch, Nus: 
fluß, m.; filr imboccatura, Aug: 
gang, m. Mündung. /. 

Sboccgre, v. a. — un fiasco, un 

vaso, ecc., einer Flaſche, einem 
Geſchirr den Hals, die Schneppe 
abbrechen; it. das Oberſte weg⸗ 


tefien, herausſchwenken; — v. n. 


für métter foce, (von Flüſſen) 
ſich ergießen; fur uscir con im- 
peto, mit Gewalt hervorbrechen; 
it. ſich in eine andere Straße 
wenden; sboccate poi a dritta, 
a Euch nachher rechts; —, 

at 
unzüͤchtig ſprechen, Zoten reißen. 


ruß mit dem 8bo 


parlare sboccatamente,|. 


garſtige Reden filbren. 

ccàto, part. & agg. ſich ins 
Meer ergießend; it. der ein 
loſes Maul hat ꝛc.; cavallo —, 
hartmäͤuliges Pferd; fiasco —, 
angebrochene Flaſche. 

Sboccatüra, f. udung. /. 

e 9. u. aufbrechen, auf⸗ 

en. i 

Sbécco, m. PMindung, 7. Nus 

fluß, m.; — di sangue, Blut; 


ſturz, m. 

Sbocconcellire, v. a. abłnaupeln; 
muffeln; — v. n. zerbroͤckeln. 

*Sboglientàre, v. a. eine Gio 
ruta verurſachen; ig. beune 
ruhigen; — ©. n. für gorgo- 
gliare, knurren Gira eibe). 

bogllentarsi, ſich erhitzen, 
aufbrauſen. 

Sbolzonäre, v. a. mit dem Mauer ⸗ 
brecher toben! den Münzſtem⸗ 
pel verderben. oͤſen. 

Sbombardàre, o. a. das Geſchüͤtz 

Sbombettäre, v. n. zechen. 

Sbonzoläre, v. n. einen Hoden⸗ 
bruch haben; it. Riſſe bekom⸗ 
men, berſten; g. für l'aprirsi 
delle muraglie, einfallen. 

Sbonzolito, part. der einen 
8 9 hat. N 

Sborchidre, v. a. die Vudeln 
abmachen. ben, u. 

Sbordellaménto, m. urenle⸗ 

Sbordellàre, v. n. in Hurenlöcher 
gehen; für far chiasso, ge- 
waltig laͤrmen. 

Sborràre, v. a. die Scherwolle ꝛc. 
herausziehen; ig. alles her 
plappern. 

Sborsaménto, m. v. Sborso. 

Sborsäre, v. a. auszahlen; Geld 
auslegen. 

Sborso, m. Auslage, 7. Bore 
ſchuß, m.; Bezahlung. /.; fare 

uno —, eine Summe Geld 
vorſchleßen. 

Sbescare, v. a. entlauben. 

5 "ati PAL 
— 9. 1. * mp en, eln. 

Sbottoneggiare, v. n. chen 
losziehen. 

Sbozzachire, -Isco, v. n. ſich wie⸗ 
der erholen (von Tbieren und 
Gewäͤchſen). N 

Sbozzàre, v. a. entwerfen; einen 
Riß machen. 

Sbozzimäre, v. a. die Schlichte 

ausmachen. 

Sbézzo, m. v. Abbozzo. 
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Sbozzoläre, v. a. metzen. 

Sbracäre, v. a. die Hoſen aus⸗ 
ziehen. Sbracarsi, ſeine Hoſen 
ausziehen; 1g. ſich angreifen. 

Sbracataménte, avo. unbeſorgt, 
ſorgenlos. 

Sbracatissimo, agg. àußerſt for 
genlos; „ig. übermäßig, ſehr 

droß. 

Stfacdio, part. & agg. vhne Ho⸗ 
fui? ytaͤchtig; fr vita -a, 
ſorgeufreies Leben. 

Sbräccia, n. v. Sbracia. 

Sbraceiäre, v. a. vom Arme 
nehmen, Fabia Sbracciarsi, 
die Aermel auffireifen; fig. fur 

‘ ‘fare egni sforzo, alle fcine 
Krafte anſtrengen. 

Sbräcla, m. fig. Windbeutel, m. 

Sbracläro, 2. a. anfdiren (die 

lühenden Kohlen); fur scia- 
cquare, verſchwenden; fur 

largheggiare, pena: — a 

uscita, ſein Vermoͤgen toll 

durchbringen. 

Sbracifta, 2 Anſchuͤren, u.; fig. 

Sbracio, mn. $ für rodomontata, 

. Großfprecherei, 1. 

bramäre, v. a. ſtillen (die Luſt, 


SBR 
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presto, e fa fordern; Scabbiòso, agg. kratzt 
) 


sbrigati, mach geſchwind; für 
disimpacciarsi, ſich losmachen, 
ſich aus einem verwirrten Hare 
del reißen. x 
Sbrigataménto, av. unverziige 
lich, geſchwind. ö 
Sbrigativo, agg. foͤrderſam, ge⸗ 
ſchwind; un lavoro —, eine 
Arbeit, die bald fertig wird. 
Sbrigito, part. & agg. gefdre 
dert ꝛc.; geſchwind; egli è bello 
e —, es iſt um ihn geſchehen. 
Sbrigliäre, v. a. abzäumen. 
Sbrigliäta, f. v. Sbrigliatura. 
Sbriglidto, part. ungezaͤumt; 


Ag. ausgelaſſen. 
Sbriglitira, J. Muck mit dem 


gel, m; Sig. für ripassata, 


Velwels, Ausputzer, m. 
Sbrizzäre, v. a. zerbroͤckeln; auch 
r Sprizzare, v. 
»Sbrobbläre, v. Svergognare. 
Sbroccdre, v. n. alles auf cine 
mal herauswerfen; ig. ſich 
Luft machen. 
Sbroglläre, v. a. auswickeln, ente 
wickeln. Sbrogllarsi, ſich los⸗ 
machen. 


Begierde); — la sete, den Durſt Sbrotäre, v. a. T. auſwühlen, 


loſchen. Sbramarsi, ſeine Luſt 
büßen. 
‘Sbranaménto, m. v. Sbrano. 
Sbranäre, v. a. zerreißen, gere 
-ſetzen; it. abreißen. i 
Sbrancaménto, m. Ausmerzen, u 
Sbrancäre. v. q. ausmerzen; (die 
Heerde) abſondern; it. fuͤr ta · 
‘ - gliar via le branche, abäͤſten. 
‘Sbrancarsi, ſich von der Heerde 
trennen. Iſchneiden. 
Bbrandellire, v. a. ein Stuck ab⸗ 
SbrAno, m. gerreißung, /. Riß,. m. 
Sbrattäre, v. a. reinigen, riumen; 
fig. fur disimpacciare, foina: 


chen. Iderei, f. 
Sbraväta, /. Prablerci, Aufſchnei⸗ 
Sbravazzone, m. Eiſenfreſſer, 

Renommiſt, m. hi 
Sbréga, /. Taugenichts, m. 
Sbregäccia, /. gemeine Klat⸗ 

ſche, J. Läſtermaul, u. 
Sbricooneggiàre, v. n. wie ein 

Schurke leben. 
Sbricio, agg. ſchlecht, elend. 
Sbriciolre, e. a. zerbroͤckeln, 
svrigamönto, m. Abſerti 

rigamento , m. ertigung, 

Beſchlennigung, /. 
Sbrigäre, v. a. fördern, beſchleu · 

nigen; it. fuͤr spicciarsi, far 


untergraben. 

Sbrucdre, 2. a. abblättern;: — To- 
recchio, das Ohr abreißen. 
Sbruffire, v. a. beſprudeln, be⸗ 

ſpritzen. del, u. 
Sbriffo, zn. Sprudel, n. Geſpru⸗ 
Sbruttàre, v. a. reinigen. 
8&bucdre, v. n. heraus -, bervore 

kommen, oder kriechen; — v. a. 

heraustreiben, ziehen; hervor⸗ 


ſtrecken. 

*Sbucchifre, } ſchälen, ab⸗ 

Sbucciäre, v. a. chaͤlen. 

Sbudellaménto, m. das Auswei⸗ 
den; das Entleiben. 


J. Sbudelläre, v. a. ausweiden, aus; 


nehmen; entleiben; ermorden. 
Sbuffäre, v. u. (vor Zorn) ſchnau ; 
fen; brauſen; — v. a. heraus-; 
poltern. de), 
Sbüffo, m. Brauſen (der Pfer⸗ 
&bugiardare, v. a. Lügen ſtrafen. 
Sbuilimo, m. Heißhünger (der 
Pferde), m. ö 
Sbusäre, v.. jemand alles Geld ab» 
nehmen; ausbeuteln (im Spiel). 
Scäbbia, 7. Strafe, Räude, /. 
Scabbiäre, v. a. von der Krätze 
heilen; Ag. fur piallaro, pu- 
lire, bobeln, poliren. 
Scabbiòsa, 7. T. Grindiraut, n. 


de), 2. 


„ ruudig : 
Ag. fur scabroso ran. Nr 
Scabino, m. oͤpre, m. 
Scibro, agg. bolperig, rauh an⸗ 
zufühlen. 
Scabrosità, 7 das Rauhe, Hocke ⸗ 
rige: dI ur difficoltà, Bedenke 
lichte t, Schwierigkeit, 7. 
Scabréso, agg. rauh anzufuͤhlen: 
hoͤckerig; /ig. für difacile, be⸗ 
denklich, ſchwierig. I: 
Scacazzamènto, n. Scheiße, F.; it. 
Durchfall, m. f 
Scacazzare, v. a. beſcheißen; — i 
denari, ſein Geld vertindeln. 
Scacazzio, m. v. Scacazzamento. 
Scaccàta, J. Bug, Schlag im 
S A 5 Mo RENE: 
Scaccito, agg. ſchachfoͤrmig, mire 
elig. ren. 
*8cacchidre, v. n. ſterben, abfalp 
83 „ n. 
cacciagiéne, f. 
Scacciaménto, 5 v. Scacciata. 
„ m. Fliegenwe⸗ 
m. 
Scacciapensièri, m. Zeitver⸗ 
treib, n. Maultrommel, /. 
Scaceläre, v. a. verjagen, ver. 
treiben; it. verbannen. 
Scaceiäta, J. Verjagung, Vertrete 
bung. 1 dare 
una, etwas flüchtig, obenhin 
thun, verrichten. | 
Scaociatore, in. Vertreiber, m. 
Scicco, m. Feld (im Schach), u.; 
giuoco degli scacchi, pl. 
Schachſpiel, u.; dare —, Schach 
bieten; Ng. die Stirn bieten; da- 
re — malto, Ia matt machen; 
ricèvere —, in Schach kommen; 
— agg. a scacchi, miirfclig. 
Segccolo, m. Quartblatt, n, 
Scacifto, agg. obue Ràfes fig. 
rimanére —, mit einer langen 
Naſe abziehen. zeit, 7. 
Soadònxa, 7. Verfall, m.; Verfall 
Scadére, v. n. verſalleu; fallen, 
abnehmen; fur occorrere, ac- 
cadere, zufallen, ſich ereignen; 
für toccar per via d'oredità, 
anheimfallen; it. vergehen; zu 
Ende gehen; scado il mese, 
il giorno, der Monat, der Cag 
eht zu Ende; 7. verfallen (von 
echſeln, Zahlungen ꝛc. ). 
1 m. VBerfallacit; Ab⸗ 
nahme, /. Le 
Scaduto, part. & agg. gefallen. 
verfallen; alli tre—, am dritte 
ten vergangenen Monats. 
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Scdfa, J. Boot, N. Schalupve, f. 

Scaffile, m. Buͤchergeſtell, n. 

Scaffire, v. a. gleiche Augen wer⸗ 
fen (int Würfeln); — o. n. für 
traboccare, fallen; purzeln. 

Scifo, m. Gerippe von einem 
Schiffe, n. 

Scaglonäͤre, v. a. entſchuldigen. 

Sciglia, /. Schupve; Rinde, Scha⸗ 
le, /.; Abſprung vom Stein, m.; 
für ſromba, Schleuder, /.; — di 
ſerro, Hammerſchlag, m.; T. 
caricare ecc. a —, mit Rare 
taͤtſchen laden 20. lm. 

Seagliamènto, m. Wurf, Schwung, 

Sengliäre, v. a. ſchuppen; fur 
lanciare, ſchwingen, ſchleudern; 
it. — un colpo, einen Streich 
verſetzen; — sassi, mit Steinen 
werfen; 79. prahlen, aufſchnei⸗ 
den. Scagliarsi, v. r. ſich ſchup⸗ 
ven; für avventarsi, (auf et⸗ 
was) losſtürzen. 

Scaglione, m. Stufe, f.; «i, pt. 
Hakenzähne (der Pferde), pl.; 
T. ein Sparren (in Wappen). 

Scagliôso, agg. ſchuppig; ſplitterig. 

Scagliudla, f. Meine Schuppe, J.; 
Canarienſamen, mn. 

Scaglindla, f. T. Art Selenit; 

Scagliu6lo,m.) Gipskryſtall, m. 

Scagndrdo, agg. garſtig. häßlich. 

Scala, f. Treppe, Stiege; it. Lei⸗ 
ter; . Tonleiter, F.; -e da 
carro, Wagenleltern, /. pl.; für 
porto, Hafen, Stavel; T7. bere 
jüngter Maßſtab auf den Land⸗ 
karten, m.; fig. fare — ad alcu- 
uo, einen leiten, wobin fiibren. 

Scalaménto, m. v. Scalata. 

Scalamiti, m. T. Darre, 7. 
(Pferdekrankbeit). 

Scalappiäre, v. n. ſich aus der 
Schlinge losmachen; fg. der 
Falle entgehen. 

Scaldre, v. a. mit Leitern erſtei⸗ 
gen; beſteigen. 

Scaläta, 7. Erſteigung mit Lei⸗ 
tern, J.; T. dar la —, di 
Mauern erſteigen, ſtürmen. 

Scalatore, m. Sturmläufer, m. 


Scälbatra, F. T. Blei, Brachſen, 


(Fiſch), m. 

Scalcagnäre, v. a. (die Abſaͤtze von 
Schuhen) abtreten, niedertreten. 

ScalcAre, v. Calcare. 

SERIBLISGE ARA; v. Scalciare. 

Scalcheria, f. Amt eines Haus 
hofmeiſters, n. 


Scalciàre, v. a. mit den Füßen 


ausſchlagen. 
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Scalcinàre, v. a. den Tuͤnch von 
der Mauer abmachen. 

Scaleo, m. Kuͤchenmeiſter, Haus · 
hofmeiſter; Truchſeß, m. 

Scaldabänchi, m. Bärenhäuter, 


i m. 
Scaldalétto,m. Bettflaſche, Warm ⸗ 
a €, 0 

Scaldaménto, m. Erwärmung, J. 

Scaldäre, v. a. wärmen; — il 
fornello, la stufa, den Ofen, 
die Stube heizen. Scaldarsi il 
sangue nelle vene, in Born, 


in Eifer gerathen. 
Scaldatdjo, m. Wärmſtube (in 


Kloͤſtern), /. ; 
Scaldatore, m. Heizer, m. 
Sonldavivände, m. Kohlenbecken, 


Kohlenſeuer, n. 
»Scaldeggiäre, v. a. ermuntern, 
anfeuern. 
Scaldino, m. Wärmtopf, m. 
*Scaléa, 7. Stufen (vor Gebäu⸗ 
den), pl. fangen), /. 
Scalélla, /. Schlinge (Tauben zu 
Scalétta, 7. kleine Treppe; flache 


etle, F. 4 
Scalficcaro, v. a. abzwacken. 
Scalfire, - isco, v. d. auftitzen, 


zerkratzen. 
Scalfitto, m. [ee m. Beſchin⸗ 
Scalfittùra, J. dung, /. 
Soalina, 7. Geheimtreppe, . 
e £ (breite, große, freie) 
E e, 0 
Scaline, m. Stufe, J. i 
Scalmana, /. ecc. v. Scarma 
na, coc. bie sch 
Scalmärsl, v. r. ſich erhitzen; ſich 
calmo, m. Muderbret, n. 
Scälo, m. 7. Anlände, 7. Sta⸗ 


vel, m. 

Scnlégno, m. Schalotte, /. Aſch⸗ 
lauch, m.; it. Art Feige, J. 
Scalpellino, m. Steinhauer, m. 
Scalpéllo, m. Meißel; Stichel, m.; 
T. Bergliederungsmeſſer, n. 

*Scalpicciàre, e. Scalpitare. 


e Soalpleeio, m. Trampeln; Tap⸗ 


fen, n. 


Scalpitaménto, m. Zertreten, 


Zerſtampfen, n. 


Scalpitäre, v. a. zerſtampfen, 


zertreten; g. für spreglare, 
verachten. n 
Scalpére,m. Klagen, Jammern, n. 
Scaltrézza, /. Durchtrieben⸗ 
Scaltriménto, m. $ heit, Schlau 
heit, 7. 2 si 
Scaltrire, -isco, v. u. witzigen, 
abfelmen, ſchlau machen. 
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Soaltrito, dv migt, 


Scaltro, Tirol & ag.] durchtrie· 
, ben, Ri lau; ic. pflffig. 
calzacäne, 
Scalzagitto, m. Halunke, m. 
Scalzaménto, m. Ausziehen (der 
Schuhe und Struͤmpfe), u.; 
— degli alberi, das Bebaden, 
Umgraben der Biume; faro 
uno — alla taciturnità, ein 
Geheimniß entlocken. 
Scalzire, v. a. (Schuhe und 
Strümpfe) ausziehen; it. die 
5 am si 19 Danno. 
er Pflanzen) wegnehmen; die 
Erde au ſhacken ; . — i denti, 
das Zahnfleiſch abldfen; ig. 
fuͤr cavar di bocca, auf den 
Buſch ſchlagen, ausholen. 
Scalzatdjo, m. 7. Inſtrument zur 
Abloͤſung des Zahnfleisches, n. 
Scalzatüra, F. Aushacken der Ere 
de, u.; Grube dadurch, /. 
. agg. barſuß; sig. bloß. 
na 


Scamatäre, v. a. die Wolle ſchla⸗ 
gen; Kleider ausſtäuben. 

Scambiaménto, m. Wechſel, m. 
Vertauſchung, /. 

Scambifre, v. a. auswechſeln, 
verwechſeln, vertauſchen; — la 
pona, die Strafe verwandeln: 
— alcuno, jemandes Stelle 
vertreten, ihn abloͤſen; — una 
cosa, eine Sache verwechſeln; 
ſich . — le carte in 
mano, einen geſchickt hinter⸗ 

ehen 


Scamblettäre, v.a. allerlei Spruͤn⸗ 
ge machen; oſt ändern. 
Scambiétto, mn. Sorung im Tanz, 
m.; oſtmalige Veranderung, /. 
Scambiévole, agg. wechſelsweiſe, 
gegenteltig. : 
Scambievolézza, 7. Gegenſeitig⸗ 
keit; Gegentan ch, m. 
Scambievolménte, arr. wech⸗ 
ſelsweiſe. | 
ScAmbio, Mm. Taufd, We fel, M., 
für errore, svista, Verſehen. u. 
Verkennung, J.; in iscambio, 
ftatt, anſtatt. 
Scameriro, v. a. von der koͤnig⸗ 
lichen Kammer trennen. 
Scamerita, /. Lendenſtuͤck vom 
Schwein, n. i ö 
Scamicidto, agg. ohne Hemd; 
im bloßen Hemd. 
*Scamojire, v. a. entwiſchen. 
Scamonéa, f. Windekraut, Scam 
montumharz, n. 


te 
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Bcamonedto, agg. mit Seammo⸗ 
nien vermiſcht. 

Scamosciäre, 2. a. weiß gerben. 

Seampafòôrea, f. Gal . ting, 7 m. 

Scampaménto, m. ettung, / o 
Entkommen, n. 


SCA 


Scam 3 v. n. ein Glocken ⸗ 


geldͤute machen. 

Scampanfta, F.] Glockenſpiel, 

Scampanſo, m. Glockenge · 
läute, n. 

Scampäre, v. a. erretten; aus 
der gefahr helfen; — o. n 
ſich retten, entkommen; für 
scamparla, der Gefahr ente 
gehen, davonkommen. 

Scampaticcio, agg. geneſend, 
dem Tode entgangen. 

deampatòre, m. Retter, m. 

ScAmpo, ms Mettung, J. Ente 
kommen, de fur sutterfugio, 
Ausweg, m 

Sckmpolo, m. Reſt (vom Tuche), 
Ueberreſt, m. 

Scanaläre, v. a. T. verfeblen, 


ſtreichen; 
ria, in Verge enheit bringen. 
Scancellatüra, f. v. Scancella- 
mento, 
Scanceria, 7. Binnbret, n. 
Scancia, J. v. Scansia. 
8cancio, m. v. Schlancio. 
Scandaglifre, v. a. das Sente 
. Na 1590 erforf sa 
ie Untertuduing, J farelo 
nterſuchung, /.; fare lo—, 
2 Unter fuchung anſtellen. 
»Scandaléggiare, aͤrgern 
„ a Aergerniß 
ebe 
settato, Aergerniß, n.3 für 
impedimento, Sinderniß; 
danno, Schad e, M.; für in. 
mia, Schande, /.; file discor- 
dia, Zwietracht, 
Seandaléso, agg. rgertià , amo 


ſt 
dle J. Spelz: Dinkel; ; 
Tropfen Oel oder Fett, vl. 
Scdna dere, v. a. beſteigen; T. 8 
e 
egen faßten v. a. die Tiefe ſu 8 


„ J. Schindel, J. 


SCA 


Seandolezzire, ecc. v. Scanda- 
lezzare, ecc. 

*fcindolo, m. v. Scandalo. 
frena v. a. eine Wand abe 
atzen. 

Scannafòsso, m. T. Quermauer (im 
Graben einer de 1 f 

Scannfre, v. ehl e ab⸗ 
ſchneiden, . ſchlach⸗ 
ten; für rovinare, zu Grunde 
Luino: ſchinden; fuͤr svol 

Scimmitdio. m. Schlachthof, m. 
cannatojo, m. achthof, 
Schlachthaus, n.; fig. ani 
fener Ort, m. Mördergrube, /. 

Scannatére, m. Ermiirger, m. 

Scannellàre, v. a. 7. Hohlſtrei⸗ 

en e abſpulen; — o. u. 
ausſpritz 

Scannéllo, m. Bantchen; Schrei⸗ 
bepult, n. 

scänno, m. Bank; g. Sands 
bank, f. 

Scannonezzäre, v. a. mit Ka⸗ 
nenen beſchteßen; fig. fur spac- 
carla, prahlen. 

Scanonizzàre, v. a. die Kano⸗ 
niſation aufheben. 

Scansärdo, agg. faul, verdroſſen. 

Soansäre, v. a. abrücken; weg ⸗ 
ruͤcken; file evitare, aus wei⸗ 
chen, vermeiden; — un col 

o, einem Stoße ausweichen. 
cansarsi, ſich auf die Seite 
wenden; für discostarsi, fi 
entfernen, austreten; ſich da⸗ 
vonmachen. 

i m. Ausflucht, Aus⸗ 


te 
Je fe eee Bů⸗ 


8 „ J. T. Scanfion, 7. 
5 1 7 1 5 
r sfuggire, ausweichen, 
auf die Seite, ſich davon⸗ 


machen 

Se Abftogung, /. der 
abgeſtoßene Krell. s 

ee v. q. den Flachs 


hecheln. 
Soapeechiatéjo, m. Flachshechel /. 


Scape „ v. a. die Halſtern 


abmachen; g. liederlich ma⸗ 


en; — v. n. liederlich were 
be i ein liederliches Leben 


cinta avo. Itedere 
Ragni part. & agg: 


gehalſtert rd liederlich . 
5 los. 
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Seapezzire, v. a. kopſen ſdie 
Baume 2c. ). eſtutzt. 
Scapezzito, part. geköpft, ab 
Scapezzöne, m. eine Kopfuuß, 

hrfeige, J. 

Scapigliàre, e. a. die Saare vere: 
1 Ca ſich zer⸗ 
zauſen; gaze len auf die teo 
derliche Seite legen. a 

Scapiglifto, part. mit verwirr⸗ 
ten Haaren; 75 liederlich. 

84 liatuͤra, 7. Verwirrun 

aare; fig. Lie derlichkeit 72 

gente b Verluſt, m. Ein⸗ 


Scapitàte, V. N. einbüßen; i 
ara m. Einbuße, J. Bere 


Scapitozzare, v. Scapezrare. 
Scapolàre, v. a. ſosmachen, bee 
freien; — v. n. fi) losma⸗ 
chen, davonlaufen; — scapo- 
larsela, ſich davon losmachen; 


davongehen; — m. Scapu⸗ 
Her, u. 

ScApolo, agg. ledig, unbeweibt; 
— m. Junggeſell, m.; Bei⸗ 
pferd, n 

ee -isco, o. a. den 
Tro vertreiben; geſchmeid 


machen; torre a — libro, ſei⸗ 
nen Kopf darauf fegen, elne 
ſchwierige Stelle zu 1 

Scaponito, part. nachgi 
macht; vom Eigenſinn Lie A 

Scappäre, v. n. èntwiſchen, ae: 
reißen; — adire, oder à fare, 
ſich verleiten la laſſen zu ſagen 
oder zu thun; — la pazien- 
za, die Geduld verlieren; — dl. 
pericolo, einer Gefahr ent⸗ 
gehen; mi scappò di bocca, 
es entfuhr mir; — la piseia, 
rl den Urin nüchtmehr È halten 

ꝛc. 

Seappäta, J. r n.; fare 
una — în che luogo, ge» 
ſchwind wo in laufen, sr 
Gang, einen Abſtecher wohin 
machen; für error grave, ueber · 
eilung im Reden oder 0 Hi 
scappate sublimi, erhabene 
Zuge, pl.; sa — di razzi, 
Garbenfener 


Scappatélla, J. eine ueberel⸗ ° 


scappaitia, J. Ausflucht, Aus; 
e, 9. a. den Gut ab⸗ 
men; grüßen. 
Scappellétto, m. Kopfunß, /. 
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Scappertccio, v. Capperuceio. 
Scappinäre, v. a. (Stiefel) vore 
ſchuhen; beſoblen. a 
Seappino, m. Socke, J. 
Scapponäta, 7. Hochzeitsſchmaus 
(der Bauern), m. 
Scapponso, m. Wiſcher, Aus» 
putzer, m. 
Scappuccifre, v. a. die Kappe 
ee — v. n. einen Bock 
ſchleßen, einen Fehler machen; 
fut inciampare, ſtolvern. 
8capplccio, m. Bock, Fehler. m. 
Scapricoläre, Ì einem _den 
Scapriccire,v.n.)} Eigenſiun 
vertreiben. Scapriccirsi, ſeine 
Luſt büßen. 
Scäpula, 7. Schulterblatt, a. 
Scapuläre, v. Scapolare. 
Scarabättola, 7. Glasſchränk⸗ 


chen, n. 

Scarabéo, m. Roßkäfer, m. 

Scarabilläre, 2. Arpeggiare. 

Scarabocchiäre, v. a. Papier 
verſchmieren. 

Scarabòcchio, m. Geſchmiere, n. 
Kleckſerei, 7. 

Bcarabéne, m. Käfer, Mifte 
käfer, m. 

Bcarabòttolo, m. t. Scarabattola. 

»Scaracchiäre, v. Beffare. 

Scarafiggio, m. v. Scarabone. 

Bcarafald6ne, m. Diener (einer 
juüdiſchen Synagoge), m. 

See v. a. wegraffen, weg ⸗ 
reißen. 

Scaramazzo, agg. hoͤckerig (von 
Perlen). 

Scaramiccia, 7. Scharmützel, n. 

Scaramuceiäre, v. a. ſcharmuz⸗ 

eln, n en. 

Scaramũccio, v. Scara- 

Scaramüggio, m. $ mucoia. 

Scaraventàre, v. a. mit Gewalt 
ſchleudern, werſen. 

Scarbonchiäre, v. a. das Licht 
putzen. 

Scarceraménto, m. Enflaſſung 
aus dem Kerker, 7. 

Bearceräre, v. a. dus dem Ges 
faͤngniſſe entlaſſen. to. 

Bcarceraz iõ ne. v. Scarceramen- 

BcArco, agg. (poet.) 8 
nicht geladen; — m. Entle⸗ 
digung, /. 

Seardassäre, v. a. frimyeln; 
fig. — il pelo ad alcuno, ele 
nem den Pelz ausklopfen. 

Scard4sso, m. Wollkratze, Kar⸗ 
dätſche, 25 

Scardassié@re, m. Wollkàmmer, m. 
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Seürdo, m. Kardätſche, Krampel, /. 

5 m. T. Sleihe (Fiſch) / 
Car i] . è. 
e 


8 va, J. 

*8carferòne, m. Halbſtiefel, m. 
Scärica, f. Gewehrſalve. . 
Scaricabarili,f. Art Rinderipiel,n. 


Scaricaldsino, m. Schlagdame, F. 8 


(Spiel). 

Scaricaménto, m. Abladung. Ente 
ladung, J. der, m. 

Scaricamiràcoli, m. Auſſchnei⸗ 

Scaricàre, v. a. abladen, aus⸗ 

laden, entladen; — la coscien- 
za, ſein e Sa beruhigen: 
— T'arco, den Bogen losſchie⸗ 
ßen; — il ventre, ſeine Noth⸗ 
durft verrichten; — la testa, 
den Kopf (durch Reizmittel) 

ei machen; 7. — le vele, 
den Wind fangen; — le trom- 
be, die Pumpen ausfeeren; 

v. r. J. ſich entledigen, ſich ent⸗ 
laden; it. muͤnden. 

Scaricato, part. entledigt, ente 
laden. 

Scaricatéjo, m. Stapel, (Ort wo 
man abladet), m. 

Scarico, m. Entladung, /.3 Ab⸗ 
fluß, m. ; fig. Rechlfertigung, 
Beruhigung, /.; — agg. ente 
laden, leer; für sciolto, con- 
tento, froh, zufrieden, leicht: 
— di colore, hell, klar, fare 
benlos. 

Scarificäre, v. a. ſchroͤpfen. 

Scarificatére, m. Schroͤpfeiſen. n. 


Scarifioarlöne, J. Schroͤpfen, u. 

„ febbre) Scharlach 
eber, n. 

Scarlattino, Scharlach, m.; 

Scarlätto, m.] — agg. ſchar⸗ 
lachfarbig. 


Soarmäna, 7. Seitenſtechen, n. 

Scarmanäre, v. n. Seitenſtechen 
bekommen. Izerzauſen. 

Scarmigliäre, v. a. verwirren, 

Scarmiglifto, part. zerzauſt. 

Scurmo, m. Ruderring, Rudere 
nagel, m. 

Scarnaménto,m. Abſtreifen, Abs 
ſchaben, n. 

Scarnére, v. a. abfireifen, ab; 
kratzen, abſchaben. Scarnar- 
si, ſich woran ſtreifen; fur 
dimagrare, mager werden. 

Scarnasoialäre, v. Carnascialare. 

Scarnatino, v. Incarnatino. 

Bcarni 
fuͤr scarno, abgefallen; fur 

scemato, verringert. 


to, part. abgeſtreiſt; auch 
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8carnificàre, 
Scarnire, -isco, o, a. 
entfleiſchen; ür diminuire, 
vermindern, dünner machen. 
Scarnito, part. mager, entfleiſcht, 
trocken. gezehrt. 
Scàrno, agg. bager, dire, abs 
imp: Auferi@ubi; Seel (ore 
uh; uh; Meißel (der 
Sor „m.; T. döſchte e 3 
muraglie a —, geboͤſchte Mau⸗ 
er, f. Spronar le scarpe, auf 
Schuſters Rappen reiten. 
Scarpellàre, v. a. 7. ausmei⸗ 
ßeln; behauen (Steine); it. 


A prode x 
carpellatore. 

Scarpellino, m. Steinmetz L M. 

8carpéllo, m. Meißel, m. Schrot⸗ 
eiſen, u.; Sprenkel, m. 

Scarpiccio, m. Getrampel, n. 

Scarpino, m. leichter Schuh, 
Tanzſchuh, m. 

*Scarpiòne, v. Scorpione. 

Scarrièra, 7. Abwelchung vom 
rechten Wege, J.; gente di —, 
verlaufenes Volk, n. 

Scarrozzäre, v. u. herumkutſchie⸗ 
ren, fabren. 

Scarrucolàre, v. n. hinauf ⸗ oder 

5 . 4 — 5 
carsamènte, agg. Îmapy, 0 

Scarsapépe, J. Pfefferkraut, n 

Scarseggiäre, v. n. woran Noth 
leiden, Mangel haben; — le 
visite, ſelten beſuchen; — v. a. 


fuͤr tener borsa stretta, fnif 
. kern, kargen. che, J. 
Scarsélla, J. (lederne) Geldta⸗ 


Scarsétto, agg. ein wenig, etwas 
knapp, Hein; gamba a, 
ſchlankes, duͤnnes Bein, /. 

Scarsézza, Kunene Knlckerei; 

Scarsità, F.] Kümmerlichkeit, /. 
it. Mangel, m. 

Scirso, agg. knapp, klamm; 
dürfilg; — di denari, ment 
Geld babend; fiera a, düͤrf⸗ 
tige Meſſe; - a tintura, leichte 
Färbung; it. ng. eine nur 
sberle Kenntniß von ete 
was; it. für tenace, far 
nau. Fic 

Scartabellire, v. a. durchblät⸗ 

8cartabéllo, Scharteke, /. 

Scartafccio,m.$ ein alter 
Schmoͤker, m. 

Scartàre, v. a. wegwerſen (Kar ⸗ 

ten im Spiele); ic. ausmerzen. 

Soartäta, 7. Ausſchießen, n.; 


Ausſchuß, m. 


336 


Bcartéto, part. & agg. mwegge» 
worfen; ausgeſchoſſen. 
Sedrto, m. weggeworfene Karte, 
J. Wegwerfen, Kaufen (im 
Spiele), u.; it. Ausſchuß, m. 
Scurzo, agg. ſchr 
Seasäre, v. 8. aus dem Hauſe 
treiben. i 
Seasimod so, m. v. Squasimod so. 
Scassàre, 0. a. aus der Kiſte 
nehmen; (ein Stuck Land) ume 
vflügen; (die . aus fuͤl⸗ 
len; — una porta, eine Thur 
aus den Angeln heben. 
Scassinäre, v. a. zerſchmeißen, 
zerbrechen; zerruͤtten; für ro- 
vinare, verderben. N 
Scasso, m. Zerbrechung; Auf⸗ 
brechung, /.; Umadern, n. 
Scastagnäre, v. a. umgehen, vere 


meiden. 
Schlag auf den 
Kopf, m. 
m. männliches 
Olied, u. 


Scatarräre, v. a. den Schleim 
ausſpucken. 
Scatarräta, f. n n. 
Scatelläto, agg. beſchämt; mit 
Schande bedeckt. 
8catendre, v. a. entfeſſeln; — 
v. n. di: losbrechen, anfangen 
zu wüͤthen (vom Winde). 
Seätola, 7. Schachtel, Büchſe; 
it. Doſe, /.; dire q. c. a let- 
tere di —, frei, klar von Der 
Leber wegſprechen. N 
sai re, 5 
catolona, 7. 7 
Scatolòne, m. Jeroze Schachtel, / dl 
Scattire, v. n. abſchnappen, los- 
Phar (von der Sehne eines 
ogens); fur passare, vere 
gehen, verfließen; fig. fur sgar- 
rare, dipartirsi, abgehen, ab⸗ 
weichen. lbtuſt ꝛc., J. 
Scattatéjo, m. Nuß in der Arm⸗ 
Scntto, m. Losgehen eines ge⸗ 
ſpannten Bogens, u.; it. fig. 
fur svario, Unterſchied, m. 
Scaturigine, 7. Quelle, f. 
Seaturimènto, m. Hervorquellen, n. 
Scaturire, · is co, v. n. quellen: her⸗ 
ausquellen; hervorquellen; fur 
derivare, entſpringen. N 
Scavalcäre, v. n. vom Pferde 
ſteigen, abſteigen; — v. a. fuͤr 
gittur da cavallo, aus dem 
Sattel heben, abwerfen; Ng. 
einen ausſtechen; it. etwas iibere 
ſehen, überſchlagen. 
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ſchmaͤchtig, schlank. 
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Scavalcdto, part. vom Pferde 
abgeſtiegen. „ 

Scavalcatore, m. der andere aus 
dem Sattel hebt; Verdränger, m. 

Scavalläre, v. a. abwerfen (vom 
Pferde); g. verdrängen; ause 
ſtechen; — v. n. ſchwelgen. 

Scavaménto, mn. Ausgraben, n. 

Scavére, v. a. graben, ausgra⸗ 
ben; aushoͤhlen. 

Scavatôre, m. ein Gräber; der 
gräbt, ausgräbt. 


Scavezzacéllo, m. gefährlicher 
Sturz, m.; fig. für periglio, 
Gefahr, J.; fle uomo diss o- 


lutissimo, böſer Kerl, m.; a —, 
über Hals und Kopf. 
Scavezzäre, v. a. brechen, gere 
brechen. dini 
Scévo, N. Hoͤhlun 0 Grube, /. 
Scazzelläre, v. n. ſpiel 
ren. f ers, m. 
Scazzonte, m. Art lambiſcher 
Seca, J. 7. Eiſengans, 5 
Scéda,f. Geſpött, u. Schaͤkerel, /.; 
für smorfia, Ziererei, J.; it. 
Entwurf. n. N 
Spottvogel, m. 
Scederia, F. Geſpoͤtt, Gezlere, n. 
Scedone, m. Sparrenfovf, m. 
Scegliménto, m. Ausleſen, n. 
Scégliere, v. a. def. scélsi, part. 
scélto, ausleſen; filr-eleggere, 
wählen, erwählen. 1 
86 ticcio, m. Ausſchuß. Scho; 
ì e 7 N. 
Sceglitöre, m. Ausleſer, Aus⸗ 
ſucher, m. Igine, eco. 
Sceleräggine, V. ecc. v. Scellerag- 
Sceller ggine, Verruchtheit, 
*Scelleranza, J. J Ruchloſigkeit, 
Bosheit, /. melfe 
Scellerataménte, avv. gottiofere 
Scelleratézza, . v. Scelleraggine. 


Scellerito, agg. verrucht, la 


fterbaît, boshaſt; — m. Bifes 
w t, 72. È gine. 
*Scellerità, f. v. Scellerag- 
Scellino, m. Schilling (Münze), m. 
* Soélo, m. v. Scelleraggine. 
Scëlta, 7. Wahl, Auswahl, J.; 
dare —, oder a —, die Wahl 
laſſen; it. Kern, m. Beſte, u.; 
. fare —, wählen. RE 
Sceltézza, J. Auserleſenheit, /. 
Scélto, part. & agg. auögeſucht, 
gewählt; auserleſen. 
Sceltuͤme, m. Ansſchuß. Brack, m. 
Scemaménto, m. Verringerung. /. 
Scemäre, v. a. verringern, ſchmä⸗ 


en, narri⸗ 


4. “na sal +3 E — 
80880 si. T. perſpectiviſche 


SCE 


lern; — v. n. ſchwinden, ab⸗ 
nehmen; it. einkochen. 
Scémo, m. Schmälerung, Ab⸗ 

nahme. /. — agg. geſchmaͤlert, 
abgenommen; fuͤr scempio, 


b fung. y x „ 
860 fel ne, . Einfalt, Albern⸗ 
eit, J. 9 5 
Scempiäre, r. a. einfach legen, 

aufſchlagen; für ridurre a 
‘chiara semplicità, deutlich 
machen;. fur fare scempio, ere 
ſchrecklich veinigen. 
Scempiatäggine, 7. v. Scem- 


piaggiue. 
Scempiito, part. einſach ge⸗ 


macht; albern, a i 
*Scemplézza,f. v.Scemp Agna 
Scémpio, @gg. einfach, albern, 


dumm; — m. graufame Mare 
ter; file strago, Niederlage, 7. 
Seba. Senf, /, Sch pa: 
céna,f. Scene, /. Schauplatz, m.; 
für teatro, Bühne, tei it. 
Sig. Auſtritt, m,; che e son 
queste, was foll das heißen? 
la — si muta, das Blatt- 
chen wendet ſich: non fate o, 
machet kein tolles Zeug; vo- 
nire in —, auftreten, zum 
Vorſchein kommen; le e 
die Decorationen, Couliſſen. o 
Scenàrio, m. Komödienzettel, m.; 
it. acenarj, die Wände (Cou⸗ 
liſſen) auf der Bühne, v. 
Scéndere, v. n. & a. def. scôsl, 
. part.8cés0, herunterſtelgen, bere 
unterlaſſen; — un fiume, den 
Fluß binabfahren; fuͤr ven ir per 
. generazione, abſtammen; t. 
abſchlagen, fallen (vom Preiſe). 
Scendimento, m. H̃erunterſteigen: 
Herabſteigen, u. 32 
Sceneggiaménto, m. Auffuͤh⸗ 
rung, . Splelen auf dem 
Theater, n. a 
Sceneggiàre, v. n. in Scene ſetzen, 
sei dem Theater ſpielen. 
Scénico, ag. zum Schauſvpiele 
ge 8. „ „ i 
Sconiti m. pi. T. Nomadenvöl⸗ 
ker. Mo : 


Abbildung. . lviſch. 

Scenogruſi eo, agg. T. verſpecti⸗ 

Scenopsgia, /. Lauberhuͤttenfeſt 
(bei den Juden), u. E; 


Sceriffo, m. Scherif,. 


i 8 wi 
Sc8rnere, v. u. unteribeiden, 


erkennen; fuͤr mostrare, mete 
ſen; file ‘scogliere, ausleſen, 


Vi 


SCH 


wählen; non lo posso —, 
ich kann ihn nicht leiden. 
Scernimèuto, m. Unterſcheidung /. 
Scerpäre, v. a. zerreißen; her⸗ 
ausreißen; abreißen. 
Scerpasòla, J. Grasmücke, f. 
‘Bcerpellàto, occhio —, 
Scerpellino, agg. Kuß mit 
überſchlagenem Augenlide, u. 
Scerpellöne, m. Verſtoß, gro⸗ 
ber Fehler, Bock, . 
8cerre, v. Scegliere. 
Scervelläto, agg. hirnlos, une 
verſtändig. 
fe Mbhang, 


gen; entſproſſen. 
Bcetticismo, m. Zweifelſucht, 
Zweifellehre, f. 

Scttico, agg. itepttio, ammetfele 
ſuüchtig; — m. Zweifler, m. 
Scettri ero, m. Stepterträger, me 

Scëttro, Scepter, m.; fig. 


regno, sovranità, Reich „ n. 


Oberherrſchaft, f. 
Sceveramènte, avo. beſonders. 
Sceveraménto, m. Abſonderung, /. 
Sceverire, v. a. abſondern, 

trennen. 
® Sceveräta, f. v. Sceveramento. 
*Scévero, v. a. v. Scevro. 
Scevräre, v. Sceverare. 


Scévro, agg. abgeſondert, getrennt. 


, ſchuͤtzen. 
Schermitére, m. v. Sehermidore. 


abſchuͤſſtger 

eg; it. Heruntergang, m.; 
für catarro, Hirnſchnupfen, m. 
Sceéso, part. & agg. herabgeſtie⸗ 


80K 


Schermäglia, f. Streit, m. Gand» 
emen e, N. 

Schermäre, v. Schermfre. 

Schermiddre,m. Fechtmeiſter, m. 

Schermiglifto, part. zerzauſt, 
verwirrt. 

Schermire, -fsco, v. n. fechten; 
— v. a. für schivare, scuu- 
sare, vermeiden, abwehren. 
Schermirsi, ſich erwehren, ſich 


Schérmo, m. irm, Schutz, m.; 
farsi —, ſich ſchützen N 
Schernévole, agg. eſchimp 


(ORO, 

Sc „ -isco, v. a. ſpotten. 
verſpotten, verhoͤhnen; füt non 
curare, nichts achten. 

Sohernito, part. verhöhnt, vere 
ſpottet; rimanere —, Schimp 
und Schande davontragen. 

Schernitòre, m. Spötter, Ver⸗ 


hoͤhner, m. 
bene, e 5 Vers 
nung, Vera 
. 15 J. Gartenſaibei, F. 


Schersambito m. Scherzen, n. 


Scherz, m 

Scherzare, b. n. fer en, ſpaßen, 
ſchaͤkern; in briglia, alles 
vollauf haben und dennoch Ha⸗ 
gen; prod. non — con l'orso, 
se non vuoi esser morso, mit 
grofien Herren if nicht gut 


Schéda, irſchen eſſen. 
Schédula, 4 Zettel, m. Scheragteref m. aßvogel, m. 
80 ag 7. Splitter, Span, m. Scherzétto, m. Späßchen, n. 
: . n.; Klippe; Schin⸗ ara agg. ſcherzhaft, 
paßhaft. 
scheggiäle, m. lederner Gürtel; Scherzo, m. Scherz, 1 m. 
tag rſpllt ein Spielen 56 05 ſchtcks; 
che re e ein e € 
e n. ſich iſpllttern; ſich ſich Reti -i da mille forche, Buben⸗ 


erheben, ſchroff ben, 

Sende m. Fels, m. ſteile 
Klippe, f. 

scheggiéso, agg. ſplitterig. 

Schéletro, m. Gerippe, Skelet, n. 

*Schencire, v. n. ſchief, fette 
wärts gehen. 

8cherAno, Ri raͤuberiſch, boͤſe; 

e m. Straßenräuber, Boͤſe⸗ 
wicht, m 

Scheranzſa, F. v. Squinanzia. 

Schericàre, v. a. aus der Kle⸗ 
riſei ſtoßen, degradiren. 

Schericéto, part. & agg. de» 
gradirt; fig. geköpft (von Plane 
en 20. 


‘8chérma, 7. Fechten, Ri Regi 
I. Parte 


ſtuͤcke, Schurkenſtreiche, m. pl. 


Schaf; dßlg⸗ agg. ſcherzhaſt, ſpaß · 


b 
Sohifccia, / Falle zum Gang 


der Thiere), J.; für gamba 
legno, hölzernes Bein, u. 


Schiaccifre, v. a. quetſchen, gere 


quetſchen, aufknacken; 19. für 
percuotere, umbringen; — la 


testa ad uno, einem den Kopf 


e file rintuzzare, 
mpf machen. 
Schincaletlo, F. pi. Knack⸗ 
eln 
i J. Kuchen; Fla⸗ 


den 
Schiaccléto; part. gequetſcht, 


flich, 


en 
Ati ti 
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serquettiit; naso —, Stunipfe 


Schis colatéra Quetf ung, Se 
Schiaffeggiire 175 v. a. waulſchel l. 


1 m. Maulſchelle, Ohr⸗ 
eige, J. 

amazzäre, v. u. gackern; sig. 

fur far „ ſchret en, lare 

; it. mit dem Munde 


matzen. 
*Schiamazzio, } Geſchrei, n. 
Schiamfzzo, m.] Lärm; Lode 


vogel, m. 
ara sf. Schräglinie im 


ere 
Schlanoio, m. Sori 1 
8 di, por —, üg, in 


mere, 
Schiancire, v. a. ſchrüg treffen. 


80H 


fiSchiantàre, v. a. e 


abreißen (Bäume, Zweige 910 
far Tücher r erreißen ( lei⸗ 
der, Tũ fur strappar con 
iii, plc mit Ges 
walt trennen. Schiantarsi, 
Schilormgen aug de 
ee Spalte 7 für boch. 
unt palte, F.; fur soo p- 
improvviso, K 


leren. 

Schiardre, v. a. erleuchten, be⸗ 
leuchten; Ag. für dilueidare, 
erklären; — 9. n. hell werden; 
für uscir di dubbio, ſich aus 
dem Zweifel helfen; gewiß 
werden. 

Schiardto, part. & agg. erleuch⸗ 
tet, beleuchtet. 

Schiaréa, J. T. Scharlei, J. 

Deli arie, m. Aushellung; 

kiagiul Aug J. 

hiarire, “i800, 5. N. hell wer⸗ 
1 fi aushellen; allo — 
del giorno, mit Tagesanbrud, 


— 11 pio file métter in chiaro, 
erklären. 
Schi = 7 Geſchlecht, u. Ab⸗ 


art J. für spezie, Gattung, 


Schiattäre, v. n. zerplatzen. 
*Schiattire, v. Squittire. 
Schiatténa È karte dicke Weibs⸗ 


erſon 
80 ina 7. Sklavin, Leibeige⸗ 
ne, J. 


22 


lu 


i Schiavità, 


. Bchidiéne, m. 
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Schiavire, .. ) auſſchließen; Schifa 1 poco, m. Sieraffe, . 

Schlavelläre, v. ail pal aagan. Zierafſchen, n. zig. 
ö Schifaménie, avo. ekelhaſt, ſchmu- 


die Nägel herausziehen. 
Schlavsse, sa ſtladiſch 


Schiavina, 7. Stlavenrock; it. 


Pilgerrock, m.; it. grobe Bett⸗ 
decke, 7 e : 

* Schiavitidine, /. a hct 
chia ne, f. ne aftf. 

Schifvo, m. Sklave, Leibeige⸗ 
ner; it. ig. Knecht, m.; 
schiavo! Sdhiavo suo! Ihr 
unterthaͤnigſter Knecht! 

Schiazzamäglia, /. Geſindel, n. 

Bchiccheracarte, m. Bücher⸗ 
ſchmlerer, Sudler, mw. 

Schiccheräre, v. a. fudeln ſchmie⸗ 
Tot beſchmieren, { chlecht ſchrel⸗ 
en i 


8chiccheratura, /. Geſchmiere, u. 
ratſpieß, m. 
Rehidoncéllo, m. Lerchenſpieß, m. 
*Schidone, m. v. Schidione. 
Schidoniéra, /. Bratſpießbock, m. 
Schiéna, . Rückgrat, u.; für 
dosso, Rücken, m. Kreuz, u.; 
aver buona —, viel tragen, 
oder ig. ertragen konnen; 
È auf Laſtihi den kortſchaff etwas 
au eren 70 affen. 
Schienfle, m. Rücken der Lafte 
thiere, m. : 
Schienanzia, 7. Bräune, Kehl⸗ 


' ſucht, Sg ì 
Schienélla, F. Steingalle (bei den 
Pferden), f.; fig. Mangel, m. 
Gebrechen, n. 
Sohſenüto, agg. ſtark von Kreuz; 
8 e 7 Sc vet, be, 
ra, J. ar; it. Reihe, /.; 
fare —, eine Reihe bilden; it. 
eine Menge, F.; ein Schwarm; 
ein 8185 m.; a —, in Reihe 
und Glied; ſcharenweiſe. 
Schieraménto, m. Stellung in 
Reihen, Aufſtellung, /. 
Schleräre, v. a. in Reihen ſtel⸗ 
n 12 s fig. in Schlachtordnung 
ſtellen. . 
Schiericérsi, v. r. den geiſt⸗ 
lichen Stand verlaſſen. ö 
Schiettaméute, avo. aufrichtig, 
offenherzig. De 
Schiettézza, f. Freimüthigkeit, 
Aufrichtigkeit; Echtheit, /. 
Schiétto, echt, rein; aufrichtig; 
uomo —, wohlgewachſenet 
Mann; dirla -a, ſagen wie 
es einem ums Herz iſt; 
tk. lauter, unvermiſcht; it. 
ſchlicht, einfach. — 


da 


Schifaménto, m. Bermeidung,f.; 
fi ribrezzo, Abſcheu, m. 
Schifanéja, agg. arbeitſcheu; 
ep — m. Verdroſſener, m. 
Schifänza, f. v. Schifamento. 
Schifäre, v. a. ausweichen, vere 
meiden, verabſcheuen; avere a 
schifo, ekeln; für ricusare, 
auéfcblagen. 
tto, agg. etwas fpride; 
bloͤde; I. m. Boot, n. Kahn, m. 
Schifévole, agg. verſchmähend, 
verachtend. . 
Schifézza, /. Schmuzigkeit; Un 
. flAtigfeit, J.; für stomacaggine, 
Grauen, n. Ekel, m.; file 
squisitezza del gusto, Eigen- 
ſinnigkeit (im Geſchmacke), /. 
Schifiltà, J. Bloͤdigkeit, /. Eigen · 
ſinn, m.; für stomacaggine. 
Grauen, n. Ekel, m. 
Schifiltéso, agg. ſproͤde, ekel; 
eigensinnig. 
Schifissimaménte, avv. höchſt 
ekelhaſt, ſehr unſäͤuberlich. 
Schifo, agg. ſchmuzig, garſtig; 
ekelhaft; ſür ritroso, fasti- 
dioso, ekel, eigenſinnig; für 
modesto, ſprõde, blöde; if. bee 
butfam; — m. Boot, n. Kahn; 
Kreuzbogen, m. 
Schifosaménte, avo. 
ekelhafte Weiſe. 
Schiféso, agg. graulich, ekelhaft. 
*Schimbécio, } verſchoben; 
Schimbéscio, agg. ſchief; ſchief⸗ 
beinig; a —, in die Quere. 
Schinanzia, F. v. Schienanzia. 
Schincio, agg. ſchief, ſchräg. 
Schiniéra, f. ] Beinharniſch, m. 
Schiniére, m. 5 7. — di ferro, 
Eiſenbahnſchiene, J. 
Schiodacristi, m. Kopſhänger. m. 
Schiodäre, v. a. die Nägel and: 
ziehen; fig. fur svertare, alles 
ausplaudern. f 
Schiomäre, v. a. entſchopfen, 
die Haare verwirren. 
Schioppettiére, m. Füſilier, m. 
Schiéppo, m. Flinte, Vidfe, /. 
gn bizzo, m. wunderlicher Ein · 
d N. 
Schisa, per ischisa, in ischisa, 
ars. ſchlef, der Quere. 
Schisäre, v. a. T. (die Bruͤche) 


zerfallen. N 
80h T. Berfalen (der 


auf eine 


iso, m. 


Bruͤche), N. 
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Schiuͤdere, v. n. def. & part, 
wie chiudere, öffnen, auf⸗ 
machen; fur allontanare, ente 
fernen. Schiudersi, aufbrechen 
(von Knospen). 

Schiuma, 7. Schaum; Geifer, m. 

Schiumäre, v. a. & n. ſchäumen. 

Schiumarusla, f. Schaumloͤffel, m. 

son 5 agg. ſchaumig; ſchau⸗ 
m 


Schiùso, part. & agg. aufgee 
macht; aufgeſchloſſen. 
Schivare, v. Schifare. | 
Schivézza, f. Ekel, Widerwille, m. 
Schivo, agg. ſproͤde; fuͤr nojoso, 
mürriſch, verdrießlich; für ri 
servato, zurückhaltend. 
Schizzäre, v. n. forigen; Jig. 
fare deen; — T. v. a. 


en. 
Schikzatjo, m. Spritze, fe 
Schizzettäre, 9. a. einſpritzen; 
ausſpritzen. 

Schizzétto, m. Einſpritzen, u.; de. 
kleine Fünte, Vogelflinte, 7 
Schizzignéso, agg. v. Schizzinoso. 
Schizzinosaménte, avv. ſpröde. 
cigenfinnig. . f N 
Schizzinéso, agg. fyride; it. 
cigenfinnig , voller Bedenklich⸗ 
eiten. : 
Schizzo, m. Spritzfleck, m.; für 
un pochettino, ein bischen; 
fuͤr abozzo, Skizze, /. Ente 


wurf, m. 
Sia, f. Kielwaſſer, n. Kielfurche, . 


Bciàbica, /. Predigt aus dem 

Stegrelfe, fs it. Art Netz, m. 
Sciäbla, Sabel; 
Sciàbola, f. 


TROIE m. 
Selaboläta, J. ein Säbelhleb, m. 
Sciacquabarili, m. andare a —, 
breitbeinig gehen. . 
Sciacquadénti, m. ein Imbiß, m. 
Sciacquare, v. Risciacquare. 
Sciacquatura, f. Spuͤlicht, n. 
Sciaguattire, v. a. umrilbren, 
umſchutteln; fur sciacquare, 
abſpuͤlen, auswaſchen. 
Soiagöra, 7. Unfall, m. Ungluͤck, u. 
Sciaguratäggine, f. osheit, 
Niederträchtigkeit, /. f 


Seiaguratamènte, asd. unglück⸗ 


licherweiſe; X niederträchkiger⸗ 
weiſe. f “ __’. gine. 
Sciaguratézza,f. v.Sciaguratag- 
Sciagurito, part. ungluͤcklich; 

für scellerato, niederträchtig; 

ſchlecht; ruchlos. [dung. J. 
Scialacquaménto, m. Berſchwen⸗ 
Scialacquare,o. a: durchbringen, 


* 


SCI 


verſchwenden, 
Scialacquarsi, ſich vermif 
piena, f 
Scialacquatamènte, 
ſchwenderiſch. 
Scialacquatore, m. 


avv. ver⸗ 
Verſchwen⸗ 


der, m. 

*Scialacquatira, 7. Verſchwen⸗ 
dung, 7. 

Bcialamento, m. Aus dünſtung; 
Erleichterung /. 

Scialäppa, J. Jalape (ein Pur⸗ 
girmittel), /. 

Sclaläre, v. a. ausdünſten, aus: 
duften; fig. fur sfogarsi, fi 
erleichtern; — v. u. ſich wohl 
ſein laſſen; ſchlemmen. 

Scialiva, f. v. Saliva. 

Sciällo, m. Shawl, m. 

Sciälo, m. Duft, m. Ausdün⸗ 
N .; fig. für sfogo, Gre 
leichterung; Beluſtigung; it. 
Verſchwendung, 7. . 

Seialüppa, 7. Schalupe, f. 

Sclamannäto, 499. ſchlampig. 
nachläͤſſig n Kleidern); plump, 
unanftindig (von Manieren). 

Sciamäre, v. n. ſchwärmen (wie 
die Bienen). 

Sciäme, m. Vienenſchwarm, m. 

Sciämito, m. Art ſeidenes Zeug. n.; 
7. für amaranto, Tauſendſchoͤn, 

SBciämo, m. v. Sciame. ln. 
Sciancäto, agg. lendenlahm, lahm; 
si fiir imperfetto, ſchwach, 
mangelhaft. 

Sciapidire, -isco, v. n. den Ge · 

ſchmack verlieren. 

8ciApido, agg. v. Scipido. 

Sclaräppa, F. v. Scialappa. 


Scläre, v. aq. T. rückwärts rudern. 


Sciärpa, 7. Schärpe, f. 
Sciarpellire, v. a. die Augen⸗ 
lider auseinander zerren. 
Sciarpelläto, purt. verſchoben; 

rothſtreifig (von Augen). 
. Bciarpelleria, f. Einfältigkeit, 
Dummheit, /. 
8ciarpellino, v. Sciarpellato. 
Sciarra, f. Händel, pi. Schläge⸗ 
tei, Balgerei, f. 
8ciarraménto, m. Zerſtreuung, 7. 
Sciarräre, v. a. zerſprengen, gere 
ſtreuen. 
Selarräta, f. v. Sciarra. 
Sciatérico, agg. T. orologio —, 
Schattenuhr, J. 
Seiätica, 7. Hüftweh, Lenden⸗ 


weh, 2. ; 
. Seidtico, agg. zum pagine: e» 
hörig; mit Hüftweh behaftet. 


8CI 


verſchwelgen. Sciftta,f. T. Nachen, m. Boot, n. 
den: — 5 


sf. u ickthelt, 
Unbe olfenbel e 


(A 


gr v. a. { lecht, übel zu · 


en. 

Sciattäto, part. übel zugerichtet; 

— m. essere uno —, ein 
Schlendrian ſein. 


Sciattézza, /. v. Scia ne. 
Sclätto, agg. plump, töolpiſch; 
ſchlampig (in der Kleidung). 


Sciaùra, f. ecc. v. Sciagura, ecc, 
Scibile, 499. wißbar (was man 
wiſſen . 
m. Wiß bare, n. Wiſſen⸗ 
aften, /. pl. 
Sciénte, agg. gelehrt, wiſſend. 
Scienteménte, avv. wiſſentlich. 
Sciénza, f. Wiſſenſchaft, F.; für 
cognizione, Kenntniß, F.; für 
dottrina, Gelehrſamkeit, /. 
Scienziäle, agg. wiſſenſchaftlich. 
Sclenziäto, agg. gelehrt. 
Scignere, v. a. def. gp nate 
scinto, abgiirten, aufgiirten; 
fig. to8maden. M. 
*Scilécca, F. Schabernack, Streich, 
ScilinguAgnolo, m. Zungenband, 
n.; romper lo —, das Stille 
ſchweigen brechen; aver rotto 
lo —, eine wohlgeloſte Zunge 


ittnga 

Scilinguàre, v. Balbettare. 

Scilinguäto, m. Stammler, Stot⸗ 
terer, m. i 

Sciliva, F. v. Saliva. 

Scilla, F. T. Meerzwiebel; Meer⸗ 


Eklippe, /. 
Selllfäce/ o. Squillitico. 
Scilécco, m. v. Scirocco. 
Scllöma, m. & J. langes Ge · 
waͤſch, n. 5 
Are, v. a. Siruy eben 
iebkoſen. 


eiſte, / 

imia, 7. Affe, m. 

Seimiätico, agg. affenmäßig. 

Scimieria, f. Nachäffung, /. 

Scimiésco, agg. v. Scimiatico. 

Scimidtto, m. junger Affe, m. 
Aeffchen, n. 

Scimitarra, 7. der kurze und 
breite Degen; st. ein Säbel. 


Seimmiône, m. großer Affe, m. 
Scimunitäggine, 7. Dummb 
Brloͤdſinnigkeit. J.; fiir balor- 


eit, 


daggine, dummes Zeug. 1. 
Seimünltamönte, avo. albern 

dumm. [blob ſinnig. 
Scimunito, agg. dumm, albern, 
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Scingere, ©. Scignere. 
Scintilla, /. Funken, u.. 
Scintilläre, v. n. funkeln, ſchim⸗ 


mern. 

Seintillaziône, 7. Funkeln, n. 

Scinto, part. & agg. aufgeguͤr⸗ 
tet; ohne Guͤrtel. 

Scio, m. Hüftbein, u.; andare 
a —, in den Tod, ins Ver⸗ 
derben gerathen; zu Grunde 
gehen. 

Scioockccio, m. großer Thor, m. 

&ciocciggine, /. v. Sciocchezza. 

Scioccaménte , avo. thöͤricht. 
albern. 

Scloccheggiäre, v. n. dummes 

, 3 
Scioccheréllo, m. Närrchen, u. 


Geck, m. 
n 7 } Thore 
Sclocchezza, 7. rheit, J. 
dummes geu „ nes it. dé: 


{ mackloſigkeit, 7 . 
Sciécco, agg. geſchmacklos; fuͤr 
stolto, balordo, thöricht, dumm. 
abgeſchmackt. I 
Sci&gliere, v. Sciorre. 
Sciogliménto, m. Aufldfung. T. 
fur liquefazione, Zerſchmel⸗ 
zung, J.; für ésito d' una co- 
sa, Ausgang einer Sache, m. 
Sciografia, f. Schattenriß, m. 
8ciolo, agg. naſeweis; dünkelhaft. 
Sciolézza, f. Dünkel, m. 
Scioltamérte, avv. gewandt; 
leicht; parlar —, geldufig, fer - 
tig reden. 


Scioltézza, F. Gewandtheit, Leich · 


tigkeit, J.; — di lingua, Ge- 
läufigkeit im Sprechen, 7. — 
di ventre, offener Leib, m. 
Sciélto, part. & agg. losgebun ; 
den; aufgeloͤſt; fig. für libero, 
frei, los; — di membra, ge ; 
lenk, gewandt; für lique fatto, 
aufgelöſt, geſchmolzen; verso 
—; ein ungereimter Vers; 
uomo —, unbefangener Menſch: 
capelli -i, frei herabhän ; 
endes, ſuegenden. aufgeloͤſtes 
aar; libro —, ungebundenes 


ang, m. 
Scloperalibrd, m. Scheingelehr⸗ 
ter, m. 
22 * 
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Seioperäre, v. a. einen in ſei⸗ 
nen Verri en ſtören, da⸗ 
von abh Scioperarsi, 
e die 1 ga 
laſſen. lun waeren, 

Seioperatäggine, J. Faul 1 

Scioperataménte, avv. auf eine 


SCI 


träge, muͤßige Art. {taggine. 
nni F. v. deisgera: 
Scioperativo, agg. fm mibig: 
8cioperdto, 3 — quo 
Lenzer, Tagedich 
Scioperatàne, n. Cuita edieb. m. 


Scioperio, m. Müßiggang, m 
Faulenzerei, f. a 

Suo 9 m. Müßiggänger; 

Barenbliuter, m. 

Sciorinamènto, m. Lilften, n. 

Seiorinäre, v. n. luͤften, an die 
Luft hängen; — libri, Bücher 
durchſtöͤbern; et. für lanciare 
perego einen Hieb 2.); 
le laudi di alcuno, einen aus» 
pofaunen. Bciorinarsi, ſich 
rr el ſich aufknöͤpfen, 
osſchnuͤren. 

Scigrre, v. a. de sciélst, part. 
sciblto, auflöſen, losbinden, 
losſchnallen; losſchuütren; s fi 
liberarsi, ſich befreien; it. ab⸗ 
nehmen, abreißen; — la lin- 
gua, die Zunge löſen; — il 
voto, das Gelübde erfüllen; 
. vom Lande abſtoßen; it. 
die Anker lichten. Sciogliersi, 
ſich losmachen; it. la ne ve, il 

f 5 zergehen, 7 Serene 

Sciotérico, v. Sciaterico. 

Bcioviochiolàre, v. a. T. auf 
die Tauben ſtoßen. 

„ m. maestro —, Dumm ; 
Opi, m. 

Seipäre, v. verderben, gere 
rise; del duldet it. ver⸗ 

6 ciparsi, zu zei⸗ 


. m. Verderber; Ver⸗ 
ter; Verſchwender, m. 
Bci azione, J. Durchbringung, 
wend 
Seipidézza, J. 
kett, /.; ungere pesa Zen Posate e 
Scipidire, o. n. umfbmadbaft 
3 399. abgeſchmackt, dumm 


g. 4 unſchmackhaft; ab · 
ele albern; fade. 
8 pire, Aso, 9. N. 9. 7 — 
ae avo. abgeſ 

d 
Soelpitézza, /. v. Seipidezza. 


rad Gern 


SCO 


1 agg. fade, abgeſchmackt, 


dumm. 
Seirignäta, /. Hieb, m. Schmarre./. 
Sciringa, J. Syrige, „. 
AT i 5 1 tn) 55 Haag 
en; (den Urin) abzapfen. 
Scirécco, m. Südwind, ig 
Sciròppo, m. Sirup, m 
Seirpo, m. nfe, J. 
Scirro, m. T. (unſchmerghafte) 
Ver ng, J. 
Scirròso, agg. verhärtet. 
Scisma, 7. & m. Svolte Kir⸗ 
. J.; fur discor- 
dia, Zwiſt, m. 
Scismético, agg. abtrünnig; it. 
— m. Abtrünniger, m. 
„ F. Spaltung, Tren⸗ 


ung, J. 
deze g. zerſchnitten, geſpalten. 
8 ti b 45 geſp 


Sclagire o. Radciugaro, 
span jo, m. Handtuch, n 
*Sciùno, agg. v. Spor enate 
Selupäre, v. Scipare. 
Sciupindre, v. a. verhunzen. 
verderben. 
Sciupinio, mn Berbunzung; Bere 
Sciupfo, wüͤſtung. Sdi 
Scivolize, v. n. ziſchen; 
rar pre gleiten, gini 3 
are. 


Scivolfta, 5. Geziſche, Gekltrre, 
Glitſchen, n. 
Sclamäre, v. n. überlaut ſchreien, 


ausrufen. 
Selamariono, J. Geſchrei, 
Sclorftalma, T. FORINO 
Augenentzuͤn ung, J 
Scocca ' fuso, agg monna —, 
ein träges, faules Weib. 
2 7 ni eee los⸗ 
en; fig. herausſchießen; — 
; losdrücken, losſchießen; 
5 berausſtoßen. 
Scoccatéjo, m. 8 di n° 
355 
1 1 bedrücken, 
5 
8889 805 . Sconcobrimo. 
n. | Bcoccolire, 5; a. abbeeren; — 
Schnitzer 


arbarismi, auf 
Sagte (wider die Sprache 


Scoccoldio, part. & agg. abge⸗ 
beert; fig. für ben — 
klar und deutlich; rein; una 
-à bugia, eine derbe Lüge. 

Sooccoveggiür e, v. Coccoveg- 
giare. 


. {Scogliétta, 


8CO . 


3 ſtutzen dat serbe 9: 
Scodito, part. 


putta 108.5 ſchlauer, e 


Bi J. Napf, m „ m.; it. die 
Suppe ſelbſt. 

Scodelläre, v. a. Suppe in den 
Napf thun; fig. für rovescig- 

re umwerfen. 

Scodelläto, part. in den Napf 
gethan. 

Scodellino, m. Näpſchen, u.; 
Flinte Pfanne lan der 


Flinte), 
Scodinzol „ v. n. mit dem 
Schwanze wedeln. 
Scofaccldto, part. gequetſcht, 
reit. 


Scoffina, J. v. Scnffina. 

Scoffinäto, agg. gerteben, ge 
raspelt. 

. J. abgelegte Haut, J.; ; 
fig. fuͤr spoglia, And, m. 
filr scoglio, Fels 

Scoglläto, agg. geſchniten, ente 
mannt; cavallo —, cin Walach. 

Scogliéra, J. eine Reihe von 
nackten Felſen, {i 

kleine Schale, 
Schupp ppe, 0 


. Kllppe; Schale (vor 
Nüſſen), J.; für scoglia, abge · 
legie S langenhant, . 
Scoglionito, part. . 
it. m. egli è uno —, er 
ein einfiltiger, dummer Mensch. 
e agg. Ulipvig, voll 


pe 
*Scognoscénza, 7. Anerkennt⸗ 
lichkett, f. 
Sco re, v. a. ſchinden, die 
s 7780 abziehen. 
co 
e } eichörnchen, a. 
= Bcaldjo, m. & f. v. Bcolare. 
Scolaménto, m. I Ab. 
Iauf, m. 


JScolare, m. È fi Schützer m. 


s V. . 


—|8co 5e dan va wie ein 
Scolarésca, J. die Schlier (ins. 


eee 099: n 4. dig 


Salire, 
eee , pa den Abfluß be⸗ 
rern 
Scolatõjo, m. Abfluß, m. Goſſe. J. 


M . eee 


SCO 


Seolatüra, /. Abfluß, m. 

Scolaziône, 7. Samenfluß; it. 
Tripper, m. 

Bcolifste, m. Scholiaſt, m. 

8célio, m. Scholtum, n. Anmer⸗ 


kung, J. 

8collaccifto, agg. mit bloßem 
Halſe. 

Soolläre, v. a. losmachen, das 
Geleimte abmachen; it. oben 
am Halſe ausſchneiden lein 
Kleid); vom Halſe nehmen; 
scollarsi un debito, eine 
Schuld ſich vom Halſe ſchaffen; 
it. ableimen. 

Scollito, part. & agg. mit blo⸗ 
fem Halſe: ausgeſchnitten (von 
Kleidern); ungeleimt. 

Scollatüra, /. Ausſchnitt eines 
„Kleides (am Halſe), m. 

Scollegire, 9. . trennen, ab⸗ 
ſondern. 

Scollinàre, v. a. über die An⸗ 
hohen gehen. 

Scoimàre, v. a. das Maß ab⸗ 
ſtreichen. 

.colo, m. Fluß, Abfluß, m.; 
— delle acque, Ablaufen, 
Verſickern des Waſſers, n. 

8colopéndra, /. T. Aſſel, f. 

8coloraménto, m. Bläſſe, 7. Vere 
ſchießen (der Farbe), n. 

Scoloräre, v. a. die Farbe dee 
nehmen, blaß machen. 

Scolorärsi, ſich entfärben; 

Scolorirsi, v. r.] verſchießen. 

Scolorito, part. & agg. entfärbt; 
verſchoſſen; viso —, ein blaſſes 
Geſicht. 


Scolpaménto, zu. Entſchuldigung. 
Rechtfertigung. /. 
e, v. a. entſchuldigen, 
rechtfertigen. f 
Sende Pra o. dann 
echen; ſchnitzen; en; 
895 parole, die Wörter rein 
ausſprechen; deutlich ſprechen. 
Scolpitaménte, avo. deutlich, rein. 
Scolpitùra, /. Graben, Stechen, u.; 
für impronta, Gepräge, Bild⸗ 


np, N. 
Scölta, 7. Schildwache, J. 
8coltire, v. Ascoltare, 
Scolturésco, agg. bildhauermäßig. 
Scombaväre, v. a. begeifern. 
8comberéllo, m. Sprengmedef ; 
it. Schaumloͤffel, n. 
Sceombiccheräre, v. a. bekritzeln, 
beſchmieren (Papier). 
Scombinäre, v. a. verwirren, 
zertuͤtten. ö 


8 CO 


800 


Scombinaziòne, f. Berwirrung. /.] Scompiacére, v. n def. & part. 


Scémbro, m. . Makrele (See⸗ 
4 ffà), 7. 
Scombiiglio, m. v. Scompig- 


lo. 
8Scombujére, zerſtreuen, 
Scombussoläre, v. a. vere 
5 für scompigliare, 
3 ; it. verfinſtern. 
scommenti to, agg. T. basti- 
mento —, leckes Schiff, n. 
Scomméssa, /. Wette, J.; fare 
una —, eine Wette anftellen. 
Scommésso, part. & agg. zer · 
legt: a gewettet. 
Scomméttere, v. a. def. scom- 
part. scommésso, qui» 
einander nehmen, en; 
trennen, gerriitten ; fg. fur 
seminar discordie, veruneini⸗ 
gen; it. wetten. 
Scommettitõre, m. Welter, Frie ; 
densſtoͤrer, m. [gleich theilen. 
Scommezzäre, v. a. halbiren, 
* Scommiatàre, v. a. beurlauben. 
»Scommlatäta, F. Abſchied, m. 
Scommoviménto, m. Bewegung, 
Erſchuͤtterung, /.3 filr solle 
vazione, Aufſtand, n. 
Scommoziòône, f. Exſchütterung /. 
it. Aufruhr, m. Empörung, 7. 
Scommuòvere, v. a. def. scom- 
méssi, part. scommòsso, ftarf 
bewegen, erſchuͤttern; ig. in 
Aufruhr bringen. 
8&comodàre, v. a. beſchweren, 
beläſtigen. Scomodars!, ſich 
e 
comodézza 
y Beſchwerde, 
Scomodi 5 
3 Ungelegenheit, f. 
Sed modo, agg. läſtig, beſchwer⸗ 
lich, ungelegen. 
Scomp e, v. a. in Unord⸗ 
nung gen, verrücken. 
Scompaginazibne, f. Umfebrung, 
Storung der Ordnung, 7. 
Scompagnaménto,m. Scheidung, 
Trennung; Ungleichheit, /. 
Scompagnäre, v. a. trennen, 
abſondern; tt. ſich von der Gee 
ſellſchaft entfernen. 
Scomparire, - isco, v. a. nicht 
in die Augen fallen; für di- 
sparire, verſchwinden. 
Scompartiménto, m. Einthei⸗ 
lung. Abtheilung, J. 
Scompartire, -isco, v. a. eine 
tbeilen, abtheilen, vertheilen. 


Scompensäre, v. a. hin und her 


denken. 


wie piacere, misfallen. 

Scompigliaménto, m. Berfirene 
ung. Zerſprengung (eines Geee 
res), J.; it. v. Scompiglio. 

Scompigliäre, v. a. verwirren; 
zerruͤtten; iu. v. r. ſich ente 
ruften; aus der Faſſung kommen. 

Scompiglia: te, ave. alles 
untereinander. 


Scompigliäto, part. verwirrt, 
beruft. 


Scompiglio, m. Verwirrung: 

erruͤttung; it. unruhe, Be⸗ 

rzung, 73 it. Wirrwarr, m. 

Scompiscifre, v. a. beſeichen; 
it. ſich beſeichen. Scompisciarsi 
dalle risa, ſich bald zu Tode 
lachen ꝛc. 

Scompisciéne, m. großer Bock, 

8 ci fe to Ber 
componiménto, m. ung. 
Aufloͤſung, J.; fur Ne 
Verwirrung. /. 

Scompérre, v. a. def. scompòo- 
si, part. scompésto, zerlegen. 
verderben; verwirren. Scom- 
porsi, für sconcertarsi, ſich 
ly di feine 1 dr 13 
ern; . — nel volto, fe 

Geſicht verſtellen, verwirrt aus» 


8 — sizione, J. Verwirrung 
composizione, . Verw ; 
L 


Scompostaménte, arr. unanftine 
dig; mit Verwirrung. 

Scompostézza, /. Unanſtändig 
keit, /. lſtaͤnkern. 

*Scompuzzàre, v. a. durch⸗ 

Scomunäre, v. a. eutzweien. 
Scomunarsi, ſich abfondern, 
abgehen. i 

Scomiinica, J. } Bann: 

Scomunicaménto, m. $ Kirchen⸗ 
bann, n. 

Scomunieäre, v. a. von der Ge⸗ 
meine ausſchließen, in den 
Bann thun. 

Scomunicàto, part. in den Bann 
gethan; faccia da—, ein vere 
wünſchtes Geſicht; rig. file ini. 
quo, abſcheulich. 

Scomunicatore, m. der in den 
Bann thut.. 5 

Scomunicazione, 7. Kirchen⸗ 
bann, m. 

e m. ganz und gar 
nichts. 

Sconcacͤre, v. n. beſcheißen. 

Sconcacatòre, m. Hofenſcheißer, m. 

Sconcdre, v. a. herausziehen. 
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8eoncentrito, part. & agg. vom 
Mittelpunkte entfernt. 


SCO 


Sconcertaménto, m. v. Sconcerto. 


Sconcortire, v. a. den Wohl⸗ 
laut fidren; verſtimmen; g. 
fur confondere, verwirren, 
Unordnung bringen; — il di- 
segno, le misure: di alcuno, 
jemand feinen Plan verrüͤcken; 
it. v. r. aus der Gaffung fommen. 

Sconcertäto, part. aus der Ords 
nung, aus der Faſſung ge⸗ 
bracht; corpo —, ein zerrüt⸗ 
‘teter Körper ;. capo —, ein 
Schwärmer. Dior 

Bconcérto, m. Störung. J.; fuͤr 
disordine, Verwirrung, f. 

Bconcézza,f. Unſchicklichkeit, Une 
anſtändigkeit, /. NE 

Bconciaménte, avv. ſchimpflich; 
ſchlecht; it. uͤbermäßig. 

Sconciaménto, n. Mishandlung; 
Unordnung, /. 

8conciàre, v. a. zu Schanden 
machen, übel zurichten; ver⸗ 
wirren; in Verlegenheit ſetzen; 
aufhalten (im Ballonſpiel). 
Scouciarsi, für abortire, une 
richtig gehen; zu früh niedere 
kommen (von einer Frau); it. 
— una gamba, ſich verrenken, 
ſich vertreten (den Fuß ꝛc.). 

Sconciataménte, v. Sconcia- 
mente. Iwirrer, m. 

Sconciatéore, m. Verderber, Bere 

Sconciatùra, V. unzeitige Frucht 
oder Geburt; at 
: Gewächſen) Pi J. 3 re iu — 
zu früh niederkommen; für 
uomo contraffatto, Kuppel, m.; 
| fig. fur cosa malfatta, elendes 
Machwerk, n. elende Schrift. /. 

Soônoio, agg. unſchicklich; nicht 
geputzt; für sconvenevole, uni 
ehrbar; parole sconce, unge- 

reimie Worte, unanſtändige 
Reden; 
derlich; für smisurato, über⸗ 
mäßig groß: it. für aspro, 
rauh; für 1 verrenkt, 
vertreten; für difforme, unge- 
ſtaltet, t fur disordi- 
nato, unordentlich; — m. Vere 
legenheit, Unſchicklichkeit, /. 
Schade, m.; it. fur incomo- 
do, Ungelegenheit, f.; für 

- scellerato, empio, Böſewicht, 
Gottloſer, m.; prov. uno — 
fa spesso un acconcio, aus 

„ Que Unfall erwächſt oft ein 


rt (von 


file stravagante, wun⸗ 


8CO 


Sconclidere, v. a. def. scon · 
clisi, part. sconcluso, eine 
unterhandlung ſloͤren. 

Sconcobrino, m. Gaukler, 1. 

pa regga J. unte gu . 

E wiſt, m. 

Seoibebrdl, F. Zwüfpacht, F. 

1 1 4 ri 0 ue 

mackhaft; ig. abgeſchmackt. 

Sconfermäre, v. a. nachdrücklich 
beſtätigen. i 

Sconfessäre, v. a. in Abrede 
ſtellen; leugnen. 

Sconficcare, v. a. die Nägel 
ausziehen. i sE, 

Sconfidinza, F. Mistrauen, n. 

Sconfidàre, v. n. nicht trauen. 

Scoufiggere, v. a. def. sconfissi, 
part. sconfitto, (den Feind) 
aufs Ganpt fille en; fig. fuͤr 
abbattere, niederſchlagen. 

* Sconfiggiménto, m. v. Sconfitta. 

Sconfiggitöre, m. der in die 

8 ceti liche) Niederl 
con . e ederla⸗ 
e. J.; it. Volfromme ner Sieg, m.; 


—, aufs Haupt ſchlagen; 


méttere in —, zu Grunde 
richten. n 
Sconfitto, part. & agg. erlegt, 


geſchlagen; für schiodato, 
na 


Sconföndere, v. a. def. & part. 
wie fondere, beſchaͤmen; in 
Verwirrung bringen. 

Sconfortamènto, m. Abrathung. /. 

Sconfortire, v. a. abrathen, 
widerrathen; für disanimare, 
den Muth benehmen. Scon- 
fortarsi, verzagen. 

Sconférto, m. Verzagung, Bee 
truͤbniß. /. 

Scongiugniménto, m. Tren-; 

»Scongiuntuͤra, f. nung, 
Abſonderung, f. 

Scongiuraménto, m. Beſchwöoͤ⸗ 
rung, J.; it. inftindiges Dite 
ten, n. 

Scongiuräre, v. a. beſchwoͤren; 
it. inſtändigſt bitten. [ner, m. 

Scongiuratore, m. Teufel$bane 

Scongiuraziòne, f. Beſchworung. /. 
Exorcismus, m. 

Scongiüro, m. v. Scongiurazio- 
ne; it. and iche itten, u. 

Sconnessione, 7. Mangel an ge⸗ 
hoͤriger Verbindung, 1x. 

Sconnésso, part. unzuſammen⸗ 

Sconnéttere, v. a. & n. def. 
sconnéssi, part. sconnésso, 


SCO 


nicht gehoͤrig eee ee s 


it. ohne Zuͤſammenhang ſchrei⸗ 
ben oder reden. 


Sconocchiäre, v. a. abſpinnen; 


fig. rein auseſſen. 
Sconoscérite, part. unerkenni-. 
lich, undankbar; fuͤr rozzo, 
rob 3 
annt. 


fuͤr sconoseluto, unbe- 


Sconoscenteménte, abe: ohne 


Einſicht, ohne Kenntniß. 1 

Sconoscénza, f. Unerkenntlichfelt, 

Sconòscere, o. u. def. & 1 wie 
conoscere, unerkenntlich ſein. 

énto, m. MUnerfennte 

lichkeit, /. 

Sconosciutaménte, asv. unbe- 
ETA fuͤr occultamente, 

i i 


Sconoscim 


Sconosclüto, part. unerkannt; 


ruhmlos. 
Sconquassfre, v. a. 
mern, zerſchmettern. 
Sconquasso, m. Zetſtòrung. Vere 
wüſtung, 7. 
Sconsacràre, v. a. enthelligen, 
entweihen. N 


Sconsentiménto, m. Misbilli⸗ 


gung, f. Shi 
Sconsentire, v. n. nicht milite 
gir nicht einig fein. 
»Sconsiderinza, f. v. Sconsi- 
deratezza. 
Sconsiderataménte, avo. unbe-; 
dachtſam, unbeſonnen. 


Sconsideratézza f. Unbedachtſam ⸗ 
keit, Unbeſonnenheit, unuͤber⸗ 


legtheit, J. [fam, unbeſonnen. 
Sconsideràto, agg. unbe dacht⸗ 
Sconsiderazione,f. v. Sconside- 
ratezza. 
Sconsiglifre, v. 4. abrathen, 
Sconsigliataménte, avo. unbe⸗ 
g 5 J. unbedacht 
cons. a Za, 0 nbeda 0 
ſamkeit. /. 
Sconsigliàto, part. & agg. ab · 
geralßen; für inconsiderato, 
unbeſonnen. si i 


Sconsolàre, v. a. des Troſtes 


berauben; it. frinfen, betrüben. 
eng avo. troſtlos; 
ohne 


ende. 
Sconsolato, part. troſtlos; be- 


kümmert, betrübt. 
Sconsolazibne, F. Troſtloſigkeit. /. 
Kummer, Schmerz, n. 
Scontàre, v. a. abrechnen, ab⸗ 
ziehen; abverdienen; Gegen · 
rechnung machen. . [tento. 
Scontentameénto, m. v. Scon- 


terrüm· 


lwiderrathen. 
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Scontentire,.v. a. nusvergnügt Sconvölgere, v. a. def. scon- 


machen, kränken; ärgern. 
Scontentézza, A Ungufrieden: 
Sconténto, m. Sbeit, Verdrieß⸗ 
lichkeit, f. Verdruß. m. 
Sconténto, 499. unzufrieden, 
misvergnügt, verdrießlich. 
Scontessitira, 7. Zerruͤttung, 
Unordnung, /. 5 
Scénto, m. Abrechnung, J. Ab: 
zug, m.; it. Abzahlung. 7. 
Scontòrcere, v. a. def. & part. 
wie torcere, drehen, verdrehen, 


verzerren. Scontorcersi, ſich 


krümmen, ſich winden. 
Scontorciménto, Verdrehung; 
Seontorcio, m. J Verzerrung. /. 


Scontérto, part. & agg. vere 


dreht; krumm, ſchief. llich. 

Scontraffitto, agg. entſtellt, haß⸗ 

Scontraménto, m. Zuſammen ; 
ſtoß, m. Begegnung, 7. 

Scontràre, v. d. antreffen, be⸗ 
gegnen; it. gegen etwas an⸗ 

deres halten, vergleichen; nach⸗ 
rechnen; — e, es ſchlecht 
treffen, übel ankommen: — 

una bilancia, eine Wage pro: 
biren, ausgleichen. 

Scontrata, J. Begegnung, J. 

*Scontràzzo, m. ungefähres 

Scharmützel, u.; ſonderbarer 
Vorfall, m. 

Scontro, m. Begegnung, /. Bore 
fall, m.; fare uno — di de- 
bito e credito, Gegenrechnung 

machen; T. Scontri, die Quer⸗ 

Sconkurbäre, v. a. ſtören, in 
Unruhe ſetzen. rung, J. 

Sconturbo, m. Unruhe, Stoͤ⸗ 

*8convenénza, f. v. Sconvene - 
volessi: i sed f 

8convenévole, agg. unanſtändig, 
unſchicklich. 

Solar nero na (no 

keit; Unſchicklichkeit, /.; it. Une 
übereinſtimmung, /. 

Sconvenevolmònte, arv. v. Scon- 

venlentemente. tra 

Sconveniénte, agg. v. Sconve- 
nevole. : 

8convenienteménte, arr. unane 
ſtändig, ungebührlich. 

Sconveniéènza, /. v. Sconvene- 

‘ volezza.. —. 

Sconvenire, v. n. def. scon- 

vénni, part. sconvenüto, nicht 
zukommen; ſich nicht ſchicken; 
für non corrispondere, nicht 
paſſen. o Si 


vélsi, part. sconvölto, une 
kehren, verkehren, zerruͤtten; 
verrenken; für svolgere, dis- 
suadére, abbringen von etwas, 
bereden; — lo stomaco, lee 
belkeit verurſachen. 


Sconvolgiméento, m. Verwir⸗ 


rung; Verdrehung, J. N 
Sconvélto, part. & agg. umge⸗ 
kehrt; verrenft; verbogen. 


Scöpa, J. Birke, f.; für an 


ta, Beſen; it. Staupbeſen, m. 
Scopamestiéri, m. der oſt ume 
ſattelt, oft etwas Anderes vor⸗ 
nimmt. 
Scopfre, v. a. kehren, auskeh⸗ 
ren; für frustare, ſtaͤupen, 
peitſchen; ze. durchſtreichen (ein 
Land); fur svergognare, jes 
mandes Schande aufdecken. 
Scopatore, m. Kehrmann, m. 
Soo patüra, 15 Staupenſchlag, m.; 
. file correzione pubblica, dffente 
liche Beſtrafung, /. 
Scopazzöne, m. Schlag auf den 
Kopf. M. 
Scoperchiäre, v. a. aufdecken. 
Scopérta, f. Entdeckung, J.; alla 
—, öffentlich. | 
Scopertaménte, aov. öffentlich, 


unverhohlen. 
Scopérto, part. entdeckt; unbe⸗ 
deckt, offenbar; andare a 


fronte a, ungeſcheut einher⸗ 
gebeni — m. feder, unbedeck ; 
er Ort, . im 
reien; rimanére allo—, mit 
einer Forderung nachſtehen 


müſſen. N 
Scopertura, F. Blöße; Entdek⸗ 


kung, J. 
Scopeligo, } Birtenmald, ir 
Scopéto, m. J kenbuſch, m. 
Scopétta, 7. Bũrſte, our 
Scopettfre, v. g. abbuͤrſten; it. 
auskehren. 
Scépo, m. Biel, u.; für inten- 
zione, disegno, Abſicht, 7. 
weck, m. 
*Scépolo, m. v. Scoglio. 


M.; allo — 7 


‘|Scoppifbile, agg. was platzen, 


knallen kann. 
Scoppiacuöre, m. Beklemmung. . 
Scoppiaménto, m. Platzen, Here 
platzen. Zerſpringen, . 
Sooppiäre, o. n. berſten, zerber⸗ 
ſten, platzen, ſpringen, zerſprin⸗ 
gen; it. fur pullulare, bervore 
rechen; knallen, krachen; 
— con le dita, mit den Fin⸗ 
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11100 ſchnalzen; — dalle. risa, 
ald vor Lachen berſten; me 
ne scoppia il cuore, das Herz 
mochte mir darũber brechen; 
— (von coppia) ein Paar 


trennen. N iß. m. 
Scoppiäta, 7. Knall, Krach, 


sco 


Scoppidto, part. & agg. zer ⸗ 


fprungen, aufgeſprungen; für 
scompagnato, entpaari, allein; 
fig. fuͤr smanioso, erboſt. 
Scoppiatira, f. v. Scoppiata. 
Scoppiettäre, v. u. platzen; kni⸗ 
ſtern (wie brennendes Holz). 
Scoppiettäta, f. Knall, m.; Ger 
kniſter, u.; Flintenſchuß, m. 
Scoppietteria, f. 7. Schützen⸗ 
Scoppiettiàre, 7. Scharfſc 
coppiettiére, T. arfſchůͤtz; 
it. Juc ſenmacher, m. | 
Scoppiettio, m. Knallen, Platzen, n. 
Scoppiétto, m. fleines Geplaße, n.; 
r schioppetto, Flinte, Büch⸗ 


e, J. 
Scéppio, m. Knall, Platz, Schla 
m.; it. fur schioppo, Flin 75 
Scopriménto, m. Entdeckung, 7. 
Scoprire, v. a. def. scopérsi, 
‘part. scopérto, aufdecken, ab⸗ 
decken; fig. erfahren; it. auge 
forſchen; scoprirsi ad alcuno, 
ſich jemand entdecken, offen⸗ 
baren. i 
Scopritére, m. Entdecker, m. 
Scopritùra, f. v. Scoprimento. 
Scopuléso, agg. felſig. | 
Scoraggiäre, v. a. muthlos, ver⸗ 


117 machen. lasen den 


uth ſinken laſſen. zagt. 


Scoraggiäto, part. muthlos, ver - 
Scoraménto, m. Muthloſigkeit, /. 


Scoräre, v. Scoragglare. 
Scoräto, agg. & part. nieder- 
geſchlagen. mona 
Scorbacchifre, v. a. verlenme 

den, beſchimpfen. 


Scorbiäre, v. a. łleckſen (mit Tinte). 


Scérbio, m. Klecks; Tintenfleck, m. 

Scorbiitico, agg. ſkorbutiſch. 

Scorbùto, m. Skorbut, Schar⸗ 
bock, m 


Scorckre, v. u. aus dem Bette 


aufſtehen. 
Scorciaménto, m. 
Abkürzung, J. 
Scoreſäre, 2. a. 


Verkürzung, 
abkürzen, vere 


kurzen; — la strada, den fire. 


zeſten Weg nehmen; fare —, 
berſpectiviſch, verkuͤrzt erſchei ⸗ 


nen 1 
Scoreciatéja, f. kuͤrzeſte Weg, m. 3. 


„ 
1 
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‘pigliare la —, Den Richtweg 
einſchlagen. 
Soòreio, m. Berkuͤrzung, f. Aus 
faro. m.; ſelſſame Stellung, 
rzerrung, /.; fare scorci 
‘ bocca, den Mund verzerren; 
in iscoreio, ins Kurze; T. die S 
ia BergefenBett, 
cordamento, m. Ber 
Scordinza, J. a ue n 
fuͤr sproporzione, Unfttm 
keit, Y file dissensione, gie. 
tracht, /.; it. v. dimenticanza. 
5 verſtimmen; — 2. n. 
nicht uͤbereinſtimmen. Scor - 
darsi Tuna cosa, etwas: vers 


alti 7. Vaſſerknoblauch, m. 
Scordévole, agg. vergeßlich; fuͤr 
5 uneinſtimmig, une 
vertrigli 
Scoräggla, 2 lederne Peitſche, A 
8coreggidle, m. Ledergilrtel, 
Scoreggiäre, o. a. peilſchen; fi für 
tirar coreggie, far en. 
Sooreggiäta, 7. Peitſchen hieb, m 
Scoreggiäto, m. Dreſchflegel 5 
v. a. def. scèrsi, part. 
ſeßen. | erblicken, wahr⸗ 
* men; file distinguere, un · 
terſchelden; fuͤr guidare, ac- 
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Schande, Bef — J. j avere 
a. — vera ten 


Scoronäre, v. a. "den Krone be⸗ 
Hebe it. die Baume be⸗ 


Co 1 
Sarpi r 


Soorplsne, m.] Glorvion, m 
Seorpordre, b. d. von dem Ganz 
trennen, ausſchließen; ein 
vital aus dem Handel nehmen. 
Scéèrporo, m. Abſonderung eines 
Theils vom Kapttal, J.; dt. 
abg 8 ſelbſt, u.; 3 
Ausſchließung, . 
Scorrazzänte, Part. der herum 
ſtreiſt. {pf ündern. 
Scorrazzàre, v. a, herumſtretfen 
„ part. e 25 
pfend 
Scorrénza, J. Durchfall; i Durch⸗ 
Seorréggere, v. a. def. scor- 
réssi, part. scorrétto, vere 
vas wie Jvhann Valle 
orn verbeſſern, verballhornen. 
m. Jscörrere, v. n. def. scorsi, part. 
3 3 rennen, laufen; 
oiolare, ſchluͤpfen, 
1 i it. filr trascorrere, 
ch hinreißen laſſen; — v. a. 


dal 


“papa leiten, begleiten; t dare il guasto, Streifertien 
—, ſich eine Blöße ge-] machen, plündern; durchlaufen, 

5 115 2 3 laſſen. Due wah, Mn n; — la 
Scorgit Wegweiſer, m. valline, ‘ aälbchen aus · 


8céria, /. 7. Schlacken (von Me⸗ 
tall), pi. Hammerſchlag. m. 

Scoriaz id ne, /. Verf factung, J. 

Scorificàre, . a. von Schlacken 

kreintgen. 

&cornacchiaménto, m. Verſpot⸗ 


trelb 
850 J. Streiferei. fi 
Scorrettaménte, cev. unrichtig, 
fehlerhaft; vivere —, ausge; 
laſſen, unordentlich leben. 
Scorrettivo, agg. 3 


tung: Beſchimpfung, Scorrétto, part. & aa feb 
Scornacchläre, v. u. verſpotten, haft, unrichtig; So. fur tesa 
beſchimpfen. luto, vizioso, unor 5 
Scornacchidta, 7. v. Scornac- liederlich, ausſchwei end. i 
chiamento. &corrévole, agg. leicht auf und 
Soornäre, Da 471 die Soͤrner ab⸗ fache für l "a ade, fil 
open; r svergognare, s fur lu Lo 1 
sbeffare, beſchämen, beſchim⸗ fig; ſchluͤpft 


amen. 

Scornito, part. & agg. beſchemvpft, ere S feno 
geſchändet; rimanére —, mitiScorribfndola, f. Pa, Spar 
einer langen que abziehen. zierritt, m. kleine 

Scornatüra, 7. das Abſtoßen der | Scorridore er fanti 
Hörner. Scorriménto, m. Rinnen, Flie⸗ 

Scorneggifre, v. a. mit dem n, u.; für i lo sdrucciolare, 


ge ſtoßen, ſtch ſtoßen. Gleiten. *.; Ab 


sa rnicidre, o. a. mit Geſtmſen 
dire . Schimpf, Hohn, mM 
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Scorrubbifrsi, sce. v. Corruce 
Betrübniß, 


Trauer, f. 

8508 1 Bag, Abfluß; auf 
wohin m.; fig. kurze Ueber ⸗ 

35 ‘fare una , einen 

Gang wobin un; für trae. 
scorso, Neberettung, J.; dare 
una — ad un libro, ein Bud 
fluͤchtig durchlaufen. 

Scorsivo, agg. Durchfall verur 
ſachend. 


Scérso, agg. entwiſchb; fur tra» 
scorso, verdorben, mangel haſt; 
fuͤr passato, verfloſſen, ver⸗ 
gangen; — m. Ve „ 2. 

Sobrsòjo, m. v. Scorritojo. 

;jScérta, /. Wegweiſer, ra. Geo 
leite, n.; far la —, geleiten; 
TleinSränspork mit Scbeckung⸗ 

Scortaménte, avv. len 5 Hug. 

Scortàre, v. a. geleiten, decken; 
it. abkuͤrzen. 

Scortito, part. & agg. gedeckt; 
it. abgekürzt. ſſchalen. 

Scortecciàre, o. a. abrinden, 

Scortése, agg. unhöflich, unartig. 

+ ta Quo. ungezogen, 


Pistol J. unbofidieti, olg * 
Presti oder fare —, unbé 

Scorti apirdidechi m. ſchmuziger 

Geizhals, arger Dil TR m. di 


0 
mm. . 


Scorticire, x a. ſchinden; das 
Fell über die Ohren 15 yi 
— le asa Alen, abſch 
spande: falena 
für impor insoffri 


vezze, über die 8 905 
Auflagen belegen. Scortionrsi, 
mit der Haut bezahlen, ſter⸗ 
ben; prov. tanto ne va a pa 
tiene quanto a chi scorti 

so Hehler ift fo La? 1 det 


cortei». fe See "ato. 


.|Beorticatijo, m. abbr 
fer, u.; it. Schindan 
Scorticatore, m. Schin er, 558 


Scorticatéria, J. v. 
Scorticatüra, 7. Beſchindun 
leichte Streifung der Haut. 4 ] 
eg lte, in. Bauerplak⸗ 
Sesrticazione, J. v. Scorticatara, 
Scortichino, m. 5 N. 


Scérto, A Auszu kf fl 
erblickt, gemerk fuͤr 9 
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Scrignito, agg. buckelig; fur con- 
cavo, ausgeſchweift. 
*Scrima, F. v. Scherma. 


Scrimiglia, /. 4 58 ng, J. 


geleitet, für accorto, avveduto, 
geſcheidt, klug; verſtändig. 

Scorza, J. Schale, Rinde, f. 

Scorzäre, v. a. ſchälen, abrinden. 

Scorzone, m. Art giftiger Schlan⸗ 

en, J.; für uomo rozzo, gro- 
er Kerl, Schlingel, me. 

Scoscéndere, v. a. def. scoscési, 
part. scoscéso, einen Zweig 
abſchneiden, abbrechen; — v. n. 
ſich ſpalten, ſich ſenken. 

scoscendimèénto, m. Riß, Bruch; 
Abſturz, 72. 

Scoscéso, part. & agg. abgebro»|. 
chen (von Zweigen); für rovi. 
nato, verſunken, zerſtört; tk. 
für dirupato, abſchüfft „ jähe. 

Scosciäre, v. d. die Schenkel aus⸗ 
renken. 

Scoscio, n. Abſturz, m. 

Scossa, 7. Stoß, . Erſchlͤtte⸗ 
rung, J.; Platzregen, m. 

Scossare, v. d. rütteln, ſchütteln, 


oßen. 

Scossio, m. Flachsſchwinge, 7. 

Scõsso, part. & agg. erſchuͤttert; 
fiir privo, beraubt. 

Scostäre, v. a. entfernen, beiſeite 
ſchaffen; wegrücken. Scostarsi, 
auf die Seite treten; — dalla 
verità, von der Wahrheit ape 
weichen. 

Scostumatézza, f. Ungezogenheit, 
Unanſtändigkeit, Ungeſittetheit, /. 

Scostumdto, 499. ungeſittet, une 
gezogen, grob. 

Scostume, ½. Ungezogenheit, un⸗ 
artigkeit, /. 

Scétano, n. Gelbholz, u. 

Scotennare, v. a. die Schwarte, 
Haut abziehen. 

Scotennäto, m. Speck. Schmer, m. 

Scotiménto, n. Rütteln, Schüuͤt⸗ 
teln, u.; für scossa, Erſchüt⸗ 
terung, 7. 

Scotitéjo, m. durchbrochene Schuͤſ⸗ 
fel, 7. Salatſieb, n. 

Scotitore, m. Erſchuͤtterer, m. 

Scõto, m. Serge, f. Raſch, zn. 

Scétola, /. Flachsſchwinge, f. 

Scotolire, v. 4. den Flachs 
ſchwingen. Ì 

Scotolatura, 7. Spreu, J.; ft. 
Flachshachel, 7. 

Scotomätico, agg. mit dem 
Schwindel behaftet. 

Scotomia, /. Schwindel, m. 

Scõtta, F. Molken, pl.; T. Segel⸗ 


tau, u. 
Soottilre, v. a. verbrennen (die 
Finger ꝛc.); — con zequa] 
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nen, a s fig. wehe 
thun. — ſich verbruͤhen: 
prov. chi è scottato dall’ ac- 
ua calda, ha prura della 
a, Das gebrannte Kind 
ſcheut das Feuer. 
Scottatiira, f. Brandwunde, /. 


Sortminatüra, 7. eitel, mn. 
(Abtheilung der Ropfbaare). 
8 re, v. a. die Haare auf⸗ 


79 a reibung. Si Auf⸗ 
atz ; Vertrag, m.; — di ma- 
5 enn E . ertrag, m. 
iscritto, ſchriftlich; — part. 
aalen en it. geſtreift, ge⸗ 


Zeche bezahlen. 
Scoväre, b. a. aus dem Lager 
treiben, 4. lle ſtoͤbern (das 
Wild; ig scoprire, ent- 
decken. 
Stoverchifre, ecc. v. Scoper- 
chiare, ecc. 
Scovrire, edc. v. Scoprire, ecc. 
Scozzäre, v. a. die Karten miſchen. 
Scozzondre, v. a. ein Pferd ab⸗ 
richten; zureiten; g. fur di- 
rozzare, einen zuſtutzen. 
Scozzonito, part. & agg. abge⸗ 
5 richtet; fig. ſchlau, vertono? 


Scrinna, f. Feldſtu 
richtsſtuh 
zu Gericht ſitzen. 

Scredénte, part. & agg. un 
gläubig; für contumace, mis 
gehorſam, widerſpenſtig. 

Scrédere, v. n. nicht glauben. 

Screditäre, v. a. in Miscredit 
bringen; verrufen, verſchreien. 

Soersdito, m. Miscredit, übler 
Ruf, N. . x 

Screménto, m. v. Escremento. 

vr J. Bräune, Kehl⸗ 

ſucht, /. : A 

Screpolire, v. n. aufſpringen, 
zerſpringen; berſten, ſchlitzen. 

Screpolatura, F.] Miß. Spalt, 

Serépolo, m. Sprung, n. 

Seròscere, v. 2. abnehmen, fallen. 

Soreziito, agg. fhedig; bunt; 


ſteller, m. 

Serittüra, ulge Sch lt; È th 
cra —, e E 13 3 (ripa 
tur, Buchhalterei, /. 

Seritturale, m. Buchhalter; Schrei⸗ 
ber, m. — ang. zum Schrei⸗ 
ben gehoͤrig. 

Scrittuxàre, v. a. ins Schuld ⸗ 
buch eintragen (im Handel); 
— un attore ecc. pel teatro, . 
einen Schnuſpieler für das 
Theater engagiren. 

Scrivacchidre, b. a. ſchlecht ſchrei⸗ 
ben, ſchmieren. 

Scrivaneria, /. Buchhalterſtelle, 
Copiſtenſteſle, /. 

Scrivania, /. Schreibkommode, /. 
Schrelbtiſch, m. lber, m. 

Scrivina, m. Buchhalter, Schrei⸗ 

Scrivere, v. a. def. sorissi, part. 
scritto, ſchreiben; it. abfaſſen, 
verfaſſen; für registrare, aufe 
ſchreiben, eintragen; für ascri- 
vere, . 

Sorivibile, agg. ſchreibbar. 

Seriziäto, v. Screziato. 

Scrizione, J. Schreiben, n. 

Seréba, F. Grube, f. 

Scrobiccolo, m. Herzgrube, J. 

Scroccdre, v. a. ſchmarotzen. 

Scroccatdre, m. v. Scroccone. 

Sorocchiäre, v. x. Wucher treiben. 

Scrocchino, m. Schmarotzer, m. 

BerBochio, m. Art Wucher, m. 

Serocchiéne, mn. Wucherer, m. 

Scrécco, m. Schmarotzerei, J.; 
Schmarotzer, mn. 

tre, Scroccéne, m. Etzſchmarotzer, m.; 

Scriccio, Zaunkönig, m file mar ſuolo, Gauner, m. 

Sericcialo, nm. ‘9, n Serdfa, T. Sau, da. J. 

Scrigno, m. Buckel, m.; it. it. fig. Sure. F.; gero- 
Schrank; Schubkaſten, m. fola, Kropf, m. 


Scrézio, ze. Bwift, m. Macao: 
keit, F.; für soreziatura, Bunte 


ren, klirren. 
Scricchloläta, 7. Gekniſter, Ge⸗ 
Hire, nn . 
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N J. garſtige, ſchmuzige 


SCU . 


Qu, Je 
Scréfola, f. Kropf am Halſe, m. 
Scrofoléso,agg. kropfartig.druſig. 


Scrollamènto, m. v.Crollamento.. 


Scrolläre, 0. a. ſchuͤtteln, ruͤtteln. 


Seröllo, m. Rütteln, Wackeln, u.; 


für vibrazione, Schwingung. /. 
Serò polo, m. Skrupel, m. (Ge⸗ 
Scropuléso, agg. bòderig, rauh. 
Scroscifre, v. n. fnorpeln, kni⸗ 

ſtern; it. wallen, rauſchen. 
Scroscifita, /. Geknorpel, Gee 


tn er, u. 

Scréscio, m. Strudeln, Rauſchen, 
Oräuſchen; Geräuſch, u.; — di 
risa, überlautes Gelächter, n. 

Serostäre, v. d. die Rinde, Kruſte 
abnehmen. ö 

8crostatira, f. v. Scrostamento. 

Scoréto, m. Hodenſack, m. 

Schinäre, v. n. das Nadelöhr 
abbrechen; — il filo, den Fas 
den aus dem Oehre ziehen. 

Scrupoleggiäre, erupel, 

Serupolizzäre, v. n. J Beden⸗ 
ken haben. 

Scripolo, m. Scrupel, m.; 
fuͤr dubitazione, Bedenken, 2. 
Zweifel, m.; it. Skrupel (Ge⸗ 
wicht), n. 8 

Scrupolosaménte, av. ſehr ge- 
wiſſenhaft. keit, 7 

Scrupolosità, F. Gewiſſenhaftig⸗ 

Scrupoldso, agg. ſehr gewiſſen⸗ 
haſt, allzu genau, ängſtlich. 

Scrupulo, m. v. Scrupolo. 

Sorutäbile, agg. erforſchlich. 

Scrutàre, v. Scrutinare. 

aa, m. Forſcher, Erfore 

er, m. 

Scrutinàre, v. a. forſchen, ere 
ſorſchen; aufſuchen; ſtatt squit- 
tinare, die Stimmen ſammeln. 

Scrutinio, m. Erfor(bung, Pruͤ⸗ 
fung, J.: fur s nio, 
Sammlung der Wahlſtimmen, /. 

Scruttinäre, v. a. v. Scrutinare. 

8cuccumédra, . großer Gaul. m. 

Scueire, v. a. abtrennen, zer⸗ 


trennen. aid 
Scudfjo, m. Schildmacher, m. 
Send e, agg. zum Schilde ge⸗ 


rat 

*Scudare, v. a. mit einem Schilde 
bedecken, befhlgen. 

Scuderésco, agg. dem Waffen ⸗ 
trdger 9 0 Iſchlag, m. 

Scudétto, m. Schildchen, u.; Be⸗ 

Scudicciuglo, m. Schildchen, n. 


s 


Scudiére,m. Waffenträger, Shi: 
knappe; Reitknecht, 5 

Scudisciare, v. a. (mit einer 
Gerte) feblagen. | 
cudiscio, m. Gerte, 7. 

Scüdo, m. Schild, i 
ſchild, m.; ig. fur difesa, 
protezione, Schirm, Schutz, u.; 
filr guscio di tartaruga, 7 
kroͤtenſchale, /.; it. ein (SMid)» 
Thaler, m. 


i Scuͤffia, J. Hau 


be, /. i. 

8cuffiija, f. Haubenſteckerin. J. 
Scuffifre, v. a. (pop.) freffen. 
Scuffina, /. Raspel, . 
Scuffinäre, v. a. raspeln, abe 

raspeln. . 
Scuffiöne, m. große Haube, J. 
Scuffötto, m. kleine Haube, /. 
Sculaccifre, v. a. den Arſch voll 

ſchlagen; fg. wie ein Kind be ; 


handeln. i ; 
Sculaccifta, f. } Arſchklitſch, m. 
mit dem Hin⸗ 


SculaAccione, m. 
Sculettäre 
d fiir scappar via, 


5. 
tern wackeln; 
davonlaufen. 

Sculmäto, m. Verrenkung im 
Buge der Pferde, f. 
*Scultre, v. Scolpire. 
ur agg. nippon i ; ge⸗ 
nitzt; gegraben, geſtochen. 
Scultére, K. Blldbauer, m. 
Scultério, agg. bildhauermäßig. 
Scultura, /. Bildhauerkunſt; Bild⸗ 
hauerarbeit, /. 
Sculturésco, v. Scolturesco. 


Scudla, f. Schule, Lebranftalt, /.; 
— accademica, hohe Schule; 
Univerfitàt, /., für confrater- 
nità, geiſtliche Brüderſchaft, J. 

Scuòtere, v. a. def. scossi, part. 
scésso, rütteln, ſchuͤtteln, ſtoßen, 
erſchuͤttern; — il giogo delle 
passioni, ſeine Leidenſchaſten 
beſiegen; it. abſchuͤtteln, ent⸗ 
ledigen; scuotersi, für riscuo- 
tersì, zuſammenfahren (vor 

coni 26.); — le busse, die 

S lage abſchuͤtteln; ſich nichts 

daraus machen. N 

Scuotiménto, m. v. Scotimento. 

Sourũ 


za, 

Lege J. Geiſel, lederne Petto 
e, J. 

Scuricélla, 7. Beilchen, n. 


Scurisciàre, J v. Scudisclare. 
Scuriscio, ecc. 


{Sdegnosita, f. 
Scumarudla, /. Schaumloͤffel, m. 


spo 
Scurità, J v. Oscurità, . 
Scũro Oscuro. 


Scurrile, agg. poffenbaft, zotig. 
Scurrilità,f. unflätiger Spaß, n . 
grobe Poſſen, Zoten, v7. 
Scusa, 7. Entſchuldigung, /.; fur 

pretesto, Vorwand, m.; Aus- 


Tebe, fe dar 
ifde | 8cusdbi . 6.5% zu entſchuldigen; 


verzeihlich. 
Scusäre, v. a. entſchuldigen. Scu- 
‘ sarsi, ſich entſchuldigen. 
Scusazione, 7. v. Scusa. 
Scuscire, v. a. v. Scucire. 
Sciisso, agg. entblößt; beraubt. 
Scütica, 7 Peitſche, /. 
*Scuto, m. 0. Palischermo.. 
Sdarsi, o. r. nachläſſig, faul werden. 
Sdato, part. faul, e. 
Sdebitärsi, v. r. ſich ſchuldenfrei 
machen; ſeine Schuldigkeit thun. 
Sdegnäre, v. a. verſchmaben, 
verachten; non isdegnate, has 
bet die Gnade; für méttere 
sdegno, entzweien, erzuͤrnen; 
sdegnarsi di far q. c., etwas 
unter ſeiner Wurde halten; 
7. abſterben (von Pflanzen). 
Sdegnärsi, v. r. ſich ärgern, une 
willig, aufgebracht werden. 
Sdegnato, part. aufgebracht. 
Sdégno, m. Unwille. Verdruß, m.; 
avere, tenere a —, verſchmä⸗ 
hen; préndere a —, unwillig 
werden; ſich erzuͤrnen. 
Sdegnosäggine, } Unwille, m. 
0 Ereiferung, J. 
Sdegnéso, agg. unwillig, aüfge ; 
bracht; fur sprezzante, trotzig; 
Gen ekel, empfindlich. 
Sdentäre, v. a. die Zähne aus⸗ 
7 en. bi radi 9 5 
entato, part. zahnluͤckig, zabn⸗ 
Sdiacciàre, v. 4 5 n. aliibanen. 
Sdicévole, agg. unanſtäudig, une 
gebührlich. 
»Sdilacciäre, v. a. aufſchnuͤren, 
losbinden. 
* Sdilinqulménto, m. Ohnmacht, /. 
»Sdllinquire, - isco, v. n. zu fiùfe 
ſig werden; ſchwach, oünmäch⸗ 
tig werden; — v. a. ſchwächen. 
Sdimenticdre, ecc. v. Dimen- 
ticare. i VARE 
Sdipignere, v. a. die Malerei 
verwiſchen. SI 
Sdire, v. a. widerrufen. 
Sdiricciàre, v. a. (Kaſtanien) 
ſchälen. i 
Sdoganäre, v. a. vom Zollbaufe 
wegſchaffen. „ 


SDR 


Sdogdito, 099. ohne Gabdanben, 
&doglitre, -: 
ee verlieren, aufhören 


8 agg. ſũß bis zum 
Ckel: fade. 


sdondoläre, v.a. v. Dondolare. 


&donnàre, v. a. eſheit ſetzen. 
8 v. PA chaͤ⸗ 


ern. 
Sdop gi v. a. auſſchlagen, 
einfach legen. 
sdormentäre, b. d. v. Sdormentire. 
Sdormentato, part. aufgeweckt, 
erwacht. 
„ isco, 0. a. auf⸗ 
wecken. 
Sdossàre, o. a. 8 ablegen. 
Sdottoràre, v. a. der Doctor⸗ 
würde berauben. 
e 


Sdrajärsi, v. r. fi 
Se av. ausgeſtr 

È i en (mit 
der Hun 00). 


rory b. a. } 
ce gat AA 
rig; fur fluido fl eßend; 
fils 5 flucht 8. 
i v. u. gleiten, aus⸗ 


leiten, rutſchen; für rotolar 
A vel elocemente, (nell, ploͤtz⸗ 


fortrollen; ſtolpern, 
ſehlen; — con la ingua, ſich 
verſchnappen. 


Saruccioléute, part. v. Sdruc- 
ciolante. 

“Sr agg. ſchluͤpfrig, 
e 
2 ca. 110 Ausglelten, Glit⸗ 


"fin, Ola 1710 mp: für 
1 far, Ochweifun da det M.; tras 80 
dali uͤpfrig; it. nisi 2e, 215 


me piane, versi -i, Worte, 
-Reime, Verſe mit dem Accent 
auf der vorvorletzten Silbe: 
. sétola, sessigono ecc.; 7. 
uno —, ein (im Billard⸗ 
ſpiel). 

&druccioléne, avv. dn 

„ agg. lüpfrig. 
glatt. 

Sdricio, m. Abtrennen, Lostren⸗ 
nen; Sua „ n.; fur 
apertura, Riß, m. Spalte, f. 

Sdrucire, - isco, v. a. A 
pri ti für aprire, spac- 

trennen, ſpalten. Sdru- 
cirsl, aufgehen (vom Genäh · 
ten ꝛc.); ik. Riſſe bekommen; 
aus den Fugen gehen. 

Bdrucito, part. ʒertreunt; ge⸗ 


„ 9. N. & r. die 


8EC 


ft. Spalt 
Salo 3 ſchmächtig, dunn ; 


Se, conf. wenn; ob, wofern; 
file sebbene, wenngleich; na; 
ſoviel als; — pron. 
esser fuori di se, anter "È 
ſein; da se, per se, aus freicn 
Stücken, freiwillig; donna 
bella, luogo forte da per se, 
ein von Natur ſchoͤnes Welb, 
ſeſter Ort. 

Bebfceo, agg. talgi glo, 

pd conf. obgleich, obwol; 


Secfinte, f. 7. Setante, 7. 

Secare, v. Segare. 

Bécca, J. Untiefe; Sandbank; 
Klippe, J.; 
sece e, oder in —, einen in 


SEO 


übel m. j Milchgelte, / 
Séccla, 7. Stopp cf. 
Bécco, 499. trocken, loi ra- 

mo , verdorrter Aſt; carne a, 
e Fleiſch; „ig. ‘vere 
d| fest eicht, matt (von Schrif⸗ 
en, Malerei ꝛc.); it. karg, 
knapv; — apo. troden; 9. 
aug geradezu; diro, fare 

— in —, ohne Veranlaſ⸗ 


ſung fagen, thun; lavorare 


a —, umfonft arbeiten; re- 


stare in —, auf den Strand 
kommen; /ig. im Stiche blei⸗ 
ben; vera n werden; it. im 


Reden ſtecken bleiben; — m. 
Trockenes, n. Trockenheit, /. 


lasciare in sulle Seccoméro, m. v. Sicomoro. 


Seccore, m. v. Secchezza. 


er ciale in Gefahr ſtecken Sesso, m. ill Reifig, 


Ta 
sani agg. was ſich trock⸗ 


Seccafistole, , läſtiger Menſch, m. 
Secca egine, f. Trockenheit; g. 
nebel eit, Lange elle; J. 
Seccaggiuéso, agg. albero —, 
halb abgeſtorbener Baum. 
Soccagna, F. Untiefe; Sandbank, /. 
Seccamènte, avo. trocken. 
Seccaménto, m. Trodnen, N 
Seccàre, v. a. trocknen; 72 file 
annojare, beläſtigen, fame» 
ren; — uno, jemand lang⸗ 
weilen; — v. n. vertrocknen. 
1 J. abgeſtorbenes 


dhe agg. austrocknend. 
ccito, part. & agg. getrocknet, 
8 euch F.] Trockenyl 
occatòa, F.] Trockenplatz; 
Seccatdjo, 4. Doͤrrofen, 115 
8 m. Quälgeiſt, m. 
Seccatrice, 7. läſtiges N 
zimmer, ni Schwätzerin, /. 
Sede 7 langweiliges Ge⸗ 


wätz, u. 
Seccédere, v. n. a gehen. 
Secchers cio, agg. halb trocken; 
— m. duͤrre Aeſte, pi. 
Seccheria, f. v. Seccaggine. 
Secchericeio, agg. v. Secche- 
reccio. . 
9 J. Trockenheit, Duͤr⸗ 
e, J.; fig. fur 1 7 nello 
stità, Seichtigkeit, / 
Sécchia,f. Eimek, Wafferelmer, m.; 
piovere a -e, hel als weun 
es mit Mulden goͤſſe. 


— pi. duͤrr chte, pl. 
Becé&nto, agg. ſechs hundert; — m. 
ſiebzehntes ee n. 


allzu geküͤnſtelte ee A 
e) J. das Schlachtmeſſer 

der alten Prieſter. 
Secbsso, m. a 5 eſonderter Ort, m. z 


5 e del —, eine ſchwül È 


fuͤr cesso, Privet, n. 
Gee; je se), mit fd. 
Secolà re, agg. weltlich 

1 5 jahr, u.; - m. n Melllcher 
ale 
0 weltlich, profan. 
Secolarizzäre, v. a. ficu arifiren ; 5 

—i beni ecclesiastici, die Kir 

chengüter einziehen. 
Secolarizzazibne, /. Säculari⸗ 


firung, J. 

Secolo cio di Jahrhundert, u.; il 
— d'oro, SILA Beitalter, n. 
fur mondo oder cose ian 
ra Belt, J. MELE 
Sn m.; mi pare un S 
es duͤnkt mir eine Ewigkeit. 

Secénda, 7. Nachgeburt, J.; file 
l’assecondare, Gang dem. 
Strome nach; le cose vanno 
a —, die Sachen gehen nach 
Wunſche. 

Secondamönte, avv. zweitens. 


*Secondamentechè, conj. ſowie, 


je nachdem. N 
Secondire, v. a. folgen; fur 
ajutare, helfen, e 
Secondario, agg. bellAufig, zu ⸗ 


fini 
selena, J. T. ä 7 
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ſpalten; TR Schlitz, m.; | Seochifta, f. Elmer voll, m. 
al 0 8écch 1 Alice, N 


anno —, 


6” 
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Secòndo, agg. 5 
vorevole, üuſtlg; — m. mi- 
nuto —, Secunde, /.; für pa- 
trino, Secundant, Ge ülfe, M. 3 
— quo. zweitens; secon- 

dochòè, wie, fomie; — prep. 
nach, gemäß. Secondochè, je 
nachdem: — quà, nach hie⸗ 
ſigem Gebrauche; — me, mei» 
ner Meinung nach, ſovlel ich 
vermag. 

Secondogénito, agg. der Zweit⸗ 
geborene; Juͤngere. leec. 

Seer 0, m. ecc. v. Segretario, 

Secreziéne, f. Ubfonderung (der 


Securfre, eco. v. Sic... 
3 2 v. sa” 

e 0 ec. 9. SG. E 
Sédano, m. Sellerie, m. 
Sedänte, part. T. ſtiſlend; ein 

ſtillendes Mittel. 

Sedäre, v. a. ſtillen, beruhigen. 
Sedataménte, ava. ſtill, ruhig. 
Sede, 7. Sitz, Stuhl, m.; la 


SEG 


santa —, päpſtliche Stuhl, m.; 8 


Ag. — del fuoco, die Feuer⸗ 


gegend. 
*Sedécimo, agg. der ſechzehnte. 
Sedentirio, agg. viel dend. 
Bedénte, part. fi 
Bedere, v. n. 
liegen (von 


hd ö N. 
Sédia, 7. Stuhl, Seſſel, m.; für 
7 n e Joì 
sede, Sitz, m.; it. gr uhl, m. 
Sedicssimo, agg. der ſechzehnte. 
Ssdiei, agg. ſechzehn. 
Sedile, m. Sitz, Seſſel, m. Bank, /. 
Sedili, pf. Kellerlager, n. 
Sedimento, m. Sag, Bodenſatz, m. 
Sedizione, 7. Auſſtand, Auf⸗ 
uhr, m. 
Sediziéòso, agg. aufruͤhreriſch. 
Sedétto, part. & agg. verführt. 
8educénte, part. verfuͤhrend. 
Seduciménto, m. Verführung. /. 
*Sedulità, /. e def od f. Fleiß. m. 


E 
nt 


Bedtirre, d. &. de ° sedussi, art. 

sedétto, verfilbren. verleiten. 
Seduttdre, m. Verführer, m. 
Seduttrice, /. Verführerin, f. 


rung. J. 
8 Sage, F.; — da tavole, 
Tae it. —, Ari 
er, 0 ! 
Segabile, agg. ſaͤgbar. 


é 
86a, f 


SEO 


|Segaléne, m. T. Taucher, m.; 


ente, /. (Vogel). 
Segänte, e ſchneidend. 


Sepino v. a. ſaͤgen; für tagliare, | 


den; abſchneiden; — er- 
da, das Gras mähen, die ate, 
ſen abmdben ꝛc. 

Seed agg. legname —, 
dgeho, n. 3 
Segatöre, m. Holzſäger, m.; für 

mietitore, nitter, m. 
Segatüra, /. Ge; n.; Sage · 

pane, pl.; geſchnitt, M.; 

für messe, Ernte, f. 
Segavéne, m. Leuteſchinder, m. 
Seggétta, f. Sänſte, J.; it. Nacht⸗ 


ſes, m. 

egna m. 7. Verhältniß⸗ 

wort; Caſuszei en, u. 

Segnaccénto, m. „ n. 

Segnicolo, m. Merfmal, Zei⸗ 

en, u. 
Segnaläre, v. g. auszeichnen. 
egnalarsi, ſich auszeichnen, 
ſich hervorthun. 
nalataménte, avo. 
ächlich; beſonders. 

Segnalito, part. ausgezeichnet, 

anſehnlich, vorzuͤglich. 

Segnäle, m. Merkmal, Zeichen; 
e , u.; — d' affetto, An⸗ 
denken, n.; Fahne, Flagge. J.; 
für presagio, Anzeichen, n. 
Vorbote, m. 

Segnäre, v. a. zeichnen, bezeich⸗ 
nen; für notare, anmerken; 
fur sottoscrivere, unterzeich⸗ 
nen; für marcare, ſtempeln; 
it. ein Kreuz worüber machen, 
etwas fegnen. Segnarsi, ſich 
kreuzigen und ſegnen; tu ti 
sei segnato a mala mano, DU 
biſt noch nicht klug, nicht vore 
ſichtig genug. 


2 


Segnataménte, «ev. vornehm⸗ 


Ù 


baupte 


si 


SEG 


file segnale, Signal, a.; fur oon · 
trassegno, water; Mal, n.; 
fir sigillo, Siegel, u.; für 
scopo, bersaglio, Ziel, n. 
e 
ne, /.; ur, J.; 
farsi il — della croce, 
n; fire, stare a 
— tener a —, zu Paaren 
trelben, zum Geborfam amine 
en; tenere Îl cervello a —, 
ſeine Gedanken beifammen Bale 
ten; tornare a —, in ſich ge⸗ 
hen; — per — genau, haar⸗ 
klein; far -i e acolì, Zei. 
chen und Wunder thun. 
Segnizzo, m. kleines Zeichen, n. 
Ségo, m. Unſchlitt. Talg, m. 
»Ségola, F. v. Segala. — 
Ségolo, m. Meine Hacke, /. Aext· 
en, n. 
Segõône, m. große Sage, /. 
Segregare, v. & abſondern. 
Segrénna, e, unanſehn ; 


„ha 

che Veen, ; ad 
Segréta, /. geheimer Ort; Ker ; 
er, m.; it. Panzermütze, /. 
taménte, avo. i n, 

a, F. v. Segreteria. 

Segretäria, /. Vertraute, J. 
Segretaridto, m. Secretariat, a. 
Segretärio, m. Secretir, Geheim- 
chreiber; it. Vertrauter, m.; 
tt. geheimes Fach fur Schrif⸗ 


„ N. 
Segretariòne, m. iunigſter Bere 
trauter, m. 

*Segretàro, m. v. Segretario. 
eteria, F. Schreibſtube eines 
ecretàr8, /. Secretdrſchaft; 

Kanzlei: it. Schreiblommode, /. 
Segretessa, f. Vertraute, . 
Segretézza, f. Heimlichkeit, Bere 

ſchwiegenheit, f. 

Sena: m. Gehelmniß, n. Geimo 

keit, J.; in —, insgeheim, 
heimlich; — agg. geheim, ver⸗ 
borgen; — come un dado, 
verſchwiegen wie eine Elſter. 

Seguàce, agg. der nachfolgt; folg⸗ 

fam; — m. Nachfolger, Ano 

hänger, m. 


ch, ausdrücklich. Seguénte, part. folgend. 
Segnäto, part. & agg. bezeih»|Seguentemeénte, are. ſolglich, 
net ꝛc.; für prescritto, ange; ach, daher. 
zeigt, erwähnt. : . Folge: Fortfebumg; 
Segnatura, f. T. Aehnkichkett, /.; große Reihe, J. Zug, m. 
it. fur sottoscrizione, Signa⸗ Segigio, m. Spürhund, m. 
Seguire, v. a. folgen, nachfol ; 
perseguitare, verſol⸗ 


tur, f. 
Roggen. m. Korn. n. Sinns m. Zeichen, Merkmal, u.; 


8E M 


fir odere, nachgeben: 
fur g 5 fur 
forfabren; erfolgen. na 


dun bile, agg. befolgenswerth. 


te, avv. nacheinander. 
và m. Folge; Be⸗ 


sine. v. a. ſortſetzen; it. 


Serge m. Nachfolger, An⸗ 


haͤnger, m. 
. Seguito, m. Gefolge, m.; 
für Late gole 7. Roia, 


to, Folge f. Erfolg; 
8 aggio muten, Vorfall, n. 


1 & agg. erfolgt, 
n ; für riputato, an⸗ 


sui, pn ſechs; — m. Sechs, /. 


Seicénto, v. Secento. 

Seino, m 11 Paſch von Sechſen 
sil ar: efeln). 

flaſterſtein. M.; — Cor 
1 ornſtein, m. 

Seloläre, v. a. vilaſtern. 

Selciarublo, m. Pflaſterer, Stein⸗ 


solchi, m 


flafter, n. 
enîte, f. 


arienglas, Grauene 


prg sf 
1 Selenografia, J. T. Mondbeſchel 


8a, J. si aloe e 
el, m.; votar la 
"Sattel fa 318 


—, nicht der 


Faſſung kommen; #t. für ri- 


maner di sopra, die Ober⸗ 
Alge, behalten; it. v. FOA 
m. Sattler, in. 


Selläre, v. g. ſatteln. 
Sélva, fe Wald, m.; fig. — di 
note, di notati, Excerpten- 8 


seneca, fe 5 a Wald, m. 


Selv 
Sciviggio, A 5 
l ra A mie, uit: 


Ag. für in trattabile, ſcheu; für 
rozzo, roh; tt. w 
N agg. wild (von Ge⸗ 


Se 25650 a, f. v. Salvastrella. 


Selvätico, v. Salvntico. 


* 


Senne agg. waldig. 
Sembiän 4e mm. Anflitz, Seſicht 
x ; 75 Ad ‘apparenza, 
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SEM 


Sembiänza, . Anſehen, Geſicht, a. ng. fuͤr spargere, divulgar 


SEM 

Miene, /.; flir cenno, Wink, m.; 

fuͤr 20 za, Aehnlich · 
eee f ee e 

em 
*Semblàre. v. Sembrare. 
*Sembléa, Rotte Reiter, /. 
»Sembrüglla, f. Haufen, m. 
Sembräre, v. N. ſcheinen, dünken. 
Séme, m. Same, m. Samen- 


korn, a.; l' uman —, das menſch ⸗ 
liche Geſchlecht; andare in —, 
n Samen ſchleßen; für ort. 
gine, Quelle, /. Ur n Spell 
si die Farben (in Sy elkar⸗ 
en), pl. 

Seménta, 7. Same, m. 1 8 0 3 
fiir sch atta, Abfunft, F.; für 
27 del seminare, Saat⸗ 


edi: v. a. ſaͤen, beſaͤen. 
Sementatore, m. Siemann, m. 
*Seménte, 7 v. BSementa. 
Seménza, 7. Same, m.; Saat, f.; 
Jig. Geſchlecht ꝛc., n. 


e + Saatfeld, u.; it. 
unn, Sa „ Daumf ule, J. 
Mio Wurm ame, m. 


8 ra DV. n. ſch 
in Samen ſchießen. 
8 agg. halbjaͤhrig. 
"paia gf ta Sole. n. 
a 
Ri parti . k Gifammetéesongen) 


oſſen, 


slo m. v. Semicapro. 
Semibréve, F. T. Viertelnote, 7. 
Semicanüto, agg. ha pei 


55 m. $ 895 


Halbzirtel. 
Bemicircoldre, « 955 balbakrelig, 
halbkreis foͤrmi 
„ v. Semicerchio. 
0 J. T. Sechzehntheil⸗ 
note 
gno m. Bad bis an den 
halben Leib, n 
Semidéo, m. Halbgott, 8 
Semidifmetro, m. Halbdurch⸗ 


Pr ‘agg. halbgelehrt. 
emifero, agg. famentragend. 
N 


Semilunäre, agg. halbmondföoͤr⸗ 


mi 
8 J. Sdͤen, n. 
Seminäle, agg. zum Samen ge⸗ 
Seng: campo —, Saatfeld, n. 
e, v. a. fien, beſaͤen; 


te, agg. iſ⸗ 
agg. faft unmif: si 


fen mp. 
Semſla, agg. pi. Je abb Semplieiärio, n. 


ausſprengen. ausbreiten: — dl. 
scordie, Zwietrach Di Foa 
Seminfrio, m. umſchule. 
Aſlansſchule. J.; ui Semina⸗ 
; — agg. vasi -}, 
Samengefaße, pi. 
Seminarista, m. Seminarift, m. 
Seminäto, m. Saat, .; Saat 
feld, u.; uscir de —, aus 
der aſſ ſung kommen; ab 
ſchweiſen. 
Seminatére, m. Siemann, m. 
» Seminatüra, 8 7 5 
Seminaziéne, F. $ Saa 
Semipardlisi, f. bale Sing 
rea, m. mittelmäßiger 
Det, m. 
Semirétto, agg. halbgerade. 
Semiriténdo, agg. halbrund. 
„ i albzirkelfoͤr⸗ 
4 e mige Bigur, . batt uf at 
, agg» aufgerollt. 
Gais m. Füßſtet 
Semituéno, m. halber Ton, m. 
N m. kleines ann. 


Saminito, agg. halbtodt. 
Semivocil da 


8801 ha Kleten (von ſeinen 
Mehle), pi. 

Semoléila, /. Gries, 

semolino, è m. Heines Gettme, n. 


Grie 
. Sa el 0 agg. lleien 


„ agg. ſich fi be 
megend lrend 
Semp ternäle, agg. immerwaͤh 
Sempiternàre, o. a. verewigen. 
Sempiternità, J. ewige Dauer, 1 
Sempitsrno, agg. immerwäh⸗ 
rend, ewig. 


nesperto, ein 5 
ren; file piano, chiaro cht 
u begreifen; i -i ner, e 
eilmittel, Gel 
sangen, 8 af 
coltiva. 
lioézra, m. v. Semplicità. 
Kränterbuch, n. 
Sempliciéne, inſel. 


Semplioiòtto, m. f Dummkopf, m. 


Semplieſsta, m. r 
fuͤr orto 5 botaniſcher 


Garten 
Semplicità; J. Einfachheit, Lau⸗ 


sd, m. halber Selbſt . 


ee 
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terkeit, J.; fuͤr sclocchezza, 
Einfalt, /.; für ingenuità, Auf⸗ 
richtigkeit, /.; für naturalezza, 
Ratuͤrlichkeit, /. 
Semplificare, v. a. einfach machen. 
8émpre, avv. allezeit. immer, ſtets; 
— chè, ſo oft als; — m 
ſtets, auf immer. 
Sempreviva, /. T. Hauswurz, /. 
Hauslaub, u. 
Sena, f. Sennesſtrauch, m. Sen⸗ 
au lätter, pi. N 
énapa, . . 
Sénape, J. Senf, m. 
Senapismo, m. Senfpflafter, n. 
Senfrio, agg. geſechſt; numero, 
eine Zahl von ſechs: 
verso —, ſechsſilbiger Vers, m. 
Senuto, m. Senat, Rath, m. 
.Senatére, m. Senator, Raths⸗ 


herr, m. l 
Senatério, agg. . 


SEN 


=; 


*8éne, m. Greis, m. 
1 4. bohes Alter, a. 
Sénici, m. pl. T. Halsdruͤſen · 
geſchwulſt, J. i 
e, agg. alt, abgelebt; età 


==, ohe Alter. 
*Sénio, m. hohes Alter, u. 


Béno, m. Bufen, m, für poppe, 
Brifte, pl.; für uͤtero, grem- 
bo, os, m.; — dl mare, 
Meerbuſen, m.; — d'un osso, 
Pfaune, Hoͤhlung in Knochen, /.; 
it. Raum, Platz, m. Innerſte, n. 


Se non, con. & avo. außer, 
ausgenommen; se non chè, 
außer daß, wo nicht; se non 

ge, außer, es wäre denn, daß. 

Sendpia, F. v. Sinopia. 
8nsa, f. Markt, m. Meſſe (in 
Venedig), /. 


Sensäle, m. Senfal, Mäkler, m.; 


fur mezzano Kuppler, m. 


g. klug. 
al, Sensaziéne, J. Empfindung 


ung, . 
1 „ Sentlechio, 


SEN 


Sensataménte, avo, verſtändig, 
vernünftig. 

Sensatézza, f. Klugheit; Beſon⸗ 
nenheit; it. Einſicht, 7. 


Sensato, agg. finnlich; fuͤr sag- 


gio, verſtändig, 


J. 
Eindruck, m. 

Senseria, 7. Mäklerlohn, m.; 
Makelel, . bue 
Sensibile, agg. findlich, reiz⸗ 
bar, fühlbar; fuͤr tenero 


cuore, empfindſam; gerührt. 
Sensibilità, /. Empfindungsver⸗ 


mogen, Empfindlichkeit, /.; für 


tenerezza, Empfindſamkeit. /. 
Sensibilménte, avv. in die Sinne 
4 auf eine empfindliche 
r 


5 IT. Sinnkraut, n. 
Sensitiva, /. 0, ne f 
lich; fur 


Sensitivo, agg. ſinn 
sensibile, empfindlich. 

Sénso, m. Sinn, Verſtand, m.; 
fuͤr sensualità, Empfindung, J. 
für senno, prudenza, Ein- 
lichtet Verſtand, m.; it. Sinn 
lichkeit, /. 

Sensério, m. T. Sinnesorgan, 
Sinneswerkzeug, u. 

Sensudle, 009. È 
—, ein mwofhiftiger, den ſinn⸗ 
nen Vergnügungen ergebener 


enſch. 
Sensualità, 7. Sinnlichkeit, /.; 
für senso, Sinn, m. Empfin⸗ 


»Sentacchiéso, ag J Gehò 
ſoruch, m. Ur⸗ 


er, m. è 
Sentenzievolménte } avo. nach 


Urtbeil und Rech 
n agg. ſpruchreich, 


G 

1425 5 one, Geſin 
Meinung, J. 
von Sinnen kommen. 


Sentina, Ff. Kielraum; it. „m. ; 
N Pfahl aller 


Laſter, M. 


| astuzia 


Lift, J. 
e geſcheidt, Hug, 


nnlic); uomo 


JSeparäbile, agg. tre 


JSeparäre 


trennend. 


SEP 


Bentinélla, 7. Wache, Schild⸗ 
wache, f.3 far la —, Schild. 
wache ſtehen; ig. lauern, auf; 

Sen TO, . G. & . empfin⸗ 
den, fuͤhlen; fiir odorare, gu- 
stare, toccare, hören, rie» 
chen, ſchmecken, fühlen; für 
percepire, inténdere, merken, 
wahrnehmen; it. ei la sente 
molto avanti, er hat eine tiefe 
Einſicht: für riputare, mei⸗ 
nen; für aver sapore, wo- 
nach ſchmecken, riechen; fuͤr ac- 
consentire, einwilligen; — le 
parti, die Parteien verhören. 
Sentirsi, für risentirsi, zu 
ſich kommen; aufſchrecken (vom 
Schlaf); sentirsi bene, o male, 

wohl oder unwohl ſein. 

Sentfta, 7. Empfindung, J.; fur 


verſchlagen. 
Sentito, part. & agg. gehort; 
für accorto, cauto, klug, vor⸗ 


ſichtig. 
Sentérs, m. Geruch, m.; für 
indizio, Anzeige, Spur, J.; 
fiir romore, Laͤrm, m.; aver 
— di q. c., von etwas Wind 
haben. | 
Sénza, prep. ohne; außer; sen- 
zachè, Überdies; ohne daß; 
— più, ohne mehreres; ſchlecht⸗ 
weg; far —, entbehren; star 
—, nicht haben, entblößt ſein; 
ter; lc s ganz gewiß, unfehl⸗ 
ſicherlich. . 
Sepajudla, f. Zaunkönig, m. 
* Sepdle, m. Zaun, m. Hecke, J. 


È 2 8 unbar. 

eparamen Me 8 

% Separknsò, 7. Trennung, J. 

v. a. trennen, abſon⸗ 

dern, ſcheiden; für scostarsi, 
ch entfernen. 


Separataménte, avo. insbefone 


dere, beſonders. 
Separativo, agg. 
ſondert. 


Separäto, part. getrennt, abge⸗ 
Se arazidne, ＋J. Krennung N 70 0 
ouderung ; deem ch 7. 
Sepoloräle, agg. zum Grabe ge⸗ 

hoͤrig; pietra —, Grabſtein, n. 
Sepdlero, m. Grab, n. Gruft, /. 


abſondernd, 


Sepélto, part. hegrahen; Sg 


verborgen. se Chio Ad 
Sepoltàra, f. Grab, Grabmal, 


Begräbniß, . 


8ER 
1 v. a. beiſeite, zuruͤck⸗ 


* seponiménto,m.Burddiegangy. 
»Sepörre, v. a. v. Seponere. 
erte part. belſelte, zurück⸗ 


Seppellim into, m. Begräbniß, n.; 
5 Vergra⸗ 


13 -isco, v. a. begraben: 
fur „ verbergen. 


iu e.8epolerdle,ecc. 
Segui, J. 7 7. Schluß, m 
Sequéuza, J Sequenz. 2755 
Folge von Karten, 7. 
Sequestràre, v. a. abfondern, 
entfernen; ſequeſtriren; mit 
Arreſt belegen; auspfänden; 
alcuno, jemand einſchlie⸗ 
ßen, di perren. 

Saz one, J. 8 
uéstro, m. Ver⸗ 
. Sequeſtra on, J. 

Ser, m 


Herr, m. 
stra, > ben, 1 fuͤr notte, 
acht, / far della —, 
tend; non è [TA “i a 
e noch nicht aller 
Tage Abend. 


inten⸗ 


Serafino, eraph, Sera⸗ 

* Ssrafo, m. vhim, ni 

Serdle, agg. abendlich, von je⸗ 
dem Abend. 


Serappuntino, m. Ueberkluger, m. 
Seria Abendzeit, /. Abend, m. 
Serbãb 53 409. PARO, was 
ſich aufheben läßt. 
Serbänza . Auſbe . 
Serbdre, v. a. erhalten, auſbe⸗ 
halten, bewahren; fiir rite- 
8 e fuͤr für ut. 
are, an en laſſen; für ri- 
sparmiare, ſparen; — il di- 
uno, die 8 alten. 
Serbatò jo 905 ib, u.; 
Hältet, Waſſerbeh hälter, m.; it. 
Tender, m.; — agg. v. Ser- 
babile, 
pra, agg. bewahrlich, ere 


8érbo ni Verwahrung, J.; dare 
in —, an 5 en geben. 

ére, m. v 

Seréna, f. o. Sirena. 


Serenäré, v. a. ausheitern, auf: 
5 quietare, ſtillen; ; 
t. trdften. i 


8ER 

Serenata, 7. Helle, f. aa 

metter, n.; Abendmuſtk, fsi 
rota una 2, ein Ständ o 

en bringen. 

125 agg. * elter; 
launcht rchlauchtig rch⸗ 
8 7 Heiterkeit, Helle; 


Ag. Seelenruhe, /.; vostra —, 
Ew. Durchlaucht. 
. agg. heiter; fig. rubig; 
eiterkeit, freie Luft, J. 
8 J. eiſiger Hauch; tale 


ter Wind, m. 
einfaͤltiger 


e P 
ser „ m. Oerichtsdtener; 
Haͤſcher; it. e m.; it. 
Goran enzwinge 
Sergentina, J. Spieß, i 
Bergoncéllo, m. v. Ceroonoello. 
Sergozzéne, m. v. Sorgozzone. 
Seriaménte, avv. ernſthaft. 
88rico, agg. 555 von Seide. 
Serie, fi Reihe, Folge; Ord⸗ 


gerletl, 7 7. Ernſthaftigkeit, Ge⸗ 
ſetztheit, 
ie fee 


Mm. 


etzthei 
Sério, agg. ernſthaft, 
importante, ernfili 
Seriosaménte, quo. ern 
Seriéso, agg. ernſthaſt, fernſtich. 
Serménto, m. Weinrebe, /. 
Seren agg. voll Reben; 
rebenartig. 
Sérmo, m. o at. & poet.) Rede, 
Anrede, /. 
Sermocinàre, v. a. predigen, vot: 
predigen. (Pflanze). 
Sermolino, m. 7. Quendel, m. 
Sermonäre, v. a. v. Sermocinare, 
Serméne, m. Predigt; Rede; 
Lace m. J.]; it. fut salmone, 
Sermoneggtäre, v. a. predigen. 
»Serolöne, m. 9. Segalone. 
*Seréso, ecc. v. Sieroso, ecc. 
Serotinaménte, avv. ſpat; lang; 


fam 

Serbtine, } abendlich; ſpät, 
Serétino, agg. J ſpaͤtreif (von 
Fruͤchten). 


8 agg. ſprenkelig. ö 
Sega 8 10 m. Schlange, J.; it. 
bock, m.; — a sonaglio, 
Klapperſchtan 0 73 s — impe- 
riale, Koͤnigsſchlan tt 
want ſchlänglichte 


Ra ſchlängeln; 
längeln. 


Sep e cn. 
— v. &. ſchlä 


da zac fi ſchioſtener dr j tinge» 
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alen, plagen. 
Schlangen⸗ 


SER 


Serpentàre, 0. a. 

Serpentärig, f. J. 
kraut, n. 

Serpentàrio, m. T. Sdblangeno 
träger, m. (Schlange 


he | Serpénte, m. Schlange 


Serpentifero, agg. ſchlalgenber⸗ 
end. 

PR entino, m. T. Serpentin, m.; 

cane de’ fucili, Hahn an 

der Flinte, m.; — agg. ſchlan⸗ 


genartig; 107 gua a, giſ⸗ 
Steigra W ota —, das 


b agg. voll Schlangen. 
Sérpere, v. n. fio (langelto 


Serpétta, 

sep | See 
no, m. 3 

Serpigine, J. T. Schwinde, Flech⸗ 

gerpilio; RA $ Saune, m. 

regi ra 

Serquettina, 110 } Eßwaaten), n 


Sérra, 7. Säge, J.; für passag 


o stretto, enger Paß, m.; 
r riparo di muro, Wehr, u. 
amm am Waſſer, m.; für 
zuffa, Streit, m.; si levò una 


—, es er ob ſich ein hitziger 
Kampf; für calca, Gedrdne 
e, u.; (bei einigen Neuern) 


ur stà Treibhaus, n. 
Berrafila, m. letzter Soldat im 
letzten Gllede; it. dieſes Glied 


8 o, m. I ſchloſſener ra 
für beluardo, Wall, m. i 
Serail, u 

Serrime, m. Schloß (an Thuͤ⸗ 


S o. sa lieben, 1 
en; zumachen; ig. ch 
Fee ; fur 1 n⸗ 

ließen, beſchließen, endigen; 

incalzare, drängen, gue 
eben it. fur stringere, com- 
rimere, drucken; feſt zuzie⸗ 
en; fuͤr accostare, congiun- 


gere, anruͤcken, eee ; 


— calci, hinten 2. f. cle 
von Werden — v. n 
en; — bene alla LI an⸗ 


chließen. 
Serràto, part. & EIA, ne eng 
verſchlo cu, zanſcllebe epe en 
dicht; gedräng 


Berràtola, f. T. Scharte J. cet 
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8 E R 


SET 


gf J. Schloß, u.; für Servitrice, /. Dienerin, f. 


Saz 


Sérto, m. genen m.; real 
— campüna, f. 7. Stein · 


serva, J. Magd, Dienerin, J. 

‘ Serviggio, m. v. Servitù. 

Servaménto, m. Erhaltung, Er: 
rettung, J. 

Servire, v. a. bewahren, erbale 
ten; für salvare, erretten; für 
riservarsi, vorbehalten; it. für 
osservare, beobachten. 

Sor vuͤto, part. erhalten ꝛc. 

Servatöre, m. Erhalter, Errete 
ter, m.; fur osservatore, Be⸗ 

obachter, m. 

Servänte, m. & J. Diener, Auf⸗ 
wärter, m.; fuͤr amante, Liebe 
haber, m.; cavalier —, ſo⸗ 
wle cicisbéo, Galan, m.; 
— agg. dienend, dienlich. 

Serventese, m. Art lyriſches Gee 


dicht, n 
Servidbriin, n m. Dienerſchaſt, /. 
Servidôre, m. v. Servitore. 


Stegel, * 


e m. Dienftbote, Auf ⸗Sessi 


wärter 

Servigiita, 7. Laienſchweſter, f. 
va be K m. È che 
nung, J.; für favore, a, 

ora m. derit. 
prestare, o render —ad i 
einem cine Gefälligkeit erg 
gene einen Gefallen thun; fur 
5 Geſchäft, n. Verrich⸗ 
J.; fuͤr uso, comodo, 8 
Gebrauch, m.; fr mes- 
Coe ifcn, /. 


sie 


tung. 
Behuf, 
80, Dora Tradt 
it. — tavo 
vice, 15 für Se 


1 5 abs. dle. 
nen, in Dienſten ſein; — a 


tavola, vorlegen (bei Tiſche); 


it. anrichten, auftragen; ser- 
virsi d’alcuna cosa, ſich einer 
Sache bedienen; a che serve? 
zu was nützt es? 
Bervito, m. Tracht Speiſen, f. 
da chmora, dee 5 
th u.; il ben —, ſchriſtlicher 
Se 


ed, m. 
re, m. 8 Bedien⸗ 
ter, m. 


it. Servità, 


. Dienſtbarkeit; tt. 8 
Knechlſchaft: Sklaverei, /.; für 
Sbbligo, Perbind lichkeit, f.; 
fur famiglia di serventi, "Piece 
nerſchaſt, Si 7. Zinsbarkeit, /. 

serio a gia > 
er s AGP. dien ertig. 

Servizio, in. Ag Servigio. 9 
m. Diener; Bedlenter 

necht, m. 

Sésamo, m. Z. N 

en F. T. Steinfrucht⸗ 

an 


Sesciloo, m. Vorſchneider, Haus 8 


hoſmeiſter, m. 
5 agg. T. andert⸗ 


b 
Sesquipedfle, agg. von anderte 
halb Fuß. 


Sesaagenärio, agg. ſechzig jährig. 
Sessagésimo, v. Sessantesimo, 
Sessigono, m. Sechseck, n. 
Sessänta, agg. ſechzig. 
Sessantésimo, agg. der. ſechzigſte. 
Sessantina, 7. Schock, n. 
Sessénnio, en. ſechs panze, n. pl. 
Séssile, agg. ungeſtielt. 
Sessione, J. Sitzung. J. 
tira, /. Einſchlag amgocke, m. 
Sésso, m. Geſchlecht, weibliches 
betta vi n.; für parti geni- 
de Ai 90 . sa 
sola, erne Schaufel, 
318881 elt Zirkel. mm M.; as 5 


. m. Sextant, m. 

Sestàre, v. a. sedia abmeſſen. 

33 J. v. Ses 
estérzio, m. Sehen (alte Sil⸗ 
bermiinze), m 

Sestiére, in. halber Schoppen, m. 
halbes Nöſel; (in Florenz) Biere 
tel der Sid n. 

Sestile, m. zeſechster Schein; 
Monat A o 

Sestina, f. Axt Ode, J. 

Sésto, agg. ſechste; — m. Bir 
kel, m. z +3 dar — a qualche cosa, 
etwas in Ordnung 8 Senger. 
— di braccio ecc., S telo 
Elle ꝛc., u.; fuͤr sestiere, 
(eines Buches), 1 

Sestodécimo, agg. ſechzeh 

Séstula, f. Shrupel (I eich. Mm. 

Séstuplo, agg. ſechsfach. 

Séta, F. Selde, /. Seidenzeug, m.; 
cordone di , Seid eldenſchgur, 

Setajublo, m. Seidenwirker; 
Seidenhändler, m. 


ier⸗ 


SE V 


Sotäta, J. großer Durſt, m. 
Séte, f. 8 m.; morir 41 — —, 
verdurſten fuͤr ardente 
desiderio, iintigigesBeglerde 

Seteria, f. Seidenwaare, . J. 

n i 5 m. 

etino, m. Seidenzeug, m. 

Sétola, f. Borſte Fenin, 8p 
zola, Bürſte; im Pſerbez 
Schrunde; it. ie, Neid ⸗ 
1 aufg ſprungene daͤnde⸗ 


8880 v.. z bürgen, ausbürflen. 
85158 m. Kannenkraut, 2. 


e 
Setoliito. agg. borſtig. 
Seténe, in. Haarſell, n. 

* Setéso, agg. v. Setaloso. 
Sétta, f. e, J. 3 für fazione, 


betet m. Gietened, 


Settinta, agg. 

Settantésimo, 470 ber fieb SO te 
ig. 

Settari da m. Anbin bor ciner 


suina, agg. a 
Sekte, 
Settatdre, mm. Anhänger; Schu ⸗ 
m. 


ler, 
Sstta, agg. ſieben. 
See v. u. Selten machen. 


e m. September, Herbſt⸗ 
monat, m. 

Settembrino, agg. vom Herbſt⸗ 
monat; ſchal (vom Weine). 

Settenärio, agg. geſiebent. 

3 agg. mitternächt⸗ 

, nördl. 

Settentriône, 7. Mitternacht 7. 
Norden, m. 

Settimina, anzi ia 

tizia ti 
ettimAno, 

Séttimo, 29; der ſiebente. 

Settina, 7. Jahn von ſieben. 

Sétto, agg. zertheilt, zerſchnitten. 

Settore, m. T. Sector, m 

Settotravérso, m. Zwerchfell n. 

Settuagenàrio, agg. benfah L rts. 

Sega agg. 13 ufa 
„„ falſcher Prn⸗ 
phet, m : 

Severaménte, avo. ſtreng, fbarf 

Ste 15. Strenge, Schärfe 

Sevéro, ag. ſtrenge, ſcharf; für 
serio, exnſthaſt; stare in sul 
—, ſich e algen ci 2 
voll verhalten, b 

Sevizia, J. e. Une 
barmherzigkeit, 7. 
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Bévo, m. Unſchlitt, Inſelt, n. 
Tal m. i 


»Sevräre, . Separare. . 
Sezione, J. Schnitt, Abſchnitt; 
5 Purg, m.; Section, /. 
ezzdjo, - 
* Bézzo, agg. der letzte. 
Skfabbricäre, 0. a. niederreißen. 


Sfaccendäto, agg. unbeſchaͤftigt, 8 


unthätig, muͤßig, faul. 
ident, Freie p Unverſchämt⸗ 
7 4 
Sfacelatsllo, agg. ein wenig une 
verſchaͤmt, naſeweis. gine. 
Sfaceiatézza, F. v. Sfacciatag- 
8faccifto, agg. unverſ dmt, frech. 
Sfacéle, J. T. kalter Brand, m. 
Sfacimènto, m. o. Disfacimento. 
Sfaldäre, v. a. zerlegen, gerblate 
tern, entfalten; — v. n. & r. 
ſich blättern, ſich ſchiefern. 
Sfaldatüra, 7. Schiefern, Split⸗ 


tern. s. 

Sfaldelläre, v. a. zermalmen; 
‘o. auch Affaldellare. 

»Sfalläre, v. n. } ſich verſehen, 

* Sfallire, -isco, 1 fehlen. 

Sfalsdre, v. n. aùspariren, aus: 
weichen. 

Skamäre, v. a. den Hunger ſtil 
len, pe fig. v. r. fur 
sbramarsi, ſeine Luſt Wifen. 

Sfanfanàre, v. a. zerſtören; vere 

wüſten; aufreiben. 

Slangäre, v. a. tm Kothe waten; 

für nettar dal fango, vom 
Kothe fiubern; — v. n. aus 
dem Kothe kommen; it. ſich 
vom Kothe fiubern; Rg. aus 
der Patſche kommen. N 

Sfardellàre, v. a. auspacken. 

Sfàre, v. Dis fare. 

Sfarfallàre, v. n. auskrlechen, 

dec entvuppen; /ig. auſſchnel⸗ 


en. 
Sſarfallatüra, F. Auskriechen, n. 
Sfarinacciäre, v. Sfarinare. 
| Bfarindeciolo, agg. zermalmbar. 
Sfarinäre, v. a. zetmalmen, gere 
reiben, in Staub verwandeln; 
— v. u. zerſtaͤuben. 
Sfarindto, part. & agg. zu Mehl, 
Zu Staub gemacht; if. mehlicht. 
Sfarzo, m. Prunk, Staat, m. 
Bfarzòso, agg. prächtig, herr⸗ 
lich; pompös. È 
Sfascidre, v. a. auswickeln, aus · 
windeln; it. den Verband ab⸗ 


nehmen; ig. pie demolire, 
Ale derrelgen; 1. einbrechen 
(um zu ſtehlen). 

I. Parte. 


‘|8fastidiàr 
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n 5 . A Ab⸗ 
en; en, e e, n. 
fascindre, v. i den Hauber 


loͤſen. 

Sfäsclo, m. Einbruch, m. 

Sfasciùme, m. Schutt, Abraum, m. 

e, v. a. die Langeweile, 
den Ueberdruß vertreiben. 

fatäre, v. a. verachten, bere 
ſpotten. 

Sfatatore, m. Verächter, m. 

Sfatto, part. & agg. vernichtet, 
zerſtoͤrt; faul. 

Sfavillaménto, m. Schimmern, u. 
Glanz, m. 8 i 

Sfavillàre, v. n. funkeln, ſchim⸗ 
mern, glänzen. 

8favorire, - isco, v. a. Schaden 
an ſchlechten Gefallen 
t 


N un. 
Sfederdre, v. a. die Kiſſenzieche 


abziehen. 

Sſegatärsi, v. r. ſich Lunge und 
Leber heraushuſten; heraus⸗ 
lachen ꝛc. 


8fandere, v. Fendere. 


{Sféra, . Sphäre, Kugel, J.; 


fuͤr astronomia, Sternkunde, /.; 
— armillare, Weltfugel, J.; 
fig. Jach, u.; uscir della sua 
—, flch uber ſeinen Stand ere 
heben, aus ſeiner Sphäre gehen. 
Sferäle, agg. ſphäriſch, leich 
rund. lriſch. 
Sfericaménte, avs. rund, ſphaͤ⸗ 
Sfericità, 7. Rundung, f. 
Sſèrico, agg. v. Sferale. 
Sferistério, m. Ort u, Balle 
ſpiele (bei den Alten), m. 
pilo F. T. ovaler Korper, m. 


Sférra, J. altes Hufeiſen, u.; 1. 
fur uomo dappoco, nichts⸗ 
nutziger Kerl, m. 


Sferrajuolàre, v. a. den Mantel 
abnehmen. 

Sferràre, n. a. die Eiſen abneh⸗ 
men; mit Gewalt entreißen. 

Sferratôſa, f. Schießſcharte, /. 

Sfervorato, agg. lau geworden 


em Eifer). 
Sférza, f. Peitſche, f. . 
Sſerzäre, v. a. peitſchen; fg. 
für incitare, antreiben; fur 
jcorveggere, zuͤchtigen, beftra 
fen; it. brennen (von der 
e 


Sonne). 

Sſerzäta, 7. Peitſchenhieb, m.; 
9 · gi tigung, J. 
Sfessatura,f. Spalte, f. Sprung, 
erſpalten. 


R L N. 4 
8fèsso, part. & agg. geſpalten, 
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Sfetteggiäre, v. a. ſchnittweiſe 
erlegen, in dünne Stücken 
ſchnelden. 


[Sfiancäre, v. n. an den Seiten 


einfallen; einſinken, einſtuͤrzen; 
— v. a. lendenlahm machen. 

Sfiancdta, /. Seitenſtoß, m.; 
fig. für 1 7 Impulso, 
ſtarker Antrieb, m. 

Sfiandronata, f. Groß ſprecherel, /. 

Sfiataméuto, m. Hauchen, n. 

Sfiatäre, v. n. hauchen, auge 

hauchen. S8fiatarsi, von Athem 
kommen. 

Sfiatato, part. 
athemlos. 

Btibbidre, v. a. auſſchnallen, los- 
ſchnallen; — i bottoni, auf⸗ 
knoͤpfen. 

Sfibràre, v. a. die Fibern ſchwä⸗ 
chen; für indebolire, entiràfe 
ten, abmatten. uo 

Sfidaménto, m. Aufforderung. 
Aus forderung. F 

Sfidänza, F. Mistrauen. n. 

8fidire, v. a. herausfordern; 
file diffidare, den Muth, das 
Zutrauen benehmen; — un 
infermo, einen Patienten auf⸗ 

eben. Sfidarsi, Mistrauen 
haben, nicht trauen. 

Sfidäto, part. & agg. heraus; 
i fur diffidente, mis · 

aulſch, muthlos. 

Sfidatôre, m. Herausforderer, m. 

Sfiducifto, agg. mistrauiſch. 

Sfiguràre, v. a. verunſtalten, 
entſtellen. : 

Sfigurdto, part. entftellt; fuͤt 
estenuato, abgesebet. + „ 

Sfiläccia, f.; pl. le —, Charpie 
qesnp e Faſern, das Schabſel. 

Sfilaccidre, v. a. aus faſern, aus» 
upfen. Sfilacciarsi, ſich fafern. 

SfilAccio, m. v. Bfilaccia. 

Sfilaménto, m. Trennung der 
Reihen ꝛc., 7. 

Sfilare, v. x. aus dem Gliede 
gehen; für andare alla sfilata, 
einer nach dem andern mare 
ſchiren; — v. a. abreihen. 
Sfilarsi, von der Schnur los⸗ 
gehen das Rückgrat brechen. 

Sfilataménte, avv. außer Ord : 
nung, außer Der Reibe. 

Sfiläto, part. aus der Reibe geo 

angen ꝛc.; — m. Samenfluß, 

Sfingardiggine, 7. 
daggine. ) 

Sfinge, /. Sphinx, hi i 8 


23 


außer Athem, 


v. Infingar- 


353. 


354 9 0 


Sfiniménto, m. Ohnmacht, 7. 

&finire, o. Finire. I troddeln. 

Bfioccàre, v. a. ausfranſen, aus; 

Sfionddre, v. a. mit der Schleu⸗; 
der werfen; it. ig. unver⸗ 
ſchämt lügen. 

i Schung 95 

euder; Ag. grobe ef 

99 v. a. abblüüten“ die 
Alten abbrechen; it. das Beſte 
abnehmen. 

8forire, -isco, v. n. verbluͤhen. 

Sfioritàra, /. Verblühen, n. 

Sfiréna, f. Seebecht, m. 

Sfocdto, agg. erkaltet, verkühlt. 

Sfoderdre, 0.a. das Futter aus⸗ 
trennen; für cavar dal fode- 

ro, aus der Scheide, vom Les 
der ziehen. 

| Sfogaménto, m. Aus dünſtung; 

lun „ Ausſchuͤt⸗ 
ng, . 

Soria v. n. ausduften, anse 
dünſten; (von Wunden) eitern, 
ablaufen; Ig. losbrechen, ſich 

Luft machen; — v. a. — la 
sua céllera, il suo dolore, 
auslaſſen, ausſchütten (ſeinen 
Zorn 26.); — le sue pene, 
4 Leid klagen. Sfogarsi, 

ein Müthchen kühlen, ſein 
Herz erleichtern. hoch. 

Sfogito, part. erleichtert; luftig, 

Sfogatéjo, m. Luftloch, n. 

Sfoggifre, v. u. Staat machen; 
fig. fuͤr eccédere, übertreiben; 
Sfoggiarla alla grande, über- 
triebenen Aufwand machen. 

Sfoggidto, part. pràbtig; bere 


Sféggio, m. Staat, m. Pracht, J.: 
Aufwand, Luxus, m.; non és- 

, servi 
einer Sache ſein. 

An Glatt, Blättchen (von 

Metall 


N. a 
Sfogliare, v. a. abblatten, die 
Blätter abnehmen; 7g. für 
dimagrare, ausmergeln. Sfo- 
gliarsi, ſich blättern. 
Sfoglidta, /. pas —, Blatter: 
torte, /. Blättergebackenes, u. 
Sfognäre, v. n. aus einer Schleuſe, 
Kloake kommen. - 
8f6g0, m. Ausfluß, m. Aus dün⸗ 
fung; Auslaſſung; ng. Befrle · 
digung, /-; dare — sua 
passione, ſeine Leidenſchaſt be · 
Sfojare, v. n. die Luſt büßen; 
aus der Brunſt kommen. 


ande —, nicht piel an 
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Sfolgoraménto, m. Blitzen 


„ N. 
„ blitzend, leuch · 


end. 

Sfolgoräre, v. n. funkeln; für 
comparire, ſich mit Glanz 
feben laſſen; — v. a. fuͤr aſ⸗ 
frettare, beſchleunigen; für 
dissipare, verjagen. 

Sfolgoràto, part. & agg. blitzend, 
leuchtend; fig. für  disorbi- 
tante, überaus groß; für di- 
sgraziato, unglüdlich. 

Sfolgorſo, m. n, n.; — 
de Kiel Springen, Hüpfen. n. 

Sfolläre, v. a. das Gedränge 
auseinander treiben. N 

Sfondaménto, m. Einbrechen. 
Verſinken, u.; für macello, 
strage, Nlederlage, J. 

Sfondàre, v. a. den Boden ꝛc. 
einſchlagen, durchbrechen, cine 
brechen; — v. u. fur affon- 
dare, unterſuchen; verſinken; 
it. T. im Hintergrunde er⸗ 
ſcheinen, ſtehen. 

Sfondäto, part. & agg. boden; 
los, grundlos; eingeſchlagen, 
durchbrochen; für insaziabile, 
unerſättlich; 9. verderbt; ricco 
—, übermäßig reich. 

Sfondilio, m. Bärenklau (ein 


Kraut), J. 
Sf6ndo, m. Vertiefung, f. 
Sfondolàre, eco. v. Sſondare, ecc. 
Sforacchiäre, v2. Foracchlare. 
Sformäre, v. a. aus der Form 
bringen; fuͤr trasfigurare, vere 
unſtalten. 
8formataménte, avo. iibermifig. 
Sformito, part. & agg. verun⸗ 


ſtaltet; unföͤrmlich, ungeſtalt; 


r smoderato, ibermàfig, une 
geheuer; für strano, feltfam, 
onderbar. 

Sformaziöne, 7. Ungeſtaltheit, /. 
Sfornäre, v. a. aus dem Oſen 


nehmen. 
Sfornîménto, m. Entblößung /. 


Sfornire, -isco, v. a. entblößen, 
abnehmen (den Zilerath ꝛc.). 
Sfortüna, 7. Unglück, n. Une 

fall, m. 
Sfortunäre, v. a. unglücklich 
Phone t & i 

ortunäto, part. agg. une 
lücklich. 


Storzamsnto, m. Zwang, m. 
Gewalt, f. f 


Sforzäre, v. a. zwingen, noͤthigen, 


Gewalt anthun; für violare, 
nothzuͤchtigen; — una porta, 


8 FR 
erbrechen, einbrechen; — una 
chiave, einen Schluͤſſel vere 


drehen; für tor via la forza, 
entkrͤſten, ſchwächen. Sforzarsi, 
ſich anſtrengen, ſich Gewalt an · 


n. 8 
8forzataménte, avo. mit An - 
ſtrengung; #7. gezwungen, ge⸗ 
waltſamerweiſe. 
Sforzaticcio, agg. etwas ge; 
zwungen. . 
8forzito, part. & agg. gezwun⸗ 
gen, erzwungen; für violente, 
Ae ubermafig, gewal⸗ 
43 fur lavorato con ogni in- 
dustria, was mit allem nur 
mdglicien Fleiß geſchieht; — m. 
Galerenſklave, m. 
Sforzo, m. ic alle daft .; fare 
ogni —, ſich alle mogliche Můhe 
eben; für forza, Macht; 
egsruͤſtung, /. 
8fracassàre, e. Fracassare. 
Sfracelläre, zerſchmettern, 
Sfragellàre, v. a.] zertrümmern. 
e v. q. ausfaſern, auge . 
troddeln. 8 5 
Skratäre, v. a. aus dem Orden 
verſtoßen, davon losſprechen. 
„ die Moͤnchskutte abe 
egen. 
Sfrattäre, v. a. fortſchaffen, forte 
jagen, vertreiben: — v. n. 
He davonmachen. 
Sfritto, m. Verbannung, Bere 
treibung, J.; it. Entfliehen. u. 
Sfregäcciolo, m. abgeriebenes 
Stuͤckchen, n. 
Sfregäre, ecc. v. Fregare, ecc. 
Sfregidre, v. a. n 
eine Schmarre (ins Geſicht) 


machen; ig. für diffamare, 
disonorare, fhinden, ente 
ehren. 


Sfrégio, m. Schmarre, J.; für 
smacco, Beſchimpfung, /. 
Sfrenaménto, m. v. Sfrenatezza. 
Sfrenäre, v. a. abzäumen. Sfre- 
narsi, ſich den Zaum abſtrei⸗ 
6 len; Aegis werden. 
enatàggine, } 
Sfrenatézza, J. 3 Bagello figteit, / 
Sfrenäto, part. zaumlos; g. 
zügellos, liederlich; für impe- 
tuoso, ſtuͤrmiſch. 
Sfringuellire, v. n. fingen (wie 
ein Finke); g. für parlar ar- 
ditamente de’ fatti altrui, von 
den Leuten frei reden. 
Sfromboläre, v. a. ſchleudern. 
Sfrondäre, v. a. das Laub al 
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N Recta i (Zweige 20.) abſchnei · 
Strontärsi, v. r. ſich erdreiſten, 


dreiſt werden. 
Sfrontatäggine Unverſchaͤmt · 
heit, Frech · 


Sfrontatézsa, f 

heit; it. nheit, /. 

Sfrontäto, part. & agg. unvere 
ſchämt, frech. 

Sfronzäre, v. Sfrondare. 

Stfruttäre, v. a. das Erdreich 

ausſaugen, ausmergeln, ere 


pfen. 

PALA fe Schwall, Haufen, m. 

Sfuggévole, agg. flüchtig, vere 
änglich; für lubrico, liscio, 
fuori, glatt. 

8fuggevol ni; J. Flibttglett; 

p 


verfaufen; alla -a, heimlich. 
verſtohlen. 
Sfuggire, v. a. entfliehen; ente 
geben, vermeiden; — v. n. 


Prini far „ unbemerkt flohen, 

uggito, part. & agg. entflohen, 

unbemerkt; flüchtig; — m. 
Flüchtling, m. 

8fulgòre, m. Prunk, m. Pracht, /. 

Sfumäre, v. n. verrauchen, vere 
dunſten, verfliegen; lasciare — 
il cavallo, das Pferd verſchnau⸗ 
ſen faffen; fig. für svanire, vers 
gehen. Eſtompe, f 

Sfumino, m. Wiſcher, m. T. 

Sſummäre, v. n, v. Sfumüre. 

Sgabbläre, v. a. aus dem Käfig 
thun, laſſen. 

Sgabelläre, v. a. (Maaren) vere 
zollen. Sgabellarsi, g. fi 

von etwas losmachen. 

Sgabèllo, m. Schemel, m. Bänk⸗ 
chen, n.; alla larga 11 
Platz da! rette ſich wer kann! 
pittore da - i, Gurfenmalter, m. 

Sgagliardàre, v. a. entiriften, 
ſchwächen. 

Sgambäre, v. Sgambettare. 

Sgambäto, agg. ohne Beine; 
Jig. muͤde. 

Sgambettäre, v. n. mit den Belo 
nen baumeln; it. herumlau⸗ 
fen, traben; fig. fuͤr stare in 
ozio, müßig gehen. 

8gambucciato, agg. obne Strüm⸗ 

Sganascidre, v. a. den Kinn⸗ 
backen verrenfen; — dalle risa, 
ſich halb todi lachen. 

Sgangasciaménto, m. übermäßi⸗ 
ges Gelächter, u. 
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»Sgangascläre, v. Sganasciare. 


Sgangheräre, b. a. aus den An 


geln beben; ig. fur slogare, 
Sganghoratdggine, J, Angeſcidt 
gangheratäggine, f. Ung o 
heit, Plumpheit, /. 
Sgangheräto, part. & agg. une 
gelenk, ungeſchickt; plump. 
Sgannäre, b. a. aus dem Irr⸗ 
thume reißen. 
Sgardre, v. n. die Oberhand ere 
5 co fl . cliff 
garba e, e ene 
Sgarbatézza, Vf bet impeto 
3 eee A Legna 
garbato, agg. utige en, Uno 
hoͤflich, unartig z nmanletllch. 
Sgärbo, m. v. Sgarbatezza; it. 
fam. usare altrui uno —, 
emand eine Beleidigung, etwas 
nhoͤfliches anthun. 
Sgargarizzäre, v. Gargarizzare. 
Sgargarizzo, m. Gurgeln, n. 
Sgarire, v. n. v. 8 e. 
Sgarràre, v. n. fich ſchandlich 
verfeben, irren. 
Sgarrettàre, v. a. die Kniebeuge 
zerſchneiden. 
Sgarriménto, m. Verweis, Nude 


putzer, m. 

Sgärro, m. Verſehen, n. Irr⸗ 
thum, Fehler, m. 

Sgattajoldre, v. n. Mittel und 
Auswege finden. 

Sgattiglidre, v. n. aus ſeinem 
Beutel bezahlen. 

Sgavazzäre, v. Gavazzare. 

Sgemmäre, v. a. die Edelſteine 
herausnehmen. 

Sghémbo, in. iefheit, /.; für 
tortuosità, Krümme, J. — 
agg. & avs. ſchief, verbogen. 

Sghermire, - isco, v. a. losma⸗ 

1 nachlaſſen. Sghermirsi, 

ch wovon losmachen. 

Sgheronäre, v. a. ſchr 1 

Sghérro, m. Schlager, Raufer, m. 

Sghignapäppole, m. ein Lach- 
hans, m. bohnen. 

Sghignäre, v. a. auslachen, vere 

Sghignazzamènto, m. v. Sghig- 
nazzata. 

Sghignazzäre, v. n. faut auf ⸗ 


lachen. 
Sghignazzäta, F. lautes Geld 
Sghignanzio, 550 . N 


Sghimbéscio, agg. ſchrag, ſchlef. 

Sgobbdre, b. a. duckeln auß dem 
Rücken tragen. 

Sgocciolfre, v. n. triefen, tro⸗ 
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pfen; — v. a. fuͤr asciugare, 
abtrieſen laſſen. 
Sgocciolatüra, 7. Triefen, Tro; 


pfen, n. 

Sgoläto, agg. ohne Schlund, 
Kehle; mit bloßem Halſe; fig. 
für ciarliere, plapperhaſt. 

Sgomberaménto, m. Ausräumen, 
Ausziehen, u. 

Sgomberdre, v. a. abräumen, 
ausraͤumen: — la casa, das 
Haus raͤumen, ausziehen; für 
portar via, ſortſchaffen; für 
liberare, entledigen, befreien. 

*Sgomberatùra, f. v. Sgombera- 
mento. 

Sgômbero, m. Ausräumen, n. 
Auszug, m. für discaccia- 
ESTA Ta ngi it. Mas 

ele (ein „J. — ge; 
riumt; fr scàrico, eo 
los, fret. [verwirren. 

Sgombiuäre, v. qa. zerruͤtten, 

Sgombräre, ecc. v. Sgomberare. 

Sgomentaménto, m. Verzagen, n. 
Beſtuͤrzung, /. 

Sgomentàre, v. a. erſchrecken, 
beſtuͤrzen; it. muthlos machen. 
Sgomentarsi, verzagen. 

Sgomentévole, agg. ſchreckhaſt. 

Sgoménto, m. Verzagthe t. Muth⸗ 

Lofiglett, f. 

Sgominàre, . Sgombinare. 

Sgominio, m. Verwirrung, /. 

Sgomitolàre, v. a. einen Knaul 
abwickeln. 

Sgonfifre, v. a. die Geſchwulſt 
vertreiben. Sgonfiarsi, fallen, 
fidi ſetzen (von der Gehn. 

Sgonfiäto, nicht auf ⸗ 

Sgénfio, part. & agg. Igeblaſen; 
für flaeido, ſchlaff. l 

Sgonnellàre, v. a. die (Weiber⸗ 
Ride auszieben. 

Sgorajita, /. T. Günmung. 7. 

Sgörbia, J. F. Hohlmeiße LI 2 

Sgorbiäre, 2. a. mit Tinte bee 
flecken; fiir screziare, ſprenkeln. 

Sgérbio, m. ein Klecks, m. 

Sgorgaménto, m. Ergleßung, /. 
Austreten des Waſſers, n. 

Sgorganteménte, avs. reichlich. 

Sgorgäre , v. n. ſich ergießen, 
austreten, überlauſen; — v. a. 
fuͤr versare in copia, ausgie⸗ 
ßen; — ligrime, Thränen vere 

ießen; fig. fur svertare, alles 
germ 

Sgörgo, m. v. Sgorgamento. 


Sgovernäto, part. st ſchlecht 
ſſigt. 


gewartet, vernachla 
23 * 
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Sgozzäre, v. a. die Kehle ab⸗ 
ſchneiden: abwürgen, erdroffeln; 
für votare il gozzo, (vom Gee 
fluͤgel) den Kropf ausnehmen; 
Ag. verſchlucken, verſchmerzen. 

Sgradévole, agg. unangenehm, 
misfaͤllig. 


8G R 


Sgradire, -isco, v. u. misfallen. 


Sgradito, agg. v. Sgradevole. 

Sgraffiädre, v. a. kratzen, zer ⸗ 
kratzen; T. ſchraffiren. 

Sgraffigadre, v. a. zerkratzen; 


fig. lange Finger machen, 
mauſen. 
8gràffio, Kratzwunde, f. 
Sgraffito, m. J Riß, m.; T. Schraf⸗ 
firung, /. 


Sgrammaticäre, v. a. nach der 
Grammatik erklären. 

Sgramuffäre, v. n. mit ſateini - 
« (gen Brocken um ſich werfen. 

Sgranäre, v. a. aushülſen, aus: 
koͤrnen. ö 


Sgranchiäre, v. n. (die Glieder) 


ausſtrecken; fig. ſich ruͤhren. 

Sgranellàre, v. a. (die Weintrau⸗ 
ben) abbeeren. 

Sgranocchläre, v. a. zerknarpeln; 
kirsch den Zaͤhnen krachen, 

en. 

Sgrassäre, v. a. das Fettige be⸗ 
nehmen; das Fett abſchoͤpfen; 
fur svaligiare, auspluͤndern. 

Sgravaménto, m. Entledigung: 
Entlaſtung, J. 

Sgravàre, v. a. entledigen, ente 
laden; erleichtern. Sgravarsi, 
für partorire, entbunden wer⸗ 
den. ANiederkunſt, 7. 

*SgravidAnza, 7. Entbindung, 

Sgravidäre, v. n. niederkommen, 
entbunden werden. 

Sgrävio, m. Entledigung, Ente 
ladung, /. Plumpheit, i 

Sgraziatäggine, f. 1 t, 

Sgraziäto, agg. ungeſchickt, vlump, 
misfAllig; av. unglücklicher⸗ 


weiſe. 
Sgretolire, v. a. zerſchmettern, 
zertrümmern; — 5. n. knacken. 
Sgretolfo, m. Brauſen (bei der 
SGärung); Knacken, n. 
Sgricchiolàre, v. Scricchiolare. 
‘ &griccioio, m. Zaunköntg, m. 
&gridaménto, m. Ausſchelten, 
Keiſen, n. 
Sgridäre. v. a. ſchelten, ausſchel⸗ 
ten; it. ſchmahlen. 
grido, m. v. Sgridamento. 
Sgrigiato, agg. aſchgrau, aſch⸗ 
farbig. 


SGU 


Sgrigiol&re, v. Scricchiolare. 
Sgrignäre, v. u. ſpöttiſch lächeln. 
Sgroppàre, v. Sgruppare. 


Sgroppdre, v. a. dem renze 
(eines Pferdes) Schaden thun. 
Bearbeitung 


Sgrossaménto, m. 
aus dem Groͤbſten, J. 

Sgrossäre, v. a. aus dem Grid» 
ſten arbeiten. 


Sgrottàre, v. a. eine Grotte ein ⸗ 8 


Sgrugnäta, f. 
Sgrigno, mi. 
Wiächager Fanchl 
t er Fan ag. m. 
ee d., d. baufknüpfen, 


reißen; aL. 


Geſicht), m. 


Sguajatamente, arr. unſchick⸗ 
licherweiſe; grob. 

Sguajdto, agg. unartig, flegel» 
haft; fiirsvenevole, disadatto, 
ungeſchickt, plump. 

Sgualnäre, v. q. aus der Scheide 
ꝛc. ziehen; ig. zum Vorſchein 
bringen. 

Sgualcire, 2. Gualcire, 


Sgualdrina, } Gaſſenhure, /. 


Sgualdrinélla, F. liederliches 
Peuf N. 
Sguäncia, 7. Backenſtück (am 
Zaume), 


N. i 

Sguancifre, v. a. die Kinnbacken 

aufreißen. N | 
Sguäncio, m. Quere, 

per isguancio, ſchief, ſchräg. 
Sguardàre, v. a. anſehen, be⸗ 

ſehen; — v. n. für aver ri- 
uardo, Anſehen, Rückſicht 


aben. 
Sguardäta, 7. Blick, m. 
Sguardatò re, m. Beſchauer, Ans 
ſchauer, m. 
Sguardatira, F. Blick, m. Miene, /. 
»Sguardöévole, v. Riguardevole. 
Sguärdo, m. Blick, m. Rückſicht; 
Anſehung, J. 
Sguarnire, -isco, 
bloßen, derauben. 
Sguarnito, part. entblößt. 
Sguättero, m. Küchenjunge, m. 
Sguazzire, v. u. waten, durch ⸗ 
waten; für scarnalasciare 
ſchwelgen, praſſen. f 
Sguazzatdre, m. Schwelger, Praſ⸗ 
ſer, m. 


v. a. enti 


Fauſtſchlag (ins 
éne, m. ein derber, ein 


fissa; 
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‘{Sguernfre, -Isco, v. Sprovvedere. 


Sguffre, n. a. foppen, ſpotten. 
Sguinzagliäre, v. a. abkuppeln. 
Sguiscidre, v. u. ſtreichen; ſchwim⸗ 


men. 5 
Sguizzire, v. Guizzare.. 
Sguscidre, v. da. ſchaͤlen, aus⸗ 
huͤlſen; fur scappar via, ente 
wiſchen. f 
i, pron. ſich; man; si dice, 


man ſagt. st 

Sì 7. (Mus.) das H (v. Gramm.). 

Sl, avo. jd; wenn doch; ei ja 
wol; ſo; doch; bis; ſowol als 
auch (v. Gramm.). 

Sibarita, zn. Wolluſtling, Schwel⸗ 


ger, m. 
Sì bene, aero. ja wol, freilich. 
Sibiläre, v. n. ziſchen, faufen, 

pfeifen; für instigare, reizen 

wozu treiben. a 
Sibilatöre, m. Spötter, der nach⸗ 


redet; Ohrenbläſer, m. 
de|Sibilfo, m. Hale 


„ Gepfeife, u. 


Sibilla, F. Sibylle, Wahrſagerin, /. 


.* Sibillare, 2. n. v. Sibilare. 


Sibilo, m. Geziſch, n. 

Sibiléso, agg. ziſchend, pfeifend. 
Sicario, m. Meuchelmörder, m. 
Siccera, m. Aepfel - oder Birn⸗ 


moſt, m. 
Sicchè, v. Sì che. 
Sicciolo, m. Stückchen Baer n. 
Siccità, f. Trockenheit, Dürre, f. 
ì che, Sicchè, conj. dah 
deswegen; fodaf. 
Siclo, m. Seckel, Silberling, m. 
Sicofänte, m. Verleumder, m. 
Siccome, wle, ſowie; weil, 
Si come, con. ] da; ſobald als. 
Sicomòro, m. wilder Feigen⸗ 
baum, m. 
Sicuraménte, avo. ſicher, gewiß. 
Sicuränza, /. Sicherheit, Bere 
ſicherung, J.; fr confidenza, 
ardimento, Zuverſicht, Drei⸗ 
ſtigkeit, f. 
dere, 5; Sicherheit; 8 
Sicurézza, f. erbett; Zuver⸗ 
läſſigkeil, F. Vertrauen, u. 
*Sicurità, f. v. Sicurtà. 
Bicùro, agg. ſicher; fiir certo, 
indubitato, gente, zuverläſſig; 
fur ardito, fermo, getroſt, bee 
herzt; méttere in —, in Sis 
Qergeti bringen. 
Sicurtà, 7. Sicherheit, Verſiche⸗ 
rung, J. Vertrauen, n.; it. 
für fidanza, Zuverſicht, /.; 
it. für cauzione, Gewaͤhr, f.; 
dare, fare —, gewährlei⸗ 


er, 
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ſten; fare a —, mit einem vere 
trauungsvoll umgehen. 
Siderazidos, J. mung, Er⸗ 
ſtarrung (irgendeines Theils 
des Korpers), f. 
„ Bidére, v. n. fi en, SUSE: 
Siderite, /. Gliedkraut, n. 
Sido, m. heftige Kälte, f. 
Sidro, m. Aepfel-, Birnmoſt, m. 
* 8iéda, f. Sitz, Stihl, m. 
Sisffo, m. zudener; quei, F. 
Silepäglia, 7. dichter, verwilberter 
Zaun, m. 
Siepäre, v. a. verzäunen. 
PA F. Zaun, m. Hecke, J.; 


Gehege, n. eidewanz, A 
lo y mafe { 


tuto affer, ni. ; it. 
Sigro, m. 


Sierosità, bal Feucht . 

a; ha (im Gute MELE, > 18 3 
ieréso, agg. w molkig. 

Si fatto, } fo beſchaffen, 

Siffàtto, agg. dergleichen. 

Sifilide, F. T. Venusſeuche, f. 

Bifilitico, agg. T. ſyphtlitiſch, 
veneriſch. 

Siféne, m. Heber, m. RIbre, /. 

Sigilläre, n. a. ſiegeln, verſie⸗ 

eln, beſiegeln; g. fur con- 
ermare, beftà atigen. 

Sigillataménte, avo, genau, be: 
ſtim lſchaft, u. 

Sigillo, me. Siegel, Inſiegel, Pets 

Sigla, /. Unfangsbuditade (eines 
0 Wortes), m. 

Signatüra, /. v. Segnatura. 

Signifero, mn. Fähnrich, Fahnen⸗ 
junker, m. Izione. 

Significaménte, m. v. Significa- 

SignificAnte, part. bedeutend; 
andeutend. 

Significknza, f. „Bedeutung, An⸗ 
eige. / · 

Sign 5 e, . dd. bedeuten, an⸗ 
deuten; it. bezeichnen; an⸗ 
zeigen. 

Significativo, agg. vielbedeutend; 
für espressivo, nachdruͤckli ch, 


ſtar 
Significito, m. Bedeutung, /. 
Verſtand, m. 
„ J. Bedeutung. 
81 ala eg Root Ma dame, J.; 
gn ra, LI r 7 a ame, U 
it. (als Titel) e n.; 
fiir padrona, Gebieteri 
BiEnorkzio, r deer, ſehr 
Signoräzzo, m.] angeſehener 
err. m. 


Signöôre, m. Herr, m.; für pa- 


drone, Gebieter, m. 
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ee agg. herrſchſůch⸗ 
tig, gebleteriſch. 
Si eherkſchung 0 m. Herrſ chaft, 
Signoregg . v. a. herrſchen, 
. befehlen; fig. uͤber 
twas wegragen, bervorſtechen; 5 
für sorpassare, übertreffen. 
e agg. herriſch, herr; 
chaftli 


»Signorè vile, dedi H 
Signorévole, agg. edel; vor: 


nebm 

Signoria, , Herrſchaſt; Regie: 
rung; Obrigkeit. 3 Sie; ie⸗ 
ſelben; Ihro Hochedeln ꝛc. 

Si gnorile, agg. herrlich, vor⸗ 
nehm, würdevoll. 

Signorilménte, avv. vornehm. 

Signorina, f. Fräulein, u 

Signorino, m. junger Herr, m. 

errchen, u. 

*Silénte, agg. ſchweigend, ſtill⸗ 
ſchweigend. 

Silsnzio, m. Schweigen, Still⸗ 
ſchweigen . n.; für intermis- 
sione, posa, Stillſtand, m. 
Ruhe, /.; passar sotto — al- 
cuna cosa, mit Stillſchweigen 
1 silenzio! ſtiſl! Ruhe! 

der i fur ſich. 

N agg. ſti 

Sileos, m. v. e 

»Silere, v. u. ſchweige en. 

Silermontäno, . Seſel⸗ 
kraut, n. . 

Silice, 7. Riefel, m. 

Siligine, f. Art Korn, n. 

Silio, m. Spindelbaum, m. Pfaf⸗ 
ilinel, Flöhſamenkraut, n. 

Siliqua, J. v. Baccello. 

Siliquéso, 299: sloorentragen. 

Sillaba, f. S 

Sillabäre, . Pi ebuchſtabiren. 

Silläbico, agg. ſyllabiſch. 

Sillogismo, m. Vernunftſchluß, m 

Sillogizzäre, 9. u. Schlüͤſſe e 


machen. . 
Silobälsamo, } Balſam⸗ 
* Zilobälsimo, m.] ſtaude, /. Bale 
ſamholz, n. 
Siloè, = aveſo n. 
SilvAno, agg. in dern woh⸗ 
nend; ig. fremd; — m. 7. 
ein Waldgott, m. 
Silvéstre, wild, in: Mile 
* Bilvéstro, agg.) dern wohnend. 
Silvio, m. 7. grobes Mittel, n. 
Simbolesglare, v. n. v. Simbo- 
lizzar — 16, in 
Simbélico, agg. ſymboll ch, ſinn⸗ 
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Simbolità, 4. e Be · 
maden ehnlichkeit, / 

Simbolizzire, v. n. finnb 
vorftellen. 

8 m. Symbolum; Sinn: 


Simetria, F. v. Simmetria. 
Simia, f. v. Scimia, 
Simigliänte, m. Gleiches, u.; 
— agg. ähnlich, gleich. 
Simiglianteménte, avo. gleich 
falls, desgleichen. 
e J. Gleichheit, Aehn⸗ 
lichkeit, f.; file comparazione, 
Gleichniß, u. „Verdleich, m. 
Simigliäre, v. n. & a. gleichen, 
ahnlich ſein; für paragonare, 
7 1 di für sembrare, 


imigliévole 199. 1 gleich. 
e, m. Gleiches, u.; — prov. 
= ama 11 suo —, 5 


SIM 


und gleich geſellt ſt 
— — 409; gia pi abel r sif. 
olcher, dergleichen. 


simili ine, 7. Gleichheit, f. 3 

comparazione, Gleichniß, n. 

Similménte, avv. gleicherweiſe; 
ebenfalls, ebenſo. 

SimilBro, m. Prinzmetall, n. 
Simità, RA Stumpfnaſigkeit, /. 
Simmetria, 7. Symmetrie, J. 

Ebenmaß, u. 

Simo, agg. ftumpfnafig. 


Simoneggifre, v. a. Simonte 
treiben. 
Simonia, 7. Simonie, f. Mus 


cher mit geiſtlichen Ga m. 

Simonfaco, agg. wucheriſch 

e m. der Simonie 

ws iii, Gleichgefuͤhl, u.; 
e, 


Simpätleo agg. ſympathetiſch. 
e v. n. ſympathiſtren. 
Simplioe, ecc. v. Semplice, ecc. 
gg dh. zu einem Gaſt⸗ 
able gehoͤr 
SImp sio, m. gepßes Gaſtmabl, n. 
Simuläcro, m. Bild, Vildniß, n. 
e m. v. Simula- 


zion 

Simulärdo, n. ein falſcher, vere 
ſtellter Menſch. 

Simuläre, 0. n. & a. ſich vere 
ſtellen; nicht merken laſſen ; 
— con uno, 158 jemand 
nicht aufrichtig fe 


Slinulstaménte, avo. VERE ö 


weiſe. IlIdichtet. 
Simulativo, agg. verftelit, ere 


* 


leichzeitig. 

‘Binagéga, f. Judenſchule, tà i 
in T. con- 
eitiger Ver⸗ 
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Simulatére, m. verſtellter 
Men ; m. sh i 
Simulazione, f. Verſtellung, fe 


Simultà, 7. Gleichzeitigkeit, /. 
Sunnignze, Stia 0 


Sinallagmatico, agg. 
tratto —, wechſelſe 
m. 


trag, 
Sindssl, F. T. die Verſammlung 
(der erſten Gbriften) in der Abe 


ſicht zu beten. 


Sinceraménte, avo. aufrichtig, 


redlich. 


Bincerdre, v. a. dc reer 
er⸗ 


tigen. i 
Bincerità, 7. Aufrichtigkeit, Une 


für giustificarsi, ſich rech 


verfälſchtheit, Echtheit, /. 


Sinoéro, agg. echt, unverfaͤlſcht; 


aufrichtig. 
Sincipite, m. Vorderhaupt, n. 
Sincondrôösi, F. T. Knorpelbein⸗ 
fügung. ., 
e F. v. Sincope. 
sv. a. ein Wort vere 


Theilung einer Note, /. 
Siucopizzare, v. a. in 
macht fallen. 


Ohn⸗ 


Sincretismo, m. Vereinigung der 


Religionen, /. 3 
n m. Gleichzeitig · 


Sincrono, agg. gleichzeitig. 

Sindackre, v. a. jemandes Rech⸗ 
nungen genau nachſehen; ig. 
für censurare, ſtreng tadeln. 

Sindacdto, m. Ablegung der Rech; 
nungen, J. geugniß uber red⸗ 
liche Verwaltung; tenere a —, 
Rechenſchaft ablegen laſſen. 


Sindaco, m. Rechnungsreviſor; 


inder 1% 0 iſſensangſt, / 
udéresi, J. Gewiſſe 3 
Gewiſſensbiſſe, pi. la i 
Sindi 


eboͤrig. 
Silldicàre, v. Sindacare. 
Sindieatärs, J Hechenſhaßt, / 
ndica Mechenſchaft, /. 
Sindone, m. Schweißtuch Chri⸗ 


ſti, n. 
Sinèddoche, 7. Synekdoche, f. 


Binédrio, m. oberſtes Gericht (der i agg. 


Juden), n. 


b ANTA -isco, ſchluch · 
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Singhiozzäre, zen; 
Singhiozzire, -isco, v. n.] fur 
sospirare, ächzen. 
Singhidzzo, m. Schlucken, m.; 
it. Aechzen, u. 
*Singhiozzéso, agg. ſchluchzend. 
Singoläre, agg. . alleinig; 
r particolare, beſonder; für 
raro, eccellente, ſonderbar, vor · 
trefflich; — m. 4. Singular, 1. 
einzelne Zahl, /. 
Singolareggiàre, v. Singola- 
rizzare. 
Singolarità, f. Sonderbarkeit, f. 
Kingolarizzäre, v. a. ins Cin 
elne bringen, auseinander 
etzen. Singolarizzarsi, den 
Sonderling machen. 
Singolarménte, avv. beſonders, 
ins beſondere. 
»Singuläre, agg. v. Singolare. 
Singulo, agg. einzeln. 
Singulto, m. Schluchzen, Aech⸗ 


zen, n. 
Siniscalcdto, mn. Haushofmeiſter⸗ 


amt, n. 

Siniscalchia, f. Landvogtei, /. 

Siniscälco, m. Senefi al, Haus⸗ 
hofmeiſter; Rentmeiſter; Land⸗ 
vogt, zn. 

Sinistra, 7. linke Hand, F.; — 


avv. a —, links. 

Sinistraménte, ar. ſchlimm, 
Îibel ; widrig. 

Sinistrire, v. n. die Quere ge⸗ 
hen; file imperversare, wũ⸗ 
then, lärmen; für porre il 


piede in fallo, ſtolpern. Si- 
mistrarsi, ſich Ungelegenhcit 


machen. . 

Sinistro, agg. Irn; für cattivo, 
funesto, widrig, ſchlimm, une 
glidiid ; — m. Unge egenbett, f. 
Ungemach, n.; fur disgrazia, 
ungluͤck. 


n. 
e, agg. dem Syndikus] Sino, prep. bis; bis daß, fogar; 


— a che, bis wie lange; — a 
tanto che, ſolange als. 

Sino, für Seino, zweit Sechſen 
(im Würfeln), l. 


Sinoco, ag. T. anhaltend, 
3 dauernd. 
Sinodäle, ſynodiſch. 


ödio, m. T. Duett, n. 
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n 


Sinon 


gehen. 

Sinòssi,f. kurzgefaßter Inhalt. m. 
Sinéttico, agg. kurz gefabt; ta- 
vola - a, kurze Ueberſicht, F. 

Sinòvia, J. Glledwaſſer, u. 

Siutässi, F. T. Syntax: Worte 
fügung. 7. 

Sintesi, f. T. Sufammenfegung, 
Verbindung, J. a 

Sintético, agg. ſynthetiſch; zu · 
ſammenſetzend. 

Sintomätico, agg. ſymptomatiſch. 

Sintomo, m. Symptom, u.; Zu⸗ 
fall (bei etuer Krankheit), 22. 

Sinuosità, 7. Krümme, Anime 

Sinuòso, agg. krumm, bogig. 

Sipario, m. Vorhang (eiuer Schau⸗ 
bühne), m. 

Sire, m. für signore (heutzu ; 
tage gibt man dieſen Titel nur 
den stalfern und Königen), 
Sire; allergnädigſter König. 

Siréna, 7. Sirene, 7. Meer⸗ 

Sting 7 6 rige, J. Kath 

nga, f. Sprttze, J. Katheter, 
m.; T. der fpanifche Flieder. 

Siringäre, v. 4. abzapfen (den 
Urin); ſpritzen; it. den Kathe⸗ 
ter anbringen. 

Sirio, m. 7. Hundsſtern, m. 

* Siròcchia, . Schweſter, f. 

Siracchiévole, agg. ſchweſterlich. 

Siròppo, m. Sirup, Sirop, m. 

Sirte, F. Sandbank, /. 

Sisamo, m. v. Sesamo. 

Sisaro, m. Zuckerwurzel. J. 

Sisimbrio, m. Brunnenkreſſe, /. 

Sissizio, m. MaAnnerciub, m. 

Sistältico, agg. zuſammenziehend. 

Sistsma, m. Syſtem; Lehrge⸗ 
bäude, u.; „ig. mutar di —, 
ſein Verfahren andern; 7. — 
armonico, das Notenſyſtem (der 
fünf Linien). 

Sistematicaménte, avo. ſyſte⸗ 


matiſch. 
Sistemätico, agg. ſyſtematiſch. 
Sistro, m. Cymbel; Zither, J. 
SitibdnA0, agg. durfig ig. ö 
itibondo, agg. durſtig; ig. be⸗ 
gierig, ſehnſuchtsvoll. 
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*Sitfre, v. n. durfien. 

Sito, m. Lage; Gegend, J. fur 
abitazione, Wohnung. J.; it. 
Stellung. /.; für cattivo odore, 

. Sole Geruch, m. 

uagiòône, /. 

® Situaménto, mi Lage, J. 

Situdre, v. a. Îegen, ſtellen, 
ſetzen; it. anbringen. 

Situazidne, F. Lage, J. 

Sì veramente, conf. wofern, 
wenn nur. 

Slabräre, v. a. die Lupe aufe 

Slaccidre, v. a. aufſchnuͤren, 
losmachen. 

Slanciäre, v. Lanciare. 

Sländra, J. v. Landra. 

Slargäre, v. a. erweitern, aus» 
dehnen; ausbreiten; — la mano, 
freigebig ſein, oder es werden. 
Kind); — un vitello, ein Kalb 
abſetzen, abbinden. 

Slazzeräre, v. a. den Beutel 
öffnen, Geld herausnehmen. 

Sleale, agg. unredlich, ungetreu. 

Slealtaà, d' Unredlichkeit, Treu⸗ 
loſigkelt, /. i 

Slegaménto, m. -Lo8bindung, /. 

Slegäre, v. a. fosbinden, abbin: 
den. Slegarsi, ſich trennen. 

, Slitta, /. Schlitten, m.; audare 
In islitta, Schlitten fahren. 
Slogamönto, m. 7. Verrentung. /. 
Slogäre, v. a. T. verrücken, vere 
renken; it. ſich verſtauchen. 
Sloggläre, v. a. (aus der Woh⸗ 
nung) vertreiben; — il ne- 
mico, den Feind vertreiben; 
T. aufbrechen; — v. n. aus 

ziehen. 

Slombäre, v. a. lendenlahm mae 
chen; fuͤr indebolire, ſchwaͤchen. 

Slontanäre, ecc. v. Allontanare. 

Slop, m. T. Schlopp, Sloop, 
Slup, 0 ö 

Slungäre, v. Allungare. 

Smaccäre, v. n. matſchig, zu ei⸗ 
nem Teige werden; — v. a. 
eine Schmach antbun. 

E&maccito, part. matſchig; allzu 
ſüß; rimanére —, eine Naſe 
davontragen; übertroffen wer ; 


den. : 
Smacchiäre, v. a. aus dem Wald 


gehen. 

Ssmacco, m. Schmach, F. Schimpf, 
m.; véndere a —, ſpottwohl⸗ 
feil verfaufen. 

Smacrire, o. Smagrire. 

*Smigio, m. Ziererei, F. 


chneiden. 


SMA 


i v. a. Maſchen gere 
reißen, — una calza, einen 
Strumpf auftrennen; zuweilen 
für fracassare, zerſchlagen; 
— v. n. colore che smaglia, 
glanzende Farbe; fiir eccitare, 
reizen; — il cuore ad alcu- 
no, einem den Muth benehmen. 
Smagraménto, m. Magerwer⸗ 
den, n. Magerkeit, /. 
Smagräre, v. n. mager werden. 


»Smagratüra, F. } v. Smagra- 
Smagrimènto, m. mento. 
Smagrire, -isco, v. n. v. Sma- 


grare. 
Smagrito, part. mager; abge ; 


gebrt. par: 

Smalizifto,agg. verſchmitzt, (hall. 

Smalläre, v. a. ſchälen (Man⸗ 
deln ꝛc.). 

Smaltäre, v. a. emailliren; it. 
mit Moͤrtel bewerfen; ig. für 
coprire, überziehen. 

Smaltatüra, /. melzwerk, n. 

Smaltiménto, m. Verdauung. /.; 
für Esito, Abſatz, Verkauf m. 

Smaltire, -isco, v. a. verdauen; 
fig. fur esitare, spacciare, ab» 
feben, verkaufen; — uno, 
einen fortſchaffen; — il vino, 

ſeinen Rauſch ausſchlafen. 

Smaltista, m. Schmelzarbeiter, m. 

Smaltito, part. verdaut ꝛc.; it. 
fuͤr facile, chiaro, leicht, klar, 

1 Sr ab Goſſe, S 

maltitéjo, m. Abzug. m. Goſſe, /. 

Smaltitore, m. v. Gnaltista. 

Smälto, m. Mörtel; Sochmetg, m. 
Schmelzwerk, u.; cuore di —, 
ſehr hartes Herz, n.3 it. ge⸗ 

goſſener Boden, Eſtrich, m. 

Smammäre, o. n. zu ſtark lachen. 

Smammärsi. v. r. vor Zäͤrtlich⸗ 
keit verſchmachten. 

Smancerfa, /. Biercrei, /. 

Smancerdso, agg. zierlich, ge⸗ 
ziert. affectirt. 

Smdnia, /. (peftige Gemuͤthsbe⸗ 
wegung mit Geberden der due 
ßerſten ungeduld); Wuth der 
Liebe, des Zorns, 7. Wahn⸗ 
ſinn, m.; Manie, J.; aver la 

i far qualche cosa, einen 

unwiderſtehlichen Gang haben 


etwas pu thun; menare - e, 
dar nelle -e, rafen, toben, 
milthen. 


Smaniaménto, m. v. Smania. 

Smaniäre, v. n. wüthen, toben; 
ſich wie närriſch haben; it. 
eine Sucht nach etwas haben. 
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Smanſcatüra, f. T. Apyllicatut, 7. 
Smaniglia, 7. Armband, u. 
Bmanidso, agg. raſend, toll · 
fig. affettato, lezioso, affectirt, 
übertrieben. ‘ 
Smanuäta, J. Motte, J. Hau ; 


fen, m. 
&mantellaménto , m. 7. Schlei · 
fung, 1. ° 
Smantellire, v. a. (Feſtungs⸗ 
werke) ſchleifen. 
Smanziér - Stuger, m. 
Smargiassàre, v. n. auſſchneiden. 
Smargiassäta, Aufſchneide⸗ 
Smargiasseria, f. rei, /. 
Smarglisso, m. Aufſchneider, 
Prahlhans, m. 


Smarrigione, 7. Verirrung, /. 

Smarriménto, m. prata ; 5 5 
für errore, Verfehen, u., für 
sbigottimento, Beſtürzung, F.; 
25 di forze, Abgang der Kräf⸗ 
e, m. 

Smarrire, -isco, v. a. verlegen, 
verlieren; — la strada, den 
Weg verfehlen; fr confon- 
dere, verwirren, beſtürzen. 
Smarrirsi, ſich verwirren; ver⸗ 
loren geben; aus der Faſſung 
kommen; ſich verirren. 

Smarrito, part. verlegt c. 

Smasoelläre, v. n. ſich die Kinn⸗ 
laden ausheben; — delle. ri- 
sa, aus vollem Halſe lachen. 

Smascheräre, v. a. entlarven. 
Smascherarsi, ſich demasfiren; 
Jig. ſich zeigen wie man iſt. 

Smaschiäto, part. & agg. vere 
ſchnitten, caſtrirt. 

Smascio, m. Ueberfluß an Wor⸗ 

Smattonäre, v. a. den Fußbo⸗ 
den aufreißen. 

Smeläre, v. a. den Honig aus⸗ 
nehmen. 

* Smembrandre, } zergliedern. 

Smembräre, v. . ] zertheilen. 

Smemordbile, agg. des Anden⸗ 
kens unwürdig. 

Smemoräggine, 7. Vergeffene 
heit, J.; für mentecaggine, 
Unbeſonnenheit, /. 

&memoraménto, m. Unbeſonnen⸗ 


heit, Dummheit, 1 a 
vergeſſen; 


SME 


Smemoräre, v. n. 

Smemorärsi, e. r. Iſtumpfſinnig 
dumm werden. 

Smemordto, part. & agg. vere 
eßlich, uneingedenk; unbe⸗ 
onnen; dumm. 

Smenomäre, v. a. verringern, 
vermindern. 


ten, m. 


in) 
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Ementicinsa, f. Vergeſſenheit, /. 
8&mentickre, v. Dimenticare. 


.8MO 


Smenticato, part. vergeſſen; vere 
I a fen 


Smentire, - isco, v. a. Lügen ſtra⸗ 


Smeraldino, agg. fmaragdfarbig. | 


Smeräldo, m. Smaragd, mn. 
Smerüre, v. a, (Aubern, putzen. 
Smòrelo, m. Verkauf, Abſatz, m. 
Smer v. a beſudeln. 
e mm. T. Taucher, m. Tauch⸗ 
ente, F. 8 ’ De 
ld v. &. mit Schmer⸗ 
gel putzen. 1 
Smeriglio, m. n 7. 
S merling (Lerchenfalk), m. 
Smerläre, v. a. die Zinnen (einer 
Mauer) abbrechen; die Spitzen 
abtrennen. si 
Smérlo, m. T. Baumfalk, m. 
:«Smésso, part. weggelegt, abgelegt. 
Smättere, v. Dismettere. 
Smidolläre, v. a. das Mark her⸗ 
ausnehmen; — un libro, das 
. Befte aus einem Buche heraus⸗ 
nehmen; für dichiarare, den 
retta genau erforſchen; fig. 


erklären. : 

Smilace, f. Winde, /. (ein Kraut). 

e m. Prahler, Aufſchnei⸗ 
er, m. 

Smilzo, agg. mager, hager; ver- 
si ci, aftloſe Berfeo = a 
Sminchionàre, e. Minchionare. 
&minuire, ecc. v.Diminuire, ecc. 
&,minuzzaménto, m. Kleinhacken, 

n.; fig. umſtändliche Ausein⸗ 
anderſetzung. /. 
&minuzzgre, i } zerhacken; 
BSminuzzoldre, o. a. ] zerſtoßen, 
zerreiben; g. umſtͤͤndlich er⸗ 


zahlen. si 
n fo Schmergel, m. 
Smisuräbile, agg. unermeßlich, 

übermäßig. a 
Smisurataménte, avv. über die 
maßen, übermäßig. 


- Smisuratézza, J. Unermeßlich⸗ 


keit, J. bd È 4 m 
Smisuräto, agg. bermäßig, uno 
Bmoccicdre, v. n. 12901 ll 
Smoocoläre, v. a. (ein & dt 1 
&moccolatdje, F. pi.) L utze, 
Smoecolatôjo, m. I Lichtſchere, /. 
&moccolatira, F. Lichtſchnuppe, /. 
S&modarsi, v. . unmäßig werden. 
Smoderatamènte, av. ubermäßig. 
Smoderatézza, f. Uebermaß, n. 
Smoderito, agg. unmigio, über⸗ 

7 


. 


mafia. weibk; ledig. 
&mogli to, part. & agg. unbe⸗; 
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Smollioäre, 5. a. kruͤmeln. 
Smontäre, o. n. abſteigen, aus- 
ſteigen; — v. a. für fare scen- 
dere, abſteigen helfen; — di 
colore, verſchießen; — un oro- 
logio, ecc., eine Uhr ꝛc. aus; 
einander nehmen. 
Smorbäre, v. a. (die Seuche ꝛc.) 
vertreiben; ig. für purgare, 


reinigen. si 
Smöxfia, 7. Grimaſſe, Biererel, /. 
Smorfiéso, agg. geziert, affectirt; 
ſproͤde. bleichen. 
Smorire, v. n. erbfafien, vere 
Smorsäre, v. a. das Gebitz ab: 


nehmen. 
Smortito, bleich, blaß; fuͤr 
Smörto, agg. $ cenerognolo, — 
gräulich, weißlich; ig. west, 
erftorben. 
Smorzäre, v. a. auslöſchen; 13: 
ſchen; — la sete, den Durſt ſtillen. 
Smöôssa, F. Ruck, m.; für movi- 
mento, Bewegung /.; — di 
corpo, Durchfall, m. 
Smôsso, part. & agg. fortbewegt; 
fur slogato, verrenkt, vertreten; 
it. abgebracht; abgeſetzt. 
Smottäre, v. n. einſinken, eine 
fallen. lgung, 7. 
Smovitära, 7. Bewegung, Nes 
Smozzicäre, v. a. verftiimmeln, 
vermutzen. 5 
Smuccifre, v. n. gleiten, ſchlũ⸗ 
pfen, rutſchen. 3 
Smügnere, v. a. def. smünsi, 
part. smünto, austrocknen; 
ausſaugen. Smugnersi, vere 
dorren; ſich verzehren; it. fein 
Vermoͤgen verthun. 
Smunfre, isco, v. a. wieder 
amtsfähig machen. ua 
Smuͤnto, part. & agg. vertrode 
net; abgezehrt; fg. erſchoͤpft. 
Smuòvere, v. n. def. sméssi, 
part. smòsso, fortbewegen, in 
Bewegung bringen; Ag. fur 


commuovere, etregei rühren; 


fur indurre, wozu bringen; fur 
frastornare, abbringen; — il 
corpo, offenen Leib machen. 
Smuräre,; v. a. die Mauer nle⸗ 
derreißen. 
Smussäre, v. a. abkanten, ab⸗ 


ſtumpfen. c 
Smüsso, agg. abgeſtoßen, ſtumpf; 


Jig. gin, vermutzt; 

— m. 2 m ng, /. 
Snamoruͤre, v. x die Liebe ver⸗ 

treiben. 6 
Snasfto, agg. ohne Naſe. 
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Snaturàre, v. Disnaturare. 
Snaturito, part. unnatürlich. 
Snollaménte, arr. flüchtig, ſchnell. 
Snellétto, agg. flink, munter. 
Snellézza ì print eit, Munter⸗ 
Snellità, J.] keit, Gewandtheit, /. 
Snéllo, agg. ſchnell, flink, fluͤch⸗ 
tig, gewandt, munter. 
Snerbàre, ecc. 0. Snervare, ecc. 
Snervaménto, m. Entfräſtung, /. 
Suerväre, v. a. die Nerven aus- 
ſchneiden; ig. für debilitare 
entnerven, entkräften: — 
ferro, das Eiſen bruͤchig ma⸗ 
chen. Snervarsi, ſchwach, traft⸗ 
los werden. 5 
Snervatézza, /. ee e J. 
Snervito, part. ohne Nerven; 
fig. fe indebolito, kraftlos. 
erſch pft, matt. N 
Snidàre, aus dem Neſte 


Snidiäre, 0. a. J nehmen, oder 
treiben; sig. vertreiben; — v. u. 

ausfliegen. 5 

Snighittirsi, -isco, v. r. die 

aulheit ablegen. 

Sninfio, m. Stußer, ſuͤßer Herr, m. 

Snoccioläre, v. a. auskernen; g. 
i ‘dichiarare, erklären; it. 

aar bezahlen. 

Snoeciolataménte, ase. genau, 
ſorgfältig. 

Snodaménto, m. Auflöſung. Ent 
widelung, F. 

Snodàre, v. a. losbinden, löfen, 
aufidfen. Snodarsi, È os⸗ 
machen, losgehen; „ig. ſich tren · 
nen. lbiegung, /. 

Snodatiira,f. die Beuge, Gelenk⸗ 

Snudäre, v. a. entblößen; für 
sguainare, aus der Scheide 
ziehen. i i 

Sostto, m. ftarfer Riemen, m. 

Sotive, agg. lieblich, angenehm, 
fg; fur fr au piacevole, 

ſanſt, fin; für quieto, ruhig! 

— risetto, anmuthiges Laͤcheln; 

un bacio —, ein ſüßer Kuß; son- 

no —, ein ſanfter Schlummer. 

Soaveménte, are. angenehm, lieb⸗ 
lich; it. reizend; fur paziente» 
mente, geduldig. 

Soavità, f. Lieblichkeit, Anmutb, 
Wonne, J.; fur benignità, 
Sanftmuth, f. 

Soavizzäre, v. a. anmuthig ma⸗ 
chen; verſuüßen. ö 

Sobbalzire, v. n. aufſpringen. 
abvrallen. 

SobbissAre, v. Subbissare. 

Sobbolliménto, m. Aufwallung. /. 


SOD 


Sobbollire, v. n. aufwallen. 
Soddiacono, m. Subdiakonus, m. 


Bobbérgo, m. Vorſtadt, f. 
Bobiltaménto, m. Verführung, f. 
Sobillàre, v. a. bereden; verlei⸗ 
ten, verführen. 
Sobissäre, v. Subbissare. 
*86bole, J. Kinder, v7. 
Sobriamònte, arr. mäßig, nüchtern. 
Sobrieta, li ee Ent: 
haltſamkeit, Mäßigkeit, /. 


‘ S6brio, agg. mäßig; enthaltſam, 


nüchtern. 
Socchiamäre, v. a. ganz leiſe rufen. 


Socchiüdere, v. a. def. socchiuͤsi, 


. pert. socchitso, halb verſchlie⸗ 
ßen, anlehnen. ta 
Socchiùso, part. & agg. halb 
offen, angelehnt. 
Séccio, m. Viehpachter (mit bale 
ber Nußungg m. 
Séccio, m. Viehpacht (um halbe 
* Soccità, F. Ano). fe 
8écco, m, Halbſtiefel (der Alten 
in den Schauſpielen), m.; fuͤr 
commédia, Luſtſpiel, a. 
Soccorrénza,f. Durchfall, Durch⸗ 
lauf, m. ; f 
Soccòrrere, v. a. def. soccorsi, 
part. soccérso, helfen, bei⸗ 
ſtehen; — v. n. fur venir in 
mente, Beifallen, ſich erinnern. 


Boccorrévole, agg. behuüͤlflich, 
Boccorriménto, ] Hülfe, 7. Bei⸗ 
Boceérso, m. ſtand, m. 


geſellig, verträg⸗ 
lich; zuthulich, 
umgänglich. 8 


Socialismo, m. Socialismus, m. 
Socialità, f. Geſelligkeit, /. 
Società, J. Geſellſchäft, f.; Ver⸗ 
ein, m. Bündniß, u.; 7. entrare 
in — con uno, mit einem in Bere 
bindung treten. Imus, m. 
Socinianismo, m. Sotcinianis⸗ 
Soeiniäno, m. Socinianer, m. 
86 io, m. ein Gefährte, m. ein 
Mitglied, u.; Geſellſchafter, m. 
Söda, 7. Sode, J. Aſchenſalz, u. 
Sodäle, m. Geſell, Kamerad, m. 
Sodalizio, m. Brüderſchaft; Ges 
ſellſchaft, J. — DR 2 
Sodaménte, cpr. feſt, derb; fur 
. sicuro, gruͤndlich; fur cauta- 
mente, vorſichtig. 
Sodaménto, m. Befeſtigung, fi; 
fur mallevadoria, Gewähr⸗ 
leiſtung, Buͤrgſchaft, J. 
Sodäre, v. a. befeſtigen, beſtäti⸗ 
en; — v. n. für garantire, 
ch verbürgen. Le 


Soeiädile, 
Sociale, agg. 


SOF 


Soddiaconfto,m. Subdiakonat, n. 


Sodd isfacente, part. befriedigend, 
genngthuend. 
Soddisfacenteménte, avo. genug 
ſam, zur Genüge. 
Saddisfaciménto, m. Genugthu⸗ 
ung; Erſetzung. 7. 
Soddisfire, v. d. def. soddis- 
féci, part. soddisfatto, genu 
thun, Genüge leiſten; deftiedi⸗ 
geni fuͤr dare soddisfazione, 
enugthuung verſchaffen; ere 
etzen; 
bic gefallen, anſtändig ſein. 
Soddisfätto, part. zufrieden, 
begnügt. 
Soddisfaziéne, 7. Begnüugung, 
Zufriedenheit, /. Vergnügen, n.; 
it. Genugthuung, /. 


e } Sodomiteret, /. 


DORMO 

Soddomitàre, v. a. Sodomiterei 
treiben. 

Soddomito, m. Sodomit, Ana: 

N m. 

Soddotta, f. Verführung. /. 

Soddücere, 

9 ſtigkeit, Härte, / 
odézza, 7. Feſtigkeit, Härte, /.; 
fg. phi stadllltä, Standhaf⸗ 


Da t, J. i 
Sodisfàre, ecc. v. Soddisfare, ecc. 
Sédo, m. Büuͤrgſchaft, F.; fur 
fondamento, Grund, m.; dire 
oder favellare sul —, ernſtlich, 
im Ernſt reden; avere del —, 
etwas Feſtes, Ernſtes, Geſetz⸗ 
tes haben; fur terreno duro, 
incolto, Lehde, ungebautes 
Land, u.; — agg. & avo. feſt, 
derb; -a caduta, ein derber, 
ſchwerer Fall; fig. fuͤr stäbile, 
costante, ſtandhaft, geſetzt; it. 
dauerhaft; star —, feft ſtehen, 
nicht wanken und weichen; bat- 
ter —, ſtandhaft in ſeinem 
Vorhaben ſein, ſich nicht abe 
wendig machen laſſen; métte- 
re in —, beſtimmen, feſtſetzen; 
restare per il —, Buͤrge ſein; 
terreni sodi, Lehde, Brache, /. 
Sodomſa, F. ccc. v. Soddomia, ecc. 
Soduziône, F. v. Seduzione. 
Sofà, J. Sofa, n. 
n agg. duldend; ge⸗ 


v. Sed 


uldig. 
Sofferéuza,f. e Geduld, /. 
Sofferévole, agg. erfräglich. 
Sofferire, v. a. dulden, leiden, 
erdulden, ertragen. Sofferirsi, 


fuͤr contentare, appa- 
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für contenersi, einhalten, ſich 
Gewalt anthun. une 
Soffermàre, v. a. ein wenig an⸗ 
balten, innehalten. 
Soffermäta, 7. Stillſtand, m. 
auſe, J. ̃ 
Sofférto, part. von sofferire, 
elitten ꝛc. 
Soffiaménto, m. 
Hauch, m. 
Soffiäre, v. n. blaſen; wehen 
dol Winden); für sbuffare, 
chnaufen; keichen; — v. a. für 
incitare, blaſen, anblaſen; eine 
blaſen, anfachen, antreiben. 
Soffiatére,m. Blifer, Einbläſer, m. 
Sofflecare, 2. a. verſtecken. 
Séffice, agg. weich, ſanft, ge 
linde, geſchmeidig. N 
Sofficeménte, avo. weich, ſanft. 
Sofficénte, ecc. v. Sufficente, ecc. 
Soffiétto,m. Lüftchen, u.; Blaſe⸗ 


balg, m. : 

Séffio, m. Hauch, Athem, m.; — di 
vento, Windſtoß; Wind, m.; 
in un —, in einem Nu, Augen⸗ 
blicke. Kraut). 

Sofflöla, f. 7. Hederich, m. (ein 

Soffibne, m. Blaſebalg. m.; fig. 
fur sussurrone, Ohrenblaſer, m.; 
— agg. fuͤr presontuoso, auf; 
geblaſen, eingebildet: filr sug- 
geritore, Einflüſterer, wn. 

Soffioneria, J. Aufgeblaſenheit, /. 

Soffitta, f. (Ober ) Boden, m.; 
Dachſtube, /.; Gebälke, n. 

Soffittäre, v. a. vertäfeln. 

Soffitto, agg. verſteckt, verborgen. 

Soffocdre, o. Soffogare. 

Soffogaménto, m. Erſtickung, J. 

Soffogàre, v. a. erſticken. 

*Soffogaziòne, f. v. Soffogamento. 

Soffoggiäta, 7. Pack, n. 

Soffölcere, v. Suffolcere. i 

Soffélto, part. geſtũtzt, unterſtuͤtzt. 

Soffornéto, agg. gewölbt. 

Soffragineo, v. Suffraganeo. 

Soffréddo, agg. etwas kalt. 

Soffregäre, v. a. gelind reiben; 
aufdringen. 


Vlafex, N. 


Soffribile, agg. erträglich, leidlich. 


Soffriggere, v. a. leicht backen, 
braten. 
Soffrire, v. Sofferire. i 
Soffritto, m. leicht gerdfi 
Fleiſch, n. i . 
Soffumicäre, v. Suffumigare. 
Sofisma, m. & f. Trugſchluß, m. 
So fista, m. Sophiſt, .. ; 
Sofisteria, f. Spitzfindigkeit di 
Sofisticare, v. a. in Trugſch üſſe 


tes 
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einkleiden; file falsificare, vere 


falfhe 
eee Soyhiſterei. Spitz 
ndi 
Solistiso agg. truͤglich. foipfin 
dig; | trittli til; — m. Gonbiit; 
ruͤbler, m. 
Soßgettäbile, agg. bezwin bar. 
— avv. knechtiſch. 
ogge 
Boggetto, e. 600, } v. Sugg.. 
Sogghigadre o. . n. augen gn 
zeln, n 
Scgghigno, m. Laͤcheln. mun⸗ 
Soggiacére,v. n. def. soggiacqui, 


80G 


feln. soggiaciùto, unterworfen 


in, abhängen; unterliegen. 
80g 55 m. Unterwürfig⸗ 
e 7 0 

Soggiogdja, 7. v. Soggiogo. 

Sogglogäre, v. a. unterjochen, 
unterwerfen; für soprastare, 
daruber wegragen, beherrſchen. 

Soggiogatore, m. Bezwinger, m 

Soggiogaziòne, f. Unterochung, 2 

Soggiégo, m. Wamme; „ig. Uun⸗ 

terkehle, 7. 

Sogglornäre, o. n. fi aufhalten. 
wo bleiben; fur indugiare, ver» 
weilen, lange währen; Muͤhe 
haben; — v. a. für aver cura, 
e warten, büten. 

9 855 rno, 75 Aufenthalt, m. 

obuung, J.; für indugio, 
Verzug, m.; für stanza, Wohn⸗ 
ort; für ‘ristoro, Wartung, 
Labung, J. 

Soggiignere, o. a. def. 8og- 
Unsi, part. soggiünto, ver⸗ 
etzen, hinzufügen; erwidern. 

Soggiagatméntein Ginzufigung; 
Erwiderung, 

808 2 Subjunctiv.m. 

Soggélo, m. Halsſchleler; Kehl⸗ 
emen, m.; it. für giogaja, 

Unterkehle, 7. 

Sogguardäre, v. a. anblinzeln. 

1% Thür. . Thürſchwel⸗ 
le; fig. Thur. . 

SE m. T n fuͤr soglia, 


chwell 
Sögllola, . Siro, J. (Seeſiſch). 
Sognare, v. a. träumen; andar 
sognando, träumeriſch umbere 
gioca. le für e ſich ein⸗ 
lden, erträumen. 
Sognatére, m. Traͤumer; Schwaͤr⸗ 
mer, m. 
sogna m. Traum, m.; levarsi 
—, frilber aufſtehen als ber 
wöhnlich; it. ein Nachtwand 


80 1L 


Ein; 7 i -i non son ve- 
i disegni son pensieri, 

Träume find Schäume, und 
Gedanken find Träume. 

st) ja, ‘A; ztüſche Schmachetel, 
A, p e m el, J.; 
dar la—, ſpöͤttiſch ſchmeiche n; 
it. . Seta, 

Sofi, v. a. aus Spott, ſchmei 


lup 
Söla, 7. Schuhſoble: 1 222 
Bolàjo, m. Stubendecke, f. 


+ Solamònte, av. nur, blos: — chè, 


wenn nur, nur daß. 
Soläno, m. Nachtſchatten, m. 
i agg. zur Sonne gehoͤ⸗ 
rig; il pianeta —, die Sonne; 
era —, Die Sonnenſcheibe; 
— ©. a. beſohlen (Schuhe se.). 
Soléta, 7. Beſcheinung der Son⸗ 
ne, /.; préndere una —, 
an der Sonne wärmen. 
pp re 5 der Sonne ausgeſetzte 
Gegend, J.; agg. auf der 
Mi tagsſelte liegend. 
Solcdre, v. a. Furchen siebon; 
fig. — il mare, auf der See 


spie: 

Sélcio, m. Siilze, Gallerte, J.; 
Eingemachtes, n. 

Sélco, N. Furche, J.; Ng. für 
8515 Runzeln, pl.; fiir'traocia, 


Soldanisre, m. m. der in Sold ſteht. 
Soldino, m. Sultan, m. 


Soldàre, v. a. iu Sold nehmen. 


ee J. elende Mann⸗ 
Seldalerta ] Manschaft n. 
Soldatésca, f. Mannſchaft, f. 


Soldatescaménte, avo. ſoldaten · 
mäßig. 

Solaatésco, agg. ſoldatiſch. 

Sola 1 m. Soldat, Kriegs- 


aun, m 
Söldo, m. Sold, an; fuͤr paga, 
Beſoldung, J. 1 ei, das Geld; 
2 für milizia, Kriegsdienſt. m. 
le, m. Sonne, /. 1 avere al —, 
liegende Grunde haben; allo 
apuntar del —, bei Sonnen ; 
aufgang; fa —, c'è —, die 
Sonne eccheint, es iſt Sonner 
chein; fig. sommo — 
ür anno, dal n.3 725 A 8 
al —, na Woehen 59 ad 
ara —, ſich in der Welt 
umſe 
n e m.; 
t. Baldachin, 
81 m. Sprachfehler, m. 


BOL 


Solcegiiate, agg. glänzend, eo 
legen. 
a. in 75 Sonne 


. does ben, Nack 

eprànge; hohe Me 

Sol. bel, v. a. Getto be⸗ 

ehen, eiern. 

Solére, 2. n. pflegen; esser séli- 
to, 55 55 ein; — m. Geo 
brauch, 

Solérte, 5755 emfig, unverdroſſen, 

am 


ch] munter, a 


Solé at. Maſtloſigkeit, 
1 Gael. c 


eee i 
0 70 . allein; ganz allein. 
Sölfa, f. Tonlelter, 

Solfan J. Schweſe Hure, J. 

Solfansllos f. Schwefel lzchen, u. 
. n. 

Solfäto, part. gefcprnefelt : 

Solfeggiare, v. n. T. die Tone 
leiter ſingen. 

Solféggio, m. 7. der Notenſchtüſ⸗ 
fel; das Noten ⸗A⸗B⸗C; it. ein 
Uebungsſtück, n. 

Sélfo, m. . m. 

Sol ſorato, agg. ſchwefelig. 

1 M. v. pa lich ſeſt 

Soli nte, avo. n . 

Solidäre, 0. a. befentigen 
gr abb. 2. wechfelſeinng. 


8010 act Gründ⸗ 
deu 5 fiche dt: Dauerhaſ⸗ 


80 lde, 499. feſt, dicht; fiir fon 
dato, gründlich; — m. Feſtig⸗ 
keit, 73 dichter Korper, m.; 
in —, einer für alle, und alle 


fuͤr einen 

Solifiga, / fi Blindſchleiche, /. 

Soliléquio, m. Selbſtgeſpräch, a 

o Sol to, m. ſublimirtes Queck⸗ 

lber, N. 

Sol 80, agg. einſam, ganz allein; 
fuͤr disabitato, de, unbewohnt; 
menſchenleer. 

Solino, m. Hemdkragen, m.; it. 
Handkrauſen, J. pi. - 
1Sölio, m. v. Soglio. 


SOL 


Solitariaménte, avv. ganz al: 
lein; einſam. 
Solitärio, agg. einſam. 
Sélito, part. gewohnt; al —, 
wie Ne bach — m. Ger 
wöhnliche, n. löde, J. 
Solitudine, f. Einſamkeit, /., Ein⸗ 
Solivago. agg. ganz allein herum⸗ 
ſchweifend. 
Sollalzäre, v. a. halb aufheben, 
luͤften. 
Sollazzäre, v. a. beluſtigen, ere 
götzen. Sollazzarsi, ſich beluſti⸗ 
en. [mader, m. 
Bollazzatore,m. der ergötzt, Luſtig⸗ 
Sollazzévole, agg. beluſtigend; 
ſpaßhaft. i 
Bollizzo, mn. Beluftigung, Ere 
göͤtzlichkeit, F.; stare a —, ſich 
womit ergötzen; dar —, jemand 
womit beluſtigen. 
*Sollecheràre, v. Sollucherare, 
Sollecitaménte, avo. eilig, eif⸗ 
rig; ängſtlich, kummervoll. 
Sollecitaménto,m. Förderung, /.; 
für istigazione, Untreibung, f. 
Sollecitàre, v. n. ſich fordern, 
eilen; — v. a. für stimolare, 
. incitare, einem anliegen; trei⸗ 
ben; beſchleunigen. 
Sollecitativo, agg. was anregen, 
antreiben kann. 
Bollecitatore, m. der um etwas 
Nanſucht; Sachwalter, m. 
»Sollecitatüra, F. Bekümmerniß /. 
Sollecitazione,f. Beſchleunigung, 
Betreibung; Bewerbung, 7. 
Sollécito, agg. ſorgfältig; eilig, 
eilfertig: fuͤr inquieto, beküm⸗ 
mert; emſig. 
Sollecitüdine, . Eilfertigkeit, 
Sorgfalt, Emſigkeit, /.; it. für 
inquietudine, Aengſtlichkeit, 7. 
Kummer, m.; sur carico, com- 
missione, Beſorgung, f. Auf⸗ 
trag, mn. 
Solleone, m. v. Sollione. 
Solleticaménto, m. v. Solletico. 
Solleticäre, v. a. kitzeln. 
Sollético, m. Kitzel, m.; fur 
diletto, Vergnügen, u.; temé- 
re il —, das Kitzeln nicht lei⸗ 
den konnen; — agg. kitzelig. 
Sollevamènto, m. Erhebung, Auf⸗ 
richtung; Erleichterung, J.; für 
sollievo, Erquickung, /.; für 
rivolta, Empörung, 7. 
Solleväre, v. a. aufheben, ere 
heben, aufrichten; für indurre 
a tumulto, aufhetzen, aufwie⸗ 
geln; für turbare, beunruhi— 


SOM 


genti fuͤr allievare, erleichtern. 
ollevarsi, für levarsi su, rà 
aufrichten; für innalzarsi, fi 
empdoren. 
Sollevatézza, f. Erhabenheit, /. 
Sollevatére, m. Aufwiegler, m. 
Sollevaziéne, 7. Erhebung, Em: 
voͤrung, J. 
Sollicitàre, eco. v. Sollecita- 


re, ecc. [ftung, /. 

Sollisvo, m. Exleichterung. Erb- 

Sollione, m. Hundstage, m. pi. 

Söllo, agg. locker, weich, miirbe. 

Sollogäre, v. c. wieder vermiethen. 

Sollucheramènto, m. Entzücken, a.; 
heimlicher Kitzel, m. - 

Sollucheràre, v. a. entzücken; 
Wonne verurſachen; it. Wolluſt 
empfinden. - 

Sölo, agg. allein; für privo, bee 
raubt; da — a , avv. allein, 
nur unter zweien; nur, blos; 
— chè, wenn nur; für fuorchè, 
außer daß; — m. T. ein So⸗ 
lotanz; un —, ein Alleinge⸗ 
fang, m. Soloſtimme, f. 

Solstiziäle, J zur Sonnen⸗ 

Solstiziärio, agg.) wende gehoͤrig. 

Solstizio, m. Sonnenwende, 7. 

Soltänto, avo. nur. blos; soltan- 
tochè, wenn nur, nur daß. 

Solübile, agg. aufloͤslich. 

Solutivo, agg. T. abfuͤhrend (von 
Arzneien). 

Solito, part. & agg. aufgeldît zc.; 
fiir célibe, ledig, frei; it. locker; 
ventre —, offener Leib, m. 

Soluziöne, J. Auflöſung; Erklä⸗ 


rung. 7. 
80lvefs; v. a. löſen, aufidfen; 
fir squagliare, qerfemelgen; 


Luſt ſtillen, buͤßen. 
* Solvimènto, m. v. Soluzione. 
Soma, 7. Bürde, Laſt, f.; für 
aggravio, Zwang, Beſchwer⸗ 
lichkeit, J.; — terrena, irdiſche 
Huͤlle, J.; ae, in ſchwerer 
Menge. 
Somàro, m. Sauntbier, n. Eſel; 
fig. Dummkopf, m. 
N v. n. Laſten tragen. 
re, m. Laſtthier, Saum⸗ 
tbier, u. gleich. 
Somigliänte, part. & agg. abati ; 
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Somigliänza, /. Aehnlichkeit, 
Gleichheit, 7. Ebenbild, n. 
Somiglifre, v. n. ähnlich ſeben 
gleichen; — v. a. für para- 

Sonare, vergleichen. 
Somigliévole, agg. ähnlich. 
Sémma, 7. Summe, Anzahl, J.; 

far —, zu einer Summe ano 
wachſen; la — delle cose, der 

Inbegriff, das Reſultat; it. 

für -o, hoͤchſter Grad. m.; für 
sunto, Schluß. m.; in —, kurz; 


Sommicco, ary (F Arbere 


SOM 


duan, m. aus. 
Sommaménte, avv. höͤchſt, libere 
Sommäre, o. a. fummiren, zu · 
ſammenrechnen; — v. n. für 
rilevare, betragen. 
Sommariaménte, avo. kurz, ſum⸗ 
mariſch. 
Sommuͤrio, m. Hauptinhalt, Nus: 
zug, m.; — agg. ſummariſch. 
Sommäto, m. Facit, n. 
Sommérgere, v. a. def. som- 
mérsi, part. sommérso, unter- 
tauchen, erſaͤufen; fig. fuͤr so- 
praffare, unterdrücken; — v. r. 
unterſinken; . -si sotto le 


vele, uni lagen und verfinfen 

(von Schiffen). 
Sommergiménto, m.] Ueb er · 
Sommersiòône ſchw em⸗ 


F. 
mung, Eridufun „ F.; Untere 
ſinken, Untertauchen, n. 

Somméssa, 7. linke Seite (von 
Zeugen 26.), J. 

Sommèssamònte, avv. leiſe, ſachte. 

*Sommessévole, agg. demitbig, 
untertbànig. [sione. 

*Sommessiéne, f. v. Sommis- 

Sommessivo, agg. demuͤthig, ehr · 
erbietig. 

Sommésso, part. untergeben, une 
terworfen; fiir mile, demi: 
thig, gelaſſen; ie. leiſe, ſachte. 

Somméttere, v. Sottomettere. 

gara 3 55 Darrei⸗ 

ung, Verſchaffung, /. 

„Semministr za, 75 v. Sommi- 
nistrazione. 

Somministràre, v. a. verfhaffen, 
darreichen; hergeben. 

Somministrativo, agg. geſchickt 
zu verſchaffen. 

Somministratére,m. der verſchafft. 

ne e ; J. Anſchaf⸗ 

„J. Vorrath, m. 
ee ave. aufs 


hoͤchſte. 


baum); Cor - 


E 
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Bommissimo, m. Erhabenſte, m. 
Sommissiéne, f. Unterthänigkeit, 
Unterwerfung, 
Sommista, m. Compilator, m. 
Sommità, /. Gipfel, m. Spitze, F.; 
fiirsublfmità, eccellenza, Höhe, 
Erhabenheit, 7. N 
Sòômmo, m. Glyſel. m. das Höͤchſte; 
— agg. hoͤchſte, aͤußerſte, ere 
babenſte. 
Sôòmmolo, m. Spitze des Flügels, /. 


BON 


Sommormoräre, b. a. vor ſich hin 


murmeln. werden. 


Sommoseläre, v. n. welken, ſchlaff 


Sommòselo, agg. etwas welk. 
Somméssa, 7. Antrieb, m. Anre⸗ 
zung, F.; für sedizione, Auf⸗ 
and, m. 
Bommòsso, part. & agg. ange- 
reizt, angeſtiſtet. 
Sommovimènto, m. unruhe; Auf · 
wiegelung, J.; fiir istigazione, 
5 Anbetzun „ 
Sommovitére, m. 
Verhetzer, m. 
Sommuòvere, v. a. def. som- 
méssi, part. sommésso, von 
unten bewegen; für instigare, 
antreiben; fuͤr rimuovere, ab⸗ 
wendig machen. ö 
Sondbile, agg. klingend; klang ⸗ 
eh it. ſchallend. 
Sonaglläre, v. u. flingeln, ſchellen. 
Song Geklingel, n. 
Sonagliéra,/. Schellenhalsband, n. 
Sondglio,m:. Glöckchen, u. Schel⸗ 
le, F.; it. Luftblaſe im Glas, /.; 
fuͤr bolla, Waſſerblaſe, /. 
Sonaménto, m. Klingen; Liu 


Aufwiegler, 


ten, n. 

Sonänte, part. Hingend, toͤnend, 

ſchallend. N 

Sonäre, 0. n. & a. lingen, lau⸗ 
ten, ſchalen; fuͤr risonare, ere 
ſchallen, ertͤnen; — un istru- 
mento, auf einem Inſtrumente 
ſplelen, blaſen; — le campane, 
die Glocken lauten; — a dop- 
pio, mit vielen Glocken läuten; 
— a vespro pur Vesper läuten; 
—le ore, ſch agen; — a raccol- 
ta, zum Abmarſch blaſen; — a 
martello, die Glocke anſchla⸗ 
gen; fuͤr significare, bedeuten; 
sonarla a uno, jemand einen 
Poſſen fpielen; gliel’ ho sonata, 
ich habe es ihm frei ins Ger 
ſicht geſagt. 

Bonita, 7. Sonate, 7. 

Sonatòre, m. Inſtrumentenſple⸗ 
ler; Muſikant, m. i 


8OP 


*Sonaziòne, F. j geln, Läuten, n. 
Sönco, m. Haſenkohl, m. 
Sonerfa, F. Schlagwerk. n. 
5 v. a. Sonette machen. 
geneitis ren. Sonettendichter n. 
33 m. Sonett, u. 


Sonattra, port. m.; Klin⸗ 


Sonnacchiòni, avv. 


mer. 

Sonnecchl sso, agg. lol framer 

onnecchlare CEE: 

cScnne 1 ſchlummern. 

nnellino i 

Sonnétto, m. } Schlummer, m. 

Sonnifero, agg. einſchläfernd; 
af machend; — m. Schlaf⸗ 


mittel, n. 
Sônno, m. Schlaf, m. 
* Sonnoferàre, v. Sonnecchiare. 
8onnolénte, 18 ſchlaſ⸗ 
Sonnolénto, agg.) trunken. 
Sonnolénza, 7. Schlaſtrunken⸗ 
eit, J.; — continua, Schlaf⸗ 
„J. ige 
Sonnottäre, 0. n. unter Dach 
Séno, m. v. Suono. d 
Sonoraménte, avo. wohlklingend, 
fließend. i 
Sonorità, f. Wohlklang, m. 
Sonéro, agg. klingend, tönend, 
wohllautend; stile —, fließende 
Schreihart; fuͤr strepitoso, rau⸗ 
ſchend; tuͤchtig. x 
Séntico,'agg. ſchwerfällig (aus 
Krankheit). 
Sontuosità, f. großer Aufwand; 
Prunk, m.; Pracht, f. 
Sontudso, agg. prächtig, koſtbar, 
prunkvoll. 
Soperchiaménto, m.) Ueber⸗ 
*Soperchiaménza, J. $ liſtung. /.; 
fiir superfluità, leb ub. m. 
Soperchifate, part. ſchäͤndlich 
überliſtend. 5 
Soperchiäre, 2. a. überwinden, 
uti 3 ö n Ain 
t soprarestare, übe ig 
da ſein, übrig bleiben. 


Soperchieria, 7. Bevortheilung, 


Uebertölpelung; Betrügerei, J. 
Soperchiévole, agg. unnöthig, 
lch Huss; beleidigend, ſchimpf⸗ 


80 e m. Ueberfluß, De Be⸗ 
mp n 7 3 sa», AGI». avo. 

un b pesi. N 
Sopire, - isco, v. a. einſchläſern; 
fuͤr calmare, ſtillen, daͤmpſen. 


e, agg. flingend, ſchallend. 


80 


Sopòre, m. Schlaf, m.; it. für son- 
nolenza, Schlaftrunkenheit, /. 
Soporifero, agg. Schlaf bringend, 
einſchlaͤſernd. Imers, /. 
Soppäleo, m. Decke eines Zim⸗ 
Soppanndre, v. a. (ein Kleid) 
fuͤttern; it. fuͤr guarnire, be · 
kleiden, belegen. N 
Soppänno, m. Unterfutter, u.; 
— avv. unter den Kleidern. 
Soppassäre, v. n. verwelken. 
Boppàsso, agg. etwas welk. 
Soppestàre, ©. a. grob ſtoßen, 
Jerquetſchen. ä 
Soppläno, avo. di —, ſachte, leiſe. 
Soppiantàre, v. a. jemand ein 
Bein ſtellen; ug. für ingan- 
nare, hintergehen; it. jemand 
ausſtechen. ergen. 


Soppfattàre, v. a. verſtecken, vere 


Soppiattäto, part) heimlich; di 
Soppiätto, agg. soppiatto, 
verſtohlen, unter der Hand. 
Soppiatténe, m. Duckmäuſer, 
Soppiegdre, v.a. ein wenig biegen. 

Soppérre, v. Supporre, Sctt 
porre. 5 si 
Sopportäbile, v. Sopportevole. 
. m. Duldung, 
agun 


„ 
n e part. ertragend, 
Sopportäre, v. g. ertragen, ere 
dulden, ausſtehen; für soste- 
nére, halten, unterſtützen. 
e J. Duldung, Ge⸗ 
utd, 7. 
Sopportèvole, agg. erträglich. 
Soppottigre, n. allzu geſchäftiger 
Menſch, m. 
Soppozzäre, e. a. untertauchen, 
erſäuſen. 
Soppréndere, v. Sorprendere. 
Soppréssa, J. Preſſe, f. 
Soppressäre, v. a. preffen; ig. 
opprimere, bedrängen. 
Soppressito, m. Preßwurſt, 
Schweißwurſt, 7. 
Soppressiòne, 7. Unterdrückung . 
Sopprimere, v. a. def. soppréssi, 
part. sopprésso, unterdrücken; 
— una sentenza, ein Urtheil 
wieder aufheben. 
Soppriòre, m. Unterprior, m. 
Sôpra, prep. & ard. über, auf; 
an, bei; fuͤr fra, zwiſchen; 
oben, vorher; gegen; — if 
tutto, das Oberſte (in Wappen), 
— di se, auf eigene Hand; 
— sera, auf den Abend. 


80 
Soprabbenedire, v. a. nochmals 
Nan 


Soprabbollire, - is co, v. . zu lange 
kochen. | 
Soprabbondänte, part. v.Soprab- 
bondevole. 
So prabbondänza, . Uebermaß, n.; 
großer Ueberfluß, m. 
Soprabbondare, o. n. üͤberflie · 
. Ben; überfluͤſſig ſein. 
Soprabbondévole, agg. uber ⸗ 
fluͤſſig, uͤberſchwenglich. 
Soprabbondevolezza, J. 
i ſchwenglichtett, J. 
Soprabbuéno, agg. uͤberaus gut. 
Soprabéllo, agg. überaus ſchoͤn. 
Sopräbito, m. Ueberrod, m. 
Sopraccadito, part. agg. dazu⸗ 
gekommen. 
Sopraccanto, m. Bezauberung. f. 
Sopracepo, m. Oberhaupt, n. 
Aufſeher, m. 
Sopraccaricdre, v. a. überladen. 
Sopraccàrico, m. Ueberlaſt, /.; 
für aggravamento di male, 
Vermehrung des Uebels, /. 
Sopraccirta, f. Umſchlag (um 
den Brief), m. 
Sopracoelòste i 
Sopraccelestidle,agg. liſch. 
Sopraccennàre, v. a. vorher 
anzeigen. 
Sopraccennito, part. oben ane 
gezeigt, obge dacht. 
Sopracchifro, agg. ſonnenklar. 
Bopracchiédere, v.a. ubertheuern. 
Sopracchläsa, f. Oberdecke, /. 
Bopraceislo, m. Himmel (am 
Bett 2c.), mi. 
Sopracciglio, m. Augenbraue, /. 
Sopraccinghia, F. Guttriemen, m. 
Sopracciò, m. Oberaufſeher, m. 
Sopraccitàto, part. oben ange · 
Sopraccdmito, m. Obergaleren⸗ 
Sopraocomperäre, v. a. zu theuer 
kaufen. 
Sopraccònsolo, m. Art Obrigkeit 
In Venedig. /-[Briefcouvert, u. 
Sopraccopérta, 7. Oberdecke, /. 
Sopraccudco, n. Oberkoch, Ne⸗ 


benkoch, m. 
Sopraccuto, agg. ſehr ſcharf. 
Sopraddénte, m. Ueberzahn, m. 
Sopraddétto, part. oben gefagt. 
vara J. T. weibliche Gee 
rade, F. * da 
Bopraddotäre, v. a. T. über die 
Ausſtattung geben. 
Sopraesaltäto, part. hochgeptieſen. 


Ueber⸗ 
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Sopraesaltazione,f. auperordent⸗ 
liche Lobeserhebung. /. 

Soprafàccia, f. v. pre 

Sepa v. a. übernehmen, 

bervoriBeilen; fiir strapazza- 

re, mis handeln, unterdrücken; 
für superare, übermannen. 

Sopraffàito, part. & agg. libere 
mannt ꝛc.; file troppo maturo, 

8 ia 
opraffine, 5 

Sopraffino agg. } uͤberſein. 

Sopraffiorire, -isco, v. n. wie⸗ 
der bluͤhen. 

Sopraggaléa, F. Hauptgalere, J. 

Sopraggiràre, v. n. ſich wieder 
drehen. 

Sopraggitto, m. überſchlagene 


a 7) 2 " 
Sopraggfudicäre, v. n. iiberfeben. 
Sopraggiignere, v. n. def. 

part. wie giugnere, dazukom⸗ 
men, unverhofft ankommen; 
— v. a. fũx acchiappare, uber- 
fallen; einholen; für aggiun- 
ger di nuovo, binzulepen, 
Sopraggitnta,f. leberraſchung, /.; 
Zuſatz, m. 
Sopraggrànde,agg. uberaus groß. 
Sopraggravare, v. a. überladen. 
Sopragguàrdia, 7. Hauptwache, /. 
Sopraindoràre, v. a. doppelt 


. ; 
Sopraindurre, 9. a. einfuͤhren, 
auſſtellen. (tendenza. 


Sopraintendénza, f. v. Sopran- 

Sopraintsndere, v. a. andere an 
Wiſſenſchaſten uͤbertreſfen. 

Soprallegato, part. & agg. oben 
angefuͤhrt. 

Soprallodäre, v. a. über die ma; 
ßen loben. Lob, n. 

Sopralléde, /. ausnehmendes 

Soprallunäre, agg. ſuperluna⸗ 
riſch, übermondlich. 

Soprälto, m. Alt (in der Muſil), mn. 

Sopralzàre, v. Sollevare. 

Sopramäbile, agg. bIhft liebens · 
würdig. 

Soprammäno, arr. mit uber der 
Schulter erbobener Hand; fig. 
für altieramente, übermuͤthig: 
fuͤr eccellente, vortrefflich; 
— m. Hieb, Stoß ꝛc. von 
oben herunter, m. 

Soprammattòône, m. Nauer von 
bloßen Backſteinen, f. 

Soprammentoväto, part. & agg. 
oben erwähnt. 

Soprammercito, m. Zugabe, f. 

Soprammisüra, avo. übermäßig. 


&|Soprantendénte, m. 
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Soprammòdo, avro. uber die mae 

ßen. [nebmen. 
Soprammontäre, v. n. uͤberhand⸗ 
Sopràna, 7. Quinte an der Gei⸗ 

ge ꝛc. J.; it. langes Oberkleid. n. 
Sopränimo, avv. leidenſchaftlich. 
Soprannaturäle, agg. überna⸗ 


rlich. 
Sopränno, agg. überjährig. 
Soprannomäre, v. Soprannomi- 
nare. lname, m. 
Soprannòme, m. Zuname, Bei- 
Soprannomiuäre, v. a. einen Zu- 
namen oder Beinamen geben. 
Soprannotäre, v. n. oben auf : 
ſchwimmen. llig. 
Soprannumerärio, agg. überzäh. 
Soprano, agg. obere, erſte; — m. 
Discant, m. 
Sopranségna, 7. Uniform. f. 
Oberauf⸗ 
eher. m. 


Soprantendénza,f. Oberaufſicht. /. 
Soprautèndere, v. a. die Ober ⸗ 
fra haben; andere an Wiſ⸗ 
ſeuſchaſt übertreffen. 
Sopraornäto, m. T. Simswerk, n. 
Sopraòsso, m. Ueberbein, n. 


80 denh Neat v. n. über den 
t 8 


erth bezahlen. 

Soprappärto, avv. in Wochen 
(Sechswochen). 

Soprappéso, m. Ueberlaſt, /. 
Uebergewicht, n. l 

Soprappétto, m. Bruſtharniſch, m. 

Soprapplacënte, agg. überaus 
angenehm. 

Soprappiàgnere, jaͤmmerlich 

Soprappiängere, v. n.] weinen. 

Soprappiéno, agg. über voll, über · 
fllt. men. 

Soprappiglifre, v. a. zu viel neh⸗ 

Soprappiù, m. Ueberſchuß, m.; 

So prapponimèénto, m. Darauf - 
ſetzung, /. 

Soprappöôrre, v. a. def. soprap- 
pési, part. soprpapésto, Dare 
auflegen; worüber fegen; fur 
anteporre, zum Vorgeſetzten 
machen; it. noch hinzuthun. 

Soprappésta, 560 erbabene Ar⸗ 
beit, F.; Auſſatz, m. 

Soprappréndere, v. a. überraſchen, 
uͤberrumpeln. Iſchung. /. 

Soprapprendiménto, m. Meberra: 

Soprapproféndo, agg. überaus 
tief. uu llogo. 

Soprarragionaménto, m. v. Epi- 

Soprarragiondre, v. a. hinzu⸗ 
ſetzen, ferner ſagen. 


365 
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Soprarrecito, part. & agg. oben 
angefuͤhrt. men. 
Boprarrivàre, v. n. dazukom⸗ 
h J. Panzerrock, m. 
egskleid, n. 55 
Sopraschié na, 7. Kreuzriemen, m. 
Sopraseritta, /. Ueberſchrift, 
Soprascritto, m. J Auſfſchriſt, /. 
Soprascritto, part. & agg. oben 
geſchrieben; uͤberſchrieben. 
8opraserivere, v. a. berſchreiben. 
*Soprascrizione, . v. Sopra- 
soritta. 
Sopraspärso, agg. überſtreut, 
bergoſſen. 
Sopraspéndere, v. a. zu viel Auf⸗ 
wand machen. f 
Soprasperänza, 7. gewiſſe Hoff⸗ 
nung. /. 
Soprasperäre, v. n. gewiß hoffen. 
Soprassaglisnte, m. T. Schiffer, 
Steuermann, m. 
Soprassaläre, v. a. verſalzen. 
Soprassalire, v. a. Anberfebens 
angreifen. 
Soprassälto, m. Vorſprung, m. 
Soprassapére, 0. Strasapere. 
Soprassedére, v. n. anſtehen laſ⸗ 
en, auſſchieben. 
Soprassegnäle, m. Kennzeichen, n. 
Soprassegnäre, v. a. überzeichnen, 
zeichnen. mal, u. 
Soprasségno, m. Zeichen, Merfe 
*Soprasséllo, m. Ueberfracht, /.; 
fuͤr giunta, Serio, m. 
Soprasseménza,f. Ueberſäung, /. 
Soprasseminäre, 9. a. überfden. 
Soprassénno, . große Einſicht, /. 
Soprasservire. v. a. mehr dienen 
als man ſollte. 
Soprassérvo, m. der ſchlimmer 
als ein Sklave daran ift. 
Soprasséte, 7. großer Durſt, mn. 
Soprasséma, f. Heberlaſt, f. 
Soprassustänza, f. T. übernatuͤr⸗ 
iche il F. 
Soprassustanziäle, agg. T. über⸗ 
weſentlich. 
Soprastamento, m. Daruͤber⸗ 
ehen, n. Erhöhung. /.; für 
indugio, trattenimento, Vers 
zug. Aufſchub, m. 
Soprastänte, m. Aufſeher, m., 
— agg. vorragend; für im- 
minente, bevorſtehend; für im- 
perioso, insolente, gebieteriſch, 
trotzig; it. unſchluͤſſig. 
Soprastanteménte, avo. 
nehmlich. 
*Soprastànza, f. Hervorragung; 
Auſſicht, J.; it. Verzoͤgerung, /. 
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vor⸗ 
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Soprastàre, o. n. hervorſtehen, 


5 88 liegen; herrſchen; über ⸗ 8 


egen ſein; die Auſſicht haben; 
file indugiare, A1 en; zau⸗ 
dern; für esser imminente, bee 
vorſtehen; — v. a. für vin 
cere, überwinden. . 
* Soprastizione,f. Aberglaube, m. 
Sopratédos, m. Oberrod, Ueber · 
rock, m. [aufbaften. 
Soprattenére, v. a. allzu lange 
Soprattétto, agg. uͤber, auf dem 
ache; finestra —, Dadfene 
ſter, n. ſchub, m. 
Soprattiéni, m. Friſt, /. 
Soprattutto, avv. beſonders, vor: 
nehmlich. [vanzo. 
Sopravanzaménto, m. v. Sopra- 
Sopravanzäre, v. a. übertreffen: 
— v. n. für sporgere, vor- 
ragen, vorſtehen; für averne di 
resto, übrig haben, übrig ſein. 
Sopravänzo, m. Ueberſchuß, m. 
Sépravi, avo. daruber. 
Sopravvedére, v. a. aufpaffen. 
Sopravvedito, part. & agg. febr 
geſcheidt. 
. F. Dazwiſchen⸗ 
nft, /. üübeuern. 
Sopravvéndere, e. d. über · 
Sopravveniménto, m. Dazwi⸗ 
chenkunſt, F.; Ereigniß, u. 
orfall, m. [men. 
Sopravvenîre, o. n. Ddazufome 
Sopravvénto, m. Vortheil des 
Windes, m.; fig. für affronto 
improvviso, bravata, Trotz, m. 
3 i j vo- 
nir —, üb 5 


erraſchen; T. Ueber; 
wind haben. 


Sopravvésta, ] Ueberrock, Waſ 
Sopravvòste, f.] ſenrock, m. 
Sopravvincere, o. a. weit über · 
treffen; überlegen ſein; ganz · 
lich ſchlagen. 
Sopravvivenza, . Ueberlebung, 
An wartſchaft, /. 
Sopravvivere, v. a. ad aleuno, 
einen überleben. 
Sopravvivolo, m. Hauslauch, n. 
Sopravvoläre, v. a. über etwas 
hinwegfliegen. [magtg. 
Sopreccedénte, part. & agg. nber · 
Sopreccedénza, f. Webermaf, u. 
Sopreccellénte, agg. ganz vor⸗ 
trefflich. 
Sopredifieäre, v. a. überbauen. 
Soprelétto, part. & agg. ganz aus; 
erleſen. : 
Soprerogatõrio, agg. was man 
ber ſeine Pflicht thut. 


Auf⸗ 
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Sopressäta, F. Preßwurſt, Sile, 

oprillistre, DA ſehr ber <A 

Soprintendénza,f. Oberaufſicht, /. 

Sopriatondere, v. Sopranten- 
° ere. 

Soprésso, m. Ueberbein, u.; ng. 
Verdruß, m. 


Soprumäno, agg. übermenſchlich. 


Soprusäre, v. a. misbrauchen. 

. m. Schimpf, m. Une 
recht, n. 

Soqquadràre, v. a. umſtuͤrzen, 
umſtoßen. 

Soq quadro, m. Umftura, m. Vere 
derben, u.; môttere a —, zu 
Grunde richten, uͤber den Hau · 
fen werfen. gen. 

Soràre, v. n. zur Luſt umbekflte. 

Sérba, f. Arlsbeere, Exlsbeere, /. 

Sorbecchiäre, v. a. ſchluͤrſen. 

Sorbettiéra, f. Gefif zu Kühl ⸗ 
tränken, 2. 

Sorbétto, m. Eis, Gefrornes; it. 
Kühlgetränk, n. lbeeren. 

Sorbino, agg. herb wie Arls . 

Sorbire, -isco, v. a. einſchlür ; 
fen; derſchlucken. 

Sérbo, m. Arlsbeerbaum, m. 

N m. Schleicher, Duckman · 
er, m. 

Soa: J. Mauſeneſt, n. 
reio, 

*Sérco, m. } Maus, J. 

Sércolo, m. Pfropfreis, n. 

Sordacchiéne, agg. harthoͤrig; 
— m. Salbtauber, m. 

Sordäggine, 7. Taubheit, /. 

Sordaménte, av. heimlich, une 
bemerkt. {borend. 

Bordéstro, agg. halbtaub, ſchwer⸗ 

Sordézza, f. v. Sordaggine. 

Sordidaménte, avv. ſchmuzig,. 
4 54 N 

Sordidézza,/. Haͤßlichkeit, Schmu⸗ 
zigkeit, J.; für eccedente ava- 
rizia, Filzigkeit, . 8 

Sördido, agg. ſchmuzig; fur 
avaro, karg, filzig. 

Sordina, f. } Dämpfer, m.; suo- 

Sordino, m. I nare fi 
taub ſtellen. 

Bordità, f. v. Sord 0. 

* Sordizia, f. v. Sordidezza. 

Sérdo, agg. taub, dumpf; fare il 
—, ſich taub ſtellen lanterna-a, 
Blendlaterne, /.; lima · a, ſtille 
Feile, f.; fig. operar colla li- 
ma -a, geheime, verborgene 
Anſchlaͤge anzetteln; l'operar—, 
verborgener Anſchlag, m.; pie- 
tra a, ein Stein ohne Glanz 


sOoR 


remi -i, Ruder unter Waſſer 
. (die kein Geräuſch machen). 
Sorélia, f. Schweſter, F.; füt mé- 

naca, Kloſterſchweſter, Nonne, /. 

gine, Urſprung, m. 
Sörgere, v. Surgere. 
Sorgingechio, m. Obetknie, n. 
Sorgiügnere, v. Sopraggiugnere. 
Sorgozzöne, m. Stütze, J.; für col- 


po in sul gozzo, Fauſtſchlag, m. 


Sérice, m. v. Soreio. 

Soricigno, agg. mausfarben. 

Sormontäre, v. a. erſteigen, libere 
ſteigen; übertreffen. 


Sornacchiäre, v. a. buften und | 


auswerfen. 
Sornàcchio, m. garſtiger Aus- 
wurf, m. — {fer, m. 
Sornione, m. Schalk, Duckmäu⸗ 
Séro, agg. dumm, unerfahren; fuͤr 
sauro, gelbbraun (von Pferden). 
*Soròre, V. v. Sorella. 
So assdr 


è, 9. A. übertreffen. 7 


überſteigen. . 
Sorprendénte, part. & agg. libere 

rafbend; für maraviglioso, ere 
ſtaunlich, wunderbar. 
Sorpréndere, v. a. def. sorprési, 


part. sorpréso, überraſchen, 


überfallen; für cagionar ma- 
raviglia, in Erſtaunen ſetzen. 
Sorprésa, J. Ueber fall, m. Ueber · 
raſchung, J.; für stupore, Er- 
ſtaunen, n. 
»Sorquidärsi, v. r. ſich zu viel 
einbiſden. 
Sérra, f. Bauch von eingeſalze⸗ 
nem Thunſiſch, m.; filr stretto, 
enger Paß, m. i 
Sorrecchiäre, v. n. horchen, be · 
8 . v. a. halteu, fr 
Sorrsggere, v. a. halteu, en. 
Sorridere, v. n. lächeln. a 


Sorriso, m. Lächeln, u. 


Sorsaltàre, v. a. darauf ſprin⸗ 


en, überſpringen. 
80 0 v. a. ſchlucweiſe trin⸗ 
i tea: 9 8 
orsata, J. 
Sörso, m. } Schluck, m. 
Sérta, Sorte, Art, J.; fuͤr 
Sérte, 7. J capitale, Kapital, u.; 
für modo, forma, Art und 
Weiſe; Geſtalt, /. 
Sörte, J. Schickſal, Geſchick, u.; 
mala —, Unglück, u.; für stato, 


Stand, m.; it. Los, u.; — di- 
vinatoria, Wahrſagerei, J.; a —, 


per —, von ungefähr; tos- 
eare in SA einen daa 208 treffen. 
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Sorteggifra, v. n. loſen; aus 
Zeichen wahriagen; — . a. 


gia Paige 
* Sortiére, m. v. Sortilego. 
Sortilégio, m. Wahrſagerei, /. 


-Sortilego, m. Wahrſager, m. 
Sortimènto, m. Sortiment, n. 


Sortire, v. a. loſen; fur scompar- 
tire à sorte, verloſen; — l’ef- 
fetto, Wirklichteit kommen, 
wirklich werden; — v. n. fur 
uscire, ausgehen; it. Ausfälle 
thun; für venire in luce, bere 
auskommen; — un fin bramato, 
nach Wunſch ausſchlagen; — in 
campagna, zu Felde ziehen. 
Sortita, f. Wahl, F. Ausfall, m.; 
fur assortimento, Sortiment, u. 
Sortito, part. zugefallen, zu Theil 
3 ca og inausgegangett. 
orvenire,. 
Sorvſvere, 9. Soprav 000 
Sorvoläre, v. a. e 
Ke für sopravanzare, über ⸗ 
effen. . 
Sosoritto, part. & agg. unter- 
ſchrieben. 
Soscrittére, m. Subfcribent, m. 


Soscrivere, v. a. def. sosorissi, 


art. soscritto, unterſchreiben; 
ubſeribiren. : / 


Soserizione, f. unterſchriſt; Sub - 


feriptton, 7. 


Sospëndere, v. a. def. sospési,| 


part. sospéso, aufhängen; fig. 
für tenér sospeso, in Zweifel 
laſſen; für differire, ausſetzen, 
verſchieben, einſtellen; ſuspen⸗ 

é 5 J, Suoi / 
ospensiòne, f. %ufhingung, /.; 
Hängen, u.; g. fiiram 180d 
Ungemwigheit, F.; für censura 
ecclesiastic 

. — d’armi, Waffenſtillſtand, m.; 
tögliere di —, aus der Unge⸗ 
wißheit reißen. 

Sospensivaménte, avv. zweifel⸗ 
baft, mit Ungewißheit. È 

Bospensivo, agg. aufhaltend; für 
dubbio, ungewiß. 

Sospensòrio, m. T. ein Trag⸗ 
band, u.; — agg. muscoli -], 
Tragmuskeln. 

Sospéso, part. v. Sospéndere, 
& agg. aufgehängt ꝛc.; esser 
in —, unſchlüſſig, ungewiß ſein. 

Sospettaménte, vnn. verdächti⸗ 
gerweiſe. 

Sospettàre, v. a. argwöͤhnen, in 
Verdacht haben. 

Sospétto, m. Argwohn, Bere 


Suspenſton, /.; 
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dacht, m.; prénder —, Verdacht 
ſchoͤpfen; — agg. verdaͤchtig. 
Sospettosaménte, avo. argwoͤh⸗ 
8 nifhermelfe. bbniſch 
ospettoso, agg. argwoͤhniſch; 
mistrauiſch. 
Sospezione, F. Argwohn, Vere 
dacht, m. 
Sospicdre, ecc. v. Sospettare. 
Sospignere, v. a. def. sospinsi, 
art. sospinto, fortftogen; trete 
en, ſorttreiben; fig. fitr affret- 
tare, antreiben; t. fur insti- 
gare, anreizen. 


Sospignimènto, m. eh. An ⸗ 


Sos 1755 fa / 

erbegung, J. 

sospinto pri v. Sospignere, 
geſtoßen 26. 

Sospinzione, f. v. Sospigni- 
mento. 

Sospiränte, . Sospirevole. 

Sospiràre, v. u. ſeufzen; — v. a. 
beſeufzen; it. ſich li nen; — per 
una, nach einer ſchmachten. 

Sospirévole,agg. ſeufzend, kläglich. 

Sospiro, m. Seufzer, m.; i, 

Aechzen und Wehklagen ꝛc., n. 

trarre, lanciare -i, Seufzer 

ausſtoßen: für affanno, Keu⸗ 
chen, u.; T. eine Viertelpaufe; 
it. das Pauſenzeichen dafur. 

Sospiréso, agg. ſeufzend, jam⸗ 
mernd. 

Sospiziòne, f. v. Sospezione. 

Sossannäre, v. n. — coi denti, 
die Zähne fletſchen. 

Sossépra, avo. drunter und druͤ⸗ 
ber; — m. für sconvolgimen- 
to, Umſturz, m. 

Sésta, F. Ruhe, J.; far —, ſtille, 
innehalten; dare — alle bra- 
me, das vedi de beruhigen; 
e r fregola, Cile 

ſternheit, Brunſt, /.; für cessa- 
zion d'armi, Waffenſtillſtand, m. 

Sostantivo, eco. v. Sustantivo, eco. 

Sostäre, b. a. ſtillen, 9 
hemmen; zum Stehen bringen. 

Sostégno, m. Stütze, Unterlage, /.; 
Hg. für soccorso, Hülfe, Nufe 
rechthaltung, /. 


trieb, m.; 


Sostenénza, J. Duldung, /.; file 


mantenimento, Unterhalt, ni. 
Ernährung, /. 

Sostenére, v. a. def. sosténni, 
halten. ſtützen; für sopportare, 
soffrire, aushalten, leiden; fur 
indugiare, prorogare, aufhale 
ten, verzögern; für soccorre- 
re, beiſtehen; unterſtuͤtzen; fuͤr 


4 
ì 


368 


durare, aus dauern; aushalten; 
für mantenére, erhalten, une 
terhalten, ernähren; für fare, 
eseguire, erfüllen, ausführen; 
— la cärica, der Ladung, dem 
Schuſſe ſtehen, dieſelben aus⸗ 
halten. Sostenérsi, fi halten; 
für contenérsi, fi mäßigen; 
it. zuruͤckhaltend ſein. 
Sostenibile, agg. behauptbar. 
Sostenimènto, m. Unterſtuͤtzung, 
F.; für sofferenza, Erduldung, 
J.; fuͤr alleggerimento, Erleich⸗ 
terung, f. _. Der, m. 
‘Sostenitore, m. VBefdhiiter: Dul⸗ 
* Sostenticolo, m. v. Sostegno. 
Sostentaménto, m. Stütze, F. Une 
terhalt, Beiſtand, m. 
Sostentàre, v. a. erhalten, ere 
nähren; ik. fur sostenére, rég- 
gere, halten, ſtützen; petra 
ren, Sostentarsi, ſich ernäh⸗ 
ren, wovon leben; — contro 
il nemico, ſich halten, ſich 
wehren. 
Sostentativo, agg. anhaltend. 
Sostentatdre, m. Erhalter, m.; 
fuͤr difensore, Beſchützer, m. 
‘Sostentazibne, J. v. Sostenta- 
Sostenuttaza, /. geſeztes Deli 
Sostenutézza, J. geſetztes Weſen, u. 
Geſetztheit, f. 
Sostenüto, part. & agg. auf⸗ 
recht erhalten; geſtüͤtzt ꝛc.; für 
soprattenuto, vorenthalten; 
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für serio, gefegt, ernſthaft; 


stile —, hohe, hochtrabende 
Schreibart; T. (di Mus.) ge⸗ 
alten. N 
Sostituire, v. Sustituire. 
Sostitüto, m. Subſtitut, Amts⸗ 
gehülfe, m. 

Sostitutore, m. der fubſtituirt, 
an jemandes Stelle ſetzt ꝛc. 
Sostituzione, 7. Einſetzung an 

eines andern Stelle, 7. 
Bottàcqueo, agg. unter dem Waſ⸗ 
fer befindlich. 


Sotiddico, agg.; verso —, Vers, 


den man verkehrt leſen kann. 
Sottaffittäre, v. a. wieder vere 

miethen, verpachten. m. 
Sottaffittatö re, mn. Unterpachter, 
Sottaffitto, m. Unterpacht, m. 
i agg. unten und fette 


warts. : 

SottAna, f. Weiberunterrock, m.; 

ik. langer Unterrock (der Geiſt⸗ 
lichen), m. 

Bottangéute, m. T. Subtan⸗ 
gente, /. a e e 


Sotti 
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Sottäno, agg. unter. . 


Sottdrco, m. elmich. È 


801180 } unterirdiſch; 
Sotterräno, agg.) - m. Höhle, F.; 
Gewölbe, n. i 
Sotterràre, v. a. beerdigen, be⸗ 
raben; vergraben; it. libere 
uͤtten. . 
Sotterratére, m. Todtengràber,m. 
* Sotterratòrio, m. v. Sepultura. 
Sottésso, avv. unter, unten. 
Sottigliaménto, m. Verdünnung, 
Verfeinerung, F.; Ng. Grue 
beln, 2. - | 
Sottiglidre; v. a. T. verdünnen, 
verfeinern; fur aguzzare, ſchär⸗ 
80 zare, grübeln, klügeln. 
Sottigliarsi, ſich abzehren; ſich 
abmergeln. 
n agg. verdünnend, 
ſchaͤrfend 


* Sottigliazione, f. v. Sottiglla- 
irigliézza DI b Feinheit, / 
Sottiglié Dünne, Feinheit. /.; 

für scarsità, Dürftigkeit, /.; 
fig. für acutezza d ingegno, 
Scharfſinnigkeit, 7. Witz, m. 
Sottiglitme, m. leichte Spei⸗ 
fen, pl.; Näſcherei, F. 
Sottile, m. Dürſtigkeit, äußerſte 
Noth, /.; — agg. dunn, . 
ſubtil, ſchwach, zart, leicht; 
aria —, dünne Luft; vento —, 
ſcharfer Wind; vista —, ſcharfes 
Geſicht; mal —, die 
ſucht; l'aver —, die kleinen, 
geringen Habſeligkeiten; guar- 
darla nel —, es gar zu genau 
nehmen, ein Kleinigkeilskrä⸗ 
mer fein; fuͤr acuto, ingegno- 
80, ſcharfſinnig, geſche 
Sottile, ade. fein, ge 
profondo, zu hoch. 
* Sottilézza, 
Sottilità, F. Sheit, Bartbeit, f.; 
fiir acume, Scharfſinnigkeit, /. 
8, 9. N. kluͤgeln. i rile 
beln; für pensare, nachdenken. 
Sottilménte, arr. fein; für par- 


Schwind⸗ 


cheidt; fuͤr 


Dünnheit, Fein⸗ 


Sottotingere, v. a. 


BOT 


ingegnosamente, geſch 
reich, witzig. 
Sottinténdere, v. a. darunter 
verſtehen. ; a e 
Sétto, prep. & avo. unter; — 
fede, auf fein Wort; sotto 
pena, bei Strafe; cacciarsi — 
ad uno, auf einen losgehen; 
tener —, niederhalten, unter⸗ 
drücken. „„ 
Sottocdlza,f. Unterziehſtrumpf, m. 
Sottocalzöni, m. pt. Unterhoſen, pd. 
e m. Vicekanz⸗ 
er, m. N 
Sottoccare, v. a. leicht beruͤhren. 
Sottocòppa, F. e m. 
Sottocuòco, m.. Unterkoch, m. 
Sottodividere, v. a. nochmals 
eintheilen. 
Sottogiacére, v. Soggiacere. 
Sottogdla, F. v. Soggolo. 
Sottogrondäle, f. hervorragendes 
ach. n. Ilſttanden. 
Sottointéso, part. darunter vere 
Sottomaèstro, m. Unterlehrer, m. 
Sottomäno, m. Schlag von unten 
hinauf, m.; — avo. für di 
nascosto, unter der Hand. 
Sottomessione,f. Unterwerfung. /. 
Sottomésso, part. Unterer en 
untergeben. N 
Sottométtere, v. a. unterwerfen 
bezwingen. Sottomettersi, ſich 
{fung, f. 


camente, genau, knapp; -fir 
pi icht fino 


ergeben. 


Sottoponiménto, m. Unterwer⸗ 


Sottopörre, v. a. unterlegen; für 
assoggettare, unterwerfen. 
Sottopòsto; part. & agg. une 
terlegt; für sommesso, unter» 
morfen, untergeben; unterge⸗ 
ſchoben; — m. Untertban, in. 
Sottopriòre, m. Unterprior, m. 
Sottoprovveditére, m. Unter- 
affner, n. Inet. 
Sottordinàto, part. untergeor d- 
* Sottoridere, v. Sorridere. 
Sottoscätto. m. Drücker, Abzug 
(am Gewehr), m. 
Sottoscritta, 7. Unterſchrift, f. 
Sottoscrivere, v. Soscrivere. 
Sottosopra, avr. verkehrt; mét- 
tere, voltare —, das Unterfte 
zu oberſt kehren.; ic. aufribe 
reriſch machen. n 
Sottospiegare, v. a. halb und 


halb an den Tag legen. /. 
-Sottosquddro, m. Grube, Scharte, 


Sottostäre, v. u. untergeben ſein. 
dle Grund⸗ 
farbe geben. e 
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è Gottoxinto, su T. in © esse- 
re —, den Wind entge 
Bottovéste, J. 975 


f Weſte, 
Sottovõeo, 2 0. le, halblaut; 
mit lelſer S 


en; für allettare, 
n 8e còn inganno, mit 
locken, beriden. 
Sottrütto, m. 
part. & 299. ge 
Klage, ngannevole, 


effi, 1 A der entzieht ꝛc.; 
fuͤr seduttore, V 
2 agg. s chm 15 
Sottrazione, J. 
für privazione, Entziehung. 3 
fur ca A 2. f. Sur J.; Ab⸗ 
zug. Subtraction. 
Bov dita ia di—, oft, Mter$; 
— agg. oftmalig. 
Soventeminte, avv. uͤſtar, pfte 


Soverchiaménte, avo. zu viel, 


Soverel inza, 


Soverchläre Dal: v. Bop.. 


Soverchiévole, agg. fiberflàffg, 
| sortire b. a. def. sovvörsi, 


unnd thig. 
| Bovérchio, v. Saperchio. 
Sévero, m. „Korkbaum; Kork, m.: 
it. Pantoſſelholz, n. 
So vérscio, 
Soviscio, 


Sovracoròscere, v. n. darauf wach; 
Sovraffamdso, ag. hochberuͤhmt. 
. agg. hůchſt ruͤhm⸗ 


grande, Losa 


Sovraggrinde, ecc. v. Sa 


Sovraillüstre, agg. ſehr ber sa 


Bovranaménte, avo. vortrefflich; 
fur 1 groß⸗ 


muͤthlg, fürſtlic 
Bov are, v. u. errſchen 
. d. t do „ 


herrschen, wranniſtren. 
Sovranità „J., Oberherrſchaft, /. 
Saane iris, . Soprannatu- 


. BovrAno, zu. der Daraufftebende ; 
unumſchränkter Fuͤrſt, Sou⸗ 


I. für Pag sin 


. 


n. Parte. 


aben. 


rer, m. 


Imals. f 


"ad 7. gruͤne Sgat, J. 
Sövra, da v. Sopra, sco. .[fen, 


80Z 


e v. a. . 
Sovrapossénte, agg. eraus 


mà 
9 5 al NN 
„ 
8 o, m. 
Blick, m. (gretfen. 
Silio pred v. a. ano 
ovras 
Sovrastire, ecc, $ 9° SOPTA. « 
80 eràre, ©. u. 3 
ſich gedulden. 


uͤlfe, 7. A 
[Ste sue: — 5 
Sovv 


Sovvenire, v. 2 ca: prigioni 
part. sovventto, beifteben, 
belfen; dienlich ſein; far — q. 
c. ad uno, einen an etwas ma» 
a Bovwenirsi, ſich erinnern. 


Sovvenitdre, m. Helfer, m. 


Sovvenzione, J. Beiſteuer, Bei⸗ 


hüͤlfe ted; 

Sovversiéne,f. Umſturz, m.; für {8 
rivoltamento di stomaco, Auf⸗ 
posa tm Magen, n.; nebel; 


part. scenza, umſtoßen, gere 

disegni d. ‘alcuno, 

jemandes Plane vereiteln; 

Meta uno, einen vere 

Sovvertimänto, m. Umſturz, m.; 
it. Verführung, /. 

Sovvertire, v. Sovvertere. 
Sovvertito, part. 12 oben ꝛc., 
verletzt. brer, m 
Sovvertitére, m. "termi, 

&ézio, m. esige Mitgenoß, m 


e 2 , 
i 
Arsia 1 . beſchmuzen, be⸗ 
5 A. Schm DI 
86 für; agg. . cet. 
me chan nà 
e prin eins ins andere 
gerechnet; v. a 11 
* Sozzòre, Schmuz. 
Sozzüme, m. E mi 185 defor- 
|.Sozzirra, F. „Hüßlich 
keit, /. 


spd È 


Spadacefuôla, f. 


SPA 


Riß. m. 
1 — 
ten. „ aufipri 
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Spaccaménto, m. Spalten, n.3 
e 
e 


gere, umb ne ; file vanta- 
re, herausſtreichen; spacciarle 
grosse, groß tbun; — ilfante 
per Barcellona, febr wichtig 
5 vornehm thun. Spacciar- 
li los wickeln, e 
4. ch fur etw 
ca Spicclarsi, 
chaffen; geſchwinde an 
gra nte, «vp. burtig, 
eſchw 
spaccia e agg. geſchwind, 


ſehr ſchn 
Spaceldto, part. & agg. abge · 
ſetzt 26.; fur divulgato, qua» 
tto an beruͤchtigt; file spe- 
ito, anfgegeben (von Kranken). 
eclatôre, m. der abfertigt ꝛc. 
Spacio, m. Ahſatz, Vertrieb, m,, 
für spedizione, Abſertigung, 4 
fur dispaccio, Depeſche, 
avere — (di mercanzie), ab: 
gehen; Aaufer finde 


da, I. Degen, m. Schwert, n.; 
ger oder mandare a fil 
—, fiber die tinge ſprin⸗ 

pen laffeni ja Pr DAI 
oßem Degen; sig. ; 
aus allen Kraft ften; 0 rp a 
— tratta, ein abgeſagter Feind; 


m. Auſſchnelder, m. 


diſsndere uno 2 — tratta, einen 


mit Leib und Leben vertheidi⸗ 
gen; uomo di —, ein Krie⸗ 
Aal n der eite ſch. m.; 
Dique (i n der Spielkarte), n.; 
le Spad de, die Schienen. 


N 1, . J. Haudegen, Pal⸗ 
ee „J. Degenſtich. De 
M. 


genhie 
Spadaccino, mM. lachen, ech m.z 
Für sgherro, Häſcher, F echter; 
it. kurzer Degen, m. 
Sopertite, J. 
Spadijo, m. S. Pr eger, m 
Spadäta, v., Spa ata. 
Spadsrno, m. Art sy changel. 7. 


* 
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8 PA 
: Spadòétta, f. Onſchſanger. m.; it. 
pi 
Bpadiglia /. ‘Spabille (im x · om⸗ 
“rei tel), f. 


a, F. v. Spadetta. 

Bpadéne, m. breiter und langer 
Degen, m. Schwert, n. 
Spaduläre, v. a. die Suͤmpfe 
austrocknen. 

»Spüghero, m. Spar el, m 

suora, v. a. das troh weg ⸗ 


nehme 

8 7. Prablerei, Auf⸗; 
ſchneiderel, J. 

Spago, m. Bindfaden, m.; — del 
Pira. Schuſterdraht, m. 
ciglia © m. „ (zwei 

chen), /. 
are, v. a. das Paar tren⸗ 
8 zerreißen. 

‘Bpalancire, v. a. 
aufreißen; g. fuͤr 

ro, geradewẽg ſagen. 

Spal 


ſchau 

Spaläta, + nalen 
‘Spalcàre, v. a. ein Geri ite weg⸗ 

nehmen, abreißen. 
Spéldo, m. Exker; Vorſprung, m. 
Spälla, J. S ulter „ Achſ „J. 
: erdes; 3 it. Bruſt⸗ 
1» terra, ein auf⸗ 
geworſener Damm, m.; fare 
—, unterſtüͤtzen. hel fen; Sg 


aufſperren; 
e chia» 


alle se d’alcuno auf jeman⸗ 8 


ri)stringersi | 


des Unkoſten; 
mit den 2 


nelle e, ſeln 


Zucken; gittarsi una cosa die- Späragi 


tro alle e, in den Wind 
ſchlagen, nichts achten. 
Spallaeele, m. Schulterblech, n. 
. v. a: die Schulter vere 
enken; — un cavallo, ein 
i buglabm machen. 
alläto, part. & agg. buglahm; 
575 in großen Schulden ſteckend. 
Spalle tire „ v. n. die Schen⸗ 
en Dee. 11485 Pfer⸗ 


helfen. 


a ſein; die n Ru⸗ 
derbaͤnke, 

Spalliere, in erfteRuderer,m. 
8 Die a. ein Schiff theeren. 


er öſchung. } 


re, È a. abpfiblen; um⸗ Span 


Fußboden, m.; T. iſches, n 


SPA 


Spampanäre, v. a. den Weinſtock 
ablauben, abreben; g. auf⸗ 


ſchneiden; auspoſaunen, aus ⸗8 


plaudern. 

Spampandta, /. Abrebung; fig. 
"ou d neiderel, fe 

Spancidta, /. Fall mit dem 
Bauche auf die . 

Spindere, v. a. def. 

art. spinto, ver 15 qu: vere 
ſchltien; it. ausbreiten; fur 
profòndere, aufwenden, vere 
ſchwenden; — nel publico, 
ruchbar a 5 
überlau dt , anslaufen. 

Spandim to, m. Vergießung. J.; 
gießen; it. at. Verbreitung, J. 

Spanifre, v. a. die Leimtuthen 
oe Spaniarsi, fid los- 
reißen; . ch sciorsi d'alcuno 
impaccio, ſich herauswickeln. 

Spänna, f. Spanne; Hand, J. 

näle, agg. eine Spanne 
ang. 

89 v. d. das aufgeſpann · 
te Tuch ꝛc. abnehmen; für 
levar le „ reinigen. 

Spantäre, v. n. erſtaunen. 

Spinto, ‘part. & agg. vergoſ⸗ 


aas, 


‘SPA 


pp „ m. Angleichheit, he 


ima 1 a. def. spärei, 

part. spàrso, ſtreuen, aus⸗ 

firenen, fprengen ; 5 1 

verbreiten; — lägrime, Thrä⸗ 

nen ver gießen; il fiele mi si 
sparge, db abe die Gelbſucht. 

Spargersi, verbreiten ꝛc.; 

it. auseinander or 

Spargiménto, m. pi pda 3 
fur distrazione, Rertireuung, /. 

Spargirica, f. T. Scheidekunſt, 7. 

Sparire, - isco, v. n. verſchwin⸗ 
den; fur dissolversi, o: 

Spariziòne, J. Verſchwindun ng, J. 

Sparlaménto, m. ble Nachrede, /. 

e v. u. einem Boͤſes nach⸗ 
reden. 

Sparlatöre, m. Berleumder, m. 

Sparlatrice, J. Berleumderin, J. 

Sp e, v. Risparmiare. . 

Sparnazzaménto, m. Verſchwen · 
dung, /. 

Sparn e, v.. . verſchlen · 
dern, verſchwenden; 3 für spar- 
pagliare, verzetteln. 

Sparmazsatbre, m. Verſchwen⸗ 


* Sparniociàre, v. a. vertrödeln, 


ſen ꝛc.; für pomposo, präch⸗ verſplittern. 

tig, erſtaunlich. Spro, m. Schuß, m. Abſeuern, n. 
Spappolàrsi, v. v. zerfallen, aus- Sparpagliäre, v. a. zerſtreuen. 

einander gehen. verzetteln. 

paragägno, m. Spat (an Sparpagliatamönte, avo. unore 

Pferden), na mn. dentlich. 
Späragie . F. Spargelbeet, n. Sparsaménte, avv. zerſtreut, eln · 
Poni) hag gio 1 strie J. v. 8 to 
paragnàre, v. a. fparen; ſchonen. Sparsiöne, f. v. Spargimento. 
Sparalémbo, m. Schurzfelli, n. Spärso, part. & agg. zerſtreut, 


Sparaménto, m. Losſchießen; it. 
n des Wien 
8 ne, m. Brotdieb, m. 


e, ©. a. den Leib auf⸗ 8 


Sparàr 

ſchneiden, einen Todten öff⸗ 
nen; für disimparare, ver⸗ 
lernen; la casa, ausräu⸗ 
men, glerathen „ 
für scaricare, losſchießen; 


für scagliare, ſchießen, ſchleu 


für tirar calci a cop- 


Li 
( von Ue 


1 55 
F. großes 
neiderei „J. 


e m. Hemdenſchlitz, m 
*Sparaviére,m. v. Sparviere.” 


Sparecchifre, e. a. abdecken; ſonders 
spartiziéne, fe Theilung, Vers 


abtragen (die Speifen). 
8 W m. VAbdetten des 


ſen, J. 


wezleten a: 3 


.3 Abtragung der Spei⸗ Sp 


beſtreut; begoſſen; verbreitet; 
für cosperso, beſprengt; fuͤr 
sparito, verſchwunden. 
partataménte, av. beſonders, 
8 1 le t. & rib Ut; 
p i par & agg. zerthe 
erſchnitte 


. trennen, 
niro, file separare, ſcheiden; 


| 5 distribuire, vertheilen. 


Spartitaménte, abe. einzeln, be⸗ 


t eilung, 
det. zerſreut; beſnent; 
Tausgekr reitet. 


8PA 


‘Bparvierito, agg. flüchtig, ſchnell. 
ur agg. hager, unan⸗ 


e è 

Sparutezza, F. Nagerkeit, unan ; 
ſehnlichkeit, J. 

Sparùto, agg. bager, elend. 

b m. Falkenier, m. 

arviér 

Bpisa, f. flacher Korb, m. 

* SpAsima, /. v. Spasimo. 

Spasimire, v. n. ſchmerzliches 
Zucken empfinden: Verzuckun⸗ 

en, Reißen haben; — di do- 
lore, vor Schmerzen vergehen; 
— di sete, vor Durſt faſt ver⸗ 
ſchmachten; — per una perso- 
na, nach jemand ſchmachten; 
it. fuͤr desiderare ardente- 
mente, fid; heſtig wonach ſeh⸗ 
nen; ſterblich verliebt ſein; — 
v. a. — la roba, das Seinige 
verſchwenden. 

Spasimataménte, avr. ſchmach⸗ 

tend, ſehnlich. 

Spasimäto, part. . ſterb⸗ 
lich verliebt; fare Io —, den 
Schmachtenden ſpielen. 

Spisimo, ſchmerzliche Verzuk⸗ 

Spdsmo, m. lung, Krampf, m. 

Spasmédico, agg. krampfig; 
rimedio —, ein krampfſtillen⸗ 
des Mittel. 

Spasmologia, 7. Spasmologie, 
Krampflehre, J. 
et, flach. 

* Spassamentàre, v. Spassare. 

*Spassaménto, m. Luſt, F. Bette 
vertreib, m. mel, /. 

e m. Maultrome 

Spassare, v. n. 

Bpassérsi, v. r. J ſich beluſtigen. 

Spasseggiaménto, m. Spazier⸗ 
gang, . 

Spasseggiäre, v. n. luſtwandeln, 
fpazteren gehen; ag. — l’am- 
mattonato, ſich Schulden bale 
te nicht auf der Straße ſehen 
aſſen. 

Spasseggiäta, f. 

Bpasséggio, n. Gpazierganga. 


| Bpassévole, agg. anmutbig.Inftig. |. 


assionArsi, v. r. ſich von ale 
len Leidenſchaſten frei machen. 
8passionatamente, asd. unbe⸗ 


f landen, i 

Pa 7 J. Unbefangen⸗ 
eit, /. A 

Spassionäto, part. unbefangen. 

Spässo, m. Luſt F. Zeitvertreib, m.; 


SPA 


andare a —, fpazieren ge» 
ben; dare —, beluſtigen. 
Spastdre, v. a. abſchaben, ab⸗ 
machen (den Teig). 
Spastojire, v. a. los machen (von 
der Spannkette). i 
Späta, 7. Blumenſcheide, /. 
Spüto, zn. T. Spat, Feldſpat, m. 
Spàtola, 7. Spatel, m. 
Spatriäre, v. a. aus dem Vater; 
lande vertreiben; it. aus dem 


Vaterlande ziehen; die Sitten Spaz 


ſeines Landes ablegen. 
Spauräcchio, m. Scheuche, 7. 
Schreckbild, u.; Schrecken, m. 
Spauräre, v. a. erſchrecken. 
Spaurévole, agg. erſchrecklich. 
Spauriménto, m. Furcht, J. 
Schrecken, n. 
Spaurire, - isco, v. a. & u. ere 
ſchrecken. 
Spavalderia, f. Frechheit, /. 
Spaväldo, agg. frech, unver⸗ 


Spavénio, m. Spat (bei den 
Pferden), m. 

Spaventäcchio, m. * 
che, Klapper, J. ; fig. fur 
tasma, Schreckbild, u. 

*Spaventàggine, /. o. Spavento. 


- 
7 


53 T. Spaventänte, part. erſchreckend. 


Spaventäre, v. a. ſchrecken, ſcheu⸗ 
chen; — v. u. erſchrecken; fur 
temère, befuͤrchten. 

* Spaventaziéne, f. v. Spavento. 

Spaventévole, agg. ſchrecklich, 
erſchrecklich. 

Spavénto, m. Schrecken, u. & m.; 
das Scheuen der Pferde); 7. 
— di due, Spat (Krankheit 
der Pferde), u.; méttere, fare 
—, gräßlich ſein. 

Spaventéso, agg. ſchrecklich, ent 
ſetzlich; ſchuͤchtern, ſcheu. 

8 e, v. n. herumwandern, 
herumgehen ; ng. ſich verbreiten. 

Spazieggläre, v. n. T. Spatien 
ſetzen, anbringen. i 

Spazientärsi, ©. Impazientarsi. 

i agg. geraͤumig, weit⸗ 


ufig. 
Späzio m. Raum, Platz, Zeit⸗ 
Feng gehen 7. ein Spann n 
eben; 7. ein Spatium, u. 

Spazionità, J. Geräumigkeit, /. 
Spaziéso, b. Spazievole. 
Spazzac o, m. Schorn⸗ 

fteinfeger, Eſſenkehrer, m. 
Spazzacàmpägn., f. T. ein 

ſchweres Geſchuͤtz, n. 
Spazzaférno, m. Dfenwiſch, m. 
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Guitare Ort; 
Bua uft, m. 
Spazzino, m. Kehrmann, Feger, m 
pizzo, m. v. Pavimento. 
Spazzola, F. Kehrbürſte, 7. 
Spaxzoläre, v.a. bürſten, abbürſten. 
Specchi4jo, m. Spiegelmacher, ui. 
Specchiäre, v. n. I ſich beſpie⸗ 
Specchiärsi, v. 7. J geln, ſich 
im Spiegel beſehen, ſich ab⸗ 
ſpiegeln; — in alcuno, ſich 
an einem ſpiegeln, ſich ein 
Beiſpiel an einem nehmen; 
— b. a. beſehen; /ig. für esa- 
minare, unterſuchen. 
Spécchio, m. Spiegel, m.; ig. 
für esemplare, Muſter; it. 
Schuldbuch, u.; 7. — della 
porta, Fachwerk an Thuͤren, n. 
Specidle, ecc. v. Speziale, ecc. 
Spécie, f. Gattung, Art, J.; 
Schein, Vorwand, m.; fare 
—, auffallen, befremden; 7. 
gravità in ispecie, ſpecifiſches 
Gewicht, n. genau. 
Specificamèunte, avv. insbeſondere, 
Speeificäre, v. a. verzeichnen, ein 
zeln auffuͤhren. a 
Speelficauéne, 7. Verzeichnung. 
J.;, Verzeichniß, u. N 


pecifico, agg. eigen, eigen⸗ 
de i T. gravità -a, ſpe⸗ 

5 ſiſches Gewicht, n. 

pe 


680, agg. ſcheinbar, huͤbſch. 
Spéco, N. Hoͤh e. Klu „J. li 
Spécola, /. Sternwarte, J. 
*Specolfre, v. Speculare. 
Spécolo, m. v. Speculo. 
Spécula, F. v. Specola. 
Speculäre, v. a. & n. nachſin⸗ 
nen, nachdenken; beobachten. 
Speculativa, 7. Nachdenkungs⸗ 


a Pi 5 8 
Speculativaménte, avo. in der 
Betrachtung; ſpeculativ, au⸗ 
ßerſtunlich; kbeorellſch. 
Speculativo, agg. beobachtend, 


nachdenkend; filosofia -a, Me⸗ 


tap 9 + J° . 
Speculatére, m. Beobachter, m.; 
fur esploratore, Kundſchafter, 


m.; fpeculirender Kaufmann, m. 
Speculazione,f. Nachdenken, . 


24 
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Betrachtung, J.; Speculation, 
Theorie, f. 
Npéculo, m. für Specchio, Spie: 
gel, m.; für speco, Höhle, J. 
Spedäle, m. Hospital, Spital, u. 
Spedaliésre, } Spitalverwal⸗ 
Spedalingo, m. ter, m. 
Spedito., agg. (vom 
Gehen). e 
Spedatüra, F. Müdigkeit, /. 
B8pediénte, m. Mittel, 2. Aus⸗ 


SPE 


müde 


kunft, J. Beförderungsmittel, n.; 


— agg. zuträglich; rathſam. 
Spedire, -isco, 2. a. fordern, 
ausfertigen, abthun, beendi⸗ 
en; — corrieri, léttere, Bos 
ten, Briefe abſchicken, abferti⸗ 
en; it. aufgeben (einen Kran⸗ 
fem; egli è spedito dai medi- 
ci, er iſt von den Aerzten aufe 
egeben. Spedirsi, fi ſpu ; 
en, ſich tummeln; ſich los⸗ 
wickeln; fortmachen; spedi- 
seiti, ſpute dich, beeile dich. 
Speditaménte, avo. ſchleunig, 
ö a fertig; lèggere —, 
geläufig leſen. 
Speditezza, . Geſchwindigkeit, /. 
Speditivaménte, avv. auf das 
ſchleunigſte. 


8 | 
.Bpediîtivo, agg. hurtig, ſchleu⸗ 
n E . ” 
Spedito, part. & agg. abgefer - 


‘tigt ꝛc.; für sciolto, frei, les 
dig; filr sollécito, pronto, fer- 
tig, gewandt; if. — da' me- 
diei, aufgegeben. 

Spedizione, f. Ausfertigung, Nb: 


(eri J.; für invio, Abe 
ſendung, /.; fur solleritudi- 


ne, Geſchwindigkeit, J.; für 
impresa militare, Kriegsun⸗ 
ternehmen, n.; Feldzug, m. 
Spedizioniére, m. Spediteur, m. 
Spégnere, v. a. def. spènsi, 
part. spénto, ausloſchen (das 
Feuer, das Licht ꝛc.); Ag. dame 


pfen; für distriggere, tilgen, 


ausrotten ꝛc.; — la ‘sete, den 
Durſt loͤſchen. Spegnersi, er · 
löſchen. 

Spegnſbile, agg. verlsſchbar. 


Spegnimènto, m. Auslöſchung. /. 


fig. fur estirpazione, Vextil⸗ 
8 Lich, m. Löͤſchhorn, fd: 


„ Me 
Spelacchiäto, agg. kahl. 
Spelagäre, v. u. dem Meere ‘ento 


N 
Speläre, 9. a. abhären; die 
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Haare ausraufen; g. um das 
Seinige bringen. Spelarsi, 
ſich hären, die Haare verlieren. 

Speläto, part. kahl; „ig. für ta- 
pinello, zerlumpt, armielig. 

Spelazzàre, v. a, die Wolle leſen. 

Spelazzino, m. Wollſortirer, m.; 
fisica - a, Experimentalphyſik. /. 

Spélda, J. Spelt, Dinkel, m. 

Spelliceiäre, v. a. das Fell ab⸗ 

zteben. Spellicciarsi, fi) her⸗ 

umbeißen (von e 

Spellicciatüra, f. Herumbeißen, n.; 

è SSD er, 18 e ; 
pellieciosa, F. Kreuzwurz, J. 

Spelonca, 7. Höhle, F.; — di 
ladri, Raubneſt, n. 

*Spélta, F. e. Spelda. 
Spemallettatore, m. Bacco — 
der Hoffnunggeber Bacchus. 
Spéme, J. ( voe 5) Hoffnung. /. 
Spéndere, v. a. def. spési, part. 
spéso, ausgeben, Aufwand 
machen; für comperare, ein⸗ 
kaufen; für consumare, ver ; 
brauchen, anwenden; — uno, 
über einen verfügen, einen ge⸗ 
brauchen. Ilwand, m. 

Spendiménto, m. Ausgabe, Auf⸗ 

Spenditére, m. Ausgeber; Wirth⸗ 
ſchafter, m.; für dissipatore, 
Verſchwender, m. 

Spennacchiäre, v. a. ausrupfen 
(die Federn). 

Spennacchiäto, part. & agg. 
gerupft; Ag. für ch'è mal in 
‘arnese, entblößt, zerlumpt; 
fur sbigottito, beſtüͤrzt. 

Spennäcchio, m. Federbuſch, m. 

Spennäre, v. a. rupfen. 

Spensiera ne, 5 Sorgloſig⸗ 
keit, Fahrläſſigkeit, 7. 

Spensieratamente, avo. auf eine 
unachtſame Weiſe. Iläſſig. 

Spensieràto, agg. ſorglos, fahr⸗ 

8pénto, ‘part. von spegnere, 
ausgeloͤſcht; geſtillt. 

Spenzoläre, b. a. in der Schwe⸗ 
be hängen; v. . hängen, 


baumeln. 5 
Spenzoléne, ? ſchwebend, 
Spenzoléni, avo. $ baumelnd. 


Spéra, F. Sphäre, Kugel, J.; 
für raggio, Strahl, au) fur 
specchio, Spiegel, m.; it. Ta⸗ 
felſtein (flacher Demant), m. 

Speräbile, agg. :was zu hoffen iſt. 

Sperdle, agg. ſphäriſch, rund. 

Speränza, 7. Hoffnung, J.; sen- 
za —, ho g8108. 

Speranzäto, ag. der gute Hoff⸗ 
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nung hat; der vertröoͤſtet 
worden. o 
Speranzöso, agg. hoffnungsvoll. 
Speräre, , v. a. hoffen; für aspet- 
tare con fiducia, erwarten; 
it. (von spera) gegen das 
Licht halten. 
Spérdere, v. a. hinrichten, vers 
derben; — Za creatura, vor 
der Zelt niederkommen; mis⸗ 
gebären (von Thieren); ver⸗ 
werfen. Sperdersi, vergehen. 
Spérgere, v. a. def. speèrsi, 
part. spérso, verſchleudern, 
verderben; für aspergere, bee 
ſurengen. 
Spergiuraménto, m. Meineid, m. 
Spergiuräre, v. n. einen Mein⸗ 
eid ſchwoͤren. leidige, m. 
Spergiuratdre, m. der Mein⸗ 
Spergluͤro, agg. meineidig; 
— m. Meineid, m. 
Spérico, v. Sperale. ſſam. 
Spericoläto, agg. verzagt, ſurcht⸗ 
Sperièénza, 7. Erfahrung, 7. 
Verſuch, m.; avere delle - e, 
i Daben, fare quale 
che —, € Experiment machen. 
Sperimentäbe, agg. auf Erfah⸗ 
rung gegründet; fisica —, Ere 
perimentalphyſik, 7. 
Sperimentäre, v. a. verſuchen, 
erfahren. ö a 
Sperimentäto, part. & agg. ver- 
ſucht; file esperto, erfahren. 
Speriménto, m. Erfahrung, J. 
Verſuch, m. 
Sperma, m. Same der Thiere, m. 
Spermacéti, m. Walrath, m. 
Spermätico, agg. zum Samen 
gehoͤrig. ö 
Spérnere, v. a. verachten. 
deren v. Spronare, ecc. 
‘8perperaménto;m.Bermwilftung.f. 
Sperperàre, v. a. verderben, 
verwuͤſten. 
Sperperatöre, m. Verderber, m. 
‘Spérperoym. v. Sperperamento. 
Sperticato, agg. erſchrecklich Lang. 
Bpérto, agg. erfahren, verſucht. 
Spervertire, v. Pervertire. 


Spésa, /. Aufwand, m.; unko⸗ 


ſten, pl.; portare, francare 
2, die Koſten en; 
Hare le · e, den Unterhalt geben; 
‘imparare a proprie :0 «ad · al- 
trui -e, durch Schaden klug 
werden. 
Spesäre, v. a. freihalten. 
Spéso, part. ausgegeben. 
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Spessaménte, avo. oſt, öſters. 
Spessamènto, m. Verdickung, /. 
Spessire, v. a. verdicken. 
Spessaziéne, F. v. Spessamento. 
Spesseggiamento, m. öftere Wie⸗ 
derholung, /. 
Spessegglänte, agg. häufig. 
e v. a. oſt wleder⸗ 


en. 
5 F. Dichtheit, /.; fuͤr 
foltezza, Menge, /. 
Spessire, cisco, v. de verdicken, 


einkochen. 
Spessità, J. Dicke, Dichtheit, /. 
Spésso, agg. did, „ dicht; 
tr. haufig; — co. häufig, oft, 
sſters; -e volte, oftmals; 


ie. Auſtritt, m. 

Spettäre, v. u. betreffen, ange ; 
hen; für compstere, gebühren. 

Spettatére, m. Zuſchauer, m. 

Spettatrice, . Zuſchaueriu, /. 

Spettaziöne, /. Erwartung, J. 

Spettegolire, v. a. fremde Feh ; 
ler aufdecken. 

Spettorärsi, v. r. die Bruſt ente 
bloßen; g. ſein Herz aus⸗ 
chutten; ſich auftichtig ere 
ffnen. 

Spettoratamènte, avv. mit ente 
bloͤßter Bruſt. 

Spéttro, m. Gefpentt, n. 

Spezifle, agg. beſonder; — m. 
Apotheker, m. 

Spezialità, f. Beſonderheit, /. 

Spezialménte, av. insbeſondere. 

Spézie, 7. Spezereien, pi Ges 
mira, n.3 it. v. Specie. 

Spezieltà, /. v. Specialità. 

Spezieria,f. Mvothefe, Officin, /.; 
-e, Spezereien, pi. Gewürz, u. 

Spezfosamente, av. ſcheinbarlich. 

Spezioso, agg. ſehr hübſch; 
ſcheinbar. 

Spezzäbile, agg. zerbrechlich. 

Bpezzacuòri, f. TREIA f. 

Spezzare, v. a. zerbrechen; 19. 
fuͤr dissipare, zerthellen. 

Spezzatamente, ave. einzeln, 


fuidwetfe. 
Spezzatiira, f. Bruch, m. Bere 
brechung, /. 
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Spia, 40 Spion, m. 

Wpiacénte, part. misfuͤllig. . 

Spiacénza, /. Verdruß, m. MI 

fallen, . 

Spiacére, v. n. mis fallen. 

Spiacévole, agg. misfaͤllig, wſdrig. 

Spiacevolézza, f. unangenehmes 
Betragen, n. 

Spiacevolménte, avo. unange- 
nehmerweiſe. 


Spiaciménto, m. Ver druß, m. 

— Seekuͤſte . Strand, m. 
er, N. 

Spiagione, f. 


Spiaménto, m. } evionlren * 
Splanamönto, m. leichung; 
8 F.; fur dichia- 
razione, Erläuterung ꝛc.; it. 
Wegra g. J. 
Spiankre, v. a. pat — le 
difficoltà, die Schwterigfeiten 
wegraͤumen; — un dubbio, ei» 
nen Zweifel loͤſen; für dichiara. 
re, interpretare, erldutern, ere 
klären; — il pane, Brot anse 
wirken: — mattoni, Stegel 
ſtreichen; — la via, den Weg 
bahnen. i 
Spianata, f. . ebe⸗ 
Spiandto, m. ner Platz, m. 
Spianatdjo, m. Treibholz (der 
äcker), n. 
e Scdhanagriber, m. 
pianatura, 
Spianaziéne, si Abgleichung. / 
Spläno, m. ebener Platz, m.; 
Niederreißung, /. 
Spiantaménto, m. Ausrottung. 
Zugrunderichtung, /. 
Spiantàre, 2. a. zu Grunde ua 


le piante, ausroden; g. für 
distrüggere, vertilgen; aus⸗ 
wühlen, entwurzeln. Spiantar- 
si, fig. an den Bettelſtab ge⸗ 


rathen. 

Spidre, r. a. auskundſchaſten. 
ſploniren. ter, m. 

Spiatore, ni. Spion, Kundſchaf⸗ 

Spiattelläre, v. a. alles haar⸗ 
klein herſagen; frei von der 
Leber wegſprechen, reden. 

Spica, F. Aehre; it. Kuppe des 
Steugels, f. [fe, f. 

Spicacéltica, f. T. Narde, Spie 

Spiccünte, part. auffallend, was 
in die Augen fällt. 

Spiccire, v. a. losmachen, abe 
machen (was hangt, oder ane 
hängt); für disgiungere, se- 

parare, abtrennen, abreißen; 
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— salti, riga Pr en; 
au 


— le parole, deu pes 


chen; — o. n. in die Augen 


fallen, vorſtechen, ſich au sneb⸗ 
men. Spiccarsi, abgehen, ab⸗ 
pringen. i 
Suc Far ima 
o, m. e; e 
Knoblauch, /.; Viertel von et⸗ 
ner Pomeranze 20. u.; — di 
pere: di pomo, Birnen», Apfel; 
chnittchen, n. 
Spicciàre, o. n. hervorquellen, 
Beransfprigen; fig. filr saltar 
ori, hervorſpringen;— v. a. 
fig. fur articolare, vernehm ; 
lich ausſprechen; fuͤr spedire, 
far presto, abfertigen. Spie- 
ciarsi, ſich beſchleunigen, ſich 
8 dor byfluͤck b 
picciolare, v. a. abpflücken, ab; 
fireifen; un tällero eco., in 
kleine Muͤnze (einen Thaler c.) 
umwechſeln. 
Spicciolataménte, ave. einzeln. 
Spicciolo, agg. (danari spie- 
cioli) Münze, F. kleines Geld, n. 
Spicco, m. Hervorſtechen, Ab⸗ 
ſtechen, u.; fare —, ſich aus · 
nehmen; hervorſtechen. 
Spicilégio, m. Aehrenleſe; fig. 
Nachleſe, f. 
Spidocchiare, v. a. lauſen, abs 
lauſen. 
Spiéde, Jagdfpleg, Brat⸗ 
Spiédo, m. ſpieß, m. 
Spiegäbile, agg. erklärbar. 
Spiegaménto, m. Erklärung, Ere 
oͤrterung, /. 


Spiegäre, v. a. entfalten, aus - 
ten, ſchleifen; fur sbarbar del-| 


breiten; — le vele, die Ses 
el ausſpannen; 7g. für di- 
. lucidare, erklären, erörtern. 
Spiegatüra, 7. Ausbreiten, n.: 
fuͤr spiegazione. 


Spiegazlône, 7. v. Spiegamento. 


Spiegazzäre, v. a. zerknittern, 
zerknüllen. 

Spieggiäre, v. a. fleißig aus- 
fpioniren, 

* Spietàrsi, e. r. graufam werden. 

RR avv. graufamere 
weiſe. 

Spletatézza, 7. Grauſamkeit, f. 
Spietàto, part. & agg. grauſam. 
unbarmherzig. ö 

piganardi, 
Spiganärdo, m. Spieke. J. 
Spigäre, v. n. in Aehren ſchie 
ßen. f 


* 
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Spigatüra, f. Schoſſen (des Gee 
treides), u. | 

Spigionito, agg. leer, unver⸗ 
miethet; ig. egli ha — il pian 
di sopra, es ſpukt bei ihm im 

Spigni vai T. spinsi 
p ere, v. &. Gel. 8 ns 7 part. 
spiato, ſtoßen, ſchleben, drüͤk⸗ 


SPI 


Bpigolatira, J. 


eln, n. 
Spigolistra, 7. Aehrenleſerin; 


— m. Kopfbänger, m. 
Spigolo, m. Ecke, Kante (am 
Stein, Tiſch i 
Spigéso, agg. voll Aebren. 
Spillaccheràre, v. a. die Wolle 
leſen, reinigen. ö 
Spilläre, v. a. anzapfen, ans 
ſtechen; fur versare, überlau⸗ 
fen 158 e auffangen. 
Spillatüra, 7. Anzapfen, Une 
ſtechen, n. 
Spillettäſo, m. Nadler, m. 


ꝛc.), fe 


. Bpillétto, m. Stecknadel, f. 


Spillo; m. Stecknadel, F.; Zwick⸗ 
bohrer, m.; fig. für stimolo, 
‘RMeiz, m.; it. fur pertugio, 
Meine8 Loch, n.3 7. -i d’oro, 
Goldknoͤpſchen, Tauſendſchoͤn, u. 

Spilluzzicàre, v. a. abknaupeln, 


knaupeln. Lì 
Spillüzzico, avo. & agg. ſtück · 
weiſe; a —, nach und nach. 
* Spilénca, f. v. Spelonca. 
Spilorceria, J. Knickerei, Knau⸗ 
ſerei, /. [ferig. 
Spilércio, agg. knickerig, knau⸗ 
Spllungöne, agg. hochbeinig. 
*8Spimacciàre, v. Spiumacciare. 
Spina, f. Dorn, Stachel, m.; 
fur resta, Gräte, f.; — oder 
— del dorso, Rückgrat, N.; 
für pernio, Spille, Spindel, /.; 


— fecciaja, Hahn am Faſſe, m.; 


uva —, Stachelbeere, J.; 
— ventosa, der innere Bein⸗ 
fraß; lavoro a —, Hinter- 
ſtich (beim Nähen); non aver 
nè osso nè —, keine Schwle⸗ 
rigkeit haben, ganz gleich ſein; 
T. — magna, Schwarzdorn; 
— alba, Welßdorn; — cervi- 
na, Schlehdorn, m. 

Spinäce, m. Spinat, m. 

8pintjo, m. v. Spineto. 


8 PI. 


Spindle, agg. vom Ruͤckgrate; 
Spinäre, v. a. mit Dornen ſtechen. 
Spins lla, f. Rappen (Art Krank⸗ 

heit der Pferde); it. 7. Art 


Rubin, m. 

Spinéto, m. Dornbuſch, m. 

Spinétta, F. Spinett, n. 

Spingärda, f. Mauerbrecher, m. 

Spingardélla,f. Doppelhaken, m. 

Spingäre, v. n. ſtrampeln, zappeln. 

Spingere, v. Spignere. 

Spingiménto, m. v. Spinta. 

* Spino, m. Dornſtrauch, m.; it. 
Rückgrat, n. . 
Spinosità, f. Dornigkeit; fig. fur 
difficoltà malagevole, Schwie⸗ 

rigkeit, f. 

Spinéso, m. Igel, m.; — agg. 
dornig; ig. mislich, ſchwierig, 
verbri Si 

Spinta, 7. Stoß, Schub, m.; 
dare una — ad uno, jemand 
einen Stoß verſetzen; /ig. je ⸗ 
mand antreiben. . 

Spiombàre, v. a. das Blei ab⸗ 
machen, ablöͤthen; fig. für ro- 
vinare, umſtuͤrzen, einreißen; 
— 0. n. ſehr (bue ſein. 

Spiéne, m. Erzſpion, m.; i di 
gelosie, Jalouſien, vl. 

Spiévere, v. n. def. splôvve, 
aufhören zu regnen. 

Spippoläre, v. n. aus dem Ros 
vie fingen; hertrillern; g. 
rein von der Lunge wegreden. 

Spira, f. ſchneckenfoͤrmiger Gang, m. 

Spiraͤbile, agg. was athmet, 
. 67 holen kann; it. athembar. 

Spiruͤglio, m. ZBugloch, Luftloch, u. 

Spirdle, agg. ſchneckenförmig: 
— m. Schneckenlinie, f. 

Spiraménto, m. Athmen, Hau⸗ 


chen, n. È 
SpirAnte, part. atbmend; fuͤr 
moribondo, ſterbend; zu Ende 
gehend, ablaufend: nello — 
mese, zu Ende des Monats. 
Spirͤre, 0. n. & a. wehen; für 
respirare, athmen; ausath⸗ 
men; für ricrearsi, zu Athem 
kommen; für esalare, ausduf⸗ 
ten; fuͤr morire, den Geiſt 
aufgeben: it. zu Ende Gelen: 
fig. blicken laſſen; — dolcez- 
za, Sanſtmuth äußern; — fuo- 
co e fiamma, ganz Feuer und 
Flamme ſein. | 
Spirazi6ne, 7. Athmen, n.; 
Athem, m.; filr inspirazione, 
Eingebung. 7. a 


sPL 


Spiritäle, agg. geiſtig, zum Lee 

ben gehörig für 19 gelſtlich. 
Spiritaménto, m. Beſeſfenheit /. 
Spiritäre, e. n. wüthen, vom 
dial beſeſſen ſein; in Angſt 


ein. 

Spiritäto, part. & agg. beſeſſen; 
fur insensato, beſturzt; für 
fanatico, begeiſtert; ſchwär⸗ 
meriſch; prov. a prete pazzo, 
popolo —, auf einen groben 
Klotz gehort ein grober Keil. 

Spiritéssa, 7. (weibliches) Ge⸗ 


Paus No È 
Spirito, m. Geiſt, m.; für ani- 
ma, mente, Seele, f. Ge⸗ 
müth, u.; it. Witz, Verſtand, 
m.; uomo di —, Mann von 
Geiſt, mer Menſch, m.; bel- 
10 —, witziger Kopf, m.; rén- 
der lo —, den Geiſt aufgeben; 
gli -i, die Geiſter; fuͤr fiato, 
Athem, m.; für inspirazione, 
dich er F.; darsi allo —, 
ſich der Andacht ergeben; ra- 
pito in ispirito, begeiſtert, 
verzuͤckt ſein; it. 7. Spiri⸗ 
tus, m. Eſſenz, f. 
Spiritéso, agg. geiſtig, ſtark; 
geiſtreich, witzig; feurig. 
Spirituale, agg. geiſtig; (unkör⸗ 
omm, an⸗ 


8: padr 
Spiritualità, J. 
ſen, u.; Geiſtigkei 


gen, 92 40 machen. 
MN. 


Spiro, 


J. 
Spiumacciàre, v. a. die Betten 
aufſchütteln; g. mit der fia» 
chen Hand ſchlagen. 
Spiumacciàta, 7. Schlag (mit 
der flachen Hand), m. 
Spiumäre, e. a. xupfen. 
Spizzeca, m. Knicker, Knauſer, m. 
Spizzico, nach und 
Spizzicéne, avo. ] nach, langſam. 
Splebefre, -isco, v. a. (aus dem 
Volke) erheben. 
Splend&nte, part. leuchtend. 
ſcheinend; fuͤr oplendido, prach; 
tig, herrlich. herrlich. 
Splendenteménte, avv. prächtig. 
Spléndere, o. n. glänzen, leuch⸗ 
ten, 1 n i 
1 ézza, Glanz. m. 
*8plendidità, f. Pracht, f. 
Spléndido,agg.glànzend.pràbtig. 


SPO 


&plenddre, m. Glanz, Schim⸗ 
n i 1 S ag 15 
Ag. für magnificenza, gloria, 

Pracht, J. Ruhm, m. * 

Splenstico, agg. milzfuͤchtig. 

Splénieo, agg. zur ta gebd» 
rig; wider die Milzſucht. 

Spöcchia,/ . Dünkel, Hochmuth, m. 

Spodestärsi, v. r. feiner 
ſchaft entſagen; ſein Vermo⸗ 
gen abtreten. 

Bpodestito, part. der ſein Vers 
mogen 26. abgetreten; — agg. 
ohnmächtig; fur impetuoso, 


Spödio, m. Metallaſche, F.; ge 
branntes Elfenbein, u. 

Spoetärsi, v. r. der Dichtkunſt 
Spöglla, 7. ausgezogen Rici 

glia, 7. ausgezogene Klei⸗ 
i Pie Dego (des Leibes). /. 
tt. Balg, m.; Haut, Schale, J.; 
fiir preda, Beute, J.; spoglia 


mortale, ſterbliche Hülle; de. 


Bpogliagidne, f. 1 5 iehung, 
Spogliaménto, m. J Ablegung, 
F.; 5 Beraubung, J. 
Spogliäre, v. a. entfleiden; tt. 
entbloͤßen; ablegen; für pri- 
vare, rubare, entziehen; be⸗ 
ſtehlen rauben, ausplündern. 
: e v. r. ablegen, ver⸗ 
aſſen. 
Spogliatéjo, m. Auskleidungs⸗ 
zimmer, u. 
Spogliatüra, 7. Ausziehung, Be⸗ 
raubung, /. f 
Spogliäzza, Pe Tracht Schläge 
(auf die bloße Haut), J.; fur 
| spoglio, ne J. 
Spöglio, m. Geräth; Gepäck, u.; 
Kleider, PI. 3 file raccolta da 
libri, Sammlung aus Schrif⸗ 
ten; J.; für preda, Beute, f. 
Spöla, J. Weberſchiffchen, n. 
Spolétta, . Zünder, u.. 
Spolpamènto, m. Entfleiſchung, 
Abzehrung, f. 
Spolpäre, v. a. das Fleiſch abs 
machen; ig. für esaurire le 
forze, ausſaugen, entkräften. 
Spolparsi, ſich abzehren, hager 
werden. a 
Spolpito, part. entfleiſcht; ma⸗ 
er; gambe e, wadenuloſe 
Beine; ng. matto —, ein cine 
gefleiſchter Narr. 
Spélpo, agg. abgezebrt; für ar- 
dentemente innamorato, höchſt 
verliebt. 


Herr⸗⸗ 


SPO 


* Spoltràrsi, die Faulheit, 
Spoltrirsi, beter Abs 
Spoltronirsi, v. 2. egen. 
Spolveramũra f. umpenhund, m. 
Spolverdre, v. a. abftiuben; 
fig. fuͤr rifrustare, durchſtaͤn⸗ 
kern; it. v. n. zerſtäuben. 
Spolverezzäre, v. a. pulvern; 
mit Pulver ꝛc. beſtreuen; mit 
Koblenſtaub zeichnen, durch⸗ 


Spolvertaz Pauſche, | 
poiverezzo, mn. auſche, /. 
Staubbeutel, m. eso. 


Spolverixzäre, v. Spolverezzare, 


8 PR 


ſchmierig; g. fur disonesto, 
unzüͤchtig, zotig. 
Spérgere, v. n. hervorragen. 
— v. a. hervorſtrecken. 
Spörre, v. a. def. spési, part. 
spésto, auslegen, erklären, vor; 
ſtellen; für deporre, megfegen 
abfegen; fur arrischiare, der 
Gefahr ausſetzen; wagen; für 
partorire, zur Welt bringen. 
Spörta, . Korb, m.; fig. weib 
liche Scham, J. . 
Sportare, v. n. vorſtechen, vore 
ragen; herausſtehen. 


Spélvero, m. Abzeichnung mit Sportälla, 7. Handkörbchen, n. 


Spénda, J. Bruſtwehr, J.; für 
orlo, estremità, Rand, m.; 
Geländer, u.; — d'un fiume 
Ufer (am Fluß), u.; — del 
letto, Seitenbreter des Bet⸗ 


tes, J. 
Spondiggio, m. Uferzoll, m. 
Sade m. T. Spondäus, m. 
pondllo, . 
Spöndulo, “I Wirbelbein, n. 
Spougiéso, v. Spugnoso. 
Sponiménto, m. Auslegung, Ere 
klärung, . 
Sponitéòre, m. Ausleger, Erklä⸗ 
rer, m. ehöͤrig. 
Sponsdle, agg. ehelich, zur Ehe 


* Sponsalizia, f. 
Sponsalizio,m., |” REC, 
Sponsalizio, gg. x 


Spontaneaménte, avv. von frelen 
Stücken. a 
e J. Freiwilligkeit, f. 
pontineo, 
* Sponténo, „ freiwillig. 
Sponténe, m. v. Spuntone. 
Spopoläre, v. a. entvölkern. 
Spopolaziéne, f. Entvölkerung, /. 
Spoppamènto, m. Entwöhnung J. 
Spoppäre, v. a. (ein Kind) ente 
wohnen. ae 
Sporadico, agg. nicht epidemiſch; 


ſporadiſch. 

Sporcaménte, avo. unflätig, 
ſchmuzig. 8 

Sporcäre, v. a. beſchmuzen, be⸗ 
ſudeln, beſchmieren; Ng. be⸗ 


flecken; für disonestare, ent⸗ 


unflätigkeit; 
it. Garſtigkeit, 


Sporchézza, 
Sauerei, J. 


ehren. 
»Sporcheria, 
Sporoſzia, . 
fig. Zoten, pl. SA 
Spörco, agg. ſaͤuiſch; ichmrufth. 
unflätig; panni sporchi, 
ſchmuzige WMAfe; dé. garitig, 


e 7. Staubmehl, u. Sportelläre, v. a. das 


förtchen 
aufmachen. 
Sportélio, m. Einlaßthurchen, u.; 
ure, 7. Kutſchenſchlag, m.; 
È Jagel (am Fenſter ꝛc.), m. 
p 


375. 


3 


rto, m. Vorſprung, Erker, m.; 


— part. vorwärts e 
Sportöna, 7. großer Felgenkorb, m. 
Spértula, F. Sporteln, Gebuͤh⸗ 


ren, pi. 7 
Spòsa, f. Verlobte, Braut, J.; 


für maritata di fresco, junge 


Frau, /. 
S osgillia, F. Verlobung: it. 
Sposalizio, m. 5 Trauung; feste 
4 „ n.; Hoch⸗ 
€ 7 * » . 
ee m. Heirath, /. 


Sposäre, o. a. verloben; heira⸗ 


then. Sposarsi, ſich verheira⸗ 
then, ſich vermählen. 


ochzeitlich; letto —, 


8 agg. zur Hochzelt 
n. 


5801 5 
8 cori ’ Frau, J. if 
posétta, unge Frau, /. it. 
} Briutden, n. 
Spositivo, agg. erklärend; ere 
Tinternd. [rer, m. 
Spositére, m. Ausleger, Erklä - 
Sposiziône, /. Erzählung; Aus⸗ 
legung, Erläuterung, /. 
$péso, mn. Gemahl, Gatte, m.; 
fur promesso —, Verlobte, m. 
Spossäre, v. a. entkräften, ſchwä⸗ 
chen. Spossarsi, fi) erſchöͤpfen. 
Spossataménte, av. ſchwach; 
matt; für gagliardamente, 
übermäßig. (traftlos. 
Spossito, part. & agg. ſchwach. 
Spostàre, v. a. verruͤcken. 
Spostatüra, J. Verrückung, une 
re, v. a. 


rechte Lage, J. 

9 $ die Gewalt 
benehmen. 

Spränga, 7. Riegel, m. Quero 


holz, u.; Spange, 7. 5 


* 


21 


LI 
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SPR. 


SPR; 


Spranpäre, v. a. verwahren, vere | Sproccatira; di Hufwunde, . 
e 


riegeln, verrammeln; fur per- 
.euoter forte, 
= 825 aulsſchlagen 


Pferden): ei 
Spranghétta, 7. fletiter Riegel, m.; 
Ag: Katzenfammer, m. 
Bprazzare, v. a. beſpritzen, be⸗ 
DEE 755 fig: fur chiazzate, 
prenkeln. i 
Spräzzo, m. Spritz, m. Befprens 


gung, . | I 
8&precamrénto, m. Durchbringung / 
Verſchwendung, /. 1 
Sprocare, 8. c. verpraſſen, vers 
ſchütten; verſchwenden. 
Sprecatore, m. Praſſer, m. 
Sprecatüra, F. Verpraſſung, 7. 
Spregòvolè, agg. verächtlich. 
Spregevolménte, ae. verächt⸗ 
licherweise. i 
Spreglaménto, m. v. Spregio. 
Spreglänte, part. verachtend. 
Spregiäre, v. a. verachten, ge⸗ 
ring ſchätzen. 
Spregiatére, m. Verͤchter, m. 
*8pregiévole, 2. Spregevole. 
Sprégio, m. Verachtung, Ge 
manchen, /. 
Spregiudicatézza, 7. Unbefan⸗ 
genheit; Freiheit von Bore 
urtheilen, /. 2 


von 


Spregludicato, agg. unbefangen; 


ohne Vorurtheile: 
Spreguäre, v. n. nledetkommen, 
gebären; fur sgravidare. 
Sprémere, v. a. preſſen, den Saft 
ausdrücken; fg. entwerfen. 
Spremitüra, 7. Preſſen, Gepteß⸗ 
e, ne 
pr avo. ausdrücklich; 


Spressi6ne, F. v. Espressione. 

8prèsso, part. & agg. ausge⸗ 
preßt, ausdrücklich, klar, deutlich. 

Spretàrsi, v. 1. den geiſtlichen 
Stand verlaſſen. 


Sprezzäblle, v. Spregevole, 
Sprezzäre, Spregiare, 
Sprézzo, ecc. } Spregiò, eec. 


Sptigionaménto, m. Loslaſſung, 
Befretung, /. 3 
e v. a. loslaſſen) fe: 

en. ne 

Sprimacetäre, v. Spiumacctate. 
Sprimere, è. Esprimere. 
Springäre, v. Spingare. 
Sprizzäre, v. n. herausſpritzen; 

— o. a. für irrigare, be⸗ 

ſprißen, beſprengen. 
*Sprobràre. v. Rimproverate. 


dburbprigeM ;|]. 


Sprédéo, m. Reis, .;. für vimi- 
ne; Strohſeil 


di legno, Scheit Holz, u. 


8 PD 


Sprovaménto, m. ecc. . Pr. 
N va, ec. i ; 


„n.; für fastello, i a. def, spro- 


vidi, berauben/ entbloͤßen. 


Sprofondaménto, m. Einſinken, Sprogvedutaménte, qov. unvor⸗ 


SprofondAnte, m. übe 


dig; unverſehens. 


ge Sprovvedüto, 


Sprofondäre, o. n. ſinken, ein ⸗ Sprovvisto, part. & agg. bloß; 


finfen, 
graben;durdbobren; £g.spian- 
tarsi, zu Grunde gehen. 
Sproſondäto, part. & agg. ein- 
geſtürzt ꝛc. grundlos. 
Sprolungàre, b. Prolùngare. 
Sprométtere, v. a. def. spto- 
misi, part: spromésso, ſein 
Wort zuruͤcknehmen. 
Sprondja; f. Spornwunde, J. 
Sprondjo, m. Sporer, Sporn⸗ 
macher, m. ü ce 
Sprontre, v. a. ſpornen; fig. für 
incitare, antreiben; — v. n. 
ſchnell vergehen; il tempo 
sprona, die Beit draͤngt; — le 
1 auf Schuſters Rappen 


reiten. . l 
Spronäta, 7. Spornſtich, m. ; fig. 
für incitamento, Antreibung, /. 
Spréne, m. Sporn, m.; fig: fur 
incitamento, Reiz, Antrieb, m.; 
dar degli i, fpornen;.a spron 
battuto,{yornfireih$; 7. — del- 
la nave, Schiffsſchnabel, m.; 
-i delle inùra, Strebepfei⸗ 
ler, pi. . 
Spronslla, F. Spornrädchen, n. 
Spropiäre, v. a. einen ſeines Ei. 
genthums berauben. Spropiarsi 
di qualche cosa), ſich ſeiner 
Guter begeben; veräußern. 
Spropiazione, /. Veräußerung 
(ſeiner Guter), J. e: 
Spe e agg. unverhaͤlt⸗ 
n tg. 
Sproporzionalità, J. Ungleich⸗ 
heit, f. [machen. 
Sproporziondre, 2, a. unglei 
Sproporziòne, 7. Ungleichheit, /. 
Misverhältniß, n. 
Spropositäre, v. n. Ungereimt⸗ 
Sri ſagen; unſchickliches Zeu 
reden. "a 
Spropositataménte, avv. ungluͤck⸗ 
licherweiſe. a 
Spropasitàto, part. & agg. un- 
ſchicklich; ungereimt; albern. 
Spropésito, . dummer Streich, 
m.; Unſchicklichkeit, Ungereimt⸗ 
heit, J.; it. Schnitzer, m.; - avv. 
(A —, zur Unzeit; unbeſonnen. 
Spropriàre, v. Spropiare. 


eintſturzen; — v. g. tief 


Sspumänie, part. 


alla , unverſehens. 
SpruffAre; v. Spruzzar 3 
Sprunäre, v. a. die Hecken, Dore 
nen wegſchneiden.. 
Sprunéggio; T. Mäuſe⸗ 
Sprunéggiolo, m. . Dom, m. 
Spruzzäglia, 7. Sprühregen, m. 
e mi Beſpritzung, 
eſprengung/ J. La 
Spruzzàré, e, a. beſpritzen, cine 
ſprengen; beſtreuen; — v. 1. 
rieſeln. A si 
Sprizzo, m. Beſpritzung, An⸗ 
t 


’ e 1 8 8 
Spruzzoläre, v. u., ſprühen, rie. 
ſeln; — v. a. anfeuchten. 
Spruzzoldto, part. & agg. me 
geſpre ine 
Spùgne, Schwamm, mw. 
Spugnäre, ec. 9. Espugna- 
re, eco. ſſen, n. 
Spugnosità, /. ſchwammichtes Wes 
Spugnôso, agg. wammig ; 
ſchwammicht. f 
Spugnudlo, m. Morchel, /. Mor ⸗ 
chelſchwamm , m. od 
Spuläre, v. «. das Korn wur⸗ 
fen, ſchaufeln. CONE 
uva b., d. die Jungfer⸗ 
ſchaft nehmen. Menſch, m. 
Spulciaiétti, m. ig. flohen. 
Spulcifre, v. a- fù ris que oͤhen. 
Spuleggiàre; J Meibaus mae 
Spulezzäre, 9. 1. chen. 
Spulézzo, m. Reißaus, u. 
Spulito, agg. gignzlos, matt. 
Spulzelläre, 9, Spulcellare. 
Spiima, 7. Schaum, x. 
Aumend, ; 
Spumdre, he ſchau · 
Spumeggifre, v. a. & u. J men. 
Spumifero, 2 
Spumdso, agg. ſchaumenld. i 
Spuntänte, pari. qbftumpfend; 
et. aufgebend, anfbrechend. 
Spüntäre, v. a. abſpitzen, abkip⸗ 
pen, ſtumpf 1 8 3 — v. n. 
an en, anbrechen; — 5. 4. 
auslöſchen, wegſtreichen; ab · 
ſtecken, losſt dini . alcuno, 
jemand wovon abbringen; —al- 
cuna cosa, etwas durchfetzen; 
— l'inimico, den Feind um⸗ 


8SQU 


Kang, eni Ti — i fianchi, in die 
I fallen; iiberfiftgein. 
Spauntàto, part. 7 bgeſpitt ꝛc. 


Bpantatira, / J. Abſpitzen, n.; 
Abgang. 

Spuntel e 5 a. die Stützen 
wegnehmen. 

erte, age, bleich, blaß, ver · 
lich ahl. 


5 
Sponton, m.; fig. Stichel⸗ 
wort, n. Stichelel, fi 

punténe, m. Sponion, m. 

Spuosebohitto, agg: angeſpornt, 


678976 J. Weberſchifſchen, n. 
Spupllitto, 4 agg. muͤndig, volle 


spurdre, 9. a. teinigen; faͤubern. 
Sphrgaménto, m. Reinigung, 
aͤuberung, / 
Spar „ Pp. ck riuspern, anse 
fert; fer: file purgare, reinigen. 
89 urgazidnę, . v. Spu ento. 
Sp E pa Reinigung. /.; Spei⸗ 
Auswurf, m. 
Sp 7 agg. sy unehelich. 
Sputacchiäre, b. n. beſtändig 
auswerſen; — e. a. dusſpeien. 


Sputaechiéra, J. Spucknapf, m 
„ Spelchel, aus- 
wu 


eren v. a. fpeten, ſpucken; 
ausſpucken, auswerfen; — sen- 

uo, den Ueberklugen ſpielen 
— tondo, ſich brüten, did 
thun; — fuoco, veleno, Gift 
und Galle ſpeien, Rache 5 
ben; — sentenze, Lehr⸗ 

ſpruͤchen um ſich werfen; 7. 
ci 11 Nach. widerhaarig ſein 
vom 

„ m. Witzling, Klug; 
n 


8puttiéndo.m; der vornehm thut. 
Spuͤto m. Spelchel, m. Spucke, /. 
Spurzäre, v. Pazzare. 
&qufechera, /. Scheiße, F.] 4 —, 
auf anderer Unkoſten. 
Squaccheràre, v. n. dünne ſchei⸗ 
uil Ag. etwas in allet Eile 


Squaccherdta, part. & agg: fig. 
duͤnn, ma e unanſtändig. 

Squicquera, v. Squatcirera. 

Squmequeräre, v. u. b. Squac- 
cherare. 

Squatiernére, e. a. vurdblàto 
tetta; file spilantare, voneine 
ander thun, auffpetreri; fur 


8.0 


manifestare, offenbaren zei⸗ 
en; für cavar fuori, heraus; 
len; fuͤr riguardare minuta- 


mente, gendu beſehen. 

Squadra, 7. Winkelmaß, u.; a —, 
be erade.; essere 
fuor d LO 17 01 105 en, 
unt r Dans 
di Tesa ri — 


J. Stoß mit dem 8 der v. a. da dem Winkel · 


abmeſſen, richten, bear · 
. 2 1. Ag. 
genau en; fur mo- 
Sirare, zeiger; fe rémpere, 
spezzare, serrelben, erbrechen. 
Squadratòre, m. Uuterſucher, m.; 
für scarpellino, Steinmetz, m. 
e Bearbei nach 
dem Winkelmaße, /.; Biezeclg⸗ 
machen, n. 
Squédro, m. Meffen mit dem 
ant n.; T. Meerengel 
. tiadre v. a. in Schwa⸗ 
dronen ſtellen. 
Squadrone, m. Schwadron, 1. 
Squadrüceia, 7. Richtſcheit, n. 
Squaglifre, v. a. zerſchmelgen. 
erlaſſen. 8 vagliarel, zer sta 


then, zergehen; ng. fur di- 


inf geren 3 zerſtoͤren. 
Squali Exza, f. Blaßheit, /. 
Squällido, agg. bleich, blaß; 
da: fuͤr 3 orrido, ſchauder⸗ 
Nader mifte ; für mesto, ttaurig, 
er. 
Squallére, m. Todtenbläſſe, f. 
Sqnäma, J. Schuppe, J.] fig. fur 
suse: Schale, /. 
Squamigeto, ay 28 (uppig. 
Squamo, m. 1 uama. 
Squamd80, 199. “(duro fg. 
für crostoso, rindig. (tura. 
Squarclaménto, m. v. a 
Squareiäre, e. a. zerreißen, gere 
fegen, aufreißen 3g. fuͤr aprire, 
auftbun. 


Sru , 
Squardidne, m. sana n me 
8quarquéfo, agg. unflaͤtig; — m. 

Lr 5 vecchia, altert 
3 m. Knauſer, m. 
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Squartäre, v. a. vierteln, vier⸗ 


SRU 


theilen; /ig. fiir fare una bra- 
vata, € ica Verweis geben, 
drohen; — lo zero, gufs gee 


naueſte berechnen, knickern. 
Squartéta, J. Vierteln, a.; fig. 
Berwel$, m. 
Squartatére, m. Henker; Flei⸗ 
ieri it. Großſprecher, m. 
Squasilio, m. Bitererei, f. 
Squasimodéo, m. Maulaffe, m. 
Squassamönto, m. derber Stoß, m. 
Erſchuͤtterung. le 
Squasskre,o.a.tricittern,riltteln. 
Squasso, m. o. Squassamento. 
* Squatràre, o. Squartare. 
Squilla, /. Schelle, J.; für cam- 
pana, di ode I J.; it. T. Meero 
zwiebel, J.; Squite krebs, m. 
Gquiliére, v. 1. eln, ſchallen; 
qui efen; /ig. erſchallen; it. 
ien gervorſchießen. 
Squillo, m. Klang, m.; für spillo, 
Bwickbohrer, m. 
. m. Braunſüͤchti⸗ 


ger 
ea J. Bräune; Kehl⸗ 
1 , . 

Squinternäre, 9. a. durdblite 
tern, unterſuchen; zerruͤtten. 
eee avv. auserleſen, 

vortrefflich. 
Squisitézza, J. Auserleſenheit, J. 
Squisito, agg. auserleſen, vore 
trefflich, beſonder. 


Squitte re, 9. a. o. Squittire. 


Squittinére, e. a. die Stimmen 
ſammeln; ſeine Stimme zur 
Wahl geben. 

Squittino, m. Aus ſchuß der Wabl⸗ 
herren, m.; Wahl sare Stime 
men, J. fare —, Wahl 
der Obrigfeiten ſchrel di. 

Squittire, -isco, ® n. klaffen, 
bellen; kreiſchen, quiefen; pfei⸗ 
ſen, zwitſchern; ſchreien. 

„ v.a. den Flachs bre⸗ 


chen 
m | Sradicaménto, m. Entwurzelung, 
Ausrodung , f. 
Sradicäre, e. a. entwurzeln; aus⸗ 
roden, ausreißen. 
AE agg. e 
m.|Sregolaménto, mn. } eee 
N FA nrichtig⸗ 


sregol to, agg: unordentlich. 


55 unehrerb etig. 
*Sreverénza, A een 
machen. 


Srugginire, b. a. den Roſt ab⸗ 


Fi. 
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Sta, file questa, dieſe. 

Stabbidre, v. n. pferchen; fur 
concimare, dungen. 

Stäbbio, m. Pſerche, /. Dunger, m. 

Stabile, agg. béftAndig, feſt, dauer ⸗ 


87A 


haft; beni -i, liegende Gründe. 


Stabiliménto, m. Feſtſetzung; 


Stiftung, Errichtung; Verord⸗ 


nung, /. 
Stabilfro⸗ “isco, o. a. ſeſtſetzen, 
ernſetzen; fur erigere, ſtiften; 
errichten; für statulre, aus⸗ 
machen, beſchließen; ordnen; 
— il prezzo, den Preis fefte 
ſetzen; — una legge, ein Ge⸗ 
fe aufſtellen. Stabilirsi, ſich 
feſtſetzen, ſich niederlaſſen. 
Stabllità, /. Beſtand, m. Dauer, /. 
Stabilitöre, m. Stifter, m. 
Stabilménte, avo. feſt, gründlich. 
Stäoca, f. v. Asta. 
Staccaménto, m. Losmachung, J. 
Staceäre, v. a. abmachen, los⸗ 
machen. Staccarsi, ſich tren⸗ 
nen; — dal mondo, der Welt 
entſagen. N 
Staccstio, m. feines Sieb, u. 
Stacciàjo, m. Siebmacher, Sieb⸗ 
händler, n. 
Staccifre, v. a. fieben, ſichten. 
Stacciatuira, /. Kleie, /. 
Stàccio, m. Mehlſieb, Haarſteb, n. 
Stadéra, 7. Schnellwage, f.; fig. 
Urtbeil, n.5 — dell’ Elba 
rahler, Aufſchneider, m. 
dico, m. Geiſel, /.; ig. 
fand, n.; it. ein Blutrichter, m. 
8 ele m. Stadium (Weg von 


echshundert Schritt), n. 
Staffa, 7. Steigbügel, m.; por · 
der le -e, adus den Steigbu⸗ 
geln kommen; calze a —, 
wickelſtruͤmpfe; 7. Trian⸗ 
el. m.; Gießform, J.; eiſernes 


Band, 2. 

Staffäre, die Steig⸗ 

Staffeggiäre, v. n. $ bügel vere 
lieren. 

Staffétta, 7. kleiner Buͤgel, m.; 
für corriere, Eilbote, m. Staf⸗ 
fette, J. IR m. 

Staffibre, m. MReitinedt, Lakai; 

Stafflaménto, m. Peitſchen, n. 

Staffiläre, o. a. peitſchen; fig. 


ſticheln. 
Staffilita, f. Hieb (mit der Peit⸗ 


ſche), m.; fig. fuͤr motto pun- 
. gente, Stichelwort, n. 
Staffilatàra, J. Peitſchen, n. 


Staffile, m. Steigriemen, m.; 
Peitſche, . 


8 TA 


Stagaigrlz, J. 7. Suſekraut. a 
Staggiménto, m.] Verkuͤmme⸗ 
Staggina, J. rung, J 
Staggire, -isco, v. a. vertuͤm⸗ 
mern; mit Arreſt belegen; aus⸗ 


pfänden; fig. einen anhalten. 


Stagionfccia, f. böſe Witterung, /. 
ge m. Reifung, Zei⸗ 
gung, J. 

Stagio v. a. que Reife brin · 
N machen; für cu- 
stodire, aufbewahren. 

Stagionatüra, 7. . Staglona- 

8 in 7 Jahreszeit, / 
tagiéne, f. reszeit, /. 

8 i re, v. a. berſchnelden, zer⸗ 
ſchneiden; fig. ſich vergleichen. 

Staglidto, part. verſchnitten: 
— cavo. geradeswegs; vere 


nehmlich. 5 

Stäglio, m. T. Ueberſchlag, m. 
it. in Bauſch und Bogen Rech⸗ 
nen, n.; fig. Vergleich, mM. 

Stagndjo, m. Zinngießer, Kane 
nengieBer, sm. 

Stagnaménto, m. Stillſtehen, 
Starren des Bluts (in den 
Adern), n. 

Stagnäre, v. n. ſtehen bleiben 
pra Waffer); — v. a. ftile 
en; für coprire di stagno, 
verzinnen. 


fi, J. 
Stalläggio, m. Stallgeld, n.; 
Stallung, /. 8 
Stalläre, v. 2. ſtallen, miſten. 
Stallätioo, m. Miſt, Dunger, m. 
Stalliére, zn. Stallknecht, m. 
Stallio, agg. cavallo —, Pferd, 
das zu lange geftanden, 2. 
Ställo, n. Wohnung, /.; Dom⸗ 
bermftand (im Chor), m. 
Stallone, m. Hengſt, m.; für gar - 
zon di stalla, St echt, m. 
Stamqj uòlo, m. Wollenkrämpler, m. 
Stamäne, } diefen, beute 
Stamattina, f. Morgen. 


STA 


Stimbecchino, m. Shi e; Bo · 
Sade m.; Geſchoß der 
chuͤtzen, n. 


Stambòcco, m. Steinbock, m. 
Stambérga, f. altes Haus, . 
gr wi n. die Trommel 
agen, rühren. 
sue m. getràmpelte Wolle, J.; 
Ng. Faden; 7. Staubfaden, m. 
Stamigna, 7. Etamin, m. Beutel⸗ 


tu 7 N. * 
Staminära, f. T. Knieholz (im 
Schiffbaue), n. : 
Stampa, /. Druck, m. Druckerei, f.;- 
Abdruck, m.; méttere in istam- 
pa, dem Drucke übergeben, 
drucken laſſen; — in rame, 
Kupferſtich, m.; Gepräge, u.; 
Sig. für modello, Form; f& 
Art, Beſchaffenheln „J.; cosa, 
uomo della stessa -— 
ebenſo beſchaffene Sa 
ebenſo beſchaffener N 
andare in istampa, allbetanni 
werden; at. Stempel auf Waa⸗ 
ren, m. Stampfeiſen, n. 
Stampanäre, v. a. zerreißen. 
Stampiàre, v. a. drucken; auf⸗ 
drücken; fiir imprimere, for- 
mare, einbrücten, prügen; ſtem⸗ 
peln; auszacken; — nell’ ani- 
mo, in das Gemuͤth prägen. 
Stamparia, f. v. Stamperia. 
ur) di 5 
Stempel, m. 
Stampatdre, m. Drucker, Buch⸗ 
drucker, m.; — di drapp 
Beugdruder, m.; — di mo- 
neta, Muͤnzer, m. i 
Stampélla, /. ride, /. 
Stamperia, f. Druckerei, Buch⸗ 
druckerei, J. : 
Stampita, /. Gefang, m. Lied, n.; 
it. A für lunghe ciarle, 
LE Ve 
Stämpo, m. Stempel, m.; T. 
Lederpreſſe; Tuchpreſſe, F. 
Standre, v. n. aus ſeinem Lager 
86 en; (von Thieren) aus der 
hle N 
Stancaménto, m. Ermüdung. J. 
Stancäre, v. a. ermiiden, ermate 
ten; erſchöͤpft werden. Stan- 
carsi, müde werden; ſich ere. 
milden; für impazientarsi, die 
Geduld verlieren. 
Stancheggiàre, v. a. ermüden, 
langweilen. 
Stanchévole, agg. ermüdend. 
Stanchézza, 7. Müdigkeit, Mato 
tigkeit, /. 


„eine 
e, ein 
enſch; 


STA 


STA. 


gtänco, agg. miide, matt; uͤber⸗JStäre, v. n. def. stétti, ſtehen; 


drüßl ; fur sinistro, link; 
sno “a, braccio —, die linke 
Hand, der Unke Arm; it. libere 
drüßig, fatt. 
Stänga, 55 Stange, J.; Riegel, 
Schlagbaum, m.; stanghe, fur 
lettica, Tragbahre, J.; Trag⸗ 
ſeſſel, m.; filr leva, Hebe⸗ 
baum, m.; it. Kleiderknecht, m.; 
le -e, Gabel, Schere, Doppel⸗ 
beichſel, /. 
Stangäre, v. a. verriegeln, vere 
5 rammeln. 
Stangäta, 7. Schlag mit einer 
Stange, m. Ideln. 
Stangheggiäre, v. a. misban⸗ 
Stanghétta 7 kleine Stange; 
Stan e (am Zaume), J.; Rie⸗ 
gel (im Schloſſe); Vorhang⸗ 
ab, m.; ſpaniſche Stiefel 
(Folter), 21. 


Stangonare, v. a. T. das Erz 


(mit der Krücke) umrühren. 
Stangöne, m. T. ſtarke Stange; 
Krücke der Metall ießer. J. 
StAnte, m. Augenblick. m.; — part. 

ſtehend; ſich befindend; — avo. 
danach, hernach; bene —, in 
quien Umfianden; conf. — chè, 
weil. 
Stanteménte, ars. inftindig. 
Btantio, agg. alt, abgeftanden, 
verdorben, faul; 9. unnütz. 
Stantiiffo, m. Pumpſtock, m. Zieh⸗ 


ſtange, J. ö 

Stänza, f. Stube, /. Zimmer, n. 
Wohnung, J.; für soggiorno, 
Aufenthalt, m.; it. Stanze, 
Strophe, /.; für istante, Au⸗ 
genblick, m.; it. è. istanza. 

Stanziäle, agg. verbleibend; für 
permanente, fortdauernd; 1 
beni degli -i, die Güter der 
Einwohner; für nostrano, va 
terländiſch. 

Stanziaménto, m. Befehl, m. 
Verordnung, 7. 

Stanziäre, v. a. anbefehlen, vere 
ordnen; einführen; für giudi- 
care, stimare, urtheilen, dafuͤr⸗ 

halten; fur erigere, collocare, 
errichten, ſtellen; fuͤr dlmo⸗- 
rare, Wohnung geben; — v. n. 
wohnen. : 

&tanziétta, } Stuͤbchen, Rime 

Stauzolina, F. J merchen, n. 

Stauzéne, m. große Stube, J.; 
Gewächshaus, n. 

Stärda, J. Trappe, /. 


ſtill ſtehen; bleiben; ſtill halten; 
filtr esser posto, liegen, ge⸗ 
ſtellt ſein; für indugiare, an: 
5 „ zaudern; fuͤr restare 
piedi, ſtehen bleiben; für 
trattenersi, restare, ſich auf⸗ 
halten, bleiben; star bene o 
male di salute, ſich wohl oder 
übel befinden; fuͤr durare, be⸗ 
ſtehen, dauern; für apparte- 
nére, zukommen, gehören; — a 
léggere, a sedére ecc., oder 
star leggendo, star sedendo 
ecc., leſen, 12 ꝛc.; für con- 
sistere, beſtehen; fur costare, 
u ſtehen kommen, koſten; (in 
er Mathematik) ſich verhal⸗ 
ten; lasciare —, es bleiben 
laſſen; in Frieden laſſen; sta 
a me, a te sta ecc., die Reihe 
ift an mir, an dir iſt die Reihe; 
ik. es hangt von mir, von dir 
ab; starsi di q. e., wovon ab⸗ 
ſtehen, womit aufhören; star 
bene, male ecc., wohlauf ſein, 
ſich wohl, unwohl ꝛc. befinden; 
non ci starò mai, ich werde 
nie darein willigen; sta bene, 
ſchon gut, gang recht; — grosso 
con uno, mit einem gelpannt 
fein; — m. Stehen; Bleiben; 
Verbleiben, n. 
Stärna, /. rothes Rebhuhn, Feld 
uhn, u. teln. 
Starnazzäre, o. a. ſchlagen, ſchuͤt⸗ 
Starnutaménto, m. Nieſen, n. 
Starnutäre, e. n. niefen. 
Starnutatério, m. Niesmittel, n. 
*Starnutazione, F. v. Starnuta- 
mento. 
»Starnutire, -isco, v. n. v. Star- 
nutare. 
Starnüto, m. v. Starnutamento. 
Staroccdre, v. a. T. Tarok be⸗ 
dienen, zugeben. 
Staròsto, m. Staroſt, m. 
Starostia, f. Staroſtei, 7. 
Stasire, v. a. das Verſtopfte 


oͤffnen. 
Stasera, f. dieſen, heute Abend. 
Stasi, f. T. Stockung der Säfte, /. 
State, F. Sommer, m. 
Stätica, /. T. Statik, /. 
Stàtice, 7. Seegras, u. 
Statista, m. Staatsmann, m. 
Statistica, 7. Staatsfunde, f. 
Statistico, agg. zur Staatskunde 


decor. 
Stato, m. Stand, Zuſtand, m. Be⸗ 
ſchaffenheit; it. Lage, J.; Be⸗ 


STE: 


ruf, m.; fuͤr signoria, Staat, m. 
Herrſchaft, Macht, /.; oon vo- 
care gli Stati, die Stände vere 


fammeln; di basso —, von 


. ntedriger Abkunft; — mag- 
giore, Stab, Generalſtab, m. 
Stabsoffiziere, pl. i 

Stato, part. von stare, geftane 
Den; gemefe 

Statédi 


land, m. 
Stätua, /. Bildſdule, f. 


Statudle, agg. das Biirgerredt 


entefend. : 


Statuärla, J. Bildhanerkunſt, 7. | 


Statuario, m. Bildhauer, m. 
beſtimmen, beſchließen; lehren. 
Statuminäre, e. a. fillgen, be⸗ 


feſtigen. 
Statüra, 7. Statur, Leibesgröße, /. 
ür portamento, Stellung, 


eher J. 
Statutario, m. Statutenſamm⸗ 


er , MN. . 
Statüto, m. Statut, Geſetz, n. 


Stavernäre, o. n. c us der Schenke 


. 

Stara, 7. Viſirſtab, m. 
Stazäre, v. a. viſtren, aichen. 
Stazatôre, m. Viſirer, m. 


Stazatira, F. Viſtren, Aichen, n. 
e agg. T. ſtiſlſtehend. 


Aufenthalt, m.; Poſtſtation, /. 
T. Anfurt (wo die Schiffe ſicher 
ankern konnen), F. Bahnhof, m. 
Stazzonäre. v. a. begreifen; gere 
knittern, befuͤhlen. a 
Steatite, m. 7. Speckſtein. m. 
Steatõ ma, F. T. Speckgeſchwulſt, /. 
Stécade, m. . Stö chaskraut, u. 
Stéëcca, F. Stab, Span, Stecken, m.; 


Staziéne,f. Statt con 


cd 7. 35 Stäbe 


bein, n. Stecche, pl. 


(im Faͤcher), l.; Billardſtock, m.; 


it. Planchet, n. 
Steccadénti, m. Zahnſtocher, m. 
Stecedj af. Pfahlwerk, n. Schutz. m. 


Steccare, v. a. verpfählen, vere. 


rammeln; ſchienen. 
Steccita, 7. Verpfählung, /. 
Steccatäre, v. a. v. Steccare. 
Steccéto, m. Pfahlwerk, n. Pa⸗ 
liſſaden, pl.; Planke, f. Bere 
ſchlag; Turnierplatz, m.; 
Schranken, pl. 
Steccheggifre, v. a. mit einem 


Stecken ſchlagen; it. ſtochern. 


Stecchétto, m. dünnes und ſpitzi⸗ 
ges Hölzchen, n.; stare a — 
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mn. 
er, m. Statthalter in Gole. 


380 
kümmerlich leben; faro: star, 
— rà einem den 
rotfotb ngen. N 
Stecchire, - isco, 9. aj dire were 
den, verdokren. RG 
Btécco, m. Stachel, Dorn; it. 
Zahnſtocher, m. 
Stectonito;m, Staket, a- Plante ./. 
Steecône, m. Baumpfabi, m. 


STE 


Steganografia, f. N Geheim- 
A: reibekunſt, fa 

8tégolo, m. T. Mndmuͤhlen⸗ 
baum, m. 


Stelajire, v. a. aus dem Rab: 


en ſpannen. 
Stölla, J. Stern, m. Gettini, u.; 
fig: füt fato, Schickſat, a.; 
dura +, Unſtern, m. hartes 
Schickſal; Spornrädchen, n.; 
Sternſiſch, m.; * (au der 
Stirn der Pferde), /. 
Stellänte, part. geſtirnt; 
glänzend. 
Stellàrsi, v. r. geſtirnt werden. 
Stelläto, part. geſtirnt. 
Stellétta, /. Sternchen, n. 
Stelliotidto, m. 7. Bettug im 
Handel, m. 
e m. T. Art fleiner Gio 
e €, Ld 
Stélo, m. Stiel, Stengel, m. fuͤr 
eruo, Zapfen, m. Achſe, . 
a, . Wappen, 1 
Stemperamiénto, 124. stuflafung, J. 
Stemperànza, 7. Unmägzigkeit, 
Ausſchweifung, J.; fur intem- 
perio, lebermaß der Kälte ꝛc., n. 
Stemperäre, 8. a. auflöſen, ere 
weichen; 7. den Stahl weich 
machen. Stemperarsi, ſich auf⸗ 
loͤſen, verderben. 
Stemperataménite, avv. liber die 
maßen. 
Stemperatézza, f. v. Stempera- 
mento. 
Stemperäto, part. & agg. aufe 
elöͤſt, verdorben; fig. unite 
pi i uͤbermaßig; ſchlaff; unge⸗ 
u 


nd. N 
Stempiäto, agp. mit entblößten 
Schlafen; meiſt fur sproposi- 
tato, ungereimt, abgeſchmackt. 
»Stendäle, m. v. Stendatdo, 
Stendardiëro, n. Fahnenträger, m. 
Stendérdo, m. Standarte, Fah⸗ 


ne, /. 

Stendàre, v. a. die Zelte ab⸗ 
brechen, aufbrechen. 
Sténdere, v. a. def. stési, part. 

stéso, dehnen. ausdehnen, aus⸗ 

ſtrecken; erweitern; los ſpan⸗ 


it. 
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bar machen; — v. n. unfrucht⸗ 


9 ‘ 
aͤngen (Wäſche 2.) ; wälgern bar werden. 
ſden Tei 7 O È 15 1 Skerilitck, 7. Unfruchtbarkeit, /. 
n carta, fi finto auſſetzen; |Sferillménte, asv. un ar; 
fur spiegare, Aren; — uno, 


it. tlos, vergebens. 
Sessiine, . Sterling (engliſche 
Rechenmünze), m. 

fu. Sterminaménto, m. Bertilgung, /. 


Stertderétto, m. rholz, Nu⸗ Sterminttre, v. q. zerſtören; für 
delholz, n. gerbols distrüggere, dertilgen, aus⸗ 


Stendimerito, m. Ausdehnung /.] roftent. 


Stenditdjo, m. Tromenplatz, vi. |Sterminataménte, av. über⸗ 

Stenebrare, g. a. erleuchten. mäßig. 

Stensione, 7. Aus dehnung, Span⸗ „ J. Unermeßlich⸗ 
nun „ J. . ni 

Stadel La dehnbar. Sterminäto, agg. uuetrmeßlich, 

Stentaménto, . 9. Steuto. ülbermäßtg. N 

Stentäre, 0. n. darben, Noth Stermfnatdre, m. Berftorer, m. 
leiden; für indugiare, zau⸗ Sterminnziòne, 7. I Berftirung; 
dern, watten laffen; — a fare, | Sterminio, m. 


ertilgung. 
oße Mühe haben etwas zu 5 
Son: — a créderlo, Mabe 
aben es zu glauben; — v. a. 
ir dare stento ad uno, es 
einem ſchwer machen. 
Stentataménte, avo. kümmetlich, 
knapp; langfam, ſchwerlich. 
Stentato, part. miibfani, kuͤm⸗ 
merlich, ſauer; vita -a, müb⸗ 
felige8 Leben; stile —, ſchwer⸗ 
fanige, geſuchte Schreibart, /. 
Stentatura, 7. Plumpheit, f. 
8tenterofénica, agg. . trom- 
Sténto, m. vg 2 
mer, m. Noth, Muh 
4, kaum, fd 
Stenudre, v. a. entkräften, ab 
ehren; — un cavallo, ein 
I erd abtreiben. Stenuarsi, ha⸗ 
get werden; Ag. verringern. 
Stenuaziòne, /. Wucher J. 
; Diift, m. 


Stèrno, m. Bruſtbein, n. 
Sternüto, m. v. Starnuto. 
Sterpignolo, agg. ſchoſſig, ſproſſtg. 
precpizio, m. qudgerobete Stime 
me, pi. 
sterpaménto, m. Ausrodung, J. 
Sterpàre, v. a. ausroden, bere 
ausreißen. 
Sterpéto, m. niebrigc® Gest, n 
Stérpo, m. Schößling, m. 


rro, m. 9. a 
Sterzüre, v. a. in drei Theile 
abtheilen. 
sara, m. Cabriolet, n. Phaeo 
(a) 


n, m. 

Stesaménte, avv. weitläufig. 
Stéso, part. (von sténdere) & 
agg: gedehnt ꝛc., weitlaͤufig. 
Stéssere, v. a. das Gewebe aufe 


machen. | 
2200 pron. ſelbſt, ſelber. 


$tèrco, m. Koth, Dreck; D 

Stercordre, v. u. dingen. 

Stercordria, agy. J. sedia +, 
Nachtſtuhl, m. 

Stercoroso, agg. voll Dreck. 

Stereografia, J. Stercographie, f. 

Stereometria, f. 7. Nugmeffung 

dichter Körper, /. 

Stereotipia, /. T. Stereotypie, f. 
Plattendruck, m. 

Stereòtipo, agg. 7. ſtereomypiſch; 
ſtehend; impressione, stampa 
-a, der Stereotypendtuck, (mit 
feſtſtehender Schrift, Platten⸗ 


Stia, /. großer Kaſig, Stall, m.; 
Hühnerſteige, /. 

Stinccläre, 5. n. ſich entruͤſten; 
— b. a. quetſchen, aufknacken. 

Stiacciäta, F. Kuchen, .; ng. 
fare ana —, ſich erboſen. 


ſchrift gedruckt). Stiäffo, 
Sterilézza, J. v. Sterilità. 8tià 


ppo 
Sterilire, -isco, v. a. unfrucht⸗ Stifre, b. a. in der Stiege halten. 
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Stibio, m. Spießglas, n. 
Stidionäto. 7. Bratſpieß moll, m. 
Stidisne, m. Spieß, Bratſvieß, m. 
Stietàzza, J. 0. Schieterza. 
Stigäre, eco. v. Instigare, ecc. 
Stige, m. Styx, Söllenfluß, m. 
Btigio, « agg. hoͤlliſch. 
Gtignere, . &. def. stingi, part. 
. «tinto, die Farbe ausziehen, ente 
färben. Stignersi, verſchleßen. 
Stiläre, v. x. fo bergebracht ein. 
Stile, sa. Griff (an einem Werk⸗ 
f m.; fur toccalapis, 
„ m. Bleifeder, tata 
feder, J.; 41. SH, m. eib⸗ 
art, J. Zeiger an der Sonnen; 
uhr; T. Müſtbaum, m.; Hol⸗ 
länderwalze, F.; fig. für co- 
5 uso, Gewohnheit, J. 
„n. 
Stilettäre, ‘o. Ge erdolchen, er⸗ 


ſtechen 
Stlleztta, Dol m. 
Stilstto, ta S Sl 4 h 

fuͤr piccolo stile, Blei “der” 
geo; it. Aetznadel, J. 


Stichel, 
Stilla, /. Tropfen, m.; — di 
pianto, Bähre, Thrane, J. 
Stillänts, part. triefend, abflie⸗ 


be 

Stillire, e. a. a abzie⸗ 
hen; brennen; für versare a 
goccia a goccia, tropfenweiſe 
vergießen, einfloͤßen; — o. u. 
fuͤr gocelolare, triefen. Stil- 
larai, für chiarificarsi, RE 
Hären (vom Weine); 
-oervello, ſich den Kopf zerbre⸗ 8 
chen; für piovigginare, trö⸗ 
cito fein regnen. 

8 lito, M. Keaftb e, visita 

uppe, J.; esser ridotto al- 
lor —,. in die dußerſle Noth 
erathen ſein. 

f 8 415 2, / Dellen. 
tillazione, /. e ien, a.; 
fiir.inspirazione, Einflößung. /. 

sua „M. Stllet, n.; auch Wage, 

allen, 22 


o it. o. Stile 
Stima, SU tung, 30 
tenere 245 


Stimdbio, agg. f 
ti a 
Age. 7 5 


Sti 5 0 e. hoch ach⸗ 


l. die Wundmale 
N Spi. es l.; it. 


unde, J. raft, 
Stimative, J. Scurthellungs⸗ 


200 


BE or 


F. Stiracchiatüra, . 
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Gettarume, J. ; fnideriger Han · 


de E N. 
Stiräre, o. a. dehnen, zerren, 
peo 
Stiratora, f. Dehnen, Zerren, n. 
{rare Sterpame,m.G&tode, 


STI 


9185 Do ent en- e e Stimme, pil. 
fuͤr incentivo, esca .|Bticpà 7 oc. v. Sterpore, ‘800. 
pine oso, qq. ſte v. Schiatta. 


Schlag, Stoß 


Hartleibigkeit, 
been J. } an das Schien⸗ i 4 


Verſtopfung, J. 


8 SIA, ” 
22% 
fg. für spilor- 


*Stiticità, 


Stinche k. äffentliches Ge⸗ ceria, Kargbeit, F.; für modo 
eee Aae n di 15 LIE eis 
Stinco, m. Schienbein, n. enfinniges Betragen, n 


Stingere, v. Stignere. 

Stinguere, v. Estinguere. . 

8 part. verſchoſſen, abge⸗ 
sot. 


pr Ra Reisholz, n.; 10, — della 
sto 


falle tn einer Geſchichte, Hi fuͤr 


Stitico, agg. hartleibig. verſtopft; $ 
fir astringente, zuſammen⸗ 
ziehend; ng. fuͤr ritroso, bi- 
sbetico, wunderlich, nulrriſch; 
knickerig. 


Schuslone, e v. Instituzione. 
Stiumäre, v. Schiumare. 
Stiva, /. 'Biugferse, 7.3 Thur sa- 


fastello, gedrängter Haufe, m. vorra, , m.; nave 
stipüre, o. n. Meiſig oder dieis⸗ in stiva, ein gleichlafiges 

bündel berumiegen qu vere iff, n. 

brennen); Ag. fur con ro, Ste m. T. Verballaſtung 

verdicken; it. für chidere, 1 ee 


verſch He verſtopfen. 
Stil ondiäre, D. G. beſolden, Deo i 


alt geben. 
Stipendiärio, m. -BefoMeter, m. Stivalétto, m. Halbſtiefel. , Ha 
Stipéndio, m. Beſoldung, 7 «Ge» | Stivaménto, m. Stopfen, Stauen 
halt, m.; Stipen Stivàre, v. a. fefitonfen, LL 
Stipettäjo, m. Kunſttiſchler. m. ſamme enprefieni ＋. 
Sera m. Stamm, Pfahl, m.; nave, Ballaſt einladen. Sti 
varsl, gedrängt voll werden. 


3 . e een Btivàto, part. gedriidi voll. 


Stivisre, m. Ha eng, m. 
Sünde, i 5 pote reden, aus Sriaza, J. Grimm, Zorn, m.; 
Süüpulasle %, Anglo J. Silerire, J. u.] ſich Arg. ſich 
ipu ne e v. n. rgern. 
ertrag. È ii StizzérsÌ, v. r. } erb bofen. 
Sriracohläbile, agg. was ſich Stizzire, -isco, v. a. erbittern, 
Di e Haaren ziehen läßt; se 
ehnbar. Stixzo . 
Stiracchiaménto, m. unnütze. Zi» Stizzéne, m. Seuerbrand, mn 
gerung: Verdrehung des Sin ⸗ Aug agg. aͤrgerlich, zornig; 


nes eines Wortes, J. udi 
J e v. a. zerren, aus; Stocchta, /. Stich, Degenſtich/ m. 


dehnen; kritteln; ve Mic Stoccheggiàre, v. a. ſtechen; 
be Dea 2 Pere di andare stoocheggiando, aus: 
— le parole 


Stbare 1 A ſich blos nertbelbigen. 

eco, m Stoßdegen, m.; fi 

stirpe, Stamm- n. Sen . »5 

avere 1 Kopf h 

Stoccoſisso, m. 4. 9 . 

Stöffa, 7. Stoff, m Acer 

ra mM. weben, m. cr . 
gio, m. Sterereti, 7. u 

t nde, pi 


Worte des dette nad | einem s 
Sinne deuten; fur -cavillare, 
dritteln:; — il . — bis auf 
den Pfennig band 
Stiracchiataménte, sn: krittlich; 
mit Gewalt herbeigezogen ꝛc. 
exren, u.; 
bei den Haaren herbeigezogene 
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Pc Matte, Strobmatte, /. 
Stoicismo, m. Stoicismus, m. 
Stéico, m. Stoiker, m. — 409 · 


oiſ 
ge Pig 2 
Stolidam énte, avv. 
i 
verftanò, m. 
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155 eßgewand). 
umm, albern. 


Stoltézza, We Narr ⸗ 
Stoltizia, 7. heit fi 
8télto, sua: oͤricht, albern, un⸗ 


verftindig; — part. & agg. 

abgewendet. 

Stomacüggine, 7. Ekel, m. Ue⸗ 

belkeit, f. 

5 . s agg. den Magen 

€ 

Stomacare, v. n. efeln, grauen; 
— v. a. fig. für infastidire, 
drgern; colui mi stõmaca, 
‘mi fa —, er iſt mir ekelhaft, 
ganz zuwider. 

Stomachévole, agg. efelbaft; für 

: stucchevole, widrig. 

Btomàchico, agg. den Magen 

ärkend. 

Stomaco, m. Magen; fig. Ekel, m.; 
contra —, ungern; fare —, 
venire a —, gum Ekel mere 
— — Ag. verd eßen; zuwider 
wer 

1 agg. ekelhaft, wider⸗ 


8 v. n. aus dem Tone 

81 n 
Ppa, erg , 

Stoppäccio, o 1 opf 
Stoppäcciolo, m. $ (auf 1555 La⸗ 
donde m. 

Stoppàre, v. a. (mit Werg) vere 
ſtopſen, zuſtopfen. 

Stöppia, 7. Stoppel, J. 

Stoppinäre, v. a. mit einem 
Dochte anbrennen. 

ar; dect, . J. Leuchterknecht, 

“Sonnino, m. Do t, m.; filare 

„ fetne Phi ten, Verrich⸗ 
tungen en pünktlich thun. 

Stop 1 m. Diſtel, J.; Stop⸗ 
peln, pI. 

suoppiso, agg. welk, pelzicht; 
melarancia -a, limone —, 
Ke holzichte Pomeranze, 


1 m. Storar, m. 
Störeere, v. a. def. stòrsi, part. 
stérto, drehen, verdrehen, ume 


STO 
case eli auforeben; winden; 
la bocca, das Ge⸗ 
fibt, das Maul verzerren; 


— le parole, die Worte ver⸗ 
drehen; storcersi un piede o 
un braccio, ſich einen Fuß 
verrenken, enen un 1 


Herr . — di parole, 
pettine; 
Elett, tata 3 
si urn dra fir stupi 
siordir, -i800, o. a. betäuben, 
beſtürzen; — v. n. betäubt 
werden; für maravigliarsi 


estremamente, erſtaunen. 
Storditamònte, avo. unbeſonnen; 
Stärdits 422 pa enhelt, /. 
tor exza, nbeſonn eit, 
Storditivo, agg. betaubend. 
Stordito, part. betàubt; fiir ma- 
. erſtaunt; file in · 
n 


8TR 


bringen; fur dissuadére ab⸗ 
bringen. 

Stornéllo, m. Staar Doge; 3 teo 
ed, 3 Schwarz immel, m. 


&torno, m wendung, J.; für 
stornello, Staar, m. 

Stor piamònto, m. Lähmung, J.; 
fig. — di parole, erftimmee 
lun pa Woͤrter (im Ausſpre⸗ 


chen 
Sto se EA) v. a. lühmen, vere 
mmeln; — le ‘parole, une 
recht ausſprechen; fig. fur im- 
pedire, verhindern. 
Storpidto, part. gelähmt; vere 
mmelt; — m. Kruͤ riippel, m. 
er in n 75 Lähmung; Bere 


cupo m. La a mmefan „J. 
ür impedimento, 5 nder⸗ 


sal ‘def. stélsi, part. stélto, 
abwenden, abbringen. 
Storsiéne, 7. Ervreſſu se . ir 


(pian Marter 4 
ventre, Leibſchneiden, sn 


sensato, finnlo8; sconsi-|Stérta, /. Verdrehung; Krüͤm⸗ 
derato, unbefon nnen. mune, J.; Säbel, M. T. Re⸗ 
Stéria, J. Hiſtorie, Walde J.; torte, J. 


für avvenimento, Puo ento 
ef J. ; fur racconto, @rzdbe 
J. far molte e, vi 


Um machen 
* Storifl 109. bifto 


{Storialménte, avo. in nre rtfiser 


Schreibart. 

Storidre, v. a. aus der Geſchichte 

malen; it. eine Geſchichte ſchrei⸗ 

ben; für patir l’indugio, des 

Wartens überdrüßig werden. 
Storifto, part. mit Geſchichten 

ausgemalt. 
Storicaménte, arr. hiſtoriſch. 
8térico, m. e m.; 

2 822 

Storis gato, m. Geſchichtſchrei⸗ 


ber 

Soriöne, m. Stor, m. (ein Fiſch). 

Stormeggiäre, v. n. zuſammen⸗ 
1 —le campane, Sturm 

Stormeggiäta, /. Getümmel, n. 

i: „ 1800, è. n. lärmen, 
rau 

Stérmo, m.Qufammentanfen Gum 
Streit ꝛc.), n.; für combatti. 
mento, Treffen, n.; 1 m.; 
— d’uccelli, Fl Sing Vogel, M.; 
it. Haufen, m. enge e 

Storndre, v. a. zum chen 


Stortaménte, avo. verborgen; 
krumm 


el] Stortétta, „Huliner Saͤbel, m. 


Stortiglifto, Verrenkun 
A 
. Verſtauchung. /. 


Stérto, part. & agg. verdreht, 
verrenkt; krumm, ſchief; viso 
—. verzerrtes Ge 
de -e, ſchiefe Be ed pl. 3 00- 
chi i, ſchlelende he 
a 0 1 


Stortosöllo, m. T. e 


eher 1 el), 
0 0 opere Kuͤ⸗ 
chengeſch 
tov 985 pa 5 ſer, m. 
Stoviglle J. pl. e. Stovigli. 
Strabalzäre, v. a. herumſtoß en. 
erumwerfen; s hin⸗ und her⸗ 


p n. 
Strabätterg, v. a. ſehr quälen, 
beunruhigen. 
Strabére, v. a. unmäßig faufen. 
Strabeviziéöne, 7. Sauferei, /. 
Strabiliàrsi, o. "i e gewaltig 
Strabilfrsi, v. N. wundern. 
Strabismo, m, T. Schielen, n. 
Strabisinto, agg. uber und ũbet 
beſchmuzt, beſchmiert. 


t, u. game . 


STR 


Straboceamènto, m. Sturz, m.; 
für eccesso, Uebermaß, u. 
Straboccàre, v. n. ſtürzen; üͤber⸗ 

laufen; austreten; für spro- 
ſondarsi, verſinken. 
Straboccataménte, avo. über⸗ 
mäßig. lunüͤberlegt. 
Straboccato, part. übermäßig; 
‘ Strabocchévole, agg. iibermaBig; 
fiit precipitoso, ſteil, gef&bre 
lich; „ig. unüberlegt. 
&trabocco, m. Sturz, Fall, m. 
‘ 8trabuzzare, v. a. ſtarr anſehen. 
Stracantäre, v. a. ſehr ſchön 


fingen. î 
Sträcca, f. Müdigkeit, J.; fur 
lo straccale, en 
m.; alla —, nach und nach, 
mit Muße; a —, ungern. 
Straccäggine, /. Ueberdruß, m. 
Mattigkeit, /. 
Straccäle, m. Schwanzriemen; 
fig. Streif, m.; it. Binde /.; g 
-i, die Hoſenträger, pl. 
.StraccAre, v. n. ermüden, ſich 
ermüden; abmatten, ſich abmat⸗ 
ten; ig. für annojare, über⸗ 
drüßig machen, langweilen. 

Straccarico, agg. überladen. 

. Straccérsi, v. r. v. Straccare. 
Straccativo, agg. ermudend. 
Stracchézza, È Müdigkeit, f.; 

fur fastidio, Ueberdruß, m. 
Stracciafiglio, m. Strazze, J. 
8tracciaménto, m. Zerreißung, 4 

‘Straccidre, v. a. zerreißen; it. 

gertrümmern: fur disunire, vere 
uneinigen; für sbranare, in 

Stücke zerreißen; fur tormen- 

tare, quälen. 

Stracciasfcco, a —, av. zum 

Platzen voll. 

Stracciataménte, avo. ſtuͤckweiſe. 
Straccifto, part. zerriſſen ꝛc., v. 

8tracciare. 

‘ Stracciatùra, /. Rif, m. 

8traccicalàre, v. a. zu viel piau: 


dern. N 

Sträecio, m. Lumpen, Lappen, 
Fetzen, m.; file rottura, Riß, m.; 
T. Stamper (in Papiermuͤh⸗ 
len), m. Stracci, m. pi. T. 
Flockſeide: für punto, der 
nichts; — agg. carta - a, Lòſch⸗ 
papier, n. Maculatur, / 


Stracciòne, m. zerlumpter Kerl, m. 8 


Strãcco, agg. müde, kraftlos; 


terreno —, ein ee 


Erdreich; hg. für infastidito, 


STR 


Straccécere, v. a. def. & part. 
wie cuocere, zu viel kochen 
laſſen. rathen. 

Stracconsigliàre, v. a. ſehr ane 

*Straccuràre, ecc. v. Trascurare. 

Straconténto, agg. ſehr vergnügt. 

Stracérrere, v. u. ſchnell laufen, 
rennen. 

Stracorrévole, agg. dabineilend. 

Stracétto, part. ju viel gekocht, 
gertocht. 

Stracrédere, v. a. mehr als eine 
mal glauben. 

Strada, 7. Strafe, /. Weg, m.; 
— maestra, Haupt , Heer /, 


ee esa 
nale, Seitengaſſe, /.; gettars 
alla —, Staßenrduber ſein; 
ſare —, den Weg bahnen, vor⸗ 
ausgehen; per istrada, une 
terwegs; 7. — di ferro oder 
ferrata, Eiſenbahn, f. 
Stradäre, v. a. den Weg zeigen. 
Stradicciudla, f. Gäßchen, n. 
Stradiére, m. Bollbereiter, m. 
Stradina, 7. Gaffenbure, /. 
Stradiétto, m. eine Art Solda⸗ 
ten zu Pferde. lweg, m. 
Stradone, m. breiter Spazier⸗ 
Stradéppio, m. gefüllte Blume, 7. 
Straſaleläre, v. n. nicht glatt 
mähen; /ig r cammina 
senza ritegno, ftarf fortſchrei⸗ 
ten; it. ins Gelag hinein han⸗ 
deln; fur millantare, auf. 
ſchneiden. ö 
Strafalciòone, m. Verſehen, u.; 
file stravaganza, wunderliches 
en, n. . 
Pierri o. a. der Sache zu viel 
thun; ubertreiben. 
Strafétto, part. ubertrieben; fur 
troppo maturo, ũberreif. 
Strafficre, v. a. abthun, volle 
enden. 
Strafine, agg. àußerſt fein. 
Strafinefätto, avv. ganz und gar. 
Straforäre, v. a. durchlöoͤchern, 
durchbrechen, 
machen. 
Straformàre, v. Trasformare. 
Straféro, m. durchbrochene Are 
beit, J.; lavorare uno di 
einen durchbedeln, 0 
träge, /. Niederlage, 7. Ge⸗ 
metzel, n. 
Strüggere, o. a. def. strissi, 
part. stràtto, abziehen, ab⸗ 
wenden. f ° 


fe |Strambéllo, m. 


durchbrochen 
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STR 


Sträglio, m. T. Stag. n. 

Stragodére, v. n. recht genießen. 

i v. . zu ſehr aufe 
blaͤhen. 


StragrAnde, agg. übermäßig groß. 
Stragrave, agg. ſehr ſchwer⸗ 
Stralnäre, v. a. abſpannen. 
Stralcifre, v. a. (den Weinſtock) 
beſchneiden; Ag. zerfetzen; fuͤr 
strigare, durch einen Ver⸗ 
gleich abthun. o 
Stralcio, m. 970 Vergleich, m. 
Sträle, m. Pfeil, m.; fig. gli 
“i della fortuna, die Une 
gluͤcks fälle. 
Stralignäre, v. Tralignare. 
Stralunaménto, m. Verdrehen 
der Augen, n. drehen. 
Stralunäré, v. a. die Angen vere 
Stralunäto, part. & agg. mit 
ſtarren Augen; ſchel. 
Stramalvagio, agg. ſehr bos haft. 
Stramazzäre, v. a. niederſchla⸗ 
en; deb für atterrire, in 
ce en ſetzen; — o. n. (inn · 
los) niederſtürzen. 
Stramazzäta, . Fall, Schlag, m. 
Stramazzo, m. v. Strapunto. 
Stramazzéne, m. derber Fall: 
Hieb, m.; cadére —, Der 
Länge nach binfallen. 
Stràm ns. Seil von Ginſter, n.; - 
T. Feigentau, u. 
Strambascifre, v. Trambasciare. 
Strambellàre, v. a. zerreißen, 
zerſtücken. 
etzen, u. 
Strämbo, agg. ſchlef⸗ oder krumm; 
beinig; cervello —, ein Quer⸗ 
kopf, m. (fig. Lager, n. 
Sträme, m. Heu oder Stroh; 
Strameggläre, v. a. Hen oder 
Stroh freſſen. 
Stramenäre, v. Straportare. 
Stramezzäre, v. Tramezzare. 
Stramoggiàre, v. n. ſehr ergie⸗ 
big ſein. 
Stramortire, v. Tramortire. 
Strampaläto, agg. ſeltſam, wun⸗ 
derlich 


Stranaménte, avv. bart, grob. 
eltſam; fuͤr smisuratamente, 
bermäßig. a 

Strandre, v. a. entfernen; ente 
fremden; fuͤr strapazzare, mig» 
handeln. 

Stranaturdre, o. a. die Natur 
einer Sache verändern; eine 
andere Beſchaffenheit geben. 

Stranézza, f. Sonderbarkeit, Cio 
genſinnigkeit, /.; für maltrate 
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STR 


STR 


tamento, Mishandlung » Ber |StrapBrdere, v. a. viel verlieren. 


druͤckung, /. 


Strangoläre, v. a. coda .trapiòvere, v. 


erdroſſeln. Strangolarsi, ſich 
erdroſſeln; überlaut ſchreien. 
Strang to, part. erdroſſelt; 
für stretto, enge; voce a, 
quiekende, ſchreiende Stimme. 
strangolataj o, m. ein Werkzeug 
zum Exwüͤrgen. 
Strangolatòre, n. Exwürger, m 
Strangolo, m. Erdroſſelung, 127 
Strangosciare, v. Tramhasoiare. 
Strangoseläto, part. Paci arie 
Straugugliéne, en t(der 
Strangnglioni, m. J Pferde), f. 
Strangfiria, f. 7. Harn wang. m 
Stranguriäre, o. . T. n arn⸗ 
zwang haben. wenden. 
Straniäre, v. a. entfernen, ab⸗ 
Straniére, agg. fremd; entfornt; 
für inesperto, nuovo, une 
wiſſend, neu in einer Sache; 
— m. Fremder, Ausländer, m 
Stränio, agg. fremd; für stra- 
vagante, feltfam, ungemdpntio, 
Sträuo, ago. fremd; fur inusi- 
tato stravagante, feltfam, 
wunderlich; mi pare —, es 
befremdet mich; für ruvido, 
fe. fuͤr sconosciuto, unbe⸗ 
für macilente, ganz 
20h. — avv. trotzig; it. 


€ 
Stranüecio, agg. ziemlich mager. S 


Straordinariaméntè, avv. außer · 
ordentlich. 

uri a — 

„F ungewoͤh 3 m. Extra; 

bote, m. Extrapoſt, J.; fur 
danzello, Pedell, m. [aniuven. 

Straorzäre, v. u. T. zu ſtark 

Strapagäre, v. a. zu viel bezablen. 

Straparlàce, v. a. ins Gelag 
hinein reden; für blasimare, 
ſchmähen, übel nachreden. 

Strapazzäre, v. a. migbandeln, 
ſtrapaziren, uͤbel zurichten; 4t. 
garſtig mitſpielen; — il me- 
stiero, das Handwerk verder⸗ 
ben: una lingua, eine Syrache 
radebrechen. Strapazzarsi, v. 2. 
ſich abarbeiten, fi ſtrapazl ren; 
it. ſeine Geſundheit zu Grunde 
richten. 

Strapazzataménte, avo. ſchlude⸗ 


rig, 1 mm. Ve bat een 
1 20, m. Vebands 
lung; S 1 5 cosa da 


eine 88 e. zum täglichen 
Gebrauche. # si 


:Strapiantére, v. Traspiantare. 
n. gewaltig 
regnen. 


Straportäre, v. a. wegtra He 
ſortſchaffen; ig. aus dem 
leiſe bringen; dahinrelhen; 
uͤbermuͤthig machen; fur. irri⸗ 
tare, aufbringen. 

Strapoténte, agg. üuͤbermächtig. 


.|Strappdre, v. a. berausreißen; i 


— di mano, mit Gewalt) au 
der Hand dice 
e J. Buß 
dare una — 


wippen 
Strapinto, m. Matratze, Dede, J.; 1 
it. Steppdecke, J. 
Straricco, agg. ‘fteinretà). 
Strarre, v. Atraggere. 
Strasapére, o. #. zu viel wiſſen. 
Atrascicamanti, f. Kolette, /. 
Strascicare, v. n. ſchleppen, 
ſchleifen; T. la nave stràscica, 
pl Schiff ſtůͤßt auf den Grund, 
pflügt vor Anker. 
scico, m. Schleppen, n.; 
Schlepne (am Kleide), J.; Sig. 
Nachtrag, Zuſatz, m. — di 
suono, ein Nachklang; favellar 
collo —, die Worte ſehr dehnen. 
55 avo. N è 
Strascinäre, v. a. ſchleppen, 
eee mit fortreißen. 


: n 
«Strascinio, m. S 


Ruck, m.; 5 
corda, einen 


8 


Fleiſcher, m. kr end. 
Strascinéòni, ar. leppend, 
Strasecoläre, v. Trasecolare. 
Strasentire, v. a. ſehr lebhaft 

empfinden. 

Strasordinärio, v. Straordinario. 
Stratagsmmna, m. Lift, r 
liſt, F.; it. Kunſt SLA 
5 a darf pi 
Strito, m. Fußboden, m.; 
‘tappeto, Teppich, m.; flir letto, 
Lager, n. 
chtweiſe. 
Strétta, f. v. Strappata. 
Strattagèmma, m. v. Stratagem- 
Strétto, agg. feltfam; für di- 
scendente, abſtammend; fur 
estratto, woraus gezogen; file 
«dedito, zugethan, crgeten; b 
— m. kleines Denkbuch, 
oben; 3 


Stra vac to, agg. T. v 
Stravaginte, part & agg. aus 


für 
icht, J.; a strati, 


Ima. 


STR 


ſchweilend, cigenfinnig: une 
2 Bert kömma! unge · 


8 . 
2 85 ae 


v. u. ausſchrreifen; 
Zeug machen. f 
n° De N. e 


e „ 


e 
fo 


Stravéro. agg. ehr wabr. 
Stravestfre, v. a. ve 
Stravingere, 2. a. def. & part. 


Schmauſerei, 
Schwelgerei, J. 
Strasglbxe, v. G. zu viel gehren. 
Stravölgere, 0. d. def. Aran dll, 

verdrehen; verrenken; fuͤr goon; 
volgere, umkehren, verlehren; 

— il significato, hertehrt ausle⸗ 
gen; den Sinn verkehren. Stra- 

volgere, umſtürzen, ſich uber · 

ſchlagen. 


Stra vizio, RI 


s it. ZE col m. Berdrebung, 


rivolgimento , Wera n⸗ 
1 8 
Stravoltaménte, ano. unrecht, 
verkehrt. 
*8travoltére, 2. Stravolgere. 
Stravélto, part. nertehrt, verdreht. 
Stravoltira, /.v.Stravolgimento, 
Straziäre, v. a. misbandeln; 
ellen plagen; fur beffare, 
pel fur dissipare, were 


Pieri m. Peiniger, AQuä⸗ 


Jer, Spoͤttar m.; für pa- 
tore, Vaaulchwender, m. 
eg re, 9. . foppen, 


8 agg. fodttHf 
Btrézio, m. a Qual, 


Pein; i Verw. fü LAS, 

pot vi 4 aa ida 
81 Dire, v. g. glätten, 757 

für Iisciarsi, fi ſich [mi nien. 


Streccidre, v. a. Hüllechten. 


5 TA 


@trécola, 7. Schlag, Stoß, m. 
Strefolàre, v. a. dufdrehen. 
Btréga, 7. Hexe, f. 
Stregäre, v. a. behexen. 
Stregheria, J. Serentabit, A 
Strégghia, /. Striegel, /. 
Stregghiàre, v. a. ſtriegeln 3 gi 
fuͤr raschiare, kratzen, ſchaben. 
Stregghiatùra, /. Striegeln, n. 
8tréglia, f. ecc. v.Stregghia, ecc. 
* Strégnere, r. Strignere. 
Stregona, /. Eribere, J. 
Stregone, n. Hereumeiſter, m. 
Stregoneria, /. Hexerei. f. 
* Strégua, J. gleicher Antheil, m. 
Stremäre, v. a. abzwacken, be» 
ſchneiden. 
Stremenzire, - isco, v. a. ſchwä · 


chen. 

Stremità, f. Ende, Aeußerſte, u.; 
aͤußerſte Noth, f. 

Strèmo, m. Ende, Aeußerſte, u.; 
fuͤr necessità, Noth, /.; — agg. 
letzt; fur sommo, äußerſt; fur 
gretto, karg, genau; fuͤr pri- 
vo, ent o 

Strénna, f. o. Mancia; it. Neu- 
jahrsgeſchenk, n. 

Strenuaménte, avs. 
tapfer. 

Strenuitz, 7. Tapferkeit, /. 

Strénuo, agg. wacker, tapfer. 

° 8trépere, lärmen, rane 

8trepitàre, v. n. chen. 

Strépito, n. Lärm, m. Geräuſch, u.; 
fare— di qualche cosa, Auf⸗ 
feben, viel Weſen von etwas 
machen. 

Strepitéso, agg. Tirmend, rau⸗ 
ſchend; großes Aufſehen ma: 


chend. 

BStrétta, 7. Zuſammenpre ung 75 
Druck, m.; — di spal 6; N 
ſelzucken, u.; für folla, Ge⸗ 
dränge, u.; für pendria, Man: 
gel, m. Noth, J.; für passo 
stretto, Enge, F. enger Paß, m.; 
— di neve, tieſer Schnee; 
venire alle -e con uno, 
mit einem zum Aeußerſten kom⸗ 
men; dare la —, in d 
Enge treiben; 7. (di Mus.) 
Finale, n. 

Strettaméute, ‘avv. enge, knapp; 
fur istantemente, inftindig; 
fuͤr rigorosamente, genau, 


ſcharf: ma: 


wacker, 


— 
* 


Strettézza, . Enge, Knappheit; 
fig. Einſchränkung, J.; für 
parsimonia, scarsità, Spär⸗ 

Wefett, Dirftiglett, /.; — di 


I. Parte. 


STR 


cuore, Angſt Bekümmerniß, /.; 
— di petto, Beflemmung, J.; 
— de' tempi, ſchlechte Zeiten. 
Strétto, part. (von stringere); 
fuͤr serrato, rinserrato, ge- 
ſchloſſen, ſeſt zuſammengezogen; 
fuͤr angusto, eng, ſehr klein; 
— amico, innigſter Freund; 
— parente, naher Blutsver⸗ 
wandter; it. fuͤr clandestino, 
beimlich, geheim; fur denso, 
dicht beiſammen; fuͤr ritenuto, 
riservato, zuruͤckhaltend, vor · 
ſichtig; für scarso, knapp: 
fiera -a, flaue, ſchlechte Meſſe, /.; 
— d'animo, kleinmuͤthig; fur 
rigoroso, ſtreng, (bari; fuͤr 
preciso, furigefabt; — m. 
Enge, /. Engpaß, m. — 
mare, Meerenge, J. 
Strétto, avo. v. Strettamente. 
Strettéja, F. Binde, /. Band, n. 
Strettéjo, m. ſchmale Binde; 
Preſſe. Kelter, /. 
Strettura, 7. Zuſammenziehen, 


Preſſen. u. 

Stria, 7. T. Hohllehle, /. 

Stridto, agg. T. ausgekehlt. 

Strifzzo, m. Hexenfahrt, /. 

Stribbiàre, v. Strebblare. 

Stribuire, v. Distribuire. 

Stridènte, part. rauſchend, fnar: 
rig, ſchreiend; voce —, quie⸗ 
kende Stimme. 

Stridere, v. n. quiefen, quafen, 
kreiſchen; rauchen (vom Win⸗ 
de); it. knarren, kniſtern. 

Stridevole, agg. quiefend, rau⸗ 
ſchend; für acuto, ſcharf. 

Strido, Gequiefe; Ges 

Stridére, m. $ ſchrei, n.; — d' una 
freccia, Schwirren eines Pfei⸗ 
les, n. ; stridor di denti, BAbuee 
CAR n.; fig. grimmige 


Kälte, /. 

Stridulo, agg. quiekend, ſcharf, 
durchdringend; rauſchend. 
ae v. . auseinander 

wickeln; ng. für dar sesto, 
entwirren, ſchlichten. 
Strige, F. T. Nachteule, J. Kanz ⸗ 


en, n. i 
Strigio, m. T. Nachtſchatten 
(Pfianze), m. N 
Striglia, f. ecc. v. Stregghia, ecc. 
Strignere, v. a. def. strinsi, 
part. strétto, zuſammenziehen, 
aufammendriiden ; — una città, 
eine Stadt einſchließen; — il 
latte, die Milch gerinnen ma- 
chen; — la mano, die Hand 
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drucken; — le spalle, mit den 
Achſeln zucken; — amicizia 
con alcuno, Freundſchaft mit 
8 machen; — alleanza, 
n Bund treten; it. für co- 


8TR 


stringere, nöthigen; für tor - 


mentare, drängen. plagen, 
— il sangue, das Blutſt illen. 


Stringersi, ſich anſchnetzen; 


ſich zuſammenzieben; sc. enger 
werden, einlaufen. 


Strignicili, m. . Schwarz ⸗ 
dorn, m. . 
Strigniménto, n.] SZufammene 


* Strignitùra, /. leben, n.; 
— di ventre, Berſtopfung F. 
Strillàre, v. a. gewaltig ſchreien. 


kreiſchen. 
dl gr m. lautes Geſchrei, Gee 
e 


+ N. 1 
Strillézzo, n. 7. Grasmücke, /.; 
it. Goldammer, m. a 
Strimpelläre, v. a. flimpern (auf 
einem Inſtrumente). 


Strimpellàta, F. Geklimper, n. 


Stringa, 7. Senkel, Neſtel, m. 
Stringäjo, m. Neſtelmacher, m. 
Stringäre, v. Ristringere. 
Stringere, v. Strignere. 

„ Strinto, v. Stretto. 

Striöne, n. v. Istrione. 
Strippäre, v. n. ſich tüchtig voll 


een. 
Striscia, J. Streif, m.; it. Spur; 


Schlange, f.; fig. für spada, 
Plaͤmpe, J. Degen, m. 
Strisciäre, v. n. an etwas bin⸗ 
fahren; vorbeiſtreichen, ſtrei⸗ 
en, ſtreifen; hinkriechen. 


Sie J. Streifen, u.; Streif 


ſchuß, Streiſhieb, mm.; — di 


P edi Kra ße, J. 2 
Stritoläbile, iaia broͤcklich. 
Stritolamènto, m. v. Stritolatura. 
Stritoläre, 2. a. bröckeln, gere 


krümeln. Stritolarsi, ſich gere. 
bròdeln; 9. vor Sehnſucht 


vergehen. 
Stritolatüra, 7. Berbrddeln, n. 


8tré 
Swöfe, J. Strophe, /. 
Strofinaccio, } 
Strofinàcciolo, f. $ Scheuer⸗ 
wiſch, Ww. ö 
Strofinaménto, m. Reiben, n. 
Strofinàre, v. a. reiben, ſcheuern, 
wiſchen; anſtreiſen. 
Strolagäre, v. a. aus den Ster · 


nen wahrſagen; g. fur stil · 


larsi il cervello, grübeln. 
25 


Wisch. 


386 


* Strologia, J. 
E} 8trélogo, m. 9. Astrol doo 
Strombazzare,v.a. austrompeten. 
Strombazzita, 7. Trompeteu⸗ 
ſchall, m. 

Strombettäre, v. Trombettare. 
Strombettéta,f. v. Strombazzata. 
Strombettiére, m. Trompeter, m. 
Strombettio, m. v. Strombazzata. 
Stroménto, m. v. Strumento. 
8troncére,ecc.v. Troncare, ecc. 
Strôngilo, m. T. Spulwurm, m. 
t eigen v. a. (le monete, die 


Münzen) beſchneiden. 
Wurſt von Koth, /. 
i 


STR 


20, 
Strénzolo, m.] Scheißhaufen, m. 
* Stropicciagiòne, . Tonetto » 
Stropicciaménto, m. 2 
8tropicciàre, v. a. reiben (mit 
der Hand); it. ſtreifen, anſtrei⸗ 
fen; /ig. für annojare, ermile 
den, verdrießlich fallen. 
8tropicciatojo, m. Reibwiſch, m. 
Stropleclatüra, f.] Reiben; Gee 
* Stropiccio, n. $ ſcharre, n.; 
fig. fur travaglio, danno, 
Mühſeligkeit, /. Schaden, m. 
Stroppiàre, ecc. v. Storpiare. 
Striscia, f. Strich, m. Spur 
(vom Waſſer), J. N 
Strosciäre, v. n. rauſchen; fur 
iover forte, ſehr regnen; 
erabfallen. 
Btréscio, m. Geräͤuſch vom Waſ⸗ 
file caduta. „ 
ehle, f. 


Stereo, di aufen Lappen, m. 
8triggere, v. a. def. strössi, 
art. struͤtto, ſchmelzen, zer 
aſſen. Struggersi, ſich auf; 
loͤſen, zerfließen; „g. ſich ſeh · 


STU 


Strumentale, agg. als ein Werk⸗ 
zeug dienend; musica —, Ins 
| krumentalmuftk, F. 
Struménto, m. Inſtrument, Perle 
zeug, n.; it. Urkunde, /. 
Strupäre, v. a. ſchänden. 
Stru po, M. S ändung, J. 0 
Struͤtto, m. Schweineſchmalz, u.; 
— part. geſchmolzen; für di- 
strutto, zerſtört; fig. fur squal- 
lido, blaß; für magro, mager. 
Struttura, 7. Bau, m. Bauart, /. 
Struziöne, f. v. Destruzione. 
Strüzzo, Strauß (Vo⸗ 
Strizzolo, m. el), m. 
Stuccäre, v. a. verkitten, über⸗ 
giofen; fig. fuͤr infastidire, 
kel machen; -si, ſich ſchminken. 
Stuccito, part. & 177 libere 
gipſt; für annojato, überdruͤßig. 
Stüccatôre, m. Stuccaturarbele 


ter, m. 

Stucchevolire, v. a. Verdruß, 
ueberdruß machen. 

Stucchévole, agg. verdrießlich, 
langweillg, ekelhaft. 

Stucchevolezza, f. Ekel, m. Li 
ſtigkeit, J.; Ueberdruß, m. 

Stuccio, v. Astuccio. 

Stuͤcco, m. Kitt, m.; für gesso, 
Gips, m.; fig. restar di —, 
erftaunen, verſteinern; — agg. 

erdrii fig, fatt. 

Studéute, m. Studirender, Stu» 

dent, m. [fleißigung, J. 

*Studiaménto, m. Fleiß, m. Be⸗ 

Studiäre, v. n. ſtudiren, lernen; 
einer Sache obliegen; ſich wo⸗ 
rauf legen; — v. a. fuͤr affret 
tare, sollecitare, beſchleunigen, 
treiben; — il passo, ſeine 
Schritte verdoppeln, zuſchrei⸗ 
ten. Studiarsi, 10 efleißi⸗ 

en; ſich angelegen ſeln laſſen; 
ſich fordern. 

Studiäto, part. & agg. ſtudirt; 
fuͤr coltivato, forgfiltig bee 
wahrt; fig. für bramato, ge⸗ 
wůnſcht 


Studievolménte, avo. vorfàglio. 


nen; — di sete, vor Durſt Studio, m. Studlren, Studium, n. 


verſchmachten. ö 
Struggiménto, m. Zerſchmelzung, 
Zerfließung; r deliquio, 
Ohnmacht, /.; fur distruzione, 
Herms; J.; für intenso 
esiderio, Sehnſucht, 7. 
Struggitòre, m. Verwüſter, Bere 
Struire, eco. v. Instruire. 
Strüma, 7. Kropf, m. 


Erlernung, J.; für applica- 
zione, Bemübung, Beſtre⸗ 


atténdere agli stud, 


ders J 

den Wiſſenſchaften obliegen; 
. gli stud), Zeichnungen, 
Studien, 22.3: it. lo studio, 
Werkſtatt (eines Künſtlers), Kr 
fuͤr scuola, Schule, J.; fuͤr 
stanza da studiare, Studir⸗ 
ſtube, Schreibſtube, fe 


STU 


Studiélo, m. kleine Studirftuo 
de, F.; it. Schraͤnkchen, n. 

Studiosaménte, avv. mit Fleiß 
geſchwind, emfig. 

8tudioso, agg. fludirend; fleißig „ 
emfig, forgfàltig; fur solle 

eito, hurtig. 

Stusllo, n. Wieke (zu Wunden), /. 

Stu fa, /. Ofen (in der Stube), m. 
Badeſtube, /.; — perle piante, 
Treibhaus, u.; it. Deſtillir⸗ 
ofen, m.; Bähung, /. 

StufaJélo, Bademeiſter; 

Stufàre, v. a. das Schwitzbad 
brauchen; Vadeſtuben halten; 
Lo. für seccare, annojare, uber- 
druͤßig machen. Stufarsi, müde, 

i rat i if 
tufito, m. morfleiſch, geo 
dämpftes Fleiſch, n. 8 

Stufatura, /. Badecur, f. 

Stafo, agg. überdruͤßig, muͤde, 


Stuondto, part. aus dem Tone 
gekommen; g. für svogliato, 
accidioso, verdroſſen, hinläſſig. 

Stuonatüra, /. Miston, m. 

Stupefdre, v. a. def. stupefici, 
part. stupefàtto, erſtaunen; 
betàuben. Stupefärsi, erftano 
nen, fühllos werden. e 

Stupefätto, part. erſtaunt, be⸗ 
fturat, betäubt. 

8tupefaziòne, 7. v. 1 

Stupéndo, agg. erftauni 
derbar; it. ganz vortrefflich. 

Stupidézza, J. Dummbeit, 7. 

Stupidire, -isco, v. n. ſtaunen, 
ſtumm werden. 

Stupidità, /. v. Stupidezza. - 

Stupido, agg. dumm, verdroffen ; 
erſtaunt, befhirit; membro —, 
erftarrte8 Glied. lerſtaunen. 

Stupire, -isco, v. u. ſtaunen, 

Stupòôre, m. Exſtaunen, n.3 file 
intormentimento, Erſtarrung./. 

Stupräre, ecc. v. Strupare, ecc. 

Sturàre, v. a. aufmachen, auf⸗ 
thun (was verſtopft iſt). 

Sturbaménto, m. v. Sturbo. 

Sturbäre, v. 4. ſtören, unter- 
brechen; fur incomodare, Un 
gelegenheit machen. | 


zwun⸗ 


SUB 


Stürbo, m. Störung, J.; dare 
—ſtoͤren; Einhalt thun. 
Stuzio, m. wilder Kohl, m. 
8tuzzicadénti,m. Zahnſtocher. m. 
Stuzzicaménto, m. Anhetzung, /. 
Stuzzicäre, v. a. ſtochern; für 
eccitare, antreiben; — Tappe- 
tito, la voglia ecc., Luſt ere 
wecken, age machen; — gli 
orecchi, die Ohren ausrau⸗ 
men; prov. stuzzicare il can 
che dorme, in ein Wespenneſt 
ſtoͤren. 8 
8tuzzicatojo, m. Stachel, m. 
Btuzzicoréechi, m. Ohrlöffel, m. 
Su, avo. auf, hinauf, oben: 
metter su un' usanza, einen 
Gebrauch, eine Mode aufbrine 
gen; venir su, berauffome 
men; it. zunehmen; — prep. 
über, auß; gegen, bei, um: 
star sulla porta, in, unter, 
vor der Thur ſtehen; sul mezzo 
di, gegen Mittag; — interi. 
auf! wohlan! Suvvi, darauf, 
darüber. Su, su! fort, fort! 


friſch! 
* Sudda, f. Beredſamkeit, J. 
Buadére, v. Persuadere. 
Buadévole, agg. überzeugend. 
Suasibile, agg. erweislich. 
Suasiòne, f. Uieberredung, An⸗ 
ratbung, /. 
Suave, ecc. v. Soave, ecc. 
* Subdibido, agg. weißlich. 
Subalternàre, o. a. unterordnen, 
unterwerfen. 

Subalternativo, agg. was untere 
8 abhängig ſein kann. 
Bubaltérno, agg. untergeordnet, 

untergeben; — m. Subaltern, 
Untergebener, m. 
Subastàre, v. a. ſubhaſtiren, 
veranetioniren. 
Subastazione, /. Subhaſtation, /. 
tar J. 75 pitziger Meißel, m.; 
t. dle, O 
Subbiäre, v. a. meißeln, ab⸗ 
8 19 55 
ubbiétto, 
Sabblesidne / o. Suggetto, eco. 
Subbiliòso, agg. etwas gallig, 


17 3 

Subbilläre, 2. Sobillare. 

Sübbio, m. Weberbaum, m. 

Subbissaménto, m. Umſturz, 
Einſturz, m. 

Subbissäre, v. a. verfenfen, um⸗ 
ſtürzen; — v. u. file rovinare, 
1 5 untergehen. 

Subb 


so, m. Umſturz, m. Ver; 


SUC 


Wunder, n. 
Subbollire, -isco 
auffieden, aufkochen. 
Subdividere, v. a. Untereintbeis 
lungen machen. . 
Subenträre, v. n. die Stelle eine 


nehmen. 
Subiliàre, v. Sobillare. 
B8ubissdre, v. Subbissare. 
Subitaménte, av. auf der Stelle, 
plagio, ſchnell. . 
Subitàneo, plotzlich, unvere 
Subitäno, agg. muthet. 
Subitézza, 7. Geſchwindigkeit, /. 
Suͤbito, agg. ſchnell, eſchwind, 
plotzlich: file iracondo, hitzig, 
„ in un —, in einem 
Hul; — avo. ſogleich; — do- 
po, gleich darauf. 8 
Subjugire, v. a. unterjochen, 
bezwingen. 
Subſuntivo, m. T. Subjunctiv, m. 


wüſtung, J.; für gran mera- 
Aeli, 


v. n. & a. 


Subiimaménto, m. Erhöhung, 


Erhitzung, /. 

Sublimfre, v. a. erheben, ere 
hoͤhen; 7. ſublimtren. 

Sub rio, m. 7. Sublimir⸗ 


efaͤß, u. 

Subllmazlöne, J. Erhohung; 7. 
Sublimation, /. 

Sublime, agg. hoch; erhaben, 
roß; — mn. il —, das Ero 
abene, Großartige, n. 

SR F. Hoͤhe, Erhaben⸗ 
E 5 * 

Subodoräro, v. n. wittern; fig. 
Wind von etwas haben; etwas 
merken. 

Subordinaménto, m. v. Subordl - 
nazione. 

Suberdingre, v. a. unterordnen, 
abhängig machen. 

Subordinaziòone, f. Unterordnung: 
Unterwürfigkeit, /. 

Subornäre, 5. a. beſtechen; ans 
ſtiſten, anſtellen. 

Subornatôre, m. Anſtiſter, Une 
ſteller, m. 

Subornaziòne, /. 5 An; 


Gemurre, u.; 


Suburbäno, agg. um eine Stadt 
herum liegend. 


Subventàneo, agg. uovo —, 


taubes Ei, n. i 
Suecedäneo, agg. in die Stelle 
einer andern Sache tretend. 


8 U 


Succédere, v. n. def. snocdssi, 
und succedéi, part. succésso, 
und succeduto, folgen, nach; 
folgen; ſich zutragen; — all 
eredità, einen beerben, erfol⸗ 

en; für riuscire, gelingen, 
ſich ereignen. : 


N agg. nachfolgend; 


ee + 

Succedevolménte, arr. nad 
einander. i 

Succediménto, m. Folge, J.; 
Erfolg, m.; fur avvenimento, 
Ereigniß, n. 

Succeditére, m. Nachfolger, m. 

Succenericeio, agg. unter der 
Aſche gebacken. 

Successlône, /. Folge, Nach⸗ 
folge, J.; fuͤr successo, Ere 
folg, m. 

Successivaménte, are. nachein⸗ 
ander; nach und nach. 

Successivo, agg. auf- oder nach⸗ 
einander folgend; fur progres- 
sivo, ſortgehend. i 

Snecésso, in. Vorfall, m.; für 
èsito, Erfolg, Ausgang, m.: 
fuͤr riuscita, Gelingen, n. Forte 
gang, m. Glück, n. 

Successére, m. Nachfolger, m.; 
ie. fuͤr erede, Erbe, m. 

Success rio, agg. erbſchaſtlich. 

Succhiamènto, m. v. Suociamento. 

Succhifre, o. a. vorbohren; 


augen. 

Succhielläre, v. a. bohren, ane 
bohren; „ig. für internarsi 
troppo in checchessia, grü⸗ 
beln; succhiellarla, auf dem 
Punkte fteben, im Begriff ſein. 

Succhielliménto, m. Bohren. n. 

Succhiellinijo, m. Bohrer, Zwick⸗ 
bohrer, m. 

Succhiellinäre, v. a. vorbohren, 
anbohren. 

Succhiéllo, m. Stichbohrer, m.; 
fig. für sofisticheria, Grü⸗ 


belei, /. 

Sücchio, m. Stichbohrer, m.; für 
succo, Saft in Gewächſen, m.; 
essere, ritornare in —, 
Brunſt fuͤhlen, J.; it. Zug (im 
Saugen), m. 

Succiabeéne, m. Siufer, Sauſ⸗ 


aus, m. 
Succiaménto, m. Saugen, n. 
Succifre, v. a. ſaugen, ausſau⸗ 
gen; für imbéversi, einſau⸗ 
gen: e succiarsela, 
einen Schimpf ꝛc. einſtecken. 
Succiasingue, m. Blutegel, m. 
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— m. Ausſauger, m. 

Suceidere, v. a. def. succisi, 
part. 7 unten wegſchuei⸗ 8 
den, abhauen 

Buccignere, def. succin- 

Succingere, o. a. Sei, part. suc- 

._ «foto, qufſchurzen. 

Süceino, m. Bernſtein, m. 

Buccintaménte, abb. furz, mit 

99 vg fgeſchuͤrzt; N 
uccfnto, part. aufgeſchuͤrzt; Ng. 
fur breve, furz. 9 ; 

Suͤceio, m. Bug (im Trinken), m.: 
Kußmal, u.; in un —, in einem 
Augenblick. 


SUD 


Sticciola, J. eBifottene RKaftanie 
7 ibra © ale), J.; uomo 
da e, unmi ender enſch, m. 


Sticco, m. Saſt (in Gewächſen). m. 

Succémbere, v. n. unterliegen. 

Succéso, agg. faftig 

ra m. Rachichewchen (Ge⸗ 
penſt) 

* Succilmbere, v. u. b. Succom- 
bere. 

Succursdle, f. chiesa —, 8 
Hal, n. Beifirde, 7. 

Suͤcido, agg. muzig; 

ud ald te n a ion 

Sucidime, m. pd un⸗ 

Sud, m. Sud, Süden; Mittag, 


Sudaechläre, v. n. etwas {dh wien, 
duften. 
Sudämini, mn. pi. ibi 


t 

Sudüro, a n. ſchwitzen; sudar 
sangue, Blut ſchwitzen; es ſich 
ſehr ſauer werden laſſen; 10 


audo tutto, righi bin in Schweiß 
ebadet; > einen in 
N keinge 


dfrio, m. S svelto ch, n. 
2 Part: chweißig, durch⸗ 


Süd , m. Badeſtube, J.; 
eee, n.; — agg. 
o, m. Unterdechant 

Suddolegdre, v. a. anftatt {einer 
beſtellen, bevollmächtigen. 

pra egàto, m. ein Bevolmdd» 

Sudtielegazione, J. Beſtellung 

Sadat, part. ben gefag. 

u 5 oben geſa 

Suddifcono, m. ecc. è Scddia-|8 
cono, ecc. 

Siddito, m. Unterthan, m.; 
agg. unterthan, unterworfen. 


8UG 


“|8uddividere, n» a. def. & part. 


ue Le dividere, nochmals theilen. 
e, agg. was manu 

ce abtheilen kann. 
8&uddivisiéne, 7. Unterabthei⸗ 


Sdduplo, agg. T. halb; 
brizione -a, halbes Ver alt 


nig, 
Sudiceria, J. Unfläterei, Sauerei, 
Schmiererei. f. 
Südioio, v. Sucido. 
Sudicibne, agg. ſehr ſchmuzig; 3 
— m. Saupelz, m. 
Sudiciüme, m. v. Sucidume. 
Sudòre, m. Schweiß, m.; essere 
in —, in Schwei liegen, ſein; 
fig. faure Arbeit, 7. 
Sudorifico, agg. ſchweiß treibend. 
Sufficiénte, agg. hinlänglich, zu⸗ 
reichend. 
Sufficienteménte, avo. zur Ge⸗ 


unge hin 
Sufficien 8 bande. 
Sufficiénza, Sea cai Wan 10 
Genüge, f.; 140 


nda ‘siii, Geſchialich. 
keit, 7. fur ab ondanza, ue; 
berfluß, m. 
Suffiziénte, ecc. v. Suffic... 
3 
Suffocére, v. a. erſticken. 
Suffocaziéne, f. Exſtickung, f. 
eee v. a. unterſtuͤtzen, 
efe 
Suffrag4neo, m. Weihbiſchof, m 
Suffragänte s part. & agg. dem 
Erzbiſchoſe . 
Suffragäre, v. a. helſen; nützen; 
für scolpare, rechtfertigen. 
Suffrägio, m. Beiſtand, m. Sile 
fe, F.; CI E für voto, Wahlſtimme, 


Stimme, J. 
Suffumicäre, v. a. räuchern. 
Suffumicaziäne, f. ] Mäuche⸗ 
Suffumigio, m. rung, J.; 


file fomentazione, Bähüng, /. 
Suffusiéne, J. 7. Staar, m. Fell 

Uber dem Auge, n. 

uffiso, part. begoſſen; einge; 


weicht. 
Sufolaménto, m. Pfeifen, n. 


Sufoläre, v. a. pfeifen; bisbi- 


Bar ziſchen, ziſcheln (in die 


ren). 
, ſaugen; durch⸗ 
(vom Dari ere). 
SS a 2 8 
eg otturare, verſtrei- 
chen, verkleben; für bollare 1 
malfattori, brandmarken; ig. 


Sugäre, 
. 


80M 


fir imprimere, 

A 5 Siegel, Petibaft 

uggélio, m. Sieg etſcha 
fuͤr segno, Zeichen, u.; fuͤr com- 
pimento, somma, Le te, n. 
Letzte Vollkommenheit, 7. 

o- | Siiggere, v. Succiare. 

Buggerire, - isco, v. a. beibrin · 
gen, eingeben. 

Suggeritére, m. Souffleut (im 
Theater); der einfloͤßt. 

Suggestidne 

Anratben, n, 


einprägen. 


„J. Eingebung, J.; 


Suggestivaménte, avo. ange- 
rathenerweiſe. 
ie agg. verfaͤnglich. 


künſtlich; interrogazioni -e, 
verfängliche Fragen. 
Sugge nte, avo. mit intere 
werfung., Da Ute, F. 
Suggettaménto, m. Unterwer⸗ 
Suggettàre, v. a. unterwerfen. 
Suggstto, m. Unterlage, f. 
Grund, m.; l ra u.; fur 
contenuto, Inbal fi, m.; 
fiir suddito, Unterthan, m.; 
— oo unterworfen, untere 


Su pica IRA Unterwürfigkeit, /.; 
wang, ni senza —, ohne 
Umſtände; dar — ad alcuno, 
einen in feiner Freiheit ſtören, 
ihm beſchwerlich ſein, geniren; 
non vi date —, geniren Sie 
48 i en = Soggi 
uggiogàre, v. Soggiogare. 
Süghera, . Panto E 
Suͤghero, m. Kork, m. 

0 N Saen (mile achte: 
Signa, 7. Schmer, m. Fett, n.; 
— di È balena, Fiſchthran, m. 

Sugniceio, m. N eren fett, n. 
Sugndre, v. a. mit Fett ſchmieren. 
Sugnéso, agg. fett, tal 

Sugo, m. Saft, m.; fur la s0- 


5 J. Gatta cit, J. 
Sugoso, agg. 
Sugümera, 7. Pracht, beleuig 


Suicida, m. Selbſtmoͤrder, m. 
Suicidio, m. Selbſtmord, m. 
e agg. ſchwefellg, ſchwe⸗ 


S 600: unter dem Monde. 

Sultäna, 7. Sultanin; Sultane 
(Schiff), J. 

Sulidno, m. Sultan, m. Ire. 

Sumiainisträre, v. Somministra- 


SUP 


Summémolo, m. Fauſtſchlag une 
ter das Kinn, m. 

Summurmorare, v. a. murmeln. 

Suunto, m. Auszug; Extratt, m. 

Suntuosaménte, ecc. 2. Son- 
tuosamente, eco. 

Sto, pron. ſein, ihr; ſeinige, 
ibrige; far delle sue, feine geo 
wohnlichen dummen Streiche 
machen; es nach ſeiner Ge⸗ 
wohnheit machen; star sulle 
sue, auf ſeiner Hut, vorſichtig 
ſein; ſehr ernſthaft ſein. 

Suécera, J. Schwiegermutter, /. 

Sub oero, m. Schwiegervater, m. 

Sulla, /. v. Sola. 

Suoläre, v. a. beſohlen. 

Suso, m. Boden, m. Erde; Die⸗ 
le, J. 1 — (im pi.) le suole, 
Schuhſohle, J.; für strato, 
Schicht, J.; it. uf, m. 

Suonäre, v. Sonare. 

Suõno, m. Klang, Schall, Laut, m.; 
— della campana, Geläute, u.; 
fuͤr fama, Ruf, m. Gerücht, u.; 
dar —, ein Geruͤcht ausſpren⸗ 

en; it. Geſang, m. Lied. n. 

Buòra, J. Schweſter; Nonne, /. 

Superäbile, agg. was man uͤber⸗ 

winden kann, überſteiglich. 

Superaménto, m. Beſiegung, /. 

. v. a. überwinden; 

r soggiogare, unterwerfen; 
it. uͤberſteigen, übertreffen. 

Superatore, . Ueberwinder, m. 

Superbaménte, arr. prächtig, 
herrlich: hochmuͤtbig, ſtolz: 

nobilmente, voriebm. 

Sapia Hochmuth, Stolz, m.; 

offart, /.; levarsi in —, ſtolz 
werden; prov. quando la — 
galoppa, la rovina siedele 
in groppa, Hochmuth kommt 
vor dem Fall. 

Superbire, -isco, v. n. boffirtig 

8 1 5 rari dmitbig, bof 

upérbo, agg. hochm hof ⸗ 

N farti ; fiir nobile, W155 
prächtig, herrlich. 

.SuperchiAnte, v. Soperchiante. 


SUP 


Buperficie, f. Ober flache, f. 
Superdultz 1). Ueberfluͤſſigkeit, /. 
Supérfiuo, agg. überfluͤſſig, un 


guͤp 5 m. pi. Goͤtter (in der 
Poeſte), 21. 

Sup iso, agg. eingegeben, 
eingegoſſen. 

Superiore, m. Oberer, Vorgeſetz⸗ 
ter, m.] — agg. ober, oberſt; 
überlegen; forza —, Ueber⸗ 


macht f. 

Superiorità, f. Oberhand, Ueber; 
legenheit, /.; fiir preeminenza, 
Borgug, m. 

SARI vo, agp. Hach vorzuͤg⸗ 
ich; — m. 7. Superlativ, m. 

Superlaziéne, f. Uebertreibung./. 

8uperndle, agg. ober, Di 

Supernalménte, aor. göttlich. 

Supérno, agg. oberſt, goͤttlich, 

ernatüͤrlich. 

Superpurgazione, J. allzu ftarfe 


*Superstiziosità, J. 
cogne Li abergläu⸗ 


Super vacaneo, agg. uͤberfluͤſſig, 
unndtbig. 

Supinaménute, avo. 0 

»Supinärsi, v. r. ſich rücklings 

n. 


lege 
Supino, agg. ruͤcklings, ruͤckwärts 
alen — m. T. Supinum, u. 
PP 


J. v. Zuppa. 
8518 do, agg. etwas blaß, 


eich. 

955 Sttile, 7. Geräthe, n. 

ausrath, m. 

Säpplica, /. Supplif, Bittſchriſt. /. 

Sapplictato, m. & J. Suppli · 
ant, m. «in, J. 

Sappllotre v. a. fleben, demi: 
th g bitten; ſupplieiren. 

Supplicatério, agg. eine Bitte 
enthaltend. 

Supplicazlöne, 7. Anflehung, J.; 

r supplica, Bittſchriſt, 7. 


Superchiäre, ecc. v. Soperchiare. Suͤpplice, 
Supereiglio, m. v.Soppracciglio. Supplichévole, agg. } flehentlich. 
Bupererogazione, 7 uUeberfluß Supplicio, m. Qual, Leibes⸗ 


im Wohlthun, m. 
Superfetazione, 7. Ueberſchwän⸗ 
gerung, o 
Superficidle, agg. außenſeltig, 
auswendig; e 
Superficialità, f. Oberfläche; fig. 
Seichtigkeit, J. Oberflache. 
Superficialménte, ab. auf der 


afe, J.; Pultimo —, Todes; 


afe, f. 
Suppliménto, m. Erginzung, /.; 
Nachtrag, m. 
Supplire, - isco, v. a. ero nzen: 
erſetzen; — ai bisogni, dem 


Mangel, den Beduͤrfniſſen abs |Surrogazi 


helfen. 
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Supplizio, m. v. Suppliclo. 
Supponibile, agg. was ſich ver» 
muthen laßt; vermutblich. 
Suppöôrre, v. a. def. euppési, 
part. zuppòsto, wahr an; 
nehmen; vorausſetzen; fur mét- 
ter sotto, . uutere 
legen; it. unterſchieben. N 
Suppositivo, agg. angenommen; 
erdichtet. 
Suppositizlo, agg. untergeſchoben. 
Supposiziéne, / Boraudſetzung. / 
angenommener Satz; — di 
arto, Unterſchiebung eines 


des, f. 
Suppésta, 7. Stuhlzäpſchen, n. 
Suppésto, m. als wahr ange⸗ 
nommener Satz, m.; ciò —, 
dies vorausgeſetzt; p —, 
untergeſchobenes Kind, u.: 
47 7 eſen, u. Perſonüch · 
Suppregäre, v. Supplicare. 
Suppressiéne, /. Unterdrückung; 
woschaffans Aufhebung, /. 
Supprimere, v. a. def. sup- 
préssi, part. supprésso, une 
terdeiiden; fur abolire, ab⸗ 
ſchaffen, aufheben. 
Suppuräre, v. u. eitern, ſchwären. 
Suppurazione, 7. Eiterung, J. 
Supputäre, o. a. ausrechnen, 
berechnen. 
Supputaziò ne, J. Berechnung, /. 
Supremaménte, avo. höͤchſt, auf 
das vollkommenſte. 
Supremazia, &, Obergewalt der 
ſachen ha gland in Kirchen⸗ 
a en, . 
e J. Obergewalt, 7. 
orrang, m. 
Suprémo, agg. wage ;s vornehmſt. 
Sur, prep. auf, uber. 
Suräle, agg. T. zur Wade gehoͤrig. 
SurerogaziGne, F. v. Supererogã- 
zione. 
Sürgere, v. n. def. sürsi, part. 
surto, aufiteben, aufgehen; fur 
. sollevarsi, ſich erheben; fuͤr 
derivare, scaturire, entſprin- 
gen; für salire, ſteigen; fur 
approdare, landen. 
*Surressiéne,f. b. Resurress lone. 
Surrettizio, agg. 7. a Foce 
Surreziéne, /. T. Erſchleichung; 
Unbefonnenbeit, f. Ine. 
Surrogaménto, m. v. Surrogazio- 
Surrogäre, v. a. an feine oder 
eines andern Stelle ſetzen. 
one, f. Einſetzung an 


ſeine oder eines andern Stelle, / 


W. 
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Substantivo, agg. ſelbſtändig; 
— m. T. nome —, Neunwort, 


Svagäre, v. a. abbringen, en, 
erſtreuen; — v. u. ausſchwet ; 
en. Svagarsi, ſich zerſtreuen. 

e ache, „e, „, a. die Luft 

re, - 800, V. A. € , 
Liebe benehmen. 

Svaligifre,v. a. aus dem Felle ⸗ 
eiſen nehmen; für spogliare, 
aus plündern. o 

Svaliggio, m. Straßenraub, m. 

* Svalorire, -isco, o. n. ſchwach 
werden. 

Svampäre, p. n. herausſchlagen. 
gehen (vom Fener, der Hitze ꝛc.). 

Svanäre, v. a. 7. das Haar 
rein machen. ö 

Svaniménto, m. Verdünſtung, /. 
Verſchwinden, u. 

Svanire, - i800, v. u. verfliegen, 
verrauchen, vergehen; für spa» 

rire, verſchwinden; fur riuscir 
male, ſfehlſchlagen. 

Svanito, part. verraucht, ſchal. 

Svantäggio, m. Nachtheil, Scha⸗ 

. den, N. 


Suͤrto, part. & agg. sula ca 
den; für dritto, ſchlank, ere 
haben. N 

i agg. empfaͤnglich, 


fähig. | 
8uscettibilità, f. Empfänglich⸗ 


keit, Ld : 

Susceziéne, 7. Empfang, m. 
Annehmung, /. N 

Suscitaménto, 72. Auferweckung. 
J.; fur eccitamento, Erree 
gung. J. 

Suscitäre, v. a. auſerwecken; 
fuͤr eccitare, far risentire, er⸗ 
regen, erwecken; — o. u. & r. 
auferſtehen, entſtehen. 

"Suscito, agg. befreit, los. 

Susina, f. Pflaume, f. 

Susino, m. Pflaumenbaum, m. 

Suͤso, e v. Su. N 

Siuspensidue, 

Suspensivo, } o. S0sp... 

Susplcäre, v. Sospettare. 

Suspingere, v. Sospignere. 

Suspizione, /. v. Sospezione. 

Sussecutivo, agg. darauffolgend. 

rota agg. erfolgt, darauf 
erfolgt. 

e part. & agg. v. Sus- 
secutivo. 

Susseguenteménte, avv. node 
mals; nacheinander. 

Susseguénza, 7. Folge, J. Er⸗ 


ſtändiges Weſen, u.; für con- 
tenuto, Inhalt, m.; für va- 
lore, Werth, m.; Kraft, J.; 
Vermögen, Hab und Gut, u.; 
in —, kurz, überhaupt. 
Sustanzifle, agg. ſelbſtändig; 
fuͤr importante, considera- 
bile, wichtig, mefentild. 
e, J. Selbſtändig⸗ 
e L 0 . ö 
Sustanzialménte, are. ſelbſtän ; 
digerweiſe; fiir essenzialmente, 
hauptſächlich. c 
Sustanzigrsi, v. r. fein Weſen 
bekommen. 
Sustanziévole, LITRO, nahr⸗ 
Sustanzidso, agg. $ haft; nutzbar. 
Sustentazione, J. Unterhalt, m. 
Nahrung. J. . 
Sustituire, - isco, v. a. an die 
Stelle ſetzen; — erede, zum 
Nacherben einſetzen. ö 
Sustituto, Sisti. 
Sustituzione, * * 
Susurräre, v. u. murmeln; ſum⸗ e „agg. nachtheilig, 
ſen; fanft rauſchen, ſäuſeln; ſchädlich. 
it. ins Ohr ziſcheln; ng. für Svaporamònto, m. Berrauchung. /. 
dir male d'altrui, übel nach - Svaporäre, o. a. aus dünſten, 
ausduſten; — v. n. verdam⸗ 


reden. 
pfen, verduften; verriechen. 


olg, m. Susurratòre, m. Murmler, m.; 
Susssguire, v. n. nachfolgen. fur detrattore, Läſtermaul, n. Svaporaziéne, J. Dunſt, 
Bussi, m. eine Art Kinderſpiel. n. |Susurrazione, di: Gemurmel, Svapöre, m. Duft, m. 
Sussidénza, 7. Satz, Boden- Susürro, m. Geſumſe, n. Ausdünſtung. /. 


Svariaménto, m. Veränderung, 
Verſchiedenheit, J.; für vaneg- 
giamento, Wahnwitz, mn. 

Svariäre, v. n. ändern, wechſeln, 
unterſchieden ſein; — cogli 
occhi, mit den Augen umber⸗ 
ſchweifen. Svarlarsi, ſich gere 
ſtreuen. ö 

Svariataménte, avo. verſchteden, 
beſonders; für separatamente, 
abgeſondert. 

Svarldto, part. unterſchieden, uno 
beftàndig; für screziato, bunt. 

:lSvério, m. Unterſchied, m. Vere 
fhiedenbelt, /.; — agg. vere 

teden. (belt, J. 

Svariéne, m. große Ungereimt⸗ 

Svecchliäre, v. a. erneuern; fur 

ringlovenire, verjüngen. 

Svegghiaménto, m. Aufweckung /. 

Sveg e, v. Svegliare. 

{Svéglia,f. Wecker (an der Uhr). m.; 
7. Reveille, f. (mento. 

Svegliaménto, m. v. Svegghia- 


Susurròne, m. Verkleinerer; 

Ohrenbläſer, Zankſtifter, Vere 
etzer, m. 

*Suto, part. (für stato) geweſen. 

Suttèndere, v. a. unten her 
ausbreiten. 

Sutter faͤgere, v. n. ausweichen; 
Aus fluchte machen. 

Sutterfuͤglo, m. Ausflucht, J. 
Ausweg, m. 

ile | Sutträrre, v. Sottrarre. 

Sutüra, J. T. Naht, f. 

Suͤvero, m. v. Sighero. 

Suvi, v. Su. 

Suvvertire, ecc. v. Sovvertire. 

Buivvi, v. Su. 

Suzzächera, f. Sauerhonig. m.; 
fig. für cosa dispiacevole, 
Verdruß, m. Sorge, /. 

Suzzaménto,m. Austrocknung, /. 

Suzzäre, o. a. & n. welken, vere 
welken, vertrocknen. ; 

Süzzo, agg. drr, welk, vere 
trocknet; mele, pere e, 


fat, m. . i 
Sussidiàre, v. a. mit Hülfsmit⸗ 

teln verfeben. . 
Sussidiarlamônte, arr. beihülflich. 
Sussidiärio, agg. beihülflich. 
Sussidiatôre, m. Helfer, Belo 


Sussoläno, m. Oſtwind, m. 

Busta, 7. Strick, m.; fuͤr molia, 
Springfeder, /.; essere, mét- 
85 in —, in Bewegung feta, 
eBen, 

Sustantivaménte, avv. wie ein 
Hauptwort. i 


SVE 


Svegliäre, v. a. wecken, aufwecken; 

— fg. für eccitare, animare, 
erwecken, aufmuntern; — o. u. 
für terminar la veglia, dic 
Abendgeſellſchaft endigen — v. x. 
svegliarsi, erwachen. 

Svegllarino, m. v. Sveglia. 

Svegliatézza, f. Munterkelt, Auf⸗ 
gewecktheit, /. 

Svegliäto, part. aufgeweckt; fuͤr 
vivido, wach, munter; für at- 
tivo, wirkſam. 

Svegliatéjo, m. Wecker, m. 

Svégllere, v. a. def. svélsi, 
part. svélto, ausreißen, aus- 
roden; g. für strappare, ent⸗ 
reißen. 

Sveglierino, m. o. Svegliatojo. 

Svegllévole, agg. sonno —, Ici: 
fer Schlaf, m. 

Svelaménto, m. Offenbarung, 
Entdeckung, J. 

Sveläre, v. a. entſchleiern; ng. 
enthüllen, entdecken. Svelarsi, 

Jig. ſein Inneres offenbaren. 

Svelenäre, v. a. das Gift Bee 

nehmen. Svelenarsi, ſeinen 
Zorn auslaſſen. 

Svelenire, - isco, v. a. das Gift 
nehmen, beſänſtigen. 

Svöllere, v. Svegliere. 

Svelliménto, m. Ausreißen, Nus» 
roden, n. 

Sveltézza, f. Munterfett, Lebhaf⸗ 
tigkeit; Gewandtheit; Schmäch⸗ 
tigkeit; it. Schlankheit, /. 

Avélto, part. & agg. ausgexiſſen; 

ſchmaͤchtig und hoch Faauder 
fuͤr sciolto, destro, flink, ſchlank, 
gewandt, aufgeweckt; ingegno 
—, ein aufgeweckter Kopf. 

Svenaménto, m. die Zerſchnei⸗ 
dung einer Ader, f. 

Svendre, v. a. die Adern gere 
ſchneiden; abſtechen, umbrin⸗ 
gen; (ein Faß) anſtechen. 

» 8 F. v. Svenevo- 


ezza. ö 
.venévole, agg. misfuͤllig, unan 
genehm; wlidrig. 
Svenevolézza, 7. Widrigkeit, /. 
Svenlmönto, m. Ohnmacht, /. 
Svenire, v. n. def. svònni, part. 
svenuto, in Ohnmacht fallen 
Sventäre, v. a. lüften; — 
grano, das Getreide umſtechen: 
Ng. ausleeren; — un nego» 
zio, eine Unternehmung vere 
eiteln; — la vena, zur Ader 
laſſen. . 
Sventäto, part. & agg. geltiftet ; 


&vI 


ar privo di senno, leicht⸗ 


nnig. 

sventolaménto, m. Luͤſtung. /. 

Sventolàre, v. a. lüften; das 
Getreide umſtechen; — o. n. 
flattern. 

Sventräre, v. a. ausweiden, aus; 
nehmen; umbringen. 

Sventüra, J. ecc. v. Disavventu- 
ra, eco. Aach elend. 

Sventurdto, agg. ungluͤcklich, une 

Svenüto, part. ohnmächtig; fuͤr 
fiacco, kraftlos. lsilben. 

Sverdire, v. n. verwelken, vere 

Svergheggiäre, v. a. mit Ruthen 
peitſchen. 

Sverginamënto, m. Schwächung. /. 

Schier v. a. (eine Jungfrau) 

wächen. 

8verginatére, m. Verführer (ei⸗ 
ner Jungfrau), m. 

Sverg6gna, /. v. Smacco. 

8Svergognaménto, m. v. Svergo- 

5 5 beſchd 
vergognüre, v. a. beſchämen, 
beſchimpfen; fur violare, ſchän⸗ 
den, notbgitigen. [beit, /. 

Svergognatézza, 7. Unverſchaͤmt⸗ 

Svergognäto, part. & agg. be: 
ſchimpft; 115 violentato, ge: 
ſchändet; für temerario, {dante 
los, unverſchämt, frech. 

Svernaménto, m. Wintern, Mes 
berwintern, n. 

Svernäre, v. n. wintern; aus⸗ 
wintern; — v. a. — le le- 
gioni, in die Winterquartiere 
legen. N 

Svérre, o. Svegliore. 

Svertäre, v. d. das Neg aus: 
ſchuͤtten; ig. das Anvertraute 
ausplaudern. 

Svérza, J. Splitter, Span; 
Welſchkohl; Art ſuͤßer Wein, m. 

Sverzire, v. qa. fplittern, mit 
Spänen verſtopfen. 

Svesciäre, v. a. fig. alles aus- 

È planner. , ERROR 
vescla ice, ° ar e n, — 9. 
fur ciarliera, Planderrafche. /. 

Svestire, v. a. auskleiden. 

Svettäre, v. a. köpfen, ſtutzen; 
— v. n. hin ⸗ und herſchwanken. 

Svezzire, v. a. 
Svezzarsi, ſich abgewöhnen. 

Sviaménto, m. Ableitung vom 
Wege; Ng. fur seduzione, 
Verirrung, f. Abwege, pl. 

Sviire, v. a. vom Wege ablei⸗ 
ten; — la spada opposta, aus. 
parlr 


entwöͤhnen. 


en; fig. fur sedurre, ver · Svogliatézza, F. 
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fuͤhren. Sviarsi, ſich verirren; 
— nei piaceri, den Lüften 
froͤhnen; fuͤr traviare, auf Nb» 
wege, in Ausſchweifungen ge⸗ 
rathen; sviar la bottega, ſich 
die Kunden verſchlagen. 
Svidto, part. & agg. verirrt; 
fg. liederlich; für trasandato, 
erruͤttet. 
Sviatore, m. Der auf Abwege 
bringt ꝛc.; fig. Verführer, m. 
Svignäre, v. n. fi aus dem 
Staube machen. 
Svilire, ecc. v. Avvilire. 
Svillaneggiäre, v. n. ſchimpfen, 
ſchmähen, aushunzen. 
Sviluppaménto, m. v. Sviluppo. 
Sviluppare, v. a. aufwickeln, 
loswickeln, aufdrehen; 1g. fuͤr 
spiegare, erklären, auseinan ; 
derſetzen. 
Sviläppo, m. Entwickelung, f. 
Svinars, v. a. den Moſt (vom 
Bottiche) abziehen. 
Svinatüra, 7. Abziehung, Ab⸗ 
zap (des Moſtes), 1 N 
Svinciglifre, v. a. mit einer 
Gerte hauen, peitſchen. 
Svincoläre, v. a. entfeſſeln, 108» 
machen; e machen. 
Svisäre, v.a. dasGeſicht zerkratzen. 
Svisceraménto, m. Ausnehmen 
der Eingeweide, n. 
Svisceràre, v. a. ausweiden. 
Sviscerarsi, /ig. das Herz mit 
einem theilen. 
Sviscerataménte, avs. herzlich, 
von ganzem Herzen. 
Svisceratézza,/. tiinigſte Freund ⸗ 
ſchaft, Liebe, /. . 
Svisceräto, part. & agg. ausge- 
weidet; fur dedito, gewogen, 
herzlich; amico —, Buſen⸗ 


freund, m. 
Svista, f. Verſehen, n. Febler, m. 
Svitfre, v. q. es abfagen (die 
Einladung); für scior dalla 
vite, abſchrauben. 
Sviticchiäre, v. ag. losmachen 
(aus einem Gewirre). 
Svituperäͤre, v. Vituperare. 
Svivagnäto, agg. ohne Sahl⸗ 
leiſte; ng. für sciocco, dumm, 


cif. i 
Svoglifre, v. a. die Luft beneh⸗ 
men, vergehen machen. Svo- 
Sus de ſeine Luſt büßen, die 
uſt verlieren. 
Srogllatt z f. Exel, ueberdruß, 
Ma. Unlu fe 


SVO 


N 
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TA 


1 
Soli n. flieg en. 
Svolazzamènto, m. Flattern, n 
Svolazzä 


den Fluͤgeln ſchlagen; VA ber» | 


ſchwaͤrmen, herumſchweifen. 
8volére, v. a. ſich anders ber 
ſinnen, nicht mehr wollen. 
Svölgere, v. d. de,. svòlsi, part. 
gvölto, aufdrehen, . 
aufwickel eln, abwickeln; 2. für 
distorre, abbringen: für 
piede ecc.), verrenfen r 
spiegare, entwickeln, erklären. 
Svolgimònto, > 1 ung; 
Verrenkung, J.; für scon vo 
imento, errilttung, / 
Svölta, 125 Krümmung, Wen⸗ 
pia „ J.; préndere la —, um 
defabren oder 8 Jung ; fio 
doni Idung. /. 
Svoltaménto, m. Krũmme, Wen ⸗ 
Svoltäre, v. a. abdrehen; für 
altrui, einen bereden. 
Svoltatära, f. Aufdrehung, Prime 


m 
Svoltiechlärsl, v. r. ſich winden. T 
voltüra, di v. Svoltatura. 
&vélvere, poet.) v. Svolgere. 
Svotäre, v. a. T. herauszupfen 
(Pferdehaare 7c.) 


JI. 


T, der achtzehnte Buchſtabe im 
italieniſ en Alphabet. 
Tabaccajo, Tabacksfabri⸗ 
Tabaccdro, m. kant, m. 
Tabacchiéra, J. Tabacks doſe, J. 
Tabacchino, m. Tabacks kramer. 1 
Tabacchista, m. Tabacksſchnu⸗ 
pfer. m. 
Tabacco, m. Taback, m.; prén- 
mare, Ane al 7 N. 3 — 
foglie, Blättertaback, m. 
W aj n 
abäno, agg. ſchm de 
5 1 Mantel; it. ein 


Tide, 7 7 „ Schwindſucht, Ab⸗ 
lebens. 7. s dorsale, Rucken⸗ 

i marksbarre, 7 3 — pulmonale, 
Lungenſchwindſucht. /. 

Tabefatto, 400. verdorrt, ab: 


gezehrt. 


Tabe 
re, v. n. flattern; mit Taberndcolo, m 


. TAC 


Serio: agg. ekel, iiberdriig; Panza: J. Schnurre; Klapper 


in der Charwode), J.; fg. 
lappermaul, hg ‘$ für zen 


indi 
ndice, ige J,; 


erbat, J. u. AIA fra 
er 
Tibi, m. gewäſſerter Taffet, m. 
Täbido, agg. e tig, an 
der VA leidend. 
Tàcca, f. Rees Einſchnitt, mai 
fiir taglia, Atto, n.; fů 
statura, Wuchs, nz 473 
bella — d' uomo, ein ſchoͤner 
Scar Der en; fur dente, 


arte, fuͤr pece mac- 
chia, di dito, ne g. Feh⸗ 
‘Ter, Mangel, m r taccia, 


Schandfleck, m.; Gola dell’ 
istessa —, Sachen von der 
nämlichen Geſtalt, Art, pl.; 
avere uno sulla — del zoc- 
colo, einen im Magen haben, 
nicht ertragen konnen. 
Taccagneria, /. Knauſerei, 7. 
Ge 299. far Fin n Inicherig ; î 
— a 5 c geg du. 
accato, agg. {prentellg, 
rai J. anner Sobel. 
Tacchlgrata, J. a a 
er, m. 
Tacchigrafo, m. Schnellſchrei⸗ 
Täccia, 7. Tadel, Fehler, Schand⸗ 
eck, m.; uomini di mala —. 


Lente von ſchlechtem Ruf pl. 
n v. 5 tadeln; beſchul⸗ 


n. 
Idee, m. Abſa Aaa 77 
Täccola, f. j fig. fũr 
ciarlone, Senta m.; für 
tresca, Spiel, 2. Poſſen, pi 
Taccoläre, v. u. ſchwatzen, plau · 
dern; fuͤr trescare, en. 
Taccoldta, F. Plapperei, 7 
Taccolino. m. Plappermaul, u. 
Waſcher, m 
Täccolo, m. Spiel, n Schaͤke⸗ 
rei, /. ; Sdimierigleit. Stoden, 
Sindernig, » .: it. Bürde, /. 
Taccône, m. E uhfleck, m 
Taccuino, m. ein 
E 5 Schreibtafel, /. Denk⸗ 


Tacers, 5 n. def. tücqui, ſchwel⸗ 
gen; — v. a. für tenér se- 
gredo, Bae far — 
uno, einen zum Sichen 
bringen; — m. ſchwei⸗ 


Teribile, agg. verſchweigbar. 


Taſchenbüch. 


TAG 


Taciménto, m. Schwei 
Tacitaménte, avo. hei 
chweigends. 
Tacito, agg. 
en, ſtill; ſti 
ohlen; — consenso 
ciali verftandene E 


gun 
Taeitürnitd, /. Verſchwiegenheit, 
Verſchloſſenheit, /. Sti e no 
Tacittrno, agg. ſtill, ſchweig ſam, 
verſchwiegen; 9. ſachte, leiſe. 
/ Tafaufrio, m. Bremſenneſt, u.; 
Ag. fur il preterito, 9108. . m. 
Tafäne, m. Pferdebremſ e. di 
a flache hoͤlzerne Schuͤſſel; 


J. 
Tafferügla, 7. x} Rauferel, 
Tafferiglio, m kerei, 
5 aer; taffetner Pelo 
bermantel, m 
1 ; agg. mit Taffet ge⸗ 
Taffäre, v. a. wacker, tüchtig eſſen. 
Täffio, m. Freſſerei, /. 
Tiglio F. Gemetzel, lutbad, n.; 
für imposizione, Abgabe dii 
filr prezzo del riscatto, 9 ſe⸗ 
gelo, u.; für lega, Büͤnd⸗ 
nig, u.; ‘pae livrea, Kleider⸗ 
tracht, Ha fuͤr tacca, Kerbe, f. 
Ker holz, n. für statura, Gee 
ſtalt, f. Wuchs, m.; di mezza 
—, vom Mittelſchlage; it. vom 
glu eng. | 7. diolle, J. 
aſche 
TOO È agg. ſchneidbar. 
e m. Beutelſchnei⸗ 


en. . 


lich; ſtill⸗ 
gate bee 
la int! cine 


Ano 


„ m. Elfen m. 
Tagliacanténi, m. Eiſenfreſſer, 
Volzſchläger⸗ 


Taglialégna, m. 
Forti filler, m. 
Tagliamüre, m. T. Gallion, n 

(Spige vorn am RAR 
Tagliaménto, m. Schneiden, n. 
chnitt, m.; fiir uccisione, 

Metzeln, Morden, n. 

Tagliare, v. a. ſchneiden; baren, 
erſchneiden, , pop hack en; 
für trinciare, vorſchneiden; 
— un abito, ein Kleid zuſchnei⸗ 
den; — radice, die Wurzel 
abſchneiden; fig. fuͤr giuntare, 
auſſchneiden; #2. kurz beendi⸗ 
en; — le parole in bocca, 
ſemand ins Wort fallen; ta. 
liarsi, ſich verhauen: ſich mit 
fo inen eigenen Worten ſchl a 
— l'aceto con acqua, 
Ein mit Waſſer verdünnen; 
i tagliarla corta, es kurz machen; 


TAL 


— gran colpi, auff@bneiden, 
prahlen; T. abziehen; Taille 
machen (beim 11085 ꝛc.). 

Tagliata, 7. Schnitt, m.; dare 
una — ad uno, einem eins 
verſetzen; für strage, Blut⸗ 
bad, n.; „ig. far una —, aus-; 
filzen; toben. 

Tagliatélli, m. pl. Nudeln, pt. 

Tagliäto, part. geſchnitten; ben 
—, ſchoͤn gewaͤchſen. 

Tagliatore, 7. der ſchneidet, 
Schneider, m. 

Tagllatüra, 7. Schnitt, Ein⸗ 
ſchnitt, m. 

Taglieggiäre, v. a. einen Preis 
auf jemandes Kopf ſetzen; — un 
paese, ein Land brandſchatzen. 

Tagliénte, agg. ſchneidend, ſcharf; 
7. grell, hart. 

Tagliére, Hackebret (in der 

Tagliéro, m. Küche), n.; stare 
a — con alcuno, zuſammen 
leben, zuſammen eſſen; due 
ghiotti ad un —, zwei Hunde 
an einem Knochen. 

Täglio, m. Schneide, /.; Schnitt; 

Abſchnitt; Zuſchnitt, m.; für 
taglia, statura, Wuchs, ut. Lei⸗ 
besgeſtalt, T.; — d'un libro, 
Schnitt eines Buches; für na- 
tura, qualità, Art, Beſchaffen⸗ 
heit, J.; fiir opportunità: ve- 
nire a —, gelegen kommen, 
zu rechter Zeit kommen; vén- 
dere a —, Chea verkaufen; 
it. einen Schnikthandel haben; 
— d'un libro, Schnitt eines 
Buchs. deln, pl. 

Tagliolino, m. pl. flache Nu: 
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r imposizione, Abgabe, Mufe 


Lage, J. - 

Tagllusla, /. Fangeiſen, u.; für 
insidia, Falle, /. 

Tagliuslo, m. Schnittchen, Scheib⸗ 

en. n. (gerſchneiden. u. 

Tagliuzzaménto, mn. gerhacken. 

Tagliuzzäre, c. a. kleln ſchnei⸗ 
den, klein hacken; zerhacken; 
ausſchneiden. 

Tälamo, m. Vrautbett, 
in der Poeſie fuͤr Bett überhaupt. 

Taläri, m. pl. Flügel an den 
Ferſen des Merkur, pi. 

Talchè, conj. dergeſtalt daß. 

Tilco, m. Talkſtein, m. 

Täle, agg. ſolcher; mancher: — ard. 
fur talmente, jo, dergeſtalt; un 
—, der und der, eln gewiſſer. 

Tälea, 7. Setzling, m. 


ebett, u.; T 


TAN 


Talentäre, v. a. gefallen, anfteben. 
Talénto, m. Tälent, n. Natur⸗ 
gabe, J. 1 für v inelina- 
zione, genio, Lu Neigung. /. 
Belieben, n.; Wunſch, m. i an- 
dare a —, gefallen, anftindig 
ſeln; suo mal , wider ſeinen 
Willen; mal —, böſe Abſicht, 
Tücke, J.; it. un —, Talent 
Summe Geld bei den Alten), u. 
ismino, m. Talisman, m. 
Tällero, m. Thaler, m. 
Tallire, 0. u. ſchoſſen, keimen. 
Taͤllo, m. Schoß, m.; Pfropf⸗ 
Tallöne, Ferſe, / 
ne, m. Ferſe, J. 
Talménte, avo. ſo, dergeſtalt. 
Talmüde, m. Talmud, m. 
Taldra und (in der Poeſie) Ta- 
Iôtta, avr. manchmal, bisweilen. 
Talpa, F. Maulwurf, m. 
Talvélta, arr. bisweilen. 
„Tamänto, agg. fo groß. 
Tamarindo, m. Tamarinde, 7. 
Tamarſsco, m. v. Tamerice. 
Machte. Ergoͤtzlichkeit, Froͤh⸗ 
elt, /. 
Tambelléne, m. Oſenkachel, J. 
fig. Luͤmmel, m. 
Tam e, v. a. anklagen; fuͤr 
. bastonare, prügeln. 
Tambursilo, m. Schellentrom⸗ 
mel, /. Tamburin, u. 
Tamburino, m. fleine Trommel, /.; 
Trommelſchläger, Tambour, m. 
Tamburläno, m. Mehlkaſten, m. 
Tambüro, m. Trommel, /.; 7. 
Federkaſten in der Uhr, m. 
Tambussàre, v. a. prügein, aus⸗ 
1 pruͤgeln. 
americe, 
Tamerige, /. } T. Tamariske, J. 
Tampéco, avv. nur ein wenig. 
Tana, . Sohle, /.; fur spelonca, 
Grube. /. Loch, n. 

Tanacéto, m. 7. Wurmkraut, n. 
Tanäglia, J. Zange, Kneipzan⸗ 
ge. J.; T. Jangenwerk, u. 
Tanaglidre, v. a. mit Zangen 

foltern. 
Tanè, m. Lohfarbe, /. Lohbraun, n. 
anüre, v. Tartassare. 
Tänfo, m. Modergeruch; ic. Schim⸗ 
mel, m.; pigliar di —, modern. 
Tangénza, 7. Berührung, Be⸗ 


taftung, / x 
Tängere, v. a. berühren; rühren. 
Tinghero, agg. ungeſchliffen, 

grob, piump, — — ar. 
Tangibile, agg. beruhrbar, fuͤhl⸗ 
Tangöcelo, m. Toölpel, m. 
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Tinsa, /. Auflage, Abgabe, /. 

Tantaféra, Ù Genti n. 

Tantaferüta, 7. J Miſchmaſch, m. 

Tantino, m. ein klein wenig; 
— agg. ganz klein. 

Tänto, agg. fo viel, fo groß, fo 
lang; esser da —, fähig, ge⸗ 
ſchickt dazu fein; tant'è, furz; 
es bleibt dabet; — avo. ſoviel, 
fo febr; ſo, dergeftalt; fo lange; 
egli dovè andarsene con tanto 

di naso, er mußte von mir mit 
einer langen Naſe abziehen; 
di — in —, dann und wann: 
in —, indeſfen: per —, des⸗ 
wegen; gleichwol, dennoch: 
non per —, nichts deſto weni⸗ 

er; — chè, dergeſtalt daß: 
o lange bis; toccarne e, 
tuͤchtige Schlaͤge bekommen; 
— basti, das mag 1 af. ſeln; 
tanto, quanto, ſovlel als. 

Tantésto, avs. fo leich. 

N v. n. kümmerlich le⸗ 

en. Tapinarsi, ſich kranken, 


ſich A 

Tapinélio, agg. armſelig, elend. 

Tapinità, 7. Armſeligkeik, J. 

Tapino, agg. armſelig, elend; 

dürftig, bedrängt; nne ch 

fuͤr gretto, basso, ſch 1115 ge⸗ 
mein. tion, /. 

Täppa, f. Stapelplatz, m.; it. Sta; 

Tappäre, v. a. zuſchlleßen. Tap- 
parsi, ſich ordentlich bedecken, 
vermummen. 

Tappéto, m. Teppich, m.; mét- 
ter sul —, aufs Tapet brin⸗ 
gen; pagar sul —, gerichtlich 

ezahlen. 

Tappezzäre, v. a. tapeziren. 

Tappezzeria, 7. Tapezerei, J. 
Tapeten, pi 

Tappezziére. m. Tapezirer, m. 

Täppo, m. Spund, Zapfen, m.; 
T. Mundpfropf, 1. 

Tära, 7. T. Tara, f. Abzug, m. 

Tarabiso, m. Rohrdommel, J. 

Taraddre, m. Rebenwurm, 26. 

Tarändo, m. Renthter, n. 

Tarantäntara, /. trengetreng!? 
Trompetenſchall, m. 

Tarapattà, Onom. Wirbel auf 
der Trommel. 

Tarantslla, /. Tarantel, /. (cine 
Spinnenart). 

Tarantélio, m. kleine Zugabe, 7. 

Taräntola, v. Tarantella. 

Tarantoläto, agg. von einer Tar 
rantel geſtochen. 

Tarüre, 9. a. abziehen, abrech⸗ 


LEL >< 
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nen; bisogna tararne, man 

muß nur die Hälſte glauben. 
Tarchiàre, v. a. in die Runde 
einpacken. A 
Tarchiatsllo, agg. ziemlich ſtark, 


unterſetzt. . 
Tarchifto, agg. ſtark, unterſetzt. 
Verzögerung, 


TAR TAT 


Tartagliéne, m. Stotterer, m. 
Tartäna, 7. T. Tartane, J. (Art 


Schiff). 
1 F. Fladen, m. (Art Torte). 


ſteinartig. Mo 

Tärtaro, in. (poet.) Sile, J.; 
7. Weinſtein, m.; — emético, 
Brechweinſtein, m. 

Tartarüga, F. Schildkröte F. Schild⸗ 
patten, pi. gen. 

Tartassdre, v. q. mishandeln, pla 

Tartufo, m. el, J. 

Tarüllo, m. Pinſel, m. 

Täsca, J. Taſche, J. Schubſack; 
Ranzen, Beutel, m.; aver in 
, fig. jemand gram ſein; 
verachten. 

Tascäta, 7. Taſche voll, f. 

Taschino, m. Hoſentaſche, Wes 
ſtentaſche, J. 

Tissa, F. Taxe, Auflage. J. 

Tassagiòône, J. Scham Tai 

Tassäre, v. a. ſchaͤtzen, axiren: 
Auflage machen; für tacciare, 
tadeln, beſchuldigen; Ng. fuͤr 
fissare, feſtſetzen. 

Tassazione, F. v. Tassagione. 

Tasselläre, v. a. eingelegte Ar⸗ 
beit machen. 

Tasséllo, mn. Stückchen Holz ꝛc. 
zum Einlegen, u.; Münzſtem ; 
pel, m.; (ehemals) kleiner 
Kragen, m. 

Tassétto, m. T. Handamboß, mi. 

Tasso, m. Taxus; Dachs, m.; 
ine incdine, Amboß, m. 

Tästa, 7. Wieke, J.; Sig. fuͤr in · 
cémodo, Ungemach, n. 

Tastàme, m. T. Taſten (am 
Klavier), u. 

Tastaménto, m. Betaſten, Bee 
fühlen, N. A l 

Tastäre, v. a. betaſten, befühlen; 
fig. fur spiare, ausholen, aus- 
forſchen. ö 

Tastäta, 7. v. Tastamento. 

Tastatüra, f. T. Taſten, pl. 
Taſtatur am Klavier, /. 

Tasteggiäre, v. a. betaſten, be⸗ 

den] fuͤhlen. x 

.  |Tastiéra, /. Klaviatur, J. Tae 
Jo pi. 9 5 

Tfsto, m. Gefühl (Sinn), u.; 
für il tastare, Anfaſſen, Be⸗ 

reifen, n.; i, pi 7. Ta⸗ 
en, pl.; andare al —, tap 
pend gehen. 

Tasténe, — } andar —, ume 

Tastoni, av. hertapven. 

Tattamò lla, 7. Geſchwätz, n. 


Tardaménto, m. Ì 

Tardänza, f. Langſamkeit, /. 
Saͤumen, n. 

Tardäre, v. n. zaudern, zoͤgern, 
ſäumen; fuit werden; verlan⸗ 
gen; mi tarda, es währt mir 
zu lange; non tardate di ve- 
nire, bleibt nicht lange aus; 
— v. a. verzögern, aufhalten. 

Tardézza, F. Langſamkeit, Saum⸗ 
ſeligkeit, J 

Tärdi, avo. ſpät; für lentamente, 
ſaumſelig, langſam; — m. in 
sul —, am ſpäten Morgen, oder 
Abend; farsi —, ſpät werden. 

Tardità, 7. Langſamkeit, Saum⸗ 

ae Trägheit, /. i 

Tardivo, agg. ſpät; langſam. 

Tärdo, agg. ſaumſelig, träge; 
ſpaͤt; it. für grave, uvitätif ; 
ernſthaft; — avo. ſpät. 

Tirga, 7. Tartſche, f. 

ur” x; F. Stoß mit der Tarte 

e, 0 

1 m. Kalſerſalat, wm. 

Tari, m. Tari (neapolitanifibe 
Muͤnze, ungefahr ſechs Gro⸗ 
ſchen am Werth). f 5 

Tariffa, f. Tarif, m. Taxe, f. 

Tarläre, v. n. wurmſtichig werden. 

Tarläto, part. & agg. wurmſtichig; 
fig. für logoro, abgenutzt. 

Tarlatüra, /. Wurmſraß, Mo 

Tärlo, m. Holzwurm; Wurm⸗ 

fraß, m.; avere il — con uno, 
einen Groll auf einen haben. 

Tärma, 7. Schabe, Motte, J. 

Tarmäto. agg. mottenfräßig; ik. 
pockennarbig. 

Taroccedre, v. n. ſchmälen, to⸗ 
ben; ſchelten. 

Taròceo, m. Taroł, m.; - chi, pi. 
Tarokſpiel, u. 

Taröla, 7. T. Steingalle (bei 
Pferden), J. 

Tarpagnudlo, m. Knutrps, m. 

Tarpare, v. a. die Flügel vere 
ſchneiden. 

Tarsia, 7. ausgelegte Holzarbeit, 
J.; für spilorcio, Knlcker, Geiz⸗ 


hals, m. 
Tärso, m. weißer Quarz, m. 
ä v. n. ſtottern, ftante 
meln. fa % 


Tartàreo, agg. hölliſch; it. wein ⸗ 


Tavolin 


TAV 


Tattamelläre, v. n. fallen; g 
ür ciarlare, plaudern. 

Tattera, F. Mangel, Fehler, m.; 
für fico, cresta, Feigwarze, /. 
e, pi. Lappalien, pl. 

Tättica, F. 7. Taktit, f. 


Tattivo, agg. vom Gefuͤh 


I 
Titto, m. Gefühl, n. Giiblfraft,f. 


Tatüsa, f. Panzerthier, n. 


Taumaturgo, n. Wunderthäter, m. 
Tauna, f. damascirte Arbeit, /. 


Tauricida, m. Stiertödter, m. 


Taurfno, agg. vom Stier. 

Täuro, m. Stier, m. 

Tautologia, 7. unnòthige Wie ⸗ 
derholung eines Wortes, J. 

Tavérna, 7. Schenke, Kneipe, /. 

Tavernäja, 7. Schenkwirthin, /. 

Tavernéjo, m. Wirth, Schenk⸗ 
wirth, vr. 

Taverniére, m. Schenkwirth; it. 
Säufer, m. 

Tävola, 7. Tiſch, m. Tafel, f.; 
für asse, Bret, n.3 fur quadro, 
Gemälde, n. Schilderei. F.; e 
astronomiche, aſtrono miſche 
Tabellen, pl.; — de’ libri, 
Regiſter, u.; far —, die Spei⸗ 
ſen auftragen; méttere la —, 
den Tiſch decken; levare la —, 
den Tiſch abdecken; entrare a —, 
ſich zu Tiſche ſetzen; möttere 
in —, auftragen; c. Tabelle, /. 

Tavolacciàjo, m. der hölzerne 
Schilder macht. f 

Tavolaccino, m. Thürſteher, m. 

Tavoläccio, n. hölzerner Schild, 
m.; ſar —, große Anſtalten 
machen. | 

Tavoläre, v. a. Nn: T. das 
Spiel aufheben (im Schach). 

Tavoldta, f. Tafel voll Gäſte, 

Tavoldto, m. Getäfel; Wetter 

sad n.; Verſchlag, m. 

8 éllo, m. Tafel, J. Rechen ⸗ 

„ Me i 

Tavolétta, f. Tiſchchen, n.; fur 
quadretto, kleines Gemälde, u.; 

Schreibtafel, J. 

Tavoliére, mn. Wechsler, m. 

Tavolière, j Schachbret, Da⸗ 

Tavoliéri, m. 5 menbret, u. 

Tavolina, /. kleines Gemälde, n. 

o, m. Tiſchchen, n.3 

Schreibtiſch, m.; essere a —, 

am Studirtiſch, am Schreib · 

tiſch ſitzen; ſchreiben. 

Tavolône, m. großer Tiſch, m.; 
Bohle, f. 

Tavolézza, J. 7. i Palette, fe 
Farbenbret, n. FA 


TEL 


Tizza, f. Taſſe, Schale, f. 
— PA] f. UT A 
Tazette, J. 


7. 


ehler, m. 

Teccola, J. kleiner Makel, m.; 
Mängelchen. n. 

Técnico, agg. techniſch; kunſt⸗ 
mäßig; voci tecniche, Kuuſt⸗ 
wörter, pi. 

Téco, mit dir, bel dir. 

Tecoméco, m. Achſelträger, m. 

Téda, J. Fackel, /.; fur pino 
sal vatico, wilde Fichte, 7. 

Tedésco, agg. deutſch. 


Tedläre, v. a. verdrießlich mae 


en, belaͤſtigen ꝛc. 
Tédio, m. Ueberdruß, Ekel, Vere 
druß, m.; stare a —, verdrieß⸗ 


n 
Tedi6so, agg. . läſtig. 
m. 


Tegliäta, F. Torteupfanne voll, /. 
Tegnénte, agg. alto Ab; fur 
possedente, beſitzend; für ava- 


ro, karg. 
Tegnénza, 7. Zähigkeit, J. 
'égola, f. v. Tegolo. 
Tegoläja, J. Ziegelbrennerei, 7. 
Tegoldjo, m. Ziegelbrenner, m. 
Tégolo, m. Ziegel, Dachſtein, v.. 
Teismo, m. Vernunftreligion, 7. 
Téla,f. Gewebe. u.; Leinwand, /.; 
für insidia, Nachſtellung, J.; 
für quadro, pittura, Schi de⸗ 
rei. J. Gemälde, n.; — di 
ragno, Spinnwebe, /.; ordisco 
una gran —, ich finne auf 
etwas Großes; — incerata, 
Wachstuch, u.; — bambagina, 
Barchent, m.; — da vele, Se⸗ 
eltuch, n.; — a tre licce, Dril · 
ich, n.; — a opera, gemue 
fterte Leinwand, /.; — di ragno, 
Spinnengewebe, n.; T7. Keſſel⸗ 


1490, F. 

Telkjo, m. Weberſtuhl; Rah⸗ 

men, m. ler, ne 

Telarudlo, m. geinwandhänd⸗ 

Teleria, f. Leinenwaare, /. 

Telescépio, m. T. Teleſkop, 
Fernglas, n. 


TEM 


Telétta, F. feine, leichte Leine 
wand, /.; Gold-, Silberſtoff, m. 
Télo, m. Breite De Leinwand), /. 
Blatt, n. Leinwand, F.; fig. 
Tele, 5. Pfell, m.; fü tra, 
o, m. Pfeil, m.; für sae 
Blitz, Wetterſtrahl, m. 
Telônio, m. Zolleinnehmeramt, n.; 
essere, sedére al —, elßig 
ſein (etwas zu verdienen). 
Téma, m. Thema, u. Stoff, m.; 
Aufgabe, /.; uscir di —, von 
der Sache abgehen. 
Téma, F. v. Temenza. 
Teménte, part. & agg. ſurchtſam. 
Teménza, 7. Furcht, /. 
Temerariaménte, av. verwege⸗ 
nerweiſe. 
agg. verwegen, toll⸗ 
kühn; 1.0 —, frevelhaf⸗ 
eil. 


fig. in ien erhalten; 
Sig» unentſchloſſen ſein. 

Tempelläta, /. beende forte 

Tempéllo, m. f währendes Ges 
läute, Geklingel, Gelärme, n. 

Tempellöne, m. Unſchlüſſiger, 
Tändler, m. 

Témpera, 7. Stählen, u.; Hör ⸗ 
tung des Eiſens, J.; für qua- 
lità, Beſchaffenheit, Art und 
Weiſe, J.; für consonanza, 
Stimmung, /. Wohlklang, m.; 
fiir disposizione, Laune, f.; 
lavorare a —, mit Waſſerfar⸗ 
ben malen; it. Schnitt (der 
Feder), m. 

Temperaménto, n. Mäßigung, 
Milderung, J.; fur governo, 
Regierung, Ai für ripiego, 
espediente, Mittelſtraße, Aus⸗ 
kunft, J.; für complessione, 
Temperament, n. Natur, 7. 

Temperänte, agg. mäßig, ente 
haltſam. | . 

Temperänza, f. Mäßigkeit, Mafie 

Temperäre, v. a. ſtählen, mäßi⸗ 
gen; für accordare, verab⸗ 
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reden; fiir rinfrescare, erfri⸗ 
ſchen, abkühlen; für raffrena- 
re, zähmen; it. ſtimmen (in 
der Muſik); zubereiten; für 
rimescolare, rühren, vermene 
gen; (alt) für regolare, ſtellen, 
richten; — una penna, eine 
Feder ſchneiden. 
Temperataménte, avo. mäßig. 
Oro, agg. temperirend, 
mäßig. 
Temparatdio: . v. Temperino. 
Temperatére, m. Führer, m. 
Temperatüra, f. Temperament, n.; 
dell' arla, Temperatur der 
Luft, J.; Schnitt der Feder, m. 
Tem Brie, f. ri tige Vermiſchung; 
M bigung ikterung, 7. 
Temperinäta, 7. Schnitt, Stich 
mit dem Federmeſſer, m. 
Temperfno, m. Federmeſſer, n. 
Tempésta, F. Sturm, m.; fur tem; 
porale, Ungewitter, n.3 — d’a- 
mimo, Unruhe des Gemüͤtbs, 
Sturm in der Bruſt; fig. me- 
nar —, toben; für travaglio, 
Unruhe, Angſt, /. 
Tempestäre, . n. ſtürmen, to» 
ben; fig. ängſtlich ſein; — v. a. 
filr inquietare, conturbare, bes 
ftiirmen, beunruhigen. 
Tempestivo, agg. zeltig, gelegen. 
Tempestosaménte, avo, ſtürmiſch, 
gewaltig. 
Tempestoso, agg. ſtürmiſch; 79. 
unruhig; aufgebracht. 
Témpia, 7. e am Haup⸗ 
Tempiäle, m. te, m. 
e m. Fempelbiiter; Teme 
pelberr, m. 
Témpio, m. Tempel, m. Kirche, /. 
Tempione, m. Schlag mit der 
Hand auf den Kopf, m.; fur 
stolido, Dummkopf, n. 
Témpo, m. Zeit, /.; für stagione, 
Jahreszeit, J.; für mestrui, 
Zeit der Weiber, J.; für età, 
Alter; it. Wetter, u.; it. Une 
ruhe in der Uhr, J.; Takt, m. 
Tempo, u.; primo —, oder gio- 
vane —, Frühling, m.; avan- 
zar —, ſich fördern; — fa, vor 
einiger Zeit; di notte —, bei 
Nachtzeit; dar —, Anſtand neh ; 
men; dar — al —; ſich die 
Zelt laſſen, ſich nicht üͤbereilen; 
métter — in mezzo, verwei⸗ 
len; warten; zögern; passare 
il —, ſich die Zeit vertreiben: 
darsi buon —, ſichs wohl ge⸗ 
hen laſſen; venire in —, in 
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die Jahre kommen; per, —. 
zeitig, q un —, auf cintge 

Betts vor Zelten; esser 
più —, älter ſein. 

Tempône, m. eine lange nuts 
darsi —, far fn) ſich lu 

E 
mpora, f. pi. le quattro —, 
Quatember, m. 

Temporäle, m. Heilt, J.; Haut 
ter; Ungewitter, n.; — @99 
zeitlich, v Se li; ; welillch; : 


eil keit, 
Weltliche, Be 3 Li 13) 
pet; vere 


urne 
0 ego —, Anſtel⸗ 


sg pi cine beftimmte Beit. 
Temporeggiaménto, m. Berzd» 
1 Verweilung, /. 
1 galt schien? v. n. ſich in die 
t ſchicken; für indugiare, IT 
zögern; — ©. verzoͤgern, 
auſſchieben. 
Témpra,f. ecc. v. Tempera, ecc. 
Temulénto,agg. trunfen, beſoffen. 
Temulénza, /. Trunkenheit, /. 
Tenfce, agg. zäh, kleberig: für 
stibile, fermo, felt ſtandhaft; 
g; fle —, gutes Bedi to 
. Bible, mey 
ett, Beharr⸗ 
cià, J.; für sordidezza, 
Kargheit, 0 
Tencionamento, m. Zwiſt, m 
Tenciondre, v. 7. ficeiten, zanten. 
Ténda, 7. Zelt, n.; dach guaio, 
Vorhang; it. Bald chin, m. 
Todd 7. natürlicher Hang, 
Zweck, m. telen, u.; fur 
piopscalane, ens, fo 


TEN 


Téndere, v. a. def. tési, part. T 


téso, ſpannen, auf annen, aus; 
. ausſtrecken; ausbrei⸗ 
15 für mirare, zielen; ab⸗ 
que cken; — gli orecchi, die 
hren ſpitzen; — il bucäto, 
tai aufhaͤngen. 
Téndine, J. Sehne, Blog, S. 
Taue "a ſehnich 
Tenebre, 5 Une D 
nebre, /. pl. erniß, Dune 
kelheit, J.; sig. Unwiſſenheit, /. 
Tenebrosità, J. Finſterniß, Ver⸗ 
finſterung, /. 
Tenebrôso, d 127 fluſter, dunkel. 
Tenénte, m. Lieutenant, m. 
Teneraménte, avo. sinti. 
Tenére, 9. a. def. ténnìi, bale 
ten; für possedére, beſitzen, 
haben; fuͤr occupare, bewoh⸗ 


TEN 


nen, innehaben; für tratte- 
nére, aufhalten, zurückhalten: 
für capire, aufnehmen, in fal 
faſſen; fur stimare, wofuͤr bale 
ten; glauben, meinen; — con 
alcuno, mit jemand einerlei 
Melnung ſein; — da alcuno, 


TEP · 


es wagen; fur méttere alle 

prove, gl für instigare, 

150 17 fuhren, reizen; 
ren. 


1 m. Verſuch, m. 
Tentatore, m. Verſucher, m. 


Tentaziéne, f. Verſuch, m. Vere 


es mit jemand halten; — die- fuch 


tro ad alcuno, jemand fol pen; 

— duro, ftandbaft in e was 
ſein; — in capo, den Hut aufe 
behalten; — il piede in due 
staffo, verſchiedene Mittel ere 
grelfen; — a segno, in Schran⸗ 
en halten; — su, aufrecht cre 
halten; 7. — il vento, den 
Wind fangen. tai ſich wo 
aufhalten. da Fe it. fuͤr 
moderarsi, ſich m ic ba te- 
nersi 15 18 von ſich halten, 


Tenbre, mt m. Griff, m. Heft, n.; 
für Herrſchaß N Ge⸗ 
pali 1 e 

Teneréll 125 zart, do 
dan in 400. ch; noch 


ganz jun 
Nen artheit, l 
heit, svi cit, /-3 Ag, fue 
amore, compassione 
15 a 
to, . 
Sorgfalt, /. 
Tenerino, v. Tenerello. 
m. Tanero, agg. zart, Dino 
Pagni chwach, ſch ue 3 
7 für permaloso, 
A fiir sollécito; eife 
rio, defi forgt; — di calcagna, 
leicht zu bereden; — d'età, 
jugendlich, von 1 Alter. 
eneriume, m. Knorpel, m. 
Tenésmo, m. T. Stuhlzwang. m. 
Ténia, 7. Bandwurm, m. 
Tentére, m. Sdaft (einer Arm⸗ 


bruſt), m 
Teniménto, m. Halt, m. Stütze, F.; 
für tenuta, Landgut; Gebiet, u.; 
für 6bbligo; Penne J. 
Tenitörio, Gebiet, n. Dio 
*Tenitòro, m. ſtriet, m 
Tenitüra, F. Halt, m. Stipe, 
Tenöre, m. Inhalt, 3 r 
maniera, Art, J.; 2. W ſe, 
Melodie, J.; it. Tenor, m.; 
fare il —, harmoniren. 
Tensile, agg. dehnbar. 
Tensidne, ui Spannung. 
Tönta, f. Berſuch, m. T. stive. 
Tentàre, v. a. verſuchen; 1 fur 
toccare, befiiblen; für osare, 


te r ae 
eit, /. r affe 
t. V für cura, 


uchung. 

; Tentennàménto, m. Wackeln. 
Schwanken, n. 

Tentennäre, v. a. & n. wackeln. 
rütteln 4. ewe ag en, zaudern. 

Tentennà eg ackeln, u.; 
Stoß, m 

Tentennino, ago. wackelig, locker; 
îl diavolo —, der Teuſti; di, spi- 
riti -i, Polterg eiſter; 55 
ſtümer, m. (Rame des Feuſe 

Tentenalo, m. pn alb 
en, N. 

Tentone, 3 tappend 

N b gehen; . a —, 
vor 

Tènue, 206: dunn, zart, fi nad 


Tenuità,f. i egg gare 97 
Ten „Beſitz ſitz, m. Beſi sunt 
Land ut, n.; fuͤr ca 


recipiente, Weite e 108 ge⸗ 
ſäßes 2 Ja fuͤr abilità, Fähig⸗ 


Tentitò, art. & agg. gehalten; 
ka 3 le son molto —, È 
in ta ehren febr verbunden. 
enziongre, v. Tenzonare. 
ur Tenzlne, 7 v. 1 8 
Tenzondre, v. a. ſtreit 
Tenzé ne, f. Hader, Streit, janf, m. 
Teocràtico, agg. theołr 
Teocrazia, f. Theokratie, fe 
*Teodia, f. Hymne, J. 
1 e, v. Teologico. 
3 soi m. unwiſſender 
log, m 
7 Gottesgelahrtheit, 
gie, 
912350 5 atv. } iheolo⸗ 
Teològico 
Teologiszire. è v. a. 
reden oder ſchrei 
Tedlogo, 2 . 


eolog, 
1 m. T. Lehrſatz, 
Teorético, 099, theoreti 6. 
Teoria, Theorie (Wiſſen⸗ 
1 Tac ohne Aus⸗ 


n 
Teoricam nte, avo. fheoretiſch. 
Teörico, m. Theoretiker, m. 
Tepefàre, v. Tepificare. 
T'épere, v. n. laulich ſein. 
Tepidärio, m. Badſtube. fe 


‘TER 


Tepidétto, agg. Iaulich. 
Tepidézza, ecc. v. Tiep... 
Tepifickre, v. a. Iaulich machen, 
aufwärmen. 

Terapéutica, J. Heilkunſt, /. 

Terebinto, m. Terpentinbaum, m. 

Tergémino,agg.dreifad, breifeti. 

Térgere, v. a. def. térsi, part. 
térso, abwiſchen, ſäubern. 

Tergiduttére, m. Sauptmann 
vom Sinterzug, m. 

Tergiversäre, 5. n. Aus fluchte 
machen, ſich weigern. 

Tergiversaziöne, J. Ausflucht, /. 

Térgo, m. Rücken, m.; da —, 
n=, von hinten; auf der 
Mückſette. 

Teriäca, F. v. Triaca. 

Termäle, agg. zu den warmen 
Bädern gehörig. 

Tèrme, . warmes Bad, n. 

Te bile, agg. endbar. 

®Terminaménto,m. v. Termina. 
zione. 

Termingre, v. a. begrenzen, 
Grenzen ſetzen; für compire, 
finire, endigen, beendigen; 
— v. u. für aver termine, 
Mi endigen; it. für morire, 
ausgehen, ſterben. 

Terminataménte, avo. beſtimmt, 
genau. Geenen „J. 

Terminatézza, 7. Grenze, Be⸗ 

Terminativo, agg. be en 

Terminatòre, m. der beſchließt, 


der SEA etzt. 
Terminazidue,f. Beendigung. /.; 
, — delle parole, Endung. J.; 

— de' campi, Grenzſetzung, /. 
Tôrmine, m. Grenze, J.; Grenz ⸗ 
fuͤr condizioni, 
909 fuͤr scopo, 
Ziel, u. 
Grif, 


a 


trovare un mezzo —, eine 
Auskunft treffen, finden; für 
voce, parola, Ausdruck, m. Be · 
Beſchluß . fuͤr fine, Ende, n. 
Beſchluß, m. 

*Término, m. v. Termine. 

Termömetro, m. 7. Thermome⸗ 
ter; Weiterglas, n. 

Termoscépio, m. T. Warme⸗ 


o er, n. dreifache Babi, + 
ernario, m. dreifache Zahl, /. 
Ternäro, agg. - m. Terzett, n. 


TER 


Térno, m. Terne, f. 

Téèrra, f. Erde, F.; für mondo, 
Erdkreis, Welt, /.; fur terreno 
coltivabile, Erdboden, m. Erd⸗ 
reich, u.; it. fur provincia, 
Rr ps 5 Landſchaſt, /.; 

ür podére, Landgut, n.; it. 
Geſtade; Gegend; — ferma, 
feſtes Land; buttar per —, auf 
den Boden werfen; alzar di —, 
von der Erde aufheben; métter 
iedi a —, den ans Land 
etzen; aus der Kutſche ſteigen; 
prender —, landen; — cotta, 
gebrannte Erde; andar per —, 
zu Lande reiſen; it. kriechen; 
— da cavar macchie, Speck⸗ 
ſtein, M.; — d' Elba, troͤth⸗ 

liche Siegelerde, f. 

e agg. globo , Erd⸗ 

gel, J · 

Terrdgno, agg. auf der Erde; mu · 
lino —, oberſchlaͤchtige Mühle, /. 

5 agg. niedrig, krle⸗ 
chend (von Pflanzen). 

Terraiuélo, agg. was auf dem 
Felde ſich aufhält; colombi -i, 
Feldtauben, f. 2. 

Terrapienäre, b. a. Schanzen 
aufwerfen. 

Terrapiéno, m. Schanze, f. Erd⸗ 


Grundſteuer, /. 


, 
Terrazzäno, m. Einwohner (eines 
Städtchens); Landsmann, m. 
2 m. Terraſſe. /. Altan, m. 
erreméto, 
Terremulto,m. Erdbeben, n. 
Terrenamöònte, abv. irdiſcherweiſe. 
Terréno, m. Erdreich, n. Bo⸗ 
den, m.; pian —, Erdgeſchoß, u.; 
— agg. ig s 
Térreo, agg. irden, erdartig. 
Terréstre, v. Terrestro. 


errina, f. Terrine, /. 
Territoriale, agg. zum Grund 
und Boden Geng domi- 
nio —, die Grund herrſchaſt. 
Territério, Gebiet, n.; 
*Territéro, m. $Grund und Boe 
den, m. 


397 


Terrore, m. Schrecken, m. Ent⸗ 
fegen, n. land 
Terròso, agg. erdig, mit Erde 
Tersamònte, avv. ſauber, zierlich. 
144 J. Sauberkeit, Nettig ⸗ 
eit, J. 
Térso, agg. fauber, rein, nett; 
fatt, glänzend; stile —, reine, 
15 N 8 5 
„T. Terz, Terzle, /. 
35 cor. drittens. 8 
erzàna, agg. f. febbre —, drei⸗ 
tägiges Fieber, n. f 
Terzäre, 0. a. driebrachen, zum 
sei male pfiligen. 
A led 3 m. uraͤltervater, m. 
Terzeria,f. Drittel, Gedrittes, n. 
Terzeruô la, 7. Drittelmaß, x. 
Terzeruslo, m. T. Stagſegel; 
it. Terzerol, n. 
Terzétta, 7. Puffer, m. Taſchen⸗ 
piſtole, F. 
Terzétto, m. Strophe von drei 
Verſen, /. 
Terziamänte, avv. drittens. 
Terzina, f. dreizeiliger Vers, m. 
Térzo, agg. der dritte; — m. 


1 ES 


n. | 

Terzodécimo,agg. der dreizehnte. 

Terzéne, m. . 

Terzudlo, m. Männchen (einiger 
Raubvögeh, n. 

Tésa, F. Spannung, Krämpe, 7. 
Ort zum Netzſtellen, .; Klaſter. 

Tesaurizzire, v. a. Schätze 
ſammeln. 

Tesduro, m. v. Tesoro. 

Téschio, m. Hirnſchale, F.; it. 
Schädel, m. 

Tési, F. T. Satz, m. 

Téso, part. & agg. geſpannt, 
5 orecchi «i, ge⸗ 
fpigte Obren; /ig. star coll’ ar- 

—, [epr genau Acht geben. 

Tesoreggiäre, v. Tesaurizzare. 

Tesoreria, Schatzkammer, /.; 
Schatzmeiſteramt, n. 

Tesoriére, m. Schatzmeiſter, mn. 

Tesorizzäre, e. Tesaurizzare. 

Tessera, 7. gelen. Pfand 

era, f. en, Pfand, n. 

Tesserändolo, m. v. Tessitore. 

Téssere, v. a. weben, wirken; 
Ng. für intrecciare, flechten; 

Ag. für ordire, tramare, an- 
ſpinnen, anzettela, 

Téssi, m. pi. die Tuchmacher 
(in Florenz). 

Tessitore, m. Weber, Wirker, 
Leinweber, m. 
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Tessitrice, /. Leinweberin, /. 

Tessitüra, 7 Gewebe, u.; ig. 
Verwickelung, /.; — d'un di- 
scorso, Verbindung, f. 


TE8 


Tessuläre, agg. T. würfelfoͤrmig. 


Tessüto, m. Gewebe, n. 
Testa, J. Haupt, n. Kopf, m.; 
un uomo di —, ein Mann 
von Verftand, von Kopf; fur 
qualunque estremità, o prin- 
cipio, Anfang, m.; it. Ecke. J.; 
— balzana, wunderlicher Kopf; 
esser alla —, an der Spitze 
ſtehen; römpere la — altrui, 
jemand den Koyf warm mae 
1 cen; venire, saltare in —, 
in den Sinn kommen, ſich cine 
fallen laſſen; arer cervello 
in —, Grütze im Kopfe haben; 
non aver più —, nicht wiſſen, 
wo einem der Kopf ſteht; far 
di sua —, nach ſeinem Kopfe 
handeln; ficcarsi in —, 
etwas in den Kopf ſetzen; non 
. aver sale in —, keinen Bere 
ſtand, keinen Witz haben; es- 
sere di —, halsſtarrig ſein; 
darsi su per la —, ſich bel 
dem Kopf, bei dem Kragen 
kriegen; — della tela, das 
Schauende der Leinwand. 
Testiccia, /. Dickkopf, eigen⸗ 
ſinniger Kopf, m. 
Testaccio, m. Scherbenwerk, n. 
Testäceo, agg. animale —, Schal · 
thier, n. Imachen. 
Testamentäre, v. a. ein Teſtament 
Testamentärio, agg. teſtamen⸗ 
tariſch. 
Testaménto, mn. Teſtament, n. 
Tested, J. Slant m. 
* Testardia, F. 5 Starrſinn, m. 
Testärdo, agg. ſtarrköpfig, hals 
ſtarrig, en 
Testàre, v. a. ein Teſtament 
machen, teſtiren. 
Testàta, 7. Kopfſtoß, m.; fur 
cima, vorderſtes Ende, n. 
Testatére, m. der, oder die ein 
Testatrice, J. Teſtament macht, 
Teſtirer, m. Teſtirerin, /. 
Testò, avo. unlängſt, i 
Testeréccio, agg. hartnäckig. 
Testicolo, m. Teſtifel, m. Gode, /. 
Testiéra, /. vorderes Ende; — del 
letto, Kopfbret des Bettes; 
del cavallo, Hauptgeſtell 
am aum, n. 
Testificare, v.a. zengen, bezeugen. 
Testificativo, agg. bezeugend. 
Testificaziéne, f. Zeugnis, n. 


ch] Testolina, J. e 


TETO 


Testimonäre, ecc. v. Testimo- 
‘’ niare, ecc. 


Testimòne, m. & f. Zeuge, m.;|_8 


Zeugniß, n. 
Testimonifle, agg. bezeugend. 
Testimoniänza, 7. Zeügniß, u.; 
Beweis, m. N 
Testimonläre, v. a. zeugen, be⸗ 
zeugen; ausſagen. 
Testim$nio,m. Zeuge, m.; — com- 
prato, beſtochener Zeuge; — ocu- 
lare, Augenzeuge, m.; produr- 
re -J, Zeugen aufſtellen. 
Testino, m. T. Petit, od. Jungfer. 
Tésto, m. Text; Grundſatz, m.; 
far —, zur Regel dienen fine 
nen; für vaso di terra, Scher; 
ben; da coperchio, Topf⸗ 
ſtuͤrze, /.; it. Ofenkachel, /.; 7. 
testo Aldino, Tertia gr 
Testéne, m. Silbermuͤnze, J.; 
it. dicker ey m. 
n Koͤpfchen; ella 
ha una —, ſie hat ihr Köͤpf⸗ 
chen, it ein kleiner Elgenſinn. 
*Testore, n. Weber, m.; ig. 


fiir compositore, Verfaſſer, m. Ti 


Testudle, agg. te big. 
Testüdine, f. Schildkroͤke, /. 
Testudineo, agg. von Schild⸗ 
kroͤte; Ng. für inerte, träge. 
Testüggine, 7. Schildkröte, /.; 
7. Obdach des Mauerbrechers, 
oder auch eines dicht geſchloſſe⸗ 
nen Trupps Soldaten, u.; 7. 
Leier (ein Sen F. 
Testuͤra, f. 9. Tessitura. 
Tetracôrdo, m. vierſaitige Leier, /. 
Teträggine, J. ſchwarzé Finſter⸗ 


niß, J. 
Tetrigono, agg. vieredig; fuͤr in- 

concusso, ſtark; —m. Viereck. n. 
Tetrimetro, m. 


der Ff T. Vers von 

vier en, m. 

Teträrca, m. Vierfuürſt, n. 

Tetrareäto, 2 Regierung und 

Tetrarchia, /. Urde eines 
Vierfürſten, /. 

Tetrastico, m. Art Gedicht von 
vier Verfen, n. 

Tétro, agg. Diifter, dunkel, 
schwärzlich. 

Tétta, 7. Bruſt, Bruſtwarze, /. 

Tettäre, v. Poppare. f 

Tétto, mn. Dach, un.; ng. non 
eréder dal — in sù, nur das 
glauben, was handgreiflich iſt; 
stanza a —, Dach fube, Pe 

Tettéja, f. Wetterdach, n. 

Téttola, /. Biezchen, n.; filr 
capezzolo, Zitze, Warze, f. 


TIM 


Tettiiccio, m. kleines Dach, n. 
Teurgia, J. Geiſtesbeſchwoͤrung, 


erei, /. 


Tibi 
bein, n. 
Tibicine, m. Flötenbläſer, m. 


*Tiepidità, /. 
Kaltſinn, m. 
Tispido, agg. lau, laulich; Ag. 


kaltſinnig. 
Tifo, m. T. Typhus, m. 
Tifolo, m. Geſchrei, n. 


Tigliéso, agg. zaſerig, faſig; zäh. 
Liens, J. bier eln i 10 4 sd 


Tignamica, 7. Rainblume, J.; 
9. fiir sordido, Knicker. m. 
gnere, v. a. def. tinsi, part. 
tinto, färben, anſtreichen; für 
intridere, ſchmuzen; fuͤr lascia» 
re il colore, abfarben. 

ga m. Chignon, m. Nacken⸗ 
dar, N. . 

Ad agg. grindig; — m. 


rindkopf, m. 
Tignuöla, J. Motte, Schabe, J.; 
Kornwurm, m. 
Tignuoléto, agg. mottenfräßig. 
Tigräne, agg. m. colombo —, 
Tigertaube, f. 
Tigrato, agg. getigert. 
Tigre, f. & m. Tiger, m. 
Timbällo, m. v. Taballo. 
Timbra, J. T. Saturei (Pflfan⸗ 
bro, m. ze), J. 
Timiàma, 7. Räucherwerk, n. 
Timico, agg. T. vena · a, Milch⸗ 
drüſenader, /. ati 
Timidaménte, avo. furchtſam. 
Timidézza, } rchtſamkeit, 
Timidità, /. S e gz J. 
Timido, agg. furchſſam, fiche 


TIN. 


tern; ſcheu; fiir formidabile, 
fuͤrchterlich. 
o, m. Thymian, m. 
Timò ne, m. Ruder, Steuerru⸗ 
der, u.; Deichſel, J.; fig. fur 


guida, Führer, m. 
O. „. Steuermann. m. 
Timoräto, agg. fromm, gottes⸗ 

fürchtig. 

Timöre, m. Furcht, J. 
Timorosaménte, . ade. furcht⸗ 
ſamerweiſe. 


Timpanitico, agg. 
Timpano, m. Pauke, J.; — del- 
orecchio, Trommelfell im 
Ohr; it. Tretrad, Schopf ⸗ 
rad, u.; Faßboden, m.; Gie⸗ 
delfeld, u.; 7. Preßdeckel, m. 
Tina, F. Weinkufe, J. Kübel, m. 
»Tinäccio, m. große Kufe, /. 
deri J. Schoppen zu den 


mie f. atea Fiſch 

Ca, 0 ene Li 1° 

Tincone, m. Leiſtenbeule, ＋ 

Tin J. Heiner Zuber, 

Tinsllo, m. Ständer, m. 

Tinéllo, m. Eßſaal für die Die⸗ 
nerſchaft, m. 

Tingere, v. Tignere. 

Tino, m. große Kufe, J.; fur 
botte, Tonne, /. 

Tinézza, 7. Badewanne, J.; Mei 
ner Bottich, wm. 

Tinta, 7. Farbe, f.; für tintoria, 
Färberei; 7. Tinte, F.; ng. 
Anſtrich, m. 

Tintiläno, m. in Wolle gefärb⸗ 
tes Tuch, n. 

m. pim, pim (Geklingel 
der Schellen), n. 

Tintinnàre, v. n. klingeln, ſchallen. 

Tintinnfo, m. Geklingel, n. 

Tintinnire, -isco, v. Tintinnare. 

Tintinno, m. Glockenklang, m. 
Geklingel, n. 

Tinto, part. & agg. gefärbt, be · 
ſchmuzt; 2g. fuͤr oscuro, dine 
kel, düſter; — d'ira, vor Zorn 
verfärbt; — m. Farbe. J. 

Tintorfa, 7. Färberei, /. 

Tintüra, 7. Farbe; Tinctur, J.; 

Ag. oberflächliche Kenntniß. /. 


TIR 


Tiérba, 7. Theorbe (Art Baß; 
Hirte, £ typiſch, finnbildlich 
pico, agg. typiſch, ſiun è 
Tipo, me Vorbild, Muſter, USI) 
T. Type, Matrize, f. 
Tipografia, f. eee 
Tipogréfico, agg. tyvographiſch. 
Tipégrafo, m. Buchdrucker, m. 
Tipoliti, m. pi. 7. Bildſteine, 
Spurenſteine, m. pi. _ 
»Tipöre, m. Laulichkeit, J.; für 
qualità, Beſchaffenheit, f. 
Tipula, 7. Waſſerſpinne, J. 
*Tira, 7. Zank. Streit, m. 
Tiracchiäro, v. a. zerren; Jig. 


kargen. 
Tiracòllo, m. Leuteſchinder, m. 
Tiralinee, m. Linienzieber, ra. 


Tiraménto, m. Ziehen, Berren, n.; Tirat 


fir distiramento, Zuckung; 
it. Verdrehung, /. 
Tiranneggiàre, v. a. tvranniſi⸗ 
ren, tyranniſch behandeln. 
Tirannescaménte, avv. unbarme 
herzig. 
Tirannésco, v. Tirannico. 
Tirannia, f. v. Tiranuide. 
Tirannicaménte, avo. tyranniſch, 
unbarmherzig. 
— m. Tyrannenmoͤr⸗ 
er, m. 
Tirànnico, agg. tyranniſch. 
Tirfnnide, F. Tyrannei, Grau⸗ 
ſamkeit. f. 
Tirannizzare, v. Tirauneggiare. 
Tlränno, m. Tyrann, m.; fur 
ietato, Wütherich, m. 
Tirinte, m. T. Bindebalken, m. 
Tirapälle, m. T. Kugelzteher, m. 
Tiräre, v. a. ziehen; fuͤr trasci- 


nare, ſchleppen; if. hinreißen; Tis 


fir scagliare, ſchießen; fur 
allettare, indurre, an ſich zie 
hen; wozu sii pa locken; tir 
t&ndere, worau a er zie⸗ 
len; — calci, ausſchlagen (von 
Pferden); abklären; drucken, 
abziehen (Schriften); file mo- 
rire, (pop.) ſterben, verſchei 
den: — di len, kuchen ig. 
— giù, ſchelten, fluchen; vere 
wüͤnſchen; — su, einen ausho» 
ien; auch für allevare, auf; 
erziehen; — a un colore, in 
eine Farbe fallen; — costrut- 
to, Vortheil ziehen; — la paga, 


ſeinen Lohn bekommen; — giù! 


del prossimo, über einen an⸗ 
dern losziehen; für corbellare, 
zum beſten haben, aufziehen; 
— al buono, zum Guten aus⸗ 
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legen, deuten; — al cattivo 
zum Boͤſen geneigt ſein; — i 
collo, den Hals abdrehen; 
— già la buffa, Scham und 
Scheu ablegen; — sangue, 
ur Ader laſſen, Blut laſſen; 
[ una stampa, un foglio, 
eco., einen Kupferſtich, Bo⸗ 
gen ꝛc. abziehen. Tirarsi, ſich 
ziehen ꝛc.; — addosso, ſich que 
ziehen, ſich an den Hals zie⸗ 
en; — m. Zugſeil, n. Strick, m. 
Tirita, /. Ziehung, J. Zug, m.; 
fuͤr tratto, Strecke, F.; fur be- 
vuta, Schluck, Gug, m.; T. 
Auflage (einer Druckſchrift), /. 
stare in sulla —, auf dem An⸗ 
ſtand ſtehen, ſchußfertig ſtehen. 
o, part, gezogen; ange⸗ 
lockt ꝛc. v. Tirare. 
Tiratòjo, m. Tuchrahmen, m. · 
fur cassettino, Schublade, /. 
Tiraté re, m. Drahtzieher, m.; 
fuͤr torcoliere, Drucker, m.; 
ît. ein Schub kaſten, m. 
Tirattra, /. Ziehen, n. 
Tirslla, 7. Strang; Zugriemen 


an chen ꝛc., m. 
Tirétto, m. kleines Schubfach, n. 
Tiritéra, 7. Gewäſch, u. 
Tiro, m. Zug, Schuß; Wurf, m.; 
Schußweite, /.; — a quattro 
vierſpänniger Wagen; venire 
a —, ſchüßrecht kommen, ge⸗ 
rade recht kommen; it. Koller; 
Schabernack, m.; Art Schlange /. 
Tirocinio, m. Lehrzeit, f. 
Tiròône, m. Lehrling, Anfänger, m. 
Tirso, m. Baecchusſtab, m. 
Tisäna, 7. Gerſtentrank, m. 


T. Schwindſucht, 
wee e eee 
co, agg. windſuͤchtig; 
m. Schwindſucht /.; Schwird⸗ 
ſuchtiger, m. 
Tisicüceio, agg. halbſchwind⸗ 
ſuͤchtig;: hager. 
Tisioüme, m. Schwindſucht, Au: 
aebrung, J. 
Titillaménto, m. Reiz, m. Wonne, 
Wolluſt, /. 
rete v. a. wollüͤſtig kitzeln. 
m 0 
Pi . T. Milchkraut, a. 
Titolàre, v. a. tituliren, betiteln; 
— 9. lar 0 o. 

Titolärio, m. Titularbuch, n. 
Titoläto, part. betitelt; der ete 
nen Titel führt. i 
Titolo, m. Titel, m.; file pre 


TIT 


0. 
* Tisica, 
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testo, Vorwand, m.; filr cogno- 
me, Zuname; it. Vorzug m.; 
a giusto—, mit allem Gug und 
Recht; a — di carità, aus Mit⸗ 
leid; prov. aver fl — senza il 
vitolo, Titel ohne Mittel haben. 
Titubante, part. wankend, ſchwan⸗ 
kend. ken. 
Titubäre, v. x. wanken, ſchwan 
Titubazione, li Schwanken, n.; 
fig. Unentſchloſſenheit, f. 
Tizzöne, m. Feuerbrand, m. 
Tläspi, m. T. wilder Senf, m. 
To', inter. o! et! ih! to quà e 
d la! trau, ſchau, wem? 
Tocca, f. Flor, m. 3 
FToccüblle, agg. berüũhrbar, fuͤhlbar. 
Toccaläpis, m. Bleiſtift, m. 
Foccamènto, m. Anrührung, J. 
Berühren, n. 
Toccdate, part. 
prep. betreffend. 
Toccdre, v. a. berühren, an⸗ 
rühren, anfilblen; Ag. fuͤr 
commuovere, eccitare, rüh · 
ren, bewegen; für appartene- 
re, interessare, angehen, be⸗ 
treffen; die Reihe an jemand 
ſein; a chi tocca? an wem iſt 
die Reihe — U cuore, das Her 
rühren; — le scritture, Schrif⸗ 
ten verfälſchen; file discor- 
rer brevemente, erwähnen; 
— con mano, deutlich einſehen; 


TOC 


berührend; 


— denari, Geld löͤſen, empfan ⸗ 


gen; — Tugola, g. lüſtern 
1 3 — fa mano, die Hand 
ſchuͤtteln; — il polso, an den 
Puls fühlen; — nel oder sul 
vivo, eine empfindliche Seite 
berühren. Toccars Berti 
ren 26.; — Il cocchio, (pop.) 
feiner Wege gehen; — di spro- 
ni, Anipornen, die Sporen ge⸗ 
ben; it. ig. fleiſchlich beiwoͤh ; 
nen; adesso toccano le ore, 


jetzt ſchlägt s. 


Toccata, f. Berührung, J.; 7. 

Toccativa, agg. J. virtà —, 
pi ra „ 

Toccäto, m. Gefühl, n. 


Toccatõre, m. der berührt ꝛc.; 
T. Gerichtsbote, m. 

Toccheggiaménto,m. Befuͤhlen, n. 

Tocchstto, m. Art Ragout, u. 

Tocco, m. Gefühl; Beruͤhren, u.; 
Schlag (an Glocken ꝛc.), m.; 
— di pennello, Pinſelſtrich, m.; 

. pietra da —, Probirſtein, m.; 
— agg. berührt; geruͤhrt. 


TON 


TOP 


Tacco, m. Art Mel emütze, F. Tondaménto, m. Abrundung, . 


fur pezzo: un — di pane, di 
carne, Stück Brot, Fleiſch, u.; 
— di briccone, Schurke, m. 

Tòôe, m. T. Schakal, Goldwolf, m. 

Toelétta, 7. Putztiſch, m. 

Töga, f. Toga, f. langer Rock 
(der Magiſtratsperſonen:c.), m.; 
fig. Civilbedienung, f. 

Togdle, agg. obrigkeitlich. 

Togäto, agg. mit der Toga. — 

Tégliore, b. a. def. tölsi, part. 
tolto, nehmen, wegnehmen, 
wegſchaffen; Ag. für scorgere, 
wahrnehmen; für distorre, ab: 
halten; — di bocca, aus dem 
Munde nehmen; — di mira, 
aufs Korn nehmen. Togliersi 
d’addosso, ſich vom Halſe ſchaf⸗ 
fen; — dinanzi altrui, einem 
aus den Augen geben. 

Togliménto, in. Wegnehmung, 
Entwendung. T7. i 

Tolétta, f. v. Toeletta. 

Tolleräbile, agg. erträglich, leidlich. 

Tollerabilménte, avo. erträglich, 
duldſam, geduldig. 

Tolleränte, part. duldſam, ge⸗ 
duldig, gelaſſen. 

Toller&nza, f. Duldung, Nach⸗ 
ſicht, /. Inachſehen. 

Tollerare, v. a. dulden, leiden, 

Töllero, m. Thaler, m. ö 

Tölta, 7. Wegnehmung, Ente 
wendung. F. 

Télto, part. genommen, weg⸗ 
genommen. 

Tomäjo, n. Oberleder, n. 

Tomäre, v. n. fallen, einen Pure 
zelbaum machen. 


T D . ü 140 
he | Tomascélia, J. Fuͤllſel, n Sulle 7 Tonnina,f.gefalzen 
in. Zbunfi 


Témba, F. Grab, u. Gruft, J. 
Grabmal, n.; ehemals filr casa 
di campagna, Landhaus, n. 

Tombfceco, in. Tombal, m. 

Témbola, f. Lottoſpiel, u. 

Tomboläre, v. n. purzeln. 

Tomboläta, f. Purzelbaum, Fall, m. 

Tömbolo, m. Purzelbaum, m.; 
Kloͤppelkiſſen, n. 3 


Tômo, m. Fall, m. 


Tômo, m. Band, Theil, m. 
Ténaca, F. v. Tonica. 
Tonaménto, m. Donnern, u. 
Tonäre, v. n. donnern; ig. fuͤr 
romoreggiare, lärmen. 
Tonchifdre, v. n. wurmſtichig 
werden. 
Tönchio, m. Kornwurm, m. 
Tonchiòso, agg. voller Korn ; 
wüͤrmer. 


Tondàre, v. a. rund machen; 
ſtatt tosare, beſchneiden, ſcheren. 
Tondatüra, 7. Abſchnittſel. n. Ab · 


gang, m. 

Tondeggiäre, v. n. rund zulau⸗ 
Jen — . a. abrunden. 

Téndere, v. u. ſcheren. 

Tondétto, m. fleine Kugel, J.; 
Steiner Teller, m. 

Tondétto, agg. rundlich. 

Tondézza,f. Munde. Nundung, /. 

Tondino, m. Teller, m.; für 
bastoncino, Meif, Ring, m. 

Tonditüra, 7. Schur, J.; Be⸗ 
Jae den n. 

Tondo, m. für globo, Kugel, J. 
fur piatto, Teller, Unterteller; 
Kreishieb, m.; it. Loch, u.; 
— agg. rund; it. fuͤr sempli- 
ce, plump, dumm; venir —, 
gelegen kommen. 

Ténfano, m. tiefe Stelle in einem 

Fluſſe, F.; Humven, m. 

Tonfo, m. Fall mit Gepolter. m. 

»Tonfoläre, v. n. hiuſchlagen, 
purzeln. 

Tönica, 7. langer Mod der Al⸗ 
ten, m.; Mönchskutte, /.; fig. 
fiir ricoprimento, Hülle, f. 

Tonicélla, J. kurze Unterfutte, /. 
it. Dalmatifa, f. 

Tònico, agg. immer gefpannt, 
ausgeſtreckt; ff. für corrobo- 
rante, ſtärkend; 7. nota - a, 
Grundnote, f. i 

Tonnra, f. Behältniß zu den 
Thunſfiſchen, n. Ort, wo man ſie 


ngi, m. 
Tounelläta, 7. Schiffslaſt, 7. 
(Ge wicht von genes Gentner). 
er Thunfiſch. m. 
Ténno, m. ſch, m. 
Tonsüra, f. Tonſur (geſchorene 
Platte der Geiſtlichen J. 
Tonsurdre, v. a. eine Platte 
ſcheren, die Tonſur geben. 
Topaja, F. v. Topinaja. 
Topazio, m. Topas, m. 
Tépico, agg. T. oͤrtlich, topiſch. 
Topindja, J. Ratten - oder Mäu⸗ 
eneſt; altes Haus, n. 
Topino, agg. mäuſefarbig. 


Tòpo, m. Ratte, Maus, 7. sta 
Topografia, 7. Ortsbeſchret⸗ 


T bung, . 7955 bifa 
opografico, agg. topographiſch. 
Téppa, J. Bor üngeſchloß, u. 
Anwurf, m.; für pezza, Glide 
fleck (auf dem Kleide), m.; topp! 
Toppallacchiä ve, m. Schloſſer, m. 


TOR 


Törba, f. Torf, m. 
da, J. trüber Strom, m. 
Torbidaménte, avs. trübſinnig. 
muͤrriſch. 5 
Torbidire, v. a. trüben. 
Torbidézza, F. Trübe, u. Trib: 


cio, agg. etwas tribe. 
Törbido, trübe; ig. für 
* 1 agg. conturbato, 


Tércere, v. a. def. törsi, part. 
térto, drehen, umdrehen, kruͤm⸗ 
men, beugen; — Il muso, il 
grifo, den Mund verzerren; 
die Naſe rümpfen; — gli oc- 
chi, die Augen verdrehen; 
fur volgere, rivolgere, febe 
ren, wenden; für contorcersi, 
ſich frinbeni — la bianche- 
ria, ſche ausringen. 

Torchiäre, v. a. 

Térchio,m. Fackel, Wachskerze, /.; 
fuͤr strettojo, Preſſe; Drucker ⸗ 
preſſe, /.; — del vino, Kelter, /. 

Tércia, 7. Fackel, /. 

Toxoicbſlo, m. Kopfbänger, 
T. Grünſpecht, Wendebals, m.. 

Torciféccio, m. Seihtuch, Fil⸗ 


trirtuch, n. 
Torcigliàre, v. a. ſchlingen, wine 
den, flechten. 
Toreimänno, m. Dolmetſcher, m. 
Torciménto, m. v. Torcitura. 
Toreitéjo, m. Zwirnmaſchine, J.; 
fuͤr strettojo, den 8 
Torcitra, F. Dre en, B nden, u.; 
fur tortuosità, Krümmung. /. 
Torcoläre, m. Preffe, Kelter, f. 
Torcoligre, m. T. Preſſer, Drufe 
ker, m. 
Tércolo, m. v. Torcolare. 
Tord ha, v7. Ort wo man rame 
mets vogel halt, faͤngt. 
Tord$}la, f. Btemer (Art Kram⸗ 
metsvogel), m. Spose, m. 
T6rdo, m. Droſſel. /. Krammets⸗ 
Torsllo, m. junger Stier, m. 
Toriceſa, f. funge Ziege, Hicke, /. 
Torino, agg. vom Stiere. 
Törlo, m. v. Tuorlo. 
Tôrma, 7. Haufen, Trupp, 


Schwarm, m. 

Tormalina, F. T. Aſchenzieher, m. 

Tormentäre, v. qa. peinigen, 
martern, quälen; für {nfesta- 


I. Parte. 


reſſen. 


TOR 


re, anfeinden, unſicher machen. 
Tormentarsi, v. r. ſich more 
Uber ängſtigen. Iler, m. 

Tormentatore, m. Peiniger. Qua- 

Tormentatrice, J. Peintgerin, f. 

Tormentilla, J. Heilwurz, J. 

Tormönto, m. Marter, Folter, /.; 
für pena, travaglio, Pein, 

Qual, Angſt, /.; it. Stachel, m.; 

réggereil oder al —, die Tortur 

aushalten. 

ormentosaménte, av. peinlich, 

ſchmerzlich. 

Tormentoso , 
quälend. 

Términi,m.p!l. Bauchgrimmen, n. 

Torn o, m. Brũhe zum Appe⸗ 
tit, J. Ragout, n. 

Tornalétto,m.Bettumbang, Bette 
vorbang, m. 

Tornire, v. n. umkehren. gue 
rückkehren, wiederkommen: — a 
fare, a dire, wiederthun, wie⸗ 
derſagen; it. für voltare, ri- 
voltare, wenden, umwenden; 
it. v. a. brehen, umdrehen; 
fuͤr ricambiare, guriiditellen, 
wiedergeben; — a grand’uo- 
po, zum Nutzen gereichen; 
—a conto, miglih,beilfam ſein; 
— il conto, zutreffen, richtig 
ſein; — ad onore, zur Ehre 
ereichen; — astare, ſeinen 

ohnſitz wo aufſchlagen; blei⸗ 
ben; — in se, in 17 geben; 
für rientrare, gurildireten; 
— alla memoria, nella men- 
te, einem belfallen, ſich define 
nen; — alle medesime, die 
vorigen Streiche wieder ano 
fangen. 

Tornasòôle, m. Sonnenblume, f. 

Tornäta, /. Rückkehr. Ruͤckkunſt. /.; 
fuͤr sessione, Sitzung. Seſſion, /. 

Tornäto, part. zurückgekehrt. 

Torneamènto, m. v. Torniamento. 

Torneäre, v. a. ein Turnier bale 
ten; für muoversi in giro, 
herumdreben; fur circondare, 
i 

Tornso, m. Turnier, Luſtgefecht, u.; 
für giro, Umlauf, m. 

Tornése, m. Tournois (Art 
Münze), m. 

Tornigjo, m. Drechsler, m. 

Torniaménto, m. Turnier, m.; 
fur circonferenza, Umkreis, m. 

Tornifre, v. a. v. Tornire. 

*Tornigllo, m. Turnier, n. 

*Torniéro,-m. v. Tornitere. 

Törnio, m. Drechſelbank, 7. 


agg. peinigend, 


TOR 
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Tornire, -isco, v. a. drechſeln, 
drehen; umſchließen. 

Tornitöre, m. Drechsler, m. 

Torno, m. Drechſelbank, /.; Ume 
lauf; Spanner zur Armbruſt, 
m.; fur strettojo, Preſſe; it. 
Winde; Welle, f.; ag 
come un , ſich wie eine Spino 
del herumdrehen; in quel —, 
ungefähr. 

Töro, m. Stier, Bulle, m.; file 
gran cilindro, Walze, f. 

Toréso, v. Musculoso. 

Torpédine, J. Arampffif, m.; 
fuͤr pigrizla, Trägheit; Er⸗ 
ſtarrung, /. 

Törpere, v. n. erftarren. 

Törpido, agg. träge, verdroſſen. 

Torpiglia, J. Krampffiſch, Taub⸗ 


m. 

Torpöre, m. Erſtarrung, f.; fig. 
fuͤr stupidità, Sri bel Dum 
heit, /.; Stumpfſinn, m. 

Torracchiéne, m. alter baufdle 
liger Thurm. m. 


Torräceia, /. v. Torrazzo. 


Torrajuòlo, m. Holztaube, 7. 
Torrizzo. m. verfallenerhurm, m. 
Törre, v. Togliere. 
Torre, F. Thutm, m. 
Torreggiänte, part. wie ein 
Thurm emporſtehend. 
Torreggiäre, v. n. ſich thürmen. 
e m. 
orretta, 7. rmchen, n. 
Torriàre, v. a. mit Thuͤrmen 
befeſtigen. 
*Torricciudla, m. v. Torretta. 
Torrioélla, f. v. Torretta. 
Torricellito, agg. T. gethürmt. 
Térrido, agg. duͤrt, verdorrt; 
7. zona -a, die heiße Zone. 
Torriére, m. Thurmdewo ner, m. 
Torrigiäno, m. Thurmwächter, m. 
Torrione, m. großer Thurm, m. 
Torrito, agg. bethürmt. 
Torrone, m. v. Mandorlato. 
Torséllo, m. Päckchen, n.; fur 
cuscinetto, Nade iffen, n.; 
fuͤr conio, Münzſtempẽl, m. 


Torsiéne, 7. Grimmen, Leib⸗ 


ſchneiden, u. 

Térso Strunk (vom 

Térsolo, m. $ Obſt); Groͤbs; 
Rumpf (einer verſtuͤmmelten 
Bildſäule), m. 

Törta, /. Torte, /. [gen, unrecht. 

Tortaménte, avv. krumm, verbo» 


Tortellétta, 

Tortellina, F. Törtchen, n. 

Tortéllo, m. i 
26 


fe | 
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Tortevolménte, avv. pai 


wetfe, 
Tortézz: J. Schiefheit, F. 
Torfig nene, m. frummier Thel 
eines Baumes, m.; — avo. 
für tortuosamente , krumm. 
Tortigliéso, agg. Humm; ge⸗ 
wunden, geſchlän elt. 
„Tortire, 2 v. a. ablenken, weg 
lenken; ſeine Nothdurſt ver · 


„richten 
„Tortithae, F. Krumme, F. 
705 F ungerech⸗ 
tigkeit, /. 
dito, part. & agg. gedreht; 
fuͤr piegato, adunco, ge» 
krümmt, gebogen; krumm, 
ſchlef; /ig. für ingiusto, 
unrecht, verkehrt, „ unbillig; 
parola -a, unrechtes, . 
digendes Wort; — Une 
recht, u.; für avanſa, Bedrük⸗ 
babe F.; avere il —, Unrecht 
„haben; — ad. v. Torta- 
mente. oh 
urla n: Turteltaube, /. 
Tortére, m. Peiniger, m. 
Tortorélla, F. v. Tortola. 
Tértoro, m. Strobwiſch, m. 
Tortuosaménte „ avo. krumm, 
gekrümmt. [me 
Tortuosità, f. Krümmung, Krum 
Tortuéso, agg. krumm, ge⸗ 
5 geſchlängelt, gewun⸗ 


Tortöra, J. Krümmung, J.; füt 
malvagità, Bosheit, Sh it. 
Tortur, Folter, J. 

Torturàre, v. a. folt 

Torvità, J. das dürchteruche im 


re 855 äßlich, fürcht 
Gryo agg. gr ür er⸗ 
lich: 2 con 1 „ mit e 


rie Reißen, n 
Torzéne, m. plumper Lalen⸗ 
bruder, m. 


ohl, 
5 (tombardit) fungeo 
en, 


Tosäre, v, a. (en; beſchneiden. 


„ veg Tuchſcherer; Schaf⸗ 


ſchere 
Tbsgeü , . Schur; Schewe. 
Toscanaménte, «vo. toscaniſch 
Toscanésimo,. I toscaniſche 
oscanfsmo; in Mundart, /. 
Tòscq, mo Gif. Loi — agg. 
vergiftet. e 


TRA TRA 


Tésco, agg. & m. für Toscano, ! Traboccare, v. n. überlaufen; 


Toscaner, m.; toscaniſch. 4 austreten (von Flüſſen); fig. 
Toséllo, m. glaite Gerſte, 7. Münzen % ſein (v RG on goldenen 
Tosétta, v. Tosa. i 0 r sovrabbon- 
Téso, agg. geſchoren, beſchnitten. N dars übe lezen; für pro- 

Toséne, m. das goldne Vlies. elpitare, beta — . a. 
Tossa, Gulli m werfen, ſcleubern; bee 
Tosse, 72 l i ſtürzen. e bingeſtürzt. 
Tossicàre, v. a. „ i Traboccàto,: 5 ergelaufen, 
Tössico, m. Gift * Trabocchéllo, 1 i. 

Trabpechétto, m. Ng. 


3 ego. ifiig, vergiftet. 
Tossimé 5 - gif 

Tossire buſten. 

Te ave. ſchleunig, bab. 
Tostfno, v. Tosto. 


uſten, n. bann, 

Tinboee $vole, agg. 8 3; 
fur ‘precipitoso, übereilt. ü 

Trabbcchevolméale, avv. über 


Tostàre, v. a. röſten, brennen. mäßig. 
Tòsto, agg. ſchleunig, hurtig, ‘Trabdeco m. Ergießung, F.;. 
g; faccia -a, ein unver⸗ Ausbruch, m.; fut precipizio, 


rovina, Sturz, Fall; dî. Ab⸗ 
ſturz, Abgrund, m.; für spe- 
zle di ballsta, Art Wurfma · 
ſchine der Alten, fe 

Tracannäre, v. a. ſaufen; her⸗ 
unterſauſen. N . 

Tracannatòre , mn. Säufer, m. 

Tracärco, agg. überladen. 

* Tracatiggine,f. v. Trascuranza. 

Traccheggiäre, v. n. troͤdeln, 
tändeln. 

Tréccia, f. Fußtapſe, m. Spur, 7. U 


Maio © Geſicht; — avo. plöͤtz · 
lich, ſchleunig, vielmehr; to. 
stochè, ſobald als. 

Toldo, agg. gänzlich, vollig. 
Totalità, J. ganze Summe, 4. 
fuͤr l'integrità: d' una cosa, 
das Ganze; der Inhalt. 
Totalménte, arp. Gua: ganz 
und gar, v Slack 

Titano, m. Bla 11 5 

Totomäglio, m. 

To Ma, J. . Tafel 


fig. fur indizio, segno, Merk ⸗ 

e, J. Tovagliéita, f. i mal, Anzeichen, u.; andare in 
Tovagliolino, Serviette J. — di qualche AL etwas 
Tovagliélo, m. [ Tellertuch, n. lie für trattato, unter - 
Tovagliudla, f. 1 ung, J.; seguire le e 
Tozzétto, m. Stückchen, n.; Arti d uno, jemandes pur verfol · 
Nagel, m geni in jemandes FJußtapfen 
Tòzzo, m. Stück (Brot ꝛc.), N.; ete 8 
e agg. dick und kurz. Tracelamento, m. Aufſpüren, n.; 


ür macchinamento, boͤſe Ano 
i chlaͤge, pI. 

| Traccitre, v. a. der Spur na 
ehen, ſpuͤren; wonach tra 
en; — cose nuove, Händel 


Tozzétto, agg. dick und klein. 
Tra, prep. unter, zwiſchen. 
» Traantico, agg. uralt. 
Traapérto, LIL halboffen. 
Traas, m. T. Tras, m. 
* Traaviro, m. Erzgeizhals, m. J anſpinnen. 
Trabfcca, J. Soldätenzelt, n. |Trachéa, f. 7. Luftröhre, fe 
Trabacchetta, 7. Zeichen, n. ‘{Tracocénte, agg. ſehr heiß. 
*Trabaldàre, v. a. heimlich da» | Traeodurdo, agg. erz afela. unt i 
vontragen.. n J. Bandelier, ehrge⸗ 
Traballäre, v. n. taumeln, wanken. Bent, x 
Trabalzäre, v. a. hin- und her⸗ Tracolifre; v. 1. Ichnellen (von 
ſtoßen oder werfen. . der Wage): ; für traballare, 
Trabälzo, m. v. Scrocchio: © | wanken, Hppen; für cadére, 
Trabicéolo, m. Wäſchwärmer, m.. um allen; it. nicken. 
Traboccaménto, m. Ueberlaufen, e lo, m. Pieroni (von 
n. j für gonfiamento, Anſchwel⸗ er Wage), à.; Fall, m.; 
lung, i Ueberſchnellen e Kippen, n Stoß m.; dare. 


agſchale), n. CLübervoll. ſch = alla: ‘bilancia, den Aus 
Trabvccdnte; part. ee f dlag eben.. a 
Trabbtesntemente ! caov ber | Tracolpire, -isco, v. u. darüber 


Hals und Kopf. hinweg werfen oder ſchießen. 4 


1 


TRA TRA 


„ agg. durchbohrt. 


„ Traodrrere, v. Trascorrere. { Trafisso 
Trafitta, F. Stich, m. Wunde, /. 3 


Tracotiggine, 7. ee 


ung, J. für grave dolore, Herzeleid, n. 
. visi ct wer. Trafittivo, agg. ſchmerzi it , krän⸗ 
Tracotänz eit, f. 

nebermu : Trafittira, f. Stich, m. Wunde, /. 
ben lati “ allzu viel Traforare, v. a. durchboh⸗ 
ülden; fig. fi zu v el an⸗ ren, dur ſtechen; durchbrechen. 
maß en. duri pfen. 
tto, v. Stracotto. $ DE 2. Trafurelleria. 
r v. Tras eu- Traforctto - kleine, durchbro⸗ 
* Tracurà rag) ranza. chene Ar 
Tradimento. Pag Verraͤtherei; | Traféro m Hecht Ar⸗ 
Betrigerei, /. . . ° beit, 0 3 Loch, n. # 
Tra “isco, v. a. verratben, | * do, agg. 1 kalt. 
hintergehen; für usare infe- e mliche Ent⸗Tralas 
deltà, (in. der Liebe) untreu] wendung, 
N werden. . 8 v. belmlich ent⸗ 
® Tradiritto, agg. kerzengerade. enden; ‘n wegſ eppen, ver⸗ 
Traditéra, 5. Verräatherin, 7. Tilchlepren. verſtecken. 
Traditére, m. Verri ther, m.; 5 E Trafuggire, o. Fuggire. - 


Trenlofer, 3 m. Trafuggitére, m. UeberlAufer, m. 
Traditoriccio, großer Verräther, 

5 agg. verrätheriſch. ei, J. 

0% m. Spitzbube, Be⸗ 


Traditrice, F. v. Traditora. Trafuréll 
Prg ; 0 kale ne 17 7 ci tri N 5 Dode, Girib 
vp e Nachr eberliefe⸗ ola, ode, ne, 
: rung, Sa i Trafüsolo, m. jp Schi 5 
Trad 01 art überſetzt; bere Tragacanta, /. raga 

bracht 20. Tragédia, J. avril eu n. 3 


. v. a. def. tradissi, 


Trafuxelleria, /. Schelmerei, Be ⸗ Tralicci 
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Traguärdo, m. cs) Diopter lni⸗ 
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neal, u.; Dal rwage, gr 
Traiménto, m. 3 1 5 1 3 
für attrazione, ieben, n 


Traindnte, part. ſchelppend, ſchlei⸗ 
Trainäre, v.a. ſchleppen, ſchlei ſen. 
e, v.a. ſchleppen, ſch 


m. Ladung, Laft, Fu so 
J. — treno di carrettoni, 
enzug; it. file treggla, Sale. 
e, J. Schlitten, m.; für im- 
pacoio, bagaglio, Zug, Troß; 
Anzug; Trott, Trab, m. Flöße, /. 
e m. Schütze, m N 
eee Unterlaſſung. d 
ciàre, v. a. laſſen, unterlaſ⸗ 
Ann . 
one, f. v. Traslazione. 
gni m. Mebſchoß, grüner 
Bweig, m.; fiir cordone um- 
e, Nabelſchnur, J. 
Traleggidre, ago · 1 
o, m. Zw 


Tralignaménto, m. Aubartung, /. 

Tralignäre, v. a. ausarten. 

Tralérdo, agg. ſehr Re 
Tralucénte,part. dur Ha den. 

W v. n. durch enen, 

dur chimmern. 
e, v. n. die Augen verdre · 
benzfür i en. 


Hart. tradétto, iiberfegen; für licher Sufall, m. want Be⸗ Tréma, . T. E oder Ein; 
trasferire, trasportare: über- gebenheit ꝛc., . Uni fig. boͤſer ni lag, m. 
bringen; verlegen, fortpflanzen. edlänte, Aragiblenforel In. ſgelnetz, n 
Traduttére, m. Ueberſczer, a Trägedo, m. r, m. Tramigle, m. Fiſchnetz, Bos 
Traduriéne, J. Ueberſetzung, J. Tragémnto, m. Confect, n. Traman dire, v. Trasmettere. 
Traénte, part. ziehend, an ſich * Tragettàre, v. Tragittare. ber. Tramäre, v. d. T. eiuſch ießen, 
ziehendz — m. T. Traſſant, m.|Tragettatore, m. Tacchenspie er, oder elnſchla en; ng. fur mac- 
Träere, v. Trarre. * Tragétto, m. v. Tragitto e, anſtiſten, anzetteln: 
Trafalläre, . den Auſtrag Teo m. Pfellſt itz, m unterha ndeln. 
Trafalsäre, v.a. Arsch e ip v. 4. v. Er e. Tramaschiänza y. Vermiſchung. / 


Trafelamònto, m. Erſchoͤpfung, 7. 
3 v. 1. kraftlos werden; 
zen, ſchmachten. 

Tri 880, agg. ee 
Trafficnte, m. Handelsmann, m. 
Trafficdre, v. n. & a. handeln, Tragiog 

Handel treiben; fuͤr toccare, 
befühlen 
Trafficatòre, m. v. trafficante. 
5 Handel, m. Gewer ; 
be, u. 
Trafiggere, v. a. def. trafissi, 
part. trafitto, durchſtechen, 
durchbohren; für ferire, vers 
wunden; g. fur mortificare, 
frinfen; — l’anima, in der 
green Stich, m. 
n 5 N L 
* Trafiggi } Bande, + 
Trafila, 81.5 ＋. Hiebeiſen, 


0 en (von Ochſen am 
0 Aich "i Leben 


sint n v. a. & n. überge⸗ 
ben, hinuͤbergehen; fiir scuo- 
tere, dibattere, hin - und bere 

werfen, ſchleudern. 

Tragittatôre, m. v. Tragettatore. 

Tragitto, m Fußſteig, kleiner 
Querweg, m.; für trapasso, 
Lebergang, m. och khn at 70 

Traglorl6so, agg. bd mlich. 

Traguardére, v. a. 55 18 N 
wage abmeſſen. 


3 Tramazzire, v. Stramazzare. , 
5 m. Getümmel, n. 
g, J.; für trama, 
ve Aüſchlag. m.. 
énto, m.. Angſt, 
1 Bangigletl, J. 
pt v. n. angſt und 
ange werden, bedrängt, bee 
Memmt ſein; — di desiderio, 
vor Sehnſucht verſchmachten. 
*Trambiusta, F. v. Trambustio. 
Trambustäre, v. — verkehren, 
umſtürzen, verwirren. 


* Trambustio, Reina, 

Trambisto, m. errůttung, fe 
Aufru A m. 

Tramen: o. a. bearbeiten: ; 


unter den Händen haben. 
* Tramendue, Ì beide, alle 
sé Tramendti,a9g. betde. i 
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Tramescolire, 2. a. vermiſchen. 
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Trimpoli, m. pi, Stelzen, pi. 


Tramòssa, f. Dazwiſchenkunft, Tra 


Vermittelung, J.; fur episo- 
dio, . „ 

Tramésso, m. wiſchengericht, 
Beieſſen, n. 

Pramestäre, v. a. untereinander 
rühren; in Unordnung bringen. 

Tramestio, m. Gewirr, n. Zerrũt⸗ 
tung, J. 

Traméttere, v. a. def. trami- 
si, part.tramésso, dazwiſchen⸗ 

legen, dauggender, fr tras- 

mettere, überſchicken; — v. v. 
fur frapporsi, ſich dareinle⸗ 
gen; fuͤr impacciarsi, ſich dae 
reinmengen. 

Szza, J. v. Tramézzo. 
Tramezzaménto, m. Dazwiſchen⸗ 
legung, J. i 
Tramezzäre, v. a. dazwiſchen⸗ 
legen, dazwiſchenſtellen; da⸗ 
zwiſchenſtehen; für interveni- 
re, dazwiſchenkommen; für 


frammischiare, einſchieben; 
— con carta, mit Papier 
durchſchießen. . 

* Tramezzatore, nm.) Mittel8» 

* Tramezzatrice, f. f perſon, J. 

Tramézzo, m. Scheidewand, Ubs 
theilung, 


Brand 

Tramezzudlo, m. oberſte Schicht 
des Marmors, f. 

Tramischifnza,f. Vermiſchung, /. 

Tramischidre, v. a. untermene 

gen, vermiſchen, rühren. 

1 5 5 T. Nüblrun f 

Traméggia, f. T. Mühlrumpf, m. 

Tramoggiäre, v. a. 7. (das Ge⸗ 
trelde) aufſchůtten. 

Tramontaménto, m. Untergang 
(der Geſtirne), m. 

Tramontäna, f. Nordwind, m.; 
für polo artico, Norden, Nord⸗ 
pol; Nordſtern, m.; ng. por · 
der la —, aus der Faſſung 
W ſich nicht zu helfen 
wiſſen. 

Tramontanéccia, 7. entſetzlicher 
Nordwind, m. 

Tramontäre, v. u. untergehen 
(von Geſtirnen); al — del 
sole, gegen Sonnenuntergang; 
it. mit Untergang der Sonne. 

* Tramortigione, 7} Ohnmacht, 

Tramortiménto, m. $ J.; für in- 
tormentimento, Erſtarrung, /. 

Tramortire, -isco, v. n. ohn · 
mächtig werden; für intormen- 
tirsi, erſtarren. 


‘ITranell 


ramüta, 
e 180 Verſetzung, /. 
Tramutaménto, m.)] Verände⸗ 
Tramutänza, 7. rung, J. 
Tramutäre, v. a. verſetzen, vere 
rücken; umſetzen; fuͤr trava- 
sare il vino, abfüllen, ume 
fiillen; fur trasmutare, cam- 
biare, ändern, verwandeln. 
Tramutarsi, ausziehen (aus 
einer Wohnung). 
Tramutazione, J. 


Aenderung, 
Veränderung, J. 


Tràna, interi. fort! mache fort! 


tummle dich! 
Tranäre, v. Trainare. 
dre, v. a. prellen. N 
Tranelleria, F.! Prellerei, f.; 
Tranéllo, m. für trama, li⸗ 
ſtiger Anſchlag, m. 
* Tranétto, agg. ſehr rein. 
Tranghiottiménto, m. Einſchlutł⸗ 
Pulte F.; fig. für tolleranza, 
Duldung, J. 
Tranghiottire, - isco, v. a. vers 
ſchlucken, verſchlingen. 
Trangoscifre, v. Trambasciare. 
Trangugiaménto, mn. Verſchlut⸗ 


ng, . 
Trangugiäre, v. d. verſchlucken, 
verſchlingen; fuͤr sopportar- 
sela, verbetpen, verſchmerzen. 
Trangugiatöre, m. Schlucker, 
Freſſer, m. 
Tränne, avv. außer, ausgenom⸗ 
men. 
Tranquillamènto, m. Beruhigung, 
J.; für indugio, Aufſchub, m. 
Tranquilläre, v.a. beruhigen, ſtil 
len; Ag. fur tenere a bada, mit 
leeren Worten abſpeiſen; — v. n. 
ſich erluſtigen. 


Ruhe, /. È 
Tranquillo, agg. ſtill, ruhig; für 
giojoso, fröhlich; für quieto, 
pacato, ruhig, ſtill; — m. 
Ruhe, Stille, f. 
Transatire, v. a. einen Vere 
gleich treffen. 
Transazione, 7. Uebergang (in 
einer Rede); it. Vergleich. m. 
Transfigurazione, } o. Tras 
Transfondere, ecc. f °° °°° *** 
Rig Tre — part. übertreten, 


Trans e, -isco, v. u. übergehen; 
vorübergehen; — di freddo, 
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di sete eec., bor Kälte, vor 
Durſt 26. umkommen. 
Transitivo, agg. T. hinuͤberge⸗ 
hend; it. tranſitiv. 
Transito, m. Uebergang, Durch⸗ 
ang; per —, im Vorbeige⸗ 
en; it. Sinteilt; Tod, m. 
Transitoriaménte, avo. im Vor⸗ 
beigehen. hinfällig. 
Transitörio, agg. vergänglich, 
Transiziéne, f. T. Uebergang 
(in der Rede), m. . [Lecc, 
Translatàre, ecc. v. Traslatare, 
Translücido, agg. durchſichtig. 
*Transricchire, -isco, 0. u. ſich 
ſtark bereichern. 
Transubstanziàrsi, v. 2. T. ſich 
in eine andere Geſtalt vere 
wandeln. 
Transubstanziaziòne, /. T. Bere 
wandlung des Brotes und Weins 
in den Leib und das Blut 
Chriſti, 7 RI 
Transunzione, 7. Uebergang (in 
der Rede). m. 
Trapanäre, v. a. T. trepaniren. 
Trapanatéjo, } T. Schedelboh⸗ 
Träpano, m. $ rer; Steinboh⸗ 
rer, Eiſenbohrer, m. 
Trapassäbile, agg. vergänglich. 
Trapassaménto, m. Verlauf, Bere 
fluß, m.; für morte, Ableben, 
n.; für trasgressione, Ueber- 
chan Le 
Trapassinte, part. vergehend. 
Trapassäre, v. u. übergehen, hin 
übergehen; fiir passare, attra- 
versare, durchgehen, durdbrete 
fen; fiir spirare, verſcheiden; fuͤr 
finire cessare, vergehen, vere 
ſtreichen; für sorpassare, iibere 
treffen; it. fiir trasgredire, bere 
ſchreiten, übertreten; fuͤr tralas- 
ciare, ommett ere, übergehen, 
weglaſſen; für trafiggere, pas- 
sar da banda a banda, durchſte⸗ 
chen, durchſchteßen; — Tanima, 
il cuore, durch die Seele, durchs 
Herz gehen. sare. 
Trapassito, part. von Trapas- 
Trapassatòre, m. Wanderer, m.; 
fuͤr tragressore, Uebertreter, m. 
* Trapassévole, ag. durchdrin⸗ 
gend; vergänglich. 
Trapàsso, m. Hebergaug. Durch⸗ 
ang; für digressione, Digreſ⸗ 


on, 2 
Trapeläre, e. n. laufen, auslau · 
fen, durchſickern; fig. fuͤr tra- 
spirare, tralncere, unvermerkt 
an den Tag kommen. 
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Trapélo, m. Riemenvferd, n. 
Trapézio, T. Trapez, n. 
e m.] (verſchobenes 
ereck). 
Trapeszöide, m. T. Trapezon, u. 
Trapiantàre, v. a. verſetzen, vere 
pflanzen. 
Trapörre, v. Fraporre. 
portàre, v. Trasportare. 
Tréppola, f. Falle, Mauſefalle, /.; 
fig. für insidia, Fallſtrick, m.; 
dar nella —, in die Falle ge⸗ 
ben; it. Fangeiſen; Art Fio 
chernetz, u.; »e da quattrini, 
anlockende Waaren (die keinen 
Werth haben). 

Trappoläre, v. a. fangen, ba: 
ſchen; für ingannare per se- 
duzione, prellen, hinters Licht 


ren. 
Trappolatore, m. Preller, Be⸗ 


truͤger, m. 

Trappoleria, f. Prellerei, Schel ; 
merei, 7. 

Trappolino, m. Luſtigmacher, m. 

Trappörre, v. Frapporre. 

Trappréndere, v. Prendere. 

ie v. a. ſteppen, durch⸗ 
nähen. 

Trapünto, m. geſteppte Arbeit, .; 
— agg. geſteppt; ausgemergelt. 

Trareveréndo., agg. hochehr⸗ 
wuͤrdig. 

“Traricco, agg. ſteinreich. 

Traripäre, v. a. & n. herab · 
ſtürzen; von einem Ufer zum 
andern übergehen. 

Trärre, v. a. def. tréssi, part. 
tràtto, ziehen; trarsi i pan- 

ni di dosso, die Kleider aus» 
zlehen; 7. traffiren, Wechſel 
gie en; — al color verde, 
Ins Grüne fallen; — alla na- 
tura del padre, nach dem Va⸗ 
ter gerathen; — la fame ecc., 
den Hunger ꝛc. ſtillen; — il 
sottile dal sottile, aus dem 
Geringſten Gewinn ziehen; 

— di se, außer ſich bringen: 
— a dietro, zunichte machen. 

* Trarupäre, v. Traripare. 

* Trarupito, agg. ſteil, felſig. 

Trasalire, v. n. ſpringen. 

Trasaltàre, v. u. Fe 

Trasamäre, v. a. bruͤnſtig lieben. 

Trasandaménto, m. Unachtſam⸗ 
keit, Vernachläſſigung, /. 

Trasandäre, v.a. übergehen, darũ⸗ 
ber hinausgehen; fig. für uscir 
de' termini convenevoli, zu 
weit gehen; — v. a. für tra- 
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scurare, es ſo hingehen laſ⸗ 
fen, vernachläſſigen. 

*Trasattirsi, v. r. ſich etwas 
anmaßen. 

Trasoannäre, v. a. umſpulen. 

Trascégliere, v. Scegliere. 

Trascendent le, agg. T. uͤberſinn⸗ 
lich; un essere —, ein über⸗ 
finnliches Weſen; termini -i, 
allgemeine Ausdrücke. 

Trascendénte, part. T. erba: 
ben, ausnehmend; übertrieben; 
geometria —, die hohere Geo⸗ 
metrie; cose -i il dovere e 
l'onestà eco., yflicht · und ane 
ſtandswidrige Dinge. 

Trascéndere, v. n. def. tra- 
scési, part. trascéso, darüber - 

chen, übertreffen; it. zu hoch 
ein. 

Trascérre, ecc. v. Scegliere. 

Trascindre, v. a. ſchleppen. 

Trascorporaziéne, 7. Seefene 
wanderung, /. 

Trascorrénte, part. & agg. vor- 
uͤberlaufend, flüchtig. 

Trascorrenteménte, «avv. aus 
Verſehen; fur di passaggio, 
im Vorbelgehen. 

Trascörrere, v. n. def. trascörsi, 
part. trascérso, vorũberlau⸗; 
fen; verſtreichen; verfließen; 
fig. für andar più in là, zu 
weit gehen; — colla mente, 
mit ſeinen Gedanken umher⸗ 
ſchweifen; — v. a. durchſehen; 
für trapassare, hinbringen; 
für tralasclare, übergehen, 
weglaſſen. 

Trascorrévole, 2. Trascorrente. 

Trascorrevolménte, v. Trascor- 
rentemente. 

eee eri me rbt 
gang, Verfluß, m. [leichtſtnnig. 

Trascorritöre agg. flatter haft, 

Trascorsivaménte, avv. im Bore 
beigehen. der. 

Trascôrso, m. Verſehen, u. Fehler, 

ho 5 agg. vermeffen,ftola, 
eck. 

Trascritto, part. abgeſchrieben; 
— N. Ab chrift, F. 

Traserſvere, v. a. def. trasoris- 
si, part. trascritto, abſchreiben. 

Trascuräggine, /. Fahrläſſigkeit, 
Unachtſamkeit, /. Affe ſem: 

Trascuränte, part. fahrläſſig, une 

Trascuränza. F. v. Trascuraggine. 

Trascuräre, v. a. vernachläſſigen, 
verwahrloſen, verabſäumen, au⸗ 
ßer Acht laſſen. 
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* Trascuratiggine, “ v. Trascu- 
Trascuratézza, f. raggine. 
Trascuräto, part. fahrläſſig, une 


ſorgſam; vernaghläſſigt. 
Trasecoläre, v. n. gewaltig ere 
ſtaunen; — v. a. für sor- 
prendere, sbalordire, beſtür 
zen, verwirren. 
Trasénno, m. großer Verſtand, m. 
Trasentire, v. a. überhören. 
Trasferibile, ago. was ſich anders 
wohin bringen läßt. | 
Trasferire, - isco, v. a. anders 
wohin bringen, wegſchaffen. 
385 50 ſich . un 
uogo, wohin begeben. 
ne v. a. verwandeln; 
— v. n. für cangiar di figu- 
ra, eine andere Geſtalt anneh⸗ 
men, ſich verwandeln. 
Trasfigurazione, 7. Verwand⸗ 
lung; Verklärung, /. 
Trasfôndere, v. a. def. tra- 
sfuͤsi, part. trasfiiso, umfũl⸗ 
len, umzapfen; Ag. uͤbertragen. 
Trasformäre, v. a. vetwandeln, 
umbilden. Trasformarsi, ſich 
verwandeln. 
Trasformazione, 7. Verwand⸗ 
lung. J. 
Trasfũsiône, F. Umfuüflung, umgie ; 
ung, f. one. 
Trasgrediménto, m. v. Trasgres- 
Trasgredire, -isco, v. a. liber» 
treten, üͤberſchreiten. 
Trasgreditore, m. Uebertreter, m. 
Trasgressigne,f. Uebertretung. /. 


Trasgressore, m. v. Trasgredi- 


tore. 
*Trasì, avv. fo, alſo, fo ſehr. 
Traslataménto, n. Ueberſetzung. /. 
Traslatäre, v. a. verſetzen; für 
trasmutare, verändern; für 
tradurre, überſetzen. 
Traslatatore, m. Ueberſetzer, m. 
* Traslativaménte, avv. verblümt. 
Traslito, agg. 
bildlich; — m. verblümter Aus⸗ 
druck, m. N 
Traslatöre, m. > Traslatatore. 
Traslazione, 7. Berfegung, Vere 
legung, J.; für traduzione, 
Ueberfezung. F. 
Trasmarino, v. Oltramarino. 
Trasméttere, v. a. def. trasmi+ 
si, part. trasmésso, libere 
bringen, übertragen; für man- 
dare, inviare, übermachen, 
überſenden. 


Trasmigräre, v. 2. wandern, aus⸗ 


wandern. 


metaphoriſch, 
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W ; 115 
g. J. — delle anime, See⸗ 
„kenwanerung „J. 


TRA. 


Trasmissibile, agg. übertragbar, 


verſendbar. 


Trasmissiéne, F. ure gengrneg. 


Trasmodaménto, > neberſch 
tung der Grenzen. J. 

2 W 600. - inoedentt, 
überm gi 

Trasmu: bile, agg. verwandelbar. 

Trasmutagiône, F.] Verwand⸗ 

Trasmutameénto, m. I lung, T7. 

Trasmutére, v. a. verwandeln, 
ſortbringen; file barattare, um. 
tauſchen. 

Trasmutazione, J. v. Trasmu- 
tamento. 

Trasognaménto, m. Träumerei 7. 

Trasognàre, v. n. ſchwärmen, 
träumen. 

‘Trasognéto, agg. ſinnlos. si 

Trasoneria, f. Aufſchneiderei, /. 

Trasordinäré, v. n. aus der Ord 
nung kommen. 


rei⸗ 


Trasordi naͤrio, agg. | außeror⸗ 
dentlich. Re ea 
Trasordinataménte si avo. auf 


eine unordentliche VWeife. . 
Trasordinäto, agg. unordentlich. 
Wie Unordnung, Aus⸗ 

ſchweiſung, /. 

1 m. v. Tesoriere, 
rasparénte, part. dur 
Trasparénza,f. Durchſi Hacker 7. 
»Trasparére, 
Trasparire, -isco, v. n. 

nen a ung, 5 
e ene m. erpflan⸗ 
Traspiantäre, v. a. verpflanzen, 

umpflanzen. 
Traspiràbile, agg. ausdünſtbar. 
Traspiràre, v. n. ausdünſten, 

ausduften; fig. für divenir 
manifesto, . bekannt werden, 

herauskommen. f 
Traspiraziöne, ,. Ausdünſtung. /. 
Traspônere, v. a. def. . 

si, part. traspésto , : ume 

ſetzen, verfegen; fiîr traspor- 

‘ tare, fortfuͤhren, pesi affen. 
Trasponiménto, m. Ver etzung, /. 
Traspörre, v. Trasponere. 
e 490. isa ch 


fortbringen, wegf en; 
- «tradurre, überſetzen, fur Leni 
tare, bringen, mit ſich fort⸗ 


Aus wande⸗ 


TRA. 


Auch n dahin reißen; la- 
sciarsi — dall' ira, dalle pas- 
‘ sioni, 
Leiden chaften peo laſſen. 


ch vom Zorne, von den 


TRA 


für macchinazione, heimlicher 
Anſchlag, m.; für banchetto 
Gaſtmahl, u. 

rag v. q. womit umgehen; 


Trasportato, parti. fortgeſchafft c. für negoziare, ragionare, han⸗ 
Trasportaziöne, F. v. Traspor- deln, a „ 
tamento. — uno bene male, einen 
Traspérto, m. Transport, m. wohl 9 8 ubel behandeln; 
e dee J.; bastimento] filr palpare, toccare, begrei⸗ 
da —, Din: it. ig. hef - fen, befiiblen; it. tracttren. 


Trasposiziéne, F. Much . 
ſetzung (in der M 
Traspòsto, part. vei fest as 
ſetzt, verrückt. 
asricchire, o. n. fe 
Trassaltäre, v. a. fio gegenſei⸗ 
tig angreifen. N 
Trassäre, v. a. T. traſſiren. 
Trassinäre, v. a. begreifen, bee 
taſten; ng. für maltrattare, 
mishandelnn. 
Trastornäre, v. Frastornare. 
pala v. a. beluſtigen, 
icke Trastullarsi, ſich b 
gen. 
Trastullévole, agg. ting. 
Trastüllo, m. Mi Veluſtt Ihe. 
Beitvertreib, anciul- 
leschi „Kinderſpleie, 21. ; pren- 
der — d’alcuna cosa, ſich mit 
CAI beluftigen; essere il — 
della n ein Spiel des 
Glucks ſein. 
+ {Trasuddre, v. n. ſtart ſchwitzen; 
fig. file trapelare, ſickern. 
I Trasumaudre, v. n. übermenſch⸗ 
lich, göttlich werden. 
Trasustanzidrsi, v. Transubstan- 
‘ ziarsi. 

Tras vasäre, v. Travasare. 
Trasversäle, 4b. queruͤber ge⸗ 
hend. i 
Trasvérso, 
Trasviäre, 


er⸗ 
belu⸗ 


; spazio, pre RI aum, m. 
Entfernung; Schußweite; Aus ⸗ 
fuhr, F.; 5 di fune, Wippe; 
T. Tratt e, J.; a — 7 Per = 
wa z. agg. Rage: 
a e,. agg. geſchmeid 
Ng. fur benigno, tmp miglio. 
Trattabilità,f. Geſchmeid gkeit, f.; 
file dolcezza, Umgänglich af ell 
F avo. auf sui 
e liche Weiſe. 
mento, m. Abhandlung; Une 
een Behandlung, Ia 


werden. 


tige Gent coem DI ef. i gruͤndlicher Schrift ⸗ 


er⸗ 


ſteller, 

Tratto, m. Abhandlung, J.; 
fuͤr 1 Unterbande 
lung, A5 accordo, aggiu- 
1 erglel, „Vertrag, m. 

Trattatore, m. Unterhändler, de 

r macchinatore, Mädels 


rer, m.; für interprete, A 
lege 
Tratiazi 2, gi Behandlung, F. 
pus iaménto, m. T. Kreuz⸗ 
attirun ; 
Nategglase, q. T. Züge aufs 


Papier me ; 1 dle mont 
ui en machen; : 
kein mit mene gen Einfällen 

en, witzeln. 
watt no, ag T. et tte Siirafe 


firung, J. 

Trattéa 0,f.v.Tratteggiamento. 

Trattéggioy o a. auer, 
unterhallen die Zeit vertrei⸗ 
ben; aufhalten, hinhalten. 
Trattenersi, ſich aufhalten, vere 
ziehen; si trattenga un pochf- 
no, perziehen Sie ein wenig 

Trattenimònto, m. Unterhaltung 
Zeitvertreib, m. 

Trattenitòre, m. Geſellſchafter, m. 

Trattévole, v. Trattabile 

Traͤtto, m. Zug, m.; füt di- 
stanza, Strecke, Weite, J.; fur 
contegno, Betragen, u.; tt. 

| 5 tiro, giuoco, treich, du 
en; witziger Einfall; 
— di penna, Federzug; i Hi 
Streif, m dadi, Wurf 

mit Würfeln, m.; — della 

. bilancia, Ausſchlag an der Wa⸗ 
ge, m.; — di corda, Wippe, /.; 

part. Gez 0 en; 7 — AVU. 
tratto tratto, : Au enblicke; 
ad un —, auf e inmal; auf ei⸗ 
nen Zug; — da amico, Freund⸗ 
Saadat; — da furbo, 
Schurkenſtreich, m. 

5 m. Gaſtgeber, Meſtau⸗ 
rate 

Trattoria, /. Gaſtwirthſchaft, Re · 
ſtauration, 7. 


8. A2 


TRA 


i ° oa ; "i 
Trattéso, agg. artig, manierlich. 
Traudire, v. a. unrecht hören, 

ũberhoͤren. e 

Traumätico, m. Wundmittel. n. 

i part. arbeit ſam, 
tyaͤtig, fleißig. 

Travagliàre, v. a. bekümmern, 
plagen; fur lavorare, arbei⸗ 
ten; — eich af fi ſich be. 
mengen; ſich quälen, e⸗ 
mühen, ſich beſtreben⸗ i 

Travagliataménte, avo. müh⸗ 
fam, küͤmmerlich. 

Travaglidto, part. geplagt; für 
affaticato, abgemattet. 

Travagliatdre, m. Quäler, Peio 
niger; it. Gaukler, m. 

Traväglio, m. Noth, F.; Kum⸗ 
mer, m. Sorge, f.; ſchwere 
Arbeit, /. Nothſtall, m. — di 
stomaco, Magendriden, n. 
soffrire gran —, große Noth 
ausſtehen. 5 

Travagliôso, agg. kümmerlich, 


mubfam. 
ai „ agg. ſehr verdienſt · 
voll. N 
Travalicamènto, m. Uebergang, m. 
Ueberfahrt, /.; — di tempo, 
Verfluß der Zeit, m.; fig. fur 
. trasgredimento, Aeberſchrei⸗ 


pl fe 

Travalicdre, v. a. übergehen, 
überfahren: 27 für trasgre- 
dire, überſchreiten, übertreten. 

Travasäre, v. a. umfüllen, ab · 

ziehen. 

Traväta, 7. Sturmdach, n. 

Träve, f. Balken, m.; — mae- 
stra, Hauptbalken, m. 

Travedére, v. n. def. travidi, 
unrecht feben, fa verſehen. 

Travediménto, m. Verſehen, u.; 
Blendung, 7. 

Travéggole, di pi. aver le —, 

ein. 


* 


verblendet i i 
Travérsa, 7. Querholz, n. Quere 
ſtange, /. Querbalken; Rie 
gel, Schlagbaum, m.; für 
. scorciatojo, Quergang, m.; 

Quergaſſe, J.; für avversità, 

Wider wärtigkeit, /.; alla —, 
querüber; fig. verkehrt. 
Traversäle, b. Trasversale. 
Traversalménte, av. ſchrag, 

überzwerch. 

Traversaménto, m. Querüber · 
ehen, u.; fur separazione, 
bſonderung durch Schlag⸗ 
biume, J. N 

Traversi 


— 


re, v. a. querüber ge⸗ 


‘TRE 


ben, durchkreuzen; — un fiu- 
me, über einen Fluß ſetzen. 
Traversäria, F. Art Fiſchernetz, n. 
Traversito, agg. geſtreift; für 
| ossuto, unterſetzt. 
Traversia, F. Gegenwind, m.; 
dr 5 Widerwäͤrtig⸗ 
e . 0 
Travérso, agg. ſchräg, ſchief; fi 
listato, geftreift, verbrämt; für 
avverso ,. widerwärtig; file 
aspro, intrattabile; rauh, 
wild; guardare a —, ſchielen; 
guardare uno di —, einen 
ſchel anſehen; a dritto e a 
—, ins Gelag hinein; — m. 
Quere, J.; für man rovescio, 
Schlag mit verkehrter Hand, m. 
Traversone, avv. in die Quere, 
ſeitwärts. ö 
Travertino, m. Art Tuffſtein, m. 
Travestiménto, m. Verkleidung /. 
Travestire, v. a. verkleiden. 
Traviaménto, m. Verirrung, J. 
Abweg, m. na 
Traviäre, v. a. verführen. Tra- 
viarsi, ſich verirren; fig. fur 
uscir di proposito, von der 
Sache abkommen. 
Travicéllo, m. Heiner Balken, m. 
* Travillàno, agg. ſehr grob, une 


Traviraménto, m. T. Abſchro⸗ 
ten, u. 

Travisaménto., m. Verkleidung, 
Verlarvung. J. 

Travisäre, v. a. verkleiden vere 
larven; fig. fuͤr ingannare, be» 
rücken, hintergehen. 

Traviso, m. Larve, Verſtel⸗ 
lung, J. | 

Travoläre, v. a. hinuͤber, oder 
darüber wegfliegen. 

Travélgere, v. a. def. travélsi, 
part.travélto, umkehren; vers 
kehren; umſtürzen; filr slogare, 
verdrehen. 

Travolgiménto, m. Verdrehung. /. 

Travoltäre, v. Travolgere. 

Travélto, part. verkehrt, vers 
ruckt, verwirrt; vino —, bere 
dorbener Wein. 

Travöône, m. groper Balken, m. 

Tré, agg. drei. 

Trébbia, f. Dreſchflegel, m.; 

eee fe 

Trebbifre, v. a. dreſchen; für 
tritare, zethacken, zerreiben. 

Trebbiatüra, 7. Dreſchen, n. 

Trébbio, m. dreifacher A 
weg, m.; für trastullo, Beife 


‘ {Tredicésimo, agg. 
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vertreib, m.; stare a —, ſich 
auf dem Lande beluſtigen. 
Trebelliäna, /. T. Pflichitheil, m. 
Trécca, F. Höͤkerin, 7F) 
Treccdre, v. a. holen, hoͤkern, 
Sig. betrugen, prellen. 
Treccherià, J. Hoͤkerei, F.; ng. 
für inganno, Prellerei, /. 
Trecchièro, m. Höfer, .; fig. 
für ingannatore, Betrüger, . 
Tréccia, f. Flechte, F.; — di pa- 
glia, Strohſeil, n. i 
Trecciàre, v. a. flechten. 
Trecciéra, f. Bandſchleife, J. 
Trecoéne, m. Hoͤker, Obſthoͤker. m. 
Trecentésimo, agg. der drei⸗ 
hundertſte. 
Trecentista, m. Schriftſteller 
aus dem vierzehnten Jahrhun⸗ 
RI m. 5 n de 
ecénto, agg. dreihundert. 
Tredécimo, der drei⸗ 
8 zehnte. 
Trédici, agg. dreizehn. 
Tredéppio, agg. dreifach. 
Treföglie, m. T. geſtieltes Alceo 


blatt, n. 
or: m. T. Litze (vom Strile 
e), Beta: da 


‘ TRE 


Tregénda ; J. Irrwiſche, Irrlich = 
v 


ter; Ge 
des Heer, n. 
Treggéa, J. Zuckerwerk, n. 
Tréggia, J. Schleife (zu Waaren 
u. dg +), ha Schlitten, M. 
Treggiatore, m. Schlittenfah⸗ 
rer, m. ö 


enſter, pl.; wüͤthen⸗ 


Trégua, J. Waffenſtillſtand, m.; 


fig. Ruhe. J. | 
Tremäre, v. n. zittern, beben. 
55 agg. zitternd, be» 
en 8 sE io d . 
Tremèndo, agg. graͤßlich, er⸗ 
ſchrecklich. i | 
Trementina, /. Terpentin. m. 
Tremila, agg. pi. dreitauſend. 
" Tremiscere, v. Tremare. 
Trèmito, m. Schauder, m.; fur 
tremore, Zittern, Beben, n. 
Tremituöôno, m. 7. fleine Terz, /. 
Trèmola, 7. Taubfiſch, Ww. 
Tremolänte, part. zitternd, be⸗ 
bend. si 
Tremolire, v. n. zittern; fune 
keln, wie die Sterne. 
Trémolo, } zitternd, be 
Tremoléso, agg. ] bend. 
Tremôre, m. Bitiern, n. Schau ⸗ 
der, m. füt paura, Furcht, 7. 
5 80, agg. zitternd, be» 
end. ali 


srl 
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Trémula, o È 7. Espe, Aspe, J. 

Tremuôto, m. Erdbeben, u. 

Tréno, m. Zug, m. Gefolge; it. 
Klagelied, u. 

Trénta, agg. dreißig. ; 

Trentacinquésimo, agg. der fünf⸗ 


TRI 


unddreißigſte. 

Trentamila, agg. pi. dreißig 
taufend, i 
Trentaquattrésimo, agg. der 

vierunddreißigſte. i 
Trentavécchia,f. Popanz, Knecht 


Ruprecht, m. 8 
Trentésimo, agg. der dreißigſte. 
Trentina, f. breißig Stuck, pl.; 

halbes Schock, u. 

Trepidäre, v. u. vor Furcht beben. 
Trepidaziéne, 7. Zittern vor 

Gurdt, N. Ang 7 7. 2 
5 pido, agg. furchtſam. 

reppiò, 
Treppiéde, m. } Dreifuß, Pa 
Trésca, J. Hopſer (Tanz), m.; 

st. fröhliche Geſellſchaft. /. Ges 
lag, n.; fur affare imbrogliato, 

Föſer, verwirrter Handel, m. 
Treseare, v. a. tanzen; fur ma- 

negglare, angreifen; für scher-. 

zare, ſchaͤtern; fur occuparsi, 


il zu ſchaffen machen, ſich 
mel 


n. 

Trescàta,f. Versa e 

Trescherélla, /. Lappalie, /. 

Trescéne, m. Ringeltanz, m. 

Tréspolo, m. dreieckiges Tiſch⸗ 
geſtell, n. 

Trevière, m. T. Segelmeiſter, m. 

Triäca, 7. Theriak, m.; für rime- 
dio, Arznei, /. 

Triangolàre, agg. dreieckig. 

Tri&ngolo, m. Triangel, m. 
Dreieck, n. 

*Tribbifre, v. Trebbiare. 

*Tribo, m. v. Tribù. 

Triboläre. v. g. drücken, plagen; 
— v. n. fi plagen. 

Tribolatére, m. Placker, m. 

Tribolaziöne, 7. Bedrängniß, 

Truͤbſal, Noth, /. 

Tribolo, m. Sterndiſtel, /.; file 
spini, Dornen, pl.; für melli- 
loto, Guͤldenklee, m.; triboli, 
Fußeiſen, u.; für tribolazione, 
Drangſal, n. Trauer, /. Leid, n.; 
— acquatico, migra, fe 

Triboléso, agg. truͤbſelig, kum⸗ 
mervoll. 

Tribù, m. Tribus, Stamm, m. 


nft, J 2 
TATE J. MRednerbühne, Trio 
buͤne; Emporkirche, /. 


. TRI TRI 


Trinchétta, F. T. Fockſegel, n. 

Trinchétto, m. 7. Fockmaſt, n. 

Trineiänte, m. Vorſchneider, m. 

Trinciire, v. a. vorſchneiden: 
die Speiſen zerlegen; für frap- 
pare, ausſchneiden, auszacken, 
ſcharf ſchneiden; — capriuoli, 
Capriolen machen, 

Trincio, m. Ausſchnitt, Ein⸗ 
ſchnitt, m. 

Trincéne, m. Säufer. m. 

Trin ipöte, m. & f. Ururen⸗ 


kel, m.; in, J. 

Trinità, 7. heilige Dreieinigkeit, /. 

Trino, agg. dreieinig. 

Trio, m. Trio, n. 

*Triécco, m. v. Baccanélla, 

Trionfile, agg. zum Trlum⸗ 
phe, Siege gehörig: carro —, 

riumphwagen, m. 

Trionfalménte, ape. im Triumph. 

Trionfänte, part. triumphirend; 
fur esultante, frohlockend. 

Trionfäre, v. n. & a. triumphi⸗ 
ren; fuͤr gioire, frohlocken, 
für riportar vittoria, fiegen, 
beheseſch fuͤr signoreggiare, 
beherrſchen; if. trumpfen. 

Trionfatòre, m. Steger, m. 


ſter, m. ö 
Tributére, v. a. ſteuern, zollen, 
inſen; die gebührende Ehr⸗ 
fur t beweiſen. 
Tributärio, agg. zinsbar. 
Tribüto, m. Tribut, Zoll, m.; 
dar —, Tribut zollen. 
Trielinio, m. Speiſeſaal; it. 
Erker, m. 
Tricolòre, agg. dreifarbig. 
Tricérde, agg. dreiſaitig. 
Tricérne, agg. ne 
Tricorpòreo, agg. dreileibig. 
Tricispide, agg. dreiſpitzig. 
Tridécile,m. T. gedritter Schein, m. 
Tridénte, m. Dreizack, m. 
Triduo, m. Zeitraum von drei 
Tagen, m.; it. das dreitaͤgige 
Ti . vi dreijibri 
ennäle, agg. dreijährig. 
Triénnio, m. Zeitraum von drei 
Jahren, m. 
Trifauce, agg. drei Rachen habend. 


Trifera, 7. F. Art Latwerge, 7. |Triénfo, m. Triumph, m.; für 

Trifogliato, agg. kleefoͤrmig. vittoria, Sieg, m.; — ta- 

Trifögllo, m. Klee, m. vola, Tafelaufſatz, m.; it. 

Triforefto, dreizackt Trumpf, m. 

Triforcito, agg. $ breizactig. Tripartſto, agg. dreitheilig. 

Triférme, agg. dreiförmig. Triplicare, v. a. verdreifachen. 

Trigésimo, agg. der eie, Triplice, agg. dreifach. 

Triglia, 7. ©cebarbe, 7. Roth⸗ Triplicità, 7. Dreifachheit, /. 
bart, m. Triplo, agg. dreifach; — m. Drei⸗ 

Triglifo, m. T. Dreiſchlitz, m. fache, n. 

Trigono, m. Dreieck, n. Tripode, m. i zu Delphi. 

pel, m. 


Tripolo, m. Tripel, 
Trippa, f. Wanſt, Bauch, w.; 
-e, l. Kaldaunen, pi. 
TrippajuBdlo, m. Kaldaunenver⸗ 
käufer, n. 
Tripudiäre, v. a. ſtampfend tane 
zen. dachten, jubeln. 
Tripudiatore, m. Tänzer, Jauch⸗ 
zende, m. el, m. 
Tripüdio, m. Reihen, Tanz, Sue 
Trirégno, m. dreifache päpſtliche 
Krone, Ziare, f. 
Triréme.f. dreiruderige Galere /. 
TrisarcAvolo, m. Vater des Ure 
àltervater8, m. 
Triskvolo, m. Urgroßvater, m. 
Trisillabo, agg. dreifilbig. 
Trisélco, m. T. Dreiſchlitz, m. 
Tristsecio, agg. ruchlos. 
Tristàggine, /. Kuchl J. 
Tristanzudlo, agg. ſchwächlich. 


Trigonometria, J. 7. Trigono: 
pe (Ausmeſſung der Drei⸗ 


e), F. 
Trilätero, agg. dreiſeitig. 
Trilineo, agg. dreilinig. 
Trilingue, agg. dreizüngtg, drei⸗ 


Tula, m. i 115 HA 20 
lüstre, agg. funfzehnfährig. 
Tritaémbre, agg. dreier 
Triméstre, m. Vierteljahr, n. 
»Trimpelläre, v. a. tändeln; 
Fio 5 J. Freſſe, ige, / 

na, J. Treſſe, Spitze, J. 
Trineäre, v. n. echen, ſauſen. 
Trincéa, 7. Laufgraben, m. 
Trinceraménto, m. Verſchan⸗ 

zung, J 


Trinceräre, v. &. verſchanzen. 


TRO 


Tristaréllo, agg. ſchalkhaſt, leicht⸗ 
puri 5 pfiftg; — m. kleiner 


alk, m. 
Tristärsi, v. Attristarsi. 
»Tristeréllo, v. Tristarello. 
Tristézza, } Patt AAA Ve. 
Tristizia, F. $ triibnig, /.; fur 

malignità, Bosh - 
Tristo, agg. traurig, betrübt; 
file meschino, armſelig; für ac- 
corto, malizioso, ſchldu, falle 
haft, abgefeimt; fur sciaurato, 
bos haft. 
Tritaménte, avo. Hein; 19; fur 
distintamente, ausfuhrlich. 
Tritamènto, m. Zerreibung. J. 
Tritäre, v. a. zerreiben, zermal⸗ 
men; für sminuzzare, Heine 
ſtoßen, zerhacken; 29. genau 
unterſuchen. 
Tritàvo, m. Urältervater, m. 
Tritsllo, m. Schrot, m. (in der 
Mühle); it. Gries, m. 
Tritico, m. Weizen, m. 
Trito, agg. zerſtoßen, zerhackt; 
fix ordinario, triviale, ge: 
mein, verächtlich; für usitato, 
garnier s Ag. via a, ge⸗ 
ahnter Weg. 

Tritolo, m. Stückchen, Bischen, u. 
Tritone, m. Meergott, m.; fur 
uomo vile, Lumpenkerl, m. 
Tritono, agg. dreitöͤnig; — m. 

T. falſcher Accord, m. 
Tritténgo, m. Triphthong, m. 
Tritime, m. Gebröckel, u.; fur 

minuzie, Lappalien, 21. 
Tritàra, 7. Zerreibung, J.; fio. 

fuͤr angoscia, Drangla hf 
Triturdre, v. a. gerretden, zer⸗ 
malmen. 
8 Zerreibung, Zer⸗ 
malmung, 7. 
Triunvirdto, m. Triumvirat, u. 
Trluͤnviro, m. Triumvir, m. 
Trivellàre, 0. a. bohren. 
Trivsllo, m. Bohrer, m. 
Trivläle, agg. gemein, niedrig, 
abgedroſchen. 
Trivialità, . Gemeinheit, Pds 
belhaftigkeit, /. [belbaft. 
Trivialménte, avro. gra pò 
Trivio, m. dreifacher Kreuzweg, m. 
Trochéo, m. T. Trochäus, m. 
Trochisco,. j Arzneikuͤgel 
Trocisco, m. en, n. 
Trofso, m. Siegeszeichen, n. 
Troglliäre, v. n. ftammeln. 
Tréglio, m. Stotterer, Stamm⸗ 


„ m. . ner, m. pi. 
Trogléditi, m. pi. Hoͤhlenbewoh⸗ 


TRO 


Tréja, F. Sau, Saumutter, 7. 
Trojäta, 7. Trupp Straßenräu⸗ 


er,. MN. 85 
Trömba, 7. Trompete, J.; für 
trombetta, Trompeter, m.; 
— spezzata, Poſaune, J.; für 
roboscide, Ruͤſſel (des Ele: 
ane m-; — da tirar ür 
qua, Waſſerpumpe, J.; filr 
=: c e gione da we 
squarciata, aſſerhoſe, /.; 
— chiarina, Clarinette, f.; 
vendere alla —, verauctioni⸗ 
ren; stivali a —, Reiterſtie⸗ 
feln, Kanonen, p.; prov. 
tornarsene con le trombe nel 
sacco, mit einer langen Nafe 
abziehen. 
* Trombadòre, m. v. Trombatore. 
»Trombäfre, v. a. v. Trombettare. 
Trombäta, F. v. Strombettata. 
Trombatòre, m. Trompeter, m. 
Trombetta, F. Heine Trompete, /.; 
Trompeter, m. 
Trombettfre, v. a. trompeten; 
9. auspoſaunen. 
*Trombettatdre, ) Trompeter; 
fig. Ausplau⸗; 


Trombettiére, 
derer, m. 


Trombétto, m. 

Trombéne, m. Poſaune, J.; 
11, Relterſtiefeln, pl. 

Troncaménte, avv. abgebrochen, 
ohne Zuſammenhang. 

Troneamènto, m. Abſchneidung /.; 
— d'una lettera, Wegwerfung 
eines Buchſtabens, /. 

Troncäre, v. a. abſchneiden, weg ⸗ 
chneiden, verſtuͤmmeln; — una 
ettera, einen Buchſtaben aus⸗ 
laſſen oder wegwerfen; für 
rémpere, zerbrechen; — le 
difficoltà, die Schwierigkeiten 
beſeitigen; g. fur terminare, 
abbrechen. 

Troncàto, part. von troncare, 
abgeſchnitten, ꝛc. 

Trénco, agg. e ver⸗ 
mutzt; g. abgebrochen; — m. 
Stamm, m.; für busto senza 
capo, Rumpf, m.; fur pezzo 
di legno, Stumpf, m. Stuck, u.; 
parola -a, ein Wort mit dem 
Accent auf der letzten Silbe: 
carità, virtù, ecc. 

Troncéne, m. A Stamm; 
Stumpf, m. Stück, n. 

Trénfio, agg. aufgeblaſen, ſtolz; 
entruͤſtet. i 

Tréno, m. Thron, m.; für fol- 
gore, Donner, Wetterſtrahl, m. 

Tropéa, J. Gewitterſturm, m. 
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Tröpioo, m. T. Wendezirkel, ms; 
= AGG. op ch. 
po, MN. 3 bildlicher Aus⸗ 

Tropel 10. blüͤmt, figũ 
opologico, agg. verblumt, figuͤr⸗ 
lich, uneigentlich 

Tröppo, abv. zu, zu viel, zu 


ſehr; — poco, allzu wenig: 
pur ci freilich! — mM. Ueber- 


maß, n. 

Tréscia, 7. Rinne, /. Strich (von 
et was Fluͤſſigem), m. 

Tröta, J. Forelle, f. 

Trotäre, v. a. nach Art der Fo⸗ 
rellen zurichten. 

Trottàre, v. n. traben. 

Trottatore, m. Traber, m. 

Trétto, m. Trab, Trott, m.; fur 
tratto, Strecke, f. 

Tréttola, /. Kreiſel, m. 

Trotténe, avo. im Trabe. n 

Troväbile, agg. zu finden, be⸗ 
findli 


1 RU 


Trovamènto, m. Wiederfindung, 
Erfindung, J. 
Troväre, v. a. finden; fur in- 
contrare, antreffen; in- 
ventare, erfinden, erdenken: 
fuͤr scoprire, entdecken, erlan⸗ 
en; andare a —, holen, ab⸗ 
Bolen: andare a — alcuno, 
einen befucen. 
Trovüto, m. Erfindung, Entdek⸗ 
kung, J.; it. part. von Tro- 


vare, v. 
Trovatôre, m. Erfinder, m.; franz. 
troubadour, Minnefinger, m. 
Trucchiàrsi, v. r. (auf dem 
Billard), ſich verlaufen, ſich 
verſprengen. 
Trucciäre, v. a. 7. des andern 
Kugel abſpielen. Art No 
Tricco, m. abe Art Bil⸗ 
Tru ce, agg. grimmig, gräßlich. 
Trueidamènto, m. Gemetzel, n. 
Trucidäre, v. a. ermorden, ume 
bringen. 
Trucidatò re, m. Mirder, m. 
Trucioläre, v. a. zerſchnitzen. 
Triciolo, m. Hobelſpan, m.; 
für pezzettino, Stückchen, x. 
Truculénto, agg. grimmig, grau⸗ 


am. 

Trüffa, 7. Schelmerei, Gaune⸗ 
rei, J.; fur bagattella, baja, 
Kleinigkeit, /. Poſſen, pl. 

Truffäre, v. a. betrügen, belugſen. 
Truffarsi di alcuno, jemand 


ausſpotten. 
Truffatore, Betruͤger, Gau⸗ 
*Truffiére, m. ner, m. 
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Trülla, 7. Scherbe zum Nacht⸗ 
ſtuhl, m.; Kelle, f. 
„Trulläre, v. u. farzen, fiſten. 
“Trillo, m. Furz, Gif; Wind, m. 
Truògolo, m. 5 n pſchen, n. 
‘Troppa, J. Haufen, Trupp. in. 
Trutilàre, v. Zirlare. 
Tu, pron. dn; stare a tu p 
tu, keine Antwort ſchuldig blel⸗ 
ben; dar del tu, dutzen. 
Tüba, J. v. Tromba. 
Tubäre, v. a. girren. 
Tubércolo, m. Beule, f. 
Tübero, m. Trüffel, F. Knoll (an 
der Wurzel), m.; it. o. Laz- 
zeruolo. 
Tuberosità, 7. Knolliges, Kno⸗ 
tiges, n. 
Tuberoso, agg. knotig, knollig; 
. m. Tuberoſe, f. 
Tibo, m. Rohr; Gebrobr, Fern⸗ 
rohr, n. 
Tuélio, m. Leben, n. (im Hufe 
des Pferdes). a 
Tuffaménto, zn. Eintauchung. /. 
Tuffàre, v. a. tauchen, eintau⸗ 
chen; für intingere, tunken; 
— v. n. untergehen „(won der 
Sonne). Tuffassi pe’ vizi, fi 
den Laſtern ganz ergeben. 
Tuffétto, m. Tandente, f. 
Taucher, m. 
Tuͤffo, m. Eintauchen. n.; fig. 
fur rovina, Verderben, u. 
Tuͤffolo, m. Art Taucher, m. 
‘Tifo, m. Tuff, Tuffſtein, m. 
‘Tugàrio, m. Bauerhütte, f. 
ITnlipfno, m. Tulpe, f. 
Tumefiitto, a agg. geſchwollen. 
Tumideggidre, v. n. ſich au 
blaſen, . werden. 
«Tumidézza, 7. Geſchwulſt, /. 
Timido, ‘agg. . Ag. 
5 ſtolz. 
‘Tumore, m. Gef wulſt; Beule; 
ig. Aufgeblaſenheit, /. Stolz, n. 
Tumorosità, /. v. Tumidezza. 
Tumordso, agg. geſchwollen. 
Tumuläre, v. a. begraben. 
‘Tfimulo, m. Grab, n. Grade 
biigel, m. Laͤrm, m. 
Tum to, m. Tumult, Auſſtand⸗ 
Tumultuäre, v. u. Tumult, Auf ; 
ruhr erregen. 
i avo. tumul⸗ 
tuarifi 
Tumellulrlo, agg. tumultua⸗; 
riſch; verworren, ungettim. 
Tumultuosaménte, ave. tumuls 
tuariſch. larmend. 


TUM 


TUR 


Tumultuoso, agg. aufrilbrerifà, 
laͤrmend. 


Tunica, J. langer ueberrock, m.; 


. . . Häutchen, n. 

Tio, pron. dein, deinig. 

Tuo! re, v. n. donnern. 

Tuéno, mn. Donner, m.; fur ro- 
more, Gepraſſel, u.; i, To⸗ 
ne, ne, ph33 fig. fama, Ruf, m.; 

in —, einen zurecht 

weiſen; stare in —, den Ton 
halten; it. in Schranken blei⸗ 
ben; den Anſtand beobachten. 

Tuôrlo, m. Efdotter, m.; LA 
fur centro, Mittelpunkt, 

Tuùppete, tippete! Puff, Baff! 

*Tura, 7. Schutz, Damm, m. 

Turäce olo, Stoͤpſel. Pfropf, 

*Turdglio, m. Spund, mn. 

Turaménto, m. Zuſtopfen, Vers 
ſpuüͤnden, 

Turäre, v. a. zuſtopfen, verma⸗ 
chen; — v. r. Turarsi ia bocca, 
ſich den Mund zuhalten. 

Tuͤrba, f. 5 m.; file 
plebe, Pöbel, m. 

Turbäbile, agg. ſtörbar. 

Turbaménto, m. Verwirrung; 
Störung, J.; für inquietu- 
dine, Unruhe, f. 

Turbänte, m. Turban, m. 

Turbäre, v. a. verwirren, beſtuͤr⸗ 
zen; für disturbare, scom- 
pigliare, ſtören, beunruhigen; 
für intorbidare, trüben. Tur- 
barsi, beſtürzt werden; (vom 
Wetter) trübe werden. 

Turbataménte, av. unruhig. 

l m. Störer, Aufwieg. 


ler 
fi Turbaziéne, Verwirrung, Be- 


irzun 
4 175 Wirbelwind, m.; 
7. kegelförmige Schneckenmu⸗ 


Ti 


) 
«dubito m. Wirbelwind, m.; 
Gewirr 
nne agg. ſtürmiſch, une 


e agg. tribe; — m. Eni» 
„ J. ; it. Sturmwind, Wir⸗ 
bettolo, m. 
dit ae ungeſtüm, ſtuͤr⸗ 
dne 


T 1 n F. Berr 71 
urbolénza, 
fuͤr torbidezza, Trubel. 

fur tribolazione, Trubſal, 7 
Turcasso, m. Köcher, m. 
Turchins 7. Türkis, m. 
Turchiniecio, agg. e 


. ITu 


TUZ 


Turchino, agg. & m. blau, Gim: 
melblau, n. 

Turcimfnno, m. Dolmetſcher, m. 

Turco, m. Tuͤrke. m. ö 

Tirfa, f. . Torf , m. 

Turfiéra, F. Torfgrube, f. 

Turgénza, f. Geſchwulſt, 7. 

Late evil * e 

für orgoglio, & olz, m. 

Ln: 1 v. Gonfiato. 
uribile, 

Turibolo, m. } Kauchfaß, n. 

— v. a. mit Weihrauch 


ern 
Turione, m. ein junger Zweig, m. 
Türma, 7. Schwadron, J.; fuͤr 
branco d’animali, Heerde, J.; 
r moltitudine, Haufen, m m. 
Türpe, agg. ſchändlich; häßlich, 


Desio avv. niederträchtig, 


arſtig 
dice Schändlichkeit; Haß⸗ 
Turpissimaménte, avo. auf das 
g be 


Tu rpittdine, Sa v. 1 
Turribulo, m. M „ n. 
Turtumiglio, m. "Botti, fe 
Tussillggine, . abſchan , Ide 
Tutéla, 42 9 chaft, J.; 
uscir di —, mündig werden. 
Tuteläre, agg. ſchützend; ange- 
10 —, Schutzengel, m. i 
Tuteläto, agg. unter Vormund⸗ 
ſchaft ſtehend. 
1 m. Vormund, m. 
*Tutorerfa, f. o. Tutela, 
Tufrice, f. Borminderin, J. 
Tuttafidta, immer, be⸗ 
Paarl ftindig; für 
Tuttavölta, avv. } pertanto, 
nulla ostante, jebo den⸗ 
nad: gleichwohl, de enunge⸗ 


a 

Tuttavélta che, conf. fo oſt als. 

Tutto, agg. & avo. all, ganz; 
vollig, gänzlich; eder; — in 
un tempo, auf nmal: ploͤtz⸗ 
lich; tutt uomo, jeder Menf 
tutt uno, ganz eins, ganz 
einerlei. 

Tutto che, conf. . fur 
quasi, beinahe, faſt. 

s|Tutt'ora, avro. noch immer. 

Tutumiglio, v. Titimaglio. 

Dae avv. ganz und gar, 


a FA T. Nicht, SHuͤttenrauch. m. 


Lon 


UCC 


v. 


U, der neunzehnte Buchſtabe im Ue 


ttalieniſchen Alphabet: wird 
vor o nur wenig gehort, als: 
cuòre, udmo, ecc. - 
fur ove, 0et.) ‘avo. wo. 
bia, Sf. ſchlimme e 
tung, abergläubiſche Furcht, / 


*Ubbidénte, - 
Ubbidiénte > pari .} gehorſam. 
Unbiditaza „ Geborfam, m. 
olgfamtele / 
vöbie e, ha b. a. gehorchen, 


nachgeben, folgen. 
Ubbi 15 agg. hr: n 
* Ubblifre, v. O are. 
Ubbriacgre, v. Mi trunken, be⸗ 
trunken ma en; — v. r. ub- 
briacarsi, ſich betrinken; — un 
po’, fi ein Räuſchchen trinken. 
Ubbriachéllo, agg. etwas be⸗ 
nebelt, mit einem Strich. 
Ubbriachézza, 7. Trun enheit, 
Völlerei, f. ha 
Ubbriàco, agg. betrunken, bee 


offen. 
Ubbriacéne, m. Siufer, Trun⸗ 
e bebrüſtet; it. 
. Uberifero 099; e et; i 
fruchtbar, reichlich. : 


Ù era, f. pl. 
na Bruͤſte, J. pl. 
Ubertl“ F. Ueberfluß, m. 1 5 
barkeit, J. 
Ubertéso, agg. überfluͤſſig, Fidi: 
Ubrifco, ecc. v. Ubb... 
* Uccélla, f. Sie (vom 2090), F. 


Uccellibile, agg. Ma se ae . 
werkh, lächerli eri; > 

Uccelli ceio, mi. eher fleiſch⸗ 
freſſender Vogel; min- 
‘ chione, Pinſel, Gimpel, m. 

Uccellagiòône, 4 Vogelfang, m.; 
Zeit dazu 


gefingene oder 
gela oſſene Vöge 
Uccellija, f. Abe, m. 
Uccellime, Federwildpret, 
Gefluͤgel, 
vesellamento, m. Höͤhnerei. Fop⸗ 
perei, 7. 
„ v. n. vogelſtlellen, 
Pot fangen; g. für cor- 
affen, foppen; — ad 
Perna cosa, einer Sache be⸗ 
gierig nachtrachten, maine; ; 
— m. Vogelherd, mn 
Uccellatére, m. Vogelſteller, m 
Uccellatira, 7. Vogelſtellen, n. 


vd 


e J. Vogelhaus, n. 
ogelbede, / F. 
vol o, m. Vögelchen, n.; 
gliare gli uccellini, Undeln 
o, m. Dogel, me; — di 
richiamo, Lo Te di 
‘passo, Zugvogel; Li Lr 
del mal augurio, ein Ungliidé» 
vogel fein; 4 ad ogni 
—, suo è bello, ee 
775 für dnn ara fein Nest; 
minchione, Maulaffe, 
pr ‘m. 


Ucchiélio, m. v. Occhiéllo. 
Uceidere, v. a. def. uccisi, part. 
ucefso, 1 toͤdten. 

Uccidiménto, m. Mord, m. 

*Ucciditére, m. v. Uccisore. 

W Todtſchlag, Mord, m.; 
fur strage, Gemetzel, n. 

Uccisdre, mn. Mörder, m. 

Udibile, agg. hörbar. 

Udiénza, 7. Hören, Gehör, Vere 
bor, n. Audienz, J.; sala d' 
Audienzſaal, m. Herichsſube, / È 
it. Zuhörer, pi. 

Udire, v. a. hören. 
vom $ oͤrenſagen. 

Udito m. 

ehöͤrt. 

U itöre, m. Hörer, Zuhoͤrer, m. 

Udaitério, n Aud itorium, N.; 
Zuhörer, v 

Udiziéne, /. den Zuhören, n. 

d fte m. Beamter, Offictant, 
11 2 *Beftimmt oder ge⸗ 


Uficiäre, v. n. den Gottesdienſt 
verrichten, Amt halten. 
Uficiatöre, m. der das Amt hält. 
Uficiatüra, al Amt (in der Kir⸗ 
che), n. 1 m. 

Uficio, m. Amt, u. een 
Pflicht, Obliegen eit 1 
santo —, das Ketzergericht 
filr favore, e Gefällig⸗ 
felt, J. Dienft, ma. Fürbitte I; 
reci tare, dire l'_—, das Bre⸗ 
vier belen; fur * breviario, 
Vrevier, 

bee 5 dienſtfertig, dienſt⸗ 


U a ecc. v. Ufic... 

N 3 Schatten, m.; Ng. Uli 
Uu, Antipathie, /.; essere, 
trovarsi, o venire in —, bere 
haßt. Anne ſein; avere in 


gepaifig g fein. 
Uggiolà re, v. n. winſeln, heulen. 


Geh r. N. 3 a 
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Uggiéso, agg. che fuͤr 191 
spettoso, argwöhniſch; 
gravoso, nojoso, de dado 
n 

e barügioli, are. im 
ut und Unghla uberhaupt. 
gna, J. v. 

Ugnäre, v. a. ſchräg ſchneiden. 
beſchneiden. 

Ugnatüra. Ff. tagliare a —, ſchräg 
beſchneiden. 
gnere, v. a. def. ünsi, r 
tinto, ſalben, ſchmieren; 
impiastricciare A beſchmleren; 5 
fig. fur medicare, verbinden, 
heilen; — le mani, beſtechen; 
aver che —, ſeine Noth haben. 

Ugnétto, m. T. Schroteiſen, u 

Ugniménto, m. Salben, Schmie⸗ 
ven, n.; „g. für raddolci- 
mento, Linderung, / „ 

Ugnöne, m. Klaue, Kralle, J. 

Ugola, f. Zäpſchen cn $alfe); n.; 
79 morder J —, herrlich 
ſchmecken. N 

Ugondtto, m. Sugenot, Calvi 


Ausglei⸗ 
un J. 
USI dnza, J. Gleichheit, f. 


ULI 


nift, m. 
| Uguagliamtato „ m. 


Uguagliàre, v. a. a gleichen, 
N 

Ugudle, agg. gleich. | | 

beanie. 75 Gleichheit, J. 

Ugualménte, avo. ra n 


Uguanötto, m. Fi brut, 
va anten. ach! ei! Uhell que 


weh! 
i J. Schwaͤren, m. Ge⸗ 
wür, 2. 
Ulceragiòône, f. gt n.3 
Ulceraménto, m. $ für suppura- 
zione, Eiterun pi 
Ulceràre, v. n. eitern, ſchwären. 
Ulcerdto, part. von ulcerare, 
fig. cuore —, ein kummervol⸗ 
les Herz. 
,| Ulcerazidne, 7. v. Ulceraglone. 
cero, m. v. Ulcera. 
Lr rta agg. geſchworen, voll 


w 
Uligine, naturliche Feuchtig⸗ 
ie de 1 fog si PA 

iginéso, agg. von Natur feu 
Uliva, J. DI Olive, Oelbeere, J. 


Plirie 
Ulivére, agg. olivenfoͤrmig. 


Ulivéstro, m. wilder Delbaum, m. 
— un olivenfarben, oliven . 


vll elle, J. 7. Steinzange, 7. 
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B m. e 18 

vigno, agg. olivenfarbig. 

Ulivo, sn. n 3 Del⸗ 
baum; Oelzweig, m 


UMI 


Ulteridre, agg. weiter, ferner, 


UNG 


me, basso, niedrig, ſchlecht, 


„Ulla, fa cprtiofe, J. 
Umilſaco, m. Apri rikoſenbaum, m. 
Umilifre, v. g. demüthigen, ere 


5 enſeitig. niedrigen; ic. bändigen. 
Ulteriormén Di 215 ferner, wei⸗ Umiliazid éne, f. Demüthigung, 
ter, überdies Erniedrigung, 7. 
viren avo. neulich, letzt. Umilissimo, 499. ie e 
bin; zul Umilménte, are. demüth 
Ultimäre, sa a. vollenden, be⸗ Umiltà, /. Demuth, Bei eiden · 
ſchließen. 


Ùltimo, agg. letzte; all' —, que 
1905 etzt, am Kater, m 
re, m. 

trice, J. Hächerln, f. 

lula, v. Allocco. 

ulàre, 9. Urlare. 

ulo, m. v. Urlo. 

va, Sf Waſſerlinſe, /. 
Umanaménte, avo. menſchlicher⸗ 

weiſe; für affabilmento, feute 

ſelig, freundlich. 

Umanärsi, v. 1. Menſch werden. 
Umanfsta, n: Humaniſt, Schul⸗ 


elehrter 
vinta „Mensch eit, PA; 15 
. cortesia enſch 
lichkeit, 
80 keit, f.3 it. die Gumaniora, 
ua enſchaften, DI let- 
d'--, Lector der ſchoͤ⸗ 
cy Wiſſenſchaften. 
Umäno, agg. menſchlich; fur af- 


fäbile, benigno, mansueto, 

leutſelig, liebreich, reundlich; 

lettere. umane, die ſchönen 

„ Iiſſenſchaften. 

Umbè, avv. num, wohlan! 
vmdbelle F. T. Doe, J. 
Umbilicdle agg. T. zum Na 

del ehen ; ernia —, Nabel⸗ 

2 93 
Umbilico, m. Nabel 


Umbrätile, agg. büdiich figo uͤrlich. 

Umettabile, agg. befeu 

Umettäre, v. a. befeuchten, be⸗ 
netzen, anfeuchten, ginelihen. 


Ume niro, agg. befeuchtend, 
durchweichend. 
Umettaziéne, 7. Einweichung, 


Durchweichung, 7. 
*Umidézza, f. v. Umidità. 
Umidire, v. Inumidire. 
Umidità, J. Feuchtigkeit, Näſſe. J. 
Umido, San feucht, naß; carne 

in —, Schmorfleiſch, n. Schmor⸗ 

braten, m.; — m. 80 euchtig⸗ 


keit, 
„ Umladre, m. v. Umidi 
Umile, agg. demuͤthig, Faroe : 


Denfgentiehe, Leut⸗ Umul 


heit, 

Umordccio, } ſchlimme Feuch⸗ 

„ tigkeit; fig. uͤble 

aune 

Umöre, m. Feuchtigkett. J.; Sifte 
im Kö oͤrver, pl.; Laune, , der 
laum er, luſtiger Menſch, ein 
Spadoogel, m.; dar nell’ — 
einem anſtehen, gefallen; es 
ser d'—, aufgelegt, bei Laune 
ſein; fare il bell’ —, auf ſei⸗ 
nem Kopfe Donne 

Umorino, m. launiger Kopf, m 

Umorista, m. Grillenfänger, m 

Umorosità, 7. Feuchtigkeit, f. 

Umoréso, agg. feucht, woll Säfte. 
mulo, m. opfen, m. 

Una, avv. zuſammen, ſammt. 

Unänime, agg. einmuͤthig, ein⸗ 
hellig. [Cinbelliglett, fe 

Unanimità, f. Einmüthigkeit, 

Uncicére, v. a. anhaken; für 
rapire, rubare, wegraffen, 
rauben. 

Uncinäre, v. a. anhaken. Un- 
cinarsi, ſich krümmen. 
Uncinéllo, J ese 2. i 

Uncinétto, m. J Seftel, m. 

Uncino, m. Haken, m. 

Uncintito, agg. haklg; 3 fig. diee 


Undazigne, f. Wogen, Fluten. u. 

Undécimo, } der elfte 

9 5 ndicésimo, 4 a 
ndici, agg. 
Undulazione, Si wellenfoͤrmige 


Bewegu gg 

Ungardica, ungariſcher An⸗ 
zug, m. 
ngere, v. Ugnere. 

Unghero, m. (ungariſcher) Due 
vata” J. Nagel (an aun 
Unghia, ag ci nden 
piro 5 Ben). m.; pi pere 

s £ 
it. ein wenig; avere pelle «0; 
in ſeiner Gewalt haber 

i 199. Nägel, Krallen, 
Huf habend. 


Klaue, Kralle, f. 


ux 


Unghiélla, J. Froſt unter den 
Na elu, m. 
uf; a . 
Unici 14 f aer Ange 
ngo elfell im Auge, n. 
Unguentàre,o. anderen, ben. 
Unguentärio, 18 albenmacher, 
W Salbenbinde 
er, m. 
Unguénto, m. Salbe; it. Pome 
mare, J.; W mM. 
sm. Häutchen, Fell im 


Au 
bages, J. J. v. Ungola. 
Vatdlle agg. vereinbar. 


Valcuntata, avv. einzig, nur, 


qui, J. Be efonderbett, J. it 
nico, agg. einzig, allein, ein 
D “Gi b horn, n. ss 
Unicornito, agg. einhoͤrnig. 
Unificére, v. a. in eins bringen. 
Unifioro, agg. einblumig. 
niformàrsi, v. r. ſich wonach 


vlc, agg. einfoͤrmig, glei 
fd örmig; — m. Uniform, Mon- 


tur 
Unilermigs, / N J. 


Unigénito, agg. 3° nzigek, ein⸗ 

ra m. geborener 
ohn 

Uniménto, m. Vereinigung, 

Uniöne, 7. potra, J.;3 


fur concordia, Etnigkeit, J. 
Unire rs v. a. vereinigen, 


verbinde 
Unseno, ; Cintiniglett, 25 3 
eintöniger d Geſan 


mmig, e ntbnig, è Einklang. 

Dali dl Einheit J.; fur unione, 

nigkeit, 7.3 für congiungi- 
i Verknüpfu fung, J. 

„ avo. zuſammen, 


vitro” m. Unitarier, m. 
Unitivo, agg. vereinigen 
Wai part. & agg. vereinigt; 


Unitése, m. Vermittler, m. 

Univalvo, agg. einſchalig. 

Universale, agg. allgemein. 

Universalità, 7. Allgemeinheit, /. 

e v. a. allgemein 
machen 

; Universalménte, avo. allgemein, 


be 
Unseraltk, , . Allgemeinheit, 
Gemeinde; ; autve at, hohe 
e, 0 
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Univérso, mi. Weltgebäude, n. 
agg. ganz. 
Univocazione, J. e emmdentig⸗ 

Univoco, agg. eindeutig. 

® Unizzarsi, v. r. einerlei, eins 
werden. 

Uno, una, agg. ein, einer, eine, 
eins; für alcuno, jemand; 
Fun per l’altro, beides; eins 
ins andere gerechnet; è tutto 
uno, es iſt alles einerlei, es 
iſt gleichvtel. 


Unquénch 
naninco, ( nie, niemals. 
nque, 45. 
nquemai, avo. je, jemals. 


Untäre, v. a. fi ‘dir ſchmieren. 
1 agg. ſchmierig, etwas 
muzig. 
Unto sa & agg. beſchmiert, 
fache für sudicio, grasso, 
chmierig. fett; beſchmuzt; — m. 
Schmiere. /.; Schmalz, Fett, n. 
Untére, m. Salber; it. Gift: 
miſcher, m. 
* Untosità, F. v. Untuosità. 
Untüme, m. allerlei ſchmieriges, 
fettiges Weſen, u.; für suci- 
— $ Bitigtcti, 
Untuo . e 
Untudso, agg. ſchuttertg, bibi. 
Unzione, 7. Schmieren, Sale 
ben, n.; fiir unguento, Sal 
be, /.3 ultima o estrema —, 
letzte Delung, J. 
„ M. Menſchchen, n. 
„ M. 
Uomüccio, m. bifer Men m. 
Uomaeciõne, m. großer Menſch, m. 
UVomi io, m. v. Uomaccio. 
Uomo, m. Menſch; Mann, m.; 
fuͤr ciascuno, m. jeder; man; 
farsi —, di zum Mann bile 
den, ein Mann, ein tüchtiger 
Mann werden; essere un —, 
cin ganzer Mann fein; — di 
villa, Landmann, m.; — 
città, Städter, Burger, m.; 
— d'arme, Kriegsmann, m.; 
— fatto, erwachſener Menſch, m.; 
bel tempo, der luſtig 
und ſorgenlos lebt; — di pen- 
na, Gelehrter, m.; — di grand 
affare, angefebener, vornebmer 
Mann, m.; — di garbo, biee 
derer, redlicher Mann, m.; — di 
buona pasta, gute, ehrliche 
Haut. J.; — di conto, vers 
dienſtvoller Mann, m.; — rot- 


*. 


Uro, m. 
di Urtlre, 


USA 


to, 

ed Eiufaltspinſel, Geck, m. 

Udpo, m. Nutzen; Vortheil, m.; 
fur bisogno, Beduͤrfmiß, u.; 
esser d'—, noͤthig ſein. 

Ubsa, 7. Stiefelette, Gamaſche, /. 

Udvo, m. pi. le -a, f. Ei, n.; il 
chiaro d'—, Eiweiß, a.; il ros- 
so, il tuorlo d’—, Eidotter, m.; 
guscio d’—, Cierſchale, J.; 
— da bere, weichgeſottenes 
Gi, u.; — di Pasqua, Oftere 
ei, u.; cercare Îl pelo nell'—, 
alles ſehr genau nehmen, 
Schwierigkeiten finden; voler 
1’ mondo, alles maulrecht 
baben wollen; it. einſeitiger 
Ropfidimera, m. 

Uévolo, m. DEIR; 
Setzling vom Oelbaum, m.] fur 
acetabolo, . runder Zierath 

. (im Bau), m. 

Upupa, 7. Wiedehopf, m. für 
cresta, ciuffetto, Kuppe (auf 
dem Kopfe der Vögel), J. 

Uracäno, m. Orkan, Sturm, m. 

Uranografia, f. Himmelsbeſchrei⸗ 


bung, J. 
Urbanaménte, arr. höflich, arti 


Ursaehe 
n agg. artig, hoͤflich; ſtadt⸗ 
mäßig. 
pri ri, m. pl. Harnzwang, m. 
retra, 7. Harntöͤhre, /. 
Urgénte, part. dr 5 
Urgenteménte, ae. dringender; 
urgent e ri glichrett, / 
rgénza, 7. Drin eit, /. 
Drang, m. dringende Noth, /. 
Vrgere, v. a. dringen, treiben. 
ria, J. Vorbedeukung, /. Zei⸗ 
en, 2. 
Urina, ecc, o. Orina, ecc. 
Urinativo, agg. harntreibend. 
rläre, o. n. heulen. 
rlo, m. Geheul, u. 
rna, J. Urne, /. Krug, m. 
Anerochs, m. 


7 cuno, and 
nicht mehr ausſtehen konnen. 
rténe, m. ſtarker Stoß, m. 


J. Beiſchlaf, ra. 
e igralioni 


Usänte, part. der braucht; für] Us 


trattäbile, umgänglich. 


Abzorniger Menſch, m.; Usinza, 
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Gebrauch, m. Ge⸗ 
wohnheit, /.] an A 
zur Gewohnheit werden; fiir 
pràtica, umgang, Verkehr, m.; 
all’ —, nach der Mode; mét- 
ter su un', eine Mode auf⸗ 
bringen. 

Usäre, v. n. gewohnt ſein; pfle⸗ 
gen; üblich ſein; fur trattare, 
umgehen; — casa d' al- 
cuno, bei einem aus: und eine 

ehen; — un luogo, einen 

rt oft beſuchen; für adope- 
rare, impiegare, 9 en, 
anwenden; — con donna, den 
Beiſchlaf ausuͤben. 

Usataménte, avo. gemeiniglich. 

Usativo, 499. brauchbar. 

Usäto, m. Gebrauch, m. Ge⸗ 
5 J.; più dell , 

mehr als gewohnlich; — part. 

& agg. gebräuchlich; für av- 

vezzo, gewohnt; fuͤr adope- 
rato, o oro, gebraucht, abge⸗ 
nubi; r esercitato, geübt. 

Usattino, m. Halbſtiefel, m. 

Usätto, m. Stiefel, m. 

Usbérgo, m. Panzer, Kuͤraß; 
Sg . 6 utz, N. 

Uscétto, n. Thürchen, n. 

* Uscidle, m. Verſchlag vor der 


Thür, m. 
Salire m. Tburbuter. m.; it. 


o „ N. 
Vasto. m. Ausgehen, n. 
. 

9 


Usc 


M. 

Uscio, m. Thur, /. Audgang, m.; it. 
O „J. i trovarsi fra l’— 
o muro, in der Klemme ſein. 

Uscire, v. n. ausgehen; heraus⸗ 
. oder kommen; wohin 

négang haben; fiir voler 
dire, h auslaufen, abztelen; 
— il vino del capo, ſeinen 
Raufb ausſchlafen; — di pas- 
so, beſſer zuſchreiten; — di 
tuono, del seminato, aus dem 
Tone, aus dem Concepte kom⸗ 
men; — fuori di se, außer 
ſich kommen; entzückt, verdreht 
werden; — in carrozza, aus- 
fahren; — a cavallo, ausrei- 
ten; — dä intrigo, ſich aus 
einer verwickelten Sache zie⸗ 
hen; — a riva, landen; — di 
mente, entfallen, verzeſſen; 
— di tema, aus dem Concepte 
kommen. Uscirsi, fortgehen, 

citi / en sg ang ; Durchſan 

ta, /. Ausgang; Durchfall, m.; 
fuͤr Lsito. 8 Ansſchlag, 
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Erfolg, m.; méttere a —, in U 
die usgabe bringen. 

Uscito, m. Vertriebener, m. 

Uscitüra, 7. Ausgang, m. 

Usignudlo, m. Nachtiga 


Usitatamènte, avo. denzbüller. 


maßen. 
Usitito. agg. gebräuchlich ge⸗ 
wöhnlich. i 


Uso, m. Brauch, Gebrauch, m.; 


Gewohnheit, /.; avere in —, 

: pi Ka pflegen; far —, 
für prütica, espe- 
3 9 Erfahrung, J.; ; 

8 far * Ro, 
r pro, vantaggio, Behuf, 
Dienſt, m.; T. Monatsfriſt (bei 
Medhfelbriefen) F.; — agg. 


gewohnt. 
Usolisre, m. Hoſenband, e 
band, n. 
v one, m. Hauſen, m 
ssa, f. Bi e a 
i ufar, m 
ha Usso, mM. Zigeuner, m. 
Ustà, J. Spur, f. N Agen 
Wild auf der Fährte), 
Ustiòône, 7. Brennen, le 
Ustoläre, v. n. heißhungrig ſein; 
ſich ſehnen. 
uit a brennend; spec- 
chio —, Brennſpiegel, m. 
Usudle, agg. feen gemein. 
Usucapiòne, 7. T. Erſitzung, fi 
Erwerb durch Balle m 
Usucapire, v. a. T. erſitze 
Usufruttäre, v. 2. v. 
tuare. ì 
Usufrutto, m. Nleßbrauch, m. 
Usufruttuäre, v. . den Rleß⸗ 
brauch von etwas haben. 
Usufruttuàrio, m. Rugniefer, m. 
Usura, F. Wucher, w. 
Usurdjo, m. Wucherer, m. 
Usur lo, 3 wucherlich, 
Usurärio, ago. ungerecht. 
Usureggiaménto, m. Wucherei, /. 
Usureggiäre, v. n. 1 
* Usuripne, m. v. Usurajo. 
Usurpäre; v. q. ſich anmaßen, 
ſich miperredittià) ueignen, mit 
Unrecht an ſich bringen. 
Usurpativaménte, ab. wider · 
rechtlich. 
Usurpatòre, m. uncedilmasige 
Befiger, m. 
Usurpazidne, - fi widerre tiche 
See ee J. e licher 


abu, 


Beſitz, 
Utsllo, Li: Delft en Gr ſig⸗ 
flasch N 


5 * 


VAC 


tensili, m. pi. Geräth, Haus“, 
Küͤchengeräth, 2. Utenſilien, vl. 

Uterino, agg. zur Gebärmutter 
gebirig; ; leiblich; fratello —, 
eiblicher Bruder; it. furor —, 
Mannſucht, J. 

Ùtero, m. Gebärmutter, /. 

Utile, agg. nützlich, nutzbar; — m. 
Nutzen, m. 

Utilità, F. Nutzen, m. 

Utilitäre, nutzen, be» 

Utilizzäre, v. a. & Nn. nutzen. 

Utopia, 7. Utopien, . 
land, u. 

;|Utre, v. Otre. 

Utriusque, m. (im Scherz) der V 
Podex, Sintere, m. 

Uva, J. Weinbeere, J. Wein, m.; 
— passa, Moſine, F.; -e pas- 
saline, Korinthen, F.; — spi- 
na, Stachelbeere, 75 un grap- 
polo d' —, Weintraube, /.; 
granello d.— —, Weinbeerchen, n. 

Yvedceo, 13 zur Traube 9 70 

Uveo, agg. traubenförmig. 

Dado „ Bertin. wilder 
Weinſtock 

Uazzolo, m. Lüſternhett, Begierde, 
Sehnſucht, /. 


V. 


„ M. & Pa 8 B; der zwan⸗ 
Marine im ttaltenifchen 


Vac bile, was erledigt wer⸗ 
den kann; Leihbaus (in dom), u. 
Vacdute, agg. erledigt, leer; ob⸗ 
i 

Vacanteria, J. ueberſluß, m. Ei⸗ 
telkeit, f. 

Vacanze È } Erledigung ei⸗ 

*Vacinzia, f. nes Amts, Va⸗ 
cang, J.; Ferien, y. 

Vacüre, v. u. ledig, 5 ſein; 

für mancare, finire, ausgehen, 
aufhören; für esser: privo, 
fehlen; ohne Dienſt ſein; für 
atténdere, abwarten, obliegen; 
fur riposarsi, feiern, ruhen. 

Vacaziòne; J. Erledigung eines 
Amtes, F. ꝛc.; für mancanza, 
Endſcha 17 F.; für riposo, 


Feiern 
Wees . Kuh; 2 Vettel, J.; 
4. 2. J. . Bbranbfletea; | 


vicedtéla, J. junge Kuh, J. 


VAG 


Vaocdro, m. gini m. 
Vacchétta, 7. junge Kuh, J.; 
Kuhleder; t. Buch zu ‘faglie 
chen Ausgaben, n. 
Vaccina, e me} it. T. 
pocke, J. leinimpfen. 
Vaceinäre, v. a. die Kuypocken 
Vaccino, agg. von der stub; - m. 
bestiame —, Rindvieh, u.; 
un pezzo di —, ein Stückchen 
fleiſc, . ; carne a, Kuh⸗ 
eiſch, n. 
Vacillaménto, m. Wanken, 1.3 
ah für incertezza, Wankel⸗ 


muth, m. 
Vacillinte, part. wankend; Ng. 
‘titubante; unfbliffig. . 
Vacillàre, v. u. wanken, wackeln; 
fur delirare, irre reden, faſeln. 
Vacillaziéne, f. v. Vacillamento. 
Vacillità, f. Banfelmntt, m. 
Vacudre, v. a. ausleeren, leer 
machen. 8 
Vacuatério, ag. leereud. 
Vacuaziéne, J. Ausleerung, J.; 
Stu Igang, m. 
Vacuità, f. Leere, 2 
Väcuo, agg. rl dig, frei; fit 
. ozioso,. m üßig; 3 — m. e 
si pian; m Furt, 1 
Vagabondàre, v. N. n gab rlawel 
Vagabondità, J. erunſcwür. 


men, „ 
Vagabéndo, } be erunte 
* Vagabindo, agg. ſchweifend; 
„» m. dad paltone, canbfinel» 


cher, 
Vagariénte, ‘avv. hübſch, artig. 
Vagaménto, m. v. Vagabondità. 
Vasäre, v. n. herumſchwetfen; 
fig. für uscir del seminato, 


vagaallns . 6 berumſchwelfe, n} 
Zerſtreuung, J. 
Vagellàjo, m. Blau ber, m. 
für vasellajo, Töpfer, m. 
Vagelläre, v. . ſchwanken, wan⸗ 
ken; herumſtreichen; für deli- 
Lirio) fafeln, phantafiren, 
Velo. m. Küpe, J. Keſſel, m. 
ag, u. 
Vagheggiaménto, giebdu · 
eln, u. Schwärmerct, fm 
Vagheggiàro v. a.. mit Wohl⸗ 
Lead: mit Ver nügen etwas 
. anſehen; buhlen 
1 ſchwärmen für.. 
ghe ehe . Anbeter, But 
eb 


wa haber, m. 


VAL 


Vagheggino, m. Geck, Stutzer, m. 
Vaghetr0, 490. allerliebſt, ledig. 

Vaghézza, F. Liebreiz, m.; für 
diletto, Luſt, Anmu h, rei ende 
Schönheit, F.; aver — d'una 
cosa. für etwas ſchwärmen; 
ſeine Luſt an etwas haben. 

Vacillare. 


re, v. 
Vaglnéoto, m. Gewinſel, Wei⸗ 
nolo 
Va Rag Futteral, n. Scheide; ; 


rl e fi, 
Vagindl agg. T. membrana 
„ Scheddenbaut J. 


vagire, “isco, v. n. wimmern. 
winſeln, ſchreien (wie die Fer 
nen Kinder). 

Vagito, m. v. Vagimento. 

Vaglia, F. Verdienſt, u.; uomo 

di —, wackerer Mann, m.; 
für valuta, Werth, 

Vagliàre, v. a. fi La ſieben; 

r spezzare, verachten; fur 
scevrare, ausleſen. Vagliarsi, 
ſich ſchuͤtteln, rütteln. 

Vagliat 5 fe „Weggeſiebtes, n. 

Vaglio, m. Sieb, n. 

Vago; m. Liebhaber, m.; — d 99. v 
perumf [&melfend; für volubile, 
unbeftindi 1 für indetermi- 
nato, wei dufig, 1 

für Gestern iaſtern; it. fur 
ameno, vistoso, bello, anmu-⸗ 
thig, reizend; vaga donxella, 
einnehmendes, 1b af 0. 
sai en; esser vago di q.c 

var: Luſt zu etwas haben. 

Vagolàre „ v. Svagare. 


ae 1 m. Rauchbendier Reid» 


Vajilo, 4 agg. ſchwarzgefleckt: für 
| screziato, È bunt; 70 mit Grau- v 


werk geziert 
Vg S. Schwirze (gewiſſer 
Fru 
Valnig 135 7 Vanine, 7. 
V. o 199; v. Vajolato. 
. Bebe, J. nta n. 


125 agg. ſchwaͤrzlich, ſchwarz · 


„ kröthl e 1155 taccato, fi warz · 


Jajusle, J. Pl.] Blattern, 
Vajudlo, m. 1 ken, pt. 
Väle, i letztes Lebewohl⸗ n. 
* Valéggio, m. o. Valore. — 
Valente, falk, — . ic 

lich, geſchickt; armi , ta / 
. pfer, brav. 

Valenteria, Tichti keit, Ta · 
Valentia, f. J pferkeit, Stärke, / 


VAL 


Valentuémo, m. tapferer, wacke⸗ 
rer Mann; geſchickter, ver⸗ 
dienfivoller Mang, dn 

Valénza, Vortre flichkeit, 

i of Geſchicklichkeit, 


7 

valüto, gelten, koſten, werth 
ſein; kaugen; vale a dire, 
das heißt, nämli 
giovare, servire, elfen, die⸗ 
nen; a che vale? wozu iſt's 
gut, nuͤtzt's, hilft's? Valersi, 
etwas benutzen, brauchen, ſich 
bedienen. 

Valére, m. Werth, m.; für po- 
tére, Gewalt, 

Valeriäna, 5. „Baldrian , Me 
(Pflanze). 

Valetudindrio, agg. v. Conva- 
lescente. 

Valetüdine, f. Gefundbett, f. 

Valévole, agg. tauglich, bere 


moͤgend. 
Valibile, agg. dat 
Valicäbile, agg. wo man durch⸗ 


validen, dure od kann. 
alicäre, v. a. hinüber, hindurch 

gehen; für passare a guado, 

1 für traversare, 

durchfahren, durchreiten, libere 
gehen; ig. für trasgredire, 
übertreten. 

Välico, m. Durchgang, Ein⸗ 
gang, m. T. Rad zum Drehen V 
der Seide, n. 

n v. a. giiltig machen, 
beſtatigen. 

Validità, 7. Güttigkett, Gre 4. 

Vélido, agg. ſtark, ruͤſtig, it. 


valigie J. Felleiſen, n 
Valigiàjo, m. Tiſchner, m. 
Valigiôtto, m. dickes Felleiſen, u. 
Jalitére, m. Helfer, m. 
Valitädine, f. v. Valetudine. 


Valläre, v. a. mit Gräben oder 


Wällen umziehen. 
l Thalgrund, m. Thal, n.; 
Wall, m. (um eine Stadt). 


a, bu Valiàto, part. & agg. 1 
vio to, 9955 nz ev 4 
Ok⸗ 


x legalizzato, bewähr 


Wallla. , Thal, . 
Vallétto, in. Bedienter, Lakal, m. 
Valligifno, m. Thalbewohner, 77 
Vallo, m. Wall, e) x ade, . 
Jallonäta, J. v. V N 
Vallone, m. großes Thai, n. 
Vallonsa, . Dalabfe, 1 
Vallönia, F. Lohe, 7 


VAN 4415 


Valore, m. Werth, m.; für 
prodezza, Tapſer-⸗ 
keit; Stärke, fe. 
Valorosaménte „ avo. 
wacker. 
Valoròso, agg. tapfer, beherzt; 
für valido, efficace, kräftig, 


ſtar 
Valsénte, m. Werth, Preis, m.; 
für facoltà, Vermoͤgen, n. 
*Valuùra, Ti o. Valore, . 


J. 

Kraft, J.; T. Value. Se 
Valutabile, agg. ſchaͤtzbar. 
Valutäre, v. a. ſchätzen, taxiren. 
Valruls J. . 1 20 Taxe, J. 

entil, u. 


tapfer, 


Faser, pasti a DI 


dern. ger, m. 
Vampiro, m. Vampyr, lutſau 
Vämpo, m. Glut, J.; für ba- 

lono, Blitz, m.; menar —, 

wüthen, vor Zorn auflodern. 
Vanaglòria, J. Ruhmſucht, 
Vanagloridrsi, 0. r. ſich brüſten, 
prahlen. 
Vanagloriòso, agg. prablerifà, 
ruhmredig. 
Vanaménte, avo. eitel; ergeben 
TI OR ag Wahnwi tz. m 


fac v. n. phantaſiren, 

faſeln; für esser vano, vuoto, 
leer fein; ; it. ſcherzen. 

Vaneggiatore,. m. Phantafi; 
Schwärmer, m 

Vanélio, m. T. Kibitz, m. 

Vaneréllo, agg. etwas eitel. 

* Vanézza, F. v. Vauità. . 

Vänga, 7. Spaten, m. Orab⸗ 


ſcheit, u 

vangaſusie, 7. pl. 7. UL 
hamen, m. 

Van güre, v. a. umgraben; mit 
Dan Grabſcheit graben. / 


Vampeggiäre, v. n. ae lo⸗ 


Vaglia, 75 ee Erd. 


rei 


4 v. Evangelio, 
Vangslo. m. ecc. , 
Vangudrdia, J. Bortrab, Border 


"le dadiro, cisco, v. ni verſchwin⸗ 
den, verge 


‘ {Vanità, J. Kelten, mug ngen 


Vanni, m. pi. (poet .) Schwin⸗ 
gen, Fittige, pl. r 
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Vino, agg. eitel, leer, ii E 
für insussistente, ungründ⸗ 
lich; uomo —, eitler, ſtolzer 
Menſch; — m. das Leere; für 

tà, Nichtigkeit, /.; — avo. 
in —, verge lch umſonſt. 

Vantaggiäre, v. a. übertreffen, 
etwas voraushaben, beſonders 
begünſtigen; — v. 2. Vortheil 
finden. vortrefflich. 

Vantaggiäto, agg. ausbündig, 

e e 
fuͤr fortuna, Gluck; stare a— 
über etwas hervorragen, boch 
liegen; da —, mehr, ferner, 
überdies; dar di —, oben- 
drauf, obendrein geben; 7. 
Schiff (des Schriſtſezers), n. 

Vantaggiosaménte, avo. bore 
elbe. 

Vantage 680, agg. vortheilhaft, 
nuͤtzlich; für troppo interes- 

questo, 16 . ab A 
antagione, /. 

Vautaménto, m. | Prahlerei. . 

Vantärsi, v. r. ſich rühmen, 
preso großthun; für con- 
dare in se, ſich zutrauen; van- 

tare, b. a. rühmen, erheben. 

Vantäto, part. geruhmt. 

Vantatore, m. Prahler, Groß⸗ 


precher, m. 
Vanteria, F. Großſprecherei. f. 
* Vantévole, agg. prahleriſch, ſtolz. 
Vinto, m. Ruhm; Vorzug. m.; 
fuͤr vantamento, Prahlerel, /.; 
darsi —, fi ruͤhmen. 
Vünvera, avo. a —, aufs Ger 
rathewohl. 
Vaporäbile, agg. flüchtig. 
Vaporabilità, 7. Flüchtigkeit, f. 
* Vapordle, agg. duftig, dunſtig. 
Vaporäre, v. a. & n. aus en, 
duſten; fuͤr evaporare, ver⸗ 
rauchen, verdunſten. 
Vaporaziöne, . Ausdünſtung, /.; 
it. Dun, m. 
Vapore, m. Dunſt, Dampf, 
uft, m.; un vascello a —, 
ein Dampfſchiff, n. 
Vaperévole, v. Vaporabile. 
* Vaporità, Dunſt, m. Aus» 
Vaporosita, 7. J dünſtung, f. 
Vaporéso, v. Vaporale. 
Vapulazione, J. Zuͤchtigung, J. 
Varäre, v. a. T. ein vom 
Stapel laſſen; it. ans Land 
fahren. 
Varckre, v. a. binibergeben oder 
fahren, durchreiſen; für uscir 
d'un luogo, ſich heraushelfen. 


VAS 


Varco, m. Durchgang, Aus⸗ 
gang, m. Ueberfahrt, /. 
Variäbile, agg. veränderlich, 
unbeftAndig. i 
Variaménte, avo. verſchieden. 
Variante, part. der verändert; 
ungleich, verſchteden. Lesart, /. 
Varinza, f. Verſchiedenheit, Bere 
änderlichkeit, f. ì 
Variàre, v. a. verändern; für 
discordare, v. n. verſchieden 
ſein, abweichen. ich. 
Variataménte, ar,, verſchiedeni⸗ 
Variäto, part. verſchieden; fur 
variabile, veränderlich. 
Variazione, F. Abwechſelung, Vere 
ſchiedenbeit, /.; fuͤr muta- 
zione, Vetänderung, J. 
Varice, F. Krampfader, J. T. 
Aderkropf, m. 
Varicocéle, m. T. Aderbruch. m. 
Varicéso, agg. & m. der Krampf⸗ 
adern hat, . 
Varieggiàre, v. a. verandern, 
verſchieden 1 
Varietà, 7. Verſchiedenheit, Man⸗ 
nichfaltigkeit, J.; für muta- 
zlone, Veränderung, Abwech⸗ 
elung, 7. — Abart, 7. 
Vario, agg. verſchieden, man: 
cherlei; für variabile, verän- 
derlich, unbeftindig; für scre- 
ziato, bunt. 
Vasdjo, m. v. Vasellajo. 
Vüsca, 7. Kufe, f. Kübel, m. 
Vascéllo, m. Schiff, n. . 
Vascolo, m. Heines Gefäß, n. 
Väse, m. v. Vaso. 
Vaselliggio, m. Geſchirr, u. 
Vasellàjo, m. Töpfer, m. 
Vaselläme, J Geſchitr, n. 
* Vasellaménto, m. ] Gefäße, pt. 
Vasellettiéra. f. Kͤſtchen, Schtaͤnk⸗ 
chen zu Gefäßen, n. 
* Vaselliére, m. v. Vasellafo. 
Vaséllo, m. Gefäß, n. 
Vasétto, m. kleines Gefäß, u.; 


Buͤchſe, 6 . 

Vaso, m. Gefaͤß, Geſchirr; ft. Geo 
baude, u.; — da fiori, Blumen⸗ 
topf, m.; vasi, T. Finalſtöcke, pi. 

Vassalliggio, m. Lehnbarkeit, 7. 

Vassüllo, m. Vaſall, unterthan, m.; 
fur servo, Diener, m. 

Vassdjo, m. hölzerne Wanne; 

nterſchwinge, J.; Kalffäß · 
chen; it. Kaffeebret, n. 

Vastaménte, az. weitläufig. 

Vastità, J. Weitläufigkeit, /. 

Vasto, agg. weit, weitläufig, 
allzu groß; viel umfaſſend. 


VED 


Vate, m. Dichter; Prophet, m. 

Vaticinàre, v. a. wa rfagen 
weiſſagen. 

— S. } Weiſſagung 

Vaticinio, m. Prophe⸗ 


Ve, pron. euch; fiatt vi, avo. 
si * aa 1 nicht 
é (vedi), ſiehe! nicht wahr! 
dla, 7. ite, alte Frau 
Vèecchiéja, F. Alter, hohes Alter, a. 
*Vecchifrda, f. altes, boſes 


Weib, N. 
* Vecchiàrdo, m. alter Schuft, m. 
Vecchiccio, agg. ältlich. 
Vecchierélla, J. gute Alte, f. 
Vecchieréllo, m. guter Alter, m. 
Vecchiétto, agg. ziemlich alt. 
Vecchiézza, . hohes Alter; Ale 
Vice, A: al betagt 
cchio, agg. alt, betagt; — m. 
Alter, Greis, w. 
Vecchibne, m. ehrwürdiger 
Greis, mi. 
Vecchiôtta, 7. muntere Alte, /. 
Vecchiétto, m. ſtarker, munterer 
Greis, m. 


e, m. alter Plunder, m. 
Véccia, 7. Wicke, J. * 


Veccidso, agg. von Wicken. 

Véce, J. Statt, Stelle, .; fac 
le i, die Stelle vertteten; in 

att, anſtatt, v. Vice. 

Vececancell ière, m. eco. v. Vice 

Vedénte, part. ſehend; — m. 
Geſicht, u. 

Vedére, . a. def. vidi, part. 
visto und veddito, ſehen, an: 
feben, beſehen; ft. für rico- 
noscere, erfeben, einſehen; 
andare 4 — uno, einen des 
benen für considerare, Des 

enken; dare a —, weisma⸗ 

chen; far — il nero per bian- 
co, einem ein & für ein u 
machen; — chiaro, deutlich 
ſehen, gründlich einſehen; 
— torto, verkehrt feben, ſich 
verſehen; stare a , feben, 
wo es hinaus will; sta a 
—1 Acht! non — Tora, 
die Stunde nicht erwarten koͤn⸗ 
nen, ungeduldig warten; — m. 
Geſicht, Aa n. 

Vedetta, J. Wache, Vedette, /.; 
stare alle -e, anfpaffer. 

Veditdrte, m. Zuſchaner, Beob⸗ 
sitatori, Zöllner, Guͤterbe⸗ 


auer, pi. 
lan 15 Witwe, f. 


VEG 


Vedovänza, f. Witwenſchaft, J. 
Witwenſtand, m. 
Vedoväre, v. a. zum Witwer, 
zur Witwe machen; berauben, 
entbloͤßen. 
Vodovella, 7. junge Witwe, 7. 
Vedovézza, f. v. Vedovauza. 
Vedovile, agg. zur Witwenſchaft 
gehörig: — ui. für provvedi- 
mento —, Leibgeding (einer 
Witwe), n. a 
Vedovita, F. v. Vedovanza. 
Vèédovo, m. Witwer, m.; — agg. 
allein, entblößt. se 
Veduta, 7. Geſicht, u.; für pro- 
spettiva, Sehpunkt, n.; Aus⸗ 
> cht, be 3 it. 5. Vista. ö 
Vedutaménte, av. ſichtbarlich. 
Vedito, part. geſehen; far —, 


ellen. 
N ate, agg. heftig, gewaltig, 
Veomentemute avo. mit Hef⸗ 


tigkeit. 
Veeménza, f. Heftigkeit, Hitze, J. 
ve DELE, m. i wa 
egetabile, agg. was wachſen 
kann; pflanzenartig it. vege⸗ 


Vegetdle, agg. von Pflanzen 
herkommend; zu denſelben ge⸗ 
part. Lion: pi. 

Vegetali, m. 22. Gewächſe. Pflaͤn⸗ 

Vegetäre, v. n. wachſen, als 
Nflanze leben; it. fortkommen, 

gedeihen. 

Vegetativo, agg. wachſend. 

Vegetazione, 7. Wachsthum, n. 

* Vegetévole, agg. v. Vegetativo. 

Végeto, agg. rüſtig, munter, 


9 0 
Veggénte, agg. ſehend; avo. a 
suo —, bor ſeinen Augen. 
Végghia, J. eco. v. Veglia, ecc. 
Végghio, J. pi. Nabiftudiren, n. 
‘ Vegghievolménte, avv. wachſam. 
Véggia, J. Tonne, f. Faß; Fu⸗ 


der. No È 
Véggiolo, m. N Moßwicke, Ser 
Veglia, 7. Wachen, u.; Abend⸗ 
zeit; e Abend⸗ 
8 arbeit; it. 1 FA 
‘Veglifnte, part. wachend. 
Vegliärdo, m. Greis, Alter, m. 
‘Veglifre, v. n. 
bleiben; Achtung geben, bilten, 
fig. fur essere In credito, iu 
voga, im Schwunge, in Auf⸗ 
nahme ſein; leggi veglianti, 
die herrſchenden Geſetze; — v. a. 
fur guardare, bewachen. 


I. Parte. 


Velétta, F. Wache, Sch 
wachen; auf⸗ 


VEL 


Vegliatore, m. Wächter. m. 
Nn agg. wachend, wach; 


am. 

Véglio, agg. alt (poet.); — m. 
goldene Vlies, n. . 

Ve T kuͤnftig. 

Veicolo, } Wagen, Karren, 

* Veiculo, m. $ m.; sig. Mittel, 
Foͤrderungsmittel, n. 

Véla, F. Segel; ng. Schiff, n.; 
far —, abſegeln; dare le vele 
al vento, unter Segel gehen; 
a vele gonfie, mit vollen Ses 
geln; stringer le vele, die Sec 
8. einreffen. Giuoco di e, 

egelwerk, n. ; vela, T. Decken⸗ 


An n. È 
Veläbile, agg. verhüllbar. 
Velime, m. Hülle, Decke, Ver⸗ 
üllung; Menge Schleier, f.; 
: sottilissima scorza, Häut⸗ 
den, n. ſehr dünne Schale, /. 
Veläre, v. a. ſchleiern, vere 
ſchleiern, verhüllen; ig. fur 
coprire, nascondere, bedecken, 
verbergen; 7. überſtreichen. 
Velarsi, ſich verſchleiern; Nonne 
werden; ig. r disparire, 
verſchwinden; — gli occhi, 
einem das Geſicht vergehen. 
Veläta, f. Nonne, eingekleidete 
Nonne, J. N 
Velatüra, 7. T. Ueberſtreichung 
(mit dünner Waſſerfarbe), J. 
Velazibne, 7. Verſchleierung; 
Einkleidung (einer Nonne), /. 
Veleggiaménto, m. Schiffahrt, /. 
Veleggläre, v. u. ſegeln. 
atore, m. i m. 
ero, agg. giftig. 
Veléno, m. Gift, u.; fig. für 
pericolo, Gefahr, J.; fur 
stizza, odio, Zorn, Sa 


8, m. 
für amore, Liebe, Leidenſchaft. /.; 


für puzzo, Geſtank, m.; prov. 
nella coda sta il —, das 
Schlimmſte kommt zuletzt. 
Velenosaménte, avo. aufgebracht. 
Velenosità, /. Giftigkeit, J. 
Velendso, agg. giftig; boshaft; 
lingua a, Läſterzunge, J.; 
parole -e, anzugliche Worte, vi. 
ildwache, 
Vedette. /.; atare alla —, Wache 


ſtehen. a 
Velettâjo, m. Schleierfabrikant, m. 


Velettäre, v. n. Schildwache ſtehen. 
Velia, /, T. Möve, ſchwarzeEnte /. 


Vellficäre, v. Velegglare. 


Veltt, m. pi (bel den Römern) 


VEN. 
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ekleidete Soldaten; it. 
Freiwi 


ige, J. 
Velleità, go loßes Wollen, n. 
unbeſtändiger Wille, m. 
Vellicaménto, m. Stechen, 


ickeln, n. 
Vellicäre, v. a. prickeln, ſtechen, 
deißen. f 
Véllo, Mo Wolle, F. Haar, n.3 
für bioccolo, Flocke, J. Bi 
{chel Haare ꝛc., m.; — d'oro, 
das goldene Vlies, n. 
Velléso, agg. haarig, rauh, zottig. 
Vellutàto, agg. ſammtartig. 
Vellüto, m. Samnit, m.; — agg. 
rauch, haarig. sy 
Vélme, f. pi. Sandbänke, f. pl. 
Vélo, m. Schleier, Flor, Krepp, 
N. Rinde, Haut, 7.1 nig. aa 
mortale, ſterbliche Hülle, J.; 
it. für pretesto, Vorwand, 
Deckmantel, m. 
Velbòce, agg. ſchnell, leicht, hurtig. 
V part. ſchnell 
ehend. 
Velocemônte, arv. ſchuell, hur · 
tig, geſchwind. Da 
Velocifero, u. Schnellpoſt, /. 
Velocità, /. Schnelligkeit, Ger 
ſchwindigkeit, 7. | 
Véltra, f. Windhundin, . 
Veltro, m. Windhund, m. Wind: 
fpiel, n. 
Veménza, f. v. Veemenza. 
Véna, f. Ader, Vene, f.; it. T. 
Gefaͤß, u.; fig. für fecondità, 
abbondanza, Fruchtbarkeit (des 
Verſtandes), J.; avere uua 
— di dolce, etwas füußlich 
ſchmecken (vom Weine); aver 
una — di pazzo, einen Spar⸗ 
ren zu viel haben; aver — 
oetica, Anlage zur Oichtkunſt 
aben ; fur avena (felten), Ha⸗ 


er, m. | . 
Venagiéne, 7. Jagd, Figeret, /. 
Venüle, agg. feil, benechbar; fle 
mercenario, der alles fuͤrs 

Geld thut. N 
Venalità, J. Feilheit, /. 
Venäto, agg. geͤdert, Adertg. 
„ agg. zur Jagd ge 


Venatrice, f. Sdgerin, 7. 
Venaémmia, f. inleſe. /. 
Veudemmläre, v. a. Weinleſe 
halten; Ag. für procurare il 
suo 17 ernten, ſeinen 
Schnitt machen. 
Vendemmiatòre, m. Weinleſer, m. 
Vendere, v. a. verkaufen; a mi 


27 


leicht 
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nuto, einzeln verkaufen; — al-|Vénia, J. Vergebung, J.; salva| Ventilamento, n. Flattern; We⸗ 


l’ingrosso, im Ganzen verkau⸗ 
fen; — a ritaglio, nach der 
Elle verkaufen, ausſchnei⸗ 
den; — all asta, all' in- 
canto, verauctioniren; aver 
ragione da —, mehr als Recht 
haben; — per torto la fava, 
einen betrügen, hintergehen. 
Venderòccio, agg. feil. 
Vendétta, 7. Rache, J.; fate o 
prénder — d’alcuno, fi an 
jemand rächen; prov. siedi e 
sgambetta, e vedrai tua ven- 
detta, ſorge nicht, den VBdfen 
ereilt die Strafe doch. 
Vendettàccia, /. graufanie Ra: 


käuflich, 
e 


che, /, 
Veudèvole, j 
Vendibile, agg. 


Vendicäre, v. a. rächen; für 


unire, castigare, ahnden, 
rafen. 
Vendicaménto, m. v. Vendetta. 
Vendicativo, agg. rachgierig, 
rachſüchtig. 
Vendicatore, m. Rächer, m. 
Vendichévole, agg. rächeriſch. 
Vendiménto, m. } Verkauf, m.; 
Véndita, 7. aver buona 
—, guten Abgang haben; it. 
Kauſcontract, m. 
Venditore, m. Verkäufer, m. 
Venditrice, 7. Verkäuferin, f. 
Veneficio, m. Hexerei, che 75 
avvelenamento, Giftmiſchetei /. 
Vens fi co, m. Hexenmeiſter; Gift; 


miſcher, m.; — agg. giftig. 
a Venentre, v. a. vergiften. 
* Venenifero, 1 
Venéno, v. Vel... 
Venendéso, } i 
Veneräbile, agg. ehrwürdig; 


verehrungswürdig; — m. ll —, 
der Allerheiligſte, das Sacra; 


ment, 5 
Venerabilità, F. Ehrwürdigkeit, /. 
Venerändo, agg. ehrwürdig. 
Veneräre, v. a. verehren. 
Veneratére, m. Verehrer, m. 
Venerazione, J. Verehrung; it. 
Ehrfurcht, F. i 
Venerdl, m. Freitag, m. 
Vénere, 7. Venus, 7. | 
Venereaménte, ave. geil, wol- 


—,.mtt Erlaubniß zu ſagen. 


deln, Lüften, . 


Venfäle, ago. erläßlich, n e Ventiläre, v. d. flattern; — b. u. 


Veniménto, m. Herkunft, An: 


Venire, v. u. def. vénni, part.ve- 


nto, kommen; fiirandare,tras-|. 


lüften; wedeln; fächern; ſchwin⸗ 
gen; fur discutere. esaminare, 
aufwerfen (eine Frage), unter⸗ 


ſuchen. i 


ferirsi, gehen, ſich begeben; für] Ventilatore, m. Luftilap) e, J. 
ea) anfangen, antome Ventilazione, /. Wedeln, TAR 


men; für cominciare, auf etwas 
kommen; für appartenére, ge- 
hoͤren; fuͤr provenire, entſtehen; 
— fatto, geſchehen; it. gelin⸗ 
gen; — detto, geſagt werden; 
— u bene, fortkommen; — in 
pensiero, einfallen; — ap- 
presso, nachfolgen; — à paro- 
le, in einen Wortſtreit gera⸗ 
then; — meno, ohnmächtig 
werden; — alle corte, zum 
Schluſſe kommen: — alle prese, 
ins Handgemenge kommen; die 
letzte Hand anlegen; — in prova 
con uno, mit einem gufammen» 
gerathen; ſich mit einem meſſen 
wollen; — in rabbia, in Wuth 
n — alle strette, zum 

chluſſe kommen; — a taglio. 
gelegen, zur rechten Zeit kom ⸗ 
men; — al poco, in Verfall 
gerathen; — alle mani, band: 
gemein werden; — a concordia, 

ch vergleichen, eins werden; 
— a grado, anſtehen, gefallen; 
— in concio, gelegen, eben 
recht kommen; — a noja, zum 
Verdruſſe, zum Ekel werden; 


— incontro, entgegenkommen; 


antreffen; — innanzi, — su, 
fortkommen (von Gewaͤchſen); 
— su inistato, in eine beſſere 
Lage kommen; — talento, 
voglia, Luſt bekommen, luͤſtern; 
ben venuto, ſei willkommen; 
— ‘a porto, in den Hafen eine 
laufen. 
Vendso, agg. aderig. 


Ventäglla, f. Viſir am Helme, n. 


Ventäglio, m. Fächer; Wedel, m. 
Ventäre, v. n. windig ſein; ge⸗ 
hen (der Wind); — o. a. durch⸗ 


wehen. 
Ventarôla, ae Sep m. 
Ventaruöla, /.$ Wetterfahne, f. 
Venteggiàre, b. n. windig fein, 
wehen. i 
Ventssimo, agg. der zwanzigſte. 
Vénti, agg. zwanzig. . 
Ventiéra, f. Luftfloch „ n. Lufte 


klappe, f. ſchaufel, /. 
ventfläbre, m. Schwlunge, Barf 


Ventrigl 


Worfeln, u. 
Ventina, f. Anzahl von zwan⸗ 


18, J. . 
Ventipisvolo, m. Regenwind, m. 
Vénto, m. Wind, m.; dar le 

vele ai -i, abſegeln; spArgere 

al —, zerſtreuen; dar al 

flattern, fliegen faffen; g. 

aver — di d. c., von etwas 

Wind haben; far —, fächern; 

far —, fur generar véntosità, 

blähen; — avv. parlare a1 —, 
vergeblich ſprechen; aver il — 
in poppa, guten Wind haben; 
fig. einem wohl gehen; aver 

il — in fil di ruota, T. gine 

ſtigen Wind haben; — largo, 
halber Wind. | si 
Véntola, f. Narbe Wedel, Wand⸗ 

leuchter; Lichtſchirm, m. 
Ventoläre, v. a. lüſten; worfeln, 
ſchwingen; — v. n. flattern. 
Véntolo, m. v. Ventaglio, Ven- 

taruola. N 
Ventosa, F. Schröpfklopf, m. 
Ventosäre, v. a. ſchröͤpfen. 
Ventosità, 7. Blibung, /.; wine 

diges Wetter, u. . 
Ventòso, agg. windig: für fla- 

tuoso, blaͤhend; ng. filr or- 

goglioso, aufgeblaſen. f 
Ventràja, f. Baud, Wanſt, m. 
Venträta, F. Stoß auf den Bauch, 

m.; für peso del ventre, 

Tracht, Leibesbürde, f. 
Véntre, m. Bauch, m.; für ute: 
ro, Schos, tterleib, m.; 

scaricare il —, ſeine Noth⸗ 

durft verrichten. 
Ventrésca, 7. Bauch; gefüllter 

Schweinsmagen, wm. 


=, 


Ventricino, m. Labmagen, m. 


Ventricolo, m. Magen, u.; — T. 
«i del cuore, Herzkammern. / pl. 
Blaſe zum Klyſtiren, 7. 
ni o, m. Kropf (des Ge⸗ 

8 x 


el$), n. 
entiira, f. Olück, Schickſal, 1. 
Schickung; Begebenheit /. Bue 
fall, m.; mala —. Unglück, u.; 
far la —, einem wahrſagen; 
a —, von ungefähr; schiera 


VER 


di —, Freibeuter, m.; prov. 
a ehiha—, poco senno basta, 
Glück geht über Verſtand. 
Venturäre, v. a. es wagen. 
Venturigre, m. Abenteurer; it. 
Freibeuter, m. 
Ventüro, agg. künftig, zukünftig. 
Venturòso, agg. glücklich, güͤnſtig. 
Venustà, /. Schoͤnheit, ſchöͤne Bee 
ſtalt; Anmuth, 7. 
Venüsto, «99. ſchöͤn, huͤbſch, an 
i mutht „ 
enuta, /. 
Venuto, m. Ankunft, J. 
*Venzéi, agg. ſechsundzwanzig. 
Venzẽtte, agg. ſiebenundzwanzig . 
he. po, m. Dornbuſch, m. Dorme 
ecke, J. 
Vèpre, n. Dornſtrauch, m.; ce- 
spuglio di -i, Hecke, 7. 
Vér, prep. für verso, gegen. 
Verdce, agg. wahr, wahrhaft. 
Veracità, 7. Wahrhaftigkeit, f. 
Veraménte, avo. wahrlich, gewiß. 
Verdtro, m. Nieswurz, 7. 
Verbäccio, m. ſchlechtes Wort, u. 
Verbäle, agg. mündlich; 7. vom 
Zeitworte abgeleitet. 
Verbalménte, vv. mündlich. 
. J. Eiſenkraut, n. 
erbicdusa, avo. 
Verbigràzia, dara Betfpiel. 
Vérbo, m. Wort; 7. Zeitwort, u.; 
— 2 —, Wort fur Wort; — 
divino, Wort Gottes, n. 
Verbosità, 7. Schwatzhaftigkeit, /. 
Verbôso, agg. ſchwatzhaſt, wort⸗ 


reich. 
elo, m gruͤne Erde (Fare 
be), J. laufrichtig. 
* Verdadiéro, agg. wahrhaft, 
Verdästro, agg. gruͤnlich. 
Verdazzirro, m. Meergruͤn, 
Hellgrün, n. È 
Verde, agg. grün; für fresco, 
‘ giovine, friſch, 11 fer la 
—etade, jugendliches Alter, n. ; 
esser condotto al —, in %re 
muth gerathen ſein; it. herbe, 
ſcharf; — m. n, 2. 
e m. Dunkelgrün, u. 
erdecchiàro, 
Verdegäjo, m. Hellgrün, n. 
Verdeggiaménto, m. Grün, n. 
Grüne, /. 
Verden re, v. n. grünen. 
Verdegifllo, m. Apfelgrün, n. 
Verdegiglio, m. Saftgrim, n. 
Verdemezzo, agg. halb trocken 
belb Korn ꝛc.); carne ga, 
alb gares Fleiſch, u. 


VER 


Verdepérro, m. Lauchgrün, 
Stahlgruͤn, n. 

Verderàme, m. Grinfpan, m. 

Verderégnolo, agg. grünlich. 


Verdeséeco, agg. etwas welk, 


halbdürr. 
Verdétto, agg. grünlich; fur 
aspretto, ſäuerlich) — m. 


Deutſchgrün, n. 
Verdezza, f. Grune. J. Grün, n. 
8 e v. Verdeggiare. 
erdiccio, K 
Verdigno, 205 grünlich. 
Verdisécco, v. Verdesecco. 
Verdégnolo, agg. v. Verdiccio. 
vo: m. Grunling, Gold: 
„ in. 
Verdére, m. v. Verdezza. 
Verducäto, agg. vierſchneidig. 
Verdüco, m. viereckige Degene 
vt (in einem Stode), /. 
erdüme, m. 3 
Verdura, f. Grün, u. 
Verecéndia, f. Schamhaftigkeit .; 
fuͤr modestia, Stttſamkeit, /. 
i agg. ſchamhaft; ſitt⸗ 
a - 


m. 

Verga, f. Ruthe, Gerte, /.; — 
d' oro ecc., Stange Gold ꝛc., J.; 
verghe, Streifen (in Zeu⸗ 
gen ꝛc.), pl.; für membro 
virile, männliches Glied, n. 

Vergäre. v. a. Streifen machen, 

eifen; liniiren; — le carte, 
chreiben, beſchreiben. 1 

Vergato, agg. ſtreifig, geſtreiſt; 
fleckig, bunt; beſchrieben; — m. 
ſtreifiger Zeug, m.; Scheckiges, n. 

Vergélla, /. Gerte, Spießruthe, /.; 
fuͤr membro virile, männliches 
Glied, u. 

Vergéllo, m. Stab (zu Leim⸗ 
ruthen), m. 

Vergénza, 7. Hinſtreben, u.; it. 
Neigung, /. 

Vergheggiäre, v. a. mit Ruthen 
peitſchen; für scamatare, aus: 
klopfen, ausſtäuben. 6 

Verghétta, f. Rüthchen, u.; für 

. in gerlich. 
ergindle, agg. jüngferlich, jung⸗ 
PARTA 


Vergine, f. Jungfrau, Jun rg 


— agg. rein, unbefleckt; it. 
ungebraucht; metalli -i, ge⸗ 
diegene Metalle, pl. 
Verginélla, 7. Jungfer, f. june 
ges Mädchen, n. 
Verginéllo, m. Jüngling, m. 
Vergineo, agg. jungfräulich. 
Verginità, 7. Jungferſchaft, /. 
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Vergégna, 7. Scham, J.; für 
onta, Schande, f.; senza —, 
ſchamlos; aver —, ſich ſchä⸗ 
men; e, Schamtheile, pl.; in- 
terj. vergogna! Pfui Schande! 

Vergognärsi, v. r. ſich ſchämen. 

Vergognäto, part. beſchämt. 

Vergognévole, agg. ſchändlich, 
ſchimpflich. 

Vergogne volmènte, avo. finds 
lch, ſchmpflich 

Vergognôsa, F. T. Sinnfraut, u. 

Vergognosaménte, avv. ſcham⸗ 
haft, niederträchtig, ſchändlich. 

Vergognéso, agg. ſchamhaft; 
bloͤde; für ignominoso, ſchaͤnd⸗ 
lich; parti - e, Schamtheile, m. pt. 

Vérgola, f. Ruͤthchen, u.; fleiner 
Strich, m. 

Vergoläre, v. a. mit kleinen 
Streifen bezeichnen. 

Vergéne, m. Leimruthe, f. 

Veridicità, 7. Wahrhaftigkeit, 7. 

Veridico, agg. wahrhaftig, wahr. 

Verificare, v. a. bewähren, dare 
thun, bekräftigen; fur confron- 
tare scritture ece., vergleichen 
(Schriften ꝛc.). 

Verificatore, m. Beglaubiger (von 
Urkunden), m. 

Verificazibne, F. Unterfubung, 
Bewährung, J. 

Veriléquio, 7. mabrbafte Er 
zählung, 7. lich. 

Verisimigliänte, part. wahrſchein · 

Vücchbel . J. Wahrſchein⸗ 

eit, 7. 

Verisimile, agg. v. Verisimi- 
gliante. 

Verisimilménte, arr. wahrſchein⸗ 
licherweiſe. 

Verità, 7. Wahrheit, F.; per, 
in, di —, in Wahrheit, wahr⸗ 
haftig; esser la bocca della 

—, keiner Luͤge fibig ſein. 


* Veritévole : 
| wahrhaſt, wahr. 


VER 


Veritiéère, 

Veritigro, agg. i 

Vérme, m. Wurm; (poct.) Höl⸗ 
lenhund, m.; avere il —, vere 
liebt ſein; — muro, o mal del 


= Koller, . 
Verména, 7. Spröͤßling, Schoͤß⸗ 
ling, m. 
Vermicchiira, F. Meergewuͤrm, n. 
Vermicéllo, m. Würmchen, n.; 
-i, pi. Fadennudeln, pr. 
Vermicolàre, ayg. wurmfoͤrmig; 
moto —, wurmähnliche Bewe⸗ 


ung (der Gedärme), J. 
Velaieoléro, agg. wurmicht. 


27“ 
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VER 


W J. buͤbmiſcher Gra: 
na , m. 5 

Vermiglläre, v. n. roth farben. 
Vermigliézza, f. hochr othe Farbe. /. 
Vermiglio, agg. toth, korallen 


ar 0 3 È 
vermiglione, m. Karmoiſin⸗ 
arbe, f. i 

*Verminàca, f. v. Verbena. 

Vérmine, N. Wurm, N.; i, 
Ungeziefer, u. N 

Vermindso, agg. wurmig, voll 

Gewürme. | 

Vermivoro, agg. Würmerfreſſend. 

® Vérmo, m. v. Verme. 

Vermocäne, m. Art Wurm im 
Kopfe, m. 5 . 

Vernaccia, f. Art weißer ſüßer 
Wein, m. 

Verniccio, m. ſehr harter Wine 
ter, m. 

Vernäcolo, agg. einheimiſch; 

- lingua - a, Landesſprache, f. 

Vernäle, agg. winterlich; (zu⸗ 
weilen auch) vom Frühling. 

Vernäre, v. n. Winter ſein, ein⸗ 
wintern; überwintern; für 
patir freddo, Kälte leiden; 
(zuweilen) für far primavera, 
Hrühlin ſein. 

Vernäta, J. Winterzeit, /. 

Vernergccio, agg. winterlich; 
gut für den Winter. 

Vernicare, v. a. lackiren, gla⸗ 
ſuren, üͤberfirniſſen. 

Vernice, 7. Firniß, Lack, m.; 
Glaſur, /. lis 
belletto, 
day Operment, u. 

Vernicidto, part. gefirnißt; 
lackirt ꝛc. 

Vernino, agg. winterlich. 

Vérno, m. Winter, m. 

Vöro, agg. wahr; fuͤr legittimo, 
rechtmäßig; — m. Wahre, n. 
wahrt in —, da 
wahrhaſtig. 

Veròéne 05 Altan, Erker, m. 
Galerle, 8 

Verônica, 7. T. Ehrenpreis, m. 


anze). s 
vérrötts, J. IJArt kurzer und 
Verretténe, m. Iſpitziger pfeil, m. 


7 


Verricsllo, m. Winde zu Laften, 


« Haspel, ＋ . i 

Verrina, /. Art Bohrer, m. 

Verrinire, v. a. durchloͤchern, 
durchbohren; zerfreſſen. 

Vérro, m. Eber, m. 


Verrüca, f. Warze, /. 
Verrucäria, f. Warzenkraut, n. 


VER 


Versaménto, m. Gießen, Ver⸗ 
gießen; Einſchenken, n. 
Versäre, v. a. gießen, ausgie⸗ 
ßen; — lagrime, Thränen 
vergießen; fuͤr mescere, cine 
ſchenken; Für rovesciare, ume 
werfen; ig. verſchwenden; 
— v. n. für traboccare, libere 
laufen; lecken, auslaufen; — 
la colpa addosso ad uno, die 
Soul auf einen ſchieben. 
Versatile, agg. ſich leicht hin⸗ 
und herbewegend; fuͤr gire- 
vole, veränderlich; ingegno —, 
gewandter, faͤhiger Kopf, m. 
Versatilità, { Leichtigkeit, Vere 
aänderlichkeit: Empfänglichkeit 
verſchiedene Formen anzuneh⸗ 


men, J. 

Versàto, part. & agg. ausge · 
goſſen ꝛc.; it. für esperto, 
pratico, bewandert, erfahren. 

Verseggiäre, v. n. Verſe machen, 
dichten. 

Verseggiatore, m. Versmacher, m. 

Versiéra, f. des Teufels Groß⸗ 
mutter, F.; darsi alla —, des 
Teufels werden, toben. 

Versificäre, v. n. Verſe 5 

Versificatére, m. Versmacher, 
Dichter, m. 

Versificaziéne, 7. Versbau, 2% 
Versiéne, F. Wendung, J.; für 
traduzione, Keel anch fe 
Versipélle, agg. liſtig, ſchelmiſch. 
Véèrso, m. Vers, m.; -i bian- 
chi oder sciolti, reimloſe Ver⸗ 
fe, vl.; fuͤr canto degli uc- 
celli, Geſang der Vögel, m.; 
— del rossignuolo, Schlag der 
dg m.; — della vol- 

pe, K 
far sempre un —, immer das 
Nämliche thun; mutar —, es 
anders machen; it. Geſchrei 
anderer Thiere, n.; für riga, 
Zeile; it. Weiſe, Art, J.; Mit⸗ 
tel, n. Weg, m.; non c'è - 
di persuaderlo, er kann auf 
keine Weiſe dazu gebracht wer⸗ 
den; it. Seite, J.: trovar il 
—, es treffen, dahinterkom⸗ 
men; andare a — ad alcuno, 
ch in jemand ſchicken. f 

Vérso, prep. gegen, nach; fuͤr 

contro, wider. 


Versüto, agg. verſchlagen, vere) 


mitzt. a 
Vértebra, /. Wirbelbein (im 
Rückgrat), n. 


Verténte, part. & agg. anno 


äffen des Fuchſes, u.; 


vVES 


—, letztlaufendes Jahr, u.; für 
toccante, betreffend. 
Vértere, v. n. betreffen 

Streitigkeiten). 
Vexticäle, agg. ſenkrecht. 
Vertice, m. Gipfel, m. Spitze, F.; 

fur zenit, Scheitelpunkt, m. 
Vertigine, 7. Schwindel, m.; 

für rivolgimento, Umlauf, m. 
Vertiginéso, agg. ſchwindelig. 
Verino, agg. feiner, uiemand. 
Verzicäre, v. n. grünen; ig. 

fuͤr fiorire, blühen. 
*Verziéro, m. Küchengarten, 

Baumgarten, m. 

ta m. Rothholz, Braſilien⸗ 
ola, n. 

Verzume, m. Grün, n. grüne Geo 

Verzira, 7. mife, n. pi. 

Véscia,f. Bofiſt( Staubſchwamm), 

m.; für scoreggia, Fiſt, m.; it. 

fuͤr fandonia, Märchen, n. 
Vescica, F. Blaſe, F.; fuͤr clar- 

la, natta, Poſſe, /. Streich, m.; 

vender vesciche, etwas weis⸗ 
machen. 
Vescicatòrio, m. Veſicatorium. 

Zugpflaſter, u. en. 
Vescicòso, agg. blaſtg, voll Bla⸗ 
*Vésco, m. v. Vescovo. 
Vescovädo, m. Bisthum, 2.3. 
nie Wohnung, J. N 

escoväle, 4 
Vescovile, agg. Î biſchs flich. 
Vescovo, m. Biſchof, m.; — 

suffraganeo, Welhbiſchof, m. 
Vespa, F. Wespe, f. 

Nonne m. Wespenneſt, u.; 
niedrige Decke, f. Gewölbe ei⸗ 
ner Kammer, n. 
Vespajéso, agg. ſchwammig. 
Véspero, m. v. Vespro. 
Vespertillo, m. Fledermaus, /. 
Vespertino, agg. abendlich. 
Vespistréllo, m. v. Vespertillo. 
Véspro, m. Abend, mn. Vesper, m. 
Vessäre, v. a. drücken, quälen. 
Vessatô re, m. Quäler, Placker, m. 
Vessaziéne, /. Bedridung, J. 

Drangſal, n. n 
Vessicatàrio, m. v. Vescicatorio. 
Vessillifero, ny Fahnenträger, 

Bannerherr, m. 
Vessillo, mn. v. Stendardo. N 
Vésta, /. Kleid, n. n J. 

Anzug, m.; it. eine ede Hulle; 

mutar —, ſich umkleiden; — 
da camera, Schlaftock, ni. 
Vestäle, /. veftali che Jungfrau /.; 
fig. tugendbafte8 Frauenzim⸗ 
mer, n. pi 


(von 


VET 


l v. Vesta. 
Vestiario, m. Garderobe, Klei⸗ 
I ertammet, fe 


Vestigia, . Fußtapfe; 
. m. } Spur, J. fig. 


N. 

Vestiménto, m. Kleidung, . 
Anzug, m. 

Vestſre, v. a. kleiden, anziehen, 
bekleiden. Vestirsi, v. r. ſich 
ankleiden; — un ufficio, ein 
Amt bekleiden; vestire, m. Be⸗ 


kleidung, f. 

-Vestito,m. Kleid, n. Kleidung, /. 

Vestito, part. gekleidet ꝛc., v. 
Vestire: esser nato —, ein 
Gluͤckskind fein. 

v J. Kleidertracht; Klei⸗ 


dung; Bedeckung J. 
Vestizi ne, f. Ehitleidun (der 
Mönche und Nonnen), 7. 
Vesténe, m. weiter und vor⸗ 
nehmer Anzug, m. 
Vestvio, m. Veſuv, m. 
Veteräno, m. Veteran, m.; 
— agg. ausgedient, alt; er⸗ 


fahren. 
Valelindrla, F. Vieharzneikunſt, /. 
Veterinàrio, m. Vieharzt, m. 
‘»Vétero, agg. alt. 
Vetraja, f. Glashütte, /. 
Vetràjo, m. Glasmacher; Gla⸗ 


ſer, m. 
Vetràme, m. (allerlei) Glaswerk, n. 
Veträrio, agg. zum Glaſe gehörig. 
Veträta, 7. Glasfenſter, n. Glas⸗ 


e, J. 
Vetriäre, v. Invetriare. 
Vetrifto, part. glaſirt. 
Vetrice, F. Weide, Waſſerweide, /. 
Vetricifjo, m. Weideubuſch, m. 
Vetriciéne, m. große Weide; 
it. Weidenruthe, /. 

Vetrié 
Vetrifi 


v. Vetrata, Invetriata. 

e, r. &. verglaſen; 
— 0. n. ſich in Glas ver⸗ 
wandeln. 


Vetrificazione, 7. Verglaſung, /. 
Vetrina, f. Glaſurſtein, m.; it. 
115 r, J.; it. Schaufen⸗ 
er. US 
Vetrino, agg. von Glas, glaſig; 
ſpröde; occhio —, Glasau⸗ 


ge, 2. [Glas, u. 
Vetriglo, m. Bitriol, m.; Stuck 
Vetriubla, 7. Wandkraut, 2. 
Vetriuglo, m. v. Vetriolo. 
Vetro, m. Glas, u.; Fenſter⸗ 

cheibe, J.; — ustorio, Brenn⸗ 


VIA 


las, n.3 — soffiato, gebla» 
enes Glas, u.; — chinese, 
Art Muſchel, /.; — di piom- 
bo, Bleiglas, n.; — di Mo- 
scovia, Marienglas, n.; vetri 
da speziali, Mondi läſer, pi. 
Vetta, . Gipfel; Wipfel, m. 
Kuppe, J.; cercar de' fichi 
in —, halsbrechende Dinge une 
ternehmen; für vermeno, ra- 
micello, Gerte, f. Reis, u.; 
— delle viti, Gäbelchen am 
Weinſtocke, 2.; fur trebbia, 
Knittel am Dreſchflegel, m.; 
it. Stange, f. 
Vettaju6 lo, agg. oben am Gipfel 
wachſend. 
Vette, m. Hebebaum, Hebel, m. 
Vettina, 7. Röhre, /. Waſſer⸗ 
gang, m. Schein n. 
Vetténe, m. Schaͤßling, m. Reis, n. 
Vettoväglia, /. Lebensmittel, pl. 
Proviant, m. [tiren. 
vettovaglläre, v. a. verprovian⸗ 
Vettovagliére, m. Marketender, m. 
Vettura, f. Fuhrwerk, n. Fuhre, J.; 
fuͤr nolo, trasporto, Fracht, /. 
Fuhrlohn, u.; lettera di —, 
Frachtbrief, m. 
Vetturdle, m. Frachtfuhrmann; 
it. Kärrner, m. 
Vettureggiäre, v. g. fahren; it. 
auf Wagen, mit Laſtthieren 


t . 
Fidia Lohnkutſcher; 


Vetturino, m. 
Fuhrmann, m. 
Vetustà, 7. Alter, Alterthum, 2. 
Vetüsto, agg. ult, altväteriſch. 
Vezxatamònte, av. artig, galant. 
Vezzeggiäre, v. ag. ſchmeicheln, 
(tebtofen, zärtlich behandeln. 
Vezzeggiativo, agg. liebkoſend, 
was zur Liebe reizen kann. 
Vézzo, m. Luſt, J. Zeitvertreib, m.; 
Liebkoſungen; Reize, pl.; für 
uso, abito, Angewohnheit; 
Schnur Perlen ꝛc., f. 
Vezzosaménte, avo. artig; lieb; 
reich; filr delicatamente, girt: 
lich, weichlich. 
Vezzosétto, ) reizend, liebreich, 
Vezzöso, agg. anmuthig, artig, 
einnehmend; fuͤr lezioso, ſprode; 
far del —, ſich zieren; für rin - 
crescevole, ver rießlich. ° 
Vi, avv. da, dort, daſelbſt; da⸗ 
bei, darin; — pron. De 
Via, f. Weg, m. Straße, 7.; für 
cammino, Gang, Durch 
fg. für mezzo, Mittel, n.; 
per via di discorso, geſprächs⸗ 


gang; 
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weiſe; per via di lettera, briefe 
lich; it. Art und Weise. J. 
questa non è la — di per- 
suaderlo, auf diefe Weiſe laßt er 
ſich nicht überreden; — di fatto, 

Gewalt, /.; per —, ꝓrep. durch, 
vermittelſt; per — di diporto, 
qun Zeitvertreib; tra —, uno 
erwegs; — di mezzo, Mit- 
telſtraße, /. 

Via, avv. — sul auf! friſch! 
wohlan! — di quà, weg, fort! 
via via, ſogleich; va —, pack 
dich fort; it. (mit den Bette 
woͤrtern): andar —, weggehen; 
gettar —, wegwerfen 20.; — 
mal, tre — tre fan nove, drei 
mal drei iſt neun. 

Vladötto, m. T. Viaduct, m. 

Viaggstto, m. kleine Reife, /. 

Viagsläre, v. a. reiſen, auf Reis 
ſen ſein. 


VIC 


Viaggiatore, m. Reiſender, m. 
Viaggio, m. Reiſe, J.; it. Gang, m.; 
dare il buon —, liche 


Reiſe wuͤnſchen. 
Viale, F. Allee, f. Spaziergang, m. 
Viandante, m. Wanderer; Rei⸗ 
Vlarssale a. fate Reif 
aréocio, agg. zur, auf die Reife, 
Viftico, m. uf. bag g m. 
Zehrgeld, u.; if. das Abend⸗ 
mahl (fur Sterbende). 
Viatore, m. Wanderer, m. 
Viatério, agg. vom Reiſenden; 
vergänglich. 
Vibrare, v. a. ſchwingen; für 
lanciare, ſchleudern. 3 
Vibratöre, m. der ſchwingt, 
ſchießt ꝛc. 
Vibrazione, J. Schwingung, J. 
Vibürno, m. Waldrebe Schiing⸗ 


anſtatt. 
Viceamainirdglio, m. Biceadmie 

ral, N. N. 
Vicecancelligre, m. Bicefangler, 
Vicecénsolo, m. Viceconſul, m. 
Vicecurato, m. Pfarrvicar, m. 
Vicedio, m. Statthalter Gottes 

(Papſt), m. car, m. 
Vicegerénte, m. Verweſer, Vie 
VIieelegato, m. Vicelegat, m. 
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Vicelegaziéne, f. Amt eines 
Vieelegaten, n. 
Vicemidre, f. Pflegemutter. J. 
da, f. Wiedererſtattung; 
Vergeltung; Wechſelfolge, J.; 
corrispondenza, Verbin⸗ 
dung, F. Verkehr. m.; für veci, 
Stelle, J.; fur faccenda, Vere 
richtung, J.; für avventura, 
Begebenheit, J.; rèéndere la 
EL, Gleiches mit Gleichem 
vergelten; a —, wechſels⸗ 


VIE 


wei e. hd 
Vicendévole, agg. gegenſeitig, 
wechſelſeitig. 
Vicendevolézza, 7. Wechſel, m. 
Abwechſelung. J. 
Vicendevolménte, avo. wechſels⸗ 
weiſe. 
Vicennäle, agg. was alle zwan⸗ 
zig Jahre geſchieht. 
Vicenöme, m. T. Vornennwort, 


Fürwort, n. 

Vicepaädre, m. Pflegevater, m. 
. Wicepretdre, m. Proprätor, m. 
Vicerè, m. Bicefinig, Unter⸗ 
koͤnig, m. 

Vicereggénte, m. Viceregent, m. 
Vicerettore, mn. Vicerector, m. 
Vicesegretärio, m. Unterſecre⸗ 


tar, m. 
* Vicheria, F. Reſervecorps, u. 
Vicindle, agg. benachbart. 
e J. Nachbarſchaſt. 
e, J. 
Vicinàre, v. n. benachbart ſein, 
1 SITO, 
icinata, 7. ; 
Vicinäto, m. Î Nachbarſchaſt. /. 
Vicino, m. Nachbar, m.; für 
coneittadino, Mitbürger, m.; 
— agg. benachbart, angren⸗ 
end, nahe; — av. nahe, in 
der Nähe; — prep. bei, nahe, 
an; für circa, ungefahr. 
Vicissitüdine, /. Abwechſelung, /. 
Vico, m. enge Gaffe, J. 
Vicolo, m. en, u. 
vidame, m. Stiſtshauptmann, m. 
Vidénte, agg. Viſionär (gött⸗ 
liche Etugebungen zu haben 
wähnend), m. 
Viduità, 7. Witwenſchaft, /. 
Vie più, ap. weit, viel mehr. 
Vie meno, arr. viel weniger. 
Viéra, f. v. Ghiera. 9 
Vietaménto, m. Verbot, n. Vere 
hinderung. /. 
Vietàre, o. n. verbieten, weh⸗ 
ren: für impedire, verhindern, 
vermeiden. i 


VIG VIL 

Viéto, agg. alt, miffend, vere 
ſchimmelt; parola -a, veralte⸗ 
tes Wort, 21. 

Viétta, J. Gäßchen, n. enger Weg; 


eig, m. 
Vietime, m. alt ſchmeckendes 
Zeug. N. - 
Vievia, avo. ſogleich. 


Vigére, v. n. (lat.) munter, ſtark 
ein, blühen; fuͤr durare, fort: 


munter; leben fiir attivo, 
tbàatig, betrtebſam. 

Vile, a; + fobfebt, gering; it. 
fur vigliacco, feige; avere o 
tenére a —, gering achten; 
farsi —, ſich erniedrigen, her⸗ 
abmiirdigen. 

* Vilific&re, v. a. gering machen, 
herunterſetzen. 

Vilipsndere, v. a. def. vilipési, 


dauern; im Schwunge fein. part. vilipéso, gering ſchätzen 
Vigésimo, agg. der zwanzigſte. verachten; it. RA 


Vigilänte, part. wachend, wach⸗ Vilipéndio, m. GeringihAgung, 
am. Verachtung, /. 

Vigilanteménte, ava. wachſam. ibagig. 

Vigiläre, v. n. wachen; — n. a. 
bewachen. 

Vigilia, J. Wachen, u.; heiliger 
Abend, m.; für giorno di 
digiuno, Faſttag, m.; — de' 
sensi, (poet.) dad Leben. 

Vigliaccheria, f. Feigheit, Nie⸗ 
derträchtigkeit, di 

Viglifcco, agg. feig. niederträch⸗ 
tig; — mn. feige Memme, /. 

Vigliäre, v. a. die Spreu abſon⸗ 
dern; ausleſen, wählen. 

Vigliatüra, 7. Abſondern der 


Spreu, n. 
Vigliétto, m. Briefchen, Billet, n. 
Vigliuélo, m. Spreu, f. 
Vigna, fi Weinberg, m.; für 
vite, Weinſtock, i.; piantare 
una —, einen Weinberg an ; 
o 158406 
1 o, 
Vignajuélo, N Winzer, m. 
Vignäre, v. a. Wein pflanzen; 
in einen Weinberg verwandeln. 


Vilipendiéso, agg. gerin 

Vilipensiéne, F. v. Vilipen 

Vilipéso, part. & agg. verach⸗ 
tet; it. für vile, geringſchätzig; 
niedertràbtig. 

Vilire, -isco, v. q. nichts achten, 
verachten. 

Villa, f. großer Luſtgarten, m.; 
it. Landgut (mit einem Palaſte, 
Hauſe), u.; it. Palaſt auf eis 
nem Landgute, m. 

Villaggétto, m. Doͤrſchen, n. 

Villaggio, m. Dorf, 2. 

Villandccio, m. Flegel, 

robian, m. 

Villanaménte, avv. grob; für 
orudelmente, hart, 

Villaneggiaménto, m. ſchimpf 
liche Behandlung. f. 

Villaneggiàre, v. a. ſchmähen, 
läſtern, ſchimpflich behandeln. 

Villanélia, /. junges Bauer⸗ 
mädchen, n. 

Villanéllo, m. junger Bauer, m. 

Villanésco, agg. bͤͤneriſch; für 
zotico, roh, ungeſittet. 


Ergo 


* Vignizzo, Villania, f. Schimpf, m. Läſte · 
Vignéto, m. f Weinberg, m. rung, Schmähung, J.; far ad 
Vignétta, kleiner Weinberg, uno -e, einen beſchimpfen; 
Vignuôla, J. J m.; fig. Luſt, J. fir scortesia, Grobheit, /.; 
Vigigna, FJ. Vigoguekameel, u.] für disonestà, Zoten, pi. 
igognewolle, f. Villino, m. Bauer, m.; it. Art 


Vigoräre, v. a. ftirfen, lebhaft 


machen. 

Vigore, m. Stärke, Kraft, Mun ⸗ 
terkeit, F.; in — dell' uso, 
vermoͤge des Gebrauchs; esse 
re in —, bei Kräften ſein. 

Vigoreggiàre, v. a. ermuntern, 
aufmuntern. 

*Vigorire, -isco, v. n. ſich ere 
muntern. 


ſpaniſches Pferd, n.; — agg. 
grob, toͤlpiſch; für duro, cru- 
dele, hart, grauſam. 
Villanétto,m. ſtarker Bauerkerl, m. 
Vine, . Au 1 
illäta, f. v. Villaggio. 
Villätico, agg. dorfmäßig. 
Villeggigre, v. n. die Landluft 
genießen; die Sommerzeit auf 
; dem Lande zubringen. 
Vigorosamente, «avv. munter, Villeggiatüra, /. Landluſt, /. 
friſch, lebhaft. | Landvergnuͤgen, n. 
Vigorosità, 7. Munterfeit, Stärke, | Villeréccio, ländlich 
Lebhaftigkeit, /. 8 


Villerésco, agg. 
Vigoréso, agg. ſtark, niftig,l*Viliéso, v. Velloso. 


VIN 


Vilménte, avo. ſchlecht, gering; 
niederträchtig. 

Viipistréllo, m. v. Vispistrello. 

Vilta, 7. Niederträchtigkeit, Feig⸗ 
beit, f-3. fuͤr abbiettezza, Ges 
ringfügigkeit, J.; für dassezza 
di prezzo, Wohlfeilheit, FT. 

Vilücchio, m. T. Winde (ein 
Krant), f. 

Viluͤme, m. verwirrter Hau⸗ 
fen, m.; für volume, Band, 


eil, m. 
Vilüppo, m. T. Wickel, Wulſt, m. 
Bündel, Büſchel; Pack, n.; 
fiir intrigo, confusione, Ge: 
wirr, n. Wirrwarr ꝛc., m.; 
uscir d'un —, ſich heraus⸗ 
wickeln; fur ciurma, Haufen, m. 
Vime, m. Weidenzweig. m.; „g. 


Band, n. 
Vimine, m. kleiner Weiden⸗ 
zweig. m. 
Vimineo, agg. von Weiden. 


Vinacciudlo, m. Weinkern, m. 

Vinägro, m. Weineſſig, Effig, m. 

Vinàjo, m. Weinhändler, m. 

Vinärio, agg. cella -a, Wein⸗ 
keller, N. 

Vinäto, agg. weinroth. 

Vinattiére, m. Weinſchenk, m. 

Vincdja, F. v. Vincheto. 

Vincapervinca, f. T. Winter⸗ 

w aria, n. p 
incastra, f. 

Vincàstro, Li Gerte, . 

Vincere, v. a. def. vinsi, part. 
vinto, fiegen, beſtegen; it. 
überwinden; für superare, be» 
e il partito, es durch 
etzen, die meiſten Stimmen 
baben; vincerla, die Oberhand 
gewinnen; übertreffen; gewin⸗ 
nen; — danari, Geld gewin⸗ 
nen (im Spiele); — cor- 
tesia, es an Höflichkeit zuvor⸗ 
thun: — prov. chi la dura la 
vince, Standhaſtigkeit libere 
windet alles. 

Vincévole, agg. gewinnbar. 

.. Vinchéto, m. Weidenbuſch, m. 

Vintibile, agg. v. Vincevole. 

« Wincibésco, m. T. Geißblatt, u. 
Waldwinde, F. 

Vincido, agg. weich, geſchmeidig. 
Vinciglio, m. Band, u. 
Vinciguèrra, m. Rechthaber, recht 

baberiſcher Menſch, m. 
Vincimènto, m. Ueberwindung, /. 


vIO 


Vinciprémj, m. Sieger (der den 
Preis davonträgt), m. 

Vincità, f. Gewinn, Gewinſt, n. 

Vincitore, m. Ueberwinder, Sie» 
ger, m. 

Vinco, m. Weide, Bandwelde. f. 

Vincoläre, v. a. binden, feſſeln; 
it. einſchränken; durch einen 
Contract verbinden. 

Vincolo, m. Band, u.; «i d'a- 
more, del sangue ecc., Bande 
der Liebe, der Verwandt⸗ 
ſchaft ꝛc., pl. 

Vindémmia, 7. v. Vendemmia. 

Vindice, m. Rächer, Beſtrafer, m. 

Vinéllo, m. Treſterwein, Lauer, m. 

Vinético, agg. weinfarbig. 

Vinificio, m. Zubereitung des 
Weins, f. 

Vino, m. Wein, m.; — inac- 
quato, Wein mit Waſſer ver⸗ 
miſcht; uscire il — dal capo, 
ſeinen Rauſch ausſchlafen. 

Vinolénto, m. Trunkenbold, m. 

Vinolénza, F. Trunkenheit, Völ⸗ 
lerei, J. | 

Vinoméle, m. Weinmeth, m. 

. agg. weinreich; wein⸗ 
artig. 

Vinta, F. v. Vittoria. 

Vinto, part. & agg. ũberwun⸗ 
den ꝛc.; ng. für persuaso, 
überredet; erſchöpft; darla - a 
einem nachgeben; darsi —, ſich 


gefangen geben; — dal do- 

lore, von Schmerz überwältigt. 
Vintéssico, m. T. Schwalben⸗ 
V o 
Vincolo” . ſchlechter Wein, m. 


Vila, f. Viole, 7. Veilchen, u.; 
Levkot; Altgeige, 7.; — 2 
braccio, Bratſche, /. 

Violäbile, agg. verletzhar. 

„ agg. violett, veilchen⸗ 

au. 

Violaménto, m. Schändung. f. 

Violäre, v. a. ſchaͤnden; e 
fanare, verletzen, entheiligen; 
— la fede, Tamicizia, das 
Wort, die Freundſchaft brechen; 
— un segreto, ein Geheimniß 
verrathen. 

Violäto, part. & agg. 1 
det; für paonazzo, violett. 
Jungfernſchän⸗ 
11 7 für SEO 195 

riimiger, m. etzung, J. 
vielagddue- J. Schändung; Ber. 

Violentaménto, m. Gewaltthä⸗ 
tigkeit, J. Zwang, m. 


Violatöre, m. 
der, m.; 
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Violentäre, 2. a. Gewalt an⸗ 
thun, zwingen. 

Violentatöre, m. Gewaltthäter, m. 

Violénte, agg. gewaltig, beftig, 
ungeſtuͤm; morte a, gewall⸗ 
ſamer Tod. 

Violenteménte, avo.gewaltfamere 
weiſe. 

Violénto, agg. v. Violente. 

Violènza, J. Gewaltthätigkeit; 
Seftiglelt, F. Zwang, m.; far 
—, Gewalt brauchen. 

Violétta, 7. Veilchen, u.; Art 
veilchenblauer Pfirſiche. f. 

Violétto, agg. violett, veilchen · 


au. 

Violinfsta, m. Geiger, m. 
Violino, m. E Vloline, f. 
Violoncéllo, m. Schello, u. kleine 

Baßgeige, 8. 
Violéne, m. Baßgeige, /. Baß. m. 
Visttola, F. } ſchmaler Weg, 
Viéttolo, m. J Fußſteig, m.; an- 

dar per -i, fig. ſich heimlicher 

Wege bedienen; it. Umweg, m. 
Vipera, /. Otter, J. 
Viperdjo, m. Otterfinger, m. 


Viperäto, J von der Otter. 


Vipéreo, agg. 
Viperétta, J. } das Junge von 
Viperino, M. der Otter. 
Vipistréllo, m. v. Vispistrello. 
Virägine, F. männliches Weib, n. 
Virgapastöris, J. Kardendiſtel, /. 
Virginäle, o. Ver 
Virginità, F. 5 ers 
. + . Jungfrau (im 
Thierkreiſe), J. 

Virgola, f. Komma, 2. Strich, m.; 
punto e —, Semikolon, n. 
Virgoläre, v. a. Kommata mas 
chen, interpunktiren. | 
Virgulto, M. Reis, N. Schoͤß⸗ 

ling, m. ö 
Viridärio, m. Luſtgarten, m. 
Viridità, F. Grin, LA 
Virile, agg. männlich; fig. mann⸗ 

haft; età —, Mannbarkeit, /. 
Virilità, Mannbarkeit; Mann⸗ 

Baftiglett; Stärke, F. 
Virilménte, avv. mannhaft. 
viro, m. tat.) Mann; Menſch, m. 
Virtà € Tugend, /.; für valo- 

re, Kraft, Fähigkeit, J.; für 
proprietà, efficacia, naturliche 

Eigenſchaft, Wirkung, /.; im- 

arare molte —, ſich viele Gee 
ſchicklichkeiten aneignen; in —, 

kraft, e . 
Virtuale, agg. kräftig, vermögend. 

wirkſam. 1 de 


VIR 
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Virtualità,/. vernidgende Kraft /. 

Virtualménte, arr. der Kraft, 

dem Vermoͤgen nach. 

® Virtudiòso, gr v. Virtuoso. 

Virtuésa, J. 
Mu 


VIS 


Virtuosaniénte, avv. tugendbafe 
5 3 sha eus, . 8 
apfer, muthig. uſik), m. 
Virtadso. m. O iirtnds in der 
Verso, 209, tugendhaft, fitte 
fiir efficace, traftig; 
Lisio BALL 1 7 wirkſame, kraͤf⸗ 

tig e Arznei, J. 

Vistuoséna m. (in feiner Kunſt) 

SE r geſchickter Mann, großer 

rtuos, m. 

Virulénto, agg. eiterig, bösar · 

tig (von Geſchwuͤren). 

e J. Bösartigkeit, F. 

er, m. 

Visäccio, m. mürriſches, baglio 
de Li eſicht, * gc a n. 
Vis · 05 N. eu 6 n ee 

‘*Viscera, F. v. Viscere. hi 


Visceräle, A zu den Cinge» 
weiden geh AA 
Nena ingeweide, Ricu 


._ perfe, 
vischio, mi Vogelleim, m.; fig. 
gel, insidia, Falle; 
el, J. 
Vischiéso, v. Viscoso. 


‘ Viscidità, 7 Schleimigfelt, se 


brigkeit, /. mig. 
| Viscido, agg. zaͤhe, klebrig; ſchlei⸗ 
5 Mebriges eſen, n. 


Schleim 
Visoiola, J. Weichsel (faure Kir⸗ 


e), 
Visciol to, m. Kirſchwein, m. 
Visciolo, agg. ciriegio —, Weich⸗ 
ſelbaum. m. 

Viscontado, me m. Aftergraſſchaft, J. 
Viscénte, m. „Vicomte, Aſter⸗ 
graf, m. 

Viscontéa, 7. v. Viscontado. 


i 5 »Vlcomteſſe, / 
VIscosità, /. Klebriglch 
S leim. N. 


Viscoso, v. Viscido. 


‘ Visibile, agg. ſichtbar, ſichtlich F 


fuͤr evidente, offenbar, ero 
. _ Fennbar. 
‘ Visibilio, agg. andare în 


5 


unſichtbar werden; fur dile- 
guar, ben , vergehen, 


verſchwi 

Visibilità, 5 > isteria J. 
‘ Wisibilménte, av. ſichtlich, ſicht⸗ 
barerweiſe. 


tuofin in der 


dare una —, fluͤchti 8 


VIS 


ala J. 0 (am Helme), u.; 


mandar giù la —, alle 
nund Veda ablegen. 
Visionärio, ag m. Sch ndr: 
mer, Geiſerſeß eher, m. 
Visione, 7. Sehen, n. Sehkraft, F.; 
n Anſchauen Gottes, 
r immagine . 
einung, „G pat ers, f. 
VI m. ade elnes Ve⸗ 
Visire, m. Vezier, 
Vislsförmäntes agg. „das Geſicht 
entſtellend. 
Visita, f. Beſuch, m.; te. Ber 
ſichtigung, /. 
Visitàre, . a. beſuchen, zu ſpre⸗ 
chen; heimſuchen; für andar 


Scham 


‘a vedere, gehen, um etwas zu 


beſehen, beſi 


tigen; fuͤr ricer- 
care, durch 


uchen. 


Visitaménto, m. v. Visitazione, 


Mace, m. Beſucher; it. Vi⸗ 
ſitator, m. 


‘Visitazione, F. Beſuch, m.; für 


ricerca, Durchſuchung, Var 

di Maria,Mari ehen fe 
Visivo, agg. was ſehen kann; 

für visibile, ſichtbar; virtù -a, 


Sehkraft, J. 

Viso, m. Geſicht, eh u.; 
‘fur clera, tratti del—, Mlene 3 
fare il — brusco, ſauer, mure 
175 ausſehen; fare il — rosso, 

then; mostrar buon —, 
freundlich aufnehmen; a — 
a —, im Angeſicht, gegenein⸗ 
Person conoscer di —, von 
derſürs kennen; mutar , ſich 
ärben; dar nel —, fe 
allhu frei thun; ſich frech be⸗ 


tragen. 
vg S 7. Munterkeit, Leb⸗ 
a 
4. vispistrélio, m. Fledermaus, fi 
Vispo, agg. munter, lebhaft, 
aufgeweckt. 
a F. Geſicht, u.; für sem- 


bianza, S ein, Anſchein, m.; 
far —, ſich ſtellen, Miene ma» 
chen: dar —, zeigen, ſehen 
laſſen; métter in —, ausſtel⸗ 
len, vorſtellen; a pérdita di 

—, ſoweit als man ſehen kann; 
a —, auf Sicht; augenſchein⸗ 
lich, zuſehends; it. nach dem Vi 
Augenmaße; a prima —, beim 
erſten nbitcke, ingen 
anſehen; 
esporre in —, zur Schau aus⸗ 
ſtellen; avere in —, ſein Au- 
genmerk auf etwas gerichtet 


Visto, agg. 


VIT 


haben; conoscer di —, vou 
Geſicht kennen; testimonio di 

—: Augenzeuge, m.; sonare a 
prima —, vom Blatte ſpielen; 
di —, ſichtbarlich. 

munter, lebhaft, 

Hurtig; — pari. geſehen. 
Vistosétto, ago. ſchön ausſehend, 

ſich gut ausnehmend. 


Vistosftà, 7. ſchönes Anſel 795 1. 


Vistéso, v. Vistosetto. Ihörig. 
Visudle, agg. zum Geſichte ate 
Visualménte, avo. ſichtbarlich 

Vita, FJ. Leben, u. Lebenszeit, 7. 
fuͤr biografia, . a e 
bung, 7. Lebenslauf, m.; file 
nutrimento, Nabrung, VA ella 
ha una bella —, ſie hat einen 
ſchoͤnen Wuchs; a —, auf Le⸗ 
benszeit; c’è pena la —, 

darauf ftebt Todesſtrafe; far 
statura, Leibesgeſtalt, F.; far 
buona —, ein gutes Leben 
fibren; guadagnarsi la. —, 
ſein Brot verdienen; passar 
venire alla —, einem zu Leibe 


ehen 
ve V. T. Zaunruͤbe, Steck 


vitale“ Li um Leben ehoͤrig: 
spiriti i, Lebensgeiſt Ha 91. 

Vitalizio, m. Leibrente, F. 

Vitalménte, avo. lebendig, lebend. 

* Vitàre, v. Schivare. 

Vite, /. Weinſtock, m.; it. Schrau⸗ 
be, F.; a —, ſchraubenförmig. 

Vitebiänca, f. v. Vitalba. 


ck. Vitélla, f. junge Kuh. J. 


Vitellino, agg. vom Kalbe; co- 
lor —, gelb; — m. „ Alben. LA 

Vitéllo, Mae Kalb CA 

* Vitévole, agg. belebend. 

Viticchio, m. T. Winde (ein 
Kraut), J. 

Vitiecio, m. Gäbelchen, u. Schoß 
ling am Weinſtock, m.; Dille, /. 
Arm am Wandleuchter, m. 

Vitichiomäto, agg. weinbekränzt. 

Vitiligine, 7. Ausſchlag auf de 
Haut, m. 

vitreo, agg. gläſern. f 

Vitriolito, part. & ag. 1277 vitrloftrt. 

vitriol N 


n tal iſch. 
triudla, /. Hbandirauf, Glas- 
ve 
Itriuslo, 
* Vitrivudio, m. Bitrioî, m. 
Vittima, 5 defender, Schlacht; 


opfer; Opfer i 
Vitto, m. of, 2 Unterhalt, w. 


VIV 


‘vittària, J. Steg 

a * Vitoreggitre,. 18 u. fia 
I i triumph biren n. 

Vittoriosaménte, avo. ſiegreich. 

. 2 Els i. ch. 


Vittudria, 5 pi. 
* Vitula, / J. v. Vitella. ö 
tadelhaft, 


li „ Agg: 

Vituperänte, v. W 

ie 9. a. ſchaͤn 
e ſchimpfen, later 


n agg. ſchmaͤhlich, 

Vituperaziône, 7 Beſchimpfung, 
Schändung. 

W ago. ſträflich, ta⸗ 


‘ Vitupério, Schmach, /. 

VItupèro, A; Schimpf, m. 

Schande, J.; für sudiciume, 
Unfläterel . 

Vituperosaménte, ar. ſchimpf⸗ 

licherweiſe, ſchimpflich. 

iel. chm 905%. ſchaͤn lich, ehr⸗ 
98, 

Viùzza, /. 1 Gif di n. enger 

g. m. 


Vivacità, Fe argen, Leben⸗ 

digkeit, Munterkeit, J.; für 
at ività, Wirkſamkeit. fai 
Venere m. Sahlleiſte, J.; Ag. 


Rand, 
Viv stia: m. iſchhälter, m. 
Vinho, m. Telch, „ce, m.; 


ſchlaſten 

vin Speiſe. 17 Gericht, u.; 
Lebensmittel, pi. 

Vivandire, v. a. ſchmauſen. 

Vivandigre, m. Narketender, m. 

VIvattäre, v. u. kümmerlich leben. 

Vivénte, part. febend; in suo 
— bei ſeinen Sichen lingua 

„lebende Sprache, F.; — m. 
Lebendiger, m. 

Vivere, b. n. def. vissl, part. 
vissuto, leben; ſich ernd ren; 
— di speranza, der Hoffnung 
leben; fi mit Hoffnungen trö⸗ 
ſten; — tra due, un ug 
ein; m 


bias 5 fur e Le⸗ 


keit, J. 


Iter 
Viera, 5 ersbamut, Mun⸗ 


VOC 


Vivido, agg. munter, friſch. 

Vivificare, v. a. beleben, leben⸗ 
dig machen. 

Vivificazione, J. Belebung, f. 

Vivifico, agg. belebend. 

Vivi 1 agg. lebendige Junge 


Vivo, m. Leben, n.; für carne 
-a, lebendiges Fleiſch, n.; toc- 
care uno sul —, einen bei der 
empfindlichſten Seite 1 5 
fen; dipingere al—, nach 
Leben male 

Vivo, agg. 11 8 lebend; fuͤr 


vivace, munter, lebhaft; anch; — de- 


siderio, heißer 3 «a 
fame, 1 HI pi 3 

necessità, h ue Via 
bellezza, 8 08 dine 

i color — incarnato, fri 
date do . (bone 
Oche e; di -a voce, 
= undlich; par -a forza, mit 

aller Gewalt; aus Zwang. 

Vivéla, 7. Baßgeige, eie 

ifel (bei den 


*Vivéle, f. Sì 
ferden), J. 
ivuslo, n. Veilchenſtock; Nel⸗ 
kenſtock, m. 


* Viziàre, v. a. verderben, vere 


l fuͤr violare, ſchän⸗ 
den. 


Viziataménte, arr. mit Argliſt. 
ik, Võga, 7. Lauf, Gang (eines 


Viziatéllo, m. kleiner Schalk, 
elm, m. 

Vizifto, part. & agg. verdor⸗ 
ben, ver r fur difettoso, 
fehlerha r astuto, sagace, 
falſch, mech de tſchlan; fur 
4 eſch 

Vizio, . dito 5 55 r difetto, 
magagna, Fehler, Mangel, m. 
Geb 0 fur gran voglia, 
Lifternbett, fi 

i avo. auf eine 
laſterhafte Weiſe. 

Mit Ks Fehlerhaſtigtett, Ge⸗ 


vii agg. Vaterhaſt; fehler · 
LELE mangelhaft; umori -i, 
oͤſe Säfte, m. phi 
Vizzäto, m. Weinſtock, m. 
Vizzo, agg. welk, ae. ſchrumpf⸗ 
lich; poppe e, hängende 
Bruͤſte, /. pi. 

Vocabolärio. m. Wörterbuch, 
n 5 uch 
reiber, Lerifograph, m. 

Vocäbolo, m. Wort, n. 
Vocäle, agg. mündlich, kaut; 
musica —, Vocalmuſik, J.; 
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‘ orazione —, lautes Gebet, u.; 
Vocal, Selbſtlauter, m. 

Voc: izzére, v. a. viele, o 

Selbſtlauter brauchen. 
Vocre, v. a. rufen, nennen. 
Vocativo, m. T. Vocativ, m. 
Vocazione, J. Beruf, Ruf, m. 
Voce, 7. Stimme, J.; Wort, u.; 

— primitiva, Stammwort, n.; 
abgeleitetes 


YVOG 


— derivativa, 
Wort, u.; fur voto, Wahl⸗ 
ftimme, F.; corre —, es geht 
das Gerücht; a —, in —, 
mündlich; dar —, ausſpren⸗ 
gen, unter die Leute nden 
ad una —, -cinftimm 8, ein» 
bellig'; alzar la —, die Stimme 
erhe en, heftig werden: ad 
alta —, faut; sotto —, leiſe, 
ſachte; tenér la —, ſchweigen, 
den Mund dai Maul) halten. 
W 77. ſchwache, feine 


Stimm 
Vocikecia” Fà häßliche Stimme, /. 
Voeiferäre, v. a. ſchreien; laut 
von etwas ſprechen. Vocife- 
atei, öffentlich geſprochen mere 


Vociſeraziöne, fe öffentliches 
Gerücht, n. 

Vociòne, m. grobe Stimme, f. 

Vocitàre, v. a. bei (ſeinem) Na⸗ 
men nennen. 


Fahrzeuges), m.; méttere in 
—, in den Gang bringen; es- 
ser in —, im Schwunge ſein; 
80 im pera, ardore, Hefugket⸗ 
e, 
Vogare, 0. n. rudern. 
Vogäta, /. Zug mit dem Ruder, m. 
Vogatòôre, m. Ruderer. m. 
Vogavänti, m. Vorruderer, m. 
Vöglia, 7. Wille, m. Luſt, J. 
prgn si 3 5 np feta 
— gut aufgelegt, geſund ſein; 
185 di mala —, übel auf, 
unpäßlich ſein; aver mala — 
contro uno, gegen einen uͤbel⸗ 
geſinnt ſein; it. Muttermal, 
al, u.; a —, na Belieben; 
di buona —, willig, gern; 
morirsi di , ſehnli ft wün⸗ 
ſchen; sputar la —, ſich die 
Luſt vergehen laſſen. 
n.| Vogliévolo agg. Sùftern, beglert 
Voglioléso, 099: | begierig ; ; fue 
volonteroso, ardito, raf, 


valico avo. willig, gern: 
voll Begterde. 


VOL 
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VOL 


VOL 


Voglidso, agg, v. Voglioloso. |Volgdta, f. in die lateiniſche Menſch, m.; Ausfallen der 


Vogliùzza, J. Lüſtchen, n. 
Vol, pron. ihr, euch. 
Volaménto, m. Fliegen, n. Flug, m. 


Sprache überſetzte Bibel, /. 
Volgito, agg. gemein, bekannt, 
ru 


Volänte, part, fliegend; für vo- Vélgere, v. a. def. vòlsi, part. 


flat⸗ 


lübile, instäbile, Madia, 
, m. 


terbaft; — m. Federba 
Voläre, v. n. fllegen; — m. 
Flug. m.; it. ag. ſchneller Lauf, m. 
Volätà, f. Flug, m.; tirare di 
—, verloren ſchießen. 
Voldtica, J. Schwinde, Flechte, /. 
Volätile, agg. ge Sefa flüch⸗ 
g; «i, m. pi. Geflügel, n. 
Volatilità, f. T. Flüchtigkeit, f. 
Volatiliszäre, v. d. T. verflüch⸗ 
tigen. . 
Volatilizzazione, f. T. Verflüch⸗ 
tigung, / [geflogen. 
Volato, m. Aug, m.; — part. 
Volcéno, m. Vulkan, feuerſpeien⸗ 
der Berg, m. 
Voleggiäre, v. n. flattern. 
Volenteréso, v. Volentieroso. 
Volentièri, avo. gern, mit Luſt. 
Volentierissimo, avv. superi. 
herzlich gern. 
Volentieròso, agg. willig. 
Volére, v. a. def. völli, wollen, 
mogen; für ordinare, coman- 
dare, begehren, befehlen, vere 
langen; it. fuͤr concédere, zuge⸗ 
ben; für esser necessario, milfe 
ſen; it. der Meinung fein, be⸗ 
haupten; voler dire, heißen, bee 
deuten; qui ti voglio, das iſt die 
Hauptſache, das Wahre; Dio 
non voglia! Gott verbilte es! 
sia come si voglia, dem ſei wie 
ibm molle; volerla con alcu- 
no, einem etwas auhaben wol⸗ 
len; voler bene, wohlwollen; 
a — che, damit, auf daß; 
— m. Wollen, n. Wille, m.; 
di suo —, aus freiem Willen. 
Volgäre, agg. gemein; alltägig. 
gering, ſchlecht; uomo —, ge⸗ 
meiner Menſch, ungebildeker 
Mann, m.; — m. Landes⸗ 
ſprache, f. druck, m. 
Volgarésimo, m. gemeiner Aus⸗ 
Volgarità, 7. Gemeinheit, Her⸗ 
ablaſſung, J. 8 
Volgarizzaménto, m. Ueberſcz⸗ 
zung in die gemeine Sprache, /. 
Volgarizzäre, v. a. in die gemei⸗ 
ne Sprache überſetzen; it. deut⸗ 
lich erklaren. 
Volgarizzatore,m. Ueberſetzer, m. 
Volgarménte, ave. gemeiniglich; 
in gemeiner Sprache. 


völto, drehen, wenden, kehren, 


wälzen, umdrehen, umwen⸗ Volpigno, 
den; — l’arrosto, den Braten] Volpino, agg. 


wenden: g. für attraversare, 


dazwiſchenkommen; ſür indur-| Volpone, m. alter Gu 


Haare (Art Krankheit), u.; 
vst im cgil 1 99 
olpioino, m. junger , m. 
Füchschen. n.; fig. durchtrie⸗ 
Burſche, m. f 
att, Sg. fuͤr 
astuto, Scaltro 
pfiffig, ſein, verſchla fa. 
, m. 


bener 


re, persuadére, wozu bringen, Völta, F. Wendung, /. Umlauf, m.; 


bereden, ausreden; für volta- 


re, verkehren, verändern; — in 
coutrario, anders deuten; — il 
freno, lenken, regieren; non 
— la mano sossopra, fil um 
etwas nicht bemühen, keine 
Hand rühren; — il viso, das 
Geſicht abwenden; — tra se, 
erwägen; fur correre, laufen, 
vergehen (die Jahre); — per 
l'animo, im Kopfe herumge⸗ 
hen (jemand etwas); — le 
spalle, den Rücken kehren; 
volgersi ad ogni vento, mete 
terwendiſch ſein; — (vom Wei⸗ 
ne) umſchlagen. 
Volgiarròsti, m. Lumpenkerl, m. 
Volgiménto, m. Wendung, J.; 
fuͤr mutazione, Veränderung, /. 
Volgitòjo, agg. wendbar, drehbar. 
Volo; m. gemeines Volk, x. 
Pöbel, m. 
* Volitàre, v. Svolazzare. 
Volo, m. Flug; „ig. Schwung. m.; 
di —, im Fluge; dare, prén- 
dere il —, den Schwung ge⸗ 
ben, nehmen; sig. den Augen⸗ 
blick, ſogleich; venirsene di 
volo, in aller Eile kommen. 
Voloutà, f. Wille, m.; fur vo- 
glia, desiderio, Wunſch, m. 
uft, F. Verlangen, u.; di sua 
propria, di spontanea —, aus 
freiem Willen, freiwillig; ulti- 
ma —, letzter Wille, m. Te⸗ 
ſtament, u. 
Volontario, agg. freiwillig; — m. 
Volontär, Freiwilliger, m. 


* Volontariòso, beglerig, 
* Volontardso, agg.] luͤſtern, 
eifrig 


Volonteròso, agg. eifrig, bereit 
willig; für bramoso, begierig. 

Volontiéri, v. Volentieri. 

* Volontiéro, m. v. Volontario. 

Volpäcchio, m. alter und ſchlaner 


Fuchs, m. N 
VolpAja,S. Fuchshöhle, /. Fuchs⸗ 
Volpe, J. Fuchs; 9. ſchlauer 


für tratto de’ dadi, Wurf mit 

den Würfeln, m.; T. Volte, J.; 

fuͤr direzione di cammino, 

Richtung des 570 F. Zug, m.; 
fur vicenda, Metbe, F.; a me 
la —, mich trifft die Reihe; 
questa —, dieſes mal; filrco- 

perta di stanza, Gewölbe, n. 

Bogen; it. Keller, m.; dar —, 
wenden, ſich wenden; umkeh⸗ 
ren, davonlaufen; dar la —, 
untergehen (von der Sonne); 
anfangen abzunebmen (vom 

onde); umſchlagen, verder⸗ 
ben (vom Wein); dar la — 
tonda, ſich ganz umkehren, ſich 
um und um kehren; für capo- 
voltare, umſtürzen; it. fig. fuͤr 
rovinare, in Verfall gerathen; 
una —, einmal; einſt, end⸗ 
lich; due -e, zweimal; alle 
-e, biswetlen; altro -e; ehe⸗ 
dem, ſonſt; un' altra , noch 
einmal, nochmals; il più delle 
volte, zum öͤftern 

voltäblle, 499. drehbar, wend⸗ 
bar; fig. unbeſtaͤndig, verän⸗ 
derlich. 

Voltäre, v. a. drehen, wenden, 
umwenden, umkehren; fur vol- 
tolare, rotolare, rollen, wäl⸗ 
zen: it. ſich worauf legen; 
wölben; T7. übertragen, bere 
ſchreiben. 

Voltäta, f. v. Volteggiamento. 


Voltäto, part. & agg. gewandt ꝛc.; 


ewoͤlbt. 

* Voltazibne, J. } 

Volteggiaménto, m. endung î 
it. Umkehrung, J.; alla volta» 

ta, um die Ecke. 

Volteggiäre, v. n. ſich ſchwen. 
ken, ſich herumdrehen; volti⸗ 
iren, ſich herumtummeln; 7. 
aviren. N 

Völto, part. gekehrt, umge⸗ 
kehrt 26.; — m. Gewölbe, n. 


Bogen, m. 
Völto, m. Geſicht, Angeſicht, u.; 
gittar in —, vorwerfen; Jam. 


Drehung, 


«VOR 


unter die Naſe reiben; non 
aver — da mostrarsi, nicht 


den Muth haben ſich an zei⸗ 


par; — avo. al —, dem An⸗ 

ſehen nach. 

Voltéjo, m. Wirbel am Pferde ⸗ 
oi e, Mm 

Voltoläre, 0. a. wälzen, rollen, 


set a 
Voltoléne, } wälzend, fol: 
Voltolòni, avo. ernd. 
Voltüra, J. Veränderung, Revo 
lution; Drehung. /:; für il voltar 
de' debiti, o crediti, Ab: und 
Guferelben Der 5 
Volibile, agg. ſich leicht ume 
drehend; lingua —, eiue wohl 
elaͤuſige Zunge; für instabile, 
neos tante, flũchtig. unbeſtäudig. 
. bea I ke 1 Be⸗ 
we eit, F.; fig. für legge- 
a incostanza, Flüchtigkeit, 
Unbeſtändigkeit, 1 — di lin- 
gua, ag der Zunge. /. 
Volüme, m. Band, Theil, m.; 
fig. fuͤr mole, grandezza, Um: 
fang, m. Dicke, /. 
Voluminéso, agg. wulſtig, ſehr 
dick; opera a, aus vielen 
Bänden beſtehendes Werk, n. 
Voluntà, J. ecc. v. Volontà, ecc. 


Volüta, F. T. Schnecke, /. Schnoͤr⸗ 


kel, m. 
Voluttà, /. Wolluſt, Wonne, 
1 cfr i 
Voluttuario, agg. wolliiftigi— m. 
Wolluͤſtling, m. 
Voluttuosaménte, ava. wolliiftis 
erweiſe. 
Voluttuòso, agg. v. Voluttuario. 
Vélvere, v. Volgere. 
Vélvulo, m. Miſerere, n. 
Vomerdle, agg. zur Pflugſchar 


se rig. 
. Vomere, m. Pflugſchar, J. 
Vömere, v. Vomitare. 
Vémero, m. v. Vomere. 
Vömica, J. Blutgeſchwuͤr, u.; 
für vomitivo, Brechmittel, n. 
Vomicäre, j ſpeien, ſich 
Vomitàre, v. a. übergaben ang, 
fuͤr rigettare, scacciare, aus- 
ſtoßen, verwerfen. 
Vomitatàrio, m. Brechmittel, n. 
Vomitivo, agg. zum Brechen rei⸗ 
gno, — M. Brechmittel, n. 
Lömito, m. Brechen; Geſpienes, u. 
Vomizione, /. Brechen, Erbre⸗ 
chen, 2. i 
Voràce, agg. gefräßig. 
Voracità, J. Gefräblglelt, J. 


X 
Voräggine, ? Strudel, m.; für 
bn: 7. precipizio, Abs 


Kues M. 
Vörtice, m. Wirbel, Strudel, m. 
n agg. voll Wirbel, 


el. 

Vossignoria, 7. Sie, mein Herr, 
Ew. Hochedeln. 

Véstro, agg. euer; Der eurige. 

Votaborse, agg. den Beutel lee⸗ 
rend; theuer. 

Votacésso, m. Abtritträumer, 
Schundkoͤnig, m. 

Votagiòne, J. Ausräumung. 

Vétaménto, m. I Ausfegung. 4 


Votapozzo, m. Brunnenräu⸗ 


mer, m. 

Votäre, v. a. räumen, ausräu⸗ 
men, ausleeren; it. (mit ge⸗ 
ſchloſſenem o) ſeine Stimme 
geben; für far voto, geloben, 
widmen, angeloben. 


Votàzza, f. 7. Waſſerſchaufel, /. 


Votézza, J. Leere, J. 

Votivo, agg. angelobt. 

Voto, m. Gelübde; ſchlechtes Ges 
maͤlde, u.; fuͤr uomo . 
Taugenichts, m.; it. Wahl⸗ 

imme, /. Votum, u.; - i, pl. 
ünſche, pl. - 

Véto, agg. leer, hohl: für pri- 
vo, mancante, entblößt, obne; 
a —, vergeblich; — m. Lee⸗ 
res, u.; fig. Eitelkeit, /. 

Vulcano, v. Volcano. 

Vulgare, ecc. v. Volgare, eco. 

Vulneräre, v. a. verwunden. 

Vulneräria, 7. Wundkraut, x. 

Vulneràrio, agg. m. rimedio —, 
Wundmittel, n. 

Vultürno, m. Nordoſtwind, m. 

Vülva, 7. weibliche Scham, /. 


Vuotàre, ecc. 
Vudto, € fo. Votare, ecc. 


X, ene agen nicht zum 


ttalleniſchen Alphabet; als Uno 
fangsbuchſtabe wird es nur in 


einigen fremden Namen, als: 


Xanto, Xeres ecc., und in der 
Mitte in einigen aus dem La⸗ 
teiniſchen auſgenommenen Woͤr⸗ 


tern, als: exabrupto, ex pro- 


fesso ecc., gebraucht. 
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Z, F. der einundzwanzigſte Buch ⸗ 
ſtabe des italleniſchen Alpha⸗ 
bets, wird in den meiſten Woͤr⸗ 
tern ſcharf, faſt wie das deut⸗ 
ſche tz ausgeſprochen, es mag 
einfach oder doppelt ſtehen; in 


einigen Woͤrtern jedoch hat es 


eine gelinde Ausſprache, bei⸗ 

nahe wie dſ. (NB. Die gee 

linde Ausſprache des 2 hat 

man hier bei den Woͤrtern, wo 

ſie ſtattfindet, bemerkt; alle 

übrigen werden ſcharf ausge⸗ 

ſprochen.) 

Zäcal, m. Schakal, Goldwolf. m. 

Zaccigna, (2 gelind), 7. Haut 
vorn am Kopfe, /. 

Zàcchera, f. Straßenkotb, m.; 

it. Klunker, /.; fig. für bagat- 

tella, Plunder, Quark, m. 

Zaccherslla, J. kleiner Klunket, 
Dreckfleck, m.; fur nastro, 
Baͤndchen, n. 

fo agg. beflunfert, bee 
pritzt. 

20 Famento, (2 gelind) m. Vere 
ſtopfung, Verſpundung, f. 

Zaffardäta, (2 gelind) F. Samui, 
Unrath, m. 


Zaffardôso, (z gelind) agg. ſchmu · 


sig, dreckig. 
zatitre, (z gelind) v. a. vere 


ſtopfen, aufpiinden. 

Zaffäta, (2 gelind) /. Anſpritzen, n.; 
Strom von Geruch, m.; ig. 
fuͤr motto pungente, Stliche⸗ 


lei, f. 
n (2 gelind) 7. Verſpün⸗; 


ung, J. 

Zaffeggiäre, (z gelind) v. u, einen 
Häſcher abgeben, nachſtellen. 
Ziffera, (2 gelind) f. Saffera 
(Mineral); ic. Saflor, m. 
Zafferanäto, (z gelind) 499. mit 

Safran gemacht. 


Zafferäno, (z gelind) m. Sa⸗ 


fran, m. 
Zàffiro, (2 gelind) m. Sarhir. m. 
ZAffo, (2 gelind) m. Spund, 

Zapfen, .; für sbirro, sa- 

tellite, Häſcher, Scherge, 2. 
Zaffrone, (2 gelind) m. Saflor, m. 
zagiglia, (2 gelind) /. Murîe 


pieß, m. 
Zaino, m. Schäfertaſche, /. 
Ziino, agg. T. ganz ſchwarz. 
oder ganz kaſtanienbraun (von 
Pferden). 
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Zambecchino, ì 
Zambscco, mi 5 Fahrzeug, u.; 
. v. Stambecco. 
Zamberltoco, m. langer Weiber 
rock * den Türken und Grie⸗ 


chen), 
2 bra, 7. Gemach, n.3 Abs 
„ m. 
Zambrdcca, (2 gelind) /. Nickel, m. 
Hure, 


Zambracedre, (z gelind) v. n. 
555 
Pa, 0 e, a , 
Zampäre, v. a. mit der Pfote, 
Tage lege, hauen. 
Zampäta, f. Schlag, Hieb mit 
der Pfote, m. 
Zampettäre, v. n. anfangen die 
foten zu bewegen; g. an; 
25 gen su laufen; trippeln. 
llaménto, m. Heraus⸗ 


en, N. 
Zam cx v. n. berausfpriben. 
ZampilI6tto, m kleiner Waſſer⸗ 
ſtrahl, m.; ; Nutſchkännchen, n. 
Zampillio, mi. Geſpritz, u 


ZAN 


(2 gelind) Art 


Zampillo, m. Stra Wasser ꝛc., m. 


N J. Schalmet, Hirten⸗ 
pfeiſe, 
zune blasen. v. n. die Schal⸗ 


“i (z ld, 
Wiege; Jig. 
inganno, {Betriiger „J. 
Zanajudlo, 2 16 0 m. Eßwaa⸗ 
rentràger, 
Zanäta, (z nd Sa voll, 5 
ZA fig. fuͤr fu- 


1 Korb, m.; 
Adele,“ fuͤr 


Zänna, 64 e . Hauzahn 
2 v. a. feta 5 putzen 


Zannésco, è 
24. banswurſtmäßt 


86 se "Senti, Pickel Zecc 


herin 
zalnnüte, 4 9. mit Hauzähnen. 
ai 4 gelind) 7. Schnake, 
„ J.] méttere una — 
nella testa, Ag. jemand einen 
Floh ins Ohr (eg en. 
Zanzariére, 2 gel tin) J. Bette 
vorhang (wider die Mücken), m 
Zanzaveräta, (2 gelind) f. Brühe, 


Tunke, /. 
200 . (3 gelind) m. Schand⸗ 
ube 


2 EZ· L 


Zäppa, F. Hacke, Haue, f. Karſt, m 
Zappare, v. a. hacken, umhacken; 7 
für rovinare, B zer⸗ 
esi son . mit egg Ran: 
9 ere 
Deb bemühen; — il elavi- 
cembalo, auf dem Klavier 


7. Betonie, f. 


anze). 
Zappatérra, J. Bauer 
pe ea m. Arbeiter n mit dem 


El 
Zappariglia 


2 dre, v. a. leicht behacken. 
e e v. a. das Erdreich 


bearbeiten. 
N m. Spitzhacke, Spitz⸗ 


hau 

Zära elind) aſch, 
Pa xd 2 8 1 Wa⸗ 
gen, u.; Ge efahr ahr, 

ut 42 gelind) agg. -gefibre 


Zitta, (2 1 Art Melone, /. 
Zittera, (2 gelind) 7. Flofe, f. 
Zavardirsi, v. r. beſchmuzen. 
Zavérra, (z gelind) /. Ballaſt, in.; 
fur renajo, unfrupinareò Erd⸗ 2 
reich, u. 1 Heide, f. 
i (2 gelind) m. Ballaſt⸗ 


f 

zavoero, (2 gelind) v. a. Vale 
2455 pi 1 i vi 8 Haupth 

zera, f. langes Haupthaar, n. 

Zazzerina, J. | furzeg Cani: 

Zazzerino, m haar, 

Zazzerino, m. der friſirtes Saar 
traͤgt. 

Zazzeròne, m. großes lo, 
Haupthaar, u.; der dieſes tr 
der altmodiſch ge geht. 

„ m. der ein ſchöͤnes 


Haar hat. 
ziba, (2 elind⸗ J. Ziege, f. 
Zébro, (e gelind) è m. Zebra, 1. 
Zécca, f. inze, J. nuovo 
di —, 1 ; it. Zecke, 
Schaflaus 

cchiére, n. „ ünzinkvector, 
Münzmeiſter, 
Zecchino, m. Zechine (Gold⸗ 


mi: 
zéfaro” o z gelind) 1 0 


eyhyr. 

peperino, lieblicher Wind, m. 
amina, J. Gallmei, m. 

Zelänte, z gelind) agg. ELE: 

Zelanteménte, (2 gelind) avo. 


mit Eifer, eifrig. 
Zeläre, (z gelind) v. n. eifern, 


zuͤrnen. 
Zelatére, (2 gelind) m. Eiferer, m. 


. ZIM 


-1Zélo, (z gelind) m. Elſer, m. 
— indiscreto, blinder Eifer, ad 
Zelosaménte,(z gelind)avo. cifrig, 8 
Zeléso, (2 gelind) agg. eifrig. 
Zeléte, (z gelind) a. etfrig, . ei⸗ 


zendado, 81 gelind) gendel, 
Zendsale, m. indeltaffet, m.; 
1 der venettantfen Da⸗ 


Zenit, M. T. ee e m. 
Zénzero, 2 ge 25 . 
Zenzévero, m. 90g 
„ (2 geitnd) ＋. Misch- 
ma 
Zenzô vero, m. (2 gelind) v. Zen- 
20ppa, J. Gel, 
ppa, eil, m.; essere una 
mala —, ein u Uunruheſtifter ſein. 
Zeppfre, v. a. voll ſtopfen, voll 


pfropfen. 
Zoppatira, J. Vollſtopfen, n. 
e 00. ganz vo l 


zerbin ggine, elind 
Zerbineria, J. S 75 egelet, 


iii te 145 


Zerbinétto, m. Eu er, m. 
Zéro, (z gelind) m. Null, 2 
Nichts, n.; avere nel 
gar nichts achten; von valére 
un—, feinen Geller werth ſein. 
Zettovärio, (2 gelind) m. Bitto 
werwurzel, . 
* Zézzo, 6 5 — 9555 letzte. 
A (2 i ind) m. Zitze, 
ruſtwarze, 

8 Zia, 7. gan Baſe, Muhme, /. 
Zibaldé ne, m. -Gemtfd n ( (Samm⸗ 
lung von allerlei Dingen), /. 
Zibellino, m. Zobel, m.; Zobel, 
fell 75 Zobelpelz, m.; agg. 
ane ra elind) m. Zibeth⸗ 

atze, J. Bibeth, m. 
8 be ali, get) m. Zibebe, 
2175 A COL, m. T. Grine 


aft ida (2 elio m. Chagrin 


È 


2 g La giò m. Bickzac⸗ 
a poeti a ge N 
ce v. Verderame. 
ace (3 gelind) 7. langer 


2 0 9 7 vi 2 SERE mit 

em Plumpſacke ſchlagen. 

Zimbellita gode n.; 10 Schlag 
mit dem Plumpſacke, m. 


200 


Zimbellatära, 7. Locken, n. 
imbello, m. Lockvo gel, m.; 


Ao. Li ora 45 Anlodung, F.; 
it. 1 $ esser 160 
oder servi 


ſpoͤtt nen en die 16 leiste 
des Spottes ſein; it. esser il 
— della fortuna, Der Spiel⸗ 
si des — a 
imozimetro, m. T. Gährungs⸗ 
deri 
Zinäle, m 
Zinco, m. SI (84 mean m 
Zingana, f. SCURE I : 
Zingano, . Zigeuner, m. 
Zingarésca, J. 3 geunergefam „m. 


Zingarésco 7 
è Zioghindja, cenare 2 
Zinna, Alt, f ez, m.; 


Ag. E gola del fiasco, Hals 
(einer Flaſche), m.; it. Schnauze, 
Schneppe (einer Kanne), J. 
„ N. uͤrze, /.; 25 it. Bruſt⸗ 


Pn he v. Poppare. 

Zinzibo, m. Ingwer, m. 

Zinzindre, b. n. nippen, ſchluͤrſen. 

Zinzino, m. Paar Tropfchen. n. 

Zio” 5 O bel, Onkel, m. 

“pito, v. d. den Hahn zu; 
r 

Zipolo, m. Zapſen (am Hahne 
eines Faſſes), m. 

Zirbo, m. Netz (im Leibe), n. 

Zirlire, v. n. ſchreien wie die 


Droſſeln. 
Zirlo, m. „l der Droſſeln, n. 
Zitslla, chen, n. 
i 7 . È 
Zittin 0 e⸗ 
Zitto, avo. 1 stare 2 Eure ſtill 


ſein, ſchweigen; star — come 
oglio, 2 705540 ſein. 


a Ca get) wiſt, m. i 
LL —, Uneinigkeit ſtiſten. 
cia Ala gelind) 2 Bruſt⸗ 2 
„ M. 

Zizzibo, (2 gelind) m. Bruftbeer⸗ 
Zizzifa, (a gelind) J. v. Zizziba. 
2 elind) m. v. Zizzibo. 
Zizzoli are, „gell v. n. an der 
Bruſt faugen; fuͤr sbevazzare, 
wacker ſaufen. 
Zoccolàjo, m. Ho 
Zoccolänte, m. 
eiscaner, m. 


Wer Fe 


ZOP 
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ZUF 


Zoccolita, Ss Schlag mit einem] Zoppicante, part. lahm, binfend. 
„ M. 


hoͤlzernen S 
Zöccolo, m. Hol, zſchuh, m.; F. 
Tafel oder Säulenplatte, 7.3 
fuͤr mozzo, Erdkloß, m.; füt 
1 Maulaffe, Geck, m.; 
ca 85 “n Koth, der ſich an 
die 155 e bingt, . ZOC - 
e 
elind) agg. zum 
0 luce —, 
kreis, m. 
7. Thier⸗ 
T. Fries 


15 3 J. 
Zolfan lo, m. Schwefelfaden, m 
Schwefelhoͤlzchen, u. 
Zolfatfra, lie 5 Soweſelgrube; 
Schwefelh 
Zolfäto, part. & A 
Zolfatira, 7. Schwefeldampf, m. 
Zolfino, m. Schwefelfaden, m.; 
Saga. Sue e 
Zölfo, m. S efel, m 
Zolſonäria, nc da 7 grube, /. 
241705 2 dſch olle, J. Erden⸗ 
kloß di 3 — pole, Raſen, m.; 
fe. fl fire terreni, Feldſtuͤcke, Felde 


Zo 1650 6 kloßig, von Erde. 
Zombire, . v. Zombolare. 
„Zombattra, 7. v. Zombolatura. 
Zomboläre, v. a. auspruͤgeln. 
Zombolatira, f. Prigeln, u 
pg 2 0 0 J. 75 ciel, "e 


e 


Zönzo, andare al 8 
. herumſchlen⸗ 


200 ite, (2 gelind) m. T. Thier⸗ 


pfla 
ee (2 gelind) /. T. Be⸗ 
3 bung der Thiere, /. 
atrla, (z gelind) VAL 7. An- 
betung der Thiere, J. 
Zoolito, (2 gellnd) m. T. vere 
ſteinertes Thier, n. 
i z gelind) F. T. Thier⸗ 


Zootomia, (z 5 J. T. Thier⸗ 
zerg liederun 


5 5 alle“ Schi pedi n. 
né 


70551 ggine, 7. Lahmheit, /. 
ebe m. Hinken. n. 


Zoppicäre, v. n. hinken, lahm 
ual - 
an⸗ 


Seni fig. für dare in 
che difetto, irgendeinen 
gel, s_gebler an 15 77 
Zoppicone, hinkend, 
Zoppicòni, avro. 
Zöppo, agg. lahm; 
ettoso, mangelhaff; verso —, 
mangelhafter Vers; a piò —, 
au einem Beine; correre a 
i a finden; 
— MN. . Lahm 
IO a gelind) agg. eri 


rob. 
zcticiggi 3 elind) 
Zotichézza, Glos eit, Une 
geſchli AI fe 
"l Zético, z N cle e 
gen, grob; ungeſch 
Zucca 1 Kürbis, a a n Scherz 
fuͤr testa, Kopf, m.; — vuota, 
Maulaffe, m.; aver poco sale 
in —, keine Gruͤtze im Kopfe 
haben; — al vento, Gafenfus. 
Maulaffe, m. 
Zuccdjo, m. Kuͤrbisbeet, n. 
Zuccajudla, 7. Werre, 7. Reit⸗ 
wurm, m. 
Zuccherdjo, m. Zuckerbäcker, m. 
Zuccheràre, v. a. überzuckern 
einmachen 
zuecheridra, /, Zuckerdoſe, Zucker⸗ 


Zuccherino, m Zuckergebacke⸗ 
nes, u.; 4 fai es Herrchen, u.; 
— agg. crig. 

Zicchero, 8 Si er, m.; Zucker⸗ 
rohr, u.; — rosato , Roſen⸗ 
zucker, m. — candi, o can- 
dito, Buderfand, m.; — rot- 
tame, arinzucker, m.; — iu 
pani, der in Hüten; pane 

„ Zuckerhut, m.; aver il 
cuor r nel—, ſehr ver sugli migt 7 

Zuccherdso, agg. zuckerig, iii 
Sig. fur grato, angenehm. 

Ziochét tta, f. Kürbischen, u.; 
it. Se m. Spring⸗ 


8 n.; it. Pickelhaube, /. 
4 m. Wirbel (auf dem 
Kopfe), m. v. Cucuzzolo. 


Zuccon e, v. q. den Kopf ſcheren. 
Zuccéne, m. Kablfopf, m. 
up 5 Pidkelhaube, S Sturm⸗ 
aube, /. 
Züffa, J. . fo Handge⸗ 
men ge, n. Streit, m 


Zuffétta, s Sala Et. 
Zuſolam * P eifen. dra 
— d'oreochi „ Ohrenſauſen, u. 
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ALB 


Zufoläre, v. u. pfeifen, blaſen; 
ür ronzare, ſumſen; — negli 
orecchi, in die Ohren ziſcheln. 


AO 


piantare uno come un —, 
einen wie einen Narren ſtehen 
laſſen. 


Zufolatore, m. Pfeifer, m.; für] Züäppa, J. Weinſuppe, J.; it. 


susurratore, Ohrenbläſer, m. 
Zifoio, m. Flöte, Pfeife, J.; für 
fischio; Gepfeife, n. 
Zufolône, m. Flöte, f. 
Zügo, (2 Anger m. Pfannkuchen; 
fig. ein 


fuͤr minestra, (jede andere) 
Suppe, J.; fuͤr mescolanza, 
Gemiſch, u.; far la — nel 
paniere, Hopfen und Malz 
verlieren. 


tiger Tropf, Pinſel, m.; | Zuppiéra, F. Suppennapf, m. 


BAR 


Zàppo, agg. durchweicht. 
Zurläre, (z gelind) v. n, fede 
3 tera, 9 5 116 a 
urlo, — 2 uſtig⸗ 
Zürro, m. } keit, Lüſternheit, /. 
Kitzel, m.; andare in zurlo, 
luſtig, n ſein; cavare 
il zurlo di capo ad uno, ei- 
nem den Kitzel austreiben. 


REGISTRO DEI PIÙ OVVJ NOMI PROPRI 
I QUALI NEI DUE LINGUAGGI DIVERSAMENTE sI SCRIVONO O PRONUNZIANO. 


A. 


Abacucco, m. Habakuk. 
Abbéndio, m. Abundius. 
asl, m. Abafard. 
Absle 
Abimelécco, m. Abimelech. 


‘ Abràmo, m. Abraham. 


Acäbbo, m. Achab. 

Achille, m. Achilles. 
Adalbérto, m. Adelbert. 
Adalfrédo, m. Adelfried, Alfred. 
Adamo, m. Adam. 

Adelaide, 7. Adelheid. 
Adelgénda, 7. Adelgunde. 
Adelina, 7. Adeline. 

Adélfo, n. Adolf. 

Adönide, m. Adonis. 
Adriana, f. Adriane. 
Adriano, m. Adrian, Hadrian. 
Agaménnone, m. Agamemnon. 
Agàpito, m. Agapitus. 

Agata, f. Agathe. 

Agütocle, m. Agathokles. 
Agénore, m. Agenor. 

Agnése, J. Agnes. 

Agnola, J. Angele. 

Agnolo, m. Angelo, Engel. 
Agostina, 7. Auguſtine. 
Agostino, m. Aüguſtin. 

Ajàce, m. Ajax. 

Alarico, m. Alarich. 

Albérto, m. Albrecht, Albert. 
Albino, m. Albinus. 


‘{ApéUine, 


Alcéste, m. Alceſtes. 
Alessandro, m. Alexander. 
Aléssio, m. Alexis. 

Alfönso, m. Alfons. 

Amadéo, m. Amadeus, Gottlieb. 
Amälia, f. Amalie. 


Ambrégio 8 
Ambròsio, m. J Ambroſius. 
Americo i 


Amilcare, m. Hamilkar. 
Anacreònte, m. Anafreon. 
Anassägora, u. Anaxagoras. 
Anastigia, JF. Anaſtaſia. 
FEAT m. Anaſtaſius. 
Andréa, m. Andreas. 
Andrônico, m. Andronicus. 
Anfiéne, m. Amphion. 
Angela, 7. Angele. 
salice, J. Angelika. 
ngelo, 
110 da } Angelus. 
Anna, f. Anna; it. Hannas, m. 
Annibale, m. Hannibal. 
Annunziäta, f. Annunziate. 
Ansélmo, m. Anſelm. 


{Anténia, f. Antonie. 
TAntoniétta, f. Antoinette. 


Antonino, m. Antonin. 
Antönio, m. Anton. 
Apollinàre, m. v. Apollonio. 


Apéllo, m. } Apollo). 
Apollénia, f. Apollonie. 


Atanägio, 


Apollénio, m. Apollontus. 
Aräldo, m. Harald. . 
Ardoméndo, m. Sqartmunbd. 
Aristétile, m. Ariſtoteles. 
Armfnio, m. Hermann. 
Arnéldo, m. Arnold. 
ronélfo, m. Arnulf. 
rpago, m. Harpagus. 


Arxrigo, m. Heinrich. 


Asdrübale, m. Hasdrubal. 
Assalénne, m. Abſalon. 
Assüero, m. Ahasverus. 
Atalarico, n. Adelrich. 
Atalîa, J. Athalia. 


Atauäsio, m. Î Athanafius. 
Atteone, m. Aktäon. 
Augusta, f. Auguſte. 
Auguͤsto, m. 5 ſt. 

e. 


Aurèlia, 7. Aure 


Aureliàno, m. Aureltanus. 
Aurélto, m. Aurelius. 
Aussénzio, m. Auxentius. 
Azio, m. Acttus. 


Azzo, m. Azo. 


B. 


Baldassare, m. v. Baltassare. 


Balduino, n. Balduin. 


|Baltassdre, m. Balthaſar. 


Bärbara, 7. Barbara, Bärbel. 
Barnaba, m. Barnabas. 


CEC 


Bartolo, m. Barthel. 


Ce 
Bartoloméo, m. Bartholomäus, 


Barthe 
Basilio, m. Baſilius. 
Bastiäno, m. Baſtian. 
Battista, m. Baptiſt. 
Beatrice, 7. Beatrix. 
Béco, m. Domulichen. 
Belisàrio, m. Beliſar. 
Bélo, m. Gabrielchen. 
Benedetta, 7. Benediceta. 
Benedétto, m. Benedict. 
Beniamino, m. Benjamin. 
805555 La } v. Giuseppo. 
Bernabò, m. Barnabas. 
Bernardina, 7. Bernhardine. 
Bernardo, m. Bernhard. 
Deb J. Bertha. 

ertino, 
Berto: si. } v. Alberto. 
Bertéldo, in. Berthold. 
Berträndo, m. Bertrand. 
Bétta, 
Bettina, J. Î Lieschen, US 
Biagio, b. Biasio. 
Biänca, f. Blanka. 
Biäsio, m. Blaſtus. 

"Bice, F. v. Beatrice. 
Boemondo, m. Bohemund. 


Bonifacio 
Boniftele, m, Bonifacius. 


Brigida, ; 
Brigita, J. } Brigitte. 
Briséide, f. Briſels. 
Brunéne, m. Bruno. 
Burcardo, m. Burchard. 


C. 


Caifa, m. Kaiphas. 
Caino, m. Kain. 
Callisto, m. 1 5 
Cam, IM. Ham, am. 
Camilla, 7. Camilla. 
Camillo, m. Camillus. 
Caribérto, m. Charibert. 
Carlina, F. v. Carolina. 
Cuͤrlo, m. Karl. 
Carlomdgno, m. Karl der Große. 
Carlôtta, 7. Charlotte, Lotte; 
Lottchen, n. ö 
Carolina, 7. Caroline. 
Caͤrolo, M. v. Carlo. 
Casimiro, m. Kaſtmir. 
Caͤsparo, m. Kaspar. 
8 do, m. Katwald. 
atarina 
Caterina, 1} Katharina. 
Cécca, dim. von Francesca. 


Ftänzchen. 


Chiara, F. Clara. 
Chiarénzo, m. Clarenttus. 
Chiliàno, m. Kilian. 
Cläudia, f. Claudia. 
Clfudio, m. Claudius. 
Cleménte, m. Clemens. 
Clementina, f. Clementine. 
Clisténe, m. Kliſthenes. 
Clodovéo, m. Chlodwig. 
Clotilde, f. Clotilde. 
Cola, m. Niklaschen, n. 
Concérdia, 7. Concordia. 
Conrfdo, m. Konrad. 
Constünte, m. Conſtantius. 
Constantino, m. Conſtantinus. 
Cornélia, 7. Cornelie. 
Cornélio, m. Corneltus. 
8 v. Conrado. 

mo, 
Césmo, m. Kosmus. 
Costantina, 7. Konſtantine. 
Costantino, m. Konſtantin. 
Costänza, f. Konſtantia. 


Costänzo, m. Konſtanz. 


Criségono, m. Chryſogonus. 
Criséstomo, m. Chryſoſtomus. 
Crispino, m. Crispin. 
Oristiäna, 7. 
Cristiano, m. Chriſtian. 
Cristina, 7. Chriſtine. 
85 m. Chriſtus. 
Cristéfano, 
Cristéforo, m. } Chriſtoph. 
Cunegénda, 7. Kunigunde. 


D. 
Däfne, F. Daphne. 
Dagobert, Da obert. 


Damiäno, m. Damianus. 
Danislle, 


avidde g 
Davide, 'm. | David. 


Débora, f. Deborah. 
Demétrio, m. Demettiu8. 
Demoſoòônte. m. Demophon. 
Demöstene, m. Demoſthenes. 
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Desidério, m. Deſiderius. 
Diàna, 7. Diana. 

Diégo, m. Diegus. 
Diégene, m. Disgenes. 
Dionigi, 
Dionigio, Dionyfins, 
Dionfsio, m. 

Doménico, m. Dominicu8. 
Déride, f. Doris. 
Dorotéa, f. Dorothea. 


E. 


Paco, m. Aeakus. 
2 F. Hekuba. 

po 
Edippo, sa: Î Oedipus. 
Edmond, 


Edmòndo, m. } Edmund. 


Eduardo, m. Eduard. 
Edvige, f. Hedwig. 
Egidio, m. Egidius. 
Egilbérto, m. Engelbert. 
Egisto, m. . 
Eleazaro, m. Eleazar. 
Eleno, m. Hellen. 
Elena, f. Helena. 
Eleonôra, 7. Eleonore. 
Elfrédo, m. Helfrich. 
Elia, m. Elias. 
Elimelécco, m. Ala ⸗Melech. 
Eliogfbalo, m. Heliogabalus. 
Elisabétta, f. Elifabeth. 
Eliséo, m. Eliſdus. 
Elvira, f. Elvire. 
Emilia, 7. Emilie. 
Emilio, m. Emil, Aemilius. 
Emma, 7. Emma. 
Emmelina, f. Emmchen. n. 
Enéa, m. Aeneas. 
Enrichétta, f. Henriette. 
Enrico, m. Heinrich. 
. Lorenzchen. 
Eräclio, m. Heraklius. 
Eräclito, m. Heraklitus. 
Eràsmo, m. Erasmus. 
1 m. Herkules. 
co, 
Erigo, m. } 5. Enrico. 
Ermenegilda, 7. Sermenegilde. 
Ermenegildo, n. Hermenegild. 
Erminio, m. Hermann. 


. |Ermégerie, m. Hermogenes. 


Ernestina, f. Erneſtine. 
Ernésto, m. Ernſt. 
Erde, m. Herddes. 
Eröstrato, m. Heroſtratus. 
Locale, m. Aeſchylus. 
schine, m. Aeſchines. 


I Seo fe ce lidi. 
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Esépo, m. Mefop(u8). 


Fatsrie, fe } Ehſter. 
} Hektor. 


Ettore, 
Ettörre, m. 
Eucario, m. Eucharius. 
Eudé$ssia, f. Eudoxia. 
Eufsmia, F. Euphemia. 
Eufémio, m. Euphemius. 
Eufräsla, F. Euphraſie. 
1 7. Eupbroſine. 
Eugénio, m. Eugenius. 
Eulalia, 7. Eulalte. 
Eusébio, m. Euſebius. 
Eustachio, m. Euſtachius. 
Eutrépio, 7. Eutrop. 
Eva, ＋. . Eva. : 
Evindro, m. Evander. 
5 m. Eberhard, Ebert. 
Zoe c e, 
Eee eg m. J Seſeltel. 
zio, m. Aetius. 
Ezzelino, m. v. Azzo. 


F. 


Fabifno, m. Fabian. 
Fäbio, m. Fabius. 
Fabrizio, m. Fabricius. 
Falänto, m. Phalant. 
Faläride, m. Phalaris. 
Faraméndo, m. Pharamund. 
Faradue, m. Pharao. . 
Fizio, m. v. Bonifazio. 
Féde, J. Fides. 5 
Federico, m. v. Federigo. 
Federiga, 7. Friederike. 
Federigo, m. Friedrich. 
Fédra, 7. Phädra, 
F elice, N. Fel . 
Felfcita, f. Fellcitas. 
Fenice, mn. & f. Phönix. 
Féo, m. v. Maffeo. 
Ferdinando, ö 
Fernündo, Ferdinand. 
Ferrdute, m. 
Fidia, m. Phidias. 
Filiberto, m. Philibert. 
Filippina, F. Philippinchen, u. 
Filippo, m. Philipp. 

2 
Fillide, J. Î Phpllis. 
Filottéte, m. Philoktet. 
Fiore, m. Florus. E, 
Fiorentino, m. Florentin. 
Fiorènzo, m. Florenz. 
Fociòne, m. Phocion. 
Fözio, m. Photius. 
Francésca, 7. Franziska. 
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Francssco, m. Franziskus, Franz. „ m. Joſaphat. 


Frisia, f. v. Eufrasia. 
Frigério, m. Fridiger. 


i G. 
Gazza, J. Gabriele. 
abriélle, 
Gabriéllo, m. } Gabriel, 
Gaetäno, m. Caſetan. 
Gallico m. Galllaͤus. 
Saen „n. Wolfgang. 
sparo, i 
Gasparre, m.] Kaspar. 
Gedeòône, m. Gideon. 
Gennäro, m. Januarius. 
Genovéffa, J. Genoveva. 
Gerardo, m. Gerhard. 
Gere m. Jeremias. 
Germano, m. Germanus, Her⸗ 
mann. ö i 
Germéndo, m. Wehrmund. 
Geroboùmo, m. Jerobeam. 
Gerénimo, m. v. Girolamo. 
Gerönsie, m. Geront(lus). 
Gertrüda, 7. Gertrude, Gertraud. 
Ghigo, m. Fritzchen, n. 
Ghita, dim. von Margherita. 
Giacinta, J. Hyacinthe. 
Giacinto, m. Hyacinth. 
Glacòbba, 7. Jakobea, Jakobine. 
Giacébbe, m. Jakob (in der 
Giacomina, 7. Jakobine, Jako⸗ 
binchen. 
Gifcomo, m. Jakob. 
Giambattista, m. Johann Baptiſt. 
Stina, dim. von Giovanni. 
Giannino, m. Hänschen. 
Giansénio, m. Janſen(ius). 
Giasone, m. Jaſon. 
0 
Gigi m. } Ludchen, si 
Gilbérto, m. Gilbert. 
Gille, m. v. Egidio. 
Gino, m. Ludchen, u. 
IDE m. Joab. 
Gioacchino, m. } Joachim. 
Giéas, m. Joas. 
Giéube, m. Hiob, Job. 
Giédoco, m. Jodokus, Joſt. 


‘ [Gioéle, m. Joel. 


Giõna, m. Jonas. 

Giénata, m. Jonathan. 
Glordäno, m. Jordan. 
Giorgiétto, m. Georgchen, n. 
Glörgio, m. Georg. 


joséffo, m. v. Giuseppe. 
Giosuè, m. Joſua. ö 
Giovacchino, m. Joachim. 
Glovänna, f. Johanna. 
Giovanni, mn. Johann. 


Giovannino, m. Hänschen, n. 


| Girdòlamo, MN. Hieronymus. 


Gisméndo, m. v. Sigismondo, 
Glüda, m. Judas. 
Giuditta, /. Judith. 
Giulia, /. Julie. 
Gluliäna, J. Juliane. 
Gluliäno, m. Julian. 
Gitlio, m. Julius. 
Glussppa, J. Joſepha. 
Giuséppe, m. Joſeph. 
Giust ng Juſtine. 
Giustiniano, m. Juſtinian. 
Giustino, m. Juſtin. 
Gitisto, m. Juſtus. 
Giuvenäle, m. Juvenal. 
Gliélmo, m. v. Guglielmo. 
Godärdo, m. Gotthard. 
8 m. Gottſchalk. 
odofrédo, 
Goffrédo, m. Gottfried. 
Golia, m. Goliath. 
Erletlds, m. Gregor. 
ris ; 
Grisélde, J. } Grishild. 
Griséstomo, m. Chryſoſtomus. 
Gualbérto, m. Walbert. N 
Gualfrédo, m. Walfried. 
Gualtiéri, m. Walter. 
Guelielmina. . Mibelnine. 
ug e e mine. 
Guglislmo, m. Wilhelm. 
Guiccidrdo, m. Wiskard. 
Guido, m. Guido, Veit. 
Gustavo, m. Guſtav. 


IL & J. 


Jäcopo, v. Giacomo. 
Jaél, F. Jahel. a 
Järba, m. Hiarbas. 
Idelfonso, m. v. Ildefonso, 
Igino, m. Hyginus. 
Ignszlo, m. Ignatius. 

Ila, m. Hy las. 
Ilärio, m. Hllarius. 
Ildebrändo, m. Hildebrand. 
IIldeſônso, m. Ildefons. 
Imenéo, mn. Hymen(dus). 
Innocénzo, m. Innocentius 
Job, m. 8. Giobbe. i 
Ippéorate, m. Hippokrates. 
Ippélito, m. Hippolytus. 


MAR NIC 


Isabslla, f. Iſabelle. 
Isäcco, m. Iſaak. 

Is m. Jeſaias. 
Isidéro, m. Iſidor. 
ien g Rin 
8 e e en. 0 4 

Ivone, m. Ivo. Masino, mm. Tomchen. 
naso 5 „ da 
Massenzio, m. Maxentius. 
Massimilidn 


L. 


Läide, . Lais. 
Lambérto, m. Lambrecht, 
Laocodnte, m. Laokoon. 
Lattanzio, m. Laktantius. 
Léura, 7. Laura. 
Lazzaro, m. Lazarus. 
Leandro, m. Leander. 
Leonardo, m. Leonhard. 
Ledne, m. Leo. 
Leopéldo, m. Leopold. 
Letizia, 7. Lätitia. 
Licida, in. Lycidas. 
Dina, J. Theudelinde. 


sa, 
Lisabétta, f. J v. Elisabetta 


Lisia, m. Lyſtas. 
Lodovico, m. ia, 
Lorénzo, m. Laurenttus, Lorenz. 
Lotärio, m. Lotharius. 
Lica, m. Lukas. 
Lucia, f. Lutia. 
Licio, m. Lucius. 
8 J. Lucretia. 

udovico, 
Ludovigo, m. Ludwig. 
Luigi, m. Ludwig, Aloyſtus. 


* è Quife. 
Lufs 0 


milian. a 
Massimo, m. Maximus. 
Matilde, f. Mathllde. 


0, M. Maturinus. 


Maurizio, m. Moritz. 


Metfida, 7. Metildis. 


Moiss, v. Moss. 


. N. 
Naäma, f. Naema. 
nezar. 
Nanna, 7. Marianchen. 


Nänni, m. Hänschen. 
Nareiso, m. Nareiſſus. 


M. Naroéte, m. Narſes. 
Nastàgio, v. Anastagio. 
Maca, MN Natäle, m. Natalis. 
ca, m. aecha. N ale, ri nine al 
M étt Neemia, m. Nehemias. 
Macdne, " v. Maometto. Nella, J. Aennchen. 


Maddaléna, f. Magdalene. 
Mafféso, m. Mavbius. 


Malacc tar uchias. Néncio, m. Lorenzchen. 
Navin. ) 90 17 Néocle, m. Neokles. 
Maométto, m. Mohammed. Neréide, f. Nereis. 


Märco, N. Marcus. ° i ö 
Mar . Margarethe, Greie. 
M J. 0 arie. È i 
Marifnna, 7. Mariane. 
Mariano, m. Mariam. 
Mariétta, 7. Mariechen. 


I. Parte. 


Nicéla, v. Niccolò. 
Nicom8de, m. Nikomedes. 


o, m. Max, Maxi- 


Mattso, in. Matthäus, Matthes. | Ofl 
Mattia, 7. Matthias, Matthis. 
Maturfn 


Matusalémme, m. Methuſalem. 


Metusalémme, v. Matusalemme. 
Michéle, m. Michael, Michel. 


Nabucodònosor, m. Nebukad⸗ 
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Nino, m. Hänschen. 
Noè, 7. Noah. 


Nora, f. v. Norina. 
Norbérto, m. Norbert. 
Norina, J. Lorchen. 


0. 


Ocozia, m. Ochszias. 
Odoäͤrdo, m. v. Eduardo. 
Odofrédo, m. Otfried. 
eo, m. Oileus. 
Olimpia, 7. Olympia. 
Oliviéro, m. Olivier. 
Oloférne, m. Holofernes. 
Oméro, m. Homer. 
Onòfrio, m. Onuphrius. 
Onordto, m. Honorius. 
Oräzio, m. Horaz. 
Orländo, m. Orland, Roland. 
Orönte, m. Orontes. 
rténsio, m. Hortenſius. 
rsola, f. Urſula, Urfet. 
Oséa, m. Sofea. 
Osiride, m. Oſtris. 
Ottaviäno, m. Octavianus. 
Ottavio, m. Octavius. 
Ottilia, f. Ottilie. 
Ottone, m. Otto. 


* P. 


Pälla, | 
Pällade, f. } Pallas. 
e M. Pancratius. 

anfilio, 
Pänfllo, 7. Pamphilius. 
Paolina, 7. Pauline. 
Paolino, m. Paulinus. 
Päolo, m. Paul. 
Paolùccio, m. Paulchen. 
Pasquale, m. Pasfal. 
Penélope, 7. Penelope. 
Péppo, m. Joſephchen. 
Perino, m. Peterchen. 
Treo e erſeus. 

ro, i 

Piétro, a Peter. 
Pimmaligne, m. Pygmalion. 
Pio, m. Pius. 
Pippo, m. v. Filippo. 
Pluténe, m. Pluto. 
Policarpo, m. Polykarp. 
Pollice, m. Pollux. 
Pompéo, m. Pompeius. 
Pénzio, m. Pontius. 
Prſsca, f. Prisca. 
Priscilla, 7. Priscilla. 


28 N 


Procépio, m. Procopius. 
Préspero, m. Prosper. 
Préteo, m. Proteus. 
Putifürre, m. Potiphar. 


2 
Quirifco, m. Ciriatus. 
Quirino, m. Quirinus. 


SAL 


R. 


. Ri 0 
Rleeiärdo, m. Richard. 


Richétta, f. Jeitchen. 
Ridélfo, m. v. Rodolfo. 


Rinfldo, m. Rinald, Reinhold. 


Rita, 7. Gretchen. 


Robérto, m. Robert, Ruprecht. 


Récco, m. Rochus. 

Roderlco, m. v. Rodrigo. 

Rodélfo, m. Rudolf. 

Rodrigo, m. Roderich. 

AN m. Romanus. 
molo, 

Rémulo, m. Romulus. 


Rosétta, 7. Röschen. 
Rosmända, /. Roſtmunde. 
Rossäne, f. Roxane. 
bo Rufus. 
uggéro, 
Ruggiàro m. Î Ribiger. 
Rup rto, MN. Ruprecht. 
Rut, F. Ruth. 


8. 


Sabina, f. Sabina. 
Stccolo, m. Iſaakchen. 


Safe, f. Sappho. 


TES 


Saloméne, m. Salomon. 
Samusle, m. Samuel. 
Sandro, m. v. Alessandro. 
Banséne, m. Simſon. 
Santippa, J. pe. 
Santippo, m. Xantippus. 


Sa N 
8 aülle, * Saul. 


Sibilla, J. Sibylle. 


‘|Sigisménda, 7. Sigismunde. 


Silla, m. Sylla, S 
Silvéstro, m. Sylveſter. 
Silvia, f. Sylvia. 
Siméne, mn. Simon. 
Sisto, m. Sixtus. 

Sécino, m. Socinus. 
Söorate, m. Sokrates. 
Sofia, f. Sophie. 
Stanisléo, m. Stanislaus. 
Stéfano, m. Stephan. 


Stilicéne, m. Stilicho. 


Strabéne, m. Strabo. 


Susänna, 7. Sufanna. 
Susétta, ＋ Suschen. 


* 


Taddso, m. Thaddäus. 
Taléte, m. Thales. 


Tanorédo, m. Tancred. 


Teodoro, m. Theodor. 
Teodésio, m. Theodoſius. 
Teéfilo, n. Gottlieb. 


Terésa, f. Thereſia, Thereſe. 
Téseo, . Theſeus. 


Saladino, m. Saladin, Salaeddin.] Testa, m. Kteſias. 


2 E U 


Tesifinte, m. Kteſiphon. 
Töta, f. Thereſia. 
Tibério, m. Tiberius. 
Tisste, m. Thieſtes. 


Ti moto, m. Timotheus. 


Tito, m. Titus. 

Titta, m. v. Giambattista. 
Tosnte, m. Thoas. 
Tobſa, m. Tobias. 
Tolommso, m. Ptolemäus. 
Tommaso, m. Thomas. 
Töto, m. v. Antonio. 


U. 
Ubüldo, m. Ubaldus. 


"Ubérto, m. Hubert. 


Ugsne, m. Hugo. 
Ulfila, m. UIfila8. 
Ulisse, m. Ulyſſes. 
Urbano, m. Urban. 
Ursina, f. Urfine. 
Ursula, f. v. Orsola. 
Us, m. Chus, Hus. 


V. 


Valbürga, F. Walpurgis. 
Valente, m. Valens. 
Valentina, 7. Valentine. 
Valentino, m. Valentin. 
Valeriäno, m. Valerian. 
Valsrio, m. Valerius. 
Valfrédo, m. Wallfried. 
Varro ne, m. Varro. 
Ventuno, m. Venantins. 
Vencesiao, i 
Vencislào, . Wenzel. 
Tera F. Veronika. 
inc o, 
Vincenzo, m. Vincenz. 


Vitichindo, m. 
Vito (Guido), m. Veit. 
Vittério, m. Victor. 
Volfgingo, m. Wolfgang. 


Z. 
Zabuléne, m. Sebulon. 
Zaccaria, m. Zacharias. 
Zachéèo, m. Zachäus. 
Zänni, m. Hans. 
Zefiro, m. Zephyr. 
Z8no, m. v. Zenone. 


Zenòbia, f. Zenobia. 


Zenéne, m. Zeno. 


_1Zéusi, m. Zeuxis. 
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REGISTRO DE’ PIÙ OVVJ NOMI GEOGRAFICI, 
I QUALI DIVERSAMENTE, NE’ DUE LINGUAGGI SCRITTI O PRONUNZIATI VENGONO. 


A. 
Abdscia, Abchaſien. 
Abüscio, HA er. 
Aberd$nia, Aberdeen. 
Abissfnia, Abyffinten. 
Abissino, Abyſſinier. 
Abruzzi, Abruzzen. 
Acija, Achaja. 

Achso, Achder, Achajer. 
Aequesäno, Aqueſaner. 
Acqui, Aix. 
I 9 eo 
dige, die Etſch (Fluß). 
Adrian$poli, 


Adrin$poli, } Abrtanopel. 


a (), Haag. Iburg. 
5 Griechisch Weißen⸗ 
Alba reale, Stuhlweißenburg. 
Albigise, S eneſchle ì 

emagna, Deutſchland. 
Alemänno, Deutſcher, Deutſch. 
Alessändria, Alexandria. 
Algärbia, Algarbien. 

Algéèri, Algier. 

Algerino, Algierer. 

1 v. Algéri. 

Alòsto, Aelſt. 

Alpi, pi. die Alpen. 
Alpigiäno, Bewohner der Alpen. 
Alsazia, Elſaß. 

Alsaziäno, reati” 

Altài 10), Altaiſche Gebirge. 
Altérfo, Altorf. 

Alvérnia, Auvergne. 
Amburghése, Gamburger. 
Amburgo, Hamburg. 

Amsriea, Amerika, Weſtindien. 
5 9 — (Fluß). 
AmstelodAmo | 
Amsterdfmo, } Amſterdam. 
Andalizia, Andalufien. 
Angermänia, Angermanland. 
Angiò, Anjou. 

Angioino, Anjon 


er. 
n ig. Altengliſch. 
to, dpi È i 


Antibo, Antibes. 
Antiglie, } die Antillen, oder 
Antille, d.] Antilliſchen Inſeln. 


Antiòchia, Antiochien. 
Anvérsa, Antwerpen. 
ee Antwerpener. 
quisgràna, 
Aräbia, Arablen. bien. 
Ardbia Petréa, das Steinige Ara⸗ 
abo, Araber. 
Aragöna, v. Arragonia. 
agonèse, Aragonier. 
cade, Arkadier. 
Arcadia, Arkadien. 
Arcàngelo, Archangel. 
Arcipélago, der Arxchipelagus. 
Ardénne (selve), pd. Ardenner ; 
wald, die Ardennen. 
Argentina, Strasburgo, Stras- 
burg. f 
Argi, Argos, Argolis. 
Argévia, Aargau. 
Arligiäno, aus Arles, Arleſaner. 
nia, Armenien. 
1 Aar (Fluß). 
na, 
Arragònia, Aragonien. 


Arras, 
Atrebäto, J Arras. 


8 Artois. 

Artesino, Arteſter. 
faltite (lago), Todtes Meer. 
la, Aſien. : 


la, Heſſen. 
Assiäno, Heſſe, heſſiſch. 
a, Aſſyrien. 
so, Heſſe. 


3 3 
u ugsburg. 
Tallde, Aulis. 2 


Austràlia, Auſtralien. 
ia, Auſtraſien. 
ustria, Oeſterreich. 
Austriaco, Oeſterreicher. 
Avignone, Avignon. 
1 (isole), pl. die Azori⸗ 
ſchen Inſeln. 


B. 
Babilonia, Babylon. 
Babilönio, Babylonier. 


Ba 
Badens, Baden. 


Bajé ayonne. 
Badeirf (isole). pi. die Baleari⸗ 
ſchen Inſeln. 


Bältico, Oſtſee. 
Bambérga, Bamberg. 
Bardide, Baireuth. 
Barbaria, Berberei. 
Basiléa, Baſel. 
Batävia, Batavia. 
Baättria, Baktrien. 
Bavarése, Baier. 
N Baiern. 

a, 
Bélgica, } Belgien. 
Belgràdo, Belgrad. 
Ba e ons 

elgard. 
Bellinzona, Bellenz. 
Beòzia, Böotien. 
Berlinese, Berliner, berliniſch. 
Berlino, Berlin. 
Borna, Bern. 
Besanzéne, Biſanz (Beſangon). 
Biénna, Biel. 
Bipénto, v. Dueponti. 
Birminghémio, Birmingham. 
Bisantino, Byzantiner. 


Bellgardo, 


Bisänzio, Byzanz, Byzantium. 
„ DI NI, Byz 


Biscaglia, Biscaya. 
Bitinia, Bithynien. 
Dito, ohr 

osmia, men. 
Bols Boulogne. 
Bolzano, Botzen. 
Béna, Bonn. 
Borbéne, Bourbon. 
Bordò, Bordeaux. 
Bordolése, Bordeauxer. 
Borghigné ne, Burgunder. 
Borgégna, Burgund. 
Boristéne, Dniepr (Fluß). 
Bérmio, Worms. 
Borussia, (poet.) Preußen. 
Brabante, Brabant. 
Brabantino, Brabanter. 
Brandeburghèse, Brandenburger. 
Brandebürgo, Brandenburg. 
Brasile, Brafilien. 
Bréma, Bremen. 
Breslivia, Breslau. 
Bressanéne, Brixen. 
Brettägna, Bretagne. 
Bréttone, Brite, Britte; Bretagner, 
Brianzéne, Briangon. 
Briénza, Brienz. 
Brisa ceo, Breiſach. 
Brisgô via, Breisgau. 
Brotislävia, v. Breslavia. . 
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CIC 


Bräges „ Brugge. 


Brunsovigo; I MIGRE: 
Bude Bü, Brüſſel. 


Budizeint, Bautzen. 


c. 


Cidice, Cadix. 
Caditino, Cadixer. 
Cafàrnao, Kapernaum. 
Caffinga, Kaufungen. 
Cairo, Gran- Ciro, Kairo. 
Calabrése, Calabrier. 
Calabria, Calabrien. 
9 Pv 


SA: Cambrai, Kaͤmmerick. 
mpänia, Camp Campanien. 


Gradi Charybdis. 
Carintia, Kärnten. 
Carlocrôna, Karlskrona. 


C 

Carniéla, Krain. 
Carniolino, Krainer. 
Carnüto, Chartres. 


Cai 5 (Gebirge). 
Carta ne, K 


arthag 
Céspio (il mar „Kcspiſches Meer. 
Cass Ra 


Catalano, Catalonier. 
Catalégna, Catalonien. 
Chemnizza, Chemnitz. 
Chertisci, ite 
Chifngo, Blauer Fluß. 
Chiavénna, Gieven. 


ata pa Kiel. 


ais. 
Ciclädi Quo 10 ri die Eykladi⸗ 
ſchen Inſeln. 


DES E T R 

Cinque-chiése, pi. Fünfkirchen. B Deventer. 
Ci sr drill Digione ne, D 8 

adagio Circaſſien. Dean (Tartarh, Dobrudſcha · 
Circésso, Gircaffier, cherte e. Tata 
Clerménte, Clermont. Dofrine (le), Dofreſield. 
Clivia, Cleve. Déride, Doris. 
Coburgo, Kobu Doro, Dorier. 


o golfo), beattegat. 


a5 
Colmäria, Kolmar. 
Colénfa, Köln. 
Coloniése, Kölner. 
Compostélla, Compoſtel. 
Copenigbes * ; 
Copenäghen, enhagen. 
Cordova, Cordova. 


Corfù, Ko 
Corinto: String. 
grin 2 wallis, Cor⸗ 


Gele aer ſica. 
Costantinépoli, Ronfiantinope. 
Costänza, Konſtanz, Koſtnitz. 
Cracévia, Krakau. 

Cracoviése, pla 


méa, die 

Cristian sen, Ohr Chriſtianſtadt. 
Oro Kroatien. 
Crucingcio, Kreuznach. 
Cucchestvia, Cuhaven. 
Cimbri, Kymren. 
Cuͤmbria, Cumberland. 
Curlfndia, Kurland. 
Curönica (il golfo curgnico), 

das che Haff. 


D. i 
Dacia, Dacien. 
Daci} Dacier, Daker. 


Dalecarlia, Dalekarlien. 
Dälmato, Dalmatier. 
Dalmäzia, Dalmatien. 


Damäsco, Damascus. 


Damiäta, Damiette. 
Danése, Däne, däniſch. 


Bande } Dänemark. 


Danubio, die cea (Fluß). 
Dänzica N ic, 

Dardanélli pi. die Dardanellen. 
Delfindto, die Dauphiné, 
Dessävia, Deſſau. 

Dessaviénse, Deſſauer. 


echt. 
Diva, die Dr ptt (Fluß). 


Dresdiano, Dice 
Dublino, Dublin. 
Duderstädio, Duderſtadt. 
Duepönti, pi. Zweibrücken. 
Duina, Dwina (Fluß). 
Duisbérgo, Duſsburg. 
Dunchérche, Duͤnkirchen. 
Durlaco, Durlach. 


E. 


n hebraiſch. 
Hebräer. 
aa Sebriden. 
Edinburgo, Edinburg. 
9 Epheſus. 
Egitto, Aegypten. 
Egiziàno, legugier. 


Egra, Eger. 
Fisftidio Eichsfeld. 
Elba, die Elbe n 
binga, Elbingen. 
lena (Sant'), St.⸗Helena. 
Elide, Elis. 
Elisi (cam spin pre Felder. 
Aae bee 
vético 
Elveto, e eig. 
Elvézia, Selvetten, die Schweiz. 
Emmerico, Emmerich. 
Enau, Hennegau. 
nga Innthal. 
no, der RL (Fluß). 
Edlide, Aeolſis. 
Erbéco, Erbach. 
Ereinia (selva), der Harz. 
Ercinio Monte, tai Harzgebirge. 
Erférdia, Erfurt. 
Erlängo, Erlangen. 
rminia, v. Armenia. 
Lig 451 erum. 
Es ngen. 
Estönlia, Efthlanb. 


Retremzdio Eſtremadura. 


Etiope, Aethiopier. 
Bun Aethiopien (Mohren⸗ 


Etruria, Etrurien. 
Etrdsco, etruskiſch, etruriſch. | 


GEB 


Euròpa. Europa. 
Epropéto, Europäer. 


F. 


Füro, Pharus. 

Fenieia, Phentzier- 
Fenicio, Phönizier. 
Ferrara, ferrara. 
Ferrarése, Ferrarer. 
Fiammingo, Flamländer. 


Fiindra, Flaudern. 
Filipstàdio, Philippsſtadt. 
Filisvürgo, Philippsburg. 
Finländia, Finnland. 
A Florentiner. 
orenz : 
Firénze, lorenz. 


Flissinga, Vlieſſingen. 
Focide, Phocis Mu alten Grie⸗ 


9 0 
Fontaneblò, Fontainebleau. 
Forlivèse, aus Forli, Forlier. 
Fortundte (le Isole), die Glücks- 
inſeln. 
Franca Contéa, die Franche⸗ 
Fresctso, Granjole, frangdfito 
ancése, Franzoſe, fra . 
Francfòrt, Frankfurt; — sul Mo 
no, Frankfurt am Main; — su 
Odera, Frankfurt an der Oder. 
Frincia, Frankreich. 
Francoföôrte, v. Franefôrt. 
Francöônia, Franken, Frankenland. 
Fribérga, Freiberg. 
Fribürgo, Freiburg. 
Frigia, Pheygien. 
Frigia, v. Frisia. 
Frfoli, Friaul. 
Tria O. 
inga, Freiſingen. 
Friuli, v. Frioli. 
Frivälda, frelenmalde. 
Frontignàno, Frontignan. 
Filda, Fulda. 


G. 


Galatéi, Galater. 
Galazia, Galatien. 
Galgsia, Walliſerland. 
Galiléa, Galiläa. 
Galizia, 8 
Galles, Wallis. 
Gällia, Gallien. 
Gallo, Gallier. 

And, 
Garônna, die Garonne (Fluß). 
Gebéne, der Gibbon, Gebo. 


G UA 


Geminda, Gmünd. 

Gònova, Genua. 

Genovestto, das Genueſiſche. 

Genovése, Genneſer. 

Genua, v. Génova, 

Geérgia, Georgien. 

Germania, Deütſchland. 

sona 185 Deutſcher, Germane. 
eros 

8 e } Jeruſalem. 

Ghéldria, v. Guéldria. 

Ghiesséna, Gießen. 

du: 3 

affa. 

Giamdica, Jamaica. 

Giappone, Japan. 

Giava, Java. 

Gibiltérra, Gibraltar. 

Giéna, Jena, Jena. 

Giéssa, Gießen. 

Ginévra, Genf. 

Giordano, der Jordan (Fluß). 

Giörgia, Georgien. 

Giorgläno, Georgier. 

Giudaico, jüdiſch. 

Giudsa, Judäa. 

Giuliéri, Jülich. 

Giütland, Jütland. 

Glarona, Glarus. 

Glascòvia, Glasgow. 

Gnésna, Gneſen. 

Gélfo di Venézia, der Venetia⸗ 

niſche Meerbuſen. 

Gélfo di Finlandia, der Finni⸗ 
Jie Meerbuſen. 

Golfo di Livonia, o di Rig 
der Livländiſche Meerbuſen. 

Gorizia, Gir}. 

Gorlizia, Görlitz. 

Gosläria, Goslar. 


[Géta, Got 


d. 
Gotàrdo di Monte San), Sanct⸗ 
Gotthardsberg. 
Göti, Gothen. i 
Gòtia, v. Gotlandia. 
Gético, gothiſch. 
Gotländia, Gothſand. 
Gottinga, Gottingen. 
Granata, Granada. 
Granatino, Granader. 
Grau-Brettägna, Großbritannien. 
Gran-Cäiro, v. Cairo. 
Granôble, Grenoble. 
Grécia, Griechenland. 
Gréco, Grieche; Sr, 
Grifisvaldia, Greifswalde. 


‘Grigiéne, Graubündter; paese 


de' -i1, Graubündterland. 
Groninga, Gröningen. 
Gronländia, Grönland. 
Guadalüpa, Guadeloupe. 
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LAT 


Gualése, Walliſer. 
Gualésia, Wales. 
Guascégna, Gascogne. 
Guascéne, Gascogner. 
Guéldaria, Geldern. 
Guelferbito, Wolfenbüttel. 
Guiénna, Guyenne. 


H. 


Halberstädio, Halberſtadt. 
Hälla, Galle. 
N Hannò vera, Hassia, 
5. 6 „ „ 
Hand via, Hanau. 
Hasbùrgo, a 
Heidelbérga, Heidelberg. 
Heilbrénna, Heilbronn. 
Hildésia, Hildesheim. 
Holsfzia, Holſtein. 
Hombtrgo, Homburg. 
Honzdller, Hohenzollern. 


I. & J. 


Ibòrnia, Irland, Sibernien. 
Jara, Hydra. 

Pio, Ilium, Troja. 

Indla, Indien. 

Indo, der Indus (Fluß). 
Inghiltérra, ngi d. 
Tuglése, Engländer. 
Ingria, Ingermanland. 
Insprue, Innsbrud. 


a,iJérca, Pork. 


Ipra, Ppern. 
Ircänia, Hyrcanien. 
Irlindia, Irland. 
Isendco, Eiſenach. 
Isero, Iſer (Fluß). 
Islända, Island. 
Istmo di Precop, 
„Erdenge. 

tria, 5 

tro, die Donau (Fluß). 
Itälia, Italien, Welſchland. 
Judenbürgo, Judenburg. 


die. krimiſche 


L. 


Lacedèmene, Spartaner, Lace⸗ 
dämonter. 

Lacénia, Lakonien. 

Lago dl Costänza, Bodenſee. 

Lancàstro, Lancaſter. 

Lanzöna, Alengon. 

Lappéne, Lappländer, Lappe. 


Lappönla, Lappland. 
Latino, Lateiner. 
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Lavenbürgo, Lauenburg. 
Lazio, das alte Latium. 
Lemanno (Lago), Genferſee. 
Levünte, die Levante, das More 


2 
Libano, der Berg Libanon. 
Liége, Lüttich. 


MAL. 


el. 
Lingen das Gebiet von Li⸗ 


moges. 
Linguadòca, Languedoc. 
Liéne, Lyon; Leon. 
Lionése, Lyoner. 
Lipari, die Lipariſchen Inſeln. 

pala, Leipzig. 
ILipsifno, cipgiger. 
Litufuia, Litauen. 
Lituäno, Litauer. 
Livénia, Etvland. 
Livénio, Livländer, Live. 
Livérno, Livorno. 
Locürno, Luggarus. 
Lodigiäno, aus Lodi, Lodeſaner. 
Loira, die Loire (Fluß). 
Lombardia, die Lombardei. 
Lond inte, Londoner. 
Loôndra, London. 
Lorna, Lothringen. 
Loréto, Loretto. 
Losänna, v. Lusana. 
Lovénia, Löwen. 
Lubécca, Lübeck. 
Lubiäna, Laibach. 
Lublino, Lublin. 
Lucca, Lucca. 
Lucembürgo, Luxemburg. 
Lucérna, Luzern. 
Lugano, Lauwis, Lugano. 
Luneburgo, Lüneburg. 


È 
Lusitàno, Lufitattter, Portugiefe, 


M. 


Macédone, Macedonier. 
Macedònia, Macedonien. 
Madrid, Madrid. 
aer an 
eburgo, Magdeburg. 
Magontino alnzer. 


„ Mainz. f 
dive (isole), p7. die Maldi⸗ 
viſchen Inſeln. 


a Mecheln. 
Malta, die Inſel Malta. 


OS 


Mänica da), La Manche (Meer⸗ 


Mäntova, 
M fn Mantua. 


Marca (la), die Mark. 

Màrca Elettordle (la), Mark 
Brandenburg. 

Mar Caspio, das Kaspiſche Meer. 

Märca nerània, ukermark. 

Marchigiäno, Märker. 

Mar di Màrmora, Marmormeer. 

Mare Atläntico, das Atlanti⸗ 
ſche Meer. 

Mare Bültico, die Oſtſee. 

Mare Eggo, das Aegäiſche Meer. 

Mar Glacifle, das Eismeer. 

Marienbérga, Marienberg. 

Marienbürgo, Marienburg. 

Mar Résso, das Rothe Meer. 

Marsiglia, Marſeille. 

Marsigliese, Marſeiller. 

Martinica, Martinique. 

Masôò via, Maſovien. 

Mäuri, Mauren. 

Meclenbürgo, Mecklenburg. 

Mediterraneo (Mare), das 
ländiſche Meer. 

Mendrisio, Mendris. 

Ménfi, Memphis. 

Méno, der Main (Fluß). 

Mersebürgo, Merſeburg. 

Mes, Metz. 

Messicäno, Mexicaner. 


Méssico, Mexico. 


ittel⸗ 


Nets, v. Mes. 
d 


Middelbürgo, Middelburg. 


Mailand. 


Mingrélia, Mingrelien. 

Miséna, Meißen (Stadt). 

Misia, Myſien. 

Misnia, Meißen (Land). 
Médena, Modena. 

Modenése, Modeneſe. 

Mogolia, Mogolien. 

Moldävia, Moldau. 

Ménaco, München. 

Mo rio, Münſter. 
Monferino, aus Monferrat. 
Monferräte (il), der Monferrat. 
Mongibsllo, der Berg Aetna. 
Mons, Monte, agi 
Monti Gigantéi, Rieſengebirge 
Monti Pirenéi, pl. die Pyrenäen. 
Morä via. Mähren. 
Moréa, Morea. 
Morésco, mohriſch. 
Mori Mohrenland. 
Moria Morlache. 
Mosa, die Maas (Fluß). 


Möôsca, Mostan (Stadt). 


OTT i 


Moscévia, Moskau Co): ui 
Mogélla, die Moſel (Flnß). 
Musärabi, Mozaraber. 


N. 


Nagäja (Tartari di), Nag aiski⸗ 
Tataren. 

Namür, Namur. 

Nanel, Nancy. 

Napoli, Neapel. 

Napolitäno, Neapolitaner. 

Narbéna, Narbonne. 

Nésso, 7 * 

Nassò via, au. 

Natélia, Natolien (Kleinaſien). 

Navarra, Navarra. 


Naumbuͤrgo, Naumburg. 


Negroponte, Negropon 
Nemöôsio, Remoürs. 
Nepesino, aus Nepe. 
Nisper, der Dniepr (Fluß). 
Nigster, der Dnieſtr (Fluß). 
Nilo, der Nil, Nilſtrom. 
Niméga, Nimwegen. 

Nissa, Neiſſe. 

Nfstria, Weſterwald. 

Nizza, Nizza. 

Norimbérga, Nurnberg. 
Normandia, die Normandie. 
Normändo, Normann. 
Nort&mbria, e e 
Nortusa, Nordhauſen. i 
Norvégia, Norwegen. 
Novigrädo, Novigrad. 
Nübia, Nubien. 

Numida, Numidier. 
Numidla, Numidien. 


0. 


Auſtralien. 

as Weltmeer. 
Odenséga, Odenſee. 

Odera, die Oder (Fluß). 
Oeländia, die Inſel Wefand. 
Olända, Holland. 

Olandése, Holländer. 
Oldenbürgo, Oldenburg. 
Olimpo, der Olymp (Berg). 
Olsàzia, Holſtein. N 


Oceunic 
céano, 


Onoldino, } Ansbach, Onois⸗ 
Onolsbéco, bach. : 
Opici, Opiscer, Opitier. 


afl E die drt diſchen Inſel 
rend, pi. die Orkadiſchen Inſeln. 
Orlefno, Orleans. (FA 
Ostrogòzio, Oſtgothland. 
Ottentézia, Land der Hottentotten. 


O Oettingen. 
Gaul Cera), Odenwald. 


PRA SAM 
P. 


Caderbéna 
Paderbérna, } Paderborn. 


Fädova, Padua. 

Padoväno, Paduaner. 

Pädua, v. Padova. 

Paési- bassi, pi. die Niederlande. 

Paflagönia, Paphlagonien. 

Päfo, Paphos. 

Palatinfto, die Pfalz. 

Palérmo, Palermo. 

Palestino, Philiſter. 

Paläde Meôtide, der Palus 
Mäotis (das Meer von Afom). 

Palädi Pontine, pi. die Pontini⸗ 


Presburg, Presburg. 
Propéntide, Propontis. 
Provénza, die Provence. 
Prüssia, Preußen. 
Prussiäno, Preuße, preußiſch. 
Pruténi(i), die Preußen. 
Püglia, Apulien. 

Pugliése, Apulier. 
Pünico, puniſch, karthagiſch. 


Quadra, Vancouver. 
Juaränta Chiese, Ktrfekfleſie. 
38 Qnedlinburg. 


ſchen Sümpfe. uercéto, Quesnoy. 
Farig, g. annonien. 

a aris. 
Parigino, Pariſer. R. 

a, Parma. 

FParmigiäno, Parmeſaner. B EN 
— su zer Parnaß (Berg). Rappervilla, Rappersweil. 
Pass6via, Paſſau. Ratisbéna, Regensburg. 


Pavése, Pavier, Paveſe. 
Pavia, Pavi 


avia. Reglomönte, Ronigaberg. 
Pensilvania, Peunſylvanien. - 
Pérmia, Perm 


Remigio a „ S 
t 


Perpignàno, Perpignan. 
Persia, Perfien. 
Persiäno, Perſer. 
Perù, Peru. 
Perugino, Peruginer. 
Peruviäno, Peruaner. 
Petrocéria, Perigueux. 
Piac8nza, Placenz. 
Piccardia, die Picardie. 
Piemönte, Piemont. 
Piemontése, Piemonter. 
Fietrobürgo, Peters burg. 
Pinardlo, pedi 
Pirensi, v. Monti Pirenei. 
Pisino, Mitterburg. 
Pò, der Po (Fluß). i 
Podlfchia, Podlachien. 
Podélia, Podolien. 
Poitù, Poitou, 
Polfcco, Pole, polniſch. 
Polénia, Polen. 
Poméga, Pomegue. 
Pomerania, Pommern. 
Pomeränio, Pommer. 
Pomersllia, Pomerellen. 
Pontificio (Stato), Kirchenſtaat. 
Portogallo, Portugal. i 
Portoghése, Portugiefe. 
tera rog TE 

08 ofen. N 
Posénio, v. Presburg. 
Präga, Prag. 


Rogno, Mouen. 

Roccélla, Rochelle. 

Rédano, die Mhone (Fluß). 
bipodus (Inſel). 


Romäno, Mômer. 


8. 
Sabéo, Sabler. 


Sabinia, Sabinien. 
Sagräbia, Agram. 


Sila, die Saale (Fluß). 
8 a, Salamis. 
Salisbürgo, Salzburg. 


lonich. 
Salvatérra, Sauveterre. 
amaria. 
Samaritàno, Samariter. 
Samogizia, Santogitien, 


9 
Salénichi, Tessalénica, Theſſa⸗ 
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Samotracia, Samothrake. 
San Bernärdo (il grande 


Sanct» 10 e 
San Domingo, Sanct « Domingo. 
Sanése, aus Siena, Stenefe, 
Sangällo, Sanctgallen. 
Santénia, Saintonge. 
Sardégna, Sardinien. 


a ° è Sarde, Sardinier. 


SassOnia, Sachſen. 

Savoia, Savoyen. 

Scaffüsa, Schafhauſen. 
Scandinävia, Skandinavten. 


Sénega, Senegal (Fluß). 
Senegumbia, Sens 


Sérb 
Sérvia, Serbien. 


Solüra Solothurn. 


Séna, Saone (Fluß). 
Soria, Syrien. 
Sorifno, Syrier. 


sana, Steiermark. 

ma, Stockholm. 
Stralsünda, Stralſund. 
Strasbürgo, v. Argentina 


1 
piecolo, (der große, der leine) 


71. 
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TRA 


VAL 


Stretto di Gibiltérra, die Meer⸗J Transilvinia, Siebenbürgen. 


enge von Gibraltar. 
Stuggärdia, Stuttgart. 
Sudermännia, Stidermanfand. 
Sudéti (i), die Sudeten. 
Sungévia, der Sundgau. 
Suténtone, Southampton. 
Svedése, Schwede. 
Svévia, Schwaben. 
Svézia, Schweden. 
Svizzera (la), die Schweiz. 
Svizzero, Schweizer. 


T. 


Tégo, der Tajo (Fluß). 
Tanne, die Ahe (git. 


mandi, | der Don Gluß). 


Tartaria, die Tatarei. 
Tartaria Precopita, Kleine Ta- 


tarei. 
Täuro, Taurus (Berg). 
Tebäno, Thebaner. 
Tébe, Theben. 
Ténedo, Tenedos (Inſel). 
Teresianöpoli, Thereſienſtadt. 
Termöpili, die Thermopylen. 
. eſſalien. 
Téss o, Th alter. 
Tessaléniea, Salonichi. 
Tefîtoni 557 die Teutonen. 
3 e Tiber (Fluß). 

er Tigerfluß. 

Tirintia foce, die Säulen des 

Hercules. 
Tiròlo, Tirol. 
Tolemfide, Ptolemals. 
Tolésa, Toulouſe. 
TorgAvia, Torgau. 


ta o, v. Turino. 
rnaco 

Toscana, Toscana. 
Teco. „ È Zoscaner. 


Tricia, Thrazien. 


Travemonda, Travemünde. 
Trebisénda, Trapezunt. 
Trentino. Trientiner, trientinifoà. 
Trénto, Trient. 
Tréviri, Trier. 
Tricélii, Dinkelsbühl. 
Triste, Trieft. 
Triestino, Trieſter. 
Tripoli, Tripolis. 
Tripolitäno, Tripolitaner. 
Tubinga, Tübingen. 

si, Tunis. 
Tunisino, Tuneſer. 
Turchfa, Türkei. 


Tüͤreo, Türke, tuͤrkiſch. 


Turéna, Touraine. 
Furgoni iran 
Turingia, ngen. 
Turino, Turin. 


U. 


iv? Ukraine. 
a, Ulm. 
Umbria, Umbrien. 
Umbro, Umbrier. 
. ungarn. 
sg Ungar. 
U unnen. 
Urbinäte, Urbiner. 
Urbino, Urbino. 
Ussinäco, Utznach. 


V. 


Vadése, Waadtländer. 
Vaesia, Waesland. 
Vapliadolta, Valladolid, 
V Walchern. 
Valénza, Valente. 
Valésia, das Walliſerland. 
Valläceo, Walache. 
Vallachia, Walachei. 
Valmägia, Mainthal. 


Z WI 


Vandémo, Venddme, 
Varadino, Waradein. 
Varmia, Ermeland. 
Varsfvia, Warſchau. 

Vaudo, die Waadt. 

Vénedi, Wenden. 

Veneto (Lombardo), das Lombar⸗ 
diſch⸗Venetlaniſche Koͤnigreich. 
enézia, Venedig. 

Veneziàno, Venetianer. 

Vermiglio (mar), caliſoruiſcher 


Meerbuſen. 

Veredglia, Verſailles. 

el. 
Vôsera, die Weſer (Fluß), 
Vesfälla, Weſtfalen. 
Vésfalo, Weſtfale, Weſtfälinger. 
Vestvio, der Veſuv. 
Vienna, Wien. 
Viennése, Wiener. 
Villaco, 


ach. . 
Villanus va, Vifeneuve, 
Vinégia, v. Venezia. 


Virginia, 7 
Vistola, die Weichſel (Fluß). 
gode a IAN 8 
olinia, Volhynien. 
Vormazia, Worm. 

W. 


Weimar, Weimar. 
Wittenbérga, Wittenberg. 


Z. 


Zabäcche (mar delle), 
ſches Meer. 

Zante, Zante (Inſel). 

Zelända, Seeland. 

Zittä via, Zittau. 

Zurlgbere, garidier 

7 e, . 
Cra 


2 
| Zwield sg 


Aſow⸗ 


a, 


. Annuit 
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VOCABOLARIO MERCANTILE. 


A. 


Abbandonaménto, m. Giterabe 


. a 

Abbandono, m. Begebung (J) ſei⸗ 
ner Rechte. 

Abbassamônto, MN. (f. d. W.) 
Sinken (n.) der Preiſe. 

Acclisa, f. b. Inclusa. 

e J. Honorirung ei⸗ 


ner e, J. 
Aoecògliere 


{una tratta eeo. ), ei⸗ 
nen Wechſel honoriren. 
Accoma o, m. Comman⸗ 


ditär, m. 
Acereditaménto, m. Cxeditsvor- 


merkung, /. 
Acoreditaziéne, 7. Cxediteröff⸗ 
e fe 
Acereditiva, f. v. Creditiva. 
Acquirénte, m. Exwerber (m.) 
es Wechſels, einer Waare. 
Acquisto, m. (ſ. d. M.); -i effet- 
tivi, wirkliche Einkäufe; — pre- 
ventivo, vorläufiger Einkauf, m. 


Appiandre l'importo, den Be⸗ 
trag begleichen. 
Appuntàre (una cambiale), noe 


Bindrio, m. Geleiſe der Bahn, n. 
Bollére, plombiren. 
Bollétta, J. Mauthzettel, m. 


en; — un conto, eine Rech ⸗ Bullettino (stampäto), m. (ge⸗ 
mung aufſetzen; — a (in) conto, druckter) Preis courant, m. 
in Rechnung bringen; — una 
roba, losſchlagen. 
Appuͤnto, m. Appoint, n.; far —, 0 
Zahlung einſtellen. * 
Arbitro, in. (f. d. W.) Star al, 
iudizio degli -i, ſich dem 2 4 i Sinken 
chiedsſpruch unterwerfen. . retſes. 
Armaménto, m. Rhederei, 7.; Calcolazigne, f. Berechnung. f. 


Cal colo, m. d'avaria, v. Rego - 
Came „ . l belt, / 
A, 0 au € , . 

Calo, m. (ſ. d. W.); ik. Leccage, /. 
(Fluͤſſigteiten); — dei prezzi, 
R dgang (m.) der Preiſe. 

Cambläle, 7. Wechſel (ſ. d. ac 
— di proprio pugno, Wechſel 

von der Hand; — rilasciata pro 

forma, Kellerwechſel; — sca- 

duta, verfallener Wechſel; 1 

fatte, pi. gemachte Wechſel. 


ſchein, m. 

Assestàre, ſtauen. 

Assicuràre (ſ. d. W.); — a Pan- 
data, die Hinreiſe verſichern; 


Addebitàre, belaften, debitiren. — un viaggio legato in⸗[Cämbio, m. (ſ. d. W.); — dép- 
Affittaménto, m. Berfrachtung, J. und gzurdkverfichern. 1 pio, indirecter Wechſel; prima, 
Affittàre, verfrachten. Assicuraziéne, f. e. Sicurtà. seconda, terza, sola di —, 
Affittatòre, m. ae, m. Asta, f. Auction, 7. Prima⸗, Seconda», Terza⸗, Sos 
Affrancamento, m. (f. d. 8.) : Atto m.) di grosso, Bodmerei- lawechſel; il —, das Wechſel⸗ 
it. Francatur (J.) eines Briefs. brief, m. lerhöhung, /. agio; — marſttimo, Bodmerei; 
Alleggerire (una nave), lichten. Auménto (n.) dei prezzi, Preſs. dare a —, auf Bodmerei ge⸗ 
Allestire (una nave), ausriliten.| Avällo, m. echſelbürgſchaft, F.] ben; quanto suona il —, wie- 
Alligàto agg. angebogen. varia, f. (ſ. d. W.); — e cap- viel ue der Wechſel? 
Alterazione ( ei prezzi),f. Preis.“ pa, Havarie und Kaplaken. Capo, m. (i. d. W.); — credi. 


erhoͤhung, /. 

Aist m. Rigger. m. 

Ammortizzàre, filgen, mortifi⸗ 
ciren. 

Ammortizzazione, 7. Tilgung, 
Amortiſation, /. 

Andaménto, m. v. Corso. 

Andäre (ſ. d. W.); — in com- 
parto d’avaria, die Savarie 
theilen; nave va sopra nave 
der Schaden des Schiffs gebl 
auf Rechnung der Ladung la 
nave va colla roba, der Scha- 
0 peli Schiff und Ladung 
zugleich. 

F. Rente, Annuität, fi ‘ 

Antidatàre, vordatiren. 

Appàr nota, laut Nota. 


tore, Hauptgläubiger; -i de' 
creditori, Curatoren der Gläu⸗ 
biger; — d’una pezza, Sdaue 
en e (a.) eines Stücks; — del 


B. 
negozio, Principal; — per —, 
Benstàre, 75 conto, Rich Stiick far Stück; 
Bentroväre, m. tiggehen (n.) ei; 
ner Rechnung. 
Bigliétto, m. (di promesso), 
Schuldverſchrelbung, /.; -i di 
banco, Bankzettel, m. 


Aale lea We et 

ella dogana auptzollamt; 

-i di tréffico j Waarenartikel. 

Carestia (J.) di denari, Geld⸗ 
klemme, /. 


Carickre di d. W.); —in blocco, 


Bilancigre il conto, die Bilanz die ganze Fracht ubernehmen; 
Fi hen. — a collo (a cassa), per Tone 

B dolo. m. (ſ. d. * —d'en-] ne befrachten; — alla rinfusa, 
trita (d'ingresso), Offnungse| Sturzguͤter laden. 


bllanz, uscita, Aus- Caricatôre, m. Befrachter, Vere 
angsbilanz, F.; a — del débi-| fender, m. | 
o; Caricazione, 7. Verfrachtung, J 


ur Saldirung der Schuld. 
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Carico, m. (ſ. d. W.); la di —, 
das Connoſſement; — d'anda- 
ta, di ritorno, die Sine und 
Ruͤckladung; sotto —, zur La⸗ 


dung. N 
Cärta, J. (J. d. W.); far —, einen 
Schein ausstellen; — monéta, 


apiergeld. 
Oils riceviménto, 7. In⸗ 
terimsladungsſchein, m. 
Casco (della nave), m. Schiffs⸗ 
rumpf, m. 
Cäusa, f. (pendente), eine klag⸗ 
bare Sache, . 
Cavilli (m. l.) e raggiri (m. pt.), 
Chicanen, /. pl. 
Cedobénis, m. Abtretung (J.) des 
Vermögens. 
Cèrto, m. ſeſte Valuta, 7. 
Coassicurdio, m. der Mitver⸗ 
ſicherte. 
Colaggio), | 
Colaménto, m.) 
olatüra, f. 
Collocire (una cambiale ecc.), 
einen Wechſel ꝛc. begeben. 
Combinazione (di cambj), 5. 
„Wechſelarbitrage, f. 
Comitàto, m. Comité, m. 
Commandatärio, m. Commandi⸗ 


tar, m. 
Compärsa. J. gerichtliche Vorla⸗ 


CON 


Leccage, /. 


dung, /. 
Compartécipe, agg. betheiligt. 
Comprͤre Là d. W.); — a ca- 


rico di sconto, auf Discont 


kaufen. 
Computaziéne, f. ueberſchlag, m. 
Concòrrere (ſ. d. W.); — a lira 


Concreditére,m. Dott 
Condebitòôòre, 5 = 


Condurre (f. 


zione). 
Conosciménto, m. Connoſſe⸗ 
ment, u. 
Consegnàre, abliefern. 
Consegnatàrio, m. Conſignatar, 


Depoſttar, m. | 
Consegnatére, mn. Einſender, 
Confignateur, m. 
Consumatoôre, m. G m. 
Consumaziéne, /. } (ſ. d. ; 


0; 


Consumo, m. — del pae- 

83 i er sun 
nta Rechnungsweſen, n. 

Cönto, m. (ſ. d. 20 — distin- 


to (a parte, separato), befone 


DAZ 


dere Rechnung; — a metà, ge- 

meinſchaftliche R.; per — asso- 

luto, für alleinige R.; — mor- 
to, gelofate R.; — di avanzi 

o disavanzi, Gewinn und Vers 

luſt; — finto (simulato), fin: 

girte R.; levare il —, die R. 

ausziehen; portare innanzi il 

—, die R. übertragen; torna- 

re a —, ſeine R. bei etwas 

finden; per — di chi spetta 

(di chi attiene oder di chi sarà 

ragione), für . wen es angeht. 

Coténe, m. (ſ. d. W.); — greg · 
gio, rohe Baumwolle; — fila- 
to, filo di —, Baumwollen⸗ 
garn; velluto di — incrocic- 
chiato, geköperter Baumwollen⸗ 
ammt. Iſel, m. 

Gene e F. Rückwech⸗ 
ontramando), 
ontradrdine, m. Gegenordre,f. 

Contraställia, f. (auch giorni di-), 
Extraliegetage, l. . 

Contritto, N. (. d. W.); sten - 
dere (rogare) gli articoli d'un 
—, einen Vertrag auffetzen. 

Contr’ébbligo, m. Gegenſchein, m. 

Copertũra, f. Deckung (eines 
Wechſels), /. 

Copialéttere, m. Copirbuch, n. 

Côrpo, m. (ſ. d. W.); it. Eine 
lagekapital, m.; — de' mer- 
canti, Handelsſtand. 

Corso, m. (ſ. d. W.); — della 
roba, Abgang der Waare; 
— certo, feſter Curs; — in- 
certo, wechſelnder Curs. 

Costiére, m. Küͤſtenfahrer, m. 

Costo, m. (ſ. d. W.); primo —, 
Einkaufspreis, m. 

Crédito m. (ſ. d. W.); passare 
al —, ins Credit übertragen; 
— allo scopérto, offener Gres 
dit; méttere in —, gute 
ſchreiben. 

Creditére, m. (f. d. W.); capi 
“i, Hauptgläubiger, pi. 

Creditiva, 7. Creditbrief, m. 


D. 


Data, J. (f. d. W. 3 di breve 
(corta) —, von kurzer Sicht. 
lettera, der Traſſant; — del 
danaro, der Remittent. 

Dazio, M. (fe d. W. 3 — d'en · 
trata, d’ingresso, Eingangs- 


o) j — 


ella | Esibire 


EST 


zoll; — d’uscito (d'ésito, di 
sortito), Ausgangszoll; — di 
trànsito, Durchgangsz.: — dit. 
ferenzidle, Differentfalzoll. 
Débito, m. Debet, n. 
Deliberàre, abliefern. 
lazza, der Vorrath am Platze. 
Ditta, J. (. d. W.); ni 
—, die Forderung abtreten. 
Déve, m. das Soll. N 
Diffälco, N. (ſ. d. W.); it. Deo 
kort, m. 
denza, eine Differenz ſchlichten. 
Dilazionäre, verſchieben, hin⸗ 
ausſchieben. 
Diritto, m. (ſ. d. W.); — cam- 
biale, Wechſelrecht, n.; 1 
doganali d' introduzione oder 
«i d'entrata, Einfuhrzölle; 
— d’uscita, Ausfuhrzolle; — di 
mare, Strandrecht; — della 
scala (pber di scarico), Sta: 
pelgerechttgkeit, /. 
Disco, m. (E d. W.); — girévo- 
le, Drehſcheibe (auf Sahnen), /. 
Discontàre, v. Scontare, 
Discénto, m. v. Sconto. 
Disimpegnare (una nave), ein 
DIST ott n. Gesc ftefb 
ponente, m. rer; 
Remittent, m. 
Dispörre (ſ. d. W.); — sopra di 
uno, auf jemand abgeben. 
Dissésto, m. Zerrüttung, 7. 
Ditta, /. (ſ. d. W.); it. Sima, /, 
Divisa, 7. Devife, 25 Wechſel, 
Effect, m.; Specification, J. 
Dono, m. Gutgewicht, n. 
Doposcritto, m. Nachſchrift, /. 
Duplicdto, m. (ſ. d. W.); pl. 1 
d' una cambiale, Secunda - und 
Tertiawechſel. 


E. 


Eccedénte, m. der Ueberſchuß. 
Eccezione, Ff. (ſ. d. W.); — del- 
la non corsa valuta, Exception 
wegen nicht erhaltener Valuta. 
Effètto, N. {fo d. W.); it. be 
el, m. a e, fe 
Emissiòne, f. Emiſſion, Ausga⸗ 
una cambiale, einen 
Wechſel (gerichtlich) vorweiſen. 
sito, m. v. Introito. 
Estraspése, f. pl. 


beſondere 
Auslagen, /. pi. i 
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F. Giro, 7 (ſ. d. W.); — in Meno 1 (ed d. m. Einnahme 

Lù A ii co, Blancogiro, u.; pl. i di] und Ausgabe, /. 
Facilità, 1 (de prezzi), Billig cambio, die Wechſelretterel; Investimento, in- Anlegung ei⸗ 
keit 15 dex Preiſe. — compiuto, das ausgefüllte] nes Kapitals, J.; — di terra, 
Falls, „ der Leck; staguar Ia —, Giro; it. il — mercantile, Strandung, /.; — di due navi 


den Leck verſtopfen. 

Färe (ſ. d. W.); — tratta, ziehen, 
traffiren; — scala (oder porto), 
unterwegs anlegen (pon Schif⸗ 
fen); — acqua, leck ſein; — si- 
curtà, verſichern; — la stima, 
abſchäͤtzen; — prova in giu- 
dizio, vor Gericht beweiſen; 
— getto, Guter über Bord G 
werfen; — partito, ein Ge⸗ 
ſchaͤft abſchließen. 

Fidänza, 7. Credit, m. Burg · 
ſchaft, /.; far —, Credit geben. 

Fiéra, f. (ſ. d. W.); lo scorcio 

di —, die letzten Meßtage. 

‘Fierànti, m. pi. Meßfleran⸗ 


der Handels verkehr. 

Grän, m. (ſ. d. W.); it. eine 
neapolitaniſche Münze, 100 21 
Dukaten. 

Grida di moneta, 7. Münz ⸗ 
tarif, m. 

Grossagräna, 7. Grosgrain, Gro- 

denapel, m. 

uädo, m. Waid; cenere di —, 

Waidaſche. 

Guarantia, /. v. Garantia. 

Guastamestiéri, m. (ſ. d. W.); 
it. Schwindler, un. 


fra loro, Anſegelung zweier 
Schiffe,. 


L. 


Léua, J. (f. d. W.); — cardita 
unga, moscia, pettinata), 
ammwolle; — morti 

Sterblingswolle; — sucida 
(sudicia), Fettwolle; — steo- 
cata, Klunkern; — trischi- 
glia, Gerberwolle. 

Lanerie,f. pl. Wollwaaren, 7. pi. 

Languidézza, 7. Flauheit, J. 

Languire (- isco), flau fein. 


teu im pi Atlas, m I. Lecokggio, m. Leccage (von Fluͤſ⸗ 
ate Francia, m. broſchirter L deglalie Zollverein, m 

. 2 . TÀ * 
Fi tere, un. Unterzeichner, m. gg. Bacerbohn. Emballage, Fi Légno, m. (f. d. W.); — 


Brasile, Rothholz; — indico, 
Blauholz; — mogano, Mas 
ſer ontholz; — marezzato, Mas 
erholz; — di sandalo rosso, 
Sandelholz; — di sandalo 


Floscézza, f. Flauheit, /. 

Flòscio, agg. flau. 

Fondo, m. ({. d. W.); dar —, 
einlaufen (in den Hafen). 

Formalità, F. (ſ. d. W.); — d' una 


Imballatüra, J. das Einpacken. 
Imbäroo, m. (ſ. d. W.); tt. die 
Beſchlagnahme, das Embargo; 
riversibile sull’ — e lo sbarco, 
rückfällig für Eine und Aus⸗ 


ite, das erichtliche Verfahren. ladung. giallo, Guajakbolz; — ver- 
ornire (una cambiale), einen Imbastife una nave, ein Schiff I Fab Vrafi 5 . f. 
Wechſel ausſtellen; — sopra] aufrichten. ttera, F. (ſ. d. W.); — 


uno, auf jemand ziehen. 
Fortina di mare, /. Seege⸗ 
fahr, J. 
Frastornäre la compra, den 
Kauf rung ange machen. 
Fusti, m. pi. Bruttogewicht, u. 
Abzug am Gewicht, n. 


G. 
Garanzia, f. (I. d. W. Garantia). 


Importazione, . Einfuhr. f. 

Impörto, . (f. d. W. 3 — com- 
plessivo, Totalſumme, 7. 

Incassaménto, m. das . 
tr; it. die Verpackung in 


en. 
Incérto, m. (ſ. d. W.); tf. vere 
Anderliche Valuta beim Wech⸗ 

ſelcurs. 


cambio marittimo di grosso), 
Bodmereibrief; — di cambio, 
Wechſelbrief; — di marco, 
Kaperbrief; — di pugno, Wech⸗ 
fel von der Hand; — di ri- 
spetto, Moratortum. 

Lichéneislindico, m. (auch catàr - 

coi isländiſches Moos. 

Locatisre, m. (ſ. d. W.); it. 
Lootſe, m. 


Génere, m. (ſ, d, W.); pl. · 1, Inerociäre (una nave), ein Schiff M. 
Naturproducte, Waaren; i di uͤberſegeln. s n l 
consumo, Lebensmittel, pi. Indülto, m. (f. d. W.); it. (inf Magazzinäggio, m. Pagazinage, 

Giérno, m. (ſ. d. W.); pl. -i] Spanien) Zoll auf amerikaniſche e . Ì 
di contrastallia (di soprastal-! Waaren, m. ajélica, F. Fayence, 7. Stein» 

: lia), Ueberliegetage; -i di gra- Innoltraménto, m. Weiterbefoͤr⸗ t 


U (A 72. 

Mencäre, falliren. 

Mandante, n. der Vollmachtge⸗ 
ber, Mandant, m. 

Mandäto, (ſ. d. W.); it. An⸗ 
weiſung, J.; — di procura, 
Vollmacht, J. 

Marca, 7. Marke, f. Zeichen, n. 
(auf Collis ꝛc.); — di banco, 


eni Ri weiter befördern. 
Insinuäre (una cambiale nella 
massa), einen Wechſel bei der 
Zahltage. Maſſe einſchreiben laſſen. 
Giraménto, m. (di partite), Ab- Insolvénte, agg. zahlungsun⸗ 
und Zuſchreiben (u.) der Poſten. fäht 
Giräre (ſ. d. W.), it. indoſſtren; 
— partite in banco, in der 
Bank Poſten ab⸗ und gue 
ſchreiben. 


Insolvénza, f. Zahlungsunfähig⸗ 

keit, Inſolvenz, /. 
Introduzione, f. (ſ. d. W.); it. 
Einfuhr, I. 


Bancomark. 
Märco, lettera di —, Kaper⸗ 
brief, m. 


444 


Massiccidto, m. Unterbau (einer 


NOT 


Bahn), m. 
‘ Matéria prima, f. Rohproduct, u. 
Melazzo, mM. Ro bauder, N. 
Moscovade, /. 


Mérce, F. (ſ. d. W.); — (oder 
roba) sana, gut erhaltene Waa⸗ 
re; — di paragone, probebale 
tige Waare; — i minute, pi. 
usern. 

Mescoläto, m. melirtes Tuch, n. 
Minoraziéne, 7. Abſchlag, m. 
Verminderung (im Dre e), fi 
Monetärio, agg, was auf Die 

Währung eines Landes Bezug 


at. 

Mutaziéni (del commercio), J. 
pi. Bewegung des Handels, J. 
Flucmationen, pl. 


N. 


Nanchino, . . N. 
Nästro, m. (ſ. d. W.); — di 
fioretto, Fioretband; -i a 
disegno, I ); Bänder. 
Näve, J. 7 * — apop- 
pata, Vintcerano, es S LIT; p 
aprorata, vorlaftiges Schiff; 
di corso sottile, Schnell; 
fegler, m.; — 5 
Schiff unter Convoi; 
va alla deriva, das Schif füllt 
Navigiblle le, ſeetüͤchti 
avigäbile, agg. ſeetüch 
Naviglio, m. (f. SP il 
— leva tanto, das Schiff hat 
eine Tragfähigkeit Du se 
Negoziàre, (ſ. d. W.); — una 
cambiale; una tratta, einen 
Wechſel pece 
Néro, N. (f. d. W.); — di fu - 
mo (negro fumo), Kienruß, Mo 
Noleggiaménto, Befrachtung, 
Verfrachtung, f. 
Noleggiatore, m. Frachter, m. 


Nélo, m. (ſ. d. W.); — di par- 
tenza, d' andata, Hinfracht; 
— di ritorno, Herfracht; — per 
polist Sammelfracht; dare 

„ verfrachten; k. il —, 
das 8 Frachtg eld. 


Non - 89 J. Nichtan⸗ 
nahme, Mangelannahme, /. 
Non - pagaménto, m. Nichtzab⸗ 
lung, pg ne 7. 
otare, — in con- 
“(oder pari), gleichför⸗ 

en; d'accordo, 
gleſchlautend e 


formit 


PER 
O. 


Oblatorio, agg. lettera 
Umlaufsſchreiben, n. 

Onoränte, m. der Intervenient, 
Honorant. 

. 5 een eines 
Wechſels 

Òro, m. . .)3 — massic- 
cio, gedie rr Gold; — bru- 
nito, polirtes Gold; — appan- 
nato, Mattgold; — cantarino 
(orpello), Flittergold; 
schiacciato (in lamina), Gold- 
lahn; — macinato, Bronze⸗ 
pulver. 

Oscillazione de' corsi, /. Schwan⸗ 
ken, n. Rückgang der Curſe, m. 

Oséòffo, m. Ox Orboft fi, n. 


A, 


— 


P. 
. Beilaſt (für den 
Keine . 


a 1 d. W.); — in- 
nanzi tratto, im voraus bee 
quien; — a buon conto, auf 

bſchlag zahlen. 

Pagatoria, f. Zahlamt, n. 

Pareggifre (ſ. d. W.); — a lira 
e soldi, ſich geg genſeitig ver⸗ 

leichen; — la scrittura, gleich; 
0 oͤrmig buchen. 
Paréggio, m. v. 


(W.). 
Partita, J. (ſ. d 
tar una 
tragen; riscontrar le 
die 99 vergleichen; 


d. W.); pian- 


2e, 
Pa 


Partie, J.; it. — semplice, 


doppia, einfache, doppelte Buch⸗ 
haltung, J. 
Paténte, m. A d. W.); — mer 
cantile, Seepaß, m. 
Pavigliéne, m. (ſ. d. W.); — 
amico salva roba di nemici, 
frei Schiff, frei Gut. 


Pendénza, 7. Streitſache; it. 
ſchwebende Sano, fa 
Pépe, m. (ſ. d. W.); — Kor- 


nato (rosso, matto), 'ſpaniſcher 
chen Arent — garofanato, engli- 
er. Piment; — garofanato 

cipressino, Meltenpfeffer ; je 
pesto (auch polvere di 
geſtoßener Pfeffer; — tondo, 
ganzer Pfeffer. 

patiti m. pl. (i. d. W.); Taxa⸗ 
toren, Experten, m. 8 

Perizia, (f. d. W.); Ta 
tung, Begutachtung, F. 


Pareggiamento 


einen Poſten ein⸗ 


), | Procédere (ſ. d 


PRO 


Perla, J. (ſ. d. W.); o scara- 
mazze, Barodperlen, ſchiefe 
Perlen; e perettine, runde 
Perlen; e minute, Stampf⸗ 
perlen; -e da macinare, Uno 
zenperlen. 

Perpetuélla, f. Everlaſting, m. 


Péso, m. (ſ. d. W.); — sottile, 
Leichtge cht, so 

Piazza, . (. d. Di la — 
stringo das Geid 0 bart. 


Pilotiggio, 5 Sin n 

Plico, m. Aach. 
sotto ag —, in Auf ſchluß. 

Pollzza, f. (ſ. d. W.); — di 
banco, Kaſſenſchein; — di 
cambio marittimo, Bodmerei - 
brief; — di giro, Bankzettel; 
del noleggio, Chartepartie. 


Portäre (ſ. d. W.); — avanti il 
conto, die Rechnung über · 
tragen. 

Portatüra, 7. TrAgerlobn, m. 


Pörto, mn. 10 d. W.); tt. Laſtig⸗ 
keit eines Schiffes, J. 

Posapifno, m. die Auſſchrift 
„ Piano“ auf Collis mit gere 
brechlichen Sachen. 

Pésta, f. (ſ. d. W.); it. ein 

Schuldpoſten; it. Poſttag; a— 
corrente, umgehend, abv.; it. 
e e Bogen Par 


pie 
Pritica, (ſ. d. 51 dar la 
el Er aubnitz zum Landen er⸗ 
theilen; negar la —, Diefe Ere: 
laubniß „ (bei der 
Quarantäne). 

Praticare (i d. È 1 — la 
piazza, die Börſe beſuchen. 
Wente, si a 5 

della cambiale, di dem kurz a 
— del danaro, der Traſſant. 
Prevalérsi (ſ. d. W.); — del- 

l'ammontare, den Betrag ente’ 
nehmen; it. ſich ſchadlos halten. 
Prezzàrio, m. Preiscourant, m. 
Primäggio, ha Primage, J. 


rim n. 
er Leni Provenienz, J. 
5 1225 hi Pre 


fommen (von esiti. + 

Prodétto, m. (ſ. d. W.); -i in- 
digeni (aostrali) „ Landespro⸗ 
ducte, 2. 


zis| Prö va, J. . b. W.); — di si- 


nistro (di fortuna), Seepro⸗ 


RIM 


teſt, m., d enn, N 
e der Mannſchaft), 
Pen 8. J. 


ta, F. D 
R. 


Raccommandatario, m. Adreſſat, 
Conſignator (eines Schiffs), m. 


Raccommandatòre, m. Abſender 
Raggiram Soir, 
0. cambiali), m 
ſechſelreltere 


5 m. Vuchalter, m. 
Rams, N. (f. d. .) 3 tene: del] Ri 
primo a, Garfupfer; — 

pa gr: Gee fer ; 
dfupfer; — 
ene e i — 
di Papa (di rosetta), Roſetten⸗ 
kupfer (rothes, 55 85 Kupfer). 


Réimo, m. (f. sr Branche, /. 
Geſchaͤſtszwei t 
Recepisse, m 59 F. 


Regolaménto, m. d’avaria, Dis- 
pache, 

Regolator 0 m. d' avaria, Dis- 

ti (f. 275 W.); -e vita- 


y 

8 
lizie, Leibrente, f. 

Ribésso, m. (f. d. W. 07 it. Sin; 
ken der Preiſe, u.; — per 
oppio „„ Nachlaß fur 


Rlelpfto, m. M. (f. d. W.); dar — 
ad una commissione, einen 
pra, Eich ausführen; — di com- 
pra, Schlußzettel, m. 

Ricatto, m. (ſ. d. W.); it. Rene 


17 Ertrag. m 


l A 8 2 Ein⸗ 
ziehung der Ausla eu; dar — 
ad una cambiale, einen Wechſel 
honoriren. 

Rifazione,/. Abzug, m. für beſchäͤ⸗ 

digte Waare. 

Rifondo, m. Deckung, Gegen⸗ 
anſchaffun 


„J. 
718 m 1 geſtreifte Stoffe pl 


irta, f. Indoſſement, n. 
3 J. Gd. d. W.); it. 
das noch nicht geordnete Ge 
chäft; it. kleiner Ueberſchuß 
n der Kaſſe; olivia der 
reine Ueberſchuß. 
Rimborsärsi, ſich decken. 


SCR 


Rimésso er geliefert. 
pei g LI CRA des 


3 -isco (ſ. d. W. rin- 


Rispéndere 0 1 d. W.); 2 — al 
F Zahlung ein⸗ 


Risultàre ereditore, guthaben; 
— debitore, belaftet werden. 


"| Ritirdre (f. d. W.); it. * Beziehen 


(eine Waare). 
Riträtta, f. Retratte, F.; — si- 
mulata, fingirte Retralte. 
Rivalérst (ſ. d. W.); — delle 
spese dictro ia roba, die Spe⸗ 
fate vii $ — contro 
te, ſich an den 
1275 Gikanten halten. 
Rivenire (o d. W.); it. foften; 
it. gut kommen. 
Riversdle di e m. Des 
poſitenſchein, m. 
Rivestire, verfehen mit 


— 


8. 
Saldoconto, m. Schlußrechnung, 
l. d. 8 all. 
Laugenſalz; — tdrtico, ſchwe⸗ 


efia; 
bus, doppelinze8, ſchwefelſau; 
res Kali; Epsom, Bitter: 
ſalz; — 8 fui nuto, auch 
di cardinale), feines Salz; 
— di guado, Waidaſche; — 
sedativo, Boraxſdure. 
Salvo errore ed omissione, 
Irrthum vorbehalten. 
Sa vorratöre, 6 . . 60. J n. 
.|Sbdglio, m 
rotta, Sartoria A 
Sbiläncio, m. Ueberſchuß; it. 
Fehler an È Re nungen), m. 
Scala, f. (f. d. Ji pl. e @ di 
og levantiniſche Stapel⸗ 
plätze, 
Sense, è das Auspacken aus 


en. 
Scéntro, m. (ſ. d. W.); it. 
Scontrobuch, u.; È Anſege⸗ 
lung von Schiffen, /. 
Scéreio, m. (ſ. d. W.); 
fiera, die 158 0 M 1 


Seörporo, m. (f. 

Auslage, . 
Soritta, 97 (f. d. W.); -a di 
Scritto, m. J cambio marittimo, 


— della 


STA 


Bodmereibrief, m.; 2 di 
noleggio, Chartevartie; — di 
sicurtà, Aſſecuranzpolice, /. 
e Buchung, J. 
Sécco, m. (ſ. d. W.); dar La 
—. auffahren (von Schiffen); 
rimanere in —, Bankr krotk 
machen. 

Sénsa, 7. Meſſe in Venedig, f. 
Serrétte, 7. pl. (della stiva), 
Garnirung der Ladung, /. 
Séta, F. (ſ. d. W.); — ritorta, 

ra gezwirnte Seide; Rete 


enſeide. 

810 0. d. W.); it. Schleich⸗ 
handel, m. 

Sicurtà, 7. (f. d. W.); — sopra 
nave, corpo ed attrezzi, Vere 
1 von Schiff und La: 
10 

Societ 2 (f. d. W.); — in co- 
mandita (accomandita), Com⸗ 
geſellcha 5 .; anonima, Actien⸗ 


Self n my 665 d. W.); it. ſchwe⸗ 
felſaures Salz; — di ferro, 
Eiſenvitriol; — di potassa, 
Do pelfala; — di soda: Slau⸗ 


be 
Sélfo, m. (f. d. W.); — canino, 
Rohſchwefel; fiori di —, — su- 
blimato, Schwefelblüte. 
Solvénte, 5 1. b. sfäͤhi 
Solventézz d. W. solva= 
b A 
dane, m. Supercargo, m. 
. F. pi. Ueberſtege . 
age, m 
5 2 Supertara, Extra; 
ara, 

Spacciaménto, m. (d' una nave), 
Abfertigung eines SUR, 
Späcclo, m. (ſ. d. W.); it. A 
i Sai Handelsge⸗ 

ſchäſte, n 
8 N 5 Leccage, J. 
888 (ſ. d. W.); roba 

specchiata, ausgeſuch e Waare. 
Spedizionlére, m. (ſ. d. W.): 

— di avarie, Dispacheur. 
1 (ſ. d. W.); — la merce, 
die Waare weiter befoͤrdern; 
— prezzi, die Preiſe hinauf⸗ 
stüglläre 4. d 

re A 

ma vige Durdiài 


— il con- 
nittsrechnung 


b. Stagnazidne, 7 Stockung da) 
Stillſtand 6 der Gesch fre. 

Stägno, m d. W.); — battu- 
to (laminato), Stanniol, m.; 


445 


Fall 


446 


— calcinato, Zinnkalk; — in 
graui, Feinzinn; — in pani. 
Muldenzinn; — in pezzi, 
Blockzinn. ö 
Stalläggio, m. (ſ. d. W.); it. 
a Wen J. (eines Schiffs); 
it. Llegegeld, n. 


Stinza, /. 
(in Livorno). 
(f. d. W.); it. 


TAF 


Stauerlohn. m. 
Stiväre (ſ. d. W.); il. ſtauen. 
Stivatére, m. Stauer, m. 
Stivatùra, F. Stauung, J. 
Stéffa, f. (ſ. d. W.); -& broccate, 
brochirte Stoffe; - e damaschi- 
nate, geflammte St.; e figu- 
rate, gemuſterte St.; e im- 
bottite, pikirte St.; -e di tra- 
. foro, durchbrochene St. 


i 2 8 parta, È 
un e) Poſten ftorniren. 
se faul ren. 


Stralciatére, m. Liquidator, m. 

Stralcio, m. Liquidation, /. 

85 . J. v. Sopratara. 

Svàrio, m. (ue’ conti), Mede 
nungsdifferenz, 7. Rechnungs⸗ 
fehler, m. 


T. 


Tabicco, Mo (f. d. W.); — in 
corda, geſponnener Taback; 
— in earote (auch — carota 
oder — rapò), Carotten, pi.; 
— di costole, Rippen und 
Stengel; — In pacchetti, 
Brieflaback, m. 

Taffetà, M. (fe d. W.); — can- 


USC 


cerato n A 


leinwand; — a traforo, Gaze; 
— operata, Drill. 

Tenuità (de' prezzi), F. Flauheit 
der Preiſe, 7. 

Tiräre (ſ. d. W.); — il prezzo, 
am Preiſe abhandeln wollen; 
— innanzi il conto, die Medi» 
nung in ein anderes Buch ridere 
tragen. N 

Toccare (f. d. W.); it. einneh⸗ 
men, einkaſſiren; — una scrit- 
tura, eine Schrift N 

Toccatôre, m. Unterzeichner (einer 
Aſſecuranz), m. | 

Técchi, m. pi. di sicurtà, bie 
unterſchriften der Verſicherer. 

Tonnelliggio, m. Tonnenge⸗ 
halt, m., Tonnengeld, u. 

Traénte m. Traſſaut, m. 

Trärre (j. d. W.); — per ap- 
punto, per Saido traſſiren; 
kn Betrage der ganzen For⸗ 
derung ziehen; — a scoperto, 
in Blanco traſſiren. 

Trasbordäre, überladen (von ei⸗ 
nem Schiffe ins andere ). 

Tratta, F. (i. d. W.); compiere 

estinguere) una —, einen 
echſel einloͤſen. J 

Trattativi (del noleggio), m. pI. 

Verladungscontracte, m. pl. 


6. 
Uscita, 7. Ausfuhr, f. 


2 00 


V. 

Vacchétte di Moscovia, f. pl. 
Juftenleder, n. 
Valérsi (dell importo), den Be⸗ 

trag entnehmen. 
di banco, Courantvaluta. 
Véndere (ſ. d. W.); — all' asta, 
sotto Tasta, all' incanto, ver⸗ 
auetioniren; — a discapito, 
mit Schaden verkaufen; — a 
ritaglio (a minuto), ſtuckwei⸗ 
fe, nach der Elle, im Detail 
verkaufen; — con promessa 
di riscatto, auf Reukauf ver⸗ 
kaufen; — tale quale, ohne 
Rüͤckſicht auf Qualität verkau⸗ 
fen; — senza impegno oder 
di propria autorità, aus freier 
Hand verkaufen. 
Vettura (ſ. d. W.); it. Fracht, f. 
Fuhrlohn, m. 
Vetturdle, m. v. Vetturino. 
Vetturino, m. Fuhrmann, m. 
Vino, m. (ſ. d. W.); — asciutto, 
Seet; — di deserre, Deſſert⸗ 
wein; — passo, Roſinenwein; 
-- navigato, ausland. Wein; 
— gagliardo, kräſtiger Wein. 
Voltäre un debito, eine Schuld 
ab⸗ und zuſchreiben. 
Voltüra, F. (ſ. d. W.); it. 
Deckung, /. 
Voto, m. (fo d. W.); it. N per 
pieno, mit oder ohne Ladung. 
. b 
Zücchero, m. (ſ. d. W.); — rot- 
tame, Farinzucker, Caſſonade; 
— fioretto (di più cotte), feine 
ſter Zucker; — rosso, Robe 
dee — smarinäto, durch 
Affe beſchaͤdigter Zucker. 


TAVOLA 


DI ALCUNI SEGNI ED ABBREVIATURE CHE SI TROVANO IN QUESTA OPERA. 


Verzeichni 


der in dieſem Werke vorkommenden AIA und Abkürzungen. 


È {Sogno di ripetizione della voce alcapo. Wiederholungszeichen des erften Wortes eines Artikels. 
6 


* significa. , 
ag. — „„ 
agg. num. — 


e 
e 
° o % © o ®© è è os è. „% © o „ „„ 0 % o e „ è 
e es è® € o % % o % % % ec % eo % e 00 è se 


È 
J 


e e 0 % e „% „%„ 6 % % o © „% 0 % „% è o „% e „„ „% „ 60 „ 


„ © ce ® 0 —— e „% è % „„ „„ „„ 0 „„ „„ „„ „ „ 


„ © „„ o % e o è ® o o o o o o e — „ e o e 


voce antica, o vieta . . 
aggetti vdo 
aggettivo numerale ., 
avverbiio 
articolo 
particella congiuntiva . 
definito (perf. semplice). 
E feminino . 
amigliare ....... 
figurato, figuratamente . 
imperativo ......,. 
imperfetto © è 0 0 0 0 0 
indeclinabile ....., 
interjezione ..... 
inoltre, anche 
la 0 0 e 0 „„ „ è è » 


meglio 6 o % °» 
sostantivo er 


neutro. 
particip ioo 
plurale 
poetioo 
po polare 
preposizione , , 
1. o eee 


proverbio . , 
proverbiale . 
regolare e 0 eo o 
Termine: term. 

scalico ecc. . . 
titolo 


e 0 0 fo 0 0 „„ „„ „ 0 è è 
7 0 


vedi e è.» % sa e 0 

verbo attivo 

verbo impersonale 
verbo neutro 
verbo reciproco . 
meglio 
più usitato . è 


veraltetes Wort 
Beiwort 
eee 

nwort e e cs e 
Geſchlechtswort 8 
Vindewort .... 
zweite ha 10 lbvergan ene Zeit. 
weiblichen (Geſch lechts) due 


figürlich Publ 
1 15 S 8 3 1 
erſte vergangene Zeit. 
unveri anderlich 1 


Ausrufungswort 
ingleichen, ferner 


lateini 


alteren y 
fache ni; Geſchlechts 


Mittelmort .. 


fontana 
regelmäßig 
Kunſtwort ꝛc. 


N 


ag es Zeitwor i 


erhaͤltnißwort 
uürwort 5 


e % e % oe 0 eo e © 
e e % % e o è e © © 
e s o eo o „% © „ oe „ 
© e o 0 © ec e e 00 o» 
e °° © è è ec è „ „ „ 


* 
° 


ettwort . 


su iches Zeliwort . 
wort 
ehendes Beitwori . A 


e 


f 


vox antiqua. 
adjectivum. 
adjectivum numerale. 
adverbium. 

ulus. 
congunctio. 
definitum 
feminini 


e % è 6 è o 6 © o o» 


erf. simpl.). 
generis). 
imperativus. 
imperfectum. 
indeclinabile. 
interfectio. 

item. 

latine. 


{masonini} generis. 
participium. 
pluralis. 
poettos. 
praepositio. 

ronomen. 

Proveròium. 

proverbiale. 
Terminus didascali- 

cus etc. 
titulus. 
vide. 
verbum activum. 
verbum impersonais. 
verbum neutrum. 
verbum reciprocum. 
e s % % % 0 0 o 0 0 „ è 
0 o 0 ec e 0 e è db è « 0s0 © 
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Deutſch⸗Italieniſcher 


A. a. la prima delle vocali, il 
cui suono è o disteso, come 
in Wagen, Lage, o raccorciato, 
come In Wache, Laffe. 

Aal, m. anguilla. 

Aalen, v. n. prender le anguille. 

Aal fang, m. pesca d' angullle. 

Aal gabel, /. fiocina da anguille. 

Na alt m. anguilliera, 

Aal haut, /. spoglia d’anguilla. 

Aal mutter, 75 blennio viviparo. 

Nalraupe, /. (im filgen Waſſer) 
ciriuola, gavonchio; 
Meere) murena. 

Aal ſtecher, m. v. Aalgabel. 

Aal wehr, n. graticciata da an- 

. guille, i i i 

Aar, m. aquila; it. grande uc- 
cello di rapina, 

Na'ron, m. v. Aron. 

Aar welhe, m. nibbio aquilino. 

Aas, n. carogna; (cadavere di 
morta bestia); zum Aas mere 
den, incarognire; dem Aaſe 
nachgehen, andare all' esca; 
— Ag. ein laſterhaftes Weib, 
carogna, bagascia. 

Aa'ſen, v. n. frugare, voltolarsi 


(im 


nelle immondizie; it. fare 
de' sozzi lavori; die Kuͤhe 
aaſen im Graſe, le vacche 


vanno calpestando l’erba, gua- 
stando il prato. 

Aas grube /. su anger) fogna. 

Aa'ßen oder Aeßen, v. a. (bei den 
Gerbern) scarnare la pelle 
(per conciarla): — v. n. (bet 
den Jägern und Fiſchern) 
pascolare; mangiare. 

Ab, particola, che dinota se- 

. parazione, allontanamento, 

come: abackern, abbelfen, abs 
thun ꝛc.; den Gut —! giù il 
cappello! es gehen der Sum⸗ 

me etliche Gulden —, manca- 
no alla somma alcuni fiorini; 


II. Parte. 


it. per hinab, giù, a basso; 
auf: und abgehen, andare su 
e giù; it. ab: und zugehen, 
andare e venire; auf und —, 
più o meno; etliche Groſchen 
auf und —, alcuni grossi più 
o meno. 

A'bab, m. marinajo turco. 

Ab'ächzen (ſich), v. r. struggersi, 
consumarsi in sospiri, in la- 
menti. 
Nb'adern, v. a. abpflügen, spie- 
care, staccare coll’ aratro. 
Ab'Anderlid, agg. mutabile, che 
può esser cangiato; (iu der 
Grammatik) declinabile, con- 
fugabile. 

Nb'Andern, v. a. mutare, cangia- 
re, cambiare, rimutare; (in 

der Grammatif) declinare, con- 
Jugare. | 

Ab änderung, /. mutazione, cam- 
biamento; (in der Grammatik) 
declinazione, confjugazione. 

Ab ängſtigen, v. a. augustiare, af- 
fannare, mettere in angoscia, 
in grande apprensione ;—(fid), 


affannarsi; struggersi d' an- 
goscia, d’affanno. 
Ab ängſtigung f. angoscia; strug- 
imento (d'affanno). 


Ab arbeiten, v. a. das Groͤbſte von 
Steinen, Holz u. dgl., digros- 
sare; per durch Arbelt die Schuld 
abtragen, scontare il debito 
collavoro; ſich abarbeiten, am- 
mazzarsi, consumarsi co 
troppo lavorare; ein Pferd —, 
spossare un cavallo. 

Ab' arbeitung /. (der Kräfte) spos- 

. samento; abbattimento delle 
forze; per das Wegnebmen, 
dieBerfeinerung, digrossamen- 
to, assottigliamento; — Der 
Schuld, sconto del debito 
con lavori. 


Theil. 


Ab ärnten, v. Abernten. 

Ab' art, f. varietà, variazione; 
scherzo di natura. 

Nb'arten, v. Ausarten. 

Ab artig, agg. degenerante;. it. 
degenerato. i 

Nb'artung, /. degenerazione, tra- 
lignamento. 

Ab ' aͤſchern ich, v. r. sfiatarsì, 
scalmarsi. 

Ab'aßen, v. Abſreſſen. 

Ab'aͤſten, v. a. dibruscare. 

Ab'ätzen, v. a. levar via col- 
l’acqua forte, e simili. — 

Ab'baden, v. a. finir la cotta; 
— v. n. das Brot iſt abgebak⸗ 
ken, il pane è sgonfio; part. 
abgebacken. . 

Ab baden, v. q. lavare (per via 
di bagno); it. finir di bagnare. 

Ab'balgen, v. a. den Balg abzie⸗ 
ben, scorticare, cavar la pel. 
le; einen —, bastonar bene 
alcuno; ſich —, far a basto- 
nate. 

Ab bangen, v. Abängſtigen. 

Ab'bauen, v. a. eine Bude, einen 
Thurm, disfare, demolire un 
casotto, una torre; 7. (di 
Minat.) scavare; it. den Berg⸗ 
bau abſtellen, cessar di sca- 
vare; it. abbandonare uno 
SCAVO. 

Ab'beißen, v. a. smozzicare; 
staccare a morsi; part. ab- 

ebiſſen. 


1 Abbeizen, v. a. v. NbAgen. 


Ab' bekommen, v. a. toccare, ave- 
re un po’, un pezzo di q. c.; 
ik. spiccar via una parte; er 
hat auch eins abbekommen, egli 
ha toccato pure le sue. i 

Ab belzen, v. Ausprüͤgeln. 

Ab berufen, v. a. (einen Geſand⸗ 
ten) richiamare un ambascia- 
tore, un governatore eco. 
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Ab beſtellen, v. a. dire, far dire, 


mandare a dire ecc. di non 
venire, che non serve più; 
tt. rivocare, disdir l'ordine. 

Nb'beten, v. a. espiare con preci, 
con orazioni. 

No'betteln, v. a. ottenere con im- 
portune preghiere. 

Ab'betten, v. a. far separazione 
di letto; ſich von der Wand —, 
scostare il letto dalla parete. 

Nb'bezablen, v. a. pagare a conto. 

Abbild, . ritratto, effigios it. 
rappresentazione. 

Ab'bifden, v. g. figurare, of- 
figlare; ritrarre; ig. mit 

. Worten —, descrivere, rap- 

pPresentar con parole; v. 


N 

Ab bildung, f. effigie, ritratto; 
ft. figura descrizione. 

Ab' binden, v. a. slegare, sciorre, 
disciorre; die Binde —, le- 
var la benda, sbendare; sfa- 
sciare; ein Gebäude —, com- 
mettere, incastrare 1 pezzi 
della fabbrica; ein Kalb —, 
slattare, spoppare un vitello; 
part. abgebunden. 

Ab ' biß, m. morso; un morso di 
pàne; lo spiccare co” denti. 

Ab bitte, 7. il chiedere scusa; 
thun, riparare un’ îngiuria. 

NAb'bitten, v. a. chieder perdono, 
far riparazione d’onore; part. 
abgebeten. 

Ab'blaſen, v. a. levar via sof- 
fiando, soffiar via; ein Lied — 
(beſonders von einem erhoͤh⸗ 
ten Orte), sonar (giù) una 
sinfonia, una canzone; —, zum 
Abzuge blaſen, sonare a rac- 
colta, a ritirata; ein Feſt —, 
dar il segnale d'una festa a 
suon di tromba; part. abs 

eblaſen. 

Ab blatten. v. a.sfogliure, sfron- 
dare; den Wetnftod —, spam- 

anare le viti. 

Ab blättern, v. a. sfogliare; — ff. 
v. r. die Blume blättert ſich 
ab, U fiore si sfoglia, perde 


le foglie. 

Ab blühen, v. Verblüͤhen. 

Ab' blüten, v. a. Sfiorare; ft. 
sfiorire. b 

Adam, v. a. chiedere ad im- 
prestito; accattare, prendere. 


Ab brechen, v. a. rompere, di- 


rompere, spezzare, staccare; 


| spiccare, cogliere; troncare; 
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Mauern —. abbattere, demoli - 
re, smantellare, spianaré; ein 
Stück von etwas —, staccare, 
spiccare un pezzo da qual - 
che cosa; Obſt, Blumen ꝛc.—, 

fccare, cogliere fiori eco.; 
einem Pferde die Eiſen —, 
sferrare un cavallo; vom Loh⸗ 


ne, Sold ꝛc. —, scemare, di- 


minulre il salario; eine ur⸗ 
ſache vom Zaun —, accattar 
pretesti, scuse; ſich etwas —, 
privarsi, astenersi d' una cosa, 
rifiutarsi alc. e.; ſich vom Mun⸗ 
de —, cavarsi di bocca; rispar- 
miare con digiuni; vom Prei- 
fe —, ribatter dal prezzo; 
laffen Sie uns davon —, 
tronchiamo questo discorso; 
fein Geſpräch —, romper il 
filo del suo discorso; ſich 
nichts —, non lasciarsi man- 
ca nulla; abgebrochene Woͤr⸗ 
ter, parole tronche; abgebro⸗ 
chene Seufzer, sospiri tronchi, 
interrotti; die Spitze —, spun- 
tare; — v. r. spezzarsi rom; 
erst; parl. abgebrochen. 
Ab'brechung. /. das Abbrechen ei⸗ 
ner Maner, demolizione, ab- 
battimento d'un muro ecc.; 
interrompimento, troncamen- 
to d'un discorso, v. Abbrechen. 
Ab breiten, v.a. ammacoare, stiao- 
ciare; appianare. 
No'brennen, v. a. ardere, abbru- 
ciare, incendiare, mettere a 
fuoco; Geſträuche —, um Aecker 
daraus zu machen, addebblare; 
eine Kanone —, sparare, ti- 
rare il cannone; — v. u. in- 
cenerirsi, abbruciarsi; das 
Holz, das Feuer iſt abgebrannt, 
la legna s'è consumata; s'è 
spento il fuoco; dieſe Flinte 
brennt ſchnell ab, questo fucile 
prende subito fnoco; ig. er iſt 
abgebrannt, è un incendiato; 
ha perso per incendio il suo 
avere; abgebrannt ſein, kein 
Geld haben, esser arso di da- 
nari, non averne uno (quat. 
trino); part. abgebrannt. 
Ab'brennung, /. eines Waldes, 
addebbiamento. 
Abbrevlatur', fi v. Abkürzung. 
Abbrevl'ren, v. Abkuͤrzen. . 
Ab' bringen, v. a. staccare, tor, 
levar via, spiocares etwas 
davon —, levarne via alcun 
poco, tor via da q. o-; eine 
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Gewohnheit —, dismettere 
mandare in disuso; per ente 
wohnen, disvezzare; einen von 
einem Vorſatz —, rimuovere, 
distogliere alcuno dal suo 
roposito; part. abgebracht. 

Ab broͤckeln, v. a. staccare a bri- 
cioli, a pezzetti; ſich —, stac- 
carsi, cader via a bricioli, a 

ezzetti. 

Ab' bruch, m. il rompere, lo spez- 
zare; demolizione; it. dimi- 
nuzione, privazione, sminui- 
mento; derogazione alle leg- 
gi; per Schaden, detrimento, 
pregiudizio, danno; — thun, 
pregiudicare, nuocere, far 
torto; was den Geſetzen — 
thut, derogatorio alle leggi; 
pi. Mobrilbe, frammenti, rot- 
tami. 

Ab'briben, v. a. eine Henne c., 
pelare con acqua bollente (un 
pollo e simile). s 

Ab bůrſten, v. a. scopettare, spaz- 
zolare. 

Ab büßen, v. a. espiare, far pe- 
nitenza de’ suoi peceati. 

A⸗b⸗c, n. l’Abbicì, l'Alfabeto; 
fig. nicht das — können, non 
saperne un’acca. 

Nb'cirfetn, v. Abzirkeln. 

Ab'coptren, v. a. copiare; part. 
abcopirt. 

Ab dachen, v. a. scoprire una casa; 
it. dar la scarpa; eine Mauer 
—, far la schiena ad un muro. 

Nb'dabung, F. schiena di muro. 

Ab' dämmen, vd. a. das Waſſer, 
sviar l’acqua (con argini). 

Ab' dampfen, v. n. svaporare. 

Ab' danken, v. a. licenziare, con- 
gedare; dar congedo; man- 
dar via; ff. cassares ein abs 

edankter Offizier, uffiziale ri- 
ormato; — v. n. deporre, 
rinunziare un officio, dis- 
mettersene ; rassegnar la sua 
carica; von Regenten, abdicar 
la corona, il regno; 7. 
Schiff —, disarmare un na- 


viglio. 
sta J. dimissione, con- 
gedo, licenza; von der Re⸗ 


gierung, abdicazione, rinun- 
Zia; bei einer Leiche oder Hoch⸗ 
zeit die ⸗srede, arringa alla 
comitiva funebre, o nuziale. 
Ab darben (fich), v. 1. levarsi, ca- 
varsi di oa; stentare per 
avarizia. 
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Ab darren, v. Abdoͤrren. 

Ab Decken, 0. a. scoprire 3 scoper- 
chiare, levar via la coperta, 
11 velo; ein Haus —, scopri- 
re Îl tetto; den Tiſch —, spa; 
recchiare; ein todtes Vieh —, 
scorticare, scojare. 

Ab decker, m. scorticatore. 

Ab' deckung, /. lo scoprimento eco. 
v. Abdecken. 

Ab'dielen, v. a. den Fußboden, ein 
Zimmer, tavolare una stanza. 

Ab dienen, v. a. bl. abverdienen, 
eine Schuld, einen Vorſchuß, 
se finattanto che si abbia 
scontato un debito, il sala- 
rio anticipato; fetne Beit —, 
servire il tempo prefisso. 

Ab dingen, v. a. abhandeln, ribat- 
ter dal prezzo contrattando; 
part. abgedungen. 

Ab disputiren, v. Abſtreiten. 

Ab dorren, 0. u. cader (via) per 
secchezza; ſehr dürre, ſehr ha⸗ 
ger werden, smagrire, dima- 

are. 

Ab' drängen, v. Abdringen. 

Ab' drehen, v. a. storcere; levar 
via torcendo; einem Vogel 
den Kopf —, storcere il collo 
ad un' uccello; — tm Drech⸗ 
feln, levare col tornio. 

Ab'dreſchen, v. Ausdreſchen. 

Ab' dringen, v. a. estorquere, en- 

var via a forza d importu- 
nità; part. abgedrungen. 

Ab' drohen, v. a. ottenere a forza 
di minacce, 

Ab'druck, m. lo stampare, la 
stampa; (einer Figur) Impron- 
ta, impronto; impressione; 
der — eines Buchs, esemplare, 
copla; der erſte —, v. Probe⸗ 
Aa beim letzten —, al tirar 
dell' ultimo fiato, agli ultimi 
estremi. 

Ab'druden, v. a. imprimere,stam- 
pare; einen Don —, tiraro 
un foglio; — in Wachs, in 
Gips, ritrarre in cera, in 
gesso; per abfirben, ma- 
culare. i 

Ab drucken. v. a. staccare premen- 
do q. c.; das Herz —. strin- 

ere, spezzare il cuore; den 

uten das Ihrige —, estor- 
quere l’aitrui con vessazioni, 
con angherie; das Gewehr —, 
sparare un archibugio. 

Ab'dunſten, v. n. svaporare, ri- 
solversi in vapore. 
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Ab duͤnſten, v. a. fare svaporare, 
evaporare. 

Ab ebnen, v. a. spianare. 

Ab' ecken, v. a. scantonare. 


Ab 'eifern (ſich), v. A struggersi 


di zelo, di rabbia. 

N'bend, m. sera, vespro; gegen 
—, mit dem «e, verso sera, 
in sul far della sera, al cader 
del giorno; es wird —, si fa 
sera, si fa tardi; zu — eſſen, 
cenare; heiliger —, vigilia; der 
— Geltgegend), ponente, sera, 
occaso, occidente; gegen — 
gelegen, posto, volto a sera; 
der Wind kommt von —, il 
vento spira da ponente. 

N'bendbrot, n. v. Abendeſſen. 

A'benddämmerung, /. crepusculo 
vespertino; in der —, all' im- 
brunir della notte. 

A'bendeſſen, n. cena; kleines —, 
refezione, cenetta. 

N'bendgebét,. n. orazione della 
sera. 

N'bendgegend, f. regione oeci- 
dentale. 


A'bendgeſellſchaft, /. veglia. 

A'bendland, n. paese di ponente, 
contrada occidentale; — pl. 
n paesi occiden- 
t 


N'bendiinder, m. abitante del- 
l'occidente; in Italien, oltra- 
montano. . 

A' bendländiſch, agg. occidentale. 
A bendlich, agg. 
spertino; serotino, serale, 
N'bendlied, n. cantico vespertino. 
N'bendiuft, J. zeffiro, venticello 

di ponente, aria vespertina. 

A'bendluſt, J. veglia, vegghia, 
festa, trattenimento della sera. 

Abendmahl, n. la Sacra Cena, la 
Cena del Signore; zum heili⸗ 
gen — geben, andare a co- 
municarsi; das bellige— bale 
ten, comunicare. 

N'bendma 2 F. cena. 

A'bendmuſik. /. serenata. 

Abendrothe, J. il rosseggiar del 
9255 (dopo il tramontar del 
980 0 0 5 

Abends, avo. di sera, alla sera. 

ene m. v. Abendgebet. 

A'bendſelte, f. la parte volta al- 
l'occidente. 

N'bendftindden, n. serenata. 

A'bendſtern, m. Espero, Venere. 

A bend volker, pi. popoli osci- 
dentali. 


della sera, ve- 
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Abendwärts, avo. a sera, a po- 
nente; verso occidente. 

N'bendwind, m. ponente; vento 
occidentale. 

A“bendzeit, J. serata; it. sera. 

Abenteuer, n. avventura; auf 
ausgehen, andar cercando av- 
venture. 

N'bentenerlid, agg. «e That, fat- 
to rischioso; it. strano, stra- 
vagante; portentoso; — avs. 
stranamente ecc. 

Abenteurer, m. avventuriere. 

Aber, conf. ma; però; tuttavia; 
per doch —, jedoch —, dennoch 
—, pure, ma pure; nulladi- 
meno, ciò non ostante; non- 
dimetto. 

Ab erben, v. a. ereditare ;. acqui- 
stare per eredità. 


Aberglaube, m. superstizione. 


Aberglaͤubtſch, agg. superstizioso; 
— ass. superstiziosamente, 

Ab' erkennen, v. Abſprechen. 

A'bermal, v. als. 

A bermalig, agg. reiterato; nuo- 
vo; — avo. reiteratamente. 

Nbermal8, avo. un’altra volta; 
nuovamente, di bel nuovo. 

Ab'ernten, v. a. terminare la rao- 
colta; mietere; it. finir di 
mietere. 

Aberwitz, m. saccanteria, sac- 
ciutezza; it. per Wahnwitz, 
delirio, demenza, vaneggia- 
mento. 

Aber witzig. agg. (ũberklug) sac- 
ciuto, saccente; per wahn⸗ 
webs delirante, farnetico; 
— ſein, aberwitziges Zeug re⸗ 
den, farneticare, vaneggiare, 
uscire del seminato; — avo. 

azzamente, all' imparzata. 

Ab'eſchern (ſich), v. Abaſchern. 

Ab'eſſen, v. a. finir di mangiare; 
die Kirſchen vom Baume —, 
mangiar ciriege in’ suli’ al- 
bero, auch mangiarle tutte. 

Nb'fabren, v. n. partirsene in vet- 
tura, in naviglio ecc.; vom 
Lande —, salpare, abbrivare; 
far vela; von dem rechten We⸗ 
ge —. sviarsi, smarrire il 
retto sentiero; der Hammer ift 
vom Stlel abgefahren, il mar- 
tello è uscito del manico; 
per fierben, andarsene all’al- 
tro mondo; — b. aq. ein Shid 
von der Mauer —, far cadere, 
staccare un pezzo della mu- 
raglia, scantonarla rasandola 
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con la carrozza; das (ife 
werk am Wagen —, consuma- 
xe le ferramenta del carro; 
die 1 find abgefahren, i 
cavalli .sono spossati (dal 
troppo . correre); die Rader 
find gan abgefahren, le ruote 
son del tutto légore; part. 
abgefahren. f 9 
Ab fahrt, f. partenza, partita in 
naviglio; il far vela; parten- 
za d un vascello; per Abzug, 
partenza da un luogo; (von 
einem Abhang) scesa da un 


pendio. 
Ab fall, m. des Waſſers, caduta 
dell' acqua; — eines Berges, 
endio, scesa, declivio; it. 
Verfall , decadenza, decadi- 
mento; das leidet einen gros 
ßen —, convien dibatterne 
pur assai; — (von einer Pare 
tei), abbandono; — von der 
Religion, apostasia; — (von 
einer Arbeit), ritagli, gheroni; 
T. scappamento. 

Ab'fallen, v. n. cader via, spie- 
.carsi, staccarsi; — pe Kalk), 
scrostarsi; vom Fleiſch —, im- 
magrire; der Wein fällt ab, 
il vino si guasta; das Waſſer 
fallt ab, l’acqua s'abbassa 
cala; die Farben fallen ab, i 
colori si stingono, perdono 
la loro vivacità; per verfal⸗ 
len, decadere, venir in deca- 
denza; das — der Blätter, il 
cader delle foglie; — (vom 
Wein), incerconirsi; T. das 
Schiff fällt ab, la nave va alla 
deriva; part. abgefallen. 

Ab fällig, v. SERENI, 

Ab'fangen, v. a. das Waſſer ſei⸗ 
nem Nachbar —, sviar l’acqua 
al suo vicino ; carpir via insi- 
diosamente; part. abgefangen. 

Ab' färben, v. u. scolorire, scolo- 
rirsi, stignersi; dieſes Tuch 
färbt ab, questo panno stigne, 
lascia il colore. 

Nb'faffen, v. a. concepire, com- 
porre, scrivere; ein Urtheil ꝛc. 
—, distendere la sentenza,ecc. 

b'faffung, J. l’abbozzo, il con- 
cetto; la composizione, il di- 
stendere ecc. 

Ab'faſten, v. a. espiare con di- 
Ten . r. estenuarsi con 

uni. 

Ab ' faulen, v. n. cadere per fra- 
.cidezza. 
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NAb'fedbern, v. a. levar le piume, 
p. e. un vestito; — ein 
Huhn (rupfen), spiumare un 
pollo; 
piume, esser in muda (degli 
uccelli). | 

Ab'fegen, v. a. nettar con la seo- 

| pa; it. scopar via. 

Ab feilen, v. a. levar via, limar 
via, assottigliare colla lima. 

Ab'feimen, v. Abſchäumen. 

Ab' fertigen, v. a. spedire, spao- 
ciare; mandare, inviare; ei- 


nen kurz oder kahl —, spic- 
ciare alcuno in corti detti; 
einen —, risponder per le 


rime; ribadire il chiodo. 

Ab'fertigung, F. spezidione, di- 
spaccio; it. risposta, confu- 
tazione. . 

Ab' feſſeln, v. Entfeſſeln. 

Ab' feuern, v. a. sparare, scaricare, 

Ab feuerung, /. sparo; scarica. 

Ab' finden, v. a. abgüten, sod- 
disfare, contentare, appagare 
uno; die Miterben —, dar la 
debita porzione a' coeredi; 
einen Prinzen —, dare un ap- 
pannaggio ad un principe; 
— v. r. ſich mit jemand —, 
accomodarsi, andar inteso con 
alcuno; ſich mit ſeinen Gläu⸗ 
bigern —, aggiustarsi co’ suoi 
creditori; part. abgefunden. 

Ab' findung, /. soddisfazione, pre- 
stata (a chi si deve); accor- 
do, convenzione; it. separa- 
zione de’ figli di due letti. 

Ab fiſchen, v. a. ausſiſchen, pescar 
di furto; einem etwas —, car- 
pir via ad alcuno q. c. con 
astuzia. 

Ab flachen, v. Abdachen. 

Ab flattern, v. u. svolazzare fuori 
del nido, volarsene; ig. par- 
tirsene. 

Ab' flecken, v. AbfArben. 

Ab fleiſchen, v. a. scarnare la pel- 
le, il cuojo. 

Ab' fliegen, v. n. volar via; part. 
he en. 

Ab'flleßen, v. n. colar giù, sco- 
lare; es fließt ab, si scarica, 
sbocca, cola; part. abge⸗ 
floſſen. 

Ab' fluß, m. scorrimento, scolo, 
sbocca; dem Waſſer den — 
verschaffen, dare scolo all ac- 
qua; Ort zum —, emissario, 
sentina. 

Ab ' fodern, v. Abfordern. 


— v. n. perder le 
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Ab' folgen laſſen, v. a. rimettere, 

| consegnare, far pervenire. 

Ab ' folgung, f. consegna, resti- 
tuzione. 

Ab' fordern, v. a. esigere, riscuo- 
tere, domandare; per zurüͤck⸗ 
berufen, richiamare. 

Ab forderung, J. richiesta, do- 
manda; t. richiamo. 

Ab'formen, v. a. modellare. 

Ab forſchen, v. Abfragen. 

Ab'freffen, v. a. das Laub, Gras ꝛc., 
pascersi di foglie, d' erba; die 
Schafe freſſen das Gras ab, le 
pecore rosecchiano, pascono 
Terba; der Gram frißt ihm 
das Herz ab, il rancore, il 
rammarico gli rode, consuma 
il cuore; part. abgefreſſen. 

Ab' frieren, v. n. congelarsi, stac- 
carsi pel gelo; part. abge⸗ 
froren. 8 

Ab' friſchen, v. a. abkuͤhlen, rin- 
frescare, lasciar raffreddare, 

Ab friſchung, /. v. Abkühlung. 

Ab' fuhre, /. condotta, trasporto 
per vettura. . 

Ab fuhren, v. a. condur via; tra- 
sportare, menare con vettura; 
esportare; it. den Leib —, eva; 
cuare, purgare; die Wache —, 
mutare la sentinella; vom 
rechten Wege —, sviare alcuno 
dal buon sentiero; einem die 
Kunden —, stornare ad al- 0 
cuno gli avventori; vom Vor- 
baben—, stornare, rimuove- 

re dal proposito; eine Schuld 
—, pagare il debito. 

Ab führend, part. (von Arzneien), 
evacuante, purgante; gelind 
es Mittel, solutivo, emol - 
liente. 

Ab ſührung. / trasporto; — (durch 
Arzneien), evacuazione, purga 

Ab'führungsmittel, 2. purgante 
evacuante. 

Ab füllen, v. a. cavare q. c. da 
una botte, un barile; vuotare 
una parte del recipiente; ei⸗ 
mem Faſſe, einer Flaſche die 
Fülle benehmen, sboccare una 
botte, un fiasco ecc. 

Ab fuͤttern, v. a. dar la profenda, 
l’ultima profenda. i 

Ab; gabe, f. dazio, gabella; im- 
posizione, tassa eec.; die «n 
entrichten, pagare i dazj, le 
imposte; — elnes Briefs, con- 
segna, ricapito; — für die 
Viehweide, erdatioo. 


Abg 


Ab gang, m. Abreiſe, partenza; 
— der Leibesfrucht, aborto; 
per das Abſteigen, discesa; 
— der Waaren, vendita, esi- 
to; spaccio; guten — haben, 
avere buon esito; per Mane 
gel, mancanza, difetto, sce- 
mamento; per Berfall, deca- 
denza; Abgänge, pi. ritagli, 
scamuzzoli, minuzzoli; —vom 
Mehle, cruschello. 

Ab'girben, v. Abgerben. 

Ab garen, v. n. finir di fermen- 
tare; part. abgegoren. 

Ab geben, v. a. einen Brief, Pad, 
consegnare, rimettere, rica- 
pitare una lettera, un plico, 
etwas wovon—, fornir ne, dar- 
ne una parte; Zoll —, pagare 
il dazio, la gabella; per Nutzen 
bringen, render utile, profitto; 
v. r. ſich womit —, occuparsi 
ingerirsi di qualche c.; ſich 
mit einem —, prender fami- 
gliarità con alcuno; part. ab- 


5 
gebrannt, v. Abbrennen. 
NY hebung, /. consegna, ricapito. 
Ab gedroſchen, part. di abdre⸗ 
ſchen, battuto, trebbiato; it. 
. trito, ricantato. 
Nb'gefeimt, part. von abfei⸗ 
men, schiumato ; per ſchlau, 
verſchmitzt, astuto, scaltro, 
8 ato; bagnato e ci- 
mato. i 
Nb'geben, v. n. partire, andar 
si imbarcarsi; vom rechten 
Wege —, scostarsi, allonta- 
narsi dal retto sentiero; auf⸗ 
und —, passeggiare ; andar su 
e giù; Die Waare geht ab, 
la meree ha spaccio; von {eis 
nen Forderungen —, desistere 
dalle sue pretensioni; von 
ſeinem Vorhaben —, distorsi, 
desistere dal suo proposito; 
von einem Amte —, lasciare, 
deporre un impiego; mit To⸗ 
de —, morire; von der Mas 
terie, von der Hauptſache —, 
uscir di proposito, del semi- 
nato; ein Kind —, sconciar- 
si, abortire; die Breter, die 
Leiſten, die Knoͤpfe ꝛc. gehen 
ab, le tavole, le cornici, i 
bottoni eco., si staccano; die 
Farbe geht ab, il colore passa 
si stingo; nicht — (feſt dab 


J. rimaner fermo, tener 


sodo, tener forte; — v. a. die 


Abg 


Abſaͤtze —, logorare i calcagni 
delle scarpe; einen Platz —, 
misurare un luogo co’ pas- 
sì; er fehlen, mancare; 
es geht viel davon ab, ci 
manca di molto; glücklich —, 
riuscir bene, aver prospero, 
buon esito; wir wollen ſehen, 
wie es abgeht, vedre 
me andrà a finire; er läßt ſich 
nichts —, non si lascia man- 
car niente; ſich —, sfinirsi, 
spossarsi camminando, a for- 
za di camminare; einen Brief 
— laſſen, spedir una lettera; 
part. abgegangen. 

Ab gehend, agg. E part. che pas- 
sa, che si diminuisce. 


armiare per avarizia. 
ge ; 


consumato; «er T 
cozione, decotto. 
Ab gelebt, part. snervato, rifini- 
to; ser Greis, vecchio de- 
orepito; cadente per vec- 
chiezza; g. e Schoͤnheit, 
bellezza passata; per geſtor⸗ 

ben, morto, trapassato. 

Ab gelegen, part. von abliegen, 
remoto, fuor di mano, di- 
scosto, fuor di strada; - er 
Ort, luogo remoto, solitario. 

Al gelegenheit, /. situazione, sito 
remoto; it. distanza. 

Ab gelegt, part. deposto, messo 
in arte. 

Ab geleitet, part. derivato; die 
en Woͤrter, i derivati. 

Ab geneigt, agg. avverso, alieno, 
ripugnante,disaffezionato; da: 
von — fein, averci ripugnanza, 
non esservi inclinato. 

Ab'geneigtheit, /. disaffezione, ri- 
pugnanza; avversione, 

Ab genutzt, part. usato, logoro; 
consunto. 

Ab geordnete, m. deputato; de- 
legato. 

Nb'gerben, v. a. conciare le pel- 

it. fig. stregghiare uno. 

Nb'geritten, part. cavallo rifinl- 
to, strapazzato. . 

Nb'gefagt, part. ser Feind, ne- 
mico giurato, capitale. 

agent m. inviato. 


de- 


Ab'geſchabte, n. raschiatura. 

Ab fe chmackt, agg. scipito, insi- 
pido ; sciocco, insulso, svene- 
vole; es genug, freddure, 
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sciocchezze, insulsaggini; 
— avv. erweiſe, insipida- 


Ab geſchn telt . cio h 
ma „J. 8ciocchezz 
90 tezza; assurdità. 8 
ener part. tagliato via. 
Ab geſondert, part. separato, 
v. Abſondern. 


mo co- Ab'geſotten, part. bollito, lesso. 


Ab geſtanden, part. (von Fiſchen), 
pesce morto, stantio. 

Ab geſtorben, part. (Holz), legna 
me inaridito, morticino ; (Au- 

en), occhi spenti. 
getragen, part. (von Klei⸗ 
dern ꝛc.), logoro, usato, frusto. 

Ab getrieben, Part. (von Pferden), 
cavallo strapazzato, rifinito, 
v. Abtreiben. 

Ab'gewinnen, v. q. vincere q. e. 
ad alcuno; einem den Vorzu 
—, tor la mano, la preceden* 
za ad alcuno; 7. einem Schiffe 
den Wind —, guadagnare 11 
vento ad un vascello; part. 
abgewonnen. 

Abe g wohnen: v. g. avezzare, 

vezzare; ein Kind —, spop- 
pare; ſich —, svexzarsi, dis vez - 
zarsi; lasciar il costume, l’uso. 

Ab gewöhnung, J. disvezzamen- 
to; it. disuso. 

Ab ' gezogen, v. Abziehen. 

Ab' gießen, v. a. versare un po’ 
d'un fluido (da un vaso pie- 
no); eine Flaſche —, sboccare 
un fiasco; ſachte — (was Satz 
hat), decantare; it. formare, 
effigiare, ritrarre in gesso; 

ettare; part. abgegoſſen. 

Ab ' gießer, m. fonditore. 

Ab 'gießung, 7. il travasamento, 
lo sboccamento de' vasi; — it. 
deſſen, was Satz hat, decan- 
tazione; — in Gips, in Wachs 
ꝛc., getto in gesso, in cera, 
in metallo. 

Ab gift, J. 9. Abgabe. 5 

Ab glanz, m. splendore; imagi- 
ne rilucente, riflessa, 

Ab'glaͤtten, v. a. polire, lisciare, 
lustrare. 

Ab' gleichen, v. a. uguagliare, con- 
guagliare porre a livello, ade- 
guare, pareggiare; perebnen, 
spianare; appianare; die Rech⸗ 
nungen —, pareggiare i con- 
ti; part. abgeglichen. 

Ab' gleichung, /. agguaglio, con- 

uaglio; n Rechnungs⸗ 
achen, pareggio. 
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Ab gleiten, v. n. sdrucciolare, sel- 
volare. 

Ab'glimmen, ©. n. (von . 
andarsi spegnendo; part. abe 


r 

Ab 'glitſchen, v. Abgleiten. 

Ab gott, m. idolo, divinità; Mele 
ner —, idoletto. 

Ab goͤtterei, /. idolatria; trei⸗ 


ben, idolatrare, 

Ab ' goͤttiſch, agg. zur Abgoͤtterel 
gehörig. idolatrio; jemand ab» 
Abd e Ehre erweiſen, ren- 

ere onori divini a. q.; ido- 
latrare uno. 


Ab graben, v. a. 15 Fluß, svol- 


ere, sviare corso d'un 
‘fiume; einen Hügel —. spia- 
nare un colle; einen Acker 20. 
, Separare un campo con 
Ab ard 3 perte e 5 
men „v. r. struggers 
Netfannd, d'afflizione. so 


Ab graſen. 0. a. tagliare, segar 


Terba; per abweiden, pascer 
l'erba, 

Ab greifen, v. a. logorare col toc- 
co (a forza di maneggiarlo); 
part. abgegriffen. 

grund, m. precipizio, abisso; 
voragine, baratro; in einen 
— ſtürzen, precipitar nel pro- 
fondo; per duferfte8 Elend, 
abisso di miseria; — von Weis⸗ 
heit, abisso di sapienza. 

Abb gunſt, J. v. Misgunſt. 

Ab günſtig, agg. invido; malaf- 

etto. 

Ab giirten, v. a. scignere; levare 
il cinto. 


Ab'guß. m. v. Abgiefung; gegoſ⸗ 
(ene Figur, 3 PAR di 


etto. 

Abihaaren, abhären, v. n. Com 
Pelz), spelarsi, perdere il pe- 
lo; — v. a. torre il pelo; 
spelare i cuoj. 

A b acken, 9. Ao D. Abhauen, tron- 
care, tagliar via. 

Ab' halten, v. a. ritenere; tener 
lontano; arrestare; von ei 
ner Verrichtung —, distorre, 
distornare, distrarre da una 
faccenda; das Gericht —, te- 
nere udienza; Stunden —, 

dare le sue lezioni; part. ab- 


gehalten. 

Ab'handeln, . a. eine Materie, 
trattare d' una materia, discu- 
tere q. c.; ragionare, o scri- 
vere sovra un qualche sogget- 


Abi 


Ab'heiſchen, v. a. v. Abfordern, 
richiedere. 

Ab'helfen, v. a. ajutare a levar 
via; ajutare a tor giù, a de- 
porre un peso; it. rimedia 
re; einem Zweifel —, levare 
un dubbio; part. abgeholfen. 

Ab helfer, m. riparatore. 

Ab helflich, agg. remediabile, re- 

arabile. 

Ab'bellen, o. a. chiarire, chiari- 
ficare, depurare. 

Ab'bellung,f. chiarificazione ; de 
purazione d’un liquido. 

Ab herzen, v. a. andar baciando, 
baciucchiare, 

Ab hetzen, v. a. einen Hirſch, af- 


Abh 


to; ein Geſchäft —, compire, 
tor e un affare, un con- 
tratto; einem etwas —, com- 
prare da uno q. c.; etwas vom 
Preiſe —, stiracchiare il prez- 
go (contrattando); it. detrar- 
re dal prezzo; einen Wechſel 
—, negoziare una cambiale. 
Ab' handen, avo. — kommen, 
smarirsi. 
Abhandlung. /. trattato, conclu- 
gione; gelehrte —, dissertazio- 
ne; (vom Preiſe), deduzione. 
Ab hang, m. declivio, pendio; 
scesa; auch ſtatt Abhängigkeit, 
dipendenza. 
Ab hangen, v. n. pendere, aver 


pendio; Abhang haben, pen - faticare, straccare un cervo 

dere, declinare; ig. von je - perseguitandolo; die Hunde ge⸗ 

mand —, dipendere da, es- gen d —, aizzare i cani 

ser soggetto, sottoposto adi contro alcuno. 

alo.; part. abgebangen. Ab heulen (ſich), o. 7. rifinirsi con 
Ab' hängen, v. a. staccare (unaf pianti e grida. 


pian 

Abhilfe, F. d. Abhülſe. 

Ab'hobeln, v. a. piallare, tor via 
colla pialla; — fig. digros- 
sare, dirozzare. 

Ab hold, agg. abgeneigt, disatfe 
zionato, avverso. 

Ab holen, v. a. andare a pren- 

Ab hären, v. Abhaaren. dere, venir a pigliare; — laſ⸗ 

Ab'härmen (fim), v. 1. abgrämen,  fen, mandar a prendere. 
struggersi, consumarsi d’af-|%b"bol3, u. i rami tagliati 
fanno. albero. 
Ab'barren, v. Abwarten. Ab'holzen, v. a. diboscare, ab- 
Ab härten, v. a. indurare, render batteère un bosco; it. potare 
forte, robusto; {th —, indu- i rami inutili. 
rire, incallire. Abholzung, /. diboscamento. 
Ab'haspeln, o. a. die Fäden, in- Ab'hoͤren, v. a. Zeugen, interro- 
aspare; svolgere il filato. gare, far deporre, ascoltare 1 

auen, o. a. troncare, tagliar 

via; mozzare; den Kopf —, 
mozzare, troncare il capo; 
das Gras, Getreide —, falcia- 
re, mietere le biade (d'un 
campo); part. abgehauen. 

Ab ' hauer, m. tagliatore, tron- 
catore. 

Ab häuten, v. a. abhäuteln, levar 
le pellicole. 


Abheben, v. a. levare, tor via; 
dle Speiſen —, levar le vivan- 
de, i piatti; per abdecken, spa- 
recchiare; im Spiele —, al- 

rare; T. eine Mauer —, ab- 
bassare un muro; part. abs 

ehoben. 

Abbheſten, v. a. staccar via. 

Ab'heilen, v. n. scrostarsi, gua- 
is, tt. guarire e ca- 

ere. 


cosa sospesa). 

Ab hängig, agg. pendente; ineli- 
nato, declive; — arr. decli- 
vemente, con inclinazione; 
fig. dipendente ;soggetto; avo. 
dipendentemente. 

Abhängigkeit, /. dipendenza. 


d'un 


Ab hoͤrung, J. interrogatorio, 
esame. 

Ab'bub, m. i rimasugti della 
mensa; it. parti eterogenee, 
che si separano lavando un 
metallo, 

Al huͤlfe, J. rimedio, ripiego. 

Ab'hülflich, o. Abhelflich. 

Ab'huͤlſen, v. Aushülſen. 

Ab' hungern (fi), v. r. consumar- 
si d’inedia, per la fame. 

Ab'buren (fi), o. 1. rovinarsi la 
salute col puttaneggiare. 

Ab'huͤten, v. a. abwelden faffen, 
far pascere, pascolare l'erba 
d'un prato. 

Ab'irren, v. u. smarrire la via, 
uscir di via. 
Ab jagen, o. a. 
ciando, perse 


ossare, cac 
tando; einem 
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etwas —, tor per forza, a 
chi si raggiunge correndo; 
ein Pferd —, strapazzare, sfi- 
- nire un cavallo sforzandolo 
troppo alla corsa. 
1 v. q. digiogare, levar 
giogo 


Ab'tiften, o. a. abhiiblen, raffred- 
dare, rinfrescare. 

Ab kämmen, o. a. pettinare, tor- 
re col pettine. i 

Ab kappen, o. a. einen Baum. di- 
ci mare, svettare, scoronare un 
albero. 

Ab' kargen, v. a. far penuriare, 
stentare per sordida avari- 
zia; fil etwas —, privarsi 

er avarizia del necessario. 

arten, o. a. eine Sache, tra- 
mare, macchinare un dise- 
gno; it. v. n. indettarsi, re- 
star d'accordo; es ift abge» 
fartet, è una cosn concertata, 
ordita, 

Ab' kauf, m. compera, compra. 

Ab' kaufen, v. a. comperare. 

Ab käufer, m. compratore. 

Ab kehlen, 0. a. sennuare. 

Ab' kehren, v. a. dbl. wegwenden. 
volgere, voltare altrove; die 
Augen —, volger altrove il 
guardo, gli occhi. 

Ab kehren, 0. a. mit der Buͤrſte ꝛc., 
scopettar via, levar colla se- 
tola; mit dem Beſen —, colla 
scopa ecc. 

Ab'ketten, v. a. von der Kette 1086 
laſſen, scatenare, sciogliere 
dalla catena. 

Ab kippen. v. Abküpfen. 

Ab laffen, o. n. abfteben, nicht gut 
ſchließen (von Thüren ꝛc.), non 
serrar bene, non accostar- 
si bene. | 

Ab Hlaftern, v. n. misurare colla 
pertica. 

Ab klären, o. a. o. Abhellen, de- 
cantare, chiarificare. 

Ab' klärung, /. chiarificazione, de- 
cantazionè. 

Ab klauben, v. a. spiluzzicare, le- 

var a spiluzzico, colle dita. 

Ab kleiden. o. a. ausklelden, spo- 

liare, svestire. 

Ab kleidung, J. svestimento, lo 
spogliarsi. 

Ab Hlemmen, v. a. statcare strin- 
gendo, serrando. 


Ab klopfen, v. a. batter giù, le- 
var via battendo, Eier —, 
sbatter le uova; per abe 
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prilgeln, caricare di basto- 
nate. 

Ab' knallen, v. u. mit einem Knalle 
{osgehen, scoppiare, far una 
esplosione; it. fulminare. 

Ab knauſern, v. Abkargen. 

Ab' kneipen, v. a. spiccare, moz- 
zare colla tanaglia, colle un- 
ghie, colle dita ecc.; part. 
abgekneipt e abgeknippen. 

Ab knüpfen, v. a. snodare, slegare, 
slacciare, sclorre. 

Nbfohen,v. a. far cuécere, 
bollire; das Fleiſch —, damit 
ſich's hält, fermar le carni. 

Ab kochung. /. decozione. 

Ab' kommen, v. n. discendere, ve- 
nir all' ingià; vom Wege —, 
uscir di strada, sviarvi; von 
der Sache —, uscîr di pro- 
posito; perdere, smarrir il 
filo, ascir di materia; eine 
Gewohnheit —, andare in dis- 
uso, antiquarsi l'uso; nicht — 
koͤnnen, essere impedito, non 
poter venire, non aver tem- 
po; von einem Geſchlechte —, 
derivare, discendere da ...; 
an Geſundheit, Kriften —, per- 
der le forze, affievolirsi; ve- 
nir meno le forze; part. abs 

efommen. 

Ab kommen, n. v. Abkunft. 

Ab'kömmling, m. discendente; 
«e, pl. discendenti, posteri; 
la posterità. 

Ab koͤpfen, o. a. Bäume, scapez- 
zare; scoronare un albero; 
Weinſtoͤcke —, saeppolare, saet- 
tolare. i 

Ab'kopiren, v. a. v. Abeopiren. 

Ab' koppeln, o. a. die Hunde, scior- 
re i cani dal guinzaglio. 


Ab'frinfen (ſich), v. v. abgrimen, | NOT 


struggersi, consumarsi d’af- 
flizione. 

Ab' kratzen, v. a. raschiare, grat- 
tar via. 

Ab ' krauten, v. a. sarchiare, svel- 
lere la mal’ erba. 

Ab' kriechen, v. n. discéndere, stra- 

:8cinandosi per terra; part. 
abgekrochen. 

Ab' kriegen, v. a. le var, conqui- 
stare per via di guerra; it. 
etwas davon kriegen (basso), 
fo n’avrò di questa cosa una 
porzione; du friegft etwas ab, 
avrai le tue, ne toecherai. 

Ab kruͤmmen, v. a. piegare, tor- 
cere all' ingiù. 
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Ab'kruſten, o. a. (das Brot), le- 
var la crosta, scrostare. 

Ab! kuͤhlen, v. a. rinfrescare; fig. 
das Alter küblt die Leidenſchaf⸗ 
ten ab, la vecchiaja calma le 
passioni; ſich —, prendere un 

o’ di fresco. . 

Ab kühlung. F. rinfresco; T. ro- 
frigerante, refrigerativo. 

Ab'kuͤmmern (06), v. r. strugger- 
si dal dispiacere, dall’ af. 

fiizione. 


far] Ab kundigen, v. a. annunziare, 


proclamare. 

Ab'findigung, v. a. pubblicazio- 
ne, proclama. 

AbTunft,f. discendenza; stirpe, 
origine, estrazione; it. per 
Ver leich; eine — mit einem 
treffen, conchiudere un ac- 
cordo con uno. 

Ab kuppeln, v.a. die Funde, scior- 
re i bracchi, sguinzagliarli. 

Ab'küpfen, ö spuntare, dici- 

Ab kuppen. v. a. J mare; die Feder 
abfiipfen, tagliar la punta al- 
la penna. 

Ab kürzen, v. a. abbreviare; ac- 
cortare, scorciare, accorciare; 
per vermindern, diminuire, 
scemare. 

Ab kuͤrzung. J. abbreviazione, ab- 
breviatura, accorclamento; di- 
minuzione. 

Ab'Taden, o. a. scaricare, disca- 
ricare; part. abgeladen. 

Ab'lader, m. scaricatore; fac- 


chino. 
Ab'ladung, /. lo scaricare; sca- 
rico. 
Ab lager, n. albergo, alloggio, al- 
loggiamento; fein — halten, 
alloggiare, prender alloggio. 
agern, v. a. accampare se- 
paratamente, in un altro luo- 
go; der Wein muß ſich —, 
si deve far posare il vino. 
Ab'landen, 0. u. far vela, salpa- 
re, abbrivare. 
Ab lang, ablinglid), agg. bisiungo. 
Ab'laß, n. indulgenza, la remis- 
sione, îl perdono de' peccati; 
vollkommener —, indulgenza 
lenaria; der — des Waſſers 
n einem Teiche, lo scarico, 
lo scolo dell' acqua; der Ort, 
wo das Waſſer abgelaſſen wird, 
missari 


emissario. 

Ab laßbrief, m. indulto; breve 
d’indulgenza. 

Ab laſſen, v. a. far calar giù; das 
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Waſſer —, dare scolo, scarico 
alle acque; einen Bogen —, 
stendere, allentare un arco; 
Wein —, travasare, cavare; 
etwas vom Preiſe —, accor- 
dare un ribasso nel prez- 
203 ft. einem etwas —, las- 
ciare ad uno una parte di 
q. 6.; von jemand —, lascia- 
re Andare uno, abbandonarlo; 


— 0. N. wovon —, cessare, 
desistere, lasciar di prosegui- 
re ecos von feiner Frömuig 


keit —, intiepidirsi nel fer- 
vore; part. abgelaſſen. 
Ab laßkram, m. traffico d' indul - 
enze. 
Ab'affrimer,m.trafficatore d' in- 


. dulgenze. 

ada, J. des Waſſers, sfogo 
dell' acqua; — von einem 
Vorhaben ꝛc., cessamento, il 
desistere dal proposito. i 

Ab lauben, v. a. sbrucarè, sfron- 

dare, brucare un albero. 

Ab'lauern, ablauſchen, v. a. spia» 
re, porsi in agguato, atten- 
dere al varco; carpir via con 
astuzia; die clean die 

Zeit —, cogliere l'occasione, 


tempo. 
Ablauf, m. (des Waſſers) scolo, 
sbocco, uscita; — einer be⸗ 
ſtimmten Zeit, decorso, termi- 
ne; it. der — der Säule, cinto, 
imoscapo della colonna. 
Ablaufen, v. u. correre all’ in- 
giù; (vom Waſſer) scorrere; 
scolare; sfogarsi, scaricarsi, 
‘avere scarico; it. spossarsi 
ool troppo correre; die Uhr 
iſt abgelaufen, l’oriuolo è scari- 
esz gluͤcklich, gut oder ſchlecht —, 
passar bene, o male; riuscir 
dene, o male; aver buona, o 
cattiva riuscita; mie iſt denn 
die Sache abgelaufen? come è 
poi andata la cosa? come 
andò a finire? — v. 4. einem 
den Preis —, vincere il pre- 
mio correndo; fig. einem den 
Weg, den Rang —, vincere 
del tratto, vincerla della. ma- 
no; die Hörner —, scozzonarsi, 
scaltrirsi; fi —, rifinirsi cor - 
rendo; ein Schiff — laſſen, 
| lasciare in acqua un vascello; 
art. abgelaufen. 
Ab längnen, o. Ableugnen. 
Ab lauren, v. Ablauern; der 
abhorchen, stare ascoltando. 


ALI 


Ab'lauſchen, v. Ablauern. 

Ab'lauſen, v. a. spidocchiare. 

Ab läutern, v. a. depurare, chia- 
rire. 

Ableben, n. fine, trAnsito; mor- 
te (d’alcun uomo). 

Ab lecken, v. a. leccar via, netta- 
re colla lingua. 

Ab ledern, v. a. das Leder abzie⸗ 
hen, scorticare, strappare la 
pelle. 

Ab'ledigen, v. AbIdfen. 

Ab'leeren, v. Abräumen. 

Ab' legen, v. a. deporre, metter 

3 levarsi, cavarsi qualche 
cosa d’indosso; spogliarsi; 
den Hut —, deporre il suo 
cappello; eine Gewohnheit —, 
lasciare un abito, un uso; 
die Haut — (von Schlangen), 
mutare la pelle, la spoglia; 
alle Scham und Scheu —, de- 
porre ogni vergogna, ſeine 
Schuld, ein Capital 2c. —, 
pagare il debito ecc.; i 

(propriamente degli animali), 
figliare; it. (delle donne) par- 
torire segretamente; Jean 
—, far testimonianza; einen 
Cid —, fare, o prestare giu- 
ramento; ein Glaubensbe⸗ 
kenntniß —, far una profes- 
sione di fede; ſeine Probe —, 
dare il primo saggio; far la 
prima prova; Rechnung —, 
render conto; ein Amt —, 
depor una carica;— (im Spie- 
le), scartare; eine Form — 
(bei den Schriftſetzern), scom- 
porre una forma; ein Kleid 
—, smettere, dismettere un 
vestito; die Kinderſchuhe —, 
uscir della fanciullezza; die 
Sterblichkeit —, lasciar la spo- 
glia mortale; etwas mit einem 
—, concertare un affare; eis 
nem —, dare il torto ad al- 
cuno; mit dem Schiffe —, far 
vela, abbrivare, mettersi in 
mare. 

Ab leger, m. Abſenker, propaggine, 

| rimessiticcio; — (im Taro), 
il matto. 

Ablegung, /. (spogliazione; pri- 
vazione volontaria di chec- 
chessia); — eines Eides, atto 
di giuramento; — einer Rech ⸗ 
nung, resa di un conto; die 
letzte — der Rechnung, la con- 
clusione del conto. 


Abl 


Ab lehnen, v. a. v. Abborgen, pren- 
dere ad imprestito, farsi im- 
prestare. : 

Ab lehnen, o. a. (etwas von ſei⸗ 

nem Platze entfernen, scosta- 
re, allontanare); per abwen⸗ 
den, vermeiden, scansare, schi- 
vare; evitare, districarsi; den 
Verweis von ſich —, giusti 


ficarsi. 1 
Ablehnung, 10 confutazione; ff. 
5 giustificazione, apo- 
10 A. : 
Ablelben, v. a. abborgen, piglia- 
re ad imprestito; part. ab⸗ 
ellehen. CORR: : 


Ab leiten, o. a. das Waſſer, svol. 
gere il corso delle acque; den 
Blitz —, stornare il fulmine 
pel conduttore; er leitet ſein 
Geſchlecht von einem fuͤrſtlichen 
Hauſe ab, fa derivare il sue 
legnaggio da famiglia princi. 
pesca; einen wovon —, ri- 
muovere, frastornare, svol- 
gere alcuno da q. c.; abgelete 
tet werden, derivare; cin ab» 
geleitetes Wort, vocabolo de- 
rivato. 

Ableiter (Blitzableiter), m. con- 

duttore. 5 ° 
versione delle acque; — Der 
Woͤrter, derivazione delle 
voci. —. No 

Nb'Tenfen, v. a. distornare, di- 
storre; die Pferde vom Wege 
—, dar volta al cavalli. 

Ab lernen, v. a. einem etwas —, 
imparar da alcuno q. c. (in 
vederlo fare). N 

Ab'leſen, 9. a. leggere ad alta 
voce; Blüten vom Baume, 
Trauben —, corre i fiori dal- 
l'albero, le uve. 

Ab leſung. /. lettura (ad alta voce). 

Ab' leugnen, v. a. negare. 

Ableugnung. J. il negare, no- 
gar one, 

Ab liefern, v. a. einen Brief, con- 
segnare; rimettere; ein ge- 
borgtes Gut —, rendere, re- 
stituire; den Soldaten Pro⸗ 
viant —, fornir viveri, vit- 
tuaglie alle truppe. 

Ab liegen, v. n. distare; esser 
distante, lontano; ein abgele⸗ 
gener Ort, luogo rimoto; part. 
abgelegen. a 

Ab 'liſten, v. a. ottenere, carpire 
con astuzia, artificio. 


Ab m 


Ab locken, v. a. ottenere con 

. artificio, industria, lusinghe 
ecc.; einem ein Geheimniß —, 

cavar di bocca con arte l’al- 
trui secreto; einem Thränen —. 
cavar lagrime dagli occhi. 

Ab'lohnen, v. a. pagare il sala- 
rio, dare la paga, e mandar 
via (un servo ecc.). 

A v. Ausloöſchen. 

Ab'loͤſen, v. a. losmachen, scio- 
gliere, staccare, ccare; 
ein Glied —, mozzare un 
membro, fare un’ amputazio- 
ne; it. separare una parte 
dal suo tutto; das Fleiſch von 
den Knochen —, scarnare le 
ossa; fi —, mie der Tuuò, 
das Zahnfleiſch, distaccarsi; 

ruppen —, cambiare, mu- 
tare; die Wache —, smontar 
la guardia; die Schildwache —, 
camblar la sentinella; eine Pere 
fon —. rimpiazzare, suben- 
trare in luogo d'un altro; 
einander —, avvicendarsi; cis 
nen Zins —, 7 degl 
interessi pagando il capitale. 

Ab loslich, agg. separabile, che 
si può staccare. 

Ab löſung, /. discioglimento, di- 
staccamento; riscatto, libera- 

‘ zione; — eines Glieds, taglio, 
amputazione; — der Wache, 
lo smontare la guardia ecc. 

NbTudern, v. Abdecken. 

Ab lügen, v. a. ottenere con men- 
zogne; part. abgelogen. 

Ab'lugſen, v. Ablanern. 

Ab' machen, v. a. staccare, spie- 
care, levar via; sciegliere; 
Streitigkeiten —, aggiustare, 
terminar litigi ecc.; etwas 
mit einem abzumachen haben. 

aver da conferire con alcuno 
su qualche affare; per bet 
legen; eine Rechnung —, ag- 
giustare, saldare un conto; 
die Schale von den Nüſſen —, 
sgusciare le noci. i 

Ab' mähen, v. a. mietere, segar 

le biade. | 8 

Ab' mahlen, v. a. finir di maci- 
nare; part. abgemahlen. 

Ab' mahnen, v. a. sconsigliare, 
dissuadere. . | 

Nb'mabnung, J. dissuasione. 

Ab malen, v. a. dipignere, pin- 
gere; eine Perſon —, far un 
ritratto, ritrattare; /ig. rap- 


Abu 
| presentare, descrivere con 
parole. 
Ab' märgeln, v. Abmergeln. 
Ab' marken, v. a. metter, pian- 
tare i termini, i confini. 


Ab marſch, m. partenza, ritirata 


delle truppe; zum — blafen, 
sonar a raccolta. 

Ab marſchiren, v. n. marciare; 
ritirarsi; part. abmarſchirt. 
Ab martern, v. a. tormentare, 
tribolare, travagliar di molto; 
ſich —, cruciarsi, tribolarsi. 
Ab matten, v. u. fiaccare, stan- 
care, snervare, affralire; af- 
fragnere; ſich —, indebolirsi, 

spossarsi, 

Ab'mattung, J. spossatezza, in- 
fralimento. 

Ab'meißeln, v. a. digrossare, le- 
vare collo scarpello. 

Ab'mergeln, v. a. snervare, spos- 
sare, ammagrare, assottiglia- 
re; part. abgemergelt, este- 
nuato, smunto, magro. 

Ab' mergelung, f. estenuamento, 
l’immagrire. 

NAbmerfen, v. a. osservare (con 
intento d' imparare); v. Ab⸗ 
lernen. 

Ab meßbar, agg. commensurabile. 

Ab'meſſen, v. a. misurare; ge- 
geneinander —. confrontar 
misurando; etwas gehörig —, 
assestare, compassare; fig. 
ſeine Reden, Thaten ꝛc. —, 
pesare, compassare 1 suoi 
discorsì ecc.; die Füße eines 
Verſes —, scandere un verso; 
part. abgemeſſen. 

Ab'meſſung, J. v. Ausmeſſung. 

Ab'miethen, v. a. prender in 
affitto, a pigione; eine Fuhre, 
ein Pferd —, pigliare a nolo. 

Ab'miether, m. (eines Gutes) af- 
fittuale, fittajuolo; — (eines 
Gaufes), pigionante. 

Ab' miethung, J. il pigliar in 
affitto, a pigione; — eie 
nes Fuhrwerks, il prender 
a nolo. 

Ab'mooſen, v. a. einen Baum —, 
nettare un albero, torne via 
la borracina. 

Ab' müden, v. a. stancare al- 
cunos ſich —, v. r. stancar- 
si lavorando. 

Ab müßigen (fi). v. r. trovar 
tempo, avanzarsi tempo; ſich 
von einer Arbeit —, aver il 
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tempo di lasciar un lavoro; 
oter rimettere un affare. 

Ab nagen, v. a. rodere, staccare 
rosicchiando, rodendo. 

Ab' nähen, v. a. trapuntare, im- 
bottire; ein abgenähter Wei⸗ 
berrock, gonnella imbottita. 

Ab'nabme, f. decadenza, dimi- 
nuzione; decrescimento; sce- 
mamentoz — der Krafte, sca- 
dimento, mancamento di for- 
ze; in — kommen, decadere, 
venire in decadenza. 

Ab'naſchen, v. a. levar via ghiot- 
tamente, p. e. bezzicare il 
zucchero da una torta ecc. 

Ab'nebmen, v. a. wegnehmen, 
staccare, distaccare, levare, 
togliere; kürzer machen, rac- 
corciare, troncar via; it. fig. 
(woraus abnehmen) dedurre, 
trar conseguenza, congettu- 
rare; die Stürze —, levare il 
coperchio; scoperchiare; den 
Hut, die Mütze —, cavarsi il 
cappello, la berretta; Die Care 
ve —, cavarsi la maschera; 
die Milch —, levar il fior del 
latte; Obſt —, cogliere, spie- 
care le frutta; das Fett —, 
digrassare, levare il grasso; 
it. das Oberſte, die Spitze von 
etwas abnehmen 26., tor via 
la eima, svettare; spuntare; 
eine Kanone —, smontar un 
cannone; von der Dicke, Stärke 
etwas —, assottigliare; smi- 
nuir la grossezza; attenuare; 
einem Pferde den Sattel —, 
levar la sella ad un cavallo; 
den Tiſch —, sparecchiare; 
— v. n. scemare, scemarsi, 
diminuirsi; calare; venir mo- 
no; Der Eifer nimmt ab, il fer- 
vore, il zelo si rallenta; der 
Tag, der Mond nimmt ab, il 

iorno, la luna cala; am Lei- 
e —, smagrare, assottigliar - 
si; ristecchire; part. abgee 
nommen. 

Ab' nehmen, n. decrescimento 
ecc.; v. Abnahme; das Ab⸗ 

und Zunehmen des Mondes, il 
crescere e il calare della luna. 

Ab' nehmend, part. pres. decre- 
scente; che vien meno ecc. 

Noncbmer, m. v. Abkäuſer. 

Ab'uehmung, J. eines Gliedes, 
il taglio, l’amputazione d'un 
membro; it. per Verkürzung. 
accorciamento, i 


1 


10 
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Ab'neigen, v. n. er iſt mir ab⸗ 


encigt, non mi è propenso. | 


+ avversione; an- 
die — zweier Lie 


Ab nelgung } 
y 
Unee. 


tipa 
nien, divergenza di due 


Ab 'noͤthigen, v. a. (die Worte) 
chvar di bocca con le tana- 
glie. 


Ab'nugefi, v. a. logorare, ton- 
gsumare; it. v. r. logorarsi. 
Ab' nutzung, F. il consumare, il 
logorarsi per l’uso. 
Abonneme 
Theater) appalto. 
Abonnent“, m. associato. 


Abonni tren, o. n. ſich auf etwas 


—, associarsi a q. c.; if. pren- 
dere in appalto (un palchet- 
to ecc.) 


Ab' ordnen, v. a. deputare; de- 


legare; spedire con dispacci. 
Nb'ordner, . colui che delega, 
invia. | 
Ab'orbnung,/. deputazione, de- 
legazione. N 
Aborti'ren, v. a. abortire, scon- 
ciarsi; part. abortirt. 


Ab' pachten, v. a. pigliar in ap- 


palto, pigliare in affitto. 

Ab pachter, m. affittajuolo, ap- 
paltatore. 

Ab packen, v. a. scaricare, di- 

Scarieare. i 

Ab'paſſen, v. a. die rechte Zeit, 


cogliere il tempo, l’occasio- 


ne, il destro. 

Ab'peitſchen, v. a. batter giù; 
frustare, dar la frusta. 

Ab'pelzen, v. a. per abbelzen, 
abpruͤgeln, caricare di basto- 
nate. 

Ab'pfählen, v. a. mumir con 
pali, piantar pali da livellare, 
da segnate i termini; Meine 
ftod'e ze. —, palare le viti; die 
Pfäble wegnehmen, spalare. 

Ab ' pfänden, v. a. pegnorare. 

Ab' pflücken, 0. a. spiccare, stac- 
care, cogliere (fiori, frutti 
eco.) ] it. spiluzzicare. 

Ab'pflügen, v. a. togliere, tron- 
carè coll’ aratro. 

Ab'platten, v. a. spianare, ap- 
pianare. ö i 
Ab pochen, v. a. ottener, cavar 
via con minacce; staccare 

battendo. 

Ab'prigen, v. a. coniare; im- 
prontare in bronzo, in me- 
tallo. 

Ab'prallen, v. n. rimbalzare. 


„n. associazione; (im 
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Ab'prellen, v. a. ripercuotere, 
riflettere. 

Ab'preſſen, v. a. estorquere; an- 
gariare; staccare premendo 
coi torchio; it. v. Abnöthi⸗ 
gen, Abdringen. ö 

Ab 'preſſer, m. Augatiatote, con- 
‘cussionario. i 

Ab'protzen, v. a. die Kanone, 
togliere il cannone dalla car- 
retta. ü 

Ab'pruͤgeln, v. Ausprügeln. 

Ab'puffen, v. a. Sdorticare, 
sduojare. 

Ab putzen, v. a. nsttare; tipu- 
lire; mondare; das Licht —, 
smoccolare la candela, il lu- 
me; den Kalk — (bei den 
Maurern), stendere spianare 
la calcina; einen wacker —, 
dare un rabbuffo. 

A'brabam$baum, m. vi Keuſch⸗ 


baum. 

Ab' rahmen, v. a. abſahnen, le- 
vare il fiore, la crema dal 
latte; „ig. sfiorare, torne il 
meglio. b 

Ab'rackern, v. a. ein Pferd. stra. 
pazzare un cavallo. 1 

Ab'randen, v. a. abrändeln, tor- 
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Zeit und Stunde, appuntare, 
fissare il giorno, l'orà; nicht 
in — ſtellen, non disconve 
nire. 3 

Ab'reden, v. Verabreden, con 
certare, convenire. 

Ab'regeln, v. a. ridurre sforza 
tamente in regole; eine ab- 
eregelte Schreibart, stile af- 
ettato, ricercato. 

Ab'regnen, v. n. spiovere. 

Nb'reiben, v. a. fregare, stro- 
picciare; polire, lustrarè fre- 
gandos mit Sand +, arre- 
nare pietre, marmi, rami ecc.; . 
mit Bimsſtein —, impomicia- 
re, fregar colla pomice; part. 
abgerieben. | 


{ND'reihen, v. a. einen Brief ꝛc., | 


rimettere, ricapitare una let- 
tera ecè. 


Ab'reihen, v. a. Perlen ꝛc.; Sfi- 


lare perle Bce. 

Ab' tei ef partenzag ſich zur 
chicken, far i preparativi 

d'un viaggio. 

Ab'reiſen, d. n. partire, partir- 
81; mettersi in viaggio; über 
Hals. und Kopf —, partirsene 
in fretta e in furia. 


re l'orlo; die Münzen —, to- Ab'reißen, v. a. strappare, stac- 


sar le monete. 

Ab'raspeln, v. a. raschiare, ra- 
stiare ; levar via rastiando. 
Ab'rathen, v. a. sconsigliare; 
dissuadere; rimuovere per 
via di consigli; part. abge⸗ 

rathen. 

Ab' rauchen, v. n. svaporare. 

Ab' raum, m. rottami, sfasciu- 
mi; rimasugli, avanzi di qual - 
che lavoro. 

Ab'räumen, v. a. torre, sgom- 
berare; den Schutt —, netta- 
re; levar via i rottami d'una 
fabbrica; die Tafel —, sparec- 
chiare; den Tiſch —, sgombe- 
rare la tavola; it. diboscare. 

Ab'raupen, v. a. levar i bruchi. 

Ab'rechen, v. a. rastrellare, le- 
var col rastrello. 


Nb'rednen, v. a. scontare, dif 


falcare; mit einem —, aggiu- 
stare i conti con alcuno, Sal- 
dare i conti. i 
Ab' rechnung. J. sconto, diffalco ; 
it. einem etwas auf Rechnung 
geben, dare a conto. 5 
Ab rede, f. concerto, accordo, 
convenzione; — nehmen, con- 
venire, concertare; — wegen 


care, spiccare con forza; 
ein Haus, eine Feſtung —, 
demolire, smantellare, splana- 
re una casa, fortezza ecc.; 
Schuhe, Kleider —, logorare, 
frustare scarpe, vestiti; ſich 
von einem —, liberarsi da 
qualcuno; sottrarsi a qu.; 
mit der Vleifeder 26. —, deli. 
neare; disegnare, abbozzare; 
— v. n. rompersi, distac- 
carsi, der Strick relßt ab, Ja 
fune si rompe, si distacca; 
fig. meine Geduld riß endlich 
ab, alla fine mi scappò la 
pazienza; part. abgeriſſen. 
Ab'reiten, v. n. & a. partire a 
cavallo; ein Pferd —, rifini- 
re, spossare un cavallo; it. 
per zureiten, addestrare un 
cavallo; ſich —, affaticarsi ca- 
valcando; er {n ein abgeritte⸗ 
ner Kerl, è un uomo sfibrato, 
smorbato ; part. abgeritten. 
Ab' richten, 0. c. Pferde 26,, ad- 
destrare, scozzonare; Solda⸗ 
ten —, disciplinare, esercita» 
re; einen jungen, unetfabte» 
nen Menſchen —, dirozzare, in- 
struire; er iſt auf ſeinen Nuz ⸗ 


Abſ 


zen vortrefflich abgerichtet, in- Ab ſagung, /. ritrattamento; 


tende assai bene il suo in- 
teresse; einen —, was er ſa⸗ 
en ſoll, metter ad alcuno 
e parole in bocca. 

Ab richtung, J. addestramento. 

Ab'rinden, v. a. scorteoclare, 
scorzare, sbucelare; das Brot 
, Scrostare. 

Ab' rinnen, v. n. stillare, scorre 
re; part. abgeronnen. 

Ab' riß, m. disegno; abbozzo, 
schizzo; it. compendio. 

Ab' rollen, o. u. voltolare, roto- 
lares cadere rotolando; die 
Thraͤnen, scorrer gi le la- 
grime; — v. a. voltalare, ro- 
tolar giù; das Zuſammenge⸗ 
rollte —, svolgere, svoltare. 

Ab ruͤcken, v. a. scostare; rimuo- 
vere; — v. 2. weiter —, sco- 
starsì, tirarsi più in già. 


Ab'rudern, . n. scostarsi a for- 


ra di remi. 

Ab'ruf, m. chiamata; publica- 
zione. 

Ab'rufen, v. a. den Namen, pub- 
blieare, proclamare il nome; 
die Stunden —, gridar le ore 


della notte; abrufen, chiamar 


la muta della sentinella; et- 

nen —, richiamare uno; ſich 
—, Sfiatarsi gridando; part. 
abgerufen. 

Nb'rufer, m. v. Ausrufer. 

Ab' runden, v. n. ritondare, ro- 
tondare; eine Figur —, dar 

Tuttima mano ai contorni 
d'una figura; ig. einen Rede⸗ 
ſatz —, costruir bene un pe- 
riodo, perchè sia armonioso. 

Ab'rundung, F. il ritondare; 
tondamento. 

Ab 'rupfen, v. a. ein Huhn 2c., 
spennare un pollo; /ig. einen 
im Spiele —, pelare, sbusa- 
re uno al giuoco. i 

ANb'riiften, v. a. disfare un pal. 
co, un ponto ecc. 

Ab'ſäbeln. v. a. v. Niederſäbeln. 

Ab ſage, J. disinvito. 

Ab'ſagen, v. a. eine getroffene 
Abrede, rivocare, edntram- 
mandare alc. c.; beſtellte Sa: 

chen —, rivocare l’ordine da- 
to; per entſagen, rinunziare, 
cedere le sue ragioni; die 
Einladung — laſſen, contram- 
mandar l'invito. 

Nb'figen, v. a. segare; recider 
colla sega. 


Abſ 


Entſagung, rinunzia. 
Abꝰ' ſatteln, o. a. disellare; T. (di 
Mit.) sender da sella; er fief 


per EIA 
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erung, J. tosatura, rasura. 
eu, m. ribrezzo, orrore, 
avversione; einen - haben, 
aborrire. 


die Reiterei —, fece scantieri Ab'ſcheuern, v. Scheuern. 


la cavalleria. 
Ab'ſatz, m. an Schuhen ꝛc., tao- 
co; — einer Rede, interru- 


Waaren, spaccio, esito; in 
Schriften, paragrafo, sezione; 
der — in einem Liede, strofa, 
stanza; ohne — etwas thun, 
fare alcuna cosa senza interru- 
ziones 7. (di Ret.) anastrofe. 
Ab'ſchaben, v. a. radere; levar 
via rastiando; geſchabte 
Kleider ꝛc., vestimenti, panni 


logori, frusti. 

Ab ſchabſel, n. rasura, rastiatu- 
ra; — von den Fellen im 
Gerben, Umbellucoio, limbello. 

Ab ſpachern, v. a. comperare a 
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pr e 
Aliſcheſſen, v. e Geſe 3 
re; soppr e, ettere; 
it. e per abdanken. 
das Geſinde ꝛc., mandar via, 
Pigi servitù; tt Ges 
—, abrogare una legge; 
Miisbräuche —. riformare 
abusi 


Ab'fhaffung, J. abolizione, an- 
nullazione; ff. des Geſindes 
i 576 Alen, u. v. Sz di es 
ſchaͤlen, u.] v. en, e 
Ab ſchalunz 7. lung. 
Ab'ſchärfen, o. a. assottigliare, 
affilare, aguzzare; T. smen- 


tare. 

Ab ' ſcharren. v. . grattare, le- 
vare rastiando. 

Ab ſchaum, m. schiuma; g. fec 
cia, l’esecrazione, l'orrore 
de' ribaldi. 

Ab'ſchäumen, v. a. schiumare, 
torre la schiuma. 

Ab ſchäumung, f. despumazione. 

Ab'ſcheiden, 0. a. sceverare, se- 

parare; — v. n. v. Verſchei⸗ 

den; it. das Abſcheiden, la 
partenza, la separazione; la 
morte; part. abgeſchieden. 

b heren 6 J. la Separazione. 

Ab'ſcheren, v. a. das Haar, die 
Wolle, tosare, radere; part. 
abgeſchoren. 


Abſcheu lich, agg. orribile, abbo- 
vole, esecrabile; abſcheu ; 
lich, eccessivo, enorme; per 
ungeſtaltet, deforme; — aov. 
detestabilmente; abbom ine 
volmente, enormemente. 
Abſcheu lichkeit, J. eines Verbree 
chens, enormità, atrocità, gra- 
vezza d'un delitto ecc. 
Ab'ibibten, v. a. v. Abtheilen. 
Ab'ſchicken, o. a. mandare, in- 
viarez deputare. 
ab leben, v. Abrücken. 
Ab'ſchleben, v. a. smuovere, ri- 
muovere, scostare da; eiwas 
von ſich —, discolparsi, pur- 
arsi d'un fallo; sgravarsi 
„una coipa; 7. mutar den- 
ti; part. abgeſchoben. 
Ab'ſchied, m. congedo, commia- 
to; licenza; — nehmen, pi- 
gliar congedo, commiato; 
‘licenziarsi; den — geben, man; 
dar via; licenziare; ſchriſt⸗ 
licher —, benservito; gericht⸗ 
licher —, decisione; fig. der 
— aus diefem Leben, partita 
di questo mondo. 
Ab' ſchlefern, . a. 
sfaldellare, sfaldare. 
Ab'ſchteßen, v. a. tirare, scoc- 
care; avventare, vibrare; 
Sélepgewehte —, Sparare ar- 
me da fuoco; einem einen 
Arm —, portar via un brac- 
cui 175 — v. n. FA pote 
eßen ; part. abgeſchoſſen. 
Ab'ſchießung. J. We sparo; 
il lanciare; v. Abſchleßen. 
Ab'ſchiffen, v. d. trasportare, 
mandare per acqua; — v. n. 
mettersi in mare, far vela. 
Ab'ſchiffung, J. partenza; tra- 
sporto per acqua, 
Ab'ſchiſdern, v. a. dipignere; 
ritrarre; disegnare; descri- 
vere; esprimere. [sorizione. 
Ab' ſchilderung, J. pittura, de- 
Ab ſchinden. o. a. scorticare, ca- 
var la pelle; it. carpir via, 
ottenere a forza d’importuni- 
tà; fil — b. r. ammazzarsi 
a forza di lavorare; part. ab» 
ges unden. 
Ab ſchirren. v. a. ein Pferd, tor 
re gli arnesi del cavallo. 


sfogliare, 
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Ab'ſchlachten, v. Schlachten. 
Ab'ſchlag, m. calo, ribasso, di- 
minuzione; in — kommen, 
erathen (von Waaren), ca- 
are, abbassarsi di prezzo; 
auf —, a conto, per Abſchla⸗ 
gung einer Bitte, rifiuto. 

Ab 15 agen, herunterſchlagen, v. a. 
abbattere, staccare batten 
do; it. bastonare, caricar di 
bastonate; Obft —, abbacchia- 
re; das Waſſer —, far acqua, 
orinare; einen Sturm, An⸗ 

riff —, respignere un assal- 

s ein Bett, ein Belt —, le- 
vare una lettiera, una tenda; 
einen Stoß —, riparare un 
colpos ft. per verſagen, ricu- 
sare, negare; rifiutare; T. 
(di Mar.) die Segel —, di- 
santennar le vele; v. n. — 
(von Waaren), calare, dimi- 
nuire, scemar diprezzo; part. 
abgeſchlagen. 

Ab ' ſchlaͤgig, agg. abſchlaͤgige Ant. 
wort, n va; ripulsa; rifiuto. 

Ab sche ih aggio avv.aconto. 

Ab'ſchleifen, v. a. aguzzare, ar- 
ruotare, levare arrotando; 
mit Schmergel —, smeriglia- 
re cristalli); part. abge- 


i 
gli. 
Ab'ſchleifſel, n. minuzzolo, sca- 
. muzzolo. 
Ab'ſchleimen, o. a. nettar dalla 
mucosità, levare ia viscidità; 
einen Fiſch —, purgare un 


pesce. 
Ab'ſchleißen, v. a. Abnutzen; 
— v. r. consumarsi, frustar- 
si, sfilarsi; part. abgeſchliſſen. 
Ab'ſchleudern, v. a. lanciare, ave 
ventare, scagliare. 
Ab'ſchließen, v. a. ein Schloß, 
serrare, chiudere a chiave; 
ein Geſchäft, die Auchnung — 
conchiudere un affare, liqui- 
dare, saldare un conto; part. 
abgeſchloſſen. 
Ab schlüpfen, v. Entſchluͤpfen. 
Ab'ſchlürſen, v. a. sorbire (dal - 
la superficie d'un liquido). 
Ab ſchluß, m. liquidazione, con- 
. Glusione (de' conti, d'un con- 
tratto), | 
Ab ſchmarotzen, v. a. ein Mittags · 
mahl, scroccare un pranzo. 
Ab'ſchmeicheln, . a. ottenere 
ver via di lusinghe. 
Ab'ſchmeißen, v. a. gittar, but- 
tar giù; part. abgeſchmiſſen. 


Abf 


Ab 'ſchmelzen, v. a. staccare per 


via di fusione; Butter —, 
ripurgare il burro scioglien- 
dolo; part. abgeſchmolzen. 
Ab'ſchmieren, v. Ausſchmieren. 
Ab ' ſchmuzen, v. a. insudiciare 
affatto una cosa. 
Ab' ſchnallen, v. a. sfibbiare. 
Ab' ſchnappen, v. n. & a. eine Feder, 
ein Schloß, scoccare, scatta- 
re una molla, una serratura; 
(den Hahn der Flinte) il ca- 
ne dell’ archibugio; cessar 
ad una volta di parlare; it. 
liarsi la parola in bocca. 
sei neiden, v. a. tagliar vi 
cidere; segare; troncare; 
die Ohren —, mozzare le 
orecchie; den Schwanz —, 
scodare; die Kehle —, scan- 
nare; unten —, succidere; 
etwas —, impedire, interrom- 
pere, attraversare, tagliare 
la strada; die Zufuhr einer 
Feſtung —, bloccare una for- 
tezza, tagliare l' ingresso ai 
viveri einer Stadt das Waſ⸗ 
fer —, tagliar l’acqua ad una 
città; den Feind —, dividere 
un corpo nemico; die Goff 
nung, die Gelegenheit —, to- 
gliere la speranza, l’occasio- 
ne; die Ehre —, levar l’ono- 
res diffamare; screditare; 
part. abgeſchnitten. 
Ab'ſchneidung, J. ricidimento, 
il tagliare, troncare, ricidere, 
eco.; fig. — der Ehre, diffa- 
mazione, calunnia. i 
Ab ſchnellen, v. a. scoccare, sten- 
der la molla; it. per ab; 
Aaleubern, scagliare, avven- 
e. 
Ab' ſchnitt, m. scampolo, rita- 
gio $ 9 — . 
en r, segmento; — in 
Büchern sezione, articolo, 
Ming, cderec; — ber Gitto 
e, esergo; — der Red» 
nung, il saldo de' conti; it. 
termine, tratta; — in Vers 
fen, cesura, posa, cadenza; 


it. per Mufter, mostra. 
Ab'ſchnitzel, mn. ritaglio, sca- 
muzzolo. - è 


Ab'ſchnitzen, v. a. digrossare, 
assottigliare un legno, un col- 
tello; eine Figur, eine Geſtalt 
‘=, intagliar figure in legno. 


Ab{ 
Ab'ſchöpfen, v. a. levar col 
cucchiajo la parte superiore 


d'un liquido; den Schaum —, 
das det Save la schiuma; 
as Fett —, are; fig. 
das Fett, das Ge e —, 8Î0- 
rare, tor il meglio. 35. 
Nb'{brauben, v. a. svitare. 
Ab'ibreden, v. a. scoraggiare 
- disanimare; sbigottire; ſich 
—laſſen, sbigottirsi, sgomen- 


Ab'ſchreiben, v. a. trascrivere, 
copiare; ricopiare, riscrive- 
re; einen Auftrag —, con- 
trammandare, disdire per let- 
tera un’ incombenza; ꝓer abe 
rechnen, dedurre; scontare 
dalla sua partita; ab - und 
zuſchreiben, voltare i crediti, 
o debiti ecc.; part. abge⸗ 
ſchrieben. 

Abꝰ' ſchreiber, m. copista, ama- 
nuense. i 

Ab' ſchreibung, J. il copiare, il 
trascrivere le scritture. 

Nb{hreien, v. a. pubblicare, 
annunziare gridando; ſich —, 
v. r. sfiatarsi per soverchio 
gridare; part. algeſchrien. 

Ab'ſchreiten, o. a. misurar co 
passi; — v. n. vom Wege, 
tra vlare, deviar dal cammi- 
no; part. abgeſchritten. 


b „ F. copia. 

ab rd ich, avo. in copia, in 
iscritto. 

Ab'ſchultern, v. a. das Gewehr, 
.levar l'arma di spalla. 

Ab' ſchuppen, v. a. scagliare 1 
pesci, levare le scaglie, le 

. squame, i 

Ab ſchuß, m. des Berges, decli- 
vio, scesa; erta; po, pre- 
cipizio; — des Waſſers, ca- 
duta, scroscio dell acqua; 
— der Farbe, scolorimento. 

Ab ſchuͤſſig, agg. erto, ripido, 
scosceso, dirupato; — ad. 


all' erto, în pendio. 
Ab'ſchuͤſſigkeit, J. ripidezza, er- 
tezza. i 
Ab ſchütteln, v. a. scuotere, far 
ere scenotendo; den Staub 
—, scuoter la polvere; fig. 
das Joch —, scuotere il giogo. 
Ab ſchuͤtten, o. a. sboccare. 


Ab' ſchwächen, v. a. debilitare, 
affievolire. 


Ab'ſchnuͤren, v. a. slacciare, sle- Ab'ſchwämmen, v. a. nettare; 


tor via con profluvio d’ac- 


Abſ 


qua, allagando con acqua; 
ein Pferd —, guazzare un ca- 


vallo, nettarlo al guazzo. 


7 
cadere per ulceragione; part. 
abgeſchworen. ö 
Ab ſchwarten, v. a. scotennare. 
wärzen, v. n. stingere; 
erdere il nero. . 
Abſchwaßen, v. q. ottenere, car - 
Aer (con parole lusinghevoli). 
ſchweiſen, v. u. scostarsi, al- 
lontanarsi; fig. in der Rede —, 
far (una) digressione; uscir 
del seminato. 
Ab' ſchweifung, /. sviamento; it. 
7 A — age 9 
A (6 gen fi), O. F. rovi- 
narsi con olutezze, col- 
Tintemperanza. 
2 wemmen, v. Abſchwämmen. 
Ab ſchwenden, v. a. T. addebbiare. 
Ab ſchwimmen, v. n. scostarsi nuo- 
tando; part. abgeſchwommen. 
Ab ſchwinden, v. Abzehren; part. 
abgeſchwunden. 
ab schwingen, v. a. separare, 
staccare scuotendo, agitandos 
den Flachs —, maciullare il 
lino; part. abgeſchwungen. 
Ab'ſchwitzen (ſich), v. 1. strug- 
gersì estenuarsi col sudare. 
Ab chwoͤren, v. a. die Religion ꝛc., 
abjurare, rinnegare ia fede; 
it. negare giurando; part. 
14 Ai age 
avi wöoͤrung, J. abjurazione. 
Ab'ſegeln, o. n. far vela, dar le 


orsi in 
viaggio; andarsene all’ altro 

Ab ſegelur f d 

egelung, f. partenza d'un 
dame ecc. 

Ab ſehbar, agg. visibile da un 
capo all’ altro. 

Ab'ſehen, v. a. v. Erſehen, ve- 
dere, conoscere da qualche 
G., comprendere, scorgere; 
von einem etwas —, lernen, 
imparare da 
vando; auf etwas abgefeben 
fein, esser diretto a qualche 
8copo, esser coll’ intento, col 
fine, mirare; es ift auf ſeine 
Ehre, auf ſein Geld —, si è 
preso di mira il suo onore, 
1 suo danara; part. abge⸗ 


ſeben. 

Ab feben, n. intento, scopo, di- 
segno; mira; — auf eine 
Perfon, aver in vista una 


vele ai venti; /ig. 


alcuno osser- 


Ab f 


persona; Viſir an Schießge⸗ 
wehren, mira. 

Ab ' ſeide /. filaticcio, seta strac- 
ciata. 


Ab'ſeiſen, v. a. torre, levar il 
sapone. 

arie en,) v. Durchſeihen, co- 

Ab ſeihen, lare, filtrare. 

Ab'ſein, v. n. esser assente; it. 
essere staccato, separato. 


Ab'ſein, n. per Abweſenheit, as- 


senza. 
Ab ' ſeite, f. la parte laterale d'un 
AT ala; it. la parte op- 
sta. 


po 

Nb'feit8, avv. in disparte. 

Ab'ſenden, v. a. spedire, man- 
dare, inviare, . Senden. 

A m. inviatore. 

Ab ſendung, /. invio, spedizione. 

Ab'ſengen, v. a. die Haare, Fe⸗ 
dern ꝛc., abbrustiare; pelare, 
abbruciacchiare le penne, le 
setole ecc. 

Ab'ſenken, v. a. per beruntere 
ſenken, piegare, curvare, spro- 
mode, f Bäume, Wein⸗ 

e; anzen, propaggina- 
re, Li darbatell elken, 
eigenbäume —, margottare; 
ch —, v. r. cader in dentro. 

Nb'fenfer, m. barbatella, pro- 

aggine. 

Ab ſenkung, J. 


mon e 
Ab'fegen, v. a. eine Laſt, depor- 
re, metter giù un peso; it. 
per umftirzen, gettar a ter- 
ra; (in der Reitkunſt) levar 
l’arcione; den Reiter —, le- 
var di sella; vom Dienſt —, 
privar d' impiego, destituire; 
etwas wo —, e, lasciare 
in custodia; —0.n. far posa; 
scontinuare, cessare un lavo- 
ro, prender fiato; Geld —, di- 
nuire il valor delie monet- 
tes Waaren —, esitare, spao- 
ciare; ein Kleid 20. —, smet- 
tere un vestito; einen Geſang 
—, metter in musica una 
canzone; ein Kalb —, spop- 
are, slattare un vitello; 
m Schreiben —, ritornare a 
capo di linea; ohne abzufeten, 
in un tratto; den Tifd von der 
Wand —, scostare la tavola 
dal muro; 7. (di Stamp.) eine 


scesa (d' una 


Abſ 


Ab ſetzferkel,⸗fuͤllen, kalb, lamm, 
n. porchetto, pulledro, vitel- 
lo, agnello slattato. 

Ab'ſetzung, J. vom Dienſt, de- 
stituzione; vom Thron, de- 
tronizzazione; — Der Waa⸗ 
ren, o. Abſatz, spaccio, esito. 

Ab 'ſicht, F. intenzione, mira, di- 
segno; volontà; fine, scopo, 
idea; in —, in riguardo; in — 
meiner, quanto a me, per me. 

Ab' ſichtlich, «99. con intenzione; 
premeditato; fatto a disegno; 
a posta, a bella posta. 

Ab' ſichtslos, agg. & avo. senza 
verun disegno. N 

Ab ſieden. v. d. vagliare Il grano. 

Ab' ſieden, v. a. bollire; lessare; 

art. abge ſotten. 

‘fingen, o. a. cantare; ſich —, 
straccarsi, affaticarsi, sfiatar- 
si col troppo cantare; part. 
abgeſungen. 

Ao'fiben, 8. n. vom Pferde, mon · 
tar cavallo ecc.; v. a. die 
Schuld oder die Strafe —, pa- 
gare il debito, l’ammenda 
collo stare in prigione; part. 
abgeſeſſen. 

Abſolut, agg. assoluto; — avo. 
assolutamente. 

a F. assoluzione, 

Abſolvi'ren, v. a. freiſprechen, 
assolvere; prosciogliere; feis 
ne Studien —, finir 1 suoi 
studj. (parabile. 

Ab ſon derbar, agg. staccabile, se- 

Abſon derlich, 0. Beſonder. 

Ab ſondern, v. a. separare, se- 
gregare, disgiugnere stacca- 
re, dividere. 

Ab'ſonderung, J. separazione, 
disgiugnimento , distacco; 
it. smembramento; — der 
Säfte, secrezione. 

NE orge (ſich), ©. r. strugger- 
sì per troppe cure. 

Ab ' ſpalten, v. a. levare 7 torre 
fendendo, spaccando, 

Ab'fpannen, v. a. die Pferde, 
v. Ausſpannen, staccare i ca- 
valli; einen Bogen ꝛc. —, 
allentare, rilassare un arco; 
it. das Geſinde ꝛc., sviare, 

astornare la servitù. 

Nb'fpinnig, v. Abſpenſtig. 

Nb'iparen (ſich), 0. 7. cavarsi di 
bocca per risparmio. 


Seite —, finire (di comporre) ] Ab'ſpeiſen, v. n. finir di man- 


una pagina; T. der Gang ſe 
ab, Ul Klone volta. . 


giare; levarsi da tavola, da 
re a mangiare; ig. jemand 
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mit leeren Worten —, dar 
belle parole; imboccare col 
cucchiafo vuoto. 

Ab ſpenſtig, agg. avversa, cen- 
trario, Gisaffezionato; — ma: 
chen, alienar i cuori, gli ani- 
mi; far perder l'affetto, la 
stima eco.; das Sefinde - 
machen, sviare la servitù, 

Nb'fpielen, v. a. den Satz, giuo- 
care la rimessa, la bestia; 
rimpattare la perdita; etwas 
vom Blatte —, suonare a 

al einein, b. a. svolgere. 1 

ndeln, v. a. svolgere 
flo dal fuso. 

Ab'{pinnen, v. a. sconocchiare; 
part. abgefponnen. 

Ab'ſpitzen, v. a. spuntare, levar 
la punta. 

Ab'ſplittern, v. a. fare schegge, 
tagliar a schegge; — v. n. 
staccarsi in forma di schegge. 

Ab ſprache, /. v. Abrede. 

Ab'ſptechen, o. a. durch Urtbeil 
und Recht —, privare, levare 
per sentenza; condannare, 
sentenziare; das Leben —, 
sentenziare a morte; it. dispe- 
rar: d'un malato; einem die 
geſunde Vernunft —, negare 
ad uno il lume della ragione, 
il senso comune; part. ab- 
geſprochen. 

Ab ſprecher, m. nomo portato 
a contraddire. 

Ab ' ſprecherei, f. abitudine, vizio 

contraddire. 

Ab ſprecheriſch, agg. oontraddi- 
cevole, portato a contraddire. 

Ab'{prengen, v. a. far saltare un 

ezzo: (spiecandolo). 

Nb'fpringen, v. n. staccarsi, 
spiccarsi, saltar, cader via; 
fuͤr abprallen, ribalzare; vom 
Wagen, vom Pferde —, sal- 
tar giù; von der Materie —, 
uscir di tema; part. abge- 


(Alle gp 
Ab'ſproß, m. v. Abkömmling. 
Ab'ſproſſen, o. Abſtammen. 
Ab ſproͤßling, m. v. Abkoͤmmling. 
Ab ſprung, m. sbalzo, ribalzo; 
it. la cosa —— staccata; 
— von der erie, digres- 
sione; — von einer Meinung 
interſchied), divario, 
Ab'ſpulen, ©. a. trascannare, 
scannellare. 


Ab ſt 


Ab ſtamm, m. germe, progenie. 

Ab'ſtammen, v. n. discendere; 
trar l' origine, derivare; von 
Worten —, derivare, venire. 

Ab ſtammend, part. discenden- 
te, disceso; it. derivato. 


Ab' ſtammung, /. discendenza, 
| nascita, origine; — der Wöͤr⸗ 


ter, derivazione; etimologia. 

Ab'ſtand, m. distanza; divario, 
differenza, intervallo; rinun» 
‘zia; it. il rassegnare le sue 
ragioni. 

Ab'ffatten, v. u. Dank, render 
grazie; ringraziare; Beſuch 
—, far visita; it. ein Compli⸗ 
ment, einen Gruß —, faro, por - 
tar un saluto, un complimen- 
to, salutar da parte di; ſeinen 
. —, congratular- 
si, far sue gratulazioni; 
per ausſtatten. v. 

Ab'ſtattung, /. des Dankes, ren- 
dimento di grazie eco. 

20 Händen v. &. spolverare. 

2 en. 72. 

Ab ſtäubung, 7 lo spolverare. 

i n. T. cesello; ciap- 
poln. N 


Ab'ſtechen, si a. ein Vieh, scan- 


nare; einen vom Pferde —, 
far balzare uno, cavarlo di 
sella colla lancia; ein Fuder 
Heu, Stroh —, scaricare una 
caretta di fieno, di paglia 
colla forca; per ausſtechen, 
soppiantare; superare ‘alcu- 
no in qualche o.; den Wein 
—. cavare il vino; ei⸗ 
nen Fluß —, svolgere il cor- 
so d'un fiume; im Spiel —, 
prendere; Lager —, se- 
gnare i limiti d'un accampa- 
mento con pali; ein Kupfer 
—, imitare, copiare un rame 
‘(col bulino); den Ring (im 

arronſel) —, infilzare l'a- 
nello; portarlo via (col fio- 
retto); — v. n. gegenetnane 
der, voneinander —, campeg- 
giare, risaltare; contrastare; 
T. vom Lande —, abrivare; 
art. abgeſtochen. 

Ab'ſtecken, v. a. ein Halstuch, 
cavar le spille da un fazzo- 
letto; ein Lager, einen Garten 
—, segnare i termini d'un 
accampamento, d’un giardi- 
no con pali. 


NTb'fpillen, v. a. sciacquare, ri- Ab'ſtehen, v. n. distare; esser 


sciacquare. 


distante; von einem Vorha⸗ 


Dita 


ben , desistere da un propo- 
sito; abbandonar un'impresa; 
rinunziare a qualche c., ces- 


sare; astenersi dal fare ecc.s 


— (von piihen) mortre; — 
1 Wein) guastarsi; abge- 

ndener Wein, cercone; qb» 
Aeldendenen Holz, legna mor- 
iccia, morta; ſich —, strao- 


carsi collo stare in piedi;. 


art. abgeftanden. 
Ab'ſtehung, /. il desisterez ces- 
samento. 
Ab'ſtehlen, v. a. furare; rubare; 
einem ſeine Kunſt —, impara- 


re furtivamente l’altrut arte; 


einem ſeine Ehre —, torre ad 
alcuno la sua reputazione; 
2. Wegſtehlen; part.abgeftobien. 

Ab'ſteigehaus, n. casa di ricapito 
dove si va a smontare). 

Ab'ſteigen, v. n. scendere, met- 
ter piede a terra; bei einem 
—, prendere alloggio, allog- 
giare da qualched., in casa 
di qualch.; part. qui en. 

N n. 9. 
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Ab'ſtellen, v. a. Misbraͤuche, ri- 
formare, abolire, correggere 
abusi; ( zum Milltär) arruo- 
lare, ascrivere. 

Ab enn, . der Misbräuche, 
riforma degli abusi. i 

Ab'ſterben, v. n. von Geſchlech⸗ 
tern, vedi 
mwidbfen, eccarsi, 
re; part. abgeſtorben. 

Nb'Rerben, n. (der Tod) Ia mor- 
te; il morire. 

Ab ſtich, m. copia (d' una pittu- 
ra, o d'una stampa in rame); 
fig. contrasto; 7. metallo 
sciolto e colato. 
ſtimmen, v. n. dissonare; 


discordare; it. 9. A. decide. i 


re per la pluralità de’ voti. 
Ab'fimmig, agg. discorde. 
Ab'ſtoßen, o. a. far cadere con 
urto; abbattere; staccare a 
forza dî coipi; die Eden —, 
scantonare; die Hörner —, 
scornare; romper le corna; 
eine Schuld —, liberarsi d'un 
debito; per abhobeln, pialla- 
re; die Zähne (bei Den Käl⸗ 
bern), mutar denti; eine Kugel 


von der Bande —, scostare una 


biglia dalla mattonella; ig. 
ſeine Miene, ſein Betragen 
ſtößt ab, la sua fisionomia, il 


bſteige ⸗ 


inaridi · 


. 


ue 


Abt 
suo modo di procedere dis- 
gusta; ©. n. vom Lande —, 
scostarsì dalla spiaggia; ein 
Bret —, digrossare un’ asse; 
Abſtract, agg. (abgezogen) astrat- 
Abſtraction, fi astrazione. 


Ab trafen, v. a. gehoͤrig firafen, 


punire alcuno ben bone. 

Abſtrahi ren, v. n. astrarre, far 
astrazione. 

Ab'ſtrahl, m. raggio riffesso. 

Ab'ſtrahlen, v. n. raggiare; it. 
riſletter la luce. Fraggi. 

Ab ' ſtrahlung, J. il riflesso dei 

Ab'ſtreichen, v. a. das Aufmaß, 
radere; levar via il colmo 
dalla misura; — v. n. essere 
in fregola; (von Fiſchen) ces- 
sare di fregare; (von Vögeln) 
volarsene dal nido; part. 
abgeſtrichen. a 

Ab'ſtreiſen, o. a. die Haut, cavar 
la pelle; das Laub —, sfron- 
dare, sfogliare. 

Ab'ſtreiten, v. a. disputare, con- 
tendere alcuna cosa a uno; 
ſich —, fatigarsi con troppo 
Alsparaze: part. abgeſtritten. 

Ab'ſtricken, v. a. finir un lavoro 
a maglie; eine Nadel —, vuo- 
tare un ferro (da calzette). 

Ab'ſtudiren, v. . ſich die Augen 

„ indebolire la vista (col 
troppo studiare); if. estenuar- 
si la salute (con gli studj). 

Al ſtuſen, v. a. staccare (i mine- 
rali) a pezzetti. — 

Ab' ſtuͤlpen, v. a. abbassare le 
tese (del cappello). 

Ab'ſtümmeln, v. a. mutilare, 
Mmozzare. 

Ab ſtumpfen, v. a. rintuzzare, 

ab kurz m. ipizio, bal 
ſturz, m. precipizio, za. 

Ab'ſtürzen, v. Ginabftilraen, 

Ab'ſtutzen, v. a. accorciare, scor- 
tare, scorciare. 

Ab'ſuchen, v. a. die Flöhe, Läuſe ꝛc., 
spulciare, spidocchiare; die 
Raupen 26. —, levare i bruchi 
dall erbe, 

Abſud', m. cottura, decotto. 

MbTudeln, o. Abſchmuzen. 

Abſurd', v. Ungereimt. 

Abſurditär, J. v. Ungereimibeit. 

Ab ſuͤßen, v. Verſuͤßen. 

Ab fuͤßung, J. v. Verſuͤßung. 

Abt, m. Abate; eim infulirter —, 
Abate mitrato; gefilriteter —. 
‘Abate principe. 


Abt 


Ab'täfeln, v. Tafeln. 
Ab'takeln, v. a. torre (dalla nave) 


le sarte; disarmare un vas- A 


cello. (nave). 
Ab'takelung. F. il disarmare (una 
Ab'tauſchen, v. a. barattare con 
uno; cambiare. 
Abtei, f. badia, abadia, abazia; 
eine kleine —, abbadiuola. 
Ab'teufen, v. a. v. Abſenken. 
Ab'theilen, . a. scompartire, 
ripartire, spartire. 
Ab'theilung, 7. distribuzione, 
scompartimento, ripartimen- 
to; — eines Buchs, sezione; 


arte. 

Abithun, v. q. metter giù, dismet- 
tere; metter da banda; einen 
Streit —, comporre, terminar 
una lite; die i —, ag- 
glustare, chiudere onti; 
ein Huhn ꝛc. —, scannare, 
uccidere; part. abgethan. 

Aebtiſſin, J. abbadessa. 

Aebtlich, agg. badiale. 

Ab' toben, v. n: sfogarsi; ſeine 
Wuth —, sfogar la sua rab- 


bia, stizza. 

Ab'tödten, v. a. das Fleiſch, mor- 
tificare la carne. 

Ab'trag, m. der Schulden, der 
5 pagamento de' de- 
biti, de' dazj ecc.; — thun, 
riparare, risarcire il danno; 
tt. per Schaden, Eintrag, v. 

Ab' tragen, v. a. die Speiſen, 
levar via le vivande (dalla 
mensa); ein Gebäude —, ab- 
battere, demolire, smantel- 
lare eco.; die Schulden —, 
pagare 1 debiti; rimborsare, 
pagare; Kleider, Schuhe —, 
logorare, consumare vesti, 
scarpe; part. abgetragen. 

Ab' tragung, /. abbattimento, de- 
molizione; — der Schulden. 
rimborso, pagamento de' de- 
. biti eco. 

Ab'träufeln, v. a. sgocciolare, 
stillare. 

Ab'treiben, v. a. ein Pferd —, 
strapazzare un cavallo con 
troppo sforzarlo; die Leibes⸗ 
frucht —, far abortire; ein 
Holz —, diboscare; T. (di 
Chim.) das Silber —, raffinare, 
purgare l' argento; rettifica- 
res it. T. (di Marin.) v. n. 
derivare; part. abgetrieben. 

Ab'treibung, J. discacciamento; 
— Der Frucht, soppressione 
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del parto; — der Söoͤlzer, ta- 
liamento del bosco, 

trennen, v. a. trennen, los- 
machen, separare, dividere, 
staccare; Genähtes —, scuci- 

0 Fir — — 

ennbar, 

Ab'trennlich, agg. separabile. 

Ab'trennung, /. separazione, 
"distaccamento ; sdrucimento, ‘ 

Ab'treten, v. a. (durchs Treten ab⸗ 
ſondern), staocaro calpestan- 
do; den Abſatz am Schuhe —, 
perder il tacco; logorarlo in- 
tieramente; die Schuhe —, 
scalcagnare le scarpe; ſein 
Recht —, cedere, trasferir 
in altri i suoi diritti, le sue 
ragioni; — b. n. von einem —, 
abbandonare il partito di al- 
cuno; — per verlaſſen, abe 
geben, andarsene, partire; 
(wegtreten) ritirarsi, andar in 
disparte; part. abgetreten. 

Nb'treter, m. cessionario; if. co- 
lui che rassegna un impiego. 

Nb'tretung, J. Pandar via, la 
partenza; it. cessione, v. Nb: 
treten. 

Ab'treugen, v. Abtrocknen. 

Ab'triefen, v. u. distillare, sgoc- 
ciolare, gemere; colare; ig. 
recar profitto. 

Ab'trift, F. T. (di Mar.) la de- 
riva; (il deviamento d'una 
nave dal retto corso). 

Nb'trinfen, o. a. bere un po” 
sopra sopra, bere il sover- 
chio del liquore (che riemp! 
un; vaso); part. abgetrunken 

Ab' tritt, m. scalino, gradino, 
scaglione; — im Hauſe, cesso; 
luogo comune; per Begebung 
eines Rechts, cessione, rinun- 


zia d'un diritto; ſeinen — 
nehmen, ritirarsi. 
Ab' trocknen, d. a. asciugare, 


rasciugare; tergeres die Thrà⸗ 
nen —, asciugare, tergere le 
lagrime; — b. r. asciugarsi, 
divenir asciutto, secco. 

Ab'trodnung, J. asciugamento, 
l’asciugare ecc. 

Nb'trommeln, v. a. einen March, 
sonare una marcia; pubbli» 
care a suon di tamburo. 


Nb'tedpfeln, } v. Abtriefen. 


Ab' tropfen, 
Ab' trotzen, v. a. estorquere 
con minacce, bravando con 


isdegno; ich laſſe mir das 
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Ab w 


nicht — non l'otterrà (da me)|b'wartung, /. Tattendero, ill declinar dal cammino, deri- 


con le sue 


abgewichen. 


acce. i vare; part. 
Ab'trünnig, agg. (vom Glauben, Ab waſchen, v. a. lavare; nettare welgun „J. von ſeinem We⸗ 


von Geltibden), apostata, apo- 


statico; vom Glauben — mere | Ab waſchfaß, 


den, apostatare; ein - er Chriſt, 
un apostata; von einer Partei 
werden, abbandonare un par- 
tito; voltar casacca, bandiera. 

RETTA TITO. J. (vom Glauben), 
apos s it. per Empoͤrung, 
rivolta, ribellione. 

Ab⸗ und zugehen, andar e ve- 
nire, andar su e giù; part. 
ab und zugegangen. 

Ab'urtheilen, o. Abſprechen. 

Ab'verdienen, v. a. scontare il 
debito lavorando. 

Nb'vifiren, v. a. misurare mi- 
rando; prender la mira. 

Ab'wägen, v. a. abwiegen, pe- 
sare; bilanciare, librare; eine 
Fläche —, nivelliren, livellare 
un piano; alle Worte auf der 
Goldwage —, parlar colle se- 
ste; Ag. ponderar bene una 
cosa; part. abgewogen (abge⸗ 


mig). . 

Ab'wigung, J. pesamento, bilan- 
ciamento, il Ilvellare. 

Ab wälzen, v. a. levare, tor via 

una cosa voltolandola; fig. 
etwas von ſich —, v. Ablehnen. 

Ab'wandelbar, agg. (von Bore 
tern), declinabile. 

Ab'wandeln, o. a. (die Wörter) 
declinare; die Zeitwörter —, 


conjugare. 

Ab'wandelung. 7. (der Wörter 
declinazione; (der Zeitwdrter 
conjugazione. 


vacare, la cura ecc. 
lavando; part. abgewaſchen. 
n. lavatojo, sciac- 


uatojo. : 

Ab waſchung, f. il lavare; l’ab- 
luzione; ig. die — der Siino 
den, il battesimo; la remis- 
sione de’ peccati. (acque. 

NAb'wdffern, v. a. dare scolo alle 

Ab weben, o. a. terminare la 
tela, finire la tessitura. 

ab ug m. (Abwechſelung) il 
cambio, il cambiamento; it. 
l'alternativa; la volta. 

Ab wechſeln, v. a. cambiare, 
cangiare, variare, mutare; 
alternare, avvicendare; mite 
einander —, fare alcuna cosa 
alternativamente, per giro; 
avvicendarsi. 

te elnd, part. 177 5 was 
we weiſe Hach eht) alter 

nativo, periodico; che opera 

a vicenda; per veränderlich, 

variabile, girevole, vario eco.; 

— avv. alternativamente; a 


vicenda. 

Ab'wechſelung, /. cambiamento, 
alternativa; vicenda, vicis- 
situdine. 8 

Ab weg. m. (Irrweg) il non ret- 
to sentiero; ig. traviamento; 
(per verkurzender Fußſteig) tra- 
versa, scorciatoja; (per um- 
weg) agirata, piegata, raggiro, 
lunghiera; auf Abwege brin⸗ 
gen, geratben, far traviare, 
sedurre, sviare; it. v. r. sviar- 
si, traviarsi ecc. 


Ab wandern, o. a. porsi in cam-|Ab'wegfam, agg. (posto) fuor di 


mino, partire; mettersi in 
istrada. 

Ab' wärmen, v. a. riscaldare ben 

Ab'warnen, v. Abrathen. 

Ab warten, v. a. aspettare il 


strada, fuor di mano. 


bene. Ab' wehen, v. a. (vom Winde) 


gettar giù, portar giù; it. 
T. (di Mar.) e8 bat abgewebt, 
la tempesta è cessata. 


fine; perseverare; eine Vere Ab' wehr, Geceebenwehr. Wider · 


80; — gehen, scendere; — ſitzen, 
> sodio in disparte. 5 ft 


and) 


tornare ecc. 
distaccare a 


Ab ' weichen, v. n. scostarsi, allone 
tanarsi; von der Regel ꝛc. —, 
uscir di regola; vom Ge⸗ 


brauche —, deviar dall’ uso 


ecc.; von der Hauptſache —, 
far una digressione; sui feto 


nem Laufe — (auf der See), 


Ge, ento, sviamento; 
— von der Hauptſache im Res 
den, digressione; — der Ges 
ſtirne, declinazione degli astri; 
it. der Schiffe, deriva, decli- 
nazion strada; . — der 
Woͤrter, irregolarità, ‘ 
Ab'weiden, v. a. pascolare; far 
ascere, pasturare. 
Ab weifen, v. a. (abhaspeln), in- 
naspare, annaspare. 
Ab weinen, v. a. ottenere a for- 
za di lagrime, di pianto; 
fio —, v. r. struggersi in 


puo 

A weiſen, 9. G. rimandare, ri- 
buttare; einen Bettler —, man- 
dare in pace un mendico; 
einen mit der Klage —, dichia» 
rar illegittima la petizione di 
alcuno; part. abgewieſen. 

Ab'weifen, o. Weißen. 

Ab'wetfung, J. ripulsa, rifiuto. 

Nb'welfen, v. a. disseccare, sec- 
care ben bene; — v. n. cader 
giù, staccarsi divenendo secco. 

Ab'wendbar, agg. che si può. 
stornare. N 

Ab' wenden, v. a. distornare, fra · 
stornare, rimuovere; svolge- 
re; ein Unglück —, allonta- 
nar, prevenir un male; einen 

Streich —, riparare, ribattere 
un colpo. 

Ab' wendig, agg. wovon — ma⸗ 
chen, rimuovere, distorre, fra 
stornare dal proposito; die 
Gemüther — machen, alienar 
i cuori, gli spiriti; das Gee 
finde vom Herrn — machen, 
metter sù la servitù. 

Nb'wendung, J. distornamen» 
to, allon ento; — eines 
Streichs, ribattimento d'un 
colpo; — des Gemilth8, alie- 
nazione dell’ animo. 

Ab'werfen, v. a. gettare a ter - 

ra, abbattere; einen Reiter —, 

buttar giù uno da cavallo, far 
vuotar l’arcione; das Joch —, 
scuotere il giogo; das Ger 

weib—, por giù i palchi; im 

Würfelſpiel —, far un punto 

più alto, giuocando a' dadi; 

viel —, riportare, render 
molto; — v. n. per Junge were 
fen, o. Werfen, figliare; part. 

abgeworfen. ö 


Ab; 


Ab weſend, agg. assente; lonta- 
no; fig. abweſend ſein (mit 
ſeinen Gedanken), essere di- 
stratto. ö 


Ab 'weſenbeit, /. assenza. 


Ab'wetzen, o. a. arrotare, as- 
sottigliare affilando. 

Ab'wichſen, v. a. incerare, lu- 
strare. 

Ab wickeln, v. a. eine Strehne, di- 
panare; aggomitolare; den 

aul —, sgomitolare; per 
aufwickeln, sviluppare. 

Ab' wiegen, v. Abwägen. 

Ab winde, f. o. Winde. 

Ab' winden, v. a. svolgere; von 
einem Knaul —, sgomitolare; 
von einer Spule —, scannel - 
lare il filato; eine Laſt —, 
calare coll’ argano, colla gi- 
rella; part. abgewunden. 

Ab' winken, v. a. accennare di 
no, dir di nò (con un cenno, 
con Ja testa). 3 

Ab'wirken, o. a. den Teig, di- 

‘ menar bene la pasta; finir 
di tessere; T. einem Thier die 
Haut —, tor la pelle ad un 
animale. 

Ab'wiſchen, v. a. asciugare; ter- 
gere; einen Schandfleck —, 
riparare il perduto onore. 

Ab wiſcher, m. cencio, straccio 
da nettare; o. Wiſcher. 

Ab' wuchern, v. a. estorquere, 
torre l'altrui sostanze con 
usure. 

Ab' würdigen, v. a. (von Münzen) 
abbassare,. calare il valore 

- d’una moneta. 

Mb'mirdigung.f. riduzione delle 
monete, 

To wurf, m. 
rendita. 

Nb'wiirgen, v. a. tirar il collo 
a’ polli; sgozzare. 

Nb würzen, o. a. würzen, condir 

. con aromi. 5 8 

Ab zahlen, v. Bezahlen. 

Ab'zählen, v. a. contate; it. de- 

urre, scontare una parte 


il prodotto, la 


dal danaro contato; an den 


ngern —, contar sulle dita. 
Ab zihlung⸗ J. v. Bezahlung. 
Ab zahlung, J. il contare, la 
sottrazione. . 
Ab'zahnen, v. n. finire di met- 
ter denti; T. ein Rad —, far 
denti ad una ruota. 
Ab'zanken, v. a. ottenere a forza 
i contese. 


ZI Parte. 


Ab z 


Ab zapfen, v. a. Wein —, cavar 
vino dalla botte ecc.; Blut 
—, cavar sangue; einen Waſ⸗ 
ferfiibtigen —, far la para- 

Ab zapfun f. il cavar vino, 1l 

Ab zapfung, . il cavar vino, 
dui ih: it. — Der Waſ⸗ 
ſerſuͤchtigen, paracentesi. 

Ab zäumen, v. a. sbrigliare. 

Ab zäumung. J. lo sbrigliare. 

Ab zäunen, v. a. cingere di sie- 
pi, siepare. 

e v. a. dare la de- 

ma; it. ein Feld —, abolire 
la decima. 

Ab zehren, v. a. estenuare, di- 
magrare; ſich —, consumarsi, 
struggersi; it. divenir maci - 
lente. 

Ab zehrung, J. consunzione; af- 
fralimento. 

Ab' zeichen, n. v. Zeichen. 

Ab' zeichnen, v. a. delineare, di- 
segnare; ein Lager —, v. Ab⸗ 
ſtecken; ein Gebaͤude —, de- 
lineare la pianta d'un edi- 
fizio ecc. 

Mb enen, f. disegno, piano, 
abbozzo, delineazione; per 
Grundriß, pianta d'un edi- 
fizio. Lio 

Ab ' zerren, v. a. strappare, ca- 
var via. 

Ab ziehen, v. a. von der Summe 

—, sottrarre; dedurre; diffal- 

care, partirsi; per abwenden, 

svolgere, ge cbr ritrarre; 
tt. glätten, glänzend machen, 
ripulire, polire; die Sand⸗ 
ſchuhe —, cavare i guanti; 
die Haut, das Fell —, scorti- 
care un animale; bie Schwarte 
, scotennare; Wein 20. —, 
travasare, cavar vino eco.; fig. 
feine Hand von einem —, ces- 
sar di assistere, di favorire, 
d'esser propenso; ein Schermeſ⸗ 
fer —, affilare un rasofo, dar 

il filo; (deſtilliren) lambiocare, 

distillare; — (im Faroſpiel), 

tagliare; far il banco; von der 

Wache —, smontar la guardia; 

per in einen andern Dienſt ge⸗ 

hen, mutar padrone, lasciare 

il servizio; part. abgezogen. 

Ab'ziehfeile, f. lima piatta. 

dens; F. difaleo, dedu- 
zione; — des Gewichts, ag- 

giustamento d'un peso; — der 

Haut, scorticamento; — des 

Weins, travasamento, ecc. 
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Ab zielen, v. n. aver in mira, 
per iscopo; mirare, tendere; 
wohin — (von Sachen), ten» 
dere, essere diretto a chec- 
chessia. 

Ab' zie keln, v. a. assestare, com- 
passare; fig. alle Worte und 
Handlungen —, compassare 

. 101. e . ; 
zucht, F. grondaja, smaltitojo. 

Ab züchten, v. a. punire, cor- 
regger alcuno (secondo il 
merito). 

Abzug, m. v. Abziehung. 

Ab que. von der Summe, 

diffalco, deduzione, sottra- 

zione; sconto, ribasso; per 

Abmarſch, uscita, evacuazione, 

ritirata; pun — blaſen, so- 

nar la ritirata, der Ort des 

Abzugs, chiavica. 

Ab zugsbogen, m. T. bozza, prova. 

Ab zugsflagge, J. bandiera di 
partenza. 

Abezugegeld. n. imposizione (che 
sì paga per la licenza di ri- 
tirars 
effetti). 

Ab' zupfey v. a. strappare, spiu- 
mare; coglier de' fiori. 

Ab'zwacken, o. Abzwicken, Ab⸗ 
dringen, estorquere. 

Ab zwecken, v. Abzielen. 

Ab'zwicken, v. a. spiccare con 
tenaglie, unghie. 

Ab zwingen, v. a. estorquere, 
ottenere per forza, strappar 
con violenza ecc.; einem die 
Worte —, cavar ad alcuno 
le parole di bocca colle te- 
naglie; part. abgezwungen. 

Ab zwingung, J. estorsione. . 

Academie“, 7. Acade'miker, m. ꝛc. 
5. * 92 20 

Accent“, m. accento. 

Accentui'ren, v. a. accentuare. 

Aecidenz', n. accidenze, gl'in- 
certi; rendita casuale. ©. 

Accis“ amt, n. offizio delle ga- 
belle, dogana, 


da un luogo co’ suoi 


Accis' bar, agg. soggetto. a ga- 


della, a dazio. 
Aceis' bediente, m. impiegato nel- 
Toffizio delle gabelle. 


Acei'ſe, f. gabella, dazio; (das 


Haus) la dogana. 
Ateis'einnehmer, m. doganiere, 
. gabelliere. . 
Accis' frei, agg. esente da ga- 

bella. i . {Aogana). 
Accis' zettel, m. bolletta (della 


2 


130. Xdf 


Aecompagnt ren, v. a. T. (di Aus.) 

accompagnare. 

Accordꝰ, m. T accordo; aocor- 
danza; per Vergleich, Ueber⸗ 
einkunſt, accordo, conven- 
zione, contratto. |. 

Accordi'ren, v. a. (bewilligen) 

condedere, accordare; — v. n. 
(üͤbereinſtimmen), accordarsi, 

ce. 

Accoucheur, m. v. Geburtshelfer. 

Accurat', agg. accurato, esatto, 
preciso, diligente; — «avv. 
accuratamente, esattamente 


5 eO. ‘ 18 3 
Accurateſſe, f.aceuratezza; esat- 
tezza. 5 
tens und Flehens) deh! (des 
Schmerzes und Milleids) ahi- 
mè, ohimè, oimè. 
at, m. agata. 
Achil lenkraut, u. Achillea. 


Ach ſe, oder Axe, . am Rade, 


perno; — am Wagen, sala; 
auf der — führen, condur 
merei per vettura; T. die Erd⸗ 
achſe, Passe della terra. 
Ach ſel, f. ascella, spalla; die 
chſeln zucken, stringersi nelle 
spalle; ig. far spallucce; 
einen auf den «n tragen, por- 
tar uno in palma di mano; 
mes auf die leichte — nehmen, 
mettere, gittarsi una cosa 
dietro alle spalle; ig. die 
en hängen, batter la luna, 
esser di cattivo umore. 
Ach' ſelader, 7. vena, ‘arteria 
ascellare.. 
Ach ſelband, u. an der Schnuͤr⸗ 
ruſt, nastro, stringa (che con- 
. giunge il busto sulle spalle); 
Ach ſelbänder, passamani. 
4 elbein, n. clavicola. 


Ach ſelfleck, m. o. Ndbfelmid. 

Ach ſelhemd, n. eamicia senza 
maniche. i . 

A lg J. ditello, ascella. 

Ach ſelſtück, n. (am Hemde) spal- 

no. 
Ach ſeltraͤger, m.; it. fig. nom 
oppio, che lusinga i due 


E artiti. 
Ach ſeltuch, n. (des Prieſters) am- 
mitto 


var ieudenazlo strignersi nelle 
. Spalle; il fare spallucce, 

Ach tion armatura della 
Ach ſeneiſen, u. sala. 


ſelflechſe, 7. nervo ascellare. | 


Acht 
Ach ſengeld, u. ‘gabella de' car- 


__riaggi. 
Ach ſennagel, m. v. Achsnagel. 
Ach'ſenring, m. anello, cerchio 
ach fc ent, /. o. Aden 
enſchtene, /. v. ſeneiſen. 
Achs ' nagel, m. acciarino. 
Acht, 10 ‘bando, prescrizione; 
in die — erklären, bandire. 
Acht (Ach tung), J. attenzione, 
cura; — haben, Achtung ge⸗ 
ben, attendere, badare, av- 
vertire, por mente, aver l’oc- 
chio; etwas in — nehmen, 
pigliarsi pensiero di alenna 
cosa; averne cura; ſeineꝙflicht 
in — nehmen, far il suo do- 
vere; in — nehmen, ba- 
dare a se, andar cauto, guar- 
darsi; it. per stima, pregios 
aus der — faffen, perder di 
vista, trascurare, porre in 
non cale; ſeine Pflicht außer 
— laſſen, mancare al proprio 
dovere; dimenticarsene. 
Acht, nom. numer. otto; heute 
über acht Tage, oggi a otto. 
Ae t, . 9. Echt. 5 
Acht bar, agg. stimabile, ono- 
rando; hochachtbar, großacht⸗ 
bar, onoratissimo. i 
Acht barkeit, J. stima, conside- 
ù 7 e 
. oktavos Der e 
im Monat, gli otto del mese. 
Acht eck, n. un ottagono, o un 
. ottangolo. 
Ache fel, agg. ottagono, ottan- 
olo... 


5105 n. un ottavo. o 
Acht ellig, agg. d' otto braccia. 
Ach ten, v. a. stimare, apprez- 
zare, onorare; per aufmerfſam 
beobachten, attendere, badare, 
tt. eine Waare —, stimare, va- 
lutare una merce; it. per mei; 
nen, giudicare, riputare; ge- 
ring —, far poca stima; gut 
—, approvares auf etwas —, 
credere, prestar fede a qual- 
che o.; wonach zu —, per 
servire di regola; part. ge; 
achtet. ne lrvere. 
Aech ten, v. a. esiliare, proscri- 
Ach tens, avv. in ottavo luogo. 
Achter, m. un otto; numero 
ottonario; it. una moneta da 
otto. Isorti. 
401 agg. di otto (diverse) 


sa 


t fach, otto volte 
Acht faltig, agg. tanto; ottuplo. 


acht ann. 


Acke 


Ac thun agg. sette e mezzo. © 
Achthun dert, agg. num. otto- 
cento; der achthunderte, otto- 
Ag 
r 0 agg. x DA 0 Lo 
Ach los, agg. indifferente, spen- 
te 


sierato, trascurato; 
tento, sbadato. . 
Acht loſigkeit. 7. trascuratezza, 
Sbadataggine; trascuranza; 
it. poca stima. a 
Acht malt avv. otto volte. 
Acht malig, agg. otto volte re- 
plicato, ripetuto. f 
lich agg. d' otto mesi. 
t'fam, agg. attento, accorto; 
Solleeito; — «vo. considera- 
‘tamente, attentamente, avve- 
dutamente ecc. ci 
Acht ſamkett, 7. avvertenza, at- 
tenzione, esattezza. 
Acht feltig, agg. d' otto latis ot- 


| tagono. 5 „ 
Achts erklärung, 7. bando, pro- 


Sexigione; esilio. 
Acht ſpännig, agg. a tiro d' otto 
(oavalli). 


Acht tägig, agg. d' otto giorni. 


Achtundvier zig, 499. quarant- 
otto; der achtundvier'zigſte, 
uarantottesimo. Dn; 


Achtundzwan zig, agg. num. vente 
otto; der achtundzwanzigſte. 
ventottesimo. . 

Ach tung, J. v. Acht, stima, consi- 
derazione, riguardo, rispetto; 
in — ſtehen, essere stimato; 
‘aver buona riputazione; 

Acht winkelig, agg. ottangolare. 

Acht zehn, agg. num. diciotto. 

Acht zehnte, agg. num. diciotte- 
simo; decimo ottavo. . 

Acht zig, agg. num. ottanta; dt. er 

ein Achtziger, egli è ottua- 
melaigiabiia, app. d'ottani 
zigjährig, agg. d ottant an- 
ni; . ein Achtzigjähriger, un 
ottogenario. persi 

Aech zen, v. n. gemere; prorom- 
pere in oims; — n. gemiti, 
lamenti. 

Aech zend, part. gemente; ge- 
mebondo. N 

Acker, m. (ein e Feld) 
campo; (als Maß eines Lande 
fils), jugero, bubulca; in 
alcuni compositi con Acker, 
come: N'derneffel, A'derdiftel, 
significa: campestre: ortica, 
cardo campestre, eco. 


A ckerhof, 


Ade 


Ackerbau, m. agricoltura. 


ö eee 3 agronomo. 


Ackerer, m. v 

Weerfeld, n. campo. 

Ackerfurche, f. solco. 

A'ckergeräh, n. attrezzi d’agri- 
coltura. 

A'dergefeg, n. (bei den Roͤmern) 
la legge agraria. 

m. podere 

possessione. 
arderbubm, n. 0. Rebbu 

Ackerknecht, m. famiglio di cam- 
pagna; campagnolo. 

N'derland, n. terreno arativo, 
lavorato. 

Ackerlohn, m. paga per l’aratura. 
ckern, ©. a. arare; lavorare; 
das Ackern, aratura. 

1 n. padule in un 


. derſcholle, F. v. Erdſcholle. 

A'ckersmann, m. aratore, agri- 
coltore, ifolco, campagnolo. 

N'deritener, /. imposizione agra- 
ria; il campatico. 

A'ckervieh, n. bestiame, bestie 
da lavoro. 

adermvalie, J. Spianatofo delle 
zolle. 

A'ckerweg, m. viottolo, sentiero 
a traverso de’ campi. 

Aeten, pi. atti, scritture; Die 
. —, registri Fat. 2 


tenuta, 


atti 
Ac tenmäßig, agg. conforme agli 
Ac tenſtoß, m. filza d' atti. 
Ac' tie, F. carato, azione; Aetien, 
azioni. 
Ac'tienhändler, m. azionario. 
Activ'ſchulden, J. pl. debiti at- 


tivi; orediti. 
} il Pen d'Ada- 


A' damsapfel, 

A' damsbiß, m. 

'bamefelge, f. fico India, 

Addi'ren, v. a. sommare; far 
l’adaizione. 

Addi ru U sommare, 

ambition F.] Vaddizione. 

Adel, m. nobiltà; von — fein, 
esser nobile, gentiluomo; it. 
uomo di condizione; der Adel, 
his i la nobiltà; i 

ili; fig. generosità, gen- 


Aale 
ge il castello d’un 
tomo di campagna. 
belig, o adlig, agg. nobile; 
ein Adeliger, nobile, gentil- 
uomo; a deliges St und 
Wappen, arme g 


ADI 


nobile, generoso, 
— avo. nobilmente. 

A deln, v. a. nodilitare; anno- 
dilire; ik. das «=, nobilita- 
9 iltà. 

si delekvtef, m. diploma di no- 

A' delſchaßt, /. Q carattere di no- 

A'delſtand, m. J biltà, l’ordine 
de’ nobîli; 35 To Adelſtand 
erheben, v. Ad 
A delſtolz, m. . albagia 
per la sua nobiltà, nascita. 

A' delſucht, /. mania di nobiltà, 
d'esser nobilitato. 

A' der, J. vena; feine —, ve- 
netta, venuzza; große — 
la vena porta; zur —, oder 
— laſſen, cavar sangue; /ig. 
keine — wozu haben, non aver 
vena, estro, genio per alcuna 
cosa; 1 eſtein ꝛc., vene, 
filamenti del legno, della 
pietra; Waſſerader oder Quelle, 
vena d’acqua; die goldene —, 
emorroidi. 

A'derbinde, /. v. Aderlaßbinde. 

Aderbruch, m. ernia varicosa. 

Ae derchen, n. venuzza, venetta. 

A derhäutchen, n. die äußere Haut 
der Nachgeburt, corio. 

A derig, agg. venoso; pien di 
vene; — vom Holze, von 
Steinen ꝛc., venato. 

A'derkropf, m. varice. 

A'derlaß, m. salasso; cavata, 
o emissione di asse: 

A derlaßbaͤuſchchen. n. piumac- 
ciuolo, cuscinetto. 

A'derlaßbinde, /. fasciuola, fa- 
scetta. 

Aderlabeiſen, n. lancetta. 

Nder laſſen, v. a. cavar sangue, 
salassare, fare un’ emissione; 
pari Ader gelaſſen. 

A'derlaßkunſt, f. flebotomia. 

A derlaßſchnepper, m. bistorino. 

A' dermennig, J. agrimonia. 

Ae dern, v. &. venare; it. — v. n. 
metter radici. 

A derſchlag, m. polso; pulsa- 
zione dell’ arteria. 

N'dermwaffer, n. siero, serosità. 

Nbjunci”, m. aggiunto, sostituto, 
vicario. ne 

ren, ©. ungere 
ad alcuno un vicario nel suo 
impiego. 

Adjutant, m. afutante; General- 
adjutaut, ajutante generale. 

Adler, m. ee unger —, 


gentile; 


n'e di 


* 


es n. aquilotto 
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Ad lereule. f. barbagianni, gufo. 

Adllernaſe, f. 55 b 0. 

Ad erorden, m. T'ordine del- 
l'aquila nera, bianca, rossa. 

Selo, m. pietra equilina ; 
etite 

Adminiſtratlon“, /. amministra- 
zione. 

5 m. amministra- 
tore. 

Adminiſtri'ren, v.a. amministrare, 
reggere ecc. 

Admiral, m. ammiraglio. 

Admirclin, / . la moglie del» 
aa 

Admiralität, f. ammiragliato. 

Ndmirals'foiff m. ammiraglio; 
vascello principale (d una 


flotta). 

Ado'nisblume, f. adonide. 

e m. ufizio de' ri- 
capiti. 

Adreßſe, J. ricapito, indirtzz0; 
it. Ia soprascritta (d'una let- 
tera ec. ). 


Adreſſiren, v. a. dirigere; in- 


viare una lettera, una per- 
sona eco. 
Adrien'ne, /. andrienne. 
Advent“, m. l'avvento. 
Advocat', m. avvocato. 
Advoca' tengebilbrg. diritto, spor- 
tule dell’ avvocato. 


Advocatur', /. impiego d’avvo- 


cato. 

Abvoci'ren, v. n. avvocare; av- 
vogadare. 
Neff en, n. scimiotto; sci- 

mietta, bertuccino. 
Uurte, m. Scimia, bertuocia; 
o 
Nffect”, m. affetto; passione, 
Affectation“, J. meg. Gezwungen · 
eit, affettazione. 
Affecti'ren, v. a. affettare. 


Affectirt, agg. affettato, lezioso; 


— av. affettatamente. 


Aef fen, v. a. contraffare, imi- 


tare (auch nachäffen); it. bin 
tergehen, delu ere, aggira- 
re; minchionare; 1 
farsi beffe; ſeine Glàubi 
menar el naso i cre 


Af fengeſicht, n. ng. viso è: 


e . oaramo- 
cazzatello. 


A Fenliebe, J. dr amore ra 
È) 


3 genitori in- 
verso 


zo scimiesco. 
g* 


2° 
Valli 


20. Ahn 
Nffennafe, /. naso piatto, schiac- 
ciato 


Nefferei”, f. v. Aeffung. 

Aef fin, J. scimia (femmina). 

Aef fung, J. aggiramento; cor- 
belleria; inganno. 

Af ter, m. deretano, culo. 

Af terarzt, m. medicastro. 

Af terdarm, m. intestino retto. 

Nftererbe, m. l'erede sostituito. 

Af terflügel, m. ala bastarda. 

Af tergeburt, f. secondina. 

Af tergelehrte, m. saccentuzzo. 

Af tergetreide, u. v. Afterkorn. 

A 117 m. v. Afterlehnsherr. 

Ap terholz, n. alberi, rami ab- 
battuti (dal vento). 

Afterrſab. m. conoide. 

Af'terkind, n. postumo. 

Af terköͤnig, m. ehedem Vicekoͤ⸗ 
nig, vicerò; 8 Gegenkoͤnig, 

endorò, 19 i egittimo. 

Af'terforn, n. scarto di segale. 

Aßterkugel, F. sferoide. f 

Af terlehn, n. feudo secondario. 

Af terlehnsherr, m. signore feu- 
dale intermedario. 

Af terlehnsmann, m. sottofeuda- 


tario. 

Nftermebl, n. tritello; it. se- 
molella. he SS 

Aftermoo8, n. alga. 

Af'terpapſt, m. pseudopapa. 

Af terrede, J. calunnia; maldi- 
cenza.. . 

Af terſchanze, J. trincea; fortino. 


Af terwitz, m. saccenteria; bello] At 


spirito. 

Agen, pi. (vom gedroſchenen 
Getreide) lope, reste; — vom 
Flachs, lische. i 

Agende, /. rituale. 

Agent, m. agente; ministro; 


T. provvisioniere. 
agen f 1. agenzia. 


A'gio, n. aggio, m. 
Adlotege, . Geldwucher) ag- 
gio traffico usu- 


rajo. dia 
Agla'ſter (Nelficr), F. gazza, 
A affe, 7 fermaglio 
graf fe, /. . 
Ngt'ftetn (Bern ſtein), m. ambra 
gialla; suocino; elettro. 
Ah! inter. oh! o! (segno di 
gioja, o d’ammirazione). 
Nb'fe, /. lesina. 
Ahn (Großvater), m. nonno. 


taggio; it. 


Ala 


Ahn dung, f. risentimento; ca- 
stigo; riprensione; it. per 


dunkle Vorempfindung des Bue, 


künftigen, v. Ahnung. 

Aeh'neln, v. n. rassomigliare, 
esser simile. 

Nb'nen, v. n. (vorempfinden) 
presentire; aver sentore; it. 
es ahnt mir, hat mir geahnt, 
me lo diceva il cuore. 

Ah'nen, m. pi. gli antenati 
avoli; progenitori; (geneal.) 
guarti ri. 

Ah'nenprobe, J. la prova dei 
quarti di nobiltà. © 

RL nenfiola; m. alterigia d’an- 

tica nobiltà. 

Ahn' frau, J. la nonna, l’avola. 

Aehnlich, agg. simile, somi- 
gliante; — fein, — feben, 
somigliare, ritrarre da uno; 
eguale; — ap. ähnlicherweiſe, 
simigliantemente, similmente. 

Aehnlichkeit, /. rassomiglianza, 
simiglianza; — (in der Mathe⸗ 
matik), egualità; uguaglianza. 

Ah'nung, J. presentimento. 

Ahorn, m. acero. 

Aeh're, f. spiga, (poet.) arista; 
Aehren leſen, spigolare, ri- 
spigolare; vol. Aehren, spi- 
goso. 

Aeh'renſtſch, m. T. aterina. 

Aeh'renleſe, f. spigolatura. 

Aeh'renleſer, m. spigolatore. 

Arcen. 7. di Mar.) stazzatura. 
chen, v. a. (ein Gefaͤß) staz- 
zare; das Mag —, aggiustare, 
confrontare le misure. . 

Aich nab n. staza, misura nor- 
male. 


10 5 m. stazatore. 


, Fi 8 
Akademie“, J. accademia. 
Akademiker, m. accademico. 
Akade miſch, agg. accademico; 
— avo. accademicamente. 
Akademiſt', m. accademista. 
Aka zie, J. acacia, acazia. 
Akelei“, J. aquilegia, aquilina. 
Ak' tie, J. v. Actie. 
Aku'ſtik (Schall lehre), f. acustica. 
Alaba'ſter, m. alabastro. i 
Alaba'ſterer, m. scultore in ala- 
bastro. 
Alaba'ſtern, agg. alabastrino, 
d' alabastro. . A 
Alabaſtrit', m. alabastrite. . 


Ahn den, v. a. castigare, punire, | Alan, m. elenio, enula; enula 


risentirsi, riprendere, 


campana. 


dv RAT Pira 


Alt 


- - 


Alarm', m. v. Lärm. i 

Alaun', m. allume. 

Alaun' bruch, m. cava d' allume. 

Alau'nen, v. a. alluminare, dar 
l’allume. 

Alau' nicht, agg. alluminoso. 

Alaun'waſſer, n. acqua aliumi- 
nata, 

Alaun'werk, n. allumiera, fab- 
brica dell’ allume. 

Al'bem, agg. sciocco, stupido, 
insensato, goffo, scipito; al⸗ 
bernes Zeug, sciocchezze, sel- 
pitezze, inezie; — «ave. gof- 
famente, scioccamente, 

Al'bernbeit, 7. fatuità, scioc- 
chezza, mellonaggîne; bag- 
gianata; inezia. 

Alchemie, J. alchimia, 

Alchemiſt m. alchimista. 

Aiceneih agg. alchimico; 
d’alchimia. i 


Alfanzerei, FT. NPbernbett, stra 
3 sciocchezza; it. ine- 
2 A. 

Algebra, f. algebra. 

HENTAI agg. d'algebra. 

1 . m. g Nane f ; 

„o Papagefentauder,m.alca 

Alka'li, n. afcali, 

Alka liſch, agg. alcalino, alcalico; 
alkaliſcher Natur, alcalescente, 

Alkoran, m. l’alcorano. . 

Alko' ven, m. alcova. 

All, agg. aller, m.; alle, f.; ale 
les, n.; ciascuno, tutto; ogni; 
mein Geld iſt alle, il mio da- 
naro è finito; aus allen Kräf . 
ten, a tutta possa, con ogni 
sforzo; alle Tage, ogni gior- 
no; alle vier Jahre, ogni 

uarto anno; alle vierzehn 
ge ꝛc., tutti i quindici 
giorni; über alles, sopra ogni 
cosa; einer für alle, und alle 
für einen, in solido; ohne 
allen Zweifel, senza iI mini- 
mo dubbio. 

Allbefruchtend, agg. (poet) fe- 

dcondante ogni cosa. 

All begluͤckend, agg. (poet, ) che 
rende ognuno felice, 

All beherrſchend. agg. ( poet.) reg- 

ente il tutto. 

All bekannt, agg. (poet) notis- 
simo a tutti. 

All belebend, agg. (poet.) vivi- 
ficante ogni cosa. 

All beliebt, agg. amato univer- 
salmente. i 


All 


All'bereits. arr. già, oramaî. 

All da, avo. là, colà; quivi, ivi; 
in quel luogo. 

Allee“, /. viale d'alberi. 

Allegorie“, f. allegoria. 

Allego ' riſch, agg. allegorico; ale 
Arte e Uebertragung eines 

orts, traslato; tf. avo. al- 
legoricamente. 


Allegoriſt, m. allegorista. 
Add 


ro, T. (di Mus.) per mune 
ter, burtig, vivace; presto. 
Allein“, agg. solo, separato; 
ganz —. soletto, tutto solo; 
mit einem — reden, parlar a 
qualcuno in Lele da solo 
a solo; — avo. allein, bei⸗ 
ſeits, in disparte, da banda. 
Allein! 9 1 conj. ma; nicht 
, ſondern auch, non solo, 
non solamente, ma ancora. 
Allein geſprach, n. monologo. 
Allein handel, m. monopolio. 


Al lemal, avv. ogni volta, tutte 


le volte; it. v. Allezeit. 

Allenſalls, avv. in ogni caso, 
ad ogni evento; it. a buon 
bisogno. 

Affentbalben, «vo. da pertutto; 
in ogni luogo. 

Aller, avo. tutto per intiero, 
tutt’ affatto (questa voce po- 
sta innanzi agli aggettivi, 
ed avverdj serve a formar 
una specie di superlativo), 
v. g. der allergluͤck lichſte, agg. 
il più felice; am allerklüg ; 

ſten, avo. nel più prudente 
modo. 


Allerbeſt', Ae il migliore, il 


Aderchrichſt, ‘9g. (Konig) u 

er agg. n 

5 (di Man- 
cia). 

Allerdings“, avv. del tutto, ad 
ogni modo, senza contrasto, 
sicuramente. 

Allerdurchlauch tigſt, agg. sup. 
serenissimo. . 

Allererſt', avo. il primo di tutti. 

Allerhand“, agg. indeci. ogni 
sorta; vario, diverso; — Ges 
danken, var] pensieri; — Mente 
ſchen, persone d’ogni ceto e 
condizione. 

Allerheiligen (das Feſt), Ognis- 
santi; la festa di tutti i 


ù Santi. Sdi 
Allerherligſt, agg. superi. san- 
tissima 


Aderbddy'fte”m. Gott, l’Altissi- 


All. 


mo; Dio; allerhoͤchſt, agg. al- 
. hoͤchſt, agg 


Allerlet, v. Allerhand. 

n avo. zu —, tutt’ alla 

ne. 

Allerliebſt, agg. carissimo, di- 
lettissimo; prediletto; per 
recht niedlich ꝛc., graziosissimo, 
vezzosissimo; — avs. genti- 
lissimamente, vagamente ecc. 

»Allerma' ßen, avr. & conf. auf alle 
Weiſe, ad ogni modo, in tut- 
to e per tutto come; it. per 
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Allodial gut, n. bene allodiale, 
indipendente. 

Allopath“, m. allopato. 

Allopathie“, /. allopatia. ö 

Allopa'thiſch, agg. allopatico. 

Allſe hend, 499. onniveggente. 

All'tägig, agg. d' ogni giorno; 
giornaliero, quotidiano. 

All täglich (alltags), agg. d'ogni 
di; ein alltäglicher Scherz, uno 
scherzo trito, comune; — avs. 
giornalmente, quotidiana 
mente. 


weil, poichè, imperciocchè. |Nll'tag8Heid, n. vestito d'ogni 


Allermeiſt', am allermeiſten, avo. 
il più, sopratutto, principal- 
mente, massimamente. 

Allernächſt', agg. & av. ganz 
nahe, am nächſten, affatto vi- 
cino, prossimo; it. ave. pros - 
simamente, tutto vicino; if. 
in ultimo luogo. 


Allerfeit3", avo. d'ogni parte; 
it. insgeſammt, alle insge⸗ 


ſaͤmmt, tutti quanti, tutti in- 
sieme. 

Allerwe gen, avo. più usit. allent 

alben, v. 

Alles, v. All. 

Allewe ge, avv. dappertutto e 
sempre. ° 

Allewei' le, avo. in questo punto, 
in questo momento ecc. 

Allezeit', avv. sempre, sempre- 
mai, ognora, in Sen: tempo. 

Allgegenwart, F. onnipresenza. 

Allge genwärtig, agg. presente 

a pertutto. 

Allgemach, v. Allmählich. 

Allgemein“, agg. generale, uni- 
versale; — avv. generalmente, 
universalmente. 

Alt amal! ag. sovrano as- 
soluto, illimitato. 

e F. onnipotenza 
di Dio a 


Allhier (hier), avo. quì, quà, 
in questo proprio luogo. 
Allianz, J. v. Bündniß. 
Allitr'te, m. v. Bundesgenoß. 
Alljährlich, avo. annualmente; 
una volta l’anno. 
Alljähr'liche, agg. annuale, d'ogni 


anno, 
All macht, F. onnipotenza. 
Allmaͤch tig, agg. onnipotente, 
onnipossente ; — m. der All⸗ 
mach tige, l'Onnipotente; it. 
avo. onnipotentemente. 
Allmählich, avv. a poco a poco, 
pian piano » successivamente. 


orno. 
Allumfaſ'ſend, agg. che com- 
prende, abbraccia tutto. 
All vater, m. il padre di tutti 
io). esorta 
Allwetſe, agg. & m. sapientis- 
Allweis heit, J. sapienza infinita. 


Allwiſſend, agg. onnisciente; 


che sa tutte le cose. 

Allwiſ ſenheit, /. onniscienza. 

All'wiſſer, m. ohe pretende di 
saper tutto. 

N1mo”, avo. ove, dove; nel qual 

‘ luogo, là dove. 

All zei , v. Ullezeit. 

All zu, ard. — groß ꝛc., troppo 
grande ecc.; — wenig, trop- 


Alfa, I (negeſan 

zumal, nsgeſammt) 

Allzuſam men, e 
zu viel, avv. di soverchio. 

Almanach, m. almanacco, luna- 
rio, calendario. 

Al'moſen, u. limosina, carità; 

Al'moſenamt, n. uffizio, ammi- 
nistrazione della cassa de' 
poveri. 

NAlmofenier”, m. limosiniere. 

Al'moſenkaſten, m. cassa delle 

ubbliche limosine. 

Al moſenpfleger. m. v. Almoſenier. 

Al'moſenſtock, m. ceppo delle 
limosine. ° 


notturna; it. —, J. alpe. 
Al pen, pi. le alpi; von den —, 
alpino; bewohner, alpigiano. 
Al pengebirge, n. o. Alpen. 


Alp fuß, m. figura pentagona, 
segno | pittagorico; it. 7. 
(d'Arald.) pentalfa. 


abet, n. alfabeto. 
Alphaberif , agg. alfabetico; it. 


avv. alfabeticamente. 
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Alpchof, m. casale d'un vaccaro 
alpino. i 
»Aelv ler, m. pastore alpigiano, 
Alp dose, J. rosa alpina. 
roſe, F. rosa alpina. 
Alu Zopf, m. plica. 
Alraun, F. mandragora. 
Als, conf. da, allorchè, quando, 
mentre ecc.; — av. che: 
beſſer ſpät — nie, è meglio 
tardi che mai; — ob, — wie, 
— wenn, come, come se, 
quasicchè; nicht minder, ſo⸗ 
wol —, nè più nò meno che; 
da: — ein Weib gekleidet, 
vestito da donna; — was, se 
non che; fuorchè; salvo ecc.; 
ich weiß dies fo gut — er, io 
lo so bene, quanto lui; ſo 
viel — genug ift, quanto ba- 
sta; per {o als: fo dumm — 
er iſt, per quanto sciocco pur 
sia; als, come, cioè, verdi 
Apr dies Wort hat vere 
ſchiedene Bedeutungen, als: 
questa voce ha più signifi- 
cati, come: {o oft —, ogni 
qual volta ecc. 
Alsbald, avro. subito. 
Alsdann, avo. allora, in quel 
caso, in tal caso; per danach, 
dopo, poi. 
Al'ſe, J. (Seefiſch) chieppa. 
Al'ſen, m. (Wermuth) assenzio. 
Yo, avv. così; a questo moda; 
in questa guisa, maniera; 
—, folglich, dunque, onde, 
perciò, quindi; per conse- 
guenza; it. — daß, di modo 


che, ecc. 
Al ſobald, v. Alsbald. 
Alt, m. 7. (di Music.) oontralto. 


Alt, agg. vecchia, antico; zwan ; 


zig Jahre —, in età di vent 
anni; wie — ſeid ihr? quanti 
anni avete? älter werden, 


avanzare in età; — werden, Al't 


invecchiare; it. passar di 
moda, andar fuori d' uso; die 
pai alten Leute, i vecchj, 
e 
Kirche, g 
ein ⸗es Wort, voce anti- 
quata; «6 Denkmaler, monu- 
menti antichi; uralt, prisco, 
antico o.; ein ser Schade, 
piaga invecchiata; ein +8 
Uebel, un male radicatos di- 
ter im Dienſt, anziano; (von 
Kleidern ꝛc.) vecchio, usato, 
logoro; «et Wein, vino sta- 


Aelt 


gionato; es Brot, pan raf- 
ermo, rifatto; «cr Käſe, ce 
Butter, cacio marcio, butirro 
stantio; «er Plunder, vec- 
chiume, cose vecchie; anti- 
‘caglio; — avo. alt, nach er 
Art, all’ antica. 


Amb 


nad) primogenito, maggiore; 
(dem e nach) ‘decano 66. 
niore. 
Alt ' flicker, m. ciabattino; con- 
ail fränticch. a ico, anti 
, Agg. gotico, antico; 
degli antichi tempi. : i 


Altan“, m. altana, balcone, ve- Alt gebacken, v. Altbacken. 


rone. 

Altar, m. altare; poet. ara; der 
hohe —, altar maggiore. 

Altar blatt, u. quadro dell’ al- 
tare; paliotto., 

Altär'chen, u. altarino. 

Altar tuch, u. tovaglia d'altare. 

Alt backen, agg. (Brot) pan raf - 
fermo. 


Alt geſell, m. l'anziano de' gar- 


zoni artigiani. 
artotAubig, agg. addetto alla 
più antica religione de' Greci 
All griechſſh⸗ (Schreib 
ei , AGG reibart, 
Bauart) (maniera di fabbri- 
care, o di scrivere) degli an- 
tichi. Greci. 


Alt denttà, agg. teutonico, te-|MIthee", F. Etbijh, altea, malva. 


esco antico; gotico. 
Ael teln, v. u. invecchiare; fig. 
das Brot ältelt, il pane am- 


Alt klug, ago. saccente, sapu- 
tello; — thun, far il sac- 


cente. 
muffisce; die Butter ältelt, ili Aelt'lich, agg. vecchietto; at- 


burro divien rancido. 


tem tto. 


pate 
Alter, n. età; er it im beſten] Alt'meiſter, m. maestro anziana. 
—, è nel fior de' suoi anni; Alt modiſch, agg. (fatto) all’ an- 


von mittlerem —, di mezza 


tica. 


età; ein Menſchenalter, Teta] Alk mutter, 7. più wait. Groß · 


d' una generazione; das —, 


mutter, nonna, 


vecchiaja, vecchiezza; das Alt ſchmeckend, agg. vieto, ran 


ole —, decrepitezza; das — 
die Alten), i vecchj, le per- 


eido; +8 Zeug, vietume; — 
merden, invietire, muffare. 


sone vecchie; — que. von Alt väteriſch, v. Altfränkiſch. 


alters her, anticamente, fin oa an dem), prep. — 


da’ tempi antichi; ab antico. 
Ael ter, agg. comp. più vecchio, 
più attempato; più antico; 
mein älterer Bruder, mio fra- 
tello maggiore; — (im Beſitz 
eines Dienſtes, einer Wurde), 


anziano. 


Ael'terlich, agg. paterno, ma- 


terno. 

Ael'termann, m. v. Aelteſter einer 
Gemeinde. 

Al'termann, m. v. Aelteſte. 

Ael termutter, 7. bisavola. 

ern, v. 2. invecchiare. 

Ael tern, pi. i genitori. 

Ael'ternios, agg. orfano. 

Al'terth 
stà: das —, die Alten, l'anti. 


Eude, 
alla fine; Wege, sulla 
strada; — Walde, presso. al 
bosco; — Mhein, al Reno; 
— oder bei Tage arbeiten, 
lavorar di giorno; — Ende 
der Welt, in capo al mondo; 
— Leibe, indosso; (avanti i 
superlativi, posti avverbial- 
mente): ich babe ibn — lieb⸗ 
ſten, io l'amo il più; — {one 
ften, il più bello; er arbeitet 
— meiften, lavora più di 
tutti; — beſten, nel miglior 
modo, meglio d' ogni altro. 
Amaranth“, m. amaranto; fior 
d'amore. 


um, n. antichità, vetu- Amarelle, F. amarasca; ama- 


rina 


chità, la prisca età, gli an-|Mmarel'lenbanm, m. marasco. 


tichi; 


uario. 

Nel'tervater, m. bisavolo; bis- 
avo. ö 
Ael'teſte, m. einer Gemeinde ꝛc., 

anziano; die Ael teſten, gli 
il più vecchio; (der Geburt 


. *$funde, antiquaria; Amazone, F. amazzone. 
Kenner der Altertbiimer, anti-|Am'berbaum, 


Uquidam- 

Am berſtrauch, m. bra. 

Am'boß. m. incudine, anondine; 
Tangtr, ſpitziger —, bicornia. 

Am'boßſtock, m. ceppo dell' in- 
cudine. 

Ambra, m. ambragrigia, odo- 
rosa. =» : 


Amt 


Am'brab zum, m. liquidambra. 

Ambrofia, J. ambrosia, v. Söt⸗ 
terſpeiſe. 

A' meiſe, f. formica, formicola; 
große —, formicone. 

A' meiſenbär, m. mirmicofaga. 

A' meiſenei, ». uovo di for- 
mica. 

A'meifenbaufen, m. formicajo, 
formicolajò. 

A'meiſenlöwe, m. v. Ameiſenbaͤr. 

A'melmehl o Am'melmehl, n. v. 
Stärke. 

Amen, amen, ammen; così sia. 

Amethyſt', m. amatista. 

Am' me, J. balia, nutrice; Nm' 
menlohn, ballatico. 

Am mer, J. o. Amarelle. 

Ammo'niak (Salmiak), m. sale 
ammoniaco. 

Am'pfer, m. v. Sauerampfer. 

Amphitheater, n. anfiteatro. 

Am'ſel, F. merlo. 

serie, v. Emig. Emfige 

Nem'figleit, keit. 

Amt, u. carica, impiego, uff - 
cio; it. podesteria, tribunale 
del ball; Pflicht, dovere, in- 
combenza; Verrichtung, uffi- 
zio, funzione; if. faccenda; 
ſeinem »e wohl vorſtehen. 
adempire a’ doveri dell’ im- 
piego; das hohe —, la messa 
cantata 5 einem in fein — 
greifen, ingerirsi, intramet- 
tersi nelle funzioni altrui. 

Aemt chen, n. impieguccio, nf- 
ficietto; picciola carica. 

Amtei', f. } podesteria; il 

n n. J tribunale del 


Amt'lich, agg. di ufficio, ag- 
giunto ufficio. 

Amt los, agg. senza impiego. 

W m. podestà, giudice, 


Amt'männin, f. podestessa. 
Amt mannſchaſt, F. podesteria. 
Amts beſcheid, m. decisione, sen- 
tenza del podestà. 
Amtsbezirk, m. podesteria. 


Amts ' bote, m. messo del po- 


destà. 
Nmts'bruder, m. collega; com- 
pagno nell’ uffizio. 
Amts diener, m. sergente della 
podesteria. 
Auge m. zelo del proprio 
0. 


u 
Amts fälle, v. Amtsgefälle. 


Amts gebuͤhr, f. sportule. 


Anb 

Amts' gefalle, pk. sportule, in- 
certi dell’ ufficio. 

Amts gehuͤlfe, m. Amts genoſſe, 
ajutante nell’ uffizio, sosti- 
tuto; vicario, (im römiſchen 
Eurtalfti[) ooadjutore., 

Amte geſchiſe, 3. fanzioni, fac- 
cende dell’ impiego. 

Amtshauptmann (Landvogt), m. 
podestà eriore. 

Amts'hauptmannſchaft, /. carica 
del governatore. 

Amts fammer, J. camera delle 

2 att Jab, feudatari 

Am , a. feudatario soggetto 
al foro del podestà, 

Amts ſaͤſſig, agg. soggetto al 

odestà 


p 

Amts 'ſchreiber, m. scrivano della 
podesteria. 

Amts ſtube, f. sala del tribunale. 

Amts verrichtung, /. funzione 
dell’ uffizio. 

Amts verwalter (Amts verwe⸗ 
ſer), m. amministratore delle 
finanze d' una podesteria. 

Amts'vogt, m. podestà d'un 
piccolo distretto. 

An, prep. che ammette il da- 
tivo quando il verbo de- 

sina riposo, e l’accusativo 
se disegna movimento, a; 
di; in; su eco. (v. pure am). 

Anachoret', m. anacoreta; ere- 


tu. 
Analog”, agg. analogico; — avo. 
per analogia. 


Analogie“, J. analogia; propor- 


zione. . 

0 Auflöſung, Zergliede⸗ 
rung), /. analisi. 
Analyſi'ren, v. a. far l'analisi; 

notomizzare un discorso; 
part. analyfirt. 
Analytiſch, agg. analitico; — avv. 
analiticamente. 
Ananas, /. ananà, ananas. 
Anarchie“, J. anarchia. 
Anar'chiſch, agg. anarchico, 
Anatomie, f. anatomia, notomia. 
Anato'miker, m. anatomico, 
Anatomi'ren, v. n. notomizzare. 
Anato' miſch, agg. anatomico; 
— app. anatomicamente. 
Anatomiſt', m. v. Anatomitker. 
An'backen, v. a. attaccarsi (nel 
cuocere); it. v. n. appiccarsi, 


attaccarsi; part. angebaden. 


An' bannen, v. Feſtbannen. 
An bau, m. coltura; it. fabbrica| 
aggiunta, attenente. 
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An bauen, o. a. coltivare; eine 
Stadt ꝛc., fondare, fabbricare 
una città; ſich an einem Orte 

—, accasarsi, stabilirsi; it. T. 
fabricare un edifizio addosso 
a un altro. 5 % 

An bauer, m. coltivatore, colono. 

An' baulich, agg. coltivabile. 

An bauung. J. v. Anbau. 

An befehlen, v. a. ingiungere; 
comandare, ordinare; per 
anempfehlen, raccomandare; 
ſich anbefoblen ſein laſſen, 
prendere, avere a cuore; 
part. anbefohlen. 

An' beginn, m. principio, comin- 
ciamento; it. vom —, ab inizio. 

An'behalten, v. a. tener indosso 
(un vestito); part. anbehalten. 

An' bei, avo. (zugleich) nello stes- 
so tempo, congiuntamente: 
(uebſt dem) oltre a ciò; in 
oltre. 

An'belfen, v. a. morsicare, ad- 
dentare; (bei den Fiſchern) die 
Fiſche beißen nicht an, i pesci 
non vanno all’ esca; fig. per 
ſich betrügen laſſen, lasciarsi 
prendere al boccone; nicht 
— wollen, non sapersi risol. 
vere; part. angebiffen. 

Ab'nelangen (anlangen), v. a. 
spettare, concernere, toccare; 
was mich anbelangt, in quanto 
a me; per me. | 

An'belangend, part. pres. con- 
cernente, appartenente. 

An bellen, v. a. abbajare, latrare 

addosso a uno. l 

An'beraumen (einen Tag), v. a. 
determinare, fissare, as- 
segnare un giorno. 0 

An°beraumung, J. Il fissare un 
termine; aggiornamento. 

An'beten, v. a. adorare; die 
Götzen —, idolatrare. 

Nybeter, m. adotatore, ammi- 
ratore; it. vagheggiatore; 
— der Goͤtzen, idolatra. 

Anbetung, J. adorazione. 

a , agg. adora- 

# ‘9 


An betreffen, An betreffend, v. An · 
belangen, Anbelangend. 

An betteln (einen), 0. a. avvici- 
narsi ad uno per chiedergli 
la limosina; fil —, v. . 
raccomandarsi con grand’ 
umiltà. ö 

An'biegen, v. a. accostare, ap- 
prossimare piegando · beifugen 


VEE. 
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(von Schriſten), inchindere, 

accludere; part. an' gebogen. 
An bieten, v. a. offerire, esibi- 
. re; ſich zuerſt —, far i primi 

passi; part. an’geboten. 

Nivbtetung, /. v. Anerbieten. 

An' binden, v. a. legare, attacca- 
re; einen Strick an etwas —, 
attaccare, accomandare una 

: funa a-checchessia; fig. mit 
einem —, incominciar rissa, 

: querela con alcuno; einen an 
ſeinem Geburtstage —, fare 

Jun regalo ad alcuno nel suo 

forno natalizio; kurz ange⸗ 
unden fein, esser molto ira- 

. scibile, presto ai trasporti; 
part. angebunden. 

An'biß, m. morso, morsicatura; 
T. esca. 

Au'blaſen, v. a. ins Geſicht ꝛc., 
soſfiar nel viso; ein Wald⸗ 
born ꝛc. —, dar fiato al cor- 
no da caccia; die Kohlen —, 
soffiare ne’ carboni; part. 

angeblaſen. 

An'blecken, v. n. mostrare i 

. denti, digrignare i denti. 

Mu'blid, m. vista, aspetto, sguar- 

da; beim erften —, in sulle 
prime, 8 

An'blicken, v. a. riguardare, ri- 
sguardare; rimirare; heimlich, 
verſtohlen —, guardar colla 

. coda dell' occhio; liebreich —, 

. gnardar con occhio affet- 
tuoso. N 3 

Au blitzen. v. a. fig. lanciare uno 
sguardo fulminante ad uno. 

An' bloͤken, v. a. belare incon- 
tro; it. muggire, mugghiare 
incontro; it. v. anſchnauzen. 

An' bohren, v. a. succhiellare; ein 

aß —. spillare una botte. 

An brechen, v. a. intaccare, ma- 
nomettere alcuna cosa; ein 

Brot, einen Kaͤſe —, metter 
mano ad una pagnotta, ad 
una forma di cacio; v. n. 
der MR if angebrochen, il ra- 

mo è scavezzato; it. der Tag 
bricht an, il giorno spunta; 
aggiorna; die Nacht bricht an, 
si fa notte; der Fruͤhling 
bricht wieder an, ritorna la 
primavera; part. an' gebro⸗ 

1 

An brennen, o, a. appiccare il 
fuoco a qualc.; it. abbruciac- 
chiarla: — v. n. accendersi, 
infiammarsi ecc.; — (von 


And 


Speiſen), prendere dell’ abbru- 


ciaticcio; angebrannt ſchmek⸗ 
ken, saper di bruciato; part. 
angebrannt. 

An' brennung, J. v. Anziindung. 

An' bringen, v. a. produrre, pro- 
porre, esporre; ſein Anſuchen 
— . produrre la sua richie 
sta; it. annunziare, signifi- 
care; eine Klage —, i 
nuare una lagnanza, inten- 
tar querela; einen Auftrag —, 
eseguire una commissione; 
ſeine Tochter wohl —, collo» 
car bene sua figlia; einen 
Dienſtboken —, acconciar uno 
per servidore, metterlo in 
servizio; etwas anzubringen 
haben, aver da proporre al- 
cuna cosa; einen Hieb, einen 
Stoß —, avventare un colpo; 
ſeine Gründe, Beweiſe —, 
esporre le sue ragioni; eine 
Stelle gut —, adattare, ap- 
plicare convenientemente un 
testo, una sentenza; ein wobl 
angebrachter Spaß, scherzo 
ben impiegato, ben inteso; 
part. angebracht. 

An'bringer, m. esponente. 

An ' bruch, m. il manomettere, 
l'intaccare; — des Tages, lo 
spuntare del giorno; 7. einen 
— machen, scoprire, aprire 
un filone; if. das Erz ſteht 
im —, la miniera è scoperta. 

An' bruͤchig, agg. magagnato; 
uasto, fracido; stantio. 

An' brüllen, v. Anbloͤken. 

An'brummen, v. a. brontolare 
incontro. 

An bruͤten, v. a. cominciare a 

An dacht, 7. divozi tà 
n'dacht, F. divozione, pietà; 
ſeine — verrichten, fare le 
sue devozioni. 

Andächtele, 7. santocchieria, 

W ö 

An dachtig, agg. divoto, devoto; 
— avv. divotamente. 


An dächtler, m. bacchettone, col- 


lotorto, ipocrita. 

An dachtlos, agg. indevoto. 

An'denken, u. ricordanza, ri- 
membranza; memoria, remi- 
niscenza; hochſeligen «3, di 

. gloriosa memoria; im friſchen 
— haben, aver fresca la me- 
moria di q.; in gutem — bet 
einem . , essere nella 
buona rimembranza d'aleuno, 
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essere in credito presso al- 
cunoz etwas in friſches — 
bringen, rinfrescar la, memo- 
ria di alcuna cosa; cin — 
laſſen, dare, lasciare q. o. in 
ricordo; eine Wohlthat u. dgl. 
in ſtetem — behalten, esser 
sempre memore d'un bene- 
fizio ecc. . 


insi- An' der, pron. altro; ein anderer, 


altri, un altro; un' altra per- 
sona; einer wie der se, Tun 
come l’altro; einer um den 
en, l'un dopo l’altro; ein 
Jahr ums «e, un anno si e 
un anno nò; eins ins ce gee 
rechnet, uno per l'altro; ei- 
nen eines en belehren, dis- 
ingannare uno, convincere 
del contrario; ich bitte bald 
was «e8 geſagt! presto me 
l’avresto fatta dire! 

An dererſeits, are. dall’ altra 
parte, d'altronde. 

Aen derlich, agg. cangiabile, da 

| potersi cangiare. 

Aen dern, v. a. cambiare; cane 
giare, mutare; £g. ſich —, 
ravvedersi, correggersi. 

Andernfalls, avo. widrigenfalls, 
in caso contrario. 

An'ders, avo. altrimente, altra- 

mente; in altro modo; er 
kann nicht —, egli non può 
far a meno di.. .; wenn —, 
purchè; supposto che. 

Anderswo, arr. altrove. 

An derswoher, arr. d' altrove, 
da un altro luogo. 

An' derswohin, adp. altrove. 

An derthalb, agg. uno e mezzo. 

Aen derung, J. cambiamento; 
Aenderungen treffen, far cam- 
biamenti; it. trovar ripiego. 

Anderwirtig, agg. (che è) al- 
trove. 

An derwärts, v. Anderswo. 

An'derweit, avo. in altro luogo; 
in altro tempo. 

An' derweitig, agg. & avo. altro; 
d’altro luogo, d'altro tempo; 
es iſt ihm eine »e Heirat 
vorgeſchlagen worden, gli 
stato proposto un altro par- 
tito. 

An deuten, v. u. notificare, in- 
dicare, significare; it. inti- 

mare, accennare, dinotare; 
das deutet einen langen Win · 
ter an, questo annunzia, pre- 
sagisce un lungo inverno : 
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— in der Malerei, schizzare, 
toccar leggermente. 

An deutend, agg. significativo.. 

An deutung. 7. notificazione; 
significamento, segno. 

An dichten, v. a. imputare, attri - 
buire falsamente. 

An dichtung, J. imputazione, 
supposizione falsa. 

An donnern, v. a. tempestare 
all’ usoio; part. fig. ange- 
donnert, attonito. 

prit, m. T. marrubbio. 

An drang, m. (des Waſſers) im- 

peto, violenza (dell' acqua 

contro gli argini ec. ); — des 

Blutes nach. .. affluenza di 

‘sangue 2 0005 it. 7. cone 


estione. 

au drän en, v. a. stringere, ser- 

- : rare (una cosa contro l’altra). 

An'driuen, v. Androhen. 
u drechſeln, v. a. formare al 
tornio; 4. dieſes Kleid ſitzt ihr 
wie angedrechſelt, quest abito 
le sta à pennello. 

An drehen, v. a. appiccare una 
cosa ad un’ altra torcendola, 
o serrandola colla vite; /ig. 
einem cine Nafe —, dar da 

. bere, dar ad intendere. 

An dringen, v. n. (auf etwas drine 
gen) stringere, premere; ser - 
rarsi contro alcuna cosa; 
part. angedrungen. 

An dringlich, agg. urgente, im- 

nente. 

e v. a. minacciare uno 

q. 8. 5 

Androhung, J. v. Drohung. 

An druck, m. pressione contro 

o.; it. aggiunta stampata. 

An drucken, v. a. stampare in- 
sieme, in seguito. 

An drücken, v. a. stringere, pre- 
mere con forza (una cosa 
coutro l’altra). 

An eignen, v. r. ſich etwas —, 
appropriarsi q. c. 

Aneignung, J. appropriazione. 

An'einander, avo. l'un presso 
l’altro, contiguamente; in fila; 
— fortgefett, di seguito, con- 
tinuamente 3 — ſtoßen, urtarsi 
Tun l’altro, scontrarsi; Giu: 
fer ꝛc., die — ſtoßen, case 
contigue, attigue ecc.: das 

.. ».ftofen, riscontro, incontro, 
urto; — binden, — hängen, le- 
gare, attaccare una cosa ad 
un altra. I 
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Aneinan derfuͤgung, J. congiun- 
zione, incastramento. 

Anekdote, f. aneddoto. 

Nvefeln, . n. fare schifo, sto- 
maco; ripugnare. 

An empfehlen, v. Empfehlen. 

An' erbieten, n. offerta, prof- 

An erbietung, F. J ferta, esibi- 
zione. 

An erblich, agg. ereditario. 

An erkennen, v. a. riconoscere; 
part. anerkannt. 

An erkennung, /. riconoscimen- 
to; confessione. 

An erſchaffen, v. a. conoreare; 
part. anerſchaffen. 

An' fächeln, v. a. sofflare, sven- 
tolar soavemente (verso al- 
Cuno). 

An fachen, v. a. das Feuer —. sof- 
fiare, destare il fuoco, i car - 
boni; fig. die Leidenſchaſten —, 
eccitare, risvegliare. 

An' fädeln, v. a. Iunlzare (perle, 
coralli ecc.). 

An' fahren, v. n. an ein Haus 
u. dgl. —, accostarsi ad una 
casa, e simili con vettura; ans 
Ufer mit einem Schiffe —, appro- 
dare, prender terra; an einen 
Stein —, urtare, dare con- 
tro un sasso oon vettura; 
angefahren kommen, venire, 
arrivare in vettura; Mate⸗ 
rialien 1 Bau —, condur 
materiali a un luogo prefisso; 
Sig. einen mit Worten —, in- 
vestir, affrontar uno con pa- 
role brusche, sgridarlo; übel 


—, capitar male; part. an- 


gefabren. 

Anfahrt, J. Tapprodare d'un 
naviglio; (Anfurt) il luogo 
dove si scende. 

An fall, m. assalto, attacco 3 das 
Anfallen, caduta, rovina; per 
Anſtoß, Gewalt, urto, vio- 
lenza; der — eines Gutes, 
eredità inaspettata; fſeind⸗ 
licher —, attacco, assalto ne- 
mico; fig. von Krankheiten, 
accesso, assalto; attacco; eis 
nen — von Fieber, von Raſe⸗ 
rei haben, aver un accesso 
di febbre, un attacco di fre- 
nesia. 

An' fallen, v.a. attaccare, assalire, 
sorprendere II nemico; an ei⸗ 
nen fallen (von Erbſchaſten), es · 
sere devoluto ad alcuno per 
eredità; angefallene Güter; 
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beni devoluti per eredità; von 
einer Krankheit angefallen(iibere 
fallen) werden, venir colto, 
sorpreso da una malattia; 
part. angefallen. 

An'fang, m. principio, comin- 
ciamento; origine, causa; 
der — eines Jahrs, einer Zeile, 
ciner Straße ꝛc., capo d' anno, 
capo di linea, di verso, di 
strada 600.; der — einer Rede, 
Predigt, esordio d’unarringo, 

’unapredica; — eines Shaue 
ſpiels, einer Oper, esposizione 
d' una commedia, overtura 
d'un Senf die erſten Anfänge 
einer Wiſſenſchaſt, Kunſt, i primi 
rudimenti d' una scienza, d'un 
arte; prov. aller Anfang if 
ſchwer, il più tristo passo è 
quello della soglia im —, 

a principio, in sul princi- 
pio, da bel principio; den — 
machen, dar principio, co- 
minciare. 

An fangen, v. a. cominciare, in- 
cominciare, principiare; dar 
principio; einen Kram —, 
aprir bottega; eine Haushal⸗ 
tung —, metter su casa; 
Händel —, attaccar brighe, 
lite; es klug —, pigliare al- 
cuna cosa pel suo verso; ju 
reden —, prendere, farsi a 
dire; einen Feldzug —, aprir 


la campagna; part. ange 
cipiante; if. novizzo; — eines 
aggressore. 

on 

fà , agg. primo; primi- 

da principio; subito; a prima 
pio; eterno, ab eterno. 
iniziale, majuscola. 

An' faſſen, v. a. mit der Hand —. 
pugnare; abbrancare; mit den 


fangen. 

An' fänger, m. comlnolante, prin- 
Streits, autore, suscitatore 
d'una lite; — eines Kriegs. 

ngerin, J. cominciatrice; 

An ſaͤngl 
tivo; — ar. primieramente; 

. giunta. È 

An fanglos, agg. senza princi- 

An fangs, v. Anfänglich. 

An ſangs buchſtabe, 9 m. lettera 

An ' fangsgruͤnde, pi. principj;s 
e pin rudimenti: SE 
pigliare, prender con mano; 
mit Gewalt —, afferrare, im- 
Zähnen —, addentare; mit 
dem Ruͤſſel 20. —, acceffare 
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bei den Haaren —, acciuffare; 


per anreihen, als Perlen ꝛc., 
infilare, infilzar perle ecc. 


An faſſung, f. Fimpugnare, il 


prendere, l'afferrare. , 
An'faulen, v. n. cominciar a 
| marcire, a putrefarsi, impu- 

dire ecc. 

An fechtbar, agg. contestabile. 

An' fechten, v. a. attaccare, com- 
battere; ein Buch, eine Mei⸗ 
nung —, impugnare, oppu- 
gnare un libro, un’ opinione; 
per ſtreitig machen, disputare, 
contrastare; was ficht euch an? 
che avete? con chi l’avete? 

che mai vi viene in testa? 


T. ein Teſtament —, conte- 


stare un testamento; 
angefochten. 

An fechter, m. avversario; im- 
pugnatore; if. tentatore. 

Anfechtung, F. per Truͤbſal, affli- 
zione, turbamento di spirito; 
per Anfall, Anſtoß, accesso, 
sorpresa; in — fallen, cadere 
in tentazione; — einer Lehre, 
impugnazione, oppugnazione 
d' una dottrina, di un si- 
stema, i 

e v. a. intaccar colla 

ma. 
An' feinden, v. a. portar odio, 
inimicizia; denigrare uno. 
An' feindung, J. inimicizia, ran- 
core, denigrazione. 

An'feſſeln, v. Feſſeln. 

An' feuchten, v. a. umettare; in- 
umettare; immollare. 

An' feuchtung, f. immollamento, 
umettazione. i 

An'fenern, v. a. infiammare, 
accolorare; accendere; fig. 
infervorare; animare. 

Anfeuerung, J. eccitamento, 
stimolo. 
An' flammen, v. a. inflammare, 
accendere; fig. infervorare. 
An' flechten, v. a. aggiungere, 
attaccare intrecciando; part. 
angeflochten. 

An' flehen, v. a. implorare, sup- 
plicare. 

An 'flehung, /. supplica; umile 
preghiera. 

An'fleiſchen, v. a. digrignaro 1 


part. 


denti contro alcuno, mostrar- | 


Ii 1 denti. 
Atpflicken „ v. a., rappezzare, 
rattacconare. 
An' fliegen, v. a. urtare volando 
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contro .checchessia; angeflo- 
gen kommen, venir di volo. 


An'fließen, v. u. vom Waſſer, v. 
Anwachſen; if. scorrer con- 


tro; der Strom fließt an die 
Mauer an, il fiume bagna, 
lava la muraglia; part. ans 
gefloſſen. 

An flößen, v. a. (vom Waſſer), 
portare, menare i 

(legni, sassi ecc.). 

An flößung, F. alluvione; tt. il 
portar alla riva. i 

An' fluchen, ©. a. einem alles 
Unglück —, imprecare alouno, 
mandargli ogni malanno. 

An' fluß, m. alluvione. 

An' fordern, v. a. pretendere, 
esigere. 


An' forderung, 7. pretensione, 


richiesta. 

An frage, F. richiesta, ricerca, 
domanda. 

An' fragen, v. a. dimandare, in- 
terrogare. 

An' freſſen, v. a. intaccare co’ 
denti, rodere; staccarne una 
parte co' denti; corrodere, 
rosecchiare; ein angefreſſenes 
Bein, osso carioso; fi ; 
ſich voll freffen, impinzarsi, 
riempirsi la pancia; part. 
angefreſſen. 

An' frleren, v. a. attaccarsi ge- 
lando; part. angefroren. 

An'friſchen, v. a. rinfrescare; 

9. animare, incorag are; 
it. die Jagdhunde —, inci vre, 
aizzar i cani. 

An' friſchung, J. rinfresco, 1 n · 
frescamento; ig. conforta- 
mento; eccitamento. 

An'filgen, v. a. conglungere; per 
beiſchließen, accludere. 

An'fiigung, f. commettitura, in- 


castratura; it. acclusa, ag- 


giunta. 

An fühlen, v. a. toccare, pal- 
pare; das Tuch fühlt ſich fein 
an, 
questo panno & fino. 

An fuͤhlung, J. il toccare, il ta- 
steggiaré, tocco. 

An fuhr, V. v. Zufuhr. 

An / fü 
care, menare; eine Armee —, 
comandare, guidare un’ ar- 
mata; per unterweiſen, istrui- 
re, dare, ammaestrare; 
Stellen 2c. —, addurre; alle- 
gare, citare; produrre testi, au- 


a rivas 


si sente al tasto come 


ren, v. a. condurre, re- 
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torità; per hinters Licht fübren, 
ingannare, illudere; piantaria 
ad uno; Entſchuldigungen, Bore 
winde—, addurre scuse, pre- 
testi. i 

An führer, m. condottiere; co- 
mandante. nai 

Anführerin, f. condottrice. 

An' führung, J. condotta, gover- 
no, regolamento, direzione; 
it. Unterweiſung, v.; — einer 
Stelle, allegazione, citazione. 

ae ee n. Mrgo⸗ 
ette. . 


An füllen, v. a. empiere, riem- 


e 
pire; colmare; ein Gefäß bis 


oben —, abboccare; empiere 
fino alla bocca; ſich mit Spei⸗ 
ſen —, empiersi fino a gola; 
impinzarsi. TA 

An füllung, F. empimento, ri- 
empimento. 

An furt, J. v. Furt. 

An' gabe, J. caparra; it. dise- 
gno, pianta d' una casa, d'un 
giardino; progetto, schizzo, 
sbozzo; . denunzia, accusa; 
falſche —, calunnia; nach ſei⸗ 
ner —, secondo il suo detto. 

An' gaffen, v. a. rimirare, star 
riguardando colla. bocca 


aperta. ì ; 

An'gebdude, u. edifizio conti- 
guo, laterale. 

An'geben, v. a. (im Spiele) co- 
minciar a giuocare, a dare; 
ſeine zählenden Karten —, ac- 
cusare i punti; (auf. Rechnung) 
dar caparra; per anklagen, 
denunziare, accusare; die Mit; 
tel —, indicar.i mezzi, dar 
modo; it. Gründe, Zeugen, 
Beweiſe —, addurre, produr- 
re, allegare citare ragioni, 
testimoni, prove; etwas fur 
wahr —, avanzare; asserire; 
etwas —, dare il piano, il 
disegno di alcuna cosa; fein 
Vermoͤgen —, dichiarare le 
sue facoltà; fi —, pre- 
presentarsi ; den Ton —, dar 
il tuono; farla da superiore, 
da padrone; part. angegeben; 
T. dieſe Taſte gibt nicht an, 

uesto tasto è falso, è muto. 

An geber, m. delatore, accusa- 


tore. 
An geberin, J. accusatrica, de- 
nunziatrice. 
An'gebinde, n. regalo, dono (che 
sì fa alla festa di alcuno). 


| 
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An geblich, agg. preteso, sup- 
posto; — avv. - ermaßen, se- 
condo il detto di ...., nel 
modo supposto. 

en agg. innato; natu - 
rale; e Gaben, doni della 
natura; e Art, istinto; it. 


nio. 

An gebot, n. offerta. di; 

An'gebrannt, pari. abbruciatio- 
cio; adusto. 

An gebung. /. denunzia, accusa. 

An'gedeiben, v. n. eine Gnade — 
faffen, concedere, accordare 
una grazia; einem allen Schutz 

L laſſen, protegger uno a 

ada tratta. 

An gedenken, n. v. Andenken. 

An geerbt, part. ereditario; de- 
voluto per eredità. 

An ohen e o Angehenke, n. 

ondoli, pendenti. 

‘Aw'gebingi, part. annesso, uni- 
to, attaccato. 

Anu gehen, o. a. feindleef —, at- 
taccare, assalire; bittend —, 
ricorrere, accostarsi ad uno 
supplichevolmente; — v. n. co- 
minciare; per betreffen, riguar- 
dare; toccare; per anfangen zu 
verderben, cominciare a gua- 
starsi; es gehet an, non c' è 
male, ciò passa; das wird 

nicht mehr —, ciò non andrà, 
nom sarà fattibile; eine Pere 
fon um etwas —, ricorrere 
ad alcuno per qualche cosa; 
die Zinſen gehen vom Berti: 
gen Tage an, gl' interessi 
corrono d'oggi in pot; it. 

_ per erträglich ſein, esser pas - 
sabile; part. angegangen; 
angegangen kommen, venire a 


An' gehend, part. che incomin- 
cia; die «e Nacht, Woche ꝛc., 
la notte, la settimana en- 
trante, che viene; — Goo 
neu in jedem Dienſt und Pro: 
feſſton), novizzo; 
toccante, spettante. 

An'gebente, n. o. Angehäange. 

An gehoren, v. n. appartenere; 
aspettarsi; spettare; ꝓer vere 
wandt fein, attenere; einem 
Herrn —, appartenere a n° 3 
esser al servizio di ... 

An gehörig, agg. appartenente; 
pertinente; meine Angehörigen, 

miei congiunti, parenti. 

An gel, f. um Fiſche zu fangen, 


— &. 
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amo; — an Thuͤren, arpione; 
ganghero; cardine. 

An gelauſen, part. (vom Spice 
gel ꝛc.) appannato. 

An; geld, n. caparra; arra. 

An'gelegen, part. v. Anliegen; 
— agg. vicino, contiguo; 46 
— ſein laffen, aver, prender 
a cuore; darsi premura. 

An gelegenheit, J. affare, inte- 
resse; it. negozio. 

An gelegentlich, agg. premuroso, 
interessante; — avv. premu- 
rosamente. 

An gelegt, agg. ordinato, dispo- 
sto; situato, piantato. 

An gelhaken, m. l’uncino del - 
l'amo; per Angel, amo. 

An geln, v. a. pescare coll’ amo. 

An'geloben, 9. &. far voto, Pro- 
mettere solennemente. 


Angelobung, J. promessa so- 


lenne, formale. 

An'gelruthe, F. bacchetta, verga. 

An' gelſchnur, J. lenza, lensa. 

An' gelſtern (Polarſtern), m. stella 
polare. 

An 'gelweit, avo. — offen, spa- 
lancato; die Thür — öffnen, 
spalancare la porta. 

An'gemacht, o. Anmachen. 

An gemeſſen, part. convenevole, 
confacente, adeguato, con- 
forme; it. avo. ad tamente. 

An 'gemeſſenheit, /. proporzione, 
corrispondenza. 

An'genehm, agg. aggradevole, 
grato, piacevole; 21080; 
accetto, gustevole, dilettevole, 
dolce; it. insinuante, preve- 
niente; den Ungenehmen mas 
chen, fpiclen, fare il galante, 
ii vagheggino; — as. aggra- 
devolmente, piacevolmente, 
dilettevolmente ecc. 

An'ger, m. prato, pascolo, pa- 
stura. 

An'gerblume, J. 1 

An' gerbluümlein, u. Jmargheritina, 
pratellina. 

An'geſchaffen, v. Anſchaffen. 

An' geſehen, agg. ragguardevole, 
illustre, distinto, considerato, 
rispettabile. | 

An'geſehendſt, (supert.) v. Ane 

4 ; 


geſehen. 

An'geſeſſen, agg. domiciliato, 
stabilito; — ſein, avere al 
sole; posseder beni stabili. 

An' geſicht, n. volto, viso; fac- 
cia; im —, alla presenza, in 
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faccia di...; per Geſicht, 
vista, il vedere; — cavo. 8, 
ſtracks, subito, in un momento. 

n (von Fürſten), le- 
gittimo ; it. v. Angeboren. 

An'geftelit, part. v. Anſtellen. 

An'gewieſen, part. v. Anweiſen. 

An'gewoͤhnen, v. a. assuefare, 
accostumare, avvezzare; ſich 
etwas —, contrarre, prender 
un abito, avvezzarsi, assue- 
farsi a checchessia. 

Ang wong, F. assuefazione, 
abito, abitudine; böſe —, 
vizio. 

An'gießen, v. a. spandere, ver- 
sare addosso; per anloͤthen, 
saldare; fig. anſchwaͤrzen, ca- 
lunniare; part. angegoſſen; 
wie an egolfen fiben, stare a 
pennello. 


An'glimmen, v. n. accendersi, 


prender fuoco a poco a poco; 
part. angeglommen. 
Angreifen, v.a. per anruͤhren, toe 
care, palpeggiare, tastare, 
maneggiare; per anfaffen, pi- 
gliare, afferrare; per anfallen, 
investire, assalire; mit den 
Zähnen, mit der Zange —, 
addentare, afferrar colle te- 
naglie; den Schatz, Vorrath 
—. manomettere, attaccare 
l’erario, le provvisioni; einen 
Sag —, impugnare una pro- 
posizione; einen mit Wor⸗ 
ten —, provocare uno con 
villanie, insultarlo; einen bet 
der Ehre —, intaccare l'onore, 
la reputazione d'uno; bei der 
zaͤrtlichſten, empfindlichſten Seite 
—, toccare, pungere nel più 
vivo; das Herz —, commno- 
vere Il cuore; einen bei feiner 
ſchwachen Seite —, prender 
alcuno pel suo debole; eine 
Sade —, metter mano al- 
i ae venir al fatto; eine ane 
greifende Reiſe, un DEE 
strapazzoso; ſehr angegriffen 
ſein, sentirsi debilitato, sfi- 
nito; fil —, sbracciarsi; far 
ogni sforzo; es recht —, pi- 
gliare una cosa pel suo verso; 
der «de Theil, l’aggresso- 
re, l’assalitore; part. ange- 
riffen. I i 
Angreifer, m. assalitore, aggres- 
sore; assaltatore. 
An grenzen, v. . confinare; 
esser contiguo. 
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An' grenzend, part. confinante; 
vicino. 

„ m. 
ulto, offesa. 

Angſt, J. angoscia, ansietà, am- 

ascia; pena; travaglio, in- 

quietudinez — verurſachen, 
metter in tazione; an- 
gustiarsi : per affannarsi, star 

in angoscia; in tauſend Aeng · 

ften fin, essere în somma 

angoscia, agitazione; — avo. 
mir ift —, ho paura. 

Aeng'ſten, v. Aengſtigen. 

Angſt geſchrel, u. grida d’affan- 
no, „ 

Angſt haft, 

Aeng fg. e. Aengflich. 

Aeng ' ſtigen, v. a. angustiare, af- 
fannare, crucciare, travaglia- 

re, far penare; porre in angu- 
stia; ſich Angftigen, angosciarsi. 

Aeng 'ſtigung, /. il dar affanno, 
il crucciare. 

Aengſt lich, agg. angoscioso, in- 
qu eto, affannato, ansioso, sol- 
ecito; inquieto; — avro. an- 
| gosciosamente; con ansietà; 
Zengfr clit, J. ansietà, soll 
en eit, f. ansletà, solle- 
elbadine, inquietudine, affan- 
no; it. timidezza. 

Angſt ſchweiß, m. sudore d’an- 
goscia, d' affanno. 

Angſtvoll, agg. paurosissimo ; 

en di paura. 

An gucken, v. a. adocchiare; v. 

RICE: i 

An' guͤrten, v. a. cignere. 

An haben, v. a. aver in dosso; 
portare; Schuhe und Struͤmpfe 
Schube esser calzato; weder 
Schuhe noch Strümpfe —, an- 
dare scalzo; einem nichts — 
koͤnnen, non poter nuocere ad 
alcuno; non poter dir male 


uno. 

An'bAfeln, v. a. attaccare, affib- 
biare con fermaglio; ſich an 
etwa8 —, afferrarsi, aggrap- 
parsi a q. c. 

An' haken, v. a. uncinare; aggrap- 


pare; arraffare; mit einem 


Bootshaken —, inganciare. 

An' halt, m. il fermare, arresta- 
mento ; it. pausa, posa. 

Au halten, v. a. per feftbalten, ar- 
restare, ritenere, fermare; 


attacco; assalto; |. 


Auh 


mente; einen gerichtlich 26, —, 

arrestare, fermare; aaren 

—, sequestrare mercanzie; 

Schiffe —, mettere l'imbarco 

sulle navi; per ftill fteben, 

arrestarsi, fermarsi, soffer- 
marsi; it. cessar di fare; 
fermarsi; desistere 3 bei einem 
auf der Reiſe —, smontare in 
casa d' uno; per fortſahren, 
proseguire, continuare eec.; 
in einer Arbeit —. persistere 
in un lavoro; zu etwas —, 
incitare, stimolare; um etwas 

—, fare istanza, supplicare 

per alcuna cosa; einen zur 

Pflicht —, fare stare alcuno a 

dovere; um ein Mädchen —, 

chiedere una fanciulla in 
matrimonio; ſich —, tenersi, 
appigliarsi; part. angehalten. 

An haltend, part. assiduo; in- 
cessante, continuo ; e er Fleiß, 
assiduità; eine e Kälte, 
freddo costante, durevole; 
eine e Krankheit, malattia 
ostinata; — (von Arzneien), 
rimedio astringente; — avs. 
di continuo; senza interru- 
zione. 

An' halter, m. colui, che ritiene, 
o che ferma; it. appoggio, 
sostegno. 

An haltung, J. arresto, presa, 
detenzione; per Ermahnung, 
esortazione; ricorso, supplica. 

An' hang. m. Appenohe aggiun- 
ta; Der — ( mplotz, la fa- 
zione; il partito; — eines 
Teſtaments, codicillo, annesso. 

An hangen, v. n. attaccarsi, re- 
star àppiccato; einem —, es- 
sere 
aderente; den Lüſten —, es- 
ser dato alla libidine; einer 
Meinung — , esser addetto, 
tenere ad un’ opinione; part. 

angehangen, 

An hangen, v. a. appendere, so- 

‘ spendere, attaccare, appic- 
care, p. e. 
ſich —, attaccarsi, appigliarsi; 
dieſer Menſch hängt ſich überall 
an, costui si tro 7 
tutto ; per ufuͤgen, o.; ele 
nem eins 8 ap decarla ad 
uno; einem eine Krankheit —, 
attaccare un male ad uno. 


it. widerſtehen, resistere; ng. An hängend, v. Anklebend. 


per zwingen, oostringere; an 
€ 


Am hänger, m. aderente, parti- 


was —, accostare stretta | giano; seguace. 


el partito d’uno, suof 


chiodo ecc.;| 


Ani 


An' hängig, agg. attaccato, di- 
pendente, unito; einen Pros 
cef — machen, intentar una 
lite; «er Proceß, lite veglian- 
te, pendente. 

An' hängigkeit, /. v. Anhaͤnglich keit. 

Aran » @Yg. attaccatiecio, 

An haͤnglich, agg. addetto, affe- 
zionato a qualcheduno. 

An haͤnglichkeit, J. aderenza, af- 
fetto, attaccamento. 


An aͤngſel, n. v. Angehang 3 it. 
haͤngſ ir nebdng 3 


aggiunginfine. 

An hauchen, v. a. fiatare, gof- 
fiare sopra una cosa; ihr 
ſuͤßer Athem hauchte mich an, 
io respirava l'alito suo soave. 

Anhaudung, J. il soffio, fisto, 
aspirazione. i 

An häufen, v. a. (aufbAufen) am- 
mucchiare, ammassare; accu 
mulare, 

An'biufung, J. accumulam ento 
eco. 

An' heben, v. a. accostare una co- 
gn alzandoia; it. per anfangen, 
cominciare; part. angehoben. 

An'beften, v. a. affiggére; ap- 
puntare; it. imbastire ; attac- 
care con punti di cucito. 

Anheim“, avv. fallen, toco are, 
cader in sorte; einem etwas 
ſtellen, lasciar nell’ altrui 

ur belſcg. agg. ſch — mach 
n € 7 a 9. = ma en. 
impegnarsi it. obbligarsi; 
prome è ur 

»Anher“, Anhe'ro, per hlerher; 
— avo. qui, quà. 

An'hegen, v. a. aizzare; isti- 

are, attizzare. 

Aw'beger, m. aizzatore, adizza- 

tore. 

An hetzung, F. aizzamento, lati- 

one ecc... ME 
bi Anbent, cre. per heute, oggi; al 


oggi. 
An hohe, J. altezza, altura; emi. 
‘| nenza; it. collina, poggio. 
An'hoͤren, v. a. ascoltare, por. 
ere orecchio; sentire. 
An hoͤrer, m. ascoltante; ascok 
tatore. 
Anhörung, J. ascoltamento. 
Anis“, m. anice; überzogener — 
anſei inzuẽcherati; eingem ach- 
ter —, anici confettati. 


Anis' brot, n. pane anisato. 


Anis koͤrner, m. pi. anisette. 
„Anttzt, o. Jetzt. o 
»Anje'tzo, anjetzt, v. Jetzt. 


Ant 


An Jochen, v. a. aggiogare; met- 
tere sotto il giogo. 

An kauf, m. compra; acquisto. 

An kaufen, v. a. comperare eco.; 
fi —, comperarsi poderi, 
case. 

An'käuſer, m. comperatore. 

An kaufung, F. v. Ankauf. 

An' kehren, v. a. scopare contro. 

An ker, m. T. ancora; ſich vor 
legen, dar fondo, gettar 
l'ancorà; den — einholen, vi- 
rare a picco; die — lichten, 
salpare; den — kappen, ta- 

gliar la gomona; it. (ein 
Maß) barile; it. (7. d' Arch.) 
— im Bau, chiave. 

An kerbalken, m. grue di cappone. 

An kerben, v. a. segnare (oon 
tacche) in su la taglia. 

An kerboſe ./. segnale dell’ ancora. 

An kerfliegen, J. pl. uncini, o 
raffi (dell' ancora). 

Nn'ferfiott, o. Anferboje. 

An kergeld, n. ancoraggio. 

An tergrund, m. fondo da (get- 
tarvi l’ancora). 

An kerhaken, m. gancio di cap- 
pone. 

Au erhaspel, J. argano del- 
l’ancora. 

An'kerkreuz, n. croce dell’ an- 
cora; — im Wappen, croce 
ancorata. 

Ankerlos, agg. senz ancora, 
nern, v. n. gettar l'ancora; 
ancorare; dar fondo; fig. nach 
etwas —, mirare; aver di- 
segno a checchessia. 

Ankerplatz, m. v. Ankergrund. 

Anerſchaft, m. ſusto dell“ ancora. 

An kerſchaufel, J. v. Ankerfliegen. 

An'kerſchuh, m. scarpa dell’ an- 


cora. 

An kerſeil, n. Schwertau, Kabel, 
gomona, gomena. 

An' kerſtock, m. ceppo dell’ an- 
cora. 

An'kertau, v. Ankerſeil. 

Anketteln, o. a. legare con ca- 
tenuzze. 

Anketten, v. a. incatenare, met- 
tere in catene. 

»An kind, n. figlio adottivo. 

An'kirren, v. a. per anlocken, ade- 
scare, aescare; fig. allettare 
con lusinghe; civettare. 

An irrung, J. per Anlockung, al- 
lettamento; lusinga eco. 

An'kitten, v. a. attaccare, appic- 
care con mastice, con loto. 


Ant 


Anlaß . accusa, accusazione; 

ét. denunzia. 

An klagen, v. a. accusare, in- 
colpare; it. denunziare. 

An Hager, m. accusatore. incol- 
patore. 

An' klägerin, /. accusatrice. 

An Flaͤgeriſch, 499. accusatorio. 

An'klammern, v. a. legare, at- 
taccare con ramponi; ſich —, 
aggrapparsi. 

An'Éfeben, v. a. appiccare, at- 
taccare con colla ecc. s — v. n. 
appiocarsi, appiastrarsi; in- 
collarsi; it. per anhängen. 

An 'Hlebend, part. pres. attacca- 
ticcio, viscoso. 

An'klecken, v. a. ankleckſen, v. Be⸗ 
kleckſen; it. impiastrare, im- 
brattare. 

An'kleiben, v. a. v. Ankleben. 

An'kleiden, v. a. vestire; ſich —, 
vestirsi. 

An kleiſtern, v. a. appiccare con 
pasta. 

An klopfen, v. Anpochen. 

An' knöpfen, v. a. abbottonare. 

An' knüpfen, v. a. annodare; at- 
taccare con nodo. 

An kommen, v. n. arrivare, giu- 
gnere, pervenire; capitare; 

. venire; zur unredien Belt 
capitar male; ibel —, in- 
contrar male; bei einem Herrn 
als Diener —, acconciarsi 
per servitore; einem die Luſt 
—, venire desiderio, voglia; 
invogliarsi; darauf kommt 
alles an, quì stà il punto; 
qui è il nodo dell’ affare; es 
kommt mir auf eine ſolche Klei; 
nigkeit nicht an, io non guar- 
do a tal bagattella; es kommt 
nicht auf mich an, 


es eben nicht an, questo non 
decide; es auf einen — laſſen, 


non di- 
pende da me; darauf kommt An landen, 
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Aufrieden, v. n. angekrochen 
fommen, venir carpone. 

An künden, 5 annunziare, 

Ankündigen, v. a. J notificare, 
far sapere; einem das Todes · 
urtheil —, intimare la sen- 
tenza di morte; Krieg —. 
dichiarar la guerra. 1 

An kuͤndigend, part. annunzian- 
te; che annunzia. 


arrivo, 


ang 

An künſteln, v. Anzaubern. 

An kuppeln, v. a. die Hunde —, 
mettere i cani al guinzaglio. 

An lächeln, v. a. sorridere ad 
uno. 

An lachen, v. a. arridere, far 
viso ridente a qualcheduno. 

Au lage, f. per Abgabe, die Vere 
DE lung einer —, catasto; 
cine — machen, accatastare, 

fare il catasto; it. per Auf⸗ 

lage, imposta, tassa; — eines 

Gartens, eines Gebäudes, dise- 
no, pianta, piano; per Grund. 
ondamento, fondo, strato; 

it. schizzo, sbozzo; ig. per 

Kapital zu einem Geſchäft, 

fondo d'un negozio; /ig. na⸗ 

türliche Geschicklichkeit dispo- 
sizione naturale; talento; — 
in den Kanzleien, ſtatt Bei⸗ 
lage, foglio accluso; — a 
Ufer, alluvione. i 

An'landbar, agg. (fer) arriva» 
bile (riva), dove si può sbar- 
care. 

Mutande, J. sbarco; luogo da 
approdare; rada. 

v. n. approdare; 
prender terra, sbarcare. 

Anlandung, F. e. Landung. 


venuta; 


rimettersi ad altrui; es auf An'langen, e. n. arrivare, giu- 


den Eid — laſſen, rimettersi 
al giuramento d’uno; es aufs 
Aeußerſte — laſſen, lasciar ve- 
nir agli estremi; aufs Glück 
— laſſen, rimettersi alla for- 
tuna; part. angekommen. 

An' kömmling, m. giunto di fre- 
sco, forestiere; ng. novizzo 
inesperto. 

An'koppeln, v. Ankuppeln. 

An'körnen, v. Ankirren, Anlocken. 


gnere, venire; per betreffen, 
anbelangen, concernere, spet- 
tare, toccare ece.; was mich 
anlangt, quanto a me. 

An'Tangend, avo. in quanto a; 
per quel che tocca; per quel 
che spetta a 

An'langung, J. v. Ankunft. 

An laß, m. motivo; soggetto, 
occasione; per Anſchein, ap / 
parenza. 


An krallen, v. a. afferrare cogli] An laſſen, v. a. dare occasione, 


artigli. 


impegnare, indurre; it. per 


i 
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die Sachen laſſen ſich gut an, 


le cose prendono una buona 


piega; part. angelaſſen. 
Airlauf, m. stato. assalto, 

urto; it. Bforzo; — des 

Waſſers, 


cimbra della colonna; (zum 
Sprunge) ie mosse; T. der 
— einer Saule, imoscapo. 
An laufen, o. a. ricorrere ad 
alcuno; sollecitare con. ira- 
portunità; wider eine Wand 
—. correre, urtare contro un 
muro; ig. garſtig —, capitar 
male; rimanere scornato ; der 
Spiegel läuft an, lo specchio 
si appanna; if. prender cam- 
po; tt. ſich verderben, gua- 
starsi, rancidire; it. dee 
Stahl, das Eiſen, inrugginirsi; 
die Waſſer laufen an, le ac- 
que ingrossano ecc.; der Weg 
anft an, la strada ha 
un’ insensibile pendio, un 
molle declivio; per den Lauf 
beginnen, prender la mossa; 
ſeine Schulden laufen immer 
mehr an, i suoi debiti vanno 
ognora più crescendo; ein 
wildes Schwein — laſſen, in- 
filzare il cignale (collo spie- 
do), attenderlo, incontrarlo 
(colla picca); ein Gewehr blau 
— laſſen, dar l’azzurigno ad 
un' arma; part. angelaufen. 
An läuten, v. a. sonare il cam- 
panello; sonar le campane. 
An legen, v. a. mettere, colloca» 
re; it. accostare, appoggiare; 


vorbereiten, preparare, di- 
sporre; Kleider —, metter 
(indosso) i vestiti; die Fſtnte 
—, metter in mira lo schiop- 
po; ein Kind —, dar la pop- 
pa ad un bambino; Holz —, 
metter legna al fuoco; die 
Trauer —, prendere il bru- 
no, lo scoruccio; ein Vorlege⸗ 
ſchloß —, chindere con unluo- 
chetto; einen Spinnroden —, 
appennecchiare; Hand —, met- 
ter mano all’ opera; ein Gebãu⸗ 
de — formar la pianta d'un 


er (bene o 
el —, dare 
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edifizio, porre le fondamenta; 
eine Schule —, aprire, met- 


ter su scuola; ein Kapital —, 
collocare un capitale, dar 


denaro a interesse; ſich mit 
dem Rücken —, appoggiare il 


dosso ; Garten, eine Allee ꝛc.—, 
piantare un giardino, un viale 
scc.; eine Batterie —, pian- 
tar una batteria; Feuer —, 
appiccar, metter fuoco; es 
worauf —, ordire una cosa; 
ein angelegter Handel, un affare 
concertato; grun, braun ꝛc.—, 
dar il color verde, bruno ecc. ; 
ſich - (Moſt ꝛc.), irruginirsi eoc.; 
— b. n. per fett: werden, ingras- 
sare; wieder —, rifarsi; tor- 
nar in carne; T. ein Schiff 
zur Ladung —, accostare alla 
spiaggia (per caricarlo); bet 
einem iffe —, mettersi a 
5 Lira a 7 è 
e „ J. v. egen, inca- 
5 it. il ventisei, it. 


stabilimento; it. impiego; it. 


sbozzo, piano. 
Nr'feben, n. prestito, imprestito. 
Aclehnen, v. a. appoggiare; ac- 
costare una cosa all’ altra 
per sostenerla; eine Thür —, 
socchiudere una porta. 
Anlehnung, J. appoggio, l'ap- 


poggiare. 

An leihe, /. v. Anlehen. 

An leiher, m. (colui che impre- 
sta) imprestatore. 

An leimen, o. a. incollare, at- 
taccare con colla. 

An leiten, v. a. guidare; diri- 
gere; /ig. is e. 

Am leitung, J. direzione, guida, 
ammaestramento, istruzione; 
(Gelegenbelt) occasione, ca- 
gione, impulso. 

An leuchten, v. a. guardare uno 
con un lume. 


Anliegen, u. premura. cura, 


‘sollecitudine. 

Au liegen, v. . (von Häuſern 26.) 
essere contiguo, atdjacente; 
it. adattarsi bene al corpo, 
alla vita, confinare; einem 
um etwas —, sollecitare, im- 
portunare con preghiere; it. 
fig. —, daranliegen, star a 
cuore, aver premura, cagionar 
inquietudine, pensiero; part. 
. a i 

Am liegend, part. contiguo, ad- 
jacente, confinante vieino; 


An m 


ser Ort, adjacenza, luogo 

adjacente, : 

An loben, v. a. raccomandare, 
fare elogi; anohe per unge- 
loben, far voto, promettere. 

An locken, v. a. allettare; ade- 
scare; invitare, attirar con 
lusinghe. 

An lockend, part. allettante, al- 
lettevole; attruente. 

An lockung, J. allettamento, at- 
trattiva. : 
An löthen, v. a. saldare. 
An lügen, v. a. piantar caro- 
te, raccoutar bugie; part. ans 

gelogen. 5 

An machen, v. a. attaccare, uni- 
re, legare una cosa ad un’ 
altra; Obſt ꝛc., conciare, con- 
dire frutta ecc.; den Wein ꝛc. 
—, fatturare il vine; tt. 
Feuer, Licht —, accendere il 
fuoco, il lume; ſich an etwas 
machen, por, dar mano a q. d.; 
ſich an einen machen, mottere 
le mani addosso a uno. 

An' mahnen, e. Ermahnen. 

An'mabnung. F. v. Ermahnung. 

An' malen, 9. Anſtreichen. 

An' marſch, m. avvielnamento, 
venuta di truppe. 


An marſchiren, v. u. avanzare a, 


marciar contro q. o. 
An maßen (ſich), v. r. arrogarsi; 


d arsi; usurpare; der, 
dle ſich anmaßt, usurpatore, 
usurpatrice. 


An maßlich, agg. arrogante, usur- 
pato; — avo. usurpativamente, 

An' maßung, J. appropriazione, 
usurpazione; pretensione. 

An' melden, v. a. eine Nachricht 
—, annunziare, notificare, dar 
avviso; einen —, passar l’am- 
basciata (che alcuno è là), 
haben Sie mich angemeldet? 
avete detto ch'io son qui? 
ſich perſoͤnlich —, presentarsi 
in persona; ſich um einen 
Dienſt —, far istanza per 
ottenere un impiego. 

An'meldung, J. ambasciata, an- 
nunzio, messaggio. 

An merken, o. u. notare, osser- 
vare; contrassegnar; metter, 
prender un ricordo; es etnem 
—, scorgere, veder all’ ari» 
d'aleuno; hierbei muß ich —, 
daß ..., quì devo osservare, 
si osservi, però, che... 

Un'merfer, m. annotatore. 


Ann 


An' merkung, F. annotazione, os - 
servazione, nota; -en machen, 
far annotazioni, osservazioni; 
per Wahrnehmung, v. 

An meſſen, v. a. prender la mi- 
sura ad uno d'un abîto; ik. 
proporzionare, conformare, 
adattare; part. angemeſſen. 

An ' muth, J. grazia, vaghezza; 
attrattiva, leggiadria; bel 
garbo, avvenenza; ein Mad: 
chen voll —, una fanciulla 
adorna di grazie, molto vaga; 
— einer Gegend, amenità dun 
luogo. 

An' muthig, agg. anmuthsvoll, 

. ameno, 4 1 vago, leggia- 
dro, gentile, dilettevole, soave; 
"e Gegend, Ausſicht, vista 

amena; ‘deliziosa; it. 2. an⸗ 
genehm, Neblib; — arr. de- 
iziosamente, soavemente ecc. 

An' muthigkeit, /. v. Anmuth. 

An' nageln, v. a. inchiodare, at- 
taccare con chiodi. 

An'nahen, v. Annähern. 

An' nähen, v. a. cucire insieme; 
riunire cucendo. 

An nähern (fili), v. r. avvicinar- 
si, ‘accostar ® 

Annäherung, J. avvicinamento, 

aàccostamento. i 

An'nabme, /. abcettazione; ri- 
cevimento4 gradimento; die 
— an Kindesſtatt, adozione. 

Annalen, pl. die Jahrbücher, gli 
annall. 

An' nehmbar, agg. accettevole. 

An'nehmen, v. a. accettare, ri- 
cevere, prendere, ammettere; 
per vorausſetzen, supporre ; be 
willigen, aggradire, appro- 
vare; einen Wechſel —, ao- 
cettare una cambiale; einen 
Dienſtboten —, prender un 
servo, prender alcuno in ser- 
vizio; an Kindesſtatt —, adot- 
tare; einen Auftrag —, pren- 
de incarico; cur 1 

gung —, appagarsi d' una 
scusa; als elne Wahrbelt —, 
ammetttere siccome cosa ve- 
ra; eine Gewohnheit —, pren- 
dere un abitoj eine Meinung 
2, adottme un opinione, 
approvarla; ſich einer Sache, 
einer Perſon —, interessarsi 
d' una cosa; prender la par- 
te d' aleuno; die Geſtalt wo⸗ 
von —, prender forma di 
ehocchessla; angenommener 
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Satz, supposizione, suppo- 
sto; etwas fur Ernſt —, pren- 
der la cosa in sul serì 
was fiir empfangen —, far 
conto di aver ricevuta una 
cosa; die Sache iſt angenome 
men worden, la cosa venne 
approvata, ammessa; part. an; 
enommen. 

An nehmlich, agg. angenehm, ac- 
cettabile; accettevole; it. 

aggradevole; grato. 

An 'nehmlichkeit, J. piacevolezza, 
aggradevolezza; per An⸗ 
muth, v. 

»An'knoch, v. Noch. i 

An' nulltren, v. Vernichten. 

An' ordnen, v. a. per befehlen, 
comandare, ordinare; in Ord- 
nung bringen, mettere in or- 
dine, ordinare; it. disporre, 
regolare. i 

An ordner, m. ordinatore; di- 
sponitore. : 

Anordnung, J. ordine, disposi- 
zione, disponimento, regola- 

An packen, v. Anfaſſen, Angrett 

packen, v. Anfaſſen, reifen. 

An pappen, o. a. incollare con 
pasta, impastricciare. 

An' paſſen, v. a. adattare, ag- 
giustare; conformare, render 
conforme. i 

An' pfählen, v. a. attaccare a 
pali; die Weinreben —, pa- 
lare le viti. 

An pfeifen, v. a. fischiare con- 
tro alcuno; ig. per auspfete 
fer, v.; part. angepfiffen. 

Anpflanzen, v. Pflanzen. 

Anpflanzung, J. piantagione. 

e v. a. attacoare con 
piuoli, cavicchj. 

An' pichen, v. a. appiccare, at- 
taccare colla pece. 

An picken, v. a. beccolare q. c. 

An piſſen, v. a. pisciare addosso. 

An' plätzen, v. a. anlaſchen, scor- 
tecciare un albero. 

An pochen, v. a. picchiare; bus- 
sare alla porta. 

An prall, m. urto, scontro. 

An prallen, ©. n. percuotere, 
urtare. 

An preiſen, v. a. commendare, 
encomiare; part. angeprieſen. 

An preislich, agg. commendabi - 
le, commendevole. 

An prellen, o. a. far balzare, 

dalzare. {alcuna cosa. 

An preſſen, v. a. premer contro 


o; et- A 
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An' probiren, v. a. provarsi (in 

dosso) un vestito. 

n'put, m. ornamento, assetto, 

vestiti da gala. 

An putzen, v. a. fhmiden, putzen, 
assettare, mettere in assetto; 
ſich ſeſtlich —, è. 7. vestir- 
si, ornarsi in gala. 

An'quiden, v. Abquicken. 

An'rathen, v. a. consigliare, per- 
suadere. 

An'rathen, n. ) consiglio; per · 

An' rathung, FJ. J suasione. 

An' räuchern, v. a. profumare, 
suffumigare. 

An'rechnen, v. a. porre, mettere 
in conto; fig. attribuire, im- 
putare (v. Zuſchreiben, Bei⸗ 


meſſen). 

An' rede, /. aringa, apostrofe; 
die — thun, portar la parola; 
trotzige —, brusca accoglienza. 

An'reden, v. a. indirizzar il di- 
scorso, la parola ad una per- 
sona; einen hart—, accogliere 
uno sgarbatamente. 5 

An' regen, v. a. incitare, solleci- 
tare, stimolare; per erwäh⸗ 
nen, far menzione, ricordo. 

An' regung, J. incitamento, im- 
pulso; tf. menzione, comme 
morazione. 

An reiben, v. a. fregare, strofi- 
nare; part. angerieben. 


An reibung, J. fregagione, stro- 


picciamento. 
An reihen, v.a. infilzare, infilare. 
An'reißen, v. a. cominciare a 


‘staccare una parte del tutto; 


einen Holzhaufen —, mano- 
mettere una catasta; part. 
angeriſſen. 

An' reiten, v. n. urtare cavaloan- 
do; per ſchlecht ankommen, ca- 


pitar male; part. angeritten. 
An' reiz, m. impulso, eceitamento. 


An'reizen, v. u. incitare, ecci- 
tare, animare, stimolare; pro- 
vocare, instigare. 

An reizung, /. incitamento, in- 
stigazione, impulso, incentivo. 


An rennen, v. n. cozzare, dar 


di cozzo; fig. garſtig —, ca- 
pitar male; Sageraient kom ⸗ 
men, venir correndo. 

Am richte (in der Ride), J. cre- 
‘denza di cucina. 

Am richten, v. a. fare, cagionare; 
Unheil, Händel —, commet- 
ter male; metter discordie, 
destar contese; die Speiſen , 
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ortare in tavola, servire; it. 
n die Schüſſel —, minestrare, 
por ne’ piatti; per ftiften, vere 
urſachen, cagionare, arrecare ; 
per anſtellen, anfoinnen, tra- 
mare, disporre. 

An richter, m. preparatore. 

An'richtſtube, f. dispensa. 

An'richttiſch, m. credenza, cre- 
denziera. 

An'ribtung, J. imbandimento; 
it. (der Speiſen) il portare in 
tavola. i ° 

An riechen, o. a. odorare, sen- 
tire; eine Blume —, odorare 
un fiore; part. angerochen. 

An roſten, v. n. irrugginire. 

An rücken, v. a. accostare, ap- 
pressare; — v. n. avvicinarsi 
adagio; accostarsi. 

Am ruͤckung, J. accostamento, 
avvicinamento. 

An'ruf, m. v. das Anrufen, die 
Anrufung. | 

Anrufen, v. a. invocare, chia- 
mare in ajuto; it. gridare in- 
contro; zum Beugen , pren- 
der in testimonio. 

An' rufung, J. invocazione. 

An' rühmen, v. a. lodare, fare 
elogi, encomiare; raccoman- 
dare. 

An'ribmung,f. elogio, encomio, 

An' rühren, v. a. toccare; per 
befuͤhlen, tastare, maneggiare; 
etwas Fluͤſſiges —, rimescolare. 

An'ruͤhrung, J. il toccare, Il 
toccamento. 

Ans, (per an das) in, a, al, alla 
ecc.3 — Licht bringen, kom⸗ 
men, dare, mettere in luce; 
venir alla luce, in luce; — 
Fenſter treten, mettersi, farsi, 
affacciarsi alla finestra. 

An'ſäen, v. a. incominciare a 
seminare; per beſaͤen, se- 
minare. 

An' ſage, /. annunzio, avviso. 

Anfagen, v. a. avvisare; noti- 

ficare, . gerichtlich 


L 


are. 

An 'ſagung, J. indicazione, av- 
viso. i; 
An ſammeln (fi), v. 1. accu- 

mularsi. i 
An ſuͤſſig, agg. stabilito; che ha 
possessioni (in un luogo); if. 

. dimorante ecc. 
A m. giunta; der — eines 
Tiſches, Taggiunta d' una ta- 
vola; den — zum Laufen neh⸗ 
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men, prender la mossa (per 
correre); — einer arithmeti⸗ 
ſchen abe » disposizione 
d'un problema (d’aritmetica); 
per Anlage, disposizione, in- 
clinazione; — (bei Blasinftru: 
menten), imboccatura; Stück, 
das angeſetzt wird, aggiunta. 

An'ſaugen, v. n. ſich —, attao- 
carsi succhiando (come fanno 
le mignatte). 

An'ſchaffen, v. a. procacciare, 


provvedere, fornire; ſich das 


Nöthige —, far le sue prov- 

visioni. N 

An chan m. provveditore. 
ſchaffung, J. provvisione; 

5 ee i i ù 

auen, v. a. riguardare, ri- 
mirare; — n. il rimirare; 
la contemplazione. 

An' ſchauend, part. riguardante, 
contemplativo; T. intuitivo; 
— avo. sermeife, intuitiva» 
mente. . 

An' ſchauer, m. riguardante, con- 
templatore. 

An' ſchaulich, agg. intuitivo, evi - 
dente. [v. Anſchauen. 

An'ſchauung, J. intuizione; it. 

Anſcheer, J. v. Anſchere. 

An'ſchein, m. apparenza; dem — 
nach, in apparenza, secondo 
l'apparenza. 

An'ſcheinen, v. Beſcheinen. 

An' elulich. part. & agg. ap- 

An'ſcheinlich, J parente; proba- 
bile; — avv. apparentemente. 

An'ſchere, f. T. trama, orditura. 

An'ſcheren, v. n. ordir la trama. 

An'ſchicken, v. e. apparecchiarsi, 
accignersi, mettersi in istato; 
fi wohl oder übel wozu —, 
prendere o non prendere la 


cosa pel suo verso; it. dar 


buona aspettazione. 
An'ſchickung, J. v. Zubereitung. 
An'ſchieben, v. a. spignere una 

cosa contro un' altra; part. 


angeſchoben. 
An'ſ chielen, v. a. guardar di tra- 


verso, sott occhio. 
An'ſchielen, u. guardatura di 
traverso. 
An' ſchießen. v. a. ein Wild —, col 
pire, fe una fiera (senz 
derla); it. v. n. per zuerſt 
ſchießen, essere il primo a 
tirare; per heranſchießen, arri- 


vare, avvicinarsi con velo- An ſchlämmien, v. a. infangare. 
cità; — (von den Salzer und! An' ſchleichen, v. n. angelo) 


An 


andern Kryſtallen), cristalliz- - 
rarsi; — (von Schimmel, 
von Fäulniß), cominciar ad 
ammuffare, a guas s part. 


angeſchoſſen. 
A v. n. approdare, ac- 
costarsi al lido. 

An'ſchiffung, FJ. l'approdare. 
An'ſchirren, 9. a. bardare; met - 
ter gli arnesi; attaccare. 
An'ſchlag, m. azione di colpire it. 
Taffiggere; ger i 
affisso, cartello ; — derchlocken, 
tocco di campanas — Der 
Waaren, calcolo, computo; 
prezzo; etwas in—bringen,met-- 
tere in conto; per Vorhaben, 
disegno, progetto, idea; einen 
— machen, formar un di- 
segno, un progetto; it. zu 
einem Unteruehmen, intavo- 
lare qualche impresa; ſeinen 
— worauf machen, formar di 
segno sovra una cosa; heim⸗ 
liche Anſchläge machen, macchi- 
nare; far maneggi, pratiche 
segrete ; dieſes Inſtrument hat 
einen guten —, 1 tasti di 
uesto stromento rendono 
acilmente il suono; — einer 
Flinte, calcio dell’ archibu- 
gio; if. il prender la mira 
col fucile; gerichtlicher —, 

subastazione, incanto. 

An'ſchlagen, v. a. colpire, pic- 
chiare; it. affiggere (mavi- 
festi, cartelli); ein Schloß —, 
inchiodare una serratura; ein 

Haus, Gut —, stimare, valu- 

tare; gerichtlich —, subastare 
giuridicamente; einenStrumpf 

—, cominciare una calzetta; 

eine Glocke —, sonar una cam- 
pana a tocchi; ein Schießge⸗ 
wehr —, metter in mira; 

Feuer —, batter fuoco; mit 

weiten Stichen —, imbastire: 

— von Jagdhunden (das Vele 

len wiederholen), squittire 
die Arznei ſchlägt nicht an la 
medicina non opera; gut —, 
conferire, far buon effetto; 
it. T. (di Mar.) die Segel — 
impennare, inantennare le 
vele, inferire; — v. . an ete 
was —, battere, percuotere, 
dar contro, o su. ea 
An ſchlägig, agg. inventivo, in- 


lichen 


Anf 


fommen venir quatto quatto, 
«. avvicinarsi pian piano; part. 
angeſchlichen. N 
An'ſchleiſen, v. a. cominciare ad 
aguzzare un ooltello; it. (eine 
Spitze) cub; la arr ſeen. una 
cosa; part. ange 
An'ſchließen, v. 35 mettere alla 
. catena; attaccare; ſich — (an⸗ 
liegen), adattarsi bene, ser- 
° rarsi; it. unirsi ad uno; 
part. angeſchloſſen. 
An'ſchlingen (ſich), v. 7. avvitio- 
chiarsi, attorcersi, avvinchiar- 
si; part. angeſchlungen. 
An'ſchmeißen, v. a. gettare, lan- 
ciar contro alcuna cosa; it. 
v. Anwerfen; part. ange⸗ 


ſchmiſſen. 
nuarsi (con lusinghe). 

Au'ſchmieden, 2. Anſchweißen. 

An'ſchmiegen (ſich), v. 1. strin- 
gersi, accostarsi affettuoso; 
fig. soffregarsi. 

An'ſchmieren, v. a. ungere; fig. 
einen mit etwas — (mit elner 

Waare c.), appoggiare, q. c. 
ad uno; vendere ad uno cat- 

. tiva roba invece di buona; 
indurre a comprare cattiva 
roba. 

AuThnallen, v. a. affibbiare. 

An'ſchneiden, v. a. manomettere, 
intaccare q. c.; au das Kerb⸗ 
holz —, puntare, notare nella 
tacca; part. angeſchnitten. 

An' ſchnellen, v. a. lanciare con 

ſorxa elastica; — v. n. essere 
sospinto, ribaizare. 

An' ſchnitt, m. manomessa, il 
primo ritaglio; — am Kerb⸗ 

holz, taglio. — 

An ſchnuͤren, v. a. allacciare. 

An'ſchrauben, v. a. attaccare 
colla vite. 

Nn'{breiben, o. a. notare, regi- 
strare (in un libro); einem 
etwa8 —, scrivere una posta 
a libro; gut, übel ange ſchrie⸗ 
ben ſein, essere in buon cre- 
dito, in cattivo concetto; 
part. angeſchrieben. 

Amſchreien, v. a. gridar incon- 
tro a uno; per anrufen, in- 
vocare; part. angeſchrien. 

Au'ſchrote, J. vivagno, cintolo. 

An 'ſchroten, v. n. ein Faß Wein ꝛc. 

t. rotolare, avvicinare una 

. botte; (bei den Tuchmachern) 
intessere i vivagni (al panuo). 


II. Parte. 
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An' N, 9. a. scappinare 
1 gli stivali, i 

An'ſchuſdigen, Anſchuldigung, v. 
Beſchuldi 8 


gen 26. 

An' ſchür. F. v. Anſcher. 

An' ſchüͤren, v. a. das Feuer, at- 
tizzare il fuoco; fig. aufbrin: 
gen, auſhetzen, mettere, fomen- 
tar discordie; aizzare; in- 
citare. 

An'ſchüren, n. attizzamento. 

An'ſchwärzen, v. a. tigner di 
nero; dar il nero; $f./ig. de- 
nigrare, calunniare, infamare; 
— 9. 7. diffamarsi. 

An' ſchwärzung. J. anneramento 
ecc.; fig. denigrazione, diſſa 
mazione, 

An'ſchweißen, v. a. saldare, fer- 
ruminare. 

An'ſchwellen, v. a. far alzare, 
rigonfiar le acque; — o. n. 
rigonfiare, ingrossare; part. 
angeſchwollen. 
dare, accostarsi a nuoto (al 
lido ec0.); part. angeſchwom⸗; 


men. 

An' ſehen, v. a. guardare, riguar- 
dare, osservare, rimirare; 
von der Seite —, guardar 
colla coda dell’ occhio ; einem 
etwas an den Augen —, leg- 
ger agli occhi di uno; fur 
ttwa8 —, riputare, stimare; 
eine Sache von allen Seiten 
—, riguardar una cosa per 
ogni verso, da ogni canto; 
ein angefebener Mann, uomo 
di credito, di riputazione. 

An' ſehen, n. stima, considera- 
zione; diguità; aria digni- 
tosa; it. il riguardare; das 
aͤußerliche —, l'apparenza; la 
ciera, la vista; dem — nach. 
secondo le apparenze; ſich 
das — geben, far mostra; 
darsi l’aria; die Sache hat 
ein ganz anderes — bekommen, 
la cosa ha preso un tutt’ 
altro aspetto; — der Perſon, 
riguardo, considerazione; ſich 
ein — zu geben wiſſen, sa- 
persi. dar dell’ importanza; 
ein — geben, ornare, far com- 
parire; ſic in — ſetzen; ac- 
guistars credito, farsi valere. 

An ſehnlich, agg. rilevante, rag- 

uardevole; — (von guter Ges 
fiato, appariscente; vistoso ; 
di bell’ aspetto; per prächtig, 
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splendido, magnifico; ein - es 
Geſchenk, dono considerabile; 
eine e Geſellſchaſt, società 
rispettabile; — avv. conside ; 
rabilmente, notabilmente. 
An' ſehnlichkeit, F. appariscenza, 
bell’ aspetto i 


petto. 

Au'ſehung (in), J. in riguardo; 
in considerazione; per ri 
spetto ecc. 

Mufelhen, v. a. pisciare ad 
dosso. 

AnTegen, v. a. mettere, appli- 
care, attaccare; apporre; 
aggiungere; das Fleiſch —, 
metter la carne al fuoco; die 
Feder —, dar di piglio alla 

enna; ein Inſtrument an den 
nd —, abboccare lo stru 
mento (da fiato); Blutegel —. 
applicare mignatte; die Lanze 
—, porre, mettere la lan 
cia in resta; die Andyfe — 
attaccare i bottoni; per ans 
rechnen, mettere in conto; 
die Prelſe zu hoch —, mettere 
a un prezzo troppo alto; ei- 
nen Termin —, fissare, de- 
terminare il giorno, l'ora; 
— v. n. per empfangen, di- 
venir pregno; die Stute bat 
angeſetzt, Ia cavalla è pregna; 
die 15 . fegt an, il frutto 
allega; fi auf dem Boden-, 
far deposito. i 

Nn'fegung, J. apposizione eco.; 
it. congiunzione; doppelte — 
eines Artikels tn einer Rech⸗ 
nung, raddoppiamento della 
stessa partita (in un conto). 

An ſich ſelbſt, «vo. in se stesso, 


per se. 

An'ſicht, f. vista, veduta, nach 
meiner —, secondo Îl mio 
parere, secondo me; eine arte 
dere — bekommen, cambiar 
d’opinione. 

An'ſichtig, avo. — werden, scor- 
gere, scoprire. 

Anſiedeln (fi), v. r. domici- 
Harsi, fermar la sua abita- 
zione (in qualche luogo). 

An“'ſinnen, n. v. Zumuthen. 

An'ſitzen, o. n. essersi attac - 
cato, appiccato; /ig. ange- 
feffen ſein, o. anſäſſig; part. 
angeſeſſen. 

An' ſpannen, v. a. attaccare (i 
cav alla carrozza); per 
firaff anziehen, z. B. ein Seil, 

tender forte (la corda). 


3 i 


An'ſprengen, v. a. 
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Ar ſbänner, m. contadinò, éb-| 


bligato a servità (eo suoi 

cavalli; o buoi). | {© ’ ©’ 
Nn'fpelen, v. a. sputaraddosso; 

part. angefpien. da 
fle Î er 


zuerſt ivielen, 
inocar i | 
1 giuoto; auf etwas —, allu- 
an far allusione. ‘© 
An Ip elend, part. 
“i llasivo, LIE 
An jpleler, m. coluì che eomin- 


ilo 


ein il giuoco, che ha la mano. 


An'ſpielung, J. allusione. 
An ſpießen, 9. a. infilzare; 
an eine Gabel —; inforcare. 
An ſpinn, v. Spindelwirtel. 
An' ſpinnen, v. a. attaccare filan- 
do; „ig. tramare, ordire, 
. macchinare (un qualche de- 
litto); ſich —, formarsi, far- 
‘ sì poco a poco; part. ange⸗ 
onnen. i 


ſy 
An ſſpitzen, v. a. appuntare, fare 


la punta. 
An' ſpornen, v. a. spronare; dar 
di sprone; Ag. eccitare, sti -; 
molare. f 
An 'ſpornung, J. spronataz g. 
incitamento. i 
An ſprache, J. allocuzione; abor- 
do; Anſpruch, pretensione; 


it. richiamo ; accusa, querela. 


An 'ſprechen, v. a. anreden, bei 
einem —, far visita a, visi- 


tare alcuno; dirigere il di- 


. scorso a qualcuno; um et» 
was —, ricorrere; chiedere; 
— tv. n. render suono; 
etwas —, chieder parte d’una 
cosa; part. angeſprochen. 
An' ſprechung, 7. domanda; it. 
pretensione, richiamo. 
irrigare, 
spruzzare; aspergere; mit 
dem Pferde —, ‘mettere un 
cavallo al galoppo. 
An'ſprengung, J. spruzzamento, 
spruzzo; àspersione. 


An'ſpringen, v. n. saltare ad- 


dosso, o balzar contro; it. 
accorrere in fretta; part. ane 
efprumgen. 
auf ritzen, v. G. Spruzzare; 
mit dem Munde —, sbruffare; 
mit Roth rc. —, sc con 
- fanghiglia. 


An ſpruch, m. pretenslone, di- 


. ritto, ragione; per gerichtliche 


‘ Snfotderung, richiamo ; eine Amſtarrung, J. 


Sathe in — nehmen, far ri- 


alludente; An 


Anſt 


Anſt 


chiamò di- ehecrhessia; ſetine] Amſtatt, prep. in luogo di.. 


Anſpruͤche fahren laſſen, cedere 
le, rinunziare alle sue ra; 
gioni; feine Anſprüche geltend 
. far valere le sue ra- 
‘gioni, ! sn. 


il. primo; eomineiar An ſpruchslos, agg. senza pre- 


tensioni; modesto. - 
An' ſpruchsloſigkeit. J. modestia. 
ſprung, m. slancio, mossa 
per saltare; it. auf dem Kopfe 
— der Kinder, lattime. 3 
An' ſpucken, v. a. sputare ad- 

dosso, in faceia. * 
An'fpillen, v. a. (von GFliffen) 


bagnare, p. e. le mura d’u-| 


‘na città; — v. n. trasportare 
per acqua. 
Anſtalt, /. preparativo, appa- 
rato, apparecchio, disposi- 
‘ zione} — machen. kreffen, far 
‘ disposizione, por ordine; 
prender misure adequate; per 
Einrichtung, stabilimento, isti- 
tuto (pubblico, o privato); 
per Ordnung, regolamento. 
An'ſtammen, v. Anerben. 
An' ſtämmen, o. Anſtemmen. 
An ſtämmung, J. v. Anſtemmung. 
An ſtand, m. indugio, dilazione, 
ritardo ; — nehmen, indugiare; 
temporeggiare, prendere, 
cChieder tempo; it᷑.ſar diſficoltà, 
averci del dubbio; per An⸗ 


ſtändigkeit, bella grazia; gar-|- 


bo, bella maniera; decenza; 
decoro; — haben, aver di- 
guità, buon garbo; 7. auf dem 
— fein, stare, essere alla 
posta, al balzello. i 

An ſtaͤndig, ayg. decente, deco- 
roso, onesto; per pflichtmäßig,. 
doveroso, conveniente, conve- 
nevole ; per angenehm, paffend, 
grato, convenevole, confa- 
‘cente; — ſein, confarsi, af- 
farsi; cine «e Kleidung, ve- 
stito decente; eine «e Bedie⸗ 


nung, carica decorosa, ono- 


revole; — «avv. convenevol- 
mente, decorosamente; con 
bella maniera; decentemente, 
acconciamente ecc. 
An ſtändigkeit, f. convenevolezza, 
convenienza, decenza, deeoro. 
An'farren, v. a. riguardar fis-. 
samente; affissar l'occhio; 
tener lo sguardo immoto so- 
vra alcuna cosa. 
affissamento, 
l'affissare ecc. va 


) 


in vece di , în cambio di 
2 meiner,. deiner, ſeiner Cl 
in mia, in tua, in sua veces 
— Deffen, in vece di; — daß, 

+ — zn, in vece d. 

An'ſtaunen, e. a. mirare, guar- 

dare con istupore. . 3 

Auſtechen, . 4. pungolare, 
spronare; it. ein Faß Wein —, 
spillare, metter mano ad una 
botte di vino; part. ange⸗ 
ſtochen. I 

An'ſtecken, v. a. mit Nadeln —, 
appuntare; attaccare con 
ispilli; einen Braten —, met- 

ter nello spiedo; einen Ring 
—., metter l'anello in dito; 
ein Rad —, impernare una 
ruota;: das Licht —, accen- 
dere il lume; ein Haus —, 
metter fuoco ad una casa; ein 
Band —, appuntaré un na- 
stro; (von Krankheiten) attac 

care, esser contagioso. 

An'ſteckend, part. attaccaticeio, 
contagioso; it. pestilenziale, 
infettivo; eine «e Seuche, con- 
tagio, epidemia. E 

An'ſteckung, J. infezione, epi- 
demia, contagilo. 

An ſteckungsſtoff, m. miasma. 

An'ſtehen, v. a. per gefallen, pia- 
cere; garbeggiare, affarsi, at- 

talentare; andar a genio; es 
ſteht mir nicht an, non mi 
quadra; wohl —, star bene; 
v. n. ¶ ver zweifeln, Bedenken 
tragen) esitare, dubitare, ti- 
tubare; it. zoͤgern, indugiar 

tardare; es — laſſen, sospen» 

. dere, differire. 

An'Relfen, v. a. rassodare; Hem⸗ 
den —, dare un po’ d amido 
alle camice, inamidarle. 

An'iteigen, v. Steigen. 

An'ſtellen, v. a. accostare, col - 
locare, porre vicino, appresso; 
it. verurſachen, bewerkſtelligen, 

. cagionare, suscitare, fare; 

Böſes —, commetter male; 
ſeine Sachen gut —, far bene 
i suoi affari; es recht —, 

‘ prender una cosa pel suò 
verso; nicht wiſſen, wie man 
es — ſoll, non trovar nè capo, 

- nè coda; ein Gaſtmahl, ein 
Feſt —, preparare un ban- 
chetto, un festino; Betrach⸗ 
tungen —, fare riflessioni. 
riflettere; einen Vergleich —, 


Auf 


far un confronto, paragona- 
re; Leute —, Vdfes zu thun, 
gubornare, indurre a far male; 
eine Jagd —, preordinare una 
caccia; eine Klage —, inten- 
tare una lite; einen — Dienſt 


verſchaffen), collocare, impie- 


gare uno; ſich ungeſchi pu 
etwas —, non aver garbo 
nel fare una cosa; far alcuna 
cosa goffamente; fit — als 
ob, als wenn, far vista, far 
mostra come se; ſich dumm 
—, far mostra d'essere stu · 
ido. 

An' ſteller, m. ordinatore, pro- 
motore,; it. der Leute anſtellt, 
stellung, J. snai 

Nn'ftellung, F. per Anordnung. 
e ee avviamento, 15 
viamento; Verführung zu et⸗ 
was, subornazione, seduci- 
mento. 

An'femmen, v. a. appoggiare, 
puntellare; au die Wand ꝛc. —, 
‘poggiare i piedi al muro; 
ſich —, appoggiarsi contro 
checchessia. 

e J. appoggio, pun- 

0 


An' ſticken, v. a. ricamare q. o. 
accanto all’ altra. 

An'ſtiefeln, v. a. stivalare; ſich 
—, mettersi gli stivali. 

Nu'ftiften, v. a. Unheil —, com- 
metter male, cagionare discor- 
die, brighe; Leute —, indurre, 
incitare, istigare; if. per 
anſpinnen, anzetteln, ordire, 
macchinare. 

Nn'ftifter, m. istigatore, motore, 
suscitatore; promotore. 

Awfifterin, f. istigatrice, susci- 
tatrice ecc. 

An'fiiftung, 7. istigazione, ecci- 
tamento; suggestione, im- 
pulso. ſtuonare. 

An'ſtimmen, 0. a, intonare, in- 

An'ftimmer, m. intonatore. 

An'ſtimmerin, J. intonatrice. 

An'ftimmung, J. intonazione. 

An'ſtinken, v. n. appestare col 
puzzo; fig. nausea; part. 
angeſtunken. . 

An'ſtopfen, v. a. empire, zep- 
pare; fig. ſich —, mangiare 
a. crepapancia, impinzarsi; 
part. angeſtopft, pinzo, zeppo. 

 AnRoren, r. Anſchüren. 

Anſtoß, m. scossa, il dar con- 
tro; inciampo, intoppo; osta- 


An ſt 


colo; — zweier Korper, ri- 
scontro, urto; Stein des es, 
la pietra dello scandalo; it. 
per accidente, inconveniente; 
per Berfeben, fallo, mancanza; 
— mit der Zunge, inciampo 
di lingua; ohne — lefen, leg- 
gere speditamente; (von Krank. 
heiten) assalto, attacco; (von 
Unglück) disgrazia, avversità; 
per Zuſatz, Verbindung, con- 
tiguità; einen — nehmen, in- 
contrare difficoltà, trovarsi 
impedito. 

An'ſtoßen, v. a. jemand —, ur- 
tare alcuno; an etwas ſtoßen. 
urtare, dare contro; — v. n. 
an einen Stein ꝛc.—, dar del 
piede in un sasso; if. mit der 

unge —, frammetter lingua; 
rastagliare; im Reden —, 
impuntare; ig. wider die Ges 
fege —, contravvenire, tras- 
5 alle leggi; per ſich 
eruͤhren, ganz nahe ſein, es- 
sere contiguo, toccare; per 
angrenzen, terminarsi; con- 
fi nare. 

An ſtoͤßig, agg. scandaloso, che 
offende. 

An' ſtrahlen, v. Beſtrahlen. 

Anſtrangen, v. q. legare con funi. 

An'ſtrecken, o. Anſträngen. 

An'ſtreichen, v. a. mit Farben —, 
colorire, tignere; mit Moͤrtel 
—, intonacare; ſich —, lisciar- 
si, imbellettarsi; ig. eine 
Sache wohl —, dar ad una 
cosa un bel colore; eine Stelle 
im Buche —, notare, segnare 
uu testo; per anſtreiſen, urtare 
strisciando; part. angeſtrichen. 

An' ſtreifen, v. a. toccare stri- 
sciando; passar rasente. 

An'ſtrengen, v. a. alle Kräfte —, 
usare ogui sforzo adopera- 
re ogni industria; ſich —, 
fare uno sforzo; sforzarsi; 
die Pferde —, affaticare, sfor- 
zare i cavalli; den Kopf —, 
applicar la mente; lambiccarsi 
il cervello. 

An'ſtrengung, f. 
cazione, futica. 

An'ſtrich, m. colorazione; it. il 
belletto; einen — geben, co- 
lorire un disegno, dare un 
colore; g. colore, apparenza; 
einen — von Gelehrſamkeit 
haben, avere una tintura di 
erudizione, 


sforzo; appli- 
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An' ſtricken, v. a. (Struͤmpfe) rim 
pedular calze. i 
An'ſtroͤmen, v. a. (vom Waſſer) 
scorrere contro. 
An ſtuͤcken, v. a. 
rattoppare. 
An ſtuͤrmen, v. a. tempestare; 
batter con violenza alla porta; 
it. assalire. 
An' ſtuͤtzen, v. a. appoggiare; ſich 
—, appoggiarsi. i 
An'fuben, 0. a. ricercare, chie- 
dere; um ein Amt —, solle- 
citare una carica; vor Gericht 
—, reclamare, dimandare. 
Anfuben, n. frichiesta, ricorso, 
An'ſuchung. F. domanda; pre- 
ghiera; gerichtliches Anſuchen. 
instanza, richiamo; auf je ⸗ 
mandes —, a riquisizione 
d’alcuno. 
Antagoniſt', m. (Gegner) anta- 
onista, avversario, emulo. 
An'taſten, v. a. toccare, palpare; 
it. mettere le mani addosso 
a uno; einen an feiner Ehre 
—, intaccare l'altrui onore, 
buon nome, 
Nn'taftung, / per Beriibrung, toc- 
co, palpeggiamento. 
An'theil, m. parte, porzione, v. 
Theil; — woran haben, aver 
parte, entrare in un affare. 
An'theilhaber, m. v. Theilhaber. 
An' thun, v. a. eine Beleidigung —. 
fare altrui un affronto; Ehre, 
Schande —, fare altrui ono- 
re, disonore; ſich Gewalt, 
Zwang —, farsi forza, vio- 
lenza, raffrenarsi; ſich ein 
Leid —, privarsi di vita; 
ammazzarsi; part. angethan. 
Am tichriſt, m. anticristo. | 
Antike, F. monumento; opera 
antica. 
Antimo'nium, n. antimonio. 
Antipathie“, F. antipatia, avver- 
sione. | [contrario. 
Antipa'thiſch, agg. antipatico, 
Antiquar“, m. Untiqua'riu8, au- 
tiquario. i 
Anti quaſchriſt, /. T. testo d' Al- 
do; die kleine —, garamone. 
Antiquität“, J. (Alterthum) Tan- 
tichità; «en, anticaglie. 
Antlitz, u. sembiante, volto, 
viso; ‘aspetto. 
Mutoniusfeuer, u. risipola. 
Anto'niuskreuz, n. croce a fog- 
a 


rappezzare, 


Am trag, m. proposizione, prof 


3* 


An trittsſchmaus, m. 
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ferta, offerta; den — machen. 
annehmen, fare, accettare 

l'offerta. i 

Un'tragen, v. a. proporre, offrire; 
auf etwas —, proporre; pro- 
gettare una cosa; aver in 
mira. e 

An' trauen, v. a. congiungere in 
matrimonio, sposare. 


An'tranung, J. copulazione, ma- 


trimonio, sposalizio. 
Au'treffen, v. a. incontrare, ri- 
scontrare; incontrarsi, im- 
battersi in checchessia; per 
— trovare; part. age: 
offen. 


fre 
An treiben, v. a. ans Land —, far 
approdare, accostare al lido; 


ein Pferd —, pungolare, fru-| 


stare, spronare un cavallo; 
einen Nagel —, conficcare un 
chiodo ; per anfugen (Breter), 
commettere, incastrare, unir 
tavole (di legno);fig. spingere, 
incitare, indurre; eccitare 
eo. N part. angetrieben. 

An' treiber, m. incitatore, ecci- 
tatore; sollecitatore. 

An'treibung, J. stimolo; fig. ec- 
citamento, impulso. 

An'treten, o. a. per anfangen, 
‘incominciare, dar principio 
ecc.; eine Reife —, intrapren- 
dere. un viaggio; porsi in 
viaggio; die Exbſchaft —, en- 
trare in possesso dell' ere- 
dità; ein Amt —, entrare in 


— carica; das Jahr —, comin- 


ciar l’anno; fein dreißigſtes 
Sabr —, entrar nel trentesimo 
anno; — ©. 1. accostarsi, 
avvicinarsi. ©’ 


An tretung, f. Antritt (einer Erbe 


ſchaft), l'entrare in possesso; 
l’adizione d' una eredità; — 
eines Amtes, T entrar in carica. 


An trieb, m. impulso, incita- 


mento, stimolo. 
An'tritt, m. v. Antretung. 


Antrittsrede, F. orazione, pre- 


‘dica inaugurale, 
An'trittsrolle, f. prima recita. 
convito 
(entrando in impiego). 


An trocknen, v. a. asciugare in- 


dosso; — v. u. attaccarsi 
Auf wort, J, risposta; repli 

n wo o S° 08 A3; Tep ca; 

eine abſchlagige —, rifiuto, ri- 

pulsa; Rede und — geben, 

render ragione e conto; die 


Anw 


— nidi ſchuldig bleiben, riba- 


dire il chiodo, stare alle ri - 


‘scosse; einem die — ſchuldig 


bleiben, non rispondere. 
Antworten, v. a. rispondere, 


prendere. 
An verſuchen, v. Anprobiren. 
An' vertrauen, v. a. affidare, 


| fidare, confidare; ſich einem 


, confidare il suo interno 
ad alcuno; anvertraute8 Gut, 
deposito; cosa depositata. . 
An'vertrauung, J. l'affidare ecc. 
Nuvermwandiî, v. Verwandt. 
An wachs, m. accrescimento; 
aumento, ingrandimento. 
Un'vadfen, v. n. aumentarsl, 
ingrandirsi; ingrossare; an- 
dar crescendo; it. attaccarsi 
crescendo, 


An wachſungsrecht, n. i diritto 


d’alluvione. leato. 

An' walt, m. procuratore; av vo- 

An waltſchaſt, F. avvocazia; uf- 
fizio del procuratore. 

An'mwalzen, v. a. accostare vol- 
tolonl. 

An' wandeln, v. n. per ankommen 
zuſtoßen, venir preso (ina - 
spettatamente) da q. c.; avere 
un accesso, venir ad uno 
l'estra, la voglia ecc. 

An'wandelung, /. accesso di ma- 
lattia, parossismo; „ig. estro; 
capriccio, voglia. 


An' warten, v. n. auf ein Amt —, 


aver 1“ ttativa d'un uffizio. 


An wartſchaſt, J. aspettativa, o 


sopravvivenza. 
An'weben, v. a. unire, aggiu- 
nere tessendo. 
An'wehen, v. a. soffiare in- 
contro. 
An weisen, v. a. indicare, indi- 
| rizzare; it. assegnare il luogo, 
il posto; un pagamento; dare 
in assegnamento; per unterwei⸗ 
fen, istruire, insegnare, diri- 
gere, condurrej part. ans 
ewieſen. 
An' weiſer, m. assegnatore. 
An'weiſung. 7. assegnamento; 
per Unterweiſung, istruzione, 
nsegnamento, 
An' wendbar, agg. applicabile. 
An'wendbarkeit, /. capacità d’es- 
sere impiegato. 


An' wenden, v. a. impiegare; An' 


adoperare; far uso; appli- 
care; ſein Anſehen —, inter- 


replicare; soggiungere, ri- 


Anz 


‘ porre la sua autorità; {ein 
Geld wohl —, spendere bene 
i suo denaro; eine Schrift 
ſtelle —, applicare, appro- 
priare un testo; etwas auf 
fi —, applicare, appropriare 
alcuna cosa a se stesso; part. 


An' werben, v. a. Soldaten —, ar- 


rolare, far reclute; fib — 
laſſen, arrolarsi (per) solda- 
to; per bewegen, einladen, in- 
durre, invitare; per bewer⸗ 
ben, anhalten, richiedere, sol- 
lecitare; part. angeworben. 
An werber, m. arrolatore, in- 
N (di soldati); — zur 
de rath, mezzano matri. 
monio. 
An'werbung, J. arrolamento, re- 
clutamento (di soldati); tt. 
domanda, richiesta, — 
An'werden, v. a. anbringen, los 
werden, vendere, spacciare, 
sbarazzarsi, disfarsi di q. c.; 
part. angeworden. 
An'werſen, 9. A. gettare, lan- 
ciare contro; — (im Würfel ⸗ 
ſpiel), aver la mano; (von 
Fluͤſſen) Sand ꝛc. —, deporre 
Tarena in sulla spiaggia; 
part. angeworſen. 
An' weſend, agg. presente, astan- 
te; assistente; die «en, gli 
astanti, î circostanti. 


An weſenheit, /. presenza. 


An'wirken, v. @. aggiungere 
tessendo. dn 
An'wudern, v. n. (von Pflan⸗ 
zen) propagarsi rigogliosa- 

mente. 
An'wuchs, m. ereseimento; pro- 
paggine. N 


An wunſch, m. v. Anwünſchung. 


An' wůnſchen, v. a. Glũck —, augu · 


rare, desiderare felicità; ei- 
nem alles Böſe —, mandare 
ad uno delle imprecazioni. 

Anwünſchung, /. augurio, desi- 
derio di felicità; it. impre- 
cazione, 

An'wurf, m. des Kalles, into- 
naco, inzaffatura; — des 
Waſſers, alluvione; per Vor- 
legeſchloß, lucchetto. 3 

wurzeln, v. n. radicare, ab- 

‘ barbicare. 


An zahl, J. numero; quantità; 
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eine Kobe e Menſchen, quan- 
tità di gente. 

An zahlen, v. a. (cominciare a) 
pagar a conto. 

An zapfen, v. a. spillare, metter 
mano ad una botte. 

An zelchen, n. indizio; segno; 
augurio, pronostico, presa- 
gio; ein — geben, dar indizio, 
presagire. e 

An- zeichnen. v. a. segnare, notare. 

An Zeige, /. indicazione, avviso, 
cenno; indizio, segno; it. 
manifesto; programma. 

An zeigen, v. a. indicare; mo- 
strare, dar indizio; siguiti- 
care, notificare; avvisare, 
mandar a dire; far intende- 
re; it. augurare, pronosticare. 


Aue gend, part. indicativo ; iu- 


cantes T. die «e Art, modo 
indicativo. 

Ar zeiger, m. dimostratore; it. 
delatore, accusatore. 

An zeigerin, /. denunziatrice, 
accusatrice, 

A zeigung. J. indicazione, de- 
notazione; dinunzia, accusa. 

An zettel, m. 7. l’ordito, l'or- 
ditura. 

Am zetteln, v. a. ordire la tra- 
ina; fig. eine Verſchwoͤrung —, 
tramare, ordire, macchinare 
una conglura. 

Anm eitelung, J. l’orditura, For- 

ito. : 

An zettler, m. colui che ordisce 
la trama; it. per Anſtiſter, 
instigatore, autore d’una con- 

iura. 

An ziehen, v. n. marciare, av- 
viarsi, incaminarsi; avvici- 
narsi; in den Dienſt —, en ; 
trar in servizio; mit etwas ane 
gezogen kommen, venire, venir- 


sene con d. c.; ff. v. a. au ſich 


ziehen, attrarre, tiraro a se; 
per in ſich ziehen, imbevere, 
attrar l’umido; assorbire; 
ein Seil ſtraff —, tirare con 
forza una corda; Kleider —. 
mettersi indosso vestiti; ſich 
—, vestirsi; Schuhe und 
Strümpfe —, calzarsi, das 


Apo 


Feuchtigkeit, succiamento, im- 
bevimento; — der Kleider, 
Schuhe, il vestire, il cal - 


zare. 

An zucht, f. coltivazione; razza. 

An zug, mn. (Kleider) vestimento, 
panni; ſeſtlicher — , vesti, 
panni di festa, da gala; — 
von Spitzen ꝛc., fornimento 
di merietti; im — fein, avan- 
zare, essere in marcia (l'ini- 
mico); per Antritt, entrata 
in un. impiego ecc. . 

An füguc, agg. beißend, belei⸗ 
digend, offensivo, frizzante; 
pungente, satirico; — ars. 
pungentemente,satiricamente, 
acremente. 

An züglichkeit, J. motto puu- 
gente; allusione offensiva. 
An zu sſchmaus, m. festa, pran- 
zo (che sl dà a’ colleghi en- 

trando in impiego). 1 

e v. a. accendere, ap- 
piccare il fuoco. 

An zuͤndung, F. accendimento, 
Laccendere. 

An'zwecken, v. a. Iinbullettare. 

Apana'ge, /. Abfindung (franz.) 
appanaggio. 

A'pfel, m. pomo, mela. 

A'pfelbaum, m. melo, pomo. 

N'pfelbret, m. melata. 

A' pfelgarten, m. pometo, meleto. 

N'pfelgriin, agg. verdeglallo, 
pomella. 

A'pfelkuchen, m. torta di pomi. 

A'yfelmoft, m. sidro. 

A'yfelmu8, n. v. Apfelbret. 

A'pfelquitte, f. mela cotogna. 

A pfelſchimmel, m. cavallo po- 
mellato, leardo. 

Sean spicchio, fetta, 

AN'pfelidmig, m. fquarto di mela. 

Apfelſi'ne, T7. melarancia, aran- 

cio dolce di Portogallo; auch 

nur: portogallo. 

N'pfeltorte, f. v. Apfelkuchen. 

A'pfelwein, m. v. Apfelmoft. 

Apodik tiſch, agg. apodittico; dl - 
mostrativo. 


Apokry'phiſch, agg. apocrifo. 


Apologe tiſch, agg. apologetico; 
— difensivo. 


Pflaſter zieht an, Templastro eat J. v. Schutzrede. 


opera, tira; part. angezogen. Apolo 
attrattivo; Apople 


An ziehend, 


part. 
' attraente. 


iſt, m. apologista. 
tiſch, agg. apopletico. 


Apo'ſtel, m. apostolo. 


p 
An zieher, m. (zu Schuhen), cal- Apo'ſtelamt, n. apostolato. 
zato; 


A. 
An ziehung, fe attrazione; — ter : 


Apo'ſtelgeſchichte, /. gli atti degli 
apostoli. : 
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Apoſto liſch, agg. apostolico; 
— avv. apostolicamente. ö 

Apoſtroph', m. apostrofo. 

Apoſtrophiren', v. a. apostrofare. 

Apotheke, J. spezieria; bottega 
dello speziale; Hausapotheke, 
spezieria domestica; Reiſe⸗ 
apotbefe, spezieria portatile. 

Apothe ker, m. speziale. 

Apothe kerbüchſe, 7. vasotto, sca- 
toletta da speziale. 

Apothe kerkunſt, /. farmacia, far- 
maceutica. 

Apotheker taxe, /. la tassa degli 
speziali. ae al a 

Appellant', m. appellante. |< 

Appellation, 7. appellazione, 
appello. i 

Appelli'ren, v. n. appellare; ap- 
pellarsi d' una sentenza; it. 
avv. ohne — zu konnen, in 
appellabilmente. 

Appetit, m. appetito; appeten- 
za; Mangel an —, inappe- 
tenza; — machen, provocare, 
stuzzicare l’appetito. 

Appetit'lich, age. appetitoso, 
appetitivo, gustoso, saporito. 

Aep pich, v. Eppich. 

Applaudi'ren, v. n. applaudire, 
far plauso; batter le mani. 

Mprifo fe, /. albicocca, alber- 
cocca. albercocco. 

Apriko ſenbaum, m. albicocco, 

April', m. aprile; einen in den 
— ſchicken, mandar uno in 
aprile (per la chiave del- 
l’alleluja). 

April'wetter, n. tempo variabile, 

Aquamarin“, n. aquamarina, 

Aequa tor, m. Tequatore. 

Aquavit, m. acquavite. 

Arrak, m. aracca. 

Ar beit, 7. lavoro, opera; 5 
pena, travaglio, stento, fa- 
tica; it. fattura; geſtochene —, 
incisione, lavoro in rame; 
erhabene —, rilievo; fopfe 
W —, un rompitesta; 
gelehrte —, opera letteraria, 
scientifica, erudita; vergebe 
liche — thun, faticarsi inva- 
u0, pestar l’acqua nel mor- 
tajo; —, welche mehr Stärke 
und Beharrlichkeit als Kopf 
erfordert, lavoro di schiena; 
liederliche — machen, acciar. 
pare, acciabattare un lavoro; 
reine — machen, compir il 
lavoro; — iſt fo gut als Geld, 
lavoro fatto danari aspetta. 


br 
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Ar beiten, v. n. lavorare; fatica- 
re; heimlich woran —, lavorar 
sott' acqua; obenhin, lieder ⸗ 
lich —, acciabattare; — faffen, 
far lavorare; ſich krank —, 
ammalarsi pel troppo fati- 
care; an etwas —, esser oc- 
cupato d’un lavoro; sf. per 
bearbeiten, ©. 

Arbeiter, m. lavoratore, lavo- 
rante; operajo. 

Arbeiterin, J. lavoratrice. 

Ar'beitſam, agg. laborioso, ope- 

‘TOSO, ° cali: 

Ar beitſamkeit, J. attività; labo- 
riosità. 

Ar beitſcheu, agg. fuggifatica. 

Ar beitshaus, n. casa di lavoro; 
it. casa di correzione, di tra- 
‘vaglio forzato. 

Ar beitsleute, pl. lavoranti, 
operaj. Imento. 

Arbeitslohn, n. mercede, paga- 

Arbeitslos, agg. privo di la- 
voro; senza occupazione. 

Ar beitsm ann, m. v. Arbeiter. 

Ar beitsſtube, J. camera da la- 
voro. i 

Ar'beitstag, m. v. Werktag. 

Ar beitstiſch, m. tavola da la- 
voro. 

Arcade, f. arco. 

Ar'che, J. arca. 9 

Archidiakonat, n. ‘arcidiaconato. 

Arch idia konus, m. arcidiacono. 

Archiv“, x. archivio. 
vario. i 

Arg, agg. maligno, tristo, cat- 
tivo; it. astuto, ‘malizioso, 
fraudolente; auf se Gedanken 
kommen, insospettire, entrar 
in sospetto; Arges denken, 
pensar male; nichts Arges 

darunter meinen, uon avervi 
cattiva intenzione; das iſt zu 
arg! questo è troppo! i 
Aer ger, m. v. Aergernißz. 
Aer ger, agg. comp. di arg, peg- 
« giore; più malvagio; das {it 
noch drger, quest’ è ancor 

peggio; ärger machen, far an- 

. cor peggio; — abr. peggio, 
peggiormente. 

Aer gerlich, agg. scandaloso; it. 

‘ adirato, stizzito, invelenito; 
per verdrießlich, dispiacevole, 

‘ increscevole; ein äͤrgerlicher 

Menſch, uomo fastidioso, stiz- 
2080; — avo. auf eine Br 

liche Weiſe, scandalosamente. 


Arm 


Arm. 


Aer gern, v. a. scandalizzare;| Arm, agg. povero, miserò 


dare ecandalo; bò8 machen, 
irritare; provocare a sdegno; 
ſich —, alterarsi, sdegnarsi; 
andar in collera; if. scanda- 
lizzarsi. 

den gantz n. 8 9 m. scan- 
dalo; Verdruß. disgusto, cor- 
ruccio; sdegno. 

Arg 'liſt, J. furberia, malizia, 
astuzia. 

Arg ' liſtig, agg. astuto, malizio- 
so, scaltro; ein «er Kopf, vol- 
pone; — avv. astutamente, ar- 
tifziosamente; con furberia. 

Arg los, agg. senza malizia; 
senza cattive intenzioni. 

Nerg'ite, agg. il peggiore, pes- 
simo; subst. das —, il peg- 

jo; das —, was mir midere 

fabren kömite, a. peggio an- 
dare; — cavo. aufs ärgſte, 
alla peggio, pessimamente. 

Argument, n. argomento, sil - 
logismo. 

Arg wohn, m. sospetto; sospi- 
zione; — ſchoͤpfen, entrare in 
sospetto; prender ombra; 
— auf einen werfen, prender 
in sospetto alcuno. 

Arg mant v. a. sospettare. 


Arg ' woͤhnig, sospettoso $ 
Arg ahn „agg. J ombroso, 
ffidente. (spetto. 


Arg'wohnlos, agg. genza so- 
A'rie, J. aria; arietta. 
Ariſtokratie“, J. aristocrazia. 
Ariſtokra'tiſch, agg. aristocratico. 
Arithmetik, f. aritmetica, 
Arithme'tiſch, agg. aritmetico, 


d'aritmetica; — avv. aritme- 


tieamente. 

Xrlequin', m. arlecchino, truf- 
faldino, zanni; : ſtreich, arlec- 
chinata. 

Arlesbeerbaum, m. sorbo. 

Arm, m. ii braccio; dle ce 
ausbreiten, stender le brac- 
cia; die «e entblößen, sbrac- 
‘ciarsi; am — führen, condur 
per braccio; — eines Stromes 
braccio, ramo d'un fiume; 
— am Stuble, 
d’una sedia; Der — an einer 
Wage, raggio della bilancia; 
der — a 1 8 du tei ma- 
nicoj ex n rechter —, 
egli è il suo braccio dritto; 
einem unter die se greifen, 
prestar ad uno soccorso; sten; 
dere a uno le braccia. 


bracciuolo 


mendieo; bisoguoso, indi- 
gente; per elend, unglücklich. 
meschino, disgraziato, mise- 
rabile; per blutarm, bettele 
arm, povero fn cannas (was 
mwentg enthält) scarso, man- 
cante; das Land iſt — an 
Geld, an Getreide ꝛc., il paese 
scarseggia di danaro, di 
biade ecc.; — machen, ren- 
der povero; — werden (vere 
armen), impoverire; Der e 
Schelm! ser Teufel! pove- 
rello! poveretto! povero dia- 
volo! it. m. ein Armer, povero, 
mendico; misero; die Sang» 
armen, i poveri vergognosi; 
it. avv. — leben, viver me- 
schinamente, poveramente; 
menare una vita stentata. 
Arm'band, 2. smaniglia, mani- 
glia, braccialetto, - i 
Arm'binde, J. fascia. 
Arm' bruch, m. frattura, rottara 
del braccio. 
Arm'bruſt, J. balestra. N 
Arm'bruſtmacher, m. balestrajo. 
Arm'bruſtſchuß, m. balestrata. — 
Aerm'chen, n. bracciolino, brac- 
cetto. 93 
Armee, J. armata; esercito. 
Aer'mel, m. manica. 5 
Ar'menbuͤchſe, 7. bossolo, cas- 
setta pei poveri. i 3 
Ar'menhaus, un. ospedale de’ 
poveri. . 
Arme'niſch, agg. der ce Stein. 
‘bolo armeno. 
Ar'menkaſſe, J. cassa delle li- 
mosine. 
Ar' menpflege, J. provvedimento 
pei poveri. 
Ar menpfleger, m. limosiniere. 
Ar'menſtock, m. ceppo. 
Armlehne, J. appoggio, soste- 
no delle braccia; — an 
tuͤhlen, bracciuolo, 
Arm'leuchter, m. doppiere, can- 
delabro. i 
Aerm' lich, agg. meschinello, po- 
veretto; scarso; — abr. me- 
schinaments. 

Aerm lichkeit, f. meschinità, gret - 
tezza; it. povertà, miseria. 
Arm'mäuschen, n. 7. muscolo 
Arm'musfel, m. I del braccio; 

teltoide. 
Arm'ſchiene, J. bracciale. 
Arm ſchnalle, F. fermaglio. 
Arm'ſelig, agg. poverò, mesehſ- 


Art 


mo, gretto; ein -er Tropf, po- 
veraccio, gocciolonej — avo. 
poveramente ecc. . 

Arm ſeligkeit, /. meschinità, po- 
vertà, strettezza, scarsezza; 
it. viltà, grettezza. è 

Arm'ſeſſel, m. v. Armſtuh 

Arm ' ſpange, /. armilla, brac- 
cialetto. 

Ar' muth, J. povertà, indigenza; 

in — geratben, impoverire; 
cadere in miseria. 

Aern' te, Aern' ten, o. Ernte, Ern⸗ 
ten ꝛc. 

Aroma tiſch, age. aromatico. 

gt A'ronwurzel, J. gichero, 
aro. 

Arreſt, m. arresto, detenzione; 

. prigione; in — bringen, nebe 


men, arrestare, metter in ar- 


. resto; — auf Güter, seque- 
stro; — auf etwas legen, se- 
questrare; den — aufheben, 

. levare il sequestro. 

@Irreftant’, m. arrestato, carce- 
rato. turare. 
Arreti' ren, v. a. arrestare, cat- 

Arſch, m. culo, deretano, il se- 
dere, preterito, podice. 

Arſch backe, f. natica, chiappa. 

Arſch kerbe, J. fesso delle natiche, 

Arſch Hlaiſch, m. sculacciata, scu- 
laccione. 

Arſch leder, m. batticulo. 

Arſch'loch, u. ano, buco del culo. 

Arſch'preller, m. J staffilata, per- 

Arſch ' pruͤgel, pi. J cossa in sul 
culo; — geben, dare un ca- 
valletto. 1 

Arſch wiſch, m. cencio da for- 
. birsi (il culo); cartaccia. 

Arſenal, n. arsenale. 

Arſe' nik, m. arsenico. 

Art, J. 7. (im Feldbau) aratura; 

die «en andern, cambiar Tor- 
dine nella coltura (de' campi). 

Art, J. sorta, specie, genere; 
it. razza, origine; tf. ma- 

. niera, modo, guisa, foggia, 
forma; it. proprietà, qualità, 
carattere, genio; it. istinto; 
buona, cattiva grazia; — im 
Singen, maniera nel canto; 
von Der — eines Dinges feln, 
participare di q. e.; auf dieſe 

2. cosi, in questo modo; 
nach der — und Weiſe, a 
.guisa di; conforme a; nello 
stesso modo che; aus der 
— ſchlagen, degenerare, tra- 
dignare, imbastardire; niit 


Arz 


guter —, con grazia, con bel 
garbo; — zu denken. modo 
i pensare; per Gewohnheit, 
maniera; usanza, costume; 
ein Pferd von guter —, ca- 
vallo di buona razza; prov. 
— [it nicht von —, la scheg- 
gia ritrae dal ceppo; — avo. 
nach —, a guisa, a foggia. 
Arten, v. u. rassomigliare; nach 
etwas —, ritrarre da, somi- 
gliare ad alcuna cosa; ein 
wohlgeartetes Kind, fanciullo 


ben allevato, di buon natu- 


rale; ſich —, naturare, assimi- 
larsi alla sua species — (von 
Thieren), riuscir bene. 
Ar' tig, agg. (ne composti) [della 
natura, della specie: falfare 
tig, glasartig ꝛc.; thonartig, 
argilloso; nn d di buona 
tempra, di dona indole eco.; 
it. (von Sachen) gentile, gra- 
zioso, pulito, leggiadro]; are 
ße Betragen, modo, ma- 
nicra gentile; garbatezza; 
(von Perfonen) gentile, ga- 
lante, garbato, civile, gra- 
zioso, leggiadro; — fein, aver 
garbo; esser gentile, manie- 
roso; buono, quieto; ein «er 
Garten, vago, ameno giar- 
dino; per geſchickt, destro, 
ingegnoso ecc.; — tanzen, 
ballare con destrezza; — avo. 
garbatamente, gentilmente; 
thun gegen Die Frauenzim⸗ 
mer, mostrarsi gentile; $f. far 
il leggiadro, il vagheggino. 
Ar'tiglelt, J. (von Sachen) de- 
licatezza, vaghezza; — im 
Betragen ꝛc., grazia, genti- 
lezza, garbo, leggiadria; ci- 
viltà, cortesia. 
Arti rel, m. T. articolo; it. Glau ; 
bensartikel, articolo di ſede. 
Artillerie“, J. l'artiglieria, 
Artilleriſt, m. artigliere. 
Artiſcho' cke, J. carciofo, carcio» 


ano. 
Artiſcho' ckendeet, n. carciofoleto. 
Arznei“, J. medicina, medica- 
mento, rimedio; — filtr alle 
Krankheiten, panacea; — ge 
gen das Gift, antidoto, con- 
travveleno; ftirfende —, cor- 
roborativo, ristorante. 
Mranel'biidbfe, /. bossolo, vasetto 
a medicine. ai 
Arznei gelehrſamkeit, /. l'arto me- 
ca; la medicina. 
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Arzuei kunde, 7 » 
Arznel kunt, 77 Tarte medica. 


Arznei'mittel, n. rimedio, medi - 
cina; ein auflöſendes —, ri- 
solvente; teinigendes —, pur- 


gante; ſtärfendes —, corro- 
borante, ristorante; — wider 


Gift, allessifarmaco, contrav- 


veleno, 


Arznei ſachen, r. cose medicinali.. 
Arznei' trank, m. pozione, be- 


vanda medicinale; decotto. 


Arznei verſtändig, agg. esperto, 


pratico della, versato in me- 
dieina. N » 


Arinel'iwtffenfibaft, J. arte me- 


ica, scienza del medicare. 
Arznei zettel, m. v. Recept. 
Arzt, m. medico, dottor di me- 


icina; ein ſchlechter, elender 


—, medicastro, mediconzolo. 
As, n. asso; beide Aſſe, amb’ assi, 


ambo gli assi; —, Aeßchen 
0 


im Goldgewicht), grano. 
Asbest, m. orti Se 


Nsbeft fort, m.alcionio asbestino. 
Aſch, m. pentola, terrina; Blu; 


mene, vaso da fiori. 
Aſch'blei, n. bismuto. 


N 6 de, 4 (ein Fiſch) Eſch, om- 


A'ſche, F. cenere; leichte — von 
verbranntem Papier u. dgl., 
favolesca; gl bende —, fa- 
villa; ausgelaugte —, cene- 
raccio; gu — gebrannt, ri- 
dotto in cenere; in — legen, 
einäſchern, incenerire, ridurre 
in cenere, incendiare; zu 
werden, ridursi in cenere; 
der Ueberreſt eines verweſten 
Korpers, cenere, ceneri. 

Ae'ſche, f. d. Eſche. 

A'ſchenbad, n. T. (in der Che. 

mie) bagno secco a cenere. 

A. ſchenbrödel, n. cenerentola. 

A'ſchenbrot, n. schiacciata, fo- 
caccia, i ia 

N'fbenfrug, m. urna ceneraria, 

N'ibentu@en, m. o. Aſchenbrot. 

A'ſchenſalz, u. sal Iissivo, potassa. 

A'ſchentuch, n. (beim Waſchen) 
osneracciolo. . 

A'ſchenzieher, m. 7. turmalina 

jetra preziosa). 


Aeſſcherig. agg. ceneroso, pien 


1c emittwoch, J. 11 dì, 
ſchermittwo o o mer- 
coldl delle cerneri. 
Ne'fhern, v. a. incenerſre; ri- 


durre in cenere; dar le oe- 
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neri (il primo di di quare- 
sima). 

Aſch farbe, f. color di cenere. 

Aſch farbig, agg. cenerino; cé- 
nericcio, lo. 

a0 grau, agg. bigio; cenerogno- 

Aſch' ig, agg. ceneroso, sparso 
di cenere; incenerato. 

Aſch lauch. n. cineraria. 

Aſch' lauch, m. scalogna. 

Aſch'meiſe, f. cingallegra. 
As L. v. Eſchwurz. 

A 5 , Do Espe. N 

spad 1 asfalto. 

i 8p obi le. 

Asphodill'wurz, J. } asfodillo,. 

Aß, v. As. 

Aſſecuranz'. } assicuranza, 

Aſſecuration, F.] assicurazione; 
Aſſecuratlonskammer, la came- 
ra di assicurazione. 

Aſſecuri'ren, v. a. ein Schiff ꝛc., 
‘’assicurar una nave ecc. 

Afiel, J. v. Kellerlaus. 

Aſſeſſor, m. assessore. 

Aſſignation“, J. Anweiſung, as- 
‘segno; assegnato. 

Aſſigni'ren, v. Anweiſen. 

Afſiſtent', m. assistente. 

Aſt, m. ramo; it. il nodo, noc- 
chio; l'occhio nel ramo; fig. 
Aeſte von Adern, ramificazio- 
ni d'arterie; Aeſte bervorbrine 

en, ramificaro; die Aeſte an⸗ 
auen, diramare; mit Aeſten 
bedecken, infrascare; ſich in 
Aeſte verbreiten, ramificarsi, 
diramarsi; ein buſchiger —, 
frasca; ein kleiner —, rami- 
cello; Aſtwerk, frasche; ein 
junger, dünner —, vermena; 
ein kleiner buſchiger —, fra- 
gest chen. v. 5 su 

Meft’den, n. rametto, ramicello. 

pi (ſich), v. r. diramarsi. 

A'ſter, /. astere, astero. 

Aeſthe tik, J. (Geſchmackslehre), 

Aeſtig. 4 i 8 3 
eſtig, agg. ramoso; eno 

sani: knoti iodato 

Aſt kreuz, n. T. croce poderosa. 

Ae ſtri „ M. . Eſtrich. 

Aſtrolalbium, n. astrolabio. 

Aſtrolog', m. astrologo. 

Aſtrologie', /. astrologia. 

Aſtrolo giſch, agg. astrologico. 

Aſtronom', m. astronomo, 

Aſtronomte', /. astronomia, 

Aſtrono miſch, agg. astronomico. 

werk, n. frasche, frascume. 

Atheiſt, m. atelsta; ateo. < 


At tiſch, agg. 


Aetz 


Ntbei'fteret, f. ateismo. 

Athei'ſtiſch, agg. atelstico. 
them, m. fiato, alito; lena, 
alena; respiro; — holen, re- 
spirare, rifiatarej das Athem⸗ 
holen, respirazione; ſchwe⸗ 
ter —, difficoltà di respiro, 
asma; aus dem — kommen, 

erder il fiato; der einen 
weren — hat, asmatico; 

wieder zu — kommen, ripren- 
der fiato; den — benehmen, 
togllere il respiro; den — 
an ſich halten, ritenere il fia- 
to; ſich außer — ſchreien ꝛc., 
sfiatarsi gridando; ſich außer 
— laufen, correre a basta lena; 
fig. in einem —, in un fiato, in 
un attimo; (ohne Unterbre» 
chung) senza interuzione, sen- 
za posa; in — erhalten, tenor 
in esercizio. 

n agg. sfiatato; ane- 


ante. 
A'themloſigkeit, F. difficoltà di 
respiro; T. apnea. — © 
A'themzug, m. fiato, respiro. 
Ne'ther, m. l'etere. 
Net erlſch, agg. etereo, 
Ntb'men, v. n. respirare; fiata- 
re, rifiatare, alitare; — v. a. 
einathmen, inspirare; per aus · 
dünſten, spirare, esalare. 
Atlan, atlantè; T. atlante; 
Atlas, m.] it. der Berg Atlas. 
il monte Atlante. 
At'las, m. raso. 


At'laſſen, agg. di raso, fatto di 


raso: ein «e8 Kleid, vestito 
i raso. 
Ak'lasband, u. nastro, fettuccia 
di raso. 
Atmoſphä're, J. atmosfera. 
Afom', n. atomo. 
Atteſtat', n. v. Zeugniß. 
Nttefti'ren, v. Bezeugen. 
At'tich, m. 7. ebblo, ebulo. 
attico; · ex Witz, 
sale attico. * 


(Attrappi'ren, v. a. acchiappare; 
sorprendere. 
Ae'tzen, v. a. dare a mangiare; 

gum Futter locken, allettare, 


adescare; durch Säuren bei ⸗ 


zen, macerare; (durch Beiz ⸗ 
mittel) corrodere con acqua 
forte; — (bei den Kupfer⸗ 
ſtechern), intagliaro, incidere 
con acqua forte. Hi 

Aetz' kunſt, J. Pintaglio, incisfo- 
ne ad acqua forte. 5 


Auf 


Aetz' mittel, u. eorrosivo. 

Aetz' pulver, n. polvere corrosiva, 

Aetz waſſer, u. acqua forte. 

Au, inter. ahi, ofimè?! 

Auch, «vo. anche, ancora; pu- 
re, parimente; — nicht, nem- 
meno, neppure, nemmanco : 
was —, checchessià; was — 
die Urſache ſel, qualunque ne 
sia il” motivo; | wenn — 
quand”anche; ancorchè wer 
es — fei, chiunque (pur) sia; 
iſt es — wahr è (egli) por 
vero? i i 

Auction“, f. vendita all’ incanto, 
vendita pubblica. | © 

Audienz, J udienza, 

Audienz ſaal, m. sala d'udlenza. 
Audienz zimmer, n. sala, camera 
d’udienza. i CA 
Auditeur', auditore} gludice 

Auditor”, m. militare. 

Aube, J. praterie, pascoli; ff. 
campagna fertile, fiorita (e 
bagnata da un fiume). 

Nu'erbabn, m. urogallo, gallo di 
montagna. 

Au'erhenne, J. urogallina. 

Au erochs, m. bissonte, uro; 
toro salvatico. 

Auf, prep. (che ammette il da- 

tivo quando il verbo dise- 

gna riposo, e Paccusativo se 
disegna movimento); su, so- 
pra, sovra, in ecc. — dem 

Tiſche, sulla, soyra la tavola; 

— der Reiſe, per, in viaggio; 

— die Meſſe reiſen, gehen, 

andare alla fiera; dem 

Schloſſe, nel castello; — dem 

Lande, alla ii f it. in 

campagna, in villa, in villeg- 

giatura; — dem Leibe, ad- 
dosso; fig. es gehet — neun. 
son passate le otto; es iſt 
dreiviertel — eins, sono le do- 
dici e tre quarti; — die 
Stunde, apputito in quest 
ora; — den Mittag, — den 
Abend, a mezzodl, alla sera; 
— immer, — ewig, per sem- 
pre; — ſein Verlangen, a sua 
richiesta; von Jugend —, fin 
da giovine, tin dalla ulla, 
berg gehen, andar. snlen- 
do, montare; auf? auf! ‘su? 
su! — meine Koſten, a mie 
spese; — einmal, in, ad una 

volta, tutt’ in un tratto; #9 
neue, di nuovo; +8 böch lf, 
ſchlimmſte, al sommo, alla 


Auf. 


pe gio ecco; — deutſche, fran · 
fl che ꝛc. Art, alla Tedesca, 
alla Francese ecc.; wie ſagt 
man — deutſch? some si dice 
in tedesco? — der Laute, 
Geige, dem Klavler ſpielen, 

I sonare il liuto, il violino, 
gravicembalo; etliche Thaler 

. und ab, qualche scudo più 
o meno; — ſein, esser leva- 
to, alzato; wohl, übel — fcin, 
star bene o male di salute; 
aufe und abg der, andar sù e 
aceiò, acciocchè, affinchè. 

Auf ackern, o. a. rompere la ter- 
ra col vomere. 

Auf arbeiten, v. a. compire un 
lavoro; if. ein Kleid —, ri- 
fare un abito; consumare a 
forza di lavorare; das Eis —, 
rompere il ghiaccio. 

Auf ätzen, o. Aufbelzen. 

Auf banien, o. a. 7. ammonta- 
re (i covoni) nell’ aja. 

Auf bauen, v. a. erigere, edifi- 

care; costruire, fabbricare; 

ein Schaffot —, alzare un 


palco. 

Auf bäumen (ſich), v. 1. impen- 

narsi; ig. montare in su- 
perbia. 

Auf bauſen, v. Bauſen. 

Auf behalten, v. a. serbare, con- 
servare, custodire. 

Auf beißen, v. a. rompero co’ 
denti; (Nüſſe) acciaccare; 
part. aufgebiſſen. 

Auf beizen, d. a. aprire per via 
d’un corrosivo. 

Auf berſten, v. Berſten. 

Anf betten, v. a. piantare, met - 
ter su un letto (v. aufſchla⸗ 
gen); rifare il letto. 

Auf bewahren, v. a. 
conservare. 

Auf bieten, v. a. (Verlobte) pro- 
clamarèe; far le denunzie (del - 


— 


serbare, 


Auf. 


nella, il grembiale; einem 
etwas —, far credere aduno; 
part. aufgebunden. 

Auf blaͤhen, v. a. & n. gonfiare; 
fig. intumidirsi; ſich —, In- 
superbirsi. 5 


1] Auf blähung, J. enfiagione, gon- 


fiamento; fig. orgoglio. 

Nuf'blafen, v. a. gonfiare; em- 
pier di fiato, di vento; die 
Backen —, gonfiar le guance; 
Sig. ſich —, intumidirsi, gon- 

* fiarsi; alzar la cresta; per 
wieder anzuͤnden, riaccender 
soffiando. 

Auf blaſung, J. gonfiamento; il 
gonfiarsi. 

Auf blättern, v. a. scartabellare, 
squadernare un libro. 

Auf bleiben, v. a. vegliare; far 


veglia; per offen bleiben: dieſe Aufbringung. 


Thür bleibt auf, quell’ uscio 
non si chiude; part. aufge: 
blieben. 

Auf blick, m. sguardo in alto, 
verso il cielo. 

Auf blicken, v. a. alzare gli oc- 
chi, guardare in alto, all’ insd. 

Auf blühen, v. n. schiudersi, 
aprirsi; Ag. fiorire; prospe- 
rare, invigorire; wieder —, 
rifiorire; /ig. riprosperare. 

Auf blühen, n. il dischiudersi, 
l'aprirsi de' fiori. 

Auf borgen, d. a. prendere in 
prestito (da più parti). 
Auf braten, v. a. rifriggero; 

arrostir di nuovo. 

Auf brauchen, v. a. consumare, 
impiegare intieramente. 

Auf brauſen, v. u. alzarsi bollen- 
do, fermentando; g. andar in 
collera, stizzirsi, infuriare. 

Nufbraufung, F. effervescenza. 

Auf brechen, v. a. Thitren —, sfor- 
zare, atterrar porte; it. Brie⸗ 
fe, Siegel —, aprire, disigillar 
lettere, torre il sigillo; — v. n. 
per aufbliben, fiorire, dischiu- 
dersi; it. per abreiſen; par- 
tire, porsi in cammino; (von 
Geſchwuͤren) aprirsi; part. 
aufgebrochen. 

Auf brechung, J. v. Erbrechung. 

Auf breiten, v. a. distendere, 
spiegare, dilatare. 

Auf brennen, v. a. das Holz —, 
consumare (le legua col fuoco); 
ein Zeichen —, marchiare, 
contrassegnare con ferro ro- 
vente; die Haare —, arriccia-» 


Auf. 41. 


re i capelli col ferro caldo; 
part. aufgebrannt. 

Auf bringen, v. a. Moden 20. —, 
metter in uso, introdurre 
mode; metter in voga; it. 
metter in campo; wieder —, 
far rinascere, far rivivere; 
einen Kranken —, arire, 
rimettere in salute; ſch kann 
fo viel Geld nicht —. non son 
capace di procurarmi tanto 
denaro; ich kann die Thür 
nicht —, non posso aprir la 
porta; Beweiſe —, raccoglie- 
da produrre prove; per vor- 

n 


den, fagen, proferire, di - 


re; it. zum Zorn reizen, irri- 

tare, provocare; it. T. eine 

Priſe —, condurre in porto 

una presa; 1 aufgebracht. 

einer Mode, in- 
troduzione d' un' usanza ecc., 
v. Aufbringen. 

Auf bruch, m. T. partenza, mar- 
cia, il levar le tende; mossa 
delle truppe; zum — blafen, 
dare il segno di partenza; 
it. — eines Geſchwürs, l’al 
prirsi d'un ulcere. 

Auf brühen. v. a. Wäſche —, ver- 
sare il ranno sovra la bian- 
cherla. 

Auf bürden, v. a. addossare un 
peso, porre addosso; einem 


etwas —, gettar la colpa ad- 


dosso a uno; ſich etwas —, 
incaricarsi di qualche cosa. 
Auf burdung, J. addossamento; 
imputazione; it. incolpamento. 
Auf bürſten, v. a. dare una sco- 
pettata , scopettare contro 
pelo, all’ insù. 

Auf damen, v. n. (im Damene 
ſpiel) damare. 
Auf dämmern, v. n. der Tag 
dämmert auf, il giorno spun- 

ta, albeggia. 
Auf daß, conj. acciocchè, af - 
finchè. 


Auf decken, v. a. scoprire, sco- 


verchiare; fg. ein Geheim⸗ 
niß —, svelare, palesare, sco- 
prire un segreto; das Tifche 
tuch —, metter la tovaglia. 

Auf'dingen, v. a. accettare un 
garzone (in un corpo d’arte» 

ci); part. aufgedungen. 

Auf dörren, v. a. seccare. 

Auf drängen, v. a. aprire spi- 
gnendo, urtando. 

Auf drehen, v. a. einen Strick 
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42 Auf 


‘ storcere, svolgere, disfare una 


fune ecc.; den Hahn am Faß 
—, aprire la cannella; — was 
zugeſchraubt iſt, svitare. 


Auf dreſchen, v. a. finire un“ 


ajata, finir di batter il grano; 
part. aufgedroſchen. 
Auf dringen, v. a. far prendere 
a forza; ſich einem —, v. r. 
insinuarsi con importunità 


ad alcuno; part. aufgedrune|. 


gen. oo 
Aufdruden, u. a. improntare,|. 


imprimere; das Siegel —, 
mettere, apporre il sigillo. 

Auf ' drücken, v. a. aprire pre- 
mendo, comprimendo; eine 
Nuß —, schiacciare una noce; 
mit der Feder gu ſehr —, ap- 
pogglar troppo la penna 
(scrivendo). 

NufeinanDer, av. di seguito, 
l'uno sopra l’altro, consecu- 
tivamente; it. aufeinander fol; 
gend, consecutivo. 

Auf'enthalt, m. soggiorno, di- 
moras it. abitazione; ſeinen 
— nehmen, prendere stanza; 
kleiner —, ritiro, abitazion- 
cella; — der Räuber, rico- 
vero, spelonca di ladri; per 
Verzug, ritardo, impaccio, 

‘ostacolo; ver Unterhalt, so- 
stegno, mantenimento, 

Auf erbauen, v. Erbauen. 

Auf erlegen, v. a. auflegen. im- 
porre, ingiugnere, ordinare, 
commettere; Stillſchweigen —, 
impor silenzio. 

Auferlegung, J. imposizione; 

‘ ordine, carico. 

Auf erſtehen, v. n. risuscitare, 
risorgere; part. auferſtanden. 

Auf'erftebung, J. risurrezione. 

Auf erwachen, v. n. risvegliare; 
risuscitare, ritornare in vita. 

Auf erwecken, v. a. risvegliare; 
tt, risuscitare. 

Auferweckung. f. risuscitamento. 

Auf erziehen, v. Erziehen. 

Auf erzlehung. /. v. Erziehung. 

Auf eſſen, v. 4. mangiar tutto; 
ogni cosa; part. aufgegeſſen. 

Auf fahren, v. 1. mit dem Wa⸗ 

gen ꝛc.—, andare in sù, salire, 
montare in, coliegno; ff. fen- 
dersi, aprirsi, spalaucarsi re- 
pentihamente; das Fenſter 
fuhr ſchnell auf, la finestra si 
spalancò in un subito; Chri- 
ſtus iſt aufgefahren gen Himmel, 


Auf 


aus dem Schlafe —, risvegliar- 
si, riscuotersi all' im provvi- 


so (dal sonno); vor Schrecken 
—, riscuotersi dalla paura; 


per in Zorn ausbrechen, dar in 
escandescenza; infuriare; mit 
dem Schiffe —, dare in secoo; 


— v. a. aprire qualche cosa 


urtandovi col carro, colla car- 
rozza; T. — (in Bergwerken), 
: aprire, manomettere una cava 
delle miniere; tt. das Gefhik 
—, piantare l'artiglieria. 
Auf fahrend, 1 col- 
Auf fahriſch, agg. lerico; facile 
a’ trasporti. 
Auf fahrt, F. salita, montata; die 
— Chriſti, ascensione; der 
wo man hinauffährt, 


Auf'fallen, v. n. cascare, cade- 
re su qualche cosa; ſich den 
Kopf, Arm ꝛc. —, ferirsi, far- 
si male cadendo; g. sor- 
prendere, fare specie, dare 
nell’ occhio. 

Auf fallend, part. sorprendente, 
che fa specie, impressione ecc. 

Auf falten, v. a. spianare le 


pieghe, le grinze; it. affal- 


dare; dar le pieghe 
pezza di panno. 

Auf fangen, v. a. pigliare, ac- 
chiappare; den Regen in ei⸗ 
nem Faſſe —, raccoglier la 
pioggia in un mastello; Brie⸗ 
fe —, intercettar lettere. 

Auf fangung, f. intercezione; it. 
l’acchiappare. 

Auf färben, v. a. ritignere. 

Auf faſſen, v. a. raccogliere 
checchessia colla pala, o in 
un vaso; eine Maſche —, rac- 
cogliere una maglia. 

Auf fiſchen, v. a. ripescare; ca- 
var dal fondo d'un fiume. 

Nufflammen, v. Anflammen. 

Auf flattern, v. n. svolazzare 
in su. i 

Auf'flechten, v. a. strecciare; 
Stricke —, storcere, disfare 
funi; part. aufgeflochten. 

Auf fliegen, v. a. volar via; fug- 


a una 


lo; (von Hühnern) appolia- 


Jarsi, andare al poliajo; (durch 
Pulver) saltare in aria; part. 


aufgeflogen. 


Auf flug, m. volo, slancio in al- 


to a volo. 


gir volando; it. alzarsi a vo- 


Auf 


‘Gesù Cristo ‘ascesè in cielo; Auf fordern, 5. a. provocare, sfi- 


dare; it. invitare, stimolare, 

esortare;- einen Platz —, in- 

timare la resa (ad- una piaze 
za assediata, alla guarnigione). 

Auf ſorderung, J. provocazione, 
disfida; ik. invito, ammoni - 
zione; — eines Platzes, inti- 

‘ mazione della resa. 

Auf fragen, v. Erfragen. 

Auf freſſen, v. a. divorare, man- 
giare, consumar tutto; (von 
a5 Feuchtigkeiten) corro» 

ere. dr 

Auf 'frieren. v. n. v. Anfrieren. 

Auf friſchen, v. a. ein Gemälde —, 
rinnovare, rinfrescare; Eß⸗ 
waaren —, togliere la muffa, 
lo stantio. . > 

Auf fuhren, v. a. condurre, me- 
nare; einen Tanz —, guidar 
il ballo; menar la danza; 
Schauſpiele —, rappresentar 
commedie; porre in iscena; 
Gebaͤude —, costruire, erigere 
fabbriche; lebloſe Dinge teo 
dend — (einführen), personi- 
ficare degli esseri inanimati; 
ſich —, condursi; comportarsi. 

Auf führung, f. Verhalten, con- 
dotta, contegno; maniera di 
governarsi; — eines Baues, 
costruzloue d'un edifizio; — 
eines Schauſpiels, rappresen- 
tazione d' una commedia. N 

Auf füllen, v. a. rabboccare, em- 
piere. i iù 

Auf füllung, F. rabboccamento. 

Auf futtern, v. a. mangiare; con- 
sumare tutto il foraggio ; it. 
allevare, tirar sù. 

Auf'gabe, J. tema compito; fete- 
ne — erfüllen, fare il comnpi- 
to dato; it. problema, quesi- 
to; — eines Räthſels, pro- 
posta d'un indovinello; — eis 
nes Amts, rinunzia d'un im- 
Piego. N 

Auf gabeln, v. a. inſoroare. 

Auf gang, m. l'andata in 8ù; 
la salita; — der Sonne ꝛc., il 
nascere, il levarsi del sole; 
l'oriente, il levante, l'orto; 
vom — gegen Niedergang. 
dall’ orto ali’ occaso, da le- 
vante a ponente. 

Auf geben, v. a. dare, proporre 
(un tema, un lavore, un 
enimma); eine Arbeit —, as- 
segnare un lavoro; - einen 
Brief, ein Packet —, conse- 


Auf 


gnate, rimettere (alla posta 
una lettera, un involto); den 
Geiſt —, esalare, render l’ul- 
timo. spirito; 
rinunziare ad un impiego; 
die Hoffnung —, deporre la 
speranza: einen Patienten —, 
dare fia infermo) per ispedito, 

Auf geblaſen, part. gonfio, tur- 
gido; fig.tronfio ; pieno d' or- 
goglio; — avv. orgogliosa- 
mente eco. a 

Auf geblaſenheit, J. gonfiezza; 
axroganzn. 

Auf gebot, n. in der Kirche, ban- 
do, proclamazione 8 sposi 
promessi); — die ffen zu 
ergreiſen ꝛc., baudo di pren- 
der le arme. 

Auf gebracht, part. indispettito, 
irritato, acceso d'ira; — wer⸗ 
den, sdegnarsi, infuriare. 

Auf gebung, J. abbandono, ri- 
nunzia. 

Auf gedunſen, agg. aufgeſchwol⸗ 
len, molto enfiato, gonfio; 
„e Baden, guance paffute, 
tumide. 

Auf gehen, v. n. (von Blumen, 
Samen) sbocciare, germo- 
gliare; spuntare; die Sonne 
165 auf, spunta, si leva il so- 
le; per ſteigen, montare, sa- 
lire; aufe und abgeben (auf 
Anhöhen), salire e scendere; 
(in der Ebene) andar sù e 
giù; passeggiare; der Teig 
fängt an aufzugehen, la pasta 
comincia a fermentare; das 
Fenſter ging auf, la finestra 
s'apri; nun gehen mir die Au⸗ 
gen auf, ora sì, che comin- 
cio ad aprir gli occhi; er 
läßt viel —, fa melte spese; 
(von Knoten ꝛc.) sciorsi, sclac- 

. ciarsi; it. scollarsi, staccarsi; 
das Geſchwuͤr geht auf, l’apo- 
stema s' apre; zum Samen —, 

Franire; das Wetter geht auf, 

| dimoja; — laſſen, spendere, 
consumare largamente; einem 
die Augen —, ravvedersi; part. 
aufgegangen. 

Auf geld, n. aggio, caparra. 

Auf gelegt, part. wozu — ſein, 
esser disposto, in voglia (di 
lavorare, di scherzare ecc.). 

Auf geräumt, agg. di buon umo- 
.res gioviale, ‘allegro, gajo. 

Auf geräumtheit, /. allegria, gio- 
vialltà, buon umore. 


ein Amt —, 


Auf 


Auf geſchoben, part. v. Auſſchie⸗ 

ben; prov. aufgeſchoben if 

nicht Ade il differito 
non è diffinito. 

Auf geſperrt, part. aperto, spa- 
lancato; (von Fiſchen in Wap⸗ 
pen) spirante. 

Auf'geſprungen, part. crepola- 

A 155 rta pose ecc. i Safe) 
uf geſtulpt, part. (die Naſe 
io volata in sù. 

e part. desto; ft. 
brioso, vivace, spiritoso; auf: 
geweckter Kopf, ingegno pron- 

Auf wedihell. / liat 
uf gewecktheit, /. svegllatezza, 
vio ncità, 

Auf geworfen, part. (von Lipe 
pen) labbra tumide. 

Auf'giegen, v. a. versare, fon- 
der sopra; part. aufgegoſſen. 

Auf graben, v. a. vangare; it. 
scavare cose sotterrate. 

Nufgrabung, F. scavo, scava- 
mento, 

Auf grünen, v. n. rinverdire, 
rinverdirsi, verdeggiare; /ig. 
prender vigore, rinvigorire. 


Auf gürten, v. a. 8 55 „ di- 


selgnere; in die Hoͤbe guͤrten. 
succignere le vesti; das Pferd 
—, scior le cinghie al ca- 
vallo. 

Auf ' guß, m. infusione. 

Auf haben, v. n. aver sopra, 
aver indosso; auf dem Kopfe 


haben, avere in capo; nichts 


—, andare col capo scoperto; 
es hat nichts auf ſich, uon fa 
niente; if. per oſſen haben, 
avere, tenere aperto. 


Auf'hacken, v. a. zappare; mit 


dem Schnabel —, beccare, 
rompere; v. Aufhauen. 

Auf häkeln, v. Aufheſteln. 

Auf halt, m. v. Verzögerung. 

Auf halten, v. a. fermare, arre- 
stare, ritardare, ritenore, im- 
pedire, trattenere; prolunga- 
re, frapporre indugio, osta- 
colo; die Hand —, tener la 
mano aperta; ſich an einem 
Ort —, einen bei fi) —, trat- 
tenersi in un luogo; rico» 
verare uno in sua casa; ſich 
auf dem Lande zum Vergnü⸗ 
gen —, villeggiare; den Wind 
—, oppor riparo al vento; 
den Proceß —, prolungare la 
lite; einen mit vergeblicher 
Hoffnung — tenere a bada; 


- 


Auf 


ſich worüber —, criticare; star 
facendo commenti sovra al- 
cuna cosa; ſich über jemand 
—, fo rsi di qualche- 
duno. 


Auf haltung, /. ritenzione, tratte»: 


nimento, ritardo; raffrena- 
mento 5 
Aufhalten). 

Auf hängen, v. a. appendere. 
sospendere; Wäſche, Tuch — 
stendere la biancheria (sulle 
corde), sciorinare i panni; 
Moͤrder —, impiccare (perla 

ola); „ig. einem Lügen, Na⸗ 
en —, dar ad intendere, dar- 
la a bere, piantar carote; 
part. aufgehangen, aufgehängt. 

Auf haspeln, v. a. innaspare; 
in die Höhe, tirar in alto, al- 
zare con argano; fig. ſich 


wieder —, racconciar, rimet-. 


ter in sesto le sne faccende. 

Auf hauen, v. a. aprire; spac- 
care coll’ ascia; das Eis —, 
rompere il ghiaccio (col pic- 
cone). È 

Auf häufen, v. a. accumulare, 
ammucchiare; ſich —, ac- 
cumularsi; aufgehäuft voll, 
colmo. 

Auf häufung, J. accumulazione ; 
accumulamento. a 


Auf heben, v. a. alzare, levare, 


sollevare; ergere; die Hände, 
die Augen gen Himmel —, 
alzar le mani, gli occhi al 
cielo; den Tiſch —, sparecchia- 
re; von der Erde —, alzare, 
levar da terra; etwas —, 
was gefallen iſt, raccogliere 


(tor 55 una cosa; viel «é von 


einer Sache machen, far mol- 
to fracasso di alcuna cosa; 
eine Geſellſchaft, ein Geſetz —, 
sopprimere una società; abo“ 
lire, abrogare uha legge; 
das Spiel —, cessar di giuo- 
care; tinen Contract —, an- 
nullaro un contratto; eine 
Belagerung —, levar un as- 
sedio; das Berbot —, toglie- 
re il divieto; per aufbewah⸗ 
ren, porre in riserva, serba- 
re; etwas aufzuheben geben. 
dar in custodia, in deposito; 
einen Verbrecher aufbeben, cat- 
turare un malfattore; die Sefe 


fion —, terminare, chiudere 


la sessione; eine Heirath —, 


cassare annullare un matri- 
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monio; die Freundſchaft —, 
rompere l’amicizia; die Han⸗ 
delsgeſellſchaft —, scior la ra- 
gione; den Streit —, comporre 
la lite; part. aufgehoben. 

Auf hebung F. levata, alzata; — ei- 
nes Zanks, Proceſſes, compo- 
nimento d'una lite; der Gee 
ſetze, abrogazione, abolimento, 
abolizione; — eines Ordens, 
einer Auflage ꝛc., soppressione 
d'un ordine, d' un' imposta, 
balzello eco. - 

pria v. a. appuntare con 
ispilli; ig. einem etwas —, 
daria da bere, a credere; im- 
piantarla ad uno, vender luc- 
ciole per lanterne. 

Auf heſteln, o. a. staccar l'an 
eino; sfibbiare, sciogliere. 

Nuf'beitern, v. Ausheitern. 

Auf helfen, v. a. ajutare a le- 
varsi; rialzare; soccorrere; 
part. aufgebolfen. 

Nuf'belfung,f. sollievo, soccorso. 

Auf hellen, v. Muffliren. 

Auf hetzen, v. a. aizzare; insti- 
gare; metter su. 

curo er, v. Anhetzer. 

Auf hetzung, v. Anhetzung. i 

Auf hiſſen, v. a. 7. issare, ghin 

are (per via d’argani) 

Auf hocken, v. a. recarsi, porsi 
in dosso; addossarsi; — v. n. 
einem —, farsi portare a ca- 
valcioni (da alcuno). 

Auf horchen, v. u. aguzzare, riz- 
zar gli orecchi. i i 
Auf hören, v. n. cessare, termi- 
nare, desistere; ohne —, in- 

cessantemente. pe 

Auf huͤlfe, J. soccorso, assisten- 
za, ajuto. 3 

Auf hüllen, v. a. rivelare, svelare. 


Auf hüpfen, v. u. fare un salto, 


saltare. 

Auf jagen, v. a. sbucare, sni- 
dare gli uccelli; einen Ha⸗ 
ſen —, levare la lepre; gro- 
ßes Wild —, scovare le fiere; 
— was ſich verkriecht, sbucare. 

Auf jochen, v. a. die Ochſen —, 
‘mettere il giogo (ai buoi). 

Auf kämmen, v. a. pettinare al- 
Vin su. i 

Auf kauf, m. incetta, compra. 

Auf kaufen, 0. a. incettare, com- 
prare. 

Auf käufer, m. incettatore; mo- 
nopolista. Hi 


Auf kaufung, /. v. Aufkauf. 


Auf 


Auf keimen, r. n. (vom Samen) 
spuntare, germogliare. 

Auf kippen, v. n. (vom Wage⸗ 
balken) balzare in su. 
le legne. 3 25 | 

Auf klären, v. a. schiarire, chia- 
rificare; per erläutern, dilu- 
cidare, spiegare, appianare; 
fig. rischiarare, illuminare; 
das Wetter klärt fi auf, il 
tempo si rasserena;. aufge- 
Marte Zeiten, tempi rischia- 
.rati, colti; ein aufgeklärter 
Kopf, uomo istrutto; mente 
chiara. 

Auf klärung, J. schiarimento, 
spiegazione, dilucidazione; 
— des Himmels, des Wetters, 
rasserenamento del cielo, dei 
tempo; (der Völker) cultura. 

Auf klauben, v. a. raccogliere 
(a poco a poco). . 

Auf kleben (aufkleiben), o. a. ap- 
picciare, appiastrare, incol- 
lare; ein Pflaſter —, appli- 
care un impiastro. 

Auf kleiſtern, v. a. attaccare con 

colla. 

Auf klinken, v. a. aprire il sa- 
liscendo. 

Auf klopfen, v. a. aprire a colpi. 

Auf knacken, v. a. schiacciar noci 
(eoi denti). 

RUSTICHE, b. a. 11 Apa 

enaglie; part. aufgeknippen. 

Auf köpfen, v. a. ee 
— v. r. sbottonarsi. 

Auf knuͤpfen, v. a. Knoten —, di- 
snodare, dinodare; Diebe —, 
impiccare. i 

Auf knüpfung, /. snodamento; 
impiccatura. 

Auf kochen, v. a. far bollire, 
ricuocere; — v. n. bollire. 
Auf kommen, v. u. sollevarsi, 
erigersi, rialzarsi; rimettersi 
in piedi; in buono stato; (von 
Gewächſen) allignare, prospe- 
rare; (ein Gebrauch) prender 
voga, introdursi un' usanza; 
tt. salire in dignità, avanzar- 
si; einen nicht — laſſen, tener 
sotto; im Reden niemand — 
laſſen, non lasciare ad altri 

campo di parlare. 

Auf kommen, u. elevazione; if. 
avanzamento; it. guarigione, 
scampo. Illing. 

Auf kömmling. m. v. Emporkömm⸗ 

Auf können, 9. u. potere rialzarsi. 


accatastare 


Auf 


Auf krämpeln, v. a. cardassar 

(la lana) di nuovo. a 

Nuffrimpen, v. a. appuntare 
(le falde del cappello). 

Auf kratzen, v. a. scorticare grat- 
tando, sgraffiar la pelle; das- 
Tuch —, accotonare, arric- 
ciare il pelo al panno; eine - 
Wand —, raschiare il muro. 


Auf kräuſeln, arriceiare, 
Auf krauſen, v. a. J increspare- 
i capelli. 


Auf kündigen, o. a. die Miethe —, 


disdir Taffitto; den Dienſt 
licenziarsi; it. licenziate; ich 
habe meinem Diener aufgekuͤn⸗ 
digt, io ho licenziato il mio- 
servo; einen Vertrag —, ri- 
trattarsi da un contratto; Ka · 
pitalien —, intimare la restitu- 
zione de’ capitali; die Freund 
ſchaft —, rinunziare all’ ami- 
.cizia, 

Auf kündigung, /. intimazione di 
congedo, d'uscir di servizio; 
it. rivocazione, rinunzia. 

Auf laden, v. a. caricare (un- 
carro); addossare un peso. 

Anf läder, m. caricatore. 

Auf ladung, J. caricamento, il. 
caricare. voti 

Auß lage, J. imposta, imposi- 
zione, aggravio; -n machen, 
mettere imposte; gerichtliche 
—, citazione; — von Büchern, 
stampa, edizione. . : 

Auf langen, v. a. porgere, re- 
care all’ insù. a 

Auf laſſen, v. a. tirare in alto; 
lasciare aperto un useio. 

Auf lauern, v. a. lauern, spiare, 
star in agguato . 

Auf lauf, m. (des Waſſers) rigur- 
gitamento, gonfiamento; — des- 
Volks, tumulto, commozione; 
einen — erregen, eccitare un- 
tumulto; einen — machen, le- 
varsì a romore. 

Auf laufen, v. a. per auffeimen, 
crescere, germogliare; (von: 
Flüſſen) ingrossare, gonfiar- 
si; per aufſchwellen, enfiarsi;. 

(von Koſten ꝛc.) andar cre- 
scendo; ſich die Fuße —, scor- 
ticarsi i piedi a forza di cam- 
minare; it. T. —, dar sulle · 
secche, 

Auf leben, v. n. rivivere; (von: 
Pflanzen und Thieren) rinvi- 
gorirsi, sbozzacchire; fig. ri- 
prender vigore, rinvigorire.. 


Auf 
so v. a. leccar via. 
egen, v. a. soprapporre, 


Au 
. porre; ein Pflaſter —, appli- 
care un emplastro; die Sine 
de —, impor le mani; das 
Tiſchtuch —, mettere la tova- 
glia; den Sattel —, sellaro il 
Cavallo; eine Laſt —, caricare; 
Steuern ꝛc. —, impor dazj, 
gabelle; einen Eid —, dare un 
giuramento; wieder — (Bu 
cher), ristampare; gerichtlich —, 
intimare, interpellare, cita- 
re; ſich —, v. r. appe giarsi; 
sostenersi; aufgelegt ſein, es- 
sere disposto, di buon umore. 
Auf legung, J. applicazione, so- 
prapponimento; — der Ginde, 
mposizione delle mani. 

Auf lehnen (fi), v. r. appog- 
giarsi; — (von Pferden), im- 
pennarsi; ig. ſich wider ete 
nen —, rivoltarsi. 

Auflebnung, 7. Empörung, sol- 
levazione, ribellione. 

Auf leimen, v. a. incollare su 
(checchessia). 

Auf leſen, v. a. raccorre, rac- 
cogliere. 

Auf llegen, v. n. riposare; ap- 
poggiarsi, reggersi su chec- 
chessia; — (keinen Herrn ba: 
ben), esser fuor di servizio, 
disimpiegato; ſich —, v.r. 
ulcerarsi. 

Auf lockern, v. a. die Erde —, 
smuovere, solle var la terra. 

Auf lodern, v. n. avvampare; 
pigliar vampa, infiammarsi. 

Auf lösbar, age. dissolubile, 
solubile. tivo, 

Auf löſemittel, u. rimedio solu- 

Auf löſen, v. a. dislegare, scio- 
gliere; risolvere, stempera- 
re; scomporre; ſich —, v. r. 
sciogliersi, risolversi, sciorsi 
(in acqua, in vapore ecc.). 

Auf loͤſend, part. dissolvente, 
solutivo. 

Auf löslich, v. Auflöͤsbar. 

Auf löſung, J. soluzione, scio- 
glimento, stemperamento; it. 
analisi. 

Auf löͤthen, v. a. saldare sulla 
superficié (d' una cosa). 

Auf machen, v. a. aprire, diser- 
rare, dischiavare; — was gue 

geſtopft iſt, sturare; Briefe —, 

Aisigillare; die Thür —, aprir 
l’uscio; das Zugebundene —, 
siegare; das Zugeknöpfte —, 


Auf 


sbottonare; disnodare; das 
Zugeſchnuͤrte —, slacciare; 
ich —, v. r. mettersi in 
trada, o in cammino; ſich 
auf ⸗ und davonmachen, met- 
tersi la via fra le gambe; 
— (fid Luft machen), sciori- 
narsi; sbottonarsi, allargarsi 
i panni per rinfrescarsi. 
Auf mahlen, v. a. macinar tut- 
to; fig. esser rovinato. 
Auf malen, v. a. ein Gemälde auf: 
friſchen, ristaurare, rinfrescare 
una pittura; part. aufgemalt. 
eee v. n. marciare 
n . 2 


Auf maß. n. colmatura. 

Auf mauern, v. a. alzare una 
muraglia. 

Auf merken, v. n. badare, far 
attenzione; stare attento; por 
mente; — v. a. notare. 

Auf merkſam, agg. attento, in- 
tento; it. avv. attentamente, 
con attenzione. 

Auf merkſamkeit, /. attenzione; 
per Achtung, Dienfibefliffene 
heit, attenzione, riguardo, 

Auf muntern, v. a. (vom Schlaſe) 
destare, svegliare; einen Be; 
trübten —, consolare, ralle- 
grare; cin ⸗des Geſpräch, di- 
scorso gioviale; — (reizen zu 
etwas), animare, inanimare, 
incoraggiare. 

Aufmunterung, /. incoraggimen- 
to, eccitamento; — eines Be⸗ 
truͤbten, conforto,consolazione. 

Auf mutzen, v. a. (antiquato), 
auſputzen, adornare; ripulire; 
(von fremden Fehlern) esage- 
rare, aggrandire; it. prender 
in cattiva parte. 

Auf nageln, v. a. inchiodar sopra. 

Auf nähen, v. a. cucire una cosa 
sopra un’ altra. 

Aufnabme, /. in ein Amt ꝛc., 
ammissione; it. affigliazione, 
o aggregazione; per Bewill⸗ 
kommnung, accoglienza; acco- 
glimento; — eines Kapitals, 
accolta d'un capitale; per An⸗ 
nahme an Kindesſtatt, ado- 
zione; in — ſein, esser in 
voga, prosperare; in brin ; 
gen, metter in voga. 

Auf nehmen, v. a. ricevere; acco- 
gliere; das Niedergefallene —, 
raccogliere; ein Kapital —, 
levar un capitale, prenderlo 
ad imprestito; auf Zinſen —, 
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prender denaro a censo, a 
interesse; eine Gegend, den 
Plan einer Feſtung —, levar la 
pianta d' una situazione, d' una 
fortezza; einen zum Bürger —, 
dare la cittadinanza; in eine 
Geſellſchaſt —, aggregare ad 
una società; es mit einem —, 
misurarsi con alcuno; wohl 
oder uͤbel —, pigliare in buona 
o in mala parte; fuͤr Spaß —, 
prendere (una cosa) per bur- 
la, per giuoco; für Ent —, 
prenderla in sul serio; etwas 
fur eine Ehre —, recarsi (una 
cosa) ad onore; es auf ſich 
nehmen, impegnarsi, prende- 
re a petto; ſtemde Wörter in 
eine Sprache —, addottare ter- 
mini stranieri; part. aufgee 
nommen. 

Auf nehmen, n. v. Aufnahme. 

n v. a. fermar su con 
aguti. 

Aufndtbigen, v. Auſdringen. 

Auf'opfern, v. a. sacrificare, im- 
molare; das Leben —, espor- 
re la vita; einem etwas —, 
fare ad alcuno il, un sacrifi- 
zio la cosa). 

Aufopferung, 7. sacrifizio; il 
sacrificarsi. 

Auf packen, v. a. caricare; it. 

aprir un ballotto. N 

Auf pappen, v. a. incollare (una 
cosa in su l'altra). 

Auf paſſen, v. a. stare in aggua- 
to, aspettare al varco; per 
aufmerfen, stare attento, stare 
all’ erta; it. adattare (una 
cosa in sull’ altra). 

Auf'paffer, m. espiatore, insi- 
diatore, che sta in agguato 
ecc.3 — an den Stadtthoren, 
stradiere. 

Auf pflanzen, v. a. piantare; die 
Fahne —, inalberare la ban- 
diera; die Kanonen —, piane 
tar l'artiglieria; mit aufge / 
pflanztem Bajonnet, colla ba- 
jonetta in canna. 

Auf pflügen, v. a. aprire arando. 

Auf pfropfen, v. a. innestare, 
inoculare. 

Auf pichen, v. a. attaccare colla 
pece. 

Auf picken, v. a. aprir col bec- 
co; it. beccolare. 

Auf platzen, v. Platzen, Zerplatzen. 

Auf prallen, v. n. balzare, rim- 
balzar contro. 
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Auf putz, m. acconciatura; or- 
namento, abbellimento; — in 
Zimmern, addobbo. 

Auf putzen, v. a. adornare, or- 
nare, abbellire; fregiare. 

Auf quellen, v. u. scaturire; it. 
(im Kochen ꝛc.) gonfiare, ri- 

onfiare, tinvenire; — v. a. 
are ingrossare’, - rigonfiare; 
part. aufgequollen. 

Auf raffen, v. a. raccorre in fret- 
ta; fil —, v. r. alzarsi in 
fretta; ng. ristabilirsi. 

Auf raͤumen, v. a. assettare; por- 
re in ordine, in assetto; it. 
sgomberare; fig. einen Bach —, 
nettare uu ruscello, un cana- 
le; it. dar luogo, far posto; 
aufgeräumt ſein, essere di buon 


‘.‘ umore, gioviale. 


Auf räumung, f. lo sgombrare, 
sgombro; assettamento. 

Au rechnen, v. a. pareggiare i 
conti. 

Aufrecht, agg. diritto; it. avv. 
ritto; in piedi; — ſtellen, met- 
ter in piede, rizzare; — ſtehen, 
stur ritto, star in piedi; star 

‘ sulla. vita; — gehen, andar 
diritto, sulla vita; — halten, 
Ag. mantenere; sostenere; 

| difendere. 

Aufrebtbaltung, FJ. mantenimen- 
to; conservazione. 

Anfreden, v. a. tenere in alto; 
alzare. 

Auf regen, v. a. rimuovere; fig. 
incitare, commuovere; if. al- 
terare; aufgeregt ſein, essere 
eccitato, impazientarsi. 

Auf'reiben, v. a. fregare; it. 
scorticare fregando; ig. con- 
sumare; distruggere; it. die 
Farben —, macinar i colori; 
part. aufgerteben. 


Auf reihen, b. a. infilare (perle, 


coralli). 


Auf reißen, v. a. dipartire, strac- 


ciare con violenza; stracciare, 
squarciare; das Steinpflaſter 
—, disfare il selciato; smat- 
tonare un pavimento; das 
Fenſter, das Maul —, spa- 
lancare la finestra, la bocca; 
fig. die alten Wunden —, 
riaprir le piaghe; — (fi 

durch einen Riß oͤffnen), v. n. 
fendersi, spaccarsi, crepare; 


* (von Kleidern) sdrucirsi, scu- 


cirsi; per aufzeichnen, disegna- 
re, delineare; part. aufgeriſſen. 


Auf 


Auf reiten, v. a. piagare la 
schiena del cavallo (caval- 


cando male); ſich —, calto- 


rire le natiche cavalcando; 
part. aufgeritten. . 

Auf rennen, v. a. spalancare 

una porta correndovi contro; 
part. aufgerannt. 

Nufribten, v. a. ergere, inal- 

: zare; stabilire; fondare; fig. 
per tröſten, confortare, con- 
solare; ein Gebaͤude —, inal- 
zare un edifizio; ein Denk⸗ 
mal —, porre un monumento; 
ein Bündniß —, confederarsi; 

ch —, v. r. relevarsi; fig. 
rassicurarsi, riconfortarsi. 

Auf richtig, agg. sincero, schiet- 
to, ingenuo, candido, franco; 

— avv. sinceramente, inge- 
nuamente, candidamente. 

Aufrichtigkeit, f. sincerità, can- 
dore, ingenuità, schiettezza. 

Auf richtung, /. alzamento; ig. 
conforto, sollievo, consola- 
zione. 

Auf riegeln, v. a. aprire il chia- 
vistello, tirare il catenaccio. 

Auf riß, m. pianta, disegno del- 
la. facciata, prospetto d'un 
edifizio. ü 

Auf ritzen, v. a. scalfire, calto- 

rire; ſich die Haut —, scal- 
firsi, scalterirsi la pelle. 

Auf ritzung, 7. intaccatura leg- 
giera; — der Haut, scalfitura, 
scorticatura, scarificazione. 

Auf rollen, v. a. avvoltolare, av- 
viluppare; per auseinander 
rollen, svolgere; sviluppare. 

Auf rücken, v. a. spinger in alto; 
fig. per vorwerfen, rinfacciare. 

Auf rückung, J. il sollevare in 
alto; fig. rinfaceiamento. 

Auf ruf, m. invito, chiamata; 
it. disfida. | 

Auf rufen, v. a. destare, sveglia- 
re uno (col chiamarlo); far 
la chiamata di...; it. per 
augfordern, sfidare. 

Auf ruhr, m. sollevazione, ribel- 
lione, sedizione. . 

Auf rühren, v. a. rimescolare, 
rimestare, dimenare, diguaz- 
zare; ig. (was vergeffen iſt) 
suscitare, rimetter in campo 
(ciò ch’era già dimenticato). 

Auf rührer, m. sedizioso, capo 
di fazione; ribelle. 

Auf rühreriſch, agg. sedizioso; fa- 
zioso, ribello; riottoso; — avv. 


Auf 


sediziosamente, tumultuariae 
mente. 
Auf rührung, f. diguazzamento, 
il diguazzare ecc. ciù 
Auf rütteln, v. a. smuovere, scom- 
porre scuotendo, 
Nuffaden, v. a. raccogliere (il 
grano battuto) ne’ sacchi. 
Auffigen, v. a. dipartire colla 
sega. 
Auf ſagen, v. a. recitare, dir la 
lezione; die Einladung —, dis- 
. invitare, rivocare l'invito; it. 
ver auffiindigen leine Woh; 
nung, ein Kapital), disdiro l'al. 
loggio, intimar la restituzione 
d'un capitale. a 1 
Auffagung, J. v. Aufkündigung. 
Auf ſſammeln, v. a. raccogliere 
(cose sparse in terra). 


i Pieri v.a. metter sula sella, 


Auf ſatz, m. (erſter ſchriftlicher Ente 
wurf) abbozzo, schizzo, mi- 

nutaz; it. progetto, piano, me- 
moria; — von Ausgaben, con. 
to, nota, lista; (in Schulen) 
tema, esercizio; argomento; 
per Kopfputz, acconciatura di 
capo; — auf einen Splegel, 
eimlero; — auf einen Schrank, 
fornimento (d'un armadio); 

— zum Confect, trionfo, fer- 
colo; — von Speiſen, messa, 
Portata (di vivande); — von 

Porzellan ꝛc., fornimento di 
porcellana ecc. E 

Auf ſaͤtzig, agg. contrario, ne- 
‘mico, pien di astio; einem — 
fein, aver alcuno in odio; 
— werden, prender alcuno 


in urto, 

Auf ſätzigkeit, J. avversione, con- 
trarietà. 

Auf ſaugen, v. a. piagare suc- 
chiando. 

Auf ſchaben, v. a. scoprire ra- 
schiando. N 

Auf ſcharren, v. a. scoprire, sca- 
vare razzolando. i 


Auf 'ſchauen, v. n. levare, alzare 


gli occhi; guardar in sù; Auf⸗ 
geſchaut! occhio! guarda su! 
Auf ſchauer, m. visitatore, stra- 
diere. sas schiuma. 
Auf ſchäumen, v. n. alzare la 
Auf ſcheuchen, v. a. sbucare, sco- 
vare le fiere, levare gli uc- 
celli a volo. ———. 
Auf'ſchleben, v. a. differire, pro- 
crastinare; menar in lungog 
part. aufgeſchoben; v. 
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Auf ſchuͤtteln, o. a. render soffice 
scuotendo (il piumaccio, il 
pagliericcio); das Bett —, 
spiumacciare il letto. 

Auf'ſchüͤtteln. v. a. eine Arznei —, 
scuotere una medicina (per 
rimuoverne il sedimento); eis 
nen aus dem Schlaſe —, riscuo- 
tere uno che dorme, 

Auf ſchütten, v. a. (Korn) porre, 
raunare, rimettere il grano 
in un magazzino; in der Müͤh⸗ 
le, es zu mahlen —, versare 


Auf ſchmieren, d. a. ugnere; 
mettere, stender sopra un 


unguento. 
Se v. Aufputzen. 


Auf ſchießen, o. n. crescere con 
rigoglio, con gran prestezza; 
2 v. a. ‘aprire, rompere a 
eannonate ecc:; (von Fiſchen) 
guizzare (in su); part. auf- 
geſchoſſen. N 
Auf ſchlag, m. (am Rock) rivol- 
to; — des Hutes, ala del cap- 
pello; — des Korns ꝛc. im 
Joris, incarimento; aumento 
el prezzo; — in der Karte, 


Auf ſchmuͤckung, F. ornamento. 

Auf schnallen. v. a. sfibbiare; per 
anſchnallen, affibbiare. 

Auf ſchnappen, v. a. (von Hun · 
den, was ihnen zugeworfen 
wird) acceffare, azzannare; 
fig. (famigl.) scoprire a caso, 
raccorre (qualche cosa udita). 

Auf ſchneiden, v. a. tagliare; 
spaccare; den Bauch —, spa- rano nella tramoggia. 

rare il ventre; sventrare; ein] Auf ſchwämmen, v. a. (das Brot) 
Buch —, tagliare le carte, i] rigonfiare, rendere spugnoso; 
fogli d'un libro; per prablen,i den Bauch —, gonfiare la pan- 
v. N. esagerare, far lo spacco-] cia col troppo bere. 
ne;. lanciar campanili; part. | Auſſchwänzen. v. a. ein Pferd —, 

mel —, tirar su le tese del aufgeſchnitten. annodare la coda al cavallo. 
cappello; rimboccare le ma- Auf ſchnelder, m. millantatore, Auf ſchwärzen, o. a. annerir di 
niche; ein Zelt —, piantarej SPACCONE, arcifanfano; fan-] nuovo. f 
una tenda; das Lager — plan- farone; parabolanßo. Auf ſchwatzen, 0. a. indur con 
tare Il campo; accampare; ee J. fan faronata, belle parole (ad accettare al 
attendare: ſeine Wohnung | millanteria, esagerazione. cuna cosa). 
stabilire "fssaro il suo domi- Aufn.. agg. esagerante. Auf ſchwellen, o. n. gonfiarsi, 
cilio: einen Laden —, metter Auf ſchnitt, m. taglio, incisione;i enfiarsi; if. fig. (von Fluͤſ⸗ 
su aprir bottega; it. einem SPaccatura. . ſen) ingrossare; — v. a. reg. 
Lt die Gif 1 Auf ſchnüren, v. a. slacciare;] fare insuperbire; part. aufe 
an cavallo; dg. cia Geläch „ allargare Îl busto. Fim 
ter — muover, alzar le risa; Auf ſchöͤbern, v. a. ammucchiare. | Auf ſchwellung, F. intumescenza; 
die Waaren —, incarire le] Auf ſchoſſen, v. Aufſchießen. gonfiamento; ſig. accresci- 
merci ecc.î eine Karte im Aufſchs ling, m. rampollo, pol-| mento de' debiti ecc. 
Spiel — voltare una carta; lone; fig. spilungone, lan-] Auf ſchwimmen, v. n. (wie das 
die Augen — aprire alzare _ ternuto. Oel auf dem Waſſer) galleg- 
gl occhi; ein Buch pi; aprire ig v. a. svitare. giare, stare a galla; if. nuo- 
un Libro: eine Stelle in einem Auſſchrecken, v. a. (vom Schlaf) tare alla superficie; part. 
Buche —, ‘cercare un passag- destare, svegliare di repentei auſgeſchwommen. 
gio; ît v.n. incarire. aumen- (Per via di strepito, cagionan-| Auſſchwingen (fi), v. r. levar- 
tarsi di prezzo. she o spavento); ein Wild ꝛc. —,| si, alzarsi a volo; ig. innal- 

Auf ſchli 5 di scovare, sbucare le fiere (spa- zarsi (col pensiero) a cose 
poli cori, 9. a. aprire, in ventandole). sublimi; part. aufgeſchwun⸗ 
3 Ana EA 155 fa Auf ſchreiben, v. a. scrivere, met- gen. La 
105 ii 0.8 verra (ad] tere in carta; it. notare, serl- Aufſehen, v. n. riguardar in 

cuno) 5 È ea vere a libro; einen, der et. alto, levare, alzar gli occhi; 
le Cod ilo: PT was verſäumt —, appuntare] 44 osservare. 

a ufſchlttzen, Pappi e den- uno: part. aufgeſchrieben. Auf ſehen, v. n. romore, strepi- 

do; it. far un taglio; spac- Auf ſchrelbung, 7. il notare; 


segnare. 

are, fendere; den Bauch —, Auf ſchreien, v. a. destare, sve- 

sventrare. ni gliare con grida; — v. n. 
Auf ſchlitzung. /. apertura, taglio. sclamare, gridare; part. auf- 
Auf'ſchluß, m. apertura; fig. spie- gefgrien, 

gazione, schiarimento.. Auf ſchrift, /. inscrizione; — (auf 
Auf ſchmeißen, v. a. gettare, but- Briefen), la soprasoritta. 

tare (violentemente) su quali- Auf ſchub, m. dilazione, indu- 
chase cosa; aprire percuotendo;| gio; sospensione. . 
part. aufgeſchmiſſen. auff en, v. a. suceingere. 
Auf ſchmieden, v. a. conglungere Auf ſchuͤſſeln, v. a. ( pop.) trattar 
nun ſerro (per via del ſuoco] con profusione; it. portar in 

e del martello). tavola. 


la carta, che volta; — der 
Vogelſteller, parete; T. (di 
Hees.) battuta. : 
uf ſchlagen, v. a. aprire, rompe- 
3 forza di colpi; Nüſſe —, 
acciaccare le noci; den Kopf —, 
urtar colla testa (contro alcu- 
na cosa); den Hut, die Aer⸗ 


to, chiasso; — machen, far 
parlar di se; dar nell’ occhio. 

Auf ſeher, m. ispettore, inten- 
dente, soprantendente; Auſ⸗ 
eberamt, sovrintendenza; 
spezione. . 

Auf ſeherin, f. ispettrice; it. 
moglie dell’ ispettore. 

Nuffein, ©. n. essere alzato, 
uori del letto; früh —, al- 
zarsi di buon’ ora; per offen 
ſtehen, stare, essere aperto. 

Auf ſetzen, v. a. porre in piedi, 
rizzare, ergere; st. porre, 


„„. 
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metter sopra; in Haufen —, 
ammonticchiare; den Hut —, 
metter fl cappello, coprirsi; 
einem Frauenzimmer den Kopf⸗ 
putz —, acconciare il capo ad 
una donna; die Brille —, met- 
tersi gli occhiali; die Regel—, 
rizzare 1 birilli; die Steine 
auf einem Bretſpiel —, inta- 
| volare i pezzi; die Speiſen —, 
‘imbandire la mensa; ig. (ſei⸗ 
nen Kopf) intestarsi, ostinar- 
si; etwas ſchriſtlich —, mette- 
re, stendere in iscritto; einen 

Contract — laſſen, far disten- 
dere un contratto; die Koſten 
—, far la nota, la speclfica 
delle spese; dem Manne Hoöͤr⸗ 
ner —, piantar le corna al ma- 
rito; far le fusa torte. 

Auf ſetzer, m. (im Kegelſpiel) 

Auf fetzung, /. dirizzamento; rial- 
zamento; — der Speiſen, im- 
bandimento della mensa. 

Auf ſicht, 7. ispezione, inspezio- 
ne, sovrintendenza, direzio- 
ne, amministrazione; unter 
der — ſeiner Lehrer, sotto gli 
occhi de’ suoi maestri; die — 
worüber haben, invigilare, aver 
ispezione (sovra alcuna cosa). 

Auf ſteden, v. a. far bollire, les- 
sare; it. v. n. bollire, levar 
il bollo; — x. bollore, bolli- 
tura; part. aufgeſotten. 


Auf ſitzen, v. n. montare a ca- 


vallo; im Bette —, star se- 
duto in letto; if. star appol- 
lajato, posare (gli uccelli so- 
vra un albero); das Pferd läßt 
nicht gern —, il cavallo dà di 
schiena; ſich —, scorticarsi (le 
natiche) per troppo sedere; 
part. aufgeſeſſen. 

NuffpAben, v. a. rintracciare 
spiando. 

Auf ſpalten, v. a. fendere, spac- 
care; — v. n. fendersi, spac- 
carsi. 


Auf ſpannen, 9. a. tendere, di- 


stendere; die Saiten auf ein 
Inſtrument ſpannen, metter 
le corde a uno stromento; die 
Segel —, distender le vele, 
spiegarle al vento; fig. geline 
dere Saiten —, divenir più 
trattabile, desistere dalle sue 
pretensioni. 

Auf ſparen, v. a risparmiare, 
conservare, serbare. 
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Auf ſpeiſen, v. Aufeſſen. 

Auf ſperren, v. a. spalancare; 
Die Augen, die Beine —, spa- 
lancar gli occhi, allargar le 
gambe; Thür und Fenſter —, 
sbarrare, spalancar porte e 
finestre; fig. das Maul —, star 
riguardando a bocca aperta; 

_ stare a bada, 

Anf 'ſperrung, J. lo spalancare. 

fpielen, v. n. sonare. 

Auf ſpinnen, v. a. finir di filare 
il tutto; part. aufgeſponnen. 

Auf ſpießen, o. a. infilzare, met- 
ter nello spiedo, sull'asta; ft. 
impalare. {porta. 

Auf ſprengen, v. a. forzare una 

Auf ſprießen, v. Auſſproſſen. 

Auf ſpringen, d. un. saltar su; 
alzarsi di repente; vom Bets 
te —, balzare dal letto; — (von 
einem Schloſſe, von einer Thur), 
schiudersi, aprirsi in un gubi- 
to; — (von Lippen, Händen c.), 
screpolare, fendersi; — (vom 
Holze, von der Erde), spao- 
carsi, far crepacci; part. 
aufgefprungen. 

Auf ſproſſen, v. u. germogliare, 
mettere rampolli, crescere ve- 
getando. 

Auffpròfling, m. germe, ram. 
pollo tenero. 

Auf ſpulen, v. a. incannare.. 

Auf ſpünden, v. a. (den Spund 
wegnehmen) levar il cocchiu- 
me (dalla botte). 

Auf ſpüren, v. a. aormare, brac- 
cheggiare il sel vaggiume. 
Auf ſtand, m. Aufruhr, solleva- 
zlone, sedizione; tumulto; 

einen — erregen, ammutina- 
re; far nascere un tumulto; 
in Geſellſchaft — machen, re- 
car disturbo in una conver- 
sazione. * 

Auf ſtäubern, v. Auffagen. 

Auf ſtechen, v. a. aprire colla 
punta di uno stromento; tt. 
ritoccare, ristaurare col bulino 
(un rame); part. aufgeſtochen. 

Auf ſtecken, v. a. attaccare con 
ispille; eine Kerze —, metter 
una candela sul candeliere; 
eine Fahne —, piantare una 
bandiera, uno stendardo. 

Auf ſtehen, v. n. levarsi; alzarsi; 
it. levarsi in piedi; uscir del 
letto; guarire d’una malattia; 
von der Tafel —, levarsi di 
tavola; per offen ſtehen, ri- 


* 
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maner aperto; wider ſeinen 
Herrn —, rivoltarsi (contro il 
padrone); part. aufgeſtauden. 

Auf ſtetfen, v. a. die e —, 
dar l’amido alla biancheria. 

Auf ſteigen, v. n. salire; mon- 
tare; solievarsi; — der Duͤnſte, 
vapori che s’ alzano (da ter- 
ra); — (von Geſtirnen), far 
comparsa sull’ orizzonte; per 
aufſtoßen (von Speiſen), rut- 
tare; das —, n. ascensione, 
salita; part. aufgeſtiegen. 

Auf ſteigend, part. ascendente, 
che sale; die aufſteigende Linie, 
linea ascendentale; — (von 
Geſtirnen), ascendente. 

Auf ſtellen, v. a. posare; plan · 
tare; collocars; Bfidier —, 
riporre libri nella ‘scanzia; 

aaren zum Verkaufe —, es- 
porre (in vendita) le merci; 
Speiſen —, imbandir vivan- 
de; Zeugen —, produrre testi- 
monj; Beiſpiele der Tugend —, 
produrre esemp di virtù; 
Schlingen, Netze 26, —, ten- 
dere lacci, reti eco. 
dn: v. a. appoggiare, 
v. Au 3 5 

Auf ſtöbern, v. Anſſagen. 

Auf ſtören, v. a. fare alzarsi, 
far uscire fru undo, stuzzi- 
cando; ein Wespenneſt —, 
stuzzicare in un vespajo. 

Auf ſtoßen, v. a. aprire con ispin- 
ta; rompere, buttar dentro; 
die Haut 20. —, Scorticarsi, 
scalfire la pelle urtando in 
alcuna cosa; — (von Spei⸗ 
ſen), v. n. aver de' rutti; rut - 
tare; it. auf etwas ſtoßen, da- 
re, percuotere, urtare sopra 
alouna cosa; einem —, im- 
battersi in una persona. 

Auf ſtoͤßig, agg. guasto, acido, 
incerconito; ff. indisposto j 
malaticeio; ff. che ha nausea. 

Auf ſtößigkeit, /. svogliatezza. 

Auf ſtrecken, v. a. die Hände —, 
alzar le mani al cielo. 
stenderes anche per anſtrei⸗ 
chen, colorire; part. aufgee 


ſtrichen. i 
Auf ſtreiſen, v. a. (dle 1 rim- 
boccare le maniche; ſich —, 
v. r. sbracciarsi; auch score 
ticarsi, scarnarsi fregando. 
Auf ſtreuen, v. a. spandere, spare 
ger sopra checchessia, .. 
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Auf ſtuͤlpen, v. a. den ut —, ap- 
puntare un cappello; eine klei; 
ne aufgeftilpte Nafe, naso rin- 
cagnato. 

Auf ſtutzen, v. a. den Hut—, v. Auf. 
krämpen; per aufpugen, raf- 
fazzonare, assettare. 

9 ©. a. appoggiare; 

, appoggiarsi. 

Auf ſuchen, v. a. cercare, ricer- 

care, investigare; eine Pere 

fon —, andar in traccia d’una 

‘persona. 

Auf ſuchung, J. ricerca, indaga- 
zione; perquisizione. 

Auf fuminen (ich, ©. r. accumu- 
larsi, ingrandirsi, aumentarsi 
(a somma). 

Auf taumeln, v. n. andar bar- 
collando; levarsi tutto son- 

1 1 clogliere (11 
uf thauen, o. a. sciogliere 
ghiaccio); — v. n. dimojare. 

Auf thun, v. a. aprire; die An; 
gen —, aprir gli occhi; it. 
ravvedersi, riconoscere il suo 
errore; die milde Hand —, al- 

la mano; usar libera- 
lità; part. aufgethan. 

Auf thürmen, v. 4. ammontare; 

ch —, torreggiare. 

Auf tiſchen, v. a. mettere, im - 
bandir la tavola. 

Auf trag, m. incarico, incom- 
benza; commissione. 

Auf tragen, v. a. die Spelfen —, 
mettere, portare in tavola; 
Gold —, distendere l'oro; 
indorare; die Farben —, dar 
il colore, colorire; it. inca- 
ricare, dar un’ incombenza. 

Auf treiben, v. a. das Wild —, 
scovare, levare; per aufblähen, 
far rigonfiare; enfiare; per 
anſſuchen, rintracciare, esplo- 
rare la dimora di alcuno; 
Geld —, procacciare danari; 
nicht aufzutreiben, irreperibile; 
part. aufgetrieben. [cire. 

Auf trennen, v. a. scucire, sdru- 

Auf treten, ©. n. camminare; 
avanzare; ff. metter piede a 
terra; leicht —, andar pian 
piano, sulla punta de’ piedi; 
— (auf der Bühne), compari- 
re in iscena; auf die Kanzel 
treten, montare in pergamo, 
in cattedra; — o. a. die Thur 
—, aprire (la porta) a forza di 
calci; Nüſſe u. dgl. —, schiac- 

- ciar noci co’ piedi. 


II. Parte. 
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Auf tritt, m. scalino, scaglione; Auf waſchen, v. a. 


it. presenza, comparsa; — im 
Schanſpiel, scena; — an einer 
Kutſche, predella; — vor den 
Häuſern, verone. 

Auf trocknen, v. a. asciugare, 
seccare; — v. n. asciugarsi. 

Auf wachen, v. u. svegliarsi; 
destarsi. 

Auf wachſen, v. n. crescere, an- 
dar crescendo; ingrandirsi; 
venir su. 

Auf wägen, v. a. sollevar con 
la leva, con la grua; part. 
aufgewogen. 

Auf wallen, n. bollo; il bollire. 

Auf wallen, v. u. bollire a cro- 
scio; crosciare; ſachte —, sub- 
bollire. 

Auf wällen, v. Aufwellen. 

Auf wallend, part. bollente; che 
bolle a croscio eco. 

Nuf'wallung,f. bollimento, ebol- 
lizione; effervescenza; — Des 
Sebhits, des Zorns, bollore 
del sangue, dell’ ira. 

Auf wälzen. v. a. rotolare in alto. 

Auf wand, m. spesa, dispendio; 
mit 8. —, con grave 
dispendio, 

Auf wärmen, v. a. riscaldare le 
vivande; ricuocere ecc.; /ig. 
eine aufgewärmte Sache, cosa 
rifritta. 


Auf warten, v. a. servire; ren- 
dere omaggio; presentare 1 
suoi rispetti; it. aver cura 
di qualche c.; it. jemand mit 
einer Speiſe —, servir alcu. 
no d'un cibo; bei Tiſche —, 
servire a tavola; Ihnen auf ; 
zuwarten, a’ suoi comandi; 
per servirla; einer Dame —, 
corteggiare, servire una da- 
ma; einem oft —, corteggiare 
con frequenza; coltivarla con 
assidua cura; — (von Hun⸗ 
den), star coccoloni, rizzarsi. 

Auf wärter, m. servitore; came 
riere, servente. 

Auf wärterin, J. donna di ser- 
vizio; fantesca; servente. 

Auf wärts, avo. in sd, all' ins; in 
alto; a monte; den Fluß — ſchif⸗ 
fen, rimontare il fiume; — ge⸗ 
hen,salire, montare; ascendere. 

Auf wartung. J. servizio; die 
— haben, essere di servizio 
(nelle corti); Die — machen, 
render visita rispettosa; of- 
frire i suoi omaggi. 


Auf 49 


as Geſchirr 
26.) lavare, risciacquare le 
stoviglie (da cucina). 

Auf wäſcherin, /. guattera. 

Auf weben, v. a. disfar l’ordito, 
il tessuto; das Garn —, ado- 
prare tutto il filo nel tessere. 

Auf wech ch m. cambio, aggio. 

pitt) eln, v. a. v. Einwechſeln. 

Auf wechsler, m. cambiatore, eo - 
lui che fa aggiotaggio. 

Auf wecken, v. a. svegliare, ri- 
svegliare; destare; einen Tod. 
ten —, risuscitare; per mune 
ter machen, rallegrare, rav- 
vivare; aufgeweckt, allegro, 
gajo, lieto, vivace. 

Auf wecker, m. svegliarino. 

Auf wehen, v. a. far alzare sof- 
fiando. 

Auf weichen, ©. a. ammollire, 
stemperare; macerare. 

Auf weifen, v. a. innaspare, an- 
naspare. 

Auf weiſen, v. a. mostrare, far 
vedere, esporre, produrre; 

8 . p ro enen 
ufweifung, 7. v. Vorzeigun 

e N. bollire a Rao 
co lento. 

Auf wenden, v. a. impiegare, 

endere, consumare. 

Auf werfen, v. a. gettar sopra, 
o contro; gettar in alto; Vla: 
ſen, Schaum —, alzar bolle, 
schiuma; einen Graben —, 
scavare un fosso; Erdreich —, 
aggrottare; alzare la terra; 
einen Damm —, far un ar- 
gine; Schanzen —, far terra- 
pieni; aufgeworfene Lippe, 
labbro grosso; rilevato; fig. 
eine Frage —, metter in cam- 
po una questione; ſich — (von 
Bretern), travolgersi; it. v. v. 
ſich zum Lehrer —, voler la 
far maestro, voler sedere 
a scranna; part. aufgeworfen. 

Auf werfung, /. il rivoltar la terra; 
lo scavare; it. proposizione 
d’un quesito; la proposta. 

Auf wickeln, v. a. avvoltolare; 
avviluppare, aggomitolare; 
die Haare —, incartucciare i 
capelli; per loswickeln, svi- 


luppare; svolgere; ein Kind —, 


sfasciare un bambino. 

Auf i 1. sviluppamento ; 
v. Aufwickeln. 

Auf wiegeln, v. a. sollevar 
ribellare. ; 
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Auf wiegekung, /. sollevazione, 
. ammuti nto. i 


Auf wiegler, m. .sedizioso, fa- 
zioso, ribelle; perturbatore 

del pubblico riposo. 

Auf wiegleriſch, ago. sedizioso; 
fazioso; turbolento. 

Auf windeln, v. a. ein Kind —, 
sfasciare un bambino. 

Auf winden, v. a. alzare per via 
d'argano; Zwirn, Seide —, in- 
canuar filo, seta; T. (di Mar.) 
.fssare, ghindare; die Anker —, 
levar l’ancoras part. aufge- 


wunden. , 

Auf wirken, v. a. das Gewebe, 
disfar l’ordito; — (bei den 
Bäckern), formare le pagnotte; 
it. ein Wild aufſchneiden, spa- 
rare il ventre. 

Auf wirren, v. a. sviluppare. 

Auf wiſchen, v. a. nettare, sciu- 
gare con lo strofinaccio. 

Auf wiſcher, m. straccio. 

Auf wlben, v. a. innalzare in 
forma di volta. 

Auf wühlen, v. a. scavare, aprire 
grufolando; dit. disotterrare. 

Auf wurf, m. terra alzata; ter- 
reno rilevato; — an Gräben, 
eiglione. [lino ecc. 

Auf zählen, v. a. contare sul tavo- 

i „ v. @ metter la 

Auf zaͤumung, J. l’imbrigliare. 

Auf zehren, v. a. consumare; 
it. assorbire. 

Auf zehrung. f. consumo; it. spesa. 

Auf zeichnen, v. a. notare, scri- 
vere a libro. | 

Auf zeigen, v. Aufweiſen. 

Auf zerren, v. a. aprire tirac- 
chiando; die Augenlider —, 

. sciarpellare, . 

Auf ziehbrücke, f. v. Zugbrücke. 

Auf ziehen, v. a. tirar su; alzare 

con argano; it. tendere; — (bei 
den Webern), ordire la tela; 
metter l’ordito sul telajo; ng. 
allevare, nutrire; eine uhr —, 
caricare un orologio; eine 

Brucke —, tirar su il pont; 
den Hahn an der Flinte, 

ritirare il cane; die Saiten 
auf ein 3 ment —, metter 
le corde; die Segel —, ten- 
der le vele; Thiere, Bäume —, 
alle vare, coltivare; ig. ge⸗ 
linde Saiten —, venir colle 

belle, dar buone parole; eis 
nen —, corbellare, motteg- 


Aug 


giare; — o. n. per einen Aufzug 
halten, andar in processione; 
andar in ordinanza; auf die 
Wache ziehen, montare la guar- 
dia; part. aufgezogen. 
Auf ziehung, J. il tirar su G' or- 
ditura). 
Auf zug, m. il tirar in alto, v. Aufe 
tehen; it. atto (d'un dramma); 
te den Webern) l’ordito; 
— der Saiten auf ein Inſtru⸗ 
ment, Tincordatura; feier; 
licher —, pompa, treno, pro- 
cessione; feierlicher — zu Piere 
de, cavalcato; T. disegno del 
prospetto d'un edifizio; — an 
einer Probirwage, braccio della 
bilancia; per Krahn, Laſten 
aufzuziehen, grua; argano (da 
alzar gran pesi). (forza. 
Auf zwängen, v. a. aprir a, per 
Auf zwingen, v. a. costrignere, 
forzare a prendere, a rice- 
vere; addossare per forza; 
part. aufgezwungen. 
Aug apfel, m. pupilla, bulbo 
ell’ occhio. 
Au'ge, n. occhio; it. fig. vista, 
N — in Würfeln, in 
arten, punto; blöde «n, vista 
debole; ſchõn in die en ſallen, 
piacere all’ occhio, esser di 
bell’ apparenza; ſchalkhafte «n, 
occhi furbetti; der Schalk fiebt 
ihm aus den «n, gli occhi lo 
dicono ch’ egli è un furbo 
bello e buono; funkelnde, ere 
5 en, occhi di bragia, di 
uoco; triefende, rinnende ⸗ n, 
occhi cisposi, gementi; ein 
fbarfe8 —, occhio acuto, lin- 
‘ceo; mit den en winken, far 
d'occhio; große «n machen, ri- 
maner sorpreso, maravigliar- 
si, spalancar gli occhi; in die 
en fallen, dare, saltar nell 
occhio; aus den n kommen, 
uscir degli occhi; jemand in 
die «n faffen, fissare alcuno; 
einem die «n übergehen, venir 
le lagrime in su gli occhi; 
er hat ein — auf das Mäd⸗ 
chen, ha qualche mira sovra 
quella ragazza; ein — zu⸗ 
drücken, dissimulare, far vista 
i non vedere; mit einem 
blauen — davonkommen, uscir- 
sene pel rotto della cuffia; 
das Weiße im — zeigen, mo- 
strare 1 denti; prov. aus den 


Aug 


dagli occhi, lontan dal cuore 
um ein Auge war die Kuh blind, 
per un punto Martin perde 


la cappa. 
Aeu'gelchen, occhletto, oc- 
Neu'gefein, ua. J chiettino. 


l v. a. inoculare; it. 
liebäugeln, occhieggiare, far 
occhietti. 

Nu'genachat, m. v. Augenſtein. 
Au'genader, /. vena oculare. 
Au'genargnet, f. collirio. 
Au'genarzt, m. oculista. 

ur genteldirelbang » f. ottalmo- 

a 


Au geublick, m. momento; istan- 
te; attimo, batter d'occhio; 
alle e, ad ogni momento, 
ogni tanto; di continuo; in- 
cessantemente; die «e zählen, 
non veder l'ora. 

Au'genblicklich, auo.. in un mo- 
mento, in sull' istante, in 
un a 0. 

Au'gendlids, o. Augenblicklich. 

Au'genbogen, m. iride dell’ oc- 
chio. (ciglia. 

Au'genbrauen, pi. le .soprac- 

Au'genbutter, J. caccole, cispa. 

Au'gendiener, m. adulatore, pla- 


gentiere. 
Au e „. T. ottalmia. 
Au'genglas, n. Brille, oechlale. 


Au genhäutchen, u. tunica, mem- 
brana dell’ occhio. — i 
Au'genhöͤhle, FJ. coppo: concavo 
N ‘oentrantbeli J. mal d’occhi 

u a L . m x 
2. ottalmia. I 

Au'genleder, n. (bei den Pferden) 
paraocchi. 

Au genlicht, n. la luce degli oc- 
chi, la vista. 

Au'genlid, n. palpebra. 

Nu'genfufi, f. v. Augenweide. 

Au'genmaf, n. misura a occhio; 
nach dem — urtbetlen, giudi- 
care a vista d’occhio. 

Nu'genmàu8dhen, n. muscolo del- 
l'occhio. 

„ n. mira, disegno; 
ſein — worauf haben, aver in 
mira, in vista alcuna cosa; 
por gli occhi sopra q. e. 

Au'genmittel, n. rimedio ottal- 
mico. Ilchen. 

Au- genmuskel, m. v. Augenmaͤus⸗ 

Au ßenpulver, u. polvere pel mal 
d'occhi; ig. caratteri minuti, 
che acciecano. 


Augen, aus dem Sinn, lontani Au genpunkt, m. punto di vista. 
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Au geurinnen, u. lippitudine; 
osità, epifora; flussione 
cchi. 


do 

Au genſalbe, f. collirio; unguen- 
to per gli oc 

Au genſcheln, m. vista, apparen- 
za, aspetto; eine Sache in — 
kehmen, far l’ispezione d' una 
cosa; nach dem e urtheilen, 
giudicar dall’ apparenza. 

n agg. evidente, 
manifesto, visibile, palpabile; 
— avv. visibilmente eco. 

Au genf einlichkeit, /. evidenza. 

An gen tefer, m. T. cavalloc- 

chio, libello. 

Nu'genftanr, m. cataratta. 

Au'genſtern, m. pupilla. 

Au gentriefen, u. v. Augenrinnen. 

Nu'gentrofi, m. (ein Kraut) en- 

a officinale. 

- Au'genmwaffer, n. acqua ottalmica. 

Au'genweh, n. mal d'occhi; it. 
ottalmia. 

Augenweide, /. pascolo, delizia, 
diletto degli occhi. 

Nu'genwimpern, /. pl. le ciglia. 

Au'genwink, m. cenno coll’ oc- 
chio; occhiata. 

Au ' genwinkel, m. la coda, lan- 

i golo sa occhio. 5 
n'genzahn, m. dente canino, o 
occhiale. (lare. 

Au'genzeuge, m. testimonio ocu- 

Aeu'gig, agg. occhiuto. 

Augu'it, m. (Monat) Agosto. 

Auguſti'nermönch, m. Agosti- 
niano. ianura. 

Au hirſch, Auenhirſch, m. cervo di 

Auri'kel, f. 7. orecchia d' orso. 

Auripigme'nt, u. orpimento. 

Aus, Prep. fuori; di, del; da, 
dal, ecc. ; aus Ltebe, aus Furcht, 
aus Zorn, aus Achtung, per 
amore, per timore, peristima; 
aus Mangel, per mancanza, 
per difetto; geug aus Seide ꝛc., 
stoffa (fatta) di seta ecc.; von 
Grund aus, sin dal fondo; 
jahraus jahrein, di continuo, 
da un anno all’ altro; it. abr. 
die Zeit iſt aus, il tempo è 
compito; der Handel iſt aus, 
Taffare è terminato; es iſ aus 
damit, con ciò è finita; es iſt 
aus mit ihm, con lui è finita, 
e un uomo perduto. 

Ans ackern, v. a. cavar coll’ aratro. 
Aus ' ädern, v. a. cavare, tirar 
fuori le vene (dalla carne). 
Aus' arbeiten, v. a. compire un 


Aus 


lavoro, perfezionarlo; l= ar- 

Jo, ripulirlo; (eine Rede ꝛc.) 

elaborare, comporre; aus der 

Tiefe —, lavorare d'incavo; 
bei den Fleiſchern) einen Och; 

en —, scorticare un bue; 

part. ausgearbeitet, elucubra- 
to, elaborato, ecc. 

Aus arbeitung, J. lavoro d’in- 
eavo; opera, perfezionamen- 
to, l’ultima mano; compo- 
sizione; — eines Gemäldes, 
finimento. i 

Aus arten, v. n. degenerare, tra- 
lignare, imbastardire; deca- 
dere dall’ originaria bontà. 

Aus artend, part. degeneran- 
te, ecc. 5 ona 

Aus artung, /. degenerazione, 

Aus äſten, v. a. diramare; ri- 
mondare. 

Aus aͤſtung, J. il diramare; il 
troncar i rami. 

Aus'athmen, v. a. fiatare; espi- 
rare, sfiatare; it. das —, n. 
espirazione; esalazione. 

Ausbacken, v. a. cuocer bene, 
abbastanza (il pane, o altro). 

Aus baden, v. a. finir di bagna- 
re, uscire dal bagno; (popol.) 
es — milffen, portarne il dan- 

s 12 1 il lume e i dadi. 
us ballen, 

Aus balliren, v. a. } sballare. 

Aus bauchen, dare (ad un 

Aus'baͤuchen, v. a. J lavoro) una 
forma convessa, rilevata; eine 
Säule ansbäuchen, dare (al 
fusto della colonna) la forma 
d'un fuso. 

Aus bauen, v. a. finire, com- 
pire un edifizio. 

AnSbedingen, v. a. pattuire, 

attegglare, stipulare; ſich —, 
ar condizioni, riservarsi; 
part. ausbedungen. 

Aus' bedingung, J. patto, con- 
dizione; riserva. 

Aus'beißen (fim), v. 7. einen Zahn, 
rompersi, spezzarsi un dente 
mordendo; — v. a. strappare, 
cavare col morso; (ig.) per 
ausſtechen, soppiantare, sca- 
valcare altrui; part. ausge- 
biſſen. 

Ans beizen, v. a. levare, tor via 
con corrosivo. 

Aus beſſerer, m. 
Spin 

eſſern, v. a. racconciare, 
raggiustare, risarcire, rappez- 


racconciatore, 
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zare, raccomodare, rasset- 
tare, ristaurare; rattacconare; 
ein Schiff —, raddobbare una 
nave. N 

Aus beſſerung, J. racconciamen- 
to ecc. i 

Aus' beten, v. a. finir le pre ; 
ghiore, l’orazione. 

Aus' beugen, v. n. einer Erklä⸗ 
rung —, scansare, evitare 
una spiegazione. - 

Aus'beute, f. il bottino; la pre- 
da; it. parte del bottino; 
guadagno, utile. 

Aus'beuteln, v. a. stacciare; it. 
8 votar la borsa; im 

piele —, sbusare: vincere 
altrui tutti i suoi denari. 

Aus bezahlen, v. Auszahlen. 

Aus' biegen, v. a. ripiegare in 


fuori; — v. n. vor einem —, 


(aus dem Wege fahren), svol- 
tare dal suo corso per lasciar 
passare altro carro; scancare; 
part. ausgebogen. 

Aus' bieten, v. a. offrire, esibire 

a tutti; vendere all’ incan- 
to; Miethleute, einen Pacht —,. 
disdir la casa, il fitto; part. 
ausgeboten. 

Aus'bletung, J. offerta dl mer - 
canzie. 

Aus bilden, 0. a. formare, figu- 
rare; ein Werk der Kunſt —. 
perfezionare; raffinare; dar 
l’ultima mano; „ig. den Vere 

ſtand —, formare, coltivar 
l’intelletto. 

Aus ' bildung, J. (eines Werks der 
Kunſt) perfezionamento. ecc. 

Nus'bitten, v. a. chiedere, do- 
mandare in grazia; g. fich 
etwas —, pregar che non si 
faccia; ich bitte mir aus, daß 
dies unterbleibt, badate bene 
di non farlo! non lo fate ve’! 
part. ausgebeteu. 

Aus'blaſen, 5. a. ein Licht —, spe- 


gnere, smorzare; it. ng. einem 


das Lebenslicht —, torre ad 
uno la vita; — (mit Trompeten ; 
ſchall bekannt machen), bandire 
a suon di tromba. 
Aus"blelben, o. n. restar fuori; 
liber Nacht —, pernottare fuor 
di casa; mit der Sillfe, mit 
der Bezahlung —, differire il 


soccorso, il pagamento; feine 


Strafe wird nicht —, non ne 
andrà impunito; das Fieber 
iſt ausgeblieben, la febbro 
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Jo ha lasciato; part. auége | Auetringe, v. a. (Märchen, 


blieben. 

Aus bleichen, v. a. finir d'im- 
biancare. 

Aus' blühen, v. n. sfiorire. 

Aus'bluten, v. u. cessare di far 
sangue. i 

Nus'bohren, v. a. forare, bucare. 

Au8"borgen, v. a. imprestare, 
dare ad imprestito. 

Aus'braten, v. a. arrostire (le 
carni) abbastanza; das Fett —, 
cavar II grasso (dalle carni) 
nell’ arrostirle; part. aus; 
gebraten. 

Aus' brauchen, v. a. terminare; 
finir d'usare. 

Aus'brauſen, v. n. (vom Wein) 
finir di fermentare; fig. (von 
einem Erzürnten) finir di tem- 
pestare, d' infuriare ecc. 

Aus'brechen, v. a. stacciare, 
rompere, cavar per forza; 
einen Baum —, dibruscare; 
die Baumfrüchte —, diradare 
le frutta; die Zähne einer Sä⸗ 
ge, eines Kammes —, sden- 
tare una sega, un pettine; 
Zähne —, cavar denti; mit 
Gewalt — (ſchnell hervorkom⸗ 
men), prorompere; uscir fuora 
con impeto; es brach Feuer im 


Hauſe aus, la casa ha preso 


fnoco, le si è appiccato fuoco; 
in heiße Thränen —, prorom- 
pere in amaro pianto; die 
Blattern ſind bei ihm ausge⸗ 
brochen, i vajuoli gli sono 
usciti (fuori); die Blattern 
find im Orte e in 
questo luogo v' è andazzo di 
vajuolo, di morviglioni; part. 
ausgebrochen. 

Aus' breiten, v. a. stendere, di- 
spiegare, allargare, dilatare; 
zum Auslüften —, sciorinare 
(i panni); ausgebreitete Kennt⸗ 
niſſe, vasta erudizione; aus- 
gebreiteter Plan, plano vasto; 
fig. ein Gerücht —, spargere, 
divulgare; propalare; ſich —, 
stendersi ecc. 

Ausbreitung, /. estensione, dila- 
tazione, distendimento; — des 
Glaubens, propagazione della 
fede; it. pubblicazione, di- 
vulgamento. 

Aus' brennen, v. a. bruciare, ab- 
bruciare; Ziegel —, cuocer 
bene i mattoni; — v. n. finir 
di ardere; part. ausgebrannt. 


Aus 


P 


Neuigkeiten) spacciar novel- 
le; divulgare; eine Geſund⸗ 
heit —, essere il primo a far 
brindisi; Junge —, far nasce- 
‘re, far venir alla luce (pul- 
cini ecc.); part. ausgebracht. 

Aus' bruch, m. prorompimento; 
sortita; der — einer Leiden⸗ 
ſchaft, sfogo d' una passione; 
— des Feuers, eruzione; zum 
— kommen, venire a una rot- 
tura; — (vom Wein), vino ver- 
gine; zum — kommen (vom 
Kriege), scoppiare la guerra. 

Aus'brühen, v. a. scottare; it. 
sciacquare con acqua calda. 

Aus bruͤten, v. a. covare; finir 
di covare. 

Aus ' bügeln, v. a. spianare col 
ferro (le cuciture ecc.). 

Aus' bund, m. cosa eccellente, 
squisita, peregrina; — von 
Schönheit, fior di bellezza. 

Nus'biirften, v. a. scopettare, 
nettare. 

Aus ' buſchen, v. a. divellere, 
sterpare. 

Aus' büßen, v. Büßen. 

Aus curiren, v. a. sanare, guarir 
internamente. 

Aus dampfen, v. n. svaporare; 

svaporarsi; esalare, sfumare. 

Aus' dämpfen, v. a. far esalare, 
evaporare; it. v. n. traspira- 
re, sudare; per auslöſchen. 
ammorzare, spegnere affatto. 

Aus dämpfung, F. esalazione ecc. 

Aus'därmen, v. a. sventrare. 

Aus' dauern, v. n. durare, per- 
sistere, soffrire sino alla fine. 

Aus' dehnbar, agg. dilatabile, 
espansivo. 

Aus dehnbarkeit, /. T. dilatabilità. 

Aus' dehnen, v. a. distendere, 
dilatare; allungare, allargare; 
fig. ſich woruͤber —, disten- 
dersi; ragionare diffusamente 
(su qualche saggetto). 

Aus ' dehnend, agg. T. espansivo. 

Aus dehnung, J. dilatamento, 
espansione, dilatazione; it. 
estensione. i 

Aus denken, v. Erdenken. 

Aus deuten, v. Auslegen. 

Aus ' deutung. /. v. Auslegung. 

Aus dielen, v. a. intavolare: Im- 
palcare di assi. 

Aus dienen, v. a. compire il 
tempo del suo servizio; aus- 


gedient logoro. usato» ein 


Aus 


ausgedienter Sol dat, un vete-. 

rano, un invalido. i 

Aus'dingen, v. Ausbed ingen. 

Aus' donnern, o. imp. finir di 
tuonare. 

Aus'dorren, v. n. seccarsi, inarl- 
dire; stecchire, ristecchire. 
Aus'doͤrren, v. a. seccare, inarf- 
dire; — (beim Feuer, bei der 

Sonne), abbrustolare. 

Aus'dorrung, J. l’inaridire, 11 
seccare. N a 

Aus'dörrung, J. abbrustollimen- 
to, seccamento. 

Aus drängen, v. Verdrängen. 

Aus'drechſeln, v. a. lavorare sul 
tornio. 

Aus drehen, v. a. storcere, disfa- 
re; scappare; per ausdrechſeln. 

Aus ' dreſchen, v. a. trebbiare, bat- 
ter il grano; finir di batterlo; 
part. ausgedroſchen. 

Aus druck, m. espressione; ff. la 
maniera d'esprimersi; it. la 
rappresentazione viva, e na- 
turale; — in der Malerei ꝛc., 
espressione. 

Aus' drucken, o. a. stampare; it. 
finir di stampare. 

Nus'orilden, v. a. (in den bile 
denden Künſten) esprimere, 
rappresentare al vivo; mit 
Worten —, esprimere, spie- 
gare; ſich gut —, spiegarsi 
bene; spiegar bene f suoi 
concetti. 

Aus ' drücker, m. ferro da sbre- 
sciare. 

Aus drücklich, agg. espresso, pre- 
ciso, determinato, chiaro; 
— avv. espressamente, segna» 
tamente; a posta, avvertita- 
mente. 

NAus'drud3v0I, ago. energico, 
molto espressivo. . 

Aus drückung, f. (des Saftes) 
espressione; lo spremere. 
Aus düften, ausduften, v. a. & n. 
esalare, svaporare; ft. olez- 
zare. (vapore. 

Aus düftung, /. esalazione; alito; 

Aus ' dunſten, v.a. evaporarsi, sva- 
porare; — (durch die Schweiß⸗ 
löcher), traspirare. 

Aus dünſten, v. a. mandar fuori 

| vapore, alito; esalare. 

Ausdünſtung, /. (durch die Haut) 
traspirazione; per Dunſt, esa- 
lazione; vapore. 

Aus'eggen, „. a. levar, ca var 

dalla terra coll’ erpica. 


Aus 


Auseinan der, avo. disgiuntamen- 
te, separatamente; it. scom- 
pagnato; rimoto, distante l'uno 
dall’ altro ecc.; — ſetzen, legen, 
bringen, separare, sceverare, 
distaccare; — gehen (von Sas 
then), distaccarsi, disgiugner- 
sì; sconnettersi; — gehen (von 
Perſonen), separarsi, dividersi; 


— jagen, disperdere, sbara- 


gliare; — laufen, fuggir, cor- 
rer via sbaragliatamente ; —le⸗ 
gen (v. zerlegen), analizzare, 
scomporre; — reißen, strap- 
. pare, straceiare; — ſtehen, 
star disgiunto a conveniente 
intervallo; #f. non esser con- 
. giunto, ben unito; distare; 
— nehmen, ſchlagen (Maſchi⸗ 
nen ꝛc.), disfare; disgiugne- 
re, sconnettere; das folgt —, 
Tuna cosa segue dall’ altra; 
die Beine — thun, allargar le 
gambe; ig. — fegen (erklä⸗ 
ren), dilucidare, spiegare ecc.; 
Streitigkeiten, Perjonen —, ag- 
giustare, compor litigi, con- 
tese; — wickeln, sviluppare, 
svolgere; — ziehen, stirare, 
distendere, stendere eco. 
Auseinan derlaufſen zweier Li⸗ 
nien, n. divergenza. 
Aus erkoren, part. eletto, pre- 
destinato. 

Aus erleſen, agg. prescelto, squi- 
sito, prelibato; eccellente. 
Aus erleſenheit, f. squisitezza; 

esquisitezza eco. i 
Aus erſehen, v. a. scegliere, eleg- 
gere, prescegliere; predesti- 
nare; part. auserſehen. 
Aus“'erſinnen, o. Erfinnen. 
Aus erwählen, v. a. prescegliere, 
predestinare, eleggere. 
Auserwählten, pl. gli eletti, i 
predestinati. {zione. 
Aus erwählung, /. predestina- 
Aus eſſen, v. a. finir di mangia- 
re; votar il piatto; part. aus» 


gegeſſen. 
Aus fäbeln, v. a. sfilare; ſich —, 
v. 7. sfilarsi, sfilanciarsi. 
Aus' fahren, v. a. uscir in vet- 
tura, in barca; it. andare a 
fare una scarrozzata; aus dem 
Geleiſe fahren, uscir della car- 
reggiata; den Weg —, guasta- 
re, rovinare la strada con 
carriaggi; — v. n. am Leibe —, 
empiersi di bolle; — n. ebol- 
lizione, eruzione cutanea; ef- 


ME 
Aus 


florescenza; — der fiugenden 
Kinder, il lattime. 

Aus fahrt, f. uscita, partenza, gita 
in legno (carrozza, nave ecc.); 
— in einem Hauſe, portone. 

Aus fall, m. sortita; risultamen- 
to; deficienza. 

Aus' fallen, o. u. cadere; sortir 
fuori; aus einer Feſtung —, 
far una sortita; it. riuscire; 
dar in bene o in male; ſchlecht 
—, riuscir male; die Ernte iſt 
gut e la raccolta è 
stata abbondante; — ($aare, 
Zähne), cadere i peli, i denti; 
it. (von Hülſenfrüchten) sgu- 
sclarsi; — (im Fechten), tirare, 
dare un colpo; T. — aller Haas 
re, alopezia. 

Aus falten, v. a. disfar le pieghe, 

Aus'faſeln, v. n. lasciar le fra- 
scherie, le baje, le ragazzate. 

Aus ſaſern v. a. } sfilare, sfilac- 

Aus faſern, v. r. J ciare; sfilac- 
ciarsi. 

Aus faulen, v. n. consumarsi di 
putrefazione; cader di pu- 
tredine. 

Aus fechten, v. a. decider una 
quistione per via dell’ armi; 
ik. piatire, processare, discu- 
tere; part. ausgefochten. 

Aus'ſegen, v. a. nettare, ripu- 
lire; per ausleeren, votare. 

Aus feger, n. scopatore. 

Aus' feilen, v. a. limare; fig. per 
ausbeſſern, perfezionare. 

Aus' fertigen, v. a. spedire, spao- 
eiare. [ciatore. 

Aus fertiger, m. speditore, spac- 

Aus fertigung, /. dispaccio; spe- 
izione, invio. 

Aus finden, o. Erſinnen. 

Aus findig, agg. — machen, tro- 
vare, scoprire, ideare. 

Aus' ſiſchen, v. a. pescare; einen 
Teich —, cavare tutti i pesci 
dalla peschiera); ig. per aus- 
ragen, ausforſchen, rinvenire, 
raccapezzare. 

Aus flattern, 0. a. uscire svolaz- 
zando. 

Aus flechten, v. 4. ein geflochtenes 
Haar —, sciogliere le trecce; 
part. ausgeflochten. 

Aus flicken, v. a. raccenciare, 
rattoppare, rattacconare. 

Aus' flicken, u. rappezzamen- 
to ecc. 

Aus fliegen, v. u. volarsene; 
— von jungen Voͤgeln, ab- 
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bandonare il nido; fig. uscir 
per la prima volta della pa- 
tria; part. ausgeflogen. 

Aus' fließen, v. n. scorrere, co- 
lar fuori; spandersi; part. 
ausgefloſſen. 

Aus' flohen, v. a. spulciare; 
fi —, v. r. spulciarsi, 

Aus flucht, f. sutterfugio, scusa, 
pretesto; scampo; Aus fluchte 

machen, schermirsi, cercar 
sutterfugi, pretesti. 

Aus' flug, m. volo, volata; gita, 
giterella; sortita. 

Aus' fluß, m. (das Heraus fließen) 
sfogo, efflusso, effusione, ri- 
bocco; der Ort des Ausfluſſes, 
sbocco, emissario; g. — des 
Lichts, der Gnade, effusione; 
emanazione. 

Aus forderer, m. sfidatore. 

Aus fordern, v. Herausfordern. 

Aus'fördern, o. a. T. trarre, 
levare i minerali dalle cave 
delle miniere. 

e J. v. Herausfor- 

erung. 

Aus forſchen, v. a. investigare, 
andar in traccia; cercar di 
rintracciare; andare inda- 
gando; rintracciare; das In⸗ 
nere eines andern —, esplo- 
rare, tentare, esaminare. 

Aus forſcher, m. investigatore; 
esploratore; spia. 

Aus ' forſchung, /. indagazione; 
esamina; ricerca. 

Aus fragen, v. a. interrogare, 
esaminare, questionare; ein 
Geheimniß —, cavare il se- 
greto interrogando. 

Aus'fragung, J. interrogazione, 
investigazione, esamina. 

Aus freſſen, v. a. divorare (vota: 
il piatto mangiando ingorda» 
mente); it. rodere, corrodere. 

Aus frieren, v. n. gelare; ag- 
ghiacciarsi sino al fondo; 
part. ausgefroren. 

Aus fuhr, F. (der Waare) espor- 
tazione. 

Aus fuͤhrbar, agg. eseguibile; pra- 
ticabile. i 

Aus führen, v. a. (Waaren) tra 
sportare, esportar mercanzie 
dal paese; ff. per abführen, 
purgare, evacuare; îf. compi- 
re, condur a buon termine; ein 
Unternehmen glücklich —, con- 
dur a buon termine un' intra- 
presa; einen Bau —, compir di 
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fabbricare un edifizio; jemand 
—, condurre uno a spasso. 

Aus ' führer m. esportatore. 

Ausfuhr lich, agg. ampio, circo- 
stanziato, disteso; — ave. 
minutamente ecc.; — angeben, 
erzählen, particolarizzare. 

muislibridtett, f. narrazione 
diffusa, circostanziata. 

Aus führung, J. esportazione; 
per Abfuͤhrung, evacuazione, 
purga; fit. — eines Plans, 
Werks, esecuzione, esegui- 
mento; it. per Leitung, dire- 

Zione. 

Aus füllen, v. a. empire, col- 

mare; Gräben, Lücken —, col- 

mare un fosso; fig. supplire. 

Aus fuͤllung, J. supplimento; 

as Aus fuͤllen) ripieno; — mit 
ies, ghiajata. 

Aus fündig, v. Ausfindig. 

Aus futtern, v. Futtern. a 

Aus füttern, o. a. Thiere, in- 
grassare il bestiame. 

Aut gabe, J. spesa, sborso; die 
klelnen n, spese minute; 

unter die — bringen, scrivere 
a conto di spesa; — eines 
Buchs, edizione. 0 

Aus gabebuch, n. libro delle 

| spese giornaliere. 

Aus gang, m. des Orts, uscita, 

porta; beim — des Monats, 

al terminar del 


al finire, 


‘mese; — (Erfolg), esito, suc- 


cesso; buona o cattiva riu- 
scita; conclusione; it. sciogli- 
mento d'un dramma; — des 
Rauchs, des Waſſers, sfogo. 

Aus garen, v. n. cessar di fer- 
mentare; part. ausgegoren. 

Zug daten, v. Ausjäten. 

Aus ' gebegeld, n. picciola mo- 
neta, moneta spicciola. 

Aus' geben, b. a. spendere; sbor- 
sare; Briefe —, distribuire 
lettere; für etwas —, spac- 
ciare, e spacciarsi pei q. c.; 
etwas Falſches für wahr —, 
dare, spacciare una cosa 
falsa per vera; ſich fur etwas 
—, spacciarsi per ecc.; et: 

was für das Seinige —, ap- 
propriarsi alcuna cosa. 

Aus geber, m. spenditore, di- 
spensiere, sara. 

Nus'geberin, /. dispensiera; mas- 

Aus gebung, J. meglio Ausgabe, 
v.; it. distribuzione. 

Aus gehen, v. n. uscire, sortire; 


Aus 


andar fuori; aus- und ein ⸗ 


geben, entrare e sortire; bei 
einem aus» und eingehen, aver 
libero accesso in una casa; 
— (von Farben), stingersi; 
— (von Haaren), cadere; — 
(von Träumen), rinvertire ; das 
Feuer ging aus, il fuoco si 
spense; dieſer Fleck geht nicht 
aus, questa macchia non si 
cava; auf Abenteuer —, au- 
dar cercando ventura, o av- 
venture; auf etwas —, aver di 
mira; fig. leer —, non ricever 
nulla; part. n en. 

Aus geizen, v. a. (im Tabacks baue), 
spiccare le soverchie foglie 
(al tabacco). 

Aus'gelaffen, agg. licenzioso, 
discolo; it. sfrenato; disso- 
luto, scapestrato; ein - er 
Knabe, un cattivello; — ard. 
licenziosamente ecc., v. Aus- 


laſſen. 

Aus gelaſſenheit, 7. libertinag- 
gio; olutezza; sfrenatezza. 

Aus gelegt, part. mit Holz —, 
intarsiato; «e Arbeit, tarsia, 
intarsiatura; it. v. Auslegen. 

Aus' gemacht, part. deciso; cer- 
to, indubitato, sicuro; v. Aus» 
machen. 

Aus gemergelt, v. Ansmergeln. 

Aus genommen, part. eccettua- 
to, tranne, eccetto; fuorchè, 
toltone. n 

Aus gerben, ausgärben, v. a. lu; 
strare, polire affatto il euojo; 

Ng. conciar pel dì delle feste; 
riveder le costole ad uno. 

Aus'gefebt, part. interrotto; 
— avo. a più riprese. 

Aus'gefpigt, part. T. dentellato. 

Aus gewanderte, m. emigrato; 
fuoruscito. 

Aus'gezehrt, v. Auszehren. 

Aus gezeichnet, agg. distinto; 
segnalato. 
Aus gießen, v. a. versare, span- 

dere; mit Blei, mit Gips —, 
impiombare, ingessare; part. 
auß gebung, 7. et 
us'gießung, F. effnsione, span- 
dimento; — mit Blei oder 
Gips, l’impiombare, o ges- 
satura. i 
Aus' gleichen, o. a. pareggiare, 
agguagliare, adeguare; Ger 
winn und Verluſt —, com- 
pensare; part. ausgeglichen. 
Aus gleichung, J. pareggiamento, 


Aus. 


adeguamento; — des Gemine 
nes und Verluſtes, compenso. 

Wen v. n. sdrucciolare ; 
scivolare. 8 

Aus gleitung, f.sdrucciolamento. 

Aus- glitſchen, v. Ausgleiten. 

Aus glitſchung, v. n 

Aus ' glühen, v. a. infocare, far 
rovente. N i 

Aus glüͤhung, 7. infocamento 
(del metallo), roventezza. 

Aus graben, v. a. scavare; di- 
sotterrare; (von Flüſſen) das 
Ufer —, scavare la ripa; in 
Kupfer, Stein 20. —, inca- 
vare, incidere, scolpire. 

Aut gianna; 45 scavamento ; 
— einer Leiche, esumazione; 
il disotterrare; — in Stein c., 
incavo, intaglio. 

Nus'griten, v. a. cavar le li- 
sche al pesce. 


Aus' grübeln, o. a. ritrovare, 


scoprire stillandosi il cer- 
.vello. 

Aus gründen, v. Ergriinden. 

Aus ' guß, m. v. Ausgießung; it. 
scolatojJo, 

Aus haaren, v. n. spelarsi, per- 
dere il pelo. 

Aus“ hacken, v. a. cavare (a forza 
di colpi d'ascia ecc.). 

Aus halten, v. a. soffrire, soste» 
nere; resistere; durare; reg - 
gere; im Singen —, sostener 
il tuono della voce; die Probe 
—, reggere alla prova, al 
cimento; bei einem —, Sop- 
portar con pazienza; aver pa- 

zienza con uno; die Lehrzeit 
—, compire il tempo; aver 
imparato il mestiere; ich 

kann es nicht mehr —, non ei 
reggo più; 7. eine Note —, 
appoggiare su d'una nota; 
— n. sofferenza, perseve- 
ranza, pazienza. 

Ans'handeln, v. a. conchiudere 
il contratto. - . — 

Aus'händigen, v. a. rimettere; 
cedere Il posso d’alcuna cosa. 

Aus'händigung, /. rimessa; ces- 
sione; resa. nr 

Aus hang, m. (an Kramladen) 
insegna, mostra. 

Aus' hangen, v. n. essere affisso; 
staré sospeso (al di fuori). 
Aus hängen, v. a. sospendere, 
appendere, esporre alla vi- 
sta; ein Schild —, mettere 

fuori un’ insegna, 


Aus 


Ae en eſchild, n. insegna (de 
bo 0 s degli alberghi). 
Aus hären, v. n. v. Autbaaren. 
Aus harren, v. n. resistere, per- 

. Beverare, 

Aus härten, o. Abhärten. 

Aus hauch, m. esalazioue; fiato, 
‘alito, 

Aus hauchen, v. a. fiatare, esa- 
lare, spirare; die Seele —, 
esalare l’anima; — v. x. fia- 
tare, alitare. 

Nus'haudung, J. v. Aushauch. 

Aus hauen, v. a. tagliare, abbat- 
tere (a colpi di mannaja, di 
piccone); (v. pure ansbaden); 
per aushòͤhlen, scavare, inca- 
vare (coll accetta); in Stein 
—, scolpire in marmo; — 
(tief, erhaben), intagliare, scol- 

ire d’incavo, di rilievo; einen 
Wald —, tagliare un bosco. 

Aus' heben, v. a. levare, tor via; 
it. Thüren 26. —, sganghera- 
re; it. scegliere, fare scelta; 
Wein —, attignere, cavar 
vino (dalla botte); Soldaten 
«——, far leva di soldati; part. 
ausgehoben. 

Aus“ hecheln, v. Hecheln. 

Aus hecken, v. a. covare le uova 
(sinchè escano i pulcini); it. 
fig. immaginare. 

Aus"bellen, v. a. guarire, risa- 
nare radicalmente, 

Aus heitern, v. a. asserenare; 
rasserenare; ſich —, rassere- 
narsi, schiarirsi; fig. conso- 
11 riconfortarsi. 

Aus he terung. /. rasserenamento. 

Aus heizen, v. a. riscaldare con- 

. venientemente (un forno, 
una stanza). 

Aus'helſen, 0. a. mit Geld 20. —, 
ajutare, sovvenire con sus- 
sid; part. ausgeholfen. 

Aushellen, v. a. (ausbeltern) 


schiarare, rischiarare, chiari- 
ficares fi —, rischiararsi, 
schiarirs 

Aus ' hellung, /. chiarimento, 
schiarimento, chiarifica- 
zione. 


Aus'hobeln, v. a. incavare, sca- 
vare (Cona pialla). 

Aus hohlen, v. a. scavare, vuo- 
10 00 W da 
Aus ung, /. scavamento; in- 
cavo; die en einer Saule, 
scanalature d' una colonna. 

Aus hoͤhnen, v. Verhöhnen. 


Aus 


Aus holen, v. n. zum Springen, 
zum Angriff —, prender- cam- 
po, prender un lancio (per 


correre con più impeto); zum 


Fluge —, pens il volo; 
fig. im Erzählen —, ripigliar 
le cose da lontano; jemand 
—, far parlare; cavar i cal- 
cetti ad uno, 

Aus holzen, v. a. diboscare. 

Aus holzung, /. diboscamento. 

Aus horchen, v. a. stare ascol- 
tando tutto (di soppiatto). 

Aus' hören, v. a. udire, sentire 
il fine d'un discorso. 

Aushub, m. la scelta (delle 
truppe). 

Aus'hüͤlfe, J. soccorso. 

Aus huͤlſen, v. a. sgusciare. 

Aus hülſung, /. lo sgusciare. 

Aus hungern, v. a. affamare una 
città; estenuare alcuno pri- 
vandolo di nutrimento. . 

Aus huſten, v. a. spurgare tos- 
sendo, 

Aus' jagen, v. a. cacciar fuori. 

Aus Jäten, v. a. sarchiellare. 

Aus lachten, v. a. torre il giogo 
a buoi, digiogare. 

Aus kämmen, v. a. pettinare, 
5 ds col pettine. 

Aus kaufen, v. a. comperare il 


tutto; einen —, prevenire un 


altro nella compra. 

Aus kehlen, v. a. (eine Saule) sca- 
nalare (una colouna). 

NusTeblung, /. scanalatura, 

Aus kehren, v. a. spazzare, sco- 
pare.. 

Aus kehricht, n. spazzatura. 

Aus 'keiſen, v. a. dar un rab- 
buffo ad uno, rampognarlo. 
Aus Teilen, v. a. inzeppare, fer- 

mare con zeppe. 

Aus keimen, v. Keimen. 

Aus'keltern, v. a. spremere (collo 
strettojo). l 

Aus kerben, v. a. intaccare, mer- 
lare; T. ein ausgekerbtes Wap⸗ 
penſchild, scudo merlato. 

Aus'kernen, v. a. snocciolare. 

Aus keſſeln, v. a. dar la forma 
di caldiera. 

Aus Haftern, v. a. T. stimare 
la quantità di legna che può 
dare un albero, o un bosco. 

Aus ' klagen, v. a. processare, 
continuar la lite; eine aus⸗ 
geklagte Schuld, un debito ag- 
giudicato (per sentenza del 
giudice). o 


Aus 


Aus klären, v. Aushellen. 

Aus klärung, /. v. Aushellung. 

Aus klatſchen, v. a. far le fischia- 

te ad uno; it. v. Ausplau⸗ 

dern. ü 

Aus flauben, v. 2. scegliere di- 
ligentemente, cernire; it. per 
erſinnen, indagare beccandosi 
il cervello. : 

Aus kleiden, v. a. svestire, spo- 
gliare; fi —, svestirsi, spo- 
gliarsi. 

Aus kleidung, /. lo svestire. 

Aus'klopſen, v. Auspochen. 

Aus Hügeln, v. a. ritrovare, pe- 
netrare alcuna cosa (stillan- 
dosi il cervello). 3 

Aus 'knebeln, v. a. einen Hund 
—, scatenare. 

Aus kneten, v. a. dimenare com- 
piutamente la pasta. 

Aus kochen, v. a. cuocere abba - 
stanza, finir di cuocere; ein 
Gefäß —, ripulire un vaso 
(nell’ acqua bollente). 

Aus kommen, v. n. andar fuora; 
sortire; uscir di casa; nicht 
—, non uscir mai di casa; 
it. per auskeimen, schiudersi, 
spuntare, germogliare; — 
(von geheimen Sachen), tra- 
spirare; — (genug ben 
aver l'occorrevole, che 
sussistere; das Feuer iſt in 
jenem Hauſe ausgekommen, il 
fuoco ha preso in quella 
casa; es it nicht mit ibm aus⸗ 

zukommen, non è possiblie di 
viver con lui; è intrattabſle; 
es iſt lla mit ihm auszu⸗ 
kommen, è un uomo tratta. 
bile; mit ſeiner Rechnung — 
trovar i conti giusti. . 

Aus kommen, n. sussistenza, il 
bisognevole, l’occorrevole (al- 
la vita); fein — haben, aver 

ane, aver da vivere ecc.; 
ſein reichliches — haben, ese 
sere bene stante; ein geringes 
—, rendite scarse; ein — trefe 
fen, trovar modo d'accordo. 

MusTrnen, v. a. sgranare; g. 
scegliere, cernire. 

Aus koſten, v. a. scegliere assag- 
glando; ein ausgekoſteter Wein, 
vino di provata bontà; vino 
prescelto;. it. ber tutto il 
vino assagglando. 

Aus'kramen, v. a. esporre, mete 
ter in vendita (le mereanzle); 
fig. ſeine Waare, ſeine Gelehr⸗ 
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Aus ‘ 


famfeit ꝛc. —, far pompa o] Aus'laſſen, e. a. lasciar uscire, 


mostra del suo sapere ecc. 
Aus ' kramung, J. esposizione di 
merci (in vendita); mostra, 
pompa di 
Aus' kratzen, v. a. radere; ra- 
schiare; einem die Augen —, 
sgraffiar gli occhi ad uno. 


| Aus kriechen, v. n. (von Voͤgeln 2c.) 


uscir del guscio; nascere; 
— (von Schnecken), uscir del 
nicchio; — (vom Schmetter⸗ 
ling), sfarfallare; part. aus- 
gekrochen. 

Aus fühlen, v. n. raffreddare, 
‘rinfrescare. 

Aus'kundſchaften, v. a. esplorare, 
spiare; einen Menſchen —, 
andare in traccia d’uno; cer- 
care di scoprire la sua di- 
mora; Land —, esplorare un 
paese ecc. 

Aus ' kundſchaftung, ‘/. esplora. 
zione, perquisizione. 

Aus kunft, J. ragguaglio, noti- 
zia; it. ripiego, espediente. 
Aus künſteln, v. a. inventar, tro- 
vare con artificio, industria 

o sottigliezza d' ingegno. 

Aus lachen, v. a. ridersi, beffarsi 
d’alcuno; — (öffentlich vor vie» 
len Leuten), far le fischiate 
dar la baja; it. cessar di 

4 lac 0 d 
us lachenswerth, agg. degno 
d’essere deriso; ridicolo. 

AudTaden, 2. a. scaricare; aus 
dem Schiffe, das Schiff —, 
sbarcare; scaricare una nave; 
— (in der Baufkunſt), fare 
sporgere, risaltare in fuori. 

Aus lader, m. facchino. 

Aus ladung, J. scarico; — des 
Schiffs, sbarco; — des Ges 
treldes, Salzes u. dgl. aus den 
Schiffen, paleggiamento; — 
ein der Baukunſt), prominenza. 

Aus lage, /. sborso, spesa; die 
— wiedererſtatten, rimbor- 
sare, restituire; — eines La⸗ 
dens, mostra. 

Aus ' land, u. paese straniero. 

Aus länder, m. straniero; estra- 


neo. 

Aus ländiſch, agg. straniero, 
estraneo; «e Sprachen, lingue 
straniere; «e Pflanzen, piante 
esotiche. 

Aus langen, v. Auskommen. 

Aus lärmen, v. n. cessar 
strepitare. 


metter in libertà; it. lique- 
fare,struggere; Butter, Fett ꝛc. 
—, struggere (al fuoco); aus- 
gelaſſenes Schweinefett, strutto; 
ein Kleid —, allargare, slar- 

un abito; den Zorn —, 
sfogar la bile, la collera; ein 
Wort —, omettere una pa- 
rola; it. fig. lasciare scappar 
una parola; it. v. r. ſich mit 
etwas —, far sentire, dar ad 
intendere una cosa; ſich une 
befonnen —, lasciarsi sfug- 
gire, scappare propositi in- 
considerati. 

Are lesung J. omissione ecc. 
(v. Auslaſſen); — des Zorns, 
sfogo di collera. 

Aus lauf, m. (des Teach) uscita, 
sbocco; — einer Flotte, par- 
tenza; — (was aus dem Ber 
fige lauft), scolo, colatura; 
— (Vorſprung), sporto. 

Aus laufen, v. u. far una scorsa, 
un giro; aus dem Hafen —, 
uscir del porto; far vela; 
— (von der Sanduhr), scor- 
rere; — (von Flüſſigem ꝛc.), 
trapelare, spillare, gemere; 
das Faß, die Flaſche ꝛc. läuft 
aus, la botte, il fiasco versa; 
fi —, stancarsi correndo. 

Ausläufer, m. fattorino, fante; 
it. — (eines Gebirgs), ramifica- 
zione; — an Bäumen, pol- 
lone, rampollo. 

Aus laugen, v. a. cavar il ranno, 
la lisciva dalle ceneri; dare 
il ranno. {ceneri. 

Aus laugung, J. lavatura delle 

Aus lauſch en, v. a. scoprire ascol- 
tando di soppiatto. 

Aus lauſen, v. a. spidocchiare. 

Aus läuten, v. a. cessare di so- 
nar le campane; pubblicare 
a suono di campana. 

Aus läutern, v. a. diradare un 
bosco. 

Aus leben, v. n. finir di vivere; 
trapassare. 

Aus'lecken, v. a. trar fuori lec- 
cando. tare. 

Aus leeren, v. a. evacuare; vo- 

Aus'leerung, /. evacuazione; vo- 
tamento. 

Aus legen, v. a. die Waare, espor- 
re, metter fuori, metter merci 
in vendita; mit allerlei Holz 
—, intarsiare; it. Geld für 
einen —, sborsare danaro per 
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un altro; per erklären, inter- 
pretare, dilucidare, spiegare; 
gut oder ſchlecht —, interpre- 
tare in bene, o in male; pren- 
dere in buona, o in cattiva 
parte qualche cosa; es einem 
zur Schande —, imputare 
checchessia a disonore; 7. —, 
uscir del porto; mettere alla 
rada, 

Aus leger, m. interprete, inter- 
petre; commentatore, chiosa- 
tore; 7. nave di guardia. 

Aus legung, /. (der Waaren) 
esposizione (delle mercanzie 

in mostra); per Erklarung. 
interpretazione; commenta 
rio. {neutica. 
ed pag F. F. erme 

Aus lehnen, v. Ausleihen. 

Aus leihen, v. a. (Geld) impre- 
stare; prestare; dare ad im- 

restito; it. porre danari a 
rutto, a interesse; ein Pferd 
—, dare a nolo un cavallo; 
part. ausgeliehen. 

Aus'leiher, m. prestatore; — auf 
Wucher, usurajo. 

Aus'lenken, v. n. svolgere dalla 
strada; /ig. evitare, cedere. 

Aus lernen, v. a. (von Lehrlin en 
finir il tempo (che si de 
stare da un mastro); it. in 
parare una scienza a fond 
einen Menſchen —, arrivare 
conoscer bene un uomo; 
ausgelernter Schelm, m. furbo 


consumato. 

Aus leſen, v. a. finir di leggere; 
it. eleggere, scegliere, sepa- 
rare; die Wolle —, spelaz- 
zare; das — haben, avere la 
scelta. 

Aus leſung, /. v. Auswabl. 
diradare un bosco. 

Aus lieben, v. n. cessare, finir 
di amare. 

Aus'lieſern, v. a. consegnare, 
rimettere altru. 

Aus lieferung, f. consegna; con- 
segnazione. 
Aus liegen, v. n. stagionarsi, 
maturarsi (col tempo); der 
Wein muß —, ſich —, il vino 
deve stagionarsi (nella botte); 
— laſſen, v. a. stagionare; 

part. ausgelegen. 

Aus lieger, m. T. nave di guardia. 

Aus löchern, v. a. ducherare, 
forare. 
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Aus locken, v. Herauslocken. 

Aus löſchen, v. a. (Licht, Feuer) 
spegnere, smorzare; estin- 
guere; Schriſt se. —, scan- 
cellare; cassare; — v. n. 
spegnersi. {delebile. 

Aus loͤſchlich, agg. estinguibile; 

Aus löſchung (der Schriſt), /. can- 
cellatura, cance ento; — 
(des Feuers), spegnimento eco. 

Aus loſen, v. a. scegliere per 
sorte; tirar le sorti. 

Aus loſung, f. scelta, o compra 
fatta per sorte. 

Aus löſen, v. a. ein Pfand —, 
riscuotere un pegno; per los- 
kaufen, riscattare, redimere; 
it. liberar alcuno da' suoi 
debiti. 

Aus'löſung (eines Pfandes), J. 
riscossa del pegno; — der 
Gefangenen ꝛc., riscatto (de' 
prigionieri ecc.). 

Aus lüften, v. a. sciorinare; 
ſich —, ſich Luft machen, rin- 
frescarsi (prendendo aria). 

Aus lüſtung, J. sciorinamento. 

Aus' machen, v. a. nettare, ri- 
pulire, cavar fuori; — (aus 
der Schale), mondare, scor- 
zare, sgusciare; die Flecken —, 
cavar le macchie; eine ausge⸗ 
machte Sache, una cosa certa, 
un fatto; per ausſchelten, far 
reprimende, sgridare; einen 
Streit —, terminare, risol- 
vere, comporre una lite; es 
mit dem Degen —, terminar 
una contesa colla spada; das 
macht nichts aus, non im- 
porta, (questo) non fa caso. 

Aus' machung, J. v. Beendigung. 

Aus“ mahlen, v. a. macinar ben 
bene; finlre di macinare. 

Aus'mafen, v. a. einen Saal 206. 
—, dipignere, ornar di pitture 
una sala; finire un quadro; 
einen Kupferſtich, Landkarten 
—, colorire un rame, carte 
geografiche, 

Aus märgeln, v. Ausmergeln. 

Aus' marken, v. a. determinare 
i confini. 

Aus marſch, m. v. Abmarſch. 

Aus märzen, v. Ausmerzen. 

Aus mauern, v. a. murare, ri- 
vestire di muro. 

NTusmeifeln, v. a. togliere collo 
scalpello; scalpellare. 

Aus'mergeln, v. a. smungere, ri- 
finire, snervare, estenuare, 
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spolpare; das Erdreich —, 
sfruttare. laffralimento. 

Aus mergelung, J. estenuazione; 

Aus merzen, v. a. sceverare il 
cattivo dal buono; die Schafe 
—, sbrancare; ff. (ausſchlie- 
ßen) escludere uno da una 
società, 

Aus meſſen, v. a. misurare; pren- 
der le dimensioni; Pilafter» 
weife —, misurar colla per- 
tica; Wein, Bier, Korn —, 
vendere vino, birra, grano 
alla minuta. 

Aus ' meſſer, m. misuratore. 

Aus meſſung, /. misura, dimen- 
sione, 

Aus'metzen, v. a. dar la mu- 
lenda al mugnajo. 

Aus'miſten, v. a. cavar lo stab- 
bio (dalla stalla); nettare 
dallo sterco. 

Aus mitteln, v. a. trovar ri- 
piego» il verso; tf. per ente 
decken, ausforſchen, rintrac- 
ciare, scoprire. 

Ausmdbliren, v. a. addobbare, 
5 

Aus moͤblirung, J. addobbo. 

Aus münzen, o. Ausprägen. 

Aus muſtern, v.a. scartare, sce- 
verare; it. congedare; ein 
Regiment —, riformare un 
reggimento. 

Aus muſterung. /. congedo, scarto. 

Aus' nähen, v. a. lavorar di tra- 
punto; ricamare. a 

Aus' nahme, J. eccezione; mit 


fon en en, con certi patti, 
imiti. 


Aud'nebmen, v. a. prender, ca- 
var fuori (v. Herausnehmen); 
per ausſchließen, eccettuare; 
it. escludere; per unterſchei⸗ 
den, distinguare; Vogel —, 
snidare uccelli; Federvieh, 
Fiſche —, sventrare, svisce- 
rare iI pollame, i pesci; ſic 
gut —, far buona figura; fi 
—, segnalarsi, distinguersi; 
part. ausgenommen. 

Nus'nehmend, agg. singolare, 
distinto; eccellente, egregio; 
— avv. particolarmente, egre- 
giamente; — ſchoͤn, bello ol- 
tremodo. 

Aus' nehmung, /. der Gedaͤrme, 
svisceramento; it. Ausnah⸗; 


me, v. 
Aus packen, v.a. Packete, dispac- 
care; die Ballen —, sballare. 
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Aus packer, m. colui che sballa; 
facchino. 

Aus packung. J. lo sballare. 

Aus pariren, v. a. einen Streich 
— parare; ribattere un colpo. 

Aus pauken, v. a. pubblicar a 
suon di tromba. 

Aus peitſchen, v. a. frustare, dar 
la frusta. 


Aus peitſcher, m. frustatore. 

Aus peitſchung, 7. frustatura; 
frusta, stalfilatura. 

Aus pfänden, v. a. staggiro; se- 
questrare. 

Aus ' pfänder, m. staggitore. 

Aus pindung, F. sequestro (di 
mo 


Aus pfeifen, v. a. fischiare; das 
—, fischiata; part. ausge ; 
pfiffen. 

Aus pflaſtern, v. a. lastricare, 
selelare. 

Aus'yflilgen, v. a. cavar di terra 
coll’ aratro; finir di arare. 
Aus ' pichen, v. a. impeciare, im- 

pegolare. 

Aus“ picken, v. a. cavar del gu- 
scio col becco. 

Nus'plappern, } gern auge 

Aus plaudern, v. a. J plaudern 
(Geheimuiſſe), svertare; di- 
vulgare, palesare nel chiao- 
chierare; scoprire a forza di 
chiacchiere. 

Aus platzen, v. u. crepare, fen- 
dersi; in ein lautes Gelächter 
—, scoppiare dalle risa. 

Aus pluͤndern, v. a. saccheg- 

iare; mettere a sacco; eine 

tadt —, dar il sacco a una 
città eco.; die Reiſenden —, 
svaligiare. 

Aus pluͤnderung, J. v. Plünde⸗ 


rung. 

Aus polſtern, v. g. ein Kanapee 
—, fornire di piumacci, guan- 
ciali. 

Nus'pofaunen, v. a. strombet- 
tare; pubblicar a suon di 
tromba; ig. buccinare; di- 
vulgare; palesare a tutti. 

Aus' prägen, o. a. Münzen —, 
coniare, batter monete. 

Aus ' preſſen, v. a. spremere; 
cavar collo strettoſ o. 

Aus prügeln, v. a. bastonar ben 
bene. 

Aus ' pumpen, v. a. cavar fuori, 
votare colla tromba; T. ein 
Schiff —, aggottare, asciugar 
la sentina. 
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Aus'punktiren, v. a. ritrovare 
punteggian do. 

Aus' putzen, v. a. nettare, pu- 
lire; mondare; eine Arbeit —, 
raffazzonare; ripulire; ein 
Zimmer —, adornare, addob- 
bare una stanza; das Licht —, 
smorzar la candela nel smoe- 
colarla; fig. einen —, sgri- 
dare; dar una lavata di capo. 

Ans putzer, m. rabbuffo, lavata 
di capo; ripassata. 

Aus putzung, J. ripulimento, or- 

. mamentoj affazzonamento ecc. 

Aus radiren, o. a. scancellare 
radendo, (col temperino). 

Aus'raſen, v. n. finir d'infuria- 
re; cessar di smaniare; cal- 
marsi. 

Aus'raſten, v. Ausruhen. 

Aus rauchen, v. n. cessar di fu - 
mare; eine Pfeife Taback —, 
finir di fumare una pipa. 

Aus räuchern, v. a. ein Zimmer 
—, fumicare, profumare da 
per tutto. 

Aus“ raufen, v. a. (Pflanzen) svel- 
lere; sbarbare, strappare. 
Aus räumen, v. a. nettare, sgom- 
berare; dar sesto a' mobili, 
alle cose; Brunnen, Gräben 
2. —, nettare, votare pozzi, 
fosse ece.; den Magen ꝛc. —, 

evacuare, purgare. 

Aus 'raͤumer, m. vuotacessi. 

Aus räumung, v. Räumung. 

Aus raupen, d. a. levar i bruchi. 

Aus'räuten, v. Ausreuten. 

Aus'rechnen, v. a. calcolare; 

computare. 

auger m. calcolatore. 

Aus rechnung, /. computo, cal - 
colo. 

Aus'recken, v. a. stendere, di- 
stendere, stirare. 

Aus' rede, J. pretesto, scusa; 
appicco. 

Aus ' reden, v. n. cessare, finir 
di parlare; laß mich —, la- 
sciami venir alla conclu- 
stone; te per abrathen, dis- 
suadere, distogliere; ſich —, 
v. r. trovar pretesti; it. dir 
tutto ciò che si sa. 

perda ll v. imp. spiovere. 

Aus reiben, o. a. fregar via; 
nettare fregando, stropic- 
ciando; fi die Angen —, 
stropicciarsi gli occhi; part. 
ausgerieben. 
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A ee F. v. Abreiſe. 

Aus 'reiſen, ©. n. mettersi in 

viaggio; if. finire di viag» 
giare. | 

Aus reißen, v. a. strappare, svel- 
lere; sradicare; die Zähne 
—, cavare i denti; — v. n. 
scucirsi, disfarsi, staccarsi; 
per fliehen, battersela, fug- 
girsi; — (von Soldaten), di- 
sertare; part. ausgeriſſen. 

Nus'relfer, m. disertore. 

Nud'relten, v. u. uscir a cavallo; 
part. ausgeritten. i 

Aus ' reiter, m. messo, sergente 
a cavallo. 

Aus'renken, v. Verrenken. 

Aus ' reuten, v. a. divellere; 
estirpare. 

Aus ' rheden, d. a. T. allestire 
(una nave). 

Aus'ridbien, v. a. eseguire, ef- 
fettuare, porre in esecuzione; 
eine Bolſchaft —, far un’ am- 
basciata; einen Gruß, einen 
Auftrag —, salutare, riverire 
da parte d’alcuno; er kann 
mit ihm nichts —, non gli 

ossibile di persuaderlo; 
nichts —, non effettuar nulla; 
damit iſt nichts i e 
questo non conclude nulla; 
ciò non basta; it. per vere 
leumden, sparlare; dir male 
d'altrui. 

Aus richter, m. esecutore; it. 
pop. denigratore. 

Aus ringen, v. a. torcere i pan- 
nilini (per asciugarli); g. 
finir di agonizzare; part. 
ausgerungen. 


Aus rinnen, v. u. aus einem Faſſe 


ꝛc. —, colare, trapelare; tf. 
versare, traboccare; part. 
aus geronnen. 

Aus rolten, v. a. estirpare, svel- 
lere; sradicare; fig. estermi- 
nare, 

Nus'rotter, m. estirpatore; ster- 
minatore. 

Aus'rottung, f. 
Ag. sterminio. 

Nus'riden, v. a. (von Truppen) 
uscir dagli alloggiamenti. 

Aus“ ruf, m. esclamazione, grida; 
— eines obrigkeitlichen Befehls, 
bando, proclama. 

Aus' rufen, v. u. esclamare, gri- 
dare; — (vom Wachter), pub- 
blicare le ore della notte; 
— v. a. etwas öffentlich —, 


estirpazione; 
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bandire, pubblicare, proela- 
mare; zum Koͤnig —, pro- 
clamar re. 
Nus'rufer, m. banditore, pro- 
clamatore. 
Ausrufung, f. bando, publica- 
zione, proclama; it. per Aus- 


ruf. v. 

Aus'rufungszeichen, u. punto 
ammirativo, d'esclamazione. 

Aus' ruhe, /. riposo, posa. 

Aus' ruhen, v. a. riposarsi; pren» 
der riposo. 

Aus runden, v. Abrunden. 

Aus rupfen, 0. a. spiumare. 

Aus ' ruͤſten, v. a. fornire; alle- 

stire; provvedere; corredare;. 
ein Schiff —, armare, alle» 
stire un vascello; ſich —, ar- 
marsi, prepararsi. 

Aus'rüſtung (eines Schiffs), /. 
armamento; equipaggiamento 
d’una nave, 


Nus'rutfhen, v. Ausgleiten. 
Aus' rütteln, o. a. scuotere; 
smuovere. 


5 at F. sementa. 

Aus ſacken, v. a. cavar dal sacco, 

Aus'ſäen, v. a. seminare. 

Aus ſage, J. deposizione; testi. 
monlanza; nach — der Kunſt⸗ 
verſtändigen, a detta de’ periti. 

Aus'ſagen, v. a. deporre; testi- 

ficare; eidlich —, attestare 

con giuramento; frei —, par- 
lar liberamente. 

Aus ſatz, m. lebbra; der — im 
Blllardſpiel, la prima mossa. 

Aus ſaͤtzig, agg. lebbroso; ein 
«er, un lebbroso. 

Aus'ſaufen, v. a. vuotare il fia- 
sco, tracannar tutto; part, 
ausgeſoffen. 

Aus'ſäubern, v. a. nettare, ri- 
pulire l'interno. 

Aus ſaugen, v.a. succiare, sue 
chiare; g. dem Volke das 
Blut —, smugnere, oppri- 
mere il popolo (con angarie); 
it. estorquere, an;ariare; das 
Erdreich —, sfruttare la terra. 

Aus ſauger, m. concussionario, 

Aus ſaugung, 7. succiamento; 
it. estorsione, concussione. 

Aus'ſchaben, e. a. cavare, net. 
tare raschlando. 

Aus 'ſchälen, v. a. sgusciare, 
mondare. 

Aus'ſchallen, v. a. risonare, rin- 
tronare, rimbombare. : 

Aus'ſcharren, v. a. disotterare; 


Aus 


den Samen ꝛc. — (wie die 
Hühner), cavare, scoprire 
razzolando. 

Aus 'ſchaufeln, v. a. cavare, vuo- 
tare con pale. 

Aus ' ſchäumen, v. n. cessare di 
fare schiuma; g. cessare la 
furia; — v. a. schiumare. 

Aus gelten, v. Scheiden. 

Aus'ſchelten, v. a. rampognare, 
sgridare; dar una buona ri - 
passata, un rabbuffo; part. 
ausgeſcholten. 

Aus ' ſcheltung, J. bravata, rab- 
buffo, lavata di capo. 

Nu8Thenten, 9. &. ein 2, =, 
vender a minuto vino ecc. 

Aus ſcherzen, v. n. cessare, finir 

di scherzare. 

Aus chicken, e. a. mandar fuori; 
mandare (per qualche cosa). 

Aus'ſchießen, v. a. scartare, sce- 
vorare; it. scegliere, cavare 
il maglio; — v. a. (von Sar 
men) germogliare, spuntare; 
part. ausgeſchoſſen. 

Aus'ſchleßung, 7. cosa scelta, 


cernita. 

Aus ſchiffen, v. a. sbarcare, met- 

i 18 i Essi I, DI o. È sbarcare. 

ng, J. lo sbarco. 

Rue er. v. Schimpfen. 

Aus ſchinden, v. a. fig. scorti- 

care; angheriare; part. auge 
geſchunden. 

Aus'ſchippen, v. a. cavare, net- 
tare colla palefta. 

Aus'ſchirren, v. a. levar via gli 
. arnesi (del cavallo). 

Aus'ſchlacken, v. a. sceverare la 
scoria (dal metallo fuso). 

Aus ſchlafen, v. n. dormire ab- 
bastanza; dormir bene i suoi 
—, digerire, smaltire il vino 
dormendo. 

Aus 'ſchlag, m. der Wage, tra- 
collo; den — geben, dar il 
tracollo alla bilancia; ig. der 
Sache den — geben, decider 
l'affare; T'esito, il successo; 
auf der Haut, efflorescenza, 
eruzione cutanea; it. — des 
Pferdes, calcio. 

Aus ſchlagen, v. a. ein Fenſter —, 
sfasciare una finestra; einem 

ein Auge —, cacciare un oo- 
chio (con un colpo); ein An- 
erbieten —, rifiutare, ricusare, 
negare; einen Stoß —, pa- 
rare un colpo; die boͤſen Ge⸗ 
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danken, die Sorgen —, scac- 


ciare i cattivi peusieri, le 
cure; it. cominciare a bat- 
tere, à dare il primo colpo; 
— v. n. (von Pferden) tirar 
calci; — (von Vögeln), fir 
di cantare; it. eine Stube 
ſchwarz —, parare a lutto una 
stanza; — (von der Wa g. 
traboccare; — (von der 97 A 
finire di sonare; — (von Viu: 
men 20.), rinverdire; — (in 
der Chemie), far fiorata; ve- 
nir in efforescenza; er ſchlägt 
im Geſicht aus, gli vengono 
bolle nel viso; /ig. gut oder 
ſchlecht —, riuscir bene o 
male; zur Ehre oder Schande 
—, ridondare ad onore, o a 
disonore. 

Aus'ſchlagſieber, n. T. fobbre 
esantematica. 

Aus'ſchlämmen, v. a. 
pulire i) fango. 

Aus'ſchleifen, o. a. arrotare le 
tacche, i denti; part. ausge- 


FUIT 
Aus'ſchließen, v. a. (aus dem 
Hauſe ꝛc.) serrar fuori di 
casa ecc.; von einer Geſell⸗ 
ſchaft —, escludere; rimuo- 
eſchlo 

0, 

e 


cavare, 


a 

vere dalla società; part. aus- 

geſchloſſen. 

Aus'ſchließend, per escluslvo; 
. echt, privativa; — avo. 
esclusivamente, 

Aus ſchließlich, agg. esclusivo; 
— avv. esclusivamente. 

Aus'ſchließung (Ausfiblug), J. 
esclusione, esclusiva. 

Aus'ſchluͤpfen, v. Auskriechen. 

Aus'ſchlürfen, v. a. sorbire, bere 
a sorsi. 

Aus'ſchluß, m. esclustone. 

Aus'ſchlußweiſe, avo. esclusiva- 
mente. 

Aus'ſchmählen, v. n. rampogna- 
re, sgridare. 

Aus ſchmeißen, v. q. buttar fuori; 
cavar percuotendo; — (von 
Pferden), tirar calci; part. 
ausgeſchmiſſen. 

Aus'ſchmelzen, d. a. liquefare, 
sciogliere; — v. n. irreg. 
struggersi, liquefarsi; part. 
ausgeſchmolzen. 

Aus ſchmieren, v. a. ungere; mit 

el ꝛc. —, intonacare le 
pareti; aus Büchern —, an- 
dar rubacchiando da’ libri. 

Aus'ſchmücken, o. Auszieren. 
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Aus'ſchmückung, J. o. Auszierung. 

Aus'ſchnarchen, v. n. cessar di 
russare. 

Aus'fdnauben (ausſchnauſen), 
v. n. rifiatare; riprender fia- 
to; it. soffiarsi il naso. 

Aus'ſchneiden, v. a. tagliare, ca- 
vare tagliando; per auszaden, 
tagliuzzare; Biume —, di- 
bruscare gli alberi; Bienen- 
ſtöͤcke —, cavare il mele dal- 
l’arnie; Siemen in Papier —, 
tagliar (colle forbici) figure 
in carta; — (von Krämern), 
vendere a ritaglio; part. au» 
geſchnitten. a 

Aus'ſchneidung, f. v. Ausſchnitt. 

Aus'ſchnitt, m. vendita a rita- 

lio; incavos — um den Hals 
an Kleidern), scollatura; — 
eines Zirkels, einer Kugel (in 
der Mathematik), settore. 

Aus'ſchnitzen, v. a. intagliare, 
scolpire (figure in legno). 

Aus'ſchnüͤren, v. a. slacciare il 
busto (a una donna); ſich —, 
slacciarsi il busto. 

Aus'ſchoͤpfen, v. a. attignere, ca- 
vare acqua; einen Brunnen 
ganz —, votare, asciugare un 
pozzo. [lone. 

Aus ſchößling, m. rampollo, pol- 

Aus ſchrauben, v. Abſchrauben. 

Aus ſchreiben, v. a. trascrivere, 
copiare; estrarre da un libro 
eco.; it. die Worte, die Zah⸗ 
len gani —, scriver distesa- 
mente le parole, i numeri; 
(eine Stelle) aprire il concorso: 
einen Landtag —, intimare, 
convocare una dieta, gli stati; 
it. finir di sorivere; — n. ein 
—, editto, lettera circolare; 
Steuern —, imporre contribu- 
zione; part. ausgeſchrieben. 

Aus'ſchreien, o. a. publicare ad 
alta voce; etwas —, divul- 
gare da per tutto; jemand 
—, screditare alcuno; — v. n. 
cessar di gridare; part. aus⸗ 


geſchrien. 

Aus'ſchreier, v. Ausrufer. 

Aus'ſchreiten, o. n. far gran 
passi; fig. eccedere i limiti, 
le convenienze; part. ausges 
ſchritten. 

Aus'ſchroten, v. a. Wein —, ca- 
vare, tirar dalla cantina 855 
botte) } sgranare a mulino; 
— (mie die Maäuſe den Kaͤſe), 
bucare il cacio rodendolo. 
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Aus ſchuppen, v. a. scagllare] Aus ſehen (überſehen), v. a. tra- 


il pesce); tagliuzzare in 
orma di squame, 

Aus' ſchuß, m. scarto, rifiuto; 
(în senso contr.) scelta; der 
— Der LandftAnde, deputa- 
zione degli stati provinciali; 
i deputati; it. il comitato. 

Aus ' ſchuͤtteln, v. a. scuotere, ca- 
vare scuotendo, agitando. 

Aus ' ſchütten, v. a. spandere, 
diffondere; einen Sad —, 
votare un sacco; fig. ſein Herz 
—, aprire, sfogare il suo 
cuore. 

Aus'ſchüttung, 7. spargimento, 
effusione; — des Herzens, 
effusione di cuore. 

Aus ſchwären, v. n. suppurare; 
staccarsi, uscire colla mar- 
cia; part. ausgeſchworen. 

Aus'ſchwärmen, v. n. tralasciare 
le stravaganze, i vaneggia- 
menti, le dissolutezze, rav- 
vedersi, far senno ecc.; it. 

nel senso proprio) (von 
fenen) cessare di far lo 
sciame, 

Aus ſchwärung, /. suppurazione. 

Aus'ſchwatzen, v. Ausplaudern. 

Aus'ſchweifen, v. a. incavare, 
inarcare; — p. n. dar negli 
eccessi; viver licenziosamen- 
te, da discolo; in Reden —, 
svagarsi; sbalestrare; uscir 
del seminato. 

Aus'ſchweiſend, discolo; strava- 
gante, fantastico; strano. 

Aus'fbweifling m. libertino, 
discolo; dissoluto. 

Aus 'ſchweifung, /. dissolutezza, 
libertinaggio; it. stravaganza, 
bizzarria, fantasticheria; — 
in der Rede, digressione; di- 
vagamento. 

Aus'ſchwemmen, v. a. dilavare, 
sciacquare; — (von Regen 
und Fluͤſſen), scavare le rive, 
sterrare 1 campi. 

Aus'ſchwenken, v. a. sciacquare, 
risciacquare. 

Aus ſchwingen, v. 4. das Getreide 
—, sventare le biade; den 
Flachs —. ripulire il lino (dalle 
lische sbattendolo); part. aus- 
geſchwungen. 

Aus 'ſchwitzen, o. a. sudare, tra- 
sudare; — v. u. cessar di 
sudare, 

Aus'ſegeln, v. n. uscir del porto, 
far vela, ©’ 


scorrer collo sguardo, riguar- 
dare; per auserſehen, sceglie- 
re, eleggere; per dem Ende 
zuſehen, stare a veder il fine; 
— v. N. per den Schein ha⸗ 
ben, sembrare, aver la ciera, 
l'apparenza; es fiebt aus, als 
ob es 1 wollte, sembra 
che voglia piovere; es ſieht 
friegeriſch aus, c’è apparenza 
di guerra; per ähulich fein: 
er FA t aus wie ſein Vater, 
somiglia a suo padre; wohl, 
uͤbel —, aver buona o catti- 
va ciera; ein weitausſehender 
Handel, affare molto incerto; 
fauer, grämlich —, viso ar- 
cigno, brusco; verwirrt, wild 
—, aver l’aria travolta, fe- 
roce; mie fiebt es damit aus? 
come va la faccenda? come 
andrà a finire? es fiebt ſchlecht 
mit ihm aus, o & poco da 
sperare che vada meglio, 
della sua salute); (anche) 
i suoi affari vanno di male 
in peggio. 

Aus ſehen, u. aspetto, ciera, 
apparenza; ein kriegeriſches —, 
apparenza di guerra. 

e v. Ausſchmelzen. 

Aus'ſeihen, v. a. filtrare; schia- 
rare colando. 

Aus'ſeimen, v. a. sceverare il 
miele (dal favo). 

Aus'ſein, v. n. essere fuori; 
esser assente; it. esser finito, 
compito; das Fener iſt aus, 
il fuoco è spento; part. aus⸗ 
geweſen. 

Aus ſenden, v. a. mandare, in- 
viare, spedir fuori. 

Au'ßen, avv. fuora, fuori; von 
—, di fuori, al di fuori. 

Au ßenbleiben, v. Ausbleiben. 

Au'ßenſeite, J. esteriore, ester- 
no; apparenza. 

Au'ßenwelt, f. gli oggetti che 
son fuori noi. 

Au'ßenwerk, fortificazione 
esteriore. 

Au'ßer, prep. fuori, fuora; — 
ſich ſein, kommen, esser fuori 
di se, uscir di senno; — Acht 
laſſen, trascurare, perder di 
vista; dem, oltre di ciò, 
fuori di questo; — avv. fuor- 
chè, eccetto, eccetto che. 

RNeu'fere, n. l'esterno; it. agg. 
esterno, esteriore. 
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Au' ßergerichtlich, agg. estragin- 

diziario. N 5 

Au' ßerhalb, prep. fuori, di ‘fuo 
ri; — der Stadt, fuori di città. 

Aeu ' ßerlich, agg. esteriore, ester- 
no, estrinseco, superficiale; 
das Aeußerliche, l’esteriore, 
as petto esterno; it. avo. ester · 
namente; esteriormente; it. 
secondo le apparenze; it. su- 
‘perficialmente. 

Aeu'ßern (fi), v. r. esternars 
palesarsi; mostrarsi; er ha 
ſich geäußert, daß. . , ha fat - 
to intendere, che.. .; er hat 
ſich daruber nicht ganzer su 
di ciò non s'è spiegato; it. 
v. a. mostrare; esternare. 

Außeror'dentlich, agg. straordi- 
nario; — avo. fuori di mo- 
dos straordinariamente. 

Aeu ßerſt, agg. esteriore, ester- 
no; it. fig. sommo, estremo; 
it. n. das Aeußerſte, l'estremo, 
l'impossibile; it. avv. estre- 
mamente, al sommo, al più 


alto grado. 

Aeu'ßerung, f. detto, indizio, 
testimonio; dimostrazione; 
dichiarazione; feinen «en gue 
folge, secondo le sue asserzioni. 

Au'ßerweſentlich, agg. & avo. 
non essenziale, accidentale; 
accidentalmente, 

Aus'ſetzen, v. a. esporre, metter 
fuori, mettere in vista; per 
in Gefahr ſetzen, avventurare, 
porre a cimento; esporre; 
ſich —, esporsi, mettersi a 
pericolo, a rischio; (im Bife 
lardſpiel) ſich —, far la prima 
mossa; einen Gehalt, Rente ꝛc. 
—, assegnare; stabilire; ein 
Kind —, esporre un bambi- 
no; die Arbeit —, sospendere, 
differire, rimettere un lavoro; 
nichts auszuſetzen E non 
trovar nulla a ridire, da cen- 
surare; T. finir di comporre. 


A u F. esposizione; per 
SI 
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(up, sospensione, dila- 
one. ‘[ciata. 
t, f. veduta, vista, fac- 
ern, v. n. sgocciolare, 
stillare, trapelare. 
Aus ' ſteben, v. Sieben. 

Aus ſtebung, J. v. Sieben. 

Aus' ſieden, v. a. bollire, 
purgare, bianchire in acqua 
bollente; part. ausgeſotten. 

Aus ſingen, v. a. cantar tutta la 
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canzone; cessar di cantare; 
part. ausgeſungen (dicesi an- 
che dun cantante che non ha 
più voce). 
Aus finnen, v. Erdenken. 
Aus ſitzen, v. a. ſeine Belt —, 
espiare, portar la 1355 (della 
. prigione) sino al fine; part. 
efeffen. 
Aus ſoͤhnbar, agg. riconciliabi- 
le; facile a placarsi. 
Aus föhnen ꝛc., v. Verſoͤhnen 20. 
Aus ſondern, v. a. separare, sce- 
verare, segregare; die Schafe 
sbrancare le pecore. 
Aus ſonderung, J. separazione, 
sceveramento. di curarsi. 
Aus liga o. n. finire, cessare 
Mus'ipiben, v. a. spiare, esplo- 
rare; fig. rintracciare, in- 
vestigare. 
Au9TpAber, m. spia, esploratore. 
Aus'ſpähung, J. esplorazione, 
inrestigazione; ricerca. 
Aus 'ſpann, m. stazione; osteria 
(dove sì fermano i carrettieri). 
Aud'fpannen, v.a. Pferde —, stac- 
care i cavalli; ein Seil —, 
tendere una corda; die Segel 
—, Spiegar le vele; — v. n. 
fermarsi in (un' osteria) per 
ristorare i cavalli. 
Aus'ſpannung (der Pferde), /. 
lo staocare (dalla carrozza, dal 
carro) i cavalli; it. per Span⸗ 
nung, distensione; v. anche 
Ausſpann. 
Aus ſpazieren, v. Spazieren. 
Aus'ſpeien, v. Ausſpucken; it. 
Feuer —, vomitare, gettare 
fuoco; part. ausgeſpien. 
Aus'ſpenden ꝛc., v. Austheilen ꝛc. 
Aus ſperren, v. a. serrar fuori; 
die Beine —, allargare le 
gambe. 
Aus plelen. J. 31 serrar fuori. 
Anu'piefen, v. a. eine Karte —, 
giuocare, aver la mano; tt. 
finir di giuocare; ein Haus, 
eine Ubr—, giuocare al lotto 
una casa, un oriuolo. 
Aus'ſpotten, v. a. beffare, scher- 
nire; dileggi 


are. 

Aus ſprache, J. pronunzia, pro- 
nunziazione; articolazione 
delle parole. 

Aus ſprechen, v. a. die Worte —, 
pronunziare, profferire; ar- 
ticolarele parole; ſeinen Dank 
—, esprimere la sua ricono- 
scenza; part. ausgeſprochen. 
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Aus ' ſprechlich, agg. esprimibile, 

Nud'ipreizen, v. Ausbreiten. 

Aus'ſprengen, o. a. ein Pferd 
—, far galoppare in un tratto; 
fig. ein Gerücht —, sparger 
voce. 

Aus ſpringen, v. a. saltar fuori; 
staccarsi, spiccarsi con sal- 
to; if. scaturire, spillare; 
part. ausgeſprungen. 

Aus'ſpritzen (herausſpritzen), v. a. 
schizzare, schizzettare; it. 
far infezioni. i 

Aus'ſpritzung, J. ejaculazione, 
emissione, schizzamento; 7. 
Ausſpritzmuskel, musculo eja- 
culatorio. 

Aus'ſproſſen, v. u. pullulare, 
germogliare. llone. 

Aus- ſprößling, m. rampollo, pol- 

Aus'ſproſſung, /. germoglio; 
pullulamento. 

Aus'ſpruch, m. sentenza; de- 
creto; decisione del giudice; 
den — thun, portar sentenza. 

Aus'ſprühen, v. a. spruzzare, 
vomitare, gettare; Feuer —, 
gettar, vomitar fuoco. 

Aus ſpülen, v. a. sciacquare, ri- 
sciacquare ; lavare; den Mund, 
die Zähne —, sciacquar la 
bocca, i denti; Wäſche —, 
risciacquare la biancheria. 

Aus' ſpülicht, m. sciacquatura. 

Aus'ſpülung, J. risciacquamento. 

Aus'ſpucken, v. a. sputare, spu- 
tacchiare. 

Aus'ſpünden, v. a. rivestire di 
tavole commesse. 

Aus ſpüren, v. a. trovare, rin- 
tracciare, spiare, indagare; 
it. seguir la pesta, aormare il 
selvatico; mit einem Stecken 
—, frugare. 

Aus ſprur m. . spia. 

Aus'ſpürung (des Wildes), /. 
traccia; l'aormare, investi- 
gazione, ricerca ecc. 

Aus'ſtaffiren, v. a. fornire, ar- 
redare, corredare; ein Zim- 
mer —, addobbare una stan- 
za; mit Gold und Silber «ret, 
guarnito, ornato d’oro e d' ar- 
gento; ſich —, mettersi in 
arnese. {guarnimento. 

Aus ſtaffirung, J. fornimento, 

Aus ſtand, m. credito, avere; 
debito attivo. 

Aus'ſtatten, v. Ausſteuern. 

Aus ſtattung, F. corredo, para- 
ferna; dote, il dotare. 
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Aus ſtäuben, v. a. spolverare. 
Aus/ ſtäubern, v. Ausſtöbern. 
Aus ſtäupen, v. a. frustare. 
Aus'ſtechen, v. a. incidire, inta- 
gliare; it. scavare; die Yue 
en —, cavare gli occhi; die 
uftern —, cavar le ostriche; 
einen Kanal —, scavare un 
canale; /ig. Flaſchen Wein —, 
tracannare, votare fiaschi, 
bottiglie di vino ; fig. cine Pere 
fon—,soppiantare, scavallare 
alcuno; part. ausgeſtochen. 

Aus'ſtecken, v. a. eine Fahne —, 
metter fuori, piantare una 
bandiera. 

Aus ſtehen (ausbalten), o. a. 
soffrire, patire, sopportare, 
reggere, sostenere; ſie haben 
manche Noth ausgeſtanden, 
hanno sofferto de’ guai molti; 
Todesangſt —, sudare d'an- 
goscia; ſeine Lebrjabre —, 
finir il tempo del noviziato; 
mit Waaren—, stare in piaz- 
za a vendere le mercanzie; 
Schulden — haben, aver da 
avere, da riscuotere; part. 
ausgeſtanden. 

Ans'ſtehend, part. Biasi Schul⸗ 
den) debiti attivi; erediti. 

Aus'ſteifen, v. a. dar Tamido 
(ai pannilini, o altri drappi). 

Aus'ſteifung, J. il dar la salda. 

Aus 'ſteigen, v. a. scendere, 
smontare dalla carrozza; 
sbarcare, metter piede a terra; 
— n. seesa; sbarco; part. 
ausgeſtiegen. 

Aus'ſtellen, v. Ausſetzen; Wachen 
—, mettere, por guardie o 
sentinelle; einen Wechſel —, 
rimettere una cambiale. 

Aus'ſteller, m. datore, rimetti. 
tore d’una cambiale. 

Aus'ſtellung, J. esposizione (di 
mercanzie, di reliquie, d’og-. 
getti d’arte ecc).; rimessa 
d’una cambiale; if. biasimo, 
critica. 

Aus ſterben, v. n. morire, estin- 

» guersi; — (von einem Haufe, 

orfe ꝛc.), spopolarsi per 
mortalità; — (von einem Ges 
ſchlechte), estinguersi, spe- 
gnersi; part. ausgeſtorben. 

Aus'ſteuer, J. dote; corredo. 

Aus ſteuern, v. a. dotare; dar 
la dote; T. uscire dal porto. 

Aus'ſtöbern, v. a. scovare, fiu- 
tare; it. frugare, spiare. 
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Aus'ſtochern, v. a. (die Zähne) 
stuzzicare 1 denti. 

Aus'ſtopfen (vollſtopfen), v. a. 
riompire, zeppare; mit Scher- 
wolle ꝛc.—, riempir di borra; 
ausgeſtopft, ripieno di borra; 
impagliato. 

Nus'itoyfung, J. riempimento 
di borra ecc. 
Aus'ſtören, (alles herumſtören), 
v. a. frugare, rovistare; 

trambustare. 

Aus'ſtoß, m. T. attacco, assalto; 
it. botta. 

Aus'ſtoßen, v. a. cacciare, but- 
tar fuori, espellere, estru- 
dere; einen aus der Geſell⸗ 
ſchaſt —, escludere; 7. dar 
la botta; einem ein Auge —, 
cavar un occhio; den Boden 
im Gaffe —, sfondare una 
botte; Worte —, dir parole 
risentite; Seufzer —, man- 
dar fuori, tramandar sospiri; 
Schimpfworte —, vomitar in- 
giurie. 

Aus'ſtoßung, F. espulsione, scac- 
ciamento ; lo spigner fuori; — 
eines Bodens, sfondatura. 

Aus'ſtrecken, v. a. stendere, di- 
stendere; die Arme —, sten- 
dere, allargare le braccia; 
den Hals —, allungare il collo. 

Nus'fredung, J. stendimento. 

Aus'ſtreichen, v. a. scancellare, 
cassare; it. levar le pieghe; 
Runzeln, Falten —, digrin- 
zare, appianare le grinze; 
it. per auspeitſchen, cacciar 
via a bastonate; part. aus- 
geſtrichen. 

Aus ſtreichung, J. cancellamento, 
lo scancellare, il cassare. 
Aus'ſtreiten, (aufbiren zu ſtrei⸗ 
ten), v. n. cessar di combatte- 
re, di rissare, di disputare; 

vVart. ausgeſtritten. 

Aus'ſtrenen, v. a. spaudere, spar- 
gere, sparpagliare, dissemi- 
nare; Neuigkeiten, falſche Ge⸗ 
ri spacciar nuove, 
sparger false voci. 

Aud'fireuer, m. divulgatore, se- 
minatore. 

Aus ſtreuung, 7. spandimento, 
spargimento ; lo spacciare. 
Aus'ſtrömen, 2. n. sgorgare, 

uscire a gorghi. 

Aus'ſtudiren, v. n. finire 1 suoi 
stud); compire il corso de 
suoi studj; — it. o. a. rumi- 
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nare sopra alcuna cosa; ri- 
trovare stillandosi il cervello. 

Aus'ſnchen, v. a. trascegliere, 
scegliere; it. sceverare s mon- 
dare, nettare; alles —, ri- 
frustare tutti i cantoni. 

Aus ſucher, m. cercatore; fnve- 
stigatore. gliere. 

Aus'fuchung, . scelta; lo sce- 

Au$"igen, v. Verſüßen; T. edul- 
corare. 

Aus ſüßung, /. T. edulcorazione. 

Aus“täfeln, d. a. tavolare, rive“ 

‘ stire di tavole, 

Aus täfelung, /. v. Getäfel. 

Aus tanzen, v. n. finir di ballare. 

Aus'tapeziren, v. a. addobbare 
(con tappezzerie, con arazzi). 

Aus tauſch, m. cambio, baratto, 
permuta. 

Aus'tauſchen, v. a. barattare, 
scambiare; permutare. 

Aus tauſchun m. per mutatore. 

Aus'tauſchung, /. scambio, ba- 
ratto, permuta. 

Au'ſter, F. ostrica. 

Au'ſterbank, /. scoglio d' ostriche. 

Au'ſterhändler, m. ostricajo. 

Au'ſterſchale, f. guscio d' ostrica. 

Au'ſterſtein, m. ostracite. 

Aus theilen, v. a. distribuire, 
dispensare, dividere; com- 
partire; das Abendmahl —, 
dar la comunione; Befehle 
—, emanare, compartir ordine. 

Aus theiler, m. distributore, di- 
spensatore. Idispensatrice. 

Aus'theilerin, 7. distributrice, 

Aus'theilung, J. distribuzione, 

ensazlone; divisione, ri- 
partimento. 

Aus'thun, v. a. metter fuori, 
far sortire ; ît. cancellare, ca- 
vare; ein Licht, Feuer —, spe- 

nere, smorzare il lume, il 
oco; auf Zinſen —, dare a 
censo; part. ausgetban. 
vare più in dentro, a fondo. 

Aus toben, v. n. cessar di tem- 
pestare, calmarsi; eine Lei- 
denſchaft —, sfogare; dare 
sfogo ad una passione. 

Aus ' traben, v. a. andare al gran 
trotto; it. finire di trottare. 

Au8°trag, m. decisione, conelu- 
sione; der — des Proceffes, 
risultato di una lite. 

Aut tragen, v. a. portar fuori, le- 
var via; it. importare, ascen- 
dere; g. divulgare. 
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Aus iranern, 9. a. deporre 1 
bruno, cessare di portar i} 
lutto. 7 

Aus träumen, v. n. cessar di 
sognare, di vaneggiare. 

Aus treiben, v. a. cacciar fuori, 
scacciar via, espellere, estru- 
dere; das Vieh —, condurre 
îl bestiame) al pascolo; den 

chweiß —, provocare fl su- 
dore; die boͤſen Feuchtigkeiten 
., evacuar gli umo ec- 
canti zſchweißaustreibende Mit⸗ 
tel, rimedj diaforetici; part. 
ausgetrieben. [vo, evacuante. 

Aus treibend, part. 7. espulsi- 

Austreibung, J. espulsione, scac- 
ciamento; — durch Arznei, 
evacuazione. 

Aus'trennen, v. a. scucire. 

Austreten, v. a. calcare, calpe- 
stare (co’ piedi alcuna cosa); 
die Schuhe —, scalcagnare le 
scarpe; — v. n. per ſich forte 
machen, assentarsi; függir 
via; — (von Fluͤſſen), tra- 
doccare; — (von Blut und 
Säften), stravasarsi. 

Aus' tretung (der Fluͤſſe), F. 
inondazione, sgorgamento f— 
des Blutes, stravasamento. 

Aus'treugen, v. Austrocknen. 

Aus trieb, m. v. Austreiben. 

Aus triefen, v. n. grondare, sgoe 
elolare; scolare. 

Aud'triefeln, v. a. einen Strick 
storcere, disfare una corda, 
ft. — (was gewebt if), sfi- 
lacciare. i 

Aus trinken, e. a. bere tutto; 
votare il bicchiere; part. 
ausgetrunfen. 

Aud'tritt, m. uscita; sporto, 
verone; it. fuga. 

Aus trocknen, x 3 
— o. n. aseiugarsi, secears 
fnaridire. i 

Aus trocknend, part. diseccante, 
diseccativo . 

Austrocknung, J. diseccamento, 
asciugamento, 

Aus ' trommeln, v. n bandire a 
suon di tamburo; /ig. divul- 
gare, spargere dappertutto. 

si co v. Auspoſaunen. 
u pfeln, 

Aus 'tunken, 0. C. votare Con- 
sumare a forza d’intingere 
pane ecc. i 

Aus'tuſchen, v. a. eine Zeichnung 


Aus 
—, dipingere a chiaroscuro; 
ombreggiare. 

Nud'iben, v. a. esercitare, pra- 
ticare; Rache —, trar ven- 
.detta, vendicarsi; Grauſam⸗ 
keiten, Verbrechen 26. —, com- 
mettere atti di crudeltà, delitti. 

Nud'ibend, agg. esecutivo. 

Aus übung, J. esercizio ; pratica. 

Aut wachſen, v. n. (vom Korn) 
germogliare 1 (per 
troppa umidi ); ausgewach⸗ 
ſen haben, cessar di cresce- 
re; ausgewachſen fein, esser 
contraffatto, gobbo. 

Ans wägen, v. Auswiegen. 

Auswahl, 7. scelta, trascelta, 
cerna. 

Aus wählen, v. a. trascegliere, 
scegliere. 

Aus wählung, F. v. Auswahl. 

Aus' wandern, v. n. emigrare, 
trasmigrare; espatriare. 

Ans wanderung, T. emigrazione, 
trasmigrazione. 

Aus wärmen, v. a. scaldare ben 

e abbastanza. 

rtig, agg. 


Kuswirt8, avo. in fuori, al di 
fuori, nel di fuori; per in 
der Fremde, fuor di paese, 
nell’ esterno. 

Aus'waſchen, . a. lavare; ri- 
pulir lavando; far andar via 
lavando; ein Gefäß —, ri- 
sciacquare; g. —, spampa- 
nare, divulgare un segreto; 
it. cessar di lavare. 

Aus'wäſſern, v. a. dissalare. 

Aus'wechſeln, v. a. cambiare, 
permutare; Geld —, cam- 
biare, barattare monete; ein 
Kind — (unterſchieben), scam- 
biare, supporre un bambino 
(nella culla); er tft wie aus. 
gewechſelt, non pare più desso. 

Aus wechſelung, /. cambio, scam- 
bio; permuta, baratto. 

Aus weg, m. espediente, mezzo, 
ripiego; via di mezzo; mezzo 
termine; per Ansflucht, «e 
Masi, cercar sutterfugi, pre- 
testi. 

Aus' wehen, v. a. der Wind weht 
das Licht aus, il vento spense 
il lume; Der Wind hat aus⸗ 
N non tira più vento. 

Nus'weihen, o. n. scostarsi, ti- 
rarsida parte; dar luogo; la- 
sciar passare, evitare; /ig. Ge: 


straniere; 


Aus 


fabren —, scansare pericoli 
eco. ; jemandes Gegenwart —, 
schivare, sfuggire alcuno; 
part. ausgewichen. 

Aus weichen, v. a. (weich machen), 
ammollare. 

Aus' weiden, v. a. das Wildpret —, 
sventrare, sviscerare i sel- 
vatici. 

Aus weinen, v. n. cessar di pian- 
gere; ſich —, sfogarsi a plan- 
gere; sfogare il dolore col 
pianto; fio die Augen —, 
sparger rivi di lagrime. 

Aus weis, m. legitimazione; it. 

. 
u en, v. a. comprovare, 

far vedere; die That weiſt es 
aus, il fatto lo prova; it. le- 
gittimare; die Miterben —, 
appagare i coeredì ; part. aus» 
gewieſen. 

Aus weiſung, J. comprova, giu- 
stlficazione; dichiarazione; 
nach — der Geſetze, a tenore 
delle leggi; it. ordine di par- 
tirsi d' una città ecc. 

Aus weißen, v. Weißen. 

Aus' weiten, v. a. allargare; di- 
latare; ampliare. 

Ausweitung, J. allargamento. 

Aus wendig, agg. estrinseco; 
esterno, esteriore; — avo. di 
fuori, estrinsecamente; — 
fernen, imparare a mente, a 
memoria; — wiſſen, saper a 
memoria, per lo senno. 

Nus'mwerfen, v. a. gettar fuori; 
buttar fuori, rigettare; Blut 
—, sputar sangue; Feuer, 
Aſche —, gettare, vomitare 
fuoco, cenere ece.; das Netz 
—, gettar la rete; ein Pferd 
— (o ausreifen), 7. castrare 
un cavallo; einen Haſen, 
Fuchs —, T. sventrare una 
lepre, volpe; jemand ein Ge · 
halt —, assegnare stipendio 
ad uno; part. sg i 

Aus wetzen, v. a. die Scharte —, 

levar le tacche, i denti (dalle 
lame taglien affilandole, 
rimettere il filo, il taglio ar- 
rotando; /ig. risarcire il pro- 
prio maneamento. 

Aus wickeln, v. a. sviluppare, 
svolgere. {svolgimento. 

Aus wickelung, J. sviluppamento, 

Aus' wiegen, v. a. aren —, 
pesare, vendere a peso, a mi- 
nuto; part. ausgewogen. 
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Aus winden, v. a. naſſe Tücher - 
storcere panni umidi. 
Aus'wintern, v. a. svernare 
conservare per tutto l’inverno 
(bestiami, piante ecc.); — v. n. 
guastarsi pel troppo freddo. 
Aus'wipfeln, v. a. die Bäume —, 
svettare gli alberi. 
Aus'wirken, v. a. ottenere, impe- 
trare (per via d'impegni); 
den Teig —, dimenare a suf- 


ficienza la pasta; einen Hirſch 


—, sventrare un cervo. 


Auswirkung, J. eines Reſcripts. 


impetrazione d'un rescritto 
sec. 

Aus'wiſchen, v. a. nettare fre- 
gando; it. cancellare strofi- 
nando. 

Aus wittern, v. a. fiutare, sen- 
tir all’ odore; g. scoprir da 
lontano, penetrare; — (im 
Bergbaue, von der Luft), scio- 
gliere, disciogliere i mine- 
rali; etwas — laſſen, esporre 
all’ aria; ig. sventarla mina; 
it. v. n. cessar il tempo- 
rale; es hat ausgewittert, il 
temporale è passato. 

Aus'wölben, v. a. voltare; fab- 
bricar a volta. 

Aus wolken (ſich), o. Ausheitern. 

Aus' wuchs, m. germinazione, il 
germinar delle biade per trop- 
pa umidità; escrescenza, gob- 
ba; 7. — auf den Knochen, 
esostosi. 

Aus' wühlen, v. a. cavare gru- 
folaudo. 

Aus'wurf, m. von der Bruſt, 
spurgo, sputo; garſtiger, ſchlei⸗ 
miger —, sornacchio; farda; 
per das Ausſpelen, rigetto; 
— der Gedaͤrme, escremento, 
sterco; — elnes Vulkans, 
eruzione d'un volcano; — 
(was ausgemerzt iſt. das Schlech · 
tefte), scarto, rifiuto, sceltume; 
— der Menſchheit, esecrazione, 
orrore del genere umano. 

Aus'wfirfling, m. pecora scar- 
tata; per Ausſchuß, v. 

Aus wurzeln, v. a. scradicare, 
ster pare. 

Aus wurzelung, f.scradicamente. 

Aus-wütben „ v. n. cessar d' in- 
furiare, calmarsi. 

Aus'zacken, v. a. merlettare, 
dentellare. 

Aus zahlen, v. a. pagare inte- 
ramente. 


* 
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Aus zahler, m. pagatore. 

Aus Jahlung, /. pagamento; 
8borso; tf. saldo. 

Aus zählen, v. a. contare; finir 
di contare. 

Aus zahnen, v. Abzahnen. 

Aus zapfen, v. a. cavare, trar 
liquidi dalla botte; it. ven- 
dere vino, birra a minuto. 

Aus zaudern, v. n. cessare d' in- 
dugiare. 

Aus'zäunen, v. Abzäunen. 

Aus zechen, o. Austrinken. 

Aus zehren, 9. a. ausmergeln, 
consumare, estenuare; aus- 
gezehrt ſein, esser macilente, 
smunto, magro; ſich —, con- 
sumare, intisichire,struggersi. 

Aus zehrung, J. tisichezza, cou- 
sunzione; die — bekommen, 


intisichire, dar nel mal sot-| 


tile. 

Aus zeichnen, v. a. notare, se- 
gnare, marcare; it. notare, 
estrarre da un libro; jemand 
—, distinguere alcuno; it. 
v. r. distinguersi; segnalarsi; 
— (von Farben), campeggiare; 
part. ausgezeichnet, segnalato, 
o egregio; distinto. 

Aus zeichnung, J. ‘contrassegno, 
distinzione; distintivo. . 

Aus ziehen, o. a. tirare, cavar 
fuori; Kleider —, cavarsi i 
vestiti; die Stiefeln —, ca- 
varsi gli stivali; Nägel —, 
schiodare; die Farbe —, ca- 
var il colore, stingere; Wä⸗ 
ſche, Tücher —, tirare, stirare ; 
stendere; das Eiſen —, as- 
sottigliare il ferro(battendolo); 
mit der Wurzel —, sradicare, 
sbarbicare; per auspluͤndern, 
spogliare, svaligare; Stellen 
—, estrarre, cavare da un li- 
bro; ein Inventarium —, far 
un trasunto d'un inventario; 
die ODuadratwurzel —, estrarre 
la radice quadrata ecc.; 
— (aus einem Hauſe), o. u. 
mutar casa, sloggiare, sgom- 
berare; ff. fig. (pop.) andar- 
sene via, fuggirsi; t. —(vom 
Wilde), uscir dalla tana, sco- 
vare; . ein des Mittel, 
epispatico; part. ausgezogen. 

Aus ziehung, 7. estrazione, lo 
svellere, sradicare; — (in der 
Chemte), estratto. 

Aus zieren, o. a. adornare, or- 
nare, abbellire, decorare; 


* 


Baa 


ein Zimmer —, addobbare 
una stanza. 

SUS en F. ornamento, ab- 
bellimento, fregio. 

Aus zinnen, v. Verzinnen. 

Aus zirkeln, v. Abzirkeln. 

Aus ziſchen, v. a. fischiare; far 
fischiate. 

Aus ziſchung, F. fischiata. 

Aus zug, m. sortita, sgombro; 
— aus der Wohnung, muta- 
zione di casa; per Aufzug, 
corteggio; — der Truppen, 
partenza delle truppe; — 
aus einem Buche ꝛc., estratto; 
compendio; in einem 
Schranke, cassettino, tiratojo 
d’un armadio. 

Aus zugsweiſe, avv. in ristretto ; 

compendiosamente; somma- 

riamente. 

Aus'zupſen, v. a. die Federn —, 
cavare, strappare; Fäden —, 
sfilacciare, sfilare. 

Aus zuͤrnen, v. a. cessar d’incol- 
lerire; non aver più la stizza. 

Authenticität“, J. autenticità. 

Authen'tiſch, agg. bewahrt, au- 
tentico; legale. 

Authentiſi'ren, v. a. autenticare. 

Uutogra bid, agg. autografo; 
ö 0 8. 


Autor, m. v. Verfaſſer. 
Au ' torſchaft, J. grado, qualità 
d' autore. 

Autoriſi' ren, v.a. bevolimibtigen, 
autorizzare; dare autorità. 
Nutoritit, /. Anſehen, autorità. 
Auweh', interj. ohimò, ahimè. 
Avis brief, m. lettera d’avviso. 

A“ e. J. 2886. 
Axiom“, n. Lehrſatz, assioma. 
, F. atcia, scure. 

A'zen, v. a. nutrir (gli uccelli); 
t. adescarli; imbeccarli. 
Azerol' baum, m. lazzeruolo, az- 

zeruolo. 
Azero le, /. lazzeruola, azzeruola. 
Azu'r, m. azzurro. 
Azur 'n, agg. azzurrino. 


B. 


La seconda lettera dell’ alfa- 
beto Tedesco; T. be- fa - si. 
B-Dur, B- maggiore; B- Moll, 
B- molle, B- minore. 

Baa' ke, f. 0. Bake. 
Baar, agg. bar; baares Geld, 


Cd 


Bid 


contanti; danaro contante; 
— avo.— bezahlen, pagare in 
contanti. 

Vaar'{dhaft, J. danaro; effettivo; 
contanti; das it meine ganze 
—, ecco tutto ii mio danaro. 

Baccalaureat', u. baccalaureato; 
baccelleria. 

Baccalau'reus, m. baccelliere, 
baccellero. 

ar n. v. Trinkgelag. 
acchant', m. ö 

Bacchan tin, /. n, la baccante. 

Bacchiſch, agg. bacchico; di Bac- 

Bac'chus, m. Bacco. leo. 

Bac'chusfeſt, n. baccanale; Jig. 
baccano. 

Bac'chusſtab, m. tirso. 

Bach, m. rivo, rigagnolo; ru 
scello. 

Bach amſel, F. v. Bachſtelze. 

Bache, J. la femmina del cin- 


ghiale. 
Baͤchelchen, u. rivolo, ruscel- 
letto, rigagnolo. 
Bach fahrt, f. burrone. 
Bach ' ſiſch, m. pesce di rivo. 
Bachforelle, f. trota di fiume, 
Bach hündchen, n. bassotto. 
Bach krebs, m. gambero di ru- 
scello. 
Bach muͤnze, F. v. Waſſermünze. 
Bach'ſtelze, f. coditremola. 
VBad'waifer, u. acqua di ru- 
scello. 
Bach' weide, f. vinco; vetrice. 
Bäckchen, n. gotuzza, picciola 


gota. 
Ba'de, f. 
Ba'den, m. 

della morsa. 


j guancia, gota; 
bocche, ganasce 


|Ba'den (bäckſt, backt; buk; ge⸗ 


backen), o. a. cuocere, fare il 
pane; Eier —, frittellare 
le uova; Fiſch —, friggere il 
pesce. ; 
Ba'denbein, n. osso zigomatico. 


Ba'ckendrüſe, 7. T. glandula 
massillare. [buccinatorio. 
Ba'ckenmäuschen, n. 7. muscolo 
Ba'denfblag, } guanciata, 
Ba'denftreid, m. schiaffo, 
Backenzahn, m. dente molare, 
mascellare. [panattiere. 


VBa'der, m. fornajo; it. pistore, 

BA ckerbrot, n. pan vendereccio. 

Va'derburibe, m. garzon fornajo, 

Bäckerei“ /. mestiere del fornajo ; 
it. panatteria. 

Bä'ckerknecht, m. v. Baͤckerburſche. 


Bab 


Bal 


Bar 


Va'derladen, m. bottega del VBabn, J. via, strada battata:[{BalfTen, m. trave; kleiner —, 


fornajo; forno. Iro. 

Ba'ckermeiſter, m. mastro forna- 

Back ſiſch, m. frittura (di pesce), 
pesce fritto; (im Scherz) gio- 
vinetta inesperta. 

Backhaus, u. casa del fornajo; 
forno. 

VBad'mulde, J. madia. 

Bad'ofen, m. forno; das Brot 
in den — ſchieben, infornare 
11 pane; aus dem — neh⸗ 
men, sfornare (il pane). 

VBad'yfanne, /. padella. 

Backrecht, n. diritto di cuocer 
pane ecc. 

Back'ſchauſel, J. pala. 

Back ſtein, m. mattone, qua- 
drello. 

Back'ſtube, f. v. Backhaus. 

Back trog, m. madia; ein — voll. 
madiata. biscotterie. 

3 n. pasta ache } it. 
ad, n. bagno; öffentliches —, 
bagni; 1 warmes —, 
terme; ins — reifen, andare 
al bagni; prov. das Kind mit 
dem ⸗e mech col catti- 
vo gettar via il buono. 

Ba decur, /. l’uso de’ bagni. 

Bade gaſt, m. bagnatore, ospite 
(ad un bagno). 

Ba'degeld, n. bagnatico. 

VBa'den (fi), v. a. bagnarsi, 
entrar nel bagno; das —, il 
bagnarsi, il prendere un 
bagno. 

Ba'der, m. Der ein Bad hält, 
stufajuolo; it. barbiere. 

Baderet, J. stufa, casa del ba- 
gnuolo. 

Ba' deſchuͤrze, f. cinto da bagno. 

Badeftube, /. stufa del bagno. 

VaVewanne, f. la bagnerola. 

VBadewarm, agg. do come 
un bagno. 

Ba dezeit, f. stagione de’ bagni. 

B'adezeug, u. pannilini ad uso 
de’ bagni. 1 

Baga' ge, J. bagaglie, bagaglio. 

Baga gewagen, m. carro, car- 
retta da bagaglio; ein Zug 
von —, treno di carri, car- 
reggio. 

Bag gern, m. 7. profondare un 
porto, cavar la melma. 

Bag ' gernetz, n. draja. 

Baden, v. a. fomentare; Brot 
—, abb lare il pane. 

Vaptifen, n. sacchetto ‘da fo- 
mentare. 


II. Parte, 


cammino fatto; die — Der 
Planeten, l'orbita de' pia“ 
neti; die — eines Hammers 
eines Amboßes, a del 
martello, testa dell’ incudine; 
die — brechen, romper il guado; 
farsi, aprirsi strada; auf die 
— bringen, mettere in campo; 
die — der Ehre, des Ruhms, 
la carriera dell' onore, della 
gloria; Bahnhof, m la stazione 

Bah' nen, v. a. den Weg, fare 
strada; batter la via; ein ge» 
bahnter Weg, via battuta; it. 
un Fahren, carreggiata; g. 

ch den Weg zu einem Amte 
—, farsi strada a una carica. 
Bab're, J. zu Leichen, bara, ca- 
etto; feretro; — zu Stei⸗ 
nen ꝛc., barella. 

Bahr tuch ꝛc., n. v. Leichentuch. 

Ba unß, J. fomentazione, ba- 
gnuolo. 8 

Bal, f. baja; seno di mare. 

Bajonnet”, n. bajonetta. 

Bai'ze, J. caccia degli uccelli 
di rapina; Reiberbalze ꝛc., 
caccia dell' airone (col fal- 

Bate, J T. segnale galleggiant 
ate, f. T. segnale g ante; 
die sen, 1 rallegcianti. 

Bafel, m. bacchetta (del pre- 
cettore). 

Ba“keljau, m. bacalà. 

Balcon', m. balcone. 

Bald, «avo. presto, tosto, in 


travicello; ſtarker —,travone; 
Hauptbalken, architrave; — 
in den Wappen, fascia; 
der — an der Wage, braccio 
della stadera. 


BVBal'tentoyf, m. capo di trave. - 


Bal'fenfbleufe, /. chiusa di travi. 

Ball, m. p i ein groͤßerer. 

lederner, mit pi angefuͤllter 

—, pallone: — ſpielen, giuo- 

care a palla, palleggiare; —. 

um Billard, biglia; der — 
es Auges, 4. bulbo. 

Ball, m. ballo, festa di ballo. 
Ballaſt', m. zavorra, stiva; — 
einladen, zavorrare, stivare. 
Balla'ſten, v. a. ein Schiff —, 

stivare una nave. 

Ballen, m. b ballotto; ein 
— Papier, dieci risme di 
carta; der — der Hand, polpa 
del pollice; — (Knopf am 
Rappiere), bottone del fioretto. 

Ballen, v. a. die Hand —, ser- 
rar la mano 3 pegen jemand 
die Hand —, acciare uno 
coi pugno; — v. r. aggomi- 
tolarsi; (vom Schnee) appal- 
lottolarsi. 


Bal lenbinder, m. imballatore. 
Ballei, F. baliaggio, commenda. 


Ballet, n. balletto; ballo figu- 


rato. 
Ballet meiſter, m. maestro di ballo. 
Ball haus, n. giuoco, sala di 
pallaccorda. 


breve, fra poco, or ora; quan- Ball macher, m. 3 


toprima; it. per tempo, di 
buon' ora; it. quasi, pres- 
sochè; — darauf, poco dopo. 

Baldachin“, m. baldacchino. 

Bal'dig, ago. pronto, vicino, 
prossimo. 

Baldrian“, m. 7. valeriana. 

Bale'ſter, J. balestra. 

Balg, m. der Haſen, Katzen ꝛc., 
pelle; — an Korn, Haſer, 
Jolla; pellicola ecc.3 /ig. ein 
kleiner —, cattivo fanciullo; 
it. mantice; die Bälge der 
Orgeln, mantici degli organi. 

Bal gen ſſich), v. r. accapigliar- 
si; azzuffarsi, abbaruffarsi. 

Bäl'gen (ſich), v. r. ciarsi. 

Bal ger, m. schmermidore, spa- 
daccino. (maglia. 

Balgeret / baruffa, zuffa, scher 

Bäl getreter, m. calcator de’ 
mantici. 

Bälg'lein, n. pellicola. 


Ballon“, m. ©. 

Ball'rofe F. T. viburno, brionia 

Ballot'ren, o. a. ballottare; 

Bach 5. —. e 
all' ſchuh, m. scarpa „ da 
ballo; ft. (beim Ballſchlagen) 
braceiale. i 

Ball'ſpiel, n. Il gluoco della palla. 

Ball 'ſpieler, m. pallerino. 

Bal ſam, m. balsamo; unguento. 

Bal ſamapfel, m. T. momordica; 
pomo mirabile. 

Sal ſambüchſe m. balsamfuo. 

Bal 'ſambuͤchſe, J. vasetto da bal- 
samo; (it. per ischerno) pro- 
fumino, 

Bal'ſamduft, m. odore balsami- 
co, fraganza, soave odore di 
piante, fiori ecc. | 

San eruch, m. v. Balſamduſt. 

Bar ambolg, n. filobals 


amo. 
Balſamt'ne, J. balsamino, bel- 
luomo. i # 
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Ban 


Balſami ren, v. a. imbalsamare ; Bandelier', u. bandoliera. 


Handſchuhe —, p 
guanti, e simili. 
Balſa'miſch, agg. balsamico; di 
balsamo; fragrante; ig. per 
erquidend, ristorante, 
Bal'ſamkrämer, m. unguentiere, 
proſumiere. 
Bal ſamkraut, n. balsamino. 
Bal'ſamöl, u. olio di balsamo. 
Bal 'ſamſtrauch, m. opobalsamo. 
Balfen, v. n. l’accoppiarsi de- 
gl urogalli (e d' altri grandi 
uccelli). 
Balz zeit, J. ſregola, accoppia- 
8 dell' urogallo. 
am u L N. U 
8 am'busrohr, u. cauna d'India. 
äm' me, J. v. Butterbrot. 
Bau'co, n banco; „geld, 
„ pfund, „zettel ꝛc., moneta, 
marca o lira, cedola di banco. 
Band, u. von Seide ꝛc., vd. Bino 
der, nastro, fettuccia; Ordens⸗ 
band, cordone; das blaue —, il 
cordon blu; — zum Feſtbinden 
(die Bande), 1 legaccio, 
benda, fascia; Bänder im Zim⸗ 
merwerk, spranga; — von Ei⸗ 
ſen, cerchi di ferro; — an 
Thüren und Fenſtern, ban- 
delle; — von Weiden, ritor- 
tola, vinco; das Zungenband, 
scilinguagnolo, filetto; — am 
männlichen Gliede, frenulo, 
; frenello; — im Breiſpiel, ca- 
sa; fig. das — (die Bande) 
der Freundſchaft ꝛc., vincolo, 
legame d' amicizia ece.; der 
Ehe, vincolo, nodo conjugale; 
in Ketten und «cn ſein, essere 
in ceppi; — der Bücher, le- 
Bande de' libri; if. — m. pl. 
ände (Theil eines Buchs), 
volume, tomo; Buch von vie⸗ 
len Bänden, opera di più 
Sandage. / fasciatura, fascia 
anda’ge, /. fasciatura, fasc 
5 ag. 9 5 


. ben e i 

Bänd'chen, u. fettuccia; — (von 
Büchern), tometto. 

Bande (Räuberbande), f. ban- 
. da, ciurma, masnada di bri- 
ganti; it. cine — Muſikanten, 
Schauſpieler, ung banda di 
musici, una truppa di comj- 
cis — am Billard, banda, 
mattonella; von der — ab: 
ſtoßen, trucchlare, dare dalla 
mattonella. 


mattonella. , Bankactie, /. 
Band'eiſen, u. ferro in stanghe. | 


rofumare ] Ban derfrämer, m. fettucciafo; 


merciajuolo che vende nastri. 
Ban digen, o. a. domare; ad- 
dimesticare; ammansare; ig. 
die Leidenſchaften —, frenaro, 
mortificar le passioni. 
Sand gung. F. b. Bezaͤhmung. 
Bandit, m. bandito, assassino; 
masnadiero. 
Band macher, m. v. Bandwirker. 
Band meſſer, n. der Böttcher, col 
tello de' bottaj. 
Band'nagel, m. cavicchio, ca- 
viglia di legno. 
Band'ſchleife, f. fiocco di nastri. 
Band'ſtreif, m. (in der Wappen⸗ 
kunde) fascia. | 
Vand'ireffe, f. gallone, 
VBand'weide, J. vinco; vimine, 
vermena. 
. m. tessitor di na- 
stri. è 
Band wurm, m. T. tenia. 
Bange,. agg. angoscioso, an- 
ustiato, ansioso; —, ſchwuͤle 
Witterung, tempo affannoso; 
scirocco, ala; die — Erwar⸗ 
tung, l’inquieta, affannosa 
aspettazione; einem — machen. 
metter in apprensione, spa- 
ventare alcuno; dapor iſt mir 


nicht bange, di questo non ho 


aura; laſſen Sie ſich nicht — 


ein, non se n’affanni; mir ift |. 


angit und —, sono tramba- 
sciato. 

Ban gigkeit, J. affanno, amba- 
scia; inquietudine, tramba- 
sciamento; îf. afa; difficoltà 
di respiro. 

Baͤng lich, agg. alquanto turba- 
to, agitato. . Da 

Bank, J. (Sitz) panca, scanno, 

banco; große —, pancone; 

— (auf Spaziergängen), pan - 

ca. sedile; die Ruderbank, ban- 

co de’ rematori; die 0 df. 

—. l'ordine ecclesiastico; die 

weltliche —, ordine secolare; 

Bänke im Meer, banchi; sec- 

strato; — Der Wechsler, ban- 

co; (im Spiele) — halten, far 

il banco, tagliare; bie — 

ſprengen, sbancare; durch die 

2, In generale, un per l’altro, 

senza eccezione; auf die lange 

— ſchleben, tirar in lungo. 

azione, carato di 

banco. °° 0... 


Bar: 


Bankart, Bankert, m. (asse) 


bastardo, n ago. nato 
cento albumi. 

Bänk'chen, u. panchettina, ban- . 
chetto. . 
VBanPeifen, n. alla da sostegno. 
Ban kelſaͤnger, m. cantambanco $ . 

cerretano. 

Banket', n. banchetto; convito, 
festino; corte bandita, 
VBanfeti'ren, v. n. banchettare, 

gozzovigliare. 
Bank hobel, m. plallone. 
Bankier“, m. banchiere, ban- 
ehiero; ff. v. Wechsler. 
Banknote, f. cedola di banco. 
Bankrott, m. fallimento. 
Bankrotti'ren, v. u. fallire; far 
fallimento; (im Scherze) far 
de mia. 


8 
Bankrotti'rer, m. fallito; che ha 
fatto fallimento. 
biglietto di 


Bankſſchein, 
Sankzettel m. anco. 


Bann, m. scomunica, anatemag 


in den — thun, scomunicare, 
anatematizzare; aus dem — 
thun, assolvere dalla scomu- 
nica. 

Ban nen, v. a. bandire, proscri- 
veres v. Verbannen; die 
Geiſter —, esorcizzare; it. in- 
cantare, congiurare malattie. . 

Van'ner, m. (der Geiſter, des 
Teufels) esorcista, scongiura- 
fore; — n. gonfalone, ban- 
diera, 

Ban'nerherr, m. gonfaloniere, — 

Bann richter, m. giudice crimi- 
nale. N N a 

Bann'ſtein, m. termine. 

Bann ſtrahl, m. anatema; sco- 

munica. ; 

Vannung, J. (der Geiſter 20.) 


esorcismo. 


Bann vogt, sopranten· 
Bann wart, dente ai confini 
Bann wärter, m.] d'un paese. 


Ban'ſe, J. luogo (nel. granajo), © 
dove s’aramontano i covoni. 
Ban'ſen, v. a. ammontare; sti-. 
vare i covoni (nella capanna). 


Van'fen, m. esofago (delle be- 


stie ruminanti). 

Ban ze, J. v. Banfe. 0 

Bar, agg. vuoto, scarico. 

Bir, m. orso; ein junger —, 
orsaechio; T. orsa. 

Baracke, J. baracca, capanna; 
tenda. 2 


Barakan', m. baracane. 


Bar 


Barbar, m. barbaro; straniero; 
it. ein Pferd (aus der Barba⸗ 
rei), barbero. 


Barbarei, J. ignoranza e roz- Ba. 


zezza di costumi; per Grau- 
ſamkeit, barbarie, atrocità. 

Barba'rifd, agg. barbaro, cru- 
dele, spietato, feroce; inu- 
mano; crudo; «e Sprache, 
lingua barbara, rozza, strana; 
ex Ausdruck, barbarismo; 
— avv. barbaramente, fero- 
cemente, rozzamente. 

Bar be, /. barbio (pesce). 

Barbier, m. barbiere. 

Barbier becken, u. bacino, baci- 
netto. 

Barble'ren, v. a. far la barba; 
ſich — laſſen, farsi fare la 
barba; ſich —, farsi la barba. 

Barbier meſſer, n. rasojo. 

Barbier ſtube, J. barbieria. 

Barbier ' zeug, u. astuccio, guai- 
na da rasoj. 

Bar'chent, m. fustagno; fru- 


stagno. 

Bar'chentwirker, m. tessitor di 
fustagno. 

Bar de, N. bardo. 

Bͤͤ'renbeißer, m. alano. 

Ba'renfibrer, m. villano che fa 
ballare gli orsi. 

Bä'renfuß, m. T. artopo (erba). 

Bär renhatz, J. v. Baͤrenjagd. 

Ba' renhaut, /. pelle d’orso; auf 
der — liegen, poltroneggiare; 
marcir nella pigrizia. 

Bä'renhänter, m. vigliacco, co- 
dardo; poltrone. 

Ba'renbilter, m. T. (ein Sterne 
bild) doote; arturo. 

Varenfagd, J. caccia d'orsi. 

Börenklau, f. T. brancorsina; 
acanto (erba). 

Bä'renlauch, m. aglio orsino. 

Bä'renohr, n. T. orecchia d’orso 

santa). 

Bärenſchmalz, n. sugua, grasso 
orsino. 

Bä'rentanz, m. ballo dell' orso. 


Bä'rentatze, 7. zampa d'orso; 
it. per Bärenklau, LA i 


BWrentraube, /. nva d'orso. 

Baret', n. berretta. 

Baret'krämer, 

Baret' macher, st berrettajo. 

Bar'ſuß, avv. scalzo; scalzato. 

Barfifer, m. fratescalzo; Bar; 
ſüßer⸗Orden, l'ordine de' (re- 
ligiosi) scalzi. 


Bar 


Bar ' füßig, agg. scalzo, che va 
N ce . 


Varg”, m. porco castrato. 

„ J. orsa. 

Ba'riton, m. (in der Mufif) da- 

tono. 

Bar ke, J. barca; scialuppa. 

Bark hölzer, n. pl. incinte. 

Bär lapp, m. licopodio. 

Bar'me, 7. v. Barbe. 

Baͤr'me, J. fermento, lievito 
della dirra. 

Barm'herzig, agg. caritatevole, 
misericordioso, pietoso, com- 
passionevole; — av. mise- 
ricordiosamente ecc. 

Barmherzigkeit, /. misericordia, 
pietà, compassione, commise- 
razione, carità. 

Bär' mutter, /. matrice. 

Barr, J. v. Krippe. 

Barometer, m. barometro. 

Baron', m. barone. 

Baroneffe, f. Baronin, barona, 
baronessa. 

Baronie“, f. baronia. 

Bar'ren, v. n. gridar come un 
elefante. 

Bar'ren, m. von Gold oder Sile 
ber, verga, stanga d'oro o 

mart, m. Gch 
arſch, m. perca. 

Bart, m. barba; — der Katzen, 
des Loͤwen, i mostacchi, baffi 
del gatto, del lione; Der — 
des Getreldes, resta delle 
biade; — an Federn, barba 
delle piume; der — des 
Schlüſſels, l'ingegno della 
chiave; — des Hahnes, bar- 

iglione: der einen ſtarken — 
at, barbuto; ein Manu mit 
einem ehrwürdigen —, bar- 
barosso. 

Baͤr'chen, u. barbetta; barbuzza. 

Bar'te, J. osso di balena; it. per 
Barthe, v. 

Virteln, v. a. cimarej; tosare 
il pelo de’ panni. 

Bart faden, m. (an den Flſchen) 
barbetta, cirro. 

Bart ' ſiſch, m. rombo barbuto. 

Bar'the, f. asce, ascia; ascetta; 
scure. 

Bär' tig, agg. barbato, barbuto. 

Bartos, agg. imberbe; senza 
barba. 

Bark neige, /. abbeveraticcio, 
centello. N 

Bart'ſeife, /. saponetta per la 
barba. 


Bau 


Bart vogel, m. barbuto. 

Barutſche, /. baroccio; biroccio. 

Bar wurz, J. v. Baͤrenklau. 

Bar zen, v. n. far delle smor- 
fie; contorcersi. 

Baſalt', m. basalto. 

1 m. v. Paſcha. 
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Ba'ſe, J. zia, cugina. 

Baſt'lien (Baſilikum), u. basilico; 
ozzimo. 

Baſi'likon, n. unguento basilico. 

Vajili8f, m. basilisco. 

Basrelief, n. basso rilievo. 

Baß, m. (die Stimme) il basso; 
Baſſiſt; die «geige, basso; 
contrabbasso; den — ſtreichen, 
sonar Il coutrabassos Gene⸗ 
raf», basso continuo; it. 
contrappunto. 

Baffa, m. v. Paſcha. 

BVBaffet, n. bassetta. 

Baß' glas, n. v. Paßglas. 

Baſſin“, u. Waſſerbecken, vasca. 

Baſſon', m. bassone; fagotto. 

a J. fagotto. 

Baß'ſtimme, f. voce di basso; il 
basso. 

Baſt, m. corteccia; la scorza 
degli alberi; — (ein Zeug), 
drappo di corteccia (d’alberi). 

Vaftard”, m. von Perfonen, ba- 
stardo;⸗geſchlecht, dastardume. 

Baftard'art, f. razza bastarda. 

BVaftard"fenfter, u. (finestra) mez - 
zanina. 

Baſt' decke, F. stoja di corteccia 
(d’alberi). 

VBa'fte, /. (im LH ombreſpiel) basto. 

SALA, agg. di corteccia (d' al- 


eri). . 
Baſtei“, J. bastione, riparo, ba- 
loardo; kleine —, bastioncello. 
Baſt hut, m. capello di corteccia. 
Baſt'ſeil, n. } corda di cortec- 
Baſt'ſtrick, m.) cia; stramba. 


Bataille, /. v. Schlacht. 


Bataillon“, n. battaglione. 
Batiſt', m. tela battista. 
Batterie“, /. batteria. 

Ba'tzen, m. bezzo (che vale circa 
quattro soldi). 

Bau, m. fabbrica, edifizio; per 
Structur, la costruzione, la 
struttura; la forma, ingegno; 
(bet den Jägern) der — der 
Fuͤchſe, tana delle volpi ecc.; 
auf den — kommen, essere 
condannato a' lavori pubblici. 

Bauamt. u. sovrintendenza delle 
fabbriche. 


Bau anſchlag, m. cocolo, conto 
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Ban 


Bau 


delle spese (per la costruzione ] Bau erde, /. terreno coltlvabile, Bauholz, n. legname da co- 


d'un edifizio). 

Bau“ art, J. manfera, ordine di 
fabbricare, di costruire; ar- 
chitettura. 

Bauch, m. ventre, basso ven- 
tre; pancia; ſich den — voll 
eſſen, impinzarsi, darsene una 
buona corpacciata; — eines 
Schiffs, 1) fianco della nave. 

San diener, m. ghiotto; ghiot- 

one. 

Bäuche, F. o. Beuche. 

Baͤu'ſchen, v. a. far il bucato. 

Bau fell n. T. peritoneo. 

Bauch floſſe, J. aletta, pinna. 

Bauch fluß, m. diarrea. 

Bauch'grimmen, n. dolori coli- 
ci; di corpo. 

Bauch rat m. sopraccinghia, 


cinghia. 
piva agg. panciuto; (von 
Ge dn) convesso; (von 
Mauern) sporgente. 
Bauch'redner, m. ventriloquo. 
Bauch' riemen, m. sopraccinghia. 
Bauch ſorge m. T. gastrotomia. 
Bauch 'ſorge, f. ghiottornia. 
Banch'ſtich, m. T. paracentesi. 
Bauch voll, m. corpacciata, scor- 
pacciata, 
Baud wafferfugt „F. T. idro- 
pisia di ventre, ascite. 
Bauch ' weh, n. dolore di ventre. 
Bauch' wurm, m. lombrico; 
verme. 
Bau director, m. direttore delle 
fabbriche, degli edifizj. 
BVau'en, o. a. fabbricare, edifi- 
care, costruire, erigere; das 
Land —, coltivare la terra; 
ein Bergwerk —, scavar mi- 
niere; Seide —, educar da- 
chi da seta; Wein —, colti- 
var le viti; das Reſt —, fare 
11 nido; ein "eta gebautes 
Pferd, un eavallo den fatto; 
Sig. auf den Sand —, semi- 
nar sull’ arena; auf einen 
—, far capitale d'aleuno; 
leine Hoffnung worauf —, 
fondar le sue speranze in 
checchessia. 
Bauer, m. contadino, villano; 


paesano, campagnuolo; ig. 


uomo rozzo, grossolano, z0- 
tico; — im Schach, pedina; 
— in der Karte, fante; — n. 
per Bogelbauer, gabbia. 

Bau'erbrof, n. pan villereccio, 
da contadini. 


arativo. 

Bau'erfrau, J. v. Bäuerin. 

Bau ergut, n. podere, posses- 
sione campestre. 

Bau'erbaft, v. Bäueriſch. 

Bau'erhaus, n. casa villereccia, 
di campagna. 

Bau'erbof, m. podere, casa di 
contadini; villa. 

Bau'erhund, m. mastino, — 


Baͤu'eriſch, ago. contadinesco, 
villereceio; campestre; fig. 
per grob, rustico, grossolano, 
villano, gotico; — av. con- 
tadinescamente, rusticamente, 
grossolanamente. 

Bau'erjacke, /. sajone, casacca 
di contadino. 

Bau'erkerl, m. contadinotto, 
villanotto. 

Sau erknecht, m. servo, famiglio 
di contadino. 

Bau erleben, u. vita contadine- 

rusti 


sca, ca, | 
Bau'erleute, pd. contadini, gen- 
te contadinesca. 
Bau'erlied, n. canzone villereccia. 
au ermädchen, n. contadinella, 
villanella, forosetta. 


Bau'ermäßig, v. Bäueriſch. 
Bau erſchaſt, 7. comunità di 
contado. 


Bau'erſcherz, m. scherzo villano. 
Bau erſchinder, m. scorticavil- 


ani. 
Bau'erſprache, /. U parlare con · 
tadinesco. [nesco, 
Bau'erftand, m. stato contadi- 
Bau'erſtolz, m. albagia villana. 
Bau'ertanz, m. ballo contadi- 
nesco; trescone. [nesca. 
Bau ertracht, f. foggia contadi- 
Bau ervolk, u. gente contadi- 
nesca. Ipestri. 
Bau'erweſen, n. faccende cam- 
Bau'filig, agg. rovinaticcio, 
ch vina. 


e min ro 
Bau'fälligkeit, /. stato rovinoso. 
Bau'feld, n. campi lavorati, 
coltivabili. i 
Bau'geriht, n. v. Bauamt. 
Bau'gerift, n. ponte, palco. 
Bauherr, m. il padrone, il pro- 
prietario d' una fabbrica; 
(bei den Roͤmern) edile. 
Bauhof, m. recinto di cantiere. 


stenzione. 
Bau inſpector, m. inspettore, so- 
vrantendente delle fabbriche. 
BauToften, pi. spese del fabbri- 


care. 

Bau kunſt, 5 architettura. 

Bau kuͤnſtlich, agg. architettonico. 

Bauleute, pl. opera, lavoranti. 

Bau lich, agg. in buono stato, 
abitabile; in - em Stande ere 
halten, mantenere in buono 
stato (un edifizio). 

Bau luſtig, agg. — fein, esser 
portato a edificare; tt. avere 
il mal del caleinaceio. 

Baum, m. albero; albore; hoch. 
ſtämmiger —, albero d'alto 
fusto; ein gefbpfter —, albero 
cimato; wilder —, albero sil- 
vestre; mit Baͤumen beſetzt, 
arborato; Ort, wo viele Blue 
me ſtehen, arboreto; — an 
Windmühlen, stegolo, travone ; 
it. — am Weberſtuhl, rullo (de 
tessitori); der — am Sattel, 
arcione; it. Geſchlechtsbaum, 
albero genealogico. 

Baum aloe, F. agava. 

Daum anger, m. campo piantato 
d’alberi, 

Bau'materlalien, pi. materiali 
da, per fabbricare. 

Baum baſt, n. v. Baſt. 

Baum'bicker, m. v. Baumhacker. 

Baum bluͤte, f. fiore d'albero; 
zu der Zeit der —, nella sta- 
gione in cui gli alberi fiori - 

Bäum'chen, u. arboscello, ar- 
buscolo. 

Bau'meiſter, m. architettore; it. 
der einen Bau fuhrt, capo 
mastro. 

VBauwmel, f. v. Schaukel. i 

Baumeln, v. n. penzolare; 
ciondolare. 

Bau'melnd, agg. penzolo, pen- 
dente; — davo. penzolone, 
penzoloni; ciondoloni. 

Viumen, v. n. 7. (auf einen 
Baum fliegen oder laufen 
imbroccare ; inalberarsi; fi 
— (von Pferden), impennarsi. 

Bau men, agg. (vom Baum) ar- 
boreo; Nußbäumenholz, legno 
di noce. 

Baum falk, m. v. LerBenfall. 

Baum froſch, m. v. Laubfroſch. i 

Baum' frucht. F. frutto d'albero. 

Baum' gang, m. viale d'alberi. 


8 
Bau 


i m. verziere; ar- 

oreto. 

Baum hacker, m. picchio. 
Baum harz, n. v. Har 
Baumhecke, /. siepe d’alberi. 
Baum käfer, m. bruco. 
Baumläufer, m. v. Baumhacker. 
Baum laus, f. baccherozzetto. 
Baumlleiter, /. scala doppia. 
Baumllerche, 7. v. Heidelerche. 
Baum'kuchen, m. torta arborea, 

piramidale. 

Baum malve, J. malva arborea. 

Baum'' miſtel, m. vischio, visco. 

i , n. muschio degli 

alberi. 

Baum'dl, n. olio d'ullva. 

Vaum'pfabl, m. palo (da soste- 

nere un albero). 

Damm ine, J. corteccia; scorza 

albero. 

Baum'ſaſt, m. succhio, succo 

degli alberi. 

aBarunfge, F. seghetta da or- 

tolano. 

Baum'ſchere, J. forbicioni da 

giardiniere, 

Baum'ſchlag, m. (in der Zeich ⸗ 

nung) frappeggiamento. 

Baum'ſchröter, m. scarafaggio. 

Pale ule, J. semenzajo, se- 

minario. a 

Baum'ſeide, /. v. Baumbaſt. 
Baum'ſpecht, m. v. Baumhacker. 
Baum'ſtark, agg. fig. robustis- 

simo, vigorosissimo. 

Saum'ſtein, m. Dendrit, pietra 

alberese, alberina. 

Baum'ſtück, n. verziere, orto; 

parte d'un giardino piantata 
d'alberi. i 

Sua ſtütze, J. sostegno d'un 

albero. 

Baum wachs, u. cera da innestare. 

Baum wanze, J. cimice d'albero. 

Banm werk, n. gruppo d'alberi 

(nelle pitture). 

Baum' wolle, f. bambagia; co- 

i bambagino, di 

ambagia. 

Baum'wollenſtaude, J. arbusto 

del cotone. 

Baum'wollenzeug, u. stoffa di 

cotone. 


Baum zucht, J. coltivazione degli 


Bau rig. di 

au m. dlsegno 

dun dif-. 

Baus backig, agg. che ha 
guance paffute; paffuto. 


pianta 
le 


Bea 


Baufh, m. (eine ausgeſtopſte 
Wutſt) carello, cercine; — 
per ' Eompreffe, cuscinetto, 
piumacciuolo; in — und Vos 
gen, l'uno compensando l'al- 
tro, computando alia grossa; 
in — und Bogen kaufen, com- 
perare a staglio. 

Bau'ſchen, v. n. gonfiare; far 


seno. 

Biufh'hen, n. (auf Wunden) 
guaucialetto, plumacciuolo; 
compressa. 

Bauſch kauf, m. compra (fatta) 
a staglio. 

Bau'ſchule, f. scuola d'archi- 
tettura. 

Sansa m. rottami; muriccia. 

Bau'ſen, v. Bauſchen. 

Bau'ſtamm, m. pezzo di le- 
gname; trave (da mettere in 
opera). 

Bau'ſtätle, f. sito, luogo da edi- 
ficarvi sopra; platea. 

Bau'ſtelle, J. v. Bauftitte, 

Bau'ſucht, 7. mania di far fab- 
bricare; die — haben, avere 
il mal del calcinaccio. 

Bau'weſen, n. architettura (ogni 
cosa attenante ad edifizj). 

Bau zeug, n. materiali da fab- 
bricare. 

Bau zierath, m. fregio, orna- 
mento architettonico. 

Beab ' ſichten, } mirare, 

Beab'ſichtigen, v. a.] aver in 
mira, per iscopo q. c. 

Beachten, v. a. stimare, ap- 
prezzare. 

Beam te, m. implegato, officiante 
(d’un dicastero) ît. podestà. 

Veingigen, v. 2 enigltigen 

Beäng eſtigung, /. v. Angſt. 

Beank worten, v. a. rispondere; 
replicare. 


Beant' wortung. J. risposta, re- 


plica. 

Bear'beiten, v. a. lavorare, met- 
ter in opera (ferro, legname 
ecc.); das Land, einen Gare 
ten —, coltivare, lavorare un 
campo, giardino; einen Ge⸗ 
genſtand ſchriſtlich —, maneg - 
giare, elaborare un soggetto. 

Bear beitung, J. der Metalle ꝛc., 
il lavorare, l’opera; — der 
Erde, e fig. det Kilnfte 2C., 
coltivamento, coltura. 

Beauf tragen, v. a. commettere, 
incombenzare. 

Beau'genſcheinigen, v. a. in den 
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Rechten —, prender ocular co- 

nizione; riconoscere ocu- 
armente. 

Bebän' dern, v. a. guarnire di 
nastri. 

Bebau'en, v. a. riempire un 
luogo di edifizj, di case; it. 
v. Anbauen. 

Be ben, v. n. tremare; das Herz 
bebt mir, il cuor mi palpita. 

Be'bend, part. tremante; pal- 
pitante, tremolante. 

Beble'chen, v. a. coprire di latta. 

Bebluͤ'men, v. a. infiorare; ſich 
—. v. r. adornarsi di fiori. 

Bebluͤemt, part. adorno di fiori. 

Vebluten, r. a. imbrattare, 
macchiar di sangue. 

Bebruͤ'cken, o. a. fornire d'un 
ponte. N 

Bebruͤ'ten, v. a. covare le uova. 

Becher, m. bicchiere; ein gro- 

er —, boccale; — zum Tae 
enſpiel, bossolotto; — zum 
uͤrfeln, bossoletto. i 

Bechern, v. n. trincare, cion- 
care; bombare. 

VBeden, n. bacino, bacile, ca- 
tinella; — (in der Anatomie), 
pelvi. 

Becker, m. v. Bäcker. 

Beda' chen, v. a. coprir con cetto. 

Bedacht“, m. riguardo, riflesso, 
avvertenza; worauf — ehe 
men, aver riguardo, conside- 
razione a qualche, conside- 
rare; mit —, mit gutem —, 
avvertitamente, di buon senno, 
consideratamente. 

Bedacht“, bedäch' tig, bedacht ſam, 
be daͤcht' lich, agg. considerato; 
circospetto, avveduto, accor- 
to; worauf — fein, esser in- 
tento, attendere, badare; 
3 c dv. 
prudentemente eco. 

Bedacht ſamkeit, Bedacht lichkeit, /. 
avvertenza, accorgimento, ri- 
flessione, discrezione, pru- 
denza, 

Beda'chung, J. (il mettere) il 
tetto. 

Bedanken (ſich), v. r. ringra- 
zlare; render grazie; ꝑer nicht 
annehmen, non voler aecettare: 
ich be danke mich dafuͤr, obbligato 
alle sue grazie! troppo ob- 
bligato; Sie haben ncht tre 
ſache ſich zu —, e di che? 

Bedarf, m. l'occorrevole; it. 
v. Beduͤrfniß. 


consideratamente, 


70 Bed 


Bedauern, v. a. complangere, 
deplorare; tf. aver compas- 
sione; ft. v. n. rincrescere; 
ich e febr, mi rincresce 

quanto mai; provar dispia- 
cere, rammarico, dolore. 

Bedau'ernswerth, com- 
Bedau'ernswürdig, agg. J passio- 

nevole, degno di compassione; 
deplorabile. 

Bedau'erung, /. rincrescimento, 
dispiacere; compassione. 

Bede'cken, v. a. coprire, rico- 
prire; das Haupt —, co- 
prirsi; ſich —, mettersi il cap- 
pello, la berretta; per begate 
ten, montare; it. bedeckt ſtehen, 
tenersi al coperto. 

Bedeckt', part. coperto; difeso; 
eln ser Gang in einem Gare 
ten, pergola, pergolato; «er 
Weg in einer Feſtung, con- 
trascarpa. 

Bedeckung, /. coprimento, il 
coprire; — zur Sicherheit, 
scorta, guida; Schiffe zur —, 
navi di conserva. 

Bedenk friſt, /. v. Bedenkzeit. 

Beden' ken, v. a. riflettere, pon - 
derare, esaminare; jemand 
—, pensare ad alcuno, far 
q. c. in prò di uno; — im 
Feftament, fargli un legato; 
bei ſich —, pensar fra se 
stesso: ſich —, riflettere se- 
riamente; rimaner incerto 
sovra alcuna cosa; ſeine Pflicht 
—, consultare, aver sotto gli 
occhi il proprio dovere; ſich 
anders, ſich eines Beſſern —, 
prender miglior consiglio; 
part. bedacht. 

Beden' ken, n. considerazione, 
riflessione, esame; it. l’av- 
viso, il sentimento, il con- 
siglio; it. dubbio, difficoltà, 
scrupolo; — tragen, far dif- 
ficoltà, farsi scrupolo. 

Bedenklich, agg. degno di ri- 
flessione, di serio riflesso; 
it. cin cer Menſch, uomo seru- 
poloso, casosa, stitico ; it. un 
cacadubbj; ein ser Handel, 
affare delicato, spinoso, sca- 
broso; — machen, werden, dar 
che pensare; insospettire. 

Bedenk lichkeit, FJ. dubbio, diffi 

colt, scrupolo. 

Bedenke zeit, F. tempo da deli- 
berare. 

Bedeu'ten, v. a. significare, in- 
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dicare; es hat nichts zu —, 
non importa; non ſa caso; 
non rileva; ſich — laſſen, in; 
tender ragione; ein Mann, 
der nichts bedeutet, uomo di 
nissùn rilievo; der viel bedeutet, 
uomo di riguardo, d'autorità; 
ich habe ihm bedeutet, gli ho 
fatto sapere, gli ho notificato, 
insinuato ; das bedeutet nichts 
Gutes, questo non presagisce 
nulla di buono. 

Bedeu'tend, part. significante, 
espressivo; nidtà», di niun 
significato, rilievo. 

Bedeutung, /. significazione, 
significato; senso; importanza; 
ik. presagio; augurio. 

Bedeu' tungslos, «agg. insigni- 
ficante. 

Bedeu'tungsvoll, agg. di gran 
significato; siguificativo, mol- 
to espressivo. 

Bedie len, v. a. impalcare (con 
correnti). i 

Bedie'nen, v. a. servire; ren- 
der servizio; die Gaͤſte —, 
far gli onori della tavola; 
ein Amt —, esercitare una 
carica; (im Spiele) Farbe —, 
rispondere, dar colore; nicht 
—, ritiutar colore; it. ſich —, 
v. r. servirsi; ſich der Ge⸗ 
legenheit —, servirsi del- 
l'incontro, profittare dell’ oc- 
casione. 

Bedien lich, v. Dienlich. 

Bedien ' te. m. servo, servidore; 
famiglio; Lipreebediente, ser - 
vitore di livrea; staffiere. 


Bedie' nung, J. servizio; im- 
piego, officio; earica; it. 
ministerio. 


Beding', u. v. Bedingung. 
Bedin'gen, v. a. stipulare, de- 
terminar le condizioni, il 
prezzo; per verabreden, con- 
venire, stabilire; per Vere 
trag machen, pattuire, stipu- 
lare; far contratto; den Preis 
machen, convenire del prezzo; 
ſich erma8 — riservarsi al- 
cuna cosa bedingt werden, 
9 8 „ 
Beding'lich, Bedingt, agg. con- 
e limitato: — avo. 
condizionalmente, a condi- 
3 16. Wei 
edin , Jo v. Bedingung. 
e J. 0 nuda 
clausula, riserva; unter der 
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—, a condizione, con patto, 
condizionalmente; ſich ohne 
alle — ergeben, reudersi a 
discrezione. 

Bedrän'gen, v. a. angustiare, 
molestare, tribolare; trava- 
gliare, aggravare; ein bedräng · 
tes Gemüth, animo angustiato, 
tribolato. 

Bedrän'gniß, angustia, mo- 

Bedrän' zung, J. Jlestia, oppres- 
sione; vessazione, angheria; 
tribolazione; cruccio; tra- 
vaglio. 

VBedro'ben, v. a. minacciare; far 
minacce. 

Bedro'hend, agg. minacciante, 
minaccevole. i 

Vedrobung, f. minaccia; was 
— enthaͤlt (in gerichtlichen Sa · 
chen), comminatorio. 

Bedrü cken, v. Bedrängen. 

Bedrü ckung, J. v. Vedringnng. 

Bedün'gen, v. a. düngen, com 
cimare, ingrassare. 

Bedün'ken, v. Dünken. 

Bedün'ken, n. parere, avviso; 
sentimento. 

Vedilrfen, v. n. aver bisogno; 
abblsognare. 

Beduͤrf niß, u. bisogno, l’occor- 
revole, il necessario; tf. ne- 
cessità, indigenza. 

Bedürf'tig, agg. bisognevole, 
bisognoso; necessitoso. 

Beeh'ren, v. a. onorare di...; 
— Sie mich mit Ibrer Freund- 
ſchaft, m'onori della sua am 
cizia, : 

Beeh rung. /. onore ; l’onorare. 

Veci'den, far giurare; 

Beei'digen, v. a.] far prestare 
giuramento; per beſchwören 
affermare con giuramento. 

Beei'digung, J. affermazione con 
giuramento. : 

VBeei'fern (fi), v. r. aver del 
zelo, della premura; sforzar- 
si, adoperarsi; it. sdegnarsi, 
riscaldarsi. i 

Beei'ſerung, f. zelo; ardore; 
premura, sollecitudine. 

Beein'trächtigen, v. a. pregiudi · 

care, far pregiudizio; nuocere. 

Beein'trächtigung, 7. pregiudi- 
210; usurpamento degli al- 
trui diritti. 

Beel'fen, v. a. agghiacciare. 

Beeu'den, finire, ter- 

Been digen, v. a. minare, 
compire, condurre a fine. 
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Ben digung, F. compimento, 

ue. 
Beer ben, v. a. ereditare (da 

aleuno). 

Beer' digen, v. a. 
seppellire. 

Be ene; {i il seppellire, 

. sepoltura ; il dar sepoltura; it. 
esequie, funerali. 

Bee re, J. bacca, coccola; was 
Beeren trägt, bacchifero. 

Beer ' moſt, m. mosto di uve 
non calcate. 

Beer wein, m. vino vergine. 

Best, n. ajuola. 

Bee te, J. bieta (pianta). 

Befah'ren, v. a. praticare, fre- 
quentare (con carri, con na- 
vigli); eine Straße —, prati- 

care una strada; eine e 
Straße, strada praticata, bat- 
tuta; ein Dach —, raccon- 
ciare un tetto; ft. per be⸗ 
fuͤrchten, temere; part. be 
fahren. N 

Beral'len, v. a. toccare, per- 
cuotere cadendo; it. fig. sa- 
pravvenire un qualche acci- 
dente; von einer Krankheit — 
werden, essere assalito da 
malattia; von Schrecken —, 
‘sorpreso da spavento; part. 


befallen. 

Vefaf"fen (ſich mit etwas), v. n. 
occuparsi di qualche cosa, 
ingerirsi iu checchessia. 

Beſeh'den, v. a. far guerra ad 

‘ alcuno. 

Vefeb'dung (Fehde), J. il far 
guerra con alcuno; il guer- 
reggiare con uno. 

Vefebl, m. ordine, comando; 
bis auf weitern —, fino a 
nuov ordine; den — voll ⸗ 
ziehen, eseguir l'ordine. 

Befehlen. v. a. du beſiehlſt. 
er beflehlt; imꝑf. befahl; im · 
perat. beflehl, ordinare, co- 
mandare; imporre, dar or- 
dine; ingiungere; it. reggere, 
governare, aver il comando; 

Gott beſohlen! addio! part. 
befohlen. 

Wee ee v. Gebieteriſch. 

Befeh'ligen, v. a. dar ordine, 
comandare; befehligt werden. 
ricevere ordini; befehligt, 
autorizzato. 

Befehls haber, m. comandante. 

Befei'len, v. a. limare; pulire 
colla ‘lima. 


sotterrare, 
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Befe'ſtigen, v. a. consolidare, 
raffermare, fermare, fortifi- 
care; assodare; mit Keilen, 
Nageln —. inzeppare, in- 
chiodare; einen Platz —, for- 
tificare una piazza; im Glau- 
ben —, confermare nella 
fede) das Se 1 ppl 

aft —, strigner (viep 
il vincolo dell amicizia: 

Befe'ſtiguug, J. consolidazione, 
corroborazione; fortificazio- 
ne; riparo. 

Vefe"tiger, m. fortificatore. 

Befeuch ten, agg. baguare, inu- 
midire; umettare. Ì 

Beſeuch'tung, J. il baguare, 
umettazione. 

Beſeu'ern, v. Anfenern. 

Befie dern, v. a. impennare 

(una freccia); — v. r. im- 
pennarsi, impiumarsi. 

Befie' dert, part. peuuuto, piu- 
moso, impennato. 

Befin'den, v. a. per dafuͤrhalten, 
trovare, giudicare; stimare; 
er befindet es für gui, giudica 
opportuno; if. ſich an einem 
Orte —, essere, trovarsi in un 


luogo; ſich wohl oder ſchlecht 


—, star bene o male (di sa- 
lute); ſich dabel wohl —, tro- 


varci il suo conto; part. bee 


funden. 


Befinden, n. stato, circostan- 


za, occorrenza; it. stato di 
salute; nach — der Sache, 
secondo gli aspetti delle cose. 

e agg. reperibile; tro- 
vabile. 


Befle'cken, v» a. macchiare; 
imbrattare, insudiciare, spor- 
care; fcinen ehrlichen Namen 
—, macchiare, infamare l' o- 
norato suo nome; das Ehe⸗ 
bett —, macchiare l’altrui ta- 
lamo; ſich ſelbſt —, masturbarsi. 

Vefle"dung, J. macchia; brut- 

e tura, sozzura, sporcizia; fig. 
— der Ehre ꝛc., macchia, nota 
d’infamia; — (bei den Guden), 
immondezze legali. 


pie (fi), v. r. impf. be · 


fliß, megl. befleißigen, appli- 
carsi, industriarsi, inge 
gnarsi; studiarsi; procurare 
di...; dar opera, attendere; 
ſich der Wiſſenſchaften —, ap- 
plicarsi alle scienze, colti- 
varle; part. befliſſen e be» 
fleißigt. 
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Veflel'pigung, J. v. Befliſſenheit. 

Beflie ßen, ©. a. bagnare; der 
Gius befließt die Mauern der 
Stadt, il fiume bagna le 
mura della città. 

Veflif'ien, part. & agg. dili- 
gente, sollecito, applicato, 
assiduo; attento; Der Miffene 
ſchaften «cr, studioso delle 
scieuze ecc. ° 

Befliſſenheit. 1. diligenza, as- 
siduità, applicazione; studio. 

Beflü'geln, v. a. impennare 
ſich —, impennarsi. 

Vefol'gen, v. a. seguire, ubbi- 

ire; attenersi, conformarsi 
a; jemandes Rath —, attenersi 
al consiglio di alcuno. 

Befol ger, m. seguace. 

Befol gung, J. esecuzione; ub- 
bidienza; zu — deſſen, in 
conseguenza di ciò. 

Beſöor'derer, m. promotore; pro- 
movitore; motore. a 

Beſoͤr'derin, J. promotrice, pro- 
movitrice. 

Befoͤr derlich, agg. promovente, 
che facilita; giovevole, ſavo- 
revole, a 

Befoͤr dern, v. a. giovare, age - 
volare, avvantaggiare; zu ei · 
ner Wurde —, promovere; 
per beſchleunigen: den Tod, 
accelerar la morte; Waaren 
—, inoltrare, spedir oltre le 
merci. 

Beſoͤr'derung, FJ. avanzamento, 
promozione; per Amt, im- 
piego, carica; per Beſchleu⸗ 
nigung. acceleramento; per 
Erleichterung, Hülfe, facilita- 
meuto, age volamento; — Der 
Waaren, inoltramento. 

Befrach' ten, v. a. caricare. 

Befrach'tung, J. carico. 

Befragen. v. a. domandare, in- 
terrogare; ricercare; ſich —, 
informarsi, chieder lume. 

Vefra'gung, 7. l’Interrogare, 
l'informarsi; die peinliche —, 
tortura. 

Vefrei'en, v. a. liberare, redi- 
mere; von Laſten, Pflichten 
—. affrancare, esimere; — 
(die Freiheit geben), affran- 
care; metter in libertà; aus 
der Knechtſchaft —, redime- 
re, riscattare dalla schiavitù. 

Befrei'er, m. liberatore. , 

Befrel'erin, f. liberatrice. ‘ 

Befreiung, J. liberazione; it. 
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esenzlone; affrancamento; 
riscatto, redenzione, 
Befrem'den, v. a. sorprendere, 
parere strano; fare specie; 
n. sorpresa. 
Befrem'dend, } 
Befremdꝰ lich, agg. 
te, sorprendente. 
Sefeften, è f. sorpresa. 


strano, 
stravagan- 


Befreſſen, v. a. addentare, ro- 
ere, corrodere; rosicchiare; 
Fart. befreffen, 
Befreun den (ſich), v. 7. contrarre 
amicizia con uno; it. impa- 
rentarsi. 

Befreun det, agg. imparentato, 
‘congiunto; legato d’amistà. 
Befreun'dung, 7. parentado, 

parentela. 
Befrie digen, v. a. contentare, 
soddisfare; render contento; 
Ser bezahlen, pagare; den 
Feind —, placare, conciliare 
Il nimico. 
Befriedigung, /. soddisfazione, 
contentamento; it. paga» 
mento. 
Befroh'nen, v. a. imporre ser- 
vità (a' sudditi). 
Befruch'ten, v. a. 


fecondare, 


render fecondo; it. fertiliz- 


rare. N 
Befruch tend, part. fecondante, 
fecondo. 


Begaf'fen, v. Angaffen. 

Begäng'niß, u. v. Leichenbe⸗ 
g ens 

Begat ten (fi), v. 1. congiu- 
gnersi, accoppiarsi. 

Begattung, J. accoppiamento, 

“congiunzione. 

Begau keln, 2. a. affascinare, 

, affatturare, incantare; it. 


veg 


Beg 


per beriiden, uccellare, Infi-] Bege her, m. eines Fehlers, com- 


nocchiare. 
Begau'kelung, /. affascinamento, 


mettitores — eines Feſtes, ce- 
iebrator d' una festa. 


incanto; g. inganno, bin- Begehr', n. Begehren, domanda, 


doleria. 
Bege ben (geſchehen), v. n. av- 
venire, occorrere, succe- 


dere; — v. r. ſich eines Dino 
ges —, rinunziare, cedere 
alcuna cosa; ſich wohin —, 


rendersi, trasferirsi in qual- 


che luogo; ſich in jemandes 
Dienſte —, entrare in ser- 
vizio di qualcheduno; ſich in 
jemandes Co -—, mettersi 
sotto la protezione d’alcuno; 
fid auf die Reiſe —, intra- 


prender un viaggio; ſich auf 


den Weg —, incamminarsi, 
porsi in via, in cammino; 
ſic in Schiffe —, imbarcarsi; 
fi in Gefahr —, mettersi a 
pericolo, a rischio; esporsi; 
ſich zur Ruhe —, andar a 
letto, a riposare; ſich in ſein 
Zimmer —, ritirarsi nella 
sua camera; ſich binaufe, bin 
ab», salire, montare, ascen- 
dere; scendere, smontare; 
ſich auseinander —, separarsi, 
staccarsi, dipartirsi; eines 
Rechts —, rinuziar un diritto; 
part. begeben. 


* 


Vege'benbeit, J. avventura, 00-| 


corso, caso, accidente. 

Bege bung, f. ſeines Rechts, 
nunzia, cessione. 

Begeg'nen, v. a. incontrare, 
abbattersi, incontrarsi; it. 
einem wohl oder ſchlecht —, 
far ad alcuno buona o cat- 
tiva accoglienza, trattare bene 
o male; jedermann wohl zu 
— wiſſen, saper il modo di 
trattare con ognuno; einem 
ſehr grob —, fare ad alcuno 
degli sgarbi; if. v. n. per 
geſchehen , cadere, avvenire; 
succedere; der Gefahr —, 
(zuvorkommen), ovviare, 
correre ad un pericolo. 

Begeg ' niß, u. v. Ereigniß. 

Be AA: F. incontro; per 

€ 
coglienza. 

Begehen, v. a. die Grenzen —, 
visitare i confini; ein Feſt —, 
celebrare una festa; solenniz- 
zarla; Böſes —, fare del 
male; commettere cattive 
azioni; part. begangen. 


ri- 


®c- 


andlung, trattamento, ac». 


richiesta, petizione; auf ſein 
—, a sua richiesta. 

Begehr bar, agg. desiderabile, 
bramabile. | 

Begeh' ren, v. a. ſinnlich verlan⸗ 

en, appetire, desiderare; 
bramare; per fordern, ekle- 
dere, pretendere. N 

Begehr lich „agg. bramoso, cur 

pido, avido; ff. ghiotto, 

Begehr lichkeit, J. avidità, cu- 

Bege hung, J. eines Feſtes, ce- 
lebrazione d'una festa; — 
eines Verbrechens, il commet- 
tere un delitto. ‘ 

Begei' fern, v. a. scombavare, 
imbavare. 

Begei'ſtern, v. a. animare, rav- 
vivare, accendere, riempir 
d’entusiasmo, d’estro. 

Begei'ſterung, J. entusiasmo, 
inspirazione; — der Dichter, 
estro poetico. 

Beglew, } cupidigia, bra 

Begierde, J. $ ma, bramosia, 

esiderio; ardore, passione; 
— nad Geld, sete, avidità 
di denaro; fetne «n mäßigen, 
moderare, frenare le sue pas- 
sioni; ſeine «n befriedigen, sfo- 
gare le sue passioni; mit 

roßer —, avidamente; cupi- 

amente; fhieriſche —, appe- 
tito carnale, 

Begie' rig, agg. avido, bramoso; 
voglioso, desideroso, cupido; 
ich bin — zu feben, son cu- 
rioso di vedere ..; — av. 
avidamente, ingordamente. 

Begle rigleit , J. avidità, cupi- 

gia; ingordigia. 

Begie' ßen, 5. a. adacquare, In- 
naffiare; irrigare; part. be- 


goſſen. 

Begie'ßung, J. adacquamento, 
innaffiamento. 

Beglne, F. v. Beguine, 

Begin'nen, v. d. impf. be⸗ 
gann, per anfangen, comin- 
ciare, principiare; dar prin- 
cipio; der Tag beginnt, co- 
mincia a farsi giorno; ich 
weiß nicht, was ich — fol, 

non so dove dar di mano; per 
unternehmen, intraprendere, 
imprendere; part. begonnen. 


Beg 


Beg 


Beglp'ſen, v. a. ingessare; in-|Begrdb'niffoften, pl. spese fu- 


tenacare con gesso. 


Beglau'bigen, 0. a. acoreditare;|Begra'fen, v. a. coprire, rive- 


autorizzare, far fede; mit 
Gründen, mit einem Eide —, 
confermare con ragioni, con 
giuramento; eine Urkunde —, 
vidimare nn documento, ren- 
derlo legale. 

Beglau"bigung, F. fede, certifi- 
cato, attestato, . 

Beglau'bigungsbrief, m. lettera 

. credenziale. - 

‘ Beglel'ten, o. a. accompagnare; 
andare in compagnia; — (zur 
Sicherbeit), scortare; ft. as- 
sistere, proteggere; eine Braut 
feierlich —, corteare la sposa. 

Beglei'ter, m. compagno, ac- 
compagnatore; it. condut- 
tore; guida. 

Beglerterin, J. compagna, ac- 
compagnatrice; conduttrice. 

Begleitung, J. compagnia, co- 
mitiva, accompagnamento; 
seguito; zahlreiche — eines 

N Herrn, corteggio. 

Beglebtungsſchiff, n. nave di 
conserva. 

Beglie' dern, v. a. organizzare. 

Beglie derung, J. organizza» 

Beglozen v. a. (basso) riguar 
eglo „ V Wo * 
ur con occhi spalancati. 

BVBeglil'den, v. a. render felice, 
‘fortunato ; felicitare. 

Beglid?, agg. fortunato; folice ; 
$t. prospero. 

Beglüuͤck ſeligen, v. Beglüͤcken. 

Bega den, perdonare, 

Begna digen, v. a. $ accordare il 
perdono; it. mit etwas —, 
far Spe di . 

Begna digung, 7. grazia, per- 

ono; at. 9 rivilegios Begna⸗ 
digungsrecht, Il diritto di ag- 
grazlure. 

Begnuͤ'gen (ſich), v. a. conten- 
tarsi; ſich — laſſen, appagarsi, 
esser contento di qualchec. 

Begnuͤg lich. 3 v. Genuͤg⸗ 

Seon (am, agg» am. 

Begnuͤg'ſamkeit, J. v. Genuͤg⸗ 
ſamkeit : 


eit. : 

Begraben, v. a. impf. begrub, 
seppellire, sotterrare; part. 

begraben. 

Begräb'niß, n. Grab, sepoltura, 
sepolcro; tomba, avello; per 
Leichenbegaͤngniß, esequie fu- 
nerale. 


nerali. 


stire d'erba; begrafte Huͤgel⸗ 
chen, erbose collinette; ſich 
—, v. r. coprirsi d' erba. 
Begrei'ſen, v. a. per befũhlen, 
v. (in ſich faffen), compren. 
Lo contenere; mit darunter 
begriffen, compresovi; it. im- 
plicito; nicht begriffen, non 
compreso; er war in dem 
Handel mit begriffen, egli 
pure ebbe parte nell’ intrigo; 


in etwas begriffen ſein, star B 


lavorando in q. o., esser oo- 
cupato di q. o.; fig. per cine 
feben, comprendere, inten- 
dere, capire; die Kraft zu —, 
‘comprendimento, compren» 
siva; fi —, riaversi. 

Begreiß lich, agg. comprensibile, 
intelligibile; ſehr aa 
bile; — davo. intelligibil- 
mente, distintamente. 

Begrelf lichkeit, J. comprensibi- 
lità; evidenza. 

Begren zen, o. a. confinare, li- 
mitare; per einſchränken, ri- 

sua ere, pigro 

ren zung, F. contrassegna- 
Dante de coufini; per Ein · 
ſchränkung, limitazione; cir- 
coscrizione. 

Begriff, m. idea, nozione, con- 
cetto; kurzer —, ristretto, 
compendio; epitome, ecc.; 
per Umfang, Inbegriff, il 
contenuto, il complesso; 
im — ſein, essere in pro- 
cinto, sul punto di.... 

Begründen, v. a. fondare; ap- 
poggiare a ragioni fondate. 

Begrü'nen, v. a. coprir di ver- 

ura. 

Begnint, agg. verdeggiante. 

BVBegni'fen, v. a. salutare, rive- 
rire; mit dem Geſchütze —, sa- 
lutare con salve di cannoni; 
einen um etwas —, pregare 
cortesemente. 

Begrü'ßung, /. salutazione, sa- 
luto. 

Begu'cken, o. a. adocchiare; 
rignardare (curiosamente). 
Begui'ne, J. (eine Art Nonnen) 

beghina, pinzochera. 

Beg m'figen, v. a. favorire, fa- 
voreggiare; proteggere, spal- 
leggiare; einen febr —, teno- 
re, portare in palma di mano. 
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Begün ſtigung. J. favore, grazia 

Begur' ten, v. Umgiirten. 

Vegil'tern, o. a. arricchire, fa- 
vorire di beni di fortuna ecc. 

Begl'tert, part. agiato, como- 

o, benestante. 

VBegli'tigen, v. a. abbonacciare, 
calmare, appaciare. 

Vegii'tigung, /. pacificamento. 

Begyp'ſen, v. Begipſen. 

Behaa'ren, v. a. coprire di peli; 

ch —, coprirsi di peli, ve- 
nire il pelo. 

Behaart, agg. peloso; vellosa. 

eba’ den, v. a. digrossare; 

Bäume am Fuße —, Scalzar 

alberi, o viti. 

Behaf tet, agg. mit Krankheiten, 
affetto, travagliato da ma- 
lattie; mit allerlei Mängeln 
und Oebrechen —, essere 
pieno di magague, cancheri; 
mit Schulden —, carico, pien 
di debiti. 

Beha'gen, v. a. piacere, atta- 
lentare, garbeggiare; andar 
a genio; dieſe Speiſe behagt 
mir nicht, questa vivanda 
non mi conviene; — n. das —, 
piacere, soddisfazione. 

Behag lich, agg. piacevole, aggra» 
devole; conveniente, agiato. 

See, agg. piacevole; di 

facile contentatura. 

Behaglichkeit, /. piacevolezza, 
aggradimento; it. agio; co- 
modità. f 

Behalten, v. a. impf. behielt, ser- 
bare, ritenere, conservare, eu- 
stodire ; ũbrig —, averne di re- 
sto; im Gedigtnig —, ritenere 
a mente; etwas bei fil — 
serbare il secreto; ſeine Aus- 
ſprache —, conservare la pro- 
nunzie (del suo paese); Mecht 
—, sostenere le sue ragioni; 

adagnare ii processo; part. 
ehalten. 

Behal'ten, agg. wohl ⸗, sano e 
sal vo. f a 
Behäl'ter, m. recipiente, arma- 

dio; 5 

Behält'niß, n. serbatojo, ripo- 
stiglio; — der Waaren, ma- 
guzzino, foudaco; — wilder 
Thiere, parco, serraglio; — 
zu Reliquien, reliquiario. 

Behalt ſam, agg. ein bebaltfame8 
Gedächtniß, memoria felice, 
buona, tenace. 

Behan' deln, v. a. (mit den Hän⸗ 
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den bearbeiten) e 
eine Materie, ein Geſchäft —, 
trattare un soggetto, 15 
giare un affare; einen ſchlecht 
—, malmenare, trattar male; 
Waaren ꝛc. —, contrattare, 
convenire del prezzo. 

Behän' digen, o. Einhändigen. 

Behandlung, J. trattamento; 
accoglienza; maniera di com- 
portarsi (con alcuno). 

Behän'gen, o. a. impf. behing 
& bebAngte, appendere, so- 
spendere attorno, brnare 
con tappeti ecc.; part. be: 
hangen, behaͤngt, teso, ad- 
dobbato. 

Behäng'ſel, n. pendagli, cion- 
doli; pendenti. 

Bebarren, v. n. perseverare, 
persistere, durare, conti- 
nuare; worauf —, ostinarsi; 
intestarsi; auf ſeinen Sinnen 
—, star forte a martelle. 

Beharr lich, agg. perseverante; 
costante; saldo, fermo, sta- 
bile; — «avv. perseverante. 
mente; costantemente.. 

Beharrlichkeit, f. perseveranza, 
persistenza, costanza. 

‘Behawéden, v. a. fiatare, tra- 
mandare l’alito contro chec- 
chessia. 

Behau' en, v. a. Holz, Steine —, 
digrossare; spianare, squa- 
drare; Bàume —, dibruscare. 

Behau'ung, /. der Steine, di- 

ossamento; — der Bäume, 
bruscamento. 

Vebaupt'bar, agg. sostenibile. 

Behaup'ten, v. a. affermare, 
asseverare; mantenere, avan- 
zare ; ît. provare; assicurare; 
cine Lehre —, sostenere, di- 
fendere una dottrina; ſeine 
Rechte —, sostenere le sue 
ragioni; ſeinen Charakter, ſei⸗ 
nen Stand —, sostenere il 
suo carattere, il suo decoro; 
eine Eroberung —, mante 
nersi nel possessos das 
Schlachtfeld —, rimaner pa- 
drone del campo; den Platz 
—, vincere la battaglia; it. 
v. 1. Sostenersi, @mante- 
nersi. 

Behaup'tung, J. difesa, man- 
tenimento, asserzione soste- 

‘ nimento; impegno di soste- 
nere; v. Behaupten. 

Behau fe , v. Beherbergen. 
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Behau'ſung. F. casa, abitazione; 
accoglienza. sE; 

Behelf, m. scusa, pretesto, yi- 
piego; — (in Rechten), am- 

‘ minicolo, appoggio. - 

Bebel'fen (ſich), v. 7. impf. behalf. 
ajutarsi; contentarsi; ſich mit 
Lügen —, cercar d'useir d' im- 
paccio con bugie; ſich fiimmere 
lich —, stentare, penuriare; 
part. beholfen. 

Behelligen, v. a. (im Kanz⸗ 
leiſtil) incomodare, impor- 
tunare, molestare. 

Behel ligung, /. incomodo, mo- 
estia, 
Behend', agg. lesto, veloce, 

agile, pronto, vispo; — arr. 

8 chen digkeit. pa 
eben'digleit, /. prestezza; ve- 

Beher' bergen, v. a. albergare; 
ricoverare in casa, dar ri- 

8 erb . n 8 
eher'berger, m. albergatore. 

Beher bergerin, . albergatrice. 

Beher'bergung, J. Talbergare, 

dare albergo. 

Beherr'ſchen, o. a. dominare, 
governare, reggere; dieſer 
Berg beherrſcht die Stadt, 
questo monte domina la eittà; 
Sig. ſich von ſeinen Leiden⸗ 
ſchaften — laſſen, essere schiavo 
delle sue passioni. 

Beherr'ſcher, m. dominatore; 
sovrano. 

Beherr'ſcherin, /. dominatrice; 
sovrana. 

Beherr'ſchung, J. dominazione; 
imperio. 

Beher zigen, v. a. pigliar a 
cuore; considerare seria- 
mente. 

Beher zigung, F. considerazione 
attenta; seria meditazione. 
Beherzt', agg. coraggioso, pro- 

de, ardito; animoso, valo- 


roso; franco, bravo; — fein,| 


esser di cuore; — avo. co- 
raggiosamente ecc. 

Behe xen, v. a. ammaliare, af- 
fatturare, affascinare. 

Vebe'rung, J. affatturazione, 
ammallamento. 

Behin dern, v. Hindern. 

Beh'ner, m. (eine Art Korb) 
cesta, sporta oblonga. 

Beho'beln, ©. a. piallare; di- 
grossare colla pialla. 

Beho'belung, J. il piallare. 
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Behol zen, v. a. (cine Waun 
far bosco, far crescer alberi; 
auch fare il taglio d'un bo- 
sco; — v. r. Die Baͤume — 
ſich, gli alberi mettono de 
grossi rami. 

Behol zung, J. diritto di pren- 
der legna in un bosco 

Behor'chen, v. a. origliare, 
star in ascolto. 

Behoͤr de, f. magistrato; luogo 
competente; appartenenza; 
Briefe an ihre — abgeben, far 
capitar lettere al loro indi- 
rizzo; it. tribunale, autorità; 
hoͤchſte —, ultima istanza. 

Bebdrig, v. Gebòrig. 

Behuf, m. utilità, uso, sollie- 
vo, ajuto, giovamento; prò; 
zu deſſen —, a tal fine. 

Sehulft agg. unghlato. 

Behüͤlf lich, agg. ser vibile, utile; 
ft. ser vizievole, soccorre- 
vole; — fein, afutare, esser 
di soccorso; it. v. hüͤlfreich. 

Beh ten, v. a. guardare, pre- 
servare, custodiro, difen- 
dere; ein Feld mit dem Biehe 
—, pascere, pascolar l’erbe 
d'un campo; Gott behüte! 
Dio guardi, a Dio non 
piaccia ! 

Behut ſam, agg. cauto, guar- 
dingo, ecircospetto; avve- 
duto; — dar. cautamente, 
accortamente ecc.; — geben, 
usar cautela, andar guardin- 
go; — zu Werke gehen, pro- 
cedere con circospezione; — 
reden, pesare le sue parole. 

Behut'ſamkeit, /. cautela, cir. 
cospezione, avvedutezza. 

Bel, prep. (che regge il dati- 
vo), a, da, di; presso, vi- 
cino, In, fra, ecc.; bei alle: 
dem, con tutto ciò ecc. 

Bei'behalten, v. a. impf. behlelt 

— bel, ritenere, serbare, con- 

servare; part. beibehalten. 

Bel'blegen, v. Beifügen. 

Bei'binden, v. a. legare unita- 
mente, aggiungere ad un vo- 
lume; part. beigebunden. 

Bei blatt, n. v. Beilage. 

Bei bringen, 9. a. imperf. 
brachte — bei; portare, re- 
care; per zu e ge⸗ 
ben, insinuare; dar ad inten- 
dere; Bewelfe —, addurre, 
produr prove ecc. Gift —, 
avvelenare; gefhidi —. insi- 


. 
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nuar con garbo; einen Schlag, 
einen Streich —, aggiustare, 
appoggiare un colpo; Lehren 

—, insegnare, imprimer 

buone massime; part. bei- 
ebracht. 

Bei'bringung, J. insinuazione, 
inseguamento ; persuasione. 
BVeidte, F. confessione } zur — 
gehen, andare a confessarsi; 
— figen, hoͤren, confessare, 

ascoltare la confessione. 

Beich'ten, v. a. confessare 1 
suoi peccati; confessarsi; ig. 
confessare, palesare. 

Beicht formel, J. formula di 
confessione. 

Beicht' geld, n.⸗groſchen, ⸗pfennig, 
m. offerta per la confessione. 

Beicht'kind, n. penitente. 

Beicht ſtuhl, m. confessionario, 
confessionale. 

Beichtvater, m. confessore. 

Sel'de, agg. piur. ambo, ambe; 

| masc. 0 femm. ambedue, 
amendue, entrambi; l' uno e 
' altro; tutti e due; keiner 
von «n, nè l’uno nè l’altro; 
mit u Händen zugreifen, ac- 
cettar volentieri. 

Bei'derlei, agg. beiderlei Ges 
ſchlecht, l'uno e l’altro sesso, 
genere. 

Sei derſeitig, agg. reciproco, 
scambievole, mutuo; — av. 
reciprocamente ecc. 

Bei'derſeits, avo. dall una e 


dall’ altra parte; anche per 


beide, ambidue, l'uno e l’altro. 

Beid'lebig, agg. T. anfibio. 

Bei'drucken, v. a. stampare 
(un' opera) unitamente a un' 
altra. 

Bei' drücken, v. a. das Siegel, 
apporre il sigillo. 

Bei'erbe, m. erede sostituito 
(in mancanza del più vicino). 

Bel'eſſen, n. tramesso. 

Bei fall, m. approvazione, as- 
senso, consentimento, suf - 
fragio; mit allgemeinem —, 
con applauso universale; ſei- 
nen — geben, prestare as- 
senso, acconsentire. 

Bei fallen, v. n. impf. fiel — bei, 
venir in mente, cader in pen- 
siero; rammentarsi; es fällt 
mir bei, daß ꝛc., mi sovviene, 
che; part. beigefallen. 

Bei'fälllg, age. erinnerlich, ri- 
cordevole; per zuſtimmend, 
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consenziente, approvaute; 
— avo. in segno di consenti- 
mento. 

Bei'folgen, v. n. seguire an- 
nesso, ingiunto. 

Beifran, J. v. Gehüuͤlfin, e Vele 

TI 
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Bei fuß. m. artemisia. 

Bei' gängig, agg.accessorio, con- 
comitante. 

Bel gehen, v. n. beigehend, an- 
nesso, ingiunto, àceluso; er 
läßt ſich —, ardisce, gli passa 
pel capo. 

VBel'genannt, part. per einen 
Beinamen haben, sopranno- 
minato. 

Bei'gericht, n. v. Beieſſen. 

Bei geſchmack, m. cattivo gusto, 
sapore eterogeneo. 

Beigeſellen, v. Zugeſellen. 

Beiher“. avv. per nebenher, ac- 
canto, fuoltre; ig. per als 
eine Nebenſache, secondaria- 
mente. 

Bei huͤlfe, f. sollievo, ajuto. 

Bei kommen, v. n. impf. kam — bei, 

unirsi, esservi aggiunto; per 

nahe kommen, accostarsi; avvi- 
cinarsi; accostare, raggiugne- 
re, giugnere; Ort, dem beizu⸗ 
kommen, oder nicht, luogo ac- 
cessibile, o inaccessibile; ig. 
man kann ihm nicht —, non 

v'è modo di riuscire con lui; 

dieſe Sache kommt der andern 

nicht bei, questa cosa non è 

tanto buona, quanto l’altra; 

ſeinem Schaden wieder —, ri- 
farsi d'un danno, risarcirlo; 
part. beigekommen. 

Bei kommend, agg. quì ingiun- 
to, annesso, compiegato. 

Bei'kreis, m. T. epiciclo. 

Veil, u. scure; accetta; — des 
Scharfrichters, mannaja. 

Bei'lage, 7. foglio di supple- 
mento, aggiunto; if. deposito. 

Vel'tager, n. nozze, sposalizio 
(di principi). 

Beillaſſen, v. Zulaſſen. 

Beiläufer, m. fante; fattore. 

Bellaͤufig, agg. secondario, 
concomitante; — arr. secon- 
dariamente, ccc.; berüͤh · 
ren, toccar di passaggio; per 


ungefähr, circa, a un di presso. 
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Bei'legen, v. a. aggiungere, ap- 
porre, unire; Streitigkeiten 
—, comporre, aggiustar li- 
tigi, dissensioni; einem einen 
Namen —, dare un nome ad 
uno; 7. —, mettere alla 
cappa; eine gewiſſe Eigen⸗ 
ſchaft —, ascrivere, attriouire 
una certa qualità. 

Beilegung, F. aggiugnimento; 
apponimento, addizione; — ei» 
nes Streites, accomodamento, 
aggiustamento di litigi eco. 

Beileid, n. condoglienra; fein 
— bezeigen, condolersi. 

Bei' liegen, v. n. impf. lag — bei, 
esservi aggiunto; it. consu- 
mare il matrimonio; it. usar 
carnalmente; part. beigelegen. 

Beil'ketafel, F. tavola del giuo- 
co di trucco. 

Beim, per bei dem, prep.; — 
Garten, presso al giardino; 
beim Haufe, accanto alla ca- 
sa; beim Spiele, al giuoco. 

Bei'mengen, v. Beimiſchen. 

Bel meſſen, v.a. inh. maß — bei, 
attribuire, ascrivere, imputa- 
re; Glauben —, prestar fede; 
bc etwas —, arrogarsi; part. 
beigemeſſen. 

Bei'meſſung, J. imputazione. 

Bei'miſchen, v. a. mescolare 
una cosa coll’ altra. i 

Bein, n. (Knochen) 08803 dim. 
Beinchen, Beinlein, ossetto, 
ossiciuo; die Beine, le gam- 
be; i pledi; das Beinchen im 
Obr, staffa; zu — werden, 
ossificarsi; die Beine über⸗ 
einander ſchlagen, incrocic 
chiar le gambe; auf die Beine 
kommen, ristabilirsi in salute 
den Kopf zwiſchen die Beine 
nehmen, batter le calcagna; 
auf ſchwachen Beinen ſtehen, 

non poter reggersi in piedi; 
einem ein Bein ftellen, dare 
il gambetto ad uno; tendere 
insidie ad uno; die Beine 
eines Stuhls ꝛc., 1 piedi d'una 
sedia ecc. 


Veina"he, avv, circa, all' in 


circa, quasi, a un di presso, 
presso a poco; id mire — 
gefallen, poco mancò che non 
cadessi; ich hätte es — ge⸗ 
than, l'avrei quasi fatto. 
Bei'name, m. soprannome. 
Bein arbeit, f. lavoro d'osso. 
Bein' arbeiter, m. oss aao. 
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Bein artig, agg. osseo, di qua- 

lità d'osso. {cinate. 
Bein aſche, J. cenere d'ossa cal- 
Bein 'brecher, m. T. aquila os- 


sifraga. i 
Bein bruch, m. T. frattura, rot- 
tura di gamba. 0980. 
Bein drechsler, m. tornitore in 


Beine ben,, 

-Beinebſt. ] ». Reben. 
Beinen, 1 d'osso; 
Bei'nern, agg. J ein Betnerner 


Kamm, pettine d’osso. 

Bein fraß, m. 7. carie, tarlo 
delle ossa; wo der — ift, 
parte cariosa. 

Vein'gerippe, u. v. Skelet. 

Bein gürtel, m. cintolino. 

Bein harniſch, m. gamberuolo; 
— am Dickbein, cosciale. 

Bein' hart, agg. duro come osso, 

Selupaut, 2 carnajo. 
ein haut, f. 

Bein häutchen, ni F. periostio. 

Bein' heil, n. v. Beinwell. 

Bein holz, n. ] ligustro; ruvi- 

ö . stico. 


braconi; calzoni 

Bein körper, m. v. Sfelet. 

Bein ' mehl, n. v. Beinaſche. 

Bein' ſchellen. pi. ferri, ceppi. 

LVein'{biene, J. stecca (per le 
fratture delle gambe). 

Bein'ſchwarz, u. nero di fumo. 

Bein well, n. ostocolla. 

Bei ordnen, v. a. aggiungere, 
associare. 

BVei'pferd, n. v. Handpferd. 

Bei pflichten, v. Beiſtimmen. 

Bei pflichtung, /. v. Beiſtimmung. 

Bei'rath, m. consiglio, avviso. 

Beiſam' men, avo. congiunte. 
mente, insieme; leben, con- 
vivere; - wohnen, coabitare. 

Bei'ſaß, m. contadino, che ha 
piccolo terreno. 

Bel'îag, m. apposizione; . ag- 
giunta ; addizione, 

Bei'ſchaffen, v. a. Herbeiſchaffen. 

Bei ſchifſchen, n. palischermo, 
caicco, 

Bei ſchlaf, m. coito; atto car- 
nale; copula, congiunzione ; 
— ausüben, copularsi. 

Bei'ſchlaͤſer, m. (Kebsmann) con- 
cubinario; per Schlafgeſell, 
compagno di letto. 


Bei elts', avo. 
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Ber ſchläferin, f. concubina; per 
»Schlafgeſellin, compagna di 
letto. —__—{falsa, 

Bei'ſchlag, m. moneta alterata, 

Bei ſchließen, v. a. (eine Schrift) 
racchiudere, compiegare; 
Hart. beigeſchloſſen. 

Bei'ſchluß, m. l'acchlusa, l’in- 
elusa. 

Berſchelben m. contracchiave, 

Bei'ſchreiben, v. a. aggiugnere, 
scrivere in margine; postil- 


lare. 

Bei ſchriſt, J. postilla, apostilla. 

Bei ſegel, n. 7. coltellaccio. 

Beiſeik, } da banda, da 

canto; a parte; 
di riserva. 

Bei'ſetzen, v. a. mettere, porre 
appresso; einen Leichnam —, 
deporre nella tomba un morto; 
die Segel —, splegare le 
vele; — (in der Küche), ac- 
costare al fuoco, mettere a 
euocere. 

Bei ſetzung, J. apponimento; 
l'apporre. 

Beiſetzwort, n. v. Beiwort. 

Beiſein, n. presenza. 

Berſiegel, n. contrassigillo, 

Bei'ſitz, m. assessione; it. il 
posto d' assessore; it. dritto 
d’assistere ad un' adunanza. 

Bei'ſitzen, o. n. assistere (ad 
un’ adunanza); part. beige- 
ſeſſen. 

Bei ſitzer, m. assessore; consi- 
Spiro. 

Vel{orge, J. cautela, precau- 

zione. i 

VBel'{pie[, n. esempio; it. mo- 
dello, esemplare; zum —, per 
esempio, verbigrazia. 

Bei ſpiellos, agg. senza osem- 
pio; inaudito. 

Vel'fpringen, v. a. accorrere in 
ajuto. 

Bei'ßen, v. a. impf. biß; mor- 
dere, morsicare; addentare; 
per jucken, ſtechen, aver pru- 
rito, sentire un pizzicore; 
die Zähne zuſammenbeißen, 
stringere 1 denti; der Pfef⸗ 
fer beißt auf der Zunge, il 

epe pizzica la lingua; Jig. 
n einen fauern Apfel —, far 
di necessità virtù; etwas nicht 
— koͤnnen, non potere smi- 
nuzzar co’ denti; ig. ins 
Gras —, essere ucciso in 
guerra; ſich —, mordersi, 


Bei 


bisticciarsi; — n. das Delfen, 
pizzicore; prurito, mordica- 
mento; part. gebiſſen. 
Vet'hend, part. mordace, pun- 
gente, satirico (con parole), 
— (wegen Schärfe), frizzante, 
mordicante, piccante; ein 
ser Menſch, uom mordace; 
cinico; — avv. fig. mordace - 
mente, pungentemente ecc. 
Bel ßer, m. uom satirico, rissoso, 
Bet'big, agg. mordace; mor- 
dente, «er Hund, can rin» 
ghioso, che morde. | i 
Bei'pigkeit, /. mordacità. 
Beiß kohl, m. bietola. 
Beiß' korb, m. musoliera. 
Beiß ruͤbe, f. barbabietola. 
Beiß' zahn, m. dente incisore. 
Beiß ange, /. morsa. 
Bei'ſtand, m. soccorso, assi 
stenza; ajuto; sovvenimento; 
der rechtliche — (pl. Bei⸗ 
ſtaͤnde), l'avvocato, il procura- 
tore; Beiſtandsgelder. 1 
Bei'ſtecken, v. a. metter da 
parte; it. in tasca; einen — 
laſſen, far carcerare alcuno. 
Bei'ſtehen, v. a. assistere, soc- 
correre; sovvenire; einem 
Kranken —, assistere un in- 
fermo; part. beigeſtanden. 
Bei'ſteuer, J. carità; sussidio. 
caritatevole; limosina. . 
Bei ſteuern, v. a. contribuire 
ad una colletta. 
Bei'ſtimmen, v. n. beipflichten, 
acconsentire, assentire; ap- 
provare. 
Bei'ſtimmung. J. Beipflichtung, 
assenso, consentimento; l’ac- 


cordarsi nell’ altrui senti- 
mento. 
Bei'ſtrich, m. v. Komma. 


Bei'tiſch, m. tavolino aggiunto; 
it. tavola secondaria. 

Beitrag, m. contribuzione; it. 
il sussidio. 

Bel' tragen, v. a. contribuire, 
cooperare; das Seinige —, 
cooperare da parte sua. 

Bei treiben, v. a. impf. trieb 
bei, die Steuern ꝛc. —, esi- 
gere; part. beigetrieben. 

Beitreibung, 7. der Steuern. 
esazione, riscossione de' daz]. 

Bei treten, v. n. imꝑf. trat — bei. 
aderire, acconsentire all' opi- 
nione d’alcuno; abbracciar il 
sentimento, ii partito di; der 

gerechten Sache —, appigliarei 


Bei 


a quello ch’ è giusto; einer 
Geſeliſchaft —, entrare in 
una società. 

Beftretung, J. J (zu einem Buͤnd⸗ 

Bei' tritt, m. z niß ꝛc.) inter- 
vento; aggregazlone; (zu ei⸗ 
ner Meinung) assenso; ac- 
consentimento. 

Bei'urtbeil, n. T. sentenza in- 
terlocutoria. 
Bel'vormund, m. 

iunto. 

Scl wache „ J. guardia di riserva. 

Bei wagen, m. legno di segui- 
to, straordinario. 

Bei' weg. m. traverso, tragitto; 
scorciatojo. 

Bet weib, n. v. Kebsweib. 

Bei wei'tem, v. Weit. 

Beiwerk, n. opera, lavoro ac- 
cessorio. 

Bei'weſen, n. cose accessorie; 
l'accessorio. 

Bel'wobnen, v. a. assistere; 
esser presente; der Meſſe, 
der Predigt 20. —, ascoltar 
la messa, assistere alla pre- 
dica; flelſchlich —, congiun- 
gersi carnalmente (con don- 
na); ehelich —, consumare fl 
matrimonio. 

Bei wohner, m. vicino. 

Bel'wohnung, J. assistenza, 
presenza, intervento; ehe⸗ 
liche —, atto carnale; con- 
sumazione del matrimonio. 

Beiwort, n. aggettivo, addiet- 
tivo; it. epiteto. 

Bel wörtlich, avo. 
mente, 

Bei zahlen, v. a. ascriver al 
numero; annoverare. 

Beize, J. in Waſſer ꝛc., mace- 
razione; — der Gerber, con- 
cia (delle pelli); — der Ku 
pferſtecher, acqua forte; die 
—. womit gebeizt wird, cor · 
rost vo; T. caccia. 

Bere en, n. segno accessorio. 

Bei zeichnen, v. a. disegnare a 
canto. 

Bei Zeiten, avv. per tempo; di 

‘buon’ ora, a buon’ ora. 

Bei zen, o. a. in Waſſer —, ma- 
cerare, ammollire; Felle —, 
mettere in concia; — (Mes 
talle Agen laſſen), far corro- 
dere metalli; das Fleiſch in 
affen mortifi caro, marinare; 
mit Raubvögeln —, andare 
acaccia con uccelli di rapina. 


tutore ag- 


aggettiva- 
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Bel ziehen, v. r. imꝑf. zog — bei, 
attirarsi; part. beigezogen. 
Bei zimmer, n. gabinetto; ca- 

merino. 

Betz mittel, n. corrosivo. 

Belz'waffer, u. acqua corrosiva. 

Veja'hen, v. a. affermare, dir 

sì. 

Beja'bend, part. affermativo; 
— avv. affermativamente. 
VBejabrt, agg. avanzato in età; 

attempato. 

Veja'bung, J. affermazione. 

Bejam' mern, v. a. 

ere, deplorare. 

Bejam mernswurdig „agg. de- 
plorabile, compassionevole. 

Vejam'merung, J. deplorazione; 
compianto. 

Bejauch zen, v. a. applaudire 
con grida di giubilo. 

Bejauch zung. /.giubilo; gallor ia. 

Beka'cken, v. a. sconcacare; 
smerdare. 

Bekal ken, v. a. incalcinare; co- 
prir con caleina. 

Befim'yfen, n. a. combattere, 
oppugnare, impugnare; ſig. 
dle Leidenſchaſten —, raffre- 
nare, tenere a freno le (pro- 
prie) passioni. 

Bekäm'pfung, J. der Lüͤſte, raf 
frenamento, vincita delle pas- 
sioni. 

Bekannt, agg. noto, conosciuto, 
palese, manifesto; notorio; 
— ſein, esser conosciuto; mit 
einem — ſein, aver cono- 
scenza,familiarità con alcuno; 
einen mit jemand — machen, 
far fare la conoscenza d' alou- 
no; — machen, publicare, ma- 
nifestare; ſich — machen, farsi 
conoscere; farsi un nome; it. 
rendersi celebre; — (vertraut) 
werden, addomesticarsi con 
uno; ſich eine Sprache — mas 
chen, impratichirsi d’una lin- 
gua; — avv. bekanntermaßen, 
come è noto, notoriamente. 


Bekannte, m. conoscente, ami- 


co; einer von meinen en, un 
mio conoscente. 
Bekannt lich, «vr. notoriamente; 
come è noto, palese. 
Bekannt machung, f. manifesto; 
avviso al publico; notifica» 
zione. (amicizia. 
Bekannt'ſchaft, F. conoscenza; 
Bekan'ten, v. a. (bei den Zimmer⸗ 
leuten) smussare; scantonare,! 


compian-| 
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Bekap ven, o. a. die Bäume —, 
svettare (gli alberi); sf. for- 
nir di cappuccio. 

Bekehr' bar, agg. convertibile. 

Bekeh'ren, v. a. convertire; far 
proseliti; ſich —, convertirsi. 

VBefeb'rer, m. convertitore; it. 
missionario. 

Bekehr e F. proselitismo. 

Bekehr' te, m. un convertito; 
proselito. 

Bekeb' rung. f. conversione. 
Bekeh'rungswuth, /. mania di 
convertire (anime a Dio). 
Befen'nen, v. a. impf. bekannte, 
confessare; affermare; rico- 
noscere; ſich zu einer Religion 
—, professare una religione; 
fi zu einer Kunſt —, pro- 
ſessare un’ arte; auf jemand 


—, scoprire uno per com- 


plice; ſich zu einer That, zu 
einem Kinde —, confessarsi 
autore d'un fatto, padre d'un 
fanciullo; 7. (im Spiel) Farbe 
—, dar colore, rispondere; 
nicht —. rinunziar colore; 
part. befannt. 

Beken' ner, m. confessore. 

Bekennt'niß, F. confessione, af- 
fermazione; — des Glaubens, 
professione di fede. 

Bekie len, v. a. ein Klavier —, im- 
pennare un clavicembalo. 
Bekla'gen, v. a. compiangere, 
deplorare, commiserare; ſich 
—, dolersi, lamentarsi; ic. 

rammaricarsi. 

Bekla'genswürdig, Bekla'gens⸗ 
wertb, agg. compassione 
vole eco, 

Beklagt', part. compianto; m. 
der Beklagte (in den Rechten), 
l’accusato. 

Bekla gung, J. lamento, que- 
rela, doglianza. 

Beklam' mern, v. a. stringere, 
chiudere; raffermare con ar- 
pioni; ig. afferrare colle 
mani. 

Beklatſchen, ©. a. applaudire 
con batter di mani). 

Beklau ben, v. a. spiluzzicare. 

Bekle'ben, v. a. Bekleiben. 

Bekle bung, J. tmpiastramento. 

Bekle'cken, v. a. imbrattare, 


sporcare; macchlare con 
checchessia; mit Tinte —, 
sgorbiare. 


Beklei'ben, v. n. attecchire; al- 


lignare; venir innanzi; ab- 
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barbicare; nicht —, intristire; 
imbozzacchire; non crescere; 
— (Sefleben), v. a. incollare; 
impiastricciare. 

Beklei'den, v. a. vestire, rive- 
stires it. ornare; ein Zimmer 
—, addobbare, parare una 
stanza; ein Amt —, oecu- 
pare una carica; mit einem 
Amte —, conferire un im- 
plego, una carica; eine 
Mauer mit Marmor —, in- 
crostare un muro di marmi. 
F. die Taue —, fasciar le 
gomene. i 

Befleidung, J. i vestimenti. 

Beklei'ſtern, v. a. impastare, 
impiastricciare. 

Beklem'men, v. a. affannare, 
angustiare; die Bruſt —, op- 
primere il petto; ein be⸗ 
klemmtes Herz haben, aver il 
cuor oppresso, angustiato. 

Beklem'mung, J. oppressione, 
affanno; angustia di cuore. 

Beklom'men, agg. angoscioso. 

Bekluͤ'geln, v. a. criticare; cen- 
surare (con troppa sotti- 
gliezza). 

Bekom' men, v. a. imꝑf. bekam, ri- 
cevere; conseguire, ottenere, 
acquistare, avore; dieſes Buch 
iſt nicht mehr zu —, questo libro 
è ora irreperibile; wir werden 
Regen —, avremo pioggia; 
ich bekam Luſt, mi vemie vo- 
glia; wohl bekomme es! buon 

rò le faccia! Knospen, Laub, 

urzel —, metter gemme, 
bottoni, foglie, radici; eine 
Krankheit —, ammalare, am- 
malarsi; Riſſe —, fendersi, 
spaccarsi, screpolare; Zähne 
—, metter denti; einen Mann 


—, trovar..marito; ein Urtheil 


—, ottenere una sentenza; zu 
wiſſen —, venire in cognizione, 
venir a sapere; einen Abſcheu 
wovor —, prender alcuna 
cosa in avversiones Saf ge» 
gen jemand —, concepir odio 
contro uno; eine Geſtalt —, 
pigliar forma, figura; Durſt, 
Hunger —, venir sete, fame; 
„Schlage —, toccar delle bus- 
se; if. Wind von etwas —, 
aver sentore di alcuna cosa; 
wohl bekommen, far prò, gio- 
vare; part. bekommen. 

Beko'ſten, v. a. assaggiare ; gu- 
stare. sa 


Bel 


VBetotigen, 2. a. dare le spese, 
il vitto; fi ſelbſt —, farsi 
le spese. 

Vetd'ftigung, J. vitto; alimenti. 

Vefràftigen, v. a. confermare, 
avverares accertare. 

Bekraͤf tigung, F. confermazione; 
conferma, 

Bekrän zen, v. q. inghirlandare. 

Bekrän zung, 7. linghirlan- 
dare. N . 

Bekra'tzen, v. a. raschiare; mit 
den Nägeln —, graffiare. 

Bekreu'zigen, v. a. segnar con 

‘ croces ſich —, farsi il segno 
della croce. 

Befrie' ben, v. a. strascinarsi 
in un luogo, andar carpone; 
part. bekrochen. 

Bekrie gen, v. a. far guerra. 

Bekrie' gung, J. invasione, at- 
tacco. 

Bekrit'teln, v. a. criticare, cen- 
surare; alles —, trovare a 
ridire, metter pecea a tutto. 

Bekroͤ'nen, v. a. Kronen. 

Bekroͤ'nung, J. coronazione; it. 
compimento. 

Bekuͤm' mern, v. a. affliggere, at- 
tristare, mortificare; ſich um 
etwas —, darsi fastidio, pen- 
siero d'una cosa; er beküm⸗ 
mert ſich um nichts, non si dà 
fastidio, non si cura di nulla; 
befiimmert. euch darum gar 
nicht, non v'impaceiate punto 
di questo; befiimmere dich um 
dich, pensa a te, bada a te solo; 
— v.r. attristarsi, affliggersi, 
affannarsi di q. cosa; ſich um 
nichts — (unbekümmert fee 
ben), vivere spensieratamente, 
colla testa nel sacco; ſich 
um das Seinige —, badare 
a’ fatti suoi; ein bekümmertes 
Herz, Gemuͤth, cuore, animo 
angustiato, travagliato. 

Beküm'meruiß, J. sollecitudine, 
cura, affauno, pensfero. 

Beküſ'ſen, v. a. baciucchiare. 

Bela'chen, v. a. ridere, bur- 
larsi, beffarsi d' una cosa. 

Bela'den, v. a. impf. belud, cari- 
care; ein Schiff —, caricare un 
bastimento; ſein Gewiſſen —, 
aggravare la coscienza d'alcu- 
na cosa; ſich mit Schulden —, 
indebitarsi; caricarsi di de- 


biti; it. v. r. ſich womit —, 


incaricarsi di, addossarsi al- 
cun peso; part. beladen. 


Bel 


Bela dung, / carico; it. ag: 


gravio ö i: 

Vela'gerer, m. assediante. 

Bela gern, v. a. assediare, ein- 
ger d' assedio; die Belagerten, 
gli assediati; ig. Importu- 
nare, molestare. : 

Bela'gerung, /. assedio. 

Belang“, m. importanza, con - 

“seguenza, rilievo. 

Belan'gen, d. a. riguardare, 
spettare; vor Gericht —, ac- 
cusare, perseguitare uno in 
giudizio; was mich belangt 

uanto a me. 

Belan gung. F. accusa, richia- 
mo, citazione. 

Bela'ſten, v. a. aggravare, ca- 
ricar d'un forte peso; 7. 
scrivere a carico. 


Beläͤ'ſtigen, v. a. (eine Verſon) 


molestare, incomodare, im» 
portunare. 
BVela"tigend, part. v. Beſchwerlich 
Belä'ſtigung, f. v. Beſchwerung. 
Belat'ten, v. a. Inchiodare i cor 
renti, i panconcelli. 
Belau'ben (ſich), v. r. infron- 
darsi, frondeggiare. 
Belaubt', part. frondoso, fron 
zuto, foglioso. 
Belau'ern, v. a. v. Belauſchen. 
Belauf, m. l'importo, la som- 
ma bene conto). 
Velau"fen(fih), v. 7. impf. belief, 
ammontare; ascendere alla 
somma di . . .; (von den Thie⸗ 
ren) die Hündin will fio —, la 


cagna è in frega; die Grenzen 


—, andare ad esaminare 1 
confini; part. belaufen. 
Belau' fung, J. (der Thiere) l' ac- 
coppiamento. 
Belau 
per ispiare. 
Belau'ſcher, m. v. Lauſcher. 
Bele'ben, v. a. vivificare, anf- 
mare; dar vita; it. fig. per 
munter machen, 
dar brio; animare; die Geſell⸗ 
ſchaſt —, esiiararé, tener lieto. 
Bele' bend, 
ficante. 


Belebt, part. animato; etwas 


Belebtes, cosa animata; ig. 
spiritoso, brioso, vivace, ab 
legro; it. civile, pulito. 
Belebrheit, f. brio, vivacità 
spirito, 1 
Belebung, J. vivificazione, raw 
vivamento. f 


* 


ſchen, v. a. stare in ascolto 


ravvivare, . 


part. vivifico, vivi. 


Bel 


Vele den, v. a. leccare; it. as- 

saggiare pe ghiottornia. 
Beleg, m. documento, attestato. 
Bele gen, v. a. soprapporre; 
coprire; mit Marmor belegt, 
incrostato di marmo; etwas 
umher — (beſetzen, ein Kleid), 
guarnire, gallonare, bordare 
un vestito; mit Schatzungen 
vare d' imposizioni; 


eine Stadt mit Vefagung —, 


presidiare una città, met- 
tervi guarnigione; eine Ned: 
nung —, verificare un conto; 
eine Stute — laſſen, far co- 
prir una cavalla. 

Belegung, F. v. Beleg, e Bele⸗ 
gen, soprapponimento ecc. 
Beleh nen, v. a. infeudare; be: 
lehnt, infeudato, investito. 
VBelebnung, J. infeudazione, in- 

vestitura. 

Beleh'ren, v. a. insegnare, 
istruire; wohl belehrt, ben 
informato, ben istruito; ſich 
— laſſen, giovarsi degli al- 
trui insegnamenti. . 

Beleh' rend, part. istruttivo. 

Belehrung, J. instruzione. 

Belelbt, agg. corpulento; wohl 
—, corpaccluto, grasso; cor- 
pulento. 

Beleibtheit, J. corpulenza. 

Belei'digen, v. a. offendere; 
auf eine beleidigende Art, d'un 
modo offensivo; auf eine 

(bimpfilche Art —, ingiuriare, 

villaneggiare; gröblich —, ol- 

tragglare; dir villanie; ſich 
fur beleidigt halten, offen- 
dersi; chiamarsi offeso; re- 
.carsi ad offesa. 

Belei digend, part. ingiurioso, 

i 1 

Belei' diger, m. 

ditoxs. g 

DelelDigt, part. offeso ecc. o. 

Beleidigen. 

Beleidigung, J. offesa, inglurſa, 
| oltraggio ;--an der Ehte, af. 
fronto, onta, smacco, 

Belei hen, v. a. v. Belehnen. 

Bele'ſen, agg. versato ne’ libri, 

istruito, 

Vele'fenbeit, /. erudizione; it. 

> consumata lettura, 

Beleuch ten, v. a. illuminare, 
rischiarare; (mit Vorhaltung 
des Lichts) far lume, acco- 
stare il lume (per guardare 
q.0.)/ig. dilucidare, schiarire. 


offensore, offen- 


Bem 


Beleuchtung, /. iluminazione; 
fig. dilucidazione,. schiari- 
mento. 

Bel fern, v. n. schiattire, gagno- 
lare; abbajare; ig. sgridare, 
brontolare; — n. abbajamen- 
to, Schiamazzo. 

Velieben, v. a. aggradire, ap- 
provare, acconsentire; (it. 2. n. 
più usit.) piacere, 5 3 
Aus druck der Höflichkeit) com- 
piacersi, piacersi, favorire, 
degnarsi; wenn es Ihnen des 
liebt, se vuol favorire, se le 

face; belieben Sie mit mir zu 
ommen, favorisca di venir 
con me; was bellebt Ihnen? 
che (cosa) comanda? 

Belieben, n. piacimento, pia- 
cere; nach Ihrem —, come 
le aggrada. 

Belie big, agg. gradito, aggrade- 
vole; in ser Große, di gran- 
dezza arbitraria. 

Beliebt, agg. v. Beliebig; it. 
angenehm, amato, favorito; 
er da —, egli è ben vo- 
luto; dieſer Schriſtſteller it ſeßr 
—, quest’ autore è molto in 
voga; ſich — machen, rendersi 
gradito, farsi voler bene. 

Belt 'ſten, v. a. abbindolare, gab- 
bare. 

Bellen, v. u. abbajare, latrare. 

Bel len, n. abbajamento, latrato. 

Bell hammel, m. v. Lelthammel. 

Belo ben, v. Loben. 

Belo'bungsbrief, m. lettera di 
elogio, di lode. 

Beloh nen, v. a. ricompensare, 
premiare, rimunerare, rime- 
ritare; mit Undank —, pagar 
d'ingratitudine. 

Beloh' ner, m. Vergelter, rimu- 
neratore, premlatore. 

Beloh' nung, J. ricompensa, pro- 
mio; mercede, guiderdone. 

Belng en, v. Beliſten. 

Veli'gen, v. a. impf. belog; dir 
bugie, dar ad intendere; part. 
belogen. N 

Belu'ſtigen, v. a. rallegrare, esi- 
larare, divertire, sollazzare; 
it. v. r. divertirsi, sollazzarsi. 

Belu'ſtigend, part. dilettevole, 
piacevole, sollazzevole ecc. 

WVeluigung, J. divertimento, 
sollazzo, ricreazione; it. pas- 

Bemüch igen (fd), e. r. im 
emaͤch tigen , 0. r. impa- 
dronirsi, impossessarsi, ap- 
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propriarsi; ſich eines Lane 
des —, rendersi padrone d'un 
paese, conquistarlo. 

Bemäch' tigung. J. l'impadronirsi; 
occupazione. 

Vema'feln, v. a. macchiare, in- 
sudiciare, imbrattare. 

BemaTen, v. a. dipingere, co- 
lorare. 

Beman'nen, v. a. T. (ein Schiff) 
equipaggiare una nave. 

Beman nung, /. T. equipaggia» 
mento, 

VBemdanteln, v. a. fig. palliare, 
velare; if. aonestare. 

Bemän'telung, f. palliamento. 

Bema'ſten, v. a. T. alberare. 

Bemau'ern, v. a. murare, ein- 
ger di mura. 

Bemau'ſen, v. Beſtehlen. 

Semet Rem (ſich), v. 1. impadro- 
nirsi, rendersi padrone; oc- 
cupare; #. frenarsi. 

Bemel det, agg. accennato, det- 
to, mentovato. 

Bemen'gen (fil), e. r. impao- 
ciarsi, intrigarsi, ingerirsi; 
ſich nicht weiter womit —, non 
voler più sapere d' una cosa. 

Bemerk bar, agg. notabile, osser- 
vabile; percettibile. 

Bemer'ken, v. a. osservare, no- 
tare, rilevare; per wahrneb⸗ 
men, scorgere, notare; wohl 
oder uͤbel —, prender in buo- 
na, o in cattiva parte. 

Bemer kenswerth, Bemer kenswuͤr⸗ 
dig, agg. degno d' esser no- 
tato; notabile. 

Bemerkung, f. osservazione, an- 
notazione; über alles ſeine 
sen machen, metter pecca ad 
ogni cosa. (campi. 

Bemkſten, v. a. concimare i 

Bemit'leiden, v. a. compassio- 
nare, commiserare. 

Bemit telt, agg. aglato, dene 
stante; comodo. N 

Bemoo'ſen, v. a. ev. r. coprire, 
coprirsi di muschio, 

VBemooft, part. muscoso, mu- 
schioso. 

Bemühen, v. a. incomodare, 
Sei disaglare; molesta- 

ia la procurare, tenta- 

re; fich umſonſt —, darsi pre- 
mura, pena in vano; — Sie 
fit herein, favorisca d’entra» 

res ſich fuͤr jemand —, im- 

piegarsi, adoperarsi per uno. 


Ben 


re; affaticarsi, in- 
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BVemibf, part. bemüht ſein, è. 
ſich bemühen. 


Bemühung, J. fatica, pena, cura. 
Bemu gen v. a. costringere, 
obbligare. 
Benach bart, 
finante. 
Benachrichtigen, v. a. avvertire, 
avvisare; far sapere, dar av- 
viso; partecipare, 
Benad'ribtigung, J. Nachricht, 
avvertimento, avviso. 
Bengd'thelligen, v. q. pregiudi- 
‘cafe, danneggiare. 
Bena'geln, v. a. guernire di 
chiodi; fermare con chiodi. 
Bena'gen, v. a. rosecchiare, 
rodere. a 
Bena'gung, J. rodimento. 
Bena'men, v. a. dar nome, no- 
minare; benamt, nominato. 
Benarbt, agg. segnato di ci- 
catrici. 
Bena'ſchen, v. a. assaggiare per 
ghiottornia. 
Bene'beln, v. a. annebbiare; 
offuscar con nebbia; ſich —, 
annuvolarsi, oscurarsi; Ag. 
ſich —, ubbriacarsi. 
Bene belung, f. annebbiamento. 
Benedei'en, v. a. benedire; en- 
comjare. 
Venedictenfraut, u. cardosanto; 
erba benedetta. i 
Benedicti ner, m. Benedettino. 
Beneh' men, v. n. prendere, le- 
vare, togliere; it. berauben: 


agg. viciuo, con- 


die Schönheit —, far perdere]. 


la bellezza; den Appetit —, 
far perdere l'appetito; far 
venir a noja; die Blindheit, 
den Irrthum —, aprir gli oc- 
chi; disingannarej das An⸗ 
denken —, far perdere la me- 
moria; die Sorgen —, liberar 
da fastidj; die 
sare, snervare; die Aus ſicht —, 
impedir la vista; den Muth —, 
tor P animo, scoraggiare; ei- 
nem alle Hoffnung —, tronca- 
re ogni speranza; den Athem 
—, far perdere il fiato; einem 
genifie Vorurtheile —, cavar 
el capo certi pregiudizj; it. 
ver betragen, comportarsi, 
condursi; part. benommen. 
Benehmen (das), v. das Betragen. 
Veneh' mung, /. levàmento, pri- 
vazioue, il tor via ece.; 7. 
— einer Freiheit ꝛc., aden- 
zione d'un privilegio. 


aft —, spos- 


Bed 


Benei'den, v. a. invidiare, por- 

Benei'denswürdig, Benel dens ⸗ 
werth, agg. invidiabile. 

Benen'nen, v. a. nominare, de- 
nominare, imporre, dare un 
nome; per genau beſtimmen, 


determinare, fissare; den Tag, 


part. benannt. 

Benen nung (Ernennung), /. de- 
nominazione, nominazione; 
it. assegnazione. 

Bene 'tzen, v. a. bagnare; irri- 
gare; mit Thränen —, da- 
gnare. 

Bene zung, /. bagnamento, irri- 
gamento. 


v. Beſtimmen; 


Bengel, m. randello; (in Glocken) 


battaglio; (am Brunnen) maz- 
zacavallo; fig. babbuino; ein 
ungeſchliffener —, villanaccio, 
rozzo, rusticonaccio; zotico- 
ne; ein großer —, un tocco, 
un pezzo di giovinetto; it. 
mazza (degli stampatori). 

Ben ' gelhaſt, agg. rozzo, bescio; 
zotico, grossolano. 

Ben'geln, v. a. bängeln (Nuß⸗ 
baͤume), abbacchiare le noci. 

BVBeni' den, v. n. far cenno di sì 
(colla testa), annuire. 

Ben' ne, fi sporta, paniera: 

Bend'thigt, agg. forzato, costret- 
to; it. bisognoso; das Bende 
thigte, il necessario. . 

Benutz'bar, agg. utile, servibile, 
giovevole. © 

Benutzen, v. a. mettere a pro- 
fitto, glovarsi, approfittarsi, 
prevalersi, di q. c., trarne pro- 
fitto, valersene con utile. 

Benu'tzung, F. uso, servigio; 
usufrutto. 

Ben'zoe, } belzuino, bel- 

Ben'zoin, m. guino. 

Beob'achten, v. a. osservare, far 
le sue osservazioni; annotare; 
ſeine Schuldigkeit —, adempire 
al suo dovere; tieſes Still» 
ſchweigen —, osservare un 
profondo silenzio. 

Beob' achter, m. osservatore, in- 
dagatore. ° 

Beob'abterin, J. osservatrice. 

Beobachtung. J. (der Vorſchriften) 
osservanza; — der Geſtirne ꝛc., 
osservazione delle stelle, de’ 
pianeti. —, 


Beohr feigen, v. a. schiaffegglare. 


Bes len, v. a. inoliare. 


Ber 


Beor' dern, . a. ordinare, co». 
mandare, commettere. 

Bepa'cken, v. a. caricare. 

BeperTen, v. a. imperlare. 

Bepfäh'len, o. a. palificcare 
palare. ; 

Bepflan zen, v. a. piantare; or 
nare di piante. i 

Bepfla'ſtern, v. a. selciare; am- 
mattonare; if. impiastrare. 

Bequem', sue: comodo, atto; 
— (den Abſichten gerda, pro- 

| prio, convenevol'; confacen- 
te; — avv. comodamente, a0- 
‘conciamente, agiatamente ecc. 

Veque'men (fi), v. r. accomo- 
darsi; adattarsi. acconciarsi. 
per ſich in etwas filgen, are 
rendersi, assoggettarsi, con- 
discendere a fare; ſich willig 

vini het war 33 gell. 
equem hett, /. v. Bequ A 

Bequem lich, av. -comodamen- 
te ecc., o. Bequem. 

Bequem lichkeit, /. comodità, co- 
modo, agio; nach Ihrer — 
a suo dell' agio. — 

Berah men, o. a. incorniciare, 

Berah mung, F. l'incorniciare. 

Berai'uen, v. a. limitare, con- 
finare. Ù ä 

Beran den, 0. a. orlare, fornire. 

Berap' pen, v. a. Mauern, into» 
nacare, arricciare il muro, 

Berap pung, J. intonaco, 

Beraſen, v. a. coprir di zolle 
(d' erba), di piote; 2 —. 
inerbarsi. torno, 


v. n. deliberare, 
discutere ;- 
fio —, e insieme, 
consigliarsi. . at, 
Berath'ſchlagung, /. deliberazio» 
ne, consiglio. 5 
Berau ben, v. a. spogliare, pri- 
vare, spropriare; die Meiſen⸗ 
den —, svaligiaro; ein Haus, 
eine Stadt ꝛc. —, saccheggia-- 
re; der Juugferſchaft —, de- 
florare; ſich —, privarsi. — 


Beraubt, part. v. Berauben ;, 


ſeines Geſichts — ſein, essere. 
orbo, cieco; alles Troſtes —, 
sconsolato; aller Hülfe —, ab- 
bandonato; der Vernunft —, 
privo di ragione. i 


| Ber 
Serau bung, J. privazione; ru 


bamento ecc. N 

Berau chen, v. a. affumicare; 
affumare. 

Beräu'chern, v. a. suffumicare, 
suffumigare. 

Berduch rung. . suffumicazio- 
ne, suffumigio. 

Berau'ſchen, v. a. inebbriare, 
ubbriacare; ſich —, inebbriar- 
si, imbriacarsi. 

Berauſcht, part. brillo, avvinaz- 
zato; ebro; fig.acceso, turbato. 

Berau'ſchung, J. ebrietà, ebbrez- 
za, inebbriamento. 

Berbisbeere, J. berbero, cre- 
spino. 

Berechnen, v. a. metter in con- 
to; per ausrechnen, compu- 
tare, supputare, calcolare; 
per mit Rechnungen belegen, 
munire, provvedere dei conti 
occorrevoli; ſich mit einem —, 
aggiustare, conchiudere i con- 
ti con alcuno, aggiustar le 
partite. 

Berech nung, /. resa de’ conti, 
calcolo; bilancio. 

Bered'tigen, v. a. autorizzare, 
dar facoltà, autorità. 

BVeredytigt, part. autorizzato; 
privilegiato. 

Bered'tigumg, F. autorizzazione; 
diritto. 


Bere den, v. a. persuadere; in- 


durre à fare; ſich — laſſen, 
Iasciarsi indurre; ſich mit je⸗ 
mand —, deliberare, consul- 


tare insieme; concertare; et- 


was — . 
ticare. 
Bered ſam, agg. beredt, eloquen- 

te, facondo; it. avo. eloquen- 
temente, facondamente. 
Bered'ſamkeit, F. eloquenza, fa- 
condia. 
Beredt, agg. eloquente. 
Bere dung, J. v. Ueberredung. 
Bereg' nen, v. a. beregnet wer⸗ 
den, essere bagnato, ammol- 
lato (dalla pioggia). i 
wa a. arricohtre; 


ch T ce 
Bereicherung, 


disapprovare, cri- 


F. arricchimento. 

Verel'fen, v. a. coprire di brina; 
it. accerchiellare, 

Vereift, agg. brinoso, pruinosos 
it. munito di cerchi. 

Berei'ſen, v. a. ein Land —, fer: 
correre un paese; die 5 
fen —, frequentare Ie fiere. 


II. Parte. 


Ber 


Bereit, agg. pronto; presto; 
apparecchiato; it. in ordine; 
in punto; ſich — machen ap- 
parecchiarsi, allestirsi; ac- 

Bere ten, v. a. preparare, ap- 
parecchiare; tener pronto; 
allestire; Felle, Leder —, con- 
ciare le pelli; bie Speiſen —, 
preparare le vivande; ſich —, 
accignersi; apparecchiarsi; 
tenersi pronto. 

Bereiten, v. a. impf. beritt, ein 
Pferd —, scozzonare un cavallo; 
it. visitare a cavallo un luogo; 
part. beritten. (zone. 

Berel'ter, m. ammannitore; scoz- 

Bereits“, avv. già, digià. 

Bereit 'ſchaſt, /. apparecchio, pre- 


arativo, disposizione; in — 


aben, ſtehen, aver, tener in 
pronto; man hat alles in — 
gefebt, tutto è ammannito, 
in pronto. 
Bereitung, { la preparazione; 
— der 5 erde, scozzonamento 
de cavalli. 


Bereit willig, agg. volonteroso, 


pronto a far q. c.; it. servi- 
zievole, officioso; pronto a 
render servizio. 

Bereit willigkeit, J. prontezza a 
far q. c.; officiosità. 

Beren nen, v. a. (einen Rua dar 
l'assalto; assalire, investire. 

Sereno, f. assalimento; as- 
salto. 

VBeren'en, v. a. pentirsi d’alcuna 
cosa; ich bereue es, me ne 
pento. 

Beren'ung, J. v. Reue. 

Berg, m. montagna, monte; ein 
kleiner —, una montagnetta; 
eine Reihe Lose. una catena 
di montagne; bergan, bergauf, 
all’ insùì, in salita, a monte, 
in alto; bergunter, all’ ingiù; 
allo scendere, per la china; 
er iſt über alle Berge, se n'è 

78 via; die Haare ſtehen 

mir zu Berge, mi sento arric- 
ciare i capelli în capo; gol» 
dene Berge verſprechen, pro- 
metter Roma e toma. 

Bergamotte, f. pera bergamot- 
ta; — (rt Pomeranze), ber- 


gamotto. 

Bergamot'tendi, n. olio di ber- 
gamotto. 

Berg'ampfer, m. rapontloo; reu- 
barbaro montano. 
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Berg amſel, J. codirosso mag - 
giore. niere. 

Berg amt, n. l'officio delle mi- 

Berg arbeit, F. lavoro delle mi- 

ere. 

Berg'arbeiter, m. minatore. 

Berg art, J. minerale; freunde 
ſiche —, minerale pregno di 


Berg ' balſam, m. nafta. 

e m. lo scavo delle 
miniere. 

Berg'beamte, m. ufficiale delle 

8 dewoh i 
erg bewohner, m. montagnuolo 
lbigiane. dai : 

Ber gen, o. a. (propr.) impf. 
A salvar cose naufragate; 
er iſt geborgen, è al sicuro; it. 
per verbergen, celare, nascon- 
dere; part. geborgen. 

Berg'feftung, /. forte, fortezza 
(sulla sommità d'un monte). 

Perg'flah8, m. amianto. 

Berg gebäude, n. miniera, mina. 

Berg geiſt, m. spirito folletto 
nelle miniere). 

Berg gelb, n. Oder, ocra, cri- 
socolla. . Lnatori. 

Berg gericht, v. tribunale de' mi- 


Berg gewächs, u. pianta alpina. 
Berg gipfel, m. cima, vetta (d u · 


na montagna). 
Berg grun, n. verde porro. 
Berz harz, n. bitume, asfalto. 
Berg harzig, agg. bituminoso. 


Berg hauptmann, m. soprinten- 


dente delle miniere. 
Berg'hubn, u. francolino. 


Ber gig, agg. montagnoso, mon- 


tuoso; alpestre. 

Berg knappe, m. v. Bergmann. 

Berg ryſtall, m. cristallo di mon- 
te, di rocca. 

Berg leder, n. v. Arſchleder. 

Berg mann, m. minatore. 

Berg männchen, u. v. Berggeiſt. 

Berg männiſch, agg. & avv. di, 
o da minatore; a foggia de’ 
minatori. 

Berg metter, m. maestro delle 

niere. 


Berg ' milch, J. argilla; it. me- 
o fluido delle miniere. 
Berg muͤnze, F. v. Bergpolei. 
Berg 'nachſahrer, m. visitatore 
delle miniere. 


Berg'polei, f- origano; erba 


acciuglie. 
Berg ' recht, n. diritto di scavare 
le miniere. 
6 
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Berg'reihen, m. danza de' mi- 
natori. 
Berg richter, m. giudice del tri- 
bunale delle miniere. 
Berg'roͤthel, m. v. Roͤthel. 
Berg'riden, m. giogo di mon- 
tagne. ö 
Berg ' ſalz, a. sal minerale. 
Berg ſchloß, u. rocca, castello 
(posto sopra una montagna). 
Berg'ſchmied, m. fabbro delle 
miniere. 

Berg'fhreiber, m. cancelliere 
nell’ ufficio delle miniere. 
Berg'ſpitze, F. cima d'un monte. 

Berg to en, m. filone. 
Berg 'verſtändige, m. metalliere. 
Bergwerk, n. miniera; mina. 
Berg ' weſen. n; metallurgia (tutto 
ciò che concerne le miniere). 
Ber e F. metallurgia; 
. mineralog [rale. 
Deb innober, m. cinabro natu- 
Bericht“, m. relazione, rapporto 
narrazione; — erſtatten, far il 
rapporto, la relazione;. von cie 
ner Thatſache umſtändlich — ere 
ftatten, riferire un fatto con 
ragguaglio; ragguagliare co- 
me il fatto andò. 
Bericht brief, m. lettera d’avviso. 
Berich'ten, v. a. notificare, dar 
avviso, significare; it. riferi- 
re, render conto; umftinde 


lich —, raggua Hare dar rag-|. 


guaglio; unrecht berichtet fein, 
essere male informato; eines 
beſſern —, cavar d'errore; 
einander —, parteciparsi a 
vicenda notizie. i 
Berich' tigen. v. a. einen Aufſatz —, 
rivedere, correggere, limare; 
ein Gefhàft —, terminare, dar 
ordine ad un affare; das Ger 
wicht —, aggiustare i pesi del- 
le bilance; eine Rechnung —, 
ustare, saldare un conto; 
die Schulden —, soddisfare, 
pagar i debiti. o. 
Beridy'tigung, J. eines Anffage8, 


. revisione, correzione; — ei⸗ 


nes Geſchaͤfts, aecomodamento 
d' un affare. i 


Berie'chen, v. a. impf. berod,|. 
fiutare, annasare;. 


odorare, 
part. betochen. 
Berin'den (ib), v. r. coprirsi 
di oorteceia. 
Berin'gen, v. a. cingere d’anello 
di cerchio; eine 
fibulare una glumenta. 


tute ="; in- 


Berit ten, part. ein -es Pferd, 


. cavallo scozzonato; wohl oder 
ſchlecht — ſein, essere ben o 
mal montato; — machen, prov- B 


veder di cavallo. 
Beri'tzen, v. a. scalfire 

mente in più parti). 
Berfan”, m. baracane. 


(leggier 


Berli'ne, f. (Art Wagen) 1 


Berli'nerblau, n. 
Prussia. 
Bern'ſtein, m. 

succino; elettro. 
Bern'fteinen, agg. d’ambra gialla. 


azzurro 


Beroh'ren, v. a. incannucciare. 
VBerd'theln, v. a. segnare colla 


matita. 


Berſch kohl, m. o. Krauskohl. 


Ber ſten, v. n. impf. barſt oder 
scoppiare, 
spaccarsi; vor Zorn —, cre- 


borſt, crepare, 
par di rabbia; vor Lachen —, 
smascellare dalle risa; part. 
geborſten. tro. 


Ber'trammurgel, J. pilatro, pire- 
Beruͤch tigen, v. a. übel —, diffa- 


mare. 
Berüch tigt, agg. diffamato; fa - 


moso. i 

Beruͤ'cken, v. a. truffare, abbin- 
dolare, soperchiare, accoc- 
carla o affibbiarla a uno ecc. 

Veril'der, m. v. Vetrilger. 

Beruͤck ſichtigen, v. a. etwas —, 
aver riguardo. i 

Berü'ckung, F. sorpresa, ingan- 
no, trufferia. » i 

Beruf, m. vocazione, impiego, 
ufficio; fig. inclinazione, di- 
sposizione. 


Beru'ſen, v. a. chiamare, invi- 


tare; zuſammen⸗, convoca- 
re; jemand zu ſich —, chia- 
mare alcuno a se; zu einem 
Amte —, eleggere uno all' im- 
piego; ſich 
ferirsi all’ autorità d' aleuno; 
part. berufen. 8 
DER F. vocazione; — vor 
Gericht, citazione; it. v. Beruf. 
Beru'hen, v. n. dipendere, con- 
sistere, fondarsi; es beruht 


alles darauf, il punto batte] 


qui; ich will es dabei — laſſen, 
la lascerò cosi. pai 
Beru'bigen, v. a. calmare, quie- 
tare, pacificare; ſich —, ac- 
quietarsi, calmarsi; die Leiden⸗ 
ſchaften —, sedare le passioni. 
Sera biatal, part. calmante; 
consolativo, sedanté ce. 


ambra gialla; 


auf jemand —, ri- 


Bef 


Beruhigung, J. f 
quiete, tranquillità. 
Beruh men (fil), v. Ruͤhmen. 
eriibmt’, agg. celebre, famoso, 
rinomato, segnalato; — mae 
en, render celebre ecc.; 
ch — machen, farsi un gran 
nome, segnalarsi. 
Berühmtheit, F. celebrità. f 
Berühren, v. a. toccare, tasta- 
re; in Reden etwas —, too- 
care; far motto d’alcuna cosa, 
Beruͤh rung, J. contatto, tatto; 
toccamento. ; 
Beru'pfen, v. a. spennare, spiu- 
mare; /ig. pelar uno, spo- 
gliarlo de’ suoi averi. 
Beru'ßen, v. a. annerire, im- 
brattar di fuliggine. 
Beryll', m. berillo. 
Befa'den, 0. a. riempiere, cari. 
care le tasche di q. o. 
Vefd'en, v. a. seminare, semen- 
tare. 
Beſa ge, ano. T. (faut, gemäß) 
conforme, in conformità, 
eſa'gen, v. a. Z. dire, pro- 
vare; it. per anklagen, accu- 
sare; it. per verrathen, tra- 


dire. . 
Beſagt, part. detto, sudde 
1 ° : cd 
Beſai'ten, v. a. metter le corde 
(agli stromenti musicali) in- 
Cordarli. 
Beſalben, v. a. ugnere (con bal- 
samo); fig. fi —, imbrattarsi. 
Beſal zen, v. a. salare. , 
Beſa men, v. a. seminare; ſich —, 
v. 1. moltiplicare, propagarsi. 
Beſa mung, f. propagazione (pel 
proprio seme). a 
Beſänf tigen, v. a. calmare, pla- 
care, acquetare; die Gemũ⸗ 
ther —, rappacificare, cal. 


mare gli spiriti; fi —, cal- 

m abbona i 
Vefinf'tigung, 7. il calmare, ac- 

uietamento. ö 

Beſan maſt, m. T. Palbero di 
ee f 
Beſan'ſegel, n. 7. ch 

vela da one, Ta: 


Beſaß⸗ m. guernimento (di un 
ab to. è . 3; È ‘a de 
Befa'gung, F. guarnigione; pre- 
Beſanen, © Seſchmugen. 
e „v. Beſchmuzen. 
Beſau'fen, v. Bettinfen, 


Beſäu'men, v. a. orlare. 
Beſcha'ben, v. a. ‘raschiare 


Bef 


Befbd"digen, v. a. danneggiare, 
nuocere, pregiudicare ; it. per 
verwunden, offendere, ferire; 

d —, farsi male. 

VBefbAdigung, J. danno, danneg- 

amento, nocumento. 

Beſchaf fen, agg. fatto, condizio- 
nato; di natura, tale; fo —, 
sì fatto; di tal fatta. 

Befhaf'fenbeit, /. proprietà, qua- 
lità, natura, condizione, sta- 
to; costituzione; — des Koͤr⸗ 
pers, complessione; tempera- 
mento; — des Gemuͤths, in- 
dole; tenore; costume. 

Beſchäf tigen, v. a. occupare; 
impiegare; dar da lavorare; 
ſich —, occuparsi. 

Beſchäf tigung, J. occupazione; 
faccenda, azienda. 

si alen, v. a. incrostare. 

Beſchä'len, v. a. pelare, mon- 
dare; per beſpringen (von 
Könger montare; coprire. 

Besch er, m. stallone. 

Beſchaͤ'men, v. a. svergognare; 
far arrossire; confondere. 

Beſchaͤ mung, J. vergogna; ros- 
sore, confusione. 

Beſchat'ten, v. a. adombrare, 
ombreggiare; far rezzo. 

Beſchau' en, v. a. osservare, ri- 
guardare, considerare; von 
oben bis unten —, misurare 
da capo a pied. 

Beſchau lich, agg. visibile; t. 
contemplativo. i 

9 v. a. coprire di 
schiuma. 


Beſchau ung. /. il rimirare; ispe- 
zione; visitazione. 

Beſchee ' ren, v. Beſcheren. 

Beſcheid, m. risposta; it. re- 
scritto; — vom Richter, de- 

‘creto; bis auf weitern —, in 
modo provvisorio; provviso- 
riamente; — bekommen, rice- 
vere una risoluzione (ad una 
istanza); einem wovon — ge: 
ben, dar altrui una qualche 
informazione; mo — miffen, 
essere pratico d’un luogo; ei- 
nem — thun fn Trinken), far 
ragione al brindisi. 

Beſchei den, v. a. impf. beſchied, 
einem etwas —, dare, compar- 
tire; — (einen richterlichen Be⸗ 
ſcheid geben), deoretare, dar la 


risoluzione, ingiugnere; einen B 


wohin —, chiamar uno in un 
luogo determinato; per unter- 


Bef 
richten, Nachricht geben, infor- 
mare, ragguagliare; ſich — laſ⸗ 
ſen, arrendersi alla ragione; 
capacitarsi; jemand eines beſ⸗ 
ſern —, Dar, 1 d'in- 
ganno, capacitario; part. 
beſchieden. 

Beſchel'den, agg. moderato, di- 
screto; modesto; — av. di- 
scretamente ecc.; «er Theil, 
la porzione congrua; — von 
fi denken, non presumer 
troppo di se stesso. 

Beſchei denheit, f. discrezione, 
modestia, moderazione; — im 
Anzug, im Betragen, com- 
postezza; modestia. - 

Beſchei'nen, v. a. dar lume, il- 
luminare; part. beſchienen. 

Beſchernigen, v. a. attestare, far 

fede j dar quietanza, 

Beſchei nigung, 7. quietanza, at- 

testato. I 

Befhel'pen, v. a. smerdare; im- 
brattare; ſich —, sconcacarsi; 
part. beſchiſſen. 

Beſchen' ken, v. a. (einen mit ete 
was) regalare, far dono di q. c. 

Beſchen kung, /. il regalare; do- 
nazione 

Beſche'ren, v. a. radere; tosare; 
per ſchenken, donare; far dei 
regali; part. beſchert (donato) 
e beſchoren (raso). 


Beſche rung, F. (die geiftliche) ton - 


sura; — der Schafe ꝛc., tosatu- 
ra; per Geſche , dono, regalo. 

Beſchi'cken, o. a. mandare, spe- 
dire; it. ordinare, disporre; 
den Acker —, lavorare il cam- 
po; das 8 —, governare 
il bestiame; ſeine Sachen, fetn 
Haus —, dar ordine, buon 
sesto al suoi affari; — (bei den 
Jägern, vom Hirſch), impregna- 

re, accoppiarsi. ö 

Beſcht ckung, F. eitazione; dispo- 
sizione; apparecchio; e. Be⸗ 
ſchicken. 

Beſchie'ßen, v. a. die Feſtung ꝛc., 
cannoneggiare, bombardare 
una fortezza, batterla; it. pro- 
vare un' arma da fuoco. 

Beſchie ßung, J. cannonamento, 
bombardamento. 

Beſchiff bar, agg. navigabile. 

Beſchif fen, v. a. navigare. 

Beſchilft, agg. cannoso. 
ef im’meln, v. Schimmeln. 

Beſchim pfen, v. a. ingiuriare, 

oltraggiare, insultare. 
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Beſchim ' pfung, J. insulto, ingiu- 
ria, oltraggio, affronto, vil - 
lania. 1 

Beſchin'deln, v. a. coprire i tetti 
di asserelli. 

Beſchin'den, v. a. scorticare; 
intaccar la pelle; part. bee 
ſchunden. ö 

Beſchir' men te., v. Beſchüͤtzen ꝛc. 

Beſchla' fen, v. a. giacersi con 
donna; it. deflorarla, ingra- 
vidarla; ig. fam. eine Sache 
—, rimettere una cosa all' in- 
dimani; volerci dormir sopra; 
part. beſchlafen. 

Beſchla' fung, f. coito; deflora- 
zione. 

Befblag], m. sequestro, staggi- 
na; in — nebmen, sequestra- 
re, staggire; die Schiffe im 
Hafen in — nehmen, metter 
l'imbarco sopra i bastimenti; 
— einer Thür ꝛc., v. Beſchlaͤge; 
— (von Schimmel oder Feuch⸗ 
tigkeit), Lammuffare; umidità. 

Beſchlaͤ'ge, n. von Eiſen, ferra- 
tura, ferramento; — eines 
Schiffs, il ferramento d'un 
vascello; — von Silber an 
einem Buche, borchia, canti 
e fermagli d'un libro; — am 
Meffer ꝛc., ghiera, viera; — am 

Piſtol, am Stock, am Rohr. 

calza, calzuolo; gorbia; — an 

Senkeln, puntale (d' aghetto, 

o stringa). 

Beſchla gen, v. a. impf. beſchlug, 
ein Pferd —, ferrare un cavallo; 

mit Eiſen ſonſt etwas —, muni- 
re, guernire di ferro; Thüren, 
Fenſter, Schränke ꝛc.—, mastiet- 
tare; ein Rohr —, metter la 
gorbia; mit Zwecken —, im- 
bullettare; Bauholz —, sgros- 
sare, squadrare legnami; — 
(vom Hirſch), montare la cer- 
va; ein Stück Zeug —, bollare 
una pezza di panno; die Se⸗ 
el —, abbassare le vele; gut 
n einer Sache — ſein, esser 
pratico, versato, esperto in 
qualche cosa; — b. n. — (von 
Fenſtern, Gläſern, Metallen), 
appannarsi; st. — (von einer 
Mauer), gemere; — (vom 
Brot, Leder 26.), ammuffare, 
intanfare; — (von Mineral 
ſachen), venir in efflorescenza. 

Beſchla gen, part. ferrato, guer- 
nito, armato di ferro, ma- 


8 * 
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stiettato eco.; per geũbt, pra- Beſchneid ſel, n. * 7 gheroni. 
tico in qualche mestiere, Beſchnei Dun, f. concisione 5 
W ale J. sequestro, it. taglio, losamento ecc.; das 


chlag raf, 'taſche, F. ferriera. 
840 agung. | J. mit Eiſen, fer- B 
. 3 — mit andern Metal ⸗ B 
len, guernitura; — der Pferde, 
1 ferri da cavallo; it. der 
Rohre ꝛc., ingorbiatura. 
Beſchleichen, . 2. cercar di sor- 
5 avvicinandosi quat. 
7 part. beſchlichen. 
bee F. il sorprendere, 
il cogl dro Air improvviso, 
Beſchlem' men, v. a. coprir di 
melma, di o. 


Seien nigen, v. a. accelerare, B 
rettare, sollecitare; ein Ge- 
ſchäft —, spicciare, sbrigare. 
Belcblew'nigung, /. acceleramen- 
il sollecitare, 
Beſchlie ßen, v. a. concludere, 
. stabilire, risolvere, determi- 
nare, deliberare „ decidere; 
es iſt beſchloſſen worden, è stato 
risoluto; 8˙& determinato; per 
endigen, compiere, terminare, 
por fine ecc.; ſeln Leben —, 
beſchloſſen i suoi giorni; part. 


loſſen. 
82 0 
Seſ 


e herin, . v. a Sandi 
kuf , m. conclusione; fine, 
i ne. [vere a ufo. |B 
Se pe ia v. a. scroccare; vi- B 
Beſchmei ßen, v. a. imbrattare; 
it. per bewerfen, gettar sopra, 
contro; part. beſchmiſſen. 
Seſchmie ten, v. a. ungere, un- 
tare; fig. per beſudeln, insu- 
diciare, imbrattare. 
Beſchmie rung. J. unzione; insu- 
diciamento, imbrattamento; 
— des Papiers, sgorbio. 
Beſchmu'zen, v. a. sporcare, in- 
sudiciare, imbrattare. 
Beſchmu zung, F. imbrattamento, 
lo sporcare. 
Beſchnau ben. (pop.) fiuta- 
Beſchnau'ſen, v. a. J re, annasare. 
Beſt nor v. a. impf. baſchnit, 
re; 3 scemare; das 
Geld —, tosare le monete; die 
91.84 —, tarpar le ali; it. 
aͤume —, tondare, rimon- 
dare; den Wein ck —, potar 
le viti; fig. tagliare, scemare, 
levar via; part. DE, 
prc m. (der Münzen) 


Feſt der —, la festa della cir- 
concisione. 
Bene, v.a. coprir di neve. 
neit, part. coperto, pieno 
i neve. 
Beſchnel kein, v. a. (die Saume) 
svettare. 
Belnip"p pen, o. a. dibarbare, 


tondare; die selen cimare 
la lana. 

si ni tzeln, | tagliuzzare; 
Vefhnigen, o. a. J tagliare in- 
Beſchnüf 


Ser pei } annasare 
nup' pern, v. a. J cacciare 
naso in checchessia. 

Bega , v. a. allacciare in- 


Bed Agen, v. a. nonestare, 
palliare; dar un bel colore 
a una cosa. 

Befbonigung, m. palliamento; 
l’aonestare. 

Beſchrän ken, o. a. limitare, cir- 
coscrivere. 

Serie, f. ristrettezza; 

limitatezza; — des Berftandes, 
cortezza d’ingegno. 

Beſchrän kung, / restrizione, li- 
Gee circoscrizione. 
crepa v. Beſchreiblich. 

reiben, v. a. img. beſchrieb, 
escrivere; ff. definire, espri- 
mere; umſtändlich —, raccon- 
tar per minuto, ragguagliare; 
var. beſchrieben. 

Beſchrei' ber, m. descrittore; — eis 
ner Gegend, corografo; — der 
Welt, cosmografo ecc.; v. Bes 

ſchreibung. 

si reib'lich, agg. descrittibile, 
descrivibile ; esprimibile. 

Beſchrei' bung F. „ 
ragguaglio; — eiuer Perfon, 
segnale d' una persona; — des 
Landes, corografia; — der Welt, 
cosmografia; — Des Himmels, 
„ — eines Orts, 

topogr 3 — des menſchlichen B 
Korpers, fisiologia; — der Mus- B 
keln, miologia; — der Nerven, 
nevrologia; — der Blutgefaͤße, 


Bei 


orritto 3 — der Berge. 
orografia; — der Blumen, an- 
tografia; — des Mondes, se- 


leno a. 

Beſchrei'en, v. 5 diffamare, de- 
ansi. er beweinen. 
5 eplorares it. 


ammallare, incantare; indoz- 
zare (Pech rp F ; 
part. b 

Beschrerterl. si da impf. beſchritt. 
porsi a cavalcioni; per be- 
treten. por piede; part. be · 
ſchritten. 

Beſchu hen, v. a. calzare; einen 
fab —, ferraro la punta 
"un palo. 

Beſchurdigen, v. a. accusare, in- 

colpare, accagionare. 

Beſchul diger, m. incolpatore; 

Beſchul digung, . im- 

€ NG, accusa, 
putazione 3° fal falſche —, calun- 
„ falsa accusa. 
Beſchum meln, J 0 asso) gab- 
Beſchuy pen, o. a. $ bare, truffa 
re, abbindolare; einen um et⸗ 
was —, scroccare, carpire 
c. da qualcheduno. 
Selbürten, è v. a. einen mit W. 
fer —, versar dell’ acqua ad- 
dosso a uno; einen Baum am 
Fuße —, rincalzare un albero; 
“DI ent ka Korn —, i 
ranej. 
se l’gen, v. a. proteggere, 
9 spalleggiare 3 
11 —, Siepare, E 
epe. 

Beſchlk ter, m. protettore, diſen- 

sore. 

Beſchü zern. /. protettrice, 

Beſchuͤ⸗ ung F. protezione di- 
sa, scudo. 

Seſchwär gern, o. Verſchwägern. 
eſchwän rider a) a. impregna- 


sidro, ben, o. pla ‘impastocchia- 
re; indurre con parole. 
Bedienen induzione; per- 
uasione. 
wei . codato. © 
15 5 0. T den SA 5 
sudore; it. (bei den. 
imbrattare di sangue. N 


angiologia; — des Auges, ot- Beſchwer de, f. incomodo, pena; 


talmografia; — der Knochen, 
osteografia; — der Vdgel, or- 
nitologia; — der Bilder ꝛc., 
iconografia; — der Steine, 


litografia; — der Foſſilien, 


gravezza, disagio, molestia, 
per Laſt, gravezza . 
per Klage, querela; la 

n über etwas N 
si; dolersi di q. c. 


Beſ 


Beſchwe'ren, v. a. aggravare, 
render grave; incomodare, 
molestare, seccares ſich more 
uͤber —, lamentarsi; dolersi, 


la di q. 0. 

Beſchwer lich, agg. molesto, in- 
comodo, gravoso; importuno, 
increscevole; ein - er Menſch, 


Beſ 


gli ostacoliz die Streitigkei⸗ 
ten —, comporre i diversi 


pareri. 
Beſe ligen, v. a. render felice, 
beare, far beato; einen —, 
(in senso tronico) far ad al- 
cuno uno smacco, - 


enheide, f. scopa. 


Be'ſen, m. scopa, granata. 
ecc.3 — fallen, dar 1 5 n e 


seccatore 
incomodo; molestare, inco- 8 


mo P 
Beſchwer lichkeit, J. incomodità; 
ola gravezza, seccatura, 


p 
Beſchwe' rung, J. aggravamento, 
vio ; it. per Beſchwerde, v. 
Beſchwie tigen, v. a. far tacere; 
it. quietare. 
Beſchwoͤ'ren, v. a. confermare 
con giuramento; den Teufel —, 
scongiurare il demonio; tt. 
Schlangen —, incantare ser- 
penti; die Geifter —, evocare 
le anime de’ morti; per hef⸗ 
tig um etwas bitten, scongiu- 
rare; it. confermare con giu- 
ramento; part. beſchworen. 
Beſchwoͤ'rer, m. der Geiſter ꝛc., 
scongiuratore; esorcista, mago. 
siente, des Teufels, scon- 
giuro, esorcismo; it. incante- 
simo; per Bekräftigung durch 
einen Schwur, giuramento; it. 
per dringende Bitte, scongluro. 
Beſee len, u. a. beleben, 
re, avvivare; tf. inspirar ani- 
8 Br Sane . dar brio. 
e avvivamento; ig. 
a 8 nforto. 


Beſe geln, v. 
Forde di vele una N 
raggiunger veleggiando (un' 


altra nave). 
Beſe hen, o. a. img. beſah, 
guardare, rare, osser- 


vare; esaminare con occhio 
attento; dle Sache regi —, 
mirar bene una cosa; im 
Spiegel —, specchiarsi; part. 


beſehen. 
sa ensmilrdig, o. Sehenswuͤr⸗ 


dig. N 
9 7 5 m. v. Beſchauer. 
B en, v. a. scompisciare; 
pisc addosso; it. v. r. 
scompisciarsi; pisciarsi ad- 


dosso. 

Befel'fen, v. Einſeifen. 

Beſei tigen, o. a. di Bernd, 
it. rimuovere, por in dispar- 
te; die Hinderniſſe —, lovar 


el, m. manico di scopa. 
Beſeſſen, agg. (vom Teufel) pos- 
sesso, indemoniato, energu- 
mento; spiritato. 
Befegen, v. a. „ for- 
nire; ornare, fregiare all’ in- 
torno; mit Borten —, gallo- 
nare, listare; den Tiſch mit 
Speiſen —, imbandire la men- 
sa; die Strümpfe —, metter le 
solette alle e; (im Spiele) 
er hat die Dame beſetzt, ha la 
dama accompagnata; mit Bau⸗ 
men —, piantare d'alberi; it. 
ein Amt —, rimpiazzare una 
carica; mit Garniſon —, mu- 
— di presidio; einen Poe 
en —, occupare un posto; 
einen Teich (mit Brut) —, 
popolare una peschiera d' a- 


Beſe zung. il guarnire, list 
efelgung,f. stare, 
3 Veſetzen; — mit 


Bändern ꝛc., guarnitura, for- 
nimento di nastri, galloni. 
Beſeuf zen, v. a. gemere, sospi- 
Belen i: AIA 
e eu Ung, . 8 7 en hl 
Be chügen⸗ v. a. visitare, per · 
correr coll’ occhio; esamina- 
res osservare; einen Getöͤdte⸗ 
ten —, far la visita, l’ispe- 

zione d’un ucciso. 

Beſich' tigung, f. visita, ispezione 
oculare. 

Beſte'geln, v. a. 8 3 dol- 
lare; Ag. per beftitigen, con- 
fermare; mit ſeinem Blute — 
wie die Märtyrer), autenticar 

fede col proprio sangue. 


e „J. to; 
nr ell suggellamento 


Beſte gen, v. a. vincere, supe- 
raro; it. ig. ſeine Jeinde, Neto 
der 26. —, trionfare de“ suoi 
nemici, degl’ invidiosi; Di 
Stndernife —, superar 
ostacoli; die Stdrrigleit —, 
vincere, superare l’ostinazio- 
nes die Leidenſchaſten —, sog- 

giogare le passioni. 
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Beſte' ger, m. vincitore, trion- 
fatore. 


cale- 
gen. 
fann, 
sovvenirsi, rico s Tam- 
mentarsi; per ſich ermannen, 
riscuotersi, rientrar in se stes- 
80, riaversi; ſich lange —, re- 
star lungo tempo in forse; ſich 


eines beſſern —, prender mi- 


glior consiglio; ſich anders —, 
cambiàr d’avviso; was hilft 
das lange —? a che serve 
l’esitare? part. beſonnen. 

Beſtn nung. /e sentimenti, sensi; 
die — verlieren, perdere 1 
sentimenti; venir meno. 

Beſin nungskraft, /. facoltà di 
pensare; memoria. 

Befin nungslos, agg. privo di 
sentimenti; tramortito. 

Beſitz', m. possesso; — zweier 
geiſtlichen Aemter, Ia bigamia 
spirituale; wieder in — ſetzen. 
reintegrare; rimetter in pos- 
sesso; T. evincere. 

Beſt en, 9. A. impf. * beſaß, pos- 
sedere, aver în possesso; mit 
unrecht —, usurpare; part. 
beſeſſen. 

Beſt'tzer, m. possessore, posse- 

tore; unrechtmäßiger —, 
usurpatore. 

Be gerin, F. posseditrice. 

Beſitz nehmung, J. il prender 
possesso; occupazione. 

Ben ung, J. possessione, pos- 
2 ento; per Landgut, po- 

ere. 

Seſo'cken, v. a. calzaro i peduli. 

Beſofſen, v. Trunken. 

Beſof fenheit, v. Trunkenheit. 

Beſoh len, v. a. risolare; rim- 
pedulare. i { 

Beſol'den, v. a. dar soldo; sa- 
larfare, stipendiare. 

Beſol dung, J. salario, stipen- 
dio, paga, soldo; assegna - 
mento; in — fteben, essere 
al soldo, in salario. 

8 4 — v. Belobien, ia 
eſon der, agg. partico spe- 
ziale, peculiare, proprio, sin- 

lare; er Umitand, partico- 
arità, singolarità; er bat fo 
etwas es an ſich, ha non 30 
che di strauo in se, 


* 


86 Beſ 


Beſon derheit, f. singolarità, par- 
Bef anta J. sing s P 


co 3 ezza. 

Beſon ders, avo. vorgigià, par- 
tioolarmente, singolarmente, 

.:spezialmente; — wohnen, abi- 
tare separato; einen jeden 

E ſpyrechen, parlare con cia- 
touno a parte; — da, weil, 
massime che; tanto più 
ehe ecc. 

Beſon nen, agg. circospetto, pru- 

ente; assennato; discreto; 
— avv. consideratamente, 
avvedutamente, cautamente, 

udiziosamente. ‘ 

Beſon nenheit, /. circospezione, 
assennatezza, avvertenza; it. 
presenza di spirito. 

Beſor gen, o. a. per befuͤrchten, te- 
mere, sospettare; fur etwas 
ſorgen, prender cura, aver 
cura; provvedere; etwas zu 
— haben, avere il maneggio, 
la cura di q. e. 

Beſorg lich, agg. (che è) da te- 


mere. 
Beſorg lichkeit, J. o. Beſorgniß. 
Beſorg ' niß, 7. Furcht, appren- 
sione, ore. 
Du am, v. Beſorglich. 
Beſorgt, agg. sollecito, prov- 
vidente, attento. 
Beſor gung, /. cura, attenzione; 
il procurare. 
Vefpan'nen, v. è. attaccar i ca- 
sil (ad un b. Stay fo 
eſpei en, o. a. fmpf. beſpie, 
addosso, su checches-» 


{mpinguarsi 
di qualche affare). 


VB eln (fidi), v. 1. speco- 
A4 e È 
en v. a. spronare. 


Beſpot ten, o. 

seat beffe. ſich —, abb 
eſpre chen, v. r. fim —, abboc- 
cCarsi, intendersi con uno; 
it. v. a. Waaren — ꝛc., com- 
perar sulla parola mercanzie; 
mit Worten — (bezaubern), 


Mare, 3 part. 
beſpro chen. 
Beſpre chung, J. incanto, sorti- 
legio; ik. accordo, compra di 
‘ mercanzie; it. discussione. 
Vefpren'gen, v. a. spruzzare, 
sbruffare, aspergere. 
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Beſpren gung, F. spruzzo, in- 
Ato leggiero; —- mit 
Weihwaſſer, aspersione. 

Sebring m. aspergitore. 

Beſprin gen, v. a. (von Thieren) 
montare, coprire; part. be- 
fi run gen. 

epr er, m. v. Befhaler. 

Beſprin gung, J. (der Thiere) la 
monta, il coprimento. 

ut ir v. a. befprengen mit 

oih, schizzar con fango; 
zaccherare. 

Vefprigung, J. sbruffo, spruzzo, 
schizzo. 

Vefpu'den, v. a. sputacchiare 
alcuno, sputare addosso. 

BVefTer,agg.migliore; più buono; 
preferibile; — werden, emen- 
darsi, correggersi; (von Kran⸗ 
ken) andar migliorando; — avo. 
meglio, in miglior modo; fi 
— hinaufziehen, tirarsi più 
in su; immer — und —, di 
meglio in meglio. 

Beſ'ſern Lech v. r. correggersi, 
emendarsi, ravvedersi; co- 
minciare a star meglio; per 
verbeſſern, migliorare; ich bin 
dadurch um nichts gebeſſert, 
ciò non mi giova. 

Beſſerung, J. miglioramento; 
per Ausbefferung, rappezza- 
mento; ſittliche —, emenda- 
zione, correzione; resipi- 
scenza. . 

Beſtal len, v. a. installare. 

Beſtal lung, 1. conferimento 
d' una carica; it. il salario, 
il soldo. i 

Beſtarlungsbrief, m. diploma, 
rescritto; patente d'impiego. 

Beſtand', m. fermezza, solidità, 
consistenza; per Fortdauer, 
stabilità, durata, permanen- 
za; it. in — nehmen, pren- 
der in affitto; fo viel in — 
haben aver tauto di rima- 
nente; Beſtandgut, tenuta af- 
fittata; Beſtandgeld, la pi- 
gione, il fitto; der etwas in 
— hat, fittuale, appaltatore. 

Beſtaͤn der, m. affittuale, appal- 


tatore. bj 
Seſtand jagd, f. caccia appal- 
tata. 


VBeft3nd{g, agg. durevole, sta- 
bile, permanente; per unun⸗ 
terbrochen, continuo, non in- 
terrottos costante, perpetuo; 
ft. per. ſtandhaſt, costante, 


Bel. 


perseverante; — ad. stabile 
mente, costantemente, con- 
tinuamente, immutabilmente; 
in perpetuo; 88 immer 


a ogni tratto, ogni poco. 

Beſtän digkett, J. costanza, fer- 
mezza, perseveranza; it. sta- 
bilità; ik. continuazione; per- 
manenza, durevolezza, im- 
mutabilità. i 

Beſtand'theil, m. parte oosti - 
tuente; elemento; T. ingre- 
diente. 

Beſtand' weſen, u. essenza, so- 
stanza. (atto. 

Beſtand zeit, F. durata d' un af- 

Beſtär ken, v. a. conf i 
convalidare, avvalorare; {es 
mandes Bosheit —,. fomen< 
‘tare l’altruî malizia. — 

Beſtaͤr kung. F. confermazione, 
confermamento. 

Veftd'ter, m. v. Güͤterbeſtäter. 

Beſtä tigen, v. a. (das Nämliche 
bejahen) sostenere, afferma- 
re; per guitig machen, auten- 
ticare, ratificare, confermare; 
per befeftigen, fermare, con: 
solidare; bel den Jägern) ele 
nen Hirſch —, assicurarsi del 
(luogo dove si trova 11) cervo. 

Beſtä'tigung, J. conferma, con- 
fermazione; approvazione; 

ratlificazione. 

Beſtä'tiger, m. confermatore. 

Beſtaͤ'tigungsſchriſt, /. scrittura 
di ratificazione. 

Beſtat ten, v. a. (zur Erde) sep- 
pellire, sotterrare un morto. 

Beſtat tung, f. (zur Erde) sepol- 
tura; seppellimento. 

Beſtau ben (ch, v. r. impolve- 

Bend 5 
eſtäu en, v. A. spargere, (0° 
prir di polvere. 

Vee, agg. il migliore; il me- 
glio, l'ottimo; it. l’utile, il 
vantaggio ; il fiore; il nervo; 
il midollo, la quintessenza 
di qualche cosa; mein Beſter! 
‘mio carissimo! der erfte befte! 
il primo che viene, che ca- 
pita; Gott moge alles zum 
Beſten wenden! Dio voglia 
che tutto si volga in bene! 
das gemeine —, il ben pub- 
blico; er ſagt es zu feinem «n, 
lo dice pel suo meglio; das 
— thun, fac il suo. bile; 
etwas zum «n der Armen geo 
ben, dare alcuna cosa a sov- 
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venlmento de' poveri; einen 

zum en haben, burlarsi, pren- 
dersi giuoco d' aleuno, cor- 
bellarlo; zum en deuten, aus⸗ 
legen, pigllare in buona parte, 
in bene; etwas zum «n geben, 
regalare; dare una festa eco.; 
er gab uns eine Erzählung ꝛc. 
zum en, per divertirci si 
mise a fare un bel racconto; 
— av. aufs — , 9775 en, am 
on, ens, il mes o; nel mi- 
glior modo; ottimamente; a 
maraviglia; egregiamente. 


| Beftedy'bar, v. Beſtechlich. 


Beſte' chen, v. a. impf. beſtach; 
corrompere, -subornare con 
doni; — lafien, lasciarsi 
corrompere con donativi; 
pigliar l’imbeccata; T. tra- 

| puntare; part. beſtochen. 

Beſtech lich, agg. venale, che si 
lascia corrompere con doni. 

Beſte chung, J. durch . N 


seduzione per via di doni. 
Beſteck, n. (zum Eſſen) posata; 
it. astuccio (da tenervi varj 


. stromenti). 
Beſte den, v. a. guarnire, ap- 

puntare; (v. pure beſpicken); 
tit. piantare. 

Beſte hen, v. n. constare, con- 
sistere, esser composto; it. 
per vorbanden fein, sussiste- 
res per Beſtand haben, aver 

durata; darauf —, persistere, 
. insistere; etwas gui —, far 


bene una cosa come: gli 


— 


esami eco.; mit der Probe —, 
reggere alla prova; — (von 
Geſetzen, Sätzen 2c.), esser in 
‘vigore; per auskommen, sus- 
sistere; vivere, campare; mit 
der Rechnung —, legittimar- 
si, liquidarsi coi conti; mit 
Lügen —, essere trovato bu- 
giardo; mit @bren —, uscire 
con onore; auf 3 Sinn 
—, intestarsi, incaponirsi; 
ein Abentener —, avere un’ av- 
ventura, sostenerla; zu Recht 
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(einen Berg) saliré una mon- Beftieben, o. Beſtäuben. 
tagna ecco. ; mit Leitern —, Beſtie len, v. a. fornire di un 


scalare; eine Kanzel —, sa- 
Ure in pulpito, in oattedra; 


manico. 
Beſtimm bar, agg. determinabile. 


einen Baum —, arrampicarei, Beſtim' men, v. a. destinare, di- 


salir su d'un albero; part. 
beſtiegen. 
Befel'gung, f. salita, montata; 
— mit Leitern, scalata. 
Beſtel len, v. a. commettere; dar 
commissione; eine Arbeit —, 
ordinare; beſtellte Arbeit, la- 


voro ordinato; Arbeiter —,| 


far venire degli operaj; ei: 
nen Brief —, rimetter una 
lettera; darle ricapito; den 
Tiſch —, imbandire la tavola; 
die Kuͤche —, ordinare la cu- 
cina, il numero e la qualità 
delle pietanze; ein Gaſtmahl 
—, ordinare un convito; it. 
einen wohln —, dare ad alc. 
un appuntamento, il conve- 
guo; die ſtreitenden Parteien 
cui einen gewiſſen Tag vor Ge⸗ 
richt —, aggiornare le parti; 
einen zu ſich —. dire, co- 
mandare ad uno di venire, 
invitarlo a casa sua; einen 
Acker —, lavorare, seminare 
un campo; feine en —. 
regolare 
ſein Haus —, regolare le 
faccende domestiche col far 
testamento; jemand an eines 
andern Statt —, sostituire, 
surrogare un altro; zu einem 
Amte —, conferire una ca- 
rica, un offizio, un posto, un 
impiego; zu ſeinem Anwalt 
—. constituire suo procura- 
tore; einen Vormund — no- 
minare un tutore. 

Beſtel ler, m. commettenta. 

Befteltuno, 7 commissione, or- 
dine; Incombenza; — des 
Landes, lavoro d'un campo; 
— eines Amtes, rimpiazza- 
mento d'un posto vacante 
ecc.; — ſtatt eines andern. 
sostituzlone; v. Beſtellen. 


. essere conforme alla legge; Beſtell zeit, F. tempo dei lavori 


part. beftande 


campestri, della sementa. 


n n. > 
Beſte hend. part. (in etwas) con- Beſtens, v. Beſte. 


sistente 
v. Beſtehen. f 


composto di eco. Beſteu lern, v. a. imporre gra- 


vezzo, dazj, 


gabelle. 
Beſteh len, v. a. rubare, involare; Beſteu erung, J. imposizione di 


. part. beſtohlen. 


Veftelfen, v. Beſtärken. 
Beſtei gen, v. a. impf. beſtieg, 


meferiung, 7 il rubare; furto. Beftialifà, v. a: 


ravezze eco. 
luitz. 


N „ J. bestialità, bruta- 
Be ſtie, J. bestia, bestiaccia. | 


le sue faccende; 


Beſtre ben 


‘segnare, assegnare; geit, Ort 
—, stabilire, fissare il tempo, 
il luogo; ſein Schickſal iſt noch 
nicht beſtimmt, la sua sorte 
non è ancora decisa; fi zum 

. geifttiben Stande —, dedi- 
carsi allo stato ecclesiastico; 
die Natur eines Dinges —, 
diffinire q. o.; ſich wozu —, 
determinarsi, risolversi a 
q. o., prendere una risolu- 
zione; zu einem Gebrauch —, 
ur in serbo per qualche 

Beſtimmt', part. destinato eco., 
9. Beſtimmen; ein ser Begriff, 
idea distinta, precisa; dazu 
— ſein, esservi destinato, 
sentirvi vocazione; — «avo. 
— wovon reden, parlare de- 
terminatamente, chiaramente, 

Beſtimmt heit, f. im Reden, pre- 
cisione, esattezza nel discorso. 

Beſtim mung, J. destinazione; 

er Beruf, vocazione; — des 
ilens, determinazione, de- 
liberazione; — der Natur ele 
nes Dinges, definizione; — 
des Menschen, destino, pre- 
destinazione. [bio. 

Beſtim mungswort, n. T. avver- 

Bandai avv. nel miglior- 
modo; il meglio possibile. 

Beſto'cken (ſich), v. 1. (das Korn) 
cestire, far cesto. 

Beſto ßen, v. a. urtare, spigne- 
re a più riprese; digrossare 
(colla pialla, o colla lima); 
die Ecken —, scantonareg 
smussare; part. beſtoßen. | 

Veftra'fen, v. a. punire, casti- 
gare; mit Worten —, ripren- 
dere, ammonire. sore. 

VBeftra'fer, m. punitore; ripren- 

Beſtra fung, J. punizione, ca- 
stigo, correzione. 

Beſtrah len, v. a. rrradiare. 

Beſtrah lung, f. irradiazione. 

di), v. r. industriar- 
sì, affaticarsi; sforzarsi, in- 
gegnarsi, adoperarsi. . 

BVBeftreben, n. J premura, stu- 

Beſtre bung, J. J dio, cura, di- 
ligenza, sforzo. 

Beſtreichen, o. a. impf. beſtrich. 

mit Oel ꝛc. —, ugnere (con 
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ollo); mit Farben —, colo- 
rire; mit Thon —, intonacar 
d'argilla; part. bestrichen. 
8 agg. Aha Pein 
Beftrel'ten, v. a. fmpf. beſtritt, 
oppugnare, combattere; ei: 
nen Satz, eine Meinung — 
contrastare, combattere; con- 
trariare; das Recht —, con- 
tendere le ragioni; den Auf⸗ 
wand —, fornire, supplire 
alle spese; die Arbeit nicht 
koͤnnen, non bastare 
e lavori; part. beſtritten. 
vere tung, J. combattimento, 
ugnazione ece.; — der 
Unloffen, somministrazione 
delle spese; zur — dieſer Are | Be 
beit, onde supplire a questo 
lavoro. 
BVefirewen, v. a. mit Blumen, 
7 5 di fiori, infiorare; 
mit Mehl —, infarinare; mit 
Salz —, salare; mit guck er 
—. inzuccherare; mit Sand 
: «i coprir di sabbia; mit 
—, sparger di cenere; 
"i U Tea , giuncare; mit 
Nei ſern —. Infrascare. 
Beſtreu' ung, J. mit Blumen, in- 
fioramentos — mit Reiſern, 
5 ecc.; v. Bes 


Bente. v. a. allacciare, pren- 
der nella rete; ff. adornare 
con lavori a maglia, 

Veftei'dung, /. allacciamento; 
fig. allettamento. (flutti, 

Beſtroͤ men, o. a. bagnare co’ 

Beſtur'men, v. a. assalire, dar 
l'assalto; /ig. jemand mit Bito 
ten —, asse magie tormentare 


a. 6 omentare, 

sconcertare; stordire; sor- 
prendere. 

Beſtuͤrzt, part.sgomentato, scon- 
certato ecc.} it. confuso, at- 
tonito. 

Beſtuͤr zung, J. sbigottimento, 
sorpresa; stupore; in — ge» 
ta sic sconcertarsi, coster- 


Sine m. visita; — haben, 
avere visita, aver gente; eis 
nen — abſtatten, fare, ren; 
dere visita; — der Meffen, 
frequentazione delle fiere. 


Bet 


Beſu chen. 9. . visitare; far vi. 
sita, andar a trovare; mieber 
—, render la visita; oft ein 
Haus —, frequentare una 
casa; ſchlechte Derter — Fregi 
praticare luoghi sospe 
Garten, der ſehr beſucht wird, 
giardino frequentato. 
Beſu'cher, m. visitatore; fleißi⸗ 
er —, frequentatore. 
Be u chung, J. visita; frequen- 
tazione. 
Beſu deln, v. Beſchmuzen. 
Deſu, delung, 5 Ne zung. 
Betälſeln, v. Täfeln. 
Bet stage, v. a, aggiornare; de- 


ni . ar il giorno. i 
3 499, attempato 
chio; se Schulden. Binfen, 


debiti, a scaduti. 
BetaTfeln, v. a. einen Maſt, 
guarnire un albero. 
Beta'ſten, v. a. palpare; tastare, 
toccare, tasteggiare. 
Beta ſtung, J. tastamento, pal- 
pamento, toccamento. 
Betäu'ben, v. a. assordare, in- 
tronare; ig. stordire; far 
rimanere attonito; 145 den 
Schmerz —, sopire U dolore, 
Betäu bung, /. stordimento, sba- 
lordimento ; it. fig. stupore. 
Bet bank, J. inginocchiatojo. 
Bet bruder, m. 5 oͤmmler. 
Bet buch, n. v. Gebetbuch. 
Beten, v. a. far orazione; ora- 
re, pregare; vor Tiſche —, 
dire il benedicite; den Ros 
1 8 —. dire il rosario; 
im Herzen —, far orazion 
mentale. 
Be ter, m. orante. 
Bet' fahrer, m. v. Wall ahrer. 
Sui rt, F. v. Wallfahrt. 
Yglode, / F. l’angelus domini. 
aus, n. "oratorio, tempio. 
Sa v. a. provare col 
fatto. 


Betban'en, v. a. inrugiadare. 

Bethee ren, v. a. catramare. 

Betberligen, v. a. far prender 
parte; bethelligt ſein, esser 
partecipante. 

Betheu ern, v. a. pets as- 
severare, asserire; affermare 
per verissimo checchessia s mit 
einem Eide —, confermare 
con giuramento. 

Betheu erung, J. protestazione, 
asseverazione. 


Bet 


erder iI cervello; ft. 
durre, ammaliares mit lebe 
—, far im 


mento. 
Detbrdnen, v. a. bagnare di 


lagrime. 

Bethun (dia), v. r. (pop) fé 
cht — koͤnnen, non pater 
"muovere, non potere arram- 
picarsi; part. bethan. 
metti, v. a. intitolares dar 
Veti'telung, J. titolo; titolatura. 
5 v. q. (eine Silbe) ac- 


melone, 7. bettonica. 
dele 8 fo accento; posa 


eta . m. m. a riguardo, 
derazione; in — 1 
riflettere, posa ag tin — 
prep. in considerazione 
riflesso; atteso, a teatro 
in — deſſen, a riguardo di, 


ditare; se den Augen —. 
5 ſich —. 
contempla 
Betrach tend, part. von Betrach⸗; 
ten, o.; das ce Leben, vita 
Setach eremiti degn 
etrach ien r ag. 0 
di ile 
Betrachter, m. contemplatore. 
Betracht lich, agg. considerabile, 
e ragguardevole, di 
enza; it. avo. consi- 
derab ente ecc. 


deen J. importanza, 


etrach tung. J. (mit den Augen) 
la vista, lo sguardo, il guar- 
dae fisso; — mit dem Geiſte, 
ec meditazione; 
dar Muͤckſicht, considerazione, 
riguardo, riflesso; in — giee 
ben, aver riguardo, aver in 
vista; sen über etwas anſtel⸗ 
len, 1 s meditare 
su qualche oggetto; — prep. 
in —, 0. Betracht; es kommt 
in gar keine —, non è di nis- 
sun rilievo. 


Vetbd'ren, v. a. stordire, far] Betrag, m. la somma, l’im- 
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porto; it. la quota; den — mie» 
der erftatten, rendere la valuta. 


BVetra'gen, v. a. impf. betrug. im- 


portare, ascendere a una som- 
ma; it. fil —, comportarsi, 
condursi; procedere; part. 
betragen. 

Betragen, n. (Verhalten) con- 

tegno, condotta, modo di 
procedere, di trattare.. 

Betrawen, v. Anvertrauen. 

Betrau ern, v. a. (einen Todten) 
piangere un morto; portar 
il bruno; das Unglück eines 
Menſchen —, compiangere la 
disgrazia d'un uomo. 

Betrau ernswürdig, agg. lagri- 
mevole, deplorabiie. 

Beträu'feln, goeciolar so- 

Beträu'fen, v. a. J pra; irrigare. 

Betreff, prep. in — (col gen.), 
a riguardo, concernente, cir- 
ca; in fatto di... 

Betref'ſen, v. a. impf. betraf, con- 
cernere, spettare, toccare, ap- 
partenere, riguardare; was 
mich betrifft, in quanto a me; 
es betrifft etwas ſehr Wichti⸗ 
dasz ei trattadi q. e. di molta 

portanza; es betrifft Leben 
und Ehre, ne va la vita e la 
riputazione; das Ungluͤck hat 
mich betroffen, m' è toccata, 
accaduta la disgrazia di...; 
part. betroffen; sf. 9. treffen. 

Betreffend, prep. concernente, 
spettante, circa, in quanto, 
appartenente a. 

Betreiben, v. a. imny. betrieb; 
eine Wieſe —, condurre al pa- 
scolo, al prato; eine Sache —, 
perseguire, maneggiare; go- 

g—. sollecitare; 


Vetreiber, m. promotore. 

Bettei bung, J. maneggio, go- 
verno, amministrazione; it. 
promovimento (d' una causa, 
d’un affare). 

Betreten, v. a. impf. betrat, cale 
pestare, porre il piede (in, 
su q. c.); die Kanzel —, sa- 
lire in pulpito; einen über et⸗ 
was —, cogliere alcuno sul 
fatto; ein cer Weg, strada 
battutas — (vom Federvieb), 

wo — laſſen. 

!‘ N che 
luogo; worüber — ſein, ri- 
maner sorpreso, interdetto; 
imbarazzato; part. betreten. 


Bet 


Betrieb', m. eines Feldes, la pa- 
stura; — eines Geſchäfts, ei⸗ 
nes Proteſſes, promovimento, 
maneggio; per Antrieb, im- 
pulso, persuasione. 


Betrieb ſam, agg. industrioso, 


sollecito, attivo; it. laborioso. 
Betrieb ſamkeit, /. industria, eol- 
lecitudine, genza. 
Betrie' fen, v. Beträufen. 
Betrie'gen ꝛc., v. Betrügen ꝛc. 
Betrin ken, o. a. ubbriacare, 
inebbriare; ſich —, inebbriar- 
si; part. betrunken. 
Betroffen, part. — ſein, esser 
Setroffentelt,/, e 
0 eit, J. sorpresa; per- 
Beleg plein, „ 
etrd’pfeln, 
Vetro'yfen, } . Beträufeln. 
Betril'ben, v. a. affliggere, con- 
tristare, attristare; accorare; 
angustiare; ſich —, affligger - 
si, attristarsi, accorarsi. 
Betril'bend, agg. doloroso, at- 
tristante. 
Betruͤb'niß, J. tristezza, affli- 
zione, mestizia. 


Betruͤbt, part. tristo, afflitto, 
mesto, attristato, accorato; 


gramo. 

Betrug, m. frode, fraude, truf- 
fa; — im Spiel, marioleria; 
— im Handel, baratteria; — 
in Schlüſſen, sofisticheria. 

Betruͤ'gen, v. a. impf. betrog, in- 
gannare, gabbare; truffare, 
abbindolare, aggirare; accoc- 
carla o affibbiarla a uno; im 
Spiele —, mariolare; im Sane 
del —, far baratteria; die Bölle 
ꝛc. —, frodar 1 diritti, la ga- 
bella; fig. per in Irrthum füb⸗ 
ren, allucinare, ilndere, dar ad 
intendere; ſich —, ingannarsi, 
sbagliarsi; per unrecht feben, 
travedere; part. betrogen. 
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ingannevolmente, fraudolen- 


Betrüglich, Betruͤgeriſch 

e „ v. Be . 

Betrug uc elt. 2 fallacia. illu- 
sione; — irdiſcher Hoffnungen, 
incertezza, vanità delle mon- 
dane speranze. 

Betrunken, v. Trunken. 

Betrun kenheit, /. v. Trunkenheit. 

Betſaal, m. oratorio. 

Bel'ſchweſter, J. pinzochera. 

Bet ſtuhl, m. inginocchlatojo. 

Bet ſtunde, f. tempo d' orare, in 
cui si suol fare orazione. 

Vet'tag, m. giorno di rogazioni. 

Bett, n. letto; per das hölzerne 
Geſtell, lettiera; ein — auf: 
ſchlagen, piantare un letto; 
das — buten, essere obbligato 
a letto; das — machen, rifare 
il letto; auf dem -e der 
Ebre fterben, morir sul campo 
d'onore, di battaglia, 

Bett bank, J. lettiera (in forma 
di panca). 

Bett behang, m. cortine (del 
letto), tornaletto. 

Bett'breter, pi. assi del letto. 

Bettchen, n. letticello, lettio- 
ciuolo. 

Bett decke, J. coltre, coperta 
da letto); eine durchnähte —, 
coltrone, schiavina; per Ume 
ſchlag des Bettuchs, rimboo- 
catura del lenzuolo, 

Vettel, m. mendicità, bagat- 
tella, bazzecola. 

BVBet'telarm, agg. povero in can- 
na; poverissimo, mendico. 
Bet'telbrief, m. polizza, permis- 
sione di poter mendicare. 
Bet'telbrot, n. pane aocattato; 
— eſſen, accattare il pane, 
Vet'telbube, m. v. Betteljunge. 
Bettelek, f. pitoccheria, preghi 

importuni, nojosi. i 

Bef'telfrau, J. pitocca, mendica, 


Betrüger, m. ingannatore, truf- |Vel'telgefindel, u. o. Vettelvolf. 


fatore, gabbatore; birba; — 
im Spiel, giuocator di van- 


Vet'tefbaft, agg. povero, gretto, 
misero, meschino. 


taggio; mariuolo; — im San»|Vet'telberberge, f. albergo degli 


del, barattiere; per Verfilbrer 
mit faliora Pig i impostore. 


Betruͤ gere nganno, frode, 
furberia; iramento; per 
Blendung, illusione. 


Betru ' gerin, /. ingannatrice, gab- 
batrice. 
Vetril'gerifb, agg. ingannevole, 


accattoni. 
VBet'telfunge, m. ragazzo pitoo- 
co; poverello; it. baroncello. 
Bet telkind, n. fanciullo mendico. 
Bet telleute, pl. accattoni, pal - 
tonieri. (dica; poverella. 
Ber telmaͤdchen, n. fanciulla men- 
Bet 'telmann, m. v. Bettler. 


fraudolento; furbo, falso, dop- Bet telmenſch, n. birba; ragaz. 


pio; illusorio, fallace; — avo. 


zaccia che va alla birba. 
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Ber telmͤnch, m. frate mendi- 
cante, 

VBetteln, o. a. mendicare, ac- 

. cattare;z andar pitoccando, 
chiedendo la limosina; 

ehen, andar ail’ accatto, an- 

r alla birba; per oft und 
febr bitten, importunare uno 
per q. c. dicanti. 

Bet'telorden, m. ordine de' men- 

Bet telſack, m. bisaccia. 

Bet telſtab, m. dordone; n. men · 
dicità; an den — gerathen, 
ridursi al lastrico; der ſchon 
an den — gerathen, spiantato. 

Ber telvogt, m. birro, arciere 
de' poveri. 

Bet'telvolk, u. pltoccaglia; bir- 
bi, paltoni; ciurma di pi- 
tocchi. 

Det'telwelb, n. v. Bettelfrau. 

Bet'ten, v. a. rifare il letto; ig. 
ſich wohl —, ridursi, mettersi 
in buono stato; ſich zuſam ; 
men —, dormire due persone 
in un letto; ſich voneinander 
—, separarsi di letto. 

Bett ' flaſche, F. scaldaletto. 

Bett gerath, n. fornimenti da 
letto, 

PVett'geftell, n. lettiera. 

Seen m. cielo del letto. 

Bett' kammer, 7. v. Schlafkammer. 

Bett'lachen, n. lenzuolo. 

Bett'lade, J. v. Bettgeſtell. 

Bettlaken, n. o. Bettlachen. 

Bett'lägerig, agg. infermo in 
letto; — fetn, esser allettato, 
confinato in letto. 

Bettler, m. mendico, mendi- 
cante; pitocco, accattapane; 

. paltoniero; pezzente; einen 
zum — machen, ridurre alla 
mendicità. 

Bett leriſch, v. Bettelhaft. 

Bal meier, m. guardaroba de’ 
etti, 

Bett pfanne, J. scaldaletto. 

Bett ſack, m. saccone, paglie- 
riccio. l 

Bett ſäule, f. colonna, colon- 
nino d'un letto. 

Bett ſeicher, m. piscialletto. 

Bett'ſeicherin, J. pisciacchera. 


Betti 
o. Bettgeſtell. 


ponde, 
Bettſtatt, 
Bettſtelle, f. 


Beu 


Bett tuch, u. il lenzuolo; pi. 
Betttücher, le lenznola. 

Bett'iiberzug, m. v. = a 

BVett'vorbang, m. v. Bettbehang. 

Bett wärmer, m. scaldaletto. 

Bettzeug. n. biancheria di letto. 

Bett zieche, F. fodera del piu- 
maccio; coperta di guanciali; 
foderetta. 

Betünſchen, v. a. 
coprir di stucco. 

Be'tze, F. cagna; ig. bagascia, 
scrofa ecc. 

Beu'che, J. il bucato. 

Veu'den, v. a. imbucatare. 

Beuch'faß, n. tinozza del ranno. 

Beu'ge, J. incurvatura; — am 
Arm, Knie, piegatura, giun- 
tura. 

Beu gen, v. a. die Knie —, piegar 
le ginocchia; einem den Nacken 
—, domare l’orgoglio ad al- 
cunos per Îrànfen, affliggere. 
dar travagiio; per demüthi - 

en, umiliare; ſich unter das 
Joch —, sottomettersi al gio- 
go; ſich vor einem —, inchi- 
narsi; er iſt vom Alter ge⸗ 
beugt, egli è, va curvato dalla 
vecchiaja. { 

Beu gung, F. flessione; — der 
Knie, genufiessione; — des 
Hauptes, inchino. 

Belle, J. tumore; bozzo, en- 
fiato; bernoccolo, bitorzo; 
veneriſche —, bubbone. 

BVBeun'rubigen, v. a. inquietare, 
molestare, turbare; trava- 
gliare; nojare; it. tribolare; 
die Feinde beunruhigen, sba- 
lestrare; ſich —, inquietarsi, 
turbarsi, tribolarsi. 

Beunruhigung, /. turbamento, 
perturbazione; agitazione. 

Beur' kunden, v. a. provare con 
documenti. . 

Beurlauben, v. a. congedare; 
licenziare; accommiatare; fi 
—, pigliar commiato, licen- 
za, congedo; licenziarsi; ac- 
commiatarsi. + [gedo. 

Beurlaubung, /. commiato; con- 

Beur'theilen, v. a. giudicare; 
portar giudizio; if. decidere 
dello stato d’una cosa. 

Beur'theiler, m. giudice; esti- 
matore. 


intonacare, 


Bett ſtollen, m. piede della let- Beurtheilung, J. giudizio, sen- 


tiera. 


Bett tiſch, m. lettiera (da ri- eur theuungskraft, f. intelletto, 
O. 


tenza; sentimento. 


piegare) a foggia di tavola. discernimento, giudizi 
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Beute, f. bottino, preda, presa, 
spoglio; T. bugno. 

Beutel, m. borsa, scarsella, 
borsellino; fid nad) feinem — 
richten, fare il passo secondo 
la gamba; aus einem — 

zehren, accomunare la borsa; 
— (bei den Türken), borsa 
(cioè la somma di 500 tal - 
leri); 7. —, burattello. 

BVBeu'telfaften, m. 7. frullone. 

Veu'teln, v. a. ſchütteln, scuote . 
res das Mehl —, abburattare, 
stacciare la farina; ſich — 
(vom Tuch), far sacco, far 
crespe. 

Veu'telvernife, 7. parrucca colla 
borsa. ‘ 

Beu'telratte, /. v. Beutelthter. 

Beu'telſchneider, m. tagliaborse, 
borsaj uolo. 

Beutelſchneiderer, f. marioleria, 
truffa. 

Veu'telfieh, n. buratto. 

Beu'telthier, n. T. didelfo. 

Beu'ten, v. Erbeuten. 

Beutler, m. borsajo; guantajo. 

Bevoͤl kern, v. a. popolare. 

Bevölkerung, J. popolazione. 

Bevoll' mächtigen, v. a. dar pieno 
potere; ‘autorizzare; bevoll⸗ 

mächtigte Geſandte, ambascia- 
dore plenipotenziario. 

Bevollmächtigter, m. mandata. 
rio, procuratore; — eines 
Filrften, plenipotenziario. 

Best mAdrigung F. ampia fa- 


coltà. 

Bevor', conf. prima; prima 
che; innanzi che. a 
Bevor munden, v. a. metter 
sotto tutela, dare un tutore. 
Vevoriteben, v. n. (ein Mebel) 

soprastare; essere immi- 
nente. i 
Bevor ſtehend, part. soprastan- 
te, imminente. | 
Vevor'theilen, v. a. soverchiare; 
pregiudicare, frodare altrui. 
Soon enne, F. superchieria; 
ode. 


VBewa'ben, v. a. guardare, cu- 
. stodire; vegliare alla custo- 
dia; fig. jemand —, tenere 
gli occhi addosso ad uno. 
Bewach'ſen, v. n. coprirsi der- 
ba, cop crescendo; mit 
Haaren —, impelare; part. 
CORIO Pi pa 3 
ewa'bung, J. guardia, custo- 
dia; it. pa : 


Bem- 


Bewaff nen, o. a. armare; fig. 
sollevare, metter in arme; 
ſich —, armarsi; mit bewaff⸗ 
neter Hand, con mano ar- 
mata. 

Bewaffnung, J. armamento; it. 
armadura. 

Bewab'ren, v. a. (wider etwas) 
guardare, preservare, difen- 
dere, proteggere; ein Geheim⸗ 
niß —, custodire un segreto; 
fiò wider die Kälte, Mitte: 
rung —, ripararsi dal freddo, 
dall’ intemperie della sta- 
gione; Gott bewahre mich da» 
vor, Iddio mene guardi; o 
bewahre! ohibò 1 it. ſein Ges 
wiſſen —, serbar illibata la 
sua coscienza. 

Bewib'ren, v. a. antenticare; 
convalidare; confermare; per 
vruͤfen, sperimentare, provare. 

Bewahrer, m. custode. 

Bewährt, part. autentico; ap- 
provato; valido; «e Trene, 
fede sperimentata. 

Bewährt' heit, / autenticità, le- 
galità; illibatezza. 

Bewahrung, J. conservazione, 
custodia, 


Bewäh'rung, J. approvazione, 

confermazlone. 

Bewan dern, v. a. Städte und 
Länder, viaggiare, andar va- 
gando per città e paesi. 

Bewan dert, agg. versato, esper- 
to, pratico; gut — ſein, esser 
ben versato 

VBemwandf,. 414 tale, sì fatto; 
die Sache ift fo —, la cosa è 
tale, di tal fatta. 

Bewandfnif, /. stato, condizio- 
ne; bei ſolcher —, in tali 
circostanze, tale essendo lo 
stato della cosa; es hat eine 
andere — mit der Sache, la 
natura di questo affare è 
tutt altra; nad — der Sache, 
secondo le circostanze. di 

Psp ida v. a. adacquare. 

Bewdf'{ferung, J. adacquamento. 

Beweg bar, agg. o. Beweglich. 

S J. mobilità, 

Bewegen, v. a. impf. (ig.) dee 
wog, (ord.) bewegte, muovere; 
dar moto, metter in moto, 
smuovere; ft. agitare; ſich —, 
v. r. muoversi; prender mo- 
to; dimenarsi; hin und ber 
—, agitare, scuotere; ng. das 


Volk —, sollevare, ammuti-| 


n una scienza). 


Bew 


nare il popolo; ha nicht —, 
restar oto; die Glieder 
zu viel —, gesticolar troppo; 
er beſtimmen, zu einem Ent ⸗ 
ſchluß bringen, determinare, 
portare, decidere, persuadere 
a2 23 Jig. das Gemuͤth =, 
commuovere, intenerire; per 
anfeuern, indurre, eccitare; 
ſich zum Mitleid — laſſen, muo- 
versi a compassione; part. 
bewegt e bewogen. 
Bewegend, agg. mobile, movi- 
bile; it. se Kraſt, forza mo- 
tiva; impulsiva; fig. per ruh · 


rend, tenero, affettuoso; be- 


wegliche Feſte, feste mobili; 
per was ſich herumbewegt, 
girevole; — abb. con istanza; 
affettuosamente, in modo per- 
suasivo. 

Beweg grund. m. motivo; ca- 
gione, impulso. 

Beweg kraft, /. forza, virtà mo- 
trice; if. mobile. 

Bemwegliidh, v. Bewegend. 

Seli N obici per 

a d eit, leggerezza, 
GIOUONOI > 

Bewegt, agg. mosso; commosso, 
intenerito. 

Bewegung, F. moto, movimento; 
arfe —, agitazione; per Er- 
chuͤtterung, scossa; ff. per 

Mibrung, emozione, intene- 
rimento ; per Antreibung, im- 
pulso, eccitamento; in fteter 
— fein, esser in continuo 
moto; aus eigener —, di 
moto proprio; in — ſetzen, 
mettere in moto; — (der Ge⸗ 
B wegen), esercizio; 
camminare. i 

Bewe gungszirkel, m. T. (der 
Planeten) orbita deferente. 

Beweh'ren, v. Bewaffnen. 

Bewehrt, part. armato. 

VBewei' ben, v. a. ammogliare; 
dar moglie; fil} —, ammo» 
gliarsi; prender moglie, 

Beweibt, part. ammogliato. 

Bewei'nen, v. a. deplorare, oom; 
piangere. f 

Bewel neus würdig, agg. deplo- 
rabile, miserando; lagrime- 
vole; — avo. deplorabilmen- 
te, miseramente. . 

Beweis, m. prova, argomento, 
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atto d'alcuna cosa; ſtiller —, 


prova tacita; halber —, Semi- 


prova; ein gerichtlicher —, 

prova legale; einen — fuhren. 

addur prove; «e ſeiner Kunſt, 

ſeines Muths ꝛc. ablegen, dar 

saggio, provo della sua scien- 

za, del suo valore ecc. 
Beweis bar, agg. dimostrabile: 
Beweiſen, v. a. impf. bewies, 
provare; dare, far prova; 
comprovare, addur prove, 
ragioni, testimonj; ſeine Kunſt 
—, dar prova, saggio della 
sua scienza; feine Unſchuld 
wider den Ankläger —, pure 
gare gi’ indizj; deutlich —. 
DIOVA ad evidenza; it. durch 
te That, provare, dimo- 
strare col fatto; part. be- 
bi 


Bewei'ſend, part. dimostrativo, 
provante. 

Beweis führung, J. deduzione. 

Beweis grund, m. argomento, 
prova, ragione. 

Beweis ſchluß, m. 
argomento. 

Bewen den, v. n. (non si ado- 


sillogismo, 


pera che all' inſinitivo con 


laſſen), es dabei — laſſen, con- 
tentarsi, appagarsi di; starsi, 
arrendersi; non proseguire ;. 
er wird es nicht dabei — laſ⸗ 
ſen, egli non ne sarà pago, 
soddisfatto; part. bewandt. 

Bewen' den, u. v. Bewandtniß. 

Bewerb', m. pretesto; ragione 
apparente. 

Bewer' ben, v. a. impf. bewarb, 
sollecitare, brigare per q. c.; 
ſich um etwas —, ingegnarsi, 
ndustriarsi, adoperarsi per 
ottener q. o.; ſich um ein Amt 
—, sollecitare, ambire un im- 
piego; ſich um eine Perſon —. 
ricercare di, adoperarsi per 
ottenere una ‘persona; ſich 
zugleich mit andern um etwas 
—, competere, gareggiare 
con. ..; part. beworben. 

Bewer ber, m. postulante, ri- 
corrente; Mitbewerber, com- 
petitore. * 

Bewerbung. J. domanda, ri- 
cerca, istanza; briga; il sol- 
lecitare. a 


ragione; dimostrazione; per Bewer' fen, v. a. impf. bewarf; 


Bewäh'rung, verificazione; — 
von etwas nehmen, prender 


eine Wand —, rintonacare, 
arricciare una muraglia; mit 


* 
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Koth —, gettar fango su 
feno infangare; part. 
ewo 
Bewer fung, f. il gettar contro; 
it. rinzaffatura; v. Bewerfen. 
Bewerk ſtelligen, v. a. mandare 
ad effetto; effettuare ; eseguire. 
Sewerk ſtelligung, F. eseguimen- 
to, effettuazione. 


avviluppare ; 


ier —, incartare. 

Bewi ' ckelung, J. avvolgimento, 
inviluppo. 

Bewil'ligen, o. a. concedere, ac- 
cordare, acconsentire; per- 
“mettere. 


Bewilitgung, f. consenso, con- 
sentimento, assenso; appro- 
vazione. 


Bewill kommnen, v. a. accoglie- 
re cortesemente, ricever con 
amorevolezza, dargli il ben 
venuto. 

Bewilfommnung, J. grata, amo- 
revole accoglienza. 

»Bewin'den, 0. a. attorcere, v. 
Umwinden. 

Bewir'ken, v. a. porre ad effet- 
to; it. cagionare, produrre, 
essere cagione. 

etnie fune, f. effetto, esecu- 
zione; it. cagionamento. 

Bewir'then, v. a. accogliere, ri- 
oettare; dar trattamento; mit 

Vewir'thung, J. trattamento; 

ospitale accoglienza. 


Chen und Trinken —, trattare. 


Bez 


—, la cosa mi è neta, ne 
son consapevole; ſoviel mir 


qualche fatto; 
keines Fehlers — fein, non 
sentirsi colpevole di verun 
fallo; die «e Sache, Taffare 
consaputo. 

Bewußtklos, agg. senza cono- 
scenza; svenuto. 


s mit] Bewußt'ſein, u. coscienza, di- 
scernimento; conoscenza, sen- 


timento; mir ſchwand das —, 
ei smarrirono i miei sensi; 
ohne — bleiben, rimaner senza 
conoscenza; ff. esser fuori di 
se, di senno. 

Bezahlen, o. a. pagare; zu 
theuer —, strapagare; gericht; 
lich —, pagar in sul tappeto; 
sig. mit gleicher Münze —, 
render pan per focaccia; 
baar —, pagar in contanti; 
ſich bezahlt machen, pagarsi di 
sua mano; nicht mit Geld zu 
—, esser impagabile; fig. de 
Schuld der Natur —, morire. 

Bezah'fer, m. pagatore, solvente. 

VBezab'ferin, /. pagatrice. 

Btſaß ung, J. pagamento, paga; 

Are. i 

Bezah ar, agg. domabile. 

Bezaͤh' men, v. a. addomestica- 
re; domare, mansuefare; die 
Leidenſchaſten —, frenare, re- 
primere, mortificar le pas- 
sioni; ſich —, raffrenarsi, mo- 

derarsi. 


Bewohn bar, agg. abitabile; da Bezäh mung, J. e. Zähmung. 


potersi abitare. 

Bewoh' nen, v. a. abitare, oc- 
cupare una casa. 

Bewohner, m. abitatore, abi- 
tante; «in, abitatrice. 

Sia (fid), v. r. annuvo- 
arsi. 


Bewoͤlkr, part. annuvolato. 

Bewunderer, m. ammiratore. 

Bewun dererin, /. ammiratrice. 

Bewun dern, v. a. ammirare; 
maravigliarsi; rimaner sor- 
preso. 


mirabile, maraviglioso, pro- 
di 080} — avo. silcabilconte, 
vigliosamente ecc. 


Bezau berer, m. incantatore. 

Bezau'bern, v. a. incantare; af- 
ascinate; fig. illudere; per 
entzuͤcken, incantare, invaghire. 

Bezau bernd, part. incantevole; 
che incanta, innamora; — 
ſchön, bello a rapire. 

Bezau berung, F. incantesimo, 
incanto; affascinamento; . 
maraviglia. 

Bezäu men, v. a. mettere la 
briglia (al cavallo). 


Bezau nen, v. a. assiepare. 
Bewun dernswurdig, agg. am- Bezeſchen, v. a. inebbriare; ſich 


—, inciuscherarsi. 


Bezechk, part. imbriaco; ein 


wenig —, ciuschero. 


Bewun derung, J. ammirazione, Bezeich nen, o. a. segnare, con- 


maraviglia. 
Bewußt, agg. oognito; conscio ; 
consaputo ; die Sache it mir 


Destidinang, 


marcare, notare. 
J. contrassegno, 
nota; marca. 


Bez 

Bezel gen, v. a. testificare, di- 
mos 3 far conoscere, far 
vedere; Freundſchaſt —, usar 
cortesie, dar segnid'amicizia; 
it. O. 5. ſich — mostrarsi, 
còmportarsì ; so herzhaft, 
leutſelig 2c. —, darsi a cono- 
ecere per uomo di 03 

Sezekgung, o nno: ue 
egergung, / mostrazione 3 
e Freundſchafts · 
bezeigung, contrasegni d'ami- 
cizia ecc. 

Bezeu'gen, v. a. attestare; ren- 

er testimonianzas far fede, 

Bezeu gend, part. che attesta, 

Bezeu gung, J. attestazione, de- 
posizione, i 

Beziehen, v. a. impf.bezog; ein 

aus —, occupare una dns 
andar ad abitare in una casa; 
ein Inſtrument —, metter le 
corde a uno stromento; die 
Grenzen —, andare a far la ri- 
vista de’ confini; fi auf etwas 
—, riferirsi; cin Lager —, ac- 
camparsi; die Meſſen, e 
—, frequentar le fiere, i mer- 
cati; Waaren —, far venire 
mercanzie; aspettarie; die 
ſich ach 8 rr 
ezlehend, wa e 

relativo; che si riferisco? 
einen „ riscuotere 
una cambiale; eine Beſoldung 


part. bezogen. 
J. l'andare ad abi- 
un luogo); it. rap- 
porto, relazione; wörter, 
pronomi relativi; émdtte 
gen particelle relative; See 
ziehungsweiſe, avv. relativa- 
mente. 
Bezirk, m. giro, circuitoz di- 
stretto. 
Bezoar', m. belzuar, bezzuarro. 
Bezoar'bod, m. capro bezzuarro. 
Bezug. w. v. La inzuccherare. 
ezug', m. relazione, rapporto; 
— einer Geige, incordatura, 
Bezwarcken, v. a. scortare. 
Bezwe'cken, o. a. imbullettarez 
ik. aver in mira. 
Depwel'felbar, agg. dubitabile, 


certo. - 
Bezwet'ſeln, v. a. dubitare, met - 
n in dubbio. 
8 ar, 199, 8 x ue. 
e en, v. c. imꝑf. bezwan 
domare: vincere; ‘nonne 


Bie 


part. bezwungen. 
Sezwin ger, m. der Volker, der 
di na- 
mostri. 


assoggettamento. 
Sr bel, J. bibbia; la sacra serit- 
tura. 


Bt belſeſt, . versato nella Bi 
n 


Bibelmäßig, , conforme al- 
la bibbis . 


Skbelwerk, n. bibbia con com- 
mentario. 

At ber, m. castoro, castore. 

eil, n. castorio. 

Viberbaar, n. pelo di castoro. 

SO ren, agg. di pel di ca- 
storo. 

BDt'berfiee, m. trifoglio acqua- 
tico. 


Bbberöl u. olio di castoro. 
DUO ahn, sn. dente di castore. 
Seiler. F. biblioteca; ft. li- 


a 
Bibliothekar“, m. bibliotecario, 
DINO, 1175 diblico; della 
bibbia; bibliſcher Inhalt, testo 
saero. 
Bick beere, f. v. Heidelbeere. 
Rise J. 5 
er, agg. probo e 
gio, prode. ' N 
Ble dermann, m. uomo di pro- 
bità, leale, sincero; valent- 


uomo. 
Biebderfinn, m. lealtà, probità. 


80 cane 
ar, agg. pieghevole. 
Siege, J. piega. © 


Biegen, o. a. impf. bog, pie- 
gare; curvare; falcare; ſich 
—, piegarsi, curvarsi, tor- 
cersi; part. gebogen. 
BVBieg'fam, agg. piegevole, age- 
vole; se Stimme, voce fles- 
sibile; it. fig. (vom Gemuͤth) 
arrendevole, docile; facile. 
Bleg'ſamkeit, f. flessibilità, pie- 
ghevolesza. 
Bie' gung, J. curvatura; — eb 
nes Gewoͤlbes, volta. 
Bie' ne, F. ape, peechia; Arbeits- 
biene, ape operiera. 
Bie ' nendau, m. coltura delle api. 
Bie ' nenbente, /. arnia. 


a ; 
VBienentinme, f. T. cerinta, me- 
lineto. 7 i i 


Big 


Bie nenbrut ale 1 caochioni, 1 
piccoli delle pecchie. 
Bienenfalter, m. farfallone. 
Bie'nenfreſſer, m. apiastro. 
Bie'nenhaus, n. arnia; cassetta 
da pecchie. api. 
Bie'nentBnigin, m. regina delle 
Bie nenkorb, m. alveare, copiglio. 
Bie nenkraut, n. melissa. 
Bie nenſchwarm, m. sciame. 
Bie'nenſpecht, m. o. Bienenfreſſer. 
e'nenſtock, m. v. Bienenkorb. 
Bie nenwabe, f. fiale, favo. 
Bie'nenzucht. f. v. Bienenbau. 
Bier, n. birra; cervogia. 
Bierbrauer, m. birrajo. 
Bierbrauerei, J. l’arte di far la 
birra; it. fabrica di birra. 
Bier'effig, m. aceto di birra. 
Bier'faß, n. botte da birra. 
Bier'ſiedler, m. cattivo sonator 
di violino. 
Viewgeld, n. mancia, buona 
mano. 


{Bter'gla8, n. bicchiere da birra. 


Bier Haus, n. bettola, taverna 
da birra; birreria. 
BVBlewbefen, pl. feece della birra. 
Bier kanne, f. boccale da birra. 
Bier teller, m. cantina da birra. 
Bier mährte, f. e. Bierſuppe. 
uri er, m. solenne bevitor 


rra. 
Bier ſchank, m. il diritto di ven- 
der birra; it. vendita di birra. 
Bler'ſchenk, m. tavernajo che 
Sher ſchente J. la SARE 
er ſchenke, /. taverna; birreria. 
Ster ita m. colui che ri- 
8 kerſu la page nella cantina. 
pe, F. zuppa di birra. 
Ster wirth, m. Oste, tavernajo 
che vende birra. 


U 


Bieten, v. a. impf. bot; für 
sibire; 

ber 2 iù, si 
crescer l'invito; eine Waare 
fell—, metter in vendita 


ferire, presentare; part. ge⸗ 


en. 
Bietz, m. cappezzolo. 
Vigamie”, F. bigamia. 


il | Bil'de 


Bil 93 


Vigor, agg. bigotto, pinzoc- 
sio. su olistro. dii 


Bilanz, f. bilancio. 
DA ieri, J. marmottino, don- 


no 

Bild, n. immagine; effigie; per 
Biddnt , ritratto; saison: 
heilige «er, sacre immagini; 
per Bilder (Kupferſtiche), rami, 
stampe; it. santini; per Sinne 
bild, simbolo; per Muſter, 
esempio, immagine (della 

„ bellezza); cer im Kar⸗ 
tenſpiele, figure; kein — in 
ſeiner Karte haben, aver carte 
bianche; in Bildern reden, 
arlar per metafore. 

Blld bar, agg. formabile ; it. v. 
Süldungsffht . 

Bil den, v. a. formare, dar for- 
ma, figura; it. den Geiſt —, 
coltivare, formare lo spirito; 
erudire la mente; ſich —, 
formarsi, caltivarsi; if. pren- 
der forma, figura; ein wohl⸗ 

ebildeter Mann, un uomo 
en fatto, ben tornito. 

Bil deranbeter, m. iconolatra. 

Oiknerbeſchrelbung, J. icono- 

rafia. 

Bil derblende, J. niochia. 

Bikderbuch, n. libro (fornito) 
di stampe. ; 

Bil dercabinet, n. gabinetto di 
quadri, di stampe; it. museo 
di stampe, di pitture. 

Bil derdeutung, J. iconologia. 

Bil derdiener, m. iconolatra. 

e 95 0 que Sile 
mmagini; fé. n 
idolatria. SIR) 

Bildergalerie, f. galleria di 
pitture, o di stampe, 

Vildergieber, m. gettator di fi- 
gure (di metallo ecc.). 

Bilbderbandel, m. traffico, ven- 
dita di pitture, di stampe. 

Bil derhändler, m. venditore di 
rami, o di pitture. 

Bil derlehre, J. iconologia. 

Bildermarmor, m. marmo figu- 
rato. Lseritto. 

Bil dernaht, J. ricamo; punto 

Bil derreich, agg. ricco, fecondo 
d' im ni. 


„ m. galleria. 
Bil'derſchrift, J. scrittura gero - 
lifica; geroglifi. 

erſtuͤrmer, m. iconoclasta; 
iconomaco.. 


Bil derwerk, n. immagini, figure 


(Gr 


94 Bim 
Bildhauer, m. scultore; it. statu - 
ario. : 


Bild hauerarbeit, ali ‘scultara; 
lavoro, opera di scultura. 
Bildhauerer,/.scultura; intaglio. 
Bild hauerkunſt, 7. la scultura; 

Tarte dello scultore. 
Bild'lich, agg. simbolico, em- 
‘ blematico, allegorico, figu- 
rativo; -er Ausdruck, espres- 
sione metaforica; se Vor⸗ 
ſtellung, figura, simbolo. em- 
. blema; — ass. figurata- 
mente eco. 
Bild ner, m. v. Bildhauer. 
Sn, J. effigie, immagine; 


atto. 

Bild ſaͤnle, /. statua. 

Bild 12 „ m. intagliatore 
immagini di legno. 

Bildung, J. forniazione, figura- 
mento, configurazione; — des 
Geſichts, fattezze; aria del 
volto ; ng. des Geiſtes, coltu- 
ra; istruzione; it. educazione. 

Bil dungsfähig, suscettibile di 
coltura. ° 

Bil dungskraft, J. virtù forma» 
tiva, plastica. i 

Billard“, n. bigliardo. 

Billard ball, m. v. Billardkugel. 

Billardi'ren, . a. toccar due 
volte; ambigliardare. 

BilarbTugel, . palla da bigliar- 

a, 


do; bi 
Billard viel, n. giuoco di bi- 
gliardo. Idigliardo. 
Billard ſpieler, m. giuocator di 
Bible, f. perno (della ruota). 
Billet, n. biglietto; viglietto. 
Bil lig, ov. (von Perſonen) equo, 
‘giusto; ragionevole; discre- 
to; «er Preis, prezzo discre- 
to; ein ⸗es Lob, debita lode; 
es — machen, usar discre- 
zione, esser trattabile, age“ 


vole; fa) — finden laſſen, pa- 


one; — caso. 
giustamente, ragionevolmen- 
Billigen, v. a. approvare, tro- 
miligiele, 7, equità, ragi 
1 J. equità, one- 
Joltasa! discrezione. 
Birligung, J. approvazione; 
assenso, conf one. 
Billion“, /. billione. 
Bil'ſe, J. I. giusquiamo; 
Bil 'ſenkraut, u.) fava poroina. 
Bim melkraut, n. mercorella. 
Bim'ſen, v. a. pomiciare. 


Bir 


Bimsſtein, m. pietra pomiee. 

Bind' balken, m. 7. architrave. 

Bindſchen, n. benderella, fas- 
cinola. 

Bin' de, J. benda, fascias stri- 
scia; — über die Augen, ben- 
da; — der Offiziere, ciarpa; 
— der Prieſter, cingolo; — 
um den Hals, o. Halsbinde; 
die königliche —, diadema, 
benda reale, 

Bin'den, v. a. impf. band, 
legare; mit einem Strick 
—, annodare; impastojare; 
mit Weiden —, avvinchlare; 
mit einer Binde —, fasciare; 
bendàre; in einen Pack —, 
affardellare; ein Buch —, le- 
gare un libro; ein Faß 26. —, 
cerchiare; it. ig. legare; 
costrignere, astrignere; ich 
laſſe mich nicht —, non mi 
lascio legar le mani; auf die 
Seele, aufs Gewiſſen —, met- 
ter su la coscienza; per die 
Freiheit benehmen, dar sog- 
gezione, obbligare; an nie: 
mand gebunden fein, non di- 
pendere da nissuno; part. 
gebunden. binder ꝛc. 

Bin der, MN. 9. Faßbin er, Buch⸗ 

Bin ' deſchluͤſſel, m. T. la potestà 
delle chiavi. ö 

Bin dewort, n. congiunzione. - 

Binbegelcien, n. segno, linea 
di riunione. 

Bind faden, m. spago. 

Bind riemen, m. coreggi 

Bind ſtock N. randello. 

Se dnag, m. legatura, legame; 
it. nodo; it. g. obbligo. 

Bind weide, f. ritorta, vinco. 

Bind zeug, n. astuccio (da chi- 
rurgo). 

Bin'gelkraut, n. 7. mercorella. 

Bin 'nen, prep. (innerhalb) fra, 
tra, in; nello spazio; nei 
termine; — wenig Tagen, 

fra pochi giorni. N 

Bin ſe, J. giunco; Ort, wo viel 
sn wachſen, giuncheto; voll 
, giuncoso. 

Bin ſenblume, 7. T. giunchiglia. 

ee m. paniere, cesta 


A. 


giunco, 
Blefrapbte, 7 blen 
ographie , J. biografia. 
Virfe, f. betula. 


Bir'ken, agg. di legno di betula. 
Birtenbolz, n. legno di betula, 
Birtentaft m. sugo di betula. 


Biß 
Sir fenwald, m. Inogo piantato 


Birk huhn, u. v. Haſelbuhn. 

Birnbaum, M. pero. 

Birn bäumen, agg. di pero; di 
iegno di pero. 

Birn chen, n. peruzza, 

Vine, f. pera. 

Birn moſt m. sidro di pere. 

Birn quitte, /. T. pera cotogna, 

Birn'ſtiel, m. picciuolo, gambo 


di pera. | 
Sti oi v. 1 
pi e, f. caccia con 
lo schioppo; freie Dirt 
8 keſch dn Ge, N 1 3 
e, F. schioppo 
Bis, prep. fino, sino; .infino, 
insino a; vom Kopfe bis zu 
den Füßen, da . a pfe- 
di; bis auf eine Kleinigkeit, 
tranne, eccetto una bagat- 
tella; — conf. bis, e bis daß, 
finchè; fintanto che; infinat- 
tanto che ecco. 
VBifam, m. muschio, musco. 
VBifamblume, J. ambretta, 
Bi'ſamgeruch, m. odor di mu- 
schio. 
Bi ſamkörner, p?. granelli dam · 
bretta. ai 
Vt'famrofe, J. rosa muscata. 
VBl'{amtbier, n. } ‘gazzella mu- 
Bi'ſamziege, J. scata. 
Bischen, n. bocconcello, boe 
coneino; — avo, ein —, un po- 
chetto, un pochino; es iſt ein 
— hart, è alquanto duro, dif- 
ficile; ein — Brot ꝛc., un bri- 
ciolo, micolino di pane; warte 
ein —, aspetta un tantino. 
Beſchof, m. vescovo it. (ein 
etränk) bevanda di vin ros- 
so ‘(mescolato di sugo @ 
scorze d' arancio e di zuo- 
8 57 5 
Brſchöflich, agg. episcopale, 
vescovile. 
Bifhofshut, m. mitra, 
Bi'ſchofsſtab, m. pastorale. 
Biſchofs würde, 7. dignità 
scovile. 
Be ſchoſthum, n. v. Bisthum. 
Biscuit, v. biscotto. 
Bisher“, apo. fin quì, sin quis 
finora, fin adesso. 


ves 


Bishe'rig, agg. avuto finora; 
das blaherlge Wetter, U tempo 
fin qui avuto. 


Biß, m. morso; morsicaturai 
— von einem Vogel, beccats; 


Bit 
— von einer Schlange u. dgl., 
untura. 

Viffen, m. boccone; pezzo; Ag. 
ein fetter —. boccone 80, 
‘da non rifiutare; einem fimate 
— geben, tener uno a stec- 

SITA. 5. 0 tei 

3 9. e ® 

SING. n. 883 

Biswer len, . talora; qual - 
chevolta; alcuna fiata. 

Sitte, J. preghiera, supplica, 
istanza; domanda; — fur je. 
mand, intercessione. 

Bitten, o. a. imꝑf. bat (um 
etwas), pregare, domanda- 
re, chiedere; demüthig —, 
supplicare, pregar calda- 
mente; für einen —, inter- 

. 0edere; interpor per alcuno 
buoni ufficj; um Verzeihung 
—, Chiedere scusa; zu Gafte, 
zur Hochzeit 2c. —, invitare 
apranzo, a nozze ecc. ; part. 
gebeten. 

Bit ten (das), v. Bitte. 

Bit ter, agg. amaro; fig. irri- 
tato, risentito; «e Worte, pa- 
role offensive, risentite; «e 
Wahrheit, dura verità; ein 
er Scherz, scherzo pungente; 
— avv. amaramente, agra- 
mente eco. 

Vlt'terbdfe, agg. fig. arrabbiato, 
invelenito, molto in collera; 
— machen, invelenire. 

Vtt'tererde, J. magnesia. 

Bit'terholz, n. quassia. 

Bitterkeit, J. amarezza; it. fig. 
per Kummer ꝛc., affanno, cor- 
doglio, afflizione zperStrenge, 
asprezza; acerbità; — im 
Herzen gegen jemand, astio, 
rancore. 

Bit'terlich, agg. amariccio; 
amaretto, amarognolo; it. 
avv. fig. amaramente; acer- 
bamente; it. — weinen, plan- 
gere a calde lagrime. 

Virterfalz, u. sale amaro; ma- 
gnesia sulfurica. 

Bit terwaſſer, n. acqua (mine- 
rale) amara, i 

Bit terwein, m. vino d'assenzio. 


Bit terwurz, /. genzlana. 


Delo, agg. & avv. precario; 

L einkommen, ricorrer con 
supplicas — erſuchen, sup- 
plicarej — avv. precaria- 
mente, supplichevolmente. 


Bla 


Bitt'ſchrelben, n. memoriale, 
Bitt' ſchriſt, /. supplica. 
Vitt'meife, v. Sittlich. 
Blach'feld, u. campagna rasa, 
pianura; it. campo di bat. 


Dea, 

Black fiſch, m. seppia; calamajo. 

Blahen, v. a. gonfiare; enfiare, 
generar fiati; /ig. ſich —, salir 
in superbia. 

BVBli'bend, part. fiatulento. 

Vli'bung, /. ventosità; fiati. 

BlaTer, v. Armleuchter. 

Blank, agg. chiaro, limpido; 
netto, pulito; es Geſchirr, 
vasellame pulito, lustro; 
ser Degen, spada nuda; «er 
Wein, vin chiaro. 

Blankett', n. (zur Vollmacht) 
carta bianca. 

Blank ſcheit, n. stecca. 

Bläs'chen, n. vescichetta, bol- 
licella, 

Vla'fe, /. (im Leibe) vescica, ves- 
sica; — im Fiſche, vescica, 
notatojo; — auf der Haut, 
bollicella; vescichetta; — 
aus dem Waſſer 2c., bolla; 
— im Glaſe, im Metalle ꝛc., 
puliga; — zum Deſtilliren, 
lambicco. 

Bla"'{ebalg, m. soffietto , mantice. 

Bla'ſen, v.a.impf. blies, soffiare; 
das Jagdhorn —, sonar Îl 
corno da caccia; per pfeifen, 
fischiare; zum Abzug —, so- 
nar la ritirata; —, 80- 
nar l'allarme; das Glas c. 
—, 8offiar il vetro, lo smalto; 
— 0. N. (vom Winde) soffiare ; 
tirar vento; ig. keuchen, sbuf- 
fare; anelare; part. geblaſen. 

Bla'ſen, n. sofflo. ö 

Bla'ſenerbſen, pl. corindo. 

Bla- ſengries, renella (nella 

le ene m. vescica). 

Bla“ſenſchnur, J. uraco. 

Bla'ſenſtein, m. calcolo. 

Bla'ſenziehend, agg. vescloatorio. 

Bla'ſer, m. soffiatore. ö 

Bla'ſerohr, n. cerbottana; 7. 
gonfiatojo. vescica. 

Bla'ſicht, agg. somigliante a 

Vlafig, agg. vescicoso. 

Blas'infirument, n. strumento 
da fiato. divisare. 

Blaſont'ren, v. a. blasonare; 

IE f. araldica. 

Blaſoniſt, m. blasonista; esper- 
to nell’ araldica. 

Blas'rohr, n. v. Blaſerohr. 
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Blaß, agg. pallido; smorto; 
scolorito, sbiadito ; - gelb ꝛc., 
giallo pallido eco.; — mere 
den, impallidire, acolorarsi; 
effe Farben, colori smorti, 
scarichi. 

BIAN{e, } pallidezza; pal- 

Blaß heit, F. J lore; pallidità; 
per bleiche Farbe, squalidezza; 


squallore. 
2 7575 n. v. Bläßling. 
Bläß'lich, agg. pallidiecio, pal - 
lid etto 


Bläß ling, m. T. folaga. 

Blatt, n. foglia, fronda; eine 
Menge Blätter, fogliame, fron- 
de; die Blätter der Blumen, 
pori 3 — in einem Buche, 
oglio, carta; ein fliegendes —, 
foglio volante, — des Degens, 
coccia; — an einem Leintuche, 
Weiberrocke, lembo, ala; — 
in einer Pumpe, animella, 
valvula; — am Schluͤſſel, in- 
gegno della chiave; — an 
der Lunge, lobo; — des Tie 
ſches, asse; ein Laken von drei 
Blättern, un lenzuolo di tre 
teli, o larghezze. è 

Blättchen, n. (an Gewächſen 
fogliuccia, fogliuzza; — von 
Gold, Silber, foglia d'oro, 
d’argento; per das gäyſchen 
an der Luftedbre, 7. epiglotta, 
ugola. [dare 

Blat'ten, e. a. sfogliare; dira- 

Blatter, f. pustula, bolla; die 
Blattern, il vajuolo; it. ve- 
scica. i 

Blät terchen, n. pustuletta. 

Blat tergebackenes, n. pasta sfo- 


cli ta. 

Blät'tergold, n. v. Blattgold. 

Blät'terig, agg. foglioso, fogliato, 
frondoso. ö 

Blätterkuchen, m. torta di pasta 
sfogliata. 

Vlitterlo8, agg. sfogliato, senza 
foglie; T. apetalo. 

Blat tern, v. u. avere il vajuolo. 

Blättern, v. a. (im Buche) squa- 
dernare; scartabellare un 
libro; den Teig —, far pasta 
sfogliata; fi —, sfogliarsi. 

Blatternarbe, f. buttero, tarma. 

Blat'ternarbig, agg. butteroso; 
tarmato. 

Vlatterteig, m. pasta sfogliata. 

BVlatt'gofd, u. oro in foglia. 

Blatt'fobl, m. cavolo fronxuto. 

Blatt'laus, /. pidocchio d’erba. 
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Blatt raupe, /. bruco. 
Blatt reich, agg. foglioso;. fron- 


zuto. 

Blatt ſeite, f. pagina. 

Blatt ſilber, n. argento in foglia. 

Blatt zinn, u. stagno in foglia. 

Blau“, agg. & avo. turchino, 
azzurro; «e Farbe (zur Gia: 
fur und Stärke), azzurro di 
smalto; braun und —, livido ; 
ein ⸗er Fleck (von Schlagen 
ꝛc.), lividezza; mit einem cen 
Auge wegkommen, uscirne a 
buon mercato; ins blaue 
hinein reden, dire cesti e 
canestri. 

Blau augig, agg. oechiazzurro. 

Plawen, v. a. dar il color tur- 
chino; — v. n. essere azzurro. 

Bliwen, v. Bleuen. 

Blau farbe, f. Lazzurro; il tur- 
chino. f 

Blau farber, m. tintor di pezza. 

Blau grau, agg. grigio turchino. 

Blau grun, agg. glauco; tur- 
dau bol verde. gi 

Blauwbolz, n. campeggio. 

Blau lich, agg. azzurrognolo. 

Blau' mal, u. ammaccatura; li- 


vido. {cato. 
Blaumafig, agg. livido, ammac- 


Blau'ſchecke, /. 1 bian- 
Blau ſchimmel, m. J co con pezze 
azzurricce. 

Blech, n. (verzinntes) latta; — 
(von andern Metallen) pia- 
stra, lama (di ferro, d'oro, 
d’argento, di rame 600.). 

Blech arbeiter, m. lattajo. 

Ble chern, agg. di lama (di fer- 
ro), di latta. 

Bledybammer,m.fucina, magona. 

Blech handſchuh, m. 1 125 5 


erro. 
Blech'ſchere, f. forbici da tagliar 
Blech faber, | lattajo, sta- 
Blech ſchmled, m. gnajo. 
Blech waare, F. lavori di latta. 
VBleten, v. a. die Zähne, di- 
grignare, mostrare 1 denti. 
Blei, n. piombo ; mit— auslegen, 
impiombare; 7. —, saturno. 
Blei arbeit, J. lavoro di piombo. 
Blei artig, 499. plumbeo. 
Bleiben, v. a. impf. blieb, stare, 
restare, rimanere ; fermarsi in 
un luogo; Bei einer Arbeit —, 


esser assiduo in un lavoro; 


uͤbrig —, avanzare; bleib mir 
vom Leibe! scostati! vor 


Ble 


Bli 


poter durare dal dolore; er] Bleikugel, f. palla di piombo. 


wird es mol — laſſen, 
guarderà bene di farlo; es 

bleibt dabei, siamo intesi; 
die Poſt bleibt heute lange, 
oggi la posta ritarda molto; 
ſtehen —, restare in piedi; 
tt. fermarsi; ig. figen —, 
non essere avanzato; auf dem 
Platze —, restar sul campo 
di battaglia; es ſind zwei⸗ 
tanfend geblleben, rimasero 
(estinti) sul campo due mila 
uomini; ſchuldig —, rimaner 
debitore; ſtecken — (in der 
Mede), impuntare; bei der 
Wahrheit —, non iscostarsi 
dalla verità; bei ſeiner Mei⸗ 
nung —, persistere nella sua 
opinione; part. geblieben. 

Blei bend, vart. permanente, 
stabile; it. duverole. 

Blei'blatt, Blei blättchen, n. fo- 
glia di piombo. 

Bleich, v. Blaß. 

Bleiche, F. v. Bläſſe. 

Bleiche, f. (Ort zum Bleichen), 
cura; luogo dove s’imbian- 
cano le tele; Wollbleiche, 


Lizzie : 
Bleichen, v. a. (Leinwand) im- 
biancare la tela, i pannilini; 
— v. n. divenir bianco. 
Bleicher, m. curandajo; che 
imbianca le tele grezze; it. 
SICA „5 
e DI, 
Bleich'ſucht, T. T. clorosi. 
Blel'en, v. a. n 
N agg. di piombo, plum 
eo. c 


Blei farbe, f. color di piombo. 


Blet'feder, J. v. Bleiſtift. 
Blei gelb, u. vetrina. 
Blei' gewicht, n. peso di piombo. 


si | VBlet'{oth, n. b. Bleiſchnur. 


Blei'recht, avo. a piombo; pere 
pendicolarmente. ° 

Blei'rdbre, J. doccia; canna di 
piombo. 

Vlei'fafran, n. v. Mennig. 

Blei'ſalbe, F. unguento saturnino 

Blei'ſalz, u. sal di saturno. 

Blei'ſchnur, f. piombino, archi» 
penzolo; scandaglio. | 

Blei'ſtift, m. lapis piombino, 
toccalapis. i 

Blei'wage, f. v. Waſſerwage. 

Blei'weiß, n. biacca; cerussa. 

Blei'wurf, m. v. Bleiſchnur. 

Blei'zucker, m. zucchero di sa- 
turno. 

Blen'de, F. paraocchi; — vor 
einem Licht, paralume; it. lane 
terna cieca; — (in der Bau⸗ 
funft), nicchia; it. finestra, 
porta finta; T. blenda. 

Blen'den, v. a. accecare; abba» 
gliare, abbacinare; offuscar 
la vista; einen Spiegel —, 
appannare uno specchio; ff. 
fig. confondere; illudere; ein 
Fenſter, eine Thür —, murare 
una finestra, una porta. 

Blend fenſter, n. impannata di 
carta; finestra cieen. ; 

Blend laterne, /. lanterna cieca, 

Blend leder, pi. paraocchi (de' 
cavalli). 

Blend'ling. m. bastardo.. 

Blend rahmen, m. 7. telajo. 

Blend' ſtein, m. coppo. 

Blendung, J. abbagliamento, 
bagliore; fg. per Verblen⸗ 
dung, acciecamento, illusione. 

Blend'werT, n. illusione, iu- 
ganno; fantasma, apparenza. 
vana; ein — vormachen, far 
travedere. 

Bleſſe, F. (am Pferde) stella. 


Blei'gießer, m. fonditor di] Bleuel, m. maglio; mazza- 
piombo. picchio. 

Bleigießerei“, 7. l’arte di fon- Bleu eln, mazzapicchiare; 
dere e di lavorare il piombo. | Bleu'en, v. a. ig. dare un ca- 


Blei' glanz, m. galena. 


Blei glas, n. vetro di piombo. 
Blei glätte, J. litargirio. 


Blet hütte, F. fucina da fondere 


8 ta fombo. 5 

ei'tg, agg. pregno di piombo. 

Blei kalk, m. calce di piombo, 
piombo calcinato. 

Blei knecht, m. T. (de vetraj); 
il diamante. 


Schmerz nicht — können, non|Bilei'tolit, f. colica saturnina. 


Blick di . 8 

„ m. sguardo, o ta; 
colpo d'occhio; per Anblick, 
aspetto, faccia;. erzünter —, 
cipiglio; finſterer —, occhiata 
bieca, torvo sguardo s tu einem 
—, în un batter d'occhio. 

Stichen. eguardolino, occhia 


DA. 
Blicken, e. n. guardare, mirare, 
rimirare, gettar uno sguardo; 


Blo 


, um fio h 
chi intorno (di se); 
Taffen, farsi vedere, comparire. 

Vlidfener, n. fuochi falsi. 

Glick gold, u. oro di coppella. 

Blick ſilber, n. argento di cop- 


ella, 

Bind, agg. cieco, orbo; ein 
Blinder, un orbo, un cieco; 
— machen, accecare; fig. ab- 
bagliare; — werden, accecare, 
divenir cieco; ein «er Lärm, 
falso rumore; ein cer An⸗ 

riff, finto attacco; -e Fen⸗ 

er, Thuͤren, finestre,. porte 
finte, murate; fig. - es Gluck, 
ser Eifer, fortuna straordinaria; 
zelo indiscreto; — laden, ca- 
ricare (un archibugio) senza 
palla; - er Schuß, tiro in aria; 
der «e Darm, intestino cieco; 
per ohne Glanz, appannato, 
senen lustro; — av. in- 
consideratamente; fig. — vere 
fabren, operare a tastone, 
a casaccio. 

Blin dekuh, 165 (ſpielen) giuocar 
a gatta cieca. 

Vlind'geboren, part. nato cieco. 

Blind'heit, Re cecità, cechezza; 
fig. cecità, accecamento; mit 
— geſchlagen ſein, esser acce- 
cato, abbagliato. 

Blind'inge, avo. ciecamente; a 
chius’ occhi. 

Blind'ſchleiche, f. cecilia, anfis- 


ena. 

Blinken, v. n. brillare, scintil- 
lare, sfavillare; it. mit Den 
Augen —, ammiccare. 

Blin tend, part. brillante, sein- 
tillante. 

Blin zeln. 

Blinden, v. n. 
ammiocare. 

Blitz „m, baleno, lampo. 

Blitzableiter, m. conduttore 
elettrico ; parafulmine. 

Blitzen, o. n. balenare, lam- 
peggiare ; folgorare, folgoreg- 
giare; n e splende- 
re, sfolgoregglare, smagliare. 

Bli'tzend, part. balenante, lam- 
Noſtrahl. ecc. 

Blitz ſtrahl, m. folgore, fulmine; 
saetta. 

Block, m. ceppo, trouco; ein 
— Marmor, masso di mar- 
mo; ein — Blei, lastrone di 
piombo; ig. gocciolone; in 
den — legen, mettere ne’ ceppi. 


A. Parte. 


sbirciare, far 
gli occhiolini; 


Blo 


er —, girar gli oe- Slö'cken, 0. n. T. imbroccare. 


Blockhaus, n. fortino di tron- 
chi; ff. carcere. 

Block karren, m. v. Blockwagen. 

Block pfeife, F. flauto d'un sol 
pezzo. 

Block taube /. colombo selvaggio. 

Block wagen, m. barrucola. 

Blö'de, agg. timido, ritroso, 
vergognoso; — (vom Vere 
ftand), imbecille, di debole 
intelletto ; it. ein es Geſicht, 
vista debole, corta; prov. ein 
«er Sund wird felten fett, 

8 „ palma non entra cosa. 

„F. ritrosia, vergogna, 

soverchia modestia; — des 
Verſtandes, imbecillità; — 
der Augen, corta vista. 

1 g, agg. di corta, de- 
bol vista. 

Boo ee f. debolezza di 


vista, 

Bloͤd'ſinn, m. imbecillità, balor- 
dag ne, 

Bloͤd'ſinnig, agg. imbecille, men- 
tecatto } ft. balordo, sciocco. 

Bloͤd'ſinnigkeit, /. v. Bloͤdſinn. 

Bloka de, 3 blocco; assedio. 

Blö'ken, e Blöcken, v. n. (wie 
die Schafe) belaro; (wie 
die Rinder) muggire, mug- 
ghiare; das Blöken, belato; 
muggito. 

Bloki'ren, v. a. bloccare. 

Bloki'rung, F. v. Blokade. 

Blond, agg. biondo, 

Blonde, f. merletto di seta. 

Blond“heit, /. biondezza. 

Blondine, J. fanciulla bionda, 
biondina, 

Blos, bloß, avv. puramente ecc., 
v. nur; er bat — das Haus, 
non ha altro che la casa; 
ich babe — geſpaßt, non ho 
fatto che da burla. 

Bloß, agg. per nadend, nudo, 
ignudo; it. scoperto; mit «er 
Bruft, col petto scoperto; 
mit cen Füßen (barfüßtig), 
a piedi scalzi, ignudi; der -e 
Gedanfe, il solo pensiero; 
ein ser Verdacht, un semplice 
sospetto; it. per ohne gle⸗ 
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Sld'ße, F. nudità; per Scham⸗ 
theile, le parti vergognose; 
it. fig. la provertà, l'indi- 
genza; ſeine — jeigen, 800» 
prire fl suo debole se.; eine 
— geben (im Fechten), sco- 
prirsi: lasciare scoperta al- 
cuna parte del corpo; ſich in 
ſeiner ganzen — zeigen, mo- 
strarsi tutto quanto. 

Bluͤ'hen, v. n. fiorire, metter 
fiori, esser in fiore; fig. pro- 

erare. 

Vlil'hend, part. pres. fiorente, 
in fiore; fiorito i Ng. florido; 
ein cer Jüngling, giovine 
vigoroso. 

Bluͤm' chen, u. fioretto, fiorellino. 

Blu'me, F. fiore; it. (vom Fett) 
il grasso; g. en der Rede⸗ 
kunſt, fioretti, concetti del 
bel dire; 7. mestrui; die 
weiße —, fluore bianco. 

Blu'menaſch, m. vaso da fiori. 

Blu menbau, m. coltura de’ fiori. 

Blu'menbeet, n. ajuola di fiori. 

Blu'menblatt, n. foglia di fiore; 
T. petalo. 

Blu'mendede, /. v. Blumenkelch. 

Blu'menfäden, m. pi. stami. 

Blu'menfeld, n. ajuola; it. cam- 
po fiorito. 

Blu'menflor, m. assortimento di 
fiori; ft. v. Blumenzeit. 

i m. dilettante di 


0 0 * 
Blu ' mengarten, m. giardino da 
fiori 


Blu'mengärtner, m. giardiniere, 
fiorista. 

Bier mongehünge; n. ghirlande, 
festoni di fiori. 

Vlu'mengittin, /. Flora, Dea 
de’ fiori. 


Blu'menkelch, m. calice de' fiori. 
Blu'menkohl, m. cavol fiore, 

Blu'menkrug, m. v. Blumentopf. 
G menteie, J. antologia, flori- 


egio. 

Blu menliebhaber, m. v. Blu 
menfreund. 

Blu'menmaler, m. fiorista. 

Blu'menmonat, m. mese di. 
Maggio. 


rath, semplice, schietto, ſich Blu menreich, agg. florifero. 
nicht ⸗ geben, non iscoprirsi;jBlumenftaub, m. T. polline. 


der Gefahr ⸗ſtellen, metter! Blu'menſtengel, 
a rischio; cimentare; gum «eni Blu menſttel, m. 


gambo, fusto 
di fiore. 


Zeitwvertreibe, per puro diver- Blu'menſtrauß, m. mazzo, maz-. 


timento; einen ⸗ ſtellen, com- 
promettere alcuno. 


zetto di fiori. 
Blu'mentopf, m. vaso da fiori. 
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Blu'menwerk, u. (im Bau) fio- 
roni, rosoni. 

Blu'menzeit, f. il tempo, la sta- 
gione de’ fiori. 

Ste T. bulbo, 

Blu micht, agg. florido. 

Blu ' mig. agg. fiorito. 
lut, n. sangue; fig. per Bere 

wandtſchaft, consanguinità; 

adeliges —, sangue nobile; 

aſſen, cavar sangue; 
Wallung des «8, bollore del 
sangue; mit faltem—, a san- 
gue freddo; bis aufs — qui: 
len, tormentare fino agli estre- 
mi; er fiebt aus wie Milch und 
—. è bianco, è rosso come un 
Tedesco. 

Blut ader, F. vena. 

Blut arm, agg. povero in canna. 

Blut blaſe, /. bollicella di san- 

. gue stravasato. 

Blut brechen, u. vomito di san- 


Cue. I 

Blut bruch, m. sputo di sangue; 
T. ematocele. 

Blut durſt, m. sete, brama, avi- 
dita di sangue. 

Blut dürſtig, «yg. sanguinario, 
micidiale; it. efferato, cruento. 

Blù'te, f. fiore; das Blühen, die 
Zeit der —, tempo, stagion 
del fiorire; fioritura. 

Blutegel, m. mignatta; san- 
guisuga. 3 

Blu'ten, v. n. far sangue, san- 
guinares perdere il sangue; 
ſich zu Tode —, perder tutto 
il suo sangue; das Herz blutet 
mir, mi si spezza il 
die Wunde blutet noch, la piaga 
è ancor fresca, recente. |, 

Bluͤten Inospe, F. boccia, gemma. 

inella 


gu A 
Viu'tenftand, m. infiorescenza. 
Blut farbe, J. color di sangue; 
Di star di 8 i 
ur farbig, agg. sanguigno. 
Blut fink, 515 monachino. 
Blut fluß, m. emorragia; fius- 
so di sangue. 
Blut flüſſig, agg. che ha flusso 
di sangue. 
Blut gang. m. v. Blutfluß. 
But peſabe, pi. T. vasi sangui- 
PL . 


e 
Blut gefäßlehre, J. T. angiologia. 
Blut geld, n. prezzo di sangue. 
Blut gericht, n. giudizio cri - 
minale. 
Slut geruͤſt, n. palco di giustizia. 


cuore;]. 


Blu 


0 


Blur geſchwulſt, f. N 
Blufsei wür, 75 furuncolo. 
Blut gier, J. v. Blutdurſt. 


Blut: gierig, o. Blutduͤrſtig. 


Blut gras, n. v. Bluthirſe. 
Blut hänfling, m. fanello. 
Blut harnen. Blutſtallen, u. il 

pisciar sangue. Iguinella. 

Blut hirſe, /. e gan- 

Blut hochzeit, /. notte di 8. 
Bartolomeo. 

Blut hund, m. fig. uom sangui- 
nario, efferato. 

Vlu'tig, agg. sanguinolento, in- 
sanguinato; intriso di san- 
gue; — machen, insanguinare. 

Blut igel, m. v. Blutegel. 

Blut jung, agg. glovinetto; 
„es Mädchen, giovinetta, zi- 
tella giovine, tenerella. 

Blut laſſen, u. salasso. 

Sint een m. v. Ruhr. 
ut leer, 

Blutlos, agg. J ue. 

But maſſe, J. massa del sangue. 

Blut reich, . Vollbluͤtig. 

Blut' reinigend, agg. purificante 
il sangue. 

Blut reinigung, J. purga del 
sangue. {nale. 

Blut'richter, m. giudice crimi- 

Blut roth, agg. rosso come san- 
gue; sanguigno; — werden, 
arrossire. 

Blut rünſtig, o. Blutig. 

Blut ſauer, agg. faticosissimo, 

penosissimo, che costa su- 

dori di sangue ecc.; ſich's — 
werden laſſen, durar grandis- 
sima pena. 

Blut'ſauger, m. sanguisuga; fig. 

vampiro. 

Blut'ſchande, J. incesto; mit — 
befleckt, incestuoso. 1 

Blut'ſchänder, m. incestuoso. 

Blut'ſchaͤnderiſch, agg. incestuo- 
so; macchiato d'incesto; 
— avo. incestuosamente. 

Blut 'ſchuld, /. omicidio, delitto 
d' assassinio. 

Siu (od, m. ciccione; figno- 
lo, furuncolo. 

Blut ſchweiß, m. sudor di sangue. 

Bluts' freund, m. consanguineo. 

Bluts'freundſchaft, J. consan- 


Suinita. 

Blut ſpeien, u. sputo, sbocco 
di sangue; it. vomito di 
sangue. 


Blutfein, m. pietra sanguigna; 
matita; lapis. 


Bod 


Blut'ſtillend, agg. ristagnativo. 
VPlut'tilung, /. stagnamento di 

sangue. [gue 
Bluté'troyfen, m. goccia di sane 


Blut'ſturz, m. emotossia. 


Bluts' verwandte, m. v. Bluts⸗ 
freund. 

Bluts'verwandtſchaft, f. v. Bluts; 
freundſchaft. 

Blut'triefend, agg. grondante di 
sangue. 

BVluf'umiauf, m. la circolazione 
del sangue. i 
Blut'vergießen, n. spargimento 
di sangue; strage, macello. 
Blut'verluft,m.perdita di sangue. 
Blut waſſer, u. siero del sangue; 

T. linfa. 

Blut wurſt, /. sanguinaccio. 

Blur zeuge, m. v. Märtyrer. 

Bock, m. becco; capro; it. 11 
maschio del genere pecorino 
e cervino; fig. einen — ſchie⸗ 
ßen, fare uno sproposito; it. 
fig. uomo lascivo; — Der 
Maurer, capra; — der Ger: 
ber 2c., cavalletto; — auf der 
Kutſche, sedile, cassetta; — 
(eine Art Folter), capra; — 
am Wagenrade, mozzo. 

Bock beinig, agg. col piè caprino; 
it. (pop.) renitente. 

VBod'den, n. capretto. 

Vo'den, v. n. essere in frega 
(dicesi delle capre); it. gen- 
tir di becco. 

Bock' fell, n. pelle caprina. 

Bock'flöte, f. flauto a becco. 


Bock fuß, m. piè caprino, 


Bock geruch, lezzo, puzzo 

Bock geſtank, m. caprino. 

Bock haar, n. pelo di becco. 

Vo'dig, agg. eine «e Ziege, ca- 
‘pra ch’è in frega. 

Bockkäfer, m. scarafaggio, ca- 
pricorno. 

Bock lamm, u. agnello d'un anno, 

Bockleder, u. pelle di becco. 

Böck lein, n. o. Vidben, — 

Bock pfeife, F. cornamusa, piva, 
ciaramella. {namusa. 

Bod'pfeifer, m. sonator di cor- 

Bocks' bart, m. barba di becco; 
T. scorzonera bianca. 

Bock ſchemel, m. predella (del 
cocchiere). 

Vodsdorn,. m. dragante. 

Bocks' horn, u. corno di becco; 
prov. einen ins — jagen, fare 
star a segrio alcuno, spaven- 
tarlo. i 
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Bock'ſprung, m. capriola; ca- 
prioletta. 

Bo'den, m. (das Unterſte einer 
jeden Sache) fondo; if. la 
terra; il terreno; il suolo, il 
pavimento; lierna gra- 
nao; zu — fallen, cader per 
terra; zu — ſchlagen, stramaz - 
zare (per terra); fi9. sbigottire; 
— im Faſſe, fondo ; zu — ſinken, 
colare a fondo; ig. zu — 
drücken, opprimere, angu- 
stiare; — in Vue ſondo, 
eampo; — in Schiffen, stiva; 
ſeuchter, ſandiger, fetter —, 

+ terreno umido, arido, sabbio- 
noso, grasso; — im Zimmer 
ꝛc., pavimento, solajo; gediel⸗ 
ter, belegter —, pavimento 
tavolato; der obere —, Sof- 
fitta, solajo. 

Bo'denfenſter, n. abbaino. 

Vo'dengefhog, n. v. Erdgeſchoß; 
$t. ultimo piano. 

Bo'denkammer, J. soffitta, stan- 
a a tetto. 

Bo'denlos, agg. sfondato; sen- 
za fondo; eine -e Tiefe, abis- 
sos fig. cine «e Verſchwen⸗ 
dung ꝛc., profusione ece. smi- 
surata, senza pari. 

Bo'denmatte, J. stoja. - 

Bo denſatz, m. fondaccio, sedi- 
mento; feccia; T. residuo. 
Bo'dentreppe, /. scala del granajo. 
Bo'denzieher, m. 7. tiraſondi. 
Boe'denzins, m. censo, fitto d'un 

fondo. 

Bodmerei', J. T. (Mar.) cambio 
marittimo; — treiben, impie- 
gare il suo danaro in assicu- 
rar le navi. 

BI (pi. Bien), J. T. (Mar.) 
colpo improvviso di vento. 
Vo'gen, m. (zum Schießen) ar- 
co, balestra; ein kleiner —, 
archetto ; den — fpannen, ten- 
dere, caricare l'arco; g. den 
— hoch ſpannen, far gran pre- 
tensioni; mit dem — ſchießen, 
tirar d'arco; — im Gewölbe. 
arco, volta; in — krümmen, 
‘ archeggiares — uber Fenſter, 
Tbilren, arcale; ein — Papier, 
ſoglio di carta. volta. 

Bo'gendecke, f. volta, solajo a 

Vo'genfirmig, agg. fatto a volta. 

Bo'gengang, m. andito voltato; 
st. ‘arcata; loggiato. i 

Bo'gengeriift, n. centina. 


So'genlaube, /. pergola a volta. 
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Bo'genlinie, /. T. parabola. 

Vo'genrunde, /. curvatura; pie- 
gamento in arco. 

Bo'genſchuß, m. tiro, colpo d’ar- 
co, o di freccia; die Weite 

eines Bogenſchuſſes, un trar 

d'arco. Igittario. 

Bo'genſchütz, m. arciere; sa- 

Bo peneri e, avv. a fogli; fo- 
glio a foglio. © 

Bo'gig, agg. arcato, arcuato; 
— (frumm), curvo; adunco; 
— (rund erboben), convesso; 
bombato; — (eingebogen), si- 
nuoso; curvo. 

Sot le J. pancone; tavolone. 

Boh'len, v. a. intavolare con 
panconi; coprire di tavoloni. 

Boh'ne, J. fava; welſche —, fa- 
giolo; grüne «n, fagioletti. 

Boh'nen, v. a. lustrare il pa- 
vimento. 

Boh'nenacker, m. campo (semi- 
nato) di fave. 

. m. cassia alata. 

Boh'nenbrei, m. ſaverella. 

Boh nenfeld, n. favule. 

N m. | germe di fava. 

Bob nenkraut, n. satureja, san- 
toreggia. 

Sara en, m. favata. 

Boh'nenmehl, n. farina di fave. 

Bohn haſe, m. guastamestiere. 

Bohr 'eiſen, n. foretto. i 

Boh'ren, v. a. forare; bucare, 
pertugiare; den Schädel —, 

trapanare; eine Kanone —, 
trapanar un cannone; ff. ein 
Schiff in Grund —, colar a 
fondo, mandar a picco una 
nave; it. das —, il forare; 
il succhiellare. Itrapano. 

Vob'rer, m. succhiello, trivello, 

Bohr' mehl, u. polviglio. 

Bohr zeug, n. strumenti da fo- 
rare. 

Boi, F. v. Boy. 

Bo'ſe, f. segnale dell' ancora. 

Bop ſalz, u. v. Meerſalz. 

Bolle, J. v. Bohle. 

Bolle, f. v. Bulle. 

Boller, m. mastio; mortaletto. 

Bol lig, agg. von Rüben ꝛc., 
stopposo, spongioso; Im- 
mezzito. 

Bollwerk, u. baluardo, bastione. 

Bo'lus, m. bolo; bolarmeno. 

Bol zen, m. bolzone; it. pernio. 

Bombar'de, J. bombarda; it. 
canna d' organo. 
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Bombardi'ren, v. a. bombardare. 
Bombardi'rer, m. bombardiere. 
Bombardir'ſchiff, n. galeotta bom- 
barda. > 
Bombardi' rung, /. bombarda- 
mento. {bagina. 
Bom'baſin, m. bambagino, bom- 
Bomvaſt', m. stile tronfio, am- 
polloso. 
Bom'be, F. bamba. 
Boot, n. schifo, palischermo; 
großes —, scialuppa. 
Boots'haken, m. gaffe. 
Boots'fnecht, m. marinaro. 
Boots'mann, m. T. comito; it. 
pilota. N 
Bo'rax. m. borace; it. crisocolla. 
Bord, m. margine, orlo; — des 
Schiffs, dordo; Schiff von 
hohem —, nave, vascello 
d'alto bordo; an — gehen, 
imbarcarsi; andare a bordo; 
an — bringen, imbarcare; 
uber — werfen, gettare, far 
getto. 

Bordell', n. bordello; postri- 
bolo; lupanare. | 
Bordi'ren, v. a. listare, fre- 
giare, guernir di galloni; 
tes Kleid, abito gallonato. 
Bordi'rung, J. fregio di galloni. 
Borg, m. prestito, credenza; 
auf — nehmen, prendere, 
torre a prestito; auf — geben. 
dare a prestito, imprestare; 
it, ein —, un porco castrato. 
Bor'gen, v. 4. (von einem) pren- 
dere, o ricevere in prestito; 
pigliare a credenza; prender 
a credito; per einem andern 
leihen, imprestare, dare in 
prestito ; prov. — macht Sor⸗ 
gen, chi spesso fida, spesso 

rida; — n. das Borgen, v. 


org. 
Bor'ger, m. colui che prende 
in prestito. 
Vorfe, /. n. Rinde. i 
Bork wurm, Borkenkäfer, m.tarlo. 
Born ꝛc., 24. v. Brunnen 2c. 
Bor'ragen, borraggine; 
Bor reiſch, m. borrana. 
Bör'ſe, J. borsa; borsellino; it. 
das Gebäude (Boͤrſenhalle), 
borsa, loggia de' mercanti. 
Borſt, ni. crepaturas pelo, se- 
tole. I 
Borſt'beſen, m. granata, setole. 
Bore, f. setola (del porco). 
Borfen (ſich), v. r. arricciare, 
rizzare il pelo. 
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Bor'ſtig, agg. setoloso; .es 
Haar, capelli, peli ispidi. 
Borſt'pinſel, m. pennello di 
setole. 
Vorſt'wiſch, m. spazzola; setola. 
Bo te, J. gallone; ſchmale —, 

passamano. 
Boͤr'teln, v. a. gallonare. 
Bor tenwirker, m. fettucciajo. 


scarpa del parapetto. 

Sd ſe, agg. cattivo; per bos: 
haſt, maligno, cattivo, mal- 
vagio, perverso, malizioso, 
tristo; per fhAdIid, nocevole, 
pernicioso, maligno; per gore 
nig, 1 t, incollerito, 
indispett to, adirato; — mere 
den, andare in collera, sde- 
gnarsi; «er Tag, giorno fu- 
nesto; biſt du noch — auf mich? 
sei ancora stizzito? I' hai an- 
cora con me? einem Bdſes nach⸗ 
reden, parlar male d’alcuno, 
sparlarne; fam. — Augen, 
— Fuße haben, aver male 
asl occhi, ai piedi; der Bdfe, 
boͤſe Feind, lo spirito maligno, 
il demonio; das — Weſen, 
il mal caduco, l'epilessia; 
— machen, far adirare; — 
auf einen fein, aver astio con 
uno; ſich — ſtellen, far mo- 
stra d' esser in collera; it. 
im Boͤſen, oder im Guten, 
colle cattive, o colle buone; 

L avv. male, malamente. 

Boſeln, v. n. v. Kegeln. 

Bier, agg. comp. più cattivo, 
peggiore. 

Boͤſes, u. (cen: articolo) male; 
jemand — nachreden, spar- 
lare, dir male d’alcuno; — 
mit Boͤſem vergelten, render 
male per male. N 

Boͤ'ſewicht, m. scellerato; ri- 
baldo; malvag ioo. 

Bos haft. 199. maligno, mal- 
vagio; malizioso; tt. per- 
verso, scellerato, empio; tt. 
avo. boshafterweiſe, malizio- 
samente ecc. 
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Bosheit, f. malizia, malignità, 
perversità; it. per Grimm, 
rabbia, stizza; it. cattiva 
azione, ribalderia. 

Bös'lich, ard. perversamente, 

. maliziosamente ecc. 

Boſſi'ren v. a. (in Wachs, Gips 
ꝛc.) ritrarre, far figure di 
rilievo, in cera, in gesso ecc. 

VBoffi'rer, m. plasticatore. 

Bota'nif ꝛc., J. v. Kräuterkun⸗ 
de ꝛc. 

Bo'te, m. messo, i 
messaggio; ein reitender —, 
staffetta; Fußbote, messaggier 
90 0 ein Brief ⸗ und Packet ⸗ 

ote (der an beſtimmten Tagen 
abgeht), procaccio; Götter; 
bote, Mercurio. 

Bo'tenamt, n. ufficio del mes- 
saggiero. 

Botenfrau, J. messagiera. 

Bo'tenlohn, u. paga del messo. 

Bot'mAgigfeit, /. impero, si- 
gnoria, dominio; giurisdi- 
zione; ein Land unter feine 
— bringen, sottomettere un 


paese. 

Botha, F. messaggio, amba- 
sciata; t. avviso, notizia; 
it. v. Geſandtſchaft. 

N after, m. ambasciadore; 
nviato. 

Bot'ſchaſterin, J. ambasciadrice. 

Bött'cher, m. bottajo. 

Böͤttcherer, f. l'arte di bottajo; 
it. officina di bottajo. 

Bött'cherzange, F. sergente. 

Bottich, m. tina. 

Bouquet, n. v. Sträußchen 

Bourgeois, m. T. garamoncio. 

Bouteil le, f. 0. Flaſche. 

Boxen (fich), v. x. battersi a 
pugni. 

Boy, F. bajetta. 

VBo'ye, J. v. Wiege. 

Bo'yen, v. Wiegen. 

Brach, avv. maggese, sodo; — 
liegen, star maggese; fig. 
starsene neghittoso. 

Brach acker, m. v. Brachfeld. 

Brach diſtel, F. eringe. 

BVra'he, f. v. Brachfeld. 

Brachen, v. a. lavorare, arare 
un campo maggese, mag- 
gesarlo. 

Brach feld, n. maggese. 

Brach land, n. v. Brachfeld. 

Srach ſceln m. Glugno. 

Brach'ſchein, m. novilunio d 
Giugno. i 
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Brach vogel, m. pavoncella; ca- 
landrino. 

Brach zeit, J. stagione da arare 
maggesi. i 
Brack, m. (Art Jagdhund) bracco. 
Brack, m. pattume, sceltume; 

coso di rifiuto. 

Vra'de, m. 0. Brack. 

Vra'den, Brackvieh, n. bestiame 
scartato ; meno atto a figllare. 

Bra'cken, v. a. segregare, sce- 
verare il cattivo dal buono. 

Bra'me. o Bräme, J. orl6; or- 
latura. 

Braͤ'men, v. a. orlare. 

Bram ' maſt, m. perrocchetto. 

Brämſe, f. v. Bremſe. 

Bram 'ſegel, n. vela di perroc- 
chetto. 

Brand, m. (Feuersbrunſt) in- 
cendio; combustione; ff. per 
Feuerbrand, tizzone; ff. (was 
auf einmal gebrannt wird, 
wie Ziegel, Kalk ꝛc.) la cotta; 
der — im Korn, carbone, ni- 
gella, golpe; — an Weinreben, 
marcorella; — an Biumen, 
rogna; in — ſtecken, appic- 
care, metter fuoco a...; in 
— gerathen, pigliar fuoco; 
. der —, cancrenas Der 
kalte —, sfacele; Knochen⸗ 
brand, carie. 

Brand ader, /. T. vena crurale; 
arteria iliaca. 

Brand'bettler, m. mendicante 
per sofferto incendio. 

Brand blaſe, F. vescica di scot- 
tatura. 

Brand bock, m. alare. 

Brand'eiſen, u. v. Brandbock. 

Brander, m. (Brandſchiff) bru- 
otto. 

Brand' erz, u. minerale combu- 
stibile. [io. 

Vrand'f{ed, m. luogo arido, brul- 

Brand' flecken, m. scottaturaz 
bruciatura. 

Brand' fuchs, m. volpe carbo- 
naria; it. cavallo sauro, di 
color bruciato. 

Brand geruch, m. odor di bru- 
ciaticcio. 

Brand geſchmack, m. sapore, gusto 
di bruciato. 

Brand'glocke, F. campana a mar- 
tello. 

Bran dicht, agg. che sente, che 
sa d’arsiccio, di bruclaticcio. 

Bran dig, agg. arsiccio, brucia» - 
ticcio; es Korn, grano gole 
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pato, annebbiatos — (von 
Thieren), cancrenoso. 5 

Brand kaſſe, F. cassa d assieu- 
razione (degl’ incendj). 

Brand ' korn, n. grano involpato. 

Brand kugel, J. palla incendiaria. 

Brand mal, u. nota d’infamia; 
bollo; it. bruciatura, scot- 
tatura. 

Brand marken, v. a. marchiare 
bollare (ignominiosamente) 
con ferro rovente; gebrande 
markt, marchiato igaominio- 
samente, bollato. 

Brand mauer, J. muro di mez- 
zo, divisorio. 

Vrand'opfer, n. olocausto. 

Brand pflaſter, n. empiastro, un- 

guento per le scottature. 

Brand rakete, f. razzo alla Con- 
greve. 

Brand ſalbe, f. unguento per ie 
scottature, 

Brand'ſchaden, m. danno cagio- 
nato da incendio; — auf der 
Haut, scottatura. 

Brand'ſchatzen, v. a. metter a 
contribuzione (in tempo di 
guerra). 

Brand'ſchatzung, f. contribuzione 
(sotto pena d'incendio). 

Vrand'{hlange, J. aspe, aspide. 

Brand ſohle, /. trammezza. 

Brand'iprige, J. v. Feuerſpritze. 

Brand'Ratte, luogo d’un in- 

Brand fiele f. cendio, dove è 
‘stato un incendio. 

Vranditeuer, /. colletta per sov- 
venire i poveri incendiati. 

Brand'ſtiſter, m. incendiario. 

Bran' dung, J. rifrangimento 
delle onde; it. luogo, scogli 
contro cuile onderinfrangono. 

Brannt'wein, m. acquavite; — 
brennen, distillare acquavite. 

Brannt weinblaſe, /. lambicco. 

Brannt'weinbrenner, m. distilla- 
tore d’acquavite. 

Branntweinbrennere, /. Tarte 
del distillatore; Il luogo dove 
51 distilla. 

Brannt'weinſchenk, m. acqua- 
vitaro. 

Brannt'weinſchenke, J. bottega 
e 

Braft ' lienholz, u. legno del Bra- 
sile, campeggio. 

Braffe, f. T. braca. 

Braſ'ſen, o. a. T. (die Segel) 
bracciare. i ; 

Brat bock, m. alare daschidione. 
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Bra'ten, v. a. impf. briet oder 
bratete, arrostire; friggere; 
cuocerl’arrosto; Fiſche —, frig- 
gere; auf dem Roſt —, arrostire; 
su la gratella; braun —, ab- 
brostire; — v. r. arrostirsi; 
Ng. an der Sonne—, soffrire 
gli eccessivi ardori del sole; 
part. gebraten. 

Bra'ten, m. Parrosto; vivanda 
arrostita; den — riechen, aver 
sentore di q. e. 

Bratenwender, m. girarrosto. 

Brat ſiſch, m. frittura; pesce da 
friggersi, o fritto. 

Brat ofen, m. forno da arrostire. 

Brat ' pfanne, f. ghiotta, leccar- 
da; it. padella. 

Bratröhre, J. fornello da cuo- 
cere arrosto. 

Brat de, F. viola (da braccio). 

Vrat'{pte8, m. spiedo, schidio- 
ne; an den — fteden, infilzar 
nello spiedo. [salsicciotto. 

Brat'wurſt, J. salsiccia; dicke —, 

Brau bottich, m. tino da birra. 

Brauch m. v. Gebrauch. 

Brau bar, agg. servibile; buo- 
no; acconcio, proprio; — 
(von Menſchen), idoneo, atto, 
capace, abile. 

Brauch barkeit, /. utilità; it. 
capacità, v. Brauchbar. 

Brau'chen, v. a. adoperare, ser- 
virsi, far uso; it. aver bi- 
sogno, abbisognare; was 
brauchſt du? di che hai bi- 
sogna? che vuoi? Arznei —, 
prender medicina; it. ſich zu 
etwas — laſſen, Iasciarsi im- 
piegare „ adoperare; Gewalt, 

orſicht ꝛe. —, usar violenza, 
usar cautela ecc. i 

Brau'en, v. a. cuocere, far la 
birra. 

Brau' er, m. birrajo. 

Braueret 7. arte di far la birra; 
it. fabrica di birra; it. bir- 
reria. 

Brau'geräth, n. arnesi da far 
la birra. i 

Vrawbaus, n. v. Brauerei. 

Brau'knecht, m. garzon birrajo. 

Brau'kunſt, /. l’arte di far la 
birra. 


Braumeifter, m. mastro birrajo. 
Braun, agg. bruno; etwas —, 
brunotto; faftanienbraun, ca- 
stagnuolo ; dunfefbraun, bruno 
fosco; ein -es Mädchen, bru- 
netta; — wie die Zigeuner, 
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olivastro; es, faftantenbrane 
nes Pferd, cavallo bajo; — 
machen. — werden, imbrunare; 
imbrunire; — braten, roso- 
lare. 

Bräu' ne, F. brunezza; il bruno; 
it. Krankheit, schinanzia; an- 
gina; die häutige —, angina 
membranacea. 

Bräu'nen, . a. e n, abbrunire, 
imbrunire; abbrunare. 

Braun gelb, agg. tand, lionato; 
— (von Pferden), sauro. 

ue n. v. Braſilienholz. 

Braun kohl, m. cavolo rosso, 
nero. 

Braun lich, agg. brunetto, bru- 
notto, brunazzo. 

Braun'roth, agg. bruno chiaro; 

— (von Pferden), bajardo. 

Braun'ſtein, m. magnesia, mar- 
cassita. 

Braun wurz, F. T. scrofolaria. 

Brau' pfanne, J. caldaja da far 
la birra. 

Brau' recht, n. diritto di far la 
birra. 

Ste, f. bernoccolo, bozza. 

Brau'ſe, J. fermentazione (della 
birra, del vino); if. spruzza» 
tojo; T. effervescenza. 

Sezione m. uomo irascibile. 

Brau'ſen, ©. n. sbuffare, fre- 
mire; stridere; romoreggiare; 
— (vom Winde), fischiare, 
sibilare; — (vom Meere), 
muggire, mugghiare; das 
Bier, der Wein brauſt, la birra, 
il vino fermenta; die Wellen 
—, le onde fremono, urlano; 
— (von ſiedendem erben, 
crosciare; — (von Pferden), 
sbuffare; vor den Ohren —, 
bueinare, rombare.. 

Brauſen, u. des Waſſers, mor- 
morio; — des Windes, sibilo; 
fischio, fremito; — des Mee⸗ 
res, muggito, mugghio; 
— des ſtedenden aſſers, 
scroscio; — des Weins, fer- 
mentazione del vino; — der 
Pferde, sbuffo; Sauſen und 
— vor den Ohren, bucina- 
mento degli orecchi. 

Brau'ſewind, m. vento furioso; 
fig. giovane impetuoso. 

Braut, /. sposa; fidanzata; pro- 
messa sposa. 

Braut bett, u. II talamo, il letto 
nuziale. . 

Braut fuͤhrer, m. paraninfo. 
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Braut geraͤth, n. corredo della 
sposa. 

Vrautgefhent, n. presente di 
nozze, 

Vriu'tigam, m. sposo, fidan- 
zato 3 promesso sposo. 

Braut' kammer. . camera nuziale. 

Brautkleid, n. abito di sposa. 

Braut kranz, m. ghirlanda nuziale. 

Braut lied, n. epitalamio. 

Braut ' meſſe, J. messa nuziale. 

Braut' putz, m. ornamenti di 
Sposa. 

Braut'ring, m. v. Trauring. 

Braut'ſchatz, m. dote. 

Braut werber, m. paraninfo; 
‘ sgensale di matrimonio. 

Brau'weſen, n. v. Brauerei. 

Brav, agg. (gut) bravo; buono; 
eoraggioso, valente; it. ein 
er Mann, uomo dabbene; 
galantuomo; it. laborioso; 
— avs. bravamente ecc.; das 
iſt —, cosi va bene. 

Grech arznei, J. v. Brechmittel. 

Brech bar, agg. frangibile; fra- 
gile, spezzabile; — (von 
Strahlen), rifrangibile. 

Brech barkeit, f. frangibilità; — 
der Strahlen, rifrangibilità. 
Bre'che, J. in Weinbergen di- 
bruscamento delle viti; — 
zum Flachs, Hanf, maciulla. 

Brecheiſen, u. piccone. 
Bre'chen, v. a. imꝑf. brach, rom · 
pere; spezzare; infragnere; 
Steine —, cavar sassi dalla pe- 
traja; Hanf, Flachs —, maciul- 
lare il canape, il lino 3 Blumen 
—, cogliere, spiccar fiori; den 
Lauf, die Gewalt des Waſſers 
—, arrestar l’impeto della 
corrente; einem den Hals —, 
romper il collo ad uno; ein⸗ 
ander die Hälſe —, scannarsi; 
den Stab über einen —, pro- 
nuneiare sollennemente la 
sentenza di morte; die fare 
ben — (in der Malerei), far 
| mezze tinte; gebrochene Worte, 
parole tronche; gebrochene 
Stimme, voce rotta; eine ge⸗ 
brochene Zahl, numero rotto ; 
die Ehe —, violare la fede 
congiugale; die Strablen —, 
rifragnere; das Herz —, spez- 
‘ zare il cuore; geuge, Papier 
2D, piegare drappi, carte; 
Servietten —, piegarsalvicite; 
das Eis bricht, il ghiaccio si 
Scioglie; mit einem —, rom- 


Bre 


perla con uno; die Augen —|Breil'art, J. ascia. 
gli si velan gli] Breit blätterig, agg. che 


ihm ſchon, 


occhi ; è moribondo; der Tag 


bricht hervor, il giorno spunta; Breite, /. 


der Wein bricht, il vino s' in- 
torbida; (von Strahlen) ſich 
—, rifragnersi; dies Tuch 
bricht, questo panno si recide; 
fi — (ſich übergeben), vomi- 
tare; zu — eingeben, dar un 
vomitivo , da vomitare s prov. 
Noth bricht Eiſen, necessità 
non ha legge; it. — n. das 
Brechen, rompimento, spezza- 
mento; vomito; v. Brechung; 
part. gebrochen. 

Brecher, m. maciullatore. 

Bre'cherlich, agg. che fa vomi- 
tare; che muove a stomaco 
ecc.; es iſt mir —, ho delle 
nausee, mi si sconvolge lo 
stomaco. 

We m. maglio di ca- 
lafato 


ato. 

Brech mittel, n. vomitivo; eme- 
tico. i 

Brech'nuß, J. noce vomicaa. 

Brech' pulver, n. polvere emetica. 

Brech' punkt, m. punto di rifra- 
zione (de' raggi). 

Brech'ſtange, F. v. Brecheiſen. 

Brechung, F. rompimento, fran- 
gimento; rottura, frattura; 
— der Strahlen, rifrazione. 

Brach weinſtein. m. tartaro eme- 
ico. 

Brech wurz. F. radica emetica; it. 
pecacuana. 

Brech zeug. n. stromenti da sfa- 
sciare, aprire le porte. 

Brei, m. poltiglia, pappa (in- 
triso di qualsisia liquido); 
— von Mehl, farinata; — von 
Bohnen, faverella; — von 
Kaſtanien, macco; polenta. 

Brei geſchwulſt, /. T. ateroma. 

Brei ig, agg. di liquido intriso; 
come la pappa. 

Breit, agg. largo; it. piatto; 
esteso, ampio; ein es Ges 
ſicht, viso piatto, largo; etwas 
—, larghetto; — ſchlagen, 
render piatto (a colpi di mar- 
tello)z fig. einen — ſchlagen, 
allacciarla ad uno; weit und 
— . dappertutto, per ogni do- 
ve; sf. pel lungo e pel lar- 
go; ein Langes und Breites 
daher ſagen, far una lunga 
cicalatà; 
allacciarsela; pavoneggiare. 


fig. ſich — machen, B 


Bre 


ha fo 
glie e T. latifoglio. 
arghezza; estensione } 

(nella geografia) latitudine 

die — vom Tuch, altezza de 
panno; avr. in die Länge und 
—, fin lungo e in largo. 

Vrett'eifen, n. ugnetto. 

Breiten, v. g. distendere, allar - 
gare; spiegare; Leinwand —, 

distendere tela su l’erbaz 
Sg. ſich — (ſich brüͤſten), andar 
i 5 alla 
grande; grandeggiare. 

Breit naſig, 499. col naso schlao- 
ciato, Piatto. 

Breit ſchulterig „ agg. spalluto, 
di spalle quadre. 

Breit wegerich, m. piantaggine. 
Brei umſchlag, m. fomento, ca- 
taplasma (di farina cotta). 
Brem'ſe, F. tafano, assillo; — 

(bei den Huſſchmieden), morsa. 
Brenn' bar, agg. incendibile, 
infiammabile, combustibile. 
Brenn barkeit, F. combustibilità. 
Brenn'eifen, n. botton di fuoco 

cauterio; — zu den Haaren. 
ferro da arricciare ; it. Fäſſer 
ꝛc. zu bezeichnen, graffietto. 
Bren'nen, v. a. impf. brannte 
h (an der Oberfläche), 
ahbrustolire, scottare, brucia» 
re; Kaffee —, abbrustolire caffè; 
Branntwein —, distillar acqua- 
vite; Oel, Kerzen —, ardere 
olio, candele; giegel, Kalk, Td 
pfe =, cuocere mattoni, calcina, 
pentole ; die Haare —, arric- 
ciar i capelli (con ferro cal- 
do); Fàffer —, marchiare 
(con ferro rovente); ſengen 
und —, mettere a fuoco e 
a fiamma; — v. n. bruciare, 
ardere}; esser acceso; vor 
Begierde, Liebe —, ardere di 
desiderio, d'amore; es brennt! 
scotta! è troppo caldo! it. 
fuoco? al fuoco! die Neſſel 
brennt, l’ortica punge; — 
(oo Wunden), pizzicare, do- 
ere; — v. r. fi entzuünde 
accendersi, infiammarsi; ſich 
—, scottarsi, bruciarsi; i. 
n. das Brennen (des Kalls, 
der Ziegel), cotta, cottura; 
(in Wunden) pizzicore; part. 
gebrannt. DA 
ren nend, part. ardente, cocene 
te; rovente; acceso; «e Augen. 


Bri 


occhi di fuoco, di bragia; 
per beizend, caustico; leicht 
—, infiammablle; combusti- 
bile; fig. — (von Leidenſchaf⸗ 
ten) ; intenso, violento, 

Brenn'glas, n. lente ustoria. 

Brennholz, u. legna da ardere. 

Brenn'kolben, m. lambicco. 

Brenn' kraft, f. forza adustiva. 

Brenn linie, /. (in der Mathe⸗ 
matik) parabola. 

Brenn mittel, n. cauterio; rime- 
dio caustico. 

Brenn'neſſel, /. ortica. 

Brennofen, m. fornace. 

Brenn öl, n. ollo da ardero. 

Brennpunkt, m. T. foco. 

Brenn ſpiegel, m. specchio usto- 
rio. 

Sremeitofi , m. materia combu- 
stibile ; flogistico. 

Bren zeln, v. n. saper d’arsic- 
cio, d’abbruciaticcio. 

Bre'ſche, J. breccia; apertura; 
— ſchießen, far breccia. 

Bret, n. asse; tavola; mit «ern 
beſchlagen, intavolare; îf. — 
zum Damenſpiel, Schachſpiel, 
tavoliere, scacchiere; 
fpiefen, giuocare a dame; allo 
sbaraglino; ig. hoch am »e ſein, 
esser in favore, in credito; 
ein — vor der Stirn haben, 
aver duro il cervello. 

MVret'hen, n. assicella, tavo- 
letta. 


Bre'tern, agg. d'asse; di tavole. 
Brei tern, o. Dielen. 
Bret mühle, F. v. Schneldemuͤhle. 
Bret nagel, m. chiodo da assi. 
Bret'ſäge, f. sega da assi. 
Bret'ſchneider, m. segatore. 
Bret ſpiel, n. sbaraglino; giuoco 
di tavole. 
Bret'ſtamm, m. tronco (da se- 
gare in assi). 
ee m. dama; pedina. 
Bret verſchlag, m. assito, tavo- 
Bret wand, . 
mezzo di tavole. 
Brevler', u. breviario; das — 
beten, dire il breviario, le ore. 
Brezel, „ ciambella. 
Bre zelbaͤcker, m. clambellajo. 
Bricke, J. lampreda marinata. 
Brieol, n. rimbalzo (al giuoco 
di bigliardo). 
Brief, m. lettera; epistola; ein 
Stecknadeln, cartina di 
spille; e wedifeln, carteg- 
giare; corrispondere; #9. 


lato; tra- 


Bri 


— und Siegel geben, dar cau- 
zione; assicurare. 

Brieſ'buch, n. libro di lettere, 
epistolario. 

Brief chen, u. letterina; viglietto. 

Brief lich, v. Schriftlich. 

Brief papier, n. carta da lettere. 

Brief porto, n. porto di lettere. 

Brief ſchaſten, pi. lettere; scrit- 
ture; carte. 

Brief ſchrank, m. scrittojo; it. 
armadio da riporre lettere. 

Stief er, m. infilzatojo. 

Brief ſteller, m. epistolario; ff. 
per Copirbuch, il copialettere, 

Brief ſtil, m. stile epistolare, 

Brieſ'taſche, /. cartella, taccuino. 

Brief träger, m. portalettere. 

Briefumschlag „ m. sopracoarta. 

Brief wechſel, m. carteggio; cor- 
rispondenza. 

Briga de, 65 brigata; squadrone 
d'’esercito. 

Brigadier“, m. brigadiere. 


Brigantk ne, J.] brigantino. 


Brit 

Brillant, m. brillante; dia- 
mante (tagliato a faccette), 
brillantato. 

Brillanti'ren, v. a. brillantare, 

Bril'le, 7. occhiali; die — auf⸗ 
ſetzen; mettersi gli occhiali; 
fig. jemand en verkaufen, 
darla ad intendere ad al- 
cuno; jemand eine — auf ⸗ 
ſetzen, far vedere ad uno luc- 
ciole per lanterne, die — auf 
dem Abtritt, coperchio. 

Bril'lenfutteral, n. astuccio (d' oc 
chiali). [chiali. 

Brillenglas, n. vetro da oc- 

Vril'lenmader, m. occhialajo. 

Brin'gen, v. a. impf. brachte, por- 
tare, recare; if. condurre, tra- 


818 108 


ridurre, condurre agli estre- 
mi; zu ſich felbî —, far rin- 
venire dal deliquio; îf. far 
ravvedere; einen zurecht —, 
ristabilire in salute; in Red» 
nung —, scrivere in conto; 
porre a conto; in Ungnade 
—, far cadere in disgrazia; 
aufs Tapet —, metter in 
campo; in Erfüllung —, 
adempire; etwas an ſich —, 
acquistare una cosa; etwas 
auf einen —, incolpare qual - 
cheduno; vor ſich —, avan 
zare; etwas auf die Seite —. 
trafugare, nascondere, met 
tere, in sicuro; einem ete 
was aus dem Kopfe —, cavare 
alcuna cosa di testa a uno; 
einen aus der Faſſung —, 
sconcertare; ſein Leben hoch 
fe Alter auf Gale Jah età; 
ein Alter auf achtzig Jahre — 
arrivare all' età 83 ottant' 
anni; zurecht —, far ravve- 
dere, ricondurre sul buon 
sentiero ; ff. porre in ordine; 
es nicht über das Herz — koͤn⸗ 
nen, non dare il cuore; kein 
Wort aus einem —, non po- 
ter cavar parola di bocca a 
uno; ſich ums Leben —, 
torsi la vita, uccidersi; zum 
Zorn, in den Sarnif 
muovere la bile, irritare; 
fam. unter die Haube —, ma- 
ritar una fanciulla; um etwas 
—, far perdere; privare; um 
die Hoffnung —, deludere, 
frustare uno delle sue spe- 
ranze; um die Kundſchaft —, 
sviare gli avventori; die lim: 
ſtände — es fo mit fi, così 
richiedono le circostanze, 


1 ; ein Kind zur Brit'ſche, F. v. Pritſche. 
elt —, partorire; etwas von Brocat, m. broccato. 
der Stelle —, levare, toglier| Bröckchen, u. bricioletto; mi- 


via; von einem Orte zum andern 


nuzzolo. 


—, trasferire, trasportare; Brò'ckeln, o. a. sbriciolare, smi- 


an den Tag, ans Licht —, 
mettere al giorno, in luce; 
alesare; 
Leute —, divulgare; in Vere 
dacht —, metter in sospetto; 
den Tod —, cagionare la 


nuzzare; das Brot —, sbri · 
ciolare. 


etwas unter die Brocken, m. pezzo, tozzo ; bri- 


ciolo; die — ſammeln, rac- 
coglier i rimasugli; g. la- 
teiniſche —, squarci latini. 


morte; zu Ende —, compire, Bro'cken, v. a. sbriciolare, ri- 


terminare; zu Stande —, ef- 
fettuare; einen wozu —, in- 
durre, persuadere alcuno; 
es dahin —, far tanto, giun- 


durre In bricioli; ſein Brot 
in die Milch, in den Wein —, 
inzup il pane nel latte, 
nel vino; far la ach a. 

chen. 


ger a tanto; aufs duferfte —, ] Bröcklein, n. v. Bro 
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n 7 
friabile. 
Vrodem (Broden), m. vapore. 
Bro'deln, v. Brudeln. 
Brombeere, f. mora prugnola; 
mora di rogo. 
„ m. rovo; rogo. 
Bron ze, J. bronzo. 
Bronzt'ren, v. a. colorire a 
bronzo, » 
Bro'ſame, /. (die Krume) mol- 
lica; it. briciolo, minuzzolo 


di 3 pra : 
BVrds'chen, n. vom Kalbe ꝛe., 
animelle di vitello, d' agnello 


eco. : 

Broſchi'ren, v. a. legare alla 
rustica. o. 

Broſchw re, F. operetta, tratta- 

Brd'feln, v. a. sbricolare, smi- 
nuzzares das Brot —, sbri- 
clolare il pane; fi —, sbri- 
ciolarsi. 

Sroͤs'ling, m. fragola bianca. 

Brot, n. pane; if. il sostenta- 
mento}; stato; altbaden —, 
pan raffermo; Hausbrot, pan 

, casereccio; Bäckerbrot, pan 

. vendereccio; ein Laib — 
pagnotta; ein Laibchen —, pa- 

, netto; ungeſäuertes —, pane 
azzimo; warzes —, pane 

ünferigno, bigio; — backen, 
euocere il pane; —, das nicht 
ausgebacken, pan pastoso; das 

iſt ein ſaures —, quest’è un 
pan di crosta dura; das iſt 
ein ſaurer Biſſen —, è pan 
del dolore; trocken — eſſen, 
mangiar pane asciutto; fig. 
fein — haben, aver da vi- 

vere; T. verfteinerte8 —, ar- 
tolito; deß e, deß 
Lied ich finge, d pane, 
e dimmi cane. 

Brot'backen, n. il cuocere pane; 
cotta del pane. tiere, 

Brot bäcker, mn. ſornajo; panat- 

Brot'baum, m. T. artocarpo. 

Brot brei, m. panata; pan cotto. 

Brot chen, n. panetto. 

Brot erwerb, m. mestiere di cui 
si vive. i 

Brot kammer, 7. panatteria; — 
im Schiffe, pagliuolo. 

ettone del 


* 


del pane), 
AI da n. mollichella; 
. minuzzolo di pane. 


agg. sminuzzevole; Brot krume, 


Bru 


pane). 
Brot kuchen, m. focaccia. 


Bru 


J. mollica. (del Bruch band n. brachiere. 
Bru 


bandmacher, m. brachie» 


rajo. 
Brot'laden, m. bottega del for- Bruch cur, J. cura delle frat- 


najo; il forno. 


ture, o dell' ernie. 


Brot los, agg. senza pane; sen- Bruch gold, a. oro pretto; pura 
121 di mini 


za servizio; er it —, e 


era. 


sta a spasso; non ha di che Brichig, «gg. fragile, frangi- 


vivere; fig. ingrato, sterile; 
eine brolloſe Kunſt, mestiere 
ingrato. i 

Brot mangel, m. carestia, scar- 
sezza di pane. 

Brot' markt, m. 
pane. 

Brot meſſer, n. coltello da ta- 
vola. 

Brot'neid, m. invidia dell’ al- 
trui guadagno; das macht der 
—, Tinvidia è tra gli artefici. 

Brot rinde, F. crosta (del pane). 

Brot ſack, m. v. Brottaſche. 

Brot'ſchieber, m. pala. 

Brot'ſchnitt, m. fetta di pane. 

Brot'ſchrank, m. oredenza, di- 
spensa del pane. 

Brot'ſpende, J. distribuzione del 
pane a’ poveri, 

Brot'ſuppe, J. panbollito, pa- 
nata. 

Vrot'tafhe, f. panattiera; tasca 
da riporvi il pane. 

i F. torta di pan grat- 
ato. 

Brot'verwandlung, 7. T. tran- 
sustanziazione. 

VBrot'vorrath, m. provvisione 
di pane. 

Brot'waſſer, u. (acqua) panata. 

Brot zucker, m. zucchero in pane. 

Bruch, m. rottura, frattura; 
per Spaltung. „ 
sura; per zerbrochene Stücke, 
rottame, frantume; — (in der 
Gun). frazioni, rotti; 
Zahl mit Brüchen, numero 
frazionario; einen — reduci⸗ 
ren, schisare; — (in Kno⸗ 
chen), frattura; — (im Leibe), 
allentatura; ernia; der einen 
— hat, allentato, ernioso; 
— (in Zeugen ꝛc.), piega, 
grinza; it. fig. Der — des 
Friedens, der Freundſchaft, 
rottura, infrazione della pa- 
ce, dell’ amicizia; — an Gee 
figen, fesso, spaccaturas —, 
als Steinbruch ꝛc., cava di 
pietre, di metalli ecc.; — 
(im Bergbau), rottame di 

| sassì; it. luogo palustre. 


mercato del 


bile; — (von Metallen), fprdde, 
crudo, crojo; — (vom Tuch). 
panno che (per cattiva tessi- 
tura) si ricide. 7 
Bruch kraut, n. T. erniaria. 
Bruch' mittel, n. rimedio per le 
fratture, o per l’eruie. 
Seuch cu J. beccaccia. 
Bruch'ſchnitt, m. incisione del - 
L'ernia. 
Bruch ' ſilber, n. argento crudo; 
it. rottami d’argento lavorato. 
Bruch 'ſtein, m. pietra di cava; 
7. osteocolla. 
Bruch'ſtuͤck, n. frammento, pezzo. 
Bruch wurz, J. agrimonia. 
Brück chen, n. ponticello. 
Brucke, f. ponte; fliegende —, 
ponte volante; cine — ſchla⸗ 
gen, gettare un pontez — 
Uber den Weg, von einem 
Hauſe zum andern, cavalca- 
via; Ag. einem die — treten, 
fare strada ad alcuno; spale 
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Brückenbau, m. costruzione de 
ponti. 

Bril'denbogen, m. volta, arco 


di pon 
Bril'dengelinder, n. parapetto, 
sponda di ponte. 
BVBri'dengeld, n. v. Vriidenzoll. 
Sega, n. arco, sostegno. 
Vril'denlebne, J. v. Bruͤckenge⸗ 
länder. i 
Brückenpfeiler, m. pilastro de 
Sri denz, daggi 
enzoll, m. pe o. 
Brudel, m. bulicame j it. per 
Brodem, vapore ; — (bei den 
Jägern), pantano. 
ru' deln, v. n. gorgogliare, 
erosciare; bollire; — bp. a. 
per etwas obenhin machen, 
acciarpare; — (in den Rie 
chen), imbrodolar le vivande, 
apprestarle sudiciamente. 
Bruder, m. fratello; germano; 
ein leiblicher —, fratel ger- 
mano; Halbbruder, fratel 
astro; it. (von einer Muto 
ter), fratello uterino; it. une 
ehelicher —, fratello natu 


Bru 
rale; ein luſtiger —, buon 
compagno; unter Brüdern 


werth fein, essere (fare) un 
prezzo onestissimo. 

Brũ derchen, n. fratellino, 

Bru'derkind, n. (von männlichem 
und weiblichem Geſchlechte), ni- 
pote; Bruderkinder, cugini 

| germani. 

Brũ derlich, agg. fraterno, fra- 
tellevole; — «avo. fraterna- 
mente. 

Vruderliebe, J. amor fraterno. 

Vrudermord, m. fraticidio. 

Bru'dermoͤrder, m. fraticida. 

Bru'derſchaft, J. fraternità; fra · 
tellanza; it. geiſtliche —, con- 
fraternità; it. per groe Vere 
traulichkeit, dimestichezza; — 
miteinander machen, affra- 

. vellarsi; — (in Zünften), so- 
dalizio. 

Bru'dersſohn, m. Bruderstochter, 
J. v. Bruderkind. 

Bru'dersweib, n. 0. Schwägerin. 

Brů he, F. brodo; it. salsa, in- 
tingolo; brodetto; it. succo; 
jig. eine lange — machen, fare 
una lunga cicalata su q. c. 

Brühen, v. a. scottare, dare 
una scottatura; Schweine. 
Hühner —, spelare con ac- 
qua bollente; die Wäſche —, 
versare il ranno bollente sui 
pannilini; das Futter für das 
Vieh —, broare la biada. 

Vrib'futter, n. biada scottata. 

Brüh' heiß, bribfiedendbeig, agg. 
| bollente, che scotta; it. fig. 
tutto nuovo, accaduto di re- 
cente. 

Vrib'warm, v. Bruͤhheiß. 

Brül'len, v. n. (von Loͤwen) IE 
gire, rugghiare; (vom Mind: 
vieb) muggire, e 

Brül'len, u. ruggito, ruggire. 

Vrumm'bir, m. brontolone, bor- 
bottone; burbero. 

VBrumm'eifen, n. spassapensiere. 

Brummen, v. n. borbottare, 
brontolare, bufonchiare; it. 
n. das Brummen, borbotta- 
mento, brontolamento. 

Brumm'kreiſel, m. v. Kreiſel. 

Brumm 'ochs, m. toro; bue bra- 
do; fig. buaecio; stupidaccio. 

Brunft, /. (bei den Jägern) 
caldo, frega (de“ cervi); in 

der — ſein, in die — treten, 

. essere in frega. 

Brunf ten, v. n. essere in caldo, 


Bru 


in frega (de' cervi ecc.); it. 
accoppiarsi, montar la fem- 
mina. 

Vrunft'aett, J. stagione, in cui 
i cervi vanno in frega. 

Vrunir'eifen, n. brunitojo. 

WVruniren, v. a. brunire. . 

Brun' nen, m. fontana, fonte; 
— (eine ausgegrabene Quelle), 
pozzo; — AQuellwaſſer), ac- 

ua di sorgente; den — brau⸗ 
en, trinken, prender le ao- 
que minerali. a 

Brun'nenader, /. vena di sor- 
gente. 

Brun'nenanſtalt, /. stabilimento 
per prender le acque mi- 
nerali. 

Brun nenbecken, n. vasca. 

Brun'nencur, /. cura d'acque 
minerali; die — brauchen, 
prendere acque minerali. 

Brun'nengaſt, m. ospite infer- 
mo, (che fa uso d’acqua mi- 
nerale). 

Brun nenkreſſe, J. crescione. 

Brun nenmeiſter, m. fontaniere. 

Brun'nenräumer, m. votapozzo. 

Brun 'nenröhre, 7. doccia di 
ſontana. 

Brun'nenſchwengel, m. mazza- 
cavallo. f 

Brunnen'waſſer, n. acqua di 

onte. 

Brunn“'quell, m. sorgente. 

Brunſt, f. ardore, calore; it. 
per Inbrunſt, fervore, zelo; 
it. passione, fiamma, fuoco 
d' amore; it. incendio; per 
Brunft, frega. — 

Brinfig, v. Inbruͤnſtig. 

Brün'ſtigkeit, 7. 0. Inbrunſt. 
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Bruſt'beſchwerde, 7. dolor di 
etto 


petto. 

Bruſt'bild, u. busto. N 

Brüſtchen, n. poppellina; 
(Art Tuch der Weiber), gor- 
giera; — (für Kinder), bu- 
st ino. 

Bruͤ'ſten (ſich), v. r. fig. andar 
pettoruto,gonfio; ſich mit etwas 
—, vantarsi, gloriarsi di q. o. 

Bruſt'fell, n. v. Guerdifell, 

Bruſt'ſteber, n. febbre pulmo- 
naria. 

Vruftfled, m. grembiale de“ 
calzolaj; ft. pettorina. 

Bruſt ' geſchwuͤr, n. T. empiema. 

Bruſtharniſch, m. corazza; pet - 

Peuf Höhe, /. cavità del 
ru e, f. cav el petto, 

Bruſtkern, m. 7. punta del 
petto, forcella (di manzo ecc.). 

Bent nantbeit, J. malattia di 
petto. 

Bruſt kuchen. m. pastiglia 

Bruſt kuͤgelchen, n. J pettorale. 

Vruftlab, m. corpetto; farsetto; 
it. pettiera (delle donne). 

Bruſt lehne, /. parapetto; sponda. 

Sara ch. Î emulsione pet- 


rale. 

Bruſt' mittel, n. medicina pet- 
torale. 

Bruſt' riemen, m. pettorale, 

Bruſt ſaſt, m. sciroppo pettorale, 

Bruſt ſchild, n. scudetto (col- 
arme di qualche principe); 
it. corsaletto. 

BVruft'{bleter, m. soggolo, gor- 
giera. 

Bruſt ' ſtuͤck, n. v. Bruſtbild. 

Bruſt trank, m. pozione, 
cotto pettorale. 


de- 


Brun zen, v. n. pisciare, ori- Br ſtung, 7. 7. parapetto. 


nare. 
Bruſt, /. petto; die Bruͤſte der 
Weiber, le poppe, le mamme; 
il seno delle donne; hän⸗ 
ende BVriifte, tettacce; der 
aum zwiſchen den Brüſten, 
valletta; von der — entwoͤh⸗ 
nen, spoppare, slattare; mit 
einer hohen —, pettoruto; 
ut fur die —, pettorale; es 
egt mir auf der —, mi sta, 
mi pesa sul cuore. 
Bruſt'ader, f. T. vena toracica. 
Bruſt beerbaum, m. giuggiolo. 
Bruſt'beere, f. pe ola. 
Bruſt bein, u. (osso) sterno. 


n F. capezzolo; pa- 

pilla. 

Biuſtwaſſerſucht. J. idropisia di 
etto 


P 5 N 
Brut, /. das Bruten, covatura, 
covare; — der jungen Voͤ⸗ 
gel, nidiata; — der Fiſche, 
avannotti; in der — ſein, co- 
vare; — von Fiſchen, uova 
de’ pesci; it. fig. ſchlechte —, 
fanciulli, figli di mala riu- 
pied; gottioje —, genia, razza 

0 


amo. 

Brutal', agg. brutale, bestiale; 

— avo. brutalmente, bestial- 
mente, 


Bruft'beklemmung, J. strettezza |Vrutalifi/ren, v. n. maltrattare 


di petto: asma, 


bestialmente alcuno. 
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chezza. 

Brut biene, J. fuco. 

Brü'ten, o. a. e n. covare; fig. 
über einem Anſchlag —, co- 
vare, macchinare un disegno, 
tramare un misfatto. 


J. gallina cova- 
BVrli'ttg, agg. covato, fecon- 
dato 


Brut zeit, 

PR! zitto 

Büb'chen, n. ragazzino 3 puttello. 

Vu'bde, m. ragazzo; putto; Het: 
ner, boͤſer —, baroncello, 
bricconcello; cattivello; au⸗ 
fen Buben, ragazzame; it. 
Bube, boͤſer — (von Erwach⸗ 
ſenen), driccone, birbone; 
barone. 

» Buben, d. n. ribaldeggiare, 
brieconeggiare; huren und —, 
puttanegglare, bordellare. 

Bub benſteich n. v. Mangold. 
u'benſtreich, m. 

«ai baronata; 
Bu'benſtück, n. 3 
Ril'berei, |. bricconeria, 
Bi'bin, /. briecona; birba. 
Buͤbbiſch, agg. malcreatos tristo; 

birbo; — avo. bübiſcherwetſe, 
birbantescamente, da bir- 
bante; maliziosamente. 

Buch, n. libro; it. volume, 

opera; großes —, librone; 
— uur geheſtet gesch le- 
gato in rustioo; geſchriebenes 
—, manoscritto; codice; — 
Papier, quinterno di carta; 
in den Büchern nachſchlagen, 
.squadernar libri; die Bücher 
richtig fuͤhren, tener bene 1 
suoi libri; doppelte Bücher 
fuhren, tenere scrittura dop- 
pia; libro pel bilancio. 

Vu uber „ m. legatore di 

r 


Bu binderpreſſe, . Strettojo. 
Buch drucker m. 1 peo: 


f covatura. 


patore. 
Buchdruckerei“, /. tipografia; 
stamperia di libri, i 
Buch 'druckerfarbe, J. inchiostro 
dello stampatore. 
Buch druckerkunſt. J. Tarte tipo- 
graſica; tipogratia. 
Such deu erpreſſe, f. torchio. 
Druckerſtock, m. vignetta, 
fregio intagllato in legno 


ecc, 
Buche, F. faggio. 


Büch 


Buch ecker, 
Buch'eichel, /. } faggiuola, 
Buͤchelchen, u. libretto; librio- 
9 85 dla 
Buchen, agg. aggio. 
Buchenholz. n. legno di faggio. 
sr n. v. Bücherregal. 
Vl'beyfenner, m. bibliografo. 
Bü cherkenntmiß „J. notizia, co- 
nizione de’ libri. 
Bu chernarr, m. bibliomano. 
Bücherregal, n. scaffale; scansia. 
blblio- 


Vi'derfaal, 
6 J. e teca; li 
breria; raccolta di libri. 
mi'derférant, m. armadio da 


Bilcherſucht, J. bibliomania. 

Bl cherſuͤchtig, ago. bibliomano. 

Bu'chertroͤdler, m. venditor di 

8 chen Vaio 16 ei 
ſcherverzeichniß, n. catalogo 
di libro : 


Bü'cherwurm, m. tignuola. 

Buch fink, m. v. Fink. 

Buch' halten, n. il tener libri 
Cui ragione, di conti); l'arto 
i tener libri di ragione. 

Buch halter, m. scrivano, gio- 
vane di banco, che tiene i 
Mbri. 3 

Buchhalterei', J. v. Buchhalten. 

Buch haltung, 7. v. Buchhalten; 
doppelte — führen, tener i 
libri per bilancio. 

Buch handel, m. commercio, 
negozio di libri. 

Buch händler, m. librajo, li- 
braro. 

Bu Weng, J. libreria. 

Buch laden, m. bottega del li- 
brajo. È 

Buͤch lein, n. v. Büchelchen. 

e J. v. Bucheichel. 

Buchs, bosso, bosso- 

Buchs'baum, m. J lo; busso. 

Buchs ' bäumen, agg. di bosso. 

Büͤchs'chen, n. bossoletto; sca- 
tolino. 

Buch ſchuld, f. debito scritto 
al libro. i 

Buͤch'ſe, F. scatola; bossolo; — 
pi Almoſen, dossolo; Apothe⸗ 
erbüchſen, vasetti, vaselli 
degli speziali; — (Art Flinte), 
archibugio; — zun Demante 

leifen, tagliuola. 
Di ſenku 


ugio. 
San enmacher, m. schioppet- 


ere, 


gel, J. palla d’archi- 81 


Bif 


Buch'ſenmeiſter, m. cannoniere, 
artigliere. 

Büch'ſenpulver, n. polvere da 
schioppo. 
Büch'ſenſchaft, 
chibugio. 
Büch'ſenſchaͤſter, 

giere. 
Büch 'ſenſchuß, m. archibugiata, 
Büch'ſenſchütz, m. archibusiere 
Büch'ſenſpanner, m. servo che 
carica gli archibugi. 
Buch'ſtabe, m. lettera; carattere 
dell' alfabeto; großer —, 
lettera majuscola; capitale; 
kleiner —, lettera minuscola; 
Anfangsbuchſtabe, lettera ini» 
ziale; nad dem »n, letta. 
ralmente; mit ſehr großen, 
ſehr kenntlichen n, a lettere 
di scatola; der — töͤdtet, aber 
der Geiſt macht lebendig, le 
parole condannano, l’intere 
pretazione però salva. 
a o. n. logogrifo. 


m. cassa d'ar- 


m. archibu- 


fiabi'ten, o. a. complitare, 

ſtäblich, agg. letterale; it. 
avo. letteralmente. 

Bucht, J. cala, piccolo seno; 
ansa, 

Buch wald, m. faggeto; selva 
di faggi. 

Buch ' welzen, m. grano saraceno; 
saggina. 

Bu'ckel, m. gobba, gibbo; — 
der Kameele ꝛc., gobba; — 
in Metallgefäßen, bozza ne 
metalli; per Rücken, dorso, 
schiena; ein — voll Schläge, 
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u'delig, agg. gobbo, gibboso. 

Vil'den (fi), . 7. piegarsi; 
curvarsi, chinarsì, abbas- 
sarsi; ſich vor einem —, inchi- 
narsi; far un inchino ad uno. 

Bucklicht, agg. arcato, scri. 
gnuto; bucklichtes Gefüß, va- 
sellame acciaccato. 

Buck ling, m. inchino; rive 

Bu de / bottega, botteghi 
— der Marffſchreier 20., ca- 


sotto. 

Bf ſel, m. bufalo, bufolo; /ig. 
per ein großer Toͤlpel, buao- 
cio; bufolone. 

Buͤf felei, J. fatica eccessiva. 

„ J. bufala, bufala. 

Büf felleder, n. onofo di bufalo. 

Büffeln, v. n. lavorare come 
un somaro, un asino. 


Buh 


Bug, m. piega, piegatura; it. 
incurvatura; — beim Rinde 
ꝛc., spalla de' buoi eco. ni 


nes Schiffs, prora, prua; sf. 
le spalle d' una nave. 
Bug anker, m. 7. l'ancora or- 


naria. 
Bügel, m. staffa; aus dem — 


kommen, perder le staffe; — 
an Schleßgewehren, guarda- 
macchie; — am Degen, - 
damano; — (über der Wlege), 
arcucciòo. 

Bi geleiſen, n. ferro da stirare; 
da distendere (la biancheria). 

Dil'gello8, agg. che ha perduto 
le staffe. 


B' geln, v. a. stirare; (disten- 
dere le biancherie). 

Buͤ'gelriemen, m. staffile. 

Bug lahm, agg. spallato; — 
werden, spallarsi. 

Bugſt'ren, v. a. T. rimorchiare, 
(una nave); das Vugfiren, ri- 
morchio. 

Vugfpriet, n. T. bompresso. 

Bug ſprietfegel, n. T. civada. 

Buß'ſtange, 7. T. albero del 
bompresso. > 

Buhl dirne, /. meretrice, put- 
tana, 

Buh'le, m. e f. (die gellebte 
Perſon) il drudo; la druda. 
Bub len, v. n. amoreggiare, far 
all’ amore, e fare 
‘ il damerino, il vago; um ein 
Amt —, ambire un impiego; 
mit einer Perfon —, tener 

pratica illecita. 


Buh ler, m. cicisbeo, damerino, 


v no; drudo. 

Bublerei", J. civetteria, dru- 
deriaz — treiben, aver pra · 
tica disonesta. 

Buh lerin, J. druda; civetta: 
reizende, einnehmende —, 
squarciacuori 3 it. cortigiana, 

Quero, agg. allettante, le- 
zioso; «e Blicke, sguardi im- 
pudichi. 

Buh lerliebe, J. amore interes- 

‘ sato, da civetta; tf. lascivo. 

Bib'ne, 2 palco, tribuna; per 
Schaubühne, palco scenico, 
scena, teatro; auf der — bor: 
ſtellen, dare, mettere sulle 
scenes Veränderungen der —, 
mutazioni di scena; it. ri- 
messa } T. soffitta; tavolato. 


Bun 
Bulle, m. (Stier) 


monta. 
Bul'le, J. bolla (de' Papi); die 
goldene —, la bolla d’oro. 


toro di 


Bull lenbeißer, m. alano, molosso. 


Bul'lenkalb, n. vitello maschio. 

Bund, m. (Bündniß) unione; 
confederazione; lega, alle- 
anza; der Alte, Der Neue —, 
l'antico, il nuovo testamento; 
einen — mit dem Teufel mae 
chen, fare un patto col dia- 
velo; mit jemand im «e ſte⸗ 
ben, essere in alleanza con 
alcuno; per Band, legame, 
vincolo; ein tirfifher —, tur- 
bante; it. giglio rosso sal- 
vatico. 

Bund”, n. fascio, mazzo; fa- 
stello; ein — Stroh, Hen ꝛc., 
mazzo di paglia, di fieno ecc. 

pie „agg. violatore de 

atti. 

Buͤn' del, n. fagotto, fardello; 
it. fastello, mazzo, 
— von Diirrem Rebenholz, 
manata di sermenti; Reiſe⸗ 
buͤndel, valigetta; das — von 
Karpfen, coratella; it. avo. 
bündelweiſe, in fasci, in fa- 

Bun'desfeſtung, J. fortezza fe- 
derale. 

Bun'desgenoß, m. alleato, con- 
federato. 5 

Bun deslade, J. l'arca dell' al- 
leanza, del testamento. 

Bun dig, agg. obbligatorio, va 
lido, legale; it. stringente, 
solido, concludente; ein bün⸗ 
diger Beweis, argomento con- 
vincente; «e Schreibart, stile 
conciso, energico. 

Vind'nif, n. alleanza, confe- 
derazione, lega; ein — mas 
chen, confederarsi, entrare 
in alleanza, in confedera- 
zione. i 

Bund'weiſe, avo. v. Bündel. 

Bunt, agg. di var] colori, va- 
rio; it. buntfarbig, buntfledig, 
buntſcheckig, soreziato, à più 

colori; die bunten Federn (eis 

nes Vogels), le penne varlo- 
te 


pinte. 

Bunt farbi 

Bunt 7 agg. 9° Bunt. 

Bunt 'ſcheckig, v. Bunt. 

Bunt 'ſpecht, m. picchio di più 
colori. 


fascetto; 
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Bunk ſtreiſig, agg. strisciato, a 
var] colori. 


Bun'zen, m. punzone, 

Bur de, f. peso, soma, carico; 
Leibesbürde, feto; prov. 
Würde ift —, ogni carica ha 
il suo carico, 

Bur den, v. a. v. Auſfbuͤrden. 

Burg. f. castello; tt. rocca. 

Buͤr ge, m. mallevadore, ga- 
rate; sicurtà; — fur je⸗ 
mand werden, entrar malleva- 
dore; einen «en ſtellen, dar 
sicurtà, cauzione; mer iſt mir 
— Dafiir? chi me n’assicura? 
prov. den Bürgen muß man 
wuͤrgen, chi entra malle vado- 
re, entra pagatore. 

Virgen, v. n. far sicurtà, dar 
cauzione; rig. für die Wahr 

eit —, garantire la verità 
"una cosa. (dino. 

Bürger, m. borghese; citta- 

Virgereid, m. giuramento di 
cittadino, civico. 

Buͤr'gerfreund, m. amico del 
popolo ; democrato. 

Buͤr'gerglocke, /. campana del 
commune. 

Bur gerhaus, n. casa di citta- 
dino, di borghese. 

Vir'geririeg, m. guerra civile. 

Bilwgerfrone, J. corona civica, 

Bur gerlehen, n. feudo ignobile. 

Bur gerlich, agg. civile, citta» 
dluesco; das bürgerliche Recht, 
leggi civili; — (nicht adelig), 
ignobile, plebeo; ein -es Gee 
ſchlecht, famiglia plebea, igno- 
bile; — ars. cittadinesca- 
mente; alla maniera cittadi- 
nesca; it. ignobilmente. 

Bür germädchen, n. fanciulla, 
1 ignodile. 

Bur germeiſter, m. borgomastro; 

odestà. 

Buͤr'germeiſteramt, n. carica di 
borgomastro; it. consolato. 
Buͤr'gerpflicht, J. dovere di cit- 
tadino ; it. giuramento di cit- 

tadino. 

Banden n. diritto di oit- 
tadinanza; diritto civico. 
Bur ' gerſchaft, F. la cittadinanza; 

il corpo de' borghesi. 

Bir gerſinn, m. ol vismo. 

Bür gersleute, pi. cittadini, 
borghesi. 

Buͤr gerſtand, m. classe, ceto 
de’ cittadini; vom «e, igno- 
bile, plebeo. 
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init arredo, Li asilo, luogo di 
sicurezza; it. alleanza; it. 
pubblica sicurtà. 

Bueg'gereotiglelt, J. il diritto. B 

di possedere un castello. 


Burg eric n. tribunale, giu- 
dizio del possessor d'un ca- 
nc 


Vurg'graf, m. burgravio (vi- 
sconte). 

Burg gräfin J. burgravia o 
scontessa). 

Burg raffbaft, J. burgraviato. 
Burg 10 m. castellano. 

Burg ſchaft, 7. cauzione, ga- 
ranzia. 

Burg vogt, m. castellano. 

Burg vogtei, /. giurisdizione 
d'un castello. 

Burg warte, /. vedetta d'un 
castello. 

Burſch, m. garzone; garzon- 
cello; sein Schneiderburft , gare 
. zon sartore; it. per Student, 
lo studente st un' università 
in Germania); ein luſtiger —, 
bell’ umore, allegrazzo; per 
Mitgenoß, compagno; Stu- 
benburſch, camerata; Kauf⸗ 
mannsburſch, fattorino; it. 
(in veräch ichem Verſtande), 


J. 
Büͤrſt'chen, . ‘bruschino; sco- 


ett ina; it. spazzolina, 
Bur ' ſte, /. 5 setola; it. 


ꝛc. 9. 


. spazzola; — en Pferden, 
brusca. 
Quelle — v. a. scopettare, spaz- 


ir macher, m. scopettajo. 
rel m. pop. il deretano, il 
als; it. codrione. 

Bur zelbaum, m. capitombolo; 
Burzelbäume ſchlagen, capi» 
tombolare. 

Bur zeln, v. n. far capitombolo; 
fig. far fallimento. 

Suſch m. macchia, boschetto; 
— an Belnfenln frasca; 

den — gehen imboscarsi; 

fig. auf dea — ſchlagen, ten; 

Da il guado; cavar la lepre 
dal bosco. 

Bug 


en, n. cespuglio; it. 


Buf 


fiori; — von Seide ꝛc., fioccos 
nappa; — auf dem Kopfe ei⸗ 
niger Voͤgel, ciuffetto, cresta; 
1 ſonſt beiſammen iſt), 

appol o, gruppo sjmazzo. 
945 fang, N. frasconaja. 
b lei . He cespugli; ar- 


cchia. 
dalle pa puisie, folto, 


ache iosos fronzuto. 
Buſch klepper, m. malandrino, 
i 


lo hl., m. cavolo cestuto. 
7 05 v. Waldſchnepfe. 
Jon de, J. salcio cestuto. 

Bu f werk, u. boschetto, fra- 

sche; macchia, 
Bu'ſen, m. seno; etwas in dem 
—tragen, aver in petto qualc.; 
per die Brüſte, seno, mam- 
melle; per Meerbuſen, v. 

Bu'ſenfreund, m. intrinseco; 

co di cuore. 

Dux fenfircif , m. gala; 

ciata. 

Daf aar, m. buzzago, 

eue, itenza; it 

penitenza; it. pena, 
castigo; fio; — thun, far 
penitenza; pagare il fio; cine 
— auferlegen, imporre una 
enitenza. 

Buͤ'ßen, v. a. (ein Verbrechen) 
espiare, portar la pena di 
un delitto; er wird ſchon da⸗ 
fuͤr — muͤſſen, ne pagherà il 
fio; zu — osa aversene da 
pentire; mit ſeinem Leben —, 

pagar colla vita; feine Luft 
—, sbramarsi, cavarsi la 
voglia, 

Bl hend, part. penitente, 

Bin m. Bü'ßertn, J. penl - 


agg. obbligato a 
pagare l’amenda. 

Buß fertig. agg. compunto, con- 
trito; penitente. 

Buß fertigkeit, J. pentimento, 
contrizioue, compunzione. 
Buß lied, n. cantico di peni- 

tenza. 
Buß prediger, m. missionario, 
ce sa predicando la peni- 


Buß predigt, F. predica sulla 
penitenza, missione. 
Senn „ pi. salmi peni - 


it. sca- 


trom- 


sd 
Sichel, m. (Haare; Blüten sc.) orden. m. giorno di peni- 


ciuffo, ciuffetto ; mazzetto di 


tenza. 


Bux 
Buß ' thränen, pl. lagrime di 


contrizione. 


Baba, J. atto di peni- 


Bil ßung, F. der Sünden, espia» 
zione; penitenza de pescati! 
it. pentimento; — feiner Lie 
si contentamento degli ap- 


Burte, 7. T. passere. 

But te, J. gerla, tina. 

Büttel, m. birro; 8 sergente, 

Vilt'telet, fi run de birri; 
it. Gefingnig 5 rigione. 

But'telroſe, f. v. Hagebutte. 

But tenkorb, 1 2 gerla. 
But ter, f. burro, butirros in 

— ba n, friggere nel burro. 
3 — fetta di 
„ J. $ col bu 
panunto | 

Bub terbirn, J. pera butirra. 

But terbrezel, È ciambella, 

Butterbrot, n pane col butirro. 

Bur terbrühe, J. salsa (fatta) col 
burro. 

But terfaß, n. zangola; it. ba- 
rile da (serbarvi) butirro. 

S J. v. Buttervogel. 
But terfrau, J. colei che vende 
durro. 

e n. frittura $ 


Salbe 7 barile, botti- 
cella da burro. 

But terig, agg. durroso, butir- 
roso, 
Baan m. rivendugliolo 
del butirr 

Butternilà, 7. siero del burro. 

But'tern, o. a. far il burro; — 

init ei in burro, 
ut'terftemp 

But era m. J Pestone. 

Bu f'terftolle, J. v. Butterbrot. 

Bulterels, m. pasta (fatta) col 

burro. 

But'tertopf, m. pentola da burro, 

But'tervogel, m. farfalla, 

„ F. pu di burro, 

Butt ner, m. o. Böttcher. 

Butt ſohle, J. sogliola. 

Buk, torso delle frut- 

Vu'gen, m. J ta; it. fungo del 
lucignolo. : 

Butz kopf, m. T. orca. 

Bux, m. v. Buchsbaum. 
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Cam 


C. 

Questa lettera non è usitata 
da’ moderni, come iniziale, 
che innanzi a quelle voci che 
derivano da lingue straniere; 
impiegasi in sua vece K, alla 
qual lettera cerchinsi tutte le 
voci, che quì non si trove- 
ranno. 


C, n. il c; — la terza lettera 
dell’ alfabeto tedesco; 7. ut; 
C⸗Dur, ut maggiore; C⸗Moll, 
ut minore, 

Caba'le 26. v. Kabale 20. 

Cabinet, u. gabinetto, stanzino; 
it. camerino, studiolo; — 
(Sammlung von feltenen Sa: 
chen), museo; gabinetto; con- 
si secreto, 

Gabinetd'ordre, Befehl, m. ordine 
di gabinetto. 

Gabinets'rath, m. consigliere di 
gabinetto. 

Cabinets'ſiegel, n. sigillo di ga- 
binetto (d'un principe); si- 
Gillo privatq. 

Cabinets ' Mid, n. cosa degna 

d'un gabinetto, cosa rara. 

Cabriolet’, n. biroccino. 

Cacao, m. ln geroͤſtete 

Caca obohne, /. Cataobõhne, oa 
cao abbronzato. 

Gaca'obutter, /. butirro di cacao. 

Cada ver, m. v. Leiche. 

Cadenz', f. 7. cadenza. 

Cadet, m. cadetto. 

Cadet'tencorps, n. corpo de' ca- 
detti. 

Cadet tenhaus, 
cadetti. 

Cadet'tenſchule, J. scuola, acca- 
demia militare. 

Calamint', /. T. nepitella. 

Caleini' ren, 0. n. calcinaro. 

Galcinivofett, m. forno calcina- 


torio. 
Caleini'rung, 7. calcinazione, 
calcinatura. 
Calculi ren, v. a. calcolare, com- 
putare. 
Cale ſche, J. v. Kaleſche. 
Caliber ꝛc. v. Kaliber sc. è 
Calvt'niſch, agg. di Calvino; 
calvinifhe Lehre, calvinismo. 
Calviniſt', m. Calvinista. 
Camaldulen ſer „m. monaco ca- 
maldolèse. 
Came e, f. cammeo. 
Camelot, m. o. Kamelot. 


n. collegio di 


Cap 


Caͤment', n. cemento; ft. cal - 
cistruzzo. 

CAmenti'ren, v. a. T. cementare, 
calcinare; it. unire per mezzo 

6 di N 
a'merad, 

Camac, sa) se ng . 
ampag' ne, J. v. Feldzug. 

Camp cda m. v. Aamphet. 

Campi'ren, v. Lagern. 

Campi'rung, F. d. Lagerung. 

Canail'le, /. canaglia, marma- 
gin, bordaglia ecc.; als 

chimpfwort, birbante, bric- 
cone, furfante. 

Gana'riengra8, n. falaride. 

Cana'rienvogel, m. canarino; T. 
Canarienſame, falaride. 

Candidat, m. candidato. 

Candi'ren, v. a. candire. 

Can'dis, m. Candiszucker, zuc- 
chero candito; (zucchero di 
più cotte). 

Ca'neva8, m. canavaceio. 

Ca' nevaſſen, agg. di canavaccio. 

ri v. Kanon 20. 
ano'nicus, 

Ganoniffin, fo. Kan 

Canta'te, /. cantata. 

Canton”, m. cantone, 

Cantonnkren, v. u. aquartie- 
rarsi, alloggiarsi, porre gli 
alloggiamenti. 

Cantonni rungsquartier, n.quar- 
tiere, alloggiamento. 

Can tor, m. cantore (d' una 

esa). cantore. 

Can tordienſt, m. Puffzio del 

Gantoret” 

Cap, n. capo; promontorio. 

Capital, n. ꝛc. v. Kapital. 

Capitän', m. v. Kapitän. 

Capt'tel, n. 26, v. e 20. 

Capito'lium, n. campidoglio. - 

Capitulant', m. canonico che 
ha voce in capitolo. 

Capitular', agg. capitolare; di 
capitolo; — subdst. ein —, 
Capitularherr, canonico capi- 
tolare. 

Capitulation“, /. capitolazione, 
convenzione, 

Gapitull'ren, v. n. capitolare. 

Caporal“, m. v. Corporal. 

Caprio le, F. capriola, cavriuola; 
eu machen, far capriole; sal - 
tare. 

Capnt', avv. (pop) caput fein, 
esser rovinato, in una situa- 
zione disperata; — machen, 
rovinare. 


„J. casa del cantore. | Gar 
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Caput', m. (Rock mit einer Kap ⸗ 
ve) cappotto. 

Carabi' ner, m. carabina. 

Carabinter/ , m. carabiniere. 

Caraffi'ne, J. caraffa, caraffina, 

Garavelle, f. T. caravella (spe- 
cie di naviglio). 

Carbonna de, J. carbonata. 

Garcaffe, F. . Art Bombe, car- 
cassa. 

Gardamon”, F. cardamomo. 

Cardinal, m. cardinale; por- 
porato. 

Cardinalat', n. cardinalato. 

Cardinals blume, J. T. lobelia 
cardinale. 

Cardinals hunt, m. cappello car- 
dinalizio, 

Cardinals wurde, 7. la dignità 
cardinalizia. 

Careſſt'ren, v. a. carezzare, ac- 
carezzare; far all' amore. 

Carfiol', m. v. Blumenkohl. 

Caricatur', F. caricatura. 

Garmin, 

CGarmoifin', 

CFarmoitfin'farbe, 

Carneol', m. o. Karneol. 

Carneval, n, carnevale; car- 
nasciale; — halten, caruala- 


2 Karm 


sciare, 
Garot'te, J. carota. (quadri, 
Garreau, n. (in der Karte) 


Carrie re, /. carriera; ein Pferd 
in — ſetzen, dar carriera ad 
un cavallo. Itino. 

Carrio le, /. carriuola; carret - 

Garroufel”, n. giostra; carosello. 

seg cartello (lettera di 


Carton“, m. cartone. 

Cartou' che, f. cartoccio. 

Caſa'ke, f. casacchino, 

Ca' ſerne, f. o. Kaſerne. 

Casquet', n. oaschetto; elmetto, 

Caſ ſia, f. cassia. 

Caſſi' ren, v. a. eassare, annul- 
lare; — (abdanken), licenziare, 

Caſſi' rung, J. cassazione. 

Caſtelr, n. castello; das Vor⸗ 
der - oder Hintercaſtell eines 
Schiffs, gagliardo. 

Caſtellan“, m. castellano. 

Caſtellanei', f. castellania. 

Ca' ſtor, m. castoro, castore. 

Ca' ſtorhut, m. cappello di castoro. 

Caſtrat, m. castrato. 

Caſtri'ren, v. a. castrare, cap 
ponare; ng. ein Buch —, ca- 
strare un libro, (toglierne lo 
scandaloso). 
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Sana: dolo'ris, n. (Tat.) ca- 


Gafaiſte 3 m. casista. 

Cavalerie „ J. cavalleria; die 
leichte —, cavalleria leggiera; 
ſchwere i corazze, 

Cavaleriſt', m. cavaliere; 80l - 
dato a cavallo, 

Cavalier”, m. cavaliere; nobile; 
‘ gentiluomo, 

Cavalier maßig, ag. cavalle- 
resco; — avv. cavalleresca- 
mente. 

Cavalier ſtand, m. cavalierato. 

Caviar, m. caviale, 

Cavi'ren, v. Bürgen. 

Cau ſen, pi. sutterfuggi, ca- 
villi; rigiri. 


Gautel', J. v. Porſicht. 


e ren, v. a. cauteriz- 
Gantion', F. v. Buͤrgſchaft. 
Ce, der, 5. cedro 
Ce'dernbanm, È 


Ce dernholz. di legno cedrino ; 
. cedro. 

Ce'dernöl, n. olio cedrino. 

Ce'dernwald, m. cedreto. 

Cedronat', n. v. Citronat. 

Celebri ren, v. Feiern. 

Cenſi'ren, v. a. censurare; cri- 
ticare; ein Buch —, 'rive- 
dere, esaminare un libro; it. 
farne la critica. 

Gen'{or, m. censore. 

Cen ſoramt, n. la censura; l’uf- 
fizio del censore. 

Cenſur /. censura; it. attestato, 

Gent, im Handel (hundert), cen- 
to; Auf Procent, cinque per 
5 . 

entaur m. centauro. 

Gentile, J. (rosa) centifoglia. | € 

Cent ner, m. centinajo, quin- C 
tale; ng. - ſchwer, pesantis- 


simo; «faft, gravosissimo 
carico, 
Cent nergewicht, n. peso d'un 


quintale, di cento libbre. 
Central“, agg. centrale. 
Centrum, u. 9. Mittelpunkt. 
Ceremonial', n. cerimoniale. 
Geremonte”, 7. ceremonia, ciri- 
monia. 


Geremoniell, n. & agg. ceri- C 


moniale. 
Ceremo'nienmeiſter, n. cerimo- 
niero. [ficato. 
Certifica”, n. attestato, certi- 
Certt ren, v. Wetteiſern. 
Cervelat wurſt, F. cervelatto. 


N 


C 


Chi 


3 m. sigrino. Chir 
€ 


agrin, 
al ſe, J. calesse, sedia... 
alce don, } calcedonio) 

Chalcedo'nier, m. J calcidonio, 
alup'pe, F. v. Schaluppe. 
amd’leon, n. camaleonte, ca- 
meleonte. A 

Cham pig m. camite. 
am'pignon, m. fungo cam- 

pereccio; pratollno. 

anere, mm. ulcere venerea. 

Chaos, n. caos; fig. caos; oon · 
fusione. 

Chaoꝰtiſch, agg. confuso; — avo. 
confusamente. 

Charaf'ter, m. carattere; segno 
distintivo; dignità, ran 0; 
it, per tore, di bebe 
heit, carattere, disposizione 
d’animo, 

. ren, v. a. caratte - C 


chene 
stico. 

Goro: tag, m. il venerdì santo. 
Char latan, m. ciaflatano 3 -sal- [GE 
timbanco. 

Charlatanerie“, J. ciarlataneria. 

Charnier', . cerniera. 

Ebarpie”, o filaccia. 


agg. caratteri- 


Char woche, F. la settimana 
santa. 
Chaufſee „ scrigno; forziere. 
Ghauf'iee > ghiajata; it. strada 
maestra, di posta. 
lane „J. chimica; arte chi · 


mica. 
Che'mifer, m. chimico. 
e i “gg. chimico; . es 
dio chimico; 
— * 85 chimicamente. 
emiſt, m. chimico N 
erub, m. cherubino. 
ita'ne. f. cavillo, rigiro; der 
en macht, raggiratore, cavil- 
latore. 
Chi'caniren, v. a. contrariare; 
a Sgirare uno. 
ch te, F. chimera, idea fan- 


nt rif, 1 chimerico. 
ina, Gleberrinde) china. 
gra, n. chiragra. 
Chira griſch, agg. chiragrico. 
tromant', m. chiromante. 
EThiromantte“, J. chiromanzia. 


Chiroman' tiſch⸗ agg. chiroman- 


drag chirur o, cerusico. 


Che 


ur giſch agg. chirurgico. 
Gbocola'de, f..cioccolata; snmee 
Se cioccolattiere; »ntafel, 
enfanne, «ntaffe, bastone, ta- 
voletta di cioccolata; ciocco» 
lattiera; tazza, chicchera ds 
cioccolata. 


| hole riſch, agg. collerico, ira- 


sondo, stizzoso. 
Chor, m. coro. 
Choral buch, n. o. Chorbuch. 


Choral mu il, F. canto. fermo 3. 
canto Gregoriano. 

Chor altar, m. altar ma ggiore. 

Chor amt, n. uffizio e 

Chor biſ of, m. corepiscopo. 
ox buch, n. antiſonario. 
or'ger cht, u. consistorio de’ 
protestanti. 

Chor eſang, m. canto corale. 

Themd, n. camice; das kurze 

gt LL weiten Aermeln), cotta. 

8 herr, m. canonico. 
Choriſt', m. corista. 
or'knaben, vl. cantori coristi. 
or'nonne, 7. monaca corista. 
Chor pult, n. leggio. 

Chorrod, m. pivfale, 

Gborfinger, m. è. Choriſt. 

Chor ſchuͤler, m. ragazzo che 
canta in coro. 

e F. v. Chornonne. 

Chor N pi. ore cano» 
niche. 
Chor wel m. tuono di corista. 
Ehor'weife, avv. coralmente ; a 
coro. 

Chprifam, u. cresima, 

Chriſt, m. Chriſtus. 

Chriſt, m. cristiano. 

Ghriflabend, m. la vigilia di 


Ghrifbeſcherung, J. ceppos le 
strenne. 

Gbr engun, S F. cristianità. 

r ſtenſinn, m. spirito cristia- 

no; mente cristiana. 

Sprite thum, u. cristianesimo. 
Chriſten zucht, J. disciplina eri - 
stiana. 

Chriſtfeſt, u. natale; natività 


del Signore. 
Gurifaciment,. n. v. Chriſibe⸗ 


ſche 
curling , agg. fedele; ori- 


stiano. 
Chrijttind, Gesù bam. 
Chriſt kindchen, u. J bino, Tin- 
fante Gesù. 


„ J. chirurgia, ei- Chriſtlich, agg. cristiano; der 


crifliche Glaube, la religiono, 


U 


Cit 


la fedecristiana; — avv.cri- 
stianamente. 

Chriſt meſſe. J. messa di natale. 

Gbrift'mette, /. il mattutino del 
natale. 

Chriſt' monat, m. Dicembre. 

C rifnagt, F. la notte di na- 


e. e 
Chriſtſchein, m. novilunio di 
Decembre. 
Ghrifftag, m. giorno di natale. 
Chri'ſtus, m. Cristo; Jeſus 
rit, Gesù Cristo. 
woche, J. la settimana di 


natale. 

Chriſt wurz, J. T. elleboro giallo, 
o nero. 

Chro'nik, /. cronica; cronaca; 
die Bücher der — in Der Sei⸗ 
ligen Schriſt, Paralippomeni. 

Ebronolcgt „m, v. Chronologiſt. 

C ronoloßle „ J. cronologia. 

Chronolo Gio, agg. cronologico, 

Cbronolog ff, m. cronologista. 

Chryſolith', m. grisolito, gri- 

E 1 7 
tytopra8”, m. crisopazio. 

Spur ꝛc. m. v. Kurfuͤr 

Chv'lus, m. chilo; die Bere 
des —, cazione. 

Cibe be, 80 v. Zibebe. 

Ci'cero » ue F. T. filosofia, 

Eicho' rie, /. cicoria, cicorea, 

Ci' der, m. sidro. 

Circular brief, m. } lettera 

Cireular' ſchreiben, n. Scircolare. 

Girculation, 40 des Blutes, cir- 
colazione del sangue. 

Girculi'ren, o. n. circolare. 

Circumflex, m. segno, accento 
circonflesso. 

Girfel, m. (der Kreis) circolo; 
fig. per Geſellſchaft, conver- 
sazione, assemblea; brigata; 


2. 
ng 


T.— (Gnftrument), o. Zirkel ꝛc. 
Ciſalien, pl. in den Münzen, 
ritagli delle monete. 
Ci ſtenröschen, cistio, rim- 
Gi'tenròsiein, n. J brentana, 
imbrentina. 
Ciſtereien ſer, m. Bernardino, 


monaco cisterzie.se. 

Gifter'ne, f. cisteru. 

Gitation’, /. citazione 

Ci'ther, J. v. Zither. 

Citt ren, v. a. citare, chiamar 
in giudizio; Stellen —, ci- 
tare, allegare de’ passi da’ 
libri. 

Gitronat”, m. citronata, cetro- 
nata. 


Col 


Gitro'ne, f. cedro, limone, li- 
moncello. 

Citro'nenbaum, m. cedro; li- 
mone. 

Citro'nengelb, agg. di color d' a- 
rancio; arancioso. 

Gitro'nenfraut, n. (Mefiffe) ce- 
dronella. 

Citrul le, /. cedriuolo. 

Citadel le, /. cittadella; pieciol 

dibeif, 6g. (bürgerlia) civil 
DU, agg. rger elvile; 
Civilſachen, censo: ari ci- 
vili; per bOflià, civile; — avo. 
civilmente. 

Civil'bediente, m. impiegato, 
ufficiale civile. 

Civiliſt'ren, v. a. (gefittet machen) 
render civile, affabile; civi⸗ 

1 7 incivilito. 

Civil'recht, n. gius civile. 

Clarinet te, 7. chiarina, elarl- 

glaffiſch Loria 
a „agg. classico. 

Clavier, n. 26. v. Klavier ꝛc. 

Cla'vis, m. (in der Tonkunſt) 
tasto, chiave. 

pe F. clausula. 

Giaufur”, /. (in den Kloͤſtern) 
clausura; — am Buche, bor- 
chia, fermaglio. 

Cle'rieus, m. ꝛc. v. Klerikus 20. 

Client, m. cliente; — (bei den 

Roͤmern), partigiano, ade- 
rente. 

Clientel', J. clientela; it. pa- 
trocinio, 

Coadju'tor, m. coadjutore. 

Cotar de, J. cocarda; nappa. 

Cochenikle, J. cocciniglia; Coe 

enilleſchnecke, lumaca co- 
eleata. 

Cocoon”, m. bozzolo (de' bachi 
da seta). [baum ꝛc. 

CFo'cosbaum, m. ꝛc. v. Kofose 

Codex, m. codice. 

Codielll', n. codicillo, 

Godicillar, agg. codicillare. 

Codil'le, J. codiglio (nel giuoco 
dell’ ombre). 

Coeur, n. (in Karten) cuori; 
Coeur bube, Coeur dame ꝛc., fan- 
te, dama di cuori. 

Cölibat, n. celibato. 

Follationtren, v. a. collazio- 
nare; riscontrare. 

Collation' rung, 7. collazione; 

o xriscontro seritture. 
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Collee (im Billardſpiele). — 
ſetzen, mettere a mattonella. 
Colle'ge, m. collega; compagno 
d' ufficio. 
Colegtar kirche } 
Goneglartr e, f. 
legiata, 
Collegium, u. collegio; — auf 
Untverfititen, adunanza degli 
scolari; la lezione; if. das 
Gebäude ſelbſt, l'edifizio, il 
collegio, 
Cotifion , /. collisione. 
Colonie“, /. colonia. 
Coloniſt „ m. colono; abitator 
d'una colonia. 
Colonna'de, f. colonnato. 
Colon ne, f. colonna; (corpo di 
soldati). 
Coloquin'te, /. T. colloquintida. 
Coloriſt, m. colorista. 
Colorit“, n. colorito. 
Colum'ne, f. T. pagina (di 
stampa); geſpaltene —, co- 
lonna, colonnella. 
Comet, m. v. Komet. | 
Commandant, m. comandante, 
Commandi ren, v. a. coman- 
dare; aver il comando. 
Commando, n. comando. 
Comman'doſtab, m. bastone di 
comando, 
Commen de, J. commenda. 
Commentar', m. commentario, 
comentario. 
Commenta' tor, m. comentatore. 
Commenti' ren, v. a. comentare. 
Commer zienrath, m. consigliere 
di commercio. i 
Gommis', m. giovane di banco. 
Tommiſſar“, m. commissario. 
Commiſſariat, n. commissariato. 
Commiſſion', 7. commissione ; 
deputazione; per Auſtrag, in- 
combenza. 
Commiſſionär“, m. commissio- 
nario; fattore; agente. 
Commiß brot, n. pane di muni- 
zione. 
Commiß' fahrer, m. armadore. 
Committent', m. committente. 
Commo de, agg. comodo, agiato. 
Commo' de, J. canterano, co- 
modino. 
Commodität, /. comodità, como- 
do, agio; it. per Abtritt, cesso, 
Gomunuicant, m. communi- 
can 


Com 


collegiata; 
chiesa col- 


Gollec'te, J. colletta; etne — Communication, F. comunica- 


ſammeln, fare una colletta. 
Collection“, J. v. Sammlung. 


zione. 
Communici'ren, v. a. comuni. 
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eare, conferire la comunio- 
ne; it. v. n. comunicarsi, co- 
municare, ” 

Communton, J. comunione, 

Communttät/, J. comunità, so- 
cietà, corpo. 

Compact, agg. compatto. 

Compagnie 7. compagnia. 

Compen dium, u. compendio, 
ristretto. 

Compendiös', agg. compendio» 
so — av. compendiosa- 
mente, succintamente ecc. 

Competent, m. v. Mitbewerber. 

Compili'ren, e. Zuſammentragen. 

Complett, . Voll dee 

i on’, J. v. Leibesbeſchaf⸗ 

eitgeit. 

Compliment', n. complimento; 
cerimonia; ſein — machen fafe 
ſen, mandar a riverire; alle 

ee beiſeite ſetzen, dar bando 
alle cerimonie. 

Compliment brief, m. lettera di 
ene d' ufficio. 

Complimenttren, o. a. compli- 
mentare, 

Complot”, n. . Ver{Awdrung. 

Comploti'ren, e. a. macchinare, 
cospirare. 

Componi'ren, v. a. comporre 
(in musica). 

Componifi”, m. componitore. 

Gompofition, /. composizione; 
(in der Muſik) contrappunto. 

Compreß“, v. Gedrängt. 

Compreſ'ſe. F. auf Wunden, piu- 
maceiolo, 

Comptoir“, n. banco; scrittojo. 

Comytorifi”, m. scritturale, com- 

utista. 


Gomtbur, m. commendatore, 
Gomtburel”, /. commenda. 
Goncentri'ren, v. a. concentrare; 
it. v. r. concentrarsi. 
oncen ' triſch, agg. concentrico. 
oncept, n. (Entwurf) minuta, 
abbozzo di scrittura; einem 
das — verrücken, sconcertare 
i disegni d' aleuno; aus dem 
E kommen, sconcertarsi; per- 
der il filo delle idee; per 
Begriff, concetto, idea; — 
von einem Contract. l’origi- 
nale d'un contratto. 
Concert”, n. concerto: accade- 
mia musicale, 
Concertiſt', m. concertante. 
So aal, m. sala del con- 
ce 0 


Con 


Con 
Conchw lie, f. (Muſchel) conchi- 


glia; conca, nicchio. 

Concilium, n. concilio; ein alle 
gemeines —, concilio ecu- 
menico. i 

Concipient', m. minutante. 

Goncipi'ren, v. a. (eine Schriſt) 
distendere, o far la minuta 
(d' una scrittura). 

Conelaviſt“, m. conclavista. 

Concordanz', 7. concordanza. 

Concurs“, m. concorso de' cre- 
ditori. i 

Conditionirt', agg. in buono o 
cattivo stato; bene o male 
condizionato. 

Condi'tor, m. confetturiere. 

Condolenz', f. condoglienza. 

Confect”, n. confetti; confetture, 
dolciumi. ‘’ 

Tonſect ſchale, F. conſettiera. 

Conferenz', J. conferenza, col- 
loquio; — halten, conferire. 

on cl’ren, v. a. confiscare. 

Conföderation“, /. confedera- 
zione. 

Conſöderirt', agg. confederato, 

Confus', v. Verwirrt. 

Congreß', m. congresso. 

ſugalton „ J. conjugazione, 

congiugazione. 

Conjngt'ren, v. a. conjugare, 
congiugare. 

Conjunctur“, /. congiuntura; 
caso. 

Conſecration“, f. e. Einweihung. 

Conſi lium, u. (über eine Krank⸗ 
heit ꝛc.) consultazione, con- 
sulta. 

CTonſtſtenz“, J. consistenza. 

Confiftorial”, agg. indecli. con- 
sistoriale. 

Conſiſto' rium, n. concistorio. 

Conſonant', m. consonante. 

Conftabler, m. artigliere ece. 

Conſtruction', f. costruzione. 

Conftrul'ren, v. a. (die Worte) 
costruire le parole. 

Gon'ful, m. console, consolo. 

Conſular', agg. consolare; del 
consolo. 

Gonfulat”, n. consolato. 

Conſulent, m. consulente, 

Context, m. contesto. 

Contingent’, n. contingente, 

Con to, n. conto; auf — geben, 
vendere, dare a credito; d 
buch, Îibro di conti, di ra- 
gione, i 

Con traband, ago. 
bando. 


E 


coutrab- 


Cor 


Contract, m. contratto, patto, 
convenzione. 

Contract, agg. (am Leibe) at- 
tratto, rattrappito, contratto, 

Contrabltotiti, v. Widerſpte⸗ 

end. 

Contrahent', m. contraente, 

Contrahi'ren, ©. a. contrarre 
far contratto. 

Contraſt', m. contrasto, varietà 
(di 5 di colori, di suoni 
ecc.). 
trastare; far contrasto di for- 
me e colori ecc. 

Con'treadmiral, m. contrammi. 
raglio. 

Con freband, o. Contraband. 

Con tremarſch, m. contrammarela. 

Con treordre, J. oontr ordine. 

Con treſcarpe, 7. contrascarpa, 

Con tretanz, m. contraddanza, 

Contribution, /. imposta; eon - 
tribuzione. N 

Contumaz', f. contumazia; ff. — 
balten, far la quarantena. 

Gontumaztiren, e. a. condanna? 
per contumazia. | — 

Contuſton', J. v. Quetſchung. 

Convent, m. congresso; con. 
vento. 

Convention’, J., v. Vertrag. 

Conventions münze, /. denaro, 
moneta di convenzione, 

Convoi”, f. (bei Schiffen) con · 
voglio; — (zur Armee), treno, 
munizioni da guerra e da 
bocca. 

Convoit'rent, v. a. convo Hare. 

CGonvot'ihiffe, pi. navi di con- 
Serva. 

Copie”, /. copia; esemplare. 

Copir buch, n. libro delle copie, 

Copkren, v. a. (abſchreiben) co- 
piare uno seritto; per nach- 
malen, copiare un quadro. 

Goriff”, m. copista. 

Copulation', J. v. Trauung. 

Copulkren, v. Trauen. 

Gordon”, m. (von Soldaten) cor: 
done; per Hutſchnur, cor- 
done, cordoncino. 

Corduan', m. cordovano, ma- 
rocchino. i 

Corduan' macher, m. cordova. 
niero. 

Cornet, m. cornetta. 

Corporal, m. caporale. 

Corps, n. corpo di truppe. 

Corpulent', agg. corpulentoz 
grasso. 


STA. 


Cul 


Corpulenz, f. corpulenza, 
Corpus 5 7. garamone. 


Corree tor, m. correttore. 


Gorrectur, J. T. Correcturbogen, 
‘ bozza, prova. 


Correſpondent, m. corrispon- 
ente. 8 
Correſpondenz', 7. corrispon- 


denza; carteggio. 


| Gorrefpondi*ren, v. a. corrispon- 


dere, carteggiare. 

Corrig' ren, v. a. correggere. 

Gorrotiv, agg. corrosivo. 

Gorvet'te, /. corvetta. 

Couliſſe, F. scenario; scena. 

Coupon, m. polizza d'interessi. 

Courant, agg. corrente; —gelò, 
moneta correute; eis —, 
prezzi correnti; onto —, 
conto corrente. 

Convert, n. coverta (di lette- 
ra); it. per Beſteck, posata. 
Creden zen, v. a. far la creden- 
za; assaggiare i piatti prima 

di presentarli. 

Credenz ' ſchreiben, n. v. Creditiv. 

Credenz teller, m. sottocoppa. 

Eredenz'tiſch, m. credenza; cre- 
denziera, 

Credit, m. credito; per ne 
feben, stima, riputazione; 
den — einer Waare zu erhal⸗ 
ten ſuchen , mantenere il cre- 
dito d'una merce; er ftebet 
in großem —, 8 molto in 
credito; in —, um den — 
bringen, accreditare; scredi- 
tare; per Borg: auf — geben, 
far credito, a credenza; 
auf — nebmen, pigliare a 
credito. (dito. 

Credtit'brief, m. lettera di cre- 

Credittren, v. a. dare a cre- 
dito; in Credit bringen, met - 
tere in credito; fidare; dare 
a credenza. 

Grebditiv”, n. lettera credenziale. 

Grebditor, m. creditore, - 

Crepłren, v. n. crepare, mo- 
rire; scoppiare. 

Criminat, agg. eriminale j abr. 
criminalmente. 

Criminaliſt', m. criminalista. 

Aube le. J. (grobe Kone) si 
u „ 0 (gro e e 2 · 
bibbo; ff. eine Art Gewürz, 
cubebe. 

Gultivi’ren, e. a. coltivare, for- 
mare; esercitare. 


 Guftar”, J. cultura; coltiva- 


mento. 


II. Parte. 


Da 


Cur, J. cura; medicamento; 
it. guariglone; jemand in 
die — nehmen, imprendere 
la cura d'an ammalato; die 
Molkencur, Brunneneur ge 
brauchen, prendere il siero 
di latte, le acque minerali. 

Gurate”, 7. cura; ufficio del 
curatore. 

Cura”tor, m. curatore. 

Curato'rin, f. curatrice. | 

Curcu'me, J. (Geſbwurzel) cur- 


cuma. 
Curtal'ſtil, m. stile cariale (del 
foro). 

Curt'ren, v. a. curare, medi- 
care; it. sanare, guarire. 
Curren de, pi. coro di ragazzi 

(che vanno a cantare innanzi 


Gurrentignin, f. o. Gueftofrit 

urren „J. 9. v . 

Curs', m. Geldeurs, Wechſel ; 
curs, corso del danaro, de' 
cambj. i 

Gurfiren, v. u. correre; aver 
corso (per lo più del denaro). 

Curfiv'ibrift, J. carattere cor- 
sivo. 8 . 

Cur'fu8, m. corso di qualche 

Tylin der, m. cilindro, 

Clin driſch, agg. cilindrico. 

Cylin derfoͤrmig, agg. di figura 
cilindrica. 

Eym' bel, /. oembalo. 

Ev, niker, m. cinico. 

Ey, niſch, agg. cinico. 

Cy' per, m. seta soprafina. 

Cy'perwurz, J. cipero, cippero. 

Cypreſſe, J. cipresso. 

Cyprefſenholz, n. cipresso; le- 
gname di cipresso. 

ee n. erba santo - 

na. 


Cypreſſenwald, m. cipresseto; 
bosco di cipressi. 


Giar, v. Zar. 


D. 


La quarta lettera dell’ alfa- 
beto Tedesco; — D, n. il Dj 
— T. re: das D angeben, intuo- 
nare il re; D-Dur, re maggiore; 
D⸗Moll, re minore. 


Da, avv. di loco, lì, là, colà, 
ivi, in quel luogo, costl, co- 
stà; da oben, lassù, costassù; 
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da unten, laggiù, là già; da 
drinnen, là dentro; wer iſt da? 
chi va là, chi è? weg da! 
via di qua! hier und da. quà 
e là; von da, di costà; indi, 
di quivi; von da bis dorthin, 
di la sin là; Da fein, essere 
presente, esistere; nicht da ſein, 
essere assente; per hier, quì: 
ich werde gleich wieder da ſein, 
sarò di ritorno in un momen- 
to; da habt ihr es! prendete, 
eccolo! da bin ich, eccomi; da 
kommt er, ecco ch' ei viene; 
per alsdann, allora, în quel 
tempo; per jetzt, nun, ora; 
ver als, indeß, daß, quando, 
qualora, allorachè; nel men- 
tre; per weil, siccome, per- 
cioochè, stantechè, perchè; 
da doch, mentre che, quando 
che; in vece che; quantunque; 
ancorchè; (als ein Relativum): 
in dem Augenblicke, da er kam, 
nel momento che venne. 
Dabei, avo. in der Nahe, presso, 
appresso, vicino, allato, ao- 
canto, accosto; er will uberall 
— ſein, wol entrare in tutto; 
wollt ihr — fein? ci volete 
stare? ich bin —, ci sto; es 
Dach. n. tetto, coperto; ein gmete 
hängiges —, tetto a schiena, 
unter einem «e wohnen, abi- 
tare nella stessa casa; unter 
dem «e wohnen, abitare (una 
stanza a tetto), nella soffitta; 
— und Fach geben, dar ricetto; 
unter — und Fach fein, essere 
a coperto, in salvo; ig. bet 
ihm 15 gleich Feuer im «e, gli 
vien tosto la muffa al naso. 
Dach balken, m. v. Dachſchwelle. 
Dach decker, m. conciatetti. 
Dach fahne, f. banderuola (del 
tetto). Da 
Dad'fenfter, n. abbaino. i 
Dadb'firî, m. comignolo d'un 
Dach latte, /. piana, corrente. 
Dachrinne, Jenaer, doccia 
Dach' rohre, f. di gronda. 
Dachs, m. tasso. 
Dachs ' bau, m. covile, tana del 
tasso. [vagna. 
Dach ' ſchiefer, m. ardesia; la- 
Dach' ſchindel, /. scandole (da 
t 


e 
Dach ſchwelle, J. 7. trave mae- 
stra della seggiola. i 
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Da i pelle di tasso.: 
, N. grasso di tasso. 


Dachs und, m. (Dächſel) can 


* bassoti to. 

Dach ſparren, m. travicello, cor- 
rente; T. cavalletto. 

Dach, ſpltze /. comignolo del tetto. 

Dach ſtein, m. embrice, tegola. 

Da Aube, F. soffitta, ni 

| Dadyitubl, mn. seggiola, ponte. 

pio „J. Jam. schiaffo. 

Dach trauſe, J. gronda; grondaja. 
Bach ieh; copertura de' tetti. 
Dachtgtes , m. v. Dachſtein. 

e'thl, e. Daktvlus. 

Dadurch , avo. perciò; mediante 
ciò; per questo mezzo, con 
‘ ciò; per questo; dadurch, avo. 
loc. per dilà; per quel luogo; 

per costà. 

Daſern', v. Woſern. 

Dafur avv. per questo; in luogo 

di ciò; er kann nichts —, non 

„ne ha colpa; — halten. esser 

di parere; riputare; ſteheu, 

o t — fein, star mallevadore; 

it. per dagegen, in contrac- 
cambio, 

Dage en, avo. contro, în con- 

i hi o, all’ opposto; — (im 

E Berg), in paragone, in 
confronto; — fein, esser con- 

trario; dieſes Tuch iſt nichts —, 

questo panno è niente in con- 
fronto di quello; - halten,. con- 
frontare, paragonare con... 


Daber, avv. quindi, indi, on- 
de; di quivi, da quel luogo, 
di colà. 

Daher, conf. onde, indi;. per- 
ciò, però. 

Da'herum, avo. là intorno, colà 
intorno. . . 

Dabler, v. Hier. 

Dahin', avo. là, colà, ivi; -lau⸗ 
fen, nccorrervi; emifien, do- 
verci andare;. ig. leben, 
‘vivere senza riflessione; es 
fſtebt —, ob.. egli è in- 
certo, 806... 

Dahinaus, avo. per colà, per 
quel luogo. 

Da hinein. avv. là entro, costà 
- entro, quì dentro. 

Dahin egen, v. Dagegen. 

Dahin en, avv. là dietro; — blei⸗ 

ben, restare iudietro. 

Dabin'ter, avv. dietro, là die- 
tro; sig. ich will ſchon — fit 
ne avrà buona cura; ich will 


e avo. in casa, a casa. Dam 


Däm 


ſchon ⸗»Lommen, verrò bene 
in chiaro della verità, 
gr warts, avv. verso quella 


Dartyiae, m. T. dattilo, — 


Da malig, agg. di quel tem po; 


di quei tempi; d'allora. 
Da'mal8, avv. allora; in quel 
tempo, 
Damasce'ner, agg. di Damasco, 
damaschiuo. 
Damasci'ren, o. a. damaschinare. 
Damasck rung, J. il damascare. 
Damaſt', m. damasco. 

Damaſt arbeit, /. lavoro damasca- 
to; damascatura. {Per 
Damaſt arbeiter, m. v. Damaſtwir⸗ 
Dama'ſten, agg. asco; 

es Tiſchzeug, pannilini, bian- 


cheria da tavola damascati. 
Damaſt' wirker, m. tessitore di 
damasco. 


Da'me, /. dama, signora; — (im 
Bret), dama; — ſpielen, giuo- 
cara dame; die — ziehen. ar- 
rivare a dama; die — blaſen, 
soffiar la dama; die ſchla⸗ 
gen, mangiar la dama; — (in 
Karten), la donna; la “dama; 
die große — fpiefen wollen, 
volse fare; comparire la gran 
signora. 

Da'men, v. a. damare. 

Da'menbret, n. tavoliere, scac- 
chiere. 

Da uu iel, u. giuoco di dama. 
trio, Mo daino; kuh, dai - 

na, damma. 

Dam birſchleder, n. pelle di dante. 
Daͤ'miſch, agg. sbalordito, scioc- 
co; — avo. stupidamente. 
Damir, conf. acciò, acciocchè, 
perchè, affinchè; it. avv. con 
ciò, per ciò; ne, ‘mediante ciò; 
wir find — zufrieden, ne siamo 

contenti. 

Damm, m. argine, diga; terra- 


pieno; — von Kies, ghiajata; D 


ein Stein», selciata; — von 
aufgeworfener Erde, “i Oraͤ⸗ 
ben, ciglione; — zur Sicher ⸗ O 
heit der Schiffe, molo. 
Dämmen, ©. a. arginare; oppor 
ufetto. 
Dim merig, agg. alquanto dujo; 
Daͤm'mern, v. n. esser fra il 
chiaro e lo scuro, fra“ ere- 
puscoli ; es daͤmmert (des Mor⸗ 
gens), albeggia, spunta il gior- 
no; es dammert (des Abends), 
comincia a far bujo. 


Dam 


Dam merung, 7. (des Bogens 
crepuscolo; — (des pit 
si re pi sta N 

mung. F. arginamento, l’ar- 
Damon, . demonio, diavolo. 
Dampf, m. vapore, esalazione; 
vaporazione; fumo; grofer —, 
vaporaccio; — (eiu nebel der 
Pferde), bolsaggine. 
Dampf bad, u. bagno a vapore, 
stufatura. 
Dam'pfen, v. n. svaporare vapo- 
rare, esalare; sfumare, fumare. 
Däm'pfen, v' a. per mildern. 
rattemperare, diminuire, con- 
tenere, addolcire; die Saure, 
die Schaͤrfe —, raddolcire, mi- 
tigare l’acrimonia, Tacidità; 
cine Trompete —, temperare 
il suono della tromba; das 
Feuer —, spegnere il fuoco; 
den Aufruhr — „ sopprimere, 
spegnere una ribellione; die 
Leibenfhaften —, acquetare, 
calmare il bollor delle pas- 
sioni; den 5 muth 20. —, 
rintuzzar Are, re, depri- 
mere Torgo oglio; Fleiſch —, 
len Sa st ato; ged wpſtes 
D pai m. 0 Licht auszuloͤ⸗ 
ſchen) spegnitojo; — zur Trom⸗ 
8 ꝛc., sordino, 
myf gitter. n. carabottino. 
Dane pfig, ago. (von Pferden) 
Dolina (von Perfonen:) as- 


Dim' pflg keit, f. (meglio Dampf) 
(bei Pferden) bolsaggine; (bel 
Menſchen) asma. 

Damyffefiel, m. caldaja a vapore. 

Dampf kugel. e : 


lintercolo. 


T. colipila. 
Dampfio * sfoga- 
Lea — bel ulkanen), fum- 


{vapore. 
Pani et AA J. macchina a 
ampfmeffer,m. T. elaterometro. 
Damyfibiff, u. nave, vascello a 
vapore; if. vapore. ; 
Dampf topf, m. fornacella. 
Dampfung. J. spegnimento, af · 
fogamento; fig. — der Leiden · 
ſchaften, rinturzamento, mor- 
tificazione delle passioni; — ei- 
nes Aufruhrs, sedamento d'un 
tumulto. 
Dampf wagen, m. legno, carto 
a vapore; it. macchina le 
comotiva. 


Dam'thier. n. v. Dauhttſch. 
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Dam wildpret, n. dainlz it. sel- 


vaggiume. A 
Danach, avo. poscia, dopo, quin- 


— Und wann, tratto tratto,’ Darlehnen,, . _ 
sa quando in quando. Dar! hen, } v. Leiben. 
an nen, avo. von —, indi, di] Darleibuna, 7. v. Darlehn. 
di; in seguito; ſich — richten, colà, da quel luogo; von — Dar liefern Sela : 
regolarsi in conseguenza; ſich] gehen, andarsene. Darm, m. budello, intestino; 
erkundigen, iriformarsene; Daran“, avo. vi, ci, ne; in que- der roße —, intestino retto; 
ich frage nichts —, non me ne] sto, a questo, ciò; in ciò, con] der feere —, intestino digiu- 
curo; es fiebt nicht — aus, ciò; nicht wiſſen wie man — no; der krumme —, intestino 
l'apparenza non lo dà; — ſtre - iſt, non sapere a che attener- ileo; zu den Daͤrmen gehörig. 
ben, aspirarvi; com. — die si; es iſt nichts —, la cosa] intestinale. 
Zeiten ſein werden, secondo| non val niente; alles — wa- Darm bein, n. oss0 Îliaco; Pileo. 
che lo permetteranno i tempi. gen, arrischiar tutto. Darm bruch, m. ernia intestina- 
Dane ben, avo. accanto, accosto, | Darauf, avv. su, sopra, sovra; le; crepatura. 
allato, appresso; ff. (im Kanz ivi, vi, ci, ne; — ausgehen, Darm: fell, n. il peritoneo. 
le iſtil) oltre di ciò, inoltre. aver in vista, tender a d. c.; Darm gicht, /. passione iliaca. 
Dante der, v. Nieder. belfen Sie mir —, ajuti la Darm faite, J. (corda di) minugia, 
Dank, m. ringraziamento, gra- mia memoria; es ſteht der Darm'ſchmerz, m.) dolori collei; 
zie; — fagen, render grazie; Tod —, vi è pena la morte; Darm- weh, n. la colica, 
einem etwas — wiſſen, saper] — kommt es an, qui sta ill Darmamana, m. miserere. 
grado ad alcuno di q. o.; ich punto; Geld — geben, dare Darob v. Barüber. 
nehme es mit — an, l'accetto del denaro a conto; dare la ca- | Dar re, f. (zum Malz) seccatojo; 
con riconoscenza; man fann parra; er beſteht —, egli vi per-| der 95 el, pustuletta (al 
ihr nichts pi ee machen, non] siste, visi ostina; per hernach,  coderizzo egli uccelli), 
si può farle niente a suo ver- pol, poscia, quindi; inseguito. | Darreidien, v. a. porgere, pre- 
Daraus”, avv. quindi, onde; ne, 
da ciò; — folgt, quindi ne 
segue; ich mache mir nichts —, 
non mene curo; ich weiß nicht, 
was ich — machen ſoll, non 
so che giudicarne; es wird 
nichts —, non sene farà nulla; 
ciò non riuscirà; was wird — 
werden? che cosa nerisulterà? 
Dar'ben, v. n. penuriare, sten- 
tare; patir disagio. 
Dar'bieten, v. a. impf. bot — 
dar, offerire, esibire; part. 
e 
Dar bletung, /. offerta, esibizione. 
Dar' bringen, v. a. impf. brachte 
dar, presentare, offerire; por- 
gere; ein Opfer —, far un sa- 
erificio; Zeugen, Beweiſe —, 
addurre testimonj, prove; 


sentare; die Hand —, porgere, 
stender la mano; sf. fornire, 
somministrare. 
Dar reichung, /. po. ximento, pre- 
sentazione ecc. 
Darren, v. a. seccare. 
Darrfieber, n. febbre etica. 
Darvofen, m. forno da seccare, 
Daria t, J. tisica, tisichezza, 
Darr füchtig, agg. tisico, etico. 
Darftellen, v. a. presentare, pro- 
durre; esporre, dilucidare; 
einen zum Muſter —, proporre 
per esempio, per modello; 
ch —, presentarsi, mostrarsi. 
Dar'ſtellung, 7. presentazione, 
esibizione; it. spiegazione, di- 
lucidazione. 
Dar'ſtrecken, v. a. porgere. 
Dar'thun, v. a. dimostrare; pro- 
vare ad evidenza; part. dar- 
getban. 
Darthuung, f. dimostrazione, 
prova. 
Daruͤ'ber, avv. sopra, su di ciò; 
di più, di soprappiù ecc.; 
— 95 er weg, egli è superiore 
a ciò; — geht nichts, non v'ha 
nulla di superiore; zehn Jahre 
und —, dieci anni e più; er 
it — böſe, daß hr gelagt ꝛc., 


so; ſchoͤnen —, mille grazie; 
per Belohnung, ricompensa, 
premio, guiderdone; das ift 
nun mein —! questa è la mia 
ricompensa! 

Dankbar, agg. grato, ricono- 
scente. 

Dank barkeit, /. gratitudine, ri- 
conoscenza, 

Dank barlich, «vv. gratamente; 
con gratitudine. 

Dank begierde, /. desiderio, bra- 
ma mostrare la sua gra- 
titudine. 

Danken (einem), v. a. ringra- 

Aare; render grazie; ich danke 
Ihnen, la ringrazio; wofür — 
(es ansſchlagen), ringraziare, 
ricusare; non voler accettare; 
es einem nicht —, non saperne 
grado; auf einen Gruß —, ren-| part. dargebracht. 
dere il saluto; risalutare; ei. | Dar bringung, 7. esibizione, of- 
nem das Leben zu — haben, ferta. 
esser debitore ad alcuno della | Darein”, avv. (drein) vi, ci, quà 
vita. [mento. entro, là dentro; ich ſchicke 

Dank feſt, n. festa di ringrazia-! mich —, mici adatto; — mile 

Dank gebet, u. preghiera, ora-| ligen, acconsentirvi; ſich ge⸗ 
zione di ringraziamento. duldig — geben, arrendervisi. 

Danklied, u. ‘cantico, inno di Dari, dentro, là den- 
ringraziamento. a Darin nen, avo. $ tro, vi, ci; 

Dank opfer, u. sagrifizio di rin- — M tenal recht, in ciò eg 

a 


| graziamento. torto. egli si picca dell’ aver io 
Danfrede, J. discorso di rin- Dar legen, v. a. mettere, porre] detto; er wurde — des Lante 
graziamento. innanzi, esporre; mit Grün-] des verwiefen, per questa ca- 


gione fu esiliato; ich freue 
mich —, me ne rallegro; fi 
— wundern, waravigliarsene; 


8* 


den —, dimostrare con ra- 
gioni. i 
Darlebn, n. prestito, imprestito. 


Dank ſagung, /. v. Dank. i 
Dann, avo. allora, in quel tem- 
po; per hernach, pol, dopo; 
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— ertappen, erwiſchen, sor- Dauch'ten, v. Dünken. 


Daz 


prendere, trovare sul fatto. Dau'er, f. durata, durevolezza, 


Da'rum, e darum“, prep. (che 


stabilità. 


regge l'accusativo), conj. &|Dau'erbaft, agg. durabile, dure- 


avv.intorno, perciò, per quest 
effetto, in conseguenza; den 


vole; stabile, fermo; — avv. 
durabilmente, stabilmente eco. 


Faden darum’wideln, avvolger) Daw'erbaftigleit, /. v. Dauer. 


attorno il filo; darum (eine 
n Antwort), 80 io 
perché; bekümmert euch nicht 
darum', non ve ne curate; es 
iſt darum“ geſchehen, la cosa 
è finita; ich thue es da' rum, 
weil ꝛc., lo fo, perchè ecc. 
Darun'ter, 1 1 1 sotto, dissotto, 
tra; — tft kein Unterſchied, non 
v'è differenza; (rel) — lei⸗ 
den viele, molti ne soffro- 
no; ⸗miſchen, frammischia- 
re; - ſetzen, frapporre, sotto- 
porre; — verſtehen, sottin- 
tendere. 
Dar weiſen, v. a. mostrare; pro- 
durre; part. dargewieſen. 
Das, artic. n. Il, lo; (pron. rel.) 
che, il quale; das Buch, — er 
mir geliehen hat, il libro che 
mi ha imprestato; per dieſes, 
ciò; questo; — glaube ich nicht, 
ciò nol credo; was tft —? che 
cosa è questa? [senza. 
Da'[éin, n. esistenza; ff. pre- 
Daſelbſt', avv. là, colà, costi, 
costà; ivi, quivi. 
Da'fig, agg. di costì; di quel 


luogo; quello, cotesto; die -en 


Kaufleute, i mercanti di costi. 

Das jenige, pron. n. quello, ciò; 
tt. —, was, quel che. 

Daß, conf. ohe; als daß, per- 
chè, per; (damit) acciocchè, 
per, perchè; (nur deb pur- 
chè; (auf daß) acciocchè ; {bis 
daß) finchè, fin tanto che; 
o, daß ich es nie. geagi batte! 
non l’avessi io mai detto! daß 
du auch kommſt! bada bene di 
venir puntualmente! daß dich! 
in malora! che diamine! 

SA Ata quello, esso; 

Daffel'bige, pron. n.feben » thun, 
far l’istesso, il simile, 

Dati'ren, v. a. metter la data, 
datare. 

Dativ', m. il dativo. 

Da'to, avo. bis —, finora, fin 
adesso. 

Datel, /. dattero. 

Dat'telbaum, m. palma, 

Datum, n. data. 

Dawbe, /. doga. 


dattero. 


Dauern, v. n. durare, mante- 
nersi; sussistere; ff. per bee 
dauern: er dauert mich, mi fa 
compassione; er läßt ſich keine 
Mühe —, non risparmia fatica. 

Dau' men, m. pollice; fig. einem 
den — aufs Auge ſetzen, teuere 
au menſchrauß da cda 

Dau menſchraube, /. 

Dau menſtock, m. manosta. 
Däum'ling, m. ditale; ig. Mei 
ner Menſch, un nanerottolo. 
Daums dick, Daums breit, agg. 

grosso, largo un pollice. 

Dau'ne, /. v. Flaumfeder, 

Dauphin', m. delfino. 


Daus, n. Tasso. 
T. arpa (Art 


Da'vidsharfe, f. 
Muſchel). 

Davon', avo. di ciò; di questa, 
di quella cosa; ne, quindi, 
onde; »«bringen, portar via; 
fliegen, volarsene via; - hel⸗ 
fen, liberare; - gehen, ⸗ ziehen, 
partire; andarsene via; ſich 
gradito machen, scapparla 
ella; jagen, scacciar via; 
mit Ehren kommen, cavar- 
sene con onore; bleiben, 
tenersì lontano, astenersi. 

Davor, avv. davanti, innanzi. 

Dawi'der, avv. contro; contro 
di ciò, di questo; ich habe 
nichts —, io non ho nulla al 
contrario; »bandeln, con- 
travvenire. 

Dazu', avo. a ciò, a questo; vi, 
ne i cre di I a 
noch dieſes, a ciò si aggiunge; 
er hat Luſt —, egli vi è di- 
sposto; kommen, soprag- 
giugnervi; — beitragen, con- 
tribuirvi; — lachen, rider- 
gene; was ſagt ihr —? che 
ne dite? von dem Seinigen 
etwas thun, supplire col 
suo; einen — bringen, indur- 
re, persuadere; - ffoßen, «tre» 


ten, unirsi, riunirsî; wie 
komme ich —, come c’en- 
tro fo? die Flöte — ſpielen, 


accompagnare col flauto. 
Da'gumal, avo. allora, per allo- 
ra; in quel tempo. 


Ded 


Dazwerſchen, «ov. fra, tra; in 


mezzo, fra mezzo; - ſein, - lie⸗ 
en, ⸗ſtehen, esser frapposto, 
ovarsi frammezzo; - legen, 

⸗ſetzen, ⸗ſtellen, intramettere, 

interporre, frapporre; «mene 

gen, framischiare; - fommen, 
travvenire, sopravvenire; 
reden, frappor parola. 

Dazwe ſchenkunft, di intervento. 
bringen,.mettere in debito. 

December, m. dicembre, 

Decemvtral, agg. decemvirale. 

Decemvirat, n. decemvirato. 

Dechanek, J. casa del decano; 
it. Dekanat, decanato, 

Dechant m. decano; Landdechant, 
pievano. i 

Dechant wuͤrde, /. decanato. 

De'cher, m. una decina. 

Decimal, agg. ind ect. decimale; 
die «rebnung, calcolo deci- 
male ecc. 

Deck bett, n. coperta; coltrice. 

Dede, J. coperta; coprimento; 
coperchio; velame; spoglia, 
invoglio; — über den Tiſch, 
tappeto; — über die Stühle, 
copertina; — über das Beit, 
Pferde. ) Rai — fur die 

erde, gualdrappa; ig. 

nach der — ſtrecken, elf 
passo secondo la gamba; un: 
ter einer — ſtecken. operare di 
concerto, tramare insieme; 
die — oben im Zimmer ꝛ., 
soffitta; eine gewölbte — im 
Zimmer, volta; per Matte, 
stuoja, stoja; Strobdede, stoja 
di paglia. 

De'ckel, m. coperchio; it. chiu- 
sino; ohne —, scoperchiato; 
der — des Kirchenkelchs, la 
patena; — (in der Baukunſt), 
cornice del piedistallo. 

De'cken, v. a. coprire, covrire, 
ricoprire; coperchiare; den 

—, Apparecchiare la ta- 
vola; einen Transport —, scor- 
tare un trasporto; gedeckt fein, 
esser assicurato. i 

De'denflebter, m. tesaitor di 
stuoje. 

De'der, mò conciatetti.. 

Deck mantel, m. fig. marito, ve- 
Jo; pretesto, 

Deck netz, n. copertojo. 

De'dung, J. coprimento; con- 

t 


gruita. i 
Deckwerk n. T. blinde. 


Dei 


Declamiren, v. a. declamare. 
Declinatlon', f. declinazione. 
Declini'ren, o. a. declinare. 
Debicattor, F. dedicazione, de- 
CA. 
Dedici'ren, v. a. dedicare. 
Defect, agg. imperfetto, difet- 
toso; es Buch, libro difettivo. 
Defenfi 
verbaften, star sulla difesa. 
De' file, n. stretta, gola; pas- 
saggio. sfilata. 
DI ren, v. n. marciare alla 
Degen, m. spada; großer —, 
‘ spadone; die Schneide am —, 
filo della spada; gum — grei⸗ 
fen, metter mano alla spada; 
den — ziehen, sfoderare la 
spada. 
De 'gengefaͤß, u. guardia, elsa 
della spada. 
De'gengehenk, u. pendaglio, ein- 
turino (della spada). 
De'gengriff, m. manico, impugna» 
tura (de la spada). 
De'genhieb, m. fendente. 
Degenklinge, /. lama (di spada); 
in einem Stod verborgene —, 
verduco. 
De'genknopf, m. pomo di spada. 
De'genfoppel, f., pendaglio Gi 
spada). [di spada. 
De 'genſcheide, f. fodero, guaina 
De'genſpitze, J. punta della spada. 
DE eni, stoccata; ferita 
De genio , m.$dispada;Degene 
ſtöͤße geben, ferir di punta. 
De'genſtutzer, m. spadaccino. 
Degraderen, v. a. degradare; de- 
Porre. [devole. 
Dehn bar, ayg. arrendevole, ce- 
Dehn barkeit, /. arrendevolezza, 
cedevolezza. 
Dehnen, v. a. distendere; tira- 
re, stirare; ſich —, stirarsi, 
arrendersi; ik. die Worte —, 
strascicare le parole; ſich beim 
Erwachen —, distendersi, sti- 
racchiarsi, 
Del'nung,S. distendimento, sten» 
dimento; stiramento, 
D m. v. Damm. 
Deich ſel, f. timone; it. ascetta, 
ascia torta. mone. 
Deich ſelpſerd, u. cavallo da ti- 
Dein, pron. il tuo, la tua; pi: i 
tuoi, le tue; deinesgle chen, 
un tuo pari, i tuoi pari; per 
deiner, gen. di te ecc. 
Der ner, deine, deines, pron. rel. 
il tuo, la tua; deinethalben, 


v', agg. difensivo; ſich — Dei 


Den 
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deinetwegen, um deinetwillen, Denk buch, n. libro di ricordi, 


per cagion tua; —, gen. 
te; ich bin — fatt, sono in- 
fastidito di te. 

Det'nige (der, die, das), pron. 
il tuo; das —, il tao: i tuoi 
averi; it. die en, ituoi, 1 
00 1 i tuoi amici. 

mus, 
er 
elicat, agg. delicato, squisito; 
fig. per ſchwer Befrledi en, 
wunderlich, alelle a conten- 
tare; it. avv. delicatamente, 

Delicateſ'ſe, f. delicatezza; squi- 
sitezza; ft. «n, cibi ghiotti; 
ghiottonerie. 

Delinquent', m. v. Verbrecher. 

Delphin“, m. 7. delfino. 


Dem, dat. al, allo ecc., (rel.) 


a cui, al quale ecc.; dem ſei 
wie ih 
comunque sia. 

De'mant ꝛc., m. v. Diamant 26. 

Demaskt'ren, v. Entlarven. 

Dem' nach, coni. (folglich) quindi, 
pereiò, adunque; per weil, v. 

Dead nale avo. (deffenune 
geachtei) nulla ostante, nulla dl 
meno; tuttavia, con tutto ciò; 
ciò non ostante. rina. 

Demoifel'Te, /. damigella, slgno- 

Demokratie“, /. democrazia. 

Demokra tiſch, agg. democratico ; 
it. avv. democraticamente. 

Demoli'rung. J. v. Schleifung. 

Demonfirativ”, agg. dimostrativo. 

Demonti'ren, v. a. (eine Kanone) 
smontar un caunone. 

Demutb, /. umilità; it. sommis- 
sione; ossequio. 

De ' müuthig, ago. umile, sommes- 
so; modesto; per ebrerbietig, 
ossequioso; — avo. umilmente. 

De'müthigen, v. a. umiliare, 
abbassare; mortificares den 
Stolz —, rintuzzare l’orgo- 

lio; ſich —, umiliarsi ecc. 


De mitbigend, part. umiliante. 


PIANTE J. v. Demuth. 

De' muͤthigung, J. umiliazione, 
abbassamento. 

Den, artic. accusat. U, Io; (rel.) 
che, il quale, cui. 


Denen, art. dat. pi. ai, agli; Depe 


alle; it. (rel) a cui, a’ quali, 
alle quali. i 


m will, checchè ne sia; 


ricordino; it. diario. 

Den ken, o. a. impf. dachte, pen 
sare, riflettere; auf etwas —, 
pensare a qualche cosa; hin 
und ber —, andar meditando; 
per ſich erinnern, rammentarsi; 
per fich vorſtellen, figurarsi; 
per zur Abſicht haben, aver in 
mira; per glauben, credere; er 
denkt vielleicht, egli orede forse; 
per vermuthen: ich denke, es 
wird regnen, suppongo che 
pioverà; per hoffen: ich denke, 
wir werden uns in der Gute 
vergleichen, spero che ei ag- 
giusteremo all' amichevole; 
er denkt an nichts, non si 
prende pensiero di nulla; 
prov. der Menfd denkt, Gott 
lenkt, l’uom propone, Dio 
dispone; part. gedacht; — n. 
il pensare. 

Den ker, m. pensatore. 


Denk lehre, /. la logica. 


Denk' mal, n. monumento. 

Denk münze, /. medaglia. 

Denk faule, f. colonna d'impresa 
memoriale. 

Denk ſchrift. F. memoria in iscritto, 

Denk ſpruch, m. sentenza; apo- 
ftegma. [sare. 

Den'kungesart, /. modo di pen- 

Denk würdig, agg. memorabile, 
memorevole. 

Denk würdigkeit, /. memorabilità 
d'un fatto, cosa memorabile; 
fatto degno di memoria. 

Denk zeichen, n. v. Denkmal. 

Denk zettel, m. polizza (di ri- 

cordo); per Denfriemen (bei 
den Juden), filaterio. 

Denn, con). perchè, perciocchè, 
poichè; dunque, quindi; mai; 
es ſei denn, tranne il caso; 
per als: niemand — er kann 
es wiſſen, nissuno fuorchè lui 
lo può sapere; wie iſt es — 
moglich? come mai è possi- 
bile? er iſt reicher — fein Vet⸗ 
ter, è più ricco di suo-cugino. 

Den' noch, avo. pertanto, tutta- 
via; pure; però; con tutto 

ciò; nientedimeno. 

Ì e, f. dispaccio, invio. 

Deponkren, v. a. deporre, dare 

in custodia. 


Den geln, v. a. 7. affilare, bat- Depo'ſitum, n. ‘deposito. 


tere la falce. i 
Denk bar, agg. immaginabile. 


Deputat, n. 


15 parte; congrua 
porzione. ì 


Denk bild, u. emblema, simbolo. } Deputation”, J. deputazione, 
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Deputi'ren, v. q. deputare, de- Despotis' mus, m. despotismo. 


legaro. i 

Der, art. il, lo; gen. & dat. f. 
della; alla; (dim) der, mele 
cher, ehi; colpi 2 der hier, 
der dort, costui, colui; eben 
der, quell’ istesso; (rel.) che, 

il quale. 

Derb, agg. sodo, fitto, compatto, 

- duro; es Fleiſch, carne gros- 
sa, dura; ein - er Menſch, uomo 
massiccio, ben complesso; ele 
ne se Ohrfeige, un solenne 
schiaffo; se gel, bastonate 


Deſſſen, pron. relat. gen. di cui, 
del quale; ff. rel. ne; di ciò. 
De ſto, um deſto, correl. di je: 
— mehr, tanto pi; — eni: 
er, tanto meno; — beſſer, 
files, tanto meglio, tan- 


p o. . 
Deswegen, avv. perciò, per tal 


motivo; onde; per questa 
cagione; però ecc.; — avv. 
pertanto, per ciò; ich werde 
— bleiben der ich bin, io re- 
sterò pertanto quello che sono. 


. da ciechi; «e Antwort, rispo- Deu'he, J. v. Diebſtahl. 
sta per le rime; einen en Deuch ten, e. Dünken. 
Verweis geben, dar ad alcuno|Deu'te, f. v. Dilte. 


un bel rabbuffo; it. avo. s0-1D 


damente, saldamente; fig. — 
antworten, rispondere per le 

. rime; — ſchreiben, scrivere di 
buon inchiostro. 

Derb' heit, F. durezza, sodezza. 

Dereinſt', avv. un dì, una volta. 

Der geſtalt, avo. in guisa, in 
modo; così; talmente. 

Derglei' chen, Desgleichen, agg. 

indec. simile, eguale, tale; 
— thun, far sembiante, pa- 

rere; nicht — thun, non far 
mostra; und —, e altre cose 

simili; — Leute, simil sorta 
di gente. 

Der jenige, pron. dim. colui; 
quello; pi. diejenigen, coloro, 

Der maßen, ave. in tal modo, a 
tal segno, tanto, cotanto. 

Der malen, avv. presentemente, 
ora, adesso. 

Der'malig, agg. presente, attua- 
le, presentaneo. 

»De ro, pron. di Lei, di Loro; 
il suo, la sua ecc.; zu — Bee 

ſehl, a di Lei, a' di Loro 

. comandi. 

Derſel be, diefelbe, daffelbe, pron. 

esso, desso, quello medesimo; 
eben , quello stesso. 

Derwei le, o. Unterdeſſen. 

Des, art. gen. del, dello ecc. 

Deſerteur', m. disertore. 

Deſertion“, F. il disertare, 

Deſerti'ten, v. n. disertare, de- 
sertare. 

Des falls, v. Deshalb. 

Desgleichen. v. Dergleichen. 

Des halb, Deshalben, avo. per 
ciò, per questo. 

Despot, m. despoto, despota, 


eln, o. a. interpretar male; 
crivellare. —. 

Deu ten, v. a. indicare; disegna- 
re, far segno; mit dem Finger 
auf etwas —, additare; mit 
Winken —, accennare; per 
anzeigen, zu erkennen geben, 
fare intendere, significare; 
per auslegen, spiegare, inter- 
pretare, esporre; Träume —, 
spiegare, espor sogni; zum 
Beften —, prender in buona 
parte; gum Böͤſen, uͤbel —, in- 
terpretare sinistramente; et- 
was worauf —, applicare, far 
un’ applicazione; — v. n. per 
anſpielen, ſich beziehen, allu- 
dere, riferirsi, figurare. 

Deuter, m. espositore, inter- 
pretatore. 0 

Deut horn, u. 7. tromba marina. 

Deut lich, agg. piano, chiaro, 
distinto, intelligibile; jemand 
— qu verfichen geben, darla da 
ca ad alcuno; — aero. chia- 
ramente, distintamente ecc. 

Deutlichkeit, J. chiarezza, evi. 
denza; it. precisione. 

Deutſch, agg. tedesco; germa- 

nico, alemanno; der Ddent{e 

Ritterorden, l'ordine teutoni- 

co; ein Deutſcher, eine Deut⸗ 

ſche, un Tedesco, una Tedesca; 
das heißt — geſprochen, questo 
chiamasi parlar francamente, 
in chiari termini; — avo. 


alla tedesca. 

Deutſch heit, J. modo tedesco. 

Deutſch'meiſter, m. gran maestro 
dell’ o e teutonico. 

Deu ' tung, J. interpretazione, 
esposizione, spiegazione. 


Despo tiſch, agg. despotico, asso- Devt ſe, J. il motto, la figura 


luto; it. avv. despoticamente, 


(d'un impresa). 


Dich 


Diadem', n. diadema; corona; 
fig. dignità reale. 

Diakon', m. diacono. 

Diakonat, n. diaconato. 

Diakoniſ'ſin, f. diaconessa. 

Diaku'ſtik, f. T. diacustica. 

Dialekt', m. dialetto; vernacolo 
lingua vernacola. 

Dialek tik, /. T. dialettica, logica. 

Dialek tiker, m. T. dialettico, lo- 
gico. [lettico, 

Dialek'tiſch, agg. logico; it. dia- 

Dialog', m. dialogo. 

Diamant', De'mant, m. diamante; 
ein geſchliffener —, dlamante 
ſaccettato; brillante. 

Diamant'bord, m. spato ada- 
mantino. i 

Diaman'ten, agg. diamantino, 
di diamante. 

Diaman'tenmutter, /. matrice de 
diamanti, 

Diamant'hinbdler, Diamantſchlet⸗ 
fer, m. diamantaro. 

Diame'ter, m. diametro. 

Diametral', agg. diametrale; 
— avv. diametralmente. 

Diane, f. (die Reveille bei den 
Soldaten) la diana. 

Diät', f. dieta; — agg. einen ſehr 
— halten, tener alcuno a dieta, 
a stecchetto. 

Diaͤte'tik, F. la dietetica. 

Dich, pron. accus. ti, te. 

Dicht, agg. denso, fitto, fermo; 
compatto, massiccio, com- 
presso; if. folto, spesso; ein 
ser Regen, pioggia copiosa; 
es Gold, oro massiccio; „e 
Schrift, scrittura serrata; ein 
ser Wald, bosco folto; «e Lein⸗ 
wand, «er Zeug, tela, drappo 
fitto, sodo; it. avo. foltamen- 
te, sodamente ecc.; — fien, 
seminare fitto; — an, — daran, 
contiguo, prossimo; — daran 
hin, rasente; — daran hinge⸗ 
hen, hinfahren, radere; ka- 
sentare. ott 

Dichr art, J. sorte di poesia. 

Dich te, F. v. Dichtheit. 

Dichten, v. a. condensare, in · 
durire, render competto, v. 
Dicht; — v. n. inventare, fin- 
gere, imaginare: die Poeten 
dichteten, firisero i poeti; per 
Verſe machen, poetizzare; ver · 
seggiare; ng. worauf —, ru - 
minar sopra; assottigliarsi; 
industriarsi. ; 

Dich ter, m. poeta; verseggiatore, 


Did 


Dich terglut, J. estro poetico. 
Sie 7. poetessa. 
Didterif {dh agg. poetico; ar. 
PI FA dee 
Didyterling, F. poetuzzo; poe- 
Dicht ro. sodezza. 
1 b 5 5 
J. poesia; _ l’arte 
zione. 
D pifi f. finzione, inven- 
agg. grosso, Werk 6 mas- 
siccios cin · es rk, opera 
voluminosa; febr «er Mann. 
uomo corpulento; ein es 
Pferd, cavallo corpacelutc; 
per dicht, v.; dicker Nebel, neb- 
N sa densa; se Luft, aria den- 
pesante; — (von fliifiigen 
D ngen), spesso, denso, fitto, 
grosso; es Blut, «e Tinte, 
sangue grosso; inchiostro 
spesso; «e An en haben, aver 
gli occhi gon — thun, far 
il grande; das Dide (der Satz), 
il deposito, la fecce. 
Did'iribig, agg. naticuto. 
Dan „agg. folto, ramoso. 
Dick bäckig, agg. paffuto, paffu- 


Dick bauch m. grossa pancia; 
uom corpacciuto. 

Dick bäuchig, agg. panciuto. 

Dick bein. n. (Schenkel) coscia. 

Dick beinig. agg. grosso di gam - 
be; con gambe polpute. 

Oick belaubt, fo liuto; folto 

Did'blatterig,agg.$ di fronde. 

Di'cke, /. (dnes ſeſten Korpers) 
grossezza, spessezza; diame- 
tro; — des Leibes, corpulenza; 
— eines Waldes, la foltezza 
d'un bosco; — des Rebels, 
der Luft, densità. 

Did'ileifhig, agg. carnaccioso; 
‘polputo. 

Dick fuß, m. piè grosso. 

Dick fuͤbig, agg. che ha i piè 

ossi. 

Did'baarig, agg. peloso; che ha 
peli, capelli folti; capelluto. 

Dick häutig, agg. di pelle gros- 
su; «e Hände, mani callose. 

Dickicht, n. macchia folta. 

Dick kopf, m. testone; ig. ca- 
parbio. 

Dick köpfig. agg. di grosso capo; 
ig. testaceiuto, testardo 

Di faubig, agg. folto, fronzuto. 

DIF eiſe agg. corpaceiuto; 

corpulento. 
Dickleibigkeit, J. corpuleuza. 


Die 
Dick lippi . Iabbruto. 
Dick mau We di bocca gros- 


sa, 0 SLA: ceffuto. - 
Dick ſchällg, agg. buccioso. 


Dietrren, 2. a. prole 
Didaktik, /. didattica. 


Sidak tiſch, agg. didattico: lstrat- 


Die, are. f. la . j 

e, art. as it. pron. jene 

die; ſolche, die, colei, che; 
coloro, che. 

Dieb, m. ladro; rubstors j ma- 
riuolo. {ladrocinio, 


Dieberel /. ladroneccio, ruberia, | 


Die'bin, J. ladra; rubatrice. 
Die biſch, agg. ladronesco; da la- 
dro; „ uomo furace; 
nescamente. 
diere fe ‘ciurma, truppa 


Die dale, n. razza, ciurma 
stardo, 

Diese Ind, n. fortuna di ba- 

Diebe table, f. spelonca dî ladri. 

Diebs ſaterne, F. lanterna cieca. 

Diebs neſt, n. tana di ladri. 
Diebe'rotte, F. v. Diebsbande. 

Diebs'ſchluͤſſel, m. grimaldello. 

Diebe prache, J. gergo de’ ladri. 

Dieb ſtahl, m. ‘furto; ruberia ; 
ladroneccio. 

Diebs volk, n. razza di ladri, 

Dieb8'mwerfieug, n. ordigni, stru- 
menti adri. 

Die le, J. asse, tavola; ff. tavo- 
lato; suolo. 

Dielen, v. a. tavolare; impal- 
care con tavole. 

Die lenkopf, m. modiglione; mu- 
tulo. ato. 

Die'lenmwert, st. palancato, tavo- 

Die'nen, v. a. ‘Servire, render 
servizio; giovare; einem mit 
Geld —, assistere, prestar 
servigio con denaro; er dient 
bei. , sta al servizio di 
das dient zu Lei ciò non è 
buono a nulla; Sache —, 
essere a propos 5 es diene 
euch zur Nachricht, ciò vl serva 
d’avviso, di regola. 

Die' ner, m. servo, servitore; 
N it. giovine di botte- 

ga; it. fante. 

Ole nerin, 63 serva; fantesca. 
Die nerſchaft, . servitù; — bei 
Hofe, gente di corte. 
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ö Dien lich, a agg. atile, buono, pio- 


prio, acconcio, confacevole, 
op ortuno; — fe giovare, 

Dien ſam, v. DI 

Dienſt, m. ser 4755 servigio; 
per Amt, idpiego, ufficio; 
in — nebmen, prendere al 
‘suo’ servizio; bei einem in — 
gehen, entrare al servizio di 
alcano; aus Dem — gehen, 
uscir di servizio; den — ha⸗ 
‘ben, esser di servizio;. per 
Verrichtung, funzione, ‘servi- 
zio; was ebt zu Ibrer Dlen⸗ 
ſten? in che la posso servire? 


Dienstag, m. martedì. 
Dienſt al er, n. anzianità di 
servizio. 


Dienſt bar, agg. soggetto, obbli- 
gato a servire; e Geiſter, 
spiriti, R. / servizie voll. 

Dienſt barkelt . vassallaggio; 
servitù; it. soggezione. 

Dienff befliſſen, agg. ossequioso, 
officioso;' — avv. ossequio= 
samente. 

Dienſt'befliſſenheit, f. ossequio, 
osservanza, divozione; servitù, 

Dienſt bote, m. servitore, servo; 
famiglio; it. serva, fantesca. 

Dienſt'eifer, m. zelo, premura 
di render servizio. 

PIO; agg. zelante in 


Diemergedenter, agg. divotis- 
simo, ossequiosissimo, 

Dienfifertig, agg. servizievote, 

. offizioso, obbligante; ff. ave. 
officiosamente. 

. eee 7. 

Or 

Oienfffrel. agg. libero, 3 da 

Dienſt freiheit /. franchigia, esen- 
zione da servizio. 

Duanſt gerechtgken, d diritto di 
chieder opere di servitù. 

Dienſt'leiſtung, F. servizio; il 
prestar servigio; assistenza. 

Dienſtiohn, n. & m. mercede, 
salario de’ servigi. - 

Dienſt los, agg. (che è) fuori 
di servizio. 

Dienſt mädchen, n. fanticella; 
servetta; auch serva. 

Dienſt magd, J. v. Magd. 

DIVIETO, n. ‘cavallo di ser- 


dice m. (Arbeitstag) giorno 
di lavoro; v. auch Frontag. 
Dienſt' willig, a9. officioso; 


J. — app. Officiosamente. eni 
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Dio Doch Dom 

; î „Dienſtgerech | Dip thong. m. dittongo. Docht, m. lucignolo. 
Dee CÈ Paese Diplons, n. diploma; patente. |Do'de, J. per Dogge, v. . 
DIS, dieß, pron. ‘questo; ciò. Diplomat, M. uomo di stato. o cke, Fi . Gum. È iffbau) cane 


Diefer, dieſe, dieſes 
dieſer 


Dies jährig. 
Dies mal, avv. 
queste, agg: citeri 
D „agg. citeriore. . 
DEE 4s. (des Fluſſes) di 
Dieterich, m. grimaldello. 
Dieweil“, v. Weil. N 
Differenz“, J. v. Unterſchled. 
Digeftio”, ag · digestivo. 
Digreffion', J. digressione; in- 
| cidenza. 
Dilato'riſch, agg. dilatorio. 
Dilem ma, n. dilemma; argo- 
mento cornuto. 5 8 
Dill, m. aneto; von —, anetino. 
Dille, J. v. Tülle. 
Ding, n. cosa; die vier letzten ⸗e, 
i quattro novissimi; er geht 


mit großen «en ſchwanger, ha 
in testa de' gran progetti; D 


nichtswürdige e, bagattelle, 
cosucce; vor allen «en, pri- 
ma d'ogni cosa; das geht nicht 
mit rechten «en zu. la cosa non 
è naturale; qui gatta ci ova; 
luſtig und guter «e fein, esser 
di buon umore, stare in zurlo. 
Din'gelchen, n. cosuccia. 
Din'gen, v. a. imm]. aug af- 
fittare, prezzolare; ein Schiff, 
ein Fuhrwerk —, noleggiare; 
eine Arbeit im ganzen über⸗ 
aupt —, pigliare a cottimo; 
alſche Zeugen —, subornare; 
part. gedungeu. 


* 


Din 

Ding 
feriore. 

Ding'lich, agg. T. das „e Recht, 
il gius reale. 

Ding ſtuhl, m. foro inferiore di 

rima istanza. 58 

Ding vogt, m. giudice di prima 
istanza; d'un tribunale in- 
feriore. 

Din kel, m. farricello; if. spelda. 

Din'te . v. Tinte ꝛc. 

Didcefe, . diocesi. 

Diop'trik, f. T. diottrica. 


gepfennig, m. arra, caparra. 
of. m. tribunale, foro in- 


dico. 


10 f 
Direction, J. direzione. 


Direc'torin, /. direttrice. 
Dir'ne, J. ragazza, fanciulla; 
per Magd, serva, fanto. : 
Discant, m. soprano. 
Disciplin, /. disciplina; regola; 
maniera di vivere; — lein 
Geiſel, womit ſich die Büßen⸗ 
den fafteten), disciplina. 
Disciplint'ren, v. a. disciplina- 
re, formare, —_ a 
Dispenſation', /. dispensa; per- 
missione. | 
Disputation“, f. disputa,. con- 
troversia; it. difesa. 
Disputi'ren, v. n. disputare, con- 
tendere; contrastare. 
Diſſonanz', J. v. Misklang. 
el, F. cardo. 
Di'ſtelblume, /. fior di cardo. 
Di'ſtelfink, m. cardello; car- 
dellino. 
De ſtichon, u. T. distico. 
Diſtillation', f. distillazione. 
Diſtillkren, v. a. distillare, lam- 
biccare. | 
Diftifil'rer, m. distillatore. 
Diſtillir helm, m. cappello. 
Diſtillir kolben, m. lambicco. 
Diſtillir ofen, m. fornello da lam- 
biccare; forno distillatorio. 
Diſtrict, m. distretto. 
Diure'ilſch, agg. diuretico. 
Divan“, m. divano; it. specie 
di canapé. 
Diverfion', J. diversione. 
Divident, m. dividendo. 
Dividen'de, /. T. dividenda. 
Diviſion', f. dlvislone. 
{Divifor, m. divisore. 
Do' bel, m. perno, cavicchio; it. 
eine Art Karpfen, dobola. 
Doch, conj. tuttavia, pure, però, 
tutta fiata; er hat es doch ge⸗ 
than, l’ha fatto ciò non ostan- 
te; ja doch! si, si; nicht doch! 
oibò! ich mochte do 
porrei pur sapere. 


der —, dottoraccio; — mere 
den, dottorarsi; zum — mae 
chen, addottorare. ei 
Doctorat, n. dottorato. 
Doc torhut, m. laurea dottorale. 
Doc'tormäßig, agg. dottorale. 
Document, u. v. Urkunde. 
Do ge. m. doge (di Venezia, o 
di Genova). 7 
Dog'ge, J. alano. 


e Dog' ma, n. dogma, domma. | 


Dogma tik. /. dottrina dommatica, 

Dogma'tiſch, agg. dogmatico; 
— avv. dogmaticamente. 

Dohle, f. mulacchia, pola, 
gracco, gracculo; T. chiavica, 

Doh'ne, f. galappio, laceſuolo; 
È n ftellen, tendere ca- 
app]. 

dete m. l'uccellare con 
calappj. 

Doh' nenſtrich, m. tesa di galappi. 

Dolch, m. pugnale, stiletto DEI: 
nen — ins Herz ſtoßen, sti- 
lettare; trafiggere a pugna- 
late; /ig. trapassare il cuore; 
accorare. 

Dolch'ſtich, m. pugnalata, sti- 
lettala. È 

Dol de, F. ciocca; ombrella. 

Dol denblume, f. fiore ombrel 
lifero, 

Dol metſchen, v. n. interpretare. 


Dol metſcher, m. torcimanno; 
interprete. . 

Dol'metfhung, J. interpreta. 
zione. 

Dom, m. duomo; it. cupola. 

Domä'ne, f. 15 patrimo- 

Doma'nengut, u. $ nio; domanioz 


beni domaniali. 
Domä'nenkammer, /. 
camerale, domaniale, 
Dom dechank, m. decano del ca- 
pitolo (della cattedrale). 
Dom'frau, J. canonichessa, 
Dom'berr, m. canonico. 
Do' mino, m. dominò, 
Dom' kapitel, n. il capitolo (ix 
corpo de’ cannouici). 


collegio. 


ch wiſſen ꝛc., Dom kirche, /. duomo; if. catte- 
. drale. N 


Dop 
Dom'pfaff., m. o. Gimpel. 
Dom propſt, m. preposto del ea - 
pitolo. (capitolo. 
Dom propſtet, /. prepositura del 


Don ner, m. tuono; — der Ges 
ander rimbombo delle ar- 


e. 

Don nerkeil, m. 9. Wetterſtrahl. 

Don nerkraut, n. semprevivo. 

Don nern, 9. n. tonare; ig. ro- 
moreggiare; — (vom Redner), 
fulminare; — n. das — der 
Kanonen, lo scoppio, il rim- 
bombo de’ cannoni. 

Don nernd, part. tonante) eine 
se Stimme, voce terribile, 
strepitosa; der e Jupiter, 
Giove fulminante. 

Don nerſchlag, m. scoppio di 


tuono, 
Downerdtag, m. giovedì, der 
rüne —, giovedì santo; der 


ette —, giovedì grasso. 

Don'nerftein, m.belennite ; ple- 
tra ceraunia. 

Don'nerfirab!, m. v. Wetterſtrahl. 

Don ' nerwetter, n. temporale, 
procella; nembo e tempesta; 
it. inter j. -I corpo di sata · 
nasso! per bacco! 

Dop'peladler, m. aquila a due 
teste; aqulla Imperiale. 

Dop pelatlas, m. raso doppio. 

Dop'pelband, m. nastro senza 
rovescio, (doppio. 

Doy'pelbecher, m. bossolotto 

Doy'pelbier, n. birra doppia. 

Dop peldukaten, m. secchino 
doppio. 

Doy peler, m. mariuolo. 

Dor pelflinte, f. schioppo a due 
canne. 

Doy'pelginger, m. l'un che sem- 
bra l’altro; er ift mein —, 
egli è un mio consimile, il 
mio alter ego. 

Dop'pelbafen, m. spingarda. 

Dop'pelbersig, agg. doppio, si- 
mulato, finto. 

Dop'pelberaigleit, /. doppiezza, 
duplicità, simulazione. i 

Doy'pellauter, m. dittongo. 

Doy'velmittel, /. T. ascendonica. 

Dop'peln, v. a. doppiare; v. 
Verdyppeln. 

Doppelpunkt, m. v. Kolon. 

Dop'pelſatz, m. (im Spiele) dop- 
pia posta. 

Dop'pelfbattig, agg. anfiscio. 

Dop'pelihiag, m. battimento. 

Dop'pelfinn, m. equivoco. 


Dou 


Dop'pelfinnig, agg. ambiguo; 
equivoco. 

Dop pelt, agg. doppio; duplo; 
— legen, doppiare, riplegare; 
— avv. doppiamente, adoppio. 

Doy ' peltaffet, m. taffetà doppio. 

Dov'pelung. f. doppiatura, rad- 
doppiamento. 


Dop'pelziingia, agg. uomo 
Dop'pelifingier, m. $ doppio 
al { 


Dorf, n. villaggio; ein — ohne 
rig casale. 

Doͤrf chen, n. villaggetto. 

Dorfjunfer, m. gentiluomo di 
campagna. pagna. 

Dorf pfaffe, m. pievano di cam- 

Dorf pfarre, /. ꝛc., v. Landpfarre. 

Dorf richter, m. giudice di vil- 


laggio. 
Dorfifan F. il comune di un 
villaggio. aggio. 
„ bettola di vil- 


i 

Dorf ſchenke, 

Dott „ M. 8indaco d'un 
vill gio. ; 

Do riſch, agg. dorico. 

Dorn, m. spina, spino; stecco; 
pungiglione, aculeo; — in 
Schnallen, ardiglione, pun- 
tale; — im Schloſſe, perno. 

Sor usch m. stramonio. 

Dorn' buſch, m. v. Dornſtrauch. 

Dornenkrone, f. corona di spine. 

Dorn'gebüſch, n. spineto, spina- 
jo; prunaja, prunajo. 

Dorn'hecke, 15 v. Dorngebuͤſch; 
it. siepe, fratta. 

Dor' nig, agg. spinoso. 

Dorn'ſtrauch, m. spineto, ce- 
spuglio. 

Dorn zaun, m. siepe viva. 

Doͤr're, F. v. Darre. 

Dor' ren, v. Verdorren. 

Dorſch, m. merluzzo. 

Dort, avo. là, Ii, colà, ivi, co- 
sti; in quel luogo; dorthin, 
colà; — oben, lassù, — une 
ten, laggiù; — drinnen, — 
hinein, là entro; — herum, 
là intorno. 

Dort her, abr. di lì, indi, di costì. 

Dortig, v. Daſig. 

Do'ſe, f. scatola, tabacchiera. 
Oſis, J. dosa, dose. 

Dot ter, f. tuorlo; rosso, giallo 
d'uovo; per Treſpe, loglio. 
Dot'terblume, J. 

fiorrancio. 

Doublet'te, /. esemplare du- 
plicato; ff. pietra falsa; — 
(im Bretſpiel), pariglia. 


lisimachia, 
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Donbliren, o. a. 7. (den Ball) 
trucchiare per mattonella. 
Drache, m. dragone, drago; 

— von Papier, cervo vo- 
lante; es iſt ein — von einem 
Welbe, è una donna india vo- 
lata, una furia; it. Art Gelde 
ſtuͤck, colombrina; — (Sterne 

bild), dragone. 

Dra'chenblut, n. sangue di drago. 

Dra'chenkraut, n. agrimonia. — 

Drachenpflanze, /. dracena. 

Dra'chenſtein, m. dragonite. 

Drachenwurz, /. dragontea, ser 
pentaria. ‘ 

Drach ma, /. dramma. 

Dragant', m. gomma dragante. 

Drago'ner, m. dragone. 

Draht, m. filo (di metallo); fil 
di rame, di ferro, d' ottone 
eco. — Pede filaro il me- 
tallo; — der Schuſter, spago. 

Draht arbeit, /. lavoro di fil di 

metallo; — (bei den Gold⸗ 

ſchmieden), filigrana, i 

Drabt bank, 7. filiera. 

Drabt'eifen, n. trafila. 

Drabtrfenfter, u. grata di fil di 
ferro. Iriata. 

Draht'gitter, n. cancelio; fer- 

Drabtkäfig, m. gabbia di fil di 
ferro. erro. 

Draht'kette, /. catena di fil di 

Draht netz, n. rete di fil di ferro, 

Draht puppe, J. burattino. 

Draht'ſaite, f. corda di fil di 

Drabk leb, Ivell li 
rabt'fieb, u. crivello, vaglio 
(di di di metallo). ù 

Drabt'fpinner, m. filaloro. 

Draht zug, m. filiera. 

Drama, n. dramma. 

Drama 'tiſch, a. drammatico. 

Drang, m. calca, folla, pressa, 
premura; stimolo. 

Drin'gen, e. a. serrare, stri- 
gnere; ſich durchdrängen, rom- 
per la caica; zuſammen >, 
premere, avicinare stretta- 
mente; fi (von einer 
Menge Volks), affollarsi, cal - 
carsi; er — ſich überall zu, 
egli si caccia dappertutto; gee 
draͤngt, stretto, compresso; if. 
per bedringen opprimere, 
vessare; gedrängte Schreibart, 
stile conciso, laconico. 

Drang fal, f. tribolazione, 
mita, miseria. 

Drapd'or“, n. drappo d'oro. 

Drapi'ren, v. a. vestire; — (b 


cala» 
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den Malern), panneggiare; 
das —, panneggiamento. 
Dra 'ſtiſch, agg. T. drastico, 
Drauf eld, u. caparra. 
Draͤu'ſchen, v. u. scrosciare, pio- 
‘vere a seroscio, - 
Drau'ßen, avo. fuori, faora. 
Drech ' ſelbank, /. tornio. 
Drech'ſelkunſt, /. l’arte del tor - 
nitore. 5 P ° 
Dredb'feln, v. a. tornire, lavo- 
rare a tornio. - 
Drechs' ler, m. tornitore. 

Dreck, m. merda, sterco, escre- 
mento; T. fango, limaccio. 
Dre'dig, agg. merdoso, fango- 
80, limaccioso; it. sporco, 

imbrattato, infangato. 
Dred'Ttifer, m. scarafaggio, ster- 
coraceo. 
Drecklilie, /. asfodillo giallo. 
9 agg. girevole; atto a 
Ù rare. 3 
Dreb'baum, m. sbarra A dato 
Drehbrücke, J. ponte girevole. 
Dreh'eiſen, n. ferro a tornire. 
Dre'hen, v. a. voltare, volgere, 
: rivolgerej girare; torcere, 
, attorcere ; torcigliares einem 
den Rücken —, voltare le 
spalle ad uno; ſich —, girare; 
volgersi, rivolgersi; fig. einem 
eine Nafe —, far rimanere 
con un palmo di naso; it. 
piantar carote; it. per drech⸗ 
| feln, tornire. 
Dre'ber, m. (Drechsler) torni. 
tore; (Drehling) pecora ver- 
tiginosa; — am Weberbaume, 
arganello. f 
Dreh kreuz, u. sbarra fatta a 
erocej arganello. 
Drehorgel, J. gironda. 
Dreh'ſcheibe, f. ruota, tornio. 
Jeſſel, seggiola gire- 
Dreh ' ſtuhl, m. vole; it. tornio 
. degli oriuolaj. f 
Drehung, J. giramento, rivol- 
gimento; il voltare; — im 
Kreiſe, giravolta. 
Dreh' würfel, m. girlo. 
Drei, agg. num. tre; eine —, 
un tre; — und —, tre a tre; 
mit — Worten, in due parole. 
Drei'beinig, v. Dreifüßig. 
Dretblatt. 1. trifoglio. 
Drei'olatterig, agg. di tre foglie. 
ao eat tag v. Dreifach. 
Drei'draht, m. v. Drillich. 
Drei'drähtig, agg. di tre fila, 
Dreieck, n. triangolo, 


Dre 


Dreiedig, agg. triangolare. 


Dret'eckmeßkunſt, F. T. la tri- 


gonometria. 


Drei einig, ago. T. trino; di 


tre persone. i 
Dreieinigkeit, /. Trinità. 


Ori 


sfacciato, temerario; — avo. 
arditamente, coraggiosamente. 

Dreiftigfett, f. arditezza, fran- 
chezza; disinvoltura; petu- 
lanza, sfrontatezza, temerità; 
it. coraggio. 


Dreier, m. un tre; it. cin —,|Dret'tigig, agg. di tre giorni; 


un treino. 
Drel'erlei, agg. di tre sorte. 


Drei fach, agg, triplo, triplice; ] Drel'the 
die «e Krone (des Papſtes), ill Drei win 
triregno; das Dreifache, 11 Drei zack, m. tridente. 


it. es Fieber, terznna. 
e agg. tremila. 

100 agg. tripartito. 

kelig, agg. triangolare. 
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._ triplo; $f. avv. triplicemente. Dret zackig, agg. triforcato, a tre 


Drei ſachheit, /. triplicità. 
Drei'faltig, 2. Dreifach. 
Dreifaltigkeit, /. v. Dreieinigkeit. 
Drei foͤrmig, agg. triforme. 


Dret fuß, m. treppiè; treppie- 


de; $t. — zu Delphi ꝛc., tri- 
pode di Delfo, di Apollo. 
Drei füßig, agg. di tre piedi. 
Dreihun dert, agg. trecento; der 
Dreihundertſte, trecentesimo. 
Drei jährig, agg. di tre anni; 
it. — en Aemtern), trien- 
nale; «e Zeit, triennio, 
Dreikd'nigs ſeſt, n. 
Dreikö'nigstag, m. 
Tepifania. ö 
Drei lauter, m. trittongo. 
PART . v. Dreier. 
ig. 


festa del - 


Drei lot agg. che pesa un 
oncia e mezza. © i 
Drei'malig, agg. triplicato. 
Drei monatlich, agg. di tre mesi; 
e Zeit, trimestre, 
Drein, v. Darein. | 
Dret'pfiinder, m. cannone da tre. 
Drei'pfiindig, agg. di tre libbre. 
Drei'ruderig, 499. con tre or- 
dini di remi, 
Drei 'ruderſchiff, n. trireme. 
Drei'ſaitig, agg. tricorde. 
Drei'ſchlitz, m. T. trifoglio. 
Brel neidig, agg. a tre tagli. 
Drel'ſchnitt, mn. trisezione. 
Drel'filbig, agg. trisillabo. 
Drei'ſpännig, agg. a tiro di tre 
cavalli. ol 
Drei'ſpitzig, agg. 7. tricuspide. 
Dreißig, 499. trenta, 
Pret bigjabrig, agg. di trent 
anni. 
Drei higſte, agg. trentesimo, tri- 
Drerßzigthel 
. 
parte. ö 
Dreiſt, agg. (kuhn) ardito, co- 
raggioso; — (nicht blöde im 
Umgange), franco, disinvolto; 
per unverſchaͤmt, petulante; 


m. trentesima 


Dre 


il dì, o la Dri 


Bee agg. tredie. 
sente, agg. tredicesimo;, 
DIO erzo. . | ca 
refhen, v. a. impf. droſch, 
trebbiare; batters f. Ria, 5 
fig. leeres Stroh —, far una 
cosa invano; part. gedroſchen. 
Dre'ſcher, m. trebbiatore. 
Dreſcherel', 7. trebbiatura, il 
Oreſchflegel. Sh 
reſch flegel, m. trebbia. 
Dre ice J. a. 
Dreſſi'ren, v. Abrichten. 
rachen, v. a. T. terzare; 
arare (iI maggese) per ls 
‘terza volta. | : 
Drill bohrer, m. succhiello, 
Sin n. berlina. 
Drib'lich, m. traliccio. 


. |Drifling,. m. fanciullo binato 


(nato con due altri a un par- 

6 T. manovella. 
rin gen, v. . impf. drang, 
durch etwas —, fn 
re; passare; internarsi; tra- 
pelare; g. in die Seele, 
ins Herz —, penetrare, pas- 
sar l’anima, il cuore; her 
uo (von einer Menge), affol- 
arsi; hinein „ introdur- 
si a forza; auf etwas —, 
insistere; in einen —, incal - 
zare alcuno; importunare; 
— v. a. incalzare, premere, 
costrignere, strignere; die 
Roth, die Belt dringt, la ne- 
.cessità, il tempo incaiza, urge; 
part. gedrungen. 

Drin'gend, part. urgente, pro- 
muroso } pressante; se Noth, 
necessità, urgenza; ein es 
Geſchäft, affare premuroso; 
‘e Empfehlung, calda racco- 
mandazione; es iſt nicht —. 
non c’è premura; — arr 
premurosamente; -— bitten, 
pregar con calore, instan- 
temente. 


Dru 


Drin 'nen, v. Darinnen. 

Dritte, agg. terzo; am en des 
ERonat8, ai tre del mese. 

Drittel, n. il terzo; la terza 
parte. 

Drit'ten8, avo. In terzo luogo; 
per terzo. 

Drtttbalb, avo. due € mezzo. 

Dro'ben, agg. su, sopra; da —, 
lassù, 

Droguett, m. droghetto. 

Droguiſt, m. droghiere, dro- 

ghiero. 


Drohen, v. a. minacciare; 


— n. il minacciare, le mi- 

nacce. [minaccevole, 
Dro'bend, part. minacciante; 
Dro her, m. minacelatore. 
Drob'ne, J. e. Brutbiene. 
Drohung, 7. minaccia. 
Droh' wort, n. minaccia; parola 
“ minzociosa. 
Droflig, agg. & avv. faceto, 
| giocoso; buffonesco, comico; 

giocosamente, buffonesca- 
mente. {buffoneria. 
J. piacevolezza; 
av’, m. dromedario. 
Dec, J. tordo; it. gozzo; 


gola. 

Droffelader, f. T. vena jugu- 
lare; it. vena pulmonare (de' 

+ cavalli). o 

Druͤ' ben, avo. di là; dall’ altra 
banda; tt. all’ altro canto; 

da quella parte. 

Dri'ber, v. Daruber. 

Druck, m. compressione; stret- 
ta, premito; pressione del - 


p 
Taria; ein Händedruck, stretta D 


di mano; — (von Buͤchern ꝛc.), 
stampa; impressione; in — 
geben, dar alle stampe; dar 
alla luce un’ opera; — der 
Zeuge, stampa; die Farbe 
i dale mestica; ng. per Bee 
dr ckung, oppressione; einem 
den letzten — geben, dare ad al- 
cuno l’ultimo tracollo; Scha⸗ 


den, Wunde vom — (bei Pfere | D 


den), guidalesco; ammacca- 
tura. ‘ 

Drucken, v. a. Figuren auf ete 
was —, imprimere; impron- 
tare; auf Papier, mit Lettern 
—, stampare, imprimere. 

Drilten, 9. aq. premere stri- 
gnere; serrare; ‘calcare; die 
Hand —, strignere la mano; 
fio ſchmiegen und —, acco- 

anodarsi alle voglie altrui; 


Dru 


den Saft aus etwas —, spre- 
mere, ca vare il sugo; es druckt 


mich auf der Bruſt, ho un’ 
oppression di pei fig. die 


Noth drückt, die Schulden — 


8 i sudditi; im Gebaren, 

eim Stubigang —, ponzare; 
der Haſe drückt ſich, la lepre 
s'accovaccia; it. (pop.) an- 
darsene. 

Drücken, n. pressione; il pre- 
mere ecc. ; — auf der Bruſt, 
ambascia, oppressione di 
petto; — im Magen, dolori, 
stringimento 


erz 
1 mal de' pondi; tenesmo. 


Dru'der, m. stampatore, torco-| D 


liere; — (der Zeuge druckt), 
stampatore di stoffe. 


Dri'der, m. (an Flinten ꝛc.) gril - 


letto; — an der Thur, gril- 
letto del saliscendo. 

Dru'derballen, m. mazzo (da 
stampa). i 

Druckerei, /. stamperia. 

Dru“ckerfarbe, /. (zu Buͤchern ꝛc.) 
inchiostro da stampa; Lein- 
wand ꝛc. zu drucken, mestica. 

Drurckerpreſſe, J. torchio, toroolo. 

Druck fehler, m. errore di stampa. 

Druck'fertig, agg. pronto ad es- 
sere stampato. 

Drud'foften, pi. spese di stampa. 

rud’ort, m. luogo ove si fece 

l'impressione. 

Drud'papier, n. carta da stam- 
pa; fioretto, fiorettone. 

Druck tempel, m. stantuffo di 
tromba. 

Druck tafel, J. trucco. 

Druck werk, n. tromba collo stan- 
tuffo; it. bilanciere; — einer 
Spritze, tromba. 


Dru de, f. 
Drui'de, m. druido. 
Drum, v. Darum. ö 
Drun'ten, avo. giù; abbasso. 
Drunter, avv. sotto; di sotto. 
Druͤs'chen, n. glanduletta. 
Druͤſch ling, m. fungo, prata- 
Juolo, agarico. 
Dru'ſe, J. matrice di cristalli; 
— (Krankheit der Pferde), 
cimorro, 
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Dril'fe, f. glandula; 7. Oruͤſen · 
beſchreibung, adenografia; Dru; 
ſenlehre, adenologia; ange- 
e n (am Halſe), ga- 
v 

D 


€. 
eubeulen, pl. vivole. 
DU 9 1 
ſengeſchwulſt, /. enfiagione 
di gitudale; — hinter den 
Ohren, parotide; orecchioni. 
Druͤ'ſig. age. glanduloso. i 
Drya'de, J. Driada (niofa de’ 
boschi). 


Du, pron. tu; — heißen, dutzen, 
dar del tu : 


Dublo'ne, J. doppia. i 

Du'cken (ſich), v. r. incurvarsi; 
ranni s fig. umiliarsi; 
sommettersi alle circostanze. 

Dud’'ndufer, m. sornione; ga- 
glioffo; bindolone. 

Dudefet”, J. musicacoia. i 

udeln, v. n. suonar la corna- 

musa; it. strimpellare. 

Du'delfad, m. cornamusa; mu- 
setta; piva. 

Du'delſackpfeifer, m. pifferaro. . 

Dud'ler, m. sonator di piva, di 
cornamusa; it. pifferaro. 

Duell', n. duello. 

Duellant', m. duellante. 

Duelli'ren, v. a. & r. duellare; 
far duello; battersi. 

Duelliſt, m. o. Duellant. 

Duett, n. duetto, 

Duft, m. vapore, esalazione; 
nebbia; — (im Winter), brina, 
brinata; per Ausdünſtung, v. 

Duf ten, v. n. svaporare; eva- 

orare; esalare. 

Düften, v. a. vaporare, alitare; 
die Blumen —, i fiori olez- 
zano, odorane 

Duf tig, agg. vaporoso; alitoso, 
odorifero, 

Duka'ten, m. zecchino d'oro. 

Duka'tengold, n. oro di zecchino. 

Duld'bar, agg. tollerabile, com- 
portabile. 

Duk den, v. a. tollerare, soppor- 
tare; comportare. 

Dulder, m. uomo che soffre 
(con rassegnazione). 

Duld ſam, agg. tollerante, in- 

dulgente. 

Duld'fantelt, F. tolleranza, in- 
dulgenza. i 

Dul'dung, /. tolleranza, soffe- 
renza. . 

Dumm, agg. stupido, sciocco, 
balordo; iguorante; insen- 


Dum 
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..sato; scempiato, gocciolone ; 
it. mentecatto; — auſtel⸗; 

len, mostrarsi inetto, disadat- 
to; «er Streich, scioccheria, 
sciocchezza; — cavo. stupi- 
damente, scioccamente ece. 

Dumm dreiſt, agg. sfrontato, 
petulante. 

Dumm dreiſtigkeit, J. sfacciatag- 

Sine, petulanza. di, 

Dumm heit, /. sciocchezza, stu- 
pidità, stupidezza; goffag- 
(aeg sen vorbringen, dire 

(degli) spropositi. 

Dumm kopf, m. stupido, bab- 
buasso, gocciolone; min- 
chione. i 

Dumm koͤpfig, agg. dicervellato, 
seimunito, scempiato, babbeo. 

Dumm'kühn, agg. petulante, 
stupidamente audace; it. avr. 
con goffo ardire ecc. 

Dumm kühnheit, /. ardimento, 
audacia inetta. i 

Dim'yel, m. pantanaccio, poz- 
zanghera; — in Flüſſen, gorgo. 

Dumpf, agg. (dem Schalle nach) 
ottuso; sordo; roco; ein -es 
Gerdufd, roco mormorio. 

Dum'pfig, agg. che sente di 
umido, di muffa ;. » er Geruch, 
tanfo; — werden, intanfare; 
pigliar di tanfo. 

Dune, F. duna; banco di rena. 

Dung, v. Dunger. 

Düngen, v. a. concimare, leta- 
mare; stabbiare, ingrassare 
il terreno). 

Dilwger, m. letame, concime. 

Düngung, /. concimazione. 

Dun kel, m. vanità; presunzio- 
ne, albagia; einen — bekom⸗ 
men, levarsi in boria; —, ge⸗ 
lehrt zu fein, sciocchezza, sac- 
centeria. 

Dun kel, agg. oscuro, fosco, 
bujo, tenebroso, cupo, ca- 


liginoso; per undurchſichtig, 


opaco; — machen, oscurare, 


« offuscare; — werden, oscu- 


rarsi, offuscarsi; im Dunkeln, 
al bujo; es wird —, si an- 
notta; eine «e Farbe, colore 
carico, scuro; — (von une 
durchſichtigen Korpern), appan- 
nato, offuscato; von ser Ab⸗ 
kunft, d’incerta, d’oscura ori- 
gine; — (in Schriften 2c.), 
astruso, arduo, difficile; im 
n leben, menar una vita pri- 
vata; — werden (vom Geſicht), 


Dün 


oscurarsi la vista; — avs. 
oscuramente ecc. 

Dunkel, n. v. Dunkelheit. 
Dunkelblau, agg. azzurro; tur- 
chino scuro, eupo. 
Dunkelbraun, agg. bruno senro; 

— (von Pferden), bajo scuro. 
Dunkelgelb, agg. giallo scuro. 
Dunkelgrau, agg. bigio cupo. 
Dunkelgrün, agg. verde scuro. 
Dun'felbett, /. oscurità, bujo; 

tenebrosità; eine große —, 
bujaceio; — (von Nebel und 

Duͤnſten), caligine; — der 

Augen, caligine di vista; — 

eines undurchſichtigen Korpers, 
opacità ; fig. in — leben, me- 
nare una vita oscura. 

Dun keln, v. u. oscurarsi; farsi 
notte, bujo. 

Dun'kelroth, agg. rosso scuro. 

Dün ken, v. n. sembrare, pare- 
re, credere; ſich weiſe —, te- 
nersi per saputo. : 

Dünn, agg. sottile; minuto; 

‘ tenue; ‘esile; gracile, deli- 


tigliare; «er Leib, taglia, vi- 
ta sottile, delicata; — (nicht 
dicht), rado, raro; se Milch, 
latte allungato; «e Suppe, 


sottile, delicata; das Korn ſteht 
—, il grano è rado; fig. — 
machen (vermindern),- consu- 
mare; diradare; — aps. sot- 
tilmente; minutamente ecc. 

Dünn bauch, m. lanternuto, per- 
sona scarna; — (Pferd), ca- 
vallo. svelto, scarno. 

Dinne, J. v. Dünnheit; Weiche. 
Dünn häutig, agg. di pelle sot- 
tile, delicata. : 
Dünn heit, 7. sottigliezza; te- 
nuità. : 
Dünn ' ſchälig, agg. di buccia, 

di scorza sottile, fina. 
Dinufeitig, agg. sottile di fianco. 


sottile. 
Dunſt, m. vaporo; esalazione ; 
einem einen blauen — vor⸗ 


lanterne. 


Dun ſten, v. a. (das Fleiſch) fare 
stufato. 


Dün'ſten, v. n. sfumare; esalar 
vapori, svaporare; fumare; 
— (in einem gelinden Schweiße 
liegen), traspirare. È 5 


cato, fino; — machen, assot- 


brodo lungo; «e Haut, pelle 


Dinnftimmig, agg. di fusto | 


machen, vender luccioie per 


Dunſt bad, n. bagno di vapori. 


Dur 


Dun ſtig, agg. vaporoso ; vapo= 
rante. 


Dunſt kreis, m. atmosfera. .. 


Dur de n. Buch in —, libro 

in duodecimo; ig. - mann; 
chen, omicelattolo. 

Duplfren, v. Verdoppeln. 

Durch, prep. (col accosativo) 
per; per mezzo; per traver- 
80; — und — ſtechen, trafig- 
gere; — den Fluß gehen, v 
licare un fiume; es mu 
meine Hande gehen, 
passar per le mie mani; it. 
per vermittelſt, per, col meze 
20; per via; mediante, con; 
— ſeine Vermittelung, colla 
sua interposizione; den Wine 
ter —, durante l’inverno; ete 
was — haben, aver finito, 
terminato alcuna cosa; — 
fein, essere passato per qual- 
che luogo; die Schuhe find—, 
le suole delle scarpe son lo- 
gore; die Poft iſt noch nicht 
—, la posta non è ancora 
passata; — und — naß, ba- 
gnato sino alla pelle; seine 
ander, avo. alla rinfusa, con- 
fusamente. 


eve 


Durch ackern, v. a. arare, lavo- 


rare ben bene la terra. 
Durch ängſten, v. a. spaventare, 

metter in angoscia. 
Durcharbeiten, v. a. den Teig —, 

dimenar bene la pasta; ig. 


elehrte Sachen —, ©; 
ich —, passare, penetrare con 
molta fatica. ° 


Durchaus“, avo. assolutamente, 
affatto; ad ogni modo; es 
geht — nicht, ciò non va co- 
munque sia. È 

Durch backen, v. a. cuocere ben 

bene; — v. n. cuocere affatto, 

Durch bauſchen, v. a. T. spol- 
verizzare. | 

Durchbe' ben, v. a. far 
da capo a piedi. 

Durch' beißen, u. a. mordere da 
parte a parte; — v. r. aprir- 
si la via co’ denti, mordendo $ 
part. durchgebiſſen. x 

Durch'beizen, v. a. corrodere 7 
macerare affatto. 

Durdb'feten, v. a. recitare un' 
orazione. dal principio fino 
alla fine; it. passare in far 
orazioni. 

Durch' betteln, v. a. ein Land—, 
passare per un paese mendi- 


tremare 


Dur 
[| 


cando 3 ſich —, ajutarsi, cam- 

parla battendo. l’accattolica. 
Durch beuteln, o. a. stacciare. 
„ 

q. o.; dur en. 
Durch blättern, v. a. squaderna- 

re, scartabellare ; /ig. leggere 


superficialmente. 
Durch blick, m. sguardo pene- 
trante. spuntare. 


Durch blicken, v. a. tralucere, 
Dupchboh'ren, v. a. traforare, 
trapassare; /ig. das Herz —, 
trafiggere il cuore. 
Durchboh rung, J. perforamen- 
to; traſoraz lone. 
Durch braten, v. a. arrostire, 
ſar arrostire abbastanza; 
2 ©. n. arrostirsi ben bene. 
Durchbre'chen, v. a. die Damme 
2, abbattere gii argini; ein 
Fenſter, eine Thur —, fare 
un' apertura nel muro, per 
portarvi una porta, una fine- 
Stra; eine Mauer —, sfonda- 
re un muro; durch brechen, v. n. 
penetrare; aprirsi un varco; 
8boccare, uscir fuori con im- 
peto eco.; part. vurfigebroden. 
Durchbren' nen, v. a. forare con 
ferro rovente; durch brennen, 
. n n. 5 Da banda 
D altra; it. (pop.) scappare. 
Durch bringen, e. a. passare, far 
passare; trasportar r un 
luogo; it. das Bermdgen —, 
‘ consumare, sprecare, scia- 
lacquare i suoi averi; ſich 
ehrlich —, camparla onorata- 
mente; part. durchgebracht. 
Durbbro'den, part. (von Are 
betten), lavorato di straforo. 
Durch bruch, m. rottura, aper- 
tura; — des Waffers ꝛc., ri- 
bocco, 1 dell’ ac- 
qua; — in Wällen, breccia; 
— (bet den Nähterinnen), 
traforo. . 
Durch' denken, v. a. meditare, 
ruminare, digerire q. e.; part. 
durch' gedacht e durchdacht. 
Durch drängen (ſich), v. r. farsi 
strada a traverso la folla. 
sE tia 109. 55 
n , J. penetra- 
‘ bilità. 
Durchdrin'gen, o. a. penetrare; 
* passar da banda a banda; 
die Seele, das Herz —, tra- 
figger l'anima, il cuore; ac- 
corare; — o. n. mit etwas 


laſen, v. a. soffiare perl. 


Dur 


durch dringen (durchſetzen), ve- 
nir a ‘capo di q. c.; mit ſeiner 
Meinung durch ' dringen, far pre- 
valer la sua opinione; mit der 
Mehrheit der Stimmen —, vin- 
cere il partito; part. durch. 
gedrungen e durchdrungen. 
Durch dringend e durchdrin' gend, 
Hart. penetrante, penetrativo; 
acuto, sottile ; ein «er Berſtand, 
ingegno perspicace, acuto; 
ein er Schmerz, dolor vivo; 
— avv. con penetrazione. 
Durbdrin'gung, /. penetrazione. 


Durch drücken, v. a. far colare] 


spremendo (de' liquidi). — 
Durchei len, v. a. passare, tra- 

passare iu fretta. 
Durcheinander, avv. confusa- 


mente, alla rinfusa, sosso- 


pra, a catafascio; — werfen, 
wirren, rabbatuffolare; rovi- 
stare; — reden, parlare alla 
rinfusa. 
Durch fahren, v. u. passare, tra- 
passare in vettura, in navi- 
Ho; durchfah' ren, v. a. die 
eerenge —, passare lo stretto. 
Durch fahrt, f.passaggio, tragitto; 
— in einem Fluſſe, il passare 


il do. 

Durch fal, m. diarrea, soccor- 
renza; ein beftiger —, an- 
dataccia. 

Durch fallen, v. n. cadere, casca- 
re (da un'apertura); /ig.avere 
l'esclusiva (nell’ elezione). 

Dur faule, F. T. giarda. 

Durch faulen, v. n. marcire, pu- 
tridirsi affatto. 

Dur feilen, 9. . tagliare 7 di. 
videre colla lima. 

Durchfeuch'ten, v. a. immolare, 
umettare affatto. 

Durch feuern, v. a. einen Ofen 
2c. —, infuocare; riscaldare 
da banda a banda, ben bene. 

Durch' flattern, e n. svolazzare 
a traverso; traversare a volo. 

Durchflech' ten, v. a. intrecciare, 
collegare; part. durchflochten. 

Durchflech' tung, /. intrecciamen- 
to, intrecciatura. 

Durch flicken, v. a. racconciare 
per intiero. 

Durch fliegen, v. n. durchflie'gen, 
v. d. traversare a volo; trapas- 
sare volando; part. durch ge; 
flogen e durchflo'gen. ö 

Durch fliehen, v. d. fuggire a 
traverso; part. durchgeflohen. 


Dur 125 


Durch'ſließen, v. n. durchflle ßen, 
v. G. colare, durch gef of tra- 
art. en e 
dur floſſen. . 
ch fluß, m. scorrimento, scolo 
d’acqua (per qualche luogo). 
e v. a. investigare, 
in con assiduità; scru- 
tinare, ricercare; esaminare. 
Durchfor'ſchung, /. investiga- 
mento, scrutinio ; esame. 
Durdbfra'gen, v. a. interrogare 
l’un dopo l'altro. 
Durdfreffen, v. a. durch freſſen, 
v. N. divorare, consumare, cor- 
rodere ffatto ; fig. ſich —, vi- 
vere, campare a scrocco. 
Durchfreſſſung, F. v. Serfreffung. 
Durch frieren, e. n. gelare, ag - 
&hiacciarsi affatto; it. agghia- 


dare; part. durchgefroren. 
Durch ſuhre, J. transito per 
vettura. 


Durch führen, v. a. menare, con- 
durre, trasportare per qual- 
che luogo. 

Durd'gang, m. passaggio; tran 
sito; varco, valico; — dur 
einen Zaun, callaja; — dur 
ein Gebirge, passo, gola; das. 
Haus bat einen —, questa 
casa ha un passetto, uno 
io 

Durd'gingig, ago. commune, 
universale, generale; $f. avo. 
in tutto e per tutto; intiera- 
mente; generalmente, uni- 
versalmente. {transito. 

B m. polizza di 

Durch' gehen, v. n. passare, at- 
traversare; penetrare; durch 
den Fluß —, passare a guado 
il fiume; der Vorſchlag iſt nicht 
durchgegangen, la proposizione 
non venne ammessa; it. per 
davonlaufen, disertare, fug- 
gir via; — (von Pferden), 
guadagnar la mano; — v. a. 
in Gedanken —, riandare col 
pensiero; esaminare; eine 
Rechnung ꝛc. —, scorrere, ri- 
vedere un conto; es nochmals 
—, dar una ripassata; ſich die 
Füße —, piagare i piedi 
camminando; die Schuhe —, 
logorare le scarpe; part. 
durchgegangen. 

Durch gehends, v. Dürchgaängig. 

Durch gerben, v. a. oonelar al- 


fatto. 
Durch gießen, v. a. versare per 


126 Dur 


un imbuto, colare perun pane 

nolino; part. durchgegoſſen. 

Durchglü hen, v. a. arroventare 

un ferro; — v. x. arroven- 
tire affatto; g. essere tutto 
acceso di qualehe passione. 

Durch greifen, v. n. passar colla 
mano (per un’ apertura); ig. 
operare, procedere energica- 
mente; fig. servirsi della sua 
autorità; part. durchgegriffen. 

S v. uch bein. 

Durch gucken, v. Durchſehen. 

Durch guß, m. colatojo. 

Dur edera, v. a. pettinare il 

. «lino, il canape; g. cardare; 
scardassare; fig. riveder ie 
bucce; tagliar il panno ad- 

. dosso a uno. 

Durch heizen, v. a. scaldare ben 
bene un forno. 

Durch helfen, v. a. ajutar a pas- 
sare, a uscire da qualche 
luogo (dove si è caduto); fig. 
tor. d’inciampo, cavare d’im- 
piccio ; einem Ausreißer —, 
agevolare la fuga ad un di- 
sertore; ſich — wie man kann, 
camparla, ajutarsi alla me- 

. glio; part. durchgeholfen. 

Durchhoͤh' len, v. a. scavare da 
parte a parte. 

ati f. scavamento. 

Durchir' ren, v. a. trapassare 
errando, andar ramingo. 

Durd fagen, 5. N. correre a ca- 
vallo per un luogo; passar 
per un luogo facendo la cac- 
cia; durchja'gen, v. a. caccia- 
re a traverso. | 

Durch kämmen, v. a. pettinare. 

Durch kämpfen (ſich), v. r. aprir- 

si Il varco combattendo. 

Durch käuen, v. a. masticar ben 
bene i cibi. È 

Durch Hopfen, v. a. far passare 
da parte a parte (un piuplo 
oec.); fig. v. Durchpruͤgeln. 

Durch kneten, v. a. dimenar ben 
bene la pasta. 

Durch kochen, v. a. die Speiſen 
—, cuocer a sufficienza le 
vivande; im Magen die Spei⸗ 
ſen —, concuocere. 

Durch kommen, v. n. passare a 
traverso, passare, trapassare 
per luogo; it. salvarsi 
colla füga; uscir d'intrigo, 
campare di pericolo; er iſt 
glidità durchgekommen, l’ha 
campata bella. 


Dur 


Durch konnen, v. n. poter pas- 
sare, varcare per qualche 
5 

Dre en, v. a. sagraffiaro, 
8 grattando. 
Durchkreu zen, v. a. incrocio» 
chiare; it. das Meer —, in- 
crociar il mare; ſich — (Li⸗ 
nien), tagliarsi, segarsi. 
Durch kriechen, v. n. passar car- 
pone, strascinarsi a traverso; 
it. v. a. fig. ricercare, fru; 
gare diligentemente dapper- 
tutto; part. e 
Durch laſſen, v. a. lasciar pas- 
sare) it. fondere, struggere; 
Getreide —, vagliare il grano. 
Durchlaucht, /. Altezza Sere- 


nissima. 
Durchlaucht, ] Sereuissi- 
Durchlauch'tig, ane 
Durchlauch'tigſt, age.) lauchtigſter 
Fuͤrſt, Serenissimo Principe. 
Dur pi m. v. Durbfall. 
Durch laufen, v. n. trascorrere; 


scorrere a traverso, per mez- 
zo; durchlaufen, v. a. ein Land 
26. —, scorrere un paese; it. 
ein Buch, eine Schrift —, per- 
correre un libro; die Schuhe 
durch laufen, logorare le scar- 
pe correndo. 

Durch läutern, v. Läutern. 

Durchle ben, v. a. passare; pro- 
vare; vivere. 

Durch leſen, v. a. leggere da un 
capo all' altro; uchtiß =, 
dare una scorsa a un libro, 
a una scrittura. . 

Durchle ſung, f. lettura, lezione. 

Durch leuchten, v. n. tralucere. 

Durch liegen (ſich), v. r. farsi i de- 
oubiti; rompersi col troppo 
giacere. . 

Durchlo'chern, v. a. bucare, tra- 
forare, bucherare; pertugia- 
re; fig. die Freiheiten, O 9 

i 1 violare le immunità, le 
eg 

Durchlüf ten, v. a. sciorinare, 
sventolare. 

Durch lügen (ſich), v. 7. trarsi 
d’impaccio con bugie; it. 
campar d' impostura; part. 
durchgelogen. 

Durch mahlen, v. a. macinare 
affatto. 

Durch marſch, m. passaggio di 
truppe. f 

Durch marſchiren, v. u. passare, 
marciare per un luogo. 


Dur 


Durchmen'gen, o. a. mischiare, 
frammischiare; den Teig —, 
intridere, impastar bene. 

Durch'meſſen, v. a. misurare il 
tutto, intieramente. 

Durch' meſſer, m. diametro. 

Durch! müſſen, v. n. dover pas- 
sare per un luogo; es muß 
durch, convien che passi ad 
ogni modo; part. durchgemußt. 

Durch'muſtern, v. a. esaminare 
minutamente; if. far la ri- 
vista. (me. 

Durd'mufterung, J. rivista, esa- 

Durch nagen, v. a. rodere, ro- 
sicchiare da parte a parte. 

Durbud'ben, v. a. trapuntare, 
imbott 8. 

Durchnä hung, J. il 
trapunto. i 

Durbndffen, v. a. bagnare, im- 
mollare. 

Durch netzen, v. a. irrigare, ba- 
gnare affatto. 

Durch peitſchen, v. a. eferzare, 
frustare uno ben bene. 

Durdyyfliigen, v. Durchackern. 

Durch preſſen, o. a. far passare 
(un corpo per un altro) 

Durch prügeln, v. Prügeln. 
urch prügeln, v. e 

Durch“ räuchern, o. a. R 
affumare da parte a parte. 

Durch'rechnen, v. a. calcolare; 
computare; rivedere un conto. 

Durch' regnen, v. n. piovere a 
traverso; penetrar (la pioggia). 

Durdb'reiben, v. a. logorare, bu- 
care fregando, stropiccian- 
do; part. durchgerieben. 

Durch' reiſe, J. passaggio; il viag- 
giare per un luogo. 

Durch'reiſen, v. n. viaggiare, 
passare per un luogo; it. v. a. 
ein Land durchrei'ſen, trascorre- 
re un paese. lviandante. 

Durch ' reiſende, m. passaggiere, 

Durch reißen, v. a. die Dämme 
—, rompere, rovinar gli ar- 
gini; part. durchgeriſſen. 

Duürchrei' ten, v. a. durch'reiten, 
v. u. passare a cavallo; part. 
durch geritten e durchrit'ten. 

Durch rennen, v. u. passar cor- 
rendo; — v. a. einen mit dem 
Degen dürchren 'nen, infilzare 
alcuno colla spada. 

Durch rinnen, 0. n. gemere a 
traverso, trapelare. 

Durch riß, m. rottura fatta con 
violenza. 


lavorar di 


Dur 
Durdb'rigen. v. a. screpolare, 
fendere da parte a parte. 
Durd'ribren, v. a. rimenare, 
rimescolare quanto basta. 
Durch' rütteln. v. a. scuotere, 

orollare ben bene. 
Durch'ſaen, o. a. seminare da 
Dun capo all' altro. 
8 en, v. a. segare. 
Durchſarzen, v. a. salare ben 
bene; quanto basta. 
Durbfiu'ern, o. a. far ben lie- 
Vitare la pasta; — v. n. lie- 
vitar interamente. 
Durch'ſchaben, v. a. forare, con- 
sumare raschiando. 
Durchſchal len, v. a. durch ſchallen, 
v. N. rintronare, risonare 
per ogni dove. 
Durchſchau en. v. a. durch'ſchauen, 
V. n. guardare a traverso; per- 
correre, misurare collo sguar- 
do; it. fig. per durchdringen, 
penetrare, scorgere l'interno, 
l’artificio ecc. 
Durchſchau'ern, v. n. esser sor- 
preso da brividi, da fremiti 
per tutto il corpo... 
Durch'ſcheinen, o. n. trasparire, 
tralucere; part. durchge⸗ 


Durch einend, v. Ducchſichtl è 
Dur 0 3 


erzen, v. a. die Zeit —, 
passare il tempo scherzando. 
Durch ſchieben, v. a. spingere. 
sos pingere a traverso; part. 
durchgeſchoben. f 
Durchſchie' den, v. a. traforare, 
trapassare con arme da fuoco; 
ein Buch mit Papier —, fram- 
metter fogli (di carta) in un 
libro; das Geld —, riscontrar 
lamoneta; durch ſchießen, v. n. 
passare, correre con celerità, 
come un fulmine per un 
luogo; part. durch geſchoſſen e 
durchſchoſſen. [oon naviglio. 


Bust chan „ v. d. traversare 


Durch'ſchimmern, v. u. tralu- 
cere. mendo. 

Durchſchla'ſen, v. a. passar dor- 

Durch ſchlag, m. colatojo; cac- 
ciatojo. 

Durch'ſchlagen, v. a. aprire a 
colpi; penetrare, passare a 
traverso; per Löcher in etwas 
machen, bucare, pertugiare; 
cine Thür, eine Wand —, 


Dur 


Dur 127 


colare per istaccio; — v. n. Durch ' ſchwitzen, v. n. essere tutto 


— (von Papier), sugare (non 
pei Iinchfobtrh dle Rs 


tigkeit ſchlägt durch, l'umidità 


passa, penetra; fi —, aprirsi 
un varco frammexao al nemico. 
Durb'fblingeln, . a. passa- 
re, traversare serpeggiando 


per e es 

Durch'ſchleichen, v. n. & r. pas- 
sare di soppiatto per qual - 
che luogo; — v. a. alle Wine 
kel durchſchleichen, cercare di 
nascosto in ogni angolo ; part. 
puedo gefeblichen und durch⸗ 


en. 

Durch'ſchleifen, v. a. forare, le- 
var via arruotando; part. 
durchgeſchliffen. 

Durch'ſchlingen, o. a. intreccia» 
re; intralciare; part. durch; 
geſchlungen. 

Durch'ſchliß en, o. a. frastagliare 
da una parte all’ altra. 


Durch'ſchluͤpſen, v. n. sdruccio-| 


lare, scappare a traverso, 
per mezzo; it. per durchſchlei⸗ 
chen, passar di soppiatto; fig. 
scappare, fuggire segreta- 
mente; it. scampar da gastigo. 
Durch ſchneiden, v. a. tagliar 
per mezzo, da parte a parte, 
dividere, fenderes einen Weg 
durchſchnei den, attraversare un 
cammino, accorciarlo passan - 
do a traverso; ſich durchſchnei 


den (von Linien), intersecarsi;|. 


art. durch'geſchnitten e durch» 
chnit ten. 
Durchſchner dung, J. taglio, il 
tagliare per mezzo; tf. — der 
Durch ſch ; 1 a 
urch ſchnitt, m. taglio; sezio- 
ne, divisione; it. der Linien, 
intersecazione; it. Abriß im 
„e profilo; disegno in pro · 
filo; im «e, l'un per l’altro; 
l'un compensando l’altro. 
Durch'ſchnittspunkt, m. punto 
d’intersezione. 
Durdb'{hreien, v. n. penetrare 
colla voce; part. durchge⸗ 


ſchrien. 

Durch ſchüttein, v. a. scuotere, 
dibattere, agitar bene q. o. 
Durchſchwei fen, v. a. andar va- 
gando, errando; scorrere un 

aese. 


P 
sfondare una porta, una pa- Durch ſchwimmen, v. n. passare 


p 
rete; it. flüſſige Sachen durch 
ein Tuch ꝛc. —, far passare, 


a nuoto; part. durchſchwom'⸗ 
men e durch geſchwommen. 


in acqua, molle di sudore. 
Durch'ſegeln, v. n. durdfe’geln. 
v. a. far vela, passare, navi⸗ 
gare per qualche parte. 
ch'ſehen, v. a. vedere a tra- 
verso, penetrare; ng. jemane 
des Vorhaben —, penetrare, 
scorgere l'altrui mire; it. 
eine Sache —, rivedere, esa - 
minare, riscontrare. 
Durch'ſehung, J. revista, revi- 
sione, l 
Durch'ſeigen, v. Durchſeihen. 
Durch eigung. /. v. Durchſeihung. 
Durch'ſeihen, v. a. colare, fel- 
trare; das Durchgeſeihete, co- 
lato, colatura. 
Durch ſeiher, m. colatojo. 
Durch'ſeihung, J. colatura, fel- 
trazione. 
Dur a v. Durchſinken. 
Durch'ſetzen, o. n. durch einen Fluß 
ſetzen, passare un fiume (a ca- 
vallo); it. v. a. g. es —, venir- 
ne a capo, ottenere U suo in- 
tento; it. per durchſieben, co- 
lare; Erz —, fondere, depu- 
rare i minerali abbruciati. 
Durdb'feufien, v. a. passare il 
tempo sospirando, in gemiti. 
Durch icht. J. veduta por un 
pertugio; it. prospetto, vi- 
sta; it. revista, revisione; 
einem ein Buch zur — tibere 
geben, far rivedere un libro 
a alcuno, 


Durch' ſichtig, agg. trasparente 
ane rd lafanità 


no. 

Durch'ſichtigkeit, 7. trasparenza, 

Durch i v. n. trapelare, 
stillaro a traverso. 

Durdb'fieben, v.- a. stacciare, 
vagliare; Mehl —, stacciare. 

Durch'ſiebung, /. vagliamento, 
stacciamento. 

Durch'ſinken, v. x. sfondarsi, 
affondare a traverso; part. 
durchgeſunken. 

Durch ntern, v. Durchſickern. 

Durch'ſitzen, v. a. logorare a 
forza di sedere; ſich —, pia · 
garsi pel troppo sedere; part. 
durchgeſeſſen. 

Durchſpä'hen, o. a. investigare; 
esplorare; perlustrare. 

Durchſpal'ten, v. a. fendere, 
spaccare per mezzo. 

Durchſpicken, v. a. lardellare 
ben bene; ig. ſeine Rede mit 
lateiniſchen Brocken —, im- 


128 Dur 


pid ld io v. a. infilzare. 
Durdb'{prengen, v. n. passare a 
galoppo, rompere la calca 
galoppando; ene 
v. a. aspergere, innaffiare ben 
addentro. 
Durd'fpringen, v. n. saltare a 
traverso, ‘passare a salti; 
part. durchgeſprungen. 
Durch ' ſtänkern, v. a. riempir di 
puzzo; it. fig. & fam. die 
Bücher —, voltare e rivol- 
tare, scrutinare ne’ libri ecc.; 
alles im Hauſe —, rovistare, an- 
dar rimuginando dappertutto. 
Durchſtäu'ben, v. a. far passare 
in forma di polvere; it. (bei 
den Zeichnern) spolverizzare. 
Durch ſtäubern, v. Durchſtöbern. 
Durch'ſtechen, v. q. traforare, 


infilzare, passar da parte a' 


parte; das Getreide —, rivolta- 
re il grano; einen Damm durch⸗; 
ſte'chen, rompere un argine; 
part. durch'geſtochen e durch⸗ 
ſto chen. leiare attraverso. 
Durch ſtecken, v. a. ficcare, cac- 
Durch'ſtehlen (fim), v. r. sot- 
trarsi da un luogo furtiva- 
mente; part. durchgeſtohlen. 
Durch'ſteigen, v. 7. montare a 
traverso; part. durchgeſtiegen. 
Durch'ſtoͤbern, v. a. ricercare 
diligentemente; alles —, an- 
dar rimuginando dappertutto. 
Durch Rode lo, Durchmöbern. 
Durchſto'ßen, v. a. spignere, 
cacciare a traverso; mit dem 
Degen —, passare uno da 
banda a banda(con la spada), 
trafiggerlo; die Thür durch“ 
ſtoßen, sfondar l’uscio; eine 
Klinge —, montar la lama. 
Durchſtrah'len, v. a. penetrare 
coi fesch tralucere. 
Durch'ſtreichen, v. a. die Schriſt 
—, scancellare, cassare; — 
(von gemalten Sachen), sdi- 
pignere; it. ein Land durch⸗ 
ſtreĩ chen, andar vagando per 
un paese; it. (vom Winde) 
spirare, soffiare; part. durch 
geſtrichen e durchſtri'chen. 
Duͤrch' ſtreichung, F. scancellatura. 
Durchſtrerfen, v. a. girare, tra- 
scorrere; ft. (von Soldaten) 
fare scorrerie. {verso. 
Durchſtreiſt, part. rigato a tra- 


n dani 


Dur 


Ì (degli uccelli). 

Durch ſtriegeln, v. a. strigliare ; 
fig. dare ad alcuno una la- 
vata di capo. 

Durchſtröͤ'men, v. a. passare, 
scorrere; it. fig. inondare (il 
cuore di giofa). 

Durchſu'chen, v. a. andar cer- 
cando e ricercando, frugando; 
per unterſuchen, esaminare, 
investigare. 

Durch langen „ f. ricerca, in- 

Durch tanzen, v. a. die Schuhe —, 
logorare (le scarpe) ballando; 
ganze Nächte —, passare le 
notti ballando. i 

Durch'taumeln, o. 
barcollando. 

Durch' thun, v. Durchſtecken. 

Durch' tragen, v. a. portare a 
traverso, per qualche luogo. 

Durch'treiben, o. a. cacciare a 
traverso, far passare con 
forza; fig. eine Sache —, con- 
durre a fine un negozio; 
part. durchgetrieben. 

Durd'treten, v. n. rompere, 
sfondare q. c. pestandola; 
die Erde —, calcar bene la terra. 

Durchtrie ben, agg. scaltro, 
astuto, volpacchione, furbo; 
bagnato e cimato; sagace; 
ein er Schelm, Vogel, for- 
micon da sorbo. 


n. passare 


Durchtrie benheit, J. furberia, 


malizia, astuzia. 
dungen. v. Durchfickern. 
Durchwachen, v. a. die Nacht —, 
passare la notte vegliando. 
Durch'wachſen, v. n. crescere a 
traverso. 


Durch' wagen (fich), o. a. ardire, 


aver l’ardimento di passare. 
Durch walken, v. a. sodare bene 
1 panni; per durchpruͤgeln, 
caricar di legnate. 
Durchwan deln, passare, 
Durchwan dern, v. a. $viaggiare 
(a piedi) per alonn luogo; 
fig. scorrere collo sguardo, 
col pensiero. [cillando, 
Durch wanken, v. n. passar va- 
Durchwär'men, v. a. scaldare, 
riscaldare per tutto l’interno. 
Durchwäſ'ſern, v. a. innacquare, 
bagnare affatto. 
Durchwa ten, v. a. e durch waten, 
v. n. guadare; passare a guazzo. 


{vestigazione. . 


Durchwuͤr zen, v. a. 


Dür 

Durchwe'ben, v. a. tessere; in- 
trecciare. 

Durch'weg, m. v. Durchgang. 

Durchwe'hen, v. a. (vom Winde) 
spirare, penetrare a traversa, 

Durchweiichen, d. a. ammollare, 
immollare, inzuppare; daß 
Erdreich —, inzuppare la ter- 
ra; durchweicht, molle, inzup- 
pato d' acqua; durch'weich 
d. n. ammollarsi, inzuppar: 
da capo a piedi. 

Durch' werfen, v. a. gittare a 
traverso per mezzo; den 
Schützen — (bei den Webern), 
passar la spuola; Getreide —, 
vagliare, crivellare; part 
durchgeworfen. 

Durch' winden (ſich), v. r. distri. 
carsi, sciogliersi; ig. es- 
varsi d' intrigo; uscir con 
grandissima pena da una 
faccenda ece.; ſich fũmmerlich 
—, cavarsela stentamente; 
part. durchgewunden. 

Durchwir' ken, v. a. den Teig —, 
impastare, dimenar bene la 
pasta; ein Zeug mit Gold —, 
intesser d' oro, a oro. 

Durch wiſchen, v. n. scappare, 
sottrarsi; fig. scampare da 
qualche pericolo. 

Durchwühlen, v. a. (von Schwei⸗ 
nen) gruffolare; it. metter 
sossopra cercando; sconvol - 


gere. 
condire 
abbastanza. 


Durch zählen, v. a. contare ll 
tutto, da capo sino al fine. 
Durchzie hen, o. a. infilzare, 

trapassare; die Wäſche —, 
amidar la biancheria 7 darle 
la salda; it. fig. durch ziehen, 
censurare aspramente; ta- 
gliare i panni addosso a uno; 
tt. v. n. passare per unluogo; 
part. Ddurdb'gezogen e durch⸗ 
zo' gen. 
Durch'zug, m. passaggio delle 
truppe; — (bei den Zimmerlen⸗ 
ten), trave maestra. . 
Durch'zwängen, far pas- 
Durch'zwingen, v. a. J sare, fip- 
care, cacciare forzatamente 
perluogostretto; part. Dure 
gegmdngt e durchgezwungen. 
Duͤr'fen, v. n. potere, aver li- 
cenza, libertà di fare; ft. 
arrischiarsi; attentarsi; wem 
ich fo reden darf, se così mè 
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lecito 11 dire; darf man nicht 
wiſſen? è permesso di sa- 
pere? part. gedurſt. 

Dürf tig, ago. iudigeute, biso- 
gnoso, povero; — ſein, pe- 
nuriare, scarseggiare; — [es 
ben, vivere a stento. 

Dürf tigkeit, J. indigenza, pe- 
muria, scarsezza, 

Duͤrr, agg. arido, secco, adu- 
sto; Dilrrer Boden, terreno 
arido, magro, sterile; durres 
Holz, seccume, legname mor- 
ticino; dürre Feigen, fichi 
secchi; it. per hager, mager, 
macilente, scarno, stenuato. 

Dürre, F. aridità, siccità, ari- 
dezza, alidore; per Hagerkeit, 
magrezza; it. estenuazlone. 

Duͤr' ren, v. Doͤrren. 

Dürr made, f. T. erinone. 

D ucht, F. 7. marasmo. 

Dürr wurz, f. conizza. 

Durſt, m. sete; — machen, as- 
setare; — haben, essere as- 
setato, aver sete; vor — 
ſchmachten, languire, morir 

sete; g. voglia, brama 
intensa; appetito ardente. 

DurRen, aver sete, es- 

Dür'ſten, v. n. J ser assetato. 

Durftig, agg. assetato; ſehr —, 
arso di sete; — machen, as- 


setare. 

Duel, F. Sieke, uccello fem - 
mina; it. (popol.) per Maul» 
ſchelle, schiaffo. 

Du ſelig, agg. intronato, verti- 
gino; (popol.) mezzo cotto. 

Dii'ter, agg. fosco, oscuro, opa- 
co; tenebroso; fig. cupo; tor · 
bido, pensieroso; tristo, ma- 
linconios0; — «avv. fosca- 
mente; oscuramente. 

Di'fterbeit, FJ. bujo, caligine, 
tenebrosità; scurità. 

Dite, J. cartoccio. 

Dilfte, /. tetta; zizza. 

Du'gend, n. dozzina; dodici; 
Ane =, grossa, dodici doz- 
zine 


Du'vern, o. n. T. governare (il 
timone), 

Duz'bruder, m. amico a cui si 
da del tu. 

Duw'jen, e. a. dar del tu. 

Dyna'mi?, f. dinamica. 


Dyna miſch, agg. dinamico, 


Dynaſt', m. dinasta. 
Dynaſtie, f. dinastia, 


II. Parte. 


Echt 


E. 


La quinta lettera dell’ alfa- 
beto Tedesco. E, n. la e; 
T. das E, mi; (auf der Violine) 
soprano. 


Ebbe, J. riflusso; marea bassa; 
Ebbe und Flut, flusso e ri- 
flusso. 

Eb'ben, o. n. far marea. 

C' ben, agg. (gleich) piano, unito, 
uguale; pari, liscio; ebenes 
Land, paese piano; eben ma: 
chen, appianare, spianare, 
pareggiare ecc.; per genau, 
esatto, puntuale. 

Eben, avv. (gerade) appunto; 
per l’appunto, precisamente; 
es iſt eben heute ein Jahr, 
appunto compie oggi l’anno; 
eben darum, appunto per 
questo; das kommt ihm eben 
recht, questo gli giunge ben 
a proposito; tf. ſoeben, eben 
etzt, or ora; poe anzi; eben 

a (in der Zeit), nel momen- 
to che; nel punto che; eben⸗ 
fo, nell’ istesso modo; così; 
it. ebenfo wie, così bene, 
come; del pari; ebenfo we⸗ 
nig, tanto poco. 

E'benbaum, m. ebano. 

Ebenbild, n. immagine, ritrat- 
to, effigie. 

Ebenbürtig, agg. di nascita 
eguale; della stessa prosapia. 

E'bene, 74 planura; il piano. 


Ebenfalls, avo. parimente, egual- 
mente, 81 ente; anche, 
pure, altresì. 


Ebenholz, n. (legno d') ebano; 
Arbeiter in —, ebanista. 

Ebenmaß, n. simmetria, pro- 
porzione. 

Ebenmäßig, agg. proporziona- 
to; it. pari, simile, uguale; 
— avv. proporzionatamente; 
it. egualmente. 

Ebenweitig, agg. paralello, equi- 
distante. 

Eber, m. verro; cinghiale. 

@'berraute,f. T. abrotano (erba). 

E'bnen, v. a. appianare; part. 

eeb'net. 

Echo, n. eco; ein — geben, 
echeggiare. 

Echt (acht), agg. legittimo, sin- 
cero, pretto; schietto; .es 
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Gold, oro puro, schietto; ce 
Kinder, figliuoli legittimi; ce 
Documente, documenti auten- 
tici; «e Farbe, color durevole. 
Echt heit, J. legittimità, genui- 
nità; prettezza ecc. to. 
Eck chen, n. cantuccio ; angolet- 
C'cke, J. canto, cantone; can- 


in 

cercare da 
per tutto; eine ſtumpfe — (an 
den Mauern), gomito; die «n 
abſtoßen, scantonare; smus- 
sare. 

Ecker, J. v. Eichel. 

Eck feile, f. lima triangolare. 

Eck haus, n. casa di canto. 

&dig, agg. canteruto; angolo- 
80; angolare. 

Eckladen, m. bottega che fa 
cantone. 

Eckpfeiler, m. pilastro angola- 
re, che fa canto. 

eefiule . colonna di cantone. 

Eckſchrank, m. canterano. 

Ed'itein, m. pietra angolare; 
cantone, 

Eck zahn, m. dente canino; die 
se der Pferde, fagiuoli; it. der 
Hunde, guardie. 

E'del, agg. nobile; di qualità; 
di sangue illustre; eccel- 
lente, illustre, ragguarde- 
vole; ein edler Herr, gentil- 
uomo; ein edler (vortrefflicher) 
Mann, uomo eccellente, d' a- 
nimo elevato; edle Denkungs⸗ 
art, gentil modo di pensare; 
die Edeln des Volks, i. prin- 
cipali del popolo; edle Steine, 
pietre preziose; edle Schreib⸗ 
art, stile dignitoso, soste- 
nuto; it. avo. nobilmente; 
egregiamente ecc. 

Edeffrau, F. gentildonna; dama 
nobile. 

E'delgeboren, agg. ornatissimo. 
C'delgeſtein, n. pietre preziose; 
gemme; gioje. i 
e m. casa, castello di 

gentiluomo. N 

E delknabe, m. paggio. 

E'delknecht, m. scudiere. 

E'delmann, m. pl. Edellente, 
gontiluomo, cavaliere; ein 
neugebackener —, nobile di 
fresca data. 
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Ehe 


Ehr 


Edelmänniſch, agg. di gentil-JEhebrecheriſch, agg. adultero; Eheteufel, m. seminator di ziz- 


uomo; cavalleresco; if. arr. 
da gentiluomo. 

E'delmuth, m. nobiltà d'animo; 
generosità, . 

E delmüthig, agg. generoso, d' a- 
nimo nobile; ff. avo. gene- 
rosamente ecc. 


E'delmüthigkeit, J. v. Edelmuth. E 


Edelſinn, m. sentimento nobile, 
eneroso. 

Edelſtein, m. pietra preziosa; 
emma; gioja; mit «en bee 
0 en, ingemmare; mit en 


beſetzt, ingemmato, tempe- 
stato di gioje. restre. 
Eden, n. Eden; Paradiso ter- 


Edict, n. editto. 

Edition, f. edlzione. 

Effect, m. Wirkung, effetto; 
1 pi. beni mobili, ef- 
et 


Egel, m. v. Blutegel. 

Eg 'ge. J. erpice. 

Eg'gen, v. a. erpicare. 

Eg ger, m. colui che erpica la 
torra. 

Egois mus, m. egoismo. 

Egoiſt', m. egoîstà. 

Ehe, J. matrimonio; maritag- 
gio; connubio; heimliche —, 
matrimonio clandestino; au» 
ßer der — leben, vivere ce- 
libe; essere scapolo; außer 
der — gezeugt, geboren, nato 
spurio; zur zwelten — ſchrei⸗ 
ten, passire a seconde nozze; 
Kinder aus der erſten, zweiten 
—, figliuoli del primo, del 
secondo letto; die — vollzie ; 
hen, consumare il matrimo- 


nio. 

E'he, avo. (eher, am eheſten), ehe 
als, prima di., 3 che, 
avanti che; eher (lleber) wol⸗ 
len, preferire, amar meglio, 
piuttosto; it. per fruher, più 
a buon’ ora, più per tempo, 
prima; je eher je lieber, più 
presto che sarà possibile; 
eheſt, ebefter Tage, ne vegnenti 
primi giorni. 

eband, n. vincolo, nodo con- 
ugale. 

Eheberedung, J. o. Cheverirag. 

Ehebett, n. letto nuziale; poet. 
Al talamo. 

Ehebrechen, v. n. commettere 
adulterio. 

pr m. adultero. 

Chebrecherin, /. adultera. 


adulteroso. 


zanla. 


Ehebruch, m. adulterio; im — |E'beverbindung, F. matrimonio ;. 


sua t, adulterino, 

E hebũ 

v. Ehevertrag. 

Ehedem, altrevolte, al- 

E'hedefien, arp. 

"Befrau, f. moglie; consorte. 

Ehegatte F. v. Cheſteuer. 

Ehegatte, m. consorte, marito. 
egattin, J. consorte. 

Ehegeſtern, v. Vorgeſtern. 

Ehehaſten, pl. impedimenti le- 
gittimi di nou comparire in 
giudizio. 

At m. marito. 

Ebhekruppel, m. marito stenuato, 
snervato. 

Eheleliblich, 99. legittimo; (nato 
di legittimo matrimonio). 
Eheleute, pl. conjugi; persone 
maritate, marito e moglie. 
Ehelich, agg. coniugale, moatri- 
moniale; eheliche Kinder, figli 
legittimi; it. — beiwohnen, 

usare con sua moglie. 

Ehelichen, v. a. sposare, pren- 
der in matrimonio. 

Ehelos, agg. celibe; scapolo; 
der eheloſe Stand, vita celi- 
be; celibato. i 

Ehemallg. agg. antico, del tempo 

assato. 

Female, v. Ehedeſſen. 

Ehemann, m. marito. 

e agg. maritale; di 
marito; tf. avv. da marito. 

Ehepaar, n. coppia; marito e 
moglie. 

Chepacten, J. pi. patti di ma- 
trimonio. 


ian Gee congiugale. 


er, v. 

E'bern, agg. eneo; di bronzo; 
di metallo. 

ECheſache, J. causa matrimo- 
niale. 

Eheſcheidung, J. divorzio. 

ECheſegen, m. benedizione nu- 
ziale; fig. per Kinder, prole. 

Pi diet m. stato matrimoniale. 

Eheſtens, av. quantoprima; al 
più presto. ‘ 

Eheſteuer, /. la dote nuziale; 
danari dotali, 


Eheſtifter, m. Institutore del] 


matrimonio; if. mezzano di 
matrimonj. 

@'beftiftung, J. instituzione del 
matrimonio. 


sposalizio; if. nozze. 


nonig, n. Ehecontract, m. Eheverlöbniß, u. v. Verloͤbniß. 


Eheverſprechung, f. promessa 
di matrimonio. 


tre fate, già. {C'bevertrag, m. contratto di ma- 


trimonio, patti matrimoniali. 

Eheweib, n. moglie; donna 
maritata. 

Eh'lich, v. Ehelich. 

Ehr' bar, agg. onorando, rispet- 
tablle; per der hre, dem 
Wohlſtande gemäß, onesto, 
decente, onorato; ehrbarer 
Jüngling, giovane ben mato, 
ben allevato; — av. one- 
stamente ece. 

Ehrbarkeit, J. onestà; conve. 
nienza; decenza; it. mode- 
stia, pudore. . 

Ehr' barlich, avv. onestamente 


eco. 

Ehr begierde, J. desiderio, va- 
ghezza di gloria, d’onore. 

Ehr begierig, agg. ambizioso, de- 
sideroso, vago d’onore ecc. 

Eh're, f. onote; it. dignità; 
per Ruhm, Anſehen, onore, 
gloria, fama, riputazione; es 
kettifft meine —, vi va dei 
mio onore; bei meiner —, 
in fede mia, per mia fe; in 
en gedenken, fare onotevol 
menzione di alcunoj die letzte 
— anthun, render ad un de- 
ſunto gli ultimi ufficiy Ihr 
Wort in en, salvo il rispetto 
dovuto alle sue pareie; mit 
en zu melden, con riverenza, 
con rispetio patlando; ein 
Kuß in sn, bacio thnecente, 
onesto; er hat keine — im 
Leibe, è un uomo senza ono- 
re; einen bei der — angreifen, 
intaccare l’onore d'alcuno; 
auf — halten, esser geloso 
della sua reputazion@j — 
Vorzug: einem die — n, 
cedere la mano; das iſt aller 
en werth, ciò è ben degno di 


ode, 
Ehr'eifer, m. delicatezza in 
unto d' onore. 
Ehren, v. a. onorare; far ono- 
re; riverire; rispettare. 
Ehrenamt, u. v. Ehrenſtelle. 
Ehrenbett, n. campo di bat- 
taglia; pe Prachtbett, v. 
Eh'renbezeigung, /. dimostra- 


di ii 


Ehr 


zione d'onore; atto di ei- 
viltà, onorevole accoglienza. 
Pda m. arco trionfale. 
Eb'rendenkmal, n. monumento 
d’onore. 
Eb'rendleb. m. diffamatore, ca- 
lunniatore. 
Eh'rendienſt, m. ossequio, ei- 
viltà, buona accoglienza. 
Eh'renerklärung, J. riparazione 
d'onore. ì 
»Eh'renſeſt. agg. (titolo) onorato. 
Eh'rengedächtniß, n. memoria, 
ricordo onorevole; it. monu- 
mentd onorifico. 
Eh'renhandel, m. affare d'onore. 
Eh'renkleid, n. abito di cerimonia. 
Eb'renfrone, /. corona d'onore, 
di gloria. 
Eh'renkuß. m. bacio di civiltà, 
di cerimonia. 
Eh'renmann, m. nomo d'onore; 
an galantuomo. 
Eb'renmitgiied, n. membro ono- 
rario. 
Eh'renpforte, /. arco trionfale. 
Eh'renpreis, m. T. veronica. 
Eh'renraub. m. diffamazione, 
calunnia. 
Eh'renrettung, /. risarcimento 
d’onore; if. apologia. 
Eh'renruͤhrig, agg. inginrioso, 
ignominioso, che pregiudica, 
offende l'onore, la riputa- 
zione; — avv. ignominiosa- 
mente ecc. 
Eh'renſache, J. 
| d'onore. 
Eh'renſaͤule, f. colonna innal- 
zata in onore di qualche- 


duno, 

Eh'renſchäͤnder, m. calunniatore; 
maledico. ; 

GEh'renftaffel, Eh'renſtufe, J. gra- 
do, posto d’onore. 

Eh'renſtand, m. stato onorevole; 
rango. 

Eh'renſtelle, f. posto d’onore; 
dignità, uffizio. 

Eh'rentag. m. il giorno di ceri- 
monie; il giorno di nozze. 

Eb'rentitel, m. titolo d'onore. 

Eb'rentrunk, m. brindisi in ono- 
re di alouno; vini riservati. 

Eh'renvoll, agg. pien d'onore; 
onorevole, dignitoso; — «vv. 
onorevolmente. 

Eh' renvormund, m. tutore ono- 
rario. 

Eh'renwort, u. parola di corte- 
sia; it. parola d'onore. 


cosa, punto 


Ei 


Ehrenzeichen, n. segno distin- 
tivo, contrassegno d'onore. 
Ebr'erbietig, agg. rispettoso; 
riverente; ossequioso; — arr. 

rispettosamente eco. 

Ebr'erbietigkeit, } riverenza, 

Ebr'erbietung. J. J rispetto, os- 
sequio, venerazione; — bezei ; 
gen, ossequiare, ri verire. 

Ehr ſurcht, J. venerazione, os- 
sequio; it. profondo rispetto. 

Ehrgeiz, m. ambizione, vana- 
gloria. 

Ehr' geizig, ago. ambizioso; va- 
naglorioso; — avo. ambizio- 
samente ecc. 

Ehrich v. Ehrbegierig. 

Ehr' lich, agg. onesto, probo, 
onorato; als ein er Mann, 
da uomo d'onore; — machen, 
legittimare; it. avv. onesta» 
mente, onoratamente ecc.; 
— dienen, servire fedelmente; 
— umgehen, trattare, operare 
con onestà. 

Ehrlichkeit, /. onestà; probità; 
lealtà, buona fede; if. — aus 
Einfalt, dabbenaggine. 

Ehrliebe, /. v. Ehrbegierde. 

Ehr'liebend, agg. amante, vago 
d’onore. 

Ehr los, agg. infame, disone- 
sto, vituperoso; — avo. vi- 
tuperosamente cec. 

Ebr'loſigkeit, /. infamia, diso- 
nestà. 

Ehr'ſam, agg. onorato, onore- 
vole, onesto, probo; it. as. 
onorevolmente ece. 

Ehr'ſamkeit, 7. onorevolezza, 
‘onestà, onore. 

Ehwfudbt, /. ambizione. 

Ehrfi ta, agg. ambizioso, 
avido di gloria. 

Ebr'trieb, m. stimolo d' onore. 

Ehr'vergeſſen, agg. scioperato, 
disleale, fellone. 

Ehr' würden, f. Eure —, Vostra 
riverenza; Vostra paternità. 
Ehr wuͤrdig, agg. venerabile, ve- 
nerando; degno di rispetto; 
(tit.) reverendo; Woblehr⸗ 

ie molto reverendo. 
r' wur igkeit, F. venerabilità. 
, inter. ahl oh eh! 

Ei, n. uovo; weich geſottene Ekex, 
uova da sorbire; ' harte —er, 
uova sode, dure; verlorene—er, 
uova affogate; geſetzte —er, 
uova affrittellate; faules, tan» 
be8 —, uovo stantio; uovo 
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scemo ; Eier legen, far le uova; 
was Eier legt, oviparo; Eier 
brüten, covar le uova; — (im 

ni uovolo, cimazio. 
"be, J. 

Ekbenbaum, m. 7, f 4880. 

Ebbiſch, n. T. altea, malvavisco. 

Eich, Eiche, v. Aich. 

Eich apfel, m. noce di galla. 

Eich' baum, m. quercia; junge 

Eiche, f. Eiche, querciuo» 
lo; die kleine Eiche, escolo. 

Eichel, f. ghianda; die ſuͤße —, 
escolo; — (in der Karte), fiori. 

Ei'chelfoͤrmig, agg. s avo. in 
forma di ghianda, ghiandi- 

Cideman J. pascolo di ghiand 
i'chelmaſt, /. pascolo di ghiande. 

Clbelftein, m. T. balanite. 

Eichen, agg. di legno di quercia. 

Elchenholz, n. legno di quercia. 

Ei'chenſchwamm, m. agarico. 

Eichenwald, m. querceto. 

Eich horn, n. Eichhörnchen, sco. 
Jattolo. 

Eich maß, n. v. Aichmaß. 

Eich meiſter, m. v. Aichmeiſter. 

Eich ſtab, m. v. Al 

Eichung, Fi 0 „ 0 

Eid, m. giuramento ; it. la ſe- 

de; einen — ablegen, prestare 
un giuramento; giurare; ei- 
nen falſchen — thun, sper- 
giurare; fare un giuramento 
also; mit einem — erhärten, 
confermare con giuramento; 
den — brechen, violare il giu- 
ramento; einem den — gue 
ſchieben, deferire il giura- 
mento ad uno. 

Ei'dam, m. genero. 

Eid bruch, m. infrazione del 
giuramento. 

Eid bruͤchig, agg.spergiuro; — m. 
ein Eidbruͤchiger, spergiuro. 

Eir barhſchaft.⸗ J. cauzione giu- 
ratoria. 

Ekdechſe. /. lucertola, lucerta; 
Dorn etdechſe, stellio. 

El'derdunen, pi. peluria. 

Ei'dergans, J. oca di peluria, 
oca selvatica dell’ Islanda e 
Groenlandia. s 

Ei'desformel, /. formula di giu- 
ramento. 

Civeslteiftung, 7. prestazione 
d’un giuramento. 

Eid genoß, m. confederato per 
giuramento. 

Eid'genoſſenſchaſt, J. confedera- 
zione (ſatta con giuramento) 
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it. die Schweizeriſche —, can 
toni confederati della Sviz- 


zera. 

Eid'genoͤſſiſch, agg. della con- 
federazione. 

Eid'lich, agg. giurato; «e Zuſage, 
promessa fatta con giura- 
mento; — ao. con giura- 
mento, 

Eidotter, m. tuorlo, rosso d'uovo. 

Gid'ifwur, m. giuramento; ete 
was durch viele Eidichwuͤre bee 
baupten, sacramentare. 

Gi'erblume,f.macerone, smirnio. 

Si'ergelb, n. o. Eidotter. 

Gi'ergerite, J. minestra d’uova 
sbattute. 

Ei'erkäſe, m. specie di torta. 

Ei'erkuchen, m. (ohne Mehl) frit- 
tata; pesceduovo. 

Ei'ernäpfchen, n. uovaruolo, sco- 
dellino. 

Ei'eröl, n. olio di tuorlo d' uovo. 

i' erſchale, 7. guscio d'uovo. 

Ei erſtock, m. ovaja, ovaria; Eier · 
ſtockkanal, ovidutto. 

Ei'erſuppe, F. minestra legata 
con . uova dibattute. 

Gi'fer, m. zelo; fervore; solle- 
citudine; ardore; per ernſt · 
liche, ſorgfältige Bemühung, 
impegno, diligenza; per Une 
wille, Zorn. trasporto; stizza, 
collera. 

Ei'ferer, m. zelatore, zelante. 

Ei ferin, F. zelatrice, zelante. 

Ei' fern, v. n. aver zelo ecc.; 
it. andar in collera, indispet- 
tirsi; it. competere. 

Eiferſucht, f. gelosia; — ere 
wecken, dar gelosia. 


Ci'ferfibtig, agg. geloso; uber 


etwas —, geloso di qualche 
cosa; — machen, ingelosire; 
— avo. gelosamente. 

Ei foͤrmig, agg. ovale; ovato. 

Eifrig, agg. zelante, fervoro- 
803 it. sollecito, premuroso; 
— avv. ardentemente, zelan- 
temeute eco, 

Ei gen, agg. proprio, suo; se 
Leute, persone addette alla 
gleba; ein freies, .es Gut, 
allodio, possessione allodiale; 
fein «er Herr ſein, essere pa- 
drone di se stesso; mit cer 
Hand, di proprio pugno; 
aus «em Antrieb, di moto 
proprio; per befonder, sin- 
golare, distinto, separato; 
per genau: ich weiß es ſehr 


Eig 


—, ne ho esatta, piena no- 
tizia; dies find feine sen 
Worte, queste sono le sue 
precise parole; es tft doch —! 
@ cosa singolare! ſich etwas 
— machen, appropriarsi q. c.; 
per eigenſinnig, wunderlich, biz- 
zarro, bisbetico; — avv. pro- 
priamente, singolarmente ecc. 


Ei gendünkel, m. arroganza, pre- 


sunzione ecc.; aus —, pre- 
suntuosamente, 

Ei'gends, o. Eigens. 

Gigengui, n. bene allodiale, in- 

ipendente. : 

Ei'genhändig, 499. di propria 
mano, di proprio pugno; it. 
was der Verfaſſer — geſchrte⸗ 
ben, autografo; originale. 

Ei' genheit, 7. singolarità; it. 
troppa esattezza; — einer 
Sprache, idiotismo. 

Ei'genliebe, f. amor proprio. 

Ei'genlob, n. lode di se stesso, 
lode propria; vanagloria. 

Ei'genmächtig, agg. despotico, 
arbitrario; — avv. di pro- 

ria autorità, despoticamente. 

Eigennutz, m. interesse; amo- 
re, studio del proprio utile, 
7 

Ci'gennigig, ago. interessato; 
— avs. interessatamente. 

Ei'gennuͤtzigkeit, J. amore del 
guadagno, del proprio inte- 
resse, 

Ei'genruhm, m. v. Eigenlob. 

Eigens, avv. propriamente, 
espressamente. 

Ei genſchaft, /. proprietà, qua- 
lità propria; it. virtà, in- 
dole; it. facoltà, carattere, 
attributo. 

Ei'genſchaftswort, n. aggettivo. 

Ei'genfbrift, /. autografo. 

Gi'gentinn, m. ostinatezza, osti- 
nazione, pertinacia; capar- 
bieria; it. capriccio, bizzar- 
ria; jemandes — brechen, sca- 
ponire; render docile. 

Ei'genſinnig, agg. ostinato, ca- 
Parbio; *f. fantastico, capric- 
cioso, bizzarro; — worauf 
beſtehen, intestarsi di qualche 
cosa; — add. ostinatamente 
ecc. 

i n. proprietà; vdter · 
liches —, patrimonio; erwor- 
benes —, proprio acquisto; 
kein — haben, esser in sul 
lastrico. 
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Ei genthümer, m. proprietario 
padrone. - Ipadrona: 

Ei genthümerin, J. proprietaria; 

Eigenthuͤm lich, agg. proprio 
st. particolare; das iſt ihm 
—, ha questo di proprio; it. 
per angeboren, ganz eigen 
naturale, ingenito. 

Eigenthuͤm lichkeit, /. proprietà; 

singolarità ecc. 

Gi'gentbuméberr, m. v. Cigeno 
thumer. 

Ei'genthumsrecht, n. diritto, ra- 

ione di proprie 

Ei gentlich, agg. proprio j it. par- 
ticolare; it. preciso, distinto; 
der ce Sinn der Schrift, 11 
vero senso della scrittura; 
die se Bedeutung der Woͤrter, 
il siguificato proprio delle 
parole; it. av. propriamente, 
particolarmente ecc.; in ve- 
rità, in vero; man ſollte — 
nicht glauben, in vero, non si 
dovrebbe credere; — reden, 
esprimersi con proprietà. 

Ei genwille, m. v. Eigenſinn. 

Ei'genwillig, v. Eigenſinnig. 

Eig'nen, v. r. convenire, essera 
adatto. 

Ei'land. n. isola. 

Ei'länder, m. isolano. 

Gil'vote, m. corriere espresso. 

Ei'le, F. fretta; sollecitudine, 

remura; it. prestezza; — avo. 
in —, in aller —, in fretta, 
in furia. 

Ei'len, v. n. affrettarsi, aver 
premura, aver fretta, solleci- 
tare, spicciarsi; es hat nicht 
u —, non c'è premura; zu⸗ 
ride, davoneilen, ritornare, 
andarsene in fretta; eilt! spie- 
ciatevi; gewaltig —, aver più 
fretta che chi muor di notte; 
eile mit Weile, sollecita senza 
fretta. 

Ei lend, v. Eilig. 

Eil fertig. agg. frettoloso, solle- 
cito, premuroso; — avv. frete 
tolosamente ecc. 

Eil'fertigkeit, J. fretta; premura, 
sollecitudine. 

Ei'lig, agg. frettoloso, solleci- 
to, premuroso; — av. eilig. 
eiligſt, in gran fretta, fretto- 
losamente ecc. 

Eil'marſch, m. marcia affrettata, 

Et mex, m. zum Waſſer ꝛc., seo». 
chia, secchio, mastello; ein 
großer —, secchione, barile 
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Ein 


- (82 Kannen Wein); T. cap- Ein'beißen v. a. imꝑf. big — ein. 


pelletto. 


mordere in una cosa; die 


Ein, agg. eine, eins, uno; es iti Zähne, Lippen —, strignere 1 


alles eins, è tutto lo stes- 
903 fie find von einer Größe, 
sono della medesima gran. 
dezza; welch eine Luſt! che 


‘piacere! qual divertimento! 
welch ein Mann! che uomo! 
unfereiner, un nostro pari; 


Eins, f. (auf dem Würfel) asso, 
amet Einſen, ambassi; eins 
ums andere, l'un dopo l'al- 
tro; alternativamente; in eins 
bringen, recar in uno; riu- 
nires eins werden, accordar- 
si; er bat mir eins angehängt. 
me l’ha accoccata; eins ins 
andere gerechnet, uu nell’ al- 

s noch eins, ancor una 
volta; eins trinken, bever un 
sorso; ff. uno, qualcheduno, 
alcuno; wenn uns einer horte, 
se alcuno ci udisse; it. in 
einem fort. di continuo, senza 
interruzione. 

Einan der, avv. scambievolmen- 
te, reciprocamente, vicende- 
volmente, mutuamente; l’un 
l’altro; — umarmen, abbrao- 
ciarsi; aneinander wobnen, 
abitar vicino, contiguo; ane 
einander grenzen, confinare; 
auseinander gehen, separarsi, 
scommettersi; disciogliersi; 
auseinander laufen, fliegen, 
sbaragliarsi, disperdersi; aus» 
einander treiben, sbaragliare, 
disperdere; durcheinander, al- 
la rinfusa; alles miteinander, 
tutto insieme; drei Tage nach 
einander, tre giorni di seguito, 

Ein armig, ago. moncherino; 
monco d'un braccio, 

Ein'aͤſchern, ©. a. ridur in ce- 
nere, incenerire; ꝓer mit Aſche 
beftrenen, sparger di cenere; 
das Garn —, dare il ranno 
al lino, al filato. 

Ein! aͤſcherung, J. combustione. 

Ein'athmen, v. a. respirare. 

Ein' ätzen. v. a. incidere ad ac- 
qua forte. 

Ein augig, agg. monocolo. 

Ein'balliren, v. a. imballare; 
legare in balla. 

Ein balſamiren, v. a. imbalsa- 
mare. mare. 

Gin'balſamirung, /. l’imbalsa- 

Ein' band, m. legatura d'un libro. 

Ein' bedingen, v. Eindingen. 


denti, morder le labbra; — 
(von Rädern in andere), im- 
boccare; part. eingebiſſen. 

Ein'beizen, v. a. macerare (in 
qualche corrosivo); Fleiſch in 

fig —, mettere la carne 
sotto aceto. 

Ein betteln, v. a. raccogliere ac- 
cattando ; ſich —, introdursi 
con preghiere, mendicando. 

Ein biegen, v. a. imp. bog — 
ein, curvare, incurvare, pie- 
gar in dentro; ripiegare; 
einen Nagel —, ribadire un 
chiodo; eine eingebogene Nafe, 
naso rincagnato; part. ein- 


gebogen. 

Ein'bilden (fich), v. r. immagi- 
narsi; figurarsi; idearsi; cac- 
ciarsi in testa; per glauben. 
persuadersi, darsi a credere; 
fid viel —, presumer molto; 
ein eingebildeter Menfd, uomo 
presuntuoso, borioso. 

Ein bildertſch. presuntuoso, 

Ein'bildiſch, agg. $ burbanzoso; 
arrogante, albagioso. 

Gin'bilbung, {i immaginazione, 
fantasia; idea; it. supposi - 
zione; it. imagine; it. la va- 
nita, la presunzione; ein Kran⸗ 
ker in der —, malato imma 
ginario; falſche —, idea mal 

da! e raro a 

dungs kraft, 7. l'immagi- 
nativa; Aagkasls⸗ 

Ein' binden, v. a. impf. band — 
ein, involgeres ein Buch —, 
legare un libro; in Pappe ꝛ2c., 
in cartoncino ecc.; it. Pathen⸗ 

eld =, fare un N di 
attesimo; part. eingebunden. 

Ein'blaſen, v. a. soffiar dentro; 
inspirare; per einflüſtern, sug- 
gerire, susurrar 8 orecchi. 

Gorbtaler, m. suggeritore; sof- 

one. 

Ein' blaſung. /. il soffiar dentro; 
inspirazione; fig. suggeri- 
mento, instigazione. talo. 

Ein blaͤtterig, agg. 7. monope- 

Ein bleuen, v. a. inculcare. 

Ein' bohren, v. a. forare, buoar 
dentro. 
ein, rompere, sfondare, atter- 
rare : spezzare; — (von Die⸗ 
ben), sfasciare; it. scassinare, 
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sfondare; — v. n. rompersi 
cadere; in ein Land —, far un’ 
irruzione, invasione in un 
paese; mit Gewalt in den Geind 
—, metter in rotta il nemico; 
die Nacht bricht ein, si va an- 
nottando; part. eingebrochen. 

Ein brechung, J. v. Einbruch. 

Einbrennen, o. a. impf. brannte 
— ein, improntare, marchiare 
con ferro rovente; Mehl —. 
friggere; tostare la farina nel 
burro; das Futter für das Vieh 
—. mescolar la biada call’ ac- 
quabollente; part. eingebrannt. 

Ein' brennung, /. il marchiare 
con ferro rovente. 

Ein ' bringen, v. a. impf. brachte 
— ein, portar dentro; die 
Feldfrüchte —, trasportar le 
biade in sull’ aja; etwas in 
eine Rede, Schrift —, inse- 
rire; far entrare; fig. recar 
vantaggio, utile; es hat mir 
nichts eingebracht, non mi ba 
recato alcun utile; ein Amt. 
das viel einbringt, impiege 
Iucrativo; den aden, den 
Zeitverluſt 20. wieder —, ri- 
sarcire il danno; riparare 
la perdita del tempo; eine 
Schuld —, riscuotere un de- 
bito; gerichtlich —, riscuotere 
con atti giustizia; Diebe 
—, incarcerar ladri; part. 
eingebracht. 

Ein'bringen, n. introduci- 

Ein'bringung, J. J mento, intro- 
messione; if. prodotto; ren- 
dita; it. — des Verluſtes, ri- 
sarcimento della perdita. 

Ein'brocken, v. a. sbriciolare il 
pane (per far la zuppa). 

Ein bruch. m. frattura, rottura; 
it. scassinamento delle porte 
eco.; — in Feindes Land, ir- 
ruzione, invasione; ig. mit 
— der Nacht, sul far della notte. 

Ein'bruͤhen, v. a. scottare; met- 
ter nell’ acqua bollente. 

Gin'bufe, f. discapito, perdita; 
danno. 

Ein büßen, v. a. scapitare; per- 
dere, metterci del suo; das 
Leben —, lasciarci la vità. 

CEin'bammen, v. a. cinger d' ar- 
gini, arginare. 

Ein'deutig, agg. univoco. 

Ein dingen, #. a. comprendere 
nell’ accordo, nel contratto; 
part. eingedungen. 
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Ein dingung. F. condizione, olau- 
sula (espressa nel contratto). 

Ein dorren, v. a. seccare; it. 
impassire; restringersi sec- 
cando. e. 

Cin'dorrung, F. v. Verdorrung. 

Ein' drang. m. v. Einbruch, Einfall. 

Ein drängen, v. a. den- 
tro; ſich —, introdursi; fic- 
carsi; introdursi con impor- 
tunità 

Ein'drängung, J. intrusione. 

Ein drehen, v. a. far entrare una 
cosa in un' altra torcendola. 

Ein'dringen, v. n. drang — ein, 
penetrare; interuarsi; insi- 
muarsi; it. in ein Land —, 
iuvadere un paese, farci un' 

. irruzione; it. /ig. in eine Sache, 
Wiſſenſchaft —, penetrare a 
fondo un affare; interuar- 
visi; Pap eingedrungen. 

Ein' druck, m. impressione, im- 

pronta; g. — aufs Gemüth, 
sensazione; von allen Ein⸗ 
drucken frei, disimpressionato. 

Ein' drucken, fa Figur) 

Ein'drücken, v. a. J imprimere; 
improutare; it. premere, cal- 
care, comprimere; ig. per 
einpraͤgen, imprimer bene 
nell' animo, nella mente. 

Ein' drückung, J. einer Figur, im- 
prontamento; l’improntare; 
impressione. 

Ein'eggen, v. a. passar coll’ er- 
pice sopra le sementi (per 
coprirle). 

Gi'ner, m. v. Ein. 

Ei'nerlei, agg. e ‘avo. stesso, 
medesimo, uniforme, iden- 

. tico ecc.; unter — Begriff 
bringen, identificare; — mcr» 
den, identificarsi, immedesi- 
marsi. 

Gin'ernten, v. a. raccogliere; 

«- mietere; far la raccolta. 

Ein ' fach, agg. semplice, scem- 
pio; — machen, ridurre al 

, semplice; it. se Große, mo- 
nomio; ft. se Roſen, Nelken, 
rose, garofani scempj; es 
Vier, birra tenue; tf. (ohne 

Zierde) schietto; senza or- 
namenti; es Kleid 2c., abito 
liscio; — avv. semplice 
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ſchlecht —, incamminare, ar- 
viare, indirizzare bene o 


male q. c. 

Ge F. Vinfilare; l' in- 
filzare; it. fig. avviamento, 
incamminamento. 

Ein fahren, v. n. impf. fuhr — 
ein, entrar in vettura, in bar - 
ca; in den Schacht —, calare, 
scendere nella miniera; in 
einen Kdrper —, entrare in 
un corpo; in einen Kanal —, 
imboccare un canale; it. v. a. 
condurre, trasportare in vet- 
tura o in barca; part. ein- 
gefahren. nlere. 

Ein' fahrer, m. ispettor delle mi- 

Einfahrt, /. entrata, ingresso; 
l’imboccatura, bocca (d'un 
fiume, d'un canale). 

Ein'fall, m. Einſturz, caduta, 
rovina; ig. irruzione, inva- 
sione, scorreria (nelle terre 
nemiche); T. der Einfalls⸗ 
winkel, angolo d' incidenza; 
per Gedanke, idea; ein witzi⸗ 
ger, luſtiger —, concetto, ar- 
guzia; motto, detto arguto; 
it. facezia; wunderliche Ein⸗ 
fille, fantasie, idee strane, 
capricciose ; grilli. 

Cin'falen, v. n. impf. fiel — ein 
(Gebaͤude), rovinare; cadere 
in rovinas — (in der Muſik), 
entrare; hier miiffen die Wald⸗ 
hörner —, qui entrano i cor- 
ni; das ⸗de Licht, il lume, il 
raggio incidente; in ein Land 
—, far un' invasione, incur- 
sione in un paese; it. giu- 
gnere, sopraggiugnere; die 
Nacht fällt ein, si fa notte; 
it. entrare, cader in mente, 
in pensiero; es will mir nicht 
=, non mi torna in mente; 
part. eingefallen. 

Ein'faliSpunft, m. punto d' in- 
cidenza. 

Ein falt, /. (Unſchuld) sempli- 
cità, ingenuità, innocenza; 
schiettezza; it. naturalezza; 
per Mangel des Beritandes, 
der Erfahrung, semplicità, 
dabbenaggine. 

Ein fälteln, v. a. far pieghe 
strette 


mente; er geht ganz —, va Ein faltig, agg. (albern), scem- 


vestito semplicissimamente, 
Einfachheit, J. seraplicità. 
Gin'fideln, v. a. infilare; infil- 


sare; it. fig. es recht oder] naturale 


pio, Sempliciotto, sciocco; 
it. ingenuo, Ri ra 8 585 
ro; per ünſtelt, schietto 

5 En er Seri, min- 
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chione, gocciolone; se Bande 
lung, e ſich — 
ſtellen, far l’Indiano, far la 
gatta morta; — avo. sempli- 
cemente; alla buona, since- 
ramente; goffamente ecc. 

Cin'faltigleit, /. v. Einſalt. 

Ein faltspinſel, m. sempliciotto, 
babbuasso, goeciolone; bag- 


geo. 
Ein'falzen, v. a. intestare; in- 


Einfangen, o. a. impf. fing — 
ein, prendere, acchiappare; 
part. eingefangen. i 

Ein · farbig, agg. d'un color solo. 

Ein faßbaͤnd, u. fettuccia, nastro 
(da orlare, da guernire). 

Ein'faſſen, v. a. (einen Rock mit 
Band ꝛc. —) guernire, fregia- 
res mit Mauern, Zäunen —, 
murare, cignere di mura, di 
siepi; einen Diamant —, le- 
gare, incastonare un dia- 
mante; eine Flaſche mit ge⸗ 
flochtener Arbeit —, impa- 
gliare un fiasco; mit Rahmen 
—, incorniciar un quadro; 
Getreide, Wein, Vier —, in- 
saccare i grani, imbottare la 
birra, il vino. 

Ein'faſſung, J. (mit Band ꝛe.) 
fregio, guernimento, guarni- 
zione; — (im Bau), risalto, 
cornice; — eines Brunnens, 

onda, orlo del pozzo; — 
eines Gemäldes, Bildes, cor- 
nice; ©. einfaſſen; it. — der 
Diamanten, incastonatura. 

Ein feilen, v. a. far intaccature 
colla lima. : 

Gin'femen, v. a. menare (i 
porci) alle ghiande. 

Cin'fefiein, v. a. incatenare; 
mettere in ceppi. 

Ein' feuchten, v. a. inumidire, 
immollare, umettare. 

Ein feuchtung, /. immollamento. 

Ein finden (ſich), v. 1. trovarsi, 
rendersi in qualche luogo; in · 
tervenire; part. eingefunden. 

Ein'flechten, v. a. das Haar —. 
intrecciare ; it. v. Verflechten; 

art. eingeflochten. 
flechtung, F. intrecoio, in- 
trecciamento. 

Ein flicken, 9. A. Worte N. . 
inserire, frammischiar parole 
inopportune nel discorso; 
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ſich —, (dasso) cacciarsi, fio- 
carsi. 

Ein'fllegen, v. n. tmpf. flog — 
ein, volare dentro; part. eine 


geflogen. 

euireben v. n. sboccare, sca- 
ricarst; ein Wort — laſſen, 
lasciare sfuggir nel discorso 
una parola; Part. eingefloſſen. 

Ein'floͤßen, v. a. instillare, in- 
spirare, infondere; ig. Lieb 
ꝛc. —, inspirare amore eco.; 
ſchädliche Lehren —, insinuare 
massime, dottrine perniciose. 

Ein loßung; J. Tinstillare; fig. 
Inspirazlone, suggerimento 
ecc. 

Ein ' fluß, m. influsso, influenza; 

eines Fluſſes ins Meer, 
imboocatura, sbocco; — ha: 
ben, influire; er hat vielen — 
bei Hofe, ha molto credito 
alla corte, vi può molto. 

Ein forderer, m. riscotitore, esat- 
tore. 

Ein' fordern, v. a. riscuotere, 
esigere 1 erediti. 

Ein' forderung, J. riscotimento, 
esazione. 

Ein foͤrmig, agg. uniforme, mo- 
notono; — a. uniforme» 
mente. 

Ein'förmigkeit, /. uniformità, 
monotonia. Itarsi. 

Ein' freien (ſich), o. r. imparen- 

Ein'freſſen, v. a. entrare, pene- 
trare, corrodere; ulcerare; 
in die Haut «d, corrosivo, 
ulceroso; part. eingefreſſen. 

Ein'freſſung, /. corrosione, ul- 
ceramento. 

Einfrieren, v. n. esser preso dal 
ghiaccio; part. eingefroren. 
bi i Far jamento. 

en, 


Ein fug incastrare, 
Einfügen, v. a. J far entrare. 
Ein fügung, /. incastro, inca- 
stratura. 
Ein' fuhr, 7. (fremder Waaren), 
importazione; introduzione. 
Gin'flibren, v. a. introdurre; 
condur dentro; Getreide —, 
trasportar le biade ne’ gra- 
nali it. in un paese; in eln 
Amt —, introdurre, mettere 
in possesso d'un impiego; 
einen Dieb —, catturare un 
ladro; es iſt eingeführt, è 
usanza ricevuta; ein einge⸗ 
führtes (hergebrachtes) Recht, 
diritto positivo. 


Ein 


Ein ' fuͤhrer, m. introduttore, in- 
troducitore. 
Ein ' fuͤhrerin, /. introduttrice. 


Einfuhrung, 7. introduzione. 
Einfuhrzoll, m. dazio d' intro- 
duzione. . 


Ein'fullen, o. a. infondere; met- 
tere nel vaso; in ein Faß —, 
imbottare. [vaso). 

Ein'füllung, F. l'infondere (in 

Eingabe, J. memoria, supplica, 
scritto. i 

Ein'gang, m. entrata, ingresso; 
adito; it. ‘atrio, vestibulo, 

fig. l'esordio d'un discorso; 
tt. l’introito dèlia messa; — 
einer Muſik, sinfonia, prelu- 
dio; — eines Buchs, proe- 
mio; — haben, aver l’entra- 
ta, accesso; Den — bezahlen, 
pagar l’entrata, l' ingresso; 
— verſchaffen, dar campo, 
aprir la strada; it. Der 
Gelder, incasso; rimborso; 
— avo. eingangs, da bel 
principio; eingangs erwähnt, 
menzionato În principio. 

Cin gangozoli, m. gabella, da- 
zio, diritto d'entrata. 

Gin'geben, v. a. impf. gab — ein, 
presentare, consegnare una 
supplica, memoria ecc.; Arzuei 

date, far prendere medi- 
cina; eine Klage —, presen - 
tare una querela; — (in den 
Sinn), inspirare; jemand ein 
Vorhaben —, suggerire ad 
alcuno un progetto; part. 
eingegeben. . 

Ein'geber, m. inspiratore. 

Ein- geberin, F. iuspiratrice. 

Ein' gebildet, agg. imaginario, 
finto; es Ding, cosa chi- 
merica, vana, fantastica; it. 
(Pop.) vanerella. 

Ein'gebinde, n. dono, donativo 
del compare (al figlioccio). 

Ein'geboren, agg. der eingeborene 
Sohn Gottes, l'unigenito; der 
Eingeborene (der im Lande 
geboren), nativo del paese. 

Ein- gebrachte, n. beni dotali. 

Ein' gebung, 7. elner Bittſchriſt, 
presentazione d'un memo- 
riale; it. suggerimento; gitt: 
liche —, inspirazione divina. 

Ein'gedenk, agg. indeclin. me- 
more; ricordevole. 

Cin'gefallen, part. (bager), smun - 
to, scarno, stenuato; .es Ges 
ſicht, viso affilato, macilente, 


, 
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magro; «e Augen, occhi af- 
fossati, incavati. 

Ein! gefaßt, part. orlato, guer- 
nito ecc.; — (in Wappen), 
bordato. 

Ein'gefleiſcht, agg. incarnato; 
fig. ein cer urke, un fur 
faute in carue e in ossa. 
Eingehen, v. n. impf. ing — 
ein, entrare; andar dentro 
it. restringersi, raccorciarsi, 
ritirarsi (3. B. Tuch, Häute ꝛc.); 
it. decadere, andar in rovina 
(J. B. ein Gebäude); it. sce- 
marsi, perdersi, venir meno, 
scemare (3. B. Schönheit); 
it. inaridire, seccarsi (3. B. 
Baume): it. cessare, andar 
in disuso (ein Geſchäft, eine 
Mode); er läßt ſein Geſchäft 
ganz —, egli trascura il suo 
negozio; eine und ausgehen, 
entrare e uscire; in einem 
Hauſe aus- und —, aver ac- 
cesso, l’adito libero in una 
casa; — ©. a. etwas —, cons 
sentire; aderire, approvare; 
T. esaurirsi; part. eingegan⸗ 


gen. 

Ein'gelegt, part. (von Holzarbel⸗ 
beiten) ihtarsiato; -e Arbeit, 
tarsia, intarsiatura. 

Ein' gemacht, part. confettato; 
v. Einmachen. 

Ein gemummt, part. imbaccu- 
cato. 

Ein' genommen, part. (von Vor⸗ 
a preoccupato, pre- 
venuto, impressionato ; ff. v. 
einnehmen. 

Ein'gepfarrt, part. incorporato 
in una parrocchia. 

Ein'gerichte, n. ingegno (della 
chiave). 

Ginger zen, part. salato; -es 
gesch salume. 

Ein'geſchaltet, part. inserito, in- 
serto. 

Ein geſchloſſen, part. rinchiuso, 

cluso; mit oder nicht —, 
compreso, non compreso; 
— avo. inclusivamente. 

Ae ee n. ammorsel - 

ato. 


0 

Ein geſchoben, part. 
aggiunto. 

Ein geſchränkt, pare. limitato, ri- 
stretto ecc.; v. Tinſchränken; 
— avv. limitatamente. 

Ein'geſchränktheit, f. limitazione, 
circoscrizione. ù 


inserito, 
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Cin'gefeffen, agg. stabilito; abi- 
tante. 

Ein geſtehen, v. Geſteben. 

Ein ' deweide, n. viscere: inte- 
stini; interiora; zu den n 
geborig, intestinale. 

Ein'gewohnen (ſich), v. 7. av- 
vezzarsi ad un' abitazione. 

Ein'gewoͤhnen, v. n. accosta. 
marsi ad un luogo. 

Ein gezogen, agg. ritirato; so- 
litario; avv. ritiratamente. 
Ein'gezogenheit, J. ritiratezza; 

vita solitaria. 

Ein gießen, v. a. impf. goß — ein. 
infoudere, versare; mescere; 

art. eingegoſſen. 

Ein gießung, J. l'infondere; in- 
fusione. 

Ein graben, v. a. imnf. grub 
— ein, sotterrare; nascon- 
der sotterra; it. Pfähle —, 
piantare; Figuren in Kupfer ꝛc. 
—, Iutagllare, incidere; fig. 
ins Herz —, scolpire, impri- 
mere profondamente nel cuo- 
re; part. eingegraben. 

Ein'grabung, J. v. Vergrabung; 
it. l'incisione; it. trinciera- 
mento. 

Ein' greifen, . n. violare i di- 
ritti; it. usurpare; (von Zahn⸗ 
ribern) incastrare; incasto- 
nare; part. eingegriffen. 

Ein'griff, m. usurpazione, vio- 
lenza; — thun, usurpare, in- 
taccare, violare i diritti al- 
trul; it. Der — (Zähne eines 
Kammrades), incastratura. 

Ein! guß, m. infusione; it. po- 
zione. 

Ein hacken, v. a. abbattere, at- 
terrare, rompere colle zap- 
pe, coll’ ascia. 

Ein'hägen, v. a. assiepare. 

Ein! hakeln, v. a. aggrancire, at- 
taccare con gancio; ſich — 
(von Katzen), aggrapparsi; 
ins Fleiſch — . aggranfiare, 
ficcar le unghie nella carne. 

Ein'haken, v. a. afferrare, fer- 
mare coll’ uncino. 

Gin'balt. m. ritegno, riparo; 
einer Sache — thun, ritenere, 
impedire l'effetto, il corso, 
i progressi d'una cosa; it. 
einer Perſon — thun, contenere 
alcuno; it. riposo, cessazione. 

Etn' halten. v.a. inn. hielt — ein. 
impedire. opporsi. raffrenare; 
it. v. n. per innehalten, arre- 
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stare, cessare, desistere; fich 
—, tenersi a qualche riparo; 
it. mit der Zahlung —, so- 
spendere, o differire il pa- 
gamento; nicht —, non pa- 
gar alla scadenza; part. ein- 
gehalten. 

Ein' handeln, v. a. comperare; 
etwas mit —, comprendere, 
pattuire alcuna cosa nella 
compra; it. cambiare, barat- 
tare; it. (im Handel verlie⸗ 
ren) scapitare; Haus und 
Hof —, rovinarsi nel com- 
mercio. (cherino. 

Einhändig, ago. monco, mon- 

Ein'händigen, v. a. consegnare, 

Ein dandion vpi sla 

ndigung,/. consegnazione, 

Ein hangen, v. a. Thiiren, Fen⸗ 
ſter ꝛc.—, ingangherare; met- 
tere ne' gangheri; applecare 
a un uncino. 

Ein hauchen, v. a. inspirare, 
insinuare. 

Ein' hauen, v. a. Thuͤren —, Fen⸗ 
fter —, forzare, abbattere, sfa- 
sciare porte, finestre; in den 
Feind —, dar addosso al ne- 
mico; inMarmor 26. —, scol- 
pire, incidere, intagliare; ig. 
auf jemand —, sparlare d’alcu- 
no; part. pie 

Ein heben, v. Einhängen. 

Ein' heften, v. a. cucire (un 
foglio) in un quaderno; le- 
gar dentro. 

Ein heimiſch, agg. nativo; indi- 
geno, domestico. 

Einheit, /. unità, identità. 

Gin'beizen, v. a. riscaldare; scal- 
dare la stanza; far fuoco. 

Cin'beizer, m. scaldatore. 

Ein deln J. lo scaldare. 

Ein helfen, v. a. suggerire; part. 
eingeholfen. 

Cin'belfer, m. suggeritore. 

Ein' hellig, agg. e avo. di comun 
consenso, d’accordo, unani- 
mamente, concordemente. 

CGin'belligfeit, f. unanimità, co- 
mun assenso. 

Cin'bemmen, v. a. fermare, in- 
castrare; it. metter la scarpa. 

Einher', avo. particola che con- 
trassegna ii movimento d'una 
persona, che si avanza con 
gravità, si unisce per 
l'ordinario al verbo; ſtolz 
gehen, andar pettoruto, bo- 

080, 
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Ein“'hetzen, ©. a. addestrare 
alla caccia (i cani). 

Ein bolen, v. a. raggiugner al- 
cuno nel cammino; it. andar 
incontro ad alcuno; it. per ete 
was wieder gut machen. ripara» 
re, riassumere quel che si è 
trascurato; ein Urtheil —, 
chiedere una sentenza; die 
Stimmen —, raccogliere 1 
suffragi; Nachrichten —, andar 
raccogliendo nuove; 7. die 


Segel —, ammainare le vele. 
Einholung, J. einer Perſon, ac- 
coglienza, l'andare all’ in- 


contro d’una persona; v. Eine 
holen. 

Ein horn, n. liocorno; unicorno. 

Ein hörnig, ago. unicornuto. 

Ein- huftg, agg. solipede. 

Ein hüllen, 6. a. velare, copri- 
re; inviluppare, imbacueca- 
res; /ig. mascherare, celare; 
parlar figuratamente. 

Ein hüllung, J. velamento, co- 
primento. 

Einig, agg. (einzig) solo, uni- 
co; — avo. solamente, uni- 
camente; it. agg. e avo. con- 
corde; d'accordo; unanime; 
— werden, convenire; mit 
ſich ſelbſt nicht — fein, esser 
dubbioso, perplesso. 

Ci'niger, einige, einiges, agg. 
qualche; alcuno; qualche- 
duno; er hat einiges Geld, 
ha dei denari; einige Tage, 
qualche giorno. 

Ei'nigermaßen, «or. in qualche 
maniera, in qualche modo. 

@i'nigfeit, /. unione, concor- 
dia; in — leben, vivere in 
buona armonia, ln buona pace. 

Ein' impfen, v. Impfen. 

Ein' impfung, v. Impfung. 

Ein'jagen, v. a. Furcht, Schrecken 
—, incuter timore, far paura, 
impaurire, spaventare; einen 
Hund —, addestrare un cane 
alla caccia. 

Ein' jährig, agg. d'un anno. 

Ein'ſochen, v. a. attaccare ar 
giogo i buoi. 

Ein'kalken, v. a. calelnare. 

Ein 'kaſſiren, 9. a. incassare; 
riscuotere. 

Ein'kaſſirer, m. riscotitore. 

Ein kauen, v. a. masticare ib 
cibo (ad un bambino); fig. 
einem etwas —, cacciare in 
testa q. c. ad uno, 


Ein 
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Ein kauf, m. compra; incetta. Ein knicken, v. a. (eine Nuß 26.) 


Ein kaufen, 
è 


v. a. oomprare; 


visioni di casa. 

Ein ' käufer, m. compratore, 

Ein kehlen, v. a. scanalare; eint 
Säule —, una co- 
lonna. 

CEtufeblung, f. scanalatura. 

Ein kehr, J. albergo, alloggio ; 
it. il fermarsi in un albergo. 

Ein kehren, v. n. andar ad al. 
loggiare; fermarsi in un' 
osteria, in una locanda ecc. 
it. farvi ricapito. 

Ein kehrung, /. il fermarsi in 
un’ os s © altro luogo. 

Gin'teilen, o. a. inzeppare. 

Ein kerben, v. a. intaccare, in- 


are. 

Ein lerbung, J. intaccatura. 

Ein kerkern, v. a. incarcerare; 
metter in carcere. 

Ein kerkerung. J. incarcerazione; 
imprigionamento. 

Ein kitten, v. a. incollare; ce- 
mentare. i 

Ein klagen, v. a. (eine Schuld) 
farsi pagare un debito per 
via di giustizia. 

Ein ' klammern, v. a. riunire con 
ramponi; it. racchiudere una 
frase in parentesi. 

Ein Hang, m. unisono. 

Ein Heben, v. a. incollare, at- 
taccare con colla. 

Ein Heiden, o. a. (Monde, None 
nen) dar l’abito religioso; 
eingekleidet werden, vestire, 
pigliar l’abito religioso; — 
(von Frauen), prendere il 
velo, farsi monaca; fig. et; 
was gut —, dare ad una cosa 
buona apparenza, porla in 
buona vista,darle bell aspetto, 

Ein kleidung, F. il vestire l'abito 
religioso; monacazione. 

CGin'îMetftern, v. Einkleben. 

Gin'Memmen, v. a. strignere, 
comprimere fortemente fra 


due cose; 7. ein eingeflemme | Ein laß 


ter Bruch, ernia incarcerata. 

Ein klinken, v. a. chiudere a sa- 
liscendo. 

Ein Hopfen, v. a. cacciar entro 
percuotendo 3 g. fare entrar 
in capo a forza di botte. 

Ein'knebeln, v. a. incaviochiare. 

Ein kneten, v. a. impastare; ri- 
menar la pasta. 


schiacciare una noce. 


um Berfaufe —, inoettare 3 Cin knüpfen, v. a. 
in die Wirthſchaft —, far prov- “i ee 


ere con nodo. 

en, v. n. consumarsi, 
condensarsi bollendo; einge- 
kocht, consumato al fuoco; 
spessato a forza di bollire; 
ft. v. a. consumare, conden- 
sare al fuoco. 

Ein kommen, v.n. impf.fam—ein, 
entrare, venire; aus , und —, 
entrare e uscire; Geld —, toe- 
care denari; mit einer Bittſchrift 
e —, un memoriale; 
ſchriſtlich —, produrre, pre- 
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non voglio impacciarmi con 
lui; ſich gerichtlich —, comiu- 
ciare una lite; das Tuch —. 
ristringere il panno (col ba; 

arlo); das Waſſer in einen 

ich 26. —, far entrare l'ac- 
qua in una peschiera; per 
verſenken, affondare, mandare 
a fondo; it. incastrare; part. 


eingelaſſen. 
Elin laßkarte, /. (Billet, u.), bi- 
etto d'i 


ngresso. 

Gialaffung, f.l'ammissione; in- 
troduzione; — in ein Ger 
fbift, impegno; it. l'inca- 
stramento. 


sentare le sue ragioni inj@in'lauf, m. T. Tapprodare, 


iscritto; part. eingefommen. 


l'ingresso nel porto. 


Ein kommen, n. rendita, entrata; | Giu'laufen, v. n. imm. lief — ein 


frutto, prodotto; ein honettes 
— baben, aver di che vivere 
onestamente, 

Ein kriechen, v. n. impf. kroch — 
ein, entrar carpone, nasco- 
stamente; part. eingekrochen. 

Ein krummen, v. a. curvare, 
piegare in dentro. 

Ei N F. incurvatura. 

Ein kuͤnſte, pi. 7 rendlte. 

Ein laden, 9. d. imp . ud — ein 
(in ein Schiff), imbarcare, ca- 
ricar sopra nave; it. invi 
convitare; part. eingeladen. 

Ein lader, m. imba ro; it. 
in vitatore. 

Ein ladung, /. der Waaren tn 
Schiffe, imbarco; it. invito, 
invitazione, 

Ein ladungsbrief, m. 

Ein ladungsſchrelben, n. 
vito, invitatoria. 

Ein lage, J. in ein Spiel, in eine 

otterie, la posta; — in eine 
Handlung, la messa; (der ganze 
Fond) fondo; per Einſchluß 
eines Briefs, l’acchiusa, Pin- 


olusa. 
Ein ländiſch, v. Inländiſch. 
Einlangen, v. a. presentare, 
dare, consegnare; ®. n. per 
eintreffen, arrivare. 


lette» 
ra d’in- 


aß, m. ingresso; licenza 
d'entrare; — fur die Bußgän⸗ 
ger an Thoren, sportello. 
Ein laſſen, v. a. impf. ließ 
ein, lasciar entrare, am- 
mettere, far passare; ſich 
in ein Geſprach —, entrare 
in un discorso; dic gu tief 
—, andar troppo innanzi; 
ich mag mich nicht mit ihm —, 


(tu den Hafen), entrare in por- 
to, approdare; it. prendere 
porto; Die Sinfen laufen richtig 
ein, gl' vengono pa- 
gati regolarmente; st. ristri- 
gnersi; raccorciarsi, scorciar- 
si; das Tuch lauft ein, il panno 
si ristrigne; dieſe Schtiſt wird 
um zwei Seiten —, questi 
tipi daranno due pagine di 
meno; it. n. das —, l'en- 
fe nel porto; part. einge⸗ 


aufen. 
Ein laugen, . a. mettere nel 
ranno, nella liscia. 

Ein lauten, das Feft ꝛc.—, 
Ein läuten, v. a. $ sonare a fe- 
sta, a vespro, alla predica. 
Ein legen, ©. a. mettere, por 
dentro; Geld —, sborsare ii. 
denaro; metter una posta di 
denaro in q. c.] Holz —. 
mettere legna nel fornello; 
Wein —, imbottare, metter 
in cantina del vino; Stock; 
ſiſch, Heringe —, mettere a 
mollo il merluzzo, le aringhe; 
Fleiſch, Gurken, Fruͤchte —, 
marinare la carne, Î ce- 
triuoli; metter in conserva 
der bottega; Reben —, plan- 
tar magliuoli; Soldaten zur 
Vefagung —, presidiare una 
città; Soldaten bei jemand —. 
inquartierare soldati in casa 
di qualcheduno; @ifen, Stahl 
mit Gold oder Silber —. 
damaschinare; mit flachen 
Stücken —, incrostare; mit 
allerlei Holz —, intarsiare; 
eine Fuͤrbitte —, intercedere 
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per alcuno; ein gutes Wort —, 
interporre per alcuno qual- 
che buon ufficio; Ehre, 
Schande womit —, farsi ono- 
re, o disonore. 5 

Einlegmeſſer, n. coltello a molla, 

Ein'legung, J. Einlegen, il met- 
ter dentro; — mit Marmor 
26., incrostamento; — mit 
Gold, Silber in Stahl ꝛc., 
ornamento damaschinoj -- 
mit Holz, intarsiatura; it. 
Einlage, la posta nel giuoco. 

Ein'leimen, v. a. incollare, as- 
godare con colla. 


Gin 


, dimmi un po’; was — 
eſchehen ift, laßt ſich nicht dne 
ern, quel ch' è fatto è fat - 

to; es iſt nun — geſchehen, 

il dado è tratto; ich habe es 
nicht — gewußt, non l'ho 
neppur saputo; er dankt mir 
nicht — dafür, non me ne 
ringrazia neppure; fommſt du 

-— ? vieni finalmente? 

Einmaleins, n. abuchino, ta- 
vola pitagorica. 
Einmalig, agg. d'una volta. 


Ein'marſch, m. entrata dei sol 


dati in marcia. 


Ein leiten, v. a. introdurre; in- Ein'marſchiren, v. n. Tentrar 


camminare; avviare; dar av- 
viamento. 

Ein leitung, 7. in Geſchaſten, 
inc amento, avviamen- 
to; — in eine Wiſſenſchaft, 
introduzione ad una scienza. 

Ein'lenken, v. a. voltare, vol- 
gere, piegare in dentro; 
— v. u. rientrare in cam- 
mino, rimettersi; ig. cam · 
biar di tuono; ritrattarsi; 
per wieder pr Sache kommen, 
riprender 
ritornare al fatto; per ſi 


de' soldati marciando. 

Ein mauern, v. a. murare. 

Ein' mengen, v. a. frammischia- 
re, frammettere, frapporre; 
mescolare; ſich in alles —, 
ingerirsi in ogni cosa. 

Ein mengung, J. mescolanza. 

Ein meſſen, v.a. imp. maß — ein, 
misurare; it. perdere,scemarsi 
misurando; part. eingemeſſen. 

Cin'mietben, v. a. affittare, ap- 
pigionare. 


1 
filo del discorso Eimeuethung „ J. appigiona- 


men 


beſſern, correggersi; ravve- Ein mi Jen „ v. Einmengen. 


dersi. 

Ein leuchten, v. n. +) esser 
sembrar chiaro , 2 i 

Ein leuchtend, agg. chiaro, evi- 
dente, manifesto; lampante, 
luminoso. i 

Ein lieſern, v. a. consegnare, 
rimettere. 

Einlieferung, J. rimessa, con- 


segnazione. 

Ein loͤſen, v. a. (ein Pfand) 
riscuotere un pegno. 

Ein loͤſung, F. riscossione d'un 


peguo. 
Ein lathen, v. a. saldare. 


Ein miſchung, J. v. Einmengung. 

Ein mummen, v. Einhüllen. 

Ein münzen, v. a. Gold, Sllber—, 
coniare, monctare l' oro, l'ar- 
gento. N 

Ein muͤnzung, /. il monetare 
l'argento, o l'oro. 

Ein 'm big, agg. unanime, con- 
corde; it. avv. unanimamente, 
concordemente. 

Ein muͤthi keit, J. unanimità, 

. concordia. 

Ein'nähen, v. a. cucir dentro; 
Blumen ꝛc., eingenähte Ar⸗ 
beit, ricamo. 


Ein' machen, v. a. mettere, porre Ein nahme, f. presa, conquista 


dentro; Fruchte mit Zucker —, 
confettare; mettere in con- 
serva; Teig —, impastare, 
intridere. 

Ein machung, /. il mettere den- 
tro; — des Obſtes, confe- 
zione. ° 

Ein' mahnen, o. a. sollecitare 
il pagamento de’ debiti. 

Ein mahnung, /. richiesta, sol- 
lecitazione de' debiti. 

Ein'mal, avo. una volta; una 
finta; auf —, ad una volta; 
it. repentinamente; ſage mir 


d' una città; per Einkünſte, 
entrata, rendita; — (Geld⸗ 
einnahme), riscossione di da- 
naro; in die — oder Ausgabe 
bringen, scrivere a conto di 
uscita o di entrata. 

Eiu'nahmebuch, n. libro del- 
l’entrate. 

Einnehmen, v. a. impf. nahm — 
cin, prender dentro; ricevere; 
Arznei —, prender medicina; 
Geld —, toccar denaro; — in 
ſeine Wohnung, accogliere in 
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nehmen, occupare; eine Stadt 
—, conquistare una città; 
ſeinen Flag, ſeine Stelle —, 
occupare il suo luogo; die 
Segel —, abbassare le vele; 
fig. das Gemuͤth —, preoc- 
eupare; far buona impres- 
Dion 5 1 ne 4 —_ 
(verliebt machen), inv n 
innamorare; ſich— "affen, 
lasciarsi prevenire, preovcu- 
pare, trasportare da qualche 
passione; finvaghirsi; leicht 
einzunehmen ſein, essere uomo 
di prima impressiones von 
Erſtaunen, Verwunderung, 
vom Schmerz, Schrecken 26. 
eingenommen ſein, essere so- 
praffatto dallo stupore, sor- 
preso da maraviglia; esser 
penetrato, commosso da do- 
lore; part. eingenommen. 

Ein nehmend, part. insinuante, 
e ea attrattivo, vago; 
ser Menſch, uomo garbato, 
che previene in suo favore; 
es Weſen, belle maniere, 
modi cortesi, gentili. 

Ein ' nehmer, m. ricevitore; cas- 
siere ; esattore. 

Ein nehmung J. v. Einnahme. 

Ein'nieten, v. a. formare con 
un chiodo ribadito. 

Ein' niſten, v. a. Elunifteln (fb), 
annidarsî; ng. insinuarsi. 
Ciunitbigen, v. a. costrignere, 
sforzare di prendere (p. o. 
medicina). [éremo. 

Cin'dde, f. deserto, solitudine; 

Gin'dlen, v. a. inoliare. 

Ein' packen, v. a. far fagotto, 
metter nel baule; affardel 
lare; in Ballen —, imbal 
lare; in Stroh —, impa- 
gliare; in pae —, incas- 
sare; — (von Krämertn), chiu- 
der bottega, finir nego» 
ziare. i 

Ein! packer, m. facchino. 

Ein packung, F. imballaggio. 

Ein' paſſen, o. a. incastrare, im- 
boccare, far entrare; — v. u. 
incastrarsi, imboccarsi; com- 
baciare. 

Ein paſſung, J. incastro, inca- 
stratura. i 

Ein pfählen, v. a. stecconare; 
eircondare di pali. 

Ein pfahlung, /. lo stecconato. 

Ein pfarren, v. a. incorporare 


sua casa; it. per in Beſitz! in una parrocchia. 


Uro 
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scolpire » animo; it. per 
Roi rare 

in pflanzung J. piantagione. 
Empfsöcken e. a. inzeppare. 
Ein pflugen, v. a. coprire, far 

entrare coll’ aratro. 


Ein pfropfen, o. a. inn 
“Giwpfropfung, F. innestamento. 
»Ein pichen, o. a. ooprir di pece; 


it. impeciare. 
n, v. a. salare la ear - 
ne; metterla nella salamoja. 


»Ein prägen, v. a. imprimere; 


improntare; ig. etwas ins 
, Gedächtniß —, 
scolpire una cosa nel cuore, 
nella memoria; per einſchär⸗ 
fen, inculcare. 

-Gin'prigumg, /. impressione; 
inculcamento. 

Ein predigen, è. a. predicare 
ad alcuno; d. inculcare, Im- 
primere; persuadere con ef- 
ficaci ragionamenti. 

»Ein preſſen, v. a. strignere, 
comprimere collo strettojo; 
it. serrare, calcare. 

Gin'prefiung, f. compressione; 
it. strignimento. 

Gin'yudern, v. a. (die Haare) 
incipriare i capelli. 

Ein quartieren, v. a. alioggiare; 
mettere in alloggio, inquar- 
tierare; ſich —, preudere al- 
loggio; aquartierarsi. 

Einquartierung, J. alloggia- 
mento (delle truppe). 

Giu'quellen, v. a. inzuppare, 
tuffare alcuna cosa in un li- 
quido; part. eingequollen e 
eingequellt. 

Ein queiſchen, o. a. schiacciare, 
ammaccare. 

Ein'rammeln, v. a. affondare 
col battipalo. 

Gin'riubern, 9. a. affumicare; 
profumare. 

Gin'riumen, v. a. collocare al. 
cuna cosa a suo luogo; die 
Möbeln —, disporre, met- 
tere in ordine 1 mobilis fe» 
mand einen Platz —, daro, 
cedere un posto ad uno; fig. 
accordare, concedere, per- 
mettere; einen Sag —, ri- 
conoscer per vera; es nicht 
—, non esser'‘d’accordo; it. 
per eingeſtehen, confessare. 
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CGin'riumung, J. der Mibeln, 
ordinamento de' mobili; — 
einer Sache, cessione d’al- 
cuna cosa; per Nachſicht, in- 
dulgenza, connivenza; per 

all, consentimento, ap- 
provazione; per Geftinduii, 
confessione. 

Ein rechnen, v. a. comprendere, 
far entrare in un conto. 

Ein rede, /. persuasione; if. op- 
posizione; é/.eccezione, repli- 
ca; ohne alle —, senza replica. 

CEiureden, v. a. Bereden, per- 
suadere, far credere; ſich 
nichts — laſſen, nou dare 
ascolto, retta, adalcuna rap - 
presentazione; per wibderfpree 
chen, contraddire, replicare. 

Ein reiben, a. a. tnp/. rieb— ein. 
introdurre, far entrare fre- 
gando, stropicciando; part. 
eingerieben. 

Einreibung. F. fregagione, stro- 
picciamento. 

Eimreichen, v. a. presentare, 
produrre, recare. 

Einreichung, J. presentazione; 
— der Beweiſe, esibizione 
delle prove. 

Ein' reißen, v. a. (Gebäude) de- 
molire, abbattere; — (einen 
Riß in etwas machen), strac- 
ciliare; — v. n. (einen Miß 
bekommen), stracciarsi; it. 
stendersi, metter radico; 
per da ausbreiten (von bd: 
en Dingen), audarsi dila- 
tando; prender piede, vi- 
gore; cingeriffene Lafter, vizi 
radicati, Inveterati; dem eine 
reißenden Uebel wehren, op- 
porsi ai mal nascente; parti. 
eingeriſſen. 

Ein'reißer, m. distruggitore. 

Ein retßung, 7. demolizione; 


Ein' reiten, v. n. impf. ritt — ein, 
entrare a cavallo ß — v. a. ei⸗ 
nen Zaun ꝛc. —, abbattere 
una siepe passandovi sopra 
a cavallo; part. eingeritten. 

Gin'renfen, v. a. rimettere (un 
membro slogato). 

Ein' rennen, o. n. impf. rannte — 
cin,cineTinir—,atterrare, rom; 
pere una porta correndo con- 
tro di essa; part. eingerannt. 

Ein'richten, v. a. ordinare, 
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regolarsi secondo le circo» 
stanze; ein Glied —, rimet- 
tere un membro slogato; feine 
Sachen —, regolar le sue 
faccende; wohl eingerichtetes 
Hausweſen, economia den 
regolata; ſich im Hauſe —, 
mobigliarsi; ſeine Ausgaben 
—, regolar le spese. 

e F. disposizione, or- 
ganizzazione; it. ordine, as- 
setto; distribuzione, scom- 
partimeuto 3 — einer Haus- 
haltung, adobbamento d'una 
casa; — eines Gliedes, il ri- 
mettere un osso slogato; — 
an den Schlöſſern, ingoguo 
T. l’aggiustatore. lare, 

Ein'riegeln, v. a. inchiavistel- 

Gin'ritt, m. entrata, ingresso 
a cavallo. 

Eiu'ritzen, o. a. graffiare, scal- 
fire (la pelle). 

Ein'rollen, v. a. involtare in 
un rotolo. 

Ein'roſten, o. n. irruginirsi. 

Ein ruͤcken, v. a. (etwas in eine 
Schrift) inserire; far entra- 
re; im Schreiben —, lasciare 
spazio a principio di linea; 
— v. n. (von Soldaten), en- 
trare in un paese, occu- 
parlo; in jemandes Stelle —, 
succedere sottentrare in 
luogo di alcuno. 

Ein'ruͤckung, J. inserzione; — 
der Truppen, l’entrata delle 
truppe; it. — in jemandes 
Stelle, successione. 

Ein ruͤhren, v. a. mescolar den- 
tro; Eier —, sbattere uova. 
Ein ruͤhrung, J. mischianza di 

iù cose 


p 3 

Eins, J. Einſer, uno; eins ins 
andere gerechnet, uno com- 
pensando l’altro; eins fein, 
andar d’accordo; handelseins 
werden, convenire del prezzo. 

Ein ſaat, /. sementa; it. la sta- 
gione del seminare. : 

Cin'faden, v. a. iusaccare. 

Gin'fadung, J. l'iusaceare. 

Cin'fien, v. a. seminare, se- 
mentare. 

Gua en, v. Einhelfen. 

Ein alben, v. a. ungere; im- 
balsamare; /ig. e fam. im- 
brodolare, imbrattare. 

Ein ſaltene „J. Vimbalsamare. 


porre in assetto; assettare, Etwſalzen, v. a. salare; Fleiſch 


accomodare; ſich danach —, 


— dar la salamoja alla carne. 
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Ein pan, F. insalatura. 

Ein ſam, agg. solitario, solin- 
go; — (von Oertern), soli - 
tario, ermo, romito; er 
Aufenthalt, ritiro; solitudi- 
ne; — avo. solitariamente. 

Ein'ſamkeit, J. solitudine; it. 
luogo solitario; ritiro. 

Ein'ſammeln, v. a. raccogliere; 
raccorre; den Wein —, ven- 
demmiare; Steuern —, ri- 
scuotere i daz]; Almoſen —, 
raccor limosine. 

Ein ſammler, m. riscuotitore, 
esattore; der milde Beitrage 
einſammelt, collettore. 

Ein ſammlung, J. raccoglimen- 
to; — der Früchte, raccolta; 
— des Weins, vendemmia; 
— (Almoſen), colletta; — der 
Steuern, esazione. i 

Ein ſatz, m. la posta; tt. il 
pegno, la sicurezza. 

Ein ſaͤuern, v. a. por (dentro) 
11 lievito; far levitare. 

Ein ſaugen, v. a. imnf. fog — ein, 

‘ assorbire, succiares inzup- 
parsi; part. eingeſogen. 

Ein ſaugung, J. succiamento, as- 
sorblinento. 

Ein ſaͤumen, v. a. orlare; far 
l'orlo. 

Ginfiumung, J. orlatura. 

Ein'ſchalig, agg. univalvo. 

Ein chalten, 9. &. inserire, in- 
tercalare. 

Gin'(baltung, /. inserzione; 


fra regna 

curia rfen, v. a. inculcare; 
ingiungere q. o. ad uno (con 
ripetute esortazioni)} it. per 
dringend empfehlen, raccoman- 
dare, esortare caldamente. 

Ein'ſchärfung, /. lo inculcare; 
calda esortazione. 

Ein ſcharren, v. a. (in die Erde) 
sotterrare; nasconder sot- 
terra. 

Ein- ante F. sotterramento. 

Ein ſchattig, agg. 7. eteroscio. 

Ein 'ſchenken, v. a. versare, me- 
scere in 

Ein! ſchenker, u. coppiere. 

Ein chchtig, agg. d'un solo 


0. 

-Fin'ibiden, v. a. inviare; man- 
dare, trasmettere. 

Ein' ſchickung, F. spedizione; 
invio. 

Cin'idieben, v. a. impf. {bob — 
ein, inserire; introdurre, far 
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entrare; frapporre; it. inter · 
calare; Brot —, infornare; 
part. eingeſchoben. 

Ein'ſchiebſel, u. cosa inserita; 
frapposizione; it. parentesi. 

Ein ſchlebung⸗ F. Finserire; Cine 
ſchub, inserzione; 
zione; aggiunta. 

Ein'ſchießen, v. a. impf. ſchoß — 
ein, abbattere, atterrare a colpi 
di cannone; — (im Weber). tra- 
mare; — o. n. per einſturzen, 
cadere, precipitare; ſich —, 
esercitarsi nel tiro d'un ar- 
chibugio; part. eingeſchoſſen. 

Ein'ſchiffen, v. a. imbarcare; 
— v. r. ſich —, imbarcarsi. 

iffer, m. imbarcatore. 

Cin'imiffung, J. imbarco. 

Ein'ſchlachten, v. a. macellare 
bestiame. 

Ein'ſchlafen, v. n. impf. ſchlief — 
ein, addormentarsi; ig. an- 
neghittirsi; it. (von Gliedern) 
indormentire, indormentirsi; 
etwas — laſſen, lasciar dormire 
un affare; part. stage latta; 

Ein'ſchlaͤfern, o. a. addormen- 
tare; assonnare; sopire; fig. 
jemand —, dare ad uno l'erba 
trastulla. 

Ein' ſchläfernd, agg. sonnifero, 
soporifero. | 

Ein'ſchläferung, J. addormenta- 
mento; it. fig. l’acchetare 
con vane promesse. 

Ein'ſchlag, m. (in einem Briefe) 
coperta; acchiusa, inserta; 

ei den Webern), trama; 

— die Hand, il tocco di 

mano; il darsi la mano; per 

Umſchlag, involto, coperta; 

— im Näben ꝛc., ripiegatura; 

it. im Wein, concia del vino; 
it. per Math, avviso, consiglio. 

Ein'ſchlagen, v. a. impf. ſchlug — 
ein, einbrechen, abbattere, rom- 
per dentro; sfasciare, p.e. le 
porte; den Kopf —. romper la 
testa; den Boden im Faß —, 
sfondare la botte; Nägel —, 
cacciar dentro; Pfähle —, 
affondar pali; (bet den We⸗ 
bern) den Eintrag —, met- 
tere la trama (nella tela); 
per einwickeln, involgere; in 
Stroh —, impagliare; it. ri- 
piegare, restringere un abito; 
Gewächſe mit Erde —, coprir 
di terra le piante, coricarle; 
Eier —, sbatter le ueva; 


it 0 addi- 
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Wein —, conciare tl vino; 
Jig. einen Weg, ein Mittel —. 
prendere un espediente, una 
via; den rechten Weg —, pren- 
der i! diritto verso d'un af - 
fare; das ſchlaͤgt nicht in mein 
Fach ein, ciò non è, non 
ha che fare con la mia sfera; 
es hat in dies Haus eingeſchla⸗ 
gen, un fulmine ha colpito 

uesta casa; ig. gut oder 
ſchlecht— prendere una buo» 
na, o una mala piega; it. 
darsi, volgersi al bene, o al 
male; die Farben ſchlagen ein, 
i colori rientrano (nella te- 
la); die Blattern ꝛc. ſchlagen 
ein, il vajuolo rientra; part. 


eingeſchlagen. 

Eirſchlagung, f. o. Einſchlag; 
it. per Zerſchlagung, rompi- 
mento, atterramento; — des 
Bodens, sfondamento, 

Ein'ſchleichen, 9. n. e v. r. en- 
trare di soppiatto; ſich in ein 
Haus —, cacciarsi di furto 
in una casa. 

Cin'fbleihung, J. Vinsinuarsi; 
il cacciarsi dentro di furto, 
nascostamente, 

Ein ' ſchließen, o. a. impf. {blog = 
ein, rinchiudere,serrar dentro; 
it. per umgeben, cingere, at- 
torniare; ſich —, rinchiudersi, 
serrarsi dentro; it. einen Brief 
—, acchiudere una lettera in 
un altra; eine Feſtung —, stri- 

nere d' assedio una fortezza; 
m Frieden mit —, compren 
dere nel trattato di pace; 


part. eingeſchloſſen. 
Eirſchließlich , mit Einſchließung, 
Ein schließung. F. rinchl si 
egung, /. rinchiudimen- 
to — einer Perfon, deren- 
zione; — eines Platzes, asse- 
dio, bioccata stretta. 
Ein'ſchlucken, v. a. inghiottire, 
trangugiare; A 
Ein ſchluckung, J. Inghiottimen; 
to, trangugiamento. i 
Ein'ſchlummern, o. n. addor- 
mentarsi leggiermente; son- 
nacchiare; ff. fig. morir in 
santa pace. 
Ein' ſchluͤrfen, v. n. entrare di 
soppiatto in un luogo. 
Ein'ſchlürfen, v. a. bere a sorsi. 
Ein ſchluß, m. (in Schriften) pa- 
rentesi; — eines Briefes, Lin- 
clusa. 
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Ein'ſchlußwerſe, avv. inclusiva- 


mente, 

Ein'ſchmeicheln (ſich), v. 1. insi- 
nuarsi con lusinghe. 

Ain tig g. insinuazione. 

Ein ' ſchmeißen. o. a. imp/. ſchmiß · 
ein, rompere spezzare, sfon- 
dare; part. cedola 

Ein ſchmelzen, e. a. imꝑf. ſchmolz 
ein, fondere, struggere, lique- 
fare; rifoudere; — v. n. sce- 
mare col liquefarsi; part. 

eingeſchmolzen. 

Ein ſchmelzung, F. liquefazione, 
struggimento; fusione. 

Gin'fbmieden, v. a. (Uebelthäter) 
mettere in ceppi, nei ferri 

-  (malfattori). 

Ein'ſchmieren, v. a. ungere; in- 
grassare ; die Haare —, metter 
Ia manteca ai capelli; it. per 
befmugen, imbrattar d’un- 
tume; insudiciare. 

Ein'ſchmierung, /. fregagione 
con unguento; unzione; per 
Beſchmuzung, imbrattamento, 
l’insudiciare. affatto. 

EH en, v. a. insudiciare 

Sinionalen, v. a. affibbiare. 

Ein ſchneiden, v. a. imp/. ſchnitt 
ein, fare incisioni, incidere; 

Iiuzzare; Brot zur Suppe—, 
affettare il pane nel brodo (per 
farne zuppa); Figuren in Holz 
—, intagliare figure in legno; 
— v. u. (von ſcharfen Sachen) 
entrare, internarsi; part. eine 


1 I tagli 
n'ſchneidig, ago. a un 80 0. 
Ein tt m. incisione; taglio; 
— tn Papier ꝛc., frastaglio; ri- 
taglio. ig storino. 
Ein ſchnlitmeſſer, n. (der Wund⸗ 
Ein ' ſchnitzen, v. a. incidere. 

Ein ren, v. a. allacciare; 
—, allaceiarsi il busto; 
erlen, Korallen —, infilare 

” elio coralli. 
fhopfen, v. a. Waſſer 20. 
cavare, tirar 0 al pozzo). 
Ein. oͤpfung, J. attignimento. 
Ein'ſchraänken, 0. a. limitare, ri- 
strignere, circoscrivere; fetne 
Begierden, Wünſche —, mode- 
rare i suoi appetiti; por freno 
alle sue passioni; ff. jemand 
—, tener a freno, a stecchetto 
alcuno; die Ausgaben —, mode 
rare, diminuire le sue spese. 
Ein ſchraͤnkend, part. limitativo; 

ristrettivo. 


, 
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Ein'ſchraͤnkung, /. (der Korper) 
ristrignimento, limitazione, 
circoscrizione; — der Sätze, 
Rechte ꝛc., restrizione, moditi- 
cazione degli assunti, dei di- 
ritti; — des Aufwands, ridu- 
zione, riforma delle spese. 

Ein'ſchrauben, v. a. strignere, 
fermare colla vite. 

Ein ſcraubung f. il fermare, lo 
8 ere colla vite. 

Ein'ſchreibegeld, n. paga per l’in- 
» 0 * 


scrizione. 

Ein'ſchretben, v. a. imꝑf. ſchrieb — 
ein, inscorivere, registrare; 
fi —, segnare h suo nome; 

art. eingeſchrieben. 

chreiber, m. registratore. 
reibung, f. registrazione. 

Ein'ſchreiten. v. n. valo chritt — 
eln, entrare a pass surati; 
gerichtlich —, procedere giudi- 
zlalmente; part. eingeſchritten. 

Ein'ſchroten, v. a. mettere, ca- 
lare in cantina (il vino). 

Ein ' ſchrumpfen, v. n. raggrin- 
zarsi; raggricchiarsi; vistri- 

gnersi; scorciarsi. 

CFin'fbrumpfung, /. raggrinza- 
mento; increspamento, rag- 
gricchiamento. 

Ein ub, m. v. Einſchiebung. 

Ein ſchuͤrig, agg. (von Schafen) 
da tosare una sola volta l’anno. 

Cin'{buf, m. 11 capitale (che si 
mette in società); — (bei den 
Webern), trama. 

Ein'ſchuͤtten, v. a. infondere; 
versare; einem Pferde einen 
Trank —, dare ad un cavallo 
un deveraggio. 

Ein'ſchwärzen, v. a. annerare; 
fig. insudiclare; verbotene 

aaren —, introdur merci 
di contrabbando. 

Ein' ſchwärzung, J. l’azione di 
annerare; 2 contrabbando. 

Ein'ſchwatzen, v. a. persuadere 
con paroline, con molte 
chiacchiere. 

Ein'fegnen, v. a. benedire; dar 
la benedizione; ff. per wei⸗ 
ben, consacrare; (vou einer 
Woͤchnerin) ſich — laſſen, an; 
dare, entrare in santo. i 

Ein ſegerung, J. benedizione; 
— Der Kinder, confermazione, 
cresima; — des Brotes und 
Weines, consecrazione. 

Ein'ſehen, v. a. impf. ſah — ein. 
scorgere, riconoscere; vedere; 
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avvedersi; deutlich —, veder 
chiaro; die Wahrheit —, com; 
prendere la verità; part. ein- 
geſehen. 

Ein'ſehen, n. vista, sguardo; ft. 

ell 555 perspicacità. 
n'feifen, o. a. insaponare. 

Ein- ſetfung, /. l’insaponata. 

Ein ſeitig, «gg. che ha un sol 
lato; unilaterale, unilatere; 
ein es Urtheil, di udizio par- 
ziale; ein ser Menſch, uomo 
che vede le cose con occhi 
parziali; sotto un solo aspet- 
to; ſein Geſchmack it —, il 
suo gusto si limita solo a 
certo oggetto; ein ser Kopf, 
testa prevenuta; dieſer junge 
Menſch hat eine ⸗e Bildung, 
l'istruzione di questo giovane. 
è stata imperfetta, si limita 
a cose particolari; — avo. 
parzialmente, unilatere; da 
un sol lato, da un sol canto. 

Ein'ſeitigkeit, 7. (des 1 
parzialità; (der Bildung) im- 
perfezione, limitatezza. 

Ein'ſenden, v. a. inviare, man- 
dare; trasmettere; part. eine 


eſandt. 
ane J. spedizione, invio. 
Ein ſenken, v. a. affondare, man- 
dare a fondo; — (in eine Grue 
DO calare, lasciar giù; (in 
affer) tuffare, immergere. 
CGin'fenfung, /. il calare; Taffon- 
dare; l'immersione. 
Cin'fegen, v. a. mettere, porre, 
collocar dentro; einen Dieb—, 
imprigionare un ladro; 84h 
ne—, adattare denti posticci; 
eine neue Scheibe —, mettere 
un nuovo cristallo (alla fine- 
stra); einen Demant —, inca» 
stonare un diamante; in die 
Lotterie —, mettere al lotto 
zum Pfand —, impegnare; 
einen Vogel —, ingabbinre; 
Blumen 20. —, metter fiori 
ne’ vasi; Baume u. dgl. —, 
iantare alberi e simili; ein 
td Tuch —, rappezzare; 
per ftiften, istituire; stabilire, 
fondare; einen zum Erben —, 
instituir uno rede; in ein 
Amt —, conferire un impie- 
go; it. investire, dar J'inve- 
stitura d' una carica; an eines 
andern Stelle —, surrogare; 
in den vorigen Stand —, re- 
integrare; rimettere nel pri- 
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mo stato; ſich —, salire, porsi 
a sedere (in carrozza). 
Ein'ſetzer, m. istitutore, fon- 


datore. i 
Gin fepung, J. v. Einſetzen: — in 
ein Amt, investitura d'un uf - 
fizio; — eines Biſchofs, in- 
vestitura; — in den vorigen 
Stand, in die alte Gerechtſame, 
reintegrazione, reabilitazione; 
per Stiftung, istituzione, fon- 
dazione; — zum Erben, isti- 
tuzione d'un erede; — an des 
andern Stelle, . surrogazione. 
Ein'ſicht, 7. perspicacia, pene- 
trazione; cognizione, avve- 
dutezza; er hat wenig — in 
der Sache, ne ha poca cogni- 
zione; nach meiner —, a mio 
iudizio; ein Mann von vie: 
en sen, uomo di gran pene- 
trazione; feine — reicht nicht 
fo weit, egli non ha tanto di- 
scernimento (per giudicarne). 
Ein'ſichtsvoll, agg. penetrativo; 
perspicace, giudizioso ecc.; 
— arp. perspicacemente. 

Gin'fifern, v. n. imbeversi, in- 
zupparsi a poco a poco. 

Ein'ſiedelei, J. eremo, romitojo, 
eremitaggio. 

Cinfieden, v. a. impf. ſott — 
ein, far consumare bollendo; 
— v. n. consumarsi, scemare 
bollendo; part. eingeſotten. 

Ein'ſiedler, m. eremita, anaco- 
reta; solitario. 

Ein ' ſiedleriſch, agg. eremitico, 
solitario; — av. da romito. 

Gin'fiegeln, v. a, por sotto si- 

lo, sigillare. 

quivi, agg. monosillabo. 
ein, addormentare cantando; 
it. per ſich durch vieles Singen 
ben, esercitarsi, imparar bene 
a cantare; part. cingefungen. 

Ein'ſinken, o. n. sprofondarsi, 
profondare, subbissarsi; eine 
geſunkenes Erdreich, frana; 
subbisso. 

Ein'ſinkung. J. sprofondamento, 
subbissamento; frana. 

Ein'ſitzen, v. a. imp/. ſaß — ein, 
entrare, salire in carrozza; 
part. eingeſeſſen. 

Ein'ſitzig. agg. einſitziger Wagen, 
calessetto: legno a un sol posto. 

Eln'ſpannen, v. a. attaccar i ca- 
valli (alla carrozza); it. in den 
Rahmen —, intelajare. 
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Ein ſpaͤnner, m. calesso; legno a 
n [vallo. 

Ein ſpaͤnnig, ago. a un sol ca- 

Ein'ſpeichen, v. a. incastrar i 
razzi nel mozzo. 

Ein perten agg. T. unival vo. 


Ein'ſperren, o. a. serrar dentro; 


rinchiudere; ins Gefaͤngniß —, 
metter in prigione. 
Ein'ſperrung, J. il chiuder den- 
tro; imprigionamento. : 
Ein'ſpinnen, v. a. unire qualche 
cosa con quel che si fila.; 
T. ſich —, incrisalidarsi; part. 
eingeſponnen. 
n ſprechen, v. a. impf. fora — 
ein, Muth —, far animo, av- 


valorare, rincorare; — v. un. 


per Einſpruch thun, contrad- 
dire giuridicamente; wo —, 
far una visita di passaggio; 
part. eingeſprochen. 

Gin'fprengen, v. a. Waſche 26. —, 
spruzzare; asperger d’acqua; 

firen —, sforzare le porte. 

Cin'iprengung,/. spruzzamento; 
aspersione; — der Thür, at- 
terramento d' una porta. 

Ein ſpringen, v. n. imp/. ſprang 
ein, saltar dentro; — v. a. 
sfondare con un salto; part. 
eingeſprungen. 

Ein'ſpritzen, v. a. in eine Wunde, 
schizzettare, sciringare una 
piaga; fare infezioni. 

CGin'fprigung, J. injezione; lo 
schizzettare. testa. 

Ein ſpruch, m. opposizione, pro- 

Einſt, avo. un giorno; una volta; 
un tempo. stalla. 

Ein'ſtallen, v. a. mettere nella 

Ein'ſtämmen, v. Einſtemmen. 

Ein ſtaͤmmig, agg. d'un sol tron- 

co, d'un sol ceppo. 

Ein ſtampfen, v. q. calcare, cac- 
ciar dentro (co’ pledl, o altro 
stromento); Erdreich —, asso- 
dare, battere con mazzeranga 
(il terreno). 

Ein'ſtand, m. v. Antretung. 

Ein'ſtechen, v. a. piantare, o 
cacciar (una cosa appuntata) 
in un’ altra; Figuren in et 
was —, intagliare, incidere; 
part. eingeſtochen. o 

Ein'ſtecken, 8. a. mettere, ficcare, 
cacciar dentro; in die Erde —, 
ficcare, piantare in terra; in 
die Taſche —, intascare; das 
Geld —, imborsare; it. den 
Degen —, rimetter (la spa- 
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da) nel fodero; ft. fig. einen 

Schimpf ꝛc. —, soffrire, sop- 

RONtAE pazientemente un af- 
onto, dissimularlo. 

Ein'ſtehen, v. a. impf. ffand — 
ein, für etwas —, entrar mal. 
levadore, far sicurtà per q. e. 
in einen Dienſt —, entrare in 
servizio; — (auf der Mage), 
star in equilibrio; part. eine 
geſtanden. . 

Ein'ſtehlen (ſich), o. r. entrar 
furtivamente; it. insinuarsi; 
part. eingeſtohlen. 

Ein'ſteigen, d. a. montare in 
carrozza;. in ein Haus — 
scalare (per la finestra); part. 
eingeſtiegen. 

Ein'ſtellen, v. a. metter in un 
luogo, depositare q. c. presso 
qualched.; Hühner, GAnfe ꝛc. 
—, stiare, polli oche ecc. (per 
ingrassarli); ein Geſchäſt, eine 
Arbeit —, tralasciare un la- 
voro; den Marſch —, sos pen- 
dere la marcia; ein VBorbae 
ben —, non dar esecuzione al 
suo proposito; ſich wo —, 
ritrovarsi portarsi in qualche 
luogo. 

Ein'ſtellung, /. eines Geſchäſts. 
tralasciamento, il cessare; 
sospensione. 

Ein'ſtens, v. Einſt. 

Ein ' ſticken, v. a. aggiungere ri- 
camando. 

Ein'ſtimmen, v. n. consonare, 
concertare; unire, mettere 
in armonia; fig. (von Gemũ⸗ 
thern 26.) accordarsi; conve- 
nire; andar d’accordo. 

Ein 'ſtimmig, agg. d'una sola vo- 
ce; Ag. consonante;. unifor- 
me, concorde; corrispondente; 
- av. concordemente, di co- 


mun consenso ; a pfenſ voti. 
Ein'ſtimmigkeit, } v. Ueberetu⸗ 
Ein'ſtimmung, F.]  ftimmune. 


Einſt'mals, avv. una volta; un 
tempo, un giorno. 

Ein ſtopfen, v. a. stivare in 
eine Pfeife Taback —, empir 

« (di tabacco) una pipa. 

Ein ſtoßen, v. a. impf. filet — 
ein, spigner dentro; fiecare; 
dem Faß den Boden —, sfondar 
una botte ecc.; eine Thux — 
sfondare, buttar dentro; ſich 
den Kopf —, rompersi fl capo; 
eine Klinge —, montare una 
lama; part. eingeſtoßen. 
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Ein'ſtreichen, v. a. impf. ſtrich — 
ein, introdurre fregando; it. 
per einſchmieren, fregare con 
unguento 3 Geld —, imborsare, 
intascare; das ganze Geld im 
Spiel —, vine tirare tutta 
la posta; part. eingeſtrichen. 

Ein ' ſtreuen. . a. Mehl, Pulver 
—. spargere di polvere, fari- 
na ec. dem Vieh Strob:e. —, 
mettere sotto (le bestie) pa- 

Ma, 3 mesdolare; 

uk, Schwierigkeiten —, se- 
minare, 8 discerdie, 
contese, 

Gin'fireuune, J. lo spargere; it. 
mescolamento. 

Cin'friden, o. a. den Hacken (in 
einen Strumpf), rifaro II cal - 
cagno a una calza. 

Ein'ſtücken, v. a. mettere delle 
pezze, rappezzare. 

Ein'ſtudiren, v. a. imparar bene; 
ſeine Rolle gut —, imparar 
bene la sua parte. 

Ein en, v. Losſtürmen. 

Ein ' ſturz, m. cadata rovinosa; 
rovina di edifirj; it. scoscen- 
dimento di terreno. ‘ 

Gin'fhirgen, v. n. precipitare; 
rovinar giù, cadere (edifizj, 
torri ecc.). i 

GinftwefTen, avo. intanto, frat- 
1 ˖ di visorio. 

Einſtweilig, agg. ad in pro- 

Ein ſudenn. v. Beſudeln. 

Ein 'tägtg, agg. d'un giorno; 
effimeto. 

Ein tauchen, o. a. ins Waſſer —, 
tuffare, attuffare, immergere; 
das Brot in die Brühe —, in- 
tingere il pan nella salsa. 

Ein tauchung, /. tuffamento, im- 
mersione. 

Ein'tauſchen, v. a. barattare, 
cambiare; far baratto. 

Ein tauſchung, J. baratto, per- 
muta. 


Ein teigen, v. a. das Mehl —, 
‘ impastare la farina, 
Ein'theilen, v. a. dividere, ri- 
partire, distribuire, scompar- 
tire, ordinare; mehrmal —, 
suddividere; in Klaſſen, Ber 
chlechter —, classificare; die 
15 Auflage —, fare Il ea - 
tasto, catastare; das Seinige 
wohl —, regolarsi nello spen- 
dere; misurarsi. 
Ein theiler, m. partitore; scom- 
partitore. 
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Ein'theilung. /. spartizione, rom 
partimento; distribuzione; 
— der Auflagen, catasto. 

Ein' thun, v. a. metter dentro; 

art. eingethan. 

Ein ' toͤnig, agg. monotono; uni- 


sono. 

Ein toͤnigkeit, /. monotonia; ig. 
— im Stil, monotonia stucche- 
vole, uniformità. 

Ein tracht, /. concordia, unione; 
in — leben, vivere in pace, in 
buon’ armonia. 

Ein mächtig, ago. concorde, una- 
nime; tf. avv. concordemen- 
te; in pace. 

Ein trag, m. (Nachtheil) pregiu- 
dizio, danno; torto; — thun, 
pregiudicare; arrecar pregiu- 
dizio; fartorto; den Gefegen, 
dem Adel ꝛc. — thun, deroga» 
re, intaccare l’autorità delle 
leggi, “ decoro della nobiltà; 
was den Geſetzen, dem Adel — 
thut, derogatorio; T. per Ein · 
ſchuß, trama. 

Ein tragen, v. a. imp. trug — 
ein, portar dentro; de. ins 
Buch —, scriver a libro, met- 
ter a conto, registrare; v. Gin: 
ſchreiben; — (bei den Webern), 
metter la trama; — v. n. per 
Nutzen bringen, rendere, frut- 
tare; portare interesse, utile; 

elit. eingetragen. 

n traͤglich, agg. lucrativo, pro- 
fittevole, proficuo. 

Ein' trampeln, v. a. calpestare. 

Ein' tränken, v. a. inzuppare; 
immollare. 

Ein'tränkung, f. inzuppamento; 
l'inzuppare. 

CGin'trAufeln, v. Eintroͤpfeln. 

Ein'treffen, v. n. impf. traf — ein, 
giugnere, arrivare, venire; 
es trifft richtig fo ein, wie er 
geſagt hat, ciò avviene ap- 
punto, com' egli ha detto; 
die Rechnung trifft ein, II conto 
batte, torna; — (von Trau ⸗ 
men), verificarsi; part. eine 


getroffen. 

Ein'treffung, /. arrivo ecc., v. Eine 
treffen. 

Ein' treiben, v. a. trieb — ein, 
far entrare; das Vieh —, ri- 
condurre fl bestiame (alla 
stalla); einen Keil, einen 
Pfahl —, cacciar dentro una 
zeppa, un palo; Schulden, 
Abgaben —, riscuotere debiti, 
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imposizioni; fig. mit Worten 
und Grunden in die Enge trei⸗ 
ben, metter al muro; ſar am 
mutolire; confondere; part. 
eingetrieben. 

Ein' treiber, m. riscotitore, esat- 


tore. 8 

Eintreibung. /. riscossione, esa- 
zione; 2 des Viehs, il ricon- 
durre bestiami alle stalle; 
v. Eintreiben. 

Ein' treten, v. a. fmpf. trat — ein. 
calpestare; calcares re; 
die Thilr —, abbattere oo piedi 
la porta; das Pferd hat ſich einen 
Nagel eingetreten, è entrato un 
chiodo nel piede del cavallo; 
— v.n. entrare; mettere den- 
tro il piede; es tritt Kälte ein, 
comincia il freddo, a far fred - 
do; es tritt morgen der neue 
Mond ein, domani entra il no- 
vilunio; in den Beſitz —, en- 
trare in possesso; part. eine 
getreten. f 

Ein' tretung. f. 11 calcare, lo en- 
trare eco.; v. Eintreten. 

Ein trichtern, v. a. introdurre con 
imbuto; sf. fig. einem etwas —, 
cacciare in testa q. 0. 

Gin'tritt, m. entrata, ingresso; 
mit — der Nacht, sul far della 
notte; mit — des Winters, des 
Monats, al principio dell’ in- 
verno, del mese; das Eintritts. 
geld 1 pagar l’entra- 
ta; die Eintrittskarte, biglietto 
d'entrata. 

Ein ' trocknen, v. n. seccare, dissec- 
carsi; it. scemarsi seccando, 

Cin'trodnung, J. disseccamento, 
essiccazione. 

Ein ' tröͤpfeln, v. a. instillare; in- 
fondere; it. v. n. stillare, ca- 
dere goccia a goccia. 

Cin'tunfen, v. a. intignere; Bmiee 
bad in Wein —, inzuppare bi- 
sootto nel vino. [bile. 

Ein verleibbar, agg. incorpora- 

Ein'verleiben, v. a. incorporare; 
ng egare, associare; der Ewig ; 

keit —, eternizzare. 

Ein vetleibung, /. incorporazio- 
ne; 118. one. 

Ein'verſtändniß, u. intelligenza, 
accordo; geheime Einverſtänd⸗ 
niſſe unterhalten, intrattener 
pratiche secrete. 

Gin'verfteben, v. v. ſich mit je 
mand —, aver intelligenza, 
intendersela con uno; it. zum 
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Nachtheil anderer —, collude» 
re; part. einverſtanden. 
Ein'wachſen, v. n. entrare, crescer 
in... j part. eingewachſen. 
Ein ' wagen, v. a. pesare; fi —, 
perder di peso (nel vendere 
a minuto); part. eingewogen. 
Ein wand, m. v. Einwendung. 
Ein' wanderer, m. colui che entra 
per istabilirvisi. 


in un paese 
dentro, verso 


Ein warts, avo. 
l’interno. 
Cin'wdffern, v. a. (Stockſiſch) 
immollare, metter in molle; 
die Fäſſer —, metter in acqua 
le botti; Salzfleiſch, Heringe —, 
dissalare la carne salata, le 

aringhe. 

Em waſſerung, /. macerazione; 
immollamento; if. il bagnare; 
v. Einwäͤſſern. 

Ein weben, v. a. intessere; it. 


oli. intrecciare. 
webung, J. l'intrecciare tes- 
sendo. (mutare. 


Ein wechſeln, v. a. cambiare; per- 

Ein wochſelung. F. cambio; il cam- 
biare monete. 

Ein' weichen, v. a. immollare, 
ammollare, inzuppare 3 Krdu · 
ter — 
erbe. [Einweichen. 

Ein-weichung, J. immollare; v. 

Ein'wethen, ©. a. consagrare, 
benedire; eine Kirche —, con- 
sacrare una chiesa; Waffen, 
le bandiere; zum Ptieſter —, 
conferir gli ordini; zum Die 
ſchof —, consaorar vescovo; 
in cin Gebeimnif —, iniziare 
in un misterio; fam. ein Kleid, 
ein Haus 2c, —, vestire un 
abito per la prima volta; 
cominciare ad abitare una 
nuova casa, 

. f. consecrazione; 
— der Glocken ꝛc., benedi- 
zione delle campane; — eines 
Prieſters, ordinazione; — ete 
ner Kirche (Kirchweihe), dedi- 


metter in infusione | & 
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per vorwenden, scusari sotto 
qualche pretesto; part. eine 
gewendet (e eingewandt). 

Ein' wendung, J. obiezione, op- 
posizione; dt. per Vorwand, 
pretesto. 

Ein werfen, v. a. impf. warf 
ein, gettar dentro, abbattere; 
die Fenſter 2c. —, rompere con 
pietre I' invetriate; per Ein- 
wiirfe machen, obbiettare, op- 

porre; part. eingeworfen. 

Ein' wickeln, v. a. inviluppare, 
involgere; rinvoltare; in Pas 
pier —, incartare; piegare 
nella carta; in eine Dilte —, 
incartocciare; in Stroh —, 
impagliare; ein Kind —, fa- 
sciare un bambino; ſich —, 
invilupparsi; imbacuccarsi. 

Ein wickelung. F. inviluppamen- 
to, l'involgere. 

Ein ' wiegen, v. a. far addormen- 
tare do, cullando; per 
einmigen, pesare. 

Ein ' willigen, o. a. consentire, 
acconsentire, approvare; wer 
ſchweigt, willigt ein, chi tace, 
acconsente. 

Ein willigend, part. consenziente. 
willigung, /. consenso, as- 

senso; consentimento. 

Ein windeln, v. a. fasciare un 
bambino. 

CEin'winden, v. Umminden. 

Ein wirken, v. a. intessere; v. Ein · 
weben; it. worauf eine Wir ⸗ 
kung haben, operare, influire. 

Ein wirkend, part. influente. 

Ein' wirkung. /. intessitura; it. 
influsso; it. effetto. 

Ein wohner, m. abitante, abita» 
tore; — einer Inſel, isolano; 

È in den Flecken, Vorſtaͤdten, 
orghigiano. 

Einwohnerin, /. abitatrice, abi- 
tante. 

Ein wohnungsrecht. a. gius di do- 
micilio. 

Ein wuͤhlen, v. a. smovere il ter- 
reno col grugno. 


cazione, consecrazione d' una Einwurf. m. v. Einwendung. 


chiesa; — in die Myfterien, 
iniziazione, 
CFin'welfen, v. a. investire; met» 
tere in possesso d’uu ufficio. 
Ein weiſung. /. investitura d'un 
ufficio, introduzione in pos- 
sesso (d' una carica). 


Ein wurzeln. v. n. radicare; pren - 
der radice; abbarbicare; al- 
lignare; ig. radicarsi, in- 
vecchiare ecc.; eingewurzelte 
Liebe, Haß, Lafter, amore, odio 
inveterato; vizio incallito. 


Ein wurzelung F. abbarbicamento. 


Ein wenden, v. a. obblettare; Ein zahnen. è. a. incastrare, in- 


far obbiezione; opporre; it. 


taccare a dente. 


Ein ' zabnung, /. intaccatura a 
dente. [tanaglie. 
Ein! zaͤngeln, v. a. afferrare, colle 
Ein zapfen, v. a. Wein. Bier ꝛc., 
infonder vino, birra in un 
vaso (cavandoio dalla botte); 
it. (bei den Lede men in 
tacoare, incastrare a dente 
in terzo; — (im Schiffbau), 
apparellare. 
Ein zapfung, /. (in Holzarbeit) in · 
tacoatura a dente in terzo; 
T. apparellatura. 
Ein'zäumen, v. Aufzäumen. 
Ein zaunen, v. a. assiepare. 
Ein zaunung, /. siepe; chiudenda, 
Ein zeht , agg. T. monodattilo. 
Ein, zei nen, v. a. dise in... 
Ein Jelding, n. individuo, 
Einzelheit, 7. particolarità. 
Ein zelleben, n. la vita solitaria. 
Ein zeln, agg. solo; particolare, 
separato; olo, scompagna- 
to; ein cer Menſch, un uomo 
solo; ein -es Haus, casa iso- 
lata; eine «e Zahl, numero 
semplice, scempio; — avo. a 
uno a uno, alla sfilata; — hin-; 
tereinander gehen, sfilare; ano 
dare alla sfilata; tf. a minuto, 
a ritaglio; partitamente. 
Einziehen, o. a. zog — ein, ti- 
rare in dentro; die Luſt, den 
Athem —, respirare (Faria); 
pigliar fiato; den Arm —, ri- 
tirare, piegare il braccio; eis 
nen Faden —, infilare un ago; 
ft. der Schwamm zieht das 
Waſſer ein, la spugna assorbe 
l'acqua; ſich —, imbeversi, in- 
zupparsi; das Del bat ſich ins 
Tuch cingezogen, il panno s'è 
imbevuto l'olio; ein Kleid —, 
restringere, raccorciare un 
abito; die Erbſchaſt —, rac- 
cogliere l’eredità; imposses- 
sarsene; Dite Bezablung —, 
toccare il pagamento; Gu 
ter —. confiscare; Aemter 
Orden —, sopprimer cariche, 
ordini; Marea —, infor- 
marsi; gefànglià —, cattura. 
re; — . n. in eine Stadt im 
Triumph —, fare l'entrata iu 
una città; in ein Haus —. 
andar ad abitare in una casa; 
T. die Segel —, ammainare 
le vele; part. ban Arge 
Ein ziehung, /. (das Anzlehen) 
il tirare in dentro; — des 
Athems, respirazione; — Der 


Eis 
Feuchtigkeiten, assorbimento; 
Her da Verkürzen, Verengern, 


ristrignimento, accorelamen- 
to ecc.; — der Guter, con- 
fiscazione; — der Schulden, 
riscossione de' crediti; — der 
Perſonen, Truppen ꝛc., ridu- 
zlone, scemamento; — eines 
Amtes, Ordens, soppressione 
d' una carica, d' un ordine. 

Ein zig. agg. unico; solo; parti- 
colare; «er Sohn, Erbe, figliuol 
unico; unico erede; es {ft —! 
è cosa strana! è ben singolare! 
er tft — in fetner Art, non ha 
il suo pari in tal genere; avo. 
— und allein, unicamente, 
solamente; semplicemente. 

Gin gtfchetn, v. a. bisbigliare q. c. 

Gir zoüig. 299. d. un sol polli 

ollig, agg. d'un sol pollice. 

Già udi, /. v. Anzucht. 

Ein zug. m. (in eine Stadt) so- 
lenne ingresso; den — halten, 
entrar solennemente; ff. in 

cine Wohnung, l'andare ad 
abitare in una casa. 

Ein zugsſchmaus, m. festa, pranzo 
(che si dà nell’ occupare un 
alloggio, nel prender possesso 
d’un podere ecc.). 

Ein zwängen, v. a. T. inzeppare; 
incastrare per forza; den Leib 

in die Schniirbruſt —, stringere 
bene il busto; /ig. racchiudere. 

Ein' zweigen, v. a. innestare. 

Ein zwingen, v. a. imn/. Iwan z. 
n, far entrare per forza; it. 
fare inghiottire malgrado suo; 
art. eingezwungen. 

Ebrund, ago. tondo come un 
uovos it. oviforme. 

Eis, n. ghiaccio, diaccio, gelo; 
u — werden, N ge- 
arsi; das — trägt, il ghiaccio 
regge; das — bricht, geht auf, 
il ghiaccio si scioglie, si scre- 
pola; der Fluß geht mit —, il 
fiume mena ghiaccio; auf 
dem Eiſe fahren, andare in 
islitta sul ghiaccio; künſtliches 
Eis, v. Gefrorenes. 

Eis bahn, /. cammino, passaggio 
sul ghiaccio. 

lega pl. banchi di ghiac- 


cio. 
W pl. montagne di ghiac- 
C10. 
Eis bock, palizzata, ri- 
Eis'btecher, m. J paro (contro 3 
‘massi di ghiaccio). 


II. Parte. 


Eiſ 


Eis bruch, m. lo scioglimento 
del ghiaccio. 

Ei'ſen, v. a. rompere, staccare 
il ghiaccio. 

Ei'ſen, n. ferro; gegoffene8 —, fer- 
ro fuso, gettato; per Schwert, 
ferro; acciaro; spada; fig. & 
Jam. immer in — liegen, ten- 
zonare, altercare continua. 
mente; die — der Bildhauer, 
scarpelli 3 per Amboß der Gold⸗ 
und Sllberarbeiter, tassetto; 
jemand in die — ſchmieden, 
mettere ne“ ferri. 

Ei“ſenarbelt, J. lavoro di ferro. 

Ei'ſenarbeiter, m. lavoratore in 
ferro; fabbro. 

Ei'ſenartig, agg. ferruginoso. 

Ei'ſenbahn, f. T. strada ferrata 
(a vapore); ferrovia. 

Ei'ſenbahnſ lene,f. T. orniera; 
bandella ad alia. 

Ei'ſenbahnzug. m. T. traino, tre- 
no (a vapore). 

Ei'ſenbergwerk, n. ferriora; cava 
del ferro. 

Ei'ſenbeſchlag, m. guernimento 

ferro; ferramento. 

Ei'ſenblech, n. lamiera, lama, 

piastra di ferro. 

Ei'ſenbruch, m. miniera di ferro. 

Ei'ſendraht, m. fil di ferro. 

Ei'ſenerz, n. minerale ferrigno. 

Ei dat f. color di ferro. 

Ci'jenfarbig, agg. color del ferro; 
gri oferro. erro. 

Ei ſenfeilſpäne, pl. limatura di 

Ei'ſenfeſt, agg. sodo, duro come 
ferro; ser Menfi, uomo ro- 
busto, di ferro. i 

Ei'ſenfleck, m. macchia di ferro, 
rubigine; macchia di ruggine. 

Gi'fenfrefier, m. tagliacantoni, 
mangiaferro; spaccamonti. 

Ei'ſengeräth, n. utensili, attrezzi 
di fetro. 

Ei'ſengießer, m. fonditore di ferro. 

Ci'fengieferet /. fonderia di ferro. 

Et'ſengrube, J. v. Eiſenſchacht. 

Ei'ſenhammer, m. ſerriera; ma- 

ona, 

Eiſenhandel, m. traffico di fer- 
ro, di ferrerie. 

Ei'ſenhändler, m. mercante di 
ferro, di ferrerie. 

Ei'ſenhart, agg. duro come ferro. 
Et'ſen ütchen, n. (in Wappen) 
vajo; T. aconito, napello. 
Ei'ſenhuͤtte, 7. ferriera; fucina 
i ferro. i 3 
Ei'ſenkalk, m. ferro calcinato, 
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Ebſenkies, m. selce fe a 
Ei'ſenkttt, m. cemento da sal- 
dar ferri. 
Erſenkraut, n. 

1 ialda, ciald 
e n, m. o one. 
cilento an, m. croco di marte. 
Ei'ſenſalz, n. sale di marte; 
ferro solfato. 
Etfenfand, m. arena ferruginosa. 
El anch t. m. cava del ferro. 
Ei'ſenſchlacke, FT. scoria, rosticci 
del ferro). 
ſenſchlag, m. scaglia di ferro. 
Et“ 0 mied, m. fabbro; ferrajo. 
enſchneider, m. intagliatore. 
Ei'ſenſchrot, n. grana, granaglia 


di ferro. 
Ci'fenfpAne, pt. limatura di ferro. 
Ei'ſenwaare, /. merci di ferro; 
ferri, ferramenti, ferrerie. 
Ei'ſenwaſſer, n. acqua ferrugi- 
nosa, ferrata, 

Et'ſenwerk, n. ferramenti, ferre 
ria, ferri. iosa. 

Et'fenwurz, /. T. centaurea sca- 

Gi'lern, agg. ferreo; di ferro; 
das ce Zeitalter, l'età, il se- 
colo del ferro; fig. «er Muth, 
coraggio saldissimo, fermis- 
simo; cin — Herz haben, aver 
un cuor di macigno; «er Fleiß, 
applicazione indefessa. 

Eis feld, n. T. banco di ghiaccio, 

Eis gang, v. Eisbruch. 

Eis grau, ago. bianchiccio, ca- 
nuto. [ciaja. 

Eis grube, f. diacciaja, ghiac 

Gio'gilrtel, v. Eiszone. 

Ei'ſig, agg. ghiaccioso. 

Eis alt, agg. pelato, freddissimo. 

Eis'kälte, VÀ reddo algente. 

Eis meer, n. mar glaciale. 

Eis'pfahl, m. v. Eisbrecher. 

Eis'ſcholle, 7. ghiacciolo;.«n, pi. 
tavoloni di ghiaccio. 

Eis'ſpornen, pi. ramponi, ferri 
da ghiaccio. 

Eis'vogel, m. alcione. 

Giogo e, J. ghiacciuolo ; 

Eis zapfen, m. diacciuolo. 

Eis zone, J. zona glaciale. 

Eitel, agg. unnuͤtz, vano, inutile; 
infruttuoso; Title Worte, pa- 
role vane . frivole; 
per vergänglich, transitorio, 
caduco; eifle Hoffnungen ꝛc., 
speranze vane, aeree; per 
ſtolz, vano, vanaglorioso, bo- 
rloso; eitler Ruhm, vanaglo- 
ria, albagia; eitle Närrin, 


10 


verbena; erba 
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-vanerella; it. mero, pretto, 
schietto; es ift — Gift, è ve- 
leno schietto; — Verſtellun 
non è che finzione; das Fleiſ 
— eſſen, mangiar la carne 
senza pane; — avo. per vere 
gebens, infruttuosamente, In- 


vano; — reden, faveliar in 


arla; per ſtolz, con vanità; 
prosuntuosamente ecc. » 
Gi'telfett, F. vanità, albagia. 
Eiter, m. marcia, purulenza; 
blutiges —, sanie; marcia san- 
guinolente; — ſetzen, sup- 
urare. i 
Gi'terbefirderud, v. Eiterziehend. 
Etterbeule, J. tumore marcioso; 
apostema; vomica. 
. J. bolla pregna di 


marcia. 
Eb'terfluß. m. flusso di marcia. 
Ei'terfraß, m. corrosione. 
Ei'tericht, marcioso, sanio- 
Gi'terig, ago.] so; purulento. 
Gi'tern, v. n. suppurare, marcire. 
@t'ternd, part. suppurante; 
mareioso. . 
Ei'terneſſel, /. ortica. 
Ei; terſtock, m. radice dell’ ascesso. 
Ei'terung, /. suppurazione; ma- 
turazione di tumore. 


Ci'terziehend, agg. suppurativo. 
Cielo, ; 4 | chiara 
d' uovo. 


Ei'weißſtoff, m. albumine. 

Ekel, m. nausea, disgusto, schi- 
fo; svogliatezza; — Adres 
zum Erbrechen), vog e- 
cere; — verurſachen, fare sto - 
maco, nausea; zum — werden, 
nauseare; /ig. avversione, fa- 
stidio; — exwecken ꝛc., disgu- 
stare; stomacare, seccare. 

"fel, agg. schizzinoso, difficile; 


| svogliato; der gar nicht — iſt, 


che ha buono stomaco; — thun, 
| far lo schizzinoso. 

E'lelbaft, agg. stomachevole: 
stomacoso, nauseoso, schi- 
foso, fastidioso ; fig. stucche- 
vole, stomachevole, fastidio- 
80; — avo. stomachevolmente, 
spiacevolmente. 

Elelhaſtig 
stucchevolezza; stomacaggine; 
nausea, 


Siege - erro. 


Eeln, v. n. nauseare; averi 


nausea; venire a noja; es 
, efeft mir vor dieſer Speiſe, ho 


keit, F. (von Sachen) 


Ele 


Emp 


i 3 per questo cibo; il gr miserabilmente 


disgusta. 
Ekelname, m. v. Spitzname. 
Ekliptik, /. ecclittica. 
Eklir'tiſch, agg. ecelittico. 


Eklo'ge, J. egloga; canzone pa- Elf eck 
storal 


0. 

Elaſtteltät, F. elasticità. 

Ela'ſtiſch, agg. elastico. 

Elefant, m. elefante; lionfante; 
— (im Schach), rocco. 

Elefan'tenruͤſſel, m. tromba; pro- 
boscide. 

Elefan tenzahn, m. dente di ele- 
fante; verarbeiteter —, avorio; 
verſteinter —, odontolito. 

Elefan tin, /. ‘liofantessa, ele- 
fantessa. 

Elefan ' tiſch, agg. elefantino. 

Elegant, agg. elegante; adorno 

grazia; avvenente. 

Eleganz, J. eleganza, graziosità; 
graziosa ornatezza. 

Elegie“, J. elegia. 

Gieltricità?, f. elettricità; virtù 
elettrica. 

Eleftrifh, agg. elettrico. 

Elektriſi'ren, v. a. elettrizzare; 

elettrizzarsi. 


PAC ie J. macchina 
elettri 


ca. 
Clement’, n. elemento; das ift 
mein —, quest' è la mfa sfera; 
per Anfangsgruünde, elemen- 


ti, rudimenti d’una scienza; 


potz —! poffar del mondo! 
cos pettonaceio 
Elementar buch, n. libro elemen- 


tare, 
Elementa'riſch, agg. elementare. 
elend, n. miseria; estrema po- 
vertà; it. infelicità, stato de- 
plorabile; per Ungemach, pe- 
na; affanno; travaglio, disa- 
gio; per Verbannung, esilio; 
8— ſchicken, mandarin esilio. 
Elend, agg. armſelig, miserabi- 
le; misero, infelice, calami- 
toso, meschino; — m. Die 
. 1 i miseri, i bisognosi; 
ſich — bebelfen, vivere a stec- 
chetto; per geplagt, tribolato; 
per ſchlecht, cattivo, vile; «e 
Entſchuldigung scusa frivola; 
e machen, pasto magro, 
gretto; ein «er Dichter pose · 
tastro; «e Gründe, cattive ra- 
gioni; «e Arbeit, lavoraccio; 
— ausſehen, aver una ciera 
macilente; — avv. misera- 
mente, miserabilmente ‘ecc. 


Elennshaut, /. pelle d’alce. 
8 alce, la gran bestia. 
Elf, Eilf, num. undici. 
El ſe, J. silſe, silfide. 
È i n. endecagono. 
eckig, agg. endecagono. 
E fenbein, n. avorio (eburno). 
El'fenbetnen e Elfenbeinern, agg. 
d'avorio; eburneo. 
Elf jährig, agg. di undici anni. 
Elf ſilbig, «gg. endecasillabo. 
Ciftàgig, ago. di undici giorni. 
Elf te, agg. andecimozundicesimo. 
Elf tel, n. T undeoima parte. 
Elf tens, avv. in undecimo luogo, 
er l’ undicesima volta. 
Elft halb, agg. indeclin. dieci 
e mezzo. | 
8 ir“, n. ellsire. 
e, J, braccio; Naß von zwei, 
von vler «n, passetto, canna. 
El lenbreit, agg. largo un braccio; 
5 di stoße) alto. 
El lenmaß. n. la misura a braccio, 
a canna. raccio. 
Elentief, agg. profondo un 
El'lenmeife,agg. a braccia; — pere 
kaufen, vendere a ritaglio. 
Eller, /. v. Erle. 
Elliy ſe, /. 8 
Ellip ol de, F. T. ellssoide. 
Ellip'tiſch, agg. ellittico. 
ogen, m. . eubito. 
Aer. f. sorba; bagola. 
2 5 m. 1 
er, J. gazza, pica. 
Er tern, pl. v. Aeltern. 
Ciyfi'if®, agg. die «en Felder, 
campi elisj; gli elisi. 
Ely'ſium, n. elisio; campi elisj, 
gli elisi. 
Email, n. smalto. 
Emblem', n. emblema, 
Emblema'tiſch, agg. emblematico 
Embryo, m. embrione. 
persia J. Eminenza. 
Em 'merllng, m. rigogolo. 
Empfa'hen, v. Empfangen. 
Empfang“, m. ricevuta, ricevi. 
mento; in — nehmen, rice- 
vere; accogliere; per Auf; 
nahme, accoglienza. "© 
Empfan'gen, v. a. impf. empfing, 
ricevere, accogliere; it. far 
accoglienza; eine Gnade —, 
. ottenere una grazia; Perfonen 
wohl —, accoglier bene; far 
grata accoglienza; (durch 
den Beiſchlaß), concepire; part. 
empfangen. . 


Emp 
Empfänger, m. ricevitore. 
Goblin ch, agg. suscettibile; 
Empfänglichkeit. J. suscettibilità. 
mpfin eit, /. susce 

ing A „F. concezione, con- 
cepimento. tanxa. 
Empfang ' ſchein, m. ricevuta; qui- 
Empfa Pans, J. p. Empfang. 
Empfehl, m. v. Empfehlun 
Empfehl bar, o. Empfehlensw dig. 
Empfehlen, o. a. impf. empfahl, 


Emp 


— avv. teneramente, affet -; 
tuosamente. nerezza. 
Empfind ſamkeit, /. sensibilità, te- 
Empfin dung, /. sentimento, il 
sentire; sf. sensibilità; perce- 
zione; er liegt ohne —, giace 
tramortito; — von Ebre, Lie⸗ 
be, Zärtlichkeit ꝛc., sentimento 
stimolo d'onore, d’affetto, di 
tenerezza; — des Kitzelns, 
soHetico. [sitiva, 


raccomandare; einem die Tu- Empfin ' dungskraſt, /. facoltà sen- 
gend —, esortare alla virtà; ſich] Empfin' dungslos, v. Fühllos. 


einem —, salutare, riverir uno; Emypfin dungsvoll, agg. pieno di 
i sr dg mich ihm, fategli 1 e LESS 


nen —, convien, ch 10 le levi] Empha tif 


l’incomodo; (im Weggehen) ich 


saluti; ich muß mich Ih⸗ Emphaſſe, 9. enfasi. 


, agg. enfatico; it. 


avv. con enfasi. 


empehle mich Ihnen, la rive-|@mpi'rifer, m. medico empirico. 


risco} servo umiliss 
empfohlen. 

Empfel lenswuͤrdig, agg. com- 
mendabile; stimabile; ap- 

prezzabile. 

Empfehlung, /. raccomandazio- 
ne; it. ſeine — machen, oder 
machen laſſen, presentar i suoi 

i etti, o mandar i suol saluti. 

Emp eh ungeſchel m. I lettera 

Empfeh lungsſchreiben, n. di rao- 
comandazione; (lettera) com- 

mendatizia. i 

Empfet ung wuͤrdtg, agg. com- 

Gapfiup bar, vo; f 
pfind'bar, agg. sensitivo; it. 
sensibile; — avs. sensibil- 

Gmpſindelel F. affettata 

ele, f. affettata, so- 
verchia sensibilità. 

Empfin deln, v. u. affettare sen- 
sibilità, 


Empfin den, v. a. impf. empfand, 
sentire, provare, risentire; 
einem etwas — laſſen, dar a 
capire ad alcuno; es tibel—, 
prendere in cattiva parte; 
mostrarsene risentito; part. 
empfunden. 

Empfind' ler, m. uno smorfioso. 

Empfind lich, agg. sensibile; vi- 
vos se Reden, parole pun- 
genti; it. der leicht etwas uͤbel 

uUimmt, delicato, schizzinoso; 
it, permaloso; Ws ee 
er Schmerz, dolore acuto; 

L ass. vivamente; dolorosa 
mente. 

e . sensidilità; 

e delicatezza; risentimento. 
"alt 


mo; part. 


nd'fam, agg. sensibile, sen- 
vo, delicato; suscettibile; 


Empiris' mus, m. empirismo. 
Empor, avo. in alto (all) insù; 
„kommen, tornare a galla; 
ff prender voga; fliegen, 
zarsi a volo. 

Emporbleiben, v. n. restare a 

‘ galla; t. fig. sostenersi, re- 
stare al di sopra, in piedi. 

Empor bringen, v. a. imꝑf. brad 
te — empor, innalzare; pro- 
muovere; die Kuͤnſte 26. —, 
farfiorire le arti, le scienze; 
part. emporgebracht. 

Emporen, v. a. ribellare; solle- 
vare, ammutinare; fig. einen 
wider ſich —, provocare; esa- 
sperare; ſich —, sollevarsi, 
ribellarsi. dizioso. 

Cmnpd'rer, m. ribelle, ru 

Empoͤ'reriſch, v. Aufruͤhreriſ 

Empor kirche, /. tribuna (d' una 
chiesa). Ito. 

Empor'recken, v. a. porgere in 

Empor'ſchweben, v. u. ascendere, 
sollevarsi in alto. 

. v. n. galleg 

are, salir a galla nuotando; 
part. emporgel wommen. 

Empor 'ſchwingen (ſich), v. v. impf. 
ſchwang — por, spingersi in 
alto, sospingersi; fig. innal- 
zarsl; mit dem Geiſle, mit den 
Gedanken —, elevare 1 suoi 
pensieri; it. v. a. vibrare, 
lanciare in alto, sospingere; 
part. emporgeſchwungen. 

GEntporfteben, v. n. star sollevato, 
star ritto in su; it. soprastare, 
dominare; einem die Haare —, 
rizzarsi i capelli; part. em- 
porgeſtanden. 

Empor ſteigen, v. n. impf. ſtieg — 
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empor, montare, salire, ascen- 
dere in alto; ig. prender 
voga, salire ad onori}; part. 
emporgeftiegen. 
Emvor'ſtreben, v. n. fare degli 
sforzi per, ambire di innalzarsl. 
Empor'tragen, v. a. impf. trug — 
empor. portar in alto, solleva- 
to; den Kopf —, portar la testa 
alzata; /ig. alzar Ia eresta, insu- 
perbirsi; part. ene 
Empoͤ'rung, J. ribellione; sedi- 
zione, sollevazione; — der 
Truppen, ammutinamento del - 
le truppe; die — unterdrücken, 
reprimere,sedare la ribelllone. 
ee v. u. volare innal- 
zarsi; . tentare d'ingran- 
dirsi, af salire a cariche, a 
fortune. 
milo, agg. sollecito, diligente, 
assiduo, solerte; — avo. sol - 
lecitamente ecc. 
Em'ſigkeit, /. sollecitudine, dili- 
genza, assiduità, solerzia. 
Emulſton , /. emulsione; emulso. 
Encyklopädte', J. enciclopedia, 
CEncytiopi diff, agg. enciclo» 
00. 


pedi 
End'abſicht, f. v. Endzweck. 


ni 

End'buchſtabe, m. lettera finale. 
End'chen, n. (dimin.) picciol 
resto di q. o., pezzetto; it. 
reslduo; — Licht, moccoletto. 
Ende, f. il fine, il termine, il 
compimento; das duferfte —, 
termine, capo, estremità; et⸗ 
was am rechten — angreiſen, 
prender una cosa pel suo ver- 
80; die Sache nimmt kein —, 
uesta cosa non finisce mai; 
ein — machen, finire, termi- 
nare; condur a fine; zu — 
-gehen, mancare, esser in sul 
ire; am — der Sache, alla 
fin dei conti; dem Dinge ein 
— machen, finirla; zu welchem 
— ? a che prò? das —, Ende 
chen eines Lichts, moccolo; 
rov. Ende gut, Alles gut, 
fine corona l’opera } — avv. 
an allen Orten und «n, per 

ogni dove, da per tutto. 
Enden, finire; termi- 
En'digen, 9. a. J nare, compire; 


eine Arbeit —, compire; den 


Tanz, das Spiel —, /ig. finir- 
la, finir la festa; einen Streit —, 


10* 
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comporre un litigio; ſich —, der — ſein, essere alle strette; 


v. r. prender fine; das Le⸗ 
ben —, finir di vivere. 


— avo. in der —, allo stretto; 


fig. alle strette. 


En digung, 7. termine, compi-{Cn'gel, m. angelo; böſer —, 


mento, il finire; conclusione, 
fine; — eines Wortes, desi- 
nenza, terminazione, i 
Endi'vie, J. indivia. 
Endlich, agg. finito, limitato, 
circoscritto; «er Entſchluß, 
ultima risoluzione. 
Endlich, avo. finalmente; alla 
fine, in fine, in somma. i 
End lichkeit, f. qualità di ciò 
che finisce; it. per Vergäͤng⸗ 
lichkeit, caducità. 
8, agg. infinito, illimitato, 
interminabile. 
End loſigkeit f. infinità. 
Enbd'reim, m. rima obligata. 
Enbd'{haft, f. fine, termine, con- 
elusione. ° 
End' ſilbe, F. la finale, 
En'dung eines Wortes, J. desi- 
nenza, terminazione. 
dn tg f. causa finale. 
End'urtheil, n. sentenza diffi- 
nitiva; zum —, in giudizio 
diffinitivo. 
End zweck, m. meta, scopo; fine, 
ra; cagione, intenzione; 
fetnen — exreichen, ottenere 11 
suo intento ; venir a capo. 
Energie, J. energia. 

q. energico. 
Engagement, n. scrittura. 
Cngogtten, v. a. scritturare; 

—, far la scrittura; it. 
impegnarsi; ich bin ſchon ene 
gagirt, sono impegnata. 

Sd ruͤſtig, agg. asmatico; (von 
ferden) bolso. 


demonio. 


Engelchen, n. angeletto, angio- 
lino, angeletta. geli 


En gelchor, m. il coro an- 


En'gelfiſch, m. T. squadro. 


En'gelgeſtalt, 7. figura, forma 
82 , eee 


angelica. 


En'gelknabe, m. genio; puttino.| 
En'geltein, ago. puro, imma - 


colato. 
En'gelsart, /. maniere, costumi 
En gelſcharen, pi. legioni d’an- 
geli, schiere angeliche. 
En 'gelſchoͤn, agg. bello come un 
angelo. 
En'gelſüß, n. T. polipodio. 
Eu'gelwurz, /. 8 
En'gerling, m. 7. il baco del - 
Tassillo; la crisalide dello 
scarafaggio. 
Eng ig. ago. d' animo abietto. 
Eng'liſch, ago. angelico; der «e 
Gruß⸗ Ia salutazione ange- 
lica; l’avemmaria; — davo. 
angelicamente. 
En ch, agg. inglese, anglico; 
die «e Kirche, la chi 
glicana; «e Art zu reden, 
anglicismo; «e Krankheit, ra- 
eng macht di magli 
m „agp. maglia 
Engel. in. e nipotino. 
Enkelin, F. nipote; nipotina. 
Enta deln, v. a. degradare, pri- 
vare della nobilità; die Laſter 
— den Menſchen, 4 vizi disono- 
rano l’uomo, Tnobiltà. 
Enta'delung, J. privazione della 


ab nre pe F. asma, oppres-Entar'ten, v. n. fc emer S. 
8 


one 

respiro; it. (von Pferden) 
bolsaggine. 

En'ge, agg. stretto, angusto; 


petto; difficoltà di] Entäu'ßern, v. 7. fi 


einer Sache 
—, spogliarsi volontariamente 

checchessia; astenersene; 
spropriarsene. 


cm r Verſtand, corto intefi-|Gntiu'ferung, J. privazione vo- 


dimento; im engften Verſtande, 
nel significato più ristretto; 


lontaria; rinunzia, spropria- 


zione. 


it. per dicht, fitto; ein enges] Entbeh'ren, v. n. mancare di 


Sieb, uno staccio fitto; — app. 
strettamente, in luogo ri- 
stretto; — ſchreiben, scrivere 
stretto, fitto. 

En'ge, /. strettezza; angustia; 
per enger Ort, stretto; Inogo 
angusto ; — zwiſchen zwei Bere 
Pie gole, passo angusto; in 

te — treiben, dare la stretta; 
Ag. mettere alle strette; in 


q. o., non averla, esserne 
privo; das Nöthige —, man- 
care del necessario; penu- 
riarej etwas freiwilltg —, 
fare a meno di d. c.; ich kann 
es nicht —, non ne posso fare 
ameno, far senza; Sie können 
alle Ihre Complimente —, 10 
la dipenso di tutti i suoi com- 
plimenti. 


Ent 


Entbehr lich, agg. non necessa» 


rio; soverchio, superfluo. 


Embehr lichkelt, J. superfluità; 


i) soverchio. 


Entbel ' rung, J. privazione; 
mancanza. 
li. | Entbie'ten, v. a. einen zu ſich —, 


far venire dinanzi a se qual - 
cheduno; ſeinen Gruß —, 
dare, o mandar a salutare. 
etung, J. ordine, notifica- 
zione, avviso s ff. saluto. 


Entbin den, v. a. fmpf. entband, 


von dem Geſetze, von der 
Pflicht ꝛc. —, dispensare, scio- 
gliere dall'obbligo, dalla 
legge; per befreien, liberare, 
disciorre; entbunden werden, 
sgravarsi, partorire; eine Frau 
—, assistere una partoriente; 
68185 e "i 
ndun 9 „ A O; par- 
torire; 7 Entbinden. ° 

Entblat tern, v. a. sfogliare; den 
Weinſtock —, spampanare. 

Entblo'den (ſich), v. 7. ardire 
osare; non vergognarsi di 
far . o. 

Entblö' ßen, v. a. denudare; snu- 
dare; scoprire; ſich den Arm 
—, sbracciarsi; den Bnſen —, 
spettorarsi, scoprirsi il pet- 
to; das Haupt —, scoprirsi 
I capo; von aller Giiffe ente 
bloͤßt, privo d’ogni gjuto 
des Nöthigen —, spogliare 
privare; ſich —, spogliarsi, 
spropiarsi; privarsi. 

Entbloͤßung, J. scoprimento 
nudità; it. fig. privazione, 
spropiazione; destituzione. 

Entblü' ben, v. n. sfiorire 

Entbrannt', part. infiammato, 
acceso. 

Entbreſchen (ſich), v. r. enthalten, 
contenersi; astenersi; part. 
entbrochen. 

Entbren nen, v. n. tmpf. ente 
brannte, accendersi; infiam- 

marsi; bor Liebe, vor Zorn —, 
ardere d' amore, di collera; 
part. entbrannt. 

Entbür' den, v. a. sgravare; ſich 
—, sgravarsi, alleggerirsi. 
Entde’den, v. a. scoprire, tro- 
vare; per wibrebmen, scor- 
gere; accorgersi; — (was 
man heimlich hielt), palesare; 
dichiarare, scoprire; jemand 
ſein erz —, svelare, aprire 

ad alcuno Îl suo cuore. 
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—, aspettare con impazienza, 
non veder l'ora; ich pia 
gebn 0 der Sache Au; 
ged entgegen, son gr 
ziente di veder l'esito dei- 
l'affare, come la cosa andrà. 

Entge enfein, v. u. esser con- 

0} opporsi 

Entgegenſezen, v. a. opporre, 

contra 


p 
En Egenſtehen, v. n. stare al. 
l’incontro, di rimpetto, in 
faccia; it. opporsi. 
Entge genſteſlen, v. a. opporre 
contrapporre, obbiettare; ſich 


v. a. infiammare, 
porre in fiamme; 1g. der Gir 
fer, der ihn entflammt, il zeio 
che lo accende; von Liebe, 
von Zorn entflammt, acceso 
d'amore, di sdegno. 

Entflei'ſchen, v. a. soarnare, 


N 

Entflie' gen, v. n. imp/. entfiog, 
volar via; involarsi; scappare 
volando; part. eniflogen. 

Entflle hen, . n. impf. entflob, 
fuggirsene; fuggire; - 
pare, salvarsi; einer Gefahr 
—, scampare da un pericolo ; 
part. entflohen. 

Enifile’Gen, v. n. allontanarsi 
scorrendo; part. entfloſſen. 
Entfrem' den, v. a. allontanare, 

alienare; einem etwas —, in- 
volare, rubare. 
Entfremdung, 7. alienazione, 
V Mudch 
Entfuͤh ren, o. a. ein en ꝛt. 
—, rapire, condur via (a forza) 
* Enit 5 M 
Entfallen, v. a. impf. entſtel, Ent er, m. rapitore (d' una 
cadere di mano; ans dem Entfuͤt rung, J. ratto, rapimen- 
Gedachtniß —, sfaggire di] to (di donzella). 
mente; es entfiel der Enge gen, avv. all’ incontro, 
Muth, st sgomentò; part. * opposto; in contrario; 
entfallen. einem arbeiten, opporsi al- 
Entfalten, v. a. dispiegare; g. le misure altrui; Den Wind 
in Herz —, aprire Il suo cuõ,᷑ e. -haben, aver il vento con- 
En den, o. a. scolorare, sti-] trario; esser sotto vento; 
gnere; far perdere il colore; gerade —, diametralmente 
— 117 ), v. 7. scolorirsi, im-] opposto; feine Gemiithéart tft 
pa e. 


der meinigen ganz —, il suo 

Entfärbung. 4 scolorimento; 
mancanza di colore. 

Entfer'nen, v. a. allontanare; 
rimuovere; discostare; ſich 
—, allontanarsi, scostarsi, di- 
lungarsi; ff. assentarsi. 

„ ag. lontano, remo- 
to; distante, discosto; von 
der Wahrheit ſehr — fein, es- 
ser molto lungi dal vero; 
per abgeneigt, alieno (da una 

ri a | 

Entfe 8, J. allontanamento; 
Iontananza; discostamento; 
distanza; assenza; in der —, 
in lontananza. 
pi, le catene; my. Hberare 
sa 5 988 

Entfeſ'ſelung, /. selogllmento, 
liberazione 47 ceppl, ferri. 

Entſte dert, part. & agg. spen- 
nato, senza piume. 


Entdecker, m. scopritore. 
Entdeckung, J. scoperta; ritro- 
vato; invenzione; palesamen- 
to, manifestazione. 
En'te, F. anitra; junge —, ani- 
ente di as i 
ren, v. a. norare, in- 
famare; eine Jungfrau —, 
defiorare, violare, stuprare 
una fanciulla. f{disonorante. 
Enteh rend, part. norevole; 
Enteb'rer, m. stupratore. 
SUA rung, /. 1 obdbro- 
0, vergogna; it. stupro. 
Enter ben, o. a. diseredare, di- 
sereditare. 
Enter bung, /. diseredamento, 
edazio 


Entgeg nen, v. a. ungere, 
riprendere, rispondere; tt. 
replicare. 

Entgeben, v. n. imp/. entging, 
scampare; schivaro; (einer 
Perfon) die Arifte —, venir 
5 Send ; 5 di den Sine 

en der Gerechtigkeit entgangen, 
si è sottratto dalle mani della 
Fate e die Gelegenheit — 
aſſen, lasciarsi uscir di mano 
una buona occasione; es iſt 
ihm nicht entgangen, daß . . , 
non mancò di accorgersi, 
che . ; part. entgangen. 

Entge hung. f. scampo. 

Entgel'Ten, v. a. castrare. 

Entgelt, m. ohne —, senza ricom- 
pensa ; gratuitamente; gratis. 

Entgelten, v. a. — miiffen, pa- 
gare il fio, portar la pena; 
part. entgolten. 

Entglerten, v. a. impf. entglitt, 
scappare, sfuggire; part. ente 
glitten. 

Entglim'men, v. n. impf. ente 
gioni, accendersî, prender 
uoco; part. een, 

115 v. a. discignere. 


venir all’ abbordo, uncinare. 
En'terung, J. arrembaggio; ab- 
bordaggio. 
Entfah'ren, o. n. impf. entfuhr, 
scappare, sfuggire, balzare 
via; part. entfabren. 


opposto àl mio; ff. mi è an- 
tipatico; prep. incontro, di 
rimpetto; der Kirche —, di 
rimpetto alla chiesa. 

Entge genarbeiten, v. m einem —, 
attraversare, cercare di stor- 
mare gli altrui disegni. 

Entge'genſahren, v. n. andar in 
carrozza incontro ad uno. 

Entge'gengehen, v. n. andar al 
Pincontro. 

Entge'gengeſetzt, vart. opposto, 
contrapposto; it. contrario. 

Entge genhalten, v. a. parago- 
nare, confrontare. 

Entge ' genhaltung, 7. paragone, 
comparazione, confronto. 

e eee v. n. operare 

incontro; _ trasgredire, 
contravvenire. all' incontro. 

Entgegenkommen, v. n. venire 

Entge'genſehen, v. u. ng. der Zeit 


Enthaa “ten, v. a. spelare, pelare. 
Enthalten, v. a. impf. enthielt, 
contenere; comprendere; ca- 
pire; ſich —, astenersi, conte- 
nersi, ritenersi; ſich einer Pere 
ſon —, evitare la compagnia 
d’alcuno; part. enthalten. 
Enthal tend, part. contenente. 
Enthalt ſam, agg. astinente, so- 
brio, parco; temperante; 
continente, casto; — avv. 
continentemente eco. 
Enthalt'ſamkeit,) astinenza, so- 
brietà; conti- 


— i — ue. 


— — — 2. 
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Enthaup'ten, v. a. decapitare, 
mozzare il capo. 
Enthaup'tung, J. decapitazione. 
Entbeiligen, v. a. profanare. 
Enthei liger, m. profanatore. 
Enther ligung, J. profanazione, 
sacrilegio. 85 i 
Entbill'ien, 0. a. svelare; sco- 
prire, ‘palesare; den Buſen 
—, Scoprirsi il seno; ein Gee 
helmniß —, svelare un se- 


. ereto, 
Enthüllung. /. svelamento. 
Enthuͤl ſen, v. a. sgusciare. 
Enthuſtas mus, m. entusiasmo. 
Enthuſtaſt, m. entusiasta.. 
Enthuſia'ſtiſch, agg. entusiasti. 
co; — Gato. con entusiasmo. 
Entjo'hen, v. a. levare il giogo; 
fig. deliberare dal giogo. 
Endung fern, v. a. sverginare, 
stuprare una donzella. 
Entjung'ferung, J. defiorazione. 
Entklei den, v. a. svestire, spo- 
gliare; ſich —, svestirsi, spo- 
gliarsi. 
Entklei'dung, J. lo spogliarsi. 
Entkom' men, v. n. tmpf. entfam, 
fuggire, scappare; salvarsi; 
der Gefahr —, scampare dal 
pericolo ; part. entkommen. 
Entkräf ten, v. a. snervare, spos- 
sare; indebolirez den Muth 
—, disanimare, sconfortare. 
Entkfräf tung, 7. spossamento, 
abbattimento. i 
Entladen, v. a. impf. entlud, 
sgravare, scaricare; alleviare; 
ſich einer Bürde —, liberarsi 
da un aggravio; disimpegnar- 
sene; part. entladen. 
Entladung, J. scarico; ff. di- 
simpegno. 
Enutlar' ven, De n 5 
. scoprire; —, far pa- 
1590 la finzione. 
Entlar' vung/ F. lo smascherare. 
Entlaſ ſen, v. n. impf. entließ, ei 
nen ſeiner Dienſte —, licenziare, 
congedare; ſeines Verſprechens 
—, disimpegnare dalla pro- 
messa; des Arreſtes —, libe- 


rare dell arresto; aus der 


väterlichen Gewalt —, eman- 
eipare; einen Sklaven —, 
rendere la libertà ad uno 
. schiavo; des Eides —, assol- 
vere dal giuramento; part. 


tar Lulu 
Entfaffung, /. aus dem Dienſte, 


Ent 


congedo; — eines Gefangenen, 
ee — aus der 
väterlichen Gewalt, emanci» 
Engen, 
aten, ; 
Entla'ſti gen, } v. Entladen. i 
Entia'fung, f. v. Entladung. 
EntIau'ben, e. a. Sfrondare; 
sfogliare, > E 
Entlaufen, v. n. impf. ente 
lief, fuggir via; scappare, 
disertare; evadere; — m. ein 
Entlauſener, un fuggitivo; 
È Sa, port: Cantet 
au fung, J. fuggita, fuga. 
Entle digen, v. a. liberare, di- 
simpegnare, sottrarre, sba- 
razzare; ff. ſich ſeiner Schuld, 
flicht —, soddisfare al suo 
dovere; ſich eines Auſtrags 
—. sbrigarsi d' una incom- 
benza. 
Entle' digung, J. sgravio, scari- 
co; — von einer Verdi 
fett, disimpegno. 
Entle'gen, agg. discosto, remo- 
to, lontano; fuor di mano. 


Entle'genheit, J. distanza, lon- 


tananza. 

Entleh'nen, v. a. prendere iu 
prestito, a eredenza. 

Entlehnung, J. imprestito; 11 
prendere in prestito. 

Entlei' ben, v. a. uccidere, tru- 
cidare uno. 

Entiei'bung, J. omicidio, ucci- 
gione. - 

Entlei'hen, v. Entlehnen. 

Entlo'cken, v. a. cavare, carpir 
via con lusinghe; ein Geheim⸗ 
niß —, cavar ad alcuno il 
po di bocca; tirargli i 
calcetti. 

Entman'nen, v. a. castrare; 
ſare uno eunuco. 

Entman nung, J. castrazione, 
evirazione. 


Entmar ken, o. Eutnerven. 


Entma'ſten, v. a. T. disarbo- 
rare, rompere l’albero (d' una 
nave). 

Entmen ſchen, v. a. spogliare 
d' ogni umanità, render inu- 

mano; avvilire. , 

Entneh'men, o. a. tmpf. ente 
nahm, levare, torre; it. den 
Betrag —, valersi, prevalersi 
dell’ importo; part. ente 

Entneh mung; J. Moes Betrage) 
nineh mun e {de etra 
il papa RL importo. 


ndlich · Entruͤlck 


Ent 


Entnerven, o. a. snervare, 
spossare. 

Entra'then, v. Entbehren. 

Enträth'ſeln, v. a. decifrare, di- 
lucidare, schiarire. 

Entrel'pen, o. a. fmpf. entriß. 
levar di mano, cavare con 
violenza; it. involare, rapire; 
Sig. der Gefahr —, campare 
dal n part. entriſſen. 

Entrei zung, /. rapimento; strap · 
pamento. 

Entrich' ten, v. a. pagare; sod- 
disfare ; it. rimborsare. 

Entrichtung, /. pagamento, rim- 

orso. te 

Entrin den, v. a. levar la cor- 

Entrin'nen, v. n. img. entrann, 
scampare; salvarsi, sottrarsi; 
part. entronnen. 

Entrin nung, F. scampo, salva- 
mento. 

Entrol len, v. Fortrollen. 

cken, v. a. rimuovere, sco- 
stare, levar via, sottrarre. 

Entruͤ'ſten, v. a. irritare, indi- 
spettire; mettere in collera; 
fui —, corrucciarsi; arrab- 
biare; andar in sulle furie; 
it. dare in escandecenza. 

Entruͤ'ſtung, J. corruccio, escan · 
descenza; furore. 

Entſa'gen, o. a. rinunziare, ab- 
bandonare, rifiutare; dem 
Chriſtenthume —, rinnegare 
la fede (di G. C.). Iſagen. 

serie ung, J. rinunzia; v. Ent: 

Entſat'teln, v. a. levar di sella, 
far vuotar l’arcione. 

Entſatz', m. soccorso; libera. 
zione dell’ assedio. 

EntfAu'ern, v. a. levare l'acidità. 

Entſchä'digen, v. a. indennizza- 
re, risarcire, compensare 
ſich —, indennizzarsi; rifars 
de' danni sofferti. 

Entſchäͤ'digung, J. risarcimento, 
indennizzazione; compenso. 

Ent chei den, v. A. impf. ento 

ſchied, decidere, determinare; 
risolvere; es iſt entſchieden; 

deciso; il dado è tratto; 
als Schiedsrichter —, arbitra- 
re; part. entſchieden. 

Entſchei dend, part. decisivo; 
— avv. auf eine «e Art, de- 
cisivamente. i 

pi Ii m. arbitro. 

Eutſcheidung, J. decisione; ri- 
soluzione; — eines Schieds⸗ 
richters, arbitrio; . 8grund, 


ccia. 


—— — 


i Eutſ den e. a. alzar il velo; 
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Entſte hend, part. nascente; it. 
derivante, roveniente. 


Enkeln.“ + origine, nascita, 


ela b. n. sfigurare, dif- 
formare; ſich —, v. r. diffor- 
marsi, sfigur aral. 

Gutfeltung, 905 difformazione, 

sfiguramento. 

gegio v. N. 8 sgorgare. 

Entſuͤn digen, v. a. espiare, pur- 
gare; rimettere 1 peccati. . 

Entſtuͤr zen, è. n. precipitarsi 
dall’ alto. 


Entthro'nen, o. a. detronizzare. 
gen, v. a. averne di re 
sto; femand einer Sache — 
dispensare, esentare alcuno 
da una cosa. 

Entvdlfern, v. a. spopolare un 
paese. 

GUIDO TAR; F. spopolazione. 
Entwach ' ſen, v. n. (dem Klelde) 
divenir troppo grande (per 
poter più portare gli stessi 
vestiti); der Zucht — fetn, 
aver saltato la granata; part. 
entwachſen. 

Entwaff nen, v. a. disarmare ; 
den Zorn —, calmare la 8015 
lera. 

Entwaffnung, 7. disarmamento. 
Entwäſſern, o. a. deflemmare, 
sflemmaré. loppure. 
Entwe der, conf. ol. e 
. ren ace ? v. r. diſen- 
liberarsi. . — 
Entwechen, v. u. viene. entwich, 
11 via; svi gnare ; q part. 

entwichen. 

Entweichung, 7. fuga; — aus 
dem Gefängniſſe, . 
Entmwel'ben, o. a. profanare; 
einen Priefter —, digradare 

un sacerdote. 

Entmwel'ber, m. profanatore (delle 
cose Sacre). ; 

Entwei'hung, J. profanazione, 
violazione (delle cose sagre). 

EntweiTen, v. a. discacciare la 
noja. 

Entwen den, v. a. involare, ru- 
bare, furare; part. entwendet 
e entwandt. lmento. 

Entwen dung, J. furto, ruba- 

Entwerfen, ö bo. a. tmpf. ente 
warf, abbozzare; fare uno 
schizzo, un apri, adom- 
brare; einen Brief —, far 
la minuta d'una lettera; it. 
ein Vorbaben —, disegnare, 


Entſeelt part. dicanimato; morto. 

Entſe⸗ lein v. n. allontanarsi 
(coll’ ajuto delle vele). 

Entſetz' bar, agg. soccorrevole. 

Entſe zen, v. a. eine Feftung— 
soccorrere una piazza; J be- 
rarla d’assedio; sf. einen ſei ; 
nes Amts —, deporre, pri- 
vare dell’ ufficio s tt. v. r. 
ſich —, atterrirsi, inorridire; 
spaventarsi. 

gen, n. orrore, spavento, 
ccio. 

n „agg. orribile, orren- 

do; orrido, terribile, spa- 
ventevole; — av. orrenda- 
mente, orribilmente ecc. 
Entſe zung, J. v. Entſatz; it. depo- 
sizione, degradazione „ desti- 
tuzione; dimissione. 

Ent e geln, v. a. dissigillare. 

Entſie gelung, 7. il dissiggillare. 

Entfin ken, 5. n. impf. Leutſank, 
SUE, giù lentamente; part. 
entſunk 

Entſin'nen (fio), v. 1. impf. ente 
ſann, rammentarsi, ricordar- 
813 richiamar alla memoria; 
part. entſonnen. 

Entſittlichen, v. a. corrompere 
f buoni costumi. 

Entſpin' nen, v. a. 1 entſpann, 
tramarsi, suscitarsi, nascere; 
daraus entſpann fio ein Zank, 
Zwiſt, Krieg ꝛc., indi nacque 
una contesa, dissensione, 
guerra eco. } part. entſponnen. 

e chen, v. n. impf. ente 
ſprach. corrispondere, accor- 
darsi; part. entſprochen. 

(PET chend, part. corrispon- 
dente; conforme. — 

Entſprie ßen, v. n. (von Pflanzen) 

pullulare, germogllare; (von 
Geschlechtern) trarre origine; 
discendere; derivare; part. 
entſproſſen. 

Entſprin'gen, v. n. impy/. ente 
ſprang, fuggire, scappare; 
svignare; — (von Wirkun⸗ 
gen), derivare, nascere, pro- 
cedere, risultare; — (von 
Gemiffern), scaturire; — (von 
Geſchlechtern), trarre origine, 
discendere; part. entſprungen. 

Entſproſſen, part. disceso, nato. 

Entſtal'tei., v. a. difformare, 
efigurare. 

Ente hen, v. n. impf. entſtand, 
nascere, provenire; procede- 

. reg formarsi; part. entſtanden. 


argomento deciviso; die — 
4 Krankheit, la orisi. 
I la fen, v. n. no ente 

155 addormentarsi; fig. 

per fanft fterben, spiare. tra 

passare chetamente; part. 
entſchlafen. 

Entſchla gen, v. 1. impf. ente 
ſchlug, liberarsi, sbarazzarsi, 
disimpacolarst; der Sorgen 
» —, rimuovere da se le cure; 
der Geſchäfſte —, abbandona- E 
re gli affari; der Welt —, 
ina dal. mondo; part. 

chlagen. Idisvelare. 


Entſchlei'erun de svelare: 

Enti g ( a r. impf. 
ent 1 (A ersi, determi- 
nar "lecideril; it. appigli- 
arsi ad un partito; part. ente 


ſchloſſen 
Eilſchlle zung, F. risoluzione, 
determinazione; partito preso. 
Entſchloſſen, agg. risoluto, de- 
terminato, pronto; «e That, 
azione ardita; mit « er Miene, 
con fronte, viso imperterrito; 
— avr. risolutamente, ardi- 
tamente. [fermezza d'animo. 
pi lof ſenheit, F. i 
5975 Rie v. Entſchlafen. 
lü'pfen, v. n. sdrucciolar 
ae guizzar via; scappare; 
gli di mano. 
uniti uf’, m. risoluzione, de- 
teriaintzione artito preso; 
einen — faffen, risolversi, pren- 
gt un Locri ein weiſer — 


ponimento. 
2 agg. scusabile. 
udien v. a. puro, 
SS was zu — iſt, scu- 
sable, degno di scusa; was 
nicht zu — if, inescusabile; 
— avo. dieta 

Entſchul digung, /. scusa, discol- 

euro 18 ucht, sutterfugio. 

tſchwe'ben, 9. N. (pvet.) vo- 
a via lentamente; al- 
zarsi in aria. 

@ntfhwelTen, v. n. passare, tra- 
boccare per troppa gonfiezza; 
part. enti wollen. 

Eutſchwim' men, . n. salvarsi a 
nuoto; A entſchwommen. 

Genie en (ſich), v. r. imꝑy. 
entf. divani: volarsene di slan- 
cio, rapi amente; art. ent⸗ 
ſchwungen. uccidere, 
Entſee len, v. 2. disanimare; 
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formar il progetto; —, aber 
nichts ausführen, disegnare e 
non colorire; part. entworfen. 
Entwerfer, m. abboxzatore, 
adombratore. (zo; minuta. 
Entwer' fung, J. abbozzo, sohiz- 
Entwickeln, v. a. sviluppare, 


distrigare, dispiegare; fig. 


spiegare; metter in chiaro; 
schiarire; it. v. r. andarsi 
formando. 


Entwickelung, J. sviluppamen- 


to, dilucidazione; — eines 
Schauſpiels, scioglimento d' u- 
na comme dia. 

Entwi'ſchen, v. n. scappare, fug- 
gire, sehivarsi; eine Gelegene 
heit — laſſen, lasciarsi, (farsi) 
scappar di mano l'oceasione; 

aus den Händen —, sfuggir 
dalle mani. 

Entwoͤh'nen, v. a. disvezzare, 
far lasciare un abito; ein 
Kind —, slattare, spoppare; 
it. v. n. & r. svezzarsi, di- 
gusarsi. 

Entwoͤh' nung. /. disuso, desuetu- 
dine, divezzamento. 

Entwölken, v. a. dissipare le 

. nuvole; der Himmel entwdlft 
ſich wieder, il cieio si rasse- 

rena di nuovo. 

Entworfen, part. abbozzato, 
adombrato. (degradare. 

Entwuͤr digen, v. a. avvilire, 

Entwurf, m. abbozzo, schizzo; 

erſter — vom Gemälde, primo 

. disegno, schizzo; it. — von 
einer Schriſt, minuta di scrit- 
turaz — eines Plans, pro- 
getto, disegno, idea. 

Entwur zeln, o. a. sradicare, 
dibarbicare. 
Entzau bern, v. a. torre l’in- 

canto, la malia. 

Eutzäu men, v. Abzäumen. 

Entzie hen, d. a. impf. ente 
zog. sottrarre, tor via; ri- 
tirare, privare; fidi der vä⸗ 
terlichen Gewalt —, .sottrar- 
si dall’ autorità paterna; 
ſich den Geſchäften —, sottrar- 
si agli affari, ritirarsi da; 
ſich einer Partei —, abban- 
donare un partito; fa den 
Sorgen —, liberarsi dalle 

cure. da’ fastidj; einem fele 
nen Lohn —, ritirare ad alcuno 
la sua paga; Part. entzogen. 
Entziehung, J. sottrazione, pri- 
vazione, scemamento. 


Epi 


Entzif ferer, m. decifratore. 
Entzif fern, v. a. decifrare; it. 


fig. sviluppare, dilucidare. 


Entzif ferung. J. spiegazione, in- 


retazione della cifera. 

Entzücken, v. a. rapire, incan- 
tare; invaghire; im Geiſt 
entzuͤct werden, andare in 
estasi. 

Enten agg. & part. vago 
oltremodo, mariviglioso; che 
incanta, che rapisce. 

Entzuͤckt ', agg. estatico, rapito 
in estasi, incantate, inva- 
ghito; vor Freuden —, esul- 
tante, ebbro di gioja, tripu- 
diare; — werden, andar in 
estasi; rimaner invaghito; 
esser, rapito. 

Entli’dung, J. estasi, rapimen- 
to; in — gerathen, andar in 
estasi. 

Entzuͤnd' bar, agg. infiammabi- 
le; accendibile, accensibile. 
Gut inbbarice, f. infiammabi- 

ta. 


Entzuͤn den, v. a. infiammare, 
accendere; infocare; ſich —, 
infiammarsi, iufocarsi; die 
Wunde hat ſich t, la ferita 
s'è infiammata. 

Entzünd lich, v. Entzündbar. 

Entzün'dung, /. accendimento, 
infiammazione; fieber, ſeb- 
bre infiammatoria. 

Entzwer. avo. in due; rotto in 
due pezzi; spezzato; — bre» 
chen, reißen, ſägen, ſchlagen, 
rompere, spezzare, stracciare, 
segare, tagliare in due pezzi; 
— machen, mettere in pezzi; 
— gehen, rompersi, staccar- 
si; — ſpringen, fendersi, 
gpaccarsi. 

Eutzweien, v. a. disunire; met- 
ter in discordia; ſich —, se- 
pararsi, inimicarsi, venire in 
disunione. 

Gutawei'ung, /. disunione; dis- 
sensione ; discordia. 

En'zian, m. genziana. 

Epa te, f. T. epatta. 

Gpheu, m. edera, ellera. 

Epheukranz, m. ghirlanda d'e- 


era. 
Epidemie“, f. epidemia. 
Epide'miſch, agg. epidemico. 
Epigramm', u. epigramma. 
Epik, /. poesia epica, eroica. 
Evifer, m. poeta epico. 
Gpifuri’er, m. Epicureo; ig. 


Erb 
per Wolluͤſtling, epicureo, vo- 
luttuoso, 

Epiku'riſch, agg. epicureo. 

Epilepſie“, J. epilessia, malca- 
duco. 

Epilep'tiſch, agg. epilettico. 

Epilog', m. epilogo. 

Epiſch, agg. epico, eroico. 

Epiſo'de, J. episodio. 

Epi'ſtel, J. epistola; it. fam. 
einem die — fefen, dare una 
lavata di capo (ad uno). 

Epitaph“, u. epitafio, epitaffio. 

Epo'dhe, f. epoca. 

Epopoͤ'e, f. epopea. 

Ep'pich, m. ipposelino, appio. 

Er, pron. pers. egli; ei; :; 
esso; er ſelbſt, egli stessog 
quello medesimo; er iſt es 
ſelbſt, egli è desso. 

Erach'ten, v. n. & a. stimare, 
giudicare, pensare, credere; 
— n. parere, avviso; meines 
„8, per mio avviso, secon- 
do me. 

Erar'beiten, v. a. 
lavorando. 

Erb' amt, u. carica ereditaria. 

Erb'adel, mn. nobilità di nascita, 
ereditaria. 

Erb'antheil, m. parte di eredità. 

Erbar'men (ſich), v. r. commi- 
serare, aver pietà; impieto- 
sirsi; muoversi a pietà; das 
iſt zum —! è cosa da far pietà! 

Erbar'men, n. compassione, pie- 
tà, misericordia. — 

Erbar'menswürdig, agg. degno 
di pieta; di compassione. 

Erbar'mer, m. misericordioso, 
compassionevole. 

Erbärm'lich, agg. miserabile, 
misero, compassionevole ; per 
ſehr ſchlecht, pessimo, misero, 
spregevole; it. vile; eine «se 
Arbeit, lavoro pessimo; — asp. 
pietosamente; miseramente, 
miserabilmente; — thun, ade 
ſehen, far il meschino; un viso 
di compassione; — leſen ꝛc., 
leggere ecc. pessimamente. 

Erbärm'lichkeit, f. stato com- 
passionevole; if. cosa vile; 
inezia; er beſchäftigt fid nur 
mit «en, non si occupa che 
d’inezie, di miserie. 

Erbar' mung, F. v. Erbarmen. 
Erbar'mungsvoll, agg. pietosià 
simo; misericordiosissimo. 
Erbau'en, v. a. fabbricare, edi» 
ficare; ergere; ig. andere 


Ù 


guadagnare 


Erb 
durch Främmigkeit ꝛc.—, edi. 
s dar 


datore. 

GErbau'lid, agg. edificante ; esem · 
plare; — avv. in modo edi. 
ficante, 

Erbauung, J. edificazione, fon- 
dazione; fig. buon esempio. 
Erbau ungsſchriſt, J. libro asce- 

tico. (ereditario. 

Erb'bannerherr, v1. gonfaloniere 

Erb'begräbniß, n. sepoltura ere- 
ditaria, di famiglia. 

Erb'beſitz, m. possessione ere» 
ditari 


a. 

Ert beſtand, m. livello; enfiteusi. 
The, m. erede; successore; 

einen zum en einfegen, costi. 
tuire, nominare uno erede. 

Erbe, n. eredità; retaggio. 

Erbe ben, v. n. tremare. 

Erbe bung. J. tremore, tremito. 

Erbe ßen, v. a. impf. erbiß. 
per durchbeißen, rompere, 
troncare co’ denti; part. ere 
biſſen. 

Er'ben, v. a. ereditare; — v. n. 
succedere nell’ eredità; di- 
venir erede. 
be'ten, v. a. ottenere, eonse- 
guire a forza di prieghi. 

Erbdet'teln, v. a. questnare; an- 
dar mendicando; ig. ottenere 
con importuni prieghi; fein 
Brot —, aceattare il pane. 

Erbet'telung, /. il mendicare; 
la questua, 

Erbeu'ten, o. a. predare, far 
bottino. | 

Erb'faͤhig, agg. idoneo, capace 
di succedere nell’ eredita. 

Ert fapiglelt, J. idoneità, oapa- 
cità succedere nell’ ere- 
dità. e 

Erb' fall, m. caso d'eredità, di 

Erb fällig, agg. acquistato, de- 
voluto per ragion d’eredità. 


Erb' fehler, m. fallo, difetto, vi- 


zio ereditario. 

Erb'feind, m. nemico giurato, 
enpilale. 8 

Erb folge, J. suocessione ab in- 
testato; zur — kommen, suc- 
cedere nell’ eredità, 

Erb fuͤrſt. m. principe ereditario. 

Erb fuͤrſtenthum, u. principato 
ereditario. 

Erbgenof, m. coerede (parte- 
cipe dell’ eredità). .. 


Erb 


Erb ' grind, m. 
ereditaria). 
piro e 
terni, profettizj; ere 

PR gegio i 5 
rb'herr, m. padrone, 0 
ereditario. N 

Erbie' ten (ſich), v. r. impf. ere 
bot, esibirsi, offerirsi, proffe- 
rirsi; part. erboten. 

Erbie'ten, u. 3 esibizione, of. 

Erbie tung, /. ſerta. 

Er'bin, /. erede. 

Erbit'ten, v. a. impf. erbat, otte- 
uere a forza di preghi ; per zu 
etwas bitten, SA invi. 
tare; pe durch vleles Bitten 
wozu bereden, piegare, ridur - 
recon preghi; ſich — laſſen, la · 
sciarsi indurre da preghi; nicht 

— fein esser inflessibile; 
nesorabile; part. erbeten. 

Erbittern, v. a. esacerbare, in- 
as prire; ſich —, corrucotarsi, 
inasprirsi. 

Erbit'terung, J. esacerbamento, 
esacerbazione; irritazione. 
Erbitt'lich, agg. arrendevole, 

flessibile. [ereditario. 

Erb krankheit, f. malattia, male 

Erb'land, u. paese ereditario. 

Erblaffen, v. n. impallidire; fig. 
spirare, morire; erblaßt, im- 
pallidito; it. erblaßter Leich · 
nam, corpo esangue. 

Erb'laſſer, ma. testatore. 

Erblaſſung, J. lo impallidire; 

Crblel en. blich 
rblelſchen, impf. erblich; part. 
erblichen; v. Erblaſſen. 

Erb'lich, agg. ereditaria; — avo. 
per diritto di successione. 

Grblifen, v. 4. scorgere; sco- 
prire; ravvisare, vedere. 

Erbli' ckung, /. vista, veduta; lo 
scorgere. 

Erblin den, v. n. divenir cieco. 

Grb'0o8, agg. senza eredi; ff. 
privo di figliuoli; 18. dise- 
redato. 

Erb loſigleit, J. mancanza d'ere - 
di; tf. privazione d'eredità. 

Erb'nebmer, m. successore. 

Erbor'gen, v. a. prendere in 
prestito; erborgter Glanz, fa- 
sto accattato. 

Erbor'gung, /. il prender ad 

erbelen (fd), . r. dam: ne, 
rbo'ſen [| „ D. F. infur 
stiazirsi; imbestialire; ar- 
rabbiare. 
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tigna maligna] Erbot, n. v. Anerbleten. 


Erboͤ tig, agg. pronto, disposto, 
preparato; — fein, offerirei 
essere pronto a servire, a 
usare altrui cortesia. 

Erb'pacht, m. enfiteusi; livello. 

Erb ' pachter, m. livellario. 

Erb vachtlich, agg. enfiteutieo. 

Erb' prinz. m. principe ereditario, 

Erb'prinzeſſin, J. principessa 
ereditaria. i 

Erbrechen, v. a. impf. erbrach. 
sfasoiare, rompere; sſorzare; 
aprire con violenza armadj 
ecc.; einen Brief —, aprire, 
dissigillare una lettera ; ſich —, 
vomitare; recere ec0.; — n. 
rottura, sfasciamento; vomi- 
to ecc. 

Erb'recht, n. diritto d’eredità. 

Erbre'chung, /. . Erbrechen. 

Erb'rei , n. regno ereditario. 

Erbsboh'ne, f. bagiuolo nano. 

Erb' ſchaft, J. eredità, retaggio; 
T. das vererbte Gut, asse 
ereditario. 

Erb' ſchleicher, m. cattatore, cae- 
ciatore di eredità, 

Erb'{blog, m. dazio de' fondt,. 
de’ beni stabili. (ereditati. 

Erb chuld, fe debito ai beni 

Erbe, J. pisello. 

Grb'fenader, m. campo di piselli. 
Erb'ſenbruͤhe, FJ. brodo, acqua. 
di piselli. i 
Crb/fenbiitfe, f. guscio, daceello 

di piselli. d'oro. 
Grb'fenfette, /. catena di grani 
Erb N „ J. minestra di 

8 è. 


Erb'ſetzer, m. tostatore 3; Die Erbe 
ſetzerin, la testatrice. ‘ 

Erb'ſonderung, /. divisione, 

artimento di eredità. 

Erb'ſtaat, m. stato ereditario. 

Grb'ftreit, m. litigo (per cagion) 
d'eredità. | 

Erb ſtuͤck. n. cosa avuta in eredità. 

Erb ſuͤnde. J. peccato originale. 

Erb'theil, n. eredità paterna, o 
materna; patrimonio; — agg. 
vom —, patrimoniale. 

Erb'thellung, /. divisione d'una 
eredità. 

Erb'tugend, J. virtà ereditaria. 

Erb' übel, n. male ereditario. 

au imertden. m. suddito, vas - 
sallo. 

Erb'verbruͤdern (ſich), v. 1. col- 
legarsi per un trattato alla 
communione de’ beni 
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Erb vergleich, m. patto di eredità. 
Erb'vermächtniß, u. legato. 
e m. allivellatore. 
Erb zins, m. canone (di fondo) 
enfiteutico. 
Erb zinsgut, n. enfiteusi; livello. 
Erd'achſe, J. asse della terra. 
Erd“ apfel, m. pomo di terra; 
T. elianto tuberoso. 

Erd art, /. specie di terra. 
Erd'artig, agg. somigliante alla 
terra; it. pregno di terra. 
Erd' bahn, J. orbe; orbita della 


terra. 

CErd'bant, /. banco di terra. 

Erd'beben, n. terremoto. 

Erd'beerbaum, m. corbezzolo. 

Erdbeere, f. fragola. 

Erd'beerſaft, m. sugo, sciroppo 

fragole. . 

Erd'beerſtaude, 7. pianta delle 
fragole; fragaria. 

Erd beſchrelbun m. geografo. 

Erd'beſchreibung. F. geografia. 

Erd'birn, f. patata; pomo di 
terra. 

Erd boden, m. terra; ff. suolo. 

Erd' bohrer, m. foraterra. 

Erd brand, m. incendio sotter- 
raneo della torba, o di car- 
boni fossili. 

Erd'breite, 7. latitudine; lar- 

| ghezza della terra. 

Erd'durchmeſſer, m. 
della terra. a 

Ex' de, J. terra; it. il mondo, 
globo terraqueo; ff. il ter- 
reno, il suolo; fette —, terra 
grassa, argillosa; fodere —, 
terra leggiera, smossa; gere 
reiblibe —, terra friabile; 
ſandige —, terra sabbionosa; 
gebrannte —, terra cotta; 

‘auf der — ſchlafen, dormir 
sul pavimento; zur — bee 
ftatten, portar a seppellire; 
nahe auf der — hiuſtreichend, 

‘ rasente terra; ig. einen une 
ter die — bringen, condurre 
alla sepoltura; WWobnung zu 
ebener —, appartamento ter- 
reno, a pian terreno; unter 
der —, Sotterra. 

Erden (irden), agg. di terra, 
terreo. 

Erd'enge, J. istmo. f 

Erden ken, . a. imp. erdachte, 
ideare, aginare, inven- 
tares part. erdacht. 

Erdenk lich, agg. immaginabile. 

Er denkloß, m. zolla; gleba. 


diametro 


Erd 


Erd 'erſchuͤtterung. /. scossa, crollo. 


di terra; terremoto. 

Erd fahl, agg. di color di terra 
secca; interriato; ein -es Ges 
ſicht, volto squallido, cada- 
verico. 

Erd fall, m. frana, motta. 

Erd farbe, J. color di terra. 

Erd farben, di oolor di 

Erd farbig, agg. terra. 

Erd' ferne, f. apogeo. 

Erd' flachs, m. amianto, 

Erd' fleck, m. piccol pezzo di 

terreno. 

Erd floh, m. mordella. 

Erd'geiſt, m. gnomo. 

Erd gelb, n. ocra; terra gialla. 

Erd gürtel, m. zona (della terra). 

12 115 n. T. ampelite; aspalto. 

Erd' haue, f. piccone de' mina- 
tori. [terra. 

Er dicht, agg. terroso; similealla 

Erdich' ten, v. a. 1 imagi- 
nare, inventare; Lügen —, 
ritrovar, inventar bugie. 

Erdich' ter, m. fingitore, inven- 
tore; fabbro di cose false, di 


bugie. 

Erdich' tet, agg. finto, fittizio, 
immaginario; — avs. erdich⸗ 
teterweiſe, fintamente. 

Erdich' tung, J. finzione; chi- 
mera; favola, invenzione 

oetica. 

Er'dig, agg. terreo, terroso; 
ser Geruch, Geſchmack, odore, 
sapore di terra, terreo. 

Erd' inſekt, n. entomo; insetto 
terrestre. a 
Erd karte, J. carta geografica; 

mappamondo, 

Erd kluft, f. fessura nella terra. 

Erd'kohle, f. carbone di terra, 
carbon fossile. 

Erd'kreis, m. l’orbe; il globo 
della terra; la terra. 

Erdkugel, J. il globo terraqueo. 

Erd kunde, F. geografia. 


Erd meſſer, m. geometra, geo- 


metro. 
Erd meßkunſt, /. la geometria. 
Erd moos, u. licopodio. 
Erd! nahe, J. -perigeo. 5 
(Erd'nebel, m. nebbia bassa (che 
sta terra terra). 
Erdꝰochſe, m. scarafaggio ster- 
corario. n 
Erdor'ren, v. n. seccarsi. 
Erd' pech, u. bitume. 
Erd pol, m. polo della terra. 
Erd'reich, n. terra ; terreno; suolo. 


E rf 


Erdrei'ſten (ſich), v. 1. osare, at- 
tentarsi, chiarsi. 

Erdroſ'ſeln, v. a. strozzare, strane 
golare; soffogare.. 

Erdroſſelung, J. lo strangolare. 

Erd 'ruͤbe, 7. 9. Erd fel. 

Erdrii'den, v. a. schiacciare,uo- 
cider calcando; soffocare. 

Erdrü'ckung. J. soffocazione. 

Erd ſcholle, J. zolla, gleba. 

Erd ſchwamm, m. fungo terrestre. 

Erd'ſpinne, 7. falanglo. 

Erd'ſpinnenkraut, n. T. falangio 
an terico. 

Ed e, f. punta di terra. 

Erd'ſtoß, m. scossa di terra. 

Erd' ſtrich, m. zona. . 

Erdul'den, v. u. tollerare, sop- 
portare, soffrire. 

Er dul dung, J. sofferenza, tol- 
leranza. i 

Grbun'feln, v. n. farsi oscuro, 
oscurarsi. 

Erd wall, m. terrapieno ; terrato. 

Erd wurm, m. lombrico. 

Erd zunge, di lingua di terra. 

Erei fern (ſich), v. 1. riscaldarsi, 
sdegnarsi; incolierirsi. 

Erei'ferung, /. corruccio. 

Ereig' nen (fich), v. r. accadere; 
avvenire; occorrere; es kͤnnte 
ſich —, potria succedere, dar- 
si il caso; wenn ſich die Ge⸗ 
legenheit ereignet, presentan - 
dosi l'occasione. 

Ereig ' niß, n. } occorrenza; 

Greig'nung, J. J avvenimento; 
incontro, caso, accidente ; it. 
emergenza. 

Erei'len, o. a. raggiuguere al- 
cuno (correndogli dietro). 

Erer'ben, v. a. ereditare. : 

Erfah'ren, v. a. impf. erfuhr, 
venire a sapere, in conoscen- 
za; risapere; von wem haben 
Sie es —? da chi lo ha Ella 
inteso? er hat vieles in der 
Welt —, ha provato di molto 
nel mondo; ihr follt es —, 
ve n'accorgerete; part. ere 
fahren. . 

Erfahren, agg. sperimentato, 
esperto, pratico; versato, pe- 
rito ; — avo. esperientemente, 

‘ espertamente. | 

Erfab'rung, J. esperienza, spe- 
rienza, pratica; — haben, 
avere esperienza; aus —, 
per esperienza; etwas in 
bringen, risapere. 

Erfah rungsſatz, m. assioma. 


Erf 
Erſech' ten, v. a. impf. erfecht, 
acquistare per via di combat- 


timento, di contrasto; Den 
Sieg —, riportar la vittoria; 
part. exſochten. 
Erfinden, v. a. impf. erfand, 
inventare; ritrovare; part. 
erfunden. {pritore. 
Erfinder, m. inventore, sco- 
Erfin deriſch, } ingegnoso; 
e agg. $ inventi vo. 
Erfindung, 7. invenzione, sco- 
perta, ritrovato. 
Erfin'dungskraft, /. la facoltà 
inventiva, d’inventare. 
Erfin dungs weiſe, avo. per via 
d’invenzione. 
Erfi'ſchen, v. a. pescare, ripe- 
scare; cavare. 
Erfle' hen, v. a. ottenere suppli- 
cando, con istanti preghiere. 
Erfolg”, m. suocesso, riuscita; 
effetto, evento. 
Erfol'gen, v. n. succedere; av- 
venire, risultare, occorrere. 
Erforderlich, agg. occorrevole, 
necessario, richiesto; er bee 
ſitzt nicht die en Eigenſchaften, 
egli non possiede le qualità 
proprie, richieste. 
Erfordern, 9. a. richiedere, esi- 
ere, volere. 
Erfordernig, n.] esigenza, oc- 
Erfor derung, /. J correnza, bi- 
sogno; nach — der Umſtände, 
secondo le circostanze ri- 
E Torta bar, indagabil 
rforſch bar, agg. in e. 
Erfor'ſchen, v. a. indagare, in- 
vestigare; rintracciare, ri - 
cercare; esaminare; die Ges 
finnungen einer Perſon —, in- 
vestigare i sentimenti d' una 
persona; jemandes Häͤndlun⸗ 
gen —, spiare le azioni di 
qualcheduno; ſein Gewiſſen 
—, esaminare la propria co- 
scienza; it. ritrovare inve- 
stigando. 
Erforihet, m. indagatore, in- 
vestigatore. 
e J. Investigatrice. 
Erfor 95 ich, v. Erforſchbar. 
Erfor'ſchung, J. indagazione, in- 
vestigazione; it. perquisi- 
lone. i 
Erfra'gen, v. a. trovare, seo - 
prire per via di domande, 
richieste. 
Erfre'chen (ſich), v. 1. attentarsi, 


Erg 


aver l'audacia, la efronta- 


tezza. 

Erfreu en, v. do rall are; ſich 
—, rallegrarsi; godere. 

Erfeen lich, agg. rallegrante, lie- 

chi 5 î gr 

en, v. a. mpj. € ox, ge- 

lare; assiderare, abbrividare; 

ich bin ganz erfroren, gelo, muo- 

jo di freddo; die Weinſtòcke find 

erfroren, il freddo ha riarso 
le viti; part. erfroren. 

Erfrierung, f. il gelare. 

Erfriſchen. v. a. rinfrescare; 
refrigerare; per erquiden, ri- 
storares ſich —, prender il 
fresco. 

Erfri'ſchend, part. rinfrescante; 
refrigerativo; ristorante; «€ 
Sh en, Getraͤnke, rinfreschi. 

Erfriſchung. J. rinfresco; /ig. 
ristoro; «en gu ſich nehmen, 
ristorarsi con rinfreschi; Er- 
friſchungsmittel, (rimedio) re- 
frigerante, 

Erfuͤll bar, agg. adempibile. 

Erfüllen, o. a. empiere, riem- 


das Geluͤbde —, adempiere al 


voto; mit Furcht erfullt, preso 
tutto di terrore, di paura. 

Grfiil'(er, m. adempitore. 

Erfuͤllt', part. pieno, colmo, 
colmato; Ag. adempito, sod- 
disfatto, 

Sentina, F. empimento; fig. 
adempimento; compimento; 
in — gehen, adempirsi, veri- 
ficarsi; gur — bringen, adem- 
pire, verificare. 

Ergän zen, v. a. reintegrare 
compiere, supplire. i 

Ergän zung, J. 
comprimento. 

* @rgat'tern, v. a. sorprendere, 
acchiappare, trovare q. c.; 
eine Perſon —, scoprire, tro- 
vare uno; eine Neuigkeit —, 
pescare, buscare una nuova. 

Erge'ben (ſich), v. 1. imp. ere 
gab, arrendersi, rendersi 
cedere; darsi vinto; ſich 
auf Gnade und Ungnade —, 
rendersi a discrezione; ſich 
dem Willen Gottes —, ras- 
segnarsi, conformarsi alla 
volantà di Dio; man muß 
ſich darein —, convien met- 


supplimento, 
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tersî l'animo in pace; ſich 
einer Sache —, darsi ad una 
cosa; ſich dem Lafter —, ab- 
bandonarsi al vizio; ſich dem 
geutigaang —, impoltronirsi; 
darsi in preda all’ ozio; part. 
ergeben. 

Erg, en, agg. einer Perſon —, 

to, affezionato, propenso 
ad una persona; «er Diener, 
servo voto; divotissimo 
servo! einer Sache —, dato, 
dedito; dem Wein, Spiel ꝛc. 
— ſein, aver passione pel 
vino, pel gluoco. 

erge benbelt. J. divozione, at- 
taccamento; rispettoso af- 
fetto; ich bin mit aller —2c., io 
sono con tutto l’ossequio ecc. 

Erge'benft, agg. divotissimo, os- 
sequiosissimo 3 — av. osse- 
quiosamente, divotamente. 

Ergeb niß, n. il risultato, il 


prodotto. 

Erge'bung eines Platzes ꝛc., J. 
resa d' una fortezza; l’arren- 
dersi; — in den Willen Got⸗ 
tes, rassegnazione nei voleri 
del cielo. 

Ergeben, v. r. impf. erging. an · 

are a passeggiare; o. n. — ein 
Befehl, emanarsi, venir pro- 
clamato un ordine; tf. ein 
Urtbeil, venir portata una 
sentenza; wie wird mir's —? 
che sarà di me? etwas über 
ſich — laſſen, tollerare, sof- 
frire con pazienza q. 0.3 
part. ergangen. 

Ergei'zen, o. a. risparmiare a 

orza d'avarizio. 

Ergie big, ago. abbondante; 
ubertoso; ff. copioso, utile; 
che rende assai; eine «e 
Quelle, una copiosa sorgente, 
una ricca vena d’acqua. 

Ergie' ßen, o. a. impf. ergoß. 
versare, spargere; fil — (von 
Gewiffern), sgorgare; 19055 
re, spandersf; — (von Säf⸗ 
1107 stravasare; — (von 
Fluͤſſen in andere), scaricarsi; 
metter foce; part. ergoſſen. 

CErgle/Gung (der Gewäͤſſer), J. 
sgorgo, spandimento, sboo- 
cos — der Säfte, stravasa - 
mento. 

Ergo'tzen, v. a. dilettare, ri- 
creare; dar diletto, gustare, 
divertire; ſich woran —, di- 
lettarsi, complacersi di q. o. 


Erg 
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Erg llazzevol 

r ich, agg.) sollazzevole; 

"dilettoto. ni unive. 

Cradauchbete } diletto; ricrea- 

Ergo zung, /. { zione, diverti. 
mento; sollazzo; man ſtellt 
oͤffentliche «en an, si prepa- 
rano allegrie, feste, diverti- 
menti publici. 

Ergrau'en, v. u. incanutire. 

Ergrelſe 
afferrare; Di di 785 ö im- 

ugnare; oyf —, 
acciuffares bei der Hand, 
beim Arme, bei den Ohren 
—, prender per la mano, 
pel braccio, per gli orec- 
chi; mit der Schnauze —, 
acceffare; mit den Klauen —, 
abbrancare; mit einem frume 
men Werkzeuge —, aggrap- 
pare, auncinare; die Waffen 
—, prender l’armi; den Dea 
si pinna mano Te 
spada; per ertappen, coglier 

cuno In sul fatto; die Flucht 
—, pigliar la fuga; die Ge⸗ 
legenheit —, cogliere l’oeca- 
sione; das Feuer hat das Haus 
ergriffen, il fuoco si appiccò 
alla casa; ein Mittel —, ap- 
pigliarsi a un partito; it. 
einen Stand, eine Peofeffion 
—, abbracciare uno stato, 
una professione; part. ere 
griffen. Kat piglio ecc. 

Ergreifung, F. l’afferrare; il dar 

im' men, v. n. stizzirsi, in- 
uriare; accendersi d' ira. 

Ergrim mung. /. corruccio, fu- 
rore. 

Crgril'beln, v. a. trovare, sco- 
prire sottilizzando, stillan- 
dosi il cervello. 

Ergruͤn den, v. a. scandagliare; 

9. approfondare; indagare; 


v 8. 
Ergründ ich, agg. penetrabile; 


n 


n, v. a. impf. ergriff, 


Erh 


dilettevole, Exha'benheit (des Erdbodens), f. 


eminenza, ele vatezza; — der 
Bruſt, rilevatezza; die — die⸗ 
ſer Berge, la prominenza, la 
sublimità, di queste: monta- 
gne; per Vortrefflichkeit, ue⸗ 
erfegenbeit, eccellenza, su- 
periorità, elevatezza d’inyge- 
gno ecc.; — der Schreibart, 
sublimità di stile; — der Ger 
finnungen, des Muthes, ma · 
gnanimitz, grandezza, nobiltà 
d'animo. 

Crballen, v. n. risuonare, echeg- 

are. 

Erhalt bar, agg. conservabile; it. 
ottenibile. 

Erhalten, v. a. impf. erhielt, 
eine Laſt —, sostenere, reg- 
gere, sopportare un peso; 
per empfangen, ricevere, con- 
seguire; Nächricht —, ricever 
notizia, riscontro; ein Urtheil 
—, ottenere una sentenza; 
eine Prämie —, acquistare 
un premio; ff. conservare, 
mantenere; ſeine Rechte, Frei; 
heit —, sostenere i suoi di- 
ritti; das Leben —, conser- 
vare la vita; per ernähren, 
mantenere; sostentare, ali- 
mentare; ſich durch Spinnen 
—, guadagnarsi il vitto filan 
do; in Reſpect, in Furcht —, 
tenere in rispetto, in timore; 
in Uebung —, tener in eser- 
cizio; fid)--, sostenersi; reg- 

ersi in piedi; part. erhalten. 

Erhal'ter, m. conservatore; 
mantenitore eco. 

Erhaltung (Verwahrung) . con; 
servazione; mantenimento; 
— einer Laſt, sostenimento, 
sostegno; — vor dem Ver⸗ 
derben, scampo; — im Beſttz, 
mantenimento in possesso; 
— einer Bitte, impetrazione, 
conseguimento; Haus zur — 
armer Perſonen, conservatorio. 


n'dung. f. l’approfondare, | Erhan'deln, v. a. contrattare; 


Er 
Nesaminse a fondo. 


it. guadagnare col traffico. 


Store nn v. n. inverdire, ver- Erhar ten, v. n. indurire, asso- 
e . 


Erguß, m. v. Ergießung. 
Erha' ben, agg. e 2 subli. 


darsi. 
Erhaͤr ten, v. a. avverare, pro- 
vare con ragioni. 


me, eccelso, eminente; eine] Erbür'tung, F. prova, veriſi ea 


„e Bruſt, petto rilevato; e 


zione. 


Gi ur, fignra di rilievo; das] Erha'ſchen, u. a. acchiappare, 
r 


abene, il sublime; it. avo. 
sublimemente, altamente; 


it. insignemente. 


ghermire; durch Lift, Fiel —, 
buscare, carpire. 
Erheben v. a. impf. er ob, 


Erh. 


sollevare, alzare, levar sug 
it. per errichten, innalzare, 
erigere; fig. die Stimme —, 
alzar la voce; fein Herz zu 
Gott —, sollevar lo spirito a 
Dio; fig. zu Würden ꝛc. —, 
innalzare, promuovere a ca- 
riche; aus dem Staub —, 
trarre dal fango; it. esaltare; 
magnificare; vantare; decane 
tare; Geſchrei —, mettere strie 
da; dolersi altamente; Geld, 
Steuern —, riscuotere da- 
naro, dazj; die Farben im 
Gemälde —, far risaltare 1 
colori; — (cin Sturm, 
der Staub ꝛc.), sollevarsi una 
tempesta, la polvere; it. ein 
Geflüſter 3c., nascere un bi- 
sbiglio ecc. - per ftelz 
werden, alzar la cresta, fn- 
guperbirsi; part. erhoben. 

Erheblich, agg. di rilievo; im- 
portante; eine -e Sache, af- 
fare d' importanza. 

Erheb lichkeit, /. rilievo, impor- 


tanza. 

Erhe'bung, F. elevazione, innal- 
zamento; — zum Throne, 
assunzione al tronos — zur 
päpſtlichen Würde, esaltazione, 
assunzione al pontificato; ig. 
— zu EChrenſtellen⸗ avanza» 
mento, elevazione a caricire, 
a onori. i 

Erbei'ratben, v. a. acquistare 
per via di matrimonio, 

Erhei'ſchen, v. a. esigere, ri- 
chiedere. N 

Erhei'ſchung, J. v. Erfordernißd. 

Erhei' tern, v. a. rasserenare, 
rischiarare; far chiaro e se- 
reno; — b. r. rasserenarsi; 
schiarirsi; ff. fig. consolarsi, 

. eonfortarsi, 

Erheiterung, J. rasserenamen- 
to; fig. conforto, consola» 
zione ecc. 

Erbei'zen, v. a. das Zimmer. den 
Ofen —, riscaldar bene la 
stanza, il forno. a 

Erhel len, v. n. apparire; esser 
chiaro, evidente; constare; 
— ©. a. schiarire. : 

Erhen ken (fich), v. 7. inplecarsi. 

Erhitzen. v. a. riscaldare, in- 
tuocare; das Blut, die Wun⸗ 
de —, infiammare, aceendere 
il sangne, la piaga; ſich —, 
riscaldarsi molto; fig. mon- 
tare in collera, prender fuoco. 


Erh 


Erh zend, part. riscaldante; in · Er 
infiammatorio. 

Grbi'gung, F. riscaldazione. 

Erhoben, v. ben. 

Erhoͤhen, o. a. are, rile- 
vare, far più alto; ingran- 
dire; jemandes Beſoldung —. 
aumentare la paga; eine arbe 
=, fare spiccare, tare 
un "colore; den Glanz —, ac- 
crescere ti lustro; den Preis 

—, aumentare il prezzo; g. 
den Muth —, rincorare. 
ie F. einer Mauer, des 
Bodens, alramento di un 
muro, del terreno, il ren- 
.derlo più alto; die — des 
Soldes, aumento della paga, 
del salario; — eines Planes 
ten, esaltazione d'un pianeta; 
— der Abgaben, der Preiſe ꝛc., 
acorescimento dell’ imposi- 
zioni; incarimento del prez- 
203 it. minenza. 

Exho len (ſich), o. r. riaversi, rin- 
venire; df. riprender fiato; ria- 
nimarsi; calmarsi; riprender 
le forze; fi von einer Krank 
heit —, riaversi; ſich von einer 

Ohnmacht — , rinvenire; ſich 
von ſeiner Eurcht, Unruhe sc. — 
rimettersi dalla paura, dall 
agitazione ; ſich vom Verluſt —, 

ristabilirsi, ricattarsi d'una 
perdita; ristorars d'alcun 
danno 6 che an etner 
e oder Sache , rifarsi 
una 1 0 cosa, 
{d'alcun danno sofferto); ſich 
von der Arbeit —, riposarsi 
dal n sollevarsi alquan- 
to; ſich bei jemand sa 
prender consiglio da qual- 

Erholung. E 

lung, J. von e Krank; 
heit, Schwäche, ristabilimento, 
ricuperamento della sanità; 
— von Arbeit, Noth, ristoro, 
sollievo, ricreazione, riposo; 
— von Schaden, ricatto; ri- 
facimento d'un danno. 

Erbolungsftunde, J. ora di ri- 
creazione. 

. ren, v. a. per hören, udi- 

das iſt me a rt worden, 

cià non 81 è inteso; 

cine Bitte —, Sala. pie- 

garsi alle preghiere di al- 

cuno; erhört werden, essere 
esaudito. 

Erhoͤ' rer. m. esauditore. 


Erk 


Abe agg. da essere esau- 


VVV 

Erin erlich, 122577 ricordevole, 
memore; der Mobltbaten — 
fein, sicordarsi de' beneficj 
ricevati. 

Erin'nern, ©. a. rammemorare, 
ricordare; ridurre, richia- 
mare alla memoria; per mab: 
nen, avvertire, render atten- 
to; per erwähnen, menzio- 
nare, toccar di p 03} 
ſich —, ricordarsi, sovvenirsi, 
rammentarsi, tornar a mente. 

Erin'nerung. /. "rieordanza, me- 
moria, rimembranza, remi- 
niscenza; etwas in — bringen, 
rammentare, richiamare alla 
memoria; per Ermahmung. ri- 
cordo; ammonizione}; avviso. 


Erin nerungs kraft, /. re» | Er ker 


Erin'nerunge vermögen, n. J mi- 
niscenza. 

Erin ' nerungszeichen, n. ricordo, 
memoria, segno. 

Erja'gen, o. a. pigliare alla 
caccia; . cercar di otte- 
nere con industria. 

Erkalten, v. n. raffreddare, raf- 
freddarsi, divenlr freddo; it. 
Ng. v. a. e n. acemar il fer- 
vore, l'amore; raffreddarsi, 
intiepidirsi, rallentarsi. 

Erkalten (fich), ©. r. raffreddar- 
si, pigliar us raffreddore; 
prendere bal imbeccata. 

I . raffreddamento; 

entamento di fervore. 

Ellen f. raffreddamento; 
per Schnübfen, infreddatura, 
raffreddore, imbeccata. 

Erfin'pfen, o. a. acquistare 
per via di combattimento. 

Erkar gen, v. a. risparmiare 
avarizzando. 

Erkau' fen Caufen), v. a. com- 
perare; Perfonen —, riscat- 
tare, r mesi i genen —. 
corrompere testimonj. 

Erkauf li LP 499. comperabile; 
it. redimibil 

Erkenn bar, 770 riconoscibile. 

Erken'nen, v. a. imy/. erkannte, 
riconoscere; ‘raffigurare; di- 
scernere; einem etwas zu — 
geben, far intendere, dare a 
conoscere; darla da capire 
ad alouno; mit Dank —, mo- 
strarsi grato ecc.; in einer 

Sache —, decidere una causa; 
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it. ein Web —, conoscere car - 
nalmente una donna; part. 
erkamm. 

erkennt lich, ag riconoscente; 
memore, 

Ertennflic tet. 7. riconoscenza, 
gratitudine; per. Belohnung, 
ricompensa, guiderdone. 

Erfennt'mif, J. izione, co- 
noscenza; — fetne8 Unrechts, 
feiner Verirrungen, riconoeci- 
mento del suo torto; it. rav- 
vedimento; zur — kommen. 
rientrare in se stesso; die 
anſchauende —, cognizione 
intuitiva; per Urtheil, giu- 
dizio, sentenza. 

Erkennt nißkraft, 1 Erkenntniß⸗ 
W en, 8 a coguizione, 


Erbe mg, ra riconoscimento. 
„ Po balcone „ verone; ft. 
lo a3 sporto. 
Erkie ſen, o. a. (antig.) o. Nina 
wählen. loab 


puo, agg. spiegabile, 4 15 
Erti’ren, v. a. cidare, spie- 
gare, dichiarare; einen Autor 
—, spiegare, interpretare un 
autore; per bekannt machen, 
esporre, manifestare; ſeine 
Liebe —, far dichiarazione 
dure dich in die 8 —, ban- 
garsi; di- 
e per ch e entdecken. 
palesarsi, ecoprirsi 

Erfl'rer, m. commentatore, 
esplicatore. 

Erklärung, 7. dilucidazione, 
schiarimento; — eines Aus 
tors ꝛc., spiegazione d'un 
autore 600. 

Erkld'rungskunſt, /. esegesi. 

Erklä'rungsſchrift, /. commento; 
commentario. 

»Erkle'cken, v. n. bastare. 

Erklecklich, agg. bastevole; it. 
considerabile. 

Erklet'tern, Erklimmen, v. a. sa- 
lire arrampicandosi, 

Erklir gen, v. u. impf. erklang. 
risonare, rintuonare; part. 
erklungen. 

Erklo'pfen, v. a. destare u 
forza di picchiare all' 5810 

Erkluͤ'geln, ©. a. pervenir a 

9 170 don sottigliezze. 

Erkor, imp del verbo anti- 
uato Ert uren, o. Exrwählen. 
ren, part. & agg. prescel · 

to, eletto. 
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Erkran ken, o. n. ammalare, ca- 


dere infermo. 
Erfrum'men, v. n. incurvarsi. 
Erkuh' nen (fs) „ v. r. ardire; 
attentarsì, arrogarsi, 
Erküh nung, /. das Erkühnen, 
audacia, arditezza. 
Erkundigen ach v. 1. Infor- 
marsi, chiedere nuove; it. 
investigare. 


Erkun diger, m. indagatore. 

Erkun digung, J. informazione, 
zichiesta. 

Grfin'iteln, v. a. fare, produrre 
artificios 

Erküͤn ' ſtelt 
fizioso. 

Griiin Relung, J. artificio, arti- 

o 


Erlah'men, . n. divenir para- 
litico; it. divenir zoppo. 

@rlang'bar, agg. conseguibile; 
impetrabile. . 

Erlau gen, o. a. (dazutbnnen) 
arrivare; mit Mühe —, ot- 
tenere, conseguire con pena; 
feinen Zweck —, pervenire 
al suo fine; durch Bitten —, 
impetrare, ottenere. 

Erlangung, /. conseguimento; 
impetrazione; acquisto. 

Erlaß', m. rimessione, rilascio; 
— der Sünden, assoluzione; 
remissione de’ peccati; per 
Abtretung, cessione; — am 
Preiſe, an Steuern, ribasso 
del prezzo, diminuzione de’ 

s it. dimissoria. 

Erlaß brief, m. remissoria: it. 
lettera dispensatoria. 

Erlaffen, o. a. impf. erließ, ele 
nen Befehl —, emanare, pub- 
blicare un editto; einem die 
sare alcuno d'un dovere, del 
giuramento; die Sünden —, 
assolvere i peccati; — was 
von den Kirchengeſetzen vor⸗ 
QUALI ift, dispensare; die 

chulden —, rilasciare; as- 
solvere da’ debiti; part. ere 
laſſen. 

Erla Ja r, n. il giubbileo. 

Erläß lich, agg. remissibile, per- 
donabile; «e Sünden, peo- 
cati veniali. 


Erlaſſung, J. der Sünden, re- 


missione, assoluzione de’ pec- 
cati; — einer Schuld, remis- 
sione, donazione d'un debito; 
— Der Steuern, rilascio de’ 


amente. 
part. fattizio; arti- 
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daz; — einer Kirchenpflicht. 
ensa. 
Erla fungerecht n, il diritto di 


ensa, 
Griaffa gsſünde, J. peccato ve- 
|  niale. 
Erlau'ben, v. a. permettere 
concedere; dar licenza; fi 
— zu. , arrogarsi, assu- 
mersi di 
Exlaub'niß, F. permissione, con- 
cessione; licenza, facoltà di 
fare. 
Erlaubt, agg. permesso, lecito. 
Erlaucht', agg. illustre; d' alta 
nascita; (Titel) illustrissimo. 


Erlau'ern, v. a. coglier (con 


astuzia stando) alla posta; 
eine Perſon —, cogliere al 
varco; die Gelegenheit —, 
cogliere l'occasione. 

»Erlau' fen, v. a. raggiugnere, 
arrivare al corso; it. ottener 
a forza di correre. 

Erläu'tern, v. a. spiegare, di- 
lucidare, schiarire; mit Bei⸗ 
ſplelen —, esemplificare. 

Erlaͤu'terung, J. dichiarazione, 
illustrazione, spiegazione es.; 
— mit Beiſpielen, esemplifi- 
cazione. 

Er'le, J. ontano, alno. 

Erle'ben, v. a. viver tanto che; 
was 1 1 wir in unſern Ta⸗ 
gen nicht erlebt? quante cose 
non abbiamo noi vedute a' 
nostri giorni? dieſer Mann 
bat vieles erlebt, quest 
uomo ha sperimentato pur 
molto (in sua vita); ich werde 
es nicht io non vivrò 
tanto; er hat das funfzigſte 
Jahr erlebt, è già arrivato ai 
cinquanta. 

Erle' digen, v. a. sgravare, libe- 
rare. 5 
Erle digt, part. e agg. von Aem⸗ 
tern, vacante; ein «08 Haus, 
Quartier, casa spigi 


onata. 
Erle'digung, /. (von Sorgen, Laft) 
sgravio, disimpegno; — et» 
nes Geſuchs, risoiuzione, spe- 
dizione d'un ricorso; — des 
Throns, eines Amts, vacanza. 
Erle gen, v. a. eine Strafe —, 
pagare una multa; eine Sum: 
me bei jemand —, depositare 
presso alcuno una somma; 
per tòbten, uccidere, dar la 


morte. 
Erle gung, J. einer Strafe, pa- 


Erl 


gamento d' una condanna; ff. 
uccisione. 
Erleich tern, v. a. alleggerire, 
alleviare, sgravare; per be⸗ 
quem machen, facilitare, ago- 
volare, ig. einem das Unger 
mach —, alleviare alcuno da’ 
disagi; einem den Weg zu 
ſeiner Abſicht —, spianare, 
agevolare i la via onde 
fargli conseguir il suo in- 


tento. 

Erleichterung, J. (der Laſt) sgra- 
vio, discarico, alleggerimen- 
to; — der Hinderni e, age- 
volamento; — eines lebel8, 
sollievo d'un male; — der 
Arbeit, der Noth, sollievo, 
alle viamento. de 

Erlelden, v. a. imꝑf. erlitt, sop- 
portare, soffrire, patire; nicht 
u —, insoffribile; part. ere 
itten. ' 

Erleid'lich, agg. sopportabile. 

Erlen, agg. d'alno, d' ontano; 
erlenes Holz, legno d' ontano. 

Ex lenwald, m. ontaneto, alnaja. 

Erlern bar, agg. apprensibile. 

Erler'nen, v. a. apprendere, im- 


parare. 
Erler nung, /. apprendimento, 
Tapprendere. ; 
Erle ſen, o. a. tmpf. erlas, 
eleggere, scegliere; part. ere 


leſen. 5 
Erle ſung, J. scelta; elezione. 
Erleuch' ten, o. a. illuminare, 
rischiarare, far lume; eine 
Stadt ꝛc. —, illuminare una 
città; fig. den Verftand —, 
rischiarar la mente. * 
Erleuch ter, m. illuminatore. 
Erleuch' tet, part. e agg. illu- 
minato, rischiarato. 
Erleuchtung, /. illuminazione. 
Erliegen, v. n. impf. erlag, 
unter der Laſt ꝛc. —, soccome 
bere al, o rimaner oppresso 
dal peso; part. erlegen. 
Erli'ſten, v. a. conseguire, ot- 
. tenere con arte, astuzia. 
Erlo gen, part. & agg. falso, 
finto; inventato, es iſt —, 
non è vero; è falso. . 
Erid'ihen, v. a. v. Loſchen; — o. n, 
impf. erloſch, estinguersi, spe- 
gnersi, smorzarsi; ig. (von 
Schriften oder Buchſtaben), 
scancellarsi; — (von einem 
Geſchlechte), mancare, spe- 
gnersi; part. erloſchen. ö 
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Erld ' ſchung, J. estinzione; spe- 
gnimento. 

CErid'ien, v. a. redimere, riscat- 
tare; it. liberare. tore. 

Erld'fer, m. redentore; libera- 

Erloͤſung. J. redenzione; — der 

Ì Aten e. Chriſten, riscatto. 

Erluͤ gen, v. n. inventar bugie, 
menzogne. 

Erlu'ſtigen, v. a. rallegrare, di- 
vertire; ſich —, rallegrarsi, 
sollazzarsi, divertirsi. 

Griu'ftigung, J. sollazzo, diver- 
timento. 

Ermäch' tigen, v. a. compartire 
autorità, potere. 

Ermah'nen, ©, a. ammonire; 
esortare. 

Ermah' nend, part. esortativo, 
esortatorio. 

Crmab'ner, m. esortatore. 

Ermah'nerin, /. esortatrice. 

Ermahnung, F. ammonizione; 
esortazione. . 

Erman geln, v. n. mancare; tra- 
lasciare. 
Erman gelung, /. mancanza; 

mancamento; difetto. 

Erman 'nen (ſich), v. a. Inoorag · 
girsi; prendere animo; far 
cuore, 

Erman ' nung, J. avvaloramento, 
incoraggiamento, 

Ermaͤ'ßigen, o. Mapigen. 

Ermat ten, v. n. illangaldire, 
languire, spossarsi. 

Ermat'tung, /. languidezza, spos- 
samento. 

Er' mel, m. v. Aermel. 

Ermeſſen, v. a. imp/. exmaß, mi- 
surare; per beurtheilen, gindi- 
care, valutare; meinem Er⸗ 
meſſen nach, a mio parere; 

per abnehmen, ſchließen, con- 
getturare, trarre indizio, co- 
noscere; nicht qu —, incom- 
mensurabile; part. ermeffen. 

Ermeß lich, agg. misurabile; Ag. 
comprensibile. 

Ermor'den, v. a. ammazzare, 
trucidare; it. assassinare. 
Ermordung, J. omicidio, ucci- 

sione. 

Ermu'den, v. a. stancare, strao- 
care; affaticare; /ig. anno- 
jare, stufare, stuccare; fit 
2, stancarsi; affaticarsi. 

Ermuͤ'dend, part. stanchevole, 
faticoso ; ik. fig. stucchevole, 
no oso, seccante. 

Ermüdung, J. stanchezza, strac- 
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chezza; fatica; g. noja, te- Erneuerung, J. rinnovamento, 


dio; seccatura. 

Ermun tern, o. a. einen Schla⸗ 
fenden —, destare, svegliare; 
riscuotere dal sonno; ſich —, 
destarsi; risvegliarsi, riscuo- 
tersi; einen Trigen zur Ar⸗ 
beit —, eccitar uno al la- 
voro; das Gemüth —, esila- 
rare, rallegrar l'animo; die 
Lebensgeiſter —, confortare, 
rinvigorire gli spiriti; per 
aneifern, infiammare; ecci- 
tare, invaghire a far cheo- 
chessia. 

CErmun'terung, /. (vom Schlafe) 
il risvegliare; if. eccitamen- 
to, incoraggiamento, conforto; 
— zu etwas, incitamento, 

ErnAb'ren, v. a. nudrire, all- 
mentare; sostentare; ſich —, 
nutrirsi, allmentarsi. 

Ernährer, m. nutricatore. 

Ernaͤh'rerin, /. nutricatrice. 

Ernäh'rung, /. des Leibes, der 
Pflanzen, nutricamento, nu- 
trimento; it. sostentamento, 
alimento. 

Erud'te, /. ꝛc., v. Ernte 20. 

Ernen 'nen, v. a. impf. ernannte, 
nominare; eleggere; desti- 
nare; zu einem Amte ernannt, 
designato; den ſtreitenden Par- 
teien den Tag —, aggiornare 
le parti; einen Tag zu etwas 

fissare, assegnare il gior- 
no; part. ernannt. 

Ernen 'ner, m. colui che ha la 
nomina, il dritto di nomi- 
nare, 

Ernennung, J. nominazione, 
nomina; — des Tags, as- 
segnazione del giorno. 

Ernen nungsrecht, n. gius di 
nominare; das — haben, aver 
la nomina. 

Erneu'en, v. Erneuern. 

Erneu erer, m. innovatore, 

Erneuern, v. a. rinnovare, rin- 
novellare; ristaurare; rifare; 
ein Gebäude —, riedificare, 
ristaurare una casa eco.; ein 
Gemälde —, infrescare una 
pittura; ein Kleid —, rifare, 
rimodernare un vestito; die 
Kräfte —, rinvigorire le forze; 
den Angriff —, ritornare all’at- 
tacco; ſich —, rinnovarsi; rin- 
novellarsi; rifarsi da capo. 

Ernen'ernd, part. rinnovante; 
che ristaura. 


, 


rinnovazione; — Der Rrifte, 
rinvigorimento delle forze. 

Ernie dern, abbassare; 

Ernie drigen, v. a. J it. avvili. 
re; die Würde, das Anſehen 
—, degradare; umiliare; den 
Muth, den Stolz —, rintuz- 
zare l'orgoglio; ſich unter 
ſeine Wurde —, avvilirsi; 
den Preis —, abbassare, sce- 
mare il prezzo. 

Ernie'drigend, part. umiliante. 

Erniedrigung, /. abbassamento; 
— des Preiſes, diminuzione; 
— des Stolzes, depressione, 
umillazione. 

Ernſt, m. serietà, gravità; so- 
dezza; mit — elwas betreiben, 
proseguire q. c. con zelo; es 
wird —, Taffare diventa se- 
rio; iſt das Ihr —? parla 
da senno? it. per Eifer, Be⸗ 
harrlichkeit: mit — hinter ei⸗ 
ner Arbeit fein, sollecitare 
un lavoro, attendervi con 
assiduità, con attività; er 
zeigt keinen — dabei, non ci 
mostra zelo, fervore: — avo. 
da vero; sul serio; it. per 
Schärfe, Strenge, rigore, se- 

0 Cenfitoft 
nft, agg. v. Ernſthaft. 

Ernſt'haft, ag. serio, serioso 
gravi composto; ein et 

ann, uomo serio, grave, 
contegnoso; «e Worte, parole 
ravi, considerate; .es Sings 
piel, opera seria; — cavo. 
per geſetzt, seriamente, con 
gravità, consideratamente; — 
ausſehen, star in sul serio, 
sul grave; — gegen einen, 
star sostenuto con uno; ei- 
nen — empfangen, far (ad 
alcuno) freddo accoglimento. 
it. per eifrig, caldamente, pre» 

Ernſt baftig, v. E Ba 

a 8. 5. „ ren a . È 

Ernit'haftiglelt, 7. serietà, gra- 
vità; serio contegno. 

Ernſt'lich, agg. (eifrig), premu- 
roso, fervido; fervoroso, e- 
iante; it. applicato; ein «er 
Fleiß, sollecitudine; dili- 
genza assidua, pertinace; if. 
ser Wille, se presso volere; 
cin ⸗es Geſicht, volto serio, 
severo; rigido; — ar. con 
zelo; premurosamente, con 
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calore; — verbieten, proibire 
severamente. 

Ern te, J. messe; raccolta. 

Ern'ten, v. a. mietere, far ia 
raccolta. 

Eroberer, m. conquistatore. 

Erobern, v. a. conquistare; mit 
Sturm —, prender di as- 
salto; Die eroberten Fabnen, 
le bandiere conquistate. 

Ero'berung, J. conquista, presa. 

Eröff'uen, v. a. aprire; einen 
Brief —, aprire, disigillare 
una lettera; ein Schloß —, 
aprire una serratura; mit 
Gewalt —, forzare una ser- 
ratura; fig. ein Unternehmen 

—, cominciare; dar princi- 
pio; einen Ball —, dar prin- 
cipio al ballo; den Landtag, 
Reichstag —, aprir la dieta; 
eine Handlung, einen Laden 

—, erigere un negozio, aprir 
bettega; eine Schule —, aprir 
una scuola; einen neuen Aus⸗ 
meg «=, proporre un nuovo 

espediente; das Lehn if ere 
offnet, il feudo è vacante; 
ricaduto al padrone diretto 
al principe; ein Gehelmniß 

—, svelare, manifestare un 
segreto; il einem Freunde 

—, aprire il suo euore al- 
l'amico, allargarsi, sfogarsi 
con lui. 

Eröff'nend, part. T. aperitivo, 
deostruente. 

Eröffnung, J. apertura, apri- 
mento; fig. ingresso; — ei⸗ 
nes Lehns, devolazione, ri- 
cadimento d'un feudo. 

Erör'tern, v. a. discutere, esa- 
minare, ventitare, schiarire 
un fatto; Streitigkeilen —, 
compor litigi. 

Eroͤr terung, F. discussione, echia- 
rimento. 

Ero'tiſch, agg. erotico. 

Gio, en, v. Pachten. 

Erpich auf etwas — ſein, 
585 a 0 5 lcuna oosa; auf 
ein Mädchen — ſein, essere 
incapriccito di una donna; 
ein auf das Spiel cer Menſch, 
uomo dedito al giuoco. 

Erxpicht heit, /. avidità; brama. 

Erpluͤn dern, o. a. acquistar per 
saccheggio, 

Erpreſ'ſen, v. a. torre per for- 
za; estorquere, rapire; Geld 

—, cavar danari; ein Geheim 


Err 


niß —, trar di bocca altrui Erretten, v. a. salvare, 66amparé. 
un segreto; ein Geſtändniß —, | Erret'ter,m.salvatore, liberatore. 
‘far confessare a forza di] Exret tung, F. salvamento; con- 


tormenti. 


servazione; salvezza. 


Erpreſſer, m. angariatore; it. Errichten, o. a. ergere, edifica- 


Erpro'ben, v. Berſuchen. 

Erqui'den, v. a. ricreare, con- 
fortare, ristorare; fig. ricrea- 
re; consolare, solievare; fi 

—, ricrearsi; ristorarsi; /ig. 
sollevarsi. 

uu big } N 
rqu part. I ristorante 

Erqui'dung, J. ristoro, conforto, 
ricreamento ; einem etwas zur 
— geben, porger rinfreschi 
ad uno 

Erra bar, agg. da indovinare; 
diciferabile. 

Erra then, v. a. impf. erxieth, 
indovinare; coglier il vero; 
e errathen. 

rra thung, F. indovinamento. 

Erre gen, v. a. eccitare, mno- 
vere, commuovere; Mitleid E 
—, impietosire; einen Auf⸗ 
ſtand, Zank, Händel —, ocei- 
tar sollevazione; suscitare ] E 
contese, brighe, liti; dieſes 
Mittel erregt Appetit, DI 
Erbrechen ꝛc., questo rime 
stuzzica l'appetito, 88 
la sete, muove lo stomaco; 

no —, sollevarsi. [tore. 

Erre'ger, m. suscitatore, incita- 

Erre gina, J. der Sifte, agita- 
zione degli umori; — Der 
Affecten, commozione degli 
affetti; it. sollevamento; — 
eines Zanks, suscitamento di 
una contesa. 

8 agg. che può esser 

raf giunto; consegnibile. 

Errel'Gen, o. a. eine Sache —, 
pervenire, arrivare ad una 
cosa, raggiungerla; ſeinen 
Endzweck —, conseguire, ot- 
lente il suo intento, venir 
a capo d'una cosa; mit dem 
Verſtande — giunger a ca- 
pire; per gleiblommen, stare 
a fronte, a competenza; 
u 3 er erreicht ihn 

da non lo uguaglia; non 
può stare al sno confronto. 

Erreichung, J. il pervenire; il 

. raggiungere; it. raggiungi- 
mento (d’uno scopo). 


re, innalzare; eine Schule —, 
stabilire una scuola; Freund; 
ſchaft mit einem —, "strignere 
amicizia con uno. 

@rri ter, m. fondatore. 

tung, J. eines Monuments 
ꝛc., erezione d'un monumen- 
to ecc.; — einer Schule, sta- 
bilimento d'una scuola; — 
neuer Aemter, creazione di 
nuove cariche. 

Errin'gen, v. a. imp/. errang. a- 
quistare (gloria), guadagnare, 
e ( premio); part. 
erru 

Erröthen, v. n. über etwas —, 
arrossire, vergoguaroi di q. e. 

Errö thung. F. rossore, vergogna. 

Erru' fen, v. a. chiamare alcuno 
tanto che 2 5 errufen. 

e T. beni ac- 


tigen, v. a. saziare, Satol- 

Gr ttigung, f. saziamento. 

Er Atri , agg. saziabile. 
Erſatz', m. compenso, 1 
mento; zum — zwingen, 
strignere al rifacimento de 
danni; jemand — leiſten, boni- 
ficare ad uno il danno sofferto. 

Erſau' fen, N n. ( pop.) affogarsi, 
annegarsi; fig. in Wolluͤſten 
erſoſſen fein, essere immerso 
ne’ piaceri; part. erfoffen. 

a v. la annegare, affo- 

e; ſich —, annegarsi, 

Erfäu fung, J. annegamento; 
sommersione. 

Erſchachern, v. a. guadagnare 

Gribaffen, v. a. ing. eri 

af fen, v. a. mn. uf, 
creare, produr dal pl 
part. erſchaffen. 

Erfhaffer, m. v. Schöpfer. 

Erſchaf fung, J. creazione. 

Erſchal'len, v. n. impf. erſcholl 
‘risuonare; rimbombare; 
3 divulgarsi; 27 6 
n Geruͤcht erſchollen, «i 
sparsala fama, la voce; part. 
erſchollen. 

1 3 mir part. risonante, 

ombante. {bombo. 
si hal lung g, J. risonanza; rim - 

Erſchei nen, v. a. impf. ca 

(sichtbar werden), comparire, 
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apparire, divenir visibile; mo- 
strarsi; es iſt ein ſchoͤnes Buch 
erſchtenen, è comparso, è ve- 
nuto in luce un bel libro 

vor einem —, presentarsi; be 
einer Feierlichkeit —, interve- 
nire ad una solennità; per 
ſich ſehen laſſen, farsi vedere, 
comparire in pubblieo; per 
deutlich werden, divenir chia- 
ro, apparire; daraus erſcheint, 
daß ꝛc., indi consta, appa- 
risce, che; part. erſchtenen. 

Erſchei' nung, apparizione, 
comparsa; die «en Der Pro⸗ 
pheten, le apparizioni, le vi- 
sioni dei profeti; — (im Phy⸗ 
ſiſchen), fenomeno; — am 
Himmel, in der Luft. meteora; 
— (nn der Aſtronomie), fase; 
fig. visioni; immaginazioni; 
chimere; Der sen bat, visio- 
nario; fanatico; — ciner Pere 
fon vor Gericht, intervento. 

Erſchie' ßen, v. a. tmpf. erſchoß. 
uccidere con arme da fuoco; 
tt.fucilare, moschettare; part. 
erſchoſſen. 

Erſchin den, v. a. accumulare 
scorticando la povera gente; 
part. erſchunden. 

Erſchlaf fen, v. a. allentare sner- 
vare, ammollire; it. v. r. al- 
lentarsi, rillassarsi; fig. ral - 

lentarsi, lasciarsi andare. 
Erſchlaf fung, F. rilassazione, al - 
lentamento; ng. rilassatezza. 

Erſchla'gen, v. a. empf. erſchlug. 
accoppare, ammazzare; ucel- 
dere a colpi; er iſt vom Bli 
— worden, è stato colpito d 
fulmine; part. h 

Erſchla' gung, 7. Taccoppare, 
l'ammazzare. 

Erſchleichen, o. a. fmpf. erſchlich, 
sorprendere, cogliere all’ im- 
provviso; e per vie 
indirette; er hat dieſe Gnade 
erſchlichen, ha ottenuto questa 
grazia con raggiri; eine Erb⸗ 

Daft — (durò Lit erhalten), 
conseguire un'eredità in mo- 
do surrettizio; part. erſchlichen. 

Erſchleichung, 7. surrozione; 
conseguimento surrettizio. 

CHO Sea part. sorpreso, colto 
all' improvviso; ein er Vee 
ſehl, ordine surrettizio. 

Erſchmei'cheln, o. a. cavare, ot- 
tenere, consegnire con lu- 
singhe. N 


L. Parte. 
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Erffnav'pen, v. a. acceffare;[Erffimin'gen, v. a. arrivare in 


Sg: acchiappare, buscare; co- 

gliere; it. buscare con indu- 
stria od artificio; ein Amt —, 
conseguire un impiego con 
destrezza. 

Erſchoͤpf bar, agg. esauribile; 
che può votarsi. 

Erſchoͤppfen, v. a. esaurire; vo- 
tare; die Kräfte —, spossare, 
infiacchire; snervare, affie- 
volire; der Krieg hat das 
Land erſchoͤpft, la guerra ha 
esaurito il paese; jemandes 
Geduld —, stancare la pa- 
zienza di alcuno; einen Bee 
genftand —, esaurire una ma- 
teria, un soggetto. 

Erſchoͤpf lich, v. Erſchoͤpfbar. 

Erſchoͤpft, part. esausto; esau- 
rito; „ig. — an Kräften, esau- 
sto; rifinito. 

Erſchoͤ'pfung (der Kräfte), 7. fiac- 
chezza, rifinimento, indebo- 
limento. 

Erſchre'cken, v. a. iĩmpf. erſchreckte, 
spaventare, atterrire; impau- 
rire, sbigottire; incuter, ter- 
rore; — v. n. impf. erſchrak, 
spaventarsi, sbigottirsi; part. 
erſchreckt e erſchrocken. 

Erſchre'cken, n. lo spaventarsi; it. 

PRA terrore. si 
rſchre , agg. spaventevole, 
terribile; it. v. Schrecklich. 

Erſchre' ckung, /. spavento, ter- 
rore. 


alto di slancio; fig. er hat 
die hoͤchſte Stufe des Glucks 
ee è giunto all' a- 
pice della fortuna; it. gua- 
dagnare a stento, con fatica; 
er kann die Unkoſten nicht ere 
ſchwingen, egli non può por - 
tare le spese; part. ere 
ſchwungen. 

Erſchwing' lich, agg. che si può 
procacciare (ma con diff- 
coltà). 

@rfc'ben, v. a. impf. erfab, scor. 
gere, ravvisare; raggiunger 
coll' occhio; fig. per erkennen, 
riconoscere, comprendere, ri- 
levare, conchiudere; fovtel ich 
aus felnem Briefe erfebe, per 
quanto rilevo, o scorgo dalla 
sua lettera; darans kann man 
erfeben, quindi è da vedere, 
da comprendere ecc.; ſeine 
Zeit, die rechte ee 
cogliere il punto, ll tempo; 
per erwählen, auserſehen, de- 
stinare, prescegliere; er war 
dazu erſehen, egli vi fu pre- 
scelto; part. erſeben. 

Erſetz'bar, agg. reparabile, com- 

ensabile. 

Erſe'tzen, v. a. restituire, com- 
pensare, indennizzare; die 
Krafte —, riparare, ristorare 
le forze; jemandes Stelle —, 
n uno, far le veci 


uno. 
Erſchretben, v. a. guadagnare Erſe'tzer, m. restitutore, ripa- 


con lo scri 
ſchrieben. 


vere; part. ere 


ratore. 
Erſetz'lich, v. Erſetzbar. 


Erſchro'cken, part. spaventato, Erſe zung, J. compenso, ripa- 


atterrito. 
Erſchro'ckenheit, 


rore, impaurimento. 


razione, restituzione. 


5 spavento, ter - Erſich lich, agg. chiaro, mani. 
m 


festo, evidente. 


Er ſchuͤt'teln, v. a. destare seno - Erſin'nen, v. Erdenken. 


tendo. 


Erſinn'lich, v. Erdenklich. 


Erſchuͤt tern, v. a. crollare, scuo-|@rfi'pen, v. a. 7. (ein Recht —), 


tere; conquassare, smuovere; 
fig. das Herz —, commuovere 
il cuore; den Muth —, far 
vacillare la costanza di al- 
cuno. 


usucapire; it. contrarre una 
malattia pel troppo sedere; 
erſeſſen ſeln, per erpicht, esser 
incapriccito di q. e.; part. 
erſeſſen. 


Erſchuͤr terung, J. il crollare;|@rfi'gung, J. T. usurapione; 


ScOSSA. 


prescrizione. 


Erſchwe'ren, v. a. A1 dal Crfel'oen, v. a. scoptire spian- 
Laſt — 0 4 


render più grave; d 
accrescere il peso. 
Erſchwe'rend, part. aggravante. 
Erſchwer'niß, aggravamen- 

Erſ are e f 
mento de 


e 


peso. 


to, aceresei - Erſpar'niß, 


o collo sguardo. 
risparmiare; 
‘mettere in- 


Erſpa'ren, v. a. 
it. nequlstare, 
sieme. 


f. } risparmio. ., 
11 


Erſpa'rung, 
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Erſpie len, v. a. guadagnarsi al 


giuoco. 

Erſpin nen, v. a. guadagnarsi 
col filare; part. erſponnen. 
Erfprie'fen, v. n. prosperare, 
giovare; recar utile, esser 
roficuo; part. erſproſſen. 
Erſprieß' lich, «gg. proficuo, glo- 

vevole, utile, salutare. 
Erſprieſelichteit⸗ J. utilità, van- 


8510. 

Erſt (erſtlich), avv. dapprima, 
primieramente, prima; it. in 
primo luogo: zuerſt, am ere 
ſten, fürs erfte, erften8, zum 
erſten, da bel prineipio, sulle 
prime; al principio; er iſt 
erſt aufgeſtanden, s' & alzato 

or oraz; jetzt erſt ſehe ich ein, 
ora comincio a vedere; per 
zuvor, prima, innanzi; more 
gen erſt, non prima di do- 
mani; erſt alsdann, soltanto 
allora; man ſollte fie erſt ge⸗ 
putzt ſehen! si dovrebbe poi 
vederla ornata! jetzt wurde er 
erſt recht hitzig, ora ha preso 
fuoco davvero, 

Erſtar'ren, v. n. irrigidire, in- 
tirizzire; intormentirsi; vor 
Kälte —, assiderarsi dal fred - 
do; it. stupire. 

Erſtar'rung, J. intirizzimento, 
iutormentimento; it. stupore. 

Erſtat'ten, v. a. rendere, resti- 

tuire; rimborsare, compen- 

sare; den Schaden —, com- 
pensare, risarcire il danno; 
die Unfoften —, reintegrar 

le spese; Bericht —, far 11 

rapporto, la relazione (d'una 

causa); riferire. 

Erſtatt lich, agg. compensabile, 
riparabile. 

Er ſtat tung (des Schadens), /. ri- 
sarcimento, rifacimento del 
danno; it. rimborso; paga- 
monto; ff. restituzione; (ele 
nes Berichts) rapporto, re- 
lazione (d' una causa). 

Erſtau'nen, o. n. stupire, ma- 
ravigliarsi, stupefarsi; ganz 
—, restare attonito; trase- 
colare, 

Erftawnen, n. v. Erſtaunung. 

Erſtau'nend, stupendo, 

Erſtaun' lich, agg. J sorprenden- 
te; maravigiioso, straordina- 
rio; — avo. stupendamente, 
straordinariamente. 

@rftaunt’, agg. & part. stupe- 


è 
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fatto, attonito; 
stordito, 

Erſtau' nung, J. stupore, sor- 

resa, sbalordimento; in — 
etzen, stupefare, stordire. 

CErfte, agg. primo; primiero; 
principale; primario, pri- 
mordiale, primitivo; der erfte 
einer Geſellſchaft, einer Bande, 
il capo; der erſte Sänger, die 
erſte Sängerin in der Oper, 
il primo uomo, la prima 
donna; per vorig, pristino; 
etwas in ſeinen vorigen Stand 
ſetzen, rimettere alcuna cosa 
nel suo pristino stato; das 
Erſte, das Beſte, il primo 
che viene; il primo a caso; 
— avv. primieramente, in 
primo luogo. 

Erſte chen, v. a. imnf. exſtach, tra- 
figgere; uccidere (con ispa- 
da); mit dem Dolch —, sti- 
lettare; parl. erſtochen. 

Erſte hen, v. n. tmpf. erſt and, 
risorgere; — v. a. comprare 
all' incanto; part. etftanden. 


sbalordito, 


Erſte hung, J. compra all'“ in- 


canto. . 

Erfteigen, v. a. impf. erſtieg. 
salire, montare un’ altura; 
mit Leitern —, scalare; part. 
erſtiegen. 

Erſtei gung, J. salita; montata; 
scalata. 

Er'ſtens, avo. primieramente, 
in primo luogo. 

Eriter, v. Erſte. 

Erſter ben, v. a. morire, spira- 
re; per erſtarren, intirizzire, 
intormentire; erſtorbene Glie⸗ 
der, membri intirizziti; Ig. 
erſtorbene Liebe, amore raf- 
freddato, spento; das Wort 
erſtarb ihm auf der Zunge. 
gli mori la parola in bocca; 
part. erſtorben. 

Erſtgebärerin, /. primarola, 

Erſt geboren, agg. primogenito; 
der Erſtgeborne, m. il primo- 
genito; il figlio maggiore. 

Erft'geburt, 7. primogenitura; 
Erſtgeburtsrecht, maggiorato; 
primogenitura. 

Erſt'geſchaffene, m. protoplaste; 
creato il primo. 

Erſt'cken, v. a. soffocare; far 
0 il respiro; fig. die 

egierden —, reprimere, do- 
mare gli appetiti; — v. n. 
esser presso a perdere il re- 


Ert 


spfro; ig. vor Lachen bald —, 
sganasciare dalle risa. 

Eriti'dend, part. soffogante,, 

Eriti’dung. J. soffocamento. 

Erſt'lich, v. Erſtens. ; 

Erſtling, m. primizia; die ce 
von Früchten, primizie; primi 
frutti; novellizie. 

Erſtre ben, v. a. impetrare, ot - 
tenere con assidua fatica. 
Erſtre'cken (ſich), v. r. stendersi, 
inoltrarsi; it. allargarsi; ſein 
Anſehen erſtreckt ſich nicht weit, 
la sua autorità non si estende 
a tanto; fo weit erftretit ſich 
nicht mein Vermoͤgen, a tanto 

non giungono le mie forze. 

Erſtre ckung, J. estensione; tt. 
allargamento. 

Erſtrei'ten, v. a. guadagnare, 
ottenere con risse; part. er» 
ſtritten. N 

Erſtum' men, v. Verſtummen. 

Erſtun ken, agg. das iſt — und 
erlogen, quest’ è una bugia 
marcia. i 

Erſtür' men, v. a. prendere per 
assalto. 

Erſu'chen, v. a. richiedere, ri- 
cercare; pregare. 

Erſu'chung. f. ricerca, richiesta, 
preghiera. A 

Ertap'pen, v. a. cogliere, sor- 
prendere, acchiappare aul 
fatto. 

Ertap'pung, J. sorpresa, il co- 
gliere sul fatto. 

Erthei'len, v. a. conferire; da - 
re; Nachricht —, dar avviso, 
ſar consapevole; Auftrag —, 
dare incombenza; Unterricht 
—, dar lezione. 

Erthei'lung, J. einer Nachricht, 
partecipazione di una nuova; 

L eines Amts 2c., col lazione; 
il conferire. © 

Ertöd'ten, v. a. mortificare; it. 

v. Tödten. ö 

Ertöd tung, J. mortificazione. 

Ertö'nen, v. n. risonare, rin- 
tronare. 5 

Ertoͤ' nend, part. risonante. 

Ertö'nung, J. risonanza; rim- 
bombo. 

Ertrag. m. provento; rendita. 

Ertra gen, v. a. impf. erxtru 
sopportare, comportare, sol- 
rire; reggere; nl zu — fetn, 
esser insopportabile, insoffri- 
bile; part. ertragen. 

Erträg' lich, agg. sopportabile, 


e 
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tollerabile: — davo. tollera- 
bilmente, comportevolmente. 

agro fonia „ J. qualità di ciò 
ch'è sopportabile. 

Ertrag am, v. Erträͤglich. 

gung, J. tolleranza, soffe- 
renza. 

Erträn' ken, v. a. annegare, af - 
fogare: sommergere. 

Grtràu'men, v. a. sognare. . 

Ertrin'fen, o. n. img. extranł, an- 
negare; part. ertrunken. 

Grtro'gen, v. a. cavare, otte- 
nere con minacce. 

Eruͤb'rigen, v. a. avanzare; ri- 
sparmiare. {mio. 

Grib'rigung, J. avanzo, rispar- 

Er ve e; ervo, rubiglia. 

Erwachen, v. n. svegliarsi, de- 
starsi; vom Tode —, risusci- 
tare; plotzlich —, destarsl, 
riacuotersi all' improvviso 

dal sonno); der Tag, der 
orgen erwacht, il giorno 
spunta, 

Erwach' ſen, v. a. crescere; (von 
Menſchen) crescere, venir su; 
Ng. procepere, derivare ; emer- 

es x risultare. 

ady'fen, part. e agg. cre- 
sciuto, adulto; cin -es Mid: 
chen, fanciulla nublie; ein 
ser Menſch, nomo fatto; der 
ſchon ziemlich — iſt, grandi- 
cello, grandetto. 

Erma'dung, J. lo svegliarsi. 

Exwaͤ gen, v. a. imꝑf. erwog, pon- 
derare, considerare; etwas reife 
lich —, far matura riflessione 
sopra q. o.; part. erwogen; 

@rwd'gung, /. attenta conside- 
razione; esatta ricerca; esa- 
me; in — ziehen, ben consi- 
derare. 

Erwaͤhl bar, agg. eleggibile. 

Erwäh'len, v. a. eleggere, sce- 
gliere; prescegliere. 

Erwäh'ler, m. elettore. 

Eewat nen „J. elezione, scelta. 

Erxwah' nen, v. a. far menzione, 
menzionare, mentovare, 

Erwähnung, f. menzione. 

Crmwar'men, v. u. divenir caldo, 
riscaldarsi. 

Erwarmen, v. a. scaldare; ri- 
sealdare, 


Erwärmung, J. riscaldamento, Erxweis lich, agg. d 


ravvivamento. 
Erwarten, v. a. aspettare; at- 
tendere: bequeme Zeit und 


Erw 


ſehnlich —, non veder l'ora; 
per vermuthen, aspettarsi, 
promettersi. 

Erwartung, J. aspettazione; 
aspettiva; per Hoffnung, spe- 
ranza buona 
— avv. in —, in aspettazione. 

Erweck bar, agg. eccitabile. 

Erwe'cken, v. a. (vom Schlafe) 
svegliare, risvegliare; einen 
vom Tode —, richiamar a 
vita, risuscitare; ig. zur Tu · 
gend 26. —, stimolare alla 
virtù; Luſt —, generar bra- 
ma, invaghire. 

Erwe'ckend, part. eccitativo, ec- 
eltante. 

Erwecklich, agg. per erbaulid, 
edificante, edificatorio. 

Erweckung, J. destamento, ri- 
svegliamento; ig. eccita- 


mento. 

Ermweb'ren (ſich), v. r. difen- 
dersi, preservarsi; ſich nicht 
.— konnen, non poter fare a 
meno. 

Erweich' bar, agg. che può esser 
ammollito. 

erweichen, v. a. ammollare; 
it. mollificare, intenerire; 
den Leib —, muovere, render 
molle il basso ventre; it. ig. 
intenerire, muover a com- 
passione; exweicht werden, in- 
e ſich —, ammorbi- 

rsi. 

Ermet'hend, part. ammollitivo; 
ein ⸗es Mittel, un emolliente; 
fig. che intenerisce. 

Erweichung, J. mollificamento; 
fig. Vintenerire. 

Erweis', m. v. Beweis. 

Erweis bar, v. Erwetslich. 

Ermel'fen, v. a. impf. erwies, 
provare, comprovare, dimo- 
strare; far vedere; Höͤflich⸗ 
keiten ꝛc. —, usar gentilezze, 
cortesie; Dienſt —, prestar 
servigio; @bre —, fare, di- 
mostrare onore ad uno; ei - 
nem Dienfte —, render ser- 
vigio ad alcuno; die letzte 
Ehre —, render gli ultimi 
ossequi, uffizj; jemand ein 
Gleiches —, render la pari- 
glia; part. ermiefen. 

ostrabile; 
ostensibile. 

Ermwei'fung, /. dimostrazione, 
verificazione; it. prova. 


umſtände —, temporeggiare; I Ermwel'terer, m. allargatore. 


riuscita ; |. 
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Erwel'tern, v. a. slargare, am- 
pliare, dilatare; ein Gaus, 
ein Gut —, estendere, ag- 
grandire una casa, una pos- 
sessione; eine Materie —. 
amplificare; ſich —, allar- 
garsi, dilatarsi. 

Erweiterung, 2 allargamento; 
it. aggrandimento, dilata- 
zione; it. amplificazione. 

Grmwerb', m. acquisto, guadagno; 
it. industria. 

Erwer'ben, v. a. impf. erwarb, 
acquistare; far acquisto; 
durch Fleiß etwas —, procac» 
ciarsi qualche cosa con in- 
dustria; Ruhm, Lob —, ace è 
quistarsi, procacciarsi gloria, 
lode ; part. erworben. 

Erwerber, m. acquistatore. 


Erwerb 'lich, agg. acquistabile. 


@rmerb'fam, agg. industrioso. 

Erwerbs ' fleiß, m. l'industria. 

Erwerbung, J. acquisto; otte- 
nimento. 

Erwi'dern, v. n. contraccam- 
biare, corrispondere, render 
la pariglia; per antworten, 
replicare, rispondere. 

Erwiderung, J. contraccambio, 
griglia; per Antwort: in 

rwiderung anf Ihr Geehr⸗ 


tes, in risposta alla sua 
grata. 

Erwi'ſchen, v. a. cogliere, ac- 
chiappare. 

Erwu'chern, v. a. acqalistare 
con usure. 


Erwuͤnſcht, part. desiderato, 
bramato, aspettatissimo; et 
Fortgang, ottima riuscita, 
prospero evento; — avv. de- 
sideratamente, a seconda de' 
voti. 

Erwuͤr'gen, v. a. strangolare, 
strozzare; scannare, truci- 
dare; — v. n. soffogare. 

Erwür'ger, m. strangolatore; 
necisore. 

Erwuͤr'gung, J. lo strangolare, 
lo strozzare. 

Era, n. la miniera, il mine- 
rale, il metailo; — (eine 
Miſchung mehrerer Metalle), 
bronzo. N 

Erz, agg. arci; (par ticola. che 
nei composti ha la forsa di 
superlativo) come: Erzbi⸗ 
ſchof, arcivescovo ecc. 

n F. vena, filone di me- 

o. 
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Erzähl bar, agg. narrabile. 

Erzählen, v. a. raccontare, nar- 
rare; riferire. 

Eraib'iensmitdig, agg. degno 

‘esser raccontato. 

Erzaͤh' ler, mn. narratore, rao- 
contatore; novellatore. 

Erzählerin, F. narratrice, no- 
vellatrice. 

Erzahleriſch, agg. narrativo, 
narratorio. 5 

Erzählung, J. narrazione, rac- 
conto; novella. 

Erzaͤh lungsweiſe, avo. in modo 
narrativo. 

Erz amt, n. carica primaria. 

Erz arbeit, f. lavoro di bronzo. 

Erz art, J. specie di minfera; 

minerale. 

Erz aſche, f. fiori del zinco. 

Erz bärenhäuter, m. arcipoltrone. 

Erz betruͤger, m. ingannator so- 
lenne. 

Erz biſchof, m. areivescovo; me- 
tropolita. 

Erz biſchoflich, agg. arcivesco- 
vile; se Wohnung, palazzo 
arcivescovile; «e Kirche, chiesa 
metropolitana. 


Erz 


Erzbisthum, u. arcivescovado. 


Erz ' boͤſewicht, m. arcibriccone, 
uomo scelleratissimo; furfau- 
taccio. 

Erz' bruch, m. cava di miniere. 

Erz'dleb, m. ladronaccio. 

Ede v. a. dimostrare; 

ienſte —, prestar servigio, 
usar cortesia, buoni uffizj; 
ſich dankbar, großmüthig —, 
mostrarsi grato, generoso. 

Erzel'gung , J. 

Erzen, agg. 
bronzlno. 

Erz engel, m. arcangelo. 

Erzeugen, v. a. generare, pro- 

urre; Kinder —, prooreare 

(de' figli); ich habe dieſe Blue 

me ſelbſt erzeugt, io stesso ho 
coltivato questo fiore. 

Erzeu gend, part. generante. 

Erzeuger, m. generatore; ge- 
nitore; ic. produttore. 

Erzeu'gerin, F. generatrice, ge- 
nitrice. 

Erzeug'niß, 7. prodotto (della 
natura, o dell' arte). 

Erzeugung, /. generazione; il 
procreare; it. produzione; 
formazione. 

Grieu'gungsfraft, /. facoltà ge- 
nerativa. 


dimostrazione. 
éneo, di bronzo, 


Erz 


Erz figur, J. figura di bronzo. 

Erz'flegel, m. villanaccio, ru- 
sticone; xoticonaceio. 

Erz ' freſſer, m. diluvione; divo- 
ratore; ghiottone. 

Erz gang, m. filone della mi- 
niera. 

Ern gebirge n. montagna delle 

niere. 


Erz gießer, m. fonditore di]. 


bronzo. 
Erz gräber, m. minatore. 
Erz'grube, F. miniora. 
Erz'halde, J. mucchio di mi- 
niere scavate. 
Erz haltig, agg. metallifero 
pregno di metallo. i 
Erzherzog, m. arciduca. 
Erzherzogin, J. arciduchessa. 
Erz herzoglich, agg. arciducale. 
Erz herzogthum, u. arciducato. 
Erz heuchler, m. ipooritone. 
Erz hure, J. puttanaccia; ba- 
e teten ol è 
Erzie hen, o. a. impf. erzog, cin 
And —, e i lanci 
nudrire un fanciullo; tf. co- 
stumare, disciplinare; for- 
mare, istruire; part. ere 
zogen. 
Erzieher, m. educatore; peda- 
Logo; aj o. non 
Graie'berin, J. educatrice. 
Erzie hung, F. educazione; er 
hat keine —, è mal costu- 
mato; è uno scostumato. 
Erzie hungsanſtalt, J. istituto 
d'educazione. 
Erzie ' hungskunſt, f. pedagogia. 
Erzielen, v. a. (erzeugen) Kin⸗ 
der —, generare, procrear fi- 
gliuoli; Getreide —, colti- 
vare il grano; Pflanzen, 
Bäume —, allevar piante, 
alberi; it. mirare; prender 
di mira; ein Bündniß —, 
aver in mira un’ unione; ft. 
colpire, cogliere; ig. conse- 
guire l'intento. 
Erzit'tern, v. u. tremare. 
Erzit' terung, J. il tremore. 
Erz kämmerer, m. arciciambel- 
lano. 
@ri'fanzier, m. arcicancelliere. 


Erz ketzer, m. ereticaccio; ere- 
uom sordido; 


siarca. 
Erz knauſer, J 

Erz knicker, m. J cacastecchi. 
Erz' kundige, m. mineralogo. 


Erz ' plauderer, m. 


Erz 


Erz kunde, F. mineralogia; me- 
dalla 4 o 


Erz lüge, J. solennissima bugia. 

Erz lůgner, m. bugtardaceio. 

Erz luͤmmel, m. alloccaccio. 

Erz marſchall, m. areimaresolallo. 

Erz mutter, /. matrice di me- 

tallo. - 
Erz narr, m. arcipazzo, matto 
i prima riga. 

Erz plapperer, ciarlone, 

ciarlatore. 


Erz prahler, m. arcifanfano, 
spaccone. 

Erz prieſter, m. arciprete. 

Erz'prieſterlich, agg. arcipretale; 
Areipresbiterale. 

Erz'prieſterthum, n. arcipresbi- 
terato. 

Erz prior, m. gran maestro de 
cavalieri tempieri. 

Erz probe, F. prova della mi- 


niera. 

Erz probirkunſt, /. 7. docima- 
stica. rs 

Erz'reich, u. U regno minerale. 

Erz reich, agg. reich an Erz, 
ricco, abbondante di minie- 
re; it. ſehr reich, straricca, 
ricchissimo. 

Erz ſaͤufer, m. solenne beone. 

Erz ' ſchalk, m. ſurbaccio; putta 
scodata. 

Erz ſchatzmeiſter, m. arciteso- 
riere. 

Erz ſchelm, m. bricconaccio. 
Erz ſchenk, m. gran coppiere 
dell’ Impero Germanico). 
Erz ſpieler, m. giuocatore per 

Tanima N 


Erz ſpitzbube, m. mariuolaccio, 
ladro di prima riga. 

Erz'ſtift, n. chiesa metropoli- 
tana, arcivescovile. 

Erz'ſtufe, J. miniera, minerale. 

Erz truchſeß, m. grande scalco 
dell’ Impero Germanico). 

Erzuͤr nen, v. a. adirare, far 
andar in collera, muovere a 
sdegno; irritare; ſich —, v. r. 
adirarsi, andar in collera; 
alterarsi. N 

Erzuͤr' nung, J. adiramento, col - 
lera, sdegno. 

Erz vater, m. patriarca. 

Erzwe cken, o. 4. conseguire 
l'intento. 

Erzwin'gen, v. a. impf. ere 
zwang, estorquere, conse. 
guire per forza; das Geſtänd⸗ 
niß eines Verbrechens —, 


E ſe 


strappar di bocca la confes- 
sione di un delitto; ein 
Gleichniß —, stiracchiare una 
similitadine: es — wollen, 
voler riuscirvi ad ogui costo; 
part. erzwungen. 

Etzwin gung, f. estorsione, vio- 
enza. 


Erz wucherer, m. grandissimo|@g 


0; mignattone. 

Es, pron. neutro e partic. re- 
lativa; es iſt wahr, è vero; 
es kann nicht fein, non può 
essere; es regnet, piove e0c.; 
it. rel. il, lo; er war geſtern 
boͤs, und er iſt es heute noch, 
jeri egli era adirato, e lo 
ancor oggi; ich will es nicht, 
non lo voglio ecc.; ich bin es, 
wir find es, die ., son io 
che, siamo noi che... 

Gſaushände, F. 2d. mani pelose. 

Escadron”, f. squadrone. 

Eſch, F. temolo. 

E'ſche (Aeſche), J. frassino. 

E'ſchen, agg. di frassino. 

Eſchenbaum, m. v. Eſche. 

Eſchenwald, m. frassineto. 

Eſch'wurz, 7. frassinella. 

CE'ſel, m. asino; ciuco, miccio; 
der geſtreifte —, il zebro; fig. 
ein dummer, ungeſchickter —, 
ignorantaccio, pezzo d asino; 
ein grober —, villanaccio, zo- 
ticone; der — bei den Solda» 
ten, cavalletto; den — beim 
Schwanze aufzäumen, man- 
giare il porro per la coda. 

G{efet, /. asinaggine. 

Eſelhaſt, agg. asinesco; goffo, 
zotico; — avo. asinescamente, 

offamente, 

CE'lelin, /. asina, miocia. 

Eſeln, v. a. dar ad uno del- 
l'asino; it. v. n. durar fatiche 
da asino. 

G'ielsarbett, J. lavoro da bestia; 
fatica gravosissima. 

E'ſelsart, J. maniera asinesca, 
asineria, 

Tſelsfüllen, u. puledro d'asino. 

Gielsgefhret, u. raglio d'asino. 

E'ſelshen, n. cedrangolo. 

Fielstoyf, m. testa, capo d'a- 
sino; — (als Schimpfwort), 
pezzo d'asino, gocciolone. 

E'ſelsmüch, J. latte d'asina; T. 
esula, 

E'felsohr, n. orecchio d'asino; 
fig. piega, piegaccia (d'un 
libro); einem sen auſſetzen, 


uolo. 
è ef v. a. È 


Eſſ 
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fare ad alcuno le corna (colle Crignafogen, n. caraffina per 
ta "a, 


dita). 
Eſeltreiber, m. asinajo. 
Espe, f. tremula; it. alberella; 


die weifse —, gattero; —,|@ffighindler, m. acetaro. 
Pappel. pioppo. Riti ire m. ossimele. 
Espen, agg. di tremuia. . @ffigfauer, agg. acetoso, agro. 
Es penbaum, v. Espe. come l’aceto). 
„ n. 0. As und Aeßchen. gſaͤure, J. agrezza, acidità. 


Eß bar, agg. mangiabile, co- 

mestibile; it. 1 buo- 
no a mangiare; ‘e Dinge, co- 
mestibili, grasce. 

Eſ'ſe, /. fucina; it. cammino; 
— uͤber dem Dache, fumma- 


mpf. aß, mane 

giare; prender cibo; cibarsi; 
zu Mittag —, desinare, pran- 
rare; zu Abend —, cenare; 
bſtuüͤck —, far colazione; 

2 3 —, merendare; 

wacker —, ‘dar il portante a” 
denti; ein bischen, in Gil —, 
mangiare un boccone, in 
pugno; nur wenig —, refi- 
ciarsi frugalmente; jemandes 
Brot —, mangiare l'altrui 
pane; fi fatt —, saziarsi, 
sfamarsi; ſich vol —, riem- 
ber l’epa; —, daß der Bauch 

erſten mochte, mangiare a 
erepnpancia; — und Trinken 
erhalt den Leib, la bocca ne 
porta le gambe; part. ge- 

eſſen. 

Eſſen, n. cibo, vivanda; dat 
it ein koͤſtliches —, questa è 
una vivanda delicata; it. pa- 
sto, pranzo, o cena; per Gee 
richt, piatto. 

Spinto er, } spazzacam- 

Eſſenkebrer, m. mino. 

Eſ'ſenszeit, J. ora del pranzo, 
della cena. 

Eſſenz, f. essenza; estratto. 

@ffer, m. mangiatore; ein fare 
er —, mangione; ein ſchlech⸗ 
ter —, uomo di poco pasto; 
viele — zu Hauſe haben, avere 
a mantenere molte bocche. 

@g*gier, J. avidità di mangiare. 

Eß gierig, ago. famelico. 

g, m. aceto; vinagro; in 
— einlegen, metter sotto 


aceto; gu — werden, inace-;@u'ertbalben, 


tire; — mit Waſſer vermiſcht, 
ossicrato; was nach — ſchmeckt, 
acetoso. 


Effigfiafhe , /. acetabolo. 


ceto. 


Effiggefhmad, m. sapor d'a.. 


ceto. 


Eß kräuter, n. pi. erbe mange- 
recce, civaje; verdura. 
Es löffel „ m. cucchiajo. 

Eß luſt, J. appetito di man- 
giare. i 
Eß'ſaal, m. sala da mangiare: 

— in den Klditern, refettorio. 
Eß'tiſch, m. mensa; tavola da 
mangiare. 

Eß waare, 7. comestibili, cibi. 
E'ſſtrich, n. lastricato; pavi- 
mento di gesso, di malta. 

Ethik, J. etica; morale. 

Etikette, f. etichetta. 

Erliche, pron. alcuni; parecchi; 
alquanti. 


Etwa“, avv. forse, caso mai, 
caso che: it. circa, all' in- 


circa; wenn — jemand fome 
men tollte, caso che venisse 
alcuno; wenn er — ſterven 
ſollte, caso ch'egli venisse a 
morire: es waren — zweihun⸗ 
dert Perſonen da, v'erano al- 
l’incirca due cento persone. 
Etwas, pron. qualche cosa, 
qualche poco; una parte; das 
war — grob, quest atto fu 
un po’ villano; kommt — nä-⸗ 
ber, avvicinatevi alquanto: 
— Vermdgen, un po’ di fa- 
coltà; wir wollen von — an⸗ 
derm ſprechen, parliamo 


Etymologie“, f. etimologia. 

Etymologiſch', agg. etimologico. 

Etymologiſt', m. etimologista. 

Euch, ron. (dat. s acc.) a voi, 
vi; voi; wenn es — beliebt, 
se vi piace; ich werde es — 
fagen, velo dirò; — gu Liebe, 
per amor vostro, 

Euer, euerer, eurer, gen. von 
ihr, di voi. 

Eu'er, pron. m.; euere, pron. 


J.; euer, pron. n. vostro, 


vostra. i 
} per vostra 
@u'ertmwegen, avo. cagione, 
per causa vostra. 
Gu'le, /. civetta; gufo. 


Eu'lenſpiegel, m. . giovan 


ne e de eer- sd e © 
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Fab 


arlotto, uomo pie no d'astu-] Exoreiſf, m. esorcista. 


zia; it. buffone. 

Eu'rig, 5 e agg. 1 vostro; 
dl voi. 

Eu'ter, u. tette; — (der vferfite 
gen Ebfere), rinne. 

Evangelliſch, agg. evangelico; 
— Avv. evangelicamente. 

Evangeliſt', m. evangelista. 

Evangelium, u. evangelio. 

C' wig, ago. eterno; perenne; 
perpetuo; der Ewige, l’Eter- 
no; — avv. eternamente, ab 
eterno; per immer, continua- 
mente, sempre mai. 

Ewigkeit, J. eternità; perpe- 
tuità; er tit ſchon in der —, 
è già morto; das wird in — 
nicht geſchehen, ciò non acca- 
derà mai, e poi mai; in alle 
—, perpetuamente, in eter- 
no; von — ber, ab eterno. 

Ewiglich, ave. eternamente ecc.; 
v. Ewig. 

Examen, n. esame; ſein — ma⸗ 
chen, passar gli esami. 

Examina tor, m. esaminatore. 

Examint'ren, v. a. esaminare. 

Exarch', m. esarco, esarca. 

Exar at, n. esarcato. 

Excellenz', J. Eccellenza. 

Exceß', m. eccesso; disordine. 

Execution“, J. gerichtliche, mili⸗ 
täriſche X, esecuzione giudi- 
ziaria, militare; it. esazione 
delle imposte. 

Executor, n. esecutore, esegui- 
tore; ministro; — eines Tes 
ſtaments, esecutor testamen- 

Exege tiſch, agg. esegetico; nar- 
rativo. . 

Grem'yel, n. v. Beiſpiel. 

Exemplar“, n. (bei den Buch⸗ 
druckern) l'originale, il ma- 
noscritto; (bei den Buch⸗ 
haͤndlern) esemplare, copia. 

Exempla'riſch, agg. zum Muſter 
dienend, esemplare; — avo. 
esemplarmente. 

Exe quien, pi. esequie. 

Crequi'ren, v. a. militäriſch, far 
un’ esecuzion militare; it. ei⸗ 
nen Schuldner —, far atti di 
giustizia a un debitore. 

Exerci'ren, v. a. far gli eser- 


Exercir kunſt, J. la tattica. 
Exiſtenz', /. esistenza. 

Exiſtt' ren, v. n. esistere, essere. 
Exorciſtren, v. a. esorcizzare. 


Erpectant, m. aspettante. 


Face 


Fa belſchreiber, m. favolegglatore. 


Fa'belwerk, n. cose favolose. 


Expectanz F. aspettativa; espet- Fab'ler, m. visionario, strava- 


tativa. leiare. 


gante. 


Expedt'ren, v. a. spedire; spac- Fabrił, 7. fabbrica; manifat- 


Expedition, J. spedizione; space - 
cio; uffizio. 

Experiment, n. sperimento, spe- 
rienza; prova; @rperimente 
macher, sperimentatore. 


tura. 


Fabrikant', m. fabbricante; fab- 


bricatore. 
Fabrik arbeit, J. lavoro dozzi- 


nale. 
Experimental“, agg. sperimen- Fabrizt ten, v. a. fabbricare; it. 


tale; ⸗phyſik, fisica esperi- 
mentale. 
Crtempori'ren, v. a. improvvi- 
sare comporre, cantare al- 
l'improvviso in rima, 


Ex tra, particola che si pone| 


dinanzi ad alcune voci, co- 
me: Extraausgaben, spese 
straordinarie; extrafein, so- 
praffino; Extrapoſt, posta 
straordinaria. 

Extract', m. estratto. 

Extrageld, u. danaro per i mi- 
nuti piaceri. 
Eriravafation' di 
Ertravafi'ren ( ch), v. r. stra- 


lavorare. 


Fach, n. cassettino; riposti- 


glo; heimliches —, nascon- 
iglio, biscanto; Fächer im 
Gehirn, cellule; Dach und 
— geben, alloggiare, alber- 
gare; Ag. classe, genere, spe- 
cie; das i t mein —, 
questo non è di mia sfera, 
di mia competenza; er ift 
ſtark in ſeinem —, egli è 
molto versato nella sua 
scienza, arte ecc. 
bogen, m. arco, corda. 


Fach b 
stravasamento. | Fache, F. il batter (la iana) a 


corda. 


vasarsi; extravaſirtes Blut, Fä'cheln, v. a. sventolare; far 


sangue stravasato. 


F. 


vento. > 
Fa'hen, v. a. (die Wolle, das 
Haar) battere a corda. 
Faber, m. battitore a corda. 
Fa'cher, m. ventaglio. 
d'chermacher, m. ventagliaro. 


ö F 
La sesta lettera dell’ alfabeto Fächern, v. a. sventolare, far 


5 


Tedesco. F, n. Leffe. — T. fa; 
F-Dur, fa maggiore; F- Moll, 
fa minore. | 


Fa'bel, J. favola; fola; eine lehr⸗ 
reiche —, apologo; «n erzäh⸗ 


vento; ſich —, farsi vento 
con ventaglio. 

Fäch ' ſer, m. (von jeder Pflanze) 
propaggine, rampollo; — 
vom Weinſtock, tralcio; ser- 
mento, 


len, favoleggiare, raccontari Fach'weiſe, avo. a spartimenti, 


favole. 


(a guisa di cassettini). 


Fabeldichter, . ‘di Fach'werk, n. (im Bau) lavoro 
MN. i 


Fa'belerfinder, favole. 


a cassa, 


Fa'belerzähler, m. raccontatore] Fa“eit, n. gomma totale. 


di favole. 
Fa'belerzaͤhlung, J. favoleggia- 
mento 


Fa belhaft, agg. favoloso, finto, 
imaginato; es iſt wirklich —! 
è proprio cosa da non cre- 
dere! — avv. favolosamente, 
fintamente. 


Falbelhans, m. favolone, chiao- 


chierone. 
Fa'belkunde, J. mitologia. 
Fa'belkundiger, m. mitologo. 
Fabeln, v. n. favoleggiare; rac- 


Fa“ ckel, f. fiaccola; torchio, tor- 
cia; poet. face. 

Ga'deljagò, f. caccia a frugnuolo; 
auf die — gehen, andare a 
frugnuolo. 

Fackeln, v. n. sventolare (come 

la fiamma all’ arla); per zau · 

dern, titubare, esser inde- 

ciso; bier iſt nicht lange La 

—, e' non è tempo da 

fieno a ochhe. 

Fackel tanz, m. danza (festosa) 
al chiaror di torchj. 


contar favole, baje, fando- Factor, m. fattore, agente; — 


nie; piantar carote. 


in einer Buchdruckerei, proto. 


Fah 


Factorek, /. doveri del fattore; 
it. fattoria. 

Facto tum, n. 
faccendiere. 

Factur, /. nota; fattura. 

Fäd' chen, n. filetto; filuzzo; 
sottile. 

Fade, agg. scipito, insulso; 
„s Zeug, 
chionerie. 


1 factotum; it. 


Fah 


pace); die — wehen oder flie⸗ 
gen laſſen, spiegare la ban- 
jera. 
Fahn'junker, m. alfiere. 
Fah'nenſchmied, m. maniscalco 


filo| (d' uno squadrone). 


Fah'nenſtange, 7. l’asta della 
bandiera. 


sciocchezze, min- Gab nentrager, m. porta sten- 


ardo (nelle processioni). 


Süden v. a. (ſich fideln), sfi- Label m. alficre. 


arsi. 
Faden, m. filo; ein — Zwirn, 
di 3 ao von, Hanf cin 
anzen), 03 amento; 

nach dem — ſchneiden, tagliar 
a diritto filo; zu — ſchlagen, 
imbastire; den — der Ge⸗ 
ſchichte unterbrechen, interrom- 
pere il filo del discorso; — 
(im Seeweſen), tesa ö (im Forſt⸗ 
weſen) ein — Holz, catasta 


di legno. 

Fa dengleich, avv. a filo, a di - 
rittura; — ſchneiden, tagliare 
Dei filo, dietro il filo. 

Gavenfraut, n. T. filaggine. 

Fa'dennackend, agg. ignudo co- 
me un verme. 

Fadennudeln, pi. vermicelli. 

Fa'denſilber, u. argento filato. 

Fadenwurm, m. T. dracunculo, 

Gavia, agg. filamentoso; filoso; 
einfädig, zweifaͤdig, dreiffidig, 
a un capo, a due capi, a 
tre capi. 

Fagott', n. fagotto. 

Faßottiſt', m. sonator di fagotto. 

Fähe, J. (bei den Jägern), ca- 

‘ gna, it. femmina (di tutti i 
guadrupedi rapaci). 

Gi'big, «gg. capace, atto, abi- 
le; idoneo; — machen, ren; 
dere abile, capace; jemand 
wozu — machen, abilitare; 
eln ae Kopf, uomo ca- 
84 vigkeit. tap agel bilità, 

eit, J. capacità, a 

1 enn talento. 

Fahl, agg. falbo, fulvo; lionato. 

Faͤhn chen, n. banderuola, pen- 
noncello. 

Fah'ne, J. (bei den Truppen) 
bandiera, insegna, vessillo; 
stendardo; — ni Zierde, 
pennoncello; — bei 12 eſ⸗ 
ſionen, a stendardo; 
— auf Thuͤrmen ꝛc., bande 
ruola di campanile; die weiße 
— aufſtecken, inalberare ban- 
diera bianca (in segno di 


re, J. chiatta, battello; (da 
traghettare finmi). 
Fah'ren, v. a. impf. fuhr; 
(Sachen) condurre, menare, 
trasportare con carri, o na- 
viglio; — (auf dem Schiffe), 
trasportare per acqua, 
barca; — v. n. scarrozzare, 
andare in carrozza; fare una 
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sistere da qualche cosa; ſchnell 
dahin ⸗, passar veloce; tra- 
scorrer con rapidità; einem 
durch den Sinn —, opporsi 
francamente ai capricci di 
101 3 cone gute . 
— laffen, lasciarsi scap 
di mano una buona l 
ne; part. gefahren. 

Fah'ren, n. lo scarrozzare; Tan- 

are in vettura, o in barca; 

Il vettureggiare, il vana 
giare, il navigare; ich liebe 
das — nicht, non mi piace 
l’andare in carrozza. 

Fab'rend, agg. die «e Poſt, la 
posta ordinaria, la diligen- 
za; il carro di posta; se Gabe, 
mobill; beni mobili; «er it⸗ 
ter, cavaliere errante. 


scarrozzata ; it. menare, gui- Fähr'geld, n. passaggio; paga 


dare (i cavalli); andare, pas- 
sare ìn vettura, 


del portolano. 


in barca: Fahr leis, n. rotaja. 


zur See —, andar per mare; Fahr'läſſig, agg. trascurato, ne- 


um die Stadt herum, far 
il giro della città in carroz- 
za; mit vollen Segeln —, an- 


gligente; neghittoso; — avv. 
trascuratamente, pigramente, 
freddamente. 


dare a piene vele; mit der] Fahr'läſſigkeit, 7. trascuraggine, 


Hand hin⸗ und Der», 


negligenza. 


esti- 
colare colle mani; Alt der Fahr mann, m. battelliere; por- 


Poſt —, andar per le poste; 


tolano. 


an das Land —, approdare;Fahr'niß, 7. (fahrende Habe 
auf den Grund — (von Schif⸗ È schi e } 


ſen), dare in secco; Schlitten] Fahr 


—, andare in islitta; ſpazie⸗ 


n. chiatta, barca 
(per tragittare un fiume). 


ren —, andare a spasso in] Fahrt, f. viaggio, passaggio, 


carrozza, in vettura; in die 
Hoͤhe —, hinauf, salire, 
montare; hinunter -, discen- 
dere; hinein -, entrare; hin⸗ 
aus, sortire; vor-, pas- 
sare, lasciar indietro gli al- 
tri; mit der Hand ins Geſicht 
—, Doe la mano sul viso; 
gen Himmel —, ascendere in 
cielo; in die Sölle —, andare 
all’ inferno; zum Teufel —, 
andare al diavolo; auf einen 
los -, scagliarsi, avventarsi 
addosso a uno; aus etwas 
heraus -, balzar fuora, sor- 
tire, scappare; it. (vom Waſ⸗ 
fab schizzar fuora; der Blitz 
fährt aus den Wolken, il lam- 
po scoppla dalle nuvole; der 
Blitzſtrahl fuhr auf die Kirche, 
il fulmine piombò (cadde) 
sulla chiesa; aus der Hand 
—, fuggir di mano; in die 
Luft —, sollevarsi in aria; 
— laſſen, lasciar andare; de- 


andata in vettura, o in na- 
viglio; — über ein Waſſer, 
tragetto, tragitto; — auf dem 
Meere, viaggio per mare; tra- 
versa, tragitto; T. das Schiff 
richtet ſeine — nach Norden, 
il naviglio prende la voga 
verso Norte; die — ändern, 
far falsa rotta; — an den 
Kilften bin, cabotaggio; — 
auf Giifien, bei ſeichtem Mafe 
fer, callone; per die Tracht 
eines Schiffs, carico, por- 
tata; — in der Kutſche, scar- 
rozzata. 

Fähr'te, J. des großen Wildes, 
orma, traccia, pesta delle 
fiere; zu «n kommen, trovare 
11 sito; wieder auf die rechte 
— kommen, rimettersi sulle 
fatte; eine — des Wildes im 
Dickicht, viottoli della fiera 
nella macchia. 

Fahr'waſſer, n. canale; acqua 
navigabile. 
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Fahr' weg, m. carreggiata; stra- 
sd carreggiabile. 
ahr zeug, u. naviglio, legno, 
barca; ein leichtes, Heines —, 
battello, barchetta, schifo, 
‘palischermo.; plattes —, 
chlatta. i 
Faktor ꝛc., v. Factor. 
Falb, agg. ſulvo, falbo, leo- 
nato; it. smorto, 
parlandosi de’ colori: ein 
„es Roth, rosso smorto, pal- 
lido; ein -es Pferd, cavallo 
ſalbo. 
Fal be, m. & f. cavallo falbo. 
Far bel, /. balzana, guarnitura; 
falbola i 


A. 

Fal bicht, agg. che dà nel co- 
lor Honato; ein es Pferd, 
cavallo falbetto. 

Fal'hen, v. a. arare le stoppie. 
Galle, m. falco, falcone; der 
edle Falk, falcon gentile; mit. 
dem Falken jagen, andar 
caccia col falcone; wie ein 
— ſpannen, star coll’ occhio 


tesos — (eine Art grobes Geol. 


ſchůtz), falconetto. 
Fal'kenaugen, pl. occhi di fal- 
cone. 

Fal kenbeize, Falkenjagd, J. cac- 
cia del falcone. 

Falkenier“, m. falconiere. 
Falkenier'kunſt, f. falconeria. 
Fal'kenkapve, Falkenhaube, 7. 
cappello del falcone. 
Fal'fenmeifter, m. falconier mag- 


pallido ;- 


Fal 


ser rari ad ogni even- 


to; ſetze den —, pongo il 
caso; posto il caso; im —, 
daß, caso che; per Vorgang. 
caso, occorso; werde Ih⸗ 
nen einen — erzählen, le rac- 
conterò un fatto. i 


Fall baum, m. barriera, sbarra. 
Fall'bret, n. imposta (d' una ca- 


teratta); cateratta. 


Fall bruͤcke, J. v. Zugbrücke. 
Fal le, fe 3 de 


to; —, welche das gefangene 
Thier zerquetſcht, schiaccia; 
Jig. insidia, agguato, laccio; 
en ftellen, tendere insidie, 
agguati; in die — gehen, in- 
correre nell’ agguato; in die 
— locken, ziehen, abbindolare. 


Fallen, v. n. impf. fiel, cadere, 


cascare; mit dem Kopfe voraus 
—, capitombolare; um den 
Hals —, gettarsi al collo d'al- 
cuno; in eine Krankheit —, ca- 
dere infermo, malato; in Obne 
macht —, cadere in deliquio, 
sveuire; in ein Land fallen, 
invadere un paese; einem ins 
Wort, in die Rede —, inter- 
rompere il discorso di alcu- 
nos den Arm aus dem Gee 
lenke —, slogarsi un braccio; 
das Queckſilber fallt im Baro⸗ 
meter, il mercurio s' abbassa 
nel barometro); der Nebel 

Nt, la nebbia si dilegua; 
fig. in Ungnade, in Strafe —, 
cader, venir in disgrazia, 
cader in condanna; auf einen 


Fal 


fallen, a me toccò in sorte, 
einem zur Laft, —, incomo- 
dare, importunare uno; in 
einen Hinterhalt —, dare nel- 
l’imboscata ;. in die Augen —, 
dar negli occhi; in die Sinne 


, cader sotti i sensi; auf 


den Gedanken —, cader nel- 
l'animo; von Gliffen, die ins 
Meer —, fi ergiegen, sboc- 
care, metter. foce, scaricarsi; 
das Licht fällt durch das Fenſter, 
il lume entra. nella camera; 
einem etwas leicht, ſchwer —, 
riuscire, esser facile, o dif- 
ficile; es fällt mir ſchwer, 
dies zu thun, mi sembra du- 
ro, mi è difficile il farlo; 
die Hoffnung, den Muth — 
laſſen, perdere la speranza, 
perdersi di coraggio; die Se⸗ 
gel — laſſen, abbassare le 
vele; part. gefallen. 


Fallen, u. caduta; — des Lau- 


bes, il cader delle foglie; 
das Steigen und — des Mees 


res, il crescere e il calare 
del mare; das Steigen und — 
des Wetterglaſes, salire e 


Tabbassarsi del barometro; o 
termometro. 


Fällen, v. a. Bäume —, tagliare, 


abbattere alberi, boschi; Wild 
—, uccidere fiere; Pifen, Lane 
en —, abbassar le picche, 
e lance; den Anker —, get. 
tar l'ancora; ein Urtheil — 
(als Richter), dare una sen- 
tenza. 


giore. 

Fal'tenfhelle, 7. sonaglio del 
alcone. 

Falknerei“, /. falconeria. 

Falkoner, n. faleonetto; falcone. 


dar contro a q. c.; cader in 


Fal'iend, agg. cadente, cascante; 
die fallende Sucht, epilessia, 
mal caduco. 


gewiſſen Tag —, scadere in 
un dato giorno; auf etwas —, 


Fall, m. caduta; — mit dem 
Kopfe voraus, capitombolo; 
— eines Gebändes, rovina, 
scoscendimento; — eines 
Ganges, einer Fläche, decli- 
vio, pendio; — des Waſſers, 
cascata; — des Queckſilbers 
im Wetterglaſe, abbassamento; 
ein Mädchen zu Falle bringen. 
sedurre una fanciulla; zu «€ 
kommen, petdere il suo ono- 
re; fig. per Sünde, caduta, 
fallo; peccato; der — eines 
Lehns, ricadimento, devo- 
luzione del feudo (al padron 
diretto); per Zufall, caso, 
accidente; auf den —, im e, 
nel caso, dandosi Îl caso; 
auf alle Falle gefaßt ſein, es- 


pensiero, in mente; per ab : Fall'ſenſter, n. finestra scor- 


nehmen, calare, scemare, di- 
minuire; das Waſſer faut, 
acque del fiume calano; Der 


ritoja. 


le] Fall'gatter, n. saracinesca; — 


(im Feſtungs bau), bacule. 


Preis ſteigt und fallt, il prezzo ien „ f. trabocchello, 


cresce e cala; dle Stimme, 
den Ton — laſſen, abbassare 
la voce; dies Handelshaus iſt 
gefallen,. quella casa ha fatto 
fallimento; nachdem es fällt, 
a norma delle circostanze; 
1 Lächerliche, ins Schwül⸗ 

€ el. “2, 


pan 


ut, m. cercine. 

f agg. scaduto ; der Wechſel 
chon —, la cambiale è già 
scaduta, 


Falliment', n. fallimento. 
Galli'ren, v. u. fallire, far fal- 


limento. [teratta. 


dare nel ridi- Fall klappe, f. trabocchetto; ca- 


colo, nell’ ampolloso; ins Fall laden, m. imposta di finestre. 
Rothe, Grüne ꝛc. —, dare, Fall'netz, n. paretella. 


tirare nel rosso, sul verde; Falls, avo. caso che; postochè. 
dem Pferde in den Zügel —, Fall 'ſtrick, m. laccio, calappio; 
afferrare la briglia (del ca-| ig. insidia, agguato; ce lee 
vallo); das Los iſt mir ge-] gen, tendere lacci, agguati 


Fäl 


Fan A 


eco.; in den — bringen, in- Falſch'muͤnzer, m. falsatore di 


calappiare. 
Galludt, F. epilessia; mal ca- 


uco. 
Fall ſuͤchtig, agg. epilettico; sog- 
i getto al mal caduco. 
Fall'thor, n. v. Fallgatter. 
Fall'thuͤr, f. cateratta; botola. 
Fällung, J. (der Baume) taglia. 
aa „ er pi 
F „ 7. per Mangel, Fehler, 
ria vizio; per Falſchbeit, 
Betrug, falsità, doppiezza; 
finzione, malizia; ohne Falſch, 
senza malizia; schiettamente. 
Falſch, agg. falso; falsificato; 
‘e Perlen, 
Bart, «e Zähne, barba po- 
sticcia, denti posticci; per 
betrügeriſch, fallace, doppio; 
finto; per lügenhaft, men- 
dace, menzognero; per vere 
faͤlſcht, falsificato; adulterato; 
‘ contraffatto; per boshaft, wa- 
lizioso, perfido; der — ſchwoͤrt, 
spergiuro, epergiuratore; — 
olare, contrario alle re- 
gole; eine ce Ausſprache, pro- 
nuncia cattiva; fingen, 
stuonare; dar nelle discor- 
danze; «er Vernunſtſchluß, pa- 
ralogismo; «e Uhinze, mo- 
neta falsa; ein er Pro⸗ 
phet, seudoprofeta; ein ser 
cin, illusione; ein es 
Herz, cuor doppio, infedele; 


cin cer Menſch, uomo finto, 
simulato; ein es Teftament, 
testamento supposto; «€ Ur⸗ 


erle false; ser 


cin «er Hund, can traditore; 


moneta. 

Falſetſtimme, J. n. falsetto. 

Fältchen, n. pleghetta; piccola 
crespa. 

Fal'te, /. plega, crespa, piega- 
tura; «n in der Haut, grinza, 
crespa, ruga; in den 
Schoͤßen eines Kleides, piega; 
die Stirn in «n legen, rugar 
la fronte. 

Fäl'teln, v. a. increspare; far 
pieghette. 

Fal'ten, v. a. facrespare 
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re, pigliare; — (einen Fliehen · 

den), arrestare, catturare; per 

baſchen, acchiappare; Vögel —, 
uccellare; fg. iuvaghire, gua- 
dagnarsi l'affetto d’alcunos 
it. cogliere, sorprendere, in- 
gannare; mit den Zibnert —, 
addentare; in einer Schlinge, 
Falle —, cogliere al laccio, 
ingalappiare; de — laſſen. 
lasciarsi prendere all' ag- 
guato; part. gefangen. 

Fan ger, m. predatore; cacela- 
tore. 


gare; far crespe o pfeg e; Fang'meſſer, n. palosclo, col - 


die Stirn —, runzeln, Ha 
la fronte; mit gefalteten Gane 
incresparsi, piegarsi, rugarsi. 

Falter, m. farfalla. dato. 

Fah agg. increspato; fal - 
al tung, J. increspatura, pie- 
gatura; 

Falz, m. Falze, J. scanalatura, 
incavatura, incastro; ein wiuf: 
liger —, incavo angolare, 
a coda di rondine; die ce 
an den Säulen, scanalatura; 
— im Gaffe zum Boden, ca- 
pruggine. 

Falz bein, n. stecca. 

Falz bock, m. cavalletto. 

Galg etfen, m. scalpello de’ con- 
ciapelli. 

Fal'zen, v. a. piegare; per hohl⸗ 
feblen, scanalare, incastrare; 
den Boden im Faſſe —, ca- 

prugginare. 

Falz'hobel, m. sponderuola, in- 
corzatojo; — 7. zinatojo. 


tello (da caccia). 

Gangiaba, m. zanna, 

Fankaſie' ꝛc., J. v. Phantafle se. 

Farbe, J. colore; it. tinta; fig. 
per Vorwand, pretesto; in 
die Augen fallende —, coloro 
che spicca, vistoso; etwas in 
die — geben, dar a tingere 
qualche cosa, metter nel co- 
lore; balbe — (Mittelfarbe), 
mezza tinta; Die «n auftra⸗ 
gen, colorire; die «n reiben, 
macinare i colori; die — der 
Pferde und Laſtthiere, man- 
tello; dem Braten die braune 
— geben, rosolare Tarrosto; 
eine — erhohen, far risaltare, 
ravvivare un colore; die — 
verlieren, scolorirsi, stinger- 
si; die — in Karten, seme; 
— bekennen, dar colore, ri- 
spondere; — (in der Färbereh, 
tintura, tinta; — (in der Buch⸗ 
druckerel) „ inchiostro da 
stampa. 


kunden, documenti supposti, Fal zig, agg. piegato, scanalato.] Far'bebret, n. v. Farbenbret. 


apocrifi; ein «er Spieler, ma- Fal 


meſſer, u. v. Falzeiſen. 


rinolo, che frauda (al giuoco); Fal zung, 7 Dee Bogen, piega- 


— ſplielen, mariolare; es 
Verfahren, operazione storta; 
einen «en Tritt thun, porre 
il piede in fallos einen — 
machen, irritare, indispettire; 
ina eiiddleg e adi- 
rarsi, indîspettirs . c.; 
co SR eu LI Ri Sora 
in collera seco lui; — avo. 
falso, falsamente; — hören, 
frantendere, traudire; — fee 
ben, travedere. 

Saupe ꝛc., v. Verfälſchen ꝛc. 


m t. simulazione. 
Sͤlſch lich, avv. falsamente, con 
falsità. 


tura de fogli. 


Far'behaus, n. tintoria. 
Gar'de sy n. legno da tingere. 
el, 


Gar dele m. caldaja. 


Familie, /. famiglia; das Haupt] Fär'bekufe, J. vagello ; tino. 
der —, capo di famiglia, di] Fär'bekunſt, /. Tarte di tingere; 


casa; per Geſchlecht, famiglia, 
casa, casato ecc. 
GFami'ftengut, u. fidecommisso, 


l’arte del tintore. 
ben, v. a. colorire; colo» 
rare; tignere. 


Fana'tiker, m. fanatico, visio- Fanbenbfechung J. U rompere, 
e 


nario. 1 
Fana'tiſch, agg. fanatico, 
anatis'mus, m. fanatismo. 


mescolanza de’ colori. 
Gar'benbret, n. (der Maler) ta- 
volozza. 


ang, m. presa, preda; cac-|Far'bengebung, J. colorito, 
cia; pesca; ff. Der Ort und Far'benglanz, m. brio, vivacità 
das Werkzeug, womit man] de’ colori. 

(colori. 


9 


it. J agg. eterodosso. fange Tagguato; la trappola.] Far benkäſtchen, n. cassettino da 
Fett, L ralettà, doppiezza, Fang ball, m. palla. colori. 
az 1 Bang'eifen, n. spiedo; it. ta-|Far'benleiter, J. gradazione de’ 


glIuola. Far'benlos, agg. senza colore. 


Fan'gen, v. a. imp/. fing, prende- Far benmeſſer, n. mestichino. 
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Far'benmiſchung, J. v. Farben ; 
brechun 


Farbenmüſchel, J. conchiglia da Fasel p 
a 


colori. 
Farbenreiber, m. macinatore 
(di colori). 


Far'benſpiel, n. varietà di co-|fafel'haft, agg. leggiero, sven- 


ori pianti) 


deren, m. raggio colo- galſelig, v. Faſelhaft. 


Hard 
tra da macinar colori). 
Far'benſtiſt, m. pastello. 
to del sole. 
Gar'benttufe, f. gradazione di 
colori. 


Färber, m. tintore. 
Fär⸗berbaum, m. sommacco. 


tinta, tintura. 

Far'bermoos, n. oricello. 

Far berröthe, J. robbia; damit 
firben, arrobbiare. 

Firberwaid, m. erba guada; 
guado. 


pio colorante. 
Farbig, agg. colorato, colo- 

rito; di colore; 

Kleid, abito di colore. 
Farb'108, agg. senza colore. 
Garce, J. farsa, 

Farin zucker, m. zucchero rot- 
tame. 

Faro, n. faraone; bassetta. 

Fa'robank, /. banco di faraone. 

Farre, m. toro, tauro. . 

Farrn, m. felce; Main⸗ 

Farrn'kraut, n. J farrn, tana- 
ceto, atanasia. 

Fire, J. giovenca. 

Gavzen, v. Furzen. 

Far zer, m. ppetardo: 

‘Gafan, m. fagiano; junger —, 
fagianotto. 

Gafan'ei, n. uovo di fagiano. 

Gatanerte”, /. fagianaja; it. arte 
1 e DI i fagiani. 
aſan henne, f. fagiana. 

Dando n. filettino; filo sottile. 

fa'fhe, Q?sorta di busto (delle 

Hime, J. donne). 

Faſchi'ne, J. fascina. 

Faſchtnenwerk, n. fascinata. 

Gafhing, m. carnovale, car- 
nevale. 

Fa'ſe, /. filamento, filetto; — 
im Fleiſch, filamento, fibra; 
en an Wurzeln, barbe; — an 
zerriſſenem Tuch 2c., filaccia. 

Gatel, m. & f. (die Brut der 


enſtein, m. maeinello (pie- Fa ſelhans, m. stordito; sven- 


Fa'ſelvieh, n. bestiame da razza. 
Färberel“, J. tintoria; it. l'arte Fa'ſen, v. Faſe. 
del tintore; per das Färben, Fa'ſen, v. a. sfilacciare; ſich —, 
Fa! ſennackend, agg. tutto ignu- 
Faſeo'le, J. Schminkbohne, ta- Fa 
F 
Fa ſer, J. v. 
Car beſtoff, m. materia, prinei- Faſig, agg. filamentoso; — Faſſung, J. 


ein es Faß, n. botte; doglio; barile; 


Faſt 


Verſtande), comprendere, ca- 
pire, intendere; ſi i 
tornare in se; moderarsi, con- 
tenersi; ſich vor Freuden nicht 
— koͤnnen, non capire in se 
6tesso 115 eſaßt machen, ap- 
parecchſarsi; ſich gefaßt bale 
ten, star pronto; einen Vor⸗ 
ſatz —, formare un 75 


Faf 


Vogel) covata; it. razza (del 
bestiame). 
J. v. Faſeole. 
elei, f. sciocchezza, scipi- 
tezza; it. inezia. 
Fa'ſeler, m. v. Faſelhans. 


tato, stordito. tatello. 
prender un partito; Muth —, 
farsi animo; einen gemeinſa⸗ 
men Schluß —, concertare; 
Fa'ſeln, v. u. dire sciocchezze, Diamanten, Steine 26. —, in- 
castonare, legare diamanti, 


Fa'ſelhengſt, m. stallone, co- 
prito 


frascherie; 
razza. ioje ecc. 

Fa'ſelſchwein, n. porco da razza. Bal a n, m. cannella (della 
Otte). A 

Faß lich, agg. intelligibile, com- 

. prensibile; chiaro; ſehr —, 

palpabile: — cavo. intelligi- 
ilmente ecc. 

i Arg J. chiarezza. 

reif, m. cerchio di botte. 
aß ſpund, m. cocchiume; ft. 
turacciolo. 

U prendere, l’affer- 

rare, l’impugnare; it. inca- 

stonatura (delle pietre pre- 
ziose); — des Weins, imbot- 
tamento, imbottatura; ig. 
contegno, ‘presenza di spi- 
rito; aus Der — kommen, 
smarrirsi, sconcertarsi; per- 
der la tramontana; aus Der 

— bringen, sconcertare, con- 

Faß' binder, m. bottajo. fondere; in ſeiner — bleiben, 

Faß boden, m. fondo della botte. rimaner in contegno. . 

Fäß'chen, n. botticello; barile; | Fa ane J. intelligenza; 
bariletto. nelle —, ingegno vivace. 

Faß daube, J. doga (di botte). Faß werk, n. quantità di botti. 

Gaffen, v. a. (enthalten) capire; Faſt, arr. quasi; pressochè; 
capere; ricevere in se; con-| presso a poco. 

- tenere; per ergreifen, pi-Fa'ſten, v. u. digiunare; osser- 
gliare, impugnare, afferrare; vare il digiuno; bei Waſſer 
mit den Klauen —, afferrare; | und Brot —, digiunare a 
bei dem Schopfe —, acciuf-| pane ed acqua; ff. mangiar 
fare; ſich bei den Haaren —,| di magro. 
accapigliarsi; mit den SAbnen|Faften, n. digiuno; astinenza. 
—, addentare; mit den Kral⸗ Fa'ſten, Faſtenzeit, 7. quaresi- 
len —, agghermigliare; bei] ma; die — halten, fare, os- 
der Hand —, prender per la] servar la quaresima. 
mano; einen beim Kragen —,|Fa'ftenipelfe, J. cibo quaresi- 
pigliar uno pel collare; fo] male; cibo di magro. 
viel man mit der Hand —|faft'nadbt, /. il martedì grasso 
kann, manipolo, manata; ic. a notte; — halten, carnascia- 
mit den gerſpitzen, piz-] lare, far carnovale; der Done 
zico; fig. einen bei ſeinem nerstag vor —, II giovedì 
Worte —, prendere uno in] grasso; berlingaccio. 
parola; kurz —, parlar] Faff'niotlià, agg. carnascia- 
conciso; etwas in die Augen lesco, carnevalesco. 

—, adocchiare; — (mit dem Faſt nachtsbruder, m. crapulone. 


T. figliare, far 


sfilacciarsi. 
do, nudo nudo. 


iuolo. 
giuolo gase. 


(vom Tuche am Schnitte), fi- 
lacciato. 


— nur mit einem Boden, botte 
sfondata, tinozza; ein — zu 
eingeſalzenen Waaren, bari- 
glione; ein — binden, cer- 
chiare una botte; ein — an⸗ 
ſtechen, spillare una botte. 


iene A 


Fat 
fausto; ein «er Menſch, nom Faul 'thier, n. T. bradipo. 


Fau 


Fech 
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Faſr 'nachtsluſt, F. passatempi di] Fauſheit, 7. pigrizia, sciope-{Gedtiibung, J. esercizio di 


carnevale. 
Faſt'nachtsſchmaus, m. banchet- 
to, convito carnevalesco. 
Faſt'nachtstag, m. giorno car- 
nascialesco. 
Faſt tag, m. giorno di digiuno, 
ciorno magro; gebotener —, 
igiuno di precetto. 
, agg. fatale, funesto, in- 


ratezza, infingardaggine, pol- 

troneria. 

Fau'licht, agg. alquanto pu- 

trido. 

Fäul'niß, J. putrefazione, pu- 
tresceuza, putridezza; was 
— hat, putredinoso; — ma: 

end, putrefattivo; Der — 
unterworfen, corruttibile. 


nojoso, increscevole; es iſt et · Faulung, /. o. Fäulniß. 


was Fatales, è pur la cosa 
spiacevole! 

Fa'tum, n. fato; destino. 

Faul, agg. marcio, marcito; 
putrefatto, fracido, guasto; 
ein «er Zahn, dente guasto, 
carloso; «e Aepfel, pomi 
marci; · es Beug, putridume; 
— rlechen, ſchmecken, saper di 
muffa; «e8 Fleiſch, carne pu- 
trida; it. in Wunden, carne 
morta; ein «er Geruch, tanfo, 
fetore; fig. das find «e Fiſche, 
quest è un appicco, una 
scusa; — machen, putrefare, 
corrompere, guastare; — were 
den, putrefarsi, imputridirsi; 


Faun, m. fauno. 

Fauſt, f. pugno; die geballte —, 
puguo chiuso; mit der — neh; 
men, greifen, impuguare; es 
geht ihm von der —, lavora 
spedito: in die —, ins Fäuſt⸗ 

en lachen, ridere sotto cap 
potto. 

Fauſt'degen, m. fioretto, 

Fauſt'dick, agg. grosso come fl 
pugno; es — inter den Oh; 
ren haben, essere bagnato e 
cimato. 

Faͤu'ſtel, m. T. maglio di ferro. 

Fauſt'kampf, m. pugilato. 

Fauſt'recht, n. diritto del più 
forte, 


es Fleber, febbre putrida; Fauſt'ſchlag, m. pugno; cazzot- 


per träge, pigro, infingardo 

poltrone, tardo; faul 4 

werden, impigrire, divenir etto. 

infingardo; ſehr „er Com. Fa xen, 

plexion fein, aver l'osso del] scherzi; - macher, buffone; 
poltrone; — avo. pigramente, | zanni. 


infingardamente, neghittosa- 
mente. 

Fauk bar, agg. corruttibile. 

Faul baum, m. frsugola piinirno: 

Faul bett, n. letto di riposo, sofà. 

Fäu' le, /. putredine, corruzio- 
ne; — der Knochen, carie, 
tarlo delle ossa. 

Fau'len, v. n. marcire, cor- 
rompersi; imputridire, pu- 
trefarsi ; infracidare. 

Faulenzen, o. n. poltroneg- 
giare; starsene ozioso; an- 
neghittire. 

Faullenzer, m. poltrone, scio- 
perone, fuggifatica; pigro, in- 
fingardo. 


Faulenzerei', /. poltronerla, scio- | F 
perataggine, infingardaggine. Fe 


Februar”, m. Febbrajo. 

Fech'ſer, m. v. Fächſer. 

135 oden, m. sala d'arme. 
echt degen, m. fioretto. 

Fech' ten, v. 
echermire; tirar di spada, 
giuocare, fare di scherma; 
wider den Feind —, combat- 
tere; 


gen Mann —, combattere 


corpo a corpo; g. mit den Fe derltel 


scherma. 

Fe'der, /. (der Vogel) penna; 
piuma; ohne sn, spennato. 
spennacchiato, spiumato; sn 
bekommen, metter piume; die 
en ausrupfen, spennacchiare, 
spiumare; die en verlleren, 

ennarsi, perder le penne; 
eine — voll Tinte, una pou- 
nata; — zum Schreiben, pen- 
na da scrivere; er ſchmuͤckt 
fi mit fremden n, si fa 
bello de’ meriti altrui; in 
den en liegen, essere nel 
letto; eine — ſchneiden, tem- 
perare una penna; mit der — 
etwas ausſtreichen, ur di 
penna, cancellare; die — ere 
greifen, dar di piglio alla 
penna; ig. eine ſcharſe, ſpitzige 
— fuͤhren, aver uno stile pio- 
cante, pungente; — auf dem 
Hut, penna, pennacchio; — 
in der Uhr, im Schloſſe 26,, 
molla. 

Fe derball, m. volante. 

Fe derbeſen, m. spazzolino di 

eune. 

È derbett, n. piumaccio. 
e'derbuͤchſe, J. pennajuolo. 


d to; . 
träge) 8 , m. favorito, predi -] Fe derbuſch, m. pennacchio; it. 


iuma. 


. buffonerie, celic; Geverfediter, m. fig. uomo che 


combatte colla penna, che fa 
guerra letteraria. 
Fe derhändler, m. pennajuolo. 
Fe derhart, agg. elastico. 
Fe'derharz, n. gomma elastica; 
it. cacciù. 


a. impf. focht, Fe'derhut, m. cappello impen- 


nacchiato, ornato di piume. 
Fe'derig, ago. pennuto, piu- 
moso 


pugnare; Mann ge⸗ Fe derkaſten, m. (in Uhren) ba- 


rile, tamburo. 


penna. 
m. cannoncibo di 


Haͤnden —, gesticolare, dibat- Fe'derkraft, J. forza elastica. 
tersi colle mani; — gehen Fe 'derkrieg, m. ig. disputa in 


(von Handwerksburſchen), an- 
dar al 
batter l’accattolica; part. ge⸗ 
fochten. 

ec tert m. schermitore. 


Fau lenzerln, J. infingarda; pi-| gemma di schermidore. 


gra; scioperata. 


Gau'tenzerifà, agg. neghittoso, | Feht'meifter, 


infingardo; — arr. poltro- 
nescamente. 
Gaul'fieber, n. febbre putrida. 


Fechtkunſt, /. la scherma. 


scherma. 


Fechten 8 ì sala d'arme. 


terſtreich, m. colpo, strata- 


iscritto ; guerra letteraria. - 


I accatto, mendicare, Fe'derleicht, agg. leggiero, lieve 


come una piuma; „1g. es ift 
—, è cosa molto agevole. 
Fe'derlos, agg. spennato, spiu- 
mato. 
Fe'dermeißel, m. compressa; it. 
sfilacce. 


m. maestro di] Fe'dermeſſer, n. temperino. 


Federn, v. n. perdersi dalle 
coltrici le piume; fi) —, es- 
sere in muda. i 


è Pro ani 
__ 0. lana cn 
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Fe dernelke, /. garofano piumato. | 


Fe de plume. 
Fe de 


Fe derſchleiße, cernita delle 
a 
tigne le piume. 


Fe derſpalt, m. fesso della penna. | 


Fe derſpule, J. cannoncino di 
vera 

Fe derſtaub, m. penne matte; 
calugine. i 

Fe derſtäuber, m. v. Federbeſen. 

F ich, m. pennata, tratto 
di penna. 


ließe, 
Dido: m. colui chel 


Feh 


Fei 


poco mancò ch'io non ea- Fehl ſehen, v. a. travedere; 


dessi; das wird nicht —, questo| part. ſehlgeſehen. 


ver mangeln, mancare; aver 
mancanza, patir disagio d'una 
cosa; es fehlt ihm an Geld, 
an allem, gli manca il dena- 
ro, è manchevole d’ogni cosa; 
es — noch mehrere Thaler, ci 


mancano ancora più talleri; Fehltritt, m. passo 


was fehlt euch? che avete? 
che vi sentite? weit gefehlt, 
ben lungi dal vero! 


Fe'dervieh, u. pollame; der miti Feh lend, part. mancante. 


— handelt, pollajuolo. 

Fe'derwildpret, n. salvaggina; 
uccellame salvatico. 

Fe derzeichnung, J. disegno gra- 
fico, a penna. 

Fee, /. fata. 

Feetrhaſt, ugg. da, per incanto; 
magico, maraviglioso. 

Feen märchen, u. fiaba, novella 

8 ue rat fatagi 
eerei', f. incanto; fatagione. 

Gege, J. crivello. 

Fe'gen, v. a. nettare fregando; 
ripulire; — (mit dem Beſen), 
scopare; den Kamin —, spaz- 
zare il cammino; ig. den 
Beutel —, votar la borsa; 
die Bienenſtöͤcke —, enstrare 
le arnie; einen tidtig —, 
dare ad uno un bel rabbuffo. 

Feg'feuer, n. purgatorio. 

Geb'de, J. guerra, ostilità; dis- 
fida, provocazione. fida, 

Feh'debrief, m. cartello di dis- 
ehe, J. F. valo; 

Fehl, avo. in fallo, invano, in- 

8 1 Fehl 
E 4 . 9. 2 ex. 

Haber agg. fallibile. 

Fehl barkeit, 7 fallibilità. 

Fehl bitte, /. rifiuto; eine — 
thun, aver un rifiuto; essere 

cusato, i 

Gebl'bliten, v. a. pregare, ri- 
chiedere invano; avere un 
rifiuto; part. ſehlgebeten. 


Geh'fer, m. fallo, errore, man- 


non mancherà d'avvenire; Fehl'ſtoßen 1 v. d. Spìignere, ur · 


tare in fallo; — (im Billard). 
mancare la biglia; part. feble 


eſtoßen. 
Fehl treten, v. n. imꝑf. trat — fehl. 
mettere, porre il piede in fallo; 
inciampare; part. febi Siria 
0 7 - 
ciampo; fig. fallo, errore, 
mancamento, 
Fehl werfen, v. a. gettare in 
fallo; mancare il colpo get- 
tando; part. fehlgeworfen. 


canza, difetto; grober —, er- Fehl zielen, v. n. prendere la 


ror grossolano; Sprachfehler, 
solecismo; — im Schreiben, 


mira falsa. 
Fehm, v. Maſt. 


scorrezione; — im Druck, Feier, f. riposo, intermissione 


error di stampa; per Gebre⸗ 
chen, magagna, difetto, vizio. 


toso, manchevole, scorretto; 
— avv. viziosamente, scor- 
rettamente, difettosamente. 


del lavoro; celebrazione d’una 


en, a, festa. 
Feh lerhaſt, agg. vizioso, difet - Fei'erabend, m. cessazione dal 


lavoro; — machen, tralasciar 
il lavoro. feste. 
Fei'erkleid, n. abito di festa, delle 


Fehl gang, m. andata inutile;{Fel'erlit, agg. solenne, festivo; 


per Verirrung, smarrimento 
di strada, disvio. 

Fehl gehen, v. n. impf. ging fehl. 
andare invano; tt. per irre 
gehen, sbagliare, fallar la 
Strada; part. fehlgegangen. 

Gebl arelfen, v. q. impf. griff — 
ſehl, dar di piglio in fallo; 
fallire in presa; it. prendere 


«er Tag, di solenne; giorno 
festivo; «e Begehung, solen- 
nizzazione; «er Auffug, pro- 
cessione; es Gelübde, voto 
solenne; per förmlich, auten- 
tico; per ausdrücklich, espres- 
so, determinato; — av. 80- 
lennemente, con grande ap- 
parato, espressamente. 


una cosa in iscambio d'un Feb'erlichkeit, J. solennità, ap- 


altra; it. fare uno sbaglio; 
part. 11 

Fehl'griff, 7. presa in fallo, 
scambio nel prendere; it. 
fig. sbaglio, errore, passo 
falso. 

Serpico „ m. percossa, colpo 
allato. 

enen pi. carte che non 
anno 5 

Fehl ſchießen, o. a. impf. ſchoß 
— fehl, mancare il colpo; — 
(mit der Armbruſt), sbalestrare; 

‘| part. fehlgeſchoſſen. 


Feh'len, v. n. fallire, errare, Seht lag, m. colpo in fallo. 


mancare; griblià —, fare de' Fe 


grandi spropositi; wider die 


regole! per ſich irren, prender 
abbaglio; per verfehlen, falla- 
re, fallire il colpo; per abme» 
fend fein, mancare; es fehlt 


Regeln —, peccare contro le 


f 


parato; gala. 

Feiern, v. a. ein Feſt —, festeg · 
giare, solennizzare, celebrare 
una festa; ein Geburtsfeſt, ein 
Hochzeitsſeſt —, celebrare il 
giorno natalizio, le nozze; 
sare di lavorare; astenersi 
dal lavoro. 

Fei erſtunde, J. ora di riposo 

er i lavoranti). 

Fer ertag, m. giorno festivo; 

orno di festa, (festivo. 

Gel'ertiglid, agg. festereccio, 

Gel'erung, 7. eines Feſtes, cele- 


f 
ſchlagen. v. n.impf. fblug —! brazione d una festa. [vole 
fehl, mancare il colpo; non Fei fel, m. & J. T.gangola; it. vi- 


colpire; ig. non riuscire; Feig, agg. feige, codardo, vi- 


mancare, andare in vuoto; 
es iſt ihm ſehlgeſchlagen, gli 
è andato a voto il suo ten- 
tativo. 


noch jemand, manca ancora] Fehl ſchluß, m. paralogismo. 


ualcuno; es febite nicht ein Fehl ſchuß, m. tiro, colpo in 
aar, daß ich gefallen wäre, fallo, fallito, mancato, 


gliacco; er iſt eine feige Memo 
me, egli è un codardo di 
prima riga; un poltronaccio; 
— werden, avvilirsi, disani- 
marsi; T. . es Gebirge, pio- 
tra molle, fragile; — ass. 
da vigliacco, codardamente, 


Fei 


Reigbobne, J. lupino. 

Beige, /. fico; die erſten n. 
fico fiore; einem Die «n wei⸗ 
ſen, far le fiche ad uno; 7. 
die indiantſche —, oponzia. 

Gergenbaum, m. fico; ein wilder 
—, caprifico, 

Fel'gendroffel, J. beccafico. 

Fei enparten, m. ficheto. 

Veig be J. 
poltroneria. 

Feigling, m. vigliacco; codardo. 

Feig' warze, F. T. fico; cresta. 

Feil, agg. venale; vendereccio, 
da vendersi; — fein, esser 
vendibile; — bieten, offrire 
in vendita; Ag. eiue «e Seele, 
uomo venale, 

Gel'le, J. lima. 

Ferlen, v. a. limare; assotti - 

Hare; — n. limatura. 

Geltenbaner, m. tagliatore di 
lime. 

Fellſchen, v. a. chiedere il 
‘prezzo; if. trattare del prez- 
203 prezzolare. 

Gelli ne, pi. } limatura; — 

Feil'ſtaub, m. $ (vom Gold), 
calla. i 

Fell'ſtock, m. morsa da }imare. 

Sein, agg. fino, fine; sottile, 
minuto; per zart, delicato, 

ntile; 


Fel 


Todſeind, nemico giurato, ca- 
pitale; ein erklärter — des 
Spiels, nemico dichiarato 
del giuoco; fi einen gum — 
machen, inimicarsi con uno; 
die «e überwinden, beſiegen, 
vincere i nemici, trioufar 
de’ nemici; der boͤſe —, lo 
spirito maligno. 


viltà; codardia, Fein din, /. nemica, inimica. 


Feind lich, agg. nemico, nlmico, 
ostile; ein «er Einfall, inva- 
sione, irruzione, incursione; 
— gegen jemand gefinnt fein, 
aver rancore, o maltalento 
contra uno; das «e Geſchick, 


Fel 173 


star padrone del campo (di 
battaglia); das — rdumen, 
cedere il campo; — (Naum, 
den man mit einem Sehrohr 
überſieht), portata d'un -can- 
nocchiale; ig. campo; ooca- 
sione; comodo; materia; ein: 
ſchoͤnes — eröffnen, aprir un 
bel campo, una bella carrie- 
ra; — zum Kämpfen, campo 
steccato; T. — zu Malerei. 
campo; — im Wappenſchild, 
campo dello scudo; — im 
Bret, Schachbret, scacco dello 
scacchiere; — zwiſchen zwei 
Balken, tramezzo,spartimento. 


Feind'ſchaſt, 7. inimicizia, ni- 


la sorte avversa; «e Abſich · Feld altar, m. altare portatile. 
ten, intenzioni ostili; — ave. Feld apotheke, 7. spezieria da 
ostilmeate, da nemico. campagna, (militare). 

eld arbeit, J. avori campestri. 


micizia; mimistà; — unterifseld'arbeiter, m.lavoratore, col- 


Freunden fîiften, seminare 
zizzania tra amici; — 
wider jemand hegen, nutrire, 


tivatore; agricoltore. 
Feld ace m. medico d’armata. 
eld backer, m. fornajo d'armata. 


covare odio contra qualche- Geld bau, m. 5 la- 
t 


duno. 
Feind ſchaftlich, v. Feindlich. 


vori campestri; den — trete 
beu, esercitar l'agricoltura. 


Feind'ſelig, agg. nimichevole, Feld bauer, m. v. Feldarbeiter, 
ostile; — avo. ostilmente, Feld bett, n. letto portatile, da 


nemichevolmente. 
Feind'ſeligkeit, J. 

odio, rancore; 

azione da nemico. 


eraus —, sopraf-|f&ci'ne 


campagna. 
inimicizia ; Feld'beiſuß, m. 7. artemisia 
it. ostilità; 


campestre. 
eld binde, f. sciarpa. 
eld binſe, f. giunco campestre. 


A di . Feinheit. 
no, finissimo; squisito; ein Fein gefühl, n. sentimento de- Feld'birn, J. pera silvestre. 


feines Ohr, udito acuto, de- 
licato; 
mento delicato; eine se Nafe, 
naso fino; fino discernimento; 
zu „e Buchſtaben, caratteri 
troppo minuti; — (was leicht 
eindringt), sottile, acuto, pe- 
netrante; e Blige, fattezze 
gentili; ein cer Knabe, del 
ragazzo; per artig, gentile, 


es Gefühl, senti- Feinheit, /. finezza; sottigli 


licato, tatto fino. i 


za; — d 


Goldes 


Feld blume, J. fiore de’ campi; 


ez - fior campestre. 
finerza Feld chirurgus, m. v. Feldſcher. 


dell’ oro; — der Lebensart, Gelo falde, J. borraccia, fia- 


3 s compitezza; — 


schella. 


es Verſtandes, acutezza, sot- Feld flüchtig, agg. Feldfluͤchtiger, 


gra d'ingegno; die Fein; 
he 


ten der Sprache, la geuti-Feld'fru 


lezza, l'eleganza, le finezze 


della lingua. 


cortese, ben costumato; das Feiſt, agg. grasso, pingue, cor- 


iſt nicht —, ciò nonconviene, 
non è gentile; per geiſtreich 


ꝛc., ingegnoso; sottile; esper - Fei'ſtigkeit, si 


e 
Fei'ſte, grassezza, cor- 
pulenza. 


toʒ perito; fine; per ſchlau, liſtig, Fel bel, m. felpa. 
accorto, fino, sagace ; scaltro; Feld, n. campo; terreno; se- 


etwas —, furbetto, malizioset- 
to; — avo. finamente, sottil- 
mente, acutamente ecc. 

Geind, agg. einem — fein, es- 
ser nemico di qualcheduno, 
portargli odio, astio; einem 
— werden, inimicarsi con 
alcuno. 

Getnd, m. nemico; inimico; 
eln abgefagter, geſchworner —, 


minato; die «er, i campi, ia 
campagna; 


ben, aver campo libero, li- 


bertà di fare quello che pla- Feld hert, m. 


ce; das flache —, la pianura; 
die elyſäiſchen «er, campi 
elisî; ins — riden, gu «e ge⸗ 
ben, andare, uscire in cam- 
pagna; das — behalten, re- 


freies —, cam- 
pagna rasa; Ag. freies — ha ·¶ Feld'graben, 


m. fuggitivo; disertore. 
1, F. frutto campestre; 
frutto de campi. 
FGeld'garbe, f. T. achillea. 
Feld geräth, n. arnesi, masseri- 
zie da campo; it. bagaglie. 
Feld'gericht, n. tribunale rurale, 
Feld'geſchrei, n. segno dell’ at- 
tacco; it. la parola. 

Gelo'gott, m. deità de campi; 
fauno; die Feldgotter, dei 
campestri. 

m. fossato (ne 

campi). 

enerale, condot- 
tiero d’esercito; capitano; der 
oberfte —, generalissimo. 

Feld'hubn, n. starna; pernice. 

Geld'bilter, m. guardiano de’ 
campi. 


r Sa. —_——r_—_,P_—____ rh/iusctpipniizillunint bui tte. o andrai ²•ůmůĩL p m rr 


174 Fel 


Fen 


Fer 


Feld jäger, m. cacciatore del] Feſd'weg, m. traversa; scor-] Fen'ſterfluͤgel, m. battitojo della 


selvaggiume minuto; ff. 7. 
cacciatore (militare). 


Feld fraut, n. erba campereccia. | Feld zeugmeiſter, m. 


Feld kümmel, m. serpillo. 


‘ clatojo. 


finestra. 


Feld zeichen, a. segnale militare. |Fen'ftergitter, n. inſerriata. 


l'artiglieria. 


generale del - Fen'ſterladen, m. imposta; it. 


paravento. 


Feld'lager, n. campo; accampa - Feld' zug, m. campagna; spe- Jen ſterrahmen, m. telajo del 


mento. 


Feld lazareth, n. l'ambulanza. 


mattolina. 
Feld 'lilie, f. giglio de' campi; 
giglio salvatico. 
Feld'marf, /. contado, circon- 
dario ‘ ‘una città o Der: 
Feld'marſchall, m. maresciallo 
di campo. 
Feld maus, /. topo di campagna. 
Feld meiſter, m. v. Abdecker. 
Feld meſſen, n. agrimensura. 
Feld meſſer, m. agrimensore. 
Feld meßkunſt, /. l’agrimensura. 
Feld meſſung, J. agrimensura. 
Feld muſik, 7. musica militare. 


Feldletche, J. allodola corriera; 


dizione. 
eld zwiebel, f. T. ornitogalo. 


el ge, F. stoppia dissodata; T. 
Wagenrade, volga, ga- Reale F. vetro; cristallo 


— am 
vello. 


l’invetriata. 
Fen'ſterreiber, m. paletto delle 
finestre. 


(delle finestre). 


Fel gen, o. a. dissodare la stop-Fen'ſterwerk, n. il finestrato; le 


pia; it. commettere le volghe. 


invetriate. 


Fel genhauer, m. artefice di Fe'rien, pi. ‘giorni di vacanza; 


volghe. 


vacanze. 


Fell, n. pelle; gares, rohes —, Fer'kel, n. porcello, porchetto. 
pelle concia, pelle in carne; Fer keln, v. n. figliare, far por- 


fig. einem das — über die Oh⸗ 
ren ziehen, scorticare uno; T. 
— im Auge, ugna dell' occhio, 
eateratta; leucoma. 

Felleiſen, n. valigia; ft. bolgia; 
ins — ſtecken, invaligiare. 


Feld nymphe, J. ninfa campe- Fell ſchmitzer, m. tintore di pelli, 


reccia. 


e 0 
Feld'poſtamt, n. uffizio delle] Fels, 


poste (d'un . 


0). 
1 roccia, rocca; 


Better m. scoglio; balza. 


Feld prediger. m. cappellano d'un] Feſ ſenherz, n. fig. cuor di ma- 


Torgiano: 

Feld röschen, n. T. anemone. 

Feld roſe, J. rosa campereccia, 
salvatiea. 


o, di smalto. 
zhle, 


elgn 
gel ſend caverna, spe- 
co; antro (in 


el'ſenkluft, /. 
el ſenritz, m. una rupe). 


Feld'ruthe, J. pertica (d'agri-Fel'ſicht, agg. somigliante a ru- 


mensore). 
Feld'ſchanze, 7. fortino. 


ore. 
Feld'ſchlacht, f. battaglia cam- 


pi, a balze. 
Fel ſig. 099» ! dirupato; 


em gericht, u.] nale; #6. il tri- 
bunale secreto criminale di 


Feld'ſchlange, f. serpe, biscial Vesfalia. 
campagnuola; T. — (Art Ge⸗Fench, m. panico. 


ſchuͤtz), colubrina. 


Few neyfe, f. beccaccina. 
Feld ſoldat, m. soldato di cam- 
agna. 


pagna. 
Feld ſtücke, pi. cannoni PP cam- 
bi, m. scranna; — Der 


Feld 
Bifbofe in den Kirchen, fal- 


distorio. 

Feld taube, /. piccione, colombo 
campagnuolo. 

Feld teufel, m. fauno. 

Feld' trompete, /. tromba, trom- 
betta militare. 

Feld wache, /. guardia avanzata. 


Fenchel, m. finocchio. 

Fen'ſter, n. finestra; die — (Fene 
erwer?), le invetriate; Vor- 
etzfenſter von Papier oder Lein⸗ 

wand, impannata; ſich ans — 
ſtellen, affaceiarsi alla finestra; 
ein — mit eiſernen Stäben, 
finestra con inferriata; — mit 
auswärts gebogenen Stiben, 
finestra inglnocchista s/ig.aus 
hohen n feben, andare col ca- 
po alto. 

Fen'ſterbeſchlag, m. ferratura, 

guarnimenti delle finestre. 


cellini. 

Fern, agg. & avv. lontano, disco- 
sto; remoto, distante; ferne 
Gegend, contrada lontana, 
remota; ſei — von mir der 
Argwohn, lungi da me il so- 
spetto; avv. von —, da lungi, 
da lontano; infofern als, in 
Quante che; infofern hat er 

echt, in quanto a ciò egli 
ha ragione; iuwiefern? fino a 
qual segno, fin dove? 

Fernambufbol, u. legno di fer- 
nambuco. 

Fer'ne, /. lontananza, distanza; 
er ſieht in die —, vede bene 
da lontano; — (in der Male⸗ 
rei), lontananza, sfondato. 


in avvenire; bleiben Sie — 
mein Freund, mi continui la 
sua buona amicizia; — iſt zu 
wiſſen, di più, oltre di ciò e 
da sapersi che... 

Fer'nerhin, avo. oltre di ciò, 
d'or innanzi; nell’ avvenire; 
ulteriormente, 

Fer nerweitig, agg. ulteriore, 


Fern; glas, u. cannocchiale, tubo. 


Gern'robr, n. telescopio. 
ern ſicht, J. prospettiva. 
er ſe, f. calcagno; it. fig. einem 
auf den en nachfolgen, essere 
alle spalle di qualcuno; Fer- 
ſengeld geben, dar delle cal- 
cagna, (calcagno. 


Feld wachtmeiſter, m. capitano n Fer'ſenbein, n. tallone, osso del 
Fen'ſterchen, n. dim. finestrella, Fer'ſenflechſe, T. T. corda magna. 


delle guardie avanzate. 
Feldwebel, m. sergente maggiore. 


finestrino. 


Fer'tig, agg. (vollendet) termi- 


2 


Feſt 


mato; compito, fatto, finito; 
per bereit, pronto, appareo- 
chfato y all’ ordine; per ſchleu⸗ 
mg. spedito, lesto, pronto; ich 
wurde nie — werden, wenn 26., 
non finirei mai, se eco.; ſich 
zur Reiſe ze. — machen., pre- 
pararsi al viaggio; eine Sache 
— machen, in Stand ſetzen. 
allestire, metter in pronto una 
cosa; g. mit einem — werden,. 
fare stare a segno alcuno; per 
willig, geneigt, pronto, dispo- 
sto; eine e Hand haben, aver 
la mano spedita; eine «e Zune 
ge, lingua spedita, sciolta; 
ve Antworten, pronte rispo- 
ste; — avv. prontamente, spe- 
ditamente; — leſen, reden, 
leggere speditamente; parla- 
re scioltamente. 
Fertigen, o. a. terminare, com- 
ire; finire; v. anche Vere 


1 

Ger'tigleit, 7. abilità, facilità, 
prontezza, speditezza; — Der 
Bunge, scioltezza di lingua; 


Get 


arrestare un ladro; — per 
beftindig, stabile; fid an ete 
nem Orte ⸗ſetzen, stabilirsi 
in un luogo; per ftandbafî, 
fermo, forte; saldo, stabile; 
— auf etwas beſtehen, persi- 
stere, ostinarsi, incaparbirsi 
di alcuna cosa; dabei blei⸗ 
ben, tener sodo; ſteif und — 
behaupten, sostenere ferma- 
mente H — (unverwundbar), fa- 
tato, invulnerabiles ein «er 
Schlaf, sonno profondo; — in 
einer Kunſt oder Wiſſenſchaſt, 
forte; pratico, esperto; » bin; 


Fett, n. 
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Schriſt, caratteri tondi; ein 
«er Reim, rima ricca; auf 
cine «e Manier arbeiten, ca- 
ricare il pennello, il colorito; 
— Avv. grassamente; . fett 
leben, viver 5 ) 

assa, sugno; grassu- 
me; mit — ſchmieren, Ingras- 
gare, ungeres das — von der 
Milch ꝛc., fior di latte ecc.; 
fig. das Beſte, il fiore, II mi- 
dollo, il meglio (d' una cosa), 


Fettader, /. vena adiposa. 


ettammer, f. 7. ortolano. 
en darm, m. l'intestino retto, 


den, attaccare, legare; über] Fett flecken, m. macchia di grasso, 


etwas halten, fare osser- 
vare esattamente q. o.] — be⸗ 
ſtimmt, determinato, fissato; 
machen, fermare, assodare; 
— avv. fermamente, sodo, 
saldamente, fortemente, du- 
revolmente eco. 


bend, m. vi d' una festa). 
de 5 n e 1 una ſesta) 


t, solidità, fer- 
mezza; it. sicurezza, saldezza, 
immobilità; (nella biò bia) die 


Dip dt, agg. grasso, unto; su- 


cio. b sunto, 


Fet tig, agg. unto; ſehr —, bi- 
Ferulgielt /. reti) — 
Fettiram, m. pizzicheria; bot- 


tega del pizzicagnolo. 

ett kramer, m. pizzicagnolo. 
ett waare, f. grasce di porco. 
e'gen, m. pezzo, brano; cencio, 
straccio; — von Tuchkleidern, 
strambello, straccio. 


— (durch wiederholte Uebung), 


— des Himmels, firmamento.| Feucht, agg. umido; molle; ig. 


er tigung, J. v. Verſertigung. e 
A 2 1 e De 


anlegen, inceppare l'ingegno; {Felt 


Geffeln, v. a. incatenare, legare; 


abito, destrezza, facilità. 
altung, J. mantenimento. 
ii keit, /. v. Feſte. 
tena; Feſſeln, pi. ferri, cep-Feſiivität, 7. festa, solennità. 
pi, ritorte; einen in en ſchla⸗ Feſtlleid, n. abito del di delle 
gen oder legen, mettere uno] feste; vestito di festa; it. 
ne’ ceppi; dem Verſtande n] di gala. 
c. 409. festivo; solenne; 
perpriòbtig, maguifico; — avo. 
festivamente, solennemente. 
Ng. cattivar l'affetto; ein Pferd] Feſt'ſetzen, v. a. determinare, 
, impastojare. ssare; eine Friſt, einen Tag —. 


e part. stabilito, fisso. 


— am Fuß der Pferde, pastoja. 


Feſt, n. festa; giorno festivo; 
ohes —, festa solenne; ein 
gebotene8 —, festa di precet- 
to; ein — halten, celebrare 
una festa; it. festeggiare, 
solennizzare; — (dffentithe 
Luſt), festa; spettacolo; per 
Schmaus, festino, banchetto. 
Get a 9. (nicht locker, nicht wane 
en 


fissare un termine, un giorno; 
den Gehalt —, assegnare il 
salario; es wurde feſtgeſetzt, 
venne stipulato. 


Feſt'ſetzung, J. stabilimento, de- 


terminazione. 


einen m. giorno Deo A 
eftt „ agg. de elle 
5 3 pk 1 


d) fermo, saldo, sodo; sta- Fe'ſtung, /. fortezza; piazza for- 


bile; sicuro i — auftreten, an- 
dare con piè fermo, sicuro; 
— aneinander gelchluſen ser- 
rati, stretti insieme; eln · er 
Ort, piazza forte; ce Lein; 
wänd, tela soda, fitta; ein «er 
Bund, federazione, alleanza 
stabile; per hart, solido, com- 
patto; es Erdreich, terreno 
sodo; ein «er Koͤrper, corpo 
solido; einen Dieb » halten, 


e'ſtungsbau, m. 
eſtungswerk, n. 
Fett, agg. & avo. grasso, pingue; 


te; it. rocca. 
} fortificazione. 


adiposo; ziemlich, etwas —, 
grassotto; «cè Fleiſch, carne 


ein feuchtes Grab finden, rima- 
ner annegato; ff. avo. — les 
gen, mettere in luogo umido. 


Feud'ten, v. a. inumidire, umet- 


tare; — b. n. farsi umido; 
— pei den Jägern), orinare, 
stallare. 


Geudb'tigleit, 7. umidità; umi- 
dezza. 
Feu'er, n. fuoco; per Brand, in- 


cendio; heftiges ſtarkes — (in 
der Scheldefunft), fuoco di 
lione; Kunſtfeuer, fuoco ar- 
tifiziale; das — in der Luft, 
fuoco fatuo, fuoco di 8. Elmo; 
das Bellige — pr Krankheit), 
la risipola, il fuoco di 8. An- 
tonio; Luſtfeuer, fuochi, falò; 
— anziinden, far fuoco; — fan; 

en, pigliar fuoco; fo. andar 
n collera, stizzirsi; mit — 
verwuͤſten, mettere a fuoco e 
.fammaz — anlegen, appiccare 
fuoco; Sig. (von Leldenſchaf⸗ 
ten) fuoco, affetto; passione; 
ardor di collera, d ira ecc.; 
per Lebbaftigleit, fuoco, viva- 
cità, brio. 


cendj. 
grassa; allerlei es, grassume; Feu“eranſtalt, /. istituto degl’ in- 
ser Biſſen, buon boccone; «e Gen eranzelper, m. pirotelegrafo. 


Erbſchaft, pingue eredità; ſett Feu'erba 


„J. T. faro, fanale. 


machen, werden, ingrassare, | Feu'erbeden, n. braci re; scal · 


impinguare; it. T. eine se 


dino. 
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Feu“ erbeſtäͤndig, agg. che resiste] Feu erſtabl. . acoiarino; fucile.] Fieber, n. febbre; etwas — ha⸗ 


al fuoco; apiro. 
Feu! erbock, m. v. Brandbock. 
Feu'erbrand, m. tizzone. 
Feu 'erdorn, m. T. piracanta. 


Feu'erſtätte, f. focolare; 


casa, 
abitazione. 


Feu'erſtein, m. pietra focaja. 
Feu erſtrahl, m. raggio di fuoco, 


Geu'ereimer, m. secchia (da ſuo- Feu ertopf, m. scaldino; cal - 


mino. 


danino. 


co). 
Feuereſſe, /. gola, cappa del oam - Feu erung, 4. riscaldamento, il 


Feu'erfangend, part. infiamma- 
bile, che piglia fuoco. 

Feu erfarbe, F. color di fuoco. 

Feu'erfeſt, agg. resistente al 
fuoco. 


far fuoco; it. materiale com- 
bustibile; legna (da ardere); 
die — iſt in dieſem Lande ſehr 
theuer, la legna in questo 
paese è molto cara. 


Feu'ergewehr, n. arme da fuoco. | Feu'erverſicherungsanſtalt, /. com- 


Feu'ergiefe, J. v. Feuertopf. 
Feu“ erglocke, J. v. Sturmglocke. 
Feu'ergott, m. Vulcano. 
Feu'erhaken, m. attizzatojo. 
Feu'erherd, m. focolare. 


Feuerwache, /. 
Feu erwächter, m. 
Feuerwerk, n. fuoco d’artifizio. 


pagnia assicuratrice de danni 


degl’ incendj. 
ardia agl’ 
J ee 


Feu'erhimmel, m. cielo empireo. | Feu'erwerker, m. ingegnere, fuo- 


Feu'erküörper, m. corpo igneo. 
Feu erkugel, f. palla infocata. 
Feu'erkunſt, J. pirotecnia. 

Feu erkünſtlich, agg. pirotecnico. 


Feu erwerkerkunſt, 
Feu'erwerkskunſt, /.] per Geſchütz · Fie berarznei, J. o. Fiebermittel. 


chista, pirotecnico. 
pirotecnica; 


kunſt, l'artiglieria. i 


Feu erlärm, m. allarme (indicante|Geu'erzange, J. molle; molli. 
l’incendio); — ſchlagen, sona- Feu'erzeichen, 2. meteora ignea; 


re a martello, a stormo. 
Feu'ermal, n. macchia rossa. 


it. segnale che si dà col fuoco. 


Feuerzeug, n. fucile. 


Feu'ermauer,f. il muro di mezzo. i Feu'rig, agg. igneo, infuocato; 


few'ermeffer, m. pirometro. 
freu'ermdrfer, .m. mortajo. | 
Feu'ern, v. a. (in einem Oſen) 
far fuoco; den Wein —, dare 
il zolfo al vino; it. v. n. auf 
den Feind —, far fuoco sul 
nemico; ff. fare una salva. 
Feu'erofen, m. fornace. 
Feu'erpfanne, f. braciere. 
Feuerplatte, /. frontone. 
Feuerprobe, f. la prova del fuo- 
co, del ferro infocato. 
Feu'errad, n. girandola, 
Feu erregen, m. pioggia di fuoco. 


focoso; der Himmel ſiebt ganz 
— aus, il cielo è tutto rosso; 
ein es Luftzeichen, meteora 
ignea; per brennend, gluͤhend, 
infocato, acceso; ardente, ro- 
vente, infiammato; — (von 
Menſchen, Pferden ꝛc.), arden- 
te, focoso, fervido; vivissimo; 
se Augen, occhi di fuoco, di 
bragia; — im Geſicht, acceso 
in faccia; — (von Begierden, 
Gifer), ardente, infiammato; 
— avv. fig. focosamente, ar- 
dentemente. 


Feu'errohr, 2. arma; bocca da] Fibel f. Ia santa croce; l’abbicci. 


fuoco. 

Feu'erroth, agg. rosso acceso; er 
wurde —, diventò tutto rosso, 
come una bragia. f 

Feu'erſäule, f. colonna di fuoco. 


Gi'ber, J. fibra; was Fibern bat, 


fibroso. 


Fid'te, /. pino. 


ten, agg. di pino. 


Fi 
Fich tenapfet. m. pina; pinocchio. 


Feu'ersbrunſt, /. incendio; fuoco. Fich tenbaum, n. pino. 
Jeu'erſchaden, m. danno, perdita Gigio n. raggia di pino. 


cagionata dal fuoco. 
SO J. paletta. 
Feu'erfMirm, m. parafuoco. 
Feu'eragefabr, 
Feu'ersnoth, /.] in —, in 
colo di ſuoco. 
Feu'erſpeiend, agg. ignivomo; 
«er Berg. vulcano. 


Fi 
Fi 


P 
incendio, fuoco; Fich'tenzapfen, m. v. Fichtenapfel. 
peri- gd 
Ficken. v. a. fregare; stropic- 


‘tenbolz, n. legno di pino. 
tenwald, m. pineto; bosco 
di pini. 
e, f. scarsellino, taschino. 


ciare. 


Fideicommiß“, n. fidecommisso. Sign 


Gew'eriprige, J. trompa per gl’|Gidibus, m. striscetta di carta 


neendj. 


(per accender la pipa). 


ben, febbricitare; ein ſtartes 
—, febbre violenta, febbre da 
cavallo; Heines —, febbretta; 
ein boͤsartiges —, febbre ma- 
ligna; faule8 —, febbre pu- 
trida; tägliches —, febbre 1 
tidiana; dreitägiges, viertägi⸗ 
ges —, febbre terzana, quar- 
tana; Wechſelſteber, febbre in- 
termittente; anhaltendes —, 
febbre continua; ein auszeh ; 
rendes —, febbre etica; ein 
e —, febbre lenta; 
das hitzige —, febbre ardente, 
acuta, inflammatoria; das — 
haben, aver la febbre; das — 
bekommen, venire acquistar la 
febbre; das — iſt ausgeblieben, 
la febbre non è più venuta. 

Fie'feranfall, m. accesso di feb- 
bre; it. 7. parosismo. 


Fie berfroſt, m. brividi, freddo 
febbri] 


Fie'beriſch, agg. febbrile; feb- 
ia se i 


Fie'berklee, m. trifoglio febbrino, 

Fie'berlehre, f. T. piretologia. 

Fie bermittel, n. febbrifugo; ri- 
medio antifebbrile. 

Fle'berpatient, m. febbricitante. 

Fie'berrinde, f. la china; cortice 
peruviano. 

Fieerfbauer, m. brividi. 

Gie'bertag, m. giorno di febbre. 

Fie'beruriache,f. cagione febbrile, 

Fie berwirkung, /. effetto febbrile. 

Fie'berzeichen, u. indizio, segno 
febbrile. 

Fie' del, f. violinaccio; ff. sorta 
di tortura. 

Fic'belbogen, m. archetto. 

Fie'deln, v. n. grattare, sonar 
male il violino, 

Fie' dern, v. a. (bei den Glafern} 
pareggiare 1 vetri (colla ta- 
naglietta) : — (mit Federn vere 
feben}, impennare; die Tangen ; 
ten eines Glilgelo —, impen- 

' nare i salterelli; die Betten —, 
emplere le coltrici di piume, 

Fiedler (Fiedeler), m. un gratta» 
violino. 

v,f. figura; eine häßliche —, 

guraccia; fleine —, figurina; 

eine ſchoͤne, gute — wachen, 


Fin 


far bella figura, far buona 
figura. 


Gerda deim m. canto figa- 


Giguranr in, comparsa. 

Figurirt, agg. figurato } «e Stele 

ne, pietre figurate. 

Gigli, agg. figurato; meta- 
orico ; — avv. figuratamento, 
metaforicamente. n. 

Gilet, n. rete; 

Gilial, n. dh) Finale) chiesa 
succursale. —. 

RATE af. Je 

Filial 
zion 47 una chiesa. 
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F in 


les —, accomodarsi è tutto ;|Flrrfter, agg. oscuro, 


fich in einen —, saper adattarsi 
all’ umore d’alcuno; ſich in Beit 
und Umftinde —, acéomodarsi 
alle circostanze; fi darein —, 
trovare il filo; sapersi orien- 
tare; er findet an nichts Ge⸗ 
ſchmack, non ha gusto a nes- 
suna cosa; ich finde es fur 
beſſer, mi pare meglio; es 
wird ſich (mit der Sab ſchon 
finden, il tempo ne darà con- 
siglio; aspettiamo! part. ge⸗ 
funden. 


sendenza, filia- W m. trovatore; 7. bracco 


eguito. 


Filtri'ren, v. a. feltrare; colare. kd ling m. fanciullo esposto; 
Filtrix'ſack, m. Altro, feltro; o- 8 trovatello. i 


latojo Sa feltro). 
Filtri'rur 
Filz, m. eltro; einem einen — 
eben, dare un del rabbuffo 
ad uno); ig. per Ainider, 
aplioreio, uom sardido. 
Filz'arbeit, /. lavoro di feltro. 
Gi zen, o. a. feltrare; /ig. dare 


a „ — n. il 


9810 ui m. cappelle di feltro. 

zig, agg. eplioro Morcio, sordìdo; 

— av. sordidamente, tena- 
cemente. 


Fll'zigkeit, /. spliorceria. 
1191 1208, , piattola. 


ung, J. o. Fund. 
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bujo, tene- 
broso; per dunkel, trübe, ca- 


liginoso, fosco, torbido; na 
GFinftern figen, stare all' oscu- 
ro; essere senza luma; — bere 
den, abbujarsi, farsi notte; fig. 
tetro, torbido; — quofeben, 
fare Ii viso torvo; im Finſtern 
tappen, andar tastoni al bujo. 

Fin'ſterniß. /. tenebre; bujo; 
oscurità; eine — an der Spne 
ne, am Mond, un' ecolissi del 
ti della luna. 

Fips, m. buffetto, reccata. 
ip'fen, v. a. dar duffetti. 
ir lefanz, m. j sciocchesza, 
irfefanzeret’, /. puerlilità, 

Firma, /. firma; ragione d'un 

o. 


Gind i nego 
. felfrazione, filtro. | Finger, so dito: der große, der Fir' meln, o. a. cresimare. 


Heine —, il pollice, 11 ee Fir melung, /. confermazione; 


lo, l'auricolare : der geige⸗ 
finger, l'indice; der Mittel è 
to medio: der Ring . 


cresima. 
.|Btyner, m. ghiacoiajo. 
Finis, m. vernice. 


ia zwel oder drei — Fir niſſen, . a. verniciare; in- 


voll, un pizzico, pagiilo; die 
— uberall haben wollen, vo- 
lersi ingerire dappertutto ; 


8 1 te, J. eln i ; 
ir'fte, /. cima, comignolo (d'un 
edifizio 


lange — machen, grafignare ; biene m. tegola (da co- 


involare; ig. dur 
18 far mostra 
dere, dissimulare; ſich die — 


die — 


mignolo). 


non ve- Fiſch, m. pesce; fleiner —, pe- 


sciolino, pesciattolò. 


verbrennen, incontrar male, Fiſch, aar, m. airone, arlone. 


incoglier male. 


E 
Filz ſchuhe, pl. scarpe di feltro. |Fin'gerbeine, pi. T. falange. 
Sur efel, m. stivali di feltro. Fin gethut, m. Ne T. Fine 


Filz tafel, /. peaza per imbastire. 


a e, pi. o. Schlubzierath. uz gertrant, n. 
in ger 


Fimankeier', m. ere. 
Finanzen, pl. finanze. 


Sigan 
finanze. 


i pelle). 
“Gna orari, i: ministro del- giù ‘gent, v. n. an etwas —, ta- Fiſ 
| Ginanyrath, m. consigliero del: 
manz we en, n. le finanze; gli 10 
5 na 127 fi n 8 8 


delle flnanze. 


mer, f. camera delle Fin'gerling, m. 


telo. 
. aralda. 
rkork, m. 7. dito marino. 


gerbuttraut, di 


erkuppe, olpastrello. Fiſch'beinrock, m. 
Fin ger 1 . (di - reibung, /. T. ictiologia. 


stare, tasteggiare, mane 


Sicc band angel, J. amo. 
and, n. mastietto, gan- 
hero. 
gii bein, n. 0880 di balena. 
si beinern, agg. d'osso di ba- 
lena. crenolino. 
guardinfante; 


la e, J. natatojo. 
brut, /. pesciolini; avan- 


not 
spesso; it. muovere l eggiaro Gil n. v. n. saper di pesce. 


suonare colle dita. 
We m. T. smanicatura. 
el, n. giuoco della mora. 


Sinan wiffin edel RE la scenza Fin gerſprache, J. dattilogia. 


Fingerzeig, m. cenno, indizio; 


Fi'ſchen, v. a. pescare; — (mit 
der Angel), pigliare coll’ amo; 
Perlen, Bernſtein, Korallen —, 
pescar perle, ambra, coralli; 
fig. buscaré; er glaubt hier 


was zu —, crede che vi sia 
qualche cosa da buscare; 
torbido. 

er, m. pescatore. 


Fiſderer, J. pes; pessagione; 


Sede, Pai 2 "casa 
e’ bastardelli, de’ fanciulli Giunte, m. fringa 
esposti. Fin kenhabicht, . lanlere. 
Sun dellind, n. fanciullo esposto. Sin. ne, f. (am Geſicht) pustula, 
nden, v. a. impf. fand, tro- bolla, bitorzoletto; it. lebbra 
vare, ritrovare, rinvenire; or — ce Spitze, der 


einen — geben, accennare. 
allo. 


per antreffen, incontrare, ab- 5 el eines Bergs), vetta, zur — ehoͤrig, peschereccio. 
battersi in qualcheduno; cima d'un monte. Eſchergarn, n. v. Fi ſchernetz. 
per gewabr 5 entd en, ges agg. n ein fin⸗Fi'ſcherhuͤtte, /. capanna de po 
scorgere, scoprire, ſſch in al Geſicht, viso pien di inte ; 

reputare, stimare; in ale puatu! 0. Fi'ſcherin, /. pescatrioe. 


II. Parte. 12 
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Fiſcherkahn, m. barca pesche- Due die — fingen, cantare Find dode, J. pennecchio di 


reccia. il falsetto; contraffare il so- 
Fi ſchernetz, n. rete peschereccia, i dica Flah'fen, agg. lino, si lino; fläch⸗ 
da pescare, ten, v. n. far una vessia. ſenes G Garn, filo di lino. 
Sac uf. m. l’anelle pesca- 0 „J. corda. Flachs are m. fanello, ; 
o pontificio. eln, v. a. Verbrecher —, Flachs gras, n. elioforo. 
Frſcherruthe verga pesche-] dar la corda, la tortura (a un . * N pelo matto; la- 
8 puede 5 arene: | i 81 ache 17 A 
erſtechen, n. regatta; com- M. vanni. achs heche pett ne da raffi- 
. battimento (di pescatori) su] Fi, agg. ſchnell, geſchwind, pre- 1 77 
le acque. sto, pronto; lesto; per fertig, Flachs land, n. campo (semi- 
Fi'ſcher sa arnesi, strumenti] bereit, pronto, finito; ich b n}. nato) di lino, 
escherecci, fix und fertig, eccomi pronto Flachs fame, m. seme di lino; 
Gi Jang, m. Pea pescagione. e lesto; per feft, unverindere| linseme. 
Fi gabel, J. fiooina. lich, unbeweglich, 1 figer Fla sa F. cuscuta. 
Fi Halle, J. fiel di pesce. Punkt, punto fisso, detormi- Fla 1 m. gambo di lino. 
1 che, n. arredi pesche-] nato; figed Salz. sale fisso. gia $werd, n. stoppa di lino, 
(lisca. Giri'ren, v. g. fissaro. GI al Ale n. tetto coperto di 


e J. spina di pesca; Fix ſterne, pl. stelle fisse. 
Fate m. vivajo, peschiera. Flach, «gg. piano, piatto, 85 ziegel, m. pianella, em- 
hamen, m. ritrecine, stra-] schiacciato; — machen. ap- ö N 
urbe da pesca. pianare; die «e Hand, la pal - | glad, m. T. carena. 
Siſc pende, m. traffico di pesci.! ma della mano; es Land, Fla“ dern, v. n. sventolare, me- 
ſch handler, M. pescivendolo.| pianura, campagna rasa; mii nar vampa. 
Aalen J. pelle di pesce. der «en Klinge treffen, cogliere laden, m. pizza; focaceia. 
kalen m. pro, cassa da] di piatto; dar piattonate; das Flag ge, J. bandiera; stendardo; 
È 5 pesce. Waſſer it —, l’acqua è bassa;| dle — aufitedfen, inarborare; 
Ciſch keſſel, m. 180 da pesce. „es Schnitzwerk, basso rillevo; die — ſtreichen, abbasezre la 
Fiſch köder, m. esca da pesce. es Haar, capelli distesi; ng. bandiera. 
Fiſch'laich, m. fregolo; uova di] ein «er Kopf, testa debole, Fla me, /. lancetta da (trar san- 


esci. Fläche, /. 7. Acne A pia- gue 2°) cavalli. 
95 lake, f. salamoja di pesce. nura; per © flache, super-|Glam'” me, J. flamma. 
Fi Leim, M. ictiocolla, ficie; — ber Hand, palma Flam' men, v. u. flammegglare; 
Fiſch' markt, m. pescheria. della mano; — des Degens, avvampare; — v. a. gerupf⸗ 
Fist mlch, J. latte di pesce. eines Lineals, il piatto della] tes Geflügel —, abbrustiare. 
Fi „ohr, n. brauchia, spada, il piano d'una regola; Flam' mend, part. „ lan. 
Fi otter, J. lontra. — (in der Mathematik und inf te; avvampante. 
Fiſch' reich, agg. pescoso; abbon-] den Künſten), superficie, esten- Flam' micht, n-. 
dante di pesci. . sione; rund erhabene, krumme, Glam” mig, agg.}— (in der Mae 
Fiſch reiher, m. airone. hohle —, superficie oonvessa, lerei), ondeggiante; — (von 
Gig ‘reufe,. J. nassa. curva, cava ecc. Zeug, drappo a fiamma, a 
109. 1 m. uova di pesci. san v. a. appianare; far] onda. 
„ m. avannotti. i Flamm amm xeiher, m. fiammicottero, 
da pe, J. v. Schuppe. gi densi. n planimetro. Diane M. flanella, 
15 e, J. ‘pietanza di pesce; 818 5 TIRA Se planimetria. | Flanke, 5. fianco. 
it. il mangiar di ma it, F. pianezza, Na v. u. aggirarsi, an- 
Lord m. giorno È pesca; Sia 79 7 m. testa debole. dare a z0nzo. 
„ giorno di magro. Flach meißel, m. scarpello piano. Fläſch chen, n. fiaschettos it. 
Fit leich m. peschiera; pescina. Flach naſig, agg. camuso. boccetta, ampolletta. 
Biſch thran, m. olio, grasso di] Flachs, m. lino; unverbrenn⸗ Fla“ an J. fiasco; it. 2 
+ pesco. licher —, amianto. ein auf «n füllen, infiascatre 
Fiſch weib, n. pescivendola. Flachs backer, m. terra seminata II vino; kleine ſilberne, kry⸗ 
Fiſch we ide, J. ricettacolo, ri-| di lino. ftallene —, fiaschetto, boccet- 
cetto de’ pesci. Fla g'ader, J. v. Flechſe. ta d’argento, o di cristallo; 
8 arg. m. pescata (tratta di] Flachs bart, m. lanugine. — zu Arzneien, ampolla; — mit 
Flachs b läuel, m. mazzuolo (da Bauch SLA Halſe und dicken 


Sir cus, m. , fl fisco. battere il lino). a 

Fis pern, o. n. pispigliare, su- Flachs blüte, J. fior di lino; egen n. cantinetta da 
surrar negli ore 5 $blitfarbe, gridellino. trasporto 

Fift, m. vescia, loffa. Flachs breche, /. maeiulla. Flaſch! net’, n. zufolos zufolino, 

Föſtel, J. fistola; T. falsetto j l Flachs darre, J. maceratojo. = IFlaſch'ner, m. lattaſo. 


| 
| Fle Fle 


fallone, sornacchi 


cavar le macchie; bunte — Fle 
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erknecht, m. garzon bec- 


FlatTbe, J. (vom Ale unf far-| macchia; mes — ausmachen, Fiesch m. macellajo, beccajo. 


Glat'terge ſt, m. farfallino, testa] (auf den Tigern c.) 
ture; die —, Flet'ſchern, agg. carneo; di carne. 


chie; punze 


„ mac-| cajo. 


| era. 
| glablerbaft agg. leggiero, volu-| Maſern, rosolia; /ig. ohne —, | Blei” desiuft, J. appetito, piacer 


bile, sventatello. 


senza macchia, senza tacca. 


camnale. 


Giatterpa gkeit, 7. DN eden, v. n. insudiciare, mac- pda J. color di carne; 


volubilità, 55 oh 
Flattern, v. n. svo sta — |Bledig, agg. macch 


te eber, a. febbrò — gr ſſch farben, 
ato, macu- 


agione; incarnato. 
incarnati- 
Indie, agg. J no; dl oo- 


(von Caaren ꝛc.) ondeggiare, lato; — machen, macchiare; i carne. 


svolazzare; sventolare. 
Flatternd, part. svolazzante. punzecchiata, sorezi 
Flat'terſiun, m. v. Leichtſinn. 


maculare flediges Bi Li i pelle gufo 1 end, agg. carnivoro. 


er, m. uomo carni- 


Fieckkug el, J. 11 sapo-| voro. 
Flau, agg. fam. per kraftlos, nota da cavar le macchie. da i 
| fiacco; debole snervato, spos- Fleck waſcher, m. cavamacchie. 


J. forchettone. 
gewa EDI n. T. sarcoma; 


sato; — (bei den Malern), a F. pipistrello; not-“ — (am Natel), warconfalo ; 


morbido s pastoso. 


n der Naſe), polipo. 


Flaum, m. 1 pen- ste derwiſch, m. pennacchio (ala duale A ol m. ‘uncino (per 


Slaum' federn, pl.) ne matte; 


d'oche) per ispazzolare. 


la carn 
calugine. Fle'gel, mn. zum Dreſchen, treb- dielth haltung, J. Geb den Ma⸗ 


seno, m. Haare, ciocca di] bia, coreggiato; /ig. tanghero; 


15 gare Ti la maniera, 


cal rozzo $ incivile; scostumato. gnere Tignudo. 
Flaufe, /. en · pretesti vani, Flegelei“, 15 villania, rustichez- gr "0A presa n. pannicolo. 


scuse ma za; inc 


Fiet'{mibt, agg. somigliante alla 


Flau'ſenmache er, m. un pfantaca- Fle'geſhaft, agg. rustico, gros- Portal ci — (vom Ob⸗ 


rote. 

| Fled'{e, J. tendine, nervo. . 
Flech fig, 

Flech“ 


zoticamente ecc. 


solano, zotico, rozzo; — avv. 


agg.tendinoso, nervoso. | Glegelfabre, n. piur. anni d' un 
e, 7 von Haaren, treccia; ragazzuolo; er iſt noch in den 


0 co io aus Fleiſch beſte 
end, carneo, carnoso; e 
angen, guance polpacciute, 


— aus Ruthen, Rohr gefloch⸗( en, non ha ancora scorsa la polpose; etwas —, carno- 


I ten, Fan de canniec 0; —| cavallina. 
(Uebel auf der Haut), empe- ti 

tiggine , serpigine; T. II- Fle'geln, è 

bene. si, villanio. 

Bled ten, v. a. impf. flocht, dii Li 
ciare; Kränze —, tesser 


egelappe ombina. 
n ve, fo a inci- Weh, J. salamoja. 


ehen, o. n. supplicare, im- su 
pa pregar caldamente 


glelſchigrelt, J. carnosità. 
Fleiſch' lich, agg. carnale; sen- 
it. Iussurioso; — av. 
carnalmente,lussuriosamente, 


lande; einen Strauß — (bin Gott erhoͤrte unjer et Dic Striſch üchrelt, J. concupiscenza, 


den), fare, unire un mazzetto;| esaudl le nostre 


ghiere. lussuria. 


markt, m. beccheria. 


3 aufs Rad —, mettere, Flechend, agg. supp ſohevole. Fle 5 made, /. marmeggia. 


ni uno sulla ruota; part. | Fle'bentlich, agg. »e Bitte, sup-|Glei 


ochten. plica; it. avv. caldissima- A pater, / F. pasticcio di 


sii korb, m. cesta, paniere. 


mente, ferventemente. 


Fle tung, F. intrecciamento,|Gleif, n. carne; — (von den lelſch te, „J. carniccio. 


intreccio. [trice. 5 abgefondett), la pol -] Fleiſchſpeiſe, J. cibo, vivanda 
Flecht weide, 10 T. vinco, ve-| pa; it. ng. l'umana flevolez- di carne. 
Fleck, m. (Stück, Theil) pezzo, za, la concupiscenza: das Sleiſch pre, f. zuppa, mine- 
pezza, limbello ;_ ein weißer — an den Häuten, carniccio;| stra di grasso. 


2, punto bianco: blauer —, 


telle, luogo; nicht vom e 
gehen; non muoversi; nicht 


dom «e kommen, non avan-] (am Obſte), polpa; — 


zare; den rechten — treffen, alern), carnagione. 
dar nel segno; einen — auf: 92005 auswuchs, m. carnosità. 
bank, J. macello; bec- 


feben, tappezzare. 
Fle chen, n. macchietta; pez-| ‘cheria. 

‘zetto, pezzetta, Teifh'briibe, F. brodo. 
Fle den, m. borgo; per Schmuz, Fleiſch' bruch, m 


. T. sarcocele. 


vom «e fallen, scarnare, spol- Fleiſch tag, m. giorno di grasso. 
macchia livida (sulla pelle); parsi; wildes — (in Wunden), Rio, ci 

— auf Schuhen, taccone; «ei carne cattiva; allerlei — bei Die 

(gum Eſſen), trippe; per Ort, 5 3 gra Flei 

es —, stufato; was — frißt È 

(von Thieren), carnivoro; — Brett” pubs m. escrescenza 


topf, m. ramino; pignatta. 


Gion; pl. parti carnose, 
werk, n. oarname; it. vi- 


(bei den 
tit wunde, f . piaga; ferita. 
leiſch zeit, All di grasso. 
5. m. genza, applica- 
i pe studio, assiduità; it. 
attenzione, accuratezza; an⸗ 
haltender, unermideter —, in- 


12* 


. 
e r ͤl: —˙ ; ˙ w; e aan I all iti e e te, x. le 


— a 6 


a, 0-0 -_-- 


ii e A Ria Rn e e 
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defesso studio; assidua fa- 

tica; er ſtudirt mit vielem —, 

studîa con molta applicazio- 

ne; mit —, a bello sindio; 
osta, a bella posta. 


Gilli ig, agg. diligente, stu- 


Fli 


GB 


— (vom Gewand in der Ma« tg” 7. lancetta (da ce- 


lerei), svolazzo; panneggia- 
mento svelta; se fi 
momentaneo. 


estre. sche. 


dioso, applicato, assiduo; ein Ale gendreck, m. cacata di mo- 


er Menſch, uomo antimo al 
lavoro; per forgfiltig, auf⸗ 
mertfam attento, accurata; 

16 visite frequenti; 
— avo. ligentemente, esat- 
tamente ecc. 


Men'nen, o. a. (pop.) piangere, 


far greppo. 


dilatare; die SAN 

‘grignare 1 0 e 
Fleuret', n. o. Rappier. 
Blid'arb eit, J. v. Fiideret. 


e rabberciare ;. 
settare; — n. rappezzamento. 


Gli'der, m. rappezzatore. 
Flickerek, J. rappezzamento, 


„„ rattaccona- Fe 


gil derin / J. rappezzatrice, rac- 
concfatrice. 

Flick fleck, m. toppa, pezza (da 
racconelare), 

Flick lappen, m. brano, straccio 
da rappezzare). 

Fl Then m. tassello. 

Flick werk, n. lavoro acciabattato. 

önnen, n. voce riempitiva, 

letiva. 
gii er ꝛc., m. v. Hollunder 2c. 


Fliege, J. mosca; große —, 


1 Heine —, mosche- 
rino; fpantie — „ bantaride, 
cantare T. — am Anker, 


raffi dell ancora; 3 am Schieß⸗ 
gewehr, mira; prov. zwel n 
mit einer Klappe ſchlagen, bat- 
ter due chiodi a un caldo. 

Flie'gen, v. u. imp. flog, vo- 
| lare; /ig. sventolare, ondeg- 
giare; die Fahne — laſſen. 
spiegare la bandiera; die Haare 
— laffen, sciorre i capelli, 
andar coi capelli sparsi; per 
ſchnell laufen, andar di volo; 
per . geffogen. 

F legend, part. volante; - es 
Haar, capelli sparsi, sciolti; ; 


ser Drache, cervo volante; 


Gliegengifi, n. veleno per le 
mosche 
Sus ear appe, 
lie genklaiſche. T. 
5 ci 0 
enneg, n. re e’ ca- 
Prali; — uns Bette, zanza- 


5 
sche; am- 


Fletſchen, v. a. T. 13 alle genſchnäpper. m. T. acchiap- 


elle general sterpajuolo, 


V 


itze, calor Flim' mern, v. u. ecintillare, aa 


villare. 


Flie genbaum, m. olmo am- Flink, agg. lest, aveito enello, 


spedito; scialto di membra; 
brioso; — arm lestamente 
ecc. 
FlinTern, v. n. luceicare. 
GitnbGett, J. agilità, aveltezza, 


uc > fucile; archibugio, 
uit eine tnem wei⸗ 
ten a? e, pistone, 


Fü tenträger, m. cavastracci. 


e'genſchrank, m. . Faun engl da a-hioppo. 


Fl 1 7 0 warm, m. moscajo. 
Fliegenwedel, m. paramosche. A. 
en, u. u. impf. floh, fug - slm tenſcha m. cassa dal fu- 


e „ m. canaa (di 


pare; it. v. a. e scan- i 13 = ide 


üchti „ T te. 
hot 8 uggén 2 


cerato, 


nen — . un 
schiop 


Fliegen, v. n. fmpf. floß, glrter, m. Britterten, lustrini; 


ssorrere; fluire; der Fluß 
fließt bei der Stadt vorbei, 


il fiume bagna le mura della Flttt 


pagliuole, bisantiui; — vom 
Silber, canutiglia. 
ergo, n. orpella; oro 


città; der Fluß fließt ins cantarino, 


Meer, i fiume sbocca, mette 
foco nel mare; Diefe Kerzen 


Flitterftaat, m. ornamenti di 


falso lustro. 


—, queste candele colano; Flirt terwoche, 7. (la prima ect- 


dies Papier fließt, questa carta 
suga; der Schweiß floß ihm 
von der Stirn herab, il su- 
dore gli grondava dalla fronte; 
die Tinte will nicht — 
chiostro noniscorre; — (von 


Perioden. Zerfen), ever so-|Flu'de, fi 


120 „„ uida; part. 


e 

bil bel bend, part. liquida; scor- 
rente; es Waſſer, acqua 
corrente; «e8 Gold, oro li- 
que fatto; ng. von Berſen, der 
Schreib art, fluido, sonoro, 
armonioso, sciolto; — mae 


ana dopo le nozze); le 
1 rimizie de' diletti conjugali. 
l 125 = - pop.) ala; it. brac 


„ Pin glöckchen, pai fiocchetto, bioc- 


5 i 
fiocco, bioecolo 

Vio den, m. J — (von W 

ciocca; flockenweiſe, avo. 
fiocco a fioceo; a ciocca i 
ciocca, 

Flocken, v. a. convertire in 
bioccoli, in fiocchi; — 0. n 
n — niederfallen (vom Schnee), 

are. 


chen, sciogliere, liquefare;|Flo'denblume, J. } giacca; 


— werden, squa peri scio- 
gliersi; ein «e8 Geſchwä SA 115 
cere marciosa; — avo. 


15 o'denfraut, n. 


zi agg. fioccasa , che ha 


ec ne poni ac. J. bavella; catarza. 
‘e Fahne, Brücke, bandiera Fließ gold, n. v. Was. 
spiegata, ponte volante; et Fließ apier, n. v. Lö spe 

Lager, campo volante; ein Fließ“ waſſer, n. acqua corrente; & 


T. la Hinſa. 


Flock wolle f. borra di lana. 
Sisto m. pulce. 


8, m. puntura di pulci. 
d'hen, v. a. spulciare. 


Flu 


Slo Traut, n. conizza; piom- 
sale 


Flor, m. 


N ni 5 it. ri — gur, 


fiere, prospe- 
rare, esser fiorido, in vega; 
T. zafrone. 

Mor band, n. nastro di tocca. 

Flo'ren, eyz. di tevoa, 41 ‘velo. 

Florett, m. fioretto. 

Floret band, n. nastro di fioretto. 

BHloretfeide, /. filosello, capîtone. 

Gioret'ielden, app. di filosullo. 

Fl „J. oufüa di velo 
liscio. 


Dink pen. v. n. fiorire, essere 
n fiore; esser florido, 

glos brad, J. sca ul zattere. 

l N 7 2 

Fl 3 


Flößen, v. a. Rottaro de' legni; 
die Milch —, levare il fior 
dal latte, 

Flo ßer, m. fiottatore. 

Hoß feder, J. aletta, pinma de' 


me flottato. 


Flörchen, n. 
Fd, te, f. flauto. 
Fld'ten, v. n. sonure fl nauto; ; 


fam. — gehen, eogitersela, I 


Flu 


sini 3 Sl i 

qu and —, tarocoare, lu 

fur iar contro alouno. 

, M. bestoemmi tore. 

lu“ erin, „ besteromiatrive, 
t. J. „ fuggita; di 

nehmen, 


Feind in da — ſchlagen, met- 
tere in fuga, sco 1 


"ita, volo. 
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bestemmiare; dtüg ge, a; 5 n % a 


volare ; 
Flu ug, hafer, m. N katua. 
Flug mehl, n. v. Staubmehl. 
Flags, ao. immantinente, ad 
un tratto, di volo. 
Flug ſand, m. sabbia sterile. 
Flug ſandgras, n. T. eli mo. 
Flur, 7. „ pianura; 
ſchoͤn om 


Flüchten. v. a. salvare, scam- glurſcheldung, J. i termini della 


Ne, dursi 


pare; it. v. n. fi 
a fuga; nre si erbeit mo» 
coverarsi. 


81 1151 agg. fuggitivo, fag-| 
giasco; fig. per leitbtitnntg, 
eggiere, 1 volubile: 
per vergänglich 

fagnoo;. per burt 
„ snello e00.; 1 * 
Hand haben, aver la mano 
spedita, sciolta; — MAGO, 
volatilizzaro ; — 0 
sfuggita. 


Fluch ge, m. o. Flüchtling. 
Flũ tiglett im RA ia È agi- 
s fig. — des 


Oem the. sons erezza, volubi- 
1 — - rdiſchen Dinge, 


e 5 per» in A AM telte der Lira gr 

one, andar a CR ale 

gl te er, n. fodera del flauto. fn 90! TA 

Floͤ'tenſpleler, m. sonator di Fl rung, m. fuggitivo; fag- 
finuto. glasco; it. disertore 

GIO tenwerk, n. } 

Fiotenzug, wm. —, rapido volo; im ve ſchle⸗ 

Flott, agg. — 1 essere a ben, ngen, tirare al volo; 
fr U micht — prendere, ‘cogliere al molo; 
tin, toccar do; "— main, cin — DR sciame d'api, 
scagliare un'bastimento, met-|Flil'gdl, m. ala; ale; die — aus- 


‘terlo a gala; g. e fam. — 
leben, dursi buon tempo allo 
scialacquo; scialavguare il 
suo (avere). 

Flotte, /. fiotta; armata navale. 


Tottil ‘ffottigli 
5108, = ia strato. 


Flöz erz, n. de' filoni 
o DE: Farrati. 
e n. monte a 

191 8 . 


Flotz ſchicht, /. orixzontule (A'u- 


mann m. guardiano de' 


m'ſtein, m. limite, confine. 
1955 m. Pipa riviera; dt. il 
usso, la corrente dell' ac- 
qu; den — alten an- 
dar a socon ‘an fiume; 
der weibliche —, fiori, me- 
strul; der weiße —, fiuor 


bianco; leuvorrea. 
wien; n. letto, alveo d'un 


pulita, n. flumicello, fiumi- 
0 0. 

erde, J. terra fusile. ö 

fleber, n. febbre vatarrate. 

lu A m. pesce di ffume. 

lu 70 e, F. T. formalla. 

Gli per fr o ftp ti Dassi 

t Fluͤſſen be A reu- 

mati; ver Leib seit) Ju- 


— de' Flug, m. ‘volo, volata; ſchneller wa oli att, au- 


a e fa najade. 
ippopotamo. 
Flu pulver, n. polvere per le 
fiussioni. 


breiten, splegar le ali; die — Fluß ſand, m. rena di flume. 
ſchwingen, batter le alt} Ag. Fuß al „ n. battello. 


die — hangen laſſen, starsene 
abbattuto, disanlmuto; ſich die 
— verbrennen, capitar male; 
einem die — beſchneiden, tur- 
par le ale nd alcuno; — an 
Gebäuden, 1 braccio dun 
‘edifizio; die — an Fenſtern, 
de imposte delle finestre; 
— un Thüuͤren, buttente; it. 
iano forte. 


na miniera). len 0 e Iln gelbänder, n. pl. bendoni. 


Flötz'weiſe, avo. n filoni, o struti Flu 
ono, împre- | FI 


0 Me 
cazione; esecraziono. 


elmann, m. capofila. 


cee en, agg. ari ali- 
eloce. Inme. 


Fluchen, pb. n. maledire, im- Slärgelwert, n. uccellame, pol - 


pat, m. spato fusile. 
Fl x ein, m. ciottolo, sasso di 


ume. 
Stu wafer m. folaga nera. 
Fluß'waſſer, n. acqua fiumale, 
ums. 
Firſtern. o. a. bisbigliare, pi- 
a 3 zusurrare all' orec- 


Slut (des Meeres), J. riflusso, 
reflusso; marea; (be und 
—, Ausso e riflusso; per 
Woge, Welle, onda, fiotto, 
flutto; per ſtarler Strom, tor- 
rente "impetuoso 
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Au'ten, v. n. fiottare, mareggia- Folie, F. foglia. i gen, metter sulla forma; — 


re, ondeggiare, esser marea. Folio, n. in —, in folio. von Gips, von Erde, gu mes 
Flut zeit, F. tempo della marea. Fob ter, J. tortura; sveglia; auf] tallenen Figuren, animaz — 
Focke, J. T. il trinchetto. die — ſpannen, bringen, porre] zu Gips⸗, Thonfiguren, cavo ; 
Fock maſt, m. T. albero dì trin-| alla tortura. 1 . ie — beobachten, vernachläͤſ⸗ 


chetto. - Fol terbank, J. cavalletto, eculeo. 8 en, osservare, trascurare le 
Fock ſegel, n. 7. trinchetta. Fol terer, m. v. Peiniger. ebite) formalità. 
Fo'dern ꝛc., v. Fordern 26. Fol'terkammer, /. stauza della] Formalien, pi. F. le formalità, 
Fohlen, n. puledro. . tortura. le. onie prescritte, 
Folge (Reihe), /. serie; — von Fol tern, o. a. torturare, dar lai Formalttäf, J. formalità. 
Ideen, conseguenza d' idee; torturà; ig. cruciare, tor- Format, n. formato, sesto d'un 
— in der aft, im Amte, mentare. a libro. 
successione nel dominio, nella] Fol terſeil, u. la corda (da tor- Formel, F. formula. N 
| carica; per Fortdauer, Fort- turare). ) Formen, v. a. formare; dar 
fegung, continuazione, pro- For terung, J. v. Folter. forma; per abſormen, mo- 
seguimento; per Begleitung Fontauell, u. fontanella, caute-| dellare, 
von Perfonen, seguito, cor- rio; — ſetzen, canterizzare. For menſchneider, m. intagliatore 
teggio; per Erfolg, successo, |Fontanell'etfen, n. bottone (dal di forme. 


. esito, conseguenza; die — ] cauterio). Formi'ren, v. a. formare, ordi- 
der Beit, tempo, successione, | Fontanell'ficin, m. pietra cau-| nare; die Soldaten — ſich, i 
progresso di tempo; die —| stica. soldati si schierano. 


wird es lehren, il tempo i’in-{Foy'pen, v. a. corbellare, min- Form rung, /. formazione, fore 
segnerà; per Schluß, conse-| chionare; coglionare; beffare.! mamento; — der Soldaten. 
guenza, conclusione; eine —Fop'per, m. corbellatore, mot-| schieramento. 


aus etwas ziehen, conchiu-| teggiatore. Form kunſt, /. T. proplastica. 
dere; — leiſeen, ubbidire, in- Fopperet, J. motteggio; min- Sörm'lich, agg. formale, solen- 
formarsi; it. zufolge, in se-] chionaturas it. corbelleria. ne, positivo; — (gehörig ge⸗ 
gufto, in conseguenza; in der] För'derer, m. v. Befoͤrderer. ſtaltet), ben formato; solenne; 


—, in seguito, in appresso. För' derlich, agg.. promovente; — (in Gerichtsſachen), auten- 

Fol gen, v. n. (col. dat.) segui-| favorevole. tico; — avv. formalmente. 

. tare, seguire; andar dietro, För'dern, v. a. promuovere; Förmlichkeit, 7. formalità; — 
accompagnare; ein unglück agevolare, facilitare; per vox - in Acten, formula autentica; 
folgte auf das andere, una] wärts, weiter bringen, inol-] tt. solennità. N 

disgrazia venne dietro Tal- trare; per beſchleunigen, sol- Form'rahme, /. (bei den Buch⸗ 

traf in jemandes Stelle —,| lecitare, sbrigare, affrettare; druckern) telajo. | 

subentrare in luogo altrui;| ſich —, spicciarsi, far presto; Formular“, n. formolario, for- 
it. fig. per gehorchen, ubbi-| fördert euch! spicciatevi! fate mula. se 
dire, deferire; ſeinem Kopfe, presto! For'ſchen, v. a. in der Natur ꝛc.—, 
Sinne —, fare a suo modo, For'dern, v. a. chiedere, do-] indagare, investigare ; it. ri- 
far di sua testa; woraus —, mandare,esigere, pretendere;| cercare, informarsi, esami- 
seguire; nascere, provenire; ich habe noch hundert Gulden nare; — o. n. bei einem —, 
daraus folgt ..., quindi ne] von ihm zu —, io avanzo an- cercar di scoprire il senti 
segue, ne avviene, che ... cora cento fiorini da lui; einen mento di alcuno. ì 


Fol gend, part. seguente, che] vor Gericht —, citare, in For'ſchend, part. che indaga, in- 
segue; die e Woche, la set-] giudizio. .| vestigatore; mit einem en 
timana prossima, che viene. För derniß, n. o. Förderung. Blick, con occhio esaminatore, 

Gol'ger, v. n. inferire; con- För derſam, v. Förderlich; t. investigatore. 
chiudere; arguire, dedurre, avv. sollecitamente, spedi- For ſcher, m. indagatore, invo- 

Fol gerung, J. conseguenza, con- tamente. stigatore; osservatore. 
clusione. For derung. /. promozione; pron- | For ſchung, J. investigazione, in- 
kgeſatz, m. corollario. to avanzamento; it. spedi-| dagine; osservazione; esame. 
ol gezelger, m. T. chiamata. mento. DR Forſt, m. (eines Gebäudes) o. 

Sole elt, J. l'avvenire. For derung, J. domanda, pre- Firſt. i 

Folglich. arr. oonseguentemente, tensione; feline. - en fahren Forſt, m. (Wald) foresta, selva; 
per conseguenza; perciò. laſſen, desistere dalle sue tt. bosco. 

Folg ſam, agg. ubbidiente; do-] pretensioni; per Schuld, ore- Forſt amt, n. tribunale. delle 

e, arrendevole; — ar. con] dito, debito attivo. foreste. 
docilità; di buona voglia. Forelle, f. trota. Gore, f. v. Forſt. 

Golefamfelt, J. ubbidienza, do-| form, /. forma; figura; per För ſter, m. boseajuolo, guar 
eilità; sommissione. Art und Weiſe, maniera, for- daboschi. 


Foliant, m. libro in foglio. ma, modo; uber die — ſchla⸗ Forfterei, /. foresta, bosco sog» 


For 


getto a un boscafuolo; ff. la 
casa del boscajuolo. do. 
orſt'lehen, n. bosco dato în feu- 
orf’lid), agg. concernente i bo- 
schl, cheappartiene a' boschi. 
Rd A m. . i 
orſt m agg. conforme alle 
leggi de voschi. 
meiſter, m. capo boscajuolo; 
o rai delle foreste. 


6 
Jo 
1 boschi, le foreste. 
Gorft'revier, n. distretto d’una 
foresta. {mignolo. 
Forſt'ſtein, m. doccia del co- 


weſen, u. governo delle 
ORGA ; 5 castello. 
Fort, n. fortezza, fortino; it. 
Fort, avo. via; più lungi; er 
ift —, è partito; se nè an- 
- dato; per immerfort, conti- 
nuamente; wenn es fo — 
geht, se continua ad andar 
così; fn einem —, di conti- 
nuoj — und —, continua. 
mente; und fo —, eccetera; 
it. inter. fort! fort mit euch: 
fort zum Teufel! via! via di 
quà! via in malora! 
Fortan, avo. per l'avvenire, da 
ora innanzi 


Fort arbeiten, v. a. seguir a la- 
vorare, continuare il lavoro. 

Fortbewegung, J. moto pro- 
gressivo. 

Fort brauchen, o. a. continuare 
a usare; continuare a pren- 

der una medicina, 

Fort bringen, v. a. impf. brachte — 
fort, trasportare, condur via; 
ein 8405 
a forza 


Fort dauern, v. n. durare, con- 
tinuare; sussistere; non ces- 


sare. i 
Fort dauernd, part. permanente. 
Fort eilen, v. u. partirsi, andar- 
sene via in fretta; accele- 
rare il passo; it. affrettare 


la partenza. 
condur via in vettura; — 8. 1. 


, farandarelanave Forthin“, avv. d'ora in poi; dal fortgeriſſen. 
D 
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partire in vettura o in bar-{ camminare; essere spossato, 
ca; per fortfeben, continuare, | ritinito; fig. nou sapersi aju- 
seguire; proseguire; tirari tare; part. fortgefonnt. i 
inunzi; part. fortgefahren. Fort'kriechen, v. n. strascinarsi 
Fort fliegen, v. n. inf. flog —| via; part. fortgekrochen. 
ort, volar via; past. forige⸗ Fort kriegen, v. a. coutinuar la 
erra. 


ogen. gu 
Gortiehen, v. n. finpf. floß — ] Fortlaſſen, v. a. lasciare andar 


fort, soorrer ‘via; part. forte] via; pale. ſortgelaſſen. 
gefloffen. F 


nar via; eine Mauer ꝛc. —, Fortleben, d. n. coutinuare a 
‘continuare un muro; eine] vivere; er lebt noch immer fo 
Lebensart —, proseguire un] fort, egli continua lo stesso 
modo di vivere, di procedere. modo di vivere. [imparare. 
Fort führung, J. trasporto; 11 Forflernen, v. a. continuar ad 
condur via; — eines Baues Fort leſen, v. a. continuare, se- 
26., continuazione d'un edi-| guire a leggere; part. forte 
fizio eco. . geleſen. 
Fortgang, m. avanzamento, Fort machen, v. a. proseguire, 
inoltramento; per Wachsthum, seguire a fare; — v. n. spio- 
incremento; per Fortdauer, SIL andar via, scappar via. 
proseguimento, continua-|Fort'paden(fic), v. r. andarsene, 
zione. cogliersela, battersela; packt 
Fortgehen, r. n. impf. ging —| euch fort! andate via di qua, 
fort, andar via; andarsene;| levatevi d’innanzi! a 
partirsi; mettersi in cammi- Fortpflanzen, v. a. Bäume —, 
no; weiter —, in oltrarsi; andar] traspiantare, propagginare; 
id avanti; ſein Lohn geht fort, das Geſchlecht —, propagare; 
a sua pa ‘corre tuttaviaj| trasfondere, ampliare; fo 
indeß geht die Arbeit fort, 11] —, propagarsi. 
lavoro frattanto si continua; Fortpflanzer, m. prop 8. 
das kann nicht immer fo —, Fort'pflanzung (der Gewäͤchſe), f. 
ciò non può durar alla lun-| traspiantamento; — (durch 
ga; das —, l'andata; Pan-] dle Zeugung), propagazione; 
darsene; la partenza; part.] riprodukione. DE 
fortgegangen. Gort'priigeln, v. a. cacciar via 
Sao en, v. a. (cotdat.)impf.| a botte; a bastouate. 
half — fort, ajutar uno a par-|{ort'reifen, v. n. 5 con- 
tire j /ig. ajutare, soccorrere, | tinunre il viaggio. 
spalleggiare; ſich —, indu- Fort reißen, v. a. impf. riò — 
striarsi a campare; part. fort, strappar via; strascinare, 
condur via a forza; part. 


ri’rollen, v. a. voltolare, ro- 


—, cam-|fFort'jagen, v. a. cacciar via;] tolar via; ſich —, voltolars. 


man al diavolo. innanzi. 
Fortkommen, v. u. impf. kam - Fort ruͤcken, v. a. smuovere, ri. 
fort, partirsi da un luogo, erf muovere; — v. n. andar in- 
kommt nicht fort. non avanza; it. n 
Wege, wo nicht ſortzukommen, Fort ' rudern, v. n. andar avanti 
strade impraticabili; — (von] a forza di remi; continuare 
Sewächſen), venir bene; fo. a remare. 
— (von Menſchen), andar Forth m. T. apofisi. ö 
innanzi; prosperare; sussi-J Cort ſchaffen, v. a. portar via; 
stere, camparlaonoratamente; | trasportare, condur via. 
— n, mantenimento, sussi- Fort ſchicken, v. a. mandar via, 
stenza; part. fortgekommen. spe s per abdanken: das 
Fort können, v. n. impf. konnte Geſinde c. —, mandar via, 
— fort, poter andare via;i licenziare. A 
nicht mehr —, non poter più] Fort ſchleben, v. a. impf. ſchob — 


| ort laufen, e. n. correr via; 
recht, n. gius, diritto sovra Fort führen, e. a. condurre, me- fuggire; part. fortgelaufen. 
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fort, spingere innanzi 

.vere; part. fortgef ſchoben. soffiando; soffiar via; — v. n. 
Fort'ſchiffen, v. n. partirsi, an- continuare a Boffiare. 

dar via În nave; — v. g. tra- en v. a. impf. wies 

i portar via in na- Upi mandar via; part. forte 


ſen. 
For legen, v. n impf. ALLE galtvollen, v. n. volersene an- 


Fra 


° dare il presso, 1 


— fort, cogliersela, andar dare; es will pi der Sache 
1 e pat. 585 nicht mebe fort, l'affare. ir 
25 8 8 T wür ci ha 
leppen, v. a. strascinar| Fort wu „ v. n. estandere, 
port lüyfen, v. n. sdrucclolar terne le radici. 


via; it. ſortſchleichen, ?v. 

Fort ſch hreiben. v. a. continuar a 
scrivere; part. fortgeſchrieben. 

Fort 'ſchreiten, v. n. progredire, 
avanzare il passo; /ig. pas- 
sar oltre, andar innanzi; 
part. fortgeſchritten. 

Fort ſchritt, m. progresso, avan- 
zamento. 

Fort ſchwimmen, v. n. imm]. 
nuoto; 


esser portato via 


Fort ziehen, v. a.impf. zog - fort, 
trar via; — v. n. tirar via; an- 
darsene; — (von } 
155 Voͤlkern), trasmigrares — 

on 
passare; part. fortgezogen. 


Fort ' zug, m. partenza dell’ eser-|. 


cito; sq der 
so uccel 
Voker, tr 


se ef, pass 
— der Me 
azione. 


minerale. 


enſchen 


Vögeln), continuar a 


Fra 


smuo- Fort wehen, v. a. mandar via] Fragen, v. a. dimandare, in- 
terro 


ogare; ricercare; chie- 
dere; nach wem fragt pei 
chi ricercata? fig. er 14 
nichts danach, non ne ſa 
cun caso, non se ne cura). 
el fragt ſich. ob 88 sì tratta 
di sapere; nach dem Preiſe, 
nach dem Namen 5 — ä 
. a di 
and, non 
prende e Ia; 
81 cura di nissuno; 
viel danach, oder, 
ich danach? che N 
ho io? che fa questo a me? 
wenn ich — darf, -s0 la do- 
mando è lecita; — (in ge⸗ 
Podi Sachen), esaminare; 


gefragt. 
Meuſthen Fra SENZA interrogante, 


che in 


ſchwamm — fort, andarsene a voli, n. pl. Foſfllen, fossile, Fra Hepunkt, nt — (in den Rech⸗ 
Fra geſtück, 


dala corrente; part. fortge/ Sante m. foriere. 


wommen. 
1 ſegeln, v. n. continuare a far 
vela; dare le vele a’ venti. 
Fort ſezen, v. a. continuare, 
1 seguitare. 

Fort 'ſetzer, m. continuatore. 

Fort ſetzung, /. continuazione; 
ît. perseverànza. 

Fort ſingen, v. u. continuare a 
cantare; part. ſortgeſungen. 


Forkſpielen, v. n. continuar al Fracht, J. Ladung eines 


giuocare. 


ournier'arbelt, lavoro, ope- 
F duna J. ( sti 0 P 


ourier ſchütz, m. ordinanza. 


ournier', n. tassello. 


ra di ajo. 


U 
Feuruieten, . m. obanista; Fragm 
ournie’ren, v. a. tassellare; Frag weiſe, avv. 


eine fournierte Arbeit, lavoro 

tassellato; intarsiare; lavorar 

di tarsia. 
Gourragi'cen, v. n. fo are. 


carico, carrettata; 


Fort ſtellen, o. a. trasporre, met- Schiffs, carico; — (der Luhn 


tere in altro luogo. 


ne Fuhre), nolo; vettura. 


Fort 'ſtoßen, o. a. impf. ſtieß — PRIA m. polizza di ca- 


ten) questione, 


punto da esaminarne l’in- 


quisito. 
Gra'ger, m. interrogatore. 
Fragezeichen, u. punto in- 
terrogativo. 
ent, n. frammento. 
er domande 
e ripostes it. interrogativa- 
mente. 
Fraktur, J. v. Fractur. 


Graucisca ner, m. Francescano. 


ag ne Frau co, abr. franco di porto. 


sare COLA ion es — und frei 
agen, parlar senza ritegno 
e it. m. un franca 


ee [lettere ecc.). 
fort, 1 c Prg andar| rico. Frankt'ren, v. a. francare (le 
avanti con urti; ff. conti - Frach ten, o. a. noleggiare una Grän tisch agg. della Franco» 
nuare a dare spinte; Lil 1 N per vettura of nia; ff. francese. 
fortgeftofen. Fra e, F. frangia; mit u be⸗ 
Fort'tcagen, v. a. impf. trug — agi, m. nolegglatore. ſetzen, guarnire ange; 
fort, po via; part. o | ſchiff, =. navs da trasporto. n (die an einem Gewebe geo 
"getra( . 85 sere da vet- Laff cu Troddeln), cerro, pe- 


Gort'tre ben, . a. impf. trieb — 
ort, spinger via; per fortjagen, 
„ via; Ag. DEI eine sin 
fortſetzen, proseguire, conti- 
. nua una cosa pr eg ; 
giri Presta ara inge. 
ort’trefbung, spingere; 
cacciar 73 
Fort wachſen, v. n. imnf. wuchs — 
fort, andar crescendo; venire 
innanzi; part. fortgewachſen. 
Fork währen, v. n. durare, con- 
tinuare. rotolando. 
Fort wälzen. v. a. andare 


il Ko 


Grad 


ri Sii. v. di va Gragitbrief, 
actur 


in Kno 55 7. frattura. 
Fractu CA 3 


Heine —, garamone. 
Fra ge. . e 3 
rione; richiesta, ero ito; — 
. rana man 
stione; es iſt 5 die —, ora 
Si tratta, si „5 es iſt 
noch die —, ob ꝛc., 
in dubbio, se ecc. 


T. caratterel franz 
co, grosso; it. testo d Al- Fraup brot. n. pan francese. 


grana a ago. guarnito dif 

and, m. mezza pelle. 
atua alla fraueese. 

baum, m. v. . 


Sequigol. pg o. lama 


tet), que- waere pl (malattia) mor- 
0 


o; mal francese; lue 
venerea. 
„ n. legno santo, 


ancor Or] grani pfenbolg 
ranzoͤ ſig, agg. iufranciosato. 


Fra 


Fremd lich agg. francese; di 
A cia; — av. 
8 


ranz wein, m. vino di Francia. Fru lein, n. 


„ M. carie (dell ossa 
Nahrung "dee e di per 


colo d 
ig, u. Lal 
„ m. 
Green pi = frottole, 
— en, fra- 


— frottolare ecc.; 
exzaͤhlen, raccontar favo- 

925 fanfaluche. 
gra a Gengefichi, n. viso da be- 
da cembali; T. 


co”. » ridicolo ; scon- 
uffonescamente, 


copri nt 
Fra tzenhaft, ag; 
cio; it. avo 
sconciamente, 
Ta er, m. 8 
pf, m. o. Fr eſicht. 
gran lein verbetra auen⸗ 
zimmer), J. . 
veraltet) ſe s cin Made 
en zur — verlangen, chie- 
der in isposa una zitella; 
eine — von Stande, donna 
di guasta — (als N 
ora; die gnaͤdige 
Frau N., la signora N.; 
m ase adrona; 
Unfere liebe — adonna, 
Maria nd er 
Fraueenader, J. vena safena. 
au lid. n. bagno maria. 
au enbild, n. F della 
Madonna; una 
gravi e m. 0. Schwager. 


sr au enels, 1 pietra speco- 
aw'engla8, n. lare : selenito, 
Frau'enbaar 5 


t), J. capel- 
venere; adianto. religiose. 
au enkloſter, n. monastero di 


nes Idonna. 
Frau aner . m. sarto da 
Fraue enſchuſter, m. calzolajo da 


gau enbleute pi. le donne (di 
bassa condizione). 

Frau'ensperſon, J. una femmi- 
na, int donna (di bassa con- 
dizione). 


Fran 2 5 ni m. v. A eneng 


sione. di (donna) e 
Gran” entag, m. festa della Ma- 
donna. 
Frauenzimmer, n. (anticamente: 


francesca- 


au'enputz, m. ornamenti don- 
chi. 


Fre. 


eceo, femminiera); ora: 
onna, signora; per das weib⸗ 
liche Geſchlecht, le donne. 


la nobile; 4% 0 Sten 


Madamigalia ‘ 


Frech, agg. temerario, audace; 


impudente, sfacciato; — avv. 
temerariamente, audacemen- 


donzel- 
orina, Freibeuter, m. corsaro; it. s0l- 
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sin volte; Waare. die — geht, 


merci franche di dazio. 
Freibataillon', n. battaglione di 
(soldati) volontar]. 


in Ame⸗ 
bustiere. 
delle vi lettera, Di patente di 


immuni 


1100 di 5 


te oec.; — antworten, ri- Gret'bilrger, m. cittadino di cit- 


spondere insolentemente. 
Frech heit, /. temerità, insolen- 
za, impudenza, sfacciataggino. 


libera, independente. 
pri corps, n. corpo franco. 
eldentes, m. spirito forte, in- 
dulo. 


1 J. frega 
925 3 sciolto; auf Grebenteret, J. incredulità, ir- 


en ellen, mettere in] religiosità. 

lib i Macht und Ge⸗ Freie, n. l'aperto. 

walt, 12 autorità, potere ae (von Giitern), agg. 

assoluto; — Past Verb ndun⸗ Ibero. 

(E s ibr Herz Freien, sua ein Mädchen —, 
ncht tag il suo cuore cercare, chieder in matri- 
è già impegnato; es ftebti monio; per heirathen, sposa- 

15 nen — . 455 dipende dal re; Ag. um etwas —, adope- 
di ..., 2 rars par ottenere alcuna 

— von der Strase, N cosa, aspirarvi. 

impune; — von Kullagen, im- Greer, m. Innamorato, amante; 

mune, esente da aggravj; — heggiatore } auf Freiers 


von Geſchäften, Alea 
sfaccendato; per offenherzig, 
freimuͤthig, franco, aperto, 
sincero; per 
Geberden, sciolto, disinvolto 


8 en gehen, andar pensando 
’ammogliarsi, andar cercau- 
do una sposa. 


ungemungen i in Freierei', J. l'andare in cerca 


di sposa. 


ins Freie gehen, uteieall'epor 5 m. v. Freier; it. 


to, all’ aria; unter em Him⸗ 
mel, a cielo aperto, allo sco- 
perto; das Haus, der Baum 
fe t —, la casa, Talbero sta 
olato; es ftebt Ihnen —, zu 
thun was ie wollen, le 
permesso di far ciò che vuole; 
cin es Geleite, salvo con- 
dotto; «e Koſt, e Wobnung 
ꝛc., franco di tavola, di pi- 
gione ecc.; der alles — hat, 
spesato di tutto; halten, Fr 
spesare, dar le spese; «e (une 
gereimte Verſe), versi sciolti; 
»e Künſte, arti liberali; aus 
ser Hand zeichnen, disegnare 
di propria invenzione, di 
suo capo; it. disegnare con 


il mexzano di matrimoni. 
rei frau, F. v. Freiherrin. 
rei geben, v. a. affrancare, ma- 
n ta, gebe Ihnen 
diefe frei, ne la dispenso; — m. 
— affrancamento; emancipa- 
zione. 
Grefgebia, agg. liberale; W. 
o; generoso; — fe feln, 
pasti — davo. liberale 


pete, F. Deal gene- 

rosità, splendidezza. 

rei geboren. agg. ingenuo. 

rei geiſt, m. incredulo, spirito 
forte. 

Greipelfierel”, „ J. incredulità, ire 


franchezzas etwas aus er Frekgelleriſch. agg. Irrel lgloso, 


5 verkaufen, vendere di 
opria autorità, senz’ altro. 
lone (obne Zwang), abr. libera- 
mente, spontaneamente ecc. ; 
— feben, vivere a suo talen- 
to; allzu — leben, menar una 
vita licenziosa; — mit den 
Leuten umgehen, trattar con 


profano; — avv. irreliylosa- 

mente. 

Frei graffe, agg.affrancato eco. 
(pei Den den Römern) Greigetaffener, 


rel'aet ent, n. dono gratalto. 
reffgetinnt, agg. che pensa li- 
beramente. [prosciolto, 


franchezza, con maniere di- I Frei'geſprochen, part. assolto, 
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Grelgui, x. allodio; bene allo- 
ale; it. merci franche di 
2 
Frei, afen, m. porto franco. 


Frei müͤthigkeit, /. 


Fre 
co, schietto; — ad. inge- 


nuamente ecc. 
ingenuità, 
franchezza, schiettezza. 


Fre 


vizzo in alcuna cosa, poco“ 
pratico; -es Gut, la roba 
altrui. 


Fremd artig, agg. eterogeneo. 


Frei alten, v. a. tener franco Frei'partei, F. corpo franco, cor- Fremd'artigkeit, f. eterogeneità. 


8pesa, 


po di volontarj. 


Frebhaltung, F. lo spesare, il Frei paß, m. passaporto. 


tener franco di spesa. 
Frei haus, n. casa libera di 


canone. 
Frei heit, J. libertà, libero ar- 
bitrio; per unab an Vor: 
indipendenza; per echt, Bore 
, prerogativa; per Be⸗ 
fiele. franchigia, esenzione; 
immunità; per Erlaubniß, li- 
cenza, permesso; die ange⸗ 
borene —, ingenuità; per 
Brcititte, asilo, franchigia; 
— Macht etwas zu thun), fa- 
coltà, pieno potere; — im 


Reden und Schreiben, fran gel prechun 


chezza, libertà di scrivere, di 


‘parlare con ingenuità; per Frei 


feudo franco. 


Frei ſchütz, m. franco arciero; 


it. cacciatore che nou mauca 
mai di colpire, di cogliere. 


LI m. spirito” di. fran- 
ehen v. a. impf. fo rad 


dichiarar ubero; 
3 einen Beklagten 
—, assolvere; — von dem, 
was geboten iſt, dar licen- 
z ispensare; part. frei · 


eſprochen. 
(vom Gebo, J. 
licenza; dispensa. 
ſtaat, m. republica. 


Dreiſtigkeit, ardimento, ardi- drei ſtadt, J. (freie Stadt) città 


re, licenza; dichteri 
licenza poetica. 
Frei art m. barone. 
Grei'berrin, J. baronessa. 
Brei'berrlidj, agg. baronevole; 
it. avv. baronevolmente. 


e —, 


Frei'berrſchaft, /. baronia. 
Frei'berzig, v. reimil thig. 
A 


Frei ahr, n. anno di franchigia. 


Freikoſt, /. vitto, spese gratuite. | Frel'ta 
Frei laſſen, v. a. impf. ließ — frei, Frertt 
aven —, affrancars; Freitreppe, J. scala scoperta. N 
, mettere in Frei werber, m. paraninſo; mez- Freſſend, part. & agg. divo- 


einen Skl 

aus dem 1 

libertà; part. egg en. 
Frerlaffung (aus der 

J. liberazione dalla schia- 


bera. 


Get ſtätte, J. asilo; luogo di 


franchigia. 


Frei'ſtellen, v. a. (einen Bau) ren- 


dere isolata una fabbrica; 


Ng. es einem —, rimettere 


all' altrui libera volontà, al- 
altrui arbitrio. 


„m. villa, sodere | franco. Frei ſtunde, J. ora libera, d' o- 


zio, di riposo. 
m. venerdì. 
, m. tavola franca. 


zano di matrimonj. 


nedtfchaft), Greiwerberin,f. paraninfa; mez- 


zana di matrimonj. 


vità; — aus dem Arreſt, spri- Freiwillig, agg. volontario, li- 
bero, spontaneo; · es Gefdent, Freſſeret, J. erapula, gozzoviglia. 


glonamento. 
Freilich, avo. certo! sicuro! 
già s'intende! veramente; ja 


‘sì certo, sì davvero; eriBret'mwillige, m. (soldato) volon- Fre af 


pat es mir — verſprochen ꝛc.. 


dono gratuito; — av. volon - Freß' fleber, n. fame 


tariamente, i. (poldato) volon: 


tario; avventuriere. 


me Tha bensì promesso eco. | Frei milligleit, f. spontanea vo- 


Frek machen, v. Befreien. 
Frei machung. /. o. Befretung. 
Freimann, m. possessore di una 


tenuta libera; it. per Scharf Fremd, 
richter, Abdecker, ehe, scor-| niero; ; estraneo; 


ticatore. 
Freimaurer, m. franmasone, 

libero muratore. ; 
Freimaurerel”, ordine de’ 
Bret manreriibafi, J.] liberi mu- 


drei muͤthig, agg. ingenuo, fran- 


lontà; proprio volere. 


Frel zettel, m. bolletta di tran- e in. 
ett 
agg. forestiero, stra- Frettchen, n. ) 
thun, |Freude, /. gioja; contento, al- 
stare in sul grave; — (nicht 


sito, di franchigia. 


zur Sache gehörig), estraneo, 
alieno, eterogeneo; in se 
Hände kommen, passare in 
altre mani; per unbekannt, 
feltfam, sconosciuto, strano, 
nuovo; in einer Sache, no- 


Frem'de N 


Fremdlingsrecht, u. 
Fres'co, 


m. forestiero, fore- 


stiere; straniero. 


Frei ſaß, m. possessore d'un Frem'de, F. paesi forestieri; in 


die — reifen, uscir del paese, 
andare in lontani paesi; aus 
der — kommen, ripatriare, 
ripatriarsi. 


Frem'denſtube, f. foresteria. 
Fremd'ling, m. 


strauiero; té. 
forestiere. 
il diritto 
d’albinaggio. : 
avv. malen, dipigne- 
re a fresco; Frescomaleret, 
pittura a fresco. 


Gres 'begierde, /. v. Gefrapiglett. 
Grei fe, J. cella, muso, mostaccio, 
Freſ'ſen v. 


a. impf. fraß. man- 
pascere; Gras —, 
pascer l’erba; — (ron Raub⸗ 
thieren), divorare; begierig 
—, ingojare, divorare, pac- 
chiare; —, per übermäßig 
effen und trinken, crapulare; 
der Roſt frißt das Eiſen, la 
ruggine corrode il ferro; 
friß Vogel, oder ſtirb! o per 
amore, o Per forza part. 


gefreſſen 


giare, 


gref ſen, ni il mangiare, il divo- 


rare eco.; it. per die Nahrung, 
Speiſe für die Thiere ꝛc., pa- 
scolo delle bestie, 


rante; — (wie der Roſt ꝛc.), 
corrodente, corrosivo. 


Gref'ier, m. diluvione, divora- 


tore, mangione, crapulone. 


canina; 
buHmo. 

v. Gefraͤßigkeit. 
en, n. beccatojo; 
trogoletto. 

Freß ſucht, EA T. bulimo. 
truogolo. 


ſuretto. 


legrezza, allegria; letizia, di- 
letto, giubilo, ‘giocondità; 
it. festa, tripudio; feine — 
an etwas haben, dilettarsi; 

prender diletto di q. o.; gi oße 
— uͤber etwas bezeigen, ir- 
pudiare di alcuna cosa; er 


AE Rm 


— 


Fre 


tft voller — darlber, ne è 
tutto lieto, ne giubila; — ars. 
mit sn, in «n, con allegria, 
con gioja, con tutto il pia- 
cere; 


COSA. 
lenden di” gila „ J. dimostra» 
zione oja; zur —, in 
segno di gioja, di giubilo. 
Freu enfet, n. festa di gioja, 
d’allegria. 
ten dener. ‘pl. fuochi d' al- 
egrezza. 
5 r n. grida di glo- 


bren verleben. n. vita Fioconda, 
Lei it. la vita de b 


eue. pi. canzoni di 
Freu denlos, agg. privo di gioja, 


di contento, sconsolato. 
Freu denmädchen, n. cortigiana, 


meretrice. 

Freu'denmahl, n. banchetto; 
convito festivo 

Grew Denzel, 9. eto, giuli- 


pien di gioja. 
Freudenſtörer, m. guastafeste, 


allegria. 
Freu dentag 
Grewdentbrinca, pi. lagrime di 
gioja. 
Freu'detrunken, agg. ebbro di 


gioja. 

Greu dig, agg. v. Fröhlich; eine 

„e Nachri i, una nuova ral- 
legrante; per getr of franco, 
impavido ; — avo. lietamente; 
it. impavidamente, 

Freu digkeit, /. gioja, allegrez- 
1515 dt, fi lola „ franchezza, 


Freren en (ich uber etwas), v. r. 
rallegrarsi, consolarsi di q. c.; 
es freut mich ungemein, 


Fre 


er e ſamigllare: 

eco, intimo; — (unter 

Raufleutetò, corrispondente; 
per Bekannier, conoscente. 


p 
. ich eine — woraus ma- Freun din, J. amica ; it. parente; 
chen, aver diletto di alcuna 


v. Fren 
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audace; it. azione malvagia, 
maliziosa. 

Grev'ler, m. uom malvagio, ma- 
lizioso ; it. insolente, teme» 
rario, protervo ; oltraggiatore; 
15 uomo irreligioso, empio. 


Freundlich, agg. affabile, ami- Friede, m. pace; — halten, 


chevole; cortese; el vile; trat- 
tabile; -es Geſicht, viso Heto, 
ridente; «e Worte, paro 
amorevoli; — thun, ſch fel ſtel 
len, accarezzare, vezseggiare; 
ein cer Hund, can festoso; 
cin «er Gruß, saluto cortese; 
er Blick, sguardo benigno; 
er war ſehr — , egli era affa- 
bilissimo, oltremodo cortese; 
— are. regna cor- 


tesem 

Freund lichleit, 7. affabilità, amo- 
revolezza; tra 
sia; meri —, moine, 


vezzi 


starsene in pace; — ftiften, 
pacificare; wieder — ma en, 
riconoiliarel , rappatumarsi; 
pet im Hauſe), con- 
cor unione, armonia; 
nichts vom en wiſſen wollen, 
non voler nè pace, nò tre- 
gua; der innere Seelenfrlede, 
quiete serenità dell’ anima. 
Bri densabſchluß. m. conclusio- 
e di pace. 


eiten m. proposizione 
Pace 


tà, corte - Friedensbote, m. messaggiere, 


nunzio di pace; „ig. angelo 
di pace. 


Freund'ſchaft, J. amicizia; ami - Friedensbrecher, m. violatore 


stà; it. domestichezza ; thun 
Sie mir die — 
favore; abbia la bontà; per 
Verwandtſchaft, il parsntado; 
per Sean kal: 1 cono- 
scere 


vole; — avo. amichevolmenie. 


m. giorno 1 Freunde 3 n. vincolo] Fr nente. ſiftung, J. 


d' ami 


della pace. 


mi faccia iI] Frie'densbruch, m. rottura, vio- 


lazione della pace 
Grievens(bluf, un. conclusione 

di pace. | 

le densſtab, m. caduceo. 


r 
perturbatore della commune Freund schaftlich, 05 amiche- Fre Gr m. pacificatore; 


aciere; mediatore di pace. 
pacifica- 


Freund ſchaftsſtuͤck, n. servizio da gie densſtörer, m. perturbatore 


amico ; buon ufficio. 
Fre'vel, m. delitto; maliz 


della Assi it. seminator di 


la, i 2 
malvagità; per Frechheit, te- grie densſtörung, J. turbamento 


merit, „ audacia; 
per beſchimpfende Verwegen⸗ 
heit, insolenza, oltraggio, on- 
ta; — (in heiligen Sachen), 
Irreligiosità, empietà, sacri- 
egio. 

Bre'velbaft, agg. scellerato, mal- 
vagio; it. protervo, audace, 
temerario; - (in bellt igen Din⸗ 
gen), irreligioso, empio. 


di pace 
GricDenetractat, m. trattato di 


cdensunterbandiun nego- 

SOI ni di pace. 25 

grle densurunde e, J. il docu- 
mento, l'atto di pace. 

Frie densvorſchläge, vl. proposi- 
zioni di pace. 

Friedenszeit, /. tempo di pace. 


“a 5 nfinitamente di] Fre'veln, v. n. commetter un] Fried fertig, agg. pacifico, tran- 


rr freue mich ſehr da ai 
29 5 reue mich ſehr darau 
| TELL d con Fenici deside- 
rio, con 7 impazienza; 
ſich heimlich —, provare un 
secreto piacere. 
Freund, m. amico; ſehr hr guie «e “e 
5 essere stretti ci; — 
Gluck, amico da bonac- 
Cai per Verwandter, paren · 
haber —, stretto parente; 
i Biutsfreund 


misfatto, un delitto, una ec- 


uillo; DAS: — avo. paci- 


cessiva malvagità; st. 9 A ert camente e 


giare, profanare q. c. 
arrischiarsi ee 
audacemente; — (mit heili⸗ 
gen Dingen), profanare cose 
sacre. 

Fre velutlich, avo. temerariamen- 
te; protervamente ecc.; it. 
oltraggiosamente; it. irreli- 
giosamente. 


n Fre velthat, J. azione temeraria, 


ebfrtigtet 7 placidezza; 
amor dì pace. 

Friedlich, agg. pacifico; pacato; 
placido, mansueto; — avv. 
pacificamente, tranquillamen- 
te; — leben, vivere in santa 


grled' e am, v. Friedlich. 
Fried'ſamkeit, 7. plaoidezza, 
mansuetudine. 
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GrievTentg, v. Friedfertig. 


Frie'ren, v. n. impf. fe 
fredllo; gelar di 
npghiacciare, ‘agghiactiarsi ; 
dasMaffer frlert, Larqua vi ge» 
la; der Fluß iſt gefroren, fiume 

è Ufmeciato; part. 


td 
5 Sl 
= 
fb 
i 
6 . 


e m. frisa; — (im 

Frie'ſel, n. das weiße —, febbre 

‘miliare; das rothe —, febbre 

Scarlattina; — (der Ansſchlag), 

i er hat das —, egli 
a Ile petecchie. 


Bau), 


Irn ech ; fe, {. Siubbentino, far-, 


Frisch, 125 fresco; etwas — 


freschetto } - es Wetter, e Luft 


ſchöͤpfen, prendere il fresco; 
dieſer Greis ift 
munter, questo vecchio & an- 
cor vegeto e fresco; duf -er 
That, sul fatto ; in fragranti; 
per ausgeruht, fresco, a 
posato; e Geichtsferbe 
lore, viso 


gios en Athem o ra 
prender fiato; — avo. im 
Friſchen, sul fresco; sull’ ora 
fresca; vom ftiſchen di del 
nuovo, nuovamente; A buon 
darangehen, mettersi di b 
cuore a 
einander weg fire 
vere speditamente; 
animo ! Su su, coraggio! 
Friſche di fresco, 5 
Friſch eiſen, 


retto, 
Frkſchen. v. 4. (often) A. bn 
frescare; T7. den Fils 


gern); ſich —, mai rinfre- 
scarsi con bevande; die Hun⸗ 


de 2c. —, re i cani; 


purga 


— (von wilden Schweinen), 


m. Porchetto (di 


figliare. 
Griffe, 


Fri'ſchung, /. . . 
— 5 el den sbbeve-| 
i, e delle 


Jägern), 
ramento de bra 
fiere ; it. purga de’ cani. 

elſen, n. 7 Kräuſeleiſen. 
Friſi'ren, v. a. 
conciare, arrioctare i capelli; 
Zeuge —, arricciare i panni; 
cin Frauenkleid —, ‘ornare, 
rnire un abito da donna. 
J. termine, tempo pre- 


Grif 


efroren. 
Frler punkt, M. v. Ge 5 | 


noch — und 


un lavoro; — hknter - 
ben, 


Fröh' nen, v. n. lavorare pel si- 


die Haare —, ac- 


Fro 


»|Grimmelet, F. bachettonberia. 

From meln, v. a. affettar Pietà, 
divozione. 

{Broni 1 8 v. n. ‘giovare, esser 


E 
Fran migkett, J. pietà, divo- 


Fro 


fisso; 5 gerichte; 
—, rmine Ie. 
ife bach Pagare 2 
rate; die — verlängern, pro- 
rogare il termine; cre! 
längerung der beſtimmten eit), 


‘dilazione, prolungazione; pro- zione. 
‘Toga; in Fabresſtiſt, » a capo Grimmiet, } ‘ohtetino 3 tk. 
d'un anno. Frömmling, m.] ipocrita. 


Fron, ugp. crocs antica) gan- 
1, ‘sact0; it. celebre, magni- 
ficos it. appartenente al 
‘princi pe. 


Friſten, v. a. fissare un termi- 
ne, dar dilazione; eine Same 
—., ‘differite, prorogare una 
cosa; das Leben —, prolun- 

re In vita, conservarla. 

Grift'gefuti, m. ‘istanza per dl- 

Srlffung, . provogezi 
ſtun prorogazione, pro- 
iongizione, ‘dilazione; re- 
spiro; — des Lebens, fa pro- 

_ lungazione della vita. 

Friſt verlängerung, 7. 


zione del termine. 


Fron' arbeit, 7. lavoro 
N al prineipe). 


Gronda; 99. soggei 


Fron'dienſt, m. 19850 servile 
fiovato al principe); g. 
atica gratuita (in favore del 
sovrano). 


a tere 


proroga- 


Grifur, f. acconciatura del ca-|Gro"ne, ‘| servità, lavoro e 
po; — nuf Frauertkleidern, Frö ne, J. J vuto al 
guarnizione di garze, ri- Fro'ner, m. vassallo | 0. 


scontri ecc. SER n, pi. lequattro ‘tem- 


th, Fro 3 5 . all contento, 
listo; Ilare; di din — —. daß Fron n pubbliche prigioni. 
dieſes rasi it, mi ralle- Fron agg. libero ser- 


feln nes Dermögens nicht — ron führe, F. serrità, servizio 
ia non godere de' suoi 1 
eni. 


di servi- 
ben ni 225 ciata; — der ® 
n ac 1 — ro 
Sa fin, Rrontiselaioo 
ntiſpi ce, n. fro A 
i- [Brofh, m. rana, e SIE 
unter der bo 
und des Rindv De, Tanelhn, 
lampasco; — (bei den Bhtt⸗ 
chern), Ia oba (delle doghe); 
am Vivlinbogen, la ‘vite 
dell u arto, 
Grofapaber, J. T. vena soblin- 
ale. 
ſchichen, u. ranuzza; ranella. 


gl 
Frohlo'ckend, part. esultante, te- 
stoso; tripudiante (digiubilo). 


gnore; g. faticare per altri 
senza profitto. 
Fromm, ago. 


to, divoto; re- 


ligioso; per anti, nicht wild, d'ſchen, v. n. prendere, pe- 
‘ mansueto ; Cico; saure . 

ein «er Wun 0. di esîderio Brasch lache, J. pantand {pleno} 
vano, pio; ein „es Pferd, i rane. 


cavallo manso; e er, grvſch lach n. fregolo di rane. 


Froſt, m. — diaccio; ghiac- 
cio; — n Bäumen, elici- 
Al degli ‘alberi; ein ſchmerz ⸗ 
hafter — an den 
unguello; per Kllte, v. 


‘figli morigerati, ben ebstu- 
mati; ein -er Herr, padrone 
‘benigno, caritatevole ; s dé 
avv. piamente, religiosamen- 
te ecc. 


prosa, m. l’altar maggiore. orte 


des Pferde 


Fru 


Fru 
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Groft'benfe (an 5 J. ge- Fragt lofiglelt, F. sterilità, inn · stungen · m. pioggia în sul È 


lone; — am 


Gr v. n. diacolare daga m. mancanza di dellh veiſe, prematura; pri- 
le Hermann: ida mich, . i ba di dae 
brividi. di trtegame, o. Nießbrauch. ticce. 
Froſtig, agg. „ Hall, freddo; — kuntzung, /. °° iat, somente Lissa 
LORA Ao. * . b 3 reich, agg. ricca, copieso, Fri 41 15 7 mule 1 
o sà Ollas abbondante; fruttuoso. 
ac Wadag aan tſchnur, J. T. fes a 1 e 
fred 4 e; — avo — olle, 7. Messia it. 92 5 . ora mattutina. 
empfangen 3 fred- zeitig, ii primattocio, 
damente eco Frucht zinſen, pi. biade date per | precoce, maturo a buon ora; 


uomo freddolo- 


censo. 


ori 
2 do dd cn molto cen - Früh, agg. mattutino, di bnon 


Fru "atto = STA Baum: 
ALTA rg ile. frutta; 

2 rut; 
etreide, hade, Grandi "Ne 


mette bene; die erſten te 
vom Jahr, primizie; — 
be, prole, feto; une 


gend. agg. 
e part. * frattifero ö 
was viele Fruͤchte 
tile, abbondante; — 
Thieren) . pro 985 
ma render fecondo; 
it. (von der Erde allein), fer 
tillzzare; Sg. scr Kopf, in- 
egno fecondo, ferace; — ave. 
ente, copiosamente ecc. 
Gru „ J. fertilità, fecon- 
dità, abbondanza; Ag. ferti- 
lità fecondità d' ingegno. 


Smdt'boden, m. v. Roruboden; 
it. T. ricettacolo. 


gii 3 Grab' 1 nia aborto. 
ringt, sr: Grib” dl fab, 


daz. pi. ciriegie pri- gue 


mattino; geſtern — 
tina; —, stama 
ein allzu ser Tod, morte 
. allzu cer 
’ egno preecca; -é 
Blumen. «ed Obſt, fiori, frutti 
rimaticci; noch — im Jahr 
ein, esser nella prima sta- 
gione; — ave. di buon mat- 
per tempo, 


lavoro mattutino. 
mattina; in aller 
—, in sull’ alba. [stino. 


Ge Irn per, cn anteriore, pri- 


ella stagione, 


Grazie, ag. * pre- 


1 J. v. Gui 
Ting, m. 5 n. 
der — des Lebens, il fior de- 


gli anni; die «e (von Lino 
mei 

nee pi. fiori di 
primavera 


Früh lngscur, J. cura di pri- 9 s'loch, u. v. Juchs Sole, 


. m. acquavite| mavera. 
di frutta, di 


Frucht bringend, e. Brubtbar. 


Früb'lingsluft, /. aria di pri- 
retto. 


mavera; ze 


Fruch ten, o. n. fruttare, render grillingemetter, n. tempo di 


frutto; fig. 5 giovare; 


utte. 


ache 
5 n. v. Füllhorn. 


Frucht los, a 


tuosamente; senza prò. 


gase. F. la nuova sta- 
e. F. la prima N 
meſſe J. la p 


Frdb Wosz J. il 
i ens, avo. la sata Fuchs ſchwa 


di buon ora. 


la primavera; tt. 1 


— av. zu —, prematura- 
mente. 


—, sirf eitigkeit, maturità pre- 
4 Geib' pp CAR J. pr 


0000, an 


1 m. sona dee — rollt, 


valpe è in amore; den 
ansrauden, sfumare la volpe; 
ln ein alter, ſchlaner —, vol- 
volpe veochia; den — 
mitbringen, rubar minerali; 

40. ein Dukaten, secchino; 
Jüchſe haben, avere de . 
chini; — (ein neu ch efome 

. mener Student auf rſi⸗ 
täten), nuovo — ‘matite 
colino; if. un baggiano; 7. 
ruzzolone, struochione; cin — 
(von Pferden), cavallo sauro. 
Gu 5 aa: m. } ambra nera. 
ch nto agg. valpigno, vol- 


ve ag, m. pelle di volpe 
$'bau Ro m. tana di pe; 


95 
ail n. gagnolio della 
cella 
duch va; n. n valpli- 
gg eiſen, n. tagliuola, trap- 
pola da preuder le 


pi. 
le primizie degli Gudheo'bable, FA volpaja, — di 


volpe. 

d, J. caccia delle volpi. 
ne volpe femmina. ; 
paid m. pelliccia; pelle 
volpe. 


rin nb molto rosso; 


guche ſchedr. 4 cavallo bianco 
chiato di 


Fuchs' 0380. 
ee ee m. coda di volpe; 
chen, plagen · 


tare, . altrui la coda, 
n, v. n. piagenta- 


re, lisciar la coda; far moins. 


. infruttuoso, ste-|Frib'obf, n. frutte primato. Fuchs' ſchwänzer, m. adulatore, 


rile; inutile; — av. infrut- Sri p'predigt, J. predica di ma- duch entiere. 


chsſchwänzerei, J. plagenteria. 
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Fuchs'traube, J. volpola; cimi- 
6 sete spada di lama lar. 

u i fe a a 
ga; Chia mit der —, piat- 
tonata Ra — bekommen, es- 
toccar delle 


Fuch teln, v. a. piattonare; fi 
miteinander berumfuchteln, 8 
baruffarci. 


Fu' der, n. carrettata; carrata; 
carro; it. misura (di vario 
5 se si ; 
g. m. o, ragione; tt. 
aatorità; mit — und Recht, 
con o ustizia e ragione. 
Fu'ge, J. giantura; commetti- 
tura; die — an den Dauben, 
capruggine; aus der — Brine 
en, disgiugnere, sconnet- 


Füh 


toccare; einem an den Puls Fut rer, m. coriduttore; 
—, tastare, toccare il polso; Fuhr'geràth, 


fig. einem auf den Zahn —, 
tentare, provare l'animo di 


alcuno; per emyfinden, sen- Fuhr leute, pi. 


tire; provar dolore, piacere; 
er fühlt keine Schande mehr, 
ha fatto il callo alla ver- 


Gill 


da. 
. (eine8 Seers) 
gli equipaggi, le bagaglie 
d’un’ armata. ; 
carrettieri, vet- 


Fubr lohn, m. nolo, porto, vet- 
tara. 


gogna; ſein Unrecht —, rico-|Fubrmann, m. oarrettiere, vet- 


noscere il suo torto; — 
ſeinen Zuſtand merken, sen- 

i, accorgersi; esser con- 
scio di se stesso. 


Gira n. antenna; it. corno. 


kraft, /. virtù sensitiva. 
Creare . I N ResIDILItà. 
it, f. insens 
Lahrſpſte⸗ J. v. Fühlhorn. 
Fuhre, f. legno; vettura; eine 
— Holz, carrettata di legno. 


tarino; — (ein Sternbifd), 
gab r be, J. ©. Gab 

aße, F. o. Fahrweg. 
Führung, J. e cone 
rezione; die — der Geſchäſte, 
3 maneggio degli af. 


Fuhr weg, m. v. rweg. 
Fu vert, n Hiro care 
aggio; per Fuhre, vettura. 


Vere; — (in der Mufif). fuga; {Fib'ren, v. a. menare, con- Fuhr weſen, n. carriaggio; (tut- 
Gar- 


eine ſtrenge —, fuga ricercata. 
Fu'gen, v. a. commettere, in- 
castrares Mòhren ineinander 
2, Congegnare; combaciare, 
unirej Den Faßboden in die 
Dauben —, caprugginare. 
Fügen, v. a. ordinare, dispor- 
re; qu — miffen, notificare; 
die Worte —, costruire le 
parole; ſich in etwas —, 
adattarsi a checchessia; fi 
in ſein Schickſal —, sottopor 
al suo fato; es fügte ſich, 
daf..., avvenne, accadde 
che. . . hinzufuͤgen, aggiun- 
ere. 
Gi'gemwort, u. v. Bindewort. 
Giglio, agg. opportuno; co- 
modo, proprio, adattato; con- 
facevoles — avo. in acconcio 
gigtai 1 si 
ichkeit, J. convenienza, co- 
guri tà, opportunità. ni 
08, 9. senza one, 
diritto; ingiusto; — avo. 
Guiofgteit, J. irragionevolezza, 
0 8 onevo 
ingiustizia. 
dung. J. (der Worte) eostru - 
one; eine —, congiungi- 
mento, connessione; eine une 
verhoffte — des Geſchicks, colpo 
improvvisto della sorte; — 
des Himmels, disposizione 
del cielo; it. ordine, dispo- 
sizione, occasione. 
bar, agg. palpabile; — 
( 5 zu fühlen), sensibile, 
sensitivo. 


Fühlen, o. a. palpare, tastare, 


durre; guidare; -— (verfilbe 
ren), trasportare; per leiten, 


to quel che spetta 11 
reggio). 


guidare, scortare; it. fig. in- |Fil'hand, n. T. bandella. 


camminare, avviare; 
Dame —, accompagnare una 
dama; übers Waſſer —, tra- 
ghettare; das Ruder —, go- 
vernare il timone; etwas bei 
fi —, portar seco; einen 
Zaun um einen Garten —, 
cingere di siepe un orto; ei- 
nen Namen, Titel, ein Schild, 
Gewehr —, avere, portare 
un nome, titolo, un' insegna, 
arma; einen guten Tiſch —, 


far buona tavola; einen Bau 


+ dirigere una fabbrica; 
die Rechte ſeines Freundes —, 
difendere le ragioni del suo 
amico; einen Proceß —, pa- 
trocinare una causa; ſchlechte 
Reden —, tener ragionamenti 
sconei; das Wort —, parlare, 
perorare in nome di qualche 
corpo; eine Sprache —, tener 
certo linguaggio; große Kla ; 
en —, menar 
ſein Amt gehörig 


eine | Gill 


e, J. colmo, colmatura, ri- 
pienezza; Freude die-—, esu 
beranza di gioja; „g. die 
des Herzens, la sovrabbondan- 
za, l'esuberanza del cuore; 
er hat Geld die —, ha danaro 
in abbondanza; in der — der 
Zeit, nella pienezza de’ tem- 

pi; die Hülle und — haben, 

. averne a ribocco, a gran do- 


a. 

Ful len, n. v. Fohlen. 

ullen, v. u. figliare, fare un 

poledro. i È 

en, o. a. emp empir 

empiere, riempiere; bis 125 
an —, colmare; in einen 
Sad —, insaccares in ein 
Faß —, imbottare; in die 
Flaſchen —, infiascare; ſich 
den Bauch voll —, impinzarsi, 
riempir l’otro; aus dem Faſſe 
— , tirare, cavar dalla botte, 


an lamenti; Full erde, /. terra de' folloni. 
—, eserci-[Yil'baar, n. borra, cimatura. 


tare degnamente il suo uffi- Full hals, m. v. Trichter. 
zio; die Kaſſe —, tenere la Ful born, n. cornucopia; corno 


cassa; die Bücher —, tenere 


dell’ abbondanza. sf 


1 libri; Geld bei ſich —, aver Full mund, m. T. fondamento. 


danaro indosso; den Pinſel, Full ſel, u. . Fil 
8 8 5 Sd volatile arrostito). 


die Feder recht —, maneggi 
re, adoperar bene il pen - 
nello, la penna; in Verſuchung, 
Irrthum —, indurre in ten- 


e, il ripieno 


Fill'Iung, F. empimento, riem- 
pimento, riempitura; it. per 
Üſel, v. ſtare. 


îazione, in errore; einem et- Füll wein, m. vino da rimbot: 


was zu Gem 
considerare. 


üthe —, dar a Füll'wort, n. ripieno, parola 


espletiva. 


— — 


Funf zehn, agg. qu 
Funf zehneck, n. T. quindeea- Fur che zg. grinzare la fronte. | — laſſen, tirare una ooreg - 
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a riem- Gunfatg, 499. ia cri Zahl] Furbt'bar, agg. formidabile, 

9 spaventoso, tremendo, spa- 

Ria pd (das Finden) ritro- Gunfitger, 5 9 quinqua- vente vole; — ao. tremen- 
vato, trovamento; g. peri Seuario; ff. vino di cinquant'| damente eco. 


Erfindung, Enldeckung, inven-| anni. W if . 
gione, scoperta; trovato. Gunfatgjdbrig, agg. di elnquant it. terribil 
ndament’, n. fondamento. ni; * nagenario. Fuͤrch' ten, 5 5 temere, pa ven- 


damental', agg. fondamen- gunf fig ago. cinquantesimo. tare; aver paura; ſich —, to- 
tale, essenziale, Igeſetz. Rafe eil, n. la cinquantesi-] mere; aver timore; paventare. 
Gundamental'gefeg, n. o. Grunde| ma fiuzza. | Fuͤrch'terlich, agg. terribile, tre- 
Fünf „ aog. einque; Beit von Fünkchen, n n. scintilletta; favil-| mendo, spaventevole, orri- 
abren, quinquennio; lu- Funke, m. scintilla, favilla;i bile; — av. spaventevol- 
stro; Zahl von Fünfen, cin- I W (in Wappen), ſa-] mente, terribilmente. 
quina; gerade fein faffen, Ua Jurcht' los, agg. intrepido, im- 
N andar: tre pani per eum keln, v. n. scintillare, sfa-i perterrito; senza tema. 
ire villare; brillar splendere. Furcht ſam, agg. pauroso, timo- 
5 


La cin Fuͤnſer, U cinque, n n. sein ento, sfa -] roso, timido; it. avo. timi- 
. lamento. damente, paurosamente. 
giupolatittie, I T. penta- gun kelnb, part. scintillante, sfa- N eit, /. timidezza, ti- 

filo; dn F pan villante. dità; timore. 
Fund T. pentagono, pen- Fur kelnen, agg. nuovo di zeo- pu, „ furia; — (ein ſehr 
golo. ca; nuovo lampante. boͤſes Bei), furia, donna in- 
Fünf eg. agg. 7. pentan na 3 m. v. Funke. diavolata; ff. megera; in — 
entagono. ur, prep. per; fuͤrs erſte, fürs erathen, salire in furore. 


nf ellig, agg. di cinque Was- zweite de., primieramente, in lieb', ue: (00) ‘verbo neh · 
agg. e avo. di cin- rimo luogo; in secondo] men); mit ment gem — nebe 
adito sorti. uogo ecc.; Mann 15 man, gur for 3 155 poco. 
n . corpo à 2 0} it. l’uno dopo orge, 9. orſorge. 
Ad, ago.] Aulntuplo. l'altro; rift file Sor kt, Für ſprache, f. ꝛc., v. Fürbitte 20. 
Gin n'gertraut, n. T. pentafilo;i passo Sis Zog Tag, Fuͤrſt, m. principe; der regierende 
cinquefoglie. 1 giorno che Dio manda; , il principe regnante. 
e a agg. di cin rv ll piedi; ich babe es fi ür mein Leben Sürflenbund, m. . 
cinque pie gern, l’amo passionatamente;| de“ principi. [cipe. 
günfbunderk, ndert 3 Da fur einer? quale? filr i eker n. vita da priu- 
Der Fünſhundertſte, cinque-| und fur, (poet.) sempre, di n agg. principesco, 
centesimo. continuo. 


-Giinfjabrig „ ago. di cinque] Fürbitte, /. intercessione; prie- bes here m. collegio de' 


anni, d'un lustro; was fünf go (per Manno): cine — 17 5 
8 dauert ꝛc., quinquen-i einlegen, intercedere per al-|8 de cn m. residenza d'un 


5 cuno; DIE en der Heiligen, i 1 nei pe. 
1 mal, avv. cinque volte. suffragi de' santi. Giiv'ftentag, m. dieta de’ prin- 
Gin „agg. a cinque re- Fürbitten, v. n. interoedere; o i dell’ impero. 

mi; DE Oi cin cinquereme. pregare, interporsi per a8 5 rincipato. 
Fün RA 8 pil 7. pentagono. | cuno; part. filrgebeten. fe do pessa. 
Fünf filbig, agg. di cinque sil-|Fiwbitter, m. interoessore; me- 55 agg. principesco, di 
labe; «er Vers, quinario. diatore. — avv. principe- 
Fin Agla, 299. dice que giorni. Für bituich, avo. a modo d' in- 1. J n da principe. 
Fünfte, agg. quin tercessione, 0 ab. guazzo. 

Fan si agg. ee fur soloo; das erhabene aach avv. per verità, per 


tel, n. un quinto, la quin- Nrdreich zwiſchen zwei n. mia fà; davvero. 
arte. poroa, . en ziehen, sol- Für wort, n. pronome; it. per 
anke 8, avo. 1 7 luogo. care; far solchi. Fuͤrbitte, v. 
ndiei. Furchen, o. a. solcare, far sol- Furz, m. peto, coreggia; einer 


gono. ur'chenweiſe, ao. a solchi. gia, un peto. 
Guinfzebner, m. quindicina; it. Gard J. timore, paura; tema, Fur'zen v. n. scoreggiare, ti- 
moneta di 15 carantani. temenza; a prensione; per] rar coreggie. 
Suns zehnte a agg. Aae Schüchternheit, timidità; grobe Fu'ſel, m. acquavite d'infima 
mo quinto. —, terrore, "spavento, ego sorte. 


Funf zehntel, } quindice- mentamento; — einjagen, dia v. n. bero dell’ acqua 
Funf zehntheil, n. J sima parte. cuter timore. 


| 
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Giifillev, m. fuoillere, archibu- 


siere. 


Fut 


strarsi davanti ad uno, get- 
targlisi a' piedi. i 


Fuß, m. piede, più; der Ober ⸗ Fuß fällig, ago. & avo. prosteso 


theil des es, il colla del 


a.piedi; inginocchioni. 


piede; per Bein, gamba; mit Fuß flaſche, /. v. Fußwärmer. 
Füßen treten, calpestare; zu Sus gelen. m. pedone. 
8 


se dienen, servire nell’ in- Fu 


elenk, n. giuntura del piede, 


fanteria; einem auf dem e Fuß'geſims, n. corniae del pie- 


nachfolgen, essere alle spalle 


tallo. ö 
di alcuna; incalzarlo; feſten] Fuß'geſtell, u. (an Säulen) pie- Fut'terbank, f. v. Ha 


es, a pià fermo; einem auf 


des 


0. 


die Fuße helfen, rimetter su] Fuß gicht, J. podagra. ö 
qualcheduno; ajutarlo; die] Fuß Inecht, m. v. Inſanteriſt. 
Sache hat Haͤnde und Füße, Fuß knöchel, m. la noce del piede. Fut'tergras, n. erba da pascolo, 
la cosa è fatta a devere, é Fuß'kuß, m. bacio del piede, ) 


perfetta; zu —, a piede, ap- 
più; auf freien — fegen, mot- 
tere in libertà; sprigionare; 


1 — m. pedule, calcetto. 
Fuß maß. 


Gab 


nere all’ ingrasso una bestia; 
— (ſoviel ein Pferd ꝛc. auf 
einmal bekommt), proſenda; 
in einem — reiſen, far viag- 
gio senza rinfrescar i cavalli. 
Gutteral, n. zu allen Dingen, 
guaina, fodero, custodia; — 
zu Werkzeugen, von Metall, 
astuccio, ferriera, guaina. 
diefbant. 
Fut'terdiele, F. T. majero. 
Fut'tergeld, n. paga pel mante- 
nimento di bestiame. 


Fut'terhemd, n. camiciuola im- 
bottita. [biada, 


n. misura a pied; Fut'terkaſten, m. cassone della 


tt. misura del piede, 


auf einem guten — miteinan⸗ Fuß pfad, m. v. Fußweg. 
der leben, vivere in buona] Fuß punkt, m. nadir. 
armonia; auf einem grogen — |Fuf'fad, m. sacco da’ piedi. 


leben, vivere splen 
te; it. per Schuh (als Maß), 
piede; . nach dem «e, sul 


piede, a ragione; a raggua - Fuß 


glio; der — eines Bergs, ei⸗ 
nes Gebaͤudes, piede, falda 
d' una montagna; base, so- 
stegno d'un edifizio; — von 
Saulen 


piedestallo, dado; Fuß 


emel, m. predella, ga- 


o. 

ſocke, 9. Gugli 0 È 

Fuß 'ſohle, 7 planta del piede. 

Fuß ſpur, f. orma; pedata; auf 
der — nachſuchen, andar per 
la pesta, ormare. 

ſteig, m. sentiero; calle. 


n- Faß chem J. v. Fußeiſen. 
di 


Hub 


acroterio ; — . am Berithe, 1 15 7 m. calcio; pedata. 


piede, base. 
1 F. piedica. 
Fuß bad, n. pediluvio. 
Fuß'ballen. m. polpa, carnosità 
del metatarso. 


Fuß'bank, /. scabello; — (auf Fuß tritt, m. 


den Galeren), pedagna. 
Fuß bekleidung, J. calzari; cal- 
i biege. no del pied 
e, F. collo. ede. 
5 n. statua pedestre. 
Fuß'blatt. n. pianta del piede. 
Fuß' boden, m. pavimento, suolo. 


iede. 
Fuß bret, n. am Beit, asse a 
piò del letto. 
Gig'hen, n. piedino. 
Gub'elten, pi. (der Miſſethäter) 
€ 7 


ceppi. 
Füßeln, v. n. dondolare i pie- Sui im Scherze) 
e 


di; sgambettare. 


, m. laccio, galappio. 
Fuß tapfen, m. pedata, vestigio, 
orma, pesta; „ig. in jemaudes 
— treten, seguir le pedate 


alcuno. 

Jußſtoß, pedata, 
calcio; das Treten im Gehen, 
passo; per Fußſpur, orma, 
traccia, pedata; — (der Tritt 
an der Drechſelbank), pedana; 
— am Weberſtuhl, calcola; it. 
per Fußſchemel, o. 


Fut'terklinge, F. mannajetta da 
sminuzzare (la paglia). 

Fut'terleinwand, f. tela da fo- 
dera. 

Fut'termauer, 7. T. rincalza» 
mento; — in Brunnen, inca» 
miciatura. 

Füt'tern, v. a. das Vieh —, dar 
la biada, dar la profenda al 
bestiame; einen jungen Vogel 
—, imbeccare, dar l'imbee- 
cata; it. Kleider —, foderare, 
soppannare vestiti. 

Fut'terſack, m. sacco della biada. 

Fut'terſchwinge, J. colo, vaglio» 

Fut'tertuch, u. soppanno, fodera, 

Füt'terung, f. des Viehes, fo- 
raggio, pascolo, pastura; auf 
— ausgehen, foraggiare. 

Fut'terwanne, /. v. Futterſchwinge. 

Fut'terzeug, u. panno da foderare. 


G. 


Fuß volk, u. infanteria; solda- 
Fuß breit, agg. & auv. largo un] tesca à piedi. 


Fuß' wärmer, m. scaldapiedi; 
scaldino. 

Fuß ' waſchen, n. lavacro de’ piedi. 

Fuß weg, m. sentiero; it. mar- 
ciapiede. 

b'werk, n. calzari, calzatura; 

1 piedi, le 


8 A 
Fu'ßen, o. n. mettere, posare, Fuß wurzel, f. tarso. 
fermare il piede sovra dq, c.; Fuß zehe, J. dito del piede. 


mettere pie fermo in chee- Fu 


chessia ; it. trovar fondo, 


ter, n. fodera, soppanno; 
per Futteral, custodia, guaina; 


prender piede; „ig. auf etwas astuccio. 
—, fondarsi, fidarsi, far ca- Futter, n. pascolo; cibo, forag- 


pitale di g. c. 
Fuß ſall, m. einen — thun, pro- 


gio (pelle bestie); ein Thier 
im — halten, ingrassare, te- 


G, n. U ge; la settima let- 
tera dell beto Tedesco; T. 
G-Dur, sol maggiore; Gr Moll, 


sol minore. 


Gabe, J. peri 1 pre- 
sente; per Almoſen, osina, 
carità; einen um cine — an⸗ 
ſprechen, ehieder l’elomoaina 
ad alcuno; per Geſchicklichkeit, 
dono, facoltà, dote, talento; 
Steuern und en, gravenza, 


imposizioni. 

Ga'bel, f. forca, forcina; — 
zum Eſſen, forchetta; eine — 
von Holz, biforca; mit der 
— auffaſſen, inforcare. 1 


. Gal 


O belchen, n. forcella, forcel- 
lino; 5 — — 
reben, vi 1 

Sake a, J. le 

mig, agg. * for- 
Me. dog. orouto. 
citi n. manico di for- 


don, n. biforco; forca di 
ellcht, v. Gabelfarmig, 


Km J. 8 


82 Ab, ©. l 
Ga dern, 
Gagea „ e. u. schimazzare. 


af fen, v. n. stare a bada; ba- 


occare. 
Ga'gath. m. lustrino. 
— v. n. sbadigliare, sba- 


nen, sbadiglio, sbaviglio. 
"pare sati, 


2 aviglian a Aa oscedine, 
A 145 v. GArung. 
ari festa di corte; 


Gale cid, n. abito di gala. 

Galan’, m. amante, ganzo; dru- 
do; zerbino. 

Galant, agg. galante, compito, 
grazioso; geni — avv. 


. . galantemente 
Galanterte J. ‘Gue; el- 
viltà; ⸗händler, mercante di 
galanterie, di mode; franfe 
heit, mal venereo; «n, galan- 
.terle; mercanzie di moda. 
Galatag, m. giorno di gala. 
Galeot, m. galeotto, 
Galeo'te, 7. galeotta. 
Dale re Gale „ J. galera, galea; 
auf die — iommen „ andare, G 
esser condanuato- in galera. 
5 n. remigio d' una 


Gal Gin 193 

Gal'gen, m. forca; le forche; Galopt'ren, v. n. galoppare, an- 

il patibolo. di galoppo; das —, n. 
Bal'gendieb, m. Galgenſchweng ppare. i 

Herder Galgenvogel, DAL A roco lo, 60 i 

o di forca; impleca - Gal tig, agg. rancido 

taccio; avanzo di forca. Gama en, . nee, sopra 

Odea J. breys indugio| calze, stivaletti di panno. 


oefter faccia di forca, 
mpiccato. 


Gala. „ . Gala. 
adr ei, m. noce di galla; 


galluzza. 
oh. flo; 5 bile; /ig. stizza, 


coll vg Ve amarezza; ran- 
core; die ſchwarge —, atra 
perg die — läuft ihm über, 
li monta, 1 ‘vien la bile; 

9. er fpe N und —, 
uma eine — 


am Schentel 9255 i guf der 
Pferde, galla, porro; sé. an 
der Bunge der Pferde, bar- 
bone; per Fiulfniß, putre- 
dine; — (auf den Aeckern), 
acquitrino, vena d’acqua. 
Garten, v. a. (Stoffe) ingallare, 
dare la galla; preparare (le 
stoffe) con noci di galla; tf. 
= I fiele dal pesce; — v. n. 


T. urinare. 
Gallen, è . Gellen. [fiele. 
Galenbitter, agg. amaro come 


Gal'lenblafe, J. vescica biliaria 


Gal'Tenfieber, n. febbre biliaria. 

Gaflengang, m. T. meato bi- 
ario 

Gal lenge ſaͤß, u. T. vaso biliario. 

ua cin, m. F. . 


{bil 
aliena cht, J. T. itterizia, Po 
We fach 5 „agg. bilioso, atra- 

molto collerico. 
Gallerie. „v. Galerie. 
Galeria ein solacinoso: 
al lerte, J gelt gela 
Qanico nnt, m. galllelsmo. 
Gal lig, agg. dilioso; collerico. 


f Gallimatt as, m. anfanamento, 


Silent el, n. marabuto. 
ipa ave, m. galeotto; for- 


Gale enſtraſe, F. la pena della 


era, del remo; la gal 
Galerie, fe eria; to} 
bre t Gang un vie Aim 
„ mern), andito, corrido jo, 


Gäl'fern, v. n. gridares schia- 
mazzare 5 
Galgant, m. T. galanga. 


II. Parte. 


filastrocca, cicalata. 
Saler 1. gallinsetto. 
Gallion, n. Io sperone del na- 


Gees J. o: A Pagenlucht. . 
almei’, m. g f 
sù atene, So 5 i reſſe “og 


aloni'ren, v. a. N gal · Gan 


1 


Galop , m. 
ten, nda: di galoppo. 


. galoppo; in — rei-] Gans chen, n. papero, pape 


f. ganascia al ca- 


Palio 

Gan erbe, m. coerede. 

Gang, m. (Art dl gehen), pore 
tamento, andatura; passo, 
andata; per Durdgang, pas- 
saggio; cinen‘— thun, dare, 
fare un giro, una gita; fig. 
corso, progresso degli affari; 
die Sache it gut im ce, la 
faccenda è bene incammi- 
nata; in — bringen, mettere 
in moto, avviare; eine Mode, 
eine Waare in — bringen, 
mettere in N introdurre 
una moda ecc.; die Sache 
nimmt etnen gang andern —, 
a prende un' altra pie- 

Lig fon 55 Side Zimmern), 

f 1 3 u — 
n Sar ein pergola, pergolato; 
Ginge in iffen, balconi, 
gallerie; offener, dewelb er —, 
portico, arcale; — im Ber 
werk, traccia, vona della ml- 
niera, filone: — der fluͤſſigen 
Thelle im Korper. canale, 
meato; Gänge tn der Schraube, 
spire d' und vite; — (von 
Speiſen), portata; der — in 
der Mi ie, macina d'un mu- 
Uno; der — eines Pferdes. 
passo del cavallo; der erſte 
— vom Mehl, Ia prima ‘stac- 
ciata della farina; 7. einen 
— machen, far assalto. 

Gang und gebe, agg. e ava. 
fam. usitato, solito, consue- 


to; in uso. 

Gang bar, “n | (vom Gelde) 
corrente, c e ha corso; »e 
Waare, merce ricercata; cin 
ser Weg, strada battuta, pra · 
ticabile. 

Gin, san, n. laccio; mena- 
uo 

Gan gelchen, n. piccola gita. 

Gin'geln, v. a. menare. (un 

bambino) per îl laccio. 

Gin, 1 m. carruccio, 

+ oca; fig. dumme —, 

sempliciotta; e 


rotto. 


* 
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Gin'feaugen, pi. A ungs⸗ 
fe e 
Gin'feblume, /. margheritina; 


ratellina. 
Gaͤn ſedreck, m. merda d' oa; 


opol.) uber den — fuhren. 


arla ad alcuno; uccellarlo, 
barlo. Co, 
Gin 1 81 pi. penne d'oca. 
Gin'iefett, n. grasso d' oca. 
Gan'iefligel, m. ala d'oca. 
Gan ſefuß, m. T. piò d'oca. 
Gin'iegetrofe, n. v. Gänſeklein. 
Gin'febaut, /. pelle d'oca; it. 
per pelle di gallina (quando 
l'uomo rabbrividisce); it. ei⸗ 
nem die — auffaufen, rizzarsi 
i peli ad uno. 
Gan ſeklel, m. penna d'oca. 
Gaͤn'ſeklein, n. frattaglie d' una 


oca. 

. Gin'fefraut, u. arabide. 
Gan erich, maschio del- 
Gin ert, m. J Toca; T. poten- 


a. 
Gan ' ſeſpiel, n. giuoco dell' oca. 
Gän'ſeſteige, J. stia delle oche. 
Gaͤn'ſewein, m. (in dscherzo) 
acqua pura. 
Gant, m. ꝛc. v. Verſteigerung ꝛc. 
Ganz, agg. intero, intlero; in- 
tegro; tutto; im «en Ernſt, 
sol miglior senno del mondo; 
felnen en Fleiß anwenden, 
impiegare ogni industria; 
das se, n. il tutto, la totali- 
tà, la somma intera; — avv. 
im ganzen, generalmente, uni- 
versalmente; ex tt im cen 
enommen ein guter Menſch, 
complesso egli è un buon 
uomo; oh, er iſt ein cer Mann, 
oh, egli è cima d'uomo; im 
sen verfaufen, vendere all’in- 
grosso; im «en kaufen, com- 
perare tutta una partita; it. 
per intiero, iutieramente, ap- 
pieno, in tutto, per tutto; 
— und gar, in tutto e per 
tutto; — und gar nicht, nè 
punto nè poco; — unwiſſend, 
affatto idlota; — wohl, — ge⸗ 
wiß, benissimo, certissimo; 


— Aug' und Ohr, tutt occhio 


82 auc ig 
„ v. Ganz. 

Gar agg. compito, finito; ic. 
cotto, arrostito intieramente; 
das Fleiſch iſt —, la carne è 
cotta abbastanza: halb —, 
cotticcio; es Ciſen, Kupfer. 


Gar 


Salz., ferro, rame, sale puri- 
ficato abbastanza; .es Leder, 

5 concia. Imi 
ar, avo. per „ gan 
und gar, re eke gde 
tutto, affatto, compiutamente, 
totalmente; er hat — nichts 
erhalten, non ha ottenuto 
nulla affatto; er iſt — nicht 
groß, non è punto grande; 
— nicht viel, assai poco; dae 
zu gehört — keine Kunſt, non 
ci vuol punto ingegno; nut 
— zu wohl! pur troppo; ei 
warum nicht —! eh chel eh 
via! cibd! — ſelten, rarissi- 
mamente; es iſt — nicht zu 
lange, non è molto tempo; 
non ha guari. È 

Garaus, n. rovina, distruzione 
totale; fine; einem das — 
magHit, rovinare uno, man- 
d'arlo a gambe levate; das 
— mit einem ſpielen, finirlo: 
dargli il colpo di grazia. 

Gar' be, J. covone; die en bin⸗ 
den, accovonare. 

Gär'ben, v. Gerben. 

Gar benfeuer, n. 7. scappata di 


razzi. 

Gar'benmuͤhle, J. mulino da 
sbucciare il grano. 

Gar de, /. guardia; die adelige 
—, guardia nobile. 

Gardero'be, /. guardaroba. 

Gardi'ne, J. cortina, bandinella. 

Gare (der Häute), J. concia 
(delle peli); it. compimento, 
perfezione. 

Garen, v. n. fermentare, levi- 
tare; was — kann, fermene 
tativo. 

Gi'rend, part. fermentante. 

Gar'erz, n. metallo purificato 
(nel fuoco). 

Gar'faß, n. colatojo. 

Gar' koch, m. pizzleagnolo; ven- 
darrosto; ostiere. 

Gar 'krätze, f. scoria di rame. 

Gar kupfer, n. rame depurato 
(nel fuoco). 

Gaͤrmor ſchrift, /. 7. garamone. 

Garn, n. filato; filo di Hno, di 
canapa; per Netz, rete; das 
— auſſtellen, tender la rete; 
ins — gehen, dar nella rete; 
Ag. jemand ins — ziehen. trap- 
polare alcuno, accalappiarla. 

Garn haspel, J. arcolajo. 

Garniten, o. a. guarnire; for- 
nire, fregiare. 


Gar 7 
Garniſon', J. guarnigione; pre- 
sidio 


Garnitur, /. guarnitura, guar- 
nizione, fornimento. 1 
Garn knaul, m. gomitolo di filo. 

Garn'fpufe, /. fuso. 

Garn winde, /. , arcolajo. 

Gar'fig, agg. Cefeo ug) su- 
dieio, sporco, sordido; per 
ungeffaltet, brutto, difforme, 
malfatto, contraffatto; per 
unebrbar, trirpe, sconcio, di- 
sonesto; brutto; es Zeug, 
sporcheria, laidezza; — ad. 
bruttamente, sconclamente 


eco. 
Gar'ſtigkeit, /. v. Häßlichkeit. 
Gàrtden, . ran orti» 
cello. f . 
Gar'ien, m. giardino. 
Gar'tenarbeit, /. lavoro de’ 
giardini ; giardinaggio. 
Gartenbar, m. cultura de’ giar- 


ni. 
Gar'tenbaukunſt, /. Tarte deb 


giardiniere. 
Gartenbeet, n. ajuola; quadro; 
spartimento (d'un giardino). 


Gar'tenerde, 7. terra vegetabile. 
Gartenfreund, m. dilettante de’ 


Gar tenfrücht 1. frutte d 
arten e è tte de' 
gi ai du dini. 


ardin 
Gar'tenginge, pi. viali de’ giar- 
Gar'tengemife, n. v. Gortene 
gewächs. 
Gartengerith, n. attrezzi da. 
ar 


0. 
Gar'tengewächs, n. civaje, ver- 
dun legumi. 
Gar'tenhaus, n. casino. 
Gar'tenbliter, m. i puardiano, cu 
stode de’ giardini. 
Gar'tenkreſſe, J. T. nasturzio, 
crescione ortense. 
Gar'tenkunſt, f. Tarte di colti- 
vare i giardini; giardinaggio. 
Pertanto, J. pergola; per- 
golato. 
Gar'tenmeffer, n. roncola. 
833 J. T. altea rosea. 
Gar'tenſcharlach, m. T. schiarea. 
Gar'tenſchere J. forbicioni (da 
giardiniere). . 
Gar'tenſchnecke, f. lumaca d'orto. 
Sar tenwaare, /. verdura; civaje. 
Gar'tenmalze J. spianatojo. 
Gar tenzann, m. siepe, fratta 
di giardino, d' orto). 
Gartner, m. giardiniere; — 
eines Kuͤchengartens, ortolano. 


Gaſt 


Gau 


Girtnerei”, f. v. Gartenkunſt. Gaſtt'ren, v. a. banchettare, dar 


Gi'rung, J. fermentazione; fg. 
sobbollimento, agitazione. 
Gas, n. gaz; brennbares —, 

s aria infiammabile; azo⸗ 
tifbe8 —, GStide, azoto, gaz 


azotico. 

Gäſchen. v. Giſchen 20. 

Gas meſſer, m. T. gasometro. 

Gaͤ'ſpe, J. giumella. 

Gäß chen, n. vicoletto, chias- 
suolo. 

Gaffe, J. via, strada; — (im 
Lager), strada del campo; 
Gaſſen laufen, passar per le 
bacchette, leattone. 

Gaſſenbettler, m. pitocco, ac- 

Gafſenbube, m. ragazzo di 
strada; baroncello. 

Gal'fenede, f. canto; capo di 
strada. 

Gaſſenhauer, m. v. Gaſſenlied. 

Gaß'ſenſunge, m. v. Gaſſenbube. 

Gaffenfebrer, m. scopatore delle 
strade. i 

Gaf'[enlied, u. canzonetta popo- 
lare; cantilena di strada. 

Gaffentreter, m. perdigiorno, 
frustamattoni; sfaccendato. 

Gaf{envogt, m. birro. 

Gaſt, m. ospite; per Fremder, 
(der in ein Gaſthaus einkehrt), 
passaggiero, forestiero; ein 

eladener —, invitato; per 
nde, avventore; ein luſti⸗ 
er —, buon compagno; ein 
ofer, ein ſchlauer —, uomo 
smaliziato; zu — bitten, in- 
vitare a pranzo, a tavola; 
wollen Sie mein — fein? vuol 
restar a pranzo da me? 

Gafteret?, /. convito, banchetto, 
pasto; — geben, balten, ban- 
chettare, dare un trattamento. 

Gaſt'frel, agg. ospitale; che usa 
ospitalità; it. liberale. 

Gaſt' freiheit, f. ospitalità. 

Gaſt' freund, m. convitato ; ospite. 

Gaftfreundli „agg. è avo. ospi- 
tale, ospi ente; — aufneh⸗ 
men, accogliere amorevole 
mente. 

Gaft'geber, m. trattore; oste. 

Gal gebot, n. banchetto, con- 
vito. 

Gaft'balter, m. locandiere, oste. 

Gaſt'haus, n. locanda; albergo; 


osteria. 
Gaft'hof, m. albergo; locanda 


trattamenti; far banchetto. 

Gaſt mahl. n. banchetto, convito. 

Gaff'metfter, m. forestierajo. 

Gaffyredigt, J. predica d'un ec- 
clesiastico forestiere. 

Gaſt'recht, u. diritto d'ospitalità. 

Gaſt'rolle, J. recita d'un attore 
insolito; «n geben, recitare, 
o cantare in un teatro inso- 

to. . 

Gaſt'ſtube, 7. foresteria. 

Gaſt'tiſch, m. tavola rotonda; 
am — eſſen, mangiare a pasto. 

Gaſt wirth, m. oste, trattore. 

Gaſt wirthſchaft, di mestiere 
d'oste; it. osteria; locanda. 

Gait'iatmmer, n. v. Gaſtſtube. 

Gi'ten, v. a. sarchiare; strap- 

iar la mal erba; leicht, oben · 
in —, sarchiellare. 

Gi'ter, m. sarchiatore. 

Girgra8, n. sarchiatura; la 
mal erba sterpata. 

sarchio, sar- 
chlello. 

coltro. 

Gat' te, m. consorte, 8 
rito; — (von Vöge 
pagno. 

Gatten, v. a. appajare, accop- 
piare; congiungere; ſich —, 
v. Begatten. 

Gatter, n. cancello; eiſernes — 
vor den Fenſtern, ferriata, 
inferriata. 

Gatfterfenfter, n. finestra col- 
l’inferriata. 

Gat'tern, v. a. barrare; it. per 
ſammeln, adunare, raccoglie- 
orecchiare; stare all’ ascolto. 

Gat'terthiir, /. cancello (di legno, 
o di ferro). 

Gat'terwerk, n. cancello; infer- 
riata; it. lavoro fatto a can- 
celli. 

Gat tin, J. la consorte; sposa; 
— (von Voͤgeln), compagna. 

Gattung, J. accoppiamento, 


080} ma- 
n), com- 


congiungimento degli ani- 
mali; it. genere; specie; 
sorta. ativo, 


Gattungsname, m. nome appel» 

Gauch, m. cuculo; ff. ng. sbare 
batello; it. per Ged, impu- 
dente sguajato. 

Gaudybart, m. lanugine; T. 
barba di becco. 


distinta, splendida; sé. trat-|Gau'dhe, J. immondizia ; acqua 


toria. 


‘ corrotta, sozza. 
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Gauch'heil, n. 7. anagallide. 
Baudted . M. mone lo s Mae 


riuolo; truffatore; tagliaborse. 

Gaubdieberet, /. mariuoleria, 
trufferia; baratteria. 

Gankelei', J. giuoco di mano, 
gherminella; per TAufbung, 
illusione, ciurmeria. 

Gautelbaft, agg. v. Gaulleriſch. 

Gaufeln, v. n. giocolare, far 
gherminelle, giuocar di ma- 
no; ff. buffoneggiare. 

Gau'kelpoſſen, pl. buffonerie; 
gherminelle. 

Gaufelfpiel, n. v. Gaukelei. 

Gau 'kelſpieler, m. v. Gaukler. 

Gau'keltanz, m. mattaccinata. 

Gau keltänzer, pi. mattaccini. 

Gau keltaſche, J. tasca de’ gio- 
colleri. 

Gau kelwerk, n. v. Gaukelei. 

Gaukler, m. giocoliere; giul - 
lare, saltimbanco, ciurma- 
tore; — (auf dem Theater der 
Romer), mimo. 

Gaukleriſch, agg. e avv. glulla 
resco, buffonesco; buffonesca- 
mente; it. mimico. 

Gaul, m. cavallo comune, di 
campagna. 

Gau'men, m. palato. 

Gau'menbein. . osso del palato. 

Gau'menbuchſtaben, m. pi. let- 
tere linguali. 

Gau'mendruͤſe, 7. glandula pa- 
latina. 

Gau'ner, m. mariuolo, birba; 
it. giuocator di vantaggio, 
baro; truffatore. 

Gaunerei, /. marioleria, trec- 
cheria; truffa nel giuoco. 
Gauneril „ agg. e avo. da ma- 

riolo, da baro ecc. 

Gau'nern, v. a. mariolare, truf- 
fare al giuoco; giuocar di 
vantaggio. 

Gautfd'bret, n. T. tavoletta, 

Gaut'ſchen, v. a. T. stendere 
i fogli sul feltri. 

Sei pnt 1 

elle, F. gazzella. 

Gelder, n. le vene; — (in ele 

nigen Holzarten), marezzo. 

ert, part. & agg. (von Stele 
nen) venato, che ha venuzze; 

— (in Wappen, von Gewäch⸗ 

fen), fibrato. 

Gear tet, part. costumato; ff. 
di certo genio, indole, co- 
stume. 

Geäß', n. pastura. 
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Gebäck, n. infornata. 
Gebackene, n. paste (cotte), pa- 
sticcerie. 
Gebal'ge, n. baruffa; zuffa. . 
Gebälk, n. l’intravatura (d'un 


Geballt, part. & agg. mit eball - 


ter Fauſt, col pugno chiuso. 
Gebaren, e. 1. condursi. 
Geba'ren, n. il condursi, Ja 
condotta. 
Gebaren, v. a. ftmpf. gebar, 
. partorire; e alla luce, 
mettere al mondo; vor der 
Zeit —, sconciarsi; aborti- 
res im — ſterben, morir so- 
pra parto; zugleich, auf eine 
mal, geboren werden, nascere 
a un parto; g. per hervor · 
bringen, produrre, geuerare, 
cagionare; part. geboren. 
Gebd'rend, part. partoriente. 
Gebd'rerin, /. partoriente; donna 
di parto ;. /ig. cagione, madre. 
Gebär' haus, n. ospedale delle 
partorienti. . 
Gebir'mutter, f. matrice, ntero. 
Gebarung. 7. il partorire; 
parto; unzeitige —, aborto. 
Gebär zeit, 1 tempo del parto; 
te e della gravidanza. 
Gebäu'de, u. edifizio; fabbrica, 
mole; costruzione; it᷑. v. Bau. 
Gebau' mel, u. ciandolamento. 
Ge'befall, m. T. (caso) dativo. 
Gebein, n. ossa, ossame; die 
se eines Heiligen, reliquie. 
Gcbel'fer, Gebell, n. mugolio, 
gagnolio; ff. abbajamento, la- 
e impo NO: 
eben, v. a. îimpf. gab, imper. 
ib, dare; ein Geſchenk — 
onare alcuna cosa; Geld 
worauf —, dar la caparra; 
Gott gebe es! Dio lo voglia! 
Geſetze —, impor leggi; von 
ſich —, recere, vomitare; feine 
Gedanken von ſich —, spie- 
garsi; manifestare il suo 
pensiero; in den Sinn —, 
suggerire,. mettere in capo; 
etwas deutſch —, dire, spie- 
gare in tedesco; Gleiches fur 
Gleiches —, render pan per 
‘focaccia; ſich ſchuldig —, con- 
fessarsì ‘colpevole; Unterricht 
—, istruire, insegnare; ein 
Amt —, conferire un im- 
‘piego; leere Worte —, dar 
erba trastulla; ſich ein An ⸗ 


ſehen —, stare in sul grave; 
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preis-, dar in preda; if. la- 
sciar in abbandono, tenere 


per perso; Acht —, stare at- 
tento, badare ;. das. Tuch gibt 


ſich, il panno s arremde; es 
kurz —, rendere, esprimere in 
.succinto ; dieſer Brief gibt es, 
questa lettera l’attesta, 

comprova; die Sache gibt es 
von ſelbſt, la cosa paria da 
se; es wird heute etwas —, 
oggi accaderà .certo q. c.; 
hier gibt es etwas zu feben, 
qui c’è q. c. da vedere; 
das war gut gegeben, questo 


era una risposta calzante; 


— . UO fio in alles —, 8a- 
persi adattare a tutto; es 
wird ſich ſchon —, ciò pas- 
serà, la cosa prenderà mi- 
glior piega; es gibt Leute, vi 
sono certuni; was gibts? was 
gibt es Neues? che c’è? che 
3 abbiamo? part. gege⸗ 
en. 

Geber, m. datore; donatore; 
Geberin, F. donatrice. 

Geber de, J. gesto, atteggia- 

mento; atto; allerlei n ma ; 
chen (im Reden), gestire; ge- 
sticolare; häufige n, gesti- 
colazione; der diel -n macht, 
gesticolatore. 

Geber den (ſich), v. r. prender 
certo contegno, comporre i 
gesti, mostarsi in atto; fim 
ernſthaft —, stare in conte- 
gno; ſich wunderlich —, usar 
maniere stravaganti, strane; 
ſich baglio —, far atti sconci. 

Geberdenfunî, J. mimica. : 

Geber dung, J. das Geber den, 
maniere, contegno, garbo. 

Geber, u. orazione, preghiera; 
divozione; ſein.— verrichten, 
dire, fare le sue orazioni; 
woͤrtliches —, orazione vo- 
cale; das — des Herzens, 
orazion mentale; das — des 
Herrn, l’orazion Dominicale; 
das Tiſch⸗ verrichten, dire il 
denedicite. Ls 

Gebet buch, n. libro di preghie- 
re; officiuolo. 

Gebett, n. tutto ciò che ap- 
partiene ad un letto. 

Gebet'tel, n. pittoocheria; men- 
.dicazione importuna. 

Gebiet, n. dominio; giurisdi- 
zione; das — einer Stadt, 
territorio d’una città. 
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Gebie'ten, o. a. impf. gebot, 
comandare; imporre; ordi- 
nare; tt. v. n. prescriver 
leggi, imperare; aver co- 

mando; it. dominare; ſtreng 

—, comandar a bacchetta; 
worüber — können, poter di- 
sporre di q. c.; part. gebo- 


ten. . 

Gebietend, part. che ordina, 
che comanda; mein gebtetene 
der Herr, il mio padrone, il 

mio · sovrano; die hoͤchſt e 

Macht, sovranità; die «e Weiſe, 
T. il modo imperativo; — avo. 
gebietenderweiſe, imperativa- 
mente. Ù 

Gebie' ter, m. padrone, signore; 
freier —, sovrano. 

Gebie terin, F. padrona, signora; 
die höchſte —, sovrana. 

Gebie ' teriſch, agg. imperioso, 
altiero; autorevole; — avo. 
imperiosamente, alteramente; 
autorevolmente. 

Gebil'de, u. formazione. 

Gebinde (Garn), n. matassa, 
piccio a matassa; — (bei den 
Zimmerleuten), fascia; — von 
Garben,. manata di spighe; 
covoni; — (von Fäſſern), cer- 
chiatura; per Angebinde, v. 

Gebirge, n. monti, montagne; 
catena di monti; alpi; was 
in den en wächſt oder fim 
bildet, montano. 

Gebir'ger, m. alpigiano; mon- 
tanaro 


Oebir gig, ago. montagnoso; 
Gebir gisch tano, alpi 
e „apo. montano, alpi- 
no; “6. 3 costumi ion, 


tanes 

Gebiß' (von Pferden), n. morso, 

eno; — (vom Hunde und 

allen vierfilgigen Raubthieren), 
denti, zanne; fie hat ein gue 
te8 —, ella ha una bella den- 
tatura. 

Geblät' tert, part. pasta efogliata. 

Geblin zel, n. l'’ammiccare, il far 
d'occhio. 

Gebloͤke, n. belamento (delle 
‘pecore); muggito (di bue, o 
8 0 ; 


Geblumt } fiorito; adorno 

Geblümt⸗ agg.$ di fiori; geo 
bluͤmter Zeug, stoffa, drappo 
a fiori, fiorato. 

Geblut, n. sangue; per Geſchlecht, 

progenie, stirpe, schiatta. 
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Bebo gen, part. è agg. incur · 

. vato, curvo; piegato; con- 
vesso s eine «e Nafe, naso aqui- 
lino; it. o. Biegen. 

Gebo' ten, part. e agg. nato; 
— werden, nascere, venire 
al mondo; der nach des Va⸗ 

ters Tode — iſt, postumo; 
im Lande —, nativo, natu- 
rale del paese; geborene In- 
dianer, Indiani originari; 

: geborenee Italiener, Italiano 

i nazione; adelig —, nobile 

di nascita; blind —, cieco 
nato; zum Dichter — werden, 
nascer poeta; zu etwas — 
ſein, aver genio, disposizione 

. naturale per alcuna cosa; er 
if zum Glück —, è nato in 
grembo a Giove; v. Gebaren. 

Gebor gen. part. agg. in salvo, in 
sicuro ; vor dem Winde ꝛc. — 
ſein, esser al coperto di... 

Gebot, n. precetto; comanda- 
mento; die zehn «e Gottes, 

il decalogo; einem zu se ſte⸗ 
ſtehen, dipender dagli ordini 
di alcuno; tf. fuͤr Waaren, 
profferta; — in Der Auction, 
offerta all’ incanto. 

Geboten, part. e agg. coman- 
dato; «e Feſttage, feste di pre- 
cetto; v. Bieten. 

Gebrd'me, n. fregio, guarnitura 
di pelliccia. | 

Gebrannk, part. e agg. abbru- 
clato, bruciato ecc.; «ce Mans 

deln, mandole tosto; «e8 Waſ⸗ 
fer, Acquavite; «er Stein, 
mattone; se Erde, terra cot- 
taz cer Kaffee, caffè abbru- 
stolito; 2. Brennen. 

Gebratene, n. arrosto; carne 
arrostita. 

Gebraud, m. uso, costume, 
usanza; er hat es im ce, è 
‘solito; è avvezzo; der fire 
liche —, rito; per Benutzung, 
. godimento, servigio; utile; 
das iſt von keinem se, ciò non 
è buono a nulla. a 

Gebrau'chen, v. a. usare, ado- 
perare; far uso; impiegare, 
servirsi, valersi di checches- 
sia; ſein Anſehen —, inter- 
porre la sua autorità; 

2. parlar seriamente; tt. 
‘usar rigore; Liſt —, usar 
ranch sottigliezza. 

G rauch! 


ich, agg. usitato, usa-| 
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to; consueto; in uso; if. se- 

condo l’uso. 
Gebriude, n. una cotta (di 
‘ birra i 


Gebrau'fe, n. strepito, gorgo- 
glio; mormorio; = 

Bebre de, n. vomito; 7. grugno 
de’ cinghiali; ff. luogo gru- 
folato 


Gebrechen, o. n. impf. gebrach, 
mancare; aver penuria, man- 
canza; part. gebrochen. 

Gebre'hen, n. difetto, vizio; 
magagna; imperfezione; ein 
Heines —, difettuccio; das 
ſchwere —, epilessia, mal ca- 

uco; — an irgendeinem 
Theile des Korpers, diffor- 
mità, difetto; dies find — 
des Alters, questi sono ac- 
ciacchi della vecchiaja. 

Gebrech lich, agg. fragile; ca- 
gionevole, malatticcio; difet- 
toso, vizioso; manchevole; 
das ⸗e Alter, l'età caduca; it. 
attratto, zoppo, gobbo eco. 
fetto; vizio, imperfezione. 

Gebro chen, part. e agg. rotto, 
infranto; «e Farbe, tinta, co- 
lore battuto, a; «er Puls, polso 
intermittente; — deutſch, Ita» 
lieniſch ſprechen, stroppiar la 

l Tedesca, I par- 

larla a tozzi e a bocconi; se 
Zahl, numero rotto, frazione; 
er Knochen, osso fratturato; 
T. ser Flug, mezzo volo; se 
Worte, parole interrotte, 
tronche; ein «cr Strahl, rag- 
gio rifratto; es Dach, co- 
9 alla mansarda. 

Gebrd'del, n. minuzzame, tri- 
tume, bricioli. 

Gebru'del, n. (vom Waſſer) cro- 
scio; bollicamento. 

Gebril'der, pl. fratelli. 

Gebrüll“, n. der Loͤwen, ruggito; 
rugghio; — der Heerden, 
mugghio, il muggire. 

Gebrum'me, n. borbottamento, 
brontolamento. 

Gebuͤckt, part. chino; curvo. 

Gebühr“, 5. il convenevole, il 
dovere, il giusto; la ragione; 
wider alle —, contro ogni di- 
ritto e ragione; nach —, 
giusta il dovere; pl. die een, 
sportule. a, 

Gebiib'ren, v. n. convenire, 

competere, essere di do- 
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vere: esser convenevole, 
proprio. 

Gebuͤh' rend. part. e agg. con · 
venevole, conveniente, de- 
bito, dovuto; congruo, de- 
gno; die «e Ehre, Strafe, 
onore, castigo dovuto, meri- 
tato; der «e Richter, giudice 
competente; — avo. debita- 
mente, doverosamente. 

Genet v. Gebührend. 

Gebuͤhr li ieit, J. convenevo- 
lezza 3 decenza. 

Gebund', n. fascio, mazzo. 

Geburt, 7. parto, il partorire} 
prop. e fig. il frutto, pro- 
duzione; ſchwere, gefährliche 
—, parto laborioso, difficile; 
die — eines Kindes, nascita, 
nascimento; eine unzeitige —, 
aborto; die — abtreiben, pro- 
curare l'aborto; per Herkunſt, 
nascita, estrazione, origine. 

Gebuͤr'tig, agg. nativo, oriundo, 

Geburt riot, m. la fede del 
battesimo. 

SETTA, n. festa del dì na- 


taliz 0. - 
Geburts' gedicht, u. poesia ge- 
netliaca. 
Geburts ' geile, J. v. Geile. : 
Geburts' glied, n. membro ge- 
nitale. ; 
Geburt®belfer, m. ostetricio, 
raccoglitor del parto. 
Geburts huͤlfe, J. ostetricia, rao- 
coglimento del parto. 
Geburts'jabr, n. anno della 
nascita. 
Geburts' mal, n. neo, voglia. 
Geburtsort, m. luogo natale, 
natio ; patria. 
Geburts'recht, u. diritto del 
sangue. 
Geburts'regiſter, n. genealogia, 
tavola genealogicg. 
Geburts'ſchein, m. v. Tauſſchein. 
Geburts'ſchmerzen, pi. doglie 
del parto. 
Geburts'ſtadt, J. città natale, 
natla. 
Geburts ' ſtern, 
Tascendente. 
Geburts ſtuhl, m. predella. 
Geburtstag, m. giorno natali- 
zio, di nascita. . — 
Geburts zeit, J. tempo del parto. 
Gebuͤſch', u. cespuglio, buscio- 
ne; boscaglia, boschetto. 
Gebil'[btg, agg. cespuglioso. 
Geck, m. vunarello, giovane» 


m. stella natla; 
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. fatuo; ein alter Geck, un vec⸗ 
chio scimunito. N; 

Geden, v. u. scherzare, buffo- 
neggiare; it. v. a. per ſpotten, 
veriren, beffare, schernire. 

Geckerel, J. sguajataggine; sci- 
munitaggine. 

Gedacht, part. e agg. pensato; 
ecc. v. Denken; it. detto, sud- 
detto, sopraccennato. 

Gedacht 'niß, n. memoria, mente; 
it. reminiscenza; ein gutes 
— haben, aver la memoria 
felice; ein ungetreues —, me- 
moria labile, infedele; aus 
dem — kommen, uscir di 
mente; per Andenken, me- 
moria, ricordo; & jemandes 
—, a memoria d' uomo; im 
friſchen — haben, conservar 
viva la memoria. 

Gedächt'nißfeier, J. commemo- 
razione; anniversario. 

Gedächt'nißkraſt, /. memorativa; 
facoltà della mente. 

Gedächt'nißkunſt, J. arte mne- 
monica, 

Gedacht nißmuͤnze. /. medaglia. 

Gedächt nißtag, m. giorno anni- 


versario. 

Gedächt'nißzeichen, u. ricordo, 
contrassegno, segno. 

Gedanke, m. pensiere, pen- 
siero ; in «n, sopra pensiero; in 
tiefen sn fein, esser assorto in 
pensieri; wo haſt du deine n? 
a che pensi? dove stai con la 
testa? ein leicht hingeworfener 
—, rapido concetto; auf den 
en kommen, venir l’idea, ca- 
der in pensiero; it. per arge 
wohnen, entrare in sospetto; 
einerlei «n haben, incontrarsi 
nelle idee; per Meinung, 
opinione, idea; auf andere «n 
fommen, mutar opinione; per 
Sorge, Ris en liber etwas ma» 
chen. d 


ra; — (in der Zeichnung und 
Malerei), schizzo; ſich allerlei «n 
uber etwas machen, pensare 
e ripensare; far varie rifles- 
sioni sopra alcun oggetto; 
per Abſicht, pensiero, dise- 


gno, intenzione, idea; mit 


dem en umgehen, aver in 
mira, essere intenzionato. 
Gedan'Tenteer, agg.voto, sprov- 
visto di pensieri; eine ⸗e Rede, 
diceria vana, insuisa. 
Gedan kenlos, ago. spensierato, 


affanno, darsi cu- 
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trascurato; it. per Gedanken⸗ 
leer, v.; — avo. spensierata- 
mente, trascuratamente. 
Gedankenloſigkeit, /. spensiera- 


taggine. 

Gedan kenreich, agg. fecondo, 
ricco di pensieri. 

Gedan kenſtrich, m. lineetta d' in- 
terruzione, riempitiva. 

Gedaͤrm', n. le budella, le in- 
teriora; le visceres gl’inte- 
stini. 

Gedeck, n. coperto; copertura; 
per Tiſchgedeck, posata. 

Gedeihen, v. n. impf. gedieh, 
prosperare, riuscir bene; pro- 
vare; das Eſſen gebetbi ihm 
nicht, il cibo non gli fa prò, 
non lo nutre; die Sache i 
dahin gediehen .., la cosa è 
giunta tant oltre, che ...; 
part. gediehen. 

Gedeihen, n. riuscita; il pro- 
sperare; incremento; it. pro- 
fitto. 

Gedeih lich agg. prosperevole, 
prospero, 
prosperevolmente ecc. 

Geden'ken (an etwas), v. n. 
impf. gedachte, pensare, ri- 
flettere a q. c.; per ſich erine 
nern, einer Perſon, esser ri- 
cordevole, ricordarsi d' una 
persona; gedenkt meiner, ri- 
cordatevi di me; per willens 
ſein, pensare, intendere; aver 
in idea, in mente; per ere 
wähnen, far menzione; ac- 


cennare; far motto; felt Men⸗ 


ſchen⸗, da quando in poi 
l’uom pensa, può pensare; 
part. gedacht. 

Gedicht, u. poesia; ein epiſches 
— (Heldengedicht), poema 
epico, eroico; ein lyriſches. 

eiſtliches, weltliches —, poesia 
irica, morale, sacra, pro- 
fana; it. finzione, invenzione 
favolosa. 

[Gedie' gen, agg. Gold, Silber, 
oro, argento nativo, pretto, 
schietto; — (von Goldſchmie⸗ 
dearbeiten), massiccio; $f. fig. 
er gab ihm eine «e Antwort, 
gli diede una risposta affi- 
ata; gli rispose per le rime; 
„e Weisheit, vera, genuina 
sapienza. 

Sedin'ge, n. cottimo, appalto. 

Gedop pelt, agg. e ard. doppio; 
duplo. 


felice; it. app. 
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Gedrän'ge, n. folla, calca; 1. 
ins — kommen, ridursi alle 

‘ strette; ſich mit Gewalt aus 
dem — machen, rompere la 
calca; ſich aus dem — ziehen, 
cavarsi da un impeguo peri- 

6 
edraäͤngt, part. e agg. stretto } 
e eine se Schreibart, 
stile conciso, laconico. 

Gedrängt'heit, J. strettezza, ri- 
strettezza; die — derSchreibart, 
la concisione, il laconismo 
dello stile. 

Gedritr, agg. trino; tripartito; 
die gedritte Zahl, il numero 
ternario, il numero di tre; 
gedritter Schein, aspetto trino. 

Gedrun gen, part. von Noth, 
Hunger —, stimolato, costret- 
to, angustiato dal bisogno, 
dalla fame ecc. ; it. atticciato; 
. Dringen. 

Geduld, f. pazienza, sofferen- 
za; nur —! adagio! pa- 
zienza! — brauchen, armarsi 
di pazienza; ſich mit — waff⸗ 
nen, munirsi di pazienza; — 
mit einem Schuldner haben, 
aver indulgenza con uu de- 
bitore. 

Gedul'den (ſich), v. r. aver pa- 
zienza; saper aspettare; at- 
tendere, tollerare. 

Gedul'dig, agg. paziente; sof - 
ferente; etwas — ertragen, 
portarsi alcuna cosa in pace: 
— av. pazientemente, in 
santa pace. 

Gedun'gen, part. von Dingen. v. 

Gedüngt, part. von Düngen, v. 

Gedun ſen, agg. gonfio, tumedo. 

Seed, part. & agg. T. accan- 
tonato. 

Geeig ' net, agg. conveniente, con- 
gruente; adatto. 

Gefahr 7. pericolo, periglio; 
rischio; cimento; Der — ente 

ehen, scampare il pericolo; 
fein Anſehen in — ſetzen, come 
prometter la propria auto- 
rità; der — trotzen, far fronte 
al pericolo. 

Gefahr de, J. rischio, risico; 
pregiudizio ; per Argliſt; treu⸗ 
lich und ohn“ alle —, senza 
frode e malizia. 

Gefähr'den, o. a. cimentare; 
bel etwas gefährdet ſein, esser 
nel rischio, nel pericolo, mal 
sicuro. 


Gef 
en n. il continuo carreg- 
glare, scarrozzare. 


Sea rid, 499. pericoloso, ri- 

080; scabroso, azzardoso ; 

5 se Sache, affare dell 
cato, scabroso; ein cer Menſch, 
uomo da non fidarsi, da e 


nes Erdreichs meſſen, 
lare fi fiume, il terreno; 
le, diritti d'un prin Di 

sovrano j tt. rendite. 

Gefallen, m. piacere, diletto; 
favore ; finezza, 6 o; an 
33 — baben, compiacersi, 
q. o.; per Be⸗ 
lieben, piacimento, grado, 
talento; nach feinem —, 2 
suo talento; einem nach — 
reden, secondare uno in tutto 
quei ce SI grattarlo dove 


Oefarken (dl (einem), v. n. imgj. 


. 


a sangue, a geni 


05 


laſſen, condiscendere, accon-| Ge 
ſſen, 44 A. G 


. sentire, accomodarsi 
cuna cosa; ſich alles — faffen, 
adattarsi a tutto; das will mir 


nicht —, ciò non miattaglia; Seni, 


part. gefallen. 
Gefil'ilg, agg. T. scaduto. 


se: E ne, n. spetezzamento. 


Gef 


mostrò molte Ar it. pre gear 
tilezza 


Cetall'udi, J. la Manis di (vo- Oefrän seit, 


piacere; civetteria. 
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eines Kriegsheers, coda; it. 
corteo } codazzo. 


} frangiato. 


Gefrantt’, 2 art. 


csi A . agg. avido di ©efrdf, n. 3 ceffo, grugno; 


Oefargen, part. pd orti ba, 29 


#. Vaso; SR ve, 
ellame; «e im RAirper, vasi, 


0 ingor 


— — 


Lari — av. — niere, prigione; ghiottone 3 
cairo ve pro ge — Seb en poss. e — avo. vorace» 
927 bet preti, / v. Gefahr. gione; ©. Gangen, 
Gefabri + agg. senza peri- Gefanßer gene, = prigioniere } it. ange „ F. e 
col 01, ‘aicaro. schiavo, cattivo. ghiottornia, voracità; poet. 
age „ n. T. orma oi Celani Senmtehmung. J. presa; — 
e delle dere it. per Burner Gefreite, m. soldato esente 
n (im Geſan d 8 J. "detenzione, dalle 3 it. lancia 
Sa vena Cotti 
Geſan genwärter, = rada ebete.» n. pappata; fé. il di- 
PR m. compagno (di Gefing 4 105 avo. — en, vorare. 
deute ta viaggio); d. camerata; confi- e, imprigionare; ar de A v. u. * geftor, 
ente. 
Gefibriin, J. ns it. Ortigia uin, n. Spe car- pod z 1 
osa, consorte. egen, incarce- 3 
Ge falt, n. b en Dio) Jann. m. punto, grado 
3 di fiume, e-| Geftag'nisiral, J. pena della di 
3 das — eines tuſſee, dle carce Gefti esse 15 5 


var ee per pi alato, agghiac- 


le commettiture. 
pieghevole, 


canali — am Degen, guar- | Ge 1 n sorvetti, gelati. 
Ge 


a della spada. 
stat, part. i (pon Steinen) G 


— machen, 
preparare o mettersi in or- 


6; auf alles — ſein, essere! esser 


arato a tutto. 


Cera, n. lo strimpellare il 


violin 


adire, at- Ge Eder, n. piume; penne. 
re; andar Geſte dert, agg. piumato, im- Sh 


pennato. 
e, n. campagna, campi. |G 
amm, part. famm ammeg- 
ante; «er Beug, drappo a 
amme, 
n. svolazzamento, G 


volazzo. 
Geflechr, n. intreccio, intreccia- 


Gefiflig, agg. piacevole, gra- mento. 
to, sgradevole — (ene t 8 Tee n. rappezzamento. 


einen Gefallen zu cwelſeng 


di’, part. ra alen z. 


€ 
916 ee 
0d cle pel bile; — fein, 


eghevole; ng. docile; 


‘cedevolezza ; 
evolezza; g. docilità. 
P, n. tatto; tocco; tasto; 
na „ al tatto, al toc- 
co] per Empfindung. senso, 

Ae sensazione. 
5 ah „ 


9 80 J. insensibilità; 
. n. facoltà 
Dare: 


principe; «ex Graf 
175 N., principe e conte 


di N 


to, een, DES v. Geben; das 


co n. il pollame; 1 vo- mes rep. (che regge l'ac- 
2 tan, prep. ( 90 


complacento, serviatevale Ge en ꝛc., v. 
con cendente ; es Weſen, Ge 11 2 n. Pea nie lo, 
maniere cortesi, civili 5 pagine en, part. intrec 
. affabile; — asso. 
mente, tilmente „ 
Gefaͤlligl fa 5 
con cendenza ; erwies | Ge galt, . 5 


mir viele cen, mi usò, mi di- Geſorge, n. seguito, treno; — 


contro; verso, in- 
verso? dalla parte; -—— eiuen 
Ort bin, alla volta d'un luo- 
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60; — eine Perſon zu gehen, eredità. n. contrasto; ‘ft. 


andar incontro ad una per- 
sona; — den Feind, contro 
if nemico; — den Freund, 
verso l'amico; — Abend, — 
Morgen, verso la sera, sul 
far della notte, sul far del 
giorno ; — den Wind, — den 
Strom, ‘contro il vento, con; 
tro la corrente; eine Sache 
— eine andere vertauſchen, 
permutare, - ‘ scambiare una 
cosa con un’ altra} — (in 
Vergleich), in confronto, a 
paragona — ihn iſt er gluͤck⸗ 
lich, in paragone di lui. egli 
- è ancor fnalto felice; es ift 
Feb wölf Uhr, sono le dodici 
° incirea; gegertfiber, dirim- 
petto, in:faccia; all’ incon- 
ird; if fronte; gegenuͤberſte⸗ 
hen, «ftellen, porre a fronte, 
‘a iscoutro; esser in faccia; 
a rincontro; einander ab⸗ 
wägen, contrabbilanciare; it. 
avo. circa, a un Aipresso, 
d'un ‘bel circa. 
Ge'genabdruck, m. v. Gege 
Se J. Inteulone con- 
trar A. 
Be ‘genabing, m. contrastampa. 
Ge'genachtung, J. stima reci- 
proca, e 


Gegenanitaft, Y. contromina; 


N presa in oppo⸗ 
: sizione. 
Se Lelli J. replica, ‘ri 
Ge. genbatterte, fe batteria op- 
Ge 'genbefehl, m. contrordine. 
Ge genbegrifung, „J. rendimento 


Seen e n. reversali. 

Ge'genbeleidigung , J. offesa fatta 
per ricattarsi. 

Gegenbelobuung, 

compensa riciproca. 

Ge 'genbericht, m. relazione, rap- 
porto contrario, 

Ge'genbeſcheinigung, J. aaletan- 
za reciproca. 


Ge 'genbeſchuldigung, 7. 
genbeſchuldigung, /. re- 


. s accusa reci- 


Ge ga, m. sostituzione di 


OE genera, m. riprova, pro- 
va del contrario, 
@egenbezug, m. correlazione, 
one reciproca; was ele 
nen — hat, correlativo. . 


enabzug.. 


„J. rieambio; 
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Gegenblic, m. sguardo reci- 
proco. 
Se'genbobren, v. a. contrafforare. 


contrafforte, sprone. 


Ge'genbirge, m. secondo ga- G 
‘rante. 
Ge ' genchriſt, m. antieristo. 


Begencop e, J. prova” di con- 

fronto. 

Ge'gend, J. contrada; regione, 
tratto di paese; contorno; 
die — an der See spiaggia 
marittima; die — einer Stadt, 
‘quartiere, rione; von einer 
— zur andern, di contrada 
in contrada; in welcher —? 
in qual parte? die vier Haupt⸗ 
gegenden des Himmels, i quat- 
tro punti cardinali; die Une 
ter ⸗, Mittel e, Obergegend (der 
Luft), la. regione inferiore, 
monia, Falta regione (del - 

. m. servigio reci- 


Ge 8gendruck, m. der Luft ꝛc., 
reazione, "pressione reciproca 
‘(dell aria ecc.). — 

Se geneinander. 4er. l'uno ver- 
80 l' altro, opposto, contra; 
rio; ‘reciprocamente; 
rimpetto all altro; — halten, 
abwägen ꝛc., confrontare, con- 
trappesare, 

Ge geneinanderhaltung, 11 cone 

neio; 

it. compenso 5 


fronto, riscontro. 

der Schriften, 1 di 
controb- 

e biezione; 

des 


scritture. , 

Ge'geneinmwand, m. fi 
eneinwurf, m. replica 

fatta ad 9 obbiezlone. 


l’uno|. 
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Gegengeſang, m. antifonta; u. 

il contrappunto. - î 
Ge gengeſchenk, u. regalo, doro 

reciproco. 


Gegengewalt, F. violenza op- 
Ge genboͤſchung, J. 7. darbacane, 


posta all' altra. 
Degen. 5 n. contrappeso. 

deln; n. contravveleno, 

anti oto; Arznel zum —, ales- 

maco. 

e m. (im Feſtungs⸗ 

han) contraffosso. 
Ge gengrund, m. 


argomento, 
motivo contrario. 


Ge gengruß, m. saluto recipro- 


co, risalutazione. 
Ge gengunft, J. pare riciproco, 
mutuo sj — begei gen, corròè 
ondere all’ altrui cortesia. 
Ge genhall ꝛc., m. v. Widerhall ꝛc. 


e. 
Gegenhandſ ſchriſt, J. controserit 


to; obbligo reciproco. 

Ge'genhieb, m. contraccolpo, > 

Gegentaifer, m. anticesare. 

Ge“ genklage, J. riconvenzione. 

Ge'genkläger, m. colui che ri- 
conviene. 

Ge e m. T. (im Ohr) an- 

ee. “hi 

Ges e 6 geb ente ; 

e genlaufgraͤben, l. approcc 
CA sono ad altri. 

Ge'genlicht, u. (in der Malerei) 
contrallume. 

Gegenliebe, /. amore reciproco, 
mutuo affetto. . 

Gegentit, J. — brau en, op- 
por astuzla ad astuzia. 

Ge'genmacht, J. contrapotenza. 

Ge 'genmarſch, 2. contrammarcia. 

Ge genmauer, /. muro di rin- 
forzo, contrammuro. 

Ge genmetnung. fe opinione 
contraria. 

Ge genmine, J. contrammina, 
contraocava. 


Ge“ . » offerta reoi- Ge genminireu, v. 4. contram- 


Oe genertenntlichteit, J. ricono- 
scenza, ‘ricognizione teci- 
proca; contraecambioo. 

Ge generklärung, J. dichſara- 
zione reciproca. 

Ge. 3 J. F. maren di ro- 


Gegenforderung, /. ‘pretensione 
reciproca. 

Ge'genfuge , J. T. contrafaga. 

Sea pt. antipodi. 

Ge 'gengefũ b. 


n. sentimento 
. contrario. 5 < dg È si 


minare, far contrammine. 


Gegenmitlet, n. antidoto,. ri- 


medio. 

Se A e m. musculo an- 

a. 

G Seer m. antipapa. 
Gegenpart, J. parte 5 
| avversaria; at — halten, far 
fronte, i alice 
J. parte opposta, 


Wee 
Lasa contrario. 
egenpfabi, m. contrappalos 


1 t Gegenpfabien pete 
contrapp 


Geg 


e n. pegno recipraco. 
‘genpfeiler, m. pilastro di 
Le 20. 
Gegenprati, m. rimbalzo, con- 
tracoolp 


oe gerne J. prova contraria, 
reciproca. . 

GEAR, „ f. quitanza re- 

I Toca, 

Ge genrache, J. vendetta reci- 
7 oca; rappresaglia; — ge⸗ 
rauchen, re bandiera di 

< ricatto. 

Ge 'genrechnung /. sconto; dual 
opposto ad un altro; 
(Rednung uͤber cine andere), 


riscontro, r 
Ge'genrede, 7. 191183 contrad- 
one. 


Ge e genti, m. piano di con- 


Oegenſamendrle, f. T. anti- 
Prostata. 

Ge'genſatz, m. antitesi; contrap- 
posto opposto. 

Ge 'genſchall, m. suono riper- 

Gegend ttig, agg. anticiano 

enſchattig, agg. an 4 

GeGeni din m. vom Lichte, 

2 lume riflesso, riper- 
coss0; riflesso, riverbero del 
iume; — (in der Aſtronomie), 
opposizione; — (in der Ma: 
lere), riflesso, sbattimento 
di luce; it. — ee 
gallen eine andere), soritto, 

tanza reciproca; mutuo 
egno. 

ge F. donazione 
reciproca. 

Gesenſchreſt m. contraccolpo. 

Ge'genſchreiben, n. contrallet- 
tera, contrammandato. 

Oeger m. registratore, 


contr 


Ge genſchn ud, 7. so ricipro- 
003 uld u debiti 
attivi ssi) " debiti e 


divi. 

Ge'genſeite, /. 1 lato, la parte 
‘opposta; — einer Medaille, 
il rovescio Sana medaglia. 

Ge genſeitig. agg. reciproco, 
mutuo, scambievole, vicen- 
. I = avv. reciproca- 


Ge fene. J. scamblevo- 
lerza. 
Gegenſicherheit, J. reciproca 


sicurezza. 
Ge'genſiegel, u. contrassigillo. 


Geg 
Gegenfignal, n. segnale al- 
terno. 
Gegeniinn, m. contrasenso, 


senso contrario; 7°. antifrase, 
antilogia. 
Ge genannte , agg. di senso cone 


Sni J. T. parelio. 
Ge'genſpiel, n. n. Wiberſpiel, 1 
contrario, l'opposto; it. (im 
lp controgiuoco. 
cu enſpruch, m. contraddizione. 
e m. soggetto, og 
obbletto 


Ge eee 7. confronto; 
contrasto. 

Gegenſtempel, m. contram- 

maroa. 


Ge'genſtimme, J. contrapparte. 

Ge colmata. , agg. dissonante, 
cord 

of gaot. a (im Fechten) con- 
trattem 

Ge'genſtreich, m. contraccolpo; 

it. fig. ricatto, pariglia; eis 


nen — ſpielen, render la pa- 


riglia. 
gr genſtrich, m. (in £ Jeußen) 11 
contra MER, il rovesc 
Ge'genſtuͤck, n. (eines Gemäldes) 
uadro 5 
Ge'gentauſch, m. scambio, con- 
traccamb 055 e baratto. 
Ge'gentheil, m. la parte avver- 


saria. 

Ge gentbel, n. il contrario, l' op- 
posto; ik. avv. im—, al con- 
trario, all’ opposto.. 

Ge'geniider e Gegen. 


Gegenveri mig, n. correla- 
zione. 
Ge zune ermüchtu, „, %. dona- 


zione reciproca in forma di 
testamento. 
Gegenverirelbung, J. scritto, 
bligo reciproco; — einer 
Heirathsgabe. condraddote, 
Ge'genverſicherung, F. soritto ri- 
versale. 
Ge'genverſprechen, n. promessa 
reciproca. 
Ge'genvermei8, m. recrimina- 
zione; mutuo rimprovero. 
Gegenwall, m. contrascarpa. 
Gegenwart, J. presenza; in je: 
mandes —, in presenza di 
alcuno; fig. — des Geiſtes, 
presenza di spirito; mente 
Ob genwärtt 
genwärtig, agg. presente, 
attuale; durch es Schreiben, 


Geh 201 


colla presente; — avv. pre- 
sentemente; ora, adesso. 
Gegenwebr, J. difesa, risisten- 
15 zur — ſetzen, star 
fesa. 
Se 5 m. vento contra- 
o; den — haben, aver il 
vento contrario, essere sotto 
vento. 
Ge'genwink, m. cenno. che ri- 
sponde ad un altro. 0 
Se'genwirkung, J. reazione. 
Ge'genzeichen, n. segno corri. 
osto, ricambiato. : 
6 e gengeuge, m. testimonio con- 


02 ende ontb, n. attesto con- 

Ge e J. stipulazione, 
promessa reciproca. 

Gegtofelt, agg. (in Wappen) ci- 
mato 

Gegitter, n. graticola, infer- 


Geg' na m. avversario; nemi- 
co, antagonista; parte avver- 


saria. i 
Gegoffen, part. fuso, gettato 
da Tora) 3 Arbeit, lavoro 


"aes Gießen. 
Geha en a 0 v. r. ſich wohl 
oder ſchlecht —, stare, tro- 
varsi bene o male; gehabt 
euch wohl! addio! state bene! 

Gehackt', part. sminuzzato, 

Gebtae, 75. 9. Geheg e. e 

Gehalt, m. il valore intrinseco 
d'u na cosa; per Inhalt eines 
Gefäßes, la capacità d'un 
vaso; per das Enthaltene, il 
contenuto; — eines Briefs, 
Buchs, tenore, contenuto; 
— Der Münzen, lega; der in⸗ 
nere —, il valor intriuseco 

delle monete; per Lohn, sa- 
lario; pensione; it. stipendio, 
assegnamento, 

Gebal'ten, part. & agg. tenuto, 
obbligato; fur etwas — mere 
den, essere tenuto, o avuto 
per ...} essere riputato, sti - 
ao: riguardato come sco, 7 

. Halten. 

Gebalklos, agg. di nissun dae 
lore; „es Geſchwätz, ; clarle 

‘ vane, prive di senso. 

Gehalt reich, } di molto, di 

Gebtrtge, ag.] gran valore. 

Gehdn'ge, n. Abhang, 1 15 
..declivio 3 it. ghir and 
stoni; Obrengebänge, La 
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chini; per das Eingeweide, 8 


viscere. 

Ge Angie, m. impiccato. 

Gebarnt{bt, agg. coperto, ar- 
mato di corazza; (in Wappen) 
es Pferd, cavallo bardato. 

Gehaͤſſig, 499. odioso, che ha 
odio, o, rancore; einem 
— ſein, avere in odio, in 
uggia alcuno; — werden, ad- 

venir odioso, venir in odio; 

Ochäsſtgi 1 7 odio o. 

e eit, 7. odio, malta- 
Lale astio; it. odiosità. 

Gehau', n. parte cedua d'un 
bosco, 

Gebau'en, part. & agg. ferito 
di taglio; «e Steine, pietre 
di taglio; e. Hauen. 

Gehaͤuft', part. colmo; traboc - 
cante. 

Gehaͤu ſe einer Uhr, u., cassa 

d'un oriuolo; ff. astuccio; 
scatolino. 

Geheck', n. nidiata, nidata; per 
das Hecken, nidare, fare il 
nido, e covare. 

Gehe ge, n. luogo, bosco chiu- 
so, recinto; tf. caccia riser- 
vata, bandita; einem ins — 
gehen, far la caccia furtiva- 
1 nell altrui 4 
sioni; it. ig. usurparsi g 
altrul diritti. 

Gehe gereiter, m. cacelator guar- 
diano d' una bandita. 

Geheim, agg. secreto, segreto; 
recondito, nascoso, occulto; 
it. misterioso, mistico; ein 
ser Math, consigliere intimo; 
se Zuſammenkunft, conventi. 
colo; eine «e Heirath, matri- 
monio elandestino; eine «e 
Schreibart, cifra; se Sünden. 
peccati vergognosi; die -e 
Theologie, teologia mistica; 
— mit etwas thun, far mi. 
stero di d. e. — avo. ins 
—. in segreto; segretamente. 

Geheim ba , n. libro de' segreti. 

Geheim haltung, /. il uascon - 
dere, il tener secreto. 

Geheim' niß, n. secreto, segreto, 
mistero; cin — wider eine 
Krankheit, arcano. 

Geheim nißvoll. agg. misterioso; 
— thun, darsi un' aria mi- 
steriosa; — abr. misteriosa - 
mente. 

Geheim ' ſchreiber, m. segretario, 
secretario. 
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40 cifera, cifra. 
eheiß', n. ordine, comando. 
Gehen, o. n. imꝑf. ging, an- 
dare; nare; auf den 
Zehen —, andare in punta 
di pledi; auf Stelzen —, an- 
dar sulle grucce; um Die 
Stadt, um den Garten 2c. —, 
far il giro della città, del 
giardino ecc.; weiter —, an- 
dar innanzi, passar oltre; 
auf Reiſen —, viaggiare, gi- 
rare il mondo; ins Kloſter 
„ farsi monaco, frate; 
darauf if nicht zu —, non bi- 
sogna porci mente; über ele 
nen her «,, por le mani addosso 
a uno; einem über fein Geld 
—, intaccare la borsa d' al- 
cuno; in ſich —, ravvedersi; 
die Fenſter — auf die Straße, 
le finestre danno 8 stra- 
da; in Seide —, andare ve- 
stito di seta; in Trauer —, 
vestir i portar il 
bruno; müßig starsene 
ozioso, andare a zonzo; 
ſchwanger —, esser incinta; 
es gebt ein ſtarker Wind, fa 
un gran vento; wie geht es? 
come va, come va la salute? 
es geht alles durch ſeine Hän⸗ 
de, il tutto passa per le sue 
mani; ſo wie es geht, così 
come suol andare; do geht es! 
ma così va! zu Ende —, ve - 
nir a mancare; in Erfüllung 
—, verificarsi; alles geht ihm 
nach Wunſch, ogni cosa gli 
riesce a seconda; er geht ge: 
radezu, er gebt allemal redlich 
zu fe, egli è un uomo 
che cammina, che vadiritto; 
es Nen das Leben, si tratta 
della vita; auf den Grund —, 
esaminare a fondo; Der Fluß 
geht mit Eis, il fiume mena 
ghiaccio; er geht ins zwölfte 
Jahr, egli entra nel dodi- 
cesimo anno; den Krebs⸗ 
gang „ andar 
come i gamberi; nach Brot 
—, procacciarsi il vitto, cer- 
care di guadagnarsi il pane; 
es geht auf zwölf uhr, batte- 
ran presto le dodici; es geht 
in das dritte Jahr, faran pre- 
sto tre anni; nach einem —, 
segulr uno; andargli dietro; 
it. andar a cercarlo; it. ce - 
‘dergli il passo, il rango; ei- 


=; 


Geh 


nem um das Maul —, pia 

gentare, adulare, dar caca- 

baldole; Zimmer, die inein⸗ 
ander —, stanze che commu- 
nicano tra loro; über ſeinen 

Stand —, far di più che non 

conviene al suo stato; es geht 

mir ſehr nahe, zu Herzen, mi 

va cuore, mi tocca fl 

cuore; alles über ſich — laſ⸗ 
fen lasciarsi mangiar la torta 
in capo, soffrir tutto; Krank⸗ 
heit, die herumgeht, malattia 
che corre, che regna; part. 
egangen. 
en, n. Tandare, il cammi- 

DATO l'andamento. 

Gehenk te, m. o. Gehingte. 

Ge'her, m. pedone, cammina» 
tore; ein ſtarker —, buon 
pedone. 

Gehen er, agg. & avv. sicuro; 
es it hier nicht —, qui v ab- 
baja la volpe; non è sicuro 
lo starvi. 

Geheul, n. urlo, urlamento; 
uiulato, ululo; grida, la- 
menti, gemiti. 

Gehirn“, u. cervello, cerebro; 
fig. ein leeres — daben , 68° 
sere scemo di cervello 
aver sale in zucca; i 


(3) 


non 

me 
De wohl verwahrt fein, aver 
dello scemo. 

Gehirn los, agg. sera cer- 
vello; andeln, operar 
senza giudizio. 

Gehoͤh' ne, u. corbellatura; scher- 
no, dilegio. 

Gehölz', u. bosco; it. boschetto, 
selvetta. 

[Gehoͤr“, n. udito; ein ſcharſes, 
feines, hartes — haben, aver 
l'orecchio acuto, fine, duro; 
esser duro d’orecchio ; er hat 
kein —, non ha orecchio; — 
geben, dar udienza, dar 
ascolto; was zum — gebòrt. 
acustico; der große Ohrnerve, 
nervo acustico. 


innanzi Gehor chen, v. n. obbedire, ub- 
bidire. i 


Gebd'ren, o. n. appartenere, 
toccare, spettare; das gehort 
nicht in mein Fach, ciò non 
è di mia sfera; dieſes gehört 
nicht 8 4 ſch ehrt. pid 
qui; mehr als ſich gehort, p 
del dovere, N e 
es gehort Zeit, Geduld, Geld 
26. dazu, ci vuol tempo, pa- 
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‘’ zienza, ci vogliono danari;] Ger eradler, m. aquila bastarda. 


u einer Familie —, esser 
"una famiglia; dieſe zwei 
Dinge — zuſammen, queste 
due cose vanno unite; ſolche 
Speiſen — fürs Vieh, cibi 
tali son per le bestie. 
Bebir'gang, m. meato uditorio. 
Seer, m. malleolo. 
Geh' rig, agg. zugehörig, ap; 
artenente, proprio; per 
chicklich, oon venevole, op- 
portuno; proprio; propor- 
zionato; am ren Orte, 
MEO 1 reguisici necessa 
niffe, i req n 3 
ur sen Stunde, all’ ora de- 
ita; — ard. convenevol- 
mente, acconciamente; de- 
gnamente e.; it. n. Das «e 
befommen, aver il suo do- 
il suo conto. 


ca, 
Gehoͤr los. (dità. 
Gehoͤrloſigkeit, F. sordezza, sor- 
Geboͤrn', n. le corna. 
Gehört, agg. cornuto. 
Gehoͤr organ, n. organo del- 
l'adîto 


Bebor'îam, agg. ubbidiente, ob- 
bediente; sommesso; ff. do- 
cile; — avv. obbedientemente, 
con sommissione. 
bedienza; sommissione; ſich 
wieder gum — bequemen, ri- 
entrare nel suo dovere; — 
leiſten, prestare ubbidienza. 

ohen fe agg. sup. obbe- 
dientissimo; Ihr ser Diener. 
il suo obbedientissimo, os- 
sequiosissimo servidore. 

Gehoͤr trommel. J. T. timpano 
dell’ orecchio. 

Geh're, o direzione obliqua; 
per Wachsſcheibe, favo di 
miele, o di cera. 

Geh'ren, m. stromento appun- 
tato; der Zwickel am Hemde, 
der Schos an Kleidern, cio: 
rone d'una camicia, d'un 


vestito. 

Grano, F. la linea diagonale. 

Gebu'del, n. continua vessa- 
zione, corbellatura⸗ 

Gehuͤlſe, m. ajutaute, 
stente. 

Gel'er, m. avoltojo; Geierfalk, 
Huͤhnergeier, gerfalco; nib- 
bio; ei der —! corpo del dia- 
volo? cospettaccio! 


assi. 


Gel'erfal?, m. v. Gerfalk. 

Gei'fer, m. bava, schiuma. 

Gekferbart, mn. uom bavoso; 
barba bavosa. 

Gei fericht, agg. simile alla bava. 

Sei'ferig, agg. bavoso, che fa 
bava. 

Gel'fermaul, n. bocca bavosa. 

Gel'fern, v. n. far bava. 

Gelfertud, n. bavaglio. 

Gei'ge, J. violino. 

Gel'gen, v. u. sonar il violino; 
fig. einem die Wahrheit —, 
dire ad uno la verità netta 
e schietta; sonargliela. 

Get'genbogen, m. archetto. 

Ger genfutter, n. custodia di 
violino. 

Gel'genbal8, m. manico del 
violino. 

Gei'genharz, m. colofonia. 

ia er, m. strumentajo, 

uta o. 

Gel'genfalte, F. corda da vio- 

no, 

Sei'genſpiel, n. sonata, Il suo- 
nar di violino. 

Ser genſpleler, m. v. Geiger. 

Gei'genfteg, m. ponticello del 
violino. - 

Gel'ger, m. violinista; erſter 
—, primo violino. 

Geil, agg. grasso e disgustoso; 
— riechen. saper di castrone; 
ît. lascivo, lussurioso, libi- 
dinoso; lubrico, osceno; e 
Pflanzen, piante rigogliose; 
— avo. lascivamente, impu- 
dicamente ecc. 

Geile, J. testicolo; coglia, co- 
glione; — des Bodens, der 
Pflanzen, rigoglio; per Dun: 
ger, concime. 

Geilen, v. a. castrare; it. in- 
5 campi; concimare; 
ſich —, radicare, gettar ra- 
dici; — v. n. accattar im- 
portunamente; it. darsi buon 


tempo. 
Geilheit, /. lascivia, lussuria, 
libidine; — der Saat und 
Pflanzen, rigoglio, soverchio 


germoglio 
Gei'fel, f. fiagello, disciplina; 
sferza, 8 e; /ig. flagello, 
tribolazione, 
Gei'ſel, m. ostaggio, stadico. 
Gei'ſelbruͤder, pl. i fiagollanti. 
Gei'ſeln, v. a. flagellare, fru- 
stare; sferzare; dar la fru · 
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ata; darla disciplina; ſich —, 
disciplinarsi. 

Gei'ſelung, /. flagellamento, 
disciplina; die — Chriſti, la 
flagellazione di Cristo. 

Geis ler, m. flagellatore, fla- 
gellante. 

Geiß, F. capra. 

Geiß bart, m. T. barba di beo- 


co, sassefrica. 

Getifbtatt, n. caprifoglio; ma- 
dreselva. capro. 

Geiß ' bock, m. becco, caprone; 

Geiß fuß, m. T. piò di capra; 
erba podagraria. 

Geitz'hirt, m. v. Ziegen 

Geiß käſe, m. v. Ziegenkäſe. 

Gelßklee, m. T. citiso. 

N n. v. Geisbart. 

de ‘raute, J. T. caprario, ga- 
ega. 

Geiſt, m. spirito; mente; ein 

uter —, buon genio;z ein 
curiger —, spirito vivace, 
focoso; ser in der Luft, in 
Bergwerken zc., Spiriti fol. 
letti; der bdfe —, lo spirito 
maligno; il demonio; per 
Seele: der — des Menſchen 
it unſterblich, l’anima del- 
l’uomo è immortale; den — 
aufgeben, render l'anima; 
morire; Geiſtesarbeit, lavoro 
di mente; ein erbabener —, 
ingegno sublime; die Lebeus⸗ 
geiſter, spiriti vitali; per Ges 
muͤth, animo, indole; ein boe 
ber —, animo elevato; cin 
ſklaviſcher —, antmo servile; 
per Stärke, Munterkeit, spi- 
rito, brio, anima, vivacità, 
energia; — im Weine ꝛc., spi- 
rito, forza del vino ecc. 

Gelterbann, m. esorcismo. 

Geifterban'ner, esorcista, 

Gei'frerbefhmwdrer, m. J negro» 


mante, 
Gei'ſterbeſchwörung. f-esorcismo, 
negromanzia. 

Gel'fterlebre, J. T. pneumato- 


ogia. 
8 m. visionario. 
Geiſterſehered, J. mania delle 
visioni, demonomania. 
Gei'ſterwelt, J. il mondo intel» 
lettnale. 
M J. astrazio» 
ne; assenza spirito. 
Gei'ſtesbildung. J. coltura dello 


spirito. 
Gelſtesgabe, f. douo, preroga- 


* 
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tiva dello spirito; ingegno; Geiz hals, m. avaro, avaronac- 


talento. 


Gei'ſte cßenwart. F. presenza G 
P to. 5 5 


di 8 


Gel'fesgrdfe, 5 grandezza d'a 

i mo. RAI ; 

Gei'ftesfraft, f. forza d'ingegno, 
A 


forza d' 


.Gertig, agg, spirituale, incor- 


poreo; ein -es Weſen, so- 
stanza intellettuale, spiri- 
tuale; die «e Welt, mondo 
intellettuale, immateriale; 


per was fluͤchtig wirkſam iſt, 


spiritoso, potente; — app. 
spiritualmente ecc. 
Geöſtigkeit, /. spiritualità; im- 
Geiſtlich, agg. ecclesiastico; 
._ chericale, sacro; it. per geie 
fig, incorporeo, spirituale; 
ein ⸗es Buch, libro divoto; 
in einen cen Orden treten, 
farsi religioso; der ee Sire 
| tenftab, il pastorale; «e Dinge, 
cose sacre; ein «er Rath, con- 
sigliere consistoriale; das «e 
Recht, diritto canonico; «er 
Vater, confessore; — avo. 
._ spiritualmente ecc. 
Gellide, m. prete, ecclesia- 
stico ; cherico; frate da messa; 
padre. EE, 
Geiſtlichkeit, J. (die Geiſtlichen) 
Oel e » 5 
eiſt los, agg. senza spirito; 
privo d’ingegno; instyido, in- 
sulso; ein -er Menſch, uomo 
senza ingegno, senza acume; 
elne se Schrift, scritto insulso, 
scemo di forza, di sapere. 
Geiſtloſigkeit, J. scipitezza, in- 
sipidezza. 
Gelforden, m. ordine dello 
Geiſt'reich, agg. spiritoso, in- 
gegnoso; — «avo. spiritosa- 
Gelſrvol, v. Gelſreich 
e vo 9 5. ci e 0 
Geiz, = eg gapftlieia 
e (an den Pflanzen), ram 
inutili e dai i 


.AQel'ieu, o. n. avarizzare, usare 


con avarizia; nach Ehre —, 
ambire gli onori; mit der 
Zeit —, esser avaro del tem- 
po; — e. a. VBermigen zu⸗ 
ammengeizen, accumulare a 
forza spiloroerie; 7. —, 


posare; troncare i rami inu- 


Gel 


cio; avarone. 


mente ecc. 


Geiz teufel, m. avaronaceio, a. 
Gejauch ze, n. esultanza, schia- 


mazzo di giubilo... 
Gekammt', agg. wie der Hahn, 
erxrestuto, crestaso. . 
Gekappt', part. capponato ecc. 
Gekaut', part. masticatos it. n. 
ekautes, masticaticeio. 


Gefel'fe, n. il grido, lo sgrida- 


re, rabbuffi; rampogne. 
Geke telt, part. fatto a catena. 
Gell'bel, u. solletico, titilla- 
mento, titillo. 
Getfliffe, n. abbajamento. 


Gee ver, n. stridore, stre- 
pito. i 
Geklat'ſche, n. mit Peitſchen, scop- 


piettio, scoppio (con isfer- 
za); — mit den Händen, sbat- 
timento di mani; ig. Mele 


bergeklatſch, ciance, chlac- 


chiere di donnicciuole. 


Geklim' per, u. tempello; tintin- 


.. nio; „ig. — auf dem Klavier, 


E) strimpellare il gravicem- 
O. i SAUL; i 
Geklin' gel, u. tintinnio, tintin- 


no; suono, 


Geklirr', u. scricchiolata, squil- 
lo; das — der Waffen, 10 
sgrigiolare, lo strepito d'armi. 

Geklo'pfe, u. picchiamento, il 


percuotere. i 
Gefnaffe, n. grande scoppio; 
fragore. di 
Geknit'ſche, 2. mit den Zähnen, 
stridor de' denti. 
Geknkſter, u. scricchiolata. 
Geko pert, agg. (von Zeugen) in- 
crocchiato; fatto aspina pesce. 


Gekoͤrnt', agg. (vom Leder) ben 


granito. 


Getrache, u. scoppio, gran fra- 


gore; fracagso. 
8 n. grida continue. 
Getri'pel, u. scarabocchio. 
Gekroͤpft', agg. (vom Tuch) ac- 
cottonato. sen 
Gekröoͤ'ſe, n. (im menſchlichen Koͤr⸗ 
per) mesenterio; — der Thiere, 
. Ie budella, la trippa; Ge» 
krosblutadern, vene mesen- 

teriche; Gekrosdruͤſen, glan- 


el’ilg, agg. avaro, sordido; 
— nach Ehre, ambizioso; mit 
etwas — thun, usar d’alcuna 
cosa parcamente, servirsene 
a spilluzzico; — avo. avara- 


Gel 


dole mesentericheg — (ein 
krauſer Kragen), collare alla 
spagnuola. 
Gekrümmt., part. & agg. ritore 
to, curvo, adunco; ff. avo 
tortuosamente, obliquamente. 
Gernot agg. (in Wappen) ag- 


gruppale. DA . 
Gekuͤn' ſtel, n. troppo artificio, 
affettazione. 


Gekün'ſtelt, part. & agg. ricer- 


cato ; affettato; stentato; ge⸗ 

künſtelte Malerei, pittura lec- 

cata, alfettata; — «uo. affet- 
. tatamente ecc, 


Gela'che, n. riso continuo. 


Geläa'chel. n. sogghigno, sorriso. 

GelAd'ter, n. risata; scroscio di 
risa; it. sghignazzata ; ein — 
aufſchlagen, prorompere in 
risa; Gegenſtand des Geläch⸗ 
ters, ludibrio. 

Gela'dene, m. (Gaſt) convitato, 

Gelag', n. stravizzo; gozzovi» 

| glia; convito; ig. ins — 
bine n handeln, 4 watzen, ope» 
rare alla balorda, alla cieca; 

parlare a casaccioO. 

Gelähmt', part. stroppiato; 

attratto. 

* Gelabrt'beit,f. v. Gelehrſamkeit. 

Gelän 'der, n. parapetto, en 
— von einem Altan, Balcon, 
balaustrata; — an einer Trep⸗ 
pe, appoggio. 

Gelaͤn d dock, J. balaustro, co- 
lonnetta. i 

Gelän derfenſter, u. balcone.- 

Gelangen, v. u. pervenire, glu- 

| gnere, arrivare; — laſſen. 
far ricapitare; zu einem Amte 
—, ottenere un impiego; zu 
fe wecke —, conseguire 
1 suo intento. 

Gelaärm', u. tumulto, rumore, 
chiasso. 

Gela”, m. spazio ; vuoto; am- 
piezza. È 

Gelaf'fen, agg. placido, posa» 
to; 8 tranquillo, mo- 
derato; — av. posatamente 
ecc.; nur —! adagio! pa- 
zlenza! un po' di sofferenza! 

Gelaffenbeit, J. placidezza, lon- 
ganimigà; pazienza; modera» 

— zione; — in ſeinem Schickſale 
ꝛc., rassegnazione, — 

Gelaufe, n. il correte quà e 
là; U continuo andare e 

. venire. sa 

Geldu'fig, agg. pronto, abituale, 


Gel 


‘Spedito; divenuto facile per 
lungo uso? eine «e Zunge, 
Hand, lingua sciolta, mano 
spedita; . 
mente ecc. 


Gelau'figkeit, /. speditezza, pron- 
tezza; — Der Zunge, soiol- 
tezza, volubilità. 

Gelaͤu'te, n. scampanata, suono 
di campane; — (die Glocken 
(ib) le campane d'una 


Gelb, agg. giallo; — ausſehen, 
‘aver un color giallo, esser 
giallo in volto; it. n. das 

Gelbe, die gelbe Farbe, il gial- 


ini au. 


lo, il coior giallo. 
Gelb braun, agg. 2 Uonato. 
Gel'be, n. (des Eies) il rosso 


dell' uovo. 

Gelben, v. a. tigner di giallo, 
Gelb fink, m. verzellino. 

Gelb gießer, m. ottonajo. 

Gelb grun, agg. verde giallo, 
S pomo. 


f, m. 7. golo. 
Ger “agg. 1 gial- 


PI ago. rosso giallo. 
Sora: J. cavallo isabella 


91 8 mi ki alcione; 


sot; t, fo itterizia. 


uͤchtig, agg. itterico. 

Gel wurz, J. curcuma. 

Selb ziele 40 2 . 

Geld, n. dan dena- 
ro; it. soldi. . quattrini 3 baa⸗ 
res —. danari contanti; bare 
tes —, moneta grossa; ?icie 
nes —, moneta spicciola; 
nicht bei «e ſein, essere sprov- 
veduto di danaro, essere al- 
l’asciutto; einer, der viel — 
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Geld beitrag, m. e Dara if viel —, Importa 


soccorso (in denaro 


Geld beutel, co. borsa (40 5 — Gele genbeit, F. occasione;. i 


Geld'buße, f. 1 

pecuniaria. 
Geld einnahme. si e 
Gel der, pi. denari; contanti. 
Geld'geiz, m. avarizia; cupidi- 


gia dell’ oro. 

Seld'gier, } vaghezza di 

Gea terde, J. danari; sete 
dell’ oro. 

Gelbd'giirtel, m. v. Geldkatze. 

Geld andei, n: 5 di 
danari; cambi 

8 andler, m. 5 Wechsler. 

uͤlfe, fi, soccorso, sussi- 

6410 ajuto in danari. 

Gelbd'faften, m. scrigno; cas- 
setta dei danari. 

Geld katze, J. bolgia (Dre di 
pelle in forma di cintola). 

Geld'mäkler, m. sensale; ‘cam- 


bista. 

Geld'noth, J. scarsezza, penu- 
ria di dan a 

Geld'poften, m. partita, somma 
di danaro dovuta. 

Geld reich, agg. danaroso. 

Geld'fade, 3 affare apparte- 
nente a' danari 

Geld Meder m. "espilatore. 

Geld i J. espilazione; 
estorsione. 

e J. sprecamento 


Geld ſtraſe, 7 pena pecuniaria; 

multa, ammenda. 

Se late, mania di danesi, 
eld taſche, ca, bo 0 
da tenervi 1 danari. 

Geld'wechſel, m. cambio di da- 
nari, monete, 

Geld wechsler, m. cambiatore, 
un cambiamoneta, 


hat, uomo danaroso 3 es ift Geld weſen, n. o. Geldſache. 


kein — unter den Leuten, cor- 
re poco danaro nel paese; 
erſpartes —, peculio; etwas 
zu — machen, far denari di 
q. o., convertirla in pecunia; 
prov. für — iſt alles fell, 
chiave d' oro apre ogni porta. 
e agg. povoro a 


Geld bedarf, m. bisogno di dass 
Rea, agg. bisognoso 


di 
Geld begterde, /. v. Geldgier. 
r agg. cup do di 
interessato. 


Gele' cke, n. das Lecken, lecca- 
mento, leccatura; per Lecke⸗ 
rei, loccume. 

Gelee, n. gelatina. 

Gele ge, n Siopagzioe delle viti. 

Gele'gen, agg. & avv. situato, 
posto in un sito buono, co- 
modo, bello; per ſchicklich, 
opportuno, favorevole; — avo. 
a buon punto; a proposito, 
in acconcio; was iſt daran 
—? che importa? che fa? 
che rileva? es ift mir nichts 
daran —, non me ne impor» 
ta niente, non mi preme; 


contro; congiuntura; eine — 
fabren Taffen, farsi uscir di 
mano una bella occasione; 
die — ergreifen, cogliere il 
tempo opportuno, l’occasio- 
ne; alle «en eines Hauſes Pene 
nen, conoscer tutte le parti, 
tutto l’interno duna casa; 
mit feiner eigenen — kommen, 
venir col proprio leguo; it. 
avv. con comodo, agio; it. 
a proposito, sul 80 ggetto; prov. 
i mega Diebe, I l'ossasion fa 


uomo ladro. 
Wee dee m. 8 
ioo s rimatore epitalamico 

sonettiere. 

Gele ge Atemach er, m. rufano. 

Gele geuheitsma 5 

Gele gen to, a a 0 occaslonale; 
— av. si il caso, al- 
55 

Geleh' rig, ag » docile, pleghe- 
vole; vog 080 d'imparare; 
— avv. con, docilità. 

astri 1 J; „ docilità; faci- 


impa rare. 
quit am, v. Gelehrig. 

Gelehr'ſamkeit, f. dottrina; let- 
teratura j erudizione; ange- 

gemaßte —, saccenteria. 

Gelebr agg. dotto; erudito; 
lotterato; — m. ein Gelehr⸗ 
er, un "letterato, uomo di 
ettère; Der eingebildete, ſtelſe 
Gelehrte, saccente, sacoſutel- 
lo; — av. dottamente, eru- 
ditamente, sapientemente, 

Gelei'ſe, n. v. Gleis. 

Geleit“, n. 5 
corteggio; guida; — 
Sicherheit), "ini — auf 
dem Meere), convoglio, con- 
dotta; das ſichere —, il sal- 
vocondotto } if. pedaggio. 

Gelei'ten, v. a. accompagnare, 
8 condurre ; i 

dem Meere), convojare 
(Co, Soͤflichkeit), far sorteggio. 

Geleiter, m. v. Geleitsmann. 

e n. uffzio del gu- 

gio, pedaggio. 

Gele Wörief, m. n salvocsndotto. 

Geleits“ sinnegmer, m. riscotito- 
re del pedaggio. 

Geleits geld, n. ped 

Geleits mann, m. 


da, son: 
duttore. N 
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Geleits' reiter, stradiere a 


cavallo. 

Geleits'ſchiff, n. nave di con- 
serva, di convoglio. 

Oeleits zettel, m. bolletta del 
guidaggio. 

Gelenk, gelenkig, agg. fiessibi- 
le; per biegfam, arrendevole, 
pieghevole, cedevole; per 
flink, lesto, svelto; — machen, 
render pieghevole, sciolto, 


0. 

Gelenk, n. giuntura, articola- 
zione; nodo; articolo; com- 
mettitura; — am Arme, pie- 
gaturas — am Knie, giun- 
tura; ſich ein Bein aus dem 
„e fallen, 8 un osso; 
zu den ⸗ en gehoͤrig, articolare ; 
— an einer Kette, anello. 

Gelenkbein, u. T. osso sesa- 
moideo. e 

Gelen kigkeit, 7. flessibilità, pie- 
ghevolezza ; cedevolezza; — 
an Gliedern, scioltezza delle 
membra; agilità. 

Gelenk ſam, v. Gelenk. 

Gelich'ter, n. calibro, qualità. 

Gellebt, part. diletto, amato; 
vorzüglich —, prediletto. 

Geliebter, m. amante; inna- 
morato; amoroso. 

Gelie fern, v. Gerinnen. 

Gelin de, agg. mite; dolce, be- 
nigno; soave, morbido, pa- 
stoso; per weich, molle, te- 
nero; et Regen, pioggetta; 
spruzzaglia; eine — Strafe, 
pena, castigo mite; — Arz⸗ 
nei, medicamento benigno; 
— Waͤrme, Jahreszeit, calor 
temperato, stagione benigna; 
er Schweiß. sudore leggiero; 
#8 Feuer, fuoco lento; das 
Wetter wird r, il tempo si va 
mitigando; r machen, lin⸗ 
dern, mildern, rammorbidire, 
rattemperare; raddolcire; — 
(won Menſchen), benigno, mite; 

iacevole, fatile; allzu — 
oral, morale rilassata; 
— avv. piacevolmente, dol- 


cemente ecc. 

Gelin digkeit, J. dolcezza, pla- 
cidezza; — der Luft, aria 
temperata; — der Strafen, 
lenità de' castighi; — (von 
N affabilità, soavita, 

olcezza, facilità. 

Gelingen, v. n. impf. gelang. 
riuscire; sortir buon effetto; 


N. 
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es wird mir —, mi verrà fatto, Gemach', 


ci riuscirò, part. gelungen. 

Gelis'pel, n. il poi oca lin- 
gua; it. per Gefliifter, bisbi- 
glio; — von Waſſer und Luft, 
susurro, mormorio delle aoc- 
que, dell’ aria. 

Gel'len, o. n. riusonare; rin - 
tronare. 

Gelo'ben, v. a. prometter con 
voto, far voto; Treue —, 
prometter fedeltà. 

Geloͤb'niß, n. v. Gelobung. 

Gelobt, part. lodato; das se 
Land, la terra promessa; ein 
es Land, paese di somma 
fertilità. 

Gelo' bung, J. voto, promesso; 
promissione. [quanto va! 

Gelt! interj. non è vero? ah! 

Gelt, agg. non pregna; .infe- 
condo, sterile. 

Gel'te, J. mastello, secchia. 

Gelten, v. n. impf.galt; valere, 
esser valido; aver corso; 
it. fam. aver molta autori- 

3 it. aver grande stima; 
hier gilt das Reden nicht, quì 
il dir non Lardo dieſe Muͤnze 
gilt hier nichts, questa moneta 
quì non ha corso; die mei⸗ 
ſten Stimmen —, la pluralità 
de' voti decide; es gilt! (im 
Spiele) vada! — laſſen (einen 
Satz ꝛc.), lasciar passare, non 
contraddire ; it. eine Rechnung 
— laſſen, approvare un conto, 
una partita; das laſſe ich —, 
questa la passo; così, è un’ 
altra cosa; das gilt uns, or 
tocca a noi; it. ciò è diretto 
a noi; va a cader sopra di 
noi; part. gegolten. 

Gel tend, part. che vale; ſeine 
Rechnung — machen, far va- 
lere i suoi diritti. 

Geltling, m. animale sterile. 

Gel tung. F. valor (delle note eco. ). 

Geluͤb' de, n. voto; it. tavoletta 
voti va. 

Gelüſt, n. concupiscenza car- 
nale; das — einer ſchwangern 
Frau, voglia. 

Gelu'ften, v. n. & imp. deside- 
rare con bramosia, cupida- 
mente; invogliarsi; aver vo- 
glia: ſich etwas — laſſen, farsi 


Gem 


n. camerino; gabi- 
netto; stanzino; das heimliche 
—, il luogo comune, il cesso, 

Gemach', avv. & interj. piano, 
adagio ; non tanta fretta. 

Gemaͤch'lich, agg. comodo; it. 
agiato, lento; it. indolente, 
pigroj — av. agiatamente, 
a bell’ agio ecc. 

Gemaͤch'lichkeit, /. comodità, agio, 
agiatezza. 

Gemacht, n. la forma, lavorio; 
per die Schamtheile, le parti 
vergognose, l’anguinaja; Bruch 
im —, ernia inguinale, 

Gemahl, m. consorte, sposo, 
marito. 

Gemab'fin, f. consorte, sposa. 

Gemah'nen, v. u. sembrare, pa- 
rere; it. per far ricordare, 
sovvenire, v. Erinnern. 

Gemälde, n. pittura, quadro; 
fig. per Schilderung, descri- 
zione, ritratto. i 

Geman'fhe, n. pessima mesco- 
lanza. 

Gemäß, n. misura. 

Gemäß', agg. conforme, conve- 
niente, proporzionato; i 
prep. conforme, secondo. 

Gemap'bett, /. conformità 3 can- 
gruenza; corrispondenza, 

Gemä'ßigt, agg. temperato, mo- 
derato. 

Gemdu'er, u. le mura; muraglle. 

Gemein“, agg. comune, pubbli 
co, generale; it. familiare, 
volgare, ordinario; cin «er 
Mann, uomo volgare; etwas 
— machen, accomunare ; farlo 
comune; der se Menſchenver⸗ 
ſtand, il senso comune; es 
Sprichwort, proverbio comu- 
no Roi die 5 h 
parlare, linguaggio volgare, 
— und ſchlecht, triviale; es 
Wort, voce bassa; Mann, der 
— thut, uomo popolare, affa- 
bile; — davo. volgarmente, 
ordinariamente eco.; reden. 
parlare il dialetto del volgo. 

Gemeinde, J. comunità, il co- 
mune; té. parrocchia; die 
chriſtliche —, la communione 
cristiana, la cristianità; — 
in einer Stadt, la cittadi- 
nanza; la comunità. 


venir la voglia, esser tentato] Gemein'deglied, n. l’associato; 


far q. e. 


it. membro d' una comunità. 


di q i 
Gel zen. v. a. Li Schweine —, ca. Gemein degut, n. ben comunale, 


strare i por 


del comune, del pubblico. 


Gent 


Oemein der, m. v. Oemeindeglied. 
Gemefne, J. v. Gemeinde. 
Gemeiner, m. (beim Milltär) 
Gemetn gelf ; 5 
eme in'geiſt, m. lo spirito pub- 
blico. sentimenti patriotici. 
Gemein'giiltig, agg. er Satz. 
massima gencralmente rice- 
vuta, accettata. 
Gemein'gut, n. o. Gemeindegut; 
it. il ben pubblico, comune. 
Gemein haus, n. casa del co- 


mune. 

Gemein beit. /. trivialità ; it. Ges 
meinde, il pubblico, il comune. 

Gemein herrſchaſt, 7. dominio 
comune. 

Gemein'birt, m. pastore, peco- 
rajo del comune. 

Gemefnigltà, avv. comunemen- 
te, ordinariamente}; per Tor- 
dinario. 

Gemetn'nibig, agg. d' un' utilità 
ubblica e generale; — avo. 
n modo utile al pubblico. 

Gemein platz, m. luogo comune, 
trivialità 


Gemein 'ſam, v. Gemeinſchaſtlich. 

Gemein 'ſchaft, 7. comunanza, 
comunione, comunella; mit 
jemand in — ſtehen, aver fa- 
miliarità, commercio con al- 
ouno; — (vertrauter Umgang). 
familiarità, intrinsechezza, 
domestichezza. 

Gemein ' ſchaſtlich, agg. comune; 
— avo, — wohnen, coabitare; 
— ſpeiſen, aver tavola comu- 
ne, mangiare a spese comuni. 

Gemein'ſchleßen, n. il tirare a 
segno (d’una comunità). 
zionato; fo ift es nicht —, 
questa non è la mia inten- 
zione; non va intesa così. 

Gemein triſt, J. 1 pascoli del 
comune. 

Gemel'ke, n. il mugnere. 


Gemen'ge, mescuglio, me- 
Gemeng'ſel, u.] scolanza; guaz- 
zabuglio. 


Gemeſſſe, n. U mlsurare; misura. 
Gemeſ'ſen, part. misurato; «e 
Befehle, comandi, ordini 
espressi, precisi, formali ; v. 
Meſſen. 1 
Gemetzel, n. macello, strage; 
Gemiſch', n. miscuglio, mesco- 
Pascal, 2 lc 
em' me, J. gemma a pre- 
ziosa intagliata, Mels. 


Gem 


Gems bock, m. 
Gem'ſe, J. } camoscio. 


Pri ß. 17 . pellicano. 

em'ſenkugel, /. egagropila. 

Gems fell, n. pelle e 

Gems wurzel, f. 7. doronico. 

Gems ziege, J. camoscia, ca- 
mozza. 
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Gemuͤths'verfaſſung, J. disposi. 
zione d'animo; situazione, 
tenore dell’ animo. 

Gemuͤths zuſtand, m. v. Gemuͤths⸗ 
verfaffung. 

Gen, prep. gegen, verso; die 
Augen gen Himmel erheben. 
innalzar gli occhi al cielo. 


Gemiil", n. calcinaccio, rottami. | Genannt, part. & agg. nomi- 


Gemuͤnzt, agg. & part. coniato. 


Gemur mel, n. mormozio, su-] Gena'ſch 


surro; bisbiglio. 


nato, detto; v. Nennen. 
e, n. golosità, 
cornia. 


leo» 


Gemurre, n. mormorio; bor-|Genau', agg. (puͤnktlich, ſorgſal⸗ 


bottamento. {verdura. 

Gemi'fe, n. civaje; legumi} it. 

Gemuͤ'ßigt, part. necessitato; 
astretto, costretto. 

Gemüth“, n. animo, mente, cuo- 
rs; it. indole; ein gutes, 
edles, erhabenes, herrliches —, 
buona indole, buone viscere, 
buona tempra, animo nobile, 
cuor magnanimo; ju e ziehen, 
nebmen, aver a cuore; porsi 
in cuore; affannarsi per q. o.; 

u ee fuhren, rammemorare; 
ie «er reizen, irritare, agi- 
tar gli animi. 

Semiltb'lid , agg. disposto; af- 
fettuoso, cordiale; per gufriee 
den, behaglich, contento; 


ato. 

Gemuͤths art, 7. indole; tem- 
pra; carattere, genio. 

Gemülhe veſchaffenbelt, J. dispo- 
sizione d'animo, 

Gemuͤths' bewegung, J. passione ; 
affetto, commozione d' animo; 
eine heftige —, trasporto; agi- 


tazione. 

Gemuͤths fahigkeit, /. v. Gemuͤths⸗ 
gabe. [dell' animo. 

gi ung, J. contegno 

Gemuͤths gabe, 7. contegno, com- 
postezza, tenor dell’ animo. 

Gemüuͤths'kraſt, /. forza d'animo. 

Gemüͤths' krank, agg. che ha l’a- 
nimo oppresso, malinconico. 

Gemiltbettrantbeit, /. passion 
d’animo. 

Gemuͤths'neigung, /. inclina- 
zione, propensione; tenden- 
za dell’ animo. 

Gemitbhe*regung, J. v. Gemuͤths⸗ 
bewegung. 

Gemuͤths' ruhe, 7. la pace, la 
quiete dell' animo. 

Gemuͤths' unruhe. J. inquietudi- 
ne, agitazione, affanno, 

Gemiitbs"verAnderung, 7. 


alte- 
razione d'animo, . 


tig) esatto, puntuale, accura- 
to; „e Maßregeln nehmen, 
render giuste misure; · e 
aͤhlung, racconto fedele; 
eine e Unterſuchung, ricerca 
scrupulosa; mit «er Noth, a 
stento; «er Freund, amico 
intrinseco, intimo; per ſehr 
ſparſam; er if —, egli è te- 
nace, ì uno che tiene la 
borsa stretta; die genaueſten 
Preiſe, 1 prozzi i più ristret- 
ti; — av. esattamente, pun- 
tualmente ecc.; die Sachen 
— miffen, saper le cose mi- 
nutamente; man muß es nicht 
ſo — nehmen, non bisogna 
poi esser così difficile, così 
sofistico; — verbunden, stret- 
tamente unito; ſehr — han ; 
deln, stiracchiare prezzo; 
— leben, vivere strettamente, 
magramente, stare a stecchet- 
to; ſich — behelfen muͤſſen. 
vivere a stento. 

Genau'igkeit, /. esattezza, pre- 
cisione, accuratezza, puntua- 
lità; per große Sparfamfeit, 
venta economia, parsimo- 
nia. 

Genealogie“, f. genealogia. 

Geneal gii, agg. genealogico. 

Genealogiſt, m. genealogista. 

Genehm, avv. — halten, v. Bee 
nehmigen. 

Geneh' migen, v. a. approvare, 
aggradire, acconsentire. 

Genehmigung, J. gradimento 
approvazione. 

Geneigt, agg. affezionato, be- 
nevole; portato, inclinato 
einem — fein, voler bene, 
portar affetto a qualcheduno; 
zu etwas —, inclinato, pro- 
clive, propenso a q. o.] zu 
Krankheiten — ſein, essere 
sottoposto a malattie; tt. avs. 
affezionatamente. - 


! 
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Geneigt heit, J. 
propensione; affezione. 


Gen 


inclinazione, | Genid'finger, m. specie di col- 
. 


ello da caccia. [genio. 


General”, m. generale; capitano. |Genie, n. ingegno, talento. it. 
General”, agg. generale, prin-{Geniek”, n. 7. regaglia (che si 


cipale. 


à ai bracchi). 


General'adjutant, m. ajutante|Genief'bar, agg. godibile; man- 


maggiore di campo. 


giabile; bevibile. , 


General admiral. m. ammiraglio | Genießen, v. a. impf. genoß. go- 


generale, supremo. 
Generalat, n. generalato. 
General'baf, m. basso continuo; 
il contrappunto. 
Generalfeld marſchall, m. gene; 
ralissimo. . i 
General 'ſeldwachtmeiſter, m. ma; 
resciallo di campo. 
Generalfetycugmetfier, m. ge- 
‘ nerale dell’ artiglieria. 
General fiscal, m. fiscal generale. 
Generalität, F. generalità; i ge- 
nerali dell’ armata. 

General karte, J. carta generale. 

General kriegscommiſſar, m. oom- 
missario generale di guerra. 

General landtag, m. dieta ge- 
nerale. 

General lieutenant, m. luogote- 
nente generale. 

General liſte, f. lista generale. 

General marſch, m. Ia chiamata 
generale; den — ſchlagen, so- 
nare a raccolta; batter la 
generale. 

General'mufterung, /. rivista 
generale delle truppe. 

General'pabter, uu. appaltatore 
generale. 

Generaf'pardbon, m. amnistia, 
perdono generale. 

General quartiermeiſter, m. quar · 
tiermastro generale. 


General ſtaaten, pl. stati generali. |. 


General ſtab, m. stato maggiore. 

General ſturm, m. assalto, at- 
tacco generale. 

General ſuperintendent, m. Ti- 
spettor generale (d' una pro- 
vineia ec. ). i . 

General'voriteber, m. sopran 

‘ tendente generale. 
Gene'ſen, o. n. impf. genas. 
guarire, risanare; ricepurare 
. la salute; riaversi; eines Rino 
des —, partorire; part. ge- 
neſen. | [guarigione. 

Gene'iung, 7. convalescenza, 

Genick, n. nuca; coppa; ein 

Schlag ins —, un colpo tra 
capo e collo 3. das — brechen. 
romper la nuca. 


Geni'den, v. a. T. dinoccolare. I 


dere, gioire, fruire; possede- 
re; jemandes Freundſchaft —, 
possedere l'amicizia d’alcuno; 
per eſſen, gustare, assaggia» 
re: ich habe heute noch nichts 
genoſſen, oggi non ho nè man- 
giato, nè bevuto; sono ancor 
igiuno; — Ste etwas hler⸗ 
von, ne assaggi un tantino, 
un bocconcino; den Beſitz =, 
. esser in possesso; das he fige 
Abendmahl —, ricevere la 
sagra comunione; part. ge- 


noſſen. ö 
Genie ßend, part. godente, pos» 
sedente. [zione. 
Genie ßung, J. godimento, frui- 
Gente tet, part. ribadito. 
Geniſt', n. (von Stroh, Holz) 
fuscelli, pagliuche; frasconi. 
Geni'fter, n. v. Ginſter. 
Genitiv“, m. T. il genitivo. 
Ge'uius, m. genio. 
Genoß', m. compagno; socio; 
it. collega. i 
Genoſſenſchaft. f. compagnia; 
‘società; consorzio. 
Genug, avv. abbastanza, ba- 
stevolmente, sufficientemente; 
— fein, bastars; du kommſt 
zeitig —, tu vieni assal per 
tempo; — der Thraͤnen, des 
Kummers! non più lagrime, 
ianti, non più affanni! —, 
ich will es! alle corte 10 vo- 
glio così! er iſt Mann — 
dazu, egli è capace di ciò, 


egli è uomo da tanto; —, ich] Gepol 


weiß es, in somma, io lo 80; 
sthun, soddisfareQ. 
Genu'ge, n. sufficienza ; quanto 
basta; — thun, leiſten, sod- 
disfare, appagare; ſeiner 

icht — thun, adempire al 
suo dovere; feiner Luſt — 
thun, cavarsi la voglia; dies 
fer Ausdruck will mir nicht — 
thun, quest’ espressione non 
mì soddisfa; — avg. zur —, 

s sufficienza, abbastanza. - 
Geril’gen, u. n. imp. bastare, 
soddisfare; ſich — laſſen; 


v. r. appagarsi, contentarsi. 


Ger 


Genug'ſam, agg. sufficiente, ba 
ste vole; it. avv. abbastanzag 
a sufficienza. l 

Genüg'ſam, agg. frugale; so 
brio; facile a contentare. 

Genüg'ſamkeit, 7. la frugalità, 
la moderazione, la tempee 
ranza j la sobrietà. 

Genug'thuend, part. soddisfa» 
cente. 

Genug'thuung, J. la soddisfa» 
zione; — Chriſti espiazione, 

Genuß', m. godimento; posses- 
so; fruizione; it: piacere, 
diletto; alles ſtrebt nach —, 
ognuno va in traccia ai pia» 
ceri, corre dietro ai diletti 
mondani; id) babe die Mibe 
und andere den —, io ne ho 
la fatica e gli altri ne go- 
dono il frutto; der — des 
Abendmahls, il prender la 

3 1 5 
eograph', m. geografo. 

Geographie“, f. geografia. . 

Geogra'yhifh, agg. geografico. 

Geome'ter, m. geometra, geo- 
metro. ” 

Geometrie“, J. geometria. 

Geome 'triſch, agg. geometro ; 

, -— avv. geometricamente. 


Gepäck, n. bagaglie, bagaglio, 


ggio. | 
Gevſchl n. fischiata, fischio. 
Gepiht, part. impeciato. 
Gepi'pe, n. il pigolare, pigolio 
(de pulcini). . 
Geplap'per, n. chiacchierata, 
cicalata; ciarle. 
Geplàrce, n. schiamazzo, cla- 
more. 
Geplaͤt ſcher, n. (eines Bachs). 
mormorio. 
Gepla' ze, u. spa ettio. 
Geplauder, n. v. Plauderei. 
„ N. romore, strepito, 
chiasso; calpestio, fracnsso. 
Gepri'ge, n. impronta, impron- 
to; — (auf Münzen), conio. 
Gepraͤn'ge, n. pompa; treno, 
apparato. ° i 
Gepraſſel, n. fracasso, fragore, 
. romore, strepito. cai 
Gepreft”, part. stivato, com 
presso. A 
Gedutzt, part. pulito ecc., o. 


utzen. ; 
Gequale, n. Îl graeldare, gra- 
cidamento (delle ranoc 15 
Gera de, agg. diritto; (parlando 
di numeri) pari; cine — Le 


Ger 


nke, linea retta; (nella genea- 
logia) diretta linea; der — 
Weg, via diritta; Ver —Darm, 
* intestino retto; ein r Mann, 
uomo giusto, dritto, leale; 
— Rechnung, conto intero; 
‘= tind ungerade fpiclen, giuo- 
car pari o caffo; — avo. di- 
ritto, adirittura, dirittamen- 
te, direttamente; — ſtehen, 
, tenersi 80 den Kopf — 
halten, tener la testa alzata; 
— zuwider, diametralmente 
contrario, opposto; per eben, 
‘ juft, per l'appunto. 
Gerade, J. sopraddote; corre- 
do, paraferna; zur — gehde 
rig, sopraddotale. 
Gerate8wegs, avv. a dirittura; 
It. —,geradezu gehen, andar a 
‘ dirittara; ik. fig. andar di- 
| ritto al sno intento; operar 
lealmente, con dirittura. 
GSeraVbcit, /. dirittura, retti. 
tudine. 
Geradllinig, agg. rettilineo. 
Gerad'richlung. /. dirizzamento. 
Gera8pel, n. ‘raschiatura. 
Star el, n. strepito, fragore. 
Geräth', n. mobili, masserizle; 
, utensili, arredi; suppellettili; 
(in der Küche) stoviglie, at- 
trezzt. | 


Gerd'thefammer, J. ripostiglio. 
Gercthen, v. n. tmpf. gerteth, 
riuscire, tornar a bene; pro- 
sperare; corrispouder alle 
aspettazioni; ein fibel er 
Sohn, un figlio mal nato; 
— (von Früchten), crescere 
- abbondantemente; —mobin ⸗ 
(von ungefähr wohinkommen), 
capitare, glungere a caso in 
ualche Juogo; ins Neg —, 
ncappar nella rete; in bife 
Hände —, capitare in cattive 
mantiz in Scha 
‘perdite, scapitare; auf den 
Gedanken —, venir in testa, 
In pensiero; ins Stocken —, 


* 


Schaden —, far delle 


Ger 


trar in sospetto; in Brand 
—, accendersi, infammarsi; 
auf eine Klippe —, venir a 
urtare in uno scoglio; in 
emandes Gewalt —, cader 


in potere di alcuno; part. 
gerathen. i 
Gera'then, part. di Rathen, ©. 


Geratbewobl”, n. aufs —, al- 

l'avventura; a tutto rischio; 
aufs — ſprechen, parlar a 
caso, a casacelo. 

Geräth'holz, n. legname di co- 

Gertitiaf, /. messerizio, 
er aft, f. masserizie, ar- 
.nesi; — (in Schiffen), arredi 
‘ d'una nave. » 

Geräu'chert nere affumicato; 
seccato al fumo 3 es Fleiſch, 
carne salata. N 

Ger au'ſe, n. v. Ranferet. 

Geraum', agg. megi. geräumig. 
v.; it. es iſt ſchon eine «e 
Zeit, è già un bel pezzo; ſeit 
«er Beit, da gran tempo, da 
lungo tempo. 

Geräu'mig, agg. spazioso, am- 
‘pilo, largo, vasto, esteso; 
— avv. largamente, ampia- 
mente ecc. Mit 

Gerdu'miglett, J. vom Ort, spa- 
ziosità, ampiezza di luogo, 
agiatezza. * N 


[Geräuſch“, n. strepito, romore; 


scroscio; ohne —, chetamen- 
te; vom — der Welt entſernt, 
lontano dal tumulto del 
mondo. na 
Geräns'per, u. lo spurgare, 
spurgamento, spurgo. 
Ger'bebank, J. cavalletto de’ 
concia elli. i 
Ser'bebaus, u. la concia. 
Ger'ben, v. a. conciare le pelli, 
le cudja; — (bet den Metall ⸗ 


arbeitern), lustrare, brunire 


11 metallo; it. sbùcctare il 
grano 3 Ag. einen —, (pop.) 
are una buona stregghiatura 
ad uno. sud 


‘arenarsi, iucagliarsi (gli affa-Ger'ber, m. conciapelle, con- 


ri); in Armuth —, cadere, ri- 
darsi in povertà; in Ver 

a 80 —, andare in obbllo; in 
orn —, andare in collera; 


anelnander —, venir alle 


prese, azzuffarsi; in Verfall 


D, andare in decadenza; in 


Erſtaunen, Verwunderung —, 
‘restare attonito, sorpreso; 
auf den Verdacht ꝛc. —, en - 


II. Parte. 


eigtore. 


efene Gerberei, J. mestiere df con- 


eiapelle; ff. la eoncia. 
Gerecht, agg. (der Gerechtigkeit 
gemäß) giusto, equo, retto, 
ragionevole, debito; pe echt 
ee Waare, merce genuina, le- 
gittima ; einem ein Kleid — 
machen, aggiustare il vestito 


:] Gottes, 1 giudi 


alla persona; ein «er Mann, 
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uom retto, lealéj — der Ges 
rechte, m. i giusto; — ars. 
giustamente ecc. 
Gerechtigkeit, /. giustizia, ret- 
titudine, equità; (was recht 
und billig if) il giusto, il 
retto; — widerfahren laſſen. 
rendere giustizia; per Otrig: 
keit: die — um Schutz an ; 
flehen, ricorrere al braccio 
della giustizia; per Recht, 
. gius, diritto, privilegio, li- 
ertà; die Stadt hat viele cen. 
la città ha molti privilegi, 
‘ molte immunità. . 
Gerecht machen, r. Rechtfertigen. 
Gerecht ſame, pl. diritti, ragioni ; 
it. privileg, immunita; esen- 
zioni. 
Gerecht ſamkeit, 7. diritto; pri- 
vilegio. 


Gere"de, n. diceria, voce, gri- 
‘do; es geht das —, corre 
voce; it. discorso, ragiona- 
mento; im , essere 
l'oggetto delie chiacchiere; 
ins — bringen, sparlare di 
aleuno; ſich ins — bringen, 
far parlare di se. 
Gerei'be, n. stropiccio; 
mento. A 
Gerel'hen, v. n. zur Ehre, zur 

chande —, toruare, ridondar 
ad onore, a vergognaa. 
Gerelße, u. lo strappare; lo 
stracciare it. spaccio, esito. 
Gereu'en, v. r. pentirsi, aver 
rincrescimento; es gerent mich, 
dies gethan zu baben, mi 
ento, mi rineresce d'averlo. 
‘fatto; faffen Sie es ſich nicht 
J, non gltene rineresca. 
Ger' falk, m. gerfalco. 
Ger'gel, m. T. capruggine. - 
Geridht*, n. (wo man Gericht pält) 
‘giudizio, foro, tribunale; vor 
ordern, chiamar in 11 5 
o; das geiſtliche, weltliche 
„11 foro ecclesiastico, foro 
secolare; per Gerichtsbarkeit, 
‘giurisdizione; die «e, la giù: 
‘stizia; la corte; interger cht, 
tribunale, giudizio subalterno, 
. PIERA 1 per die 
er „ patibolg, luogo 
dove 5 Ut: die se 
di Dio; das 
DIRE, n 4 Er o universale, 
Gericht, n. (Speiſe) vivanda, 
iatto; Die se, auftragen laſſen, 
‘far imbandire la tavola; eine 
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frega- 


at 


210 Ger 


Mahlzeit von zwölf —, pranzo! 
= 905 è 


odici piatti; ein — Jiſche, 
latto 


Ger 


gistrato; «en, ministri della 
cort 


e. 
di pesce; — (bei den] Gerichts ſache, /. causa appar- 


tenente a’ tribunali. 


SGerich' tet, part. von Richten, o. Gerichts“ ſaß, m. soggetto alla 


Geri 


Ba ern), lacciuolo. 
. agg. giudiziale, giu- 


ario; — davo. 


cedere contro alcuno per via 


urisdizione d'un tribunale. 


reiber, m. cancelliere. 
ultheiß, m. giudice 
di pace. 


i 
Gertibtefprengel m. 


giudizial - Gerichts ſchöͤppe, m. scabino. 
mente, giuridicamente; — Geri A 
wider einen verfahren, pro- Gerichts 


di giustizia; — culla en, far distretto 

deposizione in giudizio. ella giurisdizione; giusti- 
Gerichts barkeit, /. giurisdizione; | _ zierato. | 

distretto della giurisdizione. Gerichts ſtab, m. mazza (della 
Gerichts beamte, m. uffiziale della! potestà giudiziale). 

giustizia. Gerichts ſtand, m. obbligo di 


Gerichts bote, m. messo della] comparire 


giustizia; birro. 

Gerichts brauch, m. modo, usan- 
za giudiciaria. 

Gerichts buch, n. protocollo de- 
gll atti pubblici. 

Gerichts diener, m. messo, ser- 
gente della corte; birro. 


in giudizio; it. 
giudice, o foro competente; 
der erfte —, la prima instan- 
za; der höͤchſte —, l’ultima 
instanza. 

Gerichts'ſtatt, /. tribunale, udien - 
za; it. Gerichtsſtätte, v. 

Gerichts ſtätte, F/. v. Richtplatz. 


Gerichts ferien, pl. ferie, vacan · Gerichtsſtelle, 7. luogo dove si 


ze dei tribunali. 
Gerichts ' folge, 
forte. , . . 
Gerichts form /. ſorma giudiciale. 


rende ragiore. 


J. obbligo di man 8 Ai, m. stile curiale. 
Gericht 


ſtube, /. stanza d’udien- 
zu; tribunale. 


Gerichts foͤrmlich, avo. giudicial- Gerichts ſtuhl, m. tribunale. 


mente. 
Gerichts fron, m. sergente; bar- 
gello. 

Gerichts gebühren, pl. sportule. 

Geri Ac e, J. incerti d' una 
giurisdizione. 

We valico, m. giudice della 

ustizia. 


oller. f. uffizio del 


Gerichts' tag, m. giorno forense; 
giorno d' udienza. 
Gerichts'termin, m. termine; 
glorno appuntato per com- 
parire in giudizio. 
Gerichts'verwalter, m. giudice 
vicario in vua giurisdizione. 
Gerichts verwaltung. J. vicariato. 
Gerichts vogt, m. capitano di 
giustizia; giudice; assessore. 


udice. 
Gerichte handel, m. lite, litigio, Gerichts ' vogtei, /. capitanato di 


causa pendente ne' tribunali; 


piato; einen — filbren, far O chte zwang, 


andar una lite, piatire; 7. 
patrocinare (una causa). 
Geribte‘bandiung, f. atto giu- 


ale. 


Gerichte hof rie dl giusti 

er „ m. co usti- 

zia; foro; tribunale; curia, 
palazzo. 

Gerichts kanzlei, J. cancelleria 

della corte di giustizia. 

Gerichts'knecht, m. birro, ser- 
gente. . lite. 

Gerichte“koſten, pl. spese d'una 

Gerichts ordnung, /. ordine giu. 
diciario. 

Gerichts perſon, f. giudice; mu- 
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ir ert m. giuridicente. Gering 


giustizia. 

m. glurisdizio- 
ne, gius rendere giusti- 
zia; it. il distretto della 
giurisdizione. 

Gerie ben, part. & agg. v. Reiben. 

„agg. (klein, wenig), pic- 

colo, tenue; poco, scarso; 

»e Urſache, ragione frivola, 

fiacca; ein «er Menſch, uomo 

di nissun conto, da nulla; 

nom vile; es Gold, Silber, 

argento basso; eine -e 

Sache, cosa da nulla; bagat- 

tella; eine «e Sünde, pec- 

cato veniale; .es Verſehen, 
piécolo mancamento; erro- 
res svista; ein es Amt, 
carica di poco rilievo; ich 
bin an — hierzu, non sono 


Ger 


da tanto; — ſchätzen, vill 
pendere, stimar poco, far 
poco conto ecc.; — machen, 
avvilire, spregiare; — arr. 
vilmente, bassamente ecc. 
Gerin'ger, comp. von gering. 
minore, inferiore ecc.; v. Gee 
ring; die Waare — geben, dar 
la merce a miglior mercato; 
‘e Beſchaffenheit, inferiorità 
Gering'fiigig, 499. frivolo, fu» 
tile; insignificante, di niun 


conto. 

Gering'fügigkeit, J. poca impor- 
tanza; cosa di poco rilievo. 

Gering'haltig, agg. di poca so- 
stanza, scarso; es Erz, mi- 
niera scarsa; «e Münze, mo⸗ 
neta di bassa lega. 

Gering'heit, f. viltà; bassezza, 

Gering' ſchätzen, v. a. vilipene 
dere; dispregiare. 

Geringeſchätzig, agg. (geringſchaͤz⸗ 
zend) sprezzante, disprezzante 
disdegnoso; it. dispregevole, 
vile; — av. disprezzants 
mente ecc. 

Gering'ſchätzung, 7. vilipendio, 
disistima, spregio. 

Gering'ſte, agg. (sup.) minimo, 
menomo j infimo; il più vile; 
das —, la menoma cosa; nicht 
im «n, niente affatto; in niun 
modo. 

Gerin'ne, n. colamento contl- 
nuo; it. gora, canale. 

Gerin'nen, v. n. impf. gerann, co- 
agularsi, rapprendersi, rappl- 
gliarsi; — machen, rapprende- 
re, coagulare; part. geronnen. 

Gerin'nung, 7. coagulazione, 
rappigliamento. 

Gerip'pe, n. scheletro, carcame, 
carcassa; T. ossatura. Ire. 

Germaniſi'ren, v. a. germanizza- 

Germanis'mus, m. germanismo. 

Gern, avv. volontieri, volen- 
tieri; di buon grado; jemand 
— feben, veder alcuno di 
buon occhio; — haben, voler 
bene ad alcuno; — mogen, 
bramare, desiderare; appa- 

tire; ng. dieſer Wein wird — 
truͤbe, questo vino s’intorbida 
facilmente. [ribondi). 

Gerdbel, n. I rantolo (de' mo- 

Geroͤh ri canneto; it. 

Geröh'richt, u.] moltitudine di 
docce. e 

Gerollt, part. (von Blättern) 
accartoceiato v. ollen. 


Ger 


Geron nen. part. rappreso, rap- | Sefa' 
pigliato 


; v. Rinuen e Bee 
rinnen. 


e E I I I A 


Gef 


voce. 
me, . semenze. 


Gerd ſtet, part. arrostito (sulla Ge albt, part. unto; v. Salzen. 
gratella) ; - es Brot. 2105 ab- | Be ar gen- part. salato. 


brustalito; v. Riften. 
Berte, J. orso. 
Gerten, agg. di orzo. 
Ger'ſtenacker⸗ m. campo semi 
Oer dendire. 7 d' 
e, ’orzo 
Gerſſtenbrei. 1 d'orzo. 
Ger'ſtenbrot, n. pan d'orzo. 
Gerftengraupen, pi. orzo mon; 
do, per 

Ger denflele, J. erusca d'orzo. 

Ger'ſtenkorn, u. d'orzo; 

— (in der Stickerei), ricamo 

a grano d'orzo; — (im Maß), 
linea; — am Vinge, rane orzajuolo. | G 

Ger'ſtenkraut, n. 

Ger Renmebl, n. . d'orzo. 
er ſtenſaſt, m. sugo d’orzo 

Der Rentbicha, m. mucillaggine 


merfentorea, F. loppa d'orzo 
Ger ſtentrank, m. orzata. 
Ger ſtenzucker, m. ruochero 
d'orzo. 
Ger; te J. e scuriscio. 
Geruch“, m. (der Sinn) odorato; 
fiuto ; (nelle cose) odore; gue 
ter —, fragranza; boͤſer —, 
fetore, puzzo; einen — von 
ſich geben, olire, spirare, man- 
in odore 3 pi. Geruche, odo- 
PU SA, 3 fig. im ce der 
Seli Pete fein, essere in odore 


Geruch drlöchen, n. T. papilla 
olfattoria. 
Geruch los, agg. privo dell’ odo- 
rato; if. senz’ odore, 
Geruch nerv, m. nervo olfattore. 
Gerücht, n. fama; voce, grido; 
it. nuova; ſich das — verbrei⸗ 
ten, correr voce; vociferarsi. 
Geru'ſe, n. chiamata; sf. ÎliG 
continuo, . chiamare. G 
Geru'ben, 8 n. compiacersi, G 
degnarsi; Se. DREI lane ge⸗ 
ruhten ..., 8. A. degnò, 
mi fece la grazia al e00 
Gerum vel, u. rumore, fracasso. 
Gerüm pel, n. masserizio vecchie, 
Gerun zelt, part. aggrinzato; 
grinzoso. onte. 
Geri, n. 
Geriltiel, n. scotimento, 
zione j 


agita- 


59185 fn fim Gc Gale), è trae. eni ip, 


Geſammt', agg. * tutto in- 
sieme; o; se Rath, 
tutto il 5 — avo. 


per 
inégefammt, i in- Geschäft pnbrer, 


sieme; in comun 


Geſammäſchaft 
tutto; tutte 
mente 8 


Geſand' te, m. ambasciadore; in- o 
dato; ordentlicher, außeror⸗ Ge 
dentlicher —, inviato ordina- Ge 


rio, straordinario; päyſtlicher 

-—, nunzio ‘apostolieo, pon- 

8 

con and'tin, 7. ambasciatrice. 
Geſandt ſcha n 3 . 


* m. cinto, Sai Kunſt 
, canto; der — (in 
epiſchen @ Jedichten), canto; it. 
ein — zur Ehre Gottes oder 
irgendeines Heiligen, inno, 
cantico; Choralgeſang, canto 
fermo; dieſe fit bat viel 
—, questa musica è melodiosa. 
Geſang buch, n. libro di cantici. 
Geſang droſſel. /. tordo cantajolo. 
Geſangs' weiſe, avo. pes maniera 
di canto; cantan 
Geſ inge weiſe, J. Singweiſe, ma- 
niera di cantare. 
Wien ee F. Varia; la me- 


See, u. U sedere, 11 
il deretano; it. il 6 
Seſa 5 fiſtel, J. fistola. all' ano. 
Gefau'fe, n. stravizzo nel bere, 

sbevazzamento. 
Geſäult, part. fornito, ornato 
i colonne; «e Galerie, pe- 
ristilio. 
Geſau'ſe, u. sibilo, soffio. 
901 el, u. arne: sibilo. 
15 N. raschintura 
f', n. affare; negozio; 
ae ein kitzliches —, af- 
fare 8 Inos; mit «en über⸗ 
buff fen, e 
d'affari; cin — ti ſich neh⸗ 
men, incaricarsi 
zio; häusliche se, faccende, 
affari domestici. 


[po 
palco; tavolato; api n. affaruccio, ne- 


gozietto, faccenduzza. 
agg. affaccendato; 
faccende; — thun, 


n. diceria; it. per Ge-] fare il 3 elner. der 
fama, i 


a università; il Gel 
e a 


d'un nego- 


Geſ 211: 


pei 5 aflannone, 

Geſchäf tigkeit, J. attività, solle- 
115 e 2 te se) fac 
ni deria. 


Geſchäfts gang. m. corso degli 


m. nte 
uomo d'affari. elia 
kreis, m. sfera degli 


Aft8"108, agg. disoccupato. 

ats mann, m. uomo d'affari. 

aͤſts' traͤger, m. agente. 

ar're, x. razzolio; il raz 
zolare de’ polli; it. lo stri. 
sciare co’ piedi. 

Geſchau'kel, n. il dondolarsi; 

O c 
e en, v. n. impf. geſchah. 
avvenire, succedere, Sa: 
res es kann —, daß 30, può 
15 ii caso, che eoo.; es iſt 
15 fo gut ale —, non può 
mancare, si può tener per 
avvenuto; es ift um den Kran · 
ken —, quest infermo è spac- 
ciato; es Ku teht mir ein 
Gefallen, mi si fa servizio; 
es it ihm unrecht —, gli ei è 
fatto torto; es iſt gern —, 
Tho 1 volontleri; es ge⸗ 
een Schuß, si tirò, si 

un 7 wie fagt, 
fo —, detto, fatto; es — laſſen, 
permettere, concedere, tolle- 
rare; part. geſchehen. 

Geſchel + agg. intelligente; 
assennato; 6agace; saggio, 
giudizioso ; prudente, accorta; 
eine ⸗e Antwort, una rispo- 
sta sensata, ga via; ein cer 
Einfall, un bel pensiero, ri- 
trovato; un pensierone; er 
if nicht —, credo che sin 
matto, ch’ abbia perduto il 
cervello; einmal — werden. 
metter giudizio einen — 
machen, dirozzare, render ao- 
corto; ſeid —, abbiate. giu- 
dizto; er if nicht recht —, 
ha poco sale in zuoca; fa 
male; — apo. accortamente, 
prudentemente ecc. . . 

Geſchelt, n. (bei den Nager 1 le 
interiora (d’una fiera); it. 
misura, stajo. 

Geſchenk, n. dono, donativo; È 
presente, regalo. 
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Geſchich te, /. 
, racconto, narrazione; 


wäre eine ſchöͤne —! “sarebbe 
pur la bella storial 
Geſchich lich, agg. storico ; avo. 
Geſdichte duch. n. Upro stori 
e „ u. libro s co, 
di cola; die ici -. 
gu annal ö 
Archwem. 18817801 pubbliei. 
Geſchicht ſchrelber, m. istoriogra- 
fo, scrittor di storia. 
Celi „ agg. isto- 


920 te kunde. F. storia. 


pre nella storia. . 
DIGIT m. pittore di 
etti storici. 
Sele e J. pittura di 
soggetti storici. 
Gethlhto mdbig, 499. n 


ei a t, F. scienza 

n. per richtiges Ver · 

15. aggiustatezza "pr 

98 per Geſchmack, 

tasto; a 2 4 
tudin 


. 8 
estrezza; G 
dur Dichtkun haben, aver 
‘talento, genio per la poesia; 
ins — bringen, dar sesto, buon 
garbo ad una cosa; was kein 
— bat, cosa sconcia, sgarba- 
ta; aus dem — bringen, scom- 
pigliare, sconcertare; der we⸗ 
der — noch Gelenk bat, sgra- 
ziato, gofio, disadatto; serio 
Schickſal, destino, sort n 

* Ca 1 von ſchicken 


uo). 
ehelich . Ge ickt. 

945 = el J. da Geiſtes, in; 

talento, capa- 
ci Fi — 5 Leibes, agilità, 
destrezza, attitudine. 

Geſchickt , agg. (di persone) atto, 
capace, idoneo; abile; ein «er 
Kuͤnſtler, artista valente, esper- 
to; 3 — machen, render abile, 
addestrare, formare ecc.; ſich 

7 — machen, abilitarsi; 
cose) atto, adatto; -fetnen 
eib zur Arbeit — machen, av- 
vezzare il suo corpo alla. fa - 
tica; cin ses Mittel, mezzo 
idoneo; — avv. destramente, 
con destrezza ecc.} ff. part. 
von Schicken, v 

Geſchie be, n. lo ‘spingere; L 

masso; rocca. : 


storia, istoria; 1k. G 
das Ge 
n 


ts' kundige, m. istorico;| 


Gef 


le den, pari. von Scheiden. v. 
irr, n. vasellame, vasi; 
ella cucina) stoviglie; (da 
tavola) vasellame. , 
Gelli olz, n. legname | da 
stromenti. 
pati rame, 7. ripostiglio 
finimenti 
Gabat, agg» di buona qua- 
© eee L gia rigiri. 
e el, u. serpeg amento; 
Geſchlän gelt, part. & agg. sere 
peggimte, tortuoso. 
Gilles, n. e schlat- 
ta, legnaggio, stirpe, proge- 
nie, prosapia, ‘famiglia, estra · 
zione; (d en razza, ge- 
nere; das menſchliche —, il 
genere umano; das — der 
Pflanzen, la famiglia delle & 
. ein boͤſes, 5 
cattiva razza; genia; das (hd: 
ne—, îl bel sesso; aus einem 
adelichen » è fein, essere di casa 
nobile; T. il genere :(masco- 
lino, feminino, neutro). 
oe alter, n. la genera- 
Iogista. 
Ki pedi otite, m. genea- 
Gel e . ordine ge- 
nealogico. 
Geſchle 155 ut, n. fidecommisso. 
Geſchlechts kunde, J. genealogia. 
De . n. genea- 


oller name, m. nome di 
Kae . 15 1 
echts“ er, a. tavola ge- 
Hi Ha sta af, eta 

8735 m. istinto di 
fia stimolo carnale. 

Geſchlechts wappen, n. arme, 
mma, scudo gentilizio. 

Geſchlechts wort, n. l'articolo; 

Geſch 5 8 ) 

e ep pe, ai voce bassa) gran 
quantità di bagagli; tt. gran 
séguito, gran 5 it. 
continuo strascicar 

. part. von Schlei 

en, v. 
Geſchlin ge, u. corata, coratella. 
Bef 9 part. von Schlie⸗ 


ßen 
Geſchlun en, part. intrecciato; 
er Name, Buchſtabe, cifera, 
cifra; v. Schlingen. ö 
Geſchlüͤr fe, n. 11 bere a sorsi. 
Geſchmack, m. (der Sinn) gusto, 
il senso del gusto; it. 


gusto Sdi 
so sapore; was keinen — bat, Oeſchöy 


Sei 


insipido, insuiso; scipito3 
den — verlieren, insipf ro; 

fig. discernimento, intelligen- 
za; — (die Art eines Auers 
gute Malers), maniera, stile, 
usto. 

Geſchmaclos, a agg. scipito, ine 
sulso, insipido; — werden. 
insipidire, scipire; — «avv. 
insipidamente ecc. - 

Geldmad Lofiglett, J. insipidez- 

r 3 fig. goffaggine. 

Gel ma ds lehre, J. estetica. 

Geſchmack voll, 42. con (pleno 
di) gusto; di gusto; di bel 
garbo; tt. gustosissimo. 

Geſchmacrwörig, agg. contrario 
al buon gusto. 0. 

85 mae; 1 condito con 

dx baciucchiare; 
— 5 ff. en), lo sgranocchiare 
(i cibi); 


1 
gir giojelli 


en. 

920 menden, v. mude 

mei dig, agg. maneggevole, 

2 uttile, arrende- 

«vole; 5 Hg. docile, 
trattabile. 


N. CO 


„ J. morbidezza, 
arreridevolezza; it. 
» docilità, condiscendenza. 
Geſchmels, n. insetti s mosche, 
zanzare eco. ; — (im Fleiſch). 
cacchioni; fig. per Gefindel, 
SE gentaglia, cana- 
glia; nderzeſchmeiß, ragaz- 
Geſchnier, 1. (unrath) untume, 
‘sudiciume, - ‘sporcheria das 
Schmieren, l’ugnere Ng. sca- 

rabo o. 
1 part. unto; er 
Di n, vino fatturato ; fig. per 
Peo corrotto con doni. 
part. di Schmin⸗ 

ta. fate 


it] de 


Geſchnarter, n. il Bracidare; 
WA cohiere;  cicaleggio. 
Geſchnie gelt, agg. & avo. attil- 
lato; azzimato; affettatuzzo. 
eiche, part. von Schnel · 
den, v. 
Geſcho ben, part. & agg. 7. cor- 
vo; «e Figur, rombo; es 
Atrani, croce di Sant Andrea; i 


eben. 
n. creatura; ente; la 


Gef 


eos creata; /ig. ein ſchoͤnes 
— bella persona, creatura; 
ite. bella fanciulla; ein ſtolzes 


ö Bieber et — (denn) ge⸗ 


rochen, lungi d'averle par- 
È Se hö neanche dia 


—, una donna altera; ver- Geſchwel gen, v. n. non far motto, 


ächtliche «e, donnacce; donne 
abbiette. ° 
Geſcho' ren, part. tosato, raso; 
mmet, velluto liscio; 

er 


. Scheren. 
Geſchoß, n. (an den Pflanzen) 
. lione, messa; 
piano, apparta- 
mentò, quarto; das Halbgeſchoß. 
mezzanino; auch soffitta; das 
Erdgeſchoß, pian terreno; it. 
per Gch eßgewehr, dardo, freo- 
cias it. arme, bocca da fuoco. 
Geſchoſſen, part. von Schle⸗ 
den, v. it. colpito; g. pazzo, 
Geſchrel, n. grido, strido; stri 
eſchrel', n. grido, o; stri- 
or strillo; it. schiamazzo; 
— der Kinder, vagito, vagiti; 
eln — machen, erheben, anfan⸗ 
gen, la voce, le grida; 
viel — von etwas machen, me- 
| mar gran rumore q. c. 
im — ſein, essere in cattiva 
riputazione; — des dae 
canto del gallo; — des Eſels, 
raglio; prov. viel — und we⸗ 
nig Wolle, molto fumo e po- 
co arrosto. i 
Geſchrerbe, n. lo scrivere fre- 
uente o importuno. 
Geſchrör, n. scroto: borsa dei 
testicoli. [de' falconi. 
1 n. sovattoli a’ piedi 


it. er 


Geſchuhr, part. & agg. calzato. 
ci uppi, part. scagliato, 
Bel dp, n. l'artiglieria; pezzi 
d’a edela; gua. kleines 
pleciol calibro. 
ni uͤtz kunſt, /. n 
SG Ag'pforte, F. v. Stuckyforte. 
Geſchwächr. part. debilltato. 
Geſchwa der. n. squadrone; — (im 
. Seemefen), squadra. 
Geſchwaͤnzr, agg. codato, for. 
nito di.coda; T. se Note, ero- 
ma; doppelt —, biscroma. 
Geſchwätz', n. ciarleria, cicala- 


810880, 


mento; ' chiacchiere, ciance. 


Geſchwatze, n. filastrocca, una 
| diceria senza fine. 
Geſchwa'tzig, agg. loquace; ar 
rulo. . e Jrulità. 
Geſchwaͤ higkeit, /. Ioquacità, gar- 
Geſchwerge, avo. lungi; pe non 
. dire; meno ancora; id 


serbar silenzio; ich geſchweige 

einer Lafter, per non dir nella 

e suol vizi; — o. a. far ta- 

cere; g. per ſtillen, acchetare. 

Gelhwer: ge, n. stravizzi, goz- 
soviglie. 


Geſchwind', agg. presto, veloce; 
lesto, svelto; die «e Poſt, la 
diligenza; der «e Bote, il cor- 
riere; «e Huͤlfe, pronto goc- 
corso; ein «er Tod, morte 
subitanea; etwas zu — mas 
chen, precipitare qualche la- 
voro; cine «e Zunge, lingua 
spedita; — avo. presto, pre- 
stamente, velocemente eco. 

U agg. agile al 


corso, di veloce, 


Geibmin'igfelt, f. velocità, ee- 


erità, prontezza, agilità 
— Der Bunge, speditezza 
lingua; — einer Handlung. 
prestezza; in der —, in fretta, 
all' imprescia; in un attimo. 
de wind kutſche, J. posta cor- 
7555 la genza. 
Geſchwind' ſchreibekuͤnſt, /. T. ta- 
chigrafia, stenografia. fo. 
S wind ſchrelber⸗ m. tachigra- 
Geſchwi'ſter, n. pi. fratelli e 
sorelle; — von einem Vater 
und einer Mutter, fratelli ger- 
mani, sorelle germane, dello 
stesso letto; — von einem Vas 
ter und zwei Müttern, fratelli 
consanguinei; — von zwei 
Vätern und einer Mutter, fra- 
telii uterini, sorelle uterine. 
Geſchwiſterkindꝰ, n. fratel cugino, 
sorella cugina; cugino, cugina. 


Geſchwol len, part. gonfio, gon- 
fiatoj o. Schwellen. 

Geſchwo' ren, part. giurato; ge: 
ſchworener beind, nemico giu- 
rato; acerrimo, crudo; v. 
Schwoͤren. ° 

Gefhwulf*, 


J. gonfiamento, en- 
atura, tumore, tumefazione; 
die Nachlaſſung der —, Il di- 
senfiare. 
Geſchwun den, part. ein · es Glled, 

membro diseccato; v. Schwin⸗; 

den. [ascesso; ulcera. 
3 wil x, u. postema, apostéma, 
Geſchw 


cerato. 


habe] Geſechst, agg. di sei; die „e 


€ 
dela, agg. ulceroso ; esul* 77 
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Zahl, 11 numero di sei; . er 
Schein, sestile. 

Geſeg net, part. benedetto; e 

ahlzeit, duon pro. 

Gefell, m. . camerata; 
ein fauler, llederlcher —, pok 
trone, scioperato; — (bei den 
Handwerkern), garzone, lavo» 


rante, 
Geſel len, v. n. accompagnare, 
associare, unire; — (ſich), . r. 
accompagnarsi, associarsi. 
Gefeltig, agg. socievole, socia» 
bile; di buona compagnia; 
das «e Leben, la vita sociale 
Geſek ligkeit, J. socialità, socie» 
volezza; die — lieben, amare 


compagnia. 

Geſell'ſchaft, 7. società; com» 
pagnia assemblea; crocchio; 
cine gelehrte —, accademia; 
die menſchliche —, ocon- 
sorzio; alle menſchliche — flle⸗ 
hen, e ufig consorzio 
umano; eine lu 8 —, bri» 
gata; die bfirgeriibe —, so- 
cietà civile, politica; — lets 
ften, tenere, o far compagnia. 

Geſell ſchafter, m. compagno, car 
merata; ein guter —, uomo 
di buona compagnia. 

Geſellſchafterin, 7. compagna; 
it. donna di 2. Gesell a 

Ci ali 9. Geſelllg. 

Geſell'ſchaftlichkeit J. 
lezza, sociabilità. 

Geſel lung, 
Funſone. 

Geſen ke, n. 7. magliuolo. 

Gefentt, part. abbassato, che 

Ges. „„ 
eſetz', n. legge; decreto, editto 3 
3 dle kirchlichen 
e, canoni ecclesiastici; die 
»e einer Geſellſchaft, gli sta- 
tuti; zu einem — werden, pas- 
sar in legge; ein — ergehen 
laſſen, emanare una legge; 
»e vorſchreiben, dettar ieggi, 
dar legge; Die -e der Bewe⸗ 
gung, der Schwere, le leggi del 
moto, della gravità; — Wers 

vom Liede), strofa, stanza; 
. versetto, 

Geſetz buch, n. codice; it. libro 


degli a tuti. ; 
Geſe ßeskraft, /. forza, vigor ai 
e. 

et, agg. esente da legge. 
Geieb'gebend, agg. legislativo. 
Geſeß geber, m. legislatore. , 


socievo» 


F. l'accompagnarsi, 
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Geſetz gebung, /. legislatura, le- 
910 1 Lusi iegislativa. 
Geſetz lich, app. legale; legitti. 
mo; — avv. 
ttimamente. 


Geſetz los, agg. che non ha, non 


riconosce legge; etn - es Volk, 
popolo anarchico, 

Do keit, J. anarchia. 

G es mig agg. legale; auten- 
tico; legittimo; — «vo. legal 


Geſet mastgkett F. leg ö 

eſetz' m „ F. legalità, au- 

Ì Ce (morale. 

Geſetz prediger, m. predicatore di 

G 150 4 . Sermone, di- 
scorsò della morale; „ig. e 
jam. nojosa ammonizione. 

Geſetzt, part. fisso, stabilito, 

eterminato ; per ernſthaſt, po- 
sato, composto, serio; e ed We⸗ 
fen, aria sostenuta; contegno, 
aspetto grave, pesato; — avv. 
posatamente ecc. 

Geſetzt, avo. (falls) posto, sup- 
posto che, caso che... 

Qeiegtafeln,S. pi. le tavole del- 

la legge di Mosè. 

Geſetzt heit, /. sostenutezza, com- 
postezza, contegno; gravità, 

Ceſeh wirt {llegitt 
eſetz widrig, agg. illegittimo, 
illsgale; 25 verfahren, proce- 
dere illegalmente. 

Geſeuf ze, n. il sospirar conti- 
nuo; sospiri. 

Befi'hert, part. assicurato; 
sicuro, in salvo. 

Gefiht, n. viso, volto; faccia; 
ft. ciera, aspetto; — (die Seh⸗ 
kraſt), la vista; gli occhi, lo 
sguardo; längliches —, faccia 
ovale; ein garftiges —, brutto 
ceffo, ‘brutto vo to; man ſieht 
es ihm im — an, si vede al- 
l’aria, gli si legge in volto; 
im — des Ufers, in vista del 
lido; cer ſchneiden, far ver- 

, gacci, emorfie, contorsioni di 
bocca, lezj; das find viel neue 

ver, ecco molti visi nuovi; ein 
bloͤdes, kurzes — haben, aver 
corta vista; ein ſcharfes =, 
una vista acuta; etwas zu «e 
bekommen, scorgere; venir 


in 


visto; feinem «e nicht trauen, | Gefp 


creder appena agli occhi suof; 
vor das — kommen, compa- 
* rire innanzi; die Sonne ſcheint 
Ins —, II sole dà negli occhi; 
ins — fallen, dar negli occhi; 


legalmente, le- 


Gef 


per Erſcheinung, visione, ap- 
parizi 


one. 
Gffichbchen, n. ein ſchönes —, 


el visetto; it. un bel mo- 


staccino. 
Geſichts' bildung, f. fisionomia; 
arla; aspetto; fattezze. 
Säcke f. carnagione, co- 
lorito del volto; ſchöne, fri⸗ 
ſche —, bel sangue, bell’ in- 


carnato. 

Geſichts' kreis, m. orizzonte. 

Geſichts kunde, J. fisionomia; 
scienza fisionomica. 

Dei ts kundige, m. fisionomista. 

8 ts nerv, m. nervo spa 
eſichts punkt, m. punto di vista. 

Gai ts zug, m. lineamento del 
volto; fattezza. 

Geſims', n. cornice. 

Geſin de, n. servitù; domestici; 
gente di servizio. 

Geſin' del, n. gentaglia, mar- 
maglia; canaglia, vagabondi. 

Geſm delobn, m. salario (della 
servitù). 

Geſin deſtube, f. stanza de’ servi. 

Geſin'detiſch, m. Ia tavola della 
servitù 


Geſin dewein, m. ' acquerello, 
vinello. Cehiare. 

Sefin'ge, u. IU continuo cantic- 

Gefinnt, agg. intenzionato, di- 
sposto; freundſchaftlich — ſein, 
essere bene affetto, ben affe- 
zionato ad alcuno; redlich —, 
d'animo dritto, leale; fran: 
zöſiſch —, del partito fran- 
cese; irdiſch —, attaccato alle 
cose mondane; gleich —, di 
pari sentimento, dello stesso 
parere. 

Geſin ' nung. 7. sentimento. in- 
tenzione, volontà. 

Geſit tet, agg. costumato, civile; 
übel —, scostumato; malcrea- 
to; «e Bdlfer, popoli colti; 
— werden, incivilire; — mas 

en, dirozzare. 

Geſoͤff, u. cattiva bevanda; be- 
veronaccio. (soluto. 

Geſon nen, agg. intenzionato, ri- 

Gejot'ten, part. bollito; bas «e, 
lesso, allesso; v. Sieden. 

Geſpal ten, part. fesso. 

an”, m. compagno, 

(in Ungarn) palatino. 

Ge vanti n. muta, tiro. 

Gelpannt, part. teso; fig. (unter 
Bekannten) etwas — ſein, stare 
ingrognati. 


socio; 


Ges 


Geſpan'ſchaft, 7. compagnia di 
persone che viaggiano insie- 
me; (in Ungarn) palatinato. 

Geſparrt', agg. T. capriolato. 

Geſpei'e, n. sputamento; fre- 

uente sputare. 

Geſpekte, n. vomito; it. materia 
vomitata. 

Geſpenſt', u. spettro, larva, fan» 
tasma; it. fam. scheletro, ome 
bra d' uomo; yig. ein Gegene 
ſtand des Schreckens, spau- 
racchio. 

Geſper're, n. barra, barriera; it. 
serratura; ig. e fam. ein gro- 
ßes — machen, mostrar gran 
renitenza. 

Geſpie'gelt, agg. T. screziato. 

Geſpie'le, u. il giuocare. 

Geſpie'le, m. compagno, confi- 
dente. 

Geſpin'ne, n. la filatura. 

Geſpinſt', n. filato. 

Geſpitzt', part. acuto; appunta» 
to, aguzzo. “© 

Geſpon'nen, part. filato; «ser Tae 
bad, tabacco in corda; 9. 
Spinnen. 

Geſpött', n. beffa, scherno, di- 
leggio, motteggio; dem «e Der 
Menſchen ausſetzen, esporre ai 
ludibrio, alla derisione degli 
uomini; ſein — mit etwas trei⸗ 
ben, dileggiare q. c.; beffarsi, 
burlarsi di q. c. 

Geſpräch', n. dialogo, colloquio, 
discorso; it. ragionamento; es 
iſt das — der 0 8 Stadt. egli 
è la favola della città; ſich in 
cin — einfafien, entrare in 
ragionamento, in discorso. 

Gefprà' dig, agg. discorsivo, cone 
versevole, conversativo; Der 
Wein machte ihn —, il vino 
gli sciolse la lingua. 

Geſprä'chigkeit, J. facilità di co» 
municarsi; l’intrattenersi vo- 
lontieri. 

Geſprächs'weiſe, avo. in forma, 
a guisa di dialogo. 

Geſprengt', screziato, 

Geſpren'kelt, a79. $ picchiettato, 

Geſta'de, n. piaggia, spiaggias 
lido. 

Geſtalk, f. figura, forma; sestoz 
cine — bekommen, pigliar fore 
ma, configurarsi; venir gene- 
rato; — (einer Perfon), aspete 
to, presenza, sembiante; das 
Abendmahl unter beiderlei — 
nehmen, comunicare sotto le 


Geſ 


Gef 


due specie; allerlei sen an; Gelati (Auer 8 sassi. 
N. (e 


nehmen, trasformarsi in varie 
uise; die — des Leibes, die 
tatur, die Große, statura, 
vita; tacca; der Glieder, 
des Gelichte, fattezza; von 
mittie , di mesza taglia; 
nad — der en, secondo 
100 Rache —, 4 delle I uͤble, 
“=, 8 
der Welle gu 


za, N 753 fe 
maniera ai fo 

Gea, in ul ge ulsa; glei 5 
Beſtalt modo eco. 

@eftal'len, 6 n 5 dar 

forma; anders —, 

sette ff gurarsij 

wohl, uͤbel e benfatto, 

e con · 

es Sas 


18, ccf moltiorme 
Informa. 
Gehartma, conformazione, 
. Gefam'yfe,n. pestamento; — (mit 
oli ßen), 2 A 
nden, part. rappreso, in- 
cagliato fl, ‘confessato J v. 
Stehen e Geſtehen. 
Aan dee agg. 7. grembiato. 
udig, agg. prouta a con- 
assare. 
Geſtan digen. u. a. confessare. 
Geſtaͤnd is, n. confessione; nach 
. Den — aller Welt, per comun 
assenso. 
Geſtan' ge, u. palificato, palizzata. 
Geſtank, m. puzzo, puzza; fe- 
tore; mit — anfilllen, appe- 
stare. 
Geftal'ten, u. a. concedere, ac- 
cordare, 8 nicht — 


rifiutare, n e Mis⸗ 
bräuche — t lelcht ab⸗ 
zuändern 1 . com- 


portare; die Umftinde — es 

nicht, le circostanze non lo 

aria 

. Geftat'tyng, f. concessione, per- 
e indulto. . 

Deftiu'be, n. polviglio. 

Geſtäu de, n. frutici; arbusti. 

, Dette e. n. il pungere; pun- 


Geßeck, CA Beſteck. 

Geſte hen, v. a. imp. geſtand, 
confessare, riconoscere; per 
einräumen, zugeben, accordare; 


ba gerinnen, coagularsi, rap- Ge 


rendersi · part. geſtanden. 


ner Statue) piede- 
tallo; — 1 3 
lega), sca ale, scanszia 


Get 215 


Geſtutzt, part. che ha la coda 
o l’orecchie mozzei scodato. 


5 Gefud, n, n. petizione, aupplica, 


manda, 


— der Brudereſfe sario del] Geſu del, n. scarabocchio. 
SPESI — an der Sage. ca- Ge um ſe, n. rombo, ronzio, 


pitello, maniglia della sega; ronzamento. 

Dam Zaum. portamorso. Geſund', agg. sano, salvo; it. 
Geſtep ve, n. lavoro di trapunto. | salutares — ſein, star bene; 
Ge ſtern, ava. jeri; Torge ern. Jer] esser in buona salute; — mae 

l'altro, l'altrojeri; I den, sana arire; — (von 

Morgen, jermattina; - — Nbend, Thellen des Leibes), den dispo- 


Jersera. 
Grarcher n. motteggio, puntu · 
GI Parr. rle relterato. 
art. ricamato. 
Gente part. stivalato. 
Geſtielt, 3 fornito di mani- 
eo; 7. peziolato. 
Geſtift', n. fondazione, lascito. 
Geftim?, n. astro, stella; it. il 
firmamento stellato. 
Geſtirn' tand, m. costollazione. 
Geſtirnt', agg. stellato. 
Gender, n. (vom Schnee) nevaa- 
buffera; — (vom Staub), 
leere 


Geſto'chen, part. in er ꝛc., 
intagliato, inciso, scolpito in 
rame ecc.; «€ Acbell, pera 


lavoro di cesello; v. Stechen. 
Geſtol per. n. il cespicare, lo 
inciampare. 


Oeſtopft, part. turato ecc. 
Geſtop'pel, u. ammasso, guaze 
zabuglio. ben. 


Geſtor ben, part. morto; v. Ster⸗ 


sto, sano; senza imperferione; 
das if ihm —, l'ha meritato; 
ben gli sta; er ift friſch und—, 
è sano come un pesca; *e$ 
Obſt, Holz, frutti ben conser- 
vati, legname senza tacca; 
«e Luft, aria salubre; leben 
Sie — ! stia bene! — ave. 
sanamente, saggiamente. 

4 di n. terme; bagni. 

Getund'brunnen, m. acque mi- 
nerali. 

Geſund' heit, /. N it. sanità; 
bei guter — ſein, aas per- 
fetta salute; star ben di sa- 
lute; — der Luft, salubrità 
dell' aria; jemandes — trinken, 

ortare un brindisi; Lehre von 
er Erhaltun der —, l’igiene. 

Gefund beltopai, m. patente di 


Silio, dieta; cura 
one i pi. uffiziali 


Geftot'ter, n. il balbettare; bal · Ge W m. bolletta 


duzie, II bos are. 
Gelranh agg. disposto a raggi. 
Geſtram el, n. lo sgambettare; 
il menare 1 piedi. 
elne part. (vom Sac ma 
caglie. 


. n. cespug prusaje, 
‘agg. vergato, listato, 
ag. severo; v. Streng. 
W en, part. (vom Ma ) 
misura rasa, stajo raso; — voll, 
a misura colma; a colma; v. 
Pi, chen. 
ck. n. lavori a maglia. 


4 di, part. lavorato a maglie. 
Getrò agg. di jeri. 
öh de. n. Poesia; pa- 
liucce. 


Gia e, n. polviglio. 
Be „ part. rappeato. 
Ge te, n. razza de' cavalli. 


la razza de’ cav 


i sanità, 
GAI n, il censurare, Il cri- 
ticar siato. 
Gettfel, n. l’intavolato, l’intar- 
Getin'del, n. l'andare a zonzo. 
Betbeilt?, part. diviso, spartito. 
Gethuͤrmt, agg. T. torricellato. 
Gett gert, ‘agg. tigrato. 
Getoͤn, n. risonanza, tintinnio; 
suono. [casso. 
Getd'ſe, n. romore; strepito; fra · 
Getram pel. n. oslpestia di gen- 
te, di cavalli. 
Getraͤnk, n. bovauda; — (fur die 
ard beveraggio. 
trap "pel, n. calpestio, 
dita en ( 10), v. T. ardire, are 
rischiarsi; it. bastar l'animo. 
Getreide, u. blade; grani. 
Getrel'dcarien, pl. le diverse 
specie di diade. 


haus, n. . per] Getreidebau, m. coltura delle 


biade. 
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Setrekdeboden, m. granajo. . . 

Gelrei dead, m. traffco, ne- 
gozio di biade. 

Getrel dehändler, m. 
di biade, di grant. 

Getrel'demangel, | m. > carestia, 
penuria de grani. 

Getrei'demartt, N. mercato de 


me reante 


rani. 
Gelrerdemaß, n n. misura da grano, 
Getrei'demible, 7. mulino da 
grano. 


Getreu agg. fedele; ‘fido; leale, 
fidato; er Geſcht iſchrelber, 
storico esatto; «€ opie, co- 

ì 1 15 esatta; bes Bild, ritratto 
vero; der Wahrheit — ſein,! non 

discostarsi dal vero; — arr. 
fedelmente ecc. 

Herren lich v. Getren. 7 

Getriebe, n. (in Maſchinen) in- 
gegno; das Haupt —, molla 
maestra; — in Räderwerken, 
‘lanterna,’ rocchetto. —. 

Getricben, part. cacciato; «e 
Arbeit, lavoro d’incavo, tira. 
to, martellato; v. Treiben. 

e part. seccatò, 

Getro 
impavido, franco; — aer. ri- 


solutamente ecc. ; · en Muthes i 


ſein, ‘esser di buon animos 
pieno di confidenza. 
Sito 1 10 

ters 


(ſich), v. r. promet> 
lusingarsi, ‘confidare, |” 
sperare auf jemandes 
erſprechen —, fondarsi sulle 
altrui promesse.’ 

Getüm' mel, u. tumulto, chiasso, 
romore; it. schlamazzo. i 
Get pfelt, part. 
spruzzato (di var Lia 
Geuͤbt, part. & agg. pratico, 

esperto? esercitato,. versato. 
Gevat'ter, m. compare; — ſtehen, 
tener a battesimo. :. 
Gevaterbrief, m. lettera d'in- 
‘vito ad esser compare. 
Gevatferin, J. commare. 
-Gevatterf. 
‘Geviert, n. quadrato. 
Gevierk, f 9. înquartato; die - e 

Jgahl, iI numero di quattro; ; 
T. ser Schild, scudo quadro. 

Geyler te, n. quadro, quadrato; 
eine Meile ins —, miglio 
quadrato. 

Gewächs, n. vegetabile, pianta; 
it. prodotto; Wein von gutem 
„e, vino di buona vigna; aus- 
laͤndiſches —, ‘pianta esotica; 
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agg. confidente; sicuro; | 


punteggiato, Gewäh 


aft,f. 11 comparatico.i 


Gew 


— am Leibe, escrescenza; con: 
diloma; Rohr von einem —, 


canna. d'un sol getto 7 Senza 


nodi, - 
Gemadh'fen, 17705 cresciuto } v. 
Wachfen; ſchöͤn — fein, esser 
‘ben formato; Len fatto della 
ersona; fig. einer Sache — 
felt, essere da tanto; ‘esser 
ace. ile. 
Gewaͤchs' haus, n. tepidario:. stu- 
fa per le piante. 
Gewächs funde, 7. 7. fitblogia; 
it. ‘botanica. i 
Gewäͤchs' reich, aße. ricco, ab- 
bondante di piante. 
Gewach reich, n. il regno ve- 


geta 
Gema' del, u. dimento, tenten- 


namento. 
Gewäff, n. T. difese; | ‘zanne 
de’ cignali. 
Cose, part. von Waffnen, v. 
Gewahr, AVO. — werden, accor- 
Dogi scorgere, avvedersi; 
ch wurde ihn unter der Men 
e, lo distinsi, lo riconob- 
i tra la folla. — 


garanzia. 
Gewähren, v. a. garantire, far 


Ferde, Fa terra vegeta- 


: 5 8 m. il costituente. 
Gewähr, F. cauzione, sicurtà, | Gemwalt'h 


Gew 


ſteht in meiner —, es zu thun 
oder nicht, dipende da me 
sta in mia balia il farlo e ib 
non farlo; väterliche —, pote» 
sta, autorità paterna; — des 
Waſſers, Windes, forza, im- 
peto, violenza dell acqua, 
del vento; per Gewaltthätig⸗ 
keit, violenza; — 1 fare, 
usar violenza; ſich — anifun, 
far uno sforzo; vincer se stes» 
so; mit — wegnehmen (er⸗ 
obern), prender per forza, 
depredare ; eine Thür, ein 
Schloß mit — erbrechen, sfor- 
zare la porta, la serratura; 
Sig. einem Geſetze, dem Sinne 
— anthun, dar un' interpre- 
tazione stiracchiata; mit al- 
ler —, di tutta forza, a viva 
forza; ſeine Zunge in der — 
haben, saper frenare la sua 
lingua; eine Sprache in fcis 
ner — haben, sapere, cono- 
scere a fondo, ex professo, 
una lingua. 

Gewalt'brief, m. T. mandato 
esecutivo; per Vollmacht, v. 


aber, m. sovrano; pa- 
drone assoluto; it. per Bevoll⸗ 
mächtigter, plenipotenziario, 


sicurtà; per geſtatten, accor- Gewal'tig, agg. (maͤchtig) potente, 


dare, ‘concedere; 5 
Bitte —, 
plica d'aleuno. 

Gewähr leiſten, v. a. far N 
entrar malle vadore; der, die 
e n mallevadore, ga- 
währ! sicurtà. 


jemandes 
esaudire la sup- 


Gewahr'ſam, m. guardia, luogo 
di sicurezza. 

Gewahr'ſchaft, J. garantia, cau · 
zione. 


Gewaͤhrs mann, m. mallevadore, 
sicurtaà; 
È re accred tato,’ degno di fede; 


arante; it. Ag. auto- 


Gewaͤhrsmänner (in einer Spra⸗ 

che), autori classici, che fanno 

testo di lingua. 
Semwab'rung, J. accorgimento, 

avvisamento } avvertenza. 
0 rung, J. concessione. 
Gewalk 

Sodato; e Strümpfe, calze 

feltrate. 


etftung, J. v. Gewähr. i 


possente; poderoso; Die -en 
der Welt, i grandi, le potenze 
della terra; per beftig, vio- 
lento, gagliardo, forte, im- 
. petuoso; »er Regen, pioggia 
dirotta; «er Sturm, tempo- 
rale furioso, violentoj «er 
Wind, vento impetuoso, ga- 
gliardo; «e Hitze, Kälte, ca- 
lore, freddo eccessivo; es 
Fieber, febbre acuta, violenta; 
‘e Reichthümer, ricchezze im- 
mense; se Menge, quantità 
prodigiosa; — avv. vielente- 
mente, impetuosamente ecc.; 
per übermäßig, oltremodo, 
ſuor di misura. 

Gewalt'ſam, agg. violento, impe- 
tuoso, forzato; -es Geſtaͤndniß. 
confessione estorta; — arr. 
violentemente, sforzatamente. 


t, part. (von sue) Gewalt'ſamkeit, f. violenza, viva 


forza. (prepotente. 
Gewalt'ſtreich, m. tiro violento, 


Gewalt, 7. potenza, potestà;|Gemalfthat, /. ‘atto di violenza. 


ſeine — bringen, ridurre in 


potere; balia; autorità; in Gewalt'thäter, m. violentatore, 


che usa violenza. 


suo potere; sottomettere; es] Gewalt'thätig, 499. violento, pre- 


Gew 
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potente; tirannico; it. are.] Geweih, part. e agg. consa- 


violentementò eco. 
Gewalt thätigfeit, /. violenza, 
prepotenza; vie di fatto. 
Gewand, n. vestimento, veste, 
99 —, T. pannegglamento; 
ein fllegendes —, benefit 
mento svelto; das — geſchickt 
vorſtellen, panneggiar dene. 
Gewan dert, part. uomo che ha 
viaggiato. 
Gewand'igneiter, m. mercante 
di vestiti fatti. 
Gewands ' weiſe, aco. (zum Schein) 
pro forma, per pura formalità, 
Gemandf, part. voltato; it. agg. 
agile, destro, svelto; spedito, 
pronto; — are. destramente, 
agilmente ecc. v. Wenden. 
Gewandtheit, /. destrezza, agi- 
lità, sveltezza; speditezza. 
Gewat'ten, o. n. zu — haben, 
aver da aspettare, da sperare, 
da temere. da 
Gewaͤr'tig, agg. einer Sache — 
ſein, stare aspettando, atten- 
dendo q. 0. 
Gewär'tigen, o. a. aspettarsi q. o. 
Gewirtigung, J. aspettazione; 


. aspettativa. 

Gewülſche. n. clance, filastroc- 
cole; nojosé dicerie. 

Gemifhig. agg. linguacciato, 
ticalone; ciarliero. 

Gewlſchigkeit, /. loquacità, gar- 
rulità 


Gewaͤſſer, n. acque; wohlrie⸗ 
ende —, acque odorose. 
Gewaßſert, part. adacquato; 
. «(von Zeugen), ondato, ma- 
rezzato; — (von Wein), vino 
innaequato; — (in Waſſer ge: 
weicht), macero, immollato; 
it. dissalato. i 
Gewebe. n. tessitura, tessuto; 
g. filo, ordine di un discorso. 
Gewehr“, n. arma; arme, armi; 
Schieß ⸗, Feuergewehr, arma 
‘ da fuoco; ins — rufen, gri- 
Aare alle arml; das — fireden, 
metter basso le armi; Das — 
wegnehmen, disarmare; fur: 
zes —, arma bianca; das — des 
ildſchweins, zanne, difese. 
Gewehr fabrik. /. fabbrica di armi. 
Gewehr händler, m. armajuolo. 
Gewehr 'pyramide, /. fascio d' ar- 
ml. las fucili. 
Gewehr'ruͤcken, m. rastrelliera 
Geweih', n. le corna; l’arma- 
tura, i palchi (d’un cervo). 


crato, benedetto. 

Gewerk ne, n. piagnisteo. 

Gewen de, n. II voltare, il rivol - 
tares cin — Pferde, una muta 
di cavalli; 7. (lunghezza d') 
un jugero. 

Gewerbe, u. mestiere; arte, pro- 
fessione: traffico, commercio. 

Bewerb'redt, n. diritto di eser- 
| citare un mestiere. 

Gewerb'fam, agg. industrioso. 

Gewerb'famfeit, /. industria. 

Gewerk, n. v. Zunft, Innung. 

Gewerk m. tutti i maestri d'un 
arte; it. T. azionario d'una 
miniera. 

Gemertibaft, f. T. compagnia 
degli azionarj d' una miniera. 

Gemet'te, n. lo scommettere. 

Gewicht, n. peso; nad dem ⸗ e 
verkaufen, vendere à peso; 
— der Waaren, wle ſie einge⸗ 
packt find, peso sporco; gutes, 
richtiges — geben, far buon 
peso; — an Wanduhren, con- 
trappesi; — an Thuͤren, archi- 
penzolo; das — halten, cons 
trappesare, contrabbilanciare; 
— (Wichtigkeit), ein Mann 
von —, uomo d'autorita, di 
credito; Sachen, Worte von 
keinem —, cose, parole di nis- 
sun rilievo, momento, conto; 
per Schwere, Laſt, carico, soma. 

Gewich tig, 499. pesante, di peso. 

Gewichtkunſt, /. statica. 

Gewidhtange, J. der Seiltänzer, 

. stanga de funamboli. 

Gewim' mel, n. gran moltitudine; 
bulima; formicolio. 

Gewim'mer, n. gemiti, lamenti, 
lai; it. piagnisteo. 

Gewin'de, n. (einer Schraube) 
splrale; — am Degengefto, 
la fasclatura; — an Dofen, 
kleinen Gebdufen ꝛc., cernie- 
ra; — an einem Zirkel, no- 
cella; it. naspo pien di filo; 
matassa. 

Gewinn', m. guadagno, profitto, 
utile; was — bringt, lucrati- 
vo, lucroso jr ziehen, far gua- 
dagno, profitto; — im Spiele, 

. vincita; unerlaubter —, gua- 
dagnd illecitog — in einem 
Wettſtreite, premio; — beim 
Pferderennen, palio. 

Gewinn'bar, agg. guadagnabile. 

Gewin'nen, v. a. impf. gewann, 
guadagnare, profittare; acqul- 
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stare j im Spiel —, vincere al 
giuoco; einen Proceß —, vin- 
cer una lite; den Preis, die 
Weite, das Spiel —, guada- 
gnare il premio, vincere la 
scommessa ,. il giuoco einen 
file ſich —, procacciarsi ami - 
cizia; cattivarsi il favore d' al- 
cuno ö die Anhoͤhe —, raggiun. 
gere la sommità; ſieb —, pren- 
er affetto; affezionarsi; Beit 
—, acquistar tempo; Nufee 
"Haag acquistar credito; Ge» 
chmack an etwas —, andar pren- 
dendo gusto, genio a 9; c. 
ich kann es nicht uber mich —, 
non mi posso Indurre a. 
es gewinnt das Anſehen al8..,, 
comincia a parere come se...} 
part. gewonnen. 
Gemwin'uee, m. (im Spiel) vin- 
citore (al giuoco). 
Gewinn los, n. polizza benefizia- 
ta; ff. numero che ha vinto. 
Gerwinn'fudt, /. avidità di gua- 
dagno. . 
Genta, agg. avido it 
guadagno ; interessato. 
Geminfel, n. (der Hun) 1 
gagnolare, gagnolio; l’ululo, 
il gualre; — von Menſchen, 
gemiti, lamenti. 
Gewinſt', m. guadagno. 
Gewirk, n. v. Gewebe, tessitura, 
tessuto; T. favomeli. 
Gewirft', part. v. Wirken. 
Gewir're, n. garbuglio, intrigo, 
imbroglio; sf. farragine; — 
(vom Werch), batuffolo, luffo. 
Gewiß', agg. certo, sicuro; es 
ſt —, è cosa certa, indubi- 
tata; es iſt nur zu —, pur 
troppo è certo; — (von Nere 
fonen), certo, convinto, sicu- 
ro; von gerolfer Hand wiſſen. 
saper da buona fonte; it. per 
beſtimmt, certo, determinato; 
ein gewiſſer, eine gewiſſe, cer- 
tuno, certuna; un tale, una 
tales it. per ſicher; einer 
Sache — ſein, essere sicuro 
del fatto suo; im Gehen ei 
nen cen Schritt halten, cam; 
minare a passo eguale; — avo. 
certamente, indubitatamen- 
te eco, i 
Gewiffen, n. coscienza; it. sin- 
deresi; cin weites — haben, 
esser largo di coscienza; fi 
ein — woraus maden,. fars 
scrupolo di q. c.; das nagen⸗ 
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de —, la coscienza ulcerata;{Gewibel, n. lo stare in sui friz- 


nach —, secondo il dettame 
della coscienza; bei meinem —, 
in coscienza mia; in verità. 

Gewifſenhaft (Gewiſſenbaftig). 
agg. coscienziato; scrupolo- 
80} — avv. în coscienza, scru- 
polosamente.. 


i coscienza; scrupolosa esat- 
tezza. [coscienza. 
Gewiſ ſenloſigkeit, 7. mancanza 

di coscienza; îf. perversità. 
Gewif'fensangft, /. rimorso, sin- 

derest; strazio della coscienza. 
Gewiſſensbiſſe, pk. m. rimorso. 
Gewiſ ſensfall, m. v. Gewiſſens⸗ 


ſache. {coscienza. 
Gewif'iensfreibelt, /. libertà di 


Gewiſ'ſenspflicht, J. dovere, ob- 


bligo di coscienza. 
ſſensprüfung, J. esame di 
coscienza. 

Gewiſſensrath, m. confessore; 

padre spirituale. 

Gewiſ ſensruhe, f. quiete di co- 
scienza. 

Gemif'fensfahe, J. caso, affare 
di coscienza. 

Gewiſ ſensſchlaf, m. torpore di 
coscienza. 

Gewiſ ſensſerupel, m. scrupolo 
di coscienza. 


Gewiſſensunruhe, /. turbamento | 


di coscienza. 

Gewiſſſens Fang m. violenza 
usata all’ altrui coscienza; 
intolleranza. 

Gewiſſſenszweifel, m. dubbio, 
scrupolo di cosclenza. 

Gewif'iermafien, «vo. in certo, 
in qualche modo. 

Gewiß heit, 7. certezza, sicu. 
rezza; mit — glauben, aver 
piena fede, certa speranza; 
die — der göttlichen Schrif⸗ 
ten, Linfallibilità delie divine 
scritture; mit —, del certo. 

Gewiß lich, avo. certamente, si- 
curamente. 


zi, II frizzare; arguzie. 
Gewilzigt, agg. e part. reso cau- 
to, accorto a proprie spese. 
Bewo'gen, agg. affezionato, pro- 


Gez 


— von Menſchen, calca, serra 
di gente, folla. 
Gewun den, part. von Winden, o. 
Gerne g09- scaccato, (fatto) 


a scacchi. 
penso, benevolo; einem ſein Genin”, n. quantità di vermi; 
rettili. 


portar affetto, voler bene a 


alcuno. 


fetto, benevolenza; beſondere 
—, predilezione. 


Gewiffenfo8, agg. e avo. senza] Gewöh' nen, o. a. 5 
Lao 


suefare; accostumare, ab 

re; ſich —, avvezzarsi, assue- 

farsi, abituarsi; gewohnt feta, 
esser solito; avere in uso di...; 
ſich an das Klima —, farsi al 
clima; ein Kind — (meglio ente 
wohnen), slattare un bambino. 

Gewoh'nen, v. n. avvezzarsi, as- 


‘ suefarsi; abituarsi; gewohnt Gewürz nelke, /. 


ſein, esser solita; gewohnt 
werden, avvezzarsi. 

Gewohnheit, /. consuetudine, 
assuefazione, abito, costume; 
eine üble — annehmen, pren- 
dere cattiva piega; durch die — 


Gewürz, n. Srezere 
Geniftenbaftiglelt, . delicatezza Gewo genheit, /. affezione, af - spezie, aromi; 


droga, 
— an den 

Speiſen, condimento. 
Gewürz bruühe, /. salsa. aroma- 

tica, condita di spezie. 
Gewürz haft, agg. aromatico. 
Gewuͤrz handel, m. commercio 

di spezierie, di droghe. 
Gewilra handler, m. droghiere. 
Gewür zig, agg. aromatico. 
Gewürz laden, m. drogheria; bot- 

57 di dro hiere, di spezierie. 
Gewürz nägelein, n. e 

ö chiovo di 

garofano. 


Gewürz'ſtein, m. T. aromatite. 

Sewürzt. part. condito. 

Gezib”, n. v. Gezen 

Gezähnt, agg. dentato esc.; 
— (von Blättern), dentellato, 


erlangen, impratichirsî; nach merlato. 
meiner —, al mio solito; zur Gezänk, n. altercazione ; rissa. 


— Ne abituale; aus —, 
abitualmente, per abito, 11 5 
usanza; — (Gebrauch in Line 
dern), costume, usanza, uso. 

Gewohn heitsſünde, /. peccato 
abituale. 

Gewöoͤhn lich, agg. solito, consue- 
to, usato, ordinario; — cavo. 
ordinariamente, per l’ordîna- 
rio; wie —, al solito, secondo 
il solito. 

Gewohnt, agg. assuefatto, av- 
vezzo, accostumato, solito; 
jung — alt gethan, uso da 
giovane, incallito da vecchio. 

Gewdb'mung, J. assuefazione, 
uso, abito. 

Gewoͤl be, n. volta; das unter: 
irdiſche — einer Kirche, cata- 
comba; per Kaufmannsladen, 
fondaco, bottega. 

Gewoͤl'bebogen. m. centina; arco. 


Gewit'ter, n. temporale; — auf Gewöoͤl bepfeiler, m. pilastro. 


dem 
CA. 


Meere, tempesta; bur - Gewöͤlbt', part. voltato; (fatto) 


a volta. 


Tas i 
Gewit'terableiter, m. conduttore |Gewd{F, n. nuvolato; dickes —, 


elettrico. 


nuvoloni. 


Gemit'terbaft, agg. tempestoso. |Gewilit, agg. v. Umwöoͤlkt. 


rotta. 
Gewitterwolke, /. 
minaccia temporale. 


Gewit'terregen, m. pioggia di- Gewon'nen, part. von Gewin⸗ 


nen, 9. 


nuvolo che] Gewor fen, part. von Werfen, v. 
Gewühl, n. folla, formicollo; 


Gezan ke, n. continue ajteraa- 
zioni; il litigare. 


Gezau 'der, n. indugio, lentezza. 


Geziumt, part. imbrigliato. 


Gezäun', n. siepe, 

Gezäunt', part. assiepato. 

Gezehnt, agg. decennaria. 

Gleich net, part. Belchen con · 
assegnato; v. Belbnen. 

Gezel, u. v. Belt, 


Gezen, (im Bergbau) arne- 
Gezkent n. 1 si, strumenti. 
Gezte'men, v. n. convenire; es- 


ser onesto; addirsi, star be- 
ne; ſo geziemt es einem braven 
Manne, così deve agire (con- 
viene a) un galantuomo. 
Gezie mend, agg. decente; con- 
venevole; congruo; ragione» 
vole; — avv. decentemente, 
convenevolmente. . 
Gezie' re, n. v. Ziererei. 
Ge tert. part. & 49. es We⸗ 
sen, 8 fine er dp î e 
ane; Ie x geziert, alla 
fa la schizzinosa i a smor- 
flosetta. 6. 
SE 
eziſch, n. (der angen) fi- 
schio, 0 3 von Menschen. 


fischiata. 
Gezi'fiel, n. bisbiglio, pispiglio. 
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Gift'beil, n. (ein Kraut) antora, 
aconito salutifero. 

8. agg. velenoso, avvele- 
nato, attossicato; e Luft, 
aria appestata; ff. miasma; 
se Duͤnſte, vapori pestiferi ; fig. 
per erboßt, invelenito ; stizzi- 
to; inviperito 3 ein ser Mento, 
uomo maligno; «e Zunge, 
Worte, lingua venefica, pa- 
role mordenti; — avv. fig. vo- 
lenosamente, rabbiosamente. 

Gifriglett, J. velenosità; st. rab- 


Gifttes, m. arsenico piritoso. 

Gift kraut, n. aconito. 

Gift'latwerge, /. orvietano; te- 
riaca; antidoto. N 

Siſrlehre, J. la tossicologia. 

Gift'miſcher, m. avvelenatore, 
fabbricatore di veleni. 

Gifimifberei”, 7. veneficto, av- 
velenamento. 

Gift mittel, n. antidoto; contrav- 
veleno. 

Gift'tode, m. T. razza velenosa. 

Gift ſchwamm, m. fungo vele- 
noso, malefico. 

Gift'tranf, m. bevanda, pozione 
avvelenata. 

Gift wurzel, /. T. vincetossico, 
asclepiade. 

Gilb'bfume, /. T. scoratola. 

Gilde, J. corpo d’un* arte; un 
corpo d'artefici. 

Gil debrief, m. statuti e leggi 
d'un corpo d'arte. 

en demeter m. capo d'un cor · 

arte. 


o d’a 
Gimpel, m. monaco, mona- 
chino; ciuffolotto; fg. per 
einfältiger Menſch, gocciolone, 
pincone, dabbeo. 
Ging ham, m. bambagina. 
Ginî, ginestra, gino- 


Gezirter, n. continuo tremare. | Gieren, v. n. dramare, appetire, 
Gezo gen, part. tirato, tratto;i desiderare avidamente; it. 
des Silber, Gold, argento, oro] avere ingordigia 
filato; «e8 Rohr, Gewehr, Gie'rig, agg. avido, ingordo, 
canna, archibugio rigato, sca-| vorace; ein cer Hunger, fame 
nalato; e Lichter, candele] canina ecc.; t. avv. avida- 
tuffate; wohl —, nr 8 leigt Te: ; i i 
bennato, morigerato; v. giehen. „F. avidità, ingordigia. 
Gezuͤcht, n. razza; böſes —, Sie ab. wa eee si 
genia (cattiva). ad, n. doccia. 
Gezweit', agg. numero binario. {Gi cken, u. mesciroba. 
Gezwirnr, ayg. se Seide, seta Gießen, o. a. goß (Me 
torta; 0 no. talle), gettare; Wein ins Glas 
Gezwit'ſcher, n. N garrito (degli —, versare vino nel bicchiere; 
uccelli); — (der Sperfinge),} aus einem Befif ins andere 


il pipilare. 
Gezwölf , agg. duodenario. den Wein —, innacquare il 
Gezwur gen, part. forzato; it. vino; gegoffene Arbeit, lavoro 
affettato, stentato; ricercato; di getto; aus dem en 
lezioso; — avv. forzatamente; 


affettatamente eco.; v. Bwin ; 


en. 
Oehwurrgeuhett, J. affettazione; 
maniera poco naturale. 
Gicht, f. artritide; artetica; — 


gegoline Figur, 9 d 


1 piombo, lo stagno; 
art.gegoffen. [di metallo. 
Gle'ßer, m. fonditore, gettatore 
Gießerei“, f. fonderia. 
Gieß erz. n. bronzo; Arbefter in 
—, bronzista. 
Sieß form, J. forma da gettare 
in bronzo ecc. 


artritide fissa. 
Gicht ader, 7. la vena sciatica. 
Gi i tanfall m. accesso d'artri- 
t e. x 
Gicht'beere, f. ribes nero. 
Gich brächte ago. paralltico, 
assiderato. 
Sicht fleber, n. febbre artritioa. 
Gicht fluß, m. flussione artritica. 
Si , agg. artritico. [nia. 
Glcht⸗körner, n. pi. { dî peo- 
Gicht mittel, n. antiartritico. 
Gicht pflaſter, n. diapalma. 
Gicht toſe, J. peonia. 
Gicht rübe, F. brionia. . 
Glcht se en, 


artritici, articolari. 
Gich waz m. materia artritica. 
Gicht wurz, J. dittamo, 
‘Biden, v. Kichern. 

tie'bel, m. muro che termina 
in punta; — eines Daches, 


Ginîter, m. stro. 

Gipfel, m. eines Baums, eines 
Bergs, cima, vetta d'un al- 
bero; tk. sommità; cresta, ver- 
tice d'un monte; halbkugeli⸗ 
ger, kegelföͤrmiger, Pyramidal⸗ 
gipfel, cima emisferica, coni- 
ca, piramidale; den — eines 
Baums abhauen, svettare, 
eimare un albero; 10 den 
1 5 — des Ruhms, des 


rabbia. 
Giſt'arznei. J. T. alessifarmaro; 
antidoto, contravveleno. 
Gift becher, m. coppa, tazza del 
veleno. 
Giſt'beeren, pi. bache velenose. 
Gift biſſen, m. boccone avvele- d8 erſteigen, arrivare al 
nato. colmo, all’ apice della gloria, 
Gift gewächs, u. pianta velenosa. della fortuna. 
Gifthahnenfuß, m. ranuncolo|Gi’pfela, v. a. far la punta; 
palustre. acuminare. 
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Gitterwerk, n, cancelli; infer-}, 
Tiata. ° 
Git'terzaun, m. steccato. 
Glacis”, n. spianata. —» 
8 J. . (om c 50 1 
„ M. (vom splen- 
da: fulgore, chiarore; der] Glas 
„ Der Augen, der Blumen, 
la vivacità, lo splendore de- 
gli occhi, dei fiori; — der 
Farben, vivezza de’ colori; 
- durch Poltren, lustro, lu- 
.. stratura; — geben, lustrare, 
8 it. den Metallen — 
geben, brunires elner Sache — 
geben, dar risalto ad una cosa; di cristal de? 
fig. der —. feiner Thaten, ii Glas fenſter, u. invetriata, ve- 
chiaror delle sué gesta; it. triata; — an Kutſchen, cri. 
magnificenza, gloria. stalli (di carrozza). ‘ . 
Glänzen, v. u. splendere, ri - Glas flaſche, F. boccia di ori- 
splendere, brillare, rilutere;| stallo. 5 
Glas fluß, m. flusso. 


— (von, polirten Sachen), ri- 
Glas galle, J. sale, loppa. i 


Gips, m. gesso, stucco; in — 
arbeiten, lavorare di gesso; 
mit — überziehen, ingessare. 

Gipsabdruck, m. impronta di 


pearl dai 4 b 
Gipe' arbeit, J. lavoro di gesso, 
di stucco. * - 
Gips'arbeiter, m. stuccatore. 
Gips artig, agg. della natura 
del gesso. i 
Gips blume, F. v. Gipsſpat. 
Gips'bruch, m. cava del gesso. 
Gips' decke, 7. soffitta intonacata 
di gesso. Izato. 
Sips druͤſe, J. gesso cristalliz- 
Glp'ſen, v. a. ingessare, dar 
. l'intonaco di gesso. 
Gips'figur, J. figura di. gesso. 
Giys'gebirge, n. monte di gesso. | 
Gip'ſig, agg. gessoso. . 
Gips kalk, m. calcina di gesso. 
Gips kryſtall, m. gesso cristal. 
lizzato, 
Giy3maleret”, /. pittura a fresco. | 
Gips mehl. n. gesso in polvere. 
Gip8'iinter, m. stalattite gessata. | 
Gips'ſpat, m. scagliuola, sca- 
gliuolo. . ae: 
Gips'tein, m. pietra di gesso. 
Glps teig, m. pasta di gesso. 
Giraffe, J. girafa, cammello- 
pardo. {cambiale}. 
Giriren, v. a. T. girare (una 
Gi'robank, f. banco di giro. 
Gir' ren, v. n. gemire; it. n. das 
. il gemire. 
Gir' rend, part. gemente. 
Gi'ſchen, v. n. fare schiuma, 
schiumare. 
Siſcht, m. schiuma; spuma. 
Giid'tig, agg. spumosa, spu- 


argentea vetrificata. _. —. 
Glas fabrik, 1. fabbrica di vetr 


lucere; «be Waffen, arme] 

lucenti; die Sterne —, le Glas gesch n. vaso di vetro. 

stelle .scintillano, rilucono; ] Glas'geſchirr, u. vasellame di 

— (von einigen Gegenftinden),|. . vetro. 

spiccare; far bella vista; Glasglocke, J. campana di vetro. 

unter andern Tingen bervore, Gias'grin, agg. del colore del 
8 i 


campeggiare, distinguersi; in] vetro. 
È Glas handel, m. traffico, com- 


Geſellſchaften —, brillare nelle 
conversazioni; per den Glanz! mercio di vetri, cristalli ecc, 
Glas händler, m. mercante di 


geben, lustrare, polire. 
PR . o vetri: vetrajo. 


n'aend, part. lucente, rilu- 
cente, lucido, fulgido, lumi- Glas haus, u. v. Treibhaus. 
noso; fig. es Gaſtmahl, trat- tr J. T. tunica vitrea; 
aloidea. 


tamento sontuoso; ser Bere d Ce 
ſtand, ingegno esimio; eine «e e J. vetraja; fabbrica 
vetri. 


Rolle ſpielen, far gran figura. | 
Glanz'erz, n. galena, piombag- Ola licht ⸗ agg. somigliante al 
ä vetro. 

Gila'fig, agg. vitreo. 

Glaſt'ren, v. Glaſuren. 

Glas kopf, m. 7. ematita, ama» 
tita. 4 

Glas korallen, . pl. coralli di ve- 

Glas korb, m. portafiaschi. 

Glas kraut, 2. T. vetriuola, par 
rietaria; i- erba call. 

Glas krug, m. boccale, brocca 


di vetro. di 
@Gias'tugel, J. palla, globo di 
vetro, 3 

Glas kunſt, f. Tarte vetraria, 
Glas later ne, /. lanterna di vetro. 
Glas macher, m. vetrajo, die- 
Chierajo. f f 
Glas maler, m. pittore di vetri; 
Glas artig, agg. vitreo. it. smaltitore, maltista. 
Glas aſche, f. cenere di soda; Glasmaleret, J. pittura in ve- 
. polverino. I tro; it. smalto; ft. Tarte 
Glasauge, 2. (von Pferden) ] dello smalfare. 


gine. N 

Glanz' leinwand, f. tela lustra, 

. ingommata. 

Glanz roth, n. rosso d'Inghil- 
terra. 

Glanz'ſchetter, m. bugrane. 

Glanz'ſtein, m. ferro speculare. 

Glas, n. vetro; per Trinkglas, 
bicchiero, bicchiere; zu — 
machen, vetrificare; Verwand⸗ 
lung in —, vétrificazione; 
— an Fenſtern und Wagen, 
cristallo; Gläſer fürs Geſicht, 
occhiali. . 

Glas achat, m. ossidiana. . 

Glas arbeit, f. lavoro di vetro. 

Glas arbeiter, n. vetrajo; bic- 
chierajo. N 


riata; hölzernes — vor den 
Fenſtern, persiana, gelosia; 
— auf den Schiffen, carabot- 


tino. f 
Git terfenſter, n. inferriata; — 
von Holz, persiana, gelosia. 
Git terfoͤrmig, agg. graticolato. 
Git'tern, v. a. formare a guisa 
di grata, di cancello. 
Git'terſchrank, m. armadfo con 


rr ; RE 

Git terſtab, m. ?stanga, barra 

Git ' terſtange, J. $ d'un cancello, 

cb una inferriata. i 

Ott terthor, n. } porta inferria- 

Gittertbiir, 8 ta, cancello (di 
legno, o di ferro). 


Gli 


Glas oſen, m. calcara, fornace 
del vetro. 

Glas perle, J. perla di vetro. 

Glat'raute, J. vetro romboidale 
(da finestra). © 

Slas' röhre, F. tubo di cristallo. 

Glas ſcheibe, f. vetro, cristallo 
da finestre. 

Elac chere, F. pezzo di vetro 


O . 

Ola chletfer, m. arrotatore di 
V 0 

tari melz. m. smalto di vetro. 


Glas'ſchneider, m. intagliatore; 
inolsore in vetro. 


Glasſchrank, m. armadio, stipo; 


it. armadio de' bicchieri. 
Glas'ſchraͤnkchen, n. stipetto in- 
‘ wetriato; it. mostra. 
Glasſtein, m. T. tarso, assinite. 
Glas ſtock, m. arnia di vetro, 
Glas tafel, J. tavola di vetro; 
tt. cristallo. . 
Glas'thuͤr, /. porta di cristalli, 
orta vitrea. tro. 
Glas tropſen, m. gocciola di ve - 
Glaſur, J. vetrina, invetriatura; 
— der irdenen Geſchirre, in- 
verniciatura; Porzellan von 
ſchoͤner —, porcellana di bella 
vernice; — (in der Malerei), 


velatura ; — der Zähne, smalto 


de' denti. 

Glaſu'ren, v. a. invetriare, in- 
verniciare; it. gommare, lu - 
strare. 

Glaſuv erde, /. terra vetrificabile. 

Glas waare, /. merce di vetro. 

Glas weide, J. salcio fragile. 

Glas ' werk, n. opere, lavori di 
vetro; vasellame di vetro. 

Glät ſcher, m. v. Gletſcher. 

Glatt, agg. liscio, pulito; — 

machen, lisciare, pulire; di- 
stender le pieghe; ein „es 
Kinn, mento imberbe; e 
Worte geben, dar belle pa- 
role, dar rosellina; per ſchlllf. 
tig,sdracciolo, lubrico; — avr. 
lisclamente, in modo liscio; 
etwas — herausſagen, parlare 
schiettamente. 
lätte, f. pulitura, brunitura; 

das Glätten, il far Mscio; 

Glatteis, n. gelicidio, 

Glatt'eiſen, o. impers. far ge- 
licidi i ; 


0. 
Glätteiſen, n. brunitojo; ferro 
‘da polire, Di 


Glätten. v. a. brunire, lustrare. 


G la 


tore; it. brunitojo, 
Glatt'felle, /. lima dolce. 
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«Glitter, m. lisciatore, dbruni - Glaul'haft, agg. credibile, au- 


torevole ; autentico; — avo. 
autorevolmente ece. i 


Glätt glas, n. lisciatofo, bruni-|Glaub keit, /. autorità, au- 
9 di — 1 CA: 


tojo di vetro. 


Glätt'beft, n. (der Schuſter) li-{ Gläwbig, agg. 
cristi 


sciapiante, bisegolo. 
Qiatfpotl m. pialla da lisciare. 


legno. 
oa lisciatofo (de' 


calzo 
Glättſtahl, m. brunitojo. 
Glaͤtrſtein, m. pietra da lisciare. 


Gliftung, 1 lisciamento, puli- 

tura; il lisciare; brunitura. 

Glatt zahn, m. dente da lisciare; 
liscia. 

Gla'be, J. testa calva; (in fscher- 

all zucca pelata, 


ata. 

Olaz topf, m. v. Kahlkopf. 

Glau'be, m. (in der Religion) 
fede, credenza; it. religione; 
feinen n verleugnen, aposta- 
tare; it. credenza, opinione; 
das iſt iber allen mm, ciò è 
fuor d'ogni credere; dazu ge⸗ 
bort ein ftarfer —, convien 
esser ben credulo per darci 
fede; auf Treue und en et⸗ 
was uͤberlaſſen, confidare al - 
l'altrui fede alcuna cosa; ein 
Menſch ohne Treue und en, 
uomo senza legge e senza 
fede; en beimeſfen, prestar 
fede, 

Glauben, v. a. e v. n. credere; 
prestar fede; t. immaginar- 
si; pensare; er wird daran 
— müſſen, l'esperienza glielo 
e per trauen; ich 

tan DI ihm nicht, non mi fido 

Wegen kartikel, m. articolo di 

ede. f 

Glau'bensbekenner, m. che pro- 
fessa la legge di Cristo. 

Glau'bensbekenntniß, n. profes- 
sione di ſede; das apoſtoliſche 
—. simbolo degli apostoli. 

Glau'bensgenoſſe, m. correliglo - 
nario; ein neu bekehrter —, 


neofita. : 
Glau'benslehre, /. domma, dog- 
ma; massima di religione. 
Glau'bensregel, f. regola, nor- 
ma, massima di fede. i 
Glau'bensverbefferung, J. rifor- 
ma della religione. 


fg, agg. calvo, che ha testa 


003, n. lisciatojo, bouni-|Gfau 


credente, fedele 
ano; die Gläubigen, 1 
fedeli ; î1 popolo fedele. 
iger, m. creditore. 
Slaugeifertn, J. ereditrice. 
Oe , agg. credibile, fede- 
egno. 
pae J. credibilità. 
Glaub'mirdig, v. Glaubhaft. 
Glaub'wurdigkeit, 7. credibilità. 
Gleich, agg. von gleicher Vee 
ſchaſſenheit, Menge, Größe ꝛc., 
eguale, uguale, pari; per 
eben, flach, fano, eguale; 
unito; — machen, appianare, 
pare lare; per wagerecht, a 
ivello; dem Waſſer —, a li- 
| vello dell' acqua; it. a fior 
d'acqua; per ähnlich, simile, 
consimile; dem Vater —, si- 
mile al padre; «e gahl, nu- 
mero pari; ve Schreibart, stile 
uniforme; — machen, unifor- 
mare, adeguare, agguagliare; 
zu «er Zeit, nell’ istesso tem- 
po; · er Abſtand, equidistanza; 
von «em Alter, coetaneo; di 
ari età; meinesgleichen, une 
ersgleichen, un mio, un no- 
stro pari; ‘er iſt meinesglei⸗ 
chen, della mia condizione; 
es mit em vergelten, render 
la pariglia, pan per focaccia; 
‘e Rechnung, conto intero; 
conto tondo; mit «en Füßen, 
a piò pari, a piedi giunti; 
(was — liegt): «e Zimmer, 
stanze dell' istesso piano; 
die Belohnung muß dem Ver⸗ 
dienſte — fein, il premio 
dev’ essere adeguato al me- 
rito; das it mir —, m'è lo 
cigno m' è ear prov. 
— Und — gefe er 
ogni simile sua il suo gimlle. 
Gleich, ad. (ebenfo, gleicher⸗ 
maßen), del pari, al pari, 
egualmente; er kann ihm nicht 
kommen, non può competerla 
seco lui; per àhnlich: einem 
efeben, rassomigliare ad al- 
cunoz per gerade, a dirittu- 
ra, dirittamente; — zulaufen, 
correre a dirittura; — ente 
gegengeſetzt, direttamente op- 
posto; zwei Dinge — theilen. 
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tagliar due cose in due parti 
eguali; — (in einer Gleiche), 


a livello, a filo; per genau, G 
punto; es 


appunto, per I 


find nun — fünf Jahre, fann' 


ora appunto cinque. anni; 


— lohne Unterſchled), indistin- 
tamente, egualmente; per fo: 


gleich, subito, all’ istante, im- 


mantinente; or ora; — an⸗ 


fangs, a prima giunta, da 


bel principio; wenn -, quand” 
anche, quantunque; — als 
wenn, — ob. quasi come, 


come se. 
Gleich abſtehend. agg. equidi- 
tante nal 


8 o eguali. 
Gleich armig, agg. di braccia 
Gleich artig, agg. omogeneo; 

della stessa natura; per gleich- 


förmig, v. 

Gleichartigkeit, J. omogeneità. 

Gleich bedeutend, agg. sinonimo. 

Gleich bein, n. sessamoideo. 

Gleich'beſchaffen, agg. dell’ istes- 
sa 5 tà, natura, specie. 

Gleich deutig. v. Gleichbedeutend. 

Gleiche, J. parità, ugualità; di- 
rittura. 

Glei'chen, v. n. impf. glich, ras- 
somigliare, uguagliare, esser 
uguale, simile; ſie — ſich febr, 
migll fra di ſich n Beſchſclich. 
miglianza; an Ge . 
keit —, essere di pari abilità, 
destrezza; — v. a. per eben 
machen, appianare, spianare; 

areggiare; per gerade mae 
. dirizzare; per überein; 
ſtimmig machen, metter d' ac- 
cordo, aggiustare; part. ge⸗ 


gligen. 
Gleich endig, ago. che ha la 


stessa desinenza. 
Glel'ergeftali, in egual 
Gleichermaßen, modo; del 
Glei'cherweiſe, avo. pari; 


eng a un modo. 
Gle an agg. coeterno. 
Gleise , avv. parimente, si- 


milmente. [colore. 
Gleich farbig, agg. dello stesso 
Gleich foͤrmig. conforme, 


409. 
uniforme, somigliante: ana- 
logo, pari; — maden, con- 
formare, uniſormare; — av. 
conforme ece, 

Gleich foͤrmigkeit, f. conformità, 
congruenza, similitudine. 
Blei gelten, v. n. impf. galt 
— gleich, equivalere, essere 


Gle 
equivalente; part. gleichge⸗ 
e 
eich geltend, part. equivalen- 
te; it. avv. equivalentemente, 

con equivalenza; per gleich- 
bedeutend, dello stesso signi- 
ficato. 

Gleich ' geſinnt. 499. di sentimento 
copcorde; di pari sentimento. 

Oieich gefaltet agg. dell' istessa 
figura. 

Glelch' getheilt, part. diviso in 
parti eguali. 

Gleich gewicht, 2. equilibrio, con- 
trappeso; das — halten, con- 
trappesare; tenere in equi- 
Ubrio, in bilico; aus dem — 
kommen, sbilauciarsi; fig. 
sconcertare. 

Eleich gradig, agg. di gradi 

uali. 


e 

Gidd/gittta, agg. di egual va- 
lore; «e Wörter, termini, 
voci dello stesso significato; 
ik. indifferente, uguale; —, von 
Perſonen, (die nichts rührt), 
indifferente, freddo, indo- 
lente; — avo. (faltfinnig) fred- 
damente ecc. 

Gletdy gllitigleit, f.egual valore; 
indifferenza ; freddezza. 

Glelch faen v. a. impf. hielt 
— gleich, stimar egualmente; 
trattar indistintamente; it. 
tenere, portar diritto; part. 

leichgehalten. 
Gleichheit, f. (der Sachen unter 
‘ uguaglianza, egualità, 

conformità, parità; — iu al: 
len Dingen, identità; it. per 
Verwandtſchaft, connessione, 
affinità; — der Stimmen, pa- 
rità di voci; — in der Muſik, 
consonanza; — in der äußern 
Geſtalt, somiglianza; — (was 
gerade und eben iſt), dirit- 
tura, pianezza; — an Pro- 
portion, proporzione, con- 
gruenza; des Abſtandes 
zweier Linien voneinander, 
Paralellismo, equidistanza; 
— der Natur, omogeneità. 


Gleich , agg. d'anni eguali, 
di Jabra, 


Gleich kommen, v. n. impf. fam 
— gleich, uguagliare; adegua- 
re; andar del pari; part. 

leichgekommen. 

Gleich laufend, 499. paralello. 

Gleich laut, m. consonanza, uni- 
sono, armonia, accordo; — 


— 


Ge 


der Wörter, consonanza 
voci; it. simile desinenza. 

Gleich'lauten, v. u. aver il me- 
desimo suono; consonare; it. 
significare lo stesso. 

Gleich lautend, part. consonante, 
uniforme; (von einerlei 
Inhalt), di egual tenore. 

Gleich'machen, v. a. uguagliare, 
pareggiare; per gerade machen, 
dirizzare; per eben machen, 
spianare, distendere; — in 
der Zahl, pareggiare; — an 
Verhältniß, commisurare, pro- 
porzionare; der Erde —, de- 
molire; spianare. 

Gleich'machung, f. adeguamento, 
il pareggiare. 

Gleich'maß, u. simmetria, pro- 
porzione. 

Gleich'maäßig, agg. proporzio- 
nato; it. uguale, pari; — arr. 
similmente, parimente. 

Gleich'muth, m. equanimità, im- 
perturbabilità. 

Gleich'muͤthig, agg. equanimo, 
imperturbabile, 

Gleid'nuitbhiglcit,f.0.Gleifmutb. 

Gleich'namig, agg. omonimo. 

Gleich'niß, u. comparazione, si- 
militudine; paragone; — in 
der Redekunſt, parabola, alle- 
goria. 

Gleich'nißweiſe, avo. comparati» 
vamente, allegoricamente. 
Gleich'nißwort, n. espressione 

figurata; metafora. 

Gleich'richten, v. a. dirizzare, 
raddirizzare. 

Gleich'ſam, avv. quasi, come; 
pressochè. 

Elec ebe v. Gleich halten. 

Gleich'ſehen, v. n. impf. fab 

rassomigliare; part. 


leich, 
bee 
Gleich e tig, agg. equilatero. 
Gleich inne m. P'accordo; it. si- 
nonimia. 
Gleich'ſinnig, agg. unanime. 
Gleich'ſinnigkeit, f. v. Gleichſinn. 
Gleich'ſtellen, v. a. dirizzare, 
porre, metter diritto; fig. 
per vergleichen, paragonare; 
ſich —, paragonarsi, ugua- 
gliarsi; porsi a confronto. 
Gleich'ſtellung, 7. raddrizza- 
mento; fig. paragone. 
Gleich'ſtimmig, «79. consonante, 
uniforme, accordante, armo- 
nioso; it. fig. — ſein, con 
cordare, accordarsi. 


di 


— 


Gle 


Gleich ſtimmigkeit. F. concordan - 
Slelch glg, 450. equinozial 

€ » Agg. equino Ce 
Ge agg. equisono. 
Gleich toͤnigkeit, /. consonanza; 
it. concerto 


Gli 
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den Sanden —, sfuggire, scap- Glimyf lich, agg. benigno, mite, 


par di mano; /ig. fare nn 


Pirata? cadere in fallo,| piacevolmente, 


fallaro; sf. n. das —, sdruc- 


ciolamento, sdirucciolio spart.|Glit 


8 ge litten. 
Glei' chung. F. somiglianza, pa- G er m. ghiacci perpetul 
0 


— in der Al⸗ 
pe a, equazione. 
Gleichviel, agg. 5 it. 


reggiameiito 


Gleichweit', agg. equidistante; 
— avs. equidistantemente. 
Slelh'werden, v. n. impf. ward 

— gleich, divenir uguale, si- 
mile; part. gleichgeworden. 
Gleichwerth, agg. di egual pre- 

gio ore. 
Gleichwich tig, agg. equlponde- 
rante; fig. di pari momento, 


rilievo. 

Gleichwich' tigkeit, J. equiponde- 
ranza; fig. eguale importanza. 

Gleidmie”, conf. come, nel mo- 
do che; — als, come se. 

Gieth'wiegen, v. n. imnf. wog 
— gleich, equiponderare, pe- 
sare egualmente; part. gleich · 

e ee 
eich winkellg, agg. equiangolo. 

Gleich wol, avv. Bulla 
con tutto ciò; tuttavolta; 
non per tanto. 

Gleich zeitig, agg. contempora- 
neo; coetaneo; — (von Vee 
wegung in der Medanif), iso- 
crono, 

Gleichzu', avv. addrittura. 

Gleis, n. rotaja, carreggiata; 
Ag. etwas ins — bringen, av- 
viare, incamminar bene un 
affare; etwas wieder ins — 
bringen. rimenar sulla dritta 
via; aus dem — kommen, 
uscir di via; it. perder il 
filo del suo discorso; uscir 
del seminato; das — der 
Räder, la sala delle ruote. 

Glei'pe, J. cicuta minore. 

Glei' ßen, e. u. risplendere, ri- 
lucere; lustrare; «be Worte, 
parole finte, illusorle. 

Bleiß' ner, m. ipocrita, bacche 
tone; collotarto. N 
Gleißnerek, /. ipocrisia, bac- 

chettoneria. i 

Gleif"nerifh, agg. finto, simu- 
lato, ipocrito. 

Glei'ten, v. n. impf. glitt, per 
ausgleiten, sdrucciolate; aus 


delle Alpi ecc.). 


indulgente, delicato; — avo. 
dolcemente 
eco. 
chen, v. n. scivolare. 

Glit ſchig, o. Schlüͤpfrig. 
e m. globo terracqueo, 


Sſied, n. (am Leibe) membro; Glöckchen. n. campanello; cam- 


die Glieder, le membra; ſeine 
gefunden ser baben, esser sano 

corpo; es liegt mir in ale 
len «cern, tutte le membra mi 
fan male; per Gelenk, arti- 
colo, giuntura; ſtark von «ern, 
membruto 
— an Pflanzen, internogio 
(negli steli delle piante); das 
männliche —, membro virile; 
— an der Kette, anello della 
catena; ein — Soldaken, fila, 
rango di soldati; ſich in scr 
ſtellen, schierarsi, porsi in 
fila; — (Grad der Verwandt⸗ 
ſchaſt), grado di parentela; 


ben tarchlato 


panella; sonaglio. 
Slo'cke, /. campana; eine große 
—, campanone; — an den 


zwölf, sono le dieci, 
zodì; fig. ſich nicht nach der 
— richten, non legarsi al mi- 
nuto, all' ora; non dipender 
dall’ ora. 

Gld'ckeln, o. n. suonare il cam - 
panello; it. le campane a 


tocchi. 
bis ins vierte —, fino alla] Glo'ckenblume, 7. campanula, 


duarta enerazione, 
GI de t, 
Glie' der 
Glie'derkraut, n. erba giudaica. 
Glieverlabm. agg. attratto, pa- 
Gllederlab J. paralisi 

erlaͤhmung, J. paralisia. 

Glie dermann, m. modello. 
Glie'derſchmerz, m. J dolore 
Glle'derſpannen, n. J artritico, 

articolare; spasmo. 
Portal . ® gabe 

e, 


artritide, 


Glie derwelſe, o. Gliedweiſe. 
Glied kraut, n. erba giudaica; 
it. bettonica officinale. 
»Glied' maßen, pl. le membra. 
Slled'ſchwamm, m. escrescenza 


ungosa delle giunture. 
Glied gu ii n. T. sinovia. 
Glied'waſſerſucht, 7. idropisia 


articolare. 
Olied'weiſe, avv. a schiera, in 
fila; in ordinanza; per {tilde 
weiſe, a brano a brano; a 
pezzi. 
Glim' men, v. n. covar (sotto 
cenere); ardere senza fiamma. 
Glim'mer, m. mica; pietra pe 
oculare; Glimmererde, /. talco 
lucente, terra micacea. 
Glim'mern, v. n. scintillare, ri- 


lucere. i 
*limpf, m. benignità, dolcezza, 
delicatezza; maniere blande; 
Indulgenza. 


raperonzolo; «n, fiori a cam- 
anelie. 


} fpana. 
aufhett, LAI, artetica. Glo'ckenform, J. forma di cam- 


Gilo'denfirmig, agg. campani- 
forme 


orme. 

Glo'ckengeläute, n. scampanio 
scampanata. 

Glo'ckengießer, m. fonditore di 


campane. i 
Glockengießerei, /. fonderia di 


campane, 

Glo'dengut, n. Glo'ckenſpeiſe, /. 
bronzo. 

Glo'denbal8, m. v. Glockenſtuhl. 

Glo'ckenklang, m. il suono, lo 
squillo delle campane. 

Glo'ckenkolben, m. 7. cicogna. 

Glo'ckenläuter, m. campanajo. 

Glo'ckenſchall, m. v. Glockenklang. 

Glo'ckenſchlag, m. tocco di cam - 
pana; mit dem —, appun- 
tino; all’ ora prefissa. 

Glo'ckenſchwengel, m. battaglio, 
battacchio. 

Glo'ckenſeil, n. corda della eam - 


pana. 
Slo dende „ n. garigllone. 
Glo ckenſtuhl, m. mozzatura. 
Glo' ckentaufe, f. la benedizione 
d'una campana, 
lo'dentburm, m. campanile. 
lo ckentreter, m. oampanaro 
(che suona le campane co’ 


‘pledi). 
Glo denzterath, F. T. campana 


•·J ⁰ e eee 
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Glöckner, m. campanara, cam- 
panajo. ö n 
Glo'rie, J. gloria; it. aureola, 
(raggio di santità). 
Glor' reich, a9. glorioso, pien 
di gloria; die se. Maiale 
fetne8 Hauſes, i fasti gloriosi 
della sua casa; — avv. glo- 
riosamente; con gloria. 
Gloſſa'rium, u. glossario. 
Glos ſe, F. chiosa; comento. 
Gloſſenmacher, m. chiosatore, 
glosatore; it. critico. 
Gloſſt'ren, v. a. glosare, chiosa- 
ref censurare. |" 
Glop'augen, u. pl. occhioni. 
Glo 
guardare a occhi spalancati. 
Gluch zen, v. n. chiocciare. 
Gluck, n. fortuna; sorte; ich 
habe heute kein —, oggi la 
fortuna non mi dice, ho di- 
sdetta; er hat das —, immer 
froͤhlich zu ſein, ha il dono 
d’esser sempre lieto; es iſt 
euer —, daß ꝛc., buon per 
voi che ecc.; wünſchen Sie 
ſich , daß. 81 rallegri 
di ...; im — ſein, ſitzen, es- 
sere in fortuna, aver la for- 
tuna favorevole; zum Na⸗ 
menstage — wünſchen, far le 
sue gratulazioni al, giorno 
onomastico; — arr. zum —, 
u allem —, per sorte, per 
uona sorte; fortunatamente; 
per buona ventura; auf — 
und Unglück, ad ogni evento; 
prov. wer das — hat, filbrt die 
Braut heim, fortuna, e dormi, 
Glu' den (der Henne), n. il chioc- 
ciare (della gallina). 
Glü'cken, v. n. venir fatto; riu- 
sciré felicemente, bene; je- 
mand recht —, andar il tutto 
aseconda; wenn es mir glückt, 
se mi riesce. - Ca 
Gluck henne, FJ. chioccia. — 
Glücklich, agg. felice; beato; 
prospero; it. fortunato, av- 
venturato; ein ser Liebhaber, 
amante corrisposto, favorito; 
ig. eine «e Hand, una man 
benedetta; —, wer dies em: 


finden kann! beato, cui è 


dato di sentir cid! «e Feier · 
tage miinfden, augurare le 
‘ buone feste; se- Reiſe wiine 
ſchen, dare il buon viaggio; 
— avv. felicemente, fortuna- 
»’ tamente ecc, Fa 


gen, v. n. far grand'occhi; | Gli 


Gli 


Glücks bal, m. gſuoco, trastullo 


della sorte, fortuna. 
Qactetig, agg. beato, felicis- 
‘ simo, fortunatissimo; — avv. 
beatamente, felicemente. 
Glück ſellgkeit, f. beatitudine; 
felicità; sommo contento. 
Gluck ſen, v. Glucken. 
Glucks fall, m. caso, accidente 
fortunato. di 


Glucks gaben, J. pl. doni della 


fortuna. 

Glücks goͤttin, J. la Dea Fortuna. 

Glücks gunſt, /. favore della 
fortuna. È. 

Glücks güter, pl. beni di fortuna. 
luͤcks kind, n. il favorito della 
fortuna; nato in grembo a 
Giove. : . 6 

Glücks rad, u. tamburo a ruota 
(donde si traggono i numeri 
del lotto); fig. la ruota della 
fortuna. 0 

Glücks ritter, m. avventuriere; 
it. paladino; cavalier er- 
rante. ia 

Gluͤcks'ſpiel, n. giuoco di for- 
tuna. 


Giids'fand, m. lo stato (d'un 
uomo) di fortuna; it. stato 
di prosperità. 

Gluͤcks'ſtern, m. astro benigno; 
fato; stella, sorte. 

Glucks topf, m. v. Glücksrad. 

Glucks umſtände, m. pl. stato, con- 
dizione di fortuna; in guten 
en fein, esser facoltoso. 

Glücks zeichen, n. felice presagio, 
buon augurio. - 

Gluͤck wunſch, m. congratula- 
zione; augurj. 

Glück wuͤnſchen, v. n. congratu- 


larsi. f N [tore. 
Slück wünſcher, m. congratula- 
Gluͤck wünſchung, J. congratula- 


zione; a ſchrelben, n. lettera 
di gratulazione. 

Gluͤ he, F. roventezza. 

Glühen, v. n. esser rovente, 
infocato, rosso; fig. die Hu: 
gen— ihm, gli occhi gli scin- 
tillano;’ ha gli occhi di bra- 
ge; er gluͤht vor Liebe, è ac- 
ceso d' amore: er glüht vor 

Scham, ll arde il volto di 
rossore; ha il volto acceso, 
come di brage; der Simmel 
glüht vom Abendroth, il cielo 
‘Tosseggia al tramontar del 
sole; — p. a. das Eiſen, das 
Silber — arroventare il 


4 


Gna 


ferro, l'argento; — n. das —, 
roventezza, infocamento. 

Gluͤ'hend, part. rovente; rosso, 
inſocato; «eg Eiſen, «e Kohlen, 
ferro rovente, carboni ar- 
denti; «e Augen, occhi ac- 
cesi; it, vor Zorn, occhi di 
bragia; «e Wangen eines 
Mädchens, le guance vermi» 
glie d'una giovinetta; — ma» 
chen, arroventare; — werden, 
arroventarsi, divenir rovente. 

Giib'farbe, 7. color di fuoco, 
di bragia. i 

Glüh'feuer, n. fuoco di bragla. 

Glut, J. bragia, brage; it. vam- 
pa, ardore; per großes Feuer, 
fuoco gagliardo; fuoco di 
lione. i î 

Glut'yfanne, f. bragiere. i 

Gna'de, f. grazia, favore; per 
Huld, clemenza, benignitàg 
per Gunſt, favore; protezioneg 
wieder in — kommen, riene 
trare in grazia d’alcuno; — 
für Recht ergehen laſſen, pre» 
ferir la clemenza. alla giu- 
stizia; ohne — und Barmher⸗ 
zigkeit, senza misericordia; 
ohne alle —, con tutto ei- 
gore; — widerfahren laſſen, 
far grazia; ſich auf — und 
Ungnade ergeben, rendersi a 
discrezione; kann ich die — 
haben, Ihnen aufzuwarten? 
poss’ io aver l'onore di pre- 
sentarle i miei rispetti? — 
(als Titel): Ihre, Euer «n, Vos- 
signoria Illustrissima; Wir 
von Gottes n ꝛc., Noi per 
la grazia di Dio ecc.; er 
lebt von ſeiner —, la campa 
co' di lui soccorsi. 

Guaden, v. u. gnade uns Gott! 
Iddio ci protegga! Iddio ce 
la mandi buona! gnade ihm 
Gott! Iddio l’abbia in (santa) 
pace! 

Gna'denbezeigung, J. favore, be- 
nefizio; contrassegno di fa- 
vore, di protezione. a 

Guadenbild, n. immagine mi- 
racolosa. . 

Gna'denblick, m. sguardo gra- 
zioso, favorevole, benigno. 

Gna'denbrief, mn. rescritto, pa- 
tente di grazia. i 

Gna'denbrot, n. mantenimento 
caritatevole, gratuito; das — 
bei jemand effen, campare 
della carità di uno. 
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Gus denbund, m. Talleanea di] Goſd barre, f. o. Goldſtange. Gold korner, m. . granelli, fean- 
oro teri, 1. e mia tumi d' oro. x 
Ona 'dengabe dane md PS dell’ oro. Gold krone. 7. scudo d'oro. 
Gna n Sold beryll, m. crisoberilio. old lahn, m. lama d'oro. 
Duc dense dis Gold bläͤtechen, n. foglia doro. Sold leta, m. arisodolia. 
(dato per cali s <t. puga] Gold blech, n, piastra d'oro. Gold loth, n. erisocalla, bo- 
morta. Gold'dlume, f. 3 old loͤtbe, /. $ race naturale. 
Guavengafieni, n. dono .gra- Dalai, » passamano, trina Se m. alchimista; al- 
3 chimico. 
Gna» „ u. aunata della Gold bru , m. cava d'ora. Soldmacherer, 3 
vedovanta, del salario. Gold diſt 0 giallospino. Gold ma unf. S. fe 
Gna nea, n. graticola, gra- Go i, m. fl d'oro. filo: 
ziade1 Gold droſſel, /. o. Goldmünze, J. moneta Pan 
Ona deniehn, n. feudo dato . Gold durſt, M. sete dell’ oto. Sold vapter, 1. carta dorata. 
grazia. Gol den. a DN ve: Gold' platte, /. piastra, lama 
na demohn, m. die cen d'oro 


8978585 
Ona denreich, n. ul regno della| 1 
Gut denreich, agg. grazioso, cle- 
men 
Encdeniate, J. affare di pura 
On denz „ m. colpo di 
Janda . prop 
ua dener rio. 
ö f. promessa 


SGi denwatl, /, predestitazione. 
duch di ri n. p Contrassegno, 


ia. 
lato» 


Lu gno; 
favorevole; ‘Bott ſel 


Iddio ci afuti! Dio 25 man - Gold" 


di buona! ein es Urtheil, gen · 
- tenza raddoleita, mitigata; 

tit.) cer Gert. Yitostrissimo 

Signore; um se Sitafe bitten, 
M moderar 


benignamente ecc. 

Guom,, 19 v. Crogelit. 

Gnonto'nit, J. T. gno 

Gold, u. ord; — dada wollen, 
cercar la pietru fllosofale; 
eine dla 5 Gen 


manfa) conto 
Hits —, G20 bile. 
8 J. vena, 6 d’oro. 


. d’oro. 
Qelrarea; ogg st 
Gold ammer, f. 
e m. rip conii 
Golda ell, . Liebesapfel. 
erben ’ 


PA M. orefice. 


Gold artig, agg. della natura Geſpienczen 7 


dell’ oro; it. simile all’ oro. 
II. Parte. 


ante. 
8 DI Sold ge 15 * vasellame d oro. 


G 
indulgenza, benignità; — avo. Gold grund, m. (in Stoffen) ſon- Gold'ſtufe, J 


+8imîle „ Gold 


J. opera, lavoro Gold'kinmpen, m. masso doro. 


ruͤcht 
le blonddgglanzl aptebs: Dad | GolYotitten m. battiloro. 
se ane ae orine; . . J. prova; saggio 
Bere verſprechen, prometter u 

Roma e toma; prometor] Gold vulver, n. polvere d'aro. 
monti e mari; die se ma l eve ricco, abbon- 
e s te. arteria. 


0. (d'oro. Zaren = anello d'oro. 

Gold'erz, n. minerale, tas Sa, aa G oro am · 

Goria en, m. oro riccio. 
Gol g. agg. di color d' oro. Soden am. m. scorla d'oro. 
Go et, m. dito anulare. G0 eider, m. affinatore del 
Gold'ſenl, m. 555 ro. 
Gold fiſch, m. o 8 er, m. dattiloro. 

ol Paglinola do d'oro; 1 Go „ m. T. minerale 
nia ole ie, J. 4 oro, pestato e lavato. 
so oggi agg. dorato; i ed, m. CESARE, orafo 


orefice. 
ostuni, n. bollo 

nf, n. oro filato, i orefici. 
ti 299. ricamato d’oro. {© 
peso dell' oro. 


su pinner, m. filaloro. 
gewicht, 8555 ip m. pi. calia. 
Gold giltte, 2 itargirte d'oro. anb, m. polvere d’oro. 
Gen gamer, m. mica di color Dolo eh, m. v. Gbry gp 
d'oro. Gold ſtück, n. pezzo d'oros tt. 
old grube, /. mina, cava d’oro. | moneta d'oro; zecchino, 
DIRE dl'oto; 
minerale d’oro 
Gold' teig, m. oro Rica 
Gold tinctur, /. tintura d 
Gold Sed wale fi gione dna d'oro, 
Gold wage, F. bilancino dell’ oro; 
sagginolo; jedes Wort auf die 


do, campo d' oro. 

Gold gulden, m. fiorizo d’oro; 
zecchino gigliato. 

Bold'haar, u. poet.) auree chio- 
me, crin doro; biondo crine; 
T. Goſdenhaat, atanasia. 

z Gold haarig, agg. auricorho. egen, pesar bene de sue 

Gol in, n. tnòtacilia. aber es andar guardingo nel 

So agg. contenente 

oro; pregno d’oro. Sa e, f. Iavatajo delt oro. 
v. Golden. „ M. W del · 

9 m. scarafaggio verde Pa 


Gold iar, m. oro -calcinato. 
ung . T. 0 regolo d'an · 


timoni granello 5 gondollere. 


Goön'nen, b. a. etnem etwas 
15 


n. 
d’oro. 
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‘ ‘godere, rallegrarst dell’ altrui 
bene o male; it. non invi- 
diare; ich goͤnne es ihm, non 
gliel’invidio; se l'abbia pure; 
per verftatten, erlauben: goͤn⸗ 

nen Sie mir die Ehre Ihres 

Beſuchs, m'accordi Tonore 
d sua presenza, visita. 

Gon ner, m. padrone, protet- 
tore; fautore g der Wiſſen⸗ 

{often miecénate. 

® unerfbaft, F. protezione. 

GWpel, m. T. argano. © 

Gorf; m. cordoncino. . 

* Gore, f. cavallaccio. - 

Go ſche, J. pop. grugno, ceffo. 

Goffe, J. in cora sf acquajos 
— auf den Straßen, rigagnolo, 

Pa Lig m. pila dell’ acquajo. 


m. Dio, Iddio; Dome- 


neddio; helf Gott! (ad uno 
che ha sternutato ciel la 
prosperif felicità! salute! 
Gott befohlen! addio! um 
Gottes willen! per amor di 
Dio; die Götter der Heiden, 
gli Dei, gl’ idoli de’ pagani; 
der Gott des Meeres, Nettuno. 

Gott ähnlich, 4299. simile a Dio. 

Goͤt terbote, m. messo degli dei; 

Mercurio. f 
Sor terlehre, F. mitologia. 

i n. banchetto degli 

8 > 


Goͤt'terſpeiſe, J. ambrosia. 
Goͤt terſpruch, m. oracolo; detto 
memorabile- 
Gol erzengi⸗ m. 5 
eugung, /. teogonia. 
God tesacker, nec terio; campo 


santo. * ; A 
Got tesdienſt, m. culto; religio- 
ne; it. ufficio divino; den — 
halten, uffiziare. 
Gortesdienſtlich, agg. religioso; 


sacro. | —. 
Got'tesfurcht, /. timor d’Iddio; 
pietà, religione. 
Gortesfirà) g. agg. timorato 
di Dio; ie. religioso; divoto. 
Got'te8gabe, J. dono di Dio. 
Got tesgel N Gottes⸗ 
elahrtheit, s cf. die 
bare wider die Ketzer, teo- 
ogia polemica; if. die leh⸗ 
rende, teologia dogmatica; 
zur — gehörig, teologico. 
Gortesgelehrte, m. teologo. 
Got'tesgericht, n. 11 giudizio di 
Dio, o divino; it. ordalia. 


[Got tesleugneri 
God tteslohn, 


lenza. 
Göttlichkeit, /. 


Göt 


Gotteshaus, n. chiesa; tempio. 

Got'tesfaften, m. ceppo delle 
limosine. 

Got'tesläſterer, m. bestemmia- 
tore 3 lingua sacrilega. 

Gertz löste lich, agg. blasfema- 
OT 10. 

Got tesläſterung, J. bestemmia; 
en ausſtoßen, bestemmiare. 
Goktesleugner, m. ateo, ateista; 

Gs 1 7 15 
ot'tesfengnung, f. ateismo. 
1A agg. ateistico. 
eslohn, m. mercede, ri- 
compensa di Dio. 
Got'testifh, m. la sagra mensa. 
Got tesverächter, m. sacrilego, 


empio. . 

Got tesverächtlich, agg. sacrilego, 
profano; it. avo. sacrilega- 
mente, È . [zione. 

Got'tesverabtung, J. profana - 

Got'tesverehrung, 7. il culto, la 

Goktesvergeſſer Losi ioni 
otteSvergeffen, agg. che 8 

scorda di Dio; freeligioso; 
— avv. irreligiosamente. 

Got teswort, u. parola di Dio; 
la predica. 

Gott'acfalig, agg. grato, accetto 
a Dio; — avv. in una ma- 
niera grata a Dio. © 

Gott heit, f. divinità, deità. 

Gittin, /. Dea; diva. 

Goͤttlich, agg. divino; it. ce- 
ri das se n° en, l'essenza 

. sublime 711 divin Rafaello; 

il divino Ariosto; — avv. di- 

vinamente, per opera, per 

virtà di Dio; g. per eccel- 
divinità, 

Gottlos, agg. empio, irreli- 
gioso, malvagio; perverso; 
er führt ein «e8 Leben, mena 
una vita scellerata, empia; 
— avv. empiamente, scelle- 
ratamente ecc. 

Gott'tofigleit, /. empietà, irre- 
ligiosità; malvagità, seellera- 
tezza. . i 

Gotrmenſch, m. Dio uomo, Del- 
‘ viro; Dio incarnato. 

Gott'felig, agg. pio; spirituale; 
assorto in Dio; — avo. pia- 


mente. : 
Gott ſeligkeit, J. pietà, divozione. 
Gott vergeſſen, agg. dimentico 
di Dio; empio. 


Bot tesgnade, /. v. Gnadenfraut.1Gi'ge, m. idolo. 


r 


Gra 


Goͤ'tzenbild, n. simulacro; idolo, 
Goͤ'tzendiener, m. idolatro, ido 
latra, pagano. . 
Goͤ'tzendienſt, m. idolatria. 
Goͤ'tzenhaus, x. pagode. 
Grab, n. sepolcro, sepoltura; 
tomba. 
Grab'eifen, n. v. Grabſtichel. 
Gra'beland, n. campo coltivato, 
Gra'ben, m. fossa, fosso; — 
ziehen ꝛc., scavare fossi; . 
wir ſind noch nicht über den 
—, non siamo ancora al fin 
del salmo, fuor di pericolo. 
Gral ben, v. a. impf. grub, scavare; 
affossare, cavare; durch einen 
Berg —, tagliare un monte, 
etwas in die Erde — (vergra» 
ben), sotterrare alcuna cosa; 
per ausgraben: (als Alterthü⸗ 
mer, Schätze ꝛc.) scavar mo- 
numenti antichi, tesori ecc.; 
per umgraben: das Land, zap- 


pare la terra; Figuren in 
Stein ꝛc. —, scolpire 1 
ei —. 


gliare; mit dem S 

cidere; das —, n. Gcava- 
mento, scava; it. intaglio; 
part. gegraben. 

Graber, m. scavatore; — (mit 
dem Grabſcheit), zappatore. 

Grabhügel, m. tumulo. N 

Grab'lied, u. cantico, elegit 
funebre. 

Grab'mal, n. monumento se- 
polerale; it. avello; tomba; 

RL; auf 7 —, mausoleo. 
rab'ſchaufel, J. 

ere ge n. } vanga. 

Grab'ſchrift, F. epitafio. 

Grab'ſtaͤtte, J. sepoltura 3 sepol- 


ero. 
Grab' ſtein, m. pietra sepolcrale; 


abi 
rab ſtichel, m. bulino, cesello; 
— zu ganz feiner Arbeit, ce- 
sello; mit dem — arbeiten, 
incidere, cesellare. f . 
Grab tuch, n. v. Leichentuch. 
Grad, m. Nau (von Wuͤrden, 
Ehrenämtern) grado, dignità; 
der hoͤchſte — des ONE 
il colmo dell’. orgoglio; 
hoͤchſten —, al sommo, all 
ultimo segno; — des Goldes, 
| caratoj des Silbers, danajo. 
Grad'bogen, m. arco diviso In 
gradi; it. astrolabio. 
Grad'buch, u. T. portolano. 
Gradireifen, u. gradina. 
Gradi'ren, v. a. T. affinare 


Gra 


lustrare; it. concentrare la 


salmastra. 
Gradir werk, n. fabbrica da con- 
centrare la 


ficate. 

Graf, m. conte. 

Gra ſenſtand, m. stato, dignità 
di conte. 

Gra'ſin, 7. contessa. 

Gruͤßlich, agg. appartenente a 
conte, o a contea; e Gna⸗ 
den, IIlustrissimo Signor 


Graf chef, 7 cont 
raf ſchaſt, f. contea. 
Sram, m. affanno, cordogllo; 


gramezza. 

Gram, avo. (ſein, o werden), 
einem — ſein, aver in uggia, 
in urta alcuno; averlo sulle 
corna; einem — werden, pren- 
der ‘alcuno in urta. 

Grimen (iich), v. r. affannarsi, 
accorarsi, contristarsi; ſich 
Aufert —, struggersi d'af- 


gini ipigli 
c 090, 
Gram! ; agg. $ stizzoso, 
G matik. , ammati 
ram „. gr ca. 
rammalltelſc. v. Orammatiſch. 
ramma’tifer, m. grammatico. 
Oramma'tiſch, agg. grammati- 
cale; it. avv. grammatical- 
mente. 
Gram ' voll, agg. accorato; ai - 
oso, mesto. 
Gran, m. grano. 
Granat, m. 7. granato. 
ara 


Granat apfel, m. } melagrano, 
Granate, 7. $ pomo gra- 
nato; granato. 


granata. 


di mela o. 
Grana'tenſtein, m. v. Granat. 
Grand, m. ghiaja; rena grossa. 


Gran dig, agg. 080; pieno 
4 ha Ha 90. Bhiajoso; p 


a. 
Grand' mehl, n. farina grossa. 
Granit, m. granito. 
Gran'ne, 7. resta. 
Grannli'ren, v. a. (koͤrnen), gra- 
nulare. N 


Gra 


Granuulirt, part. granulato; .es 
Metall, granaglla. 

Gränze zc. 7. v. Grenze ꝛc. 

Graphit, m. carburo di ferro. 

Gras, n. erba; zartes —, la 
molle erbetta; ig. ins — 
beißen, morder la terra; ve- 
nir ucciso in battaglia. 

Gras artig, agg. erbaceo, gra- 
minaceo. 

Gras'bant, 7. sedile erboso, 
d'erba; verde seggio. 

Grasblume, f. gardfano. 

Gras'boden, m. v. Grasland. 

Gras chen, u. erbetta, erbic- 
ciuola, erbuceia. 

Gra'fen, v. a. segare, tagliar 
l'erba; it. v. n. pascolare, 
mangiar l’erba pe’ prati; — n. 
das —, il pascolare. 

Gras froſch, m. v. Laubfrofh. 

Gras garten, m. prato rac- 
chiuso. 

Gras' grun, agg. verde d'erba. 

Guan an, m. filo, fuscello di 
paglia. 

Gras huͤpfer, m. T. cavalletta. 

Grafig, agg. erboso, coperto 
d’erba; if. erbaceo. 

Grasland, n. campo tenuto a 
prato. 

Gras lauch, m. porro. 

e J. T. falangita, fa- 
angia. 

Grasintide, J. capinera. 

Sras'reid), agg. erboso. 

Graß, agg. v. Gräßlich. 

Graſſt'ren, v. n. regnare (certi 
morbi); eine «de Krankheit, 
influenza, andazzo di malattia. 

Graß'lich, agg. orrido, spaven- 
tevole, orrendo, atroce; it. 
avv. orribilmente ecc. 

Grit'Itbfeit, /. orrore, spa- 
vento; atrocità; fierezza. 

Gras'ſtengel, m. gambo, filo 
d'erba. 

Gras'wad8, m. praterie, pa- 
sooli. 

Gras wuchs, m. 11 crescer del - 
l’erbe, 

Gri'te, F. resta, spina de’ pesci. 

Grä'tig, «gg. pieno di reste, di 
spine. (mente. 

Grati8, avv. gratis; gratuita- 

Grät'ſchen, v. n. andar ancajone. 

Gratulant’, m. congratulatore. 

Gratulation“, 7. gratulazione, 
congratulazione. | 

Gratuli'ren, 9. n. congratularsi 

eon alcuno. 


t 
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Grau, agg. dlgio, grigio; ce 
Haare bekommen, mettere 1 


canuti; das «e Alter, l'età 
canuta; — vom Alter, inca- 
nutito; — werden, incanu- 
tire; — in — (bei den Mae 
lern), chiaroscuro, 
Graubart, m. barba ca- 
Grau'birtig, agg. nata, 
Gräuel, m. v. Greuel 26. 
Grau'en, v. n. incanatire; der 
Tag graut, albeggia; v. im- 
pers. per grauſen, Abſcheu. 
Ekel haben, aver nausea, pro- 
vare schifo; per ſchaudern. 
provare, sentir ribrezzo per 
qualche cosa; inorridire, rac- 
capricciarsi. 
Grauen, n. (kel), nausea, 
schifo, stomacaggine; it. or- 
rore, ribrezzo, raccapriccio. 
Grax'euvof, agg. orrido, or- 
0. 
Grau farbig, agg. di color di- 


o, grigio. 

Gfauzich, agg. tirante al grigio. 

Grau' pe, /. grano, orzo mondo; 
it. tritolo, pezzolino. 

Grau'peln, o. n. giare: 

Graus, m. (per Schuti), rotta 
me; it. raccapriecio, orrore, 
ribrezzo. | 

Grau' ſam, agg. crudele, spietato, 
feroce; inumano; — werden, 
incrudelire; fig. grandissimo, 
eccessivo, terribile; er 
Schmerz, dolore acerbo, cru- 
dele; — avv. crndelmente, 
barbaramente ecd. 

Grau ſamkeit, /. cradeltà, inu- 
manità, efferatezza; de ei- 
rannia. i 

Grawfbimme!, m. rovano, ra- 
bicano. | 

Grau'ſen, v. impers. aver or- 
rore, sentir ribrezzo. 

Grau'ſen, u. raccapriccio, or- 
rore; ribrezzo, abborrimento. 

Grau"fenbaft, v. Greulich. 

Grau'werk, n. vajo, varo. 

Gravität', J. gravità, contegno, 
sussiego. 

Gravita ' tiſch, agg. grave, con- 
tegnoso; autorevole; — quit 
lächerlicher Mffectation), fare 

dii 1 e i x 

ra gie, J. grazia; vaghezza. 

re; ariani, agg. gregoriano. 

Greif, m. griforie, griffo; it. 
condore. . 

Gret'fen, v. a. impf. griff, pi- 


15 * 
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8 gliare, dar di piglio; affer : Gren zend, part. confinante, li- 


fare; zu gewaltſamen Mitteln 
—, impiegar mezzi violenti; 
an den Puls —, tastare il 
polso; zum Werke —, por 
mano 
die Ehre, ans Leben —, ate 
ꝛentare all’ onore, alla vita 
di aleund; in ſeinen eigenen 
Bufen , porsi le mani in 
petto; zu einem Stande —, 
abbràtolare uno gtato; einem 
unter die Arme —, porgere 
Ajuto Ad uno; einem mt 
==, fngerirsi hell’ altrui uf- 
ficfo; in frembe Rechte —, in- 
vaderè, usurpare gli altrui 
diritti, privilegi; zu weit —, 
oltrepassur 1 limiti del giusto, 
dell’ ouesto; dag uebel, das 
Fenet greift um ſich, il male, 
il fuoco si va dilatando, va 
crescendo; ein Rad, das in 
ein anderes greift, ruota che 
s’incastra in un’ altra; eine 
alte —, toccare, tastare 
una corda, un tasto; part. 


egriffett.. 
o rale. m. T. becco, più 


o. 

Greitien, v. Weinen. 

Greis, agg. grigio (de' capelli), 
canuto ; — werden, incanutire. 

Bret, m. vecchio tanuto. 

8 ſen, v. n. incanutirò, in- 


Gri 


mitroſo; it. vicifio. 


Grenzenlos, agg. Ulimitato, in - 
terminabile; ig. moderato; 


— avv. illimitatamente ecc. 


opera; einem an Gren zer, m. soldato ché guar: 


da i cònfini. — 
Grenz feſtung, /. 
frontiera. 
Grenz gott, m. termine; it. 
Erma. 
Grenz graben, m. fosso limittofo. 
Grenz platz, m. luogo, piazza di 
confine. i 
Grenz ſäule, F. colonna, palo 
Grenz ſchedde riti 
renz'ſchelder, m. agrimengore, 
Gene } CORRA: , 
renz'ſcheidung, J. detetthina- 
pr de’ Henni; it. fl con- 
fine, i confini; ff. termine; 
(pietra che segna il confine). 
Orenz'ſtadt, f. città Litnitrofa. 
Grenz'ſtein, . pietra terminale. 
Grenz ſtreit, m. controvetsia 
sui confini. 
Grenz volk, ri. popolo limitrofo. 
Greuel, m. orrore, Abbomiînio, 
esecrazione; per eine greu⸗ 
liche That, fatto, Azione or- 
ribile. | 
Greulich, agg. atroce, èsccra- 
bile, 1 5 x Be; 1 
Per € roß, thorme, 
mostruoso; Re: avv. ortibll- 


fortezza di 


veochlare. mente ecc. 
@rei'fin, J. vecchia datitità. Grick lich 0. Cigenfitinig. 
Grell, agg. acuto, penbttatites|@riebe, Griefe, T. cicoiolo, sic- 
ein ce Licht (in ber Malerei), ciolo. 


lume troppo gaglardo; zu 
»e Umtriſſe, contotni troppo 
crudi; eine e Stimme, voce 
acuta, stridula. 
Grenadter“, m. granatiete. . 
Grenadier mütze, J. derretro da 


granatiere. 
Grenadtet'tuſche, 7. giderna de 
Ster crete ispettore di 
r „ PM e de 
5 
Grey dewohner, m. abitant 
limitrofo. 8 


0. 

Stenz bild, u. v. Grenzgon. 

Gr XL 7. tale, Nerreine, 
confino; die -n eines Landes, 
i confini, le frotitiere d'un 
passe; was un der — llegt, 
limitrofo; was die en bezeich- 
net, terminale. 

Grewzen, v. n. (angrenzen), eon - 
finarej esser confinante. 


Grie'chiſch, agg. greco; «e Res 
densart, grecismo; ellenismo; 
es Feuer, fuoco greco. 

Gries, m. (Kies) ghiaja; — 
von Hafer, Weizen ꝛc., tri- 
tello; — zu Brei und Suppe, 
semolella; T. renella (nella 
vescica). 

Gries aſche, J. cenere di feccia, 
feccia bruciata. . 

Griefeln, v. a. Bbricdiolare, 
sminuzzarej — ©. fi. sbric- 
ciolarsi; per ſchaudern, ad- 
briridire. 

Griesgram, m. umorista. 

Gries holz, u. T. legno nefri- 
tivo; it. ligustro, ruvistico. 

Gries hotſt, im. reuajo. 

Gries huhn, u. folaga. N 

Srie'ſig, agg. ghiajoso, greto- 


Ori 


Gries kolik, 7. colica, dolort 
provenienti da reuella (uella 
vescica). 

Grties'ſtein, m. pietra nefritica. 

Griff, m. piglio, toccata; einen 
— thun, tastare, palpare eca.; 
— (Hand voll), pugno; thani- 
polo, manciata; per Klaue, 
die «e der Maubvdgel, gli ar- 
tigli; — an Inſtrumenten, ma- 
nico; — am Degen, impu- 
gnatura; — an der Säge, ma- 
niglia; — an einem Rade, ma- 
novella; — an der Sante, 
calcio, 

Griff bret, N. tastatura. 


Ortel, m. stile; it. stile d’ar- 


desia. 

Griffe, J. grillo; Feldgrille, ci- 
cala; fig. capriccto, fantasia, 
ticchio; u fangen, fantasti- 
care; aver de’ giflli nel ca- 
po; per Sorgen, pensieri, 
dure. i 

Grirlenfänger, m. cachpendieri; 

tore. 


Gril lenwerk, n. 7. lavoro grot- 
Stiltlg, agg. bizzarro, bi 
„ agg. bizzarro, @- 
0 ghiribiztoso. 
Grimaſſe, 7. motfia, siavrtia; 
en chen, ſchneiden, far ver- 
sacci, lezj; det en macht 
smorfioso; smanzerobo. 
Grimm, m. dorruccio, stizza, 
rabbla. i 
Grimm darm . N. 7. . döͤlan. 
Grim' men, o. n. aver dolorl co- 
Hei; — n. das —, colica. 
Grim'meénwaffer, n. aequa car- 


mirtativa,. 

Grim mig, agg. rabbiosò, Aftoces 
feroce; immane; truce; — 
werden, Itivipetire, itifutiare; 
ng. ce Kalte. Gimezsen, 
freddo acutissimo, rigIdissi- 
mo; dolore atroce; — duo. 
furiosamente, fabbiosamente; 
fleramente. 15 

Grim'migleit, J. ferodia, fero- 

Grind, m. tigha; fe. ‘croste, 
schianze. 

Grin dig, 499. tignoso. 

Grind kraut, a. scabbiosàa; gal- 
linella, 


80; «er Urin, orina che ha Grin'ſen, v. u. ringhiare, sghi- 


renella. 


guazzare. 


Gro 


@rob, agg. grosso, grossolano; 
aus dem en re digros- 
sare, È s gine «e Nrbeit, 


ro 
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größten Winter, nel cuor del Grobberr, “n A Erra Gianore, 
verno; — app. achten, pale 
ten, stimare, pre molto Grob dà. dal gen 
alcuno; — denken, handeln, Signore, e 
pensare “da grande, nobil. ore. 
rosso 1 grassa ei mente hen. „ un 92 75 g. m. grandugs- 
supins; «er Fehlex, errore e sino Groß . m. gran 
massiccio, madornale; eine te] ah 9155 eien en en 
€ le % Bro fetale, m. gran cansoì 


solenne; — (von 
Gitten und Geberden), in; Kals al de; — n, etwas liero. 
colto, rustico, villano; ein] «e, 5 che cosa di grande, onen m. Il caporano, de · 
ser Elk den menge gar. gran cos; vv n. Gio, do-| cano de' ei (d'una cam- 
bo; « efen, maniere roz- do 


fan 8 gegen jemand ve agg. (tit.) onora- cl agg. che ha testa 


if, capocchione; re 

1 — av. —, gresso-| Groß ek. m. grand’ ammi- (von id eln), chiodi con gran 

lanamante ec. per unh e Pe o occ 

lich, rozzamente ecg, de ter mutter. F. v. Uxrgroß · Ar TL n. STIA croge (del 
r. 


Gro "fell J. raspa, souffina. 
Grof' gelato, CA Epi arti» Bro — pi. gli antenatii 0 an e 0 


Meria 0840 i fig. a fam. ein 
sù Pri i tro 1 Unge⸗ e Profit, m. v. Urgroß · der Bär, orso dear gran; 
“fat abel ere 91 an feli ater, dess. 

egen: 7 la- Prob 1105 agg. che ha belli Giro marito, m. gran mare 
a 3 — (grobe 1 pe parole 


insolenti, scortes 


anda; 
incivili; ie. atti scort esl. 


vide; enn tti q. barbuto; che Grof mau, n. bacca 
2 a d arha. boccaccia 149. largo albaopa; 


Gro'bian, m. gotico, rustico 3 Prede sorella dell’ avo, ff spaccone. 
villansoclo; it. ‘’insolente, A; Crea) Con sich Groß'meiſter Si es „ m. 
9 rob beinig, agg. a gam-| rau maestro a. 

Se tornig, egg. di granello] boni. a Die mil Ggg. e ava. di, 


e. andezza ; it. q mgestro. 

A 9 die — eines Gui b ee J. digaità di 
Körpers, N . 

ampiezza; mole; — der Groß mögend. su se 9 bove 


cori, agg. groasetto; — avv. 
fio — vergehen, far un er- 
rore grossolano, madornale. 


gi maler, m. pittore a maz-i Kraft. l'intensità della forza; end Gerre, alti e pe- 
copi. Gurne erfter, zweiter —, stelle tenti Signori, 
©1858, m . v. Kroͤhs, Spine, di seconda class; Groß muudſchenk, m. gran con- 
ſt von mittſerer =, egli è 


Grob mid, m. fabbro; mani · 
scalco. 


piere 
di mezzana statura; er iſt ein Stoß mulb. eee d'a 


Groll, ni rancore, astio; einen Rarr erſter —, è un pazzo dif nimo 8 
I auf jemand baben. aver rima riga; — eines ai Groß mitbla, ago. grand 
tarlo con aleun ens, graverza, enormi animo, magnanimo; . ae. 

Grollen, v. n. 18 astio, odio, no delitto; ico 5 Sr magnanimamente. 

„ contr „ dezza, ecoe Broß, muͤthigkeit, /. magnanimità. 


o ſchen, m. n 880, Bro elbeere, J. v. pag on Groß mutter, /. avola; nonng: 
Gros 4% pr 0 ik, ampio, 10 enkel, m. v. Urenke Groß muͤtterlich, agg. di nonua; 
anto, all , Stan- dentheils, Größtentheils, aer. da nonna. 


N i 1085 en verte 


in gran parte, in buona parte; 


machen, far grande atre 15 a ag la maggior parte; per 
6 


d' una cosa; das hat 


roß naſe, J. nasone, nasuto. 
101 290 400 nasuto; che 


zu 3 3 a SE so A agg. maggiore; più oe. P = ‘sesto in ottavo 
grande: 
Gotti B Bio buozo! santo piol roß / fürſt, m. graudu cn, m. gio vonno. 
dun 10 ha piadi HE: } 


werden, 


BAgarero una cosa; 


ingrandire ; 405 


Gro derig, agg. membrnta. 
1, ia soffi n ceme ncih al- 


co 4001 che 


grandi. 


l’ingr 


ha orec 


sE prabler, m. v. BrogipreGet 
rop*prior, m. gran priore (da. 
l'ordine 


öhrig, agg. 5 


‘ grandire 68). 
ſch ſage ma en Dank, wille Oroß händler, m. mercante al Groß'ſprecher, m. spagcone, buoi 


grazie, obligatissimo; im 


ingrosso. 


lantatore, 
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Großſprecherer, 7. millanteria, 


mmargiasseria. 
Groß ſprecheriſch, agg. che esa- 
gera-; — a. 
teria. a 

Grof'fultan, m. gran Sultano, 


gran Signore. 
Größ'tentheils, v. Großentheils. 
domonte. sn 
Groß ruchſeß, m. gran scaleo. 
Groß' türk, m. gran Signore. 
Groß'urenkel, m. figlio del pro- 
‘nipote. 
Grof'vater, m. nonno, avolo. 
Groß väterlich, agg. di nonno; 
da nonno, 
Groß vaterſtuhl, m. sedione a 
bracciuoli. 
@rof'vezier, m. gran Visire. 
Grotesk, agg. grottesco; it. 
strano, bizzarro. 
Grotte, V. grotta; antro; speco. 
Grottenarbett, /. lavoro a grotta. 
Grot'tenwerk, n. nicchi e pie- 
truzze d'adornar grotta. 
Gruͤb'chen, n. fossetta, fosse- 
rella; — an den Wangen, am 
Kinn, pozzetta; — um Blue 
me zu verpflanzen, formella. 
Gru be, J. buca; cavo, cavità; 
— zu Weinſtoöcken, formella; 
per Grab, fossa; — In Berg⸗ 
werken, lo scavo; — von 
Pocken, buttero; — gewiſſer 
Thiere, buco; tana; — 
Unflate, fogna; — Der 
ber, mortajo; — um Voͤ⸗ 
gel zu e schiaccia; „ig. 
in die — fahren, 
der — Ib. g esser con un 
piè nella fossa; ig. eine — 
graben, tendere insidie; in 
ie — fallen, dar nella ragna; 
T. cavo; SCAVO. 
Gruͤbelei', m. sofisticheria, sot- 
tiglliesza. i 
Gruͤbelkopf, m. uomo sofistico, 
ghiribizzoso. © 
Grübeln, v. a. mit dem Finger 
in der Naſe ꝛc., stuzzicare il 
nasos impers. es gruͤbelt mir 
in den Gi en, ho un . 
ne’ piedi; — v. n. per mubfan 
nachdenken, . pei 
alcuna cosa, 
@ru'big, agg. pieno di scavi, 
‘di buche. . 
Gruͤl ler, m. o. Gribelloyf. 
„J. grotta, caverna; — 
(ein ausgemauertes Grab), 


con millan- 


morire; auf 


Grund artikel, m. articolo fon- 


Grund beſitzer, m. proprietario, 


tenuta." 
Grund'blei, n. öl. Senklei, v. 
Grund' boͤſe, agg. perverso, pes- 
simo; — avv. pessimamente;| 


Gru 


tomba, sepolero; die unter⸗ 
irdiſchen Grüfte, 
combe. 
Grum met, n. guaime. - 
Grün, agg. & avo. verde; das 
„u verde; il color verde; 
Grünes, «e Kräuter, Blätter, 
verdura; verzura; per unreif, 
immaturo, acerbo; «e Niiſſe, 
noci immature; ig. es wird 
mir — und gelb vor den Une 
gen, mi s'offusca la vista, mi 
tra il capo; auf keinen sen 
weig kommen konnen, non 
poter pervenire a nulla; aver 
disdetta in ogni impresa; 
fam. per günſtig, gewogen: 
einem — ſein, essere favore- 
vole, amico ad uno. 
Grund, m. il fondo; il fonda- 
mento, profondità, la parte 
inferiores ſeichter — im Waſ⸗ 
fer, basso fondo; secca; zu 
se gehen, andar a picco; fig. 
0 den — gehen, cercar il 
fondamento d' una cosa; der 
— im Schiffe, stiva; aus dem 
e heilen, guarire radical. 
mente; auf des Reiches — und 
Boden, sul territorio. del - 
l'impero; liegende Grunde, 
fondi, terre, possessioni; der 
— der Gebaͤude, le fonda- 
menta; der — (von Geſchäf⸗ 
ten), l’essenziale, il capo 
principale; die Anfangsgründe, 
li elementi; der — zur Mas 
erel, mestica; mano di colore; 
incrostatura; per Urſache, ma 


niedrige Gegend), 
nura; valle; fondo; it. 
Bodenſatz, fondigliuolo. 
damentale. 

Grund' begriff, m. idea fonda- 
mentale. 


padrone d'un fondo, d’una 


malissimo. ° - 


Grund 'dienſt. m. v. Frondienſt. 


Grund ehrlich, agg. onoratissi- 
mo; onestissimo; grand’ uo- 
mo dabbene; it. avv. con 
somma probità. 


le cata- 


Gru 


Grund'eis, n. ghiaccio, (nel 
fondo de’ fiumi). ni 
Grund'eiſen, n. T. tenta. 
@rin'del, m. o. Gründling. 
Grun ' den, o. a. einen Bau — get; 
tare le fondamenta; ein Reich, 
eine Stadt zi 5 un 
regno, una 3 gegruͤn ; 
dele. Klagen ꝛc., doglianze ecc. 
fondate; — v. 7. fib auf 
etwas —, fondarsi, far ca- 
pitale sovra d. C.; 7. me- 
sticare. i 
Grundfalfo”, agg. falso, falsis- 


mo. 

Grund'farbe, J. colore fonda- 
mentale; dt. la prima mano 

di colore. . 

Grund feto, f. fondamento, base. 

e # J. . b 

Grund gelehrt, 
da erudizione; 
Mann, è un arca di scienza. 

Grund gerechtigkeit, J. diritto, 
attenente a tenuta. 3 

Grund geſetz, n. legge fonda- 
mentale. 

Grund'herr, m. padrone d'una 


terra. 
Grund herrſchaft, J. signoria, 
dominio d' una terra. : 
Grund kraft, J. facoltà esen- 
ziale, Primarlaa. 
Grundlage , J. base, piano fon- 
damentale. 
Grund leger, m. 
Grund legung, . 
fondamonta. 
Gründlich, agg. fondamentale, 
solido, saldo, fermo; Der — 
iſt, profondo, molto versato* 
= à sv. profondamente, fon- 
‘ datamente; — verſtehen, sa- 
intendere a fondo. —. 
dezzas — der Wiſſenſchaft 
profondità di dottrina; — 


fondatore. 
il posare le 


des Verftandes, penetrazione 
d’ingegno. 

Grund ling, m. T. gobbio, 
chiozzo. 

Grund linie, J. base. 5 

Grund'los, agg. sfondato ; spro- 
fondato; «e Tieſe, profondità 
incommensurabile; «e Wege, 
strade impraticabili; «e Aa- 


en, lamenti senza motivo, 
vani; «e Behauptung, asser“ 
‘zione insussistente 3 e Barm⸗ 
herzigkeit, infinlta miseri- 
cor dla. . 


Gru 


Wade £ J. abisso, in · 
8 
ati DIGHE, . muro sotter- 


Grundnelgung, fi nol inclinazione 
naturale, 

Grund pfabt, n palo ita asso- 
dare il fon 

ori 1 i 4. regola fonda- 


Orund ih. va fanta d’edifizioz 
. piano. 
ag, ‘ii prindi 10, mas- 
sima; Die erften- atze, G 
1 15 Salt . 5 — 
der Fee assloma; G 
chee), mas- 
en 5 J base, sostegn 
run è as 0 
principale , fondamentale, 
ai inni J. lingua madre, 


Grund 3 m. pletra ſonda- 
men 

Orund Bener, J. terratico. 

Grund ſtoff, m. la materia pri- 
ma; sostanza elementare. 

Grund ſtrich. n primo tratto, 
prima line 

Grund ſtuͤck, n. possesstono z bene 


stabile. 
Grun be, „ 80 


1255 ap Lal 
A5 o fondamentale, prin: 
Grund'furpe, di 1 igliuolo 
8 scola, Di re — tn Schiſ⸗ 
en, 8 


Guns ert, 28 testo originale. 
Seni pi. parti pazzia 


elementi. 
Cranes, m. * istinto fonda- 
Grün dung, /. fondazione; —T. 
. la mestica. 
Saen ragione pri- 


Grund wa heit, va verità, mas- 
sima fondamentale; eine an⸗ 
genommene —, ipotesi. 

ou waer, n. acqua sotter · 


oferf eagle. J. Tr. onto- 


anne n. vocabolo, voce 

. p cale, 

Leun en 17 numero cardinale, 
rund / fi „ m. zipolo. 

Lane nt, m. decima di te- 


rms ; 


m. censo d'un 
« fondo, a 


Gül 


Gri'ne, /. verdezza, verdura, 
verdume, . 
Gru ' nen. 9. N. verde Ae, rin · 
verdire; esser verde. 
8 part. verdeggiante. 
ruͤn fink, m. verdone, verzel- 


N 
Grun gelb, agg. verdeglallo. 
Grun kohl, a cavea giallo. 


Gruͤn kraut, n. erbe tenere, er- 
Grin 10 


ng. m. v. Grinfint. 
n'ipan, m. verderame. 
e m. picchio verde. 


s grue 


3,099. verdiccio, ver- 


5 — 


rendere si to; der eng⸗ 
liſche —, salutazione ange- 
lica; jemand ſeinen — melden 
laſſen, mandare a salutare, 
n amb ber Ferreri 
m erbringen, po re- 
Grit den saluti di stiro. > 
ril'gen, v. a. ale. rive- 
Sa: — Sie fie von mir, la 
- saluti, la riverisca da parte 
mia; einen durch Abnehmen 
des Hutes —, far ad uno di 
cappello, di derretta. 
Sui nas J. saluto; saluta- 


Orbe . orzo mondo, avena 
0 it. tritello; fig. der 
— Kopfe hat, nomo dl 
den „ che ha sale in 


OCe 


Queen er, n. — 
estruzza. 


Feng finfel, m. bugola. 
Sur denklee, m. T. euforbio. 
ag. T. pregno 
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Sult bauer, m. gastaldo; fitta- 


Site. „. o. Grundzins. 
Gul tig. 4 2 valevole; valido; 
cha è rund, ragione, mo- 
Ga lansibile. 
Girtigfett, J. validità; auten- 


oifagnagens, J. convalida» 


zione. 
5 J. valere gom- 


Sun: O. 
Ou, agg. gommoso} gom- 


Gummi ren, v. a. mmare; 
eine Farbe —, dar Ia Bona 
ad un colore, 

Su um miwaſſer. n. acqua gom · 

Gun deirebe, J. edera ter- 

Sundermann, m. J restre. 

Gun ſel, m. bugola. 

Gun „J. favore, grazia; affe- 
zione} ft. protezione, appog- 


gio; die lezte —, il supremo 
vore; in ſte en, kom 
men, essere, o r. in fa- 
vore, in grazia; nach — tre 
theilen, giudicar con par- 
zialità; mit —, con per- 
messo, 
GunfPbegel ung. f J. de 
zione a; favore, o 
9 d'afforzo i 
ci g agg. favorevole, pre- 
pizio, secondo, prospero; 
einem — ſein, voler bene ad 
alcuno; favorirlo; das Glu 
{tt ihm —, la fortuna gli ar- 
Dies; — avo, favorevolmente 


Sire, MN. favorito. 


Gurgel, J. canna della gola 
8 rp einem de — 1 
abſchneiden, scannare uno; 


du die — 1 — 0 » parlar 
. gorgia; durch die 


eggiare.. 
23 


Kare, 12 n. gare 


garismo, 
Gue elwaſſer, n. 
w ge, of, fen Spring . 
elt te. cocomerello. 
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Om kenbeet, n. ajuola di, da 
cetriuoli. 


Gur kenmaler, N. Ag. pittore] 
da marzocchi. 


Gurfenfame, m. deme, granelli 
di pregi o 
et, F. v. Curtume, cure 


cuma, 

Our ten, v. n. borbogliare; gar 
gogliare. 

Gurt, m. cinghia; cigna; — 
um den Leib, cintura; ein- 
tolg; — (in. der Baukunſt), 
fascia, 

Gust'bett, n. letta a cinghie, 

Gilrtel, m. cinto, cintola; cin- 
golo, cintura; — Der Frans 
elscaner, fil cordone di 8. 
‘Francesco. 


Gir 
Gir'telring, m. } anello, fib- 
Garielfibnalle, F.] bia di ein- 


Our ten, o. a. cignere, cingere; 
cn Pferd —, cinghiare il ca- 


vallo. i 
Cor: Me cintolafo, cintu- 
rajo. 
Gurt riemen, m. sopraceinghia. 
Gurtwerk, x. fascia d'un edi- 


O. 

Guß, m. der Metalle, getto; 
Figur aus einem —, figura 
d'un sol getto; - (Regen- 
guß ), nembo, rovescio di 
Küche — ÜGusguß in den 

en), acquajo. 

Guß eiſen, n. ferro fuso. 
uß loch, n. fossa. 

Gup'regen, m. nembo; rovescio 


ain 

Gu „ m. acquajo. 

Guß wachs, n. cera da getti. 

Quffwerf, n. lavoro di getto. 

Gut, . bene; das . —,. 
il sommo bene; per Waare, 
mercanzia. 

Gut, agg. (von dem, mas gui, 
nützlich, wünſchbar, vollkom⸗ 
mett ift), buono; das kommt 
uns zu «e, torna a nostro 


profitto; etwas zu de halten. 
prender alcuna cosa in buo- 


na parte; etwas zu ce 
thun, qualche 
cosa accordarsi una soddis- 


de leni, de 


Gut 


gamberi; it. etwas fiir — bal: 
ten, stimar ben fatto; eine 
ee Antwort geben, rispondere 
a propasito; — zu Fuße fein, 
aver buona gamba; star bene 
in gambe; etwas — ſein laſ⸗ 
fen, menarla buona; perdo- 
nare, aver pazienza; das ift 
fa — mie geſchehen, tenetelo 
per fatto; — ſchreiben, met- 
tere in credito, bonificare; 
etwas — behalten, restar cre- 
ditore di alcuna cosa; fur et: 
was — ſein, essere malleva- 
dore; zur een Stunde kom⸗ 
men, venire a proposito, in 
buon punto; aus einem «en 
Hauſe, di buon casato; mie 
der — ſein, essere rappacifi- 
cato, riconciliato; einem — 
fein, voler bene a uno; bei 
ser Beit, zeitig, a buon’ ora, 
buon” ora; per tempo. 
Gut, avo. bene; — reden, par- 
lar bone; — ſteben für ... esser 
mallevadore; er verfährt, er 
handelt —, opera saviamente; 
recht —, beſonders —, otti- 
mamente, benissimo; es iſt 
—, va bene, sta bene; er 
macht es —, fa le sue cose 
a dovere; er weiß mit ihm — 
umzugehen, es prenderlo pel 
suo verso; er ſteht —, è be- 
nestante; eà if dort — zu le⸗ 
ben, colà si vive a buon 
mercato; fp — als möglich, 
alla meglio; für etwas — ſein, 
esser garante; bei einem — 
ſtehen, esser in buona con 
uno; es tt ſchon —, basta 
così; für diesmal mag es — 
ſein, per questa volta ve la 
passo; — genug davonkom⸗ 
men, uscirne a buon merca- 
to; heißen, approvare; laſ⸗ 
ſen wir es — ſein, lasciamo 
andare, non ci pensiamo; 
einen wieder — machen, pa- 
cificare, raddolcire alcuno; 
— file fim auslegen, inter- 
pretar le cose a suo vantag- 
glos bei ihm ißt man —, da 
ui si fa buona tavola; er 
meint es — mit ibm, ha se- 
co lui un buon fine: it. gli 
vuol bene; jo thut es kein —, 
così non va; er thut kein —, 
è s non farà mai 
bene; nicht — thun (von 
Pflanzen), non attecchire, 


Gut 


non allignare; ſich —, tapſet 
halten, condursi da bravo, 
da valoroso. : 

Hunden, n. parere; consi- 
glio. 

Gut'artig, agg. di buona in- 
dole; di buona tempra : 

Gut'artigkeit, /. buona natura; 
it. buona inclinazione, in- 
dole. 

Gut befinden, n. v. Gutachten; 
it. das — der Waaren, il ri- 
trovare in buono stato le 
mercanzie. 

Git'hen, n. poderetto; pic» 
ciola tenuta. 

Gutdünken, n. parere, avviso; 
senno; meinem — nach, a 
mio parere; secondo me, 

Gite, J. bontà, buon cuore; 

„ benignità, benevolenza;: 
indulgenza; den Weg der — 
verſuchen, der — pflegen, cer- 
care una via di accordarsi 
all' amichevole; haben Sie 
die — und ꝛc., abbia la bontà, 
la gentilezza, e ecc.; in der 
—, avv. all' amichevole; 
colle buone. 

Guͤ'terbeſchauer, m. visitatore. 
delle mercanzie). 

Gu'terbeftiter, m. spedizioniere. 

Gut'heißen, v. a. impf. bieß — 
gut, approvare, confermare; 
— n. approvazione, ratifica» 
zione; part. gutgeheißen. 

Gut'heißend, part. approvativo. 

Gut'heit, F. v. Gite. 

Gut'herzig, agg. di buon cuore; 
it. sincero, leale; it. avs. 
bonariamente ecc. 

Gut'herzigkeit, f. bonarietà, amo- 
revolezza; bontà di cuore. 

Gil'tig, agg. buono, benigno; 
grazioso, dolce; clemente, 
benevolo; it. benefico; — arv. 
benignamente, cortesemente 
ecc. 

Gütllich, agg. amichevole; it. 
avv. amichevolmente; ſich — 
thun, darsi bel tempo. 

Guts'herr, m. padrone, pro- 
prietario d' una tenuta; il 


Ain 

Gut'that ꝛc., f. v. Wohlthat ꝛc. 

Gut' willig, @99. (freiwillig) vo; 
lontario; libero; spontaneo ; 
per nachgiebig, gefällig, fa- 
cile, arrendevole, compiace- 
vole, condiscendente; — arr. 
di buona voglia, di buon 
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animo; 3 sponta · Haar buſch, m. ciocca di ea - Haarwuchs, m. crescimento di 
@ufelligieit, /. buona volontà, | 68 ar dag J. coperta di crini. 5 
buona voglia, buon animo. dar 3 da arrioolare, aar m , m. . 5 
Sys ꝛc., m. v. Gips 20. o. Aena n. mollette (da 
3 o. a. (bei den Ger- strappare i peli). 


3 spalaco le cuoja; v. n. Haar zopf, m. O1 1 
S 1 „ perdere i] pelo. Hebe, J. Tavere; la 
* Saar far arbe, 1 Ne castagno ; quanto si 1 die fade 
colore da tin · e —, i beni mobiliz i 
6, m. l'acca: ottava lettera capelli, mobili; — und Gut verpline 
dell’ alfabeto Tedesco; 7. i scarl arbig, agg. castagnino. det, impegnare tutto il suo 
G-Dur, si maggiore; 5. Moll avere, sana quel che uno ha, 


Saga eder, 1.7 peluria. 
ped i te, Sf. „5 ta 
rm . a; Cn 
5 e 
poni an e e 
Vortheil von ewas , dg 1 ; 
profitto , vantaggio da 9. Pe 


si minore. 


Sai Interf. ah! chi ahi! Dea 
ue, ni. capello, pelo; die «el Sa cht, 
m Kopfe, la capellatura; ii pelo; cap 


capelli; il orine, la chioma;iGaatrig, agg. peloso — mere 


e der pferde erini n des] den, mettere peli, Apel; er will wieder —, richiede, 
Löwen, giuba; das — Saar en spilluzzionpe vuol di ritorno; ig. er bat 
lanuggine; ſchwarz 1 —,| it. fig. ©riflenfinger, sofisti: nai von n (einen Bruder, non 
di pelo nero; di capelli neri; 905 cavilloso. omiglia niente a suo fra- 
das — an den eln, bar-|{Goar'îein, avo. minutamente, tello; ſelnen Platz —, tenere, 
be; filamenti; dad — des] per lo minuto; etwas + er⸗ 8 suo luogo; in der 
Mannes um den Kopf, raz- zählen, raccontare aleuna] Koſt —, tenere a locanda, a 

zera; falſches —, capelli po-] cosa minutamente, per la] dozzina; bei der Hand —, 
aticci; graue «e bekommen, minuta. avere pronte; es if nicht 
5 raues —, ca- Haar'kraut, n. capelvenere. zu —, non uò trovare, 


ca: es iu überall zu —, 
se né trova Berne,” je⸗ 

zum Freunde, zum 
Feinde . esser | I, nia il 
nemico d’alcuna; 
ve l'ho pur detto 


„ canuti; der] Haar locke, J. riccio asi capelli). 
grane — fat, uom canuto;{©aarl08, agg. spelato, calvo, 
ch in den ⸗ en aa vi. Saarlofigle keit, 7. Au, 
2 come cani e gat Haar' mantel, m. man 
in die ce athen, 5 Haar milbe, J. tignola (che Toda 
lafarnl, acca i; die 


1p nella. 
ii zu Berge ſtehen, arrizzarsi Gaar nadel. F. spillone, forci- 
1 ca alli per orrore; ſich kein dear neh n. reticella, rezza; 
mmen laſſen, non sof-| intrecciatojo. 
frire il menomo torto) nicht] Haar vinſel. m. pennello. 
ein — breit weichen, non ce - dar dus“ m. polvere di elprl. 
dere un pelo; e dui De den Haar putz, m. acconciatura di 
Zähnen haben, avere tosta; ornamento de' capelll. 
pel bellleo; essere un alen Saarl, n. olio da capelli. 
uomo; das Tuch aus den sen] Gaarrdbre, J. tubo capillare. 
rauſen. arricciare i tag Haar ſalbe „J. unguento pei ca · 
— GO. 
capello; a punto vi 5 auf benedart agg. l 
eln — fo einge offen, il tutto] che taglia un pelo; — avo. 
5 a puntino; wi⸗ 
et das —. a contrappelo. Spende J à orbici da ca- 
guaral os, u. bisso. i 
Haar m. zanzora, capel- dare lächtig, v. Herzſchlächtig. 


leife, J. nodo, 


th ht pene 15 1 i 
t habt mein rt, vi do 
spl das hat etwas zu bee 
kicken ciò presagiica, vuol 
dir q. c.; es hat keine Eile, 
mon c'è fretta; fein Geld bei 
—, non aver danari ad- 
dosso; was babe ich davon? 
e ci guadagno? er hat we⸗ 
3) von ſeinem Vater, somi- 
lia co sani a suo padre; part. 
afer 30. 


sardi m. v. $ 


VIA 5 con vivacità. Fota ‘avo. etwas — werden, 


pervenire a trovare, ad avere, 
ad acquistare; eines Menſchen 
— werden, acchiappare al- 
euno. 


Sar eben n. pelatina; alo- 5 nur, /cordinella di erine.] Gb. t, m. astore; nibbio. 
pezi 


5 i * tonsura. 


Sdarbaud, n. nastro da eapelll. Ha setone. 
Saar beutel, m. borsa; 


nen — haben, esser ud riaco, 
Haar'tuch, n. buratto; 
Sun irſe, F. seopetta da ca- di oriul. 
Pelli. I 


Saar' wickel. m. marozzella; boco. 1 


pasa fang. m. caccia degli 


fo navi Saia ten ut, n. 7. ia. 
0 i o 2 
panno Habach. 


tsugſe, J. naso aquilino, 
I, averi, sostanze. 
J. ‘avidità; cupidigia. 
d En 
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Hab' ſuͤchtig, agg. avido, cupido! Ha, ſerbrel, m. farinata d'avena. Hä'gereis, n. arbuscelli di con- 
di avere, di acquistare. | Da ‘fergrie8, m. tritello, cru- sir 

Ha! gelte la resta (delle spiche).{ schello di vena mondata. Sa gereiter, m. ‘guardaboschi, 

Sa'Gellraut, n. T. ononide spi- Ha ſergruͤtze, J. avena mondata. |  boscajuolo. 


nosa. Ha afermebi n. farina di avena. {Ga'gerfett, 7. estenuazione, ma- 
Hack beil, n. accetta; coltello, He ſerſchleim, m. decotto di rezza. 
trinciante. i avena mondata. Ha'geſtolz, m. uomo che vive 
Sackblock, m. tronco, banco da Ha werkereu, S. lolla, loppa della celibe, che non si degna am- 
fendere. mogllarsi; che preferisce fl 
Hack bort, m. T. ‘poppa (della Safferftoppet, 1 stoppla del - celibato. 
‘ NAVE). l'avena; fig. der Wind gebt Stun ‘tempo in cui è 
Hack bret, n. (zum Fleiſch) ta-| iiber die en, cominciano 1 dgung, ra pro bito di cac- 
gliere; — ( fifinfirument), venti freddi (dell’ inverno). 
saltero, monocordo. a Ha'fertrank, m. v. Haſerſchleim. Saba, n gallo; alter, großer 
bargen, n. zappetta, zapet- Sa'fermurgel, fi scorzonera, 829- gallastrone J der — am 
tina sefrica.. ©. Schleßgewehr, 1 cane dello 
Sade, J. zappa, marra; — am] Hafner, m. pentolajo. 5 schioppo; — am Faſſe, spina 
de, calcagno; tallone. Haft, f. cattura, arresto; it.] della botte; — am Spring: 
Hacken, v. a. Holz) spaccare, divieto. brunnen, chiave della fon- 
‘ fendere; tagliare; das Erd Haft, m. ganghero, ganghe- tana; /ig. — im Korbe ſein, 
reich —, zappare; mit dem retto; it. fermagllo. besser il fico dell’ orto. . 
»Schnabel —, beccare, dar di] GAftel, m. v. Heftel. 5 Hen dale m. T. trave mae; 
becco 3 {id — (von der Milch), Haften, v. n. tenere, star ap- 
. aggrumarsi, rappigliarei. piccato, 1 es haftet gal nchen, n. galletto. 
Hacker, m. speccal ogne. bei ihm nichts, egli non i- Hah,nenfuß, m. ranuncolo. 
Si “declino m. v. 500 Ale tlene a mente nulla, dimen-[ Ha ‘nengefet, n. combatti. 


Hack klotz, m. v. Hackblock. tica tutto; für einen —, en-] mento de’ da, 

Hack'meſſer, n. coltellaccio da] trar mallevadore, far sicurtà. | Hah nengefdirei, u. cauto del 
‘cucina, o da beccajo. «  |Gaft'geld, u. j caparra. Io, 

Hackſch, m. verro; fig. porcone; Salben m. p Lee. 8. del gallo. 
‘sboccato. Hag, m. o. Zaun. Hah'nenſporn, m. sperone del 

Häckſel, m. paglia sminuzzata. Hag apfel, m. mela salvatica; gall o. 

Häckſelbank, J. gramola. „baum, melo salvatico. Hahn' rei, m. becco cornuto; 

Sa'der, m. cencio, strofinaccio, | Sa en 5 7 carpino, carpine.| becco; zum — machen 
straccio; per Zank, contesa, Ha'gebutte, J. rosa canina; it.] le corna; far becco; far le 
altercazione. . Li fusa torte. 

Ha derer, m. v. Binfer; die Hade⸗ Ga” gedern, m. spina alba. 98 reiſchaſt, J. la contea di 
rer, pl. le zanne del eignale. Hag eiche, F. ischio. Cornavaglia. 

Ha'derlumpen, pl. cenci da far · ve gel, m. day gragnuo- Sal, Hai'ſiſch, m. pesce cane. 
ne carta, la; daß dich der —! che ti Hat duck, m. alducco. 

Ha derlumvenmann m. cencia-| venga una 9 in petto Hain, m. foresta dl grandi, alti 


Juolo. — und Wetter! corpo di] alberi. 
Hadern, v. Zuͤrnen, Zanken. Bacco l Häkchen, u. uncinello; — an 
Gafen, m. porto; 200 luogo di] Ha'gelkorn, 2. gragnuola, gra- Gewäch cn: viticelo. 
sicurezza; per Topf, pignat- nello di gragnuola. Qulelig, Aflig, agg. uncinatò; 
ta, pentola. Ha geln, v. n. imp. grandinare. 9. ein es Geſchaͤſt, slo 
$ffenante, m. ancora di terra. | Sa 'gelſchlag, m. danno cagionato sal spinoso, dellcato; ff. 
enpenm n. anco i dalla grandi ne. scabroso; ein ser Menfd, uom 
La'fenfette, /. intona d'un) porto. Ha'gelſturm, m.] temporale difficile, 'stitico, disgustevole, 
Hafenlaterne, .} fanale (sulla Sa gelwetter, n. J congrandine.|Gafen, m. uncino; 7 st Reg 
Sa Veli torre d'un |$a'gelwolfe, f. nuvolo che mi- arpione, raffio; — zur 
port naccia grandine, appiccagnolo della tbflan 
Gdbfenmeiſter, m. sovranten- Hagen, v. n. per einbigen, v. — zum Entern, ferro di ora 
dente al porto. a. slepare; einen Wald —, lotto; — im Schloſſe, bonci- 
Gafenthuem, m. faro, torre keen rinchiudere; per nello; per Dletrich, grimal- 
d'un porto. egen, dello; die Sache bat einen —, 
Sa fer, 5 avena; Der — ſticht Hager, ni: scarno, ma 95 la cosa non è-netta; ci son 
‘fin, ei sta in sul zurlo; (a smunto, affilato; es Geſich dei taccoll; prov. 'was ein 
Sa rack fuͤr die Pferde) biada. | viso scarno, dimagrato. — werden will, krümmt ſich bel 
ader, m. campo semiuato{&d'ger, m. renajo (in mezzo a Zeiten, dal buon mattino 


u vena, un fiume). conosce il buon giorno. 
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parta A „ i go 3 55 N 
. es, quì 8 ere, f. galeotta. 
coltà. Halb gele . fis semidotto. 
Ha kenband, n. bandinella, Halb gerade, agg. semiretto. 
5 alen 8 „„ Dall: geſchoß, n. soffitta, mezza- 
que, f. piccone. 0. 
bal 3 sermone; salo - Halb'ge wife , aa fratelli e 
mone sorelle uo letti. 
Gatenmdrier, m. T. spingarda. Salb gott, m. semideo. 
Seng. . oo Bau dran., agg. (von Korn) ver · 
; s 80 ; emezzo. 
"dl i Halb hemd, n. mezza camicia; 
alb, agg. mezzog Der cel camicetta. 
Mond. fi mezza 1 die | Halbhun dert, n. cinquantina. 
en Roften,. me elle] Ga r, n. mezz anno, un 
n e o 
' Spese; (145 ege „ 8 * semestre. 
parabola; mit «er Stimme, Halb jährig, ago. di sei mesi; 
ci pr rogue etwas nur rega 105 
— haben, non aver una cosa, Halb in „ penisola. 
che per metà; er Vers, Haldern, v. a. dimezzare, pare 
emistichio; eine «e Note, se- tir pe metà. allen, 9. n. risonare, rim- 
mioroma; ein «er Ton, diesi; 845 rung. J. dimezzamento. |}: bombare. 
ein cer Wind, vento d'orza;|Galb'freuzer, m. Halb' kreuz (im Hall leute, pi. salinaroli. 
mit em Wind fahren, andare N erorden), cavalier do- 5 m. e 
a orza; — avv. mezzo, peri nato. n°îe, m. v. Halunke. a 
. metà, a metà, a mezzo, in] Halbkugel, F. emisfero. alm, m. stelo; fusto della 
parte; die Augen, die Thur Saltate: J. scdia; calesse. spica; ein Gras „, filo d'or - 
— ſchaeben, oder oͤffnen, soo - Halb laut, m. semivocale. ba; se ziehen, tirar le du - 
chiudere gli occhi, l’uscio; . — Gvv. a mezza voce. schette. 
. soffermare; — fo viel, altret- | Halb menſch, m. seminomo. Salm chen, n. fascellino (di pa- 
tanto; — und —, a metàl Salb'meſſer, m. semidiametro. lia, di erba), 
eguale; it. g. così così,|falb'metall, n. semimetallo. gala „ agg. j wel -, dreibalmig, 
passabilmente, mediocremen- Halb mutter, f. ma a. che ue, tre fusti. 
te; — hoͤren, verſtehen, inten- Halbof fen, agg. socchiuso. Halm knoten, m. nodo del fusto 
der solo un poco; die en] Halbpart, f. fam. mezza parte; del grano, della paglia. 
Koſten tragen, portare la me- — machen, fare a metà. Halm pfelſe, 4 zampognetta (di 
tà delle spese; — ſchlafen, Halb'pfeiler, m. T. conforto, so-] cannelli, di paglia). 
sonnacchiare; — todt binfins| stegno. Hals, m. collo; — an der Lau; 
ken, tramortire; cadere sve- Halb roh, agg. semicrudo. te, manico d'un liato; — ei- 
nuto. Halb rund, agg. semirotondo. nes Kleides, il collarino d un 
Halb ärmel, m. mezza manica. Halb 'ſchatten, m. mezza tinta, vestito, d'un 1 1 
Halbaufgerollt', part. semisvolto. | mezz’ oscuro. collo «d'una camicia; einen 
alb bad, n. semicupio. Galb'ihelbe, F. mezzo disco. 
Halbberauſcht', agg. halbbetrun⸗ Sal cid, J. la metà. 


er nur — fleißig wäre, per 
oco che fosse alu ai 


Halb zirk 7011 semicircolare. 
Hal de, f. dealivio , pendio; #6. 
colle, collina; T. sterro. 
Hälfte, J. la metà; mit jemand 
zur — gehen, far a metà con 
alcuno; um Die — größer, 
più grande della metà. . 
alfter, J. cavezza; capestro. 
alf tern, o. a. incapestrare. 
alf terrlemen, m. coreggia del - 
la cavezza. i 

Hall, m. suono, rimbombo. 
al le, J. portioo; it. atrio. 


boͤſen — haben, aver male a. 
collo, alla gola; den Thieren 
den — abſchneiden, scannare; 
it. den Hühnern u. dgl., ti- 
rare il collo ai polli; aus vol: 
lem «e lachen, ridere sgan- 
3 „ smascellarsi 

alle risa; aus dem ce rie ; 
chen, putire il fiato; fl. fg. 
auf den — figen, esser in 
prigione per delitto capita- 
le; ſich etwas auf den — las 
den, adossarsi q. c., prender- 
ſic v an Helſe sche fe spa H 

vom e affen, tors 

d'addosso, o dinanzi alouno; 
fam. in den — hinein luͤgen, 
mentir per la gola; — abe. 
uͤber — und Kopf, a rompi- 


ken, mezzocotto; avvinazzato. | Salbſchock, n. una trentina. 

Halb'bler, n. birra tenue. Halb'ſchweſter, f. sorella uterin: 

Halb' bild, n. erma, mezzobusto.| consanguinea; if. sorella d 

Halb'bruder, m. fratellastro; —] primo, o del secondo letto. 
vom Vater, fratello consan-|Galb'iciden, agg. di mezza seta. 

neo; it. von der Mutter, Halb'ſtiefel, m. stivaletto, cal 
ratello uterino. rare; it. eoturno. : 

Halb buͤrtig, agg. uterino. Halb'frimpfe, pi. calze a mez- 

Halben, 15 tono sempre] ‘za gamba; calzette. 

Hal ber, ꝓrep. ] poste dietro la] Galbtodt, agg. mezzo morto 
voce che accompagnano) dei / semivivo; — dahinfallen, sve- 
netbalben, per tno riguardo,{ nire, tramortire. 
meinethalben mag er es thun, Halb' ion, m. mezzo tuono; 
per me lo faccia pure; ehren- T. diesi. 
halber, per onore. alb vers, m. T. emistichio. 

haben, agg. convesso f Halb'weg, ard. am. fo —, così 
it. opera di mezzo rilievo.| così; medioeremente; it. wenn 
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ritenere i} fiato; einem die 
age , far tests, far resi- 
stenza, o passi ad aleuno; 


tsÌ, 
tenersi i nascosto; (de Liga 5: 
124 ennizaare, rifara 
D Heb und N = 
hren —, far gran conto 
du . persona; 9 on- 
A nei genebm sich — 
5 a en —, 
daa, 7 dn i 
elles; tenersi per bella; das 
fur =, tenera, stimare, asser 


collo; a briglia sciolta; aus] Hals zaͤpfchen, u. ugola; 7. epi- 

vollem Halſe ſchreien, gridare glottide. 

quanto 55 n'ha in gola, a più Sal u. 80 5. Hals ſchvwucß. 

W poss Halt, m. Haltbarkeit, fermezza, 

Sals ader, . T. vena jugulare.] durevolezzaa; per Dauer: es 
Hals band, u. der Frapen collari wird keinen — haben, non 

na, mo: 1 — ii 3 ꝛc., avrà durata; per Stütze: lei 
5 Abe * 2 nen — haben, non aver di 

als bein, n. 2. cal stegno, appoggios per 
Hals b e fazzoletto da col-| tung, contegno, er t 


los cravatta, 
Galb'ordune, 7. vngipa, squi-| ferma! formatori! — made, 
Salb'brediend, vg, pericolo-|Gall'bar, agg. che può oel 


8188 * strada pre-] un assedio; it. durevole, di d'opinione; die Mufferuag—, 
cina, 11 50 rompic colla. PI durata; «e Entschuldigungen, far la rivista delle io, 9 
saltore, J. T. glandola jugu · Fründe, dan ragioni vali.i ſich ap des Richters Ausſpruch 


lare; — Pl. gavigne. del atteneral alle derisione 


bili. 
Sale and psi gogna. anten J. v. Halt. 


Hals g chi ine No Li belle der Sand, in der Gand), te- tenersi; das Wetter hält nicht 
N Hals ge gert cht, u. giudiz ale. nere, ritenexe, aver jn mano; au non è tempo stabile; Der 
Hals ele ſchwulft, fs co cap del contenere i bel der Hand, beim] Jeind wird 11 ſtand «, . 

Stiel +, 8 er mano; nemico non farà lunga da 


Date dolle ix 3 apon| pel manico; an die Naſe —, 
stema nella avvicinare al NASO; — (was 
Pri J. 15 artritica, fallen wish, sostenere, reg- 
grube, J. cavità della gere ſich einander —, 7 A 

perio sostenersi a vicenda 


atenza; Die Rebhühner nicht, 
2. le starne non si fermano; 
bet der e 2, star sodo, 

ri fer- 
marsi; einem die Stange —, 


eee ppe, J. cappuccia, capr — as dn co gonte⸗ ſavorire (i partito di uno; ſich 
one. nere; ee (was ch beef = (vom Weine, von Fruͤchten 
anna fe e al “ megt), fermare, ‘pretore axe ft.) canservarsi a lungo; il. 
alf kragkbeit. , m ta Cole . in % 
i) „ Ire 

af celle i 3 Sie mich? per ehi mi prepr| suoi doveri; parf. gehalten. 


Halter, m. tenſtore, 

er, m. v. Behalter. 

tung, /. il F 
la custodia, II so 
der Gefege, des Wortes, os- 
servanza delle leggi; die — 
der Bücher, il tenere 3 libri 
di conti); (in der Male⸗ 
rei), la giusta distribuzione 
del chiaro € 0 0 die — 
des Kirpers artamento 3 
— Der eee enen Beier 


oel, colare ne alla spa de? 1100 ale ent an fein 85 
no ato. m' attengo alla sua paro 
dis n. TUsco Cia al 985 detto; — Sie mir Wort. 


Sause re pl. 7. axterie| mimantengaparola; ein Ding 


9 55 Lie pg ca italo, gonare; confrontara ung cosa 
42 m, giojelli; col-| coll’ altra; fig. einem die 
21 ur 7. vezzo, collana. | Aenne den Goten r. 
. vezzo, Collana. cuno; Den enſt —, 
Hals 10 A torcicollo, celebrar l'afficio, divino; Hoch⸗; 
Gal: 6, 4090. ostinato, ca- 5 , celebrar le nozze; 
P 1 — Werden, Deiepe, nto ta ler Genn ech 
inarsi, intestarsi; = arp. ua segni legge; unifor-| tage, celebrazione delle feste 
ostina te ecc, all’ ordine, alle usan:i prescritte. 
Gale cit, f. pextinacia, 2, agli usi; cine Mohlzeit, Gelunte, Im mascalzane, ga- 
ostinazione ; caponaggine. Tafel —, far tavola, dar un È foffo, guidone birbo: Grie 
Hals'ſtrafe, J. pena capitale, di] pranzo; Gericht — darudien-| halunke, schiuma, cima de' 
za (in foro), irbanti, birbene i barane! 


sale soli igor e collo 0e die Farb v TALI fame, 1 M. 4, guada, venga- 

. 3 n, | e U 5 V 
ece. var il 2 einem t ai it. bilancia. 

94 È J. LE Dita ee è far lume ad uno; 1 o e agg. maliziono mali- 


Sal atto di eue. und Glauben —, esser co- $ — ar, jemand an⸗ 

Sf d + . 17 dolor di sols, stante, fedele; ſeln Verſpre⸗ ardete alcuno con 
chen , mantenere la sua o bieco, i 

Steen. 1 pinzette; mol - parola; haus-, governar la Sammel, m. ä mon- 
casa; Den Athem an ſich —,| tone. 


pali 


Gan 


Ham melbraten, m. atrosto di 
castrato. 

Ham melfleiſch, n. carne di ca- 
strato. 

Sam'meffeule, 7. cosclotto di 
castrato, 

Ham mein, v. a. eastrar gli 

nelli 


ag 0 

Ham' mer, m. martello; der 
Maurer, martell tua; + tn 
Papietmühten, men; Schlag 
mit dem —, murtellata;— 
an dem wilden Schweine, co- 
suia del cignale. 

Ganimerbulm, J. bodoa del mar- 


am merbar, agg. malleabile. 
am merbeif, n. 7. malabostia. 

eee n. murtelletta; 
martellino, 

Ham merſiſch, mn. pesce martel - 
lo, balista. 

Ha err, m. proprietario 
d' una fucina, o ferrieta, 


Ham merhükte, f. fucina (da 
battere II Ferro). 


Häm' mern, v. a. martéllate. 
Ham merſchlag, m. martellata; 
it. 6 di ferto, rostici. 
chmied, n. fabbro che 
lavora nelle facine del 


ferro. 

Ham merſpinne, /. perma del 
martello. 

Ham merſtiel, m. manico di 
martello. 


Hammerwerk, n. magona. 

Hämorrhol den, /. pi. emorroidi. 

Hane ſter, m. driceto; Yig. wie 
ein — freſſen, mangiar a ore 
pacorpo. 

Hand, f. mano; Die flache —, 
la palma della mano; Die 
hohle —, il concavo della 


Han 


— ſein (im Spiele), esser die- Händedruck, m. 
tro, sotto la mano; Mittel] Hän'dedrüͤcken, n. 
eden. mano. 
somministrare mexti; fit) auf Hand 'eiſen, 
ſeine eigene — ſetzen, mante- Han deklatſe 


und Wege an die — 


nersi da se; — dn etwas le- 
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lo stringere, 
il toccare la 


Han 


J. manette. 
en, n. dattimento 
„ applauso. 


gen, intraprendere un lavo- Gan'del, m. (Handlung) com- 


ro; alle Hände voll zu thun 
haben, essere molto occupato; 
non saper dove dar di mano; 
die — im Spiele haben, aver 
le mani ih pasta; parteei- 
pare a qualche trama; einen 
auf den Händen tragen, por- 
tare uno in palma di mano; 
die — von femand abziehen, 
cessar di soccorrere; ne 
donare alcuno; Die bet 
etwas halten, custodire, pro- 
teggere; die — auf den d 
legen, tacere per rispetto; 
jemand zur «> gehen, servito; 
assistere; die Hände bieten, 
buͤlfreiche — bieten, keichen, 
leiſten, an die — gehen, dar 
la mano; tender la mano, 
porger afuto, soccorso; assi 
stere; einem etwas an die — 
geben, suggerire, ispirare al- 
1 me: s il 1 feln, ehen 
fig. in jemandes — ſein, ſtehen. 
essere in facoltà, in balia 
d'alcuno; die Hande in den 
Schos legen, starsene colle 
mani a cintola; mit gefalte⸗ 
ten Händen, a mani giunte; 
mit etgener —, di proprio pu- 
gno; Gus einer — in die an⸗ 
dere, dl mano in mano; vor 
der —., por ora, per adesso; 
it. antictpatamente, in prima; 
— voll, manata, manciata; 
pugno; — voll Kräuter, un 
manipolo d'erbe; ig. eine — 
voll Leute, un piccol numero 
di persone. 


mano; geballte —, il pugno; Band'ambol,m.tasvetto (a mano). 
Handarbeit, 7. lavoro, opera] Han ' delsbrauch, m. usanza, us 


die verkehrte —, la 8 

11 rovescio della mano; in 
die Hande klopfen, klatſchen, 
batter le mani; eine ſchoͤne 


To dgreteen, avere una bella | Hand arbeiter, m. operaie la- Hur delſchaft, 
scrittura, una bella mano; Handballen, m. p 
la polpa del pollice. | Han'delsdtener, m. glovine di 


der mit Der linken — thut, 


manuale, fatto a mano; von 


sai traffico } mercatura; 

per Geſchäft, negozio; affare; 

— tteiben, trafficare, hego- 

ziare; — zur See, cormmer- 

cio marittimo; der verbotene 

—, il contrabbando; einen 

— mit jemand ſchließen, cou; 

chiudere il contratto con 

alcuno; in einem — begriffen 
ſein, esser in contratto, in 
trattato; in einem ſchlimmen 

— ſtehen, essere in un brutto 

impegno; was zum — gehort, 

mercantile; einen — ſchlichten, 

beilegen, terminare, comporre 

un it. esser il media- 

del mit jemand 
bekommen, accattar brighe 
aver lite con alcuno; Sand 
anfangen, fiiften, suscitare, far 
nascere brighe, liti; seminar 
zizzania; der gern Händel an⸗ 
fängt, un accattabrighe, im- 
broglione. 

Han deln, v. u. (von etwas) trat- 
tate di checchessia; tetwas 
thun), agire, commettere un' 
azione buona, o cattiva; dem 
Geſetze gemäß —, conformar- 
si alla legge}; wider fetne Ehre 
—, mancar al proprio ono- 
to; — (mit Waaren), nego- 
ziare, care; far commer. 
cito; um eine Waare —, con- 
trattare, convenire del prerzo; 
det mit ti — läßt, uomo 


tore; 6 


trattabile ; ſehr genau —, sti- 
racchiar prezzo; über 
Staatsgeſchäfte —, trattare, 
negosfare di affari di stato. 


mercantile 


— leben, campare delle site Han delsbuch, n. libro det conti, 


bracela. {voratore. 


ma della 
mano 


mancino; bei Det — gue — Hand becken, n. catinelia. 
fein, esser a portatà, a sua Hand beil, n. scia; accetta. 


disposizione, a mano; 
Sande über ben Kopf juſam⸗ 
menſchlagen, battersi l'anca; 


einem etwas auf Die — geben, | & 


dar la chparra; hinter der 


die Hand'bibel, /. bibbia portatile. 


Hand breit, agg. della larghezza 


d'una mauo. 


Hand buͤchſe, J. carabina. 


delle oni. 
„ la mercatura; 


il commercio. 


merctarite, Gi banco. 

Han delsemns, Han delselnig, edo. 
d'accordo del prezzo duna 
merce. 


(pendio.i San'delsfrau, J. meroantessa. 
and uch, n. mannale, com- Han'dels freiheit, 7. il commer. 


cio libero. 
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Han delsgenon, m. associato, 
Socio. l 

Handelsgericht, 7. magistrato, 
tribunale de' mercanti, 

Hau delsgeſellſchaft, J. compa- 
guia, società di commercio. 

Han ' delsgewölbe, n. fondaco, 


. bottega; magazzino di mer- Sand 


canzie. Deals 

Handelshaus, n. negozio; casa 
di commercio. — 

Han delsherr, m. padrone di 
negozio; principale. 

Han delsleute, pi. mercanti, ne- 
gozianti, trafficanti. 


Dan 


San 


Ag. chiaro, evidente; etwas Sand'iung8diener, m. giovine di 


— machen, far toccare con 
mano q. c. — avv. eviden» 
temente, patentemente ecc. 
Gaubd'griff, m. manico, mano- 
vella; it. pratica, facilità, 
maneggio. 
Habe, J. manico, mano- 
ella; Dreſchflegel; 


m 6. | 
Handhaben, v. a. maneggiare; 

fig. esercitare, amministrare; 

jemandes Rechte —, difende- 


— am 


mercante, di 
banco, . 

Hand'lungszweig, m. ramo, ca- 
po di commercio. 

Hand mühle, J. molinello a mano. 

Hand'pferd, u. cavallo a destra 
del cocchlere ;; destriere di 
riserva. 

5 J. v. Handtuch. 
and'reichung, J. il dar la ma- 
no; it. Auto, 
Tajutar a portare. 


bottega, 


assistonza; 


re, patrocinare le ragioni dif Sand'robr,n.schioppo,carabina. 


alcuno. 


Hand rolle, J. mangauo a mano. 


Hau delsmann, m. negoziante, e m. amministratore; Sand'ruthe, f. manfanile. 


mercante; trafficante. 
Handelsplatz, m. piazza mer- 
cantile. f 


stro. 
Hand habung, Sf. 
zione, maneggio, governo. 


Han delsrecht, n. diritto mer- Sand kauf, m. compra a occhio; 


cantile. 
Han delsſchiff, u. bastimento mer- 
cantile. . . 
Han'delsſperre, F. proibizione di 
commercio. 
Han delsſtadt, J. città mercan- 
. tile, piazza commerciante. 
Han delszeichen, 


mercante. 


vendita a minuto; la prima 
mancia della giornata. 


amministra- | Hand 


ellen, pi. manette. 

Hand ſchlag, m. impalmamento; 
den — geben, impegnar la sua 
fede coi tocco della mano; 
T. dar la palmata. 


52 . sega a mano. 


Hand korb, m. canestro; cestalGand'ibretben, n. lettera di 


a manico; Handköͤrbchen, pa- 


proprio p 
nierino, cestino (a manico); sani rift 


it. guardia, elsa (della spada). 
Hand krauſe, J. manichetto. 


n. segno di Sand fuß, m. baciamano. 
ſmerelo. / Hand' langen, v. u. essere mano- 


Han 'delszweig, m. ramo di com-? vale; — n. il lavoro. del 


Hand' aß, n. Hand'beckeu, n. - 
sciroba. 

Hand 'ſeſſeln, pl. manette, ceppi. 

Hand'ſeſt, agg. gagliardo; ro; 


busto; einen Uebelthäter —SHandleiter, m. braccieres il Sand 


machen, carcerare un delin- 


manovale. 
Handlanger, m. manovale. 
5 n. manopola. 
and lehen, u. allodio. 


recettore; 
e, a mayo. 


conduttore; fig. 
— f. scala porta 


quente. 
Hand'frone, /. Hand dienſt, opera | Hand leitung, J. guida ; insegna- 


manuale; it. lavoro pre- 
starsi (per obbligo diservitù). 
Hand'gefecht, u. duello, certame 
singolare; it. zuffa manesca. 
Hand' geld, n. la caparra; it. 
(bei den Kraͤmern) — löſen, 
fare, prendere la prima 
mancia. 
Hand gelenk, u. la giuntura della 
no, 


mento. 


ugno. 

e s per 

Verſchreibung, scrittura, scrit- 

to; obbligo di un debitore; 
eigene — des Schuldners, chi- 
rografo. 

Sand ſchriſtlich, agg. manoscrit- 
t0; ik. scritto di proprie pu- 
gno; — avr. in iscritto, con 
privata sorittura. 

Sand cuz m. guanto. 

ſchuhmacher, m. guantajo. 

Hand'ſieb, n. crivello, staccio 


a mano. 
Hand'fpieB, m. spiedo (da gi- 
rarsi) a mano. 


Sandler, m. trafficante, nego- Hand pritze, J. tromba a mano. 


ziante; merciajuolo. 


amdibie’ren ꝛc., v. Gantieren 20. 


Hand'leuchter, m. candeliere (a amm tuch. n. sciugatojo ; asciu- 
manico). gamani. 
Hand lexikon, u. lessico, dizio- Hand voll, arr. v. Hand. 


nario portatile. 


Hand wahrſager, m. chiromante. 


Handlich, ago. maneggevole, Hand wahrſagerkunſt, J. chiro- 
manzia. 


maneggiabile; manesco; it. 


trattabile, agevole. 


ma f 
Hand gelöbniß, n. impalmamento.] Hand lohn, m. livello. 


Hand 
venir alle mani, o alle pre- 
ses azzuffarsi; — ſein, essere 
alle prese. Li 

Ganv'gemenge, u. mischia; zuf- 
faz it. (im Kriege) ins — 
kommen, entrar in mischia, 

Hand geſchmeide, n. smaniglio; 
braccialetti d'oro, di perle. 

Ham eiche J chiragra 

Hand greiſlich, agg. palpabile; 


da fuoco. 


emein, avo. — werden, Hand lung. /. azione, atto, ope- 


razlone; die Haupthandlung 
eines Schauſpiels, l’azion prin- 


Schauſplel iſt viel —, in que- 
sto dramma c'è molt' azione; 
— (in den bildenden Riinften), 
espressione; per Handel, ne- 
gozio, commercio eec.; die 
— lernen, impararo la mer- 
catura 3 eine — errichten, sta · 
bilire, metter su un negozio, 


Schau il soggetto; in dieſem 
a 


Hand werk, n. arte meccanica, 
.mestiere ; ſeines s ein Uhr⸗ 
macher, oriuolajo di profes- 
sione; ſein — verſtehen, in- 
tendere il suo mestiere; ig. 
saper II fatto suo; jemand 
in das — greifen,  ingerirsi 
nell’ altrui. mestiere; inva- 
derne 1 diritti; das — vers 
derben, strapazzare il me- 
stiere; SE Zunft, Innun 

corpo di mestiere, d’arte; if. 
scuola; g. ein — woraus 
machen, far professione di 


Han 


a: a. er m das Spiel zu 
(inca —, pc a professtone den 
del gi giuoco; è giuocatore 

professione; prov. bat 


einen 3 Soden, chi ha per Reigung, inolinazione, 
Sand werter, m. artefice; ar- da 
S eien, m. anziano Gaurgebett n. letto pensile. 


d'un corpo d'arte. 
Gant'mertotrand, m. uso degli 


artigian 

Hand werksburſch, . artigia- 
nello; lavorante; garzone. 

Hand werksgeno ca m. compa- 
gno del m 

6e J 5 strumenti, 
ordi: artigiano. 

bar ehrte, N. fattorino, 


garzon 
Gand wertzteute, pi artigiani; 
Hand werksmann, m. o. Hand ⸗ 


werker. 
Hand werksmaͤßig, agg. mecca- 
f nico; — avo. meccanicamente. 
edit ate sn. invidia tra 


eueren eee m. guasta- 

Gand w. — eug, n. o. Hand⸗ 
erat h. 

erbuch, u. Iessieo por- 


el, J. T. carpo. 

Hand'zirlel, m. sesto 3 compasso. 

Sand züge, pi. lineamenti della 
mano. 


Hanf, m. canapa, canape; ein 
ſtarkes Seil von —, canapo. 
Hanf arbeit, J. lavoro di cauape. 
Hanf'bereiter, m. Hanſhändler, 


cana A 

Han mf h ludler m. canapajolo. 
Gan echel, /. pettine del canape. 
Hanf 1555 n. gravello, seme di 


Stnfling, m. fanel.o 

Han * n. olio di canape. 

Hanf rinde, J. tiglio, o buccia 

el canape. 

Hanf rote, 5 maceratojo. 

Sanffame, m. serne di canape; 
canapuccia. 

Hanf ſpelze, /. lisca, capecchio. 
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litter. gambo, 3 Hän' pad 1. DER cer 
prior del canap 

ines a chi- 1 m. 4 an Kfer en) 

e pn do, pendenza; Ag. f. anca (del cavallo); 

it. groppa. 


ensi tenden 8, nome prc dub 
4 cori zum Spiele, 375 . ù 
molto dedito al giuoco. sor Ae 0 — ohne Sorgen. one 


e 
. babbeo; babuasso. 
e. e, J. lega anseatica. | 
ea! tiſch, agg. anseatico. 
an ſebund, m. v. Hanſe. 
am ſeln, v. a. iniziare un no- 
vizzo (in qualche compagnia, 
ria; 17 den Kopf —, chi-] o mestiere con cerimonie ri- 
Dare. capo; das Maul ui dle) Li pon i it. fig. 
star in grosso; den a baja, la soja ad uno. 
bed an den Kagel —, ab- ae, fa l'iniziazione de' 
mestier delle vizzi; 7. battesimo del 
oceß an den opico. 
ar ſeſtadt, F. città anseatica. 
cn „ m. arlecchino, zan 


gliaccio; buffone. 
po pensieri, le cure; Ver- Hantie ten, e. a. fam. maneg- 
1 an den Galgen —, im- giare es it. v. n. 
iccare i malfattori; ſich —, 


pr ir ebruͤcke, /. ponte pensile. 


atte, J. amaca. 8 
gen, v. l hing (etwas 
woran —), appendere, so- 
endere, attaccare} die Mie 
ſche auf, stendere la bianche- 


2 — die Sorgen an den 
agel —, scacciarsi dal ca- 


ale un mestiere, lavo- 
— it. 0. Handhaben. 


ch anhalten rung, /. la professione 
grapparsi; ‘ 9. ſich an 1 il 2 tt. il lavoro, 
an eine Pe a attaccarsi, l'occupazione, 


Ha'pern, o. n. imp. inciampare, 
trovare intoppi; es bapert mii 
ibm, Ta flare sel: woran 
8 ct dDenn? di che più 


„ penzolare; Mauer, Sören, irre di pelo, di s di solai 


de, che non "è a piombo; die | Sd'ren ech „ v. r. dat 7 e- 
Sache hängt blos von ihm ab, gle 1 ar pelo l 
la cosa non dipende che da Har'ſe, J. arpa; 
lui; ich weiß, woran es ann eggiare, sonar l'arpa. 
conosco bene qual In- Sa eu u. arpetta. 
toppo 5 es- palo fl’, m. sonator d'arpa. 
sere unito, connesso, legato; gori . suono dell' arpa. 
an jemandes Slicen —, ssar Har fenmacher, m. fabbricator 
lo sguardo negli occhi dij d’arpe, 
alcuno; g. an einer Sache, oel die n. arpeggio; suono 
erfon —, esser attaccato, 
edito, affezionato ad una Bavtentoitice, m. v. Sarſeniſt. 
cosa, persona; part. gehängt pe FA rastrello, rastro; 
e dend z ar ken, m. $ cine — voll, ra- 
part. pendente, pene stellata. 


$ 
ale). eee Obren, Garten, e. a. rastrellare, die 


@inge —, ripulire i viali 
arlekin, m. v. Arleauin. 
ripa m. affanno, ambascia; 


poi pena enti; e are 
orti pensili; ; es Erd · 
9 terreno declive; — 
(von Mauern 30), che sbon- cordoglio. 
zola, che non è a piombo; Pa iii (ch „ ®. r. affannarsi, 
— avv. penzolone, penzoloni. Eri accorarsi. — 
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Harm los, agg. mansueto, dol- 
ci innocuo ; ; CINA. Leben, 
q ‘tran 
Harmo'nica, /. Armonica. 
Harmonie“, F. armonia, cotiso- 
nanza; fg. 9. stmmetria, accordo. 
Harmon ren, v. Uebereinſtimmen. 
Harmo'niſch, agg. armonico; 
— vo. armonicatiente. 
para: voll, agg. gramo, accofato, 
esto. 


Harn. m. efina; den — Laſſen, 
fare acqua, orinare. 
darnahm ch, agg. siinîle ad 


Sarnbiaſe, F. vescica urinaria. 

Har nen, b. 2. orinare. 

Harn ' flu + T. diabete. 
Garni üfſg, ugg. T. diabetico. 

San gang, m. T. uretere, meato 
orinario, 

Harn'glas, n. orinalè di votro. 

periti n. T. Allantolde. 

g. agg. urinario, orinario. 

Har'niſch, m. armatura, corama, 
lorica; im vollen — 9 
da capo a piede; ni. in — 
jagen far adirate, far venir 
a rabbia; in — kommen, ge⸗ 
ratben, entrare in collera, 
pigliar fuoco; dar in iscan- 
Gescenta. 

Zahn 1 erniaria. 

Harte ro . F. uretra. 

Harn, diabete, diabetica, 

vanni ab, m. sedimento del - 

na. 


cat 8 3 die 


Str A. 


Har 


gagliardo; eine ee Sai 
cibo indigesto; er “ein 
sonhò piofbiido; «ee S 
ostinazione, caparbietà; ein 
„es Leben haben, aver una 
‘vita tenacè; ff. menar una 
vita stontata; vip. acerbo, 
n 5 severo; x 

0 €, pro 0 97 01 
fensive; eine dj sia 
sfrontato; »e Zeiten, tempi 
disastrosi, difficili; art «er 
Mibe, a stento; «er Winter, 
inverno rigidos —, in Gino 
den ꝛc., calloso; sé Geburt, 
parto diffgile; — (nicht fein 
in det Malerei), 15 duro; 
per nahe: — am Sua Sache 
presso alla strada 


c SE N a RR a TRneT vor oo Va INIT 2 SI 


Daf 


stipazione; ig. e fam. per 
Kargheit, spilorceria. 

Härt'lich, agg. duretto; alquan- 
to duro. 

Sartmdaulig, agg. 7. duro di 
bocca; sboccato. - . 

Hart nackig, agg. ostinato, ca- 
parbio, testardo; protervo; 
— machen, rendere ostinato; 
— fein, werden, essere osti. 
nato; intestarsi; — av2.osti- 
natamente ecc. 

Hartnäckigkeit, /. ostinazione, 
pertinacia; caparbieta. 

Hart'riegel, m. T. sillirea, ligu- 
stro; rovistico. 

Hart'rindig, agg. di corteccia 
dura. 

e Hart'ſchaͤlig, agg. di guscio duro. 


liegt mir — an, quest Ga Hart ſchier, m. alabardiere, lanzo. 
mi tien molto a cuore; einem | Hart'ſinn ꝛc., m. v. Hartnäckigkeit. 


— gufegen, — in einen drin ⸗ 
gen, pressare alcuno, solleci- 


tarlo; — begegnen, 10 para m. mira orclala; 
— eingehen, Harz, n. ragia, rains; 
5 66 ragià liquida. 


con durezza; 


adat cilmentes es 


Här'tung, f. (des Eiſens) tempra 
del ferro. 


des — e 


wird — halten, ciò si effet - Hu baum, m. Mero resinoso. 
tuerà difficilmente ; dieſe Spei- Sa sen, v. a. cavar la resina 


fe liegt — im inge, questo 
lo stomaco; 


mente suo, 

Härte, J. 
— des Eiſens. tenera 
— der Hände, e o 


za; per Galsharrigleit, osti- af 


nazione, caparbietà; ‘die — 
des Gemüths, durezza, infles- 
sibilità; — der S 


durezza, godeeza; LE ꝛe., u. v. agardſpiel 26. 


ele 4 5 


agg. resinose, ragioso. 


n. leprotto, lepratto; 
di: gi „ sventatello, solocche- 


„ v. a. ghermire, ac- 
chlappare q. e. 


Hu“ ſcher, m. arel ere, birro, sbirro. 
1 aß Sa ſcherhauptmann, m. capo 


il 1 della a HA eiern » agg. & ans. bir- 
2 9 inso- 


— Der Strafe, gravezza, ri- 


gore del 


770 d' una 


augutia castigo. sbirreria. 
Saryw'ne, J. a ‘fiovina; sitter, v. a. indurare, far du- si Je J. la birraglia, la 


dardo. 
. sie fiocinfere. 
ve, F. arpia. 
Harke, F. indugi 


Sarven v. 3 


rare} auf 0 Gott —, sperare 


ro; (das Gifen), .temprare. | falle, m. 
51 agg. d 


i pelo duro. 
dutig, agg. di pelle dura, 


spe- ni „ agg. di cuor duro 
pitt insensibile. ° 


espletato; 


fermamente in Dios per be⸗ 2 J. N di 


harren, persisterè, perseverare. 
Dari, agg. crojo ; orudo. 
agg. duro, sodo; „e 
; ferro crudoz bie e 

es Geld, 


losità; è moneta so 


Bart ' hufig. 
Hau: (etner Geſchwulſt), cal- Sg el 


cuore; 
0 agg. 3 du 


pa 0 10 orecchi 4 n 
persa ‘unghie dne. 
‘ Garttàpfig, v. Slar. ö 


nante; «er Leib, ventre sti. Gartleibig. peri . sal 


tico; — werden, indurire; 
per ſtarł, robusto, "saldo, duro, 


Sarkletöſgleit. keit, ta stitichezza, co- 


depre; vont en, le- 
porino; en anfirelben, levare, 
scovare la lepre; einen cn 
bei = med 5 8 
Männchen, 
pre eta . ig. 
er ig eta furchtſamer — „i 
conigli in corpo; _proo. da 
liegt der — im Pfeffer, qui è 
Sa feld ce nocco 
a ſelbuſch, m. corileto. 
dafl n, n. francolino. 
seo 55 i n. fam. ruszare, 
glare; — n. einem 
‘Sega — epertrelben, cavare Îl 
ruzzo di capo ad uno. : 


dat 


Sa mu J. noceluola, avella- 


na; e —, 5 in · 
dian 5 — 
Ha ſeld olto. 112 noccluole. 
bar 115 J. verga di noo- 


ifeltaioe J. nocciuolo, avel- 
lano. 
Ha ſelwurzel, J. asaro, spigo 
vatico; unechte —, 8 
2 enadler, m. 141 N 
enbalg, m. Je Pepra. 
Ha ſenbeize, /. Sosta di lepri. 
84 enbraten, m. lepre arrosto. 
enfett, n. grasso di lepre; 
it. fig. è prov. ins — getres 
ten haben, aver una vena di 
azzo, aver dello scemo. 
Sc ſenfuß, m. piede di lepre; 
Ag. —, bajone; codardo, 


gl 
Gafenbera, n. (9; ein — haben, 
aver i conigli nel ventre, 
esser codardo, 
Ga'fentund, m. levriere, can 
vriere. 
11585 agd, 75 . ri. 
Ga ee, m. piede di lepre, 
erba leporina. 


82 enklein, n. frattaglie di lepre. 

entobl, m. . sonco. 
8 enkopf, m. depre; 
Lein cosa di gatta, discer- 


gang il covo della lepre. 
a ſenpanier, n. fig. das — ere 
greifen, prender la via fra le 
gambe; dar delle calcagna. 
go ee labbro leporino. 
chmalz, n. v. Haſenfett 
Ha ſenſprung. m. o di 
‘lepre; it. salto d epre. 
Saͤ'ſin, J. lepre femmina. 
as pe, cardine; ganghero; 
spe, J. one. 


2 
Ha ed, J. naspo; guindolo; ar- $au, m. (Sieb) colpo ; T. taglio Gare, ri. K. eil che lla 
ei genen. m. cilindro del- Gau'bar, agg. es Holz, albero 


sani v. a. N inna- 
spare 9 filato); — (Laſten 
bewegen), alzar pesi 
l'argano). 

derade, J. T. tromba a 


(con 


oa si odio} rancore, astio; 
nen — wilder nano Seca 
avere in odio cia) averlo 
sulle ‘corna; der 3 


«mne (4) 
neigt if 1 


astioso, Sorta al- 


Do 03 jemandes — anf fio Gau denband, n. nastro da cuffie, 


ZI. Parte. 
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laden, attirarsi l'odio altrui;]|Gau'bendrabt, m. fil di ferro da 
aus —, per odio, cuffie; gabbia, 

Haſſen, v. a. odiare; avere in|Gau'bendroffel, f. tordo crestuto. 
odio ; ft. abbominare, detesta» elne „ J. gallina cap- 


re; ich haſſe die Luͤge, abbomi-| pelluta. 
no, detesto le bugie. aubenkönig, m. reattino. 
da 1 de Hau benle e, 2 lodola cappel-. 
enswuͤrdig, agg.$ d'odio; luta; H , lulù, 
080 e oe ente m. n. testa, forma di 
8 off m. o digte ver 1 
a ch, agg. (ungef A brut - Gau'benmaderin, crestaja, 
to: gdr ein ſehr «e8|Gau'benftederin, / cuffiara. 
efana; ein · es por aube, / 1 cre- 


Thier da 8 ein 


ser Menſch, un omaccio; cui 55 obizza, obice. 
garſtig, ſchmuzig, sozzo lafdo, 825 lock, m. ceppo. 
orco, immondo; per ſcha aͤnd⸗ Hauch, m. fiato alito ; it. re- 


lich, sconcio, 99520 das] spiro, respirasione; mit einem 


iſt ſehr — von dir, è malfatto| — ausſprechen, aspirare Gue 
da parte tua; geh, du er 1008). 

enſch! via don gal, sguafato, uchſtabe, m. lettera sini 
paia bn ch habe einen Hau'chen, o. n. ara fiatare. 
sen Huſten, ho una bdruttal Hauch laut, m. razione. 


Dee I una 55 — avs. Haudegen, m. spa one, dra- 


ghinassa. 
SANTORO. 15 . diffor- 1 m. vetturino. 


mità; sozzura, immon 3] Haudern. o. n. „ 
Hg. — (von Laffern), laidezza ;{ Hau'e, f. zappa, marr 
ft. disonestà; oscenità. dau en, e. a. impyf. bieb dar 


Sa'ſtig, agg. presto, pronto; if. 
precipitoso, impetuoso; it. 
collerico, furioso; stizzoso; 
— Gov. prontamente, presta- 
mente; it. in furia, precipi- 
tosamente; — antworten, ri- 
spondereinconsideratamente; 

n Gefhift zu — betreiben, 


di taglio, tagliare; ire, 
battere; mit dem Sabel — 
dare un colpo di sciabla: 
mit dem Stocke, mit der Peit⸗ 
{be —, bastonare, sferzare; 
frustare; 9 durch den Feind 
=, aprirsi la via a traverso 
Tihimieo; den Weinberg —, 


preoip pitare un affare. potare le viti; Steine—, ta: 
Ha ſſtigkeit, 6 soverchia vivaci-] gliarpietre; mit dem Schnabel 
recipitanza; furia. , dare beccate; mit der Pfote 

eln, v. a. fam. careggia-| —, dare zampate; g. ilber die 

re, vezzeggiare, Ser carezze, Se nur —, eccedere 1 limiti 
far moine; it. v. della moderazione; in die 


chier. 


in. 
at bien m. v. Hauch 1 i 


, tagliare a pezzi; 
e, la caccia forzata. 


Blame — 


che 

bosco. i it. le zanne del cin- 
0. 

den, n. mucchierella, muo- 


giuri n. cuffietta. 
citati 2 cuffia; scuffia; tt. Hause, m. mucchio? cumulo; 
berretto da notte: en ſtecken, ammasso, monte L n n Holz, 
far le cuffie; fg. mit Ehren una ‘catasta di a; in n 
unter die — kommen, trovari ſetzen, zu en br ngen, sti- 
buon partito per maritarsi; mu sprecare: Holz in 
— fur die Maubudgel, capo etzen, accatastare; 
pello; — auf dem Kopfe ei di funder unnützer Sa. 
ger Vögel, cresta, ciuffetto; en) 10 mucchio, cumulo di 
wr) er Deſtillirblaſe, ori cose inutili; der gemeine «n, 
11 volgo; la plebe; ein n 
Leute, Volk, folla, turba; ein 


16 


PESTE ONE IR COTE (SR@E Re LR TR , . de 


ao Sen, 


Hau feln, v. q. ammonticellare, Haupt bu ſtaben, pi. lettere ca- Saupfle 
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se en . intel ein] Haupt beweis, m. prova prin- Saure ran beit. malattia della 
«1 Vogel, uno stormo d'uc-|' cipale. testa; it. la malattia princi: 
celli; ein en Bienen, un] Haupt ade F. benda, fascia! pale (che afflig e un in STRO): 
gruppo d'api; über den n (pel apo); if. turbante. Hauptlaſter, n. vizio capitale. 
werfen, rovesciare, abbattere. | Haupt buch, n. T. libro maestro. date n. u. fondo dominante, 

re, 7. punto principale 

amimontice Hare. pitali. dottrina; massima fonda» 

Hau'fen, m. v. Haufe. Haupt decke, /. copertura del capo, e 

Giu'fen, v. a. ammucchlare; Saupt'dichter, m. il principe de' Haupflos, agg. T. acefalo; ft. 
it. colmare; die Erde um ele poeti. ein » {ed Heer, armata senza 
nen Baum —, rincalzare l’al-{Gauptdieb, m. capo de’ br capo. 
bero colla terra; das Maß Häup'teln, Haupt macht, /. supremo potere j 

e,, colmar la ‘misura; Geld Häup'ten (ſich), o. 7. $eraut. è Sa ft. il forte dell’ esercito. 
auf Geld —, accumular da- lat ze., cestire, formarsi un Haupt mann, m. capitano; — 


nari; Schulden auf Schuſden] capo di cavolo ecc. . zu Fuß, zu Pferd, capitano, 
—, caricarsi di debiti; fi] Gaupt'erbe, m. erede principa-| d’Infanteria, di cavalleria; 
=, accumularsî, auméntersi, le, universale. — der sui er, caposquadra, 
oréscere. Saupt federn, 27. penne maestre. | Haupt mannſchaft, /. capitanato. 
Han'fenmeife, «ov. a mucchi; in|Sauyt'feind, m. nimico capitale. | Haupt märtyrer, m. 'protomare 
lg a stormi, a schiere. Hauy bfeſtung, J. fortezza di] tire. . 
ng ago. copioso, abbon - primo or ine FSaupk mauern, pi. le Muraglie 
danke; was oſt geſchleht, fre- Haupt fluß, m. Auge reale. Haupt mittel, n. mezzo princi» 
ì quente; — arr. copiosamente! Haupt frage, F. questione, do- pale, primärlo; — wider die 
eee. ; per oſtmals,  frequen-| manda principale. Krankheiten, specifico, rime- 
‘temente. Gaupt'galere, J. la capitana. dio per eccellenza. 
Häuffun „J. accumulamento. - Hauptgebäude, n. corpo di casa. Gaupt'narr, m. pazzo da catei 
Hau'meißel, m. scalpello. Saripi gebretien, n. il maggior] na; pazzo, sciocco di prima 
Hardt, n. capo, testa; die Häup⸗] difetto. . sfera. 


ter einer Nation, 1 grandi, 10 Haupt⸗ gegen, f. contrada prin- e ii capoluogo, luogo 
‘’ magnati d’una nazione; t. . die vler en eroe 
einer Stadt, ali anziani d'una|' i ‘quattro punti cardinali (del Saupf perſon, J. îl capo, la per 


città; per 17 707 apo- mondo). sona principale; — von einet 
squadra; den Feind aufs —. Saupfgegenſtand, m. oggetto | Col corifeo. 

{ lagen, disfare totalmente! principale. nn llc f. dovere, obbligo 

l’esercito nemico. i Haupt geſchäſt, n. negozio, af. primario. 


Haupt, (particola di rinforzo fare 5 pale. Haupt pforte, ide il portone; la 
al significato). Haupt 'geſchwulſt, f. idropisia! porta gr 

e nitt, n. sezione prin-] del capo; T. Idrocefalo. Sduprpilken, pi. T. pillule cefa- 
quei DA: Haupt ge 7 n. corona del- liche. 

Ha pprabſicht. . scopo, inten- l'edi zio. i Haupt planet, m. pianeta pri- 
zione principale. Haupt geſtell, n. cavalletto, ap-| mario. 

Saupt'ader, /. T. vena cefalica.| poggio principale d'un pal Saupt punkt, m. il punto, ar- 


Hauptaltar, m. altar maggiore. co, d'un e — am ticolo prineipale ssenzlale, 
Saupfanfer, m. ancora maestra. Baum, 55 .{. il fondamento ell” affare; 
i F. lavoro princi-|Saupt} Puts me no prin- ît. il nodo, la difficoltà; das 

pale. (l'esercito. cipale — in ein zettſtreit,, iſt der —, qui sta il punto. 
Haupf armee, J. Il grosso del- Il premio maggiore, Saupr'auartier, n. il Water 
Hauptartikel, m. articolo, capo, Hauptgrund, m. fondamento] generale. 

punto prineipale. principale, punto primario, Sdüpf rechnun J. bilancio: 
Hauprarznei, / 7. (für das Hanvi essenziale; per Haupturſache, Paupt regel, 7 Regola, norma 

rimedio cefalico, pel mal di] causa, motivo principale. principale. 

resta. Haupt haar, u. i capelli (del Sauptregiter, 1. registro geo- 
Haurt äſte, pl. rami principali capo); capellatura.. nr nérale. ‘ 

degli alberi. Haup andlung J. (eines Ges Sauri ſa e, f. U punto essen 


Haupt balken, m. trave maestra; | dichts) azione .principale; if. ziale, 1 pid importante, là 
it. amHauptgeſims, architrave.| una delle primarie case di] sostanza dell’ affare. 


Haupt balſam, m. balsamo ce-| negozio. * agg. principale; 
ſalieo. Haupkinhalt, m. sommario, con-] essenziale; ff. «vp. soprat 
Haupfbandit, m. capobandito. tenuto principale. tutto, piincipalmente, parti- 


Hauptbau, m. edlAzio grande, Hauptkirche, f. e ba- colarmenté, 
imporianto. silica; metropolitana. Haupt ſaz, m. assloma, sentenza; 
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massima fondamentale; — in Haupt perbrechen, n. delitto ca- Haus dieb, m. ladro domestico, 
einer Rede, tema; proposisione.] pitale. fiore: penedieneri chaft, J. la servità. 

Sanpifhelm, m. birbo di prima dapt'oerritber, m. p lie tra · . (ehe onor di casa; fig. 


auprverſehen, n. errore fam. la madre di fam 
prec madornale; Peri arse la padrona di casa; it. la 
Ses 4. corpo di guardia. | consorte. 
9 — n. v. Kopfweh. Hawſen, v. n. (wohnen) abitare, 
t'weri,n. gran punto, la so-] dimorare; miteinander —, 
l'essenziale della casa. coabitare, convivere; ng. ſie 


eagle 4. battaglia cam- 


bend, colpo; 
a 4255. Colpo oo: 


mari 
Saugt luͤſſel m. chiave maestra. 
Haupt ſchmerzen, m. pl. v. Ropfe 


ate or vento cardinale. | . — fibel miteinander, vivono 
aupt wiſſenſchaſt, 7. scienza! indiscordia; per poltern, lire 
fondamentale. ‘men, strepitare; far romore; 
Hauptwort, n. nome sostantivo. | übel —, malmenare, guastare. 
Pan nde f. ferita del capo; puri fen, m. T. colpesce; collano. 
it. la ferita più grande. utfenblafe, J. colla di pesce; 
per Kopfy fyug, aeconcia- Hauprzug, m. tratto . ocolla. 

eng K. ornamen stico, principal e, distintivo. aug eule J. civetta. 

le; der koͤnigli ppc „ dladema.] Hauptzweck, m. scopo, mira ande J. pian terreno (del- 
HauytThuld WA d itopi principale. la casa). 

Lauy 5 debitor Saus, n. casa; poet. magione; Jause J. 1 di casa, 
princip Mt, — babttaro, tugurio, or ausge di n ollame. 
Samone, „ acuola prima- 


4 85 n. “rela maestra, © 
Soup J. (einer Münze) il 
ritto, I cargo; it. canto, lato 
principale di checchessia. 
Sauyt{paf, m. sommo trastullo, 
cosa che diverte; che muove: 00 
estremamente al riso. 
Haupt ſprache, J. lingua domi- 
. mante d'un paese; it. lingua 
madre; it. primitiva. 
Saupfftadi, f. la capitale; la 
metropoli, 
Gaupfftamm, m. il tronco, fusto 
più grosso; T. il ceppo. 
Hanpt'ſtraße, J. strada maestra; 
strada re 6; it. die n Der 
Stadt, le strade principali 
$ ari Ipo da tr 
«Gauprfire m, colpo maestro. 
Sali 45 n articolo, il punto 


Sauptiumme, la somma tota- 
le, il 


Lari, 

u e iſt, distratto, pr non|gaus'gdtter, pi. i Penati, gli Dei 
a il cervello a seguo; in ete[ Gaus'balten, v. n. impf. hielt — 

was zu «e ſein, essere mo x haus, avere, tener casa; it. 


— gehoren. SENTE was] mestiche; gu —, economiz- 


| sogni di casa; per Sei art. baudgebalten, 
casa, famiglia, stirpe 15 hh Gan mb balle ter, m. Teconomo, do 
nes —, casa estinta; eine Per-] spenditore; il.massajo. 


nata, di buona casa. noma; eine gute . donna 
. ‘angelegenbelten pi. affaril regolata, di buona economia. 
mestici Haus baͤlteriſch, agg. economo; 
Gans mae ee J. spezieria do-| pratico del governo di casa; 
Haupt funde, /. peccato mortale; (s.] — av. ecqnomicamente. 
peccato grave. Hang arme, 1. povero vergogno- Gaus haltung, J. economia; 
Haupt theil, m. parte principale. daus ’arreft, m. arresto di casa; ſeine eigene — haben, tener 
Haupt thor, n. porta maggiore; in propria casa, casa da per se; per Fibrung 
it. portone. Haus arznei, f. v. Hausmittel. der Wirthſchaſt, il governo 
Haupt thuͤr, 110 porta maggiore; Haus arzt, m. medico di casa. domestico, di casa; ff. Teco- 
uscio principale. Haus' backen, agg. (Brot) v. Gause| nomia; la parsimonia. 
Gaupticeffen, n. ‘battaglia de- brot. ca . Ace. libro delle 
.  cisiva, Haus'befiber, m. proprie spese l 
Se urinabe S. documento, ti- ur E pan 0 ue ngskunſt, 7. J. Teoo- 
010 p pal e | 
Haupt 'urſache, J. cagione, causa Saus bu È pa libro delle spese bert, m. padron di casa. 
eco, ZE Ao irc e 0 Fond entrate giornaliere. aus ofmeiſter, m. maestro di 
Sapri, n sentenza deff - Häuschen, n. casuccia, casetta ;| casa; maggiordomo, 
nitiva. casupola: niedliches —, casino. Haus hund, m. can da guardia. 
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> Ded 


Gaufiren, v. n. portar mercanzie | Gau8'teufel, m. disturbatore del - Häu'tung, f. muta. 
8 
| la pace domestica; fig. una|Sautwurm, m. 7. crinone. 


di casa in casa per venderle; 
far il merciajuolo ambulante. 
Saufirer, m. merciaiuolo che 

va in giro; spazzino. . 
Gaufirfaften, m. botteghino. 


moglie indiavolata. - 


Haus 'thier, n. animale domestico. | Haverei', 


Hau'zahn, m. zanna. 
. T. avaria. 


Saus'thiir,f. porta, uscio di casa. | Sazard'ipiel, u. ginoco di resto, 


Haus trauer, /. lutto di ile Tone 


Haus jungfer, J. cameriera, glo- Haus trauung, /. sposalizio 


vane di servizio, 
Gaus kapelle, F. oratorio. 

Haus kleid, n. abito di confiden- 
zas vestito di casa. 
Saus 'rnecht, m. MOZZO, 

di casa. 

Saus koſt, f. la mensa ordinaria; 
il solito, il pentolino. 

Haus ' freuz, n. croce, tribolo; 
afflizione domestica. 

Haus krieg, m. guerra domestica. 

Haus laub, n. T. sempre 

Saus lauch. m. viva. 


servo 


Haus lehrer, m. maestro, pre- Haus wirt 
i Haus wirthſchaſt, J. v. Haushal⸗ 


. _Cettore privato. i 

Haus leinwand, /. tela casereccia. 
Häusler, m. pigionale di cam - 
Rügen contadino. 
Haus leute, pi. i pigionanti. 
Säus' lich, agg. domestico, . 


di casa, 
di] Haus zucht, F. disciplina 


si fa) in casa privata. 
Haus vater, m. padre di famiglia. 
Hausverwalter, m. fattore; mae- 
stro di casa. ö rin. 
Haus verwalterin, /. e. Haushälte⸗ 
Haus verwaltung; 7. governo, 
maneggio dell’ economia do- 
mestica. i 
Haus vogt, m. fattore di casa. 
Haus“ vogtei, J. fattoria. 


Haus'weſen, n. l'economia, gli 


affari domestici. 
Haus wirth, m. padrone di casa. 
in, f. padrona di casa. 


ng. a 
Gaus'wurz, J. T. sempreviva. 
Haus zins, m. pigione, affitto 
stica. 
ome- 


casa; ſich — niederlaſſen, fis - Haut, f. pelle; cute; cuticola; 


sar il domicilio; stanziarsi; 
. perfparfam, economo, parco; 
— avo. economicamente, con 
. risparmio. 
Saus lichkeit, J. economia; sé. 
vita di famiglia. 


Haus magd, 7. serva di casa, 
Haus mann, m. guardiano della 
casa; per Miethmann, pigio- 


nante, 
Haus mannskoſt, /. v. Hauskoſt. 
Haus miethe, F. 5. Hauszins. 
Haus' mittel, u. rimedio dome“ 


Haus ord „J. regolamento, 
buon ordine (stabilito) in 
una casa. 


Saus rath, m. v. digg e 
Haus recht, n. diritto di padron 
di casa, di padre di famiglia. 
Haus 'regiment, n. governo di casa; 
deine Frau hat das —, tua mo- 
glie porta i calzoni (in casa). 
Saus Ee m. chiave del - 
l'uscio casa. 
Haus 'ſtand, m. stato domestico; 
l'economia. . 
GausReuer, J. contribuzione 
d’una casa. 
Haus ſuchung, /. visita domici- 
Hare; perquisizione giuridica 
‘ (nelle altrui case). 


— Der groͤßern Thiere, ouojo; 
— der Schlangen, spoglia delle 
serpi; Häutchen, pellicola, buo- 
cia; die untere feine — der 
Menſchen, cuticola, epider- 
mide; Die harte —, callosità, 
callo; unter der — befindlich, 
suboutaneo; zur — 
cutaneo; Lehre von 
dermologia; 
mir, mi sento rabbrividire; 
Ng. cine loſe —, un birbo ei- 
mato; eine gute, ehrliche — 


er — 


99255 
die — ſchauert 


rischioso. [partito, 
Gazard'ipieler, m. giuocator di 
He! interj. eh! ola! 
Heb'amme, F. levatrice, mame 
mana. [vetta. 
He'bebaum, m. lieva, leva; it. 
Heb'eiſen, n. leva di ferro; ii. 
cavabollette; — der Wund⸗ 
drate, elevatorio. 


16efel, m. leva, lieva. 


He'ben, v. a. impf. bob, levare,. 
alzare; sollevare; ein wenig —. 
sollalzare; ein Kind aus der 
Taufe —, tener a battesimos 
Wein aus dem Faſſe —, cavar 
vino dalla botte; einen Ritter 

aus dem Sattel —, balzare di 
sella un cavaliere, fargli vo- 
tare l’arcione; . it. fig. einen 
aus dem Sattel —, soppian- 
tare alcuno, farlo cader di 
grazia; einen Streit , acco- 
modare un litigio; eine Schwie⸗ 
rigkeit, ein Hinderniß — rimu 
vere una diffi 6 


coltà; —, 
riscuoter danaro; einen Swele 
fel —, sciogliere un dubbio; 
eine Krankheit —, guarire in- 
teramente una m 3 eine 
Figur durch Schatten —, dar 
. rilievo, risalto a una figura; 

emand —, soccorrer alcuno; 

ch 7 salire in fortuna; bebe 
dich weg! (va) via di qual 
bebe dich weg von mir! léva- 
miti dinanzi; part. gehoben. 


uomo di buona pasta; es iſt] He ber, m. 7. elevatorio; sifone. 

nichts als — und Knochen an] He bewinde, K martinello. 

ihm, egli è pelle e ossa, è il] He'bezeug, u. argano; grua. 
tratto dello stento; ſich ſei⸗Heb' opfer, n. obblazione; offerta. 

ner — wehren, vendere caral Hebräer, m. Ebreo, Giudeo. 

la propria vita, difendersi alla] Sebra'i{h, agg. ebreo, ebraieo. 

disperata; mit heiler — davon⸗Se'bung, f. il levare. l’alzaro; 


kommen, scamparla bella. 

Hautbots“ e Oboe, J. oboè. 

Häutchen, u. pellicola; pelli- 
cina; membrana. 


alzamento; — der Steuern ꝛc., 
esazione, riscossione delle im- 
poste; — einer Figur, rilievo, 
risalto. 


Häu'ten, v. a. scorticare, trarre| Hechel, F. scapecchiatojo. 


la pelle; it. sbucciare; fil —| Se 


(wie die Schlangen und mehrere 
LIRA gni FA cangiar 


la spo e 
Hau tig, agg. membranoso; dick, $ 
dum 


bautig, che ha pelle gros- 
sa, pelle e. 
Saut'franfhett,f. malattia cutanea. 


ſcheln, o. a. pettinare (il lino, 
la canapa); ig. Scardassare 
uno, lavargli il capo. 
91 m. luccio, î 
rau, agg. grigio come 
i 
ecke, f. cespuglio, prunaja; 
— (lebendiger Zaun). 


pruneto; 


Def 


siepe, siepaglia, fratta; per 
Ausbruͤtung, covatura; — (ein 
Neſt voll), n nidata. 
He'den, v. n. (von VI 
5 (von andern 
iare. 
se land, u. paese sterile. 
pedonale, ta rosa salvatica. 
He ae T. fuoco di fila. 
Heck mutter, J. donna prolifica, 
feconda. 
Heverih, m. T. orisamo. 
Heer, n. esercito, armata; it. fig. 
no fagello stuolo, un diluvio, 
dagello; cin — Heuſchrecken, 
agello di locuste; das mwils 
9 —, schiera di demonj; 
tormo di streghe eco. 
Heer bann, m., bande, che im- 
pone. a’ sudditi 


Veerd a. 5d F. v. Raubbiene. 

eerd, v. 

Heerde, Pa — Vieh, Ochſen, 
Kuͤhe, mandra di bestiame, di 
buoi, di sacche; — Schafe, 
Schweine, gregge; armento; 
branco di pecore; kleine — 
g nola; eine — Wild, bran- 

cervi. 

2 A . im- 


sE . 


erfübrer. 1. 0 condottiere, capo 
esercito. 
sa gerdthe,n. equipaggio, treno 
d'un armata; 
Heer ling, m. uvetta agresta; it. 
lambrusco. 
Heer! meiſter, m. bali dell' ordine 
di Malta. 


Ser 1 timballo, taballo. 
Heer'ſchar, J. schiera d'esercito; 
die himmliſchen «en, le legioni 


Heg 


mi; fig. die — trinken, pagare 
il fo (de suoi trascoral). 
Sehat, agg. hefig, feccioso; 


erbheren ec bom eilte il ma- 


De, nes 5 un- 
pugnatura della spad. pese; 1 
ugnale; ig. da n den 
Händen haben, avere la pal - 
la in mano; das — Papier,. 
e di carta; e gg 
no; die «e einer Zeltſchrift, i 
quaderni d' un' opera period i- 


ca; it. per Seftel, uncinello. © 


Hef te, J. legatura delle viti. 
Hef tel, m. unoinello; dle Schlin e 
zum —, femmina d'un un 

nello. [cinelli. 


prender|Sefteln, v. a. fermare con un- 


Hef ten, v. a. attaccare, fermar 
pn uncino; per nähen, eu- 
cire, unire; mit weiten Sti⸗ 
chen —, imbastire; eine Wun⸗ 
de —, cucire una ferita; cin 
Buch nur —, iegare alla ru- 
stica; (im Wenne den Wein 
—, legare le viti a' pali; fig. 
feine Augen, Blicke auf etwas 
—, fissar gli sguardi; aver gli 
occhi fissi sovra alcuna cosa; 
it. die Gedanken auf etwas —, 
fissar la mente in checchessia. 
Hef tig, agg. veemente, violento, 
impetuoso; gagliardo; -es 
Temperament, temperamento 
focoso; es Verlangen, desi- 
derio intenso; » er Angriff, Vie 
derftand, attacco impetuoso; 
resistenza vigorosa; cin «er 
Redner, oratore energico; 
— (im Born), furioso, colle» 
rico, impetuoso; — avv. vee- 
mentemente fasi, — lieben, 
d’amore. 


arder 
celesti; der Gott der «en, il seftigtel f voemo veemenza, impeto, 


Dio degli eserciti. 


Heer{bau, J. la rivista d' un'] Heft nadel, /. agone; ago grande. peli land. m. il 
5 7 7. emplastro PELA 7. metodo di guarire 


arma 

Geerftrabe, J. strada reale, a 
da maestra. 

Heer wagen, m. carretta, 
tone 
e arturo; carro. 

Heer zug, m. la marcia del- 
l’esercito. 

He'ſen, pi. feccia; fondigliuolo, 
posatura; Die — vom Wein. 
la feccia del vino; — vom 
Oel, la morchia; auf den — 
ſitzen, esser ridotto agli estre- 


carret- 25 pan, m. 
ell 5 T. (ein] Hef tung, /. cucitura. 


trasporto; it. violenza, furia. 


Heftpflaſter, n. 
Ha vo. 


geen .] vimine. 


gen, v. a. intrattenere, ser- 
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Lab — , covare odio, serbar | 
* per umzäunen, ein- 
siepe, 

gd A v. Elſter. 

5 ler, m. e ceci 10 zioni 
18 re} prov. der - o gu 
wie der Stehler, tanto ne i 
a chi tiene, quanto a chi 

6 de, 29 a) 

r, agg. po . a 

ublime; maestoso; 33 
cine bebe e alta beltà, 


He 8 5 0. . Söbenrauch: 
. ig pagano; gentile; 


Gelbe. rà ‘macchia, landa: pia- 
nura sterile (ma verdeggian- 
te), campagna incolta; if. per 

ebete 0. 

He eh m. Iinaria. 

Hei defutter, n. fieno di landa. 

Sede F. saggina monda. 

Sei'dekorn, n. grano saraceno. 

Hei'dekraut, n. erica. 

Heidelbeere, f. mirtillo. .. 

Hel delbeerſtrauch, m. mortella. 

W J. allodola matto- 
a asi È Cnesoo. 
ei denmaͤßig, agg. & avo. paga- 

de i’denthum, u. paganesimo, 
entilesimo. 

Seid'nifà, agg. pagano, gentile, 
paganico; — 400. pagana- 
mente ecc. 

Seidud, m. v. Galduck. 

Heil, n. salute, salvezza; ſein — 
verſuchen, tentar la sua for- 
tuna; jemand alles Glück und 
— wünſchen, desiderare ogni 
bene, ogni sorta di felloita; 
— dir! beato te, o te felice! 

Heil, agg. (unverwundet, unver⸗ 
letzt), salvo, illeso; — werden, 

guarire, risanare; per a 
guarito risanato; die Wunde 


—, la piaga è gunrita. 

STR ri den 

Heil'bad, n. bagno curativo, 
salubre. ‘ 


Heil har, agg. sanabile, guari- 
bin; curabile, risanabile. 


bare entro di ses nutrire; Seil bock, m. becco castrato. 
Gedanken —, concepire, in · Kauen; 409. salutifero; 


trattener il pensiero; Geſin⸗ 


.salutar 


nungen —. nutrire, serbare Seil brunnen, m. sorgente d’ac- 


disposizioni, „inten- 
zioni; Liebe file 


nutrir amore per alcuno; 


ua minerale salutifera. 


emand —, Heklen, v. a. guarire, sanare, 


medicare; — v. n. rammar- 
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inarsi; guarire; die Wunde Sell ſamkett, J. salubrità. 

fingt au zu —, la piaga 61 Heil trank, m. bevanda modi- 
sii rammargin rginando. salò cale, 5 in 

e 9. santo; sacro; der p one, guari- 

ge bend, la vigilia d'una Sell wurz J. altea; bismalva. 

© kata, it. la vigilla di Natale; Heim, avv. a casa sua, in casa; 

einen — ſprechen, oanonizzare, ſich — begeben, ritirarsi, ri. 
: 5 ewidmeth, ‘tornare a casa. 

sacro, consacrato; der heilige Hel mat, F. Ia patria, il paese; 
i Stuhl, la santa Sede; ger un tit. luogo natale. : 


Hei 


bac guard 8 cuore La EA 
guar sotto 

— wo hineinſchleichen, 1 

dursi di soppiatto in qualche 

Inogo; — lachen, ridere di 

soppiatto. 


Lance Bath . v. Berbel 


cosa segreta; 
‘arcano; ero; "0 0, segre- 
tezze;. cose misteriose. 


verletzlich, sacrosanto; die Ban · Hei matlich, agg. patrio, : natio. Heim ftellen, v. a. einem etwas —, 


de der Freundſchaft find —, 1 le- Sei matlos, agg. senza patria. 
gami dell' ami 


crosanti; das heilige Feuer, naturalità. 


: risipolas die Gemetttihaft der amen, 1. } grillo. 
«en, la comunione de' santi;|Gei'me, /. vu. 
der heilige Ludwig, san Luigi; bein fahren, v. n. impf. fuhr — 


L av. dantamente; — ver: 
ſprechen, promettere solenne- 
mente; das Verſprechen — bal: 


heim, ritornare a casa in car- 
. rozza, in legno; part. heim 


ei fe ritorno a casa in 


ten, mantenere scrupolosa- 
mente la promessa. leg (dimento. 
Seilige, m. Îl santo; — . la Selm fal, m. devoluzione; rica- 


| san 
Heblligen, v. g. santificare; per 

widmen, sacrare, consacrare. 
Seligen part. santificante. 
DHei'figenfre va m. bla & . 
santocc picchia 


ei ligkeit, tità; 5 
. bell vor {i fasti; per Gite a 


Heim fallen, v. n. impfi fiel heim, 
1 devolversi; part. 
PR cinte efallen. - [duto. 

lig, agg. devoluto ; rica- 

Seiurführen. v. a. condurre, 


Heim holen, v. 4. ricondurre 


seco a casa; die Braut — 
carattere sacrosanto, 5 la sposa nella casa 
gellignageno part, mutiicante. del ma 


der nisch. 3 „ Hetmatlich! ; it. (der 
irito santificante, Heimat gleich) comodo, aggra- 

Hei 'llgmachung. /. santificazione. | devole. 
Hei "a ſprechen, v. a. impf. ſprach Lene F. il ritorno a casa. 
— hei ifig, canonizzare, santifi-| Heim kehren, v. n. tornare a casa. 


1 n macher, m. santificatore, 
ar p 


Hei miſuchen, 0: u. lince, far 


Menare, accompagnare a casa. Heim 


rimettere, rassegnarsi al giu 


a sono sa- Hei'matrecht, n. slus, diritto dij dizio, albeneplacito di alcuno, 
dein k ger, el mehl. Ausſtener) 


corredo. 


visita; it. affliggere; Gott bat 
uns mit dieſem Uebel heimge 
ſucht, Iddio ‘ci ha mandato 
questo male Si ha visitati 
con questo 


Heim ſuchung ee 15 la vi. 


sitazione; ig. tribolazione, 
affiizione (eon cui Iddio vie 
sita l'umanità). 


Velm'iragen, o. v. 4. impf. trug 


eim, portar 
eim 3 7 0 en. aliguità, 
e, 0 m perſi 
„ malizia, Sa 


e a casa; part. 


—, Gein tůckiſch, agg. maligno, per · 


do, malizioso; ein er, tra; 
ditore; sornione; — avv. ma- 
lignamente, perfidamente. 


Heim ' warts, avo. alla volta di 


casa sua, della sua patria; 
eim · weg. m. II ritorno în patria. 
elm weh, n. nostalgia. 


curo: part. belliggefprodien. 2 m'kommen, v. n. impf. kam Heim welſen, o. n. impf. wies 


Gela igforegung, J. cano eim, venir a casa; part. heim 


. 
Selig tam, n. santuario; Hei - Heim kr ank, agg. afflitto, infermo 


ligthuͤmer, cose sacre; reliquie. di nostalgia. 

Hei Mus, J. santificazione. 

Hell kraft, F. virtà medica, sa- 
nativa. . 


pell'irant, n. erba. medicinale. 


casa, in. 


re a casa con la lanterna. 


Hell ku nde, J. Tarte medica; la] Heim lich, agg. segreto, nasco- Heim'zieben, + v. n. 


‘medicina, 
Heibllos, agg. empio, perverso, 
. scellerato, vagio; — avo. 
5 J. emplsek, mal 
eil lo empie - 
Van 1 pietà, u I 


Geil'mittel, n. rimedio medici- 


sto, celato; «er Zorn, ran- 
core, astio; es Gemach, ces- 


gognosa; ser Geind, nimico 
occulto}. er G05 tesoro 


nico clandestino, segreto; e 


nale; medicamento. Zuſammenkunft, conventicolo; 
Heil pflaſter, 1. emplastro ga- e er Menſch, Schalk, uomo cupo, 
nat ivo. susornione, finto; — thun, fare 


Heil ſam, agg. salutare, salu- 
tifero; proficuo; — av. sa- 
lutevolmente ecc. 


il misterioso; «er Schmerz. do- 
lor sordo, interno; — cop. se- 
cretamente eco. ; ſich — frenen, 


Heim kunft, /. 2, venuta, arrivo a Gela menden (fi 


80; »e Krankheit. Malte ver- Sie 


eim, mostrar altrui ia strada 
er tornare) a casa; ig. ri- 
mandare alcuno a casa; scac- 
ciarlo via; part. heimgewieſen. 
Kd v. T. pren- 

der la via del suo paese. 


Heim leuchten, v. a. accompagha- Gelm'wollen, v. n. volor ritornare i 


a casa, al suo 1. g. 
de 
Nonio rimpatriar ciel a 
1 part. meg ge. 

th, F. matrimonio 


taggio; die ar welle 
—. 15 3 nozze. 


nascosto ; «e Ehe, matrimo- Herrathen, v. a. sposare, mari- 


tare; it. o. n. ammogliarsi, 

maritarsi; prender moglie, 
render marito; 3 1 
tande —, far casacci 

tivo partito. 


belag, agg. pervenute 
marito. 


alla pubertà; da 


Hel 
Set terkett, 7. cri 9. — des 
hs, sere- 


Hei 


5 alla 
er ſchen, v. a. esigere, doman - Gerz fi scaldamento (della 
dare, richiedere. e iſt hier ſehr theuer. 
Her ſchefaz, m. T. postulato. qui le legna sono molto care. 
Sei ſer, agg. fioco, rauco, roco; Hekatom ' be, /. ecatombe. 
ccato; — machen, cagionar| Held, m. eroe; campione. 
fochezza, raucedine; — wer⸗ Hel denbrief, m. eroide. 


den, affiocare, arrocare; — re- Hel dendichter, m. poeta eroico. 
den; parlar con voce rauca. Hel dengedicht, n. poema epico, 
eroico; ff. poesia eroica. 


Get'{erfeit, /. raucedine, fiocag- 
ne, fiochezza. sn el dengeiſt, m. eroismo. 
6 195 agg. e avo. caldo; cal · Adengeſgt 
Ssimo; cocente; inſocato; Gel dengeſchichte, 7. la storia 
es Waſſer, acqua dollente; degli eroi. s ss 
«e Thraͤnen vergießen, piagne- pere etz, n. animo eroico. 
re a calde lagrime; der e Sel denlied, n. canzone eroica. 
Brand, la cancrena; einem - Hel denmäßig, agg. eroico; ft. 
werden, sentirsi un gran ca-] avv. eroicamente. 
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per un altro verso; einem 
aus der Noth —, cavare uno 
dal bisogno; ich will Ihnen 
u Ihrem Rechte —, io le farò- 
ar ragione, giustizia; - (wo⸗ 
zu dienen, dienlich fein), gio- 
vare, servire, «esser 5 
proprio; es iſt nicht mehr zu 
—, non c'è più rimedio; zu 
fvit —, dar l'incenso a' morti; 
ſich womit —, valersi, gio varet 
d'alcuna cosa; ſich aus dem 
Handel —, cavarsi d'impicelo; 
uscir d'intrigo; — Sie mir 
von dieſem Menſchen, mi liberi 
da quest’ uomo; helf Gott! 
Dio vi assista! part. gebolfen. 


. Helfer, m. ajutatore; ajutauto. 
m. canto eroico. | Jel'fersbelfer, m. complice, ade- 


rente. 


Helikon, m. l'Elicona. - 
Hellome ter, n. ellometro; mi- 


crometro obiettivo. 


Gelioffoy', n. elioscopio. 
Heliotrop, n. ellotropia. 


‘ lore addosso; fig. ein es Ver - Hel denmuth, m. eroismo; ani- Hell, agg. chiaro, lacido, lu. 


langen, eine «e Liebe, deside- 


rio, amore ardente; vor der Sel'denmüthi 


Stirn ſein, essere focoso, stiz- 
‘2030, Collerico; — avv. cal- 


mo eroico. . 

agg. d'animo, di 
cuore eroico; it. avo. eroi. 
camente, Vac 


belben, e. a. ung, ble dach] (in masi 

beißen, v. a. impf. hie n musica), opera erolea. 

nennen), chiamarsi; chlama- enſprache, J. linguaggio 
ro, nominare; einen Du, Ihr, eroico. e: 

Ste —, dar del tu, del voi, Sel'denthat, /. azione eroica; 

del lei; jemand einen Narren, fatto illustre} pi. sen, le gesta. 


Betrüger, Schelm —, dar del Hel dentod, m. morte eroica. 


Hel denoper, f. dramma eroico]. 


pazzo, dell’ impostore, dei|Gefdentugend, f. virtù eroica. 


birbante; jemand willkommen Hel denw 


„ n. v. Heldin. 


—. dar ad alcuno il benve- Hel denzeit, 7 tempi eroici; età 
nuto; per befehlen, e 0 degli eroi. 
e 


imporre; etwas 
==, approvare, 
alcuua cosa; part. gehelben; 
— v. n. e 8 5 chiamarsi; 
nominarsi; mie ers er? co- 
me si chiama eg ir. was heißt 
das che vuol dir mò questo? 
es heißt, si dice, corre voce; 
das heißt, vale a dire; cioè; 
hier heißt es mit Recht .., 
qui, a giusta ragione, si po- 
trebbe dire e è 2 î 
Heiß hunger, m. fame canina, lu- 
pina. famato. 
Sci bungertg, agg. allupato, af- 
Heiter, agg. sereno, chiaro; 
— werden, rasserenarsi, schia- 
rirsi; Ag. sereno, tranquillo; 
lieto, gajo; ig. e poet. «e Tage, 
dì sereni, fortunati, lieti. 


t, nicht gu 


„F. eroina; donna eroica. 


isapprovare ] Hele'nenfeuer, n. T. fuoco di 


sant Elmo. 


Hel ſen, v. a. impf. half, ajutare, 


soccorrere, tere; sovve- 
nire dare afuto, sussidio; 
ern —, 


no in qualche ‘intrapresa; if. 


9 esser soccorrevole; 
einem forthelſen, ajutare alcu- 


cente; luminoso; «cr Himmel. 
er Tag, es Wetter, ciel se- 
reno, di chiaro, tempo sere“ 
no; es wird —, comincia a 
farsi giorno; — machen, ri- 
schiarare, lustrare; per po- 
Itrt, pulito, rilucente; ein «cr 
Wald, bosco rado; per deut · 
lich, rein; eine ſehr e Stimme. 
voce chiara, souora; mit «cr 
Stimme rufen, chiamare ad 
alta voce; ig. Die · e Wahr⸗ 
heit, la pura verità; ein «er 
Kopf, mente chiara, ingegno 
aperto; die «en Zwiſchenraͤume 
der Vernunft (bei den Wahn⸗ 
finnigen) lucidi: intervalli; 
per rofigtig, trasparente, 
diafano; — (nicht trilbe), lime 
pido, cristallino; es Maſſer, 
acqua limpida; das «e E, KE 
aperta; — atv. chiaro, ae 
ramentej — ſehen, veder chia- 


ro; »febend, chiaroveggente. 
ajutario ‘a porsi in salvo; ei- He 


lau, agg. azzurro chiaro. 


nem aus dem Irrthum —, dis- Hell braun, agg. bruno chiaro. 
ingannare alcuno; zu einem Hell dunkel, agg. e n. il chiaro- 


Worte —, far sovvenire ad 


scuro. 


alcuno una parola; zum Vere Helle, J. chiarezza, lucidezza; 
derben —, contribuire alla ro-] chiarore; luce; die — des 
vina di alcuno; er weiß ſich“ Tags, la luce del giorno; 
weder zu rathen, noch zu —,| die — des Glaſes, trasparenza 
non sa più dove ha la tes del vetro; ig: per Deutlich · 
a che santo rivolgersi; fi keit, chiarezza, perspicuità. 

anders —, prendere il panuo ] Hellebar'te, /. alabarda. . 


4 


Hem 
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Hellebartier, m. alabardierus 
lanzo. 


Hellen, v. a. pulire, lustrare. Hengſt, m. cavallo intero; 


Her 


auf einmal —, 
part. herabgefallen. | 
a-|Gcrab'fliegen, v. n. impf. flog = 


Her. 


pedire; impedimento; osta- 


piombareg 
colo, 


Hel ler, m. danajo; obolo; quat-| ragno; much bent stallone. herab, volar giù; part. herab- 
no. Senft, n. p edro intiero. geflogen. 

Hell glänzend, agg. lucentissimo.] Hen fel, m. manico (di vaso) . Herab' führen, v. a. menar d' alto 
ell grau, agg. bigio chiaro. Sen keltaſſe, /. tazza, chicchera al basso. 


Hellgrün, agg. verde gajo. 

Hell 1 J. v. Helle. 

Hell klingend, sono- 

Sell lautend, part. & agg. ro, 
acutos Sn 

Hell leuchten , part. & agg. lu- 
minoso; lucido. e 

Hell roth, agg. rosso chiaro, ac- 

6 Ache A È e 
e end, part. & agg. chiar- 

Hellen. v. Parete, 

Hell weiß, agg. bianco rilucente; 
candidissimo. 

Helm, m. elmo; casco, caschet- 


to; T. einen offenen — haben Hen kergeld, n. mercede del car- 


(in Wappen), portare elmo 


coronato; — an dem Deſtillir Hen kermäßig, agg. cave. da boja; 


kolben, cappello di lambicco; 

am Ank 
l’ancora. 
elm'buſch, m. pennacchio. 
elm dach, n. cupola. 

Helm decke, f. fogliami. 

Helm ehen, u. feudo galeato. 

Helm'roſt, m. visiera celata. 

Helm'ſchmuck, m. cimiero, ei- 

ere. Clicata. 

Helm' ſchnecke, FJ. lumaca ombi- 

Selm'ſtock, m. T. il fusto del 
timone (d' una nave). 

Selm' taube, J. colomba cappel- 


uta. 

Seim viſir, u. visiera, buffa. 

Hemd, n. camicia, camiscia; 
im bloßen »e fein, esser in 
camicia; ein anderes — an⸗ 
ziehen, cambiar di camicia; 
prov. das — iſt mir näher als 


der Nock, è più vicino il dente] Herab'bringen, v. a. imꝑpf. brach · 


che il parente. 
Hemdechen, n. camicetta. 
. Sen 


af alcuno, 
m. rigogolo. 


eee 
emm gabel, J. forcina da ar- Serab fahrt, 7. discesa; it. lo| $erab'ru 


restar le ruote. 
star le ruete. 


er, il fusto del- Hen kerſchwert, n. gladio, man- 


men, v. a. (die Räder) fer- Herab eilen, v. u. scendere, venir 

presi 5 fig. 6 Da ah fretta. * 0 
arrestar Peffe una cosa, Serab fahren, v. n. impf. ſuhr 
impedirla; jemandes Lebbafe ia 
—, frenare la vivacità 


(con manico). 


i Herab'gehen, v. n. impf. ging 
Sen keltopf, m. pentola a due b. 
manichi 


berab, andar giù, scendere 


A 3 abbasso; part. herabgegangen. 
Hen'ken, v. n. v. Hängen. Herab'gießen, v. a. im pf. goß 
Hen'kenswerth, ago. degno di] herab, versare dall alto al 


forca. basso; part. herabgegoſſen. 

Hen ker, m. boja, carnefice; it. Herab'hängen, v. u. imp/. hing e 
giustiziere; der —! ei der —!] herab, pender all' ingiù; frei 
poffar del mondo! cospetto;| —, stare penzoloni; part. 
cospettaccio! daß dich der —!] herabgehangen. f 
va in malora, vattene al dia- Herab' kommen, v. a. impf. kam 
voloi er if ganz des 8, fa ill — herab, venir in giù, scene 
diavolo e peggio. dere, calare; part. herabge⸗ 

Genferet”, /. casa del boja. kommen. 

Serab' kriechen, v. a. impf. kroch 
— herab. discendere strasci- 
conì; part. herabgełrochen. 

Herab langen, v. a. abbassare, 
dar giù; tt. levare, torre da 
naja fel carnefice). un alto luogo. 

Hen kersknecht, m. servo del boja;| Herab'laſſen, . a. fmpf. ließ — 
manigoldo. a. erab, lasciar giù, far calare, 


nefice. 


it. spietato; barbaramente. 


Sen'ne, J. gallina; junge —, pol-| abbassare; ig. ſich —, abbas- 

Her, avv. qua, qui; a questa] sarsi, umiliarsi; part. herab- 
volta, a questa parte; von gage RE 
bier —, di qui, quà; vonigerab'fafiung, /. il far calare; 
da —, di ln, dicolà, da quella it. fig. l’abbassarsi, l’umiliar- 


parte; dieſe Tage —, da qual-| si; mit gnädiger —, con be- 
che giorno; zwei Jahre —, da] nigna condiscendenza. 
due anni in quà; von Anfang Herab laufen, o. u. impf. lief — 
der Welt —, fin dal principio] herab, scendere, correr giù; 
del mondo; von alters —, ab] part. herabgelaufen. 
antico; von Ewigkeit —, ab] Herab'locken, v. a. fare discen- 
eterno; — mit dem Hute! date] der alcuno con lusinghe; at- 
quà il cappello! — | tirarlo giù. 
Herab', avv. d'alto in basso; in] Herab'machen (ſich), v. r. scene 
giù; herabkommen, discendere; er giù. 
vom Berge —, giù dal monte.iGerab'milffen, v. n. imp. muß · 
te — herab, venire, andar giù 
per necessità, essere necessi- 
tato di scendere; part. bere 
abgemußt. 
Herab' nehmen, 0. a. impf. nahm 
— herab, torre giù, mettere a 
herab, scendere, venir giù| basso; part. herabgenommen. 
con molta velocità; tf. di - Serab'teißen, v. a. impf. rig 
scendere in carrozza; part. herab, tirar giù per forza; 
herabgefahren. part. e ſſen. 
en, 0. a. imnf. rief 
chiamare uno che ven- 


te — herab, portar giù, a basso; 
part. herabgebrachl. 


scendere in carrozz berab, 


| a. N 
Hemm kette, f. catena da arre - Serab fall, m. caduta (d'alto in ga giù; part. berabgeruien, 
| ar 


Hemm' ſchuh, m. scarpa. 


em mung, J. l’arrestare, l’im-| berab cader giù à basso; ] basso. 


basso). Herab ſchauen, o. a. guar 
Herab fallen, v. n. impf. flel — giù; riguardare dall' alto a 


ser Der 


alla voce Un). 


b art. i . basa „ 
i+ icken, v. 27 E 15 id. re 9 part. her» 
ießen, v. a. impf. angebrochen. 


A ti Sera: sue, b. u. avvicinarsi in 


beraß ciglia 2 tag ee impf. ta 
; ab. 9: a. in 0 10 — heran, „ midi. 


art. 5 e tag en. narsi j part. herangekommen. 

sa: teln, v. ab ar gen 5 en, v. u. perangefommen i. 

scuotendo. abung, /. avvicinamento, 
eee v. a. spandere,| approssimamento. 


Heran ruͤcken, e. a. appressare, 
rrarirnen, cs) a. metter giù, | accostare, avvicinare: — v. r. 
eporre, abbassare; einen Dfe| avvicinarsi. 
* Heran'ſchleichen, v. n. e r. fmpf. 
uffiziale; den] ſchlich — heran, avvicinarsi di 
Preis des Geireides —, ab-] soppiatto; part. hexangeſchli · 
bassare il prezzo del 


Serab'ipringen, v. n. impf. es e wachſen, v. n. impf. wuchs 
saltar giù 


— herab, „ a basso; — heran, crescere, andar cre- 

part. berabgefprungen, acendo; peri biene aßen. 
Heral/ſteigen, 5. n. ſtieg — Herauf , avo 3 in 

herab, scendere, cendere; Van v. a. ae brach N 

part. herabgeſtiegen. te — herauf, far sa- 
Herab'ſtoßen, v. a. ing ſtieß —| lire; part. eee 

herab, spignere alto: Gerauf fahren, v. n. imp/. fuhr — 

part. herabgeſtoßen. b e, montare in vet- 


art. beraufgefabren. 


Herab ' ſtuͤrzen, v. a. precipitare; 
„ egen, v. n. impf. flog 


un pre- geranfinte 
5 a * volando; part. 
Herab'tirzung, presipiiar Serunt ile ogen. 
già; il 3 Herauf f sata: 10 a. condurre, 
treiben, v. a. impf. i b—| menarein 
erab, uno dall’ alto; | Geraufgehen, î 2 imp 
part. herabgetrieben. berauf, andar sai part. cpl 
Hera migen v. a. voltolare, aufgegangen. 
rotolare a basso Herau olen. b. a. venire a por - 
See avo. all’ in giù;| tar in alto. 
d' alto in basso. Herauf kommen, v. n. 41. kam 
Herab'werſen, o. a. impf. warf — — herauf. venir sù, salire, 
berab, gettar d'alto a basso; montare; ascendere; part. 
part. herabgeworſen. herauf 9 ommen. 
Herab' würdigen, v. a. avvilire ; Herauf kriechen, v. n. img. kroch 


v. n (fi), avvilirsi, abbas- 
sar ie Te Daci ta . 
erab ziehen, v. mpf. zog — andare sù carpone; past. bere 
45 tirare in già, a basso; aufgekrochen. 
ee la o. n. impf. lief 


peas i. % T. NA OT 
ik, J. T. dica; blasone. herauf, correre in alto; part. 
po avv. appresso, vicino;| beraufgelaufen. 
accanto, accosto; die Belt ne naht Herauf ſteigen, v. n. impf. ſtieg — 
heran, il tempo s’avvicina;| herauf, e, ascendere, mon- 
(1 composti di heran, che non! tare; part. heraufgeſtiegen. 


Heraus b 


Herau 
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si trovassero quì sì cerchino Seraufivdlen, v. a. voltolare 


Det herauf peso en. 


1 
— mit der Sprache! parlate 
apertamente, senza soggezio- 
ne! frei, gerade, rund —! con 
d liberamente! 


Heraub'arbeiten, v. a. cavar fuori, ‘ 


far sortire a forza di lavoro, 
di fatica. 


Deraus'belommen, o. a. impf. 


bekam — heraus, avere, rice- 
ver di ritorno; rimaner cre- 
1 50 ich bekomme auf dieſes 
Goldſtuck zwel Gulden heraus. 
no su quest oro due 
Borin resto; it. AG. disco- 
prire; ere herausbekommen. 
fen, o. a. impf. blies 
— heraus, soffiar fuori; far 
sortire soffiando; part. bere 
ausgeblaſen. 


Heraus' brechen, v. a. inf. brach 


— beraus, cavar fuori spez- 
zando, rompendo; it. v. n. 
uscir fuori, traboccare con 
impeto; — (vom Gefͤngniſſe), 
sforzare la prigione; if. pro- 
rompere, Poma part. bere 
cp AA en. 

bringen, v. a. impf. brach · 
te — heraus, condurre, portar 
fuori; fareuscire; it. die Wahr⸗ 
heit —, rilevare, far sortire la 
verità; part. herausgebracht. 
eraus dampfen, v. n. esalare, 
mandar fuori vapore. 


Dean driugen, e. a. Spigner 


fuori; far uscire con violenza 
da un luogo} fig. soppiantare. 


Serale bringra. v. n. im 1. drang 


— heraus, uscir fuori con im- 
eto, impetuosamente; part. 

„ da en 

Heraus drucken, o. a. spremere; 

cavar fuori spremendo. 


. serpeggiare, strasei - Heraus eilen, o. n. uscir (fuori) 


in fretta. 


Heraus fahren, v. a. imgf. fuhr 


— heraus, portare, traspor- 
tare fuori con vettura; — v. 72. 
uscire in carrozza; — (von 
Sachen), scoccare, uscire con 
impeto; it. fig. lasciarsi scap · 

are, uscir di bocca; part 
ber erausgefahren. 
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Heraus fallen, v. n. impf. fiel — 
heraus, cadere, cascar fuori; 
‘part. herausgefallen. 
Heraus ' finden (ſich), o. r. impf. 
fand ſich — heraus, riuvenlre, 
rintracelare, ritrovare; it. 
saper uscirne; uscire, ca- 
varsi d'impaccio; part. bere 
ausgefunden. e 
Heraus fliegen, v. u. imꝑf. flog 
— heraus, volar fuori; part. 
i i l a 
Heraus'flleßen, v. n. imnf. floß 


Her 


Ei), schiudersi, uscire dal 
guscio; — (von Büchern), ve- 
nir alla luce; ig. manifé- 
starsi, farsi ‘palese; die Rech⸗ 


Her 


per erpreſſen, estorquere, es- 
var altrui con forza q. e. 

Heraus'preſſung, f. estorsione, 
concussione. 


nung kommt heraus, il conto Heraus'prügeln, v. a. cacciar. 


batte, torna, va bene; es 


kommt auf eins heraus, alla Heraus'putzen, v. a. 


fine è tutto lo stesso; was 
wird denn — ? che ne avverrà 
poi, che cosa ne succederà? 
part. herausgekommen. 
Heraus kratzen, v. a. raschiare, 
grattar via, cavar raschiando. 


— heraus, scorrer fuori, ef - Heraus kriechen, v. n. imꝑf. kroch 


fondersi, spandersi; 

herausgefloſſen. 

Heraus ' fördern, v. a. sfidare, 
chiamar a duello. ò 

Heraus forderung. /. disfida, pro- 
vocazlone. 

Heraus führen, v. a. condurre, 
menar fuori; ſar uscire. 

Heraus gabe, f. edizione. 

Herau 5 v. a. impf. gab — 
beraus, dar fuori; metter fuo- 
‘ri; — (Sachen, die man in 
Verwahrung hatte), restituire, 
rendere; ein Buch —, dare 
alla luce, publicare un libro; 
part. herausgegeben. 

Heraus geber, m. edltore. 

Heraus gebung, 7. 11 dare alla 


part. 


— heraus, uscire, venir fuori 
carponi; strascinarsi fuori; 
Ng. uscirne quatto quatto, 
furtivamente; part. heraus- 
gekrochen. {men. 
Pr v. Herausbekom⸗ 
eraus laſſen, v. a. imꝑf. ließ — 
heraus, lasciar uscire; — v. z. 
fig. scoprire i suol sentimenti, 
spiegarsi; fid gegen einen —, 
comunicare, aprire i suoi 
pensieri ad uno; part. bere 
ee f fis 
Heraus lauſen, v. n. tmpf. lief — 
heraus, correr fuori, useir con 
impeto; — (von Fififfigem), 
‘effondersì, spandersi; part. 
herausgelaufen. 


luce; it. per e Heraus legen, 0. a. mettere, por 
E 


restituzione; it. per Herau 
gabe, edizlione. 
Heraus 


fuori; té. ſich —, avanzare il 
corpo fuori (della finestra). 


impf. ging—|Geraud'loden, v. a. cavar di 


andar fuori, usciri bocca per via di lusiughe; 


geben, v. u. 
Pac i 
ori; it. Flecken, die nicht —, 
macchie ehe non vanno via, 
che non si possono cavare; 
part. herausgegangen. 
Heraus gießen, o. a. impf. goß — 
heraus, versare, spander fuo- 
ri; part. herausgegoſſen. 
Heraus graben, v. a. im. grub 
— heraus, scavar (fuori); 
estrarre scavande; part. bere 
rau raben. 
Heraus helfen, v. a. impf. half 


Geld von einem —, carpir ad 
alcuno denaro con industria; 
tt. far uscire dal nascondiglio. 

Heraus machen, v. a. cavare, far 
uscire, levar via; die Flecken —, 
cavar le macchie; ig. fi —, 
uscfre; andar fuori per paura. 

Heraus müͤſſen, v. n. imnf. muß · 
te — heraus, esser costretto a 
uscire; es muß wieder heraus, 
convien renderlo; part. ber: 

aus 


emußt. 
heraus, ajutaro a uscir fuori, Seren e e o. a. impf. nahm 
— heraus, pigliare; levare, Seraus'ſcharren, v. a. razzolare;. 


a cavarsi d'impaccio, a distri- 
carsi; — v. r. trarsi d’im- 
pacolo; part. berausgeholſen. 
Heraus jagen, v. a. acacciar fuori. 
Heraus Hauben, v. a. spilluzzi. 
care „ cavar fuori spiliuzzi- 
cando; it. ‘fig. e fam. guar · 
darla nel edi d i 
Heraus' kommen, 0. . impf. Pam 
— heraus, venir fuori; usci- 
re; — (die Inſekten aus dem 


cavar fuori; — v. r. arro- 


fuori a bastonate. 
asscttare, 
abbellire, acconciare; it. v. r. 
ornarsi, azzimarsi; fig. e po- 
pol. giustificarsi. 


. [Seraus'quellen, v. n. impf. quoll 


— heraus, scaturire, spillare; 
zampillar fuori; sgorgare; 
part. herausgequollen. 

Heraus'ragen, v. u. sporgere in 
fuori. 

Heraus'recken, v. a. stendere 
sporgere in fuori. 

Heraus reiben, v. a. impf. rieb — 
heraus, fregar via; far audar 
via stropicciando ; part. bet: 
ausgerieben. 

Heraus ' reißen, v. a. impf. rig — 
heraus, strappare; cavar fuori 
con violenza; die Haare —, 
strappar i capelli; die SBibe 
ne , cavari denti; Gewäͤchſe 
mit der Wurzel —, sradicare, 
dibarbicare; it. g. on var uno 
dalla miseria; — v. r. cavar- 
.8ì d' impiecio; part. heraus ; 
geriſſen. 

Heraus rinnen, v. n. impf. rann 
— heraus, scorrere, colare 
fuori; part. herausgeronnen. 

Heraus' rücken, v. a. ritirare, 
trarre fuori (una carrozza) 
— (in Bau), fare sporgere 
in fuora; — v. n. (vom Mi⸗ 
Titir), uscire schierati, in or- 
dinanza; mit dem Gelde —, 
.mettèr fuori danaro, metter 
mano alla borsa. 

Heraus'rufen, v. a. fmpf. rief — 
heraus, chiamar uno (perchè 
‘venga. fuori); part. berauss 
gerufen. 

Heraus ſagen, v. a. confessare, 
palesare; fagt es nur heraus, 
dite pure; dite sù. 


cavar fuori raspando. 


fuori. = 


94 il diritto, permettersi] Heraus ſchauen, v. n. guardar 
re, 


o di fare; fi viel —, 


prendersi troppa confidenza; Heraus 'ſchießen, v. a. impf. ſchoß 


part. herausgenommen. 
Heraus platzen, v. u. scappare a 

dire q. C.; lasciarsi scapp 

di bocca q. o. 2 
Heraus preſſen, . a. spremere, 
cCavar fuori premendo; g. 


heraus (mit dem Gewehr), far 
fuoco, sparare (fuori da. . ) 
— v. n. uscir con impeto; 
. (von Flüſſigem), sgorgare, 
spillar fuori; lanciarsi, eca- 
gllarsi; part. herausgeſchoſſen. 
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beraus'ſchlagen. v. a. impf. ſchlug] Geraus'ſtreuen, v. a. sparpa · J Geraus zwingen. v. a. imꝑf. zwang 
— heraus, cacciar fuori a fu-] glare, spargere. — beraus, costrignere a us 
ria cd ercosse; part. bere] SHetaus ſtrömen, v. n. nscire al fuori, far uscir per forza; 
aus VR Hi modo di torrente; sgorgare.! Geld —, cavar per forza, 
Herau cle . v. n. e r. imꝑf. Heraus ſuchen, v. a. trascegliere, | estorquere danaro; part. bere 

ſchlich — heraus, uscir fuori] cernere. ausgezwungen. 


ni soppiatto; part. Line Seraustbun, v. a. impf. that Ger be, 099» aspro, acerbo, au- 
geichlichen. — heraus, metter fuori; it. stero; +8 Obſt, frutta acer 
Heraus'ſchleppen, v. a. Pali levare; part. berauégethan, be, immature; -r Wein, vino 
Heraus'ſchließen, v. a. imꝑf. ſchloß] Heraus ' tragen, v. a. i ar trug aspro, brusco; /ig. acerbo, 
— heraus, serrar uno fuori] — heraus, portar fuori; part. aspro, ruvido; — avo. Acére 


della porta; vietar ad alcuno herausgetragen. bamente, aspramente eco. 

"A gresso] part. berausgesiGeraus'treiben, o. a. impf. trieb galla ALE asprezza, acerbità; 
ſchloſſe — beraus, espellere, scacciare, i — des Weins, bruschezza. 
6159 ſchmelben, v. a. impf. estrudere part. hetausge⸗ perte: it a questa volta; 
ſchmiß — heraus, gettare, but- trieben. quà, da questa parte; 
tare; cacciar fuori; part. Heraus treibend, part. (in der Arz⸗ derbe! interi. Aerleln ser 

berausgeſchmiſſen. nel), espulsivo, evacuante. | venite quà! 
Heraus ſchuel eiden, o. a. impf. Heraus treibung, J. espulsione. 5 v. a. impf. brachte 


ſchnitt — heraus, cavar fuori Heraus'treten, v. n. impf. trat] herbei, arrecare, apportare; 
1 part. herausge-“ — heraus, metter fuori il] fornire; wieder —, rimplaz- 
ſch nitten. piede; farsi innanzi; — x. zare, restituire; part. herbei⸗ 
Heraus dpfen, o. a. attignere, T. das — des Maſtdarms, gebracht. 
tirare (acqua dal poso): prolasso; part. herausgetreten.] Herbei eilen, v. n. avvicinarsi 


Heraus'ſchwitzen, e. a. far sor- Heraus triefen, stillare, | in fretta, accorrere. 
tire sudando; it. v. n. tra- Seraud trorfen v. n. J gocoiar Herbe holen, v. a. andare a 
spirare; trasudare. fuori; grondare. prendere, a portate, ad ar- 


Heraus ſehen, v. n. dra fab — Heraus wagen alt ch), v. r. ar- recare. 
beraus, . 3 part.| dire, arrischiarsi ad uscire. Serbei kommen, v. n. impf. kam 
eh 


wan e en. Heraus wallen, v. n. scoccari — herbei, venire appresso; 
pb erren. v. Herausſchließen. fuori bollendo; it. ng. venir accostarsi, approssimarsi } 
eraus ſpringen, v. a. impf.fprangi fuori in folla. [fuori.| part. herbeigekommen. 
— heraus, saltar fuori; part. Heraus wärts, avo. in fuora, in] Herbeikunft, 7. avvicinamento. 
3 Heraus wenden, v. a. imp. wandte Herbet locken, v. a. allettare; far 
. ane ortgen, 5. a. far sortire] e wendete — heraus, voltare in] venir a se con lusinghe. 
chizzando; —v.n.spicciare,| fuori; it. v. r. rivoltarsi in|Gerbel'rufen, v. a. imnf. rief 
9 5 ar fuori. fuora; part. herausgewendet, herbei, chiamare a se alcunoj 
Heraus wroſſen, v. n. pullulare;| o beraus ewandt. part. herbeigerufen. 
germogliare. Heraus w en, v. a. impf. warf Serbetſchaffen, v. d. procurarej 
Heraus ſprudeln, v. n. sgorgar erau8, buttare, gettari arrecare; portare; fornire. 
5 i 5 „ spicciare fuo or beraubgemorfen Gerbei' (affung, J. provvisione 
Heraus wi eln, v. a. 8 


blem dan 
Heraus e ehen, o. n. 1 11 ſtand! distrigare; g. aus einem Han⸗ bag. v. a. imꝑf. zog — 
— heraus, sporgersi; spor-| del —, e ſich —, herbei, tirare a se, attrarre; 
‘ tare in fuora; uscir di linea; disimpe ars etwas mit den Haaren —. 


part. herausgeſtanden. Heraus wickelung, J. disimpac-| fare una similitudine, un' ap- 
Heraus ſteigen, v. Ausſteigen. cio} disimpegno. licazione stiracchiata; part. 
Heraus ſtoßen, v. a. impf. ſtieß Heraus wollen, v. n. voler uscir REST en. 

— beran8, spingere, mandar fuori; procurar d'uscire. Herb 5 N osteria; 

fuora con ‘violenza; part. Heraus ziehen, o. a. impf.a0g —| Die — beſtellen, ar preparar 

herausgeſtoßen. heraus, cavar fuori, estrarre, gli alloggi; — „„ tener 
Heraus ſtoßung, J. espulsione. ritirare; — v. n. uscire d' una canda, osteria, albe 01 


Derans, reicher. v. q. impf. firib| città, fortezza, evacuarla; —| keine — vaben, esser sul 
eraus, spianare (le pie-| (aus der Wohnung), aleggia: strico; per Wohnung, alber: 
ghe); it. celebrare, esaltare] re; per au dee spogliare; go; stanza, domicilio, 


con grandi encomj; part. part, herausgezogen. Her bergen, v. a. albergare, al- 
5 ichen. Heraus "tebung, / ione loggiare; ricettare; — v. n. 
aus 'ſtreicher, m. oncomiato-|Geraus'upfen, v. a. svellere,| dimorare, star di casa. 
Li panegirista. e cavare (le plume) ; Ger beſtellen, v. a. comandare, 
Heraus'ſtreichung, /. lode esa - cingela und mit Sorgfalt - —,] dire ad uno di venire in un 
gerata; encomio. uzzicare. dato luogo. 


per 


con violenza; ig. venire, so- 
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Her beten, v. a. recitare, dire 
a mente le preghiere. praggiugnere, arrivare a un 
SGer'bigleit, /. v. Herbe. tratto; part. hereingebrochen. 
Her büten, v. a. impf. bat — Herein dringen, v. n. inf. drang 
ber, invitare a ses part. her — herein, penetrar dentro a 
gebeten. | forza; part. berelugedrungen. 
Herb'lich, agg. dimin. di herb, Gerein'fallen, v. n. impf. fiel — 
SSpivtto; acerbetto; bru-] herein, cadere, cascar dentro; 
schetto. part. hereingefallen. 
Her bringen, v. a. impf. brachte Herein führen, v. a. condurre 
— her, portar quà; arrecare; dentro; introdurre. 
part. hergebracht. Herein gehen, v. n. impf. ging 
Herbſt, m. autunno; ig. einen — herein, entrare; andare 
uten — gehabt haben, aver] dentro; part. hereingegangen. 
atto buona vendemmia. Herein laſſen, v. a. imp. ließ 
Herbſt' arbeit, J. lavoro, opera] — herein, lasciar entrare; 


d'autunno. part. hereingelaſſen. 5 
Herbſt blume, J. fior autunnale, Serein kommen, v. n. impf. fan 
d'autunno. — in, entrare; passare; 


Herb 'ſten, o. impers. farsi, co-| laſſen, far entrare, pas- 
minciare l'autunno; — v. a. sare; part. bereingefommen. 
vendemmiare; far la raccolta Herein nöthigen, v. a. obbligare, 


de’ frutti, 0 pregare d’entrare. 
Sera früchte, pi. frutti autun - Serein ziehen, v. a. impf. zog 
nali, — herein, tirar dentro; it. 
Herbſt heu, u. gualme. v. n. venir ad abitare, a di- 
535 ch, agg. autunnale. morare; part. hereingezogen. 
er 


ing, m. animale, frutto, SHerein zwingen. v. a. imꝑf. zwang 
o fiore d' autunno. — herein, costrigner ad en- 
Herbſt luft, J. aria autunnale. trare; perl: bereingegmungen. 
erbſt meſſe, f. fiera d'autunno. Ger'erzdb en, v. a. raccontare, 
erbſt monat, m. Settembre. narrare minutamente, 
Herbſt'obſt, u. frutta d'autunno. filo e per segno. 
Herbſtpunkt, m. punto autun- Ser fahren, v. a. impf. fuhr — 
nale, dell’ equinozio. her, portare, condurre in vet- 
Herbſt'roſe, /. rosa autunnale. tura in questo luogo; — v. x. 
Serbſt ſaat, J. semenze autun-| venire in vettura; part. bere 


nali. gefabren. 
Herbf'{bein, m. novilunio, o] Ser fallen, v. n. impf. fiel — her, 
luna di Settembre. 


über etwas —, avventarsi, lan- 
Herbſt wetter, n. tempo dau-] ciarsi, scagliarsi addosso a 
tunno, tempo autunnale. 


; checchessia; part. hergefallen. 
Herbſt zeit, F. l'autunno; la sta- Ser fließen, v. n. imnf. floß — 
gion d' autunno. 


ber, scorrer quà; it. fig. 
Herd, m. focolare; per Haus, emanare, derivare, nascere; 
casa; Vogelherd, v. part. hergefloſſen. 
Her de, J. v. Heerde. Her fordern, v. a. citare, far 
Serd' fink, m. zimbello. venir alcuno. 
Herd' geld, n. dazio de' focolari. | Ser führen, v. a. condurre, me- 
Herd platte, /. lama di ferro, o] nar da questa parte. 
lastra del focolare, erfuͤr, v. Hervor. 
erd ſchaufel, J. paletta. Her gang, m. avvicinamento, 
erd ſtein, m. v. Herdplatte. il venir quà; ig. la maniera 
erd/ ſteuer, J. v. Serby come q. c. è accaduta. 
erd vogel, m. zimbello uo- Her geben, v. a. impf. gab — 
cello preso al paretajo. er, dare; gebet her, date qua; 
Serein”, are. quà dentro, in inen Namen zu etwas —, 
questo luogo; herein! inter j. prestare il suo nome a chec- 
avanti! entrate! chessia; part. hergegeben. 
Hereim brechen, v. n. impf. brach Her gebracht, part.. e Recht. di- 
— herein, entrare con impeto, | ritto usucatto, prescritto; es 


per 


eld. 
git. 


Her 


it fo —, daß ꝛc., è usanza 
ricevuta, stabilita, uso intro- 
dotto, che... 

Herge'gen, v. Hingegen. 

Her'gehen, v. n. impf. sia — 
her, andare; gut oder ſchlecht 
—, andar bene o mal vestito, 
in arnese; it. fig. fiber jemand 
—, dir male, tirar giù, spar- 
lare di qualcheduno; part. 
bergegangen. 

Her'halken, v. «. impf. bielt — 
ber, porgere, presentare, (p. 
e. la mano, il capo); fig. — 


miffen, esser obbligato a 
sborsare, a fornire; part. bere 
gehalten. 


Her'holen, v. a. andar a preu- 
pere; condur quà; ig. das 
ift zu weit hergeholt, questo 
è preso un pò’ troppo alla 
larga. 

He'ring, m. aringa; geſalzener 
—, salata; geräucherter —. 
aringa affumata; «e einlegen. 
acconciar l’aringhe (ne’ ba- 
rili). 

He'ringsbrüͤhe, f. v. Heringslake. 

He'ringsbuſe, f. madia. 

He'ringsfang, m. la pesca delle 
aringhe. 

He'ringsfänger, m. 
d’aringhe. 

He'ringsfrau, J. venditrice d'a- 
ringhe; berghinella. 

Seringspandel, m. traffico d' a- 
ringhe. 

He'ringshändler, m. mercante 
d'aringhe. 1 — 

He'ringskram, m. v. Heringshan⸗ 

He'ringslake, 7. salamoja d’a- 
ringhe. 

He'ringsmann, m. rivenditore 
d'aringhe. 

He'ringsnaſe, 7. naso schiac- 
ciato, camuso. 

He'ringstonne, J. barile delle 
aringhe. 

Her'kommen, v. n. impf. fam — 
ber, venir quà, avvicinarsi; 
it. fig. venire da...; prove- 
nire, procedere, derivare; per 
abſtammen, trar origine, de- 
rivare; part. hergekommen. 

Her' kommen, n. origine, estra- 
zione; nascita; per Gebrauch, 
usanza ricevuta, stabilita. 

Her' kommend, part. proveniente. 

Her'koͤmmlich, agg. passato in 
costume, solito a praticarsi; 
— avv. secondo l’uso stabilito. 


pescatore 


Her 


Her kriechen, v. u. imp/. kroch — 
ber, avvicinarsi carponi, stra- 
scicandosi per terra; part. 
hergekrochen. 

„J. venuta, arrivo; per 
Abſtammung, origine, estra- 


zione. 


Der 
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riva da ece.; part. berge:|Gertenio8, agg. senza padrone, 


nannt. 


senza serv 


0. A 
Hernie' der, avo. a basso, quag - Her'renrecht, n. diritto si- 
giu; all’ ingid. e gta 8 da 
cerotto, agg. eroîco; prode; Her renſitz, m. v. Herrenhof. 


trepido; — av. eroica- 


mente, da eroe. 


Her lallen, v. a. dire balbettando. | Se xold, m. araldo; — im Tur⸗ 


Her langen, 9. . porgere, dar 


quì. 
Serlaſſen, v. a. impf. ließ —|Gerylappern, 
her, lasciare, F che Ser plaudern, v. a. 
u 


uno venga qui; part. herge-; 
laſſen 


He en, v. a. mettere, porre 


aui. i int 

Her leiten, v. a. condurre a se 

Beete per un canale e00.); 

orte, die von andern Bere 
geleitet find, vocaboli deri- 
vati da altri; — v. r. deri- 
varsi, trarre origine; venire 

f da „ec. 

Herleitung, J. der Wörter, de- 

rivazione delle voci; it. (Fol / 
gerung) deduzione. 

Her'leſen, v. a. imꝑf. las — ber, 
leggere a viva voce; reci- 
tare; part. hergeleſen. 

5 , m. uva acerba; agresto. 

Her litze, F. v. Kornelkirſche. 

. (fi), e. 1. accostarsi, 
avvicinarsi; ſich Uber etwas —, 
mettersi, porsi a far qualche 
cosa; ſich über einen —, av- 
ventarsi addosso a uno. 

SHermaphrodit, m. v. Zwitter. 

penne in', u. ermellino, armel- 

uo. 

Serme tiſch, agg. ermetico. 


Hermodat tel, J. ermodattilo. 
Her murmeln, v. a. borbottare, 


recitare sotto voce. 


nier und Wettlauf, buriasso. 
He'roldsſtab, m. mazza d' araldo. 
recitare 
sconside- 
ratamente, cinguettare. 
Herr, m. signore, padrone; den 
großen sn ſpielen, grandeg- 
iare; farla da signore; — 
m 1 capo di casa; — 
im Gaufe fein, comandare in 
casa; ein wollen, voler 
fare II padrone; mit großen 
sen umgehen, trattare, usare 
coi grandi; junger —, signo- 
rino; ſein eigener — fein, 
esser padrone di se stesso; 
fa gum — von etwas machen, 
mpadronirsi di alcuna cosa; 
— über ſeine Leidenſchaſten 
ſein, dominare, tener in freno 
le sue passioni; der — (bei 
Kaufleuten), principale; — 
(bei Handwerkern), maestro. 
Herrchen, n. signorino; if. bell 
imbusto, sdoleinato. 
Her'redmnen, v. a. contare, enu- 
merare, computare; an den 
Fingern —, contar sulle dita. 
Her'reden, v. a. stendere, pro- 
tendere. 
Her“ reichen, v. a. porgere, pre- 
sentare. 
pelle f. venuta, ritorno. 
er'reiſen, v. n. venire, ritor- 
nare. 


Her müſſen, o. n. imm. mußte Her'renbrot, n. pan buffetto; 


— her, dover comp , ve- 
nire; dover accostarsi; part. 


hergemußt. 
Hernach, avv. dopo, pol; po- 
scia; indi; in seguito. 
men, v. a. impf. nahm 


— her, prendere, trovare; Ser'ren 


raccogliere; wo kann ich denn 


— effen, mangiare il pane 
altrui; servire. 

Ger'rendientt, m. servizio; in 
— gehen, entrare’ a servizio 


ſch, agg. signorevole; al- 
tlero, imperioso; — avo. — 
thun, leben, farla da signore. 
Herrlich, a; aba tig, magni- 
fico, splendido, maestoso; 
signorile; it. eccellente; glo- 
rioso, ammirabile; prezioso, 
amenlssimo; — av. magni- 
ficamente eco. 
Serviibteit, /. magnificenza, 
loria, splendore; 'maestà, 
gnità; it. dominio, signo- 
ria; die — der Auserwählten 
im Himmel, la gloria egli 
eletti in cielo; —. 
Signoria Vostra; la Vostra 
Grandezza. 
Herrn buter, m. ernuto; fratello 
moravo. ä 
Herr ſchaft, J. signoria, domi- 
nio, imperio; sovrana auto- 
la possessione; die — 
auſe haben, comandare 
in sua casa; die Conigli 2—. 
la famiglia reale; die junge 
—, i figli del sovrano, del 
signore, del padrone; eine 
freie —, una baronias Die — 
der Vernunft ꝛc., l’imperio 
della ragione, delle passioni 
eco. ; éf. i padroni; eine gute 
6 > el n buoni Feen 
e a „agg. signorile; 
»e Guͤter, Einkünne, tenute, 
rendite domaniali. 
Herr ſchen, 9. N. regnare, domi. 
nare; padroneggiare, signo- 
reggiare, aver comando asso- 
luto; als Frau im Hauſe —, faria 
da padrona; es — viele Krank⸗ 
heiten, predominano, regnano 
molte malattie; hier herrſcht 
die Sitte, quì vige il costume. 


(cun padrone); ff. servità, Here chend, part. dominante, 
servizi 


o. 
efaͤlle, pi. diritti del 
principe. 


fo viel Geld —? dove poss Serrengunfi, /. favor de’ grandi. 


10 trovare tanto danaro? co- Ser renguter, pi. beni 


me poss’ fo bastare a tante 


del padron territorial 


pre ominante;. der e Ge⸗ 
rauch, Die se Meinung, l'uso 
vegliante, l'opinione domi- 
nante. 


s proprietà | Serv{ber, m. sovrano, signore, 
6, 


dominatore. 


ese? part. bergenommen. Herrenhof, m. villa, castello] Herr'ſcherin, J. sovrana, domi- 


Her nennen, v. a. 
— ber, nominare 
persone, o cose * 


una dopo 
l’altra; — o. r. ev nennt fich $ 


von da her, il suo nome de- 


da grande. 


mpf. nannte del padron territoriale. natrice. 
citar più|Gerrenforn, u. censo, o decima 5 Mc J. l'ambizione, l’a- 
di grano. vidità di regnare. 


er renleben, n. vita da signore, Herrſchſuͤchtig, agg. avido di 


regnare. 
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Her 'ruͤcken, v. a. avvicinare, ac- Ser ſingen, v. a. impf. ſang — 
costare in quà; — v. n. ac- her, recitare cantando; part. 
costarsi. N hergeſungen. 

Her rufen, v. a. impf. rief — her, Her ſtammen ꝛc., v. Abſtammen ꝛc. 
chiamare al luogo dove si Her ſtellen, v. a. riparare, ristau- 

sta; part. Gergerufen rare, ristabilire. 

Her rühren, v. n. derivare; pro- Ser'ſtellung, J. ristabilimento; 
venire; trarre ori ristaurazione; riparazione. 


Her 


andarsi aggirando; if. avvol- 
gersi; ſich ganz —, rivoltars$ 
tutto; das Waſſer dreht ſich 
im Kreiſe herum, l’acqua va 
formando vortici; — un. das 
— auf den Zehen im Tanzen, 
giravolta. giro. 


Herum'drehung, J. rivolgimento, 


0. 
Her ſagen, o. 5 it.] Her ſtrecken, v. a. tender quà SHerum' fahren, v. a. impf. fuhr 


dire, raccontare. . la mano, (o altra cosa); it. 
Her'ſchaffen, v. a. far venir, fari per Vorſtrecken, v. | 
. recare quà; per ſchaffen, for- Her ſuchen, v. a. cercare, seru- 


geriganen, e. Gerfeh Serlhum. o. a. impS. that 
er'fbauen, v. Herſehen. er' thun, v. a. img. that — her, 
pdc e. a. inviare, man- porre mettere” ul part. 


dar quà. DIE hergethan. 
Ger ſchieben, v. a. impf. ſchob Ser tragen, v. a. impf. trug — 
a Der: spingere quà; part. 
hergeſchoben. 
Her ſchießen, v. a. im 


her, eien vorſchleßen, v.; 
mit Flinten —, tirare, spa-] nanzi di se; part. hergetrie⸗ 
rare qui, verso noi; ff. slanci ben. 
ciarsi quà, venire in tutta! Her treten, v. n. imꝑf. trat — her, 
fretta; part. hergeſchoſſen. avanzare il passo; accostarsi; 
Her ſchlagen, v. a. impf. ſchlug part. bergetreten. 
— her, battere, perenotere; Serũ'ber, avo. da questa parte, 
part. hergeſchlagen. . di uk; a questa volta. 
Ser ſchleichen, v. n. impf. ſchli 
— her, accostarsi, avvicinars 
di sopplatto; part. hergeſchli⸗ 


chen. 3 
Her ſchleifen, Herſchleppen, o. a. 

. strascinare verso questa parte. 
Her ' ſchreiben, v. a. imgf. ſchrieb 
— her, serivere 4 quia 

arte; — v. r. per bertiibren, 


part. hergetragen. 
ſchoß — Ser treiben, v. a. impf. trieb — 


no; d'intorno; all' intorno; 

in der Stadt —, per la città; 

die Geſundheit «trinfen, fare 
in giro de' brindisi; fig. dieſe 

Sache geht mir im Kopfe —, 

questa cosa mi gira, mi va 

pel capo; um ſechs uhr —, 

verso le sei; it. prep. um die 
‘«derivarsi, procedere; part. Stadt —, Intorno alla città. 
hergeſchrieben. Herum balgen (ſich), v. r. arruf- 
er ſchwatzen, v. u. viel Geug —,| farsi; barruffars. 

„ infilzar parole, far un' infil- Serum betteln, v. n. andar pi- 
zata, una cicalata, una lun-| toccando, mendicando. 
gheria. Herum biegen, v. a. impf. bog — 

Ser 'ſehen, v. a. imnf. ſah — her, herum, ripiegare, incurvare; 

Se 0, re verso que-| torcere; part. herumgebogen. 

. sta parte; È » bergefeben. |Serum'bieten, v. a. im. bot — 

Her ſehnen (ſich), v. r. morir di] herum, offrire in giro; part. 

. ‘voglia, spasimare di venir] herumgeboten. 

Herum binden, v. a. impf. band 
— berum, legare intorno; 

res Gott {ft von Ewigkeit! avvincere; part. herumge⸗ 
her, Iddio esiste da tuttal bunden. i 
l'eternità; /ig. e fam. über Herum'blicken, v. a. riguardare 
etnen —, maltrattare uno; tc. intorno. 
tirar giù d’alcuno, sparlarne;| Herum' denken, v. n. impf. Dante 
das iſt nicht weit her, non è! — herum, andar pensando, 
gran cosa; part. hergeweſen. rivolger in mente; andar ru- 

Her ſenden, o. a. impf. ſandte — 
ber e fendete — her, e Herum drehen, v. a. rivolgere, 
spedir quà; part. hergeſandt] rivoltare, girare; it. b. r. 
e hergeſendet. I muoversi in giro; ſich oſt —, 


“perla „ v. n. impf. war — ber, 


Herumbholen, v. a. 


— herum, condurre attorno 
in vettura; — v. n. andare 
attorno in vettura; mit Den 
Händen —, andar gesticolan- 
do, dimenando le mani; part 
herumgefahren. 


Herum' flattern, v. u. svolazzare 


attorno; „ig. vagare quà e là, 


her, portar quì; apportare;|Serum'fliegen, v. n. impf. flog 


— herum, volare, svolazzare 
attorno; part. berumgeflogen. 


ber, condurre, far andare in-|Gerunfragen, v. n. impf. fr 


apt: 
e frug — herum, andar do- 


mandando attorno; part. 
herumgefragt. 
Herum'fuͤhren, v. a. menare, 


condurre attorno; ein Pferd 
— (wenn es warm geritten 
iſt), passeggiare un cavallo. 


Herum', avo. quà e là: intor- Herum'gaffen, v. a. andar ate 


torno guardando goffamenteg 
tt. stare a bada. 


Herum'gehen, v. n. impf. ging 


— herum, andar attorno; an- 
dare in quà e in là; andar 
girando; um die Stadt ꝛc. —, 
far il giro della città; in Der 
Stadt —, far un giro per la 
città; müßig —, andare a 
zonzo; es id eln Zaun, Gra⸗ 
ben um den Garten herum, 
una siepe, un fosso circonda 
il giardino; ig. es geht ibm 
etwas im Kopfe herum, gli 
va qualche cosa per la testa; 
— von Seuchen, Krankheiten, 
essere andazzo di malattie; 
part. herumgegangen. 

andare a 
prendere (quì vicino); ig. 
piegare, persuadere alcuno 
a fare q. c. 


Serum'bivfen, v. n. andar sal - 


tellanda, 


Herum irren, v. n. errare; andare 


errando. 


Serum irrend, part. errante, va- 


gabondo. . 


minando; part. herumgedacht. Serum jagen, e. a. cacciare, 


perseguitare ; far correre in- 
torno; — v. n. fare Il vaga 
dondo. ta, Lo 


a d 


Der Der 


Serum kehren, e. a. voltare, ri-| rafolarsi; ff. ſich —, azzuf- 
voltare; rivolgere. farsi con alcuno; — (von 
Herum kommen. 9. n. imp/. kam] Kranken), dimenarsi rivolto. 
— herum, um einen Ort —,| lando continuamente; part. 


far il giro attorno un luogo] herumgeſchlagen. 

part. herumgekommen. Serum'ſchleichen. o. n. imgf.ſchll 
Herum kreuzen, v. n. auf der See — herum, andar attorno d 

—, incrociare il mare. soppiatto; part. herumgeſchli⸗ 


Herum kriechen, v. n. impf.trod n. 
— herum, strascinarsi attor - Serum ſchlepyen, v. a. strasci- 
no; part. herumgekrochen. care, strascinare attorno; eine 
Herum'Taufen, v. n. impf. lief —] Perſon —, condurre sempre 
herum, correre in quà e in] seco alcuno. 
là; andar vagando: it. — | Serum'iblingen, v. a. impf.fblang 
(3. B. cin Rad, die Erde] — herum, avvincere; avvin- 
um die Sonne 2e.), giraro,| chiare; — o.r.avviticchiarsi, 


muoversi iu giro; part. bere avignarsi; part. herumge⸗ 
umgelauſen. ſchlungen. 
Serum läufſer, m. vagabondo; bum deinen, v. n. andar 
girandolone. ,|_ vagando; girand 
GerumTegen, o. a. mettere, por- Serum ' ſchweifen, v. n. andar va- 
re attorno, avvolgere. gando; mit den Augen —, 
Serum lenken, v. Umlenken. girar intorno gli occhi. 


erum, giacere quà e là, in] Herum'ſchwelfer, m. vagabondo. 
«disordine, gie Matt erum ſchweifung, F. vagamento; 
W mobili, lib 008.3; —| fig. divagaziono, | 
von Truppen), stare all’ in- Herum'ſchwingen, ». a. impf. 
torno acquartierati; — (von] ſchwang — herum, lanciare, 
Oertern), esser circonvicini;i vibrare in giro; part. herum; 
part. herumgelegen. geſchwungen. 
Herum liegend, part. (von Oer ⸗Herum'ſehen, o. n. imp. fab — 
tern) al circonvicino.! herum, guardar d 'in 
Herum'reiſen, o. a. andar viag - part. herumgeſehen. 
giando; in der Welt —. si Herum' ſein, o. n. essere attore 
rare il mondo. no a checchessia; part. bere 
Serum reiten, o. n. impf. ritt — umgeweſen. 
herum, andar. cavaleando g Serum ſenden, o. a. fmpf. ſen · 
part. herumgeritten. dete e fandte — herum, in- 
Serum rennen, v. n. img. rannte viare, mandar attorno; part. 


Herum liegen, o. n. impf. lag - Herum ode, enen 


— herum, correr quà e là;| herumgeſendet, o herumgeſandt. 
part. herumgerannt. beraten v. a. mettere, por - 
Serum ruͤhren, o. Umrühren. re, collocare attorno.1 
. erum ſauſen; o. n. susurrare, Herum'ſinnen, v. n. imgf. ſann 
| sibilare all’ intorno. — herum, andar pensando, 
Serum ſchallen, v. a. rimbom- ruminando;. part. herumge⸗ 
bare d' intorno. ſonnen. 5 Sgr 
Serum' ſchauen, v. n. mirare, ri-| Gerum'figen, v. n. impf. ſaß — 
guardlar d'ogni intorno. herum; um das Feuer 26. —, 
Serum ſchicken, v. a. mandar at- sedere attorno al fuoco; part. 


torno. herumgeſeſſen. 
Herum'ſchießen (ſich), v. 7. imꝑf. Serum ſpazieten, o. n. passeg - 
ſchoß — herum, far insleme] glare, andar attorno passeg- 
a schioppettate; battersi a] giando. 
colpi di pistola, di schioppo ;| Gerum'iplefen, v. n. giuocare in 
it. fam. correre qua e la; giro,-una volta per uno. 
part. herumgoſchoſſen. Herum'ſpringen, v. n. imp/.fvrang 
Serum ' ſchlagen, v. a. 2 ſchlug“ — herum, saltare attorno in 
— berum, rivolgere, rivoltare; uà e in là; part. herumge⸗ 
— Cum etwas), avvolgeres| ſprungen. 
den Mantel um ſich —, infer- Serum ffaͤnfern, v. n. andar fru · 
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gando, rovistando dapper 
tutto 


erum ſtehen, v. n. imp/. ſtand 
— be atare attorno; part. 
herumgeſtanden. 

Herum ſtellen, 0. a. posare, col - 
locare all' intorno. 

Herum ſtoͤren, v. a. rovistare, 
frugare, frugacchiare. 

Herum'ſtreichen, v. Herumſchwär⸗ 
men c. 

Herum'ſtreifen, v. n. (von Truv⸗ 
pen) batter la strada, la came 
pagna; fare scorrerie. 

Herum' ſtreiten (ſich), o. r. impf. 
ſtritt — herum, contendere. 
combatter vivamente; part. 
herumgeſtritten. 

. enen, o. a. sparpagliare. 
erum ' ſuchen, v. a. andar cer- 
cando, investigare attorno, 

Herum' tanzen, v. n. ballare al- 
l’intorno, in giro. 

Herum taumeln, v. n. andar bar» 
collando. —. 

Herum ' tragen, e. a. impf. trug 
— derum, portar attorno; 
part. herumgetragen. 

Herum'traͤger, m. rivendugliolo 
ambulante; ff. rapportatore. 

Serum treiben, o. a. tre. trieb 
— herum, cacciare intorno; 

rare; ſich — . v. Herum⸗ 
chwaͤrmen; part. herumgetrie ; 


en. 

Herum' trinken, v. n. impf. tranf 
— herum, bere in giro, 
in tresca; die Geſundheit —, 
portar in giro de' brindisi; 
part. herumgetrunken. 

Herum' tummeln, v. a. ein Pferd 

—, cambiar di mano, cara- 

Solari e fa. fl 5 ſon 

vallo; fig. e fam. eine Perſon 

—, tener alcuno in attività; 

b. r. volteggiare, rarsi; 

ſich brav —, sbrigarsi di mol- 

to, affaccendarsi ben bene. 

Serum'milien, v. a. rivoltolare; 

ch —, volgersi e rivolgersi; 
voltolarsi. rando. 

Herum wandern, v. n. andar gi- 

Herum'menden, v. a. imꝑf. wen · 
dele N 3 berum, PA 

re, rivolgere in giro; ſich —, 
rivolgersi pets herumge⸗ 
wendet e berümgewandt. 

Herum werfen, o. a. impf. warf 
— herum, gettare quà e là; 
sparpagliare; part. herumge⸗ 
worfen. 
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Gerum'wideln, v. a. avvolgere, 
ravvolgere. ; 


— herum, attorcere, attorci- 
gliare; part. herumgewunden. 


Her 


Her 


herunter, correre giù, all' in] Herun'terwärts, avo. all' ingidz 


iù; part. heruntergelaufen. 


— nter, leggere 
pagina; part. heruntergeleſen. 


Serum wühlen, v. a. frugare in- Herun'termachen, v. a. staccare; 


torno, ricercare per tutto; — 
(wie die Schweine), grufolare. 

Herum zanken (ſich), v. 1. con- 
tendere, contrastar di conti- 
nuo; abbaruffarsi. 

Serum zerren, v. a. strascinare, 
tirare in quà e in là. 

Gerum ziehen, v. a. impf. Jas . 
herum, tirare in quà e in là, 
andare stiracchiando; — v. n. 
andar vagando pel mondo; 
Den ganzen Tag —, ohne et⸗ 
was zu ihun, andar a zouzo 
tutto il giorno; part. berume 
gezogen. 
basso; all’ingiù; von oben —, 


levar giù; fig. e fam. lace- Hervor', avv. fuori, 
u 


rare Tal on nome; per 


verso il piano. 


ö 8 
He rum winden, v. a. fmpf. wand Herun terleſen, v. a. imp. | 5 Herun'terziehen, v. a. impf. zog 


— herunter, tirar giù; it. ca- 
vare, cavarsi stivali, calzette 
ecc.; part. Wed en. 
n fuori; 
innanzi, per davanti. 


ſehr ausſchelten, dare ad al- Hervor'blicken, v. n. spuntare ; 


cuno una lavata di capo. 


comparire, apparire. 


Herun ternehmen, v. a. impf. Hervor'blühen, v. n. fiorire, 


nahm — herunter, levare, tor 
giù; staccare (quadri, tap - 
peti); part. heruntergenommen. 
Herun terreißen, v. a. impf. riß 
— herunter, strappare, svel- 
lere con violenza; fig. svil- 
laneggiare; part. herunterge⸗ 


riſſen. 

Herun'terrücken, v. a. tirare, o 
spinger più in giù; — v. n. 
dele truppe) calare, discen- 

ere. 


dall’ alto al basso; „ig. er iſt Herun terſchleßen, o. a. imꝑf. 


febr —, è decaduto molto. 
Gerun'terbringen, o. a. impf. 
brachte — herunter, portar giù, 
abbasso; g. ridurre in mi- 
nore stato; abbattere, rovi- 
nare; part. heruntergebracht. 
Herunterfahren, o. a. impf. fuhr 
— herunter, condurre, tra- 
sportar giù in vettura;— v. u. 
im Wagen —, scendere in 
vettura; — (von Sachen), pen- 
dere, cader giù con impeto; 
part. heruntergefahren. 
Herunter gehen, v. n. impf. ging 
— herunter, andar giù; it. die 
Preiſe gehen herunter, 1 prezzi 
calano; part. beruntergegane 


gen. 
Serun'terhauen, . Abhauen. 
Herun terheben, v. a. imꝑf. hob 

— herunter, levar gi; 

giù; part. beruntergeboben. 


ef . . È 0 1 
Geru N v. a. impf. half 


„ ajutar a scende- 
re, a venir giù; part. herun⸗ 
tergeholfen. 

Hern terkommen, v. n. émpf. 
fam — herunter, venir gi 
scendere; fig. decadere, ve- 
nire in cattivo stato; part. 
heruntergekommen. 


ſchoß — herunter, (mit Flinten), 
tirare dall’ alto; abbattere a 
colpi di fucile: Pfeile 20. —, 
lanciare; scagliar frecce; $f. 
v. n. piombar (giù), piom- 


schiudersi, aprirsi. . 
Gervor'breden, v. n. impf. brach 
— hervor, prorompere; sboe- 
care; traboccare; — (von der 
Morgenrothe, von Lichtſtrahlen), 
spuntare, comparire; — (von 
Blumen), schiudersi, sboceia- 
re; part. hervorgebrochen. 
Hervor'bringen, v. a. impf. brachte 
— hervor, produrre, profe» 
rire; it. proporre; part. her⸗ 
vorgebracht. loente. 
Hervor'bringend, part. produ- 
Hervorbringung, J. produzione. 
Hervor dringen, v. n. impf. drang 
— hervor, uscire, sbucare con 
impeto; part. hervorgedrun⸗ 
gen. n g 


bare addosso; part. beruntere | Hexvor' gehen, v. n. impf. gine — 
ve 


si lalſchlagen, v. a. imnf. 


hervor, uscire, fuori; 
Part, hervorgegangen. 


ſchlug — herunter, abbattere; SHervor keimen, v. n. germoglia- 


mit Stangen —, abbatacchia- 


re, spuntare. 


re; part. heruntergeſchlagen. Hervor kommen, v. u. impf. kam 


Serun terſchmeißen, v. a. Imp/. 
ſchmiß — herunter, gettare, but- 
è con violenza; vom 


— hervor, venir fuori; usci- 
re; it. fig. seguire, risultaré; 
part. bervorgefommen. 


Pferde —, buttar giù da ca-|Servor'frieden, 2. n. impf. kroch 


vallo, far vuotar l’arcione; 
part. heruntergeſchmiſſen. 
Herumterſchneiden, v. a. impf. 
ſchnitt — herunter, tagiiar via; 
geen giù; part. herunter; 


tor] geſchnitten 


Herun terſetzen, v. a. abbassare, 
calare; den Preis —, dimi- 
nuire, abbassar il prezzo 
Sig. deprimere, avvilire; ſich 

vvilirsi 


—bervor, uscir fuori carpond, 
quatto quatto; — (von Ine 
feften), uscir dell’ uovo; part. 
hervorgekrochen. [var fuori. 

Hervor langen, v. a. cavare, le- 

Hervor' leuchten, v. n. rilucere, 
risplendere a traverso; ig. 
fare spicco. 

Hervor' leuchtend, part. che splen- 
de a traverso; che spicca 


9. luminoso. 


—, è 0 
Serum terſpringen, v. n. impf. Hervor'locken, v. a. attirar fuo- 


re herunter, saltar giù; 


ri; far uscire con lusinghe: 


e Treppen —, saltar le scale, | Gervorquellen, v. n. impf. quoll 


venir giù a salti; part. bere 
untergeſprungen. 


Herun terlaſſen, o. a. impf. ließ Perun kerſselgen. ©. n. timpf. fiteg 


— herunter, scendere; smon=|$ervor'ragen, v. n. sporgere in 


— Bb er, calar giù; tt. di- 


minuire il prezzo; ſich 
v. . 


Serun'terlaufen, o. n. imgf. Nef 


3 —,| tare; part. heruntergeſtiegen. 
aſen; part. her / Herun Rd v. a. ee 


tare; — o. n. pi 
— 9. 7. precip tarsi. 


— hervor, scaturire, sgorgare, 
ORSO) part. bervorgequole 
en. 


fuori, sportare; ff. soprastaré. 


1- | Servor'ragend, part. soprastante. 
lombar giù; Hervor / reichen, o. Hervorlangen. 


Hervor'rücken, v. a. avanzare, 


"asia 


spinger innanzi; — v. n. usci- 
re, avanzare, avanzarsi. 

Her vor ſſcheinen, v. Hervorleuchten. 

Hervor'ſchießen, o. n. imnf. ſchoß 
— hervor, spuntare, pullulare; 

ermogliare; it. uscir con 
peto ; it. o. a. tirar fuori; 
part. bervorgefbofien. 

Gervor{bimmern, v. n. scintil- 
lare, sfavillare, rilucere a 
traverso. 

Hervor ' ſpringen. o. n. imꝑf.ſyrang 
— bervor, saltar fuori; part. 
bervorgefprungen. . 

Hervor'ſpritzen, o. n. zampillare, 
schizzar fuori. 

Hervor'ſproſſen, v. n. germoglia- 
re, pullulare. 

‘Gervor'temen, v. n. impf. ſtach 
— hervor, (im Baue) spor- 
tare; fig. spiccare; risaltare; 
part. hervorgeſtochen. 

Gervoredend, part. che spor- 
ge in fuori} /ig. che spicca. 

Hervor'ſtehen, v. n. impf. ftand 
— hervor, sportare; uscir di 
linea, di livello; part. bere 
vorgeſtanden. 

Gervor'ſuchen, v. a. cercare, an- 
dar rintraciando; alte An ; 
ſprüche —, far risuscitare 
vecchie pretensioni. 
bervor, mettere fuori; 2 75 
segnalarsi; ꝓart. hervorgethan. 

Hervortreten, v. n. impf. trat — 
hervor, farsi n presen- 
tarsi; part. hervorgetreten. 

Hervor wachſen, v. n. impf. wuch 
— hervor, crescer fuo 

6 iti cod lo; 
ervor ziehen, v. a. impy. 
T hervot, tirare, ca var Fata 
far uscire; part. hervorge⸗ 


zogen. 

Her warts, avv. di quà, da que- 
sto luogo; verso questa parte. 

Her weg, m. 6 ang, venuta, 
ritorno, il venire in quà; er 

begegnete mir auf dem «e, lo 
incontrai mentre veniva quì. 


N 


s part. Sery'balfam, 
diale. 
Herz beklemmung. 


Her 
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gen, stare a cuore; ein Kind Her zensangſt, J. angosela, af 


unter feinem en tragen, an- 


dare incinta; dies geht mir 8 


zu cen, ciò m'intenerisce, 


fanno, batticuore. 
centre, m. amico in- 
nseco del cuore. 


mi tocca il cuore; es geht Her zensgedanke, m. pensiero se- 


mir durchs —, mi trafigge ll 


creto. 


cuore; es ifl mir Cna ams —, | Ger'gensliebe, J. amore cordiale, 


mi sento stringere Il cuore; 


scerato. 


wie if es dir ums —? che Ger zensluſt, J. dolce contento; 


te ne dice fl cuore? ans — 
driiden, stringere al petto; 
— haben. aver coraggio; ſein 
— an etwas hängen, attao- 
carsi appassionatamente; das 
— verlleren, perdersi d' ani 


delizia; vera gioja; nad — 
handeln, fare a ‘suo piaci- 
mento; mir ſpielten und fano 
gen nad —, suonammo e 
cantammo quanto mai vo- 
lemmo. 


mo; einem ans — gewachſen Her zensreue, 7. compunzione; 


ſein, essere anima e corpo 


contrizione. 


d'uno; reden, wie einem ums Her zensruhe, J. T. la pace del - 


— iſt, pariare col cuore sulle 


Panimo;; la perisistole. 


labbra; Gerzen (in Karten), cuo- Ser zenswunſch, m. desiderio 


ri; im cen von Italien, nel 
cuore dell' Italia; das — im 
Kohl, Salat ꝛc., garzuolo; — 
avv. von ⸗en, von 2 em sen, 
von Grund des «eng, di cuore 
di buon cuore, con tutto il 
cuore; con tutta l'anima mia; 


prov. weſſen das — voll 17 5 


(deb) geht der Mund über 
lingua batte dove il dente 
duole. 


pi ader, J. Rorta. 
e 


zählen, v. a. enumerare, 
noverare. 


imo, dilettissimo; it. gen- 
tilissimo ; vezzosissimo. 


Herz'arznei, 7. medicina cor- 
A a0 3 J. 


ale. 


Herz'beſchwerung, J. } sione, 
strignimento di cuore. 
Herz'beutel, m. T. pericardio. 


Seryhatt, agg. cora: 


Herzin ni 


cordiale. 


erz' fell, n. T. pericardio. 
erz' fieber, n. T. febbre car. 


ae. 


Herz' finger, m. o. Goldfinger. 
erz gellebt, agg. dilet 
erz geſpann, n. v. Herzſpannen. 
erz gewächs, n. 0. Herzpolyp. 

erz grube, /. la fontanella, fos- 


mo. 


setta dello stomaco. 

oso, ar- 
o; animoso; — fein, esser 

di cuore; — avv. coraggio» 

samente ecc. 


ago. Cam.) ca-|Gcrybaftigleit, F. coraggio, ar- 
ore, 


mento; cuore; val 

agg. svisceratissimo, 
cordialissimo; — daro. svi. 
sceratissimamente ecc. 


m. balsamo oor- Herz lammer, /. T. ventricolo 


del cuore. 


oppres- | Herz kirſche, F. marchiana. 
HerzTlappe, 7. T. valvula del 


cuore. 


Herz kläppchen, n. v. Lela) 


Herzblatt, n. 7. dlaframma z] Herz lee, m. acetosella, 


— (von Gewäaͤchſen), garzuolo 
(I prediletto. 5 ö 


Her wehen, Her weiſen, Her wen ⸗ Herz brand, m. T. lipiria. 


den, SHer'werſen, v. Wehen. 
Weiſen ꝛc. 

Herz, n. cuore; il coraggio; it. 
l'animo. l'affetto, Liuclina - 
zione, l’interno; it. il mezzo, 
11 centro d'aleuna cosa; ein 
— faſſen, farsi animo; — ha ; 


Herz brechend, part. & agg. che 
spezza il cuore; fiebile, mi- 
serando; — avv. flebilmente, 
miserabilmente. 

. n. T. cardialgia. 
er zeleid, n. crepacuore, cor- 
doglio. 


ben, etwas zu thun, dastar] Herzen, v. a. stringere al petto; 


l'animo di fare; am cent lie⸗ 
II. Parte. 


abbracciare; baciare. 


erz klopfen, n. batticuore; pal-. 


— avo. di cuore, con tutto 
il cuore, affettuosamente ecc.: 
— bitten, pregare fervida- 
mente; — verlangen, bra- 
mare ardentemente; non ve- 
der l'ora ecc.; — lieben. 
amare svisceratamente; es 
ut meinen, aver la miglior 
ntenzione del. mondo; it. 
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amar con vero affetto, di] Setz“ jagd, / J. caccia clamorosa j He xe, J. strega, maliarda; fate 
vero cuore. i caccia forzata. tucchiera; fig. eine alte — 
Ser F. cordialità. . [Getz los, agg. sguinzagliato; die vecchia maligna. 
Herz lieb, ‘agg. amatissimo, ca-] Hunde — machen, sguinza- He'ren, v. n. ammaliare; usare 
rissimo, ettissimo. I. cliare i bracchi. stregoneria; das geht wie ge⸗ 
Herz los, agg. Ansensibile, spie- Ses dere sferza de' bracchi.| Bert, questo va in un attimo, 
tato; ff. codardo, pusillanime. Heß ri emen, . inzaglio come per incanto! 
Herz muſt el, f.conca cordiforme. Seß ſtrick 1 e He'xenbuch, n. libro di strego- 
Herz muskeln, pi. 1 muscoli del Geu', n. fieno; das — machen, neria, di magia. 
Re 8 :. {cuore.| segar Perba; das — ſammeln, He“ 4 0 feb cià 
erz'nagend, gase. che rode ill ammucchiare il fieno. — He kenfeſt, n. Sus, 
zog, m. duca. . i Geu'boden, m. fienile, He'xenkraut, u. T. circea, man- 
7. duehessa. a 5 1 covone; fastel-| dragora. 


cn agg. ducale, lo di fieno. |Se'renmeijter, m. stregone, ma- 
liardo, fattucchiero; it. mago. 


s| de” n tt m. ridda delle stre» 


rio um, n. ducato. | 
8220 Johr, N. T. auricola del cuore. 
Cert polvp, m. polipo nel cuore. 
Serz ruͤhrend, agg. tenero, cho 
muove ‘il cuore; patetico. 
fame, m. corindo 


si Sepe f. stregoneria malia; 
mulare. das iſt keine —, non è poi la 
Herz IGeuch ler, m. ui bacchet- gran cosa 
Herz LE nno agg. (bel den] tone, collotorto. Hey'e, J. maglio, mazzapicchio. 
e Hie, 1 2, 0. Ger, ier 
a „J. bolsaggine. da ipocrita, - bei 
Herz ſchlag, m. battimento del Heu en, v. a. seccare l'erba se- dieb, n colpos — mlt dem 
cubre; pulsazione; ff. apo- gata; far fieno. Degen, fendeute, colpo di 
DIA del cuore; —, T. bol - Heuer, avo, quest anno, tagllo; ein — ins Ge 
ö Heu, ernte, f. raccolta del fleno. sfregio; einen — ins Geſicht 
Heu ' gabel, f. forca da fieno. e De: *sfregiar uno; — mit 
Lernen, M. v. Heuſchober. He sferzata; — mit 
Heu'len, v. n. (von Wolfen) ur- der fote, ra pata; auf 
lare, ululare; per weinen, und Stoß, ferir di punta e 
piangere, gemere; strillare, di taglios ua ein — Stichel⸗ 
schiamazzare;. — n. urlo, rede), detto pungente, stoc- 
ululo; se. — ton Menſchen), cata; einen — haben, esser 
schiamazz alticcio, cluschero. 
Heu macher falelatore di Sie ber, ni. squarcina, spadone. 
Hieb feſt, agg. invulnerabile. 
Gief, m. 7. soffiata; il dar 
fiato al corno. 
Hief horn, u. corno da caccia, 
0 eden, avo. quaggiù; in 


saggine, 
555 118 n. T. cardlalgla. 
Arfend, part. & agg. cor- 
dlalo; s ristorante. 

petite; m. T. ecchinite. 

Herd taz. m. fam. colpo di 
grazi a. 

Herzu', avo. in quà; da ‘ques 
sta parto; . ellen, «treten, o. 
Gerbeteilen e. i 

Ser wei m. ritorno, venuta. [Heu ona m. . fieno. 
Herz weh, n. cardialgia. 

Herz, wura, J. finocchiello. 

Herz sob; 5 fittone. .. 


sin, 

Heterogen, agg. eterogeneo. 

Her man, m. „ Hiettnannos - con- 
dottiere de' Cosacchi. 

He'tze, J. caccia forzata; in Der 

fein. trovarsi alle strette, 
non trovare scampo. 

He'den, v. a. einen Stier, ei⸗ 
nen Bären 26. —, far la caccia 
d'un toro, d'un orso ecc.; $ das 
Wild —, dar la caccia alla 
fiera; aizzare i cani; fig. ei⸗ 
nen —, vessare uno; Leute 
aneinander — , metter gu, in- 
stigar l' uno contro l’altro. 

de zer, m. alzzatore; semina- 
tor di zixzanla; instigatore. 

Hetz hund, m. bracco. 


49 a De — ua qu 

sotto; von —, di quì, di 

h ſeh luogo; relat. ci, vi; 

d febe — nichts, non ci Vedo 

nulla; — iſt nichts fur euch. 

quì non vha nulla per 8 
Hieran, avo. quì appresso o, qui 
$- 


6 Heu, chrecke, tà cavalletta; loc 

Heu'ienfe, J. falco fienaja, 

Leu zi avv. oggi; E 
al di VAT opfern orno; — 
uber acht, uber vierzehn Tage, 
oggi a otto, oggi a quindici; 
— übers Jahr, in un anno; 
5 — roth, aa todi, | vicino ecv.; rel. a ci 

in Agura, domani in se-]. questa cosa; ci, ne. 

o gierar le, 67 gerarchia, 

Gen ig, 144 grell es Tages, Hierar'chiſch, agg. n 
oggidi, al dì d'oggi; per]. il. av. a modo di gerarchia, 
neu, ‘adicino;, moderno; Die{gierauf", avo. qui sopra, quas- 
e Kriegskunſt, la tattica mo- sù; — (auf dieſes), sopra 
derna. . ciò; sopra di ciò; dopo di 

Heutzutage, v. Heute. cid; poscia, ian, ite. ei. 

Hexa meter, m. esametro. vi, ne. 
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Sier aus, N N quindi, Hier ſein, n. il soggiorno, la di nne beſchrelbung, J. urauo- 
indi; uesto | dimora in questo luogo. 
Ba — Tiolat, indi ne Hier ber, avo. di qu da que- piivmelegrelte, J. latitudine. 
sieg sta parte; — (über dieſes), Him, mels bürger, m. beato. 
Da ben avo. quì fuora, di] sopra di ciò; su questo pro- Him melſchr sno; agg. che grida 
posito vendetta; ingiustissimo. 
dier del. avo. quì aggiunto, quì Sierum, av. (bier herum) qui] Sim'mels gend, J. regione del 
annesso; su questo punto;] intorno; quì vicino; per des- cielo; it. punto cardinale. 
circa di ciò, a ciò. wegen, per ciò, per quer Gim'melegelter, pi. spiriti ce- 
8 esti 


ter durch, avv. per di er] Hier un' ten, avo. quaggiù, aul 
Ù si ; 0 dies ° Him'mel8heer, n. le an elica 


teh luogo; — dieſes a basso. 
ttel), per made di Hier unter, avro. qui sotto, sotto sl on la corte celes 


per questo verso, per questa] Questo. 
via; — (diefer Urfache we megen), oler von, are. di ciò; ind, 


r questo motivo; per quindi; n gli 
bien avo. quì, ui 1%; oler wider, pe contro di eis; Sim melskreis, m. sfera celeste. 


sid oil incontro. 10, PI Fin neten. „J. globo queste 
a er zu, abr. ac perciò; mels lau 99 1 corso, movi- 

kur, n ee was agen Sie — f che ne dice mento de 

im melslebre, 7 i 

im'melsluſt, l'etere; poet. 


mel919 oͤrper, m. corpo Coe 
. —, pl. i corpi celesti; 


Hler zwiſchen, avo. tra, fra; fra 


piego gen. avo. (gegen DI Diefeg) [9 queste due cose. 


i bntro.“ ari ò, siena, agg. di questo luogo, | etra; von der —, etereo. 
bier ber avr. quà, Co in quà; ir a Po SttimeloiLafTe, m. rn 
nesta parte „ein 3 Mons: 
da q fica f. lampone. Simmel melsſtrich, m. clima, re- 


1 m. sugo, sciroppo Him melsweg, m. la via del 
di lamponi cielo. 

Lime u. m. rovo ideo. Sim melszeichen, n. segno ce- 
im mel, m. cielo; der geftiente] leste; segno del zodiaco; — 
—, olelo stellato ; firmamento;[ (Erſcheinung am Simmel), fe- 
die R ſchalße des ⸗8s, 1 de-] nomono. 

9 del cielo; der — "(fomelt Him'melmdrt8, avv. verso 11 
man ee kann), orizzonte; cielo. - 

unter freiem —, allo scoper-Sim'melweit, avo. lontanissimo: 
to, all’ aria aperta; truͤber —, come il cielo dalla terra; 45 
tempo torbido, ſosco; { öner, es it ein cer Malato, x 
heiterer —, tempo aro, una grandissima, infinita 

bello; — am Bette, in Kut ferenza. 

ſchen, cielo del letto, della tm Ac agg. celeste, divino. 
carrozza; Der — bangt bei Bin, avo. là, colà, costì; verso 
ihm voller Geigen, gli par di] quella parte; gehet nicht —, 
toccare il cielo con le dita. non vi andato; o der Tag iii 

Himmelan', avo. verso il cielo; , il giorno è finito; mein 
sino alle stelle, Geld iſt —, il mio denaro è 
im'melbett, n. letto a cielo. ito, se n° è andato per hier 
im melblau, agg. celeste, ce-] und da: hin ⸗ und Serene, 
ruleo, azzurro celeste; ff. n. 11 1 in spargere quà e 
l'azzurro celeste. bin: und herdenken, 

suda considerando, rumi- 

nando nella mente; ſo —, 


qui. 

gier herab, avv. di qui a basso. 

Hier herauf, cavo. quì sopra, 
quassù, 

Hier herum, avv. quì intorno, 

d'intorno; in questi con- 
torni, in queste vicinanze. 
ter biten, avo. qui dietro, 

n, quì dentro, 

Hier innen, avv. J quà dentro, 
in questa casa ecc.; — (in 
diefer Sache), in ciò. 

Hiermit, avv. con ciò. 

Hier nach, avv. dopo di ciò, 
dopo questo; per dauach 
— mug er fi richten, ogli pi 
deve regolare in conseguen- 
za; — frage ich nicht, non 
parlo di questo, non me ne 


cale. 

Gier uäͤchſt, avo. quì vicino, 
. tutto vicino; qui accanto; 
por ferner, di più, in oltre 

ecc. 

Hierneben, avo. quì allato, quì 
accanto. 

LHiemnteden, avo. v. Glenieben. 

Hier E PSI avv. quassù, quì so- 


Sin melſabet way i 
m'melfahrt, /. l’ascensione; 
Maric —, l'assunzione. 

Sim melhoch, ago. altissîmo ; 
Ag. e fam. einen — bitten, 
pregare, scongiurare uno 
per tutto quel che c'è di più 
sacrosanto. 


“giù; den Berg —,. ing per in 
montagna; de 
‘ seconda del fiume. 
in i de gu [ine 15 ii big 5 . a. DER bra i 
ero i . gerogli- meln, v. n. (popol.) mo- hinab, portar 
255 È, avo. 1 ci 8 gero-| rire, andare a Tatra. scendere; part. W 
Sim mere c 1 9 reguo de' Stinab fahren, o. a. imp. fub 
cieli; il p — binab, scendere in legno 
eim melsachſe, ; VA n Weltachſe. part. binabgefahren. | 


17* 


piertef, avo. quì unto 
an questa città a vi ; 
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Sinab'ftürczen, v. a. precipitare, [ Hinaus leuchten, r. a. far lime) Stnaus'wärts, avo. all' infuora, 


gettar giù con violenza; it. 
v. n. cadere 


— b. r. precipi 


(a chi esce). 


fuori; andarsene via. 


5 5 giù. 
Gindb'wirta, abr. all' ingid;|finan®miffen, v. u. mp/. mußte 


gid per ia scesa. N 
Sinart, in alto; all’ in- 
SInauf, avo. 

Treppe, den Berg hinauf, su 


— hinaus, esser costretto ad 
uscire; part. hinausgemußt. 


fuori a bastonate. 


per la scala, su pei monte; Ginaus' rücken, v. a. ‘porttr ‘più 


gehen, «fommeén, reiten, 


in là; inoltrarsi. 


fahren, ⸗ſteigen, salire, mon- Hinaus rufen, v. a. fmpf. rief 


tare; Den Strom —, contro 
la corrente. - n 
Hinaufſteigung, /. ascendimen- 
to, salita. Di 
Hinauf wärts, avv. verso l'alto, 
sil fleht È 5 
nauf zlehen, v. a. impf. zog 
. — bimauf, tirare in alto, ti- 
rar sd; part. binaufgesogen. 
Hinaus“, avo. fuora, fuori; 
vorn —, sul dinanzi, sulia 
‘ strada; hinten —, sul di dle- 
tro, nel cortile; — wollen, 
milffen, volere, dovere usci- 
re; fo. hoch — wollen, por- 
tar in alto le sue mire; wo 
ſoll das —? come andrà mai 
a finire questa cosa? 
finque'geben, o. n. impf. gin 
hinans, uscir fuori, andar 
fuori; dar fuori; Zimmer, das 
auf dle Straße hinausgeht, 
. stanza che dà sulla strada; 
_ fig. über etwas — 4 eccedere, 
9 


— 


letto; 


| Si; part, kante 
3 pa 0 0 
Zinaus laſſen, è. „ ließ 


hinaus 
geen 


— hinaus, chiamar fuora; 


far venir fuora; part. bin:|gin'bfiden, v. n. 


ausgerufen. 


al esterno. 


lombar gid; Hinaus machen (ſich), v. 1. uscir ] Hinaus welſen, v. 4. impf. wies 


inaus, mostrar l’uscio; 
it. fig. far partire alcuno 
bruscamente; part. hinaus- 
gewieſen. . 


su; a monte; die] Hinaus ' pruͤgeln, v. a. cacciari Hinaus wollen , b. n. volere, 


rocurar d'uscir fuori, vv. 
Hinaus. 


Hin 'beſtellen , v. a. dar ad uno 


Tappuntamento,  appuntare 
uno (in qualche luogo). 

dar un’ oc- 
chiata verso qualche’ paxte. 


Hinaus ' ſchaffen, v. a. trasportar Hin bringen, v. 4. timpf. brachte 


fuori, (per disgombrare al- 
cun luogo); far uscire, far 
andar fuora; einen aus dem 
Hanſe —, cacciar fuori dl 


casa. 

Hinaus' ſchieben, v. a. impf. 
ſchob O hinaus, spinger fuori; 
fig. differire, menar in lun- 
go; part. hinansgeſchoben. 

Hinaus'ſchleichen, o. n. imꝑpj. 
ſchlich — hinaus, uscire, an- 
dar fuori di soppiatto; part. 
hinausgeſchlichen. 

Hinaus ' ſchmeißen, v. a. (ꝓop.) 
impf. 
tare, cacciar fuori rozzamen- 
te, a spinte; part. hinaus; 

geſchmiſſen. 

Hinaus'ſchreiten, v. n. imp. 
ſchritt — hinaus, eccedere, 


hinausgeſchritten. 


hinaus, esser fuori; weit über 
etwas — ſein, /ig. 0sser su- 
erlore a qualche cosa; part. 
inausgeweſen. 
Hinaus 'ſetzen, v. a. mettere, col - 
locar fuora; fi 2 pe verſchie⸗ 
ben, hinaus e en, rimet- 
tere; procrastinare; ſich uber 
Vorurtheile —, esser supe- 
rlore a preglu del volgo. 
Hinaus follen, v. x. dover usci- 
re; fig. nicht wiſſen, mo man 
hinaus ſoll, non saper più 
dove dar di capo, a che par- 
tito risolversi. 


„ lasciar uselre; Sinaus treiben, v. a. imꝑf. trieb 
— hinaus, cacciare, estru-| 


Saus lauſen, v. n. @mpf. lief dere, mandar fuori; part. 


— hinaus, correr fuora; fig. 


hinausgetrieben. 


es laͤuſt auf eins hinaus, i- Hinaus'treibung, J. espulsione. 


viene allo stesso; part. hin - Hinaus wagen (ilch), 2. 1. ar 


ausgelaufen. 


: schiarsi ad uscir ſuorl. 


i Gind 
oltrepassare i limiti; part.] Hin 


— bin, portare, trasporture 
colà; it. die Zeit, ſein Leben 
. passare, consumare fl 
tempo, la vita; part. hinge⸗ 
bracht. 

Hin denken, v. n. impf. dachte 

in, pensare, volgere ij 
pensiero. a qualche oggetto; 
9 bingedacht. si 

Hin' derlich, agg. impeditivo; 
— ſein, esser d’ostagola; im · 
pedire. 

Hin'dern, v. a. impedire, im · 
pacciare; porre ostacolo.. 


0 0. 
ſchmiß — hinaus, get- Sin derniß, n. ostacolo, impe- 


dimento, impaccio ; ritardo; 
die Hinderniſſe aus dem Wege 
räumen, tor di mezzo gl' im- 
pedimenti. 
in, /. cerva, cervia. — 

lau e . pi. radichia, -Gio 


coria. i 
Hinaus ſein, v. n. iĩimꝑf. war —Hindurch', arv. attraverso | per 


mezzo; per entro; da parte 
a parte; — prep. per; du · 
rante, în tempo. 
Sindurdarbeiten (fit), indurch . 
8 ꝛc., 9. Durcharbei⸗ 
en c. 
Sineln, avv. dentro, addentro, 
per entro; in dentro; fief in 
den Winter, tief in die Nacht 
—, molto avanti nell’ inver- 
no, a notte molto avanzata; 
zu tief — kommen (in Reden), 
| avanzarsi | troppo nel di- 
scorso. 
Ginein'briugen, v.a. im: pf. bratste 
— hinein, fat entrare; portar 
o condurre dentro; nichts — 
können, non poter trangu -; 
giare, mandar già nulla; 
part. hineingebracht, 


ri-]Ginein' denken (ſich in etwas!). 


o. r. impf. dachte — hinein. 


Hin 


internarsi, proſondarsi in 
. qualche soggetto; it. porsi 
nella posizione di un altro; 
5 Rineingedadi. 
Sinein drücken, v. a. calcare, 
stivare q. c. (in una cassa e 


simili). . 
HiueinDirfen, v. n. impf. durſte] Hinein miſchen, v. a. 


— hinein, aver licenza d' en- 

trare; poter entrare; part. 

hineingedurſt. ar 
Hinein'eſſen, v. a. impf. ab 
binein, trangugiare, inghlot- 


tire; mandar già; part. bine Hinein reiben, © 


eingegeſſen. : 
einstirſulſen v, n. impf. flel — 


Hin 


hinein, dar l'ingresso, Tadito; 
. lasciar passare; part. hinein- 


gelaſſen. 
Hinein machen, v. a. metter den- 
tro; it. inserire; ſich —, en- 


trare, portarsi dentro. 


Hinein mengen, frammi- 
schiare; 
ch in etwas), mischiarsi, 
ma in qualche affare. 
Hineln muͤſſen, . n. impf. mußte 
— hinein, essere costretto ad 
part. hiueingemußt. 


entrare; 


binein, introdurre, far 
entrare fregando; part. hin- 


— 


hinein, cader, cascar dentro; eingerieben. 


_ part. bineingefallen. 

Hinein flechten, v. a. impf. flocht 
— hinein, intrecciare; part. 
hineingeflochten. 

Ain ſen, v. a. impf. fraß 
— hinein, ingozzare; dl vo- 

| _ rare; part. bineingefre en. 
Hinein fuͤbren, v. a. introdurre; 
menar dentro. 

Hinein führung, /. introduzione. 

Hinein füllen, v. a. infondere, 
versar dentro; — (in ein Faß), 
imbottare; it. (in Flaſchen), 
infiascare. 

Hinein geben, v. a. impf. gab — 


e ain ſchleſcher 
hinein, metter, introdur den- Hinein'ſchleichen, v. n. & r. 


eine 3 part pai a 

nein gehen, v. 2. imp. gin 

— nein „ ontrare 5 . 
dentro; tief in den Wald —, 
internarsi nel bosco; — (fo 
viel in ein Gefäß, in einen 
Ort), entrare, capere; part. 
hineingegangen. 


Hinein'ſchaffen, v. a. traspor · 
tare, far entrare q. c. in un 

gineln ſchlebe impf 
neln'ſchleben, v. a. imgf. 
ſchob — hinein, spignere, far 
entrar dentro spingendo; 
Worte, Klauſeln —, inserire 
olausole, parole; faͤlſchlich in 
den Text —, intrudere; part. 
hineingeſchoben. 

einein schlagen, v. a. impf. ſchlug 
— hinein, cacciar dentro; 
— v. n. — (von boͤſen Säften), 
sno indietro; part. bin: 


ſchlich — hinein entrar di 
soppiatto; pio piano; part. 
hineingeſchlichen. 

Hinein ſchlingen. v.a. mg/. ſchlang 


. a. îimpf. rieb] Hine 
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intrudersi furtivamente, di 
furto; Lat: hineingeſtohlen. 

Hineln'ſteigen, v. n. impy. ſtieg 
— hinein, montare dentro; 

pere hineingeſtiegen. 5 

Hlnein'ſtopfen, v. a. ficcare, cac - 
ciar dentro (stoppa o saio 
imbottire; „ig. — (von Spei⸗ 
fem, impinzare. 

Hine ßen, v. a. impf. ſtiep 
— binein, spigner dentro; 
cacciar dentro; part. hinein; 
geſtoßen. 

Pet a 5 Nee 

entro; fig. n die Gefahr, 
ins Elend —, predipitarsi, 
lanciarsi nel pericolo, nella 
miseria. St 

Hinein thun, v. a. imp/. that — 
hinein, metter dentro; in- 
trodurre, inserire; part. bin: 
eingethan. 

Linein'treiben, v. a. impf. trieb 
— hinein, cacciar dentro, far 
entrare; das Vieh in den Stall 
treiben, menare il bestiame 
nella stalla; einen Pfahl —, 
piantare un palo; part. bine 
elngetrieben. i 

Hinein 'treibung, /. il cacciar 
dentro; — eines Pfahles ꝛc., 
conflecamento. 


impf. Sinein treten, o. n. impf. trat 


— hinein, entrare; por den- 
tro il piede; — e. a. far en- 
trare calcando co' piedi; part. 
hineingetreten. 


— binein, Inghiottirs, ingoz- Sinein' trinken, v. a. imp/. trank 


zare; begierig —, ingojare; 
Gele bineingeſchlungen. 
n 


— hinein, tracannare; part. 
hineingetrunken. e : 


Gtnein'{bluden,o.Gineinfblingen, | Hinein wagen (ſich), v. 7. osare di 


af A v. n. impf. ge Hinein ſchluͤrfen, v. a. sorbire. 


eth — hinein, 
caso; ins Netz —, dar nella 
ragna; it. 1 
ingolfarsi un discorso; 
part. hineingerathen. 
Ginein'guden, o. n. guardar 
dentro. 


entrare a] Hinein 'ſchrauben, v. a. far en- 


trare a vite. 


ins Reden —, Hinein'ſchuͤtten, v. a. spandere,| 


versar dentro. 
Hinein'ſenken, v. a. calare, di- 


entrare; arrischiarsi; — v. a. 

es in den Tag —, arrischia- 

re checchessia sconsſderata- 

mente. 

Sinein'wärts, avo. all' inden- 
tro; verso l' interlore. ö 


scendere, far calare in qual-Sinein' wirken, v. a. Blumen, Fi⸗ 


che fondo. 


Hinein helfen, b. a. imnf. half] Hinein ſtampfen, v. a. cacciar 5 
dentro calcando, pistando, Hinein wollen, v. n. voler en- 


ajutar ad eutrare; 
tro. 


— hinein, 
part. hineingeholfen. 


o con mazzeranga. 


guren 26. —, intesser sulle 
stoffe fiori, figure ecc. ©. 


trare; tentar d'entrare. 


Hinein agen, b. a. cacciar den- Hinein 'ſtechen, o. n. imgf. ſtach Hinein ziehen, v. a. impf. zog — 


Hinein kommen, v. u. impf. fam 
— hinein, entrare; venir den- 
tro; Pant hineingekommen. 

Hinein kriechen, v. u. imp/. kroch 

— hinein, entrar carpone; 

it. al modo del rettili; part. 

hineingekrochen. 


bineim laſſen, v. 4. imp. ließ — 


— hinein, incidere; punger 
dentro; part. bineingelto en. 


Hinein'ſtecken, v. n. ficcar den- 


tro; intrudere, introdurre a 


forza; — v. r. ficcarsi, cac- 
ciarsi dentro. 


Hinein ſtehlen (fi), v. r. impf. 


ſtabl ſich — binein, entrare, 


hinein, tirar dentro; in ſich 
2. assorbire, attrarre; „ig, 
einen mit —, avviluppare ali 
cuno in un delitto; — v. n. 
— (in einen Ort), entrare in 
un luogo in ordinanza; sf. (in 
ein Haus) andare ad abitare in 
una casa; part. hineingezogen. 
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sce, mette capo questa stra- Hin'läſſig, ago. accidioso, tra- 
da? aufs Ende —, toccar] scurato, indolente; — avo. 
alla fine; etwas — laſſen, dis- aceidiosamente ec. 

simulare, mostrar di non ve- Hin läſſigkeit, F. accidia, trascu- 
dere; alles — laſſen, wie es raggine; svogliataggine. 5 
geht, lasciar andare l'acqua Sin laufen, v. n. inipf. lief — 
per la china; part. hinge⸗] hin, correr là; accorrervi; 


Sineln zwingen, v. q. imꝑf. zwang 
— hinein, cacciar dentro; in- 
trudlere; part. hineingezwun ; 


gen. 

Slu' fahren, v. a. impf. fuhr 
— hin, trasportare, con- 
durre colà in vettura; — v. n. 


‘andarci in carrozza; am Lan- gangen. part: hingelaufen. 
de, an den Kuͤſten —, costeg- Hin ' gelangen, . n. glugnere, Sin leben, v. n. camparla, vi- 
‘| giare; navigar terra terra; arrivare a un tal luogo. vere alla buona; passarsela; 


Hin halten, v. a. imꝑf. hielt — ſorgenlos —, vivere alla spen- 
hin, porgere, tener vieino; Slerata. 
tt. fig. tener uno a bad; Sin legen, v. a. collocare, por 
per hingehalten. colà; mettervi; wieder —, 

Hin hängen, v. a. impf. hing e] riporre, rimetter colà; 4. 
hängte — bin, appendere; ap- er ablegen, niederlegen, v. 

piocar là; part. hingehangen ſich —. i ee coricarsi; 
e hingehängt. | er beiſeite legen, metter da 

Hin helfen, v. a. tmpf. half — banda, a parte. — 
hin, ajutar uno ad arrivarvi, Hin lenken, v. a. volger colà, 
a venire a quel punto; fig verso quella parte (carro, o 
fi —, vivere, campar d’in-i cavalli); g. dirigere, in- 
dustria; part. hingeholfen. camminare. 

Hin ken, o. n. zoppicare; —Sin'machen (fi), v. 1. portare 
(gehen, wie einer der hinkt), visi, trasferirsi, and 
andar zoppicone; come uno Hin mögen, v. n. tmpf. mochte 
sciancato; /ig. die Sache fängt! — hin, volervi andare, aver 
an zu —, la cosa cominefa] gusto d' andarvi; part. hin- 
ad andar male; das Gleichniß! gemocht. 
hinkt, la comparazione, la] Sin'müſſen, v. n. impf. mußte 
similitudine è stiracchiata, — hin, esser costretto an- 
non batte; — n. zoppica-| darvi; part. hingemußt. 

Pasa rapidamente; part. hin mento. Sin'uebmen, e. n. imnf. nahm 
geflogen. I sinkend, part. -zoppicante,] — bin, prendere, prendersi; 

Sim iichen, v. n. impf. flob —| zoppo; sciancato; der «ef da, nimm es hin! ecco, pren- 
hin, fuggir là; mo fol ich! Bote, l'uccello della mala] dilo! eine Beleidigung —, sop- 
denn —? dove fuggire, rico- nuova; — «avo. zoppiconi,] portare in pace un affronto; 
vrarmi? part. hingeflohen. ancajone. ö 5 hingenommen. 

Hin' fließen, . n. impf. floß —Sin' kommen, v. u. impf. kam - Sinnen, avo. per darin, quà 
hin, scorrer là; scorrer vi-] Din, ventre, arrivare colà;{j' dentro; qui, quà; von —, 
cino; an Den Mauern einer lugnervi; wo iſt ſo viel Geld! di quì; di quà; von — ſchei⸗ 
Stadt —, bagnare le mura hingekommen? dove se n'è ito] den, passar da questa a mi- 
d’una città; part. hingefloſſen. tanto danaro? parti hinge⸗] glior vita. ö 

Sinfort', avv. d'ora Innanzi; kommen. Hin'raffen, v. a. rapire, strap- 
quindi innanzi; d' ora iu poi. Sin' können, v. n. impf. konnte] pare a forza. 

Hin fuhren, v. a. condurvi, me- — hin, potere andarvi; part. Sin reichen, v. a. porgere, sten 
narvi. hingekonnt. dere; die Hand —, presentar 

1 v. Hinfort. Hin kriechen, v. u. impf. kroch —| la mano; — v. n. bastare, 

5 


über etwas —, strisciare; 
‘passar leggermente sovra al- 
, CUNa cosa; 1. per ſterben, 
andarsene all’ altro mondo; 
morire; part. hingefahren. 

Hin fahrt, J. partenza, l'andata, 
gita a.. . Ag. U trapasso (a 
miglior vitag. 
bin, cadere; cascar per terra; 
der Länge nach —, cascare 
quanto uno è lungo; part. 
hingefallen. 

Hin' faͤuig, agg. caduco, labile; 
das «e Alter, età caduca; 
fig. caduco, passeggierò; 


agile. 
Hin'fälligkeit, /. caducità, fra- 
ilità 


8 e. 
Lin'filegen, v. n. impf. flog — 
bin, volar colà; die Belt fiegt 
hin, il tempo sen vola, tra- 


in gang, m. l'andata. bin, strascinarvisi, andarei] Hin reichend, v. Sinlänglich. 
in geben, v. a. impf. 4a „ carpone; part. bingefroden. Hin 'reiſe, J. viaggio, i 
‘bin, dare, porgere; st ab-|Gin'funft, 7. v. Ankunft. verso un luogo. 


bandonare; ſich —, dar la] Sin langen, o. Hinreichen. Hin'reiſen, v. u. viaggiare; an · 

vita pel bene altrut; part. Sin länglich agg. baste vole, ba-] dar là. 

pingegeben., > stante; sufficiente; — avo. 1Gin'reifen, o. a. imnf. rig — 
Hingegen, arr. all' incontro;| sufficientemente ecc. hin, trasportare, trarre con 

al contrario; all’ opposto;{Gin'fingliffeit, 7. bastevolezza;i violenza; it. rapire; man 
per dagegen, in ricambio, inf sufficienza. wird hingeriſſen, wenn man 


vece. 

Hin! en, O. N. im 0 tn _— 
bin, andar là; ander 7158 80 
geht dieſer Weg hin? ove rie- 


Hin laſſen, o. a. imnf. ließ —| ſie ſingen hort, uno si sente 
bin, lasciar andare uno in] rapito a udirla eantare; part. 
un luogo, permettere che vi] bingeriſſen. 
vada; part. hingelaſſen. Hin richten, o. a. einen Verbre⸗ 
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er —, giustiziare; fam. Sa-] hin, lasciarsi Rodari lasciarsif tere, Tultimo : der hintere 


en., Kleider —, scipare, la-] cadere; part. hingeſunken. Maſt, albero dl mezzana; zu 
corare (vestiti, o altro). Hin'ſtellen, o. a. posare, collo-] binterfi, all'estremità; a 

Hin! ribtung, J. esecuzione (d'un care, pome. coda, i 
delin uento). 0 ſterben, v. n. fmpf. ſtarb — Sin'terbade, f. natica, chiappa. 
$ kirche Ain v. a. trasportare, | bin, morirsi; venir rapito] Hin'terbein, n. gamba di die- 
s condurre là. 11755 morte; part. hinge- tro; no. auf die «e treten, 

11 85 affung g. J. trasporto orben. mostrar i denti. 

icken, v. a. Laviano, man- in ecken v. a. distendere ;] Sinterblie'ben, part. superstite, 
dare, spedir colà. fi „ distendersi} sdrajarsi.| sopravvivente; die Ginterblle⸗ 


dint letzen, v. n. imp/. 1005 Gin ürelchen, v. n. imꝑf. ſtrich pt m. pl. 1 parenti, gli 
in, sparare verso alcuni — bin, . radere I 

luogo; — e. n. lanciarsi, av- ig. die Zeit ſtreicht hin, eltern, o. a. impf. 1555 
isteria con impeto; part. tempo scorre, passa; part. terbrachte, rapportare, 
1 00 eſchoſſen. hingeſtr ichen. N rire } Peri hinterbracht. 

vai ſchiffen, v. a. portarvi, tra- Hinta ebene v. a. posporre: W n ger, m. referendario 

rtarvi in naviglio; —v.n.| lasciar da parte; it. porre in] delatore. 
5 far vela verso al-| non cale;, leine PRIbten — Sekrete gung, J. rapporto; 


cuna parte langs der Kuͤſte mancare a’ propri doveri, elazione. 
Sintan'fegung, J. 8 mzetbug, . garretto. 
t. diopreo. . intercaftell, n. 7. castello di 


esc b. a. „„ fug| noncuranza; 
in, menarvi un colpo, Hin tappen, v. n. ar a ta- poppa; cassero. 
col * — v. n. andar adj stone, brancolando.. Sin'tere, m. deretano, culo, 
dat contro; part. hinge⸗ 9 „ avv. dietro; addietro;| dice, il sedere; il preter o 
11 steriormente; «an, . dran, Hintereinan der, arr. in fila, 
cin ichen, v. n. È mol. ſchlich per di dietro; in capo, del 121 1 uno dletro al- 
a 


in, accostarvisi plan pia-! l'estremità deretana; «an Tal 
no; art. hingeſchlichen. en, venir l’ultimo; — m- Gim tereſſen chinuntereſſen), v. 
paia Ender, v. a. lanciare, aufe, -aus wohnen, abitar a. impf. ag — hinter, man; 
liare verso quel luogoj| sul di dietro; -nach kommen, dar „ trangugiare; part. 


Jo — (eine Arbeit), arramac-| seguire, venire dopo, dietro; binter e jeſſen. 
lire un lavoro. — aus sigla en, 1 71 5 are, o] Hin "terflagge, F. F. bandiera 
Hin'ſchluͤpfen, v. n. . tirar calci; — hineingehen, della poppa. 
scorrere, passar leggiermente] entrar per la parte di die- Hin'terfleck, m. taccone (della 
sopra checchessia; ig. ilber| tro; 2100 | (von der Zeit), dopo] scarp ma: 
eine Mat ae 3 acceunare, il fatto; . Ag. die] Hin“'terfuß, m. piede, zampa di 
sfiorare appen Augen — und vorn haben, dietro. 
Stn meißen, v. x impf. Aub aver gli occhi dappertutto; Him tergebande, n. edificio, fab- 
, gettare, buttar là con dan ſitzen (auf dem Pferef drica di dietro. 


vio enza; — v. n. buttarsi in de), cavalcare in groppa. Gintergeben, v. a. impf. hinter 
terra; part. hingeſchmiſſen. Hin'ter, prep. dietro; dopo, in gina» ingannare, gabbare; 
in ſchreiben, v. a. impf. ſchrieb seguito; — etwas, — die ch — laſſen, lasciarsi aggi» 
— bin, a mandar let-] Wahrheit kommen, discoprire rare, dar nella ragna; part. 
ters costì a quel luogo; it.] alcuna cosa; venir in chiaro! bintergangen. 
scrivere come la penna getta;| della verità; mit etwas — Hinterge hend, part. inganne. 
PELA hingeſchrieben. dem Berge halten, far mistero vole, fallace, 
tien, v. a. spandere, ver- d' una cosa; «8 Licht fuͤhren. Hinterge“ her, m. barattiere, in 
i colà. ingannare, vender luccioléi gannatore. 


binden, v. n. impf. fab —| lanterne; — jemandes] Hinterge hung. /. inganno, fro- 
bin, volgere lo id a Stret e, Ranke ag 8c0° 1 venzione. 
uella parte: part. hinge ⸗ prirgli altrui andamenti, ar-!Gin'tergeftel, n. (am Wagen) 
chen machen er hat es — meinem carro di dietro. 
in enden, ©. Ginfhiden, iran, Tha fatto] Hin tergewölbe, n. bottega: infe- 
netzen, v. a. mettere, col-Î senza sa sa puta; — einer] ‘riore; fondaco. 
locar in quel luogo. Arbeit. leich attendere ad un Hin tergrund, m. T. sfondo, il 
Sant 71 sguardo; — avo. in] lavoro etwas — Die Oh⸗ cano 
riguardo, per rispet-| ren ſhrelben, en 20 arsela al] Hin'ter alt, m. imboscata, ag · 
iber clrcas i in ver⸗ dito; — der Thur Abſchled guato; iu einen — fallen, dar 
eren —, per varie ra- nehmen, partirsi alla sordina. nell' imboscata; ſich in — fee 
gloni, per diversi riguardi. Hin'ter, agg. posteriore, de-] gen, mettersi in Agguato; ate 
e v. n. impf. ſank —| retano; di dietro; der bin :  tenderealvarco; tuo. Rückhalt. 
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Hin 


Sin'terband, fa metacarpo; T. pg m. T. ruota di 


l’ultima mano; in der — ſitzen, 


ſein, esser sotto mano; die Sürtterſtube, F. stanza, camera 


— (im Spiele) 1 essere 

l’ultimo (nel giuoco). 
a 1. Vocciplslo; oc- 
digte zarhen, n. osso occi- 


pital 
Sin terh aus, u. fabbrica di dietro. 


di dietro, 

Stu'tertheil, n. la parte di die- 
tro, posteriore, deretana; 7. 
das — des Schiffes, la pop- 
pa; — des Pferdes, groppa; 

5 culatta del 


cinici 


Hinterher“, avo. indietro, dle- Hin“ "tertbiie, F. porta. di dietro. 


tro; ⸗laufen, tener dietro; 

— (wenn es vorbet LL dopo 

11 fatto. dietro. 

in re , m. I cortile di 

in' terkeule, J. cosciotto di ca- 
strato, di vitello. 

Hin“ 15 F. deposito, pegno. 


Hin'terlaſſen e . v. a. 


impf. hinterließ e ließ — bine 
ter, lasciare per testamento; 
it. er ließ ihn hinter ſich, lo 


Hin'tertreffen, n. retroguardia; 
corpo di riserva. 
Hintertrei'ben, v. a. impf. hin - 
tertrieb, frastornare, far tor- 
nar indietro; far andare a 
voto; eine Heirath, eine Meife 
—, rompere un matrimonio; 
frastornare, attraversare un 
viaggio; ein Vorhaben —, di- 
stornare, guastare; part. hin⸗ 
tertrieben. 


sorpassò; dec binterlaffen e Sintertrerbung, J. impedimento, 


hinter — 
Sutri 


fi 
Hinterla fung. 


dità. 


1˙ attraversare. 


l'iascito: ere-|Sin'tervierte, ‘n. quarto di die- 


tro (di vitello ecc.). 


Hin terlauf, m. piede, zampa Hin, terwaͤrts, v. Rückwärts. 


di dietro (del cervo, o si- 
mile). i 

Hin terleder, fondo della 
scarpa. 

Hinterlegen, v. a. depositare, 
mettere in deposito. 

Hin terliſt, /. astuzia, malizia; 
scaltrezza. 

Sin terliſtig, agg. furbo, astuto, 
artificloso; scaltro; — avv. 
‘insidiosamente ecc. 


Hin thun. e. a. impf. that — 
hin, mettere, porre lù; ig. 
e fam. ich weiß nicht, wo ich 
das — ſoll, non so come 
hingethan⸗ questa cosa; part. 


Gil keen, v. n. impf. trat — 
bin, mettersi a stare là; fer- 
marsi la; müßig —, star 
ozioso; part. hingetreten. 

Hin'tritt, m. decesso, obito. 


Hin'termann, m. il soldato di] Hintſch, m. bolsaggine (del be- 


dietro, della fila seguente. 


stiame bovino). 


$in'ternabt, /. cucitura di die- Sinuᷣ'ber, avo. di 1a, dall’ al- 


tro; 7. la cucitura del cal. 
cagnino, 
in terpfote, /. zampa di dietro. 
tn'terrücks, v. Rückwärts. 
Hin'terſatz, m. conclusione. 
Hin'terſchenkel, m. coscia di 
dietro. 
Hin terſchleichen, v. n. caraminare 
dietro strisciando, 
Sin'terſchlingen, d. a. impf. 
ſchlang — hinter, inghiottire, 
trangügiare; mandar giù; 
siasi intergeſchlungen. 
e n. T. vela di mez- 


otra. J. lato, parte po- Hinweg avo. via; gehen, an- 


eriore. 
Hin terſvaͤtig, agg. 7. panno che 
ha scale, mal eimato. 


Hin'terſt, J. v. Hintet. 


tra banda; fahren, gehen. 
tragittare; fliegen, 8 
si se if ſchon —, è già 


Giniloerfapet, J. v. Ueberfahrt. 
Hinun“ ter. avv. d' alto in basso; 
3 a basso; den Berg ꝛc. 
gehen. scendere il monte 
ecc.; den Fluß ⸗ fahren, venir 
giù pel fiume; - ſtürzen, pre- 
a werfen, abbattere, 

en e. ieri 

n'weg, m. l'andata, la gita, 
Petri dip der Sine und Ser: 

wege Tandare e 1 tornare. 


darsene; führen, ⸗ brin 175 
condurre, portar via; über 
etwas «feben; non badare a 
checchessia, far vista di non 


Hin 


vedere; ſich ũber etwas ⸗ſetzen, 
mostrarsi superiore; liber et- 
was ⸗ſein, aver vinto certà 
pregiudizj; hinweg! via! via 


Slut quà! 

nweg, eilen, , 
Hinweg jagen, j un 
Hinweg“ nehmen ꝛc., . 


Hin'wehen, v. n. soffiare verso 
una parte. 

Hin'weiſen, v. a. impf. wies — 
bin, indicare un luogo, in- 
dirizzare, mandar colà qual» 
cheduno; part. hingewieſen. 

Hin'wenden, v. a. impf. wandte 
e wendete hin, volgere, rie 
volgere, voltare da quella 
parte, verso quel luogo; — 
(ſich), v. r. volgersi, voltarsk 
verso un luogo; fig. aver rie 
corso, rifugio ad alcunog 
part. hingewendet e hinge⸗ 
wandt. 

Hin werfen, v. a. impf. warf — 
hin, gettar là, o gittare, but» 
tar via; part. hingeworfen. 


Hinwie'der, J 
Hinwie derum, fr Wieder. 
impf. wollte 


Hin'wollen, v. a. 
— hin, volere andarvi; part. 
hingewollt. [nuzzoli; 

Hin'wurf, m. i ritagli; i mi- 

Hin'zaͤhlen, v. a. contare sub 
tappeto, sotto gli occhi. 

Hin ziehen, v. a. impf. zog — 
hin, tirare, trarre verso 
quella parte; — v. n. andare, 
incamminarsi, inviarsi cola f 
it. andare a stare, ad abi- 
tare, a stabilirsi in quel 
luogo ; part. hingezogen. 

Hin zielen, v. n. mirare, prens 
der la mira verso; /ig. ten- 
dere ad uno scopo, aver in 
mira. 

Hinzu, agg. ivi, vi. 

Hinzu' drängen (ſich), v. 1. far cal. 
ca, aprirsi per forza il varco 
onde arrivarvi. 

Hinzu'dringen, v. n. impf. drang 
— hinzu, part. hinzugedrun⸗ 
gen, e. Hinzudrängen. 

Hinzu eilen, v. n. accostarvisi, 
avvicinarvisi in fretta. 

Hinzu'fügen, v. a. aggiungere, 
unire. 

Ginzu'fiigung, /. giunta, 
giungimento. 

Hinzu'führen, v. a. condurre, 
menar vicino. [passo. 

Hin zug, m. l’andarvi; fig. tra- 


ag 
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binde vigone» m. accesso, adito; . m. 1 Hirſch ge rech agg. pratico della 
lp veneiſen, n. ferro da far] caccia del cervo. 
ona v. u. Arif ging —| cialde. Hirſch gewelb, n. i palchi, lar. 
dpi accostarvisi, appres- Pio PORRE. m. Ippocentauro. Nee del cervo. 
part. binzugegangen. wpocraß', m. „ 0b m. v. Hirſchwurz 
eie; v. a. impf. goß Stirn, n. v. G orn, n. corno al es cervo. 
hinzu, versarvi sopra, ader, J. vena cerebrale. sr und, m. alano; can cer- 
1 di | Stead 5 


più; part. hinzugegoſſen. att, viere. 
Hinzu kommen, v. . Ep. kam irn pon, n.} fontanella. dtifer, m. scarafaggio. 
— binzu, sopraggiungere, ve ve irn bohrer, m. trapano. Jalb, n. cerbiatto. 
nirvi, accostarvisi; es ru, m. 7. ernia dell $ Teule, /. cosciotto di cervo. 
men noch viele andere um. cile irt@Tlee, n. erba giulia. 


ru geſpinſt, n. chimera, ſan · |Gtribtobl, m. pulmonaria of- 
gono molte altre circostanze; Sii 3 11 3 chime- fotnale, Pi 
art. binzugekommen. ricl; vane idee J. cerva. 
sin sflafien e ©. a. impf. lie — pui Laut . f citrinello. 1915 Jager, n. covile del cervo. 
zu, ammettere, dar l'ao- 8 uach en } 7. es 05 dias m. cerviere; lupo 
6 irn ba „n. e rviere, 
i faffen, e cervello; die untere SL pia] Girſch ſchlaͤgel, m. cosclotto di 


x madre. "oura, J. 7. atamanta, 
dii aan, ase te, ef — Hirn kammern, pi. 7. cellule Sii; ziemer, n. Iombo di cervo. 


del cerebro. unge, /. Un IRC cer vo: 
gelau 3 part. hinzu⸗ birke 000, cn ha mae ttf 2 e ap 

N cervello; „1g. che non ha e miglio; — ohne a⸗ 

Sinzulegen, v. a. aggiungervi, | i cervello a segno; che ha Son miglio brillato, mondo. 


ſtände hinzu, vi si aggiun-|$ 


mettervi. 
dello scemo. es mn. poltiglia di mi- 
° cervello, Sie ter n. febbre m arla. 
sins naben, v. n. avvicinarsi, Simfraut, n. T. eufrasia. ielen fink, k. m. 5 „ 


accostarsi. 
ee v. a. imp/f. ſchrieb 
„ agglugnervi (in 
Feri; part. hinzugeſchrie⸗ 
ben. 
. v. a. apporre, age 
ugnere 
Hin u' ſetzung, Yi addizione, ag · 
unta, agg ugnimento. 


0. 
fo n. imꝑi. Sim code m.) T. cranio, te- Strtenamt, n. uffizio pastorale. 


peo, n. T. cerebello. m. v. Hirſe. 
Hirn ' los, agg. scervellato, di- it 2855 F. glandula mi. 
cervellato, sventato; — are. 
9. insensatamente. otrſenge ras, n. gramigna mi- 
Hirn mark, n. 7. midollo del] gliaria. 
cerebro; das verlängerte —, Hir'ſevogel, m. T. ortolano. 
midolla spinale, allungata. |lrt, m. pastore; mandriano, 
Sira! maffe, /. 7. massa cere- guardiano j fig. curato, par- 


forang È u, accorrervl. Hirn'ſchale, 7. $ schio; $irne . m. lettera pastorale. 
i sid’unsalto;part.| ſchalhäutchen, pericranio, ir'tenflöte, /. sampogna, 
. Hirn wund, agg. ferito nel cer- rien Jedi 7 n. buccolica; 
un, v. a. impf. tbat — vello; per Hirnlos. o. 
, aggiugnere; part. hin- Hirn' wunde, 7. ferita nel cer- ici eirdd, n. egloga. 
Ho an. vello. ilenbant, . d, s casolare. 
Stnputbuung, J. aggiuuzione, im’wurf, J. corvellata. le'tenbund, m. mastino. 


irn wuth, J. frenesia; mania. |Str'tenjunge, pastorello. 


aggiun 
Hi Uhreten, v. u. impf. trat — Strnwuͤthig agg. frenetico, ma- Hir tenknabe, m. 


hinzu, accedere, accostarsi; gui elirante, Sirtenfeben, n. vita pastorale, 
part. hinzugetreten. Sirſch, m. cervo; junger —,| campestre. 
Hinzu wälzen, v. a. voltolarei cerbiatto. ir tenlied, n. buccolica, 


appresso appressare volto- pirlo blfam , m. lagrime dilS$irtenmi dchen, n. pastorella, 
dir tenmaͤßig, agg. pastorale; 
Sieben, v. a. sagiuguere sirf 9 bod, m. eervo maschio. da pastore it. avv. pastorale 
numero; mettere nel nu- gi „J. frega de' cervi. men 
ana sa 3 col · oer F. fistola pasto- 
i sampogna. 
sir gelos, u. trà koth. m. fatte Gir tentab, m. verga di pasto- 
elcervo; caccole; gelbes —, re; „ig. pastorale, baston 
fante gialle. vescovile. 


mero. 
Diyve, S . T. ronca, roncolaz|° 


Sippel, . cialda, cialdone. 
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Hir'teuſtuͤck, n. dramma pasto - Ho'belbank, /. 7. pancone. 
rale; egloga. Hobeleiſen, u. ferro della 
Hir'tentaſche, J. panattiera. Ho belklinge, J. plalla. 
Hir'tin, J. pastorella. Hob beln, v. a. piallare; fig. 8coz- 
Sigauf”, ave. T. issa. zonare, pulire. .{poni. 
Hißſe, J. T. argano da issare. | So'belfpAne, l. brucioli; cop- 
Siffen, v. a. T. issare, alzare, 60h, 499. (comp. hoher, su- 
hindare. perl. höchſt), alto; sublime, 
Hiß'tau, u. T. paranchino. eccelso, eminente, grande; 
Dine / n istorietta; sto-] es iſt ſchon — am Tage, è 


ella. già gran di, il giorno è avan- 
Sifto'rie, J. storia; istoria. zato; es it hohe Zeit, il 
Hiſto'riker, m. istoriografo, isto- tempo preme; hobe Flut. 
kao iſch one: sa marea alta, piena; cine hohe 
or agg. istorico, stori- 
0 8 — 1 istoricamente. 


Stimme haben, aver la voce 
Hitz blaſe, pustula, bolla; it. 


alta; hoher Schwur, giura- 
mento solenne; hohe Verbre⸗ 
Hitz'blatter, J. Js udamine, imbol- 
icamento. 


Hoch'edel, agg. 
Hoch edelgeboren, 
Hoch'ehrwürdig, agg. molto re- 


Hoch 


Hoch'bruſtig, agg. alto di pettog 


pettoruto, di petto colmo. 


Hoch'deutſch, agg. della Germa» 


nia superiore. 
nobilissimo, 
illustrissimo, 


verendo; Ew. Hochehrwüͤrden, 
Vossignoria; Vostra Pater» 
nità; molto reverendo padre, 


Hoch'erfahren, 499. sperimen- 


tatissimo. 


Soc e agg. di color vivo. 
Hoch'feierlich 


„ agg. solennissi» 
mo, sommamente festivo; it. 
avv. solennissimamente. 


Hoch'fliegend, «agg. altivolante; 


fig. vasto; altiero; che tende 
molto in alto. 


chen, delitti capitali; hohes 
Hitze, J. ardore; gran calore; 


Gericht, foro criminale; boe 
ber Stil, stile elevato, su- Hoch furſtlich, agg. Serenissimo. 
arsura; vampa; Die — des i 
+ Blute8, bollor del sangue; 


die Sonnenhitze, gli ardori 
del sole; die — des Fiebers, 
ardenza della febbre; Die — 
der Jugend, la fervenza, il 
boilore della gioventù; ig. 
ardore, impeto, passione; 
furia; in der erſten —, n 
primo impeto, nella prima 
furia ; in der — des Gefechts, 
nel bollor della mischia; in 
— gerathen, montar in furla; 
Incollerirsi; — (bei den Thie⸗ 
ren), fregola, caldo; — Der 
Pferde, ardenza del cavallo; 
— (bel den Bäckern): cine — 
Brot, un' infornata. 

t'gen, v. a. riscaldare. 


bllme; das iſt mir zu — ge⸗ Hoch gebietend, agg. che ha gran 
geben, questo è superiore| potere; «er Herr, alto e pos- 
alla mia capacità; ellen -, sente Signore. i Da 
haus , manns , alto un Hoch geboren, agg. Ulustris- 
braccio; dell’ altezza d' una] simo. 3 
casa, d'un uomo; — in die Sod'geebri, agg. onoratissimo; 
Jahre, molto avanzato in età. | riveritissimo. | 
Hoch (636040), ave. prop. e Hoch gelahrt, } dottissimo; 
fig. altamente, grandemente, |Sod'"gelebrt, ago. ] eruditissi- 
estremamente; zu — gehen, mo. ° . 
ſein, salire, esser troppo in Hoch gelobt, 
alto; — e berabe | santissimo. 
fallen, precipitare, cadere/God'genetgt, agg. affezionatis- 
d'alto; ſich — emporſchwingen, simo, deditissimo; benignis- 
innalzarsi ad onori cospicui;| simo, gentilissimo; it. ave. 
ſchwanger ſein, essere negli] amorevolissimamente ecc. 
ultimi mesi della gravidanza; Hoch gericht, a. le forche; pati - 
col corpo a gola; — und bolo; i. foro eriminale. 
theuer ſchwoͤren, giurare per Hoch herzig, ago. magnanimo; 


agg. benedetto; 


Sacro. 


5 e 
Si'kig, agg. heiß, ardente; cal-| quanto w' ha di più 


it. orgoglioso, altiero. 


o; infocato; ig. per ſehr] Hoch achtbar, agg. stimatissimo, Hochland, u. paese alto, dl 


begierig, focoso; spasimante, | onoratissimo. 


mon a 


tagna. 
bramoso; per febbaft, arden - Hoch' achten, v. a. stimare (al- Hoch länder, m. abitante d'un 


te, fervente; er {ft —, è col-! tamente); avere in (grande) 
lerico, iracondo, focoso; eine] stima; far gran conto. 
‘ve Liebe, amor fervente; nicht Hoch achtung, J. stima, rispet- 


ſo ! non tanta furia! piano] to; venerazione. 


paese alto. 


Hoͤch' lich, avv. fib — beklagen, 


verſuͤndigen, lamentarsi alta- 
mente, peccar gravemente. 


un po’! die Silndin iſt —, la Hoch adelig, agg. nobilissimo, Hoch meiſter. m. gran maestro. 


cagna è iu frega; «er Kopf, chiarissimo per nobilità. 
testa calda; — werden, ac Hoch altar, m. altar maggiore. 
cendersi d'una qualche pas- Hochamt, u. messa cantata, so- 
sione, d'ira, d'amore ece.; lenne. 
st. pigliar fuoco; — «vv. ar-| Soch'angefeben, conside- 
dentemente, caldamente ecc. |Socdh'aniebniidh, agg. J rabilissi- 
Hitz kopf, m. testa calda. mo, riguardevolissimo. 
Hi koͤpfig, agg. ardente, im- Hoch beinig, agg. che ha le gam- 
petuoso; it. collerico, ira-] be lunghe. 
condo. : Hoch berühmt, agg. celeberrimo; 
60! interf. oh; o, ohi; bo, ho! rinomatissimo. 
oh, oh! Hoch betagt, agg. attempatissi- 
Hobel, m. plalla. mo; vecchissimo. 


Hoch moͤgend, a 


131 «e Herren, 
Alti e potenti Signori. 


toa , m. alterigia, super- 
a, o 


b Oglio; — mit etwas 
treiben, perbirsi di q. c.; 
jemand den — dämpfen, 
rintuzzar Torgoglio ad alcu- 
no; prov. — kommt vor dem 
Falle, quando la superbia 


„ galoppa, la vergogna le siede 
groppa. = “Le 
Hoch müthig, ago. orgoglioso, 


altero; superbo; borioso, are 


Hoch 
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rogante : — arr. orgogllosa- 9 5 woblgeboren, agg. illustris- | Godenbeutel, m. T. scroto. 


mente ecc. 


Hoch roth, agg. rosso carico, bah wären, 


accoso. 


Hoch! bine, i "sog: dal d' alto 1 doch wilrdig, agg. venerabile, 


Ari en, d'alto 


sogni, bar, 90. DI pregiabilis- da «e, il 
; ten. 
2 Sedai. 


zione, 


Soditmanger, agg. che va col Dott tal n. letto N 


corpo a gola. 
Soͤchſt, ave. sommamente, su- 
remamente; in supremo gra- © 


0; estremamente: höͤchſtens, Hoch eitfeier, 


al sommo; al più; aufs bi» 
ſte aufgebra t, irritatissimo; 
wenn es aufs doͤchſte kommt, 
per male che vada; a pe 
andare; es iſt alles aufs hdd: 


Le; ankle ogni cosa 8 Ho 


6008880, 
to Ha mao Alter, Sola de- 


mmig, agg. d'alto fusto. Hoch eitkleid, n. abito nuziale. 
lf 89 91580 150 place vo- Hoch⸗ 


lissimo, giocon som- 


mamento 

Sio Betta benb. nd, agg. luttuo-|$0 
sissimo; mevole. fi 

Soͤchſt detrilbt’, ago. mestissimo, | $0 
dolen mo. 

Höch de. 


— (Gott), TAltissimo (Dio). 


Seine avv. al più; tutto] Ho 


iù; al sommo. 
Soch ist, n. chiesa, capitolo 
cattedrale. 
bac rue agg. che alza molto 
at, rd trottando; 1 or · 
goglioso; v. Hochmuͤthig: fig. 
ampolloso, affettato; — avv. 
reden, parlar tronfio. 
Hoch verdient, agg. 5 
‘ tissimo, de 
Hoch verrath, m. delitto di lesa 
‘maestà. 


Godiverràiter, m. reo (del de- Sagen 


litto) di lesa maestà. 
> weise, agg. sapientissimo. 
werth, a eim & Vi caris- 
N stimatissim 
Denne daß; 099. | importante 
. simo, gran rilievo. 
ii 1j ag . -riveritis- 
tissimo. 
Sate ledelgeboren, agg. illu- 
stre, riveritissimo. 


11 più alto; su- 60 
premo; ff più Publime der Hoch 


Hocker, m. gobba, gobbetto; 


Ho'ckerig, agg. 
böckenlchter Koͤrper, 


Sd ckermuskel, m. T. anconeo. 


Ho'denbruch, m. ernia dello 


. Ibro —, Vos-| scroto; 7. scrotocele. 
noria mo. to reverenda. Hof, m. (in Gebäuden) cortile; 
— . Su 5 Land Ru 

onoratissimo; molto reve-] castello, podere, 

rendo; «fter, ‘reverendissimo; 7 50 e ie 

santissimo. of, podere, tenuta; 4 
zelt, F. nozze; aposalisi0; corte d'un principe; dle Cus 
7 filberne, die goldene —, ropaͤiſchen Édfe, le potenze 


ubileo confugale di cinque, 
dieci N 


d' Europa; per Hofſtaat, core 

Mond oder Sonne, alone, cer- 

poet. o. chio del sole, o della luna. 

pe droga m. lavitatore alle Hof amt, n. uffizio, carica, im- 
aciter, m. v. Bräutigam. piego di corte. 

J. solennità nu- Hof art, f. etichetta; maniere 


siale. —. corti gianesche, di corte, 
Hoch zeitfeſt, n. festa, festino Hof bedlente m. uffiziale di 

nuziale. corte, servitor di corte. 
0 Hoch ieltgatt, m. convitato, in- Hof bedienung. F. impiego di 

vitato al le nozze. corte. 
eiter n. epitalamio. SoPceremonteli, n. ceremoniale, 
al col- Hoch zeitgeſchenk, n. dono, do- etichetta. 
e occasione) di nozze. Hof dame, f. dama di corte. 


ch zeit ott, m. Imeneo; Imene. Hof diener, m. servitore, staf- 
flore di corte. 

zeitlich, agg. nuziale, spo- Hof dienerſchaft, /. la servità, 
„%%%; X01 la famiglia d'un principe. 
1 15 zeitlied, n. epitalamio. ienſt, m. servizio di corte. 


geltmabi n. v. Hochzeit⸗ Soffri i orgoglio, alterigia, 


b 
’ciimAst, agg. nuziale; Gofranie, agg. che ha I diritto 
— av. nuzialmente. di comparire a corte. 
Jeitnacht, f. notte nuziale. Hof fürtig, agg. superbo, altero ; 
zeitſchmaus, m. convito,| borioso; — avv. superba- 
banchetto, pasto nuziale, mente, fastosamente. 


Feittag, m. di nuziale. Hoffen, v. a. sperare, promet- 
Hogetto er, m. il padre d'u-] tersi; it. attendersi; auf Gott 
no *degli sposi; it. colui che] , por la sua fiducia în Dio; 


5 „e spese delle nozze. ich will doch nicht —, daß 20., 

Loch zuehrend, riveritis-| nonvogliogiàcredere, che. 

e agg.) simo, sti- Sora, part. sperante, che 
matissimo. 

Ho'den, v. n. e ao- Soßfentich, avv. come si spera, 
cosciarsi; per nichts thun, secondo ogui apparenza. 
Jane fein, star coccoloni. Hoff nung, F. speranza; fiducia; 

857 speme; jemand mit 

eerer — abſpeiſen, pascer 
d'erba trastulla; der — leben, 
stare in isperanza; — fi: 
pfen, confortarsi; in feiner — 
betrogen werden, ‘trovarsi de- 
luso, frustrato nelle sue 
aspettazioni, sperauze; guter 
— ſein, aver buona fiducia; 
buona spéranza; it. (von 
Weibern) essere incinta. 

Hoffnungslos, agg. senza spe · 
ranza; disperato. 

Hoff nungs voll, agg. speranzoso } 


5 scrigno; — auf der Erde, 


gobbo, gibbo- 
80; serignuto; 
corpo 
scontorto; — (vom Holze), le- 
gno scabro, nofloso; ein cke. 
riger Meg, via scabrosa, aspra; 
das GI erige auf der Ober⸗ 
aͤche, soabrosità. 


Lede, Pocus, m. o. Hokuspokus. 
de, J. testicolo; coglione. 
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pieno di speranza; cin ; ex 
Jüngling, giovane di grandi 
aspettative. — . : 

def auler m. foriere di corte. 


of fräulein, u. damigella di] Hof meiſtern, v. a. educare la Sö'henmeſſer, 


corte. 

SGofgeridht, u. il consiglio su- 
premo; if. il consiglio di 
stato, aulico. 


Hof geſinde, n. la servitù di] Hof muſikus, m. 


corte. 
Hof haltung, /. corte, residenza. 


Hoh 


Hoh 


giordomo;— (auf einem Gute), Hohelied', u. cantica di Salo 


gastalda. 


Hof meiſterlich, agg. magistrale, | S0' 


pedantesco. 


gioventù; /ig. voler farla da 


mone. 
enmaß, u. ipsometron; die 
Lehre vom —, ipsometria. 
m. astrolabio, 
quadrante. 


maestro, da riformatore, da SHö'henrauch, m. nebbia secca. 


censore. 
Hof muſikant, musico di 


Corte. 


Hoheprie'ſter, m. pontefice; il 
sommo sacerdote. 
Hoheprie'ſteramt, u. pontificato, 


Hofnarr, m. buffon di corte; Hoheprie'ſterlich, 499. pontifica» 


giullare. 


Hofſte'ren, v. a. corteggiare, far Hof ränke, pl. maneggi, raggiri 


corte. 


cortigianeschi. 


Hof junker, m. gentiluomo or- Hofrath, m. consigliere aulico; 


dinario di corte. 


it. il consiglio aulico, 


Hof kanzlei, 7. cancelleria di Hof ſchenk, m. gran coppiere. 


corte. 


Hof ſchranzen, pl. (7. di dis- 


Sof kanzler, m. cancelliere dij prezzo) cortigiani. 


corte. - 

Hof kapelle, f. cappella di corte. 

Soffaylan, m. cappellano di 
corte. 

Hof lager, n. corte, residenza 
della corte. 

Hof leben, n. la vita de' corte» 


Hof ſprache, f. linguaggio di 
corte; ig. complimenti cor- 
tigianeschi. 

Hof ſtaat, m. corteggio; segui- 
to; comitiva. 

Hof ſtatt, /. residenza, palazzo; 
corte. 


iani; il soggiorno alla corte. Hof ſtube, 7. camera, stanza, 


Hof leute, pl. cortigiani. 
ch, agg. cortese, gentile, 
compito, .civile; affabile 3 it. 
avv. cortesemente. 
Höflichkeit, f. cortesia, civiltà; 


che dà sul cortile. 

pata F. porta del cortile. 
oftradi, J. foggia, assisa, 
{modo di vestirsi) d'una 
corte. 


compitezza; «en, atti cortesi; | Hof trauer, J. bruno, lutto di 


accoglienze; nicht viel von «en 


corte. i 


wiſſen, non aver letto il Ga-{Gofmeife, F. v. Hofmanier. 1 
Hofweſen, u. lo stato, gli af- Ho Pfeile, f. lima da incavare. 


Iateo. 

Sof ling, m. cortigiano, uomo 
di corte. 

Hof manier. 
usanza d 
nesca. 

Hof mann, m. uomo di corte. 


maniera, modo, 


fari di corte. 


le; — avo. pontificalmente. 

Höher, agg. (comp. di hoch), 
più alto; superiore, più emi- 
nente; — maden, rialzare, 
porre più in alto; sig. ein 
Höherer (Oberer), superiore, 

Hohl, agg. cavo, concavo; sca» 
vato, incavato; ein «er Zahn. 
dente guasto; «e Augen, oc- 
chi affossati; ein ⸗geſchliffener 
Spiegel, specchio concavo; 
cine «e Stimme, voce otta- 
sa; — machen, incavare, sca- 
vare. o 5 

Hohl ader, 7 vena cava. 

Hohl auge, u. occhio affossato, 
incavato. . 

Hohl'beil,, u. ascia storta. 

Sobl'bobrer, m. succhiello, tri» 
vello. 

Höh'le, F. caverna, speco, spe- 
lonca; — der wilden Thiere, 
tana, covile; antro. f 

Höh'len, v. Aus bohlen. 


Hohl'geſchwür, u. fistola. 


Hof wirthſchaft, J. economia, go- Hohl haue, /. ascia da incavare. 


verno economico della corte. Hohl hobel, 
corte, cortigia- Hof zucht, f. disciplina di corte. 


Hof zwang, m. l'incomoda eti- 
chetta di corte. 


m. incorzatojo; 
pialletto da scorniciare, da 
scanalare. 

Höh'licht, agg. cavernoso. 


Hof männiſch, agg. oortiglane- Hö he, 7. altezza, altura, eleva - Hohl fehle, J. gola; guscio; — 7. 


sco; it. «avo. cortigiana- 

mente. 

Hof marſchall, m. maresciallo di 
corte. 

Hof maͤßig, agg. cortigianesco, 
conforme alle usanze della 
corte; — avo. alla cortigiana. 

Hof meier, m. gastaldo, fattore 
(d' una tenuta). 

Hof ' meiſter, m. leines jungen 
Herrn) precettore, maestro; 
it. jo; per Haushofmeifter, 


gastald 
Hof meiſterin, f. aa; gover- 
_ mante; it. la moglie del mag - 


tezza; 


eminenza; auch per 
Tiefe, 


Pols, elevazione del polo; — 50 
der Gedanken, Ho 


des Geiſtes, 


(an einer Säule), scanalatura. 


Uleiſte „J. cavetto, trochilo. 
Emeißel, m. sgorbia. 


profondità ;. — des e lama scanalata. 


sublimità dello spirito, del-Sohl' rund, agg. concavo; cavo 


l’ingegno; de' pensieri; auf 


e ritondo. 


die — fahren, andar in alto] Hohl'ſpiegel, m. specchio con- 


mare; ig. in die — kommen, 
far fortuna, venir in auge. 
Hoheit, f. altezza, grandezza, 


elevatezza ; sublimità; it. (tit.)| 


Seine Königliche —, Sua Al- 
tezza. 


Reale; die — eines Hohl weg, m. stra 


cavo. 
Sib'fung, J. concavità, conca- 

vo; cavità. 1 
Hohlwangig, agg. che ba le 
guance affossate, dimagrate. 
da affossata. 


Standes, einer Wurde, pre- Hohl wurzel, J. Z. aristolochia. 
eminenza, grandezza; it. do- Hohl zie el, m. tégolo arcato. 


minio supremo. 
Go'heiteredi, n. regalia; diritto 


domaniale. 


Hohl zirkel, m. seste, compas- 
eo. (da misurare i corpi cone 


cavi), <. 
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Hohn, m. scherno, beffa, mot- Holen, v. a. prendere, pigliare, ten, legname di costruzione; 
teggio, scorno; einem — ſpre⸗ andare, o venire a prendere; ftarfe8 —, legname grosso; 
chen, schernire, bravare uno; portar, menar via; Athem —, kleines —, legname minuto; 
zu — nd Spot werden, divenir] prender fiato, respirare; den abgeſtorbenes —, legno mor- 
ll ludibrio d' ognuno; — trei ] Arzt — laſſen, mandare pell ticcio „ selva. 
ben, beffarsi, i medico; prov. wiſſen, wo Dol af , m. mela salvatica; 

Geſetzen - ſprechen. regiare{ Bartel den Moſt holt, sapere baum, melo sal vatico. 
le leggi; zum —, per ischer- a quanti dì è san Biagio. Holz arbel „ J. lavoro di legno. 
uo; ad onta, alla barba. gui ter, m. v. Halſter. Holz' arbeiter, m. legnajuolo. 

Gib'nen, v. a. schernire, bef - Holla! intern. olà i ehi! Holz'art, f. specie egno, di 

fe s deridere, sbeffare. Sl le, f. inferno; g. e poet. legname. 

Söoͤh'nenswruͤdig, agg. degno di] l’averno; il tartaro, l'ache-|Golz'artig, agg. legnoso. 


echerno, d'esser deriso. ronte; fg. einem Die — heiß Holz'axt, /. asce; scure. N 
Hoh ner, m. schernitore. machen, tormentare, angustia - Holz'bauer, m. contadino bo- 
Höhnerei', J. v. Hohn, scherno, re uno a morte, farlo sudar] scajuolo. 

dudibrio; derisione, beffe. freddo, dipingere ad uno 11 Holz'birn, 7. pera salvatica; 
Hohn gelächter, n. ghigno, sog-| diavolo ben nero. baum, pero salvatico. 

. Qhigno sprezzante. Söllenangſt. F. angoscia, amba- Solz bock, m. cavalletto (da se- 
Soth nuͤſch, ago. ironico, deri-| scia mortale. gar legname). 

sorio, Hil'lenbrand, } (vop.) tiz- Join m. legnaja. 

Hohn lachen, Hohn lächeln, o. n. Höllenbraten, m. J zone d'in- Holz' bund. ſascette di 
1 ferno; anima dannata. Sol'bindel, n. legne. 
Hohn necken, v. Höhnen. Hol lenbrut, /. razza, genia in- Solchen, n. legnetto, fuscel- 
Hohn'rede, J. discorso satirico, ernale. lino; festuca; it. hoschetto, 
diceria ironica. Sol lenfahrt, /. la dicesa all'in-] selvetta. f 
Hohn ' ſprecher, m. insultatore. ferno. Holzen, v. n. far legne, tagliar 
Hoͤh' nung, F. v. Hohn. Hol lenfluß, m. Stige, Acheron-{ legne nel bosco; — e. a, ar- 
Hoho! intem. oh, oh! ohò, ohè!! te; Cocito. mare di legno; —, F. riem- 
Sö'ken, v. u. Gifern, rivendere, Söllenfurſt, m. il principe de'] piere il forno di legne. 

rivendere a minuto. demonj. Sol zern, agg. di legno; ein ser 
Soker, m. rivendugliolo; tree - Hol lengeiſt, m. 1 infernale. Nagel, cavicchio; ein er 

cone. Söllengott, m. Plutone. ' Stubl, scranna di legno; fig. 
Soͤkere, J. traffico a minuto;[$illengittin, 7. Proserpina, eine «e Perſon, un goffo, ba- 
— mit DIR, Gruͤtze ꝛc., trec-| Ecate, lordo, zoccolo. 

cheria. (ca. | Höllenbund, m. Cerbero. Holz' fällen, n. taglio (degli al- 
„ trec- Sol lenpein. /. tormento d'infer-| beri. de boschi i 
Hokuspokus, m. giuoco di ma-] no, atroce, insopportabile. gonne, m. v. Golzfbliger. 

no; gherminella; — machen, Sol lenpfuhl, m. averno; la pa- Holz faſern, pl. fibbre legnose. 

fare sparire, giuocar di ma- lude stigia; malebolge. Holz floͤße, J. zattera. 

no; —, Nuſchelei machen, v. a. Soͤl'lenreich, n. il reguo infer- Holz hacker, m. spaccalegne, 

far berlicche e berlocche. nale, l'orco. taglialegne. 


Hold, agg. benigno, amico, fa-{Gil'ientbiffmann, m. Caronte. Solz handel, m. traffico di le- 
vorevole; einem — ſein, ge⸗ Sol lenſtein, m. pietra infernale. name. 
wogen ſein, favorire, per- Sölliſch, «agg. infernale; fig. Holz bändler, m. venditor di le- 
tar affezione ad alcuno; it.] orrendo, nefando; acerbissi-| gna; mercante di legname. 

ein es Kind, un vago fan-] mo; eccessivo; — avv. ecces- Sola panfen, m..catasta di legne. 
ciullo; du meine Holde! mio] sivamente ecc. Hol 15 cht, 11 1080, 11 
bene! anima mia dolcissima !] Sol lunder, ui Gorgia, agg.) ‘98n0s0, ligneo. 

Hein ser Mund, un bocchin[$ol'Tunderbaum, m. Holz kammer, /. legnaja. 
d'incanto; ein es Lächeln, Hol'lunderbeere, 7. coocola di Holz keil, m. conio, zeppa di 


un sorriso soave. sambuco. . . 9A e | 
Hob der ꝛc., m. v. Hollunder. Goltunderblite, /. fior di sam- Holz 'keule, J. mazza di legno. 
Hold 'ſelig, a9. amorevole, gra-| buco. . Holz lager, n. sito dov è acca- 
+ zioso, dolce; ein cer Blick, Holm, m. T. cantiere. tastata la legna. 


uno sguardo benigno; ein es Sol per, m. alzata, scabrosità. Holz land, n. paese copioso di 
Weſen, maniere leggidare, | Gol'perig, agg. scabroso, aspro;| boschi, di legname, 
. gentili;. e. «avo. amorevol- ronchloso, ineguale. Golz'magazin, n. magazzino del- 
mente ecc. olun ke, m. v. Galunfe. la legna. 
Hold'ſeligkeit, J. amorevolezza; Holz, n. legno, leguame; Bare|Gofznagel, m. cavicchio di lo- 
vaghezza; dolcezza, place-] tes —, legna dura; weiches gno; piuolo. 
volezza. N =, legna dolce; — zu Arbei- Holz'ſcheit, n. pezzo di legna. 
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Holz'ſchlägel, m. mazzapicchio; ] Hopfen, m. lupolo; — und Malz 


Golz schlager mn. taglia) 
013 er, m. taglialegna. 
Sele i 


in legno. 


Hor 


na; fig. Hörner tragen, haben, 
. portar le corna, esser beccos 


Hor 


verlieren, perdere il ranno e 


Il sapone. Hörner machen, auffeben, por 
neider, m. intagliatore Ho pſen, v. a. conciar la birra] le corna, far le fusa torte; 
co lupoli. er bat ſich die Hörner noch 


Holz ' ſchnitt, m. intaglio in le- So'pfenacker, m. v. Hopfengarten. 


gno, o stampa di legno. Ho'pfenbau, m. coltura de 
Holz ſcrelern m. legnaja. lupoli. . 

Holz'ſchreier, m. T. gracchia. i So'pfenfetd, . campo di 
o’pfengarten, m. iupoli. 


ola cub, m. zoccolo (di legno). 
ſpan. scheggia bar, agg. udibile; atto a 
Holz'ſplitter, m. 4 udirsi. 

Holz ſtall, m. legnaja, stallalGorhen, v. n. stare ad ascol- 


delle legna. tare, origliare; star cogli 
Holz'ſtoß, m. catasta di legname.i orecchi tesi. 
Solz aube, J. palombo. Hor'cher, m. colui che sta in 
Holz traube, F. lambrusco. ascolto, che spia. 
Hol zung, J. boscaglia; it. ill Horde, J. orda; eine — Berume 
far legne. i wandernder Wilden, un orda 
Holz vorrath, m. provvisione dif di nomadi; v. Hürde. 
legna. Gd'ren, v. a. udire, sentire; 


nicht abgelaufen, non ha an- 
cora scorso la cavallina; in 
ein — blaſen, agire di con- 
certo; it. T. pi. pizzi; pun» 
te; lati; corni. sob 
Sorn'arbeil, J. lavoro, opera 
di corno, nie 
Horn arbeiter, m. lavoratore fu 
corno. ; i 
Horn artig, agg. corneo. . . 
Som'band, u. legatura in car- 
tapecora. 35 „ 
Horn'blaſer, m. sonator di corno. 
Horn chen, n. cornicino; cor - 


netto. 
Horn drechsler o Horndreher, m. 


Holz waare, f. mercanzie, uten - 
sili di legno. 

Holz'wagen, m. carro da tra- 
sportar legname. 

Holz wand, J. parete di legno. 
Holz'werk, n. legname, utensili, 
stoviglie di legno, Db 

Holz wurm, m. tarlo. 
Holz wurz, J. aristolochia. f 
Holz zapfen, m. turacciolo di 
egno. 
Homilie“, J. omelia. 
Homsopath', m. omeopato. 
Homsopathie', f. omeopatia. 
Ho'nig, m. mele, miele; mit — 
gemacht, melato, condito di 
mele; nach — ſchmecken, aver 
un sapor, un gusto melato. 
Ho'nigapfel, m. mela paradisa. 
Ho'nigbämme, /. Honigbrot, a. pa- 
ne unto di mele. 
Ho'nigblume, J. for da mele. 
Honigkuchen, m. bericuocolo; 
it. favo, fiale. 
Sonnigreiò, agg. mellifero. 
Ho nigſcheibe, f. favo, fiale. 
Ho'nigſeim, m. mele vergine. 
Ho'nigſtein, m. mellite. 
Ho'nigſtock, m. arnla; cassetta. 


Sdͤ'rer, m. v. Zuhörer. 


intendere; ascoltare; dentlich, tornitore in corno. 
leiſe —, aver buon udito; Sör'nern, agg. di corno. 
hart —, esser duro d' ore - Sor nertraͤger, m. Ag. becco core 
chio; auf etwas —, attende-| nuto. i 
re, badare; das läßt ſich —!|Gorn'erz, un. la miniera cornea 
oh, non c'è male! ne son] d’argento. 
contento; hort einmal! sen-|Gorn'eule, J. gufo. 
tite un po’! haſt du nichts Sorn'fifh, m. T. comloletto, an- 
Neues Gbr 7 hal inteso] gusella, liocorno marino. 
niente di nuovo? die Bore] Horn förmig, agg. cornicolato.. 
leſungen —, frequentare le Horn füßig, agg. unghiato; un- 
Cbubliche) lezioni; die Cine] ghiuto, | i 
ebungen der Vernunft —, Horn haut, /. an Fuͤßen ꝛc. cal- 
ar retta ai dettami della lo, callosità; — im Auge, 
ragione; ich will nichts davon] cornea. sà 
, non ne voglio saper nul- Horn häutchen, n. pellicola, si- 
la; fi) — laſſen, farsi sen-] milealcorno; 7. — ums. ganze 
tire; er läßt nichts von ſich uch selerotica. 
—, non ci fa saper nulla dif Hor'nicht, agg. corneo; calloso. 
86; — n. l’udire. Hor'niß, f. calabrone. 
Soͤ'renſagen, n. etwas vom — Horn kluft, J. fettone.. 
wiſſen, saper alcuna cosa per Horn'ſchlange, 7. cerasta, ce- 
t 


bocca d'altri. raste. . ö 
Horn'ſchnecke, J. buccina. 
Horizont, m. orizzonte; fig. das] Gorn'filber, u. argento corneo. 
geht über meinen —, a tanto] Hornung, m. (il mese. di) 
non giunge il mio intelletto. Febbrajo. Go Ge 
Horizontal, agg. orizzontale; Horn vieh, n. bestiame cornuto. 
— avv. orizzontalmente. Sorn' vogel, m. calao. 


Ho'nigſüß, agg. melato; dolce] Hör kraſt, f. facoltà uditiva, il|Gorn'werf, n. opera a corno. 


come il mele, 
Ho' nigthau, m. melata. 
Ho'nigtrank, m. idromele. 
So'nigtriefend, agg. mellifiuo, 
Ho'nigzelle, J. cella del favo. 
Gonorar, n. emolumento, ono- 
rario. i 
Gonortren, v. a. dar Pemolu- 
mento; it. 7. einen Wechſel 
—, far onore a una cambiale. 


senso dell’ udito. Horoſkop', u. oroscopo... 
Horn. u. corno; — an Sänden ] Soͤr' rohr, u. tromba acustica. 
und Füßen, callo; —, das ſich Hör ſaal. m. uditorio; . 8 
die Kinder fallen, dernoccolo, d' udienza. N e 
cornetto; per Huf, unghia; Horſt, m. cesto, cespuglio; it. 
abgeſtutztes —, corno mozzo; nido (d'uecelli di rapina); 
ein Stoß mit den Hörnern, it. punta di rocca. 
cornata; mit den Hörnern Hor'ſten, . n. nidificare, far 
ſtoßen, corneggiare; die Söoͤr⸗ dio. 1 adi 
ner abſtoßen, romper le cor- [Hort, m. rocca; sicuro asilo; 


Dif | Hul Hum 271 


fig. sicuro soste nor 5 te- Hut bein, n. T. osso dell anca; Hul 'digen, v. a. rendere, pre- 
soro; Gott iſt m Dio] osso sciatico; - loch, il toro stare omaggio; — (oon Va⸗ 
è il mio rifugio, ovale. fallen), prestare omaggi 
Ho'ſe, J. barile, vaso da burro. gite e, J. anca; it. coscia. Guldigung, F. o maggio; 4. ng. 
Ho'ſe, J. i calzoni, le . ahm, agg. sciancato; 5 venerazione. 
lange «n, braconi; Hul digungseid, DE uramento 
in den n haben, Abis "n r öfen anne, /. incavatura scia- dulbrel dio, d'obbedienza. 
nelle budella. , agg. clemente; uma- 
Gofenband, n. cintura dello gufo, n. sciatica. nes rit Igno. 
brache; der Orden des es. Hügel, m. colle, collina, pog- Sur fe, f. ajuto, soccorso, sus- 
Lordine (inglese) della giar-| gio; Da fiera einer —, pog- stdio; poet. alta; — — leiften, 
pesi „ greppo. soccorrere; —! —! ajutol 
eg ane el, m. cintolino delle H gelig, Dn sparso di colli-| soccorso! — (im Kriege), rin- 


ne, i poggi. forzo di truppe; tf. ng. per 
So'Tenbeber, m. usoliere; strao- enot, m. Ugonotto. fle fung. 0 sequestro. 
n, n. pollo; junges —, pol- Sulf leiſtung. J. sovvenimento, 


50 ſenſchlt „ m. lo sparato de' lastro, pollastra; welſches] soccorrimento; v. Huͤlſe. 
Aion. —. pollo d'India; it. junges, Sulf los, agg. destituto di soo- 


Soſented er, m. v. Hoſenheber. R Lagos 8155 corso; privo d’ajuto; if. ab- 
Hospital, n. 3 spedale. si Lia e pol-| bandonato. 

50 ſtie „F. 08 no; pri oKüchlein⸗ pal: Suoi keit, J. abbandono. 
Honk er. giò: 8 là! dina: parte c. (09. soccorrevole, 
- Gi'bel, m. collinetta; —|gib'nerauge, n. callo (a piedi), P toso, benefico; «e Hand 
e ne auf der Haut, e F. la caccia delle i prestar soccorso. 


era starne. gue, rmee, Toto fo . esercito ausiliare, 
GRID, agg. ineguale, scabro ;{$ ‘nerbrite J. brodo di pollo. TRI 3, ago. bisognoso 
— (von der Saut), bernoo- 0 nerdarm, M. J. morgellina. 


coluto. ub'nerfrau, f. pellajuola:- sità fg, n. spese dell’ ese- 
- Gioie, abe — gentile, $i nergeier, 72. nibbio ; milvo. ane, del sequestro; «er, 
ù ‘nergef rei, n. schlamazzo] sussidj pel mantenimento 


avvenente, vistoso, vago; 
das if nicht — —, ciò non va le È delle inpre 

bene, non è buona creanza j 11 55 ndler, m. “pollajuolo, Huͤlfs mitte n. amminicolo, aju- 
ſeid — ſtill! state un pol Hüh'nerhaus, n. pollajo;.galli-| to; ripiego, espediente. 

‘ quietinit — ass. leggiadra- najo. uͤlfs quelle, J. ripiego, espe- 
mente, garbatamente oc. Suh de m. cortile de' polli; saliente: it, risorsa, mezzo, 
— ausſehen, aver bel 3 feta o. Que truppen, E mili- 
un bell’ aspetto. Huh nerhund, m. braceo da ferma. | Huͤlfs voller, pl.] zie ausiliari. 

Hudelek, /. acciarpamento; it. duln 35 ee, m. sermollino 18 Salle acitwori. u. verbo ausiliare. 

e, f. 


scarabocchio; ff. impiccio, in- We lino. J. velame, viluppo; ve- 
trigo. 5 nerlaus, F. pidocchio pol-| ste, spoglia; fterbi de —. 
Hu deln, v. a. acciarpare, ac- Hüh'nermagen, m. ventricolo dij spoglia mortale; — und Fulle, 
N it. vessare, tra- 77 soprabbondanza, esuberanza; 
re, molestare; ſich — ‘nermann, m. pollajuolo. die — und Fülle haben, aver- 
la en, lasciarsi. mangiar la] Su nermarkt, m. polleria. ne in gran copia, a ri- 
torta in capo. Su neri, 55 latte di ne bocco. 
Hud ler, m. guastamestieri; cia- „ ornitogalo. Suͤllen, v. a. coprire, ‘velare, 


battino. Huh ne ai m. pollina. 1 i 10 in einen Man⸗ 

Huf, m. unghia del cavallo, si nerſtall, m. v. Huͤhnerſteige. tel —; involgersi in un man- 

si ‘nerftange, 8 l per · tello; ſich ganz einhüͤllen, in- 

bacuecarsi, camuffarsi. 

3885 güte 7 fot Huͤl'ſe, /. buccia, guscio, scor- 

uf eiſen, n. ferro di cavallo; Sio nerve, n. p za; per Schote, baccello; — 

uffner, m. l'agricoltore che Magnano, i ce de'| am Korn und Samen, loppa, 
i N trenta Jugeri di ter- le dene ° follicoo. 


i nerudt, F. coltura del] Süfſen, e. a. sgusciare, sbuc- 
eule , m. T. farfaro, pollame. ciare; capare. 

aggine.. aa avo. in einem —/ in un Gu enſtucht, J. legumi; elvaja. 
Gufſchiag, 2. m. ferratura; calcio attimo; bui fort! presto via!|Sill'fidt, agg. buacioso. 
del cavallo. Hu un, fe a, clemeuza, be- Hum! interj. he! eh che 


Huf ſchmied, m. maniscalco. Inigult Humante' ra, pl. le umane lettere; 
Suͤſt ader, J. 7. vena sciatica. | Huld goittnnen, pl. le tre Grazie. $um'mel, J. pecchione, fuco; 
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U 
poccaggine, viltà; per alber - Hu'renhengſt, pop. puttanie- 
nes Zeug, coglioneria, bagat- Hufrenjäger, m. re, bordelliere. 
tella. Hu'renleben, n. vita da mere» 
Hunds' gras, n. gramigna. trice, dissoluta. 
Hunds hunger, m. fame canina. |Su'renliebe, F. amor illecito. 
Hunds'koͤpftg, agg. es Tbier,| Surenmafig, agg. v. Huriſch. 
einocefalo. Hu'renvolk, n. v. Hurengeſindel. 
Hunds muͤde, agg. fam. stanco, Hu renwirth, m. ruffiano. 
stracco come un cane. Hu'renwirthin, f. ruffiana. 
Hunds ſtern, m. Sirio, il can Hu renwirthſchaft, J. ruffianeria, 
gnuolino; ig. manigoldo, celeste. Hu'rer, m. puttaniere, bordel- 
perfido; da liegt der — be⸗ Hunds tag, m. giorno canicola-| liere, 
graben, quì sta il punto, qui] re; die «e, la canicola; i $urerei, J. fornicazione, pee- 


fig. eine wilde —, ragazza 
vivacissima, inquieta. 

Hum' mer, m. gambero, astaco 
marino. 

Humor, m. v. Laune. 

Hum pe, f. } ciotolones bic- 

Hum pen, m. chierone. 

Hum'peln, v. n. andar zoppi- 
cone. 

Hund, m. cane; kleiner —, ca- 


il nodo dell’ affare; er if} giorni canicolari. cato carnale; puttaneria. 
0 bekannt wie ein bunter —, Hunds zahn, m. dente canino, Suriſch, agg. meretricio, pu- 
più conosciuto che la bet-| feritore; T. dente canino. tanesco ; lascivo. 


den —, fo komme ich auch über Hun ger, mu. fame; den — ftile|Surtig, agg. pronto; lestoz 
den Schwanz, dove va la na- len, sfamarsi; ich habe einen spedito; — auf den Beinen, 
ve, può andar anche fl bri-| außerordentlichen —, ho una lesto di gamba; es geht ibm 
gantino. o fame, che la vedo; prov. der] alles — von der Hand, è sple- 
Hun ' dehütte, f. canile. — tft der beſte Koch, a ſame, ciativo; sa darsi le m 
Hun delager, u. canile; ff. ig.] pane. d’attorno; — ad. subito, 
cuccia da cani. Suwgerig, agg. affamato; che] prestamente, prontamente, 
Hun deleder, u. pelle di cane] ha fame; ich merde —, co- Hur'tigkeit, J. Sspeditezza, le- 
mincio ad aver fame; ſehr stezza. 
—, famelico; che ha una Huſar', m. ussaro. . 


tonica; Pap komme n uͤber Hunds zunge, J. T. cinéglossa. Hur kind, u. bastardo. 


concia. > 
Hun'deloch n. canile; fig. pri - 


‘ gione: oscura; carbonaja. fame da lupo, . Sufh! inter. presto, subito! 
Hun dert, agg. numer. cento; Hun gerleider, m. spilorcio, af-| —! da war es weg, ve’ inno 
das —, la centina; ein Ge⸗] famato. — attimo sparì. 


wicht von — Pfund, centina- 
jo, quintale; té. cur. «meife, 
gu «en, a centinaja. . 
Hun 'dertarmig, agg. che ha cen- 
to mani; briareo. : 
Hun dertäugig, agg. che ha cent’ 
occhi; come un Argo. 

Hunbderterle?, agg. cento cose, 
o di cento specie. 

Hun dertfach . il cen- | 

Hum dertfältig, agg. ] tuplo, cen- 
to volte tanto; — vermehren, 
centuplicare, 

Hun'dertjährig, agg. centenario. 

Sun dertpfandig, agg. di cento 

re. i 
Hun dertſte, m. centesimo. 
Hun derttheil, m. la centesima 


parte. 
Hun deſchen agg. pauroso de’ 
pilota J. cagna. 
Hͤn diſch . agg. canino; cagne- 


Hungern, v. u. & impers. aver Huſchen, v. n. Jam. scappar 
fame, essere affamato; es] presto; — v. a. farla alla 
hungert mich, ho fame; mich sfuggita. 
hungert danach, ne ho grand] Su'ſten, m. tosse; — bekommen, 
appetito. ‘beccarsi la tosse; trockener 

Hun gers noth, J. fame, carestia, | —, tosse secca; ein krampfiger 

Hungertod, m. morte cagionatai —, tosse convulsiva, spasmo- 
dalla fame. dica, ‘ tosse. 

Hüpfen, v. n. saltellare, balzel - Hu'ſten, v. n. tossire; aver la 
lare; spiccar salti, capriuo- Hut, m. cappello; ein dretediger 
le; — (vor Freuden), esulta-f —, cappello a tre corni; der 
re; tripudiare. gefluͤgelte — des Mercur, pe- 

Hürde, J. (von Weiden) gratic-] talo; Gruß mit dem „e, scap. 
cio, cannlocio; — für Schafe, pellata; unter einen — brin- 
pecorile, agghlaceio. gen, accordare il sentimento 

Sure, f. puttana, meretrice; più persone; ein — Buder, 
cortigiana; donna publica; an di zucchero; den Doctor 
ein Mädchen zur — machen, ut nehmen, prender la law 
sedurre una zitella; zur — rea dottorale; addottorarsì; 

$ werden, prostituirsi. —. gi 6 = to Si ie Ta. 
uren, v. n. puttaneggiare, Hut, J. (Obhut) guardia, cus 
bordellare. ua È dia; auf der — ſein, auf ſei⸗ 

Hu'renbalg, m. puttanaccia; per] ner — fein, por occhio; an- 


sco; — avv. da cane, a guisa] Hurenkind, bastardo. dar guardingo; stare atten - 

di cane; yig. rabbiosamente. Hurengeſindel, n. dordaglia, to; per Trift, Weide, pasco- 
Hunds affe, m. T. cinocefalo,| canaglia. lo, pastura. Ò 

cefo. Hu'renglück, n. ig: e fam. for-|Gilten, v. d. guardare, ousto- 


Hunds ' camille, J. T. cotula, tuna non meritata. dire, tener in custodia; aver 
Sundé'fott, m. baronfottuto, ser Hu'renhaus, n. bordello, postri- cura; das Bett, das Zimmer 
potta; îf. vigliacco, codardo.i bolo; lupanaro; porcil di] —, esser obbligato (a reste. 
bundsfötterel, J. codardia, dap-| Venere. re) a letto, non poter usen 


Hyd Idy 
di camera; non uscire di] Hydraulik, J. Tidraulica. 
casa; — b. 7. guardarsi, pre- Sydrog graph m. idrografo. 
servarsi, 5 huͤte dich Fare rap 7. e 
vor ihr, guardati da colei. ydrorta” drostatica. 
iter, m. guardiano, custode. 8 m. pra igro- 
Sil'terin, 7. ; guardiana. scopio. 
9 tia ant m. ie Hy men, m. Imeneo. 
+ forma del cappello. um ‘ne, /. inno; cantico. 


dar pe n. cappelliera. 

handel, m. commercio di 
cappelli. 

Gut'bindler, m. venditore di 
cappelli; cappellajo. 

GutTtopf, m. v. Gutform. 


pello. 
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Igel, m. riccio; porco spino. 

Faelétolbe, J. T. carice. 

I' gelſtein, m. 7. echinite, 

Ihm, pron. pers. gli; 
(v. Gramma 

3 n ace. lo; il (o. Gramm.). 

Ih' nen, dat. a loro; adessi, ad 
esse; it. le, a lei (v. Gramm.). 


Im m 


a lui 


y'perbel, /. iperbole; esagera- Se, pron. per. vol; — hei⸗ 


one. 

Hyperboliſch, ago. f 
esagerato; — avo. iperboli- 
camente. 

Hypochonder, m. l'ipocondro. 


on driſch, age. ipocondria- 


Hur krämpe, /. tesa del cap- fron 7. ipocondria. 


Hutmacher, m. cappella) 
Sut'rand, m. orlo del «valo: 


Huͤrſche, /. sgabello, sgabelletto. Inno 


Hypo 
pocondrico. 
Hypother, f. ipoteca. 
m. ipotecario; 


en, dar del voi; it. dat. 
sing. J. le, a lei; ad essa 
(v. Gramm.). 

Ihr, agg. poss. suo, sua ecc. 
v. Gramm.); it. pi. loro; fie 
aben — Haus verkauft, han- 

3026 venduto la loro casa. 

Ih'rer, gua: di lei; di essa; 
— pi. di loro (v. Gramm.); es 
waren — ſechs, erano in sei, 


8 en, v. Rutſchen. ſchulden, dobiti fpotecarj. erano sel. 

Si 8 n. capunnella, ca- meat . ipotesi; . rethalben. per amor 
facce Hypoth the tif agg. Ipototico, Ih'retwegen. i loro, di 

Hütte, /. capanna, tugurio; suppositivo; it. avv. ipoteti-{Yb'retwillen, avo. I essi, di es- 
per 1 lechtes, niedriges Haus, camente. . 30 per via di lel eco. 


casuccia, casupola. 

Git'tenamt, n. ufficio delle 
fonderie, 

Hüuͤt'tenarbeiter, m. minatore; 
it. fonditore. 

Hut tenbau, m. scavo delle mi- 
niere. 

Hüttencentner, m. cantare (di 
cento quindici libbre, usato 
nelle fuoine). 

Huͤt'tenkatze, F. asma de' fondi- 
tori delle miniere. 

e F. scoria de' me- 


GSut'tenfunde, /. metallurgia. 

Gilt'tenmann, 
fucina. 

Quinn t, n. tuzia, tuzia de- 


siltentend, w m. T. arsenico 
bianco; sandracca minerale; 
Lug —, orpimento; rother 
risigallo. 
sartengion, n. stagno pretto, 


Tung, / issim 0. 
Huͤ'tung, J. guardia, custodia; 
— des Biebes, il guardare i 


m. lavorante di Ich 


12 yſte rit. J. isterica. 
yſte' riſch, agg. isterico. 


J. 


La nona lettera dell’ alfa - 
beto Tedesco, 


JI inter. ib! chi 

Jam be, /. jambo. 

Jam'biſch, agg jambico: «er 
Vers, verso iambico, 

Fe tl tasso. 

J'biſch, v. Eibiſch. 

, pron. pers. o; — bin's, 

son io; bier bin —, eccomi 

quì, son quì; niemand, kei⸗ 

ner als —, alcun altro, 

se non fo; wer war roher, 

e als —, chì più con- 
tento, più felice di me? mein 

ganzes — wurde dadurch aufe 

geregi, tutto il mio interno, 

mo ne fu commosso; o 
— Armer ! o meinfelico! po- 
veretto me! 


. bestiami. Ideal, Sue Id, agg. ideale. 
sui zel, Y. pop. spicchio di me- Idee, ＋ idea, fiele idee, 
a, d pera eco. Ideen gang, m. il corso, il filo 
engen, pi. mele, pere secche. |Ideen'verbindung, 7. l’associa- 
Hu 1555 v. a. pop. burlare, dar] zione delle i ee. 
berta. Iden tiſch, agg. identico. 
Identität, „ identità. 


vaclnih⸗ m. T. glacinto. 
pacinibe, 7. 
vane, f. jena. 

Hy der, J. Idra. 


II. Parts. 


acinto (fore). Spie m. un idlota, un igno- 


(rale. 
Soylle, fi idillio, poesia pasto- 


Su uc, agg. Dos suo, sua; i 
suoi, le sue; loro; die een, 
i suol, i loro; i parenti di 
lel, di loro (2. Gramm.). 
Ih ro, pron. (in vece di Ihr, 
Ihre eine, Sein, Euer, Eure): 
fatfertihe Maſeſtät, Sua 
Maes cv riale! — koͤnig ; 
liche obe Sua Altezza 
Reale eco. 3 — Gnaden, Vos- 
Sir den, e. ustrissima. uno). 
rien, v. a. dar del voi (ad 
dannen, F. v. Erleuchtung. 
Jüuminl ten, v. a. v. Exleuchten; 
Kupferſtiche ꝛe. —, colorire, 
miniare rami, imagini stam- 
pate oco.; der illuminirt, mi- 
niatore, coloritore di rami, 
di carte geografiche 600. 
Illuminir'kunſt, } (in Bildern) 
Illumint rung, F. $ miniatura; 
l’arte di miniare, di colorir 
rami, stampe eco. 
Illustration, J. illustrazione. 
Illuſtri'ren, v. n. illustrare; dar 
lustro. 
Ilme, f. v. Ulme. 


Iltis, m. 5 cuccia. 
Im (per in dem), nel, nello, 
nella, in — vorigen Monat, 


il mese passato; im Angefiht, 
a fronte, în cospetto. 
*Im'bif m. un boocone per as- 
saggiare ; it. colazioncina. 
Imma ßen, conf. antig. in tal 
modo; it. in considerazione $ 
visto che 


18 
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Immatrieuſt ren, v. a. matrico» 
lare; registrare alla matricola. 
m' me, N. v. Biene. 
mer, @vv. ‘sempre, sempre 
mai; ognora, conthmamente; 
41 conttinto; anf —, — And 
ewig. pes sempre; în seenpi- 
vera, in perpetuo; noch —, 
tuttora, tuttavia; — wdbren, 
durate, eternarsiz fo 
— iſt, per quanto sia 


Jaf 


mezzogiorno; ſichin die Sonne 
hinſtrecken, sdrajarsi al sole; 
etwas in Beſitz ne pren- 
dere possesso di chsechessia; 
in die Wette laufen, correre 
: gara; inwiefern, inſoweit, 
n quanto, per quanto. 
Imbegitz vm. ristretto; com- 


er In brunſt, F. fervore, zelo, ar- 
o; Core. 


was es auch — it, comun - Ju btüͤnſtig, uyg. fervente, fer- 


que sia; wo et auch — itt, 
pet sta; wie LA; 55 
ven iſt, per gran e 
sia; er mag es — behalten. 
lo tenga pure. 

erdav’, avo. tempremai, 

mai sempre, in perpetuo. 

Immerfort, avv. di © 
continuamente, ‘incestte@te 
menta, continuatamente. 

Im mergruͤn, n. sempreviva; ede 
ra; pervinon. 

Immerhin, abe. sia pure; lu 
tordo; io concedo. 

Immer mehr, avo ognora più, 
8 più; vie mnaggter- 

ammerwüc wen rpetu 
mmerw „ A. pe o, 
interminabile, coutitmo ; du- 


— 


vido, intenso; — «ee. fer- 
ventemente eos. 
In banden, J. fervore, zelò 


Indem', conj. siccome, giacchè, 
posciachèz stante che; — ich 
nicht anders kann, non potendo 
fo far altramente; — wir noch 
fans ſind, mentre, o intan- 
techè siamo ancot giovani; 
— ich ausgehen wollte, nel 
punto, nel momento ch'io 
voleva sortire; ti. avv. als, 
da, mentre; nel mentre; nel 
punto. 

Indeß 1 nn in- 

Indeſſſen, avv. J tanto; it. men- 
tre, nel mentre; it. per altro, 
con tutto ciò. 


revole; — ov. perpetna- Inder, m. indice, registro. 


‘mente eco, 


Indicatir', m. T. indicativo. 


Immer 20°, avo. continurmen-|In'dij, m. indaco. 
te, sempre avanti; fahr — In digblau, agg. indaco azzurro. 
Kutſcher! tosca via, cocchisre?|Indirect, agg. indiretto; «vo. 


Immobiliat, agg. concernente 
i deni tmmobili. 

Immobilien, pi. beni stabili, 
‘gl'immobili, 

Imperatir“, 10. 7. l'imperziivo. 


Imperfet tum, n. T. imperfetto. | In 


rial „ . oxrta im- 
Imperial papier 


. { 
Impfurzt, vn. inoculatore, vac- 
Impfen, v. a. innestare, ino- 
culare; in den Spalt, in die 
Krone —, annestare a:spacuò, 
a corona, o croce. 

ele 55 pra 
m'pfung. J. Innestagione, 
Nee 

Impoſt, n. v. Nufflage. 

In. prep. (che regge Caccusat. 
ed sl dat., v. Sranmm.) in; 
in kurzem, fra poco; im Mine 
ter, im er, d'inverno, 
di sinto; in der Nacht, duran- 
te la notte; in aller Frühe, 
di a ora; under Mit⸗ 
tagsſtunde, a mezzodi; in sul 


im 


indirettamente. 

Individualität, F. individualità. 

Individuell, agg. individuale. 
dvi duum, u. inéividuo, 

Indoſſant', m. giratario, girante. 
doſſement, n. girato, giro. 

Indofſt' ren, v. a. den Wochſel —, 
far la girata. 

Ineinan der, ard. l'umo wel- 
l’altro, run coll altro; — men⸗ 
gen, flechten, ſchlingen, fügen, 
rammischiato, ‘confondere 
più cose insieme, connettere ; 
cacciare, mettere luna cosa 
nell' altra; commettere, con- 


e eco, 

In eps, avr. aloun poco, in 
qualche co. 

Iafant, m. » in, F. Talfante. 

Sufanterte”, F. infanteria, fan- 
teria. 

Inſanteriſt, m. fante; soldato 
a piedi. | 

Aafficitren, v. a. infettare, am- 
morbare. 


Inn 


In' ful, In'fel, f. mitra, mitria; 
infulirt, mitrato. 

Ingenieur', m. ingegnere. 

Ingenieur'kunſt, f. l’arte del. 
l'ingegnere; la fortificazione, 

Inglei'chen, avo. parimente, si» 
milmente, eziandio, altresi. 

Ingredtenz, n. ingrediente. 

In'grimm, m. sdegno dvelatog 
rabbia in cuore. 

Ing'wer, m. gengiovo, zenzero. 

In haber, m. possessore, pro- 
prietario; ungerechter —, de- 
tentore; possessore di mala 
fede; eines Regiments, 
proprietario d'un reggimen- 
to; — eines Wechſels, il pos- 
sessore d'una cambiale. 

In'haberin, /. posseditrice. 

In'halt, m. il eontenuto; — cine 
Schrift, il tenore; Haupt q 
sostanza, somma ecc.; kurzer 
, compedio ; - worüber man 
ſchreibt, redet, soggetto, ma; 
teria, argomento; it. indice 
d’un libro. 

In'haltſchwer, agg. di grave cone 
tenuto; di gran significato. 

Inju'rie, f. v. Beſchimpfung. 

Inllage, J. l’acchiusa, l'inclusag 
il piego. d'un paesa, 

In'länder, m. indigeno; nativo 

In'ländiſch, agg. indigeno; dal 
paese; nativo; patrio; e 
Producte, prodotti del paese, 
nostrali. 

In'liegen, v. u. essere inclusa, 
acchiuso, compiegato. 

In'liegend, part. inchiuso, in- 
cluso, quì ingiunto, quì com- 
piegato. 

Inmit'telſt, avv. in questo mez 
zo, in questo mentre; frat- 
tanto, intanto, 

Inmit'ten, avo. nel mezzo, in 
mezzo a 

In'ne, avv. entro, dentro. 

In'nebehalten, v. a. imp. be⸗ 
hielt — inne, ritenere, ser» 
bare; tenere per se; part. 
innebehalten. 

In'nebleiben, v. u. blieb — inne, 
restare in casa, in camera; 
part. innegeblieben. 

In'nehaben, v. a. tenere, posse 
dere; ein Haus —, tenera, 
occupare, abitare una casa. 

In'nehalten, v. n. impf. hlell 
— inne, arrestarsi; fermarsiz 
trattenersi; tt. 9 0 
moderarsi; mit ſeinem Urthe 


1 
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—, yorpendere il suo Radl ipa 55 il vorpe (d arte, di In'ſter, n. ene; budellmne. 
10; Mit der Babfmg — . so- 3 » statuti | 3 „ m. v. Raturtoieh, 
spendere, differire H puga- den cerpo d'arte; tn cime — tut” n. 8. Anfiatt, Stidung. 
mento; er bat micht tune, aufnehmen, aggregure ad an nſtrument, n. Rerkeng, stno- 
egli non corrisponde; non] vorpo d'arte. f mesto, istremunto, ordignb; 
aga an scauenza; pure. m. fovumento, er alice ee, Swementiwu- 
Famegebaften. 0 Bun vorpo Arte. mill per Arlunde, strumen- 
e andte, m. wen to, document (scritto). 
—, di de taverne bro corpo ure. Inſtrumental , nme 


errte. 
Su'nenwelt, 700 Finterno, nme. Gnocdiation, J. ‘inecalazione, tale, strume 
Int ner, ayp. finweribig) tnterao, | Imorulfren, v. @. rinvcatare; Inſtrumen ermnacher. m. stro» 
interiore, ‘intrinsevo; eta veri innestare. mentnjo ; fabbrivrtore di:stru - 
Sul eg. ‘Partestina, de; Inytirt ren, ‘o. a. taquistre. mertti (forasicali, uutorme 
l'orazione mem Inquiſit, . inquistto. tici .J. 
A Dr n. das Snnere des det Gante n mani — Nr la ner, m. duolano. 


., riore della 8 n un- urgent, . insargente. 
‘CASA CC0.} tene ig quisisione; il santo tuffo. ellsotneN', agg. inteRisttuale. 
ten, qualità iu 03 CERO, il ig * ‘inquisitore. igenz aan, n. foglietto 
Inneres enwecken, palvsare dns, nel, nelloz in. dlavvtso. 
suo interno. i m. abitante; vtabifito | Intendunt, m. intealiezto; o- 
In ' nerhalb, prep. dim Innern) nel paese:; df. colui che pur] prume nente. 
nell’ mterno, xl di 03] "siede beni stabili. Interdick, n. l'interdetto. 
interiormente dentro, entro; gdr av. in purtiev= Suterefiart, . interessante, 
fra; — des Gebäudes, = e, separstamernte. 
corpo dell’ edifizio; — quer reg / J. N epi- Jutereſ ſe, n Interesses van; 
Woche, nello spazio d'una afe; ft. sopruscritta. fico! die ua vines eee 
settimrana. Insekt, n. insetto; per Unze⸗ — dan 
Innerlich, 20 5 5 Di efer, emtonrati, insetti; Lp 


3 er 
. tt Arbe 


ruhe, guerra o disco 4 255 3 te F. isola. Ferterefflren., u. a. interessare; 
testina, tomestica; dus In- In ' ſelbewohner, m. isctamo. 55 pren- 
nerttbe, v Innere; — avv. 3 erat. n. articolo inserito. der 3 dies intereſſirt mich 
eee beten, dra- Inſertion', /. inserzione. nicht., old non mi da, 
re menteimente. Ins eheim , erb. secretamente, | non me n'importa. 

In nerſte, agg. intimo; II più nascosto. Guterjectton', /. A interjezione. 


interno; — n. Pinterno, h Insgemein', ao. comunemente, Interim, nov. (bat.) interim; 
più interna parte; A .— des] ordinariamente; — zu veden, ee frattanto. 


Serge, l'intimo dell’antmo, | generalmente parlando. Iniecimifitifà, v. Einſtweing. 
reti del cuore. Inagt 5 uoo. tutti quanti, | Intervali”, m. intervallo, pausa. 

Sine ten, v. n. mr. ſab — Sntont'ren ꝛc., è. Anſtimmen 30° 

inne, essere detenuto; part. Sagan. e sigillo, sug ri pi Inn > F. u. dne. 

innegefeſſen. impronta Sr Invalid’, m. invalido. 
In'neſtehen, v. n. imp. ſtand — gello); mit dem — bezeichnen, Invali denhaus, u. spedale de- 

inne, stare in bilico; part. munir del suggello. gl'invalidi. 

trmegritanden. Inſolvent, agg. & m. insabven-|Inventa'cium, 2. inventario. 
In'ne werden, v. n. Impf. ward te; dhe non può pagare. Inventi'ren, v. a. inventariare; 
— inne, scorgere, zw¾yedersi; Inſon ' derheit, avo. v. Beſonders. fare inventario. 

accorgersi; pure. inne ge⸗ ection, F. ispezione. Inventur, J. l’inventariare, in- 

worden. Inſpec'tor, m. ispettore. werttario; — Der YWaaven, 
In' nig, agp. intimo, ‘intrinse-|Ynitalil'ren, v. . 4. installare. verificazione, ricogn 

8855 a „ Sincero, svi-|$ Ju andig, J. installazione. delle merci. 

findig, agg. instante, pre- In warts, v. Einwärts. 

In: migke J. È tntrinsevhezza, | ‘murose, vivo; . es Anhalten, In wendig. ag nee re, 58 

co cità; intimo sendmen- sollecito instanze; — ro. — avo. interiormente, inte 

to; it. divozione, fervore. instantemente eco. mura. namente. 


Eiuwohner. 
In'nigſt, ang. } sionato, mitrin- Inſtunz', J. Instama, triburale. I chen, ‘ave. frattanto, in- 
seco; innigſter nd, ami- IJ ſtehend, part. rrossimo, im- ui per gleichwol; perdi 
‘co intimo ; av. intimamen- |  minente; — agg. che sta inf nulla ostante. 
te eco, bilico. Jodt'ne, F. Jodina. 
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In niplich, } son ‘appas- In frändigfett, J. instanza, pre- In 0 m. v. Ciuwoh 
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Jo' niſch, agg. ionico. 

Ir'den, agg. di terra; terreo. 

Ir diſch, agg. terrestre, terreno; 
mondano. 

Irgend, avo. (etwa) forse,a caso, 
mai; einer, qualcuno ; chiun- 
que; etwas, qualche cosa; 
wo, in alcun luogo; - wohin, 
a qualche luogo. i 

Ironie“, J. ironia. 

Iro niſch, agg. ironico; it. avv. 
ironicamente; per ironia. 


Jach 


nung, error di conto; — in 


dig, 


Srrthum, m. errore, sbaglio; 304 orn ꝛc., m. v. Fibzorn ce. 
it. illuslone; — in einer Rech- Ja 


en, n. glubbettino, far- 
settino. 


der Zeitrechnung, anacroni- Jacke, J. farsetto; camiciuola; 


smo; aus dem — helfen, dis- 
ingannare; trard' errore; Be- 
nehmung des «8, disinganno. 

errore, sbaglio; per 


Svrung, / 
Swift differenza, dissensione; 


die entſtandenen ⸗en beilegen, 
comporre, conciliare 1 


Ir re, agg. &avo. smarrito, tra- Ir wahn, m. falsa opinione, 


viato; — gehen, smarrirsi, tra- 
viare il 
ren, traviare, disviare ; ig. far 
perdere la tramontana; ju- 
‘ gannare; — machen, sconcer- 
tare, confoudere; eine Klei⸗ 
nigkeit kann ihn — führen, 
un niente lo può sconcerta- 
re; — im Kopfe fein, non 
. avere il cervello a segno; 
— reden, delirare, farnetica- 
re, anfanare a secco; wer⸗ 
den, sconcertarsi, confonder- 
si, imbrogliarsi. 
Sure, /. in der — herumgehen. 
andar vagando all avventura. 
Ivren, v. n. e è. r. errare; in- 
‘ gannarsi, sbagliare; pigliar 
equivoco; pigliar un gran- 
chio ;. ſich in der Rechnung —, 
sbagliare, ingannarsi nel con- 
to; — v. r. ſich —, ingan- 
narsi, equivocare ecc.; fig. 
er hat ſich gewaltig geirrt, 
l'ha sbagliata di 
erumirren, andar vagando. 
+3 3 n. ospedale de' 


pazzi. 

Irr'gang, m. raggiro; labirin- 
to; Jrrgänge, pi. andarivie- 
ni; giravolte. 

Srwgarten, m. labirinto. 

Irwgelft, m. miscredente; fa- 
natico. 

Irr glaube, m. fede erronea, 

3 . leretioo. 

ubig, agg. eterodosso; 

Zrrlg, 4955 erroneo, ch'è in 
errore; — ſeln, esser in er- 
rorej sbagliare; — ao. er- 
roneamente; per isbaglio. 

Irrläufer, m. v. Landſtreicher 

Irr lehre, f. dottrina erronea, 
eterodossa. 

Irr lehrer, m. dottore eterodosso. 

Irn t, n. fuoco fatuo. 


Irr ' wiſch, m. v. I 
Iſabell farbe, F. color d' Isabella. Jagd geraͤth, u. 


Aal 
Item, avo. Tat.) item; di più; 


3 . 
5 


sentimento erroneo. 


cammin retto; — fuͤh ⸗Irr' weg, m. labirinto; tf. cam- 
miu falso; auf dem ⸗e ſein, Jagd /linte, 


— der Bauern, casacca. 


Jagd, J. caccia; die hohe —, 


caccia superiore (come del 
cervo, del cinghiale 1 
— (das Wi, was man fingi), 
cacciagione, preda. 


fle- Jagd bar, agg. cin «er Hirſch, 
renti pareri, le dissensioni. 


cervo di dieci corna; ein - 
Thler, selvaggiume. 


Jagdbedien te, m. uffiziale della 


caccia. 
. schioppo da caccia, 


esser traviato, smarrito ; auf Jagd freiheit, 7. licenza d’anda- 


«e bringen, traviare; auf «e 
kommen, gerathen, 
traviare. 

rrlicht. 


egrimm, m. lupo (nella fa- 


3 


re a caccia. caccia, 


sviarsi, Jagd freund, m. dilettante del - 


agd gehäge, n. recinto desti- 
18 210 0 


caccia. 
arnesi della 
caccia. 


vola); fig. uomo cipiglioso, Jagdhorn, n. corno da caccia. 
Jagdhund, m. braccò j cane da 


burbero, aspro. 


„v. Dop. 
l italo. 


DO LE Jetzt, jetzt 
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J'venkraut, n. Iva. 


Jod. 


Lettera decima dell’ alfabeto | Jagd 
molto; per Tedesco. Ja 


Ja, part. conf. sl; ach —, sib- 


bene, pur troppo; —, —, si, 
81; — doch. — wahrlich, — 
wohl, — freilich, ma si; sì 
certo; sl davvero; — auch, 
cosi pure; — gar, — viel⸗ 
mehr, — was noch mehr iſt, 
anzi; ma quel che è piu; — 
fo! ah così! thut es — nicht, 
badate di non farlo; ah, non 
lo fate; 


3 
3 
3 
3 
3 


8 


caccia. 
agd junker, m. gentiluomo del- 
la caccia del sovrano. 
agd'netz, n. rete da caccia; — 
u Safen, Kaninchen, calla- 
1013 n caccia, 
agd'redt, n. gius, diritto della 
asd nich m. spiedo da caccia. 
agd' ſtuͤck, n. T. quadro rap- 
presentante una caccia. 
agd'fudt, /. mania per lacaccia, 
taſche, J. carniera. 
8d tuͤcher, pl. v. Jagdnetz. 


Jagd'weſen, n. la venagione. 


3 
3 


Ja'gen, n. 
— wohl! sicuro ! Ja 


— fagen, dir di sì; einige J 


fagen —, andere fagen nein, 
chi dice di si, e di nò; 
— n. das Ja und das Nein, 
il sì e l nò; glaubt — nicht, 
daß ich ꝛc., non crediate 
ch'io; ich meine es — gut, lo 
dico per bene; Sie miller es 
—, lo sa pure. 


PE 


ri ſteru, 0 stella te; Ja t, b 
Lenne e Jachbſchif. n. } Jacchetto. 


aßd zeug, n. v. Jagdgeraͤth. 
agen, v. a. cacciare, andar a 
caccia; in die Flucht —, met- 
ter in fuga; g. alles dur 
die Gurgel —, cacciarsi o 
cosa giù per Îa gola; — v. n. 
correre a cavallo o in vettu- 
ra, a briglia sciolta. 
cacciare; im vollen 
—, acarriera serrata. 


ger, m. cacciatore. 


a gerburſch, m. garzone, servo 
del 1 ì 


Jaͤgerek, /. la caccia; la vena- 


gione; — 
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cacciatori. 


Jd'gergarn, n. le reti. 


Jä'gerhorn, n. o. Jagdhorn. 
Ja germi È 9 


3 


ßig, ago. avo. a 
foggia del cacciatori. 
d'germeifter, m. capocaccia 


cacciator maggiore. 


Ja 


dit 
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Id gerrecht, n. glus, diritto de’; — arr. annualmente, d'anno] Jauch zen, v. n. giubilare, alzar 


cacciatori. 


in anno. 


„ %% lin * i rin 7 0 0 Il 
Ja rech J. gergo, guag- J e gm (Lamm 36.) cene 0 


nuale. 


3ib, agg. fteil, erto, ripido; Jahr'lohn, m. paga, salario an- 


improvviso, scosceso; diru- Ja 
Jahr rechnung, /. conto annuale; 


pato; per plötzlich, subitaneo, 


Aae den 


wWmarft, m. fiera (annuale). 


per Zeitrechnung, era. 


n. mille anni; 
eci secoli. 


en), il millesimo. 
3 Di 


sen, decennio; das neue —, Sdgzorn, m. collera; ira preci- 


9, l'anno, o nell’ an- 
no ecc.; übers —, da qui a 
un anno; es iſt nun gerade 
eln —, or compie, ora la ap- 
punto l’anno; im vorigen „e, 
l'anno passato, l’anno soorso; 
das — des Hells, l’anno della 
redenzione, o l’anno di gra- 
zia; zu felnen sen kommen, 

unger ad un’ età matura; 
ahraus jabrein, ogni anno, 


Jäbzorulg, agg. 
onto all 


pitosa, repentina; escande- 

scenza. 

precipitoso, 

pi on ira, Iracondo, 
ascibile; collerico. 


Jala'pe, /. Jalappa. 
Jam'mer, m. (laute Klagen) lai, 


enti; per Elend, Noth, 
miseria, calamità; per Mite 
leid, pietà, compassione; es 
iſt ein —, ein ſolches Elend 
anzuſehen, fa pietà il veder 
tanta miseria; yam. es ift 
lammerſchade! gran danno! 
gran peccato! 


n to 
Fam'mergefdret, u. dolorose stri. 
i 


ge clamori dolorosi. 


da di giub 5 
gri u e 


esultare; far 


Jauch zen, n. esultazione; gallo» 


ria, giubilo. 


„ 


Je, avo. per jemals, mai; per 


deſto: — mehr, deſto wenkger, 
quanto più, tanto meno; wer 
hat — fo elwa8 gefeben? chi 
ha mai veduta una tal cosaf 
— mehr er bat, deſto mebr 
will er haben, quanto più 
egli ha, tanto più vuol avere; 
— mehr ich ardelte, deſto we⸗ 
niger verdiene ich, più io la: 
voro, meno guadagno; es wird 
— langer — ſchlimmer, più che 
dura, peggio è; — mehr und 
mehr, dl più in più; ognora 
più; — einer und ciner, — 
zwei und zwei, a uno a uno, 
a un per uno; a due a due 

— nachdem, secondo; int. viel 
oh dio 


Je'denſalls, avv. in ogni caso. 
eder, pron. ciascuno, ciasche« 


duno; ogni; ognuno; jedes⸗ 
mal, ogni volta; alle und jede, 


tutti indistintamente. 
Jedermann, pron. ciascheduno; 
ciascuno ; ognuno; tutti. 


annualmente; was alle e ge- Jam'merleben, n. vita tribolata, 
ſchieht, anniversario; annuale;j miserabilissima. 

ein gutes oder ſchlechtes — an Jaͤm'merlich, agg. miserabile; 
Getreide ꝛc., buona o cattiva 


compassionevole; lamente vo- Jederzeit, avv. in ogni 8 f 
echò. 


annata. (nica.| le; deplorabile, calamitoso; sempre. {pr 
i a) „ gli annali, lacro-| — «vo. miserabilmente eco. 3 Jedesmal“, avv. oguivolta; sem- 
Ja ‘resfritt, F. termine, respiro] if. er ſieht — aus, egli ha una ee e agg. di ciascuna 
d'un anno; annata. ciera, che fa pietà; fe fingt—,| volta, d'ogni tempo. 
ella canta da far pietà. Jedoch“, conf. pure, pertanto; 


Jah'reswechſel, m. anno nuovo. Jam' mern, v. n. lamentarsi, le var 


ae m. anniversario. 
Jah'reszeit, /. stagione. clamori, grida lamentevoll; 


però; tuttavia, tuttafiata; it. 
nulladimeno. 


Jahr' gang, m. annata; ein — Pre- lagnarsi; er jammert mich, mi Jeglicher, v. Jeder. 
dig 1 di predfche. fa com Aia pietà; mi Jeſan erſelle· ber, n. caprifogllo. 
Jahr gebung, /. dispensa di età.| spezza Il cuore. Je mals, avv. mai. 
Jahr' gedaͤchkniß, n. memorla, com- Jam'merthal, n. ig. valle di la- Jemand, pron. alcuno, qual - 
memorazione annuale; — eines] grime, di miserie. cuno, qualcheduno, 
Todten, anniversario, Jam'mervoll, agg. addoloratissi-| Je mebr, avo. quanto più, 
34 r'gefAlie, pl. diritti annuall. mo; pien di guai; deplorabile.| Fener, pron. quello, f. quella; 
abvgebalt,m.}anuata; paga; sti- Jam'merzeit, /. tempo calamitoso.1 — (von Mannern), quegli; 
7 colui; pi. quelli, coloro; weder 


eld, n. Jpendio annuale. Jan, m. (im Vretfpief) il pieno. 
8 o Î dieſer noch —, nè questi, nè 


US 
Iabrgewidfe, pi. piante annuali. | Fan'hagel, m. plebaglia. 


Jahrhun dert, n. secolo. Janitſchar', m. giannizzero. quegli; nè costui, nè colui, 
Ja 515 agg. d'un anno; dies-] Januar, Jänner, m. Gennajo. Jen ſeit, jenſeits, prep. di là; 
rig, uest’ anno; vor- Jasmin“, m. gelsomino. oltre, oltra; — der Berge, 
aͤhrig, dell’anno passato; Jaspis, m. diaspro; jaspide;] oltremonti; was — des Po, 


»e8 Kalb, lattonzolo. bunter —, diaspro variegato. | des Rhein liegt, traspadano, 
Jaͤhr lich, agg. annuo; annuale; Jd'ten, v. Gaten. trasrenano. . 


Ju b Sid 
e Uterfore; cite è | Zu'belbriutigam, m. uomo am- 


di pi — fett der Ge⸗ mogliato, che celebra ft 
birge gelegen), o. bileo (dopo cînquant* anné di 
Sen 5 d 3 dell! altra] vita . 
Jubbe n. festa di 
Sult . 12 U rezzar it. 3 ahr, © 
eſu elgeſang, m. canto 
Gesù. € ceri 8 ne — Gini bil HA —.— giofa. 
82810 6 . uti n. 3 ar S 
e pra presente, a ilo, di es 
TE: LA, to tempo; eit, 1 7400 giubileo 


92 ai nominî dag. 


gii me — 
1 Geto, 2 5 sora; In beffaſ, 
Jetz pio dia 4 ; 


în ques mpo; alle e thun, far alcuna cosa 
chen fetzt (gleich), or era; in ogni sei rarissimaemente; 
\ queto punto; von fetzt an, Lehrer, er fin — begangen, 
in poi. N Slubilato. 
Joch, 1. 3 unters — brin- Ithbelkleb, n. b. Sub 
gen, 80 are, ridurve iu Jubifcum, n. v. ahr. 
di bord; 2. gegero, zedaler Jud arten. Set. logero, bre 
0 „ firgero, budulca; Juch art, m. „Jugero; b 
RE e Brie, piùa; Kare. Tierser. 0 enn è 
erfen, scuotere 18 evuivala i 
bern, 1. T. 0880 3 i ie agg. dî 
ca; a Più Jucken, v. u. pizzicare, sentir 
9, m. Prurito; fg. fl — mir, i 


FABI m. do pis ge. mi vuo? cavar dalle mani i 
Me m. traversa un] delle busse. i 
Jucken, u. pizzicore, 3 i 


5 


xa 90. 
Johan nesbeere, . ribes; uva Ju de, m. Ebreo, Gitudeo, Iarae- 
spina; 3 warze —. ri- lita; Jo. per Wucherer. crt 


s il. 
i Bore; Die ⸗ en von 


Jun 


Juf' ten, m. 

-Juf'ten. agg. v. Juchten. 

Jugend, /. gioventù, glovines- 
za, età giovenfle; von — auf, 
fin dagli anni giovanili; prov. 
— hat keine Tugend, nella gio» 
ventù, rara è la virtù. 

Ju. gendaſter. n. l’età giovanile, 

Su'hendbliîte,f. il fior degli an- 


nr, l'età fiorita. 


d’anree Ir gendfehler, m. errorf, falli 


giovanili. 
Iu'gendfener, u. fuoco, ardore, 
pato , vivacità giovenile. 


NOn — db. da * 
Ju'gendſtreich, m. tratto, azione 
giovanile ; ragazzata. 
Ju'gendwahn, m. vaneggiamen · 
to, stravaganza giovenile. 
Juks, m. v. Jux. 
„ m. giulebbe. 


Iulepp, 
Sult 1 (Julius, Heumonat ) 


2 . umarra. 
Jung, av drago 
dig. es Blut. giovanstto; 


er Gerr, signorino; «e 
8 ser Nrinz, ei- 
E 1 feRtt es de en venite» 
den, morire giovane, mel fior 
degli anni; che ced Pfr. 
pizlledro; ene «e Sans, 

pero; er Wein, es 

vin novelto, birra recente; 


wieder — werden, r 


ringfoveni- 
rej — m. der Qungite, R mi- 


Bovo 
Johan uisbrot, u. caruba, car. gel, dun volate; 
ruba; baum, earruba, car-| Iwdengenochm. pile proselito. e bringen, werfen figlare. 
: Ju dengeſetz. u. legge giudafca. Junge, m. ragazzo, 15 
S See ge m. la festa df 8. arz, u. asfalto. tk. maschio; das i cha 
iovanni. Ind » F. alchechengi. . è m maschio; per Lehr! 
Act Gee n. iperico; erba Ju denleim, m. } asfalto; “bîtu- funge. garzone; 
Ju denpech, n. J me gîudaico. |Zun'genragh, /. fautesca. 
Har hlewedek, . T. ufmaria. Jul deuſchaft, J. gli Ebrei, o Giu- Jungen, ©. &. figliano.. | 
ne en. u. lueciola.| dei; comunſth degli Ebrei. |QGun'gemmiSig, agg. e avr. gio- 
300 anni'ter, m. Sangfevanmita; a sinagoga; tempio| vanite; pen 
Orden (dettter⸗J, lordine| degli Ebrei. Jun ee pb 
di vannî, de’|Gudentbum, . 58 mo. 
eavalleri dt Malta ecc. Iubemonder, } fig: usura eo- 
Jonquil ke, . Ju'denzins, m. cessi va. 3 her, m. de > tie — 
Jun. n. e. Tagebuch, Sudenzopf, m. a Weichfeſzayf. an, è 
Sabot 8 du Judiſch 5 Kindel ebraîce Ader deen, ed & 
m. gr egpezza, Jũ'diſch, agg. 1 3 er, coma. v 
gi u das «e di Ra Giudea, ia ere età; «er — 
Ju belbraut, fi donna marîtata, Tassa, eta. cer Gewinn. 


Siudaica; sa a aiodo degli Ebrei. 


tello mimere. 
Mai Jun ges, u. (von Thieren) pollo 
ca i 
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di fresco, . 
ar tr. Na t) sr 7 — ee e e Penta, 
&iguo. A — ab'data, . cabala bi Cabal. 
met Dame), 5 Sung, ag 5 o 9 . 
pulcellona; — (i Eee), cadetto). "fummo, — 85 agg. cabaliatica. 
s kurt Inſeln, ca- — „ da Kabel. der Has gornona, CAVO} an 
valletta; — a me), ell Ener e n F den Aden forchetta 
Sefdn 0 5 7 20 
niſſe 155 la 255 dtd recent sa ù Sade n È J. Ades 
0 e . 9 G i 
e — n Jur. . 035 Le dn 88 1 
Matt uo. ade m. morivzzo, baccalà 


3 : 2 "oe. pr a 8 . — di campagna. — x v. Kabel. 
modes samorfiosetta, a, inde. 
Gang Tereglizhti. m. N cintura Ve N. e ga Aber 8 a 9 


ai Rabi8, m. Sabidtobi, eavolo 
ern . T. mene, gr „J. en it. fansesto, 

membrana verginale. e F. capannuccia. 
Jung lernkind > bastardo, Sebina fa 7. barba di Kachel, . quadrello; tambeliene. 
Jung fernkn m. Gimerino, 8 Ka che ornello, stufàdi 

zerbinotto, — 9. gliarktico. 45 quadrelli di tar. 
Jung tun Li 7. cas 17 ne. | ra - 

a. Merlack, m. biattay tignnela. 
me n. po meglio ta, 2 Tariapru- , m. searafàaggio. 

Sung'fernquedfilber, v. , v. Syten. 


vo è rina, ceo e di grana Kaffee, m. caffò. 

J 8 m. ratto, i 1 2 la 8 — caffè. 
m vergine. uft, «cv. appun ebret n. sodtocop 

NR rapitore di Marne, — geo Pop . fa Aen. 8 

Jung — m. avergina- Su a da 3 i giu- gati, eaffd a bottega di 


tore, stupratore ttlera, 
Jung tera ung. f. daffora- weicher f la ara di — . mulineMa da 


iaia î 15 ita m. consigliere 
N laber vivere 8 8 9 1 g e e le — ef a n 5 da 5 
LIE 4 i va en. Tn 
0 ö en Ne A8 go — vel, 
ta 1 55 velo pestato di gioje. gabbiata; sr den — tiyn, 
puk sta Single, vo ne . ISTE eme. m. traffico d „„ 
‘ rta, la a Vergine Masi Prigione 
8 me mh quegli DE Gen. 1 Grigno. 1111 5 
Jung entlich er. m. ero i, agg. salvo ; sp geo pas 
giuale; 48 Toni Juw N 7 ita rie de glo-] chen, spelare, i * 
| rossor verginale. Au, - mento îmnberde, oba 
Jin 1 7 ig Li 5 =! “sudiciame uatuame;i bato; — (was keine gedern 
svor- Pop. defi; baja; schersa De, sennzcebizia piumato; 
PIG bin es „ 200 Kleid, panno, 
ge , m. zitello;g — (der vestito „ CORMRASO; 
1 nerbelralhet tt, le K che er Dein monte mda, 
do, a el * sterile? se @ntkhuftigungen, 
Bung'gefellenteden, n. Rand. m. tense frivole, vane. 
la ri celibato. Lettera undecima dell’ alte . J. calverze, calvinto. 
Sus a pulceliag: | beta Tedesco: &, n. das S (K mn. testa Na? un 
alcuno non trovasse sotto anbvo; if. wa zuesoure 
g. . giovine, giovane, ta Zettera la voce che vuale, Kabl'ravfig, agg. calva; + mae 
adolescente; ſchoͤner. . M cerchi alta lettera N en, sueconare. 
bel giovanotto, gio: 55 mm. muffa; (sul viso) fiere. 
Jung lings alter, a. adalescenza, | Latalte, F. cabala; raggiro, in - Kah men, o. n. maffare. 


giovanezza. trigo. g. egg. mauffate, nn; 
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etwas —, muffaticcio; «er Wein, 

vino fiorito. 

Kahn, m. battello, barchetta, 
schifo, palischermo; it. lancia. 

Rat, m. molo, costa, spiaggia. 

Kat! ſer, m. Imperadore, Impera- 
tore; Cesare; der tuͤrkiſche —, 
4l gran Turco; il gran Signo 
re; il Sultano. 

Kal ſerin, J. Imperatrice, Impe- 


radrice. 

Kal ſerkrone, f. corona imperiale; 
T. — (Art Blume), giglio pa- 
vonazzo. . [perio. 

Kai ſerlich, agg. imperiale; d' im- 

Kai ſerſchultt, m. operazione, in- 
eislone cesarea. : 

Kal ſerthum. n. l’imperio, impero. 

Kal'ſerwürde, /. dignità Impe- 


riale. 
Kat ſerwurz, /. T. imperatoria. 
Kafuͤ te, ra T. stanzino; letto 


o (in un naviglio). 
Kalb, u. vitello; ein ſaͤugendes 
—, vitello da latte; vitella 
mongana; ein — abſetzen, slat- 
. tare un vitello; ig. das — in 
die Augen ſchlagen, ingiuriare 
alcuno; das — austreiben, 
scorrer la cavallina. 
Ralo'hen, n. vitellino. 
Kalbe, J. giovenca. 


Kal ben, v. un. figliare; far un 
vitello. lla. 
Käl'berbraten, m. arrosto di vi- 


Kal berbroͤschen, pl. animelle di 
vitello. 
Rilberbruft, /. petto di vitello. 
i n. pannicolo, rete 
alrber schl 
exgeſchlinge, n. corata di 
vi lla 9 t 


tella. ella. 
sàl'bermilò, /. animelle di vi- 
Kälbern, v. n. 0. Kalben; it. 


(pop.) far bambocciate 
zare, pargoleggiare; per ſpeien, 
vomitare. 
Kaͤl bern, agg. vitellino; «er Bra: 
ten, arrosto di vitello. 
Kal berſt oß, m. lombata di vitello. 
Kalb fell, n. pelle di vitello. 
Kalb fleiſch, n. carne di vitella. 
Kalb leder, n. cuojo di vitello. 
Kalbs' braten, m. v. Kälberbraten. 
Kalbs! bruſt, J. v. Kälberbruſt. 
Kalbs lab, 
di vitello. 


ruz-|. 


Kal i 


lame, interiora; der — fell. 


bat, trippajuolo. 

Kalen der, m. calendario; alma- 
. — machen, fi 

5 n aria. 

Ralfarter, m. delatore. 

Ralfa'terer, m. T. calafao. 

Kalfa'tern, v. a. T. calafatare, 
calefatare. 

Ka li, n. cali, soda; potassa. 

Kalkber, n. calibro. 

Kalt berſtock, m. calibratojo. 

Kalibriren, v. a. calibrare (le 
palle da cannone). 

Kalt, m. calcina, calce; gelöſch⸗ 
ter —, calcina spenta; unge⸗ 

loͤſchter —, calce viva; pe 
brannter —, calce cotta; Stei⸗ 
ne zu — brennen, calcinare, 
cuocere le pietre; den — Id» 
ſchen, spegnere la calcina; 
— einruͤhren, stemperarla; fei⸗ 
ner —, grassello; abgeldjter — 
(Shid von Mauern), calcinac- 
cio; — von gebrannten Metal⸗ 
len, calce metallica; mit — 
bewerfen, beſtreichen, smaltare. 

Kalk artig, agg. calcario. 

Kalk brenner, m. fornaciajo. 

Kalk bruch, m. cava (delle pietre) 
di calcina. N . 

Kalk butte, J. v. Kalkofen. 


Kal ken, v. a. metter in calce; 


dar la calcina; gefalft, misto 
con calcina. 
RalPerde, f. terra calcaria. 
Kalk faß, n. vassajo da calcina. 
Kalk grube, /. fossa, buca della 
calcina. caleina. 
Kalk händler, m. colui che vende 
Kal kicht, agg. calcinoso. 
Kalk krüͤcke, J. marra da caleina. 
Kalk mergel, m. marga; marna 
oalcarla. 9 
Kalk ofen, m. fornace da calcina. 
Kalk ſalz, n. sal muriatico. . 
Kalk'ſtein, m. pietra calcaria, 
alberese; · bruch, cava di pie- 
galigrapi?, m. o. Schönſchrelb 
alligraph', m. v. nſchreiber. 
Kalm, m. calma. 
Kalmank, m. T. durante. 
pente m. uomo bisbetico. 


mus, m. calmo aromatico. 


n. gaglio, presame Kalt, agg. freddo; eiskalt, fred- 


Kam 

fig. kalte Küche, cibi rifreddiz 
der ⸗e Brand, cancrena; «ed 
Fieber, febbre quartana; e 
Piſſe, «e Seiche, stranguria, 
gonorrea; — avo. fredda» 
mente, a freddo, senza ſuoco; 
— ſchmieden, battere il ferro 
a freddo. 

Kalt'bluͤtig, agg. freddo, dis- 
appassionato, riposato; -er 
Menſch, uomo freddo; testa 
fredda; it. avv. a sangue 
freddo, a mente riposata. 

Kalt'bluͤtigkeit, f. posatezza d’anie 
mo; fig. freddezza. 

Rail'te, f. freddo; freddezza; ſehr 
große —, freddo rigido, eccese 
sivo, algente; eine erſtarren⸗ 

e —, freddo assideranteg 
vor — erftarren, agghiadare, 
assiderare; — arb. mit —, 
freddamente. i 

Rilten, v. Erkalten. 

Kalt'lich, agg. freddiccio. 

Kalt'ſchale, f. bibita fresca, rin- 
frescante. i 

Kalt ſchmied, m. calderajo. 

Kalt'ſinn, m. v. Kaltſinnigkeit. 

Kalt finnfg, agg. disappassionato, 
freddo; -e Miene, aspetto, aria 
fredda; — werden, intiepidire; 
— avo. freddamente, 

Kalt'ſinnigkeit, f. freddezza, in- 
differenza; tiepidezza. 

Kama'ſchen, f. v. Gamaſchen. 

Kameel', n. cammello; vom —, 
cammellino. 

Kameel'haar, u. pelo di cammel- 
lo; it. della capra d'angora. 
Rameel'baren, agg. Fameelbàrenet 
Zeug, cambellotto, di pelo dt 
cammello. ** 

e 7. pelle cam; 

tameel'feopard, 

Kameel'parder, m. } giraffa, 

Kameel'wärter, m. custode di 
cammellIl. 

Kamefo hege, F. capra d' angora. 

Kamelok, n. cambellotto. 

Kamerad, m. camerata; com- 
pagno. ; 

Ka'meradſchaft, J. camerata; 
— machen, unirsi in com- 
pagnia. 

Kameral',, agg. camerale. 

Kameraliſt', m. cameral 


dissimo; gelato; etwas —, sof-| Kameral wiſſenſchaſt, /. scienza 


Kalbs' magen, m. ventricolo di] freddo; — werden, affreddare, 
itell affred 


8 vi 0. 
Kalbs' milch, /. o. Kaͤlbermilch. 
Kaldau' nen, pl. trippe; budel- 


si; — machen, raf - 
freddare; ſein, far freddo; 
einem — ſein, aver freddo; 


delle finanze. 
Kamil 'le, /. camomilla, 
Komillenthee, m. tè, infusione 
di camomilla. 


Kam 


Kamin, m. cammino.. 

Sen er, m. spazzacammino. 

Kami ſch m. 9. Benerigirm. 

Ramifof, n. camiciuola; farsetto. 

Kamm. m. pettine; — zur Wolle, 
cardo; — an Lauten, Geigen, 
capotasto; — von Weintrau⸗ 
ben, racimolo; — am Schluͤſ⸗ 
fel, ingegno; — der Pferde, 
crine, criniera del cavallo; 
— des Hahns, cresta del gallo; 
fig. e fam. einem der — ſchwel⸗ 
len, saltar la mosca al naso; 
alle uͤber einen — ſcheren, mo; 
nar di mazza ton 

Kaͤm men, v. a. (die Haare) pet 
tinare; Wolle —, cardare la 
lana; — n. pettinatura, il 

ettinare. 

m' mer, m. pettinatore. 

Kam mer. F. camera; — zu Orgel⸗ 
bilgen, cassa de mantici. 
Kam meramt, n. camera, uffizio 
di camera (delle finanze). 
Ram'merbeden, n. boccale da 

camera. 
Kam'merdiener, m. cameriere; 
geheimer —, cameriere secreto. 
Kam merdtrector, m. direttore 
della camera de' conti. 
Kämmerei“, f. camera del comu- 
ne; erario. N 
Kaͤm' merer, m. camerlingo. 
Kam' merfourier, m. foriere di 
corte. 
Kam' merfrau, /. camerlera. 
Kam ' merfräulein, n. damigella di 
camera. [della camera. 
Kam mergefälle, pi. le rendite 
Kammergericht, n. tribunale su- 
premo; camera di giustizia. 
Ram'mergut n. bene domaniale. 
Ram'merbere, m. ciamberlano. 
Kam merherrnwürde, /. ciamber- 
lanato. a 
Kam' merſungſer, /. cameriera. 
Kam' merlunker, m. gentiluomo 
di camera. 
Kam merlakal, m. servo di camera. 
Kam' merleben, n. feudo (prove- 
1 della camera del prin- 
eipe. 
Kam mermädchen, n. cameriera. 
Kam' merpraſident, m. presidente 
della camera. 
Kam merrath. m. consigliere del - 
la camera. niale. 
Kam merſchuld, /. debito doma- 
Kam merſtubl, m. seggiuola. 
Kam' mertopf, m. orinale da ca- 
mera. 


Kan 


. n. cambraja, cam- 
re. 


Kam merverwalter, m. intenden - Kandna'de, /. canonata: colpi di 


te, direttore delle finanze. 


Kam merzahlmeiſter, m. tesoriere | Kano”ne, 6 


della camera. 

Kamm futter, n. pottinſera. 

Ramm'gras, n. T. cinosuro. 

Ramm'baar, n. criniera. 

Kamm'äſtchen, n. cassettina 
pettini. 

Ramm'macher, m. pettinajo. 

Kamm rad, n. ruota a denti. 

A e 70 5 5 U 
am pe n 7 5. 7. op - 
AT riottare; 
stare. (campeggio. 

Kampe ' ſcheholz, n. (le 

Kampf, m. lotta, lutta, dombat- 
timento; einen — befteben, 
sostenere un fiero confiltto; 

9. contesa, bisticcio. 

Kaͤm' pfen, v. n. combattere, lut- 
tare, pugnare; mit dem Tode 
— (ringen), esser agonizzan- 
te, all’ agonia. 

Kaͤm pfer, m. lottatore; combat- 
toute; giostrante; 7. — (in 
der Baukunſt), imposta. 

Kampf platz, m. steccato; arena, 
agone; arin 

Kampfrecht, n. 
tante alle giostre. 

Wee d m. giudice del 

0, 

Kam pher, m. canfora; was mit 
— angemacht iſt, canforato. 
Kanal, m. canale, doccia; in 
die Erde gegrabener —, gora, 
fossato; per Meerenge, stretto; 
Kanäle im Korper, vasi; it. 

fg. canale, mezzo, via. 

Randl'ben, n. canaletto, picco- 
lo canale. 

Ra'napee, n. canapò. 

Rana'rienvogel, m. o. Can 

Kanu m. v. 89 15 
anin'chen, n. coniglio. 

Kan ker, m. v. Spinne. 

Känn'chen, n. boccaletto. 

Kan ne, /. boccale; eine — Wein, 
un boccale di vino; (zu Kaffee) 
caffettiera. 

Kannengießer, m. stagnajo; ig. 
un politicastro. 

Kan'nenhenkel, m. manico del 
boccale. 

Kan'nenkraut, n. T. rasperella. 

Kan'nenweiſe, agg. a boccali; 
— verfaufen, vendere a minuto. 

Kanon, m. canone, decreto; 


U 


de 


legge, uso spet. 
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— in der Meſſe, orazioni se- 


grete. 


cannone. 


cannonate. 
Rano'nenbilrfte, J. lanata. 


Kano'nenkugel, /. palla di can- 


none. 
Kano'nenſchuß, m. cannonata. 
Kauonter“, m. cannoniere. 
Ranonifat, n. canonicato. 


Kano'nikus, m. canonico; deſſen 


Wohnung. la canonica. 


contra-|stanoniten, v. a. sparar il can- 


none; cannoneggiare. 


gno di) Kano'niſch, agg. canonico; — avo. 


canonicamente. 

Kanoniſt'ren, v. a. canonizzare. 

Kanoni Ja . canonichessa, 

$tan'te, /. Seite, canto, banda, 
lato; per Rand, orlo, lembo, 
margine; — (Art Spitzen! 
merletti, trine. 

Kant haken, m. rampone. 

Kan, Hg, agg. canteruto, angoloso. 

Kan zel. /. pulpito, pergamo; die 
— beſteigen, salire in pulpito. 

RKanhelrede, / predica; sermone. 

Kan d m. predicatore. 

Kanzlei, J. cancelleria. 

Kanzlei'bote, m. messo di can- 

Kanllelbrief . 1 
anzlei'brief, m. lettera, patente 
db cancelleria. ca 

Kanzlei'diener, m. usciere della 
cancelleria. 

Kanlerſchriſd m. v. Kanzliſt. 

Kanzler ſchriſt, J. carattere can- 
celleresco (carattere tondo). 

Kanzlei'ſril, m. stile di cancel. 
leria, curiale. 

Kanz ler, m. cancelliere. 

Kanzliſt, m. cancellista; scri 
vano della cancelleria. 

Kapaun', n. cappone; Metner —, 
capponcello. 

Kapau'nen, v. Kappen. 

Kapaun' fett, u. grasso di cap- 
pone. (di capponi. 

Kapaun'ſtlege, /. capponaja; stia 

Kapellan“, m. v. Kaplan. 

Kapell'bediente, m. chierico (di 
cappella). 

Kapelle. /. cappella; chiesetta; 
die koͤnigliche —, la cappella 
reale; die fürſtliche —, la cap- 
pella, i musici di corte. 

Kapell'meiſter, m. maestro di 
cappella. 


cannone, Kanonen; 
feuer, fuoco, tiri di cannone; 


* 
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Kay ' ſel, /. cassetta, scatola, eu-] retta; it. u. Nn eser cuadan- 
stodia; — des Samens (von] nato à pubbli ag 
Bai 


Ka, ver, J. T. cappero. 
ga per, m. corsaro; armatore. 


Kaperet, f. Il corseggiare; Fan-] Blumen ꝛt.), capaula. „M.. ea val da car- 
dare in corso. Rapue, J. cappuccio. 

Kapern, v. n. corseggiare; an- Kanuzther, m. cappuccino. rden ia fr. qarrettatt., 
dare in corso; — d. a. (ig. e Karat, n. carato. 5 carrettiere; car- 


fam.) etwas —, wegkapern, Karau-ſche. T. T. coracino. 
buscare, acchiappare; carpire.| Karava'ue, f. caravana, me cappa, macra. 
Ka. ea n. amatore: nave Lee n. caxavanseral LA 4. e 
da corseggiare. Karbat F. staffile:;, nertto. Hl 8 5 a mo- 
ana capitale, inîziala;| dî bue. uerbate. wit «n feuern, tlrare 
alblüchſabe, lettera, capi» Rarbat'iden, v. a. ataffilare, dar: a meri 
stia per vorzüglich, vortreff- Kardarſche. F. (zur Soda cardo, | Aurtau'fe, . Certosa; convento 
ich, 80 ta. scardasso; — (zu Den Plex-] de’ Cartasini, 
Kay al, u. capitale, fondo; ver- Karl brusca, Kartäu'ſer, m. Certosino, 7 
lorened —, fondo perduta;i fartatihen, u. a. die Wolla —, bene, scarlatea, 
das — einer GAufe, capitello.| scardassare, cardare la Lana ;] Kar te, F. carta (udp Sylelo 
Lavitalit, m. uomo cha ha ca-] ein Pferd —, stregghiaro un] farte,Landlar e Mut 
cavallo. ein Spiel Karten, mazza d 


pital i 
abiti m. capitano; Schiffa⸗ Kudarſcher, m. scardassiere, carte; die «n abheben, alzare 


ke tà, capitano di nave. | cardatore. le pred Gie geben n, ton 
Kapt tel, u. capitolo, capo; ver Kar de, Leni a Lei a fare, 8 dare; ab⸗ 
Punkt. Artikel, eu artico- Kax dendiſtel, ſtechen, 5 una certa; 


10; — (das Stift), il corpo 
der canonici; fig. en das — 
3 dare ad uno una ri- 


guai v. itukar. 
Kanlan, m. rk n Kaplan⸗ 
die «ffelle,. capellania. 


Kardabenedie len, u. T. cardo- LA we quest fer, der. 2 
Karfun kel, m. carbonchio. co nelle ergo 2 0 
Karg, agg. tenace, spilorcie;| scoprire i di lui 

— avo. kärglich, penuriasa- Kar ten, e. a. ol, uu a 

mente; avaramente, cartaz fig. eine è ablaxrten, 
Kar gen, u. u. avarizzare, va concaertare,, tramare con al. 
Kary'chen. 1. berrettino; zue-| a stecchetto. ria. cuno un progetto i. 00, iſt ele 

chetto. Karg'heit, 7. grettezz Tee- abgekartete Sache, è una cosa 
ende, af berretta; — eines Kärg lich 40 b. Karg, Alu es es aſt. W fatta a posta, 

cappuccio; der mahl. parcamensasr= ann. par- Kar, tenblatt, u. carta. 

Weller cappa» a manto (dal camente, sordidamente ua, si Kartenſabrit ba fabbrica di carte 

donna); — eines Pferdes, ill 1195 — behelfen. — leben, manar da giuoca. 

crine, la criniera del cavallo; vita steutata, Kart „ N Quota per (per 
— des Falken, cappello dell Karmellter, m. carmelitano. gare) le carte. 

falcone; — des Va i RKaxmiu, . carminio.. Kar tenküͤnſte, F. ghesminello di 

volta del fbruo; — en Karmoiſtu, agg cremese, ore- carte. 

Nehren. guscio delle N mi chermisi. rig pito fabbricante di 

— in Schuhen, cappalletto del Karmolſin farbe, F. oremesino, 

tomajo; fſtr Kinder, torcalo; Karneol, m. carniola, carnio» gar len a No. casa soda. 

— qu einem langen Relſaman⸗ lina. elio. | Kar tenſplel, u. ginaca di carte. 

tel, capperone; — an einem Karnies“, n. TZ. carne del capi eee M. gluoentar di 

8 ifftrra@, capperucefo; — an Karules hobel, m. T. Îneorzar| carta. 

Sticfeha, ginocchiello; pros. tojo. rain Karthan; ne, J. cannona da qua 

jedem Narren gefällt ſetne —, Kar pfen, m. carpiona 3 pesce) rautotto. 

ad ognun piace Îl suo propria. | Kar pfenteich, . stagno at can Kaxtof fel. /-  panmo di terra; 
Kay pen, e. a. (die Hahne) cap-| _ pioni. atata. 

ponare; eastrar 1 polli; ei- Karre, F. carretto, carrettino GCartig, agg. eaaloso. 

nen —, evirare alcuna: die 95 una ruota); einen Verbre⸗ Kas chen, n. N caciattalla. 

Baume —,. avettare gli alberi; er zur — e i con- di, e, m. cacio, far 


» © 


La 


Stuimpfe —, 1 Je duannare uno a p lavorò. Si erano, pie u. 8. 
calze; 7. das Ankerxtau —, Kar' ren, m. caxto, earretto; Kä'ſe — 4 + forma di cacio, 

ar la gomena; den Maſt . — voll, carrettata; der = an 10 i traffico. di cacio. 
l'albero maestro. der Druckerpreſſe, carro aa 1 tune. 5 —— 


torchia; t. 9. den — in den 

Kyth fahren, imbrogliare, gua- ari era . "ion 

atar un affare. & ſekorb. m. panie caio 
Kar'ren, v. a. condurre fn can Acetate, m. v. aße ehandler. 


Kay penmacher, m. derrettaio. 
sapo ènften, u. abbaino. 
l. m. m. cavezzono; bri- 
OZzo 
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n m. schiacoista con „ categorico, preokso;/Lanfbar, da avaro 
ae categoricamente i alare? — ot 
1. i a'ter, m. gatto anf begierig. agg. v eupido 
Kal ſemade, f. n Kate. Kat „ m. cattedra. 5 di com et to 
Kaſemat' te, 55 casamatta. si Ka „ f. chiesa ent- rig m. strumento, ceriì- 
AN 5 rappi sa one l cattoli 5 f Mors dello eee si 
en 9. . 3 - 5 * 00} — GU. 0 ro 
farsì.encio. © N f pubblico delle oo 
v Küſeſarm. Ratop'ivit, f. T. catotteien. pre e venda 
+ caserma. e m. tela Sete Racibagioni . Kaufen, v. a. comprare, com- 
Kü 1 5 ag. eunoso, eacioso. 14 ea perare; — (m Spie, rren- 
J. cassa; il danaro che bt e ve en der carte; 
è fn cassa; die — fsthuen, to- mi ufer, m. ‘compratore. 
nere la cassa. Lagbalgeret” F. eder e fahrer. f. commerciante che 
m.cedala di bamco. | & pu A rep per mare; sf. il pa- 


Kaſſerol, n. casserola. 
Raffier], m. cnsatero 
le, J. 


enstagna; 
marrone; n en. aal:| 


Garrosto;: drasiate; 
verkauft, — efote 
tene u, sueciola, 


chen, eeppo della limssina; 


= cer, casella 
„ Edelſteine pu faſſen, ea- 
atene? — w al 
egr. castello de eli’ ertuodo, 
Ka'ſtenamt, n. uffizio delle en- 
trato Meho, 
SRa'ftenbere, 1. v. Raſtennogr 
K , . aas,f—t 
Kafſtenvogt, m. amministratore, 
cassiere dei beni d' una oesa. 
Kuſſwar, m. struzzo. castazio 
1 m. cataloge 


OmaMro | 
— R catastrofe, scio- 


glimento, 
Katechet, m. catochista. 
Katschiſt ren, v. a. catechizzare, 
Katechismus, m. catechismo. 
e, J. er 
Katego riſch agg: 


ündig, kurz :I Kauf unſchlag, vr. la stima. 


drone di un vascello mercan- 


pus on o tile; it. vascello mereantile. 
uè; figliare. , F. HA commercio 
Katzenart, .. g. 5 e 

n T. eſtein u ale n. vascello m 
occhio gan; asteria, bel- nl 


Kau ; . Gandefbfrare 
gatto. | R ate / 0 11 cesta (della 


Kaſta'nienbaum, m. portici 4 alg. m. e dt 
der —, Îppocastane. , m. orso dî gatto; A) co 
N, agg. castagno, {o einem — machen, faro uniAanfhandef m. o. Gandeli 
A aclabasso uo u o. aus . dogana. 
Kaſta nienbrel. m. polentaz ein] Ka pengeſchret, n. 13 miagolare;| Kuuf laden, m. vi Kauſmanns⸗ 
. macoo; pattona. laden. fzianti. 
n. ca old . 7. mica a. Kau er 2 mercanti, sego- 
stafta’nienwald, m. castaguoto. 1 P. 5 K agg. Kauſbar:; evo, 
„ ® esseettina, surigna. — an ſich A = ga 
Kaſtei'en, v. a. la 1. if Sao ga | (per 
—— E moetificasione K d ttopardo at. an 
AE m a ßenparder, m. 0 comprare. 

Kaſſten . canonz anca) 8 fara Sapere puo che 5 © M paura, 3 erp 
gone großer — s| antipatia È 3 »SLtrmen corpo 8 
laden, cassettone; der — in] 1. 7. mica bianca. mercanti; ib. 3 1 

, la camera Fun car | Ka'tzenſprung, m. santo dî getto; mp 
rozza; — zum Almoſtm da Kir m. co nur ein — dis Kauf männiſch, agg. mercantile; 


n, non son che due paesi; 


è quì tutto vicina Kauf e, m. fattorina, 
Sage „ m. T. sSpaschioi garzon d mercante 

d'asino. Aaufhrannfihaf, 2 mercatura, 
ANaderwelf®, egg. in gergo-con-} arte mere 

fuso y — avv. confus e;[Rauf'mannsdiener, m. giovine di 

alla rinfusa; m Dad —, gor -] ne s vine dr banco) 

gone scompigliato. st. scrivano, seritturale, 
Kauen, v. a. masticare 5 ſchwer , Kauf m „ . moglſe di 

denticchiere; dbarbottare mercante; ft. tend. 


dernostri / am Gebt (von Pfer⸗ 
den) — rodere H freno; - n. 
das tag il masticare. 

LIA m r. accaccolkrsì; 


Kauf, m. compra, comp 
acquisto; ein guter — von 
ungefahr, an buon frcontro; 
den — ſchließen, conchiudere 
N contratto. 6 


— . mereanaia, 
Ranfmamstaben m. 
botte f morcante. 


So arra, caparra. 
it 95 menla di came 


gut und Handersherr, m. 
gozlante. 

Kauf weife, ano. per via di come 
pra; a titolo di compra, 


no- 
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Kaurarſch, m. codimozzo; gallo 
0 4 7 scodata, senza coda. 
Kaul bars, 75 perea cernua, 
Kaul barſch, m.) spillancola. 
Kanm, avo. appena, a mala 
pena, a stento; er kann — 
aufrecht ſtehen, a fatica può 
tenersi ritto. 
Rau'mittel, n. 7. masticatorio. 
Raupelet, J. fam. baratteria. 


Rau'peln, o. n. fam. barattare, K 


fare il barattlere. 

Kau' te, /. pennecchio; per Grub; 
chen, fossetta. 

Kaut ſchuk, m. resina elastica. 

Kauz, m. civetta, nottola; aloo- 
cos fig. (popol.) ein wunder⸗ 
licher —, uomo bisbetico, fan- 
tastico ; reicher —, ricconaccio, 

Kebs ehe, J. concubinato. 

Kebs frau, 7. concubina. 

Kebs' kind, n. figlio bastardo, di 
concubina, 

Keck, agg. ardito, audace, teme- 
rario; it. protervos — (in den 
bildenden Kuͤnſten): eine fede 
Hand, mano franca, eciolta; 
— avv. insolentemente ecc.; 
ft. francamente, intrepida- 


mente. 

Red'beit, J. arditezza, temerità, 
audacia. 

Keck lich, avv. francamente, ar- 
ditamente. 

Ke gel, m. T. cono; ein geſchnit⸗ 
tener —, cono troucato; ein 
erader —, cono retto; ſchie⸗ 
er —, cono acaleno, obliquo; 
— (womit man fpielt), birillo; 
— ſchieben, giuocar a’ birilli; 
— an den Kanonen, mira; 
— an einem Graben, ciglio. 

Ke'gelbahn, J. giuocoliscio. 

ebe „ agg. conico; er 

oͤrper, conolde; — arr. a 

maniera di cono. 

Re geltinte, f. linea conica. 

Ke'geln, v. n. giuocar a’ birilli. 

Ke 'gelſchnecke, J. cornetto, con- 
chiglia conica. 

Re'gelitnitt, m. sezione conica. 

Ne 1111 n. il giuoco de 


Regelftein, mm. T. echinocono. 

Rebl'ader, /. T. vena jugulare. 

Kehl amboß, m. ancudinetta. 

Kehl bohrer, m. trapano a petto. 

Kehl'deckel, m. T. epiglotta; 
ugola. 

Keh le, /. gola; le fauci; die — 
abſchneiden, tagliar la gola; 


Kei 


scannare; n in Säulen, sca- 
nalatura. 
Keh'len, v. a. scanalare. 
SRebl'hanimer, m. scarinello. 
geh ch m. incorzatojo. 
Keh' licht, agg. scanalato, scan- 
nellato; striato. 
Kehl leiſte, f. goletta; cavetto. 
Rebl'riemen, m. soggolo. 
Kehl ſucht, f v. Halsbraͤune. 
eh lung. F. scanalatura, 
Kehl'winkel, m. angolo della gola. 
Ke tale el, m. doccia. ö 
Keh n m. scopa; granata. 
Kehr buͤrſte, f. spazzola, setola. 
Keh ren, v. a. voltare, rivolgere; 
die Augen gen Himmel —, alzar 
gli occhi al cielo; ſich —, vol- 
gerali voltarsi; einem den 
ücken —, voltar le spalle 
ad uno; das Oberſte zu un⸗ 
terſt —, volgere sossopra, 
sconvolgere; alles sum Be⸗ 
ſten —, interpretar tutto in 
bene; in ſich —, rientrare in 
se stesso, ravvedersi; ſich nicht 
daran —, non badare, non 
por mente, non curarsene; 
— (mit dem Lu . spazzare, 
scopare; — (mit der Buͤrſte), 
| spazzolare; — n. lo spazzare. 
Keh'rer, m. scopatore, spazzino. 
Reb'rerin, Kehrfrau, /. scopatrice. 
Ret riot, n. spazzatura, immon- 


Keh'richthauſen, m. mucchio, 
ammasso d’immondizie.. 

Kehr wiſch, m. spazzatojo; spaz- 
zaforno (de“ fornaf). 

Reifen, v. u. bisticciare, quere- 
lare, gridare; — n. garri- 
mento, bisticclo. tore. 

Kei fer, m. garritore, rampogna- 

Keil, m. conio; bietta, zeppa; 
der — zu einem Hobel, guida 
della pialla; hölzerne e in 
Schiffen, riscontrl, riempiture. 

Keil bein, n. T. sfenoide; loss 
basilare, 

Rel'fen, o. a. cacciare con zep- 
pa; — (mit — ſpalten), spac- 
care, fendere; it. inzeppare; 
cacciar dentro. 

Keller, m. T. verro; cinghiale. 

Kell foͤrmig, agg. cunelſorme. 

Rell'hade, lecone 

Kell haue, /. P 8 

Keil pfl 


Keim, m. germe, germoglio; 


anima; — am Kohl, broccolo; 
fig. germe, cagione, origine. 


Kel 


Kei'men, v. n. germogliare, ger 
minare; was — kann, germi» 
nativo; — n. il germogliare. 

Kei'mung, f. germinazione; il 
germogliare. 

Rein, agg. nissuno, niuno; ve- 
runo; — Geld haben, non 
aver denaro; -er von uns, 
nissun di noi; per alcuno; 
iſt denn «er da? non v'ha qui 
alcuno? «er von beiden, no 
l'un, nè l’altro; — avo. auf 
se Weiſe, in niun modo. 

Kei'nerlei, agg. auf — Art, in 
verun modo, in niuna ma- 
niera; nè in questo, nè in 
altro modo. 

Keinerſeits', abr, da niuna par- 
DI nè da una parte, nò dal. 
l’altra. 


Keineswegs, avv. in niun modo, 
niente affatto. 

Kein mal, avo. neppur una vol - 
ta; non mai. 

Kelch, m. calice; coppa; Ng. 
den — trinken, bere, trango- 
giare il calice; — an Blu⸗ 
men, calicetto. . 

Kelch deckel, m. v. Kelchteller. 

Ref later, n. custodia del 
calice. 

Kelch glas, n. bicchiere (in for- 
ma di calice). 5 


Kelch teller, m. patena. 
Kelch nuch, n. il velo del calice. 


Kelle, 4 er Maurer) cazzuola; 
— (in Küchen), ramajuolo — 
(der Gießer), cucchiaja, 

Keller, m. cantina; Heiner —, 
cantinetta. 925 

Kellerei“, 5 bottiglieria. i 

Kel lerhals, m. sporto della can- 


tina. SE 1 3 
Kellerleiter, /. v. Schrotleiter. 
Kel lerloch, n. spiraglio (di una 

cantina). IRENE: 
Rel'lermeifter, m. cantiniere; ca- 

novajo; bottigliere. 
Rel'terthiir, J. porta della can- 
tina; liegende —, botola della 
cantina. na 
Kel lerwurm, m. porcellino tere 
restre; aselluecio. 
Kell'ner, m. cantiniere, cano- 
vajo; — (in Wirthshäuſern). 
garzone; cameriere; — (in 
Kloͤſtern), cellerario. 


„ m. caviglia a conlo. Kelter, f. torcolo, torchio, stret- 


tojo. 
gel'ittanm, m. albero del tor- 
colare, del torchio. 


Ker 


Kel' terer, m. torcollere. 

Kel terſaß, n. tinozza del tor- 
colo. chio. 

Rel'tergelte, f. bigoncia del tor- 

Kel'termeiſter, m. maestro tor- 
coliere. 

Kel'tern, o. a. ammostare, pi- 


are le uve. 
Kel'terung. J. lo spremere col 
torchio. (al torcolo). 


Rel'termein, m. vino spremuto 
Kenn bar, agg. conoscibile, di- 
stinguibile 3 rimarchevole; 
— durch Zeichen, contrasse- 
gnato; — machen, distinguere, 
render palpabile; it. durch 
Zeichen — machen, contrasse- 
re, caratterizzare; — avo. 
stintamente, palpabilmente. 
Kenn barkeit, /. qualità di ciò 
che è conoscibile, neol. co- 
noscibilità. 

Ren'nen, o. a. imp. kannte, co- 
noscere, distinguere, discer- 
nere; wir kennen uns ſchon 
lange, ci conosciamo da un 
pezzo; ich kenne ſeine Art, mi 

noto II suo fare; von Gee 
ſicht —, conoscer di vista; 
einen — lernen, far la cono- 
scenza di alcuno; part. ge- 
kannt. 

Ken ner, m. conoscitore, pra- 
tico, esperto; er iſt ein guter 
—, è buon giudice; — der 

Alterthümer, antiquario; Buͤ⸗ 
cherkenner, pratico de' libri. 

Kennt lich, ago. v. Kennbar; 
it. facile a conoscere. 

Kennt niß, J. cognizione; no- 
zione, contezza; ff. scienza, 
sapere; Welt⸗, pratica, uso 
del mondo; einige — von et 
was haben, aver qualche tin- 
tura di alcuna cosa; esserne 


gimme al 
enn zeichen, n. segnale, segno 
contrassegno; indizio; die — 


der £riuter, caratteri delle 
piante; ff. attributo. 

Kenn zug, m. segno caratteri. 

stico, distintivo. 

Ker! be, J. tacca; incavo, inta- 
lo; — eines Pfeils, einer 
rmbruſt, cocca; — einer 

Münze, l'orlo d'una moneta; 
den Pfeil in die — des Boe 
gen legen, incoccare la frec- 

C A. 


Kerbel, m. cerfoglio. 


Ker 


gliare; gekerbte Blätter, foglie 

ontellate. 

Kerb holz, n. tacca; taglia. 

Ker ker, m. carcere, prigione; 
in den — werfen, incarcerare. 

Ker kermeiſter, m. carceriere. 

Ker kern, v. a. fam. straziare, 
tormentare. 

Kerl, m. mascalzone; was will 
der — haben? che vuole que - 
sta figura? ein ſtarker 
uomo robusto; großer —, 
omaccio; er iſt ein braver, 
ehrlicher —, è un brav' uomo, 
un buon diavolo; dummer —, 
allocco, gocciolone; per Bee 
dienter, servidore, garzone. 

Rer'me8, m. chermes, chermisi. 

Kern, m. im Steinobſt, nocciuo- 
lo; die Mandel des Kerns, l'a- 
nimella del nocciuolo; — in 
Weinbeeren, Aepfeln ꝛc., gra- 
nello, acino dell’ uva ecc.; 
der — der Artiſchocke, il cu- 
letto del carciofo; — des 
Baums, il midollo; dem 
Leder den — geben, dar la 
grana al cuofo; — in der Ka» 
none, anima del cannone; 
Schießpulver von gutem —, 
poivere di buon grano; 8 
cerna, scelta, il fiore; la 
pere più bella, più scelta; 
a quintessenza: der — der 
Armee, il fiore dell' esercito. 

Kern beißer, m. T. frisone, fru- 

Ker nen das 
er nen, v. a. sgranare; da 
Gold, Silber —, granagliare; 
das Baumbl fernt fim, l'olio 
si rappiglia in granelli; —v.n. 
(vom Korn ꝛc.), granire; das 
Korn fernt, le biade grani- 
scono. 

Kern faul, agg. guasto, impu- 
tridito nel midollo. 

Kern' frucht, J. frutto granelloso; 
Sig. frutto eccellente. 

Rerngebdufe, n. torsolo, torso. 

Kern gut, agg. fig. ottimo; ec- 
cellente; squisito. 

Kern haft, agg. fig. granito; so- 
do, fitto, nervoso. 

Rerule, agg. acinoso, granel- 
1080; se Weinbeeren, uve aci- 
nose; „es Leder, cuojo forte, 
sodo; per Kernhaſt, v. 

Kern ' mehl, n. fior di farina. 

Rern'obft, n. v. Kernfrucht. 

Kern ' ſchule, J. seminario (d'al- 


7 


Kerben, v. a. intaccare; inta-! beri). 
L 
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Kern ſchuß, m. tiro a livello, 
rizzontal 


ntale. 
Kern ſpruch, m. sentenza aurea; 
detto pien di verità. 
Ker ze, 01 candela; it. 
candela di cera. 
Rergengerade, agg. perpendi- 
.colare; ritto come un palo; 
— avv. perpendicolarmente, 
405 PILOTI dela) 
er zengießer, m. can o. 
Keß fel srl caldaja, pajuolo; 
großer —, calderone; flemer 
—, calderuolo; ramino; —, 
T©beee, Kaffeewaſſer ꝛc. zu ko⸗ 
qui cocoma, cucuma; — 
eines Springbrunnens, vasca, 
bacino; — unter der Oel⸗ 
preſſe, inferno; it. mortajo 
da bombo. 
Reffeler, Keßler, m. calderajo. 
Keſ ſelflicker, m. 3 
Keſſelflickervolk, n. marmaglia 


entaglia. 
2 ewoͤlbe, n. cupola. 


cero; 


Keſſelhaken, m. catena(da fuoco). 
Keſſeln, v. a. Federn —, pure 
gare plume (sudice in un 
caldajo). i 
Rerfettua, n. T. panno tinto. 
Rett'hen, n. catenella; catenina. 
Ket'te, J. catena; an die — le⸗ 
en, incatenare; mettere in 
erri, in ceppi; — von Dia: 
manten, frenello; eine — von 
Bergen, giogaja, catena di 
montagne; — (bei den Pes 
bern), trama; per Halskette, 
collana, catena. 
Ker tel, J. an Thuͤren, stanghet- 
ta a serrar l’uscio). 
Ret'teln, incatenare; tt. 
Ket'ten, v. a. $ lavorare a ca- 


tena. 
Ret'tenfeter, f. la festa di 8. 
Pietro in vincoli. 
Rettenfirmig, agg. fatto a ca- 
ena. 
Ket'tenglied, n. anello di catena. 
Kerlen, m. cane da catena. 
Ret'tenfugeln, F. pl. palle ra- 
mate, a catena, 
Ret'tennabt, /. Kettenſtich, ca- 
tenella 


nella. 
Ket'tenſchluß, m. T. sorite. 
Kertenwurm, m. T. verme cu- 
curbitino. 

RKet'tenzug, m. T. intrecciatura. 
Ke zer, m. eretico. 

Keperet, a eresia. 
Ke'tzergericht, n. l'inquisizione. 
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Kin 


Lelperti, agg. ereticale; ere- ien uyſel, n. pina, pignetta. 


co; — ars. ereticamente ; 
da eretico, 
Re zerrichter, en. inquisitore. 
Keuſchen, v. =. snsare; respira 
con difficoltà; Pferd, das 
Teucht. cavallo balso, 
Keuchen., n. ansamento; düffi- 
coltà di $ i asm; 


5 e. una; utt dia Des 
ene —, mazza ferrata; 
— der aten Klopffechter, ce- 
sto; — des Hercules, clava 
d'Ercole; mit der — dodt: 
chlagen, mazzolares — des 
ers, pestello; — ton 
Sammel, Schoͤpſe, 3 di 
onstrato; — von einer Gans, 
einem Huhn ꝛc., coscia d'oca, 
di pollastro ecc. 

Keu'ler, m. v. Keiler. 

Keuſch, agg. casto; pudioo; per 
ehrbar, puro, onesto; — cer. 
K en 5 

baum, m. agnoonsto. 


2210 it, F. castità, centinen- 
purezza di cuore; Wes 
filode der —, vote di castità. 


Rerttel, m. sacco del tramaglio. 
Ada m. fo. 
Rbalifal”, u. cnliſato. 
glad m. pavoncella, 
A cece; cieerchia. 
se ern, Krckern, o. n. fam. 
gnazzare, sghignazzare, 
sogghignare. 
Kicks, m. (al giuoco del bi 
gliarda) «colpo falso, rotto. 
ab m. mascella; mandi- 


gleſern, m. pì. branchie. 

Kie fern. 7 di le * di pino; 
— Holz, legno di pino. 

Kle le., Gie le, f. lo scaldino. 

Klel. m. canneti della penna; 


Rieme, 7. branchia. 
Kien, m. Kien holg u. legno re- 
sinoso, ragioso. 


Kien baum, m. pino; albero re- 


az dt. gran cap 


nerale di zolfo; weiher —, 
minerale d'arsenico. 
etna F. vena di minerali 
di zolfo. 
Rie'fel, n. selce, ciottolo; mit n 
pe eyflaftert., 8 3 8 
astricata {di ciottoli). 
Stefelhart, agg. duro come un 


gie ſe elſtein, m. v. Kieſel. 
ie'ſen, v. Erkteſen. 

Tie. icht, o air ſig, 200. vhizjoso. 
Sies weg, an. ghiajatas selciato. 
Kie ze, J. gatta, muccia; gat- 

tino; if. capretto. 

Aim me, . v. Kerbe. 

Kind, n. fanciullo; fanciulla; 
it. figlio; viele «er beben, 
«aver molti figli; das — im 
Mutterleibe, feto; ein nach 
dem Tode des Vaters debore⸗ 
nes —, figlio postumo; 0 
eheliches —, figlio ille 
spurio; an Kindesſtatt — 
men, addottare ‘alvuno per 
suo figlio; ein mengeporenes 
—, neonato; ein {fingendes —, 

argoletto, bambino lattante; 

e 
0 . are, frascheggiare; ig 

Kindesbeinen an, fin 
dall infanzia; zum «e werden, 
rimbambire; das iſt ein ſchoͤ⸗ 


ur — Mädchen), ecco una 
inal prov. das — 
Seim rechten Namen nennen, 


dire al pan, pane. 

Kind bett,, u. parto, puerperio; 
ins — kommen, venir a par- 
torire; aus dem — kommen. 
levarsi dal letto di parto. 


31 Kind bettertn, /. puerpera; par- 


Kin peliag, m. v. Kindertag. 
Kin derblaſtern, J. pl , 


3 ß ĩ e e A ˙ » ::... ᷣͤ e sn) 


Kin 


Kin derbrei, m. bambinea:; pap- 
pa che si dà a' bambini. 

Kinderei', J. puerilità, rugaze 
zata; it. ella. 

Kin derfrau, F. dom che at- 
n a’ fanciulli; nutrice, 

Kin derklapper, } 
bambini. 

Kin! 3 m. pedagogo; per 

Katechet, catechista. 

Kin derte, agg. 0 avv. faci- 
lissimo. 

Kin'derlos, agg. senza figliuoli, 
senza prole. 

Kin'derloſigkett, f. privazione di 
prole; orbità. 

al Rin'dermagd, J. serva, fante, 
che attende a' bambini. 

Kin'dermord, m. infanticidio. 

Kin ' dermörder, m. infanticida. 

Kin'dermörderin, /. infanticida. 

Kin'dermuhme, 7. donna che 
invigila i fanciulli. 

Kin dermutter, /. v. Hebamme. 

Kin'dern, v. n. (tändeln wie Kin⸗ 
der), / am. bamboleggiare, far 
ragazzate. 

Kin'dernarr, m. colui che va 
pazzo pei bambini. 

Kin'derpoſſen, J. pl. bambinag- 
gini, raguzzate; frascherie. 

Kin'derſchuhe, m. pl. scarpe da 
bambini; fig. die — ausge ; 
treten, abgelegi haben, esser 
già uscito dall’ infanzia; die 
— ablegen, uscir di donzel- 
lina, cominciare a batter 
sodo. [lesco. 

Andere n. gtuoco fanciul- 

Kin 'derſpielzeug, u. trastulli fan- 
ciulleschi. [nocenti. 

Kindertag, m. i giorno degl’ in- 

Kinderwagen, m. carruccio. 

Kin 'derzeug, u. pannilini, fasce 
de' bambini. 

Kin'derzucht, J. disciplina, edu- 
cazione de’ fanciulli. 

Kin'deskind, 2. nipote, mipoti- 
no; er, discendenti, posteri. 

Kin'desnöthen, pi. doglie del 
parto; in — liegen, soffrire 
1 dolori del parto; in — ftere 
ben, morir di parto. 

Kitt desſtatt, F. an — annehmen, 
adottare per figlio. 

Kin'destheil, m. legittima. 

Kindꝰ frau, 2 v. Wehmutter. N 

Kindheit, J. infanzia, puerizia; 


Kin; ebene f 


rcuffietta (da 
Kin'derkappe, J. 


bambini). 
sonaglio pei 


Kir 


von — an, in Calle ſusce ; Ktrchenbenn, m. scomuniva; 
dalla culla. . ein den — thun, 
Ken diſch, 2 puerib, ecomunicare. 
teso; e Ea, bambinng- enduch, n, Wunde de. il 
& rete, o m- libro de' battesimi. 


J. atamenda vuo- 
rimbambîre; — avo. fanttul-1 revole. 
fuevinnunte; puerilaente ero. ] Riv'dendieb, . . Mirberreditt 
Kind'lich, agg. figliatez di In- Kir'ch 
n as Agile; 
ente, on 03 
it. N 


sa; dt. co. 
REC, m. ‘uffizio eccle- 


ele 


dardo (d’una . 
„u. pi i 


Re 


» n. fossetta. (del. 


sive, 7 bose; auf der — 
sesero in sul crollo 
hf stro in di- 


äh, n. arredi, ‘orne» 


clesi 


5 alender. m. V 


beer , ai di ‘chiesa. 
rer, m. dottore della 
833 A pr N pa- 


co 
A Y. lo stromzare le mo- caga 
ache. n. 3 onice; 


gir Bis. „ de 88 tenrpio; casa 
en 2 
d' Oriente, d'Occidente; dle 
ſtreitende <=, chiesa 5 


8. J. ortilne, di- 
le fe nen . rito; 
agen m. consigitere ec- 

clesiastico, 
Kir chenraub, m. farto de' betfi, 
degli arredi «Duna «Chissa; 
sacrétegio. Nogo. 
Aisch n 'Intiro, euori- 
cht, n. diritto censuli- 


3. atti e serit- 
suo Auna 0 I argus 


Ar en ala, . m. era a 


Kicchenamt, a. uffizio, bene- 
fizio ecclesiastico. 


„Mm. servo di chie: 


figltuolanza; age J. gonfalone, men- 


{stico 
t, n. dene edlesla- 


At chenſchmuw, m. oruementi 
di chie. 


Archenſpulteng, F. sclsma. 


N m. to stato ectle- 
"a di 
ir ia und, m. v. 
uer, F. colletta. 


frate, J. censara ecele- 


| . m. die Kircher vaͤ⸗ 


, i padri della chiesaz per 
lehrer, catecìliista. 


Kiſchen 
1 A 3 


DIO). ‘ante e ., con- 


5 * M. curatore della 
cirlesa; “avvocato ti chiesa. 


Kir'chenvorſteher, m. anansio- 


andamento d 
ages rng. m. rito soole- 
ae J. discipina vo- 


due ehiosa; A vasi sacri. 
Rimor, n. tribunale eo- 


saro N provveditore d'um 


Alrch gung. M. den — bulten, 

entrare, o andare în santo. 
hof, m. cortile, vicinto 

3 . per Gottes- 


uch ad n. parrocehilund. 
na ch, teyy. ecclesiastico; di 


Kirch melt, . sugra; festa della 
consecrazione d'una chiesa; 
die — halten, celebrar la sagra. 

Kleg ner, m. nd. 

Kir Wel n. diatcetio d'una) 
8 pieve 

das —. 1 L. ge 


Str Tpieftind, n. . ùhirb ind 
arch 8 mutua di ches. 


Kirch ſprengef, m. diocesi; uus 
m —, diocesano. 

Kirch tag, m. giorno di ‘servizio 

divino per gini v. 

m. campanile. 


Kirch weihfeſt, n. Ia ongru. 
2210 DA 


ilforcin. 
Rirmee, y. v. Nirchmeſſe. 
e, ahb. addomesticato, man- 
domo; 1g. trattabile, 


o; Jp dete 
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Kir' ren, o. n. crocchiare, sero- 
sciare; — (von 000m Jah 
gemere, gemire; (von Huͤh⸗ 
nern), stridere, chiocciare; 
— . a. per zahm machen, 


Klä 


spaccarsi; ff. non comba- 
ciare; die Thüre klafft, la 
porta non serra bene; eine 
1 Wunde, ferita larga, 
aperta. 


domare, addimesticare; it. per] Kläf' fen, v. n. schiattire, abba; 


ankirren, adescare, allettare. 
Rirfdb'beiper, m. frisone. 


jare; fig. — (von Verfonen), 
strillare, squittire; tf. n. das 
—, mugolio, abbajamento.. 


sStirfh’branntmwetn, m. amarasco. Kläf fer, m. abbajatorello. 


Ki 1 m. eiriegio; ciliegio. 


Kir'ſ. 
Kir ſch farben, } 
Kirſch farbig, agg. 
gi ela. 

r 
cirio” 

gio. ; 
Kirſch kern, m. nocciolo di cilie- 
Kirſch kuchen, m. focaccia di ei- 


1 85 m. lauroregio. 


e, J. eiriegia, ciliogia. 
oirlegiuolo; 
color di ei- 


arten, m. ciriegeto. 
arz, u. gomma di ra 
a 


Ri 

Kirſch mus, n. robbo di ciriege. 

Kirſch ſaft, m. sugo di ciriege. 
si waſſer, u. acquavite di 


riege. 

Kirſch wein, m. visclolato. 

Kirſch zelt, 7. la stagione delle 

elriege. N 

Riffen, n. cuscino; guanciale, 
origliere; — zu Nadeln, cu- 
scinetto. 

Kiſt chen, n. cassetta; cassettina. 
Lifte, J. cassa; in en packen, 
incassare (merci od altro). 

Kl'ſtenmacher, m. cassettajo. 

Kitt, m. cemento, mastice; colla. 

Kittel, m. casacca; sajone; it. 
onnella (delle donne). 

Kißten, v. Ga. saldare, cemen- 
‘ tare. 

Kit ter, m. cementatore. 

Ki'tze, F. v. Kleze. 

Ki'zel, 

prurito; :. morbino, zurlo; 
der — ſticht ihn, egli è pien 
di morbino; einem den — 
vertreiben, cavare il ruzzo 
dal capo ad alcuno. 

Ketzelig, agg. che teme il sol- 
letico; — (vom Pferde), che 
teme lo sprone; {4 ‘e Sa 
affare scabroso, delicato, 
ficile; per empfindlich, leicht 


m. solletico, diletico; 


e, Ria'gerin i 15 
1. Kla ' geſchrift, {. richiamo, ac- 
libell 


Klaf ter, J. tesa; eine — Holz, 
catasta di legna. 

Klaf terholz, n. legna accata- 
state. taste. 

Klaf tern, v. n. misurare a ca- 

Klag' bar, agg. accusabile; «e 

achen, cause pendenti. 

Kla'ge, J. lamento, lagnanza; 
Klagen, pi. lai, querele; en 
uͤber etwas fuhren, risentirsi, 
rammaricarsi d’alcuna cosa; 
it. portare i suoi richiami; 
— wider jemand filbren, in- 
tentar, muover lite ad alouno. 

Kla ' gefrau, 7. (bel einer Leiche) 
piagnona; — (eine Art Nacht; 
eule), strige. 

Kla gegedicht, u. elegia. 

Kla'gelied, u. nenia; canto fle- 


Kla 


stato deplorabile, — avv. la- 
mentevolmente ecc. 

Klamm, agg. per eng, stretto 
it. compatto, denso; es Gold, 
oro massiccio; it. scarso. 

Klam'mer, /. rampone, rampie 
cone; T. granchio; it. spran- 
ga, arpese; per Parentheſe, 
parentesi. 

Klam'mern, v. a. sprangare, 
tener unito con rampone; 
— b. r. fil an etwas —, ag» 
grapparsi. 

Klang, m. suono; tintinnio. 

Klapp! Klapps! taffete! tonfo! 
ft. m. scoppio, scoppiata; 
— mit den Händen, palmata, 

Klap'pe, /. (an einer Pumpe) 
animella, linguetta; — an 
einer Kanne, coperchio a cer- 
niera; — an einer Floͤte, 
molla; — am Kleide, mostra; 
— in Adern, valvula. 

Klap'pen, o. n. scoppiettare, 
strepitare. 

Klapper, J. dattagliuolo; t. ca- 
stagnetta; — in der Char⸗ 
woche, crepitacolo; — mit eis 
nem Zahnrade, raganella. 


bile, di lamento; die «er Je- Klap'perbein, n. scheletro; la 


remiä, le lamentazioni di 
Geremia. 


morte. : liuolo). 
Klap'permuͤhle, J. Sagl — 


Klagen, v. n. über etwas, über] Klap'pern, v. n. scricchiolare; 


einen —, dolersi, querel 

risentirsi, lagnarsi di alcu- 
no, di q. c.; ohne Noth —, 
rammaricarsi di gamba sana; 
ſeine Noth —, svelare i suoi 


bisogni; — (vor Gericht), fare! 


richiamo in giudizio, inten- 
tare una lite, un 


it. crocchiare; mit den BAbnen 
—, battero i denti, strider 
co denti; vor Kalte —, tre- 
mar di freddo, batter la 
diana H — n. scricchiolata:; 
scoppiettata; ic. — mit den 
Zähnen, strider di denti, 


rocesso ; | Alap'perrad, n. matracca. 


der gern klagt, litigioso; der Klap perroſe, J. papavero salva- 


immer klagt, uomo querulo. 


tico. 


Kla'gend, part. dolente, lamen - Klav perſchlange, J. crotalo, ser- 


te vole; querulo. 
Kla'genswerth, } 
Kla'gentmiirdig, werth 26, 
Kla'gepunît, m. capo d'accusa. 
Kläger, m. querelante; it. ac- 
cusatore. 
querelante. 


0. 


ousa; it. 


zu beleidigen, puntiglioso, fa - Kla'geton, m. tuono querulo, 


cile ad offendersi. 


lamentevole. 


Ki'tzeln, v. a. solleticare; dile-|ATag'ge{hret, n. grido doloroso; 


cares das — nicht leiden 


konnen, temere il solletico; Kl 


die Sinne —, titillare 
Kladde, f. T. straccio. 
Rlafffen, v. n. star traaperto, 


i sensi. 


emiti, piagnisteo. 
Aglich » agg. dolente, lamen- 
tevole, querulo; — (werth 


1 zu werden), deplora- 


dile; mevole; «er Zuſtand, 


a sonaglio. 


pe 
v. Beklagens⸗ Rlap'verigiote, F. crotallaria. 


ayy’but,m. cappello a soffietto. 
Karp i , m. tavola a più 
pezzi da ripiegarsi. 

lar, 291 chiaro, limpido; it. 
fig. evidente, palese; palpa- 
bile; etwas —, chiaretto; 
— von Klang, chiaro, sono- 
ro; se Stimme, voce sonora, 
chiara, sottile; ser Ve 
idea luminosa; — as. 
ramente ecc.; ſprechen, dir 
schiettamente la sua opinio- 
ne; einem cen Wein einſchen⸗ 
ken, parlar chiaro e netto, a 
chiare note. 


Kla 


e n. n güte 1¹ eh 

as — von en. 

decantare un fi ald pag eine | Kl 
Sache ins — 
cosa in chiaro; renderla in- 
telligibile. 

stra’re, J. (der Leinwand) sotti- 
liezza delle tele. 

Klaren (ſich), 
divenir e 

Klar beit, fe Deutlichkeit, chia- 
rezza, evidenza; — des Waſ⸗ 
fer8, chiarezza, limpidezza; 
— eines lichten Korpers, luci- 
dezza, splendidezza. 

Klär- lich, avv. chiaramente. 

Ala'rung, /. chiarificazione. 

Raff, J. classe, ordine, grado; 

n Schulen, classe; in sn 

dela classificare. 


> . depurarsi; 
arire 


Kle 


puro; Klavier ſpleler, m. sonator di] Afelden. o. a. 


clavicembalo. (cuscuta. 
e'belraut, n. bardana ns: 


fegent, por una Ale den, v. n. restar a 


appiccarsi; das debt in Nun Mun⸗ 
de, n der Bunge, ciò impa- 
13 la 5 1 alla 
nguaj am e 20. — 
klelben e preso al vi- 
N er laßt dle Hande gern 
—. ha le mani fatte a 
cino; der 
ſtets an ihm — bleiben, non 
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(bedecken) rivo- 
stire, 9 den Altar —, 
addobbare 3 Her an⸗ 
fleiden, -vestiro: ſich —, vo- 
stirsi; ſich ſauber —, andar 
decentemente vestito; Diefe 
Farbe kleidet Sie gut, questo 
colore le va bene; ig. ſolche 
Reden — Sie nicht, simili 
ssa) a lei non conven» 


Schandfleck wird Klerderbürke, J. scopetta, spas · 


zola. 


sì laverà mai da questa mao-|Rilei'derbandel, m. traffico di 


chia; — v. a. mit Kleiſter 20. 
„ appiccare con 


gie bend part. .appiccaticcio, Kie 


. 1 
agg. 6080 
noso; 5 vischioso. i 


Klatſch, m. scoppio: /ig. ciar- Pon telt, viscosità 
atto ppi ig 8 da , 


4% e i 17 schioppetto; 


alſche, F. 9 mo- 
scajuola; fig. e fam. eine — 
Provi ber ella. 
Klar ſchen. v. n. mit der sa 
far scoppiare, soopplet- 
tare la frusta; in Die Bande 
—, batter le mani, le palme 
das Se: battimento 


1710 era, J. 0 . Klatſche. 

a aft, 

Kla 0 g. 499. 1 lin- 

Klatſch maul, u.] BUA uto. 

Klatſch roſe, 7. rosolaccio. 

Klau'ben, o. a. spilluzzicare; 
cercare minutamente; sce- 
gliere; CA GRA 0 A guardarla 

Klawe, 5 Sarti it 
aue, f. un one; it. 
et fa branca: mit den en 
faſſen. abbrancare, adunghia- 
re; mit «n verfeben, unghiu- 

ohne «n, disarmato; mit 

e en, coll’ unghia 
soa DI 

pi pref a } zampata. 

Klau ſe, /. eremitaggio; cella (d'un 
monaco), monastero solitario. 

Klavier, n. clavicembalo; gra- 

. vicembalo ; it. pianoforte : 
auf dem — ſpielen, sonare 
clavicembalo. 


II. Parte. 


Kleck, m. da, von Ante, 
orbio, scarabocchio (d' in- Kl 


ostro). 
e v. n. mit Tinte, 
biare; macchiar con 


vestimenti. 
{de dler, m. rigattiere. 
ammer, f. guardaroba; 


— in den 808 ern, vestiario. 
u- Klei dermacher, m. sarto, sartore. 


old. . f.prammatica; 


Kade nen 1071 
8 o: lusso, 
erſchrank, m. 115 (per 


kap io. cli, J. foggia: modo 


stro; fig. e fam. ſchucht ma gler dung. fi vestimento, abito; 


len oder ſchreiben, . 
chiare; it. ace 


„ panneggiamento; militàri⸗ 
divisa; ft. assisa, 


battare; das 6 Medi ni nicht. ciò n alti n. l’abito, il vo- 


non basta, non arriva. 


J Keecker, m. imbrattatore; ſchlech⸗J Klei ele, J. crusca; semola; grobe 


ter Maler, pittore da maz- 


, Cruscone;s voll n, incra- 


scato; pien di crusca. 


zocchi. 
alete F. scarabocchio; it. Klei enbrot, n. pan di tritello. 
itturaccia. Kleie 


D 
Klee, m. trifoglio. 


Klee blatt, n. ida di trifoglio; . J. 


wie ein — geſtaltet, trifoglia- 


Andier, m. cruscajo. 
pi pin] n. farina dl Aftelto. 


terra argillosa, 


to: edi Kleeblattkrenz, oroce guelig. agg. argilloso; ereta - 


Klee ſauer, agg. ossalico. 
Klee ſfaure, /. acido ossalico. 
Klef'ſen, v. 
Kle 40 er, v. K 
ben, v. 15 8 i im- 
. (mit Leim), 
collare. 
2 n. abito, vestito; eni 
eider, panni, vestimenta; 
2 sern are 
andar coperto di cenci; {bon 
in cern beben andare ben 
vestito, bene in arnese; ein 
langes — der Geiſtlichen, to- 
naca; — der Magiſtratsperſo⸗ 


K. 1 n. ossale. 


si 10 


nen, toga; in den cern ſchla⸗ 


fen, dormir vestito; ov. 
das — macht nicht den ann, 
l'abito non fa il monaco. 


ceo; ff. eruscoso; pien di 
Klein, agg. piccolo, piccol 

ein, agg. piccolo, picciolo; 
dimin. piccolino , picciolino, 
piccino; überaus —, minu- 
tissimo: piccin piccino; «er 
Menſch, omiciatto; — (kurz) 
und d „ bassotto; es Geld, 
moneta spicciola ; se Buch⸗ 
Gaber, lettere minuscole; se 

aͤſche, biancherie minute; 
ee Vergnügen, minuti piaceri; 
feiner (geringer), minore; più 
piccolo; inferiore; von — 
auf, dall’ infanzia, da pic- 
colo; mein cer Bruder, mio 
fratello minore; — n. Das 
Kleine; das iſt mir etwas «6, 
quest è per me una bagat- 
tella: im «en arbeiten, lavo- 
rare di sottile; — avv. — 
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290 Kle Kli 
werden; impiccolire; it. g.] Klemm, v. Hamm. 
enir al b basso, decadere S z me, . morsa; ente; 


igneinen, minuzzare; reiben, 


di vita; — denken, handeln, 


pensare, operar bassamente, 


Klein ährig, agg. che ha pio- 
cole spighe. . 
CAIO, agg. che ha occhi 
eco 
gietne, m. un piccolo; ragaz- 


zino. 
Klein geiſt, m. spirito abbietto, 
vile; povero ingegno. 
Klein handel, m. traffico a mi- 
gici: 
aͤndler, m. mercantino. 
43 ls, . piccolezza; — des 
asse zza; abbiettezza. 
di "sentimenti; povertà d' in- 


alda J. bagattella; minu- 
zia; inezia; «en, bazzecole, 
chiappole; minuzie. 

Klein laut, agg. Cam.) ‘abbat- 
— werden, diventar picein 
pio perdere coraggio; 

timidire; — thun, mostrarsi 
agen abbattuto, tristan 
zuolo. 

Klein lich, agg. tenue, debole, K 

delicato; «e Denkungsart, sen- 
Pareri meschini, vili. 
SORA, m. pusillanimità, 


limita 409. puelllanime; 
6080; poco 
came — sip p 
mente eco. 
A 
11 * 098, o; it. 
Klelnobien, pi. 
gioj gio 2 1 d e le perle 
ga die Keicheklelnodlen, le 
Tp dio dell’ . Ag. das 
è un tesoro, 
un ele lrajo. 
Kl mied, m. chiavaro; fer- KI 
dter, m. abitante d’una 
cittaducola. 


it. stretta, calca; fig. der 


— ſein, vedersi alle strette; 


it, trovarsi tra l’ancudine e 
"1 martello; it. star fresco; 
fi aus der — ziehen, cavarsi 


d' impaccio, ualche im- 


9 
pegno pericoloso; ff. spasimo | Alt 
delle avigne (degli animali). | Kli- 
la morsa; le Kienle, n. U clinico (edifizio). 


Klemm 'elſen 
morse 4e ferra]). 
em' men, v. a. serrare, strin- 


Klo 


Klin gend, part. sonante, rise - 
. nantes ſchoͤn, angenehm Te 
sonoro, armonioso; eine falſch⸗ 
ge Saite, corda falsa; 

e melodioso; mit 
sent Cri” a tamburo bat. 
tente; bell, ſtark —, aquile 
lante, acuto. 

ang, m. tintinno. 

„J. medicina clinica. 


Klin ke, J. saliscendo; — von 
Holz, nottolino. 


pere. Do tra le morse; zischen Klim ker, m. mattone, quadrello. 


ie Thür —, 
ee 2 1 1 i 

em mig. 199. uro; sodo, 
Klemp' ner, M. lattajo. 


Klep per, m. ronzino; bidetto; 20 


9. affannone, faccendiere. 


strignere fra Klip'pe, J. (im Meer) N it. 


scoglio scheggiato; echeggio; 
it. moneta ossidionale. 
Klipp 1 s merluzzo, 
; 1 scoglioso; pieno 
di scogli 


Kleriker, m. chierico; prete Alley kram, m. traffico di baz- 


secolare. 

Alet'te, J. lappola. 

Klet tenſtaude, /. bardana. 

Klettern, v. n. auf einen Baum 
—, arrampicarsi su per un 
albero. [care. 

rt m. pallottola da giuo- 

Rider, o. n. giuocare alle 

allottole. 

= ez n. v. Spaltklinge. 

ma, n. c. s cielo. 

Cime, agg. climatico. 

Klim' men, v. n. impf. Hlomm, are 
1 ascendere a sten; 

s part. geflommen. 

Alim pern, v. n. & a. tintinnire, 
squillare; ‘martellare; auf 
dem Klavier —, tempellare, 
zappare il clavicembalo, 

Klin ge, /. lama di spada, di 
coltello; g. spada; eine — 
anftofen, metter il manico 
ad una spada; über die — 
fprin fpringen la aten -a 1 0 

i spada; je⸗ 
ton) vor dle — 1 pren afi- 
dare uno alla spa 

gig „ . campanello. 
eee „ m. borsa (a 

lio) da far la quéstua. 


Klei ſtaͤdtiſch, ago. che ha del gita eln, v. n. sonar ii campa- 
cittadin 


uszo, che non ha ma- 
niere sciolte; di poco buon 


garbo. 
Klel ſter m. colla; pasta. 
Kletſterig, agg. glutinoso; .es 
sioni pan pastoso, mal cotto. 
et'fiern, v. a. impastare; in- 
Fo; appiastriociare. 


nello; dem Bedienten —, suo- 
nare il campanello perchè 
venga il servo. 

Klingen, o. n. impf. Hang, so- 


nare; render suonos — wie 


Metall, tintinnire; die Ohren 
— ibm, gli fischiano gli orec- 
chi; part. gellungen. 


zecole, di giuocarelli. 

Klir' ren, v. u. scricchiolare, 
squillare; — u. strepito d' ar- 
mi, di bicchieri (percossi 
insieme). 

Klir' rend, part. che scricchiola; 
8q te; — ad. 8q 
temente. 

ur ch, m. palmata; — auf den 

Hintern, sculacciata, 

Klit ſchen, v. a. dar palmate 
sonore; auf den Sintern —, 
sculacciare. 

Rolle, ee 3 an einer 
Wage, manico della sega 


um Vogel zu fangen 
lappio; — i i uhr 7 Cna 
‘eiuolo. 


Klopfen, o. n. picchiare; bus- 
sare; — ©. a. battere Ciara 
auf die Finger, aufs —. 
dar ad alcuno sulle die, dar 
nel viso ad alcuno; it. fig. 
farlo tacere; das di Alls 12511 
mir, mi batte, mi 
ouore; auf den Buſ 
pa; di bocca un segreto. 

opfer, m. (an Thuͤren), Der 


esa 


ter, m. pugile. 
Medea, m. 


Klopf ola, n. pilo, pestone — 
der Buchdrucker, battitofo. 
Klopf jagd, 7. caccia ai buscioni. 
Klopf keule, J. mazza; it. cesto. 

Klopf ſtein, m. T. marmotta. 


Klu 


e m. Kloͤpfel, bataechio; 

— in den Glocken, battocchio; 
— zu Spitzen, piombino. 

Klöp'pelkiſſen, n. tombolo. 

Kloͤp'peln, v. a. (Spitzen ꝛc.) far 
merletti con piombini. 

Kloß, m. von Erde, solla, gleba; 

Kloͤß chen, n. von Erde, zolletta; 
— rt Speiſe), polpette; it. 
gnocchi. 

Klo'ßig, agg. vom Erdreich, s0l- 
loso; pien di zolle; — (von 


Teig), mal fermentato; „es] Kli 


Brot, pan pastoso. 

o' ſter, n. convento, monaste» 
ro; chiostro; ins — gehen, 
farsi frate, farsi monaca; ins 


Kna 


duͤnken, aver presunzione di 


se stesso3 — av. prudente- 
mente, saviamente ecc. 


Kluͤgelei', 7. sottigliezza, sao- 


centeria, sacciutezza. 
Kluͤ'geln, v. n. logicare, sotti- 
lizzare, asecttigliare, sofisti. 
care; affettare prudenza. 
Klug' beit, /. prudenza, senno, 
scernimento, saviezza; Kluge 
heitsregel, regola, massima di 
rudenza. 
Klug ler, m. v. Kluͤgling. 
glich, avv. prudentemente, 
saviamente ecc. 
Klug ling, m. sputasenno; it. 
sofistico; — 7. dottoressa, 
saputona. 


— thun, chiuder in un con- Klump, Klum' pen, m. mucchio, 


vento. . 

Klo'ſterbruder, m. fratello laico; 
converso; torzone. 

Klo'ſterfrau, J. monaca, snora. 

Klo'ſtergemeinde, /. comunità, 
società osa. 

Klo'ſterleben, n. vita claustrale, 
monastica. 

RIO ſterlich. agg. monastico; ce- 
nobitico; claustrale; — avs. 
in comunità, in comune. 

Klo'ſterordnung. /. v. Kiofterzubt. 

Klo' ſter ſchweſter, /. sorella con- 
versa. 

Klo'ſtervogt, m. giudice, prov- 
veditore d'un monastero. 

Keie feucht. J. disciplina elau - 

0. 


Klotz, m. tronco, ceppo; stipite; 
pr; + goffo, stupido; balocco. 
4'hen, u. toppetto, ceppe- 
rello; —, moran ein 
Schluͤſſel haͤngt, materozzolo. 
Klotz ſchuhe, m. pi. zoccoli. 


und] Klup'pe, /. 


am masso; gruppo; ein Afume 
pen Blut, lch, grumo di 
sangue, di latte; ein — Erde, 
zolla; gleba di terra; in ei⸗ 
nen — zuſammenbringen, ri- 
durre in un ammasso; abge · 
brochener Klumpen, mozzo; 
per ungebildeter Rirper, massa 
nforme. 

Kluͤmp'chen, n. gruppetto, gru- 
molo, mollecola, massuletta. 

Klum'pen, m. v. Kump. 

Kluͤm'perig, agg. grumoso ; ag- 
rumato, 

RKiiim'pern (fi), v. r. aggru- 
marsi; rappigliarsi. 

Klum pig, agg. zolloso, gleboso. 
Klunker, F. & m. pillacchera, 
zacchera; schizzo di fango. 
Klun kerig, agg. zaccheroso; 


infangato. 

stretta, morsa; fam. 
einen in Der — haben, aver 
alcuno nelle sue ffe. 


Kluft, /. caverna, spelonca;Rhifte | ÙKyftier”, n. serviziale, lavativo; 


im Erzgeſtein, filoni, cave, vene. 
Kluͤf tig, agg. cavernoso. 
Klug, agg. prudente, saggio; 

avveduto; assennato; du bift 

nicht recht —, hai dello sce- 
mo; — werden, divenir sa- 
vio; it. scozzonarsi; aus der 

Sache nicht — werden konnen, 

non saper come intenderla; 

ich bin nun ebenſo — wie 


ein — beibringen, dare un 
serviziale. 

Klyſtier'ſpritze, J. canna del ser- 
viziale; it. schizzatojo. 

Knäb'chen, n. ragazzino, gar- 
zoncello; puttello. 

Kna be, m. ragazzo, garzone, 
giovanetto; ig. ein alter —, 
vecchio rimbambito. 

Kna'benalter, n. puerizia. 


vorher, ora non ne so più di] Kna'benhaſt, agg. puerile, da 


price mit Schaden — werden, 
parare a proprie spese; 


AZZO. (rione, 
enkraut, n. orchide, sati- 


ra 


Kn 


— thun, fare il saccente; er] Kna'benſchaͤnder, m. sodomita, 


Streich maestro; 
der Klägſte 


più senno l' adop 


0 da 
n 


ad, chi ha Knabenſchänderer, } 
3 ſich —'Ana'benfbAndung, /. 


pederasta. 
sodomia, 
pederastia. 
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Knack, m. scricchiolata, scop- 
pio, strepito; nid, knack. 
oric, crac; crocchio. 

AKna'den, v. a. Nuͤſſe —, rompere, 
schiacciare le noci; it. v. n. 
crepare, screpolare, scric- 
chiolare. 

Kna'cker, m. v. Nußknacker. 

Knack wurſt, f. mortadella; it. 
. salame. 

Knall, m. scoppio; scoppiet- 


tata; fragore; — arr. — und 
Fall, ad un tratto; in un 
subito. 


Knallen, v. n. scoppiare, fare 
scoppio; sparare; mit der Peite 
{be —, fare scoppiar la scu- 
tica; — n. scoppio, scoppiet- 


tata. 

Anal'gla8, N. 7. laorima bri- 
tannica. 

Knall gold, n. T. oro fulminante. 

Knapp, agp. attillato; ch' è 
troppo stretto; it. fig. e fam. 
per Hamm, scarso, mancante; 
per ſparſam, genau, parco, 
scarso; ſehr — meffen, far 
misura scarsa; it. avo. ſich 
bebelfen, stare a stecchetto; 
fam. per taum, appena, a 
gran fatica. 

RAnap'pe, n. minatore ;per&ohide 
traͤger, scudiere. 

Knapp'beit, /. scarsezza, stret- 

guanti f. J A natori. 
apy ' ſchaſt, /. società de' mi- 

Knarre, J. raganella. 

Knar'ren, v. n. (von Thiiren, Raͤ⸗ 
dern), cigolare, stridere; i. 
sonare la raganella; — n. 
cigolio. 

Knar rig. agg. crocchiante. 

RKna'fter, m. (tabacco) canastro. 

Kna'ſterbart, m. Jam. barbot- 
tone, brontolone. 

Knäuel, m. gomitolo. 

Knäu'eln, v. a. aggomitolare. 

Knauf, m. bottone; T. capi- 
tello di colonna. 

Knau peln, v. a. pop. an etwas 
—, rosicchiare; denticchiare; 
it. spilluzzicare; an einem 
Knochen —, rodere un osso; 
das —, spilluzzicamento. 


Knau'ſer, m. 26. v. Knicker ꝛc. 


Kne'bel, m. randello; — ins 
Maut zu ſtecken, mordacchia; 
sbarra; — am Ende einer 
Kette, gancio, gancetto. 

Kne belbart, m. basette; mu; 
stacchi; baffi. 
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Kne'beln, o. a. aggratigliare, 
randellare; ein Pferd —, 
metter le morse ad un ca- 

Knecht, m. servo, schiavo; it. 
garzone; T. —, barletto; prov. 
wie der Herr, ſo der —, qual 

auch ic, Bedi, 
ne Kne , agg. ser · 
vile; vile; — ave. servil- 
mente ecc. 

Knecht ' ſchaſt, /. servitù ; schiavità. 
eif, m. T. trincetto, coltello; 
— der Winzer, falcetto, fal · 
ciuola. 

Rnet'fen, o. a. timpf. kniff, piz- 
zicare; it. tagliar la pasta; 
part. gekniffen. 

Kneipe, J. fam. bettola, taver- 
na; »mwirth, bettoliere; ta- 
vernajo. 

Kneipen, v. a. impf. knipp, 
pizzicare; dar ne izzico; 
stringere; der Schuh kneipt 
(drückt) mich, la scarpa mi 
stringe; — n. pizzioore, il 
pizzieare; — im Leibe, dolori 
di ventre, dolori colici: part. 

perire pare lette. 

ange, 0 P ette, mol- 

Knel ben, v. a. T. scarnare le 
pelli (per conciarle). 

Kneten, v. a. impastare. 

Knet'ſcheit, n. la paletta. 

Knet'irog, m. madia. 

Knick, Knack, findect. cric, crac. 

Kni'cken, o. a. einen Floh 20. —, 
schiacciare una pulce; ein 
Stäbchen —, scavezzare un 
bastoncello, una verga; eine 
Blume —, succidere un fiore; 
geknickte Blumen, fiori succisi; 
— v. n. (von Gläſern) scre- 
polare, scricchiolare; ff. pie- 
garsi il ginocchio (facendo 
un passo falso); die Beine — 
mir, mi sì piegano le ginoc- 
Shia non posso reggermi in 

e 


P 

Knicker, m. spilorcio, sordido: 
pittima; it. un piccolo para- 
sole. dezza. 

Knickerer, f. spilorceria, sordi- 

Knickerig, agg. taccagno, spi- 
lorclo; éf. avv. grettamente, 
sordidamente. 

Kni'ckern, v. n. lesinare. 

cks, m. fam. inchino; rive- 
renza; it. fessura. screpolo. 

Knick ſen, v. n. far inchini, ri- 
verenze, - 


Kno 


Knie, n. ginocchio; auf den en, 
in ginocchioni; inginocchiato. 

Knie band, n. legaccio; giarret- 
tiera. i 

Knie' beuge, J. piegatura; sno- 
datura. 

Knie beugung, J. genufiessione. 

Knie bügel, m. ginocchiello. 

Knie gürtel, m. v. Knieband; — 
an Hoſen, cintolini (de' cal - 


zoni). 

Knie kehle, /. garretto; collo del 
ginocchio. 

Kni'en, v. n. inginocchiarsi, 
genuflettere; essere, stare in 
ginocchioni. 

Kni'end, part. genufiesso, in- 
ginocchiato; — avv. in gi- 
nocchioni. 

Knie riemen, m. der Schuſter, 
pedale, capestro. 

Knie ſchelbe, J. rotella del gi- 
nocchio; padella, 

Kniff, m. pizzicotto, pizzico; 
it. stretta colle pinzette; per 
Lift, RAnfe, gherminella, astu- 
zia, tratto artificioso. 

Knirps, m. fam. un omiciat- 
tolo; caramogio. 

Knir'ren, v. Knarren. 

Knir'ſchen, v. n. mit den Zähnen 
—, strider co’ denti; — (wenn 
man auf harte Sachen beißt), 
erocchiare, serosciare, sgre- 
tolare; — n. das — mit den 
Zähnen, stridor de' denti. 

Knir'ſchen, v. Zerknirſchen. 

Ad u. orpello, canu- 

a. 

Kni'ſtern, v. n. stricchiolare, 
stridere. 

Knit'tel, m. randello; bacchio; 
Schlag mit einem —, basto- 
nata, randellata. 

Knit'telverfe, m. pi. versi burle- 
schi, maccheronici; lateini⸗ 

—, versi leonini. 

Knob lauch. m. aglio; Knob⸗ 
lauchbruͤhe, agliata. 

Knob lauchkraut, u. agllaria; scor- 


deo. 

Knoͤſchel, m. an den Fingern, 
nocca, giuntura delle dita; 
— an Füßen, malleolo; noce 
del piede, i 

Ans hen an n. ossetto, ossicino 

Knochen, m. 0330; die — her⸗ 
ausnehmen, disossare; zu — 
werden, ossificarsi; ſtark von 
—. ossuto; was von — if, 
osseo; Haufen —, ossame. 


\ 


Kno 


Kno'chenanſatz, m. T. epifisi. 

Kno'chenartig, «gg. osseo; di 
natura d’osso. 

F n. ossatura. 

Kno'denbefhreibung, /. T. osteo» 
grafia. 

Aus ee m. frattura d'osto. 
no'chenfraß, 

e m. f T. carie. 

Knoſchenlehre, J. T. osteologia. 

Kno'chenmann, m. la secchetta, 
(la morte). 

Kno'chennaht, f. 7. sutura. 

Kno'denmud$, m. ostificazione; 
die Lehre vom —, osteogonia, 

Kno'chenzergliederung, /. T. osteo- 
tomia. 

Kno'chicht, agg. simile ad osso. 

Kno'chig, agg. osseo, ossuto. 

Knö'del, m. v. Kloß. b 

Knollen, m. tumore, bitorzo; 
it. massa informe; ein — an 
den Kräutern, tuberosità. 

Knol lig, agg. bitorzolato, tu- 
beroso. . 

Knopf, m. bottone; die Melhe 
Knöpfe, bottoniera; — auf 
Kirchthürmen, palla; — an ei⸗ 
ner Stecknadel, capocchietta; 
eine Reihe von Knöpfen, botto- 
natura. 

Knoͤ'pfen, v. Zuknöͤpſen. 

Knopf form, /. ] anima del bot- 

Knopf holz. u. J tone. 

Knopf loch, n. asola; occhiello. 

Knopf macher, m. bottonajo. 

Knop'per, m. v. Gallapfel. 

Knorpel, m. cartilagine; — an 
der Luftröhre, il pomo d' Ada- 
mo; 7. der — am Bruſtbein. 
cartilagine sifoide. 

Knor ' peln, v. n. sgretolare, scro- 
sciare tra’ denti. 

Knorplicht, 499. cartilaginoso. 

Knorren, m. nocca, il nodo; 
per Auswuchs, protuberanza; 
— an Bäumen, nocchio, nodoj 
7. — an einem Bein, apofisi. 

Knor'rig, agg. ronchioso, noce 
chioso. [ciuola, 

Knöoͤsp'chen, n. bottoncino, boe- 

Knos pe, J. bottone, boccia, 
gemma; «n bekommen, dato, 
mare; voll n, o nuto, 

g sp. bossioloso; ali 
no , agg. boccioloso n 
di Dobel DÈ 


And'teln, v. a. far piccoli nodi 
Kno'ten, m. nodo; ein harter —, 
tumore (nelle mamme) ; auf 
der Haut, bernoccolo, bozza} 


Koh 


— an Stocken, nocchio, no- 
do K nodo, difficoltà; da 
eckt der —, qui sta il punto, 
imbroglio. 
Kno'tenſtock, m. bastone noo- 
Peroni Motos: 
agg. nodoso, gropposo. 
Radio J. falsa, cattiva piega. 
Anilvfen, v. a. annodare; ag- 


allacciare; P 
Freunöſchaſt =, Mii 


amicizia. 

Auurren, v. n. borbottare, 
brontolare. 

Anu'te, J. staffile (Russo). 


Koa en, v. Qualen. 

Kobalt, m. cobalto. 

Ko ben, m. porcile. 

go ber, m. cofano; corbello; 
it. 5 

Kobold, m. capitombolo; it. 
farfarello; spirito folletto. 

Koch, m. cuoco; cuciniere; 

rov. viele Köche verſalzen den 
ret, molti cuochi guastan 
la salsa. 

Ko'chen, v. a. cucinare: cuo- 
cere le vivande; — (vom Mae 
gen), digerire, concuocere; 
— (von der Sonne), matu- 
rare, far maturare; — v. n. 
bollire; das Waſſer kocht. Lao- 
qua bolle; gekochtes Fleiſch. 
bollito, lesso; g. etwas —, 
bolllre in pentola; das Blut 
kocht in meinen Adern, il san- 
gue mi bolle nelle vene. 

Kocher, m. turcasso; faretra; 
mit einem —, faretrato. 

Kocherek, /. U cucinare. 

Koͤ'chin, f. cuoca; cucintera. 

Koch kunſt, J. l'arte della cucina. 

Koch loͤffel, m. mestola, rama- 

Köche ne 

opf, m. pentola, pignatta; 
Kupfer), ramino. 


rottame. 

Rider, m. esca; fig. per Lode 
ſpeiſe, adescamento, alletta- 
mento. 

Koͤ dern, v. a. aespare, adesca- 
re; fig. allettare. 

Ro'fent, n. mezza birra. 

Forre, m. baule; forziere. 

Kof ſermacher, m. forzerinajo. 

Koht, m. cavolo; weißer —, ca- 
volo cappuccio; grilner —, 
cavolo erispo. 


Kol 


Koh le, f. carbone; gluͤhende «n, 
carboni accesi, brage; eine 
todte —, carbone spento; 
ganz kleine «n, carbonella; 


fig. wie auf en ſtehen, star Kolben, v. a. 


su le spine. 
Koh lenartig, agg. carbonaceo; 
carbonico. 
Rob'lenbeden, n. braciere; scal- 
no. 
Kob'lenbrenner, m. v. Kohler. 
b'lendamyf, m. fumo di car- 


boui; vapore di bragia. 
e J. carbon di terra. 
Kob'lenerz, n. specie di carbon 


fossile. 

Koh lenfener, n. bragia, brace: 
fuoco di carboni accesi. 

Koh lengrube, /. carbonaja. 

su ammer, f. carbonaja. 

Roblenozyden'ga8, n. T. carbo- 
nio ossidato, gas ossicarbo- 
nico. 

Koh'lenpfanne, /. (kleine) scal- 
dino; it. scaldavivande. 

Koh lenſack, m. sacco da carbone. 

pat ir J. acido carbenico, 

so lenſchaufel, J. pala da car- 
one. 

Koh'lenſchwarz, n. (bei den Ma⸗ 
lern) nero di carbone. 

Koh lenſtaub, m. polvere di 
carbone; minuzzame di car- 
bone. bone. 

a0 lente , m. matita di car- 

entopf, m. scaldino; cal - 
danino. 

Koh lenwaſſerſtoffgas, n. 7. idro- 

eno carbonato. (naro. 

K nata m. carbonajo; carbo- 

Koͤh'lerglaube, m. fede implicita. 

Kohl häuptchen, n. piccolo cesto 
del cavolo. 

Kohl'berzchen, n. garzuolo del 
cavolo. 

28 n. broccolo. 

Kobl'meiſe, /. T. cincinpotola 
(uccello). 

ta 7 } cavolo rapa. 

Kohlſchwarz, agg. nero come 
carbone ; nerissimo. 

Kobt ent J. v. Kohlkeimchen. 

Kohl'ſtengel, stelo, torso di 

Kohl'ſtrunk, m. cavolo. 

Kokar'de, F. v. Cocarde. 

Ko kosbaum m. Talbero del 
cocco. 

Ko kosnuß, J. cocco., 

Kolbe, f. mazza; it. clava; 

Kol'ben, m. J it. il calcio (della 
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stecca di bigliardo, o dello 
schioppo); — des tuͤrkiſchen 
te e — tin 
der DBeſtiatrkunſt), cucdrbita. 


Kom 


Bäume —, scoro- 
nare, scapezzar gli alberi; 
die Hirfe, den tüͤrkiſchen Wei⸗ 
en , spannocchiare;— v. n. 

er Hirſch kolbet, cervo 
muda (le corna). i 

Kol benſtoß, m. colpo col calcio 
d'archibugio. 

RKol'bentriger, m. mazziere. 

Kol bicht, agg. mazzocchiuto; 
pannocchiuto; «e Wurzeln, 
radici bulbose. 

Kolibri, m. colibri. 

Kolik, /. colica; dolori collei. 

Koller, m. (der Pferde) verti. 
gine; it. collaretto. 

RKoflerig, agg. (von Pferden) 
che ha fl (mal del) capogat- 
to 3 /ig. impetuoso, furioso. 

Kollern, v. n. avere fl (mal 
del) capogatto; ig. esser in 
furia, In bestia; cader volto» 
loni; rotolarsi; — (im Leibe), 

orgogliarez ff. v. a. volto» 
are, rotolare. 

Rolon, n. 1 due punti. 

Kolona'de, v. Colonnade. 

Kolopho'nium, u. colofonia. 

Koloß, m. colosso; giganto. 

Koloſſal', agg. colossale; gi - 
gantesco. 

Kol'ter, m. Il vomero; it. coltre. 

Komet', m. cometa. 

Ko'miker, m. comico; poeta 
comico. 

Ko'miſch, agg. comico; it. le- 
pido, faceto; it. piacevole; 
Die «e Oper, opera buffa; 
— avo. comicamente. 

Kom' ma, n. virgola. 

Kom'men, v. n. san: fam, ve- 
nire; es kommt mir ſehr ſchwer 
an, mi riesce ben difficile: 
fo darf mir keiner —, che nis- 
suno mi venga con queste 
maniere, non son io che fo 
soffre; er iſt mir grob gefome 
men, egli si contenne meco 
villanamente; es fann —, può 
darsi il caso; mie fommt es, 
daß? onde viene, che? es 
fam fo weit, daß, la cosa andò 
tanto avanti, che; er kommt 
gegangen, gefahren, e 
gelaufen, viene a piedi, a ca- 
vallo, in carrozza, correndo; 
er iſt ihm zu nahe gekommen. 


Kom 
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lo ha punto colle sue parole; 
um etwas —, perdere, smar- 
rire d. e.; unter die Leute —, 
frequentare la società; it. di- 
vulgarsi; davon -, scampa- 
re; von Sinnen —, uscir 
di senno; nicht von der Stelle 
—, non muoversi; vom Gf 
fen, vom Schreiben —, es- 
sersi levato, alzato or ora da 
tavola, aver finito per l’ap- 
punto di scrivere; von Kräf⸗ 
ten —, perdere il vigore, le 
forze; von einem aufs andere 
passare da una cosa al- 
l’altra; wieder zu dem Seinigen 


— 


Kön 


Hitze —, scaldarsi, prender 
fuoco, audar in collera; über 
einen —, esser preferito ad 
alcuno, torre il rango ad al- 
cuno; fig. wenn ich über dich 
komme! se ti metto le mani 
addosso! es iſt jemand über 
mein Geld gekommen, alcuno 
ha posto le mani sul mio da- 
naro; vor einen —, compa- 
rire, venir alla presenza di 
alcuno; weit —, andar molto 
lontano; avanzarsi molto; 
wie kommt es, woher komml 
es ? come succede? onde vie- 
ne? part. gefommen. 


Kop 


potere; esser capace; it. sa- 
pere; was kann er? che cosa 
sa? es kann ſein, può darsi, 
può essere; ich kann nichts 
dafür, la colpa non e mia, 
non so che farci; ich kann 
nicht begreifen, non so com- 
prendere; nicht mehr fort —, 
non poterne più; id fam 
ſolche Sachen nicht, non sono 
pratico di tali cose; er kann 
ſeine Lection, sa, ha imparato 
la sua lezione; er kann Grie⸗ 
chiſch, Franzöſiſch, sa il gre- 
co, il francese; — n. die 


Macht, il potere; part. ge- 
—, ricoverare il suo; zu et⸗Kom'mend, part. vegnente; konnt. 
was —, giungere a d. c.; jul prossimo, a venire. Konſ. . . . 2c. v. Conſ. ... 20. 
Schaden —, esser danneg- Kommen de ꝛc. v. Commende 2c. Konterfei, n. v. Abbildung. 
giato; zum Ziel —, arrivare] Kommi .. 2c. v. Gommi... ꝛc. Kopal', m. copale. 0 
al suo intento; ich kann nicht Komo die, /. commedia; ſpie⸗Köoͤ'per, m. tessitura a spin 
dazu „ non ci pervengo;| len, rappresentare una com- pesce. 
zu Falle —, cadere; fig. in- media. Ki pern, v. a. tessere a spiua 
gravidarsi (parlando d' una] Komò dienhaus, u. teatro. pesce. 
ragazza); zu Jahren —, avan-Komöò'dienzettel, m. cartello. Kopf, m. testa; capo; — an 
zare in età; aneinander —, Komp.. . . 2c. v. Comp... . 20. der Stecknadel, la capocchia; 
venir alle prese, alle mani; Kom'paß, m. bussola. — eines Nagels, la capocchia 


es an ſich — laſſen, andar bei] Kö'nig, m. re, rege; einen zum 


bello; auf etwas —, venir in 
proposito, in discorso sopra 
ecc.} it. giungere a qualche 
termine, a q. c.; es wird mir 
auf hundert Thaler —, mi ri- 
verrà a cento scudi; um auf 
etwas anderes zu —, per ve- 
nire ad altro, per cambiare di 
discorso; aus etwas —, venire, 
sortire; provenire; aus dem 


— ausrufen, proclamare uno 
re; — (in der Chemie), re- 
golo. 


Köoͤ'nigin, J. regina; poet. rei- 


na; — (im Schach), la regi- 
na; la ria È si 


Koͤ'niglich, 299. reale; regio, 


regale; Seine «e Majeftàt, Sua 
Maestà Reale; Seine «e Ho⸗ 
heit, Sua Altezza Reale; der 


d'un chiodo; — am Balken, 
testata; fig. einen vor den — 
ſtoßen, disgustare; offendere; 
einen beim — nehmen laſſen, 
far arrestare uno; den — aus 
der Schlinge ziehen, ritirarsi 
da un affare scabroso; ein 
luſtiger, aufgeweckter —, un 
bell’ umore, uno spirito gio- 
viale; einem den — zurecht 
ſetzen, cavare i grilli dal ca- 


Gefingnig —, uscir di pri- 
gione; aus dem Dienſt —, 
di servizio ecc.; aus agnifico; — avo. regal - 
den Schulden —, liberarsi da“ mente; alla reale. 
debiti; gut auseinander —, se- Kö nigrel , n. regno, reame. 
pararsi contenti l’un dell’ al- Königsblau, u. v. Koͤnigsfarbe. 
tro; dahin —, glunger a tanto; Kö'nigsblume, 7. T. peonia. 
condursi a tale; wenn es da ⸗ Königs farbe, J. color pavonazzo. 
hin kommt, se la cosa va Kö'nigsgelb, n. color d'oro. 
tanto innanzi; heraus ., sor- Koͤ'nigskerze, F. 7. tassobar- 


po ad uno; ſich etwas in den 
— ſetzen, cacciarsi g. c. 

capo, incapriccirsene; ſeinen 
— fur ſich haben, avere i suoi 
capricci; ſich den — einren⸗ 
nen, cozzarla col muro; ei- 
nem den — verdrehen, met⸗ 
tere altrui il cervello a Di 
tito; den — warm machen, 
rompere altrui il capo; stuc- 


ve Palaſt, la regia; il pa- 
3 regio; das iſt —, questo 
m 


tirne; es mag heraus- was basso. care; einen offenen — haben. 
da wolle, ne avvenga che Kö'nigsfrone, 7. corona reale; aver la mente chiara; nach 
ne può; hervor , com- diadema; T. frittillaria regia, feinem «e leben, vivere a suo 


parire, venir in luce; it. imperiale. 
metter germogli, germoglia- Kö ' nigsmord, m. regicidio. Hohe, a capo levato, a testa 
re; hinter etwas —, venire, RinigSmirder, m. regicida. alzata; mit gebeugtem —, £ 
pervenire a scoprire un qual-|Rdnigsrofe, J. v. Koͤnigsblume. capo chino; tf. v. Haupt. 
che intrigo; hinter ein Ge⸗ Ks'nigsſalbe, J. T. unguento ba- Kopf aber ꝛc., F. v. Hauptader x. 
heimniß —, scoprire un se- silico. Kopf arbeit, 7. lavoro di testa, 
creto; hintereinander —, ve - Koͤnigstitel, m. titolo di re. 80 È 

nir in fila, alla sfilata; mit Kö'nigswaſſer, n. acqua regia. nde, J. benda. 

Worten hintereinander —, venir Konjugation ꝛc. v. Conj. .. . 2c. Kopf brechen, un. rompicapo; 
in contesa, in disputa; in die] Können, v. n. impf. konnte,] rompimento di capo. 


talento; mit dem — in die 
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Kopf brechend, + che affatica] Koppeln, v. a. (von Jagdhun ⸗ Korn brand, m. golpe, carbone. 
l'intelletto „ che fa stillare il den) legare, accoppiare; met- Kormbranniwein, K. ‘acquavite 
cervello. [liera. | tere i bracchi al gui o di grano. ì 

Kopf bret, n. capoletto; spal-| die Pferde —, accodare i ca-/stdrn'hen, n. granellino; — 

ui 3 testolina;| valli. vom Gold, minuzzolo; — 

e hat ihr —, ella è una te-|Aop'pelpferde, n. pi. cavalli a- Sand, Salz ꝛc., granellino di 
sto bizzarra. codati. sabbia co.; — (von Belbo 


Koͤ' pfen, v. a. decapitare; mo - Kop pelrtiemen, m. guinzaglio. rauch), lagrima d’incenso; — 
zare, tagliare la testa; Bdu. | Kop peltri o. Koppelbut. (von Metall), granaglia. 

me —, svettare, scoronare;|Aop"y e, . 5 ox Kornel baum, m. corniolo, cornio. 
gekoͤyfte Baume, capitozze;|Rop'pen, v. a. svettare. Kornel kirſche, ) corniola; frutto 
— n, decollazione. Koralle, 7. corallo. Kornel le, J. I del corniolo. 


Kopf geld, n. testatico; capita - Korallen, agg. oorallino; ver- Kor nen, v. n. granare, gra. 


zione. lio; di corallo. nire; — v. a. das Leder ꝛc. 
Kopf hänger, m. collotorto, pin · Kor achat, m. agata coral-| —. granire la pelle, darle 
zochero, bacchettone. lina. Crallo. la das Metall —, gra- 


Kopfhängerer, /. dacchettoneria; Korallenbaum, m. albero oo - nagliare; — n. granitura, il 
Korallenſchwamm, m. fungite. 


ipo . 
Kopf hängerin, J. plinzochera, Korb, m. canestro, paniere, ce-|Rorn'bandel, m. traffico di gra; 
8 stello, sporta; ig. einem eiel no, di o 
Koͤ pflg. 9 10 che ha capo, te-| nen — geben, Körbe austhel · Ko ubdier, m. grauajuole, 
sta; 1955 Opfig, bicipite; it. len, dare la gambata, la ri-| biadajuolo. 
Don: ohl ꝛc., cestuto, oapi- ulsa ad uno; einen — be ⸗ Korn haus, n. magazzino del 
Kopf kiſſen, n. guanciale, ori- 


ommen, aver l'esclusiva, la] grano: granajo. 

ripulsa. Koͤr nicht, agg. granito, granel- 

gliere; capezzale; it. «giehe, Korb arbeit, J. lavoro di vinchi. | _ lato. 

ederetta (del guancialo). Koͤrb'chen, n. canestrino; panie=|Rdrnig, agg. granato, granito; 
Kopf kobl, m. cavolo cappuccio. 


rino; o. — (vom Metall), granagliato; 
Kup — agg. senza capo; g. Korb macher, m. canestrajo, pa-| es Baumdl, olio rappreso j 


scapato. nierafo. es Fleiſch, carne soda: ig. 
Kopf nicken, n. cenno col oapo :; Korb weide, J. vinco; vimine. energico, robusto; «er Styl, 

it. inchino di capo (in atto|Rorduan' 2c. v. Corduan 20. stile nervoso. 

di etto). Koriander, m. coriandro, cu-iRorn'fabr, n. annata ubertosa 
Hopf muß, J. scapezzone. riandolo. di grano. luona. 
Kopf pfuͤhl, m. capezzale. Korin' the, . passerina: uva] Korn kammer, 7. granajo, an- 
Kopf putz, m. acconciatura di] passa di Corinto. Korn land, n. paese fertile, ſe- 

testa. Korin'thiſch, agg. corintio; or- race di grano; it. suolo atto 
Kopf ſalat, m. lattuga cappuccia.| dine corintio. ‘| a seminarvi grano. 


Kork, m. sughero; suvero; it. Korn markt, m. mercato. del 
ein —, «fidpfel, turacciolo. grano. 
Kork zieher, m. cavaturaccioli;| Rorn'maf, n. misura di grano. 
rampinetto. Korn roſe, f. battisegola. 
Korn, n. grano; granello; tf. Korn'ſchaufel, J. pala (da ven · 
blada; grano; per Roggen, tare, da rivolgere il grano). 
segala; tuͤrkiſch, welſch —, Korn'ſchwinge, J. vaglio. 
. turco; * “i Gala so a n. staccio. si 
nd 2c., granellino 8, Korn ſpeicher, m. granajo. 
di sabbia; ig. auf das — neh · Korn'wicke, F. T. veggiolo, moco 
men, prender la mira; Muͤnze _salvatico. 
von gutem, falegitem Schrot Korn wucher, m. incetto, mono- 
buona, o] polio di grano. 


Der einfeltige —, emicrania. 


Kopffto 0. 
oy , m. capata. 

Kopf ſtuͤck, n. la testa d'un 
it. — (Art 2 , testone. 
Kopf tuch, n. fazzoletto di capo. 
Koyf waſſerſucht, 7. T. idroce- 
falo; idrop del capo. 
Kopf weh, n. v. 1 Ego 


Kopfwurm, m. (bei Schafen ꝛc.) und —, moneta 


vermo volatio; — Men⸗ di bassa lega. Korn' wurm, m. punteruolo. 
ſchen), vermocane; pi. Kopf - Korn acker, m. campo seminato |Rir'ver, m. corpo; it. sostanza ; 
wilemer, vermi encefali. a 1 todter —, cadavere. 

Kopf zeug, n. scuffia, cuffla. Korn ühre, J. spiga di o. Kor perchen, n. corpicoluolo; 7. 


Korn bau, m. coltura del grano. corpuscolo. | 

Korn blume, J. fioraliso, batti- Körperlich, agg. corporale, cor- 
segola; die blaue —, ciano. poreo; materiale; «e Gegene 

Korn boden, m. granajo, ma-] wart, presenza reale; ser Cid, 
gazzino del grano; ff. ter- giuramento solenne; — avs. 
reno ferace di grano. corporalmente, realmente. 
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Körperlichkeit, /. corporeità; 
corporalità. 
För permeffung, J. stereometria. 
Koͤr perwelt, J. mondo corporeo, 

materiale. 

Koͤr perzahl, /. numero solido. 

Korſar', m. v. Seeräuber. 

Koſack, m. cosacco, : 

Lo'fen, v. n. trattenersi fami- 
gliarmente in discorsi; it. ac- 
carezzare, blandire. 

Kosmogonie“, J. cosmogonia, 

Kvsmograph', m. cosmografo. 

Kosmographie“, J. cosmografia. 

Kosmogra phiſch, agg. cosmo- 
grafico. 

Kosmologte“ „J. cosmologia. 

Kos molo gli, agg. cosmol 

Kosmopoltt', m. o. Weltbürger. 

Koſſaͤr, m. contadino, che ha 
‘un po’ d'agro e casa. 

Koſt, /. vitto; alimento; Die 
freie —, tavola franca; Die 
— geben, spesare, dar la ta- 
vola; in die — geben, andare 
(a mangiare) a dozzina; cine 

ute —, buona tavola; tt. 
uon cibo, 

Koſt bar, agg. costoso; pre- 
zioso; di gran valore; per 
ſehr theuer, dispendioso, ca- 
rissimo; — avs. preziosa- 
mente, riccamente. 

Koſt barkeit, J. preziosità; cosa 
di gran pregio. 

Ko'ſten, v. a. gustare, assag- 
giare; fg. provare: das —, 
il gustare; it. saggio. 
ſten, v. n. costare; was fo. 
ftet es ? quanto costa? es mag 
— was es will, a qualunque 
costo; es koſtet viel e, ri. 
chiede, esige gran fatica; es 
koſtet das Leben, ci va la vita. 

Ro'ften, pi. le spese; il costo; 
it. il prezzo; fi) — machen, 
far delle spese; esporsi a 
spendere; die — für einen 
3 8 er pla d 
spese; ft. fig. auf — ſeines 
Lebens, feiner Ehre ꝛc., a co- 
sto del proprio sangue; in 
pregindizio dell’ onore, 

Ko ſtenerſatz, m. risarcimento 


delle spore: 
Ko ſtenfrel, ard. franco di 
spese. 

Koſt frei, agg. spesato; — bale 
teu, dare il vitto; spesare. 
Koſt gänger, m. doszioante; 
peusio. . 


co, 


fra 


Koſt gängerin, /. giovinetta che 
sta in dozzina. 

Koſt geld, pensione; doz- 

Koſt' haus, n. zlnn. 

RIN, agg. per ſehr gut, squi- 
sito, eccellente, delizioso, pre- 
libato, delicato; per theuer, 
dispendioso, caro; — av. 
delicatamente, squisitamente; 
— leben, vivere lautamente; 
fi — kleiden, vestire splen- 
didamente. 

Koͤſt'lichteit, J. delicatezza, ec- 
cellenza, squisitezza. 

Koſt ſpielig, agg. dispendioso. 

Koſt verächler, m. svogliato; di 
difficile contentura; svoglia- 


Ara 


sarsi; alle ſeine Kräfte anwen⸗ 
den, far ogni sforzo possi» 
bile; wieder zu Kräften kom⸗ 
men, ricuperare le forze, ri - 
prender vigore; Abgang der 
Kräfte, mancamento di forze; 
die beſte — eines Dinges, la 
miglior sostanza d’una cosa; 
l'estratto, il sugo; fig. ein Stil 
ohne Saft und —, stile sner- 
vato, languido; die magnetiſche 
—, virtù magnetica; Die hei⸗ 
lende —, virtù medica, sa- 
nativa; — prep. kraft, in vir 
tà, in vigore. 

Kraft brot, u. pan buffetto: di 
fior di farina. 


tello: kein — fein, non es- Kraftbrühe, /. consumato. 


sere troppo delicato, di dif-| rift 


ficile contentura. 

Koͤ'ter, m. mastino. 

Koth, m. fango, loto, limac- 
cio; per Menſchenkoth, esore- 
mento; merda; per Schmuz, 
sporcizia, porcheria; voll — 
machen, infangare; 
reinigen, sfangare. 

RKo'the, J. (des Pferdes) bulesia; 
it. capannella; fam. per 
Schrank, armadio. 

RKotb'grube, J. sterquilinio; le- 
tamajo. co, sudicio, 

Ko thig „agg. fangoso; it. spor- 

Koth lache, J. pantano, poz- 
zanghera. 

Koth ſpritzer, m. 
schizzo di fango. i 

Krabbe, J. granchio di mare; 


zacchera; 


vom ce 


g. ago. vigoroso, gagliardo, . 
potente; «es Mittel, rimedio 
efficace; «e Nahrung, nutri» 
mento sostanzioso; «e Fuͤr⸗ 
bitte, intercessione efficace ; 
«e Schreibart, stile energico, 
robusto; «e Stimme, voce. 
gagliarda, forte; T. der Bere 
trag iſt nicht —, il contratto 
non è valido; — avr. effica- 
cemente eco. ; ff. (von More 
ten) energicamente. 

Kraft los, agg. debole, fiacco, 
spossato; — werden, infino- 
ohire; indebolire; «e Arznei. 
medicamento inefficace; per 
ungilitig, invalido; — avv. 
debolmente ecc. 

Kraft loſigkeit, J. debolezza, fiao» 
chezza, ento. 


fig. e pop. Heine —, omi-|Araffmebl, n. fior di farina. 
c 


atto, cazzatello. 

pat! v. a. 12 
maneggiare, palpar ere 
mente; — v. n. (fribbeln) for- 
micolare } if. prurire. 

Krach, m. scoppio, fragore; 
fracasso. 

Krachen, v. n. scoppiare; it. 
scoppiettare; T. detonare. 


Kräch zen o Krächſen, v. u. grac- 


i 8 n. fragore, scoppio. 


e 
jammern, gemere; it. spur- 
garsi con isforzo. 

Kra'cke, /. rozza ; cavallo smunto. 

Kraft, J. forza; it. fig. energia, 
vigore; it. potere, possanza; 
ein Mann von —, uom vigo- 
roso, gagliardo robusto; sf. 
ig. uomo di forte carattere, 
energico; von Kräſten fome 
men, perder le forze; spos- 


Kraft torte, J. biscottino. 


attare; tit. Kraſt voll, agg. energico: it. vl- 


goroso ; robusto. 

AÀra'gen, m. collare; coliarino; 
— am Mantel, bavero; — 
am Hemde, collaretto; — der 
Geiſtlichen, collarino; — an 
Armaturen, camaglio; it. il 
manico d'un violino. 

Krag ſtein, m. T. mensola. 

Krälbe, J. cornacchia. 


are, crocidare; pop. per] Krd' ben, v. n. cantare; das 


U canto del gallo. Ine. 
Krakeel'. m. pop. rissa, alter eazio- 
Krakee' len, v. n. altercare; ris- 

sare, contendere. 
Krakee ler, m. altercatore, accat- 

tabrighe. [-n. unghiuto. 
Kralle, J. artiglio, brauca; mit 
Krallen, v. a. graffiare, sgraf- 

fare; — n. graffiamento; il 

graffiare. 


Kra 


Kram, m. mercerla; roba da 
vendere; it. il commercio alla 
minuta; per Kramladen. Kram⸗ 
bude, bottega. 

Kram'bude, F. v. Kram. 

Kra'men, v. n. negoziare alla 
minuta; fare il rivendugliolo; 
it. rovigliare. 
d'mer, m. bottegajo, mer 

0 


Krämerek', J. merceria. 

Kram kaſten, m. botteghino. 

Kram laden, m. v. Kram. 

e io na 
am pe, f. rampo, rampicone. 

Rram'pe, J. eines Sute t., fal- 
da, tesa n cappello). 

$rim'pel, /. cardo, scardasso; 

der Hutmacher, cardino. 

Rrim'peln, v. n. cardare, scar - 
dassare. 

Krampf, m. convulsione; tt. 
spasimo; granchio; Mittel 
gegen den —, antispasmodico. 

Krampfader, /. T. varice. 

Kraneſaderbruch , m. T. vari- 

grampParti di 
ampf artig, agg. spasmodico. 

Krampf haft, agg. convulsivo, 
spasmodico. 

Kram pfig, agg. travagliato da 
9 0 soggetto aglispasimi. 

Krimpler, m. cardatore, scar- 
dassiere. 

Kran, m. grua, grue; F. Den 
Anker vor den — winden, cap - 
ponar l'ancora. 

Kran geſtell, n. T. bighe delle 


grua. 
Kra' nich, m. grà, grua; grue. 
Krank, agg. ammalato, malato, 

infermo}; — werden, amma- 

larsi, infermarsi; ein es 

Gemuͤth, animo afflitto, op- 
presso; es Gewiſſen, co- 
scienza ulcerata. 
ante, m. ammalato, Înfer- 
mo; die «n warten, assistere 
a' malati; — f. ammalata, in- 
ferma. 

Kran keln, v. n. esser infermle- 
cio, malaticcio. 

Krän'ken, v. a. affliggere, mor- 
tis care, aecorare; an der 
Ehre ꝛc. —, pregiudicare nel- 
l'onore; es frinft mich in der 
Seele, mi duole sino al- 
l’anima; eines andern Rechte 
—, ledere i diritti altrui. 

Aran tenbeſuch, m. visita ad un 
ammalato. 


Kra 


Kran kenbett, n. letto dell' in- 
fermo. 

Kran kend, part. mortificante, 
doloroso. 

Rranfenban8, n. infermeria, 
spedale. 

Kran'kenwärter, m. infermiere. 

Kran enwäͤrterin, /. infermiera. 

Krankheit, J. malattia, infer- 
mità; eine anſteckende —, epi- 
demia, contagio; eine lang- 
75 —, malattia cronica; 
engliſche —, rachitide; an⸗ 
ftedende —, malattia conta- 

gione, attaccaticcia. 

Kränklich, agg. malaticcio, ine 

fermiccio; cagionevole. 

Krank lichkeit, J. indisposizione, 
stato cagionevole. 

ùrin'fung, J. mortificazione, af- 
filzione, disgusto; «en Jun. 
gen, dar delle mortificazioni. 

Kran rad, n. 7. timpano, roc- 
chetto. 
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Wein) im Galle —, raspare 
il palato, la gola; prov. wen 
es juett, der kratze ſich, chi 
ha la rogna se la gratti. 

Kraͤ'zer, m. cavastracol. 

Kung fu, m. riverenza, inchi- 
no (I di scherzo), salame- 

lecchi. 

Krätzig, agg. rognoso, scabe 
bioso. 


Krätz'ſalbe, /. unguento per la 
ro 


Kratz wolle, J. borra di lana. 

Krau'en, v. a. soffregar la pelle. 

Kraus, agg. crespo, ricciuto; 
ein wenig —, ricciutello; — 
werden, incresparsi; f. «er 
Sinn, umor fantastico, biz- 


ZArro. 
Krau'ſe, /. (Handkrauſen) mani - 
chetti; — um den Hals, col- 
lare alla spagnuola; — (am 
embe) scamisciata. 
Krau'ſelbeere, J. uva de' frati. 


Kran ſeil, n. cavo della grua. Krau'ſeleiſen, n. ferretto (da ar- 


Kranz, m. ghirlanda; poet. ser- 


ricolare i capelli). 


to; it. cerchio, corona; cir-{Ariu"fefbolz, =. piombino. 
conferenza; cornice, oorni-Krdu'ſeln, v. a. arricciare, in- 


clone; T. — an Saulen, ca- 


anellare. 


pitello; — um ein Bett ꝛc.,] Krau'ſeminze, /. menta; wilde 


pendaglio, drappellone. 
Kranz 'ader, 7. 


cuore. 


i ca 
RÀrang'bein, n. 7. osso della] Kraus -o f. 


fronte. 


— mentastro. 
T. coronaria del en ee agg. rlecluto; che 


elli crespi. 
m. ricciutello. 
Kraus'ſalat, m. lattuga romana. 


Rrinz'hen, n. ghirlandetta; t. Kraut, n. erba; Küchen , Gare 


picciola società, crocchio; if. 
fig. integrità verginale. 
Kran zen, v. Bekränzen. 
Kranz leiſte, /. T. cimiero, cor- 


nice. 
Kranz'naht, /. 7. sutura co- 
ronale. 
Kranz pulsadern. /. pi. T. arterie 
. 
a'pfen, 
Krav vel. sul frittella. 
Kratz beere, /. v. Brombeere. 
grab. . grattabugia. 
Rra'pe, J. bel den Wollarbeitern. 


tenkräuter, verdura, erbucce; 
erbe da mangiare; Kräuter 
ſuchen, ſammeln, erborare, 
erborizzare; 7. — und Loth. 
olvere e piombo; das uber ⸗ 
fäſſige — an den Pflanzen, 
rigoglio; per Kohl, cavolo; 
weißes —, Sauerkraut ꝛc., ca- 
volo bianco; cavolo salato; 
prov. für den Tod iſt kein — 
gewachſen, contro la morte 
non c medio, che tenga. 
Rrdu'terabfudb, m. decotto, do- 
cozione d' erbe. 


pettine, cardo; 7. cardino; it.] Krdu'terbad, n. bagno di sem- 


raslera ; — (zu Brunnen) cuc- 
chiaja. 
Kraͤ'tze. 
a 
tag i; it. calla. 
eiſen, n. rastera. 


ici. 
Kraͤu'terbler, u. birra erbata. 


J. rogna; scabbia; per|Rriu'terbribe, /. v. Kraͤutertrank. 
8. 7 scamuzzoli, ri- Kräu'terbuch, n. erbario; orbo- 


lajo; semplleiario. 


Kräu-terſrau, J. erbajuola. 


na 
Kratzen, v. a. grattare; razzo-Kräu'tergarten, m. giardino di 


lare; auf der Violine —, se- 
gare; die Wolle —, 


semplici; orto botanico. 


car-|s$trAu'terfAfe, m. cacio erbato. 


dare la lana; (von ſchlechtem Kräͤu'terkenner, m. semplicista. 
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Kraͤu'terkunde, la botanica: 

Kräu'terlehre, J. J la conoscen- 
za de' semplici, delle piante. 

Kräu'termann, m. erbajuolo, er- 
bolajo.® 

Kräu'terreich, agg. erboso. 

Krau terſäckchen, 
d'erbe. 


Kre 


die Sonne, den Mond, alone, 
aureola, cerchio di luce; der 
— einer Provinz, il distretto 
d’una provincia; — avv. im 
«e, circolarmente, in giro, 
in tondo; in volta. 


n. sacchetto] Kreis amt, n. podesteria. 
Kreis amtmann, m. podestà; bali. 


Kräu terſalat, m. insalata; me- Kreis bahn, /. orbita. 


scolanza. 
Rriuterfammier, m. erbolajo. 
Kraͤu'terſammlung, J. raccolta 
d' erbe; erbario. 


Kreis bewegung, /. movimento 
circolare; — (im er), on- 
dulazione. Istridere. 

Krei ' ſchen, v. n. squittire, strillare, 


Kräu terſuppe, /. minestra d' er- Kxeis einnehmer, m. ricevitore 


be, d’erbucce. 


Kräu tertrank, m. decozione d' er- Krei'ſel, m. 


be; pozione. 
$rAu'terwein, m. vino erbato. 
Kraut feld, n. v. Krautſtüͤck. 


Kraut garten, m. orto d' erbaggi. Arel'ien, v. n. gir 


Kraut gärtner, m. ortolano. 
Kraut'ſunker, m. fam. gentiluo- 
mo di campagna. 


in insalata. 
Kraut ſtrunk 


Kraut ſalat, m. cavoli el. Kreis gen 
I 


m. torso ca- 


volo. Kreis geri 


del distretto. 
. paleo, trottola. 
Krei'ſeln, v. u. rivolgersi attor- 
no il suo centro. 
Arete 6. n. giuoco del paleo. 
e. 
Rreisfbrmig, agg. circolare, 
tondo; sferico; — avv. cir- 
colarmente; in giro. 
giro, circuîto. 
n. tribunale d'un 
distretto. 


Rrautitid, Kraniſeld, n. campo] Kreis hauptmann, m. preposto, 


di cavoli. 


capo d’un distretto. 


Krebs, m. gambero; granchio; Kreis lauf, m. circolazione, 
7. (im Thierkreiſe), oancro;] Kreis'linie, f. linea circolare. 


T. (Art Papetti canchero, 
cancro. 


en, v. n. avere le doglie 
parto 


Krei 
del 


Krebs artig, ago. 7. oanche - Krei' ßend, part. partoriente. 


T080, cancrenoso. 
Krebs auge, n. v. Krebsſtein. 
. er, F. burro di gam- 


erl. 
Krebs chen, n. granchiolino. 


Kreis' tanz, m. tresca, ballon- 


chio; — mit Gefang, carola. 
Krem'pe, J. v. Krampe. 
n', m. giglietto. 
Krepi'ren, v. u. crepares morire. 


Kreb'ſen, v. n. pigliar gamberl.] Kreyp, m. Kreppflor, velo, tocca. 


Krebs gang, 


m. l'andata de'] Krepy macher. m. tessitore di velo, 


gamberi; den — geben, an- Kreſſe, /. crescione; nasturzio. 


dare, avanzarsi come i gam- 


beri. 
Krebs geſchwür, n. cancro, can- 


grena. bero. 
Krebs ſchale, /. guscio di gam- 
Krebs ſchere, J. branca di gam- 

bero. (bero. 


Krebs ſtein, m. occhio di gam- 
Kreide, f. creta; pefarbte — 
zum Malen, pastello; ſchwarze 
—, matita nera; ampalite. 
Krel'den, v. a. incretare; coprir 
di creta. 
Kret dig, agg. cretoso. 


Kreuz, n. croce; it. ilerocifisso; 
ans — ſchlagen, crocifiggere; 
ein — machen, ſare il segno della 
croce; 
tribolazione; ſein — auf ſich 


Kre 


Kreuz'bein, u. T. osso sacro. 

Kreuz'blume, 7. poligala. 

Kreuzbrav', agg. fam. uomo 
onestissimo, molto dabbene. 

Kreuz'bruder, m. crociato. 

Kreuz'dorn, m. spino cervino. 

Kreu'zen, v. a. mit dem Kreuze 
bezeichnen, segnare colla cro» 
ce; — b. r. die Wege — fil 
le strade s'incroclechiano; 
— v. n. auf dem Meere —, 
incrociare; correre il mare; 
gegen die Seeräuber —, dar 

a caccia a“ corsari; guardare 
il mare da’ corsari. 

Kreu'zer, m. carantano. 

RIA erſindung e Kreuzerboͤhung. 
J. Finvenzione, l'esaltazione 
della Croce. (diera. 

Kreuz'fahne, f. gonfalone, ban- 

Rreuz'fabrer, m. incrociatore, 
crociatore, corsaro; ff. ero- 


ciato. 
Kreuz fahrt, J. o. Kreuzzu 
Kreuz förmig, agg. eruellarme. 
Kreuz gang, m. viale incrocic 
chiato; — in den Klöͤſtern, 
chiostro, claustro; — in den 
Bergwerken, filoni incrocio» 
chiati. 
Kreuz'gaſſe, J. crociata; capo- 
croce. 
Kreuz'geſtirn, n. crociera. 
Kreuz'gewoͤlbe, n. volta a croce. 
Kreu Hieb , m. colpo traverso, 
Kreu'zigen, v. a. crocifiggere; 
das Fleiſch —, mortificare la 
carne; fam. fil — und ſeg⸗ 
nen, essere oltremodo sore 
preso, sbalordito. 
Kreu'ziger, m. crocifissore. 
Kreuzigung, J. crocifissione; 
fig. — des Fleiſches, mortifi- 
cazione della carne. 


9. croce; afflizione, Kreuz Huft, 7. T. filone, cava 


traversa. 


nehmen, portar la sua eroce; Kreuz lahm, agg. dilombato. 
ein — zur Zierde, crocetta; — Kreuz' riemen, m. sopraschiena. 
. am Anker, ceppo dell' an- Kreuzritter, m. cavaliere della 


cora; — (Rückgrat, schiena; 
reni; — der Cattplere, grop- 
pa; ſibers —, crocej it. 
(vom Zeuge) a spina pesce. 

Kreuz' abnahme, /. la deposi. 
zione della croce. 


Kreis, m. cerchio; circolo; ei- Kreuz axt, J. bicciacuto. 
nen — ſchließen, tirare, for · Kreuz band, n. traversa; sbarra 


mare un circolo; im «e um 


jemand herumſtehen, far co- Kere rere, 


rona ad alcuno; — eines Pla; 


posta a traverso. 
J. bacca, coccola 


del prugnolino; 7. avena del 


neten, orbita; — (Hof) um]! Messico. 


croce, crocifero. 
Kreuz'ſchluͤſſel, m. chiave forata 
Kreuz'ſchnitt, m. incisione in 
forma di croce. 
Kreuz'ſchuh, m. piede quadrato. 
RKreuz'ipinne, J. croceragno. 
Kreuz'ſtamm, m. l'albero della 
croce. 
Kreuz'ſtange, J. stanga da to- 
nersi in bilico. 
Kreuz'ſtock, m. l’invetriata, la 
fenestra. 


Fri 


Kreuz tag, m. giorno delle ro- 
gazioni. 

Teen adden; m. crocione. 

Lu ger, m. crucifero. 

58 Dip m. „ it. in 
via crucis. 

Kreuz wet, è tra in oroce; — 
legen, incrociochiare; de. die 
Beine, Arme — legen, inoro- 
cicchiar le gambe; star colle 
braccia in croce. 

Rrengivod woche, 26 (settimana), gior- 


Kreuz w 
S die E gia- 


geh 850 lsa per mare. 
g. m. crociata; it. cor- 
pur! 
1 


stizzoso. 


e'beln, v. a. grattare legger- 


Kri 


den Schnup e — 
ke ua nfreddatura ecc. 3 
einen beim apra né bi se den 
Haaren — el 
ciuffetto, 2 a’ pensi li. 
Krie ger, m. guerriere ; soldato. 
Kriegerin, J. guerriera; Ama- 
zone. 
Krie geriſch, agg. zum Krieg ge ⸗ Ari 
bario, guerrier sto, bellicoso; 
e ft. agguerrito; 
— avo. bellicosamente, mili- 
tarmente. 


; * 7. ge Kriege artikel, m. pi. articoli di 


uer ra; it. II codice militare. 
rego pantani, „J. architettura 


5 9. fisicoso, difficile. rie entre m. ingegnere. 
dll uomo punti- Aren du rtnaſ ſe, u. p 


muni- 
erra. 


alti f. T. rafania. Alege tomuüfſar, m. oommissario 


di guerra. 


mente; — v. 2. formicolare ; Kriegs dien È Na servizio, im- 


in der Haut —, sentire un 
certo pizzicore; — n. Aa 
nfetten) formicolio, bruli 
Kriechen, v. a. impf. kroch, 
serpere, strisciare; auf Häu- 
den und Füßen —, andare 
5 brancdlare; in die 


din 
Gewddbfen), serpeggiare, ser- 
ere; part. 1 
Kriechen, n. il serpeggiare. 
Arie’ hend, part. strisciante, ser- 
peggiante; es Gewürm, i 
rettili; ig. vile, abbietto; 
e Schrelbatt, stile pedestre, 
abbietto. 
TR J. T. arzavola; die 
leg, m. guerra; der kleine —, 
la guerra guerriata; inner⸗ 
persa buͤrgerlicher —, guerra 
intestina, civile; zum. «e ge⸗ 
führe bellico, guerresco; — 
hren, far la guerra; zum — 


abrichten, agguerrire; im « e Krie 


dienen, militare. 

trie gen, v. n. guerreggiare; 
combattere. 

Arie gen, o. a. fam. per ergrel. 
fen, pigliare, prendere; i per 
er aſchen, erreichen, acchiap 
pare, cogliere, aliena 3 
per bekommen, ricevere, otte- 
nere; Geld —, toccare, rice- 

‘ were danari; Schläge —, toc-| Kri 
dare delle busse; das Fieber, 


iego 

shoe erklärung. J. dlchlara- 
zione di guerra. 

Kriegs! flotte, J. armata navale. 

Krieg si , m. piede di guerra. 

Krieg gebrauch. m. usanza di 


Arſegs gef sgefabrte, m. o. Kriegs Kr 
kamerad. di guerra. 
Kriegs gefan ene, m. prigioniere 
9 ‘gerdtb, n. attrezzi mili- K 
tari DI treno, attiraglio di 


Krlegs'ge 8 ericht. n. il consiglio di 
nera tribunale, giudizio 
militare. di guerra. 

Arien 30 geſchrei, n 13 1 rumore 

egs'gefeb, n. legge 

aue Aach n. fortuna m 

Krlegs 15 m. Marte. 

Kriegs göttin, /. Bellona. 

Arlegs handel pi. affari, atti di] Kri 
guerra. 

Kriegs' handwerk, n. mestiere, 
vita del soldato. 

Kriegs beer. n. esercito ; armata. 

held, m. eroe, campione; 
uomo illustre in guerra. 

Kriegs herold, m. araldo; nun- 
zio di guerra. 

Kriegs kamerad Bu 3 


Kriegs tanzlel, J. eee ai] Krin 
erra. [di gu erra. 
Ariegetaffe, J. cassa militare, 
Artege en, pl. spese di guerra. 
Skunſt, J. la tattica mili- 

— 


litare, 
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pigliar Ia] Kriegs läufe, m. pi. tempi di 


uerra. 

Krlegs leben, n. vita militaro. 

Kriegs leute, pi. uomini, gente 
di guerra. 

SIRIA, n. canto, canzone 


Ae 8 (Paige 
forze; truppe; 
ie — apri ande, su, Waſſer, 
forze terrestri, navali 
Kriegs manler, J. v. Kriegsge⸗ 
brauch. 

Kriegs mann, m. uomo di guer- 
ra, uom d'arme; soldato. 
Kriegs rath, m. consiglio di 
guerra; — halten, tener cou 

o di guerra it. consi- 


Kane n. diritto al erra, 
militare; per Stande 

recht 1 di guerra. 
Kriegs fung, 4 apparecchio, 
n guerra; ar- 
mamento. el. 
Alen en, J. pl. v. Kxiegsbaͤn · 
Krieg ff. u. nave da guerra. 
Kriegs; ule, F. scuola militare. 
Kriegs'ſecretär, m. segretario di 
militare. 
m. stato, ordine 


ri; evol az ionl. 
Sue Fn en, 45 pi. trambu- 
torbidi IRA: 
ae n. milizio; solda- 


la guerra; tt. 
erra. 
ail ii, m. tesoriere 
degl, . pagator N 
eit 5 a Kriegsläufe. 
Ain . disciplina mi- 


Keen m. v. Feldzug. 
m°men, v. a. eccitare un leg- 
gira prurito ; if. v. n. pro- 
5 sentire un leggiero 
to. {panno. 
grimbve, J. restringimento del 
Krim pen, v. a. N il pan- 
no; torgli 
Arpt M. ciambella, 
Arifnig, m. rigogolo. 
Krin' ne, J. fesso, spaccatura, 
incaratura, scanalatura. 
Aripyden, n. piccola mangia» 
toja ; it. presepio. 
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Kriy pe. J. mangiatoja, greppia; 
— zu Bethlehem, presepio; 
J. palafitta; ricolmo di ghiaja, 

ariyvenbeipen, n. redivio 

penbeißen, n. redivio. 

Krip ' penbeißer, m. cavallo che 
ha il redivio. 

Kris peln, v. a. T. granire il 
cuojo; dargli la grana. 

RR 20, m. v. Kryſtall 20, 

Kritik“, /. critica, censura; tt. 


A 
tiker, m. critico; censore, 
Krk tiſch, agg. critico. 

Kritt'ler, m. criticastro. 
zeln, v. n. scricchiolare; 
die Feder kritzelt, la penna 
scricchiola; it. scaraboc- 
chiare. 

Kröbs, m. torso di pera, di 
mela; — (am Hals), il pomo 
d' Adamo. 

Krock, m. veccia moltifiore. 

Krokodil', u. coccodrillo; Kro⸗ 
kodilsthränen, lagrime del 
coccodrillo; lagrime finte; 
pianto troppo tardo, 

Krollen, Krol zen, v. u. chioc- 

iare. 


e 
Kroll'hecht, m. luccio piccolo. 
Kron beamte, uffiziale del · 
Kron bediente, m.$ la corona. 
Krone, /. corona; diadema; 

die dreifache — des Pavpſtes, 

triregno, la tiara; per ſſteich, 

corona, regno; reame; i 

die — auſſetzen laſſen, fa 

incoronare; ig. etwas in der 

— baben, esser brillo, un po’ 

cluschero; — um Den Mond 

und die Sonne, alone, coro- 
na; — (ein Gewicht), carato; 

— Urt Münze), corona; cro- 
clone; fig. ſie fo die — ihres 

Geſchlechts, è la gloria, lo 

lendore del di lei sesso. 


Kru 


Kron 'geſims, u. corona del- 
l’edifizio ; cornicione. 

Kron ' gut, u. possessione della 
corona; patrimonio doma- 
niale. 

Kron'leuchter, m. lustro. 

Kron prinz, m. principe eredita- 
rio; successore alla corona. 
Kron prinzeſſin, J. principessa 

ereditaria. 

Kron' rad, n. ruota dentata oriz- 
zontale; T. — in Uhren, ruo- 
ta a corona. 

Kron'ſchatzmeiſter, m. gran teso- 
riere della corona. N 

Kroͤ nung, f. coronazione, in- 
coronazione; coronamento, 

Kropf, m. der Vogel, gozzo de- 
gli uccelli; ein — voll, goz- 
zaja; gozzo pieno; 7°. struma, 
broncocele. 

Kropf artig, agg. scrofuloso. 

Krö'pfen, v. a. riempire Il goz - 
zo (del pollame per ingras- 
sarlo); — v. n. (bei den Gio 
gern), ingozzare; 7. piegare 


a gomito. 

Kroͤ'pfer, m. (Kropftaube) pic- 
clon grosso. 

Kropf gans, /. pellicano. 

Kroͤpflg, agg. gozzuto. 

Kropf kraut, u. scrofolaria. 

Krö'ſchen, v. n. friggere, sof- 
friggere. 

Kroͤ'le, /. rospo; botta; — (an 
dem Hufe des 5 fico. 

Kroͤ'tenſtein, m. 7. batrachite. 


Krücke, 7. gruccia, stampella; 


an «n gehen, camminare sulle 

grucce; it. (in Wappen) mit 

en, potenziato; T. rastiatojo; 
— Der Giefer, attizzatojo. 

Krug, m. brocca; boccale; per 
enfe, bettola, taverna. 

Krug tirfte, 7. spazzolino da 

0 


bocce 
Kroͤ'nen, o. a. coronare, inco-|Aril'ger, m. bettoliere; taver- 


ronare; einen Konig — und 
alben, consacrare un re; er 
ſt zum Koͤnig gekroͤnt worden. 
è coronato re; eiu ge⸗ 
troͤnter Poet, poeta laureato; 
Ag. per belohuen, premiare, 


najo. zolo. 
Kruͤm'chen, u. briciola, minuz- 
Kru'me, /. midolla, mollica. 
Kruů' meln, Kru'men, v. a. sbri- 

ciolarez ridurre in bricioli; 

ſich —, stritolarsi. [bile. 


ricompensare ; /ig. per riibme! Krũm lig, agg. stritolabile, fria- 


lich endigen, coronare la fine. 

Kro'nengold, u. oro basso, di 
bassa lega. 

Kro nenthaler, m. scudo del 
Brabante: crocione, 

Kron erbe, m. principe eredi- 


Krumm, agg. curvo, ricurvo; 
storto, torto ; sghembo ; adun- 
co; — machen, curvare, ple- 
gare eco. 3 «e Spruͤnge machen, 


Küb 


se Wege, strade tortuose; 
fig. e Wege geben, preuder 
vie storte, non rette; — arr. 
torto, tortamente, obliqua- 
mente ecco 

Krumm'bein, n. persona sbi- 
lenca; colle gambe storte. . 

Krumm beinig, ‘agg. sbilenco. 

Krumm darm, m. intestino cur- 
vo; l’ileo. 

Krumme, J. o. Kruͤmmung. 

Krum' men, v. a. curvare, in- 
curvare; torcere, piegare (in 
arco); — v. r. incurvarsi, 
inarcarsi; torcersi; den 
San —, arroncigliar la 
coda: 7. das Wild —, ferir 
le fiere negl' intestini; — b. r. 
(vom Wurme), arroncigliarsi, 
e e die Katze 
kruͤmmt ſich, il gatto si ran- 
nicchia, s'accovaccia; ſich vor 
Schmerz 26. —, scontorcersi ;. 
storcersi, arroncigliarsi. 

Krumm fuß, m. più storto. 

Krumm'füßig, agg. che ha il 
piè storto; curvipedo. 

Krumm' hals, m. collo torto; g. 
pinzocchero, graffiasanti. 

Krumm holzbaum, m. pino al- 
pestre. 

Krumm 'linig, agg. ourvilineo. 

Krumm'ſchnabel, m. T. chiurlo- 
reale. 

Krumm'ſtab, m. pastorale; ba- 
ston vescovile. 

Kruͤm mung, J. incorvatura, 

tortuosi 

Kruͤr pel, m. stroppiato; it. un 
invalido; ein alter —, vec- 
chio sgangherato. 

Kruͤp'pelig, agg. stroppfato, stor - 
pio; «e Bäume, alberi mal- 
cresciuti, bistorti. 

Kru'ſte, F. crosta; corteccia; die 
— abnehmen, abgehen, scro- 
stare, scrostarsi; — auf Wun⸗ 
den (Schorß), schlanza. 

Kru' ſtig, agg. crostoso, erostuto. 

Kryſtall', m. cristallo; durchſach⸗ 

g wie —, trasparente, cri- 
stallino; in «en anſchleßen 
cristallizzare ; — (feines Glas), 
cristallo. 

Kryſtall drüͤſe, /. ventregemmato. 

Kryſtallen, agg. cristallino, di 
cristallo, © 

Kryſtall'glas, n. cristallo. 


spiccar capriole; sgambet- Kryſtalliſi ren, v. a. cristalliz- 


tares it. fig. fam. far de 
raggiri; cercar sutterfugi; 


zare, ingemmare. aspo. 
Kuͤbbe . J. o guindolo, adele, 


Kug 


Ku'bel, m. bigoncia; tina 

Kubil'fuß, m. Kubikmeile ꝛc., 
piede, miglio cubico. 

Ku biſch, agg. cubico. 

Kuͤche, J. cucina; kalte —, cu- 
cina rifredda; carni, pietan- 
ze rifredde; die — beforgen, 
cucinare, invigilare alla cu- 
cina. caccia. 

Ku'hen, m. pasticcio; torta ; fo- 

Ku'chenbäcker, m. pasticciere. 

Küͤ'chenbret, n. asse, tavola da 
cucina, 

Ri'hengarten, m. orto; ver- 
ziere; fleiner —, orticello. 
Kl chengeräth, peo lie, at- 
Kumenfelchenn, n. $trezzi, batte- 

ria cucina. 

di cuni e, m. guattero. 

Kuͤchenlatein, n. fig. latino bar - 
baro. 

Kuͤlrchenloͤffel, m. v. Kochloͤffel. 

Küchenmagd, J. guattera. 

Küuͤrchenmeiſter, m. capocuoco. 

Küchenſchelle, f. 7. pulsatilla; 
fior di donna. 

Ku chenſchrank, m. credenziera; 

aida / SARDE: 

enſchuͤrze, J. grembiale d 

SAREI J. dottiglieria; 
credenza. 

Ku” entelg, m. pasta da focacce. 

Kuͤ'chenzetkel. m. lista delle vi- 
vande (da cucinarsi, o cuci- 


nate). 

Ridb'lein, n. pulcino. 

Ku'ckuck, m. . Kukuk. 

Ku'ſe, f. tino, tinozza; baglia. 

Kuͤ'fer, Küfner, m. v. Böttcher. 

Ku gel, f. globo; — zu Feuer⸗ 
ewehren, palla; zum Kegel⸗ 
piel, boccia; — zum Billard, 
Digli durch en erwählen, 
ballottare; it. die —, das Hüſt⸗ 
bein, osso sacro; ossa del - 
Tanca; /ig. en wechſeln, duel- 
lare con pistole; ſich eine — 
vor den Kopf ſchießen, bruciarsi 
le cervella; — des Thermos 
meters ꝛc., bottoncino del ter- 
mometro eco. 

Ku'gelbahn, /. la carriera (del 

uoco del maglio). 

Ku; gelblume, /. globularia. 

Ku'gelbüchſe, /. archibugio. 

Ku'geldicke, 7. calibro (della 


palla). 

Ku ' gelfiſch, m. T. luna di mare; 
îl pesce armato. 

Ku gelform, J. stampa, forma 
di palla. 


Küh 


Ku 'gelſoͤrmig, agg. globoso, sfe- 
rico, sferale; — cavo. sferi- 
camente. ‘ 

Ku'gelgewoͤlbe, n. mensolone; 
cupola, 

RKu'gelgiefer,m. fonditor di palle. 

Ku'gelgroͤße, J. v. Kugeldicke. 

Ku'gellg, f. v. Kugelſoͤrmig. 

Ku'gellack, m. lacca in palla. 

And n. la buca del bi- 
gllardo. 

Ku geln, 0. n. giuocar alle boc- 
ce; it. v. r. voltolarsi, ro- 
tolarsi. 

Ku'gelprobe, 7. calibratojo. 

Kugelrund“, agg. tondo come 
una palla. 

Ku'gelſpiel, u. giuoco di bocce. 

Ku'gelſpieler, m. giuocator di 
bocce. [palle. 

Ku'gelwagen, m. cassone delle 

Ku'gelwinkel, m. angolo sferico. 

Ru'gelzange, J. T. becco di 

rue; tirapalle. 

1 25 lege, m. tirapalle. 

elzir el, m. circolo sferico. 

Kuh, J. vacca; junge —, gio- 
venca; von Der —, vaccino; 
cine trächtige —, vacca pre- 
gua; eine milchende —, vacca 

a latte; „ig. Blindekuh fpiefen, 
fare a mosca cieca. 

Rub'euter, n. zinna di vacca, 

aar, n. pelo di vacca, 

Kuhhaut, /. pelle di vacca. 

Kuh'hirt, m. vaccaro; bifolco. 

Rub'tife, m. cacio vaccino. 

Kuͤhl, agg. fresco, freschetto; 
soffreddo; das Wetter wird 
—, il tempo si rinfresca; im 
Kühlen, sul fresco; in luogo 
fresco; al rezzo. 

Kuhle, /. frescura, freschezza, 
fresco ; die — des Schattens, 
rezzo. 

Kuh leder, n. vacchetta. 

Kühl'eimer, m. rinfrescatojo, 
cantimplora. 

Küh'len, v. a. rinfrescare, re- 
frigerare; raffreddare 9. 
e prov. ſeinen Muth, ſein Muth ⸗ 
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Kuͤhlpflaſter, n. empiastro rin- 

cante. 

Kibl'trant,.12. pozione, bevan- 
da rinfrescante. 

Kuͤh'lung, J. rinfresco, refrige- 
razione, refrigerio; it. aria 
fresca; venticello. fresco. 

Kub'melfer, m. mugnitore di 
vacche; fam. muguivacche. 

Kuhmilch, /. latte di vacca. 

Kuh'miſt, m. bovina: sterco di 
vacca, 

Kühn, agg. audace, ardito, 
franco; ff. se Worte, Gedan⸗ 
ken, parole, pensieri arditi; 
it. avv. arditamente, auda- 
cemente. 

Kuͤhn' heit, /. audacia, ardimen- 


to; arditezza; it. franchezza, 
Au po , avv. b. Kuͤhn. 
Kuh vocke, J. vaccina; einem 


Kinde die en einimpfen, vao- 
cinare un bambino. 

Ruf pocengift, n. T. pus vac- 
cino. 


Rub'podenimpfung, J. inocula. 
zione della vaccina. 
Kuh'ſchelle, J. campanaccio. 
Kuh'ſeiche, f. piscio, orina di 
vacca; T. acqua di mille- 


OT . 

Kuh'ſtall, m. stalla delle vacche. 

Kuh weizen, m. loglio. 

Ku'kuk, m. cuculo; daß dich der 
— ti colga il malanno! 

Kuͤm' mel, m. comino; cumino; 
carvi. vite di carvi. 

Kum mer, m. affanno, cura; fa- 
stidio ; pena; — machen, da- 
re affanno; inquietare; ſich 
— machen, darsi pensiero, in- 
quietarsi; Hunger und — lei⸗ 
den, campare a stento. 

Kum merlich, agg. tribolato, me- 
schino, misero; es Leben, 
vita stentata; ſich — behelfen, 
patir disagio; avv. misera- 

1 (a Si 

m'merlos, agg. quioto; sen- 
ga cure, fastidi). 


chen an jemand —, sfogare la] Kuͤm'mern, v. a. dare affanno, 


sua bile, la sua collera con 
alcuno. 
Kuh lend, part. refrigerativo; 
A b e erante; rinfrescante, 
aß. n. 
Kuhl keſſel, Li refrigerante, 
Kuhl mittel, u. un refrigerativo, 
un rinfrescante. 
Kuͤhl' ofen, m. raffreddatojo. 


pena; inquietare ecc.; it. 
v. r. affannarsi, inquietarsi 
eco.; laßt euch das nicht —, 
non vi date di ciò alcun ſn- 
stidio, pensierc; was kuͤm⸗ 
mert dich das ? che importa a te 
questo? er kümmert ſich um 
ni Po non si da pensiero di 
n a. ‘ È 


Kun 
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Kim merniß, J. v. Kummer. 

Kum' mervoll, agg. pieno di cu- 
re, d' affanni; tribolato. 

Kum met, n. collare, cercine 
(de’ cavalli da tiro). 

Rund, agg. Kun'dig, noto, ma- 

festo, palese; — thun, far 
noto, palese; manifestare; 
it. c — thun. intima- 
re; it. aſſentlich — thun, pub- 
blicare, bandire; — werden, 
divenir pubblico. 

Kund' bar, agg. d. Kund. [torietà. 

Kund' barkeit, J. pubblicità; no- 
n de, F. v. Kenntniß. [tore. 

Kun' de, m. (Kund' mann) avven- 

Kun dig, agg. pratico, esperto, 
istruito; der Wege — fein, 
esser pratico delle strade; 
vieler pradien — ſein, esser 
versato in più lingue. 

Kund leute, pi. avventori. . 

Kund'madung, /. pubblicazione, 
notificazione. 

Kund' mann, m. v. Kunde. 

Kund' ſchaft, 7. per Kenntniß, 
conoscenza; per Nachricht, 
Ausforſchung, informazione, 
perquisizione, ricerca; von 
etwas — einziehen, prender 
informazione; ricever rag- 

uaglio; auf — ausgehen, an- 

e spiando, rintracciando; 

— von etwas geben, dar con» 

tezza, ragguaglio; — (viele 

Kunden), avventori; concor- 
so d'avventori. 

Kund'ſchaften, v. Auskundſchaſten. 

Kund'ſchaſter, m. esploratore; 
spla, emissario. 

Küuͤnf tig, agg. futuro, vegnen- 
to; venturo; —, künftigbin, 
avo. in avvenire, pel futuro, 
all’ avvenire, da quì innanzi. 

Kum kel, /. v. Spinnroden. 

Kunſt, /. arte; per Geſchicklich⸗ 
keit, ingegno, industria, ar- 
tificio; die ſchönen Kuͤnſte, 
le arti liborali, le belle arti; 
mechaniſche Kuͤnſte, le arti 
meccaniche; die bildenden 
Künſte, Tarte del disegno; 
die ſchwarze —, la negroman- 
zia; eine — treiben, esercitar 
una professione, un mestie- 
re, un arte: ſeine — ſehen 
laſſen, far vedere la sua abi- 
lità, il suo ingegno; Das iſt 
mit großer — gemacht, ciò è 
fatto con gran maestria, con 
grande artificio. 


Kun 


Kunſt arbeit, /. lavoro iatto con 
arte, artificio. — 

Kunſt'befliſſen, agg. industrioso ; 
it. applicato ad un arte. 

Kunſt'blatt, n. stampa, rame; 
it. litografia; fotografia. 

Kunfi'bud, u. libro di secreti, 
o dell’ arte. 

Kunſt'drechsler, m. torniero ar- 
tista. 


Küͤnſtelei ', 7. artificio, raffina- 
mento soverchio, affettato. 
Kün'ſteln, v. n. lavoraro con 
artificio; îf. usar soverchio 
rafſinamento; gefiinftelte Mas 
nieren, modiaffettati, maniere 
leziose; geMinftelter Wein, vino 
fatturato. 

Kunfferfabrene, m. maestro del- 
l’arte; perito. i 

Kunſterzeügniß, n. prodotto del · 
arte. . 

Kunſt ' färber, m. tintore in grande. 

Kunſt'ſeuer, u. fuoco artifiziale. 

Kunſtfleiß, m. industria. 

Kunſtfreund, m. dilettante del - 
le arti. 

RKunft'giriner, m. giardiniere 
fiorista, 

Kunf'genof, m. v. Kunſtver⸗ 

Kunst genoſſ ſchaft, / 8 
unſt'genoſſenſchaſt, /. corpo del - 

Kunftgriff m. destrezza di ma- 
no; . raggiro; per Tau- 


ſchung. Betrug, Sherminella; Ku'pferader, 


gluoco di mano. lung. 


0. 
RKunf'bandel, m. v. Kunſthand⸗ Ku'pferähnlich, agg. 
Kunſt handler, m. mercante di Ku'pferartig, agg. 


stampe, pitture e simile. 


Kup 


Kunſt'richter, m. critico, censo- 
re; it. (in cattivo senso) ari- 
starco; zoilo. 

Kunſt'ſchreiner, Kunſt'tiſchler, m. 
ebanista; stipettajo. 

Kunſt'ſinn, m. inclinazione, ge- 
nio per le arti. 

Kunſt'ſprache, f. linguaggio tee- 
nico; i termini dell' arte. 
Kunſt'ſtraße, /. strada maestra, 

ghiajata. 

Kunſt'ſtuͤck, n. capo d'opera; ca- 
polavoro; lavoro fatto con som- 
mo artificio; — mit Karten ꝛc., 
giuocolino; — mit der Hand, 
giuoco di mano, gherminella. 

Kunſt tiſchler, m. v. Kunſtſchreiner. 

Kunſt verächter, m. spregiatore 
dell’ arte. 


Kunſt verſtändig, agg. perito, 
intendente dell’ arte. 

Kunſt verwandte, m. compagno 
dell' arte, nell arte. 

Kunſt'waſſer, u. giuochi d’acqua. 

Kunſt'werk, n. artificio, lavoro, 
prodotto d’arte; opera del- 
Tarte, delle belle arti. 

Kunſt' wort, n. termine dell’ ar- 
te; termine tecnico. 

Kuͤ' pe, J. v. Kübel. 

Ku pfe , n. rame; gediegenes —, 
rame vergine; dds rothe, xeine 
—, rame di rosetta; in — 
ſtechen, intagliare in rame. 

+ filone, vena di 

rame. 
simile al 
che ha del 
rame; simile al rame. 


ram 


Kunſt'handlung, /. negozio di Ku'pferbergwerk, n. miniera del 


stampe, rami ecc. 


rame, rale. 


Kunſt kammer, /. gabinetto di Kuppferblau. n. Azzurro natu- 


cose rare, curiose, artificiali. 

Sinffler, m. artista, virtuoso; 
valente artefice. 

Kuͤnſt lich, agg. artificiale; ar- 
tifiziale ; fatto con molt' arte, 
con artificio; — as. arti. 
ficiosamente, con arte; con 
maestria. 

Runfi'liebbaber, m. dilettante; 
amante dell’ arte, 

Kunſt' los, age. & avv. senz’ 
arte; senz’ artifizio. 

Kunſt mäßig, agg. & avv. con- 
forme alle regole dell’ arte. 

Kunſt' meiſter, m. l'ispettore del - 
le: pubbliche fontane; fon- 
taniere. (ingegnoso. 

Kunſt'reich, agg. maestrevole; 

Kunſt'reiter, n. cavallerizzo. 


Kufen J. fior di rame, 

di Venere. 

Ku'pferdrabt, m. fil di rame. 

Ku'pferdrucker, m. stampatore 
di rami. 

Ku'pferdruckerei, /. stamperia 
di rami. î 

Ku'pfererz, n. minerale di rame. 

Ku'pferfarbig, agg. del color 
del rame. 

Ku'pferfeilicht, n. Umatnra 

Ku'pferfeilſpäne, m. pl.] di rame, 

Ku'pfergeld, 2. moneta di rame. 

Ku'pfergeſchirk, n vasellame di 


rame. 

Ku pfergolſd, n. similoro. 

Ku'pfergrün, n. Berg grün ocra, 
verde naturale; per Gruͤn⸗ 
fpan, verde rame. 


Kup 


Kupferbalrig, agy. che contie- 
ne del rame 


Ku pferhammer, m. fucina del 
rame. 


Kur 


Kupp ler, m. zu einer Heirath, 
mezzano, paraninfo; — zu 
unerlaubler Lie be, ruffiano. 

Kupp lerin, /. paraninfa; mez- 


fiana. 


Ru'pferbandel, m. negozio di] kana di matrimonio; sf. ruf- 


rame, pe. 

Ru'yferbindler, m. mercante di 
rame; it. di stampe. 

Ku pfericht, agg. che ha del ra- 
me; cupreo, ramigno; ein 
es Geſicht, faccia cuprea, 
piena di cossì, di bolle. 

Ru'pferig, agg. cuprifero, cu- 
preo, che contiene del rame. 

Ru'pferfie8, m. pirlte cuprifero. 

Au pern . moneta di rame. 

sr 5 9. rame; er 

opf, 0. 
Ku perplatte, /. piastra di rame. 

Ku pferrauch, m. copparosa. 

Ku pferroth, agg. rosso come il 
rame; — n. ocra rossa di 


rame, 

Ru'pferrdthe, J. T. rame puro, 
vergine. 

Ru'pferfbmied, m. calderajo. 

Ku 'pferſchmiede, 7. fucina del 
calderajo; it. fonderia del 
rame. 

Ku pferſtecher, m. incisore in 
rame. 

Ru'pfertedertunfi, J. arte d' in- 
cidere in rame. 

Ku'pferſtich, m. incisione in ra- 
me; tit. stampa în rame. 

RKu'yfertafel, J. tavola di rame; 
per Kuyſerſtich, rame, stampa. 

pinta ida r, . tintura di rame. 

Ku pfervitriol, m. vitrinolo di 
rame, di Venere. 

e J. merce di rame, 

Ku'pferwaſſer, n. vitriuolo mar- 
ziale, acqua dirame vitriolico. 

Ku'pferwerk, n. rami; arnesi, 
stoviglie di rame. 

. Sup'pe, f. cima, sommità; — 

eines Berges, cima, vetta; 

— am Nagel, capocchia; — 

am Schwamm, cappello di 

fungo; — einiger Vogel, ciuf- 

ſetto; cresta. 


Kup'pel, /. cupola. 
Aer J. raffianesimo; ruf - 
0 


Rup'peln, v. a. Koppeln, accop-} > 


lare, attaccare insieme; it. 
ar il mezzano, il ruffiano. 
Rup'pelpelz, m. mancia; para- 
guanto. 


Kuppen, v. Koppen. 
Kup pig. agg. crestoso, crestuto. 


Kur o Air, J. . Wahl. 
PRI m. corazza; corsaletto. 


Küuͤraſſier', m. corrazziere; co- 
razza, 
Kur be, manovella, ma- 


Kur bel, f. glia. 
bis, m. zucca; cucurbita. 
Kür bisbeet, n. zuocajo. 
Rivbisbret, m. poltiglia di 
zucche. 
Kuͤr bisflaſche, J. zucca; fiasca 
di zueca. 
Kuͤr'bisfoͤrmig, agg. cucurbitale, 
in forma di zucca. 
Kur fürſt, m. Elettore. 
Kur fuͤrſtentbum, n. ! Elettorato. 
Kur fuͤrſtin, /. Elettrice. 
Kur- fürſtlich, agg. elettorale. 
Kur haus, n. casa elettorale. 
Kur hut, m. cappello elettorale. 
Kurier“, m. corriere, corriero. 
Kurkren, v. Curiren, Heilen. 
Rurfume, v. Curcume. 
Kur' prinz, m. Principe elettorale, 
Kuͤrſch' ner, m. pellicciafo. 
Kuͤrſch nerwaare, /. lavori di 
pellicciajo 3 4. coe. 
Kur würde, /. dignità elettorale. 
Kurz, agg. & avv. corto, scar- 
803 ein ⸗es Kleld, abito cor- 
to, succinto; cine «e Silbe, 
sillaba breve; mit «en Wor⸗ 
ten, in poche parole; — in 
Worten fein, esser conciso, 
laconico; «e Wiederholung der 
Rede, epilogo, breve ricapi- 
tolazione; ein «er Begriff, 
Inhalt, Auszug, estratto, com- 
pendio; ins «e bringen, com- 
pendiare; — (von Der Zeit), 
corto, breve; in «er Beit, in 
breve, in poco tempo; vor 
«er Belt, di fresco, non ha 
molto, poco fa; eine «e Freu⸗ 
de, diletto, gioja di corta du- 
rata; /ig. jemand um einen 
Kopf kürzer machen, tagliar la 
testa a uno; — und dick (une 
bes tarchiato, tozzotto; 
der em — werden, man- 
care il fiato; ein -es Deli t, 
vista corta; ein es Gedächt⸗ 
ni, memoria labile } to 
zer machen, accorc 
strignere; —, kürzer werden, 


, 


are, re-|s$ura'ftimmig, 
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accoreſarai; — art. con bre» 
vità; sucointamente : g. ele 
nen — halten, tener alcuno 
in disciplina; tenerlo corto 
di danari; — angebunden ſein, 
esser molto irascibile, pronto 
alla collera; gu — fommen. 
scapitare, perderci, lasciare 
vi del suo; es — und qui 
machen, dir molto in pochi 
detti; es — geben, fio — 
faffen, accennare, esser bre- 
ve; prender la cosa alle cor 
te; einen — abfertigen, spac- 
ciar uno in corti detti; sbri- 
garsene; die Tage werden fire 
zer, i giorni vanno calando, 
sì vanno nigi ab iù accor- 
ciando; — w ederbolen, epi- 
logare, riassumere succinta- 
mente; —, nur —, alle corte; 
— zuvor. poco fnnanzi; — 
darauf, poso dopo; quindi a 
non molto; in «em, bre- 
ve, fra poco; vor - em, poco 
fa, poco prima, poco innau- 
zi; felt cem, pocanzia da poco 
tempo in pol. 

Aud gig agg. asmatico ; (det 
sioni ,0lso. (corte. 

Kurz beinig, agg. che ha la gambo 

Kur ze, f. brevità, cortezzà; — 
der Zeit, des Lebens, la bre- 

tà del tempo, della vita; 
— des Kleides, des Weges ꝛc., 
8 . best löten, 
strada; er — befleißigen, 
ee le: breve, 85 
ciso; in der —, avv. succin- 
tamente, con brevità. 

Kuͤr zen, v. a. accorciare, ab- 
breviare; v. Abkuͤrzen. 

Kuͤr zer, comp. di kur ld bre- 
ve; den kürzern Neben, re- 
stare al di sotto; andarne per 
le peggio; it. rimaner vinto, 
superato. 

Kurz gefaßt, part. & 77 . conciso. 
breve; suceinto; laconico. 

Kur gevebe, n. sciabla. 

Kurz lich, arr. Kurz, brovemen- 
te; in ristretto; — wieder⸗ 

olen, riepilogare; ff. poco 
a; testà; poco’ anzi. 

Kunſſichtis, agg. corto di vista, 
miope; fig. d' intelligenza ri- 
stretta. 

Kurz ' ſichtigkeit, /. cortezza di vi- 
sta; fig. poco accorgimento. 

agg. basso 

fusto. 
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Kurzum“, avo. fam. in una pa- 
rola; in somma; alle corte. 
Kuͤr zung, J. accorciamento, ab- 

bre viamento. 

Kurz ' weile, f. passatempo ; sol- 
lazzo; spasso, scherzo, burla; 
— treiben, celiare, scherzare, 

Kurz'weilen, v. r. cellare, tra- 
stullarsi, pigliarsi spasso, 
scherzare. 

Kurz weilig, agg. faceto, sollaz- 
zevole, giocoso, dilettevole, 
piacevole; — avv. facetamen- 
te, giocosamente ecc. 

Ku'ſchen, v. r. cucciarsi (di- 
cesi de cant); fig. e fam. 
umiliarsi, sottomettersi. 

Kuß. m. bacio; ein derber —, 
baciozzo; — auf die Hand. 
baciamano; — aus Andacht, 
deosculazione. 

Küßchen, n. bacino; baciuzzo. 

SRiffen, v. a. baciare; dar ba- 
ci; ich kuͤſſe Ihnen die Hand, 
ne la ringrazio devotamente, 
le bacio le mani; ſich oft —, 
baciucchiarsi; — n. bacia- 
mento, il bacio. 

Kuß mal, n. succione, rosa. 

SRihfte, J. costa; lido; spiaggia; 
langs der — hinſegeln, costeg- 
giare; veleggiar costa costa, 
lungo la spiaggia. 

Ků ſtenbewahrer, m. guardaco- 
ste: nave da guerra. 

Kuͤ'ſtenfahrer, m. costeggiatore. 

Riftenbandel, m. cabotaggio. 

Kuͤ'ſtenwache, /. guardia alle co- 

Kuͤ'ſter, m. sagrestano. ste. 

Kut ſche, J. carrozza; cocchio; 
it. legno, vettura; eine halbe 
—, berlina; — und Pferde 
halten, tener equipaggi, tener 
oarrozza; eine — voll Leute, 
carrozzata; in der — fahren, 
andare in carrozza. 

Kut'ſchenbock, m. cassetta, sedile 
del oocchiere. 

Kut'ſchenfenſter, u. cristallo deb 
la carrozza. 

Kut'ſchengeſchirr, n. fornimenti, 
arnesi d’una carrozza. 

Kut'ſchengeſtell, n. ossatura d' una 
carroza. lſcganpen. 

Auen e „ un. 9. Wagen⸗ 

Kut'ſchenhimmel, m. il cielo della 
carrozza; l’imperiale. 

Kut'ſchenmacher, m. carrozzajo; 
facocchio. 

Kut'fbenpferd, n. cavallo da car. 
COZZA. ; 


Lach 


Kut 'ſchenriemen, m. pl. cignoni 

ai ſchlag, m. si 
ut ſchenſchlag, m.] portiera 

pira J. della car- 
rozza. 

Kut'ſchentritt, m. la pedona. 

Kut'ſcher, m. cocchiere. . 

Kut'ſcherſitz, m. v. Kutſchenbock. 

Kutſchi'ren, v. n. andare in car - 
rozza; scarrozzare; it. con- 
dur la carrozza. 

Kut ' te, F. tonaca, cocolla; fig. 
Die — anlegen, ablegen, farsi 
frate, sfratarsi. 

Kut'tel, f. le budella; la trippa. 

Kut telfleck, m. trippa cotta. 

Kut 'telhof, m. macello. 

Kutt'ler, m. trippajuolo. 

Kux, m. carato d'una miniera. 

Kuxkränzler, m. sensale de' 
minatori. 


L. 


Lettera duodecima dell’ alfa- 
bero Tedesco; ein L, n. (el), un 
elle. 


Lab, m. presame. 

La'ben, v. a. gerinnen machen, 
coagulare; ate Milch, latte 
rappreso; ff. zu ſüßem Käſe, 
ricotta; g. per erquicken, 
ristorare, confortare; — v. r. 


fil —, coagularsi; fig. ſich 


an etwas —, ricrearsi di al- Ld 


cuna cosa. 

La' bend, part. confortativo, ri - 
storante. 

La'berdan, m. baccalà, 

La VBete, avv. marcio; — ſein, 
aver perduto, esser marcio. 
La'betrank, m. bevanda confor- 

tativa, refrigerante. 
Lab'fraut, n. T. cardo giallo. 
Laboratorium, sì. lavoratorio, 
officina, 


Lad 
Laͤ'cheln, v. n. sorridere; hoh 
niſch —, sogghignare; — u. 


sorriso; höhniſches —, sog» 
ghigno. 

La' den, v. u. ridere; iiber etwas 
—, ridere di q. e.; über je» 
mand —, burlarsi di uno; 
laut —, prorompere in alte 
risa; aus vollem Halſe —, 
sganasciarsi dalle risa; ſich 
zu Tode, ſich halb krank —, 
scoppiar dalle risa; ins Fäuſt⸗ 
den —, ghignare; ohne lire 
fade —, ridere agli angioli 
prod. wer zuletzt lacht, lach 
am beſten, ben se la gode, 
chi dassezzo ride. 

Lachen, n. riso, pl. le risa 
lautes —, risata; höhniſche 
—, sogghigno. 

La'chend, part. ridente; fig. per 
heiter, anmuthig, ameno, va» 
go, giocondo; »e Ausſicht, 
veduta amena; «e Fluren, 
apriche spiagge. 

La'cher, m. riditore, ridone. 

Lächerlich, agg. ridicolo; risf- 
bile; eine « e Perfon, persona 
ridicola; — machen, rendere, 
porre in ridicolo; ff. canzo- 
nare; it. fi — machen, ren» 
dersi ridicolo; — avo. ridi. 
colosamente. 

Laͤ'cherlichkeit, m. cosa ridicola. 

Lach hans, m. sghigna pappole. 

Lachkrampf, /. riso convulsivo. 

ler, m. derisore; sogghi- 
gnatore. 

Lachs, m. salmone; sermone. 

Lachs forelle, /. trota (rossa co- 
me il salmone). 

Lach'taube, f. tortora d' India. 

Lach' ter, n. T. tesa, pertica. 

Lack, m. lacca; v. Slegellack ꝛc. 

Lack firniß, m. vernice. 

Ladi'ren, o. a. verniciare, in- 
verniciare. 

Ladi'rer, m. inverniciatore. 


Labori'ren, v. n. esercitar la] Lac rung, J. inverniciatura, 


chimica; —, um Gold zu mas 


en, alchimizzare; fam. an 


Lack mus, n. T. laccamuffaj 
oricello, 


einer Krankheit —, esser tra-|Lad'viole, /. v. Goldlack. 


vagliato da una malattia ecc. 
Lab'ſal, n. ristoro, conforto } it. 
sollievo } consolazione, . 
La bung, f. b. Labſal. 
Labyrinth”, n. laberinto; nig. in- 
trigo, imbroglio. 
La'he, J. tacca; — (eine Pfuͤtze), 
pantano, pozzanghera; le ri- 
sa; una risata. 


La de, J. cassa. 

Laden, m. bottega; einen — 
aufrichten, aprir bottega; it. 
imposta, paravento. 

Laden, v. a. impf. Ind, caricare; 
blind —, caricare senza palla; 
den Haß, den Reid auf ſich —, a. 
tirarsi l’odio, Tinvidia eco.; 
vor Gericht —, in 


Lag 


2 citare; etwas auf] Lahm, agg. gd stroppio, 


n Gewiffen —, aggravarsi 
la coscienza di q. o.; zur dohe 
zeit —, invitare alle nozze; 

art. geladen. 

La dendiener, m. garzon di bot- 
tega; fattore. 

La denzüter, m. guardiano del- 
la bottega; ig. chiodi del 
fondaco ; it. robaccia. 

Ladenpreis, m. prezzo ordinario. 

ica | T. cucchiare; ca- 

ricatojo. Kanone, battipalla. 

La deſtock, m. bacchetta; zur 

Ladung, /. carica; die — vor 
Gericht, la citazione; it. Pin- 
timazione. 

Laf fe, m. sguajato. 

Laffet te, /. carretta del cannone. 

La'ge, J. situazione, posizione; 

‘sito; — des Körpers, posi- 
tura; eine ſchͤne — haben. 
esser ben situato, posto; cine 
— geben, situare; die rechte 
— geben, assettare ; fig. si- 
tuazione, stato degli affari; 
er iſt mit ſeiner — zufrieden, 
è contento della sua sorte; 
T. eine — Bogen. quaderno, 
quinterno; — (bei den Malern), 
mano di colore; — (im See⸗ 
weſen), bordata. 

La gel, n. carrateilo, barile. 

La genweiſe, avo. a strati. 

Lager, u. campo; ein — bee 
zlehen, accamparsi; ein flie⸗ 

gendes —, campo volante; 
das — aufheben. levare il 

campo; per Stätte, letto; ripa- 
ro; it. glaciatojo; co vile, tana; 
der Haſe im —, lepre al covo; 
aus dem — treiben, scovar la 
fiera; levarla; — im Fechten), 
uardia; per aarenlager, 
ondaco, magazzino; — des 
Oels, morchia. 

La'gerbaum, m. toppo, trave. 

La'gerbler, n. birra di conserva, 

La'gerbud), n. catastro, catasto. 


Lan 


storpiato ; — in Gilften, scian- 
cato; — an allen Gliedern, 
contratto; krumm und —, 
sghembo e zoppo; — avo. a 
è zoppo; zoppiconi. 
men, v. a. storpia 
rattrappire. 
Lähmung, J. stroppiatura, stor- 
piatura; it. apoplessia, pa- 
ral isia. 


ro; it. 


Lahn, m. lamina; filo schiao- 
ciato (d'oro o d'argento). 

Laib o Laib Brot, n. paguotta; 
it. pane intiero. 

Laich, n. fregola; uova di pesci. 

Lai'he, J. fregola, frega. 

Lat'chen, di n. fregare; andar 


in fregola. 

Laih'acit, F. v. Laiche. 

Lai'e, m. laico; it. profano; 
Ag. inesperto. 

Lal'enbruder, m. frate converso; 
laico. 

Lafat, m. lacchè, staffiere. 

La'fe, F. salamoja. 

Laken, n. v. Bettlaken. 

nica „ @99. & avo. laconi- 

e n A saggi loft 
akri'tze, F. regolizia; enfaft. 
sugo di liquerizia. 
allen, v. n. balbettare. 

Lam bertsnuß, J. avellana. 

Lamm, n. agnello; vom Lamm. 
Wache d'agnello; — in 

achs, agnusdei. 

Lämmchen, n. agnelletto. 

Cam'men, v. a. far un agnello. 

Läm'mergeler, m. avoltojo grande. 

Lamms braten, m. arrosto d'a- 
gnello. N 

Limp deu, n. lumicino; lan- 
ternino. 

Lam'ye, J. lampada; lucerna. 

Lam'penmadber, m. lampanajo. 

e J. becco della lam- 
pa A. i ‘ 

Lampre'te, J. lampreda; kleine 
=, lampredotto. Fra 


La'gerbaus, n. fondaco, dogana. Land, n. terra; feſtes —, terra 


La'gern, v. a. collocare, plan- 
tare; it. v. r. accamparsi, 
postarsi; — (von Tbieren), 
necovacciarsi; it. das Korn 
lagert ſich, le biade s allettano. 

La'gerobit, n. frutta che si con - 
servano bene. 

La'gerſtatt, La'gertitte, /. covile 

La'gerung, 
pamento, attendamento. 


II. Parte. 


f. der Armee) nccam- 


ferma, continente; das platte 
—, paese piano; zu e retfen, 
viaggiar per terra; — feben, 
scoprir terra; an das — kom ; 
men, approdare; von dem se 
ſtoßen, abbrivare, salpare; — 
(in Beziehung des Jeldbaues), 
campagna; terreno, suolo; 
das — bauen, coltivare la 
terra; ein Morgen —, fugero, 
bubulca; auf Das — gehen, 


* 
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Lan 


pagna. 
Land droſt, m. v. Landvogt. 


Landenge, /. 0. 
Linderet, /. terre; terreni; fon - 
di, campi. i 


Lan desart, J. costume, usanza 
del Ne nazionale. 
herr, m. il principe re- 
gnante Mux paese); 11 si- 
gnore del paese. 
Landesberrlid, agg. del prin- 
cipe, del sovrano; signorile. 
Lan'degberriibteit, /. signoria; 
sovranità. 
Landestind, n. nativo, naturale 
dol paese. 
Lan desſchuld, 7. debito d'un 
pnese; debito nazionale. 
Lan desſprache, /. lingua del 
paese; vernacolo. i 
Landesvater, m. padre della 


patria. [do 
Lan'desverweiſung, /. esilio, ban - 
Land' flüchtig, agg. fuggitivo, 
esule. {sporto per terra. 
Land fracht, J. nolo d'un tra- 
Land'friede, m. la pace pubbli- 
ca. it. la sicurezza, la tran- 
quillità pubblica. 
Land geiſtliche, m. prete, parroco 
di campagna. i 
Land'graf, m. langravio. 

Land- grafſchaft, /. langraviato. 
Land gut, n. tenuta, podere, 
possessione. 1 
Landhandel, m. traffico, com- 

mercio di terre, di campagna. 
Landhaus, n. casa, casino, pa- 
lazzino di campagna; villa. 
Land aͤgermeiſter, vr. capocaccia. 
Land junker, m. gentiluomo di 


campagna. 

Land karte, 7. mappa, carta 
eografica; — von der ganzen 

de, mappamondo. 

Land krankheit, /. v. Landſeuche. 

Land kutſche, /. procaccio; vet - 
tura pubbliea. ſrurale. 

Landleben, n. vita campestre, 

Land leute, pl. contadini; gen- 
te dl cimpagna. 

Ländlich, agg. campereccio; 
villereccio, rustico; ff. arr. 
rusticamente; prov. —, fitte 
lich, ogni paese ha il suo 
costume. (campale. 

Land' macht. J. truppe, armata. 
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Land mann, m. campaghuolo; 

contadino. i 

Land mark, J. confine, limite 
‘del paese. 

Land marſchall, m. il marescial - 
lo della provincia.. 

Land maus, /. topo campagnnolo. 

Land'mefier, m. agrimensore. 

Land meßkunſt, f. agrimensura. 

Land miliz. J. milizie nazionali. 

Land milizer, m. miliziotto. 

Land münze, /. moneta del paese. 

Land pfarre, J. parrocchia, cura 
di campagna. 

Land pfarrer, m. parroco, cura- 
to di campagna. 

Land ' pflege, J. l'amministrazio- 
ne, la direzione d' una pro- 

vineîa. ; 

Sand'pfleger, m. prefetto di pro- 

vincia ; governatore. 

Land plage, /. calamità, disgra- 
zia pubblica, — 

Land'rath, m. consigliere pro- 
vinciale. 

Land'redt, u. gius provinciale. 


compatrioto; ff. il corpo de” 
compatrioti in un’ università. 
Land'ipise, J. lingua di terra. 
Land 'ſtadt, /. città provinciale 
ik. città municipale. - 
Land ſtand, m. deputato agli 
stati d' una provincia. 
Land'ſteuer, 7. tributo; censo. 
Land ſtraße, /. strada maestra. 
Land elcher, N. vagabondo. 
Land ſtrich, m. distretto. 
Landtag, m. dieta. 
Land trauer, f. lutto, doglia di 
tutto un paese. 
Leun bum. agg. in uso, usato 


nel paese. i 

Landung, J. sbarco ;. feindliche 
—, invasione di forza navale. 

Land'vogt, m. governatore della 
provincia; podestà; capitano; 
vicario. - 

Land'vogtet, J. prefettura; di- 
stretto; it. giurisdizione del 
governatore. 

Land volk, u. gente del contado. 

Land'webr, f. T. cerna, milizia 
nazionale 


è 


Land'regen, m. pioggia che si . 
stende su tutto ii prep it. Land wehre. f. fortificazioni ail? 
pioggia continua. confini d'un paese. 


Land wind, m. vento che tira 
alla parte di terra. 
Cand'wirtB, m. economo rura- 


Land'reiter, m. gendarme a ca- 
È va 0. î 
ee m. giudice del con- 


tado. le; it. oste, bettoliere di 
Land ſaß, m. abitante del pae- „ abn. CA 
Di: contadino; tt. fenda- Sand, wirlhſchaft, J. economia 


Land wirthſchaſtlich, agg. attenen - 


tario che ha voce alla dieta. te all' economia rurale. 


È „ che ha 1 di- 
Kerben l fondiario. © F e 
Land ſchaft, 7. provincia; per ivi lungo e disteso; — und 
die datate gli stati fro- hager spilungone; drei Tage, 


vinciali; — (eine Gegend auf 
dem Lande), contrada, con- 
vorni; — (ein Gemälde), pae- 
se, paesetto ; «émaler, paesista. 
Land 'ſcheide, J. confine, limiti 
del paese, della provinela. 
-Lana'idype, m. assessore, sca- 
bino del paese. i 
Land'Threiber, m. scrivano, se- 
gretario della provincia. 


drei Stunden —, per ben tre 
giorni, per o durante tre 
ore; «e Finger machen, posar 
cinque, e Ievar sei; lebens - 
lang, vita durante; die Ta⸗ 
ge werden länger, i gior- 
ni s’allungano; einem dle 


Zeit — werden, annojarsi, 


Land'ſee, m. lago. tempo in quà; — avs. Iun- 
Land ſeuche, J. epidemia; con-| gamente; luogo tempo; über 
o epidemico. — oder + presto o tardi. 


Land ſitz, m. castello; villa. 

Lands mann, m. compatrioto, 
compatriota, compaesano; 
was find Sie fuͤr ein — ? di 
che paese siete? 

Lands maͤnuin, /. compatriota. 

Lands mannſchaft, /. qualità di 


Langs, langs hin, 


Lan 


fo — als ich lebe, tantochè 
vivo; — zuvor, gran tempo 
innanzi; — vorherſehen, pre- 
veder da lungi; ich habe fo 
— gewartet! ho aspettato tane 
to fo — der Krieg waͤhrt, 
tanto che dura la guerra; ſo 
— Sie wollen, quanto vorrà; 
je länger, Je lieber, più che 
dura, meglio è; auf das läng⸗ 
ite, alla più lunga; es währt 
zu —, dura troppo a lungog 
wozu fo — reden? a che tane 
te parole? er iſt — nicht das, 
was er ſeln könnte, egli non 
è di gran lunga quello che 
potrebb’ essere; er wird es 
nicht — mehr machen, con lui 
è presto finita; auf mie — ? 
per quanto tempo? wie — 
wird es noch wahren? quanto 
durerà ancora? 
Laͤn ge, J. lunghezza; n 
in lunghezz 


ce 
s per il lun- 
go; in die —, alla lunga; a 
ungo andare; — (in Der 
Geographie), longitudine. 
an'gen, v. a. porgere; dare, 
presentare; it. v. n. arrivare, 
giungere; ich kann nicht dahin 
— non el posso arrivare; it. 
das Geld wird mir nicht —, 
I danaro non mi basterà, 
Ciu'gen, v. a. allungare, esten ; 
dere; T. das Tauwerk —, ca- 
lare, svolger le gomene. 
Län genmeſſung » J. Iongimetria. 
Lan gemelle, J. noja, tedio. 
Ling ic, agg. o ongo, bislune 
60; it. alquanto lungo; 7. 
ein ⸗es Viereck, paralellogram- 
mo; ein «er Wurfel, paralel- 
lepipede. 
Länglichrund, v. Langrund. 
Lang muth, J. longanimità, sof- 
L g mtl lungani 
ang'mitbig, agg. lun mo. 
Lang mütbigkelt. J. v. Langmuth. 
Cangnifig, agg. nasuto. i 
Lang'obr, n. uomo, animale 
ofecchiuto; fig. asino; prov. 
ein Eſel nennt den andern —, 
il bove dice cornuto all’ asino. 
Lang rund. 7 7 . 
ang rund, n rund, 8 
ovato; it. ellindrleo. SE 
prep. lungo; 
rasente ; accosto. 
Lang ſam, ago. lento, tardo 
D zum Zorn ꝛc., tardo al- 
lira; 7. der se Tac, tempo 


, 


Lap 


greve; cin «er Puls, polso 
tardo; man muf — in emen 
Eutſchliezungen fein, nel ri- 
solversi bisogna andare col 
piè di VI = avo. prat 
mente, a o, piano; etwa 
er thun, andar più adagio; 
— zu Werke gehen, andar 
lentamente, ponderatamente; 
— gehen., andar a passi len- 
ti; ſehr —, pian piano. 

Lang ſamkeit, /. ientezza, tardi- 

tardezza. 


tà, 
Lang ſchläſer, m. dormiglione. 
Lang avo. vorlängſt, da lun- 
go tempo, da gran tempo, 


un pezzo fa. 
Lang lens, avo. al più tardi; 
al più lungo; er wird — noch 
einen Tag ausbleiben, egli ri- 
. tornerà tutto al più in due 


| _ giorni. 
Lang ' ſtroh. n. paglia lunga, di 
8 


Lang wellen, v. a. annojare, 
seccare; tediare; — v. r. 
annojarsi, seccarsi. 

Lange lg agg. Iungo, n0j0s0; 
. tedioso; «er Menſch, uomo 
stucchevole; un seccatore; 
es Zeug, seccature; «er Stil, 
stile diffuso, nojoso; it. avv. 
nojosamente eco. 

Lang wierig, agg. lungo; che 
dura lungamente; se Aranfe 
heit, malattia pertinace, cre: 


nica, 

Lang wlerigkeit, /. lunga durata; 
romina a d'una malattia; it! 
diuturnità. | 

Lanze, J. lancia; asta. (lato. 

Lan zen zrmig, agg. 7. lancio» | 

Lan Jenreiter, m. lancia; lan- 
ciere, 

Lan ' zenſtich, m. lanciata. 
Lan zenträger, m. v. Lanzenreiter. 
Lanzet te, J. lancetta; lanciuola. 

Lanz necht, m. lanzo. 

Lapp, Lap icht, v. Schlaff. 

Lapva lie, J. lappola; baja; baz- 
zecola; chiappola. 

Lapp chen, n. brandello, stram- 
dello; pezzuola; straccetto. 
Cap'pen, m. brano, straccio; 
per Lumpen, cencio; 7. — 

an der Leber, lobo. 

Lap ' pern, v. a. dere a sorsi; 
it. (impers. e fam.) es läv⸗ 
pert ſich zuſammen, a poco a 
poco. va accum do. 

Lap perſchulden, pi. debiti minuti, 


Las 


Lay ' picht, agg. floscio, vizzo. 

Lay pig, agg. stracciato, cen- 

eüp visch insipid i 
prifh, agg. pido, sci- 
pito, Pf Ad scempio; ſich 
— geberden, anftellen, com- 
portarsi goffamente, fare lo 
scemo: — av. acipltamente, 
insipidamente eee. 

Lärchenbaum, m. larice. 

La rifari, v. Gewäͤſch. 

Lärm, m. romore, strepito, su- 
surro ; fracasso; ff. baccano; 
ploͤtzlicher —, allarme, spa- 
vento; blinder —, romor va- 
no; — ſchlagen, blafen, suo- 
nar a martello, a stormo; 
großen — umſonſt machen, far 
un gran romore, chiasso per 
ulente; prov. viel — und 
nichts dahinter, molto fumo 
e poco arrosto. 

Lär' men, v. n. far chiasso, ro- 
more, strepito; aus Unwillen 
—, tempestare, strepitare; 
fare il diavolo a quattro ; im 
Haus herum —, metter la 
casa a romore. 

Lirmend, part. strepitoso, ro- 
moroso. 

Läͤrm'glocke, J. v. Sturmglocke. 

Larve, J. maschera: larva; un ; 
ter der — der Frömmigkeit, 
sotto il velo, II colore di 
santità; (im Scherze) eine 
huͤbſche —, un bel visetto, un 
bel mostaccino; die — ab ; 
nebmen, smascherare; far co- 
noscere, far palese; per Ge- 
ſpenſt, larva, spettro; 7. Care 
ven, mascheroni; ff. T. cri- 
salide, ninfa. 

Laschen F. orecchia di scarpa. 

La'ſchen, v. a. T. mettere la 
bocchetta alle scarpe. 

La'fe, f. brocca; mesciroba. 

Lafffen, v. a. impf. lleß, la- 
sciare; soffrire; jemand vor 
ſich —, ammettere uno alla sua 
presenza; laſſet uns gehen, 
andiamo; laß mich gehen, laß 
mich in eden, läsclaml 
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Wein aus dem Gaffe —. ca- 
var vino dalla botte; Die Nar 
tur laßt ſich nicht zwinge; la 
natura non 80 violenza ; 
aus den Augen, aus dem 
Sinn —, perder di vista; 
uscir di mente: — Sie ſich 
etwas Neues erziibien, le rac- 
conterò (se le piace) qualche 
cosa di nuovo; es ließe fi 
viel davon fagen, su di ci 
vi sarebbe molto che dire; 
er kann das nicht —, non 
può farne a meno. lasciare 
di farlo; fein Leben —, dar 

vita; machen —, far fare; 
kommen, kaufen — ꝛc., far 
venire, comperare ecc.3; ho- 
len —, mandar a prendere; 
cinen fm Stich —, piantar 
uno; abbaudonarlo, lasciarlo 
in sul più bello; it. wiſſen 
—, far sapere; avvisare; er 
läßt ſich nicht feben, non si fa 
vedere; Ag. das läßt ſich hoͤ⸗ 
ren, è possibile; la cosa è 
fattibile ; €. oh sì, non c'è 
male! dieſer Wein laßt ſich 
trinken, questo vino è passa- 
bile; er läßt nichts von ſich 
dren, non dà nuove di se; 
aß hoͤren, dite su, sentiamo; 
laſſet euch das geſagt fein, ciò 
vi serva d' avviso, di regola; 
zur Ader —, Blut —, farsi 
cavar sangue; einen grüßen 
—. mandare i suoi salti; 
— ©. n. gut —, andar bene, 
star bene; ſchön —, esser di 
bell’ aspetto; vornehm —, 
fare spicco, aver del digni- 
toso; ſchlecht —, non istar 
bene; discordare; garſtig —, 
far brutta vista; gelehrt —, 
avere del dotto; part. ge» 
laſſen. 

Caffen, n. das Thun und Laſſen, 
la condotta, le azioni; il 
modo di procedere di alcu- 
no; auf jemandes Thun und 
— Achtung geben, badare alle 

. azioni altrui. 


stare, non mi seccare; ibi2Affig, agg. negligente, neghit- 

gube mir fagen —, m'è stato] toso, pigro; trascurato. 
etto; ho sentito, che... i CAffigleit, /. negligenza, tra- 

aus den Händen —, lasciarsi] scuratezza; pigrizia; if. stan- 

sfuggir di mano; einen über] chezza. 

etwas —, lasciar ad uno] Laß reis, n. 7. querciuolo, ple- 

maneggiar q. c.; ſein Waſſer ciola pianta. 

—, far acqua, orinare; einen] Laſt, . peso, carico; soma; far- 

Wind —, tirar una coreggia;! dello; /g. peso, incarico; ag- 


20* 


308 Laf 


gra vio; elde ſchwere —, un 
gran carico; „ig. grande ag- 
gravio, gravame; eine — auf; 
legen, imporre una gravezza; 
zur — ſein, esser a carico; 
einem etwas zur — legen, in- 
colpare alcuno di q. o.; 7. 
portata, carico. 

Laſt bar, agg. da soma; che 

orta soma. 
La'ſten, v. n. pesare, gravitare, 


avare. 

Lafter, n. vizio; per Verbrechen, 
delitto. 

Lä'ſterer, m. bestemmiatore; 
ver Verleumder, detrattore. 

La'fterbaft, agg. vizioso; cat- 

tivo;; corrotto; malvagio; 

e agp. laſterhaft leben, me- 
nare una vita visiosa, scel - 
lerata 

La'ſterhaſtigkeit, J. malvagità, 
scelleratezza; it. corruttela. 

Laͤlſterlich, agg. ingiurioso, ma- 
ledico; infamatorio; er 
Schimpf, ingiuria atroce; 
— avo. oltraggiosamente, vil- 
lanamente. 

Laſtermaul, u. lingua maledica, 
_tabana. 

Li'ftern, v. u. calunniare, dir 
male d’altrui; it. ingiuriare; 
svillaneggiare; Gott —, be- 
stemmiare. 


Lä'ſterſchrift, J. o. Sc rift. 
ud a Schmut. 


malvagità. 

Li'Rerung, 7. Gotteslä ſterung, 
bes s per Verleum⸗ 
dung, calunnia; — (grobe 
Beleldigung mit Worten) vi- 
tupero, villania; imprope- 
rio; «en wider jemand aus 
ſtoßen, prorompere in impro- 
per! contro uno. 

Li'fermort, n. v. Läſterrede. 

La ſterzunge, /. lingua maledica, 

lingua. 

Laſtig, agg. gravoso; pesante, 
incomodo; seccante; er 
Meuſch, uomo importuno, 
nojoso; seccatore; — ſeiu, 
essere a carico; incomodare; 


„ azione scellerata; 


seccare. seccaggine. 
Li'Rigleit, /. ezza ; 
La geb. 48 Cavallo da dui 


Laſt ' ſchiff, n. nave da carico, da 


bestia 


tr È 
Lafl'tbier, n. somiere; 
a soma. N 


Lau 


Laſt' träger, m. facchino. 

Laſt' vieh, n. bestie da soma. 

Laſt wagen, m. carro da tra · 
sporto, da carico. 

Lafur, m. lapislazzoli; T. az - 
zurro, oltramarino. 

Laſur'ſtein. m. v. Laſur; it. dla · 
spro azzurriccio. 

Latein“, u. latino; la lingua 
latina. 

Latei'ner, m. latinista; die ale 
ten Lateiner, 1 Latini. 

Latei'niſch, agg. latino; ee Art 
u reden, latinismo. 

Latern chen, n. lanternetta; lan 
ternino. 

Later ne, 7. lanterna; — auf 
Schiffen, fanale, lanterna. 
Later nenmacher, m. lanternajo. 
Later nenwaͤrter, m. lanterniere. 

Latte, f. corrente, assicella. 

Latten, v. a. das Dach —, met- 
tere i correnti in un tetto. 

Lat tenwerk, n. ingraticolato. 

Lat'tich, n. lattuga; wilder —, 
indivia. Au 

Lat'werge, /. T. olettuario; — 
fur die Zaͤhne, dentifricio. 

Latz, m. corpetto; per Vrufte 
lag, pettiera. 

Lau, agg. tepido, tiepido; /ig. 
accidioso; — werden, intie- 
pidire. i 

Laub, u. fogliame; foglie, fron- 
di; — treiben, frondeggiare, 
metter foglie; das — abma» 
chen, sfogliare, sfrondare; 7. 
fogliame, lavoro a foglie. 

Lau'de, /. pergola, pergolato; 
it. frascato. 

Lau'berbiitte, J. il tabernacolo 
(de: Giudei). 

Laub froſch, m. rana verde. 

Laub holz, n. alberi frondiferi. 

Lau bicht, agg. in forma di fo- 
glia, simile a foglia; T. ador- 

no di fogliame. 

Lau'big, agg. frondoso; fron- 
zuto; foglioso. 

Laub ſchnur, J. 0 

Laub'thaler, m. scudo di Francia. 

Laub' werk, n. fogliami; frappe; 
A —, lavoro, opera 
a fogliami. 

Lauch, m. aglio; porro. 

Lau'danum, n. laudano. 

Lau'er, m. cerbonella, acque- 
rello. 

Lauber. /. auf der — fteben, stare 
spiando, stare all’ agguato. 

Laverer, m. spia, esploratore. 


Lau 


Lau'ern, v. u. auf einen —, spiare 
alcuno; attenderlo al varco; 
it. spiare; ascoltare secreta» 
mente, orecchiare; auf {ce 
mand —, stare aspettando uno, 

Lauf, m. corso; — der Zeit, il 
trascorrere, l'andar del tempo; 
dies iſt der Welt Lauf, così va 
il mondo; man muß der Welt 
ihren — laſſen, conviene la- 
sciar andar l'acqua per la 
china; freien — bekommen, 
saltar la granata; uscir d 
donzellina; feinen Lũſten freien 
— laſſen, sfogare le sue pas- 
sioni; scorrere la oavallina; 
den Thränen, dem Zorn 26, 
freien — laſſen, sciorre il fro- 
no alle lagrime, all' ira ecc.} 
— am Schießgewehr, canna}; 
— eines Wildes, piede, gamba. 

Lauf bahn, /. lizza, aringo; car- 


riera; ig. carriera, corso 
della vita; corso d'un im- 
piego. | 

Lauf bank, /. carruccio. 


Leu me m. ragazzo da far 
8 5 


e: l 
Lau'fen, v. n. impf. lief, cor- 
rere; are con velo- 
cità; gelaufen kommen, venir 
correndo; um die Wette —, 
correre a prova; ſich milde 
—, Straccarsi a forza di cor- 
rere; ſich außer Athem —. 
sfiatarsi correndo; aus allen 
Kräften —, correre a basta 
lena; Sturm —, dar l'assalto; 
mit dem Kopfe wider die Wand 
—, dar di capo nel muro; 
nach etwas —, correr dietro a 
9. c.; nach einem Amte —, brio 
gare un impiego; Se ro, 
correr rischio, pericolo; das 
Gebirge lauft von Weſten gegen 
Often, ie montagne si stendono 
da ponente alevante; das Waſ⸗ 
fer läuft mir in dle Schuhe, 
l'acqua m' entra nelle scarpe; 
das Schiff iſt auf den Grund 
elanfen, la nave è arrenata. 
na dato În secco; Die MIU 


läuft zuſammen, II latte si 
rap iglia; das [duff gegen den 
Anſtand, cosa tale è contro 


la decenza; ein Wort von et⸗ 
was — laffen, toccare un 
certo tasto; das làuſt auf eins 
.inans, è tutto uno, è l’istesso ; 
part. gelaufen; — n. il cor- 
rere; corrimento, corso. 


Do 


Lan ſend, part. corrente. 
Lam fer, m. corridore, corsiero; 


Lau 


lacchè; — im Schach. alfiere; 
— zum Farbereiben, maol 


nello ; — in der Mufil, 5 
saggio; — bei den soglie 
gern, zimbello. 


Lauf feuer, un. salva corrente, 
traccia della polvere; dieſe 
Neuigkeit verbreitete ſich wie cin 
—, Questa nuova s andò di- 
vulgando in un attimo. 

Lauf graben, m. trincea. 

80 0 und. 8 — val 

8. agg. (von Thleren), [due 
fig werden, fein, andar in 
frega. 

Lauf paß, m. fam. congedo. 

Lauf zettel, m. polizza d' avviso, 

Lauf geh., J. tempo della f 
au „J. tempo a frega. 

fs A isola, bucato, 


F. ceneraccio. 
„ n. ranniere. 
n. T. sale al- 


hr) 0 coneracclolo. 
wäſche, /. bucato. 


Lau; gen 
Lau gen 
icht, agg. liscivioso, ran · 


Lau gich 
noso. 

995 nel: 15 5 N 5 
re; — im Guten,. accidia, 

Lau lich, agg. alquanto tiepi- 
do; — machen, werden, In- 
tiepidire; iutiepidirsi; rattie- 
pidirsi; it. im Guten, dive- 
nir accidioso; ng. indiffe- 
rente, pigro; — avo. tiepi- 
damente, pigramente. 

Lau lichkeit, J. tiepidezza; it. 
1 freddezza eco. : 

Laune, f. umore; bei guter — 
fein, esser di buon umore, 
di buona luna; it. bet— ſein. 
etwas zu thun, esser ben di- 
sposto a far q. e.; sn haben, 
essere bisbetico, lunatico; 
fie hat heute ihre —, oggi le 
fa la luna. 


Lau' nenbaſt, agg. bisbetico. 

Lau' nig, agg. faceto; loviale ; 
allegro; er Menſch, dell 
umore; uomo allegro e fa- 
ceto 3 se Schreibart, stile fa- 
ceto, gustoso. 


Lan 


Laus. /. pidocchio; (der Schaſe) 
secca. 


re orecchio. 

Lau'ſcher, m. spia. 

Lan ſekrankheit, /. 7. morbo pe- 
dioulare. 

Law ſekraut, n. 7. pedicolare; 
stafi a 


Lau'ſen, v. a. spidocchiare. 
Sante F. pidocchieria, spi- 


lorceria. 

Lau ' ſewurzel, m. tabbaccaccio 
putente. 

Savi, agg. pidocchioso; per 
knickerig, spilorcio; — avo. 
sordidamente. 

Laut, m. suono; ff. voce, pa- 
rola; cinen — geben, render 
snono, far udir una voce; 
keinen — von ſich geben, non 
far motto, star zitto. 

Laut, agg. sonoro, chiaro; al- 
to; it. acuto; mit «er Stime 
me, ad alta voce; — werden, 
divenir palese, pubblico; 
manifestarsi; — avv. faut re: 
den, parlare ad alta voce; 
— lachen, prorompere in ri- 
sa; Ag. altamente, aperta- 
mente eco. 

Laut, prep. secondo, conforme; 
in conformità; — ſeines Auf; 
trags, a tenore, in conformità 
de’ suoi ordini. i 

Laut bar, agg. noto, palese; — 
werden, divulgarsi. 

Lau'te, J. liuto, 

Lau'ten, v. n. sonare; fo — 
feine Worte, ecco i suoi 
espressi termini; fein Brief 
lautet alſo, ecco il tenore 
della sua lettera. 

Liu'ten, v. n. & v. a. sonarle cam- 
pane; zum Feſte —, suonare 
a festa; Sturm —, suonare a 
stormo; zu Grabe —, suonar 
a morto; ig. mit den Füßen 
—, Sgambettare. 

Lau'tenmacher, m. liutajo. 

Lau'tenſpieler, m. sonator di 
liuto, 

Lau'ter, agg. mero, puro; 
schietto, pretto; semplice; it. 
genuino; es find — Lügen, 
was er ſagt, non son che bu- 
gie tutto quel che dice. 

Läu'ter, m. campanaro. 


Lau' niſch, agg. bizzarro, bisbe- Läu'terer, m. raffinatore. 
tico, fantastico, ghiribizzoso, Lau'terkeit, 7. purezza; chia- 


capriccioso, 


rezza. limpidezza: fig. — des 
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Herzens, integrità, rettitudi- 
ne; it. schiettezza. 


großen Herren, volante, Lau'ſchen, v. n. orecchiare, por-|LAutern, e. a. raffinare, depu- 


rare, purificare; den Zucker 
—, chiarificare il zucchero; 
it. sublimare, rettificare. 
Lau terung. /. raffinamento, chia- 
rificazione eco. : 
Lau warm, agg. tiepido. 
en del, m. lavendola, spigo, 
lavanda; ol, - waſſer, ollo, 
acqua di lavendolo. 
Lavt'ren, v. n. bordeggiare; ein 
wenig —, star su i bordi, far 
piccole bordate; ig. tempo- 
reggiare, dagnar tempo; 
it. ada ai tempi. 
Lavt'ne, Lauvine, J. valanga. 
Laxt'ren, v. a. e v.r. evacuare; 


purgare, purgarsi. 
L mittel, A; rimedio lassa- 


vo. i 

La zareth, n. ospedale; it. laz- 
zaretto. 

Le'ben, n. vita; das — fur cio 
nen laſſen, dare, sagrificar 
la vita per alcunos {ein — 
wagen, metter a cimento la 
sua vita; einem nach dem — 
trachten, tendere insidie alla 
vita d'alcuno; wieder ins — 
kommen, riahimarsi, riaversi; 
etwas file ſein — gern haben. 
amar passionatamente alcuna 
cosa; das — Davonbringen, 
campare, scamparla; das — 
zu danken haben, esser debi- 
tore della vita; ums — kom-. 
men, perder la vita; ein 
freies — führen, menar una 
vita indipendente, sciolta; 
nach dem — malen, dipignere, 
ritrarre dal naturale; ſein — 
mit etwas zubringen, passar 
la vita a far q.c.; einem das 
— fauer machen, amareggiare: 
la vita ad alcuno; das Spies 
len iſt fein —, ha una pas- 
sion decisa pel giuoco. 

Leben, v. n. vivere; it. esser 
vivo, vivente; fein Name wird 
in. der Geſchichte —, U suo 
nome durerà nella storia, vi- 
verà ne’ posteri; zu derſelben 
Beit —, esser contempora- 
neo; zu — haben, aver da 
vlvere; nach der Geſundheit 

vivere con regola, con 

buona dietetica; in den Tag. 
hinein è, vivere alla gior- 
nata } it. alla spensierata; in 
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Leg 


der Ehe —, esser maritato; Lebenswandel, m. condotta, te- Le'ckerbiſſen, m. boccone ghiote 


ebelo8 —, viver celibe, nel] nor di vivere; costumi; vita. 
- celibato; zuſammen —, con- Le 'benszeit, /. ii tempa, il pe- 
vlvere; fig. der Hoffnung, der riodo della 
Zuverſicht, des Zutrauens —,{ -—, a vita; vita durante. 
aver certa speranza, oonfi-Le'bensziel, u. termine, scopo 
danza, fiducia; wie lebt ihr? della vita. 
come vela passate? wie lange|Le'ber, /. fegato; zur — gehöoͤ⸗ 
hat er noch gelebt? quanto ha] rig, epatico; von der — weg 
campato ancora? lebt er noch?] fpreden, parlare apertamente, 
è ancor vivo? tes ift nicht schietto, senza riguardi. 
mit ihm zu —, colui è intrat-|Le'berbraun, agg. chiaro bruno, 
.tabile; non si può durare] color di muschio. >. 
con lui; er weiß zu —, sa il] Le'berflecken, m. pl. lentiggini; — 
modo di vivero; è un uomo] (bei Weibern), chiosa, danajo. 
di garbo; fo wahr ich lebe! Le'berſucht, J. mal di fegato; T. 


per mia fè, in verità; es lebe 


wohl, addio; stia bene. 
Leben dig, ago. vivo; che vive; 
vivente; — machen, vivificare, 
animare; einen wieder — mae 
chen, risuscitare; wieder — 
werden, rivivere, ritornare 


in vita. 
Leben digkeit, f. v. Lebhaftigkeit. 
2ebenbigmadie, J. aiar 
zione. 
Lebensalter, n. età delia vita. 


epatiti 4 
der Rinig! viva il re! — Sie eebermuri, J. salsiccia di fe- 


Gaio, i 

Leb haft, agg. vivace, vivo, 
brioso, spiritoso; es Kind, 
no 13555 fanolullino; «er Vers 
and, ingegno pronto; sve- 
liato; «e Geſich 
orito vivace; eine «e Gaſſe, 


strada molto frequentata, bat - Led 


tuta; — werden, animarsi; 
it. prender fuoco; — avo. 
vivamente, vivacemente ecc. 


LebenSart, 7. maniera, modo Lebhaftigkeit, 7. vivacità, . vi- 


di vivere, costume, tenor di 


vezza; brio. de 5 


vita; die fette —, il gentil] Leb'los, agg. inanimato; morto. 


modo di trattare; maniere Leb loſigkeit, 


entili, bel tratto; die — vere 
ſtehen, saper il modo di vi- 
vere, saper vivere; ſeine — 
andern, mutar vita, governo. 
Le'bensbalfam, m. balsamo di 


vita. i 
Le'bensbefBreiber, m. biografo. 
Le bens beſchreibung, J. biografia. 
Le bens fülle, J. vigore. 


ensgeiſter, pl. spiriti vitali. 


. Leb 
Le'bensgeſchichte, F. biografia; 
sorio 4215 ei dt e 
Le ' bensgroͤbe, J. grandezza na- 
turale. 


Le 'benskraft, /. forza vitale. 
Lebenslang, 

tutta la vita. lirita. 
Lebenslauf, m. il corso della 
Lebensmittel, pl. viveri; eine 


Geftung mit «n verſehen, ap-|Ced, m. spaccatura, 
‘ provvigionare una piazza. 


2 
vivere. 33 
Le'bensſatt, agg. e avo. stanco 
di vivere. 


4 e J. dieta, regola] Lecken, v 


0 mancanza di vita, 

di vivacità, di brio; langui- 

Leb tage, pi. ich werde mein — 
daran gedenken, me ne ricor- 
derò per tutta la vita. 

Leb zeiten, pi. tempo di vita; 
bei ſeinen —, durante la sua 
vita; mentre visse. 

Lech zen, v. n. vor Durſt — lan- 

guire di sete, aver una sete 

ardente; nach etwas —, ane- 
lare; esser avido di q. o.; — 

(von der Erde), spaccarsi. 

. part. languente; spa- 
simante; anelante. 


avo. a vita; per Leck, agg. (von Gefäßen) (botte Lega 


eco.) chè cola, stilla, geme; 
T. cin es Schiff , Dave he 
fa acqua, che ha una falla. 

fessura; 
ik. falla. 


avere una fessura, colare; 
— b. a. leccare, lambire. 
Le'der, v. Leckerhaft. 


Le'bens unterhalt. m. manteni- Lecker, m. leccone, ghiotto, go- 


mento, sostentamento della 
vita; if. sussistenza. 


loso; per Schmarotzer, paras- 
sito; 7. lingua. 


tsfarbe, co-| 


to, cibo delicato, 
Leckerei /. leccornia; cibi ghiotti, 


vita; — av. auf Le'ckerbaft, agg. (von Perſonen) 


leccardo; ghiotto, goloso; — 
(von Speiſen), gustoso, ap- 
petitoso. it. v. Leckerei. 

Le . J. ghiottornia; 

Le'ckermaul, n. ghiotto, ghiot- 
tone; goloso. 

Lection', J. lezione. 

Lectü're, f. lettura, lezione. 

Le'der, n. cuojo; pelle; rohes 
—, cuojo in carne; per Haut, 
pelle, cute; ruſſiſches —, bule 
garo; vom — ziehen, sfode-: 
rare la spada. 

Le'derarbeiter, m. conciatore. 

Le'derband, m. (eines Buchs) le- 
gatura di pelle. 3 

Le'derbereiter, m. conciapelle. 

Le'dergrube, 7. calcinajo. i 

Le'dern, agg. di cuojo, di pelle; 
«er Riemen, correggia, stri- 
scia di cuojo. 

ern, v. a. foderare di cuojo.: 

Le'derwerk, n. corame, cojame. 

Ledig, agg. vacante, . vacuo, 
votò; it. scarico; ein es 
Quartier, quartiere spigio- 
nato; — (n cht verbetratbet), 
scapolo; libero; nubile; Der 
„e Stand, il celibato; — fee: 
ben, viver celibe. i 

Leit, , ab. assolutamente; 
solamente, soltanto. 

Lee, f. T. sottovento. 

Leer, agg. voto, vacuos vano; 
— maden, votare; evacuare; 
eine Belle — laſſen, iasciare 
una riga in bianco; das Bim: 
mer, den Tiſch — ma 
sgombrare la camera, la ta- 
vola; das find «e Worte, que 
ste son vane parole. 

Leere, J. 11 votoz Îl vacuo. 

Lee'ren, v. a. votare, vuotare. 


Lef ze, f. labbro. a 
4% legatos lascito; m. 
päpſtlicher —, legato aposto- 
lico (del papa). 
Legation', J. 2 Math 
26., consigliere ecc. di le- 
gazlone. 


. 7. (von Gefäßen) open, . a. mettere, porre; 


posare, collocare, colcare; 
etwas wleder an ſeinen Play 
—, riporre, rimetter una 
cosa a suo luogo; das Ge- 
treide legt fi, il grano . b · 
bassa; Eier —, far le uova; 
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Hand an einen —, porre le de u huldigung, J. feudalità ; Lehr abre, n. pi. 9. Lehrzeit. 
maui addosso a uno sta Aſche — (de' vieni Leb ing, è ovino: 8 

— 5 ; Li. — (vom Lehn DI, m. v. Lebntriger. fattorino; /ig. principiante; 

Winde de.), cal abbo- Le t, n. gius feudale. inesperto. 

nacciarai; ſein Bom fegt né, (de dine, J. Investitara del Lehr reich, ag. instrattivo, 

la sua collera 8 Aung DE eudo. eee sé Syruͤche. sen- 
Grund zu etwas — Lein licht J. si cause, materie 

i fondamenti di chec ui Lebrſaal, m. m. auditorio. 

einem etwas nahe —, fare gebn laß m. lemma. Lehr ſatz, m. teorema ; massima, 

intendere, capire; ſich darein | Le I, m. a d'appoggio.| principio; ff. assioma; afo- 


Ne fi 5 are 
) etwa 

plicer carsi, darsi a e 
Alrreſt auf etwas —, s 


. ng, J. 


estinzione 
feudo. 
Lehn brief „ m. stromento d' in · 


feudazione. 

Lehn dienſt, m. servizio feudale. 

Lelfne, J. a oggio, sostegno; 
— am Stuhl. 

Leb' nen, o. a. e o. 5 appoggiare; 
sostenere; accostare; ſich an 


oder etwas —, . 


Lehn kel. ‘a 


But, allo 03} bene allodiale. | Lehr 


e cli diritto feudale. 
deb ger Aa it, 4. signoria. 
n’gut, n. feudo. 
Leg err, m. signore del feu - 
del! der zu ia gibt appo- 
tore. 


. allodiale; es Le 


5 
Lehn 10 rismo; dogma, domma; ein 
olgerter —, corollario. 


acido, m. feudatario, va- efron, m. sentenza; apo- 
Sebring, m. livello; canone;|fe T iubt, m. enttedra. 
Scie nm J. lezione. 
ech en. n. uffizio di maestro, Lehr zett 
fessore 


mele „ apo. 1 


J. tempo in cui e'im- 


strare, far vedere. i precettore, di pro res ara un mestiere. 
. . leggendario. it. cattedra Lelb, m. corpo; ventre; e 
t. J. stagione in cui le] Lehr'anſtalt, /. ooo; accademia. pini, u busto; wohl be 
alline fan le uova. Lebr'art, if metodo d'insegnare.? (ein, esser corpulento; esser 
Legion, FA 3 er Lebrbegierde, /. voglia, brama, in carne; offenen — haben, 
Legi'ren, v. a. 7. 1 al- desiderio d'imparare. aver il corpo ubbidiente, an- 
 Leglrung, J. 25 4 00 1 Lebr'begleria,. stud ioo: dar (bene) del corpo; ib 
sete. J. (in der Landwirtb:| bramoso d studiare. merde so 1e nicht th wan 
terreno “incolto it. Lege begriff. 8 sistema; dot- no) farò per tutto l'oro 
maggeso. mondo; € r an “e ay 
Lehm, m. argilla; luto, loto. geht bref, attestato degli] andare alla vi ettarsi ad · 
Lehm grube, J. cava, fossa del- artigiani 2 imparato ill dosso a e egneten es 
geh ug. rgilloro, 1 2 brondi a. li bre diaascalico. Selbe. w. 1 dinari 
eb'mig, agg. a seni 8 n. libro calico. arzt, m. medico or 0 
Lehm wand 7 muro d Lebrburſh, m. novizzo, gar- ; rotomedico. 18555 
90055 Leben, n. 00 pr — sone dalla impara un arte gela, 7 . ciarpa; cintura, 
e feudale; gu — geden. chen, n. corpetto; bustino; 
ppod a gehe, f. 71 kes it. auel- iubettino. 
Lehn ant, /. 3 scanno] plina; in der — em. esser a aeli'elgen: agg. servo, schiavo. 
con on tap maestro; fare il noviziato telo, eigenſcha fl. fi pervi tà, schia» 
9 has post feudale, feu - d’un’ arte; einen in die — ge⸗ vi 
fendo.] ben, mettere uno ad imparare; Lelbesbeſchaſfenbelt, J. comples- 
acorrtaret, f. dipendenza d'un! das diene Dir * —, ciò ti] sione, temperamento del 
serva di er nim corpo: 
keine — an, egli è ‘indoelie, Let'bebbilrde, J. Ag. feto. 
un csparbio; if. eine —, mas- e pl ‘primi eredi, 
sima, dottrina, domma; as- ede 
sioma. get ve ebler, m. 2 Lelbesſchaden. 
Leh ren, o. a. insegnare; istrut- Lede cht. J. frutto, feto. 
re, addo ei besgeſtalt. 7. statura; corpo» 
Leb'rer, fa. assiro recettore, { ratura; it: presenzas von 
istruttore; öffentlicher —, let-] ſchoͤner — ſein, esser ben 


tore, professore; it. in den 
Schulen, maestro, reggente 


d' una classe. robustezza di corpo; — av. 
Leb'rerin, J. maestra. 
gebäude. n. sistema, le forze. 
edicht, n. poesia didattica; | Let besnahrun unf dall und Aena. 
idascalica. f. i bisogn 


gebr gabe, J. talento d'insegnare. gel besſchaden, m. i piaga 
Lehrgeld. n. paga ad un mae- del corpo; infermità, 
stro (per imparar un' arte) ; Let besſtärke, J. v. Lelbeenaft 
stipendio delle lezioni. Lei'besſtrafe, f. pena . 
deb err, m. maestro; mastro. afflittiva. . 
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Leib farbe, J. colore favorito; it. 
incarnato, 

Leib farben, agg. incarnatino, 
incarnato. 

Letb'garde, J. guardia del corpo. 

Leib'gedinge, n. pensione in vi- 
ta; appanaggio vedovile. 

Lelb gurt, m. Leibgürtel, cin. 


Leib halt, e Lelbhaftt 

eib haſt, e Leibhaftig, agg. cor- 

orale; vis ib 105 iſt ſein 
elbhafter Vater, è il ritratto 
di suo padre, spiccato; da 
iſt er —, eccolo quì in ani- 
ma e in corpo, in persona. 

Lelb'ilger, m. cacciatore dei 
principe. sh 

Leib kutſcher, m. cocchiere del 
rincipe. 

Leib lakal, 
persona) del principe, suo 
dimestico. 

Leiblich, agg. corporale; del 
corpo; e Kinder, figliuoli 
naturali; «er Bruder, fratello 
germano, carnale; ff. avv. 
corporalmente. 

Leib'lied, n. canzone favorita. 

Selva, m. affitto (preso) a 


ta. . 
Sel'regiment, n. reggimento del 
pe. . 
Leib'rente, J. rendita vitalizia; 
vitalizi 


lizio. 
Letb'rod, m. vestito, giustacore. 
Leib ſchneiden, n. dolori di ventre. 
Lelb ſtuͤck. n. am Kleid, busto; 
it. giustacore; — (von Arien 
26.), aria, sonata favorita. 
Leib wache, J. v. Lelbgarde. 
Leichdorn, m. callo à piedi. 
Leiche, f. corpo morto; cada- 
vere; mie cine — ausſehen. 
parer un morto; zur — ge: 
ben, andare ad accompa- 
gnare il mortorio; assistere 
all’ esequie.‘ — 
Lekchenbahre, /. cataletto; bara. 
Lei'chenbegängniß, n. il fune- 
rale; mortorio; esequie. 
Lel'henbegielter, m. colui che 
accompagna il mortorio. 
Lel'denbegiettung,/. comitiva fu- 
nebre. 
Lel'Genbitter, m. colui che in- 
vita all’ vie. [mortl. 
Sa, enbuch, n. registro de 


m. servitore (della ele 


Lei 


Lei'chengeruͤſt, u. catafalco. 
Lei“ enhat, agg. cadaverico; 
ît. squallido, 

Lel'henbaus, u. stanza de' morti. 
Leichenkoſten, pl. spese del 
mortorio. 
Let'chenpredigt, J. predica fu- 

nebre. 
Lel'henrede, J. epicedio. 
Leichenſtein, m. pietra sepol- 
crale; lapida. 
Lel'hentriger, m. portator della 
bara; it. becchino, — 
Lel'bentud, u. drappo funebre. 
Lei chenwächter, m. colut che ve- 
e a un morto. 
e 


Lei chenzug, m. mortorio, pom- 

a funebre. 

nam, m. corpo morto; ca- 
davere. . 

Leicht, agg. (vom Gewicht) leg- 
giere, legglero; lieve; — (qu 
thun), facile, agevole; per 
flink, agile, svelto, destro; 
“se Münze, moneta scarsa; 
ein cer Dukaten, zécchino 
calante; cin -es Gewicht, pese 
scarso; cine «e Schreibart, 
stile facile, semplice; cinen 
sn Gang haben, aver un an- 
dare svelto; eine «e Sand zum 
Schreiben, mano sciolta, spe- 
dita; «er Sinn, animo lieto, 
ilare ; it. spirito leggero, vo- 
lubiie; e walk t, pasto 
frugale; — avv. leggermente; 
sveltamente; facilmente; das 
Herz iſt mir —, mi sento Îl 
cuore alleggerito, solleva- 
to; das tit etwas Leichtes, 
questo è ben facile, è quasi 
un niente; — machen, alleg- 
gerire vare; it. agevo- 
lare, f itare; — hin arbei ; 
ten, a 3 tirar giù un 
lavoro. 8 

Leicht gerige agg. cattivello; it. 
inconsiderato, sventato, vo- 
lubile ; e Reden, discorsi li- 

nziosi 


ce è 
Lelcht fertigkeit. /. malizia, ma- 
lignità; it. inconsideratezza, 


leggerezza. 
Leicht füßig. agg. snello, di più 
‘ veloce. 1 
Leicht glaͤubig, agg. credulo. 


enfrau, J. donna che at- Son nb. J. credulità. 
e ; 


tende ai morti. 
Lei chengepränge, n. pompa fa- 
nebre. 


„ J. (von geringem Bee 
wicht) 1 Le lecita; — 


(in der 


enwagen, m. carro funebre. | L 


Lei 


leggerezza, agilità; destrez- 
za; — des Pinfel8 ꝛc., faci- 
lità, scioltezza; die — einer 
Sprache, facilità di una lin- 
ua; — Der Hand (im Schrei⸗ 
en), speditezza di mano; — 
(wenig Mühe), agevolezza, fa» 
cilità. 
Leicht'lich, avo. v. Leicht, avo. 
Leicht'ſinn, m. leggerezza di 
mente; volubilità. 
Leicht'ſinnig, 499. leggiero; sva- 
porato; volubile; «er Menſch, 
stordito; avo. legger- 
mente, 
Leicht'ſinnigkeit, 7. v. Leichtſinn. 
cid, n. dispiacere, rancore; 
cordoglio; affanno, ramma- 
rico, afflizione; per Unredt, 
torto, ingiuria; affronto, ol» 
traggio; einem ſein — klagen, 
sfogare ad uno il suo cordo» 
lio; ſich ein — thun, darsi 
a morte; per Trauer: im — 
gehen, portare il lutto, bru- 
no; it. avv. es iſt mir ſehr 
leid, daß ..., mi dispiace, 
mi duole, mi rincresce mole 
to, che noe a 
Leiden, v. a. impf. litt, soffrire, 
sofferire, patire; tollerare, 
sopportare; Noth —, pa- 
tir bisogno; viel zu — haben. 
esser molto travagliato; die 
Strafe —, portar la pena; 
1 an Geld ꝛc. —, man- 
car di danaro ecc.; Schiff- 
bruch —, far naufragio; kei- 
nen Verzug —. non ammet- 
tere indugio; ich kann's —, 
non mi da molestia; non mi 
fa nulla; er iî in dieſem 
Hauſe wohl gelitten, è ben 
veduto in questa casa; ſoviel 
es die Umftànde —, in quanto 
lo comportano le circostanze; 
darunter leidet meine Ehre, vi 
è compromesso, ci va di mezzo 
il'mio onore; nicht — konnen, 
nondaß .. . poter vedere, 
soffrire che...; part. gelitten. 
Let'den, n. patimento, sofferen- 
za; affanno, passione; do- 
lore, pena; tormento; — 
Chriſti, la passione (di Gesù 
Cristo 


Lei dend, part. sofferente, pa- 
ziente; appenato; der «e Theil,. 
la parte inferma; it. la parte 
offesa. 


emegung), sveltezza, | Lel'denfhaft, J. passione; af- 


Lei 


Lei 


ſetto; — file etwas —— Lein, m. lino; — röſten, bre⸗ 


aver passione, amar 
natamente alcuna cosa. 
der denſchaſtlich, agg. ap 


al — avo. ap 


passio- chen, raufen, macerare, rom- 


ere il lino. 


seno sa vada, campo n 


cella. 


nato, Renon” n. cordicella, funi- 


(nato 
Leid 8, . spassi 
erden J. Te stimana 


t. pur troppo 
per ‘disgrazia! — 


è pur troppo vero. 


fune, corda, 
9. di lino; «er Zeug, 
no, panno lino; seé 


eine, /. 
nen, 

tela di 

Garn, filato di lino. 


ma 
iſt es 355 aus Id, n. v. Leinader. 


dI, n. olio di lino. 


Leitig. agg. per lifttg, 3 Lein ſaat, /. sementa di lino. 


nojoso; per traurig, infa 


it. der e Ge malaugu- 
rata, ne avartlà; L 


la 


— pn „ agg. soffribile, sop- 
portabile, pigna rr 05 pas- 
1 a mittelmäßig, me- 

reto; — avo. tol · 
3 discretamente. 

Leid tragend, agg. che soffre, 
che sopporta mali; it. che 

orta bruno. 


Leld'weſen, n. duolo, lutto; do- dalla“ it. an 
lembo del pauno; — Len denbraten, m. lombata. 


ia; aſflisione. 


ustoj Lein wand J. tela; pauno lino; 


ungebleichte —, tela grezza. 
ein weber, m. tessitore di tela. 


fiche vana, trista pr Seien, n.teleria; biancheria. 


Lei'ſe, agg. (von der stre) 
basso, sommesso; - Gehör, Lei 
udito fino, acuto; einen en 


Schlaf haben, aver il sonno] “Let tu sui 
9985 


leggero; r Gang, passo leg- 
fer n — ass. — reden, par- 
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Lei" 1 * scala (a GA piaci: per 
er, a corde; 


Lel'terbaum, m. stan 
Leber J. piuolo 


ne. 
di scala 


pa m. guida; g. norma; 


Lelr feuer, n. fuoco di oomuni 
cazione; traccia della polvere. 

Leit hammel, m. guidajuolo. 

und, m. bracco . 

. 

19 

m. stella polare; 

datrioe. 


guida müde — scorta; /ig. 


Aeg. 


sizione d 


ar piano; — gehen, andar] Leit zeug, n. 7. edel 
lan piano; in punta di Diodi Len'den, pl. i lambi; it. le re- 


Lel'ſte, /. lista, regoletto 
deinwand, 6 


orlo, 


ni; l’anca, la coscia; zu den 
— gebdrig, lombale. 


Leer, f. Lira; it. presti das if 9 Weiche des Menſchen), ano ee J. sciatica; PA 
ae m. (der Cote) for- Len denlahm, agg. dilombato, 


immer die alte — 
la stessa canzone. 
Lel'erfafien, m. gironda. 
Lel'ermann, m. suonator della 
ronda. 
Le 17 1 3 A Urs; 
ronda; fig. st lleh, n: 
Lelben, v. a. imp) 
prestare, aac 13855 Sta 
prestito; Geld auf Pfänder 
„ prestar danari sopra pe- 
gno; ein geliehenes Pferd, ca- 
vallo preso a nolo; part. ge» 
liehen. 
Let her, m. prestatore. 
Leih hans, n. monte di pietà, 
ubblico presto. 
e, f. cassa d’imprestito. 
Leib'feg 7 n. vela latina. 
Leim. m. colla; per Vogelleim, 
. vischio, pania. 
Lei'men, v. a. incollare; das 
Papier —, dar la colla alla 
carta; — n. incollatura. 
Leim'farbe, J. guazzo, tempera. 
Sei micht, agg. viscoso; it. glu- 


Leim'ruthe, /. panione, paniuz- 
za; en ſtellen, impaniare; 
mit der — fangen, prendere 
alla pania. 


è sempre 


diber den — ſchlagen, met- 
555 ‘sulla forma; prov. us 
fter, bleib bei deinem —, ela- 
vattiere, parla sol del tuo 
mestiere; ciabattin, rimanti 
al cuojo. 

Lel'iten, o. a. effettuare, pro- 
pi 3 PIA 175 ali ig 

1 aſt —, far si- 
curtà; Widerſtand —, far 
fronte; resistere, opporsi; 
Hülfe —, prestar ajuto; soc- 
correre; * emanò Genuͤge —, 
contentare, appagare uno; 
Geſellſchaft —, far compa 15 
gnia; Geborfam —, presta 
obbedienza; ſchlechte Dienſte 
—, rendero enttivi 3 
Bablung — 
far molto 
molto utile. 

ante m. ernia inguinale, 
Lelftung, J. effettuazione; it. 
azione. 

Lekten, o. a. guidare. condur- 
re, menare; fig. guidare; di- 
rigere; eine Empörung —, 
Tara alla testa d'una rivolu- 


, pagare; viel —, 
are esser 


sciancato; — machen, werden, 
sfilar le reni; dilombare. 

Len denſtein, m. calcolo. 

Len denweh, n. sciatica. 

Len ken, v. a. voltare, volgero, 


piegare: it. reggere, gover- 


Darop È die Pferde —, guidare 
i cavalliz fi) — laſſen, es- 
sere docile. 


Lenfriemen, m. v. Hagen 
i agg. pieghe roles do; do- 


famtelt, fe Bagel. prese 
1 n. v. 8 
„J. tia it. fig. 
pi one, 
Lenz, m. (poet.) la bella sta- 
one; la primavera. 
Lenz' monat, m. i Aprile). 
Leopard, m. leopardo, 1 do. 
Len e, J. allodola, Iodalaz Die 
graue —, cedrina, 
ger chenfalk, m. smeriglio. 
sa enfang, m. caccia (presa) 
elle lo ole. 
eerchengern. n. rete da pren- 
der lodole. 
Lerchenſchwamm, m. agarico. 


gent 


Idirettore. Ler'chenſtreichen, n. presa delle 
Leim'waſſer, u. acqua incollata. eekter m. guida; conduttore; 


lodole alla paretella. 
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Ler'chenſtrich, m. il passaggio 
delle allodole. 

Lern'begierde, F. voglia, deside- 
rio d’imparare. 

Ler' nen, v. a. imparare; ap- 
prendere; it. studiare; aus- 
wendig —, imparare a men- 

te; das lernt id bald, è fa- 
cile ad impararsi; einen fene 
nen —, far conoscenza di 
uno; wenig und langſam —, 
imparacchiare; — n. das —, 
l’imparare, apprendimento. 

Lesart, 7. lezione, variante 
d' un testo. Su 

Les'bar, agg. ieggilile; — avo, 
in maniera leggibile. 

Le'ſe, J. raccolta; Pt Wein; 
leſe ꝛc., v. — (im Rartenfplel), 
bazza, levata. 

Lefebud, u. l'abbici; it. libro 
elementare. i 

Le'ſen, v. a. e n. impf. las, 
leggere; eine Schrift — fine 
nen, saper leggero, decifrare 

una scrittura; — (auf dem Ra» 
theder), professare, insegnare 
una scienza; ein Buch fluͤch⸗ 
tig, obenhin —, scorrere un 
libro; er hat viel geleſen, è 

. istruito, ha delle conoscenze; 
die Meſſe —, dir la messa; 
fig. über etwas — können, 
poter trattare, spiegare q. c. 
ex-professo; part. gelefen. 

Le'ſen, v. n. impf. las, cogliere, 
corre; Wein —, vendemmin- 

re; Aehren —, spigolare, ri- 
spigolare; Linſen, Erbien, Sas 
lat 2c. —, mondare, nettare, 
cernere ecc.; part. gefefen. 

Lefen, n. la lettura; il legge- 
. reg — der Kräuter und Früuͤch⸗ 
te, raccoita. i 

Le'ſenswerth, agg. degno d'es- 

e Ger 1 3 
e'fepult, n. leggio. - 

Lefer, m. lettore; leggitore; 
ft. raccoglitore; spigolatore. 

Le'ſerlich, agg. leggibile; age- 
. vole a potersi leggere; elne 
se Hand ſchreiben, aver un 
carattere leggibile; — ass. 
In maniera leggibile. 

Le ſezeit, J. vendemmia; it. tem- 
12 di spigolare ecc. 

L pura» J. 9. Leſen, N. 

Letten, m. argilla; terra grassa. 

Letter, f. T. carattere, tipo. 

Let'tig, agg. argilloso. 

Leben, v. a. ergoͤtzen, ricreare, 


Len 


ristorare, dilettare; ſich —, 
prendere diletto, dilettarsi; 
fare i suoi addii abbraccian- 
dosi ecc. ‘ 5 
Letzt, agg. ultimo, estremo; der 
«e Krieg, la guerra passata; 
das se Jahr, die «e Woche, 


l’anno passato, la scorsa set- Leu'teſcheu, agg. 


timana; die se Hand anlegen, 


Lich 


—, tutti; ognuno; tutto 1 
mondo; unter die — bringen, 
divulgare; die — fagen, si 
dice; ſein Geld unter die — 
bringen, spendere il suo da- 
naro; per Bedienten, i do- 
mestici, i servi, i famigli. 
misantropo j 
it. ombroso, timido. 


dar l’ultima mauo; perſezio- Leut'ſelig, agg. affabile, trat- 


nare; immer das »e Wort 
haben wollen, voler dir sem- 
pre l’ultimas lu den sen Bis 


tabile, cortese, ' mansueto, 
umano; — avv. affabilmente, 
mansuetamente ecc. 


gen liegen, essere in agonia, Leut'ſeligkeit, /. affabilità, man- 


star per morire; der se Ente 


suetudine, umanità. 


chluß, risoluzione finale; es Levit', m. levita; einem die sen 


ſt mit ihm aufs «e gefome 
men, è ridotto agli estremi; 
das wäre mein es, questa 


P 
sarebbe l’ultima (cosa) che] Levi tiſch, agg. 


leſen, cantare il vespro ad 
uno; dargli una buona ri- 
assata. vita. 


levitico; di le- 


farei; dle «e Silbe, la finale, Levkot'e, /. leucojo. 


l'ultima sillaba; — avv. zuletzt, L 7 
zum letzten, per ultimo, alla L 


fine; er iſt zuletzt gekommen, 
egli è venuto l’ultimo. 


Letzt, letztens, letzthin, letztlich, L 


‘avo. uͤltimamente; poco fa, 
testò. 

Leu, m. (poet.) leone. 

Leuch te, J. lanternas — auf 
Schiffen, fanale. 

Leuch ten, v. n. rilucere, splen- 
dere; mandar lume, chiaro- 
re; einem —, far lume ad 
uno; das Wetter leuchtet, lam- 
peggia; balena; aus ſeinen 

haten leuchtet Vernunſt her⸗ 
vor, in tutte lo sue azioni 
traluce prudenza. 


Leuch ten, u. splendore; il ba- 


lenare; corruscazione. 


Leuch tend, part. lucente, splen - 


dente; sfolgorante; in der 
Nacht —, nottiluco; ein er 
Korper, corpo luminoso. 

Leuch ter, m. candelliere. 

Leuch terſtuhl, m. gheridone. 

Leuch tertülle, /. padellina. 

Leucht feuer, n. fanale. 

Leucht käfer, m. lucciola. 

son ku e, J. palla lucente; 

a. 


Leucht'thurm, m. faro; fanale. 
Leug bar, agg. negablle. 
Leugnen, v. a. negare; Gott —, 
: negar l'esistenza di Dio. . . 
Leug ner, m. negatore. (tiva. 
Leuß nung, J. negazione, nega- 
Leu mund, m. credito, riputa- 
zlone; nome, fama. 


Leu 'te, pi. gente; persone; alle 


exikograph', m. lessicografo. 
nikon, u. lessico; vocabola- 
rio; dizionario. RL 
L'Hom'brefpiel,- u.) giuoco del- 
Hom bre, l'ombre. 
Libell', n. libello. sE 


Llbelliſt', m. libellis ea. 

Licentlat, m. licenziato; das 
la licenza. 

Licht, u. luce; lume; chiaro; 
das — des Mondes, il chiaro 
di luna; kleines, ſchwaches —, 
barlume; ſich ſelbſt im »e 
ſtehen, far torto a se stesso, 
pregiudicarsi; aus — bringen, 
scoprire, maniſestare; ans 
— kommen, venire al giorno, 
in luce; das — der Welt ere 
blicken, aprir gli occhi alla 
luce del giorno; nascere; ei- 
nen hinters — führen, aggi- 
rare, gabbare uno; {id biu» 
ters — fuhren laſſen, lasciarsi 

. ingannare, abbindolarej — 
von Wachs, Unſchlitt 26., can- 
dela di cera, di sevo ecc.; 
Ag. per Extenntnip, lume, idea; 
notizia; einem das — auf⸗ 
gehen, cominciar a vedere; 
aver un barlume ich habe 
noch nicht — genug in der 
Sache, non sono ancora abba- 
stanza in chiaro della cosa. 

Licht, agg. chiaro, luminoso; 
rados se Maſcheu, maglie lar- 
‘ghe; ein cer Platz im Walde, 
piazza, luogo diradato nel 
bosco; — machen, diradare. 

Licht arbeit, /. lavoro (fatto) al 
lume. 3 SE 


Lie 
eee m. 7. 5 
uco. 
bild, 2. 7. e 2 foto 
ca}; N 19 dt. da. 
erotipa, 
L tbilderkunſt, F. fotografia. 
Licht blau 20., L. Peiblan. 
Lich ten, . a. cin Schiff —, al- 
leggerir un vascello; die An; 
ker —, levar l'ancore; sal- 
pare; ‘per eller machen, ri- 
schiarare, flluminare; einen 
Wald —, diradare un bosco. 


fuoco. 
austera „J. forma di 8 
SÒ 1 * m. 5 
U M. 0. 
Licht ne 3 
Licht kreis, m. cerchio luminoso; 
E um einen Planeten, alone, 
« aureola. 
Licht lehre. /. T. ottica; fotologia. 


* 10 dee Malerei) 
lume. 
Kichtmeſf .J. 1 e 


5 5 er m. T. fotometro. 
„ F. T. ſotometria. 
rute. » smoccolatojo. 
51125 + (am Doge) fungo 
del lucignolo; 7. Honide. 
Licht ſchere, J. v. Lichtputze. 
Licht chen 9. che teme la 
luce; 7. ofobo. 
Licht ſchirm, m. ventola; para- 
lume; riverbero. 
Ciattammppe , / + fungo del lu- 
cignolo; 0 . 8M00- 


cibtitrabi, m. räggio di 1 

m. raggio ume. 
Licht tra A m. ceroferario. 
sur vo 3 splen- 
ido3; 1uela 
Licht ziehen, 45 cn fare, II tuf- 

are le candele. 

See m. candelafo;. can- 


Lie, F. T. sottovento. 

Lieb, agg. caro, amabile, gra- 
glos ein «er. Mann, uomo 
amab 9 das tft ein ⸗es Kind! 
come vago questo bam- 
bino! da tbener, geliebt: cer 
Freund, caro amico; per an : 
genehm (von Sachen): es iſt 
mir —, ho caro, mi è cosa 

rata; ho piacere; einen — 
aben, esser affezionato ad 


Lie 


uno; ft. accarezzarlo; — ges 
winnen. affezionarsi; porre 
amore; prender affetto 
alcuno; fo — mir mein 

iſt! per la mia vita! eiuem 
— werden, affezionarsi ad al. 
cuno; prenderlo in affezione; 
um das ce Brot arbeiten, su- 


en 


er 2ie'Bedangelegentet , 
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trinke — Waſſer, preferisco 
di ber acqu 
F. affare 
amoroso. 
Lie besapfel, m. pomo d'oro; 
aldergamo. 


Liebesbrief, m. lettera amorosa. 
Lie besbrieſchen. n. viglietto amo- 


darsi Îl suo povero pane; es] roso. 
fol mir — und genehm ſein. geerdet m. poeta erotico. 


Tavrò rato e i pe 


SE occhieggiare; 


esdienſt, m. uffizio, servi- 
40 Camere: buon uffizio; 


Sieb hen u. 1 n. mula Liebchen! cuor eic aan F. dichiarazion 


e viscore mie! mio te- 


ehen, ſtit.) Euer —, Vostral ardore, 


ezione. 
8 F. amore; affetto, inell - 


d'amore 6. 
Lle bes flamme, 7. Liebesſeu r, n. 
one amorosa. 
Ciebesgedanten, m. pi. pensieri 
amorosi. 


one; etwas aus — thun, 1 n. poema erotico; 


dir alcuna. cosa per amore; 


um Spiele 15 Gelde 20. Lie besgeſchichte, /. 
Tam N del giuo- le at iran p 


l'amore, la 33 
co, del CERRO siro — 3 
Wahrheit, 3 


della vert 1 ha î di de ele desgöttin. 


fondere — 


amorosi. rosa. 
novella amo- 
panico: 


more 
eder pl n 


* Venere; la dea. 


la madre d'amore. 


un affetto A 44. 10 le | Lie besgriſlen. /. pi fantasie, chi- 


voglio un gran bene; gegen 


ribizzi d'amore. 


cine Perſon — empfinden, es- Lie'beshandel, m. intrigo amo- 


sere innamorato, invaghito 
d' una persona; erſt entftane 
dene —, amoretto; Werke der 
— üben, far opere di carità; 
thun Sie mir die —, mi fac- 

cia la SIRIA! etwas aus — 
(acht mit Gewalt) thun, fare 
una cosa di buon grado; 
prov. alte — roftet nicht, il 
primo amor, mai non in- 
vecchia. 

Liebelel', /. amoreggiamento. 

die beln, ö. n. amoreggiare; fare 
all’ amore. 

Lieben, v. a. amare; voler 
bene, aver a caro; it. ads. 
beſig essere innamorato; 

eg amare sviscerata- 
4 3 etwas —. amare, di- 
lettarsi di, esser "portato er, 
esser vago di.. . ich Tebe 
das spie: a me non piace 


elSbenbwordig. agg. amabile. 
Lie benswürdigkeit, /. 1 
Lie ber, comp. di lieb, 
più caro; tt. più volen su 
es ift mir —, amo più, amo 
meglio; ich mochte — ſterben, 
als dieſes thun, morirei piut- 


roso; Llebesbändel, amori. 
pei n. in der erften 
. agape; — (je8t), 
caristia, la sacra cena. | 

Liebestrank, m. filtro; pozione 
amorosa. 

Lie'beswerk, n. ein Werk der Lie · 
be, biagio di carità; it. com- 
mercio carnale, concubito. 

Lie beswuth. J. furor d'amore; 
it. furore uterino. 

Liebevoll, agg. amorosissimo, 
pien d'amore, d'affetto. 

Lieb 
tore; it. 


aber, m. amante; ama- 
alante, cicisbeo; 
— von ſchoͤnen Künſten, di- 
lettante pittura, di mu; 
sica ecc.] ein — von der 
J agd ſein ꝛc., esser vago, 
lettarsi deila caccia eco.; 
T. den erſten, den zweiten — 
ſpielen, fare il primo, il se- 
condo amoroso, 
Lieb N F. amore, vaghezza, 


geteerten 5 aman- 


auetofea, v. en. Di a. 555 vere. 
seggiare, careggiare; far care 


tosto, che far questo; ich Lieb koſend, part. carezzante, - 


Lie 
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Lie 


accarezzevole; ff. evi pn Lieb werth, agg. (tit.) caro, ca- 


Ausdrücke, parole lusing 
— avv. carezzevolmente. 

Lieb koſung, J. carezze; vezzi; 
moine. 8 

Lieblich, agg. soave, ameno; 
grato, gradito; giocondo, gu- 
stoso; dolce; eine «e Muſik, 
musica soave, melodiosa; — 
(in der Malerei), morbido, pa- 
stoso, grazioso, vago; ein ser 
Geſchmack, Geruch, un sapore, 
un odore grato, soave; ein 
ver Anblick, un aspetto lieto, 
leggiadro; eine e Geſtalt, 
un bel figurino; una vaga, 
graziosa fanciulla, donnetta; 
— avv. soavemente, giocon- 
damente ecc.; ngend, 
dolcicanoro, 

Lieb lichkeit, /. soavità, glocon- 
dità, amabilità, delizia; ame- 


ere; 


nità. 

Lieb ling, m. il favorito; il pre 
ins NE ei e ng, Lieb; 
lingsſpeiſe, Lieblingsfarbe, pas · 
sione, cibo, colore favorito. 

Lieb los, agg. disamorevole, 
disamorato; senza carità; 
duro ; insensibile; — avo. in 
modo scortese, duro eco. 

Lieb'loſigkeit, /. mancanza d’a- 
more, di pietà; spietatezza; 
insensibilità, 

Lieb reich, agg. amorevole; amo- 
roso, benigno; affettuoso; 
umano; affabile; — gegen Lei⸗ 
dende, caritatevole; es We⸗ 
fen, amorevolezza; affabilità, 
benignità; —.avv. amorevoli» 
mente; benignamente eco. 

Lieb reiz, m. vezzi; attrattive; 
grazia; vaghezza. 

Lieb reizend, part. attrattivo, 
vezzoso; eln es Mädchen, 
una vaga, avvenente, vezzosa 
fancinlia. 

Lieb ſchaft, J. amorazzo; amo- 
reggiamento. 

Lieb ſte, agg. superi. il più ca- 
ro, che fa il maggior pia- 
ceres was mir am en th, 
ciocchè m' è più caro; r 

eund, carissimo amico. 

Lieb'ſte, m. amante; amoroso; 
Jam. per Ehemann, consorte, 
m 


Lieb'ſte, J. amante; innamorata; 
amorosa; per Ehefrau, mo- 
glie, consorte. 

Lie b'ſtöͤckel, n. 7. livistico. 


rissimo, pregiatissimo. 

Lied, u. canzone; it. inno, cane 
tico; das Hohe ⸗ Salomontis, 
il cantico de cantiei; geiſt⸗ 
liches —, cantica sagra; welt ; 
liches —, canzone (profana); 
ich weiß auch ein — davon ju 
fingen, io pure potrei d 
q. &. su di ciò, ne potrei par- 
lare. 

Lied'chen, n. canzonetta, 

Liederbuch, n. canzoniere, 

Lie derdichter, m. compositor di 


canzoni. 

Lie' derlich, agg. per nachläſſig, 
negligente, trascurato, sciat- 
to; cin ser Arbeiter, acciar- 
patore; — arbeiten, arramac- 
ciare, tirar giù un lavoro; 
per unordentlich, sregolato, 
disordinato; — per aus wei⸗ 
fend: ein »es Leben führen, 
menar una vita dissoluta, 
sregolata, licenziosa; — mere 
den, darsi alla dissolutezza. 

Lie derlichkeit, J. sciattezza, ne- 
gligenza, trascuraggine; sre- 
golatezza, disordine; liberti- 
naggio; dissolutezza. 

Lieferant’, m. provvisioniere; 
fornitore. 

Lie fern, v. a. provvedere, for- 
nire; somministrare; ff. di- 
stribuire; eine Schlacht —, 
dare, attaccar battaglia; er 
iſt geliefert, il poverino è 
spacciato. 

Lie'ferung, /. somministrazione; 
fornimentos — eines Werks, 
fascicolo ; distribuzione. 

Lie ferungsſchein, m. polizza della 
ſatta) consegna. 

Lie gen, o. n. impf. lag, gia- 
cere; esser posto, situato; 
stare; auf der Erde —, gia. 


Lin 


confinare; an wem liegt es 7. 
chi n' è la causa; in chl 
sta? was liegt daran? es liegt: 
nichts daran, che importa? 
non importa nulla; zur Hand 
—, essere alla mano; die 
Kleider — im Schranke, i ve» 
stiti sono riposti, stanno nel» 
l'armadio; laß alles — wie 
es liegt, lascia star le cose 
come sono; im Streite mit 
emand —, esser con alcuno 
in litigio; es liegt mir in den 
Gliedern, provo un abbatti» 
mento in tutto il corpo; dex 
Unterſchied liegt darin, la dife 
ferenza consiste in questo; 
ein Haus, eine Stadt rechter 
Hand — laſſen, tenersi 2 
manca; lasciare una casa, 
una città a dritta; es — laſ⸗ 
ſen, lasciare stare; non toce 
care; part. gelegen. 
Lie'gen, n. giacimento; il gia» 
cere; lo star coricato, posto 
ecc. ; ich bin des Liegens müde, 
sono stanco d'esser coricato. . 
Liegend, part. giacente; cori» 
cato; it. disteso; «e Grunde, 
beni immobili; gli stabili} 
ein allein liegendes Haus, ca- 
sa isolata; am Tage —, ma- 
nifesto, palese, evidente. 
Lleſch gras, n. 7. ſleo. 

Lies pfund, n. peso di 14 libbre. 
Li'la, n. T. violetto, gridellino; 
lilla; ghianda unguentaria. 
Li'lie, 7. giglio; fiordaliso; Sis 
liengewächſe, piante gigliacee. 
Li'lienkreuz, n. 7. croce fio- 

rente; gigliata, 
Li'lienweiß, agg. bianco come 
giglio, candidissimo; eburneo. 
Limona'de, f. limonea; Llmona · 
spend Lanza limonajo, sorbet. 
tiere 


cere a terra (sdrajato); auf eimo'ne, Limo nie, f. v. Citrone. 


den Tod —, esser ammalato 
a morte; auf dem Bauche —, 


Linde, 45 tiglio; Lindenallee, 


viale di tigli 


iacer boceone; auf dem Btite | Lin'denbaft, m. buccia sottilis- 


en —, giacer supino; auf 


sima. 


den Knien —, starsene ingi- Lin denbluͤte, J. fior di tiglio. 
nocchioni; ſtiſl —, starsene Lin'dern, v. a. mitigare, addol- 


cheto; it. stagnare, p. e. il 
commercio ecc.; recht, unrecht 
—, esser bene, o mal posto, 
situato; gegen Morgen, gegen 
Abend —, esser posto a le- 
vante, a ponente; an etwas 
—, esser posto sepra, 2 
ît. esser contiguo, attinente; 


cire, moderare; lenire; cale 
mare; it. raddolcire; — v. v. 
mitigarsi; calmarsi. 


Lin'dernd, part. calmante; mi- 


tigativo; lenitivo; linderndes 
Mittel, medicina leniente. 


Lin'derung, J. lenimento, sol- 


lievo; mitigamento; — ſpũten. 


Lit 


sentirsi sollevato da un do- 
lore. 


scio del panno; die se Seite 
eines Schiff „ basso bordo; 
fich eine Perſon an die ce 
Seite trauen faffen, sposare 
in segreto, clandestinamente 
una donna (d' inferior con- 
dizione). 

Links, ave. a man sinistra; a 
mano manca; dal lato manco; 
a rovescio. 

Lin'fe, /. lenticchia; lente; — 
(eines Fernglaſes), lente. 

Lin ' ſenfoͤrmig, agg. lenticolare; 
convesso. 

Lin ſenglas, n. lente. 

Lin ſenſuppe, J. minestra di len- 
ticchie, 


Lip'pe, J. labbro; rothe «n, lab- 
bra vermiglia, coralline. 
Llp'penbuchſtabe, m. lettera lab- 


CH 

Lis peln (im Sprechen), o. n. fram- 
metter a, sibilare in 
parlando; per flilftern, pispi- 
lare; per fiufein, susurrare. 
Lift, J. astuzia; arte; artifizio; 
stratagemma; voller — fteden, 
avere un sacco di furberie 
fn corpo; essere un astutac- 
cio, nn volpone; prov. Liſt 
dagen Lift, chi m'abbindola, 


aggiro. 

Ll'ſte, J. lista; catalogo; ff. ro- 
istro. 

Llſſtig, 


Loch 


Lithograph', m. litografo. 
Lithographie“, f. litografia. 
Lithogra phiſch, agg. litografico. 
Liturgie', J. liturgia. 

Li'ze, 45 cordicella, cordella; it. 
cordoncino. 

Livree”, ,. livrea. 

Lob, n. lode, laude; elogio; 
encomio; mit vielem Lobe von 
jemand ſprechen. far grandi 
elogì di aicuno; ttlob! 
lode a Dio! Dio sia lodato! 
jemand ein gutes Lob geben. 
dare, rendere buona testi- 


Sot'begierbe, /. brama, deside- 

i lode. 

Lob beglerig, agg. avido, bra- 
moso di lode, 

Lo'ben, v. a. lodare; commen- 
dare; celebrare; applaudire; 
einen außerordentlich —, in- 
nalzar uno alle stelle, lodare 
a cielo; it. (aus Schmeichelei) 
incensarlo, plagentarlo; per 
billigen, approvare. 

Lo'benemirdig, agg. degno di 
lode; lodevole. 

Lo'ber, m. lodatore; encomia- 
tore, 

Lo'beSerbebung, /. encomj; lo- 
di; elogi. so 

Cob'gefang, m. cantico di lode; 
laude; inno. i 

LISTA, agg. lodevole } lodabile; 

tit.) es Handwerk, onorato, 
odevol corpo d'’artefici; die 
ve Regierung ꝛc., l'illustre reg- 
genza ecco. — avv. lodevol- 


mente. 
Loͤb lichkeit. 7. laudevolezza, lo- 
dabilita. 


Lob lied, u. v. Lobgeſang. 

Lob predigt, f. panegirico. 

Lob preiſen, v. a. impy. lobpries, 
encomiare, tare, elo- 

3 part. lobgeprieſen. 

Lob rede, /. panegirico. 

Lob'redner, m. il panegirista. 

Lob redneriſch, agg. panegirico. 

Lobſingen, v. n. impf. lobſang. 
cantar le lodi; part. lobge · 


ſungen. 
. astuto, scaltro, fino, Lob ſpruch, m. elogio; lode. 


artificioso; ave. astutamente|Qod, n. opa! foro, pertugio; 


eco, 
Litanel?, . ltania, litanie. 
Litera tiſch, agg. letterario. 
Literatur, . letteratura. 


per Gundelob, canile; it. pri- 
gione, carcere oscura; it. eat - 
tivo albergo, bugigattolo; wie 
cin — faufen, trincare come 
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un Tedesco; ein — fn etwas 
machen, forare, bucare, tra · 
forare checchessia; viele Loͤ⸗ 
cher in etwas machen, buche- 
rare, fo checchessia. 
Lo elfen, n. foratojo. 
Lochen, v. a. bucare, forare, 


ertugiare. 

ea'berio, agg. forato, bucato; 

foracchiato ; bucherato. 

Loch ſäge, /. T. gattuccio. 

Lock aad, n. T. esca. 

Lode, J. riccio; anello; viele 
verbundene sn, ricciaja. 

Lo'cken, v. a. arricciare, inna- 
nellare i capelli. 

Locken, v. a. die Vigel —, zimbel- 
lar gli uccelli; attirarli col 
fischietto eco.; g. invitare; 
adescare, attirare con lusin- 
ghe; ein Geheimniß aus ei ⸗ 
nem —, cavare altrui un se- 
creto di bocca. 

Lo'dend, part. allettantes al- 
lettativo. tore. 

Locker, m. allettatore; adesca- 

Lo'der, agg. (nicht feft) soffice; 
spugnoso; ff. poco stretto, 
non fermo; «er Teig, pasta 
leggera; „es Brot, pan ben 
lievitato; — (was nicht ſtraff 
if): ein es Seil, corda, fune 
lenta, rilassata; ,es Erdreich, 
terreno sollo; — machen, ri- 
lassare, allentare; it. ein cer 
Zahn, dente smosso. che 
crolla; Ale. ein cer Menſch. 
prodigo, Ipatore; it. spen- 
sierato, dissoluto; — leben, 
fein, sprecare, darsi bel tempo. 

Lo'dig, agg. ricciuto; it. arri 


ciato. . 

Cod'pfeife, J. fischio, fischietto. 
Loc heise FA esca; y. lusinga, 
attrattiva. i 
Lod'fitlmme, J. richiamo; fischio 
deli' uccellatore; /ig. alletta- 

mento, adescamento. 

Lo' ckung. J. richiamo, zimbello; 
ft. fig. adescamento, alletta- 
mento; cen Der Weibsperſo 
nen, vezzi, attrattive. 

Lockvogel, m. zimbello; — (im 
Kaͤfig) , canterello; fig. allet- 
tatore; seduttore. 

Locomotive, /. locomotiva. 

Lo denuſche. J. favilesca; fanfa 
nea. 


Lo dern, v. n. fiammeggiare 
menar vampa. 
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Lo dernd, part. vnmpeggiante; 
fig. eine »e Leidenſchaſt, pas- 
«sione ardente; fiamma. 

Loͤffel, m. cucchiajo; ein — 
voll, cucchiafata; Löffelfutte⸗ 
ral, astuccio da cucc 
7. cucchiaja; T. orecchio. 

LIffelente, J. anitra spatola. 

Loͤf felkraut, n. T. coclearia. 


ogarith mus, m. T. logaritmo. | Lo 


2 
Lo ge, J. palco, palchetto; — 
der Freimaurer, loggia de' 
franmassoni, La, 
Lo'genſchließer, m. chiavettaro. 
Lo gik, J. logica; dialettica. 
Logiker, m. logico; dialettico, 
Lo giſch, agg. logico; logicale; 
e it. Cote 5 
ogo „ m. logogrifo. 
Lo 52 E. J. T. concia (delle 


elli). «E 

Lobe, J. T. polvere da concia; 

die — geben, mettere in con- 
. cia; conciar le pelli. 
Lohe. f. fiamma, vampa. 
Lo hen, v. a. conciar le pelli. 
Loh farbe, /. tand; lionato scuro. 
Lo gert agg. macerato in concia. 
Loh gerber, m. conciatore di 


Lo tu m. pl. pizza di sca- 
bis J. gra per la 


Lohn. 
‘premio, ricompensa; it. ca- 
stigos.um den — dienen, ser- 
vire per guadagnare, per da- 
naro; ein gedungener —, sa- 
lario, paga; — geben, dare 
: rio, salariare; iſt das 
metn così mi si. ricom- 
._ pensa? per Fracht, nolo porto. 
Lohn arbeit, f. lavoro mercena- 
rio, servile. 
Lohn arbeiter, m. mercenario. 
Lohn bediente, m. servitor di 
iazza. 
Loh 'nen, v. a. ricompensare, 
7 it. pagare; fig. es 
0 


but die Müde nicht, non] 


merita la spesa; Gott lohne 
es ihm, che Dio glielo rime- 
riti; mit Undank —, pagare 
d' ingratitudine. 
Lohn kutſche. /. carrozza a nolo. 
Lohn kutſcher, m. vetturino. 
93 n'afai, = v. een 
nung, /. soldo: la paga 
de aciaiti). 8 


Los 


Lom' ber 

Lom'berſpiel „ Me 

Loots' mann, Loo 
costiere: 


Los 


v. L Sombre Löͤſch'anſtalt, f. regolamento, uf 


ficio agl' incendj. 


ac. 
e, m. piloto; Loͤſch' bar, agg. estinguibile. 
Id'alloro. Löſch'blatt, n. foglio di carta suga, 


Lorbeere, f. bacca, orbacca ] Lö'ſchen, v. a. spegnere, estlu- 


Lor'ber, m. alloro; lauro. 

Lorberbaum, m. alloro; lauro, 

Lor'berblatt, n. foglia d'alloro; 
foglia laurina. 

erhain, m. laureto. 

Lor berkranz, m. corona d' allo- 
ro; it. laurea. 

Lor berkraut, n. 7. laureola; 
dafnoide, 

Lor berroſe, J. T. oleandro. . 

Los, n. sorte, destino; fato; 
ik. polizza del lotto; einem 
durch das — etwas zufallen, 
toccare ad uno in sorte d. c.; 


guere; smorzare; den Kalk —, 
spegner la calcina; den Durſt 
—, Spegnere, cavar la setes 
dissetare; die Schuld im Buche 
—, estinguere, scancellar la 
partita; T. ein Schiff —, ale 
leggerire, scaricare la nave; 
die Waaren —, sbarcare le 
merci. 
Lifd'fag, n. tinozza (da spe- 
nere il ferro rovente). 
Loͤſch' horn, n. spegnitojo. 
Löſch papier, n. carta suga, care 
ta straccia; fiorettone. 


durch das — wählen, elegger Lö'ſchung, J. estinzione; spe 


per sorti, a sorte; das iſt 
pra il dado è tratto. 

Los, agg. (locker) lento, sciolto, 
staccato, disfatto; per beraubt. 
(in zuſammengeſetzten Wörtern), 
privo, mancante; hülflos 2c., 
privo d'afjuto ecc.3 per frei, 
sciolto ; libero, sgravato } sbri- 

to; eine Krankheit — werden, 
iberarsi da una malattia; 
eine Perfon, eine Sache — 
werden, distrigarsi, disfarsi 
d'una persona, d’una cosa; 
ft. er Bube, ragazzaccio ; .es 
Maul, mala lingua, «er Vogel, 
bajone ecc. 

Los arbeiten, v. a. staccare, di- 
staccare a forza di lavoro; 
— v. r. cavarsi, distrigarsi, 
disimpegnarsi con molta pena, 


Los binden, v. a. impf. band 


los, slegare; slacciare; part. 
losgebunden. 

Los bitten, v. a. imp/. bat — los, 
ottenere (la libertà di un 
carcerato) a forza di pre- 
ghiere; part. losgebeten. 

Los brechen, v. a. impf. brach — 
los, rompere, staccare con 

viofenza; — v. n. auf einen, 

ge en einen —, scatenarsi, 
are contro alcuno; pro- 
rompere in invettive; it. 
schiantarsi, spezzarsi; stac- 
carsi; part. losgebrochen. 

Los brennen, v. Losſchießen. 

Los bringen, v. n. imꝑf. brachte 
— 103, staccare, distaccare; 
aus der Gefangenſchaft —, li- 
berar di prigione; part. los- 
gebracht. 


guimento; it. — einer Schuld, 
estinzione d'un debito; — Der 
Waaren, lo sbarco delle merci. 

L08"drilden, v. a. staccare, spice 
care premendo, stringendo; 
Schießgewehr —, Sparare (are 
me da fuoco). 

Lo'ſe, agg. (ſchalkbaft) catti 
vello, furbetto, maliziosetto; 
er Bube, bricconcello; ein st 
Vogel, un bajone, un giovi- 

. nastros ein s Maul haben, 
aver una lingua, che taglia 
e cuce; essere sboccato; — 
Worte, parole ingiuriose, of- 
fensive. 

Lo ſegeld, n. prezzo del riscatto, 

Lö'ſen, v. a. losbinden, losma⸗ 
en, sciogliere, snodare; dle 
chraube —, allentare la 

vite; die Zunge —, eciorre 

il filetto; g. die Gaul von 

der Nuß —, levar la pelll- 

cola alla noce; die Kanonen 

—, Sparare i cannoni; Geld 

. toccar denaro; Geld zu 

— geben, far guadagnar del 

denaro. : 

Lo'ſen, v. n. tirare, gettar le 
sorti; mit Strobbalmen —, 

e TALE 5 
os fahren, e. . pf. fuhr — 
los. auf einen —, avventarsi, 
scagliarsi contro, addosso ad 
uno; part. losgefahren. 

Los geben, v. a. im pf. gab — lot, 
mettere in libertà; einen Sole 
daten —, congediare un sol- 
dato; einen Lebrling —, far 
passare lavorante un fatto 
rino; part. losgegeben. 


Los. 


los, staccarsi, spiccarsi; it. 
scollarsi; — (von Gewehren), 
scaricarsi; auf einen —, an- 
dare, correre addosso ad uno; 
avventarsi contro alcuno; 
part. losgegangen. 

Los , v. a. scignere; di- 
_scignere (la cintura). 

Los'belfen, v. a. impf. half — 
los, ajutare a liberarsi; di- 
pri de vela alcuno (da un 
| intrigo); part. losgebolfen. 

Los deen, o. a. sciogliere i 

. cani (dietro la fiera). 

Los kaufen, v. a. riscattare; re- 

. dimere. 

Los käuflich, agg. redimibile. 

LosTaufung, J. riscatto ; reden- 

. zione, 

L06'Iniipfen, v. a. snodare; scior- 

re il nodo, 

Los kommen, . a. impf. tam — 

los, uscire, scappare da un 

. fimpaccio; liberarsene; part. 

- fosgefommen. 

Lostriegen, v. a. staccare; it. 


9. L bringen. È 
Los kugel, J. pallottola; fava; 
to 


«voto. La 
Los'laffen, v. a. imꝑf. lies — los 
„ rilasciare, lasciar andare ciò 

che si tiene); part. losgelaſſen. 

Lostaffung, F. liberazione; it. 
v. Loslaffen. 

Los' machen, e. a. staccare, di- 
staccare, sciogliere, sciorre; 
per losbinden, losknupfen, v.; 
die Kuppelhunde —, seguiu- 
zagliare, seciorre 1 bracchi; 

elne Binde —, sbendare, sfa- 
sciare; von der Kette —, sca- 
tenare; das Fleiſch von den 
Knochen —, scarnare; spol - 
pare; die Nigel —, schio- 
vare; schiodare; — v. r. né 
vom Joche —, scuotere 1 
ſch de liberarsi dal giogo; 

o Dea: Leime —, wie dle 
Voͤgel, svischiarsi; spaniarsi; 
vom gegebenen Wort —, di- 
simpegnare; it. ſich —, disim- 
pegnarsi (dalla promessa). 

Los machung. J. staccamento, di- 
staccamento ; it. disimpegno. 

Los reißen, v. a. img/. riß — los, 

gtrappare, levare con violen- 
za, svellere, divellere; fig. 
distaccare, rimuovere, distor- 
ro altrui con forza da q. 0. 

. cui sia. propensos — v. r. 


Los. 


distaccarsi con forza; part. 


losgeriſſen. N 
). o. r. disdirsi, 

a 1 ; ſich von 

einem pre =, 
dirsi, disim arsi. 

Los ſagung, J. rinunzia, addi- 
cazione, cessione; it. disdetta. 

Los'ſchteßen, v. a. impf. ſchoß — 
los, scaricare, sparare; einen 
Bogen —, scoccare; — v. n. 
auf etwas —, lanciarsi, sca- 

larsi addosso a q. c.; part. 
bid 

Lost lagen, o. n. impf. ſchlug 
— los, staccare; mit einer 
Waare —, disfarsi d'una merce 
ad ogni prezzo; ff. auf einen 
F. dar delle busse, basto- 
nate da ciechi ad uno; part. 
losgeſchlagen. 

Los schließen, v. a. impf. ſchloß 
— los. scatenare; einen und 
—, Staccare un cane; part. 
losgeſchloſſen. 

Los'ſchnallen, v. a. sfibbiare. 

Los ſchnaypen, v. n. scattare, 
scappare. 

Los'ſchneiden, v. a. impf. ſchnitt 
— los, staccare, tagliar vla; 
part. losgeſchnitten. 

Los ſchrauben, v. 4. svitare. 

Los ſchwoͤren (ſich), v. r. impf. 
ſchwor — los, purgarsi, Ndl. 
rarsi con giuramento; part. 
losgeſchworen. : 

Los ſein, v. n. impf. war — los, 
essere sciolto, staccato, li- 
bero; part. losgeweſen. 

Los ſpannen, v. a. allentare, ri- 
lassare; it. die Pferde —, 
staccare 1 cavalli. 

Los ſprechen, v. a. impf. ſprach 
— los, assolvere; dispen- 


sare; it. dichiarare innocen- 


te; part. losgeſptochen. 

Los ſprechend, pila assolutorio. 
Los ſprechung, J. assoluzione; 
dispensa. 
Los ' ſpringen, 


v. n. impf. ſpran 

carsi; avventars 
contro uno; part. lodge: 
ſprungen. 

Los'ſtoßen, v. a. fmpf. ſtieß — 
los, staccare con urto; part. 

losgeſtoßen. ü 

Los türmen, v. n. fig. auf einen 
. avventarsi, precipitarsì 


contro alcuno; it. infuriare, Lu' de, 


tempestare. 
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Los' trennen, ©. a. scucire; ff, 
— . r. scucirsi. 
redenzione. 


dis-|Lofung, 7. Zeichen, segno, se- 


2 e — (im Kriege. das Lo⸗ 

ungswort), la par i 

Los werden, v. n. ward 
los, spacciarsi, disfarsi; ich 
kann Ihn nicht —, non so le- 
varmelo d'attorno; part. los⸗ 

eworden. 

Los wickeln. v. a. svolgere ; v. r. 
disimpacciarsi, cavarsi d' im- 

2 leben (impf. 
os ziehen, v. a. imp/. zog — los, 
auf den Feind —, marciar 
contro l’inimica; éf. prorom- 
pere in Invettive contro al- 
cuno; sfogarsi; part. losge · 


ogen. 

Lolhe n. scandaglio, piombino; 
das — merfen, scandagliare; 
it. Kraut und —, polvere 
e piombo; — (ein Gewidt), 
mezz’ oncia; per Loͤthung, 


saldatura. 
Lö'then, v. a. saldare (lavori di 
20 big. 2, 
thig, agg. di mezz’ oncia; 
es Biber, es Gold, argento; 
oro fino, 
Loth kolben, m. saldatojo. 
Loth' recht, agg. perpendicolare; 
a plombo. dare. 
Loth rohr, n. cannello da sal- 
Li'tbung, J. saldatura. 
Lot'terbube, m. gaglioffo, mas 
scalzone, furfantaccio. 
Lotterie“, /. lotto; Lotterielos, 
olizza del lotto; in die — 
ehen mettere, giuocare al 
0. 


0 
Louisdor', m. luigi d' oro. 
Lö we, m. leone, lione; junger 
—, lioncello, leoncello; eine 
Löwin, lionessa; vom «n, leo- 
nino; Loͤwengebruͤll, rugghio, 
ruggito del leone. 
Ld'wenfuß, m. T. leontopetalo. 
Lö'wenhuͤndchen, n. can lione. 
Lö'wenmähne, 7. giuba; chioma 
del leone. 
Loͤ' win, J. leonessa, liouessa. 
Lucerne, J. v. Luzerne. 
Luchs, m. lince; lupo cerviero. 
Lu Fauge, n. occhio linceo; 
fig. vista acutissima. 
Lucifer, m. lucifero. 
J. apertura, lacuna; f& 
breccia. ; 
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Lü ckenbuͤßer, m. (in einem Bue 
e) episodio riempitivo; (in 
erſen) parola espletiva; fig. 

der — ſein, supplire alla man- 
canza, al difetto altrui. 

Luͤckig, agg. pieno di brecce ecc. 

Lu'deln, 0. n. (pop.) arrocchia- 
re; tirar giù il lavoro. 

Lu'der, n. carogna; ff. rozza; 
it. esca. 

Lu'dern, v. n. (pop.) ravvol - 
gersi nel fango delle disso- 
lutezze; 7. adescare. i 

Luft, J. aria; aere; von —, 
aereo, etereo; in freier —, 
all’ aperto; a. cielo aperto; 
etwas in die — hängen, ven- 
tilare, esporre all’ aria; Die 
8 a feine —, etere; friſche 

— ſchoͤpfen, in die freie — 
gehen, pigliar aria; die —, 
die einen jeden Korper ume 
gibt, ambiente; — ſchoͤpfen, 
riprender fiato; respirare; 
in die — ſprengen, far saltar 
in aria; ig. fi — machen, 
farsi largo; aprirsi un varco; 
it, (einem Herzen — machen, 
sfogare, alleviare il suo cuo- 
re; die — geht, tira vento. 

Luft ader, J. v. Schlagader. 

Luft artig, agg. aeriforme. 

Luft ball, m. pallone aerostatico. 

. „ J. aerografia. 

Luft bild, n. chimera; fantasia. 

Luft'blaſe, /. bolla, sonaglio; it. 
vescica de' pesci. 

Lüftchen, n. auretta, reffiro, 
venticello; orezzo; es regt 

ch kein —, non spira il mi- 
nimo zeffiretto. 

Liften, v. a. sventolare, dar 
aria; das Getreide —, sven- 
tolare i.grani (colla pala); 

die Betten u. dgl. —, sciori- 
nare, dar aria ai piumacci; 
den Hut —, sollalzare il capo 

ello; ſich —, sventolarsi; 
k. sbottonarsi. 

Luft erſchetnung, J. meteora, fe- 
nomeno aereo, 

Luft fahrt, J. gita, volo aero- 
statico. 

Luft fang, m. sfiatatojo. 

Luft 4 regione dell' aria. 

Lu . Agg: aereo, etereo; it. 

arioso; ein es Kleid, abito, 
veste leggera; ig. vano, in- 
utile. 

Luftklappe, F. ventilatore. 

Luft kreis, m. atmosfera. 


Lüg 


Luft kugel, f. eolipila. 
Luft kunde, F. aerologia. 

Luft loch, 4. spiraglio, spiracolo. 
Luftmalz, n. grano preparato 
all’ aria, (per far la birra). 
Luſt'maſchine, /. macchina pneu- 

matica. 
Luft'meffer, m. aerometro. 
Luftmeffung, /. aerometria. 
Luft piawe⸗ „ macchina pneu- 


matica. 
Luer ile, F. viaggio aereosta- 


co. 

Luftröhre, f. T. trachea; aspe- 
rarteria; Schnitt in die —, 
broncotomia, laringotomia. 

Luft ſalz, u. le parti salino del- 

Ruffidta, agg. 7. neroî 
u eu, agg. T. aerofobo. 

Lußt chen, F. T. nerofobia. 

Cuft diff „ n. navicello aerosta- 

co. 

Sul gie, m. aeronauta. 

Luft 'ſchlöͤſſer, n. pl. fig. castelli 
in aria; — 
e sch in aria. 
1 were, 7. gravità speci- 

fica dell' ca si 

Lufl'ipringer, m. saltatore. 

Luft'ſprung, m. capriola; salto 
mortale; — des Pferdes, bal- 
lottata. 

Luft ' ſtreich, m. fig. colpo in aria; 
un buco nell’ acqua; einen 
— ul, mancare il colpo. 

Luft ' ſtrich, m. regione dell’aria. 


Luͤf tung. J. il dar aria. 
Luftwaßr ager, m. aerimante. 
Luftwabrfagerel”, /. aerimanzia. 
Luft waſſer, n. acqua atmosfe- 
rica; it. T. licore antiasma- 
tico. : [teora. 
Luft zeichen, n. segno aereo, me- 
Luft zieher, m. ventilatore. 
Lug, m. frode e inganno. 
Li'ge, J. bugia; menzogna, fan- 
gal derbe Tel carota, bu- 
spaccata; jemand eine — 
aufbeften, Planen carote ad 
uno, bubbolar uno; en ſtra⸗ 
fen, dar una mentita; smen- 
tire; der sn überführen, sbu- 
glardare; der en beſchuldigt 
werden, toccare una mentita. 
Lil'gen, v. n. imgf. log, men- 
e; dir bugie; daß ich nicht 
lüge, per non mentire; per 
dire la verità; in den Hals 
hinein -, mentir per la gola; 
part. gelogen. 


bauen, far ca- 


Luf 
Lü'genhaft, agg. menzognero, 
mendace, bugiardo; — ast. 


mendacemente, bugiarda- 
mente. 

e f. mendacità, 

Lüͤ'genmaul n. bugiardaccio, 
bugiardone. ö 

Luͤg' ner, m. bugiardo, mentitore. 

Lüg'nerin, 7. bugiarda, menti- 
trice. 

Lüg'neriſch, v. Ligenbaft. 

Lu'ke, 7. abbaino. 

Lüm'mel, m. babbuasso, bieto- 
lone; seimunito. . 

Lüm'melhaft, agg. goffo, scimu 
nito, bescio, balordo; — apr. 
goffamente, scimunitamente, 

Lump, m. ig. mascalzonef 
spiantato, cencioso. 

Lum'pen, m. cencio, straccio; 
brandello. 

Lum'penkerl, n. gaglioffo, ma- 
scalzone; cencioso. 

Lum'penſammler, m. cenciajuolo, 

Lumperei', /. bagattella; Iappola. 

Lum'picht, agg. cencioso; me- 
schino. 

Lun'ge, J. polmone; T. zur — 
gehörig, polmonare. 

Lun'genader, /. T. arteria pul · 
monare. 

Lun'genentzündung, J. T. peri- 
pneumonia. 

Lun'genfaul, agg. T. pulmonico; 
it. etico, tisico. 

Lun'genfieber, n. febbre pulmo- 
nare. ; 

Lun'gengeſchwuͤr, u. ulcere pul- 
monare. 

Lun'genkraut, u. T. polmonaria, 

Lun'genmus, n. manicaretto di 
polmone. 

Lun'genſucht, J. etisia, tisica, 

Lun'genſüchtig, agg. tisico; — 
im hoͤchſten Grade, tisico mar- 


cio. 

Lün'ſe, J. acciarino. i 

Lun'te, f. miccia; fig. — rieche 
sventar la mina; aver sen- 
tore di alcuna cosa. 

Lun'tenſtock, m. colombina. 

Luſt, f. voglia; desiderio, bra- 
ma; appetito, gusto; — an 
etwas haben, prender pia» 
cere, diletto a q. c.; feine— 
büßen, cavarsi la voglia, a 
pagar le sue voglie; ſich A 
— vergehen laſſen, appiccare 
le voglie all’ arpione; — ma: 
chen, invogliare; — kriegen 
venir la voglia; die — be⸗ 


Lut 


nehmen, verileren, . 
mit —, con gusto, co 


ei Lu thert 
oere: 4 tren > Lütten Age | fu Hi 5 hum 


— Quo. gue =, pe 
mento, per gusto; die am- Ln, 
lichen Lune, pi. appetito car - 
nale, concupiscenza. 
euff bartett, J. Alvertmento; E if 
festa; allegria. 
Lil' ſtern, agg. cupido, bramoso, 
avido, tsvoglisto; nach etwas 
— fein, aver gran vo 
Q. o.; — machen, solleticare; 
eHernbe 
erubett, F. il concupiscibile; 


ur eupidi desiderio; ft. la 
voglia delle donne gravide. 
e agg. che in vo- 


allettante. 
pulite, J. passeggio in car. 


Kutpſeuer, ; n. — A 

Luft gang. m. passeggio 050. 
Lu gar x „m. giardino ameno, 
(di delizia). 

Luſt haus, n. casino, palazzino. 

Lu"ftig, agg. allegro, gajo, lieto; 


festevole, gioviale; ve e Geſell 
fatt. bri d'amici; — 
ma egrare, ricreare, 


Sollaszara, metter di buon 
umore uit machen, di. 


en, prendersi 
giuoco d’alcuno, corbellario; 
cer Einfall, facezia; detto 
piacevole; — avv. plaee vol - 
mente; allegramente, 
volmente, dilettevolmente ; 
— (interj.) allegramente! ev- 
viva ! animo! 

Lu tigkeit, Zion "letizia, ilarità, 
eu Lise giovialità, 
Gata de m. buffone; zanni. 

reiſe, /. viaggio per diver- 

O 

Lug chf, n. 1 


porto in vi ande. 

Luſt'ſeuche, /. N Mi iv 7. 

Luſt ſpiel, n. commedia; feines 
—, farsa. 

Luſt wald, m. boschetto ameno, 
di deliz la. 

Luſt' wandeln, . n. passeggiare, 
andare a spasso, 

Lutheraner, m. Luterano. 


II. Parte. 


1 di. 


Mach 


era‘nerin, 7. Luterana. 
he riſch, agg. luterano. 
e lu 0. 


—. 7 45 75 
g. linfatico. 
eo. 


M. 


M, n. la m (emme). La de- 
elma quinta lettera dell’ alfa- 
beto Tedesco. 


Maal, n. v. Mal. 

Maaß 20., . Maß 26. 
&ceu’, m. mecenate, protet- 
tore (de' letterati e delle 


belle sa 
Ma agg. fattibile. 
Ma’ i 5 das re if in der 
—, il vestito è in lavoro; si 
sta a farlo. 

Machen, v. a. fare, operare; 
produrre, formare; Rech⸗ 
nung auf etwas —. conto 
di checchessia; arm , render 
povero ; ſich arm —, far mo- 


„ convertire 


tica; das Bett —, rifare il 
letto; Schulden —, contrar 
debiti; indebitarsi; Durſt —, 
rovocare, eccitar la seto; 
ha nichts daraus 1 non cu- 
rarsene, pria 


ſich eine 


ch auf die Seite —, 
da parte; den Frommen —, 
far mostra d’esser divoto; er 
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bat ſich viel bel Mefer Sache 


gemacht, ha ricavato n 
gua 


—. er di er le lunghe; e 

ari =, , been tom 
— m n 

an o über . = 8 


tao = einen o mai —. 

ntendere; far credere; 
0 weiß nicht, was ich aus 
dem Menſchen — ſoll, non so 
che giudicare di quell'uomo; 
fil aus dem Staube —, fug- 
gua rene via; einen beruntere, 

Macherer. F. o. Nacherlohn; 1 

aerei, FJ. . Nacherlohn; it. 
lav 4A 


Ma'herlobn, n. fattura, 

Macht, f. forza; it. 
sanza} potere; das fteb nicht 

er —, questo oggi ha 
in mio potere; — geben, 
was zu thun, dare 3 
si li e. aus eigener —, 

di prop autorità; die eno 

rop ann Mächte, le potenze 
ourop 

mg eder . costituente, man · 


Macht Faber m. potente; it. man · 
„ procuratore. 
Mächtig g. ago. potente; pos- 
sente, poderoso; g. eiu cer 
De „ un monte altissimo, 

imo; eines Dinges — 
feta, esser padrone d'una 
cosa; esser possesso di 
ualche scienza; er iſt der 
franzoſiſchen 10 0 vollkom⸗ 
men —, 13 ede perfetta» 
mente il cese; jemandes 
nicht — werden konnen, non 
oter vincere, domare uno; 
fe iner Sinne nicht — ſein, es- 
sere fuori de' sentimenti; ſeia 
ner — fetn, esser padrone di 
se stesso; raffrenarsi; — avo. 
Potencemento 3 m. die Miche 
tigen der Erde, 1 potentati, 
i sovrani della terra. 


it. v. Machtſpruch. 
Mach'werk, 2. lavoracolo la- 
voro ee f 
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322 Mag Mai 
Madame, J. mnsidamia ; signora. | —ave./ig. magramentes scar- 
pd en, u. ragazza, fanctulla; | samente. 
5 doi pit per Jung: mei ite 
ge Mach darte egli 
Ma de, a verme; bado; — im Dogi Hiro magioo } — avo. 
camente. 


Wie te, ꝛc., erte, cavchione ; 
Aucherſem Fleiſche, 
5 von Bienen, 
cacchlone. 
Mane J. signorina; m- 
Aumigell i 


Ma 'vig, pad vetralnoso. 
caoîre, Y madrepora; dire 
Petite. , madiepora Tmpie- 


magi er, m. 


aureo. 
StagiitermaGia, . 
Magi'ſterwürde, A 
Magiſtrat', 72. magistrato. 
Magiſtrats ‘perfon, F. uno della 
magistratura. 


Magiſtratur, F. magistrato; it. 


maestro, bincca- 
ente. 
tral- 
10. 


trita, magistratura. 
Madrigaf, n. madrigale. Magnat m. Magnate. 
2 gia” % ‘insigizzino) fon- Magne ſie, J. magnesia. 


Magnet, mn. magnete z ‘calamita. 
Ma ge fich, agg. magnetico. 
Magnetiſt ren, v. a. calamitaros] M 
magnetizzare. 
agnetis'mus, m. magnetismo. 
W Ago calamiato; 
l’ago della bussola. 
Mahd, F. (das Mähen) U segare, 


DI falciare l'erba. 


Stino, M. magaz- 


Maße F. herva; finte, fantesda. 
en, m. stomato} + der 
wiederkäurniden Thiere, ver, 

Srtcolo: den — überladen, a 
Fraversi 10 stomaco; gut f r 
den —, stomacalò $ — der 
pühner, Tauben, ventriglio. 
Ma genarzuei, J. medicina sfo- 
8 dtomachlea. 


segatura; faldistura. 
gend a i mietitore. 
eſchwerde⸗ avezza , u. banchetto, pasto. 
met grinta oh ah len, v. a. ‘macinare; port. 
Ma gendrücken, u. spasitno di gemahlen. 
Nomacd. 


a genelixir, u. elisire btoma- M ld, u, mulendg. 
+ let N Ma AT) . molixo (dagrano). 
Ma genſteber, i. Yobbre ‘cagio- | Maß ſchat im. e. Bra ‘ 
mata d tndigosticrte. Mahl geit, K pasto, desinare, o 
Ma genhaſten, . T. tosse epi-“ cenaz — halten, stare à pran- 
- gastrica, i 20, 40 a tawelkz geſeguete —! pros - 
Mea genframpf, m. N ‘onrdia)- | ei ‘buon 'prò ! 
tin; spasimo dello stomaco. ahn bar, age ‘osigi 
PI A, m. Votea dello brief, m.Aettorammonitoria. 
i miaco; 0 . piloro (058 25 (des 3 chioma; 
a genpflaſder, idtiita eplt- (de 
di a fm cor I Mah nen, e. d. chiedere (un 
Mal genpllen, J. pt. pillole sto-| ‘debito); #6. esortare; ridurre 
aſt, M. Suceò gustrico. | a mente; it. per Ermiahnen, v. 
Ma area A ‘nvidità dello . n Himkore; solle 


Made v. Maͤrchen. 
stes usa. callogita; it. 


quiete, v. Rattefizale. 
m. Magi 
Ditta, m. Mate, J. Maggio, 
NMai'btiime, J. mughetto. 
aer A Meier 


ad bender, agg. amnchi- 
oo, Sorrobb ratte. 

me Sonſorto dello 

Bagel. 1. pi. cissiza| M 


ma er — — sosriò, | 


Ci 4 spo ato; eine e M er, m. © M 

Mahlzeit, pra d Mat ſiſch. m. deppla, Iadela. 
m » agràro; = wer Mai käfer. m. toh, sca- 
den, imma: consumarsi:! rafiggiò mnaggeso, 


Ma hen, v. &. mietere; > N. Ia 


Maler, m. pittore; 
Malerei', /. pittura, arte di pia 


Mal 


pet, n. pallamaglio. 


Mails, m. gran turco. 
Majeftàt, J. maestà; Ihre Mas 
jeſtäten, Le Loro Maestà; ic. 


maestà; grandezza, dignita, 
Majeſtä' tiſch, agg. maestoso, au- 
gusto; it. 47v. maestosamente, 
Majeſtäts brief, m. diploma re 
gio, o imperiale. 
Majeſtäts'recht, u. diritto di 80° 
vranità. 
Majeſtäts verbrechen, n. orimere 
lese, delitto di lesa maestà 
Majeſtäts verbrecher, m. reo di 
N di lesa maestà. 
Ralle m. maggiore. 
Majoran, m. majorana. 


Majorat, u. primogenitura, m 


N 
e e ꝛc., v. Mindig ꝛc. 
a fel, m. macchia; macula. 


Aakeler⸗ F. senseria. 


Mä keln, v. a. far il sensaleg 
it. criticare; biasimare. 

Mäk'ler, m. sensale; — im Pferde⸗ 
handel, cozzone; it. eriticastro. 

Makre'le, f. 7. sgombero; ma- 
carello. [cherone, 

Makro'ne, T. mandorlato; mao» 

Makulatur', f. cartacce, scarti 

Mal, u. neo, voglia; — (Zeichen), 

segno, contrassegno; — (von 

einer Verletzung am Körper), 
livido; it. cicatrice; — (vom 

Saugen), sucelo, rosa; per 

Ziel, termine; meta. 

Mal, u. volta; fiata; mit einem 
se, tutt’ in una volta; a un 
tratto; allemal, jedesmal, ogni 
volta, ogni fiata, tutte le vol · 
te; ein für allemal, una volta 
per sempre; einmal trinken. 
fare una bevuta; zu verfdiee 
denen «en, parecchie volte; 
zehn mal zehn macht hundert, 
dieci via dieci fa cento. 

Malachit“, m. malachita. 

Mala'ga, m. vin di Malaga. 

Ma'len, v. a. pingere; dipim 
gere; nach dem Leben —, die 
pingere al naturale; ritrarre, 
effigiare; wie gemalt, fatto 
a maraviglia, a pennello. 

dipintore, 


gere; per Gemdlde, pittura, 
quadro; it. maniera, mo@b 
di pingere. 

Mallereſel, m. v. Staſſelei. 


Ma'leriſch, agg. pittoresco} più 


torico; eine «e Anſicht, ve 


Man Man 
duta pittoresca; «- arv. pit cine; den «>, abbarca- 
torescamento. re il gno ridurio in covoni. 
Nn infel, sm. pennello. Man d n. ollo di mandorle. 
„ m. bacchetta de' Man delſeife, F. sapone man- 
atte & n. moggio. nano tei pasta af pace 
„N. & n. elteig, NN. mn 
Malte ſer, m. abitante di Malta; Mau deliwr, J. torta di man- 
Maltese. dorle. 
na en er. = = di nale DIRE f. mandolino. 
va fier, m. m e, J. m ; 
Mal ve, 5 malva; die wilde —, Mau geh Man delbolz, n, mat 
b va, terello, spianatojo. 
Malz, n. orzo, grano tallito. Man tel, n. mancanza; difetto; 
Malz dare, J. seccatojo, gratio - — an Lebenemittefn, penuria, 
cio (da eeccare il gran tallno).] carestia; — au duſmerfſam⸗ 
Mal zen, v. a. preparar ii grano] felt, disattenzione; — un ete 
(per Ja birra). was haben, aver mancanza, 
Malz müble, J. molino (da ma-] penuria di d. o. leiden. 
cinare il grano tallito). mancar dei necessario ; patir 
MameluP,m. mammalto0o; . di o er Mangel, Gebre⸗ 
apostata, ipocrita. en, , difetti, magagne, 
Mam ma, /. mamma, Man gelbaft, agg. difettoso, man · 
Mam me, 7. v. Memme. chevole, imperfetto; — avo. 


Mam mon, m. mammones . 
ricchezza idolatrata. 
Man, pron. indef. sis 
uno ſagt, si dice; wenn 
— uns borte, se alcuno ci 
udisse®; muß. bisogna; cone 
viene; — bat es mir E 
mi è stato detto; — bildet 


Man cher, agg. tale, talnuo; 
— es aubt, più d'uno 
ne, i i orte 
a „ AGG: ö ‘8 3 
auf — Art und Weiſe, in più 
ere: (t. avo. 
meénte, differentemente. 


auch mal, ave. qualchevolta; 


talvolta; talora. 
Mandak, n mandato; ordine 


sovrano. 
Nan del, /. mandorla; mandola; 
candirte «n, mandorie mruo- 
cherate; gebtannto «n, man- 
dorle tostate; die -n am Halſe, 
gavignes #0. cine — Gier u., 
una quindicina d’uova 600,; 
— (gum Glätten der Polch. 
mangano per lustrar 1 3 o 
Man delbaum, m. mandor 


Mandel milch, /. orzata, lattata. 


Man deln, v. a. (Wäſche 
an deln, v. a. ( (dhe) mim. 


nares it. contare per qu 


altri, Man'gelbaftig 


diversa» 


difettossmente 
mente; ps ottaments. 
eit, J. difettuosità. 
Martſem. v. N. mancareʒ v. anche 
en. 


8 

ner en, Mangeln, v. Mandeln. 
Mang korn. n. grano mesoolo. 
Man gold, m. bietola] dieta. 


Manier, /. manera, modo; tt. 
contegno, tratto; mit 
ter , con garbo; das 


ſt keine —, questo mon è il 
modo di trattare; -— (in der 
„ mamiera, 
Manier lich, agg. manieroso, ei- 
vile, garbato; — werden, in- 
civilire, dirozzarsi; dt. av. 
con bella maniera; civilmen- 
ente 


te, gurbatam A | 
Wanier'lichkeit, f. civiltà, bel 


fend — zu 
e mille ca drei — Rag. 
tre file; der gemeine «=, 
mo volgare, del volgo} — ge⸗ 
gen — ſechten, SA vor · 
po a corpo; zum — nehmen, 
render per riarito; einen 
r raga un 3 che 
uguaglia, che può vompe- 
terla con noi; als cin = han⸗ 
deln, operare da uomo; er iſt 
kein — fur mich, non è uomo 
che faccia per me; ich bin 
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dafür, fo ne bono rmalleva- 
dore. ve ne sto garante; { 
kenne meinen —, s0, con e 
ho da fare; bin ich nicht «8 
gemig? non sone fo da tanto? 
an den — bringen, trovar mo- 
do, facilità da spacciare chec- 
chessta ; it. ſeine Tochter an den 
— bringen, collocare, trovar 
marito a gua figlia; wieviel 
bezahlt der — 7 quanto si paga 
a testa — fur , a uno a uno 
ich ſtehe meinen —, dlienderò il 

0 posto; starò a petto di 
chi si sia; — bei —, uno aoc- 
canto all’ altro. 

Marna, n. manna. 

Mann bar, agg. nubile; da ma- 
rito; — werden (von Knaben), 
entrare nell’ età pubescente; 
das ce Alter, l'età virile. 

N l'età nubile; 

virilità. 


bra- 


Mantfbaft, o. Männlich. 

Man nichfaltig, agg. vario, di- 

Man uldfaltgtett, A. Varietà; 
an' n eit, J. varietà; 
diversità. 3 

Män'niglich, v. Jedermann. 

Man' nin, /. viraggino. 

Mann'lehen, n. ſeudo mascolino. 

Männlein, u. v. Männchen. 

Mann uc cpp. maschio, virſle; 
it. mastolino; maschile; «e 
Reime, rime monosillabe; eine 
ve Stimme, voce maschile; 
T. (genere) mascolino ; it. avv. 
maschiamente, virilmente. 

Männlichkeit, /. virilità, ma- 
soliiezza. 

PA 2 pop. uomo. 
ann ſchaft, J. soldatesea ; trup- 

nie auf einem Schff. 


ann ſch Sn Madden) 
trosa (inverso uomini). 


Manns Heid, n. vestito da uomo. 
n n. convento di 


Manne leute, pl. uomini. 


Manns perſon. /. uomo. 
Manns 'ſchneider, m. sarto da 
uomo, uomo. 
Manns ſchuhe, m. pi. vcarpe da 
Manns treu, /. T. eringe. 
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Mannſſucht, 7. T. antromania. 

Mann'ſüͤchtig, v. Manngierig. 

Manns zucht, 7. disciplina mi- 
litare, | 

Mann toll. agg. (che patisce di) 
furore uterino. ciù 

Mann'tollbeit,f. furore uterino. 

Mann weib, n. androgino; er- 
mafrodito. 

Mand ver, n. (der Truppen) ovo- 
luzioni; esercizio militare; 
— auf Schiffen, manovra. 

Man'ſchen, v. n. fam. guazzare, 
rimenare colle mani, guazza- 
bu iare. 

Manſchet te, J. manichino. 

Mantel, m. mantello, ferra - 
Juolo; tabarro; manto; einen 
— e inferrafolarsi; 

9. Der Sache einen — ume 
ängen, palliare alcuna cosa. 

Man'telkragen, m. bavero. 

 Man'telfad, m. portamantello; 
it. valigia. i 

Manna“, n. stracciafoglio; 7. 
tastiera. 

Manufactur?, J. manifattura. 

Manuſeript, n. manoscritto. 

Maype, f. cartella; it. porta- 
1 conto. 

Märchen, n. fiaba, favola, rac- 

Marder, m. martora. 

Mar'dereiſen, n. tagliuola. 

Margaretbenblume, f. marghe- 
ritina, 1 dii 

Margina'lien, /. pi. aggiunte al 
margine. 

Marienbad, n. bagno maria. 

Mari enbild, n. immagine della 
Madonna; una Madonna. 

Marf'enblume, /. margheritina. 

Mari'endiftel, J. cardo mariano. 

Mari'enfeſt, n. festa della Ma- 

donna. scovia. 

Mart'englas, n. vetro di Mo- 

Mari'entdsden, n. anemone. 

Marine, f. la marina. 

Marint'ren, o. a. marinare. 

Marionet'te, /. burattino, fan- 
toccio, 

Mark, n. midolla; midollo; das 
— auszleben, smidollare; durch 
— und Bein dringen, trafigger 


l’anima; das — des Obſtes, M 


polpa, carne. 

Mark, /. marca, marco (peso 
dell’ argento e dell’ oro); it. 
denaro, per lo più numerico; 
Hamburger —, la marca di 
Amburgo; eine — Banco, una 
marca di banco. I 


Mar 


Mär 


Mark, /. (Landſchaft) marca; Mar'morarbeit, 7. lavoro di mar- 


paese; die — Brandenburg, la 
marca di Brandenburgo ecc.; 
per Grenze, termine. 

Markaſit, m. marcassita. 

Mark bein, n. osso midolloso. 

Mar e, /. marco, marchio; segno; 
n zum Spiele, puglie, gettoni. 

Mar ken, v. a. mar care; it. con- 
tener molto oro, o argento. 

Privfer, m. nativo o abitante 
della marca. 

Marketen der, m. sin, f. vivan- 
diere, vivandiera, 

Marfetendern, v. n. far il vi- 
vandiere, la vivandiera. 

Mark gewicht, n. il peso di marco. 

Mark ' graf, N. graͤfin, J. mar- 
gravio, margravia. 

Mark grafſchaft, 7. Markgraf⸗ 
thun, u. margraviato. 

Mar ig, agg. midolloso; ein · es 
Colorit, oolorito pastoso. 

Marki'ren, v. a. marcare, se- 
gnare ecc. 

Mark ſcheide, F. termine, confine. 

Mark 'ſcheidekunſt, 7. geometria 
sotterranea. 

Mark ſcheider, m. misuratore delle 
miniere. {loso. 

Marks knochen, m. osso midol- 

Mark ſtein, m. pietra di confine. 

Markt, m. mercato; piazza del 
mercato; per Meſſe, fiera; es 
iſt heute —, oggi è giorno di 
mercato; zu «e gehen, andar 
a spendere al mercato; gu «€ 
bringen, portare al mercato 
per vendere; ig. metter in 
campo. 

Markt ' flecken, m. borgo; castello. 

Markt gerechtigkeit, 0 privilegio, 

Markt freiheit, J. diritto di 
tener mercato. 

Marttbelfer, m. facchino di 
mercato. 

Markt meiſter. m. grascino. 

Markt preis, m. il prezzo (cor- 
rente) del mercato. 

Marttiinger, m. cantimbanco. 

Markt ſchreier, m. cerettano, 


ciarlatano. 

Parft{breterei, J. ciarlataneria. 
arkrſchreieriſch, agg. & avo. da 
ciarlatano. 

Markt tag, m. giorno di mercato. 

Mar kung. /. o. Mark, Markſtein. 

Mar mor, m. marmo; mit — bee 
legen, incrostare di marmo; 
aus — gemacht, marmoreo, 

Mar morader, /. vena del marmo. 


mo; it. marmi. 

Mar morarbeiter,. m. marmorajo, 

Mar'morblock, m. masso di mar- 
mo. (mo. 

Mar'morbruch, m. cava del inare 

Mar'morbuſen, m. seno alabae 
strino. 

Marmori'ren, v. a. marezzare; 
marmorare. 

Marmorirt', part. marmorato, 
marezzato; «eg Papier, carta 
marezzata. 

Marmort'rung, f. marezzo. 

Mar'morn, agg. marmoreo; di 
marmo. 

Mar'morplatte, 7. piastra di 
marmo. 

Maro'de, agg. rifinito, stracco. 

Marodeur', m. predone. 

Marodi'ren, v. n. andare sac- 
cheggiando (alla sbandata). 

Marone, f. marrone. 

Marqueur', m. garzone! be —, 
eine Taſſe! bottega! un caffè, 

Marquis', m. Marquife, f. mare 
chese, marchesa; junger — 
marchesino. 

Mars, m. Marte; per Maſtkorb 
gabbia della nave. 

Marſch, m. marcia, mossa delle 
truppe; — (Tagereife eines 
RI MA et giornata; it. 
v. Marſchland. 

Mar'ſchall, m. maresciallo, 

Mar'ſchallsſtab, m. bastone di 
maresciallo. [ciare, 

Marſch' fertig, agg. pronto a mar- 

Marſchi'ren, v. n. marciare; birte 
und hermarſchiren, far marce 
e contromarce. 

Marſch'land, n. paese paludosog 
— (nabe am Meere), maremma, 

Pard'fegel, n. T. vela di gabbiaz 
le gabbie. 

Mar'ſtall, m. scuderia. 

Mar'ter, J. tormento, martorio g 
martirio; it. tortura. 

Mar'terbank /. eculeo; cavalletto, 

Mar'terfammer, f. luogo dove 
si dà la tortura. 

Mar'tern, v. a. 
fig. martoriare, tormentare, 
crucciarej — v. r. tormene 
tarsi, travagliarsi. 

Mar'terwoche, 7. la Settimana 
santa. 

Martta'liſch, v. Kriegeriſch. 

Mär'tvrer, m. martire. 

Mär'tyrergeſchichte, 7. martirolo- 
gio; leggendario de' martiri. 


martirizzareg 


Maß 
N x. m. n. martirio, 
try m. vom ⸗ monat. 


di Marzo; marzolino. 
März blume, J. fior marzajnolo. 
Marzipan“, n. marzapane. 
Marz viole, J. viola mammola; 
Mache. J. mag i o 
a'fhe, J. „ P. €. d'una 
calzetta, d'una rete; it. fiocco 
di nastri; it. coccarda. 
Ma'ſchig, agg. fatto a maglia. 
Maſcht ne, /. macchina; ordigno. 
Maſchi'nenmacher, m. meccanico, 
Neschen ima cchi 
a en E agg. ma ia 
nale; it. avv. macchinalmen- 


2 
Maſcht niſt, ne. 
Ma ſer, m. )marezzo; 
M 5 Ahorn baum, acero. 
po 8 mareszato. 
Ma ſern, agg. 
Ma ſern, pi. (Krankheit) rosolia. 
Mas' ke, /. maschera; larva; die 
. — abnebmen, emascherarsi; 


aR 

Masfoyei”, /. ditta; compagnia 
di 5 complotto. 

Maß, n. misura; ein geſtriche⸗ 
nes —, misura rasa; ein ge- 
häuftes —, misura colma; das 
nehmen, prendere la mi- 


— vom N 


Ma 


Ma'dig. agg. sobrio, parco, tem · 
perante; ff. moderato, tem- 
erato, savio; .es VBermdgen, 
tà mediocre; von er 
Größe, di statura mezzana; 
er Preis, prezzo modico, ci- 
vile; — ago. sobrinamente, par- 
camente; leben, vivero fru- 
mente. 
en, v. a. moderare, tem- 
erare, mitigare; sf. (vom 
orn) calmarsi; — Sie fi! 
Wrbigkelt. si moderi! 1 
. temperanza, mode 
razione; it. sobrietà, frugalità. 
Ma'gigung, J. e mo- 


misura. 

Maffe, J. massa; — (von Erbe 
ſchaſten 26.), massa; fondo di 
danaro. 


sura (d'un vestito, e simili);| Maſſiv', agg. massiccio; per 


ein — Wein, boccale; — 1 
der Baukunſt), modano; it. 
limiti, modo; — und Blei bale 
ten, contenersi entro i limiti 
del giusto e dell' onesto. 
Ma ße, J. & avo. modo, regola, 
3 fiber die en, sopra 
modo, smisuratamente, fuor 
di modo; anbefohlenermaßen, 
„ a tenor degli ordini, dati, 
avuti; gebührendermaßen, de- 


bitamente ſolgendermaßen, 
come 3 gewiſſer =, cinte 
germaßen, qualche modo, 
mani che. 


9 Ma ßen. conf. vistochè, atteso 
Maß 'erle, f. v. Maßolder. 
5 Lo, VA bottiglia d'un 


occale, 
Maß gabe, /. nad —, a propor- 


grob, grossolano. 

Maſt, Maſtbaum, m. T. albero 
(di nave); der große —, l'al- 
bero maestro; die mmilichen 
Maſten, alberatura. 

Maſt, /. pastura ingrassitiva, 
pascolo da ingrassare. 

Maſt'baum, m. v. Mat. 

Maſt darm, m. T. l'intestino retto. 

Mä ſten, v. a. ingrassare; v. n. 
impinguare, ingrassare, dive- 
nir grasso, 

Maſt holz, e da far 
alberi (di nave): t. bosco di 
querce e di faggi. 

Ma'ſtix, m. & n. mastice; «fdre 
ner, mastice in 1 CA 

Ma'ſtirxbaum, m. lentischio. 

Maſt' korb, m. gabbia dell' al- 
bero maestro. 


zione, in conformità, a nor-|MaftlAnge, /. alberatura. 


ma, a tenore. 
Maß gebung, /. prescrizione, 
la, razione. 
Maß haltung, J. misura, mode“ 


Maſt los, agg. disarborato. 
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Maſrvleh, n. bestiame da (desti 
nato ad) ingrassare. 

Maſt'werk. n. T. l’alberatura. 

Matador“, n. mattadore; 9. 
colui che primeggia, che si 
distingue sovra gli altri. 

Material handel, mn. traffico, fon - 
daco di spezierie, di droghe, 

di comestibili eco. 

Material händler, n. droghiere, 
de e 

Materialien, pi. ogni sorta di 
merceria ma e. 

Materiali, m. T. matertalista; 
it. Materialhändler, v. ö 

Material waaren, /. pi. mercerie; 
it. orie. 

Mat 
motivo} per Eiter, marcia. 

— agg. materiale; — arr. 


e, J. materia; soggetto 


Matbema'tifer, m. matematico. 
Mathema 'tiſch, agg. matematico; 
— avv. matematicamente. 

Matra'te, J. materasso. 

Matra ßenmacher, m. materassajo. 

Matrikel, /. matricola. 

Matrize, J. T. matrice. 

Patrone, /. matrona. 

Matroſe, m. marinajo; marinaro. 

Mato, m. & agg. T. — mere 
den, perder marcio; aus dem 
— kommen, uscir del marcio; 
— machen, vincer marcio e 
cappotto. 

Matt, agg. lasso, stanco, pos- 
sato; — werden, Infiacchire, 
stancarsi; cine » e Stimme, vo- 
ce fioca, languida; der Wein 
iſt —, questo vino è molto 
fiacco; it. fig. cer Stil, ce 
Mede, stile, discorso 1 
do, snervato; ein es Licht. 
lume fioco; «e Farbe, colore 
smorto; (nicht polirt), sen- 
za lustro; non brunito; ein 
glingendes Metall — machen, 

rre il lustro al metallo 3 
— avr. lassamente ecc. 

Mat te, /. suola, stojaz it. (poet.) 
prato, verdura. 

Mar tigkeit, /. fiacchezza, rifini- 
mento $ stanchezza, languore. 

MPMau'er, /. muro; muraglia; klei · 
ne —, muricciuolo; eine — 
um einen Ort ziehen, murare 
un luogo. 


Maſt'ſegel, n. vela di gabbia. Mau erband, n. cordone. 
Maä'ſtung. J. ingrassamento ; 'in - . J. pecchia soll- 
ria 


grassere 


ta 
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Mau erbrecher, m. arlete ; mon- 
ton 


e. 
Mau'ereſel. m. T. N ter- 
restre; millepiedl. 
Mau'ergiebel, m. comignola. 
Mau 'erkelle, f. cazzuola de’ mu- 


ratori. [ iuola.. 


tr 
Mau erkraut, u. 7. e vi- 
Mau erkrone, /. (be 
corona murale. ‘(tore 


Mau'ermeifter, m. maestro mura - 


Mauern, v. a. murare: ohne 
co. 


alk —, murare a sec 
Mau expfeffer, m. (ein Kraut) 7. 


Mau'erſpecht, m. becoamuro. 
Mau erſtein, m. pietra da mu- 
rare; it. mattone, quadrello. 
Mau“ erwerk, n. muri; muraglie. 
Mau'erziegel, m. mattone. 
Maute, /. T. malandra. 
Maul, n. bocca; — des Ochſen, 
nano DA ceffa 5 55 sua 
vo ccata . e fam. da 
— ba en laſen. starsone in- 
ein groben — über 


molto rue 


dem e rd piagentare, adu- 


nd. 

Maul affe, m. gocciolone, balor- 
o musarda; u fell haben, 
starsene ozioso; musare, star- 
sene musando. 

baum. m. moro; galso. 

Maufchen. oca if. Ut 

en. 8. bo 10; it. o 
baciuzzo 


ciata, sgrugnone. 


den gioͤmern) M 


Mau ſeſaͤnger, m. acchlappasorei. 
Mun ſegift 


„ . 
„Ma ci Mäuschenſtill. 


Med Mee 


Medicin', /. la medicina; di. 0. 
„ dicamento, 
Medic ner, m. studioso, candi- 
dato della medicina, 
PMebdtcini'ren, . n. prendere, 


P mo 9 e 
2 ei niſch, agg. medicale, mo- 


Mau' re, m. Maura, Mauritano. 
Mau' rer, Maurer, m. muratore. 
Maus, J. sorcio, topo; l(der 
ferde), le froge; ＋ „ muscolo. 
u 


en, n. Soxee 
Maus chenſtill, agg. zittino; alt- Meer, u. il mare; das Mittel · 
zitto. ländiſche —, II mediterraneo; 
Mau ſe, J. (der Böge) muda. | Das Grlechlſch, Aegzlce —, 
Mau elan agg. bigio di topo.| l’arcip s das te, U 
Mauiefalle,f. trappola da corel. mar pacifico; jenſeit ded es, 


egift, n. veleno contro i IORNGIIMANO | 
sorci; arsenico. das — fabren, varcer il mare. 
Mat (en, o. a. acchiappare 1 Meer aal, m. T. grongo. 
topi; fig. Jam. leppare, i. Reer adler, m. aquilaatres T. 
volare; furare; rubare; 9 75 pesce aquila. 
die Kaze läßt das — nicht, chi] Meer'barbe, J, triglia. 
di gallina nasce convien ohe] Meer buſen, m. eno di mare 


razzoll. golfo. . 
Mau ſen (ſich), v. r. mudare; MReerbragie, m. (ein Sich) ro 
esser in muda. ganai uo marino. 
Mäu.ſeneſt, n. sorciaja. Meer enge No a stretto, passo, 
Mäu ' ſepulver, 8 15 5 / 
auſerei', f. ru orerla. Mee res flut, 7. mareggiata. 
Meeres ſtiſle, /. colma; bouncola 
. @99. fam. affatto] di mar . \ 


grano, l'uomo di levata, Meer gott, m. dio marine? Net-. 
” Meergitto, J. dea marina: 


th'amt, n. la e Meer gras, n. algas aliga. 
Mauth bedienter, m. doganiere, Meer“ 1. 
im alla dogana, ip ot: Mo di mare. 
ber, m. gabelliere; N su marino ; feca. 
. i ee * 
maasima, principio. Meer fi Kun, m. corbenzole. 
J. meccanica, Meer kirſche, J, oorbezzola. 
Mechaniker, m. m Meer linſe. f. lantiachla, 


Meer ochs, 1. bue marino. 

Meer yfau. m. verdone. 

Meer pferd, n. ippopotamo; - 
vallo marino. 


Me aum, m. schiuma di mare. 
Meer'ibwein, u. delfino. 
0. 


Da. Meer ſpinne, /. polpo; granchio 
Medtan format. no T. sesto me- di di 


mero. 
Medlan papier, n. carta di fore Meer ſtrudel, m. mulinello, gergo 
ma mezzana. nel mare, 


nner, medagli-! rafano. 
iebbaber, ia nu pg m. ombrina. 


Meh Mei Mei 827 


Nera . n. traso, tragio. A Pole, li piane, Merunng, J. opizibne, senti 
È „ N. li li 1 
 Spiagg di mes der Sogn ens agg. di IC Sole: ton feta «— Wagen. 8 


5 e SE (e Rem mio 
ro marino Sia 2 


Mehl. Genie 3 ty olo mas ich see | il più che 
Mebl'brei, m. farinata. PI . = tenuta, villa, 3 avo. am 
8 m. ele 5 N m. i RA ri RA n, melltetivelo, per la 

„J. miglio 5 
ö Meh'licht e Meh'lig, agg. fari-] es von ti quante gi Micia, so part. maggior of- 


sono di q 

cid due J. colonna mig] Mer 1 
16 296 cn delia Ae & ae . e oi 

otite, m. 3 N 
8 trovare „ pra 


i în abilità — 
tu felnem . — 5 mR 


naceo, noso; it. nac - 
N clole, che sì sfarina facil- 


2 8 8 cassa della rr 

Mel mio; — t das 
—— a0 6 che è mio 
n (nen, 1 miei: 1 

; Mein! 417 fon eh} di gra- 


zia! vi 
Lp Sees! di 


do Lei è babe es 
mehreren A ho det 10 5 
a parecchie pôrsone; ta der} was — Sie? tan Lode ell 25 prete . 
ahl, al i nu-| che ne dice? es gui, apfrihe| da maestro 
mero del a5 01 —, aver buona o cat-| compito; — caro. maestrevol - 
Mehr, via) divan-] tiva intenziene; i «8 fo ge- mende 0. 
mol . ts —] meint? questa è dunque 1 Ee v. a. farm. maestrares 
pon vo’ saperne di p 190 tensione vostra? was tel «i. oriti rollo. 
was A 8 che intende — Mei ſterrecht, a. diritto di mac 
che e geni * 


stro (di qualche arte). 


en a n Minne A 
10 155 r 


? 
meg Nel ner, gen. di th; di 1 
p — — dd 10 —, ] Meknetbalben, a eroi 
de cho 72 uanto nto | Melnetwegen, me f ualità di mae 
più: e pa Beto li vento Mek netw * 2 avo. stro (di dhe arte) Le 
„ ei — ald mia, p or op Kl . die ſanmmilichen Meiſter, nino» 
muff; — als zu fe r, pi 900 neigen. lo fece etranza. 
ee | stderasione; — fnsesf. Metnet- Met eiple! „. fam. Pol mo 
Me v. Vermehren. sui — oz coli st giuoco 
Meer eulen, Lea per 10 più; puro in. colpo cal mae- 
iù de Mifatsee, un dle · n "A miei erſtuͤck, „ d' opera; 


si rere, . Nehr. ‘agg. (parenti). opera e 
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Mel ſterwurz, T. T. imperatoria. | Men nig, m. minio, 


Melancholie „/. 5 op- 
presslon d' 
— Mo ‘nelanooliso, 


malinco 
nals nen malinconi- 
berto, elanconico; per ſchwer⸗ 
muͤthig, angustiato, affannato; 
i er wahnwitzig, farnetico; 
delirante; — abb. malinconi- 
I camente; tristamente eco. 
Mel'de, J. T. atrepice. 
Mel den, e. a. notificare, signi- 
ficare, avvisare; annunziare; 
it. far menzione; ſich — laffen, 
farsi annunziare; ſich zu einem 
. Amte —, sollecitare, brigare 
per un impiego; die Gläubi⸗ 
ger — ſich, i creditori si fanno 
sentire; it. fam. mit Ehren 
gu —, salvo il rispetto; con 
sua buona licenza; ohne ſtuhm 
gu —, non fo per dire; senza 
| VANtO Le. 
Mel dung, /. menzione. 
Melilo te, /. T. melllotto. 
Seni fe, 0 1. melissa. 
wir uder, m. zucchero (di 
tà) tateri ore. 
Melfeimce, m. secchio. 
Mel ken, o. a. impf.molf, mugne- 
re; part. gemolfen. 
Mel ker, m. mugpnitore. 
Melkerek, /. procojo. 
Melk elte, F. v. PAIR, 
o 
Role todi J 7 3 e 
Delo dii agg. melodioso, melo» 
dico; — avv. melodiosamente. 
Melo ne, J. popone; melone, 
Mem me, /. 1 eine feige —, 
poltrone, vigliacco, 
Memorial, n. v. Blitichriſt. Denk⸗ 


bu 
Menahertie, J. serraglio delle] Men- 


fiere; menagerin. 

Men ge, /. quantità; moltitu- 
dine; in —, in quantità; co- 
piosamente. 

Men gen, v. a. mescolare, mi- 
schiare; mescere; — v. 7. ſich 
in etwas — 1 in- M 
trigarsi; ich mich nicht 
darein —, non mi ei vogl 
ingerire; er will ſich in alles 

«=, colui vuol metter le mani M 
in ogni intriso. 

Peng tel, n. miscuglio, guazza- 
pio n za, 

Men gung, /. mistione, mesco- 


10 


Men 


Menſch, m. uomo; it. alcuno, 
una persona; fein — war gue 
egen, non v’era presente nis- 
ata mer iſt der —? chi è 
colui? ich werde alles thun, 
was nur menſchenmöglich if, 
farò tutto il mio possibile; 
das glaubt kein —, nissuno 
lo crede; die erſten Menſchen, 
1 nostri primi padri. 
Menſch, n. pop. ser vaceia; don- 
naccia; sgualdrina, puttana. 
[teri aa. n. età dell' 1 
enar razza, schiatta 
uomini. 
Men enblut, u. sangue umano. 
Men'ſchenfeind, m. misantropo. 
Menſchenfleiſch, n. carne umana. 
Men“ 5 reſſer, . antropofago. 
Men (pen nfreund, m. filantropo. 
Men'ſchenfreundlich. agg. umano, 
rl vo; it. avv. caritate- 
mente. 
men enfurdt, J. timore degli 
no 3 keine — kennen, ope- 
rare senza soggezione, fran- 
camente. art. 
cn caaengattune.S. v. Menſchen⸗ 
Men ſchengedenken, u. ſeit —, a 
memoria umana, d' uomo. 
Meinſchangefübl, n. senso, sen- 
timento d’umanità, 
Meu'ſchengeſchlecht, n. 
generazione; uman ità. 
mer ere, J. figura uma- 
forma, sembianza d' uomo. 
Men enbag, m. misantropia. 
Men ſchenkind, n. poco usit. uomo; 
3 lio d'uomo; — pi. gli uomi- 
il genere umano. 
Des ſchenkoth, n. escremento 
uomo. [polato. 
Menfbenieer, agg. deserto, spo- 
Nera J. antropologia. 
e ed e, J. filantropia, 
sibile. 
henmög⸗ lich, agg. am. pos- 
ſchenmord, m. omicidio. 
enmoͤrder, m. omicida. 
Menschenopfer, n. sacrificio di 
si ittime umane. (umana. 
cui enfagung, f. istituzione 
Menſchenſcheu, 499. misantropo; 
periti it. ritroso. 
Der eu, f. misantropia. 
Ho, f. voce umana. 
Meal dee m. intelletto, 
dimento umano; der na⸗ 
türllche. gemeine —, la sana 
ragione. 


l'umana 


mini 


Men'i 


D ef 


Menſſhenverſteinerung, J. antro» 
polite. umano 
Men'ſchenwerk, n. opera, lavoro 

Meusch lch 4 umanità. 

Menſch lich, agg. umano; it. car 
ritatevole; eine «e Handlung. 
opera di carità; — ar. um 
namente, benignamente. 

2 lichkeit, /. umidità” carità. 

Menſch werdung. /. incarnazione. 

Menſur', J. misura, tempo. 

Menuet, f. minuetto. 

Mercanti lità, agg. mercantile, 

Mercury, m. Mercurio; (Quede 
filber) mercurio; argento vivo. 

Mercurial’, agg. mercuriale. 5 

Mer'gel, m. marga, marna. 

Mer' geln, v. a. concimare colla 
marga. 

Meridian', m. v. Mittagskreis. 

Merk'bar, agg. percettibile, sen- 
sibile. 

Mer'ken, v. a. marcare, segnare; 
auf etwas —, badare, far at- 
tenzione, osservare; — laſſen. 
far sentire, far conoscere; ſich 
nichts — laſſen, non far sen- 
biante di nulla; ſich etwas —. 
notare; merke dir das, tieulle 
a mente; ricordatene. 

Merk lich, agg. notabile, perce 
tibile, sensibile; ig. consì 
derabile; it. avv. sensibile 
mente ecc. 

Merkk'lichkelt, /. apparenza, per- 
cettibilita. 

MerPmal, n. ricordo; segno per 
ricordarsi; it. contrasseguo; 
indizio. 

Merk' würdig, agg. memorabile, 
notabile; it. degno di memo» 
ria; ragguardevole, segnalato. 

Merkwür diglett, J. cosa memo» 
rabile, degna di memoria, di 
osservazione. 

Merk zeichen, n. memoria, ricorda, 

Mep” amt, n. celebrazione della 
messa. 

Meß bar, agg. misurabile. 

Meß' buch, n. messale. 

Meſ'ſe, /. messa; 11 sacrifizio 
della messa; — leſen, dire, 
STO la messa; in die — 

ese andare a messa. 

Meſ'ſe, J. (großer Jahrmarkt) fle- 
ra; it. mercato pubblico. 
Meſ'ſen, v. a. impf. maß, misue 
rare; andere nach ſich —, mb 
surare gli altri col suo pas 
setto; gemeffene Befeble geben, 
dar or ini couvenevoli, pre 


brr a 


te 


Met 


— 0. n. Diefer Sol dat 
25 echs Schuh, questo sol- 
alto sei piedi; part. 
eſſen. 
metter, m. misuratore. 
Me n. coltello; cortello. 
Meffer efied.a. coltelliera,astuo- 
cio de’ coltelli. 
= erfutteral, n. coltelliera. 
edel n. manico del col - 


eee lama del coltello. 
ni n, m. costola del 


meiden guaina del col - Met 


e. J. 0 punta di col- 
e — voll, quauto ne 
porta la punta d'un coltello. 
Meß ferſtich m. coltellata stoccata. 
Me A dito di avere, 
equentare, la fiera. 
Mies ger „ 1. 0 paramenti (per 
sil fa messa) . 
Mei . 1 n. la pianeta. 
as, m. Messia. 
Me ng, n. ottone. 
Mettingarbelter, m. ottonajo. 
Mef ſingblech, n. latta d'ottone. 
Meſ'ſingdraht, m. fil d'ottone. 
ngen, agg. d'ottone. 
Meß ſinghammer, m. fucina, fon- 
deria, ove si lavora l‘ottone. 
n ette. F. catena da misurare. 
nft, J. geometria. 
Me ‘fiinfiler, m. geometra, geo- 
metro. 
Meß ner, m. sagresta 
Meß opfer, n. sncrifizio della 
messa, 


Meß ' ruthe. J. pertica. 
Medio, pe bastone da misu- 
Z. balestriglia. 
Me eh ilch, m, mensola pretoriana. 
Meffung, J. 
— Der Aecker, agrimensura. 
Pep woke, F. settimana della 


mean: n. metallo; it. bronzo. 
Metallarbeiter, m. metalllere. 
ine agg. metallico, me- 


Metal funde, F. metallurgia. 
e J. matrice di 


atom m. scoria. 


15 ers mied, m. coltellinajo. 
tello; 


Ma Giaden, pl. rosticci di 
Metall mf 1 bronzo macinato, 


il misuramento; 


| nino, di pi 


Mie 


Metamorpho'ſe 36., o. Verwand · 
lung 20. 

Metapher, f. metafora; traslato. 

Metapbo riſch, agg. metaforico; 
— avo. metaforicamente. 

Metarbo i, J. metafisica, 

Metavbo' ker, sm. metafisico. 

Metaphy' ſiſch, ago. metafisico, 
5 — Grv. metafisica- 


Meteorol logie, meteorolo 
Wehe l agg. 3 


Mcteorſteln. m. pietra meteorica, 

dromele. 

Methode = mito: 

Metho dif, agg. metodico; 
— Avo. meto camente. 

Me triſch, agg. metrico; it. avo. 
metricamente. 

Me trum, n. metro, misura. 

Mer ten. /. pl. il mattutino. 

Me'tze. J. (Art Kornmaß) me- 
tadella. 

Me'ge, J. macello, beccheria. 

Mese, J. (Hure) puttana. 

Metzelel', J. v. Gemetzel. 

Me zeln, v. a. macellare, faro 
strage. 

Meg 55 o. n. sbozzolare. 

Mes ger m. v. Gleifher. 

Meu'delmord, m. assassinio. 

Meu'delmbrder, m. assassino; 
it. sicario; 8 1 bravo. 

Meu'chelmord , agg. & avo. 
da 5 assassino. 

Meu'te, f. 7. muta di cani: 

Meuterel', 7. ammutinamento; 
sollevazione, sedizione. ‘ 

Miau“, (voce del gatto) gnau, 
gnao, miao. 

Miau en, v. n. miagolare, quan: 
lare; — n. gnao, 1a 1 15 

Mich, acc. del pron. ich, mi, da; 


was mich betrifft, in quanto ai 


me, per me. 
Mie ' det, n. bustino; corsetto. 
gite td ciera, aspetto; sem- 


aria; viso; eine 

freni — 

ile; viso amichevole; ohne 
die — zu verändern, con fao- 
cia tosta; — machen. far vista, 
far mostra, far sembiante. 
„m. contratto d'af- 
Ale de, . (einer Woh 

the, ner Wohnun 

gione, Ae Sia tele 

zeugs, nolo; dur — haben, te- 

nere a pigione; zur — wohnen, Mi 

stare a pigione; die — auf · Mil 


, aspetto affa - Mil 
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fagen, disdir Tepoca della 
igione. 
M Aa 3 a. Ge ce a pigio- 


ne; cin che, 
ein sten — —. + Rigliare ri nolo, 
noleggiare; nſtboten —, 


rendere uno al suo servizio. 
Mie' ther, m. pigionante, noleg- 
ante. 
eld, n. pigione; it. nolo. 
e, f. carrozza da nolo. 
Mieth kutſcher, m. vetturino. 
. pi. pigionanti; af- 


Miethling m. mercenario; fig. 
uom mercenario, venale, 
a m. mercede ; sala- 


paga. 
18 mann, m. pigionante, 


Mietb'pfennig, m. ca 5 
, 9. cavallo da nolo. 
Mie'thung, J. locazione; affitto. 


Mieth welſe, avo. a titolo di lo- 
cazione, di pigione. 

Mieth zimmer. n. camera locanda, 

N m. pigione, fitto. 
Mieze, /. frog per Katze, muci- 
no, mucia, 

Mikro i n. ab n. microscopio, 


Mil be, J. 5 ti; gnuola. 
Nirvig, agg. tarmato; 3 picho 
di tarme. 


Milch, /. latte; dünne, gewaͤſſer · 
te —, lutte allungato; abge · 
rahmie —, latte sfiorato; Ig. 
wie — und Blut ausſeben, aver 
una ciera di gigli e rose. 

Milch adern, /. l. T. le vene 
lattee. C(eico. 

Milch aderngang, m. canal tora- 

Mild artig, agg. lattiginoso. 

-{Mild'afd, m. terrina da latte. 

bart, m . lanuggine. 

Milch bret, m. ‘paniccia; farinata 
con latte. 

Milch! brot, n. pun buffetto, 

Milch bruder. m. tratello di latte: 
collattaneo. 

tur, F. cura di latte. 

Mil Druͤſe, J. glandula La: 

Milch farbe, A SS di latte 

Milch farben, . latteo. 

Milch bar È “febbre del latte, 

Di f. lattaruola. 

eta aß n. vaso da latte; 
e ce im Körper, vasi lattei. 
nee n. lanuggine; pelo 


155 m. cascina. 
Do agg. lattiginoso. 
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Milch kalb, n. vitello da latte. 
PU "tammer, 105 stanza dove si 

one il iatte. tte. 
MU nayf, m.scodella, catino da | M 
Milch ner, m. pesce 


Mir 


Miltz', J. milizia, truppe. 
illion“, . milione. 
1 0 „ m. milionario. 
1e! zur — gehörig. 


ce da latte, 
mig "cam, m. fior di latte; lr see, MALA 7. vena splenica; 


DITER aft m. II chi 8 
Guia, wein, n. v. Sy 
E 2 7045 e. tt 


17155 Colla N lattes; 
nare, 17 zup 5 di latte, 
N. GOI 


w > tepido. 
Mil 1 155 8 siero di latte. 


si Se ag. bianco, come 
15 8 M. dee lattajuolo, 


» tenero, mor- 
Uno cr 5 de 
metalli) dattile, malleabile; 
— (von Menſchen), mit ne 
ce, affabile, umano, b 
— (vom Wetter), tempo pa 
cevole, Copra ser Wein, 
vino amabile, abboccato; ein 
ee8Urtheil, sentenza benigna; 
se. die e Hand aufthun, fax 
. e Stiftung, opera 
legato pio; -— I gp 
Mitgl. piacevolire eg0.; 
— machen, asmmorbidare, ren- 
der morbido, trattabile; — apr. 
benignamente, piacevolmen- 


te eco. 
Mik de, 8 si er Gemitj60st), . 
4 Wetter beni der Kut. 


pa = Deb Bet 
app 


Ml dern, e. a. temperar 
delcire, ammollire; * 
it. mitigare, placare, 
rare; daß e die Gute = 
mitigare la sentenza, la $ 
cinen Ausdruck —, correggere, 
moderare up’ espr 


Mil dernd. part. mitigativo? oo 
sura ana uddolciace. 
Ridere . mi mi 


x, 9 
Milder , 9. pv. Huldreich. 
A Abexala, mu- 


benignità, II- 
ee enignità 


Milita“ lo bd militare der Mi 
tia ans vi vita del soldato, 


1 15 v. ge ꝛc. 
aut, u. T. citraoca, 
E mal di milza; 

157 ago. 


pocondrico. 

Min der, agg. minore; ane . 
"i avv. meno; 8. anche 
niger. 

Minde 9. en 

Mind alete as td. 
Min der, v. . smin 5 
mare, — per ar e 
mitigare, moderare; ff mino. 
rare; meno. 

Min derung, F. scemamento, 
de Mi 
Min deſt, SUD. MINIMO} 
menomo; 7 0 Dad ‘è, niente 
affatto, neppur la menoma dosa. 

M' ne, È T. mina; eine — fprene 
en, far giuocare RE bal - 
sà una mina; God», Sber · 
mine, mina, miniera d'oro, 
d’argento. 

Mi'nengang, m. galleria, che 
conduce mina 

Mineral, n. mine 

Miner en, pi. minerali. 

Minera liſch, agg. minerale. 

Mineralog m. mineralogo. 

Mineralogie, J. mineralogia. 


splenetico, 


ft, | Minergerkich. n. il regno mi- 


erale, 
. a J. . in — 
m miniar 
atur maler, m. minlatore. 
o | Mintren, 2 5 ae, ‘far una 


Mint rer, m. minatore. - 


4. Mini'fter, m. ministro. 
essio ari n. il ministero: 
tem- Nin ne, J. amore. 
v. q. amaro; fare al- 


ee rad: Nene 


Riu anger, ? N. 
* inu te, n ‘minuto; it. un mo- 


m. menestri 


menta nie. 
ue, S . menta; wilde —, 


vestre. 
mr dat. del pron. ich, mi, me, 
a me; cin Breund von nie 
un mio amico. 


e TE e AR ER O dr REI Mel fe 


Mis 


Mirte ꝛc. J. v. Myrte 2. 

Mis behagen, n. d. Misſanen. 

Mis bieten, v. n. 2 mis bot 
offerir meno del giusto va - 
lore; part. misboten. 

Mis'billigen, o. a. disapprovare; 
biasimare. 

Mice, J. disapprova- 


mis brauch, m. abuso; it. proſa 
nazione; 0 abſchaffen, 
riformar gli abusi. 

Mis'brauchen, v. a. abusare; 
abusarsi; it. profanare. 

go | Mis'braͤuchlich, agg. abusivo; it. 
avo. abusivamente. 

Miſch'bar, agg. mescibile, mi- 
schiabile. 

Mi'ſchen, v. a. mescolare, mi- 
schiare; ig. unteretnander —, 
confondere; Gift —, mescer 
veleno; avvelenare; die Gar: 
en —, impastare i colori; 
den Wein —, fatturare il vino; 
Waser unter den Wein —, in- 
nacquare il vino; der ſich in 
gie miſcht, che s'ingerisce 

in ogni cosa; un faccendone. 

1 m. guazzabuglio ; 
mescuglio; — von Worten, 
Pentito di parole. 

Mi'ſchung, 7. mescolanza, mi- 
"stione? 2 der Farben, im- 
asto de' colori. 

Mis'credit, . discredito; tn — 
bringen, screditare; far per- 

Mis de a „ interp 

euten, v. 6. retar 
male, sinistramente; aver 


cit, J. 


Mis gebären, è. n. RH. vide 
6 ark nigi aconolarei; 
M fade J. aborto; qcon 
cia 
in 


rt giusto. 


Li 


ot, . 55 
di sotto d 
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disunione, dissapore. 


non Mis verſtehen, o. a. 1 nido 
verfteni mpf. 


intendere, compren- 
Pip male; interpratare sini: 


Mis Mis 
Mis geb mostro; it. abor-Misra'then, e. a. im mis. Rie 'vertindati, n. dissensi 
le — it. se W it dv 
du — 9. n. (von ONE 
13. n. avverso destino. allignare, in die Ernte 
7 ft, /. figura contraffatta. | iſt —, la raccolta è stata cat- 
geftaltet, agg. contraffatto, 


mostruoso eco, 
v. 5 rluseir male; 


„ e. a. fnvidiare; 
dell’ altrui dati 
imgf. mis. 


Uni it. m islin en, 9. 
cn, e 8 


care, pro CADZA 
dia. ci bh en e nidi— 
non ne posso fare a 12 
far 3 it. accorgersi d 


stramentes part. misverſtan⸗ 
den, ta. 
Mis wache, m. cattiva, scarsa 
Mit, prep. che regge 4 dat. dat. 
con; insieme; unitamente ; 
. + con 
me eco. ; ff. meco, seco, seco. 
t'arbetten, . n. assistere ad 
un lavoro, cooperare. 


1 ne ffen. la man Furbeiter, m. collaboratore; 
nie lo; T. tocco Miffet 1 J. „J. misfatto, delitto. | ff. oooperatore. 
falso. Mi Ater, m. malfattore; de- n, v. a. ſufeudare 
— 5 J. invidia; livore. nquente. unitamente ad altri). 
agg. invidioso ; te- Mit, m. concime, stabbio, le- chaft, investitura 
2 it. ard. in vi te.] tame; fimo stallatico; — des Rides 1. J. $ simaltanea. 
eie banden. e. a. maltrattare Wildes, pastura; das 5 — be m. possessione co- 
it. oltraggiare; malmenare, auf Ddetnem e gewa mune (co don un altro). 
e tt. . n. mal-] questa non è erba del 8 Mir denird m. comproprietario. 
fare; p care. orto. Mit dewerber, m. v. erber. 
eine.) 15 maltrattamen- cet, n. letamiere; cusola. lea v. a. imp/. brachte 
to; affronto; insulto, o 1 l. J. vischio. — mit, po recare seco: 
Mis hetratd, F. matrimonio en, v. n. stallare; eacare; ſeine ganze Familie —, venire 


dice vole, sconvenevole , con 
persona  d'inferior condi- 
oi eine — thun, far ca- 


Mis'vellig, n/d discordante, 
Mie benig K. 15 eee 
elligkett, /. 
dissonanza; /ig. dissensione; 
55 
ahr, n. cattiva annata. 
Ria nnen, o. Verkennen. 
Mis klang, m. disarmonia, dis- 
3 discordanza , disso- 


Mie laut m. disso caco- 
pra 


Ris lantend, part. dissonante. 
Mielich, agg. fallace, fallibile; 
incerto, vano; it. rischioso, 
scabroso; cin es Oeſchalt, 
‘ affare spinoso, pertcoloso;| Mis 
cattiva 5 e Betten, 
cattivi tempi; — avo. es fleht 
Lu quo, Feuoi affari 
o a mal partito. 
mine keit, J. (eat; tea · 


Weiure 7 a add, a wach . 


55 
ig. Jet ‘di mal umo- 
555 


Mie ele F. nesp 
Mis peldaum, =" I 


— ©. a. per quemiften, le- 
vare il 5 it. conel· 
mare 1 camp 
Miſt'ſink, m. nai; tt. 
ona sudicia, sporca. 
Mit gabel, /. frei da letame. 
Miſt g 558 J. sterquîlinto; le- Mirb 


Miſr haufen, m. letamafo. 
Mute. agg. coperto, pieno di 


al to J. acqua sudicia del 
Mirüfe, m. stercoraceo „ca- 
0. 
Mis'ton, m. tuono dissonante, 
falso. 


Mis tönen, . n. aver mono 

falso; non sonar bene. 

Rüben pantano di letame. | Mit. 
densa, so- 


A — "in a iena fegen, 


Mistrau'e 5 n. diffidare 

Mis trauiſch, ago. diffidente; 
sospettoso, ombroso. 

N n. dispiacere; 


ning, agg. scontento; 
malconte 

Mie verbältniß , n. @ispropore 
zione. 

Mis'verſtand, m. v. weiden 
felt e Miaverſtändulß. 


con tutta la famiglia; part. 
mitgebracht. 
Mit bruder, m. confratello 3 con- 
frate; — tm fimte. colle, 
Mit buhler, m. v. Nebenbubler. 
Sal porge m. commallevadore. 
urger, m. eonefttadino. 
mii erin, J. conetttadina. 
Nn m. fratello in Gesù 


1 cattum 20., n. 9. Mito 
tamente. 
an der. avv. insieme; uni- 
palt'einfllefen, o. Einfließen. 
Mit ei e me sia m. 1 


Aa 
er, m. commensale; 7. 


a ren, o. n. im 1 

i — . gra 
tura, in nave; part. mitge ; 

Alf fibre uhren, {dur seco. 


o Go menare 9 cone 

Mit gabe var ‘dote, dota. 
at, m. commensale, con- 

vitato. 

ugo, o. a. impf. gab 

dare, consegnare d. 6. 

a uno che parte; it. dar per 
dote; part. mitgegeben. 


euttg · st fangene, m. compagno di 


gione. 
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Mit gehen, v. n. impf. ging — 
mit, andar in compagnia, an- 
dar insieme con altri; das 
kann noch fo —, ciò può au- 
cora passare; part. mitge- 


angen. 
Mirgebälfe, M. assistente; tit. 


complice. i 8. a 
Mit genießen, . a. imm. genoß 
— mit, goder con altri di 
g. e.; part. mitgenoſſen. 
Mitgenoß, n. - ffin, J. compa- 
gno, socio ; compagna. . 
Nitgenofenfzaft „ „. consor- 
0. 9 
Mit geſell, m. compagno, came- 
rat tt. complice. 


redo. 
Mit glied, n. membro d'una com- 
agnia, università ecc. 
Mit halten, v. a. impf. bielt — 
mit, tenere q. c. insieme con 
altri; ich halte mit, io sarò 
pure della partita, della bri- 
gata; — (im Spiel, tener la 
osta; part. mitgehalten. 
Mithelfen, v. u. inf. half — 
mit, coadjuvare; concorrere; 
cooperare; part. mitgeholſen. 
Mit helfer, m. v. Mitgehitfe. — 
Mit herrſcher, m. corregents. 
Mithin“, conf. perciò; dunque; 
i er conseguenza. aa 
Mithridar, m. 7. mitridato. 
Mit klager, m. conquerelante. 
Mit kommen. v. u. impf. kam — 
mit, far compa 
altri; part. mitgekommen. 
Mitlaſſen, v. a. tmpf. ließ — 
mit, lasciar andare con altri; 
art. mitgelaſſen. 
tlaufen, v. n. impf. lief — 
mit, correre con altri; it. fam. 
passare; das Kleid kann noch 
—, quest abito può ancora 
passarei part. mitgelaufen. 
Mlt lauter, mn. consonante. 
Mitleid, Mir leiden, n. compas- 
sione, pietà; co erazione; 
— j mit . . „ aver com- 
passione, pietà di ...} com- 
patire a.. -—— etregen, 
e a pietà, a compas- 
one. : 
Mitteiden, v. n. impf. litt 
mit, patire; compatire; com- 
myPassionare; part. miigelitten. 
eidenheit, J. simpatia; con- 
sentimento simpatico. 
Mitleidenswuͤrdig, agg. degno 


ia, venir conf 


Mit 


di compassione, compass ione- 


vole; miserabile. 


Mit leidig, agg. compassione-|Mit'te, f. 


vole, pietoso; — werden, im- 
pietosire; it. avv. compas- 
sionevolmente ecc. 
Mit'maden,v. a. die Mode ꝛc.—, 
seguir l'uso, la moda, far 
quello che fan gli altri; alles 
—, esser buon compagno. 
Mit macherin, f. donna di bel 
tempo, non ritrosa; donna 
di partito. 
NMitmeifter, m. compagno nel 
mestiere, 
Mit menſch, m. il prossimo. 
Mit' nehmen, v. a. imp. nahm 
— mit, prendere, condurre 
geco; fig. er nimmt alles mit, 
egli profitta d'ogni incontro; 
non trascura il menomo van- 
taggio; nehmen Sie mich mit, 
mi conduca seco, con lei; 
perentiràjten, indebolire, este- 
nuare; part. mitgenommen. 
Mit nich' ten, avv. niente affatto. 
Mit'regent, m. correggente. 
Mit regieren, v. u. corregnare. 
Mit ſchuld, J. complicità. [reo. 
Mit ſchuldig. agg. complice, cor - 
Mi uldner, m. condebitore. 
Mit ſchüler, m. condiscepolo. 
Mit ſpielen, v. n. gluocare con 
altri; ng. einem übel —, con- 
ciar male; maltrattare. 
Mit ſtimmen, v. Einſtimmen. 
Mit tag, m. mezzodì, mezzgior- 
no; gegen —, verso mezzodì; 
it. gegen Süden, a mezzo- 
giorno; am hellen —, di bel 
mezzodì ; zu — eſſen, desina- 
re, pranzare. 
Mit tägig, agg. meridionale. 
Mit tagseſſen, u. v. Mittagsmahl. 
Mit tagsgegend, f. regione me- 
ridionale 


Mittagshibe, f. il calore del 
mezzodì. 
Mit'tag8frei8, m. il meridiano. 
Mit tags land ꝛc., n. v. Süͤdland ꝛc. 
Mit tagslinie. f. meridiana. 
Mit 'tagsmahl, n. Mit'tagsmahl⸗ 
ici J. il pranzo, il desinare. 
Nit'tagsrube, /. la siesta. 
Mit tagsſeite, /. meriggio; was 
auf der — liegt, solatio. 
Mit tagsſtunde, /. Tora del me- 


111 0. 

Mit tagswind, m. austro ; vento 
meridionale, australe; noto. 

Mit'tagSairfel, m. v. Mittagskreis. 


Mit 


Mit'tagwärts, avo. verso mea 
zodì. 

il mezzo, il centro, 
gerade in der —, nel bel mes 
zo, appunto nel mezzo; in 
der — durchſchneiden, taglia 
per mezzo; einer aus unſexer 
—, uno di noi, della nostra 
società. si 

Mittel, n. (die Mitte) 11 mezzo, 
il centro, la parte di mezio 
ſich ins — ſchlagen, entrar. 
mezzo, intrapporsi; frappòr 
si; it. mezzo, modo; espe 
diente, verso; das rechte - 
ergreifen, appigliarsi al mi 
glior espediente; es {ft kh 
anderes —, non v'è altro H. 
medio, altro mezzo; auf = 
bedacht fein, cercar mezzi 
espedienti j per Atzuei, rime» 
dio, medicina; —, pl. facole 
tà; ricchezze; 7. grobe —, 
Silvio, antico ; großè —, Ol 
cero, antico medio, piccolo. 

Mit'telalter, n. il medio evo, 
i bassi tempi; if. mezza età 

Mit'tel Antiqua, 7. T. Silvio, 
tosto. 

Mit telbar, agg. mediato; in- 
diretto; — avo. mediatamen- 
te; indirettamente. 

Mit'telding, u. cosa di mezzoi 
it. cosa indifferente. 

Mit'telfarbe, f. mezzo col ore; 
T. mezza tinta. 

AA ii m. dito medio 


Mit'telgattung, 7. sorta mes 
zana. 
Mit'telhand, J. metacarpo. 


Mit'telländiſch, agg. mediterra» 
neo; das «e Meer, il Medi. 
terraneo. ; 

Mit'telmann, m. uomo di me- 
zuna condizione. 

Mit'telmark, f. marca media. 

Mit'telmàgig, a9. mediocre 
mezzano; passabile; — art. 
mediocremente ecc. 

Mit'telmäßigkeit, 7. 
ori 

Mit'telmauer, /. muro di mezzo 

Mit'telmehl, n. farina sfiorata, 
seconda. i 

Mit'telpunkt, m. centro; punto 
centrale; zum — gehoͤrig, cen 
trale, centrico; was nach dem 
— ſtrebt, centripeto; was fi 
davon entſernt, centrifugo. 

Mittels, avo. vermittelſt, me 
diante, col mezzo; per via 


medio» 


vo ‘uao Wa" *#— * "o i ace r O »w © * Parto 


ceva 


Mit 


Mög 


— deſſen, mediante che; per Nit werber, m. sin, J. concor- 


mezzo di che. . 
Mit'telfalz, n. sal medio. 
Mit telsmann, m. Mit tel sperſon, 

. intercessore, mediatore, 
ositore. mezzo. 
— 17 — agg. mezzo} che è in 
and, m. mezzo ceto } cone 
dizion mezzana; mediocrità. 
Mit telſtimme, f. T. contralto; 
it. il ripieno. 
Mit telſtraße, F. la vin di mezzo. 
Mit'teltreffen, n. il corpo 


battaglia. 

Mit telwort, n. participio. 

Mit'ten, avo. in mezzo, nel 
mezzo; — in der Nacht, nel 
cupo della notte; — durch, 
per mezzo; — unter den Vere 
guilgungen, nel bel mezzo de' 

vertimenti; — im Sommer, 

nel cuor della state. 


Mitternacht, /. mezza notte; 
7. settentrione; norte. 
Mit ternächtig, o Mitternächtlich. 


agg.T.settentrionale; boreale ; 
aquilonare; ff. di mezza notte. 
Mit ternachtswind, m. v. Nord ⸗ 


wind. 
Mit theilbar, agg. comunicabile. 
Mit tbeilen, . a. comunicare; 
compartire einem Korper Be⸗ 
imprimer moto 


rpo. 
Mit'tbeiler, m. comunicatore. 
Mittheilung, J. comunicazione, 
artecipazione, Itercessore. 
er, m. mediatore; it. in- 

Mittlere, agg. mezzo; mezza» 
no; mediocre; der — Theil, 
la parte di mezzo; von «tr 
Grobe, di statura mezzana. 

Mitt lerin. /. mediatrice; con- 
ciliatrice, ‘’ 

Mittlerwerle, v. Unterdeſſen. 

Mlt ' tragen, UA a. impf. aß — 
mit, portare q. e. con altri; 

art. mitgetragen. 

f Posa, J. mercordì, mer- 
coledì. 

Mitun' ter, avo. tra, infra l'altre 
cose; tra questo; es {ft — 
wahr, daß ꝛc., in parte egli è 
vero, che ecc. 

Mit verbrecher, m. complice. 

Mit 'verſchworene, m. cospirato- 
re; complice della congiura. 

Mit'vormund, m. contutore. 

Mit werben, v. a. imp/. warb 
mit, um ein Amt —, concor- 
rere; part. mitgeworben. 


n o. 
di] mit, tirare, tr 


rente; competitore, compe- 
titrice, 
Mit werbung, J. competenza; 
concorrenza. 
Mitwirken, . n. cooperare.‘ 
Mit wirkung, J. cooperazione. 
Mit wiſſen, n. saputa; ohne fetn 
—, senza di lui saputa. 
Mit zahlen, o. a. comprendere, 
far entrare nel rst 
a. impf. 109 — 
arre Lon altri; 
— v. n. an incamminar- 
si insieme con altri; part. 


miigcaogert 
Mixtur, 7. mistione; mistura 
MEDE Moditien, n, pi, mobili. 
e obi'lien, n. pi. mo 
Mode, f. moda; (Art) foggia, 
usanza; nach der jetzigen —, 
secondo la, o alla moda d'og- 
gidl ; nach der alten —, all' au- 
tica; dieſe Farbe iſt nicht mune 
—, questo colore è fuor di 
moda; ſich nach der neueſten 
— kleiden, ves all' ultima 
moda; eine — mitmachen, se- 
la moda. f 
Model, m. 7. modano; te. 


forma. 

Modell, n. modello, esemplare. 

Modellt'ren, o. a. modellare, 

Modell macher, m. modellatore. 

Modeln, v. a. T. tessere a 
opera; ft. gettar in forme; 
g. formare. {modelli. 
o delſchneider, m. incisor di 

Mo deltuch, n. modello. 

Mo denarr, m. uom pazzo delle 
mode. 

Mo'der, m. fango, fanghiglla, 
melma; ff. putridume; zu — 
werden, intanfare, imputri- 


dire. 
do; 15 Ba er, acqua fan- 
0843; es Holz, legno fraci- 
o, marcio. ‘ Jputridire, 
Modern, o. n. infracidare, im- 
Modern”, agg. moderno; nuovo. 
Mo deſucht, /. vaghezza, pas- 
slone di seguir le mode. 
Mi'gen, v. n. imnf. mochte, po- 


tere; esser in fstato; aver Mo'natsfluß, m. 


diritto; it. volere; es mag 
ſein, sla pure; es mag fuͤr 
diesmal fo hingehen, per que- 
sta volta passi; er mag es 


thun oder nicht, che lo ſae- Moöͤncherer, f. 
cia, o nò; ‘per wollen: ich chismo. 1 
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seri Pag nicht, non le voglio; 
möchte er doch kommen! vo- 
lesse Iddio, che venisse? 


art. gemocht. 

abe 4 agg. & ‘avv. possi. 
bile; ff. che può succedere, 
fattibile; fo viel unt — Ro 
per quanto è possibile; ff. 
subdst. alles se anwenden, fare 
Il suo possibile; ich will ſehen. 
wie ich es — mache, cercherò 
u modo di farlo. 

Moͤg lichkeit, /. possibilità. 

Mohn, m. papavero. 

Mohr, m. (ein ſeidener Zeug) 
moerro; gewäſſerter —, moer- 
ro ondato, marezzato. 

Mohr, m. moro; negro; nach 
enart, alla moresca. 

Moh're, J. carota. {nericcio, 

Mob'rentarbig, agg. moretto, 

Moh renkopf, m. van Pferden 
cavallo, cavezza di moro. 

Mobtentanz, m. la moresca. 


Mob rin, /. mora; negra. 
Moh 91 agg. moresco; ft. 
avv. alla moresca. 


Mobrribe, J. v. Moͤbre. 

Molch, m. salamandra; stel- 
lione. 

Mol ken, pi. siero di latte; die 
ecur brauchen, prendere il 


siero. 
Mol 'kendieb, m. T. farfalla, par- 
paglione bianco. 
Mol kig, agg. sieroso. 
Monarch“, m. monarca 
Monarchie „J. monarchia, 
Monarchin, /. sovrana. 
Monar' ich agg. monarchico, 
Mo' nat, m. mese; den wieviel⸗ 
ſten des +8 haben wir heute? 
quarti ne abbiamo oggi del 
mese? ein ganzer —, mesata: 
un mese intero; eine geit von 
amet, drei, ſechs sen, dime 
stre, trimestre, quadrimestre, 
semestre. Ò 
Mo'natgeld, u. mesata. 
Monatlich, agg. mensuale } d'un 
mese; «e Reinigung der Frauen, 
mestrui; ff. il marchese; der 
ve Gehalt, mesata; it. avo. 
mensualmente, per mese. 
mestrul, le 
CA 


u 
Mön „ m. monaco, frate; re- 
ligioso i ein — werden, farsi 
frate ; T. di stamp. frate. 


sovrano. 


fratismo, mona= 
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Mönchs' bogen, m. foglio pieno 
di mancanze. 
Mönchs kappe, /. cappuccio. 
Mönche kloſter, n. convento di 
Mor chel, J. spugnola. 


rati. 
Mönchs kutte, /. cocolla. 
Moͤnchs' orden, m. ordine mona- Mrd, m. omicidio, eccidio; 
Mönche chtiſt. | Mont gi avidità di 
nchs ft. J. ord begier, /. avidit strage. 
Mond, luna; zum — g Mord begierig, a99. avido di 
rig, lunare; was unter dem 


strage. 
iſt, sublunare; der neue] Mord brenner, m. «in, J. incen- 
—, luna nuova, novilutnio;| diario, incendiaria. 
der abnehmende —, luna de- Morden, . a. & n. uccidere, 
ma, che cala; der gunebmene| trucidare ammazzare. 
de —, luna creseente; Der|Mdrder, m. omicida, uccisore. 
volle —, luna piena; deri Mor dergrube, f. spelonca d’as- 
halbe —, mezza luna; it. sassini. 
per Monat, luna; mese. Mörderin, /. omicida. 
Mond'alter, u. giorni della luna. | Mot deriſch, a99. micidiale; eine 
Mond'auge, n. T. oechio luna- ee Schlacht, battaglia sangui- 
0 nosa; — avo. da omicida. 
Mor derlich, agg. fam. atroce, 
truce, truculento, crudele; 
— ſchreien, gridare come un 
fotsennato. 
Mord'geſchichte, /. racconto d'un 
Mord geſchrel a . 
ord rei, n. clamore, i 
gridare ajuto; grido spaven- 
tevole. 
Mord' gewehr, n. arma micidiale. 
Mord eller. m. T. casamatta. 
Mord meſſer, u. pugnale. 
Mord ſtreich, m. colpo, assassi- 


pantano; maremma; it. poz- 
zanghera; in — kommen, im- 
pantanare; impantanarsi. 

Mora'ſtig, agg. paludoso, pan- 
tanoso. 


tico. 
Mond beſchreibung, /. selenogra- 
fia una. 


n n 
Mond finſterniß, J. eclissi della 
Mond foͤrmig, agg. lunato. 
Mond hell, agg. chiaro di luna. 
Mond fahr, u. anno lunare, 
Mond kalb, n. mola. 

Mond ein F. disco Junare. 
Mond'ſchein, m. lume chiaro 
di luna. 
Mond 'ſucht, J. sonnambulismo; 
“i wſüchtte lunatico. bal 
on g. sonnambuld;, 
Nee ser i nio letale. 
Mond'verinderungen, / pr. To fasi Mord ' that, J. omicidio. 
della luna. una. Mord' weg. m. pop. strada im- 
Mond viertel, n. qua praticabile, un rompicollo. 
Mond zirkel, m. cielo della luna. Morgen, m. la mattina, il mat- 
Monopol, n. monapollo. tino; der anbrechende —, lo 
ſtranz. J. l’ostensorio. spuntare del giorno; am 
Mon tag, m. lunedì; blauen —| ftüben —, di bel mattino; 
machen, fare la lunegiana. der + des Lebens, l'aprile del- 
Monti ten, v. a. Soldaten ꝛe.—, la vita; — palo Himmelsge⸗ 
vestire 1 soldati ecc. gend): fein Haus liegt gegen 
Montut', f. Funiſorme de' sol- —, la sua casa è posta a le- 
dati. vuante; ein — Landes, jugero. 
Mor gen, avo. domani, dimani, 


laguna; pantano. dimane; — früh, domani a 
Mvos, n. muschio, musco. buon’ ora, di buon mattino; 
Moo ſig. agg. muschis. — „ domani sera; — 
Moos roſe 12 rosa INuscosa. Mittag, domani a mezzo gior- 
Mops, m. cane musolo; mu-! no; e, diman l’altro; 
Mee i di nicht ff am, 0 domani in 121 

ops geſicht, n. viso cagnhezo. ] nicht für — forgen, vivere di 
Moral” la morale; Tetida. 


per 

Mora liſch, agg. ſittlich, morale; Mor genandacht, 7. divozione 
— avv, moralmente, mattutina. 

Moralifiten, v. n. moraliziare. Mor genpeſuch ; 

Moraſt, m. stagno, palude, mattina. 


m. visita di 


Muck 


Mor'genbrot, n. v. Frühſtuͤck. 

Mor'gend, agg. di domani. 

Mor'gendämmerung, /. crepi 
scolo del mattino; l’alba. 

Mor'gendlich, agg. mattutino. 

Mor'gengabe, f. dote. 

Man gengefang, m. inno mattu- 

no 


Mor'gengruß, m. il ben levato 

Mor'genimbiß, m. colazione. 

Morgenland, n. oriente. 

Mor'genländer, m. un Orientale, 

Mor'genländiſch, agg. orientale, 

Mor'genluſt, /. l’aria della mas- 
tina. 

Mor'genroth, 2. Mor'genroͤthe, /. 
aurora. 

Mor'gens, avo. fam. di mattina 

Mor'genſegen, m. orazione mate 
tutina. 

Mor'genſtändchen, n. mattinata, 

Mor'genſtern, m. la stella mam 
tutina. 

Morgenftunde,f. ora mattntina4 
prov. — hat Gold im Munde, 
l'aurora è delle muse amica. 

Mor'genthau, m. rugiada di 
mattino. 

Mor'genwärts, avo. verso l'o» 
riente, 

Mor'genwind, m. euro. 

Mor'genzeit, f. mattinata. 

Mor'phium, n. T. morfio. 

Morſch, agg. marcio, putrido 
fracido; — entzwei ſchlagen, 
spezzare, romper di netto. 

Mir'fer, m. Moͤr'ſel, mortajog 
T. mortajo da bombe. 

Mör'tel, m. smalto; it. calci 
struzzo. 

Mor'telfelle, 7. cazzuola. 

Moſa'iſch, agg. musaico; Riinfte 
ler in «er Arbeit, musalcista. 

PMofdee”, f. moschea. 

Mo'ſchus, m. musco, muschio. 
Mo'ſes, m. Mosè; Die fünf Bũ⸗ 
cher Moſis, Pentateuco. 
Moſt, m. mosto. [80 
Moft'artig, Mo'ftig, agg. mosto» 
Motet'te, f. mottetto. I 

Motte, /. tarma, tignnola. 

Mot'tenfräßig, agg. tarmato. 

Mobo've, J. gabbiano, crocalo. 

Muck (Mucks), m. fam. niche 
einen — von ſich geben, non 
fiatare, non far motto. 

Mi'de, J. zanzara, moscherinog 
fig. en fangen, andar a zonzo. 

Mu'cke, J. ticchio; ghiribizzo; 
capriccio, bizzarria, strava» 
ganza; it. vizio, difetto, ma- 


Müh 


gagna; Pferd, das cn hat. 
cavallo Ac pa 28 


«n, ha le que kame, è 
lunatico. 


Pin 


Si tano 


„J. impegno, pe- 


to, 8 
de ava i 


Voll, è. 


Mu cken. muck ſen. v. n. nigi, Da, palline S| assunto ; 7. 


ere. Aufde⸗ vassojo; sohifetto; 


n. sanzati J. 
Auger * ipocrita; soppiat- fam. es regnet, als wenn es 


uomo cupo, 


DRUG, app. capriciano fi. 
è ago. stanco 3 


lasso; — mae ala alfaticar 
240 e diare, infe: IR 9. d. 3 care. 
8 , affaticar» 


4. J. E. mul 


xy di riscaldat 
10 . per dena, fatica, premura; 
» stento; fa — 
115 pai gran Dil 
aben zu leben. tentare ‘a 
vivere} ſich die — nehmen dar 
ai l’incomodo; ſich viele — 
geben, industriarsi; procurare 
ad peer) — machen, 
dar modo, pena; e vi 
nicht der — werth, non 
ta, non la spesa; leine 
aren, ſcheuen, non ischivare 
voro hlopoo, non 11 
mlare nd 0 e, ne su 
1 urſche, m. garzone dei 


J. mulino, molino; — 


tel, n. giuoco della 
mappe, m. o. Müͤhlburſche. 
rad, n. ruota di mulino, 
ein, m. mola, macina. 


Pasti 
wee ziaz ft. cugina; 


5 agg. penoso, laborio- 
so, arduo, fatid080; — avo. 


en onte cosamente. 
Mid ſells, agg. la orioso, fati- 
1 a V i. 
mah ſeltgkelb . b laboriosità, sten- 


Mù 
n. gora arginata. 

n. stromenti d'un 
ain 


mit «n goͤſſe, piove a secchie, 
ente 1 diluvia. 

dat m. «fn, J. mullnaro, 

O mu ala: zione. 

, moltiplica» 


ann, m. 
pg fl baubau; In befana; 
*orco. 

. v. n. (die Kinder 
zu ſchrecken) far dan bau. 


An o. n. fam. dentle- muna J. mascherata; 19. Mu 
Muffen e Nell fen. v. 8 muffare; ano 


te larvò, 
m. bocca; den — nicht 
auff bun, non far motto; rei- 
nen — daten, tenero ri ER 
bocca, serbare il segreto; 
kein Blatt vor den — nehmen, 
parla franco, senza sogge- 
zione; er führt es ſtets im se, 
lo ha sempre in bocca; id 
sale la 1 aus ſeinem se, 
der — lan ihm volt Poste, 
er — er, 
cl, vien l'acquolMa ſn bocca. 
Rund: e J. dialetto; it. ver- 


Mind, „ m. pupillo, fem 
1112 dem e 


Mum den, v. n. 1 Mea 

re; diefer W munde 
bac di questo 1 non aer 

gla, non mi gusta. 
18 v. n. aboccare; mote 
foce. 

mu ule, J. scorbuto. 
Mund "i agg. maggiore; er iſt 
ni —, non è in età; — 
Peace, conceder dispensa 


illare. 
Mun digkeit, 7. maggiorità. 
I 5 5 dispensa 


Randes, . T. trismo. 
Mund koch, m. cuoco d'un prin- 


cipe. 
Mund eim, m. colla di pesce. 
Muͤnd'lich, agg. & avv. verbale; 
di, a boccas a voce; ein ser 
Befehl. 3 ordine a 
bocca; T. . es eſta 
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stamento nuncupativo; «eg 
terricht, instruzione d vi- 
va voce. 


Runa, N. T. nd ciao, imboo- 


3 8 
e 199. secondo il gu 
soa d'unò) 


gt ene m. coppfiere; pin 


mund tn a. (in Sraginfru. 
menten) intra ma; it. 
bocciuola; — am tr der 
mite Tinboetatura; morao. 
n dung, 8. bocca; 1 
er Fluͤſſe ins M 
oce; ne — fahr in — 
boccare; — einer none, 
gioja; — eines Ge⸗ 
orlo d'un 
wunde . Thales) serra. 


. = provvisioni 

da bocca; viveri, . 

Mund werk, n. fam. cn utes 
haben, aver duona bra 

a Laga den affilata, buona 


Munittbrr, F. ‘munîzione, 
Mu'nitlonswagen, M. tassone 
delle munizioni da guerra. 
Mun keln, o. a. fam. e8 munkelt, 
il tempo è ge bujo; fig. 
man munkelt davon, se ne va 
discorrendo sotto mano; 7 8 


he Da n Wi tar 5 
oli Sa 0 Îl tramare. 


nſter, n. la oattedrale, il 


duomo. 
Mun' ter, agg. desto, svegllato; 
— werde zvegllaral, desta — 


i; fig. vivace, lesto, svelto; 
galo animato; ein „es Kind, 

ullo vispo, vivido; .es 
Alter, vecohlala vegeta, vi- 
gorosa; — machen, rallegra- 
re; dar brios e Farben, colori 
vivi, dol — @00. Allegra. 
pen matamente, spedi- 


gta tertelt, J. vivacità, brio; 
e eveltezzas — Des 
fters, vigore dell' età; (der 
eſichtsfarbe) freschezza; vi- 
si coloti; (eines Pferdes) 


wien m. uffxlale del- 
orig fee n. museo di me- 


ment, te- Müng director, m. zocthiere. | 


336 Mur 


Münze, /. (Geld) moneta; alte 

en, medaglie; falſche, leichte 

—, monete false, scarse —— 

fblagen, battere, coniare mo- 

neta; mit gleicher — zahlen, 
render la pariglia; — (Ming: 
aus), zecca. „ 
n zen, v. a. contare, batter 
moneta; fg. das iſt auf mich 
gemünzt, ciò è diretto a me; 
— n. fabbricazione delle mo- 
nete, il batter moneta. 

Mün zer, m. battinzecca; mo- 

Manga, il taglio; il più 

„ m. fl taglio; il più; 
der ſchwere —, il taglio di 
buon peso. a 

Münz gerechtigkeit, /. diritto di 

conlar monete, 

Munz hammer, m. martello di 
cut si soleva servirsi anti- 

' camente per coniare; al dì 
d'oggi balanciere. 

Münz haus, u. zecca. 

Münz kenntniß, J. v. Münzkunde. 
Mun, kosten, 5 in =) 
ünz'koſten, pl. monetaggio. 

Muͤnz kunde, J. numismatica. 

Munz meiſter, m. maestro mo- 
netiere. 

Munz probe, J. saggio delle 
monete. 

e , m. orlo; granitura 
della moneta. 

Munz ſammlung, J. raccolta di 
monete ; it. gabinetto di me- 
daglie. 

Münz ſorte, J. specie, sorta di 
monete. 

Miny'ftempel, m. conio, torsello. 

Münz tabelle, J. tariffa delle 
monete. 

Pinywardein, m. 
(delle monete). 

Münz ' wiſſenſchaft, J. scienza nu; 

Pi ieri i 

nz zuſatz, m. lega. 

Murg ne, pi T. morena. 

Muͤr be, agg. morbido, tenero, 
frollo; „ Erdreich, terreno 
sollo; ein r Stein, pietra 
friabile, stritolabile; +8 Holz,. 
legno fracido; - Obſt, frut- 
ta mature; — werden, am- 
morbidarsi; divenir morbi- 
do; fig. — machen, rintuzzar 
l'orgoglio. 

Mivbigleit, J. tenerezza, mor- 
bidezza. : 
Mur meln, v. n. . 

susurrare; was murmeſt ihr 


saggiatore 


M uf 


da? che state qui borbottan- 
do? es wird davon gemurmelt, 
se ne va parlando, sene bi- 
sbiglia; etwas in den Bart 
—, parlare infra’ denti; bor- 
bottares — n. susurro, mor- 
morio. 
Puwmeltbier, n. 
marmotto. 
Mur'ren, v. n. brontolare, bor- 
| bottare, mormorare; — n. 
mormorio. 
Mur'rer, m. borbottone, bor- 
bottatore; querulo. 
Pira, ag. borbottone, ei- 
piglioso, fastidioso, burbero; 
es Weſen, bruschezza, ruvi- 
dezza; — avv. arciguamente, 
bruscamente ecc.; — aus» 
feben, far il viso arcigno, 
brusco, 
Murrfoyf, m. brontolone, bor- 
bottone g uom cupo, burbero. 
Mus, n. (Brei) polta; farinata; 


pappa. 

Muschel. / conchiglia; nicchio; 
verſteinerte «n, nicchj, con- 
chiglie impietrite. 

Mu'ſchelfang, m. pesca delle 
conchiglie. 

Muſchelfrmi „ agg. a forma 
di conchiglia. 

Mu 'ſchelgold, u. oro in conchi- 
glia, oro macinato. 

Mu'ſchellehre, /. conchigliologia. 

Mu ellinie, f. T. concoide. 

Mu'ſchelmarmor, m. lumachella. 

Mu'ſſchelſchale, /. nicchio. 

Mu'ſchelwerk, u. nicchj, con- 
chiglie. 

Mu ſſe, J. musa. 

PI m. Musulmano. 

Mu'ſeum, n. museo. 

Mu ſicht, agg. come polta. 

Muig, agg. mezzo (metzo). 

Muſickren v. n. far (della) 
musica. 

Muſik, f. musica; if. concerto; 
eine ſchlechte, übelklingende —, 
musica arrabbiata, da india- 


volati. 

Muſika'liſch, a79. musicale, mu- 
sico; — fcin, saper la mu- 
gica, esser conoscitore di 
musica; cin «ee Gehör ha⸗ 
ben, aver orecchio musico, 
fatto per l'armonia. 

Mufifant”, m. sonatore. 

Mu'ſikus, m. musico; geſchickter 
—, virtuoso di musica. 

Ptufiv'arbeit, /. musaico. 


marmotta; 


DA f 


Muskat', m. v. Muskatwern. 

Muska'te, f. noce moscada. 

Muskatel'ler, m. moscadello 
uva moscadella. 

MusfatelTerbim, 7. pera mo- 
scadella, 

Muska'tenbaum, m. albero del» 

5 7 Wee 
uska'tenblume, 

Muska'tenblüte, /. W 

Muska'tennuß, /. noce moscada. 

Muskat'wein, m. vino mosca» 
dello. [von «n, muscoloso, 

Muskel, m. T. muscolo; ftasf 

Mus'kellehre, 7. 7. miologia. 

Muske'te, f. moschetto; die — 
tragen, esser moschettino. 

Muske'tenfeuer, n. moschetteria. 

Muske'tenſchuß, m. moschettata. 

sketier“, m. moschettiere. 

Musketon', n. moschettone. 

Mus kelicht e Muskelig, agg. mue 
scoloso. 

Muß, m. & n. necessità, giuoco. 
forza; es iſt kein —, non è ne- 
cessità; prov. — iſt eine 
harte Nuß, è pur la dura co- 
sa, la gran necessità. 

Mu'ße, f. agio, comodo, oppor- 
tunita; etwas mit — verridie 
ten, fare alcuna cosa a bell 
agio, à suo comodo; it. con 
genio, con gusto; gelebrte—, 
ozio letterario. leante. 

Mu'geftunde, J. ora libera, va- 

Mü'ßig, agg. ozioso; sefaccen» 
dato; ein «er Menſch, uomo 
scioperato, disoccupato ; eine 
„e Stunde, un' ora libera, 
d'ozio; „es Geld, denaro 
morto; — gehen, star ozloso; 
ſeine Zeit — zubringen, cone 
sumare il tempo nell’ oziog 
«e Zeit, agio, ozio; — avo 
oziosamente; scioperatamen- 
te; it. inutilmente, vanamene 
te ecc. 

Mui'giggang, m. ozio; sciopera» 
tezza; oziosaggine; prov. — 
iſt aller Laſter Anfang, l’ozie 
è il padre de' vizj. 

Tu bigganger, m. scioperone 
perdigiorno; pancacciere. 
Miif'ien, v. n. impf. mußte, do- 
vere, bisognare, far di me» 
stierij esser d'uopo; conve- 
nire; das muß {a nicht ſein, 
questo non è poi necessariog 
— Sie es thun? è poi sì ne» 
cessario che lo faccia? part, 
gemußt. 
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r e rf . — — 


R 


Mut 


Mu ſter, n. modello, esempla- 


men, prendere o, propos a: 
cuno pet mode (von 
Waaren), mostra; campione; 

03 alen ze.), opera; 


peri n. n, libretto, cartone 
delle mostre. 
Mufterinivecdtor. m. 
delle rassegne. - 
Mu Rerkarte,. 7. v. Muflerbuch. 
Mu'fietn, o. a. rassegnare, far 


ispettore 


. J. scuola normale, 
Makkrune / J. rassegna; mo- 
stra; rivista. 

„ m. coraggio; animo, va- 
lore, prodezza; — machen, 
dar animo; den — ſinken 
faffen, scoraggiarsi; perdersi 
d'animo, disanimarsi; gutes 
es (cin, "star di bnonan mo, 


fbm nur zu e fein? di quel 
egli or mai? ihr 

wißt nicht. ie mir zu ce iù, 
Di 85 * ph cone = 15 


i es Pſer 
tritoso, brioso 3 . 
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aa; esser morbinoso;! Starter, de . nia materna. 
am. anima vi- 

Muth wllig agg. petulante, in- {solo. 
solenta temerario; — (von Mtutterfeelenatein. deb. solo 
Kindern), cattivello; huchen, a. il cucco 


ento frodolento; 
— avv. insolentemente, pro- 
Mure, ee itri 
ur ter, 3 ce; 
ii matri Si 


partorire; die — von Stem ⸗ 
peln ꝛc., la matriee; — der 
Schraube, madrevite; an der 
— leiden, partir di dolori 
istericì; — vom Wein), feccia. 

Mut 'terader, 7. T. vena safena. 

Mutterallein“, avo. solo solo; 
solo soletto. 

ae e 8 

e isterico 


trio “ie „J. prg 0; 


medj interi mt 
Mut 'terbruch, m. T. isterocele. 
Mut ' terbruder, m. zio materno. 
Muͤt terchen, n. mammina; buona 
vecchierella, 
Mufterfin, m. fiuore bianco. 
We llen, n. poledra, pu- 
Mut tertirche. „ chiesa madre. 
i Mur teftrampf, m. 7. spasmo 
isterico deli utoro. 
-| Puttertrant, n. matricale, ca- 
momilia. 
ca- | Muf terfreds, m. T. canchero 
uterino 


= osamente: anîmosa-|Mut'tertu Di m. T. placenta. 
mente; —| frisch animo l Mur terl utero; von e 
cor ol an, fin dalla nascita. 
„ digg. scoraggiato, di- Mur tetlein, n. o. Muͤtterchen. 
to; — machen, co Muͤt erlich, agg. materno; ma- 
N — werden, scorag-| ternale von cer Seite, per 
giarsi 7 fre parte di madre; — avo. ma- 
1. 71 1 i 
v pusi Mut terlos, . senza mädre, 
Mu maßen, v. a. congettura-| privo di na re. 


re, conghietturare ; argulre; 
Mutymagià sta 
m agp. con ra- 

le, conghietturale, — 
vo} it. avo. oongetturalmonte. 
anali ng, J. conghiettura. 
anza, 3 per Ausge⸗ 
legende razzo einem den ern 
en vertreiben, tuzzare ad 
uno la sua insolenza y cavar- 
gli il ruzzo dal capo; en 


II. Parte. 


Mut'termal, n. voglia; nascetiza. 
Muftermord, m. matricidio. 
Mut't eder, m. matricida. 
1 ckend, agg. fam. nudo 


muri pier n, Cavalla. 
for af, n. pecora che ha 


A . vagina ate 


Mul erſchweln. n. scrofa, troja. 


er N 


Na belbruch. 
Er „ di 


della mamma). 

Mur terſprache. /. lingua madre; 
per Landes ſprache. lingua vol - 
gare, vernacola. 

Mut'terftod, m. arnia madre. 

3 pi. tube, trom- 
be coppia ne. 

Mut terwitz. m. gludixlo naturale. 

preti DEA + furore uterino. 

N Apzin Poe n. pessario. 


155 7. 8 die — ab · 
ne men, aberrettare; far di 
berretta. 


Mor tien, agg. 
no; di mirto. 


rienmald, m. mirteto ; bo- 
sche o 
Myſte rien, pi. 


misteri. 
My ſtik, J. mistica ; ascetica. 
Me ſelker, m. autor mistico. 
My fiſch, agg. mistico, allego- 
rico; — avo. misticamente; 
allegoricamente. 


My tbolog, m. mitologo. 


logle', mitologie 
tt. gambero di muda. Mucho 155 ago. — 


N. 


Lettera decima quarta del - 
l'alfabeto Tedesco; R. n. una 
enne. 


Na! interj. ebbene! 
Rabe, /. canale, doccia; (etneò 
Rades) mozzo. 

Rabel, m. bellico; ombilleo; 
zum — gehörig, ombelicale. 
Md belader, J. vena, arteria om - 

dilleale. 
Na'belbinde, /. fascia, benda. 
m. T. orafalocele. 
enfiatura 
1” ombilico, esonfalo. 
deelfeomi. n. T. cottledone 
it. erniaria. 
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Nach, prep. che regge il dativo, 
dietro, dopo, giusta, secon- 
do, verso, a, per ece,; hinten 
—, dietro; — und —, appo- 
co appoco; — dem ee 

usta la leggo; — einem 

„Jahre, in capo ad un anno: 

„ der Ordnung, secondo l’or- 
dine; meiner Meinung 
condo me, a mio: parere; — 

einem fragen, domandare d’al- 
cuno ecc. sm | 

Nach üffun 57 . N di 
ach äffung, /. scimieria; ridi- 
cola imitazione, DI 


Nach ahmen, o. &. imitare; se- 


.. guîr Tesempio, le pedate 
d’alcuno. - ” imitatrice. 


Nach ahmlich, agg. imitabile. 

Nachahmung, /. imitazione. 

Nach arbeiten, v. n. lavorare 
secondo un altro; imitarlo. 


Aa chi m. «in, f. imitatore, |. 


Nach arten, v. n. rassomigliare ; |. 


ek. artet dem Vater nach, ri- 
trae dal padre; fe 0 0 

Nach artung. /. imitazione; so- 
. paga . 3 

Nach bar, m. «tin, f. vicino, vi- 
cina; — im Felde, auf dem 

Rach beit ‘di vicin 

arlich, agg. cino; — 

a a b 0 3 

Nach barſchaſt, / to; vi- 

celnanza; per Nähe, prossi- 
mità, vicinanza, 

Nad'beten, v. n. ripetere le 

555 1 1 0 
ach! bier, n. dirra leggera, tenue. 

Nach bild, n. copia; it. imita- 
zione. 

Nach'bilden, v. a. copiare. 

Nach bildung. J. v. Nachbild. 

Nach' bleiben, v. Zurückbleiben, 

.. Unterbleiben. 


Nach bringen, v. a. mp. brachte 


— nach, portare, condurre 
dietro; part. nachgebracht. 


..«polehè;  posciachè; ff. se- 


condo che; a. proporzione; 


5 a. 3 — avv. pol; dopo 
„dipai; in seguito. ta E so 
Nach denken, v. n. imp/. dachte 


— nach, riflettere; pensare; 
.meditare; einer Sache, oder 
über eine Sache —, riflettere 
.A Ge 0. 3. Uber ſich, oder uber 


feine Angelegenheiten —, pen-|. 


sar a’ casi. suoi; — n. 
riflessione, meditazione ; ohne 


U : 
*. + 
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) Nach 


—, senza riflessione; senza 


giudizio ; part. nachgedacht. 


Nach 


Nach'formen, d. a. contraffare 
una forma. 


Nachden kend, part. pensoso; Nach 'forſchen, v. n. indagare; 


cogitabondo, riflessivo. 
Nachdenklich, ag. riflessivo, 
ponderato, circospetto. 
9 m. energia; eff ca- 
$ vigore; großer — im 
Reden, enfasi. gran forza nel 
dire; einer Sache — geben, 
dar nervo ad una cosa; mit 
— handeln, far checchessia 
. con vigore; er hat nicht den 
— dazu, non ci ha polso; 7. 
— (von Büchern), ristampa 
furtiva (d'un libro). 
Nach drucken, v. a. ein Buch —, 
ristampare di furto, furtiva- 
. mente. 
Nach' drucker, m. contraffattore, 
stampatore illegittimo d'un 


libro, . 
Nach druͤcklich, agg. energico, 


robusto, vigoroso; — dave. 
energicamente, espressiva- 
mente ecc. 


Nad'eiferer, m. emulo. 

Nach eifern, v. n. emulare; ga- 
reggiare. 

Nach eiſerung, J. emulazione. 

Nach eilen, v. n. andar dietro 
frettolosamente. 

Nadeinan'der, avo. di seguito; 
un dopo l’altro. 

Nach'empfängniß, /. v. Ueber⸗ 
ſchwaͤngerung. 

Na'chen, m. navicella; barchetta. 

Nach ernte, J. la messe po- 
steriore. .. 

Nach führe n. pospasto, i frutti. 

Nach fahren, v. n. impf. fuhr — 
nach, seguire alcuno in vet- 


rben, v. a. ritingere. 
olge, f. successione; imi- 
one. 
Nach folgen, v. n. succedere; se- 
tare; venir dopo; einem auf 
em Fuße —, seguir le tracce, 
le pedate di alcuno; einem im 
Amte —, succedere a qual- 
cheduno nell’ uffizio. 
Nachfolger, m. im Amte, suc- 
cessore; per Nachahmer, imi- 
giadyfolgung, Y. o. Nag 
ach o „ J. v. Nachfolge. 
Na fordert. 2. a. ede do- 
mandare posteriormente, più 
tardi. chiesta posteriore. 
Rach forderung, J. dimanda, ri- 


investigare, ricercare. 

Nach forſchung, /. indagazione, 

ricerca; perquisizione. 

Nadb'frage, J. inchiesta, doman- 
da; — thun, halten, infor- 
marsi; prender voce; nach 
dieſer Waare iſt ſtarke —, que- 
sta merce ha grande spaccio. 

Nach'fragen, v. n. impf. fragte e 
frug — nach, chleder nuove 
d' una persona, d' una cosa; 
informarsene. 

Nadyfiibren, v. a. 
menare dietro. 

Nach'geben, v. a. impf. gab — 
nach, dare ancora; aggiun- 
gere a quello che si è dato 
— v. n. per nachlaſſen, 0 
abfpannen, allentare, rilascia- 
re, cedere; das Leder gibt nach, 
questa pelle cede; yig. det 
Gewalt —, cedere alla forza, 
sottomettersi; einem nicht — 
wollen, non volerla ceder6} 
ostinarsi; an Schoͤnheit, en 
Werth 26. nichts —, non ce- 
derla in bellezza, in valore; 
er gibt keinem nach, non è in- 
feriore a nissun altro; part. 
nachgegeben. 

Nach'gebend, part. cedente; ce- 
devole; arrendevole ; pieghe- 
vole. 

Rad'geboren, part. postumo. 

Nad'gebung, f. cedenza, cede 
volezza. 

1 F. secondina. 

Nach'gehen, v. n. impf. ging = 
nach, andar dietro, seguitare, 
seguire; der Spur —, seguir 
le tracce, l’orme di checches- 
sia; einem auf dem Fuße —, 
tener dietro ad uno; té. 
spiarlo ; insidiarlo ; jemandes 
Befeblen —, uniformarsi agli 
ordini d’alcuno; ſeinen Gee 
ſchäften —, accudire a' suoi 
affari; per den Rang laſſen, 
cedere, dar la mano; pan. 
nachgegangen. 

Nach'gehends, Fam. v. Hernach. 

Nach' gemacht, Part. contraffatte, 
falsificato. 8 

Nach'gericht, u. v. Nacheſſen. 

Nach'geſchmack, m. gusto, sapo- 
re, che resta in bocca; diejet 
Wein bat einen ſchlechten —, 
questo vino lascia la bocca 


condurre; 


Nach 
cattiva, lascia un cattivo gu-] erlaſſen: die Strafe —, far gra 
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ach giebig, agg. v. gebend. 
Nach glebigkeit, /. arrendevoles- 
hi — Pcoa 


za de 

indulgenza. a 
Nach graben, o. a. impf. 

— nad, scavare; part. nach⸗ 


Nach m. risonanza, eco. 

Aach allen, 6. n. risonare, rim - 
bombare, eccheggiare. 

Nach hängen, v. n. impf. hing 
— na einer Sache —, 
pe etro a qualche co- 
sa; einer Leidenſchaſt, dem 
Spiele —, abbandonarsi ad una 
passione, affezionarsi di so- 
verchio al giuoco; part. nach · 


6 ques: 
Nach helfen, v. a. impf. half — 
nach, ajutare a far andar in- 
nanzi; part. nadgebolfen. 
ber”, avo. di pol, dopo. 
bft, m. autunno secon- 
* pa) 5 p 
a g. agg. posteriore ; sus- 
seguente; der Oberſt N. und 
e General, il colonello N. 
pol generale. 
Nach holen, o. a. andare a pi- 
gliare; /ig. riparare. 
Nach'ſagen, v. n. dar la caccia. 
Rach ang, m. risonanza. 
Nach Hettern, o. n. seguire ram- 


Nach 


zia a uno; etwas am Preis —, 
dar un ribasso nel prezzo; 
etwas von feinen Anſpruͤchen —, 
lasciar andare q. 6.; N 
ferfaffen, lasciare una eredità; 
it. v. n. allentarsi; mitigarsi; 
DE Lab, der giro 5 ; 
vento cessa, spiove; /ig. 
pidirsi nell’ amore; ti. nicht —, 
non desistere, non cessare, 
non darsi posa; part. nach⸗ 


gelaffen. 

Nach l ſſig. agg. negligente, tra- 
scurato ; neghittoso; «e Klei · 
dung, vestimenti sciamannati; 
— in feinen Amtsgeſchaſten 
fein, trascurare le sue in- 
combenze; «e Schreibart, stile 
incolto; — avv. negligente- 
mente, trascuratamente; — 
arbeiten, acciarpare, lavorac- 


mag/laifigtet, negli 

a eit, J. negligenza, 

e neghittosità; 
noncuranza. 

Nach laſſung, /. allentamento; 

Ci d, der Strafe. ro- 

missione del debito, del ca- 

Ì stigo ; — des Eiſers, des Flei⸗ 
ßes, raffreddamento di fer- 
vore, rilassatezza; — Der 
Schmerzen, discontinuazione 
de' dolori. 

Nach laufen, v. n. impf. lief — 
nach, correr dietro, tener 
dietro ; part. nachgelaufen. 


piconi. 
Nach' Uingen, o. n. impf. Hang] Nach leben, v. n. . confor- 
nare } inte aj du i 


ea 1 cell 
part. nachgeklungen. 

Nach kommen, m. pi. i posteri. 

Nach kommen, v. n. imp. kam 
— nach, venir dopo; venir 
dietro; se 3 fetnem Wun⸗ 
fe Seſehl —, secondare il 

dl ini desiderio; uniformarsi 

. a’ suoi comandi; dem Bere 
ſprechen —, mantener la pro- 

messa; part. nachgekommen. 

Nach kommenſchaft, /. posterità; 
discendenza ; progenie. 

Aach venite m. 

Nach kuͤnſteln, . a. contraffare 
con arte; it. copiare con 


Nach laß, m. eredità, lascito; 
— am Preis, ribasso. 


marsi, adattarsi. 
Nach legen, v. a. Holz —, ag- 
unger legne al fuoco, rin- 
Rach leſen. i { 
ach leſen, v. a. impf. las — 
nach (nach der Erne. spigo- 
lare; die Weintrauben —, ra- 
spollare; Bücher —, rileggere 
un autore, spigolarne i con- 
cetti so.; eine Stelle in der 
urſchriſt —, riscontrare (un 
luogo della copia) coll’ origi- 
nale; part. nachgeleſen. 


cendente. Nach leſer, m. spigolatore. 


Nach' machen, v. a. imitare, con- 
traffare. 

Nach malen, v. a. copiare una 
pfttura. 

Rach malig, v. Nachherig. 


Nach laſſfen, v. a. impf. ließ - Rach mals, avo. poi, poscia, 


nach, — was gefpannt iſt, rilas- 


quindi; dipoi. sa 


sare, allentare, mollare; per] Nach meſſen, v. a. impf. maß 
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nach, riscontrar la misura; 
part. nachgemeſſen. 

Nach mittag, m. (die Nachmittags 
zeit) il dopo pranzo; — avo. 
dopo mezzogiorno, dopo 
pranzo. 

Radt'mittàgig, agg. di dopo 

pranzo; pomeridiano. 

Nach ordnen, v. a. sostituire; 
it. subdelegare. 

Nach rechnen, v. a. riscontrare 


. v. G. e n. andare spar- 
lando, dicendo male di uno; 
den Leuten übel —, sparlare, 
mormorare. 

Nach reiſen, v. n. seguire alcu- 
no ch' è partito. 


Nach reiten 0 9. N. 0 ritt e, 
nach, seguire a cavallo; part. 
nachgeritten. 


Nach'reue, 7. pentimento che 
segue; pendimento tardivo. 
Rach richt, J. avviso, raggua- 
glio; man bat noch keine — 
von ihm, non si sa che sia 
divenuto di lui; non si ha 
di lui più veruna notizia; 
das diene euch zur —, tanto 
vi serva d'avviso; es iſt — 
eingelaufen, daß .. , è venuta 

la nuova, che ... 
Ra ter, m. giustiziere, boja. 
Nach richtlich, avo. per avviso., 
Ra m. m. gloria, fama, 
che uno lascia di se. 
Rab'ribmen, v. a. lodare q. c. 
in uno (ch' è assente); das 
muf man ibm —, ciò dévesi 
dire in sua lode. 
Na e ꝛc., J. v. Nachrede ꝛc. 
Na ſchicken, v. a. mandar die- 
tro; Hülſe —, mandare del 
Nach chleß i ä impf. 
a en, v. a. o n. . 
ſchoß — nach, tirar dietro con 
arma da fuoco, o con arco; 
it. aggiunger quello che man- 
ca a: 5 eſcoſen. 
rampolli; part. nachgeſchoſſen. 
Rach ſchlag. 18 il 999155 are 
una moneta. 


22* 
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Nach ſchlagen, v. a. impf. ſchlug 
— Nach Geld —, contraffar 
monete, falsificarle; in einem 
Buche —, cercar un passo in 
un libro à, «ici consultarlo ; 
part. na agen. 

Nach ſchleichen, 9. 8 impf. ſchlich 
— nach, seguir uno nascosta- 
mente; part. nachgeſchlichen. 

Nach' ſchleypen, v. a. strascinare 
dietro a se, trarsi dietro. 

Aach cer el, m. contracchiave. 

Nach'ſchreiben, v. a. impf. ſchrieb 


— nach, copiare, trascrivere; 


it. scrivere ciocchè altri det- 
ta; it. imitare una scrittura; 
it. scrivere ad uno ch' è par- 
tito; part. nachgeſchrieden, 

Aach cn J. copia; poseritto. 

Nach ſchuß, m. compimento d'una 
somma, pagamento del resto. 

Nach'ſchütten, v. a. versare an- 
cora; aggiungere versando. 

Nach'ſegeln, v. n. far vela die- 
tro; oseguire.un’ altra nave; 
darle la caccia; it. bem Pine 
de —, far veia a seconda del 
vento. 

Nach ſehen, v. a. imnf. fab — 
nach, guardar dietro a d. o.; 
it. fig. das — haben, vedersi 
deluso nell’ aspettazione d'un 
bene; einem etwas —, aver 
indulgenza; far le viste di 
non vedere; einem Schuldner 
—, aecordar respiro a un de- 
bitore; it. rivedere; riscon- 
trare; it. per feben: ſiehe 
nach, ob alles in der Ord⸗ 


nung iſt, guarda, se tutto è. 


in ordine; part. nachgeſehen. 

Nach'ſenden, v. a. imp lende e 
fandte — nach, spedire, man- 
dare dopo; part. nachgeſendet 
e nachgeſandt. 

Nab'feben, v. a. posporre; 
— v. n. einem —, inseguire 
uno; incalzarlo s etnem — fafe 
ſen, fare inseguir uno. 

Nach ſetzung, J. posposizione: 
per erfolgung. ncalzamento, 


ento, 

Radb'fibt, /. indulgenza, con- 
discendenza | per Grif, dila. 
zione, respiro accordato al 

rad fit indul 
a agg. gente 
. i 

Nab'finnen, v. n. trapf. fann — 


nach, meditare, riflettere; star 
pensoso } part. nachgeſonnen. 


Nach 


Nach'ſinnend, part. pensoso; it. 
meditativo. a 

Nach ſommer, m. seconda estate, 
belle giornate d' nutunno. 

Nach ſpähen, v. a. e b. n. spiare; 
in sparo, i 

Na 10 el, n. farsa. 

Nad'ipotten, v. a. contraffar 
l’altruî. maniere per burlarsi 
di lui. 

Nach ſprechen, v. a. imnf. ſprach 
— nach, ripetere le altrui 
parole; part. wagen e 

Nach ſpüren, v. a. (dem Wilde) 
braccare; /ig. rintracciare. 

Nach ſpürung, J. rintracciamen- 
to; ricerca. i 

Näͤchſt, prep. (col dativo) tutto 
accanto, tutto presso, ap- 
presso, affatto vicino; — Der 
Kirche, presso, accanto, vi- 
cino alla chiesa; if. «vo. 
prossimamente ; it. dopo: — 
Gott, dopo Dio. 

Näch ' ſte, agg. superi. Il più vici- 
no, prossimo; der — Weg, la 
più corta via; mit m, in 
breve, quanto prima; nachſt 
darauf folgen, seguire imme- 
diatamente, venir subito do- 
po; pros. jeder iſt ſich ſelbſt der 
=, è più vicino il dente, che 
nissun parente. 

Nach fe m. il prossimo. 

Na { eden, 5. d. impf. ſtach — 
nach, contraffare un rame; 

part. nachgeſtochen. 

Nach ' ſtehen, 9. N. impf. ftand Peg 


der 
stare a fronte, a competenza 
fig. er muß ibm —, è al 
inferiore; auf nachſtehende 
Wetſe, nel modo che siegue; 
part. nachgeſtanden. 
Nach'ſtellen, v. a. porre dietro, 
posporre ; mettere dopo; 
— ©. n. insidiare; tendere 
insidie, agguati; einem —, in- 
sidiar la vita di alcuno. 
Nach ' ſtelleriſch, agy. insidioso; 
— avo. insidiosamente. 
Nach ſteſlung, /. insidia; agguato. 
Nach ſtens, mit nächſtem, avo. 
fra poco; quanto prima; in 
breve. (plementaria, 
Nad'iteuer, /. imposizione sup- 
Nach'ſteuern, v. n. pagare la 
tassa straordinaria. 
Aa dog „ v. n. ristoppiare. 
Nach'ſtreben, v. n. tendere a...} 


nach, einem in etwas —, ce- g / 6 


Nach 


affaticarsi; einem Amte —, 
ambire un impiego, brigare, 
sollecitare per un impiego, 
aspirare a... 

Nach'ſtrebung, J. l’aspirare a..., 
brama, ardore di conseguire 
q. c.; it. emulazione. 

Nach'ſuchen, v. a. cercare; fru · 
gare; in den Büchern —, scar - 
tabellare, svolger libri; um 
eine Penſion —, fare in- 
stanza per (ottenere) una 
pensione; um eine Stelle —, 
sollecitare per un impiego 
nach einem, nach etwas ſuchen, 
andar cercando qualcheduno, 
qualche cosa. (sizione. 

Nach'ſuchung, J. ricerca, perqui- 

Nacht, /. notte; bei anbrechender 
—, sul far della notte; des +4, 
di notte; es wird —, si fanotte; 
die vorige —, la notte scorsa; 
die Beit einer ganzen —, not- 
tata; im Anfang der —, di 
prima notte; die — irgendwo 
zubringen, pernottare in qual- 
che luogo; eine gute — miine 
ſchen, dare, augurare la buona 
notte; ig. gute — meine Freu⸗ 
den! addio piaceri! — avo 
bet finfterer —, nel più cupo 
della notte; auf die —, la 
notte vegnente. 

Nacht arbeiter, m. „ig. e fam. 
votacessi. 


Nacht becken, n. v. N tre. 
Nach ten, v. imp. * 5 * 
tare, farsi notte. 


ad uno; non potergli] Nacht eüle, J. gufo; barbagianni. 


Nacht froſt, brinata; gelo 
notturno. 

Rache. n. orinnle. 

Nacht gleiche, J. equinozio. 

Na 119 5 F. cuffia da notte. 

Nach theil, m. danno, pregiu- 

zio, svantaggio; zum — 
ſeiner Ehre, in pregiudizio 
del suo onore; — bringen, 
pregiudicare; ridondare in 
pregiudizio. 

Nach'theilig, agg. svantaggioso; 
pregiudizievole; — avv. svane 
taggiosamente ; pregiudizie- 
volmente. 

Nach'thun, v. a. impf. that — 
nach, imitare; part. nade 


getban. 
Näch'tigall, 7. rosignuolo, ui 
gnuolo j$ poet. filomela. 
Nach'tiſch, m. le frutta. 


M. 


Nach 


Nag 


Nachrlleid, n. veste da notte. urla, 4 la posterità; bis 


Nacht lager, n. Inogo dove si 
Lerner la notte; fein — wo 
nebmen, pernottare pa 

o. 


nie: J. lucerna, 1 


&ufer, m. nottolone; not- 


mufi?, J. serenata. 
MAGIA e, J. berrettino (da 


notte). 
Nacht quartier, n. v. Nachtlager. 
Na „ 


taria, 
R . 0 
D 


2 121 in Naa, 


registrare un articolo 
rancore, serbar astio, legar- 


tragen. 
Nadfireten, 9. N. impf. trat — 
nach, far coda, far codazzo; 


part. nachgetreten. 
Nacht f ebe, m. nottivago, | N 
notto 


Nag. no È 2 50 notte (qua- 


dro che rappresenta la notte). 


a {, Zog 3 
acht toelotta, tavoletta. 
Da topf, gp orluale; pitale. 


t'vogel, m. farfalla not- 
edi 


Nachtwache. fi pattuglia; la 


Kachtwächter, m. m. la scolta; il 
guardiano di notte. 

Rachf wanderer, m. nottambulo; 
sonnambulo. 

Nacht zeit, J. nottetempo; bei 
Na eit. di nottetem 

Nach wa fen, o. u. imp/. wuchs 
— nach, rimettere, ripullu- 
lare; part. pi. dolori dop 

Nach weben. J. pi. dolori dopo il 
parto; it. fig. 1 dolorosi ge- 
guiti, (chederivano da azioni 
sconsiderate); if. 1 rimorai; 
die — werden ſchon kommen, 
ve ne risentirete; ne porte- 

i rete la pena, 


—, sino all 
D n 


gregge a. 3 wog — 


peso; 
part. nachgew 


Nach winter, “md tardi freddi 
in primave 


Nach gat 8, m. — 
a v. a. re- 
4 1 rimanente (di un de- N 


Nach ſblen, v. a. rieontare; N 
riscontrare (una somma). 
e ©. a. copiare un 


na chel. G. a. e 0. n. imp/. 
io — nad, venire, marc 
Sa seguire; part. nach⸗ 


NA „ m. seguito; — einer 
15 retroguardia. 


den, m. (das Genick) la nu- 
on la cervice; collottola; 
cinen auf dem — baben, aver 
alcuno a vena 
Nackend, agg. nudo; ignudo; 
— und vio; tutto nudo, nu- 
do come un verme; it. einen 
— ausziehen, so lar ignudo. 
podi, na end. 
2 Li ; ? nudità. eile ala 
el, J. ago, aguglia; — vo 
agugliata di filo; fg. 
0 mit der der — nähren, gua- 
daguar il pane coll’ ago; ete 
was mit der — anbeften, fer- 
mare coll’ ago, appuntare; 
wie auf «n figen, stare come 
in su le sei T. die en der 
Fichten u. , le foglie aci- 
ponti rag pino i 
ade e agorajo. 
cit 5 ann 5 


Ardeche. 8 ragioso, 
resinoso. 
Nadeltiffen, n. torsello; cusci- 
netto (da sp Aft 
Na delko uri li 1280 pf, m. ca- 
poo 
Na deloͤhr, n. Ta. ne 
Nadir”, m. nadir 
Nad'ler, m. ago jo; spillet 
Nagel, m. (an Fingern und È 
nen) unghia; ugna; — (von 
fen), chiodo; chiovo; it. 
4 — von Holz, cavic- 
o. 
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ma gelbobrer , m. enochiello. 
ichen, a. chiodetto; agu- 


mu e gef . fermato a chiodo, 


Na 327 pag r, n. panereccio. 


lag lt n elluy 
capo, di Hie, 
Sea. grandi sai chiodo: 


Raf, „a. chiodare, in- 
A tg 7 


Lisa resta agg. tutto nuovo. 
ago: m. . 
v. a. rodere; 

e; der Kummer na 15 1 chm 
das Herz, Taſflislone, fi cruc- 
cio gli consuma ii cuore 
das — des Gewiſſens, rimor 

ento, rimorso della co- 
scienza. 

Na gend, part. rodente; fig. · er 

, verme roditore, che 
rode la coscienza. 

Na he. 3 W presso, ac- 
canto ; al 1 anz —, vicin 
vicino; — einem wohnen, 
esser vicino di casa; er kommt 


ihm nicht —, con lui egli non 
può misurarsi; er tf mir 
gn — gori: 1 mi ha of- 
630, piccato. . 


Na'be, agg. vicine: 5 
prossimo } ei scor- 
l or Serwandter, stretto 


atte / Le ‘prossimità; vicinan- 
sa; in der —, da vicino. 
Nahen, v. Ribern. 
Nähen, o. a. cucire; Spitzen 
far merletti a punta, 
coll ago. 
Ruhr, 8 gi di tag più vi- 
cino, v. 3 — kommen, 
farsi più ee e00.; ag. 
esser più simile; aver mag- 
3 somiglianza; um der Sa- 
zu kommen, per venir 
meglio al fatto; — avv. più 
vicino; più d'appresso. 


cinare; spprossimare, acco- 
stare; appress v. Fr. 
avvicinarsi; asc 3 ap- 


prossimarsi ; if. g. esser 
nsimil 


J. avvicinamento, 
ento, approssima- 


mento, 
Nh kiſſen, n. cuscinetto. 
NAb'uadel, /. ago da cucire. 
N rahmen, m. telajo. 

N ar, abo. nutribile. 8 
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Nar 


Nah ren, v. a. nudrire; alimen-j Nome, m. nome, denomina: 


tare; sostentare; ſich —, nu- 
drirsi, alimentarsi; fid von 
ſeiner Arbeit —, sostenersi col 
suo lavoro, campare col la- 
voro delle sue braccia; ſich 
küͤmmerlich —, camparla. 
Rahr hast 9. nutritivo; ali 
aft, agg. nutritivo; ali- 
mentoso; sostanzioso; ein · es 
ewerbe, professione lucra- 
drt profitterole, 


ab rino ditale. 

nr aft, 7 forza, ‘facoltà nu- 

tritiva. 

Nahr los, agg. senza pane } che 
non ha da vivere; sf. che 
non è nutritivo; «fe Kunſt, 
arte, mestiere ingrato. . 

Nähr'ſtand, m. la classe de 
contadini e degli artigiani. 

Nah rung, /. nutrimento; ali- 
mento; cibo; das gibt keine 
gute —, ciò non è di buon 
nutrimento; fetne — uppen 
cercare guadagnarsi .il 
pane, il vitto; feiner — nach⸗ 
gehen, procacciarsi il pane, 
ll vittos Der Krankheit neue 
— geben, dar nuovo fomite 

alla malattia; eine — treiben, 
esercitare un mestiere; cam- 

, pare col suo e die — 
2 ſchlecht, il mestiere va 


Nüb rung 8. ti nutrimento. 


Nab'rungSmtttel, E derrata, vet- 8 


Kah cungslaff, > dò 
"ao; pad (in Menſchen und 
ieren) ne, 


segna a oucire. 
Rähſelde, J. seta da cucire. 
bi 5 cucitura; 8 T. 
utura; it. Na er Narb e, -cica- 
188 De Abte . 
spianare 1 e. 60 
RA 55 57 — . fatti 


mab'teria, fi. oueitrice; sarta. 

Nato”, agg. schietto, naturale, 
ingenuo, semplice; — avo. 
ss 5 H 


Ralvelüf, FA e inge- 


zione; mie iſt Ihr Name? co- 

me chiamate? im Namen 

des Königs, da parte del Re; 
unter fremdem en 1 5 viag- 

giare incognito; {einen n 

verleugnen, diversificare il 

suo nome; ein Gewiſſer us 

eue certuno che ha no- 
me ppo; einen bei n nen⸗ 
nen, chiamare uno per no- 
me; den en von etwas haben, 
aver la sua denominazione 
da. qualche cosa; unter frem⸗ 
dem an, sotto un nome fitti- 
n supposto; per Ruf, fa- 
riputazione. 
Namen 1755 n. acrostico. 
Na menlos, agg. anonimo; fig. 
er unausſprechlich, 
ile; ineffabile. 

Na'menregifter, n. nomenclatura. 

Na mens ſeſt, n. la festa del no- 
me (di allo) [stico. 

Na'menstag, m. giorno onoma- 

11 Namenszug, m. monogramma. 

Namentlich, avo. nominata- 
mente. a 

Nam haft, agg. nominato; con- 
siderabile; riguardevole ; — 
machen, ohlamare per nome; 
indicar II nome. 

Näm'lich, agg. medesimo, stes- 
805 — avv. cioè a dire, vale 
‘a dire, 

Napf m. scodella; nappo. 

n. scodellino ; per 
Gegen den, truogolo. 
Naphtha, n. nafta. 

Narbe, J. cicatrice; margine; 
ur — werden (ſich vernare 

en), oicatrizzarsi, rimargi- 
narsì; eine — machen, fare, la- 
5 i ; die — im Le⸗ 
ex, 

Nar ben (ich, v. r. cicatrizza- 
re; it. o. a. anche näͤrben 
„(das Leder), granire, far gra- 
nir la pelle. 

Nar benſeite, f. il lato granito 
del cuojo.. 

Nar big. agg. cicatrizzato; es 
Leder, cuojo granito. 

Rarciffe, F. narcisso, narciso. 

Nar de, J. nardo. 

Narr, m. pazzo; matto, follo; 
‘forsennato ;- mentecatto ; ein 
Erznarr, pazzo da catena, a 
bandiera; zum »en werden, 
impazzire; uscir di senno; 
den sen an etwas gefreffen ba: 


indici- 


Naf 


ben, esser impazzito di chee-» 
chessia; ein halber — ſein, 
aver un ramo di pazzia; aver 
del pazzo; den «en machen, 
fare buffone; einen gum «en 
machen, far impazzire; einen 
zum «en baben, corbellare 
alcuno, prendersene giuocos 
ein abgeſchmackter —, Eder 
increscevole; er iſt ein guter 
—, è un buon diavolo; du 
haſt keinen «en vor dir, non 
hai da far con un cieco; cer 
ift kein —, sa il fatto suo. 
Narren, v. a. berteggiare; gab- 
barsi, pazzeggiare. azzi. 
Nar'renhaus, n. ospedale de' 
Narrenfappe, J. cappa di buf- 
fone, di mattaceino. 
Nar'renkolbe, F. mazza. 
Nar'renſeil, n. am «e führen, 
menare alcuno pel naso, dare 
gli erba trastulla. 
Nar'renspoſſe, 7. sciocchezza 
pazzia; en treiben, far mas 
tezze, scioccheggiare. 
Narr'heit, f. pazzia, follia; mat 
tezza; sciocchezza. 
När'rin, F. pazza, matta, stolta. 
Narri'ren, v. n. fam. v. Narren. 
Nar'riſch, agg. pazzo, matto, 
folle, stolto; ein «er Menſch, 
uomo strano, singolare; testa 
balzana; — avv. pazzamente} 
da pazzo; stoltamente; 
thun, ſich — ftellen, fare il 
pazzo, il buffone. 
Narwal', m. T. narvale. 
Na'ſchen, v. n. assaggiare, gue 
stare di nascosto; gern —, 
essere ghiotto di leccornie $ 
esser un ghiotterello, portato 
alle ghiottornie. 
Nä'ſcher, m. ghiotto, goloso. 
Räſcherei⸗ J. ghiottornia, lece 
cornia; — (Sachen zum Na⸗ 
ſchen), ghiottornie; leccumi ; 
“en, bocconi ghiotti; ff. zuce 
cherini. 
Näͤ'ſcherin, f. ghiottoncella. 
Naſch'haft, agg. ghiotto, delicato. 
Naſch'haftigkeit, J. ghiottornia, 
leccornia. 
Raſch ige v. Naſchhaft. 

Na ſch'werk, n. leccume, 
cornia; cibi ghiotti. 
Na'ſe, 7. naso; eine breite, 
platte, eingedrückte —, naso 
schiacciato, rincagnato; eine 
gebogene —, Habichtsnaſe 
naso aquilino; eine aufgemore 


leo» 


3 


Nas 


fene —, .naso arricciato, al- 
Lind; eine fupferige —, naso 
rosso, .bitorzoluto; der eine 
große — bat, nasuto; eine 
1 iſche —, naso profilato; 
usſprache durch die —, pro- 

. nunzia nasale; die — putzen, 
soffiarsi il naso; etwas vor 
die — halten, daran zu riechen. 

. annasare qualche cosa; /ig. 
cinem cine — dreben, dar ad 
intendere ad alcuno; ingan- 
narlo;. jemand bei der — bere 
umfilbren, menar uno pel na- 
20; it. pascerlo di vane spe- 

. ranzo; feline —.in alles ſtecken. 
. por le mani in ogni intriso; 
— impacciarsi in ogni cosa; 
eine — davontragen, restare 


con un o, Son tanto di 
. naso; eine — geben, dare 
una risciacquata; uber etwas 


die — riîmpfen, farci sopra il 
. naso, arricciare il naso; die 
. hoch tragen, levar la cresta, 
andar col naso alzato; laß die 
— davon, non te ne impac- 
ciare. 
Nä'ſeln, v. n. parlare, cantare 


naso. 
Na'ſenband, n. cavezzone; mu- 
seruola. 
Na'ſenbein, n. l'osso del naso. 
Na'ſenbluten, n. flusso di san- 
gue dal naso; ich habe —, fo 
sangue naso. 
Na'ſenbuchſtabe, m. lettera nasale, 
Na'fengefAwilr, n. ozena. 
Na'ſengewächs, n. T. polipo. 
Na' in anch, m. aspirazione na- 
sale. 
Na'ſenknorvel, m. cartilagine 
del naso. 
Na'fenfant, m. suono nasale. 
Na'ſenloch, u. narice. 
Na'ſenſtuͤber, m. buffetto (sul 
Naſemeis u 
a'ſeweis, agg. saputello; sac- 
centino; dettorello; — thun, 
far il saputello, il saccente, 
fare il dottore; — m. ein 
Naſewelſer, saccentone , uno 
sputasenno ; ein s Mädchen, 
una efacciatella, saputella; 
— f. Naſeweiſe, dottoressa; 
monna saputona; — avo. sac- 
centemente ecc. 
Na'ſeweisheit, J. saccenteria; 
sapere affettato; it. inso- 
. lenza. 
Nas'born. n. rinoceronte. 


Nat 


Naß. 699: aper mella, ba- 
gnato; — machen, dagn 
ammollare; durch und durch 
— esser tutto in acqua; 
naſſes Wetter, tempo do; 
piovoso; ein naſſer Boden, ter- 
reno umido; naſſe Augen, 
occhi molli di pianto; es 
wird naffe Augen fegen, vi 
saranno de’ DADI, . 

Naͤſ'ſe, /. umidità; acquosità; 
— in der Erde vom Regen, 
mollore; mollume. 

RAffeln, ien, „ n. esser un 
po umido; it. gemere, stil- 

o; die Wand näßt, il muro 
stilla; es näſſelt (vom Wetter), 
pioviggina, spruzzola, 

Nation”, J. nazione; gente; er 
it von meiner —, è mio na- 
zionale. 

Nationalität, /. spirito nazio- 
nale; nazionali 


e} 
Natività, J. natività; orosco- 
po; die — ſtellen, far loro · 
scopo; predir altrui l'av- 


venire. i 
Nativitàtfteller, m. genetliaco; 
astrologo. 
Natron, n. natro, soda. 
Nat'ter, J. vipera. | 
Rat'terwurael, /. T. bistorta, po- 
ligono viviparo. 


Nat terzunge, /. fig. lingua ma- 
ledica. 


Natur, J. la natura}; it. costi- 
tuzione (dell’ uomo); genio, 
disposizione, inclinazione; it. 
mondo, universo; /ig. Die 
Schuld der — bezahlen, morire; 
nach der —, conforme alla na- 
tura; die — zwingen. far forza 
alla natura; nach der — arbei⸗ 
ten, ritrarre dal naturale; — 
in 1 Korpern, natura, 
proprietà, essenza particolare 
delle cose; dle Metalle find 
ihrer — nach ſchwerer, als das 
Waſſer, i metalli son di lor 
natura, (hanno la proprietà 
d'essere) più pesanti dell ao- 
qua; was über die — iſt, so- 
prannaturale; it. complessio- 
ne, temperamento; eine gute, 
ſtarke — haben, esser forte di 
complessione; die sen find 
verſchieden, temperamenti 
sono diversi; etwas zur — 
machen, werden, naturarsi, 
farsì, convertirsi in natura; 
die verderbte —, natura de- 
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pravata 3‘ Gewehnheit wird zur 
andern —, la consuetudine è 
un' altra natura. 


Natura lien, pi N eugniſſe, 
prodotti naturali ; » cadie 
net, gabinetto di cose na- 


t 
Naturaliſt'ren, v. a. naturaliz- 


zare. . 
Naturalliſt' rung, J. U dare, o il 

‘ CON$ 11 privilegio di 

naturalità, di cittadinanza. 


Raturanfage, f. facoltà, ta- 
lento, disposizione naturale. 
Naturbegebenbeit, J. fenomeno 
della natura. 
Raturell”, n. naturale; genios 
indole. 
Natur ſorſcher, m. naturalista; 
‘indagatore della natura. 
Natur gabe, /. dono di natura; 
en, doni, pregi, prerogative 
d natura. i 
Name geſchichte, 7. storia natu- 
0. i 
Raturgefet, n. la leggo di na- 
tura 


Natur kunde, Naturlehre, /. fisica. 
Natur lich, agg. 5 schiet» 
to, ingenuo; der se Berftand, 
intelletto naturale; der ee 
Trieb (Naturtrieb), istinto na- 
turale; ein «er Sohn, figlio 
naturale, bastardo; die ce 
3 i 3 i parte 
piano, andante er er 
“e Vater, egli ritrae tutto 
dal padre; è Îl ritratto vivo 
del padre; - erweiſe, avo. na- 
tu ente; sicuro! s' inten- 
de! naturale? it. per natura, 
di sua natura; die Sache geht 
nicht — zu, ella non è cosa 
5 7 Sach 1 stra 
no; die Sache anz — 
quo non vi è niente dl'ittore 


ario. 
Nanirtibteit. 7. naturalezza. 
Natur'menſch, mn. uomo incolto, 


rozzo. 

Naturrecht, n. 11 gius di natura. 

Natur'reich, n. il regno natu- 
rale, della natura. 

Natur'trieb, m. istinto, impulso 
di natura. tura. 

Natur widrig, agg. contra na- 

Nebel, m. nebbia; dicker, ftare 


fer —, guazza. 

Ne belicht „. Ne belig, agg. neb- 
bioso, nebuloso; es iſt heute 
ſehr , oggi ſa una gran nebbia. 
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Ne'beln, v. impers, far nebbia ;] Ne 'benkirche, /. 


es nebelt, 
della nebbia. 

Ne'belfterne, m. pur. T. le no- 

buloss. 

Neben, prep. appresso, pres- 
80; accanto; allato; accosto; 
(col dativo): — andern Dino 
gen, tra l’altre cose; — dem, 
‘© nebt dem, oltre di ciò; 
— einem andern dienen, ser- 
vir con un altro; servir lo 
stesso padrone; (col accosa- 
tivo)* ih fete mich — ibn, 
mi metto a sedere presso di 
o accanto a lui; man begru 
ibn — fie, si seppellì vicino. 
ad essa; einander, l' uno ac- 
canto all’ altro; — avo. «ber, 
hin, «an, accanto, a lato, 
conti uamente, accosto; «her, 
o «bei, inoltre, di più. ©’ 

Ne benabſicht, /. mira; fine se- 
condarlo. 

Ne'benader, /. T. ramo di vena; 
ſich in n ausbreiten, ramiñ 

‘ carsi in altre vene. 
Ne benallee, /. viale laterale. 
We benarbeli, J. lavoro acces- 

o Idario. 

e benartikel, m. articolo secon- 

ebenaſt, m. ramo collaterale. 

N „ m. idea secon- 

A 


solleva, o cade 


Ne'benbuhler, m. rivale; con- 
co te, competitore. 

Neben ferin, È rivale. 

Nebenbilrge, m. Nebenbüuͤrgſchaft, 
F. cauzione sussidiaria. 


Nebending, n. v. Nebenſache. 
gio nfte, pl. rendite ca- 
suali. 


Reben'effen, n. v. Nebengericht. 

Nebengang, m. ändito convi- 
eino; — in den Bergwerken, 
cunicolo; g. Nebengaͤnge, pl. 
vie segrete, storte. 

ebene de n. vicolo laterale. 

Nebengebäude, n. fabbrica la- 
terale, eonvleina. 

Ne'bengemach. n. stanzrola col- 
laterale. 


Ne bengericht, n. tramesso. 

Ne'bengefhafte, n. pl. faccende 
accessorie. 

Ne'bengefell, m. compagno nel 
lavoro, o mestiere. 

Ne'bengewaͤchs, n. escrescenza. 

Nebenbaus, n. casa laterale. 

Ne'bentammer, /. camera con- 
vicina, vicina. 


Ned 


(ohiesa) figliale. 
e'benfinie, /. linea collaterale. 
enmenſch, m. il prossimo. 
enmond, m. paraselene. 
Ne benpfeiler, n. T. aletta; pi- 
lastro accanto. 
Ne'benpfennig, m. denaro di ri- 
serva. 
Ne benplaneten, m. pl. pianeti 
secondarj. 
Ne'benpunkt, m. punto secon- 
dario, accessorio. 
Ne'benrechnung, J. conto parti · 
colare. 
Ne'benſache, f. cosa accessoria; 
ſich mit «n abgeben, attendere 
& cose di poco rilievo. 
Ne'benſatz, m. proposizione par- 
ticolare; accessoria. 
Ne benſchoß e Nebenſchoͤßling, m. 
rampollo a lato d'un altro. 
Nebenfonne, J. T. parelio. 
Ne'benſtraße, J. strada colla. 
terale. 
Re'benftube,f. stanza collaterale. 
Nebenitunden, f. pf. ore libere 
(dalle occupazioni ordinarie). 
Ne benthuͤr, J. porta laterale, 
vicina. 
Ne'bentiſch, m. seconda tavola. 
Ne benumſtand, m. circostanza 
articolare. ° i 
Ne benurſache, /. causa secon- 
daria. 

Nebenverpfindung, 7. ipoteca 
sussidiaria. 
Ne'benvormund, m. tutore sur · 

rogato. 
Ne benweg, m. strada, via la- 


terale; auf «en backe andar 
er vie storte, indirette. 
Ne benwerk, n. cose accessorie; 
superflue. 
Ne'benwinkel, m. T. angolo 
contiguo. 


Ne'benwort, n. 7. avverbio. 
Nebenzimmer, n. appartamento; 
stanza vicina, collaterale. 
Ne benzweck, m. scopo, fine se- 
condario. 

Nebſt, prep. (che regge il da- 
tivo) unitamente con; — avv. 

— dem, di più; inoltre; 
— con. — dem, daß, ol- 
trechè, massime che, tanto- 
fù che. 

Neden, v. a. celiare, berteg- 
giare, stuzzicare, motteg- 
giare; corbellare; T. den 
Feind —, andar bezzicando 
u nemico; ſich —, darsi la 


Neg 


voler la baja; proo. 
was ſich nech, das liebk ſich, 
sì suol berteggiare, con chi 
si vuole amare; it. chi ti 


berteggia , ti vagheggia. 
} 8 5 
d. 


burla 


Ne'cker, m. berteggiatore; colui 
che vuol dare la ba) 

Nederet”, /. motteggio ft. co- 
lia, burla, corbellatura. 

Necckiſch, agg. fam. propenso 
a motteggiare a dar la baja, 
la burla; it. morbinoso, 

Nef e, m. nipote. 

Ne'ger, m. «in, . negro; ne- 


ressa. 
Reh wen, v. a. impf. nabm, 
imper. nimm, prendere; pi- 
gliare; torre; bei der Hand 
Er, prendere per la mano; 
per ergreifen, dar di piglio; 
zu ſic — (Speiſen), mangia. 
re}; it. metter in tasca; it. 
prender in casa, nel pro- 
prio alloggio; g. Gott bat 
hn zu genommen, Dio 
Tha chiamato a se; dieſes 
Geld nimmt man pier nicht, 
questo denaro qui non ha 
corso; etwas auf ſich —, im- 
pegnarsi di alcuna cosa, aus 
Der Hand —, toglier di ma- 
no; it. mit Gewalt, strappare 
dl mano; eine Frau, einen 
Mann —, ammogliarsi ; pren- 
der marito; einen beim Kopf 
— , prender alcuno pel ciuf- 
fetto 3 fg. prender uno alle 
strette, metterlo prigione; 
einen Anſang —, aver prin. 
cipio, cominciare; Kriegs- 
dienſte —, arruolarsi per sol. 
dato; mit Gewalt —. rapire; 
emandes Partei —, prendere 
1 partito di uno, farsi della 
sua partita; das Leben —, le- 
var la vita, tor di vita; Die 
Scharfe —, addolcire l’aspreze 
az; die Worte übel —, inter. 
pretar sinistramente l'altrui 
parole; gut, fibel aufnehmen. 
prender in buona, in mala 
parte, a male; es im Ernſt 
—, prenderla sul serio; die 
Ehre —, toglier l'onore, dif- 
famare; einen beim Worte —, 
prender aleuno in parola; 
ein Geſchäſt auf ſich —, in; 
caricarsi d'un affare; pren- 
derne l'assunto; ſich in Acht 
—, badar bene, andar eauto, 
guardingo; stare all’ erta; 
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Abrede —, appostarsi; pren- 
der l'appuntamento; ſich nichts 
— faffen, non la cedere a ve- 
runo, far testa, mostrare i 

. denti; Platz —, accomodarsi, 

orsi a sedere; einem das 
ort aus dem Munde —, ta- 
gllar le parole in bocca; das 
wird ein boͤſes Ende —. ciò 
andrà a finir male; Anſtand 
—, far difficoltà, aver diffi- 
| coltà, dubitare; alles — mie 
es kommt, pigliar le cose 
come sono; non darsi pen- 
siero di cosa alcuna; fam. 
es einen wunder —, maravi- 
gliarsi, stupirsi; das Wort 
—, cominciare a dire; einen 
Weg —, avviarsi per una 
strada; den weiteſten, läng⸗ 
ſten, oder Rargeften Weg —. 
andar per la più lunga, per 
la più corta, per la più bre- 
ve; — v. n. überhand e, pre- 
valere; prender troppa forza; 
part. genommen. 

Neb' mer, m. prenditore. 

Neid. m. invidia, astio, livore; 
— erwecken, far invidia, at- 
tirarsi l'invidla; vor — ver; 
gehen, 5 d’invidia; 
aus —, per invidia, per ge- 
losia. 

Nelden, v. Benelden. 

Nei'der, m. «in, f. invidiatore; 

invidloso; invidiatrice; invi- 


diosa. 
Nel diſch, agg. invidioso; astio- 
80; ff. avv. invidlosamente, 


eco. 

Neige, J. il declinare; it. de- 
terioramento, decadenza; it. 
U fondo; la feccia d'un vaso; 
der Wein geht auf die —, il 
vino è presso alla fine, & vi- 

‘ cino al fondo; ein Faß bis 
auf die — austrinken, dar 
fondo alla botte; ig. die — 
aus dem Glaſe, centellino, 
avanzo; es 
die —, è già con un piede 
nella fossa; it. i suoi affari 
vanno di male in peggio; 
ſein Vermoͤgen geht auß dle 
— , le sue facoltà vanno verso 
U fine, 

Nei'gen, v. a. inclinare, chi- 
nare; piegare, abbassare; ſich 
vor einem —, inchinar uno; 
riverirlo; Der Tag neigt fio, 


ebt mit ihm auf Nerv, m. 


Ner 


abbassando; m Ende —. 
accostarsi An une ſich zum 
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Ner' venmittel, J. rimedio nere 
| vino. 


Untergang —, esser vicino] Nervenfaft, m. sugo nerveo. 


alla sua rovina; ig. fd zu 
etwas —, essere Inclinato, 
propenso a q. c. 


Neigung, /. inolinaslone, pen- 
denza; ff. abbassamento, de- 
clinamento; — des Körpers 
aus Soͤflichkeit, inchino, ri- 
verenza; — des Willens. in- 
clinazione; — wozu haben. 
inolinare, propendere; aver 
inclinazione; it. propensione; 
er bat filr ihn eine große —, 
gli porta un grande affetto. 

st neg. no; — fagen, dir 

no. 


Nekrolog m. T. necrologia, 
e glio, agg. T. necrolo- 
co. 


g 

DAL 7 m. e 5 Ri 
elke, f. garofolo; per Wuͤrz⸗ 
nelle, chiovo di renne; 
mit en angemacht, garofanato. 

Nel'kenartig, agg. 7. cariofilleo. 

RNeltendeet, n. spartimento plan- 
tato di garofoli. 

Nel'fentraut, n. garofanata. 

Nel kenzimmt, m. cannella ga- 
rofanata. 

Nenn'bar, agg. che può noml- 
narsi. 

Nen'nen (benennen), v. a. imp/. 


nannte, nominare; chiamare, | Ne' 


appellare; it. v. r. fi —, 
chiamarsi, aver nome; 
Sie mir dieſes Ding, mi dica 
il nome di questa cosa; v. 
anche Heißen; — part. ge⸗ 
nannt: obgenannt, oſt ge⸗ 
nannt. mebr genannt, vorge⸗ 
nannt cc., summenzionato, 
più volte mentovato, ora 
mentovato, prelodato ecc. 
Nenner, m. denominatore. 
Nen nung, /. v. Benennung. 
Nenn ' wort, n. T. nome. 
Rerefden, pl. Nereidi. 
erve, J. T. nervo; 
it. fam. tendine; was ftarfe 
sen bat, nerboruto. 
Revvenbau, m. ii tessuto de 


nervi. 
Rer'venbel&relbuntg, J. nevro- 
ogia. 
Nerbenfieber, n. febbre nervina. 
Ner'vengeflecht, n. 7. plesso. 
Resa: aukheit, f. malattia di 
nervi. 


Il dì va declinando, si va] Nervenlehre, /. nevrologia. 


Nervenfyftem, n. sistema de’ 
nervi. Crea. 
Ner' venwärzchen, n. papilla ner- 
Nervig, agg. nervoso, nerbo- 
80; 18. per ſtark, kräftig. nere 

0 . 


ru 

Nef'fel, /. ortica; taube, todte 
—, Ortica morta. 

NefTelbrand. m. bruciore cagio- 
nato dalle ortiche. [tina, 

Nef'felfieber, n. febbre soariat- 

Neſ'ſelgarn, n. filato d'ortica. 

Neſſelkuch, n. mussolina. 

Neſt, n. nido } nidio; g. bi- 
cocea; picciolo abituro; it. 
elendes —, paesuccolo; gretta 
cittaducola; ein — voll Voͤ⸗ 
gel, nidata d'uccelli; cin — 

dufe, topaja; — Wespen, 
vespajo; — Ameiſen, formi- 
ono; das — bauen, nidifi- 
care; das — verlaffen, eni- 
dare; it. fig. uscir del letto; 
alzarsi; zu ce figen, covar le 
uova; prov. jedem Vogel ge⸗ 
fallt ſeln —, ad ogni uccello, 
suo nido è bello. 

Refifei, n. guardanidio. 

N tt m. stringa col puntale. 

Ne'teln, v. a. allacciare (colle 

. ). 
elſtiſt, m. puntale. 

Neſt'kuͤchlein, (Jam. Neſthoͤkchen), 
n. covanido, l’ultimo pulci- 
no nato} ig. I cucco, il ben- 
jamino. 

Neſt'ler, m. stringajo. 

RNefl{ing, m. nidiace. 

Neſt voll, n. nidiata, nidata. 

Nett, agg. netto, pulito; ein «er 
Anzug, vestito lindo e pindo; 
ein ces Madchen, una vaga 
ragazzina, gentil fanciulla; 
avo. nettamente ecc. 

Ret'tiglett, /. nettezza, nitidez- 
za, il nitido, proprietà. 

Netto, avv. T. netto, al netto. 

Ret'togewicht, u. peso netto. 

Netz, n. rete; kleines —, reti- 
cella; ragna; T. omento; per 
Darmhaut, peritoneo; das — 
in der Hirnſchale, il periora- 
nio; das — in der Geometrie 
und Zeichenkunſt, graticola; 
die Zugnetze eines Vogelherds, 

aretelle; die «e ſtellen, ten · 
ere, porre le reti; ig. ete 
nem »e ſtellen, tender aguati; 


346 Neu 


insidlare; ins — gehen, dar 
geg bech ragna. 0 3 i ; 

etz becher, m. (popol.) scodel- 

ao della Mn 

Netz' bruch, m. ernia prodotta 
dalla caduta dell' omento 

nello scroto. 

Ne'tzen, v. a. bagnare, spruz- 

..zare, adacquare. 

Neb'firmig, agg. retiforme, re- 
ticolato. |. . . 

Netz'geflecht, n. T. reticolato. 

Netz gewebe, u. tessuto reticolare. 

Netz' haut, f. U peritoneo. 

Rey autchen, u. retina del- 

0 0. . 

Neb'melone, f. melone a rete. 

Netz zug, m. retata; tratto di 
rete. 

Neu, agg. nuovo; novello; it. 
fresco, recente; etwas wieder 
— machen, rinnovare, rimo- 
dernare; nach der en Art ge⸗ 
baut, fabbricato alla moder- 
na; e Pferde, cavalli freschi, 
riposati; «e Heringe, aringhe 
fresche; se Früchte vom Jahre, 
frutti novelli, primaticci; «e 
Nachrichten, nuove fresche; 
sen Muth, ce Kräfte bekom⸗ 
men, rianimarsi; riprender 
coraggio; /ig. nuovo, noviz- 
zo, inesperto; 
nuovo; nuovo di zecca; — n. 
was gibt es es? che C è di 
nuovo? — ar. nuovamente, 
novellamente; — aufgebaut, 
fabbricato di fresco; von 
„em, di nuovo; un’ altra 
volta, 

Neu auf gelegt. part. ristam · 

a 


Neu backen, agg. Fam. (vom 
Brote) pan fresco; ig. ein 
neugebackener Edelmann, gen- 
tiluomo novello, di fresca 
data. 
Neu'bekehrte, m. convertito di 
nuovo; ig. proselito. 
Neu'bruch, m. novale. . 
Neu'er, agg. comp. più nuovo; 
moderno, 
Neuerdings“, ave. nuovamente. 
Neu'erlich, agg. e avv. novello; 
nuovo; recente; it. novella- 
mente; poco fa. [vità. 
Neu'erung, J. innovazione; no- 
Neugebo ren, agg. nuovo nato; 
it. neonato; ich bin jetzt wie 
—. sento ora come ri - 
nato, tutto fresco e vigoroso. 


anz —, nuovo 


Nich 


Neugier, Neugierde, J. curio- 
sità; aus bloßer —, per pura 
curiosità; it. indiscrezione, 

Neugierig, agg. curioso; it. in- 

discreto; — davo. curiosa- 
mente ecc. 3 

Neu'helt, J. novità. 

Neu 'igkeit, 7. novità, nuova; 
novella. 

Neu jahr, n. l’anno nuovo; ca- 
po d’anno. 3 
Ralanneg chen, dono, regalo 
che si dà ad anno nuovo. 
Rewfabrgnagt, f. notte di San 

Silvestro; vigilia di capo 
d' anno. 
Neu 'jahrswunſch, 
d' anno nuovo. 
Neulich, avv. nuovamente; no- 
vellamente; di fresco; poco 
tempo fa. 
Neu'ling, m. novizzo; soro; 
avannotto; poco pratico. 
Neu'modiſch, agg. e avv. all' ul - 
tima moda. e 
Neumond, m. novilunio. 
Neun, agg. num. nove; ein 
“er, un nove, um — (Uhr), 
alle nove. i 
Neun auge, n. lampreda. 
Neun eck, u. l’enneagono. 
Neunerlei“, agg. di nove sorte. 
Neun' fach, Neunfältig, agg. no- 
nuplo. din 
Neunbun'dert, agg. num. nove- 
cento. i 
Neun' jährig, agg. di nove anni. 
Reun'tigig, agg. di nove giorni. 
Neun'te, agg. nono. 
Neuntehalb“, agg. indeci. otto 
e mezzo. 
Neun'tel, u. la nona parte. 
Neun'tödter, m. T. castrica. 
Neun zehn, agg. diecinove. 
Neun zehnte, agg. decimo nono. 
Neun zig, agg. novanta; Anzahl 
von —, novantina. 
Neunziger, m. (im Piket) re- 
picco; it. Neunzigjähriger, v. 
Neun zigiäzrig , agg. di novant' 
anni; ein er Mann, nonage- 
nario. 
Neun zigſte, agg. num. novan- 
tesimo. . f 
Neutral“, agg. neutrale; neu; 
tro; indifferente; imparziale. 
Neutralität', /. neutralità. 
Neu'trum, n. T. neutro; genere 
5 1 s 
, ap. non; gar —, gan 
und gar —, niente, nulle 2 


m. augurio 


Nick 
fatto; in nissun modo; mit 
“sen, no certo; in nissuna 


maniera; — doch! eh via! it. 
state fermo! mo — ..., caso 
chè no; in caso diverso; mit 
en, no, davvero! affatto | zu⸗ 
nichte machen, annichilare; zu⸗ 
nichte werden, ridursi a nulla; 
tornar al niente. 

Nicht, m. (T.) tuzia; spodio. 

Nicht' achtung, 7. noncuranza, 
disistima. 

Nich'te, f. nipote. [uso, 

Nicht gebrauch, m. disuso, none 

Nich'tig, agg. frivolo; vano, 
invalido; futile; «e Gründe, 
ragioni futili, invalide; fit 
null und — erklären, dichia» 
rar nullo, invalido un con- 
tratto ecc. 

Nich'tigkeit, f. nullità; — einer 
Entſchuldigung ꝛc., frivolezza 
d' una scusa. 

Nichts, avo. niente, nulla; — 

thun als ſpielen, non far al- 
tro, che giuocare; es wird 
— aus der Sache, non se ne 
farà niente; l'affare non riu- 
seirà; es tft — an der Sache, 
non è vero niente; it. non 
val niente; es hilft alles —, 
non giova nulla; non serve 
a niente; non fa nulla; auf 
— hinauslaufen, zu — were 
den, dar in nulla; ridursi a 
nulla; file — achten, non isti- 
mare un zero; in — verwan⸗ 
deln, far rientrare nel nulla; 
ridurre al niente un' altra 
volta; — danach fragen, non 
curarsi di niente; zu — weiter 
taugen, als ꝛc., non esser 
buono ad altro, che ...; und 
weiter nichts, e nulla di più; 
— n. il niente, il nulla. 

Nichtsdeſtowe' niger, conf. nondi - 
meno; nulladimeno; niente» 
dimeno. 

Nicht ſein, u. nonesistenza. 

Ni Gn agg. disutile, senza 
prò; «e Dinge, cose da nulla, 

di i tag seni 

ts'wuͤrdig, agg. un 
pregio, di nissun valore; ff. 
vile; abietto; cin «er Meuſch, 
uomo vile, indegno; da nulla, 
de 

Nichts würdigkeit, /. 
bassezza; viltà; 
infamia. 

Nickel, m. sgualdrina; canto- 


frivolezza, 
abiezione, 


Rie 


c niera; ff. sporca, ‘sudicla; 
drodolona. 

Nickel, f. 7. nichelio. 

Nicken, v. u. mit dem Kopfe. 
accennare}; barcollare, tra- 
collare; $f. annuire; accen- 

Ni „ 

e, avo. . 3 

Nieder, agg. basso; it. infe- 
‘riore; ein Menſch von em 

Stande, uomo di bassi na- 

tali, di bassa estrazione. 

Nteder, avv. a basso; a terra; 
all' ingiù; inferiormente; 

- aufe und niedergeben, andar 
su e giù. 

Nie ' derbeugen, e Niederblegen, v. 
a. impf. 1 e bog — nleder. 
piegare all’ ingiù; Ag. abbas- 
sare; umiliare; er iſt ganz nie⸗ 
dergebengt, è intieramente ab- 

dattuto, costernato; part. 
niedergebeugt e niedergebogen. 

Nie derbörd, m. 7. basso bordo. 

Niederbrechen, v. Niederreißen. 

Nie derbrennen, v. a. impf. 

brannte — nieder, consumare 
col fuoco; — v. n. venir tutto 
consumato dal fuoco; part. 

i sui grip (abbassarsi. 

Nie derbuͤcken (ſich), v. 7. chinarsi, 

Nie derdeutſch, agg. della Ger- 

» mania inferiore. 

Rieverdriden, o. a. abbassare; 
deprimere; it. opprimere; 
tener sotto, conculcare. 

NRiederdridung, J. oppressione. 

Nie derducken (i ), v. r. acquat- 
tarsi; accoccolarsi; ganz nie- 

RI quatto ava 
e ren, v. a. impf. 

— nieder, rovesciare, LINE 
tare (con vettura); — v. n. 
discendere in vettura; it. 

- scendere, o venir giù preci- 

itosamente; part. nlederge⸗ 
ahren. 

Nie derſahrt, /. discesa, scesa. 
nieder, cader a terra; vor 

ſich, auf das Geſicht —, cader 
bocconi; vor einem —, pro- 
strarsi, gettarsi a’ piedi d' uno; 

art. niedergefallen. 

Nle'dergang, m. l'occaso; occi- 
dente; vom Mufaang 6 gum 
—, dall’ orto all’ occzso; — 
der Seſtirne, il tramontare. 

Niedergeben, v. n. impf. ging 
— nieder, andar giù; discen- 

dere; part. niedergegangen. 


Nie 


Nie dergeſchlagen, part. abbat - 
tuto; costernato, sconfortato, 
miebergeidlagenbeli. J. Lader. 
erge eit, J. e 
1 6 ttimento } it. 


tristezza. 

Nie derhangen, si 1. I bing 
e er, pendere, piegare 
all' ingià; part nlederge 
hangen. 

Nie derhauen, v. a. impf. hieb 
— nieder, abbattere, atter- 
rare a colpi; den Feind —, 
tagliar a pezzi il nemico; 
farlo passare a fil di spada; 

art. niedergehanen. 

Nie derhocken, v.n-accovacciarsi. 
Nie derholz, n. 7. legno, alberi 
di basso fusto. 

Niederkauern, v. Niederhocken. 

Nie derklappen, v. a. abbassare 
le giunte (d' una tavola), le 
falde (d'un cappello). 

Niederinien, v. n. occhiar- 
si; — n. inginocchiazione. 

Nie derkommen, v. n. impf. fam 
— nieder, partorire; sgra- 
varsi; dare alla luce un bam 
bino; part. niedergekommen. 

Nie'derkunſt, /. parto; puerpe- 
rio; die unzeitige —, aborto, 
sconciatura. 

Rie berlage „ f. sconfitta; dis. 
fatta d'un’ armata; strago; 
eine — erleiden, rimanere 
sconfitto; disfatto in batta» 
glia; — (fur durchgehende 

aaren), magazzino di de- 
posito; it. fondaco; m — 
zino; — (in der Schiffahrt), 
luogo d' imbarco. 

Nie derlaſſen, v. a. impf. ließ 
— uleder, calare; discendere; 
die Flagge —, abbassar la 
bandlera; den Vorbang auf 
der Bühne —, calare la ten- 
da; — v. r. collocarsi, porsi 
a sedere accomodarsl; i 
wo auslich —, fissar il do- 
micilio ; stabilirsi, accasarsi; 

art. niedergelaſſen. 

Nie derlaſſung, J. calata ; disce- 
sa; it. lo stabilimento d'un 
domicilio, l’accasarsi. 

Nie'derlegen, v. a. deporre, 
metter giù; der Länge nach 
—, coricare; distendere; die 
Waffen —, depor le armi; 
ſein Amt —, rassegnare il 
suo ufficio, dismettersi d'un 
impiego; das Handwerk —, 
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abbandonar il mestiere; Geld 
bei einem —, fi par de- 
naro}. — v. r. — ( u 
Vette legen), coricarsi,. 5 
Niederlegung, J. einer SaR 

9 ner sca. 
rico amato) — der Gelder 
26., consegnazione; — Der 
Aeten, deposizione di scrit- 
ture (in una cancelleria); — 
eines Amtes, rinunzia; dimis- 
sione. i 

Nie dermachen, v. a. (niederfafe 
fen) ab re, calare; per 
niederbauen, v. 

Nie dermetzeln, v. a. fare stra- 
ge; non dar quartiere; — n. 
macello; scempio } strage. 

Niederreifen, v. a. impf. riß — 

nieder, ein Gebäude —, abbat- 


ff 
Nie derreißung, J. demolizione. 
Nie'derreiten, v. a. impf. titt 
— nieder, rovesciare, ge a 
terra, urtando col cavallo; 
calpestare sotto i piedi del 
cavallo; part. niedergeritten. 
Nie derrennen, v. a. impf. rannte 
nieder, rovesciare correndo; 
art. niedergerannt. i 
Niederfibeln, v. a. uccidere a 
Ke derſchießz impf. ſch 
e eßen, v. u. im,. ſcho 
— nieder, calare, venir 1 
con impeto; — v. a. abbat- 
tere, atterrare a colpi di 
cannone; it. uccidere con 
arma da fuoco; part. nieder; 
pt 
Nie derſ lag, 
zione; it. 
musica). : 
Nie derſchlagen, v. a. impf. 
ſchlug — nieder, stramazzare, 
atterrare; it. precipitare; den 
Muth —, abbattere, torre il 
coraggio; die Hoffnung —, tor 
la speranza; it. contristare; 
accorare; einen Prozeß —, 
annullare, sopprimere un 


processo; Hölzer —, tagliare 
ale Au⸗ 
i occhi 


m. T. precipita- 
la battuta (nella 


abbatter gli alberi . 
gen —, abbassar gl , 
chinarli; — (in der Medicin), 
temperare, calmare l’ardore; 
— b. n. tracollare; atterrarsi; 
art. niedergeſchlagen. 
Nie derſchlagend, part. precipi- 
tante; — «ed Mittel, rimedio 
temperante, calmante. 


348 Nie 


Nie derſchlucken, v. Verſchlucken. 

Nie derſchreiben, v. a. impf. ſchrieb 

— nieder, mettere in tto; 
art. ntedergeſchrieben. 

ederſenken, v. a. immergere, 

affondare; calare; (t. ab; 

nice 

etzen, v. a. posare; por 

giù, sio; ic —, mettersi, 

orsi a sedere; eine Commiſ⸗ 

on —, stabilire, ordinare 
una commissione, 

Nie derſinken, v. n. impf. fan — 
nieder, cadere, andare in de- 
cadenza, calar giù; ff. spro- 
fondarsi; immergersi; part. 
niedergefunfen. 

Nie derſien, v. n. ing. ſaß — 
nieder, sedere, porsi a sedere; 
part. niedergeſeſſen. 

Nie derſtechen, v. a. impf. ſtach 

nieder, far cader morto 


con istoccata; part. niederge⸗ 


ſtochen. 

Nie derſteigen, v. m. impf. ſtieg — 
nieder, scendere, discendere; 

art. nie dergeſtiegen. 

Nie derſtoßen, 5. a. impf. filet — 
nieder, spingere in terra; mit 
dem Degen —, atterrare uno 
a colpi di spada; part. nie: 
dergeſtoßen. 

Nie derſtürzen, v. a. precipitare 
a terra; it. v. n, cadere con 
impeto a terra. 

Nie dertraͤchtig, agg. abbietto, 
vile, infame; eine «e Hand⸗ 
lung, azione vituperosa, per- 
fida, 3 Reden, di- 
scorsi turpi, disonesti; it. oo- 
dardo; — avo. indegnamente; 
vilmente, abbiettamente. 

Nie derträchtigkeit, /. viltà, in- 
dignità, bassezza, perfidia, 
Ntedertreten, v. n. imp/. trat — 
nieder, calpestare, conculcare; 

part. niedergetreten. 

Nie derwarts, avo. 

Nie derwerfen, v. a. 
— nieder, gittar a terra; at- 


tirar giù; part. 
en 


Ried lich. agg. gentile, pulito 
nitide: grazioso; . es Geſicht, 


all ingiù. bianca, 
impf, warf] Nie'ten, v. a. ribadire; — n. 
ribadim 


Nip 


viso vezzoso, leggiadro, av- 
venente; — ape. gentilmente; 


leggiadramente, pulitamen- 


te ecc. 

Nied lichkeit, T. gentilezza, vaghez- 
za, leggiadria; it. lindezza. 
Niedrig, agg. basso; fig. vile, 
abbietto; Bau, der fur ſeine 
Breite zu — iſt, fabbrica che 
cova; von em Herkommen, 
di bassa estrazione, d' abbietti 
natali; «e Ausdrücke, espres- 
sioni triviali, plebee; „ig. e 
Neigungen, inclinazioni mal- 
nate; per demuͤthig, umile; 
— avo. vilmente, abbietta- 
mente; — ſpielen, far picciol 
giuoco, giuocar di poco. 

Nie drigkeit, /. dassezza; — des 
Erdreichs bassa posizione, si- 
tuazione; it. umiltà, trivialità. 
Niemand, pron. nissuno, nes- 
suno; niuno; — als er kann 
es gethan h „ nissun altro 
se non lui può averlo fatto; 
— trauen, non fidarsi di nes- 

suno, di chicchessia. 

Nie're,f. rene; arnione; argnone. 

Rierenbraten, m. lombata di 
vitello. 

Rierenfett, n. sugnaccio. 

Nie'rengries, m. F. renella. 

Nie“ renkrankheit, /. 7. nefritica. 

Ric venſchmerz m. dolore nefri- 


eo. 
Nie 'renſtein, m. calcolo delle 
reni; pietra nefritica. 
Nie'renftid,n.lombo } rognonata. 
Nie'renweh, n. v. Nierenſchmerz. 
Nie ſen, v. n. sternutare; — n. 
sternutamento. 
Nies pulver, n. polvere sternu- 
tatoria. 


Nies wurz, J. elleboro. 
Nieß brauch, m. usufrutto. 
Niet, n. ribaditura di chiodo. 


Riete, /. (in Lotterien) polizza 
n 


ento. 

Niet nagel, m. chiodo ribadito; 
— am Finger, pipita. 

Nil' pferd, u. ippopotamo. 

Nim mer. v. Niemals. 

Nim mermehr, avo. mai; giam- 
mai; das hätte ich — gedacht, 
non l’avrei mai pensato. 

Nim merſatt, m. diluvione, cra- 
pulone; divoratore. 

Rip'pen, v. n. centellare; zin- 
zinare. 


Nor 


Nir'gends e Nirgend, care. in 
niun luogo. 

Ri'{be,f. nicchia; — in Gärten, 
dugigattolo; stanzino. 

Niſ'ſe, pl. lendine. 

Niſ'ſig. agg. lendinoso. 

Ri'ſten, o. n. nidificare. 

Nix. m. Nixe, /. deità fluviale; 
naj ade. 

Noch, avv. ancora, peranchej 
tuttavia; ich mag ihm — fo viel 
fagen, fo 2c., per quanto io 
gli dica; er {ol — wieder⸗ 
fommen, d’allora in poi non 
si è più veduto; — einmal 
foviel, altrettanto, il doppio; 
weder ... noch, nè ... nè. 

Noch'malig, agg. reiterato; re- 
plicato. 

Noch'mals, avo. un' altra volta, 
di nuovo, da capo; ich ſage 
euch —, vi torno a dire; vi 
ripeto. 

Nominativ, m. T. nominativo. 

Non'ne, 7. monaca; religiosa; 
eine — werden, monacarsi; 
farsi monaca; ein Mädchen 
im Kloſter, die eine — werden 
will, monacanda; die Einklei⸗ 
dung einer —, monacazione, 

Non'nenkleid, n. abito di monaca, 

Non'nenkloſter, n. monastero. 

Non'nenleben, n. vita religiosa 

Nonpareil'le, 7. T. nompariglia. 

Nopp'eiſen, n. T. mollette. 

Nop'pen, v. a. T. levare i bru- 
scoli (de' panni tessuti). 

Nord, m. T. settentrione; nor- 
te; tramontana; nad) en lies 
gend, situato a bacio, a trae 
montana. 

Nor'derbreite, 7. T. latitudine 
settentrionale. 

Nord'kaper, m. balena islandica; 
orca marina. (nale, 

Nord'land, n. paese settentrio» 

Nord'länder, m. abitante sette n- 
trionale; — pl. i paesi set- 
tentrionali. 

Nörd'lich (Rordiſch), agg. setten- 
trionale, boreale; — ars. 
verso ' norte. 

Nord'licht, u. aurora boreale. 

Nordnordoſt', m. (Wind) greco» 
tramontana. 

Nordoſt', m. greco. 

Nord'pol, m. polo artico. 

Nord'ſchein, m. v. Nordlicht. 

Nord'ſee. 7. mare del norte. 

Nord'ſeite, 7. tramontana. 

Nord'ſtern, m. la stella polare. 


Te VOTARE Tie pt 


Rot 


Rordweſt', m. gegen —, 
nord-ovest. 

NRordmeflwind, m. vento mas- 
stro; coro. 

Nord wind. m. tramontana; aqui- 
lone; borea; rovajo. 


verso 


ner eln, 0. n. fam. borbottare, 

on 

Norm ꝛc., J. o. Regel ꝛc. 

Nö'ſel, n. quartuccio. 

Notar, rtus, m. notaro; 

notajo. 

Notariat, n. notariato. 

Note, J. nota; 03 1887548 
feine —, noterella; per Bauł⸗ 


pag a cedola di banco}; 7. — 
der Mufif), nota; eine ge · 
chwänzte⸗ 5 geſchwaͤnz⸗ 
te —, CTOMA, 1 ge; 
tbetlte—, 5 in en fegen, 
no 


mes 
mi pentud n. libro di musica. 
Notendruder, m. stampatore 
di note. note. 
RO f. pi. lince delle 
o'tenpapler, n. carta da musica. 
Sto tendine chreiber, m. copista di 


4 il bisogno, la neces- 


indigenza; grofe, lidia 
gende —. MA, etrettezza 

urgenza; gut —,a un bisogno, 
von — gedrungen, stimolato 
dal bisogno; etwas ant — 
thun, fare alcuna coss co- 
stretto dalla necessità; aus 
der — 15 en var di bi- 
sogno, d Fab! es thut —, 


preme; è Lione, è forsa di 
ecc.; es sa pri Lie 
occorre Date, 
pena, luda, alas iffi- 
colta, 


ani dedita mir 
viel — molto da su- 
dare, gran travaglio, mi dà 
fastidio, grandi cure; er wird 
— haben, es zu erhalten, avrà 
che fare per ottenerlo; mit 
genauer — davonkommen, us- 
cirne a grande stento, a mala 
pena; in außerſte — geratben, 
cedere nell’ estrema mendi- 
cità, nell’ ultima estremità; 
per Kummer, Unrube, 8 
travaglio; ansietà; nofes in- 
quietudine; 1 solleci. 
tudine; angustia; in — (Nd. 
then) fein, trovarsi in guai, 
in grandi sties essore 
posto alle strette; ta ge⸗; 


Nt 


ratben, esser ridotto in gran- 
di strettezze; per Gefabr, pe- 
ricolo, cimento; it. scar- 
senza, MANCANZA; — an Ge- No 
su baben, avere scarsezza 
e — lei. 


vt eten» 
tare, disagio; es iſt — 
darum, ve n'è 

dr DI T. ancora da ri- 


verrichten, fare i su 
- cor. zur —, nach —, quanto 
basta; safficientemente, 

Not duͤrſtig, agg. bisognevole, 
scarso; quanto basta per vi- N 
vere „ ſein · es Aus N 

en haben, aver U suo 
5 8 per campare; per 
eidend, necessitoso, bi- 
8 e es reicht 
— bin, basta al bisogno; it. 
3 scarsamene 
te; — leben, vivere scarsa- 
mente stentatamente. 

Noth d keit, * indigenza; 
nec 3 pov 

Noth fall, m. caso di bisogno; 
man könnte es im — gebrau⸗ 
chen, al bisogno uno potrebbe 
gra 

rio. 
i avv. costretto 
dalla necessità, spinto dal 
bisogno. sogni. 
elfer, m. ajutatore ne“ bi- 
ue de „ Je ajuto, soccorso 


Nihig 4 (von noͤthen) ne- 
dia Tage b sognevole; dur 

1 indispensabile; er ha 

die sen ; Gigenie aften, egli ha le 

qualità requisito 3 «e Gefhifte, 


affari pressanti, urgenti; das 


se beſorgen, provvedere all’ oo- 
correvole, al necessario } es 


it —, fa bisogno, fa d’uopo, 


fa di mestieriz bisogna. 

RO en, 9. a. costringere, 
„ forzare) necessi- 

tare; ſich d lange — asi bitten 
laſſen, farsi e e ripre- 
gare gare; far molte coltà pri 
1 consentire; einen zum 
Eſſen —, eccitare uno a man - 
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giare; er will gendibigt feta, 


tta moiti preghi ed inviti. 
51 J. violenza. 
, agg. in 5 bi- 


. it. necessitoso, pe- 


22555 22 5 3 . si 


8 — ce; pres 


cegnale di pe- 
nicol» 


n I, m. T. travaglio. 
pori J. battesimo di ne- 


geld nenbtg, 2 91 v. 5 04% 


Na J. necessità. 
u 
eth ca ig la stuprare ; 


5 s Sforsare. 
ug v. a. notare; registrar 
articolo, 
Rotiy, „ notizia; ra io. 
Noto 0, agg. notorio, mani- 
festo; — avv. notoriamente, 
manifestamente. 


November, m. Novembre. 
Nu, u. — avo. in einem —, in un 
batter d'occhio, in un attimo. 
Nuͤch' tern, agg. e ave. digiuno; 
per maͤßig, sobrio; wieder — 
werden, svaporare il vino; 
— 125 sob ente; a So 


N a sobrietà; fru - 
dee 1 per vermioelli; 
olini, tagliatelle. 

Aude . n. n 
Rudelinppe, f. minestra di ver- 


e m. pun da vermi- 


colli 
Null, ago. 9. palle) invalid; 
} cassare. 


fe —, was thut das 7 ebbene, 
che importa 
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oggimai. 1 
Nunmeb'tig, agg. (jetzig) pre- 
sente, dora, d’adesso.. 
*Nunmeb'ro, v. Nunmehr. 
Nuntius. m. nunzio. 
Nur, avv. solamente, soltanto; 
‘semplicemente; Sie dürfen — 
befehlen, ella non ha che a 
. comandare; — ih hab' es ge» 
than, 10 solo l’ho fatto; thut 
es , fatelo pure; — heraus 
. animo, via, oi A 
„J. noce; per elnuß. 
Da ausgemachte Nüſſe. 
noci sgusciate; Nüſſe knacken, 
, schincciare le noci, le nocelle. 
Nuß baum, m. un noce. 
Nuß bäumen, agg. di noce; di 
o di noce, 
Nuß beißer, m. frosone. È 
Nuß farbe, J. color di nose, co- 


lor nocino. 
Nuß hacker, m. o. Nufbelper. 
Nuß kern, m. a della noce, 
Nuß knacker, m. schiaccianoci. 
Nuß krähe, J. v. Nußbeißer. 
Nuß ſchale, f. guscio, scorza di 

noce; Die grüne —, mallo. 
Nut ſchen, v. a. bombare, suc- 


: ciare. 
. boletta. 


bo 
Ruf agg. utile, giovevole; 
: nichts e, o zu nichts nütze 
Hr 59 cale: nulla; a 
: Ruß ann piro a pr 
anmendu ef ‘app one 
reg (dig cho W 
Nutz bar, agg. utile, profitte- 
vole; van 080 7 ſein Geld 
— machen, far fruttare il suo 
danaro; — avo. profittevol- 
mente, utilmente ecc. 
barkeit, /. utilità. 


Nützen, v. u. giovare; 

esser utile, vantaggioso; ser- 
Lire, fruttare; wenn es mir 
weiter nichts — ſollte, se ad 


altro non mi servisse che. 


it. v. a. per benutzen, proſit- 


tare; servirsi, valersi; er kann Ob 


ihn gut —, se ne può servir 
molto bene; ich kann es nicht 
—, non me ne posso servire, 
profittare; die Gelegenheit —, 
. prevalersi dell’ occasione. 
Nutzen, m. utilità, utile, pro- 
. fitto; vantaggio; — ziehen. 
cavar utile, trar profitto; zu 


Nunmehr, avo. ormai; orama 


Obe 


welchem —? a che prò? ſich 

zu — machen, profittarsi, gio- 

varsi; valersi; die Sache hat 

einen großen —, la cosa è di 

vantaggio; — bringen, 

{baffi , recare utile, vantag- 

gio; giovare. 

ola,.n. alberi da costru- 
one. 

Nütz'lich, agg. utile, vantaggio- 
80; profittevole; giovevole, 
fruttuoso; cin «cs Gewerbe, 
mestiere lucroso; — n. das 
se mit dem Angenehmen vere 
binden, unir l’utile al dilette- 
vole; — avv. utilmente, van- 

osamente ecc. 

Nütz'Üchkeit, J. utilità, vantag- 

0; v. Nutzbarkeit. 


los, agg. inutile, infrut- 
tuoso. 
Nutz' nießung, /. usufrutto. 
Nutz ung, J. l'uso, usufrutto. 
Nymphe, 7. ninfa; — bei den 
Inſekten (eine Puppe), ninfa, 
crisalide. 


D. 


Lettera decima quinta del- 
l'alfabeto Tedesco; O, n. let. 
tera vocale. 


O, inte. oh; ah, ahi; o! o 
konnt ich doch! deh, perchè 
non poss io! 
Ob, conf. se; als ob, come se, 
quasichè; ob! sicuro! chi ne 
dubita? it. avv. su. 
Obacht, J. attenzione, 
guardia; v. anche Acht. 
Obhangefüßrt, Obbenannt, Obbe⸗ 
ſagt ꝛc., 499. soprallegato: 
sopraccitato; sopraccennato, 
soprannotato; soprammento- 
vato; soprannominato ; sopral- 
lodato ; suddetto, sopraddetto. 
Ob' dach, n. alloggio, ricovero, 
ricetto; coperto. 
Obelisk, m. obelisco, aguglia. 
en, aov. sù, sopra; da —, 
dort —, lassù, là sopra; bier 
—,.quassì, quì sopra; von — 
betab, alto al basso; von 
— bis unten, dal sommo al- 
Timo; an gehen, avere la 
„la mano; — Dare 
„ al di sopra; — Dare 
üͤberhin, per di sopra; er iſt 


cura; 


Obe 


gleich ⸗ aus, va subito in furia; 
-an ſitzen, sedere a capo del- 
la tavola; «auf ſein, essere 
a galla; noch ⸗ drein, per so- 
vrappiù, di più; - hin, supere 
ficialmente ecc. 

O'bengelegen, agg. situato, po- 
sto in alto. 

O'benher, agg. alla superficio; 
di sopra; poco addentro; it. 
von —, dall' alto. ; 

O'benhin, avv. al di sopra; fig. 
superficialmente, leggermen» 
te; eine Sache — durchſehen, 
berühren ꝛc., mirar di volog 
esaminare alla sfuggita; toe- 
car leggermente; legger di 
volo ecc; eine Arbeit — vers 
richten, acciarpare; abborrao- 
ciare un lavoro. 

O'ber, agg. Superiore; alto; 
superno; der e Rhein, l’alto 
Reno; die «n Klaſſen einer 
Schule, le classi superiori 
d' una scuola. 

O'beradmiral, m. grand' ammi- 
raglio. 

O'berälteſte, m. il più anziano 
d’una comunità). 

O'beramt, u. suprema podesteris. 

O'beramtmann, m. gran bailo. 

Oberappellationsgericht', n. tri. 
bunale supremo d’appella» 
zione. (giore. 

Olberauditeur, m. uditor mag» 

O'berauſſeher, m. soprantendents. 

Obberaufſicht, /. soprantendenza, 
sovrintendenza. 

Oberbalken, m. trave superiore 

D'berbau, m. la parte superiore 
d’un edificio. 

Oberbau'amt, n. primo magl- 
strato degli edifizj. 

Oberbau'inſpector, m. ispettore, 
intendente generale degli edi» 
fizj. [tetta 

Oberbau'meiſter, m. primo archie 

Oberbefehl, m. comando supre- 
mo, generale. 

Oberbefehlshaber, m. 
lissimo. 

O' berbein, u. v. Ueberbein. 

O'berbereiter, m. primo cavalle- 
rizzo, capo cozzone. 

Oberberg amt, u. giurisdizione 
superiore delle miniere. 

Oberberg'rath, m. consigliere 
dell' uffizio, del tribunale 
superiore delle miniere. 

Oberberg'meifter, m. ispettor ge- 
nerale delle miniere. 


genera 


Obe 


O'berbett. n. coperta del letto. 

Oberboden, m. soffitta. 

Oberconſiſtortum, n. consistorio 
supremo, 

O'berdeutſch. agg. e avo. tedesco 
dell alta Germania; die · en. 
gli abitanti della ia 
superiore. 

Obere, m. superiore; capo. 

Obbereigenthum, n. dominio di- 
retto; -6berr, signor diretto. 

O' bereinnehmer, m. primo rice- 
vitore. 

Oberfeldherr, m. generalissimo. 

Sder tsch „ superficie. 

rflächlich, agg. superficiale; 


3 

Oberforſt amt, n. tribunale su- 

remo delle. foreste. 

pÎ riter, m. capocaccia. 

Oberforſt'meſſter, m. sopranten- 

dente delle foreste. 

O' berfuß. m. T. tarso; it. der 
obere Theil des Fußes, il dosso 
del piede. 

O dergericht. n. tribunale supre- 
mo di ultima istanza. 

Obergerichtsbarkeit, J. giurisdi- 

. zione suprema. 


O'vergeleli mi. il primo garzone]. 
artigiano). 


ano). 
di rgefime. n. cornicione, 

O bergewall. J. autorità, potestà 
superiore. 

Ober ergemebe, n. moschetto (de 


sol 

Oberhalb, avv. al dissopra; di 
sopra; prep. — des Gartens, 
in capo all orto. 

Oberhand, 7. T. (die Handwur⸗ 
zel) metacarpo; it. il rovescio 
della mano —, Ag. (die vor⸗ 

nehmſte Stelle) precedenza; 
mano; die — haben, bekom⸗ 
men, avere, acquistare la su- 
periorità, 1 vantaggio; supe- 
rare, vincere, dominare, trion- 

. fare, prevalere; Die — behal⸗ 
25 restar al dissopra; vincer 

la gua la prova; restar su- 
ore. 

Oberhaurt, n. la parte supe- 
riore del capo; ff. capo. 

alia n. la camera alta, 


Oberhaut, /. T. epidermide; 
cuticola. 


Oberbemd, n. sopracamiscia. 


O'bberherr, m. sovrano, signore 
assoluto. 
Oberherrlich, agg. sovrano; «e 


Obe 


Gewalt, ei antorità su- 
rema, assolata. 
Oterberrida, J. sovranità. 
mel, m. . 
Dberpofgerii, n. il tribunale 
Ober a een. gran mare- 
o m. 
sciallo della corte. 
Oberbofmeifter, m. in. J. mag- 
giordomo, miaguiore oma. 
DberboPyrediger, m. primo pre- 
dicator corte. 


Oberhofcichter. m. giudice del 
55 supremo. 

Ober ho gar beri d'alto fusto. 
DIE aa m. capo delle 
5 e miuiere. 

si = e 
si : 


Agermeifter, m. cacciator[{D'b 
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Deen ber. m. gran ciam-|© 


e LOTO m. primo 
entiluomo di camera. 
erkellner, m. primo botti- Od 

ere. 

Oberkinn backen, m. mascella, ga- 

nascia superiore. 

Obertwdenrath, m. consigliere 

del consistorio superiore. 

Oberkleid, n. sopravveste, s0- 
ravvesta. 
erkoch, m. capocuoco. 


Ober lenmeifter, m. sopran- 


tendente alle cucine regie. 
O'berland. u. la parte più alta 


d'un paese. 
Oberländer, m. abitante della 


pian superiore di un paese. 


erländiſch, agg. della parte 
montuosa d'un paese. 
Oberfand'ribter, m. giudice sue 
Oberläcig del SIR va 
er agg. T. sopracoa 
cato; cin» es Schiff, nave so- 


„ 

Oberlauf, m. n. (eines Schiffs) bal- 
ladore, tolda. 

Oberleder, n. (eines Schuhs ꝛc.) 

‘ $omajo. 


O' berlehen, n. feudo che rilieva 


immediatamente dal sovrano. 
O'berleib, m. ventre superiore; 
il petto. te. 
D'berlieutenant, m. primo tenen“ 
Oberlippe, /. labbro superiore. 


Obermann, m. direttore, Is pet - Oberverdeck, 


tore, intendente; — bei e 
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DEE, m. i) gran mare- 
o di corte. 

Obermeier, m. capo mastro 

artefici). 


k. m. gran cop- 

Den; pincerna ore. 
Nabe, pad ufficiale delle 

O berpfarret. è sioni eu- 


rato primario. 
SRO amt, n. uffizio supremo 


Oberpoſ metz eiſter, m. maestro. ge 
nerale delle poste. 
O'berpriefter, m. arciprete, 
Oberrhein. m. alto eno, 
Oberrichter, m. giudice supremo. 
Oberrinde, /. crosta superiore. 
errod, m. o. Ueberrock. 
De ag, m. T. la maggiore. 
chatz'meiſter, m. grau te- 
apri 1 
O'berſchenk, m. coppiere, cop- 
18 gente . 


chenkel, m. femore. 
È Dt chiffamt, n. Pammiragllato, 


egio supremo della marina. 

bela ‘agg. che è for 
nito di gore. 

Denen auch. m. 7. epi 


O erette. architrave d’una 
maestra. 
Serie n. T. vela di gabbia 
Oberſt, agg; supremo, sommo ; 
Der è nifter, il primo mi- 
nistro; avo. a sulla cima, 
sulla sommi das Unterſte 
zu — kehren, metter sossopra, 
sconvolgere; — n. das se, 
cima; sommità. . 
Osertalimelter, m. 
aggiore. 
Ober e, m. superiore, capo; 
it. colonnello. 


scudiero 


O berſtelle, J. il primo luogo, 
posto d'onore; — am Tiſche 
capo (di) tavola. 


) Oberſtlten tenant. m. tenente co- 
lonnello. i 

Oberſtube, f. stanza superiore. 

Oberſtwacht meiſter, m. maggiore 
di cavalleria. 

O bertheil, m. il: dissopra la 
arte superiore. 

O erthür, £. ala superiore. 

n. T. tolda. 


einer Obervogt, m. il gran prevosto. 


Handwerkszunſt, capo dell’ ar- Sener primo tutore. 


te; per Schiedsrichter, arbitro; |[D'bervormund 


per Steger, vincitore. 


chaſt, J. la prin- 


cipale tutela. 
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Obervor'ſteber, m. primo am- 
ministratore, direttore d' una 
comunita. 

Ob erwähnt, v. Obangefüͤhrt. 

O' berwelt, /. 11 mondo sublunare. 

O'bermolle, /. la madre lana, 

O' berzahn, m. dente superiore. 

Ob'gedacht ꝛc., v. Obangefüͤhrt ꝛc. 

Obgleich, conf. sebbene, benchè, 
ancorchè, quantunque. ‘ 

Ob habend, part. kraft meines 
sen Amts, in virtù dell’ offi- 
cio che amministro. 

Ob' hut, J. guardia; custodia. 

O' big, agg. suddetto, mento- 
vato di sopra. 

Dbla'te, J. cialda; ft. ostia da 


. - sigillare. 

Ob liegen, o. u. imnf. lag — cb, 
ſeinen Geſchäſten —, attendere, 
vacar alle sue faccende, a’ suoi 
impieghi; it. es liegt mir ob, 
corro l'obbligo, sono in do- 
vere; part. obgelegen. 

Ob'liegenheit, /. obbligo, im- 
pegno; in Mechtsſachen, ob- 
bligo, inearico. go. 

Obligation, /. obbligazione, ob- 

Ob' mann, m. v. Obermann. 

Oboe, J. oboðò. 

O'brigkett, /. la superiorità, il 
governo; it. il magistrato; 
die geiſtliche —, concistoro, 
tribunale ecalesiastico; mit 
Erlaubniß der —, con per- 
messo de’ superiori. 

O'brigkeitlich, agg. superiore ; del 
magistrato; «e Perfon, magi- 
strato; giudice ; die «e Wurde, 
la magistratura. 

D'irift, m. o. Oberſte. 

DOoſchon, v. Obgleich. 

»Ob'ſchweben, v. Bevorſtehen. 

Obſervato rium, u. v. Sternwarte. 

Ob ſiegen, v. Siegen. 

Ob ſorge, di v. Vorforge. 


Obſt, n. frutta, frutte; fruͤhzeiti ⸗ 


ges —, frutte primaticce. 
Obſt baum, m. albero fruttiſero. 
Obſt'darre, J. forno da seccare 
le frutta, 


e 

Obſt' frau, /. frattajuola. 

Obſt' garten, m. pometo; verziere. 

Obi hindler, Obſthoͤker, m. «in, /. 
frattajuolo, fruttajuola. 

Obſt jabr, n. annata abbondante 
di frutti, . 


tto. 
Obſt kammer, 
Obſt orb, m. canestro da frutta. 
Obſt leſe, f. raccolta delle frutto. 
Obſt'moſt, m. sidro. . 


[fru 
J. dispensa delle 


O de 


Obſt' reich, agg. fecondo, ferace, 


abbondante di frutti. 


Obit'wein, m. sidro. 
Obſt zeit, J. il tempo, la stagione 


delle frutta. 


Ob'walten, v. n. poco usit. die 


eden Urſachen, le ragioni che 
reggono, militano pro e con- 
tra; eDe Gefahr, imminente 
pericolo. 


Obwol', v. Saro 


O' cean, m. v. Weltmeer. 


Oecher, Oker, m. ocra. 


Ochs, m. bue, bove; manzo; 
junger —, giovenco; torello; 
wilder —, bue salvatico, bis- 
sonte; ein Joch «en, un pajo 
di buoi; it. von seit, bovino; 
(T. di disprezzo) babbuasso, 

babbeo; bestione. 

Och fenauge, n. finestrella roton- 

a; T. (ein Kraut) buftalmo. 

Och ſenbauer, m. contadino che 
ara co’ buoi. 

PRA ii T. bonagra. 

Och 'ſenfleiſch, u. carne bovina; 
manzo. 

Och ſenhaft, agg. pop. babbuas- 

so, stupido, goffo; it. arb. stu- 

pidamente, bestialmente ecc. 
fenbAndier, m. boattiere. 
*fenbaut, J. pelle bovina. 
ſenhirt, m. boaro; bifolco. 

enkalb, u. vitello maschio. 

Nenfopf, m. testa di bue; 

fig. per dummer Menſch, buac- 

cio; animalaccio. 
ſenmäßig, v. Ochſenhaft. 
ſenmaul, n. muso di bue. 
ſenmiſt, m. bovina. 
ſenſtall, m. bovile; ic. procojo. 
ſentreiber, m. boaro. 
ſenwamme, J. giogaja. 
ſenziemer, m. nervo di bue; 
feb damit, nervata. 

Och'ſenzunge, J. lingua di bue; 
7. buglossa. 

Och ſi 
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Ode, J. ode, oda. 
Oe de. . deserto, ermo; it. 

disabitato; — machen, deser- 
devastare; ridurre a 


D' der, conf. o, ovverro, oppu- 
re, ossia; altrimenti. 


Off 


O'dermennige, f. agrimonia. 
D'fen, m. 


orno; im — backen, 
cuocere al forno; — in Stu- 
ben, stufa; — zum Braten, 
fornello; in den — ſchieben, 
infornare; ig. immer hinter 
dem — ſitzen, covare al fuoco, 
la cenere. 

O'fenbank, f. panca attorno alla 
stufa. 

O'fengabel, f. forchettone. 

O'fenkachel, J. tambellone. 

O'fenkrücke, 7. rastiatojo. 

O'fenloch, n. la bocca del forno. 

O'fenplatte, f. piastra da forno. 

O'fenſchaufel, 7. pala del forno. 

O'fenſchirm, m. parafuoco. 

O'fenthür, F. chiusino. 

O'fenwiſch, m. spazzaforno. 

Of'fen, agg. aperto; weit, gam 
—, spalancato; halb —, s00- 
chiuso; «en Leibes ſein, aver 
il ventre libero, sciolto; den 
Leib — halten, tener il ventre 
libero, ubbidiente; ein «er Ort. 
T. piazza non fortificata; cin 
er Paß, passaggio, cammino 
libero; auf «er Strage, sulla 
pubblica strada, in mezzo alla 
strada; «e Tafel halten, teuer 
corte bandita; ein «er Brief, 
lettera col sigillo valante; it. 
lettera di credito; it. patente; 
cin «er Wechſel, cambiale illi- 
mitata; ein «es Lehn, feudo 
vacante; fig. ein es Herz, cuo- 
re sincero, disinfinto; ein - et 
Kopf, testa, mente chiara, aperte 
ta; «e Miene, aspetto sciolto; 
piacevole; — bleiben, laſſen, 
restare, lasciare scoperto. 

Offenbar', agg. manifesto ; aper- 
to; cin «er Feind, nemico di- 
chiarato; etwas ganz — am 
Tage liegen, esser cosa evi- 
dente; die «e (offene) See, 
l’alto mare; — ape. manife- 
stamente, apertamente, evf- 
dentemente ecc. 

Offenba'ren, v. a. rivelare; ma- 
nifestare; palesare; einem ſein 
Herz —, aprire, svelare il sud 
cuore ad uno. 3 

Offenba'rung, J. rivelazione; ff. 
visione; die — Johannis, l'a 
pocalissi. 

Offenheit, J. ng, des Verſtandes. 
chiarezza; sagacità, prontezza 
d'ingegno; — der Miene, se- 
renità; ingenuita. 


vw , È A #67 .o # o. ga \la " 


— 


rr 


Ohn 


Ohr 


Dffenberila 209. sincero; schiet- | Dbnfebl'bar, e ꝛt., v. 


60; — av. schietta- 
dont ingenuamente ecc. 


Offenbe digen, J. 


— feben laſſen, comparire, 
55 in pubblico. 
e pubblicità. 
al, m. ofbelale; it. vicario. 
Cinta, J. l'ufficialità. 
Sea agg. (amtlich) eine «e 
e nuova officiale, au- 
ten 
Binda, 8 N it. spezieria. 
ffleinell, ago. offici- 
Otte 1. 1 
fer’, m. uffiziale. 

Si nen, v. a. aprire, schiudere, 
dischiudere; — ao; verſtopft 
10 sturare; — (was verſiegelt 

e die Glteder —, 
rire, allargar le file; die 
Hafen. Meere, Wege —, aprire 
1 porti, render liberi i mari, 
le strade; einem fein Haus —, 
dar Libero ingresso in propria 
casa; Den Leib —, lubricare, 
sciogliere ll ventre; eine Ader 
—, Cavar sangue; — v. r. 
5 schiudersi; allar- 


Oeff nend. part. T. aperiente, 
lassativo; ff. disoppllativo; 
deostruente. 

Deffaung, 
tura; fessura; per pre spi; 
raglio; die — des Leibes, 
benefizio di ventre. 

Oft, avv. sovente; spesso; fre- 

5 nicht oſt, di ra- 

0; wle oſt uante volte? 
8 fo oſt als, ogni volta O 
che; sempre che. 

Da 25 spesso, di sovente; O 
e Beſuche, visite assidue; 
— avo. rel di oſt, più 
spesso, più „ 
più sovente; zum 110 più vol- 
te; am ⸗ſten, il pi sovente. 

Def ters, o. comp. di Oſt, è 

Ofrmall 495 frequente; Spesso, 

Oft mals, fi. 

eim, a " sio, 
Ohm, n. Ohme, /. barile. 
DIRE prep. (che regge sempre 
l’accus.) senza; ft. ohne das, 
ohnedies, oltre di ciò, oltrac- 
ciò, oltredichè, 


II. Parte. 


J. apertura, spacca- 


. 
Dbr' macht. /. è prg. deli- 
quer. tn — fallen, cadere in 
eliquio, in 3 venir 
meno; it. impotenza. 
Dhn md agg. svenuto, tra- 
mortito; sf. N debole. 
arire, Oho'l inferf. oh oh! 
O br. n. orecchio, orecchîa; 
gebdria, auricolare; ein leiſ. 

— (Geb t) haben, aver Padlee 
fino, acuto; it. ein hartes — 
haben, esser duro d' 8 
die ⸗ en ſpi pi star cogli orec- 
chi tesi; fam. ſich aufs — le · 
gen, posar la guancia 195 cu- 
scino; it. mettersi a dormire; 
die en abſchneiden, mozzare 
le orecchie; das Klingen, Bel» 


len, Sauſen der «en, bucina- {OD 


mento, zufolamento d' orec- O 
chi; es gellen ihm die «en, gli 
fischiano gli orecchi; das — 
kitzeln, dileticare gli orecchi; 
1 hinter die cen ſchlagen. 
re un orecchione; einem die 
chreien, intronare, 
stordire alcuno; pop. femand 
das Fell über die cen ziehen, 
scorticare uno; ig. ex hat es 
fauſtdick hinter den cen, è da- 
quato e cimato, è formicon 
sorbo; er iſt noch nicht DL: 
ter den «en trocken, non ha 
ancora rasciutto il bellico; 
taube «en baben, non voier 
udire, fare il sordo; tauben 
en . , predicare al de- 
serto; bis uber die «en in Schul ⸗ 
den ſtecken, affogar nei debiti; 
einem in den «en liegen, solle- 
citare, tormentare uno. 
De 3 cruna (del ago). 
nd, n. v. Ortband. 
2 — v. a. far la cruna. 
caselle, J. confessione au- 


en voll 


ricolare. 
Ob'renblAfer, m. zufolatore. 
Oh'renbrauſen, n. baciata O 
d'orecchi. 
88 e J. pl. T. gangole. 
engebent, „n. orecchini; pen- 
“a 
DI n n. fischiamento de- 
gli orecoh 
Da rengeloo I apostema nel | ©) 
’orece. chio. 
renne J. cavità dell oreo- 
h'renkitzel, m. prurito delle 
orecchie, 
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iris n. v. Ohrengellen. 
Sb renſanfe en. n. v. Ohrenbrauſen. 
Oh renſchmalz, n. cerame (degli 
orecchie). 
. m. fam. amenis» 
sima musica. 
Ob'renweb, n. o. Ohtenzwang. 
Oh'renzeuge, m. testimonio au- 
ricolare. granchio. 


RR m. 7. gratta 


loge 7 berecchlsta; oreo= 
hione; più wsit. schiaffo, 
5 
80 dla Bebel 11 dito 5 
f e agg. & abr. fatto 
a orecchio, diritte 
een n. guanciale; ori- 
Mere. chio. 
O a en e dell’ oreo- 
vidffel, m. stuzzicorecchi. 
ring, m. orecchino; pen- 
ne 
N55. wurm. m. verme auricolare; 
orfecchla. 
Obr'atofel, m. v. Ohrläppchen. 
Oekonom', m. economo. 
Oekonomie“, /. economia, 
Oekono mik, J. T. economica. 
Oekono' miſch, agg. economico; 
it. avv. economicamente ecc. 
Oel. n. olio; brandiges, widri⸗ 
ges —, olio empireumatico; 
mit — tranken, e d'o- 
lio; — ſchlagen, far olio; mit 
— ſchmieren, inoliare. 
Oel baum, m. olivo; ulivo; wil⸗ 
der —, oleastro. 
Oel bäumen. ane d'ulivo. 
Oel'berg, m. oliveto. 
Oleander, m. oleandro; alloro 
rosa. 
De len, v. a. inoliare. 
Oel ernte, /. raccolta delle er 
Del farbe F. colore a olio A 
malen, dipingere a olio, 
Del fa n. 2 barile da olio. 
Def falde, J. oliera. 
Stia m. oliveto. 
Tal n. ollera. e 
Del gem lde, n. quadro dipinto a 
Oel glas, n. ampolla da olio. 
DI Chandler, m. oliandolo. 
dagen pì. morchia, feccia 
olio. 
N19 Della ao agg. alloro, oleoso, 
uliva; einge⸗ 
Dad e on, ulive conce. 
Dil'venbaum, m. v. Oelbaum. 
Oli'venbluͤten, 7. pi. mignoli, 


migna. 
23 
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Olt venernte, 7. v. Olivenleſe. 
Oli venfarbe, f. color d' olivo. 
Oli venfarbig, agg. olivastro. 
Dil'venfirmig, agg. in forma 
'uliva. | 


Difvengarten, m. oliveto. 
li'venfern, m. osso d'uliva. 
Olt venleſe, J. la raccolta delle 


ulive. 
Del kelter, f. v. Oelpreſſe. 
Oel krug, m. orcio 85 ollo). 
Oel kuchen, m. pizza fritta in olio. 
Del lager, n. provvisione di olio. 
Oel lampe, F. lampada a olio. 
Oelmalerek, 7. pittura a olio. 
Oel' maß, u. misura da olio, 
Oel muͤhle, J. zu Oliven, infran- 
tojo; strettojo. 
Oel preſſe, /. strettojo (dell' olio). 
Oel reich, agg. abbondante d' olio. 
Defrdsdien, n. T. elleboro nero. 
Del'tonne, f. v. Oelfaß. 
De'tung, 7. (die letzte) estrema 
unzione. de' poeti. 
Olymp“, m. l’olimpos il cielo 
Olympia de, f. olimpiade. 
Olym piſch, ayg. die «en Spiele, 
1 giuochi olimpici. 
Derjmetg, m. ramo d'’olivo; 
vo. 
O'men, n. v. Vorbedeutung. 
O'nyx, m. onice; niccolo. 
e m. opalo. 
per, f. opera; dramma in mu- 
155 komiſche —, opera buffa. 
erif’, m. v. Opernſänger. 
Operment, n. Orpimento. 
D'pernguder, m. occhialetto da 
teatro. i 
D'pernban8, n.teatro dell’opera. 
O'pernſänger, m. «in, J. can- 
tante, cantatrice dell’ opera. 
O' pſer, u. sacrifizio; offerta ; obla- 
zione; it. vittima; ein — brin ; 
gen, offerire un sacrificio; it. 
Ng. fare un sacrificio; er war 
das — ſeiner Redlichkeit ꝛc., 
egli è stato la vittima della 
sua buona fede. 
Opferaltar, m. ara; altare de 
sacrifizj. i 
O'pferbecher, m. calice d’obla- 
zione. (ostia. 


Opferbrot, n. pan d'oblazione; 


Opferdienſt, m. uffizio del sa- 
erificatore. 


D'pferfleifà, n. carne di vitti.|. 


ma sacra. 

O'pfergebet, n. offertorio. 

D'pfergefàg, n. vaso ad uso de- 
sacrifizj. 


Ord 


Opfergeld, u. danaro d'obla- 


zione, d'offerta. 
S er eſchirr, n. v. Opfergefaͤß. 
Opferkaſten, m. cassetta, ceppo 
delle lemosine. 
Opferkuchen, 22. v. Opferbrot. 
O'pfermahl, u. pasto, banchetto 
(in occasione) de' sacrifiz). 
Opfern b. n. cultro. 
Opfern, v. a. ‘sacrificare; im- 
molare. 
Se m. Sacrificatore. 
5 ale, J. patera (de sa- 
c 


D'pfertbier, n. vittima; ostia. 

Opferung, J. immolazione; sa- 
crifizio; — mit Wein ꝛc. (bei 
den Alten), libazione; die — 
in der Meſſe, offertorio. 

D'pferwein, m. vino d’oblazione. 

Del, m. ofito. 

3 at, n. oppiato. 
pium, n. oppio; — eingeben, 
oppiare. 

Opponent, m. 
argomentante. 

Op' tik, 7. Tottica. 

Op'tiker, m. Optikus, ottico. 

Oy'tiſch, agg. ottico. 5 

Ora kel, n. oracolo; it. fig. sen- 
tenza, o detto memorando. 

Dran ge, /. arancia, melarancia; 
n, f. agrumi; it. color d' a- 
rancio. 

Oran'gefarbe, J. aranciato. 

Dran'gefarben, Orangegelb, agg. 
araneio. 

Dran genbaum, m. arancio, me- 
larancio. i 

Dran'genblite, J. fiore d'arancio. 

ta gengarten, m. giardino 

a 


Orangerie“, /. salotto degli 
agrumi; reale d'agrumi. 
Drant', m. T. origano; it. an- 
tirrino. 
Orato'rium, 2. oratorio. 
Orche'ſter, n. orchestra. 
Or'den, m. ordine; geifllicher 
—, regola; per Ordenszeichen, 
ordine, croce ecc.; cordone, 
il distintivo d’un ordine; der 
— vom Hoſenbande, l'ordine 
della giarrettiera; ſeine Bruſt 


T. opponente, 


war mit — bedeckt, tutto ill 


petto era insignito d'ordini 
cavallereschi: di croci di 
stelle ecc, 1 

r' dens band, n. cordone, nastro. 


Or dens bruder, m. fratello; con- 


fratello. 


Ord 


Or'densgeiſtliche, m. regolare 
religioso. [golare, 
Or'densgeiſtlichkelt, J. clero re- 

Or'densgelübde, u. il voto. 

Or'densgeſellſchaft, T. congrega- 
zione; confraternità. 

Or'denshaus, u. casa religiosa. 

Or'denskette, f. catena, collana 
dell’ ordine. 

Or'denskleid, u. abito regolare, 

Or'denskreuz, u. la croce dele 
l'ordine. 

Or'densregel, J. statuto dell’ or- 
dine; Befolgung der —, 08- 
servanza. [ordine. 

Ordensritter, m. cavaliere d'un 

Or'densſchweſter, J. religiosa; 
monaca. 

Or densſtern, m. stella, insegna 
d'un ordine. 

Or'denszeichen, n. U distintivo 
d'un ordine). 

Or dentlich, agg. regolato; esat- 
to, ordinato ; it. ordinario; it. 
puntuale; — avo. ordinata 
mente; regolatamente, re- 
golarmente; per gemeinlg⸗ 
lich, regolarmente, ordinaria» 
mente ecc. 

Ordinär', agg. ordinario; solf- 
to; die «e Poſt, l’ordinaria, 
Ordination', 7. T. ordinazione. 

Ordini'ren, v. a. ordinare. 

Ord'nen, v. a. ordinare, dl - 
sporre, regolare; mettere in 
assetto, in ordine. 

Ord' nung, /. ordine; aus Der 
— bringen, scomporre; per- 
turbar l’ordine; disestare; 
sconcertare; die — im Eſſen 
und Trinken, la dieta, la re- 
gola nel mangiare e bere; 
die bürgerliche —, la polizia; 
die militäriſche —, la disci- 
plina militare; per Klaſſe. 
classe; per Vorſchriſt, regola 
mento. 

Ord' nungsliebe, 7. amor del- 
Tordine. n 
Ord'nungsmäßig, agg. conforme 
all’ ordine; ff. metodico 3 it. 
as. ordinatamente, rbetodi- 

camente eco. ; 

Ordnungswidrig, agg. contra 

rdine. 


rio, opposto all’ o 
Ordnungszahl, F. numero or 
dinale. 


Ordonnanz, Ordinanz, /. (bei 
den Soldaten) ordinanza; auf 
— ſein, fare il servizio d' or- 
dinanza. 


Ort 


Organ”, n. organo. 
Orgamifatton”, J. organizzazione. 
Orga niſch, agg. organico. 
Organifi/ren, v. a. organizzare. 
Organiſt', m. o a 
Orp anſin ſeide. J. organzino. 
Or gel, J. organo; die — ſpielen, 
sonar l’organo; it. la tribuna 
dove è l'organo. 
ge, m. pi. mantici degli 
organi; die Balge treten, cal- 
care 1 mantici. 
Drgelban, m. costruzione degli 


o 5 

Or gelbauer, m. fabbricatore 
d organi. 

Or'gelklavier, n. la tastatura, i 
tasti dell’ organo. 

Or'gelpedal, n. pedali d'organo. 

Or'gelpfeife, /. tubo, canna d'or- 

05 —, die von außen zu 

ehen, mostra d'organi. 

Or gelregiſter, n. registro d'or - 


gano. 
Or gelſpieler, m. sonatore d'or- 
gano. 

Or'gelwerk, n. meccanismo del- 
52 ano. Orgelregiſt 
Or'gelzug, m. v. Orgelregiſter. 
Orie A l'oriente; it. il le- 


vante. 
Ortenta fg, agg. orientale; d’o- 


ente. 

Orient ren, v. a. einen —, met- 
tere uno al fatto della cos; 
ſich —, mettersi al fatto, ve- 
nire in chiaro della cosa. 

Wien n. originale; per ur · 

d, archetipo; per Sonder; 

ling, originale; er iſt ein wab · 
res —, è un originale senza 
copia, senza pari. 
nale; — as. originalmente. 

Ori'on, m. T. Orione. 

Orkan, m. oragano; uracano; 
burrasca; poet. bufera. 

Selog ch f oriana, 3 

Orlo „ n. nave da guerra, 
55 bordo. . 

Ornat, m. paramento, abito 
sacerdotale. 

Orſeil le, 15 T. orfcello. 

Ort, m. luogo, sito, parte per 
Platz, Stelle, Skatte, posto, 
sito; ein fefter —, piazza forte; 
ein offener —, città aperta; 
u rechter Zeit und am rech⸗ 
en «e, a tempo e luogo; es 
an feinen — 8 ſein laſſen, 
lasciar indecisa una cosa; an 


Oxh 


meinem e, nel mio paese; 
etwas am rechten «e angrei ; 
fen, prender una cosa pel suo 
verso; prender bene le sue 
misure; dieſer Scherz iſt am 
unrechten «e, questo scherzo 
è mal applicato, è fuor di 
proposito. 
Ort, n. & m. pezzo staccato; 
per Schuſterable, lesina. 
Ort band, n. puntale del fodero. 
Ort beſchreibung, f. topografia. 
Ort'feder, /. prima penna di 
un' ala. 
Orthodo, agg. ortodosso. 
Orthodoxie“, J. ortodossia. 
Orthographie, /. ortografia. 
Ortbogra'phifd, agg. ortografico; 
avo. = reiben. ortograßzzare. 
Orthopädie /. ortopedia (arte di 
riordinare membra difettose). 
Omer Dita, agg. T. ortope- 
0 


co. [calmente. 
Oert lich, agg. locale; — ard. lo- 
Ort'ſchaft, 7. cantone, distretto. 
Or' ſcheit, n. bilancia; bilancino. 
Oſt, O' ſten, m. levante; oriente. 
O'ſterabend, m. la vigilia di 
Pasqua. 
O'feret, n. uovo di Pasqua. 
O'ſterfeſt, n. la festa di Pasqua. 
O'ſterfladen, m. pizza, frittella, 
focaccia di Pasqua. 
O'ſterkerze, f. cero pasquale; 
O'iterlamm, n. agnello pasquale. 
Oe ſterlich, agg. pasquale. 
O'iterluzei, 7. T. aristolochia. 
O'ftermeffe, f. fiera di Pasqua. 
O'ftern, pi. Pasqua; — halten, 
celebrare la Pasqua. 
Oſtin dien, n. le Indie orientali. 
Dei, agg. orientale; di le- 
vante. 
Oſt nordſee, m. greco -levante. 
Oſt'ſee, f. mar baltico. 
Oſtſuͤdoſt', m. scirocco - levante. 
Oſt'wärts, avv. verso l'oriente; 
a levante. 
Of'wind, m. euro; levante. 
Offer, /. vipera; von Der —, 
viperino. 
Orterfleiſch, n. carne di lontra. 
Ot terngezuͤcht. u. razza di vipera. 
Or terngiſt, n. veleno vipereo. 
Ot'ternzunge, /. lingua viperina, 
maligna. 
Ottoman, m. ottomano, turco. 
Ottoma'ne, J. sofa, canapò. 
Oval, agg. ovale t ovato. 
Oy boft, n. botte (di sel barili), 
osoffo. 
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P. 


Lettera decima sesta dell' al- 
fabeto Tedesco; P, n.; un p. 


Paar, n. pajo; coppia; ein — 
Eier, un ade d’uova; ein — 
Mellen, n — Worte, alcune 
miglia, due parole, qualche 
parola; ein ſchoͤnes —, una 
bella coppia; epaar, due 
maritati; vaarweiſe, a due a 
due; den Geind zu ⸗en treiben, 
mettere in fuga il nemico. 

Paa'ren, v. a. accoppiare, appaja- 
re; — (fih), v. r. (ich begatten) 
congiungersi, accoppiarsi. 

Paa'rung, 7. accoppiamento. 

Pacht, m. affitto: appalto; allo- 
gagione d'un podere. 

Padgt'anfblag, m. valutazione 
di quel che frutta un podere. 

Pacht brief, m. instrumento d' al- 
logaglone. 

Pacht' contract, m. contratto d' al- 
logagione. to, in affitto. 

Pachten, nea ere in appal- 

Pach'ter, m. «in, J. appaltatore, 
fittajuolo, fittafuola. 

Nach gene n. fitto, affitto; tassa. 
a 


tactretde, n. grano fitte- 
reecio. fitto. 
af- 


Pacht herr, m. affittatore. 

Pachtelnhaber, m. v. Pachter. 

Pacht jahr, n. l'anno dell' allo- 
gaglone. 

Pacht muͤhle, FJ. molino affittato. 

Pacht muͤller, n. mugnajo fitta- 

chin Pachtgeld 

n I. MN. v. a 8 . 
tung, * n prendere in ap- 
palto, in affitto. 

Pacht weiſe, avo. ad affitto. 

Pacht' zins, m. censo, livello. 

Pad, m. & n. pacchetto, piego; 

mazzo, fardello; fascio; ein 
— Brieſe, pacchetto, piego di 
lettere: cin — Waare, involto, 
ballotiu di merci; ff. T. col. 
lo; fam. per Gefindel, gen- 
tame, canaglia ecc. 

Paͤckchen, n. involtino. 

Pa'den, v. a. impaccare, far 
acchetto, affardellare; in 
einwand —, involgere in 

tela; in Ballen —, imballare; 
einen Koffer —, far il baule, 
eme Kiſte —, incassare; /ig. 
— (fe sei, ergreiſen). 
afferrare, ghermire. 
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aa eh n. podere dato 


80 
Pa 


356 Pan 
Pa'den (fi), e. 7. 


Pap 


op. andar-Pando' re, F. pandora. 


sene via; pack dich fort! via] Pandur', m. panduro. 


di quà! vattene via! 
Packer, mn. imballatore. 


Panegyriſt', 


. panegirista, en- 


comiatore. 


Pa'ckerlohn, m. mercede del-Panier', n. bandiera, gonfalone. 


Timballatura. 
Packet“, n. piego, pacchetto. 


$ a'niſch, agg. panico. 


antalons“, m. pi. braconi. 


Packet boot, n. pacchetto; pac- Pantheis mus, m. panteismo. 


chebotto. 

Pack geräth, n. bagaglio. 

Pack 

Pack knecht, m. facchino, baga- 
glione; saccardo. 

Pack leinwand, /. terzone, tela 
da imballare. 

Pack nadel, /. agone. 

Pack papier, n. carta da imbal- 
lare. somiere. 

Pack pferd, u. cavallo da soma; 

Pack ſattel, m. basto. 

Packſtock, m. randello, stecca. 

Pack ſtrick, m. corda, fune da 
imballare. 

Pack träger, m. facchino. 

Pack'tuch, n. v. Packleinwand. 

Pack' wagen, m. carriaggio; car- 
rettone. 

Pact, m. v. Vertrag. 

Pädagog'“, m. pedagogo. 

Pädago'giſch, 299. pedagogico. 


Pantheiſt', m. panteista. 


Pantheon, n. panteone. 


aus, n. Pack hof, m. dogana. Panther, m. Pan therthier, n. 


pantera. 

Pantof fel, m. pianella; unter 
dem — ſtehen, den — führen, 
portar le brache (von Wei⸗ 
bern); if. pantofola, mula; 
diefer gute Mann ſteht unter 
dem —, la moglie di cotesto 
buon’ uomo porta i calzoni; 
tien sotto suo marito. 

Pantof felholz, u. sughero, su- 
vero. 

Pantof'felmacher, m. pianellajo. 

Pantomi'me, J. pantomima, ge- 
sti; commedia di pantomime; 
entanz, ballo figurato. 


Panzer, m. usbergo, corazza, 


lorica; piastra. 


Pan 'zerhandſchuh, m. guanto di 
maglia. 


Pagament, u. rottami d'argento | Pan zerhemd, n. giaco di maglie. 


9 1 gi 
ge, m. paggio. 

gina, f. (Seite) pagina; it. 
el (d'un rio i 


Pan'gerbofen, J. pl. cosciale. 
Panzerkette, J. catena, collana 
di maglie. - 


Pan'zern, v. a. armar di corazza. 


Pagint'ren, v. a. numerar le Pan'gerring. m.maglia de' giachi. 


pagine; cartolare. 
Pago de, J. pagode. 
Pall lefarbig, o. Strohfarbig. 
Pair, m. Parl. 


Pan zerthier, n. T. armadillo. 


a'pa, m. babbo, papa. 


PB 
Pavagal”, m. pappagallo; par- 


rucchetto. 


Pairs kammer, . camera de Pari. Papagaier taucher, m. T. alca. 


Palaff', m. palazzo; palagio. 
Palatin, m. un Palatino d' Un- 
gheria; it. T. palatina. 
Palette, J. T. tavolozza, paletta. 
Paliſſa de, J. palizzata ; it. pa- 
lizzato; mit en verwahren, 


palificare. 
Pal laſch, m. palascio; it. palosso. 
Balm baum, m. Pal me, /. palma. 
Palm"fonntag, m. domenica del- 
0 e. 


Balm'ftengel, m. pi. T. palme. 

Palm ' wein, m. vino di palma. 

Palm' woche, J. settimana santa. 

Palm'zweig, m. ramo di palma; 
palma; it. palmixio. 

Pan, m. il dio Pane. 

Panacee, J. panacea. 


Par 


Papier'müble, f. cartiera. 


Papier'müller, m. v. Papter⸗ 
macher. 

Papier'muſchel, 7. T. nautilio 
papiraceo. 

Papier'preſſe, f. soppressa da 
carta. 


Papier'fhere,f. forbici da carta. 

Papier'ſpäne, . pl. ritagli di 
carta. 

Papier'ſtaude, 7. papiro. 

Papier'tapete, f. parato, tape 
zeria di carta. 

Papillon”, m. v. Schmetterling. 

Papiſt', m. papista. 

Papi'ſtiſch, agg. & avv. papista 

Pappe, f. pappa farinata; it. 
pasta; colla di farina; per 
Pappendeckel, cartone; it. 
dünne —, cartoncino; in — 
binden, legare un libro in 
cartoncino. 

Pappel, f. malva. 

Pap'pel, J. Pappelbaum, m. 
pioppo; die weiße —, gattero, 
o gattice; die ſchwarze —, al- 
beraccio; die Bitter», albe 
rella, tremula. 

Pap'pelrofe, J. fior di malva. 

Pap'pelweide, J. v. Pappelbaum. 

Papꝰ' pen, agg. (fatto) di cartone. 

Pappen, v. a. impastare. 

Pap'pendeckel, m. copertina di 
cartone. 

Pap ' penſtlel, m. fam. bagattella. 

Papſt, m. papa; pontefice; 
Päpſtin, papessa; die Erbe⸗ 
bung zum —, l’assunzione, 
l'esaltazione al papato. 

Päpſtelei“, J. papismo, 

Päv'ſtiſch, v. Papiſtiſch. 


Papeln, d. a. fam. clarlare, Papſt'frone, J. triregno, tiaraj 


cicalare. 


corona papale. 


Papier“, n. carta; unnützes, une|Pavffler, v. Papiſtiſch. 


brauchbares —, carta strac-| Päpſt'li 


cia; vollgeſchriebenes —, scar- 
tafaccio; die «e, le carte, le 
scritture, i documenti; das 
— ſchlaͤgt durch, oder fließt, 
la carta suga; zu e bringen, 
mettere in carta; scrivere. 

Papie'ren, agg. di carta. 

Papier'geld, n. carta monetata; 
cedole di banco ecc. 


ch, agg. papale; ponti- 

ficios die «e Würde, la digni- 

tà 5 il papato; Der 

„e Stuhl, la sede apostolica; 

der «e Nuntius, il nunzio 
pontificio; Se. «e Heiligkeit. 
Sua Santità. 

Papft'ihum, n. papato, ponti- 
ficato. 

Parabel, F. parabola. 


Papier' handel, m. traffico di] Para'de, J. mostra; pompa, pa- 


carta. 
Papier händler, m. cartajo. 
Papier lumpen, pi. stracci, cen - 
ei da farne carta. 


Pander ten, pl. le pandette; 11] Papier macher, m. cartiere. 


digesto. 


Papier maſſe, f. carta pista. 


rata; er macht — damit, ne 
fa ostentazione; — im fede 
ten, parata; — (T. mil.) pa- 
rata; mostra; it. rassegna. 

Para'debett, n. letto di parata 
it. catafaltco, 


Par 


Para'deplatz, m. piazza della] Parteigänger 


parata. 


Para dewagen, m. carrozzone di | Partei'iſch. Partei 
A. 


Paradies“, u. paradiso. 
Paradies apfel. m. mela paradisa. 


Paradies baum, m. T. ailanto; | Parteilichkeit, 
Parter' re, n. (im Theater) pla- 


ulivo silvestre. 
Paradies blume. 7. T. agalocco. 
Paradies feige, /. banano. 
Paradies ſeige 

d' Adamo. 
Paradies holz. n. legno d'aloò. 
Paradie ſiſch, agg. celeste. 
Paradies korn, n. cardamomo. 


Paf 


m. partigiano 
aderente d'un artito. i 


ziale; aderente, seguace; it. 

partigiano; — cavo. parzial- 

mente; con parzialità ecc. 
2 parzialità. 


tea; — in Gärten, 
scompartimento. 


ajuola, 


aum, m. fico Partie“, /. partita; eine gute 


buon partito; mit von 
der — fein, esser della bri- 
gata; · geld, danaro di giuoco; 
e mweife, in partite, 


Paradies vogel, m. uccello del . F. T. particola, par- 


paradiso. 
Paradiren, ©. n. far parata, 


stra di q. o. 
Parado. agg. paradosso. 


cella, 
Partifa'ne, J. partigiana; daga. 
passar la rassegna; fig. mit] Partitur“, /. partizi 

etwa8—, far pompa, far m. Par 
Paſch, m. T. zara; ein Paſch von 


one. 
e, f. Parca. 
met Aſſen, ambassi. 


ſchen, v. n. giuocare a dadi; 


Barale m. N si na da m. Baſſa, bascià, bassà. 


agg. paralello; 
staute; it. subst. eine Par 
Pini parslelle ati 
araloi, u. parasole; ombrella. 
ar dert 


— o. a. per Schleichbandei 
treiben, introdurre cose per 
contrabbando. 


atze, J. T. gattopardo. Pasquill', n. pasquinata. 


ardon”, m. perdono; 7. um Pasquillant', m. autore di pa- 


— bitten, — geben, chieder 
perdono, dar quartiere. 
d 


P 
a cavallo. 

Part'ren, v. n. (im Fechten) pa- 
rare; per wetten, scommet- 
tere fam. per gehorchen, 
obbedire, sottomettersi. 

Park, m. parco. 

Parlament, n. parlamento. 


Parodie“, f. parodin. 
Paro le, ＋ 2. parola. 


Paß, avo. 


squinate. 


Paß, m. passaporto; — (enger 
rfor'cejagd, f. caceta forzata, Weg), passo; per Durchgang, 


varco, passaggio; T. — (Paß⸗ 
gang des Pferdes), ambio; 
en — gehen. ambiare; 
gaͤnger, m. chinea. 

qu — kommen, venir 


a proposito. 


Paß gaänger, m. cavallo che va 
Parmeſan käſe, m. cacio parmi- di 
Paß' glas, n. bicchierone, bel - 


ortante, d’ambio. 


licone. 


Va ge, . passaggio. 


agier’, m. passaggiere. 


a 
Pa roll, n. (im Faroſpiel) paroli Paſſa wind, m. 7. mussone. 


(doppia posta). 
Paroxis mus, m. parosismo. 
Parquet, n. posti numerati (in 
platea). 
art, o Do Theil. 
arte”, 7. parte; partito, fa- 
zione; cine — ergreifen, ap- 
. pigliarsi ad un parti 
feine — bringen, tirare, trar- 
re nel suo partito; in einer 
Sache — nehmen, interessarsi 
per una delle parti; die fla⸗ 
: gende —, la parte instante ; 
he eine — machen, farsi un 
aderenza; religidie —, setta 
(religiosa). 


to; auf 


vento regolare. 


Paffen, v. n. adattare, conve- 


nire; andar giusto, tornar 
bene; das Kleid paßt ihm nicht 
ut, quell’ abito non gli va 
ene (all vita); ng. das paßt 
nicht hierher, ciò non oon - 
viene qui; è fuor di luogo; 
aufeinander —, combaciare; 
fig. die zwei Menſchen — nicht 
zuſammen, questi due non si 
confanno insieme, non vanno 
d'accordo; — ‘im Spiele), 
dar passata; — (auf einen 
lauern), attender uno al var- 
co, insidiarlo; — v. a. adat- 
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tare, compassare, aggiustare 
una cosa all' altra, 


„ agg. par- Paſ'ſend, part. adattato; acco- 


modato ; corrispondente ; giu- 
sto; »e Ausdrücke, esp om 
adeguate, appropriate al sog · 
getto; — avv. — antworten, 
pata 1 . a tuono, 
affion”, /. passione; per 
Leidenſchaſt. sione. 
Paſſtions blume, /. fior di pas- 
Paſſtons' woche, /. v. Charwoche. 
Paſſtons'zeit, J. tempo quare- 
simale 


Paſſtren, o. Durchgehen, Bore 
beigehen, Geſchehen ꝛc. 

r m. bolletta di tran- 
sito. 

Paſſiv , agg. passivo; / ſchulden, 
debiti; T. das Paffivum, il 
passivo. 

Pafte, J. pasta. 

Paſtell', n. pastello; - malerei, 
pittura a pastello. 

Paſterchen, n. pasticcetto. 

Paſte te, /. nasticcio. 

Paſte'tenbäcker, m. pasticciere. 

Paſte'tenwerk, n. pasticceria. 

Paſtina ke, Paſtinak wurzel, /. 
pastinaca. 

Paftor, m. curato. 

VPaftoral', agg. pastorale. 

Patent, n. patente. 

Pater, m. patre; ad patres 
geben, andare a patrasso. 
Paterno'ſter, n. l'orazion dome- 
nicale; il paternostro; ein — 
lang, quanto dura un pater- 
nostro; per Roſenkranz, co- 

rona, rosario. 

Paterno'ſterwerk, n. T. cappel- 
letto da bindolo. 

Pa'the. m. & J. Taufzeuge, com- 
pare, patrino, santolo, co- 
mare, matrina, santola; it. 
per Taͤufling, figlioccio, e 
figlioccia. mo. 

Pa'thenbrief, m. fede di batte“ 

Pa'thengeſchenk, n. regalo del 
compare, della comare. 

Patbe'ttfd, agg. patetico ;— avo. 
pateticamente eco. 

Pathologie, J. patologia. 

Patholo'giſch, agg. patologico. 

Pa'thos, m. passione, o energia. 
movente le passioni. 

Patient“, m. sin, /. il paziente, 
l’ammalato; la paziente, l' am- 
malata. 
atriarch', m. patriarca. 
atriarchaliſch, agg. patriarcale; 
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— avv. patriarcalmente, o] gia; feines —, pece greca;|Pelifutter, n. fodera di pele 


da patriarca ecc. mit— uͤberſchmieren, überziehen,  liccia. 

Patriarchat“, u. patriarcato. impeciare, impegolare; (die Pelz händler, m. pellicciajo. 

Patri'cier, m. patrizio. a Schiffe) rimpalmar le navi. Pel zicht, agg. (von Obſt, Rüben 
atrimo'nium. n. patrimonio. Pech artig, v. Pechicht. ꝛc.) stopposo. 
atriot, m. patrioto. Pech baum, m. pino salvatico. Pel'zig, agg. peloso. 

Patrio'tiſch, agg. patriotico. Pech brenner, m. colui che ſa Pelz mantel, m. manto foderato 

Patriotis'mus, m. patriotismo. la pece. {[calzolaj).| di pellicce. 

Patron”, m. protettore; padro- Pech draht, m. spaghetto (de' Pelz'muͤtze, J. berretta di pel- 
ne; — (der Kirchendienſte vere Bene, v. a. far la pece; it. liccia. [ciati, 
gibt), collatore di benefizii Pichen, v. Pelz'ſtiefeln, m. pl. stivali pellle- 
ecclesiatici. - Pech fackel, f. torchio di pece. Pelz'werk, n. pellicce. 


Patronat, n. patronato. Pech hütte, J. pegoliera. Pen'del, m. pendulo, pendolo. 
Patro'ne, /. Mufter, modello; Pe'chicht, Pech artig, agg. somi- Pen'deluhr, 7. orologio a pen 
en der Soldaten, cartocci, liante alla pece. dolo. 
cartucce. Pe chig, agg.ragioso, bituminoso. | Pennal', u. pennajuolo. 
Patro' nin, J. padrona; potettri- Pech kappe, Pech mütze J. ber- Penſton“, J. pensione. 
ere. trona.] rettino impeciato. Penſionär', m. pensionario. 
e F. cartocciere, pa- Pech ' pfanne, 7. tegghia da flac- Peo'nie, f. 7. peonia. 
atrouil'le, /. pattuglia; ff. ban - cola. N ce. Peremto'riſch, agg. perentorio; 
doliera della trombetta. Pedy'pflafter, n. impiastro di pe- decisivo; — av. perento- 
Patrouilli'ren, v. n. far la pat-Pechſchwarz', agg. nero come] riamente ecc. 
tuglia. pece. Pergament, n. pergamena; car- 
Patſch! interj. taffete! tonfe IJ Pech tanne, f. v. Pechbaum. tapecora. 
it. palmata. {bambini). 8 n. pedali d’organo. Pergament band, m. libro legato 
Pat'ſche, FJ. fam. manina (de Pedant, m. pedante. in porgamena. 
Pat ſchen, o. u. fam. (im Gallen) | Bedanterie”, J. pedanteria. Pergamen' ten, agg. di perga- 
tonfolare, cascar squacque- Pedantiſch, agg. pedantesco;| mena. 
rando; — (vom Regen), scro-| — avo. pedantescamente; da] Periode, f. periodo. 


sciare ; es regnet, daß es patſcht, pedante eco. Perio diſch, agg. periodico ;. it. 
piove a scroscio; im Waſſer, Pedell, m. bidello. avv. periodicamente ece. 

im Drecke herum —, guazzare, | Pe'gafus, m. Pegaso. Peripate'tiker, m. filosofo peri- 
guazzabugliare (nella fan- Pein, F. tormento, supplizio;| patetico, aristotelico. 


| ghiglia i dolore; pena. Perle, f. perla; margherita; 
Patſch fuß, m. uccello palmipede. | Pei'ntgen, v. a. tormentare;| echte «n, perle fine, vere; 
Patſch haͤndchen, n. v. Patſche. cruciare; it. mettere alla] runde «n, perle perettine; 


Pa'tig, agg. fam. disdegnoso;| tortura. ſchiefe «n, perle scaramazze; 
sprezzante; ghiribizzoso; ff. |PBetniger, m. manigoldo; tor-| en, die ein ſchnze Waſſer ha⸗ 
orgoglioso. mentatore; it. persecutore; ben, perle di bell’ acqua; 

Pau ke, J. timballo; nacchera;| tribolatore. mit en beſetzt, fregiato di 


der — ein Loch machen, far la einten J. tormentamento. perle; fig. fie if eine — uno 
finita; fare il becco all’ oca.] Peinlich, agg. penoso, affanno- ter den Weibern, ella è delle 
Pauken, 9. u. sonare i timballi; so, tormentoso; if. criminale; donne il fiore; T. (im Auge) 
fam. per prügeln, sonare al — avo. criminalmente. perla, albuggine. 
catasto (addosso ad uno). Peit'ſche, J. sferza, frusta; Perlen, v. n. (vom Wein) dril - 
Pau kenklöppel, m. v. Paukenſtock. staffile. lare. 
Pau kenſchall. m. suono di tim- Peit'ſchen, v. a. sferzare; fru- Per'lenfang, m. pesca delle perle. 
balli. [timballi.| stare; staffilare. filata.|Per'lenfinger, m. pescatore di 
Bau'fenfbliger, m. sonator de’ Peit'ſchenhieb, m. sferzata; staf-| perle. 
Pau'kenſtock, m. bacchetta da] Pelikan“, m. pellicano; T. cane. Per'lenfarbe, f. color di perla. 
timballo. Pelz, m. pelliccia; pelle; mit] Per lenfarbig, agg. perlato, pere 
Pauker, m. v. Paukenſchläger. — gefüttert, pellicciato; fo-|] lino. 
Pau'ſchel, m. 7. mazza, mar- derato di pellicce; ſich wohl] Per lenglanz, m. perlagione. 


tellone. {minerali.| mit — verwahren, impellic-|PerTentrone, /. corona tempe» 
San chen, v. a. T. attritare 1] clarsi; fam. einen Menſchen stata di perle. 

au ſe, J. pausa; posa. auf den — brennen, tirare, Per'lenmilch, /. glulebbe per- 
Pauſi'ren, o. n. far pausa. scaricare l’archibugio) ad- lato. [della perla. 
Pa'vlan, m. babbuino, bertuc- osso ad uno; einem den — Per lenmuſchel, 7. conchiglia 

cione. waſchen, dare una lavata di] Perlenmutter, /. madreperla. 
Pavillon“, m. padiglione. capo a uno. Per'lenſchmuck, m. guarnizione, 


po 
ech, n. pece, pegola; it. ra- Peſ zen, 0. a. T. innestare. fregio di perle. 


Per 


Per lenſchnur, f. filzo di perle. | Peft, 


32 as, n. 7. meliga, saggina. 
raupe, /. orzo mondo, fino. 

e, J. gal Halsole. 
uhn, n. gallina di faraone. 


ce f. % perlato. 


Pets T. nompariglia 
mi . 8 

Perori'ren, v. n. perorare; 
‘ aringare. 


Perpendkkel, m. il perpendicolo. 
e v. Senkrecht. 


er rule, f. parrucca, perrucca. pentngiolta, iſch, e i 


Perrͤten macher, m. 
chiere. 
Per'ruͤkenſtock, m. perrucchiera, 


ele da parrucca. 
De 


perruc- 


ſchoͤne — 
La ell 


e egli? 
zione? del Gott iſt kein An⸗ 
ſehen der —, dinanzi a Dio di- 
spare ogni rango, o condi- 
zione; man zahlt einen Gul 
den die —, si paga un fiorino 
a testa, per cadauno; — (int 
via 5 interlocu- 
tore; r meine —, quan- 
to a me; dalcanto mio; Ste 
teren in der —, ella scambia 
la persona; was will die — ? 
che vuol mò colei? eine vor: 
nehme —, personaggio di ri- 
guardo, distinto. 

Perſonal, agg. personale; at- 
tenente alla persona; - ſteuer, 
testatico. 
erfonal’, n. le persone. 

e ona'lien, pl. cose personali. 
erjonificitten, v.a. personificare. 


erſön lich, agg. personale; it. 


n: personalmente; in per- Pf 


pertanto it, J. Uta, 
erſoͤn lichke personallt 
individualità; 


i 9. per Anzüglichkeiten, 
pi. po, ana, dotti ingiu- 
riosi 8 alcuno). 
Perſpectiv', n. cannocchiale; ft. 
telescopio; kleines —, oc- 
alino. 
Belzer ve fi 
nera rafia. 
Perſpeetl viſch, agp. perspettivo; 
— avv. in prospettiva ecc. 


prospettiva; 


Pra 


sape peste, DI die 
ommen, ve- 
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— 
rler v. 


nir infetto dalla ri per Pfahl holz, n. legname da pali. 
Viebſeuche, epidemia del be- a n. palificato, pala» 


stiame. 
eſtbeule, f. carbone; carbon. 


5 
chio. 

eſſig, m. aceto aromatico) 
5 quattro ladro 


aus, n. 5 spe- Pfalz graf, m. coute 


‘da e degli appestati. 


fitta; — (im GeftungSbau), 
palizzata. 
Nah daun. m. stecconato, steo- 
cato. 
Pfalz, J. v. Pfalzgrafſchaft. 
alatino. 
Pfalz graſſchaſt, J. palatinato. 


pestilenza; peste. Pfand, n. pegno; it. sicurtà; 


fi 
agg. pestilenziale; pes 1 55 

Peſtilenz wurz, 7. galega; pe- 
tasite. 

Veſeverdächtig. agg. sospetto di 


s impronto. 


Pettflerting m. anello da si- 11 5 v. 


pe ren, v. a. sigillare, sug- 
gellare. 

Pfad, m. sentiero; viottolo; 
auf dem — der Tugend wan⸗ 
deln, battere il sentiero del - 
la virtà. 

Pfaff, m. pretuccio; pretaccio 
5 pole Pfaffen, 


decke, m. pretajo; pre- 
uolo. 


91 n. legno di silio. 
„ en, n. coccola di 


ßig, v. 
Haage, 0. ratte ci Li CE 


para ch, agg. pretesco. 


Pfable 15 1a, pale a 
en beſetzt, palato; pali- 
1 den Wein an Pfähl 


binden, palare le viti; 


f pin 
reti e i 
22 offende, a silio, fusag- ados v. 


ein buen iche —, ipoteca; 
ein perf ſches —, ostaggio; 
ig. per pei en: ich ſetze mein 
Leben zum —, scommetto la 
mia vita; auf — leihen, im- 
prestar sopra pegno; das — 
einloſen, disimpegnare; ri- 
scuotere il pegno; zum — 


geben, impegnare, dare in 
Perno! — ſplelen, fuo- 
care teca. 

n. rita ipo- 


locchio. 
Pfand haus, n. monte di pietà; 
lombardo. 
VPfand'reht, n. diritto di stag- 
fand di sequestro. 
P fund ichn. m. danaro (che 
resta) sopra pegno. i 
e F. staggimento La se- 


fand: 
d'weiſe, arr. titolo di 
egno. 
nn'chen, n. padelletta. 
Pfau'ne, /. padella; eine — 
voll, padellata; — an Flin⸗ 
ten, scodellino; focone del - 
l'archibu 0ecc.} T. acetabo» 
lo; „g. in die — hauen, ta- 
liare a pezzi. 
Pfan'nendeckel, m. T. martellina. 


zu Wein ; a m. frittella. 


ſarr nenſchmied, m. padellaro. 
arr' bezirk, m. distretto della 
arrocchia. 


i e far dienſt, m. pievanato, 


nen vier Pfählen ſein, 188 Pfar're. J. cura, pieve; parroco» 


sene in sua casa, sotto {1 suo 
lettuccio. 

Pfahl bau, m. passonata; 
lafitta. 


Pfaͤh'len, v. a. palificare, pala- 


chia; per Pfarrwohnung, ca- 
nonica. [parroca. 


pa-| fare m. curato; plevano: 


farr' frau, 7. moglie del parro- 
co; parrochessa. 


360 Pfe Pfe 


Pfarr gebuͤhren, f. pl. 1 diritti del | 
parroco. 

VPfarr'gemeinde, J. i parrocchia- 
ni; comunità della pieve. 
Pfarr'genoß, m. parrocchiano. 
Bfarrgliter, n. pi. beni parroc- 

chiali. 


Pfarr'kind, n. parrocchiale. 
Par tre, J. chiesa parroc- 
chiale 


epfiffen. 

Pfeifen, u. fischiata; — eines 
Pfeils ꝛc., fischio d'un dardo 
ecc. ? 

Pfei fenerde, J. terra da pipe; 
cimolia. i 

Pfei fenfabrik, /. fabbrica di pipe. 

Pfei fenfiſch, m. T. fistolaria, 

1 Pfei'fenkopf, m. camminetto 

Pfarr leute, 22. i parrocchiani.] della pipa. 

Pfarr zehnte, m. decime (dovu- Pfei fenmacher, m. facitor di pi 
te al curato). pe; it. di fischi, di zuffoll. 

Pfau, m. pavone; ein junger Pfei fenmuſchel, 7. 7. canno- 
—, pavoncello; ein — mit] licchio; soline. 
ausgebreitetem Schweif, pavo- Pfei fenrohr, n. cannuccia da 
ne che spiega la coda in ruota; pipa. N 
ſich wie ein — bruͤſten, pavo- Pfel fenthon, m. v. Pfeifenerde. 
neggiarsi, andar pettoruto. Pfei fenwerk, u. (in Orgeln) le 

Pſau enſchweif, m. coda di pa- canne d'un organo. 
vone, Pfei fer, m. fischiatore; — (bei 

Pfau faſan, m. 7. argo. der Infanterie), piffero. 

Pfau'henne, /. paonessa. Pfeil, m. freccia, strale; saet- 

Pfeffer, m. pepe; ganzer —, ta; mit en ſchießen, saettare; 
pepe in grani; geſtoßener —,| tirar frecce. 

epe pesto; indlaniſcher oder Pfei'ler, m. pilastro; colonna; 
pantſcher —, peperone. — einer Brücke, pala d'un 

Pfef ferbaum, m. Palbero del] ponte; — (in der Baukunſt), 

gn ee, e Teo 
ef ferbrühe, J. peverada. ei „ m. T. comioletto. 

Pfef ferbüchſe, Pfef'ferdoſe, /. pe- Pfeil 
P 


eil kraut, n. T. saetta. 
uola. 


o) 3 Pfeil muſchel, f. T. folade. 
e fergurte, J. cetriuolo aborto. Pfetl'naht, F. 7. sutura sagit- 
fef ferkorn, u. granello di pepe. 


tale, ; 
fef ferkraut, x. piperite. Pfeil ſchlange, F. T. saettone. 
eee m. pan pepato; Pfeilſchnell', agg. veloce, rapi- 
confortino. 


do, ratto come una freccia. 
Pfefferminze, J. menta plperita. Pfelfſchuß, m. saettata; frec- 
fef fern, v. a. impepare; fam. 1 


ciata, 
e fig. feine Waaren find ge⸗ Pfeil ſchütz, m. saettatore; sa- 
pfeffert, alle sue mercanzie i 


ittario. 
c'è il sale e' pepe. Pfeibſteln, m. belonnite. 


Pfef fernüßchen, u. gnocchetti di Pfeil wurzel, J. T. radice mae - 


pan pepato. stra. 
Bfefferihwamm, m. Z. peperella. | Pfen'nig, m. quattrino; denaro; 
Pfef fer ſtaude, 7. arboscello del] id habe keinen — Gerd, non 


pepe. ho un quattrino; bei Heller 
Pelte, n. fischietto; it. pi- I 
a. 


und — bezahlen, pagare sino 
pe ad un quattrino; — (als Ges 
Pfei'ſe, f. fischio, zufolo; per wicht), un danaro. 
Tabackspfeife, pipa; die — Pfen nigkraut, n. 7. nummu- 
ſtopfen, riempir la pipa;| laria. 
prov. wer im Rohre ſitzt, hat Pferch, m. 7. stabbio, concime. 
gut «n ſchneiden, 85 for- Pfer che, F. agghiaccio, giaciglio. 
tuna e dormi; — in Orgeln, Pfer'chen, o. n. stabbiare; stal- 
canna degli organi, lare; ff. v. a. das Feld —, 
Pfekſen, v. n. imgf. pfiff. concimarei campi; fam. per 
fischiare; zufolare; sibilare; uſammendrängen, stivare, 
ik. sonare 11 piffero ; der Wind] Pferch huͤtte, /. v. Hirtenhaus. 
pfelſt, il vento fischia, sibila;] Pferch lager, n. recinto; it. gia 
Jam. er fol mir anders —, 10] ciglio. 


farò cangiar di tuono; part. 


Pfe 


Pferch'recht, n. diritto di stab- 
biare. 1 
Pferd, n. cavallo; (poet.) de- 
striero, palafreno; ein halb 
beſchnittenes — (Wallach), vale 
lacco; ein elendes — (Schind⸗ 
mähre), carogna, rozza; klei- 
nes —, bidetto; zugerittenes. 
—, addestrato; zu «e ſitzen. 
montare a cavallo; gut zu se 
ſitzen, star bene in sella; 
cavalcar bene; zum Volti 
iren, cavalletto; Ag. per 
eiterei, crvalli; soldati a 
cavallo; die Farbe eines es, 
Pferde arbeit J. g. 1 fi 
er dearbeit, f. fig. lavoro, fa- 
| tica da cavallo. 
Pfer'dearznei, /. medicina pel 
cavalli; per ſehr ſtarke Arznei, 
medicina da cavallo. 
fer dearzneikunſt, J. T. la ve 
N 
Pſer dearzneiſchule, J. la scuola 
veterinaria. niscaloo. 
Pfer dearzt, m. veterinario; ma- 
Pfer'debauer, m. contadino che 
ara i campi con cavalli. 
fer debremſe, J. tafano, assillo. 
fer debug, m. spalla del ca- 
pfe debe J. Suald 
er'dedecke, J. gualdrappa. 
Pferdefutter, u. foraggio, binda 
de' cavalli. 
Pfer'degeſchirr, u. fornimento, 
finimenti (d'un cavallo). 


Pfer degurt, m. cinghia, cigna. 


Pferdehaar, u. crini (del ca- 
vello) das Haar auf der Haut, 
eilo. 
Ideg indien. erdemAPfer. 
1 uf, m. unghia del ca- 
valio. 
fer deknecht, m. palafreniere; 
ui v. NR, 


Pferden n. cuojo di cavallo. 


fer'demAtfer, m. cozzone. 


Pfer' demaßig, agg. & avo. da 


cavallo, grossolano; sciocco. 


Pferdemifi, m. stallatico. 


Pfer'derennen, n. corso di ea- 


vallo. 
Pfer'deſchenkel, m. gamba di ca- 


vallo; die Schenkel zlerlich were 
fen, ben piegar le gambe, 


Pferdel@ivenune, J. guazzatojo 


Pfer deſtein, m. T. Ippolito, 
e J. re 


de’ cav 


PII Pfl 


Pfer deverleiher, m. colui che] minario; vivajo; /ig. semi - 
ferv cavalli a 99 8 di nario. d, pft 
Pfer'dezeug. n. v. Pferdegeſchirr. Pflanz'ſtock, m. v. Pflanzholz. 
Pferd 0 F. razza di Cavalli, N any ſtadt, /. col ion. g 
Pfiff, n. i 198810 tischiata; yam. 1 duns J. piantagione; it. 
astuzia, artifizio; das find ‘e, colo 
questi sono rigiri; er veritebt pier, n. oe Straßen) sel- 
soir —, è un volpone (veo- co; fig. das — 


chio). cn) andare ajone, a zonzo 
Pfifferling. m. 7. e per la città; — auf Wunden 
Sig. nicht einen — werth fei ꝛc., impiastros engliſches —, 


non valere un fico, un lu ino. taffettano d'Inghilterra; ein 
Piti, ayg. bindolo. ia. — aufſtreichen, distendere un 
to, scaltro, astuto; ein «er jastro. 
Kauz, bagnato e cimato; cin Pia: Le ere, m. lastrajuolo; sel- 
ser stre „ bindoleria; — avv.| clarolo. 
astutamente, sagacemente eco. Pfla'ſtern. v. a. den Veg—, lastri- 
Va bsteng 110 Tadel; astu- care, inselciare; mit Ziegeln 
ammattonare, mattonare. 
Pfing abend, 5A la vigilia del - fciteramme, f. mazzeranga. 
la ne 99155 e, m. lastra; it. 


me. 
ng ſten, pi. Pentecoste. erſtöͤßel, m. o. Pflaſterram⸗; 

3 75 n. la festa dello pigitie r perdigior- 
Spirito 3 pasqua rosa. girandolone. 

Pfingſt woche, J. la settimana pila erziegel, m. mattone; qua- 
di Pentecoste. drello. 

Pftpys. m. pipita. 

Pfir'ſche, J. 9. Prirfi ſich. 

“pena m. pesca, i ein · 


Pflau me, J. prugna, sus ina; 
die Damascener —, susina 
damascina; getrocknete —. 
prugna secca, {gno. 


lor di persico. Pflaumenmus, n. robbo di su- 

i PAdbten, m.nocciolo di pesca. | sine. 

anzbar, agg. piantabile. Dica belobiene, m. 

„ J. pianta; eine — zum upill 7 

tiri» en, marza, piantone; pie ege, J. governo, cura; it. 

verſie erte . I. fitolit to. 
Pflanz cifen, n. foraterra. 
Pflanzen, v. a. piantare; T. 

Kanonen auf den Wall —, 

e l'artiglieria attorno 


alunno j 


— nehmen, imprendere a edu» 


care un ragazzo, 


Kranken alle — leiſten, Rie 
stare ogni assistenza, dar sol- 
lievo ad un infermo; die Se 
nente, educazione delle a 8 
fig. per Gegend, contra 

er if aus unſerer —, egli i 
delle nostre vicinanze. 


abet nartig, agg. & avv. ve · 


285 zenbect, n. spartimento per 
lanterelle tenere. 
zenkunde, Pflan zenlehre. /. 


Dien . Pile geältern, pl. padre e madre | Pflicht, 
Pfla NE 1 il regno ve- d'amore; allevatori. 

etabi Pfle'geamt, n. amministrazione 
9 n'zenthier, n. zoofito. pupillare. 


flan zer, m. plantatore 1 ft. Pflegekind, n. allievo. 
i d' una pianta - Pfle- gemutter, . alle vatrice, 
one; it. colono. madre d'amore. 

P ang bog, n. foraterra; pi - Pflegen, v. a. impf. pflegte e 
uolo per piantare. pflog, aver cura; trattare, 
Pflanz, reis, n. piantone. servire con cura; adagiare; 

Pflanz ſchuie, J. semenzajo, te-] einen Kranken — , assisto- 


incaricarsi 59 0 
della sua educazione; einem Pfl 
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re un ammalato, averne sol- 
lecita cura; ein Kind mare 
ten und —, allevare, nutri - 
care un faneiullo; ſeine o 
ſeiner Geſundhe it —, aver cura 
della sua salute, di mantener- 
si in buona salute; ſeines Lele 
bes —, fam. trattarsi bene; 
aver cura del suo corpo; ca- 
reggiazlo ; ch —, darsi buon 
godersela; ſeiner Dee 
mächllchtelt —, cercare i suoi 
belli agi; der Liebe —, fare 
all' amore, attendere ai pia- 
ceri, a' godimenti d'amore; 
(nelle seguenti frasi è irre- 
guiare) Maths mit jemand —, 
tener consiglio con uno; Une 
terhandlung —, esser in "trat- 
tato d’accomodamento Heel 
una pretens lone); Briefpechſel 
—. intrattenere carteggio; 
Umgang mit jemand —, essere 
in connessione con uno, pra- 
ticarlo; Freundſchaſt mit einem 
—, coltivare l'amicizia di al- 
cuno; der Gite —, trattare 
di comporre litigi all' ami- 
1 part. gepflegt è ge- 


offt — esser 


alito usare ; es pflegt ſo zu 
ben così va al solito; mie 
es zu gehen pflegt, come suol 
avvenire. 


Pfie'ger, m. curatore ; educato- 


re; it. bailo, custode. 
e' gerin, /. provveditrice. 


Pfl. 
BRegeiobn, m. alllevo. 
maneggio; cin Kind in feine| Pile a F. allie va; edu - 


canda. 
evater, m. . d'amore. 
0 ich. agg. avv. econo» 

co; savio, e die 
«e Benutzung eines Waldes, 

usufrutto discreto d'un bo- 
sco; — ave. savlameute, pru- 
dentemente eco. 


Dc no 7 m. v. Pflegkind. 


ung, J. cura; governo. 

„ dovere, ’obbli o, uffi- 
cio debito; die eheliche — 

11 dovere congiugale; einen 
in Eid und — nehmen, farsi 
giurar fedeltà da chi è rice- 
pflicht in un implego. 

Pflicht anker, m. 7. l'ancora da 
fich rdar. 


ar, agg. obbligato. 
EA AA agg. follone ; tra- 


ditore. 
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Pflicht frei, agg. sciolto da’ do- 
ge 
là . at. 
Pflchtleltung, / 
del giuramento 


gio. 


fedeltà; 


pflichtbruͤchig. 


Pfu 


Phi ä 


Thur, stipite della porta; per Pfun'dig, agg. d'una libbra. 


ſtarke Bohle, pancone. 
Pfötchen, n. zampetta; it. pizzico. 


prestazione Pfo'te, f. zampa; — bei den Pfu'ſchen, v. n. arrocchiare, ac- 
i 


Raubthieren, branca, artiglio; 
Schlag mit der —, zampata. 


oma 
Pflicht los, . Pflicht'frei; ik. Pfriem, m. punteruolo; — Der 


agg. & avv. con- 


Pflicht mäßig, 
forme all 
fick 
uldig, 
er fede (data. o giurata). 
Pai ttheil, m. legittima. 
Pflicht vergeſſen, agg. dimentico 
de’ proprj doveri; fellone- 
sco; ein «er Beamter, preva- 


ricatore. 

Pflicht vergeſſenheit, f. (im Amte) 
‘prevaricazione, mancanza a 
proprj doveri. : 

Pflicht widrig, agg. contrario 
opposto al dovere. [pluolo. 

Pflock, m. cavicchio, cavicchia; 

Pflö'cken, v. a. incavigliare. 

Pflücken, v. a. cogliere, corre; 

er rupfen, pelare. 

Pfluͤ'cker, m. coglitore (di fiori). 

Pflug, m. aratro, aratolo; an 


Schuſter, lesina. 


obbligo; debita- Pfrie menkraut, n. T. erba gi- 


nestra. 


agg. obbligato | Pfropf, Pfropfen, m. turaccio, 


turacciolo; zaffo; — eines 
Schießgewehrs, stoppaccio. 


re, annestare; per gedringt 


voll ſtopfen, riempiere; ge- 


pfroyft voll, pinzo e zeppo; 
ſich mit Speiſen voll —, im- 
pinzarsi. 

Pfro'pfer, m. innestatore. 

Pfropf'meſſer, u. coltello da 
annesti. 

Pfropf reis, n. marza; innesto, 
nesto. 

Propf'ſchule. J. seminario di 
pinate annestate. 

Pfro pfung, F. innestagione, in- 


nestatura; nesto. 


den — ſpannen, attaccare (i Propfzieher, m. v. Korkzieher. 
buoi) all’ aratro; hinter dem] Pfründe, /. prebenda, benefi- 


ve bergeben, dirigere, menar 
l'aratro. 


Pflug art, J. maniera d'arare. 

Pflug baken, m. v. Pflugbaum. 

Pflüg bar, agg. arabile. 

Pflug baum, m. timone dell’ 
aratro. 

Pflug eiſen, n. vomere, vomero. 

Pflügen, v. a. arare; lavorare; 
fig. mit eines andern Kalbe —, 
appropriarsi l’altrui lavoro; 
it. vestirsi delle penne altrui. 

flu ger⸗ m. aratore, lavoratore. 

Pflug holz, n. Pilug'ade, F. cas- 
setta dell' aratolo. 
flüg land, n. terra lavorativa. 
flug ochs, m. bue da aratro. 


Pflug rade, Pflug'reute, 7. 
schiatojo. 
Pflug'ſchar, /. vomero; vome- 


res — (der ſpitzige Theil das 
von), vomerale. 

Bilug'erze, J. stiva, bure. 

P a gune, J. aratura. 

Pfortader, J. 7. vena porta. 

Pfoͤrrchen, n. sportelletto. 

Pforte, f. porta; it. per fleines 
Thor, kleine Thür, portello. 

Pförtner, m. in, J. portinajo, 
pertiere; portinaja. 

Pfo'ſte, f. tavolone; die — der 


cio; der eine — beſitzt, pre⸗ 
bendato, beneficiato; zu den 
en gehörig, beneficiale; eine 
— ertheilen, conferire un be- 
neficio. 

Pfründ' ner, m. prebendato; be- 
neficiato. i 

Pfuhl, m. palude, maremma; 
fig. der Höͤllenpfuhl, l'abisso, 
11 gorgo infernale; 7. — am 
Saͤulenfuß, toro; astragalo. 

Pfühl, m. capezzale, piumaccio. 

Pfuh licht, agg. paludoso. 

Pful! interj. eh via, cibo, puh! 
— ſchaͤme dich! vergognati! 
arrossisci! —, des häßlichen 


Menſchen! puh, che villano! 
ra- Pfund, n. libbra; hundert —, 


un centinajo, un quintale; 
anderthalb —, una libbra e 
mezza; ein — Sterling, lira 
sterlina; nach «en verkaufen, 
vendere a libbra; — der Apo⸗ 
theker, libbra di dodice once; 
it. fig. talento; mit feinem— 
wuchern, es vergraben, far 


Pfund'leder, n. cuojo grosso. 
Vfund'mwetfe, avo. alla libbra. 


ciarpare, strapazzare; it. 
esercitar di nascosto un me- 
stiere; einem ins Handwerk 
—, intricarsi nel mestiere 
d'altri; mettersi a fare l'al 
trui mestiere. 

Pfu'ſcher, m. vampa; tt. stra» 
falcione ; it. guastamestieri. 


Pfuſcherei', f.(Pfufd'arbeit), lavo» 
Pro'pfen, v. c. Baͤume —, innesta- | 


ro mal fatto, arrocchiato ; lo 
strapazzare un mestiere, il 
farlo senza saperlo. 

Pfũ' tze, f. pozza, pozzanghera; 
eine — von verſchüttetem Waſ— 
fer ꝛc., pantano; lago d’acqua 
ecc. 

Pfuͤtzennaß', agg. (Pop.) tutto ba- 

nato. 

Pfü'tzenwaſſer, u. acqua di pos- 
zanghera. [di pozze, 

Pfuͤ'tzig, agg. guazzoso, pieno 

Phaeton, m. birocciuo. . 

Phalanx, J. falange. 

Phänomen“, u. fenomeno. 

Phantaſie“, /. fantasia, imma» 
ginativa. 

Phantaſt'ren, o. n. fantasticare, 
biribizzare; — (im hitzigen 
ieber), vaneggiare, farneti- 

care, delirares — (in Der 
Muſik, Malerei), sonare, di- 
pingere a capriccio, di fan- 
tasia. 


Bhanta'ht] „agg. fantastico, 
immaginario, erico ; 
— avo. fantasticamente, ca- 

ricciosamente. 


Pharao'nismaus, /. T. porcel- 
ino d'India. 


Pharift er, in. Fariseo; ig. 
pocrita. 
VPbarifd'i(h, agg. farisaleo. 


ee agg. farmaceu- 

tico. 

Pharmacie“, f. farmacia; Parte 
dello speziale, 

Pparto, n. } v. Far 


Pba'robank, f. 
Pha'ſe, f. fasi. 
Phili'ſter, m. filisteo. 


valere, sotterrare i suoi ta- Philolog', m. filologo. 


lenti. 8 
Pfund birne, 7. spezie di ‘pera 
grossissima. i 


Pbilologie'. f. filologia. 


Philolo'giſch, agg. di filologia. 
llibbra. Philosoph., Ce 
Pfund'gewibt, n. Peso d'una] 


m. filosofo; ein 
ſchlechter —, filosofastro ; eine 


Pik 


sofessa. 
Kab J. filosofia. 
bilofopbi'ren, v. a. filosofare; 


per vo specolare. 
PELO „ ago. filosofico, 
filosofale; — avv. filosofica- 


mente; da filosofo eco. 
89 4 n. flemma. 
lehma ti 
us, 5 (Hose.) Febo; il 


va ole. 
niz m. fenice unico, Pit ger, m. ci 
Ph Siure 3 fig „ pelt ARR n. J 


sin 
Phosphoruz, m. fosforo. 


betrat J. fotografia. 


Phy dol fisica. 
ka liſch, v. > 
11 1 . medico 


5 d'una comunità. 
Aby, ker, m. fisico. 


ordinario della 
phyſikus, medico del contado. 
Aube m. fistonomo. 

8 ognomie’, FA 

aspetto, fattezze; 

del volto 


ogno'mit, J. fisionomia. 


fisonomia; 
lineamenti 


„aq. e Pi kenſtoß, m. 


der 
Phv'ſitkus, m. fisico, o medico] Pił 
città; Land: | Pil le, 7. Pillola 


Pip 


Pla 


misura di dodici piedi; it. Bi'ang, m. ( 0 Frucht) 
ruggine; fam. eine — auf] fico d'India, ano, 

jemand haben, avere il tarlo 91 e, J. piscio, piscia; orina. 
con uno; von der — auf dice en, v. n. . orinare, 
nen, percorrere i gradi mili- fl 5. r — n. pisciatura, 
tari dell’ infimo in poi. 


Pikenter“, m. picchiere, alabar- 
diere. 
iccata. 
Pilet, n. pief) picchetto; 
— ( ine eldwache), picchetto. 


ein 
. pellegrino, 
5 ba J. v. Pilgerſchaſt. 


aſche, J. zucca. 


ra phiſch, agg. fotografico. 1 2 5 J. schiavina. 


il'gern, v. n. andare in pelle 


8 
grin 
992577 m. v. Pllgerkutte. 
0 J. pellegrinaggio. 
ab, m. iger. 
m, m. 0. e 
dle — vergol⸗ 
den. 150 rar ja pillola; „ig. 
jemand eine — zu verſchlucken 


e. 
Pit wintel m. pisciatojo. 
W teo E pistacchio; einge⸗ 
tacchiata. 
Pie ca m. pistacchio. 
J. pistola; enfapye, 
fondo della pistola; - ſchuß. 
e e ſich auf n 14 — 
en, d alla pistola; — 
(art Art Goldmünze), doppia. 
Pla'cken, o. a. seccare, tribola- 
re, tormentare; it. strapaz- 
zare; ſich mit etwas —, aver 
gran pena, stentare à far 
o. 3 strapazzarsi; ſich um: 
ont —, anfanare a pacco 
zappare in rena; — (im Waſ⸗ 
ferban), mazserangare, asso- 
rai it. tirare a contrat- 


geben, dare a inghiottire un ple der, Pla'ger, m. tribolato- 


Sur, un amaro boccone adi re; 
Pladi 


ito, m. piloto. 


Beet agg. fisono- 011 fungo; eßbare se, fune 


22 m. fisonomista; più soi 92 299 


19 J. 18 
gisch, spp. È 


i 
8, agg. fisi 
pong, — av. 


miope m. piastra. 
Pichen⸗ v. a. impeciare, impe- 


alc ico. 


spl Frosini 


fisicale;! Pim'peln, v. n. 


esculenti. 


fungoso; it. 


straziatore, vessatore. 
erei“, f. strapazzo; anghe - 
oa vessazione. {trattempo. 
la'dern, v. a. 7. tirare a con- 
lackwerk, n. (im Waſſerbau) 
Get. . 10 terrazzo. 

. pena; briga; trava- 


Pim pellg, ago. delicatuzzo; Palo 4 o, tribolazione; per Lande 


gira 

am. per kran; 
keln, esser malaticcio; it. 
pern gemere. 

Pim pernuß, J. pistacchio sal- 
vatico. 


go lare; — n. impeciatura,{PBimptnelfe, f. pimpinella. 


impeciare. 
Pi cke, f. piccone. 
See celata ; morione; 


Vinaffe, /. T. pinazza. 

Pi'nie, f. pinocchio; pignuolo; 
eingemachte n, pinocchiato. 

PVinienbaum, m. pine. 


Irckelbering. m. v. Hanswurſt. Pin“ ke, /. T. pinco. 


Pi'den, v. a. (von Vogel bec- 
care, beccolare; (mit der 


nec arbeiten), ‘lavorare con] Pin'ieln, v. a. pennellare ; pen- 


in' ſel, m. pennello; ig. per 
Vintage, v. 


pi ccone, nelleggiare; — v. n. pigolare. 
Pi ckenick, n. crocchio, convito Pin ſelſttel, m. asticciuola, ma- 
di comunella. nico de pennelli. 
Piek, n. T. picche. Pin'ſelſtrich, m. pennellata. 


Pietiſt', m. pietista; per Schein ⸗ Pin'ſeltrog, m. 


heiliger, bacchettone. 
Sietifteret, J. bacchettoneria. 
Pikant, agg. (vom Weine) pic- 
cante; e Brühe, sapore pio - 
cante, forte; y. — (von Re⸗ 
den), pungente, mordace. 


sciacquatojo: 
rta da sciacquare i pen- 


nel 
tnt, o (Dal) pinta; boccale. 
"pe, 

que ba li). chiare. 


pi pen, v. a. pigolare, croc- 


age, b 0 calamità del 
1 5 na ra sn, le 
p iagh ed 


la'gegeiſt, m. uomo stucchevole; 
e it. spirito tore 
RD der Holle, furia. 
Pla'gen, v. a. tribolare, trava- 
la importunare, seccare; 
t. angarlare. 
Pla Fid ea m. v. Placker. 
roclama; editto. 
Plan. m. (Grundriß, Entwurf) 
piano, ene 3 Gebäude m. den 
— zu ein dude machen, 
levar la su d'un edifizio; 
einen — entwerfen, ausfilbren, 
concepire, formare un pro- 
getto, un dise 1077 eseguirlo. 
plan, agg. deutlich piano, chia- 
ro; per eben, piano, eguale; 
unito. 
lä'ne, f. pianura, piano. 
la'ne, J. pezzo di tela grossa. 


Gefäß) botte (di ein- Planet, m. pianeta; gu den «n 


gehoͤrig, planetario; unter 
einem günſtigen «en geboren 


Plu 


Platz'adjutant, m. 
piazza. 


Plaßz ' büchſe, J. cannello. 
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ſein, esser nato sotto una] Plattdeutſch, agg. Îl dialetto 
buona stella. della bassa Germania. 
Plane tenbahn, J. orbita d'un] Plat te, F. piastra (di metallo); 


aj utante db 


pianeta, eine — von Holz, stampa; die] Platzen, v. u. (berfien) scoppia 
Plane tenlauf, m. corso de pia-} — auf dem Kopfe, la testa] re; crepare; — (einen Ana 
netl. netario.| calva; geſchorene — der Geiſt -[ von ſich geben), scoppiare; 7. 
ae m. l'aspetto pla-] lichen, chierica; — von Stein, crepitare (come la legna nel 


Plani'ren a. T. dar la collal lastra; — am Schloß, piastra 


ad un bro it. spianarlo. 
Plan Te, F. steccato; assito; per 
Bohle, tavolone, pancone. 
lan eln, v. a. bersagliare. 
[AnPfer, m. bersagliere. 
Plant wert n. v. 1 
lank werk, n. palan 


a cassetta; — im Kamin, fron- 
tone dicammino; (auf Vers 
en) vetta piana; 7. tappo. 


405 b eo % n. ferro da stirare 
gite, J. . Planfſch m.) pas- 


Passere. 


Plan mäßig, agg. dio al Plürten, Platten. v. a. appia- 


disegno; it. avv. d'una ma- 


nare, spianare; 


Gold ⸗ oder | Plauderei, 


fuoco); fig. mit etwas heraus 
—, scappare a dire qualche 
cosa; — n. scoppiettio; it. 
tonfo. 


Platz gold, n. v. Knallgold. 
N major, m. maggiore della 


platz regen, m. rovescio di piog- 


gia; nembo. [ciancia, 
F. ciarleria, clarla; 


niera corrispondente al pro-| Sllberdraht —, ridurre in la- Plau' derer, m. ciarlone, chiao» 


getto. 
Planſcher, n. stecca. 
Plappereb, F. chiacchiere, ciar- 


ma fl fil d'oro, o d'argento; 


chierone ; cianciatore. 


die Wäſche —, stirare, disten- Plau derhaft, agg. garrulo, lo- 


dere la biancheria. 


la; «en, chiacchiere, frottole, Plärter, m. battiloro. 


ciarle. 


ciarlone; cicalone. 
Plap'perhaſt, agg. ciarliero, lo- 
quace, garrulo. 
Plap'permaul, n. chiaechierone, 
ciarlone. 


Plap'pern, v. n. chiacchierare; Platt'lans, 7. 
ciarlare, cicalare; berlingare. | Platt mühle, 


Plav pertaſche, /. pettegola; ber- 
Unghiera. 


at v. Schlechterdings. 
Play perer, m. chiacchierones | Platt 
Platt hammer, m. marteilo da 


old, n. oro in lame. 


spianare. 


Platt heit, 11 pianezza, pianura; 
it. fig. inezia, goffaggine, 


scioccheria. 
iattone, piattola. 
„ strettojo da ri- 


durre in lastre. 


[cisposo. Platt naſe, 7. naso schiacciato. 


lärr auge, n. occhio rosso e Platt fiber, n. argento in lame. 
lärre. J. , &gg. lippo, cisposo. Plätt'ſtahl, m. v. Plätteiſen. 


Ar re, J. 
lär' ren, v. n. pop. gracchiare; 
tt. strillare. SE 


occaccia; it. pustula. Platt'teller, Plätt' teller, m. grati- 
coletta (da porvi il ferro da 91 


stirare). 


quace, ciancioso. 


Prc Der ee J. garralità, 


uacità. 
la dernde, n. eee 
e ; linguacciuto, 

parolajo. 


Vlaudern, v. n. ciarlare; chiac- 


chierare, cicalare; ins kom; 
men, entrare in discorso, in 
ciarla; aus der Schule — 
ripeter cose apprese nella 
scuola; svertaro quel che sì 
deve tacere; miteinander —, 
far quattro chiacchiere ine 
sieme; fie plaudert gar zu 
faune è come una gazzera. 
ie, f leite v. Plaudermaul. 
lin'ſe, J. frittella. 


Platane, n. platano; it. acero Blob, m. luogo, posto; piazza; Plombbren, v. a. die Waaren. 


maggiore. 

Plati na, /. platina. (sciare. 
Plat 'ſchen, v. n. crosciare, scro- 
Plir ern, v. n. diguazzare (con 
le mani); die Quelle plät⸗ 
ſchert, la sorgente scorre gor- 
gogliando, sorosciando; ein 
plaͤtſchernder Bach, un mor- 
morante ruscelletto; mit den 
Rudern —, sfrenellare i remi. 
Platt. agg. (flach) piatto, piano, 
schiacciato; ein es Land, 
paese piano; cine «e Nafe, 
schiacciato; ein es 
e col ſondo 
piatto; — machen, n rada 

appianare; ig. trivi 
80; — ſprechen. parlare il 
dialetto della Bassa-Sassonia; 
it. schietto; senza ceremonie; 
emand die «e Wahrheit fagen, 


ein griiner —, (sito di) fre- 
sca verdura; "la verdura; cin 


Tücher —, bollare, impiom- 
bare. 


feſter —, piazza forte, for- Plotz, avo. auf dem Blog, Jam. 


tezza; ein offener —, città,! di botto, 
piazza senza difesa; — mae|Bll'ge, J. 


di colpo. 
piota. 


chen, dar luogo, fte vii Plotz l agg. presto 1 e 


— 1 in S 
5 5 den Do ma» 


la-] repentino; — apr. 


te, subitaneamente sn 


en, farsi far largo; (macht) Plu'derbofen, J. pl. braconi alla 


latz! largo! nehmen Ste —, 


svizzera. 


s'accomodi, si metta a se- Plump, agg. a hg. 8 goffo, gros- 
03 


dere; an jemandes — kommen. 
succedere, subentrare nel po- 
sto, nell’ impiego altrui; je⸗ 
mand von feinem «e treiben, 
scacciare alcuno dal suo 
posto; ig. soppiantare al- 
cuno; qu dem e bleiben, ri- 


solano, m grosso, 
rozzo, sguajato; eine «e Ar⸗ 
belt, lavoro 8 informe, 
senza garbos ein - er Menſch, 
uom balordo, disadatto; if. 
avv. roszamente, goffamen- 
ssolanamente ecc. 


manere sul campo; it. per grate o. n. ins Waſſer —, 


1 9 Dienſt, posto, carica, 
mpiego. 


la verità pura e schietta. Platz m. (Knall) scoppio. 


un tonfo nell’ acqua. 


Plumphbett, /. rozzezza, sgua- 


Jataggine , Soffaggine. 


Pod 
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Plun der, n alanfrusaglie; mas- Podagriſt, m. un podagroso,{ nen Stuhl, eine Bank —, im- 


seriziuole; fanfaluche; alter 
—, vecchiume. 

Plünderer, m. saccheggiatore; 
depredatore. 


Plün' dern, o. a. saccheggiar 
depredare; einen Reiſenden—, 
svaligiare un viandante. 

Pluͤn derung. /. sacco, saccheg- 

8 ber pre T. l pi a 

al, m. T. urale; im 
DIRLO: 


al p 
Suità, m. felpa. 
Pöbel, m. la plebe; il volgo; 

emeiner —, plebaglia. 
Po'bdelart, n maniera plebea; 
modi vi 
Pi'belbaft, Pi'belmAbig,agg. ple- 
beo; basso; volgare; · es Be · 
nehmen. contegno villano; ab- 
bietto; — avo. piebejamente; 
bassamente; — reden, usare, 
parare un linguaggio triviale. 
3 edo acne plebea. 
a i voce bassa, tri- 


sid e eee n. tavoletta 
en, giuo- 

ani 1 o, 
Po'hen, v. a. (in den Bergwer⸗ 
120 tritare, pestare i mine- 


Po'chen, v. a. an der Thür —, bus- 
sare, piochiare alla porta; 
es pocht mit das Herz, mi 
batte, mi palpita il cuore; 

ui feinen wider auf ſeine 


tirfe —, imbaldanzire per Poli tiker, m. un politico. omera 
le sue ricchezze, per la sua GOLA, agg. (der Politik gemäß) acquavite 


forza; auf feine Ge undheit —, 
fidarsi troppo d sua sa- 
E (lare. 

Pod 01 n. minerale da strito- 

Poch ' ſpiel, n giuoco del picchio. 
och werk, n. m 
lare il minerale. 

Po'cke, J. bolla; pustula. 

Po "den, pi. il vajuolo; le va- 
. juole; fließende —, vajuolo 
confluente. 

Po'ckengrube, /. tarma, buttero. 

Po'ckengruͤbi 
tarmato. 


6. agg. butterato;|Polizei'bote, m. messo, sergente 


cui ottoso. bottire, rivestire una sedia, 
J. poesia. una panca di cuscini. 
90 „ . poeta; ſchlechter —, Pol'ſterſtuhl, m. sedia imbottita; 
poetastro. fornita di cuscino. 
quei J. po Polterabend, m. serata di bal- 
Poe tiſch. 40. N tt. av. doria, nella vigilia di nozze. 
poeticamente ecc. Pol'terer, m. susurrone, garri- 


re, Seta v. n. poetizzare, far tore; sgridatore. 


Pol'tergeiſt, m. (spirito) ſollet- 


Pola, m. boccale, ciotolone. to; er, spiriti tentinnini; 


del, m. salamoja. it. fig. susurrone. 
d'telfag, n. vaso da salarvil Polterfammer, /. tura delle 
carne, masserizio ve 
Po kelfleiſch, n. carne salata;|Poltern, v. n. far 8 ro- 
salsume. {lamoja.| moreggiare, stre itare; it. 
Poö'keln, v. a. metter nella sa- affollarsi; 2 und armen. im- 


Pökling, m. aringa affumata. perversare; — n. fracasso; 
Pokuli'ren, v. n. fam. bevaz-| romore. 
vago pe ol'terftod, m. 7. manovella 
del timone. 
Polyp“, m. Deo: 
Di 5 polare. pg eri al „ melarancia; me 
lango . eingemachte 


tojo. cio; arancio. 
Voll'ren, v. a. pulire; lisciare, Pomeran zenblüͤte, 7. fior d'a- 
lustrare; Metalle —, brunire. | rancio. 
PVoli'rer, m. pulitore; lisciatore. Pomeran zenfarbe, /. color d’a- 
Polir'ſeile, 7. lima da pulire,| rancia; rancio. . 
da lustrar metalli. Pomeran'zenfarben e Pomeran“⸗ 
Poli- glas, n. liscia; brunitojo. | zenſarbig, agg. rancio; au- 
Polir lappen, m. forbitojo. no. 
Polirt, part. pulito; liseio; Pomeran'zenſaſt, m. sugo di 
lustrato. melarance. 
VPoll'rung, J. pulitura. Pomerar zenſchale, /. scorza d' 
ei e m. lisciatojo, dente „ candirte —, naran- 


Poll sai "politica. anraten m. aranclata. 
r „ n. tile 
di melarancia. 
pi itico; per geſchickt ꝛc., po- Pomeſtne, J. v. Apfelfine. 
tico, scaltro, accorto; oir- PoOmma de, J. manteca. 
cospetto; it. avv. politica- 5 m. pompa, magnificenza. 
mente; per ſchlau, politica-| PO panz, m. biliorsa, bau; 
mente; accortamente ecc. il. Ag. spauracchio. 


macina da strito- Politiſtren, o. n. ragionar daiPo'pe, m. prete russo. 


politico; it. parlar di nuove en agg. popolare; facile, 
politiche, 
olitur, J. la palle Lari) gi poroso. 

oltzer, f. polizia; dad Polizei⸗ orofliar, J. porosità, 

amt, il magistrato della po- Por phyr, m. porfido. 

lizia, arch m. porro. 

örſch rohl, m. cavolo verde. 
della polizia. Portal, n. portone. 


cruschello. 


Vo'dennarbe, J. o. Rode grube, Poll'mehl, n. farina ordinaria; pato, n. porto; frei, franco 
odengr orto. 


Po dennarbig, v. P doig. 
Podagra, n. podagra; gotta, 
Veda grifà, agg. podagrico got- 


ol Rec, n. cuscino; carello. sone n. ritratto, effi 
ol'ſtern, v. a. stivare di Lorra, Porträt maler, m. ritratt sta. 
erinl, di pi&moc eco.; ei :- Portulak. m. T. porcellana. 


Vw ͤ {a 8 2 -  - — — uffi 
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Porzellan', Porcellan, u. porcel- 
lana; stoviglie di porcellana; 
unechtes —, majolica. 

Porzella'nen, agg. di porcellana. 

Porzellan ſchne „ porcellana. 
orzellan'ſchnecke, f. T. porcel- 
lana. nastro. 

e m. passamano, trina, 
oſamentler', m. nastrajo. 
lee F. tromba spezzata. 

Poſau'nen, v. n. suonar Ia trom- 

ba spezzata; ng. per öffentlich 

bekannt machen, buccinare. 


Poî 


fa ogni cosa in fretta, in fu- 
ria; per Nachricht, nuova, 
avviso; — (eine Summe Gel 
des), somma di danaro; cine 
— in Rechnungen, partita; 
eine — eintragen, registrare 
un articolo (d’entrata o d' u- 
scita). 
oftament’, n. piedestallo. 
oft'amt, u. uffizio delle poste; 
la posta; bere, uffizio ge- 
nerale delle poste. [sta. 
Poſt'beamte, m. ufficiale di po- 


ae een m. trombadore. Poſt bote, m. procaceio; it. mes- 


Poſau'nenſchall, m. suon di 
tromba. 


80; — zu Pferde, staffetta. 
Poſt' buch, n. libretto delle poste. 


Poſau'nenſchnecke, f. 7. buccino. Poſten, m. articolo d'un conto; 


Poſitiv', n. organo portatile. 
Poſitiv', agg. v. Zuverläſſig; it. 
T. positivo, grado positivo. 

Poſitur“, f. v. Stellung. 
Poſ'ſe, 7. buffoneria; zannata, 


posta; einen — ins Buch tra⸗ 
gen, registrare a libro una 
partita; if. per Ort, Amt: 
posto; aus einem — treiben, 
spostare. 


baja; (im 1 farsa; n Poſt frei, avv. franco (di porto). 
reißen, buffoneggiare; far il] Poſt' geld, u. porto. 
buffone; «n treiben, erzählen, Poſt haus, n. per Poſtamt, la po- 


frascheggiare; far baje, zan- 


sta; it. casa di posta. 


nate; dire, raccontar frottole,| Poſthorn, u. cornetto di posti- 


bajes et «n! das find n, sono 
frottole; eh fanfaluche! oibò! 
Poffen, m. burla, celia, beffa; 
jemand einen — ſplelen, fare 
ad alcuno una burla, un bel 


glione. 

Poftil'le, /. libro di prediche; 
it. la spiegazione degli evan- 
gelj; «nreiter, fam. predica- 
tor plagiario. 


tiro; einem etwas zum —Po'ſtillon, m. postiglione. 


thun, far qualche cosa ad 


Poſti'ren, v. a. collocare, porre. 


onta di alcuno; accoccarla] Poſt kaleſche, F. calesse di posta. 


ad uno. 


Poftfarte, J. carta delle poste. 


Pof ſenhaft, agg. buffonesco, bur- | Poſt' knecht, m. postiglione. 
lesco; — av. buffonesca- Poſt kutſche, 7. legno coperto (di 


mente, burlescamente ecc. 


posta). 


Poffenmader, Poſſenreißer, m. Poſt'meiſter, m. maestro di posta. 


buffone, zanni. 

Poſſenſpiel, n. farsa. 

Poſſirlich, agg. burlesco, burle- 
vole; faceto; ein cer Menſch, 
un uomo burlesco; celiatore; 
ik. ridicolo, da ridere; — 
ausfeben, parer una bertuc- 
cia in zoccoli; — avo. buffo- 
nescamente, facetamente ecc. 

Poffirlibleit, F. ridicolosità; 
ridicolosaggine; it. giocosità. 

Poſt, F. posta; die ordentliche —, 
l’ordinaria; die fahrende —, 
Ia diligenza, il carro di po- 


Poſt meiſterdienſt, m. uffizio del 
maestro di posta. 

Poſt' ordnung, J. regolamento 
delle poste. lettere. 

Poſt' papier, n. carta (fina) da 

Poſt'pferd, n. cavallo di posta; 
friſche -e nehmen, cambiar i 
cavalli (di posta). 

Poſt'reiter, m. il corriere; la 
posta. 

Poſt'ſäule, 7. colonna migliare. 

Poſtſchein, m. polizza della 
consegna. 

Poſt'ſchiff, u. corriera. 


sta; die reitende —, il cor- Poſt'ſchreiber, n. scrivano di 


riere; mit der — ſchreiben, 


posta. 


scriver per la posta; Extra- Poſtſtrivt, n. poscritto. 
voſt, cambiatura; Briefe auf] Poſt'ſecretär, m. segretario di 


die — geben, consegnar let- 
tere al 
bei ihm alles auf der —, egli 


posta. 


a posta; /ig. es geht] Poſt'ſtation, f. posta; luogo di 


ricambio... 


Pra 


Poſt'ſtraße, J. strada di posta, 
Poſt'tag, m. giorno di posta. 
Poſt'taxe, f. tariffa della posta. 
Poſtulant', m. postulante, cag- 
didato. 
Poſt'verwalter, m. v. Poſtmeiſter. 
Poſt'wagen, m. legno di posta. 
Poſt'weſen, n. tutto ciò che ri- 
sguarda le poste, amminfe 
strazione delle poste. 
Poſt'zug, m. muta a quattro. 
Pota'ge, /. minestra; zuppa di 
brodo. 
Pota'genloͤffel, m. sgomberello. 
Potentat, m. potentato ; sovrano, 
Pot'fiſch, m. ceto; maschio della 
balena. 
Pot'pourri, n. profumiera; it. 
. pot- purri. 
Pott, m. e Pöt'te, boccale; it. 
ver Topf, pignatta, pentola. 
Pottaſche, f. soda; potassa. 
Pob, interj. — taufend! — Gio 
ment! ꝛc., cospetto di baccol 
per bacco! corpo di bacco! 
Präben'de, F. v. Pfründe. 
Pracht, f. magnificenza, pome 
pa; maestà; eitle —, ostene 
tazione; — in Kleidern ꝛc. 
sfarzo, sfoggio; das iſt eine 
—! magnifico! 
PFradt'ausgabe, J. edizione di 
lusso, splendida. 
Pracht baum, m. T. aglaja. 
Pracht'bett, n. cataſalco. 
Pracht'himmel, m. baldacchino. 
Präch'tig, 4299. magnifico, sone 
tuoso, pomposo; superbo, 
splendido; it. avv. magni. 
ficamente; = pomposamentaj 
splendidamente ecc. 
Pracht'käfer, m. T. bupresto. 
Pracht'lilie, 7. T. gloriosa. 
Pracht'voll, 99. pomposo, ma- 
guifico. 
Pracht'zimmer, n. stanza ma 
gnificamente addobbata. 
Prädicat', u. T. predicato. 
Präfect', m. prefetto. 
Präfectur', J. prefettura. 
Prä'gen, v. a. coniare, im pro- 
tare; ig. tief ins Herz —. 
imprimere, scolpir altamente 
nel cuore. 
Praͤ'gen, 2. impronto, conio. 
Prͤ'geſtock, m. pila. 
Pragma'tiſch, agg. die e Sant⸗ 
tion, sanzione prammatica. 
Prä'gung, J. v. Prägen, n. 
Prah'len, v. n. vantare; ostet 
tare; vantarsi, millantarsi; 


ꝗ—ͤ— N 


Prà 


spaccaria alla grande: far 
mostra, pompa di q. * (von 
Farben, Kleidern 26.) spie- 
care, dar nell’ occhio; prov. 
viel Prahlens und nichts da⸗ 
mes assai pampini, e poca 


prah ler, m. millantatore, osten - 
tatore; vantatore. 


Pre 
13 n. v. SHORE 
Afenti’ren, v. resentare, 


siete das Gewe o 
sens arme. 


si ſentir teller, m. sottocoppa. 


Pre- 


A fe8, m. preside, presidente. 
afidenk, M. p ente. 
afdentenfele, J. presidenza; 


Prableret, /. millanteria, osten- 9 55 fam. ammasso di cose. 


tazione; jattanza. 
Jerin, J. millantatrice. 


eriſch, agg. vanaglorioso 
Teti 0 = avv. 


eln, o. n. crepitare, scop- 
piare; far fragore; 7. decre- 
pitare; — n. fragore; scop- 
pio; fracasso. 


con 5 con mil. Praſſen, v. n. crapulare, goz- 


zovigliare. 
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su in prezzo, essere giù col 
5 die ce fallen, ſteigen. 
rezzi vanno abbassando, 
sus; per Belohnung, 
remio 155 hat einen — auf 
einen Kopf gefest, sì mise 
una taglia sulla sua testa; 
der — im Wettrennen, palio: 
um dan — laufen, 5 al 
palio; per Rubm, pregio, 
de; — fel Gott! a 10 le 
lodi! Dio sia lodato! T. der 
am Pferdefufe, corona. 
Preite aufgabe, J. quesito da pre- 
miarsi, a cui si è posto un 
premio. 


Prahl hans, m. arcifanfano ; bub- t Prels courant, m. v. Preiszettel. 


lanteria ecc. 
bolon Do 
Pra Piu ud agloria. 
Pià 1 5 e 


- m, È ala 


Pra erei', 
ci aj; stravizzo. 
AI text, m. v. Vorwand. 
Atendent, m. pretendente. 
aͤ tor, m. pretore. 
rie 


Praftici'ren, v. n. praticare; Atoria e Prato riſch, agg. 
esercitare; fg. etwas wegpraf:| pretoriano. 
tieiren, ghermire, trafugare E J. pretura; sf. pode- 


alcuna cosa. 
Praktik, /. pratica; it. intrigo, 
nest. in 5 chi. en, far ma- 


N 0g 4995 daes 


Prälatur, 7. a 
Prälimina'rien, /. pl. i preli- 


minarj. 

Prall, m. balzo, rimbalzo; tra- 
balzo, ribalzo. 

Prall, agg. stretto, teso. 

Prallen, 9. N. ribalzare, rim. 
balzare, trabalzare; balzare; 
— n. il rimbalzare; rim- 


balzo, 
TE agg. v. Prall; it. erto, 
0. 


all’ trilfer, m. T. mordente. 
raͤ'mie, /. premio. 


TR RIiOr E, m. documento| mand eine — balten, 


0. 


SBrAmif"fe, J. premessa. 


steria; it. dignità del pre- Preis geben, v. a. & r 


sato, /. prati 
pratica. 

re digen, v. a. predicare; ei- 
nem —, riprendere uno de’ 
vizj; — (ein Langes und Brei⸗ 
5 von etwas fagen), sermo- 

are; — n. ll predicare; 

se cazione; wozu das ewige 
—? a che tante prediche? 
perchè mò tante dicerie? 

Pre'diger, m. predicatore; — 
bei den Proteftanten, pastore, 
curato; der — Salomonis, 
Ecclesiaste. 

Pre'digerſtand, m. stato ecole- 
siastico. 

Pre digt, Sf. predica; sermone; 
eine — halten, fare una pre- 


J. crapula, gozzovi-|Pretfelbeere, /. T. uva d'orgina; 


mirtillo rosso. 

Prelfen, v. a. imp/. at glo- 
rificare; enco lodare; 
magnificare; einen n glüdlich —. 

stimare uno felice; part. ge ⸗ 


prieſen 
preieftage, F. v. Pret8anf 95 
32 o. 
dur — preis, e ee 
are in preda, in balia; ein 
Stadt —, dare a sacco una 
città; ſich den Laſtern —, 
darsi so reda, abbandonarsi 
ch der Gefabr —, e- 
Da Al cimento; eine Meibé» 
perſon, die ſich —, donna di 
partito, che si prostituisce, 
que fa copia di se; part. 
preisgegeben. 
1 v. Papa 
reis'ſchriſt, F. 8 
portò il premio. 
Prete würd 8, agg. apprezzabile ; 
lorioso; if. fig. lodevole; «e 
aren, mercanzie che val- 
gon bene il loro prezzo. 


dica; predicare; it. 12. je⸗ Preis würdigkel J. valore; pre- 


fare ad 


gio; pregevolezza. 


alcuno una lunga ammoni-|reté'ettel, m. lista de' prezzi; 


zione. 


prezzi (correnti, fissi). 


Pran gen, v. n. pompeggiare; Pre'digtamt, n. ministerio; it. Prell, F. briccola. 


in Kleidern —, vestir pom; 
posamente; /ig. per hervor ; 


bei Sen Proteſtanten, cura, Prellen, v. a. 


parrocchia. 


ſcheinen, campeggiare; mit . m. pulpito. 


eiwas —, far pompa di q. o.; Preis, m. 


Prat far cerimonie. er 
ranger, m. gogna, berlina; 
an den ſtellen, mettere alla 
derlina. 
Praͤnumerant, m. associato. 
Prönumeration“, J. associazione. 
Pränumeri' ren, v. n. associarsi. 
Praͤpoſttion“, 7. v. Vorwort. 


prezzo; zu hoch im 
— ſtehen, essere, rivenir trop - 
po caro; das iſt der e 

—, quae è il suo ristretto; 
guest l’ultimo prezzo; ein 

illiger — DI ezzo discreto; 
uber den — einig werden, eon; 


a. far balzare; eis 
nen Fuchs —, briccolare una 
volpe; — v. n. ribalzare; fig. 
gabbare, fraudare. 

Prel'ler, m. scossa, traforello; 
einen — thun, fare un salto, 
balzo; per Betrüger, ingan- 
natore, gabbatore. 

e J. giunteria, bindo- 


venire del prezzo; boch, nie⸗ Prell ſchuß, m. tiro di riscossa. 
drig im — ſtehen, esser molto | Presbyteria' ner, m. presbiteriano. 
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Bre, avo. presso; T. einen Ball] Prie'ſterſchaſt, /. clero; ceto dei] un duro esperimento; — von 
— ſetzen, metter la biglia al sacerdoti. Zeug, von Tuch, mostra; 
mattonella. Prie ſterthum, u. sacerdozio;| campione, scampolo; — (tm 

Preß' balken, m. T. leva, mazza. presbiterato. N Rechnen), prova; nicht die —, 

Preß' deckel, m. 7. timpano. Prie'ſterweihe, J. ordinazione| non il minimo che; neanche 

Preſ'ſe, f. torchio; — (Säſte] d'un sacerdote. per idea. 
auszupreſſen), strettojo, tor-Prie ſterwohnung. f. presbiterio. Pro bebogen, m. bozza, bozze. 
colo; — zu Del, frantojoz —Prie' ſterwürde, J. dignità sacer- Probedruck, n. prova; prima 
(Zeuge zu preſſen), soppressa; dotale. ma classe. stampa. 
das Werk iſt unter der —, Prima'ner. m. scolare della pri- Sp ee n. saggluolo. 
quest’ opera è sotto a' tor- Primas, m. primate. ro'begold, u. oro di paragone, 


chi; ig. e fam. in der —Pri'maswürde, J. primazia. di saggio. 

fein, esser alle strette; esser neip', n. principio; massima. Probejahr, n. anno del novi» 

ridotto a gran necessità; die] Princiva, m. il principale; ill ziato. (gio. 

— geben, soppressare i panni. | . padrone; it. T. il prestante |Pro'bemfinze, f. moneta di sag- 
Preſſen, v. a. strignere; Oel, dell' organc). dpr v. Verſuchen. 

Wein —, spremer Polio allo] Prinz, m. principe; poet. prence. Pro bepredigt, 7. predica di 

strettojo, uva al torcolo; Prinzeſ ſin, F. principessa. sperimento. | 

den Saft aus den Citronen —, Prinz lich, agg. principesco. Pro bef uf, m. tiro di prova. 

spremere il sugo da’ limoni; Prinz metall, u. princisbecco,{Pro'befilber, n. argento di pa- 

in einen engen Raum zuſam⸗] similoro. ragone, di saggio. 

meno, zeppare, pigiare; mein Prior, m. priore. Pro eſtuck, n. Ia prima prova, 

Herz iſt gepregt, il mio cuore] Priorat, n. priorato; T. ante- il pale saggio. 

è angustiato; Zeuge —, sop-| riorato. Probi'ren, v. a. megi. verſuchen, 

pressare; dar il lustro a un] Priorer, f. prioria. v.; die Münzen —, assaggiare 
drappo ecc.; Matroſen —, Pri'orin, /. priora. le monete; das Erz —, fare 

levar marinari per forza. Prife, /. presa; per Beute, il saggio d'un minerale; ein 
Preſſer, m. 7. torcoliere; —] preda; — auf dem Meere, Schauſpiel —, fare la prova 

in Fabriken, soppressatore. nave predata a’ nemici. d’una comme 


Preß glanz, m. lustro. Prisma, u. prisma. Probi'rer, saggiatore. Istica. 
Preſſiren, v. a. fam. sollecitare, Pera agg. prismatico. Hebie nadel J. T. la docima- 
accelerare; es preſſirt nicht, Prinſche, f. des Harlequin, tac- Probir'nadel, 7. T. ago di pa- 


non preme, non c' è pre- chia, pistolese; — in Haupt⸗ ce [gone. 
mura. BAG wachen, giacitojo ne’ corpi] Probtr'ſtein, m. pietra di para- 
Preß kopf, m. soppressato (di] di guardia; it. racchetta al Probir tiegel, m. coppella. 
testa di porco). giuoco del volante; — in Probi rung, /. il far la prova, 
Preß ' ſpaͤne, m. pl. cartoni di] den Schulen, la frusta, la] il saggio; assaggio. 
soppressa. bacchetta; — am Schlitten, Probir' wage, J. 


saggiuolo, di- 
Preſſung, /. lo spremere; spre- sedile. lancette da saggio. 
mitura; stretta; — der Luft ꝛc., Prit ſchen, v. a. frustare; sfer- Problem', u. problema. 
pressione; — der Zeuge, ilf zare; pop. wir find gepritſcht, Problema tiſch, agg. problema» 


8oppressare, stiamo freschi.. tico; it. — avo. problemati. 
Preß wurſt, F. mortadella. Pritſch'meiſter, m. pagliaccio,j camente ecc. 
ckeln, o. a. pungere (conf buffone; giullare. Procedi'ren, 2. n. procedere 


un ago); — v. n. frizzare. Privat, agg. privato, partico-| (contro alcuno). 
Prie'ſter, m. sacerdote; prete;| lare; eine «perfon, un parti - Procedur, /. procedura; ordine 
der Sobes, il gran sacer-| colare. giudiciario. 
dote; — bei den Proteſtanten, | Privatifi'ren, v. n. vivere da Ptocent, u. per cento; zu ſechs 
pastore, curato. particolare, privatamente. —, al sei per cento. 
Prie'ſteramt, n. sacerdozio. Privat'ſtunde, /. lezione privata. Proceß', m. processo, lite, eau - 
Prie'ſterehe, J. matrimonio de'] Pri'vet, n. v. Abtritt. sa ;. einen — fuͤhren, proces» 
DIL Privileg“, u. privilegio. sare, ‘agitare una causa; ei- 
Prie'ſterin, J. sacerdotessa. Privtiegiten v. a. privileglare. nen — wider jemand anfane 
Prie'ſterkleid, n. abito sacerdo-|Prib'dhen, n. piccola prova; gen, muover lite a uno; den 
tale. — von Tüchern, mostrina. — einleiten, istruire un pro- 
Prie'ſterlich, agg. sacerdotale; ] Probe, F. prova; saggio; auf] cesso; Die Perſonen, welche 
presbiterale; — avo. sacer-| dle — geben, dar alla prova; einen — miteinander führen, 
dotalmente; da sacerdote ecc.| die — halten, reggere alla] le parti litiganti; le partis 
1 m. presbiterato. | prova; auf die — ftellen,i kurzen — machen, venire alle 
eſterrock, m. abito da prete; porre al cimento, alla prova; corte; 7. processo, opera- 
it. sottana. eine harte — ausſtehen, iar] zione chimica. 


lane aiar de ara ai en rase 


Pro Pro 


Pprocelfion F. processione; n Proſa, f. prosa. 
—, in processione; proces-|Profa'i{d), agg. prosatcos «e Art. 
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N 


ovlant meiſter, m. rovvisio- 
N 3 7800 


sionalmente. prosaismo; stile prosaicos Provianti@ifà, s. nave carica 


Proceſſt'ren, o a. Pica pro-| — avv. in Diosa se 
cessare, piatire; saline na Proſaiſt, m. prosat 
lite. Proſelyt, m. Negele „die Sucht, 
. pi. spese d'un pali machen, Proſelptenma⸗ 
55 


Proviant verwalter, m. v. Pro; 
vlantmeiſter. 
ovfant’ivagen, m. cassone. 
rovinz’, f. provincia. 


Defrag. Lins ponfonne pet 10 5 MIELE Broviny „ ag. provinciale; 


all' ordine giu ken, vostra sal fo 
Pries ed nung. J. l'ordine kek. en brindisi! — neu 23 a 


Prvecß fachen, 7. pt. aul Siuti:| felleaf evviva — ua 

roceß ſachen, Agr — c evviva —! (nach 

Brocfamation, J. 1 dem Eſſen) buon prò! buon 
bando, prò le faccia! 

Proclama'tor, m. banditore. Brofodie”, F. prosodia, 

Procon ſul. m. proconsolo. Prospect, m. prospetto, veduta; 
ocura’tor, m. procuratore. prospettiva; das Haus hat 
oduct, n. prodotto. einen fbonen —, questa casal. 

, agg. profano. ha un bel punto prospet- 


eo m. — thun, far la pro- tiva. 
fessione, i voti solenni; je - Proſtitut ren, v. a. prostituire; 
mand der — gethan, un pro- vituperare 8 — v. r. 
fesso ; una professa. Ain, bn, co rirsi d'infa- 


Brofeffion”, J. professione; me- 
7 7 m. protettore. 
dealer m. artigiano; ar- (ei, m. protesto. 
teftant’, m. Protestante. 
2 for m. professore. Frote anti ‘@gg. protestante; 
ur, J. professorata. die «e Lehre, religione de 


it. — m. provinciale. 
ovt'for, m. provveditore. 
ſen, v. a. esaminare; sag- 
giare; it. provare, tentare; 
einen Lebrfag —, discutere, 
disaminare un principio; den 
Wein, das Gold —, assag- 
iare il vino, saggiare l’oro; 
emandes Treue —, cimentare, 
det di ion provare la fe- 
eltà di alcuno. 

g. J. esame, esamina; 
4170 eine oͤffentliche — der 
chuͤler, esame publico (degli 

scola 

5 Arn fung Nanda egg! ia 

r , 0 mpo ro- 

va; 1 22 11 bolazione. N 

Vr” nel, m. bastone, batacchio; 
S lag mit dem —, legnata, 
bastonata; it. pi. gel, usse, 


prof “a profilo; im — vore| Protestanti. bastonate; — kriegen, toccar 
ſtellen, malen. 5 ri- Proteftationi, 7. protestazione;| delle busse. 
trattare in pro o. cine foͤrmliche — an den; pre - Prugelet, f. tafferugllo; scher- 
Profil, m. 0. Nutzen, G sentare una protesta formale. pegel, rissa, uffa. 
rofo8°, m. profosso. Proteſtłren, v. n. protestare. eln, v. a. dastonare, dar 


rogramm, n. programma. Protofoll”, n. protocollo; ein 


1 55 0 rep 1 er dat 


Project, u. e disegno;| — fuhren, tenere un proto- ihn tüchtig geprügelt, l’ha so- 


profetessa; ein pro-] bocca, vettovaglie; viveri. 


macher, proge ‘| collo; ins — eintragen, re- nato 3 va. 
Proleta rier, m. vagabondo; pal - gistrare nel protocollo. le, J. prugnola; Prunel · 
toulere. Protokollk ren, v. a. 5 lenſaft, sugo d'acacia, 
Prolog, rologo. Pro'tzen, o. n. v. Trotzen; it Pants m. pompa, fasto, appa- 
omotion’ low, promozione; pro-] T. montare il cannone, alle. ostentare. 
movimento. stirlo, txt, v. n. pom 1 
Promovr ren, v. a. promovere. Prop'wa en, m. avantreno, ear - Prun tend, agg. pomposo, son- 
Prorhe men, u. v. Fuͤrwort. retta del cannone. tuoso, fastoso, 
ropbet, m. in, /. I ina Proviant, m. munizioni da] Pſalm, m. salmo; «en fingen, . 


salmeggiare. 


nostigatore del 100 5 4. me- Proviant amt, . magistrato Plalm'bu „ n. salterio. 
teorologo; ein falſcher —, en- delle annone, delle vettova- E rn Ta eſang, m. salmodia, 


doprofeta; ein Unglucks-, pro-] glie. 

feta di cattivo augurio. Provianfcommiffar, m. commis- 
Prophe tiſch, agg. profetico; it. sario de’ viveri; abbondan- 

— gue, profeticamante eco. ziere, 


Prophet, v. a. profetare, 8 f. convoglio, 
N 15 „ 


viveri. 


: Fart el'ung, J. * Prov lauf baus, n 


magazzino 
ovorti ou’, 5. v. Berbdlinif. de’ viveri, delle vettovaglie. 


{4 ha preposto, prevasto. Brobiantiten, v. e. munire di 


Pro J. prepositura. vettov 
Elite m. prorettore ; ; vi- Proviant vung, J. provvisione 
5 di vettoragli lo. 


II. Parte. 


m. salmista. 

È alm lied, a. cantica d'un salmo. 
alter, m. salterio; T. saltero 
(strumento). (ben ꝛc. 
able ren ꝛt., v. Bekannt ma ⸗ 
ublikum, n. il pubblico. 

u del, m. barbone; it. ſum. 
strafalcione, sbaglio. 

Pudelmilge, J. berretta velluta. 

Pu , agg. fam. face- 
tissimo ; buffone. [cipri. 

Pu'der, m. cipria; polvere di 


24 


370 Pum | 


Pup 


e m. saccoccia della] Pumpen, v. a. far giuocar la 


du derbüchſe F. dossolo, scatola Schiff 


della cipria. 
Pu'dermantel, m. accappatojo. 
Pu'dern, v. a. incipriare. 


tromba; das Waſſer aus dem 
votare la nave 

colla tromba; it. pop. pren- 
der in prestito. 


Pum'penbohrer, m. pigna 


BuPerquafte, f. fiocco, nappa Pum'pentappe, J. caldiera della 


da incipriare. 
Pu'derſack, m. v. Puderbeutel. 


Pum penkaſten, m. 


tromba. [pompa. 


pozzo della 


Pu derſchachtel, /. v. Puderbuͤchſe. Aan eee J. animella. 


Suri 16 e taffete! botta! 

puff. i (hu der Fauſt) colpo, 

‘ botta; percossa; it. tonfo, 
‘botto. 

Puf fen, v. a. dar pugni; ft. — 
v. n. dare un tonfo. 

Buffer, m. T. terzetta. 

Puls, m. polso; nach dem — 
fuͤhlen, 


penkolben, m. stantuffo. 


Pumpen uh, m. embolo. 
i wengel, m. manico 


della tromba. 


edi did m. v. Pumpen⸗ 


Bum” penſtiefel, m. tamburo. 
Pum'venſtock, m. cannella della 


tromba. [trochio. 


tastare, toccare il] Bum penwerk, u. timpano, peri- 


polso; fig. einem den — fuͤh ⸗ Pum pernickel, m. pane inferigno 


len, scandagliar uno. 


(della Vestfalia). 


Puls ader, J. T. arteria; die Pump hoſen, pl. braconi. 


(nd li „Taorta; zur — ge 
0 x arterioso, arteriale; 
rioni. aneurisma. 
Buls'pilafter, n. T. l’epicarpo. 
Puls ſchlag, m. T. pulsazione. 
. rn, u. T. tremolio del 
e ug si. leggio. | 
Puf'ver, n. polvere; 12 — ſto⸗ 
ßen. polverizz are, ridurre in 
polvere; zum 5 ol- 
‘vere da ge r cl Schuß 
—, una carica di polvere; 


kt, m. punto; die ce ſetzen, 
mit en bezeichnen, punieg: 
giaré; apporre i punti; Jig. 
ein firettiger —, un punto 
controverso in quistione; den 
rechten — treffen, toccar il 
punto, il fondo; it. punto. 
capo; von — zu —, punto 
er punto; ft. auf dem — 
fein, esser sul punto, in pro- 


i cinto di alles trifft auf einen 


0 tutto corrisponde 


. keinen Schuß — 1 Pi rog f. interpunzione. 


fein, non valere un fico; fei 
— riechen finnen, esser vi- 
gliacco, codardo. 


Pünktchen, n. puntino; — (in 


Miniaturen), punteggiatura; 
pun 


Pul verbeutel, m. borsa, sa- Punttkren, v. a. punteggiare; 


chetto da polvere. 


ft. esercitare la geomanzia. 


Pul'verflafhe, J. corno da pol- 5 m. geomante. 


vero. 


Puk verkammer, 7. magazzino Punkt run 8 
della polvere; E Santa Bur- su 97 7 
bara; it. mina; camera (d'un P 


BVul'vermible, F. polveriera. 
Mulvermillier , m. polverista. 
° Pifvern,. v. Gi 
ridur in polvere. 
Pul verſchaufel, /. 5 


verthurm, m. v. Pulverma⸗ 
[polvere. 
Bur verwa en. m. carrettone da 


gazin. 


Puppe J. p 


nſt, /. geomanzia. 


puntuazione; 
untatura. 
nkrlich, agg. puntuale; esatto; 
accurato; — avv. puntual- 
mente; esattamente ecc. 


Punkt lichkeit. /. puntualità; esat- 


puntine, J. punteggiatura. 
Punſch. m. ponee, poncio(puns/). 
polverizzare, Pu 


punzone. 
Hüp“hen, n. . 
pazza, bambola; 
e dane it. bu- 
rattino; T. —, aurelia, cri- 
salide, ninfa. (giare. 


Guntpe, . pompa, tromba (aa Puppen, v. . fam. bamboleg- 


acqua). 


"a 
* 


Pup penſpiel, u. 1 burattini; ic. 


Put 


trastulli fanciulleschi; ff. fig. 
inezie, puerilità; bambocciata. 
Pup'penſpieler, m. burattinajo. 
Pur, 49g. puro, schietto; mero, 
Purganz, J. purga, purgagione, 
Purgi'ren, v. a. purgare, eva- 
cuare; it. — v. n. purgarsi. 
Purgi' rend, part. purgativo; 
evacuante. : 
VPurgirfraut, n. scamonea. 
Purgir'mittel, n. purgante. 
Purgir'trank, m. pozione pure 
gativa. 
Purgi'rung, /. purgagione. 
Purpur, m. porpora, color di 
Hi von —, porporino; 
di po 
Pur'purb si F. pl. fiori por- 


porini. (rino. 
Pur'purfarbe, f. color porpo- 
Pur'purfarben, agg. di color 
porporino. 
RUE BIRRERIA, n. panni por- 
porin [nalizio, 


Pur'purhut, m. cappello cardi 

Burpurlippen, J. pi. labbra por- 
porine. [porpora. 

Pur'purmantel, m. mantello di 

Pur'purn, agg. porporino, pur 
pureo; di porpora. 

Pur'purroth, agg. rosso porpo- 
rino. 

Pur'purſchnecke, 7. T. porpora. 

Pur'zeln ꝛc., v. Burzeln ꝛc. 

Putz, m. ornamento, fregia 
assetto, acconciatura; ab» 
bigliamento; Frauenzimmer“, 
ornamenti femminili; — auf 
Kleidern, guarnizioni. 

Pu'gen, v. a. ornare, adornare; 
acconciare, aggiustare; el 
Zimmer —, addobbare, asset- 


tare; ſich —, ornarsi, accon- 
ciarsi; it. per rein machen, 
assettare, pulire, ripulirs; 


den Roſt vom Eiſen —, dirug- 
ginire; die Schuhe —, nettar 
le scarpe; die Bäume —, po- 
tare, rimondare gli alberi; 
das Licht —, smoccolare; die 
Naſe —, soffiarsi il naso; die 
Zähne —, forbirsi i denti: 
fig. einen —, lavare il capo 
(co' ciottoli) ad uno; — &. 
abbellimento, ornamento, as- 
settamento; if. — unreiner 
Sachen, ripulimento. 

Putz“ holz. u. bosso de’ calzolqꝗ. 

Putz macherin, F. erestaaa. 

Putz'narr, m. cacazibetto, attil- 
latuzzo. 


Sui 


Putz närrin, J. vanerella, pas- 
Sug ſHere. J. o. Kichwupe 

ub ide, J camera addobbata. 

Ipod 22155 nia Seiden 

e, „ 
A 

mmer, n. v. ; 

Buramtde, 0 guglia. 


Pyramiden örmig, agg. pisa- 
midale. 


Q. 


La 


Qua 


daten M. Quacquero. 


ul, 8 


le pene d. 
den, stare in tormento, in 


A Ala e avo. di Quac- 
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quarto; — (im Kriege), um 


— bitten, chieder quartiere 
— en Sch 9 5 


der Soldaten, enti; 
die ce „ Scompar- 
da ca allo enti; — mae 

enti; 
hi 7. 40 


gran pena. 
Nuten, v. a. tormentare, cruo- Quartier mei melſter, m. Quartier - 


ciare, travagliare, affliggere 

crudelmente; · de Gedanken. 

pensieri affannosi, dolorosi. 

N „ m. tormentatore 3 it. 
mportuno; seccatore. 

NESS, f. tormento, pena; 

bolazione, 
dull geiſt, m. spirito tormen- 


decima settima lettera lora: molesto seccatore. 


dell’ alfabeto Tedesco; Q. n. Snai ten, v. a. fam. quali- 


la cu. 


ficare. 
Qualität, /. qualità, natura. 


Quab belig, agg. fam. tremulo, Qualm, m. vapore denso, fa- 


tremolante ; if. fioscio, 
sotto; «e Baden, 5 
flosce e mosce. 

Quab'beln, v. n. tremolare, on- 
nad faber esser floscio. 

Quack ſalber, m. ciarlatano, cer- 
retano; ff. medicastro. 

Quadfalberet, /. ciarlataneria. 

Quack ſalbern, v. n. fare il ciar- 
latano, operare da empirico. 

Qua'der, Quaderſtein, m. Quae 
5 n. pietra quadra, qua- 


Dias. m. quadrante. 
Quadrat’, n. quadrato. 

Quadrat fuß lede quadrato. 
l af malle, 1 miglio qua 
Quadrafrutte, f. pertica, tesa 


Ouabralſchein, m. aspetto qua- 
drato. 


Quadrat'feite, /. quadratura; 
ata quadra. 

Quadratur, J. quadratura. 

Quabrat'onzzel J. radice qua- 


Dada J. numero qua- 
Quadrarzol, m. pollice qua- 
drato. 


Quadri'ren, v. a. quadrare. 
Quadrw'pel, m. il quadruplo. 
J. fam. chiappole, 
cianciafruscole. 
Quafeln, v. u. chiacchierare, 
ciarlare. 
Quq ken, v. n. gracidare. 
Qu len, v. n. squittire; vagixe. 


mo spesso. 
Qual'men, v. n. fumare forte- 
qualnia 

mig, agg. vaporoso. 

Quaffer, m. (pop.) n 
Qua dti v. n. 8 
Quantitat, /. quantità. 
Quan tum, n. una data som- 

ma; quota. 

Quap pe, J. mureoa, gobbio. 
Quarantäne, /. quarantina; — 
balten, fare la quarantena. 
. m. „ 

uncata; per ; 
melma; per Plunder, chiap- 


pola, robaccia, porcheria. 
Quart kàſe, m. giuncata; it. 
provatura. 


Quar re. op.) bambino pia- 
5 8 1508 3 da i fasti- 


Quarren, v. n. piagnucolare; 
it. borbottare. 
Quart, n. un quarto; in Quart 
(von erg in quarto. 
Quartal estre. 
Auartan fieber, n. quartana; der 
uartanario. 


das — hat, . 1 
Quartant, m. libro in quarto. 
Quart'band, m. volume in 


quarto. 
Quart'bfatt, n. scaccolo di carta. 
Quarte, /. T. quarta. 
Quartett, n. quartetto. 
Quartier, n. quartiere, Allog: 
gio; quarto; — (Ari Mag), 
quarto, quartuccio; quarte- 
ruola; — (der Stadt), quar- 
tiere, rione; — (in Wappen), 


mastro. 
auer schlange . J. T. cola 


Quercia, m. bolletta, bi- 
glietto d *alloggio. 

Quarz, m. T. quarzo, tarso. 

Quarꝭ blatichen, n. specchietti 
di quarzo. 

Qu 5, m. quarzo colorito. 

Quar gig. age 5 

Quaffia, J. 3 

Quaft ae, J. nappa, 
rag 

Quatem ber, m. quattro tempora. 

Quater ne, /. quaderna. 

en, v. a. (op.) squac- 


ago. guazzoso, 


Quecke, J. T. gramigna. a 
Surf 5 pigra pe vivo; 


mercurio. 

Qued'filberera, n. miniera d'ar- 
gento vivo. 

Queck dI, n. olio mercuriale. 

Qued'filberpflafter, n. impiastro 
mere 0. 

See „v, Handtuch. 

Quel tile J. vena d'una sor- 
gente; vena d’acqua. 
Quelle, /. sorgente; fonte 
turigine ; f. sorgente; 9 
principio. 

Quellen, o. n. impj. 
scaturire ; sgorgare; po 

. nascere; trarre origia ; 
gonfiare; gonfiarsi; — v. a. 

impf. quelite, far fondare} Erb⸗ 
fen, Bohnen 26. —, — laſſen, 
ammollare piselli ccc. ; pars. 
gequellt e gequollen. 

Quell'meißel, m. dilatatore; 
speculo. 

Queſſ reich, agg. ricco, abbon- 
dante i sorgenti. 5 

Quell waſſer, n. acqua viva. 

Quen del, m. sermollino; ser- 
pillo; römiſcher —, timo. 

Quentchen, n. dramma. 

Quer, agg. traversale, di tra- 
verso, per traverso; — are. 
— über den Weg, tiber die 
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attraversare la 


Felder gehe 
strada, o; a tra-; 
verso i campi; -durch, dia- 


traverso. 


Querbaum, m. sbarra; einen d 


— vormachen, sbarrare una 
porta. 

Quere, f. traverso; larghezza; 
it. la diagonale; die Ange 
und die —, la lunghezza e la 
larghezza; in die —, nach der 
—, per traverso; a traverso; 
De DIE Lange 1 Pi na 
pel lungo e p go; fig. 
ins Kreuz und in die — res 
den, parlare all' impazzata, 
sconsideratamente; it. ed geht 
alles in die —, ogni cosa va 
di traverso; es iſt mir etwas 
in die — gekommen, mi è so0- 
praggiunto un ostacolo. 

Quer ſeld, arr. a traverso de- 
campi; ig. ein reden, par- 
lare fuor di proposito, uscir 
del seminato. ° 

Quer ſinger, m. larghezza d'un 


un . 
Querflöte, J. fiauto traverso. 
Querfolio , n. foglio bislungo. 
Quer furche, f. solco traversale. 
Quer gaſſe, F. strada traversale. 
Auer hieb, zn. manrovescio; fen- 
dente di traverso. 
Quer holz, n. traversa. 
Quer kette, F. la catenella della 
a 


„ m. 2, 0. Quirl 26. 
Quertinie, /. linea traversale. 
Quer ' nuht, J. cucitura fatta pe 

traverso; 7. sutura lamdoide. 
Querpfeife, J. Queryfetfer, m. 
piffero. 

„ e. traversa; -sbar- 


Quer ſchnet, m. taglio, ‘asi. 
sione traversale; T. sezione 
traversale. 

Quer ſtange, J. pertica (messa) 
a traverso. 

Quer'fireif, m. atriscia traversale. 


Qui 


Quer ſtrich, m. tiro trasversale; 
fig. inciampo, ostacolo; das 
14 ein koͤſtlicher —, quest’ è 
un brutto contrattempo! it. 
fam. einen — durch die Rech⸗ 
nung machen. attraversare i 
disegni d' aleuno. 1 

Quer ſtück, n. traversa. 

Quer weg, m. scorciatojo; tra- 


versa. 
infrantojo; fig. in 


AQuet'(be, J. 
— 6005 essere alle strette; 


schiacciare; ammaccare.. 

Quet'(bung, F. ammaccatura; 

T. contusione. Leo 

Quid, agg. fam. vispo, spiri- 
toso, vivace. 

Quick erz, n. v. Queckſtibererz. 

Quick mühle, F. mulino da amal 


gamare. 

Quick ſand, m. o. Trlebſand. 

Quid proquo, n. errore, sbaglio. 

Quie'ten, v. n. stridere, squit- 
tire; »de Stimme, voce stri- 


dula, acuta.. 
Quinte, f. in der Muſik, quin- 
ta; diapente; — (die feinfte 
Saite), cantino; — (im Fech⸗ 


ten), quinta; — (im NPifete|Ma'6 


fpief), — major, quinta mag- 
giore; per Launen, capricci 
Se. 3 er bat vft «n, ha il cer- 
vello fatto a oriuoli, patisce 


uina. 
, f. quintessenza. 


Quirfen, v. a. mestare; die 
Chocolade —, frullare la oſoo- 
colata. 

Quitt, avo. sciolto, libero da 
obbligazione ; it. wir find —, 
siamo pari, siam pari e patta. 

Duttte, J. cotogna; eingemachte 
en, cotoguato. 

Quit'tenayfel, m. mela cotogna. 

Quit teubaum, m. cotogno. 

Quit tenbrot, n. pasta di cotogne. 


togna. 


Ra 


er bat quittirt, è usoito del 
servizio militare; it. far la 
ricevuta. 

Quit'tung, f. quietanza; unite 
terſchriebene —, quietanza in 
bianco. 

Quod'libet, n. zibaldone, me- 
scuglio; tantafera. 

Quotient“, m. quoziente. 


N. 


La decima ottava lettera del 
l'alfabeto Tedesco; M, n. la er 
(erre). 


Raa. J. 415 antenna; «binder, 


comandi a mano. 

Raafegei, n. T. vela dell’ an- 
tenna; ff. vela maestra. 

Rabat’, m. ribasso; einen 
von 15 Prorent geben, accar- 
dare un ribasso d'un 15 per 


cento, A 

Rabatte, /. mostras T. ajuola. 

RMabbl'ner, m. rabbino. 

Rabbi niſch, agg. ralibinico. 

e, m. corbo, oorvo; großer 

, corbacchione;s wie e 
kraͤchzen, gracchiare:; wie ein 
— ſtehlen, aver le mani fatte 
a uncino. 

Ra'benaa8, n. carogna. 

Ra'bendltern, pi. Ag. genitori 
snaturati. 

Rabenkrähe, J. cornacchia. 

Ma'benkraut, n. T. botri. 

Ra'benmutter, 7. fig. madre 
snaturata. 

Ra'benffiwari, agg. nero come 
il carbone. 

Ra'benftein, m. luogo del sup- 
plicio ; patibolo. 

Ra benvater, m. fig. padre sus 
turato. 

Rabuliſt', m. curlale  raggire 
tore, mozzorecchi. 

Rabulifteret, f.cavillazioni, giri 
eri de’ mozzorecchi. 


togn 
Quit tenfarbe, 7. colore di -00-|Mabul tO, agg. e avo. da mes- 


. ; gore 5 ; 
Quittengelb', agg. giallo come Mache, F. vendetta; — üben, 


una cotogna. 
Quit tenmus, n. ootognato. 
Quit tenſaft, m. -sugo di co- 
togne. . 
Quttti ren, v. a. abbandonare; 


prender, usar vendetta. 
Rechen, m. des Löwen ꝛc., le 
fauci, la gola. 
d'Gen, ©. a. vendicare; fé 
an jemand —, prender ven- 


Rad 


detta di alcuno; far le sue 


da 6 
Raher, m. in, J. vendicatore ; 
11 vendicatrice; ultrioe. 
4 ge m. spirito di ven- 


was ge J. avidità, desiderio di 
etta; an —, per vendetta, 
e agg. vendicativo; 
— 40 con animo vendica- 
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cornacchia. 
Rade'te, F. v. Rakete. 
Rack werk, n. bigotte da strozze. 


Nad, n. ruota, rota; — Gino 
tung), ruota; Ma ffech⸗ 


egen ein — ſchlagen, rotear 
la spada; ein — ſchlagen, far 
la ruota; pop. far capitom- 
ol prov. das fiinfte — am 


sf. sala del carro. 

ad band, "n. cerchio d'una Dna Rota. 
en, O. a. 3/9. 
vrache, die Wörter —. 

enare, tartassare una 


333 storpiarne, straziarne 


e parole 

Rad'br er, m. fartngotto. 

Rädchen, n. rotella; — in 
PA stella. 


pet fr 
Gantt e, Na'dehaue, f. zappa; 
md del, PS randello. 


n, v. a. arrandellare. 
R dels fuͤhrer, m. autore, capo 
Pi ue: arrajo, 
ma er, „MN. C 
aden, m. T. rosolaceio. 
Raden, v. a. nettare fl grano 
col vaglio. 
Rder, vi. vaglio; it. vagliatore. 
Rädern, v. a. lebendig —, ar- 
rotar vivo) fam. wie gerä - 
Del lein, 1 ato; 
affranto ; per ficben, vagliare, 
Raͤ'derwerk, n. le ruote d'una 
macchina. 
Ravfelge, /. quarto di ruota. 
Rad'glels, n. rotaja, 


5 


Rai 


Nadlet' chen, n. radicetta; ra- 
vanello. 


cqua forte. 
cable grand; m. 85 fonde (di 
cera, 
Nadir mt. 7 l’arte intagliare 
ad acqua forte. 
Nadir“ meſſer, n. rastiatojo. 
Radix nadel ullno. 
Rad pride V intaglio ad acqua 
orto. 
, n. acqua forte. 
5 1a cicloidale. 
inie, he, cicloide, 
J. mozzo (d’ana 


Rav Hanteln, J. pl. ale, pale 
6 ruote). 
N igiene, J. cerchione (d'una 


Rad'ſpeiche f. razzo, razzuolo. 
5 
a er, m. to 
Rad welle, J. fasolo della ruota, 
Wee m. perno della 
ruota. 
Raffel, J. T. tramaglio. 
Ra en, 0.G. an fio =, arraf- 
3 trarre a 8e. 
Raffinerie, F. v. e 
Raffint' ren, v . a. raffinare; 
v. n. sottilizzare, solar 115 
ternarsi in una cosa. 
Raffintet, part. raffinato; ig. 
agg. accorto, sottile. 
Ra'gen, o. Heraus-, Servor · 
ragen. 
RNagont”, n. manicaretto. 
Nahm, m. crema; fior di latte; 
den — von der Milch abneb⸗ 
men, levare la crema al latte, 
sfiorar îl latte. 
Rabm'ben, n. telaretto. 
Rah men, m. etnes Gemäldes Fer 
cornice d' an quadro eco. — 


ben, tale pn 17 zu Glasſchei⸗ 
5 — — faffen, in- 

Rab men, > a. (Milch) sfiorare 
(in latte). al telafo. 


Rabmn terei', ricamo (fatto) 

Pat n. pera di bue. ) 

Rabn, agg: dea: scarno, svel- 
to; sotti 

Main, m. di lio d'un 3 
Aal nen, v. nr mne 

Rain farrn, fanaceto; ata- 
nasia (erda). 
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Rain, nein. m. pietra di confine. 
. „ F. T. ligustro; ro- 


eh v. q. ragionare, 


Rattel, m. (Reitel) vaglio. 
Rat teln, o. a. il grano. 
Rajolen, v. a. T. 


Ralete È „ PARSO. 
Ralete „ m. bacchetta di 


Pazzo. 
Rafett, n. racchetta, lacchetta 
(da giuocare al volante, © 
alla palla). (berta 
R ock, m. il mazzo della 
Ramm bock, m. v. Widder. 
. Ram' mel, 7. berta, 


attipalo. 
Mammel, m. v. Widder. 
Ram 


eit, J. 5 in 
epri, i gatti eco. cono 


slm 
cui le 
in fre 

Nammen, v. Rammeln. 


pi N di un cammino; — 
es Schöpſbrunnens, spon- 
da, pietra d'un pozzo; — 
von Erde, eines . 
ciglione; — eines Buchs, 
margine; — eines Sachs, 1 
sponda d'un ruscello; die 
Ränder eines Seſchwürs, le 
lab seta d' una ferita; — am 
se penigi, We 5 
ello scudo; hoher, ange ſetz · 
ter —, risalto; ola i AA 2 
e des Abgrundes ſtehen. para 
in sull’ orlo del precipizio; 
am «e des Grabes ſtehen, es- 
ser con un piè nella fossa’ 
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fam. das verſteht ſich am «e, 
eh, già s'intende; non c'è 
che È {ginale. 
Rand'bemerfung, J. nota mar- 
RMand'hen, u. marginetto eco. 
Rand dukaten, m. zecchino or- 
lato; non tosato. . 

RAwdern, v. a. Geſchirr —, filet 
tare, orlare. glosa. 

Rand gloſſe, J. postilla, chiosa, 

Rand” note, * nota marginale, 

Mand'ſchrift, /. insorizione in- 

- torno alle monete. ig 

Rand ſtein, m. orlo del pozzo 
(di pietra). 

Rand ' ſtuück, n. orlatura, pezzo 
d’un orlo. 

Raud verzierung, J. ornamento 
all' estremità; it. T. merla- 
tura. 

Manft, m. orliccio di pane. 

Ranftchen, n. orlicciuzzo. 

Rang, m. serie, ordine, fila; 
it. per Geld, Würde, rango, 
grado; ein Mann von hohem 
se, uomo di qualità; vom ere 
ften «e, del primo ordine, di 
prima riga; um den — ſtrei⸗ 
ten, contendere per la pre- 
ferenza; den — haben, laſſen, 
aver il passo; dar la mano; 
jemand den — ablaufen, vin- 

Wr 1 e 
ange, m. (pop.) sguajatello. 

Rank e, f. v. Mutterſchwein. 

Rangordnung, F. ordine 

. rango. 

Rang'itreit, m. disputa per la 

‘ precedenza. 

Rang'iubt, F. ambizione sover- 

‘chia, cupidigia di maggio- 


ranza. 
Rang ſuͤchtig, ago. ambizioso, 


avido di maggioranza; — avo. 


ambiziosamente ecc. 

Rain'fe, pl. intrighi, astuzie, 
rigiri, macchinazioni; — mar 
chen, mit Ränken umgehen, 
band rigiri, brigare, tramare; 

are 

Ranke, /. v. Nanken, m. 

Rin'temaber, mn. raggiratore, 
macchinatore, intrigatore. 

Ranten, m. Ranke, am Wein⸗ 
ftod ꝛc., vitiocio; 7. an Sau⸗ 
len, viticoi, cartocci. 

Ran ken (fio), o. r. avvitlo- 

e là 
an kig, agg. pampinoso. 

Rant'iora, n. T. sinanche, pa- 
rasinanche. 


Raf 


Ran'fevoll, agg. pien di rigiri, 
d’iutrighi. 


Ranuntel, J. ranuncolo. 

Man ze, /. v. Mutterſchwein. 

Nän zel, n. Ranzen, m. valigia; 
bisaccia; ig. pancione, pan- 
ciuto. i 

Nan zen, 9. N. Saper di ranci- 
do; sf. pop. far chiasso, 
strepitare; — (von Hunden), 
andar in frega. 

Man zig, agg. rancido, rancio. 

Ranzion', J. riscatto. 

Manzioni'ren ꝛc., v. Befreien ꝛc. 

Mapon' tik, f. rapontico. 

Ray ' pe, J. raspa da tabacco; 
T. rappa. 

Rappe, m. cavallo morello. 

Rap pelkoͤpfiſch, agg. jam. — 
ein, essere lunatico, bisbe- 
tico, aromatico; — werden, 

dar nelle scandescenze, ar- 
rovellarsi. 

Rappeln, v. n. fare romore; 
fam. es rappelt ihm im Kopfe, 
6 impazzito. 

Rappier”, n. fioretto; passetto. 

Rapport”, m. v. Bericht. 

Raps, m. (Rübſamen) seme di 
rapa; — avv. Rips, raps, 
ruffa, raffa. 

Rap'ſen, v. a. (pop.) arraffare. 

Rapünzechen, u. s Rapunzel, /. ra- 
peronzo; ramponzolo. 

Rapu'fe, f. fam. ruba; preda; 
etwas in die — geben, dare 
alla ruffa raffa, in preda (al- 
cuna cosa). 

Rar, v. Selten, Koſtbar. 

Rarität, J. v. Seltenheit. 

Naſch, m. rascia; saja. 

Maſch, agg. rapido, veloce; 
brioso, gajo; ein «cs Pferd, 
cavallo focoso, brioso; ein 
«er Sinn, animo pronto al- 
lira; — zu Werke gehen, met- 
tersi pronto e fervido all’ 
opera; ein cer Entſchluß, 
pronta risoluzione; er ift zu 
—, è troppo precipitoso; 
— avv. presto, prontamente 
ecc. {rascia. 

Rafbfabrit, J. manifattura di 

42 .J. brio; velocità. 

Raſch macher, m. tessitor di ra- 
scia, di saja. 

Ma'fen. m. piota, zolla di terra; 
— ſtechen, cavar piote; it. la 
verde erbetta, l'erba molle. 

RMafen, v. n. arrabbiare, va- 
n s imperversare; por 


Rat 


Zorn —, smaniare; infuriare; 
im bigigen Fieber —, dell. 
rare, farmeticare. 

Ra'ſenbank, J. sedile di piote. 

Ra'ſend, agg. (vor Zorn) fu- 
rioso; ein «er Menſch, ma- 
niaco, furibondo; der «e Pde 
bel, la plebe forsennata; — 
werden, imbestialire ; fig. ein 
er Schmerz, dolore violento, 
atroce, insoffribile; «er Hun⸗ 
er, fame canina; e Arbeit, 
avoro penosissimo; ich möchte 
— werden, mi darei al dia- 
volo; er iſt — tn fie verliebt, 
ne va impazzito, u'e inna- 
morato morto. 

Ra'ſengang, m. v. Raſenweg. 

Ra'ſenplatz, n. luogo erboso; 
verdura. 

Ra,ſenſitz, m. v. Raſenbank. 

Ra'ſenſtuͤck, u. zolla di terra. 

Ra'ſenweg, m. via erbosa, viale 
erboso. 
Raſerek, J. rabbia, furore, de- 
lirio; it. mania; frenesia. 
Raſi'ren, v. a. radere, far la 
barba; ſich — laſſen, farsi far 
la barba. 

Ras'pe, f. v. Rappe. 

Ras'pel, /. raspa; scuffina, 

Ras'peln, v. a. raspare. 

Ras'pelſpaͤne, m. pl. rastiatura. 

Raſ'ſel. /. raganella; crepitacolo, 

Raſ'ſeln, v. n. romoreggiare. 

Raſt, f. riposo, pace; weder 
Ruhe noch — haben, non aver 
nè posa nè pace; — auf cb 
nem Marſche, fermata, posa; 
— halten, fare stazione (di 
riposo). 

Ra'ſten, v. n. riposare; fermarsi. 

Raſt'los, agg. indefesso ; privo 
di riposo. 

Raſtral“, n. tiralinee. 

Rajt'tag, m. giorno di riposo. 

Ra'te, J. rata, quota; porzione. 

Rath, m. consiglio; avviso; zu 
e gehen, consultare, delle 
berare con alcuno; — geben, 
consigliare, ammonire alcu- 
no; alles mit —, si ponderi 
bene tutto quello che si fa; 
um — fragen, prender cone 
siglio ; consultare; per Mit- 
tel, Hülfe: guten — wiſſen. 
aver buon espediente; ic 
weiß mir keinen —, non di 
trovo rimedio; bier muß man 
ſchnell — ſchaſſen, qui con- 
vien trovarci pronto ripiego, 


Rat 


rimedio; hier iſt guter — 
thener, quì sta li nodo (del- 
l'affare); dazu kann — wer · 
den, vi si troverà buon ri - 
iego, mezzi opportuni; — 
chaffen, provvedere, trovar 
espediente; gn «€ balten, ri- 
‘ eparmiare, tener a mano; 
mit —, consigliatamente, sen- 
satamente, a buon senno; 
cin — (Rilglied vom ee), con- 
sigliere; senatore; — it. 
Städten, senato; magistrato; 
der ſitzende —, il consiglio 
in sessione; im ganzen «e, in 
pieno e geheimer —, 
consigliere intimo. 

Nathen. v. a. impf. rieth, con- 
sigliare; dar consiglio; tt. 
indovinare; ich ratbe es dir, 
telo consiglio; — laſſen, dare 
ad indovinare; /i9. per hel; 
fen: er weiß nicht zu —, 
mi trova consiglio; non sa 
qu to prendere; prov. 

eſchehenen Dla en iſt nicht zu 
Lat) a ciò che è fatto, ogni 
consiglio è matto; part. ge- 
rathen. 

Ra'tber, m. indovinatore. 

Math fähig, agg. idoneo a dare, 

a prender consiglio. 

Rath geber, m. consigliere; con- 
sultore. 

Rath' haus, n. U palazzo della 
città; il governo; la curia. 
@a'thin, f. moglie d'un consi- 

ere. 

Math lich, agg. v. Rathſam. 

Math los, 5 rivo di consi- 
glio; sconsigliato. 

Ratb'mann, m. v. Nathshert. 

Math ſam, agg. convenevol 
‘opportuno, espediente; buono. 

Raths befehl, m. ordine, deereto 
del senato. 

Maths' beiſitzer. m. assessore del 
senato, 

Naths'bote, m. messo, sergente 
del senato. senato. 

Ratbetuh, n. protocollo del 

Math'ſchlag, m. consiglio; deli- 
berazione. 

Patb'fbfagen, v. Berathſchlagen. 

Math ſchluß, m. decreto; ddli- 
berazione; 17. partito. 

Raths'eolleglum, n. il collegio, 
il'corpo de' senatori. 

Raths diener, m. messo, ser- 

ente. N 
Näth'ſel, a. enimma; indovi- 
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nello; ein — aufgeben, auf 
loͤſen, dare, e scio- 
gliere un indovinello; ig. 
es it mir ein —, mi è un 
mistero, ciò non m'entra; 
ſein Betragen iſt mir ein 
non so come spiegarmi 1 
suo contegno. 

Ranma agg. enimmatico; 
misterioso; if. mistico; cin · er 
Sinn. senso occulto; — avv. 
mistacamente, in modo oscuro, 

RatbeTfAbtg, agg. idoneo, atto 
a entrare in tura. * 

Raths gebiet, n. distretto, gia- 
r one del senato. 

Raths glied, 
senato. 


n. membro del 


sergente. 

RatbéTaal, m. sala del senato. 

Sate 925 „ m. decreto. 

Rat reiber, m. cancelliere 
del senato. 

Rathsſchreiberel“, /. cancelleria 
del senato. 

Raths'ſitzung, J. sessione del 
senato. tore. 

Raths ſtelle, F. dignità di sena- 
nale del senato. 

Raths tag, m. giorno di ses- 
sione. 

Raths'verſammlung, J. adunanza 
del senato. 

Raths verwandte, m. membro 
del senato. i 

Raths' wahl, J. elezione del ma- 
gistrato. 

Ratifici'ren, o. Beſtaͤtigen. 

Matin“, m. soja rovescia. 

Ration“, J. razione; (für Pferde) 
proffenda. 

Rat'ſche, J. raganella, orepi - 
tacolo. i 

Rat'te, f. ratto; topo. 

Rat'tenfalle, 7. trappola. 

Rattenfänger, m. un acchiap- 
patopi. 

Rat'tengift, n. arsenico. | 

Rattenneft, n. topaja. 

Rat'tenſchwanz, m. T. coda di 
topo; it. ooda pelata. 

gas » m. marmotta; it. ghiro. 

Ra'pe, /. v. Ratte. 

Raub, m. rapina, ratto, furto, 
preda ; auf — ausgehen, an- 
dare a far preda, bottino; 
einen — begehen, commettere 
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un furto; ein — Der Flame 
men werden, esser consunto 
dalle fiamme; auf den —, in. 
fretta. 
Raub'begier, Manb'begierde, J. 
rapacità, © redace, 
Raub'begierig, agg. rapace; 
Raub'biexe, F. T. ape, pecchia 
ul ace. = 
au ben, v. a. predare, rapire, 
rubare; ig. die Ehre —, tor 
l'onore; einem das Herz —, 
innamorare alcuno di se; cat- 
tivarsi il cuore d'alcuno. 
RAu'ber, m. ladrone, rapitore, 
predone; ff. assassino, gras- 


Räu'berhoͤhle, /. 
spelonca di ladro 
Räu'beriſch, agg. rapace; pre- 
dace, ladronesco; malandri- 
nos «e8 Volk, razza di ladri; 
— avv. ladronescamente eco. 
Naub'ſiſch, m. pesce di rapina. 
Raub'fliege, /. T. assillo. 
Raub'geſindel, n. razza, genia 
malandrina. 
Raub'gier, J. rapacità, cupidi» 
gia di rubare. 
Raub' gierig, ago. rapace, pre- 
dace. 
Raub gut, n. roba predata; 
spoglie. 
Raub mord, m. assassinio. 
Raub'moͤrder, m. assassino. 
Raub neſt, n. nido, ricettacolo 
di ladri eco. 
Aae n.corsale; armatore. 


ricettacolo, 
ni. 


MRaub'ſchloß, n. castello de’ ma- 
snadieri. —— 
Raub ſucht, /. v. Raubgler. 
Raub'thter, n. animale rapace, 
di rapina. 
Raub vogel, m. uocello di rapina. 
Rauch, m. fumo; fummo; ei- 
nen — von ſich geben, fu⸗ 
mare; mandar fumo; in — 
aufgehen, andare in famo; 
gle ch in den — hängen, dare 
famo alla. carne; nach — 
ſchmecken, saper di fumo; ein 
—, den man zum Zeichen auf. 
geben laßt. ata; T. suf- 
migio; prov. fein Fener 
ohne —, se fai fuoco avra, 
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del fumo; ogni dritto ha il 
è puo 1 i 15 
auch, agg. peloso; velluto ; 
fam. das ce oder Rauhe bere 
auskehren, cominciare ad 
usar rigore. 
Rauch altar, m. altare su cui sin 
censa; it. altare dei sacrifiz). 
Mauch bad, n. v. Räncherung. 
Rau'chen, v. n. fumare; man- 
dar fumo; it. svaporare. 
Rau'cher, m. fumatorditabacco. 
Räu'cherbüchſe, J. navicella del- 
l'incenso; it. proſumino. 
Räu'cherer, m. incensatore. 
Räu'cherig, agg. fumoso; afe 
fumicato, 
Räu'cherkammer, J. stanzino da 
affumicar le carni. 
Räu'cherkerzchen, n. pastiglia, 
rofumiera. 
Räu'chern, v. n. (Fleiſch) affu- 
micare; in einem Zimmer, in 


einem Stalle —, profumare 
la stanza, suffumigare unn 
stalla; mit Weihrauch —, in- 


censare; mit medielniſchen 
Kräutern ꝛc. —, suffumigare. 
Mäu'cherpfanne, /. profumiera. 
Räu'cherpulver, n. odori, pro- 


fumi. 
MNäu'cherſäckchen, n. sacchetto 
odorifero, di profumi. 
Rodeo, . fomento , bagno 
di vapori; — gum Wohlgeruch, 
profumo; — mit Weihrauch. 
incensamento; — mit mediei⸗ 
niſchen Kräutern, suffumigio, 
fumigazione; — des Fleiſches, 
l’affumicare le carni. 
Riudbermert, n. profumi; odori. 
Rauch fang, m. capanna del 


cammino, . 
Rauch ſangſteuer, J. imposta sui 


eam A 
Raud'firber, m. tintore di pel- 
licce. [bolo. 
Rauch ſaß, u. incensiere, turi- 
Rauch ſaßtraͤger, m. turiferario. 
Ranch ſeuer, n. fuoco acceso 
per far fumata. i 
Rauch fleiſch, n. carne fumata. 
MNauch gar, agg. fumato a suf- 
18 0 giallo aff 
au „agg. o affumato. 
Rauch geld, u. imposta sui cam- 
mini. 
Nauch grau, agg. del 
R andel, m. traſũ 
pellicce. [pellicciere. 


Rauch handler, m. pellicciajo ; l N 
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Rau'chig, agg. famoso; affumato. 

Rauch kohle, /. majuolo. 

Mauch kugel, /. v. Dampfkugel. 

Rauch leder, n. marocchino vel- 
‘Iutàto nero. . 

Rauch loch, u. buco del fumo; 
fig. casuccia affumicata, 

Raud'opfer, n. oblazione, sa- 
orificio di profumi, 

Rauch ſchwarz, agg. annerito dal 
fumo; it. del color di fumo. 

Raudytabad, m. tabacco da fu- 


- mare. i 
Ae bee, er, m. fumista. 
Rauch waare, J. Rauch werk, n. 


pellicceria. 
Raude, J. 9. 1 x 
Räu'de, /. (auf dem Kopfe) tigna; 
per Krätze, rogna, scabbia; 
— der Hunde, raspo, stizza. 
Räu'dig, agg. tignoso, rogno- 
80; it. stizzoso; — werden, 
intignosire. 
Rauf ' bold, m. v. Rauſer. 
Rauf degen, m. spadaccia, ein- 
quadea. 
Rau'fe, F. rastrelliera. 
RMaufen, v. a. strappare, svel- 
lere, tirare; bei den Haaren 
, tirare, prender uno pe’ 
capelli; ich mddte mir die 
Haare aus, mi vorrei dar 
delle pugna nel viso; ſich —, 
accapigliarsi,  Abbarruffarsi; 
tt.— (mit dem Degen), battersi, 
dueilare; der Kamm rauft, il 
ettine strigne troppo; den 
Flachs, Hanf —, cogliere il 
lino, la canapa. 
Rau'fer, m. accattabrighe, spa- 
daccino; — (großer Degen), 
‘ cinquadea, draghinassa. 
Rauferet, /. b a; capiglia. 
Rauf wolle, f. lana strappata. 
Rauf zange, 6. tanaglietta (da 
peli). U 


gine e e 
au graf, graf, m. raugra- 
Mau, agg. ruvido, aspro, 
rozzo, scabro; eine se Ober⸗ 
fläche, piano, superficie sca- 
brosa; eine «e Buͤrſte, bru- 
schino; — (von Geſchmach, 
‘aspro, brusco; es Wetter, 
tempo, stagione rigida; . e 
Verſe, versi duri; «e Aus⸗ 
ſprache. es Weſen, pronunzia 
rozza, aspra, spiacevole; ma- 
niere rozze ecc.; — machen, 
arrozzire; — avo. rozzamente, 
ramente, bruscamente ecc. 
auh futter, n. strame. 
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Rauheit, Rau'higkeit, 7. ruri- 
dezza, asprezza, scabrositàg. 
— Der Sitten, rozzezza, ru- 
videzza de’ costumi, delle 
maniere; Der Stimme, 
raucedine della voce; — der 
Jahreszeit, rigidezza della 
stagione; — einer Oberfläche, 
scabrosità, ruvidezza d'un 
superficie, 

Raub'reif, m. brina gelata. 

Raub'ibieifer, m. arrotino, ar- 
rotatore di pezzi grossi. 

Rau'fe, /. T. ruechetta. 

Raum, mn. spazio, luogo; der 
unbegrenzte — der Luft, gli 
aerei spazj; — machen, far 
luogo, far largo; — ce 
zwel Säulen, intercolunnios 
— zwiſchen zwei Gebäuden, 
vano; — eines Schiffs, capa- 
cità interiore; „ig. — geben, 
conceder tempo; ſeinen Ge⸗ 
danken — geben, pascere 1 
suoi pensieri. 

Räu'men, v. a. ein Zimmer, ei⸗ 
nen Tiſch —, sgomberare una 
stanza, una tavola; eine Stadt 
—, evacuare una città; einen 
Platz vom Schutte —, disgom- 
brare dai rottami un luogo; 
einen Weg —, sbarazzare una 
strada; einen Brunnen, Ab⸗ 

tt —, nettare, votare un 
pozzo, un cesso; das Land 
—, sgombrare il paese; vere 
ftopfte Gänge —, sturare, 
sgorgare canali turati; aus 
dem Wege —, levare, tor 
via; it. Perſonen, levar di 
mezzo j disfarsi d'una persona, 

Rau mer, m. sgombratore; it. 
nettatojo. . - 

Räumlich, Hiu'mig, v. Geräumig. 

Räum' nadel, /. spilletto. N 

Rium'te, J. T. alto mare. 

Räu' mung, J. lo gombramento; 
evacuazione, l’evacuare;. lo 


sgombero. 

Raunen, n. v. Fliftern. 

Rau pe, 2 bruco ig. n im Ropſi 
haben, aver de' grilli in ca- 
po; 7. ninfa, crisalide. 

Rauv'elfen, n. strumento da tor 
via bruchi. i 

Rau'pen, v. a. levar i bruchi. 

Rawpenfiee, m. 7. seorpiolde. 

Rawpenneft, n. nido di bruchi. 

Rau'penfiure, F. T. acido bam- 


bico. 
Rau penſchere, J. v. Raupelfen. 


Rav 


Nau venſtand, m. stato del bruco. 
Rau pig, agg. pieno di bruchi. 
Nauſch, m. crapula, ebbrezza; 
einen tuͤchtigen — haben, es- 
ser cotto come una monna; 
den — ner smaltire 
uU vino; ſich einen — trinken, 
imbriacarsi; der bel Forso; 
— der Liebe, Lei denſchaf | R 
ten. l'ebbrezza d'amore, delle 


ni. 
cere, /. mirtillo. 
chen. n. crapuletta; eln 
rb essere alticcio, ciu- 


Ravlom. b. n. romoreggiare, 
mormorare, frascheggiare; 
it. frullare; fanft —, mormo- 

4 romoreggiare (delle 
fronde 


scros 5 Schwe G 


ta: — (von 
nen), essere in frega; — n. 
romore, strepito, mormorio; 
— des a dig , scroscio; — 
Dee Laubes, frascheggio; — 
aus geb. di im Aucken » frullo. 


‘got, A. crpalle. 
Kauf grün, n. verdegiglio. 
R N . n. spurgare, spur · 


gars 
MRau'te, f. ruta; wilde —, ruta 
silvestre ; it. diamante a fao- 
cette; 7. eine —, rombo; 
eine längliche —, rombdide;|R 
in Wappen, losanga; en (in 


der Karte 
Nau te, Jie den Schloͤſſern) 
anello 40 chiave, 


Rat'teneffig, m. aceto rutato. 
Rau'tenfeld, n. campo lozangato. 
Rau'tenfigur, f. romboide. 
NMau'tenfirmig, agg. romboi - 

dale; E 
Rau Weng n. (Scheibe) vetro 

a mandorla. 

Mau“ dtenkranz. m. corona di ruta. 
Nau“ SORIA, n. croce lozan- 


gata 
Rawtendl, n. olio rutato. 
Rau'tenting, m. anello.con pie- 
tre faocettate 
Rau'fenfhifd, m. scudo lozan- 


gato. 
Rau'tenſtein, m. pietra, gemma 
faccettata. 8 


Rau'tenvierung, J. T. rombo. 

Rau, tenwein, M. vino rutato, 

Rau 9 avv. . in lo- 
sanghe. 

Mavelln', n. T. rivellino. 
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Reibe, J. (Weinſtoch) vite? 

en derſelben. calcio, i 
on treibt, sermento 
pampinario; die n e 
coricare, 5 1 tralei; 


propagginar 
Rebel’, . ribeli ribelle. 
8a. . il Lu 
, rubello 
it. avo. d de ribello. 2 i 
Rebenafite, F. cenere di sar- 
ag n. gemma, cechio 
0. 
reren v collina; 


it. pian 
Me'bendolde, J. T. filipendala 
acquatica; petrosellino pa- 
lustre. 
A le perg n. pergola, 
eſenk, n. v. Fͤchſer. 
Gebe olz, n. sermento, ar- 
mento. 
. m. U sugo delle 
ti; vino. 
Reben sa n. lacrime, goo- 
ciole 
— 55 “A m. tralcio. 
eat. m. U maschio delle 


„ m. vi 


9 

Reb huhn, co, starna; 
È: die Rebb hner ſetzen fio, 
le pernici impuntano. 

175 19 18 n. bucine. 

aub, n. v. Weinlaub. 

geb' meſſer, n. falcinola (da 

stralciare). 


> coin» sm. palo, broncone. 
b. m. pampano, pam- 
pda 


Reb ſenker, m. v. Fächſer. 
Recen #I m. censore, critico. 


Necen F. critica, 
Recenſtren, v. a. censurare, 
criticare. 


Recepiffe, n. ricevuta. 
Receyt, n. ricetta; recipe, 
Deceptant m. » garzsne speciale, 


pati gp m. 3 5 


Rece 
Hi 26., v. Harken ꝛc. 
enbuch, n. libro d' aritme- 


ae ele, m. error di eal - 
ages, F. aritmetica, ab- 


baco. 
Re'cdbentinfiler, m. compatista, 
abbachiere. 
Re chenmeiſter, m. maestro d’a- 
ritmetica. 
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se genigon 1. . m. gettone. 
Ne J. conto, ragione; 
— n — ri conto, ra- 
ſeinem —, emand von 
einem Amte 2 t. sinda- 
cato; — ſchuldig „ eber 
responsabile. 
Gechenſchule, 7. scuola d' arit- 
metica, di ca 
nende. 7 tavola d'arit- 


Para ch, m. banco. 
Mech ing, m. T. o. Barſch. 
Rech' nen, o. n. contare; com- 
putare; calcolare, conteg- 
. nicht — konnen, non 
N = i sont, 5 ad 
per one; im — feblen, 
sbagliarla ne’ conti, fare un 
error di calcolo ; im. Kopfe —. 
fare un conto a mente; — v.a. 
meine Muͤhe nicht mit net, 
senza contarvi il mio inco- 
mado; elns ins andere ge⸗ 
8 955 Tun per l’altro; {o 
net er ſeinen Verluſt, 
a tanto Pei Ii montar la sua 
perdita; in Bauſch und Bogen 
—, contare alla stagliata, al- 
l’ingrosso; it. auf etwas —, 
far conto, far capitale sopra 
checchessia für nichts —, 
na ne far caso alcuno; fi 
es zur Ehre —, recarsi a 
onofe; — n. il far conti, il 
computare. 
Wige — computista; 7. 
Rech 20 6 8 „ ealcolo; 
die — in Brüchen, conto con 
frazioni, Da uber alles ge⸗ 
naue — füͤbren, tener conto 
esatto d'ogni oo; mit jemand 
in — ſtehen, aver conto 
15 con uno; offene, nicht 
bezahlte —, conto acceso, 
9 die — fuͤhren, tener 
conto; fare i conti; ſich in 
einer — irren, far un error 
di calcolo, sbagliar il conto; 
— ablegen, render conto; 
auf — feiner Beſoldung Geld 
erhalten ricevere danaro a 
conto del suo soldo; eine 
fltesen, saldare iconti, una 
partita; die — des Wirthes, 
N conto; auf — neh⸗ 
prender a oredito; eine 
abgelhane —, conto spento, 
Silio; Ihre — trifft nicht 
ein, il suo calcolo non è 
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giusto, non batte; das iſt ein 

Strich durch meine —, ciò 
guasta, frastorna i miei di- 
segni; nad meiner —, secon- 
do me, giusta i miei computi; 
ſich auf etwas — machen, far 
capitale di alcuna cosa. 

Rech nungsabſchluß, m. saldo 
d'un conto. : 

Rechnungsamt, n. fidico della) 
camera dei conti. 

Rech nungsbeleg, m. documento 
di liquidazione. 

Mech'nungsbuch, n. libro di conti, 

delle ragioni. 

Red'nungsfebler , 
error ne’ conti. 

Redb'nungsfiibrer, m. computi- 

. sta, calcolatore. 

Mech'nungskammer, /. la camera 

de' conti. 

Red'nungsminze, /. moneta 
immaginaria. 

Red'nungswefen, n. affari di 
conti. 

Recht, n. (was mit der Sache, 
mit der Wahrheit überein⸗ 
ſtimmt) ragione, verità, giu- 
stezza; immer — haben mol: 


m. Sbaglio, 


len, voler aver sempre ra- 


. gione, pretender d'esser la 
bocca della verità; — bee 
halten, sostenere le sue ra- 
gioni, la verità (Be⸗ 
fugniß etwas zu thun oder zu 
leider diritto, ragione, ti - 

tolo, facoltà, potestà; mit 
welchem ‘e? con che titolo? 
fio ein — niche nehmen laſ⸗ 

ö difendere le sue ragioni; 

mit allem «e, mit allem Fug 
und «e, con ogni ragione e 
diritto, a giusto titolo; die 
ve des Blutes, i diritti del 
sangue, di parentela; das — 
der Erſtgeburt, il majorasca- 
to; das — Geſetze zu geben, 

legislatura; das — über Le 
ben und Tod, mero imperio; 
er bat — etwas zu ſagen, ba 
voce in capitolo; ein — auf 
etwas haben, aver diritto a 


.. ; auf ſeine ce Verzicht 
leigen r 0 


5 dalle sue 

. ragioni; einem in ſein — grei · 
fen, violare l'altrui diritto; 
einem — ſprechen, fein — ano 
gedeihen laſſen, far ragione, 
render giustizia; ſein — bei 
der Obrigkeit ſuchen, va- 


3 — 


lere le sue ragioni 16 giusti-| 
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zia; Die ce (die Geſetze), le 
leggi; Jus; gius; Die «e Brin: 
gen es fo mit fi, così vo- 
gliono 13 leggi; von «8 we · 
gen, a tenore delle leggi; 
per legge; ſich den sen mid: 
men, darsi allo studio delle 
leggi; Gnade fuͤr — ergehen 
laffen, ascoltare, seguire piut- 
tosto la clemenza, che la 


giustizia. . i 

Recht, agg. diritto, retto; „er 
Winkel, angolo retto; — (der 
Sache, den umſtänden gemäß), 
proprio, giusto, con venevole, 
buono; das se Maß, la giusta 
«misura; zu ser. Zeit, a tempo 
debito; er iſt ein ⸗er Narr, 
egli è un pazzo bello e buo- 
no; Der «e Ausdruck, das ec 
Wort, l’espressione giusta, 
ii termine proprio; im een 
Ernſte, proprio da senno; 
du 755 La en Orte a 
r , pigliare una cosa pe 
83 verso; den «en Fleck treſ⸗ 
fen, coglierla ; dar nel punto; 
er hat keine ce Luſt dazu, non 
ci ha gran voglia! du biſt mir 
der «e! iron.) tu saresti pro- 
prio quello! was — und billig 
iſt, ciò che è giusto e ragio- 
nevole; per retimAig, legit- 
timo; Der «e Erbe, legit- 
timo erede; «er Bruder, fra- 
tello germano; «er Sohn, 
figlio legittimo; das Kind bei 
ſeinem sen Namen nennen, 
dare ad alcuno il nome che 
merita; — (nicht link), de- 
stro, diritto; Zeug mit zwei 
vent Seiten, panno a due ro- 
vesci; eine «e Freude haben, 
aver gran gioja; nicht mit een 
Dingen zugehen, non esser 
cosa naturale, aver del por- 
tentoso, del soprannaturale. 
Recht, avo. bene, giustamente, 
a dovere, rettamente; dirit- 
tamente; — fo, così va bene; 
es iſt — gemacht, è fatto be- 
ne, debitamente, a dovere; 
ſo ganz — weiß ich es nicht, 
non la so poi così giusta; 
es iſt ihm ſchon —, ciò è ap- 
unto com’ egli vuole; wenn 
es — bedenke, quando 
considero ben davvero la co- 
sa; wenn ich — febe, se loc - 

chio non m' 5 


angreifen, pi 


9 
una cosa 


Rech 


pel verso; eben —, glusto, 
appunto; precisamente; Sie 
kommen eben —, ella viene 
proprio in buon punto, a 
proposito; ich weiß nicht, ob 
ich hier — gehe, non so se 
vado bene; — gut, — ſchoͤn, 
— angenehm, molto buono, 
ben bello, ben grato. 

Recht'eck, n. 7. rettangolo. 

Rech'ten, v. a. piatire; litigare; 
— n. il piatire; lite; litigio; 
viel — macht zu Knechten, 
danni infiniti, portan le liti. 

Recht'fertigen, v. n. giustificare; 
assolvere; giustificarsi. 

Redbt'fertiger, m. giustificatore, 

Redt'fertigung, J. giustificazio- 
ne; it. Rechtfertigungsſchrift, 
scritto giustificativo, apolo- 
getico. 

Recht'gläubig, agg. ortodosso. 

Recht'gläubigkeit, /. ortodossia, 

Recht'haber, m. uomo che vuol 
aver sempre ragione. 

Rechthaberei', f. il vizio di vo- 
ler aver ragione in ogni cosa. 

Recht'haberiſch, agg. che vuol 
aver ragione in tutto. 

Recht'lich, agg. giuridico, legit- 
timo, legale; gludiciale; durch 
»e Mittel, per via di giusti- 
zia; di diritto; «e Urkunde, 
documento legale; ein er 
Mann, uom retto, probo; 
— avv. giuridicamente; le- 
galmente ecc. 

Recht'los, agg. illegittimo, con- 
trario alle leggi. 

Recht'mäßig, agg. legittimo; 
«ser Richter, giudice compe- 
tente; einen «en Grund bae 
ben, aver ragione, fonda- 
mento legale; «e Entſchuldi⸗ 
gung, scusa valida; — avv. 
legittimamente; conveniente- 
mento ecc. 

Rechemnügkeit, J. legittimità, 
giustizia. 

Rechts, avo. a destra; a man 
destra; sum! a destra! it. 
der — ift, manritto; der 
und links if, ambidestro. 

Rechts ausſpruch, m. sentenza 

udiciale. |. . 

Rechts befliſſene, m. atudioso 
delle Leggio 1 

Rechts behoͤrde, F. tribunale di 


ustizia, 
Medbts'beiftand, m. avvocato, 
procuratore. 


Red 
Rebts'beftindig, . legale 
Si } A pl valida. 
Recht deb adiglelf , . legalità, 
„ J. le 
autenticità 10 aliafla. 5 


Recht ſchaffen, agg. probo, one- 
. sto, retto, compito, perfetto; 
eln es Gemüth, animo leale, 
onesto; ein «er Diener, servo 
fedele; eiu cer Sohn, degno 
figliuolo ; — av. onesta- 
mente, lealmente ecc. — are 
gechtſch ſſenbell oon A 
e affen , onestà, pro- 
fel, rettitudine; it. perfe- 


. zione. 
Recht ſchreiben, v. a. ortogra- 


Recht 'ſchreiber, m. che scrive 
correttamente. 


Recht ſchreibung, F. ortografia. 
Rechts erfahrene, m. giurispe- 
rito j legista. 


Rechts nt m. caso legale. 
Rechts forderung, J. pretenslone 
legittima 


Re ie ſorm, F. procedura giu- 
ciale. 
a agg. in forma 


egale. 

Rechts gelehrt, ago. perito nelle 

‘ leggi, giurisperito. 

Rechts gelehrte, m. giuriscon- 
sulto; legista. 

Rechie gleichen 1 parità, ugua 
glianza di diritto. 

Rechts guͤltig, o. Rechtskräftig. 

Rechts handel, m. causa; lite. 


Rechts' daͤngig, agg. pendente; 
: cine se che, causa pen- 
dente, indecisa. 


Rechts Toſten, pi. spese; spor- 
tule; zu den — verurtheilt 

werden, essere condannato 
alle epese. 

Rechte“ kräftig, agg. 7. legale, 
valido; ein «es Urtheil, gen- 
tenza obbligatoria; — mere 
den, acquistar autorità, for- 
za di legge. —. 

Pda f. dottrina legale. 
MRechts' lehrer, m. lettore, pro- 
fossore di giurisprudenza. 
Rechts' mittel, n. amminicolo di 


Rechte vf mini 
echts pflege, /. am stra- 
zione della chica. 


Rechts ſpruch, mn. sentenza, de- 
cisione; per Gagen, 
‘ Gutbeifung, a 

. conferma giadic 


rovazione } 
6. N 
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Rechtes ſtand, m. tribunale, giu · 
5 se RT etente. 8 
e ndig, agg. soggetto 
15 arledizione. > 
Rechts ſtreit, m. causa, lite, 
processo; it. controversia. 
n + J. documento 
egale. 
Rechts verdreher, m. cavillatore. 
Rechts'verdrehung, 7. cavilla- 
Rechter d. handl J. atti gi 
e er ung, /. a u- 
diciali; ee 
Rechts verſtaͤndig, ago. gioris- 
prudente. 
Redts'widrig, agg. illegale; 
contrario al daritto, alle leggi. 
Rechts wiſſenſchaft, 7. scienza 
legale. N diritto. 
Rechts wohlthat, /. beneficio di 
Rechts zwang, m. coerzione 
costringimento per via di 
giustizia; — brauchen, co- 
striguere per sentenza. 
Recht winkelig, agg. rettangolo. 
1 Lia x & agg. v. Ruͤckfall & 


i l 
Recipient Sa recipiente, 
Recttafiv', n. recitativo. 
Recitkren, v. a. recitare, de- 
clamare. 
Reden, v. a. porgere; sten ; 
dere; das Leder —, stirare 
il cuojo. 
Recfamiten, v. a. ridimandar 
le cose sue. 


PReconvalefcent', m. v. Geneſende. 


Rectifiekren, v. a. rettificare, 
ridistillare. 

Rectifieꝰ rung, J. rettificazione. 

Rec'tor, m. rettore; if. reg · 
gente. genza. 

Mectorat”, n. rettorato; if. reg- 

Mede, /. discorso, il parlare; 
11 ſavellare; die gebundene —, 
dizione in verso, poesia; die 
ungebundene Rede, la prosa; 
es iſt der — nicht werth, non 

. merita la spesa di farne pa- 
rola; einem in die — fallen, 
rompere altrui le parole in 
bocca ; vergeſſen Sie Ihre — 
nicht, non dimentichi le sue 
parole; eine — gibt die an⸗ 
dere, il dir fa dire, una pa- 


rola tira l’altra; in der —|Mederei, /. diceria. - 


ammutolire; 


ſtecken bleiben, 
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etwas kommen, entrare in di- 
scorso di checchessia; wovon 
iſt die —? di chesi tratta, 
sì discorre? es gehet die —, 
corre voce; die — an einen 
richten, rivolger la parola ad 
uno; langwellige —, filastroc- 
cola; discorso lungo e sec- 
cante; (felertide) —, discor- 
so, predica solenne; ragio- 
namento pubblico; eine 
halten, rorare, declamare. 
Me deart, J. maniera di parlare; 
it. dialetto; dizione. 
ekunſt, J. rettorica, elo- 
uenza. 
en, v. n. parlare; discor- 
rere; favellare; hart, ſchwer 
— , biasciar le parole; durch 
die Naſe —, parlar nel naso; 
laut, leiſe —, parlare ad alta 
voce; a bassa voce; mit fio, 
vor ſich hin —, parlare fra 
86; unverſtändlich — . parlar 
fra' denti, a mezza bocca; 
er hat gut —, egli ha un 
del dire; rede mir nicht dae 
von, non vi metter bocca; 


laſſet ibn —, lasciatelo dire; 
aper dei 4 


„ parlar in punta 
forchetta; mit großer Vee 
butfamfeit —, parlar riser- 
dato; ins Gelag hinein —, 
parlare in aria, sconsidera- 
tamente; ich rede nicht ohne 
Grund, non parlo a caso; 
einem darein —, frammet- 
tersi all’ altrui discorso } von 
aa boben Dingen —, porre 
la bocca in cielo; auf etwas 
qu — kommen, entrare in 
iscorso di q. c.; mitten im 
—, nel bel mezzo del discor- 
so; einem nach dem Munde 
—, piagentare, dar rosel- 
lina; einem das Wort —, pa- 
trocinare uno; — n. il par- 
lare; il favellare; favella; 
ragionamento. 

Re'densart, /. frase; maniera 
di dire; ein jeder hat feine 
eigene —, ognino ha il suo 
intercalare; z. B. ja wobl! 
sicuro! versteht fi! eh già, 
s'intende! ecc. A 


Re deſatz, m. T. periodo. 


rimaner interdetto; die — flel] Re'deſcheu, agg. che teme di 


bald auf dieſes, bald auf je⸗ 
nes, si venne a parlare di 
varie cose; auf die von 


arlare; taciturno. 
Medetbeil, m. parte dell' ora- 
zione. a 
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Redlich, 4105 onesto, retto; 
probo; fedele; leale; franco, 
onorato ; — avro. lealménte; 
fedelmente, onoratamente; 
con probità ecc. 

Redlichkeit, /. lealtà; probità, 
integrità. 

Red'ner, m. oratore, aringatore. 

Red'nerbiibne, /. aringhiera; 
ringhiera. 

Rebd'nerin, J. bella, buona par- 
latrice. 

Red' neriſch agg. oratorio; ret · 
torico; b. avv. in modo ret- 
totico. 

MRed'nerſtuhl, m. cattedra (del- 
l'oratore). {torio. 

Oev'nerton, m. tuono declama- 

Redon te, /. (Maskenball) festino: 
ballo in maschera; 7. — Ceſd⸗ 

elde fortino quadrato. 

Red ſelig, agg. discorsivo, lo- 
quace; vago di orrere. 
Reduct'ren, v. a. ridarre; sce- 
mare; Truppen —, riformare, 

ridur le milizie. 

Reduckrung, f. riduzione. 

Refeeto' rium, n. refettorio. 

Referendar“, m. riferendario. 

Referent, m. relatore (d' una 
causa). (tare. 

Referi'ren. v. a. riferire; rappor- 

Reff, n. gerla; it. T. (di Mar.) 
eing. & plur. coltellacci. 

Reff bänder, n. pl. correggiuole 

gerla. 

Ref fen, v. a. 7. ammainare. 

Reflecti'ren, v. u. riflettere; per 
enn einen, refiettere. 

Reflexion, /. riflesslone; rifles- 
80; idea; per Midftrablung, 
riverberazione. 

Reform’, f. riforma; riforma- 
zione. 

Reformation, 7. riformazione; 
riforma. 

Reforma'tor, m. riformatore. 

Reformi'ren, v. a. riformare, 
correggere. 

Meformirt, part. riformato. 


Refraction, J. T. rifrazione 
(de’ raggi). 
Regal’, n. scaffale; scansia; 


— (Art Orgelſpiel), regale. 
Rega Hel, pi. regalie, diritti 
regali. ; 
Regal papier. n. carta regale. 
Refarzus m. (in Orgeln), bor- 
Rege, 25 desto; svegliat 
„ L ato} 
st Eifer, zelo fervido; den 
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Zorn — machen, muover al- 
l'ira, eccitar la collera; — ma: 
chen, werden, destare; it. con- 
citare; destarsi. 

Re'gel, /. riga, regola; ff. norma; 
massima, precetto; keine — 
ohne Ausnahme, non si dà re- 
gola senza eccezione; 7. Ab⸗ 
weichung von einer —, ano- 
malia. 

Re'gellos, agg. sregolato; fatto 
senza regola; — cer. senza 
regola; sregolatamente. 

Re'gellofiglett, J. irregolarità; 
— der Sitten, sregolatezza. 

Regelmäßig, dg: regolare; eine 
se Lebensweise, vita regolata, 
metodica; — davo. regolar- 
mente ecc, 

RegelmAfigleit, J. regolarità. 

Re geln, v. a. regolare, ordinare. 

Ne gelwidrig, agg. contro le 
regole. 

Re'gen, . n. e b. r. muovere, 
rimuovere; es regt ſich in mir 
ein Gefühl, si risveglia in me 
un sentimento; er regt ſich 
nicht mehr, non dà più segno 
di vita; keiner Fege fi aan 
si muova! es regt ſich ein Lifte 
chen, spira un venticello. 

Regen, m. pioggia; ein Obdach 
gegen den — ſuchen, cercar di 
porsi al coperto dalla pioggia; 
häufiger —, acquazzone; ein 

peftiger —, pioggia dirotta; 

es laßt ſich zum — an, il tem- 
po si dispone alla ploggia; 
was — bringt, plovifero. 

Re'genbach, m. torrente. 

eee + arcobaleno; ff. 
poet. Iride, Iri. N 

Re'gendach, u. sottogrondale. 

Re'genfang, m. cisterna. 

Re'genguß, m. rovescio di pioggia. 

Regenbafti, agg. piovoso, volto 
a pioggia. to. 

Re'genfapye, /. gabbano ; cappot- 

Regenmeffer, n. T. ictometro. 

Re genpfuͤtze, J. pozzanghera. 

Re 'genrinne, f. doccia per l’ac- 

ua piovana. 

Re genrock, m. palandrano. 

Re 'genſchauer, m. rovescio d'ac- 

ua; nembo. 

Re genſchirm, m. ombrello, om- 
brella. 

Regent, m. reggente; die en, 
i principi . 1 sovrani. 

Regen tin, J. la reggente (del 
regno). 


Reg 


Re'gentropfen, m. goccia dl. 
pioggia. 

Regent'ſchaft, 7. reggenza, go» 
verno. 

Re'genwaſſer, u. acqua piovana, 

Re'genwetter, n. tempo piovoso. 

Re'genwind, m. ventipiovolo, 
acquazzoso. 

e nuvolato: nuvolo 
che porta pioggia. 

Re'genwurm, m. lombrico. 

Regie'ren, v. a. reggere, gover- 
nare, dominare; it. regolare; 
ein Schiff —, governare, con- 
durre una nave; er weiß ein 
Pferd gut zu —, egli sa ben 
guidare, maneggiare un ca- 
vallo; einen Staat —, reg- 
gere, governare uno stato; 
— (in der Grammatik), reg- 
gere; — v. n. (herrſchen) go- 
vernare; regnare; signoreg- 
giare. 

Regie'rend, part. regnante; reg» 
gente. 

Regie'rer, m. direttore; rettore, 

Regie'rung, 7. governo; domi- 
nio, regno, imperio; die — 
antreten, salir sul trono; preu- 
der le redini del governo; die 
— niederlegen, abdicare; de- 
porre il governo; während 
der —, durante il regno, sotto 
il governo; — (Führung der 
Geſchäfſte), reggimento, gover» 
no; maneggio; direzione. 

Re erungsadvocat, m. avvocato 
el governo. 

Regie rungs antritt, m. ingresso 
nel governo; if. ascesa al 
trono. 

Regie rungsart, /. maniera, fore 
ma di governo. 

Regie rungsbefehl, m. ordine del 
governo, della reggenza. 

Regie'rungsform, 7. forma di 
overno. 

Regie'rungskanzlei, f. cancelle- 
ria (del governo). 

Regie'rungsrath, m. consigliere 
della reggenza. 

Re le rungsſache, f. causa da 

ecidersi dalla reggenza. 

Regiment, n. (Regierung) go- 
verno, imperio; comando, 
reggimento; das — führen, 
aver il dominio; governare; 
— zu Pferd, zu Fuß, reggi» 
mento di cavalleria, d'inſan- 
teria; «$abjutant, ajutante 
maggiore; - Sarzt, - sfeldſcher, 


E m. regresso. 


ù ra 
RMeh farben (rebfa 


Reh 
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maggiore; - 8quar - Reibe, f. Reib'eifen, n. gratta» 


tiermeiffer, quartier-mastro; 
LI A rapite 55 1 
ore; © . consiglio 
guerra (an reggimento ); 
sſtab, stato maggiore (dun 
r ento); /ig. auf «8foften 
leben, vivere a discrezione, a 
ese d'altri; in dieſem Hauſe 
rt die Frau das —, in que- 
sta casa la donna porta i cal · 
zoni, la moglie domina. 
Regi'Rer, n. lista; cin 
— führen, tener registro; ins 
— eintragen, scrivere a regi- 
stro; — an Orgeln, registro 
d'organo; — iu 8 , ine 
dice; tavola; fig. e fam. ins 
alte — fommen, cascar fra le 
vecchie; invecchiare anzi 
che no. 


Regi'fterf i{f, n. nave di registro. 
geg ia m. r 


Regiftratur, /. re 
Megiſtri'ren, o. a. registrare, 
notare. 


.Reginen, e. unpera. piovere; es 
wird 


—, non tarderà a 
piovere; fanft, gelinde —, pi 
vigginare; es regnet nicht bere 
all, piove a paesi. 


Regnerift, agg. piovigginoso, 


piovoso. 


reifi’ren, v. r. an einen) 

cercar ee da alcuno. 

n agg. agile, attivo; it. 
v. Rege. 


Regular, agg. regolare. 
Reguiiren, b. a. regolare, or- 


e. 
Reguil'rung, J. regolamento. 
Re ung. 0 1 agita- 
one, cammozione; en des 
Herzens, emozioni del cuore; 
en des Mitleids, sentimenti, 
moti di com one. 
Meh, n. cavriolo, eapriuolo. 
Reh bock, m. cavrielo, capriatto. 
e, agg. intirizzito; das Pferd 
iſt rebe, il cavallo ha Tincor- 
s— f. N 
, agg. fulvo. 
Reb'baar, n. pelo di capriuolo. 
Mebtalo, n. caprioletto. 
Meh ' keule, /. lacca di capriuolo. 
Reh'ruͤcken, m. lombo di ca- 


iuolo. — 
agel, m. o. Rehkeule. 


pr 
Reh ſ. 
. Idyret, n. carne di ca- 


olo. 


ia; it. raspa (da tabacco). 

Rei'belaypen, m. strofinacciolo, 
forbitojo. 

Rel'ben, v. a. imꝑf. rieb, fre- 
gare; strofinare; stropicciare, 
soffregare; fig. etwas unter die 
Nafe —, proverare, rin- 

einem =, 


macinare i colori; zu Pul⸗ 
ver —, polverizzare; {iù — 
(von Rädern in Uhren), andar 
forzato; part. gerieben. 

Rei'ber, m. macinatore; strofi- 
natajo. 

Retb „ m. pietra da maci- 
nare (colori). 

PReibetud, n. strofinaccio. 

Rel'tang, J. fregamento, fre- 
gagione, stropicciamento; es 
gibt — unter ihnen, 
son sempre in contesa, hanno 

adi n tra di loro. 

„ u. impero; regno; ig. 
ſein — bat ein Ende, ha finito 
di comandare; mitten im «e, 
nel cuor dell’ impero. 

ricco; facoltoso; 
Millio 


per fru 
copioso, dovizioso; eine «e 
Ernte, copiosa, abbondante 
raccolta; eine 1 una 
lingua doviziosa; per löſtlich, 
magnifico; — avo. riccamen- 
te; magnificamente ecc. 
Relchen. v. a. recare, porgere 

presentare; dare; Die ruſt 
dem Kinde —, dar la mam- 
mella ad un bambino; einem 
das Abendbmahl —, comuui- 
care alcunos einem hlllfreiche 
Sand —, ajutare, soccorrere 
alcuno; — v. n. die Kanonen 
— nicht hin, 1 cannoni non 
portano tant oltre; ſo weit 
das Auge reicht, fin dove ar- 
riva la vista; die Arme der 
Koͤnige — weit. i re hanno le 


braccia 8 „ die 
bis an die Stadt —, viali che 


si stendono fino alla città; 
per genug fein, bastare; fo 
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melt mein Geld — mag, tanto 

RAEE dura il mio denaro. 
eich haltig, agg. coploso; rie- 
co; ee Silbererze, minerali 
ricchi d’argento; das Buch 
if — an ſchönen Gedanken. 
questo libro abbonda di bei 
pensieri, 

Reich lich, agg. e avv. ricco; 
copioso; abbondevole; er bat 
ſein -es Auskommen, egli è 
molto agiato; «e Mahlzeit, dan · 
chetto, mensa lauta; it. lar- 


verſorgt, provvide 5 
ai suol figli; — vergelten, ri- 


t, J. bando dell’ im- 
pero; in die — erklären, porre 
uno nel bando dell’ impero. 

Reichs'adel, m. la nobiltà del- 
1 Vle: 

Reichs adler. m. l'aquila Impe- 

Reichs! apfel, m. globo imperiale. 

Reichs' archiv, n. archivio del - 
l'impero (d'un regno). 

uͤrger, m. cittadino d'una 
città imperiale. 

Reichs contingent, n. contingente 
dell’ impero. 

Reichs dorf, n. villaggio (um- 
mediatamente sottoposto al- 
l'impero). 

Reich einwohner, m. regnicolo. 

Reichs erbe, m. erede dell’ im- 
pero, del regno. 

Reichs folge 15 successione al 
regno, all mpero; it. ordine 
della successione al regno 
all’ impero). 

Reichs frei, ago. immediato. 

Rei en m. barone de. 
regno Leu impero). 

Reich fl „ m. principe del- 
l'impero. 

Reichs fuß, m. valuta delle mone- 
te dell’ impero. 


Reichs geld, n. danaro, moneta 


dell' impero. 

Seide ee tribunale anlico. 

Reichs geſetz, Katt grun dfeſed. n. 

legge, statuto dell’ Impero, 
del regno. 

Reichs hofrath, m. il consiglio 
antico dell' impero; it. Mite 
lied davon, consigliere aulico. 

Reichskam mergericht, n. camera 
imperiale. 
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Reichs Hleinodien, 27. insegne del - 
Timpero. fp 
Reichs lehn, n. feudo dell’ 
Reichs poſt, fi posta imperiale. 
Reichs ritterſchaft, 7. la nobiltà 
dell' impero. 
Reichs ſache, f. causa, affare che 
interessa l'impero. N 
Reichs ſaß. m. abitante, stabi- 
lito nell’ impero. 

Reichs ſatzung, J. statuto del- 
l'impero, del regno. | 
Reichs ſcepter, u. scettro impe- 

riale, o reale. 

Reichs ſtadt, 5 città imperiale. 
Reichs ſtäͤdtiſch, agg. appartenen· 
te ad una città imperiale. 
Reichs ſtand, m. stato dell’ im- 

ero, o del regno. 
Re de'fandift, a 9. soggetto a 
uno degli stati dell’ impero. 
4 7 m. dieta. 


ero, 
im- 


Meichs'thaler, m. ristallero. 
Reichs verfaſſung, /. costituzione 
dell’ impero, o del regno. 
Reichs“ verordnung, J. ordinanza 

dell’ impero, 

Reichs verſammlung. J. assemblea 
generale degli stati (dell' im- 
pero, o del regno). 

Reichs verweſer, m. amministra» 
tore; governatore dell’ im- 

ero, o del regno. 

Reichs wappen, n. arme del - 
l'impero. 


Reich hum, m. ricchezza, dovi- 
Reim, m. rima; in «e bringen. 


zia; großer —, opulenza. 

Reif, m. brina; brinata, pruina. 

Reif, m. (von Eiſen ꝛc.) cerchio; 
se um ein Gefäß legen, cer · 
chiare. 

Reif, agg. maturo; — werden, 
maturare; » e Ueberlegung, pon- 
derata deliberazione; ig. fie 

iſt —, è giàzitella da marito. 
Rei'ſe, J. maturità; maturezza; 
Ag. — des Verſtandes, saviez- 

2a; sodezza. 

Rei'feln, o. a. scanalare. 

Rei'fen, v. n. maturare; maturare 
sì; — v. a. per zeitigen, ridur- 
re a maturità; ff. scanalare. 

Reifen, o. impers. far brina. 

Rei ſenholz, n. legname da far 

erchi. 


zione. 
Reim fehler, m. vizio, o di 
Reim gedicht, n. “poesia rimata. 
Reim 


Rei 


se en, m. v. Reihentanz. 


e, J. fila; serie, ordine; 
conseguenza; eine — Baume, 
Zimmer, una fila d'alberi, 


una fuga di camere; eine — 
Ungli falle, una concatena- 
zione di disgrazie; eine — 


Soldaten, schiera, fila di sol- 
dati; eine — Saulen, un co- 
lonnato; eine — von Bergen, 
catena di montagne; verwirr ; 
te —, filatessa; eine — Zwie⸗ 
beln, Knoblauch ꝛc., resta di 
cipolle, d’aglio ecc.; — (von 
angereihten Sachen), infilzata; 
an wem iſt die — ? a chi tocca? 
die — iſt nun an mir, ora tocca 
a me; in der — herum ſitzen, 
sedere in giro, in cerchio. 


Reihen, v. a. (Soldaten) schie- 


rare; mettere in fila, in ordi- 
nanza; Perlen —, infilzar per- 
le; /ig. ordinare, mettere in 


le volpi gagnolano; die wil⸗ 
den Enten — ſich, le anitre 
salvatiche si appajano. 


Rei'hentanz, Reihen, Reigen, m. 
a 17 5 A 


ddone. 


Rel'henweiſe, abr. in fila; alla 


fila; un dietro l’altro ecc. 


Rei her, m. airone. 
se 


Retherbuſch, m. penne d' airone. 
ell / na 


erbalze, /. la caccia col - 
airone. 


del, f. ago da infilzare. 


rimare; abwechſelnde «e, rime 
intrecciate; aufgegebene e, 
rime obbligate; se (Gedicht), 
composizione in versi) rime. 


Retm'art, /. genere di rima. 
Reim ' buch, u. rimario. 
Rei'men, o. n. rimare; „g. ich 


kann das nicht zuſammenrei⸗ 
men, non so come spiegarmi 
questa cosa; — v. a. (Verfe 
machen) rimare, versificare, 
rimeggiare. 2 


Reimer, m. o. Reimſchmied. 
Reimeret, 7. cattiva versifica- 


de 


ft, /. arte metrica. 


e 
Reif lich, agg. maturo, ponde - Reim ſchmied, m. uno schicche- 


rato; — Gov. maturamente; 


es — überlegen, farvi sopra 


seria riflessione. 


Relf rock, m. guardinfante; fal- 
diglia. 


e 
Reim uch J. metromania. 


„ che ha la ma- 
40 erar rime. 


Reim wort, n. parola che rima. 


Rei 


Rein, agg. netto, pulito, schiet- 


to; mondo, proprio; · es Gold 
Silber, oro, argento puro, 
fine; «e3 Korn, grano mondo; 
‘e Waͤſche, biancheria netta; 
— machen, nettare, ripulire; 
fig. jemand reinen Wein eine 
ſchenken, dire ad alcuno la 
pura, schietta verità; ein -er 
Edelſtein, gioja d’una bell’ac» 
qua; eine «e Stimme, voco 
chiara; ins «e bringen, met- 
tere in chiaro; -es Gewiſſen, 
coscienza pura; ein «er Druck, 
stampa nitida; fie halt ſich ime 
mer —, si tiene sempre pro- 
pria; das Erz — machen, pur- 

are, lavare il metallo; das 

avler it nicht — geſtimmt, il 
gravicembalo non ha un tuo- 
no schietto; eine «e Schreib- 
art, stile purgato, terso; «en 
Mund halten, tenere il segreto. 


Rein, aov. reinlich, nettamente; 


— ſchreiben, scrivere purga- 
tamente, o in istile terso; 
— austrinken, votare il bie- 
chiere; etwas — abſchnelden, 

di netto; — bezahlen. 
pagar fntieramente, sino al- 
l’ultimo quattrino; es — bere 
gi parlar chiaro e net- 
to, chiare note. 


Reine, n. il chiaro; ins — brine 


gen, porre in netto, in chia- 
ro; ins — ſchreiben, scrivere 
in netto. 


Rein'helt, 7. purezza; — der 


Stimme, chiarezza della voce; 
— der Sprache, purezza di 
lingua; — der Seele, candore. 


Rei'nigen, v. a. purgare, pulire; 


purificare; depurare; nettare; 
die Luft —, purificar l’aria; 
eine Gliffigfett —, depurare, 
chiarificare; den Weingeiſt —, 
rettificare lo spirito dl vino; 
das Korn —, mondare il grano; 
eine Wunde —, nettare una 

iaga; den Schornſtein, das 

immer —, spazzare il cam- 
mino, la stanza; die Bücher 
vom Staube —, spolverare i 
libri; ein Glas —, sciacquare 
un bicchiere; den Korper durch 
Arznei —, purgare, evacuare; 
Salat, Küchenkraͤuter —, moa- 
dare l'insalata, l'erbe; die 
Sprache, Schreibart —, pur- 
gar la lingua, lo stile; — v. r. 
das Gold reinigt ſich im Feuer, 


| Rei'nigungsmittel, n. 


Rei 


Toro si depura nel fuoco; ſich 
durch einen Eid —, purgarsi, 
giustificarsi per via di giu- 
ramento. 
Reinigend, part. purificante; 
che 3 eco. Te meg 
tel, rimedj purga etersivi. 
Rei nigkeit, VÀ v. Reinheit. 
Rei' nigung, /. purificazione, pu- 
limento, nettamento, i 5 
zione; Die — der Metalle, de- 
purazione de' metalli; — der 
Strafen, il nettare le strade; 
— des Sluts, purificazione 
del sangue; — einer Wunde, 
astersione d' una piaga; — (bei 
den Juden), purificazioni le- 
gali; Marik —, la purifica- 
zione di Maria Vergine; die 
monatliche —, 1 mestrui (delle 
donne). 
rimedio 
DUFgativo, astersivo. 
Reintid, agg. netto, mondo, 
lindo; proprio, pulito; he 12 
— 0 


Wääſche und Kleidung 


ten, vestir pulitamente, por- 
tar bella biancheria; — avo. 
nettamente ecc. 


Reim lichkeit, /. nettezza, mon- 


dera; pulitezza; proprietà; 
ein großer Freund der — fein, 
esser portato nettezza, 


Reis acker, m. risaja. 
Ret'fe, /. viaggio; 0 auf die 
— machen, pe v 
auf der — ſein, esser in viag- 
gio; wo geht die — bin? per 
ove è diretto il suo viaggio? 
gluͤcliche —! buon viaggio! 
nun geht die — fort, ora si 
parte; er hat viele «n gemacht, 
ha viaggiato molto, ha veduto 
molto mondo. 
Rei'feapotbefe, f. spezieria por- 


mettesti cibung, J. descrizi 
d'un v Prini „ 


Rekſeben, n. lotto da viaggio. 
Ret'iebud, n. itinerario; guida 
de’ viaggiatori. 


Mer ſefertig, agg. pronto a par- 
tire; ſich — wachen, disporsi 
a · far viaggio. 

Rel fegefabrte, m. compaguo di 

aggio. 

Rei'ſegeld, n. provviston di da- 
naro pel viaggio; viatico. 

Rei'fegerdtb, n. bagaglio. 


Rei 


Ret fegefeti{bat „ J. compagnia 


Re ſeko 
coſano. 

Ref fefoften, 55 spese di viaggio. 

Rei ſemantel, m. cappotto da 
viaggio: — (den Staub abe 
zuhalten), spolverina, 

Ret'fen, v. n. viaggiare; mit der 
Poſt —, viaggiar per le poste; 
in der Welt herum ⸗, girare 
il mondo; iber om nach Nea⸗ 
pe —, Andare a Napoli per 
a via di Roma; durch einen 
Ort —, passare per un luogo; 
nach Paris —, partir per Pa- 
rigi; er iſt viel gereift, ha girato 
molto moudo; zu Lande —, 
viaggiar per terra; uber die 
Alpen, uber das Meer —, vali- 
care, passare le Alpi, il mare. 

Reifende, m. viaggiatore; it. 
viaggiante. 

1 15 „ m. passaporto. 


, in. baule; valigia; 


Ret'ferod, m. vestito da viaggio. 
Ret'fefad, m. valigia, bisaccia 
da viaggio). 
Rei'fewagen, m. 


viaggio. 

Rei'ſig (Reisholz), n. frasche; 
rami, frasche secche; it. 
messiticcio. 

Ret'fige, m. cavaliere. 

Reis ſuppe, J. minestra di risi. 

Reiß, m. o. Reis. 

Reiß ausnehmen, v. n. pigliar 

uleggio; batter le calcagna. 
let, n. lapis; matita. 
ret, n. tavoletta da disegno, 
en, o. a. impf. riß, strap- 

are, svellere ; spiccare; stac- 
care; tirare, cavare; in Shide 

—, dllaulare, squarciare, la- 

cerare; die Haare aus dem 

Kopfe —, strappare i capelli 

dalla testa; einen Baum aus 

der Erde —, sradicare un al- 
dero; einem die Kleider vom 

Lelbe —, strappare i panni da 

dasso a uno; ein Pferd —, 

castrare un cavallo; die boͤchſte 

Gewalt an ſich —, usurpare 

violentemente il supremo po- 

toro; einen aus der Noth —, 
cavar uno dal bisogno; aus 
dem Irrthume —, trar d’er- 
rore} (im Forftwefen) einen 

Saum —, incidere un pino 
er far uscire la ra 1 der 
ind riß mir den Su vom 

Kopfe, il vento mi portò via 


carrozza da 


Re 

Rei 

Re 
U 
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11 cappello (dal capo); ein 
Loch 2 etwas —, far un buco 
in q. c.(stracciando); ff. v. r. 
& v. n. ſich um etwas —, es- 
servì gran ricerca di q. 0.3} 
tt. fare a pugni per aver q. c.; 
fé aus einem { limmen Bano 
del —, tirarsi da un brutto 
imbroglio; ſich an einem Na⸗ 
el ꝛe. —, scorticarsi urtando 
n un chiodo; von einer Lei⸗ 
denſchaft hingeriſſen werden, 
essere trasportato da una per 
sione; Poſſen —, far delle 
buffonerie; Zoten —, dir cose 
oscene, sconce; sbardeliare; 
per zeichnen, disegnare; die 
Kleider fangen an zu —, i vo- 
stiti cominciano a logorarsi; 
dies Holz 7 5 leicht auf, que» 
sto legno si fende facilmente; 
Jam. wenn alle Stricke —, a 
peggio andare; der Strom, 
das Waſſer reißt, l’acqua ha 
una rapida corrente; es reißt 
mich im Leibe, ho det forti do- 
lori di ventre; tt. es teißt mich 
in allen Gliedern. mi sento do- 
lorì acuti in tutte le membra; 
—n. das — im Leibe, squarcia- 
mento di viscere; ff. in Glie⸗ 
dern, artetica; part. geriſſen. 
Rei'ßend, part. v. reifen: Diefe 
aare geht — ab, questa 
merce ha un enorme spaccio; 
it. agg. rapido, velocissimo; 
„es Thier, animal rapace; ce 
GOL artetica; gotta; — avo. 
rap damente, 
Reiß feder, /. toccalapis, matita. 
Reiß kohle, J. carbone da di- 
segnare. | 
Reiß zeug, n. strumenti da di- 
segnare. 
Reiß zirkel, m. compasso con 
punte mutabili. 
Reitbahn, 7. cavallerizza; 
neggio. 
Reit bar, agg. cavalcabile. 
Rei'tel, m. randello. 
Rei'ten, o. n. imꝑf. ritt, caval. 
care; andare a cavallo; ler⸗ 
nen, imparare a cavalcare, a 
montare a cavallo; er reltet 
ut, si tien bene a cavallo; 
ang oder kurz —, cavalcare 
colle staffe lunghe o corte; 
Thier zum —, cavalcatura; im 
Schritt, im Trab —, cavalcar 
di passo, andar di trotto; ge- 
ritten kommen, arrivare a ca- 


mae 
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Religtons'trennung, f. scisma. 
Religions bung, /. culto. 
Religions'zwang, m. il costrin- 
gere di seguire una religione 
Religiös', agg. religioso; pi, 
divoto; — Av. religlosamenta, 
piamente ecc. 
Religiofitàt, J. religiosità, pietà 
Reli gute, J, reliquia; nu, ph 
reliquie (antichità). 
Reli'quienfàfhen, u. reliquiario» 
Remeſ'ſe, f. 7. rimess 


lares stuzzicare, eccitare, Pro- 
vocare; istigare; invaghire, 
allettare; die Nerven —, irri- 
tare, stimolare 1 nervi; zum 
orn —, muover all’ ira, in- 
asprire; zum Lachen —, far 
ridere; gum Böſen —, isti- 
gare, provocare al mal fare; 
per neden, foypen, stuzzicare ; 
berteggiare; eine Wunde —, 
inasprire, esasperare una pia- 
fa; ‘fig. allettare, incantare ; a. 
nvaghires man wird leicht Remitti'ren, v. 4. 7. rimettere 
durch ihre Schönheit gereizt, (danaro). 
uno vien facilmente incan- Remon'te, F. T. rimonta. 
Renegat', m. rinnegato. 
Renette, f. mela ranetta. 


vallo; ſpazieren —, far una 

cavalcata; ohne Sattel —, ca- 

valcare a bidosso; auf einem 

Balken 20. —, stare a cavallo 

sopra una trave; — ©. n. ein 

\ Pferd zu Tode, zu Schanden —. 
ammazzare un cavallo cor - 

rendo; rovinarlo; jemand zu 

Boden —, gettare A terra col 


bere, a guazzares Sam. der 
Teufel reitet ihn, è indiavo- 
lato, ha il diavolo in corpo; 
part. geritten. È 
Met tend, part. che cavaloa; ger 
Bote, messaggiere a cavallo. 
Rei'ter, m. cavaliere; it. soldato 
| a cavallo; ſpaniſcher —, caval 
sa. 
Rete f. cavalleria. 
Mei termäßig, agg. & avo. di 
da cavaliere. x 
Kester, ode, vel. 
ache, f. vedetta, veletta. 
ge J. Tirustino. 


tato, preso da suoi vezzi. 

Rel zend, Part. irritante; 4. at- 
traente, vezzoso; eine · e Shin: 

heit, vaga bellezza che incan- 
ta, che rapisce; ein ser Ort, 
cine «e Ausſicht, luogo ameno, 
veduta deliziosa. 

Melz los, agg. privo d’attrattive; 
svenevole, sgraziato. 

Reiz mittel, n. rimedio eccitante, 
stimolante. 

Rel zung. J. per Reiz. v. 

Reiz voll. agg. vezzoso, Vago, 


vezzosissimo. 


correre; gerannt kommen, ve 
nir a tutto corso; fam. a 
rennt, als ob ihm Der Koyf 
brennte, corre come 8e avesse 
il fuoco alle piante; auf einen 
losrennen, avventarsi, . 
ciarsi addosso a UNO; mn 
dem Kopf gegen die Wand —, 
battere (dalla rabbia) il capo 
al muro; fig. in {ein Ver der⸗ 


Reit haus, u. v. Meitſchule. 
Reit kiſſen, n. bardella. 
Reit'knecht, 1. palafreniere, pa- 


' lafreniero R 
ro. kel, m. pop. uomo sguajato. 
gt 17 da cavallerizza; il|Wetrut, m. Teclnta. Lui ben —, correre al precipizio; 
8810. Mekrut'ren, v. a. reclutare. — v. d. einem den Degen durch 
den Leib —, trafigger und (co 


Relais“, u. cavalli freschi „ di 


- ricambio. 8 
Religton J. religione; per Glau- 
be, fede, credenza, culto; von 
der chriſtlichen — abfallen, apo- 
statare; rinnegare la fede 
cristiana; ein Mann ohne —, 
uomo irreligioso; senza legge 
Religione mgelegenhelt, fi att 
eligtons angelegenheit, / altare 
Vi Lar di SM 
Rellgtons bedrückung, J. vessa- 
zione per causa di religione. 
Religtons'beſchwerde, f. gravame 
in fatto di religione. rente, vitalizio. 
geligtons duldung, /. tolleranza. Ren'ten, v. u. rendere, frut 
Reli tons ' eld, m. giuramento di Rentei' (Rentnereh, 7. uf 
religione. delle rendite del sovrano 
Retiglong'eifer, m. zelo di reli- Ren'thier, n. rangifero, renne. 
gione; der blinde —, fana- Rentirer (Rentner), Me capltae 


tismo. lista. 
Religione”freibelt, 7. Nbertà di Rent kam nage f. o. Rentamt ih 
coscienza. camera delle finanze, 


Religions ſchwärmer, m. fanatico. rendite. 
diene ſchwärmerek⸗ J. fana- Rent'meiſter, m. tesoriere. 


mo. tmeiſteramt, u. tesorer 
Religlons-ſpötter, m. disprezza- Wan 


Reit lings, e. Mittlings. 
Reltpeltide, J. v. Meltgerte. 
Keit' pferd, n. cavallo da sella, 
o Reit'rod, m. pastrano. 
Reit 'ſchule, /. scuola di cavalle- 
rizza, di mane go. 
Melt ſtall, m. stalla du cavalli 
da maneggio - 
Reir'ftefeln, m. Pr; · stivali da ca- 
maker inden. pr. colzea att 
2 2 my e, m. 2 ° affa. 
e F. grillotalpa. 
Meir zeug, u. par datura, forni- 
menti. . 
Metz, m. irritarnonto; incentivo, 
solletico; ſinnlicher —, fomite; 
it. fig. attrattiva; vaghezza, 
leggiadria, fare die Muſik 


posso resister e alle attrattive 
della musica 5 essa mi diletta 
uanto maî ! 
MRelz bar, agg. srritabile, suscet- 
tibile; it. callerico. , 
Netz barkeit, T. „ 
Rei ze, pl. fe attrattire; uuwi. 
° derſeßlich — attrattive, vezzi 
tina srritare, stimo- 


spada); einen zu Boden —, 
buttare a terra correndo; -& 
in vollem —, a tutto Corso eer⸗ 
part. gerannt (e gerennt). 
Ren'ner, . barbero, corridore; 
it. destriero; giostratore. 
Renn'ibiff, n. T. scappavia, fusta. 
Renommiſt', m. spadaccino, bra- 
vaccio; accattabrighe. 
Renovi'ren, v. 4. rinnovare. 
Rentamt, n. uffizio delle finanze. 
Ren'te, J. rendita, entrata; elne 
— ausſetzen, dotare; Per 


Rent'ſchreiber, M. cane 
tor Cella religione. . gel er 
Religions 'ſtreit, n. controversia. Reperto'rium, u. repertorio. 


Ret 


Repetent, m. ripetitore. 
Aenne F. oriuolo a ripe- 
one. 
Replik 11 replica; risposta. 
Repr en, J. pl. rappresaglie. 
Republik, /. republica. 
Republifa ner, m. republicano, 
Gepubllta nil a ii 
epublika niſch. agg. republicano. 
MRepuls', m. tan rifiuto. 
Requirtren, v. a. richiedere, 
domandare. voli. 
Keie pi. (le) cose occorre- 
Requii „ J. requisizione. 
Meſcript, n. rescritto. 
Meſer ' ve, /. corpo di ri- 
Meſer vecorps, n. serva. 
n° dent, m. residente. 
e 7 
Re ae residenza. 
Reſſditen, o. n. risiedere; stare. 
Re drrend, part. residente. 
Retignation, /. rassegnazione. 
Reſigni'ren, v. a. rassegnare. 
MReſonanz', f. risonanza; - boden, 
fondo di risonanza; · loch, rosa. 
Reſpect, m. rispetto; riguardo; 
mit — zu melden, con loro 
‘ buona licenza; con nispetto 
parlando; der ſich in — zu 
erhalten weiß, uomo che sa 
farsi rispettare; T. tage (in 
Wechſeln), giorni di a. 
Meſpectiv', agg. e avo. rispettivo. 
Refpondent’, m. difendente. 
Reſpondi'ren, v. n. sostener le tesi. 
RMeft, m. resto; avanzo; il rima- 
nente; il restante; Die «e der 
Tafel,. 
— im Faſſe, residuo; ein — 
Tuch, scampolo di panno; in 
— ſein, bleiben, restar debitore. 
Meſtant, m. colui che resta de- 
bitore, restante. 
Meſtt'ren, v. n. rimaner debi- 
Reſultat, n. risultato. 
Retorte, J. storta. a 
Mette, f. can maschio. 
Rerten, v. a. salvare; scam- 
‘ pare; liberare; fa durch die 
Flucht —, salvarsi colla 
cercar salute nelle gambe; ſich 
wohin —, ricoverarsi in qual - 
che luogo; er iſt nicht mehr 
zu —, non v'è più scampo 
per lui; den Schein —, con- 
servar l'onore; rette (i, wer 
kann! si salvi chi può! 
Petter, m. «in, /. salvatore; libe- 
ratore; salvatrice; liberatrice. 


II. Parte. 


avanzi della tavola; | Rhabarb 


Rhe 


Rettich, m. rafano; ravano. 
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Rhino ceros, n. rinoceronte. 


Ret' tung, /. salvamento; campo, Nhodi ſerdoru, m. erisicetro. 


salvezza, salute, 


Rbytb'mifd, agg. ritmico. 


Reu'e, f. pentimento; ravvia - Rhythmus, m. ritmo. 


mento; rammarico; — über 


eil, n. mannaja, scure. 


ſeine Sünden, compunzione de’ | Nicht blei, n. archipenzolo. 


suoi peccati; it. contrizione. R 


kbuͤhne, /. patibolo. 


Reu'en, v. n. & imp. pentirsi; Rich te, /. in die — bringen, rad - 
cp Giese (eib che d 00 


es wird ihn ewig —, se ne 
pentirà tanto che vive. 
Reue voll, agg. contrito; com- 


punto. 
Reuig. agg. pentito. [disdetta. 
NeuTauf, m. storno, compra 


Reu'ſe, J. nassa; bertovello. 


Reu'te Meuthaue), J. T. becca- 
atrino, marra. 


Reu'ten, o. a. sradicare, 

Reut'balen, m. 7. sergente. 

Meut ſpaten, m. T. sarchio, sar- 
chlello. 

Revanche, 7. 7. patta; pace; 
— geben, pattare, far pari e 
patta; — nebmen, ricattarsi, 
voler la rivincita. 

Reverberir ofen, m. fornello di ri- 
verbero. chino. 

Reverenz”, . fam. riverenza ; in- 

Revers, m. coutrascritta; v. 
anche Ridfeite, 

Reverfa”lien, v. Gegenverſiche⸗ 
SOLDI trare. 

Revidi'ren,v. a. rivedere; riscon- 

Revier, n. bandita della caccia; 
contrada; distretto. 

Revifion”, F. revisione. 

Revi ſor, m. revisore. 

Revolution“, F. rivoluzione. 

ar'ber, /. rabarbero. 

Rhapom tik, /. rapontico. 

M apſo de, m. v. Rhapſodiſt. 

R 5 idle, J. rassodia; rapso- 


MRhapſodiſt, m. rapsodo; rapso- 
Rhe'de (Reede), 7. T. rada; 
piaggia; auf der — liegen, 
stare ancorato nella rada. 
e delos, agg. T. dlsardorato. 
Ahe den, n. v. Austheden. 
Rhe'der, m. T. noleggiatore. 
Rhederer, /. corredamento d' una 
nave. {nave). 
daheim nn f. corredo (d' una 
Rhein bund, m. confederazione 
del Reno. 
Rbeto'rit, /. rettorica. . 
Rbeto*rifer, m. rettorico; retore. 
Rheto riſch, agg. rettorico ; di ret- 
torica; it. avo. rettoricamente. 
Rheuma tiſch, agg. reumatico. 


è curvo). 
Rid'ten, 0. A. dirigore, riz- 
zare, volgere, rivolgere; den 
Lauf, den Weg wohin —, ri- 
volgere i passi verso un luo- 
go, prender la via, dirigersi 
alla volta di...; die Augen 
auf etwas —, volger gli occhi 
a d. o.; gettar gli occhi su 
q. 6.3 den petti a Himmel —, 
alzar gli o al cielo; die 
Segel nach dem Winde —, ac- 
comodar le vele al vento; die 
Kanonen auf die Stadt —, di- 
rigere l erie verso la 
città; die Rede an einen —, 
indirizzar la parola ad uno; 
ſeine Abſicht auf etwas —, pren» 
dere di mira una cosa; ſein 
Gebet zu Gott —, in re 
a Dio le sue preghiere; etwas 
gerade in die Hohe —, diriz- 
zare, rizzare; etwas in die 
859 —, sollalzare; ſich in die 
Hohe —, rizzarsi; ſich nach der 
Vorſchriſt —, conformarsi agli 
ordini; man muß ſich nach den 
Umftinden —, bisogna rego- 
larsi, uniformarsi alle ece.; 
ſich nach jemandes Neigung ac. 
. accomudarsi, adattarsi al- 
l'altrui inclinazione ecc.; eine 
Schrift —, criticare uno scrit- 
to; über alles — wollen, vo- 
ler giudicare di tutto, metter 
pecca da per tutto; andere 
nach ſich —, misurar gli altri 
col suo compasso; per bin: 
richten, giustiziare; er wurde 
mii dem Strange gerichtet, fu 
impiccato per Ia Sola; tt. zu 
Grunde —, rovinare, distrug- 
gere; ein Haus —, congegnare, 
alzare il legname d' una casa; 
T. richtet euch! in Unea! 
Richter, m. giudice; 1 Jam. 
aufwerfen, volerla a giu. 
dice; vor dem — erſcheinen. 
comparire in giustizia; in ſei 
ner eigenen Sache — ſein, es · 
ser giudice in propria causa; 
essere giudice e parte. 


Rheumatismus, m. reumatismo.] Richteramt, n. giudicatura. 
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Richterin, J. giudicatrice. 

Rich terlich, agg. & avo. giudi- 
ciario; di giudice ece. 

Rich tern, v. a. fam. criticare; 
biasimare. za. 

Mich ' terſtube, /. camera d' udien- 

Rich terſtuhl, m. tribunale. 

Rich tig, agg. & avo. giusto, esat - 
to; al ustato, corretto; ein 
es Verfahren, procedura le- 
gale, condotta regolare; eine 
ve Schreibart, stile corretto; 
das trifft — zu, questo coin- 
cide a puntino; dieſe Uhr geht 
—, questo orluolo va bene; 
etwas — machen, saldare un 
conto, pagare il debito; mit 
jemand — werden, accordar- 
si, convenire con uno; einen 
Brief — beſtellen, consegnar 
a dovere una lettera; «er Ber 
zahler, pagatore esatto; er ift 
nicht — im Kopfe, ha dello 
scemo, un ramo di pazzia; 
— rechnen, contar giusto; 
—! giusto! per l'appunto! 
— denken, ſchreiben, reden, 
pensare con giustezza; scri» 
vere, parlare correttamente ; 
das geht nicht — zu, v'è sotto 
qualche inganno; das hat er 
— wiedergeſagt, lo ha ridetto 
di certo; — avr. rettamente, 
giustamente ecc. 

Ridtiglett, /. giustezza; preci- 
sione; regolarità; — einer 
Schuld, liquidità d'un debi- 
to; in — bringen, aggiustare; 
accomodare; regolare; mit die- 
zer Sache hat es feine —, questa 
cosa è certa; s'è trovata ve- 
ra; — machen, treffen, aggiu- 
stare i conti; pagare; es h 
alles ſeine —, tutto è in ordine. 

Richt keil, m. T. cuneo, conio, 
mira. 


Richt maß, 2. misura; modello. 
Richt platz, m. luogo del sup- 
i P icio. 

Michrſcheit, u. squadruccia. 
Richt ſchnur, /. archipenzolo; 


cordella; /ig. norma; regola; Mi 


zur — dienen, servire 

aio di norma. 
wert, 7. mannaja, scur 
907 e, J. v. Richtplatz. 
Aicht ſtock, m. regolo. 
Micht ſtuhl, m. sgabello de’ de- 
uenti: Richterſtuhl, v. 

Mich tung, 7. direzione; dirizza- 

mento; in gerader —, diret- 


re- 


Rie 


tamente; einer Sache eine ge⸗ 
wiſſe — geben, dare (ad una 
cosa) una direzione determi- 
nata; feine — wohin nehmen, 
dirigersi in un luogo. 
Richt wage, /. livella; traguardo. 
MRiclnusöl, u. olio di ricino. 
Mi'cke, f. cavriuola, capriuola. 
Miech bar, agg. odorabile; odo- 
rifero. 
Miech buͤchſe, /. scatoletta da odori. 
Mie chen, v. n. impf. roch, olez- 
zare, esalare, mandar odore; 
nach Wein —, saper di vino; 
das riecht wie Balſam, ha un 
odor balsamico; die Roſe riecht 
lieblich, la rosa manda un soave 
odore, ha una dolce fragranza; 
übel —, puzzare; aver cattivo 
odore; ſehr übel —, appestare, 
ammorbare; it. v. a. odorare, 
fiutare, sentire; an etwas —, 
fiutare, annasare; fig. e fam. 
überall herumriechen, fiutare 
ogni cosa; den Braten —, odo- 
rare, aver sentore, presentire; 
kein Pulver — können, esser 
vigliacco; das konnte ich nicht 
—, non poteva saperlo; aver- 
ne sentore; part. gerochen. 
Rie'bend, part. olezzante; odo- 
rosos übel —, puzzolente, 
Riechflaͤſchchen, ri. boccetta da 
odore. 
Rieb'mwaffer, u. acqua d' odore. 
Ried (Rieth), n. campagua, terra 
paludosa; per Rohr, Schilf, 
alga, canna palustre. 
Ried gras, u. carice, caretto. 
scanalatura; eine 


Riefe, F. 7. 
Shi mit sn, colonna scana- 


ata. 
at] Rie'ſen, v. a. T. eine Säule —, 


8c e una colonna. 
Rie'gel, m. chiavistello; cate- 

naccio; — tm Schloſſe, stan- 

ghetta; — (im Bau), traver- 

sa; — (in der Artillerie), cala- 

strelli; — (Querholz hinter 

Thüren), sbarra; stanga. 
Rie'gelbafen, m. pl. T. piegatelli. 
e'gelloch, n. bocchetta della 
stanghetta. 


Rie geln, v. Verriegeln. 


e. Nie gelwand, /. tramezzo. 


Rie gelwerk, n. commessura di 
traverse, di barre, 

Riemen, m. coreggia, coreg- 
giuolo; grofer —, coreggione; 
— an Schuben, pi. le coregge, 
1 cordoni delle scarpe; — an 


Rin 


Kutſchen, cignoni d' una car- 
rozza; dieſer Wagen hangt nicht 
gut in den —, questa vettura è 
mal sospesa; prov. wer Leder 
bat, kann — ſchneiden, chi ha 
ceppi, può far delle schegge. 

Rie'mer, m. coreggiajo. 

Ries, n. risma (di carta). 

Rie'ſe, m. gigante; ein großer —, 
colosso; das iſt eine Rieſen⸗ 
arbeit, quest’ è un lavoro 
erculeo. 

Rie'ſeln, v. impers. piovigginarez 
piovere, o nevicare a grae 
nelli; it. colarej — n. das — 
der Bäche, il mormorio, il 
susurrar de’ ruscelli. 

Rie'ſenartig, agg. gigantesco ecco 

Rie'ſenfoͤrmig, v. Rleſenmäßig. 

Rie'fenfrieg, m. gigantomachia, 

Rie'ſenmäßig, agg. gigantesco, 
colossalej — avo. gigantesca 
mente; da gigante ecc. 

Rie'ſenmuſchel, /. cama. 

Rie ſenſchildkröte, 7. testuggine 
gigantesca. 

Rie'fenfblange, /. boa. 

Rie'ſenſchwamm, m. loppajuola. 

Rie'ſin, 7. gigantessa. 

Rie'ſter, n. (am Pfluge) stiva; 
— (am Schuh), taccone. 

Riff, 2. T. banco, catena di 
scogli, di coralli. 

Rif'fel, /. gramola. 

Riffeln, v. a. den Flachs — 
gramolare il lino; g. e fam 
dirozzare. 

Rind, u. il giovenco, la giovenca, 

Rind'chen, u. cortecciuola; it. 


crostino. 

Rin'de, 7. corteccia; buccia; 
scorza; — am Brote, crosta 
(di pane). [z0. 


Rin'derbraten, m. arrosto di man- 
Rin'dern, v. n. essere in caldo. 
Rind'fleiſch, n. carne di manzo. 
Rin'dig, agg. erostoso; crostuto. 
Rinds' auge, u. 7. buſtalmo. 
Rinds'haut, f. pelle bovina. 
Rinds'leder, 2. cuojo di bue. 
Rinds'zunge, /. lingua di man- 
zo; geraͤucherte —, lingua fu- 
micata. 

Rind'vich, u. bestiame bovino; 
— (ein Schimpfwort), bestiace 
cia! animalaceio! 

Ring, m. anello, cerchio; T. 
alone; — um die Bruſtwarze, 
areola; se zu Vorhängen, anel- 
li, cerchietti; zum An⸗ 
klopfen an die Thüren, cam 


Rin 


panella de' portoni ; per Kreis, 
cerchio, $ —, worin die 
Rudber gehen, femminella; — 
um Säulen zur Zierde, astra- 


0. 

Ring'band, n. ligamento anulare. 

Rin gel, m. cerchietto ; anelletto. 

elblume, J. fiorancio. 

R gelſcht n. ritondello. 

Rin fel cht, agg. somigliante 

anello. 

i gg 409. anelloso, fatto 
a an 

Kin gf „ v. a. die Haare —, ina- 
nellare; eine Stute —, infi- 
bulare una giumenta. 

Aim gelreim, m. ritornello. 

Min gelrennen. n. o. Ringrennen. 

Rin gelſchlange, F. anfesibena. 

Nin gellanz, m. ballonchio; tri- 
pudio ; riddone. 

Rin geltaube, f. colombo salva- 
tico (con un anello bianco 
intorno al collo). 

Rin gen, v. n. imm. rang, tor- 
cere, storcere; mit einem —, 
lottare con alcuno; 
— üben, esercitarsi nella lot- 
ta; /ig. mit dem Tode —, 
agon 3 tt. v. a. die Haͤnde 
vor Verzweiflung —, storcersi 
le mani in atto di dispera- 
zione; einem den Degen aus 
den Händen —, strappare 
dalle mani una spada; part. 
ei [lestra; ginnasio. 

Duse ag, m. arena; it. pa- 

ta er, m. lottatore. 

Ring förmig, agg. anulare. 

Ging utter. custodia d’anelli. 

e n. forzierino da 


an 

Ring kragen, m. gorgiera. 

Ring lerche, J. calandra. 

Ring mauer, 7. le mura d'un 
ricinto ; muraglia. 

Ringrennen, n. quintana; cor- 
so dell’ anello. 

Rings, avo. — herum, in giro, 
in cerchio. 

ARin'fen, m. anellone. 

. Rinne, J. doccia } canaletto, 


tiger, m. dito anulare. 


gronda; — von Ztegeln, Blei, 
condotto di doccioni, di ter- 
ra, di piombo ecc.; — zum 
Miblmwaffer, goraz — am Da» 
che, grondajaz — an Säu⸗ 
len :t., scanalatura; — im 
Schaft der Flinte, scanalatura 
d'un fucile. 


im Rippe 


Rit 


Rin'nen, v. n. imꝑf. rann, scor- 
rere, colare; sf. rapprender- 
si; die Milch iſt geronnen, il 
latte s'è rappreso; das Licht 
rinnt, la candela cola; per 
triefen (von Gefäßen), versa. 
re; gemere; das Faß rinnt, 
quella botte sgocciola; v. 
anche Fließen; part. geronnen. 

Rinnenfirmig, agg. T. scana- 
lato, in forma di gronda. 

Rinn leiſte, J. T. gola. 

Rinn ſtein, m. gorna, calatojo. 

RioTen, v. a. pastinare; ein 
rioltes Land, terreno divelto. 

Rip'pe, f. costa, costola; die 
obern «n, le coste dello ster- 
no; die untern «n, le spurie; 
en an einem Blatte, am Kodle 
ꝛc., costole. 

Rip'peln (ſich), v. n. am. buci- 
carsi, muoversi, 

Ripyen, v. a. scanalare. 

Riypenbraten, m. costereccio 
arrostito. 

Ripyenbaut, f. T. pleura. 

orpel, m. cartilagin 
costale. 

Rip penſpeer, m. v. Rippendraten. 

Rip'penſtoß, m. fiancata; colpo 
nel tianco. é 

Rip'penſtuͤck, n. costerecolo. 

Rip' pig. agg. cost olato. 

Ripps rapps, caov. fam. ruffa 
raffa. 

Ris'pe, /. pannocchia. 

pira oͤrmig, agg. T. panico- 
uto. 

Ris'pengras, n. pannia. 

Riß, m. im Kleide ꝛc., straccia» 
tura; straccio; — in Mauern, 
spaccatura, crepatura, fes- 
sura, fesso; einen — in etwas 
machen, stracciare; Riſſe be⸗ 
kommen, far fessure, peli, 
crepacci î 95 vom „ 
pare, screpolare; ig. e fam. 
für den — fteben, esporsi al 

eriglio per camparne altri. 

Riß, m. (Abriß) piano, disegno; 
schizzo, abbozzo; — zu ei 
nem Gemälde, abbozzo. 

Riß' bank, J. T. molo. 

Ril'fig, agg. crepolato, screpo- 
lato, fesso; — werden, scre- 
polare, spaccarsi. 

Rift, m. garrese; — am Fuße, 
il collo del piede. 

Ri'ſte, J. pennecchio. 

Ritt, m. cavalcata; corso, pas- 
seggio a cavallo. . 
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Rit'ter, m. cavaliere; ein fab» 
render, irrender —, paladino, 
zum — ſchlagen, armare, o 
creare cavaliere. 

Ritterakademie, J. accademia di 
cavallerizza. 

Ritterbrauch, m. modo ca val - 
leresco. 

Rit'terdienſt, m. servigio di ca- 
valiere. 

Rit'tergut, n. terra signorile. 

Rit ter dr n. feudo nobile. 

Rifterltà, Riftermifig, agg. 
cavalleresco; nobile; gene- 
roso; — avv. cavalleresca- 
mente; generosamente ; ſich 
— mebren, difendersi valoro- 
samente ecc. 

Ritterorden, m. ordine caval- 
leresco; — (bei den Römern), 
l'ordine equestre. 

Rit'terpferd, n. palafreno; de- 
atriere. 

Rit'terſaal, m. salone de' no- 
bili, di cerimonia. 


ili, 
Rift . 0 all 11 - 
. tterfdiaft f. cavalleria, no 


Rit terſchaftlich, agg. attenente 

nobiltà (d'un paese). 

Ritterfblag, m. botta, tocco (nel 
ereare uno cavaliere). 

Rit ' terſpiel. n. torneo; giostra. 

Rit'terſporn, m. T. consolido 
reale; deſſen Blute, sprone 
di cavaliere. 

Rit terſtand, m. ordine, grado 
cavalleresco 3 it. la nobiltà. 
Rit'tertag, m. dieta de' nobili; 

co ella nobiltà. 

Riftertbaten, /. pi. azioni di ca- 
valleria ; fig. prodezze. 

Riftertbum, n. das alte —, l’anti- 
ca cavalleria, 

Rif'teribungen, /. pi. osercizj ca- 
vallereschi. 

Rit terzug, m. impresa d'un ca- 
valiere errante; it. crociata. 

Ritrlings, avo. a cavalcioni; 
ſich — ſetzen, porsi cavalcione. 

Ritt meiſter, m. capitano di ca- 
valleria. 

Ritz, m. fenditura; fessura; 
— im Glaſe, fesso, erepatura; 
»e bekommen, crepolare; fen- 
dersi; — in der Haut, scalfitto. 

Ri'tzen, v. a. stalfire; calterire. 

Ri'ßig, agg. serepolato; pien 

fessure. 

Rob'be, m. foca; can marino. 

Ro'che, m. razza, rombo; T. — 
im Schachſpiele, rocco. 
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Rö'cheln, v. n. aver il rantolo; 
— n. rantolo. 
Rö'chelnd, part. rantoloso. 
Rock, m. vestito, abito; per 


Weiberrock, gonnella, gonna; 


ein weiter —, giubbone; — 
eines Magiſtrats, Doctors, 
toga. a 

MRo' cken, m. rocca, conorchia; 
den — anlegen, appennec- 
chiare; den — abſpinnen, 
sconocchlare; fam. - philoſo⸗; 

phie, filosofia donnesca. 

Ro' cken, m. v. Roggen. 

Ro'de, n. 7. novale; terreno 
reso coltivabile. 

Ro'deland, n. terreno dissoda- 
to, lavorato. 

Modern, v. a. dissodare. 

Ro'gen, m. uova di pesce. 

Ro' gener, Ro'genſiſch, m. pesce 
d’uova, oviparo. 

Rog'gen, m. segala. 

Rog wurz, F. T. orchide. 

Rob, agg. crado; rozzo, sciol- 
to; fig. rozzo, ruvido, aspro, 
duro; -es Metall, metallo 
grezzo; es Leder, cofame 
non ancor preparato; «e Felle, 
pelli in carne; «er Zucker, 
zucchero non raffinato; - e 
Leinwand, tela grezza; se 

‘ Sifte, erudezze; e Deman» 
ten, Steine, diamanti greggi, 
rozzi; «e Arbeit, opera im- 

perfetta, non limata; se Ges 
danken, pensieri indigesti, in- 
formi; ein «er Menſch, uomo 
rozzo, incolto, zotico; it. 
brutale, barbaro eco.; — avo. 
crudamente; rozzamente ecc. 

Ro'heit, f. crudezza; crudità; 

. rozzezza; durezza. 

Rohe, n. canna; mazza; tubo; 
pe Schilf, canna palustre; 
ndiſches —, canna d’India 
(bambù); ein — von einem 
Schuſſe, canna senza nodo; 
mit — beflechten, incannuc- 
ciare; — (Stock zum Gehen), 
canna; bastone; —, worin 
eine Degenklinge verborgen iſt, 
canna verducata; Schlag mit 
dem —, colpo di canna (Gion- 
nettata); ein gemachtes —, 
tubo, condotto; das — eines 
Oſens, il tubo, la canna d'un 


del cammino; — einer Flinte, 
canna dello schioppo; gezo- 
gene8 —, canna rigata; — 


Roh 


Rol 


im Abtritt, doccione da ces- Röhr'waſſer, n. acqua di con- 


so; —, das Waſſer in die 


dotto. 


Dachrinnen zu führen, gron- Roll'bett, n. letticciuolo a girelle. 
da, o doccia di gronda; —, Roll'bret, u. asse da manganare. 
das an den Mauern herunter Rol'le, /. giretta; ruzzola; —, 


geht, canale; per Pfeife, Flö - 
te, zufolo. 

Rohr ähnlich, agg. simlle a canna. 

Rohr bach, m. rivo, ruscello 

iuncoso. 

Rohr bein, n. T. osso cavo. 

Röhr'bohrer, m. cannajo; In- 
ſtrument dazu, foratojo. 

Roͤhr brunnen, m. fontana. 

Rohr' buſch, m. canneto. 

Röhr'chen, n. cannoncello; — 
an der Klyſtierſpritze, cannello 
del serviziale. 

Rohr dach, n. tetto di cannucce. 

Rohr decke, FJ. stuoja di can- 
nuece. 

Rohr dommel, 7. cannaruola, 
trombone. 

Röh're, F. canna; doceia; tu- 
bo; canale; — zum Waſſer, 
doccione; — des Wettergla⸗ 
ſes ꝛc., tubo d'un barometro, o 
termometro; — im Leuchter, 
canna, fusto del candeliere; 
— den Ballon aufzublaſen, 
anima del pallone; — des 
Ofens, cantinetta (da riscal- 
dare q. c.); — (in der Ana⸗ 
tomie), focile; die große, kleine 
— im Bein, fusolo; — des 
Arms, ulna; raggio; die — 
der Fuͤchſe, la tand delle volpi. 

Röh'ren, v. n. T. mugghiare, 

dare (come il cervo). 

R PA m. fontaniere. 

Rohr flechte, J. canniccio; gra- 

Gebet, . fato 
0 te, 7. fistola, sampogna. 

Röhr“'geſchwür, n. v. Fiftel. 

Robr'gra8, u. alga; giunco, 

Ro 2117 F. sorgo. 

Rohr huhn, n. folaga. 

Roh richt, agg. a canneto; se 
Blätter, foglie accartocciate. 
Roh'rig, agg. cannoso; pien di 

canne, 

Rohr kaſten, m. cisterna ; bacino. 


Laften aufzuziehen, carrucola; 
it. ruotella! cilindro; — in 
den Gärten, spianatojo; per 
Walze, mangano; —, Laften 
darauf fortzuwälzen, curroj 
eine Laſt auf «n fortwälzen, 
far rotolare un peso sui cur - 
ri; eine — Taback, rotolo di 
tabacco (in corda); per Packt, 
piego; ein Röllchen Zwirn, 
Seide, rocchetto di filo, di 
seta; eine — Tuch, Leinwand, 
ruotolo, pezza di panno, di 
tela; die —, das Korn zu ſie⸗ 
ben, vaglio; eine — beſchrie⸗ 
benes Pergament, rotolo di 
pergamena; ein Röllchen Du⸗ 
katen, un rotolo di zecchini; 
per Liſte, ruolo; registro; 
lista; die — eines Schauſpie⸗ 
lers, la parte di un attore; 
ſeine — Kut können, ſpielen, 
sapere, far bene la sua par- 
te; er ſpielt immer die Haupt⸗ 
rolle, egli fa sempre le pri- 
me parti, il primo perso- 
naggio. 


Rol'len, v. a. rotolare; volto- 


lare; ruzzolare; ff. rullare, 
rivolgere; die Augen im Ro: 
pfe herum, girare, stralu- 
nare gli occhi; per zuſammen⸗ 
rollen, avvoltare, avviluppa- 
re; auseinander —, svolgere, 


sviluppare; Wäſche —, man- 


ganare; das Korn —, vaglla- 
re il grano; die Gerſte — 
mondare l'orzo; it. v. n. gi- 
rare, muoversi fn giro; man 


hört den Donner —, si sente 


romoreggiare il tuono; Thra ; 
nen rollten ihm liber die Wan ⸗ 
gen herab, le lagrime gl'irri- 
gavan le guance; die See 
rollt, il mare è agitato; — n. 
giro, rivolgimento; il roto- 
are. 


Mobrtolbe, F. mazza sorda; Rob lend, part. rotolante ;— avv. 


tifa. 
Robr'yfetfe, /. zufolo. 
Robr'idmicd, m. schioppettiere. 


rotolone ecc. 


Rollentaback, m. tabacco in 


corda, 


Rohr'ſpatz, T. cannaruo- Rol ler, M. der Wäſche, manga 
fornello; — im Kamin, gola Rohr'ſperling, m. Ila 3 g. wie ein 


— fluchen, ſchimpfen, bestem · 
. miare come un Turco. 
Rohr'ſtuhl, m. sedia di canne. 


natore; ff. un vecchio, cat- 
tivo cavallo. 


Nol'holz, n. spianatojo 3 — zur 
21 z Jos — è 


ſche, subbio. 


Rof 


Roll'rädchen, n. girella. 
Roll'ſtuhl, m. sedia a girelle. 
Roll, vorhang, m. stuoja. 
Roll'wagen, m. sedia a girelle, 


a rulli. 

Roll'waͤſche, /. biancheria da 
mangano. 

Roman’, m. romanzo. 

Roma alt agg. romanzesco. 

Roman held, m. eroe di romanzo. 

Roma'niſch. a77. romano ; die ro. 
maniſchen Sprachen, le lingue 
romane (derivate dal La- 
tino); 7. es Licht, razzia 
stella; «e Treppe, cordonata. 

Roman'hreiber. m. romanziere. 

Roman'tiſch, agg. romanzesco; 
romantico; — arv. in modo 
romanzesco. 


Koman ze, J. canzonetta Istorſea. 


Ri'mer, m. Romano; 7. Rd: 
mer ⸗Zinszahl, Indizione ro- 
mana. 

Ronde, f. ronda. 

Rom del, n. T. pasticcio; rotonda. 

Mös'chen, n. rosetta, rosellina. 

Ro'ſe, J. rosa; die gemeine, wilde 
—, rosa canina, rosa dama- 
schina, rosa incarnata; die 
gefüllte, hundertblätterige —, la 
rosa doppia, o a cento fo- 
glie; 2 diefes Madchen blüht 
wie eine —, questa fanciulla 
è fresca e vermiglia come 
una rosa } — von Diamanten. 
rosetta di diamanti; — von 
Bändern, fiocco di nastri; 
1. — (Art Krankheit), risipola. 

Ro“ ſenader, /. 7. safena. 

Ro'ſenaloe, J. aloò rosato. 

MRo'ſenapfel, m. pomo rosato. 

Ro'ſenbalſam, m. balsamo ro- 
sato. 

Ro'ſenblatt, n. foglia di rosa. 


deere rosajo. 


Ro'ſenbuſch, m. 

Ro'ſendemant, m. rosetta; dia- 
mante a rosetta, 

Ro'ſendorn, m. spino, cespuglio 
di rose canine. 

Gio (enefiena J. essenza di rose. 

11 75 Ng, m. aceto rosato. 

Mo'fenfarbe, f. color rosato, co- 
lor di rosa. saceo. 

Ro'ſenfarben, agg. rosato, ro- 

Ro'ſenfeſt, n. la festa dell rose. 

Ro'fengarten, m. roseto. 

Ro'ſengebuͤſch, n. boschetto di 
rosa). 

Ro'ſenhain, m. roseto. buschet- 
to 7080. 


Ro fi 


Ro'ſenhecke, f.chiudenda di rosaj. 
Ro'ſenholder, m. oppio. 
Ro'ſenholz, n. erisicetro. 
Ro'ſenbonig, m. mel rosato. 
Ro'ſenkaͤfer, m. scarabeo, ster- 
coraceo. 
Ro'fentno8pe, /. botton di rosa. 
Ro'ſenkranz, m. ghirlanda, co- 
rona; — zum Beten, rosario, 
corona; den — beten, dire il 
rosario, la corona; der ſolche 
macht, coronajo. 
Ro'ſenlippen, /. pi. labbra rosnte. 
Ro'ſenmund, m. bocca vermi. 
a, rosea. 
Ro'fendl, n. olio rosato. 
Ro'ſenroth, agg. vermiglio co- 
me la rosa, : 
Rofenftod, m. rosgjo; wilder 
—, rosa canina. 
Ro'ſenſtrauch, m. rosajo. 
Ro'ſenſtrauß, m. mazzo di rose. 
Ro'ſenwangen, /. pi. guance ver- 
miglie. 
Ro'ſenwaſſer, n. acqua rosa. 
Ro'ſenwein, m. vino rosato. 
Ro'ſenwurzel, /. radice rodia. 
Ro'fergelt, Il tempo, la sta- 
glone delle rose. 
Ro ſenzucker, m. conserva dl rosa. 
Ro ek te, J. rosetta. n 
Rofibt, roseo, color di 
Roig, agg. rosa, 
Roſt'ne, f. kleine —, uva passa; 
große —, zibibbo. 
Ros'marin, m. rosmarino, ra- 
merino. 
dif m. rosolio, rosolino. 
Roß, n. cavallo, destriero. 
e m. sillacola, caval- 


a. 

Roß' arzt, m. veterinario; it. 
maniscalco. 

Rof'aranei ꝛc., J. v. Pferdearz⸗ 


nei ꝛc. 

Roß bahre, J. lettiga. 

Roß'barn, m. rastrelllera da 
cavalli. 

RMog'bremfe, /. mosca cavallina; 
tafano. 

Ros ſen, v. n. essere in frega. 

Rogfencel, m. T. ipposelino. 

Roß haar, n. crini, peli di ca- 
vallo. 

Roß' haaren, agg. di crine di 
cavallo. 

Roß handel, m. traffico di cavalli. 

Roß ändler, m. cozzone. 

Roß'hären, v. Roßhaaren. 

Roß' huf, m. unghia di cavallo; 
per Huflattich, v. Roßlattich. 
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Roß ſig, ago. che è in frega. 
Rohrer. m. scarafaggio sten 
gr n 
oß' kamm, m. stregghia; per 
oßtaͤuſcher, v. 
Roß 'kaſtanie, J. castagna caval. 
na. 
Roß kaſtanienbaum, m. 7. ippo- 
castano. 
Ai, m. tussilaggine, far - 
aro. 
RogTinnen, n. tela cavallina. 
Rog'mible, . molino che va 
con cavalli. 
aume /. prugna imperiale, 
wanz. coda di eaval · 
weif m. J lo; T. aspe- 


o 
Ro 
Roß 

rella. 

Roß ' taͤuſcher, m. cozzone, sen- 
sale dl cavalli. 

Roß' treiber, m. cavallaro. 

Roß'wicke, f. ervo, veggiolo. 

Roß zahn, m. T. giusquiamo 


nero. 

Roſt, m. (Fleiſch zu roͤſten) gra- 
ticola; pratella: — in fi 
Ofen, grata; cin Vafferbau), 

alafitta ; palafittata; einen — 
lagen, far palafitte. 

Roſt, m. (am Eiſen ze.) ruggine; 
— an den Pflanzen, rubigine; 
den — abmachen, diruggina- 
re, srugginire. 

ee m. bragiuola. 

fe, 7. (zum Flachs, Hanf) ma- 
ceratoja. 

Riften, v. a. (auf dem Roſte) 
arrostire, arrosolare; Brot —, 
abbrustolire; Mehl (in der 
Pfanne) —, abbrustolire, in- 
giallire la farina; das Gee 
trelde —, ammannare le biade; 
Flachs, Hanf —, macerare il 
lino, la canapa; das Riiten 
(des Flachſes, Hanfes), mace- 
razione; — der Erze, torre» 
fazione. 

Ro'ſten, v. n. arrugginirsi, in- 
rugginirsi. 

Roig, agg. rugginoso; — mere 
den, arrugginire, inrugginire. 

Röſt ofen, m. T. (in Schmelz⸗ 
hütten) fornace degli arrosti. 

Te J. padella (da frig- 
gere). de 

Roftral, n. v. Raſtral. 

MRöſt'ſchnitt, m. crostina. 

Roſt'ſchwelle, J. T. corrente d' una 
palafitta. 

Roͤ'ſtung, J. arrostimento. 

Roth, agg. rosso; vermiglio; 
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rubicondo; der — im Geſichte 
tf, rubecchio; — werden, 
arrossire; — machen, far di- 
ventar rosso; «e Lippen, lab - 
bra vermiglie, coralline; - er 
Fleck auf der Haut, rossore; 
— vom Kuß, Biß ꝛc., rosa, 
suceio; prov. heute —, mor: 
gen todt, oggi in figura, di- 
mani in sepoltura; — n. il 
rosso; ins «e fallen, rosseg- 

giare, dar nel rosso. 

Moth aderig, agg.venato di rosso. 

Noth auge, n. 7. ghiozzo. 

Rotb'bidig, agg. che ha guan- 
ce rosse, 

Moth ' barbe, F. pesce cappone. 

MRoth' bart, 23. barba rossa. 

Moth! bärtig, agg. con barba rossa. 

Roth'bein, n. T. cavaliere. 

Moth braun, agg. bruno che ti- 

Roth ri 916. 0 (lſen) erud 

Moth brüchig, agg. en) crudo, 

Moth buche, /. faggio selvatico. 

Rothe, f. rossore, rossezza. 

Moͤ'thel, m. matita rossa, rubri- 
ca, sinopia, 

Rötheln, v. a. segnare colla si- 


nopia. 

Mö'theln, pl. per Mafern, rosolia. 

Mö'then, v. 4. tignere di rosso; 
— v. u. rosseggiare. 

Roth fahl, agg. fulvo. 

Roth feder, J. fravolino. 

Roth fink, m. ciufolotto. 

Roth 'ſiſch, m. triglia. 

Roth fleckig, agg. macchiato di 
rosso. 

Rotb'fub8, m. 
chiaro. 

Noll leber m. v. Lohgerber. 

Rot ‘gieber, m. ramiere. 

Roth ' glühend, agg. 
rosso. 

Roth ' guͤlden, agg. T. .es Sil 
bererz, miniera rossa d'ar- 
gento. 

Roth ' günſel, m. 7. crisocome. 

Roth haarig, agg. di pelo rosso. 

Roth hänfling, m. fanello. 

Roth holz, n. legno del Brasile. 

Goth uhn, n. francolino. 

Rotb'febiben, n. pettirosso. 

Roth koyf, m. uomo, o donna 
di pelo rosso. 

Roth ' kupfer, n. rosticci, scoria 


di rame. 
Roth lauf, m. risipola. 
Roöth'lich, agg. rossiccio, ros - 


signo. ondi. 
Gothe Ruhr, /. T. 11 12 05 


cavallo sauro 


rovente, 


Ruch 
Roth'ſchimmel, m. cavallo rabi- 
canato; leardo rossigno. 
Roig pren , m. codirosso. 


Rotb'{prenfelig, agg. screziato, 
schiazzato di rosso. 


Roth „ n. 5. Möthel. 
Noth fa 9 n} 


ist picea; zampino. 
MRoth'welſch, n. gergo; lingua 


jonadattica. 
Roth, wild. ; salvaggina. 
sanguinaccio ; 


Rotb'itein, 


Roth'wildpret, n. 

Roth'wurſt, J. 
Blutwurſt, v. 

Roth'wurz. J. T. tormentilla. 

Rotte, /. 7. truppa; it. masna- 
da; decuria; cine — böoͤſer 
Menſchen, frotta, 

Rot'ten (ich), v. r. attrupparsi. 

Rot'tenweiſe, avo. a truppe ece. 

Rotti'ren, v. Rotten. 

Rotti'rer, m. fazioso, turbulen- 
to ecc. {mutinamento. 

Rotti'rung, J. adunamento, am- 

Rotz, m. moccio. 

Roß bube, m. (pop. ) moccico- 
ne; ragazzaccio. 

Ro'gen (ſich), v. r. ( pop.) torre 
il moceio; — v. n. (von Pfere 
den) avere il moccio. 

Ro' ßig, agg. moccioso, mocci- 

Roß nal par, moccicone. 
otz ' naſe, J. ( pop.) mocceca, 

Rübchen, n. rapetta; fig. e fam. 
jemand ein — ſchaben, far 
rape, rape; far lima, lima. 

Ri'be, f. rapa; eine gelbe — 
(Möhre), navone, napo; rothe 
—, barbabietola. —. 

Ru'bel, m. rublo. 

Ri'benader, m. } campo semi- 

Mi'benfeld, 2. J nato di rape. 

Ri'benrettid, m. rafano, rava- 
nello. i 

Rubin, m. rubino; fig. sen im 
Geſicht, bottoncini, rubinetti. 

Rubin'farben, v. Rubinroth. 

Rubin ' fluß, m. cristallo color 
di rubino. 

Rubin ' roth, agg. rubinoso. 

Rüb'ol, n. olio di colsa, di ra- 
vizzone. 

Rubrik, /. rubrica. 

1 1 pati sm F ravizzone, colsa, 

Ruͤb ſenoͤl, n. v. Ruͤbdl. 

Ruch bar, ago. notorio, publico, 
palese; eine - gewordene Sache, 
cosa che si è sparsa per la boc- 
ea d'ognuno; — werden. divul- 
garsi; — machen, divulgare. 


Rück 


Ruch'barkeit, F. pubblicità, no- 
torietà. 

Ruch'gras, u. gramigna odorosa. 

Ruch os, agg. empio, scellera- 
to, facinoroso; ein «er, uomo 
infame; ein es Leben führen, 
menar una vita infame, in- 
degna; — avv. empiamente 
ecc. 

Ruchlloſigkeit, /. scelleratezza. 

Ruch'ſen, v. u. (von Tauben) tu- 
bare; gemere. 

Ruck, m. mossa; it. squasso; 
auf einen — aufheben, alzare 
a un tratto; — mit dem Bis 
gel, sbrigliata. 

Ruͤck'bewegung, f. movimento 
retrogrado. 

Rück'blick, m. sguardo indietro; 
einen — auf das Vergangene 
werfen, gettare uno sguardo 
al passato. 

Rück blicken, v. x. guardare in- 
dietro; gettare una occhiata 
al passato. 

Ruͤckbürge, m. mallevadore 
sussidiario. fsidiaria. 

Ruck bürgſchaft, J. cauzione sus 

Rü' cken, v. a. smuovere, rimuo- 
vere; spingere; den Tiſch an 
die Wand —, accostare la ta- 
vola al muro; hin und her —, 
mùovere quà e la; den Belo 
ger einer Uhr —, far avanzar 
o ritardarl’indice d'un oriuo- 
lo; — v. n. muoversi dal 
suo luogo; cangiar sito; naher 
—, accostarsi, avvicinarsi, 
vorwärts —, avanzarsi; ride 
wärts —, rinculare, tirarsi 
indietro; aus dem Lager —, 
lasciare il, uscir del campo; 
höher — (im Amt), 6 
avanzare in dignità. 

R' cken, m. dorso, dosso; schie- 
na; tergo; der — eines Vere 
ges, la cima, la sommità, 
vetta d'un monte; — eines 
Buchs, il dorso d'un libro; 
eines Meſſers, la costola; zum 
—gehoͤrig, dorsale; den — keh⸗ 
ren, volgere il dosso, voltar le 
spalle; /ig. einem den — bale 
ten, spalleggiare, sostenere 
alcuno; etwas hinter jemandes 
— thun, fare una cosa senza 
saputa di alcuno; T. des 
Feind im — haben, avere ll 
nemico alle spalle; dem Fein⸗ 
de in den — fallen, assaltare 
il nemico alla coda. 


Rück 


Ri'denbiatt, n. (im Schornſtein) 
frontone; — (eines Altarſtucks), 
ancona, 

Mi'denblut, n. T. mal di milza. 

Nit ckendarre, /. T. tabe dorsale. 

„ m. corpo di riser 
và} g. ap o, spalliera. 

Ru“ ckenhaut, N pleura. 

Rib ckenlehne, /. spalliera. 

Rib ckenmark, n. midolla spinale. 

Ri'denmutfeln, m. pi. muscoli 
dorsali. 

ck, n. spallaccio; — 
vom Wiſdpret, schiena, schie- 
nale di salvatico. 

Ri'denvirbel, m. vertebra. 

R' ckenwolle, f. madre lana. 

Rid'erinnern, o. a. richiamare 
alla memoria; rammemora- 
re; — (ſich) v. r. ricordarsi. 

Ruck erinnerung. /. ricordo ; ram- 

‘ memorazione. 

Ruck fahrt, f. ritorno. 

Rück fall, m. 7. recidiva; fa 
ricaduta nel peccato; récidi- 
va; — eines Lehns, ricadi- 
mento, devoluzione d'un 

uc fin 10 
werden, in Sanden, ricadere 
nel peccato; ff. in Krankheit, 
ricascare malato, esser re- 
cidivo; it. von Gütern, re- 
versibile. 

RMid'fiug, m. riflusso. 

Mid'fradt, /. carico di ritorno. 

Ruck frage, J. domanda ulte- 
riore; per Anfrage, doman- 
da; etwas ohne weitere — 
thun, far alcuna cosa di pro- 

ria autorità. 

Muck gang, m. ritorno; tornata. 

Ruck gängig, agg. che va in- 
dietro; retrogrado; g 
werden, tornar in dietro ; dar 
in nulla; — machen, frastor- 
nare un contratto. 

Rückgrat, n. spina dorsale; 
das — brechen, dilombarsi. 

Nuͤck halt, m. ritegno; ng. mi- 
sura, modo; ohne — ſprechen, 
Pare senza ritegno; senza 

arbazzale. 

pia m. v. Wiederkauf. 

ehr 

Ruck kun J. ritorno. 

Rücklauf, m. ricorso, riflusso; 
— der Planeten, retrograda- 
ziono. 

Kuͤcklings, avo. a ritroso; — 
gehen, rineulare; arretrarsi; 


Rüd 
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farsi in dietro; — ſitzen im Ru'del, n. frotta; 


Wagen, sedere a ritroso; auf 

dem Gucken liegen, glacere 
supino; fallen, cader su- 
pino, rovescione; ein Fall der 
— Wien mazziculo; — 
(im Rücken, von hinten), da 
tergo, per di dietro; einen 
— angreifen, assalire per di 
dietro, alla traditora. 

Ruͤc'marſch, m. ritorno delle 
truppe; auf dem —fein, mar- 
ciar di ritorno j it. ritirata. 

Ruck prall, m. ribalzo; = der 
Strablen, riflessione. 

Ruck reiſe, J. ritorno; viaggio 
di ritorno. 

Rückſeſtes, m. T. rovescione. 

Ruck eite, La il (lato) rovescio; 
— Der Muͤnzen, il rovescio 
delle monete; — eines Blat ⸗ 
te8, il verso del foglio; — 
des Wagens, il fondo. 

Rück'ſicht, 7. riguardo, rispetto; 
keine — nehmen, non avere 
nissun riguardo; in —, in 
ignaro per rispetto di ... 

Ruck ſichtlich, avo. — feiner, deiner 
2e., avuto riguardo, in con- 
alderazione di lui, di te ecc. 

Ruͤck ſichtslos, agg. senza (verun) 
riguardo. 

Rid'fig, m. posto sul dinanzi 
d'una vettura). 

Ruck ſprache, /. conferenza; — 
mit jemand halten, conferire 
con uno. 

Rück ſprung, m. salto indietro. 

Ruͤckſtand, m. resto di debito; 
— von Binfen 2e., arretrato; 
ſechs Monate e Sol» 
des, sel mesi paga arre- 
trata. 

Ruͤck ſtaͤndig, agg. restante, ri- 
manente; — bleiben, restar 
debitore. ripulsa. 

Ruͤckſtoß, m. contraccolpo; it. 

Ruck tritt, m. passo indietro. 

Ruck wand, /. dossiero, 

Nuͤckwärts, arr. a ritroso; in- 
dietro; v. anche Ridiing8. 

Rückweg, m. ritorno; tornata. 

Ruck welſe, avv. a tratti, a scos - 
se, a spinte. 

Rück wind, m. 7. vento in poppa. 
Ruͤck wirkend, part. reagente, 
reattivo. ̃ 

Ruck wirkung, J. reazione. 

Ruck zug, m. ritirata. 

Rive, m. maschio della razza 
canina; it. mastino, alano. 


truppa; ein 
— Hirſche, Wildſchweine, un 
gruzzo di cervi, hiali. 

Ru'der, n. remo; die ſämmt⸗ 
lichen — einer Galere, pala - 
mento, remeggio; das — filbe 
ren, governare, dirigere; am 
— ſitzen, stare al remo, al 
timone; die — beiſetzen, far 
forza di remi, mettere 1 re- 
mi in voga; der das — führt. 
timoniere; 7. mestatojo. 

Ru'derbank, /. banco di rema- 
tori. 

Ru' derer, m. rematore; voga- 
tore; der erfte —, vogavanti, 

ee 

Ru 'dergriff, m. manovella, ma- 
nubrio di remo. 

Ru derknecht, m. rematore; ein 
freiwilliger —, buonavoglia; 
die «e insgeſammt, ciurma 
de’ rematori. 

Rudermeifter, m. comito; (auf 
Galeren) aguzzino. 
dern, v. n. remare, remiga- 
re; vogare; ſtark —, far for- 
za di remi; rückwärts —, se- 

are; — n. remigio; il remare. 

Ru dernagel, m. caviglia di remo. 

Ru 'derplatte, /. la palma del 
remo. 

guri {ff, n. naviglio a remi. 

Ru derſchlag, m. palata. 

Ru'derſtange, f. remo. 

Ru'derſtock, m. timone. 

Ru derwerk, n. palamento; re- 
meggio. 

Ru'derzug, m. palata, remata. 

Ruf, m. chiamata; grido; fa- 
ma; einen — als Profeffor ere 

alten, esser nominato pro- 
essore; Der — der Thiere, 
womit ſie einander zurufen, 
schiamazzo, richiamo; der — 
der Jäger durch das Horn, 
chiamata; einen — zu etwas 
in ſeinem Innern filbien, sen- 
tir nel suo interno certa vo- 
cazione; dem «e der Natur 
folgen, seguir la voce delia 
natura} per Geridbt, fama; 
voce pubblica; der gute —, 
buona fama; credito; ripu- 
tazione; in gutem ce ſein, 
goder buon nome, buona ri- 
putazione; in — bringen, ac- 
creditare; mettere in credi- 
to, in voga; in — kommen, 
acquistar credito; — der Gei⸗ 
ligkeit, odore di santità. 
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Ru'fen. v. n. imp 
chiamare; gridare; um Hül⸗ 
ſe —, gridare ajuto; Feuer, 
Diebe ꝛc.—, gridare al fuoco, 


Ruh 


Rub 


rief (e rufte), Ruheplatz, m. luogo di riposo; 


— auf Treppen, pianerottolo. 
N m. centro dell’ equi- 
librio 3» T. fermata. 1 


ai ladri ecc.; ins Gewehr Ru heſeſſel, m. seggiolone; pol- 


-—, chiamare all’ arme; aus 
vollem Halſe —, gridar quan- 
to se n'ha nella gola, in testa; 
mit lauter Stimme —, chia- 
mare ad alta voce; — v. a. 
chiamare uno; der Wächter 
ruft die Stunden, la guardia 
notturna grida le ore; Sie 
kommen wie gerufen, ella vie- 
ne a proposito; einen beim 
Namen —, chiamar uno per 
nome; zum Zeugen —, pren. 
der uno in tes 
die Seite chiamar in di- 
sparte; zurück, richlamare; 
part. gerufen. 

Ru'fer, m. chlamatore. 

Ruge, J. querela, accusa; per 
Tadel, Verweis, biasimo, cen- 
sura, riprensione, 

Mi'gen, v. a. far richiamo, in- 
tentare querela; ff. far men» 
zione, mentovare; cin Vere 
geben —, accusare in giudi- 
zio di un trascorso; per tas 
deln, biasimare, criticare ; per 
ſtrafen, punire. 

Mu'be, /. quiete, riposo ; requie; 
sollievo; vor dem Schmerze, 
Kummer — haben, aver pa · 
ce, tregua al dolore, al cor- 
doglio; keine — faffen, non 
dar pace nè tregua; fig. vor 
mir ſoll er — haben, in quan- 
to a me, lo lascerò in pace; 
laſſet mich in —, lasciatemi 
in pace; lasciatemi stare; 
nicht zur — kommen Tonnen, 
non poter aver un momento 
di pace; 7. den Hahn in — 
ſetzen, calare il cane; per 
Schlaf, ae sonno; zur — 

ehen, andare a dormire; fig. 
nd zur — begeben, ritirarsi 
mondo. 

Spe panca da riposare. 
u 


Ru hebett, n. letticcinolo, sofà. 
Mu hen. v. n. riposare; perfhiae 
fen, eich dormire; ein 
Erdreich — laſſen, lasciar ri- 
osare un terreno; — (wo 
egraben liegen), posare, gia- 
cer nella sepoltura; das Ges 
bäude ruht auf Säulen, Te- 
difizio posa, si sostiene su 
colonne, 


onio; auf] Ru 


trona. 
Ru'befi, m. sedile da riporsarvi. 
Ru heſtand, m. stato di riposo; 
in — ſetzen, ritirarsi (dal - 
e faccende). 

Mu heßatt luogo di riposo; 

Ru'heſtätte, /. ng. il sepolcro; 
la tomba. 

Ru'beftorer, m. uomo conten- 
zioso; it. perturbatore del 
pubblico riposo. 

Ru'beftunde, /. ora di riposo. 
etag, m. giorno di riposo. 
la, agg. quieto; tranquillo; 

pae fico; posato; cheto; das 
cer iſt —, il mare è-in cal. 

ma, abbonacciato; — fein, im 
Gemuͤthe, aver l'animo quie- 
to; ich bin dabei ganz —, non 
ci ho veruna inquietudine; 
ſeien Sie deshalb ganz —, ne 
stia pur sicuro ; ein «er Schlaf, 
un dolce sonno; ſeid —, state 
cheti; — avv. tranquilla- 
mente; quietamente, pacifica» 
mente ecc. 

Ruhm, m. fama; gloria; nach 
— ſtreben, aspirare alla glo- 
ria; das muß ich gufetnem se 
nachſagen, convien ch 10 lo 
dica a sua lode; ſich einen 
— daraus machen, farsi glo- 
ria; recarsi a gloria; ohne — 
zu melden, non fo per dire; 
sia detto senza vanto. 

Rubm'begierde, /. ambizione. 

Rubm'begierig, agg. ambizioso. 

Rib’men, v. a. vantare, esal- 
tare, gloriare, lodare; — v. v. 
vantarsi; gloriarsi, farsi gloria. 

Nühm lich, agg. glorioso; ono- 
revole; it. avo. gloriosamen- 
te; onoratamente ecc. 

Ruhm lichkeit, /. gloria, onore- 

Ruß los. rivo di glori 
uhm los, agg. privo orla; 
inglorio; eln es Leben fuͤh⸗ 
ren, menar una vita oscura. 

Rubm'redig, agg. vanaglorioso; 
borioso; — avv. vanaglorio- 
samente eco. 

Rubm'redigleit, /. vanagloria; 

RI 1 
uhm ſucht, /. gran vaghezza di 
Doria: > 25 oria. 


Rühm ſuͤchtig, agg. vaghissimo 


Rum 


Ruhm'voll, agg. pien di gloria 
glorioso; it. av. gloriosa» 
mente ecc. 

Rubm'mirdig, agg. degno di glo» 
ria; it. avv. gloriosamente eco, 

Ruhr, /. dissenteria; zur — gee 
hoͤrig, dissenterico; der die 
— hat, dissenterico. 

Ruͤhr'ei, n. uova nel tegame 
(battute). 

Ruh'ren, v. a. T. dar la so 
conda aratura a un terreno. 

Rib'ren, v. a. diguazzare, mesco» 
lare, agitare, dimenare; per 
bewegen, muovere; ich werde 
keine Sand —, non muoverò una 
mano; rührt euch nicht, non 
vi movete; auf, rührt euch! 
animo, su, sbrigate vil Eier 
—, sbatter le uova; die Tronte 
mel —, battere il tamburog 
per berühren, toccare; — v. # 
(Eindruck machen) muoverez 
commuovere; toceare; gerũbitt 
ſein, esser commosso; vom 
Schlage geruͤhrt werden, ese 
sere colto, assalito d’apoples» 
sia; per entiteben, derivare, 
trar origine; daher rührt alles 
unheil, quindi nasce, deriva 
ogni malanno. 

Rib'rend, part. commovente, 
toccante; movitivo. 

Rühr faß, n. zangola; it. ma- 
stello 


M olz, u. mestatojo. 

Nabe i 955 agile, —— it. 
res 5 ronto. 

krauf, n. 7. gnafalio 

olco. 

Rũhr loͤffel, m. roma j uolo. 

Rühr ſchelt, si. mestola; — 
alk, marra da calcina. 

Rühr ſtock, m. v. Ruͤhrholz. 

Rührung, J. movimento; /g. 

emozione 3 it. commozione. 
Rum’, m. } ruina, rovina; alte 
Arten J. ] Ruinen, rovine an 
e. 
PRuiniren, v. a. rulnare, rovi 
in rovina. 


R 

Rüͤlp'ſen, v. n. ruttares — . 

eruttazione, . 

Rum, m. rum. 

Rummel, m. fam. romore, fre 
casso, strepito; 7. — (im Pie 
ketſpiel), ronfas den — an 
fagen, einen beſſern — haben, 
accusare aver miglior punto; 
etwas im — kaufen, comprare 


zun 


r 


Run 


all’ ingrosso; senza scelta, 
l'un per l’altro. 
Rum meln, v. Rumoren. 
Rumor, m. rumore; romorio. 
Rumo'ren, v. a. fam. romo- 
reggiare. 
Run'pelfammer, J. ripostiglio. 
Rum'pelkaſten, m. cassa di roba 
vec, usata; ng. carroz- 


saco 

Rum'peln, v. n. far rumore, 
chiasso } der alte Wagen rume 

pelt auf dem Pflaſterx, quel 
carrozzone romoreggia sul 
selciato. : 

Rumpf. m. tronco; busto sen- 
zu capo; — von Oildſäulen, 
torso (di statua); — vom 
Saite scaffo d'un vascello; 
— in Muͤhlen, tramoggia. 

Num fer p. a. (das Maul, die 
Naſe) far ceffo; arricciare il 
muso, il naso; fber etwas 
die Nafe —, torcere il naso 
sopra q. o. 


Rund, agg. tondo; rotondo; Ru 


das tft mir zu —, io non la 
capisco; — avv. rund herum · 
queen, andar in ronda; an- 
in volta; g. e8 — bere 

ausfagen, dirla schiettamente. 

Rund, n. li rotondo, la roton- 
dità 3 l’orbe. 

Run da, n. 7. (Ganfare) clan- 

Rum de, 7. giro; pattuglia ; viele 
Meilen in die —, molte mi- 
glia all’ intorno; die — ma: 

en, far la ronda, 

* Rinde, J. v. Rundheit. 

Run den, v. a. ritondare. 

Rund erhaben, agg. convesso. 

Rund geſang, m. canzone che 
si canta in giro. 

Rund'beit, /. rotondità. 


Rund hohl, agg. concavo. 
Rund'bdble, /. concavità. 
Nundlich, agg. distondo, ton- 


detto; — ſein, tondeggiare. 
Ud, m. ron 

nur, f. cordoncino. 
Run dung, J. rotondità. 

Rün' dung, 7. tondeggiamento. 
Rund werk, n. figure di gesso. 
Nu nen, pi. lettere runiche. 
Ru niſch, agg. runico. 

Run 


Runffelribe, 0 barbabietola. 
Run'fen, m. fam. tozzo (di pane). 
Run zel, /. Fuga; grinza; cre- 
qui — ſ(ſchlechte Falte eines 
leides), cattiva piega. 


(gore. 


Rif 


Run zelig (Runzlig), agg. rago- Ru 


80% grinzoso. 

Rum zein, v. a. aggrinzare; in · 
eres pare; raggrinzare; cor- 
rugare; die Stirn —, incre- 
spar la fronte; le ciglia; it. 
far cipiglio; — si r. aggrin- 

neresparsi; — (von 
Kleidern), far 5 

Nun zelſchlange, 7. cocill 

Ru'pfen, v. a. spennare, spiu- 
mare; pelare. 

Rup'pig, ago. (pop.) misero, 

etto, meschino, povero; — 
efobnen, premiare meschi- 
namonto. 

Ru'precht, m. (der Knecht Rue 
presi , lupo mannaro; la be- 
ana 


Ru'ſcheln, v. n. far romor cupo 
e sordo; it. per hudeln, a- 
ud are. 3 
g. agg. precipitoso. 
Schwarzen), negrofumo. 
tte, /. alberello di ne- 
grofumo. 
Ru' ßen, è. a. far fuliggine. 
Ru'bia, ago. fuligginoso. 
RMiffel, m. des Schweins, grifo, 
o del porco; — des 
lefanten, tromba, proboscide. 
Ruͤſſelig, agg. fornito di grifo, 
di proboscide. 
Raffellafer, m. T. grogoglione. 
Riff'haum, m. albero da ponti. 
Ruͤſt bock, m. cavalletto. 
Ruͤſt bret, n. asse, tavola da ponti. 
Ri'ften, v. a. far ponti; it. pro- 
parare, allestire; far prepa- 
rativi; armare; ſich zum Kriege 
—, prepararsi alla guerra; 
vom Kopf bis zu den Füßen 
geruͤſtet, armato da capo a 
piedi; fig. ſich mit Geduld —, 
armarsi, munirsi di pazienza. 
Ra'fter, 2 (Baum) olmo; it. 
stiva dell’ aratro. 
Ruͤſtern, agg. di legno d'olmo, 
Ni'ftermald, m. olmeto. 
aus, n. v. Zeughaus. 
R Rig, agg. robusto } vigoroso; 
418 ardo; «er Koͤrper, corpo 
1 robusta complessione, at- 
letico; — avo. lardamente 
ecc. Igliardla; robustezza. 
Rüͤ'ſtigkeit, 7. gagliardezza, ga- 
Ruͤſtkammer, /. armeria. 
Rifticine, /. T. canapo. 
Rifdder, n. pk. T. buchi pe 
ponti. 
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fap, m. piazza d'armi. 
Rifficil, n. T. fune da ponti. 
Aud gange, J. T. stanga da 
onti. 


Al ſumg, J. zum Kriege, arma 


lio. * 
eug, n. arnesi; ordigni. 
chen, n. verghetta. 

e, f. verga, bacchetta; it. 
sforza; mit «en peitſchen, sfer- 
rare; Ag. unter der — fteben, 
essere sotto la disciplina; der 
— entlaufen (entwachſen) fein, 
aver saltato la granata; er 
bindet ſich ſelbſt eine —, aglz 
gast 11 palo in sul ginocchio; 
— (ein Lingenma J, pertica, 
tesa; — T. coda; it. die minne 
liche —, membro virile. 

Ru'thenbieb, m. sferzata; bao- 
chettata. 

Guthenſchlag n. T. ſerula. 

Ru'thenſchlag, m. v. Ruthenhieb. 

Rutſch'bahn, 7. montagna (di 
ghiaccio) russa. 

Rulſchen, o. n. gleiten, sdruc- 
ciolare, scivolare 3 /ig. e fam. 
die Sache will nicht —, la 
cosa non vuol avanzare; 7. 
der Haſe rutſcht zu Holze, la 
lepre si rimbòsca. 

Rut teln, v. a. scuotere; crol- 
lare; agitare; aus dem Schlaſe 
—, riscuotere dal sonno; 
fam. gerüttelt voll, colmo; 
— n, scotimento; scossa; ff. 
im Wagen, trabalzo. 


S. 


Lettera decima nona dell' al- 
fabeto Tedesco; S, n. una 8. 


Sa, inter]. or sù! or via! fa, 
luſtig! sù, allegri! 
Saal, m. sala; großer —, sa- 
lone j mittelmAfiger —, salotto. 
Saat, /. sementa, semente, se- 
me; zur — beſtellen, accon- 
ciare a seme un terreno; die 
— (das junge Getreide, ehe es 
0 oßt), semenza, seminato; 
e— ftebt 1195 ſchoͤn, le biade 
sono rigogliose, molto fitte. 
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Saat feld, n. campo sativo; se- 
minato. 
Saat'forn, u. grano da sementa. 
Saat'fribe, /. cornacchia. 
Saat ' wicke, J. veccia sativa. 
Saat'zeit, 7. tempo della se- 
menta. 
Sab' bat, m. sabbato, sabato. 
Sab'batjahr, n. anno sabatico. 
Säbel, m. sciabla, sciabola. 
Sa belbeinig, agg. arcolino. 
Sͤbelbohne, 7. fagiuolo acina- 
el forme. 
S' belhieb, m. sciabolata; col po 
di sciabla. 
Sdͤbeln, o. a. dar sciabolate. 
S benbaum, m. T. sabina, sa- 
Ache |. osa; affare, negozio 
S e, . C n 2 7 
. faccenda; nach Geſtalt der «n, 
secondo stanno le cose; das 
it eine andere —, questa è 
un' altra cosa, faccenda; dies 
iſt eine kitzliche —, quest è 
un punto, un affare spinoso; 
dies ift meine — nicht, questo 
non è il mio modo, il mio 
costume; der — zu viel thun. 
passar la misura, eccedere; 
es wird meine — ſein, dafür 
gu forgen, sarà mio impegno 
provvederci; das gehort 
nicht zur —, ciò è fuor di 
proposito; von der — abwei⸗ 
chen, uscir di proposito, del 
soggetto; wieder auf die — 
kommen, tornare a proposito; 
185 von der — zu reden, per 
dirla in breve; ich will dir 
die ganze — erzählen, ti rac- 
conterò tutto il fatto; nach 
Geſtalt der n, secondo le 
eircostanze; hinter die — 
kommen, scoprire il fatto, ve- 
nirne in chiaro; er verftebt 
cine —, sa il fatto suo; ſich 
n anderer Leute n miſchen, 
imbrigarsi de’ fatti altrui; 
alle feine n bei ſich haben, 
Portare seco o suo avere; 
st. v. Rechtsſache. 
Sach erklärung, /. dichiarazione, 
Sas fülig, a sar i 
agg. T. che ha per- 
duto la lite, la sua N 
Gadtuntig, agg. perito, inten- 
Gitore (d’una cosa). 
Sach lich, agg. ⸗es Geſchlecht, 11 
genere neutro; 7. il positivo. 
Sach regiſter, n. tavola delle 


er. 
materie. 


Sie 


Saar, agg. ſachter Gang, il cam- 
minar leggero, passo lento. 
Sach te, avo. adagio, lento; 
lentamente; pian piano; — 
reden, parlar sommessamen- 
te; — gehen, camminar len- 
tamente; — anklopfen, pic- 
chiar piano, dolcemente; nur 
—, nicht fo hitzig, piano; plan 
piano; un po’ più piano; 


adagio. 

Sach verſtändig, agg. perito, in- 
tenditore (d' una cosa). 

Sach walter, m. procuratore, 
avvocato; it. agente. 

Sad'waltung, J. procurazione, 
ammi ione. 

Sack, m. sacco; per Taſche, ta- 
sca; etwas ſchon im — haben, 
tener già q. c. nelle mani; 
mit — und Pad ausziehen, 
sgomberare la casa; /ig. mit 
— und Pack davongehen, far 
fardello; in Sack und Aſche 
Buße thun, far penitenza. 

Säckchen, n. sacchetta, sacchetto. 

Sa'den, v. a. insaccare; ſich — 
(von Kleidern), far cattive 
pieghe; T. von Geſchwüren, 
far sacco. 

Sa'den, v. a. mettere in un 
sacco e annegare. 

Sack gaſſe, F. (Sack, m.) vicolo 
cieco. tasca. 

Sadfafender, m. almanacco da 

Sack laufen, n. saccomazzone. 

Sack leinwand, 7. tela rozza. 

Sack ler, m. borsajo, guantajo. 

Sack nadel, J. agone da cucire 
i sacchi. 

Sad’yfeife, J. cornamusa. 

Sack pfelfer, m. sonator di cor- 
namusa. 

Sack piſtole, f. terzetta. 

Sack träger, m. facchino. 
Sack tuch, n. tela da sacchi; it. 
fazzoletto da naso. i 

Sack ubr, /. oriuolo da tasca. 

Sack zwillich, m. traliccio gros- 
solano. 

Sacrament, u. ꝛc. v. Sakrament ꝛc. 

Säculariſi'ren, v. a. secolariz- 
zare. [zione. 

Sacularifi'rung, J. secolarizza- 

Sadducd'er, m. Saduooo. 

Sadebaum, m. v. Sibenbaum. 

Sil'emann, m. seminatore. 

Saen, v. a. seminare; es iſt 
gut —, è la stagione di se- 
minare; mit Welzen geffietes 
Feld, campo seminato di fro- 


Sag 
mento; ig. Unkraut —, se 
minar zizzania; — n. semi- 


nagione, il seminare. 

Sä'ezeit, f. sementa. 

Saf'ſtian, m. marrocchino. 

Saf'fianbereiter, conelatore 

Saf'fianmacher, m. $ di marroc- 
chino. 

Saflor', m. cartamo, zaffrone. 

Sa'fran, m. zafferano; gruogo. 

Sa'franfarben, agg. croceo. 

Sa'frangelb, agg. giallo di zaf- 
ferano. 

Sa'franpflaſter, n. T. ossicroceo. 

Saft, m. sugo, succo; it. suc- 
chio; der — ift in die Bäume 
getreten, gli alberi sono in 
succhio; Säfte im Körper, 
sughi, umori; Reden, die mes 
der Kraft noch — haben, ra- 
gionamenti scipiti, freddi; 
— in Apotheken, sciroppo. 

Saft'birne, f. pera molto sugosa. 

Säft'chen, n. sciroppo, sciloppo. 

Saft'farbe, f. color di sugo 
d'erbe. 

Saft'ginge, /. 7. canali degli 
umori, del succhio nelle 
piante. 

Saft'grün, n. verdegiglio. 

Saf'tig, agg. sugoso; succoso; 
fig. «e Reden, discorsi grassi, 
osceni. 

Saftigfeit, f. sugosità. 

Saft'los, agg. privo di sugo; 
scipito. ì 

Saft'loſigkeit, f. privazione di 
sugo; insipidezza. 

Sag'bar, agg. dicibile. 

Säg'bar, agg. segabile. 

Sa'ge, f. voce; fama; it. fa 
volaj racconto; tradizione, 
leggenda; es geht die 
corre voce. 

Saͤ'ge, J. sega. 

Ga'gebod, m. piedica. 

Säͤ'gefiſch, m. pesce spada. 

Si'gemible, J. sega a mossa 
d'acqua. 

Säͤ'gen, v. a. segare. 

Sa'gen, vd. a. dire, parlare; 
fage es nicht weiter, non lo 
ridire; ja ſagen, dir di si; 
zu allem ja fagen, assentire a 
qualsisia cosa; etwas rund 
herausſagen, dirla schietta; 
dawider läßt ſich nichts —, 
non c' è che dire; einem ei- 
nen Gruß — laſſen, mandare 
ad alcuno un saluto; einem 
Lebewohl —, licenziarsi da 


— 
„ 


Sal 


uno; Dank —, ringraziare; 
das will fo viel —, questo è 
tanto che dire..., questo 
significa; ciò viene a dire; 
unter uns geſagt, sia detto 
(qu) fra di noi; nein —, dir 

no; dissentire, negare; 
ich habe mir — faffen, m' 
stato detto; das will ich dir 
Hiermit geſagt baben, tientelo 
per detto; was ich — wollte, 
per rivenire al (orso) di- 
scorso; du baſt von Gluck zu 
—. puoi ben ringraziar la 
fortuna; man fagt ibn todt, 
si dice che sia morto; das 
hat nichts zu —, non fa nulla, 
non fa niente; er hat viel 40 
—, egli ha molta autorità; 
fur jemand gute, essere mal- 
levadore per uno; n. il 
dire, il parlare; prov. — und 
tbun iſt zweierlei, dal detto al 
fatto, vi corre un gran tratto. 

Sager, m. segatore. 

Sdaͤ'geſchmled, m. ferrajo. 

Sage nitt, m. taglio di sega. 

Si'gelpine, m. pi. segatura. 

Si'geftricà, m. striscia della sega. 

Sa'go, m. T. sago. 

Sahlleiſte, 7. vivagno. 

Sahl weide, /. salcio, 

Sahne, J. fior di latte. 

Satte, f. corda, minugia; mit 
en bezlehen, incordar un istru- 
mento ; das Beziehen mit · n, in- 
cordatura; eine verſt immte —, 
corda falsa; die m ſtimmen, 
accordar le corde; it. fig. die 
en de hoch fpannen, preten- 
derla troppo voler portarla 
troppo alto; gelindere sn aufe 
ziehen, cambiar di tuono, venir 
colle buone, abbassar 10 ale. 

Sakteninſtrument, n. istramento 

a, da corde. 

Galtentiang, m. poet. suono, mu- 
sica di stromenti da corde. 

Sal'tenmader, m. minugiajo. 

Sat te nſpiel, n. v. Sattenklang. 

Sa kerfalk, m. falcone sagro. 

Sakrament, n. sagramento; das 
— des Altars, il sautissimo 
sacramento; il santissimo; 
die «e mittheilen, amministra- 
re i sacramenti. 

Sakramentaliſch, agg. sacra- 
mentale; — ass. sacramen- 
talmente ecc. 

Satramentiren, v. n. pop. be- 


Sal 


Sakrament'rer, m. bostemmia- 
tore. 
Samia fe sacristano. 
„. cagristia, sagrestia. 
Salamander, m. salamandra. 
Salaman dereidechſe, J. lucertola 
salamandrina. 

Salart'ren, v. a. salariare; sti- 
pendiare. 

Sala'rium, n. salario; paga. 

Salat, m. insalata; per Lattich. 
lattuga; Garten⸗, e or- 
tense; krauſer —, lattuga 
crespa; den — anmachen, con- 
ciar l'insalata. 

Sa latbeet, u. spartimento (plan- 
tato) d' insalata. 

Sa latkopf, m. cesto di lattuga. 

Salba der, m. ciarlatano; ciur- 
madore. 

Salbaderet, /. ciarlataneria, fole. 

Sal'band, n. v. Sahlleiſte. 

Sal'be, J. unguento. 

Sal'ben, v. a. ungere; imbal- 
samare; einen Kön —, un- 

ere un re; der Geſalbte des 
errn, l’Unto del Signore; 

— v. r. ungersi, profumarsi. 

Sal benbüͤchſe, /. vasetto da un- 
guento. 

Sal'bentrAmer, m. cerretano. 

Sal'ber, m. ugnitore. 

Sal bei, J. salvia. 

Salb'oͤl, n. olio santo. 

Sal'bung, J. unzione. 

Saldi'ren, v. a. saldare un conto. 

Saldtrung, J. saldamento. 

Saldo, m. saldo d'un conto. 

Sa lep, m. salep. 

Salt ne, J. v. . 

Salm, m. v. Lachs. 

Sal'miak, m. sale ammoniaco. 

Salpe'ter, m. salnitro, nitro. 

Salpe'terblumen, J. pi. fiori di 
nitro, a fronitro. 

Salpe'terdampf, m. gar acido 
nitrico. 

Salpe terdruͤſe „ Jo 

Salpe'tererde, /. 


d'un muro. 
Salpe ' tergeiſt, m. spirito di nitro. 
Salve tergrube, f. nitriera. 


Salpe'terhaltig, agg. nitroso, 
salnitrato. . 

Salpe'terbuͤtte, f. fabbrica di 
salnitro ; nitriera. 


Salpe terlange, /. ranno di nitro. 
Salpetermutter, 7. liscivo di 
nitro cristallizzato. 
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Salpe terſdure, J. acido nitrico. 

Salpe terſieder, m. fabbricante 
di salnitro. 

Salpeterſiederel', /. fabbrica di 

er. cop. adi 
a g. ago. nitroso; sal- 

Saluttren 


salare; /ig. es iſt kein — in 
einen Reden, non w' è sale 
n quel che dice. 

Salz ader, J. vena, o polla d’ac- 
qua salsa. 

Salz amt, n. ufficio del sale. 
Salz arbeiter, m. lavorante alle 
saline. . 
Salz'art, 7. qualità salina; ff. 

sorta di sale. 

Salx'artig, agg. salino. 

Salz äther, m. T. etere marino, 
muriatico. 

Salz bergwerk, n. ©. c e 

Salz blumen, /. pl. (Salz blüte) 7. 
sale sublimato. 

Salz bruͤhe, /. salamoja. 

Salz' brunnen, m. moja: pozzo 
di acqua salsa. 

Salzen, v. a. salare, saleggia- 
re; insalare; ig. geſalzen, 
ſehr theuer ſein, costar salato; 
geſalzene Hiebe, botte, colpi 
solenni, {riatica. 

Salz'erde, J. terra salina, mu- 

ie m. inspettore delle 
si ne; ft. magazziniere del 
sale, 


Salz'geiſt, m. spirito di sale. 
Salz graf, m. soprantendente 
alle saline. 
Salz grube, J. miniera del sale. 
S4 e agg. salmastro. 
Salz hoͤrer, m. v. Salzſchenk. 
Sa) Oleret, J. v. Sa Abart, 
Sal zig, ago. salso, salato; sa- 
lino; salmastro; — werden. 
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insalsarsi; — ſchmecken, sa- 
per di sale. ne. 
Sal zigkeit, 7. salsozza, salsug- 
Salz rnappe, m. minatore nelle 
cave del sale. 
Salz korn, n. grano di sale. 
Salz kothe, f. salina; saliera. 
Salz kraut, n. salicornia ; riscolo. 
Salz laden, m. bottega dove si 
vende il sale. 
Salz lake, f. salamoja. 
Salz meſſer, m. misuratore del 


sale. 

Salz meſte, /. saliera. 

Salz pacht, m. appalto del sale. 
Salz pachter, m. appaltatore del 
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sale. 
Galg quelle, F. sorgente d’acqua 
salsa. sale. 
Salz reich, agg. abbondante di 
Sal}'fiure, J. acido di sale. 
Salfhanf, m. vendita di sale 
a minuto. . 
Salz'ſchenk, m. venditor di sale 
a minuto. (sale. 
Salz'ſchlppe, F. cucchiaja da 
Salz ſchlag, m. quarzo granellato. 
Salz ' ſchmant, n. schiuma del- 
l'acqua salsa. 
Salz' ſieder, m. salinaruolo. 
San ederei’, J. salina. 
Salz'ſole, F. salamoja; moja. 
Salz'ſpeicher, m. magazzino del 


sale. 

Salz'ſtätte, /. (in den Salzwer⸗ 
ken) gabbeo. sale. 

Salz'ſtein, m. grofo; pigna del 

UL m. pi. parti saline. 

Sal zung, J. insalatura. 

Salz verwalter, m. preposto al 

magazzino del sale. 

Salz' wage, J. salinografo, idro- 
stammo. 

Salz' waſſer, n. acqua salsa. 

Salz werk, u. sal ine. 

Salz'weſen, n. amministrazione 
delle saline. 

Same, m. seme; semenza; in 
en ſchießen, granire, semen- 
zire; per Saat, la sementa; 
— von Thieren, sporma, se- 
me; die Lehre vom thieriſchen 
n, spermatologia; der — des 
Hahns in einem Ei, germe 
dell’ uo vo. 

Sa'menadern, /. pi. vene semi. 
nali, spermatiche; — der Ins 
ſekten, cacchioni. 

Sa ' menbaum, m. albero da seme. 

See , m. T. spermato- 
cele, 


Sam 


Sa'mendruͤſe, f. 7. prostata. 

Sa'menergießung, J. polluzione. 

Sa'menflüß, m. gonorrea; eine 
facher —, semplice; eiteriger 
—, virulenta. 

Sa' mengaͤnge, m. pi. vasi de- 
ferenti. 

Sa'mengefaͤße, n. pl. vasi sper- 
matici. 

Samengebiufe, n. 7. capsula, 
pericarpio. i 

Sa'menhandel, m. traffico di 
semenze. 

Samenkeſch, m. calice. 

Sa'menkohl, m. cavolo da seme. 

Sa'menkorn, n. grano seminale; 
granello di seme. 

Sa'menmilch, /. emulsione di 
semi. 

Sa'menrei8, n. pianticella che 
vien dal seme. i 

Sa menſchule, /. semenzajo. 

Sa'menſtaub, m. polviglio se- 
minale. 

Sa'menthlerchen, n. animaletto 
spermatico. 5 

Saͤmerei, J. semenze. 

Saͤ'miſch, agg. (leder) camo- 
scio; — machen, camosolare. 

Sd miſchgerber, m. conelacamo- 
sei. 

Sam ' melkaſten, m. cisterna. 

Sam' meln, v. a. raccorre, rac- 
cogliere; adunare, ragunare, 
mettere insieme; Kräuter —, 
botanizzare; Schätze —, ac- 
cumulare danari; tesorizzare; 
Geld in Heinen Summen nach 
und nach —, raggruzzolare; 
für die Armen —, far questua 
per i poveri; ſeine Kräſte —, 
raccorre tutte le sue forze; 
— (aus Büchern), compilare; 
Ag. ſeine Gedanken —, chia- 
mar 1 pensieri a raccolta; 
ſich —, raccogliersi; it. adu- 


narsi. 

Sam'melplat, m. convegno; 
luogo, sito concorso, 
d'adunanza. 

Sammler, m. raccoglitore; com- 
pilatore; ft. collettore. 

Samm lung, 7. raccolta; com- 
pilaziones — für Arme c., 
colletta, questua. 

Sammt, prep. con; insieme. 

Sammt, m. velluto; wie — ge⸗ 
wirkt, vellutato. 

Sammk artig, agg. vellutato. 

Sammt band, n. nastro, fettuc- 
cia di velluto. 
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Sammt'blume, f. T. amaranto; 
fior d'amore. 

Samm'ten, agg. di velluto, vel- 
lutato. 

Sämmtlich, agg. tutto; tutto 
quanto; der se Adel, il corpo 
intiero della nobiltà; mir —, 
(tutti) quanti noi siamo. 

Sammt'ſchwarz, n. nero vellu- 
tato 


Sammt'weber, tessitore di 
Sammt'wirker, m. velluto. 
Sams'tag, m. v. Sonnabend. 
Sanct, agg. san; santo. 

Sand, m. sabbia, arena, rena; 
grober —, sabbione; ghiaja; 
— in den Nieren und in der 
Blaſe, renella; „ig. auf — 
bauen, edificare, seminare 
nell' arena. 

Sand' gal, m. 7. ammodite. 

San'dal, m. v. Sandel. 

San'darak, m. sandaracca. 

Sand'artig, agg. renoso. 

Sand'bad, n. bagno secco; im 
— deſtilliren, stillare a bagno 


secco. 

Sand'bant, /. (im Meer) banco 
di rena; — unter dem Waſſer, 
secca; mit dem Schiffe auf 
eine — ſtoßen, dare in secco, 
rimaner sulle secche; — in 
Bergen, filone di sabbia. 

Sand' boden, m. terreno sabbio- 
nos o. 

Sand'buͤchſe, J. polverino. 

San' del, m. sandalo. 

San den, v. a. coprir di sabbia, 
di rena. 

Sander, m. T. perca. 

Sand'floͤtz, m. letto di sabbia. 

Sand'gries, m. sabbione, ghiaja, 

Sand'grube, J. renajo. 

Sand'grund, m. fondo renoso. 

Sand'guß. m. getto di metallo, 

Gand er, m. avena nera, 

Sand'baufen, m. ‘mucchio di 
sabbia. —» 

Sand huͤgel, m. poggetto, mon» 
ticello di rena; — am Meer, 
duna, abbsjone. 

San dig, agg. sabbionoso, are» 
noso, sabbioso. 

Sand faſten, m. cassone da arena, 

Sand'kraut, n. arenaria. 

Sandlland, n. paese sabbionoso. 

Sand'mann, m. renajuolo. 

Sand'ſack, m. sacco da sabbia, 

Sand'ſchaufel, J. pala, paletta. 

Sand'ſchicht, F. strato d’arena. 

Sand' ſieb, n. staccio da sabbia 


S 
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Sand'Retn, m. pietra arenaria. 
Sand uhr, 7. orinolo a polvere; 
— auf Schiffen, ampolletta. 
Sand weg, m. via, strada sab- 

bionosa. 
Sand wuͤſte, Sh deserto d’arena. 
Sanft, placido, dolce, 
tram q 8 morbido; eine «€ 
Sau, elle delicata; «e Luft, 
aria dolce, pui ein cer tm · 


melsſtrich, „ tem- 
perato; «e Töne. olci, soavi 
suoni, accenti; er laf, S 


dolce sonno; sonno placido; 
de ser 8 ein es Gee 
mansueto; — 
ge Laut le leiſe), fioco, dasso, 
ebole; — reden, parlar pia- 
no, sotto voce; — (von der 
Bewe + dolce; placido; 
ser Wind, vento dolce, lieve; 
er pnt pioggia minuta; 
pioggerella; «er Tod ꝛc., morte 
placida, tranquilla; «e Site 
ten, costumi mansueti; pia- 
cevoli; eine «e Anhoͤhe, pen- 
dio dolce; — avv. dolce- 
mente; pian ‘piano; cheta- 
mente, tranquillamente; fig. 
— anzufuͤhlen, molle al tatto; 
— berdbren, toccar legger- 
mente; — e trattar 
benignamen 
Sanfte, J. e bussola; 
un Nef ſen, lettiga. 
Sinflentedger, m. portantino; 
bussolante. 
Sanft'beit, f. dolcezza; placi- 
dezza, mansuetudine, 
Sinftig, agg. 7. poco erto; 
di dolce china. 
Sanft'muth, /. dolcezza; beni- 
guità; mansuetudine, 
emen, agg. dolce, man- 
. sueto; affabile, benigno, di 
dolce tempra; — avs. dol- 
cemente ecc. 
ag m. fam. canto; mit — 
Klang, fra canti e suoni. 


Saͤn'ger, m. cantante, cantato- 


re; fig. per Dichter, cautore 
poeta; die — des Waldes, i 
coro degli augelli. 

Sawgerin, /. cantatricè; can- 
trice} cantante. 

Sangne ul, agg. sangulgno, 

eo. 

Sap h r, m. zaffiro. 

Sa'phirn, agg. ornato di zaffiri. 

Sapperlot', Sapperment'! interi. 
Jain. os petto i cospettonaccio! 


Sat 


Saraze 'ne, m. saraceno, 
Sar baum e Sar bachbaum, m. 
gattero, o gattice. 
Sard achat, m. agata sardonica. 
gut. „ J. sarda, sardella. 
rdo nier, 
Sardo nyx, m. sardonico. 
Care; m. cassa da morte; (von 
Stein) i 
8 F. v. Ser 
Sar'ter, m. 7. ein Schiffbau) 
8 d' una nave. 
afras, m. sassafrasso. 
Saßſafrasbaum, m. pavame. 
Saſſaparil le, Sarfaparif'la, J. 
salsapariglia. 
Satan, m. satanasso; /ig. er iſt 
etn wahrer —, è un uomo in- 


diavolato. 
Sata'niſch, agg. diabolico. 
Satin’, m. satino. 


Sa tir, m. v. Satyr. 

Gati're, /. satira. 

Satt'rifer, m. satirico, satiro- 
grafo. 

Sati'riſch, agg. satirico; — avv. 
satiricamente. 

Satt, agg. e avo. sazio, sa- 
tollo; tf. stucco; ſich — effen 
und trinfen, cavarsi la 15 
la sete; mangiare a sazietà 
— machen, saziare; ſich nich 
— woran ſehen konnen, non 
potersi saziar di mirare; fl 
— foblafen, ſpielen, 5 0 
ſehen, cavarsi la voglia 
dormire, di giuocare, di bal- 
lare, di vedere; it. etwas — 
werden, infastidirsi di cheo- 
chessia; ſeines Lebens — ſein, 
avere a noja la vita. 

Sat 'te, J. catino del latte. 

Sat'tel, m. sella; ohne — rete 
ten ‘cavalcare a bardosso, a 

bisdosso; einen aus Dem — 
beben, fargli votar la sella; 
A scavalcare alcuno; dar- 
80 il gambetto; was alle 

Attel paßt, basto, sella a 
ogni dosso; — in Der nia 
Nuß, frullo; T. schiena 
sino. (sella. 

Satfftelband, n. cinghia — 

Sat telbaum, m. arcione. 

Sat'telbein, n. 7. osso sfonoi- 
dale, 

Sattelbogen, m. v. Satteſbaum. 

Satteldach, n. tetto a schiena 
d'asino, 

i F. copertina della 
sella. 
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Sat'telfeft, agg. che sta fermo 
in sella; g. che è fermo in 
A it. perito; esperto; 

dotto. sella. 

Sarti m. cinghia della 

Sat tel 119 n. bardella. 

cht, m. palafreniere. 

Sar des m. pomo della 
sella. 

Sat teln, v. a. sellaro. 

Sat telpauſch, m. carello della 
sella. 


Sat 'telpferd, n. cavallo da sel- 
la; cavallo del vetturino. 
Sat teltaſche, J. bisaccia, o ta- 

sca da sella. 

Sc F. sazietà; satollezza; 
905 to; noja. 

Sät tigen, v. a. saziare, satol- 
lare; sbramare; man kann 
ihn nicht —, è insaziabile; 
— v. r. saziarsi; eine Saure 
mit einem Laugenſalz —, sa- 
er Fa un acido con un al- 


tici 3 sazievole; /ig. 
Sitteung, , J. sazietà, satolla- 


mento; it. pra sazietà, soddis. 
fazione, app ento d'una 


brama; sfogo d' una passione; 
7. saturazione. 

Sattler, m. sellaj 

ch] Satt lerahle,  quadrello al lo: 


Sattferei”, anne 
il mestiere da sellajo. 

Satt ſam, agg. bastante, baste- 
vole; sufficiente; — avv. ba- 
stantemente, bastevolmente, 
sufficientemente. 

Sal amkeit, /. 

cienza. 

Saluref, F. T. satureggia. 

J Saturn', m. Saturno. 

Saturnatien, pi. saturnali, 

Ga'tpr, m. Satiro. 

Satz, m. T. (E d atze frase, 
tesi; — der Mathematik), 
N Muſik) composi- 
zione; die Sätze des Hirſches, 
gli slanci del cervo; Sätze 
machen, spiccar salti; — (im 
Spiel), la posta; l'invito; — 
(Bodenſatz), posatura; — "fim 
Rue sedimento; — (vom 

5 de), melassa; Glehn age, 
cht ꝛe.: ein — Stei 8 195 
pnl di pietre; ein — Biume 
2e., piantata d'alberi, di viti; 
— (von Zischen, avannotti. 
Satz' baum, m. piantone. 


bastevolezza, 
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Satz“ haſe, m. lepre femmina. 

Satz' mehl, n. amido. 

Satzung, J. costituzione; sta- 
tuto; legge. 

Sau, 7. sfocra, troja; porca; 
junge —, porcella; (bei den 
Jaͤgern) die Saͤue, 1 cignali; 
fig. scrofa, bagascia; tt. sca- 
rabocchio. — 

Sau' beller, m. alano. 

Sau'ber, agg. pulito; 
lindo; «e Wäſche, biancheria 
netta, propria; .es Hemd, ca- 
miscia bianca; cin ser Menſch, 
un uomo proprio, elegante, 
se Arbeit, lavoro nitido; der 
{ft mir ein cer Menſch! (iron.) 
egli è pur la cara gioja! un 
bel barone! eine e Zumu⸗ 
thung! bella (proposizione) 
davvero! ein ser Druck, stam- 
pa nitida; — davo. pulita- 
mente; nettamentes — momit 
umgehen, maneggiar alcuna 
cosa delicatamente. 

Sau'berkeit, f. pulitezza; net- 
tezza; it. nitidezza. 

Saͤu'berlich, v. Sauber. 

Siu'bern, v. a. nettare: ripu- 
lire; astergere; einen Garten, 
die Gänge —, sarchiare un 
giardino, ripulirne i viali; 
it. v. Reinigen. 

Sdu'berung, /. ripulimento. 

Sau'blume, 7. T. macerone, 
smirnio. 

Sau'bobne, J. fava. 

Sau'borite, J. setola di porco. 

Sau diſtel, f. grispignolo. 

Sau'en, v. a. sporcare; insuci- 
dare. 

Sau'er, agg. acido; agro; ace- 
toso, agrestoso; acerbo, bru- 
sco; fauerer Wein, vino agro, 
brusco; «e Gurfen, citrioli 
sotto aceto; — und (il, agro- 
dolce; ig. aspro; duro; es 
ſich — werden laſſen, darsi 
ogni premura; lavorare come 
un cane; einem das Leben — 
1 render altrui la vita 
stentata, gravosa; ein ſaueres 
Oeſicht machen, far viso ar- 
cigno, brusco, 

Sauer, m. v. Sauerteig. 

Sau'erampfer, m. acetosa, pan- 
cuculo. 

Sau erampferbaum, m. T. an- 
dromeda arborea. 

Sau'erbraten, m. arrosto agro. 


netto; 


Sau 


Sau erbrunnen, m. acque mi- 


nerali acidule. 

Sau erdorn, m. berberi. 

Sauerer, /. porcheria, sudi- 
cerla. 

Sauergur ' kenzeit, /. Ng. i mesi 
delle cipolle. i 

Sau'erhaltig, agg. «e Stoffe, so- 
stanze acidifere. 
qu'erbonig, m. ossimele. 

Sa ee, m. T. acetosella; it. 
e 

Sau ſerkohl, m.] saleraut; 

Sauerkraut, n. $ cavoli sotto 

aceto. br" 

Siwerlih, agg. acidetto, agret- 
to; acidulo; «e Sachen, Fruͤch⸗ 
te ꝛc., agrestume. 

Sau 'erlichkett, /. acescenza, agre- 
stezza. 

Suu'ern, v. n. (ſauer werden) 
inacetire. 

Säubern, v. a. far lievitar la 
pasta; geſäuertes Brot, pane 
le vitato, fermentato. 

Gawerteig, m. lievito; fg. fo- 
mite; fomento. 

Sau'ertoyf, m. fig. e fam. uom 
burbero, accigliato. 

Sau ertöpfiſch, agg. accigliato; 
eine «e Miene, malpiglio; 
viso arcigno. 

Siu'erung, J. il lievitare, 

Sau'erwaſſer, n. acqua acidula. 

Sauf aus, bevone, 

Sauf bruder, m. J ubbriacone. 

Sau'ſen, v. a. impf. ſoff, bere, 
bevere; dem Viehe zu — ge⸗ 
ben, abbeverare il bestiame; 
it. fig. trincare; crapulare; 
fam. ſich voll —, ubbria- 
earsi; part. geſoffen. 

Sau fenchel, m. finocchio por- 
cino. 

Sͤu'fer, m. ubbriacone; trin- 


cone. 
Sauferei', /. beveria. 
Sauf gelag, n. combibbia bac- 


Sf geſeaſgaft. /. bri 
qu e e a 7 ata, come 
pa da 40 beoni. a 


Sauf lied, n. v. Trinklied. 

Sauf napf, m. trogoletto. 

Sauf trog, m. truogolo (da ab- 
beverare il bestiame). 


Sau' futter, n. pascolo de' porci. 


Saug'ader, 7. T. vaso assor- 
bente. 

Sdug'amme, J. balia; nutrice; 
eine gute —, buona lattaja, 

Sau'gen, v. a. impf. ſaugte e 


Sau 


ea, succiare; poppare; Me 
ch. der Mutter —, poppa- 
res succhiare 11 latte; die 
Erde faugt das Waſſer in ſich, 
la terra assorbe l’acqua } part. 
gefaugt e gefogen. 
Sau gen, v. a. allattare; lattare. 
Sau ' gend, part. succiante; an 
der Mutter —, lattante. 
Sauger, m. succiatore; — (der 
0 ATL stantufio. 
Saͤu'gethier, n. animale lattante, 
da latte. 
Saugfled, m. v. Saugmal. 
Säugling, m. fanciullo lattante. 
Saug mal, n. succio, rosa. 
Saug rüͤſſel, m. tromba. 
Saw gung, J. succiamento.. 
Säu gung, J. allattamento. 
Saug'werk, u. tromba aspirante. 
Sau hatz, J. caccia di cignali. 
Sauwbund, m. alano. 
Sau'hirty m. agi dd porcaro. 
Sau'igel, v. Schweinigel. 
Saͤu ' iſch, agg. sporco ; sudicio; 
— ad. SPoroamente; 8022 
mente ecc. | 


„ F. và Sauhatz. 
d, J. o ubag 


it. scrofularia. . 

Sau lache, J. pantany de' porci. 
au le, f. colonna; 8 appog- 
gio; sostegno; T. Nie Volta“ 
che —, il piliere di\ Volta. 

Sau leder, n. (popol.) porcaccioi 
femmina sporca. 

Siu'fenbanu, m. edificio 
lonne. 

Siulenfug, m. T. acro 

Siu'lengang, m. peristilio. 

Saͤulengeſims, u. capitello d 
colonna. 

Sdu'fenballe, J. portico. 

Säu'lenknauf, m. v. SdulengeY 


ms. 
Slullentaube, F. portico. 
Saͤu'lenordnung, J. ordine di 
colonne. 
SiuTenplatte, J. cimasa. 
Sdu'lenraum, m. v. SAulenmelte. 
Siu'lenteibe, /. fila di colonne. 
Saͤulenſchaft, m. fusto della 
colonna. 
Sau lenſtein, m. basalto. 
Säu'lenſtuhl, m. piedestallo. 
Sau'fenmelte, J. intercolonnio. 
Säu'lenwerk, n. colonnato. 
Saum, m. orlo, orlatura; — 
am Kleide, orlo; lembo; fim- 
bria; — eines Waldes, estro 


5 


Sca 


mit d'una selva; der — ei⸗ 
nes Roſſes, soma da cavallo. 

GSiwmen, v. a. orlare. 

Sau men, v. n. & v. r. tardare; 
indugiare, frapporre indugio; 
it. trattenersi. 

Saum eſel, m. somaro. 

Sau mig, agg. o. Saumſelig. 

Sau miſt, m. sterco di porco. 

Säum' niß, f. tardanza; ritardo; 
indugio, 

Saum' 9 cavallo da so- 

Saum ' roß. ma. 

Saum atel. m. basto. 

Saen e, m. bastajo. 

Saum ſelig, agg. neghittoso; 
tardo; Iento; — avv. neghit- 
tosamente; lentamente ecc. 

art f. tardezza; in- 

es — in Gezah⸗ 
lung de der unden, morosità. 

Saum'tbiler, n. bestia da 8 
somiere. 

Siumung, J. orlatura, 

Sau' mutter, F. scrofa; troja. 

Sau'neſt, n. porcile; it. luogo 
sporco. 

Sau rach, m. berbero; er pina: 

Saͤu're, J. acidezza; 
1 acrimonia; agrez- 
za; — des Weins, bruschezza 
del vino; eine — im Magen; 
acidità; bruciore. 


Seo]. m. T. ossigene. 
Sau ruͤſſel, m. gno. 
Saus, m. fam. in — und Braus 


dn stare in 

esta gioja. 

Saͤu'ſeln, v. n. bisbigliare, mor- 
morare, susurrare; — n. (pia - 
cevole 1 das — der 
Weſtwinde, 11 dolce mormo- 
rio de' ze 

Sau'ſen, v. n. fischiare, sibila- 
re; rombare; — n. fischio, 
sibilo acuto del vento; das 
— und Brauſen der Ohren, 
bucinamento, zuſolamento 
d'orecchi. 

Sau'ſewind, m. vento che fischia; 
fig. affannone; it. cavalier 
del buon tempo. 


Sau ſpieb, m. spiedo da caccia. 


Sau'ſtall, m. porcile. 

Sah'treiber, m. porcaro. 

Sau' trog, M. truogo per i porci. 

Sau'wurz, J. scrofolaria no- 
dosa. 

Sbir're, m. sbirro, birro. 

Scabio'ſe, /. scabbiosa. 

Scala, /. T. scala; gamma. 


Scha 
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Scandi ren. v. a. scandere; mi- 8 cherkreuz, n. croce a forca. 


surare i versi. 

Scapulier', n. scapolare. 

Scene, F. scena. 

Scep'ter, m. scettroz — des Peo 

ells, mazza, verga del bi- 
dello. 

Sceptertriger, m. mazziere. 

Schaaf, aam, Schaar ze. v. 
Schaf. Scham, Seat, 20. 

Scha be, /. W 

albebock, cavalletto da 
scarnare. 

Sba'bebret, n. banco, tavola 
de’ conciatori). 

Edab'eifen, n. rastiatojo. 

S 5 n. scarnatojo. 

Scha ben, v. a. raschiare; den 
Kaͤſe —, nettar la crosta del 
cacio; T. scarnare; per trae 
8 'incider coll’ acqua forte. 

a'ben, pi. le lische. 
Scha 'benkraut, n. T. blattaria. 
Schaber, m. rastiatojo. 

Scha b snad, m. fam. brutta 
celia, burla 094} 8 
giuoco; it. un burlonaccio. 

Scha bernacken, v. a. far ale 
burle, mal giuoco, -brutte[& 
celie (ad uno). 

8 7. 


Schl big. agg. tarmato; ein «er 
Nock, vestito spelato, logoro; 
fig. meschino, tapinello; it. 

altoniere. 

Schab kaͤſe, m. dermeste. 

Schablo' ne, J. modello; traforo. 

Schabracke, J. gualdrappa. 

ab’fel, n. rastiatura; rasura. 

Schach, n. (titolo del re di 
Persia) Schac; vin 1 . 
di scacchi; — 91 
care agli scacchi; — bie eten, 
dare scacco; — dem Koͤnige, 
scacco al re; — und matt, 
scacco matto; /ig. einem — 
bieten, affrontare uno; einen 
im — halten, tenere uno a 
dad in rispetto. 

Sdi gi ret, n. e 

Schä'chen, v. a. (bet den Juden) 
scannare; (ig. e chers.) truſ· 
fare; aggirare. 

Scha'cher, m. treccheria; — 
treiben, andar negoziucciando. 

e m. ladrone; g. ein 

rmer = povero diavolo. 

Schacherel, 
treccheria. 

Scha'cherer, m. rivendugnolo. 


lana ra- 


F. piccolo traffico; | 


chern, v. n. far treccherie; 
far negoziuoci gabbando. 
red ſernuig agg. scaccato. 
Schachmatt, avv. scacco matto; 
— machen, werden, dare, ave- 
re scaccomatto; /ig. egli è 
Fip malandato. 
cotti viel. a. giuoco di scacchi. 
seni 55 = pezzo degli scac- 


ci m. — ein — Holz, di- 
stretto coperto di bosco; — 
in Bergwerken, scavo, pozzo 
delle miniere; einen — abe 
teufen, abfenfen, aprire una 
miniera, (scavando a perpen- 
dioolo); einen — zubuͤbnen. 
armare il pozzo; der — eines 
Steinbruchs, cammino d'una 
petriera3 einen — aufnehmen, 
cavar una miniera. 

Cate sd J. scatola; Af. fam. 

> Ar vecchia piena 


telbalm, m. rasperella. 
Larga scatolicchio. 

a en m. scatolajo. 
a. pulire colla 


Soa Toe v. a. dividere in 


à . v. Schachen. 

odi thut, m. cappelletto de' 
3 . 

Schad bar, v. Schadhaſt. 

Scha! de, Schaden, m. danno; de- 
trimento, nocumento; pregiu- 
dizio; scapito; en thun, lei: 
den, arrecar danno; danneg- 

. giare; patir danno; mit en 

andeln, verfaufen, scapitare, 

vender con discapito; an 
ſeiner Oeſundbeit en leiden. 
pregiudicare alla sua salute; 
mit «n Hung werden, imparare 
a proprie spese; eine Sache 
zu anderer n misbrauchen, 
abusare d' unn cosa con al- 
trui pregiudizio; fur allen 
en gut ſein, stare per ogni 
danno; ohne n (mit heller 
Hant) davonkommen, scampar- 
la bella; inter]. ſchade! pec- 
cato! che peccato! es iſt 
ewig — ! è proprio gran dan- 
no! einen «n an der Bruſt 
baben, aver il petto attaccato; 
ein n am Auge, male al- 
l’occhio. 

Schaͤ'del, m. teschio, cranio. 
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Sch deter, m. T. trapano. 
Schaͤ'delbaut 7. pericranio. 
Schä'dellehre, „ T. craniologia. 
ee J. T. sutura 25 


lv 
Schl deifäte, J. il monte cal: S 

Scha'den, m. v. Schade. 
Scha'den, v. n. danneggiare; 
nuocere; pregiudicare: far 
danno; ſich ſelbſt —, danneg- 
giarsi; /ig. darsi della scure 
in sul pi * pal ſchadet e83 

sha si risarcim 
Qdeneriat, m. risarcimento 
SOG 


1 ude, mali 
eh ct e . gioja gna 


S e 1 agg. maligno; di 
mal talento; malevole; er ii, 
ein cer Menſch, egli è 
uomo, che gode del nale 
altrui; — avv. malignamente, 
malignosamente. 
Schad haft, agg. danneggiato; 
difettoso; guasto, leso; „e 
db ue, 3 guasti, cariosi; 


uastarsi. 
siete J. . 


Samt 
Mane ento; iner 
er, er, scadimento. — 


Schädlich, agg. dannoso; dan - S 
nevole 1 nocavole; 
pregiudizievole; — avo. 
nosamente; . 
nocivamente eco. 
Sg „ J. nocevolezza. 
ad lo 8, GGI. indenne; so © 
halten, risarcire il danno; 
+ indennizzarsi. 
J. indenniz- 
zazione; it. compenso. 
. %. pecora; vom —, pe- 
corino; ng. e fam. pecorone, 
babuasso; prov. ein ràudiges 
— ſteckt die ganze Heerde an, 
una pecora rognosa ne in- 
er un branco. 
Schaf bock, m. montone. 
2 butter, J. burro pecorino. 
d'fer, m. pecorajo; pastore. 
à ell J. Cri pecorile. 
sampogna. 
SR” n. egloga. 
Gatergefang, m. canto pasto- 


1 m. mastino. 
ch, agg. pastorale. 


AGAGAA 


D, n. canzonetta pa- 
e fistola pa- 
Schaͤſerrohr, n. $ storeccia. 


Scha 


S m. T. pastorale. 
Scha ferſtunde, /. fig. Lora di de- 
8 favorevole agli amanti. 


a'fertana, 7 vallo pastorale. 

Sobifertaf anattiera. 

af ſell, 2 e di pecora; 
— mit der W Jolle, boldrone. 


Schaf ſen, v. a. impf. ſchaſſte e 
ſchuf, procacciare, fornire, 
provvedere; ſich viel zu — 
machen, prendersi molte bri- 
ghe, molta pena; Math, Hilfe 
—, trovar modo, consiglio, 
ajuto; Nutzen —, arrecare 
profitto; auf die Seite, aus S 
Dem Wege —, mita met- 
porre in rampe 11 

— den Menſchen vom Halſe, 
levatemi d' attorno colui; zu 
etwas geſchaffen ſein, esser 
fatto apposta per q. c.; neue 
Woͤrter —, crear nuove pa- S 
role; einen aus dem Wege —, S 
tor di mezzo alcuno; eétwas 
wohin —, rtare in 2 
che und beif rr e om Halſe —, 
disfarsi di q. 0.; it. v. Er⸗ 


5 1 50 part. geſchafft è ge⸗ 


Scha eiſch, u. carne pecorina. 
ner, m. 
We 
neh, b 
n. Li co di giustizia. 
fuer, n. pastura per le 
are 


provveditore; 


„ millefoglio. 
8 rt „ v. Sac 
aut, J. v. Schaffell. 
Autben, n. 7. amnio. 
8 uͤrde, J. agghiaccio; gia- 


Schedule m. mal di castrone. 
uͤtte, J. capannuccia, 
S 5 n. lama; it. vi. 


S 
Scha 
S 
S 


Scharte Haß kae, 7 to 8 ‘cacio pecorino. ‘ 


f, m. testa di pecora; 
pa e fam. pecorone. 
Sl piera n. agnella. 
Schaf laus, J. zecca. 
Schafleder, n. pelle pecorina, 
5 — zu Buͤchern, 


af linſe, J. solano; solatro. 
Sii pillacchere di 


S0 af milbe, J. v. Schaflaus. 

Schaf milch, 7. latte di pecora, 
pecorino. di pecora. 

Schaf miſt, m. pecorina concime 


Scha 


Schaf'pelz, m. pelliccia di po- 
cora. 

Schaſ'ſcherer, m. tosatore di pe- 
core. 

Schaf'ſchur, f. 
pecore. 

Schaf 'ſtall, m. ovile; procojo. 
Schaft, m. (an Flinten) ſusto, 
cassa; — einer Lanze, astag 
— einer Saule, fusto della 
colonna; — am Stiefel, la 
amba d' uno stivale; 7. spale 
etta; it. scapo. 

8 Af'ten, v. a. montare. 

S af 5 * equiseto. 

i) N. 

Sdi tung, J. il montare, l’afe 
ustare. 

n fi. bestiame peco- 


tosatura delle 


Schaf wolle, f. lana di pecora. 
Schaf zucht 70. Schaflaus. 
af uch razza di pecore j 


3 al gregge, d' uns 
Schaf zunge, J. T. piantagine. 
Schagrin', m. v. Chagrin. 
Schakal, m. sciacal. 
Scha ter, m. burla; baja; beffa, 
it. per Schͤͤkerer, v. 
Schaͤkerel, f. baja; giuoco. 
S a'kerer „ m. uom burlevola, 
scherzoso, sollazzevole. 
S ler aft, giocoso, bure 
al 19, agg. ] levole; face» 
avv. facetamentey 
x erzevolmente eco, 
Schäͤ' kern, v. n. cellare; bur- 
13 gern —, voler la burla, 
la soja. 
Gal, agg. stantio; — werden, 
es „ig. sceipito, insi- 
pido; ed Zeug, scipitezze; 
ein es Gedichk, „ un poema 
insulso. 
Schar chen, n. tarretta, chicche- 


Scha le, f. 

. bels 
cia; — am 
de' semi, granelli 


an Gewächſen) gu; 

3 cortece 

PRE 
ell ble du 


— zum Trinken, 
tazza; it. poet. 
coppa; per &difiel, scodella; 
die — an einer Wage, guscio 


Scha 


della bilancia; — am Meſſer. 
1 (del manico d'un col- 
o); die — eines Buchs, la 
pertina: 


pos di un libro; kalte 
—. . ci seri di vino 
o pia tri ingredienti; 

pg esterno. 


fase nea. 8 dame, Fruͤchte —, 
ucoiare; ‘pelare; scorzare; 
scortecciare; Eier, Nüſſe —, 


Parri le uova, le noci. 
arfifé, m. pesce testaceo, 
‘crostaceo. 


Soave, J. insipidezza, sol- 
ft, m. v. Beſchäͤler. 

adire che align 

7 si pi ‘furbo; scaltrito; 

kleiner —, furbetto; den — 

verbergen nasconder la sua 

3 er hat den — im 


Raden egli è un volpone; 
— zu verſtecken, 


Schalk haft, agg. smalizia 
cache esco, malizioso, sio” 
«e Augen, occhi furbetti, la- 
dri; — avo. maliziosamente; 
farbescamente eco. 

1 8 malizia, fur 
all F. $beria;astuzia. 
allenare, m. colui che 

Sha, 


3 buffi one. 
m. suono; risonanza; 
Der — der Trompeten, lo 
squillo delle trombe. 
Schalen, v. n. risonare; so- 
nare; rintronare; die Trome 
eten —, squillano le trom- 
©; dieſes Gewdlbe fat, 
questa volta eccheggia, 
bomba; ein es Gelächter, 
scroselo di risa. 
Sn part. risonante ; 60- 


son re, f..l'acustica. 


Schall loch, n. spiraglio; it. rosa. 

Schar men, v. a. T. n 
8 albero). 

Schalme “, f. pennamella. 

S aloe J. patella. 

Schalotte, F. scalogno, 

Schal ' ten, v. n. disporre; Sie 
koͤnnen damit —, wie Sie 
wollen, ella può disporns a 
ano . beneplacito ; einen — 
und walten laſſen, ‘lasciar ad S 
uno le mani libere (di far 

uel che. vuole.. 

SHafivier,. CA animale testaceo. 


I. Parte. 


fa 11S 


Scha 


- 


monat, m. luna cembo- 


. n. anno bisestile. S. m. bardassa; ba- 


mese in 
S alltag, m. giorno intercalare. 
F. scialuppa; pali» 


5 diga (mn 


am, for vergogna; rossore ; 
iche pudor ver- 
giuale; — empfinden, ver: 
aver vergogna; 
weder — noch chend haben,. 
„ be ne bronzo 3 
Pi rad amtheile, le vergogne. 
Scham ade . T. chiamata 
torie pudende. 
sz am bein, n. T. on del pube. 
. J. bubbone nel: 


Sch men Lich, ‘o. r. :Vergo» 
5 ‘sen 7 vergogna; ar- 


ci waer, J. le parti pu- 

ende. 

Scham haſt, agg. vergognoso; 
verecondo; pudico; — avv. 
vergognosamente; pudlea- 
mente eco. 

Sam'baftiglett Si verscondia; | S 

udore } t. peritanza.. 
J ier m m. monte peloso, | © 
i Venere. 
S n. vulvari 
„ 1 en F. pi. T. i Tabbri; 
e. 


am los, ago. gnato; 
edel, ein è 08 Belragen 
condotta impudentes ein es 
Weib, donna impudica; gang 
a aver faccia tosta, in- 
ta; — cavo. sfacolata» 
mente ecc. 
Sam'Tofiglelt, J. — 
sfacci ataggino; 


e, le 80 
mosa pu 
Scham roth, a, . TO8SO 
Vergogna j — and dosi on 
rl — werden, arros- 
nni aus Bigblgteit — wer⸗ — wer⸗ 
den, pe ritarsi. . 
Scham' rothe, /. rossore, erube» 
Sani J. T. anguinaja.. 
am'fe an 
am'theile ; pl. le parti: vere 
gnose; le vergogne. ... ‘ 
Shan vpingeldien , n. T. la oli» 


neitiva, mi- 


afrontatezza, Schand gedicht, 


. ‘€ 


Spi. 401 
0. 
and deckel, m. fam. manto di 
Schande, J. v 3 onta; 
ignominia; obb s vitu- 
perio, lufamla, 


vergogna! — diga: atti - 
rarsi nore; zu em werden. 
restare evergognato; etwas zu 
en machen, gunstare, conciar 
e, rovinare q. 0.3 ein 
Pferd zu en reiten, rifinire 
un cavallo (a forza di caval- 
carlo); ſich zu en arbeiten, 
1 la sua salute a 9 
vorare; zu en em 
Pai a male, 1 
am. gu en en, conciat 
male dicono: lag 
SI v.a. — —. adon- 
disonorare, a 
E d'ignominio 7 
alcuno; geheil late Ding 
rofanar 0086 sacre; Due 
eibaperion 1 violare; stu- 
(Sachen ver der; 
W guastare, 
date nd part. vituperoso;. 
ee 
an der, m. vituperatore, in- 
tore; . ff. deturpatore, 
guastatore; profanatore Li 
der Geſetze, violatore delle 
leggi ec0,; if. stupratore. 
Schandfleck, m. macchia ver- 
gogna; der — ſeiner Familie 
ein, esser II disonore, lo 
scorno della sua famiglia 
einen — Mann macchlar 
altrui d' infamia. 
ene 1. fam. offerta 
v 


*. canzonetta 
08cena, priapea, 3 
u Se, n. dante: uada- 
gnato con azioni indegne : 
vilissim 


prezzo d. 3 it. o: 


rezzo, 
arros- Schandlich, ‘agg vergognoso 3 
vitaperevole, turpe, o- 


nesto3. laido,. ontoso; -es Ges 
8 viso affatto diforme; 
Menſch, persona infame 5 
«e Reden, parole oscene; ein 
er Tod, morte ignominiosa 3 
eine e Gewohnheit, abito abo 
minevole; — arm vorgogno- 
, samenteg ; vituperomamente; 
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disonoratamente ece.; ver; 
ratben, tradire indegnamente: 
fd — betruͤgen, ingannarsi a 


to. 
‘SébAnd'ibfeit, F/. turpitudine. 
N ed, n. v. Schandgedicht. 
Jaun, Vimal n. macchia d' in- 


Saab n. pop. lingua 
maledica, tabana; ein — ha⸗ 
so „ essere sboccato. 

Se ab., e ber- 
Sage. J. Mibello infa- 

Schande pat, f. azione vitupe- 
rosa; infamia. 

Scham dung. J. diffamazione 
ers. ] — einer Weibsperſon, 
violazione d’una donna; -—- 
Ae Dinge, profanazione 


i cose 


Schand worte, n. pi. parole osce- 
ne, disonesto. 

pina m. vendita a minuto; 

freien — haben, avere 

1 diritto di vendere a minuto. 

Schanz arbeit, J. lavoro di for- 


ficazione. 
Schan ze, f. trincea; fortino; 
fig. bein eben in die — 90 

a 5 esporre la 


Serien v. a. trineierare. 
engen! li m. T. cappotto 


Schanz cd 
Sen e } marrajuolo. 
sui, Ne asi im. 

Sa n 

. nz korb, m. gabbione; mit 
chanzkörben verwahren, ri- 

arar con gabbioni. 

5 a nd „ J. trincieramento. 

F. schiera; legione. 

8 ebret, u. sminuzzatojo. 
ben, 9. d. Kraut 20. ta- 
liare, minuzzare. 

apr b'meſſer, n. ferro da mi- 

nuzzare. 

Schar bock, m. scorbuto; mit 

dem — behaftet, scorbutico, 

Schar bockheil, n. erba antiscor- 


butica. 
Scha renwelſe , avo. a schiera; 
Sa, gp aguzzo; 
7 agg: 
tagliente; affilato; pungente; 


Scha. 


— machen, aguzzare, affi- 
lare; e Spitze, punta acuta, 
aguzza; «er Winkel, angolo 
acuto; «e Ecke, canto vivo; 
ser Ton, Klang, tuono, suo- 
Ge ſcmack⸗ , parti „ ia; 
eſchma piecante, 
brusco; ser. Eſſig, getti 
Kaͤſe, aceto, rafano,. formag- 
gio forte, piccante; "ser Wind, 
vento rigido; . (von Sin 
nen), acuto; penetrante; - es 
Oe cht, Gehoͤr, occhi acuti; 
vista sottile; udito, orecchio 
acuto, 15 ex Verſtand, in- 
gegno acuto, sottile, perspi- 
cace; se S Sifte, umori acri; 
eine «e Materie, materia cor- 
rosiva; einen «en Verweis ge: 
, dare ad uno un bel rab- 
buffo; — avv. — gehen, fab: 
ren, andare, far andar la 
vettura con molta velocità; 
— ſchmecken, aver sapore 
aspro; fortigno; — laden, 
caricar a palla uno en s 
etwas — anfeben, fissare l'o 
chio in checchessia; — den⸗ 
ken. peas. acutamente; je» 
mand — 20 tener uno 
in rigida 1 es au gino 
— her, eg 


Scharf blick, m. sguardo pene- 
trante; d penetrazione, per- 
caci 


Schär'ſe, f. des Meſſers, einer 
tuge, acutezza, taglio acuto 
d'un 1 d' una lama; 
ein Sieb mit der — des De⸗ 
ens, fendente; die — eines S 
Pfeilers, II canto vivo d un 
pilastro; die — des Schelde⸗ 
waſſers, la mordacità del - 
l’acqua forte; — des Blutes, 


acximo del sangue; ig. 
des Gedäͤchtniſſes, forza della 
memoria; — des Verſtandes, 


eſichts, vista 
tile; — (beißende Sanger 
agrezza; 8 angenehme 
del dui vino pi bebe li rigi- 

rigore; severi 

Sa agg. — 

drfen, o. a. aguzzare; affi - S 
Lei SOI, Bleiftifte —. 
@ penne, appuntare 
matite; ein. Pferd , ſerrare S 
a palaocio un cavallo; den 


Sch a 


Ton —, pronunzlare un tuono 
acutamente; den Verſtand — 
aguzzare, assottigliare; den 
Appetit —, aguzzare; ein ge- 
3 Fl ordine rigo» 
roso igido. 
Share, m. giustiziere; 


egen are, J. la casa del 


Scharfſchneidig, agg. 
tissimo, bene affilato. 

Scharf 'ſchuͤtz, m. cacciatore che 
non falla colpo; it. scoppiet- 


taglier» 


tiere; it. T. bersagliere. 
Scharf ſichtig, age. di vista. 
acuta; fig. perspicace. 
Scharf'ſichtigkeit, 7. fig. perspie 
cacità. 
Scharf'finn, m. acutezza d'ine 


Scharf finnig, agg. che ha sensi 
acuti, sottili; it. ingegnosog 
er Denker, pensatore per 
spicace; ein «er Mann, uomo 
di penetrazione; it. avo. ar 
gutamente; acutamente; im» 
gegnosamente ecc. 

S J. v. Scharſſinn. 
Schärfung, 7. aguzzamentoy 
affilatura. 

Schar' kraut, n. v. Scharbockheil. 

Schar'lach, m. scarlatto; scar- 
lattino. 

Schar'lachbaum, m. elce, leccia 
Schar a beere, f. chermisi. 
Schar'lachen, agg. scarlattinog 

di scarlatto. 

SbarTtadbfarbe, /. colore chere 
misi. [sino, 

ar'lachfarben, agg. chermi- 

Schar'lachfärber, m. tintore di 
panno) scarlatto. 

Schar'lachfleber, n. febbre scar 
lattina. 

Schar'lachkorn, n. chermisi. 

Schar'lachlaus, 7. cocciniglia 
di nopale. 

Schar'lachroth, agg. chermisinoꝝ 
rosso scarlatto. 

Seda, n. panno gcar- 
latto. 

Scharle, m. T. schiarea. 

e nuigel, n. scaramuccia 

fig. ba alucco. 
Sp rain } scaramuo» 
ar'mutziren, u. v. J ciare; bar 
daluccare; 402 disputare. 


aͤr' pe, J. ciarpa. 
arpie, / J. v. Charpie. 
arte, J J. rastiera; — deb 


Scha 


Schorn 


5 


Schar ren, v. 1 " rastiare; ra- 


schiare; mit den Füßen —, 
scalpitare; — (von Pferden). 
raspare; — (von Hühnern), 
razrolare; if. sea var la terra 
con qualche stramento; et: 
mas die Erde —, sotter- 
Bir; qualche COSA} — n. ra- 
8 
3 
m € . N. 0. 
Schar' te, J. tacca; en in ein 


Meſſer machen, far tacche in S 


un coltello; ig. die — aus- 
wetzen, riparare il fallo; — 
am Munde (Hafen®), labbro 
leporino; T. serratola. 
Sm J. librettaccio; scar- 


tabello. asteroide. 
Schar tenkraut, n. T. astere, 
Schar' tig, agg. intaccato; prov. 


cala, charf macht —, chi trop- 
0 


ar wache, 7. pattuglia. 
ee e 
S 1 m. ombra; — wer · 


fen, en, gettar ombra, 
Let ina 7 der fible — (uno 


ter einem Baum), rezzo; wie S 


ein — vergehen, andarsi di- 

leguando come un' ombra; 
fg. in den — treten, venire 
offuscato, posto in obblio; 
was — macht, ombrifero; der 
ſchädliche — (welcher die Pflan ⸗ 
den an ihrem Gortfommen hin · 


Dent). uggia; 8 das 
der “e; 3 
er Schein, Ma — 


2 
(in der sali ombra, scu- 
ro; Licht und —, 1 chiariscuri. 
alten, v. n. " ombreggiare, 
ar ombra. 
3 leg ombra | it. fan- 


Schaut tenlinte. /. 7; linea, schizzo S 
d'ombra. 

Schattenlos, agg. privo, man- 
pri d ase, / senza rezzo. 


Scene J. T. gruppo 
ombre (in una pi ). 
S agg. assai om- 
broso. 
at tenreich, n. post: il regno 
elle p de om bre. 
1 m. T. 1 contorni. 
ar enſpfe + n. le ombre chi- 
ut . fantasmagoria. 


. rastiatojo de’ 


7 


Scher zung 


Scha 
5 — der ©dattembe, J. 5 seia- I Schau, 7. mostra; zur — aus · 


t. om 80. 


sis, agg. pien d'ombra; 


artenwerk, a. ombre; simu- 
ri: ng. cose vane. 


eie . n. ente imma - 
fte, m. indice (del - 


orologio solare). 


Schat tig, agg. La om- 


breggiato; — (ber Nordſeite 
aus clegt). posto a bacio; 
— von ſchaͤdlichen 77 tten), 


ug 928 


e’ PILA ei den Far 


ei den 


f m. tesoro; Schätze fern 
meln, accumular tesori; te- 

sorizzare; einen — heben, ca- 
vare un tesoro; einen — von 


Kenntniſſen beſitzen, essere un’ Scha 


arca di scienza; g. mein 
anima mia; vita mia; viscere 


nOi 3 — haben, avere 5 pi er, ma 
Schäg Dar, 4 agg. stimabile; pre- 


evole; degno di stima. 
arkeit. /. pregiabilità, 


valore. 


Ghagen, v. a. imporre con- 
uszioni ecc. 
Schi Ne. v. a. stimare; valu- 


tare; Brot, Fleiſch —, tas- 
sare il pane, la carne; per 
urtbellen, glauben, giudicare 

credere; wie alt — Sie ihn! 
quanti anni crede ch'egli 
abbia? aa ßer Freund! sti- 
matissimo amico! fi es file 
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en, esporre in vista; 
Waaren zur — ausſtellen, 
mettere in mostra le 1 
zur öffentlichen — 


esser dato pui paio rat 
zur — herumtragen, portar 
attorno. 


1 n. v. Bund. 
aab' but, m. cappellone di 


au . n. pi. 1 pani di pro - 
osizione. 5 


disegno. S e F. palco scenico, 
attifren, v. È adombrare un 
attk run T. mescolanza Schau der, m. brividi; tremore; 


teatr 


per großer Abſcheu, orrore, 
25 accapriocio; — machen, in- 
3 raccapriccfare. 
Schau derhaſt, agg. orrido, or- 
ribile; orrendo. 
au dern, v. n. rabbrividire; 
e di freddo; — uo: 
Abſchen, Schrecken), inorri 
en, v. a. guardare, mi- 
3 rimirare; in die gukunft 
—. ,soernere Tavvenire. 
er Jane n 8 
wer, m. 47. Jam. im 
gp — W stare al - 
asl die — treten, met- 
co s cin — Res 
peg ne Sage, scossa di 
loggia: grandine; — 
aus Alte), trezzito| — (vom 
ieber), 1 — taus Ab⸗ 
cheu, "e den), ribrezzo, 
raccapriccio 
. 1 


Scatto; 400. som d 
Guocio; it. 11 8 quì al pra 
perto; . es Wetter, tempo 
torbido e freddo. 


eine Ehre —, recarsi a onore 9 erlich. ia eiu ser Ort, 


checchessia. 


Schaͤ'tzenswerth, agg. degno di] Schau ern, v. n 


stima, di pregio; pregevole. 
1 m. stimatore. 
g'grAber, m. 5 
ee „ fo 


meiſter, m. tesoriere. 


meiſteramt, n. tesoreria. 
ung, da estimazione, sti- 


zione “a lle imposte. 


luogo orri 
. sentir ribrezzo, 
brividi; raccapricciarsi ; it 


andinare. 
Sin. v. Schauderhaſt. 


tesoreria; Schau'eſſen, n. piatto di mostra, 


arata. 
Schau fel, J. pala; paletta; 
ohle —, tar ira 58 7 Ei ; 


8 N na Ruder, 


ma; per uchtung, stima; con- adi 050 s — an 
siderazione. faber, ale, ale delle 

Scha zung. /. imposta; tassa;| ruote; — (sul zu reinigen), 
cine — curo en, ordinare — den Fluß reinigen, dra- 
un’ imposta fiume. 


e il 
danfibiag, m. riparti- sé a feln, v. a. spalare. 


Scham felrad, n. ‘ruota con ale. 
26 
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Schaufel voll, /. una palata. 

Schau' felzähne, m. pi. T. denti 
incisivi (de“ cer vi). 

Schauf ler, m. palatore. 

Schau gericht, n. v. Schaueſſen. 

Schau geruͤſt, n. palco da spet- 

. tacoli. sa 

Schaukel, f. dondolo; — mit 
einem Querhalken 2c., altalena. 

Schau kelu, v. a. dondolare; ff. 
v. n. C r. dondolarsi; auf ei; 

nem Querholz —, altalenare; 
mit den 


tare. 
Schau kelnd, avo. à dondolone. 
Schaum, m. schiuma; spuma; 
— der Metalle, scoria; — 
vom Munde, bava. 
Schäumen, ©. n. schiumare, 
.spumare } vor Zorn —, spu- 


mar di rabbia; T. das Meer 


—, corseggiare. . [moso. 
Schau mig, agg. spumoso, schiu- 
Schaum kette, J. barbazzale. 

S aum löffel, m. schinmaruola. 

Schau' muͤnze, f. medaglia; Liebe 
haber von «n, medaglista; 

numismatico. ö i 

Schau platz, m. teatro, scena; 
auf den — treten, comparire 
in iscena; vom »e abtreten, 
lasciar la scena; ff. morire. 

Ei „v. Schauerig. 

Schau ſplel, u. commedia; dram- 
ma; spettacolo; it. opera tea- 
trale. 

Schau ſpieldichter, m. poeta 
drammatico. 


Schau ſpieler, m. attore; com- 


mediante. i 
Schau ſpielerkunſt, 7. l’arte tea- 
trale. 


Schau ſpielhaus, n. teatro. 

chau' ſtück, n. medaglia. 
au thurm, m. vedetta, veletta. 

Sche becke, f. sciabecco. 

Sche'cke, J. burella, cavallo 
pozzato. 

Sche'ckig, agg. screziato, mac- 
ohiato; varieggiato di colori; 
fil — lachen, ridere a crepa 

ancia. 

Scheel, v. Shel. 

Scheere, /. v. Schere ꝛc. 

ef fel, m. staſo. [bene. 

Schef feln, v. n. fam. render 

Schef felweiſe agg. a staja, 

' en, n. rotella; it. pic- 
cola fetta. 


Scheibe, /. piana sfera; — der S 


Töveer ruota de' pentolaj; 


fen —, sgambet- 


Sche⸗ 


— tnach der man ſchießt), ber- 


saglio; den Mittelpunkt der — 
treffen, coglier nel brocco; 
per venſterſcheibe, cristallo di 
fenestra; die —, dle Wurfſcheibe 
der Alten, disco; — an einer 
Lampe, riverbero d' una lam- 
ada; — zum Schleifen, Po⸗ 
tren, ruota . — Honig, favo; — 
Citrone ꝛc., fetta di limone ecc. 
Schei'benhonig, m. miele conte- 
nuto ne’ fiali. 
Sobet'benfdnig, m. re, vinci- 
tore al bersaglio. 
Schei'benrohr, n. archibugio da 
bersaglio. lbersaglio. 
S ebenen n. tirare al 
Sohel'benibiik, m. bersagliere. 
Scheibenweiſe, avo. a fette. 
Schei' big, agg. orbicolare; ton- 
o; — ſchneiden, tagliar in 
Scheid ibil 
eid'bar, agg. spartibile. 
Sr f.guaina, fodero; die 
finge aus der — ziehen, 
sgualnare la spada; in die — 
ſtecken, inguainare; per Mute 
terſcheide, vagina; vagina ute- 
rina; — an Mebren, guscio 
delle biade; per Grenze, li- 
mite, confine. 
iran n. T. vomere. 
Schei debrief, m. lettera di di- 
vorzio. l 
S ei'dekunſt, J. chimica. 
Schei'dekünſtler, m. chimico. 
Scheidemauer, /. muro divi- 
sorio. i [ciola. 
np „J. moneta spic- 
Soelden, o. a. impf. ſchied, se- 
parare; dividere, spartire; 
ein @bepaar —, divorziare 
due maritati; Metalle —, par- 
tire 1 metalli; — v. n. von: 
einander —, partire; divi- 
dersi; g. aus der Welt —, 
uscir di vita; — n. das Schel · 
den, partenza, separazlone; 
Ag, pas gio all’ altra vita; 
part. gesch eden. f 
Scher depunkt, m. punto di se- 
arazione. 
ssa, m. partitore. 

Scher deſtunde, f. Tora della 
. partenza, della separazione. 
Schel dewand + f. spartimento; 
— von Bretern ꝛc., assito. 
Schekdewaſſer, ». acqua forte. 

Scheideweg, m. bivio. 
eln J. separazione; — 
der M , spartimento; per 


Sche 


Eheſcheidung, divorzio; — von 
Tiſch und Bett, separazione 
di tavola e letto. 

Schein, m. lume; luce; splene 
dore; ſchwacher, matter —, 
fioco barlume; der — der 
Fackeln, il chiaror delle faci 
ein betrüglicher — von 50 
nung, un dubbio raggio 
speranza; ein — am Himmel, 
fenomeno, meteora lucents; 
gedritter, gevierter — der Pla⸗ 
neten, aspetto trino, qua 
drato ecc.; — um das Haupt 
der Heiligen, aureola, nembo; 
per Anſchein, apparenza 
aspetto ; fid den — geben, 
darsi l’aria, far sembiante 
den — meiden, salvar le a 
parenze; mehr gum — als 
der That, più in apparenza 
che in sostanza; per Tim 
ſchung, illusione; etwas nur 
800 e thun, far q. c. 8 
amente per forma; — (Bere 
ſchreibung), biglietto, ob- 
bligo; — über den Empfang, 
ricevuta. 

Se f. divozione fintà, 

Schein'bar, agg. apparente, spe- 
cioso, illusorio; it. visibile; 
evidente; — (ein gutes äuße⸗ 
res Anſehen habend), appari. 
scente, vistoso; eine Sache 
— machen, dare occhio a 
qualche cosa, farla più vi- 
stosa. 

Schein' barkeit, /. speciosità, il- 
lusione; appariscenza; it. 
plausibilità. 

Schein pegel m. idea specioss. 

Schein'behelf, m. scusa speciosa. 

Schein'beweis, m. 
specioso: sofisma. 

Schein buße, /. penitenza si- 
mulata. 

Schein'chriſt, m. Cristiano (solo) 
in apparenza. 

Schei'nen, v. n. impf. ſchien. 
splendere, lucere; die Sonne 
ſcheint, il sole splende; der 
Mond ſcheint, fa chiaro di 

luna; — (den Schein haben, 
sembrare, parere; gelehrt — 
wollen, darsi un’ aria di 
dotto; part. geſchienen 

Schei'nend, part. lucente, splen= 
dente; — (den Schein habend) 
apparente. 

Soein'freund, m. amico finto 
simulato. 


argomento 


ebete, 4. 1 


Sche 


8 e nta. 


Schein grund, m. ragione appa- 
rente, speciosa. 


Schein gut. n. bene apparente, 


ene eine «e MI 

, eine «e Miene, 
di Canto pietà; — m. 
Seren „ dacchettone, 


Schel intel keit, /. chieri 
e „J. santocchie 
e ipocrisia. K 


Schein kauf, m. compra simu- 


lata, fatta in apparenza. 


Schein krank 1755. finto ammalato. 
Auen, . rimedio pal - 
ivo. 


S@ein'filber, n. argirolde. 
ein tod, m. morte apparente. 
S Ho "todi 1 75 tramortito. 


eln verdie n. merito 8 
. merda, cao- 
ch er Tia fall, cacafjuola. 
È „ v. n. imp /. { 18, pop. 
Sul part. ge chi en. 
ei ßer, m. pop. cacatore. 
8 eit, n. pezzo di legno. 
ektel, m. vertice; cocuzzolo. 
8 et telbein, n. 7. 
vertice. 
Scher teln, v. a. die Haare —, seri- 
minare, spartire i capelli. 


osso del 


Scheb'telpu , m. zenit; punto 
verticale. 

pia agg. verticale; 
— davo. verticalmente. 


Sobel'terbaufen, m. rogo, rd DEE 
ciftern, v. n. (von Schiffen) S 
rompere in mare: naufra- 
gare; „g. mit einem Vorha⸗ 
ben —, andar a vuoto un 
rogetto. 
Scheit holz, n. legne spaccate. 
Schel, agg. bieco, torvo. 
Sdelfe, J. o. S ale, Hülſe. 
Schel le, J. sonaglio; sonagliuz- 
203 campanello; mit en klingeln, 
sonagliare; n (im Karten- 
fpiel), N coppe; per 
Hande, einſchellen, manette. 
Schellen, v. a. & n. sonare 11 
i campanello ; scampanellare ; 
it. sonagliare. 
Schelllengelaͤut, n. sonagliata. 
Seen, n. sonagliera. 
Schel lenkappe, J. berretta da 
1 einer Sache die — 
anhängen, porre una cosa in 
. ridicolo, (sonagli. 
Schel lenſchlitten, m. traino con 


Sche 


Edeirfreundifoft, J. amicizia SqeHHIG, n. baccalà; mer- 


ell'fraut, n. T. celidonia. 
ell'oura, J. T. cenerognola 
ore. 


Schelm, m. furfante, truffa- 
tore; tarbo leman d zum — 
machen, dichiarar uno Oer 

udizio) infame; ff. 
per Schalk, furbo, volpone 
smaliziato; loſer —! birbone 
Erz e, arcifurfante; armer —! 
povero diavolo! den — hinter 
den Ohren haben, esser ba- 

nato e eimato. 

S Vetrag pi. occhi fur - 


. m. stallone. 


„ n. v. elmge⸗ 
ndel. e. 
Seen elm⸗ 
elmeret, /. für Materia. fur 
beria; hinter die — kommen, 
venir a scoprire l'inganno; 

er Schalkheit, furberia; ma- 
sla; astuzia; mlt einer — 
umgeben, tramare una fur 


Sgelm'ge gefindel, n. ali di 


She tie, n. una fortuna 
fo, agg. furbo; fur- S 
0 malizioso; smaliziato; 
«er Menſch, fanelno; es Lie 
cheln, sorriso maligno, fur- 
besco; — avo. furbescamente; 
maliziosamente ecc. 


sui 1 J. gergo. 


aronata fur- 
S elm ick n. fanteria. 


oa v. el 


Detti, Ladri n. T. F 


1 ap agg. 1 

Sd elt br 5 m. lettera di rim- 

roveri. 

Schelten, v. n. impf. ſchalt, (lei · S 
Sima 5 und mit lauter 
Stimme ſprechen) gridare; S 
imperversare; — v. a. einen 
—, sgridare, rampognare, 
riprendere uno; aufeinander 
—, CORI auf einen 
—, dire d’alcuno tutto ll 
male possibile; jemand einen 
Dieb, 
ladro, del briccone; s er läßt 
ſich gnädig er Herr —, si fa, si 
lascia dale dell illustrissimo ; 
— n. lo sgridare ecc.; part. 
geſcholten. 


Schelm ꝛc. —, dar del 
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ey HE m. agridatore. 
Itibrift, J. soritto ripren- 
sivo, pieno d'învettive. 
Schelt wort, n. parola vitupe- 
rosa; in vetti vn. 

Schema, n. modello; Abbozzo; 
92 nozione d'un concetto. 
Saane m. sgabello; predella. 

Schenk, m. . pinoerna; 


ene a dn: regalabile. 
en ke, J. taverna; bettola. 
Schenkel, m. coscia; die — des 
ferded, le be del caval- 
lo; — am Zirkel, le gambe 
delle seste. crurali. 
Schen keladern, J. pl. T. vene 
Schendelbeln, n. femore. 
am, agg. ne comp. dide. 
umm , che Cam- 
de bosse, sottili storte. 
Schen ken, v. a. donare; it. 
are; einem ſeine Schuld —, 
rilasciar ad uno Îl suo de- 
bito; einem das ea —, 
lasciare, donar la vita ad 
190 — Sie mir Ihre Freund ⸗ 
„ m'accordi la sua ami- 
1. it. un. versare; 
— Sie ſich ein, si versi da 
bere. Li vendere a minuto. 
Schen ler, m. donatore. 
Sent az „ n. tinello. 
Schenk freiheit, privile- 
S enk gerechtigkeit, J.] gio, li- 
de diritto di vendere vi- 
no, birra a minuto. 
8 enk kanne, J. mesciroba. 
Schenk maß, n. boccale (misura 
tavernaj). 
S ae ch m. credenza; buf- 
Scher è 
ir gii f. donazione. 
Schenk wir LIRA m. tavernajo; bet- 
5 ere. 


Scher be, J.] coecio; it. vaso; —. 

Scher bel. Bruchſtück e da⸗ 
Scher! ben, m.) von, ene: 

Scher bengericht, n. (ehe Seni bet 


den Gr echen) ostrao 
Shertentovalt, m. <obalta te- 
staceo. 


e 


biere. 
ete, J. forbici; cesoje; 
ere fi mit der —, forficiata; 
'die — einer Wage forca; en 
der Krebſe ꝛc., le bocche de 
granchi; g. n (im Mero) 
| Saen pericolosi. - 
Sche'ren, o. n. mvv. ſchor. 10 · 


m. dorsa del bar- 
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sare, tondere; radere; ſich den] Scherzen, v. a. scherzare, bur- 


Bart —, farsi 
Haare —, radere i capelli; das 
Tuch —, cimare il panno; 
die Schaſe —, tosar le po- 
core; 7. — (das Garn aufziee 
hen), ordire; ng. einen —, 
vessare, importunare alcuno; 
diefer Wirth verſteht ſeine 
Gifte zu —, quest’ oste sa 
bene spennacchiare i suoi 
ospiti; if. die Untertbanen —, 
angariare, tribolare i sudditi; 
curarsene affatto; it. farsene 
beffe; ſich —, andarsene, co- 
glierse + ffpere dich fort! vat- 
gesch via! via di quà! part. 
oren. 

e'renſchleifer, m. arrotino. 

e' renſchmled, m. forbiciaro. 

e'rer, m. tosatore. 

ererel, J. fam. vessazione; 
it. . strapazzo; viel 
— mit etwas haben, aver 
molti fastidj, brighe in far 
9. .; — (verdrießliche Sache), 
seccaggine; fastidio; noa; — 
(mit orten), corbelleria, 
motteggio. ſto; pochino. 
Scherf le n, n. picciolo; minu- 
Scher flocken, pi. fiocchi di la- 

na, o borra. 
Saen. n. orditura. 


S 
S 
S 
S 


Scher ge, m. birro; scherano; 
t. sergente. 

Scher haar, n. dorra, eimatura. 

Scher horn, u. corno d' Ammone. 

Scher meſſer, n. rasojo. 

Scher rahmen, m. orditojo. 

Scher'tiſch, m. T. tavola da ei- 
mare. 

Sche rung, J. tosatura; tondi- 
tura; cimatura, 
Scher wenzel, m. specie di 
giuoco di carte; /ig. ser fac- 

cenda, 


Scher werk, n. opera a tenaglia. 
Scher wolle, J. climatura ; borra. 
i 3, m.scherzo; baja; giuo- 
co; burla; etwas nur im «e 
fagen, dir qualche cosa so- 
ente per ischerzo, da 
burla; ohne —, da senno, in 
sul serio; — belfeite! da 
banda gli scherzi! keinen — 
verfteben, non soffrire gli 
scherzi; witziger —, facezia; 
lepidezza; poet. die «e, gli 
orini 


am A satura. 
Scher zeit, f. U tempo della to- 


la barba; die 


lare, celiare; damit iſt nicht 

u —, non è cosa da pren- 

a scherzo; witzig —, 
dir facezie. i 

Scher zend, part. che scherza 
ecc.) — avo. scherzevolmente, 
da scherzo ecc. 

Scherz gedicht, n. poesia bur- 


lesca, giocosa. 
Scherz haft, agg. scherzevole; 
scherzoso; 


pesto: gioco- 
so; burlevole; faceto; se Re⸗ 
den, discorsi piacevoli, bur- 


leschi. 

Scherz haftigkeit, J. piacevolez- 
za ecc. zevole. 

Scherz name, m. nome scher- 

Scherz rede, 7. detto giocoso; 
it. motteggio. 

Scherz weiſe, avo. scherzevol- 
mente ecc. 

Scherz wort, 1. motto scherze- 
vole; witziges —, detto ar- 

to 


et'ter, m. sangalla. 

Scheu, J. paura, timidezza; 
ik. avversione; orrore; eine 
— vor etwas haben, aver 
ribrezzo, avversione per q. c.; 
einem Pferde die — benehmen, 
disavvezzare un cavallo om- 
broso; etwas ohne — thun, far 
q. o. senza timore, apertamen- 
te, senza soggezione; obne 
Scham und —, senza timore 
nè vergogna; ſich uberall ohne 
— ſehen faffen fonnen, po- 
tersi mostrare dappertutto a 
fronte scoperta. 

Scheu, agg. pauroso, timido, 
ombroso, ombratico; ritroso; 
schifo; ein -es Pferd, cavallo 
ombratico; per leutef eu, ri- 
troso, peritoso, salvatico; — 
machen, spaventare; spaurire 
uno, mettergli, fargli paura. 

Scheu che, F. spauracchio; — 
auf na i in b 
cacciapassere; fig. per bip: 
liche Weibsperſon, befana. 

Schen chen, è. a. spaventare, 
ar fuggire incutendo pes: 
die Sorgen, den Schlaf — 
mandar in bando le cure, 
cacciar via il sonno. 

Scheuen, v. a. aver ribrez- 
zo di d. c.; temere; die 
Müde —, schivare, fuggir la 
fatica; keine Gefabr —, non 
temer pericolo; das Licht —, 


Schi 
non patir la luce; aus Ach⸗ 
tung oder Ehrfurcht ſich vor 
einem —, prendersi sogge- 
zione di alcuno; das Pferd 
ſcheut, il cavallo adombraz 
per ſich ſchämen, vergognarsi. 
Scheu'en, n. (des Pferdes) om- 
bra, spavento. 
Scheu'er . v. Scheune. 
Scheu'erfaß, n. catino, 
Scheu'erfrau, /. guattera. 
Scheu'ergras, rasperella, 
Scheu'erkraut, u. 7.) setolone. 
Scheu'erlappen, m. strofinaccio, 
S ane Ag, J. v. Scheuerfrau. 
Scheu'ern, v. a. (reiben) fre- 
gare; per reinigen, forbire; 
pulire; nettare; lavare. 
Scheu'erſand, m. rena da pulire 
le stoviglie. 
Scheu'erwiſch, m. strofinaccio. 
Scheu' leder, pl. paraocchi. 
Scheu'ne, 7. granajo. 
Scheun'tenne, J. aja del granajo. 
Scheu'ſal, n. orrore; cosa or- 
rida; mostro. 
Scheuß'lich, agg. orrido, orren- 
do, spaventevole. 
Scheuß'lichkeit, J. orridezza; lai. 
dezza; mostruosità. 
Schicht, f. strato; suolo; — 7. 
(im Bergbaue), compito; die 
— antreten, comineiar il la- 
voro (nella cava); die — bale 
ten, cessazione del lavoro. 
Schich'ten, v. a. T. mettere 
suolo a suolo, stivare; — (in 
der Chemie), stratificare; die 
ähne —, mutare i denti. 
Schicht'holz, n. legna stivata. 
Schich'tig, agg. ne“ composti: 
cine, zwei-, drei, di uno, 
di due, di tre suoli, o stratl. 
Schicht'meiſter, m. capomastro 
minatore, pagatore. 
Schicht'ſemmel, 7. fila, piccia 
di pan bianco, di pagnot- 
telle. 
Sie J. collocamento. 
'tweiſe 


Schicht'weiſe, arv. a suolo, a 
strati. 
Schi'cken, v. a. inviare; man- 


are, spedire; einen ins 
Elend —, esiliare; nach et⸗ 
was —, um es holen zu laſ⸗ 
fen, mandar a prendere; 
nach dem Arzte —, mandare 
pel medico; eines Geſchäͤͤfts 
wegen wobin —, mandare in 
un servizio; per ſich fügen: 
wenn es ſich gerade ſo ſchickt, 
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e tl caso porta così; je nach : Schieb thuͤr, J. porta scorritoja, Schief winkellig, agg. 7. obli- 


dem es ſich ſchickt, secondo le 


a onteratta. 


circostanze; come il caso] Schiedsmann, m. arbitro; me- 


porta; ſich zu etwas —, adat- 


diatore. 


tarsi, conformarsi; es ſchickt Schiedsrichter, m. arbitro. 
ſich nicht, ciò non istà Dent: Schieds' richterlich, agg. d'arbi- 


\ non è decente; dies (chi 


icht Sie, ciò 1 
. ſich in "ble Nef agg. sbieco, obliquo, 


conviene a lei; 
Beit —, prendere i tempi 
come sono; Sachen, die ſich 
zuſammen —, cose che con- 
vengono, che s’accordano, si 
confanno; ſich nicht zuſammen 
—, discordare; non istar 
bene insieme. 

Schick lich, agg. 3 cons 
venevole; confacevole ; con- 
gruo; it. opportuno; — avo. 
a proposito; convenevolmen- 
te 


€00. 

Schicklichkeit. /. decenza; con- 
venevolezza ; it. opportunità 
di tempo; es ift gegen alle 
—, Giò è contro le debite 
conventenze. 

Schick ſal, n. destino; fato, sor- 

te fortuna; das e —, 
l'avverso, il nemico destino. 

Schi ckung, J. ordinamento; de- 
stino; decreto (del cielo); 
ft. per Sendung. v. 

Schie ben, v. a. impf. ſchob, 
spingere (oltre); rimuovere; 
spignere; pon einen Rare 
ren —, menare un carruc- 
cio; Brot in den Ofen —, In- 
fornare il pane; den Riegel 
—, tirare il chiavistello; den 
Tiſch an die Wand —, acco- 
star la tavola al muro; per 
ablehnen: einen Auſtrag von 

ch —, sottrarsi ad una in- 
combenza; Kegel —, giuocar 


E i PRI 


a“ birilli; . die Schuld auf Schiefe 


einen —, gettar la colpa ad- 


Schie 


tro; «er Ausſpruch (Schieds⸗ 


, arbitrato. 


sghembo; storto; — faufen, 
andare a sghembo, a sbieco; 
eine «e Linie, linea obliqua; 
ver Winkel, angolo obliquo; 
„e Mauer, muro a scarpa; 
«e Perlen, perle scaramazze; 
Ag. einen cen Kopf, Verſtand 
haben, aver l'intendimento 
losco, una cattiva testa; . es 
Weſen, modi sconci, atti 
sgraziati; die Sache 5 —. 
la cosa prese va piega; 
— avv. a sghembo; - den⸗ 
ken, urtbeilen, pensare, giu- 
dicar male, impropriamente; 
etwas — anfangen, comin- 
ini una 5 er 5 

jemand — anfeben, guar- 
dar de di mal occhio, con 
occhio bieco. 


Schieſbeinig, agg. sbilenco, di- 


lenco; che ha Ie gambe storte. 
te'fe, F. v. Schileſheit. 

er, m. lavagna; ardesia; 
er Splitter, scheggia. 
ie ferblau, agg. turchino di 

lavagna. avagna. 
le ſerbruch, m. cava dolla 


S 
S led, n. tetto (coperto) 


lavagna. 
ie ferdecker, m. conciatetti. 
ie ſergruͤn, n. verde di la- 
na. 


va 
Schie fericht, agg. simile alla 


lavagna. 
tia. 9. scaglioso; — 
von Metallen), sfaldato. 


dosso ad uno; einem alles auf] Schie fern dich, v. r. sſaldarsi, 


den Hals —, addossar tutto 
1 carico su le spalle d'un 
altro; auf die lange Bank —, 
mandar in lungo, per le 
lunghe; ſich — (vere), uscir 
di sesto; fam. — (im Gehen), 
cacciare il capo innauzi; 
part. geſchoben. 

Schieber, m. 7. infornapane; 
chiavistello. 

Sobieb'fenfter. n. finestra scor- 
ritoja. 


Schieb karren c., m. v. Schub⸗ 
karren. 


Sch 
Schief maul, n. bocca storta. 


sca 


Harsi. 
Schle fernagel, m. chiodo cap - 


ellotto. (vagna. 


Soie'ferplatte, /. lastra di la- 
Schie ci, m. stile d’ardesia. 
Schie fertafel, J. tavola di la- 


vagna. 
Schls ferihon, m. schisto argi]- 


loso. sfoglia. 


Se „ n. biacca che si 
S 


ief glimmer, m. mica guercia. 
ief halſig, agg. di collo storto. 
tef'beit, f. tortuosità. 


Schier, avo. 


uangolo. 
ie len, v. n. guardar lusco, 
bieco, di traverso; esser 
erclo; auf etwas —, guar. 
sott'occhio; /ig. nach 
ſchͤnen Madchen —, occhieg- 
giare le belle ragazze; — n. 
7. strabismo. 


Schie lend, part. lusco, bieco; 


bircio; guercio; — (von Fare 
ben), can 


ie mann, m. T. sotto pa- 
rone. 

ien bein, u. stinco; fusolo; 
ch am — ſtoßen, farsi una 
st incatura; 7. tibia. 


to. 
Sé 5 di titimalo. 


Schiene, 7. T. stecca: die «n 


anlegen, por le stecche ad una 

frattura; — an Midern, cer- 

chio di ferro; — au Drucker · 
ſſen, piano del torchio. 


pre 
Soien'eifen, n. ferro in lame, 


stanghe. 


Schie' nen, v. a. ein Rad —, cor- 


chiare una ruota; 7. eln geo 

brochenes Bein —, steccare 

una frattura. 

resto, repentino; 

per faſt, beinahe, quasi. 
cuta. 


ina m. 
ie ße, /. T. pala (da infor- 


e 
nare). 


Schie' ßen, v. a. en. impy. (of, 


tirare; sparare; scoceare; 
lanciare; mit Kanonen =, 
sparare, scaricare cannoni; 
mit einem Bogen, einer Arm ; 
bruft —, archeggiare, scoc- 
car frecce; im Fluge Vögel 
—, colpir uccelli a volo; auf 
jemand —, far fuoco sopra 
alcuno ; todt —, uccidere con 
una . jemand in 
den Arm, in den Leib 20. —, 
colpire, ferire uno nel brac- 
cio, nel ventre; in die Scheibe 
—, imberciare; fehl —, ti · 
rare in fallo; Pfeile —, soo; 
car dardi, strali; (poet. ) saet 
tare; Slitze —, Scagliar ful - 
Dia 3 8 5 =, 105 
rare i raggi; . Zornige 
Blicke —, i 9225185 
piene d'ira, di rabbia; ein 

iff in Grund —, mandar 
a fondo, a picco; — Glut 
aus einer Wunde), dare, 
spicciar il sangue a fe- 
rita; fam. geſchoſſen kommen. 
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arrivare correndò, a basta] 


leua; curi Pferde den Zuge! 
— laſſen, dar la briglia, dar 
la mano ad un cavallo; /ig. 
lasciar ad uno la bri lia sul 
collo; die Thrinen ſchoſſen ihr in 


die Augen, le „ la- 


N grime da s cin Tau 
laſſen, di Voller la S 
gomena; Geld aufammeno, 
mettere insieme nna somma 
di danaro; (bei den Buch⸗ 
druckern): die Columnen — 
a . . 8 che 
e e fam. eine Lerche 
—. dd un cimbottolo per 
terra; auf. etwas los -, que, 
lanciarsi, avventarsi addosso 
ga. e. in die Söhe — (von jun⸗ S 
igen Leuten), venir su, cre- 
Scere; geſchoſſen ſein, essere 
innamorato morto, cotto d 
8 E ein Wort — laſſen, S 


ciarsi scappar di bocca una | 


parola; — n. das —, sca- 
. rico, sparo; ein — halten, 
„. tirure a segno in compagnia 


per vincere alcun premio;|. 


art. geſchoſſen. 
. Sichem . tiratore. 


geld, n. mancia dovuta 


Sa cacciatore. 


Schieß gewehr, 3. arma da fuoco. 
coi 70 ehr, 


0 
del dersag 
Schieß tube, 75 7. capponiera. 
Selene, n. casino del ber- 


Schleß bund, m. bracco. : 
Scheu roch n. balestriera; fe- 
Seh nal, gabordo. 5 . a 
„ n. segno, ersag 0. 
Schieß platz, m. v. Schleßgraben. 
Schieß pulber, n. polvere d' ar- 
mi da fuoco 


8 8 . 2 v. Schießloch. 
3 navetta.. 


m. luogo, piazza 


ieß taſche, J. v. Ja gdtafihe. 


„ n. nave, nav islio, va- 


bastimento; 

= das Segel und Ander © 
„ nave a vele e remi; 

è ca großes — nl vollen Ser 
$ eln, nave di alto bordo; it. 

fetne8, di basso bordo” der 

i vordere, 1 mers, Theil des 

et, pro pappa; die linke 

Seite deſſelben, orza; gu «e 
gehen, andar per acqua; na- 

din, it. quf Fluͤſſen, andar 

in barca; ein — bauen, aus⸗ 


al È 


legno; 


Schi Schi 
ruͤſten und kalfatern, costruire, Schiff ſand, m. (Gallaſt) zavorra. 
N allestire e calafa- 82 Per. m. bordo (d' una 
tare una nave; zu «e gehen, 
imbarcarsi; weggenommenes Tu mabel, m. amare. 
—, nave predata; — Der Such⸗ uh, m. piede (misura 
drucker, T. vantaggio; — in] di nave). 


einer Kirche, nave, navata; 
— der Weber, spuola. 
if arbeit, F. manovra. . 
Schiff bar, agg. navigabile. 


Schiff bau, m. costruzione 
navi. . [nave. 
Sch auch, m. U corpo d' una 
iff bauer, m. costruttore di 
navigli. gena. 
e of, m. cantiere; dar- 
Schiff bau nſt, J. architettura 
navale. 


Se n. J. 0880 scafoldeo. 
ett, n. amacca, 
oden, m. stiva; fon do 
Ia. nave. ve). 
115 m. bordo (della na- 
brot, u. biscotto (de“ ma- 
rina) 


sha, m. naufragio; — 


leiden, naufragare; far nau- S 


fraglo: Ort, wo man leicht 


g. inſortunio; di- 


ff bruͤchig ; agg. naufragato; 
‘ naufrago. 


5 fen, v. n. navigare; far 
vela; nach einer Gegend zu 
—, far rotta; far vela ver- 
SO +... — ©. d. trasportare 
in naviglio, 

Schiff eautnage⸗ J. ‘equipaggio 
una nave 

Schif fer, m. Davigatore; mari- 
naro; 
Solf en, barcajuolo. 

Antler J. navigazione; la 
nauti 
Simi „ J. carico della nave. 
rund, m. sentina, stella. 
halter, 
seno f n . 
e, ocone. 

Schiff kutter, © Schiffkuttel, m 
nautilo; nautilio. 

Schiff mühle, J. molino di nave 
su d’una barca). 

Safe „ n,. catrame. 
rippen, pi. ossame e scal- 
mi d'un vascallo. 

SWbiffrofe, J. 7. compasso nau- 

tico; bussola, 


m. T. romora, 


di Sw ct 


— leiden kann, sito naufra-| 


4 
ride, J. ponte di barche. 
chen, u. T. navetta; spuola.. 


navicellafo; — auf 


8 


S Ife wand F. sarte, 
S4 


r 
ie 19 chen, n. gagliardetta 


n.stromenti nau- 
di d'una nave. 


ee n. CO scafo 

S aken, m. ra icone. 

80 herr, in. b. Schlffepatron. 
ists unge, m. mozzo di va- 
sacello. 

. m. capitano di 


esita, m. Ia chiglia (del 


mento). 
ssi Ftnedit, m. ragazzo di 
vascello, 
Soil stor, m. coffa; gabbia, 
{fe"trone, J. corona navale. 
Schiffs rug, m. giara. 
Schiffs ladung, J. carico d'una 
saline pur, eater 
aſt, J. v. dun 
iffs laterne, /. a die 2 
anzünden, far fanalo. 
ien, 4. F. gherlino. 
iffs leute, 23. marinaj. 
Sch iffe lohn, m. nolo. 
8 modell, n. garbato. 
S . a patron, m. padrone di 
bastimento, d’una nave. 
sli, n, peso di tre- 
sii lib ge 1 TORRE 
m. frontispizio. 
Saler cdiger m. cappellano 
i un vascello. 
Schiffs pumpe, J. tromba (d'un 
vascello). 
iff ſpur, F. solco della nave. 
raum, m. 7. en. 
iffs ru fune, J. allestimento 
una nave. ; 
Schiffe RE mi, sare! 
vo t N. *equ pa O. 
Schiffs waͤ 


ter, m. vedetia, sen- 
nella ( 


una nave). 

iffs wapypen, pi. le 
d'una nave. 

Schiffs werft, n, cantiere, dar- 
sena, recinto. 

Soifonm, 15 1 tarlo. 

eber, m. bardotto; 
"leg zug, m. spedizione Na 


i r 


teudo; 


Schi 


cui treppe, J. boccaporto. 
deck, n. ponte d' una 


Schi 
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Schim' mel, m. (cavallo) leardo; San, v. a. coprir di 


Apfel ⸗, Fliegen ⸗, leardo po- 


mato, moscato. 


cina: m. SIR, Sanne, m. (im Brote — 


edi — m. on- 
9 costruttore di navigli. 


Schild, m. & n. scudo; it. tar- 


Erle clipeo; — der Pallas, 
egida; der ein 

peato; „ scudo, appoggio, 
sostegno; — (in Wappen), 
1 — un Aue scu · 
dale ei TÀ * ngen, 
usegna; — einziehen, 
chiuder bottega; etwa) im 
«e führen, andar macchinan- 
do trame; aver de disegni 
occulti; — (von Schildkröten), 


ffa; 4 ng ſchmecken, sa- 


elit melig, agg. muffato. 
im meln, ©. n. prender la 
muffa; muffare. 


en — trägt, oli-Schim' mer, m. barlume po 


gior splendor tremo. 
der Morgenrdtbe, l'al: 
ba, lo spuntar del giorno ; 
er vazione I° len- 
dor delle ar ufte 
eribeinungen , . 
meteore; fg. ein — von S 
$offnung.asto disperanza. 
m°mern, v. n. emagliaro; 
sſavillare; ecintillare; dt. ren- 


scio; T. cartella; cartoccio. 
Schild dach, n. testuggine. ——| dere un barlume. 
(Pderbaud, e garba — auf] Schim mernd, „Alnigid 1 


en, veletta, vedetta. 
Schildern, v. a. di 
trarre; — v. . 
i 3 in 5 gra di 
aspe unga · 
. 


Schlrdernd, a 8 descrittivo, 


Schilderung, 0%. ritratto; pit- 
Go descrizione. 


i” Ud, m. T. remora. 
Schild foͤrmig. 099» scutiforme. 


ter, 7. sostegno 
uno pnt ie 
ild krabbe, J. v. Taſchenkrebs. 
Schild kraut, n. 7. scutellaria. 
ud kröͤte, J. tartaruga; to- 
stuggine. 
us, f. 7. 00000. 
id macher, m. scudajo. 


ild träger, m. scudiere. 


ehen ia sentinella. 
Schilf, m. e n. Schilfrohr, oan · 
na; it. 1 mit — be⸗ 


decken, ingiunca 
S decke, F.. stuoja di canna. 
8810 fig, 0 giuncoso; er 


8 ile vod, m. e 
Co e » agg. cangiante (co- 


Schil lern, v. n. cangiar (vaga- 
e con ispicco di colore, 
Coin affet, m. taffetà can- 


6 kling 
trafe), frusta; it. in den 
Schulen, ca cavallo. " 


luminoso; 


1 5 ri. Schimyf. m. 1 ingluria, 


oltraggio; scherno, onta; 
jemand einen — antbun, fare 
altruî un affronto, oltrag- 
giare; einen — einſtecken, be- 
versi un affronto, lasciarlo 
invendicato; etwas filr einen S 
— halten, recarsi una cosa 
ad onta, Sande a 
glato; per Schande, i Pi 
nia, scorno; vituperio; in 
— und Schande sua en, co- 
prire d' ignominia; d'infamia, 
e vituperio. 
S en, v. a. ingiuriare, ol - S 
are; dire, dare delle 
28 ad uno; auf einen 
——, mandare imprecazioni ad 
ano: er laßt fio Graf ꝛc. — 
elten. 


ud wache 2 sentinella; — edit „agg. ingiurioso, 


oltraggioso, contumelloso, 
obbrobrioso; — ave. ingiu- 
Aaa „ Oltraggiosamen- 
rioso. 
si upfuame, m. nome Ingiu- 
impf rede, J. discorso ingiu- 
rioso eco. 
Schimpf weiſe, avv. ingiuriosa- 
mente. riosa ecc. 
impf wort, n. parola ingiu- 
Schund aas, n. carognaccia, 
6 „ m. scorticatajo. 
Schin del, /. T. scandola, assi- 


RT 
„ m. scellino ; — rt E in deldach, n. totto (ooperto) 


i scandole. 
Schin deldecker, m. conciatetti. 


scandole, 
Schin'den, v. a. impf. fund, 
soorticare, . Ag. 


fam. 3 
sudditi; ſich die baut —, tal - 
firsi la pelle; ein Pferd —, 
strapazsar un cavallo oon 
troppa fatica; part. ge; 
5 unden. 
n'der, m. scorticatore ; /ig. 
gegavene. 
af inderet, J. lo scorticamento { 
ari scorticatojo } Ag. mala» 


22 ara tube, f. scorticatajo. 
ind uber, n. pop. carogna; 
carognaccia. 


Schind maͤhre. J. carognaccia. 

Schin' ken, m. presciutto. 
irm, m. ehi coperto ; 
it. (ſpaniſche paraven- 
to; per g 90 om- 
brella it. v. chirm Altes, 
9. u und =. 

15 hg 

S 5 pl. n. T. difese 

bordo. 


San n. tavolato. 

i/men, v. a. riparare; pre- 

servare ; difendere; ſich vor der 
Kal lte , garantirsi dal freddo. 

Schirm ' foͤrmig, agg. fatto a om- 

brelle; T. umdellato. 

Schirm leder, n. sopracoperta 

ctu CAFTFOZZA). 
Schirm macher, m. ombrellajo. 
item palme, J. palma um- 
bellata, chiesa. 

Schirm'vogt, m. padrone d'una 

1 en, v. n. garrire, can 

re. 

Schürmeiſter, m. conduttore 
del un Clappola. 

Sie ( pop.) cacata; ft. 
Sgiad adi battaglia; — 

attaccar battaglia 
venir a giornata campale. 

Schachen bank, /. macello; beo- 
che 
edler, ago. da macello, 
macellesco. 

Schlachten, v. a. macellare; 
scannare; it. uccidere; — n. 
il macellare, macellamento. 

Schlächter, m. macellajo, ma- 

ellaro. 


Schlacht fen, n. campo di bat- 


Schlachrgeſang, m. canto mar- 
ziale S. 
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Schlacht haus, n. 5 
Schlacht hof, m. J scannatojo. 
Schlacht meſſer, n. colteliaccio 
da beccaſo. Costla. 
Schlacht opfer, n. vittima; it. 
Schlacht ordnung. /. ordinanza di 
battaglia; in — ſtellen, schie- 
rare In · ordinanza; die Armee 
in —, battaglia ordinata. 
Schlacht pferd, n. cavallo da bat- 


ta 0 
S 0 wert, n. spadone. 
Schlacht vleh, n. animali da ma- 
cellare. ; 
Schla' cke, /. scoria, rosticci; Vere 
wandlung in «n, scoriazione. 
Schlacken, v. n. fare scoria. 
Schla'ckenerz, n. miniera d’ar- 
ento vetrosa. 
Schla dig. agg. pieno di scorie; 
it. piovoso. 
Sdblud'wurf, J. salsicciotto. 
Schlaf, m. sonno; il dormire; 
ein tiefer unnatuͤrlicher —, son- 
no letargico; in — fallen, ad- 
dormentarsi; — machen, as- 
sonnare; — machend, sonni- 
fero, narcotico; vom — ere 
weden, svegliare dal sonno; 
destare; vom — SE 
svegliarsi, destarsi; der filge 
Morgenſchlaf, il sonnettino 
Schlaf oro. PRESTA i 
laf, m. (am Haupte) tempia; 
pi. die Schläſe, le tempie; 
die Schlafe mit Lorbern bekraͤn⸗ 
en, cingere il fronte d'allorl; 
chlag an den —, tempione. 
Schlaf ader, /. T. arteria tem- 


oral 

Saen n. T. osso tempo- 

Schla'ſen, v. n. impf. ſchlief, 
dormire; riposare; leiſe —, 
aver un sonno leggiero; — ge⸗ 
ben, andarsene a letto, a dor- 
mire; coricarsi; fruh — geben, 
andarea letto all’ ora de' polli; 
in einem fort —, dormire Î suoi 
sonni; per ſchlummern, son- 
nacchiare; part. geſchlaſen. 

Schla' end, part. dormente, dor - 
miente; halb —, fra il sonno; 
das «e Gewiſſen, coscienza 
sopita. 

Sch , m. dormiglione, dor- 
E 080. 

Schlaͤ fern, v. n. aver sonno; es 
ſchlaͤſert mich febr, ho un gran 
Sonno, casco di sonno. 


Coen, agg. sopori - 
ero; che concilia il sonno. 


Schl 


Schl 


Schlaff, ‘agg. allentato, rallen- Schlaf zeit, F. tempo da dormire, 


tato, lento; if. floscio; e 
Vrifte, mammelle vizze; fig. 
ein «er Menſch, uomo senza 
energia; — machen, werden, 
rilassarsi, allentarsi; «68 Mete 
ter, tempo umido. 
Schlaff heit, /. rallentamento, ri- 
lassatezza. [l’albergo. 
Schlaf geld, n. pagamento per 
Schlaf gemach, n. dormentorio. 
Spares desen. m. compagno di 


Schlaf haube, /. cuffia da notte. 
Schlaf hemd, n. camicia da notte. 
Schlaf hoſen, /. pl. mutande. 
Schlaf Jammer, /. v. Schlafgemach. 
Schlaf kappe, /. berretta da notte. 
Schlaf los, agg. insonne; · e Nach⸗ 
te haben, passar le notti senza 
poter) chiuder un occhio. 

S b f. mancanza di 
sonno; il non poter dormire. 

Schlaf machend, a99. sonnifero, 
narcotico. 

Schlaf mittel, n. rimedio sonni- 

fero, narcotico. 

Schlaf mütze, J. berretta da not- 
te; fig. e fam. un neghittoso, 
balocco un dappoco. 

Schlaf ratze, /. ghiro; fig. dormi- 
gllone. 

Solafrig (Schlaͤferig), agg. son- 
nacchioso, sonnolente; — ſein, 
aver voglia di dormire; — mere 
den, (sentirsi) venir sonno; 
— machen, conciliar sonno; 
assonnare; ein «er Menfd (der 
gern ſchlaͤft), dormiglione; /ig. 
neghittoso; lento; — avo. /ig. 
neghittosamente, lentamente; 
— ju Werke gehen, operare con 
lentezza; languidamente ecc. 

Schlaf rigkeit, /. sopore, sonno- 
lenza; it. fig. sonnolenza; it. 
indolenza. 

Schlaf rock, m. veste da camera, 
zimarra; gavardina. 

Schlaf ſtunde, /. ora d'andare a 

ormire. 

Schlaf ſucht, /. letargo; letargia. 

Schlaf ſüͤchtig, 499. letargico. 

Schlaf trank, m. pozione sonni- 

era; — mit Opium, acqua 
ad oppiata. [tica, 

Schlaf trunk. m. pozione narco- 

Schlaf trunken, 499. sonnolento; 
assopito; — ſein, cascar di 


blaß 
Schlaf trunkenbeit, 7. assonna- 
mento, grave sonnolenza. 


Schlafzimmer, n. camera da le- 
to, da dormire. 

Schlag, m. colpo, percossa, bot» 
ta; Schläge geben, dar delle 
busse; Schlage bekommen, toe⸗ 
car delle busse; esser battuto; 
— mit dem Stock, bastonata; 
— mit der Fauft, pugno; — mit 
der Gerte ꝛc., sferzata, bace 
chettata; — mit der Peitſche, 
staffilata; — mit dem Fuß (von 
Pferden), calcio; — an der 
Thür, picchiata; — mit dem 
Hammer, martellata; — auf 
den Hintern, sculacciata; fig. 
der — der Nachtigall, der Wach⸗ 
tel, il canto dell' usignuolo, 
della quaglia; — einer Uhr, 
il movimento d'un oriuolos 
— fieben Uhr, al tocco, al’ 
sonar delle sette; Schlage der 
See, ondate; ig. von einem 
«e ſein, esser dello stesso co- 
nio, dello stesso calibro; ein 
guter — Menſchen, buona raze 
za, buona tempra d’uomini; 
ſchoͤner — Pferde, bella ran 
di cavalli; — an der Kutſche. 
portiera d’una carrozza; — im 
Walde, luogo che si dibosca; 
— (in der Mufif), battuta, 
tempo; Muͤnzen von einerlei —, 
monete dell’ istesso conio ecc.; 
per Schlagfluß: vom — gee 
rührt werden, essere colpito 
d’apoplessia. 

Schlag'ader, 7. T. arteria, 

Schlag'balken, m. lieva, bilico 
(d'un ponte levatojo). 

Schlag'balſam, m. balsamo an- 
tiapopletico. 

Schlag'bar, agg. ceduo. 

Schlag'baum, m. sbarra; barrie- 
ra; einen — vormachen, chiu- 
dere con barriera, con isbarra. 

Sdli'gefaul, @79. insensibile 
a' colpi. 

Schlaͤ'gel, n. maglio; it. maz- 
zapicchio. 

Schla'gen, v. a. impf. fblug, 
battere, percuotere; colpire : 
an die Thür —, picchiar alla 
porta; einen Pfahl in die Erde, 
einen Nagel in die Mauer —, 
conficcare un palo nella ter- 
ra, un chiodo nel muro; auf 
die Finger —, dar sulle ditaz 
etwas entzwei ſchlagen, spe- 
zare; Metalle duͤnn —, assote 
tigliar metalli; einen Schuh 


Schl 


Schl 


uber den Leiſten —, metter] Schlagen, n. battimento; per- 


sulla forma una scarpa; das] cossa ee. — des Herzens, S 

—, follare il panno; tazione di cuore; — des 
eine Bride uber den Fluß —, ſes, pulsazione; — des 
ertare un nte sopra un „ battuta, 

3 sn elt —, piane edi ge, m. battitore, regioni 
una 1) einen Ù re; it. spadaccino; it. epa; 
ter —, armare; die de —, daccia, 
ba U die Schlaͤgerer, /. baruffa; zuffa. 
E were in fuga, ag as, n. bariglione. 
in rotta; todifblagen, accop- lag eder, F. penna maestra; 
den —,  stroppiar uno a ba. Schlagfertig. to 

—. ppiar uno a a pronto a com- 
ſich auf = 6515 n 5 3 ci fiat dt. ‘pronto, ha mano. 
a —, bat aging, m. apoplessia. 
tersi ultimo sangue; ſich fb, n. oro fulminante. 
ins Gefibt —, darsi ma- 7455 n. legname ceduo. 

no nel viso; 14 durch die aß loth, n. ura. 
einde —, aprirsi un varco 15 


a traverso Îl nemico; . —. 
abattere uova; G03 —, 
Qliare alberi; — (von der ur) 
sonare; wie viel hat es ge ⸗ 
ſchlagen ? che ora è sonata, 
ha Mot das ag nidi 
in mein Ja ach. ò non è di 
mia ofera;' Die Aran ſchlaͤg a 
an, questa medicina fa il suo 
effetto; etwas pria ein Sieb 
far passar o stac- 
cio; einen n us Oe RO dare 
uno schiaffo; ſich mit 3 


aba en. Ferd. ba $ o dat, 
„da 

cavallo che n 

epranga; etwas in Farler — 


ravvo. na inviluppare q. 0. 
in cartas ein Gut gum an⸗ 
dern —, unire un terreno ad 
un altra eine Ader —, aprire S 
la vena; eine Dame — (im 


Spiel), soffiare una dama; mit Schlampe 


den N ci —, batter le ali; 
— v. n. Wurzel —, metter, get- 
tar radice; ſich zu einem —, 
entrar nel partito di alcuno; 
ſich ins Mittel —, frapporsi 
per comporre litigi; Die Une 
often auf die Waaren —, con- 
tare le spese nel prezzo see 
merci); die Fuße, die 
übereinander —, este 
re 1 pi le braccia; etwas 
in den Wind —, trascurare; 
es fl cata Der Sun Ri scac- 
ciar opa Sn 
ro 101 die Raditigali, die Wachtel 
ſchlägt. l'usignuolo, la quaglia 
canta; Ball ſchlagen, giuocare 
a palla; aus der Art de- S 
generare; part. geſchlagen. 


. 


Schlag netz, n. paretella. 
la tten, m. T. oontrat- 


e „ m. mon o. 
140 tr, J. oriuolo ripe- 
Se m. bosco ceduo, 
la . n. ua della 
percossa. 
egen, . ferita ‘fatta con 
Aa 0 Li il tempo del taglio 


diam 5; n. fanghiglia fango} 
ta, melma; —, welchen die 
Gua mit ſich ſübren, torda, 
mo 
Schlam men. v. a. Teiche ze. 
var la fan glia dagli stagni. 
, M. pesce di Log 


7 mig agg. molmoso fan: 
lampam pen, o. u. pop. goz- 
zovigliare. 
Pagni 41. pop. 
Schlan; rage ii ii 
arno, Ki colubro; A 
3 maligna; vipera; ſich 
uͤmmen wie eine —, disnodar- 
si 1 una serpe; 7. idra; 
co 
Schlůn geln 100), v. r. serpeg- 


Schlan ena. J. J. razza di ser- 
ente. o. 


lan it agg. serpen- 
Schlau genbalg. m. spoglia, pelle 
serpenti. 
Schlan'genbrut, /. covata di 
serpenti. 
Solan'genfif, m. ninfa di mare, 
Cola genformig, agg. serpen- 
ato. 
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engift,n. veleno di serpe. 
e n. chioma di 


5 genbaut, J. ©. N 


lar; enholz. n. legno * 
Ser zenden n. T. serpen- 


dragontea. 
e ara n. T. ococe in · 
Sdlan gent enlinie, J. linea ter- 
ebenen. m. T. gerpen- 
tario. zonera. 


. , cor- 
enſtein, m. ofite. 
S „ m. puntura di 


lgenmann. 
Schlantg —.— sd m. 0. Schlan · 
Schl e, ave. a modo 


di sei — gehen, andar 
Schlau genwurz 7, Sal mord. 
an genwur 9. en⸗ 
Saler gengungi,. <a Ligue di 
1 40. Viperina, 


. 
edu agg. 5 


Slant, snai svelto, sciolto di 
membra; cer Wuchs, statura 
svelta; bel taglio di vita; - av. 


chlankweg.schlettamento. 
a | eGientoai elia; sciol- 


Slo. v. Schlaff. 
Co ay pe, J. percossa; rotta; 

. malincontro. 
enter, v. n. fam. essere 
oscio; 5 le planelle 


camminan rag 
lapp, eit, J. v. Schlaffbeit. 
Glapy eil. n. fane, corda al · 
9 
Schlaraßfe, m. Jen 
tone; neghitto 
Sdilarafengeht, = faccia da 
acomunicato 
Schlaraffenland, n. passe di 


engt vida n. vita da 
erato. 
esitare v. n. etrascicare le 
e (camminando). 
PE ren gi sale. astuto, 
sagace; 


aciopera- 


er Juchs, vol. 
pone, un . accorto, sma- 
lisiato 600.3 — davo. ecaltra- 
mente, accortamente; saga» 
cemente ecc. 
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aſſerpumpen, tromba; ma- 


Schl 


ebertuch, n. tela rensa. 


Schl 


Schlauch, m. otre, otro; . an sn v. Verſchleiern. 


niche. U otre. 
S auchen, v. a. metter nel - 
Schlau der ꝛc., J. v. Schleuder ꝛc. 
Schlau heit, } scaltrezza, sa- 
»Schlau' igkeit, /. 
it. accortezza, finezza. 
Schlau kopf, m. nomo accorto 3 
Schlecht, agg. cattivo; vile, b 
edit, agg. cattivo; vile, bas- 
803 es Gold, es Silber, oro, 


argento basso; es iſt — Wet⸗ Schl. 


{eten fa cattivo tempo; «es An⸗ 
brutto ‘aspetto; «e Ar⸗ 
fe K lav oracolo; eiu e er Menſch 
ſein, essere un uom 
codardo; per ſchlicht: — und 
gerecht, andante schietto; che 
‘ va alla buona; — avo. male, 
; malamente , vilmente ecc.; 
i zu Pferde figen, tenersi 
: male a cavallo. 
»Schlechterdings, avo. assoluta- 
Monte, in ogni modo, ad ogni 
. eit, J. DIGGITA, viltà; 
cattivo, il male. 
»Schlechthin', I semplice- 
S le tweg, avo. mente, 
. senza cerimonie; tt. alla buo- 
i na, senz’ altro.» 
81 | 2c., Jam, per Lecken v. 
e, J. prugn 
1255 ada, 5 m. ‘macchia di 


S en endorn, m. prugnolo. 

Schleichen, v. n. impf. ſchlich. 

camminar pian piano, di 
‘ piatto, gatton gattone; 
wo een ‘entrar di 
ſclihen fatto, di furto; part. ge- 


Sher n part. v. Schleichen; 
it. lento; es Fieber, febbre 
lenta. 

Schleicher, m. susornione, nom 
cupo; una lima sorda. 

Guide andel, m. traffico îlle- 

contrabbando. i 
egg bin, m. contrabban- 


er 5 deg m. strada proibita; 


sirena. velo: den — 18 
ten. es llalsare 11 velo; den — 
nehmen, prendere E 1 

monaca, 

Schlererlos, agg. senza velo, 

- avelato; die «e Wahrheit, la 
pura verità. 


80p- 


gacità, astuzia; |! 


vile, un 


e „J. banco dell’ ar- 


ee (von Band ꝛc.) fiocco 
— am Degen, ci- 
cisbeo; 1. nodo; eine laufen- 
de —, Schlinge, cappio cor- 
soo, calappio; eine — bin⸗ 
den, quftofer en, fare, sciorre 
un nodo; — (Waaren fortzu⸗ 
ſchaffen), ‘traino, treggia. 
cute v. a. impf. ſchliff e 
Tai Meſſer ꝛc. —, arrota- 
re, afflare; agguzzar coltelli, 
forbici; Edelſteine, Glas ꝛc.— 
a isciare gemme, cri- 
stalli ecc.; — v. a. regol. die 
e —, demolire le 
ortificazioni; einen Buchſta⸗ 
ben —, addolcire nella pro- 
ſich cl una lettera; per nach 
ſich ſchleppen,strascinare; stra- 
cioare; einen Verbrecher — 
e pel suolo un de- 
linquente; if. ridurre in for- 
He di nodo T. die racer 
egare le note; part. geſchlif⸗ 
W e geſchleiſt. 
let fer, m. 
Se 
Schleif kanne, f. brocca. 
Schleif muͤhle, 7. molino da ar- 
rotare. 
leif rad, n. ruota da affilare. 
leif ſel, n. poltiglia. 
Schlei ſtein, m - mola, ruota; cote. 
e leif trog, m. truogo. 
Schlei fung, /. arruotamento; 
aguzzamento ecc.; — der Fe⸗ 
ſtun 1 demolizione delle 


sine) J. tinca. 
leim, m. (der Kräuter) mu- 
illaggine; — im thieriſchen 
Korper, muco, mucosità; vi- 
. scosità; Ame pituita; it. 


arrotino; arro- 


fle emma, bava. 
Schleim abfuͤhrend, agg. T. flem- 


le artig, 8293 come la 
emma, la p 

Schleim druͤſe, /. glandula mu- 
cosa, pituit 


farla. 
Gele N tuniea pitui- 

let mig, agg: (von Kräutern) S 
macilagi — (vom Köͤr⸗ 


n080; 
per), pituitoso; flemmatico. 


S 
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Senke f. viscostita; vi 
scidità; mucosità. 

Schlee pflaſter, n. diaquillone. 

Schlei'ße, 7. scheggia di pino} 
— der Federn, barba; T. filacci, 

Schlei'ßen, v. n. impf. ſchliß 6 
ſchloß, logorarsi; — v. a. ſen · 
dere; Federn —, scerre le piu» 
me; ge chliſſene Federn, piume 
scelte, mondate; part. ge : 
ſchliſſen e geſchloſſen. 

Schlemm, m. 7. cappotto, 

Schlem'men, v. a. lavare; dila» 
vare; T. imbiancare; per 
ſchwelgen, crapulare. 

„Schlem'mer, m. T. lavatore; ig. 
crapulone. 

Schlemmerei', f. crapula. 

Schlen' derer, m. fam. dondo- 
lone, sciamannato. 

Schlen'dergang, m. 
nare scioperoni. 

Schlen'dern, v. n. andar giò giò; 
it. andar a zonzo. 

Schlen'drian, m. l'usato sciope- 
rio; la solita via trita;, der 
juridiſche —, la scioperata 
procedura legale. 

Schlen'kern, v. n. hin und bere 
ſchlenkern, agitare; die Arme 
im Gehen —, camminar collo 
mani penzoloni; if. lasciar 
pendere trascuratamente la te- 
sta, le mani, o tutto il corpo. 
Schlep'pe, 75 coda; strascico. 

Schlep' pen, v. a. trainare; stra» 
scinare; strascicare; fig. e fun. 
ſich lange mit einer Krankheit —, 
patir lungamente un qualche 
male ecc.; die Worte —, ſavel- 
lar collo strascico; biasciar le 
parole; 7. rimorchiare una 
navej — v. n. essere strasci» 
nato, strascicato; T. der An⸗ 
ker ſchleppt, l'ancora ara. 

Schlep'pend, part. strascicante 
ecc.; it. avv. strasciconi ecc, 

Schlep'penträger, m. colui che 
porta lo strascico (delle vesti); 
— der Biſchöfe und Cardinäle, 
caudatario. 

Schlepp'garn, n. strascino. 

Schlepp'kleid, n. veste con lo 
strascico. 

Schlepp“ netz, n. v. Schleppgarn. 

Schlepp'tau, n. T. rimburchio ; 
ins — nehmen, rimorchiare. 

Sobleu'der, /. fromba, frombola. 
Schleu derel, m. frombolatore, 
fromboliere. 

Schleu'dern, v. a. scagliare, las- 


il cammi- 


ì 


Schl 


Schl 


clare (colla frombola); — v. u.] Schlee den, v. a. impf. ſchloß. 


acciabattare; it. gettar via le 


tue mercanzie. la. 


leu derſtein, m. sasso da from- 
Schleu' nig, agg. 2 presto, 
subito; «e Arbeit, lavoro al- 
quanto spicoiativo ; — avo. 


Steri; page 0 0 della 


A denen Sdleufenget. 
„ m. T. poltiglia; tt. mi- 

nerale stritolato e lavato. 

pr m. 3 lento; — 

), nascon 5 
. in einem Walde kennen, 
sapere tutte le. vie e 1 rigiri 
d'un bosco; Ag. die «e jeman; 


des kennen, conoscere fraggi- Schließer, m. serra 


ri, e le pratiche d'alcuno. 
Schlicht, agg. piano, semplice 


schietto; «er Anzug, vestiti Schließ haen. m. pa dim Schloß) echten, i slitta 


semplici; es Saar, capelli 


hiud ; 
Ce eni ntpalten racchiu! 


dere; comprendere; ig. den Colima o 


Zug, Marſch —, chiudere, ter- 
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— n. das — wühlen. „ 
al peggio; — apo. aufe — 
al peggio andare. 


HB m. . viburno; 


minar la marcia; einen Geo Schlinge. ge, 7. cappio, corsojo; 


fangenen —, mettere lu ceppi 
un prigioniero; die 55 
Glieder N gi le sito 
den en, e 1 
Berka —. conchiudere la 
pace, un trattato; einen Kreis 


um jemand —, formare un 
circolo attorno a uno; eine 


geſchteſſene rali società einge et’, 7. gaglio 


vestito nitiliato; DI 3 Sie 
echnung —, saldare 

stare un conto; Die PIT — 2 
regolare, ordinare 1 libri de 
conti; einen in fetne Arme —, 
stringere uno fra le sue brac- 
cia, abbracciarlo; — (Folgen 
steben), dedurre; inferlre, con- 
chiudere; part. elch en. 


Schließ geld, n. mancia (al car- 
ceriere). 


boncinello }; nas 


. lisci; «er Mann, uomo alla Sdliebtappe, S. ee della 


buona; der «e Menſchenver⸗ 

1770 la ragion naturale. 
taxi. /. } T. asce larga 

821 3 n. J da digrossare. 
ife, v. a. T. spianato, 


15 
e; die Breter —, ia- 


. nare le ssi colla Dia a); 

Felle —, lisciare le pelli; 
9 „ accatastare legna; 
das Garn —, imbozzimare; 
No. Streitigkeiten —, oom- 


orre litigi. 
25 kleile J. lima dolce. 


A tte, & T. bozzima; die — Schließ muste, m. 


imbozzimare. 
eiſen, n. T. spianatojo. 


stanghetta, anell ferro. 
Schließ kette, 7. catenella. 

QUEL , avv. finalmente, al- 

a fi 


e Auge, N 
eß nagel, m. ca A grossa. 
Schli jump. ohfudimento eco. { 
— der Rechnung, saldo de 
conti eco.; bei — des Brie⸗ 
ſes, nel finir la lettera. 
Se , Me n perso: gnocco di 
a (nel pane); 5 
ken u Meſſern 26.) arrotamento 
affilamento; (von GIafe n) 1 


lisciare. crudo, 


li e m. martello da] Schlif fig, ago. pastoso, semi- 


t hobel, m. Dial 

S eee m. T. pennello 

È ammorbidare ii colorito. 

ſtahl, m. T. lisciatojo. 

Sal tung, J. lo spianare, il 

e eco.; ft. aggiusta- 
e fanghiglia. 

lle ſen, b. 4. inf. ſchloff 


Setola fer sdrucciolare; part. S imm e it. o. . 
agg. sup. pessimo j Schlo 


e le dum, „ m. barra. 


Schlimm, agg. cattivo; malo; 
alles von der en Seite bee 
trachten, mirar tutto dal] S 
lato il ‘più fosco ci — wer ⸗ S 
den, incattivire; ex Mei ; 
ſter, maestro troppo severo; 
— avv. male, malamente eco. 
es ſteht — mit ihm, i suo 
ti vanno tar . es 
recht — ma are peg- 

55 


calappio; eine legen, ten- 
der un laccio, un' insidia 
in De — geratben, dar ne 


Schlin“ gel, m. du — du! baron- 
cello che sel? fauler —, Pel 
tronaccio; ein grober—, 

1 8 bagascione, Lia Hoffo.. 
a, ba- 


edge. agg. e avv. da 
villanaccio, da gaglioffo eco.; 
Schi deln. o. u. andar a zouzo. 
en, o. a. impf. ſchlang. 

(von “Bflansen, o. r.) avvitic · 
chiarsi; per ſchlucken, inghiot- 
ig tnetnander —, intreocia- 
* 3 oi n Geddrmen tu 


aral desc . 
3 pari. $ î en. 
hd paar J. gpl —— fra 


Geigen 2 ſclepperh. 
um en fortzuſchleppen), 
ssi 185 00. dan , cono 


T. sfintere; sic, corso in islitta, 


litt lan m. pattino; — lau⸗ 


et er nern 
fessura, 6880} — am 
cme, sparato (della camicia), 
en, v. a. fendere, spaccare. 
loß. n. (an Thüren ꝛc.) serra- 
tura; top a1 — (an Flinten ꝛc.), 
molla dell’ archibugio; — (am 
Buch), borchia; fermaglio; per 
fürn (i: fefte8 —, rocca; 
iches —, prese del prin- 
995 lt Se ern, T. castel- 
e Sig. Schloͤſſer in die Luſt 
bauen, far castelli in aria. 
83 15 ein, n. 7. cooclge. 
ed, n. piastra della ser- 


Schloß decke „ lati della piastra 
inginoce ati. 
Schlo' ße, f. gragnuola, ‘gran 
grossa; von n getrof 
el grandinato. 
Sui den, v. imners. grandinare. 
‘fenmetter, u. grandinata. 


il pet r. 11 più cattivo; Schlofſſer, m. chiavaro; magnano, 
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Solofferarbeit, /. lavoro di ma- 
gnano. f 

Schieß ſergeſel. m. garzone chia- 


“tari n. U mestiere 
. it. il corpo de 


Schloß ß ſedet, 7. molla della ser- 
ratura. 
Schloß ' graben, m. fossa intorno 
al castello. 
Schloß'haken, m. bocchetta della 
stanghetta. 
Schloß hauptmann, m. castellano. 
Schloß hof, m. cortile del castello. 
Schloß, nagel, m. v. Schlußnagel. 
Schloß' riegel, 72. stanghetta della 
serratura, 
Schloß'verwalter, m. 
Sie del castello. 
loß vogt, m. castellano. 
vogtel, /. castellaneria. 
lot, m. v. Schornſteiln. 
8 mela caravella. 
Schlot'terig, agg. che pende] S 


ammini- 


eee er Zeug, stoffa 


senza corpo. 
Sdiloftermiià, J. latte rappreso. 
Schlot tern, v. n. fam. pendere 
ciondolone; ciondolare. 
di t, f. via stretta, scavata. 
lu den v. n. singhiozzare; 
it. aver il singhiozzo. 
Sac part. singhioz- 
zando. 
Schluck, m. sorso; sorsata; einen S 
derben — thun, fare una buona S 
tirata. (ghiozzo. 
S oa (Schluchzen), m. sin- 
Schluck en, 9. &. trangu 0; in- 
SATO, tranghio 1— . 
deglutizione; inghiottimento. 
Schlu' cker, m. . inghiottitore; 
. cin armer —, un povero] S 
a amatuzzo. 
8 luck weiſe, avo. a sorsi. 
. n. pop. . 
ghi acciarpare. 
Schlum mer, m. sonnellino; im 
—, fra 1 sonno e la 
Schlum mern, v. n. sonnacchiare; 
essere assopito. 
Schlum mernd, part. sonnac- 
chioso; — avv. sonnacchio- 
samente ecc. 


bed vali v. n. fara. pad pendere 


i varie, ago. 1 scia- 
S eee 


ber dolle, il baratro infernale; 


Schl 


der — des Veſuvs, il cratere; 
— eines Schornſteins, gola; 
7. faringe, esofago. 

Schlund'drüſen, 7. pl. T. glan- 

ule tiroidee. 

Schlund'muskel, m. 7. muscolo 
faringeo. 

Schluͤ'pfen, v. n. scorrere, sdruc- 
ciolare; sguizzare; es ſchlüpfte 
mir das Wort aus dem Munde, 
mi scappò, od. sfuggì di bocca 

uesta parola; fiber etwas bin: 
ſch luͤpfen, passar leggiermente 


SI, agg. lubrico, sdruc- 
ciolo ; fig. pericoloso; osceno; 
e Gedichte, poesie oscene. 

Schluͤ'pfrigkeit, 7. lubricità, lu- 
i rea 

Schlupf wespe, /. icneumone. 

S 1 a nascondiglio; 
o. 
sorbire, v. anche 

Schluͤr fen, v. a. Schlarfen. 

luß. m. conclasione, termine; 

der — eines Gedichts, chiusa 
di un sonetto; — einer Rech⸗ 
nung, saldo d'un conto; it. 
einen — ziehen, trarre la con- 
seguenza; per Entſchluß, riso- 
luzione; einen guten — haben S 
eta Reiten), HA fermo, bene 

n sella 

Schluß art, A ee e 

f esi sillo 

luß bein, "n T. coccige. 

Schluß ſel, m. chiave; franzoͤſi⸗ 

er —, chiave intiera; Dette 

er —, chiave forata; — (in 
der Mufif), chiave; einen — 
verdrehen, forzare una chiave. 

Sault art, m. ingegno della 

alato: 

890 elblume, f. primola. 
elbuͤchſe, 2 spingardella. 
elbund, n. mazzo di chlavi. 

Gu N m. elappetta del - 


Swe, n. buco della chia- 
foro della serratura. 
eee m. T. cerchio della 
chiave; it. anello delle chiavi. 
Sn n. T. canna del- 


Scan leich. n. T. bocchetta 
lla chiave; it. scudetto. 
Salaria, agg. risoluto, deter- 


Saunen. J. T. vignette, va - 
si, fiori ecc. 


Schm 


Schluß'nagel, m. caviglia, chis» 
varda. 

Schluß, rechnung, J. conto finale, 

Schluß' rede, /. argomento; sillo- 
gismo; it. epilogo. 

8 luß'reim, m. ritornello. 

Schluß'ſtein, m. serraglio, chiave - 
dell’ archivolta; — an Enden 
der Mauern, le morse. 

Schmach, /. onta, smacco, igno» 
minia; it. ingiuria; insulto, 
oltraggio. 

Schmach'rede, f. parole ingiu- 
riose, ,vituperose. 

Schmach'ten, v. n. languire; vor 
Liebe — „ spasimar d'amore: 
nach etwas —, struggersi di 
voglia di alcuna cosa; — n. 
il languire ecc.; if. spasimo, 

Schmach'tend, part. languido; 
illanguidito; if. languent 
spasimante; -e Blicke, . 
languidi; den «en Liebhaber 
ſpielen, fare. il cascamorto, lo 
spasimato, 

Schmäch'tig, agg. sottile, gra- 
cile; esile; -er Menſch, uomo 
smilzo, gracile, sfilato; T. «€ 
Aeſte, rami deboli. 

Sama tigkeit, /. gracilità. 
mach'voll, agg. ignominioso, 
vituperoso. 

Schmack, n. (Sumach) sommacco, 

Schmackhaft, agg. saporito; gu» 
stoso; — avo. saporitamente, 

gustosamente. 

Schmackbaftigkeit, J. buon sapora, 
squisitezza. 

Schmack los, agg. insipido, scie 

pito. 

Schmacloſigleit F. scipidezza, 

Schmad'derbuch, n. Tam. quadere 
naccio, straceiafoglio. 

Schmad'dern, v. n. fam. scara- 
bocchiare. 

Schmaͤh'brief, m. lettera ingiu- 
riosa; it. lettera satirica. 
Schmaͤ'hen, v. a. oltraggiare; la» 
cerare, ingiuriare; vituperare. 
Schmähllen, v. n. sgridare, gar» 
rire; bravare; rimproverare; 

it. taroccare. 

Schmäͤh'lich, agg. ignominioso, 
infame; oltraggioso; — arr. 
ignominiosamente; obbrobrio- 
samente ecc. 

Schmäh'ſchrift, 
matorio; der 
libellista. 

Schmäh'ſucht, 7. mania dl vitu · 
perare; mordacità. 


. libello infa» 
erfaffer einer —, 


Sbm 
Simi chtig, agg. detrattore; 
co 


3 mo 


Schmaͤ hung, /. in vetti va, oltrag · 


Schmdt, wort, +. togiorta, villa- e end por b, part. 


nia; invettiva. 
gira agg. 
fe meschino, scarso; «e Biſ⸗ 
soda baben, mangiar magri 
vivere a stecchetto; 
erb, cavallo agropponato. 
Schm lern, v. a. guere; 
jemandes Lohn —, restrignere, 
scemare altrui la mereede; 
ff. menomare. 


Schmälerung, J. scemamento. 
mal heit, /. strettezza. 
smalto 
Schmal thier, . 7. 0 cerviatto, 
copriolezto d'un anno. 
Schmalz, n. (grasso) strutto; 
— in dien. Ohren, cerume. 


S . pera butirra. 
Squat de >. a. ingrassare, 


ig. agg. untuoso. 
Ss man m. sudiciume. 
Schmaro sa, O. u. scroccare; 
mangiare a ufo. 
Somaro'per, m. scroccone; pa; 


Schmarotzerer, 7. scrooconeria, 
lo seroccare. 
Samer ple, J. pianta 


e N F. sfregio, aberleffo. 
Sdmap, 1 agg. ga ato. 
maß, m. pop. baciozzo. 
d wen, n. fam. daclue- 
0) — geben, baciucchiare. 
e ten, o. a. fam. impri- 
mere baciozzi; — v. n. (beim 
Eſſen) pacchiare. 
S mauch, m. fumo denso. 
Schmau chen, v. n. mandar (in 
alto) un famo denso; — v. a. 
eee . E 
mancher, m. gran fumatore 
di tabacco). [stravizzo. 
z maus, m. festino, convito; 


aivettci angusto; 


Schmau fen, v. n pasteggiare; | & 
Picone ozzovigliare. 
Schmau'ſer. m. buon tempone, 


cavalier del dente. 
Schmecken, v. a. gustare, assag- 
giare, assaporare; — ©. n. 
sapere; aver sapore di ...; 
nach etwas —, saper di (fu- 
mo eco.); es will mir nichts 
mehr —, nulla più mi gusta; 
ogni cibo mi nausea; wie 


Schm 


ſchmeckt Ihnen dieſer Wein? 
come le piace questo vino? 
0, er laßt ida etito oh, egli 


25 ſlecht— 


duon, vo sapore. 


f Lee e la- 


8 enen iagenteria; it. moine; 
m Fraue ngtonmer en ſagen. S 
aur delle dol cezze, dar rosel- 
lina ad una donna. 
Sohmel'helbaft. agg. lusinghe- 
vole; carozzante; — ars. lu- 
singhevolmente ecc. 
Samei'heln, o. a. adulare, lu- 
singare; per liebłoſen, acca- 
rezzare; vezzeggiare; ohne 
mir gu —, kann ich fagen..., 
senza vantarmi posso dire... 
Schmei chelnd, 7 . adulante; 
lusin lere; t. allettante. 
S mae er, m. adulatore; lau- 


hiere. 
meich leriſt agg. adulatorio. 
S ig o W e a 
Schmer en, d. a. impf. Aae; 
percuotere; buttare, g 
— v. n. (von per den) spran- 
lot; it. cacare; 


to; — auſtra⸗ 
all emaltare. 


Schmelz arbeit, /. lavoro di smal- 
to. (smaltatore. 
Schmelz arbeiter, m. smaltista; 
Schmelz bar, agg. fusibile fasile. S 

Schmelz barkeit, 7. fusibilità. 
S e burro strutto. 
er melz'etfen, n. ferro si 2 11 
en, v. a. molz e 
ſchme ste, ‘fondere. 1 no la- 
soi 4 atruggere; — 0. n. lique- 
struggersi; der Schnee 
(ami la neve si scioglie; 
ciali Sz begebe 
coprir di smalto; per 
ſchmalzen, condir con 1 
Pini A pie e gefometat. 
Iiquefattivo. 

S „ m. ſonditore. 
Schm farbe, /. colore di smalto, | S 
S mela” las, n. vetro di smalto. {& 
. ütte Schmelzeret), J. 

onde 
S mal dan 7. Tarte di fon- 
di smaltare. 


Schmelz loͤffel, m. cucchiaja da 
gabe (sm n 
Schmelzmalerei', /. pittura su lo 
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Schmelrofen, m. fornace da 
fondere. 


Schm m. erogiuolo, eo 
Pie Apri sa it. N ù 
Samerzang, J. fusione, lique- 


el werk, n. opera di smalto. 
Schmer, m. sugna, strigolo. 
mer bauch. m. addomine. 
mer gel. m. smeriglio; mit 
ela emerigliare. 
Schmie rig, agg. sugnoso. 
S mei m. smeriglione. 
deri và ste 
S 5 4018555 doglia; 
empfindii 1 dolore acuto; 
— Deb Gemüth $, cordoglio; 
affanno; pena; fam. mit «en 
warten, non veder l'ora; es- 
sere in sulle spine, 
Schmerzen, o. n. dolere; far 
male; . it. affig- 


eÎme rg 099. AUdaro di do- 
lore, senza dolore. 

„Schmerz haft, } doloroso, 

S me ich, agg. . 

oglioso; — avv. 

mente, amaramente; 5 
mente eco. 

Schmerz lindernd, agg. calmante; 


Parata anodino; lenitivo. 
Simeri v. Schmerzfrei. 
S N ſtillend, v. merzlin ; 


Si 0 voll, agg. dolorosissimo. 
erling, m. farfalla, par- 
9 großer —, farfallo» 
125 a5 fi. . er iſt ein —, colui è 
arfallone (amoroso). 

Schmer tern, v. n. rintronare, 
rimbombare; — v. a. per zer 
ſchmettern, spezzar con forza; 
man hoͤrt den Donner —, si 
sente il fragor de' tuoni; die 
Trompeten —, le trombe squil- 


lano; die Nachtigall ſchmettert, 
il rosignolo gorgheggia; — n. 
rimbombo, fragore, squillo. 
Schmied, m. fabbro; it. mani- 
scaleo. duttile. 
Sandee tale. eabile, 
fa 
S mie dearbeit, J. lavori del 


fabbro, del maniscaloo. 

Schmie debalg, m. mantice. 

S mie, dehammer, m. martellone. 

Schmie dehandwerk, n. Parte fab- 
brile ; it. il corpo de' mani - 


scalchi. 
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Schmie deknecht, m. lavorante 
fabbro 


Schmieden, v. a. battere Il ferro: 


(a caldo, o a freddo); lavo- 
rare alla fucina; einen Vere 
brecher in die Eiſen —, metter 
in ceppi un delinquente; . 
Ausdrucke, . ꝛc. —, in- 
Hari espr 1 1 eco. 
Schmile ezeug, u. © s stru- 
menti da fibbro, orta 
Schmie'ge, J. T. squadra pieghe- 
vole, pifferello. e 
Schmie' gen, v. a. adattare, ag - 
giustare; — (ſich), v. r. adat- 
tarsi attorno a ꝗ. o.; ſich 
und fiigen, adattarsi, accomo- 
darsi a tutto; ſich unter jeman ; 
des Gewalt —, piegare sotto 
l'autorità di alcuno; fare spal- 
lucce, umiliarsi; ſich an einen 
—,8errarsi strettamente a uno. 


Schmerz v. Binſe. | 
Schmiera lien, pi. fam. scara- 
bocchio. 


Schmier buch, n. stracciafoglio. 
Schmier buͤchſe, 7. bossolo del- 
Punto. . 
rg fe. 1 . 

9. pop. ex hat — bekommen, 
li fauno riveduto il pelo. 
Fo N m. v. Schmier⸗ 
x e. n° è 
Schmle'ren, v. a. ugnero; un- 
tares die Räder —, ugner le 
ruote; Lehm über etwas — 
imptastricciare di creta; fi 
vollſchmieren, imbrattarsi d’un- 
tume; den Wein —, falsifica- 
re il vino; fam. einem das 
Maul —, pascer d'erba tra- 
stulla; einen —, dar il boc- 
cone ad uno; it. pigliar l’im- 
beccata; per ſchlechi ſchreiben, 
scaraboco e, sporcare. 
Schmierer, m. imbrattafogli; it. 
pittore da mazzocchi. 
Schmiererel', /. porcheria; it. 
scarabocchi, 1 » 
mie rig, ago. unto; sudicio. 
mier käſe, m. cacio fresco. 
Schmier ſalbe, f. unguento, man- 
teca, A 
Schmie Gol n. pecora rognosa. 
mi fe, J. sapone molle. 
Schmink bohne, f. ſagiuolo. 
Schmin e, /. belletto; liscio; 
„ 
min ken, o. a. ollettare, 
3 — o. r. lisciarsi, im- 


bellettarsi; — n. lisciatura. 


Schn 


Schmink'mittel, n. cosmetico. 

Schmink'pfläſterchen, n. neo. 

Schmiß, m. percossa, botta; 
colpo. i 

Schmitz, m. frego; sferzata. 

Schmi'tze, f. cordoncino della 
sferza. 

Schmi'tzen, v. a. sferzare; T. rad- 
doppiare. 
Schmoͤ'cher, m. 

brucciaccio. 

Schmol'len, v. n. tener broncio, 
fare muso; stare ingrognato. 

Schmor'braten, m. stufato. 

Schmo'ren, v. a. stufare, fare 
lo stufato. 

eee ee 

Schmor'topf, m. stufarola. 

Schmu, indecl. pop. guadagno il- 
lecito; — machen, fare agresto. 

Schmuck, agg. fam. graziose; 
vago, bellino. 

Schmuck, m. ornamento, addob- 
bamento, acconciatura; per 
Edelgeſteine ꝛc., gioje; fig. 
fregio. 

Schmü'cken, v. a. ornare, ad- 
dobbare, acconciare, fregiare, 
abbellire ; ſich —, farsi bello. 

Schmuckkäſtchen, u. scrignetto. 

S muggelei”, f. contrabbando. 

Schmug geln, v. n. far contrab- 
bando. 

Sch mugg ler, m. contrabbandiere. 

Somun zeln, v. n. sogghignare. 

Schmuz, m. sudiciume; 
chezza, lordura. 

Schmuz'bartel, m. fam. uomo 
sozzo, sporco. 

Schmu'zen, v. n. insudiciarsi, 
insozzare } it. v. a. sporcare; 
T. maculare. 

Schmuz'fleck, m. macchia. 

Schmu'zig, agg. sporco, sucido, 
sudicio, lordo, sozzo; «e Waͤ⸗ 

r sporchi; T.. er 

L 


scartabello, li- 


spor- 


Druck, stampa maculata; ig. 
laido; vile; ſich — machen, 
sporcarsi; — avv. sporca- 


mente, lordamente ecc. 

Schmuz'titel, m. T. titolo gene- 
rale (d'un libro). 

Schna'bel, m. becco; Stoß oder 
Stich mit dem —, beccata; 
ein — voll, imbeccata; per 
Krahn, argano (per sollevar 

esi); per Gichtkraut, geranio ; 
n den — thun, imbeccare; 
— an einem Gefäße, becco; 
der — an einer Feder, la punta 
d' una penna; er ſpricht, wie 


Sin 


ihm der — gewachſen ift, parla 


come gli viene in bocca. 
Schna'belflöte, f. flauto a becco. 
Schnabeli'ren, v. n. beccare 

shiottornie; ghiottoneggiarò. 
Schnäbeln (ſich), v. r. (von Tau⸗ 

ben) imbeccarsi; fig. — (von 

Menſchen), baciucchlarsl. 
Schna'ke, f. zanzara; fig.efam. 

per Schwank, buffoneria; but- 

la. (zanzarg. 
Ri it nl m. puntura d'u 
Schna'kiſch, agg. fam. bitee 
faceto; — avo. buffonesog- 
mente ecc. 


Schnalle, J. fibbia, fibbiale; mit 
der — befeftigen, affibbiare., 


Schnal'len, v. a. affibbiare. |, - 
S ae m. 5 
S malen, v. n. fare scoppie 
tare le dita, le frutta; mit d 
Zunge —, sdrisciare. 
Schnäp'pe, /. (an Hauben) punta 
della cuffia; (an einem Gefdf) 
beccuccio d'una brocca ecc 
Schnap'pen, v. a. (wie die Sundé) 
acceffare, acchiappare; — v. 
nach etwas —, aprir la bocca 


per imboccare; nach Luft 4, 


respirar con gran difficoltà; 
it. boccheggiare; — (von ein 

Feder im Schloſſe), saltare con 
istrepito. ; 


Schnäp'per, m. bistorino. ö x 


7 hahn, m. malandrino. 
Schnäp'piſch, agg. saputello; 
avv. — antworten, rispondere 
mordacemente. 
Schnapp'ſack, m. bisaccia; it. care 
niere de’ cacciatori, sacca. 
Schnaß m. fam. acquavite. 


nap'ſen, v. n. prendere und 


sorso d'acquavite. 
Schnar'chen, v. n. russare; — n. 

russo. [che russa, 
Sdnarder, m. russatore; colus 
=} ep f. raganella, tabella, 
S 


narren, v. n. sonar la ta- 
bella; — (im Sprechen), bare 


bugliare; frammetter linguas 
Schnarr'werk, n. bordone degli 
organi. stica, 
Schnat'terente, J. anitra 
Schnat'terer, m. chiacchierone, 
ciarlone. - 


Schnat'terhaft, linguace 
Schnat'terig, agg. fam. $. ciuto; 
garrulo. 


Schnat'tern, v. n. (von Enten 10. 
schiamazzare; fig. cicalare; 
cinguettare. 


e 


ome» 
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Schnau b e ro- . . o, filo dana Schn . Ido, vel 
See v. 1. Ales, dt. lama: di 5 =; dl o: beste; k 3 er Pule. 
1 vor „ n. tagliuola, tria. polso celere; «er Tod, morte 
pr era} subitanea; ein cer Curibiuk, 


nach ETNICI non res 
che vendetta; ſich— coftiarsi S nerd 
il naso; - . anelito; ebuffo. 
Sram e. muso, ceffo; — des 
Schweins, grifo; — an Kane 
nen, il beccuccio. 


eden, 7. 151 8 da 
Schnerden, o. ſchnitt, 
a. impf. 


eholz, n. legname da sega. 


pronta risoluzione; — ave. ra- 
( Ganettein), ) A v. a 


pidamente, velocemente 600.3 
25 Sie nicht fo —, non vada 

ei presto; die Uhr och zu — 
Torologio avanza; — ſyrechen. 
parlar presto, speditamente, 


Schnier zen, ©. a. soffiare, net- e segare; den Brae|Sonellen, e. a. scoccare; vi- 
tare ul naso; ſich —, soffiarsil ten —, ciare l’arrosto; eil ecagliare; ig. 9 
il naso. guri Hein —, tagliuzzare;| dolare, truffarei — v. =. in 

Schnecke, J. (ohne Gebaͤuſe) lu · oll. Oreter —, segar legna- die Göde —, balzare, saltar 

macone; — (mit OGebäuſe), me, assi; eine Jeder —, tem- in maria; die Wage laften, fae 
5 5 —, T. (in! perare una penna; jemand — traboccare la diane einem 
er Bankunſt) voluta. (cea 1 ein), 7. fare ad an die Naſe —, dare un buffetto 

Sduedenbag n. monte a chioo- o il taglio Dietra;! ad uno; mit den Bingera —, 

— letnen Sruch) . 7. fare il scoppiettare le dita. 
22 e o dell’ ernia; Stroh —, Schneller. m. scoppio; buffetto. 
nien tmig, agg. 99. T. d chioo- aminuzsare la paglia;. ein S nell'falle, f.- trabocchetto. 
ola; spiralo; — avv. spiral-| Schwein 26, —, castrare un S 1 agg. di piè veloce, 
cala sal porco ecc.; einen ahn —, en, m. corda; colla, 

Schne deugang, m. lento pro- capponare un gallo; Biguren merito J. rapidità; velo. 

sE it. andata lentissima ; ta, olz —, im 1001 e eli celerità, prestezza. 
viale fatto a spira. 36, —, incidere, scolpire Barren 
Sahne . n. guscio di den Beste 5 lavito; SARI Dias, da 
C) e ex — visaco 3 ei celasti 

San dente, qm. T. lucerna, e —, trinciar caprio- eme ba 55 . 
cedrangola. le; 1. einen Ball —, coglier|@ neon. n. saldatora area. 

Sa n elica; spirale. di taglio (una biglia 11 den Cal oft, J. posta corriera 

ne'denmarmor,) jumachells. Wein —, fatturare ai it. velocifero 

Schale ige. scala a chioo-| ventre; part. geſchninen. ewicht e piombino; Sos 

Sdne den, apſen. v. T. (in uhren) „ ! Zi 24 Sa vi 18 della stadera eg 
o do e 7 i m ; 

rocch Detto. dolore acuto, = ES bins. 40. di lingua 


Sdnedeayn n 7. (in der Bau · 
kunſt) coli, cartocci. 

Schnee, m. neve; großer —, ne- 
vazzo; 5 von den Bergen 
herabrollt), v a. 


Schner der, m. 
Ag. — werden (im Spiele) 
perder marcio. 

Scnelderazbelt, J. lavoro da 


gr ed gn ten J. volubilità 


la, 
i, o 


Schne'pfe, /. beccaccia; a 
Sguéaie/.te m. sterco 


nee ball, m. pallottola di neve. | Schneideret᷑ das Schneidern T intestini della beccaccia, 
. = montagna c0- Aae A si 2 le Schnick ſchnack, m. fam. dicerie 
ie di neve. Schnefdergeſel, n n. lavorante Anden nojose; filastrocca, 
Se rg anemonealpino.| sartore. 


Schneeflocke, J. fiocco di neve. 
Schnee geſtober, n. nevischio. 
Schneeglöckchen, n. 9. Schnee⸗ 

8 

Schnee! ig. agg. nevoso. 
San Schnee lavine, f. lavina. 


, . aria nevosa. 


Schnee m „ f. crema battuta. stra 
Gneo agg. bianco come 
la neve. 


Sue 


nee wolle, F. nuvola nevosa. 
chneid 


Schnee zeit, / stagione , tempo 
nevoso. 
Schneid bar, agg. tagliabilo. 


II. Parte. 


St n. nevosità. 


Schneiderin, J. sarta, sartora; S 
moglie d'un sarto, 

Schnei derlohn, u. fattura, mor» 
cede del sartore. 

Ccnl deramelel, m. T. muscolo 
sartori 


Schnel dern, v. n. fare l'arte di S 


ede ein m. T. dente In- 


Schnefen ca 
nevare; ſtark — 


Sani eben, v. Schnauben. 
tegel n, v. a. fam. accone 
ciare; — o. r. attillarsi, azo 
simarsi; SEN und geo 
bilgelt, lindo e pindo, azzi- 
Pera 6 attillato. > 
8 en, n. buffetto. 
niy peichen, n. minuzzolo. 
niv peln, v. a. fam. tagliare. 
in pezzettini. 
Schntp' pen, v. a. fare candela fn 
016 * 


ago. fr 
Spro; 55 
Schnir rel m. v. Schnoͤrkel. 


27 


cucire, rappezzare 1 S 


Wiz, 7 (ne agil. zwei⸗ 


ero nevicare, 
, fioccare. 
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Schnitt, m. taglio; — der Wund⸗ 
drate, Incisione; — am Buch, 
taglio del libro; — von Brot ꝛc., 
fetta di pane; des Getreides, 
la messe; Ag. ſeinen — wobei 
machen, empir il borsellino. 

Schnitter, m. mietitore. 

Schnit'terlohn, m. mercede del 
mietitore. 

Schnitt handel, m. 
ritaglio. 

Schnitt händler, m. ritagliatore. 

Schnitt hobel, m. pialla. 

Schnitt kobl, m. cavolo da taglio. 

Schnitt lauch. m. porro; Speiſe 
mit —, porrata. 

Schnitt ing, m. magliuolo; bar- 

Schnitt weiſe, avv. in fette. 

Schnitz, m. ritaglio, fetta. 

Schnitz arbeit, /. lavori d' intaglio. 

Schnitz bank, f. banco da tagliar 
legnami. 


ag 
Schni'tzeln, v. a. far lavori mi- 
nuti d'intaglio; it. tagliuzzare. 
Schni'tzen, 0. a. tagliare, pareg - 
glare; intagliare in legno. 
Schni'tzer, m. intagliatore; fam. 
per Fehler, strafalcione, sba- 
io, sproposito. 
Schni'tern, v. n. fam. commet- 
ter errori di lingua. 
S nig gara: opere d’intaglio, 
Schnoͤ 


vendita a 


e, agg. frivolo, vile; 
dispettoso; — Autwort, Rede, 
risposta insolente, parole di- 
epettose, sprezzevoli; — avo. 
vilmente; it. dispettosamen- 


te ecc. 
Schud' digkeit, J. frivolezza, va- 
nità; . tà. (fiutare. 


Schno pern, v. n. annasare; 
Schnoͤr' kel, m. voluta, spira, baja. 
Schnor'peln, v. n. sgretolare. 
Schnuf feln (Schnüffeln), v. u. 
annasare; überall umher =, 
caceiare il naso dappertutto. 
Schnupfen, m. raffredore, reu- 
ma, catarro, co s Den — 
verurſachen, accatarrare; in- 
freddare; den — bekommen, 
rendersi una fmbeccata. 
nupfen, v. a. irar pel 
naso; fiutare; Taback —, pren- 
echurpfenſteber, n. sebb 
eber, n. febbre ca- 
tarrale 


è ACCO, 

nu’pfer, m. prenditor di ta- 

Schnu pfig, agg. catarroso; / es 

Wetter, tempo che ingenera 
catarro 


Scho 
Schnupftaback, m. tabacco da 
naso. [chiera. 
tabac- 


Schnupf'tuch, n. fazzoletto. 
Schnup'pe, /. (vom Lichte) smoc- 
colatura. 
Schnur, /. v. Schwiegertochter. 
Schnur, f. cordella, cordonci- 
no; eine — Perlen, vezzo di 
perle; — der Maurer ꝛc., corda, 
cordone; nach der — leben, 
vivere regolato; über die — 
hauen, accedere il modo; 
von der — zehren, vivere del 
suo; etwas am Schnürchen 
aben, aver facilità a far q. c. 
Sonirband, n. nastrino per 
allacciare. 
Schnur bruſt, /. busto. 
Schnüuͤ'ren, v. a. mit Senkeln —, 
allacciare; mit Bindfaden —, 
legare (con lo spago); ſein 
Bündel —, far fagotto ; partire. 
Schnurgera'de, agg. e avo. a 
filo, a corda, a dirittura. 
Schnür leib, m. busto. 
San n. occhiello, asolo. 


SUOLI 3 


Schnuͤr' nadel, /. aghetto. 
Schnurrbart, m. mustacchi; ba- 
sette. 


gette. 
S agg. ohe ha ba- 
Schnur're, /. barzelletta; burla. 
Schnur'ren, v. n. rombare} it. 
borbottare; ig. e fam. 
geben, andare all’ accatto; 
— n. rombo. 
Schnur rig, agg. fam. burlesco; 
aceto; — avv. burlescamen- 
te ecc. {ciuolo. 
Sung fe m. stringa; lac- 
Schnür ſtiefeln, m. pl. stivali d' al- 
lacciare. (stringa). 
Sa m. puntale (di 
Schob, m. ein — Stroh, fascio, 
mazzo di paglia; bica. 
Schober, m. mucchio; catasta. 
Scho'bern, v. a. ammucchiare; 
accatastare. 

Schock, n. una sessantina. 
Scho'cken, v. a. ordinare, con- 
tare le cose a sessantine. 
Schock holz, n. legna in fasci e 

accatastate in sessantine. 
Schock weiſe, avv. a sessantine. 
Scho' fel, m. (pop.) sceltume, 
scarto, ciarpame ; it. genta- 
glia, feccia del popolo. 
Scho felig, agg. cattivo; vile. 
Solar, m. v. Schüler. 
Schola'ſtik, /. la scolastica de' 
bassi tempi. 


Scho 


Schola ſunch m. scolastico. 

Schola'ſtiſch, agg. scolastico; 
— avv. scolasticamente ece, 

Sdoliaft', m. scoliaste; chio- 
satore. 

Scholle, /. T. (Fiſch) sogliola; 
— von Erde, zolla; glebs; 
— von Eis, ghiacciuolo. 

Schoblig, agg. zolloso. 

Scholl kraut, n. T. chelidonia, 

Schon, avo. già; di già; bene; 
— conj. menne, ob⸗, an- 
corchè ; sebbene, quantunque. 

Schoͤn, agg. bello; avvenenté; 
leggiadro; etwas recht es, 
una gran bella cosa; — thun, 
far il bello, il galante; vhe 
gheggiare; es recht — machen, 
far a maraviglia; — avo. bene, 
leggiadramente; ſich — be⸗ 
danken, render grazie distir 
te; das läßt —, ſieht — aus, 
ciò fa bella figura, dà nel- 
l'occhio. 

Sboindrud, m. T. prima fao» 
ciata d'un foglio stampato. 

Schöne, u. il bello; etwas recht 
8, una bellissima cosa; 
bitte ihm viel s von mir zu fas 
gen, la prego di presentarglit 
miei dovuti rispetti. 

Sdonen, v. a. risparmiare; usa 
re con riguardo; weder Mühe 
noch Koſten —, non guardare 
nè a spesa, nè a fatica; (eine 
Gefundbeit —, aver riguardo 
alla sua salute ecc.; if. usare 
indulgenza, perdonarla. 

Schoͤ'nen, v. a. chiarificar il vino. 

Schoͤn'fahrſegel, n. 7. vela mao» 
stra. 

Sobhon'firber, m. tintor d'arte 
maggiore. 

Schönfarberer', /. la tintoria 
d’arte maggiore. 

Schoͤn'geiſt, n. bello ingegno. 

Schoͤn'heit, 7. bellezza; beltà} 
avvenenza; leggiadria; it. 
bella cosa. 

Schönbheitsmittel, n. cosmetico. 

Schoͤn'pfläſterchen, n. neo. 

Schön'ſchreiber, m. calligraſo. 

Schoͤn'ſchreibung, J. calligrafia, 

Scho'nung, 7. risparmio, rf- 
guardo; 7. bosco di riserva, 

Sdoo'ner, m. T. goeletta. 

Schopf, m. la cima d'una cosa; 
— von Haaren, cluffo; ciufe 
fetto, beim — nehmen, as- 
ciuffare; — (gewiſſer Voͤgel, 
cresta, 


„ - ̃ B E e) OR TR 0 asi slo 


PrO C- 


Schr 


N m. secchia. 

d pſen, v. a. (Waſſer) attigne- 
te, cavare, 
nen Brunnen leer —, votare 
un pozzo; it. N si brr. 


—. pesi gr pi se 


—, trar 80 ta consola- 
zione da q. e. Berdacht — 
entrare in sospetto ; 60 nung 
—, concepire speranza. 


tirar acqua; ei tallito. 


Sete 


lat ꝛc., tallo. 


Sn ebe, f. pro 

0 7 n. d. 9. 

Schote, J. baccello; guscio; 
scorza; T. siliqua; grüne · n, 


gg ine. 


vat en. n. piselli verdi. 
Ipfgelte, /. } attignitojo. appia m. acacia, acazia. 
sé 1 584.75 J. J cuechiaja, Sch enerdſe, . pisello fresco, 


rad, n. e 
Saen 40 creazione; fig. 


ura. 
SS Voga, 7. virtà, po- 


gra ten, v. a. sgraffiare. 
Schraͤg, ago. obliquo; bieco, 


traverso; — avo. obliqua- 


mente, traversalmente; it. 
tenza creat diagonalmente; — geben. S 
esel zwerk n. l’opera del- | sbiecare. 
Ri, creazione, 


raͤ'ge, J. agembo; obbliquità. | S 
Schoͤpſ werk, n. cappelletti. 891 genio, n. squadra soppa; 
Schoͤp pe, n. scabino. 
Schov ' ven, m. rimessa; ff. ein 
— Wein c., foglietta, meta- 
della di vino. 


gp ic . m. tribunale S 


e m. castrato ; montone; 
9. e fam. castrone. 
Sch ſebralen, m. 
arrosto. 


ifferell o. 
Sora gen, m. cavalletto; ein — 
olz, tre cataste di legna. 
Sori g. beit, J. v. Schrage. 
Schräg infette, agg. 
uangolo. 
tam me. J. sgraffiatara, sci- 
rignata, scalfitto; (an Gli 
fern 2c.) pelo, afregio. 
Schram' men, v. a. scalfire, fare 


. obbli- 


castrato 


Pt Feule, J. lacchetta, lacca. | scalfitture. 
or 897 m. crosta, escara. nN mig. agg.sgraffiato, efre- 
fig, agg. crostaso. ato. 


Schorn anden cammino; — Smart, m. armadio, stipo; S 


er dem Dache, fummajuolo. 


35% bem Dadi m. spazza-! baz; tt. scaffale. 
cammino. Schranke, fe barriera; «n, pi. Schr 
Se J. cappa im Turnier ꝛc., Steccato; 
orn'ſteinmantel, m.] del lizza; die en, wo Gericht ge⸗ 
cammino. halten wird, le tribune; fig. 


Schorn ſteinroͤhre, J. canna. «n ſetzen, in »n halten, por 
Schos, m. grembo; seno; it. limiti, tenere a segno. 
alda; /ig. dem Giùde im «e Schränken, v. a. incrociare, in- 
figen, esser favorito dalla ſor- orociochiare, attraversare. 
tuna; die Hände in den — Schran kenlos, agg. illimitato; 
legen, star colle mani a ein- 40. sfrenato. ghia. 
“È a. E ra pe, J. raschiatojo ; streg- 
Schos hund, m. cagnolino. Schra⸗ vel v. a. rastiare; it. 
Schos lind. n. eucco, beniamino, | 1 hiare. 
Schos funde, J. peccato favo- Schraube, f. vite; die en an · 
ehen, serrar le viti; mit ei⸗ 
ner — befeftigen, fermar con 
vite; „g. feine Worte auf «n 
fegen, parlare con affetta- 
zione, in senso ambiguo, 


to, solito. 
Schoß, m. (an Baͤumen) germo- 
„ it. v. Geſchoß; 


Schoß ber 26, v. Steuerbar c. 


spigare; it. vom Salat ꝛc., 
luogo dietro un 
di posta per riporvi il 


o aglio rampollo; rimes- 
i colo; messa; — vom Sa: 


dpf brunnen, m. pozzo. Schoßſen, v. a. (vom Getreide) 
: per e ee guardaro- 8 
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Schrauben, v. a. invitare, fer- 
mare a vite; fig. {en le · 
mand —, burlarsi d' alenno, 
corbellario; dar bottoni. 

Schrau benbobrer, m. mastio del- 
la madrevite. 

Di e agg. fatto a 
vite. 


S gan splra, 
lan beugen Lie J. chioo- 
ciola. 


Schrau'benmutter, /. vite fem- 
mina; chiocciola. 
x rau benring, m. anello a vite. 
Schrau benſchluͤſſel, m. chiave a 
vite; it. della vite. 
Caron'tenfnede, . T. tur- 


dro enti, m. cilindro del- 


Saen m. morsa. 
Schraubenwinde, /. verricello. 
N m. cacciavite, 

te J. 5 

See am. pugni- 

8 N motte 3 
reck, m. terrore 3 spaventos 
ein Riß in einem Glaſe 20, 
fossura. 

Schreck bild, n. spauracchio, 

Schrecken, o. a. spaventare; 
atterrire; sbigottire; intimo- 
rire, allarmare ; ſich — laſſen, 
farsi intimorire; sbigottirsi. 

Schre'cken, m. o n. terrore; spa; 

vento; in — ſetzen, incuter 

terrore, spavento; ſich von 
einem — erholen, riaversi da 
ch spavento, 
te'ckensherrſchaſt, J. ) terro- 
re ckensſyſtem, n. rismo. 
Schreck haft, agg. spaventevole. 
did), 9. terribile, spa- 

9 orribile; «er Seh · 

ler, error madornale; — avv. 

terribilmente eco.; — groß. 

33 grande. 
Schreck lichkeit, /. terribilità. 

Schreck'ſchuß, m. tiro d'allarme. 

S . grido; strido, strillo; 
en — thun, alzare, mane 

dare un grido. 

Schreib art, /. stilo; dettatura; 
eine ſeichte, matte —, stile pe- 

destre, snervato ; pͤndige —. 
stile conciso. 

Schrei'bebedarf, m. Toccorrevole 
per iscrivere. 

Schrel'bebuch, n. cartolaro. 

Gorel'befeder, /. penna da scri. 
vere. 


27* 
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Schrei bekunſt, J. calligrafia. 
Schrei bemeiſter, m. maestro di 
scrittura, di calligrafia. 
Schreiben, v. a. impf. ſchrie 
scriveres gut, ſchlecht, cielo 
undeutlich —, scriver bene, 
male, agevole, malagevole a 
leggere ; dieſe Feder ſchreibt, 
gut, ſchlecht, guests penna va 
bene, non dà; i. ſich etwas 
binter die Ohren —. 5 
al dito; einem etwas gui — 
accreditarlo di qualche cosa; $ 
etwas ins Buch —, scrivere a 
bro; ein Buch —, comporre 
un libro; ins Gelag hinein 
2, Scrivere come la penna 
gotta; ſich mit — ernähren, 
guadagnarsi la vita colla pen- 
na; eigenhändig geſchrieben, 
soritto di proprio pugno; 
i wle ſchreibt er ſich ? come si 
chiama? 90 ſchreibt ſich dle ⸗ 
ſer Gebrauch? donde viene 
tai uso? part. geleprieben ; 
— n. lettera; scritto. 
Garet'bepnti, n. serittojo; leg- 


esteta, m. scrivano; copi- 
ttore. 
Schreiberel, fe l’esercizio dello 
agire sorittura; ſchlechte 
carabocchios Stadt · und 
e cancelleria. 
S ffel, m. stile. 
414 n. cassettino 
er le cose da sorivere). 
reib materialien, n. pd. l'oc- 
Schreib papier, n. carta da scri- 
vere. 
Scene. 11 souola dove 
a sorivere. 

Sire 

sione di scrivere, che ha la 
e teen, f.le la passione 

seriver molto. 

Sanur m. T. steatite. 


it. 
ler, m. error di penna. 
correvole da scrivere. 
elig, agg. che ha la pas- 
reib ſtube, /. scrittojoz stu- 


Schr 


Schreib zeug, n. Poceorrevole da 
scrivere ; it. il calamajo. 

Schreien, b. u. imm. ſchrie, gri- 

re; 8 are, mettere stri- 
da; das Kind ſchreit, Il bam- 
7 vagisce; aus vollem Hal⸗ 
gridar a tutta possa; 
Lal die Ohren vol —, in- 
tronar ad alcuno gli orecchi 
(gridando); nm Hülſe —, 
chiamar soccorso; — v. r. 
ſich außer Athem —, sfiatarsi 
dando; — n. dare; 
part. geſchrien. 

Sarno, part. che grida; - e 
Farbe, color troppo acceso; 
bimmelfbretende Sünden, pec- 
cati che gridan vendetta. 

Schreier, m. gridatore 

Schrei hals, m. 19 7 strillone, 
cannarone. 

Schrein, m. v. Schrank. 

Schrei'ner, m. v. Tiſchler. 

Schrei ten, v. n. impf. ſchritt, 
procedere; far de' passi, por- 
tar innanzi i suoi passi; cam- 
Bi 5 ruͤdwärts —, 

1 11 zu weit —, ol- 
—— . zur Sache 
—, venir al fatto, al propo- 
sito; gum Werte —, por mano 
all’ opera; zur zweiten Ehe 
—, i aper a seconde nozze; 
eſchritten. 

egal a scrittura, seritto ; die 

bellige — „ la Sagra Scrittura; 3 

eheime —, cifra; per Hand- 

tri „ carattere ; a 32. 

DE i caratteri, i; Cure 
cauto corsivo; goth ſche — 

e, Carattere gotico; H 

De ſchräge lateiniſche —, ita- 

Aber en, carte, scritti j eine 

sui treichen, presentare una 

Werk, opt una supplica; per 


Werk, op era. 
ifrausleger, m. interprete 
ella Scrittura Sagra. 
sato n Sacra Scrittura; 
it. soriba. 


o; banco de’ mercanti; if. Sopriftgleter, m. fonditore di 


scrivania de’ no 


{caratteri. 


Schreib ſucht, J. ali di scri» 222 0 ier J. ſonderia di 


vere. 

Sc lfucgte, agg. che ha la 
mania di scrivere. 

Schreib tafel, /. tavola da sori- 
vere; it. taccuin 

Schreib tiſch, M. scsivantà; tao 
volino 


soi ee 


Sriſrumutter, 7, J. T. matrice. 


aſten, m. 7. cassetta 
Se re das Geſtell da: 
oritto. 
in 
conforme 


Schr 


Sarifriafig, agg. soggetto Im- 
mediato learatteri. 

Schrift'ſ. neider, m. incisore di 

Schrift'ſchrank, m. armadio del- 
le scritture, dei documenti 
ecc. 

Se n. studiolo. 
Schrift feite, f. T. esergo. 

rift'ſetzen, v. n. T. 
porre. 

Saiffipcal m. compositore. 
Schrift'ſprache, /. stile usato. 
Schrift'ſtelle, 7. passo, luogo 
della Scrittura. tore, 
Schrift'ſteller, m. scrittore; au- 
Schriftſtellerei, J. professione di 

scrittore, d’autore. 

Schrift'taſche, /. cartella; por- 
tafoglio. 

Schrift'verdreher, m. colui che 
altera il senso della Serlt- 
tura. 

Schrift verſälſchung, 7. ſalsiſioa- 
zione d'un atto, d'un docu- 
mento. 

Sorift'widrig, agg. contrario, 
opposto a la Scrittura. 

Schrip'pe, f. panetto; maritoze 
20; T. mala piega. 

Schritt, m. passo; — für — 
gehen, andar passo passo; 

eben, andare di passo; 
es ſt nur um den erſten — 
zu thun, il più duro passo è 
quel della soglia; ſeine se 
beſchleunigen, verdoppeln, sol- 
lecitare, studiare, raddoppiare 
il passo; dieſes Pferd hat ei⸗ 
nen guten —, questo cavallo 
va di buon passo. 

Schritt'meſſer, n. 7. podometro. 

Schritt'ſtein, m. passatojo. 

Schritt'weiſe, avv. passo passo. 

Schrittzähler. m. podometro. 

Schro'beln, v. a. T. cardare la 
lana. 

Schroff, agg. aspro; it. ripido, 
erto; «e Felſen, scogli erti, 
dirupati, scoscesi; ig. bru · 
sco; it. grave, ritenuto. 

Sdbrof'fe, ertezza, ripl- 

Schroff heit, F. J dezza; fig. 
contegno grave, ritenuto. 

Schroͤ'pfe, f. diradamento della 
biada troppo rigogliosa. 

Sars e n. scarificatore. 

rö'pfen, v. a. (das Getretde) 
sfogliar il grano; it. scarifi« 
care le ventose, le coppette. 

Schroͤ'pfer, m. colui che attacca 
le coppette. 


com- 


Schr Schu 


dere or. m. ventosa; cop- Con. „m. urto, spinta; it. dg 


F l (im Res 
edofune. J. scarificazione, gelſpie), tiro della palla; der S 
3j Son indi agili di sist n 
oder drei «en, lenzuolo Ro sportazione di vagabondi ooo. 
o tre tell; — gur J pallini,| fuori d'un paese; mit einem 
migliaruola; ein Mann von —, in un tratto, di botto. 
altem — und uomo de' Sau ſenſter, n. finestra leva- 
buoni tempi andati, tagliato 
all' antica; von gutem - und Sab ine m. carruccio, 
Korn, cosa scelta, della mi- ub kärrner, m. colui che 
glior qualità ; ff. 'von Mine 1 in carruccio. 
en, moneta di buona lega. aften, m. cassettone 3 
3 m. . (da z uo 4 45 3 
scaricare un carro ad, m. tasca; borsa. 
5 n. ferro da digros- ù 290 pa 3 timo» 
Schreten. 1. „ poni egen t. 2 N 
nuzzare oo vento. ompo. 
Gerſte —, macinar teltello di Sa, m m. fam. N ; 
VVV 
einen Baum ꝛc. —, teg — von Bolz, zoccolo; «e ane 
3 5 5 9 o.; Wein] zieben. calzare 55 
n den Keller —, mettere le ce nia ehen, 3 
„ il er si ble a pride, — ( 0 Pr 
eſchroten; — . e — (Q a 
a iosa del tritello. piede; der — eines Pfahls, 
Schroͤ ter, m. colui che traspor- punta armata di un p 0} 
ta il vino in cantina; T. cer-] einer Pike, il calcio d' una S 
2 volante. 


picca. 

15 de, F. beccastrino. ub’anzieber, m. calzatoja. 

N n. pallino; it. gra- Schuh band, u. nastro di scarpa. 
uh blatt, n. tomajo. 

N n. tritello di grano. S J. acopetta (aa 

rot meſſer, n. coltellaceio. 8 20 Ia: 

rabt, m. spago de — 


drofmeig, n. ottono taglia È 5 


Sch to seta ge. F. segone. ; 
Schrot chere, 7. forbicioni, ubfliderei’, J. Il rattacconare 
Schrot ſeil, n. canapo (da levar abatte. 
elf. m. trincetto. 
S crorwage, F. piombino. laſche, 7. orecchia e 
La ahn, m. dente incisore. 


pesi da’ carri). 
en, ©. a. strofinare, sel m. forma della 


stro icciare; it. digrossare] scarpa. uſter. 
Ua pialla). uh, macher. m. calzolajo; v. 

S rum Vel J. grinza, inerespa- S i nadel, /. quadrello da 
tura calzolaro. delle scarpe. 
Sdrum'vfen, b. n. raggrinzare; 82 uh pfloͤcke, m. pl. caviglie 
— n, raggrinzamento. VARE, m. pulitore di 
Schrum "fig. agg. raggrinzato, [le scar 25 


nzoso, Ghul e m. coreggia 
Schrun de, /. crepaccia, erepa - Schu e miere, f. ceretta. 
tura; — an Handen, Bruͤſten, Schub ſohle, J. suola di scarpa. 
setole. Saub'wihfe, F. ceretta di ne- 


Schrun den, o. n. crepare; gere- ro fumo. 
Saen J. bulletta. 


lare. f 
Schrund agp. l'amt, n. precettorato; uf · 


screpolato ; 
pien di setole, 


Baumes, messa, ger-|& 


Schuld. agg. An uſd 116 88 


ficio del maestro di scuola; S 
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das obere—, rettorato d'una 

ecuo 

Schur anſtalt, /. liceo; scuola, 
ul buch, n. libro di scuola. 
reollege, m. collega di 

scuola. 


Schuld, ben 1 in „en 


ſtecken, 
ratben, fd tn bis über Mie Dbren 
in cen sten affogar nei de- 
biti ; die «en abſtoßen, sdebi- 
tarsi; «en machen. contrar de- 
biti; it. colpa, cagione; prov. 
wer feine cen bezahlt, vere 
si ert ſeine Guter chi paga 
ebiti, fa pr pr wer mag 
die — haben chi ne avrà la 
colpa? er bat die — auf mich 
geſchoben, ha gettato la colpa 
addosso a me; . die — der 
Miane s begabilen, pagar il tri- 
alla natura; morire; ff. 
set delitto, 


5 È fallo uno; 
—, non è mio f. 


bin 


sini ace J. 5 dt 
Sduld brief ì ni palla d' ob- 


bli; un pagh 
e 1. 7. libro delle 


eu agg. franco, libe- 


ro di 


Sauftenlali, J. peso, carico di 


ul dentil 
e debi 


J. estinzione 


1 . 
lone. 


ammo 


Su Torderang,S. credito ; do- 


Sur 


no atti vo. 

frei, v. Da chuldig. 

uld gebung. /. noolpamento, 
one. 

un genci, m. complice. 

ul diener, m. famiglio in una 

* 


impe 


Schul dig, agg. debitore jo co: 


it. dovuto, debito, obb gato; 
— fein, dovere; andar debi- 
tore; — (eine des f. 
solpevolei des Todes — ſein, 
meritar la morte; per vere 
N 1 ; 5 Ci ich 
n ihr me anze da, 
le devo . fortuna; 
keine Antwort — bleiben, ri- 
onder per le rime; — avv. 
band leren, debitamente 
(eazione, debito, 
uld lente. pi. debitori. 
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Schuld los, agg. innocente. 
Schuldner, m. debitore. 
Sed ones, n. sacriffelo espia- 


5; pulp reiner, n. v. Schuldbuch. 
Schund ſcheln. m. pagherò ; obbli- 


cm ebnen. . scrittura 


Schule, . scuola; die niedern 
n, le scuole inferiori; die 
oͤhere —, liceo, ginnasio, 
collegio; die hohe —, uni- 
versità, accademia; eine — 
anlegen, aprir scuola; in die 
„e gehen, frequentare la 
scuola; — halten, fare scuola; 
binter bie — gehen, fam. die 
— ſchwänzen, segar, marinar 
Ja scuola. 
Schulen, è. a. disciplinare, 
esercitare, ammaestrare. 
Schuler, m. scolare, scolaro, 
1 discepolo; per Une 
Ci er, principiante. 
tilerart, /. maniera di sco- 


lare 
Schu lerhaſft, di, da 
Schu lermaͤßig, agg. os avv. J sco- 
lare. (scuole. 
Schul Ren dh vacanze delle 


Schul freunsſch af, J. amicizia 
hr nella scuola. 
n m. fam. pedante. 
Schu S ſereb, J. pedanteria. 
ſuchſiſch, ago. pedantesco. 
E Gator n. onorario del pre- 


et genre, J. erudizio- 
ne scolastica 

Schul gelehrte, m. umanista. 

Schul gerecht, agg. metodico; 
conforme ai dettami della 
scuola; ein es Pferd, cavallo S 

den ammaestrato. 

80 6, n. scuola. 

S amerad, m. camerata di 
scuola. 

Schul ram, m. erudizione sco- 
lastica. 

Schuk krank, agg. che finge d’es- 
ser'ammalato per nou anda- S 
88 a scuola, 

CITI J. malattia finta. | S 
1978 brart, 7. metodo’ sco- 
Smell co. (stica. 
Schul lehre, 7. dottrina scola- 
Sduflebrer, m. precettore di 


esutlebrerantatt, f. seminario 
pedagogico. 


Schu 


Soulmbbig. agg. giusta II u. o- 
do sco. astico. 

Schul; meiſter, m. 
scuola. 

Schul meiſteriſch, ago. scolasti- 
co, pedantesco. 

Schul'meiſtern, v. a. e n. fam. 
farla da maestro; it. censu- 
rare. 

S ul ordnung, F. ordine, legge 
i scuola; disciplina, 

e n. cavallo di ma- 


Schu rifune, f. esame (degli 

scolari 

Schul rede, „ sermone che si 
tiene nella scuola. 

Schul ſache, J. affare concernen- 
te le scuole. 

Schul'ſattel, m. sella di ma- 


eser. J. linguaggio sco- 
lastico. 

Schul ſtaub, m. fam. den — ein⸗ 
ſchlucken, saper come sà di 
sale; fare il maestro. 

Schul'ſtrafe, /. pena, castigo di 
scuola. 

Schul'ſtreit, m. ‘controversia, 

sputa scolastica. 

Schul ſtube, f. classe. 

Schulter, f. spalla; omero; die 
sn zu en, strignersi nelle 
spalle; fig. etwas auf feine en 
nehmen, incaricarsi di q. e. 

Schul 'terbein, scavi 

Si n. puis 

Soul'tergebAng, n. pendaglio; 


S Gul ter oͤhe, f. T. acromio. 
Schul terlg, agg. ne comp. brette, 
l 11 largo o stret- 


maestro di 


eduli, n. capezzale. 
Schul ' tern, v. a. porre lo schiop- 
o in ispalla. 

S unden m. giudicepedtità; 

8 ial'ibesiog si 5 101 astica 

ul theologie, teologia sco- 
Se ee Außen / J. . pi. esercizj 
scolasti 

Squfvorfieher, m. inspettore 

lle scuole. 
l'wefen, n.affari delle scuole. 
Schul wiſſenſchaſten. /. pi. le let- 
1 umane: umanità, 

Schul witz, m. ammaestramento, 
addottrinamento; prov. Mut · 
terwitz iſt beſſer al —, genio 
115 vince arte dottri- 
nale. 


Schu 


Schul'wort, n. termine scola 
stico, sindaco, 

Schul ze, m. giudice di villaggio ; 

S MERE, f. disciplina di 
scuola, 

Schund, m. (pop.) bruttura; T. 
carniceio; fig. scarto; it. 
sterco, 

Sund feger, m. votacessi. 

Schund“ Ponte . pozzo nero. 
Scr font „m. v. Schundfeger. 

Schup'pe, 7. squama; scagha 
di pesce; en auf dem Kopf 
der Kinder, forfore; «n im 
Panzerbemd, maglia di giaco. 

Schüp, pe, f. pala. 

7 pen, 7. picche, spade. 
up'pen, v. a. scagliare; {i@ 
—, scagliarsi. 

Sen en m. v. Schoppen. 

Schup'penfoͤrmig, agg. di forma 
squamosa. 

Schup'penthiere, n. pi. animali 
squamosi. 

80 ur'penweiſe, avo. a scaglie. 
Schup'penwurzel, /. T. dentaria. 

Schup'picht, 499. scaglioso. 

Schup'pig, a9 9. squamoso; sen- 
glioso. 

Schur, /. tosatura; it. il tem- 
po della tosatura; il tosare; 
— der Tuͤcher, il cimare i panni, 

Schur, m. fam. scherno, scher- 
20; gluoco; ſie thut ihm alles 
zum —, ella fa tutto per farlo 
arrabbiare. 

Sohitdrabt, m. 
lucerna. 

Schüxeiſen, n. attizzatojo. 

Schuͤ'ren, v. a. (das Feuer) attig- 
zare; das Feuer mit der Ofen⸗ 
gabel —, sbraciare; yig. aît- 
zare. 

Sohil'rer, m. attizzatore. 

Schur'fen v. a. rastiare; die 
Haut —, scalfire la pelle; die 
Erde —, intaccare la terra. 

Schür'haken, m. attizzatojo. 

Schür'hobel, m. piallone. 

Schu'riegeln, v. a. fam. vessara, 

Schur'ke, m. gaglioffo, briccone 

&durferet, /. bricconeria. 

Schur'kiſch, agg. da briccone eee. 

Schür'loch, u. bocca della fore 
nace (da attizzare il fuoco). 

Schür'ſchaufel, f. pala da attiz- 
zare. 

Schurz, m. gremblale; 
panna. 

Schür'ze, f. grembiale; grem- 
biule; eine — voll, gremblata. 


spilletto della 


T. co 


Schü 


eife) anuodare; it. 


torrente, ein erd, einen 
Wagen im ce b rs wollen, 
voler arrestare. un cavallo, 
una carrozza nell’ impeto 
del suo corso; per Schöoͤßling, 
rampollo, parmogilo; 1 5 
einem Schleßgewehr) . sparo; 
tiro; Kanonen , Flinten - ꝛc., 
eannonata; archibugiata ; ein 
— Pulver, una carica di pol- 
vere: /ig. o fam. einen — 
ba aver un ramo di paz- 
tia einen — Pulver werth 


non valere una patacca. 
Halter Do: 3 rw) s per Gericht, 
5 ebrei 5 platti. 
m. paniera per i 

uſchel. lattella. 
Sii 7710 del platto. 
efring, m. trespolo, cer- 
Dì per 5 i piatti sopra 

wandern f uattera. 
re m. Il. güllandina. 
ertig, ago. e avo. pron- 
to a a a sparare. 


890 . invulnerabile. 


m. T. balestra. 

agg. fuor di tiro (di 
Hub gerecht. 

t, agg. avvezzo alle 


lscariche. 
ere 
S e agg. ciò che è a 


[raria.{& 
S Schuß weſſe a 5 Da acqua vulne- 
J. portata (d'un 
I 10 fuoco). 


Schu ſter, m. calzolajo; prov. 

— bleibe bei deinem Leiſten, 
) o i rimanti al cuojo. 
800 Be ble, J, lesina. 


17 Jam. mestiere di 


San ee e, de albergo, il 
_ Sorpo de 
8 Ute, J. T. 3 
Schutt, m. (von Gebänden) mu- 
riocia; calcinaccio 3 afasciume. 


Schütt boden, m. granafo. 
Siri U. ‘fastello ; fascetto 
di pagiſa. 


Schů 


:6 2 801 a. (einen Knoten. Schur teln, e. a. e n. scuotere; 
e 


orollare; den Kopf uber etwas 

—, scuotere la testa in segno 

di malcontento; die Band —, 

stringer la mano; — n, sco- 
timento; crollo. 

Schuͤt ten, v. a. versare; span- 

ceri Korn aus einem Sack S 

einen andern —, tramutar 

11 grano da un sacco a un 


radi Korn auf die Boden —, | 
granaj : 31 


porre grano ne’ 

1 die viel —, 8 
che hanno epighe copiose. 

Sdilt'tern, v. n. conquassarsi; 

penare] — b. a. v. Erſchuͤt⸗ 
— ux. Crollo; scossa. 

edbafſe m. mucchio, cu- 

di murioce. 

Schut barten, m. carretto (per 
. i rottami). 

Schu cateratta; chiusa; 
die “edite aufzleheu, alzare, 
levar cateratte; mit dem 
— mahlen, macinare a rao- 
colta ; it. difesa; protezione, 


patrocinio, appoggio; etwas 
Dem — eines N uruͤck⸗ 
laſſen, confidare cu- 


stodia di un Liri jemand 
in — nehmen, prendere alcu- 
no sotto la sua protezione; 
er iſt DIRI 1 egli è la mia 
difesa, il mio scudo; ich fa Al ra 

— in ſeinem Gente, tro ri · S 
covero in sua cas 


toi ciente m. ""zaccoman- 
eee. J. pl. v. Schutz ⸗ 


eng n. imposta della] S 
catera 

u brief, m. salvocondotto. 

n nig, n. alleanza di- 


Schl 58a di + m. tiratore; 
per Bogenfhik, 5 ein 
— mit der Armbruſt, bale- 
strajo; ein guter —, bravo 
tiratore; 7. (ein Sternbild), 
sagittario; der — der Weber, 

spuola; — an Schleuſen, la 
lusa, la oateratta. 

Shi en, v. a. proteggere; di- 
fendere; ſich vor der 8 
Witterung —, ripararsi dal 
cattivo tempo; unter diefem 
Baume find wir vor dem Res 
gen geſchůtzt, sotto quest’ al 

ero siamo riparati, al co- 
perto della pioggia; einen 


Sch w 
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vor der Geſahr —, urne 
alcuno dal colo VBaffey 

—. rid agi corso dell’ao- 
qua per mezzo 


it. in 
so ere l'acqua dentro la 
m. l'angelo tute- 
Saura n. casino degli 
o arcieri. 
20 ger, n . 
utz gatter, n. saracinesca; 80. 
mposta d' una cateratta. 
Scu n gel, m. genio, spirito 


S eld, n. tributo per il 
quel, in un lucio: 

Schutz geleit n. salvocondotto. 

Schutz genoſſe. M. colui che Sons 
la protezione delle 1 

821 gott, m. De tu are. 

Schu 8 nume, divi- 


ehrte, m. santo pro- 
etto 
a here, m. protettore; it. 


Sii Feen protettorato. 
utz jude, m. ebreo accolto 
er concessione, 

S dg'ling, m. fam. cliente, 


Schutz mar maner, f. muro di ripa- 
u g d aloardo. 
ug mittel, n. rimedio pre- 


Mi: 75 m. luogo di riparo 
ricovero; asilo. 
Schutz patron, m. protettore tu - 
d 5 n, J. pi. i 
Up pocken, 5 vaocina,. 
SÙ rede, J. apologia. 
Schuß redner, m. apologista. 
Schutz ſchriſt, 7. sorittura apo- 
ed erg 4, difesa; si 
un aß Araro; 
Wafer, raccoglimen- 
so Leni acqua (per mezzo di 


sur a8 waſſen, J. pl. armi diſen- 


Schuß we wa 5 ＋ 4 . colta, 
fe difesa; die — 
Pc n star sulla difesa ecc. 
Schwabacher, a 2 . (Schrift) 
carattere i alemanno. 
Schwab belig. pasa fam. tremo- 
lante, fioscio, 
Schwa „ b. n. tremolare; 
ondeggiare per Sopra pie: 
nezza. 
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Schwalbe, J. blatta. 
Schwarbengiſt, n. terra arse- 
Schwach debole; fi 
wach, agg. debole; fiacco; 
frale, affralito; ein es Licht, 
eine se Stimme, fioco lame; 
barlume}; voce foca; se Hoff 
nung, leggiera, debole spe- 
ranza; ig. auf cen Füßen 
ſtehen, esser mal fermo, reg- 
gersi male su’ piedi; —mer: 
den, indebolire; infiacchire; 
— micht ſtark genug), debole; 
frale; g. «er Menfi, uomo 
dappocos — an Leib und Geiſt, 
uomo imbecille di corpo e 
di mente; es Gedächtnis, 
memoria labile; — av. de- 
echwach bei; pal DENIS i 
wa n . . CE a 
be deboli. n 
Schwache, J. debole; debolez- 
za; difetto; einen bet feiner 
— angreifen, pigliare alouno 
pel suo debole, i 
Saowloen, v. a. indebolire; 
affievolire; àußerſt —, affran · 
gere, snervare; ff. o. r. de- 
bilitarsi; ein Mädchen —, de- 
Scgwachglünblg, agg. che h 
wach gläubig, agg. che ha 
fede debole. i 
Sdyivad glaubiglett „ J. debolez- 
za di 5 - [so 
wa 9 Agg. 
Sawa "Belt, . debolezza; fie- 
volezza, flacchezza; per Obne 
macht, svenimento; per Une 
vermoͤgen, impotenza; — des 
Verſtandes, imbecillità d’in- 
tendimento; per Schwäche, v. 
S wad egg, agg. d' animo, 
euor debole. 
Schwach kopf, m. testa debole; 
Schwach 105 oco. ii 
wa „ agg. scarso 
ingegno 8 di spirito. 
S Dadi 9. deboluccio 
enſch, uomo di 


evole; - er 
debol complessione. . 


Schwach lichkeit, /. complessione | 


debole, delicata; it. langui- 
GELA. 
ach ling. m. persona debole, 
molle, ee er iſt ein 
, è proprio un cen- 
90 lan. imbecillità 
wa m. im 2 
edi ang, 1 
— (einer gfer). defiora- 
zione. 


Schwa ' nenarm, m. braccio 
bastrin . 


Sch w 


Schwa den, m. falolata di biade; 
it. mannata; in . , am- 
mannare le biade; T. esala- 
zione, mofetta. 

Schwadro' ne. f. squadrone; ſich 
in en aufſtellen, squadronarsi. 

S . ave. a squa- 

roni. 

Schwadroni'ren, v. n. mit dem 

Degen ꝛc.—, drandir la spada; 
far rodomondate; ft. fig. e 
fam. uscir del seminato, mil- 

8 

wa'ger, m. cognato. 

Schwägerin, J. cognata. 

Schwaͤ'gerlich, agg. e avo. di 
cognato ecc. 

Schwaͤ'gern (ſich), e. r. Jam. 
chiamarsi cognati. 

Schwaͤ'gerſchaft, J. cognazione, 
parentado. 

Sch wa her, m. v. Schwiegervater. 

Schwalbe, f. rondine; rondi- 
nella. 

8 m. T. albanella. 

Schwal'benkraut, n. T. cheli- 
donia minore. 

Schwal benſchwanz, m. coda di 
rondine. 

Schwal benwurz, J. T. ascle- 
piade. 


Schwall, m. ammasso confuso; 


arbuglio. 
Schwal len, v. n. ondeggiare, 


‘ ‘oscillare, flottare. 


Schwamm, m. fungo; per Meer; 
chwamm, spugna; per Feuer- 
chwamm, escaz Schwämme 
m Munde 2c., funghi; it. bei 
ſaͤugenden Kindern, dolle, aſte. 

Schwamm' ähnlich, agg. in for- 
ma di fungo. 

Schwam' micht (Schwammlg). 99. 

8 it. wie die Erd⸗ 
ſchw mme, fangoso; it. von 
Rüben, .spongioso; «e8 Brot, 


pane sollo. i 
Schwam' migkeit, /. pas ei 
wamm'ſtein, m. 7. spongite. 
Schwan, m. cigno; g. poeta, 
cantore. 2 
Schwa'nen, 0. imp. o. Ener 
ala- 
o. ſbido. 
Schwalnenbot, m. rovescio mor- 
Schwa'nenbruſt. J. poet.) 
Schwa nenbuſen, m. petto, seno 
alabastrino.. . 
Schwa ' nendunen,. /. pl. calugine, 
peluria di cigno. 
Schwa ' nengans, /. oca di Guinea, 


Schw 


Schwa'nengeſang, m. canto di 
cigno; ig. ultimo canto d'un 
poeta (prima di morire). 

Schwa'nenhals, m. collo di ei- 
gno. 

Schwa'nenkrebs, m. granocchia, 

Schwang, n. v. Schwung. 

Schwanger, agg. gravido; pro- 
gno; «e8 Weib, donna gra 
vida, incinta; hoch —, vici 
na al parto; — werden, in- 
gravidare; fig. e fam. mwontt 
— gegen, covar un progetto, 

Schwan'gerer, m. ingravidatore. 

Schwän'gern, v. a. ingravidare; 
impregnare; per befruchten, 
fecondare; 7. per ſättigen. 
saturare. 

Schwan'gerſchaft, /. gravidane 
za; pregnezza, grossezza. 
Sdawin'gerung, 7. ingravide 
mento j impregnamento. 
Schwank, agg. pieghevole, sote 
tile. zie. 


Schwank, m. baje; motti; face- 
Schwan'ken, v. n. vacillare; one 
deggiare ; fluttuare, taballare; 
fig. titubare; — n. das — der 
reife, l'instabilità dei prezzi. 
Schwan'kend, part. barcollante, 
vacillante; ig. titubante; 
fluttuante; «e Ausdrücke, ter- 
mini ambigui. 

Schwanz. m. coda; gerader —, 
codrizzo, coda rizza; — gn 
Kleidern, strascico; das Pfed 
beim «e aufzäumen, mangiare 
il porro per la coda; /ig. 
(pop.) coda, cazzo. 

Schwanz'bein, n. coccige. 

Schwän' zeln, v. n. scodinzola- 
re; dimenar la coda; — von 
Menſchen, fam. sculettare; 
— v. a. fig. e fam. etwas im 
Einkauf —, far l’agresto ; per 
fuchsſchwänzen, —piagentare; 
adulare. 

Schwän'zelpfennige, pl. Jam. ſich 
— machen, far l’agresto. 

Schwän'zen, v. n. (muͤßig herum⸗ 
gehen) andare a zonzo, girane 
dolare; — v. a. das Pferd —, 
aggroppare, intrecciare la 
coda del cavallo; fam. 
Schule —, marinare la scuola. 

Schwanz los, agg. scodato. 

San Ven J. codilungo. 

Schwanz'verrüke, /. parrucca 
colla coda. 

Schwanz'riemen, m. groppieras 
deſſen runder Theil, codone, 


Schw 


Schwanz rübe, /. mozzo della 
coda (d'un cavallo). 


Schwanz ſchraube, F. culatta. 
Schwanz tern, m. a coma- 
ta : cometa. 


Schwa ck, n. coda; (vom 
Schlachtwlehe) culaccio. 
Schwanz viertel, n. quarto co- 
edward 
wav pen, v. n. 
sciadacquare. 
Schwap pern, ©. n. fluttuare; 
. esser titubante, indeciso. 
wären. m. ciccione; figno- 
lo; bdfer 
Schw ren. 


guazzare; 


, carboncello. 

o. n. impf. ſchwor, 
suppurare; — n. suppura- 
zione; part. geſchworen. 

Sch , part. ulceroso. 

Schwarm. m. (von Bienen) scia- 
me; — (von Voͤgeln), stor. 
mo d'uecelli; ein — Buben. 
stormo, frotta di ragazzi; ein 
— deute, truppa, folla di 

nte. 

edwirmen, v. n. (wie die Schmet ; 
terlinge) volteggiare; — (von 
Bienen), volare ronzando; 
per herumſchwärmen, andar 
vagando; gavazzare; it. far- 
neticare; — (in Refigtons: 
Meuſg essere fanatico; dieſer 
Menſch ſchwärmt, costui va 
fan cando, o segue Festro 
della sua fantasia; it. è un 
fanatico; in der Liebe —, 

+ amare con entusiasmo, dell - 
vare, esser ebbro d'amore. 

Schwärmer, m. T. serpentello; 
Sig. girandoione, un notti - 
vago ; ff. un entusiasta, fan- 
tastico ; visionario; ff. un fa- 
natico j cin — in der Liebe. 
un entusiasta in fatto d' amo- 
re, nno che ama con entu- 
siasmo. 

Schwärmerei, 7. gozzoviglia; 
fantasticheria ; entusiasmo; 
slancio d'animo; ff. fanati- 

“smog; visioni, estasi; ff. eb- 


brezza. 
Schwur meriſch, agg. entusiasti. 
eo fantastico; fanatico, vi- 
sionario. i 
Schwarte, f. cotenna, cotica; 
. crosta, 
Schwar tig, agg. cotennaso. 
st „agg. nero, negro; ff. 
9. 
1 gehen, andar vestito 
nero; ein Bimmer — auge 


Schw 
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ſchlagen, parare di drappo Schwarz' wild, u. selvaggiume 


nero una camera; «e Babne, 


nero. 


. denti guasti ei Slut, atro 35 4 scorzonera. 
„Schw 


sangue; «e Wäſche, bianche- 
N e Gedanken. 
Di eri foschi, malinconici; 
eine ce Note, semiminima; 
der — angeſchrieben ſteht, che 
è in mala (presso al- 
cuno); per traurig, sinistro; 
funesto; die «e Künſt, negro- 
manszia; magia; — n. il ne- 
ro; il color nero; was ins 
ve fallt, che dà nel nero; — 
auf Weiß haben, aver ottenu- 
to in iscritto : ein «er, un no- 
Schwa eran bru 
warz braun, agg. bruno; ne- 
rioeio; — (von Pferden), da · 
e N dui 
warz dorn m.7.spinamagna, 
Schwäche pi J. 3 tt 
nezza; fig. atroc: — 
tà; 7. inchiostro; ff. tinta 
nera. 
Schwarzen, o. a. annerare; ti- 
guer i nero; die Stieſeln —, 
ar il nero agli stivali; 
— v. n. e v. r. annerirsi; 
imbrunire ; Eiſenarbeiten —, 
dar il nero alle ferriero. 
Schwarz fürber, m. tintore di 


nero. 
Schwarz farbig, ago. di color 
nero. i 
Schwarz fleckig, agg. morello, 
Schwarz gelb all 
warz gelb, agg. giallo nero; 
it. Melde; 0 
Schwarz grau, agg. bigio nero; 
vajo. neri. 
Sgwar lt m. che ha capelii 
Schwarz füͤmmel, m. melantio, 
itterone. 
Schwarz künſtler, m. negroman- 
Schwert anleriſch i 
w n agg. magico. 
Schwär lich agg. nericcio; no- 
retto; — ausſehen, dar nel 
nero, nereggiare eco. 
Schwarz' rock, m. vestito nero; 
it. prete. lolo. 
Guanto agg. rosso neric- 


warz ' ſchimmel, m. stornello. |' 


Schwarz ſprenkelig, agg. sorezia- 
to di macchie nere. 
Schwarz ſtreiſig, agg. strisciato 


di nero. 


osco, oscuro, atro; Schwarz ' tuͤpfelig. agg. macchiato 


untl neri. 


Schwer tzen Ader, o. Plau ; 
dern, Plauderer 20. 

Schwe be. /. in der — ſein. bine 
gen, tragen, star pendente in 
Aria; spenzolare; portar pen- 
dolone. 

Schwe'ben. v. n. esser sospeso, 
porri pendere; — (von 

oͤgeln), librarsi su le ali; 
es ſchwebt mir auf der Zunge, 
mi sta su la punta della lin- 
gua; ein «Des Gewand, veste 
ondeggiante; hoch «de Gedan · 
Ten, pensieri esaltati, arditi; 
vor den Augen, vor der Seele 
—, aver presente agli occhi. 
all’ animo; zwiſchen Furcht 
und Hoffnung —, esser (com- 
battuto) fra '! timore e la 
speranza; in Gefahr —, tro- 
varsi in pericolo. 

Schwe bend, part. pendente; 
8 pensile; ein «er 

chritt, Gang, un passo che 

Schweß fliege 7 be bili 

we e, J. bom 0. 

Schwefel. . solfo; zolfo; von 
—, zolfino; kryſtalliſirte «fore 
ner, lacrime di zolfo. 

Schwe felader, f. vena di zolfo. 

Schwe ſelarbeiter, m. raffinatore 
di zolfo. 

Se e m. zolfatara, 

we ſelblume. 

Schwe ſelüte. 7 fiori di zolfo. 

Schwe ſeldampſ. m. solfatura. 

Schwe feldunſt, m. esalazion 
sulfurea, 

Schwe / felerde, /. terra sulfurea. 

Schwe felerz, n. minerale di zolfo. 

Schwe felfaden, m. zolfanello, 
solfino. 

Schwe felgänge. m. pl. vene, filoni 

Schwe lil agg. zl f no. 

Schwe ſelgrube. J. zolfaneria. 

S ea n. rolfanello. 

Schwe 'felhuͤtte, J. zolfatara. 

Schwe feln, v. a. solforare. 

S we ' ſelſlure, J. T. acido sul. 


reo. 

Schwe ſelwaſſerſtoff. m. Idrogeno 
solforato. 

Schwef lig, agg. sulfareo; — 
werden, insolfarsi. 

Schweif, m. coda; ff. strascico; 


. di * 
Schwär zung, J. anneramento. retta e. a. l(ausſchweifen) 
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incavare, scorniciare, inar- 
care; geſchweiſte Blätter, fo- 
glie spaccate; v. anche Sete 
umſchweiſen. 

Schwei fung, PL incavatura; — 
des Qubo zes, garbo. 

Schwei gen, v. n. impf. ſchwieg, 
tacere, star zitto; ammutolire; 
it. azzittarsi; ſchweigt! zitto! 
azzittatevi! — heißen, impor 
silenzio; — n. Il tacere; silen- 
zio; gum — bringen, far am- 

es part. geſchwiegen. 

Schwein, n. porco; wildes —, 
cignale; «e mäſten, ingrassare 
i porci. 

Schwei nefleiſch, n. earne di porco. 
Schweinere', /. ( pop.) porche- 
ria; it. laldezza. f 
Schwei'nern, agg. porcino; di 

porco. 

Semi baz J. caccia de' ei- 


nall. 
Schwein hirt, m. porcaro, por- 


o. 

Schwein hund, m. bracco da san- 
gue; fig. e pop. porcaccio. 
e een m. porco spino; 

, persona sporca, porcone. 
S weß nsch, agg. sporco, sueido. 

wein jagd, J. v. Schweinhatz. 
Schwein koben, m. porolle. 
Schwein maſt, 7. l'ingrasso de' 


porci. 

Schweins braten, m. carne di 
porco arrostita. 

Schwein ſchmer, m. sugna di 
porco. ci. 

Schwein! ſchneider, m. castrapor- 

Schwein ſchrot, n. tritello per i 
porci. 

Schweins leder, n. pelle di por- 
co concia. 

Schweins ' ruͤſſel, m. grugno di 
porco. 

Schwein ſtal, m. porcile. 

Schwein treiber, m. v. Schwein⸗ 


S meta imibpret, n. salvaggina 
8. 


Schweiß, m. sudore; ein fidare 
er, ſtinkender —, sudor acre, 
ſetente; den — treiben, pro- 
muovere il sudore; — (Glut 
von Wild), sanguo della fiera 
ſerita 3 — aus den Mauern, 

tivo; fig. das if mein 
aurer —, questo è frutto de' 
miei sudor. [torio. 

Schweiß bad, n. stufa; suda- 

Schwei ßen, v. a. das Eiſen —, 


Schw 


Sch w 


terruminare, saldare; — v. u.] Schwenk'punkt, m. T. perno. 


T. (vom Wilde) sanguinare. 

Schweiß' fuchs, m. cavallo sauro 
abbruciato, bajo. (sangue. 

Se m. bracco da 

Schwei'ßig, agg. sudante; su- 
dato; grondante di sudore. 

Schweiß loch, n. poro. [foretico. 

Schweiß' mittel, a. rimedio dia- 

Sdhweip'treibend, agg. sudorifico. 

Schweiß'tropfen, m. gocciola di 
sudore. 

ai Ren n. sudario. 

Schweiß'wurſt, F. grosso san- 

uinaccio. guardaportone. 

Sawa zen m. Svizzero; it. 

Schwel' gen, v. n. crapulare, goz- 
zovigliare; diluviare. 

Schwel ger, m. crapulone; di- 
luvione. 

Schwelgerei', f. crapula. 

Schwel geriſch, agg. e av. cra- 

puloso; it. lussurioso; ein 

es Leben führen, vivere nello 
stravizzo, in bagardi. 

Schwelle, J. soglia; limitare; 
T. listello; (auf Bahnen) tra- 
versa. 

Schwellen, v. u. impf. ſchwoll, 
gonfiare; enfiare; geſchwollene 
Baden, guance gonfie; it. 
v. a. reg. enfiare, gonfiare; 
— n. enfiamento; das — des 
Waſſers, ingrossamento del- 
l'acqua; ig. Muth ſchwellt mir 
die Bruſt, la baldanza m'a- 
nima; part. geſchwollen e ge⸗ 
ſchwellt. guazzo. 

Schwem'me, 7. guazzatojo; 

Schwem'men, v. a. Holz —, flot- 
tar de’ legni; per wegſchwem⸗ 
men, dilavare; ein Pferd, die 
Schafe ꝛc.—, guazzare un ca- 
vallo, le pecore ecc. 

Shwen'gel, m. (in Glocken) bat- 
taglio; batacchio; — an Brun⸗ 
nen, mazzacavallo; Der — 
einer Ubr, pendulo; 7. — an 
Druderprefien, mazza del tor- 
chio. 

Schwenken, v. a. brandire; vi- 
brare; das Waſſer in einem 
Gefäße —, agitar l’acqua in 
un vaso; die Glifer —, sciac- 
quare i bicchieri; im Kreiſe 
berume, girare; die Fahne 
—,..giuocolar la bandiera; 
ein Pferd —, caracollare; it. 
ſich rechts, links —, voltarsi a 
dritta, a sinistra; ſich im Tan» 
zen —, aggirarsi ballando. 


Schwen' kung, 7. vibrazione; il 
brandire; — der Fahne, il 
giuoco della bandiera; «en 
der Soldaten, evoluzioni mi- 
litari; it. giravolte. 

Schwer, agg. grave; pesante; 

ſein, pesare, gravitare 
— machen, aggravare; das 
“e Geſchuͤtz, la grossa arti- 
glieria; Die «e Reiterei, i co- 
razzieri; «e8 Geld, denaro di 
buona lega, di buon peso} 
it. fig. molto danaro; ig. 
cine «e Zunge haben, aver 
la lingua grossa; einen «eg 
Kopf haben, esser duro di 
cervello, aver la testa durag 
per läſtig, oneroso, gravoso 
es find «e Zeiten, sono temp 
calamitosi, difficili; eine «€ 
Krankheit, malattia grave, pe» 
ricolosa; per mühſam, peno» 
so; laborioso; it. difficileg 
— machen, difficoltare; es 
ſich ſelbſt — machen, studia» 
re in difficolta; einem daß 
Herz — machen, eccitar pen» 
timento, compassione in ale 
cuno; mit «em Herzen weg⸗ 
gehen, andarsene col cuore 
afflitto; «e Geburt, parto la- 
borioso ; ſich — an jemand 
verfiindigen, fare altrui un 
gran torto; — abr. — reden,. 
ſchreiben, parlare, scrivere 
stentatamente; — (mit Mühe), 
difficilmente; malagevolmene 
te; — athmen, respirare dif- 
ficilmente; — darangehen, ine 
traprendere q. e. mal volentie- 
ri; — bòren, esser duro d'oree- 
chio; — beladen, molto carico, 

Schwe're, J. gravità; gravezza; 
peso; — in Gliedern, gra- 
vezza di membri; T. im Ko⸗ 
pfe, gravedine; Lehre von der 
—, statica. 

Schwer'erde, f. T. barite. 

Schwer' fällig, agg. pesante; it. 
grave; ein ser Menſch, uomo 
disadatto; ein «er Kopf, in» 
gegnotardo, testa dura; eine · e 
Schreibart, stile duro, sgra- 


zlato. 

Schwer 'fälligkeit. 7. gravezza. 

Schwer kraft, 7. 7. gravita 
zione. 

Schwer'lich, arp. difficilmente, 
malagevolmente; a stento; — 
glauben, stentare a credere. 


— do — 1 


Schw 


5 „J. 3 
CEza n 

è . 3 gramezza, passio 
ch agg. malinco- 
nico; tristo; gramo }; it. avo. 
malinconicamente ecc. 

„ „ J. v. Schwer 
muth. 

Sei, m. 7. centro di 


Sal ferro; — 
deb sa Sarti 5 
ig. mit Geuer pics — vermile 
3 mandare a fuoco e a 


Saen e „m. nido a. 


it. 


Schwertlilie, 7. T. ghi 1 
8 m. 1 “i 


mwert'iràger, m. portaspada. 
S date sorella; suora; 
N —, sorella germana, 


et a n. (-fobn, - toch⸗ 


eee , agg. di sorella; 
— abo. da sore 


Schw ieri ida aft, „J. la sco sta- 


277 75 gen, m. 7. arco, volta. 
Schlern. pi. il suocero 
la suocera. 
Schwe gerkinder, n. pi. generi e 
nuore. 
Schwiegersohn J. suocera. 
ohn, m. genero. 
mica ochter, J. nuora. 
Schwiegervater, m. suocero. 
Schwi e, J. callo; — von gie 
egen vida diva sa 
wie lig, agg. livido; «e Han · 
de, mani callos 


Schwierig, agg. difaciie, mala - S 
evole, spinoso; — (von Men: | S 
rede, fficoltoso, moroso, 


edwin. J. difficoltà; ma; 
lagevolezza; it. ale 
dubbio. {notatojo. 
Pi tire f 5 
wim men, v n.impf. 7 
notare; durch einen Fluß —. 
assar a nuoto un fiume; fé 
urch — retten, salvarsi a 
nuoto; geſchwommen kommen. S 
venire a nuoto; — ( 5 une 
agi) A galleggiare 77 
. Thränen —, nda n 
igrime; un. tl nuoto} parti. 

> eſchwommen. 


Sch w 


Schwim mend, part. notante, 
er art; a nuoto. 
m. notatore. 
wimmfüge, m. pi piedi a 
palmo T. Vdgel mit en, pal- 


Schwimu gürtel, m. cintura da 


nuo 
wimm kleid, n. scafandro. 


Sein. ba l'arte del no- 
Goria pla), m. 1 da 


to 
ae volatica , em 


Sine di m. vertigine; ca- 
pogiro; den — friegen, esser 
preso da vertigine; A. rag · 

S e, F. fig.e fam. mat- 

17 ea · 


ertigini; es S 

19 NE — 1 vengono le 
nu ini. 

Schwind SO, 7 5 

deln, ©. jp. aver le 

aer ni; ei capo (ad 


gi 
uno); 5 ſchwindelt mir, mi 
a il capo, mi vengono le 
vertigini; — v. n. ig. esser 
visionario; ghiribizzare. 
Schwin den, v. n. impf. ſchwand, 
sparire, venir meno, svanire; 
i vom Fleiſch am Koͤrper, 
consu it. vom Holz. 
piegarsi; etwas — laſſen, non 
istar sul tirato; part. ge; 
ſchwunden. 
gen er F. smaltitoj o. 
, m. uomo capric- 
dalai it. aggiratore. 
Schwind'ſucht, /. mal sottile; 
tisica, tisichezza; die — be⸗ 
kommen, intisichire; die — 
haben, esser tisico; ſie in eis 
nem hohen Grade haben, es- 


Saw e ige F. colo, maciulla. 
in gel, n fetuca. 


mi gen, J. pi. poet. vanni. 
win gen, v. n. impf. ſchwan 
vibrare; guizzare; sf. oscil- 
lare; — b. a. die Fahne — 
sventolare la bandiera; die 
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game —, pallar la lancia z ein 
Stock — È ded im n Sila 


ne; ſich an einem Seile —, 
dondolarsi; ah auf das Pferd 
—, lanciarsi in sul cavallo; 


sven 
lare, o sventare le blade; ſich 
mit” feinen Gedanken in die 
808 uno slancio 
0 suoi pensieri; part. ge 


ria. eihwing eden. J. pl. le penne 
maestre. 


Schwing kraft, /. T. virtà, forza 
„ it. poter di lan- 


SomwingHelt. n. corda da vol- 


Sch aun J. il guizzare; il 
alla; 1 oscillazione, vi- 
razione. 

Samwippen, v. n. svettaro. 

Schwir' ren, o. n. garrire, stri- 
ere}; it. ronzare, stridulare, 
si 


0. 
witz bad, n. v. Schwelßbad. 
Schw wien, v. n. sudare; (von 
auern), risudare; /ig. pe- 
nare; durar gran fatica; mich 
Kc febr, son tutto sudato; 
mige ſehr leicht, oh, 10 
di bel genn 
iL pie — Der 
sudamento. 
Schwitz'kaſten, m. stufa. 
Schwiß pulver, n. polvere su- 
Simiten, o. n. impf. 16 
wOoTEenN, . n. wor, 
urare; LI a Ee Diso 
tein und D —, giurar 
per Dio e per È Santi; ſalſch 
—, 5 den En der 


o! — n, 
Ande, tra- 


Treue omaggio; 
einen Förberlichen @ Eid —. pre- 
stare un solenne gluramento; 
fluchen und —, imprecare e 
bestemmiare; — n. giura- 
mento; part. geſchworen. 

Schwul, agg. sciroccale; affan- 
noso; «e Lift, vampa, aria 
soffocante. 

e J. aſa, vampa affan- 


Saul J. gonfiezza; tumore. 


Schwul ſtig, agg. Ross, 
gonfio sine ee fallen, darne 
olloso. 
Schwͤl'ſtigkeit, J. ampollosità. 
Schwung, m. oscillazione, vi- 
brazione; it. doudolamento; 
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die Glocken in — bringen, dar 
la ‘mossa alle campane; in 
einem «e, in uno slancio, in 
un salto; it. volo; den — neh- 
men, spiccar un volo; tt. pl - 
gliar la mossa; fig. — der 
Einbildungskraſt, slancio di 
fantasia; einen zu hohen — 
nehmen, imporla troppo alta; 
etwas in — bringen, mettere 
in voga. 

det m. giuramento. 

Schwů' rig, agg. ulceroso. 

Sed, n. coltello dell’ aratro. 

Sechs, agg. set; Beit von — 
Monaten, semestre; von — 
Jahren, sessennio. 

Sechs blätterig, agg. di sei foglie. 

Se 10 6 uu sei; zwei n (im 

rfelipiel), sino. 

Sechs a n. esagono, sessagono. 
Sechs eckig, agg. esagono, esa- 
gonato. ne 
Sech'ſer, m. moneta di sei de- 

nari N 
Sechſerlei, agg. di sei sorte. 
Sechs fach, ago. sestuplo. 

Sechs füßig, agg. con sei piedi. 

Sechs hun dert, @gg. secento. 

Sechs jährig, agg. di sei anni. 

Sed8mal, arp. sei volte. 

Sechs monatlich, agg. di sei mesi. 

Sechs ſeitig, agg. di, con sei lati. 

Sechs ' ſpaͤnnig. agg. a tiro di sei; 
ser Wagen, muta a sei. 

Sechs ſtündig, agg. di sei ore. 

Sechs tagig, agg. di sei giorni. 

Sechstau'ſend, agg. seimila. 

Sechs te, m. sesto. 

Sechs'tel, Sechstheil, n. sesta 

Parte. 

Sechs tens, avv. in sesto luogo. 

Sechswo'chen, pl. puerperio. 

Sechs wochnerin, J. donna di 
parto. 

Se zehn, agg. sedici. 

Se Je nte, m. sedicesimo. 

Sech Zehntel, Sechzehntheil, n. 

ca sno: 

ech zig, agg. sessanta. 

Sech er, m. (im Piket) picco; 

per Sechzigjähriger, v. 
Sech ' zigfach, agg. sessanta volte 

tanto. 
Sech abe e, agg. sessagenario. 
Se a0 e, agg. sessantesimo. 
Sedi giau'fend, agg. sessanta- 

a. 
Sech zigtheil, n. la sessantesima 
pa Isezione. 
Seti' ten, . a. incidere; far 


See 


Seckrung, 1. dissecazione; ana · 
tomia del corpo umano. 

Se'ckel, m. borsa, borsello j siclo. 

Sedelmetfter, m. tesoriere. 

Secretir, m. v. @ehetmfbreiber. 

Section’, f. sezione; — des 
menſchlichen Korpers, inci. 
sione, dissecazione del corpo 
umano, . 

Secunda'ner, m. scolare della 
seconda classe. 

Secundant, m. (im Duell) se- 
condo. 

Secun'de, f. minuto secondo. 

Secundiren, v. a. (im Duell) 
far da secondo; per helfen, 
secondare. 

Sedez' band, m. volume in de- 

83 . / 
ee, m. lago, laguna; —,/. per 
Meer, mare: die offene —, Pal- 
to mare; die — halten, andar 
per l’alto; in — gehen, ſte⸗ 
chen, andar in alto mare; 
igliar il largo; auf der — 
ahren, zur — gehen, andar 
per mare; was zur — gehört, 
marittimo. 

See aal, m. grongo. 

Stoned 115 55 0 
ee beſchreibung, /. ografi a. 

See ' blume, f. dinfea. A 

See'cadet, m. volontario marino. 

See dienſt, m. servizio di ma- 
rina. 

See drache, m. ragana. 

See droſſel, f. tordo marino. 

See einhorn, n. liocorno marino. 

Seeente, J. folaga. 

See fahrer, m. marinajo. 

See fahrt, J. la navigazione. 

See faſan, m. romeo. 

See ſiſch, m. pesce marino. 

See ſorelle, f. trota di mare. 

Seegefecht, n. battaglia navale. 

See gegend, 7. spiaggia marit- 
tima, tratto di mare. 

See geruch, m. odor del mare. 

See geſchmack, m. sapor marino. 

See geſetzbuch, u. codice di na- 
vigazione. 

See gras, n. alga, aliga. 

See hafen, m. porto di mare. 

See'halm, m. avena di mare. 

See handel, m. commercio ma- 
rittimo. 

See haſe, m. lepre di mare, 
marino. 

See huhn. n. ſolaga. 

See zung m. pesce cane. 

See ſungſer, J. Sirene. 


See 


Seekarte, f. carta mar ina, idro» 
grafica. 

See'kompaß, m. bussola. 

See'krank, agg. che mareggia. 

See'krankheit, f. mal di mare. 

See'frieg, m. guerra navale. 

See'küſte, J. costa di mare; 
spiaggia. 

See'laterne, f. fanale. 

Scele, F. anima, poet. alma; 
die thieriſche —, anima sensi- 
tiva; — der Pflanzen, anima 
vegetativa; fam. es geht mir 
durch die —, mi trafigge il 
cuore; bei meiner —, per 
l'anima mia, per la vita mia; 
fig. einem an die — greifen, 
toccare uno in sul vivo; ſie 
find ein Leib und eine —, son 
due animelle in un noccio- 
lo; die — einer Kanone ꝛc., 
l’anima del cannone, d'un 
archibugio ecc.; die — am 
Hufe eines Pferdes, il vivo; 
Geld iſt die — des Handels, 
il danaro è il nervo del 
commercio. 

Seellenamt, n. uffizio per i de- 
funti; esequie. 

Scee"tenangft, J. angoscia, tra- 
vaglio dell’ anima. 

Sce"lenarzt, m. medico dell’ a- 
nima. 

See'lenfreund, m. fam. amico 
sviscerato. 

See'lengröͤße, /. magnanimità, 
grandezza d'animo. 

Seellenhirt, m. pastore spiri- 
tuale. 

See'lenkampf, m. combattimen- 
to dell’ anima. 

See'lenkraft, J. forza, 
dell' anima. 

See'lenmeſſe, /. messa da requle. 

See'lenrube, f. tranquillità del- 
l’anima. [cosi. 

Scefenmanderung, J. metempsi- 

Sec'lenweide, J. pascolo, nutri- 
mento dell’ anima. 

Seellerche, F. v. Seeſchwalbe. 

See'leute, pl. marinaj. 

Seel'ſorge, f. cura dell’ anima. 

Seel'ſorger, m. che ha cura 
d' anime; curato. 

Sec'luft, f. aria di mare. 

Sce'madt, 7. forza marittima; 
forze navali; marina. 

See'mann, m. leute, pl. mari- 
najo. 

See'muſchel, f. conca marina; 
nicchio marino. 


facoltà 


Seg 


See'pferd, n. cavallo marino; 


ippopotamo. 

See raͤuber, m. pirata; corsale, 
corsaro. 

Seeraͤnberer, J. mestier di pi- 
rata; il co are. 

Scerrifung, f. armamento na- 
vale. | 

See'ſchlacht, /. battaglia navale. 


See ſchwalbe, /. rondine di mare. 
Se bin“ m. T. portolano. 
See'fpint, m. T. alcionio al- 


burno. 
See ſtadt, /. città marittima. 
See ſtraud, m. spiaggia di ma- 
re; lido. 
See ſtrich, m. spazio, tratto di 
mare. maͤlde). 
Seed, n. T. una m (Ge · 
See ſturm, m. tempesta, burra- 
sca; procella, bufera; ora · 


gano. 
See'thier, n. animale marino. 
Ceca, n. combattimento 


na 

See vogel, m. uccello marino. 

See volk, n. marinaj; gente di 
mare. 

See' warts, avo. verso il mare. 

S n. acqua marina, 


mare. 
See weſen, n. marineria. 
Se'gel, n. T. vela; das große 
——, artimone i das kleine —, 
terraruolo; überzählige —, 
vele di ricambio; — am Bug: 
ſpriet, civadiera; die — auf. 
ziehen, issar le vele; die — 
aufſpannen, beiſetzen, dar le 
vele al venti, spiegar le vele; 
alle — aufipannen, far forza 
di vele; die — dem Winde 
überlaſſen, dar le vele ai 
venti; die — einziehen, calar 
le vele; ammainare; die — 
ſtreichen, abbassare le vele; 
unter — gehen, metter alla 
vela; die — aus dem Winde 
bringen, sventare le vele; me: 
nig — fuͤbren, far picciol 
vela; ig. die — vor femano 
Raden abbassar bandiera. 
Se gel abrit, J. veleria. 
Se'gelfertig, 
vela; fi 
recchiare. 
S m. velajo. 
Segeln, o. n. far vela; veleg - 
1 71 geſchwind —, far forza 
vele. 
Se gelring, m. occhio d'una vela. 


agg. pronto a far 
— machen, appa- 


Seh 
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Se'gelſtange, /. antenna; mit en, Sehen, n. il vedere, vista; 


antennato. 


Se geltuch, n. tela da vele; gro · 
bes —, cotonina. 
Segen, m. benedizione. 
genreich, agg. colmo di be- 
nedizione. tore. 
Se genſprecher, m. econgiura- 
et, m. nave veliera. 
Seg'nen, v. a. benedire; dar la 
benedizione; per preifen ꝛc., 
benedire, lodare, ringraziare; 
einen gefegneten Ausgang ba: 
ben, sortire un prospero 
evento; gefegneten Lelbes fein, 
esser gravida; ich wünſche 
Ihnen eine geſegnete Mahlzeit, 
buon prò le faccia; it. (vor 
dem Eſſen) le auguro un buon 
appetito. 
Seg nung, J. benedizione. 
Seb' bar, agg. visidile. 
Se'be, f. cristallino. 
Se heachſe, 7. T. asse ottica. 
Sehen, v. a. impf. fab, vede- 
re; it. guardare, mirare; gut, 
ſchlecht —, aver buona, cat- 
tiva vista; A nichts —, non 
vederci nulla; unrecht —, 
tra vvedere; fo weit man — 
kann, quanto può arrivar 
l'occhio; ig. durch die Fin 
ger —, usar indulgenza; ſehr 
weit —, veder bene da lon- 
tano; veder di là da monti; 
zum Fenſter hinaus, guar- 
dare dalla finestra; vor ſich 
bin, umher, zurück —, riguar. 
dare din a se, intorno, 
dietro di se; ſeine Luſt an 
etwas —, pascer l'occhio nel 
rimirar q. c.; nach o auf et 
was —, badare, far attenzione 
a . c.; einen gern, ungern 
„ guardar uno di buon, o 
di mal occhio; {don —, wo 
einer hinauswill, scorgere le 
altrui mire; — laſſen, far 
vedere; mostrare; blos um 
fio — zu laſſen, solamente 
per far mostra; nach nichts 
—, non curarsi di nulla; per 
ſchließen, urtbellen: hieraus 
iſt zu —, indi si può con- 
chiudere ecc.; febet nach der 
Uhr, guardate al vostro oriuo- 
lo; per trachten: febet, daß 
ihr es findet, procurate di 
ritrovarlo; part. geſehen. 


zum — gehörig, visuale. 


cavo, gomona'Se'bend, part. veggente, ve- 


dente; che vede; — machen. 
werden, render la vista; ri- 
cuperare la vista. 


Se'henswerth, } degno 
Se'henswuͤrdig, agg. J d'essere 
veduto. 


Sehenswürdigkeit, /. curiosità. 
Se ber, m. il veggente; profeta, 
Se'bekraft, J. virtù visiva. 
Seh'ne, f. T. tendine; corda; 
die große —, tendine d' Achille. 
Sehnen (fi), v. r. desiderare 
vamente, con passione; so- 


spirare, anelare; (poet.) ago- 


gnare. 
Seb'nero, m. T. nervo ottico. 
Sel'alg,; agg. tendinoso. 
Sehn' lich, agg. intenso, ardente; 
vivo; — avv. intensamente, 
passionatamente; ardente- 
mente; — verlangen, bramare, 
spasimare; — warten, non 
veder l’ora, starsene sulle 


spine. 

Sehmſucht, F. desiderio intenso, 
bramosia. 

Sehn ſuͤchtig, agg. bramosissi- 
mo; anelante, vaghissimo; 
— avv. con gran bramosia, 
con desiderio appassionato. 

Seb'organ, n. organo visivo. 

Seb'punft, m. punto di vista, 

uale. (assai. 

Sehr, avv. molto; grandemente, 

Seh' rohr, n. v. Fernrohr. 

Seh warte, F. osservatorio; spe- 


cula. 
Seh winkel, m. angolo ottico. 
Seich ameiſe, f. formica rossa. 
Sel'de, J. pop. piscio; piscia. 
Seichen, o. n. pop. pisciare, 
orinare. 
Seicht, agg. basso; secco, in- 
colto; zig. se Schreibart, stile 
basso, sterile, disadorno; -e 
@rinde, motivi di poca sus- 
sistenza; eine e Gelehrſam⸗ 
keit, erudizione superficiale. 
Seicht heit, J. bassezza; it. ig. 
secchezza, sterilità. 
Seich' topf, m. pop. orinale. 
Seich' winkel, m. pop. pisciatojo. 
Sei'de, J. seta; verarbeitete, ge; 
kochte —, seta lavorata; seta 
purgata; robe —, seta greg- 
gia, cruda. 
Sei'del, n. sestiere, mezzetta 
(di vino\, 
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e m. camelea; calmo- 

ea. 

Sel'den, agg. di seta. 

Sel'denähnlich, agg.simile a seta. 

Sei'dbenarbelter, m. lavoratore 
in seta. 

Sei denartig, 

ualità se 

Sekdenbaſt, m. stoffa di capic- 
ciola. gatti. 

Sekdenbau, m. coltura de' bi- 

Sei denbaum, m. moro, gelso 
da seta. 

Sei dengewebe, n. tela di seta. 

Seidengewdlbe, n. fondaco di 
seterie. 

Sei denhandel, m. traffico, com- 
mercio di seta, o di seterie. 

Sei'denbindDler, m. seta] uolo. 

Sel'denhandlung, J. negozio di 
seta, di seterie. 

Sei'denbafe, m. coniglio d'an- 
gora. 

Sei'denhaspel, /. aspo, naspo. 

Sei denmühle, J. torcitojo. 

Seidenpapier, n. carta finissima. 

Set' denraupe, J. digatto. 

Sei denreich, agg. setoso, seto- 
loso. {seta. 

Sei'denſpinner, m. filatore di 

Seidenfpinnerci’, J. la filanda. 

Set denſpinnerin, J. filatrice di 
seta, (seta). 

Sei denſpule, J. rocchetto (da 


agg. serico, della 
ta. 


Ser denſticker, m. ricamatore in] Seim 


seta, (seta. 

Seidenftidesci, 7. ricamo in 

Seil denwaare, J. seterie. 

Sei denweber, m. tessitore di 
seta. 

Sei denwinde, /. naspo (da seta). 

Sei'denwurm, m. bigatto, baco; 
filugello. 

Sci'denzeug, n. drappo, stoffa 
di seta. 

Set'fe, J. sapone; — ſieden fab 
bricare il sapone. 

Sei'fen, v. a. insaponare. 

Sel'fenblafe, /. bolla di sapone. 

Sei'fenerde, 7. terra saponaria. 

Set'fentrant, n. saponaria. 

Serſentange F. saponetta. 

Set'fenlauge, f. saponata. 

Sel'fenfieder, m. saponajo. 

Seifenfiederei”, J. saponeria. 

Ser ſenſiederlauge, 7. liquido 
del ranno, 

Sei ſenwaſſer, n. saponata. 

Sel'fig, agg. saponaceo. 

Ser ger, m. fam. per Uhr, oro- 
logio. 


Sei 


Sei 


Sei gerhuͤtte, 7. fucina (da de- Sei' ner, pron. di lui. 


purare i metalli). 


Sei gern, v. a. depurare, raffi- Seen avv. a tempo. 


nare. 
Sel'gerofen, m. fornace. 
Sei gerung, J. purificazione. 


Set he 
re, fl colamento. 
Ser hekorb, m. colatofo di ver- 
mene. 
Sehen, v. a. colare, feltrare. 
Sei her, m. (Gefaͤß zum Seihen) 


colatojo. 
Serbe ack, m. j feltro; colatojo 
Set' hetuch, n. di tela. 


Seil, n. fune, canapo, corda; 
ein binfene8 —, cavo, fune 
di canape; ein fünfdrähtiges 
—, ſune a einque cordoni; 
— von Stroh, legaccio di 
paglia; — von Baſt, Weiden, 
stramba; —, ein Schiff zu gie 
hen, alzajo; auf dem ce tane 
zen, ballare sulla corda, 

Seiler, m. fanajo, funajuolo. 

ital corderia. 

Sei'lergam, n. cordoni da funi. 

Sete, . croce di funi at- 
tortigliate. 


Seil tänzer, m. ballerino di cor- 
da; funambolo. 
Seil werk, u. cordame; sartiame. 
„ m. liquido glutinoso, 
favo, fiele, v. anche Schleim. 
Sei men, v. a. purificar il miele, 
separarne la cera. 
Seim honig, m. miele colato 
e 1 gt. ſavi). 
micht, 
Selmi 8 agg. mucillagginoso. 
Sein (Seyn), o. n. impf. war, es- 
sere; stare; ere; ich bin 
ein Preuße, io son Prussiano; 
es tft kalt, warm, ſchoͤn Pete 
ter, fa freddo, caldo, fa bel 
tempo; es ift mir kalt, warm, 
ho freddo, ho caldo; ich bin 
durſtig, u ho sete, ho 
fame; das iſt mir recht, così 
mi place; ich weiß, wie du 
biſt, io so come sei fatto; es 
tft mir übel, mi sento male, 
poco bene; fibel daran fein, 
trovarsi, a mal partito; dem 
fei nun, wie ihm wolle, sia 
pur come si voglia; — n. 
l'essere, l’esistenza; part. 
geweſen. prio. 
Sein, pron. suo; di lui; it. pro- 


Sei'nerſeits, avo. da parte sua, 


per causa 


Sei'nethalben, 
sua; per 


Sei'netwegen, avv. 
amor suo, di lui. 


J. (das Seihen) 11 cola-|Sei'nig, agg. e subst. suo. 


Seit, prep. (col dat.) da, do 
po; per ſeitdem, dacchè. 

Seitdem', avv. d'allora in pol, 
fin da quel tempo; dopo; poi; 
dopo quel tempo; — coni. 
dacchè ; dopo che. 

Seite, /. parte, lato; fianco, 
canto; banda; — (in Büchern), 
pagina; die rechte, die bere 
kehrte —, il diritto, il rove- 
scio; eine Sache von allen «n 
anfeben, riguardare, esami- 
nare una cosa per ogni ver- 
so; man fann ton den groͤß⸗ 
ten Dichtern an die — fegen, 
può stare a petto, in con- 
ronto de' maggiori poeti; 
auf welcher — ? 
te? zur —, a lato, a canto; 
an der — befindlich, collate- 
rale; die vordere — eines 
Hauſes, la facciata d' una ca- 
sa; fig. auf die — bringen, 
trafugare, nascondere; auf 
die — legen, thun, metter da 
parte; mettere in serbo; ei- 
nen auf die — nehmen, tirar 
uno in disparte; ſich auf die 
— machen, appartarsi; einem 
zur — ſitzen, sedere accauto 
di alcuno; einen auf ſeine — 
bringen, tirar uno nel suo 

ro to; perte 15 SUE cai 
ehen, Ardar bieco; qu 
die faule — legen, impigrire, 
impoltronire; Scherz betfeite, 
da banda gli scherzi; von vd: 
terlicher —, dal lato paterno; 
— avv. von felten des Königs, 
da parte del re; meinere, 
feinerfett8, da parte mia, sua. 

Ser tenabriß, m. ritratto in prof- 


0. 

Sei tenallee, J. contravlale. 

Set'tenbalfen, m. T. coppia. 

Sei tenbord, m. 7. bandinella, 

Set'tenbret, a. asse, tavola la- 
terale. 

Sei ' tenerben, m. pl. eredi col- 
laterali. 

Sebtenflügel, m. (im Ban) ala 
d'una fabbrica; — einer Atre 
che, le parti laterali d'una 
chiesa, 


Sel 


enrisia; scar- 
mana; der — bat, pleuritico. 
Sei tenſtoß, m. fiancata; T. —, 
ee e e 
n. pezzo n 
dieſes Oemälde tit ein — 
dem andern, questo ‘quadio 
conviene, sta bene, s'accom- 
. con l’altro. 


Sertenverwandtſchaſt, f. paren- 
tado collaterale. 

Geftenmeg, m. via, strada la- 
terale; tf. «e, vie obblique. 
Sertenwind. m. vento a quar- 

tiere, a mezza nave. 
Sei tenwunde, /. ferita di fianco. 
Seits, avo. na der Seite) da 
danda, parte; allere, Sellero 
deiner ⸗, da ogni parte, d' am- 
de le da parte tua. 
, avo. fianco; if. 
a lato, a 


a canto, 
pit J. setta; Gaupt der —, 
60. 
Gettiter, m. settario. 
Se ladon, m. giovine smance- 
r060} — agg. verdazzurto. 


Selb, agg. ſelban der ꝛc. in 


mod 


„ J. polluzion 
volontaria; onania. 
Selbft'betrug, m. inganno di se 
Seloheti i 
en, sio e roprio. 
CARRA altung, J. conserva» 
zione di se stesso, del pro- 
prio individuo. 
Sab en; J. cognizione 
di ze: 
Seibt eruleprigung. J. avvili- 
mento di se stesso. 


Sel 
Selbſt gefuͤhl. . proprio senti. 


döfk ge 
Pira e 


11 3 a Indi. 


8 antocrato. 

& uͤlfe, J. difesa 5 
Selb ugzel . J. cee. . 
presunzi a 


one. 

Selber laut 

u] Selbſtlauter, si una vocale. 

Selbſt liebe, f. amor proprio. 

Selbſt lob, n. propria lode; lo- Se 
di se stesso. 

Selbſt mord, m. suicidio. 

Selbir morder. „ m. suicida, uool - 
sore di se tara [stesso. 

Saeed 0 „ esame di se 

v 


endetta propria. S 
Sorin t, f. egoismo. 
gue, so k + agg. egoistico; 
, egoista. 
Seibſrverachtüng, J. dispreaso 
di se stesso. 
Getbftverlengnung, J. annega- 
zione di se stesso. 


Gelbf'aufriedenbelt, fi conten- 


tezza di se stesso, del suo stato. 
Get, g. beato, felice; Gott 
b den —. Dio l'abbia in 


gloria; — werden, salvarsi, 
andare in cielo; — fpreden, 
beatificare, dichiarar beato; 
mein «er Vater, il defunto mio 
3 en Andenkens, di fo- 
ce memoria. 
Seligkeit, J. beatitudine; feli- 
ci 3 salute. 

8 end, agg. beatificante. 
Selligmacher, m. il Salvatore. 
Seligmachung. /. l'eterna salute. 
Setter uu. 280. „ beatificazione. 

m. sedano; wilder —, 
prezzemolo palustre. 
e ee, J. radice di se- 
dano. 
Selten, agg. raro; rado; sin- 
golare; cin «08 Gluck, fortuna 
straordinaria; er macht ſich 
—, si lascia veder di rado; 
— avo. raramente, rare vol-| Se 
te di rado; raro eco, 
Sel'tenbeit, J. rarità, rarezza; 
sen, cose rare, curiose. 
Selt'(am, agg. raro; strano; 
bizzarro; — avo. stranamen- 
5 ecc. 
mr, J. etranezza; sin- 


esiti 
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Semikolon, n. ce Strichpunkt) 
punto e 

Sem mel, /. pan 8 

Sem melbrei, m. pappa di pan 
bianco. 

Senat. m. il Senato, 
Senden, v. a. impf. fendete è 
fandte, inviare; mandare; 
Lg part. geſandt è ge 
end 

Send'ſchreiben, n. missiva. 

Sen dung, /. invio; missione; 
spediz. one. 

Senf, m. senape; mostarda. 

Senſpan e J. salsa di senape. 
Seuf buͤchſe, J. mostardiera. 
Senf korn, n. granellino di se- 


Saen n. senapa. 
ehl. n. senape macinata. 
flaſter, n. senapismo. 

Sen gen, v. a. abbrustiare; ab» 
scare; per v n, u- 
ciare, locendiarei — und 
brennen, mettere a fuoco e 
fiamma. 

Senior, m. anziano. 

Senk blei, n. piombino; scan- 
daglio; das — i piom- 

8 scandagliare. (dell 
€ na . . prop 0 
plante); te. . d fe 

Senkel, m. stringa. 

Coni. m. puntale, aghetto 


(della stringa). 
Sen ken, v. a. abbassare; ca- 
lare; etwas ins Waſſer —, 
ere alcuna cosa nel - 
l’acqua; die Stimme, den Ton 
—, abbassar la voce, il tuo- 
no; Weinreben —, ricoricare; 
Zweige —, margottare; ſich 
„ calare, andar giù; it. vom 
Erdreich, von Ge e ro- 
fondarsi, franare, dar giù. 
Sen ker, m. barbatolla; pro- 
paggine; — von Nelken, mar- 
gott o. 
Senkhamen, m. T. ritrecine. 
Si necht, m. T. piuolo da 
Slut fer en. at. 
m. stringajo. 
Senkrecht. agg. perpendicolare; 
a piombo; — avv. — fein 
essere a piombo; nicht — feta, 
uscir di piombo. daglio. 
Senk'ſchnur, J. corda di scan- 
enk wage, J. areometro. 
Sen ne, . Sehne; — am Bogen. 
corda d' arco, di balestra. 
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Sen 'ne, m. vaccaro (Svizzero). 
Sen'nesblätter, n. pl. foglie di 
dena. 
Senn hütte, J. capanna (in sulle 
Alpi Svizzere). 
Seu 'nicht, agg. tendinoso, ner- 
vos. 
Senſal', m. sensale. 
Sen ſe, J. falce. . 
Sen'ſen, v. a. falelare. 
Sen 'ſenhieb, m. falciata. 
Sentenz, J. sentenza. 
September, m. Settembre. 
Seque'fter, m. sequestro. 
Sequeſtration , /.sequestrazione. 
Sequeſtri'ren, v. a. sequestrare; 
8 e. 
co A n. serraglio. 
rap, 
Ser 157 m. serafino, 
era phiſch, agg. serafico. 
Serale m. seraschiere. 
Serenade, f. serenata. 
Serge, J. sargia, saja, rascia. 
Sergeant, m. sergente. 
Serpentin ſtein, m. serpentino. 
Service, m. (Franc.) servigio 
di tavola; — von Porzellan, 
fornlmento di pore a; 7. 
e soldo per l'al- 
loggio tare. 
Serviet'te, /. tovagliuolo, sal- 
vletta. 


Se 'ſamkraut, un. 7. sesemo. 

Se elfraut, n. seseli. 

Sefiel, m. seggiola; sedile. 

Seß haft, agg. domiciliato. 

Seſſion', J. sessione. 

Se'tzen, v. a. porre; mettere, 
collocare; posare; auf das 
Pferd —, mettere a cavallo; 
den Stuhl an die Wand —, 
accostar la sedia al muro; 
die Garben in Mandeln —, 
ammontare Î covoni; Biume 
—, piantare alberi; etwas an 
ſeinen Ort —, riporre alcuna 
cosa a suo luogo; die Spelfen 
auf den Tiſch —, portare in 
tavola 5 d LIS Lage —, 
acconciare, a una cosa 
nella situazion convenevole; 
ein Denkmal —, porre, er- 
gere un monumento; Grenzen 
—, porre limiti; fi zur Wehre 
—. mettersi in difesa; einen 
Damm entgegene, opporre un 
argine; aus den Augen —, 
trascurare 0 


Setz 


Stelle —, sostituire a uno; 
in Credit —, accreditare; in 
Schrecken —, spaventare, in- 
outer terrore; Holz in Klaf⸗ 
tern —, accatastar legna; eine 
Henne —, far covare una 
a den Fall —, porre 

caso; einen in Oeſahr —, 
metter a cimento; alles Dare 
atte, mettere tutto il suo in 
una cosa; feine Ehre 20. aufs 
Spiel —, mettere a ropenta- 

o il suo cuore eco. Trup⸗ 
pen ans Land —, sbarcar 


Sich 


Setz liute, 7. T. bietta, zeppa. 

Setz'pflanze, J. piauterella. 

Setz'tebe, J. magliuolo. 

Setz'reis, n. barbatella. 

Setz'ſchiff, n. 7. vantaggio. 

Setz'weide, /. piantone. 

Setzung, J. ponimento; — dez 

orte, disposizione, collo» 

cazione delle parole. 

Setz zeit, J. figliatura delle le- 
pri, cerve ecc. 

Seu'che, J. contagio, morbo 
contagioso, peste; it. lue, 
epidemia. 


truppe; fein Vertrauen auf Ma: v. n. sospirare; oor 


einen —, riporre la sua fidu- 
cia in alcuno; auf Noten —, 
mettere in musica; jemand 
Blutegel —, applicar ad al- 
cuno le mignatte; Schrift —, 
comporre; einen uber etwas 
—, confidare ad alcuno la 
direzione d’alcuna cosa; ein 
Land unter Waſſer —, alla- 
55 un paese; etwas ins 
eld —, vendere a danaro 
contante; ins Werk —, porre 
in opera; it. v. r. ſich —, 
mettersi a sedere; ff. (eine 
Geſchwulſt) sgonfiarsi; disen- 
farsi; it. (von Fluͤſſigkeiten) 
chiarirsl, chiarificarsi; ſich in 
den Kopf —, ficcarsi in testa; 
ſich daruber hinaus ⸗, ren- 
dersi superiore a qualche 
piacere; auf einen 
Baum —, (von Vögeln) po- 
sarsi sopra un albero; fi 
an einem Orte —, stabi 
in un luogo; ſich — (von ei⸗ 
nem Bau), prender fermezza; 
it. v. n. Uber einen Fluß —, 
NN un fiume a nuoto; 
er einen Oraben —, saltare 
un fosso; ans Land —, sbar- 
care i jam. es wird Händel, 
Schlage —, vi saran delle 
contese, vi sarà da buscar 
delle busse. 


Setz eier, n. pi. uova affrittellate. 
Setzer, m. compositore. 

Setz haken, m. 7. vantaggio. 
Seb'bamen, m. T. bilancia. 
Setz' karpſen, m. avannotto di 


‘ carpione. 

Sep'tolbe, J. T. battipalle. 

Setz kompaß, m. bussola por- 
pasa 


tatil 


rund, Setz kunſt, /. la composizione. 


) B , 
pn ter coseno tuo 
e, giudice; an jemandes 


Setz ling, m. piantone; it. ee, 


pesciolino, avannotto. 


Liebe 26. —, spasimare, so- 
spirar d' amore ecc.; über 
etwas —, sospirare, lagnarsî 
di q. 0.3 per Aden, gemere. 

Seufzer, m. sospiro; — auge 
ſtoßen, mandare sospiri; ei- 
nen tieſen — holen, trarre un 
profondo sospiro; einen — 
erſticken, reprimere un sospiro» 

Sex te, f. (im Piket), una sesta, 

Si È gn si; a se, se. 

Söchel, /. falce fienaja; roncola, 
falciuola; die — des Mondes, 

eichelihrulg, 499. faleato; 2 

xm 9 0 cato ® 
falciformo, = : 

Si'bellraut, n. falcaria. 

Sicheln, v. a. falciare. 

Sbcher, agg. sicuro; ein ser 
Ort, luogo di sicurezza; ſich 
— ftellen, mettersi al sicuro; 
ſich — wiſſen, non aver di 
che temere; ein «er Gefährte, 
compagno fidato; per gewiß, 
sicuro; certo; indubitabile; 
vero; ein «e8 Zeichen, sicuro 
indizio; per feſt, dauerhaft, 

o; sicuro; stabile; — avo, 
sicuramente; con sicurezza; 
certamente eco. 

Sf'berbeit, /. sicurezza; in 
bringen, porre al 3 met» 
tere in salvo eco. per Ge- 
wigbett, sicurezza} certezza; 
De. Gewähr, cauzione, si. 


C e 

Secherlich, agg. sicuramente, 
certamente. 

St'bhern, v. a. assicurare; eau: 
telare, porre iu sicuro; bor 


Gefahr 26. —, guarentire. 
Sicherung, J. sicurtà; assicu- 


ranza, 

Sicht, J. (in Wechſelbrieſen) vi- 
sta; drei Tage nach —, a tro 
giorni di vista, 


Sie 


Sicht bar, agg. visibile; mani- 
festo; — cavo. visibilmente 
ecc. 

Sicht barkeit, /. visibilità. 

Sicht barlich, v. Sichtbar. 

Sicht brief, m. cambiale a vista. 

Sichten, v. a. vagliare, stao- 

il grano; it. /ig. sceve- 
rare, cernere. 

Sua, v. Sichtbar. 

Stickern, e. n. colare, trape- 
lare; stillare. 

Ste, pron. essa; ella; colei. 

J. (von Vögeln) femmina. 

leb, n. crivello; vaglio; ein 

feines —, staccio; ein — voll, 


stacelata. 

Sieb bein, n. (in der Anatomie) 
osso cribriforme. 

Sieben, v. a. stacciares ori vel · 
lare; vagllare; das Mehl —, 
sane; abburattare la fa- 


na, 
Sieben, agg. sette; cine —, un 
setto; eine Zahl von —, una 
settina 1 um ri 5 i sette; 

„ 0 fam. e € — 
Haven di donna. da; 
Siebened, n. ottagono, setta- 


ono. 
eletenedig, agg. settangolo. 
Slebeuerlei, agg. di sette sorte. 
Sie benſach, agg. settuplo. 
Siebenfin gerkraut, . tormen- 


Sie'bengeſtirn, n. T. Pla adi; 
. Gallinelle. 
Sſebenſäbrig „ agg. di sette 


anni. 
StebenmaP, avv. sette volte. 


Sle'benmallg, agg. reiterato set- 
te volte. mesi. 
Sie benmonatlich, agg. sette 


Sie benſchlaͤfer, m. pi. i sette dor - 
mienti ;. ein —, dormiglione. 
5 agg. se do. 
lo, agg. di sette ore. 
Agig, agg. di sette giorni. 
Sie bente, agg. settimo. 
Sie'bentel, n. una settima parte. 
Sie'bentens, arv. in settimo 
luogo. 
Sie'bentheil, n. v. Sfebentel. 
Ste benundachtzig, agg. ottanta 
sette. 
Sie ber, m. vagllatore. 
Sieb macher, m. stacciafo. 
Sieb' mehl, n. eruschello. 
Steb'ſtaub, m. vagltatura. 
Sieb zehn, agg. diecisette; di · 
ciasette. 


II. Parte. 


Sie 
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Sleb 1 . diciasettimo le geskrone, /. tri 
1 lantiti. 8 


Sieb / zigſte, agg. settantesimo. 
Siehe { uo } la settantesi- 
Sleb ig bell, ma 


parte. 
„ agg. infermiccio ; mala- 
ticcio; valetudinario. 
Sieben, o. n. essere infermiccio. 
Stec aims, n. pedale per gl' in- 


ermi. 

Siech heit, f. mala salute. 

Sie degrad, m. il grado di ebol- 
lizione, 

Sie den, v. a. impf. (ott, far bol. 
lire; — e. n. lire; — n. 
bollimento; bollitura; il bol - 
lire; part. geſotten. 

Sie' dend, part. bollente; ſle⸗ 
dendbelf, bollentissimo. 

Sieg. m. vittoria; trionfo; Ag. 
e poet. allori, le palme; 
— oder Tod! vincere, o mo- 
rire! 

Ste'gel. n. sigillo; sugello; per 
Stkemvel, bollo; das — auf: 
druden, apporre il sigillo; 
das — eines Brieſs erbrechen, 
disigillare una lettera; ein 
offenes —, sigillo volante; 
fig. Brief und — wovon ba: 
ben, aver notizia e nuova si- 
cura di q. c. 

Sie ares, m. guardasi- 


Sie'gelerde, /. terra sigillata. 

Sie gellad, n. ceralacca; cera 
di Spagna. 

Siegeln, o. a. sigillare; sugel» 

lare } Tag ſtempeln, bollare. 

Siege ng, m. anello da sigil- 

e. 

Sle'gelung, J. il sugellare. 

Ciraci $, n. cera da sigil- 
are. 

Sie'gen, v. n. vincere; trion- 
fare; riportar vittoria. 

Sie'gend, part. trionfante; vit- 
torioso. 

Sieger, m. vincitore; que i 
che riporta vittoria, trionfa» 
tore. 

Sle gesdenkmal, n. trofeo, 

Sie esse. J.] celebrazione 

Sie ges eſt, n. $ d'una vittoria. 

Su esgepränge, n. pompa trion- 


nie, ; 
Ste gesgoͤttin, J. la (dea) Vitto- 
F 


Sie gesopſer, n. sacrificio per 
la vittoria. ni 

Si gesſäule. J. colonna vitto- 
riale. 


Sie'geszeichen, u. trofeo. 

Sieg ler, m. sigillatore. 

Sieg reich, agg. vittorioso trion · 
fante; it. avv. vittoriosamen- 


te ecc. 
Siegs'geſchrel, n. grido di vit- 
toria. ria, 
Siegs led, n. cantico di vitto- 


Siege pforte, /. arco trionfale. 
Se ace, m. carro trion- 
e 


Sie he, inter). vedi! ecco! 

Sig marswurz , J. T. aleea. 

Signal”, n. segnale; segno. 

Silbe, J. sillaba; feine — moe 
von verſtehen, non ne inten- 
dere un’ acca; er hat davon 
keine — verloren, non ne ba 
perduto una sola sillaba, il 
menomo che. 

Sil'benfall, m. ritmo. 

Sil'benmaf, n. la quantità delle 
sillabe; die Lehre des es, 
prosodia. 

nai /. critiea pe- 


tesca, 
Sil'benmelfe, avo. sillaba per 
sillaba. 
Silber, n. argento; gediegenes, 
reines —, l pretto, na- 
uve) per Silber;eng, l’argen- 


teria. 
Sil ber arbeit, f. lavoro d' argen - 
to; enteria. 
Sil'berarbelter, m. argentiere; 
argentajo. 
Sil'berbarren, /. pl. 
d’argento. 
Sil'berbart, m. barba canuta; 
T. autillide argentea. 
Silberbergmwer?, n. miniera d'ar- 


ento. . 
ellberbiech „ n. lamina d' ar- 


ento. 

Sil berblick, m. T. pelle prima; 
it. poet. lume a tino. 

Sil'berdiener, m. custode del - 
l'argenteria. 


verghe 


" [Sll'berdrabt, m. filo d'argento. 


Sil'bererz, n. miniera d’argento... 
Sil'berfaden, m. o. Silberdraht. 


gute arbe, /. color argentino, 
Gilberfarben, afcentino 
Sil'berfarbig, agg. $ Senkino. 
Sil berfiſch, m. argentina. 
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Silberflinfer, pi. lustrini, pa- 
11 5 d'argento. 

Silk berflitter, pì. lustrini; bi - 
santi. 

Sil bergang, m. filone d’argento. 

Stl'bergefiB, n. vaso d’argento. 

Sil'bergehalt, m. il contenuto, 
il valore in argento. 


Sif'bergeld, n. moneta argentea, 


bianca. 
Sil bergeſchirr, n. argenteria. 
Sil'bergiana, m. lustro argentino. 
Stl'berglitte, 7. T. litargirio 
d'argento. 
Sil'bergrube, 7. cava dell’ ar- 
nto ; argentiera. 
GSil'berbaarig, agg. T. argiro- 


como. 

Strberbalttg, agg. che contiene 
dell’ argento. 

Sil'berbefi, agg. chiaro, lucido 
come l'argento, 

Stl'berfammer, /. stanza, riposti- 

lio dell’ argenteria. : 

Sil'bertAmmerer, m. v. Silber; 
diener. 

Sil'bertie8, m. T. pirite bianco 
arsenicale, o argentifero. 

Stl'berflang, m. suono argentino. 

Sil'berfobalt, m. minerale d' ar- 
gento. 

Sil'bertirner, n. pi. granellini 
d'argento. 

Sil berkraut, n. T. potentilla. 

Sikberkuchen, m. piast 

‘argento. 

Sil berlahn, m. laminette d'ar- 

Sir berleder, n. pelle, cuojo in- 
argentato. 

Sil'berltht, n. lume argentino. 

Slfl'berfing, m. nummo: moneta 
autica (argento). 


Sil'berminze, 7. moneta d'ar- 


gento. [teo. 
Sil'bern, agg. d'argento; argen- 
Sil berplatte, f. piastra, lama 
d'argento. 
Sil berplätter, m. battiloro. 


Sil'berprobe. /. saggio dell' ar- 
e ento. 


erreich, agg. ricco, abbon- 
dante d'argento. 
Sil berſand, m. sabbia argen- 
Sicberſchach © 
acht, m. v. Silbergrube. 
Strega m. 5 
eber elcisma. 
erſchlacke, /. scoria, rostic- 
cio d'argento. 


Stil berſchrank. m. armadio del- 
l’argenteria. 


Sin 


Silberfervice, n. servizio, for- 
nimento d’argenteria. 
Sikberſpinner, m. filaloro. 
Sil berſtange, f. lama d'argento. 
Sil berſtoff, m. drappo d’argento. 
Sil berſtufe, /. pezzo di miniera 
d'argento. S 
Sil'berton, m. suono argentino. 
Girberieng, n. v. Stilbergeſchirr. 
Simonie , /. simonia; — treiben, 
simoneggiare. 
Sim'pel, agg. semplice. 
Simplieiſt, m. semplicista; bo- 
tanico. 
Sims, m. cornice, capitello. 
Sims werk, n. modanatura. 
Stnan, m. T. alchimilla. 
Sing bar, agg. cantabiie. 
Sin'gechor, n. coro di cantori. 
Sin' gen, v. a. impf. ſang, can- 
tare; ganz feife —, cantlochia- 
re, oanterellare; mit voller, 
mit gedämpſter Stimme —, 
cantare a piena voce, a bassa 
voce; nad dem Geboͤr —, 
cantare a orecchio; zum Kla⸗ 
vier —, cantare coll accom- 
pastiunsoro delcembalo; — n. 
l cantare, 


sedia eo. zu 


S in 


Boden —, n- 
dare a fondo; fig. ſein Cinfink, 
Anfeben fangt an zu —, la sua 
influenza, fl suo credito co- 
mincia a vacillare, va decli- 
nando; part. gefunfen. 

inn, m. senso; sennoj senti- 
mento; das fällt in die «e, 
ciò cade sotto i sensi; bei «en. 
ſein, essere in cervello; felt: 
nen — filr etwas haben, non 
aver gusto per niente; ande: 
tes es werden, cangiar cop: 
nione; ſeiner «e beraubt fein, 
essere privo de’ sensi; per 
Verſtand, senno, intendimen- 
to; ſeine fünf ce gufammene 
nebmen, applicarsi con tutta 
l’intensione della mente; Den 
— des Autors treffen, cogliere 
ii vero senso d'un autore; 
aus Dem — kommen, uscir di 
mente; es ſich aus dem — 
lagen, scacciare il pensle- 
ro; iu Den — geben, porre in 
cuore; auf feinem — befteben 
persistere nella sua opinione; 
es nach ſeinem — machen, far 
a suo modo eco.; /ig. einem 
durch den — fahren, opporsi 
alle voglie di alcuno; das {ft 
cin Mann nach meinem — 
quest è un uomo fatto a mio 


Sing ' ſang, m. cantilena: canto| modo, che m' attaglia, che 
stucchevole; was iſt das für] mi va a geuio; prov. fo viel 
ein —? che razza di canto] Köͤyſe, fo viel ne, quante 
è questa? teste, tanti cervelli. 


Sing'ipiel, n. opera, dramma in 
musica; v. Oper. 

Sing'ftimme, /. parte, voce (d'un 
concerto ecc.). l 

Sing 'ſtück, n. aria, arietta. 

Sing ' ſtunde, /. lezione di canto. 

Sing vogel, m. uccello canta- 
juolo, cantarino. 

Sin ken, v. n. imp/. ſank, affon- 
dare, abbassarsi, avvallare; S 
das Schiff ift gefunfen, la nava 
si affondò, andò a picco; in 
Ohnmacht —, cadere in deli- 
quio; Gebäude, welches finti, 
fabbrica che dà giù; die Stime 
me — faffen, abbassar la voce; 
den Muth — laſſen, perdersi S 
d'animo; den Kopf — laſſen, S 
laseiar pender la testa sulle 
spalle, abbassarla; bis in die S 
finkende Nacht, sino al cader 
della notte; auf einen Stuhl ꝛc. S 
—, lasciarsi andare sopra una S 


S 


Sing ſchule, /. scuola di canto. Sinn bud, n. emblema, simbolo; 


it. N 

inn bildlich, agg. emblematico; 
simbolico; «e Rede, discorso 
allegorico, figurato; «e Schrift, 
caratteri geroglifici 3 — dov. 
in modo emblematico; simbo- 
licamente; — vorſtellen, figu- 
rare, rappresentare per via 
d’emblemi. 

in'nen, v. n. imꝑf. fann, medi- 
tare, riflettere; hin - und her . 
ruminare, rivolgere in mente; 
auf ein Mittel —, beccarsi il 
cervello per trovare an mez- 
sui au etwas —, nr mac- 
chinando q. 0.} part. gefonnen. 
in’nenfiebe, /. amor 9 
W m. stimolo, eceita- 
mento de’ sensi. 

in nesart, f. indole; tempra. 
lun gedicht > 

un gedicht, n. T. epigramma. 
mu grun, n. 7. pervinea. 


Sit 


Sin nig, agg. sensato, assen- 
nato; uomo di buon senso. 
Sena J. sensitiva; mi- 


Sinn id S . sensibile; — (der 


eben), sensuale; 
storta se erde, concu- 
5 it. avv. sensual- 


e gelte 7. sensibilità; per 
Wolluſt, sensualità; concu- 


un los, agg. privo di senso; 
er Buftand, privazione d’ogni 
sentimento ; · er Menfd, uomo 
eee it. avv. insen- 


Starlefiglelt, 57 insensibilità; 
9. insensatezza. 

Sinn reich, agg. ingegnoso, spi- 
ritoso; -er 1 3 ar- 
guto; arguzia; cine Erfin · 
pini una invenzione lita 

ndustriosa; — avo. inge- 
ee argutamente ecc. 

Sri Lorna, m. sentenza. 

temal, o. Well. 

Siiter. m. scaglia di ferro; 
T. stalattite. 

J. parentado; con- 
sanguinita; la parentela. 

St'rup, m. sciroppo. 

Sitte, f. uso, usanza; pi. co- 
stumi; gute, feine u, buoni 
pira bel garbo; buona 

creanza, 


Sit'tenbuch, n. libro di morale. 

Sitten ard n. legge morale. 

Sit'teniebre, /. la morale; l'etica. 

Sit teulehrer, m. moralista, 

Sit tenlos, agg. immorale. 

Sit tenloſigke tei „. scostumatezza, S 
malacreanza; immoralità. 


Sit 'tenreinheit, 7. illibatezza di 
costumi. 


Sit'tentidier, m. censore. 

Sit'tenſpruch, m. sentenza mo- 
rale; T. apotegma. 

Sit tenverbe erung, J. 
de' costumi. 

n m. decadenza de 
costumi. 

Sitt'ild, agg. costumato; mo- 
rale; — avv. mo te ecc. 

Sittlichkeit, 7. moralità; it. co- 
stumatezza. 

Sitt ſam, agg. morigerato; it. 
garbato; costumato; modesto, 
composto, 

Sitt'famfeit, 7. morigeratezza, 
compostezza, modestia. 


riforma S 


SI 


von "Stein, von Rafen, sedile 
di pietra, di solle d’erba; per 
Stuhl, Bank, panca, scanno; 
per el, sedia, segginola; 
er er bat — und Stimme im Ratb. 

io e voce in consi lio; 
Pr nen — an einem Orte 
nehmen, auſſchlagen, far la 
sua residenza, fissare il suo 
domicilio in un luogo; — (im 
1 posto (chiuso, nume- 
rato); 1. » covile. 

Si'zen, v. n. imp/. ſaß, sedere; 
star a sedere; essere assiso; 
ich fibe hier ſchlecht, son mal 
seduto quì; 5 fen den gan⸗ 
zen Morgen geleffen, sono stato 


seduto tutta la mattina; er So, 


ſitzt gut zu Pferde, cavalca con 
bel garbo; Der immer zu Hauſe 
fit, uomo sedentario; oben- 
an Par esser capo di tavola; 
pu Gericht —, sedere pro tri- 
unale; im Rathe —, esser 
membro del consiglio; ſich 
wund —, scorticarsi a forza 
di sedere; dem Maler —, stare 
al naturale, a farsi dipingere; 
ein Kleid, das gut figt, abito 
sg va, sta bene; fg. 
muͤßig —, star ozioso; einen 
Schimpf auf ſich — laſſen, sof- 
frire in pace, inghiottire un 
affronto; etwas nicht auf ſich — 
na qu liberarsi, purgarsi da 
ualche 60 pe pr hier figt 
oten, sta il punto; 
st imbroglio; — n. das —, 
11 sedere, lo star seduto; part. 
Sbeez en. 
end, part. sedente; se Ar⸗ 
belt. lavoro sedentario; 7. ein 
es Blatt u. dgl., foglia sessile. 
Sitz'fleiſch, n. fam. kein — ba 
ben, non poter stare un mo- 
ao quieto, essere un vivolo. 
Sie geld, n. mancia al carceriere. 
t'‘gung, J. sessione. 
Sfal'de, m. Scaldo, Bardo. 
Slelet?, n. scheletro. 
Mi: ze, J. schizzo; abbozzo; 
bozza. [zare ecc. 
{’ren, v. a. schizzare; abboz- 
Se ve, m. schiavo, servo. 
Skla'venarbeit, 7. lavoro di 
schiavo. 
Sklavenhandel, m. traffico di 
schiavi; tratta dei negri. 
Sklavenhändler, m. mercante 
di schiavi. 
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Skla'venkleid, n. schiavina, 
Skla'venleben, n. vita da schia- 
vo; Ag. vita piena di sogge- 
zione. 
Skla'venſtand, m. condizione di 
schiavo. 
Sflaverei”, /. e it. ger; 
vità; fig: 80 ezione, 
Skla'vin, 7. serva, 
Skla'viſch. agg. servile, schiavo; 
schiavescoj; — avv. da schia- 
vo; servilmente ecc. 
Sforbut, m. scorbuto. 
Sforbu'ti ch. agg. scorbutico. 
Skorpion“, m. scorpione. 
Skorpion kraut, n. 7. scorpioide. 
Smaragd. m. smeraldo. 
Smarag ' den, agg. smeraldino. 
ron. per welcher, welche, 
we ches: die Bücher, fo er las, 
1 libri ch’ egli lesse; — avv. 
= in tal modo; macht es 
fo, fato così; ſolange als, o bis, 
finchè; fino a tanto che, fin- 
tanto che; ſoſo, così così, pas 
sabilmente ; und {o welter, coil 
del resto; eccetera; wle ge · 
dacht, fo geſchehen, detto, fatto! 
Sob bald, com. tostochè, come 
prima; appena che, subito 
53 — ic ibn fab, appena 
lo vidi; — avo. così presto; 


— iſt er 1440 9 gewor 80 così 


presto ha 
cui J. scap tappino, ae 
So'den, v. a. e met- 
tere il pedule calza; — (in 
Den Salzwerten) : das Salz ſockt 
ſich, il sale si forma, 


Sod, m. v. Sodbrennen, e anche 


pol. 


ud. 
Sodann, arr. ac 
così che, 


Sodaß F, conf. cosicch 
di modo che; talchè 

Sodbrennen, n. incendito; 7. 
bruciore (nella gola, nello 
stomaco). 

So'de, J. soda, 

Sodomit, m. sodomito, sod- 
domito. 

Sodomiteret /. soddomia; — trei⸗ 
ben, soddomitare. 

Sodomi'tiſch, agg. sodomitico. 

Soe ben, avo. poc' anzi. 

Soer'ſalz, n. 7. sale d'erbacali. 

Soa, n. sofà. 

Sofern', conf. se; in quanto che. 

Soff, m. pop. bevanda, beverag- 
gio; tt. trincare; dem — ere 
geben fetn, esser dedito al vino. 

Sbſort, arr. in un attimo. 
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Sogar“, avv. anzi; di più, al- 
tresì; it. ezlandio. 

Sogleich, avo. subito; inconta- 
nente; all’ istante. 

Sohle, /. la pianta del piede; 
— (bei den Zimmerleuten), so- 
glia; — am Schuh, la suola. 

Sohl leder, n. corame, cuojo. 

Sohn, m. figlio, figliuolo. 

Sipn'ben, n. figlinolino, figlio- 
lino, figliuoletto. 

So n frau, J. nuora. 

Solan ge, avo. tanto, così a lun- 
go; conf. — als, finchè. 

Sol'chemnach, conf. per ciò; 
dunque. 

Solcher, ſolche, ſolches, pron. 

tale, cotale; cosi ſatto, simile. 

Sol chergeſtalt, agg. in tal modo; 
— conf. — daß, in guisa che. 

Sold, m. paga, stipendio, sol- 
do; in — nehmen, prendere 
al soldo. 

Soldat, m. soldato; ſchlechte «en, 
soldataglia; — werden, farsi 
soldato; «en anwerben, arruo- 
lar soldati; ausgediente cen, 
veterani. 

Solda'tenart, /. 

Solda tenbrauch, m. 
usanza soldatesca. 

Solda'teneid, m. giuramento mi- 


litare. 
Solda'tenleben, n. vita del sol- 
dato, militare. 
Solda ! tenmaͤßig, agg. soldatesco; 
— avv. soldatescamente ecc. 
Solda'tenrock, m. uniforme, di- 
sa. [tare. 
Solda'tenſtand, m. stato mili- 
Solda tiſch. Fam. v. Soldatenmaͤßig. 
Solder, m. possessore d' una 
salina. . 
Sold ner, m. soldaniere; sti- 
Sole, f. acqua salsa, salmastra. 
Sofennttit, /. solennità; pompa. 
Sollen, v. n. dovere; esser ob- 
bligato; was foll das ſein, 
heißen? che vuol dir questo? 
wenn er ſterben ſollte ꝛc., s egli 
venisse a morire ecc.; ſollte 
es wol miglio ſein? sarebbe 
mai possibile? er hätte es ſa⸗ 


modo sol- 
datesco, 


Son 


da far qui? ich ſoll es iwiedere 
bekommen, mi è stato pro- 
messo, che lo riavrò. 
Soller, m. solajo; soffitta. 
Solo, n. (in der Mufif), un solo; 
— (im Spiel), solo. 
Somit, conf. per conseguen- 


za, cos 
Som mer, m. state; estate; vom 
—, estlvo, estivale; mitten 
—, nel cuor della state; 
im hoͤchſten —, nella più cal- 
da state; fam. der Alteweiber · 
ſommer, i bei giorni del tar- 
do autunno. 
Som'merabend, m. sera, serata 
d'estate. kleid. 
Som' meranzug, m. v. Sommer⸗ 
Som merblume, /. fior est ivo ecc. 
Som'merfibden, m. pl. tela di ra- 
gna, ragnuolo. 
Som merflecken, m. pl. v. Sommer⸗ 
ſproſſen. getreide. 
Som merfrucht, FJ. v. Sommer⸗ 
Som- mergerſte, F. marzuolo. 
Som mergetreide, n. biade estive. 
Sommerhaus, u. casino; villa. 
Som'merbige, 7. calor estivo, 
di state. 


Som merhut, m. cappellino. 

Sommerkleid, n. abito, vestiti 
da state. (pollo. 

Som'merlatte, /. rimessa, ram- 

Som merlaube, J. pergola. 

Som' mern, v. imp. fam. es fome 
mert, viene la state. 

Soͤm' mern, v. a. (die Betten ꝛc.) 
soleggiare; fam. ſich —, pren- 
dere il sole. 

Som' merſeite, /. solatio; auf der 
— liegend, posto a solatio. 
Som'merſproſſen, /. pl. lentiggini. 
. proſfſig, a9. lentig- 

noso. 

Som'merung, J. il soleggiare. 

Som'mervogel, m. farfalla. 

Som ' merwende F. solstizio estivo. 

Som ' merwurzel, /. orobanche. 

Sonach', avv. quindi, perciò. 

Son' de, J. tenta; specillo. 

Sonder, v. Ohne. 

Son'derbar, agg. singolare; par- 


Son 


Neigung dazu, non el ha troppa 
disposizione; — as. partico» 
larmente, singolarmente eco, 

Son'derling, m. uomo singolare. 

Son'dern, conf. ma. 

Son'dern, v. a. (voneinander) 
segregare; separare. i 

Sonett', n. sonetto. 

Sonn'abend, m. sabato; des +8, 
di sabato. 

Son'ne, /. sole; die — geht auf, 
geht unter, il sole si leva, 
tramonta; der Aufgang, Untere 
gang der —, il levare, il tra- 
montare del sole; die — am 
Mittag, il sole nel suo merig- 
gio; dle — ſcheint, fa sole; mo 
die — hinfällt, dove batte fl 
sole; in die — gehen, andare 
al sole; ſich in der — warmen, 
riscaldarsi al sole; von der 
— verbrannt ſein, esser ad usto 
dal sole; mit Sonnenaufgang. 
sul levar del sole; zur — ge⸗ 
borig, solare. 

Son'nen, v. a. soleggiare, asso- 
lare; ſich —, prendere il sole. 

Son'nenbabn, /. orbita del sale, 

Son'nenblick, mn. sottil raggio 
del sole. 

Son'nenblume, 7. girasole; tor- 
nasole; eliotropio. 

Son'nenfächer, m. parasole; ven- 
taglione. 

Son'nenferne, f. T. afelio, 

San in, J. eclissi del 
sole. 

Son'nenfleck, m. T. macchia 80. 
lare (nel sole). 

Son'nenglas, n. 7. elioscoplo. 

aan J. ardore, scotta 
del sole. 

Son'nenhell, agg. chiaro come 
il sole. 

Son'nenhitze, J. calore del sole. 

Son'nenhof, m. alone. 

Son'nenjahr, n. anno solare. 

Son'nenklar, v. Sonnenhell. 

Son'nenkoller, m. v. Sonnenſchuß. 

Son'nenkomet, m. eliocometa, 

Son'nenkörper, m. il corpo solare. 

Son'nenkreis, m. T. eclittica. 


ticolare; — «vv. in modo Son'nenmeſſer, m. eliometro. 


gen —, er hätte es nicht thun singolare. Son'nennähe, J T. periſello, 
D. avrebbe dovuto dirlo, non] Son derbarkeit J. singolarità, par- Son'nenruhe, 7. perielio. 
farlo; ich fol zu Hauſe bleiben,  ticolarità. | Son'nenf cibe, 7. disco solare. 


ho ordine di restare a casa;|Sonberglei'hen, avv. cui niente Son'nenſchein, m. chiaro sole 

er fol noch wiederkommen, sil equivale; squisito. chiaror del sole; bei —, quan- 
etta ancora; es hat nicht ſo Son derlich, agg. singolare; spe- do splende il sole. 

feln —, Il cielo non ha voluto| ziale; nichts «e8, non molto Son'nenſchirm m. parasole; so- 

così; was fol ich? che ho 10] di particolare; cr bat keine e lecchio; ombrellino. 


Sor 


Son nenſchuß. m. solata. 

Son nenſtand. m. solstizio. 
Son'nenſtäubchen, n. atomo. 
Son' nenſtein, m. T. elioselino, 


girasole. 
Son'nenſtich, m. solinata. 
Son uenfreſt m. raggio solare. 
Son'nenſtraße, J. eclittica. 
Sonnenuhr, /. oriuolo solare; 
it. gnomone. 
Sonnenwende, /. 7. solstizio; 
kreiſe, i tropici. 
Som nenwirbel. m. T. ellotropia. 
Son nenzirkel, m. T. ciclo solare. 
100 . solatio; 


giorno sereno, 

Sonntag, m. domenica; der — 
vor Faften, l’ultima domenica 
di carnevale. 

Sonn'tigig (Sonntiglih). agg. 
di domenica; della domenica; 
— ao. ogni domenica. 

Sonn tagsbuchſtabe, m. lettera 
domenicale. 

Sonn'tagsfind, a. Ag. uomo nato 
in grembo a Giove. 

Sonn'taglicid, n. vestito da 
festa. 

Sonſt, avo. per wo nicht, se nò, 
altrimente; — (vormals), altre 
volte; per lo passato ; — (ilbri: 
gens), per altro; it. fuori di 
questo; wo, «mwobin, altro- 
ve; in altra parte. 

Sophtenkraut. n. T. talltro. 

Sopbiff, m. sofista, sofistico. 

Sophiſterer, 
sticheria. 

Soyhi ſtiſch. agg. sofistico ; di sofi- 
sta; — avo. sofisticamente ecc. 

Sorbet, n. sorbetto. 

Sorge, J. cura; sollecitudine; 
attenzione; — tragen, darsi 
cura; ng. e fam. dans ohne 
en, nomo spensierato; obue 
en leben, vivere senza pen- 
sieri; alla carlona; «n haben, 
aver de' fastid}; nagende «n, 
inqnfetadini, pensieri affan- 
nosi; it. incarico: id nehme 
dieſe — über mich, 10 me nin; 
carico. 

Sor'gen, v. n. aver timore; 
— (Sorge anwenden), curare; 
aver cura badare; für einen 
—, aver cura di qualcheduno. 

Sorgen et, libero di cure, 

Sor genlos, ag.] senz’ affanno; 

tranquillo; — leben, vivere 
senza cure, in santa pace. 


J. sofisteria; sofi- 


Spa 


Sor'genvoll, agg. pieno di cure; 
ein es Leben, vita piena di 


guai, d’affanni. 


Sorgfalt, /. cura; diligenza; 
Hi studio; — bel et⸗ 


mas anwenden, usar attenzio- 


mente; diligentemente eco. 

Sorg lich, v. Sorgfaͤltig. 

Sorg los, agg. trascurato, spen- 
sierato; neghittoso; per une 
beforgt, quieto, tranquillo; 
— avv. trascuratamente, spen- 
sieratamente ecc. 

Sorg loſigkeit, f. quiete, tran- 
quillità, spensieratezza, tra- 
scuraggine. 

Sorg'iam, agg. sollecito, prov- 
vido; attento. 

Sorg'famfett, /. vigilanza, cura, 
sollecitudine. 

Sor te, /. sorta, specie; qualità. 

Sortiment’, n. T. assortimento; 
das — (bei den Buchbändlern), 
libri d' assortimento. 

Sorttren, v. a. assortire; it. 
scegliere. 

Sorti rung. J. distribuzione. 

So febr, avv. tanto; cotm.nto; 
a segno. 

Sotban' (Sotbantg), v. Welcher. 

Souverän, m. & agg. sovrano. 

Souveränetät', f. sovranità. 

Soviel, avv. tanto, altrettanto. 

Soweil con. per quanto. 

Sowe'nl „ co quantunque 
poco. 

Sowie“, conf. siccome. 

Sowol', conf. così dene che. 

Sove, 45 saja; rascia. 

Spabil'Te, J. T. spadiglia. 

Spagnolett, m. spagnoletta. 

Spa hen, v. n. spiare; osservaro. 

Spa her, m. spia; spione. 

Spi'bung, J. spiamento, esplo- 
razione. 

Spalier“, n. spalliera. 

Spalie' ren, v. a. porre in ispal- 
liera. 

Spalt, m. fesso, fessura, crepa- 
tura; — einer Feder, il fesso 
d'una penna; — im Pferdebuf, 
fettone. 

Spalt art, 7. ascia da fendere. 

Spalt bar, agg. scissile. 

Spalte, /. (bei den Buchdruckern) 
colonna, colonnello. 

Spaten, v. a. fendere, spac- 
care; — v. n. Thier mit ge 
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ſpaltenen Klauen, animale bi- 
suleo, fissipede. 

Spal ter, m. fenditore; spacca- 

Spal . 

. pieno essi. 

Spaltisù, me conio (da fendere, 
da spaccare). 

Spaf'tung, /. spaccatura; 7 

55 beggi a. 
pan, m. scheggia, stecca, tac- 

Span bett, u. lettiera. 


Spine, pi. T. righette; it. 
ritaglie. 

Spd'nen, d. a. slattare (un 
bambino). 


Span'ferfel, n. porcello da latte. 
Sponge J. fibbiaglio, fermaglio; 


a, 
Spang ler, m. borchiajo. 
Spangrün, n. color verde az- 
2Urro. 
Srantof, m. tabacco di Spagun. 
Sya'niſch, agg. spagnuolo; di 
Spagna; fig. strano; . es Rohr, 
canna d' Indla ; «er Reiter, ea · 
vallo di Frisa; «e Wand, pa- 
ravento; «e Fliege, cantaride 
- (mosca); g. e fam. das kommt 
mir — vor, ciò mi sembra 
turco, strano; mi pajon cose 
dell' altro mondo. 
Spann, m. collo del piede. 
Spann ader, J. tendine. 
Span'ne, /. palmo; spanna. 
Span'nen, v. a. tendere, disten- 
dere; den Hahn einer Flinte —, 
montar il cane; etwas in ei⸗ 
nen Rahmen —, stendere in 
sul telajo; Saiten auf ein In⸗ 
ſtrument —, incordare uno 
strumento; die Pferde an den 
Wagen —, attaccare i cavalli; 
fie ausfpannen, staccarli; /ig. 
mit einem gefpannt ſein, star 
rosso con uno; — n. das 
pannen, v. Spannung. 
Span' ner, m. tenditore. 
Spän' nig, agg. (ne composti) 
eine, gelo, drei-, vierſpännig, 
a due, a tre, a quattro ca- 
valli ecc. 
Spann'kraft, /. elasticità. 
Spannung. /. tensione; disten- 
dimento; 7. — eines Bogens, 
sfiancamento. 
Spar'buͤchſe, F. dindaruolo. 
Spa'ren, v. a. risparmiare, spa- 
ragnare; ſpare deine Worte, 
non ispendere le tue parole 
invano; ff. far roba; per 
aufſchieben, differire. 
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Spa rer, m. risparmiatore; eco- 
nomo; prov. ein — will einen 
Zehrer haben, a padre gua- 
dagnatore, figlio spenditore. 

Spar'gel, m. sparagio; asparago. 

Spar'gelbeet, n. sparagiaja. 

Spar'gelkohl, m. broccoli. 

Spar ' gelſtengel, m. gambo di 
sparago. 

Spar kalk, m. calcina di gesso. 

Spar'funft, /. l'economica. 

Spaͤr'lich, agg. scarso; parco, 
frugale; it. tenue; — asd. 

. scarsamente ecc. 

Spär lichkeit, f. scarsità; scar- 

— sezza, frugalità. © 

Spar'ren, m. corrente; piana, 
travicello; T. cavalletto d'un 
tetto; fig. einen — zu viel 
baben, aver un ramo di 
pazzia. | 

Spar'renkopf, m. T. mensola. 

Spar'renkreuz, n. T. croce ca- 
priolata. 

Sparr'latte, /. corrente. . 

Sparr'werk, n. cavalletti, piani 
d’un tetto. 

Sparfam, agg. parco; eine se 
Haushälterin, una buona eco- 
noma; — mit dem Lobe, scar- 
so di lodi; — avv. parca- 
mente; — mit etwas umgehen, 
usar parsimonia in chec- 
chessia. 

Sparv'iamfeit, /. parsimonia; ri- 
sparinio; economia. 

Spaß, m. scherzo; spasso; 

iuoco, burla, celia; etwas 
mae fagen, dir qualche co- 
sa da burla; — treiben, ce- 
liare, far celia; feinen — mit 
jemand haben, aver uno a 
gabbo; ein Menſch, der — 
verſteht, uomo disinvolto, che 
intende lo scherzo; der feinen 
— verſteht, uomo fisicoso; 
ohne —, da senno, in sul se- 
rio; gum —, per burla. 

Spa'fen, o. n. celiare, burlare; 
scherzare; it. dir da burla. 

Spaß haft, agg. motteggevole; 
giocoso; it. avo. giocosamen- 


J. 
8e 


Spa ßig, o. Spaßhaſt. 

Spaß Macher, celiatore; bur- 
Spaß vogel, m. lone. 
Spat, m. (Krankheit der Pferde) 
ö T. spato. 

Spaͤt, agg. tardo, tardivo; «e 


carattere 


Spe 


Früchte, frutti serotini; «e$ 
Alter. età avanzata; Die -ejte 
Nachwelt, la più remota po- 
sterità; bis in Die e Nacht 
wachen, vegliare sino a notte 
avanzata; — avo. tardi; fuor 
di tempo; früh und —, mat- 
tina e sera; Uhr, die zu — 
geht, oriuolo che ritarda; — 
am Tage, verso sera, in sul 
cadere del giorno. 

Spa'tel, m. spatola. 

Spaten, m. vanga; picco; mit 
dem — graben, vangare. 

Spatium, n. spazio. 

Spät'ling, m. animale che nasce 
tardi, [rotini. 

Spit'obft, n. frutti tardivi, se- 

Spät'regen, m. pioggia a fine 
d’autunno. 

Spatz, m. v. Sperling. 

Spazieren, v. n. passeggiare; 
spasseggiare; — führen, con- 
durre a diporto; — reiten, 
fahren, fare una cavalcata, 
andare a diporto in carrozza. 

Spazier fahrt, J. passeggiata in 
carrozza; scarrozzata. 

Spaziergang, m. (das Spazie⸗ 
der „ passeggio. 

Spazier gaͤnger, m. passeggian- 
te; passeggiatore. 

Spazier platz, m. passeggio, luo- 
go di diporto. 

Spazier' ritt, m. cavalcata, pas- 
seggiata a cavallo. 

Spazier' weg, m. v. Spazierplatz. 

Specerei, J. v. Spezerei. 

Specht, n. picchio. 

Spectal’, agg. speciale, parti- 
colare. 

Species, f. specie; spezie. 

Spe'ciesthaler, m. tallero con- 
tante; it. scudo del Braban- 
te; crocione. 

Specification, f. specificazione. 

Specifici'ren, v. a. specificare. 

Speci'ſiſch, agg. specifico. 
ped, m. do; — anfegen, 
far lardo; ein Stück —, pezzo 
di lardo; lardello. 

Speck bauch, m. pancia. 

Speck beule, f. tumore grasso; 


e. Steatoma. a 

Speck bruͤhe, f. brodo di lardo, 
lardiero. 

Speck geſchwulſt. /. v. Speckbeule. 

Sete ler, an. pizzicagnolo; 
pizzicarolo. 

Spe'dig, agg. grasso; fig. pin- 
d 


Spe 


Speck'käfer, m. T. dermeste. 
Speck'maus, /. pipistrello. 
Speck ſau, f. v. Speckſchwein. 
Speckſchnitt, m. lardello. 
Speck'ſchwarte, f. cotenna (del 
lardo). 
Speck'ſchwein, n. porco, scrofe 
ingrassata. 
Speck'ſeite, J. lardone. 
Speck'ſtein, mn. steatite. 
Specta'kel, m. spettacolo; einen 
— machen, far chiasso. 
Speculant', m. specolatore. 
Speculation', f. specolazione. 
Speculativ', 499. specoltivo. 
Speculativ'kraft, T7. specolativa, 
Speculi'ren, v. n. specolare, 
speculare. 
Spedi'ren, v. a. spedire. 
Spediteur“, m. spedizioniere. 
Spedition', f. spedizione. 
Speer, m. lancia; bigordo. 
Speerreiter, m. lancia a cavallo, 
Spei'che, J. razzo; razzuolo. 
Spei'chel, m. saliva, sputo; — von 
eb bedr salivare. 
Spei'cheldrüſe, 7. glandula sa- 
livale. 
Spei'chelfluß, m. salivazione; 
den — befördernd, salivatorio. 
Spei'chelgaͤnge, pl. 7. condotti, 
canali salivali. 
Speicchellecker, m. vile adulatore. 
Spei'cheln, v. n. salivare. 
Spei'chelwurz, 7. T. saponaria 
officinale. 

Spei'cher, m. granajo; 
gazzino; fondaco. 
Spei'en, v. a. impf. ſpie, spa- 
tare, vomitare; oft und we⸗ 

nig —, sputacchiare; dicken 
Schleim —, sputar grosso; 
Feuer — (von Bergen), vomi- 
tare, gettare fuori fiamme; 
— n. lo sputare; il vomitog 
part. gefpien. 

Spei'erbaum, mn. sorbo. 

S n. T. imbrunaglio. 

Spei'käſtchen, n. sputacchiera. 

Spei'ſe, /. cibo; vivanda; Die «n 
anrichten. imbandire le vivan- 
de; die «n auftragen, portare 
in tavola; eine gut aubereto 
tete —, vivanda ben conditay 
köſtliche —, cibo squisito; per 
Gericht, piatto. 

Spei'ſehaus, n. osteria. 

Spei'ſekammer, /. dispensa; cone 
serva 

Spet'ſekorb, m. canestro (per 1 
comestibili). 


it n ma- 


Sph 


Svei'ſemeiſter, . credenziere; 
ft. bottigliere. 
Spe ſen, v. a. cibare; nutrire; 


die Hungrigen —. dar da man- S 


giare agli affamati; — o. n. 
cibarsi, prender cibo; gu 
Mittag, zu Abend —, pran- 


rare, cenare. 
Spet'feopfer, n. 7. obblazione. 
Spei' ſeſaal. m. salotto da man- 
s — (in Kloͤſtern), re- 


ettorio. 

Spet ſeſchrank, m. dispensa, guar- 
davivande. 

Spei'ſewein. m. vinetto; vino 
da tavola. 

Spei' ſewirth. m. oste, cuoco; 
it. trattore. 

Sver ſezettel N. lista delle vi- 
vande. giare. 

Svei'ſezimmer, n. stanza da man- 

Spelz. m. farricello; spelta. 

Spel ze. /. pula, loppa; it. lisca, 
resta. 

Spel zerig. m. T. crisogono. 

Spende. agg. lopposo, restoso. 

Epen'de, /. distribuzione. 

Spenden, o. a. distribuire; di- 
spensare. 

Sper' ber, m. sparviero, spar- 
viero. 

Sper'berbaum, m. sorbo. 

Sper'berbeere, /. sorba. 

Sper'bertraut, n. T. sanguisorba 
officinale. 

Sperling, m. passera; passere. 

Sperr baum. m. sbarra; barriera. 

Sperre. J. divieto; it. eatenn 
(da fermar le ruote). 

Syerren, v. a. sbarrare: ser- 
rare, chiudere; ins Gefäng · 
niß , incarcerare; Ap. fim —, 
ricalcitrare; voneinander —, 
aprire largamente; die Schen⸗ 
kel voneinander —, allargare 
le coscie. 

Sperr geld, n. dazio (per passar 
la sbarra). 

Sperr'bafen, m. grimaldello. 

Sperr legel. m. 7. ferma, fermo. 

3 te. f. catena (per isbar- 
rare). 

833 J. chiusa; sbarro. 

Sperr weit, avo. fam. spalanca- 
to; sbarrato; — aufmachen, 
spalancare. 

Sve ' ſen. F. pi. le spese. 

Sl te, f. sfera, globo. 


p „J. astronomia. 
Srbd'rifh, agg. sferico, sferale; 
it. avv. camente. 
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Spbaͤrold', n. sferoide. 

Sphinx, J. sfinge. 

Spick braten. m. arrosto lardato. 

kcken. 0. a. lardare; lardel- 

* 9. feinen Beutel —, 
cop 0 il borsellino. 

Spidenard, /. T. spiganardo. 

Spick gans, /. petto d'oca fumato. 

Spick nadel. /. lardatojo. 

Spick ſchnitte, f. lardello, lar- 
dellino. 


n 

Spiegel, m. specchio; (poet. 
spera; das Glas des +8, dir 
stallo; ein platter, erhabener, 
bobler —, specchio piano, 
CURO concavo; ein — mit 
vielen Fl 
eette; ſich 
chiarsi, mirarsi nello speo- 
chio; 7.la rosa deltimoniere. 

Spie gelartig, agg. in forma di 
specchio. 

Spiegelſechterer, /. fig. illusioni; 
ombre vane. 

Spie gelfenſter, n. pi. finestre di 

evi liel J. foglia di piomb 
vie gelfolle, /. foglia di piombo, 

Spiegelglas, n. cristallo da spec - 
chio. (cristallo. 

Spie'gelgiatt, agg. liscio come un 

Spie gel dani „ m. traffico di 


spo 4 

Spie'gelbinbdier, m. mercante di 
specchi. 

Spie gelhell, agg. lucido, chiaro 
come uno specchio. 

Spie gelig. Spte'gelicht, agg. rilu- 
cente come uno specchio. 

Spie gelmacher, m. specchiajo. 

Spie geln, v. n. rilucere, splen- 
dere; ig. (ib an einem —, 
po n alcuno. 

Spie'gelrahmen, m. cornice di 

. 

Spie gelſcheibe, /. cristallo ; lastra 
di cristallo. 

Spie gelſchtmmel,. m. cavallo blan- 
co a specchietti. 

Spie gelſchleiſer, m. lisciatore di 


specchi. 
Splegeifein,m. pietra specolare. 
Spie'gelteleffop, n. telescopio 


catottrica. 

Spie gelzimmer. n. stanza ornata 
di cristalli. 

Spiel, n. giuoco; dem — ſehr 
ergeben fein, esser passionato 
pel giuoco; ein — Karten, un 
mazzo di carte; ſalſches —, 
mariuoleria; fig. die Hände mit 
im — haben, aver mano in 
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pasta; der Teufel bat hler ſein 
—. il diavolo ci ha quì messo 
la coda; alles aufs — ſetzen 
arrischiare ogni cosa; cin — 
des Glucks fein, esser trastullo 
della fortuna; (cin — mit ete 
was treiben. haben, farsi beffe 
di checchessia ; laſſen Sie mich 
aus dem «e, non m'intricate 
in quest affare; das — will 
mir heute nicht wobl. oggi ho 
disdetta (al giuoco); er ſpielt 
ein gewagtes —, egli si mette 
ad un gran rischio; «e der 
Natur, scherzi di natura; ein 
— auf der Bühne, commedia, 
o ca 1 e des Witzes, a 
serelle ingegnose; T. — (in 
der Mufif), suono: er bat ein 
modo, una manlera delicata 
di suonare. 


Spiel ball, m. palla da giuocare; 
g. cin — des Schickſals fein, 
esser (fatto) 11 trastullo della 
fortuna, ohlere. 

Spiel bret, n. tavoliere, ecac- 

Spie len, o. n. & a. al der 
Geige, auf dem Klavier) so- 
nare Îl violino, il clavicem- 
balo; vom Vlatte weg —, so- 
nare a prima vista; — (von 
Werkzeugen): dieſe Feder ſpielt 
gut, questa molla muove, 
giuoca bone; die Waſſerkuͤnſte 
— laſſen, dar l’acqua ai getti; 
per {bàfern, giuocare; tra- 
stullarsi; mit den Bee 
ſetzen 26. —, farsi beffe, giuo= 
co delle leggi 8 t jo 
mand unter einer Dede —. 
tramar di concerto con al- 
cuno; mit Worten —, fare 
degli equivoci, bisticciare; 
diete Garbe fpielt ins Gelbe 26., 
questo colore tira, dà nel gial - 
lo ecc.; ein Spiel —, giuocare 
a un giuoco; ſicher —, andar 
cauto, non arrischiar molto 
giuocando; um die Bebe —, 
giuocare a chi pagherà io 
scotto; um was — mir? di 

uanto vo 
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rappresentare una commedla, 
‘una tragedia ecc.; eine Rolle 
—, recitare, far una parte; 
beute wird nicht geſplelt, oggi 
non v’ è teatro, non si recita; 
fig. cine große Molle —, far 
‘ una gran figura; Den grofen 
Mann —, spacciarla da gran- 
de; den Meifter —, farla da 
padrone; einem etwas aus 
der Hand —, carpire qualche 
cosa dalle mani; den Krieg in 
ein Land —, portar la guerra 
in un paese. - 
Spielend, part. giuocatore; et- 
was — machen, far una cosa 
con somma facilità; - e Stei⸗ 
ne, pietre scintillante. 
Spie ler, m. giuocatore; it. suo- 
natore; falſcher —, giuntato- 
re; it. giuocatore di profes- 


sione. (zo. 

Sptelerei', /. giuocherello, scher- 

Spiel geld, n. messa al giuoco. 

Spiel gewinſt, m. vincita fatta 
al giuoco. 

Spiel gluͤck, n. fortuna nel ginoco; 

kein — haben, avere disdetta 

. giuoco. 

Spiel haus, n. bisca; der immer 
n Spielhäuſern liegt, bisca- 
juolo. N 

Spiel karte, J. carta da giuoco. 

Spiel mann, m., pi. leute, so- 
natore. (puglie. 

Spiel marken, /. pi. gettoni, 

Spiel'raum, m. campo, spazio, 

luogo da muoversi. 

Spielſachen, F. pi. trastulli de 

Spiel funde J. ora del gi 

el'ffunde, /. ora del giuoco, 
della ricreazione. 

Spiel ſucht, /. mania di giuocare; 
passione del giuoco. 

Spterfidbtig, ago. avido di giuo- 
care; «er Menfd, uomo per- 

' duto nel giuoco, che ha l’asso 
nel ventriglio. 

Spiel'ti{f, m. tavola da giuoco. 

Spielverderber, m. sbercia; it. 

Spiern sa baje, bagattell 

ekwerk, n. e e; 
trastullo. Pars 

Spiel wort, n. termine di giuoco. 

Spiel zeug, n. trastulli. 

Spieß, m. asta; bigordo, spun- 
tone; Stoß mit dem ce, asta- 
ta; per Bratſpieß, spiedo; 
schidione; an dem ee braten, 
arrostire allo spiedo; 7. — 


does Girf4e8), pugnali. 
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Spleß bürger, m. „. cittadinuz- 
zo di fava. 

Spieß eiſen, u. il ferro, la punta 
(dell’ asta). 

Spie'ßen, v. a. infilzare; einen 
Verbrecher —, impalare. 


Spie ßer, m. fusone. 


Spieß gerte, f. verga, bacchetta. 

Spieß geſell, m. compagno; com- 

Spieß glas, n. 7. antimonio. 

Spieß glaserz, u. minerale d’an- 
timonio 

Spieß glasweiß, n. cerussa, biac- 
ca d’antimonio. 

Sptef'baar, n. setola. 

Spieß ' hirſch, m. e. Spießer. 

Spieß lerche, f. pispoletta. 

Spieß ruthe, J. bacchetta; «n 
laufen, pass ar per le bacchette. 

Spiel chat, m. manubrio del- 

S debita d i 

ahn, m. dente canino. 

Spie , spigo, lavendula. 

Spit dl, n. olio di spigo. 

Spille, J. T. argano. 

Spil'ling, m. susina, gialla. 

Spi'nat, m. spinace. 

Spin del, f. fuso; — (um welche 
ſich etwas dreht), perno, ago; 
— auf Thürmen, guglia del 
campanile; 7. — (an der 
Schraube), cilindro della vi- 
tes — in Ubren, albero; — (um 
welche die Kette geht), piramide. 

Spin delbaum, m. fusaggine. 

Spin delbeine, n. pl. gambe fu- 
solate. [fuso. 

Spinteformig, agg. in forma di 

Spinett', n. T. spinetta. 

Spin'ne, J. ragno, 
aragna. 

Spinnefeindꝰ, agg. fam. nemico 
acerrimo; einem — fein, odia- 
re alcuno a morte. 

Spin'nen, v. a. impf. ſpann, 
filare; am Rocken, am Rade —, 
filare in sulla conocchia, al 
mulinello, sul filatojo; Ta- 
bad —, mettere tabacco in 


ragnatelo, 


Spin'nerin, /. filatrice. 
Sptn'newebe, f. tela di ragno. 
Spinn'baus, n. filanda; per Ar- 
beitshaus, casa di correzione. 
Spinn'fraut, n. 7. anterico. 
Spinnrad, n. filatojo. 
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Spinn'rocken, m. rocca, conoe» 
chia. 

Spion', m. spione, spia; it. de- 
latore; einen — abgeben, far 
la spia. 

Spioni'ren, v. n. 
la spia. 

Spioni'rung, J. lo spiare; de- 
lazione. 

Spi'ritus, m. spirito. 

Spital“, n. spedale, ospedale. 

Spital'bruder, m. povero d’uno 
spedale. 

Spital'mutter, T. economa d'uno 
spedale. 

Spital'vorſteher, m. 

Spitz, v. i: 

Spitz, m. can lupo; ig. einen 
— haben, esser cotto, brillo. 

Spitz'amboß, m. bicornia. 

Spitz'bart, m. basetta, barbetta. 

Spitz'bube, m. furbo; barone; 
it. furfantello; per Dieb, ma- 
riuolo; ladro. 

Spitz'bubenſtreich, n. baronata; 
bricconeria. ria. 

Spitzbüberei', f. truffa, mariole- 

Spitz'buͤbiſch, agg. e avo. fur- 
besco; ladronesco. 

Spi'tze, f. punta; eine ftarfe —, 
buntone; die «n der Kornäh⸗ 
ren, le ariste; die — verder⸗ 
ben, spuntare; mit der —, db 
punta; per Gipfel, eima; dle 
— eines Hauſes, il comignolo; 
en der jungen Hirſche, pugnali 
de’ cerbiatti; /ig. testa: die 
eines Heeres, la testa d'un' ar- 
mata; die — bieten, resistera; 
far fronte; die — eines Eve 

ramms ꝛc., il frizzo; n von 
Zwirn, Seide ꝛc., merletti, piz» 
zi, trine di filo, di seta ecc. 

Spi'tzen, v. a. appuntare; agus- 
zare; affilare; eine Feder ꝛc. —. 
far la punta; den Mund zier⸗ 
lich, geziert —, fare un bocchin 
da sciorre aghetti; ig. die 
Ohren —, star con gli oree- 
chi tesi; das Maul —, fas 


spiare, far 


spedaliere. 


greppo. 
Spi'tzenarbeit, J. lavoro di mer 
letti. di merlettà 


Spi'tzenhaube, 7. cuffia guarnita 

Spitz'findig, «gg. sottile; argu- 
to; it. cavilloso; «er Gedanke, 
motto; arguzia; — arr. sote 
tilmente ecc. 

Spitz'findigkeit, 7. sottigliezzaz 
arguzia. piede, 

Spitz'glas, n. bicchierino con 


Spo 


gia J. sappa, marra ap- 
enza agg. T. appuntato, N15 


ed naso, mento 
lato; Ag. e fam. . e deden, 
mordaci, pungenti; 


tao 


mordere; einem — antworte 
e mordaoemonto. 
Sun! m. fig. putta o- 
volpone. 
„J. T. topo ragno. 


ch piantaggin 
„ m. piantaggine. 
Fee » agg. T. acutan- 


erivom, a motteggio; detto | S 


Moris, 


Ten. 
sia At 
plifter, m. s zit. Soana: 

Spiltterl „ ago. sch 
san; 


N CA 
ctr 
enen de. agg. fam. ignu- 
dissimo. 
. m. uomo oavil- 
loso, che mette pecca a tutto. 
Sponton', n. spuntone. 
Sporader, J. T. cinghiaja. 
Spo' rer, m. spronajo. 
Sporn, m. sprone, sperone; 
ie «en geben, dar di sprone; 
Stich mit dem —, spronata; 
Slumen mit «en, fiori a spe- 
ronella. 
Spor 'nen, v. a. s 
Sporn leder, n. 
Sporn riemen, m. 


ronare. 

legaccio de- 

1 sproni. 
r 


Sporn'fietig, agg. estio allo 
sprone. 
agi ica ave. a spron 


Gvorteln, f. pi. sportule; emo- 
lumenti. 

Cooricin, v. u. riportar delle 
sportule. 

eker ag TA tassa dolle spe- 


epott. Ta derisione, beffa; 


scherno, ludibrio; bosbafter| 


Spr 


—, scherno; beffa maligna; 
feinen — mit einem trelben. 
echernire alcuno; etwas aus 
fagen, dir alcuna cosa per 
n einem einen — ano 


dà avan. 
enen . 


beffa, 
sl epbkteln, o. n. schernire ar- 
55 
3 notte it. mi 
„ mo are; U- 
chionare, burlare; per nichts 
odg burlarsi, farsi beffe 
alcuna cosa. 


esta, = . costi bagni 
8 


eiſt, m. ‘spirito satirico. 
3 n. 8 


ee 7 um — bingeben, 


eps küiſc a tir vp 
p » @gg. motteggevole, 
00} «e Miene, cer Ton, 
aria, tuono derisorio; e 
Rede, discorso satirico; — avo. 
motteggevolmente eco. 
Spott preis, m. viliesimo. 
8 J. discorso ironico. 
Socha, J. mania di mot- 


teggiare 
Spo vogel, m. fig. corbella- 

tore; minchio: natore. 
Spotkwelſe avo. ironicamente. 
Seer. agg. a vilissimo 


©pragfdinitatet, f. analogia 


gua. 
Sprach art, /. proprietà d'un 
= 1 Fa 3 
pra' che nguag- 
gio; idioma, favella; tt. 133 
rola; eine tobe — gua 
rozza; cine ua 
gergo; eine geheime — line 
o furbesco; er hal eine 
chwere —, ha la lingua im- 
edita, parla con coltà; 
fe fuͤhren jetzt eine ganz ane 
re —, ora tengono un tutto 
altro linguaggio; nicht mit 
der — heraus wollen, non 
De e palesare q. o.; 
Sache kam zur —, fu 
ciel in campo la cosa; si 
venne a parlare q. o. 
heraus mit der — ! su via 


n. 17 preszo vi- Sprach los, agg. 
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periasei der Schreck benahm 

te die —, lo spavento mi 
tolse la la: er verlor die 
—, perdò la favella, la pa- 
rola; ammutoll. 


3 mm. e 
J. etimologia. 


1 fà l'uso d'una 
Spra geſe N. 
— 1 5 u. (in e 


grata del par · 


15 


eiae, m. conoscitor di 
lingue; filologo. 
Epraditunte, J. studio delle 


eta Fand l e perito, pra- 


gua. 
Sprach lehre, /. grammatica. 
Sprach lehrer, Sun grammatico ; 
maestro di lingua. 
rivo della 


parola; privo dell'uso della 

parola; — fteben bleiben, re- 

stare ammutolito, interdetto. 
Spra hag keit, /. afonſa. 
Syra , m. o. Sprach; 


ehr 
ei, robr, n. 7. tromba sten- 
toro 
e richter, m. 7. cornetto 
. „ m. o. Sprach · 


Sprach berderber, m. barbuglio- 
Hogus colui che ena una 


Sprach verfindise „ m. inten- 
dente della lingua. 
. an n. 0 n. organo della 


lazione. 
esradiottrg, a “g . contrario 
al geni 15 alle buone regole 


d'una lingua. 
Sprach, zimmer, n. parlatorio. 
3 art, /. maniera, modo 


Sprech bar, agg. 3 
Sprechen, o. n. & a. impf. 
fra , imper. ſyrich, Pazza, 
correre } favellare; laut, 
leiſe —, parlare ad alta voce, 
sommessamente; dutch die 
Naſe — a parlar nel naso; mit 
ſe parlar fra se; 
haben g gut — „ ella ha un 
del dire; jemand —, parlare 
ad alcune: ich ſprach ihn 
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nicht, non gli parlai; ich 
werde mit ihr daruber —, io 
gliene parlerò; ich konnte ihn 
nicht zu — bekommen, non mi 
venne fatto di parlargli; per 
fagen, dire: ſich nicht — laſ⸗ 
ſen, nicht zu — ſein, non 
dare udienza, non ricevere 
alcuno; gut, nicht gut zu 
— ſein, essere di buono, 
di cattivo umore; Recht —, 
render giustizia; ein Urtheil 
—, pronunziare, dare una 
sentenza; heilig —, canoniz- 
zare; für einen —, interce- 
dere per alcuno; durch die 
Augen, durch Geberden —, 
arlar cogli occhi, co’ gesti; 
ſchlecht von einem —, sparlare 
d’alcuno;s — n. il 
part. geſprochen. 
Spre chend, part. parlante ecc. ; 
“e Augen, Blicke, occhi, 
sguardi espressivi. 
Spre'ber, . parlatore; ragio- 
natore; it. oratore. 
Sprei ßel, m. scheggia lunga. 
Spreiften, v. Ausbreiten. 
Sprei' zen, v. a. die Beine aus⸗ 
einander —, allargare le gam- 
be; fig. ſich mit etwas —, pa- 
voneggiarsi di q. 0. 
Sprengel, m. per Sprengwedel. 
aspersorio; — eines Biſchofs, 
diocesi; — eines Pfarrers. 


Spr 


parlare; 


parrocchia. 
Spren'gen, v. a. far saltare; 
ein Thor —, sfondare una 


porta; eine Mine —, far giuo- 
care una mina; den Pöbel 
auseinander —, disperder ll 
popolo, la folla; die Bank — 
eim Spiel), sbancare; ein 
ataillon —, sbaragliare un 
battaglione; ein Schloß —. 
scassinare una serratura; per 
befprengen, spruzzare, spraz- 


zare; mit Waſſer den Garten 


„ irrigare, adacquare il 
lg il terreno; mit 
ihwaſſer —, aspergere di 
acqua santa; fig. e fam. je- 
mand in der Stadt herum ⸗, 
far correre uno per la città; 
— v. n. per galopiren, ca- 
valeare a tutto corso; auf 
den Feind 108», dar addosso 
al nemico colla cavalleria ; 
. sereziare. 
Syrer ger, m. (im Biſl ard ſviel): 


Spr 


einen — machen, far saltare 
una biglia. 

Spreng kanne, /. innaffiatojo. 

Spreng kugel, J. bomba. 

Spreng'wedel, m. aspersorio. 

Spreng' werk, n. 7. cancello di 
ferro. (ornato di figure); it. 
travatura. 

Spreu kel, m. (Vogel zu fangen) 
schiaccia, trabocchello. 

Spren kel, m. e f. macchia, ma- 
rezzo. screziato. 

Spren ' kelig, agg. picchlettato; 

Spren eln, v. a. picchiettare, 
screziare, punzecchiares Pa- 
pier —, dar il marezzo alla 
carta. 

Spreu, J. loppa, lolla, pula. 

Spreu'ig, agg. lopposo. 

Spreu'ſtaub, m. vagliatura. 

Sprich wort, n. proverbio; zum 
— werden, passare in pro- 
verbio; ⸗woͤrter ſpielen, fare 
ai proverbj. 

Sprich wortlich, agg. prover- 
biale; — ad. proverbiul- 
mente eco. 

Sprie' gel, m. arcuccio. 

Sprie geln, v. a. fornire d' ar- 
chetti. a 

Sprie hen. v. Sproſſen. 

Spriet', u. 7. antenna. 

1 brunnen, m. Sara 
prin' gen, v. n. impl. (prang, 
saltare, balzare; Aber einen 
Graben —, saltare un fosso; 
auf das Pferd —, saltare in 
groppa; aus dem Bette —, 
balzare dal letto; vor Freu⸗ 
den —, saltare di giubilo; 
einem auf den Hals —, sca- 
gliarsi addosso a uno; té. 

ettarglisi al collo; die Waſ⸗ 
erkünſte — laffen, far zam- 
pillare, giuocare i getti d’ac- 
qua; die Quelle ſpringt aus 
dem Felſen, la sorgente sca- 
turisce dalla rupe; per platzen, 
erplagen, spacoarsi; liber die 

Klinge — laſſen. mandare, mei- 
tere a fil di spada; it. —, 
spezzarsi, crepare; das Glas 
fprang, il vetro si spezzò, 
scoppiò; part. geſprungen. 

Spriugend, part. saltante, sal- 
tellante; — asd. saltellone; 
a salti ecc. 

Springer, m. saltatore; balle- 
rino; — (in der Reitſchule), 
salterizzo; — (im Schach), ca- 
valiere, delfino. 


Spr 


Spring'feder, FT. molla. 

Spring'flut, J. T. marea alta. 

Spring ' glas, u. goccie di vetro, 

Spring'hengſt, mu. stallone. 

Spring' käfer, m. scarafaggio 
saltatore. 

Spring'körner, 1. semi di ca- 
tapuzza. 

Spring' kraft, f. forza elastica. 

Spring'fraut, n. catapuzza. 

Spring kunſt, J. l’arte di saltare, 

Spring'ochſe, m. toro. 

Spring'ſtock, m. mazza ferrata 
da due capi. 

Spring'waſſer, n. getto d' acqua. 

Spritz, m. sbruffo; spruzzo; — 
von Koth, schizzo di fango. 

Spri'ge, J. schizzatojo; sciringa; 
—, Feuer zu löſchen, tromba 
(per gl’incendj). 

Spri'tzen, v. a. schizzare, spruz- 
zare, sbruffare; eine Wunde 
—, sciringare, schizzettare 
una piaga; — v. n. schizzare; 
zampillare; sgorgare. 

Spri'tzenröhre, f. animella. 

Spri'tzenſtock, m. stantuffo. 

Spri'tzer, m. colui che schiz» 
zetta ecc.; it. Spritzſtock, v. 

Spritz'kuchen, n. chiocciolino. 

Sproͤ'de, agg. crudo, poco dut- 
tile; intrattabile; — Haut, 
pelle ruvida, crojaj; — (vom 
Marmor), vetrino; ig. ein 
«cr Menſch, uomo brusco, 
burbero; es Mädchen, fan- 
ciulla ritrosetta, schiva, sde- 
gnosa; it. salvatichetta; ein 
es Betragen, maniere schi- 
ve; — f. eine —, donna ri- 
trosa; che fa la contegnosa, 
la preziosa; — avo. aspra 
mente, crudamente ecc. 

Sprödigkeit, J. crudezza, du- 
rezza; fig. asprezza; it. ri- 
trosia, zotichezza. 

Sproſ'ſe, piuolo (di scala 
portatile); per Sprößling, o. 

Sproſ'ſen, v. u. pullulare; ger- 
mogliare; — n. pullulamento, 
pullulazione. 

Sproſ'ſenkohl, m. broccoli. 


Sproſ'ſer, m. rossignolo ins- 
schio (che canta tutta la 
1 

Spröß'ling, m. rampollo; ri» 


messiticcio; die erſten e, 1 
primi germogli, rampollig 
per Abkoͤmmling, v. 

Spruch, m. sentenza; detto; 
denkwürdiger —, detto sen- 


Spi 


tenzioso, apoftemma; tn 
Sprüchen reden. sputar gen- 
tense; — des Richters, sen- 
tenza, decisione del giudice; 
85 del dem ce ga 
en, appagarsi del giudi 

Spruch buch, n. libro di sen- 

tense. 

Spruch regiſter, n. concordanza 
della bibbia. 

Spruch' reich, agg. sentenzioso ; 
— avv. sentenziosamente ecc. 

Spruch weiſe, avo. a modo di 
sentenza. 

Sprudel, m. gorgoglio, scro- 
scio ; it. sorgente. 

Spru deln, v.n. bollire a scro- 
sei it. gorgogltare, scatu- 

rire gorgogliando; — n. gor- 
8 ento. 

Ey „ 9. a. spargere, get- 
tare; — b. n. schizzare; it. 
es Riina pioviggina, spruz- 
zola. 


Spruͤh regen, m. spruzzaglia. 


Sprung, m. salto, Sprünge 
machen. spiccar salti; gefäbr · 
licher —, salto mortale; große 
Sprünge machen (von Pfer⸗ 
den), far degli sbilancioni; 
Ag. keine großen Spruͤnge mae 
chen, dover vivere assegnata- 
mente; einem auf die Sprune 
ge belfen, metter alcuno sul 
cammino; auf dem — fteben, 
stare in punto; essere in pro- 
cinto; per Riß, crepatura; 
Gprilnge bekommen, screpo- 

are. 

Sprung' riemen, m. pastoja, ca- 
marra. 

Coruna elle, avv. a salti; cal - 


Sypu'de, J. sputo, sputacchio. 

Spu'den, o. n. sputare 

Syud'narf, m. sputacchiera. 

Spuk, m. fam. chiasso; rom- 
bazzo; per Gefpenfi, spettro, 
ombra. 

Epufen, v. n. farsi vedere 
spenti es ſpukt in dieſem 
Hauſe, in questa casa ci sono, 
si fan sentire degli spiriti; 
Mg. es ſpukt in ſeinem Kopfe. 
ha un ramo di pazzia. 

Spu' le, J. rocchetto; — der 
Seidenweber, cannello; — an 
der Feder, cannoneino della 
penna. 

Spulen, v. a. incannare. 

Spulen, v. a. sciacquare; guaz- 


Sta 
zare, bagnare; 3 ri- 


sciacquare la bian 
Spilflfap, n. 5 
Spcflicht, m. sciacquatura. 
Spul wurm, m. lombrico. 
Conn: m. eines Gaffes, coc- 
chiume; turacci 
Spuͤnd bret, n. tavolone. 
Spun den, v. a. saffaro, turare. 
Spun den, d. a. (pece) inca- 
3 oom e; per ta · 
eU get eld im ul vi 
pun „ n. imposta s — 
no, 5 sulla birra. 
Sonn ung n. cocchiume. 
Svnnd'n ue. m. chiodo da 
panco cocchiume. 
Sund zapfen, m. turacciolo del 
Spur, J. traccia; orma; Die — 
eines Menf n le vestigia, 
le pedate un uomoj — 
eines Wildes, pesta, traccia; 
der — nachgehen, audar per 
la pesta; auf der — bleiben, 
non uscir dalla pesta; auf 
der — ſein, esser in sulla 
fhuona) traccia; die cen des 
ildes vertreten, rom Ag la 
en 


traccia d' una fiera ife. i * 
es, i sol- 


eines ſegelnden Schi 
chi d' una nave; 
kommen, esser su A dai 
die — verlieren, smarrir la 
traccia; per Anzeige, indi- 
zio; cen von etwas haben, 
avere indiz) di q. c. 

Spuren, v. a. (von Hunden) 
aormare; braccare; per wahr- 
nehmen, sentire; accorgersi; 
Ag. ich ſpuͤre, daß. ho 
qualche sentore, che 

Gpil'rer, bracco; guter 

Spür'hund, m. $ —, cane che 
ha buon fiuto; ig. spia. 

Spu'ten (ſich), v. 7. spicciarsi; 
putet euch! spicciatevi! 

Staar m. stornello, storno; 

(in den Augen), der graue 
—, cateratta; der meergruͤne 
—, glaucoma; der ſchwarze 

Staal echer, m. oculista, ope- 

ratore. 

Staat, m. stato; „ig. per Pracht 
pompa, sfoggio, gala; n 
— merfen, mettersi in g 

S el ibte, J. la storia 


. — stati. 

Staa tenkunde, f. statistica. 

Staats amt. n. impiego pub- 
blico. 
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Staats beamte, m. ufficiale im- 
piegato dello stato. 

Staate fräulein, n. dama d'o- 

Gisattefangnià, n. pig 
aa n. fee one 

Sager ciente, n. 


Staate led. n. abito di Li 
Staate lug, agg. politico. 


Staats Klugheit, 
Staate Tuud, } politica: 
Staats tuͤnſilich, agg. politico } 


it. avo. ticamente eco, 
Gtaats'futfhe, /. carrozza di 


parata. 
ein wenn, m. politico; sta- 
stato. 


Stautt nüniger. m. ministro di 

Staats“ rath, m. consiglio di 
stato ; Aten Mitglied, oonsi- 
gliere di stato. 

Staate r recht, n. ragion di stato. 
Staate mer. n. timone dello 


Giaatt{ uti m. cedola 


Staals unvällung. J. rivolu- 
zione di stato. stato. 
Staats verbrechen, n. delitto di 
Staats'verfaffun 1 costituzione 
dello stato; 1 verno. 
Staats wertändlge. m. politico; 
esperto negli affari di stato. 
Staats wi m. finanziere. 
pi ſchaft, F. economia 
olitio 
Staats wiſſenſchaſt, 7. la politica. 
Stab, m. bastone; mazza; hö! 
ione Stabe. . ei 


fre —, ferro; — 

Hier; 987 ‘gatta — 
51 8 e Berra le: 4 
den — oh, einen breche 


condannare alcuno a nona; 
die Stäbe im Fiber, le bao- 
chette del ventaglio; Stäbe 
zu Vorhängen, le stanghette 
er le cortine; it. — (Art 
aß), canna; 7. (beim Mie 
litAr) stato maggiore. 
Sta'beln, v. a. den Weinſtock —, 
palare la vite. 
Stab holz. n. legname da doghe. 
Stabs lehn, n. feudo episcopale. 
Stabsoffizier, m. ufficiale dello 
stato maggiore. 
Stabs quartier, n. quartiera dello 
stato ore. 
Stab'tràger, . mazziore. 
8 F. T. abrotano. 
Stachel, m. pungolo, pungi- 
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lone; pungitojo; — bei den 

ienen 26., pungiglione delle 

ecchie; n eines Stachel⸗ 
ſchweins le penne; per Dore 
nen, spine; Ag. per Antrieb, 
stimolo 


olo. 

Sta'chelbeere, J. uva spina. 

Sta'melbeerfirand, m. arbusto 
dell’ uva spina. 


teen. 

Sta'dbelnuf,f.tribolo acquatico. 

Sta'chelſchnecke, 7. porpora; 
murice 


Sta'chelſchwamm, m. dentino, 
steccherino. 

Sta'dell&weln, n. istrice. 

Sta'delthier, n. animale spi- 
noso. 

Stadt, 7. città; kleine —, cit- 
taducola; mitten in der —, 
nel bel mezzo, nel cuor 
della città. 

Stadt'adel, m. patriziato. 

Stadtadelige, m. patrizio. 

Stadteinwohner (Städter), m. 
abitante d' una città. 

e F. immunità d' una 
città, 

Stadtgemeinde, J. la cittadi- 


Stadt'gei 1 

eſetz, u. logge, statuto 

della W. 

Stadt gut, u. tenuta comune 
della città. 

Staͤd'tiſch, agg. e avo. cittadi- 
nesco; alla cittadinesca. 

i „ J. polizia d'una 
0 


Stadt'rath, m. magistrato. 

Stadt 'recht, n. diritti e privi. 
legi di città. 

Stadtſchreiberei“, J. cancelleria 
della città. 

Stadt ſchule, /. scuola, collegio 
della città. 


Stadt' viertel, n. rione; quar- 
tiere della città. 

Stadt wache, /. guardia civica. 

Stadt wage. J. bilancia pubblica. 

Se n. arme della 


Stadt weſen, n. gli affari della 
città; it. maniere cittadi- 
nesche. i 


St e, f. staffetta. 
Staffel 9. Sthfe. 


Sta 


Staffelel', 7. cavalletto. 

Stafſt'ren, 9. Udo ein Kleid, cio 
nen Hut —, guarnire un ve- 
stito, un cappello; ein Bini 
mer —, addobbare una stan- 
za; fig. e fam. einen ausſtaf ; 
firen, metter alcuno in ar- 

St ff'run J. rnitura 
affl'rung, J. gua È 

Stag, gd straglio. 

Stahl, m. acciajo, acciaro; —, 
Feuer chen acciarino; 
den — harten, temperare l'ac- 
ciajo; poet. per Dolch, ac; 
ciaro;. pugnale; (bei den 
Drechslern) die Stähle, 1 
ferri. 

Stabl'arbett, 7. lavori d'acciajo. 

Stahl arbeiter, m. lavoratore in 
acciajo. 

Stabl'eur, f. cura, trattamento 
con rimed] calibeati. 

Stäh'len, v. a. temperare col- 
l’acciajo; das Eiſen —, tem- 
perare il ferro. 

Staͤh lern, agg. d'acciajo. 

Gta fabrik, /. fabbrica d’ac- 
ciajo. 
Stabl'feder, J. molla, penna 

d’acciajo. 

Stahl gruͤn, agg. verde cupo. 

Stah' licht, agg. acciajato. 

Stabl'mittel, n. 7. rimedio ca- 
libeato, acciajato. 

Stahl'ſchneider, m. incisore in 
acciajo. 

Stahl trank, m. pozione, be- 
vanda calibeata. 

Stahl waare, /. chincaglierie, 
mercanziuole d'acciajo. 

Stahl waſſer, n. acqua acciajata. 

Stafe, J. palo, broncone. 

Stake e steccato ;' stecconato ; 


allzzata. 

Stall, m. stalla; it. scuderia; 
fig. stanza sporca; porcile. 
Stall amt, n. inspezione, in- 

tendenza delle scuderie. 
Stall baum, m. stanghe. 
Stall decke, /. copertina. 
Stal len, v. a. mettere in istal- 
la; — v. n. stallare. 
Stall geld, n. stallaggio. 
Sul e. 1 di stal · 
Stall 1 m. 
Stall meiſter, m. maestro di 
a; it. scudiere; cavalle- 
rizzo. 
Sine „ J. stallaggio; er hat 


per sei cavalli. 


Sta 


Stamm, m. tronco j fusto; cep- 
po; stipite; der untere — des 
Baums, pedale; einen Baum 
unten am «e abhauen, tagliare 
un albero appiò del tronco; 
. — (in der Gencalogle), 
ceppo; stipite; der männliche, 
der weibliche —, la linea ma- 
schile, ſemminile; die persi 
Stämme Iſrael, le dodici tri- 
bù d'Israelle; — (im Spiel), 
la posta; per Kapital, capi- 
tale; prov. der Apfel falt 
nicht weit vom »e, chi di 
gallina nasce, convien che 
razzoli. 

Stamm'iltern, pl. progenitori. 

Stamm'baum, m. albero genea- 
logico. 

Stamm'buch, n. registro, libro 
di reminiscenza, genealogico. 

Stamm'buchſtaben m. pl. lettere 
radicali. 

Stamm'eifen. n. scarpello. 

Stam'meln, d. n. tartagliare; 
mit der Zunge —, frammet- 
ter lingua, frastagliare; das 
Kind faͤngt an zu —, il bam- 
bino comincia a balbettare; 
— n. il tartagliare; le bal- 
buzie. 

Stam'men, v. Abſtammen. 

Stäm'men, v. Stemmen. 

Stamm'ende, n. pedale d' al- 


bero. 

Stamm'haft, agg. atticciato; 
robusto. 

Stammbhalter, m. sostegno dello 
stipite; it. fig. primogenito. 

Stamm'haus, n. linea, casa 
che fa stipite. 

Stamm'bolz, n. legname intie- 
ro; ſchönes, hohes —, alberi 
di bello ed alto fusto. 

Staͤm'mig, agg. robusto; it. (ne 
composti) hoch -, niederſtaͤm⸗ 
mig, albero d'alto fusto, di 
basso fusto. (miglia. 

Stamm'lehn, n. feudo di fa- 

Stamm'iler, m. tartaglione, sci- 
linguato ; balbo. 

Stamm'linie, 7. linea, 
primitiva. 

Stamm'regifter, n. genealogia. 

Stamm'ret8, n. rampollo, ri- 
mesticcio. 

Stamm'filbe, f. sillaba radicale. 

Stamm'tafel, J. tavola genca- 
logica. 


stirpe 


8 Pferde —, ha stalla Stamm'vater, m. il ceppo d'u- 


na stirpe. 
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Stammwappen, n. l'arme, lo 
scudo gentilizio. 

Stamm wort, n. voce, vocabolo 
primitivo; radice. 

Siam vel, m. o. Stempel. 

Stam per, m. 7. passacordone. 

Stam ' pſe, J. T. ceppo; it. pe- 
stone; pilo; mazzeranga. 

Stampfen, v. a. pestare; tri- 
tare; assodare con pilo; die 
Erde ſeſt —, „ 
Getreide, Berfie u. dg 2. 
mondare il grano, l'orzo ecc.; 
— v. n. scalpitare, calpesta- 
re; mit den Füßen —, dar 
de’ piedi in terra. 

Stam'pfer. m. per Stampfe, ©. 

Stampf mühle, 7. pistriuo, mo- 
lino da pestare. 

Stand, m. stato; einen — in 
einem Orte haben, osser col- 
locato; ſeinen — verandern, 
cambiar di posto; der — des 
Waſſers, l'altezza delle ac- 
que; zu «e kommen, venire 
a capo; zu ee bringen, con- 
durre a fine; einen ſchweren 
— haben, trovarsi in una 
spinosa situazione; etwas im 
— erhalten, conservare; — 
(Waare feil zu haben), ca- 
sotto, posto (de“ mercia- 
juolf); it. per Wuͤrde, Cha⸗; 
rakter ꝛc., stato, grado; con- 
dizione; professione; der le; 
dige —, celibato; ſeinen — 
verandern, cangiar di condi- 
zione; der — des Wildes, co- 
va delle fiere; die Stände que 
ſammenberuſen, convocare gli 
stati. diera. 

Standarte, f. stendardo; ban- 

Standar'tenfunfer, m. portasten- 
dardo. (stendardo. 

Standar'tenſtange, /. asta dello 

Stand baum, m. (im Pfſerdeſtall) 
margone. 

Stand bild, n. statua. 

Ständchen, n. (des Abends) se- 
renata; (des Morgens) mat- 
tinata. 

Stan der, m. tinozza; tinello; 
— 18 Wappen), grembo; — 
tn der G 


tn Maſchinen zu Baltea, mo- 


Sta 


Stan desmäzig, agg. convene- 
vole allo stato; ſich — betra⸗ 
en, sostenere Îl suo decoro. 
Stan desperſon, f. persona qua- 
lificata, di rango. 
Stand'geld, n. dazio della fiera 
(per tener il botteghino). 
Stand'baft, agg. costante; for- 
to; it. perseverante; — av. 
costantemente eco. 
Stand'baftigleit, /. 
fermezza ; perseveranza. 
Stand halten, o. a. impf. hielt 
— i tener plede fermo. 
Stan diſch, agg. proprio ad 
uno stato 


Stand lehre, F. statica. 

Stand pferde, n. pi. cavalli di 
ricambio. 

Stand punkt, m. punto fisso. 


costanza, 


Gtand'quartier, n. quartiere 
de’ soldati. 

Stand'redgt, n. consiglio di 
guerra. 


Stanbd'rede, J. aringa, sermone 

Stange, Br 
tan'ge, /. stanga, pertica; 
lange —, perticone; Schlag 
mit der —, stangata; perti- 
cata; die en eines Pferdege ; 
biffe8, le stanghette del mor- 
80; it. — an der Fahne, l'asta 
della bandiera; — Siegellack, 
bastone di ceralacca; — im 
Kaͤfig, posatojo; — am Steu ; 
erruder, agghiaccio; g. ele 
nem die — halten, favorire 
U partito d’alcuno; bel der 
— bleiben, tener saldo ne’ 
suoi principi 3 nicht bei der 
— bleiben, vacillare nelle 
prese risoluzioni. 

Gtin'gel, m. v. Stengel. 

Stan 'geln, v. a. palaro; soste- 
nere con pali. 

Stan gengold, n. oro in verghe. 

Stan genpferd, n. il bilancino. 

Stan'genfilber, n. argento in 
verghe. 

Stan'genganm , m. briglia col- 
l'asta. 


Stan ker, m.fam. accattabrighe. 

Stinferei, J. briga; rissa; 
contesa. 

Stin'fern, v. a. riempir di 
cattivo odore, appestar colla 
puzza; ig. e fam. cercar 
brighe col fuscello; flberali 
berume, rovistare. 

Stapel, m. magazzino di de- 
posito ; ein Schiff auf dem —, 
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vascello sul canticre; ein 
Schiff vom — laffen, lanciare 
in varare un naviglio; 
— lauſen, uscir del can- 
tiere; per Haufen, niucchio, 
monte. 
Sta peln, v. a. ammontare. 
Sta velplatz, me pila città 
mercantile; A 
Sta'pelredbt, n. diritto di scarico. 
Sta'velſtadt, f. v. Stapelplatz. 
Sta'pelwaare, /. mercanzia sog- 
getta all' obbligo di scarico. 
Star, m. v. Staar. 
Stark, agg. forte; robusto; 
oroso, gagliardo; — von 
und Gliedern ſein, mem- 
atticciato, nerboruto; 
per fett: alle Tage ſtarker wer ⸗ 
den, divenire ogni giorno 
più grasso; es Leder, Tuch, 
elle, panno forte; ein «er 
aum, albero grosso; e 
Mahlzeit, desinare rinforzato ; 
ve Speifen, alimenti sodi; 
cine «e Familie haben, aver 
una famiglia numerosa; e 
Summe, grande somma; «e 
Geſellſchaſt, compagnia nu- 
merosa; »e Armee, esercito 
oderoso, numeroso; se Gee 
trAnfe, bevande spiritose; ein 
er Wind, vento forte, im- 
petuoso; ein «es Gedächtniß, 
memoria tenace; «er Aus⸗ 
druck, espressione energica; 
Ag. — in der Geſchichte 2c., 
molto versato ne storia; 
cin cer Viofinfpleler, gran so- 
nator di violino; im ſtärkſten 
Winter, nel cuor dell’ inver- 
no; im ftirfiten Born, Schmerz, 
nel maggior peto della 
collera, del dolore; durch es 
Laufen ꝛc., a forza di cor- 
rere; — avv. fortemente; vi- 
gorosamente, gagliardamente 
eco. j man redet — davon, se 
ne parla molto; — ſpielen, 


7 — I iosa giuoco; — ge: 
ar 


bruto 


en, an di buon passo; 
ch — irren, ingannarsi 4 
partito; ſich — vergehen, man · 
oar gravemente; die Farben 
ärker anſtragen, rinforzare 
e tinte; — n. das Starke, il 
forte. 
Starte, J. forza, gagliardia; 
robustezza; per Dide: die — 
eines VBaum9, la grossezza 
di un albero; Die — ded 
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Geiſtes, des Gemithes , la 
forza dello spirito, d'animo; 
per Gewalt: die — des Wine 
des ꝛc., la violenza, l’impeto 
del vento ecc. 

Stirfe, /. que Mahe, amido; 
die — auswaſchen, tor l’ami- 
do; blaue —, oricello. 

Stärken, v. a. fortificare, cor- 
roborare; rinforzare; — v. r. 
fortificarsi; fig. den Glauben, 
den Muth —, fortificare, ras- 
sodare la fede, il coraggio; 
it. die Hemden u. dgl. —, 
inamidar le camice ecc. 

Stär'kend, part. corroborante; 
e Arznei, rimedj fortificanti. 

Starfgliederig, agg. membruto. 

StarPleibig, agg. corpacciuto; 
it. corpulento. 

Stark muͤthig, agg. forte d’ani- 
mo; — avo. con fortezza 


d'animo ecc. (d’animo. 
Stark müthigkeit, 7. fortezza 
Star kung, J. confortazione; 


conforto; g. — des Glau⸗ 
bens, confermazione nella 
fede; eine — (Stärkungsmit⸗ 
tel), rimedio fortificante, con- 
fortativo. 

Stähr' lamm, 
castrato. 

Staroſt', m. staroste. 

Staroſtei“, J. starostia. 

Starr, agg. rigido, intirizzito; 
vor Kalte — ſein, esser inti- 
rizzito dal freddo; ganz — 
vor Schrecken, assiderato di 
terrore; fig. «er Blid, sguardo 
fisso; ein er Sinn, animo 
ostinato; — avo. — anfeben, 
riguardare, mirar fissamente; 
— werden, intirizzire. 

Star'ren, v. n. intirizzire; fig. 
e fam. er ſtarrt vor Hoch⸗ 

è tutto gonfio d' or- 


n. agnello non 


muth, 
goglio. 
Starr'ſiſch, m. T. torpedine. 
Starr'heit, f. intirizzamento, 
rigidezza. 
Starr kopf, m. fig. capaccio. 
Starr köpfig, agg. caparbio, 
. ostinato, 
Starrtdpfigleit, J. caparbietà; 
ostinutezza. 
Starr leinwand, /. o. Steifleino 
Pio / Valenzia: 
unt, J. stupore; T. ca- 
Starr ulchtt agg. T. catalettico. 
Stät sc. v. Stet sc. 
Sta tik, J. statica. 


Sta 
Station, f. posta; per Dienſt, 


posto. 

Stations geld, n. pagamento 
della cambiatura. 

Sta tiſch, v. Stetig. 

Statiſt', n. comparsa; perso- 
naggio muto (sulla scena). 

Stati ſtit, f. statistica. 

Statt, /. per Staͤtte, Stelle, 
luogo; finden, aver luogo; 
nirgends eine bleibende — ha⸗ 
ben, non aver domicilio fisso 
in alcun luogo; von en ge⸗ 
hen, avanzarsi, prosperare; 
it. progredir bene; riuscire, 
aver effetto; zu «en kommen, 
cader in acconcio; an Kindes- 
ftatt annehmen, adottare; ſich 
an jemandes — ſetzen, met- 
tersì in vece d'un altro; 
— prep. — meiner, deiner 
2c., in vece mia, tua; in 
mio, tuo luogo; — daß 
in vece di... 

Stät'te, f. luogo, sito, posto; 
keine bleibende — haben, non 
aver dimora alcuna, nè stan- 


.Za ne tetto. 

Statt'haft, ahg. ciò che ha 
luogo; ammissibile, 

Stattbalter. m. vicario; luo- 


gotenente, governatore. 

Statt halterſchaft, 7. luogote- 
nenza, vicariato. 

Statt lich, 297. magnifico; pom- 
poso; es Kleid, abito di 
gala; ein es Amt, carica 
considerabile; ‘er Mann, 
uomo che ha un esterno di- 
gnitoso ; if. uom generoso; 
— avv. sontuosamente, splen- 
didamente ecc. 

Statue, f. statua. 

Statut'ren, v. a. statuire, or- 
dinare; ein Exempel —, dar 
un esempio; it. per bebaup- 
ten, sostenere; per geftatten, 
concedere; sopportare. 

Statur“, /. statura. 

Statut, n. statuto. 

Staub, m. polvere, polve; den 
— abkehren, e 
jemand aus dem «e erheben, 
cavare uno dal fango; ſich 
aus dem »e machen, fuggir- 
gene; sfilare; mettersi la via 
fra le gambe. 

Staub'befen, m. v. Staupbeſen. 

Staubbeutel, m. antera. 

Staͤub' chen, n. atomo; it. bru- 
scolino. 


| 
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Stau'ben e Stäuben, v. imp. 
es ſtaubt, ſa polvere; — v. a. 
spolverare; it. levarsi pol- 
vere, alzare polvere. 

Stäu'ber, m. T. bracco da leva. 

Stäu'bern, v. a. levare; fam. 
einen heraus , scacciare. 

Stau'big, agg. polveroso. 

Staub'mehl, n. friscello, fu- 
scello. lsimo. 

Staub'fieb, n. staccetto finis- 

Staub'weg, m. pistillo, 

Staub'wolke, J. polverio. 

Stau'che, f. l’azione di spin- 
gere; eine — Flachs, un pen- 
necchio di lino. 

Stau'chen, v. a. cacciare, spi- 
gnere; den Flachs —, ri- 
durre il lino in pennecchi; 
it. v. Stauen. 

Stau'de, f. arbusto, 
— am Salat, cesto. 

Stau'den (ji), v r. formarsi 
il cesto, il garzuolo. 

Stau'dengewächs, n. pianta ce- 
stuta. uccia. 

Stau'denſalat, m. insalata cap- 

Stau'dig, agg. coperto di fru- 
tici; — (von Salat, Kohl), 
cestuto. 

Stauen, v. a. stivare, calcare 
le merci in una botte; den 
Bach, das Waſſer —, arrestare 
l’acqua; ſich — (vom Waſſer), 
ingorgarsi. 

Stau'nen, v. n. stupire. 

Stau'nen, n. lo stupore. 

Staup'beſen, m. scopa, frusta; 
den — geben, frustare. 

Stau'pe, 7. frusta, scopa; per 
Seuche, andazzo. 

Stäu'pen, v. a. frustare; sco- 
pare; it. dar la frusta; — n. 
frustatura, scopatura. 

Stäu'per, m. frustatore. 

Stech' apfel, m. pomo spinolo ; 
T. stramonio. 

Stech'bahn, f. aringo da cor- 
rere l'anello. 

Stech' baum, m. agrifoglio. 

Stech'dorn, m. pugnitopo, bru 
sco. 

Stech'eiſen, n. punteruolo. 

Ste'chen, v. a. impf. ſtach, im- 
per. ſtich, pungere, pugnere; 
die Sonne ſticht, il sole sfer- 
za; mit einem Stachel —. 
pungolare; mit dem Degen 
ꝛc. —, ferire colla spada; 
durch und durch —, trafig- 
gere, trapassare da banda a 


frutice; | 
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banda; mit dem Meffer oder 
Dolche —, accoltellare; ein 
Loch —, forare; ſich einen 
Nagel in den Fuß —, cac- 
ciarsi un chiodo nel piede; 
— (tm Spiel), prendere (una 
bazza) ; ein Kalb ꝛc. —, scan- 
nare un vitello; Wein aus 
dem Faffe —, cavar vino da 
una botte; in Kupſer —, in- 
tagliare in rame; den Staar 
—, Operar la cateratta; in 

e —, uscir dal porto; 
nach einem Ringe —, correre 
l'anello; um etwas —, trarre 
a sorte; das ſticht in die Au ⸗ 
gen, ciò dà nell'occhio; /ig. 
der Hafer ſticht ihn, ha il ruz- 
zo (in capo); part. geſtochen. 

Stechen, n. pugnimento; —, tn 
Kupfer ꝛc., Pineidere in ra- 
me oco. 

Ste chend, part. pungente; pun- 
gitivo; «er Schmerz, dolore 
acuto. 

Stecher, m. punteruolo; — (an 
den Büchſen), grilletto. 

Sui abel, f. focina; tridente. 

Stech heber, m. fisone appuu- 

tato. 


sizione; lia bandita. 

Ste cken, m. bastoncello sottile. 

Ste cken . 0. Ga. ficcare, cacce 
ciare; far entrare; das Fleiſch 

“an den Spieß —, metter la 
carne sullo spiedo; etwas in 
die Erde —, piantare, fic- 
care in terra; Den Kopf bin: 
auge, metter fuori la testa; 
etwas in die Taſche —, in- 
tascare; Geld in den Beutel 
—, imborsare; in den Sack 
—, insaccare; in den Ofen 
—, iufornare; in die Scheide 
—, inguainare; in den Mund 
—, imboccare; in den Schna⸗ 
bel —, imbeccare; in den 
Käfig —, ingabbiare; ins Ge 
faͤngniß —, incarcerare; ins 
Rlofter —, serrare in un 
chiostro; etwas zu fio —, 
metter alcuna cosa in tasca; 
eine Röhre in die andere —, 
congegnare un tubo dentro 
l’altro; jemand ein Ziel —, 
porre limiti a uno; Bohnen, 
Erbſen, Zwiebeln —, plantar 
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fagiu iselli, cipolle; fg. 
fd ta ulden —, affogare 
ne’ debiti; jemand in den 
Sad —, mettere sotto alcu- 
no; mit Nadeln an etwas —, 
appiccare con ispilli; Sane 
ben —, far cuffie; g. e fam. 
einem etwas —, avvertire, in- 
formare altrui di 

d’alcuna cosa; fetne Naſe in 
alles —, ficcarsi da per tutto; 
e ftal, 


melmato; er ſteckt immer zu 
Hauſe, non esce mai di casa; 
er ſteckt tm Geſaͤngniß, è chiuso 
in prigione; in Schulden —, 
affogar ne’ debiti; er if tm 
Predigen — geblieben, rimase 
interdetto; er blieb ſaſt bei 
jedem Worte —, intoppava 
uasi ad ogni parola; es 

dt mir in allen Gliedern, 
o provo per tutto il corpo 
un certo mal essere; wo er 
nur — mag? dove si può es- 
ser mal ficcato? dahinter 
ſteckt etwas, quì gatta ci cova. 

Steckenpferd, n. cavalluccio (di 
legno); jeder bat fcin —, 
ognuno la sua on- 
cella, una cosa prediletta. 

Steck fluß, m. soffosazione. 

Steck garn, n. paretella. 

Steck huſten (Stickhuſten), m. 
tosse soffocante. 

Steck muſchel, F. pinna. 

Stecknadel, f. spillo, spilla. 

Steck netz, n. v. Steckgarn. 

Steck reis, n. barbatella. 

Steck ruͤbe, J. navone, rapa. 

Steck zwiebel, /. cipolla piantata. 

Steg, m. ponticello; sentiero, 
viottolo; irgendwo weder Weg 
noch — wiſſen, non esser pra- 
tico d’alcun luogo; T. ponti- 
cello; — (bei den Buchdruk⸗ 
kern), cavalletto. 

Steg' reif, m. (voce antica) staf- 
fa; fig. aus dem —, all’ im- 
provviso; aus dem — Verfe 
machen, improvvisare; Verſe 
aus dem —, versi improvvi- 
sati; Dichter aus dem —, im- 
provvisatore. 

Steb’aufben, n. saltamartino. 

Stehen, v. n. fmpf. ſtand. 
stare; star in piedi, star 
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ritto; auf dem Kopfe —, stare 
capovolto ; ſteht gerade, te- 
netevi ritto; im —. 
impedire il so; fil —, 
— A tn 60 erinarsi, arre- 


starsi; in Schlachtordn —, 
stare in 3 3 Schild 


wache —, essere in sentinella, 
di fazione; — [affen, lasciare 
stare, non toccare; Gevatter 
—, levare al sacro fonte, es- 
sere compare; fcinen Mann 
—, esser da tanto da far 
cheochessia; die Uhr ſteht, 
l'orologio s'è fermato; bei ete 
9. 0.} mo find wir — geblle⸗ 
en? dove siamo restati? in 
Geſahr trovarsi in peri- 
( coio; in Zweifel —, stare in 
forse, esser in dubbio; tn 
Gedanfen —, star pensoso; 
im Begriff —. essere in pro- 
cinto; wohl zuſammen — (von 
a accordar bene; Geld 
ei einem — haben, aver col - 
resso alcuno; 


locato denaro 
Geld in der Bank — haben, 
aver danaro alla banca; 
unter cinem —, star sotto gli 
ordini di alcuno; das ſteht in 
der Bibel, ciò leggesi nella 
bibbia; es ſteht mir ein Une 
luck bevor, mi sovrasta una 
disgrazia; es ſteht noch dahin. 
è cosa per anco incerta; es 
ſteht Ihnen frei, è padrone 
di fare quel che vuole; auf 
ſeinen Kopf febt ein Preis, 
sulla sua testa è messa una 
taglia; ich ſtehe Ddafiir, sto ga- 
rante, entro mallevadore; 
das ftebt in weitem Felde, ciò 
è ancora molto incerto; une 
ter dem Pantoffel —, lasciarsi 
dominare dalla moglie; je : 
mand zu Gebote —, essere 
pronto ad obbedire; es ftebt 
ſchlecht um ibn, le sue cose 
van male; ſich gut —, aver 
un ufficio lucroso; danach 
ftebt mein Sinn, a ciò ten- 
dono i miei pensieri; — n. 
lo stare in piedi; ich habe 
das — fatt, sono stanco di 
stare in piedi; part. ge- 
ftanden. 

Ste hend, part. stante; ritto; 
»e Holzer, legname in piedi; 
es Waſſer, acqua stagnante; 
en Fußes, incontanente; eine 
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armata perma- 
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„e Armee, 
nente. 
Steh'len, v. a. impf. ſtahl, im- 
per. ſtiehl, rubare; involare; 
furare; ig. ſich aus der Geſell⸗ 
ſchaft —, partire, cogliersela 
la sordina; part. geſtohlen. 
N „ m. ladro, rubatore. 
Stelf, agg. rigido, duro, iati- 
rizzito; sodo; «e Pappe, car- 
tone sodo, rigido; — machen, 
render sodo; se Leinwand, tela 
sodata; werden, inti e; 
ein es Glied, membro iati- 
rizzito; ein es Pferd, ca- 
. vallo affralito; ig. eine -e 
Verbeugung machen, far un 
inchino goffamente; ein cer 
-Menſch, uomo sguajato, af - 
fettato; eine e Schreibart, 
stlle stentato, duro; alles - 
aus der Unterhaltung verbane 
nen, SARDO dalla società 
ogni soggezione; — avo. (ig. 
e fam.) ſich — und ſeſt vor. 
nehmen, proporsi ferma- 


mente, 

Stei'ſe, J. der Glieder, intiriz- 
zimento; — der Leinwand, 
salda. 

Stei'fen, v. a. (im Bau), pun- 
tellare; Zeuge, Wäſche —, 
dar la salda, Tamido, ig. e 
fam. ſich auf etwas —, fon- 
darsi su q. o. 

Steif heit, f. rigidezza; tensio- 
ne; it. erezione; fig. — im 
Benehmen, maniere stentate; 
ricercate; svenevoli. 

Steif leinwand, f. tela gommata ; 


bugrane. 

Steigbügel, m. staffa; aus dem 
— kommen, staffare, perder 
la staffa. 

Steige, J. v. Stiege. 

Steigen, v. n. imꝑſ. ſtieg, mon- 
tare, salire, ascendere; auf 
einen Berg —, salire un 
monte; ins Schiff —, imbar- 
carsi; 5 Pferde —, montar 
a cavallo; aus der Kutſche —, 
scendere di carrozza; fig. der 
Wein 110 in den Kopf, il 
vino nel capo; die Waſſer 
peo geſtiegen, le acque sono 
1 auf die Kanzel —, 

e in pergamo; das Meer 
pe und ſteigt täglich zwei 
al, u mare cresce e cala 
due volte il giorno; auf den 
Thron fieigen, salire al tro- 
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no; in8 Bad —, entrare in 
bagno; aus dem Bette —, al- 
zarsi da letto; das Quedfile 
ber ſteigt im Wetterglaſe, il 
mercurio sale nel barometro; 
ig. — (vom Preiſe), montare; 
crescer di prezzo; immer ſtei⸗ 
gend, alzandosi ognora più; 
— N. montata, salita, sali- 
mento, ascendimento; — des 
Preiſes, rincarimento; part. 
geſtiegen. 

Steiger, m. mastro minatore. 

Stei'gerer, m. il maggior offe- 
rente. 

Steigern, v. a. rincarare; ac- 
crescere; — (in der Auction), 
far salir il prezzo (all' in- 
canto). 

Steit'gerung, 7. l'aumento del 
prezzo; — (in der Auction), 
incanto. 

Steig'riemen, m. staffile; Hieb 
damit, staffilata. 

Steil, agg. erto; ripido; sco- 

‘ sceso; «e Treppe, rompicollo; 
ser Ort, balza. 

Steil heit, J. ertezza; ripidezza. 

Stein, m. pietra; sasso; in — 
verwandeln, petrificarsi; mit 
en pflaſtern, ciottolare una 
strada; —, der noch im Bru⸗ 
che iſt, pietra viva ecc.; — 
der Weiſen, pietra filosofale; 
echte, unechte «e, pietre fine, 
false; den — in Der Blaſe 
ſchneiden, far il taglio; — 
(im Bretſpiel), dama; ſich mit 
en werfen, fare a sassate. 

Stein'ader, J. vena di pietra. 

Stein adler, m. ossifraga. 

Steinalt, agg. fam. decrepito. 

Stein arbeit, 7. lavoro, opera 
di pietra. 

Stein arbeiter, m. lavoratore in 
pietra. ; 

Stetn'artig, agg. petrigno. 

Stein veſt reiber, m. litografo. 

Stein beſchwerung, J. dolor di 
pietra, di calcolo. 

Stein bock, m. stambecco; — T. 
capricorno, 

Stein brech, m. sassifraga; Hei- 
ner —, pimpinella sassifraga. 

Stein / bruch, m. cava di pietre. 

Stein cabinet, n. museo di 
pietre. 

Stein'damm, m. argine, riparo 
di pietre. 

Stein druck, m. litografia. 

Stein drucker, m. litografo. 
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Steindruckerei', f. litografia. 

Stein'eiche, J. leccio, rovere. 

Stein'erde, 7. terra terreno 
pietroso. 

Stei'nern, agg. di pietra; di 
sasso; lapideo; sasseo; es 
Haus, casa costrutta di pietre, 

Stein'eule, f. nottola petrina. 

Stein'farbe, 7. color di pietra, 

Stein'flachs, m. amianto. 

Stein'flechte, /. porracina. 

Stein ' form, /. petrella. 

Stein'gras, n. erba che cresce 
tra le pietre. 

Stein'grube, f. cava di pietre; 
petriera. 
GStein'grund, 

troso. 

Stein'gut, n. stoviglie di pie- 
tra; ét. majolica. 

Steinhart“, agg. duro come pie- 
tra, macigno. [tra. 

Stein'hauer, m. scultore in pie- 

Stein'haufen, m. petraja. 

Stein'hoͤhle, 7. spelonca (in 


m. fondo pie- 


una rupe). 
Stei'nig, agg. pietroso ; petro- 
so; sassoso, — (von Obſt), 


nocchioroso; T. calcoloso. 
Stei'nigen, v. a. lapidare. 
Stei'nigung, f. lapidazione. 
Stein'kalk, 
Stein'kitt, m. 
Stein'kenner, m. litologo. 
Stein'kenntniß, J. litologia. 
Stein'klee, m. mellilotto, tribolo 
Stein'klippe, f. masso, roccia. 
Stein'kluft, 7. fessura in un 
masso. 
Stein'koble, /. carbon fossile. 
Stein'krankheit, /. mal di pietra. 
Stein'kraut, n. litospermo. 
Stein'kreſſe, f. crescione. 
Stein'kunde, J. v. Steinkenntniß. 
Stein' kundig, agg. litologo. 
Stein'leberkraut, n. epatica. 
Stein'marder, m. faina. 
Stein'meißel, m. scarpello (da 
la vorar le pietre). 
Stein'metz, m. scarpellino. 
Stein'metzen, v. a. scarpellare. 
Stein'moos, n. musco. 
Stein'obſt, n. frutta nocchiorosa. 
Stein'oͤl, n. petrolio; nafta. 
Stein'operateur, m. litotomo. 
Stein'operation, /. litotomia. 
Stein' pflanze, /. litofito. 
Stein'pflaſter, n. lastrico di 
pietre. 
Stein'pilz, m. boleto giallo. 
Stein'platte, /. lastra di pietra. 


stucco. 
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Stein rabe, m. il corvo reale, 


Stein teich, n. il regno minerale. 
1 27 . pietre. 


8. m. filare di pietre. 
ale. /. scorzadelle pietre 


(di cavi: 
Stein ſchalig. 1 g die 
eifer. m. Lal 


S tere, 
leuder, , J. scaglia. 
255 erz, m. T. dolor di 
elena n fibbie tempe- 
Stein ſchuelbefung. J. Tarte di 
etre preziose. 


p 
Stein ſch „ m. tagliatore di 
pietre; lapidario; per Stein- 
perateur, litotomo. 
Star nitt, m. T. litotomia. 
Sa rift, J. insorizione la- 


erh waum m. J. madre- 
agarico 
elisa. m. m. ‘selciaruolo, la- 
Stein finter, m. stalattito. 
Gtetu'tafel J. lastra di pietra. 
Sie J. rullo da rotolar 


Stiro 


m. lastricato. 
sn. vino di roccia. 


Stein werk, n. piotruzze. 
Stein wurf, m. tratto di pietra, 
sassata. 


Steiß, m. deretano; culo; auf 
den ſallen, dar del culo in 
terra; — von Tbleren, grop- 
8 der — 8 groen Be 
al, code one. 
St e posto; sito; 
nicht don der — weich pih 
i s muoversi 
Dacia str — anmelfen, pe 

oil di (alle per- 
sone); 9 fetne — abtreten, 
cedere altrui il suo luogo 
an Ort und — ſein, esser s 
luogo; an eines — treten, 
mettersi in luogo d'un altro 
eines — vertreten, far lo ve 


ZI. Parte. 
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di alcuno; um eine 
ten, sollecitare (per ottenere) 
un impi 
Ihrer — w e. ſo 000, se f. 
in Lei, ne’ 2 piedi tar 
emand in eines andern — 
egen, sostituire alcuno alle 
oni (d'un altro); — im 
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anbale CielhinaGer, m. CAITOZZASO, ear 
wenn 1 aa Sterlang, J. collocamento; — 


einer Armee, ala posizione 
ordinanza: — der Worte, 
collocazione de' termini; — 
des Leibes. positura; attitu- 
dine del corpo. 


Suche, passo d'un li loi auf e m. vicegerente; 


der —, subito; nell’ istante ;|. 


auf der — bleiben. restar morto 
sul campo. 

Stellen, e. a. situare; collocare, 
porre; ordinare; rro; 
den Topf ans Feuer —, met- e 
ter la pentola al fuoco; die 


Soldaten in Ordnung —, 
schierare 1 soldati; etwas 
gerade —, rizzare 


diriszare, 

sa cosa} auf 4 out 

Dea dabingenell fel Sara 
non volerne 3 9 — 
lì 1 n no) sem du 
’ 610 
dane 0 doch 2 e quando 
anche ti fai nero, non lo farò; 
einen uͤber etwas zur Rede —. 
far render one ad alcu- 
no di q. o.; ſicher —, mettere 
in salvo, in sicuro ; einen 
Virgen —, dar malle vadore; 
einen andern an ſeinen Platz 
—, sostituire alcuno invece 
di se; Diefe Gemeinde muß 
vier Mann —, questa comu- 
ne deve fornire quattro uomi- 
ni, soldati; etwas in Abrede 


—, disconvenire; eine uhr — 
are un oriuolo 3 die Ra: 
nem nach dem Leben —, in- 
cidiare vita ad „ 

mettere avanti gli oco 

die se — eee Fa 
ad effetto; tn Verzlech — —, 
onare; — ©. F. er muß 
Fenn er ihn 
ennte, fece mostra di 
den —, appagare alcuno; fl 
an das Fenfter —, affacciare 


tto tät —, far l'oroscopo; ei» 
einem etwas vor Auge 
mento ; ins i 
7 da, Soa. 5 er 
cs Parsi einen aufrieo 
alla finestra; ſich in einen 


Winkel —, rincantucciarsi;| Steppnabt, 
far Serbe. 


905 um einen herum ⸗, 

o intorno a uno; 
blob e, esporsi al pericolo; 
7. ein 


auf Sten! 1 J. 


vi 
Ster vertretun J. vie N 
Stel zen. /. 5 OA 
—_ peben, usare uno in i 
080. 


ehi, m. gamba di legno. 
Sirun ‘cifen, n. ecalpello. 
Stem men, o. n. puntellare; 
appoggiare ; die © nde in die 
eite —, mettere, appuntare 
le mani al fianchi; /ig. fich 
gegen etwas —, 8 ſor · 
temente a d. c.; Z. einen 
Baum —, 0 un albero. 
Stemm leiſte, /. listella. 
Stem pel, m. (eines Nörſers 
stello; — in den Stamp 
len, pestone; — Der 
dogen, bollo; — zu Waaten. 
1 Dal = Sul 
conio; — Der to 
cit, carattere della verità. 
St pro elbogen, m. foglio bol- 


zempelgeld, x. 8 bolle; 
Stra peln, v. pag 


Stempel apier, n. carta bollata. 
1 chneider, m. incisore 


con. 
Stem pelſtraſe, /. ammenda pel 
bollo ommesso. 
Stemp ler, mc colui che bolla, 
che marchi 
85 7. orchide. 
gabbiozzo. 
. „ m. stelo, gambo; 


etlohi ans korner, pi. stafisagra. 
Ste'phanstrant, n. circea. 
Stey ede.S. preponte: coperta 


etere, J. l. J. landa. 
Se Voet v. a. trapuntare 3 im» 


Sten nadel. J. 1 ago da trapun- 
tare; ornare di trapunto. 
J. trapunto. 
n. letto di morte; 
Ag. auf dem — liegen, essere 
moribondo, 


Pferd —, caracollare. | Sterbefall, m. caso di morte. 
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Ster'befabr, n. l’anno della mor- 
te alcuno). 

Ster belted, n. cantico funebre. 

Sterben, v. n. imp/. ftarb, imper. 
ſtirb, morire; spirare ; uscir 
vita, trapassare; an Der Abzeh ; 
rung —, morir di consunzione; 
ich will —, wenn die Sache 
nicht fo iſt, possa morire, se 
la cosa non è così; — n. i 
morire, la morte; ſich vor 
dem — fürchten, temer la 
morte; um Lebens und «8 
willen, incerti (come siamo) 
della vita e della morte; 
part. 5 

Ster bend, part. moribondo; 
spirante; fig. mit «er Stimme, 
con voce quasi spenta, 

Sterbenskrank, agg. infermo a 


morte. 

Ster beſtunde, f.l’ora della morte. 

Ster betag, m. giorno della morte. 

Sterd'lich, agg. mortale; — avv. 
fig. — verliebt ſein, essere 
innamorato morto. 

Sterblichkeit, /. mortalità. 

Sterb ling, m. (von Schafen) pe- 
cora morta; die Wolle von 
«en, lana morticina. 

Stereographie, J. stereografia. 

Stereometrie“, f. stereometria. 

„ J. 1 caratteri 
stereotipi, stabili. 

Stereoty pendruck, m. 7. im- 
pressione stereofeidotipa. 
Stereotypie', /. T. oder Plattene 

druck, stereofeidotipia. 

Stereo piſch, agg. stereotipo. 

Sterlett', m. storioncello. 

Sterling, m. sterlino. 

Stern, m. stella; astro; der 
Himmel iſt voller «e, il cielo 
è stellato; g. per Schickſal, 
sorte; p 
mondo! Pferd mit einem — 
cavallo stellato; T. asterisco; 
(am Sporn) sporella; (im 
Auge) pupilla. 

Sternanis, m. anice stellato. 

Stern artig. v. Sternfoͤrmig. 

Stern bild, n. costellazione. 

Stern' blumen, /. pi. fiori a stella; 


T. astere. 

Stern'chen, n. stelletta; T. 
asterisco. 

Stern deutekunſt, J. l'astrologia. 

Stern deuten, o. a. astrologare. 


Stern deuter, m. astrologo. 
Sterndeuterei', /. astrologia giu- 
diciaria. 
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Stern deuteriſch, agg. astrologico. 
Stern diſtel, /. tribolo. 

Stern eidechſe, /. stellione. 
Ster'nen (ſich), v. v. stellarsi. 


di] Ster'nenzelt, n. (poet.) la volta 


celeste di stelle adorna. 
Stern fiſch, m. T. stella. 
Stern foͤrmig, agg. e avv. a stella, 
fatto a stella; stellato. 


1 Stern'gewächs, u. 7. astrofito. 


Stern himmel, m. firmamento. 

Ster nig, agg. stellato. 

Stern tegel, m. 7. coniglobio. 

Stern Toralle, /. 7. madrepora. 

Stern kraut, n. 7. alchimilla; 
das italieniſche —, amello. 

t nde, f. astronomia; zur 
— gebdrig, astronomico. 
Sſeru kundig. agg. versato nel- 

l'astronomia. 

Stern maß, n. astrolabio. 

Sion ano f. trincieramento 
a ste 

Ste ein, m. luce dellestelle. 

Stern cc mmer, m. splendore 
delle stelle. 

Stern ſchnuppe, /. stella caden- 
te; T. tramella. 

so , m. astronomo. 

Stern ' ſeherkunſt, /. astronomia. 

Stern'ftein, 1. astroite. 

Stern warte, /. specula. 

S (am Pfluge) stiva, ste- 
gola; — an Thieren, coda, 
coderizzo. 

Stet, agg. fermo, immobile; 
cine «e Wohnung haben, aver 
domicilio fisso; Per anhaltend, 
continuo; ein «e8 Glück, for- 
tuna costante; — avv. fer- 
mamente, immobilmente; con- 
tinuatamente ecc. 

Ste tig, agg. stabile, immobile; 
ein es Pferd, cavallo restio. 

S e J. continuazione; it. 
assiduità; ig. perseveranza; 
die — eines Pferdes, la ri- 
trosia d’un cavallo. 

Stets, arr. continnamente; 
sempre mai. 

Steuer, f. imposizione; dazio, 

it. tributo; aggra- 
vio; fig. zur — der Wahrheit, 
per amor della verità. 

Stewer, n. T. timone; das — 
uͤberlegen, voltare il bordo. 

Steueramt, n. offizio delle im- 
poste. 

Steu eranſchlag, m. tassa, cata- 
sta d'un dazio. [imposte. 

Steu'erbar, agg. soggetto alle 
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Steu'erbeamte, m. uffiziale del» 
le imposte. 

Steu'erbord, m. T. la parte do» 
stra della nave. 

Steu'erbuch, n. catasto; libro 
de’ censi. 

Steu'ereinnahme, f. riscossione 
delle imposte; la cassa de' 
dazj. 

Steu'ereinnehmer, m. gabellie- 
re, doganiere. 

Steu'erfrei, agg. esente da im- 
poste. [piloto. 

Steu'ermann, m. timoriere z 

Steu'ern, v. a. pagar l’imposle 
zione; per beifteuern, contri» | 
buire; ein Schiff —, govere 
nare la nave (col timone); 
— v. n. einem Misbraucde 
—, contenere, reprimere us 
abuso. 

Steu'ernagel, m. T. caviglia del 
timone. 

Steu'errath, m. consigliere del- 
l’uffizio d' imposte. 

Steu'erruder, n. timone. 

Steu'erſchein, n. polizza d'im- 
posizione. 

Stich, m. puntura; puntata; 
— mit dem Degen, colpo cdi 
spada; ſich uf den — ſchla⸗ 
en, battersi di punta; — 
AS reggere, tener fermog 
— von Floͤben, beccata di 
pulci; per Kupferſtiche, rami; 
intagli in rame; — (in NA 
terei), punto; — (im Spiel), 
er bat drei «e, egli ha tre 
bazze; dieſer Wein, dieſes Bier 
hat einen —, questo vino ba 
la punta, questa birra è ina 
cetita; per Stichelwort, motto 
pungente; ig. einen im — 
laſſen, piantare uno; das if 
mir ein — ins Herz, ciò è par 
me una stoccata nel cuore. 

Stich“ art, /. bicciacuto. 

Stich'balken, m. puntone. 

Stich'blatt, n. guardia, coccia 
(della spada). 

Sti'chel, m. bulino. 

Stichelei', J. vr. Stichelrede. 

Sti'chelbaͤrtg, agg. (von Pferden) 
rabicanato. 

Sti'cheln, v. n. auf jemand —, 
motteggiare, pungere; sbote 
tonare; aufeinander —, ber- 
zicarsi. 

Stechelrede, f. detto, motteggia. 

Sti'chelwort, n. motto pungene 
te, motteggio; it. stoccata. 


alle armi da punta). 


„ m. T. coditremola 
vera). 
a. ricamare; — n. 


[ 
Gtideret, F. ricamo, lavoro di 
Stefi, m. catarro "soffocante. 
Stick gold, n. oro per ricamare. 
Sti a m. tosse convulsi- 


va, soffocante. 
Siduf, J. T. aria mefitica; 
it. gas azotico. 
Stick nadel, f. ago da ricamare. 
Stick rahmen, m. telajo da ri- 
camare. 
Stick'ſtoff, m. azoto. 
Stick wurz, 7. T. brionia. — 
Stie ben. imp/. Rob, v. Sui 
it. fam. auseinander 
leguarsi; it. (von Menschen) 
— Ag. spargerei; 
part. geſtoben. 
Stief ältern, pi. patrigno e 
matrigna, 
Stief bruder, m. fratellastro. 
Stie'fel, m. stivale; Die n 
putzen. wich sa; spettare, ince- 
rare gli ali; die en an · 
ziehen, 4 l mettersi, 
cavarsi gli stiv 
L tirastivali. 


Stie ' ſelbaken, m. 
8 elkappe, /. chiello. 


tie ſellnecht, m. cavastivali. 
Scale „ m. gamba d' uno 


. Stieſellavpe. 
Sieg retta (da la. 


eti ef ge in fratelli 
e er, pi. fra o 
sorelle di due letti. 


Seno, n. figliastro, o figli- 


Stlef water, J. matrigna. 

Stief muͤtterlich, agg. e avv. di. o 
da matrigna; d'un modo par- 
ziale; poco affettuosa; er iſt 
— von Der Natur behandelt, 
la natura l'ha negletto, gli è 
stata scarsa de’ suoi doni. 

Stief ſchweſter, J. sorellastra. 

Stief ſohn, m. figliastro. 

Stlef tochter, f. figllastra. 

Stief vater, m. patrigno. 

Stle'ge, J. salitojo; salita; per 
Treppe, scala; T. una ven- 
tina; eine — Leinwand, una 
pezza di tela. 


St 


Stieg d * cardellino; ear 


sic È Spi 26.) picofuo- 
“ ch lie, 
lio, d'un 


0} — 
Tulpe, 0 d'un 
tulipano; — 2c., ma- 
nico d’un' ascia eo. — an 
einem Pinſel, astiociuola d'un 
pennello; aus dem — fabren, 


uscir dell manico. 

Stielen, v. a. mettere un ma- 

nico. 

Stie lig, agg. (ne comp.) dide, 

dunn ⸗, breit e, ., 

che ha stelo picciuolo, ma- 

nico grosso, sottile, largo, 

lungo, corto. 

Stier, agg. v. Starr. 

Stier. m. toro; ein 9 

giovenco; — (im tertreife), 

tauroj —, her Onaso. 

Stie'ren, v. a. (von Ochſen und 
Schaſteden): montare, coprire ; 
— v. n. fig. auf etwas —, 
guardar fisso q. o. 

Stier gefecht, n. giostra; com- 
battimento di tori. 

Stier hammel, m. montone; 7. 
ariete. 

Stier opfer, n. taurobolo ; Opfer 
gd hundert Stieren, eca- 

Stift, m. chiodetto; — am Sen: 
kel, puntale; — in Ubren, 

punta; — am Zahn, radice. 

Sülſt, vt fondazione ; per Dom · 
ſtiſt, chiesa collegiata; vesco- 

vato; al Damenſtift, capi- 

tolo dame; zu einem e 


ehoͤrig, capitolare; ins — 
ommen, ottenere una pro- 
benda, un canonicato. 
Gira v. a. 1 Senkel —, 
e di puntale; eine un⸗ 
falt —, stabilire un istituto; 
einen geiſtlichen Orden —, fon- 
dare un ordine religioso; 
ſeines Namens Gedachtniß —, 
eternizzare la sua memoria; 
ein Jeſt, einen Gelertag —, 
istituire una festa; Freund⸗ 
ſchaft mit jemand —, contrar- 
re cizia con uno; eine 
Heirath —, combinare un ma- 
trimonio; Gutes, Soͤſes —, 
fare del bene, commettere 
del male; Frieden —, conci- 
Mare; metter ia pace; Une 
etnigleit zt. —, suscitare, far 
nascere discordia; seminar 
sizzania. 
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GStifter, m. fondatore: istitu- 
tore; — einer Berſchwoͤrung. 


l'autore d'una congiura. 
Stif tiſch. capitolare; di 
Stift lich. agg. capitolo. 


Stifte“ amtmann. m. balivo del 
distretto d'un capitolo. 
Stlſte' dame, ) canoniches- 
Stifts frau, /. sa; it. pro- 
Stiſts' fräulein, a.) dendaria. 
Stiſte'guͤter, a. pi.benicapitolari. 
Site er n. casa capitolare. 


J. lo. 
StifteTirde, /. chiesa collegiata. 
Stifts°mAfig. agg. qualificato a 
entrar in capitolo. 
Stiſts pfarrer, m. parroco col- 
legiato. 
Stiftepirànde, . benefizio ca- 
olare. 
Siftovreta, m. preposto d'un 


ca 

Sti 9.7. 5 milde 
—, legato 

Stil. m. 6 si dettatura; ein 


herrlicher, ein niedriger — 
uno stile sublime, pedestre; 


B e di pa- 


Stile“, n. stiletto; puguale. 

Stiletſtich, m. stilettata. 

Stilifl‘ren, . a. stendere in 
carta; limare. 

Gtilif?, m. scrittore, prosatore. 

Still (Stille), agg. quieto, tran- 
quillo; piacido; ſich — vere 
halten, starsene zitto, cheto; 


mit dem Wagen — balten, 
fermar la vettara; — halten, 
— ſtehen, fermarsi; star 


fermo; das «e Meer, il mar 
pacificio; — werden, calmar- 
si; „es Wetter, tempo dolce; 
in der Rede — halten, formar- 
si nel discorso, far pausa; 
es iſt jetzt gani — davon, ora 
non se ne parla più; ein «er 
MPenfb. uomo pacifico; ein 
es Gebet, orazione mentale; 
eine «e Meffe, messa bassa; 
der «e Freitag, il Venerdì 
santo; die «e N Setti- 
mana santa; hier ſteht mein 
Verſtand e, ciò oltrepassa il 
mio intendimento; — app. 
chetamente, tranquiliamente; 
tacitamente; chetto cheto; 
lle! file doch! zitto là! ei- 
sazio ! tacete! 
Stile, /. calma, tranquillità, 


29° 


| ——.-v > — 
Sa 
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quiete, silenzio, bonaccia; in 
der —, chetamente, tacita- 
mente; ſeine Sachen in aller 
— machen, far le sue cose a 
chetichelli ; in aller — davon⸗ 
ehen, andarsene zitto zitto, 

di nascosto. 

Stillen, o. a. calmare, acche- 
tare, tranquillare; abbonac- 
ciare; einen Aufruhr —, se- 
dare un ammutinamento; den 
Durſt, Hunger —, spegner la 
sete , la fame; feine Beglere 
den —, appagare, soddisfare 
le sue voglie; das Blut —, 
stagnaro il sangue; ein Kind 
—, dar la poppa ad un bam- 
bino; qnietarlo ; /ig.die Thris 
nen —, asciugar le lagrime. 

Stillend, part. calmante; «e 
Frau, donna lattante, 

Still ſchweigen, n. silenzio; mit 
— übergehen, passare sotto 
silenzio; bas — brechen, selor · 
re la lingua. 

See part. tacente; 
tacito; — avo. tacitamente ecc. 

Still'fand, m. cessazione; — 
der Truppen, fermata delle 
truppe; — (in Verrichtungen), 
sospensioneys posa; — Der 
Schmerzen, Unruhen, inter- 
missione del dolore, delle 
cure, degli affanni. 

Stil'Imng, /. il calmare, il tran- 
quillare; — des Blutes, sta- 
gnamento del sangue; ig. 
per Befriedigung, appagamen- 
to, sfogo delle passioni. 

Stim' me, f voce; ftarfe —, gran 
voce; die — erheben, finfen 
laſſen, alzare, abbassar la vo- 
ce; mit lauter, mit leiſer —, 
ad alta, a bassa voce; mit 
einhelliger —, ad una voce; 
eine hohle, beifere —, voce 
fioca, roca; cine {bone — 

aben, avere un buon metallo 
voce; die vier en (in der 
Muſih, lo guarire partì della 
musica; Die erſte — fingen, 
cantare il soprano; die zweite 
— fingen, cantare il contral- 
to; — (bel einer Mabl), voce; 
o; voto; feline — ge⸗ 


ben, dare il suo voto; —|Stiri 


baben, aver voce; per Mete 
nung, sentimento, giudizio. 
Stimmen, . a. (Inſtrumente) 
accordare; hoher —, rialzare 
il suono (d'un instrumento): 


Sti 


ſte find alle auf einen Ton ge⸗ 
ſtimmt, vanno tutti d’accor- 
do; fig. er wurde dazu heim ; 
lich geſtimmt, venne a ciò di- 
spos secretamente; nicht 
wohl geſtimmt ſein, essere di 
cattivo umore; — b. n. ac- 
cordare; die Rechnung ſtimmt 
nicht, il conto non batte; fg. 
accordarsi; convenire; fle 
oder wider etwas —, dare il 
voto, il suffragio favorevole, 
o contrario; alle ſtimmten file 
den Tod, tutti opinarono per 
la morte. 

Stim'mer, m. accordatore (di 
strumenti musicali). 

Stimm'fibig, agg. abile a vo- 
tare. 

Stimm'gabel, f. corista. 

Stimm hammer, m. martellina 
da accordare). 

Stimm'organe, n. pt. organi della 


voce, 

Stimm' recht, n. diritto di dare 
il suo suffragio. 

Stim'mung, /. T. consonanza, 
accordo s fig. — des Gemüͤths, 
disposizione; fibler — 
ſein, esser di cattivo umore. 

Stinfhaum, m. anagiride. 

Stin'ken, v. n. puzzare; puti- 
re; er ſtinkt aus dem Munde, 
gli pute il fiato; nach Kaͤſe 
ꝛc. —, saper di cacio eco.; 
fig. vor Faulheit —, aver 
l'osso del poltrone; part. 


0 

StinTend, part. e agg. fetente, 

è rf E, eerben,tropuzzolize, 

, m. eperlano, 

Sting, v. Stinkend. 

Stink käfer, m. bupresto. 

Stink neſſel, J. ortica fetida. 

S n, m. pietra di porco. 

tag, m. 

Sting er, u. faino, furetto. 

HA „. ghiozzo; puzzola. 

Stipendiat, m. stipendiato. 

Stipen dium, n. stipendio, be- 
nefizio. 

Stiyull'ren, ©. a. stipulare; 
contrattare. 

Stipull'rung, J. stipulazione. 

en, v. a. fam. frugare, 

Stirn, fto dii 0 
rn, /. nte; per Ge⸗ 
ſicht, faccia; 9015 mit frecher 


Sto 


der — geſchrieben, gli si le 
in otto die — hoch tenta, 
portar la testa alta. 

Stirn'ader, f. 7. vena frontale. 

Stim'band, n. frontale. 

Stirn'bein, n. T. osso coronale. 

Stirn'binde, 7. v. Stirnband. 

Stirn'blatt, n. 7. frontale. 

Stirn'rad, n. ruota dentata. 

Stirn'riemen, m. frontale. 

Stoͤbberig, agg. piovoso, tur- 
binoso. 

Std'bern, v. imp. es fidbert, 
cadono fiocchi di neve; è un 
tempo nevoso; — v. a. falle 
per begierig durchſuchen, fru- 
gare. N 

Sto'chern, v. a. stuzzicare, pune 

Stock, m. bastone; canna; mu- 
za; it. il tronco d’alcune 
piante, o arbusti; cine Roſe 

am »e, una rosa sul suo cepe 
po; ein — Majoran, Nelken, 
un piede di maggiorana, di 
garofani; it. der — eines Bau⸗ 
mes, ceppo, tronco (tagliato 
d'un albero); am «e gehen, 
camminare appoggiato ad un 
bastone; mit dem »e ſchlagen, 
bastonare; — zum Amboß, 
ceppo della incudine; 7. 
Stoͤcke, fregi, rosoni; per 
Stockwerk, piano; der erſte —, 

rimo piano; einen Hut über 
en — ſchlagen, mettere un 
cappello sulla forma. 

Stockblind', agg. fam. cieco co- 
me una talpa. 

Stockdumm', agg. fam. stupido 
fracido; stupidissimo, 

Sto'cken, d. n. (vom Fluͤſſigen 
ristagnarsi; g. der Handel 
ftodt, il commercio si va 
incagliando; es ftodt mit der 
Sache, l'affare s'incaglia; tm 
Reden —, restare interdetto; 
it. — (durch Feuchtigkeit vere 
derben), ammuffarsi; — % 
(im Reden) inciampo; — des 
Bluts, ristagno del sangue, 

Stocken, v. a. mit — verſeben, 
munir di bastoni; g. einen 
— und pflòfen, mettere in 
ceppi alcuno, caricarlo di 
catene. 

Sto'ckend, part. che rimane in» 
terdetto (nel discorso); «€ 
Sifte, umori stagnanti. 

Stod'erbfe, F. cece salvatico. 


—, sfacciatamente, sfronta-|Stod'federn, F. pi. le penne 


tamente; das ſteht ibm auf 


maestre. 
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Sto 


Stodfin'fer, agg. fam. duo 
come in bocca; oscurissimo. 
SIENA m. merluzzo; bac- 
d 


Stockfremd, agg. fam. del tutto 
straniero. 

6 i n. N N 

olz, n. ceppaje; ceppi. 

uffato 3 · es 


Sto iſch, agg. caparbio ; stilico. 

Stock laterne, /. lanterna (posta) 
ad un bastone. 

Stock meiſter, m. carceriere. 

Stock pfeife, 7. flauto a becco. 

Stock chilling. m. cavalletto, scu- 


lace 
Stock ſchlag, m. bastonata. 


Sto ckung, f. v. Stocken. 


Stockwerk, n. piano; das une 
terfte —, pian terreno. 

Stock zahn, m. dente mascellare. 
Stoff, m. stoffa, drappo 140: 
materia; soggetto, one 
riflessione, al discussione. 
Stof fen, agg. di stoffa, di drappo. 
Stöh'nen, 0. n. gemere, trar 

profondi gemiti. 

Sto'ifer, m. Btoico; Lehre der 
=, stoicismo. 

Sto'iſch, agg. stoico; it. avo. 
stoicamente ecc. 

Stole, F. stola. 

Stolle. F. stiacciata. 

Stollen, m. colonnetta; — am 
Bette, colounetta del letto; 
— an Binfen und Stuͤtlen. 
piè d'una panca, o d'una 
sedia; 7. — (im Bergbau), 
galleria. 

Stollen, v. a. fornire di colon- 
nette, di piedi; T. appun- 
tare un ferro da cavallo. 

Stoffenfbadt, m. T. galleria 
nelle miniere. 

Stolpern, o. n. inciampare; in- 
toppare j g. incespicare. 


Stolz. m. orgoglio ; superbia, al 
8 ich vor — bild 


terigia; fi en, gon- 
fiarsi d'orgoglio, d’albagia; 
ein nnerträͤglicher —, an' ar- 
ro s una doria insoffri- 


bile, 

Stolz, agg. altiero, orgoglioso; 
fiero; — auf etwas ſein, glo- 
riarsi di q. e.; — machen, 
fare insuperbire; eine se Mie 
ne, viso altiero, faccia bo- 
riosa; ich bin — auf Ihren 


Std 


Seifall, mi glorio del suo 
gradimento ; per pridtig, su- 
perbo, magnifico; — avv. al 
teramente; fieramente; or- 
3 e.; . 
en. perbire; — ex · 
ſchreiten, andar tronfio, pet- 
toruto. 
Stolzkren, v. n. fam. far del 


de; gonfiarsi. 
sirf v. a. turare, stivare; 


riempire; Werch in die en 

—, stoppare le fessure; eine 

Pfeife abad —, empir una 
pipa; ſich mit Speiſen —, im- 
piuzarsi: mangiare a crepa 
corpo } fig. e fam. einem das 
Maul —, turare la bocca ad 
alcuno; das Geflilgel —, in- 
Fre il pollame; — (durchs 

aͤhen), rimendare; raccon- 

ciare; 7. cestipare. 

Sto'vfend, part. oppillativo, 
ostruttivo. {conciatore. 

Sto'yfer. m. otturatore; rac- 

Stopf garn, n. filo da cucire. 

Stopf haar, n. borra. 

Stopfnadel, J. ago da raccon- 
ciare, 

Stopf naht, J. cucitura intral- 
ciata; rinnacciatura. 

Stoyfuudel, J. fuesehi d'in- 
grasso (pei polli). 

Sto'pfung, J. mit6aarze., riem- 
pimento di borra. 

Stop pe, f. capecchio; stoppia. 

Stop pel, /. (im Felde) stoppia, 
seccia; en (bei den Vdgeln), 
calugine, peluria, penno 
matte. 

Stop pelſeld, n. stoppiaro, stop- 
pie; campo tagliato. 

n A da agg. pieno di stop- 


P 

Stop peln, 9. a. spigolare; Mein 
trauben —, gracimolare; fig. 
e fam. etwas zuſammen ⸗, 
raccogliere. 

Stoppi' ne,f. T. stoppino, miccia. 

Stop ſel. m. turacciolo; zaffo. 

Stop'ſeln, v. a. turare; zaffare. 

Stoͤr, m. storione. 

Sto' rar, m. storace. 

Storch, m. cicogna. 

Storch ſchnabel, m. becco di el - 
cogna ; 7°. paralellogrammo; 
80 

Storen, v. a. sturbare; inquie- 
tare; disturbare; it. scom- 
pigliare; die Ordnung —, 
perturbarel’ordine; den Echiaf 
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26. —, turbare il sonno ec0.3} 
laſſen Sie ſich nicht —, non 
si disturbi; fiore ich Sie 
vielleicht! la inquieto forse? 
im Beſitz —, molestare altrui 
nella possessione; — pv. n. 
stuzzicare ; rovistare; in den 
Taſchen 26. —, frugare le ta- 
sche; im Feuer —, attizzaro 
il fuoco. o 
Sto rer, m. sturbatore; pertur- 
Stoͤrerei', f. turdamento; soom- 


piglio. 
Sto (Stor riſch), agg. ca- 
rbio, indocile; ein fidrrie 
ſcber Sinn, un carattere osti- 
nato; ff. aspro, brusco. 

Stor igkeit, /. ostinatezza; bru- 
schezza. rione. 

Stor rogen, m. uova dello sto- 

Stoͤr ſtange, J. fragone. 

Storung. /. disturbo, sturba- 
mento } sconcerto; — des Ge⸗ 
muͤths, perturbazione; — im 
Beſitz, molestia. 

Stoß, m. urto; percossa; — 
mit der Hand ꝛc., spinta; — 
— 15 uͤen, 3 mit 
er Fauſt, pugno, ne; 
— in die Selte, fiancata; — 
vom Winde, colpo di vento; 
— im ZSechten, botta; — mit 
den Hoͤrnern, cozzo; colpo di 
corno; — vom Wagen ꝛc., 
scossa; man fpilrte mehrere 
Stipe von Erdbeben, si sen- 
tirono parecchie scosso di 
terremoto; /ig. einen — be⸗ 
fommen, essere stato colpito 
dall’ avversa sorte; das gab 
1 den letzten —, ciò gli 

ode l’ultimo crollo; der 
Gnaden è, il colpo di grazia 
ein — Bucher, stiva di libri; 
der — an der Sage, capitel- 
lo; maniglia della sega. 

Stoß degen, m. stocco, spadone, 

Stößel, m. pestello; pestone; 
— zum Erdreich, pilo. . 

Sto' zen, v. a. imꝑf. ſtieß, spi- 

ere; urtare ; einen mit dem 

ufe —, dare un calcio, una 
pe ata ad uno; einem den 

olch durch die Bruſt —, cac- 
ciare ad alcuno il pugnale 
nel petto; durch und durch —, 
trafiggere, are; etwas 
fort +, spignere; cacciare ol- 
tres aus Der Geſellſchaft —, 
scacciare dalla società; klein 
—, tritare; zu Pulver —, ri- 
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durre in polvere; von for: 
ributtare con isdegno ; Pfähle 
in die Erde —, affondar pali; 
fig. vor den Kopf —, disga- 
stare, offendere; mit Sdrnern 
—, cozzaro; — v. n. an et · 
was —, urtare; battereo dar 
contro; intoppare; etnander 
—, urtarsi l’un l’altro, scon- 
trarsi; fid an etwas —, scan- 
dalizzarsi; die Sache ſtöoͤßt ſich 
an einen Umſtand, l'affare 
trova ancora questa difficoltà; 
aufeinander — (von Truppen), 
urtarsi; auf einen unterwegs 
—, imbattersi in una persona; 
Flinte, welche ſtößt, archibu- 
gio cho rispigne; ins Horn 
—, dar nel corno; vom Lan: 
de —, salpare, abbrivare; 
aneinander — (von &dufern 
2c.), esser vicino, contiguo; 
T. die Noten —, staccare le 
note; part. geſtoßen. 

Sto' ßend, part. che spinge ece.; 
it. impulsivo; aneinander —, 
contiguo. attinente, 

Sti'ger, m. postatore. 

Stoß gebet, n. orazione jacula- 
toria. 

Stoß gewehr, n. arma da ferir 
di punta. 

Stoß naht, /. cucitura all’ ago 
d’oro. 

Stoß ſeufzer, m. v. 1 
Stoß' vogel, m. uccello di pre- 
ve) rapina. . 
Stot'terer, m. tartaglione; tro- 


0. 
Stottern, v. u. tartagliare, tro- 
gliare, barbugliare; — n. 

barbugliamento ecc. 
Strada, cavo. fan ato) a 


dirittura ; per ſogleich, subito; 
ich komme — wieder, fo un 
to e torno. 


Stra amt, n. autorità , potere 


di os 
Straf bar, agg. punibile; col- 
pevole ; — avv. colpevolmen- 


te ecc. 
Straf barkeit. J. reità; colpa. 
Stra e, J. cassetta delle 
Smeg. J. pena, castigo, poni 
e I° pena, Cas go, * 
zione; er if in — verfallen, 
è incorso nella pena; zur — 


Str 


Stra'fen, v. a. punire, casti- 
gare; am Leben, am Leibe —, 
punire di morte; condannare 
a pena afflittiva; an der Ehre 
—, marcare d'in famila; an 
Gelde —, condannare ad una 
multa; mit Worten —, cor- 
reggere, riprendere; Lügen 
—, smentire; it. dare una 
mentita; ein · der Slick, sguar- 
do riprensivo. 

Straff, agg. fortemente teso; 
stretto. 

Straf ſall, m. trascorso cui è 
prescritto un castigo. 

Straf fällig, agg. meritevole di 


pena. 
Strafſälligkeit, /. reità. 


Straſ'geld, n. pena pecuniaria. 
Se een, . giustizia 
punitiva. 


Strafgericht, n. giustizia; giu- 
dial 15 Bio . 85 


Straf geſetz. n. legge penale. 

Strap fich, agg. punibile; biasi- 
mevole. 

Sträͤf lichkeit, 45 reltà, colpa; 
it. l’essere degno di biasimo. 

Straf108, agg. e avv. impune, 
senza castigo. 

Straf loſigkeit, f. impunità. 

Straf'prediger, m. predicatore 
zelante. 

Straf predigt, f- predica contro 
1 vizj; fig. einem eine — bale 
ten, fare una buona ripassa- 
ta, una correzione ad uno. 

Straf recht, n. diritto di punire. 

e F. fig. flagello di- 

no. 

Straf urtheil, n. sentenza penale. 
Straf würdig, agg. meritevole 
di castigo; degno di pena. 
Strahl, m. raggio; — (am Fuße 
des Pferdes), fettone; — von 

Waſſer, zampillo, getto. 

Strab'ien, v. n. radiare; rag- 

giare; — n. splendore de' 


raggi. 
Strah lenbrechung, /. T. refra- 
zione. 


Strab lend, part. raggioso; ra- 


080. 
Strah lenkrone, /. corona di 
3 aureola. 

Strah lig. . T. striato, 
Strahl'muſchel, J. 7. pettinite. 


ziehen. $ punire; die Strähn, m. matassa; ein Seil 
— erlaſſen, far grazia a uno; von drei «en, corda, fune a 
— an Geld, pena pecuniaria;| tre cordoni. 


ammenda, multa. 


Stramm, v. Straff. 


Str 


Srram'peln, d. n. sgambettare. 

Stram'’pfen, v. n. dar de’ piedi 
in terra; soalpitare. 

Strand, m. piaggia; spiaggia; 
lido; riva; längs dem »e bin, 
lungo la spiaggia; das Schiff 
wurde auf den — nnen 
la nave fu gettata sulla spiag - 
gia, arrenò; ein geſcheltertes 
Schiff wieder vom »e [oss 
machen, far tornare a galla 
un bastimento. 

Stran'den, v. n. arrenare; dar 
sulle secche; Ag. riuscir male. 

Strand'güter, n. pl. beni get» 
tati dal mare sulla spiaggia. 

Strand'krabbe, /. grancio. 

Strand'muſchel, 7. 7. conchi- 
glia littorale. 

Strand'pfeiſer, m. piviere, 
Strand'recht, n. diritto di ap- 
propriarsi cose naufragate. 
Strand'vogt, m. custode della 

costa. 

Strand' wache, J. guardacosta. 

Strang, . corda, fune; it. 
capestro; zum e verurtbeilen, 
condannare alla forca; die 
Stränge am Wagen, le tirelle; 
fig. e fam. wenn alle Strange 
reißen, al peggio andare. 

Stranguli'ren, v. Erwuͤrgen. 

Strapa'ze, J. strapazzo. 

Strapazi'ren, v. a. strapazzare. 

Straß, n. strazzo. 

Stra'ße, J. strada; via; cam- 
mino; geht euere —, andate 
pe’ fatti vostri; per Meerenge. 
stretto; —, die keinen Aud 
gang hat, stradella cieca; 
vicolo cieco. 

Stra'ßenjunge, m. ragazzo di 
piazza; it. baroncello. 

Stra'ßenraub, m. assassinio. 

Stra'ßenraͤuber, m. malaudri- 
no, grassatore; assassino di 
strada. ſraub. 

Straßenräuberei', J. v. Straßen⸗ 

Stra'ßenräͤuberiſch, a9. lad ro- 
nesco, malandrinesco; — are. 
da malandrino ecc. . 

Stra'ßenzoll, m. pedaggio, gui» 
daggio. 

Striu'ben, v. a. das Haar 20. —, 
arrizzare i peli ecc.; ſich —, 
riluttare, ricalcitrare; fit 
ſtrönbte ſich der Umarmung. 
ella si oppose, si sottrasse 
agli abbracciamenti. 

Strau'big, agg. rizzato; arric- 
ciato; it. ispido. 


Str 


Strauch. m. arbusto; frutice; 
sterpo; dicker —, cespuglio. 
Stra dieb, m. malandrino. 
Stran’deln, v. n. inciampare. 
Strauß (Strauß vogel), m. strua- 


mazzetto di 
stuto. 
o cre- 


Strauß chen, n. 
Pe ssi ri. bi 


"Ant, m. fringu 
Siran gras, n. 1 
Straz ze, /. stracclafoglio. 


un muro 1 it. (Mie 
en 155 ge 
forza centra- 


18 rss 

Streben, . n. tendere; aspi- 
rare; it. anelare, aver la mi- 
ra; nach Aemtern 26. —, ago- 
guare, aspirare ad . 
€00.} — n. das —, tendenza, 
mira; it. intento; anelito. 

Streb holz, n. T. sprone. 

Stre treb'pf er, m. T. barbacane; 
+ contrafforte de rone. 

Pn bar. 

Stre'cke, J. tratto; spazio; es 
iſt eine ziemliche — dahin, fin 
là v'è un bel tratto; eine — 
Weges, tratto di strada. 

Stre'cken, v. a. distendere; das 
Leder 206. —, stirare ſich au la 
Bett —, sdrajarsi sul letto; 

eſtrecktes Pferd, ea vallo pat 

m geſtreckten Laufe, di galop- 

po; das Gewehr —, metter 

già le Anne; Gold, Silber ꝛc. 

ni dur in lamine l’oro, 
Li eco. 

ch: skel, m. 7. muscolo 
estensorio. 

Serena n. macchina da 
laminare. 

Streich, m. colpo; ein — mit 
der Rutbe. erte, sferzata, 
scuriata; -— mit der Peitſche, 
stafflata; — auf den Backen, 
guanciata; — auf den Gine 
tern, sculacciata; ein — mit 
umgekehrter Hand, manrove- 
scio; — mit dem Stocke, da- S 
stonata; mit einem «e abhauen, 
tagliare a un colpo; einem 
«e ausweichen, schifare il 
colpo; den — wohl anbrine 


Str 


Poſſen, tratto; tiro; luſtiger 
—, tratto giocoso; liſtiger —, 
gherminella; stratagemma 
er wird etneu ſeiner gewoͤhn · 
lichen „e machen, farà 155 
delle sue trame; hinter 
mandes ce kommen, sco Sprite 
33 nſch⸗ 
—, un affare maledetto. 

starai J. T. cardo; it. pen- 
nello, 

Streich eiſen, n. lisciatojo ; fer- 
ro ndere biancheria. 

Strerchein. 9. a. T. carezzar 
colla mano; ig. e fam. li- 
sciare, piaggiare. 

Streichen, v. a. impf. dein per 
ſtreicheln, carezzare colla ma- 
no; die Wangen —, vezzeg- 
giare il mento colla mano; 
mit Rutben —, sfersare, dar 
la eferza ; ein Pflaßter— ma 
dere un empiastro; mit D 
—, fregare, ugner con olle; 
das Meſſer auf dem Stahle 
—, aguzzare Îl coltello; das 
Maß —, rader la misura; die 
Wolle, das Tuch —, cardare 
la lana, il panno; die n, 

—, pelare la pelle, die 
ben —, incavare le Saghe: 
eine Schuld aus dem Buche 
—, scancellare una partita; 
das Brot —, dar l’acqua al 
ane; en —, cacciar col- 
o strascino lodole; die Ses 
gel, DIE Blagge —, abbassare, 
ammainare le vele, la ban- 
diera ; it. v. u. die Luft ſtreicht 
durch die offenen Zimmer, 
l’aria la, giuoca per le 
3 aperte; die Vdgel —, 
uccelli panno; durch 
eo und Wa , scorrere 
campi e boschi; an etwas 
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Streih'maf, n. 7 graffietto. 
n. T. strascino, 

Streich riemen, m. coreggia. 

Streich! ſtein. m. pietra di pa- 

one. 

re Streich wedel, m. 7. pennello 
(da dar colore alla pasta). 

Streich winkel, m. 7. angolo 
fiancheggiante. 

Streich zelt, sia der Fiſche, il tom- 
po della fregola de' pesci; 
— (qu Lerchen), stagione da 
caoc 7 1955 stras 


Swen trisci 
m. 8 [a 
gi die Girl), cinem Benge, 
righe; eine Blume mit —, 
fiore listato; — an Säulen. 
stria, scanalatura; — in Erz, 
stria. 


Stret'fen, o. a. rigare, listare; 
einen Ming vom Ginger —. 
cavar un anello dal dito; 


Streich' n 
; agi „M. v. Streichwedel. 


einen Aal —, cavar la pelle 
ad un' anguilla; die ter 
von elnem Zweige —, sfoglia- 
re; cine geftreifte Säule, co- 


lonna scanalata; — ©. n. 
(moran n) „), strisciare, ra- 


dere; fid tm Fallen das Bein 
—, scorti la gamba ca- 
dendo it. fare scorrerie; 


durch das Gebuͤſch —, andare 
scorrendo le bos * 
S t correr 
Strei ſig, agg. (vom eng) nta 
to; von 


È: ST! riga 


enelflagen, n. caccia che si 
fa battendo 1 buscioni. 
Streif licht, n. T. luce strisciante, 


a sprazzi. 
ee T. linea tangente. 
Strei 1 7. banda di scor- 


hin ⸗, strisciare, radere, qual - 1 
cem erficie; auf der Erde enti ſchuß, m. colpo di fuoco 
ciare, serpere, stra- Streif wa e, J. Dara ia. 
r pel suolo; die Fiſche Strei wunde, f. scorticatura. 

—, Ii pesci sono in frega; Str 


die dal ſtreicht, la cagna 
è in caldo; ſich — (von Pfer · 
Den 20, 27 5 pale gam · 


Se er, m. 3 

ch. m. pesce in fregola. 
Sire er n. v. Streichnetz. 
Streich holz, n. rasiera 
Sn Taife, m. formaggio fre- 


gen, aggiustare il colpo; per Streich inte, / T. linea di difesa. 


eif zug. m. da in traccia 
mana 


Streit, m. , gommbatttmemto ſich 
zum «e ruͤſten, prepararsi alla 
pugna 225 r Hank. Zwifd, con- 
tesa, litigio, disputa; oon - 
trasto; quistione; a compe- 
tenza con alcuno; in — ge · 
ratben, venir a 1 einen 
— veranlaſſen, beilegen, far 
nascore una disputa; com- 
porre una dissensiones — 
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vor Gericht, lite, processo; 
im — liegen, essere in liti- 
gio; mit Bank und —, con- 
tenziosamente. . 

Streit art, J. azza; accetta. 

Streit bar, agg. valoroso; tau⸗ 
ſend e Manner, mille com- 
battenti. 

Streit barkeit, /. spirito belli- 
coso; valore. 

Streit'begier, J. ardore di com- 
battere. 

Streiten, v. n. impf. ſtritt, 
combattere; pugnare; ig. 
wider etwas —, contrastare; 
contrariare; wider die Vernunft 
—, ripugnare, opporsi; mit 
einem —, contendere, con- 
trastare; vor Gericht —, pla- 
tire, litigare; gegen Vorure 
theile —, combattere i pre- 
giudizj; mit ſich ſelbſt —, com- 
battere con se stesso; star- 
dene irresoluto; um nichts —, 
disputare dell’ ombra del- 
l'asino; um den Preis —. di- 
sputare, gareggiare pel pre- 
mio; part. geſtritten. 

Strei'tend, part. combattente; 
it. disputante; die - en Pare 
teien, collitiganti; die «en 
Machte, le potenze bellige- 
ranti; die «e Kirche, la chie- 
sa militante. 

Strel'ter, m. combattitore; com- 
battente ; ff. altercatore; it. 
uomo litigioso. 

Streit frage, J. quistione; con- 
troversità; it. dubbio. 

Streit hammel, m. beccallte. 

Streit hammer, m. mazza. 

Streitig, agg. litigioso, con- 
tenzi 


030; tt. disputabile; con- Stri 


troverso; — machen, dispu- 
tare; it. mettere in questio- 
ne; «er Punkt, punto con- 
troverso. 

Streitigkeit, 7. e Utigio; 
5 . controver- 


sia. 

Streitkolben, m. mazza ferrata. 

S „ m. litigatore; ao- 
cattab 0. 


Streit ſache, J. litigio; contro- 
V 

Streit ſatz, m. proposizione con- 
troversa. 


Streit 'ſcheiſt, /. scritto di con- 
0 iti 45 tesi d' una di- 


sputa accademica. 
Streit ſucht, /. mania, vaghezza 


‘ 
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di disputare, di contendere. 
Streit ſuͤchtig, 499. vago di di- 
sputare. 
Streit wagen, m. carro armato 
di Aalel. 


Stre litze, m. strelizzo. 

Streng, agg. aspro; austero; 
(men De chmack) acerbo; afro; 

ig. rigido, severo, rigoroso; 
+; Kalle, er Winter, freddo 

rigido, inverno rigoroso; im 

o ften Winter, nel cuor del- 

l'inverno; «e Sitten, costumi 
austeri; im -ften Verſtande, 
nel più stretto senso; — avo. 
severamente ; rigidamente 
ec0.; etwas zu — nehmen, 
prenderla troppo per minu- 
to; — geben (von Maſchinen 
sei, r forzato; stento ; 

rov. se Herren regieren nicht 
ange, chi troppo l'assottiglia 
la scavezza. 

Stren'ge, J. severità, rigore; 
— (von Geſchmack), afrezza; 
acerbezza ; asprezza; — Der 
Kälte, il rigore del freddo. 

Streng flüſſig, agg. difficile a 
sciogliersi (al fuoco). 

Streu, J. strame; auf der — 
chlaſen, dormir sulla paglia. 

Streu'buͤchſe, /. polverino. 

Streuen, v. a. spargere; span- 
dere; Samen auf ein Feld —, 
seminare; Salz 2c. auf die 
Speiſen —, metter del sale 
ecc. sul cibi; Stroh dem Vieh 
—, far letto con istrame al- 
le bestie; hin- und ber», 
sparpagliare. 

Streu fand, m. polvero, rena. 

Streu ' ſtroh, n. paglia da strame. 

ch, m. tratto; in einem „e, 

ad un, in un tratto; — mit 

dem Pinſel, mit der Feder, 
pennellata; tratto di penna; 

— mit dem Fidelbogen, tratto 

d'archetto; einen — durch eine 

Schriſt machen, scancellare; 

fig. einen — durch die Mede 

nung machen, sconcertare, 
attraversare gli altrui dise- 
gut — (vom Haar), il verso 

ritto del pelo; nach dem ce, 
lungo il filo, il pelo; wider 
den — 26., contrappelo; der 

— eines Zeugs, pelo; die 

Kleider nach dem «e buͤrſten, 

scopettare i panni a pelo; 

— der Haare auf dem Kopfe, 

spartimento de’ capelli sul 
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capo; Gold, das den — hält, 
oro che regge al saggio; ein 
— Landes, tratto di paese, 
contrada; — des Waſſers, 
filo dell’ acqua; per Strei- 
fen, lista, striscia; weiß mit 
ſchwarzen «en, bianco listato, 
rigato di nero; — der Fifche, 
fregola; — der Vögel, pas- 
krchela lineetta. 
Strlbelben, n. piccolo tiro; 
Strich'regen, m. nembo. 
Stri we mn. v. Zugvogel. 
Strich'weiſe, avo. a tiri, a linee; 
a tratti. 
Strick, m. corda; fune. l 
Strickbeutel, m. borsa da lavort. 
Sttt'cken, v. a. far lavori a ma- 
glie; Strümpfe —, far cal 
zette. [a maglia, 
Stri'cker, m. colui che fa lavori 
Striderei”, f. (das Stricken) 1 
far calzette, lavori a maglie. 
Stri'ckerin, f. colei che fa lavori 
a maglie. [zette. 
Strick'garn, n. filo da far cal- 
Strickleiter, J. scala di corde, 
Strickmaſchine, /. macchina fa» 
nicolare. 
Strick nadel, /. ferro da calzetta, 
Strickſcheide, /. (cannello pe 
ferri da calze). 
Gtrid’'ftod, n. bacchetta (da 
lavori a maglie). 
Strickſtrumpf, m. calzetta la- 
vorata a mano. 
Strick'werk, n. cordame. 
S n. ferri ecc. da far 
calze ; it. il lavoro, la calza 
Strie'gel, J. striglia, stregghia. 
Strie'geln, v. a. strigliaros 
stregghiare ; fig. e fam. einen 
—, censurare, criticare agra- 
mente; — n. stregghiatura, 
Strie'me, /. lividura, lividezza. 
Strie'mig, agg. livido. 
Strie'zel, J. ciambella lunga. 
Strip'pe, J. cordicella; stroppa. 
Stroh, n. paglia; ein Bund —, 
fascio di paglia; mit — ſtopfen, 
bedecken, impagliare; it. vol 
—, paglioso; gedroſchenes —, 
pagliuolo; fig. leeres — dre⸗ 
ſchen, pestar l’acqua nel more 
tajo. 
Stroh'arbeit, J. lavoro di paglia. 
Stroh'band, n. fune, nastro dî 
paglia. 
Stroh'boden, m. pagliajo. 
Stroh'bund, n. fastello, fascio 
di paglia. 


Str 


Sus deg⸗ n. tetto di paglia. 
Stroh decke, J. stoja di paglia. 
Se ra, agg. di paglia; pa- 


eresco. 
Stroh farbe, 7. color di paglia. 
2 arben, agg. di color di 
a 


Strob'fiedel, J. ribeba. 

m, m. pagliuca. 

Stroh händler, m. pagliafuolo. 
aufen, m. pagliajo. 
Stroh hut, m. cappello di pa- 


lia. 
Stro'big, agg. paglioso. 
Strohmag Im, n. magazzino 
della paglia. 
Stroh'mann, m. uomo di pa- 


glia; spauracchio. 
sist , m. pagliericcio. 


GStrob'{bneider, m. colui che 
sminuzza la paglia. u 1. 
Stroh ſeil, n. fune di p ri- 
Strob'witwe, F. ig. e fam. mo- 
e, il cui marito è assente, 

n viaggio ecc. 
Strom, m. la corrente dell’ ac- 
ua; fiumana; Dent — des 
aſſers wehren, sviare 1 
corso dell’ acqua; gegen den 
— ſchwimmen, andar contro 


la corrente; ein — von Thrä - S 


nen, Strome von Blut, tor- 
rente di lagrime; rivi di 
sangue. 

Stri'men, o. n. scorrere con 
rapidità ; sgorgare. 

Strom weiſe, avo. a torrenti, in 
isgorgo. (stanza. 

Strophe, f. strofa, strofe; it. 

Stro'tzen, v. n. essere tumido; 
das Dub firogt von Fehlern, 

uesto libro è pieno zeppo 
*errori; von Geſundheit —, 
uver salute da vendere. 

Stro'tzend, part. pieno zeppo; 
tumido, gonfio. 

Stru' del, m. vortice; voragine; 
gorgo; mulinello nell'acqua; 
voll —, vorticosamente. 

Stru'delkopf, m. testa bizzarra, 
calda ; testolina. 

Strueln, o. n. formar vortice. 

Strumpf, m. calza, calzetta. 

Strumpf band, n. legaccio, gia- 
rettiera. 

Strumpf bret, n. forma da calze. 

Strumpf flicker, m. conciacal- 

Strumpf flickerin, /. zette. 

Strumpf focke, f. soletta. 


Strumpf ſohle, J. pedule, seap· 


pino. 


Stil 


Strumpf wirker, m. calzettajo. 
Strumpfwirkerei', 7. il lavorar 
di calze. 
Strumpf wirkerſtuhl, m. telajo 
Sfrunwfft vici, dell 
w m. cogno della 
calza. 


Strunk, m. (von Krant ꝛc.) tor- 
so, torsolo de cavoli; Struͤnke 
von Salat, costole d' insalata. 
trum kig, agg. che ha torso 


grosso, 

tr ; 8 1 
C 
Stübchen, n. stanzetta; (Art 


Maß, due boccali. 
Stube, J. stanza; it. stufa; it. 
ra. 


came 
Stu benarreſt, m. arresto in 


casa. 

Stu benburſche, m. compagno di 
camera. 

Stu bendecke, 7. soffitta della 


camera, 
Stu'bengelebrie, m. letterato da 
tavolino. 
Stu'benboder, m. fam. casalin- 
139, scioperato. 
Stu'benfammer, /. camerino. 
Stu benmaͤdchen. n. serva di casa. 
tu'benofen, m. stufa; forno. 
Su r, J. oriuolo a pen- 
olo. 
Stu benwaͤrme, /. ambiente tem- 
perato (d' una stanza). 
Stuber, m. soldo, fiammingo. 
Stue, m. stucco. 
Stuecatur, /. lavoro di stucco. 
Stuccatur arbeiter, m. stuccatore. 
Stuck, n. perzo; pezza; tocco; 
Brot, — Tu , pezzo di pane, 
pezza di panno, tela; in - e 
zerſchlagen, l kleine 
se zerreißen, sbrand e; abs 
ebrochene e, frammenti, rot- 
mi; einen in en hauen, ta- 
gliare uno a pezzi; aus ei: 
nem —, tutto d'un pezzo; 
ein — auffuͤhren, rappresen- 
tare una commedia; it. Xb: 
rig, squarcio; — zu eingeleg · 
ten Arbeiten, tassello ; ein — 
Vieh, capo di bestiame; per 
Kanone, pezzo d'artiglieria, 
caunone; ff. articolo; punto; 
capo; in allen «en, in ogni 
punto; in diefem —, in que- 
sto punto; — filr —, capo 
por capo; das iſt ein herr⸗ 
iches —, quest è un capo 
d'opera; große «e auf einen 
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halten, far gran conto, gran 
capitale di uno; in einem ce 
fort, ad un tratto, di conti- 
nuo; von freien «en, volon- 
tariamente ecc. 

E m. trapano da (fo- 
rare i) cannoni. 

Stuͤckchen, n. pezzetto; parti- 
cella; allerlei Meine —, mi- 
nuzzame; cin — Brot, doe- 
concino di pane; — von Der 
Rinde, orliccio; it. burla; 
arietta. 

Stibckeln, v. a. sminuzzolare. 

Stil'den, v. a. rappezzare; — n. 
rappezzamento. 

Stück faz, n. botte (di 15 barili). 

Stidgerit, n. T. piattaforma 
di batteria. 

Gtid'gleber, m. fouditore di 


cannoni. 

Stuck gut, n. (T. mercant.) mer- 
canzie in eit. metallo 
per artiglierie. 

Stidtammer, 7. culatta del 
cannone. leardo. 

Stück knecht, m. galuppo, sac- 

Stia tugel, J. palla da cannone. 

Stidlader, m. dattipalla. 

Stuͤckladung, /. carica d'un 
cannone, 

Stid'yforte, /. cannoniera d'una 
nave, 

Stid’riumer, m. lanata. 

Stuͤckrichtung, /. lo appuntar il 
cannone. 

Stuͤck ſchuß, m. cannonata. 

Stuͤck wagen, m. carro del can- 

none; ff. cassone. 

Stuck weiſe, abr. a pezzi; a ri- 
tagli, a minuto; it. capo per 
capo; spezzatamente; — vere 
faufen, vendere a pezza; — 
erzaͤhlen, raccontare punto per 


punto. 

Stuck werk, n. lavoro a pezzi; 
fig. opera o cosa imperfetta; 
unfer Wiſſen if —, miserri- 
mo si è il saper dell“ uomo. 

Stuͤck wiſcher, m. v. Stuͤckraͤumer. 

Stuͤckzapfen, m. tappo (del cau- 

2 none). 

Student, m. studente. 

Studen tenmäßig, agg. scolare. 
8c0; — davo. da studente; 
alla scolaresca. 

Stu dien, n. pi. studj. 

Studtren, v. a. è n. studiare; 
Theologie —, studiare in teo- 
logia; auf etwas —, studiarsi; 
— N, studio. 
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Studi'rſtube, /. studio; scrit- 


tojo. 

Stufe, f. scalino; grado; Reihe 
sn, scalinata, gradinata; die 
sn des menſchlichen Alters, le 
varie età dell’ uomo; fig. die 
hoͤchſte — der Wurden errei⸗ 
chen, pervenire al colmo delle 
dignità; Die poofe — Der 
Vollkommenheit, l'ultimo gra- 
do, l’apice della perfezione; 
T. miniera. 

Stu'fen, o. a. T. scavare collo 
scalpello. 

Stu'fenfolge, /. grada- 

Stu'fengang, m. T. J zione. 

N ahr, n. anno climate- 

co, 

Stu'fenfrena, n. croce gradata. 

S J. gradazione, 


Stu'fenweiſe, avv. grado per 
ado; 3 — ge⸗ 
en, andar per gradi. 


Stuf erz, n. miniera pura. 

Stubl, m. seggiola, sedia; scan- 
no; der päpſtliche —, la santa 
Sede; la Sede apostolica; zu 
“e gehen, andar di corpo; 
durch den — fortfhaffen, eva- 
cuar per secesso. 
Stuhl flechter, m. colul che im- 
aglia, incannuccia sedie. 
Shubl'aang, m. beneficio del 
corpo; escrementi; feinen — 
haben, non aver il beneficio 
del corpo. 

Stuhl kappe, 7. copertina di 
sedia. 


Stuben n. carello, euseino 
di se sedia. 
Stuhl lehne, J. la spalliera d’una 
Stu Häpſchen, n. supposta. 
Stuhl zwang, m. T. tenesmo. 
ö Cale Sthilpe, /. (eines Hutes) 
falda del cappello; — des 
Stiefel8, U ginocchiello d' uno 
stival 


e. 
Stuͤrpen, v. a. ripiegare. 
Stumm, agg. muto; mutolo; 
— werden, ammutolire; ein 
Stummer, un muto, mutolo; 
ce Perſonen auf der Bühne, 
a. 


compara 
Stum'mel, m. e. Stumpf. 
Stuͤm' meln, v. a. mozzare, tron- 


care. 

Stumm heit, /. mutezza; muto- 
lezza. 

Stuͤm pela, v. n. strapazzar il 


mestiero, 
Infirumenten, strimpellare. 


Stu 


Stuͤm per, m. 
elabattino. 
Stuͤmperer, /. lavoro strapaz- 

zato. 
Stim'pern, v. Stüm'peln. 
Stumpf, ag. ottuso; rintuz- 
zato; — machen, werden, ren- 
dere, divenir ottuso; rintuz- 
zare; st. von ſchneidenden Sas 
chen, perdere il filo, il ta- 
glia; it. spuntarsi; ein „es 
eſſer, coltello senza filo; 
it. spuntato; ein «er Winkel, 
angolo ottuso; ſaures Obſt 
macht die Zähne —, le frutta 
acerbe legano i denti; die 
Kräſte, den Beit — machen, 
Porno infiacchire. 
tu mozzo, mozzi- 
Stumpfen, m. $ cone; — von 
einem Arme, monchino, mon- 
cherino, moncone; ein — Licht, 
moccolo. 
Stum'pfen, v. a. 
allegare (i denti). 
Stumpf heit, /. ottusità; fig. — 
des Verſtandes, ottusita d'in- 


gegno. 

Stumpf naſe, /. naso schiacciato. 

Stumpf winkelig, agg. 7. ottu- 
sangolo. 

Stündchen, n. oretta. 

Stun de, J. ora; Lebre, lezione, 
von — an, d'ora innanzi; zur 
—, al momento; von einer — 
zur andern, d'ora in ora; vor 
einer —, un' ora fa; eine Viertel-, 
halbe, dreiviertel —, un quar- 
to d'ora, una mezz' ora, tre 
quarti d' ora; zur guten —, 
in buon punto; es iſt eine 
ſtarke — dahin, sino a cola 
c’è una buona ora; die letzte 
—, l’ora della morte; zehn 
en des Tags machen, far 
dieci ore di strada al giorno; 
en geben, dar lezioni. 

Stun dengeld, n. onorario delle 

lezioni. 

Stun denglas, n. v. Sanduhr. 

Stundenlang, avo. per ore in- 
tiere. [tria. 

Stun denmeſſung, f. T. orome- 

Stun denweiſe, avo. per ora; a 
ore; it. per lezione. 

Stun denzeiger, m. indice d'un 
oriuolo. 

Stuͤnd'lich, 299. d'ogni ora; it. 
avo. ogni ora; a tutte le ore. 


guastamestieri, 


rintuzzare; 


acciabattare; auf Sturm, m. tempesta; burrasca; 


procella; — auf dem Lande, 


Sti 


temporale; bufera; ig. per 
Heftigkeit ꝛc., impetuosità, im- 
peto; läuten, sonare £ 
stormo; eine Feſtung mit — 
einnehmen, prender d’assalto 
una fortezza; — laufen, an- 
dare, correre all’ assalto. 
Sturm'bod, m. ariete. 
Sturm'briide , J. ponte per dar 
l’assalto. 
Sturmdad, n. testuggine. 
Stür'men, v. a. muoversi con 
impeto; ein Haus —, sfore 
zare una casa; eine Stadt —, 
dar l'assalto ad una cittàg 
— v. n. es fhirmt, fa un 
temporale; das Meer ſtürmt, 
il mare è tempestoso; per 
beftig laͤrmen, tempestare; 
das Zimmer hinein, entrar 
furiosamente nella stanzaz 
mit Glocken —, stormeggiare. 
Stür'mend, part. tempestoso; 
con assalto; «e Leidenſchaften, 
passioni violente. 
Stür'mer, m. assalitore; 
uomo impetuoso. 
Sturm'faß, n. barile fulminanta. 
Sturm'glocke, 7. campana che 
suona da stormo. 
Steen J. celata; barbata. 


it. 


Sturm'hut, m. morione. 

Stür'miſch, agg. burrascoso; it. 
tempestoso, procelloso; «ef 
Wind, buriana: vento impe» 
tuoso; fig. ein «er Menſch, 
uomo impetuoso, furiosog 
— avv. impetuosamente ecc, 

ESturmTolben, m. mazza fulmie 
nante, a fuoco. 

Sturm'laͤufer, m. v. Stürmer. 

Sturmleiter, J. scala per dar 
l’assalto. 

Sturm'wind, m. 
riana. 

Sturz, m. tracollo; — mit dem 
Kopfe voraus, capitombolog 
einen — thun, fare una ca- 
duta; precipitar giù; — des 
Waſſers, cascata; fig. tracollo, 
rovina; der — dieſes Mini⸗ 
ſters, la disgrazia di questo 
ministro; — am Fenſter, an 
der Thür ꝛc., l'architrave della 
finestra, della porta; it. bal - 
za; precipizio. 

Stura’ bad, n. doccia. 

Stir}e, f. coperchio. 

»Stüt'zebecher, m. bicchiere con 
coperchio; it. trincone. 

Stür'zel, m. mozzo di coday 


turbine; bue 


Stu 


— vom Arme, moncone; — Stu'tzig. agg. (von Bferden) — 


vom Baume, ceppo, sterpo. 
Stur zen, v. a. precipitare; et · 
nen zu Boden —, atterrare; 
einen vom Thurme —, pre- 
cipitare alcuno dall’ alto di 
una torre; ſich ins Waſſer, 
ins Berderben —, gettarsi 
nell' acqua; rovinarsi; ein 
Gefif —, voltare, rovesciare 
un vaso; einen Acker —, dis- 
sodare il campo (oli ara- 
tro); fg. einen Miniſter —, 
far cadere in disgrazia un 
ministro; ſich mitten in die 
Feinde —, scagliarsi in mez- 
zo al nemico; einen zu Bo 
den —, Stramazzare uno; 
— v. n. precipitare; mit dem 
Kopſe voraus-, capitombo- 
gelt er iſt mit dem Pferde 
8 18 gli è caduto sotto il 
cavallo; auf etwas bin», los., 
8 avventarsi. 
rz karren, m. carrettino a 
irabocci 


etto. 
Stu'te, /. giumenta, cavalla. 


Stu'tenfillien, n. puledra. 
Stu'tenmeiſter, m. giumentiere. 
Stuteret', /. razza di cavalli. 


Stutz, m. cozro; it. secchiello; 
— (kleine Flinte), moschet- 
tone. 

Stutz ärmel, m. manica corta. 

Stuß band, n. monachino. 

Stutz bart, m. basetta. 

Stu bogen, m. pilastro; pun- 


tello. 

Sti tze, J. sostegno, puntallo; 

appoggio 3 fg. sostegno; quto. 

per, b. a. appoggiare; pun- 
tellare; ſich auf etwas —, ap- 
poggiarsi; /ig. far capitale, 
fondarsi su q. c. 

Stu'tzen, v. n. cozzare; das 
Pferd ſtutzt, U cavallo prende 
ombra; dieſen rten 
ſtutzte er, a queste parole 
fece un atto di sorpresa; 
— v. a. (fuͤrzer machen) moz- 
zare, scortare; die Haare —, 
scortare i capelli; einen Saum 
—, Svettare uu albero; Dem 
Gefluͤgel die Flügel —, tar- 

are, tagliar le ali al pol- 
ame. 

Stu'zer. m. civettino, zerbino; 


gheggeria. fede. 
Stutz glas, n. bicchiere senza 


Such 


werden, spaventarsi; it. fig. 
rimaner sorpreso; stupefarsi. 
Stutz kopf, m. capone; persona 
ostinata. 
Etug'Iciter, /. scala doppia. 
Stütz'mauer. F. muro di rinfor- 
zo, d'appoggio. 
l n. (vom Pferde) cor- 
taldo. 


Stutz verruͤke, F. parrucca tonda. 

Stuͤtz'punkt, m. punto d’appog- 
gio del bilico. 

Stutz'ſchwanz, m. codimozzo; 
it. cortaldo; cavallo con la 
coda mozza. 

Sin J. oriuolo da tavo- 

no. 


Sua de, F. fam. eloquenza per 
suasiva. 

Subaltern', agg. subalterno, 
subordinato. 

Subdiakonat, n. snddiaconato. 

SubdiaTonut, m. suddiacono. 

Subject, n. 


soggetto, suggetto. 
Sublimat, n. 7. sublimato. 
Sublimi'ren, v. a. 7. sublimare. 


Sublimir' gefäß, n. 7. sublima- Sud 


torio. 

Subordination“, 7. subordina- 
zione. 

pria v.a.subordinare. 


ubferibent’, m. soscrittore; — Su del 


zu einem Werke, associato. 
Subſeribi'ren, v. a. sottoscrivere. 
Subſeription“, /. soscrizione. 
Subſeriptions preis, m. prezzo 
di associazione. 
Subſeriptions'ſchein, m. bigliet- 
to di associazione. 
Subfi'dien, J. pl. sussid). 
Subſtantir', n. sostantivo. 
Subſta 7 J. sostanza. 
Subſtitul'ren, v. a. sostituire. 
Subſtitut, m. sostituto, auto. 
Subſtitution“, /. sostituzione. 
GSubtil, agg. sottile; delicato. 
Subtilifi*ren, o. a. assottigliare; 
— v. n. ghiribizzare. 
Subtilttät, J. sottigliezza; per 
@ribelel, ghiribizzo. 
Subtraction', /. sottrazione. 
Subtrabi'ren, v. a. sottrarre. 
Succurd, m. soccorso. 
Su'he, 2 la cerca; T. il fiuto, 
la traccia. 
Sudeifen, n. sonda; tenta; ff. 
T. gatto. 


Su'chen, v. a. cercare, ricer - S 


care; was daſt du hier zu —? 
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che hai da far qui? ich weiß. 
was Sie darunter —, 10 vedo 
in ciò le sue mire; fie ſucht 
etwas darin ꝛc., si gloria 
d'esser ..; Waaren, die ge⸗ 
ſucht werden, mercanzie che 
sono ricercate; er ſucht mtr 
zu ſchaden, procura di nuo- 
cermi; n Aus- 
druck, espressione ricercata; 
ſuch, fuch! (gu Hunden) bu- 
sca, busca! — n. il cercare. 
Su'her, m. cercatore; (T. chir.) 


Si po mal rb 
, agg» ato mo * 
fico, i 03 it. che inaspri- 
eug iſt —, le 


peg È wollener 
stoffe priscon le 


di lana 


piaghe. 

Sud, m. cotta, bollo, bollimen- 
to; ein — Bier, una cotta di 
birra. 

Sid, m. v. Suden. 

elbuch, n. stracelafoglio. 

Sudelei', 7. sporcheria; fg. 
scarabocchio; pitturaccia. 

Su'dellod, m. bettoliere. 

Su'delmagd, /. serva sporca. 


n, v. n. cucinare sporca- 
mente; ig. acciarpare; sca- 
rab eco. 


Sudelpapier, n. carta straccia. 

Sü'den, m. il Sud, il Mes- 
zodì; nach — fahren, fare 
strada verso mezzodì, al sud. 

Siverbrette, J. latitudine me- 
ridionale. 

Sibd'fand, n. terra australe. 

Subd'Ter, m. cuoco sporco, bro- 
doloso; fg. imbrattafogli; it. 


autoruzzo. 
Suͤd'lich, agg. australe; meri- 
dionale. 


Suͤdoſtt, m. sud-est; it. «mind, 
scirocco. 

Suͤd pol, m. polo antartico. 

Suͤdſuͤdweſt', m. libeccio. 

Suͤd warts, avo verso il sud. 

Suͤdweſt, m. sud-ovest; - wind, 
Ubeccio } garbino. 

Suͤd wind, m. austro, ostro; ft. 
noto. zione. 

Suͤhn ' altar, m. altare di espia- 

Suͤb' nen, v. Verſöhnen. 

opfer, n. sacritizio pro- 


P rio. 
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Sultan, m. Sultano. 

Suͤl'ze, J. gelatina; — von ein⸗ 
gemachtem Obſt, conserva. 

u' mach, m. sommacco. 

Summa'riſch, agg. sommario; 
ristretto; der se Auszug einer 
Rechnung, l'estratto di un 
conto; eine «e Erzählung, rac- 
conto ristretto, compendioso; 
— avv. sommariamente ecc. 

Sum me, /. somma. ni 

Sum' men, v. a. sommare; ſich 
—, farsi una somma; — 0. n. 
v. Sumfen. 

Summt'ren, v. Summen. 

Summi' rung. J. 11 sommare. 

Sumpf, m. palude; maremma; 
padule; — werden, impalu- 
dare; in einen — verſinken, 
impantanarsi. 

Sum'pfig. agg. paludoso, palu- 
stre; maremmano; pantano- 
80; — ſchmecken, saper di 

ngo. 

Sumpf klee, m. trifoglio acqua- 


tico. 

Sumpf vogel, m. uccello palu- 

stre. 

e 
stre, paludosa. 

Sum'ſen, v. n. (wie die Bienen 26.) 
ronzare; susurrare; — u. ron; 

ein ra 
ũn de, J. peccato; colpa; je: 
mand einer — zeihen, accu- 
sare alcuno d'un qualche tra- 
scorso; die Vergebung der en, 
la remissione de’ peccati; 
Jam. es tft eine — und Schan⸗ 
de, è proprio una vergogna, 
un vituperio, er ißt das Brot 
mit —, egli mangia il pane 
a tradimento, 

Suͤn denbock, m. T. becco emis- 
sario; ig. l’asino del com- 
mune; ich muß immer der — 
ſein, son sempre io che devo 

altri, averne 


n. acqua palu- 


a pena. 

Siin'denfall, m. caduta nel pec- 

“ cato d'Adamo. 

Sin'dengeld, n. fg. denaro no- 
quistato ingiustamente. 

Sun denleben, n. vita peccami- 
nosa. 

Sun denpfuhl, m. sentina 
nder, m. peccatore; grober 


vizj. 
[vizj. Sal 


Süß 


Sund haſt, peccabile; pec- 
Sun dig, agg. caminoso. 
San „ v. n. peccare. 
Sund lich, agg. peccaminoso; 
— avo. in modo peccaminoso. 

Sund lichkeit, /. il peccaminoso 
di una azione. 

Su'perfein, agg. sopraffino. 

Surerintendent, m. sopranten- 
dente. 

Suve'rior, m. il superiore. 

Su perklug, ago. saccentone, 
saccente; — m. ein «er, spu- 
tasenno; salamistro. 

5 J. saccenteria. 

Superlativ“, m. il superlativo. 

Sup pe, /. minestra; brodo; 


zuppa. 
Sup peneſſer, mangiami- 
Sup penfreund, m. | nestre, bro- 


dajuolo, basoffiore. 
S penſchüſſel, F. ] piatto, ton- 
Suppenteller, m. J do da mi- 
nestra. 
Sup pig, agg. brodoloso. 
Supplement, n. supplimento. 
Suppli, /. supplica, memo- 


e. 
Supplikant, m. supplicante. 
Suppli kenmeiſter, m. reſeren- 
0, maestro delle sup- 
pliche. 

Surrogat’, n. surrogato. 

Susvendiren, v. a. sospendere 
da un ufficio ecc.). 

Suͤß, agg. dolce; — ſchmecken, 
aver un sapordolce; «cè Brot, 
pane non fermentato; azzimo; 
e Butter, burro non salato; 
— werden, indolcire; allzu 
—, ekelhaft —, dolce smac- 
cato, sdolcinato; — wie Sor 
Hi melato; — und etwas 
bitter, dolciamaro; ig. e 
Töne, Worte, suoni, accenti 

soavi; «er Geruch, soave 
odore; ein es Herrchen, bel- 
Umbusto; das Mädchen iſt 
ein «e8 Ding. quella fanciulla 
è una pasta di zucchero; 
— arp. dolcemente; soave- 
mente; es einem — vorſchwa- 

, dir delle dolcezze. 
Si ße, J. v. Süßigkeit. 
„ J. smanceria, lezio- 


Si’feln, v. n. saper di dolce 


=, ſiut, p re. smaccato. 
Stfind'flut, 7. diluvio univer- Suben; v. a. dolcificare, ad- 


sale; zur Zeit der — 
e . 


olcire. 
Süß holz, n. regolizia. 


Tab 


Suͤ'ßigkeit, 7. dolcezza; g. 80%» 
Ab lich. dolci 

Suß'lich, agg. dolcigno. 

Suß'ling, m. fig. uno sdoles= 
nato, sputazucchero. 

Syl'be ꝛc. v. Silbe 20. 

Sylla'biſch, agg. sillabico. 

Syllogis'mus, m. sillogismo, , 

Syl'phe, m. silfide. 

Symbo'lſſch, agg. simbolico; it. 
avo. eee ecc, 

Symmetrte“, J. simmetria. 

Symme'triſch, agg. simmetricog 
— avv. simmetricamente ec. 

Sympathe'tiſch, agg. simpaticog 
it. avv. con simpatia ecc, 

Sympathie', J. simpatia. 

Sympathiſti'ren, v. n. simpatis- 
zare. 

Symphonie”, /. sinfonia. 

Symptom', n. sintomo. 

EURO, e, f. sinagoga. 

Synd laß n. sindacato. 

Syn'dikus, m. sindaco. 

Syno' de, J. sinodo. 

Syno'diſch, agg. sinodale. 

Synonym“, n. e agg. sinonima, 

Syno'ptifd), agg. sinottico. 

Syn'tax, J. sintassi. 

Synttheſis, 7. sintesi. 

Synthe'tiſch, agg. sintetico 
— avo. sinteticamente ecc. 

Sy'rop, m. v. Sirup. 

Syſtem', n. sistema. 

Syſtema'tiſch, agg. sistematico; 
— avv. sistematicamente ec 


T. 


T, n. una T; lettera vigo 
sima dell’ alfabeto Tedesco. 


Ta'bad, m. tabacco; — tauchen. 
ſchnupfſen, fumare, prender 
tabacco. 

Ta'badfabrifant, m. tabaccaro. 

Ta'backsbau, m. la coltivazione 
del tabacco. 

Ta'backsbeutel, m. borsa, sas» 
chetto da tabacco. 

Ta'backsbüchſe, 7. vaso da t- 
bacco. 

Ta'backſchnupfer, m. tabacchista. 

Ta'backsdampf, m. fumo deb 
tabacco. 

Tabbacksdoſe, J. tabacchiera. 

Ta'backspfeife, f. pipa. 

Ta'backsrolle, /. rotolo di tabacc® 


2 


Taf 


Ta'backsſpinner, . torcitore di 
tabacco, che fa bastoni di 


Tabelle, f. tavola; in en brin⸗ 
gen, ridurre in tavole. 

Taderna fel, n. tabernacolo. 

Tabulatur, f. T. intavolatura. 

Tabulet, n. botteghino porta- 
tile; it. stipetto. 

Tabulet kramer. m. merciafuolo. 

Tachygraph', m. (Schnellſchreiber) 
tachigraſo. 

Tadugraphie, /. tachigrafia. 

Ta'del, m. biasimo; per Fehler, 
difetto, mancamento; er fine 
det darin keinen —, non vi 
trova nulla a ridire; per 
Rüge, biasimo, critica. 

Ta'delbaft, agg. binsimevole, 
riprensibile; — cavo. biasi- 
mevolmente eco. 

Ta'deln, v. a. biasimare; ri- 
prendere, criticare; et fadelt 
alles, ci trova a ridire in 
ogni cosa, mette pecca dap- 
pertutto. 

Ta'delnswerth, bias i- 

Ta'delnswuͤrdig, agg. J mevole, 
degno di bſasimo. 

Ta'delſucht, J. mania di biasi- 
mare. 

e , agg. mordace, eri - 


co. 

Tad'ler, m. biasimatore; cri- 
tico; ſtreuger —, aristarco; 
critico mordace. 

Ta'ſel J. tavola; mensa; die 
— decken, appareochlare la 
tavola; die — abdecken, spa- 
recchiare la tavola; zur — 
geben, andare a pranzo, a 
cena; offene — balten, tenere 
corte bandita; per Platte, 
lastra, tavola, piastra; cine 
— Chocolate, una mattonella, 
tavoletta di cioccolata; den 
Marmot in n ne se- 

e il marmo tavole, in 
astre; T. — am Säulenfuß, 
linto. 

Ta ſelauſſatz, m. servizio di ta- 
vola; it. trionfo. 

Ta'felbier, n. birra leggiera (da 
bere a tavola). 

Fa'feldeder, m. servo che pre- 
para la tavola; if. cameriere. 

Ta felgeld, n. apannaggio; piatto. 

Ta felglas, n. cristallo, vetro 
in lastra. ” | 


Tag 


Ta'feln, o. n. fam. stare, go- 
dersela a tavola. [siare. 

Ta'feln, v. a. intavolare; intar- 

Fa'felrunde, /. tavola rotonda 
6 li antichi i 

Ta felſcheibe. J. v. Taſelglas. 

Ta felſchneider, m. primo la vo- 
rante d'un sarto. 

Ta ſelſervice, n. servizio, argen- 
teria di tavola. 

Ta'felffiein, m. T. spera; it. stile 
d' ardes ia. 

Ta feltuch, n. tovaglione. 

Ta ſelweiſe, avo. in forma di 
tavola; a tavole. 

Tä'ſelwerk, n. l'intavolato; l’in- 
tarsiato. 

Ta'felzeng, n. biancheria da ta- 
vola. [giare. 

Lar immer, n. stanza da man- 

Taffet, m. taffetà, taffettano. 

Taff ten, agg. di taffettano. 

Tag, m. giorno, di; der — 
bricht an, 11 glorno spunta; 
si fa giorno; mit anbrechen⸗ 
dem «e, allo spuntare del 
giorno, in sull’alba; ein gan⸗ 
zer —, einen — lang, gior- 
nata; bei -e, di giorno; 
von — qu «e, di giorno in 
giorno, d'un giorno all’ al- 
tro; einen — um den andern, 
un giorno sì, e uno nò; in 
den — hineinleben, reden, vi- 
vere spensieratamente; par- 
lare sconsideratamente; es 
liegt am se, la cosa è chiara; 
cine Schandthaten find an 
en — gekommen, si sono poi 
scoperte le sue infamità; 
ſeine Gedanken an den — Tee 
gen, dare in luce 1 suoi pen- 
eri; einen — zu etwas bee 
ftimmen, prefezere il giorno; 
einem den — beſtimmen, wenn 
er erſcheinen ſoll, aggiornare 
uno; nach cen arbeiten, la vo- 
rare a giornata; heute uber 
acht «e, Uber ease se, og i 
a otto, oggi a quindici; n È 
fter e, fra pochi di; dieſer 
se, ne' giorni passati; beute 
utage, oggi giorno; der juͤng⸗ 
ſte —, Il el giudizio; ſich 

einen guten — machen, dare 
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non è ancora andato a letto 
chi ha a avere la mala notte; 
was nur einen — währt, diur- 
no, effimero; 7. superficie 
della terra; am oder zu ce, 
in poca profondità. 
Ta'gearbelter, m. giornaliere; 
operajo. 
Ta'gebub, n. diario; giornale, 
Ta'gedieb, m. perdigiorno, scio- 
perato. 
Za gefrift, J. termine stabilito; 
it. perentorio. 
Ta'gelohn, m. giornata. 
Ta'geloͤhner, m. giornaliere. 
Tagen, v. imp. farsi giorno; 
aggiornare; es tagt, spunta 
il giorno; — v. n. radunarsi 
er deliberare. 
gereiſe, J. giornata. 
Ta gesanbruch, m. Talba, lo 
1 el giorno. 
T eren J. lunghezza del 
orno. 


La gestiti, n. giorno, chiaro 

chiarezza; das — erblicken. 
venire alla luce del giorno, 
nascere ; ans — kommen, ve- 
nir manifesto. 

. f. ordine del 
giorno; ſolche Dinge find an 
35 —, Cose tali sono În corso 


Ta! get, . d'un gi 
a'geszeit, /. tempo d'un gior- 
dì giornata. i 
Ta'gewerk, n. giornata; it. opera, 
lavoro assegnato o compito. 

Täg 'lich, agg. quotidiano; gior- 
naliero; — avo. giornalmen- 
te, cotidianamente ec. er 
kommt — zweimal, viene due 
volte ogni dl. 

Ta kel, n. T. attrezzi, arredi. 

Takeln, v. a. T. attrezzare, ar- 
redare un vascello; einen 
Maſt —, guaruire un albero. 

Taelmeifter, m. T. attrezzatore. 

Tatelmwer?, n. v. Tafel. 

Taft, m. 7. misura; battuta; 
— (im Tanze), cadenza; aus 
dem — kommen, perder la 
cadenza; einen aus dem — 
bringen, far perder la mi- 
sura; Ag. far perdere la tra- 
montana ad uno. 


un giorno al suo piacere; es Taktſeſt, agg. sicuro; certo di 


tft ſchon uͤber Jahr und —, è 


dattuta, di ra. 


già passato l’anno; es ver- Taktik, /. T. la tattica. 
geht ein — nach dem andern. ZaltmA6ig, agg. e avv. secon» 
9 


ogni dì ne va un dì: es ift 


do la ura; ff. in cadenza. 


noch nicht aller e Abend, e'] Takt'meſſer, m. metrometro. 
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Takt note, f. T. ganze —, nota 
d’intera misura. 

Talar', m. talare, manto. 

Talent, n. talento; ig. capa- 
cità, abilità; ein Mann von 
vielen «en, uomo di gran ca- 
pacità; it. un talentaccio. 

Talg, m. sevo, sego. 

Tal 
prendersi in sego. 

Tal'gicht, agg. simile al sego. 

Tal Ig, agg. grasso come sevo. 

10 cht, u. candela di sevo. 

sai sman', m. talismano; amu- 
eto. 


Talk, ) talco; it. sego 
Talk ſtein, m. minerale. 
Tal mud, m. Talmude. 


Tamarin de, /. 5 

Tamarin'denbaum, m. $ rindo. 

Tamarin' denmark, n. polpa di 
tamarindo. 

Tamaris ' ke, /. tamarisco. 

Tambour, m. tamburo; tam- 
burino. 

Tand, m. bagattella, cosa vana; 
it. olarle, baje. 

Tändeler, f. balocco; trastullo; 
fio mit «en abgeben, occu- 

arsi di frivolezze. 

Taͤn'delhaft, agg. che ama i ba- 
locchi. 

Tän'delkram, m. trastulli fan- 
ciulleschi. 

Tän'deln, v. n. baloccare; it. 
stare a bada; ruzzare. 

Taͤn del ſchuͤrze, 7. grembialino 
(per ornamento). 

Tind'ler, m. tempellone, baluc- 


„ m. T. faco. 

Tan' gel, 1. foglia spinosa di 
pino, d' abete ecc. 

Tann, n. v. Nadelholz. 

Tangent, m. salterello (Tun 
clavicembalo). 

. Tangen'te, /. tangente. 

Tanne, f. abete. 

Tannen, agg. abetino. 

Tan'nenapfel, m. v. Tannenzapfen. 

Tan'nenwald, m. abetaja. 

Tan'nenzapfen, m. pina, pigna. 

Tanz, m. dallo, danza; eine 
Perſon Jun — auffordern, in- 
vitare al ballo; ig. nun wird 
der — erſt angehen, ora sì 
ché l'affare divien serio. 

Tanz ' bar, m. orso addestrato. 

Tanz'boden, m. sala da ballo. 

Tan zen, o. n. e b. a. ballare; 
danzare; auf dem Seile —, 


gen, v. n. far sego, rap- 


Tar 


corda; (von Pferden) —, spal- 


leggiare; g. nach jemandes 


volteggiare, ballare in e m. tariffa. 


Pfeife —, uniformarsi agli 


altrui voleri. 
TAn'zer, m. ballerino, danzatore. 
Tänzerin, J. ballerina, danza- 
trice; Fräulein B. ia meine 
—, io ballerò con la Signo- 
Camipeeitgat, / 1 
nz geſellſchaft, J. compagnia 
Beben di ballo. e 
Tanz“ kunſt, /. Tarte di ballare. 
Tanz luſt, 7. voglia di ballare; 
it. il divertimento del ballo. 
Tanz'metfter, m. maestro di ballo. 
Tanz'ſaal, m. v. Tanzboden. 
Tang {@ube, m. pi. scarpini da 
ballo. —. 
Tan . senola di ballo. 
Tanz'ſucht, f. mania di ballare. 
Tape, n. fam. aufs — bringen, 
metter sul tappeto, in campo 
q. o. 
Tape'te, di tapezzeria; arazzo; 
hochſch frige, tiefibaftige «n, 
tappeti di alto, di basso 
liccio. 
Tape'tenmacher, m. arazziere. 
Tape'tenpapier, n. carta fiorata, 
a opera (per parare le pa- 


reti). 

Tape'tenwirker, m. v. Tapeten⸗ 
macher. 

Tapezkren, v. a. tapezzare; pa- 
rare, ad dobbare. 

Tapezi'rer, m. tapezziere. 

Tapezir kunſt, /. l’arte di lavo- 
rare tappeti. 

Ta'pfer, agg. valoroso; prode, 
valente, bravo; — avv. valo- 
rosamente; bravamente ecc.; 
— arbeiten, lavorare con l’ar- 
co dell’ osso. 

Tapferkeit, /. valore; bravura; 
prodezza. 

Tay'yen, o. n. tastare; «D gee 
ben, andare tentone; im fin: 
ftern —, andar tastone nel- 
l'oscurità; bussare col piede; 
it. fig. far dei tentativi alla 
cieca. 

Tap'pend, avo. tentone; tasto- 
ne; tastoni. 

Tipvifh, agg. fam. disadatto, 
inetto. 


Tayp8, m. Yam. scapezzone; 
— mit. der Pfote, zampata. 

Ta'ra, J. T. tara; brutto. 

Taran'tel, /. tarantola; taran- 
tella, 
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Tari'ren, v. a. T. diffalcare la 
tara. 

Tarok', tarocchi; ein 

Tarof'fpiel, n. tarocco} 
— ausſpielen, oder zugeben, 
staroccare. 

Tarta'ne, /. tartana. 

Tart'ſche, J. targa. 

Ta'ſche, FJ. tasca, saccocciay 
borsa; it. scarsella; — voll, 
tascata; in die — ſtecken, in 
tascare; feine n umwenden, 
votare le saccocce; g. die 
Hand immer in der — haben 
müſſen, aver continue spese; 
aus der — ſpielen, far gher- 
minelle. 

Ta'ſchenbuch, n. libro tascabile, 
portatile; vademecum; tit. 
taccuino. 

Wi ene n. sesto tasca» 

ile 


Ta'ſchengeld, n. assegno di da- 
naro ne: le occorrenze). 
Ta'ſchenkrebs, m. granciporro. 


Ta'ſchenkunſt, 7. T. tromba a 
cappelletto. 

Ta'ſchenmeſſer, n. coltello da 
tasca. 


Ta'ſchenſpiegel, m. specchio da 
tasca. 

Ta'ſchenſpiel, n. gherminella. 

Ta'ſchenſpieler, m. giocolare; 
9. ciurmadore. 

Taſchenſpielerei', J. giuochi di 
mano, gberminella. 

Tischer f. oriuolo da tasca, 

Tä'ſchner, m. valigiajo, borsajo. 

Taſ'ſe, f. tazza; chicchera. 

Taftatur, f. T. tastatura. 

Taſt'bar, agg. tastabile; palpa- 
bile. 


Ta'fte, f. tasto. 

Ta'ſten, v. a. tastare; it. bran- 
colare. 

Ta'ſter, m. palpeggiatore; ta- 
statore; T. antennetta. 

Tatar“, m. tartaro; if. cavallo 
di Tartaria. 

Ta'ge, J. zampa, branca. 

Tau, n. canapo; cavo; ein — 
ſtraff anzieben, alare un ca- 
napo; die weißen se, isse. 

Taub, agg. sordo; ganz — ſein, 
esser sordo come una cam- 
pana; — werden, insordire; 
— machen, assordare; — thun, 
far il sordo; fare orecchi di 
mercante; «en Ohren predi⸗ 
gen, parlare ai sordi; it. eine 


pi i 


Tau 


«e Nuß, noce vota; «e Sluͤten, 

fiori infecondi; · es Ci, uovo 

scemo; g. intormentito. 
1 ved die n. piocioncino; co- 


Tau benkropf, m. gosso di pic- 
cione; — (lein Kraut), fum- 
mosterno. 


Tau'benmiſt, m. colombina. 

Tau benſchlag, m. colombaja. 

Lantenz ucht, /. il tirar su pic- 
cioni. 

Tau'ber, Täu'ber, Täu'bert, m. 
colombo 


TanbRi@ ; m. torpiglia; torpe- 


ne. 
Taubheit, /, sordità; sordezza. 
Tau bin . colomba. 
Taud kohle, J. carbon fossile. 
Taub korn, n. loglio. 
Taub ' ſtumm, agg. sordo e muto. 
Tau'chen, v. a. e n. tuffare; at- 
tuffare; immergere; it. star 
sott’ acqua; Brot in Wein —, 
intingere, inzuppar pane nel 
vino; fig. ſeine Hände in Blut 
—, imbrattar le sue mani di 
sangue; ſich —, tuffarsi; — n. 
tuffamento, immersione. 
ipse Bag T. marangone. 
Taucher, m. (Bogeh) mergo, ma- 
rangone; — (Menfh), palom- 
baro, marangone. 
Taucherglocke, 7. campana de' 
marangoni. 
Tauch huhn, n. folega. 
Taufbeden, n. o battesi- 


CA 
Tauf buch, n. libro delle anime. 
Tauf bund, m. 7. i voti del 
battesimo ; ſeinem — entſagen, 
sbatteszarii. 5 
Tau'ſe, /. battesimo; die — vere 
ten, amministrare il dat - 
tesimo; — ertheilen, confe- 
rire il battesimo; zur — ge⸗ 
hoͤrig, battesimale; aus Der 
— heben, tenere a battesimo. 
Tau'fen, v. a. battezzare; fig. 
den Wein —, innacquare il 
vino. . 
Tiu'fer, m. battezzatore; Jo- 
Sanno der —, 8. Giovauni 
attista. [ziere. 
Tauf geld, n. propina del battez- 
Tauf Heid, n. stola battesimale. 
Täuf ling, m. bambino nuova- 
mente battezzato, 


Tau 
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Taufname, m. nome di batte-|Tiu'fber, m. illusore; it. - 


simo. 
Tauf pathe, m. e 7. patrino, 
compare; comare; santolo. 
Taufregifter, n. v. Tauſbuch. 
Tauffdeta, m. fede di batte» 
simo. 
Tauf ſtein, m. il fonte battesi. 


e; ro. 
Tauf'tag, m. giorno del batte- 
simo, (male. 
Tauf waffer, n. acqua battesi- 

Tau engin. /, o. Tauſpathe. 

Lanes n. v. Tauſſchein. 

gen, v. n. valere, servire, 
inservire; essere idoneo, buo- 
no a q. e. f gar nichts —, non 
valer nulla; non valer un 
lupino; non valer un’ acca 
er taugt zu nichts, non 
buono da nulla; das cene 
nicht für mich, ciò non 
per me; das taugt nicht, ciò 
non va. 

Tau'genichts, m. disutilaccio; 
un dappoco. 

Tang lich, agg. atto; buono; 
acconcio; idoneo; zum Sol⸗ 
Daten iſt er nicht —, non è 
fatto per esser soldato. 

Taugt keit, J. idoneità; capa- 
cità. 


Tau'mel, m. vacillamento; il 
barcollare ; il tracollare; it. 
ebbrezza; im — der Freude, 
nell’ ebbrezza della gioja; 
per Schwindel, vertigine. 

Tau melig. agg. vacillante, bar- 
collante, vertiginoso; — mere 
den, esser sorpreso da un 
capogiro. ’ {ballare. 

Tau'meln, v. n. vacillare, tra- 

Tau'melnd, part. vacillante. 

Tauſch, m. baratto; cambio; 
permuta. 

Tau'ſchen, v. a. e n. barattare, 
cambiare, permautare; /ig. ich 
wuͤrde mit einem Firfden nicht 
—, non cambierei il mio 
stato con quello di un prin- 


cipe; — n. il barattare, per- T 


mutazione. 

Taäu'ſchen, v. a. deludere, illu- 
dere, far illusione; ingan- 
nare; ſich —, ingannarsi; er 
täuſchte ſich in feiner Erwar⸗ 
tung. ase deluso nelle 
sue aspettazioni. 

Taͤu'ſchend, part. illusorio; 
— ave. illusoriamente eco. 


„ m. barattatore. 
Tauſch handel, m. traffico di 
daratto. 
Tau 3 mv m. barattiere. 
Tan weft J. illusione. 
Tauſch welſe, avv. per via di 
cambio; in baratto. 
Tau'ſend, agg. mille; fam. der 
—! cospetto; poffare i mon- 
do! das tf ein ⸗ſchelm, colui 
è un barone di prima riga; 
— x. das —, migliafo; zu 
cen, a migliaja. 
Tan'fendblatt, n. millefoglio. 
Tauſenderler, agg. di mille sorte. 
Tau'ſendſach, agg. e avo. mille 
cortei. m. millepiedi 
au ſendfuß, m. millepiedi. 
Tano 6 
Tau'fendjAbrig, agg. di mille 
anni; der an das ce Reich 
glaubt, millenario; chiliasta; 
cerintiano. 
TauTendforn, n. erniaria. 
Tau'ſendkuͤnſtler, m. fam. uomo 
che ha il diavolo nell’ am- 
polla; grande stregone. 
Tauſendmal, avv. mille volte. 
Tauſendmalig, agg. fatto mille 
volte, a mille riprese. 
Can fendpfilndig, agg. di mille 
libbre. 


Tau'ſendſchoͤn, n. amaranto. 

Tau ſendſte, agg. millesimo; fig. 
das Sundertſte in das — re⸗ 
den, saltare di palo in fra- 
sca; das weiß der — nicht. 
non v ha quasi nissuno che 


lo sup ia. 

Tau ſen Rel. millestma 

Tau'ſendtheil, u. parto. 

Tau'ſendweiſe, avo. a migliaja. 

Tauwert, n. 7. sartlame; ma- 
novre delle navi; das fette 
—, dormienti. 

Taxation“, /. tassa; tassagione. 

1 m. estimatore. 

Taxe, /. tassa; tassagiones 

per Auflage, tassa; imposta. 
‘ren, v. a. tassare; ft. far 

il catasto de’ beni. 

Taxl'rung, J. v. Taxation. 

Ta xus, m. tasso; albero della 
morte. 

Tazet' te, /. tazzetta, [ciale, 

niſch, agg. tecnico; artifi- 

eich, m. stagno; peschiera; 
einen — mit Fischen beſetzen, 
popolare uno stagno. 


7 
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Teich rechen, m. T. draga; it. 
inferrlata. 
Teich rinne, /. emissario d' uno 


stagno. 

Teich ſtaͤnder, m. cateratta d'uno 
stagno. [stagno. 

Teich zapfen, m. imposte d’uno 

Teig, m. pasta; den — anmachen, 
intrider la pasta; den — ſduern, 
lievitare la pasta. 

Tei gicht, agg. (vom Obſt) mezzo 

metzo). 

Telgig, agg. (vom Brot) pasto- 
so, malcotto. 

Teig rad, n. girella. 

Teig' ſchere, /. rasiera, rastiatojo. 

Telegraph, m. telegrafo. 

Telegra phiſch, agg. telegrafico. 

Teleſkop', n. v. Fernrohr. 

Tebler, m. tondo; piatto; — von 
Holz, tagliere; T. patena. 

Tel lerförmig, agg. in forma di 
ondo. 

Tel lerlecker, m. am. leccapiatti. 

Tel lerring, m. trespolo (da tondi). 

Tel'lertuch, n. tovagliuolo; sal- 
vietta. 

Tell muſchel, J. tellina; gongola. 

Fem'pel, m. tempio. 

Tem ' pelherr, m. templiere. 

Temperament, n. temperamento; 
complessione. 

Femperatur, J. temperatura. 

FTemperi'ten, v. a. temperare; 
moderare. 

Tem'po, n. T. tempo; g. das 
— in Acht nehmen, cogliere il 
tempo. telajetto. 

Tena kel, m. T. cavalletto; it. 

Ten ' ne, /. aja; eine — voll, ajata. 

Ten nenſchlaͤgel, m. mazzeranga 
(da spianare l’aja). 

Tenor“, m. tenore. 

Tenor- geige, J. violino che ac- 
compagna il tenore. 

Tenoriſt, m. v. Tenor. 

Teppich, m. tappeto; strato. 


Tep pichhändleꝛ, mercante di 
Ter pichmacher, tappeti, tes- 
Tey ' pichweber, m.] sitor di tap- 


peti, arazziere. 

Termin, m. termine; der — iſt 
verfallen, il termine è scadu- 
to; einen — anberaumen, fis- 
gare un termine; den Parteien 
den — anſetzen, vor Gericht zu 
erſcheinen, aggiornar le parti; 


Teu 


Terpentin baum, m. terebinto. 

Terpentin geiſt, m. spirito di tre- 
mentina. (tina. 

Terpentin öl, u. olio di tremen- 

Terraſ'ſe, f. rialto, sterrato. 

Terri'ne, /. terrina. 

Territorium, n. territorio. 

Ter tia, f. la terza classe. 

Tertia'ner, m. scolare della ter- 
za elasse. 

Fertian'fieber, n. terzana; feb- 
bre terzana. 

Ter'tie,] T. (in der Muſik) ter- 

Terz, J. J za; die kleine —, terza 
minore; die große —, terza 
mai — (in der Mathe⸗ 
matik), minuto terzo; — (in 
der Fechtkunſt), la terza. 

Terzero!”, n. terzetta. 

Teſt, m. T. cappella. 


Teſtament, n. testamento; er ift 
obne — geftorben, è morto 


intestato; ein —, dem die ge⸗ 
borige Form fehlt, testamento 
che pecca nella forma. 

Teſtament' erbe, m. erede testa- 
mentario. 

Teſtament lich, agg. testamenta- 
rio; it. avv. — verlaſſen, la- 
sciare per testamento. 

Teſta tor, m. v. Teſtirer. 

Teſtiten, v. n. testare; 


mentare. 

Teſti' rer, m. in, /. testatore, 
tes ce. 

Teu'fe, F. T. profondità. 

Teu'ſel, m. diavolo; demonio; 
vom — beſeſſen fein, esser in- 
diavolato; aver il diavolo in 
corpo; er muß des „s fein, 
egli ha certo il diavolo in 
corpo; den — bannen, esor- 
cizzare; scongiurare il dia- 
volo; Der — iſt ganz los, i 
diavoli si sono scatenati; 
zum — jagen, mandar al dia- 
volo; was —! diavolo! che 
diamine! das wäre der —! 
saria pur bella! sarebbe una 
diavoleria! geht zum —! andé- 
tevene in malora! das iſt eben 
der —, qui sta la diavoleria. 

Teuſelet, „ diavoleria. 

Teu felmäßig, ago. diabolico; 
it. avv. diabolicamente. 

Teu'feldbanner, m. esorcista, 
cacciadiavoli. 


testa- 


»metfe bezahlen, pagare a ter-!TenfelSbannerei”, /. scongiuro; 


Terne, J. terno. 
Terpentin“, m. trementina. 


esorcismo. 
Teu felsbeſchwöͤͤrer, m. v. Teu ; 
felsbanner. 


Th a 


e e m. culto de' dis» 

Voll. 

Teu'felsdreck, m. assafetida. 

Teu'felskerl, m. fam. uomo ine 
diavolato; er ift ein —, ba { 
diavolo in corpo; è un dia- 
volo in carne ed ossa. 

Teu'felsweg, m. fig. e fam. Str 
da infernale. 

Teu'fel8meib, n. pop. dlavo- 
lessa; furia. 

Teu'fel[8wurz, J. nappello. 

Teuf'liſch, agg. diabolico; UA 
infernale; — avv. diabolica» 
mente ecc. 

Text, m. testo; fig. nur weiter 
in dem —, andiamo innanzi; 
einem den — leſen, cantar la 
zolfa a uno; wieder auf den 
— zu kommen, tornando al 
proposito; der — zu einem 
Tonſtück, le parole per qual- 
che composizion musicale. 

Tert'mAfig, agg. testuale. 

Thal, n. valle; vallata; gro- 
ßes —, vallone; tiefes —, 
vallonaccio; über Berg und —, 
andar per monti, e per valli. 

Thal'bewohner, m. valligiano. 

Tha'ler, m. tallero; scudo; fig 
er bat ſich einen ſchoͤnen — 
Geld verdient, si è guadagna» 
to una bella somma. 

Thal'weg, m. strada lungo una 
valle. 

That, f. fatto, azione, atto; in 
Worten und «en, in detti e 
in fatti; der gute Wille gilt 
fir die —, buon volere 
supplisce alla sostanza; in 
der —, in effetto, in fattig 
auf friſcher — ertappen, co. 
gliere sul fatto; zur — ſchres 
ten, porre in effetto; eseguire 


Tha'ter, m. facitore; autorez 
— (eines Verbrechens), reo, 
malfattore. 


Thaͤ'tig, agg. attivo; operosoz 
sen Antheil an einer Sache 
nehmen, prender parte attiva 
in q. c.; — avv. attivamente 
te ecc, 

Tharandt J. attività. 

That' kundig, agg. notorio, m- 
nifesto. 

Thaͤtllich, agg. attuale, effettivo 3 

ch — an jemand vergreifen, 
metter le mani addosso a ung; 
— avv. per la via di fatto eco. 

Thaͤt'lichkeit, 7. opera di fattog 

it. violenza. 


The 


The 


Thi 
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That ſache, /. cosa di fatto; das] Therlen, è. a. dividere, scom-!Thermome'ter, m. terniometro. 


nd «n, queste non son già 
nvole, ma son fatti. 
au, m. rugiada. 
auen, v. imp. Thau fallen) 
cader la rugiada; — (das Gis 
zergehen), didiacciare. 
Than ig. agg. rugladoso guaz- 


080. 
Thau wetter, n. U dimojo; il di- 
diacciare. 
au wind, m. vento australe. 
ea! ter, n. teatro. 
Thea terdichter, m. poeta dram- 
matico. 
ec terſtück, n. opera teatrale. 
ea'tertänzer, m. ballerino. 
eatraliſch, agg. teatrale. 
ee, m. tè; er —, tò sec- 
cato al forno: jemand auf eine 
Taſſe — einladen, invitare al - 
cuno a prendere il tè. 
Thee bc n. cabarè, guantiera. 
Thee büͤchſe. f. scatola da tè. 
Thee'buh, m. tè seccato al sole. 
Thee kanne, /. cocoma per il tè. 
Tbeeefiel, m. tettiera, ra- 
T e' maſchine, J. $ mino del te; 
it. pop. Theekeſſel, balordo. 
Theer, m. catrame; pece. 
Ther'ren, v. a. incatramare; 
spalmare. 
Theer'befen, pi. feccia del ca- 
trame 


cevofen,m. fornace della pece. 
Theer tonne, /. botte da catrame. 
be dae » J. chicchera, tazza 
da tè. 
Theil, m. e; porzione; · chen, 
rticella ; it. atomo, moleco- 
a; Die ce des Bluts, der Luſt, 
le molecole del sangue, del- 
Varia; ig. e fam. er bat fete 
nen —, ha avuto le sue; — an 
etwas haben, — nehmen, aver 
parte; partecipare; esser a 
arte; — an einem Verbrechen 
aber, essere complice d'un 
elitto; einem etwas zu — 
werden, toccar in sorte; es- 
ser devoluto; pa ino Sie 
ſchuld daran, ella n' ha un po' 
la colpa; anderntheils, d'altra 
parte, d'altronde; ich meines - 
theils, io per me; —, den ein 
jeder zu etwas gibt, quota; por- 
zione; größtentheils, in gran 
arte, per la maggior parte. 
etl'bar, agg. divisibile; spar- 
tibile. 
Thetl'barfett, /. divisibilità. 


II. Parte. 


partire, separare, distribuire; 
ripartire; in der Mitte —, 
mezzare; in zwei, drei ge⸗ 
theilt, bipartito, tripartito; 
Schmerz mit einem —, entrare 
a parte del dolore, dell' af - 
fiizione di alcuno; die Mibe, 
die Arbeiten —, prender parte 
alla fatica, allavoro; afutare; 
separarsi; der Fluß theilt fi 
in zwei Arme, il fiume si di- 
rama in due braccia. 
er, m. divisore; partitore. 
Theil haber, m. partecipe; inte- 
ressato; it. socio. 
Theiſ ha es ae. ei ; 
8 agg.) nes Verbre⸗; 
ens —, complice; — fetn, 
esser a parte; werden, aver 
in sorte; ich bin eines ſolchen 
Glucks — geworden, a me è 
toccata in sorte tale fortuna. 
Theil nahme, /. participazione; 
— an Verbrechen, complicità; 
die — an anderer Gluck, l’en- 
trare a parte dell’ altrui fe- 
licità. 
Theil'nahmlos, agg. indifferente, 
privo d'affetto; «er Menſch, 
uomo freddo e insensibile. 
Theil'nebmen, v. Theil. 


The'ſe, f. tesi; proposizione. 
Then'er, agg. caro; di gran 
rezzo } ſehr — ſein, costar 
cuore; — werden, rinca- 
rire; — machen, rincarare; 
wie — kommt es Ibnen zu 
1 a quanto le riviene? 
as ſoll ibm — zu ſtehen kom⸗ 
men, l'avrà da pagar caro; 
es iſt hier — zehren. qui Q 
vivere è caro; am. ſeine Haut 
— verkaufen, vendere cara la 
propria vita; theueres Jabr, 
anno di carestia; ig. dieſer 
Kauſmaun iſt —, quel mer- 
cante vende caro; per merth, 
caro, diletto; mein theuerſter 
nd, amico mio prediletto: 
am. ed hoch und — verſichern, 
affermare per verissimo; met. 
tervi le mani sul fuoco. 
Tbew'erung, /. carestia; gran 
penuria. : 
Thier, n. animale; die zahmen 
viti animali domestici; die 
vierfiigigen «e, i quadrupedi; 
wilde «e, fiere; belve; — (bei 
den Jägern), la cerva; ein vere 
fteinerte8 —, soolito ; it. zum — 
sehoͤrig, animale, animalesco; 
pop. dummes —, bestia; de; 
stia incantata. 


eil nehmer, m. partecipante. |Thier'anbetung, J. o. Thiervere 


Th 
D J. v. Theilnahme. 
eils, avv. parte, in parte. 


Therlung, J. divisione; sparti-|Tbier'argne 


zione; — der Gilter, separa- 
zione de' beni; die — Po⸗ 
lens, lo smembramento 
la Polonia. 
Tbel'Iungsicihen, n. lineetta di 


el-|. 


ebrung. 
er ark, f. specie d’animali. 

1 de, /. la veterina- 
a. 

Thier arzneiſchule, /. la scuola di 
veterinaria. 

1 1 8 t, m. veterinario. 

Thier beſchreibung, J. zoografia. 


unione; it. T. divisione 9 . n. imagine d'’animale. 


Theil weiſe, avv. per parti; 
più termini; 
ausgeben, dare alla luce un' 
opera per fascicoli, per vo- 
lumi. i 

Theis mus, m. delsmo. 

Theiſt', m. deista. 

Tbe' ma, n. tema. 

Theolog', m. teologo. 

Tbevlogie”, /. teologia. 

The olo giſch, agg. teologico; 
— avv. teologicamente eco. 
eor be, /. tiorba. 
eore ! tiker, m. teorico. 
eor 
avo. teoricamente ecc. 
corte’, f. ‘teoria; teorica. 

The'riak, m. terlaca, triaca. 


ein Werk — her⸗ Thier“ 


ter garten, m. parco. 

cht, n. giostra: com- 
battimento colle bestis. 

een J. storia degli 
anim 


0 ma 0 
Thier geſchlecht, n. razza d'ani- 


stialmente, dbrutalmente ecc. 


e'tiſch, agg. teoretico; it. Thier kreis. m. zodiaco; gum — 


gebfan zodiacale. 
Tbler kunde, /. zoologia. 
Thier mäßig, agg. animalesco 
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Thier' pflanze, /. zoofito. 
Tbter' reich. n. regno animale. 


‘Ebier'ilufe, FJ. T. colonna z00- 


forica. 
n J. roolatria. 
Thon, m. argili 

Topferibon, terra da stoviglie. 
ZIONE, F. spezie d'argilla. 
Tbon'artig. agg. di qualità d’ar- 

gilla. (argilla. 
Thon'berg. m. monte ove si cava 


Thu 
brechen, zerſließen, prorompere 
10 me, in amaro pianto; 


die Augen voll en, gli occhi 
molli di pianto; in «n ſchwim · 
men, straggersi in lagrime. 


a, creta; per] Thrͤ'nen, v. n. lagrimare, pian- 


gere; Die Augen — ihm, gli 
piango gli occhi; — n. be» 
ſtändiges — der Augen, ci- 

(male. 


. 
Thrä'nenbein, n. T. osso lacri- 


Thon bild, n. figura di terra cotta. | Thrd'nend, part. lagrimoso, 


Thon'erde, /. terra argillosa, 
N dargili 
nern, agg. d’argilia. - 
Thom geſchtrr, n. stoviglie; uten- 


piangente; — avo. lagrimo- 
sam 


ente ecc. 
Thraͤ'nendruͤſe, J. caruncula la- 
crimale. 


sili d'argilla, di terra cotta.] Thrä'nenfeuchtigkeit, J. umor la- 


Ebon'grube, „cava dell’ argilla. 

Zhoniht (Thonig), agg. argil- 
0803} ff. lotoso. 

Thun Fugel, J. pallottola d'argilla. 

Thon ſchlägel, m. T. mazza, 

Thor, n. (der Stadt) porta; 


erimale. 

Thränen. fistola lacrimale. 

Thra'nenflut, 7. fig. rivi di la- 
grime. 

Thra'nengang, m. T. condotto 
lacrimale. 


— an einem Hauſe, portone;|Tbrd'nenfrug, m. lagrimatorio. 
porta maggiore; vors — ſpa⸗ Thra'nenlos, agg. senza lagrime; 


zieren gehen, fare una pas- 
seggiata fuori di porta, di 
città; /ig. Den Laftern 20. — 
und Thur oͤffnen, dar l’ingres- 
so ad ogni vizio. 


ad occhi asciutti; fig. duro, 
crudo. [grimale. 
rä'nenpunkt, m. T. punto la- 

T i n. T. sacco la- 
c e. 


Thor, m. stolto, sciocco, matto, |Thri'nenfirom, m. v. Thrinenflut. 
Tborband, n. bandinella d'un] Thra'nenvoll, agg. pieno di 


portone. [tone. 


lagrime. 
Thor baum, m. stanga d'un por- Tran t Thranig), agg. grasso, 


Thor' flügel, m. battente d'un 
portone. (daggio. 
Thor geld, n. pedaggio: it. gui- 
Thor beit. /. stoltezza; stolidezza. 
Thoͤ'richt, agg. forsennato; stol- 
to; insensato; — avo. stolta- 
mente, scioccamente ecc. 
Thor Happe, /. sportello. 
Thor'ſchluß, m. la chiusa delle 
porte (d'una città); mit —, 
alla chiusa delle porte. 
Thor ſchreiber, m. scrivano, ga- 
elliere. 


portinajo; por- 


rancido; unto. 

Tbranfiederet, 7. fabrica del- 
l'olio di balena. 

Thron, m. trono; soglio; ſich 
vor dem «e niederwerfen, pro- 
sternarsi dinanzi al trono; 
den — beſtetgen, salire sul 
trono; vom e ſtoßen, detro- 
nizzare; auf den — nachſol⸗ 
gen, succedere al trono. 

Thron'befteigung, J. Innalzamen- 
to al trono. 
ron’'erbe, m. l'erede del trono. 


risiedere; aver seggio, sede. 


or wache. /. guardia alla porta. Thro'nen, v. n. residere; poet.) 
Thor waͤchter, 


Thor wärter, m. J tiere; guarda- Thron folge, /. successione al 
t 


portone. 

Thor weg, m. portone. 

Worte el, m. polizza d'entrata, 
o d'uscita. 
diri m. dazio d'entrata. 
or zoͤllner, m. o. Thorſchretber. 
ran, m. olio di balena. 

Thrä'ne, /. lagrima, lacrima; 
en vergleben, spargere, ver- 
sar lagrime; mit «n benetzen, 
bagnar di lagrime; in sn auge 


rono. 

Thron'folger, m. successore al 
regno; principe ereditario. 
ron'himmel, m. baldacchino. 

Thun, e. a. impf. that, fare; 
operare, agire; ſich etwas zu 
— machen, occuparsi; nach 
jemandes Willen —, unifor- 
marsi all’ altrui volontà; ei - 
nem den Willen —, far la vo- 
lontà di aleuno; er hat recht 


Thu 


daran gethan, ha fatto 73 ＋ 
einem zu — geben, fornir 
alcuno del lavoro; ig. dar 
che fare, dar delle brighe ad 
uno; das thut nicht gut, non 
avrà buon esito; kund —, far 
sapere; der Sache zu viel —, 
eccedere, passare i termini; 
einen Trunk. Schluck —, bere 
un sorso; der Sache zu we⸗ 
nig —, non fare quanto ba- 
sta; es andern gleich — wollen, 
voler gareggiare con gli altri; 
das läßt ſich nicht —, ciò non 
si può praticare; jemand ete 
was zu Leide —, offendere al- 
cuno; feine Wirkung —, pro- 
durre il suo effetto; das ihm 
nichts zur Sache, ciò non fa 
nulla, non fa caso; Ag. er bat 
etwas darin getban, egli ha 
qualche tintura di quell’ arte; 
er bat wenig gethan, egli ha 
fatto pochi progressi; es if 
mir um mein Geld qu —, mi 
preme, a me importa il mio 
danaro ; es ift um mein Glück 
zu —, si tratta della mia for- 
tuna; es thut notb, fa d'uopo; 
thun, als ob, far mostra di...3 
fingere; groß, vornehm, dick 16. 
—, far il grande, far il signo- 
re; allacciarsela; das thut mir 
gute Dienfte, ciò mi rende 
buon servizio; eine Sache auf 
die Seite —, metter da banda 
una cosa; ein Gleiches —, rea- 
der la pariglia; Schaden —, 
recare danno; ſein Mögliches 
—, far ogni sforzo; Salz an 
die Speiſen, Zucker an den Kaſ⸗ 
fee — , metter sale nelle pie- 
tanze, zucchero nel caffè; et- 
was herausthun, cavare; tirar 
fuori; voneinander —, sepa- 
rare; ins Kloſter, in die RoR. 
in Dienſt —, metter in un 
convento, metters a dozzina, 
porre al servigio; ſich bervore 
thun, segnalarsi, distinguersi; 
mit einem Madchen fbon —, 
vezzeggiare una zitella; es 
thut mir leid, mi dispiace; 
es iſt damit nicht gethan, ci 
non basta; prov. thun lebrt 
thun, col far s'impare a fare; 
— n, unfer — und Laſſen, 
tutte le nostre azioni; anf 
lemandes — und Laſſen Acht 
baben, osservare i fatti altrul; 


part. getban. 


„ o o a O 0 = e n 
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Thun run m. tonno; be- 
f 
die cop. ht fattibile; prati- 


zona lictelt J. possibilità. 
porta, uscio; — am 
e sportello d'un arma- 
dio; die — verza, chiu- 
2 ai de 
mar balb offen, la porta 
socchiusa; 


era prog pat 
en. 3 casa 
alcuno, metterlo fuori; ig. 
fetn Brot vor den cen ſuchen, 
vivere d’accatto; vor Der — 
sein, esser imminente; mit 
der — tus Haus fallen, venir 
a dire ecioccamente; darci 
dentro alla 


ran hero, cardine. 
PE 5 dandella 


date m. ferratura, ma- 
d’una 1 
fluͤgel, m. battente. 


tter,n. bussola della porta. 
efim8, n. cornice regi 


iii m. martello della 


cia. m. torre; per Kuch · 
5 großer —, 

torrione efeftigter —, rocca 
im Sach. posti Alt dür- 

men . turri 

uͤr men, v. a. e am- 
montare ; it. v. n. alza 80]. 
levarsi; torregglare; gethùrmt, 
torreggiante; T. torxicellato. 
gere n m. campanajo; cam- 


Tbu m. fottivento. 
Na punta d'un cam- 
Tburm u „ F. orologio del cam- 
anile. f 
often, m. stipite. 
fog, n. serratura. 
Thür ſchwelle, 11 * 
ber, m. 
y'mian, 
T vm feide, F. epitimio. 
Tlel. ’ als 


Til 
Erde fieden, piantare molto 
addentro (n terra); Ag. 
ce Hochachtung, sommo 


spetto; 90 ver Ton tuono 
; in em Schlafe liegen. 
esser profondamente immerso 
nel sonno; · e Einficht, Ge i 
famfett, one, eru 
ne profonda; cin · es Geheim ; 
, un secreto recondito; in 
«en Gedanken fein, esser tutto 
nsieroso; ein Wrunnen, mele 


t hundert Klaſter — if, pos- 
e ha cento dra 
rofondità; 4 en tai 
te Augen drucken, cal 
suo cappello fin 80 a0 a 
chi; — in den gehen, 
internarsi molto nel bosco; 


— tn _S ulden fieden, affo- 
W = boe 


coltà; 

— un d. die Nacht dir nein, molto 
avanti nella notte; à notte 
avanzata; — ars. molto ad- 
dentro; profondamente ecc. 
Tief blick. m. Ag. ingegno acuto. 
5 part. profondo nel 


Tie. 8 ‘profondità; bassezza ; 
in eine — geratben, entrare 
fanvrsdutamente in qualche 
luogo cavo; die — eines Hau⸗ 
fed, des Theaters, lunghezza 
d’una casa, fondo del teatro. 

e agg. e Tapeten, 

lccio. 

Tief un. m. pere mente 

3 it. acutezza di senno. 

rief unt agg. pensieroso ; ma- 

conico; — (von Sachen), 
profondo; astruso. 

Tie gel, m. N zu ſchmelzen), 
erogiuolo; eiferner —, padella. 

Tie gelyrobe, J. cimento della 
coppella. 

Tiene, /. tina, tinello. 

dia m. ugre; TE 5 


gelen n. cio Aertgr di tigre. 
pit ray m. can tigrato. 
ape, f. gatto pardo. 


limitare. 15 gert. (usato solo al part.) 
to. 

m. timo, sermollino. Töherpſerd, n. cavallo tigrato, 

dn basso; Tü gertaube. f. colombo tigrane. 


cine e Tt gerwolf, m. iena tigrata. 


8 aal, È 
Schnee, neve alta; «er machen, T 
affondare; etwas «er in die 


ito fande; ein «er i 


ar, agg. estinguibile. 
gen, o. a. estirpare, stermi- 


Tiſ 467 
— gt 
sla saldare nn Lan neo 

un con- 


Rechnung —, cassare un 
9 È ginde —. purgar il 

TI . distrasi ste 
7 s estirpazione 5 


Cir gungetafe, S. cassa d'ammor- 


Tinctur?, J. 
u Ttute inchiostro ; e fam. 
in ef. — fommen, Al 12 15 
3 in der — fltzen, s 
fresco; — (in der neri), 


tin 
Tin: „ A. 8 


eee 1 da in- 
chiostro. 

Tin'tenfied, - fled8, m. sgorbio; 
schizzo, macchia d'inchiostro; 
mit «en beſudeln, sgorbiare 
con inchiostro. 
in'tenmein, m. vino tinto. 

Tifo, m. tavola; mensa; — des 
Schneiders, banco; ſich zu «e 
ſetzen, mettersi a vel vom 
€ 1 levarsi da ta vo- 
beten. metter alcuno al muro; 
einen zu «e laden, invitare a 

ranzo; ig. einen guten — 
en, far buona tavola; bei 
e, a tavola; nach «e, dopo 


ar divorzio; g. der 

errn, la sacra mensa. 

z blatt, n. asse della tavola. 

Ti'ſchen, v. a. fam. apparec- 

chiare la tavola; — v. n. se- 
dere, stare a tavola. 

rü herab, m. amico di tavola; 


cri fuß, 885 sostegno Sensi ta- 
8. 
vi . convitato commen- 
5 (vor der Mah cit) 
da edicite; it. nach 
mus. 
». posata. 


2 5 


en, 
e 
nare, scancellare; das unge- Tiſch geld, n. pensione. 
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Töd 


dic geneh- m. è. Tiſchgeſell⸗ Toch'terkirche, f. chiesa figliale. 
ſchafter To 


Tiſch'geräth, vasellame da 

Tif geſeuſch n. tavola. 

Tiſch'geſellſchaft, 7. compagnia, 
brigata a tavola. 

Tiſch'geſellſchafter, m. commen- 

sale. tavola. 

Tiſch'geſpraͤch, n. trattenimento a 

Tiſch'geſtell, n. trespolo. 

Tiſch korb, m. paniere. 

Tiſch' ler, m. falegname, legna- 
uolo. uolo. 

Tiſch' lerarbeit, f. lavoro di legna- 

Tiſch'lergeſell, m. garzone di le- 
gnajuolo; marangone. 

Tiſch'lerzunft, /. il corpo de' fa- 
legnami. vola. 

Tiſch' teppich, m. tappeto da ta- 

Tiſch trunk, m. be vanda da tavola. 

Ti 55 u. tovaglia. ö 

Tiſch wein, m. vino da pasto. 

Tiſch'zeit, 7. tempo d'andare a 
tavola. 

Tiſch zeug, n. biancheria, ser- 
7 di tavola. 

Ti' tel, m. titolo; it. carattere; 
einem den — Rath (Ratbstitel) 
verleihen, accordare ad al- 
cuno il titolo di consigliere; 
einem ſeinen rechten — geben, 
titolar uno debitamente; den 
— von einer Herrſchaft fuͤh⸗ 
ren, titolarsi da qualche signo- 
ria; per Rechtsgrund, ragione, 
titolo. 

Zi'telblatt, n. frontispizio. 

Ti'telbogen, m. foglio del titolo. 

Titelſucht, 7. mania di voler 
essere titolato. 

Fitulav, agg. titolare, titolato. 

Titulatur, J. intitolamento, titoli. 

Fitull'ren, v. «a. titolare; inti- 
tolare. 

To ben, v. n. imperversare; in- 
ſuriare; smaniare; wie ein 
Raſender —, menare smanie; 
agitarsi da furibondo; eine 
de Leidenſchaſt, passione vio- 
lenta; das Meer tobt, 11 mare 
mugge, freme; der Moſt tobt, 


il mosto bolle; ein ser Schmerz, 


dolore violento; — n. sma- 
nia, imperversamento; im- 
peto, fremito. 

Tobin“, m. T. tabl. 

Toch' ter, J. figlia; figliuola; mit 
einer — niederkommen, par- 
torire una bambina. 

Tod'terfiud, n. nipotino (per 
parte di madre). 


d, m. morte; von dem „e 
tibereilt werden, esser sorpre- 
so dalla morte; einen vom -e 
erretten, campar uno dalla 
morte; ig. eines ſchoͤnen es 
ſterben, far una bella morte; 
vor feinem «e, prima di mo- 
rire, innanzi la sua morte; 
it. den — der Ehre, den Helden⸗ 
tod ſterben, morir con onore, 
far una morte da eroe; mit 
dem «e ringen, essere in ago- 
nia, in articolo di morte; er 
ſchwebt pre — und Leben, 
egli è bocca alla morte; 
er fiebt aus wie der —, ha 
una ciera sepolcrale; mit — 
abgeben, morire; passare al- 
l’altra vita; vom Leben zum 
e bringen, giustiziare; auf 
den — dantederliegen, esser 
ammalato a morte; ſich ju «e 
ärgern, erepar di rabbia; ſich 
use lachen, crepar dalle risa; 
emand zum » e führen, con- 
durre uno al patibolo; fam. 
das iſt mir in den — zuwider, 
Todio a morte; in der Stunde 
des ⸗es, in punto, in arti- 
colo di morte; ſich auf — und 
Leben ſchlagen, battersi (fino) 
all’ ultimo sangue; id) bin des 
es! oimè, son morto, son 
perduto! prov. für den — kein 
Krant gewachſen iſt, contro la 
morte, non c'è muro forte. 

To desangſt. J. agonia; /i9. in — 
ſein, soffrire pena di morte; 
sudar sangue. a 

To' desart, f. genere di morte. 

Todesfall, m. morte; einen — 
anzeigen, annunziare la morte 
di alcuno, 

To desgefahr, /. pericolo di morte. 

To'deskampf, m. agonia. 

To'desſtoß, m. colpo di grazia. 

To'desſtraſe, J. supplicio, pena 
di morte; bei —, sotto pena 
di morte. 

To desſtunde, /. Lora della mor- 
te; articolo, punto di morte. 

To desurtheill, x. sentenza di 
morte. 

Tod' feind, m. nemico mortale; 
— (zuſammen ſein), odiarsi a 


morte. 
Todfrant”, agg. infermo a morte. 
Torio, agg. mortale; letale; 
«e Pflanze, pianta mortifera; 
it. avv. mortalmente; a mor- 


Tod 


te ecc.; — beleidigen, haſſen, 
offendere gravemente, mor- 
talmente; odiare a morte. 

Töd'lichkeit, 7. qualità mortifera. 

Tod'ſünde, J. peccato mortale; 
it. peccato premeditato. 

Todt, agg. morto, defunto; halb 
—, semivivo; it. tramortito; 
cin «er Körper eines Menſchen. 
cadavere; it. eines Kindes, 
morticino; ein -es Thier, he- 
stia crepata; carogna; men 
fagt ibn —, si dice che gia 
morto: ig. «er Ort, «e Strafe, 
luogo, strada poco freque- 
tata; einen — ſchlagen ace 
pare; — ſchießen ur Strafe), 
fucilare; «eg Fleiſch in den 
Wunden, carne cattiva; ein 
„er Baum, es Holz, albare 
secco, legna secca; «e Aſche, 
Kohlen, cenere spenta; se 
Farbe, colore smorto. 

Töd'ten, v. a. uccidere; ammas 
zare; fig. fein Fleiſch, die Be 
gierden —, mortificare la er- 
ne; v. r. ſich —, darsi la morte. 

Tod'tenamt, n. uffizio dei morti; 
esequie. 

Tod'tenbabre, f. bara; cataletto. 

Tod'tenbeine, n. pl. ossame (di 
morti). te. 

Tod'tenbeſchwoͤrer, m. negroman- 

Tod'tenbeſ wöoͤrung, 7. negro- 
manzia. 

Tod'tenbett, n. il letto di morte; 
it. auf dem «e liegen, essere 
infermo a morte. 

Todtenblaß', agg. pallido come 
un morto. 

Tod'tenbläſſe, f. pallor di morte, 

Tod'tenbuch, n. v. Todtenregiſter. 

Tod'teneule, /. strige. 

Tod'tenfarbe, f. color di morto. 

Tod'tenfarbig, agg. di color di 
morto; squallido. 

Tod'tengebet, n. preghiera pei 
morti. 

Tod'tengelaͤut, n. doppio de' morti. 

Tod'tengerippe, n. scheletro. 

Tod'tengeruſt, n. catafalco. 

Sad en . v. Todtenlias. 

Tod'tengeſpraͤch, n. dialogo di 
morti. 

Tod'tengraͤber, m. beccamorti, 
becchino. 

Tod'tengruft, /. sepoltura, tomba. 

Tod'tenknochen, m. v. Todtenbeine. 

Tod'tenkopf, m. testa di morto; 
tt. teschio; T. spodio. 

Tod'tenlied, n. cantico funebre. 
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Tod tenopſer, n. sacrifizio pei 
morti. 


Tob'tentegifter, n. registro de’ 
morti; necrologio. 

Tod'tenffhein, m. attestato, estrat- 
to mortuario. 

Tod'tenſchlaf, m. fig. sonno eter- 
no; /ig. sonno ferreo, pro- 
foudo. enzio. 

Todtenſtill', agg. in profondo si- 

Tod'tenurne, /. urna sepolcrale. 

Tod'tenvogel. m. T. strigo; gar- 
rulo; cergia murafuola, 

Tod'tenzettel, m. v. Leichenzettel. 

Toͤd' ter, m. uocis ore. 

Todt'ſchlag, m. uccisione, omi- 
eidio. Lelda. 

Todt 'ſchläger, m. uccisore, omi- 

Tod tung, /. uccisione; fig. — des 
Dieiſche !. der Lilfte, mortifi- 

cazione. 

Toifet'te, /. toeletta. 

Toleranz“, /. ꝛc. v. We ꝛc. 

Toll, agg. furibondo, furioso, 
arrabbiato, maniaco; rabbio- 
80} — werden (vor Zorn). 
arrabbiare; arrovellare; in- 
viperire; «er Hund, cane ar- 
rabblato; Fam. auf einen — 
werden, entrare in furia con- 
tro alcuno; ein «er Einfall, 
eine «e Unternehmung, strana, 
selocea idea; intrapresa in- 
sensata; das iſt zum — mere 
den, questo è per impazzire; 
er macht es qu —, egli va trop- 
po oltre, eccede; biſt du — ? 
sei pazzo? 

Toll apfel, m. pomo di petron- 
elana. 

Toll'beere, /. coccola di bella- 
donna. 

Tollen, fam. v. Toben. 

Tollhaus, n. ospedale de' pazzi: 
i pazzerelli. 

Toll heit, /. furore, rabbia, paz- 
zia; — der Hunde, rabbia de' 
cani; /ig. stizza; furia; tra- 
sporto di collera. 

Toll ktrſche, /. v. Tollbeere. 

Toll kraut, n. delladonna, stra- 
monio; it. cicuta. 

Toll'kuͤhn, agg. temerario; it. 
av. con temerità eco. 

Toll kuͤhnheit, /. temerità; auda- 
cia insensata. 

Toll'wurm, m. vermocane; if. 

fig. furia infernale. 

Toll „ F. T. solano. 


Ton 


Toͤlpele b, J. balorderia; scimu- 


nitaggine. 

Tol pel haſt, goffo; scimuni- 
Toͤl viſch, agg. fto; — avv. gof- 
famente, sconciamente ecc. 

Tom'bad, m. tombacco. 

Ton, m. tuono; suono; einen — 
von ſich geben, mandar suono; 
den — halten, stare in tuono; 
den — angeben, intuonare; 
Ag. padroneggiare; (poet. J 
def, fanfie Tone, accenti 
dolorosi}; dolci, soavi accenti; 
Ag. ich werde dich aus einem 
andern — ſprechen lehren, ti 
farò parlare in altro modo; 
immer bei demſelben — blei⸗ 
ben, serbar sempre lo stesso 
tenore; der — der Farbe, gra- 
dazione di colore; — (in Ge · 
mälden), unione armoniosa 
del colorito; der — der guten 
Gefellfbaft, i modi colti della 
buona società; uso, o stile del 
Fran mondo; in einer Geſell⸗ 
chaſt den — angeben, primeg - 

are nella società; T. posa 
dell’ accento). 

Tonart, /. 7. tuono; modo. 

To'nen, v. u. risonare; it. rin- 
tronare. 

Toͤ nend, part. risonante; sonoro. 
d'nern, o. Töpfern. 
on'ſall, m. 7°. cadenza. 

Ton' folge, f. T. scala; progres- 
sione; die gemiſchte —, canto 
cromatico. 

Ton kunſt, /. musica. . 

Ton künſtler, m. virtuoso, pro- 
fessore di musica. 

Ton lehre, J. acustica, 

Tonleiter, /. scala; gamma. 

Ton los, agg. muto; privo di 
tuono. 

Ton' maß, n. misura del tuo- 

Ton meſſung, /. J no; prosodla. 

Ton'ne, /. botte; doglio; eine — 
Goldes, botta d’oro; 7. ton- 
nellata. 

Ton 'nengewoͤlbe, n. T. volta a 
tutto sesto. 

Ton'nenmelfe, avv. a botti. 

Ton'fcger,m. compositore; com- 
ponitore. 

Tonſſetzung, J. composizione. 

Ton'ſilbe, J. sillaba coll’ ac- 


Ton ur, . cherica, tonsura. 
r lim, n. T. ritmo. 


warz Ton ve 
Toͤl'pel, m. goffo; babbeo; 80i-Ton' zeichen, n. T. accento; (in 
munito 


der Muſik), nota tonica. 


Tra 


un: m. topazio. 
, m. p tta; tola 
enni 
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stoviglie. 
To pfergeſchirr, n. stoviglie. 
To'pſerhandwerk, n. mestiere di 
2 Spin sini 1a 
ern, . Fra co 
PIA te A fornace di pen- 


tolajo. 0. 
To pferſcheibe, f. ruota del pento- 
To'pferthon, m. argilla, creta. 
Topfgucker, m. fig. e fam. colui 

che s'ingerisce di minuzie. 
Topf ſtein, m. pietra de' laveggi, 
si Como. 

pograp NM. topografo. 
Tovogra Ue J. topografia. 
Topogra phiſch, agg. topografico. 
Topp, interj. va! per cd gilt die 

Wette, scommettiamo! 

Torf, m. torba. 

Torf boden, m. terreno di torba. 

Torf grube, /. torfiera. 

Torf kohle, f. carbone di torba. 

Torf moor, m. terreno di torba. 

Tormentil'e, /. tormentilla, 

Torni'fter, m. bisaccia; valigia. 

Tort, m. torto, danno. 

Torte, f. torta. 

Tor'tenbAder, m. pasticciere. 

Tortenypfanne, /.] padella, teg- 

Tor'tenteig, m. J ghia da torte; 
pasta da torte. 

Tortur, /. tortura; corda. 

Toten, v. n. (vom Waſſer und 

inde) fremere, susurrare, 

muggire, romoreggiare; das 

—, il fremito, mugghio. 
Tosca'ni{h, agg. toscano. 
To'ften, m. origano (erda). 
Toupet', n. tuppò. 

Trab, m. trotto; im — reiten. 
andar di trotto, trottare. 
Trabant, m. alabardiere, lanzo 
d'un principe; — des Jupi⸗ 
ter ꝛc., satellite di Giove ecc. 
Tra ben, v. n. trottare; andar di 
trotto; ff. camminar presto. 
Tra'bend.part.trottone, di trotto. 
Tra'ber, m. trottatore. 

Traͤ'ber, pi. gusci; fiocine. 
Ttacht, f (in der Baukunſt) so- 
stegno trave; it, carica 
— (von Speiſen), messo 
vivande; fam. eine — Prigel, 
un carico di bastonate, eine 
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— Junge (von Thieren), ven- 
pata, parto] per Kleidertracht. 
foggia, maniera di vestirsi. 

Trach ten, v. n. adoperarsi; aspi- 
rare, procurare; tendere; nach 

Ehre, nach einem Amt —, am- 


dire onori, aspirare agli onori, 
a un elia de 3 conca nach dem 
Leben —, insidiar la vita al 


trui; — n. ſein ganzes Dichten 
und — geht dahin, tutte le sue 
mire a sono rivolte ad altro. 
apt , agg. pregno; se elba, 
. carico. 
Ttactament, n. paga; ie. tratta- 
mento; convito. 
Tractat, m. trattato; conven- 
zione. 
Tractt ren, v. n. trattare; per 
Gafterei geben, convitare. 
rag altar, m. altare portatile. 
Traga „m. gomma adragante. 
Tragantb'ftaude, /. diagrante. 
Trag'babre, /. barella. 
Tra bar, agg. portatile, porta- 
bile; per fruchtbar, fertile. 
Seege È x Tragbahre. 
Dude agg. neghittoso; inerte, T 
indolente; infingardo; pigro; 
it. avo. neghittosamente ecc. 
Tra gebalken, m. architrave. 
tre band, n. cinghia; 7. cal- 


Tra'ge en, n. letto 
Tr cgetod, m. cav 
stegn 
Tra geh ebel, m. lleva. 
Tra gehimmel, m. baldacchino. 
Tra gekorb, m. cesta. 
Tra'gen, v. a. impf. trug, por- 
tare; ein Kind auf dem Arme 
—, portare un bambino in 
braccio, in collo; Geld bei ſich 
portar denaro indosso; 
dal 1 555 trägt ſchwer, la na ve 
ortata; ig. jemand 
40 den: anden —, portare 
uno in palma di mano; eine 
Krankheit davontragen, gua- 
dagnarsi una malattia; die 
Stuten — elf Monate, le ca- 
valle van pregne undici mesi; 
ſich ſchoͤn —, vestir con gusto; 
wie trägt er fi? come va ve- 
stito? das trägt, il ghiac- 
se orta già, regge; — (von 
de, von Bäumen), esser 
carico di frattis mancher Same 
trägt bundertfältig. alcuni se- 
mi rendono Îl e ein 
Out, welches nicht viel trägt, 


rtatile. 
letto di so- 
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nna tennta che rende poco; 
Ag. den Kopf, die Naſe hoch —, 
portar la testa alzata; alzar 
la eresta; Ruhm oder Schande 
davontragen, riportarne onore 
o scorno; man 4 ſich mit 
einem Gerücht, si va spargen- 
a una voce; eine Schuld ins 
Buch —, notare a libro un 
debito; /ig. ſein Herz auf der 
Zunge —, parlare apertamen- 
te; — o. n. Sorge —, aver 
cura; attendere; mein 1 È 
meine Mugen — nicht ſo weit, 
la mia vista, i miei occhi non 
vi arrivano; auf beiden Achſeln 
—, favorire i due partiti; 
— n. T. ortamento; part. 
etragen. 

Trä' ger, m. facchino, portatore; 
— (im Bau), sostegno. 

Tra geſeil. n. canapo, fune da 
portare. 

ra, geſeſſel, m. sedia portatile, 
portantina. 


Tra'gezeit, f. tempo della pre- 
eEza degli animali). 
poi 8 14 aggine; 
aich inerzia. 
coi 400 ag. agg. 18751 fig. per 
agico; funesto. 
ga 1. * Trauerſpiel. 


Trag pf e det, m. T. pilastro. 
Tracer m. cereine. 

ern, v. n. canterellare; 
per W gorghegglare. 


Tram'peln, „e m., scalpitare, 
batter de’ p edi. 


Tram pelthier, n. dromedario. 

Tram ' ſeide, J. seta da trama. 

Trank, m. bevanda; 7. pozione; 
beveraggio. 

Tränke, J. abbeveratojo. 

Trän' ken, v. a. ig Thier) ab- 
beversire; Papier mit Oel —, 
imbever farà la carta; ein 
Bäuſchchen mit Wein —, in- 
zuppare nel vino una com- 

ressa; — n. l’abbeverare. 

FTrinPfaf, n. abbeveratojo. 

TranPopfer, n. vaste 

Transport, m. trasporto eco.; 
— (im a . conv convoglio. 

Transport m. v. Winkel ⸗ 
meſſer. pusicoa 

Trans port ſchiff, a. nave da tra- 

Trap pe, f. v. Gubtapfen. 

Trap'ye, m. ottarda. 

Trap'pen, o. n. scalpitare; — n. 
calpestio, 
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Traſſant', m. T. riscotitore, esat» 
tore. (tratta. 
Traſſat, m. T. pagatore — 

Traſſi'ren, o. a. auf jemand — 
far tratta sovra alcuno. 

Traſſi'rer, m. v. Traſſant. 

Trat'te, /. tratta. 

Träub'chen, n. grappolucele; 
grappoletto; ft. racimolo. 
Trau'be, f. grappolo; grappoz 
racimolo; die «n nachleſen, 

racimolare. 

Trau'benbeere, /. granello d'uva, 

Trau'benbohrer, m. trapano 3 
mano, succhio, 

Trau'benfarrn, n. osmunda. 

Trau'benfoͤrmig, 499. T. botriolda. 

Trau'benhaͤutchen, n. uvea, 

Trau'benkamm, m. raspo, graspe. 

Zrau'benfern, m. acino. 

Trau'benkirſche, /. pado, ciriegia 
a grappoli. 

Trau'benmus, n. sapa. 

Trau'benſaft, mn. sugo della vita. 

Trau'benweiſe, avo. a grappoli, 
in grappi. 

Trau, big, agg. 

Trau'en, v. a. 
matrimonio; 
zion nuziale. 

Trau'en, v. n. fidarsi, confidarsi, 
prestar fede; ich traue ihm 
nicht recht, mi fido poco di 
lui; dem nicht zu —, uomo 
da non tidarsene; auf Gott —, 
confidare in Dio; ſich ſelbß 
nicht trauen, diffidar di se 
stesso; — ©. r. er traut ſich's 
beſſer zu machen als er, 
vanta di far meglio di lui; 
ſich zu viel —, fidarsi troppo 
delle proprie forze; pros. 
trau, ſchau, wem! guarda ben 
di chi ti fidi! 

Trau'er, f. lutto; bruno; gre- 
maglia; per Traurigleit, me- 
stizia, afflizione; in tiefe — 
verſunken, immerso in grave 
tristezza; fur jemand — ano 
legen, vestir bruno, portar 
lutto per alcuno: tiefe 
lutto rigoroso, solenne. 

Trau'erbinde, f. fascia da lutto. 

Trau'erbote, m. messo della 
mala nova. 

Trau'erfall, m. caso funesto. 

Trau'erflor, m. velo da lutto. 

Trau'ergedicht, n. epicedio; por 
sia funebre. 

Trau'ergelaͤut, n. suono funebre 
di campane. 


racemoso. 
congiungere in 
dar la be nedi- 


=, 


_ tosse 
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Tram ergeſang. m. cantico fune- 
0 


. 0 
Trau' ergeſchichte, J. storia lut- 
tuosa, trista. 
Aran eriiage, J. 
Trau erkleid, n. 


pianto funebre. 
abito da lutto. 


Trau'ermufif, /. musica funebre. | Tr 


Trau'ern. o. n. rattristarsi, es- 
ser mesto, dolente, affliggersi; 
— (in Trauer geben), essere 
a bruno, portar il lutto. 

Frau'erfplel, n. tragedia; it. g. 
tragedia ; caso, accidente fune- 
sto, la evole. 

trawerfp eldichter, m. poeta tra- 
gico. (lente. 

Trau erton, m. tuono lugubre, do- 

Trau ervoll. agg. luttuoso, pien 
di duolo, di lutto. 

Tran'ermagen,m. carrozzone fun- 
ebre, funereo. [daja. 

Trauf dach, n. gocciolatojo ; gron- 

fe, J. gronda; grondaja; 
prov. Gud dem Regen in die — 
kommen, fuggir l'acqua sotto 
le grondaje. 

Trau feln, o. n. gocciolare, stilla- 
re; — v. a. versare a gocciole. 

Triufen, v. n. grondare; goo- 
ciare; — 0. a. versare a goccie; 
— n. il gron 

Trauffaf, n. vaso dell’ acqua 
piovana. 

eee n. diritto di stilli- 
e 


0. 

Trauf'rinne. /. gronda. 

Trauf röhre, J. canale. 

Eraufalegel, m. gronda di em- 
brici. 


Trau'lich, agg. e avv. familiare, 
confidente, 

Trau'lichkeit. /. famigliarità, con- 
fidenza. 

Traum. m. sogno; sf. visione; 
415. einem aus dem «e helfen 
disingannare, aprir gli occhi 
ad alcuno; wie tm «e berume 

pi — trasognare; auf Triume 
$ ten, credere a’ sogui; mein 
— geht aus, il mio sogno si 
verifica; prov. Triume find 
Schaͤume, vane chimere son 
cose sognate. 

Eraun'pud n. libro de' sogni. 

Traum deuter, m. interpetre, 
espositore de' sogni. 

Traumdeuterek, spiegazione 

Traum deutung, /. de’ sogni; 
. onirocrazia. 

Traͤu'men, o. a. sognare; das 
batte ich mir nicht — laſſen, 
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non l'avrei neppur soguato; 
Ag. laß dir das nicht —, non 
t'andar sognando, mettendo 
in capo cose 

Tran mer, m. sognatore; vi- 
alonario. 

dumeret’, J. sogni; visioni. 

Trau meriſch, agg. trasognato; 
chimerico; Ag. astratto. 

Traum geſicht a. visione in sogno. 

Traum gott, m. Morfeo. 

Traurig ave. davvero! 
dolente; affitto; tber etwas 
— werden, affiiggersi, attri- 


starsi di q. e.; ein cer Ort, Tr 


luogo mesto; ein «er Tag. 
iorno mesto, fosco; ein - es 
de nebmen, far cattiva fine; 
— avo. tristamente, dolorosa- 
mente eco. (zia. 
Trau'riglelt, /. tristezza, mesti- 
Trau'ring, m. anello nuziale. 
Trau'ſcheln, m. fede di matri- 
monio; den — bekommen, ot- 
tener la licenza di maritarsi. 
Traut, agg. fido, fidato; cer 
Freund, fido, caro amico. 
Trau ung. J. sposalizio. 
Treff, m. colpo, botta. 
Treff (Treffel), n. (in Karten) fiori. 
Treffen, n. combattimento; ins 
— geben, andare in battaglia; 
Sig. wenn es zum — kommt, 
quando si’ viene a’ ferri, al 
unto; das erſte, zweite —, 
a fronte, la prima, la ge- 
conda linea dell’ esercito. 
Treffen, v. a. imp/. traf, imper. 
triff, cogliere; colpire; dat 
Ziel —, dar nel segno; fig. 
junger al suo intento; im 
lng . cogliere a volo; voll, 
3 —, corre in pieno; nicht 
recht —, coglier mole, scarso; 
ins Schwarze —, dar nel broc- 
co; fig. den Punkt —, apporsi; 
vom Blitz getroffen werden. 
venir colpito da un fulmine; 
das Gelenk — (beim Zerlegen), 
trovar la giuntura trinclando; 
ſich getroffen filblen, sentirsi 
toccato sul vivo; wen trifft 
die Schuld 7 di chi n'è la col- 
pa? das trifft Sie, ciò riguar- 
a lei 880 indovinato! 
die rechte Zeit —, cogliere il 
punto; pigliare la palla al 
balzo; es gut, es nicht gut—, 
incontrar bene o male; den 
wahren Sinn des Autors —, 
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entrare vella mente d'un au- 
tore } — (von Malern), coglie» 
re; imitar bene; aufetmwaò —, 
imbattersi in q. o. cinen Bere 
gleich —, far un accomoda- 
mento ; finftalten zu etwas —, 
fare apparecchi, 5 
die Reihe wird Sie auch —, 
verrà la volta anche a lei; 
es traf fi, daß ꝛc., avvenne, 
successe, che ecc.: wie es 
trifft, nachdem ed 9 come 
porta ventura; die Rechnung 
Sue, fl conto torna; part. 
getroffen. 
, part. che coglie; che 
pisco; -e8 Beiſptel, esem · 
pio che gp dei 
Treffer, m. (in Lotterie) bo- 
n numero che vince; 
hundert Nieten gegen einen —, 
cento polizze b @ per 


una nera. 
Treff lich, agg. eccellente, squi- 
to; — av. eccellentemen- 


te eco. 
Treff lichkeit, /. eccellenza. squi- 
sitezza. 


Tret'bebeet, n. . Miftdeet. 

Trei'befag, n. T. tinozra. 
Treiben, v. a. imꝑf. trieb, cao- 
ciaro, spignere; far andare 
innanzi; die Kühe auf die 
iene nt 3 10 Hora 
pascolo; eine Deerde en 
vor ſich bertretben, guidare una 
mandra di buoi; Die @fel—, 
toccar gli asini; deu Feind in 
die Flucht —. metter in fuga 
l’inimico; das Waſſer treibt 
das Nad, l’acqua fa girare la 
ruota; der Wind treibt das 
Schiff. 11 vento sospigne la 
nave; einen zur Arbeit 26. —, 
incitare, în e al lavoro; 
einen in die Enge —, mettere 
alle strette; baé Wild aus dem 
Lager —, scovare la fiera; 
alles zu weit —, portar le cose 
tropp’ oltre; er trieb mich auf 
Neuferfte, mi spinse agli estre- 
mi; Giguren in Silber ꝛc. —, 
lavorar di rilievo in argen- 
to eco.; eine paniere o; 
esercitare un mestiere; Mu ; 
cher —, far usura; Kurz · 
weil —, celiare; scherzare; 
pi Me rovocare il su- 
dore; hwillen —, 1 
iare; Gewächſe —, dar cal - 
oria alle piante; T. conci- 
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cio; ik. galleggiare; Ag. ein 
Kei treibt 15 0 


Treib' mittel, n. rimedio incitativo, 

Trek ſchnit, /. barchetta (olan 
dese) tirata da cavalli. 

Tremulant', m. (in Orgeln) re- 
gistro di tremolio. 

Trenn bar, agg. separabile, dis- 

. unibile, 

Tren'nen, v. a. disgiugnere, se- 


. parare; dividere; disunire; 


die feindlichen Glieder —, rom- 
er le file del nemico; die 
be —, sciogliere il matri- 
monio, far divorzio; das Ges 
nähete —, scucire. a 
Trenn punkt, m. T. dieresi. 
Tren nung, J. separazione, dis- 
giunzione; per Cheſcheidung. 
ivorzio. 
Tren ſe, J. & filetto. 
Tre pan, m. trapano. 


Trepani'ren, v. a. trapanare; 


far l'operazione del trapano. 
Frep'pe, /. scala; drei e hoch 
wohnen, dimorare terzo 
piano; oben an der —, a ca- 
po alle scale; unten an der 
—. a piò delle scale. 
Trey penabſatz, m. pianerottolo. 
Trep'penbaum, m. 7. fusto del- 
la scala. [di scala. 
Trep'pengelinder, n. balustrata 
agis pindel, /. v. Treppen⸗ 


080; 

Treſſſe, /. 

Gaaren, 

Treſſir bank, J. T. banchetta da 
(1 capelli 


Tre 


vinello; ac- 


piedi; das Pflaſter —, fru- 
stare il selciato; einen auf 
den Fuß —, montare ad al- 
cuno sul piede; die Schuhe 
ſchief —, scalcagnare le scar- 
6; „ig. die Geſetze mit File 
ö —, calpestare le leggi; 
en Thon —, pestare l’argil- 
die Bälge —, calcarei 
mantici (degli organi); der 
Hahn tritt die Henne, il gallo 
calca la gallina; die Wein⸗ 
trauben —, premer l’uva (cal- 
candola co’ piedi); — v. n. 
mettere il piede su q. c.; 
daneben «, porre il piede in 
fallo ; auf ſeine Füße —, al- 
zars i da sedere, rimettersi in 
piede ; auf die Zehen —, cam- 
minare in punta de’ piedi; 
an einen Ort, wohin —, porre 
piede in un luogo; ins Zim- 
mer —, entrare in camera; 
u jemand —, accostarsi a 
uno; beiſeite —, andare in 
parte; gufammens, adu- 
narsi; vor den Spiegel —, 
mettersi dinanzi allo spec- 
chio; auf die Kanzel —, sa- 
lire in pergamo; Si 
naher, si accosti; ans Fenſter 
—, affacciarsi alla finestra; 
vorwärts⸗, quriide, farsi più 
innanzi; ritirarsi; einem zu 
nabe —, avvicinarsi troppo 
a uno; ig. offenderlo; ans 
Land — sbarcare; einem une 
ter die Augen —, comparire 
in iscena; vor Gericht —, 
presentarsi in giudizio; auf 
jemandes Selte —, mettersi 
nel partito di alcuno; an je» 
mandes Stelle —, sottentrare 
nell’ ufficio d'un altro; da- 
zwiſchen, ins Mittel —, frap- 
orsi; farsi mediatore; die 
ränen traten ihm in die 
Augen, le lagrime gli venne- 
ro agli occhi; in ein Amt ꝛc. 
—, entrare in un impiego 
ec0.; in jemandes Fußtapfen 
—, seguir le pedate di al- 
cuno; der Saft tritt in die 
Bäume, gli alberi vanno in 


Tri 


succhio; aus dem Amt —, 
uscir d'impiego; — n. il cab 
care ecc.; part. getreten. 

Tret'rad, n. ruota a piedi, 

Tret'ſchemel, m. T. la pedana. 

Treu, agg. fedele; poet. fido 
it. esatto; ein es Bild, rie 
tratto consimile; — avv. fee 
delmente, con fedeltà ecc.3 
der Wahrheit — bleiben, non 
iscostarsi dalla verità. 

Treu'bruch, mn. spergluro. 

Treu'e, /. fedeltà, lealtà; fede 
bet meiner —, in fede mia; 
per mia fe’. 

Treu'geſinnt, agg. leale. 

Treu'herzig, 4005 ingenuo; sin 
cero; it. schietto, candidoz 
fam. jemand — machen, far 
parlare alcuno; cavargli di 
bocca Il secreto; — it. art. 
ingenuamente; schiettamene 
te ecc. 

Treu'berzigleit, J. ingenuità, sine 
cerità. 

Treu'lich, avv. fedelmente, leal- 
mente, schiettamente, since 
ramente ecc. 

Treu'los, agg. disleale; pere 
fido; — avo. perfidamente eca, 

Treu'loſigkeit, /. pertidia, disle» 
altà; it. fellonia. 


Trl'angel, m. triangolo; 7. 
staffa. 
Tribunal, n. v. Gerichtshof. 
Tribut', m. tributo; censo. 
e Trich'ter, m. imbuto; — i 


Mühlen, tramoggia. 

Trich'tern, v. a. riempire con 
imbuto. 

Trieb, m. impulso, ineitamen- 
to; stimolo; der — eines Bau⸗ 
mes, germoglio; etwas aus 
eigenem e thun, far una cosa 
di proprio impulso; einen 
— bei ſich empfinden, sentirsi 
inclinato, propenso a q. c.$ 
der thieriſche —, istinto. 

Triebel, m. 7. cacciatoja; — 
an Raͤdern, mano vella. 

Trieb'ſeder, 7. molla; die große 
—, molla maestra; /ig. mo- 
bile, motivo. 

Trieb'kraft, f. forza vegetativa. 

Trieb'rad, u. ruota movente. 

Trieb'ſand, m. sabbia mobile. 

Trieb'werk, n. macchina, or- 
digno. 

Trief'auge, n. occhie cisposo. 

Trlef'aͤugig, agg. cisposo, cispo, 
lippo. 


Tri 


Tro 


Triefen, v. n. 8 trieſte e Trio, n. trio. 
troff, gron ee goc-Tri'pel. m. tripolo. 


ciolare; — n. 

der Augen, cisposità. 

Trie fig, agg. — eis po. 
T2187 v. 


grondare; — . v. a. triplicare; rin- 


terzare. 
Tribe (Trippſammet), m. trippa. 
peln, v. n. zampettare. 


i . andre, dra, greg e; eine|Trip'pen, è. n. trapelare; stil- 


i peco- 
mi 25 LA cammino 
scolo; it. pascolo, prato. 


Triſre , n. dazio pel pascolo. 
Tri gereditiglelt, J. Pdirlgo del 


deo! o. 
rege agg. 1 755 energico; 
„e Guinde, Urſ onl, 
motivi forti, Al 
Zad eli, 2 (der Grunde) va- 
forza, pondo. 
dagen „ J. T. trigono- 


Trigonome ' triſch, agg. 7. e 
nometrico ; it. ave. trigono- 
metricamente eco. 

ai, n. v. Bretſpiel. 

, m. trillo, gorgheggio; 


— ſchlagt, gorgheggiatore. |» 


cari o. n. are; gor- 
210 J. telllione. 
nr bar 


» agg. bevibile; pota- 
bile; was sea nicht W 
ciocchè non è ancora n 
sua deva. 

Trin ken. v. a. imp/. trank, be- 
re; bevere; mit arfen Bilgen 
—, tracannare; oſt und wenig 
—, centellare, bombettare; 

i beim Eſſen nicht —, murare a 
secco; ſich voll —, ubbria- 
Geni ch das — ie 
nen, abgewoͤhnen, prender il 

'. vizio del bere; lasciar l’abito 
del bere; den Brunnen —, 
ber L'acqua minerali; Kaſſee, 
Abe u. dgl. —, prendere il 
caffè, ll tè eco. — n. il 
bere, bevimento; part. gee 


trunken. 
Trin ker, m. bevitore; beone. 
Trink gaſt, m. avventore d' una 
taverna. 
Trink geld, n. mancia; buona 
mano. 
Trink ge ein. n. vasi da bere. 
Trink geſellſchaft, /. brigata di 
ersone che bevono. 
Trink glas, n. bicchiere. 
Trink haus, n. taverna; bettola. 
Trink lfled, n. canzonetta bac- 
chica. 
Trink ſchale, J. coppa. 


pa- Trip' per, m. 


lare. 

onorrea; gutarti; 
er, bösartiger —, gonorrea 
enigna, virulenta. 

Tritt, mn. passo; einen falſchen 
— thun, porre il piede in 


fallo, einen peg weren. 
ſichern — haben, camminare 
con passo le pesante, si- 


euro; per Fuptayfe, pesta ; or- 
ma; traccia del piede; pedata; 
der — am Wagen, pedana 
della carrozza; per Schwelle, 
il passo della soglia; — am 
Weberſtuhl, caleole; — an der 
Drechſelbank, pedana del tor- 
nio; —, um bequemer aufs 
Peri zu Reigen,, cavalcatojo; 
er Fußtritt, pedata; calcio; 
fg. auf jemandes «e und 
Schritte Achtung 15041 osser - 
vare gli andamenti di alcuno. 
run m. trionfo. 
Triumpha' tor, m. trionfatore. 
Eriumph'bogen, m. arco trion- 


Eriambrren, v. n. trionfare. 
Tro 4 80 agg. secco; asciutto; 
lb, faſt —, secchereccio; 
ewas — werden laſſen, far 
asciugare q. e.; im Trocknen 
ſein, essere al coperto (dalla 
pio a); es Brot, pane 
utto; es Alu , carne 
posa saporita, insipida; ig. 
se Antwort, ‘risposta poco 
cortese, laconica; r Em- 
pfang, accoglienza fredda; 
e Materie, materia arida, 
sterile; eine «e Schreibart, 
stilo magro; — avv. secca- 
mente; asciuttamente ; it. ig. 
duramente; bruscamente; — 
antworten, rispondere bru- 
i . — malen, di- 
ingere a pastello. 
Tro'denbelt, /. secchezza; sic- 
cità; N ‘sterilità. en ade. 
Tro'denplab, m. stenditoJo, sec- 
Trocknen, v. a. seccare; asciu- 
gare; — v. n. seccarsi, asciu- 
garsi; — n. lo asciugare. 
Troddel, /. fiocco, bioccolo; 
it. die sn, le filaccia. 
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Troͤ'del, m. traffico di robe veo- 
chie gattiere. 


[ 

Trd delbude, f. bottega di ri- 

Troͤdeler, f. mestier del ri 
nere : 10. of. fam. . 

Tre delfrau, /. rigattiera. 

Tro'delkram, m. masserizie usa - 
te; robe vecchie. 

Trö'delmann, m. rigattiere. 

Tro delmarkt, m. mercato di robe 

vecchie, di masserizie usate. 

Tro deln, o. n. faro il rigattlere; 
Sig. è fam. elondolare. 

Tr dier m. rigattiere ; fg. 0 
fam. ciondolone, tentennone. 

Trog, m. truogo; truogole: 

Trog ſcharre, J. radima 

Tro len, o. n. fam. andarsene 
eee ſich —, 

andarsene. 

rtom mel. . tamburo; cassa; 
— mit ellen, tamburello; 
die — riibren, battere il tam- 
Dero, la cassa; 7. — im Ohr. 

mpano dell’ orrecchio. 

Trom melhautchen, n. 7. timpano. 

Trom'm fel, m. pi. bacchette 
da tamburo. 

. v. a. battere Il tam - 
buro, la cassa; einen Marſch, 
ein Stile ck —, sonar una mar 
cia, un' aria sul tamburo. 

Trom om'meliilag, m. suono di 

buro. 

Trom- mel aer m. tamburino. 

Trommel a] m. pl. o. Trom · 
melkloͤpfe 

Trom' mel ut F. timpanitide: 

Trom meltaube, /. colomba tam- 
burina. 

Trompe'te, /. tromba; trom- 
betta; in die — ftofen, sonar 
la tromba. 

Trompe'ten, v. n. trombettare. 

Trompe'tenſchall, m. suono di 
tromba; strombettata, strom- 
bettio. 

Trompe'tenſtoß, m. strombettata. 

Trompeter, m. trombetta ; trom- 
bettiere. piel. 

Tro'penländer, n. pl. paesi tro- 

Tropf, m. armer —, povero 
diavolo, poverino; povero 
gocelolone. 

Tropf bad, n. embrocca, doccia. 

Tropf bar, agg. liquido. [lina. 

Tropfchen, n. goccioletta; goccio- 

Trö'pfeln, v. n. gocciolare; stil- 
lare; es tröͤpfelt ſchon, già 

toviggina; — v. a. goccio- 
are, versare goccia per goccia. 
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Tro'pfen, m. goccia, stilla; goc- 
clola. f 

Tropfen, v. n. sgocciare; goc- 
clolare; stillare; dle Reben 
—, le viti lagrimano; — v. a. 
Fett auf den Braten —, sgoo- 
ciare l'arrosto. 

Tro'pfenweiſe, avv. a gocciole; 
stilla per stilla. 

Tropfnaf', agg. fam. grondante. 

Troyfvfanne, J. ghiotta; lec- 
carda. 

Tropf ſtein, m. stalattite. 

Tropf wein, m. colatura di vino. 

Trophäe, J. v. Siegeszeichen. 

Tro piſch, agg. tropico; 7. tro- 
pologico. 

Troß, m. bagagliume, treno. 

Troß bube, m. galuppo, saccardo, 

Troſt, m. consolazione; con- 
forto; nicht recht bei ce ſein, 
aver un ramo di pazzia. 

Troͤſt bar, agg. che può conso- 
larsi, capace di consolazione. 

Troͤ'ſten, v. a. consolare; con- 
fortare; ſich über etwas —, 
consolarsi di q. c. 

Xrd'fer, m. consolatore; con- 
fortatore. 


Troſt grund, m. motivo di con- Tru 


solazione. 

Troͤſt' lich, agg. consolante, con- 
solativo; pieno di conforto. 

Tr oſt los, agg. sconsolato, scon- 
fortato; — machen, sconsola- 
rej cavar di speranza. 

Troſtloſigkeit, f. sconsolazione; 
sconforto. 

Trd'tung, J. consolazione. 

Trott ꝛc., m. v. Trab 26. 

Trotz, m. ostinazione; reniten- 
za; stizza, dispetto; it. bron - 
cio, rancore; it. arroganza; 
emandes — denuitbigen, umi- 
lare l'altrul protervia; dem 
Tode, dem Feinde — bieten, 
affrontar la morte; far fron- 
te al nemico, bravarlo; — 
dem, der es beſſer macht, sfi- 
dare ognuno, a farlo meglio; 
der ganzen Welt zum —, 
a dispetto di tutti, di tutto 
ilmondo: — prep. — aller fine 
derniſſe :c., ad onta di tutti 

i ostacoli; er läuft — einem 
ferde, corre al pari di un 
cavallo. 

Tro'tzen, v. n. bravare, sfidare, 
stizalre; dem Tode —, affron- 

tar la morte; non curarla; 

auf etwas —, confidarsi pro- 


Tru 


suntuosamente in checches- 
sia; auf ſein Recht —, esser 
fiero del suo diritto. 

Ero'gig, agg. tracotante; brusco, 
dispettoso; insolente, ostinato; 
“e Worte, parole insolenti, 
imperiose; «e Miene, ciera 
brusca; viso arcigno; „es 
Weſen, Betragen, maniere 
ruvide, scortesi; — avo. bru- 
scamente; imperiosamente, 
sdegnosamente ecc. 

Trotz' kopf, m. caparbio ostinato ; 
capassone. 

Truͤbbe, agg. torbido; oscuro; 
cupo, mesto; cin wen —, 
torbidiccio; r Tag, giorno 
fosco; — machen, werden, 
intorbidare ; intorbidarsi; es 
wird —, il tempo s'intorbida, 
si oscura, sì rannugola; . es 
Glas, vetro appannato; — 
Perle, perla nuvolosa; fig. 
“e Gedanken, pensieri tetri, 
foschi; — avv. torbidamen- 


te ecc. 
Truͤ'ben, v. a. intorbidare; tur- 
bare; offuscare. 
Truͤb' heit (Trübe), f. torbidezza. 
b'ial, J. tribolazione; cala- 
mità; travaglio; it. miseria. 
Trüͤb'ſelig. agg. calamitoso; in- 
felice; ein «er Menſch, uomo 
ramo, malinconioso. 
Trüb'ſeligkeit, J. tristezza, me- 
stizia. 
Trib'finn, m. malinconia. 
Trib'innig, agg. malinconioso; 


cupo, 

Crab finniglett, F. v. Truͤbſinn. 

Truch ſeß, m. scalco. 

Truͤf fel, f. tartufo nero; tubero. 

Trug, m. inganno, frode; fal- 
lacia; per Täuſchung, illu- 
sione; mit Lug und — ume 
ehen, andar macchinando 
nganni e frodi. 

Tril'gen, v.a. & n. ingannare, illu- 
dere, far illusione; wenn mi 
meine Augen nicht —, se non 
m'inganna l'occhio; it. das 
kann nicht —, es wügt nie⸗ 
mals, ciò non può fallare; 

uesto non falla mai. 

Trii'gend, part. fallace. 

Trug lich, ago. ingannevole; 
fallace, frodolente, illusorio; 
it. avv. fallacemente; con in- 


ganno ecc, 
Triglibfeit, 7. fallacia; in- 
ganno. 


Tub 


Trug'ſchluß, m. sofisma. 

Truhe, f. forziere; cofano; it. 
cassa. 

Trümmer, n. pl. frammenti; 
rottami; — eines Gebiuded, 


avanzi, rovine; — von gere 
brochenen irdenen Gefäßen. 
cocci; — eines zerbrochenen 


Spiegels, i pezzi d'un spec» 

chio rotto; — eines geſcheiter⸗ 

ten Schiffes, infranti, avanzi 

fig. die — der Armee, g 

avanzi dell’ esercito disfate 

to; in — gehen, andare ia 
(imille) pezzi. 

Trumpf, m. (im Spiel) 7 
— bekennen, rispondere 
trionfo); mit einem «e ſtechen, 
prendere con trionſo. ü 

Trum'pfen, v. a. e n. prenders 
con trionfo; it. giuocartrionfij 
fig. e fam. einen —, rispone 
der di rimbecco ad uno, 

Trunk, m. il bere; bibita, be» 
vuta; ſein Glas auf einen — 
ausleeren, votar d'un tratto 
il bicchiere; einen — thun, 
far una bevuta; dem — er⸗ 
geben ſein, esser portato al 
bere. 

Trun'ken, agg. ubbriaco, ebbro; 
— machen, werden, ubbriacare } 
innebbriarsi; fig. — vor Vere 
gnügen, ebbro di gioja. 

Trun'kenbold, m. ubbriacone 
beone. 

Trun'kenheit, 7. ubbriachezza; 
ebbrezza; ebbrietà; ig. ebe 
brezza. 

Trupp, m. truppa, brigata} 
schiera; ein — Räuber, Vette 
ler, una banda, masnada di 
ladri, di pitocchi; — (ein 
Rudel) Wild, branco di sel- 
vaggiume; auf einem — fteben, 
stare in un gruzzo. 

Trup'pe, /. (von Schauſpielern) 
compagnia di commedianti. 


ch Trup'pen, /. pl. truppe, milizia, 


Trupp'weiſe, avv. a truppe; 2 
schiere. 

Trut'hahn, m. pollo d' India. 

Trut'henne, /. tacchina; it. junge, 
—, pollanca. 

Trutz, Schutz⸗ und Trutzbünd⸗ 
niß, n. alleanza difensiva e 
offensiva, 


Tſcha ro, m. giacò; berretta di 
soldati. 


Tubero'ſe, /. tuberoso. 
Tubus, m. tubo. 


Tug 


Tuch. n. panno; drappo; leinen 


So anno lino; 5 7 oe 
e, panno v 
se. — e ra sue Casa 


Keide ) quante 
panno 5 5 pod la 
vestito ? 
TI, m. cardatore (di 
til en, agg. di 
Rae 5 manifattura di 


vio m. v. Tuchmacher. 
ndler, m. pannajuolo; 
2 
Tu Alb. n. abito di panno. 
ad di panni. 
grigie n. drap- 
panneggiamento. 
05 ahmen, tiratojo. 
leso F. cesoje da cimare 


m. cimatore. 
Tu ose. J. vivagno, cimossa. 
Tu Hur J. cimatura de' 
anni. 


tig, agg. atto, proprio, 
idoneo; abile, buono; capa- 
ce; «er Arbeiter, artefice va- 
lente, abile; einen zu etwas 
— machen, abilitar uno a q. o.; 
«e Ohrfeige, potente schiaffo; 
— avv. idoneamente, oppor- 
tunamente; . fam. per ehr, 
grandemente; fortemente; — 
arbeiten, lavorare con l'arco 
dell’ osso, a più non posso; 
— effen und en, mangiare 
e bere copiosamente; einen 
— 5 5 uno di] Til 
r 0 felt, idoneità; capa- 
U, or attezza. 
1155 otte, m. follone. 
11 . maltalento, malvagi - 
a ee 
499 · 0 ; doppio; 
malizioso; simulato}; sep lE 
fen, 1 jam. auf einen 
— ſein, star grosso, andar 
grosso con uno; ein «e8 Pferd, 


un cavallo vizioso, ritroso; 


— are. malignamente; ma- 
2 if (Tuſfßdeim Sii 

u u „ m. tufo. 
Tufede the sfarinato. 
Tu gend. J. virtà; (per gute Gi. 

genſchaft) buona qualità ; one - 

stà; probltäz fig. «en eines 

Pferdes, eines Hundes, buone 


Tur 


N d'un cavallo, d'un 


Cu'ge gendbaft, agg. virtuoso ; pro- 
bo; onesto; — avv. virtuo-| Turn 
samente ecc. 

Tu'gendiebre, J. morale. 

Tu 'gendreich, agg. pieno di virtà. 

Tu gendſam, agg. v. 9 

Tu gendwandel a = - ndotta 
onesta; vita virtu 

Tulpe (Tultpa”ne), 2 pe 

ezackte —, parrucchetto; die 
15 dzeitige — 5 di 
primavera. 

9 m. fam. eee 


3 v. a. ein Pferd — 
maneggiare un cavallo; 40 
pe emand herumtummeln 
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5 


messa ho aci 


camici Late er, m. 5 del 


obraphi. 


Dr c agg ‘agg. — 


arsi con uno}; fam. fac der 7 mu tiran- 


sl „ tummle dich! 
‘spic 


W m. lizza; Li arlagoi Tyran 
della guerra. cru 


gatte, = tumulto; ff. chiasso. 

Tumultua iſch 
rio; tumultuoso; — ave. tu · 
multuariamente eco, 

Tumuftuffren, v. a. tumultuare. 

Tun che, J. intonaco, intonico. 

Tin en. v. n. intonacare ; ar- 
ricciare. 

Tun cher, m. intonacatore. 

ne m. calcina da into- 

{tonico. 

gind'we wert n intonacatura; in- 

Tun le, J. v. „Brübe. 

Tun'ken, v. a. intignere. 

Til'pfel, m. F 

Til pfelchen, n. J puntolino. 
Tupel agg. punteggiato. 
Tuͤ'pfeln, v. a. punteggiare; it. 
spruzzare di varj colori. 

Til'pfen, v. a. toccar leggier- 
mente. 

Tur ban, m. turbante. 

e, m. co. 
Turn m. turchina. 


turco; turche- 
80 3 cda 


ran turco; 
formentone; - e obnen, fa- 


giuoli; «e Hübner, polli d'In- 
a; „es Papier, carta ma- 
rezzata. 


Tur nen, v. n. far esercizj gin- 
pantichi die Turnkunſt, la gin- 
ca. 
Turnier. n. torneo tornlamento. 
Turnie' ren, v. n. torneare; far 
tornei; it. ng. far un gran 
chiasso. 


l’alfabeto 
Mel: n. il male, malanno; 


Pieve IEEE TORI m. tirannicida. 


, agg. tumultua- . v. a. tiranneg· 
det J. il tiranneg · 


u. 


Lettera vigesima prima del - 
6800. 


Krankheit, malattia; er 
Bat ein — am Fuße, ha 11 
piede infermo; ha male al 
piede; per Ungluͤck, calamità, 
disgrazia i bad — Grger machen, 
inasprire il male; — muß 
mon mit — vertreiben, al mal, 
0. 
ue bel. ig. e avv. cattivo, ma- 
le; tibler Zufall, accidente 
contrario, nistro; eine uͤble 
Begegnung, 


scortese acco- 
glienza; — avo. das lautet —, 
ciò de cattivo suono; es riecht, 
tan: —, un cattivo 
105 sapore; mir iſt —, 
mi sento male, ho delle nau- 
see; fie if nicht — ! non è 
pot brutta! non c'è male! eg 
f mir — geworden, oe ea 
nuto male; mir if 7 iu: 
uch sono 8 fiebt 
— aus non è brutta; 
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er iff — daran, è a cattivo 
partito; es — nehmen, aver per 
male; prendere in mala par- 
te; — deuten, dar una sini- 
stra interpretazione; einem 
— wollen, voler male ad uno; 
odiarlo ; mit etwas — ankom⸗ 
men, capitare, incontrar ma- 
le; — hoͤren, essere alquanto 
sordo; — ausſehen, aver cat- 
tivo aspetto; — zugerichtet, 
sconcio; — beſchaffen, mal 
condizionato; — mitgenom⸗ 
men, maltrattato, con- 
cio; — berathen, malconsi- 
gliato; — gelaunt, di mal 
umore; — belobnt, malcorri- 
sposto — angemandi (von 

ohlthaten), male impiegato; 
— geſtittet, malcreato ; hau⸗ 
ſen, mit Gelde ꝛc., sprecare, 
n male il danaro; — 
gekleidet, malvestito, malas- 
setto; — 


efeben, mal vo- 
luto; —berüchtt 


gt, diffamato. 


ue pelgefinni, agg. male vole. 
ue belkeit, /. nausea, voltasto- 
maco. [cofonia. 


ue belklang. m. discordanza; ca- 

ue'belklingend, part. discordan- 
te, dissonante; cacofonico. 

Ue'beliaut, m. v. Uebelklang. 

ue belſtand, m. (im Betragen, im 
Anzuge) indecenza, sconvene- 


volezza. 

Ue'belthat, /. misfatto; delitto. 

Ue’belth&ter, m. malfattore. 

ue ben, v. a. esercitare; impra- 
tichire; fib im 
esercitarsi corso ecc.; 
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— alles Lob fein, esser su— 
periore a tutte le lodi; ein 
guter Tiſch geht ibm — alles, 
una buona tavola è per lui 
tutto; er iſt ſchon — alle 
Berge, è già ben lontano; 
— einer Arbeit fein, esser 
dietro ad un lavoro; es ift 
ſchon — drei Jahre, sono già 
passati tre anni; — ſechzig 
Jahre hinaus ſein, aver già 
oltrepassati i sessant’ anni; 
heute — acht Tage, vierzehn 
Tage, oggi a otto, oggi a 
quindici; fra otto, quindici 
giorni; — die Maßen, oltre 
misura; einmal — das ane 
dere, a più riprese; — lang 
oder kurz, presto o tardi; — 
Hals und Kopf, a rotta di 
collo; — dieſes, oltre ciò, 
oltre di ciò; die Stadt liegt 
— dem Fluſſe, la città è po- 
sta di là dal fiume; fam. — 
einen kommen, por le mani 
addosso a uno; er fann — 
das Geld, ha la chiave del 
denaro; egli vi può; er ift 
Herr — alles, è padrone di 
tutto; eine Ohnmacht — die 
andere bekommen, aver uno 
svenimento dopo l'altro; — 
den boͤſen Menſchen! che uomo 
tristo! ih, l'omaceio! 

Uebera'dern, ». a. arare super- 
ficialmente (la terra). 

Ueberall”, avv. da pertutto; per 
tutto; in ogni luogo. 


Laufen ꝛc. —, Ueberant' worten, v. a. conse- 


gnare; rimettere. 


Rache —, prendere, usar ven- Ueberarbet ten, v. a. ripassare 


detta; in den Wiſſenſchaften 

eilbt, versato nelle scienze. 
nie ber, prep. sopra; sovra, su; 

— die Brucke gehen, passare 


un lavoro; eine Schrift —, 
ritoccare uno scritto; ſich —, 
lavorare troppo, rovinarsi la 
salute a forza di lavorare. 


11 ponte; er ſchlief — dem Lee |Ne'berdrmel, m. guardamaniche. 
en ein, s'addcrmentò sovra|Ueberau8”, avo. fuor di misura, 


libro, leggendo; — Dem 
Sptele vergißt er alles, quan- 
do giuoca dimentica ogni 
cosa; — Berg und Thal, per 
monti e 
reifen, andare alla camp 
ivi era — den N zuſam⸗ 
chlagen, battersi l'anca; 

ft. levar le mani al cielo; 
einen — etwas ſetzen, dare 


sommamente, eccessivamen- 
te; — groß. smisurato, enor- 
memente grande; reich, stra- 
ricco. 


er valli; — Land Ueberba'cken, ayg. troppo cotto. 
a; Ueberbau'en, v. n. e «. sopre- 


dificare; er hat das untere 
Stockwerk überbaut, ha innal- 
zato il piano inferiore della 
casa. 


ad aleuno il governo di q. c., Ueberbehalten, v. uebrig. 
dargliene la sovrantendenza; Ue'berbein, n. soprosso; 7. eso- 
das geht — feine Fähigkeit, stosi. 

ciò supera la sua capacità; I ue'berbeinig, 279. soprossuto. 
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Ue'berbett, n. coperta di letto. 

Ueberbie'ten, v. a. impf. über⸗ 
bot, far maggior offerta; eis 
nen im Kaufe —, andar sul 
prezzo d’un altro; (ina 
Spiele), accrescer l'invito; 
part. überboten. 

Ueberble'tung, J. offerta mag» 
giore (d'un prezzo). 

Ueberbin'den, v. a. impf. libero 
band, legare, annodare 
dissopra ; part. liberbunden. 

Ue'berbleiben, v. Uebrig. 

Ue'berbleibſel, n. avanzo, rima» 
suglio; residuo, resto; — 
von einer Mablzeit, gli avan 
zi di un pasto; die — einer 
Familie, i superstiti d'una 
famiglia; — einer Stadt c., 
le ruine d’una città ecc. 


Ue'berblick, m. sguardo; oe- 
chiata. 
Ueberbli'cken, v. a. percorrer 


collo sguardo; ich babe eb 
nur überblickt, non vi ho fatto 
che scorrerlo coll’ occhio. 

Ueberblüchen (fi), ». r. fiorire 
all’ eccesso. 

Ue'berbringen, Ueberbrin'gen, v. a. 
impf. überbrachte e brachte — 
über, recare; er bringt ibn 
über den Fluß, lo porta al di 
là del fiume; part. über- 
bracht e übergebracht. 

Ueberbrin'ger m. portatore; it. 
latore. 

Ueberbrin'gung, /. rimettimen- 
to, consegnazione. 

Ue'berdach, n. tettoja; — (an 
Mauern), schiena della mu- 
raglia. 

Ue'berdecke, f. sopraccoperta. 

Ueberdem', v. Ueberdies. 

Ueberden'ken, v. a. impf. über⸗ 
dachte, riconsiderare; medi- 
tare; riandar col pensiero 
— Sie es erſt wohl, vi pen 
bene prima; part. überdacht. 

Ueberdies“, gor. oltre di ciò, 
oltre di questo, oltracciò. 

Ueberdre'ſchen, o. a. impf. libero 
draſch, battere leggermente 
il grano; part. ũberdroſchen. 

Ue'berdruß, m. tedio, fastidio, 
noja, sazietà. 

ue'berdrüßig, 499. annojata, ine 
fastidito, ristucco, stanco} 
ſehr —, stucco e ristuccogz 
des Lebens —, stanco, sazio 
di vivere; es — werden, ve- 
nire a noja. 


va 
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Meberdiin'gen, v. a. letamare un 
campo; if. ingrassar troppo 
il campo. 

nebereck, avv. a sghembo, a 
traverso, diagonalmente. 

Ueberei'len, v. a. precipitare, 
affrettare, sorprendere; die 
Nacht übereilte uns, ci soprag- 
glunse la notte; eine Arbeit 
—, abborracciare, tirar giù 
un lavoro; — (he), v. r. 
darsi troppa fretta; ſich im 
Reden —, parlare sconside- 
ratamente. 

Ueberel'lung. f. precipitazione, 
soverchia tta; — im Re⸗ 
den, trascorso di lingua; aus 
— ſich im Reden oder Han⸗ 
deln vergehen, scappare a di- 
re, fare. 

Meberein', ard. conforme, con- 
formemento. 

nebereinan der, avo. l'un sopra 
l’altro; — legen, ſetzen, fteben, 
soprapporre, mettere, porre, 
stare una cosa su l’altra. 

NebereinTommen, v. n. imp/. 
fam — überein, convenire, 
accordarsi, corrispondere; 
part. ubereingekommen. 

ueberein lommend, part. con- 
forme. 

Ueberein'Tunfi, J. accordo, con- 
venzione, concordanza. 

Ueberein'ſtimmen, o. n. (in der 
Mufif) accordare; ig. cor- 
rispondere, accordarsi, con- 
eordare; convenire; — (in 
ver Meinung), concorrere, in- 
contrarsi nell’ idee. 

Ueberein ' ſtimmend, part.) conso- 

ueberein ' ſtimmig, agg. $ nante; 
Hg. corrispondente, conforme. 

Ueberein ftimmung, J. consonan- 
za, accordo, concordanza; 
corrispondenza; simmetria; 
proporzione; fe. concerto, 
armonia, simpatia. 

neberein' treffen, v. n. impf. traf 
— überein, riscontrare; das 
Maß, die Rechnung trifft uͤber⸗ 
ein, la misura riscontra, il 
conto torna, batte; part. 
uͤbereingetroffen. 

Uebereſſen (fich), e. r. impf,. 

eraß, mangiar all’ eccesso; 
part: uͤbereſſen. 

ue berfahren, Ueberſab' ren, v. a. 
impf. fuhr — über è uber 

la passare; der Kutſcher 
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è passato sopra il corpo d'un] Ueberfuͤhren, Ueberfuͤh' ren, v. a. 


fanciullo; — v. . passare 
Der ualche luogo; part. 
ber efabren e iberfabren. 
ne'berfahrt, 7. tragitto; pas- 
sazgio. . 
ue berfall, m. sorpresa, attacco 
improvviso; it. irruzione. 
Uederfal'Ien, v. a. tmpf. uͤberſiel, 
cogliere all' improvviso ; sor- 
prendere; von einer Krankbeit 
— werden, essersorpreso, so- 


praggiunto da malattia; part.] Ueberfullung. / 


ber fallen. 
ue berſein, agg. sopraffine. 
Ueberfel'nern, v. a. 
troppo. 
Ueber fir'niſſen, v. a. inverniciare. 
Ueberflech'ten, v. a. impf. uber 
flocht. incannucciare; impa- 
gliare ; part. überflochten. 
Ueberflie gen, v. a. ue berfliegen, 
b. n. impf. überflog e flog — 
uͤber, passare volando; — 6. a. 
sorpassare nel volo; part. 
logen, 


ib en e uber — ge 
ue be leßen, v. n. imp. floß 
— tber, traboccare, sgorgare, 


ridondare; part. uͤbergefloſſen. 

Ueber flu geln, o. a. 7. den Feind 
— soprastaro, sopravvanzare 
l'ala del nemico. 

Ne'berfiuf, m. abbondanza, ri- 
dondansa, superflultà; großet 
—, soprabbondanza; in — 
baben, aver in abbondanza, 
in gran copia; dieſes Land 
bat — an Getreide, questo 
paese abbonda di granos — 
in Worten, ridondanza di pa- 
role; in —, in abbondanza. 

ue berftüffig, agg. e ab. abbon- 
dante, nbbondevole; er if 
mit allem verfeben, è pron 
veduto copiosamente d'ogni 
cosa; per sla viel, super- 
fluo, soverchio; «e Worte, 
Reden, parole, discorsi su- 
perfiui; — av. abbendante- 
mente, copiosamente; am- 

lamente oec.; zum Ueber ⸗ 
fu, per eccesso. 

Ue acht, /. 5 

Ueberfrach' ten, o. Neberladen. 

Ueberfreſſen (ſich), v. r. impf. 
iberfrag, mangiar a crepa- 
pelle; part. uͤberfreſſen. 

Ueberfrie ren, v. n. impf. über · 
fror, agghiacciarsi superfieial - 
mente; part. uberfroren. 


ein Kind —, il cocchiere ue berfuhre, /. v. Ueberfahrt. 


trasportare; ich habe ihn uber 
den Fluß gefuhrt, lo 
di là fume; per über · 
zeugen, convincere, 

e übirung, J. trasporto; it. 
convinzione. 

Ueberfill'Ien, v. a. sovrempire; 
st. travasare; ein Faß ꝛc. —, 
riempire a ribocco una bot- 
te, o simile; er überfüllte ibn 
mit Speifen, lo impiuzò di cibi. 

» riempimento 

soverchio; — von Siften, ri- 

pienezza d’umori; — mit 


raſſinar] Speiſe, replesione. 


Ueberfüt tern, e. a. dar da man- 
* soverchiamente. i 

Uebergabe, /. (eines Platzes) ro- 
sa d'una fortezza; — eines 
Gute ꝛc., consegna d'un po- 
dere ecc. 

ue bergang, m. passaggio, tran- 

n to. ben (iich, 
ebergd'ren ). v. r. A 
libergor, fermentare, volle 
troppo; — v. n. fermentare 
a ribocco; part. ilbergoren. 

Ueberga*rung, J. fermentazione 
eccessiva, 

Uebergat'tern, o. a. 7. retare. 

Ueberge ben, v. a. impf. ribere 

ab, consegnare, dare; ce- 
ere; cine Bittſchriſt —, pre- 

sentare un memoriale; — v. r. 
arrendersi, rendersi; per ſich 


brechen, vomitare, recere; 
part. übergeben. 

Uc'bergebot, Ue'berbot, n. offerta 
maggiore. 


Ueberge bung, /. v. Uebergabe. 

ue'bergehen, v. n. Ueberge hen, 
v. a. imꝑf. ging — liber o uͤber⸗ 
ging, passare, valicare, tra- 
passare, tragittare; if. omet- 
tere; trasandare; per ilbere 
fließen, überlaufen, trabocca- 
re; die Augen gingen ihm 
uͤber, gli vennero le lagrime 
li occhi; die Feſtung ift 
dbergegangen, la fortezza si è 
resa; zu dem Feinde —, di- 
sertare; in Fäulniß —, mar- 
cire, putrefarsi; — v. a. mir 
haben das ganze Feld uͤber⸗ 
gangen, abbiamo attraversato 
tutto il campo; eine Rechnung 
=, rivedere un conto; den 
rechten Zeitpunkt —, lasciar 
passare il momento a propo- 
sito; eine Gormalltàt —, tra- 
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lasciare una formalità; eine 
Stelle —, saltare un passo; 
jemand bei einer Beförderung 
—, mettere in non cale, tra- 
sandare alcuno; mit Stille 
(@welgen —, passar sotto 81- 
enzio; — v. r. ſich —, stan- 
carsi pel troppo camminare; 
T. in eine andere Tonart —, 
modulare; prov. weß das 
Herz voll i deß gebt der Mund 
uͤber, la lingua batte dove il 
dente duole; part. überge⸗ 
Hence e übergangen. 
ne cre suna, f. passaggio; — 
(in der Redekunſt), pretermis- 
sione; — im Teſtament, om- 
missione nel testamento. 
ne'bergewicht, n. soprappeso; 
Ag. ſeine Meinung hat immer 
das —, la sua opinione è 
sempre preponderante; das 
— ſeiner Talente, la prepon- 
deranza de' suoi talenti. 
ue bergießen, Uebergie' ßen, v. a. 
impf. goß — über e übergoß, 
travasare; it. versare sopra; 
Früchte mit Zucker —, can- 
dire le frutte; it. empiere 
un vaso a trabocco; part. 
uͤber 1 e übergoſſen. 
uebergſo en, v. a. ingessare. 
Uebergip'ſung, J. incrostatura 
di gesso. 
Uebergit tern, v. Uebergattern. 
Uebergol'den, v. a. indorare. 
ue bargroß agg. sopraggrande, 
e 


Ue'berguf, m. incrostatura. 

ue'bergut, agg. soprabbuono. 

Ueberband}, avo. — nehmen, an- 
dar crescendo; prevalere; 
die Lafter nehmen —, i vizj 
si moltiplicano all’ eccesso; 
dad Feuer nabm —, il fuoco 
si rinforzò 


0 o 
ara m. coperta, sporto; 
— (in Girten), rami che spor- 
; oo al di là del muro. 
Ne'berbangen, v. n. impf. bing 
— über, sportare; was tibere 
hängt, prominente, sporgente } 
ein Gebäude, das überhängt, 
edifizio che sporge in fuora; 
eine · de Mauer, sporto; part. 


überhangen. 

ne'berhangen, Ueber han gen, v. a. 
pendere sopra; coprir tutto 
perni i it. 
co tutto; d., sporgente 
(in fuora). 
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Ueberhäu'ſen, v. a. colmare, ca- 
ricare; mit Vorwuͤrſen —, ca- 
ricare di rimproveri; mit 
Schulden überhäuft, immerso 
ne’ debiti; ich bin damit über⸗ 
haͤuft, ne ho colmo il sacco; 
mit Geſchäften überhäuft ſein, 
essere oppresso di faccende. 

Ueberhaͤu' fung, /. il colmare; 
colmata. 

Ueberbauyt, avv. generalmente; 
in generale; — kaufen, com- 
prare a staglio, o occhio. 

Ueberbe'ben, . a. impf. über · 
hob, dispensare da g. c.; ich 
will Sie dieſer Mühe —, le 
risparmierò quest’ incomodo; 
— ». r. insuperbirsi; innal- 
zarsi troppo; part. iiberboben. 

Ue’berbelfen, v. a. impf. half — 
uber, ajutare a passare; ig. 
difendere ; part. ũbergeholſen. 

Ueberbin', avv. leggiermente; 
alla sfuggita. 

Ueberbo'beln, v. a. piallare, spia- 
nar leggiermente. 

ue berhode, m. 7. epididimo. 

ue'berholen, Ueberho'len, v. a. 
venir a prendere alcuno; 
avanzare uno nella corsa, (e 
fg.) nel sapere. 

Uebderbd'ren, v. a. non udire 

ermancansa d'attenzione) ; 

te Lection —, far recitare la 
eberhoſ n, f. pl bbrach 

ue berhoſen, /. pi. soprabbrache. 

Ueberhuͤpfen, v. a. fig. (im Er⸗ 
Ablen, im Lefen ꝛc.), lasciar 
uora. 

Ue berirdiſch, agg. sovrumano. 

Ueberjagen, v. a. (ein Pferd) 
strapazzare, spossare. 

Ue berjährig, agg. che ha più 
d’un anno. 

Ueberkau'ſen (fi), v. r. com- 
perar più di quel che si può 
pagare. 

Ueberkeh'ren, v.a. scopare legger- 
mente; it. vagliare il grano. 

ue berkippen, v. n. traboccare; 
far traboccare. 

Ueberkle ben, coprire con 

Ueberklei' ben, v. a.) argilla. 

ue berkleid, u. sopravveste. 

Ueberklei'den, v. a. rivestire; — 
im Bau), incamiciare. 

Ueberklei dung, /. rivestimento; 
incamio. n 

Ueberfietfern, v. a. coprire con 
pasta. e 

ne berklug, agg. saccente; sac- 
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Ue'berkochen, v. n. 
bollendo. 

Ueberkom'men, v. a. impf. ũbet - 
kam, per erhalten, ricevere; 
— laſſen, ricapitare; far per- 
venire; part, überkommen. 

Ue'berkunft, /. arrivo. 

Ueberla'den, Ue'berladen, v. a. 
impf. \iberlud e lud — über, 
sopraccaricare; it. trasporta- 
re d'un luogo all' altro; part. 
überladen e übergeladen. 

Ueberla'dung, f. sopraccarico; 
— des Magens, replezione, 

Ue'berlaſſen, Meberlaffen, v. a. 
(hinüberlaſſen) lasciar passare, 
o valicare; per übrig laſſen, 
lasciar avanzare; it. abban- 
donare, dare, cedere; jeman- 
des Willen —, rimettere nello 
mani, nell’ arbitrio di alcu- 
no; — p. r. abbandonarsi ; 
darsi in preda; ſich Gott —, 
rimettersi, rassegnarsi nelle 
mani di Dio; part. überge- 
laſſen e überlaſſen. 

Ueberlaffung, J. cessione, ras- 
segnazione. 

Ue'berlaſt, f. sopraccarico; fg. 
aggravio, einem zur — fein, 
esser d'aggravio ad alcuno; 
molestarlo, incomodarlo. 

Ue'berläſtig, agg. molesto, im- 
portuno j it. troppo carico. 

Ue'berlaufen, v. n. Ueberlau'ſen, 
v. a. (von flüſſigen Korpern) 
traboccare, sgorgare; die Au- 
gen liefen ihm über, gli vennero 
le lagrime agli occhi; die 
Galle laͤuft ihm uber, gli si 
muove la bile; zum Feinde 
—, disertare; — v. a. mir 
liberliefen die Wieſen, attraver- 
sammo le praterie; mit Bitte 
ſchriſten —, importunare con 
suppliche; es uberlief mich 
ein kalter Schweiß, mi ven- 
nero i sudori freddi; — (ſich), 
v. r. sfiatarsi pel troppo cor- 
rere; part. libergelaufen è 
überlaufen. 

Ue'berlAufer, m. disertore, tra- 
fuggitore. 

Ue'berlaut, arv. ad alta voce; 
— lachen, prorompere in al- 
te risa. 

Ueberle'ben, v. a. soppravvivere. 

Ueberle'bend, part. sopravviven - 
te; superstite. 

Ue'berlegen, Ueberle'gen, o. a. 
(darüberlegen) soprapporre 


traboccare 
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erare; riflettere ; ex uber ⸗ 
legt nicht, was er thuf, non 


maß, misurare all' ingrosso, 
superficialmente ; part. uber- 


riflette a quello; — fa; tri nr 
Daunen a e mob ebermorgen, avv. posdomani; 


fo ponde zi 


uesto affare. 


n gen, agg. superiore; er] ‘ tervo; 


if an Kenntniſſen allen —, 


domani. 
nza } pro- 
albagia; arroganza; 
tt. morbino, ruzzo. 


doman l’altro; do 
Ue'bermutb, m. bal 


egli supera ognuno in cono-{Me'bermitbig, agg. baldanzoso; 


Ueberle' genheit, /. superiorità. 
€ € 0 0 gu 0 
Ueberle. gung. 6 riflessione. 
ueberle gung 

riflettere ; giudizio. 


Neberlernen, o. a. ripetere cioo- | Ue'bernd 


chè si è imparato. 

ueberle'ſen, o. a. imp/. ibertaò, 
scorrere leggendo; 
uͤberleſen. 


albagioso; it. andace; mor- 
binoso; — avo. protervamen- 
te eco.) — werden, imbaldan- 


aft, J. facoltà di] zire, insolentire. 


Uebernach' ten, v. n. pernottare. 

, ag. passaggero; 
— (von Bier, Wein 2e.), in 
fiasco una notte. 


part. W J. (eines Geſchaͤſts) 


resa d'un affare; einer 


ueberlie ſern, v. a. consegnare, Er Aal l'accettazione d' un' 


rimettere. 


ere 
ueberlie ſerung, J. consegnalo- ue beruatuͤtlich, agg. sopranna- 


ne; it. tradizione ; die mund · 
liche —, tradizione orale. 


turale; — av. soprannatu- 
ralmente ecc. 


Iteberil'fen, v. a. vincere in Ueberneb' men, ue bernehmen, v. a. 


astuzia; soperchiare. 

Ueberli'ſtung, J. soperchieria. 

Neberma' den, v. a. rimettere; 
consegnare; far ricapitare; 
Selder durch Wechſel —, ri- 
mettere danaro per via di 
banchiere. 

Ue'bermacht, /. forza superiore; 

repotenza. 

Ue'bermiAdbtig, agg. prepotente. 

Ueberma'Quna, 6 W 
ue; — duch echſel, rimessa. 

ueberma'len, ©. a. ritoccare una 
pittura. 

Mcebermannen, o. a. vincere; 
superare, sopraffare; über · 
mannt werden, essere oppres- 
so dalla moltitudine; der 
Schlaf fibermannte ihn, lo 
vinse, lo sorprese il sonno. 

Ue'bermak, n. il soprappiù; sig. 
colmo, 6000830; ff. smisura- 
tezza, eccedenza; — avo. 
um —, fuor di misura, al- 
'eccesso eco. 

uebermq ße, J. disorbitanza. 

ue'bermäßig, agg. eccessivo; 
smisurato; enorme; — ao. 
sinisuratamente ; 
mente ecc. 


eccessiva- 


imp/. übernahm e nabm — 
uber, ein G chaͤft — , assu 
mere, incaricarsi, prendersi 
l'assunto di un affare; er bat 
die Regierung übernommen, 
prese le redini del governo; 
eine Erbſchaft —., prendere 
possessione d' un' eredità; je- 
mandes Schulden —, entrar 
debitore in luogo altrul; it. 
SORTA ANNI die Untertbanen 
mit Abgaben —, aggravare 
sudditi con troppe imposi- 
sioni; (id) —, fare uno sfor- 
203 fé vom Zorn — laſſen. 
lasciarsi trasportare dalla 
collera; fi@ mit Arbeit —, 
strapazzarsì con soverchio 
lavoro; ſich mit Speiſe und 
Trank —, eccedere nel man- 
giare e bere; — b. a. pren- 
dere sopra, mettere sopra; 
ſie nahm ein Tuch über, ella 
si mise sopra (le spalle, la 
testa) un panno, un velo; 
part. ilbernommen e uͤberge · 
nommen. 
UMeberneb'mer, m. imprenditore ; 
impresario. 
ueberneh mung, /. v. Uebernahme. 


Ueberman'ern, v. a. rivestire di Ueberpſef ſern, v. a. impepare 


muro, 


ue'bermenſchlich, agg. sovruma- 
modo sovru- 


mano €606. 


troppo. 
neberpRigen, v. a. arare super · 
ficialmente la terra. 
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Ueberpol ſtern, o. a. foderare, 
uebe ur ii Gch. r 1 
e lai 


Ueberra'gen. v. a. soprastare. 

Neberraben, o. a. sorprendere, 
cogliere all’ improvviso. 

Uederra Theud, part. sorpren- 
dente. 


Ueberra'ſchung. /. sorpresa. 

Ueberras'rein, v. a. raschiare 
tutta la superficie, 

Ueberre'chen, v. a. rastrellare 
leggermente. 

Ueberrech' nen, 9. a. calcolare; 
computare; genau —, pon- 

10 23 dene. / 
eberrech nung. /. computo. 

UeberreDen, v. a. persuadere; 
indurre a fare, a credere. 

Ueberre dend, part. persuasivo. 

lier dune rsuasione. 

Ueberre' dungs kraſt. /. persuasiva. 

Ueberre dungs kunſt. 7. l'arte di 

ersuadere. 

Ueberrerben, o. a. ung,. uͤber⸗ 
rieb, stropicciare leggiermen- 
te; part. iberrieben. 

Ue berreich, agg. traricco. 

ue ' berreichen, v. n. Ueberret'hen, 
v. a. (über einen aum) esten- 
dersi sopra; it. presentare; 

orgere. [dante. 

Ue berreichlich, agg. sovrabbon- 

Ueberret'gung, J. presentazione. 

ue berreiſ, agg. troppo maturo, 
strafatto. 

Ueberretten, v. r. Ueberreiten, 
v. n. imnf. uberritt e ritt — liber, 
passare a cavallo; it. v. a. 
ein Pferd —, sforzare un ca- 
vallo; — (ln Reiten zuvor ⸗ 
kommen), oltrepassare a ca- 
vallo; — qu oden reiten). 
abbattere aleuno col cavallo; 

art. überritten e ubergerttten. 

Ueberren' nen, v. a. impf. libere 
rannte, sorpassare correndo; 

art. überrannt. 

ue berreſt, m. il restante; l'a- 
vanzo, il resto. 

Ue/berrinnen, o. n. impf. rann 
— uͤber, traboccare, sgor- 
gare; part. uͤbergeronnen. 

Ne berrock, m. soprabito, so- 
pravveste di; simarra. 

Ueberrum ' peln, v. a. cogliere al- 
Timpensata; sorprendere. 

Ueberrum pelung, J. sorpresa. 

Ueber{A'en, v. a. seminar troppo 
un campo; it. seminar sopra. 
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1 v. a. soprassalare. 
Ue'berfatt, agg. più che sazio; 
troppo satollo. 
UeberfAt'tigen, v. a. satollare; 
saziare di soverchio; ſich —, 
saziarsi all’ eccesso. 
Ueberſät'tigung, J. sazietà ec- 
cessiva; it. T. suprasatura- 
zione. 
ue berſaz, m. sopraposta; — 
uͤber ein Waſſer, tragetto, tra- 
gitto; — (in der Vaufunft), 
attica. . {suono. 
1 allen, v. a. vincere di 
Ueberſchat'ten, v. a. adombrare. 
ueberſchat tung, 7. adombra- 
mento. [coll' occhio. 
ueberſchau en, v. a. percorrer 
Ueberſchei' nen, v. a. impf. libere 
ſchien, illuminare, dar luce 
. da pertutto; part. uberſchlenen. 
Ueberſchi'cken, v. a. mandare; 
trasmettere. 
Ueberfbt'der, v. a. speditore. 
Ueberſchi'ckung, J. spedizione. 
ueberſchte' ßen, v. a. Ue berſchietzen, 
v. n. impf. ůberſchoß e ſchoß — 
liber, tirare oltre al segno; 
— (bei den Jägern), tirar 
troppo alto; it. traboccare; 
— v. g. tirare oltre al segno; 
dieſe Batterie überſchießt die 
Stadt, questa batteria oltre- 
passa la città; eine Summe 
Geldes —, riscontrare una 
somma di danaro; part. 
uͤberſchoſſen. 
ue berſchiffen, v. a. passare in 
nave; — v. n. tragittare, tra- 
assare in nave. 
Ue berſchiffung, J. tragetto, tra- 
sporto. 141 muffa. 
Ueberſchim meln, v. n. coprirsi 
rp lächtig, v. Oberſchlächtig. 
ue'berſchlag, m. (an der Wage) 
trabocco; — (am Kragen der 
Geiſtlichen), collare; — (an 
Aermeln), mostra; — (über 
einen kranken Theil), fomen- 
to; it. den — machen, fare il 
calcolo, il conto. 
neberſchla⸗ en, Ue'berſchlagen, v. 
a. impf. Uberfblug e ſching — 
über, (im Leſen) saltare un 
foglio; warme Tücher —, so- 
prapporre, applicare panni 
riscaldati; etwas —, calco- 
lare; — (fi), v. r. cader su- 
pino; — e. n. mit Schimmel 
—, coprirsi di muffa; die 
Wage ſckiagt uͤber, ia bilancia 
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trabocca; part. überſchlagen 
e übergeſchlagen. 
Ueberſchlaͤm'men, v. a. coprir di 
fango, di poltiglia. 
neberſchlelchen, v. Veſchleichen. 
Ueberſchlei'ern, v. a. velare. 
ueberſchlin gen, v. a. impf. 
überſchlang, T. cucire a so- 


praggltto; part. ũberſchlungen. 
Ueberſchlu cken (ſich), v. . rim- 


porsi il boccone (in man- 
iando). 

Ueberſchmie'ren, v. a. ungere 
superficialmente. 


Ue'berſchnappen, v. n. scattare; 
fig. e fam. impazzare. [neve. 
Ueberſchnei'en, v. a. coprir di 
Uebderfbnelfen, v. a. fam. ab- 
bindolare. 
Ueberſchnuͤ'ren, o. 4. legare con, 
uarnire di cordoni. 


Ueberſchrei'ben, lUe'berſchreiben, 
v. a. impf. überſchtieb e 
ſchrieb — über, trascrivere, 


trasportare; it. scriver sopra, 
inscrivere; jemand etwas —, 
avvisare con lettera chec- 
chessia; ich babe dieſen Brief 
uͤberſchrieben, ho fatto a questa 
lettera la soprascritta; ein 
Buch auswendig —, notare il 
titolo sulla schiena d'un li- 
bro; part. über ſchrieben. 

Ueberſchreen, v. . impf. ũber⸗ 
ſchrie, coprir la voce; ſich —, 
sfiatarsi per il soverchio gri- 

dare; part. uͤberſchrien. 

ueberſchrebten, v. q. Ue'berſchrei⸗ 
ten, v. n. imp/. überſchritt e 
ſchritt — über, einen Bach —, 
passare un rivo; die Grenzen 
—, passare i limiti, oltrepas- 
sarli; die Regeln des Wohl- 
ſtandes —, offender le leggi 
della decenza; das Geſetz —, 
trasgredire la legge; it. v. n. 
pale all'altra parte; part. 
berſchritten es übergeſchritten. 

Mere J. trasgredi- 
mento; — Der Geſetze, tras- 
gressione. 

ue berſchriſt, /. nscrizione; so- 
prascritto; — auf Briefen, in- 
dirizzo, mansione. 

ne berſchnh, m. galoscia; pl. 
clacchè. 

ne ' berſchuß, m. il soprappiù; 
um —, per soprappiù. 

neberſchürten, e. a. (mit Erde) 
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Ueberſchwän'gern, v. a. T. in- 
gravidare sopra feto. 

Ueberſchwaͤn' gerung, J. T. super 
fetazione. 

Ue'berſchwanken, v. n. traboe 
care; it. passare per un luo- 

go vacillando. 

Ue'berſchwellen, v. n. impf. 
ſchwoll — über, poet. gone 
fiarsi; part. übergeſchwollen. 

Ueberſchwem' men, v. 4. inondare, 

ueberſchwem'mung, J. inonda 
zione. 

Ueberſchweng'lich, agg. soprab» 
bondante; avv. soprab- 
bondantemente ecc, 

Ue'berſchwer, agg. troppo gra- 
ve, pesante, pesantissimo. 

Ueberſchwim'men, d. a. Ue'bero 
ſchwimmen, v. u. impf. fibere 
ſchwamm e ſchwamm — tibet, 
passare a nuoto; part. übet⸗ 
eſchwommen. 

Ue'berſegeln, v. u. Ueberſe'geln, u. 
a. trapassare in nave; — r. a. 
ein Schiff —, oltrepassare altro 
naviglio; it. mandar a fondo 
un naviglio; — n. abordaggio. 

Ueberſe'hen, v. a. impf. tibepe 
fab, eine Gegend —, abbrae- 
ciar colla vista, collo sguare 
do tutto un paese; Gang, der 
nicht zu —, viale che si stene 
de a perdita di vista; er libere 
fiebt den ganzen Plan, egli 
scorge a un colpo d’occhie 
tutto il piano; die Menge it 
nicht zu —, la quantità è ia- 
numerevole; ſein Unglück if 
nicht zu —, la sua disgrazia 
è incalcolabile; eine Rechnung 
20. —, rivedere, riscontrare 
un conto; — (nicht gewahr 
werden), sfuggire agli occhi, 
alla vista; Sie haben eine 
Zeile —, ha lasciato fuori 
una riga; arme Perfonen mere 
den leicht —, i poveri rimane 
gono facilmente inosservati; 
manches —, chiuder gli occhi 
a molte cose; fig. per über- 
treffen, avanzare; er überſieht 
ibn an Gelebrfamfeit, gli è 
ben superiore in dottrina; 
part. \iberfeben. 

Ueberſenden, v. a. impf. ibero 
fendete e überſandte, spedire 
trasmettere; part. ũberſend 
o überſandt. 


interrare ; it. versar sopra; Ueberſen'der, m. speditore. 
fig. per uͤberhäufen, colmare. I Ueberſen'dung, J. spedizione, 
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neberſetz' bar, agg. tradacibile. 

Me'berfegen, v. n. passare, tra- 
sportare; traghettare con bar» 
ca; condurre da una banda 
all’ altra dell' acqua; tragit- 
tarez er fegte von da nach Sie 
eillen uͤber, passò di quì in Si- 
cilia; — Ueberſe'zen, v. a. ein 
Haus —, alzare una casa di 
un altro pinno; aus einer 
Sprache in die andere —, tra- 
durre; traslatare; — (ilbere 

mag beſetzen), riemplr trop- 

po; die Stadt war mit Trup⸗ 
pen überſetzt. la città era trop · 
po occupata di truppe. 

Ueberſe er, m. traduttore. 

ueberfezun 1 di trasporto, tra- 
gitto; Ueberſe' zung, traduzio- 
ne, versione. 

ue ' berſicht, J. prospetto; it. ve- 

i e 33 (di vista. 
e berſichtig, agg. miope; corto 

onere F. miopia; vi- 
sta corta. 

ne berfſichtlich, agg. facile a ri- 
vedere, a riscontrare. 

ne'berſieden, v. n. impf. fott — 
ilber, bollire a trabocco; 
— Meberfieden, v. a. ung,. 
uͤberſott, far bollir troppo; 
part. \iberfotten e libergefotten. 

Meberfil’bern, v. a. inargentare. 

Ueber en v. a. impy. uͤber · 
fang, (einen) vincere, sorpas - 
sare nel canto; eine Arie —, 
esercitarsi nel canto d'un’ 
aria; ſich —, guastar la voce 
col canto troppo sforzato 
part. ùberfungen. 

Ueberfpan'nen, v. a. stendere 
sopra: ff. (mit der Spanne 
einen Raum faffen), compren- 
dere, coprire colla spanna; 
eine Feder —, tendere, stri- 
gnere troppo una molla; yig. 
den Geiff —, tender troppo 
lo spirito; feine Erwartung 
=, portar la sua speranza 
troppo oltre. 

Ueberſpannt, part. troppo teso; 
Ag. esaltato, svagante; eine «€ 
Gantafie, fantasia riscaldata, 
esaltata. 

Ueberfpin'nen, v. a. fmpf. fibere 
pani, coprir filando; part. 


ponnen. 
ue kene v. n. impf. ſptang 
— über, saltare sopra q. o.; 
art. uͤbergeſprungen; — Ueber · 
rin gen. v.a. im. uberſprang, 


II. Parte. 
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saltare q. e. 1 it. fg. lasciar 
fuori, saltare (una riga ecc.); 
fit —, farsi male a forza di 
saltare ; part. Aberforungen. 

Uc'berfindig, agg. stratatto 
troppo maturo ; ein «er Baum, 
albero già spossato. 

Ueberfte' den, v. a. imp/. uber · 
ſtach, 7. ritoccare a bulino; 
— (im Spiele), prendere con 
carta superiore; part. ibere 
ſtochen. 

ucberſte hen, v. a. impf. uͤber⸗ 
ſtand, durare sino alla fine; 
er bat feine Lehrjahre libere 
ftanden, ha fatto il suo no- 
vizieto; eine Krankbeit —. 
uscir di malattia; superarla; 
part. uberſtanden. 

Ueber'ſteigen, v. n. imnf. ftieg — 
liber, sormontare; salir al di 
sopra er files uͤber die Mauer. 
salì sopra il muro; part. ilbere 

eſtiegen; — Ueberſtei'gen, v. a. 
imp/. uberſtleg, einen Berg —, 
salire un monte; eine Jeſtung 
—, scalare una fortezza; fig. 
superare: das tiberfteigt meine 
Kraͤſte, ciò supera le mie for- 
ze; part. überſtiegen. 

Ueberſtei'gern, v. a. v. Steigern. 

Ueberſtei gerung, /. rincarimen- 

i 75 3 . del presso» 
eberfte „ agg. superabile. 

pendici al) v. a. ein Inſtru · 
ment —, rialzare troppo il 
suono d’uno stromento; — 
(im Votiren), vincere la plu- 
ralità dei voti. 

Ueberſtrah'len, v. a. spandere 1 

i sopra; it. vincere di 
splendore. 

Ueberſtrei'chen, v. a. fmpf. uͤber · 
ſtrich, mit Del ꝛc. —, ugnere 
con olio, o simile; ein Bret 
—, inverniciare un' asse; die 
Leimruthen —, impaniare le 
verghe; part. uͤberſtrichen. 

ue berſtreifen, v. a. die Aermel 
—, rimboccare le maniche. 

ueberſtreu'en, v. Beſtreuen. 

ue'berſtroͤmen, v. n. traboccare, 
sboccare, ridondare; it. Ueber · 
ſtroͤ' men, v. a. inondare, al- 


lagare. 

Ue'berftuditen (fi), v. r. nuo- 
cersi, perdere il cervello a 
forza di studiare. 

ue berſtuͤlpen, v. a. den Deckel 
—. coperchiare. 

Ueberſtuͤr zen, v. a. coperchiare; 
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ft. v. r. arrovesciarsi; das 

Pferd überſturzte ſich, 11 ca- 

vallo precipitò rovescioni. 
Ue berſuß, agg. troppo dolce. 


s|Mebertd"feln, v. a. intavolare, 


soffittare. {sbalordire. 

MebertAu'ben, r. a. stordire; 

NebertAu'bung, J. sbalordimento, 

NMe'bertbeuer, agg. troppo caro: 
stracaro. 

Uebertheu'ern, v. a. domandar 
più che (la cosa) non vale; 
vendere troppo caro. 

Uebertölpeln, v. a. fam. sover- 
chiare, giuntare, gabbare uno. 

Ue bertrag, m. trasporto di un 
conto. 

Ue'bertragen, v. a. impf. bere 
trug, portare. trasportare 
(da una banda all' altra); 
cine Rechnung —, trasportare 
un conto; die Schulden auf 
jemandes Rechnung —, vol - 
tare il debito ad un altro; — 
(einem andern übergeben). 
trasmettere; trasferire; je- 
mand ein Amt —, conferire 
ad alcuno una carica; per 
beauftragen, incaricare ; in eine 
andere Sprache —, traslatare; 
tradurre; part. übertragen. 

uebertra' gung, J. trasporto eee. 
v. Ucbertragen. 

uebertref fen, v. a. impf. uͤber⸗ 
traf, sorpassare; superare; 
vincereroe; das ubertrifft allen 
Glauben, ciò passa ogni cre- 
dere; part. übertroffen. 

Nebertr en, v. a. impf. uͤber⸗ 
trieb, ein Pferd ac. —, strapaz- 
zare un cavallo; 7g. eine 
Sache —, dar nell’ eccesso; 
esagerare; eine Strafe —, 
eccedere il modo nel castigo; 
part. uͤbertrieben. 

Uebertre'ten, v. a. impf. ibertrat, 
die Schuhe —, scalcagnare le 
scarpe; ig. ein Geſetz —. 
trasgredire; — le'bertreten, v. 
n. impf. trat — Über. zu je ⸗ 
mand —, camblar partito; 
zu einer andern Religion —, 
I religione; convertirsi; 
— (vom Waſſer), traboccare; 
part. übertreten e übergetreten. 

Uebertre ter, m. trasgressore, 
prevaricatore; disertore. 

Uebertre tung, /. trasgressione. 

Uebertrie'ben, part. eccessivo; 
— avo. fuor di misura, 60° 
cedentemente ecc. 
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Nebertrinfen (ſich), v. r. impl. 
uͤbertrank, dere più di quel 
che sì può sopportare; part. 
übertrunken. 

Me'bertritt, m. 11 passare (al 
partito d'un altro); it. apo- 
stasia; v. Ucbertreten. 

O „ v. a. intonacare. 

uUebertün' chung, J. Intonacatura. 

Ue'bervoll, agg. soprappieno. 

Uebervor'theilen, v. 4. sover- 
chiare. Tria. 

Nebervor'tbeilung, J. soperchie- 

Nebermad'ien, v. a. impf. über ⸗ 
wuchs, superare nel crescere; 
das Moos überwächſt die Stei⸗ 
ne, Dächer, il muschio rico- 
pre le pietre, i tetti; — lie ber⸗ 
über, coprirsi d'erba; it. cre- 
scere troppo; part. über⸗ 
wachſen e e ir 

Nebermwd'gen, v. Ueberwiegen. 

nue'berwallen, d. n. traboccare 
bollendo; fig. vor Freude —, 
innondare, tripudiare di gio)a. 

UHeberwäl'tigen, v. a. superare; 
vincere; it. domare. ö 

neberwaͤl' tigung, /. superamento. 

Ueberwal zen, v. a. passare con 

„ rullo, splanare. i 

Ueberwäſ'ſern, v. a. coprir d'ac- 
qua; irrigare copiosamente. 

neberwe'ben, v. a. coprire con 

. tessuto. 

Ueberwei'ſen, v. a. impf. bere 
wies, convincere; eine Schuld 

2, assegnare un debito; ei - 


nen Wechſel —, indossare una 


cambiale; part. ubetwieſen. 
neberwei'ßen, v. a. inalbare; 
imdiancare. i 
Ueberwei'ßung. /. Timbiancare. 


‘Ne'bermerfen, Ueberwer en, v. a. 


impf. warf — über e uber warf, 
gettar sopra; den Mantel —, 
porsi addosso il mantello; 
fg. ſich mit einem —, venir 
In dissensione ton uno; part. 
ilbergemorfen e überworſen. 
ue der wichtig, agg, traboccante. 


ue berwichtigkeit, 7. preponde-| 


ranza. [ravvolgere sopra. 
Nebermideln, v. a. avvolgere, 
neberwie' gen, v. a. imgy. tibere 
wog, Preponderare; sbilan- 
ciare; /ig. prevalere, supe- 
rare; dieſe Betrachtung über ⸗ 
wog alle andere, questa con- 
siderazione la vinse sopra 
ogni altra; part. überwogen. 


Ueb 
Ueberwin den, v. a. impf. über · 
wand, vincere, superare; 


ſich —, far forza a se stesso; 

part. ibermunden. ‘ [matore. 
ueberwin der, m. vincitore; do- 
ueberwind lich, ago. vincibile. 

Ueberwindung, /. vincimento; 
es gehort viele — dazu, con- 
vien farsi della violenza 
per ciò. i 

Nebermin'tern, e. n. svernare, 
passar l’inverno in un luogo. 

Uebermin'terung, J. lo svernare. 

ne berwitzig, agg. troppo spiri- 
toso; arguto. 

Ue berwurf, m. sopravveste leg- 
giera; T. arricciatura (d'un 
muro). 

Ne'berzabi, /. numero eccedente. 

neberzäh'len, v. a. riscontrare. 

Ue'berzählig, agg. soprannume- 
rario; it. avv. di più. 


uUeberzaͤh'lung F. annoveramento. 


Ue'berzabn , 72. sopraddente. 

Ueberzeug bar, agg. oonvineibile. 

Ueberzeu'gen, v. a. convincere; 
fib —, sincerarsi. i 

Ueberzeu'gend, part. convin- 
cente ; it. stringente. 

Ueberzeu gung, J. convinzione, 

ersuasione. 

Ne berziehen, v. n. impf. jg — 
über, passare per un luogo; 
v. a. einen Rod —, porsi in- 
dosso un abitò; it. pri et 
v. a. img. uberzog, coprire, ri- 

vestire; das Betti —, matare 

la biancheria (del letto); mit 
uder —, inzuccherare, can- 
ire; ein Land mit Krieg —, 
portar la guerra in un paese; 
der Gimme! überzieht de. 1¹ 
ciel si annuvola; part. über · 
ezogen e überzogen. N 


Ueberzie hung, J. mit Leder ꝛc. 


il coprire; il rivestire ecc. 
Ueberzin'nen, v. a. stagnare; 
— n.stagnatura, lo stagnare. 
Ueberzu'ckern, v. a. inzuccherare. 
Ne'beriug, m. sopraceoperta; 
uscio, fodera; — eines Kopf ⸗ 
ſſens, fodera di guanciale; 

T. crosta; it. patina. 
Ueberamerd®, avv. traversal- 
mente, a sghembo, obbliqua- 
mente; if. a rovescio. 
Ueb lich, ago, usitàto, usato, in 
uso; das iſt dei uns fo —, è 
uso stabilito presso di noi; 
das se lin den ſchoͤnen Kün⸗ 
fien), costume. 


Uhr 


ue'brig, agg. restante; rima» 
nente; resto; er hat uns nichts 
— gelaſſen, non ci ha lasciato 
nulla; die -en Erben, gli al- 
tri eredi; ein «cè thun, far 
oltre l'obbligo; — behalten, 
conservare di resto; — blete 
ben, restare, avanzare. 
Ue'brigens, avv. al rimanente ; 
per altro. 
Ue’bung, J. esercizio; pratica. 
U’fer, u. riva; ripa, spondag 
lito; lido; spiaggia; die — 
eines Fluſſes, le rive di un 
fiume; — des Meetes, spiag- 
gia; lido del mare; an das 
— fabren, approdare. 
u'ferſchwalbe, f. rondine riparia, 
Uhr, f. orologio; oriuolo; nach 
der — feben, guardare al- 
l'orologio ; die — ftebt, l'oro» 
logio si è fermato; ſie läuſt 
zu geſchwink, zu langſam, va 
troppo presto, troppo tardi; 
anticipa, ritarda; die — aufe 
ziehen, caricar l'oriuolo; mie 
viel — iſt es? che ora è? ch 
{ft halb cin —, sono le do- 
dici e mezzo; es ſchlaͤgt ein 
—, suona un’ ora; um ein —, 
al tocco; a un' ora; um zwei, 
um drei —, alle due, alle tre 
ecc.; es hat zwei — geſchla⸗ 
gen, sono sonate le due; die 
ſchlägt, l’oriuolo batte, 
suona le ore. 
Uhr'band, n. nastro dell' oriuolo. 
Ubr'ſabrik, /. fabbrica d'oriuoli. 
Ubrfeder, /. molla dell' oriuolo. 
Uhr futteral, n. astuccio del- 
l'oriuolo. 
Uhr'gewicht, n. peso dell’ oro» 
logio (a pendolo). 
Uhr'gehäuſe, n. das innere, ca- 
stello; das aͤußere —, cassa; 


doppeltes —, contraccassa. 
Uhr'baken, m. uncinetto da 
oriuoli. 
Uhr'bammer, m. martello d'un 
oriuolo. [logiajo. 


Uhr'macher, m. oriuolajo; oro» 
Ubr'macderfuniîî, 7 l'arte del. 
l’oriuolajo. 


Ubr'rad, n. ruota d'un oriuolo. 
Uhr'taſche, 7. taschino del- 
l’oriuolo. 


Uhr'weiſer, m. ago, saetta, ine 
dice dell’ oriuolo. 

Uhr'werk, n. le ruote 
oriuolo. 

Uhr'zeiger, m. v. Ubrmeifer. 


d'un 


Uma 


n'hu, m. gufo; barbagianni. 
nab, m. ordine sovrano (in 
Russia). 
ulan', m. lanciere, ulano. 
ume, J. olmo. 
Ufmenmald, m. olmeto. 
uuramarin, n. oltramarino. 
Um, prep. iutorno; attorno; 
ich rede wle mir's = Herz iſt, 
parlo come la sento, quel 
ſich S Pr 1 — 
agen, en, Lattere, 
urtare di quà e di l : Uebel, 
das — ſich greift, ma'leche 
si va sempre più dilatonao; 
per gegen: — ſechs Uh der · 
um, verso le sei; — Oſtern, 
a Pasqua; 8 Geld, «8 Brot 
arbeiten, lavorare per dana- 
ro, pel pane; — ... willen, 
per amor di ...} a cagione 
di ...; in s — baar 
Geld kaufen, comperare a da- 
nari contanti; — Verzeihung 
bitten, chiedere, domandar 
perdono; es ift ihm nur 8 
Geld zu thun, non gli sta sul 
cuore che il danaro; — et ; 
was kommen, perdere alcuna 
cosa; fie plaudert uns — die 
Zeit, ci fa perdere il tempo 
colle sue ciarle; — Rache 
ſchrelen, gridar vendetta; — 
nichts und wieder nichts, per 
niente affatto; — die Wette, 
a gara; es thut mtr ſehr leid 
— 198 mi rineresce molto 
per lui; er il — zwei Fuß 
böher, è più alto di due pie- 
di; er bat ſich — zehn Thaler 
verrechnet, si è sbsollato di 
dieci tallerl : — fo mel glide 
licher, tanto più felice; — {o 
mehr, — fo meniger, tanto 
più, tanto meno; eins «3 an? 
dere, a vicenda, scambievol- 
mente; — avo. — und —, in 
ro, tutt’ all’ intorno; dieſer 
eg führt —, questa strada 
svia, la allunga; die Zeit iſt —, 
è spirato, finito il termine; — 
mit dieſem Baum! a terra con 
quest albero! rechts —, links 
—! a destra, n sinistra! 
Um'adern, v. a. rivoltare, arare 
ben bene; ein ſriſch umgeadere 


ted Feld, campo arato di 
fresco. [cambiare. 
Um'indern, v. a. trasmutare, 


um änderung, J. trasmutazione. 
arbeiten, v. a. rifare, ras- 
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settare; riordinare, riformare | Umduf ten, v. a. è 


un lavoro; ein Gemälde, Werk 
—, ritoccare una pittura, un’ 
opera; das Erdreich —, lavo- 
rar la terra. A 

Um'arbeitung, /. il rifare; il ri- 
formare ecc. 

umar'men, v. a. abbracciare, 

umar' mung. J. abbracciamento. 

Um'bebalten, o. a. imn/. behielt 
— um, ritenere addosso ; part. 
umbehalten. 

Uum' ber, m. terra d'ombra. 

Um'biegen, o. a. imnf. bog — 
um, i incurvare ; 
part. umgebogen. 

um'bilden, v. @. trasformare: 
cangiar forma; it. riformare. 

Um'bildung, J. trasformazione, 
riſorma. 

um binden, v. a. fimpf. band — 
um, legare attorno; arvol- 
gere; ein Halstuch, eine Schuͤrze 
—, mettersi al collo un fas- 
zoletto, cingersi un grem- 
bialo; ein Buch —, rilegare 
un libro altrimenti; part. 
umgebunden. 

um'blaſen, v. a. imp/. blies — 
um, rovesciare col soltio; 
part. ungeblafen. 

Um'ofittern, o. a. squadernare; 
svolgere. 1 

Um'breden, v. a. impf. brach — 
um, ein nie gebauetes Feld —, 
rompere; Viume —, schian- 
tare alberi; T. eine um · 
bre'chen, scomporre la forma; 
— n. Il rompere, il rimaneg- 
giare; part. umgebrochen e 
umbrochen. 

Um'bringen, v. a. impf. brachte 
— um, uccidere; ammazzare; 
Ag. ruinare; cagionar danno; 
part. umgebracht. 

Um'decken, o. a. ricoprire; ri- 
fare ll tetto; den Tiſch —, 
mutare la tovaglia; it. le co- 
pertine della tavola. 

Um'dedung,/. rimutamento della 
coverta; — eines Dachs, il 
ricoprire un tetto. 

Um'dreben, v. a. rivoltare; ri- 
volgere; im Kreiſe —, vol- 

ere, o muovere in giro; ſich 

im Krelſe —, girare; volgersi 
in giro; einem den Hals —, 
toreere il collo. 

Um'dreber, m. 7. trocantere. 

Umdrehung, 7. giramento. 

Um' drucken, v. a. ristampare. 


pungere nn 

soave profumo Intorno di se. 
um fahren. o. n. in:pf. fubt — um, 
allungare il cammino; er fubr 
zwei Stunden um, si aviò di 
due ore; it. v. a. abbattere? 
der Kutſcher bat ein Kind um⸗ 
gefabren, il cocchiere ha 
messo sotto un fanciullo; if. 
umfab ten, v. a. imp/. umfubr, 
die Welt umfabren, fare il 
giro del mondo; mir baben 
die Stadt —, abbiamo fatto 
in vettura il giro della città; 
part. umgefabren e umfabren. 

Um'fabrt, J. il giro attorno (un 
luogo); it. allungamento di 
strada. l 

Um'fall, m. caduta, rovina; — 
des Biehes, mortalità tra le 
bestie. 

Um'fallen, o. n. impf. fiet — um, 
cadere; rovesciarsi; — (von 
Thleren): es find ihm zwei 
Kühe umgeſallen, gli son 
morte due vacche ; part. ume 
gefallen. 

Um'fang, m. circuito; circon- 
ferenza; giro; contorno; 
estensione; der — der Erde. 
la eirconferenza della terra 
ecc.} von weitem —, ampio, 
spazioso. 

Umſan'gen, o. Umfaffen. 

um' färben, v. a. ritignere. 

umfassen 9. J. 11 ritignere. 

Umfal'fen, v. a. mit den Armen —, 

abbracciare; mit der band — 
(umfpannen), impngnare; 49. 
mit dem Verſtande —, com- 
prendere coll’ intelletto; ei- 
nen Stein —, legare ana 
pietra; ein viel «der Degene 
ſtand, soggetto vasto, ampio. 

Umfaſ'ſung, J. abbracciamento, 
lo abbracciare ecc. {toruo. 

Umflat'tern, o. a. svolazzare in- 

Umfied'ten, v. a. impf. umficdt, 
intrecciare attorno; mit Streb. 
mit Weidendolz —, impaglia. 
re, incannucciare, avvinci- 
gliare; part. umflochten. 

Umilie’gen, o. a. imp/. umfleg. 
volare all' intorno; part. 
umflogen; — o.n. Um'fliegen, 
o. Um allen, 

Umflie'ßen, o. a. imp. nmflos, 
bagnare intorno; part. um- 
floſſen. 

um'ſormen, 0. a. riformare. 

um' frage, /. cimanda in git 
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in der Stadt — halten, andar 
domandando q. c. di casa in 
casa (per tutta la citta). 

Um'fiilien, v. a. travasare, tras- 
fondere. 

Um’gang, m. (eines Rades) giro; 
per Proceſſion, processione; 
it. commercio; pràtica; — 
mit jemand haben, praticare 
uno; — mit einem pflegen. 
bazzicare uno; einen ſchriftli⸗ 
chen — unterhalten, aver car- 
teggio, tener corrispondenza 
con uno; fleiſchlicher —, com- 
mercio carnale; fam. ich kann 
es nicht — haben, non posso 
far a meno. 

um' gänglich, agg. 
conversabile. 

Um'gangsſprache, /. linguaggio 
usuale. 

umgau keln, v. a. vagare at- 
torno. 

umgeben, Um' geben, v. a. unto 
gab e gab — um, circondare; 
accerchiare; die Karten ac. —, 
dare in giro le carte; part. 
umgeben e umgegeben. 

Um'gebogen, part. ripiegato; 7. 
accerchiellato. 

Umge bung, 7. il circondare; die 
en einer Stadt, die Umge⸗ 
gend, i contorni d' una città. 

Umgehen, e. x. imnf. ging um, 
girare; das Rad geht um, la 
ruota gira; es geht in dieſem 
Hauſe um, in questa casa ri- 
vengono degli spiriti; antwor⸗ 
ten Sie mir mit ⸗der Poſt, rispon- 
detemi col prossimo ordinario; 
das ganze Zimmer geht mit 
mir um, tutta la stanza mi 
gira davanti gli occhi; — 
umgang haben), praticare, 
conversare; mit etwas —, 
maneggiare; mit Flachs, mit 
Wolle —, lavorare in lino, 
in lana; er weiß nicht mit dem 
Gewehr umzugehen, non sa 
maneggiare le armi; mit et ; 
was ſparſam, behutſam —, 
usar con parsimonia; mit Ci 

en, mit Senna —, far uso 

i menzogne, d'inganno; er 
geht mit großen Entwürfen 
um, ravvolge in capo 
progetti; er geht mit bdfen 
Gedanken um, va covando de’ 
cattivi disegni; mit etwas lie- 
derlich, ſchlecht —, scipare; 
conciar male; maneggiar 


Umg 


trattabile; 


Umb Um! 


senza riguardo, strapazzare; Umher', avo. attorno ; intornos 
— (im Gehen einen Umweg d'intorno; all’ intorno; quà 
nehmen), allungare la strada; e la; rings, d'ogui intorito, 
wir find eine Meile umgegane| tutt' all' intorno; „ ſeben, 
gen, abbiamo allungata la blicken, riguardare all' intorno. 
strada d'un miglio; Umge'hen, Umhin', avo. intorno, attorno; 
v. a. impf. umging, fare il] nicht — koͤnnen, non poter 
giro di q. c.; das Geſetz —, elu-| fare a meno. 


dere la legge; cine Frage —, Um'hüllen, Umbiil'Ien, v. a. ao- 
scansare una domanda; part. prire intorno, velare; it. in 
umgegangen e umgangen. viluppare. 
umgekehrt, part. rovesciato, Umbül'lung, f. velamento. 
rivolto; «er Satz, proposi- Umhü'pfen, v. a. saltare intorno. 
zione inversa; — arb. per Um'kehr, f. torno; tornata. 
converso; al contrario. Um'febren, v. n. ritornare; ff. 
Um'geld, n. gabella, dazio. v. a. voltar sossopra; rival - 
Um'giefen, umgie'ßen, v. a. impf.| gere; capovolgere, rovescia» 
goß — ume umgoß, rifon-| re; ein Blatt —, voltare una 
dere; ein Glas Wein —, span-] carta; kehrt die Hand um, 
dere un bicchiere (pieno) di] voltate la mano; ig. mie man 
vino; mit Zucker —, inzuc-| eine Hand umkehrt, in un 
cherare; it. versare intorno;| attimo; ig. ravvedersi; mutar 
part. umgegoſſen e umgoſſen. costumi; alles —, rivoltar 
wenge ung (Umſchmelzung), J.] tutto sossopra, metter tutto 
rifusione. [splendore.] in iscompiglio; die Oronung, 
Umglän zen, v. a. circondar di] die Geſetze —, sovvertir l’or- 
Um' graben, umgra'ben, v. a. dine, le leggi. 
inf. grub — um e umgrub,|Um'februng, 7. voltamento, fl 
vangare, zappare; die Baume| volgere. 
—, scalzare intorno gli al-|UmTippen, v. n. traboccare; 
beri; part. umgegrabeneum:| — v. a. far traboccare, to- 
graben. gliere l'equilibrio. 
um'grabung, f. vangatura. Umklaf'tern, v. 4. abbracciare 
umgrei fen, v. a. impf. umgriff, (con ambe le braccia). 
comprendere, stringere con Umflam'mern, r. a. serrare, 
la mano; part. umgriffen. stringere strettamente, 
Umgren'zen, v. a. circonscrive- Umkleiden, v. a. cambiar ve- 
re, limitare. [limitazione. | stito; ſich —, mutarsi, mutar 
Umgren'iung, J. circonserizione, | abito; Umklei'den per bekleiden. 
Umgür ten, v. a. cingere. rivestire. [vestito. 
um'guß, m. il rifondere, um'kleidung, J. cambiamento di 
cosa rifusa. Umfommen, v. n. impf. fam — 
Um'baben, v. a. (von Kleidungs. um, perire; vor Kälte, vor 
ſtuͤcken) avere addosso. Hunger —, morire di freddo, 
Umbaden, v. a. Bäume ꝛc. —| di fame; damit nichts ume 
abbattere; Erdreich —, rivol-| komme, perche niente vada 
tare con zappa; it. Umha'cken, a male; part. umgekommen. 
scalzare all’ intorno un albero | Um'främpen, v. a. ripiegare. 
(colla zappa). Umkrän'zen, v. a. inghirlaudate, 
Umbalfen, v. 4. abbracciare. | ornare di ghirlande. 
Um'bang, m. cortina; — am Um'kreis, mn. circuito; circone 
Bette, cortinaggio. ferenza; — eines Körpers, o 
Um'bàngen, v. a. iy. hing — einer Figur, periferia, con- 
um, appendere intorno; et- torno, ampiezza. (chiare. 
nen Mantel, ein Halstuch —, | Umkrei'ſen, v. a. accerchiare, core 
mettersi indosso un mantello, | Umfret'jung, J. accerchiamento, 
un fazzoletto; part. umge⸗ lo accerchiare. 
bangen. um'laden, v. a. impf. lud — 
Umbauen, v. a. impf. bieb —| um, trasportar il carico (dan 
um, abbattere coll’ ascia; carro, d'una nave) in un' ade 
part. umgehauen. tra; part. umgeladen. 
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um ladung, J. il ricaricare. 
umla' gern, . a. cingere d'as- 
sed io; bloccare. 


um lauf, m. giro; — des Blue 


tes, des Geldes, circolazione 
del sangue, del danaro; in 
— bringen, mettere in circo- 
lazione, far circolare; der 
—, das ⸗ſchreiben, lettera 
circolare. 

umlau'ſen, v. a. impf. umiief, 
cinen Ort —, fare ll giro d'un 
luogo correndo; it. um lauſen, 
impf. lief — um, rovesciare 
uno nel correre; — v. n. um 
fetne Achſe laufen, girare; ig. 
das Geld, das Slut läuft um, 
il danaro, ii sangue circola; 
T. der Wind läͤuſt um, ll 
vento cambia; part. umlauſen 
o umgelaufen. 

umlaufend, part. se Münzen. 
monete in corso; mit der «en 
Poſt, colla posta corrente. 

um'laufszeit, /. T. tempo della 

. rivoluzione (d'un pianeta). 
um'laut, m. T. vocale modi. 
fi cata. 

Umlegen, v. a. metter intorno 
a d. c.; einen Verband —, 
applicare uua ſasc iatura; per 
niederlegen, colcare; sdra- 
jare; die Soldaten —, far 
cambiar si alloggiamenti 2 
soldati; Reiſe —, cerchiare; 
ein Schiff —. 7. carenare un 
vascello; das Schiff legt fi 
um, la nave si ripiega alla 
banda; der Wind legt um, il 
vento cambia; die Schneide 
bat ſich umgelegt, il filo del 
coltello s'è ripiegato. 

um' leiten, v. a. dirizzare, vol- 
gere altrove; das Waſſer —, 
ar prender all' acqua un' 
altra direzione. 

Um'lenfen, v. a. die Pferde, den 
Wagen —, voltare i cavalli, 
il legno; — v. n. fig. e fam. 
er wird ſchon — milffen, eon · 
verrà ben che cangi stile. 

Umleuch' ten, v. a. rischiarare 
all’ intorno. 

Um'ilegen, o. n. impf. lag — 
um, von Dertern, essere po- 
sto, situato all’ intorno; die 
„den Merter, i contorni; 
Säule, die umliegt, colonna 
rovesciata; part. umgelegen. 

um liegend, v. Umilegen. 

um' machen, v. a. rifare; far di 
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bel nuovo; if. mettere in- 
torno. 

Ummaw'ern, è. a. attorniar di 
muro murare; it. um mauern, 
rifare un muro. 

ummeſſen, o. a. impf. ummaß, 
misurare intorno; um meſſen, 
impf. mag — um, misurare di 
bel nuovo; part. umgemefe 
fen e ummeffen. 

um' muͤnzen, v. a. rifondere, bat- 
tere di nuovo (moneta). 

Umna’gen. v. a. rodere intorno. 

Um'’nAben, v. a. rifare la cucitura; 
it. Unind’ben, cucire attorno. 

Umne'beln, v. a. annebbiare; 
Sig. turbar la mente. 

Um'nebmen, r. a. impf. nahm 
— um, mettersi indosso; 
part. umgenommen. 

umnleten, v. a. ribadire. 

um packen, v. a. rifare fagotto. 

Umpan'zern, o. a. armare 
corazza. (pali. 

Umpfib'Ien, o. a. attorniare di 

um pflanzen, v. a. traspiantare; 
it. Umpflan zen, cinger all' in · 
torno d' alberi. [mento. 

um pflanzung, /. traspianta- 
um'pflaſtern, v. a. rifare il la- 
strieo. 

um'pfluͤgen, v. a. arare. 

um' prägen, o. a. riformare, co- 
niar di nuovo la moneta. 

um purzeln, o. n. capitombolare. 

Umret'ſen, o. a. ein Land —, viag- 
giare all’ Intorno di un paese; 
er hat die Welt umreiſt, ha 
fatto II giro del mondo; Um’ 
reiſen, v. n. allungare il cam- 
mino sviandosi nel viaggio. 

Um'retfen, v. a. impf. tig — 
um, abbattere; rovesciare; 
part. umgeriffen. 

Umretten, o. a. impf. umritt, 
einen Ort —, far a cavallo il 
giro; it. um reiten, impf. ritt 
— um, rovesciare uno (ca- 
valcando sbadatamente ecc.); 
it. allungarla (cavalcando); 
part. umritten e umgeritten. 

Um'rennen, v. a. impy/. rannte 
— um, atterrare correndo; 
it. v. n. correre intorno; part. 
umgerennt o umgerannt. 

Umrin'gen, v. a. attorniare. 

Umrin' gung, J. attorniamento. 

um'ris, m. contorno; den — 
machen, contornlare; deli- 
neare. Imenare. 

um'ruͤhren, v. a. rimestare; di- 
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Um'rilbrung, J. rimescolamento 

umſägen, v. a. abbattere, ta 
gliare colla sega. 

um ſatteln, o. a. mutar la sella 
a’ cavalli; /ig. e /am. eain - 
biar mestiere, religione. 

UmTag, m. (der Waaren) spac- 
cio, esito; cambio. 

Umfdu*feln, o. a. poet. spirare 
leggermente intorno. 

Umſau'ſen, v. a. romoreggiare 
intorno. 

um ſchaſfen, o. a. imp/. ſchuf — 
um, trasformare; part. ume 
geſchaffen. 

um'ſchaſfung, J. trasmutazione. 

Umſchan zen. v. a. circonvaliare. 

umſchan zung. 7. circonvalla- 
zione. . 

um'ſcharren, v. a. rovesciare 
rastiando, o raspando. 

Uumſchar ten, e. a. adombrare. 


di Um'i@attig 


A . T. periscio. 

Umſchar tun 0 ier, gte 

um' ſchauen dA ). v.r. rimirare, 
mirare, rmsguardare d'ogni 
intorno; ff. voltar la testa 
per riguardare. Da pala. 

Um'ſchanfeln, e. a. svolgere col- 

Unnſchernen, o. a. impf. uno 
ſchien, spandere, mandar lu- 
me, illuminare intorno; part. 
umſchtenen. 

Um'ſchiffen, e. a. far il giro in 
nave. far uncircuito; Um'ſchif⸗ 
ſen. Waaren —, trasportare le 
merci d'una nave in un' altra. 

Umſchif fung. J. il navigare at- 
torno. 

um'ſchlag, m. invoglio, involto, 
coperta; — (im Spiel), la 
carta che si volta; — an Afcie 
dungsſtuͤcken, collare, bavero, 
mostra, rimboccatura; — am 
Weiberrock ꝛc., piega; — (bei 
den Weraten), fomento, cata- 
plasma; it. mutazione subi- 
tanea. 

um'ſchlagen, o. a. imp/. ſchlug 
— um, Säume —, abbattere; 
atterrare; ein Tuch —, met- 
tersi attorno un drappo, un 
fazzoletto; eine Karte, ein 
Blatt —. voltar una carta, 
la pagina; Zeuge sc. —, ri- 
piegare drappi; umſchla zen, 
impf. umſchlug, etwas mit 
Papier ꝛc. —, ravvolgere in 
carta; — 6. n. per zu Boden 
fallen, cadere con violenza; 
— (von Kunchern), ribaltare, 
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rovesciarsi con impeto; — Um'ſchweif, m. giro; circuito; 


(vom Wein), dar la volta, al- 


terarsi; die Milch ſchlägt um, 
il latte si rappiglia; das 
Wetter ſchlägt um, il tempo 
si cangia . cambfarsi in 
male; part. umgeſchlagen e 
umſchlagen. i 
Umſchlei chen, v. a. impf. ume 
chlich, andare furtivamente 
intorno; part. umſchlichen. 
Umfbleiern, v. a. velare intorno. 
umſchlie ßen, v. a. tmpf. um · 
ſchloß, cignere; attorniare; 
part. umſchloſſen. 
umſchlin gen, o. a. fmpf. um · 
ſchlang, avvincere, attorti- 
gliare; — v. r. avviticchiar- 
si; it. abbracciarsi; part. 
umſchlungen. {mento, 
Umſchlin gung, PA avviticchia- 
Um 1 5 , m. ricinto, chiuso. 
Um'ſchmeißen, o. a. impf. ſchmiß 
— um, abbattere; rovesciare; 
part. umgeſchmiſſen. 
um'ſchmelzen, v. a. impf. ſchmolz 
— um, rifondere; fig. rifare 
intieramente un' opera; part. 
um en 
um'ſchmelzung, J. rifusione. 
um'ſchmieden, v. a. batter di 
nuovo il ferro. (torno. 
, v. a. ugnere In- 
um'ſchnallen, v. a. affibbiare; 
den Degen —, cigner la spada. 
Umſchnei'den, v. a. impf. um- 
ſchnitt, Hare all' Iintorno; 
part. umſchnitten. 
Umſchraͤn ken, o. a. circoscri- 
| vere; limitare. 
um' ſchreiben v. a. impf. ſchrieb — 
am, scrivere ai nuovo; ex gat 
den Brief umgeſchrieben, ha 
scritto un’ altra volta la let- 
tera; Umfdbrei'ben, imꝑf. ume 
ſchrieb, mit Worten —, cir- 
conscrivere; perifrasare; per: 
umgeſchrieben e umſchrieben. 
umſchrei bung, J. circonscrizio- 
ne; perifrasi; tm frelbung 
por nochmaliges Abſchreiben. i 
copiare di nuovo. 
mch rift, f. iscrizione, epigrafe. 
um'ſchuͤrzen (ſich), v. r. cignersi, 
succignersi. 
umſchür ten, o. a. etwas mit Erde 
—, rincalzare: um'ſchüͤtten. ein 
Glas Wein —, rovesciare un 
bicchier di vino. 
um'ſchwärmen, Umibwir'men, v. 
Herumſchwaͤrmen. 


ambage; — im Reden, digres- 
sione; «e machen, nehmen, 
far digrossioni; perdersi in 
parole; reden Sie ohne e, 
pacli senza rigiri. 
unge eln. v. a. eine Inſel, die 
Welt —, far vela, navigare 
intorno a un’ isola; fare il 
A nea ami. fat 
Um'ſehen ( , b. r. impf. ta 
— um, . attorno, 
dietro di se; er hat ſich in 
der Welt umgeſehen, ha ve- 
duto II mondo; ſieh dich nach 
einem andern Dienſt um, cér- 
cati altro servizio; part. ume 
geſehen. 
um'ſetzen, v. a. trasportare; 
Baume —, strapiantare al- 
beri; Waaren, Geld, Wechſel 
—, vender merci, cambiar 
denaro, effetti di banco; it. Um: 
fe'ben, attorniare, circondare. 
um'ſicht, /. vista, prospetto; 
per Vorſicht, precauzione. 
Um'ſinken, v. n. imꝑf. ſank — 
um, andar cadendo a poco 
a poco; tf. venir meno; part. 
umgeſunken. ” 
umſonſt', avv. gratuitamente; 
der — mit ißt, colui che man- 
gia a scrocco; per vergebens, 
invano; per ohne Abſicht, a 
caso; ich habe das nicht — 
efagt, non l'ho detto a caso, 
nvano. 
umſpan 'nen, v. a. comprendere 
colla spanna; um ſpannen, die 
Pferde —, cambiare i cavalli. 
Umipin'nen, v. a. impf. ume 
(paun. attorcere fila intorno; 
part. umipontten. 
Um'ipringen, v. n. Umſprin gen, v. 
a. impf. ſprang — um e ume 
ſprang, saltare intorno; ig. 
übel mit einem —, maltrat- 
tare alcuno; 7. der Wind 
ſpringt um, il vento cambia; 
art. umgeſprungen e ume 
um ſtand, m. circostanza; mit 
allen umſtänden erzählen, bee 
ſchreiben, circostanziare; fi 
durch die Umitinde beſtimmen 
laſſen, determinarsi secondo 
le circostanze, le congiun- 
ture; er macht viel Umitande, 
egli sta sulle cerimonie; wo- 
zu fo viel Umftinde? a che 
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in ſchlechten Umſtaͤnden if. 
agiato; malagiato; Die {ras 
ift in andern Umſtänden, que- 
sta donna è incinta; in befe 
fere Umſtände kommen, mie. 
gliorare stato, ristabilir le 
sue faccende; fid nach jeman⸗ 
des Umſtänden erkundigen, in- 
formarsi degli affari d'alcuno, 
Um'ſtändlich, «agg. circonstane 
ziato; ein «er Menſch, uomo 
cerimonioso, che sta sui con- 
venevoli; — avv. — erzählen, 
raccontare minutamente, pare 
titamente ecc. 
Um'ſtändlichkeit, T. accuratezza; 
allzu große —, minutezza. 
Um'ſtechen, v. a. impf. ſtach — 


um, das Korn —, sventare il 
grano; das Erdreich —, rie 
voltar la terra con vanga; 


part. unigeftoden. 

Um'ſtecken, v. a. ficcare intore 
no; it. ficcare di bel nuovo. 

Um'ftebend, part. circostante 
che sta intorno; Die «en, gli 
astanti. 

Um'ſtellen, v. a. collocare altra» 
mente; it. mettere di bel nuo- 
vo; UmftelTen, attorniare. 

Um'ſtimmen, v. a. accordare di- 
versamente; ig. far cambiar 
di parere; it. dare il voto 
in giro. 

Um'ſtoͤren, v. a. sconvolgere, 
rovistare; trambustare. 

Um'tòrung, J. rovistio. 

Um'ſtoßen, vd. a. impf. ſtieß — 
um, rovesciare, abbattere; 
sig. ein Lehrgebaͤude, die Ges 
ſetze —, distruggere, impu- 
gnare un sistema; abolire le 
leggi; cassare, aunullarez 
part. umgeſtoßen. 

Um'ſtößlich, agg. 
impugnabile. 

Um'ſtoßung, /. abbatumento, 
atterramento; cassazione. 

Umſtrah'len, v. a. irradiare in- 
tor no. (toruo. 

Umſtreu'en, v. a. spargere at- 

Umitri den, v. a. coprire, or- 
nare di lavoro di maglia; 
fig. trappolare, ingaunareg 
umſtrickt, reticolato. 

Um'ſtülpen, v. a. ripiegare, rime 
boccare, 

Um'ftura, m. atterramento, ro- 
vina; ig. arrovesciamento $ 
eccidio. 


rivocabileg 


tante difficoltà? der in guten, um'ſtürzen, bv. a. rovinare, ro- 


doc a cir 


Ummw 


vesciare ; cin Glas —, rove- 
sciare un bicchiere; — oc. u. 
rovesciarsi, ribaltarei. 
Umſtür zung J. v. Umſturz. 
Um' taufe, f. la ribattezzamento. 
Um'taufen, o. a. ribattezzare; 
ft. fig. dare ua altro nome. 
um'taumeln, v. n. vacillare e 
cadere. 
um'tauſch, m. v. Tauſch. 


Uum'tauſchen, v. a. pormutare; 


camblare. 

um'thun, o. a. imꝑf. that — nm. 

* mettere indosso; den Dozen 
—, cignere la spada; yam. 
fi) nach etwas —, brigarsi 
per ottener q. e.; part. um · 
gethan. (torno. 

UmtWnen, v. a. risuonare at- 

Um'treiben, v. Herumtreiben. 

Um treten, 9. a. imp * trat — 
um, rovesciare, piegare col 
piede; part. umgetreten. 

um rieb, m. imp „ spinta; 
giramento; sf. circolazione; 
— der Mäder, giramento delle 
ruote; geheime «e, trame se- 
orete. 

Umwach ſen, v. a. imp. ume 
wuchs, crescere all’ intorno; 
part. umwachſen. 

um'walzen, v. a. rotolare. 


i F. 11 voltolare; 
— des taats, rivoluzione 
d' uno stato. 


umwe' ben, v. a. coprir di tes - 
suto. 

um'wechſel, m. T. ricambio. 

um wechſeln, v. n. cambiare; mite 
einander —, . Abwechſeln; 
mit den Schuben —, mutare 
di piede la scarpa. 

Um’wedfefung, /. alternazione. 

um'weg, m. allungamento di 
strada; einen — machen, al- 
.lungare la strada; ig. durch 
«e, per rigiri. 

um' wenden, v. a. fmpf. wandte 
o wendete — um, voltare; 
wenden Sie ſich um, si volti; 
nicht eine Hand —, non vol- 
ger la mano sossopra; wie 
man eine Hand umwendet. in 
un momento, in un attimo; 


ein umgewendetes Kleid, abito 


. voltato; ig. einen —, far (ad 


alcano) cangiar d'avviso; eri mente eco. 
iſt wie umgewendet, è tutto Um abhängigkeit, 7. 
cangiato; — ©. r. voltar le Unadbel ich, 


spalle; part. umgewendet o 
umgewandt. 
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um' wendung. J. voltamento. 

um' werfen, v. a. impf. warf 
um, rovesciare; atterrare; 
im Fabren —, ribaltare; part. 
umgeworſen. 

Um werfung, J. rovesciamento. 

um' wickeln. umwi'ckeln, o. a. av- 
volgere; ravvolgere- den 
Zwirn —, agomitolare il filo; 
mit Strob —, impagliare; 
— v. r. avvolgersi. 

Umwin' den, v. a. imp/. umwand, 
attorcere; attorcigliare; mit 
Weiden —, avvincigliare; 
part. umwunden. 

Ummbdltfen, o. n. annuvolarsi; 
it. turbarsi. 

Um'wilblen, ©. a. grufolare; 
per umfbren, rovistare. 

um zapfen, v. a. travasare. 

um Japfung, J. travasamento. 

umzän'nen, e. a. asslepare. 

umzän ' nung, /. siepe; chiu- 
denda. 


umzeich' nen, v. a. segnare d'o- 
gni intorno; it. Um zeichnen. 
disegnare di bel nuovo. 

um zie hen. v. n. impf. zog — um, 
per berumgieben, andar erran- 
do, vagando; — (etne Wobnun 
verändern), cambiare abita- 
zione; v. a. per zu Soden zie⸗ 
ben, tirare a terra; die Schuhe, 

truͤmpſe —, mutare le scar- 
pe, la calze; Umzile'ben, v. a. 
imgf. umzog, etwas mit Linien 
—, tirar linee ntorno; einen 
Berg, ein Land —, girare un 
monte, un paese; der Sim ; 
mel umzieht fich, il cielo s' an- 
nuvola; part. umgezogen e 
umzogen. 

Umyingela, v. a. attorniare; 
circondare; eine ng —, 
.cingere, stringere d'ogni in- 
torno una fortezza. 

Um'ug, m. processione; — ele 

nes Bettes, le cortine, le 
tendine d'un letto. 

Unabaͤn derlich, agg. immuta- 
bile, inalterabile. 

Unabaͤn derlichkeit, /. immuta- 
bilità. 

e „ agg. indivlso. 

Unabhängig, agg. independen- 
te; — davo. independente- 
denza. 

 Iindepen- 

agg. irremedia- 
bile; it. avv. irremediabil- 
mente. 


Un'anftindig, ago. 
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un'ablaſſig, agg. non intermes ; 
20; continuo; it. ave. conti - 
nuamente oec. 

Unabſeb' dar, agg. a perdita di 
vista. i 

Unabfeg'bar, agg. (von Beam -; 
ten) inamovibile; (von Waa⸗ 
ren), von esitabile. ac 

Un'abſichtlich, agg. senza mir 

un' icht ꝛc., o. Unecht 26. 

un' achtſam, agg. disattento; 
sbadato, distratto; — ao. 
inavvertentemente; disavve- 
dutamente ecc. 

Un achtſamkeit, /. inavvertenza; 
distrazione; disavvertenza. 
Un'adelig, agg. ignobile; ple 
s— avo. i ilmente oec. 

„ agg. dissimile; — 
fetn, dissomigliare. 

Un'Abnitbfett, /. dissimile ianza; 

un andaͤchug, ag. iudevoto; 
— avv. senza divozione ecc. 

un' angebaut, agg. incolto. 

un' angefochten, agg. non impu- 
gnato; non oppugnato; einen 
— laffen, lasciar in pace al- 
cuno. 

Un'angefleidet, agg. spogliato; 
avestito. 

Un angelegt, agg. (von Geld) da- 
naro non impiegato. 

Un' angemeldet, agg. senza far 
passar l'ambasciata; non an- 
nunziato. 

Un'angemeſſen, agg. inconve 
niente; incongruente. 

Unangenehm, agg. spiacevole; 
disgustoso; ff. ave. con di- 
spiacére; spiacevolmente ecc. 

Un'angerilbrt, agg. non tocco, 
intatto, 

Un'angefeben, 
dato; senza riguardo. 

Un'angetaftet, v. Unangeribrt, | 

Unangreif bar, agg. inattaccabile. 

Unanfiag'bar, agg. inaccusabile. 

un'annehmlich, agg. non accet- 
tabile, inammissibile; per 
Tannebmüſchte splacevole. 

Un'annehmlichkeit, /. dispiacere; 
disgusto. i 

un'antaffig „ agg. non istabilito 
n un luogo. rr: 

Un 'anſebnlich, agg. disappari- 
scente ; disavvenente; sparuto. 

Un anſehnlichkeit, J. sparutezza. 

decente, 

sconvenevole; — avo. inde - 
centemente, inconvenicate- 
mente. 


Una 


g. non riguar 


Una 
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um anſtändigkeit, J. mala grazia; Unausmeß barkeit, f. incommen- 


indecenza. 

un anſtoͤßig, agg. non iscanda- 
loso; it. avv. senza scan- 
dalo ecc. 

Unanmwend'bar, agg. non appli- 
cabile. 

Un'art, J. scostumatezza; mala 
creanza. 

un' artig, agg. incivile, mal 
creato; sgarbato, scostumato. 

Un'artigleit, /. increanza; in- 
civiltà; inurbanità. 

Unauffibrbar, agg. (ESaufple!) 
non rappresentabile. 

Un'aufgefordert, agg. senza es- 
sere stato richiesto. 

Un’aufgerdumt, agg. non asset- 
tato; ingombrato; — (vom 
Gemüth), di mal umore. 

Unaufbalt bar, che non si 

Unaufbalt'iam, agg. ] può arre- 
stare. 

unaufhörlich, agg. incessante; 
continuo; — av. Incessante- 
mente, continuamente. 

Unauflös' bar, agg. insolubile; 
indissolubile; ff. avv. indis- 
solubilmente ecc. ilita. 

Un'auflösbarkeit, /. indissolu- 

Unauflös'lich, v. Unauflösbar. 

Un'aufmerkſam, agg. disattento. 

un aufmerkſamkeit, J. disatten- 
zione. 

Unausbleib'lich, agg. certo, im- 
mancabile; — avv. imman- 
cabilmente; certamente. 

Unausdrid’bar, ago. inespri- 
mibile. 

Unausfiibwbar, inesegni- 

Unausfiibrilà, agg. ] bile, im- 
praticabile; it. incompiuto, 


imperfetto. © 

Unausfiibriibfeit, f. impossibi- 
lità d’eseguire q. c. 

Un ausgearbeitet, agg. non per- 
aneo elaborato. 

Um ausgebildet, agg. Iincolto. 

um ausgedehnt, agg. inesteso. 

un' ausgemacht, agg. (von Streite 
ſachen) indeciso; «e Schoten, 
piselli verdi, non fsgusciati. 

Un ausgeſetzt, agg. continuo, 
perpetuo ; — qe. continua - 
tamente; incessantemente. 


nnausleg' bar, inesplica- 

Unausle 15 agg. bile. 

3 ch l 0 agg. indelebile, 
n o 


Unantmeb'bar, agg. incommen- 
surabile. ’ 


surabilita. 

Unausſprech'lich, agg. indicibile, 
ineffabile. 

Unausſteh'lich, agg. insoffribile; 
intollerabile, 

Unaustilg'bar, agg. inestirpa- 
bile, indistruttibile. 

Un’bindig, agg. indomito; in- 
domabile; sfrenato. 

Un'bändigkeit, /. ferocità, fie- 
rezza. 

Un’barmberzig, agg. spietato; 
it. crudele. 

Un'barmherzigkeit, J. spietatez- 
za, crudeltà. ato. 

Un bärtig, 41 67 imberbe, sbar- 

Unbeant wortlich, agg. irrepli. 
cabile. , 

Un'bearbeitet, agg.incolto; rozzo. 


Un'bedadt, - inconside- 
Un bedächtig, rato; scon- 
Un bedachtſam, agg.) siderato; 


irreftesso; spensierato; — avv. 
sconsideratamente; alla spen- 
sierata. 
Un’bedabitfamfeit, J. inconside- 
razione, sconsideratezza. 
un bedeckt, agg. scoperto. 
unbedenklich, avo. senza esitare. 
Un’bedentend, part. di niun 
conto, di poco rilievo. 
Unbedingi”, agg. assoluto; — avo. 
senza condizione; ssoluta- 
mente; ſich — ergeben, ar- 
rendersi a discrezione. 
Unbeetn'trächtigt, agg. non tur- 
bato ne’ suoi diritti. 
Un'beerbt, agg. senza eredi le- 
ttimi 


Un befangen, agg. spregiudicato. 

Un'befangenbeit, /. spregiudica- 
tezza. 

Um befleckt, agg. immacolato; 
incontaminato. 

un' beflecktheit, f. incontamina- 
tezza; illibatezza. 

Un befriedigend, part. insuffi- 
ciente; che non appaga. 

i t. agg. incontento; 
mal soddisfatto. 

Un 'befugniß, J. incompetenza. 

un' befugt, agg. incompetente; 
— won Handlungen), illegale. 

Un begleitet, agg. scompagnato. 

Unbegnüg'bar ꝛc., v. Ungenüg⸗ 
fam ꝛc. 

un begraben, agg. insepolto. 

Unbegreif lich, agg. ineompren- 
sibile, inconcepibile; it. avv. 
incomprensibilmente ecc. 


. 


* 


Unb 


Wee J. ineompren- 

sibilità. 

Un'begrenzt, agg. illimitato. 

Un'begütert, agg. poco agiato. 

Un'bebaart, agg. senza peliz 
spelato; «er Kopf, testa calva, 

Un'behagen, n. sentimento sco» 
modo, spiacevole; it., incoe 
modità. 

Un'behaglich, agg. scomodo, 
spiacevole; mir iſt — zu Mu⸗ 
tbe, non mi sento a genio 
mio; mi sento un po’ a di- 


sagio. . 

Unbbehaglichkeit, 7. Unbebagen. 

Un'behauen, agg. non digros» 
sato. 

Un'beherzigt, 99. non conside» 
rato; das alles blieb — von 
ihm, egli non fece veruna 
attenzione a tutto ciò. 

Un'beherzt, agg. scoraggiato. 

unbeholfen agg. che non sa 
ove dar di mano; disadatto, 
goffo. 

Un'behülflich, agg. poco servi» 
zievole, officioso; per unbe- 
bolfen, e. 

Un'bebilflibfeit, f. gofferza, di. 
sadattaggine. 

Un'behutſam, agg. malaccorto 
incauto; imprudente; it. arr, 
incautamente ecc. 

Unbehutſamkeit, f. imprudenza, 

Un'befannt, agg. sconosciuto j 
incognito ; — arr. sconosciu- 
tamente; incognitamente, 

Unbefebr'bar,agg. incorreggibile, 

Un'bekehrt, agg. non convertito, 


Un'bekleidet, age. Ssvestitof 
ignudo. 
Un'bekuͤmmert, agg. non cn 


rante; trascurato; dar um ſeien 
Sie —, non se ne dia pen» 
siero. 
Un beladen, agg. scarico. 
Un'belaubt, agg. sfrondato; sſo- 


o: 

un' belebt, agg. inanimato; sen» 
za vita; fig. senza vivacità; 
che non ha brio. 

Un'beleſen, agg. che ha letto 
poco; di poca dottrina. 

Un'beleſenheit, 7. mancanza di 
lettura. 

Unbeliebt, non amatog 
mal visto. bile, 

Unbelohn'bar, agg. irremunera» 

Un'belohnt, agg. non rimunerato. 

Un'bemannt, agg. T. .es Schtff, 
nave senza equipaggio. 


agg» 


Unb 


undemerf bar. ag. impercettibile. 

un demerkt, agg. inosservato; ich 
kann nicht — laſſen. non posso 
far a meno di osservare. 

un demtttelt, agg. disagiato. - 

Un'benannt, agg. innoninato; 
it. anonimo; T. «e Zablen. 
numeri indefiniti. 

Un'benommen, ago. non proibi- 
o; es bleibt ihm —, non gli 
è tolto. 


un benutzt, agg. senza profitto; 
man mutz die Beit nicht — 
vorübergehen laſſen, non con- 
viene lasciar passare il tempo 
senza frutto. 

um beobachtet, agg. inosservato. 

un bequem, agg. incomodo; sco- 
modo; it. molesto; — ass. 
incomodamente ecc. 

un bequemlichkeit. /. incomodità ; 
scomodo; d o. 

um berathen, agg. sconsigliato; 
privo di consiglio. 

i agg. incalco- 

0. 


labi 

rd ii J. mancanza di 

ndia. 

un beredt, agg. senza facondia; 
it. poco eloquente. 

um bereitet, agg. non preparato; 
es Leder, pelle non concia. 

um beritten, agg. cin es Pferd,. 
cavallo non addestrato; ein 
ver Dragoner, dragone sprov- 
visto di cavallo. 

Un'berufen,agy. senza vocazione; 
-! sia per non detto! 

agg. uon celebre; 
oscuro. 

Unbertibrbar, agg. intoccabile. 

un! berubrt, agg. intatto. 

Un beſchadet, prep. senza pre- 
giudizio; fetner Rechte —, 
salvi i suoi diritti. 

un beſchaͤdigt, agg. illeso; non 
dann 


do. 
Un beſchäftlgt, agg. disoccupato; 
sfaccendato. 


un' beſchattet, agg. non adom- 
brato; senz’ ombra. 
un beſcheiden, agg. indiscreto: 
it. immodesto; — arr. in- 
discretamente eco. 
e indiscrezione. 
Um beſchlagen, agg. non ferrato, 
nou guarnito di ferro; ein · es 
ferd, cavallo sferrato j (von 
003), legname non digrossato. 
un beſchnitten, agg. non tagliato; 
cin «e8 Buch, libro non tosa- 


Unb 


to; «e Münze, moneta non 
tosata; it. incirconciso. 

Un ' beſcholten, auf. irreprensi- 
bile; integro; incorrotto. 

Un beſcholtenheit, /. integrità. 

Un beſchoren, agg. non raso; 
non tosato. 

Un beſchraänkt, agg» illimitato ; 
— avo. illimitatamente eco. 

Unbeſchreib' lich, agg. indicibile; 
inesprimibile; — avv. indi- 
cibilmente; oltremodo. 

un beſchrieben. agg. bianco}. it. 
non ancora descritto. 

— i agg. scalzo, 

Un beſchwert. . non aggra- 
vato; senza incomodo. 

Un’befeeit, agg. inanimato. 

Un'befeben, agg. senza averlo 
visto 


Un beſetzt, agg. (von Kleidern ꝛc.) 
sguernito ; liscio; «e Jeſtung. 
fortezza non presidiata; «er 
Ort, Dienſt, luogo disoccu- 
pato; impiego vacante. 

Unbeſieg bar, agg. invincibile. 

Un beſiegt. agg. invitto; non vinto. 

Un’befounen, agg. sconsiderato; 
incousiderato; stordito; in- 
sensato; — avo. storditamen- 
te; inconsideratamente. 

Un'befonnenbeit, /. sconsidera- 
tezza, imprudenza; ff. sto- 
lidità. 

Un beſorgt, agg. senza provve- 
dimento; it. nou eseguito; 
it. senza cure; ſein Sie des · 
wegen —, stia pur quieto, 
non pensi a nulla. 

Unbeſtand, m. v. Unbeſtändigkeit. 

um beſtaͤndig, agg. instabile; in- 

i COERANI 5 5 mutadile. 
n n + Je lnoostan 
instabilità. d * 

Unbeſtech bar, agg. incorruttibile; 
incorrotto. 

Un benechlich, 5. . integrità, 

Un beſtechlich, o. Unbeſtechbar. 

Un'beſtellt, agg. (von . 
non eseguito; «er Brief, let- 
tera non consegnata; «e Ar · 
beit, lavoro non commesso; 
ver Acker, campo non lavorato, 
incolto. nadile. 

Unbetimm’bar, agg. indetermi- 

un beſtimmt, agg. indefinito; in- 
determinato; vago; it. avo. 
indeterminatamente; indefini- 
tamente, in modo vago ecc. 

Un'beftimmtbeit, /. mancanza di 
precisione. 


Unb 


Un beſtraſt, v. Ungeſtraſt. 

Unbeſtreit bar, agg. incontrasta- 
bile, incombattibdile. 

un beſtritten, agg. incontestato } 
indubitato. 

Ma ocio, agg. di poco - 

evo. 

Un betruͤglich, v. Untruͤglich. 

Un bewacht, agg. incustodito; 
non guardato. 

un bewaffnet, agg. inerme, dis- 
armato. 


uu bewährt, agg. che non è pro- 
vato; non esperimentato. 

Un bewandert, agg. non versato. 

Un beweglich, agg. immobile; 
stabile; immoto; — are. lin- 
mobilmente ecc. 

Um beweglichkeit, 7. immobilità. 

un bewegt, agg. immoto. 

un bewe v. Unbewaffnet. 

Un beweibt. agg. non ammogliato. 

Unbew A indimostra- 

un' beweislich, agg. dile. 

unbewohnbar. agg. inabitablle. 

un bewohnt, agg. disabitato, de- 
serto. 

Un'bemuft, agg. ignaro, uon 
consapevole; che ignora; es 
iſt mir nr: mi è ignoto 
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er 

war Né einer —, era fuori 

di se; {@ bin mir dieſes Jeb · 
lers nicht —, non mi so col - 

1 Leden di questa 3 

zahl bar, agg. a e. 

Unbezähm' bar, agg. isreltenabilo. 

nrbezibmt, agg. indomito. 

un' bezeugt, agg. non attestato; 
non provato per via di testi- 
monj; it. T. Gott bat ſich 
nicht — gelaſſen, Dio s'è ma; 
nifestato a tutti. 

Un bezogen, agg. non incordato; 
senza corde. ile, 

Unbezweifel bar, agg. indubita- 

un bezweifelt, agg. indubitato; 

Un'beagmin „ agg. indomablle 
Ri it. espugnablle, 
insuperabile. 

un biegſam, agg. inflessibile; non 
piog vole; it. avo. infiessi- 
ilmente; ostinatamente. 

Un biegſamkeit, /. infiessibilità. 

Un bild, n. figura difforme; cosa 


un bit por ingi irragi 
, agg. ingiusto, gio= 
nevole; indiscreto; — are. 


1 ecc. 
8 el. 7. ingiustizia; ini- 
quit. 
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Un'braudbar, agg inutile; ein 
ser Menſch, un disutilaccio. 

Un'brauchbarkeit, /. inutilità. 

un'brechbar, agg. infrangibile. 

Wi agg. incombusti- 

CA = i 

Un'bußfertig, agg. impenitente. 

un'bußfertigkeit, J. impenitenza. 

un'chriſt, m. cattivo Oristiano; 
fig. crudele. 

Un'chriſtlich, agg. non cristiano; 
poco degno d'un cristiano; 
ît. contrario alla fede cri- 
stiana; /ig. crudele; — avv. 
poco cristianamente. 

Und, conf. e, ed. 

Un'dant, m. v. Undankbarkeit. 

un dankbar, agg. ingrato; sco- 
noscente; — «avo. ingrata- 
mente ecc. 

Un dankbarkeit, /. ingratitudine; 
gconoscenza. N 

un denkbar, agg. inescogitabile; 
inimmaginabile. 

Un'dentbarfeit,f. inimaginabilità. 

undenklich, agg. immemorabile; 
ſeit en Zeiten, da tempi im- 
memorabili. 

un deutlich, agg. indistinto; con- 
fuso; oscuro; -e Ausſprache, 
pronunzia indistinta; — avo. 
indistintamente, confusamen- 


te eco. 
Un deutlichkeit, /. indistinzione. 
un deutſch, agg. tedesco impro- 
rio, barbaro; — reden, ſchrei⸗ 
en, parlare, scrivere in cat- 
siro tedesco; /ig. non intel- 


gibile. . ; 
Un dienlich, agg. inservibile, non 
lovevole. 
un dienſtfertig, agg. inoffizioso. 
Un dienſtfertigkeit. /. iuoffiziosità. 
Un ding, u. scriattolo ; coserella; 
it. cosa chimerica. 


trabile; it. ao. impenetra- 

unburdbringilitelt, /. impene- 
n n eit, J. impene- 
tradilltà. 5 


un durchſichtig, agg. ‘opaco; non 
diafan 


0. È 

Un durchſichtigkeit, 7. opacità, 

un eben, agg. ineguale; ein . es 
Land, paese montuoso; . er 
Weg. strada scabrosa; fam. 
es ware nicht —, non sarebbe 
iuor di proposito; es if kein 


'__._  _——— _———=rse= — 


Une 


es Mädchen! non è brutta 
ragazza! non c' è male! 

un ebene, /. inegualità. 

Un' echt, agg. alterato; falsifica- 
to; fattizio; von «er Geburt, 
spurio; bastardo; adulterino. 

Un echtheit, /. falsità; — Der Ges 
burt, bastardigia. 

Un'edel, agg. ignobile; basso; 
e Metalle, metalli ignobi- 
li; es Erz, minerale scarso; 
— avv. ignobilmente ecc. 

un ehelich, agg. e Kinder, figli 
illegittimi, bastardi. 

Un'ebrbar,.agg. disonesto; in- 
decente; — «avv. disonesta- 
mente, indecentemente. 

Un'ebrbarfeit, /. disonestà. 

Un'ebre, /. disonore. 

Un'ehrerbietig, agg. irriverente; 
— avv. irriverentemente ecc. 

Un'ebrerbietigleit, /. irriverenza. 

Un'ehrlich, agg. infame; vitupe- 
roso; it. illegittimo; cin «er 
Diener, servo mal fidato; 
— avv. infamemente ecc. 

un ehrlichkeit, /. infamia; — der 
Geburt, bastardigia. 

Un eigentlich, 299. improprio; 
— avv. impropriamente. 

Un'eigentlichkeit, /. improprietà. 

Un'eigennützig, 499. disinteres- 
sato; — avv. con disinteresse. 

un eigennüͤtzigkeit, /. disinteresse. 

Un' eingebunden, 299. sciolto; 
non legato. 

un' eingedenk, a99. immemore; 
irricordevole; — ſein, scor- 
darsi. 

Um eingeſalzen, 499. non salato; 
it. fresco. 

un eingeweiht, a9. profano. 

Un'eingezogen, 499. poco ritirato. 

uneinig, agg. discorde; in dis- 
unione; — machen, disunire; 
metter dissensione; werden, 
entrare in dissensione; — ſein, 
discordare; esser discorde. 

Uneinigkeit, J. disunione; dis- 
sensione, discordia. 

un eins, o. Uneinig. 

un 'einſtimmig, a99. discrepante, 
discordante; ig. discorde; 
differente; — ſein, discrepa- 
a raise pe 

Un einſtimmigkeit, /. discordanza; 
Ag. discrepanza. 

Um einträglich, a9. di scarso red- 
dimento, poco lucrativo. 

un empfänglich, 277. non suscet- 
tibile. 


Une 


Un'empfindbar, agg. fimperce 
tibile; insensibile. 

Un'empfindbarkeit, J. impercete 
tibilita. 

Un'empfindlich, agg. insensibile 

Un'empfindlichkeit, F. insensibilità 

Unend'lich, 499. infinito; — are. 
infinitamente; — groß, ſchoͤn ꝛt., 
grande, bello oltre modo; 
bin Ihnen — verbunden, 
sono obbligatissimo. 

Unendlichkeit, f. infinità; it. mole 
titudine innumerabile. 

Un'entbehrlich, agg. indispensa» 
bile; — avo. indispensabil- 
mente ecc. 

Un'entbehrlichkeit, 7. indispensa- 
bilita. 


Un'entgeltlich, agg. gratuito; 
— avv. gratuitamente ecc. 
Un'enthaltſam, agg. incontinente, 
An ee incontinenza, 

Un'entſchieden, agg. indeciso. 
Un'entſchiedenheit, f. incertezza. 
Un'entſchloſſen, agg. irresoluto., 


Un'entſchloſſenheit, 7. irresola» 
zione. [bile.. 
Un'entzifferlich, agg. inestriga- 


Un'erachtet, v. Ungeachtet. . 

Un'erbittlich, agg. inesorabile; 
it. avv. inesorabilmente eos. 

Un'erbittlichkeit, /. inflessibilità. 

Un'erdenklich, agg. inescogitabile. 

Un'erfahren, agg. inesperto; im- 
perito; — avv. imperitamek- 
te ecc. 

Un'erfahrenheit, f. inesperienza, 
imperizia. 

Un'erforſchlich, agg. imperserne. 
tabile; impenetrabile; it. ars. 
in modo imperserutabile; im- 
penetrabilmente. 

Un'erforſchlichkeit, 7. impenetra». 
vilita. 

Un'erfreulich, agg. poco ralle- 
graute; dispiacevole. ; 

Un'erfreulichkeit, 7. poca giocone 
dità; dispiacenza. l 

Un'erfüllbar, agg. inadempibile, 

Un'ergiebig, agg. scarso. 

Un'ergründlich, agg. senza fondoy 

g. impenetrabile, income 
prensibile. i 

Un'ergründlichkeit, 7. impenetra- 
bilità; incomprensibilità. 

Un'erheblich, ag9. di poco rilie vo. 

Un'erheblichkeit, 7. poco rilievo. 

un'erbòrt. agg. non esaudito; 
it. inaudito; straordinario. 

Un'erinnerlich, agg. di cui la; 
memoria si è spenta; Das tè 


Une 


mix —, ciò mi è affatto usci- 
to di meute. 

unerkannt, agg. sconosciuto. 

W ag. irreconosci- 

pile. 

un erkenntlich ꝛc. v. Undankbar sc. 

Uunerklär'bar, agg. inesplicabile; 
— avo. inesplicabilmente. 

Un'erklärbarkeit, J. l'essero ine- 
splicabiie. 

Unerklär'lich, o. Unerklärbar. 

unerläßlich, agg. irremissidile; 
cine ce fleht un dovere in- 
dispensabile; — arv. irre- 
missibilmente. 

Un'erlaudt, agg. illecito; vieta- 
to; it. avo. illecitamente ecc. 

un erlautert, agg. non dilucidato, 

Unermeß lich, agg. Immenso; it. 
smisurato, incommensurabile; 
die Gnade Gottes it —, la gra- 
zia di Dio è infinita; — ave. 
amisuratamente ecc. 

unermeß lichkeit, /. immensità; 

die — des Weltalls, l'incom- 

moensurabilità dell' universo. 

Un' ermüdet. infaticabile; 

unermüdlich. agg. $ indefesso; 

it. avv. infaticabilmente; in- 
defessamente ecc. 

unermuͤd lichkeit, /. assiduità 
indefessa). 

um eroberlich, agg. inespugna- 
bil (deciso. 


0. 
un' erörtert, agg. indiscusso, in- 
unerreichbar, 877 inarrivabile; 

non acquistabile; die Werke 
dieſes Dichters find —, le opere 
di questo poeta sono inarri- 
vabili; impareggiabili. 
Un'erfittiià, agg. insaziabile; 
it. avv. insaziabilmente ecc. 
An'“erſäntlichkett, f. insaziabilità. 
Un’eribaffen, agg. increato; 
eterno. 
unerſchge ich, agg. inesauribile; 
einer dpf atte, /. indetci 
ne „J. indeficienza. 
Hp A agg. intrepido, 
impavido; — avv. intrepida- 
mente, impavidamonte. 
Un erſchrockenheit, J. intrepidità, 
intrepidezza. 
Unerſchuͤt'terlich, agg. immobile; 
g. saldo; costante; immuta- 
bile; — avv. immobilmente; 
saldamente ecc. 
un er ſchutterlichkeit. /. immobilità. 
un' er ſchuͤttert, ago. inconcusso. 
unerſchwing lich, agg. che non 
si può procacciare, a cui non 


Unf 


si può supplire; esorbitan- 
te; «e Abgabe, dazio esorbi- Un 
ta 


nte. 
u k e 3 rbita = 
nerſchwing lichkeit d 1 do: 


za; l’impossibili 

nistrare. 
ee agg. irreparabile; 

aer. irreparabilmente, eco. 
Un erſetzlichkeit, /. irreparabilità. 
Ur. si , 0. Unerdenklich. 
Unerſteig lich, agg. inaccessibile. 


Unertraͤg' lich, agg. insopporta- U 
c un freundlich, agg. aspro ; brusco; 


bile, e insof- 
fribile; intollerabile; ein cer 
Menſch, un uomo importuno; 
— avv. incomportabilmente, 
intollerabilmente eco. 

Unerträg lichkeit, /. ecesso insop- 
porta ile, 

un erwachſen, agg. non adulto; 
ît. minore, 

Un’ermartet, agg. inaspettato, 
improvviso; it. avo. inaspet- 
tatamente; all’ improvviso. 

Unerweich lich, agg. inflessibile. 

Unerweis lich, agg. improbabile; 
ft. avv. improbabilmente eco. 

Unerweis lichkeit. /. improbabilità. 

Un erwidert, agg. non replicato; 
ve Höflichkelt, cortesia, finezze 
mal corrisposte. 

Un’ermiefen, agg. non provato. 

Un'ermogen, agg. non ben pon- 
derato, considerato eco. 

Un erzogen, agg. nella prima età. 

Un'fibig, agg. incapace, inabi- 
le; luetto. 

Un'ſäbigkeit, /. incapacità. 

un' fall, m. sventura, sciagura; 
cattivo incontro, accidente, 

unſehl bar, agg. infallibile, certo; 
— avv. infallibilmente; cer- 
tamente ecc. 

Unfehr barkeit, /. infallibilità. 

Un ſern, avv. poco lontano. 

un' flat, m. bruttura, lordura; 
sozzura; it. escrementi. 

Un'fliter, m. pop. sboccato: 
porcone. nia 

Unfiiterei’, J. bruttura 6cc.} fg. 
oscenità; laidezza. 

Un'flätig, agg. schifo, lordo, 
sporco, sozzo; fig. osceno; 
— avv. oscenamente, spor- 
aan i i cheria. 

u t. J. sporcizia, spor- 

Un flet em. Haalligenss. : 

Un fleißig, agg. disappiicato , 
sbadato; — avo. neg 
mente ecc. : 

un folgſam, agg. indocile; restio 


Un'freimil 


Un'freundiibfeit, /. 


Un'freundibaftità. agg. 
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Un folgſamkeit. /. indocilità, 


orm, J. o. Unſormlichkeit. 


Un foͤrmlich, agg. sformato; de- 


forme; it. ave. difformata- 
mente, deformemente eco. 


Un'frmibbfett, J. deformità, dif- 


formita. 


Unfrei, v. Leibeigen. 
15 agg. illiberale. 


agg. involontario s 
it. avv. involontariamente. 
d, m. nimico. 


scortese; ein · es Gceibt, eine 
e Miene. viso arcigno; ciera 
brusca; «e Witterung. aria, sta- 
gione inclemente, rigida; tem- 
po freddo e torbido: — avv. 
spiacevolmente, scortesemen- 
te; bruscamente. 

scortesia; 
— der Witterung, asprezza 
della stagione. 

poco 
amichevole. 


Un’friede, m. disuuione, discor- 


dia; in en leden, vivere in 
dissensione; non esser di 
buona intelligenza. 


ug a agg. turbolento, 


drigoso. 
Unfriedlichkeit, J. turbolenza. 
un' fruchtbar, agg. sterile, infe- 


condo, infruttuoso; — machen. 
werden, sterilire, insterilire; 
— avv. sterilmente, infrut- 


tuosamente. 

un fruchtbarkeit, /. sterilità; in- 
fecondità. : 

Un'fug, m. incompetenza, in - 
congruenza; ff. eccesso, dis 
ordine. 

Un fuͤglich, agg. incongruente, 
— avv. sconvenevolmente. 

ur fuͤglichkeit, /. incongruenza, 
inconvenienza. 

{un'filgfam, agg. inadattabile; 


„ caparbio; disubbidiente. 


un gfamtet, „ indooflitk, ca-- 
Par 


fetà; disubbidienza. 


Uafibroar, agg. ‘impalpabile ;' 

. avo. 

Un'gangbar, agg. (vom Gelde) 
e 


impalpabilmente eco. 


e non corre; «e Worte, 


parole disusate, viete ; «er 
Weg., via impraticabile. 
Un'geaditet, prep. malgrado, non 
ostante; senza riguardo; — des 
uͤbeln 
tempo cactivo; deſſenungeach ; 
tet, ciò non ostante, con tutte 


etters, ad onta del 
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ciò; — con). malgrado che; 
— ich es ihm verboten hatte, 
quantunque io glielo avessi 
roibito. 

Un geahndet, agg. impunito. 

Un geahnt, agg. non presentito ; 
inaspettato. 

Un'gebahnt, agg. «er Weg, via 
non battuta. 

Un'gebaut, agg. es Land, ter- 
reno incolto. 

un geberdig, agg. sguajato, smor- 
fioso; ſich — ſtellen, dar nel- 
le smanle; ein es Betragen, 
atteggiamento smanioso; con- 
tegno spiacevole. 

un' gebeten, agg. non pregato; 
non invitato; cin «er Gaſt, 
ospite non invitato; ig. uomo 
importuno; es — thun, fare 
checchessia a grembo aperto. 

Un'gebeugt, agg. /ig. indomito. 

Un' gebildet, agg. non formato; 
fig. incolto; rozzo; T. die «e 

rucht, l'embrione. 
Un'gebleicht, agg. non curato. 


Ung 


en ago. inusitato; 
insolito; if. avv. inusitata- 
mente ecc. [nuovo. 


Un'gebraudt, agg. non usato; 

Un gebuͤhr, /. incongruenza; 
sconvenienza; zur —, contro 
ragione, 

un' gebührlich, agg. sconvenevo- 
le ; incongruente; disdicevole; 
indebito, ingiusto; — avs. 
sconvenevolmente ecc.; er be- 
trug ſich ſehr —, la sua con- 
dotta ſu molto sgarbata. 

Un'gebührlichkeit, / sconvenien- 
za; incongruenza. 

Un’gebunden, agg. non legato; 
sciolto; «e Bücher, libri sciol- 
ti; e Rede, prosa; ig. disob- 
bligato; it. sfrenato; ich bin 
vollig —, non sono in veruna 
soggezione; ein «es Leben füh⸗ 
ren, menar una vita sregolata. 

Un gebundenheit, J. franchezza; 

1 Send, 2 dissolutezza. 

gedu „ impazienza. 

Un geduldig. agg. impaziente; 
— machen, fare scappar la 
pazienza; — werden, impa- 
zientirsi; —. avv. impazien- 
temente, 

Un geehrt, agg. inonorato. 

un gefahr, Ungefähr“, agg. fortui- 
to; «er Zufall,. caso fortuito; 
cin · er Tod, morte improvvisa; 
— avo. von —, a caso; fortuita- 


Ung 


mente; per accidente; was 
man fo von — kauft, mercanzia 
di riscontro ; it. circa; incir- 
ca; es find — zwei Jahr, sono 
due anni all' incirca; — n. 
das —, il caso; la casualità. 

Un'gefällig, 499. dispiacevole; 
it. poco compiacente. . 

Un'gefälligkeit, f. poca compia- 
cenza; scortesia. 

Un'gefirbt, agg. di color natu- 
rale; non tinto; fig. non co- 
lorato; sincero. 

Un'gefiedert, agg. spennato. 

Un'gefordert, 499. non richiesto. 

Un'gefragt, agg. indomandato; 
senza domandare; it. non con- 
sultato. 

Un'gefüttert, agg. (von Kleidern) 
non foderato; — (vom Vieh), 
non abbiadato. 

Un'gegefien, agg. fam. impasto; 
digiuno. 

Un'gegründet, agg. non fondato; 


malfondato; falso; — avo. 
non fondatamente ecc. 
Un'gehalten, agg. sdegnato; 


— machen, sdegnare; — wer⸗ 
den, sdegnarsi; über etwas — 
ſein, essere sdegnato di q. c. 

Un'geheißen, agg. non coman- 
dato; — avv. spontaneamen- 
te, di proprio moto ecc. 

Un’gebemmt, agg. non arrestato, 
fermato; if. libero; — avo. 
liberamente. 

Un'geheuchelt, agg. disinfinto; 
schietto; — avo. disinfinta- 
mente ecc. [digio. 

Un'geheuer, n. mostro; if. pro- 

Un'geheuer, agg. prodigioso, mo- 
struoso; — groß, sterminato, 
gigantesco; fig. fiero, feroce; 
cine e That, fatto enorme; 
— atv. mostruosamente, pro- 
digiosamente. 

Un'gehindert, agg. non impedi- 
to; — av». senza ostacolo. 
Un’gebobelt. agg. non piallato: 
fig. e fam. rozzo; ein ser 

Menſch, zoticone. 

Un'gehörig, agg. inconvenevole; 
sconvenevole; — avro. incon- 
venientemente ecc. 

Un'gehorſam, m. disubbidienza; 
inobbedienza. 

Un'geborfam, agg. disubbidiente; 
— avv. disubbidientemente. 

Un'gehudelt, agg. pop. laß mich 
—, non mi tribolare, non mi 
stare ad annojare. 


Ung 


Un'geiſtlich, age. sconvenevole 
per un ecclesiastico; it. im- 
morale; laicale. 

Un'gekränkt, agg. non mortificato, 
non addolorato; it. tranquillo, 

Un'gekroͤnt, agg. incoronato. 

Un'gekünſtelt, agg. inartificioso : 
non arteficiato; if. non affet» 
tato; naturale. 

Un'geldutert, agg. non affinato 
non raffinato; non depurato. 

Un'gelegen, agg. mal situato 
ig. inopportuno; intempesti. 
vo; incomodo; das ift mir —, 
ciò non mi torna comodo, nom 
fa per me; — avv. inoppor» 
tunamente; male a proposito $ 
a mal punto. 

Un'gelegenheit, f. scomodo, in» 
comodità; molestia; disagio :. 
noja; einem — machen, dar 
noja a uno; recargli incomo» 
do; einen in — bringen, met» 
tere uno in un bell’ imbroglio $ 
suscitargli brighe; ſich «en que 
ziehen, tirarsi addosso delle 
molestie; cempromettersi. 

Un'gelegt, agg. (vom Gi) non 
peranco fatto; it. fam. fiime 
mere dich nicht um e Gier, 
non ti curar de’ fatti altrui, 

Un'gelebrig, agg. indocile; in- 
disciplinabile; restio. 

Un'gelehrigkeit, 7. indocilità. 

Un' gelehrt, agg. inerudito; in» 
dotto; illetterato; idiota; it. 
avo. idiotamente. 

Un'gelehrtheit, f. ignoranza. 

Un'geleimt, agg. non incollato : 
senza colla. 

Un'gelenk, agg. non pieghevole, 
non flessibile, non isvelto 3. 
it. fig. disadatto, goffo, i 

Un'gelenkheit, J. difetto di mobi» 
lità; inflessibilità; fig. e fari 
goffaggine. 

Un'gelenkſam, v. Ungelenk. 

Un'gelöſcht, agg. non estinto; «er 
Kalk, calcina viva; «e Schuld, 
debito acceso. 

Un'gemach, n. disagio; scomodo, 
fastidio; noja; it. avversità, 

Un'gemaͤchlich, agg. disagioso ; fa- 
stidioso; disagiato; scomodo j. 
— avv. disagiatamente ecc. 

Un'gemächlichkeit, /. incomodità, 
disagio; it. fastidio. 

Un' gemacht, agg. non fatto, non» 
compito; -es Bett, letto non 
rifatto; it. se Speiſen, vivande 
non acconciate. 


fo wv_ 


eg ww 


ee 


i 
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un gemäſtet. agg. (vom vieh) 
non in 8 


un gemein. agg. non comune; 
singolare; — Ungemein', avo. 
grandemente; sommamente; 


— Kot ſchoͤn ꝛc., grandissimo, 
bellissimo eco. 


un' gemeſſen, e. non misurato; 
it. sig. «e Seſehle geben, dar 
«ordini illimitati; ff. avv. sen- 
za misurare ecc. 
un gemiſcht, agg. irmmisto; pret- 
3 eu. carte non me- 
scolate; «er Wein, vino pret- 


to, puro. 

Ung t, agg. non coniato; 
e . don, dell’ argen- 
to, dell' oro in verghe. 

un genannt, agg. innominato; 
der ce, w 26., l'anonimo 
che sca. ein «er Autor, auto- 
re, scrittore anonimo; — avv. 
innominatamente eco. 

tn'geneigt, agg. non chinato, 
non inchinato; /ig. malaffet- 
to; disaffezionato; malevolo; 
— machen, disaffezionare; zu 
etwas — fein, non essere pro- 
penso, inclinato a checches- 
sia; — avv. es — aufnehmen, 
pigliare in mala parte. 

un geneigtheit, /. disamore; 

enazione. 

un' genießbar, agg. da non po- 
tersi gustare, che non è da 
mangiare. 

e agg. non goduto, 

che non si gode; senza 
odimento. 

Un'gendibigt, agg. e ave. di 


buon grado ecc. 
Nn geni am, agg. incontenta- 
bil (bilità. 


e. 
tin'genigfamfeit, /. incontenta- 
un' genußt, agg. inutile; — avo. 
senza servirsene. 
ungeordnet, agg. 
mal ordinato. 
un gepreßt, agg. non espresso; 
«er Zeug, drappo, panno, non 
soppressato. 
Un rape agg carvo ecc.:— (von 
ahlen), impari, caffo; gerade 
oder — fpiefen, 
o caffo; . — 
dirette, obblique. 
Un geradheit, /. curvità; it. im- 
arità; ft. obbliquità. 
Un gerathen, agg. malereato; 
scostumato; malnato; dl - 
tolo. 


inordinato; 


uocare pari, 
ge, vie in- 


Ung 


e agg. non contato; 

dleſes —, astraendo da ciò. 

un' gerecht. agg. ingiusto; ini- 
quo; — avo. ingiustamente, 
iniquamente eco. 

Un'gerecbtigfeit, /. ingiustizia; 
iniquità. 


Un gereimt, agg. non rimato; 
sciolto; ig. o; spro- 
positato; goffo; fuor di pro- 
posito eco. j «e8 Beug machen. 
spropositare; — avo. spropo- 
sitamente ; goffamente ecc. 

Un'gereimtheit, /. assurdità. 

Un'gern, avo. malvolentieri, a 

corpo, a contraccuore; 
gern oder —, buon grado, o 
mal grado. 

un' gerochen (von Rachen) agg. 
Invendicato ; inulto; — avo. 
senza vendetta, enza ven- 
dicarsi. 

Un’geriigt, agg. non biamimato; 
impunito; es wird nicht — 
bleiben, non mancherà d' es- 
ser castigato. 

Un'geſagt, agg. Sie hatten es — 
laſſen konnen, sarebbe stato 
meglio, che non l'avesse detto. 

Un'geſäuert, agg. senza lievito; 
azzimo; das Feſt der · en Brote, 
la festa degli azzimi. 

Ungeſdumt, agg. (ohne Saum) 
non orlato; senza orlo. 

Un'geſäumt, agg. non ritardato; 
— avv. senza ritardo; incon- 
loci he non è 

Un'geſchehen, agg. che non 
fatto; geſchedene Sachen koͤn⸗ 
nen nicht — werden, quel ch' è 
fatto è fatto, cosa fatta non 
può venir disfatta; etwas als 
— anfeben, riguardare una 
cosa come non fatta. 

Un'geſcheldt. agg. insensato, di 
poco senno} imprudente. 

un ' geſcheut, avo. Aarditamente; 
el — fagen, favellar a viso 
aperto. 

Un'gelhidità, agg. inetto; inca- 
pace; 917 57 atto; disadatto; 
peruntiobtig, v.; it. avo. inet- 

un geſhlcliclelt. e ngeſchld beit. 
nige eit, o. Ungeſchicktheit. 

Un geſchickt, v. eee 

Un geſchicktheit, /. disadattaggine, 
inettitudine. 

Un'geſchlacht, agg. fam. ruvido, 
duro; it. rozzo, Inculto. 

Un'geſchlachtheit, J. durezza, roz- 
zezza. 
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Un geſchlagen, agg. fig. è fam. 
— wegkommen, uscirne a buon 
conto. 

un geſchlichtet, agg. non ispia- 
nato; — (ohne Schlichte), non 
imbozzimato; per unbeigelegt, 
che non è ustato; der Streit 
iſt noch —, Ia contesa non è an- 
cora composta, decisa. 

Un'gefbliffen, agg. (von Mefe 
fern ꝛc.) non affilato; — (nicht 
glatt), rozzo; es Olas, cri- 
stalli non arrotati; ein -er 
Diamant, diamante greggio; 
fg; zotico; rozzo; ein cer. un 

lanaccio, brutale; — avv. 
rozzamente, soticamente ecc. 


un geſculert, da "0a ue 
mato, sminuito; 


Ung 


— avo. die 
Rechte 20. —, senza Serena 
senza pregiudicare vo 
diritti. : 

Un ' geſchmeidig. 18 non mane- 
vole; intrattabile, ostinato. 
un ' geſchmeidigkeit, /. infiessibi- 

4 lità min ft one. 
n'geſchminkt, agg. senza liscio, 

ungen agg. disadorno 

1. schietto. 

Un'geſchoren, agg. non toso; 
Ag. e fam. laßt mich —, non 
mi seccate, lasciatemi stare 

in 177 


— avo. i 
Un geſelligkeit. /. incompatibilità. 
Un ge ddt agg. illegale. 
Un geſtttet, agg. incolto; rozzo; 

— av. scostumatamente; roz- 

zamente eco. 

Un'gefotten, agg. crudo; non 
bollito. 


Un'gefpalten, agg. che non è spao- 
cato; Thiere mit «en Klauen. 
animali solipedi. 

un pelo ig. agg. non affabile; 

un'geforadigtelt, / 
n'gefor „ J. mancanza 
dbaffabllidk. 

Un ⸗geſtählt, agg. non temperato 
con acciajo; *e8 Ciſen. ferro 
non raffinato; «er Wein, vino 
non acciajato. 

Um geſtalt, deforme; sfor- 

Un'geftaltet, agg.) mato; scontraf= 
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fatto ecc.; — avv. deforme- 
mente ecc. 

Un'geftalibeit, /. difformità. 

Un'geftattbar, agg. inaccordabile. 

N agg. senza manico; 

„ acaule. 

un geſtoͤrt, agg. tmpertarbato; 
— av. tranq mente; li- 
beramente; senz’ ostacolo; in 
er Ruhe, in tranquillità, in 
santa pace. 

un' geſtraft, agg. impunito; — avo. 
Tgesralthelt. F. = “a 

Un'geftra „ F. impunità. 

Un -geſtilm, m. (vom Binde) im- 
petuosità; — (von Menſchen), 
importunità. 

un geſtüm, agg. impetuoso; fu- 

080; —. (von Menſchen), im- 
portuno; — avv. impetuosa- 
mente; — fordern, chiedere 
importunamente, con impor- 
tunità; eine «e Bitte, una do- 
manda importuna, impetuosa. 

Un'gefund, agg. malsano; in- 
salubre; «e Geſichtsſarbe, cat- 
tiva ciera; cin es Kind, un 
fanciullo infermiccio; — mere 
den, dare in mala sanità; 
— machen, immalsanire; — (der 
Alia aͤdlich), insalubre. 

un geſundheit, /. mala sanità; it. 
insalubrità. 

Un'getheilt, agg. indiviso; — avo. 
indivisamente eco. 

Un'gethuͤm, n. mostro, folletto; 
fam. Heines —, diavolina ecc. 

Un'getren, v. Untreu; — m. e f. 
der, die Ungetreue, l'infedele; 
perfido, perfida. i 

Un'getröſtet, agg. sconsolato. 

Un' geübt, agg. inesercitato; mal 
pratico. 

Un'gemandi, agg. non rivoltato; 
fig. poco destro. 

Un'geweiht, agg. non consaora- 
to; profano. 

Un'gewiffenbaft, agg. poco seru- 
puloso; — dave. senza co- 
scienza, 

Un'gewiffenbaftigleit, /. mancan- 
za di coscienza. 

Un ' gewiß, agg. incerto; dubbio; 
dubbioso; — dvr. dubbiosa- 
mente; con incertezza. 

Un'gewtpbett, /. incertezza. 

Un'gewitter, n. temporale; it. 
tempesta; fg. disgrazia. 

Un'gewogen, agg. non pesato; 
per abgeneigt, disaffetto ; male- 
tolo; — avv. senza pesare ecc. 


Ung 


Ung 


Un'gewobnbeit, /. dissuetudine; 
disuso; disusanza. 

Un'gewoͤhnlich, 499. insolito; 
inusitato; disusato; straordi- 
nario; — avv. inusitatamen- 


te ecc. y 
Un'gembbniidfeit, /. singolarità. 
Un'gemwobnt, agg. non avvezzo; 
non assn o; ich bin es —, 
io non sono avvezzo a ciò; 
einer Sache — werden, dis- 
sue farsi, disavvezzarsi. 
un fozäbmt. agg. sfrenato; licen- 
zloso; — av. sfrenatamen- 
un gende 
n gezähmtheit, /. sfrenatezza. 
Unzezahnt, agg. sdentato. 
Un“gezäumt, agg. sbrigliato. 
Un'geziefer, n. insetti nocevoli, 
molesti; pulci, cimici ecc. 
Un'geztemend, «77. indecente; 
— avo. indecentemente. 
Un'gertert; ago. inornato; 
non affettato; naturale. 
Un gezogen, agg. scostumato; mal 
erento; discolo; sgarbato; scor- 
tese; es Betragen, maniere 
incivili; — cavo. scostuma- 
tamente; discolamente ecc. 
Un'gezogenbelt, /. scostumatezza. 
Un'geametfelt, agg. indubitato; 
— avv. indubitatamente ecc. 
Un gezwungen, agg. spontanco; 
non ſorzato; libero; — (nicht 
affectirt), disinvolto, naturale; 
— avv. non forzatamente; 
non affettatamente. 
Un gezwungenheit, /. ingenuità, 
naturalezza, disinvoltura. 
Un glaube, m. incredulità. 
Un' gläubig, agg. incredulo; mis- 
credente. 
Un'glaubigfeit, /. incredulità. 
Unglaub'lich, agg. incredibile; 
— av. incredibilmente ecc. 
Uunglaub lichkeit, f. incredibilità. 
Un giaubmilrbg, agg. poco degno 
di fede; st. di dubbia fede. 
un' gleich, agg. disuguale; ine- 
guale; it. differente, dissomi- 
gliante, dissimile; — an Alter, 
an Stärke, dispari d'eta, di 
forze; «et Streit, combatti- 
mento dispari; e Zabl, nu- 
mero impari, dispari; — arr. 
disugualmente ; disegualmen- 
te; — beſſer, incomparabil- 
mente meglio, assai meglio; 
— reicher, di molto più ricco. 
Un'gletmartig. agg. eterogeneo. 
Un gleichartigkeit, /. eterogeneita. 


it. 


Ung 


Un'gleichfoͤrmig, agg. differente, 
dispari di forma; non con» 
forme; — avo. differente» 
mente, inegualmente. 

urea J. differenza, 
disparità di forma. 

Un'gleichgeltend, agg. 
valente. 

Un'gleichheit, 7. (des Bodens re.) 
inegualità; — des Alters, der 
Stärke ꝛc., disparità. 

Un'glimpf, m. durezza; ruvi 
dezza; bruschezza. 

Un'glimpflich, agg. sgarbato; dis- 
amorevole, ruvido; — ave, 
aspramente; duramente ecc. 

Un'glück, u. disgrazia; sventura; 
sciagura; avversità; infortu- 
nio, malanno; das — bat es 
fo gewollt, la mia sorte av- 
versa ha voluto così; — ha- 
ben (im Spiele), aver disdetta; 
— avv. zum —, fatalmente,” 
sciaguratamente eco. 

Un'glücklich, agg. infelice; sven- 
turato; sfortunato; sciagura- 
to; disgraziato; sgraziato; 
ein es Schickſal, sorte avver- 
sa, contraria; avversa stella; 
cin «er Zufall, sinistro, cat- 
tivo incontro, caso, accidente 
funesto, infelice; — arr. une 
glücklicherweiſe, per disgrazia, 
per mala sorte; infelicemen- 
te; disgraziatamente, infor- 
tunatamente ecc. 

Un'glücksbote, n. nunzio di tri- 
ste nuove. 

Un'glückſelig, agg. infelice; scia. 
gurato; misero; — ave. in- 
felicemente ecc. 

Un’glidfeligfeit, /. infelicità, es- 
lamità; somma disgrazia, 
sciagura. 

Un'glücksfall, m. caso infelice, 

Un'glückskind, n. /ig. creatura, 
uomo sfortunato, disgraziato; 
bersaglio della fortuna, 

Un'glücksſtern, m. costellazione 
avversa; fig. sorte avversa. 

Un'glücksſtiſter, n. uomo mala- 
gurato; autore delle disgrazie. 

Un'glücksvogel, m. uccello di mal 
augurio, malagurato; fig. uomo 
malagurato. 

Un'gnade, f. disgrazia; sdegno; 
bei einem tn — fallen, venire 
in disgrazia d'alcuuo; fi auf 
Gnade und — ergeben, ren 
dersi, darsi a discrezione. 

Un'gnaͤdig, agg. inclemente, poce 


inequſ- 


| ri Hängt ag A 


Unb 


‘. benigno; it. sdegnato; — avv. 
es — nehmen. sdegnarsi ; pi- 
liar a male. 
ua gio. agg. disdicevole a 
0} indegno della divinità; 
it. empio, 080. 


un' si fett, F. irreligione, em- 


ul grund, m. falsità. 

un gültig agg. invalido; nullo; 
— machen, invalidare; ce 
Münze, moneta che non ha 
corso, uso; — avv. invalida- 
mente eco. 

ran "e invalidità. 

sfavore. 
disfavorevole; 

ned af, sorte con- 
traria; cin cer Wind, vento 
poco favorevole; einem — 
werden, privar altrui del fa- 
vorej — avv. disfavorevol- 
o 
e avv. am. nehmen Sie 
, mi compatisca; 
ig 3 eco. 

Un'glitig, poco benigno; 
8 ee it. duro; — avo. 
es — nebmen, prendere in 
mala args 3 nebmen Sie nicht 

ecuserà. 


undalr bar, di poca dura - 
ta; eiu er Haß. piazza che 

su tigri 1 
nba poca durata, 
o durabilità; — eines feften 
Platzes, {mpossibilità di man · 
teuersi. 

Unheil, n. male, danno; affan- 
no; — ſuchen, cercar Il mal 
come 1 medici; — ſliſten, an · 


fangen, recar disgrazie; ca- 


. gionar ‘affanni, 

Unbetl’bar, ago. incurabile; in- 
sanabile; — «avv. insanabil- 
mente eco, 

IR tri * incurabilità. 

un'beilig, agg. profano: irreli- 
pi — avv. profanamente, 

religiosamente. 

Un“ heiligkeit, J. profanità. 

un' beilſam, agg. malsano. 

un dellſtiſter, în, uomo malagu- 
rato; un commettimale. 

Un höflich, agg. incivile, scor- 
tese; sgarbato; malcreato; 
— avo. iucivilmente ecc. 


un boͤflichkelt, 7. inciviltà; sgar- 


batezza. 
Unbold, agg. sfavorevole; ma- 


levole; einem — fein, essere 


Uni 


Unm 495 


alieno ica uno; non essergli | UnTiufilià),- agg. .inartificioso; 


1 gna 
Um bold, m. maliardo, stregone; 


— avv. non artificialmente 


eco. 


it. uomo malagarato, scelle- ue da quat avo. poco fa; testò, 


rato; fam. Heiner —, catti- 
vello, nabisso ; fistolo. 

un boͤrbar, . inaudibile. 

Uniform, / ito uniſorme. 

Untverſaf, Se agg. universale, ge- 
nerale. 

tniverfitàf, J. università; auf 
die — gehen, andare all’ uni- 
versità. 

Univerſitäts lehrer, m. profes- 
sore, lettore pubblico. 

un katholiſch, agg. accattolico. 

Une, /. T. rana portentosa. 

UnTennbar, non conosci- 

Un kenntlich, agg. $ bile: fio — 
machen, travestirsi (per non 
esser conosciato). 

un Tenntlichkeit, J. travisamento; 
impossibilità d'esser cono- 
sciuto. 


Un keuſch, agg. lascivo, impu- 
co; it. avo. impudica- 
mente ecc. 


Un keuſchbelt, J. impudicizia. 

Un klug., agg. imprudente eco.; 
— avv. impradentemente ecc. 

Un'Tiugbett, J. imprudenza. 

Un Toͤrperlich, agg. incorporeo, 
incorporale. 

Un orperlichkeit, /. incorporalità. | U 

Un oſten, pi. spese, costo; fig |U 
in — fteden, mettersi a spen- 
dere; die — tragen, pagare 
le spese, einen zu den — vere 
5 condannar uno 2 

ar le spese (d' una lite). 

un k tig, agg. inefficace; ce 
Speiſen, cibi, alimenti poco 
sostanziosi; die Bemeife mere 
den mit der Beit —, le prove 
divengono col tempo incon- 
cludenti; ein cer Beiſtand, 
assistenza inefficace, impos- 
sente; — avo. senza forza ecc. 

Un'kräftigkeit. /. inefficacia; — 
der Beweiſe, poco vigore delle 


prove. 

Unkraut, n. zizzania; loglio; 
mal’ erba; fam. — verdirbt 
nicht, la mal’ erba eresce, non 
vien meno. 

Un'funde, /. imperizia. 

Un kundig. agg. inesperto, mal- 
pratico, non pratico; einer 
Sprache — ſein, non cono- 
scere, non esser pratico d'una 
lingua, 


oli goni v. untengbar. 
unte er, agg. impuro; corbi- 
do; Ag. etne ce Liebe, amore 
Font „ interessato; ce fb: 
bien, "intenzioni poco rette, 


cattive. 

un'lanterteit, J. impurità. 

An leidlich, agg. insoffribile, in- 
toller ile $ — avv. insofiri- 
bilmente ga” 

ae atte i 

nine 


unleserlich agg. non leggibile; 
eine «e Hand ſchreiben, scri: 
vere male; scrivacchiare; 
— avo. da non potersi leg- 


ere ecc. 
Un leſerlichkeit, /. qualità di ciò 
egabile ; 


che non si ‘può le 
Unleng dar, agg. 

— avv. in maniera innegabile, 
mie dare, J. l'esser inue- 


impazienza; 


Un lieb, ago. e avv. discaro, 

oc a grado. 

Un lieblich. ca non soave, spia- 
cevole al gusto; «e Stimme, 
voce non grata spiacevole. 

Rate, . fnsoavità. 
duc ier in „ 
15 maniera ill 

Un lo 5 agg. . 

Un luſt, /. disgusto; lacere. 

Un ufig, a agg. ingiocondo; er 

—, ri non è gioviale. 

Un'manierlià , agg. rozzo; sgar- 

Daloi — avo. sgarbatamente 
(gine. 

Un ‘mantertigtett, F. sgarbatag- 

Un mannbar, agg. impube, im- 
pubere; e M dchen, fan- 
ciulla che non è da marito; 
das «e Alter, l'età impubere. 

un' maͤnnlich, agg. non virile, 
indegno d'un uomo; éf. co- 
dardo. 

Un'männlichkeit, J. mancanza di 
virilità; it, codardia, 

Un maßgeblich, agg. è avv. senz: 
pregiudizio di miglior av- 
viso. o consiglio; mein «er 
Rath iît dieſer, il mio avviso, 
salva la di lei opinione, ga- 
rebbe questo. 

un' mäßig, agg. intemperante; 
imm erato, moderato; e- 
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cedente; — avo. intempe- 
rantemente ecc. i 

ne J. intemperanza, 
immoderanza. 

un'menſch, m. un barbaro, uno 
spietato; cin — werden, di- 
venir un mostro di crudeltà. 

Au'menſchlich, age. inumano, 
disumano; it. avv. inumana- 
mente ecc. 

Un, menſchlichkeit, J. inumanità. 

Un'merklich, agg. impercettibile; 
insensibile; — avv. impercet- 
tibilmente, insensibiimente. 

RE EIA „. impercettibi- 

ta. 


Uno 


Un’mefbar, agg. incommensu» 
rabile. 

Uun'meßbarkeit, /. incommensu- 
rabilità. 


un' mitleidig, agg. spietato; du- 
ro; severo; it. ave. spietata- 
mente; duramente ecc. 

Um mttletdigkeit, J. spietatezza. 

unmittelbar“, agg. immediato; 
— avv. immediatamente. 

Uin'mitthellbar, agg. incomuni- 
cabile. 

Unmoͤg'lich, agg. impossibile; 
das Unmögliche, l'impossibile; 
— avv. impossibilmente. 

Unmög'lichkelt, 7. impossibilità. 

Un moraliſch, agg. immorale. 

Un mündig, agg. minore. 

un mündigkeit, /. minorità. 

un'muth, m. cattivo umore; 
in — gerathen, andare fn col - 
lern. 5 

Un'muthig, agg. di mal umore. 

Un'nachahmlich, agg. inimitabile. 

un' nachbarlich, agg. e avo. che 
non conviene tra vicini; in 
modo sconvenevole tra vicini. 

Un ' naturlich, ago. innaturale, 
suaturato; — avs. contra 
natura, 

Un'naturlichkeit, /. qualità di 
cosa fuor di natura. 

un' nennbar, agg. innominabile. 

Un’ndtbig, agg. inutile, non no- 
cessario; soverchio; es {ft —, 
daß ꝛc., non occorre, che ecc.; 
— avv. senza necessità ecc. 

Un nothigkeit, /. superfinità. 

Un nſitz, inutile; dis- 
un nuͤtzlich, agg. J utile; ganz 
—, inutilissimo; — avo. d 
utilmente, inutilmente ece. 
un nue diel, J. inutilità, dis- 

utilità, 


un' ordentlich, agg. disordinato, ! 


Uni 


confuso; sconcertato; — lie⸗ 
gend, umhergeworſen, abbat- 
tufolato; «er Menſch, uomo 
disordinato, poco esatto; per 
ausſchweiſend, liederlich, sre- 
golato; sviato; ein -es Leben, 
vita dissoluta; — arr. dis- 
ordinatamente, sregolatamen- 
te ecc. 

Un'ordnung, /. disordine; con- 
fusione; it. scompiglio, me- 
scolamento; in — bringen, 
disordinare; scompigliare, 

erturbar l’ordine; in — 
ommen, disordinarsi; venir 
in disordine; — der Lebens⸗ 
art, sregolatezza; dissolutez- 
za; — (in Kunſtwerken), sre- 
golamento ; sconcerto. 

Un parteiiſ 0 imparziale; 

un' parteilich, ago. it. equo, 
giusto; — avv. senza parzia- 
lità ecc. 

Unparteilichkeit, 7. imparzialità. 

un paß, indisposto; 

Un väßlich, agg. J mein Mann 
ift —, mio marito sta poco 
bene. 

Un päßlichkeit, f. indisposizione. 

Un perſoͤnlich, agg. impersonale; 
— avv. impersonalmente. 

un volirt, agg. non pulito, non 
liscio ecc. 

Un' polttiſch, agg. impolitico; 
t- avv. impoliticamente, 

Un'probirt, agg. non provato, 
non esperimentato; — avs. 
Benza prova ecc. 

Un'proportionirt, agg. spropor- 
zionato; it. avv. sproporzio- 
natamente. 

un'rath, m. immondezza, brut- 
tura; it. escrementi; — mere 
ken, aver sentore di qualche 
male; per Verwirrung, briga, 
impaccio; per Meberfiuf, su- 
perfiuità; wozu dient dieſer 
—? a che questa perdita? 

Un'raͤthlich, agg. poco economo; 
che non usa economia; sen- 


za risparmio. 

Un raͤthlichkeit, 5 poca econo- 
mia, poco parmio; spre- 
camento. 

Un'ratbfam, agg. da non con- 
sigliare. 


is-|Un°'redt, n. torto; ff. ingiusti- 


zia; mit —, a torto ecc.; in- 
iustamente, 


Unr 


lecito, ingiusto; es iſt —, daß 
ꝛc., è cosa ingiusta, indebita 
che eec.; per unpaſſend, nicht 
angemeſſen, sconvenevole, 
sconcio; «e Mittel waͤhlen, 
prendere mezzi sconvenevoli; 
auf dem «en Wege fein, non 
essere nella buona strada; 
essere fuor di strada; es liegt 
am «en Orte, non è nel luo 
dovuto; fam. es iſt mir 
die »» Kehle gekommen, mi si 
è messo in gola, a traverso 
la gola; zur «en Zeit kommen, 
venir male a proposito, in- 
opportunamente; «e Seite 
(von Tuch, Zeugen 2e.), fl 
rovescio; il verso contrario; 
das «e Ende ergreifen, scam 
biare l'estremità d'una cosa 
der Brief iſt in «e Hände ge⸗ 
kommen, la lettera è andata 
in altre mani; — avo. a tor» 
to; tortamente; male; recht 
oder —, a torto o a ragione 
— verfteben, non capire bene; 
intendere tortamente; — bes 
richtet, mal informato; — 
ehen, aver smarrita la stra- 
a; es — nehmen, prendere ly 
cose sinistramente; — feben, 
hören, travedere, traudire 
ecc.; — legen (von Steinen), 
posare in falso; fig. an den 
‘en kommen, capitar males 
er greift es — an, egli nen 
sa come fare la cosa eca.; 
das iſt fo — nicht, non è afe 
fatto fuor di proposito. 

Un'rechtlich ꝛc., v. Unredlich ꝛc. 

Un'rechtmäßig, agg. illegittimo, 
illegale; per ungerecht, ine 
giusto, illecito; — are. ille» 
gittimamente; ingiustamente 
ecc. 

Un'rechtmäßigkeit, J. illegittimità, 

Un'redlich, agg. disleale, slealez 
— avv. slealmente, infedel 
mente ecc, 

Un'redlichkett, /. mala fede; di- 
lealtà. 

Un'regelmäßig, 499. irregolare; 
sregolato; die «en Zeitwörter, 
i verbi anomali; — are. ire 
regolarmente; sregolatamente 


ecc. 

Un'regelmäßigkeit, 7. irregola» 
rità, sregolatezza; — der Zeil 
wörter, anomalia. 


Un'recht. agg. falso, erroneo; Un'reif, agg. immaturo; verdeg 


per rechtswidrig, illegale, 144 


es Geſchwür, apostema nos 


rr a n PINI LA 


Unf 


maturo ; ff. fg. ce Sache, af. 
fare preinaturo, precipitoso; 
ie. avv. immaturamente ecc. 
um reife, J. immaturità. 
un rein, agg. impuro; immon- 
do z — ave. impuramente ecc. 
u reintgkeit, /. impurità; im- 
mondezza, . 
Un'veinlib, o. Unſauber. 
uu 'reltglös, agg. irreligioso; ft. 
avv. irreligiosamente ecc. 
uufribtig, «gg. inesatto, non 
usto ; irregolare; scorretto; 
t. vizioso; ser Puls, polso 
sregolato ; ein cer Ausdruck. 
espressione incongrua;— avo. 
giusto; poco esattamen- 
te ec. Die Uhr geht —, lo- 
rinolo va male; ig. e fam. 
es iſt wr — gegangen, ella 
8° è econciata, ha abortito; 
leſen, ausſprechen, leggere, 
pronunziar male; — ſchrelden. 
peccare contro l'ortografia; 
scrivere scorrettamente. 
Un'ribtiglett, 7. irregolarità; 
sregolatezza; «en in der geit · 
rechnung, sbagli nella crouo- 
logia ; anacron 3 — in der 
Mede, incongruenza dell ora - 
zione. 
unruhe, J. inquietudine; si 
tazione; turbolenza; — (im 
Vol, n 8 sedizione; 
ecoltat turbolenze, seminar 
zizzania; g. e fam. eine —, 
uomo intollerante, che non 
può star fermo; ff. von Kin ; 
dern, nabisso; che mai sta 
fermo; T. — (in Uhren), di- 
lanciere. 
un ruheſtiſter, m. seminator di 
dissensioni, di zizzania; au- 
u Audig, 7 “ina 1 
dato, agitato; cer Kopf,. uomo 
inquieto, turbulento ; torbido; 
— avo. inquietamente ecc. 
un rühmlich, agg. inglorio, in- 
glorioso; — avv. poco glo- 
wräbmüichten. lori 
u elt, /. poca gloria, 
l'esser inglorioso. 
Uns, pron. dat. e accus. ci; a 
nol; noi. 
unſag lich, agg. indicibile, ſu- 
effabile, inenarrabile; — avo. 
indicibii!mente eco. i 
Un'fanft, agg. non dolce; duro 
anzi che no; g. aspro, rigi- 


II. Parte. 


Unf 


do; eine «e VBebandlung, trat- 

tamento aspro, duro; — avo. 

duramente; ramente eco. 
un ſauber, v. Unfänderlich. 

Un'ſauberkeit, /. immondezza, 
sporcizia; sozzura. 

Un ſäuderlich, agg. immondo, 
sudicio; it. eporco, sozzo; 
— Gv. sporcamente ecc. 

Unfbadbaft, agg. non danneg- 

ato; intero, saldo. 

UnTbiblib, agg. innocuo; in- 
nocente; cin - es Thier, ani- 
male che uon nuoce, non 
reca nocumentoj — acco. sen- 


ra o eco. 

Un'ibAdliglett, /. l'essere inno- 

un chan 7. asci 
n'ſchattig, agg. T. ascio. 

Un- ſcazbat, agg. inestimabile. 

Un; lt. J. sommo pregio. 

Un'ſcheinbar, agg. disappari - 
ecente; «e Zeuge ꝛc., drappi, 
pietre, che non hanno bell’ 
occhio, senza lustro; — mae 
chen, fare scomparire ecc.; 
— werden, perdere il suo 
lustro; rendersi men vistoso. 

Un'ibeinbarfeit, /. poca appari- 
scenza; poca apparenza. 

Unſchicklich, agg. improprio, 
sconvenevole; incongruo; 
aconveniente; — avv. scon- 
venevolmente ecc. 

Un ſchicklichteit, /. improprietà; 
inconvenienza. 

Un'iblitt, n. sevo, sego. 

Un'iblaffig, agg. irresoluto ; in- 
certo} — arr. d'una maniera 
irresolùta; incertamente eco. 


Un'ſchluͤſſigkeit, J. irresoluzione, 
incertezza. 


Un'ibmadbal, agg. insipido, 
acipito; — werden, insipi- 
dire, scipidire; — avv. insi- 

idamente ecc. 
unmadbanigie, J. Insipl - 
dezza; scipitozza. 

Un'ſchmelzbar, agg. infusibile. 

un melzbarkeit, 7. infusibilità. 

un' ſchmerzhaſt, agg. non dolo- 
roso } che non fa male;— avv. 

Ù riga 3 

neidbar, agg. insecabile. 
unde J. innocenza; it. can- 
ore. 

Un'iguidig, agg. innocente; 
puro; candido; ein · es Wort, 
parola innocente, detta senza 
malizia; ff. avv. innocente. 
mente ecc. 
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UnTegen. m. maledizione; eé 
it lanter — dabei. la male- 
dizione del cielo è sopra 


questa cosa. 

Un'felig, agg. infelice; safortu- 
nato; it. arv. infellcemente 
ece. 

Un'ſer, pron. nos I nostro; 
pi. uostri, i — es Glei⸗ 
chen, i pari n le pari 

uuirige Ger die, dal). pro 

o PI 0 2. 
rel. U nostro, la nostra; die 
en, i nostri; per die Ange- 
hoͤrigen, i nostri parenti, con- 


È ieerot 
Un'fertbalben, Unfertwegen, um 
unfi en, avv. per causa 
nostra; per noi. 
un' ſicher, agg. malsicuro; in- 
certo; es if da —, non vi si 
è in sicuro; eine «e Hand ha; 
ben, aver la mano non ferma. 
Un'fierbeit, /. poca sicurezza. 
Un'ſichtbar, agg. invisibile; fig. 
— merden, s 3 dileguar- 
sl — av. invisibilmente. 
Un'fibtbarfeit, J. invisibilità. 
Un'tinn, m. insania; follia; fig. 
insensatezza; er bride nichts 
als —, non fa che dire scioc- 
chezze; per ſinnloſe Mede, 
parola vuota di senso. 
Un'finnig, agg. insensato; paz- 
z0; ik. folle; — avo. insen- 
u e fumigte it 7 
nſiunigkeit, /. ensates 
fatalità, vu 


Un'fittigfeit, J. scostumatezza; 

. Zana. 

Un'ſittlich, agg. Immoralo; con- 
trario alla 


moralita, 
Un' ſittlichkeit, /. immoralità. 
un' ſorgſam, ago. non curan- 
te, spensierato, trascurato; 
— avv. trascuratamente, spen- 
sieratamente eco. 
un tal amkeit, J. trascurauxa. 
Unfatrbaft, agg. insussistente; 
invalido; illegittimo; — ave. 
i diver Va 
n'ſtatt eit, J. illegittimi. 
15 . ui 
Un'terblià, agg. immortale; 
Sig. eterno; — machen, Im- 
mortalare; immortalizzare; 
— avo. immortalmente ecc. 
Un'ſterblichkeit, J. immortalità. .. 
Un'ſtern, m. avversa stella, de- 
stino; disastro, sventura. — 
Un'ſtet, agg. versatile, inco · 
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stante; Instabile; «e Blicke, 
occhi sbalestrati; ff. der — 
und flüchtig iſt, vagabondo; 
ramingo, erraute eco. f tt. 
uomo incostante, variabile; 
es Welter, stagione varia, 
variabile; intemperie. 

Un' ſtoͤrbar, agg. imperturbabile; 
— avv. imperturbabilmente 


ecc. è 
Unſtoͤr' barkeit, J. imperturbabi- 
Unſtraf bar, agg. impunibile. 
unſträf lich, agg. Incolpevole ; ir- 
reprensibile, integro; — avo, 
irre rensibilmente eco. 
unſträßlichket, F. Irreprensibi- 
lità, integrità. i 
Unſtrei 95 agg. incontestabile; 

as. incontestabilmente eco. 
Itnftrei'tigleit, /. indubitabilità; 

irrefragabilità. i 
Un ſtudirt, agg. senza studio; 

illetterato; per ungekünſtelt, 

non affettato; naturale; «€ 

Prebigt, predica non preme- 

tata. 


unfindig, agg. impeccabile. 

Un radi J. Impeccabilità. 

Un fuͤndlich, agg. non peccami- 
noso; — avo. lecitamente ecc. 

Un ſundlichkeit, 7. innocenza. — 

Unta ' delhaft, agg. non biasime- 
vole, irreprensibile; — avs. 
senza biasimo; senza rim- 
provero eco. 

unta delhaſtigkeit, 7. irreprensi- 
bilità, Integrità. 

unte delig, v. Untadethaft. 

Un tauglich, ag . non atto; in- 
abile; «er. Menſch, uomo da 
poco, da nulla; uomo da 
sucelole. 

Un'tauglichkeit, /. inabilità; in- 
capacità; dappocaggine. 

Un'ten, avv. a basso; abbasso; 
giù; sotto; di sotto; von — 
quf, von — an, da basso al- 
l’insà; da piedi all’ insà; 
von — auf dienen, servire fin 
dalla picca; — ber, d’abbas- 
so, pet disotto; — bin, per 
d'abbasso; per disotto; von 
— bis oben, da imo a som- 
mo; da basso ad alto; von 
— ber, dalla parte inferiore; 
weiter —, più sotto; — an 
figen, gehen, tenere, occu- 
pare l' o luogo, o posto. 

un' ter, prep. sotto, di sotto; 
per weniger: Kinder — zebn 
Jahren, fanciulli che han 


Unt 


meno di dieci anni; per invio 
ſchen, tra; fra; einer — uns, 
— ihnen, uno fra di noi, tra 
di loro; die Männer — fid, 
gli uomini fra, da per loro; 
wenig — die Leute kommen, 
nsare, praticare poco colla 
gente; menar una vita soli- 
taria; eine Nachricht — die 
Leute bringen, divulgare una 
nuova; Der Reichſte ꝛc. — als 
len, il più ricco ecc. di tutti; 
— un$ gefagt, a dirla fra noi, 
tra voi e me; ich ſchrieb Ih⸗ 
nen — dem vorigen Monat, 
vi scrissi l’ultimo (del mese) 


passato. 
Un'ter, m. (in der deutſchen Kar⸗ 
te), il fante. 
Un'terabmiether, m. sottaffituale. 
Un'terabtbeifung, /. suddivisione. 
Untera’dern, v. Unterpflügen. 
un'teradmiral, m. sottammira- 


0. 
Un'teramt, u. podesteria sub- 
ordinata. 
un' terarm, m. il cubito. 
Un'terbalken, m. architrave. 
Unterbau'en, v. a. sostenere di 
sotto con muro, 
Un'terbeamte, m. impiegato sub- 


alterno. 

um terbefehls haber, m. coman- 
dante in secondo. 

Un'terbett, n. coltrice; großes 
—, coltrielona. 

unterbinden, v. a. impf. unter⸗ 
band, legare sotto; einen 
Arm —, legare, allacciare un 
braccio; part. unterbunden. 

Unterbin'dung, J. allacciatura. 

Un'terblatt, u. foglia; paglione. 

Unterblei'ben, v. n. imp/. unter⸗ 
blieb, cessare; es — laſſen, 
tralasciar di fare; intrala- 
sciare; part. unterblieben. 

unterbleiben, n. tralascigmento. 

Unterbrechen, v. a. imp/. unter: 
brach, interrompere; far dis- 
continuare; die Arbeit —, 
sospendere il lavoro; part. 
unterbrochen. 

Unterbre'cher, m. Interruttore. 

Unterbrechung, /. Interruzione, 


Un'terbreiten, v. a. stendere di 


sotto. 

Un'terbringen, v. a. brachte — 
unter, mettere a coperto; 
eine Perſon in eine Wohnung 
—, dar ricapito a una per- 
sona; it. in einen Dienſt —, 
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mettere uno al servigio; ex 
kann ſeine Tochter nicht —. 
non può collocar sua figlia 
(in matrimonio); Gelder —, 
allogare danari; falſches Geld. 
—, disfarsi di moneta falsa; 
part. untergebracht. i 

Unterbro'chen, part. interrotto; 
it. avv. interrottamente ecc. 

Unterdeſ'ſen, avo. frattanto; per 
gleichwol, peraltro. 

Un'terdiakonus, m. suddiacono, 

Unterdrü'cken, v. a. opprimere 
ecc.; die Leidenſchaſten —, 
raffrenare, tener soggette lo 
proprie passioni; ein Buch, 
ein Gerücht 2c. —, sopprimere 
un libro; affogare la fuma, 
la voce che corre. 

Unterdrü'cker, m. oppressore. 

Unterdrl'dung, /. per Bedruckung. 
oppressione; depressione; ii. 
raffrenamento, rintuzzamen» 
to; — eines Buchs, sopprese 
sione d'un libro. 

Un'tere (der, die, das), agg. in-; 
feriore; più basso; das — 
Stockwerk, il pian terreno; 
die «n Göỹötter, gli Dei infe» 
riori; — m. pl. die en, i sub- 
alterni, subordinati; das —, 
il basso; il dissotto. | 

Untereinan'der, avv. (von Pere 
ſonen) insieme; alle liefen —, 
tutti corsero confusamente, 
alla rinfusa; — (von Sachen), 
una cosa fra l'altra; l’uno 
coll’ altro; — mengen, con- 
fondere mescolando; alles —, 
alla rinfusa; scompigliata» 
mente ecc. 

Un'tereinnehmer, m. sottorice- 
vitore. 

Unterfan'gen, v. r. imp/. untet · 
fing, ſich einer Sache —, im- 
prendere arditamente; it. ar- 
dire; part. unterfangen. N 

Un'terfeldherr, n. tenente ge- 
nerale. 

Unterfreſ'ſen, v. a. imp/. unter- 
fraß, rodere di sotto; part. 
unterfreſſen. 

Un'terfutter, n. 
dera. 

Unterfüt'tern, v. a. soppannare. 

Un’tergang, 72. l’occaso; il tra- 
montare; vor, bei, nach Son 
nenuntergang, prima del tra- 
montare, al tramontare, do- 
po il tramontare del sole; 
per Verderben, ruina; ester- 


so ppanno; fo 
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minio; den — befoͤtdern. man; 
dare in esterminio, in rovi- 
na; er iſt ſeinem — nahe, 
egli cammina su l'orlo 


Rene 

un tergebande, n. quarto di sot- 
to, a pian terreno. 

Untergeben, o. a. imp/. unter · 
gab, 55 confidare; 
cin Kind einem teber —, 
sottomettere, confidare un 
fanciullo all’ educazione di 
alcuno; part. untergeben. 

Unterge bene, m. subalterno; per 

ing. allle vo. 

Untergebung, J. il sottoporre; 
il 555 POS 

Un'tergehen, o. u. impf. ging — 
N15 (von Geſttrnen), tra- 
montare; per unterfinfen, af- 
1 calar abbasso eco.; 
it. subbissare, sprofondare; 
if. succombere; g. per zu 
Grunde gehen, verderben, po; 
rire; part. untergegangen. 

Un'tergelegt, part. e agg. v. ne 
terlegen; «e Pferde, cavalli 

ricambio. 
Un'tergericht, n. tribunale infe- 


riore. 
Unrtergeribtebarteit, /. giuris- 
dizione inferiore. 
unnergerüg. n. centina; arma- 


Ura. 

Un'tergewehr, n. spada; armi 
bianche. 

Untergre/ben, v. a. impf. unter · 
gru , cin Haus —, scavare le 
ondamenta d'una casa ecc. 
per atterraria, soccavarle; fg. 
cercare di far venir meno la 
felicità altrui; part. unter · 

Mii 7.1 È 

ntergra’bung, /. lo sappare un 
ediBzio, 19 scavarne le fon- 
damenta. 

un'terhaar, n. 1 capelli della 
nuca, 

Un’terbalb, prep. al basso; al 
di sotto. 


unterhalt, m. mantenimento; 
sussistenza; fetnen — ehrlich 
erwerben, procacciarsi Il vit- 
to onoratamente. 

unterhalten, Unterhal'ten, v. a. 
impf. hielt — unter e unter⸗ 
bielt, tenere sotto; per ere 
naͤhren, mantenere, sosten- 
tare} 3 far le spese; 
— (mit Gefpr Agen ze.) . trat 
tenere, dive fich —, 
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trattenersi, divertirsi; part | 
n. 


untergebalten e unterba 

Unterbal'tend, part. dilettevole 
eco. I 

Unterbal'ter, m. natricatore, so-! 
stentatore; ff. uomo, persona 
converse vole. 

Unterhaltung. /. mantenimento; 
it. conversazione; diverti- 
mento. 

Un’terbandeln, o. n. negoziare; 


trattare. 

Unterhändler, m. negoziatore, 
Mezzano. 

Unterband'Iung, /. negoziazione. 

Un'terbauptmann, m. capitano 
in secondo. 

Un'terhaus (in England), n. la 
camera a. 

un terhemd, n. sottocamicia. 

Unterhoͤh len, o. a. scavare 
sotto. {so fusto. 

split ge m. T. alberi di bas- 

og 41 pt. le mutande; i 
ni. 

Un'terirdifb, avo. sotterraneo; 
er Gang, un sotterraneo ; via 
sotterranea; «e BegrAbnipe 
kammer, ipogeo; die «en Gite 

n ter, gli Dei . 
nie en, v. a. soggiogare. 

Unterſochung, /. seggio one. 

unterienie, J. soggiogaja, sog- 

olo, 

Un terkleſer, m. mascella, gana- 
scia inferiore. 

Un'terfinn, n. sottogola. 

Un'terkiſſen. n. coltrice, 

Un'tertfeid, n. sottoveste. 

Un’terfod), m. sottocuoco. 

Un'terkommen, d. n. impf. fam 
— unter, trovar luogo, im- 
piego, ricovero, oggio ; 
part. untergekommen. 

Un'terkommen, n. impiego; er 
ſucht ein —, egli cerca pa- 
drone, un servizio. 

un terkoͤnig, m. vicerà. 

un' terkoͤthig, agg. fam. che sup- 

ura nell’ interno. 
unter, cacciarsi sotto serpeg- 
iando; part. untergekrochen. 

un terlage, /. letto, strato; 7. 
mensolone; ff.zoccolo; tacco. 

Un'terland, n. o. Niederland. 

Un terlaß, m. indeci. ohne —, 
senza inte one. 

Unterlaſſen, o. a. impf. unter · 
ließ, tralasciare; omettere; 
part. unterlaſſen. 
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Unterlaffung, J. tralasciamento; 
omissione; cessare di fare. 
unterlaufen. tinterfau'fen, . n. 

impf. lief — unter e unterlief. 
mit —, frammischiarsi sotto 
mano; es find viele Fehler in 
dieſem Buche mit untergefaue 
fen, sono corsi molti errori 
in questo libro; mit Blut «e 
Wunde, piaga livida; part. 
untergelauſen e unterfaufen. 
Un'terleber, n. cuojo sotto ad 


tro. 
Un'terlefze, J. v. Unterlippe. 
Un'terlegen, v. a. sottoporre. 
Un'terlegnng. /. sottopoulmento. 
un terlehn, n. feudo dipendente 
da un altro. 
Un'terfebrer, m. sottoprecettore; 
sottomaestro. 


di un' terleib, m. basso ventre; T. 


addomine. 

Unterfiegen, . n. imp/. unter · 
lag, soggiacere, soccombere ; 
Ag. andare collo svantaggio; 
ft. esser aggravato d'un pe- 
so, d'una fatica; part. unter · 

egen. (nente. 

Un'terlleutenant, m. sotto te- 

Un'terlippe, f. labbro inferiore. 

Unterma len, v. a. T. impastare. 

Un'termarſchall, m. sottomare- 
sciallo. 

Untermau'ern, v. a. murare sot- 
to; sostenere con muro; ein 
Haus —, far il sodo d'un 
edifizio ecc. 

n J. sodo, o im- 
basamento d'un edifizio. 

Untermen'gen, ©. a. frammi- 
schiare; tramescolare. ; 

untermen gung, J. mescolanza. 

1 5 J. sottaffitto. 

Un'termiethmann, m. sottaffit> 
tuale. vare. 

Unterminitten, o. a. minare; sca- 

Untermt'ſchen, v. Untermengen. 

Unternehmen, n. o. Unterneb» 
mung. 

Unterneh'men, v. a. $mp/. unter · 
nahm, imprendere; intrapren- 
dere; part. unternommen. 

Unterneh mend, part. intrapren- 
dente; ardito; audace. 

Unternehmer, m. imprenditore; 

ei einem Theater), im- 
presario. 

Unternehmung, /. impresa. 

Un'terofficiant, m. uffiziale sub- 
alterno, 

Un'teroffizter, m. basso uffiziale. 
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lin'terorDuen, v. a. subordinare. 
Unterordnung, /. subordinazione, 
Un'terpacht, m. sottaffitto, 
Un'terpachten, v. u. sottaffittare. 
Un'terpachter, m. sottaffittatore. 
Un'terparlament. u. v. Unterhaus. 
un'terpfand, u. pegno; ipoteca. 
Un'terpfändlich, agg. pignorato; 
dato fn pegno; «e Sicherheit, 


| Ipoteca; sicurtà ipotecaria; 


— avo. ipotecariamente. 
Un'terpfarrer, m. vicario. 
Unterpflü'gen, v. a. ricoprir di 

terra coll’ aratro. 
Un'terprior, m. sottopriore. 
Unterre'den (ſich), v. 7. ragionar 

insleme; abboccarsi; ſich vere 
traut —, confabulare. 
Unterredung, J. ragionamento; 
conferenza; abboccamento. 
Un'terricht, m. instruzione, in- 
formazione; lezione. 
Unterrich'ten, v. a. einen von 
etwas —, istruire, instruire, 
informare uno di qualche 
cosa; per belehren, unterwei⸗ 
ſen, insegnare, ammaestrare; 
einen in einer Wiſſenſchaft ꝛc. 

—, dar lezione in una scienza. 
Un'terribter,m. giudice inferiore, 
Uw'terrinde, /. (am Brote) cro- 

sta di sotto. 
Un'terrod, m. sottana; sotto- 

veste; gonnella. . 
Unterſa'gen, v. a. interdire, 
proiblre; vietare. 1 
Untersagung. J. interdetto, in- 

terdicimento, proibizione. 
un'terſaß, m. vassallo, feuda- 

tario. ° 55 
Un'terſatz, m. sostegno, appog- 
gio, puutello; (in der Logi?) 

la minore. i / 
Un'terſchale, J. v. Untertaſſe. 
Unterſcheid' bar, agg» distingui- 

bile; discernevole. 
Unterſchei'den, v. a. e n. impf. 
e distinguere; ſich 
—, stinguersi; differire; 
per erkennen, distinguere; 
discernere; in der Dunkelheit 
kann man nichts —, al bujo 

non si raffigura niente; par. 
unterſchieden. 

Auer end, part. distintivo. 
Unterſcher dung. 45 distinzione; 
separazione, differenza. © 
e en F. discer- 

nimento; giudizio. 
Unterſchei'dungszeichen. n. segno 

distintivo. 
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Un'terſchenk, m. sottocoppiere. 

Un'terſchenkel, m. gamba. 

Un'terſchieben, v. a. impf. ſchob 
— unter, mettere sotto; fig. 
ein Teftament —, supporre 
un testamento; ein Kind —, 
supporre un parto; er ſchiebt 
meinen Worten einen falſchen 
Sinn unter, egli interpetra 
falsamente le mie parole; 
part. untergeſchoben. 


TUn'ter(Qicbung, /. supposizione 


d'un parto ecc. 

Un'terſchied, m. differenza; di- 
versità, divario; einen — ma» 
chen, far differenza, differen- 
ziare; ohne —, indistinta- 
mente, indifferentemente. 

Unterſchie'den, part. distinto, 
diverso, differente; — ſein, 
differire; — avv. differente- 

mente, diversamente ecc. 

Unterſchied' lich, ay. differente, 
diverso, vario; «e Dinge, pa- 
recchie cose; — avo. diver- 
samente ‘ecc, 

Un'terſchlächtig, 39%. 7. colla 

ora in fondo. 

Un'terſchlagen, Unterſchla'gen, v. a. 
tinpf. unterſchlug e ſchlug — 
unter, Briefe 2c. —, intercet- 
tare lettere ecc.; einem ein 
Bein —, dar il gambetto; 
fig. soppiantare; die Zölle —, 
frodar i diritti; Kaſſengelder 
—, far le fiche alla cassa; 
part. unterſchlagen e untere 

geſchlagen. 

Unterſchla'gung, /. intercezione. 

un'terſchleif, m. ricovero; — 
cun öllen), contrabbando; 

raude; — machen, far con- 
trabbando, frodar le gabelle, 
far guadagni illeciti. [strio. 

Un terſchmerbauch, in. T. ipoga- 

Unterſchrei ben, v. a. imp. une 
terſchrieb, sottoscrivere; se- 
gnare; part. unterſchrieben. 

Unterſchrei'ber, m. sottoscrittore. 

Unterſchreibun +; sottoscrizio- 

Un terſchrift, 7. 5 ne; — (bei 
Kaufleuten), firma. 

Uu'terſchwelle, f. limitare ; soglia. 

Un’terfegel, x. pappafico. 

Un'terfeBen, v. a. sottoporre. 

ve e m. sottocoppa. 

Unterſetzt, agg. (von Menſchen) 
mastacco; atticciato. 

Un'terfegung, J. sottoposizione. 

Unterſte geln, v. a. porre appie 
il sigillo, | 
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Unterſie'gelung, /.suggellamento 
Un'terſinken, 8. a. impf,. fant — 
unter, sommergersi; affone 
darsi; das Holz ſinkt nicht 
unter, il legno galleggia, non 
affonda; das Schiff iſt unter⸗ 
geſunken, il vascello è colato 
a fondo; part. untergeſunken. 
Un'terfinfung, J. sommersione, 
Un'terſt, agg. infimo, imo; Il 
più basso, estremo; if. «€ 
Stelle am Tiſch, l'ultimo luo 
go della mensa; der «e Stock, 
‘ pian terreno; — ave. ju —, 
appiè; das oberſte zu —, 
sottosopra; a rovescio; ba 
Oberſte zu — kehren, voltara, 
mettere sossopra. 
Un'terſtecken, v. a. ficcare, cac- 
ciare, metter sotto; Soldaten 
—, incorporare milizie in 
altro reggimento. 
Un'terſteckung, 7. il ficcare sot 
to ecc.; it. incorporamento. 
Un'terſtehen, v. n. Unterſte'hen, 
v. r. impf. ſtand — unter e 
unterſtand, mettersi a copere 
to; — v. r. ſich —, ardiraz 
osare; part. untergeſtanden ® 
unterſtanden. 
Un'terſtelle, 7. l’ultimo luogo o 
posto. 
Un'terſtellen, v. a. porre, collo» 
care, allogare, posare sotto. 
Un'terſtemmen, v. a. appoggia 
re; Unterſtem'men, ein Haus 
—, puntellare una casa. 
Un'terſteuermann, m. sottonoce 
chiero; contrammaestro. 
Un'terſtopfen, v. a. ficcare, cac- 
ciare, stivare sotto. 
Unterſtreichen, v. a. impf. untere 
ſtrich, interlineare; part. un- 
terſtrichen. 
Unterſtrei'chung, f. l'interlincare. 
Un'terſtreuen, v. a. spargere tra 
l'altre cose; Verſe ꝛc. in cele 
nem Werk —, trasporre, frame 
mettere, inserire versi ec. 
dem Vieh —, mettere (sotto 
le bestie) strame, paglia. 
Un'terſtrumpf, m. sottocalza. 
Un'terſtube, f. stanza terrena. 
Unterſtü'tzen, v. a. mettere, por 
re sotto per appoggio; eine 
Mauer ꝛc. —, puntellare un 
muro ecc.; per beiſtehen, aju- 
tare, sostenere; spalleggiare; 
mit Geld —, ajutare con da- 
naro; soccorrere; er unterſtũtzt 
fcine Meinung mit Gründen. 


i 
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egli difende la sua opinione 
con argomenti. 
Untermi'pung. J. appoggiata; 
appoggiatara, appoggio $ Ag» 
appoggio; sostegno. 
1 n. sa. a. esaminare; 
jsaminare; ricercare. 
e m. esaminatore; 


revisore. 

unterſu'chung. /. esame; disa- 
mina; discussione; inquisi- 
zione; eine — anftellen, faro 
esame, ricerca; er if in —, 
egli è in Inquisizione. 

Un'tertaffe, /. piattino, tondino 
AL tazza). 

un tertauchen, v. a. immergere; 
en ene iaa 

Unt ng, J. immersione. 

Un'terteller, n. v. Unterſetzer. 

Un terthan, m. suddito. 


un' te nig. agg. soggetto: sot- 


toposto, dipendente; ſich — 
machen, soggettarsi eco.; 
— avo. umilmente, rispetto- 
samente; — danken, rendere 


umilissime 55 
ito viari AA . 
Un'tert „agg. u ssimo; 
it. avo. dei im amento ecc, 
Uun'tertheil, n. il basso; il dis- 
tto 


sotto. 
un' terthür, /. porta inferiore. 
un tertreten, v. n. img. trat — 
unter, mettersi a coperto; 
— r. a. calcare, cacciar sot - 
to co’ piedi; /ig. conculcare; 
part. untergetreten. 
Um tertretung. J. conculcamento. 
Un'terverdeck, n. 7. ponte in- 
feriore 1 nave). 
Unterwach ſen, e. Durchwachſen. 
Un'terwall, m. T. falsa braca. 
Un’terwirt8, avv. per d' abbas- 
so; per dissotto; die Arz ⸗ 
nei wirkt —, il medicamento 
opera per secesso, 
Unterwegs“, avv. per via; per 
istrada; wenn Sie ibn — 
feben, se, strada facendo, lo 
vede, ecc.; fam. e8 laſ⸗ 
fen, lasciar di far alcuna 
cosa; astenersene. 
Untermel'fen, v. a. impf. untere 
wies, insegnare; ammaestra- 
re; istruire; addottrinare; 
part. unterwieſen. 
unterwerſend, part. istruttivo 
ecc. 
Unterweiler, 


m. insegnatore; 
istruttore. 
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UnterwelTung,. /. insegnamento; 
istruzione. 

Un'termelt, J. averno; tartaro. 

unterwer ſen, v. a. impf. untere 
warf. sottomettere; assogget- 
tare; etwas dem Urtheil eines 
andern ==, 
cosa all' altrui giu 
unterworfen. 


1 agg. soggettabile. 

Un NI fung, /. assoggetta 
mento. 

Unterwin den (fich), per ſich une 
terſtehen, v. 

un 'terwuchs, m. 7. arboscelli; 
arbusti d'un bosco. 

Unterwilb'Ten, o. a. scavare di 
sotto. 

Un'terwilrfig, agg. soggetto; — 
machen, render soggetto; as- 


soggettare. 
Unterwürfigkeit, /. suggezione; 
assoggettamento; suggetta- 
i ton 
nterzeich'nen, v. a. segnare; 
— (bet Kaufleuten), firmare; 
auf ein Buch 206. —, sotto- 
scrivere per un libro eco. 
Unterzeichnung. J. soscrizione; 
7. firma. 


Un'terzieben, Unterzle hen, v. a. 
imp. zog — unter e untere 
zog, tirare per di sotto; cie 
nen Strick 26. —, passare, ti. 
rare per d’abbasso fune ecc.} 
cine Weſte 20. —, metter un 
corpetto sotto; ein Haus mit 
einer Mauer —, tirare un 
muro sotto una casa; fg. ſich 
einer Sache —, incaricarsi 
d'una faccenda; part. unter: 
griogen e unterzogen. 

Un'terziebRtrumpf, . sottocalza. 

Un'terzug, m. T. trave, ritegno. 

Un' that, /. misfatto ; mala aziono. 

un'thätchen, n. ſam. was lein 
— hat, che non ha la meno- 
ma magagna, macchia, 

Uu'thatig, agg. non attivo; cile 
nen — falfe „ lasciare un 
uomo nell’ inazione. 

Un'tbatigleit, /. inazione. 

un theilbar, agg. indivisibile, 
inseparabile; — avo. indivi» 
sibilmente eco. 

ratio J. indivisibilità, 

un theilhaſt, agg. non parte- 
cipe; che non ha parte. 

Un'tbeilnebmend, agg. indiffe- 
rente. 

Un'thier, n. mostro. 


o; part. 


sottoporre una] un 
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Un 'ihunlich. agg. non fattibile; 
impraticabi 

Un'tefe, J. basso fondo; secca. 

3 agg. non N 

a r, don portati 9 

merle infratet . a 

7 0 nseparab. e; 
indivisibile; 2. avv. insepa- 
rabilmente ecc. 

Untrenn barkeit, J. l'essere in- 
separabile ecc. : indivisibilità. 

e 
0 sil. 0} — ars. 
infedelmente ecc. 

Un'irene, /. infedeltà; elcalta; 


perfi 
Untroͤſt bar, agg. inconsolabile; 
sconsolato; it. avv. inconso- 
. labilmente ecc. 
Untrdffbarfelt, /. inconsolazione. 
untröſclich, o. Untroͤſtbar. 
Untröſtlichteit, /. o. Untrafibartcit 


Untru 7 3 ile; it. 
avv. infallibilmente eco. 

Untrug lichkeit, /. infallibilità. 

Un' tüchtig, agg. incapace; ina- 
bile; non idoneo; ft. insuff. 
ciente; — zum Beiſchlaf, im. 
potente; — machen, inabili- 


tare. i 
um uc gere 2 . inca- 
cità; it. impotenza. 
un tugend, J. ung difetto, im- 
perfezione; vo vezzo; it. 


menda, i 
Unilberdachi, agg. immedltato. 
Un'Aberginglo. agg. T. intran- 

sitivo. 


un uͤberlegt, agg. immeditato; 
eln cer Meuſch, uomo lucon- 
siderato; — avv. senza ri- 


fiessione eco. tezza, 
Un überlegtheit, /. aconzidera» 
unuͤberred' bar, agg. impersua» 


si e. 

Unüuͤberſeh'bar, agg. Intermina- 
bile; — arp. a perdita di 
vista. {bile. 

Unüberſetz bar, agg. intraduei- 

Anüͤberſteig lich, 251 insupera- 
bile; insormontabile. 

Unfiertrei? lich. agg»: insupera- 


e. 

Unüberwind'lich, agg. lu vine i- 
bile; insuperabile; it. arr. 
invineibilmente eco. 

un überwunden, agg. lu vitto. 

Undberseugtar , agg. iuconvin- 
cibile 


un uͤblich „ agg. inconsueto; lo- 
usitato. : 


. Uno ‘Uno 
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unumgänglich, indispen-{ rato da cauzione; non ga- 
ei — notela. 


rantito ; if. incerto. 
Un verdächtig. agg. non sospetto. 
i agg. indigesti- 
ile. 
un' verdaulichkeit, /. indigene 
lita, indigestione. do. 
Un verdaut, agg. indigesto; cru- 
Un' verdeckt, agg. discoperto ecc.; 
it. avv. scopertamente ecc. 
„ agg. geg 
lit 
unperberd'l keit, J. incorrutti- 
Un'verdienſtlich, agg. non meri- 
torio. a 
Un' verdient, agg. immerito; it. 
ave. imme ente ecc. 
Un verdorben, agg. Incorrotto. 
Un, verdorbenheit, J. Incorruzione. 
un' verdroſſen, agg. indefesso, 
inistancabile, assiduo; it. avv. 


sabile assoluta» 

mente necessario; — avv. in- 
dispensabilmente ecc. 

m i atei „ J. indispen- 


unnmſchraͤnkt, agg. incircon- 
N illimitato; se Gewalt, 
potere assoluto; — ass. illi- 
wmf ß lich, 4h ece. 
rivi de 
bile; irr 2 ile. i 
nung to ichlel, F. erer e 


la, agg. schietto; 
— avv. schiettamente. 
ununterbrochen, agg. non inter- 
rotto; continuo; it. arr. di 
continuo, incessantemente. 
Ur unterſucht, agg. indiscusso. 
unveränderlich, agg. immuta- 
‘. bile; invariabile, inalterabile 
ece. j — avv. immutabilmente, 
invariabilmente ecc. 


.' incontrasta» 


unverän derlichkeit, J. immuta-! ce befana celibato. 

zione. unvereinbar, agg.incompatibile. 
unverändert, agg. invariato; Unvereinbarkeit „ J. incompati- 

inalterato ecc.; ff. avv. senza] bilità. 

mutazione ecc. Un'veretnigt, agg. disunito; dis- 
unverantwortlich, agg. non ri- iunto. 


g 
Un'verfälſcht, agg. non falsato; 
schietto; st. fig. integro; il- 
libato. 
An W „ integrità, II- 
Ibatezza, schiettezza. 


ag 
sponsabile; per u uch zu ver⸗ 
antworten, inescusabile. 
unverant wortlichleit, /. l'essere 
inescusabile. 
un' verarbeitet, agg. non lavo- 
rato; un perfinglià, ag agg. uon cazioso; 


unveränderlich agg. inaliena-| non insi 
n tà, Un vergängli , agg. non caduco, 


bile. 
unveräu- berlichkeit. J. inaliena- 1 teil. J. stabilità, 
unverbeſ ſerlich, agg. omendatis- e agg. irremune- 


simo; „ — avo. 
Unvergeli'barfeit, J. incompen- 


verte citi tt, J. incorrigi 

Unv erlichke co. DI 

Unvergelt lich, v. Unvergeltbar. 
Unvergeß lich, agg. da uon iscor- 


un ee agg. incorretto; 


scorretto. darsene; perpetuo ecc. 
Un . 10. disobbli- eee it, f. perpetua me- 
nte; inciv 
Un verbindliche f; disobbliga- e agg. lucompa- 
flichkett. ine rab impareggiabile; it. 


1 per unh 
viltà. 


um verbrannt, agg. incombusto. 
1 ich, agg. incombu- 


ufer ure. J. incombu- 


un verbrüchlich i pren 

a — iidtett . ir Ar 
nverbrůch . 

uu verbürgt, agg. non — 


SIE o, fuoomparab Imente, im- 
iabilmente eco. 
neee. J. incompa- 


un' vergolten, agg. irremunerato. 
un' verhalten, arr. fam. es ift 
euch —, non vi sarà celato. 
Un'verbeiratbet, v. Unverehellcht. 
Un verhofft. agg. insperato; im- 
provviso; inaspettato ; ein «er 
Zufall, caso inopinato; it. 


Uno 


arv.insperatamente; inaspet- 
tatamente ecc. 

Un'verhohlen, agg. non celato, 
nascosto; — avv. — fagen 
dir apertamente ecc. 

neee agg. impreserit - 
t 

Un! verfährt, agg. non prescritto, 

Un'verlangt, avo. non chiesto; 
it. avv. senza domandare; 
senza chiedere ecc. 

Unverletz'lich, agg. inviolabile; 
it. sacrosanto. 

Unverletz'lichkeit, f. l'esser ine 
violabile, sacrosanto. 

Un'verfegt, agg. illeso; invio» 
lato; integro. 

Un'verletztheit, f. illesione, Pes 
ser inviolato ; integrità. 

Unverlier'bar, agg. inamissibile, 

Unverlier'barkeit, f. (der Gerech⸗ 
tigkeit) l’inamissibilità della 
giustizia. 

Un'verloren, agg. non perduta, 
Unverlöſch'lich, agg. indelebile; 
it. avv. indelebilmente ecc, 
Un’vermabit, agg. non congiune 

to in matrimonio, 

Unvermeidlich, agg. inevitabile; 
it. avv. inevitabilmente ec. 

Unvermeid'lichkeit, f. necessità 
assoluta. 

Un'vermeint , agg. inopinato; 
improvviso; it. avv. inopina 
tamente, improvvisamente, 

Un'vermerkt, agg. impercetti. 
bile; insensibile; it. ave. in- 
sensibilmente ccc. 

Un'vermindert, agg. che non è 
diminuito ; it. uvv. senza di- 
minuzione ecc. 

Un, vermiſcht. agg.immisto ; puro. 

Un' vermögen, n. impotenza; — 
zu beza len. impossibilità di 
pagare; insolvenza. 

Un“ vermögend, agg. impotente; 
tievole, disagiato; — zu bee 
zahlen, insolvente. 

Un'vermutbet, agg. 
inopinato; — dave. 
tamente ecc. 

Unvernehm'lich, agg. indistinto, 


impensato, 
impensa- 


impercettibile; it. arr. in 
modo indistinto ecc. 
Unvernehm'lichkeit, 7. indistin- 


zione. 
Un'vermunfi, J. 
insensataggiue; 
it. condotta 
insana. 
Un'verminftig, a9. trragione- 


irrazionalità; 
stolidezza; 
irragionevole, 


Uno 


cole; per alberu, sciocco; 
er unbillig, spropositato; 
ngiusto ; — caso. irragione- 
volmente; spropositatamen- 
te; ingiustamente; sciocca- 


. mente; — reden, ragionar da 


sciocco. 
Un verrichtet, agg. non effettua- 
to; ser Sache, senza aver 


concluso, fatto nulla. 

un verruͤckt, agg. immobile; Ag. 
stabile; costante; — avs. 
immatabilmente, costante 
mente. 

Un verſchamt, agg. Ssfacciato; 
afrontato; impudente, sver- 
gognato; il. avo, sfacciata- 
mente; sefrontatamente; im- 

uwdentemente, 

Uw verſchämtheit, J. sefacciatez- 
za; vergogna; efrontatezza; 
impudenza. 

un verſchieblich 


„ ago. che non 
può slogarsi; Ù 
ich. 


er unauſſchleb⸗ 
v ie pesta ela 

Un verſchleiert, agg. svelato. 

Uu verſchnitten, avo. (vom Buchs⸗ 
baum ꝛc.) non tosato; non 
pareggiato; «e Haare, capelli 
non liati. 

un' verſchuldet, agg. (der keine 
Schulden 1155 non indebita- 
to; per unſchuldig, non meri- 

tato; innocente, 

un verſchwiegen, agg. che non 
sa tacere; it. non occulto. 

Un'verfeben, + improvviso; 
impensato ; it. sprovveduto. 

Wee avo. all improv- 
viso. 

Un verſehrt, agg. illesso; intiero. 

Un’verfiegelt, agg. non sigillato. 

unverſdhwlich, agg. irreconci- 
liabile ; implacabile; — avo. 
irreconciliabilmente ; Sepa 

cabilmente. liabilità. 

Uunverſohn lichkeit, /. Irreoonei - 

un verſorgt, agg. sprovveduto; 
sprovvisto; fie it noch — (von 

adchen). non è aucor 
collocata. 

un' verſtand, m. poco senno; it. 
imprudenza. 

Un'verftindig. ago. disennato; 
imprudente; if. avo. impru- 
dentemente, 

un verſtändlich, agg. inintelligi- 
bile; it. avo. in modo poco 
intelligibile eco. 

Un verſtändllichkeit, /. l'essere in · 
intelligibile; oscur it. 


Und 
Un'verſtellt, 
schietto. 
Un'verſucht, agg. intentato, non 
provato eo; nichts — laſſen. 
non lasciar intentata cosa 
alcuna. 
Un'vertheidigt, agg. indifeso. 
Unverthun' lich, agg. inconsu- 
‘mabile 


Unvertilg bar, agg. che non può 
estirparsi, esterminarsi. 

Un verträglich, agg. incompati- 
bile; Intrattabile, insoffribile 
«e Gemiltber, umori, anim 


Un verträgſicht it. J. 1 1 

e 9 noompa bel 

bilità ; intrattabilità. 

un' verwandt, agg. non rivoltato; 
it. mit cen Mugen anſehen. 
aver gli occhi fissi sovra al- 
euno oec. 

un verwehrt, agg. non prolblto; 
lecito, 

Unverwel'gerlich, agg. non ricu- 
sabile, 


agg. non finto; 


Unvermellt, agg. non ritardato; 
— avo. senza ritardo eco. 
Unvermell’id, agg. che nou può 

appassirsi; ig. «e Lorbern, 
lori immortali. 
Un'vermellt, agg. non appassi- 
to ecc. 9 
Unverwerf lich, agg. irrefraga- 
bile; «e Quittung, quittanza 
approvablle ; «cr Zeuge, te- 
stimonio incorrotto, che non 
si può ricusare ecc., irre- 
fragabile. (bile. 
Unverwesllich, agg. incorrutti. 
r felt, /. Inoorrutti- 


Unverwund bar, agg. invulne- 
rabile. 

Unvermund'darfeit, /. l'essere 
invulnerabile. 

unverwuͤſtlich, agg. che non si 
può devastare eco. ; fam.. er 

—, egli è robustissimo ; la 
sua sanità è inalterabile. 

Unverwüfrlichkeit, /. gagliardia; 
robustezza. 

Un'veraagt, agg. impavido; in- 
trepido; — asd. impavida- 
mente; arditamente eco. 

Un'verzagtbelt, /. intropidezza, 

i ich, agg. imperdona- 

0. 

e agg. senza cen- 

zo, interessi. 
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Un vollkommen. 099. imperfetto; 
— avo. linperfettamente. 
e J. imperfe- 
zione. ì 
Un'vollſtändig, agg. incompiuto. 
Un'voliftindiglett, J. imperfe- 
1 worgreiplic 
nvorgr A „ cenza pre- 
È o izlo dell Arul autorità. 
Un vorſätlich, agg. indelibora- 
to it. ab. non deliberata- 
mente; non premeditata- 


mente. 

un' vorſichtig, agg. incauto; mal 
accorto; improvvido; im- 
prudente; — ave. incauta- 
mente eco. 

Un'oorfigtiglet, J. imprudenza ; 
improvvidenza,. 


Un vortheildaſt, agg. evantag- 
gioso ; it. avv. con isvan- 


Unw 


o ecc. 
un' wahr, agg. non vero; non 
conforme al vero; falso. 
un' wahrhaſt, agg. non verace; 
non veridico, 


|Un'wabrbeit, J. falsità, menzo- 


s mit — berichten, dar un 

also rapporto. i 

Un'wahrſcheinlich, agg. inveri- 
simile, improbabile; — avo. 

un'aprigeinitgtelt, J. tmpr 
nw ell, J. impro- 
babilità. COTE 

Unwan delbar, agg. immutabi- 
le, invariabile; — avo. im- 

‘ mutabilmente eco. [ità. 

3 . N 

am, agg. impraticabile. 

Um welſe. agg. poco savio; iui- 
prudente; — ao. poco sa- 
viamente; imprudentemen- 
te eco. 3 

Un weisheit, /. insapienza; Ini- 

un weislich, av. v. Unweife. 

un' welt, avo. e prep. poco lungi. 

Un'wertb, m. poco o nlun va- 
lore; futilità. 

Un'wertb, agg. di poco pregio; 
— achten, far poco o verun 
conto, veruna stima di ...; 
per unwuͤrdig, indegno. 

u eli n. disordini; vizi, 


abus 
un'weſentlich, agy. non esson- 
riale; it. iusufficiento. 
Un'ivetter, u. temporale; it. 
tempesta; it. cattivissimo 


tempo. l 
Unverzuͤg lich, agg. prontissimo; un wichtig. agg. (von PMinien 


— à b. senza indugio. 


che non è di peso; fig. 
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poca, o di niuna importan- 
za; futile; di poco o verun 


conto. 
Un'wichtigkeit, J. difetto di pe- 
860 /ig. poca o niuna im- 

portanza. 6 ile. 
Uunwlderleg' bar, agg. irrefraga- 
Unwiderleg barkeit, /. irrefraga- 

bilità; impossibilità di con- 
rutare. . 
Unwiderleg lich. v. Unwiderlegbar. 
W barkeit, /. irrevoca- 

tà, i 


Unw 


unwiderruflich, agg. irre voca- 


bile; it. avv. irrevocabil- 
mente. 
unwiderſprech lich, agg. incon- 
testabile, irrefragabile; it. 
di RENT. ah . i 
Unwiderſte „agg. irresisti- 
bile; ft. PA irresistibil- 
mente ecc. [stato. 
Unmiderfiritten, agg. inconte- 
Unwiederbring'lich, agg. irrecu- 
perabile; — avv. senza po- 
tersi ricuperare; er if — 
verloren, è perdutosenz altro. 
Un wille, m. indignazione, di- 
sdegno: sdegno. 
Un’willfibrig, agg. non compia- 
cente, poco officioso; scor- 


tese, 

Un'willfährigkeit, /. poca officio- 
sità, poca compiacenza. i 

Un'willig, agg. sedegnato; — 
machen, muovere a sdegno; 
— werden, sdegnarsi; pren- 
dere sdegno; — avo. sde- 
guosamente ecc. ca 

Unmiltir'iId, agg. involontario; 
— avo. involontariamente. 

un' wirkſam, agg. inefficace. 

Unrvirffamfeit, /. inefficacia. 

un' wirthbar, agg. eee ino- 
spitale; fis: per wüſte, dde, 
mabltabile, deserto. 

Un wiſſend, agg. ignorante, fdfo- 
ta; tt. non istrutto, non in- 
formato; — avv. ignorante 
mente; it. m. ein Unmiffender, 
ignorante. 5 

nu wiſſenheit, J. ignoranza; — 
vorſchützen, allegare imperi- 
zia, ignoranza (per pretesto); 
aus — ſeblen, commettere n 
fallo per ignoranza. i 

un' wiſſentlich, avv. nesciente- 

mente; ignorantemente. 

un wohnlich. v. Unbewobnbar. 

un' würdig, agg. indegno; it. 
abt. indegnamente ecc. 


Unz 


Un wüͤrdigkeit, /. indegnità. 
unzährbar, agg. innumerabile; 
— avv. innumerabilmente. 
UnziAbl'barfeit, 7. quantità in- 

numerabile ; infinità. 
une s agg: o. Unzählbar. 
Un ze, J. oncia; - nweiſe, a once. 
Un zeit, /. tempo sconvenevole; 
av. zur —, a contrattempo. 
un zeitig, agg. intempestivo; 
per unrelf immaturo; 
(von Geburten), abortivo; «e 
Geburt, aborto; sconciatura; 
— avv. fuor di tempo, in- 
tempestivamente. 
Un'zeitigkeit, /. contrattempo, 
inopportunità, essere in- 
tempesti vo; per Unreife, v. 
Unzerbrech'lich, 47. infrangibile. 
Unzerbrech'lichkeit, 7. qualità di 
ciò che è infrangibile. 
Unzertheil'bar, v. Untheilbar. 
Unzertrenn'lich, agg. insepara- 
bile; — cacv. inseparabil- 
mente ecc. 
Unzertrenn lichkeit, /. indivisi- 
bilità, 


Un'zlemlich, v. Ungeziemend. 

Un ziemlichkeit (ungezlemtheit), 7. 
iudecenza, sconvenevolezza, 
sconvenienza, 

Un; zier, poca leggladria, 

Un Zierde, J. sgarbatezza. 

Un Jierlich, agg. inelegante; in- 
ornato; incolto; it. senza 
eleganza. 

un zinsbar, agg. non soggetto a 
censo, a livello ecc.; . e 
Scheine, cedole che non frut- 


tano. 

Un'ilnbarfett, /. esenzione di 
censo ecc. 

Un zollbar, agg. franco di ga- 
bella, di dazio. 

Un zucht, /. lussuria; impudici- 
zia; libidine: heimliche —, 
onania(masturbazione); — une 
ter Mannsperſonen, sodomia. 

Un zuͤchtig, agg. lussurioso ;_li- 
bidinoso; impudico; «€ Bü- 
cher, libri lascivi, osceni; «e 
Stellung, positura oscena; 
— avo, libidinosamente; im- 
pudicamente ecc. 

un zufrieden, agg. scontento; 
malcontento ;— machen, scon- 

Un zufriedenbelt, /. scontentezza. 

u iuganglio, agg. inaccessi- 

e. N 


Un zulänglich, agg. insufficien- 


Ure 


te: — avo. insufficientemen 
te ecc. 
Un'zulänglichkeit, /. insufficienza, 
un Sutaffta, agg. inammissibile 
illecito. 
Un'zuläſſigkeit, /. inammissibilità, 
Unzureichend, agg. v. Unzu⸗ 
laͤnglich. 
Un'zuſammenhaͤngend, agg. nos 
connesso, non ben coerente g 
it. discrepante; confuso. 
Un'zuverläſſig, «79. malsicurog 
incerto; cin «er Menſch, uomo 
non degno di fede, da non 
fidarsene. 
Un'zuverläſſigkeit, f. incertezza, 
Un'ameideutig, agg. non equi» 
voco; evidente. 
Un'zweideutigkeit, 7. il non esser 
equivoco; evidenza. 
Unzwei'felhaft, agg. indubita» 
bile; — ave. indubitabilmen 


te ece. 
Unzwei'felhaftigkeit, 7. indubita» 
bilità, 


Uep'pig, agg. voluttuoso; ein 
-es Leben, vita lussuriosa; 
cin es Gaſtmabl, banchetto 
sontuoso; die Pflanze bat cis 
nen en Wuchs, la pianta lus- 
sureggia, è rigogliosa. 

Uev'vigfeit,f. voluttuosità; lusso: 
lussuria, sfoggio. 

Ur'abn, bisavolo, bi- 

Ur'ahnherr, m. savo; trisavo- 
lo; it. primogenitore; pl. Ure 
abnen, gli avoli. 

Uralt’, agg. antichissimo; veo- 
chissimo. 

Ur'ältermutter, J. trisavola; ter- 
zavola. 

Ur'ältern, pk. il trisavolo e 
la trisavola; per Vorfahren, 
gli antenati. 

Ur'ältervater, m. trisavolo * er- 
zavolo. 

Ur'bar, agg. «c8 Land, terre 
coltive; machen, disso- 
dare. 

ur'barmachung, J. il dissodare 
un terreno incolto. 

Ur'beginn, m. primo principio; 

rima origine. 

Ur'begriff, m. idea primitiva. 

ur bid, n. archetipo; origina- 
le; — (in der Maleret), l'ori- 

nale d'un ritratto. 

Ur bildlich, a9. conforme al. 
l'archetipo ecc. 

Ur'enkel, m. bisnipote; proni- 
pote. 


. n — Re 


Urf 


-Mwgrofmutter, J. blenouna; dis- 


ave 
ur ge water, m. bisnonna; bis- 
avolo, [motore, cagione. 
Lo eber, m. autore; it. pro- 
eberla, fi Sa Urheber. 
urin. „ m. 0 
90 i 
fin as, 4 orinale. 
fi, agg. urinario, urinoso. 
rinare. 
Torins. 


en, 9. u. o 
Urin treibend, part. dluretico. 
Ur ra RS. virtà, forza, facol. 
tà primitiva. 
ur kunde, J. documento; titolo; 
it. monianza, fede; zur 
— deſſen, in fede di ciò, 
che ecc. 
cir v. a. far fede; atte- 
sarei autenticare, 
urkundlich, agg. antentico, au- 
torevole; — asso. autentica» 
mente eco. 
ur laub, m. licenza; permissio- 


„ m. sedimento del- Uriel. 


mate J. T. giurata di non 
vendicarsi; — ſchwoͤren, pre- 
star giuramento di non ven- 


dicarsi 
u g. repentino, im- 
3 t. acv. repentina- 

N I’ improvviso. 
8 m. prima sorgente; 

1 CAUSA. 

uditi de, wirkende Urſache) 
causa, Li one; — (mworau 
etwas enkſteht), principio; 
per Beweggrund, motivo, ca- 
gione, "i one; per Abſicht, 
causa finale; oggetto; — 
(Grund des Dafeiné), cagio- 
ne, principio; per reh ꝛc., 
cagione; soggetto; per Vor⸗ 
wand pretesto ; du af keine 
dich zu beklagen, non hal 
motivo di dolerti; — wozu 
haben, aver motivo di operar 
così; um dieſer — willen, per 
questa ragione; per questo 
motivo; ich babe meine «n, 
ho qualche motivo (segreto) 
per farlo; es bat ſelne n. 


questa cosa si fà per qualche l'alfabeto Tedesco; 


V 


Ur ſprache, J. lingua primitiva; 
ft. lingua ori riginal le. 
Ur'iprung, m. origine; princi. 
pio; per Sertunft, nascita; 
gnaggio; estrazione. 
uriontagiià, agg. originale; 
originario ; — as. originaria ; 
mente; originalmente ecc. 
eng Le originalità. 
Ur off, m. la materia prima. 
ride, n. opera originale. 
sentenza; giudicio; 
Ur'tbell, n.5 ein — ſprechen, fallen. 
dar eentenza; giudicare; cin — 
einholen, chiedere una sen- 
tenza, una decisione giuri. 
dica; nach — und Recht, per 
sentenza, sentenzievolmente; 
per Gutachten, Meinung. giu- 
dizîo; parere; ein — fallen 
Uber eine Sache, dire la sua 
opinione, il suo parere di 
sua Li meinem »e nad, 


mio. 
urdbelſen. v. a. giudicare; sen- 
tenziare; von einer Sache, o 
uber eine Sache — are i 
re; far giudicio; portar giu- 
dizio; was — Sie davon ? 
che cosa vene para? er kann 
darüber nicht —, egli non 
può portarne giudizio; Sie — 
nz richtig, voi comprendete 
deutnamente eco. — n. giu. 
dicamento, gludleazlone, ra- 
lonamento; il ſudieare. 
Ur'theiller, m. giudicatore. 
e J. giudicativa; 


udizio. 
6 udlihellsſvrach, m. sentenza, de- 


cisione del giudice. 
Ur'volk, n. popolo primitivo. 
ur weſen, n. 11 primo essere; 
rincipio. 
Ur wort, n. o. Stammwort. 
Urzeit, J. tempo primitivo, pri- 
mordlale. 
Ur zuſtand, n. stato primitivo. 
u'ſo, n. T. uso. 


V. 


Lettera ventesima seconda del - 
VB (fau); in 


motivo segreto aus —, aſ principio e in fine delle pa- 


rin 5 


VA l'originale d'unalper esempio: 
brav maſſiv; ritruvandosi per o 


5 it. autografo. 


role zuona come la lettera F, 
Vater, Volk; 
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tra due vocali prende un 
suono alquanto pe dolce s0- 
migliante al V italiano, p. e. 
@niver, Sklave, Grevler se 


33 
ang, Y elne 1 # Dienfc va · 

— — Schulen). 
vacanze; Agia 

Bagabund, m. vagabondo; Den 
sen m „ andar a zonzo 
vagando; ndare. 

Vale?, n. Cat.) addio; conge- 
do: — geben, diro l'estremo 
addio, 

Valet ſchmaus, m. pasto di con- 


gedo. 

Valuta, J. di (im Wechſel) — 
erhalten, valor ricevuto ; nach 
der — ap valuta. 

Bam. vyr, m. N N 

Vaniffe, /. vaniglia; ‘vaîniglia. 

ad m. (indect.) variua, 
ceo di varina. 


N m. vassallo. 
92 16. 09. aui di vas 


Va SED. fs 5 
VB 5 m. padre, genitore; das 
d bat keinen —, è figlio 
(figlia) di padre sconosciuto; 
nach dem — ſchla di arten, 
padreggiare; zu n Vätern 
gehen, andare al° e 
unfere Vater, i nostri mag- 


Bkterchen, n. babbo; fl mio 
caro babbo Deo Panni: ein altes 
—. nn vecch 

Beterbans, n. casa paterna. 

Va'ter Aub. n. cuor paterno. 

Ba' ter n. patria; ſein — 
verlaſſen, spatriarsi; in ſein 
— juril ücktommen, rimpatriarsi. 

Va terlaͤndiſch, agg. patrio; na · 
ia secondo l'uso della pa- 
tria eco. 

Va'terlandéfreund, m. patriotto, 
patriotta. 

Va'terfandeltebe, 7. amor di 

Pi atria; patriottismo. 

Voaͤ'terlich, agg. paterno; pater- 
nale; — daes. paternamente ; 
di padre ecc. 

Va'terifebe, f. affetto paterno. 

Va'terlos, ayg. orfano; orbo. 

Va'termord, m. parricidio. 

Va'termdrder, m. parricida; il. 
pi. una sorta di collnretti. 

Va'ter8bruder, m. zio paterno. 

Va'terſchaft, J. paternita. 
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Va'terſtnn, m. cuor di padre. 

Va'tersſchweſter, /. zia paterna. 

BVa'teritadt, /. città natale. 

Va'terſtand, m. qualità di padre. 

Va'terſtelle, T. luogo, le veci di 
padre; — vertreten, essere 
in luogo di padre. 

Va'terthell, m. patrimonio. 

Vaterun'ſer, n. il Paternostro; 
das — beten, dire il pater- 
nostro. 

Veh, n. v. Feb. 

Veilchen, n. viola mammola; 
violetta. 

Veil'chenblau, agg. violato, vio- 
laceo. 

Beil'henfaft, } sciroppo vio- 

Veil'henfirup, m. lato. 

Veil'chenzucker, m. conserva di 
viole. 

Vene'riſch, ago. venerco; ee 
Krankheit, Ine venerea, afro- 
disiaca; — av. venereamen- 


te ecc, 
Ventil“, n. animella. 
Ventila"tor, mn. ventilatore. 
Venus, /. Venere; F. (stella 
di) Venere. N . 
Venusberg, m. T. monte di 
Venere; it. boschetto peloso. 
Ve'nusbeule, /. bubone, 
Ve'nusbluͤmchen, n. pustula ve- 
nerea. 
Ve'uushaar, n. v. Frauenhaar. 
Ve'nusmuſchel, 7. 7. porcel- 
lanita. 


Ve'nusritter, m. ng. e ſam. bor- 
delliere. 

Ve'nusſeuche, f. lue venerea. 

Verab' folgen, v. a. consegnare. 

Verab'folgung. /. consegnazione. 

Verab' reden, v. a. concertare; 
— ſſich), v. 7. appuntarsi. 

Verab'redung. J. appuntamento ; 
il concerto; accordo, 

Verab'ſdumen, v. a. trascurare. 

Verab'ſäumung. J. trascuranza. 

Verab'ſchenen, v. a. abborrire; 
detestare. 

Verab'ſcheuung, J. abborrimen- 
to; detestazlone. 

Verab'ſcheuungs würdig, agg. ab- 
borrevole. 

Veral'ſchleden, o. a. congedare; 
licenziare; it. decidere giu - 
dizialmente ; ſich bei einem —, 
accomiatarsi da uno. 

Verab'ſchiedung, J. congedo, li- 
cenziamento; it. ecislone 

per sentenza). 
Beracclien, v. a. gabellare. 


Ver 


Veraccordi'ren, v. a. accordare, 
convenire del prezzo; it. 
dare (un lavoro) a cottimo. 

Verach'ten, v. a. sprezzare; di- 
sprezzare, dispregiare, sde- 
gnare; vilipendere. 

Verach'tenswürdig, agg. degno 
di disprezzo, disprezzevole. 

Veräch'ter, . dispregiatore. 

Verächt'lich, agg. (verachtungs⸗ 
würdig), disprezzevole; «cr 
Menſch, uomo vile, abbietto; 
— machen, avvilire; svilire; 
— (was Verachtung anzeigt), 
sprezzante, schifo; disdegno- 
so, dispettoso; mit -en Augen 
anſehen, guardar con occhio 
disdegnoso, di pietà; se Mie— 
ne, aria di disprezzo, di sde- 
gno; — avo. spregevolmen- 
te ecc.; — thun, mostrare 
disprezzo; aver maniere di- 
sdegnose. 

Verächt'lichkeit, J. spregevolezza, 
vilta; per Verachtung, v. 


Verach'tung, J. disprezzo; di- 


spregio; in — bringen, porre 
in disprezzo; in — leben, 
vivere in abbiezione, nel vi- 
lipendio. 

Verach'tungswürdig, v. Veradhe 
tenswerth. 

Veral'ten, v. n. invecchiare; 
invecchiarsi; — (von Klei— 
dern), logorarsi; — (von Mäd— 
chen), sfiorire; dar nelle vec- 
chie; — (von Speiſen und 
Getränken), invietire; divenir 
rancido, stantio: (von 
Woͤrtern), andare in disuso. 

Veral'tet, part. invecchiato; 
logoro, consumato ecc.; v. 
Veralten. 

Verän' derlich, 499. variabile, 
mutabile; das Glück it —, 
la fortuna ha le sue vicende 
ecc. ; — avo, mutabilmente; 
instabilmente ecc. 

Verän'derlichkeit, f. mutabilità; 
varieta. 

Verän'dern, v. a. cangiare, mu— 
tare; variare; ſich —, cam- 
biare; cambiarsi; mutare; 
er hat ſich ſehr verändert, egli 
ha ben cambiato; egli pare 
un tutt’ altro; fam. per ſich 
verbciratben, cambiar di sta- 
to; ammogliarsi. 

Verin'derung, J. immutazione ; 
cambiamento; mutazione; va- 
riazione; T. — Der Woͤrter, 


Ver 


Inflesslone de' 
verbi. 

Veran'kern, v. a. T. 
fermare con chiavi, l 

Veran'laſſen, v. a. occasionare, 
cagionare; einen zu etwas +, 
dare motivo ad alcuno, in- 
durlo a far q. c. „ 

Veran'laſſung. J. occasione, cè 
gione. a 

Veran'ſtalten, e. a, preparargg 
disporre, ordinare, regolare. 

Veran'ſtalter, m. ordinatore. 

Veran'ſtaltung. J. appareechioò 
preparamento, se 

Verant'worten, v. a. scusargg 
giustificare; ſeine Worte , 
render conto delle sue paro- 
le; was nicht zu —, cosa in 
escusabile; — (ſich), v. pr. 
scusarsi, giustificarsi; 4 
le sue ragioni, far le sue dl- 
fese; ſich ſchlecht —, addurre 
scuse frivole, ridicole; . 
entrar mallevadore, essere 
responsabile di q. c. 

Verant'wortlich, agg. scusablig; 
— (der Verantwortung unter 
worfen), risponsabile. 

Verant'wortlichkeit, 7. rispons@ 
bilità. 

Verant'wortung, 7. conto, r- 
gione; it. scusazione; difesa; 
zur — ziehen, far render con- 
to ad uno, sindacarlo; thun 
Sie es auf meine —, fatelo 
a mio rischio. È 

Verar'beiten, v. a. mettere In 
opera; verarbeitetes Gold, oro 
lavorato. [opera 

Verar'beitung, f. il mettere In 

Verar'gen, v. a. disapprovare, 
biasimare. 

Verar'men, v. n. impoverireg 
galelich —, avviarsi allo spe- 

ale. 


del 


attaccare, 


nomi, 


Verar'mung, J. impoverimento. 
Verarreſti'ren, v. a. sequestrare. 
WVerarreſti'rung, /. staggimente, 
Verauctioni'ren, v. a. vendere, 
mettere all' incanto, 
Verauctioni'rung, /. vendita al- 
l'incanto. 
Veräu'ßerlich, agg. alienabile. 
Veräu'ßern, v. a. alienare. 
Verdàu'erung, f. alienazione. 
Verba'cken, v. a. impf. verbul. 
(das Mehl) consumare la fa- 
rina (cuocendone pane); it. 
guastare Î pane nel forno 
part. verbacken. 


Ver 


* BerballaRen, o. a. 7. (ein Schiff) 


caricar di zavorra. 

Verband", m. fasciatura; lega- 
tura. 

Berban nen, v. a. bandire; pro- 
scrivere; per megjagen, scac- 
ciare, rimuovere, allontanare. 

Verbannt, part. sbandito, ban- 
dito; — m. ein Verbannter. 
bandito, sbandito. 

VBerban'nung, /. sbandimento; 
proscrizione. 


‘ Berbau'en, v. a. T. (durch Sauen 


verſchlteßen: als Durchgänge 
26.) chiudere con muro ecc.; 
das Licht, die Ausſicht —, tor- 
re la luce, la vista con qual- 
che edifizio; die Straße —, 
avanzar troppo un edifizio 
sulla strada, ed ingombrar- 
la; — (zum Bauen auſwen ; 
den, als: Geld, Steine, Holz 
ꝛc.), consumare in fabbriche 
danari, pietre, legna ecc.; 
— (fi ). 9. r. spendere di 
soverchio in editizj: impo- 
verire col troppo fabbrica- 
re ecc. 

WVerbei ßen, v. a. impf. verbiß, 
ig. den Verrruß —, rodere 
11 freno; den Schmerz, cine 
Beleidigung ꝛc. —, trangu- 
giare il dolore; dissimulare 
un affronto; das Lachen —, 
contenere le risa; — (fi), 
®. r. non poter ritrarre i 
denti (da ciò che si ha mor 

50) 3 art. verbiſſen. 

Berber gen, o. a. Imꝑf. verbarg, 
pira + Derbirg, nascondere, 
celare ; occultare; part. ver; 
borgen. 

Verber gung. f. nascondimento. 

Berbef ſerer, m. correttore, emen · 
datore; riformatore. 

Verbefferlih, agg. correggevo- 
le; emendabile. 

Berbefiern, o. a. migliorare; 
correggere; emendare ; rifor- 
mare; ein Saus, ein Kleid —, 
rassettare una casa, un ve- 
stito; ein Gut —. migliorare 
una tenuta; ein Buch —, cor- 
reggere un libro; — lach, 
v. r. migliorare, divenir 
migliore; emendarsi, correg- 
gere 1 suoi costumi; ff. mi- 
gllorar fortuna, stato. 


Berbeſ ſert, part. corretto, emen · 


dato; purgato ; it. avo. cor · 
rettamente ecc. 


Ber 


Verbeſ'ſerung, 7. correzione, 
emendazione; miglioramento. 

Verbeten, o. Mbbeten; it. o. 
Verbitten. 

Verbeu'gen (ſich), v. r. inchi- 
narsi ; ſich vor einem —, in · 
chinarsi a uno; ſich tief —, 
far umilissima riverenza. 

Verden'gung, /. inchino; rive- 
renza. j 

Verbie' gen, o. a. impf. verbog. 
storcere; part. verbogen. 

Berbiet bar, agg. vietablle. 

Verbie ten, v. a. impf. verbot, 
proibire; vietare; inibire; 
part. verboten. 

Verble'tend, part. proibente; 
prolbiti vo. 

Verbie ter, mn. proibitore; vie- 
tatore. 

Verbie'terin, /. prolbitrlee; vie- 
tatrice. 

Berbinden, v. a. impf. verband, 
collegare; legare; unire; 
e die Steine —, 
collegare le pietre; einzelne 
Stucke —, unire; riunire; 
congegnare: ſich ehelich —, 
congiugnersi in matrimonio; 
per ſich allliren, collegarsi; 
far allcanza, lega; Figuren 
zu einer Gruppe —, aggrup- 
pare figure; per zubinden, 
als: die Augen, bendar gli 
occhi; Wunden —, curare 
piaghe; dî ſalſch binden, 
als: die Blätter eines Buchs, 
trasporre i fogli d'un libro; 

er verpflichten, obbligare, 
mpegnare; durch Handſchriſft 
—, obbligare; legare per 
iscrittura; — (ji), v. r. ob- 
bligarsi; impegnarsi; ſich eie 
nen —, rendersi obbligata 
una persona; part. verbunden. 

Verbin ' dend, part. congiuntivo ; 
che congiugue; — everyflich · 
tend zu etwas), obbligante; 


che impegna. 
Verbindlich, agg. obbligatorio; 
wozu — machen, obbli- 
garsi; impegnarsi; ſich je; 
mand — machen, rendersi 
obbligata una persona; per 
höflich, obbligante; — avv. 
obbligantemente; cortesemen- 
8 gentilmente. 
Verbindlichkeit, /. obbligazione; 
pero flichteit, eortesia, finezza, 
Verbin dung, /. collegamento; 
unione; commessura; con- 
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giunzione; — der Gegriffe. 
combinazione delle idoc; — 
zwiſchen Freunden. durch Hei⸗ 
ratb, alleanza; — der Wun⸗ 
den, cura, medicamento delle 
piaghe; — des Korfé, fascia 
tura del capo. 

Verbin'dungswort, n. T. copula. 

Verbitten, v. a. impf. verbat, 
scusarsi; deprecare; pregare 
d'esser dispensato; tif. das 
verbitte ich mir! badate di 
non farlo più! er hat es {ib 
verbeten, ha pregato che non 
si facesse. 

Verblit'tern, v. a. amareggiare; 
inamarire; ig. femand das 
Leben —. attossicare la vita 
di alcuno, addolorarlo; per 
erbittern, esacerbaro, irritare. 

Verbitterung. /. amareggiamen- 
to; it. esacerbazione. 

Verbla'ſen, o. n. im,. verblies, 
afiatarsi; — b. a. (bei den 
Malern), sfumare; part. vere 
blaſen. 

Verblaſſſen, v. n. impallidire. 

Verblarten, v. a. spampanare 
(la vite). 

Verblät'tern, o. n. smarrire la 


pagina. 
Verble'chen, v. a. armaro di latta. 
Verblef fen, v. u. T. sparpagliar- 

51 — v. a. fam. spaventare; 


dare spavento. 

Verblefft, agg. fig. e fam. spa- 
ventato; costernato; per- 
plesso. 


Verbleiben, v. n. impf. vere 
blleb, rimanere; restare eec.; 
part. verblieben. 

Verbleichen, v. n. impf. ver- 
blich, divenire smorto; Todes 
—. morire; part. verblichen. 

Verblel'en, v. a. Implombare; 
fermar con piombo. 

Verblei'ung, /. impiombatura. 

Verblen den, v. a. abbagliare; 
accecare; ig. confondere; 
affascinare ecc. 

Verblendung, J. accecamento. 

VBerbll'den, part. smorto, im- 
pallidito; «e8 @cprige, Im- 
pronta consumata; per todi, 
morto ; — m. der Berblichene. 
il defunto. 

Verblüſfen, v. Verbleffen. 

Verbluͤfft, o. Verbleſſt. 

Verblithen, v. n. sfiorire. 

Verbil'bung. /. sfioritura. 

Verbli'men, o. a. infiorare; it. 


U 
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fig. velare, ornare di parole 
metaforiche. 

Berblimt, part. metaforico; 
figurato 3 — avr. — reden. par- 
lar metaforicamente, meta- 
forizzare; velare; — aus. 
5 1785 allegorizzare. 

Verblu'ten (ſich), v. r. perdere 
tutto il sangue; esalare la 
vita; /ig. andarsi dimenti- 
cando. 

Berbiu'tung, /. perdita di tutto 
Il sangue; it. il morire esan- 
gue, svenesto. Si 

BVerbob'ren, v. a. forar male. 

Berborgen, o. a. dar credito; 
Bucher ꝛc.—, prestar libri ecc. 

Verbor gen, part. e agg. occul- 
to; nascosto; celato; es Fach. 
nascondiglio; ripostiglio ; 
— @vo, occultamente, nasco- 
samente; — halten, nascon- 
dere; celare, tacere; im «en, 
in occulto. 

Wei e J. ritiro, oscu- 
rità; in der — leben, menare 
una vita oscura. 

Verbot, n. divieto; proibizione. 

Verboten, part. proibito; vie- 
tato; e Waaren, contrab- 
bando. 

Verbrä'men, 2. a. listare; guar - 
nire; mit Worten —, freglare 
colorare, palliare; ornare di 
parole pompose. 

Verbräͤ mung. J. fregio, guar- 
nitura. 

Verbrann k, part. abbruciato ; 
adusto; ein wenig —, arsto- 
cio; von der Sonne es Geo 
ſicht, abbronzato dal sole; 
es Korn, grano riarso; ar- 

Berbra'ten, o. a. impf. verbra⸗ 
tete o verbriet, consumare (in 
arrostendo); it. assassinare 
l'arrosto; — v. n. man Vere 
bratet hier vor Cipe, qui e'ar- 
rostisce, si riarde; part. vere 
braten. 

Verbrau'chen, o. a. usare; con- 
sumare. 

Berbraw'bung. f. consumo. 

Verbrau'ſen, v. n. sfogare, sfo- 

arsi; dare esito, sfogo; die 
gend — laſſen, lasciare 
sfogare le 2 ni della gio- 
ventù; der Wein bat verbrauſt, 
il mosto ha terminato di fer- 
mentare. 
Berbrechen, o. a. impf. vere 
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brach, commettere delitto; 
fallire; part. verbrochen. 
Verbrechen, n. delitto, misfat- 
to; it. reità, colpa. 
Verbre'cher, m. delinquente. 
Verbreiten, v. a. spandere, spar- 
ere; das Waſſer verbreitete ſich 
über die Felder, le acque si 
dilagarono per la campagna; 
ſich über einen Gegenſtand — 
(im Reden, Schreiben), disten- 
dersi, allargarsi, esser largo 
(nel parlare, nello scrivere); 
ein Gerücht ꝛc. —, diffondere; 
divulgare. [ramatore. 
BVerbret'ter, m. divolgatore; di- 
Verbreitung. /. spandimento; it. 
divolgatore; diramatore. 
Verbrenn bar. combusti- 
Verbrenn lich, agg. bile. 
BVerbrennen, r. a. impf. vere 
brannte, v. a. abbruciare; 
viel Holz 20. —, consumare 
molte legne ecc.; zu Aſche —, 
incenerire; einen Miſſethäter 
lebendig —. abbruciar vivo un 
malfattore; oben her —, ab- 
brustolire; den Braten —, 
abbruciare; abbrustolare; die 
große Hitze verbrennt das Gras 
ꝛc., il gran calore cuoce le 
erbe ecc.3 die Sonne vere 
brennt das Geſicht, 11 sole ab- 
bronza, annerisce il volto; 
— v. n. abbruciarsi, ardere; 
it. ng. e fam. ich verbrenne, 
io arda; lo grandissimo cal- 
do; — (vom Korn, Gras ꝛc.), 
arrabbiare; riardere; — (ſich), 
v. r. scottarsi; fig. e fam. 
ſich das Maul —, offendere 
alcuno con parole spiacevo- 
li; it. er bat ſich verbrannt, 
egli v'è stato scottato; part. 
verbrannt. 
Verbrennung, /. abbruciamento, 
Verbriefen, 9. a. autenticare 
con documenti; verbrieſte 
Schulden, debiti autenticati. 
Verbringen, v. Zubringen e 
Durchbringen. 
Verbroͤ'ſeln, v. a. sbriciolare. 
Verbruͤ dern (ſich), v. r. affra- 
tellarsi. 
Verbrii"derung. /. affratellanza, 
confraternità. 
Verbruͤ'ben, v. a. scottare. 
Verbrunften, v. n. 7. cessare 
d'essere in caldo. 
Berbil'gen (fi), v. 1. (von Pfere 
den) spallarsi. i 


Ver 


Verbub'len, r. a. fam. ſelne Ju- 
gend —, consumare la glo- 
ventù in amore fnconvene- 
vole ecc.; ſein Vermögen —, 
dissipare con donne da par- 
tito, 

Verbuhlt', part. drudo, lascivo 3 
ein Verbuhlter, civettone; 
eine Verbuhlte, donna lasci 
va; civetta; es Weſen, el⸗ 
vetteria. 

Verbum, n. v. Zeitwort. 

Verbun'den, part. collegato; il. 
alleato; zu etwas —, obbli. 
gato; tenuto a q. c.; ich bin 
Ihnen —, vi sono obbligato: 
vi rendo grazle; — avv. con- 
giuntamente ecc. 

Verbinden (fi), v. r. confe» 
derarsi; far alleanza, 

Verbün'det, part. confederato, 
alleato, 

Verbür'gen, r. a. impegnare, 
garantire; ſich —, mallevare, 

Verbir'gung, J. malleveria. 

Verbü'ßen, v. Büßen. 

Verbut'ten, o. n. fam. imb es- 
zacchire; indozzare; — % 
indozzamento. 

Verdacht', m. sospetto; einen im 

aben, o — auf einen bas 
ben, sospettare uno di q. e.; 
— ſchoͤpfen, insospettire; en- 
trar in sospetto; — erregen, 
recar sospetto; in — bringen, 
mettere in sospetto di alcuno 
delitto. 

Berdid'tig, 499. sospetto; — 
machen, mettere in sospetto; 
— arv. sospettamente ecc. 

Verdäm'men, v. a. arginare; 
arrestare con argine. 

Verdam'men, v. a. dannare; cone 
dannare; per verurtbeifen, e.] 
per gänzlich verwerfen, ripro- 
vare; biasimare ecc. 

Verdam'menswerth, agg. degno 
di condannagione ecc. 

Verdammi{id, 499. dannabilez 
— ave. dannabilmente eee. 

Verdamm'niß, 7. dannazione. 

Verdammt, part. dannato; — 
werden, andar dannato; per 
ſebr bos, maledetto; scellce 
rato ecc.; Verdammt! inter). 
cospetto di Bacco! — ars. 
Sam. das iſt — theuer, questo 
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etdam mung. /. con on. 

Verdampfen r. u. efumare, 
avaporare. 


Ver 


Berdäm vſen. o. a. fare stamare, 
fare svaporare; it. affogare. 
Bervanten, 0. 5 
riugraziare; dieſe i 

dem Glide zu —, ne so gra- 
do alla fortuna; dieſe Mobl · 
tbat habe ich euch zu —, vere 
danke ich euch, di questo be- 
. neticio so grado a voi, lo ri- 
canosco da voi. 
Berdau'en, o. a. digerire; smal- 
ti 


re. 
Berdan lich, agg. digestibile. 
Serdeulic te , d Seeed. 
Berdawung. /. digestione. 
„ aft, J. forza dige- 


vn. 

Der dau ungsmtttel. n. digestivo. 

Berdeck, n. T. ponte d'una na- 
ve: das oberſte —, tolda. 

Berde' cken, v. a. coprire, occul- 
tare; it. velare. 

2 „ part. coperto; nasco- 

sto; Ag. ee Morte, Abſichten, 

parole coperte; fini nascosi; 
mire indirette; · es Lob, lode 
indiretta; — ac. coperta. 
mente; celatamente; /ig. — 

0008, 8 lodare per in · 

tto; coperto. 

Verde ung, J. coprimento, oc- 
eultamento ecc. 

Berden ken, v. a. ph vere 
dachte ; Sie koͤnnen mir es nicht 
=; aß 000, Don vorrà, spero, 
disapprovare, trovar malfat- 

to, 60 ...} mer wird mir das 

—? chi vorrà darmene ca- 
rico? chi troverà questo ri- 
prensibile? ich wurde es ihm 
—, wenn er es nicht thäte, 
io lo biasimerei, 3 lo 
facesse; part. verdacht. 

Verderb, m. rovina; perdita; 
das if eben der —, questo è 
per l'appunto il male. 

Verderben, n. corruzione; cor- 
rompimento; — des Gleiſches, 
Obſtes ꝛc., corruzione, putre- 
fazione della carne, delle 
frutta eco. fig. das — des 
menſchlichen zens, der 
menſchlichen Natur, la depra- 
vazione del cuor umano, del- 
la natura; ff. perdita, rovi- 
ua; perdizione ecc.3; in ſein 
— rennen, correre al pre- 
cipizio; es 1940 mit ihm zum 
——, tutto ii suo fatto se ne 
‘va in malora; der Weg zum 
—, strada di perdizione; das 


Ber 


Spiel tf ſein —, il giuoco è 
la sua rovina. 

Verder' den, v. a. impf. verdarb. 
guastare; rovinare, sconciare, 
perdere, esterminare; es mit 
niemand —, non nimicarsi 
alcuna persona; die Gitten, 
die Jugend —, corrompere i 
costami, depravare la gio- 
ventà; die Geſundheit, den 
Magen —, guastare, ruinar 
la salute; guastar lo stoma- 
co; die Augen —, indebolire 
la vista; 
scialacquare il tempo; — (ſich). 
v. r. guastarsi; sconciarsi; 
ruinarsi ecc.j} — v. n. gua- 
starsi, corrompersi; putre- 
farsi ecc.] es mag geratben 
oder —, o guasto o fatto; — 


e Belt—, perdero, | Berdienſt 
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del filato eee. „g. nicht das 
Salz an einer Sache — . non 
guadagnar l'acqua da lavarsi 
le mani. 

Verdienſt, n. merito; nad — 
belobnen, rimunerare conde- 
guamente; ein Mann von 
vielen en, uomo di gran 
merito; viele «eum den Staat 
baben, essere benemerito del - 
lo stato; ſich ein — woraus 
machen, farsi un merito di 
q. c. 1 farsene pregio ecc. 

m. guadagno; pro- 
fitto; ſchlechten — baben, far 
poco guadagno; vom «e muß 
man leben, ognuno vive del 
suo mestiere. 

Verdienſrlich, agg. meritorio; 
— avv. meritoriamente ecc. 


(von Perſouen), andar in rul-Verdienſtlichkeit, /. qualità me- 


na; in precipizio; precipi- 
tarsi ece. 3 fig. an 
Dichter ꝛc. verdorben, sarebbe 
poeta ece., se avesse colti- 
vato fl suo talento; ich bin 
zum Kaufmann 26. verdorben. 
non sono fatto per esser mer- 
cante; part. verdorben. 

Verder ber, m. distruttore; — 
der Sitten ꝛc., corruttore de' 
costumi ecc. 

Berderblib, agg. corruttibile; 
it. rovinoso; pernicioso; 
— vv. perniciosamente eco. 

Verderb lichkeit, / corruttibilità ; 
it. guasto; it. eccidio. 


m if ein Verdie 


ritoria, lodevole. 
nt. part. merito; dovu 
to; ſich um einen — machen. 
meritar d'uno; — atv. me 
ritamente ecc. 

Verdient'beit, /. benemerenza; 
benemerito. 

Verdin'gen, o. a. impf. vere 
dingte o verdung. eine Arbeit 
—, dar a cottimo; jemand in 
die Koſt —, mettere alcuno a 
dozzina; ſich —, mettersi a 
lavorare a giornata; part. 


verdungen. 
Verdin gung, 7. il dare a cat - 
timo. (tare. 


Verderb'niß. /. corruzione; . Gerdol metſchen, v. a. interpre- 
— der Sitten, depravazione. Verdol'metſchung, /. interpre- 


Verderbt, . Verdorben. 

sai J. tament 
er der bung, /. guastamento. 

Verdeut'ſchen, d. a. spiegare, 
tradurre in tedesco. 

Verdeut ſchung, J. spiegazione, 
traduzione in tedesco. 

Verdichten, v. a. condensare. 

Verdichtung, 7. condensazione. 

Verdecken, 9. a. spessare, spes- 
‘sire, inspessare; it. 9. r. 
apessirsi. 

Verdickung, 7. addensamento ; 
spessamento, 


Verdoppelung. J. 


tazione. 


t, J. v. Verderbniß. {Verdoy'peln, 9. a. raddoppiare. 


Verdop'pelt, part. raddoppiato; 
— avv. raddoppiatamente ecc. 

raddoppia- 
mento. 

Verdor ben, part. e agg. guasto, 
guastato, rovinato, sconcio, 
corrotto, depravato oec.; et 
ift —, egli è un uomo spian- 
tato; — abs. corrottamente ecc. 

Verdor'benheit, /. depravazione, 
corruzione de’ costumi. 

Berdor'ren, v. n. diseccarsi. 


Verdienen, o. a. (werth ſein) Berdorrt, part. e agg. disec- 


meritare; er 
verdient, egli lo ha meritato 


at es um mich cato; it. inari 


dito. 
Verdor' rung, J. diseccamento. 


da me; ich habe es nicht um Verdrängen, o. a. rispingere, 


1115 verdient, non mi son me- 
ritato ciò da lui; per ermere 
ben, guadagnare; ſein Brot 
mit Spinnen ꝛc. —, campar 


ripulsare; „g. jemand aus ele 
nem Amte —, scavalcare al - 
cuno. 

Verdrängung. /. rimovimento. 
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Verdreben, v. a. storcere; ei- Berdruß'. m. fastidio; disgu- 


nen Arm 26. —, slogare un 
. braccio ecc.; einen Schlüſſel 
—, piegare una chiave; die 
Angen —, stralunar gli oc- 
chi; die Bedeutung —, tor- 
cere, stravolgere il significa - 


sto; — maden, recare, o dar 
noja; infastidire ecc.; per 
unwille, dispetto; alles mit 
— thun, far ogni cosa a ma- 
la pena ecc.; per Zank, con- 
tesa, altercazione. 


to; einem die Worte im Mune|Verduften, v. n. esalare; sva- 


de —, scambiar altrui le carte 


porare. 


in mano; fg. den Kopf, Ver Verduf tung, J. esalazione. 
ſtand —, fargiraro, far perdere ] Perdum'pfen, v. n. intanfarsi; 


il capo ad uno; das Recht —, 
storcere il diritto. 

Verdreht, part. storto; stravol- 
to ecc.} se Augen, occhi stra- 


preuder di tanfo. 

Verdun keln, v. a. oscurare, of- 
fuscare; „ig. superare, sopra 
vanzare; vincere. 


lunati; fam. einen — machen, Verdunkelung, J. oscuramento, 


sconcertar il cervello ecc. 
Verdre bung, f. storeimento — 
des Leibes, convorsioni di cor- 


offuscamento; adombramen- 
to; — Der Mugen, caligine 
di vista. 


po; — Der Augen, straluna- Verdün'nen, v. a. harte Körper 


nfènto d' occhi; der Worte, 
lo storcere il significato ecc. 


—, assottigliare; attenuare; 
Flüſſiges. —, diluere; discio- 


Verdrie' ßen. v. n. o fmpers.impf.| gliere; stemperare; die Luft 


verdroß, turbare, travagliare, 


—, rarefare; rarificare. 


erucciare, tribolare; if. dar Verdun nend, part. assottiglia. 


noja, rincrescere; dieſes Wort 
verdroß ihn, questa parola lo 


disgustò, lo inſastidi; er läßt Berdün' nun 


ſich keine Muͤhe —, non ischi- 
va fatica, non risparmia nè 
premure, nè sudori; part. 
verdroſſen. 

Verdrieß lich, agg. fastidioso, 


tivo;  attenuante; — (durch 
Ausdehnung), rarificativo. 
19, J. assottigliamen- 
to; — des Fluͤſſigen, attenua- 
zione d'un fluido; — der Luft, 
rarefazione. 
Verdun'ſten, v. x. svaporare; 
svaporarsi. [esalazione. 


inerescevole ; spiacevole, no- Verdun ſtung, /. svaporazione, 
joso; pungente, disgustoso; Verdur'ſten, v. n. morir di se- 


es if —, è cosa nojevole, di- 


te; faft —, spasimar di sete, 


scara eee. — fallen, werden, Verdurftet, part. morto di se- 


infastidire, increscere, anno- 
jare; it. annofarsi; tediarsi; 
bodbft — ſein, dar noja alla 
noa; er, laͤſti 


uomo 6 , fastidio- 


te; ganz —, assetatissimo. 
Berdiliterh i b. 4. offuscare, 
adombrare; parar la luce. 


er Menſch, Verdu'tzen, o. n. fam. rimanere 


sbalordito; restare stupefatto. 


80; stucchevole; per unmillig|Vere'den, v. n. T. der Hirſch 


ꝛc., malinconico, cupo, me- 
sto, affannoso; (unwillig) 


werden, sdegnarsi; «e Miene. Ver 
aria 


conica; — davo. 

fastidiosameute, increscevol- 
mente eco. 

Verdrleß lichkeit, J. mal umore, 


mal contento; fastidio; cosa Bere'belihen ꝛc., v. Verheirathen. 
er per Zänkerei, contesa, Bereh' ren, v. a. onorare; 


Berdroſſſen, agg. neghittoso; 
svogliato 3 — werden, anne- 


ghittirsi ecc.; — as. ne- Vere 


ghittosamente ecc. 
Berdroffenbeit, /. svogliatezza. 
Berd + b. d. T. sbagliare 

nella stampa; viel Papier —, 

consumare molta carta. 


eht hoch vereckt, il cervo va 

x erbo de’ suoi palchi. 

eln, v. a. nobilitare; in- 

entilire; per verbeffern, vere 
einern, migliorare; raffinare. 

Veredlung, 7. nobilitamento; 
it. miglioramento. 


vo- 

rire; rispettare; Gott —, ve- 

nerare; per ſchenken, regala- 

re 600. 

8 er, ww iii 4 
ereh rung, /. venerazione; ri- 
spetto; — der Heiligen, du- 
lia; culto che si presta a' 
Santi; — der heiligen Jungfrau, 
iperdulia. 


Ber 


Vereh'rungswurdig, a9. rispet 

tabile; venerando. 

Vereh'rungswuͤrdigleit. 7. vene» 
rabilità. 

Verei'den, v. 
giuramento. 

Verei'det, part. che ha prestato 
giuramento. 

Verei'dung, /. obbligazione con 
giuramento. 

Verein'bar, agg. unibile, accope 
piabile, compatibile; «e Stele 
fen,luoghi, passi conciliabili, 

Verein'baren, v. a. unire; it. ace 
cordare; conciliare; — (fi), 
v. r. convenire; unirsi; cone 
giugnersi; combinarsi; das 
läßt ſich nicht mit deiner Pflicht 
—, ciò non va d'accordo, non 
è compatibile coi tuoi do- 
veri. 

Verein'barkeit, f. compatibilità. 

Verein'barlich, . Vereinbar. 

Verein'barung, f. conciliazione 


a. far prestare 


accordo; it. unione; con- 
giungimento. 
Verei'nen, 5 unire; riunie 
Verei'nigen, v. 4. rej congiu- 


nere; — r. r. die Gläubiger 
aben ſich mit dem Schuldner 
vereinigt, i creditori si sono 
accordati col debitore; pere 
ſchledene Meinungen —, con- 
ciliare. 

Verei'niger, m. congiugnitores 
conciliatore. 

Verei'nigt, part. unito; riunito 
alle Tugenden maren in ibm 
—, tutte le virtù erano rage 
colte nella sua persona; 
— avv. unitamente, 

Vereinigung, J. unione; riu. 
nione; congiunzione; — der 
Stellen, der Geſetze ꝛc., con 
ciliazione di passi, di leggi. 

Verein zeln, v. a. smembrare, 
alienare; vendere capo per 
capo, partitamente. 

Vereln zelung, /. smembramene 
to enazione. 

Deteltetn, b. a. sconcertare 
frastornare; jemandes Soft 
nung —, defraudare le spe- 
ranze di alcuno. 

Beret'telung, J. sconcertamento, 

BPerei'tern, v. n. suppurare. 

Verei'terung, J. suppurazione. 

Bere keln, v. a. far venire a 
noja; disgustare. 

Veren den, 9. u. (bet den Jägern 
vom Wild) morire. 


Ber 


eren gen, . a. ristrignere; 


riserrare. 

Beren gung. J. strignimento. 

Ber n, ©. a. trasmettere, 
tramandare per eredità. 

Berer bung. J. ricaduta, devo- 
luzione per eredità. 

Rereꝛi zen, ©. a. miueralizzare. 
Beremigen, v. a. eteruare; im- 
mortal „ perpetuare. 
Vere wigt, part. eternato ; per- 
petuato; 9. der Verewlgte. 
die Verewigte, il defunto, va 

defunta; il fu. 

Beremwiguug, /. l'eternare; per - 
petuazione. 

Berfab'ren, v. a. imp/. verfubr. 

aaren 20, —, trasportare 
merci ecc.; per durch Fahren 
verſperren, als: den Weg —. 
impedire fa strada cou carri; 
per Dure Jahren verderben. 
guastar la strada con carri; 
per durch Jahren vermelden. 
als: den Zoll, frodar la ga- 
della; ſich —, fallir la stra : 
da; sviarsi in vettura; — v. n. 
per handeln. thun, procedero, 
operare; gerichtlich —, pro- 
cedere contro alcuno; gui, 
ſchlecht mit einem —, usare, 
trattare uno bene, male; 
part. verfahren. 

Berſah ren. u. (der Waaren) espor · 
tazione; — der use impe- 
dimento; — der Zölle, Il fro- 
dar la gabella; per Berirrung 
vom Wege, smarrimento della 
via; per Betragen, Beneh⸗ 
men, condotta, procedere; 
was ift das für eln —? che 
modo di trattare, di proce- 
dere è questo? das gericte 
liche —, stile, ordine giudi- 

. formalità d'una lite; 

— Lar et Chemie, operazione 

rung der Waaren, 


chi 
Verſa der 
Bile ꝛc., v. Verfahren. 
Ver fab rungsart. /. modo d'agire. 
Berfall”, m. decadenza; ruina; 
in — kommen, geratben, an- 
dare, venir in decadenza, in 
rovina; decadere; — eines 
a 8, eines Pfandes, aca- 
8 


naa. 
Verſal len, v. n. impf. verfiel. 
(von Gebänden) deteriorarsi; 
rovinare; — (in Verſall kom · 


O. 


men), decadere; andare, vo- Verfirb 


.ni? in decadenza; declinare;: 


Ver 


deteriorare; /g. per mager] Berfafſen. o. a. comporre; seri- 


werden, smagrire; — (in der 
Schiffahrt), scostarsi dalla 
via diritta; der Wechſel if 
—. la cambiale è scaduta 
das Lehn If —, Il feudo 
ricaduto al padrone dirotto; 
in Strafe —. incorrere nella 
pena; auf etwas —, ricor- 
darsi; ich wäre niemals dare 
auf —, non mi sarebbe mal 
venuto in mente; auf dumme 
Streiche —, dare in corbel- 
lerie; part. ver ſallen. 

Verfallen, part. (von Gebdu · 
den) rovinato; caduto in ro- 
vina 6co.; Ag. per mager. 
scarno ecc.; it. scaduto; ro- 
vinato; es Recht, glus ca- 
duco; «er Termin, termine 
scaduto. 

Verfall zeit, /. scadenza. 

Verfaͤl'ſchen, v. a. falsificare; 
alterare; den Wein —, fattu- 
rare il vino. {ficatore. 

Ver ſa de: m. falsario; falsi- 

Verfaͤl'ſchung, /. falsificazione. 

Verfawgen, v. n. (mpy. peli 
profittare; die Arznei w 
nichts mehr i medica- 
menti sono inefficaci; die Cr 
mahnungen — nicht, 10 esor- 
tazioni non giovano; part. 

verfangen. 

Berfan'gen (fb), v. r. imꝑf. vere 
fing, im Laufen —, perdere il 
respiro in correndo; — (von 
Winden), riserrarsi; fig. ſich 
im Reden —, contraddirsi, 
incappare in contraddizioni; 
das Gn verfingt ſich bei der 
Luft, alcuni minerali si sco- 
lorano all’ aria; in Streit —, 
iutrigato in una lite; part. 
verfangen. 

Verfang lich, 499. cazioso; so- 
fistico; »e Jrage, interroga- 
zione suggestiva; it. pregiu- 
dizievole, dannoso; — avv. 
ſraudolentomente ; — fragen, 
inge suggestivamente. 

Verſaͤng lichkeit, 7. sofisticheria 
eco.; nocevolezza, pregiu- 


dizio. 

Verfaͤr'ben (ſich), v. 1. mutar co- 
lore I ſich einmal uͤbers andere 
—, diventar di mille colori; 
— v. ni. T. der Hirſch vere 
farbt, 1} cervo cangia pelo. 
e ung. J. cambiamento di 
colore (del volto). 
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vere. 
Son er, m. autore. 
Ve J. (einer Schrift) 


ng. 

com e d'un ifbro ecc.; 
— eines Staats ꝛc., costitue 
zione d' uno stato ece. 3 
des Koͤrvers, complessione; 
— der Seele, disposizione 
dell'anima; in guter — fein, 
essere in buono stato. 

Verſafſungsmäßig, agg. con- 
forme alla costituzione (d'uno 
stato ecc.). 

Verfafiungiwidrig, agg. con- 
trario alla costituzione (d'uno 
stato ecc.). 

VerfauTen, vo. n. imputridire; 
putrefarsi; im muze —, 
marcire nel sudiciume; — n. 
l'imputridire, putrefazione. 

Verſau lenzen, v. a. /am. die 

eit —, perdere, sciuparo 
tempo. 

Verfault', part. e agg. putre- 

Berſech marcio. impf { 
er en, v. a. impf. verfodt, 
ſein Recht ꝛc. —, difendere, 
sostenere i suoi eco. 
part. verfochten. 

Verſech ter, m. difensore stre- 
nuo, animoso. 

Berfed'tung, J. difesa. 

Verſe' dern, v. a. 7. mudare. 

Verfeh'len, v. a. mancare; den 
Zweck —, mancar lo scopo; 
den Weg —, smarrir la stra- 
da; ich werde nicht — zu fome 
men ꝛc., non mancherò di 
venire ecc. 

Verfein'den, v. a. pop. odiare; 

—, nemicarsi. [finare, 

Verfel'nern, v. a. affinare; raf- 

Barer uten J. raffinamento. 

Verfer' tigen, v. a. fare ſabbri- 
care; ein Buch —, comporre 
un libro. 

Verfertiger, m. artofice; autore. 

Verfer' tigung, /. composizione, 
formazione. 

Verfew'ern, v. a. Holz —, con- 
sumar logna (col far 1 
das Pulver —, consumar la 
polvere (a forza di sparare). 

Verſilzen, v. Verwirren. 

Verfin'ſtern, v. a. intenebrare; 
oscurare; — (von der Sonne, 
dem Monde c.), eclissare. 

Verfin terung. /. ottenebraz lone; 
— der Sonne, des Mondes 
ꝛc., eclisse, eclissi. 
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Berfirften, v. a. das Dach —, 
netter il comignolo sul tetto. 
Verſi'tzen, v. a. imbrogliare; 
die Haare —, arruffare I ca- 


pelli. 

Verflech'ten, v. a. intralciare; 
fig. intrigare; imbrogiiare; 
part. verflochten. 

Verflechtung, J. sig. intralcia- 
mento. 

Verfli'cken, v. a. den Zwirn 26. —, 
consumare il refe ecc. cu- 
cendo. 

Verflie'gen, v. n. impf. verflog, 
fig. von der Hitze 20. —, vam; 
parsi ; perdersi l’ardore; sva- 
nire; — v. r. ſich — (von Voͤ⸗ 

cin), smarrirsi; part. vere 


ogen. 

Verflle gung, J. lo svanire; esa- 
lazione. 

Verflie ßen, v. n. imꝑf. verfloß. 
dileguarsi; it. scorrere; Ag. 
— (von der Beit), scorrere, 
passare; part. verfloſſen. 

Verflie zung, /. scorrimento. 

Verflu'chen, v. a. maledire; 
esecrare. 

Verfluchenswuͤrdig, agg. ese- 
crando, 

BVerfludht, part. maledetto; 
— «uv. in modo esecrabile; 
pessimamente; —! interi. 
maledetto! it. cospetto del 
diavolo! 

Verfluͤch tigen, 9. A. T. volati- 
lizzare. 

BerfliddytHgung „J. T. volatillz- 


one. 

Verflu'chung. J. maledizione. 

Verfluß, Li lo spirare d'un 
termine ece.; nach — der 

(dopo) spirato Il ter- 
mine; nach — von zwei Jah⸗ 
ren ., scorsi due anni... 

Verfolg, m. seguito, continua 
zione. 

Verſol gen, v. a. inseguire, per- 
seg 1 in s dar la 
caccia; fg. das Ziel, den 
Zweck —, proseguire, conti- 
nuare la via, il i fein 
Mecht —, cercar one. 

Berfol ger, m. persecutore. 

Verfolgung, J. persecuzione. 

Verfrach' ten, v. Verladen. 


Verfreſſen, v. a. impf. verfraß. B 


imper. b. pop. consu- 
mare, dissipare i suo (in 
banchetti ee.) ] part. vere 
freſſen. N 
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Verfuͤ'gen, v. a. provvedere; 

ordinare; Sie können darüber 

—, wie Ste wollen, potete 

disporne come volete; im Te · 

ſtamente iſt nichts darüber vere 

, il testamonto non ne 

dispone nulla; — (ſich), v. r. 
ortarsi, rendersi in qualche 

uogo. „ 1 

ung, J. provvedimento; 
dlape one; — treffen, ſar 
provvedimento, v. Verfügen. 

Verfuͤt ren, o. a. (Waaren) tra- 
sportar fuor del paese (in 
vettura, o in nave); per irre 
fuhren, sviare, sedurre; fam. 
cinen Lärm —, far chiasso. 

Verfuͤh rer, m. seduttore. 

Verfüh / reriſch, agg. seducente; 
— Gov. in maniera sedu- 
coute ecc. 

Verfuͤh rung, J. seduzione; té. 
trasporto. 

V tern, v. a. dar per bia- 
da ai cavalli; das Heu, Stroh 
—, consumar la biada, per 
9 chi Ker a Pferd 
— erfilttern), dar troppa 

pda al e die get 
er en, v. a. fam. die Beit 
ia perder il tempo in ba- 
loccando; — (ſich), v. r. im- 
bertonarsi; ſich in po ver: 

afft baben, essersi invaghito, 
mbertonato di qualcheduna. 

VBergal'fen, o. n. infielare. 

BVergdlien, Ag. per Verbittern, v. 

Vergalopi'ren (ſich), v. r. fam. 
fare un trascorso, pigliare 
un granchio. 

Vergan gen, part. passato } scor- 
80} — n. das Vergangene, il 


passato. 
Vergan'genbeit, /. il tempo 
passato. 
Perginglià, agg. passegglero; 
transitorio ; ace. 
Vergaͤng lichkeit, 2 instabilità. 
Vergan ien ꝛc., 0. Verauctioniren. 
Vergd'ren, v. n. cessar di fer- 
mentare, di levitare. 
Vergd'rung, /. cessazione di 
fermento, di lievito. 
Vergattern, v. a. chiudere 1 
cancolli. 
Vergat terung, J. T. raccolta. 
ergeben, v. a. impf. vergab. 
finper. v s per verzollen, 
als: Waaren, gabellare le 
mercanzie; die Karten —, dar 
male le carte; ein Amt, eine 
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Pfruͤnde —, conferire una ca» 
rica, una prebenda; (einem 
Nachfolger etwas —, pregiu 
dicare a' diritti del succep 
sore; ſich ſelbſt, ſeinem Rechte 
etwas —, pregiudicare alle 
sue ragioni, a se stesso; ſich 
die Achtung (den Reſpect) —, 
perder la stima, perder 
stima, di rispetto; per vere 
zeihen, perdonare; per vere 
giften, attossicare; ſich ſelbſt 
—, avvelenarsi; part. vere 
geben. 

Verge'ben8, avv. Indarno; in- 
vano; inutilmente; ſich — be 
müben, darsi pena in vanog 
seminare in sabbia; ſich — 
viel Mühe geben, durar fa» 
tica per impoverire; — re⸗ 
den, parlare in aria, inatile 
mente. 

Vergeb'lich, agg. inutile; vanog 
per verzeiblich, v.; «e Arbeit 
unternehmen, imbottar la 
nebbia; — avo. per verge⸗ 


bens, v. 

Vergeb'lichkeit, 7. inutilità; fue 
tilità. 

Verge'bung, J. (der Aemter) cole 
lazione; — des Rechts, pro 
giudizio (che si fa) a' diritti 
— der Achtung, perdita al 
stima, di rispetto; per Vere 
zeibung, perdono; um —, wer 
it dieſer Herr? di grazia, mi 
dica chi è questo signore? 
ich bitte um —, vi chiedo 
perdono, scusa. 

Verge'genwärtigen, v. a. metter 
in vista, rappresentare al vi» 
vo; ſich etwas —, recarsi iu- 
nanzi q. c., ridursela alla me- 
moria. 

Vergehen, v. n. impf. verging 
passare; scorrere; die Nebel. 
die Wolken —, la nebbia, le 
nuvole si dileguano; alle Ge- 
ſchlechter werden —, tutte le 
generazioni periranno, st 
spegneranno; er vergeht wie 
ein Schatten, vien meno, va 
consumandosi a poco a po- 
co; er ift boͤſe, aber das wird 
ſchon —, egli è irato, ma 
ciò passerà, cesserà; die Luft 
wird ihm —, perderà la vo- 
glia; ſich die Luſt — laſſen, 
attaccar le voglie all’ arpio- 
ne; vor Kummer ꝛc. —, mo- 
rire, struggersi d'affanno» 
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dat Geſicht vergeht mir, mi 
si oscura la vista; die Einne 
— mir, migira il capo: fam. 
Hiren und Seben te el · 
nem —, è cosa da raccaprio- 
ciarai; — v. r. per ſich vere 
irren, sviarsi; smarrir la 
strada; g. trasandare, man- 
care; fi wider ſeine Amts. 
pflicht —, prevaricare; tra- 
sgredire i suoi doveri; part. 


Berge hen, n. } mancamento; 
Bergebung, J. $ errore; — wi⸗ 
der fein Amt, prevaricamento; 
das — der Augen, indeboli- 
mento della vista, 
Vergelt'bar, agg. compensabile. 
Bergerten, v. a. imp/. vergalt, 
rimunerare ; ricompensare; 
guiderdonare; Gott vergelt 
es euch! Dio ve lo rimeriti! 
Gleiches mit Gleichem —, ron - 
der la pariglia, il coutrac- 
cambio; ich will es ibm ſchon 
—, mela pagherà; part. pere 
golten. 
Bergel"ter, m. rimuneratore. 
Vergeltung, J. rimunerazione; 
| ricompensa; zur —, in gui- 
derdone; in ricompensa. 
Vergel tungsrecht, n. diritto di 


rappresaglia ; la legge del 
tagliione; das — uͤben, rap- 
presagllare. 


Vergeſell'ſchaften, . a. accom- 
pagnare; ſich mit femand —, 
entrare In compagnia con uno. 

Vergeſſen, o. a. impf. vergab, 
imper. vergiß, dimenticare 
scordarsiz das vergißt fl 
leicht, è cosa che esce subito 
di mente; ich werde es dir nie 
—, non tela perdonerò mai; 
fe. eine Beleidigung —, per 
donare un’ offesa; ſe 
Stand —, far vergogna alla 
sua condizione; felne Pflicht 
—, trascurare il suo dovere; 

ch —, fare un trascorso; 
wie kann man ſich fo -! come 
mal uscir così da' convene- 
voli, fare un tal trascorso! 
part.. vergeſſen. 

Vergefſen, agg. (einer, der leicht 
etwas vergißt) smemorato; ff. 
che si può mettere in ob- 
bllo; da scordarsene. 

Vergeſ fenbeit, /. dimenticanza; 
obblivione; obblio; in — kom⸗ 


AI. Parte. 


Ver 


men, andare in oblio, in dl - 


„ dal 

er v. Ber R. 

Berg iel. fi sutemoraggine 

Vergen den ꝛe., è. pa nee. 

Vergewer len, v. a. T. spartire, 
dividere le minfere. 

Bergewiffern, v. a. accertare; 
tt. autenticare, tonvalidare. 

Vergewiſſerung. /. accertamento, 

Vergiegen, v. a. imp/. e 
spandere; versare; alles Waſ⸗ 
fer — (verbrauchen), consumar 
tutta l'acqua spandendola; 
TbrAnen —, spargere, o ver- 
sar lagrime; unſchuldig Blut 
—, macchiarsi di sangue in- 
nocente; part. vergoſſen. 

Vergle bung. /. effusione. 

Vergif ten, v. a. avvelonare; 
attossicare ; ig. avvelenare; 
corrompere. 

Vergif ter, m. avvelenatore. 

Ba „ attossicamento. 

Vergiß meinnicht, n. calaman- 
driua; camedrio. 

Vergit'tern, o. a. ingraticolare 
cancellare. 

Vergit'terung, /. inferriata. 


Vergla'ſen, e. a. vetrificare. 


Verglaſt'ren, o. a. invetriare. 
Vergla'ſung, /. vetrificazione; 
it. invetriata, In vetriato. 


Verglaſu xen, v. Verglaſtren. 


Vergleich“, m. accordo; conven- 
zione; einen — mit jemand 
treffen, accordarsi, pattuire; 
convenire con uno; zum — 
kommen, entrare in trattato, 
veulro a composizione; per 
Vergleichung, comparazione; 
den — nicht aushalten, non 
reggere al paragone; in —, 
in comparazione; a parago- 
no; ohne —, senza compara» 
zione. 

Vergleich bar, agg. comparabile. 

Vergleichen, v. a. impf. vere 
glich, comparare, paragonare; 
per verelnigen, Sgh 
comporre, ustare } 
mit den Guntia —, fare 
un accordo co’ suoi credi. 
tori; ſich waßen des Preiſes 
—, accordarsi, convenire del 
prezzo; einen Streit —, com- 
porre una lite; er kann ſich 
nicht mit ihm —, cgli non 
può compararsi, „ 
a lui; part. verglichen. 

Vergleich maͤßig, agg. conforme 
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alla convenzione; convenslo- 


capitolo convenzionale. 

Vergleiche mittel, n. meszo d'ac- 
cordo, di riconciliazione. 

Ber lac, J. (ſtreitiger Pare 

teien) aggiustamento; — àhn⸗ 
licher Dinge, paragone, com- 
parazione; — prep. in —, in 
comparazione, a compara- 
zione. comparativo. 

Verglel dungen m. grado 
erglei⸗ e m. punto, 
termine di comparazione; it. 
punto convenzionale. 

Verglelbungsftufe, J. 
8 Sri vo. 

Verglerchungswelſe, avo. compa» 
rativamente, rispettivamente. 

Vergleich widrig. agg. contrario, 
opposto alla convenzione. 

toy m'men, v. n. smpf. vere 
glimmte e vergiomm, spegnersi 
à poco a poco; part. vere 
glommen e verglimmt. 

Vergluͤ'hen, v. n. andar ces- 
sando d'esser rovente. 

Vergnil'gen, v. a. dilettare; di- 
vertire 3 sollazzare; — (ſich). 
v. r. divertirsi, rallegrarsi, 
dilettarsi, 

Vergnil'gen, n. piacere, diletto; 
per uftbarfeit, sollazzo; dem 
— ergeben fein, essere dato 
a 5 a' diletti; per Ge. 
falle 


grado 


n, piacere. 
Bergnil'gend , part. dilettevole; 
piacevole ; aggradevole. 


Bergniigli , facile a contentare; 
Bergner, 4 fried 
er „ agg. per zufrieden 
e 0 disfatto per 
foglia, allegro; der immer 
— iſt, uomo giocondo, glo- 
viale} — ausſehen, far viso 
lieto, mostrar contentezza; 
— avv. piacevolmente eco. 
Bergnd'gung, ef. piacere; diver- 
timento. 
Vergnuͤ'gungsort, m. luogo di 
divertimento. 
Vergol'den, . a. dorare, in- 
dorare. N 
Vergol'der, m. doratore. 
Vergold' meſſer, n. avvivatojo. 
Bergeld“vlnfel, m. pennello de' 
doratori. Cramento. 
Vergoldung, 7. doratura; do- 
Vergoͤn'nen, v. a. concedere, 
accordare; — Sie mir, daß. 
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ich zꝛe., ml permetta ch' io] presa etc.; in — nehmen, ar- 
ecc.3 das iſt mir nicht vere) restare, catturare. 
ginnt, non mi è permesso, Berdeß befehl, m. mandato d' ar- 
ra [prigionare. 
ergdt’tern, v. a. delficare; 119. Ver aßen, v. g. catturare, im- 
idblatraro; jemand —, lodare! Verhaftung, J. lo arrestare. 
une 2 cielo! innalzario fino Berhä keln, d. a. fermare con 
al cieli. unclnekti, fermagli. 
Dergdrterung, J. delficazione; 2 oa venir guastato 
apoteosi. 
Vergra'ben, o. a. impf. ver sarò, Berhal en, 6 = n im J. verhielt, 
sotterrare; fig. nascondere; ritenere; bas 2 gachen —, con- 
einen Weg, e eln Feld —, af-| tenersi dl ridere; ich kann 


fossare una strada, un cam- Ihnen nicht —, non posso ce- 
po; spare: vergraben. Sch nasconderle f den 
Vergra bung, f. II sotterrare, ill Schmerz — 125 il do- 
metter sotterra. ‘lore; — v. r. conte- 


nersi, Li) ſich rußig 
starsene oheto; — (im 
Verhältnlß ſtehen), stare: die 
oͤhe verhält ſich zur Breite wie 
Ros zu drei, l'altezza sta alla 
ezza come sei atre; mie 

si lt fi die Sache? come 
sta l’affaro? die Sache verhält 


Bergra"fen, v. n. coprirsi d'erba. 
Wenge ch), v. r. imp. 
PERC gliar una cosa per 
dé die Hand —, se, 
garsi la mano 1 Ag. ſich an ei⸗ 
nem —, metter le manl ad- 
dosso a uno; ig. oltraggiarlo, 
insultarlo; an einer Sache 


—, usurparsi; ſich an der] ſich fo, la cosa sta così; part. 
Kaſſe — rubare la cassazi verhalten. 
ſich an belligen Dingen —. Verhalten, n. modo di proce- 
violare le cose sagre; dleſes dere; condotta. 
Buch if I bat fi 1 10 nlß, u. proporzione, re- 
vergriffen, tu esemp lazione; attenenza; conve- 
le copie di quelto libro sil nienza; Das rechte — beob⸗ 


achten, osservare la debita 

oporzione; it. rapporto, re- 
azione; mit jemand in Vere 
bafintffen ſtehen, esser in re- 
azione con qualcheduno; in 
freundſchafflichen Verhältniſſen 
mit einem ſtehen, stare in buo- 
na intelligenza, in armonia 


sono vendute; part. vergriffen. 

Vergrei fung, /. scambio; — der 
Hand, slogamento della ma- 
no; — an jemand, il metterli 
le mani addosso ad uno; — 
an einer Sache, usurpazione. 

Bergrd” ßerer, m. aggranditore. 

Verßroͤ'ßderu, v. a. a grandire; i 
accrescere; — mit Worten, con uno; nach — 15 prepare 
amplificare, ‘aumentare. — zione; a ra 06 

Serg gerung, J. e mertitnimdblo, a g. o. a 

771 9. ingrandimento. ‘ 2 ee onato; — av. 
în zerungsglas, n. micro-] proporzionalmente ; propor- 
scopio, lente. zionatamente ecc. 

Vergrü'nen, v. a. cessare di es- Berhalr nißwidrig, 499. dispro- 
sere verde. porzionato. 

ee v. a. concedere, Bergaftung, a des des Urins, riten- 

sona dei rina; per Bere 
helmlichung, — — 
eelamento. 

Verhal tungsbefehl, m. ordine 
ehe serve di governo, istru- 
cenza, zione. 

Bergil'ten, g. a. nani den Verhandeln, ©. a. trattare, ne- 

Gaber —. compensare; ri-I gozlare; ff. vendere, alie- 
sa re. i nare, [goziazione. 

Verguͤ tung, J. compensa ecc. RerkanbTung » f. trattato, ne- 

Saß m. o. Verbau. Verhän'gen, v. a. impf. vere 

Berbaft, m. arresto, cattura, ] hing e verhängte, coprire; den 
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Zuͤgel —, lasciar la brigliag 
mit verhaͤngtem Zuͤgel, a bri- 
glia sciolta; fig. determinare, 
destinare; was Gott über 
mich verbingt, ciò che mi è 
destinato da Dio; part. vere 
hangen e verbingt. 
Verhaͤng'niß, n. fato; destino; 
sorte; it. fatalità. 
Verhäng'nißvoll, agg. fatalez 
eine «e Zeit, tempo fatale. 
Verhar'ren, v. a. perseveraros 
40. in der Sünde, im Laſter 
, perseverare nel male, ine 
callirsi nel vizio; ich verbarre 
mit Hochachtung, io rimango, 
mi rassegno con tutto l'on. 
sequio ..... 
Seba ug f. ‘perseveranza. 
Verhar'ſchen, v. n. incrostare, 
indurirsi alquanto, 
Verharſchr, part. alquanto ine 
durito; «e Wunde, piaga al- 
quanto incrojata. 
Verhaͤr'ten, v. a. indurire; den 
Leib —, cagionare ostruzio- 
ne, costipare; T. eine vete 


haͤrtete Geſchwulſt, tumore 
scirroso j scirro. 
Verhärtung, f. induramentog 


— in einem Theile des Koͤt⸗ 
pers, durità; scirro. 

Verhar'zen, v. a. turare con ragis. 

Verhaßt', agg. odioso; esosog 
ſich — machen, farsi odiare. 

Verhaͤt'ſcheln, v. a. careggiare 
troppo; per verziehen, gua. 
stare un fanciullo, careg- 
giarlo troppo. 

Verhau', m. trincieramento d’ab 
beri tagliati. 

Verhau'en, v. a. impf. verhleb, 
attraversare cou alberi ta- 
gliati; — (fi), v. r. (in der 
Fechtkunſt), scoprire il fianco, 
dar presa all'avversario (me- 
nando una sciabolata falsa); 
part. verhauen. 

Verhe'ben, v. a. impf. vethob, die 


Karten —, sbagliare alzando 
le carte; ſich —, farsi malo 
levando alcun peso; part. 
verhoben. 

Verhee'ren, v. a. desolare; die 
struggere. 


Verhee'rer, m. distruggitore; dh 
vastatore. 

Verhee' rung, J. guasto; distru- 
zione; divastamento; diva» 
stazione. 

Verhef'ten, v. a. fermare cu 


Ber 


cendo 3; 


fog done Bi . — 


v. a. nascondere, 

SERIE tenore 5 
m. nasconditore; 
per 2 Dube, ri- 

decker! >. 7 805 celamento 
es Diva bftablo, docaltazione 

cao: furto. 

Serherlen, v. Zuheilen. 
ichen, 9. «. 
5 occultare ; 


Berbebeucher, m. oceultatore, 
nasconditore. 
Berheim lichung, J. celamento; 


celare ; 
ta- 


oocultamento. 
Berherrathen, v. a. maritare; 
sposare; fio —, mari 


prender moglie, marito; fi 
‘unter ſeinen Stand —, far 
casaccia; maritarei con per- 
Wee abu. poadizione: 
erhetr . maritagg 0. 
Ver en, 9. a. a. impf. ver 18 
promettere; part. ver 
Ber . 
tmpf. verbalf, 


bis; 14 prom 
i © imper verbi. , einem zu etwas 
—. Xntare, giovare a ottenere 
g. e. ad uno; far avere; pro- 


curare; part. verholfen. 
Berber lichen, v. a. glorificare; 
ificare, 
J. glorifica- 
Dede nea, o. a. mettere male; 


Pica er, m. stuzzicatore ecc, 
Verbe dung, sa alznamento eco, 
Ber hin derer 

Ferdin derlich, a; 
Ber a AA 


1 fl J. im 5 
Verbot len, o. 8 
nen, v. o: emi, di- 
s . doridero. 
04 nend, part. scherne- V 
N — ass. 1 


deter, m. schernitore, . 
BVerhöbäung, . scherno; de- 


risione. 
Verboten, o. a. fam. barul- 
lare, rivendere a minuto; 
i DIA, Gemife ꝛc. —, treccare. 
Verhoͤr, n. 7. udienza; esame; 


v. a. odlre; 


. 
agg. sani Ver 
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interrogatorio: ins tom · pito rescrizione. 
men, venire al udienza. in > bf 5 ringiovanire; 

dren, . a. 7. interrogare| it. ri urre in piccola forma; 

(uo n accusato); per mas nicht —, ringiovanire; 7. cine 

oͤren, non udire; per une e —. ulre una co- 
sedi hoͤren, trandire, tra- lonna. 

re. esaminatore. |Verjilngt?, part. vanito ; 

Set m. N li ridotto in piccolo. 
erbudeln, e. a. fam. sciare Verdun Il ringiovanire; 
acciabattare. il lare: 1. 1 


verb en, v. a. velare; oo- 

pere, fi ſich den Koyf, das Ger 

imbacuccarsi; 9. 
„ immascherare. 

Vervuͤrlung „J. velamento; vo- 
lame 45 fnvoglio. 
Verbungern, o. n. morir di ta- 
me; beinabe —, essere divo- 
rato dalla fame. 

Verbun'gert, part. morto di 
fame; ich bin ganz —. ho una 
fame, che la v 

Berhun zen, v. a. pesi guasta» 

u un lavoro; ver⸗ 

ort, parola strop- 

guasto. 


uren, v. a. pop. das 
ai —, dissipare i suoi beni 
puttaneggiando. 

Verhurt', agg. pop. lussurioso, 
puttaniere. 
Verbuten, o. a. prevenire; Gott 
verbilt' es! Dio ce ne gnardi! 

155 5 J. 5 


frastornare. chire. 
meio 


v. n. imbozzao. 
en, v. Verzinſen. 

Berir'ren (fich), v. 1. marrirsi; 

sviarsi; perdersi ed.; pa 
errare; fallir la strada. 

deer. F. sviamento, tra- 
viamento ; f. errore. 

a'gen, v. a. scacciare; die 

ti el —, spaurire gli uc- 

celli; jemand von Haus und 

Hof —, spogliare uno di tutti 

i suoi averi; aus dem Lande 

—, bandire, esiliaro; die Bere 

ol agten, 1 banditi. 
erſdhrdar. 2. preseriniil 

ax, Ggg. prese 2. 

51185 9. N. divenire in- 

do, invecchiare; passare 

90 io arti iene per lunga 

bar. 


92 ZIE v. er 

rt, part. prescritto; DI 

catto; «€ Borurthelle, pre: 
giudizj convalidati dalla 
ghezza del tempo. 


Berfal'ben, o. u. (von Viben) 
sci abortare. 


Berkap ven. 9. a. l $ 


ca geni 
ein v ew un 
abe see, to. i 
Verkauf, m. vendita. 

Verkau f. m. documento di 


vendita. 
Verkanſen, ©. Pia vendere; 
s S0Ope 


spacciare; gu 
ravvendere ati 1700 —, vene 
ere di nascosto, sottomano} 
an den Meiſtbietenden —, ven- 
dere all’ incanto; mit Schaden 
—, vendere con discapito; 
5 e fam. ich weiß nicht, ob 
verrathen oder verkauſt bin. 
son „ o venduto? Non 
so che ne sia. 
Vertàu' fer, m. venditore. 


Berkauf bar, vendibile } 
Betta, agg. #pacciabi- 
. venale; wohl oder 


Ver kaufung, J. vendimento. 
Verkehr, m. commercio, 
flo in — mit dem Auslande 
ſtehen, aver corrispondenza 
all“ estero. 

Berkel ren, v. a. stravolgere; 
sconvolgere; rovesciare, it. 
E die Augen —, stra- 
unare gli occhi; das Recht —, 
storcere il diritto; einem dle 
Worte im Munde —, scambiare 

altrui + parole in bocca; 
= . er Handel und 
Mandel | treiben, trafficare. 

Berfeb'rer, m. sovvertitore. 

Berkehrt, part. e agg. stravol- 
to, rovesciato eco., Die ce 
Welt, il mondo alla rovescia; 
so: er gottlo8, perverso; 

eltfam, wunderlich, stra- 
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vagante, strano; Die se Seite, en f. travestimento; 
za 


il rovescio; — avv. a rove- 
scio; fig. a rovescio; al con- 


it. rincalzamento ; rinforzo. 
Verflefnerer, m. calunniatore. 


trario; all’ opposto; etwas Verklei'nern, v. a. appiccolire; 


— angreifen, pigliar una cosa 
pel verso contrario; es geht 
—, la cosa cammina a ro- 
vescio. 

Verkebrtheit, /. perversità. 

Verkeh'rung, J. pervertimento; 
sovversione. 

Verkei'len, v. a. rinzeppare. 

Verkei'lung, /. 1 rinzeppare. 

Verkenn' bar, agg. che può es- 
sere mal riconosciuto. 

Berten'nen, o. a. impf. vere 
fannte, 20 eine andere Per⸗ 
fon anſehen) scambiare uno; 
per nicht kennen, non cono- 
scere; non ravvisare; ſich —, 
mai conoscere se stesso, il 
proprio merito; part. vere 
kannt. 

Verkennung, /. scambio della 
persona; mala ricompensa 
(de’ meriti). 

Verket'teln, o. a. unire, legare 
(com catenuzze). 

Berfetten, v. a. concatenare; 
Sig. per genau verbinden, unire 
insieme. 

Verkettung, J. concatenazione. 

Verke'tzern, v. a. tacciare d'e- 
resia, 

Verke'tzerung, J. il notare d’e- 
resia. 

Verkie'len, ©. a. guernir di 
piume, 

Verkit'ten, v. a. saldare. 

Verkittung, J. saldatura. 

Vetkla'gen, v. a. accusare; in- 
tentar querela. 

Verkla' gung, J. accusazione. 

Verklam' men, v. n. fam. per 
vor Kälte erſtarren, agghia- 
dare, assiderare. 

Verklam' mern, v. a. fermare 
con chiavi, con ferri grossi. 

Verkläͤ'ren, v. a. trasfigurare; 
— v. r. trasfigurarsi. 

Verklatſchen, v. a. pop. divul- 
gare un segreto. 


Verklau'ſeln, v. a. T. inferire 


clausule. i 
Verkleben, v. a. riturare. 
Verklebung, /. rituramento, il 

collar 


e. 5 
Werkleden, v. a. travestire; 
mascherare; /ig. dissimulare 
eco.; T. rincalzare; mit Zi: 

. felmert —, intarsiare. 


accorciare; ig. calunniare; 
screditare. 

Verklei'nerung, J. appiccola- 
mento; fig. calunnia; detra- 
zione. 

Verklei'nerungswort, n. dimi- 
nutivo. [ciare. 
Verklei'ſtern, v. a. appiastrie- 
Verklüften (ſich), v. r. (bei den 
Jägern) rintanarsi sotterra. 
Verkni'ſtern, v. n. 7. decre- 
pitare. [ficarsi. 
Verknö'chern (fi), v. a. ossi- 
Verknö'cherung, J. ossificazione. 
Verknö'teln, v. a. attaccare, le- 

gare, ostrigner con più nodi, 

Verknuͤ'pfen, v. a. annodare; 
aggroppare; „ig. unire; con- 
catenare. (unione. 

VBerIni'pfung, J. annodamento; 

Verfto'hen, v.a. cuocer troppo; it. 
consumare cuocendo; — v. n. 
consumarsi bollendo. 

Verkoh'len, v. a. carbonizzare. 

Verkom'men, v. n. impf. vere 
kam, fam. v. Fortkommen, 
Auskommen, per allmählich 
verderben, impoverire a poco 
a peco; part. verkommen. 

Verkör' pern, v. a. ridurre in 


corpo. 
Verkör'perung, J. riduzione in 
corpo. 
Verkra'men, fam. v. Berriumen. 
Verkrle'chen (ſich), v. 1. imp/. 
verkroch, nascondersi; fig. e 
Jam. er muß ſich gegen ihn —, 
a petto di lui fa una trista 
gura. 


fi 
PES v. a. briciolare; 


ch —, briciolarsi; „ig. e 
fam. perdersi senza avve- 
dersene. 

Verkrüm'men, v. n. curvarsi; 
divenire storto. 

Verkruͤm mung. J. giri; intrighi; 
— in Knochen, disuguagſſauze 
nella superficie delle ossa. 

Verkrup'peln, v. n. imbozza- 
chire; — b. a. fare imbozza- 
chire ecc.; if. storpiare. 

Verkrüp'pelung, J. l’imbozza- 
chire ecc.: it. storpiamento. 

Verküh len, o. n. rinfrescarsi. 

Verkuüm merer, m. etaggitore. 

Verkuͤm mern, v. a. sequestrare, 
staggire. a 
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Verküm'merung, 7. sequestro, 
staggimento. 

Verkün digen, v. a. annunziare; 
dinunziare. 

VBerfin'diger, m. annunziatore, 

Rieti gua J. annunziazio= 
ne; Maria —, l'Annunzia» 
zione. 

Verkün'ſteln, v. a. guastare eon 
soverchio artificio. 

Verkuͤn'ſtelung, J. guastamento 
con soverchio artificio. 

Verkup'peln, v. a. arruffianare 
far il ruftiano. 

Verkup'pelung, J. l’arruffianare, 

Verkürz'bar, a99. accorcievole. 

Verkür'zen, v. a. accorciare, 
scorciare; abbreviare; die Fe 
guren — (in der Malerei), di- 
pignere in iscorcio; fare 
scorciare una figura; jemand 
die Zeit —, divertire, tra- 
stullare, servir di passatom- 
po; jemand ſeinen Lohn —, 
diminuire la mercede altrui; 
ſich —, decrescere. 

Verkür'zer, m. raccorciatore; 
abbreviatore. 

Verkür' zung, /. accorciamento; 
abbreviamento; — in der 
Malerei, scorcio. i 

Verla'chen, v. 4a. deridere; ridersi. 

Verla'chenswerth, agg. derisiblle. 

Verlacchung, . derisione; zur 
—, derisorio. 

Verladung, J. carico; — zu 
Waſſer, imbarco. 

Verla'dungsſchein, m. polizza & 
carico. 

Verlag”, m. spese; aborso; den 
— eines Buchs übernehmen. 
imprendere la stampa d'un 
libro a sue spese; im — des 
und des, alle spese del tale; 
er handelt nur mit eigenem —, 
egli non vende se non libri 
stampati a sue spese. 

Verlags'bücher, n. pl. libri di 
proprio fondo. 

Verlags'buchbaͤndler, m. librafo 
che non vende se non libri 
stampati a spese sue. 

Verlags'buch handlung. J. libreria 
(di pane) di proprio fondo. 

Verlags'koſten, pl. spese, im- 
porto dell' edizione (d'un 
libro). 

Verlags'recht, u. diritto di pre- 
prietà. 

Verlags'werk, n. opera, libro 
di proprio fondo. 


Ber 


Berlab' men, v. n. azzoppare. Berlaſſenhelt. /. 
Berlam me 


n, v. u. sconciarsi. 


Ver 


abbandona- 
mento, derelizione. 


Berlan den, v. n. convertirsi in] Serlaſ ſeuſchaſt, F. successione, 


terreno. 

BVerfan'gen, v. n. (nach etwas) de- 
siderare; bramare; volere; it. 
chiedere; osigere q. e. 1 it. . 
imp. es verlangt mid, ho gran 
deziderio, gran voglia; es vere 
langt mich. Sie wlederzuſehen. 
non vedo l'ora di rivederla; 
. a. ich verlange Gehorſam. 
io voglio essere ubbidito. 

BVerlan'gen, n. desiderio; bra- 
ma; was if dein —? che 
brami, che vuoi? das — 
nach etwas, brama di chec- 
chessia; nad —, secondo Il 
desiderio. 

Verlangt. part. desiderato ccc.; 
exmaßen, conforme il de- 
siderio. 

Verlängern, v. a. allungare; 
prolungare; it. prorogare, 
differire; eine Cinie —, pro- 

Berlin gerung. /. all 
erfàn’geru „ allungamento; 
— des Termine, prolunga- 
zione, proroga. 

Verlar'ven, v. a. mascherare; 
Ag. coprire ecc. {mento. 

Berlar vung. 7. immaschera- 

Berlafſen, v. a. impf. verließ. 

inter ſich laſſen, lasciare in 
etro; das Gigentbum einer 

che —, cedere; alienare; 
it. spropriarsi; it. concer- 
tare, conveuire; it. ordinare; 
ich habe es zu Gaufe —, ho 
dato ordine in casa; einen 

Ort — (ſich entfernen), lasciare 

un Inogo, dipartirsene; cin 

Haus, die Welt —, abbando- 

nar una casa, uscir di vita; 

einen Freund —, abbandonare, 
lasciare in abbandono un 
amico; im Teftament —, la- 
sciare per testamento; 

(fit), v. r. fidarsi; riposarsi 

sopra; — Ste ſich auf mich, 


s- 


si fidi pur di mej; lasci ſare 


a me; man kann ſich auf ibn 


retaggio. 

Verlaſ fung. J. abbandono. 

Verld'itern, . a. vituperare, 
inſamare. (infamazione. 

Berld'ferung, 7. maldicenza; 

Berlarten, v. a. chiudere con 
correnti. lmesso. 

Verlaub“, m. mit —, con per- 

Verlauf. m. serie; seguito; 
den — erzählen, narrar mi- 
nutamente; — der Zeit, de- 
corso del tempo; nach — von 
acht Tagen, a capo a otto 

iorni; nach — des Jahres, 
opo l’auno compito. 

Verlaufen, o. n. impf. verlleſ. 
scorrere; trascorrere; it. sco- 
lare; die Grif if —, il ter- 
mine è scaduto; — v. a. er vere 
laͤuſt die Zeit, egli butta via i 
suoi passi; — v. r. das Waſſer 
verläuft ſich, le acque scolano, 
si dileguano; Tbîere, die fi — 
haben, animali che si sono 
sviati; (im Billard) ich habe 
mich —, la mia biglia we 
perduta; part. verlaufen. 

Ve rläug'nen ꝛc., v. Berleugnen ꝛc. 

Verlaͤum' den ꝛc., v. Berleumden 20. 

Verlau'ſen, v. n. pop. impidoc- 
chiare. 

Verlauf, m. fam. fama, voce 
che corre; Dem e nach. se- 
condo la voce che corre. 

Verlau'ten. v. imp. correr voce; 
es verlautet 26., corre voce; 
es will —, si dice; ſich — 
laſſen, dare ad Inteudere. 

Verle' ben, v. a. passar i suoi 
giorni, la vita. 

Verfebt", agg. e part. passato; 
per abgelebt, entkraͤſtet, inde- 

olito, snervato. 

Verlech zen, v. n. (von Holzge⸗ 
ſäbenz fendersi, spaccarsi. 

Verle'ckern, v. a. fam. viel Geld 
——, spendere molto a ghiot- 
tornie; — . machen). 
avvezzare alle ghiottornie. 


—. sÌ può far capitale dilVerledert, part. e agg. leocar · 


lui; ſich auf andere 
dormir cogli occhi 
fim auf ſein Recht —, fon- 
darsi sulle sue ragioni; part. 
ver alien, 

Verfalfen, part. abbaudouato; 
derelitto; von allen — ſein. 
restare in asso. 


cute =; 


do, ghiotto; delicato. 


altrui; Berlegen, o. a. (an einen une 


0 en Ort legen) smarrire; 
auf einen andern Ort, eine 
andere Zeit —. als: einen Markt 
—. trasferire un mercato, 
una fieru in altro luogo, ad 
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den vg Holz ꝛc. —, ingom- 
brare o con legname 
ecc.3 it. Truppen —, dllog : 
giare, traslatare; it. Geld —. 
sborsare; ein Buch —, fare 
stampar a sue spese un 
libro. 

Verlegen, agg. cattivo, guasto; 
stanteo, vieto; ig. imbaraz- 
razzare imbarazzo, es- 
sere imbarazzato; um Geld 
— ſein, essere imbarazzato, 
per non sapere, onde prov- 
vedersi di dauaro; was — 
macht, imbarazzante. 

Berle genheit, 7. imbarazzo; in 
— jepen, imbarazzare, dur 
imbarazzo; aus Der — fein, 
essere disimpacciato; einen 
aus der — reißen, trarre al- 
cuno d'Impaccio. 

Verle'ger, m. provveditore; — 
von Buͤchern, librajo, editoro. 

Vetle gung, J. semarrigione; — 
eines Jelertags, traslazione 
d'una festa; — eines Buchs, 
edizione, stampa a sue spese. 

Verleb'nen, v. Vericiben. 

Verfeiden, o. a. einem etwas —, 

Senate: 

Verlei den, o. a. impf. verſieh, 
prestare; auf Intereſſen —, 
dare a censo, a usura; auf 
Erbzins —, dare a livello, iu 
enfiteusi; Pferde, Kutſchen —. 
dare a nolo cavalli, carroz- 
ze; eln Gut an jemand —, 
dare una tenuta in feudo; it. 
dare; accordare; prestare; 
Hülſe —, dare ajuto; part. 
verliehen. 

Verlei'ber, n. von Geld ꝛc., pre- 
statore; — von Pferden, af. 
fittatore di cavalli. 

Verlel'bung, J. prestanza. 

Verlei'ten, v. a. indurre; einen 
ur Suͤnde, zum Boöſen —, 
ustigare al peccato; indurre 
a far una mal’ azione. 

Verlei'ter, m. seduttore; isti. 

gutore. 

Bates, J. indazioue; Sac 
che, die verleitet, incentivo; 
stimolo; provocazione, 

Verler'nen, v. a. disimparare. 

Verler nung, J. il disimparare. 

Berle'ſen, v. a. impf. verlas, 
leggere; recitare in un' adu- 
nanza; die Molle — (bei den 


altro tempo; verſperren. als:] Sutmachern) . scegliere la la- 
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na; die Soldaten 2c, —, ap- 
pellare, chiamare i soldati 
uno dopo l’altro; ſich —, 
sbagliare in leggendo; part. 
verlefen. | | 

Verleb'bar, v. Verletzlich. 

Verle zen, v. a. offendere; per 
verwunden, ferire; per be⸗ 
ſchäͤdigen, danneggiare; die 
Ehre 26, —, nuocere, pregiu- 
dicar all’ onore; die Freund⸗ 
ſchaft, die Rechte, die Treue 
ꝛc. —, violar l'amicizia, le 
log „ la fede eco.; die Maje⸗ 
ſtät —, commetter delitto di 
lesa Maestà. 

Verle'tzend, part. lesivo; es 
Urtheil, sentenza gravatoria; 
per nachthellig, offensivo; 
pregiudichevole. 

Verle' ßer, m. vlolatore; preva- 
ricatore. 

Verletz' lich, agg. violabile, 

Berte? „ part. leso; offeso; 
violato; das Verbrechen der 
un Majeſtät, delitto di lesa 


aestà. 

BVBerlegung, J. lesione; offesa; 
— der Treue, eines Vertrags, 
violazione della fede; infra- 
zione d'un trattato; per Wun⸗ 
de, ferita. 

Verleug'nen, o. a. négare; den 
Glauben, dle Ae e ꝛt. 
—, rinnegar la fe 
nità ecc.; ſich ſelbſt —, ri- 
nunziare a se stesso; er läßt 
ſich —, si fa negare d' essere 
in casa. 

Verleug ner, m. negatore; — 
des Glaubens, rinnegato. 

Verleugnung, /. negazione; — 

‘ feiner ſelbſt, annegazione di 
se medesimo. 

Verleum'den, v. a. calunniare; 
diffamare; sparlare. a 

Berleum'der, m. -calunniatore 

VBerleum deriſch, agg. calunnio- 
80; it. av. calunniosamente. 

Verleum dung, J. calunnia. 

Verlieben (fich „ v. r. innamo- 
rarsi, invaghirai; per î 

vergaffen, imbertonarsi; 

ein wenig —, innamorao. 

Verliebt, part. e agg. innamo- 

‘ rato, invaghito; acceso; — 

ur Liebe age vago; — 

Iich auf Liebe bezlehend), amo- 

roso; «e Gedichte, Seufzer, 
Blide 2c., poesie, sosp 


e, Tuma- 
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sguardi amorosi; — machen, 
innamorare, invaghire; 
machend, innamorativo; 
thun far l'innamorato; när⸗ 
riſch — thun, far il casca- 
morto; «er Natur ſein, essere 
di complessione inclinata 
all' amore; — ad. innamo- 
ratamente ecc.; — reden, dir 
cose da innamorato, 
Verliebt'beit, f. inclinazione al- 
l’amore. 
Verlie'bung, /. innamoramento. 
Verlie'gen (ſich), . 7. impf. vere 
lag, guastarsi (per restar 
troppo a lungo in un luogo); 
invfetare; part. verlegen. 
Verlier bar, agg. amissibile. 
Verlier barkeit, J. amissibilità. 
Verlieren, v. a. impf. verlor, 
perdere; die Geſundheit —, 
guastare la sua sanità; das 
Geſicht —, perder la vista; 
5 den Verſtand —, 
perdere la ragione; uscir di 
senno; die Geduld —, perder 
5 impazientirsi; den 
th —, scoraggiarsi; die 
Bäume — ihre Blätter, gli 
alberi si spogliano delle fo- 
glie; den Weg, die Spur —, 
smarrire la strada; sviarsi; 
aus den Augen, aus dem Ge⸗ 
ſicht —, perdere di vista; die 
Kraft — (durch Ausdünſtung), 
svanires ‘sfiatarsi; it. vom 
Wein, incerconire; die Friſch ; 
heit, den Geſchmack —, invie- 
tire, divenir 
Schaden leiden (bei einem 
Geſchäfte), scapitare; eine 
Schlacht, einen Proceß, eine 
Partie —, perdere una bat- 
Del: una lite, una partita 
(di giuoco); ſich —, finire; 
dileguarsi, sparire ece.; die 
Wolken — fi, le nubi si di- 
leguano; die Zuſchauer — 
ſich, gli spettatori si dile- 
guano, spariscono; die Flecken 
‘auf der Haut — ſich, le mac- 
chie svaniscono; das Fieber 
bat ſich verloren, la febbre è 
cessata; das Andenken vers 
liert fl), svanisce la memo- 
: rlaz die Farben — ſich, i co- 
lori sbiadiscono; ſich — (von 
Farben in der Malerei), sfu- 
marsi; der menſchliche Bere 
ſtand verliert ſich in Forſchung 


der Geheimniſſe, l'umano in- 
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gegno si confonde nella ri- 
cerca de’ misteri; part. bere 
loren. 

Verlie'rer, m. perditore; 
perde al giuoco. 

Verlie'rung, J. perdimento. 

Verlo'ben, v. a. fidanzare ;: — b. 7 
promettersi. 

Verlöb'niß, n. sponsalizio; pro- 
missione di matrimonio, 

Verlöb'nißring, m. anello nu- 
ziale; la fede, 

Verloͤb'nißtag, m. giorno dello 
sponsalizio, de’ capitoli. 

Verfobt', part. fidanzato, pro- 
messo sposo; — m. pi. die 
Verlobten, i fidanzati; i pro- 
messi sposi; Die «e, mari- 
tanda, sposa. 

Verlo'bung, J. v. Verloͤbniß. 

Verlo'chen, v. a. 7. bucare {fl 
ferro. 

Verlo'cken, v. a. allettare: sviaro 
(allettando). 

Verlo'ckern, v. a. fam. das Geld 
ꝛc. —, Sprecare il danaro. 
Verlo' ckung, f. seduzione; al- 

lettamento. 
Verlo'dern, v. n. 
vampeggiando. 
Verlo' gen, agg. am. mentitore; 
ser Menſch, bugiardone. 
Verloh'nen, v. a. & imp. rimune- 
rare; premiare; es verlohnt 
nicht der Mühe, non merita la 
para; es verfobnt wobl der 
ühe, daß man daran denkt, 
la cosa merita che vi si pensi 


che 


consumarsi 


vieto; — per] Verlo'ren, part. perduto; per- 


80; — gehen, perdersi; smar- 
rirsi; etwas — geben, tener 
per perduto; der «e Sohn (in 
der Bibel), il figliuol prodi- 
go; «e Eier, 7. uova affo- 
gate (in un brodo); alles — 
eben, disperare; ſich — ge⸗ 
en, tenersi per perduto; der 
se Poſten (bei den Soldaten), 
sentinella, guardia avanzata; 
— avo. per aufs Gerathewobl. 
a tutto evento; — ſchteßen. 
sparare (colpi) a caso; T. dit 
Umriſſe — zeichnen, diseguare 
i contorni alla sfuggita. 

Verloͤſch bar, agg. estinguibile 3 
cancellabile. 

Verloͤ'ſchen, v. a. imp/. verloſch, 
spegnersi; ig. estinguersi; 
cancellarsi; die Schrift iſt vere 
loſchen, la scrittura si è can- 
cellata; das Andenken davon 
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tf verloſchen, la memoria di Bermeh ren, . a. aumentare; 


questa cosa è estiuta; Ag. 
per fterben, morire, 03 
part. verloſchen. 


accrescere; die Babl —, cre- 
scer il numero; ſich —, cre- 
scere: distendersi, ampliarsi. 


S ange , epeguimento ; | Bermeh rer, m. aumentatore ecc. 


it. cesti 0; mancamento. 
VBerlo'ien. e. a. sortire; scom- 
partire a sorto. 
Berlotung, J. iI sortire, il di- 
videre a sorte; il trarre le 


J. 


„ 9. a. pop. sciupare 
pazzata. 


werden, g 
cuna cosa; — machen, far 
perdere; ſeines Rechts — wer · 
den, scadere dal gius. 
Vertutiten, o. a. 7. lotare. 
Verma” Gen, v. a. chiudere; tu 
rare 2 stoppare; einem etwas 
im ament —, legare. 
Bermd: 8, n. legato; lascito. 
S J. U turare. 
Bermab leu, o. a. das Korn —, 
consumare il grano, maci- 
nandolo } part. vermahlen. 
Vermib'ien, v. a. sposare; ma- 
ritare; ſich —, contrarre ma- 
trimonio, maritarsi. 
Bermäh lung, /. matrimonio; 


6 

Bermah' nen, e. a. esortare, am- 
monire. 

Bermab'nend, part. ammonito- 
rio; esortatorio. 

Wermah ner, m. ammonitore. 

Bermab nung, J. ammonizione; 

. esortazione; — zur Tugend, 
„ incitamento alla 
virtà. 

Bermaledelen, v. Perfiuden. 

Berma'len, . a. die Farben —, 


consumare colori dipl - 
guendo. 
Bermlniteln, è. a. fg. palliare. 


Bermdn'telung, /. palliamento. 
Bermarten, 5 a. eln Jeld sc. —, 


limitare. 

Bermartung, /. 1 limiti d'un 
campo eco. 

Wermawern, v. q. murare; ein 
Denſter —, accecar una fi- 
nostra. 

Oermau erung, J. muramento. 

Wermehr bar, agg. aumentabile. 


Vermehrung. /. aumento; au- 
mentazione. 


Bermle cher, m. allogatore; af- 


fittatore. 


Vermie'thung. J. appiziona. 
ene, 


mento 


mied, evitare ; schivare; sfug- Bermielb zettel. m. cartello d'af- 


Gire; ecansare; part. ver ; 
mieden. 
Bermei'der, m. evitatore. 
VBermeid ich, 9. v. 
Bermel dung. /. evitazione ; fuga. 
Vermeil nen, v. n. presumere; 
supporre; credere. 
ermeint } putativo, 
Vermeintlich, agg. $ creduto, 


fitto: l’est-locanda. 
Serina Derbar, agg. menoma- 
e 


Bermeldbar. Bermin derer, m. deematore; 


mitigatore. 

Vermindern, v. a. diminuire; 
smin 3 scemaroj meno- 
mare; ſich —, soemarsi; de- 
crescere ecc. 


supposto; der «e Vater, ill VBermindernd, part. diminu- 


utazivo ; der «e Erbe. 


tivo ecc, 


achfolger, erede, successore | Bermin'derting, J. diminuzione. 


creduto, supposto, presun- Benni 


tivo. 


bar, . mescolabil 
miscibile. e hi; 


Vermefden, v. a. avvertiro, an-[VBermtTben, è. a. mischiare; 


nunziare; mandar a sj mescolare; Wein mit Waſſer 

ſeinen Gruß —, mandar saluti.i —, tem l'acqua col 
Bermel' dung, J. annunziamento. i vino —, mescolaral; 
Bermen gen, v. a. confondere,| ſich feti lich —, congiugnersi 

ne 3 ql 5 dem ane] carnalmente. 

ern —, pig uno per | art. mescolato; 

l'altro; fich womit —, Impac- sani I ue mescolata» 

ciarsi, ingerirsi in q. o. mente ecc. 


Bermen'gung, /. confondimento. 
Bermenſch lichen, 9. a. ron 


più umano. 
Bermenſch lichung, /. Il render 
più umano; T. antropo- 


morfosi. 

MermerTen, v. a. (bel Kauflen ; 
ten) notare; ig. wohl —, re- 
care in buona parte. 

Bermertung, J. nota, annota. 

gameti empf. 5 
ermeſ'ſen, . a. imꝑf. vermaß. 
ein Feld — . un cam- 
po; — (fa), o. r. (unrecht 
meſſen), sbagliare misurando; 
misurar male; fig. per boch 
betheuern, affermare con giu- 
ramento; part. vermeſſen. 

Vermeſſen, agg. temorario; 
— avo, temerariamente. 

ioni iti F. temerità. 

VBermeſſentlich, avo. temeraria- 
mente, 


8 lanza 
der — MefSnde ne porri 


Vermiffen, v. a. eine Sache —, 
aver meno alcuna cosa; ich 
vermiſſe meine ur, mi ao- 
corgo che mi manca il mio 
orluolo; — (den Verluſt von 
etwas empfinden), desiderare; 
kommen Sie, die Geſellſchaft 
vermißt Sie, venga, chè la 
brigata sente ch’Ella manca; 
si richiede di Lei; der Dfe 
figier wird vermißt, questo 
uffiziale non sì trova; man 
bat qmangio Taler im Sack 
vermißt, II sacco s' è trovato 
mancante di venti scudi. 

Vermitteln, ©. a. conciliare; 
aggiustare; einen Frieden —. 
adoperarsi per conchiuder 
un trattato pace. 


Vermittelt, prep. mediante; 


Verme gen, ©. a. pagare, dare] per mezzo. 


la mulenda. 
Vermie'then, v. a. affittare; ap- 


Vermittelung, /. mediazione; 


1 5 one. 
pigionare; allogare; ein Gaus Vermittler, m. mozzano; me- 


—. dare a pigione una casa; 


diatore. 
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Vermoddern, v. n. intanfarsi; Vernach'läſſigung, /. nogligenza; 


corrompersi. 
Vermo' derung, f. corruzione. 
Bermd'ge, prep. in virtà; me- 
diante; — deſſen. in virtà diche, 
Vermögen, v. a. e n. impf. 
vermochte, potere; aver fa- 
coltà; essere in istato di...; 
ſie vermochte viel über ihren 
Mann, aveva un grande 
ascend ente sopra suo marito; 
viel bei jemand —, essere In 
gran credito appresso di uno; 
gute Worte — nichts bei ihm 
colle buone non si ottien 
nulla da lui; einen zu et⸗ 
wos —, indurre alcuno a fare 
quel che si desidera; part. 
vermocht. 
Vermöͤ'gen, n. (Kraft) facoltà; 
oteres potenza; potestà; 
ag-— zu urtheilen, ſich eine 
zubilden ꝛc., facoltà giudica- 
tiva, Iimmaginati va ece.; über 
ſein — thun, arbeiten, fare, 
lavorare più di quel che per- 
mettono le forze; per Guter, 
capitalé, ricchezze; er hat 
. Thaler im —, egli 

a il valsente di diecimila 
scudi. 

Vermò gend, part. (die Kraft bee 
ſitzend) possente, che ha fa- 
coltà di fare checchessia; per 
reich, facoltoso; ricco. 

Vermö'gensſteuer, f. imposta su 
le facoltà, sui beni. , 

VBermum'men, v. a. imbacuccare. 

Vermum' mung., f. l'imbacuccar- 
st, il travestimento. 

Bermu'tben, v. a. presumere; 
conghietturare;. ich vermuthe 
beute Beſuch, oggi aspetto vi- 
sita; es iſt zu —. daß. ., 
è probabile, che...; — n. 
wider alles —, contr’ ogni 
aspettazione eco. 

Bermuth lich, agg. presuntivo; 
probabile; — avv. apparente- 
mente; probabilmente eco. 

Germu'thung, /. conghiettura, 
presunzione; apparenza; sup- 
posto; aller — nad), secondo 
ogni apparenza. i 
ermu tzen, v. a. pop. mozzare; 
ta troppo corto. 

Vernach läſſigen. v. a. trascura. 
re, negligentare, trasandare; 
mettere in non cales non far 
conto; ſich —, aver poca cura 
di se stesso. 


trascuranza. 

Verna'geln, v. a. per zunageln. v.; 
ein Pferd —, chiovare un ca- 
vallo; das Geſchütz —, chio- 
vare le artiglierie. 

Verna'gelt, part.& agg.inchioda- 
to; fig. fam. sciocco; balordo. 

Verna'gelung, /. chiodatura. 

Vernä'hen, v. a. per zunähen, 
serrare con punti di cucito; 
— (zum Nahen verbrauchen), 
consumare in cucendo. 

Vernar'ben (ſich), v. r. far cica- 
trice, cicatrizzarsi. 

Vernarbung, J. cicatrizzazione. 

Vernar'ren, v. r. impazzire, di- 
venir matto; ſich in eine Pere 

. fon —, impazzir d'amore; in 
etwas vernaͤrrt ſein, esser paz- 
zo d’alcuna cosa. 

Verna'ſchen, o. a. spendere in 
leccornie. 

Vernehmen, v. a. impf. vere 
nabm, avvedersi, accorgereli 
discerneres it. sentire, distin- 
guere; ſich — laſſen, v. vere 
auten laſſen; jemand zu — 
geben, fare intendere, sapere; 
— (in Gerichten), esaminare 
giudizialmente; die geugen —, 
esaminar i testimonj; die Par; 
telen —, ascoltare le parti; 
part. vernommen. 

Berneb'men, n. in gutem — fein, 
essere in buona intelligenza; 
dem — nach, per quanto si dice. 

Vernehm lich, agg. intelligibile; 
distinto; — avv. distintamen- 
te; intelligibilmente eco. 

Vernehm lichkeit, /. chiarezza. 

Vernehmung. J. (der Zeugen) 
disamina o esame de' testi- 
monj; it. nochmalige —, repe- 
tizione de’ testimonj. 

8 (ſich), v. r. inchinarsi. 

Verner gung, J. inchino; rive- 
renza. 

Bernei nen, v. a. negare; non 
concedere. 

BVernetnend, part. negativo, ne- 
gante ; — avv. negativamente. 

Verneinung, J. negazione. 

Vernei nungsweiſe, avo. negati- 
vamente. 

Verner nungswort, n. particola 
rst Prog i 

Vernlch'ten, v. a. annichilare; 
annientare; sterminare. 

Vernich' tend, part. distruttivo. 

Bernidk'ter, m. distruttore. 
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Vernichtung, J. annichilazioneg 
esterminio, 

Vernie'ten, v. a. ribadire, 

Vernie'tung, /. ribadimento. 

Vernunft', /. ragione; die ge⸗ 
ſunde —, sano giudizio; senso 
comune; — annehmen, ascol- 
tar la ragione; mettere il 
cervello a partito; mit — iù 
Werke geben, andar con giu- 
dizio, bel bello; er bat Ver⸗ 
ftand, aber wenig —, egli hs 
cervello, ma poco giudizio, 

BVerniinftelei, 7. sofisticheria, 
sofisteria, sottigliezza. 

Vernünf'teln, o. n. sofisticare, 
sottilizzare. 

Verminftig. 499. ragionevole 3 
razionale; per verſtaͤndig, gine 
dizioso; assennato; «er Gifer, 
zelo discreto; per billig, ra- 
gionevole; — avv. ragionevole 
mente; giudiziosamente ecc, 

Vernunft'fraft, /. facoltà, virtò 
intellettuale. 

Vernunft'lehre, J. logica, 

Vernunft'lehrer, m. logico, 

Vernünft'ler, m. sofista. 

Vernunft'[08, agg. privo di ra- 
gione; irrazionale. 

Vernunft loſigkeit J. irrazionalità, 

Vernunft'mäßig, agg. conforme 
alla ragione; — «vp. raglone- 
volmente ecc. 

Vernunft'mäßigkeit, 7. confor- 
mità alla ragione. 

Vernunft'ſchluß, m. 
sillogismo. 

Vernunft'widrig, agg. contrario, 
opposto alla ragione. 

Wee Sf. Vesser 
contrario alla ragione; it. 
irragionevolezza. 

Berdden, . a. rendere deserto, 
inculto; — b. n. divenir de- 
serto, disabitato. 

Verd dung, /. desertamento; spo» 
polazione. 

Verordnen, o. a. ordinares pre- 
scrivere; disporre; per anſtel⸗ 
len, cinfegen, als: Richter ꝛc.—, 
costituire giudici ecc. 

Verord' ner, m. ordinatore. 

Verord' nete, m. commissario. 

Verordnung, J. ordinanza; sta» 
tuto; ordine; — des Arztes, 
ordinazione del medico. 

Berord'nungsmaäßig, agg. con- 
forme all’ ordinanza. 

Verord ' nungswidrig, agg. cou- 
trario all’ ordinanza. 


raziocinio, 
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Kerracht', m. appalto; affitto. 

Berrach'ten, . a. appaltare, 
affittare. 

Verpach' ter. m. allogatore; af- 
fittatore. 

Berrach tung. F. affitto; appalto. 

Verraliſſati'ren. v. a. palibcare; 
stecconare. 

Vervaliffab*rung. 7. palificata, 
palizzata. 


Verpan'gern, o. Panzern. 

Berpafſen, v. a. (im Sviel) dar 
passata; passare; an. cine 
Gelegenbeit —, perdere una 
opportunità per trascurag- 


e. ì 

Verpfib'len, o. a. palificare. 

Berpfäh lung. /. paliticata, pa- 
lizzata. 


Berpfän'den, e. a. impegnare; 
— (von liegenden Gründen). 
ipotecare. 

Verpfän'der, m. colui che da 
in pegno. 

Verpfändung. F. l'impegnare. 
Vervfef fern,. 
troppo. 
BVerrilan'jen, v. a. traspiantare. 


r. a. derer. | pilone, e 
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Verrralfen, r. a. scialacquare. 
Verorafiung, /. scialacquamen- 
to, spnrnazzamento. 
Verrroceititen, v. a. 
sumare in processi. 
Verrrovianti'ren, r. a. provve. 
dere di vettovaglie; ſich —, 
provvedersi del necessario. 
Verprovianti'rung. e. a. prov. 
vedimento di viveri, 
Verruf'ſen, v. n. T. detonare, 
crepitare; — r. a. far deto- 
nare, crepitare. 
Verpuffung. f. . detonazione. 
Verpup'pen (fb), e. r. incrisa. 
lidarsi. 
Verruvpung. f. l'incrisalidarsi. 
Verquel'ien, v. n. impf. verquoll. 
gonfiarsi, rilevarsi (per umi- 
dità); verquollene Fenſter. 
finestre rinvenute, rigoufiate; 
part. verquollen. 
Berqui'den, v. a. 


mare. 
Verqui'ckung. 


am. cone 


. amalga- 
. amalgama- 


erram'meln, v. a. sbarrare; 
ſich —. abbertescarsi. 


Verrflan zung, /. trasplamamen- Verram'melung, /. lo sbarrare; 


(mentare; nutrire. 


it. la barricata. 


o. 
Verrfle'gen, v. a. mantenere. all- Verra'ſen, v. n. rivestirsi d'erba. 
Verpfle' ger. m. (der Armen) so- Verratb', m. tradimento. 


venitore; nutricatore, cura- 
tore de' poveri. 
Verpflegung, F. sorvenimento; 
it. mauteuimento; cura, 
Verpflich' ten, v. a. impegnare; 
obbligare; einen (etdlich) —, far 
giurar fedeltà a uno. 
Verpflich'tend, part. impegna. 
tivo, obbligatorio. 
Vervflich tet, part. obbligato; 


impegnato. 

Berpfich tung. 6 impegno: ob- 
bligo; it. il far prestar il 
giuramento di fedeltà. 

Beryfid'den, e. a. incavigliare. 

Verpfu'ſchen, o. a. fami. accia- 
battare; abborracciare. 

Merrfu'ſchung. /. acciabattamen- 
to ecc. 

Verrichen. o. a. Impeciare, Im- 
pegolare. 

BVerpibung, /. impeelatura. 

Verplaͤm' pern, v. a. un. spre- 
care cose liquide; fit —. 
imbarcarsi sconsideratamen- 
te in uu affare; it. far ca- 
saccia. 

Berriauern, 0. a. (die Beit) 
passare il tempo a cicalare. 


Verra'tben, v. a. np. verrietb, 
etwas —, svelare; die Mit⸗ 
ſchuldigen —, scoprire. denun- 
ziare i complici; deine Sprache 
verraͤtb dich, la tua lingua ti 
fa manifesto; ſich —, scoprirsi 
da se; per Untreue begehen. 
mancar di fede; tradire; ich 
din bier wie — und verkauft. 
qui mi si vuol mettere in 
mezzo; io non so più a che 
partito appigliarmi; part. ver: 
ratben. 

Verrd'tber, m. traditore; fhinde 
lider —, traditoraccio. 

Verraͤtherei', f. tradimento; it. 
perfidia; fellonia. 

Verraͤ'theriſch, agg. traditore, 
traditoresco; — arr. prodi- 
toriamente. 

Verrau'chen, r. n. svaporare; 
evaporarsi; sfumare; ig. den 
Zorn. die Hitze — farei. la- 
sciare sfogare la collera, la 
stizza. 

Verräu'chern, v. a. affumicare 
troppo. 

Verrau'chung. f. evaporazione. 

Verräu'men, r. a. smarrire. 
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Verrech'nen, v. a. scrivere in 
conto; alle Einnahme und 


Ausgabe —, render conto di 
tutte le riscossioni e spese; 
ſich —, sbagliare nel conto; 
ig. far male il suo conto; 
prender abbaglio; er bat ſich 
gewaltig verrechnet, egli l'ha 
sbagliata a partito, all' iu- 
grosso. 

Verrechnung. /. errore nel cou- 
to; — (in der Chronologie), 
anacronismo. 

Verre'cken, v. a. pop. crepare; 
morire. 

Verre'den. v. a. far voto di mai 
Liu fare alcuna cosa; disdire; 
ſich —, fare sbaglio di lingua. 

Verrei'fen, r. n. partire; — r. a. 
viel Geld —, spendere molto 
danaro in viaggi; die Zeit —, 
consumare il tempo a viag» 
giare. 

Verreiten, v. a. impf. verritt, 
das Geld —, spendere in ca- 
valcare; ſich —, smarrirsi 
(andando a cavallo); part. 
verritten. 

Verren'ken, v. a. (den Arm ꝛc.) 
disiogare, slogare il braccio 
ecc.; die Hüfte, den Schen⸗ 
fel —, scosciare. 

Verren kung, 7. dislogamento. 

Verren'nen, v. a. smpf. vere. 
rannte, den Paß —, chiudere 
il passo; part. verrannt. 

Verrich'ten, v. a. eseguire; ope- 
rare; fare ecc.} eine Sache —. 
dar ricapito a una faccenda; 
viel —, far faccende; etwas 
ſchleunig —, spedire; dispac- 
ciare; sbrigare; etwas zu — 
baben, aver alcuna eosa da 
fare; viel zu — haben, esser 
affaccendato; ein Amt —, eser- 
citar una carica; den Dienſt —. 
far il servizio; den Goktes⸗ 
dienſt —, ofticiare; ſein Ges 
bet —, far le sue preghiere; 
fetne Nothdurſt —, far i bi- 
sogni naturali. 

Verrich' tung, /. affare; faccenda; 
funzione; negozio; feinen «en 
nachgeben, andar per le sue 
bisogne; in «en ſein, essere 
affaccendato; eine — fibernehe 
men, addossarsi un' incom- . 
benza, un negozio; gute «cn 
machen, riuscir bene nelle sue 
imprese; — eines Amts, in- 
combenza; esercizio d' una ca- 
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rica; — des Gottesdlenſtes, 
funzione sacra; 7. fusione 
del ferro. 

Verrie chen, o. n. er. impf. vere 
roch, perdere l'odore; rima- 
ner senza odore; part. vere 
rochen. 

Verrie geln, v. a. inchiavistel- 
lare. re. 

Verriegelung, f. binehlavistel“ 

Verrin gern, v. a. diminuire; 

uire, scemares ſich — 
sminuirsi; minorare, ridursi 
a meno. . eco: 

Verrin gerung, F. diminuzione 

Verroh' ren, v. a. incannucciare; 
— n. l’incannucciare. 

Perro'ſten, v. a. arrugginire; 
irrugginirsi. 

Verro'ſtung, J. ruggine, 

Verrucht, agg. facinoroso; ne- 
fando; scellerato; — davo. 
scelleratissimamente ecc. 

Verrucht heit, /. perversità } gran- 
dissima scelleratezza. 

Verni'den, v. a. scansare, ri- 
muovere; /g. den Verſtand, 
den Kopf —, far voltar il cer- 
vello; den Plan, fam. das 
Concept —, sconcertare. 

Verrückt, part. e agg. sconcer- 
tato; fig. er it —, egli è fuor 
di cervello; è matto; ein - er 
Gedanke, Plan ꝛc., pensiere, 
disegno insensato; — m. ein 
ser, un pazzo; un matto. 

Verrückt heit, /. pazzia; mattità. 

Verru'ckung, J. rimovimento; 
alienazione di mente, pazzia; 
— (i hitzigen Flebern), deli- 
rio; frenesia. 

BVerrufen, v. a. u verrief, 
discreditare; eine Münze —, 
proibir per via di bando il 
corso d' una moneta; part. 
verrufen. 

Verru'fen, part. screditato; diſ- 
famato. 

Verru fung, /. bando. 

Verrun zeln, o. n. aggrinzarsi. 

Verru'ßen, v. n. infullgginirsi. 

Vers, m. verso; reimloſe ce. 
versi sclolti; «e machen, ver- 
seggiare, versificare; — im 
Lied ꝛc., versetto. 

Verſa'gen, v. a. ricusare; ſich 
etwas —, privarsi di q. c.; 
— v. n. mancare; die Fllute 
bat mir verfagt, l'archibugio 
mi ha disdetto, non ha le- 
vato; per verſyrechen, zuſagen, 


Ver 


promettere; für heute Abend 
bin ich verſagt, per questa 
sera sono gia invitato, im- 
pegnato; fam. ſie iſt verſagt, 
ella è promessa (in matrimo- 
nio) ad un altro. 

Verſa'gung, J. ricusa; rifiuto. 

Verſal buchſtabe, m. lettera ma- 
Juscola. 

Verſal zen, v. a. soprassalare; 
fig. e fam. die Freude — 
e guastar l’alle- 
gria altrui. 


Sean J. 11 salar troppo. 

Verſam meln, v. a. raunare; 
adunare; assembrare; fi —, 
raunarsi; adunarsi. 

Verſamm lung. /. raunanza; adu- 
nanza; assemblea; i“. con- 
gregazione. 

Verſamm'lungsort, m. luogo d' 
adunanza. 

Verſan'den, v. a. inarenare; 

——, turarsi colmarsi di 
sabbia. 

Vers art, J. genere di metro. 

. m. il dare in pegno; 
— (von Metallen), lega. 

Verſaͤu'bern, v. a. 7. lustrare, 
polire. 

Verfau'en, v. a. pop. insozzare, 
imbrattare, sporcare. 

Verſau'ern, v. n. inagrire; fan. 
in der Elnſamkeit —, irrugi - 
nire nella solitudine. 

Verſäu'ern, v. a. far inagrire. 

Verſau'fen, v. a. impf. verſoff, 
scialacquare il danaro in be- 
veria; ſeinen Verſtand —, an- 
negare il cervello nel vino; 
part. verſoffen. 

Verſäu' men, v. a. mancare; tra- 
scurare; indugiare; die Schu; 
fe —, mancar la scuola; die 
Gelegenheit —, perder l’oc- 
casione, lasciarla fuggire; es 
iſt keine Zeit zu —, non c'è 
tempo da perdere. 

Verſdum'niß, J indugio, traseu- 

Verſau mung, /. J ranza; manca- 
mento; das macht mir viele —, 
ciò mi cagiona molta perdita 
di tempo. 

Vers bau, m. versificazione. 

Verſchaben, v. a. guastare ra- 
schiando. 

Verſchabt, part. & ag. fan. ein 
‘ver Rod, vestito logoro, frusto. 

Verſcha'chern, v. a. fam. ven- 
dere, spacciare. 


Verfbaffen, v. a. procurare; 


Ver 


procacciare; fornire; sone. 
ministrare. 

BVBerihaf'fung,f. procacciamento, 

Verſchal'len, v. a. andarsi pere 
dendo, morendo. 


Verſchaͤmt', agg. verecondo; vere 


gognoso. 
Verſchämt'heit, 7. verecondia. 
Verſchan'zen, v. a. trincierarez 
ſich —, trincierarsi. 
Verſchan' zung, /. trincieramento. 
Verſchar' ren, v. a. sotterrare. 
Verſchar'rung, J. sotterramento. 
Verſchäu'men, v. n. sfogare tut» 
ta la schiuma; finire di fare 
schiuma. 

Verſchei'den, v. n. impf. verſchied, 
spirare; part. verſchleden. 
Verſchen'ken, v. a. donare, dare, 

regalare; ig. die Waare halb 
—, dare, vendere per un pez - 
zo di pane; das iſt verſchenkt, 
ella è roba data; Wein ꝛc. —, 
vendere a minuto il vino ecc. 
Verſchen'kung, 7. donaziones 
— des Weins ꝛc., vendita a 
minuto del vino ecc. 
Verſche'ren, v. a. impf. verſchor, 
das Haar —, tosar male; it. 
guastare il panno cimandolo 
malamente; part. verſchoren. 
Ver weir v. d. trascurare; 
ſein Glück —, giuocarsi, farsi 
scappar di mano la sua for- 
tuna; die Gunſt eines Für⸗ 
ſten —, perdere il ſavore d'un 
principe; er hat es bei mir 
verſcherzt, egli m'ha disgu- 
stato; it. die Zeit —, passare 
il tempo in ischerzi. 
Verſcheu'chen, v. a. spaventare; 
spaurire ecc.; Sig. die Grile 
len —, cacciar le passere 
(i pensieri nojosi). 
Verſcheu'chung, f. spavento. 
Verſchi'cken, v. a. mandare; 
Waaren ꝛc. —, spedire; man- 
dare; eine Rechtsſache ꝛc. —, 
rimettere la decisione d’una 
causa al giudizio di qualche 
università. 
Verſchi'ckung, /. v. paperi in a 
Verſchie'ben, v. a. impf. vetſchob, 
disestare, scomporre, disor- 
dinare, slogare una cosa; per 


aufſchieben, differire; part. 
verſchoben. 
Verſchie' bung, 7. slogamento; 
indugio. 


Verſchie'den, agg. diverso, dif- 
ferente, vario; — fein, diffe- 


Ver 


rire; «e Leute, diverse, varie, 


parecchie persoue; «e male, 
+ parecchie volte; più volte; 
e avv. diversamente, diffe- 
rentemente, variamente ecc. 
Berſchie denartig. agg. etero- 


- geneo. 
Berſchle denheit, J. diversità; va- 
riet; divario; differenza. 
ext , ave. diversa. 
mente ecc. 
Verfbienen, ©. jenen. 
GWerſchlet, m. 7. digradamento 
de’ colori, o del colorito. 
Gerſchie ben, v. a. impf. verſchoz, 
das Pulver und Blei —. con- 
sumare (in tirando) tutta la 
munislone; eine Columne — 
(bei den Suchdruckern). traspor- 
re una colonna; die Farben ꝛc. 
— den Malern), digradare 
- f colori ece.; sfumare; — v. n. 
— (von Farben), sbiadire; 
part. verſchoſſen. (nave. 
dif v. a. trasportare in 
Berſchif fung. /. trasportamento 
(di mercanzie eco.) in nave. 
Berfbilfen, v. n. ingiuncarai. 
Gerſchim' meln, v. n. muflare; 
pigliar la muffa. 
Berſchlercken (ſich), o. r. cangiarsi 
in iseo in iscaglia. 
BVerfbla'dung, /. scoriazione. 
Herſchla'ſen, v. a. impf. vere 
ſchlief, mancare, perdere per 
troppo dormire; den ganzen 
Morgen —, dormir tutta la 
ma er fucht ſich die Sor · 
gen zu —, cyli cerca d'asso- 
pire le cure nel sonno, col 
dormire; part. verſchlafen. 
Gerſchlafen, agg. dormiglioso; 


dormiglione. 
5 a ſenheit, 7. sonnolenza. 
Werſchlag', m. assito; tramez zo; 
Pri elner Thule, 5 
gen 9. &. mp, e Dere 
ſchlug, alle Nigel —, consu- 
mare tutti i chiodi (eacelan- 
* dogli in checchessia); Kiſten 
. —, in le casse; einen 
Val —, battere la palla di 
modo che si . ſich 
die Kunden —, eviaro, disgu- 
stare gliavventori ; einen Jagd 
hund —, intimidire con basto- 
nate un bracco; der H irſch hat 
ſich —, 11 corvo s' è smarrito; 
per einen Berſchlag machen. 
“separare, chiudere con assito; 
die Schiffe fin 


Ber 


navi sone state sbattute da 
una tempesta; Gelid —, vie. 
tare il corso delle monete; 
cin Pferd —, ferrare un ca- 
vallo; — g. n. (von Pferden) 
raffreddarsi, ineo 3 Pferd. 
das — but, cavallo infreddato; 
it. in Schenkeln, cavallo at- 
trappato nelle gambe; das 
Waſſer — laſſen, intiepidir al- 
quanto l’acqua ecc.; das vere 
ſchlaͤgt nichts, non importa 
was verſchlaͤgt es dir? che 

preme? es verſchlägt wenig, 
poco rileva; part. verſchlagen. 

VBerſchla' gen, agg. sagace; ac- 
corto, scaltro; astuto; — avo. 
sagacemente, accortamente, 
soaltritamente eco. 

Verfbla'genbeit, /. sagacità ; scal- 
trezza, astuzia. 

Verſchlaͤm'men, v. a. (die Wieſen) 
empiere di limo; Möhren, die 
ſich verfblAmmt baben, tubi in · 
gorgati da o, da melma. 

Verſchlaͤm' mung. /. ingorgamen- 
to; l'emplersi di poltiglia, 
interro de' canali ecc. 

BeriblAn'geln, o. a. intralciare 
a serpe. 

ig] lech tern. o. Berſchlimmern. 

leichen, v. n. imꝑf. vere 
chlich, passare, fuggire; part. 
verſchlichen. 

Perſchlei' ern, v. a. velare. 

chlei erung. /. velamento. 

Ber lei'imen, v. a. ingorgare. 

Berſchlei mung. /. ingorgamento. 

Verſchleiß), 21. (von Waaren) 

Verſchlel e spacclo, 3 

el ßen, o. a. impf. ver · 
E Jam. Kleider ꝛc. —, lo- 
gorare; Waaren —, vendere; 
— v». n. logorarsi, consu- 
marsi; part. verſchliſſen. 

Verſchlen dern, . a. fam. die 
Zelt ꝛc. —, perdere il tempo 

ozio, andando a zonzo; 
it. andare attorno, 

Verſchlep' ven, v. a. portar via 

nascosto. 

Verſchleu' dern, o. a. (fein Vero 
mogen) dilapidare, scialac- 
quare il suo; der Kaufmann 
verſchleudert ſeine Waaren, il 
mercante dà via per poco, a 
vil prezzo ie sue mercanzie; 
die Beit —, spendere male 
il tempo, scluparlo in cose 
inutili. 


— worden, le Verſchlie ßen, v. a. tmpf. ver · 
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ſchloß, chiudere, cerrare; ei- 
nen Hafen — . ebarrare un 
porto} Ag. fein Her; —, alle- 
nare il suo cuore, essere in- 
sensibile a' mali altrul; part. 
verſchloſſen. 
Verſchlie ung. /. rinchludimento. 
Verſchlim mern, v. a. peggiora» 
re; deteriorare; das Uebel —, 
aggravare il male, inasprirlo; 
ch =. deteriorare; diventar 
peggiore, andar di male in 
5 
vlg mernd, part. peggio- 
rativo; — aoo. peggioratlva- 
mente ecc. 
Verſchlim merung, /. peggiora. 
mento } deterioramento. 
V chli gen, 9. a. tmpf. ver⸗ 
ſchlang, intrecciare un filo, 
un nodo e simili; per hinun ; 
terſchlingen, ingojare, inghiot- 
tire; fig. e am. einen — mole 
len, mangiarsi uno; sopra 
farlo con bravate ecc.; il. mit 
den Augen —, divorar cogli 
occhi; das Buch wird ver⸗ 
ſchlungen, fl libro è letto avi- 
damente; die Stadt ift von der 
Erde verſchlungen worden, la 
città fu subissata; part. vere 


ſchtungen. 

Verſchlin gung, /. intreccio; in- 
ghiottimento. 

Verſchloſſen, part. chiuso ; ser. 
rato; ein cer Menſch, uomo 
che non comunica a nissuno 

Perſchloſ fenbelt, 7. taciturattà. 
erſchlo eit, 7. taciturn 

Verſcln en, v. a. Inghiottire; 
trangugiare; /ig. die Worte —, 
mangiarsi le parole; einen 
Schimpf —, trangugiare, bere 
un affronto; ſich —, aver il 
singhiozzo per aver inghiotti» 
to anche presto (alcuna cosa). 

Verſchlu' ckung. F. trangugiamen- 
to; inghiottimento. 

Verſchlum mern, v. a. 

assare, perdere 
ormendo. 

Verſchluͤpfen (ſich), o. 7. rinta- 
narsi in un nascondigllo. 

Verſchluß', m. chiuso; chiusa, 
serratura; ricinto; etwas une 
ter ſelnem — haben, aver al- 
cuna cosa sotto chiave. 

Verſchmach ten, o. n. illangui- 
dire; languire; svenire; vor 
Hitze —, trafelare; languire 
per eccessivo caldo; Ag. vor 


uc Zeit) 


tempo 


524 Ver 


Sehnſucht —, struggersi di 
desiderio. 

Verſchmach' tung. /. languore; 
it. struggimento di deside- 
rio, d'amore. 

Verfhma'ben, v. a. avere a sde - 
gno; sdegnare; disprezzare. 

Veribma'bend, part. sdegnante; 
disprezzante; — avv. disde- 
gnosamente ecc. 


Verſchmaͤbher, m. sprezzatore; 

‘ sdegnante, 

Veribmd'bung, /. disdegno; 
spregio. (conviti. 


Verſchmau'ſen, e. a. spendere in 
Verſchmei'ßen, v. n. impf. vere 
ſchmiß, Fam. smarrire una co- 
sa, gettandola in disparte; 
part. verſchmiſſen. 

Verſchmel zen, v. n. impf. vere 
ſchmolz, liquefarsi; — v. a. 
alles Blei ze. —, consumare 
tutto il piombo, o simile, col 
liquefarlo; T. die Farben —, 
impastare bene i colori; fit} —, 
Ng. mescolarsi insieme; part. 
verſchmolzen e verſchmelzt. 

Verſchmel zung, J. liquefazione; 
7. — der Farben, impasta- 
mento de' colori; — der Töne, 
accordo. 

Verſchmer zen, v. a. tranghiot- 
tire; ſeinen Schaden —, ri- 
farsi d'un danno; einen Vere 
Iuft —, consolarsi, con som- 
missione, d’una perdita; de- 
primerne il dolore; ich habe 
es ſchon verſchmerzt, me ne 
son dato ormai pace. 

Verfhmieden, v. a. adoperare, 
battere il ferro, o altro me- 
tallo. 

Verſchmie'ren, v. a. turare con 
argilla, e simili, un buco; 
die Steinfugen —, empire, tu- 
rare con calcina le fessure; 
viel Pflaſter 2c. —, consumare 
molto impiastro ecc.; viel Pa; 
pier —, imbrattar fogli; der 
viel Papier verſchmiert, im- 
piastrafogli. 

Verſchmie rung. /. turamento con 
argilla occ.; — des Papiers, 
imbrattatura di fogli. 

Verſchmitzt, agg. fine, sagnce, 
sottile, astuto; febr — ich, 
essere bagnato e cimato; 
— avro. sagacemente, astuta» 
mente ecc. 

Verſchmitztheit, J. sagacità; sot- 
tigliezza, astutezza. 


Ner 


Verſchnap'pen, v. n. T. scattare; 
it. ſich —, sdrucciolar con la 
lingua; lasciarsi scappar di 
bocca q. c. 

Verſchnau'ben, Verſchnau'fen, v. u. 
ripigliare; respirare; /ig. e 
fam. rifiatare, prender fiato, 

Verſchnei'den, v. a. impf. vers 
ſchnitt (die Enden eines Din— 

es), tagliare, scortare; die 
Bäume —, potare, cimare gli 
alberi; die Flügel —, tarpar 
le ale; per caſtriren, castrare, 
capponare un uomo; fig. ci: 
nem die Flügel —, castrare 
alcuno; tarparlo; — (durch 
Schneiden verderben), als: das 
Tuch ꝛc., tagliar male il pan- 
no; — (alle8 ſchneiden), als: 
alles Tuch, consumare, adope- 
rare tutto il panno; if. alles 
Brot ꝛc., tagliar in pezzi tutto 
il pane ecc.; part. verſchnitten. 

Verſchnei'dung, F. il tagliare; 

der Baͤume, potagione; 
— der Thiere, castratura. 

Verſchnei'en, v. n. coprirsi di 
neve; die Graben find vers 
ſchneit, i fossi sono ingombri 
di neve. 

e fam. v. Verſchnau— 

en. 

Verſchnip'peln, v. a. fam. smi- 
nuzzare; ridurre in minuzzoli. 

Verſchnit'ten, part. ritagliato, 
riciso ecc.; — m. cin er, 
un castrato. 

Verſchni'tzeln, v. a. consumare 
tagliuzzando. 

Verſchnu'pfen, v. imp. fam. 
das verſchnupfte ihn, ciò gli 
diede nel naso; gli fece sal- 
tare il grillo; — v. a. den 
Taback —, consumare tutto il 
tabacco (da naso). 

Verſcho'ben, pare. rimosso dal 
suo luogo; scomposto; per 
verzögert, differito; 7. «cr 
Druck, linea stravagata; cin 
es Viereck, rombo. 

Verſchol'len, agg. sparito. 

Verſcho'nen, v. a. risparmiare; 
jemand mit der Arbeit 20. —, 
esentare; dispensare dal la— 
voro ecc.; er verſchont nie— 
mand, non la perdona a nes— 
suno; — Sie mich damit, mi 
dispensi da ciò. 

Verſchö'nerer, . abbellitore. 

Verſchoͤ'nern, d. a. abbellire; 
— v. r. abbellarsi. 


Ver 


Verſchoͤ'nernd, part. che abbel» 
lisce ecc. 

Verſchö'nerung, f. abbellimento, 

Verſcho'nung. 7. riguardo; ohne 
—, senza remissione; er weiß 
nichts von —, è un uomo ima 
placabile, che non la perdona 
a nissuno, 

Verſchoſ'ſen, v. a. (ſeine DIE) 
pagare i dazj, i censi per } 
suoi beni, 

Verſchoſ'ſen, part. e agg. (von 
Farben) smontato; scolori» . 
to; ig. innamorato, imber» 
tonato. È 

Verſchrän'ken, v. a. incrocenia» 
re; intrecciare, 

Verſchrän' kung, /. intreceiamento. 

Verſchrau'ben, v. a. impf. vere 
ſchraubte (e verſchrob), storce- 
re, sforzare, guastare la vite 3 
etwas —, serrare a vite; part. 
verſchraubt (e verſchroben). 

Verſchrei'iben, v. a. impf. vere 
ſchrieb, Waaren —, commet- 
tere; ordinare per via di let» 
tere; Arznei —, ordinar ri- 
cette; ſein Vermögen —, im- 
pegnare tutti i suoi beniz 
ſich —, obbligarsi per iscrit- 
to; — (zum Schreiben verwen⸗ 
den), als: viel Papier, consu» 
mare molta carta in iserittu- 
re; fi — (im Schreiben feh⸗ 
len), sbagliare nello scrivere :; 
cine Zahl, ein Wort —, seri» 
ver male un numero, una pa- 
rola; part. verſchrieben. 

Verſchrei'bung, f. obbligazione; 
polizza d’obbligo; per Be- 
ſtellung, commissione; per 
Recept, ricetta. 

Verſchrei'en, v. a. impf. verſchrie, 
diffamare; screditare; part. 
verſchrien. | 

Verſchrei'ung, 7. diffamazione z 
mald icenza. 

Verſchro'ben, agg. fig. storto, 
strambo, stravagante; ein «er 


Kopf, Menſch, un cervello 
bisbetico; uoro aromatico, 
fantastico. 


Verſchro'benheit, /. strambezza ;} 
it. intrigo, inviluppo. 

Verſchro'ten, v. a. alles Malz —, 
ridurre in tritello tutto l'orzo. 

Verſchrum'pſen, v.n. raggrinzarsi. 

Verſchrumpfk, part. raggrinzato ; 
«er Apfel, mela vizza. 

Verſchrum'pfung. 7. raggrinza- 
mento. 
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Ber 
Berſchuͤch ern. v. a. intimorire; 
— ©. n. intimidire. 
Beribulden, e. a. (feine Bi 
ter) indebitare 3 v. Berſchuldet; 
ſich —, indebitarsi; (ſchuld 
an etwas ſein), aver colpa di 
cheechessia ; esser cazione di 
qualche ihr habt das 
verſchuldet. questo è avvonuto 
er colpa vostra ecc.3 was 
be ich dei Ihnen verſchuldet ? 
in che vi bo offeso? ſich —, 
rendersi colpevole. 
Verfbulden, n. colpa, manca- 


mento. 
Werſchul det, part. indebitato, 
ganz —, che ha più debiti 


che la lepre; «e Güter, beni 
impegnati per debiti; die 
Strafe — haben, aver meri- 
tato la pena. 

Berſchuͤrten, v. a. spandere; 
SPATENTE è versare; effondere; 
— Sie nichts, badate a non 
ispandere; mit Erde, Sand sc. 
—. coprire, empiere di terra, 
di sabbia eco.; ig. e fam. es 
bel einem —, nimicarsi uno, 
perder la grazia di alcuno; 
verſchuͤttet werden, venir te- 
pese sotto le ruine, sotto 

neve. 

BVeribittung, /. rovinamento, 
rovina; versamento, spargi- 


mento, 
Beit gen (ſich), v. r. appa- 
rentarsì. 


Verſchwaͤ' gert, part. impareutato. 
3 ng. J. cognazione. 
Ber dvd meno o, a. (ſein Vere 
mögen) consumare le sue fa- 
coltà gozzovigliando ; die Nacht 
—, passare la notte gozzo- 
vigliando ; — b. 4. (von Biee 
nen) cessare di far lo sciame. 
Gerſchwaͤr zen, o. a. discreditare. 
Berſchwa'tzen, v. a. (die Beit) con- 
sumare il tempo a ciarlaro. 
Berſchwer gen, o. a. impf. vere 
ſchwieg, tacere; sopprimere; 
passar sotto silonzio; nichts — 
konnen, non A eri un 
segreto; part. verſchwiegen. 
dwel gung, J. sl — Il 
tenere a se; ff. reticenza. 
Verſchwer gen, v. a. scialacqua- 


re, sciupare. 
Verſchwelgung, J. celalaequa - 
mento. 
Verſchwel'len, . a. impf. vere 


Ver 


ſchwellte e verſchwoll, ein Haus 
—. rifare le soglie d'una ca- 


sa; eine Staketenwand —, met- 


Ber 


ren bebaupten, sostenere con 
fran giuramenti; part. vet · 
chworen. 
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tore una piana nuova sotto un Berſchwo' tene, m. congiurato, 


palancato; — v. n. serrarsi 
per gonfiezza; ſeine Mugen find 
verſchwollen, i suoi occhi si 
sono serrati per gontiezza; 
part. verſchwellt e verſchwollen. 
Verſchwem' men, o. a. coprir di 
poltiglia, di mota. 
Verſchwen den, o. a. sprecare; 
dissipare; scialacquare; it. 
rofondere, prodigalizzare; 
eine Kräfte, keine Gefundbeit 
. spender le sue forze, rui- 
nare la sua salute col vivere 
dissolutamente 5 die Zeit 
—, spender male il tempo; 
die Wohlthaten —, spendere 
male, gettar via d suoi de- 
nefizj; Ermahnungen an je 
mand —, gettar via le sue 
ammonizioni; ſein Blut —, 
esser prodigo del suo sangue. 
Ver ſchwen der, m. prodigo; dis- 
sipatore. 
Ber ſchwen deriſch. agg. prodigo; 
— avo. prodigalmente. 
Berſchwen dung, /. prodigalità; 
profusione, 
Verſchwie gen, agg. segreto. 
Berſ enbett, /. segretezza; 
— verſprechen, prometter il 


segreto. 
Verſchwin den, o. n. impf. vere 
ſchwand, disparire; sparire; 


er tt verſchwunden, egli è an- | Verfebhe 


dato in dileguo; g. verſchwun · 

den, meg fein, ossere sparito; 
part. verſchwunden. 

Verſchwin'dung, /. sparizione. 

Verſchwi'ſtern (fim), v. 7. asso- 
rellarsi con uno. 

Verſchwi'ſterung, /. alleanza da 
fratelli e sorelle. 

Verſchwi'tzen, v. a. bagnare di 
sudore; g. e fam. per ver: 
Beutſch . 1 rid mein 

eu e i anz vere 
ſchwitzt, il mio Tedesco 98 
n'è andato pel buco dell’ ac- 
quajo; non ne so più unette. 

Verſchwol len, part. goufiato, tut- 
to rigonfio. 

Verfbmd'ren, v. a. impf. vere 
ſchwor. das Spiel —, giurare, 
far voto di lasciar atfatto il 
giuoco @CC.3} — v. F. ſich — 
congiurare; eospirare; fg. cu- 
operare; fam>per mit Schwüͤ⸗ 


cospiratore. 

Verſchwo' rung. /. congiura; co- 
spirazione. 

Verſe hen, è. a. impf. verſab. 
sbagliare; mancare; womit 
bat er ed bei ibm —? in che 
ha egli mancato verso di lui? 
es bei einem —, disgustare 
uno per qualche mancanza; 
— o. r. ſich in etwas —, in- 
gannarsi; prender abbaglio; 
per uurecht ſeben, travedere; 
ſich woran — (von ſchwangern 
Weibern), impressionarsi di 
ebecchessia (di modo che il 
feto no porti il segno); per 
verforgen, provvedere; muni- 
re; guarnire; fid) mit Geld ꝛc. 
—, provvedersi, munirsi di 
danaro 600.3 ein Amt, einen 
Dienſt —, esercitare una ca- 
rica; fie verſieht die Wirth⸗ 
ſchaft, ha il governo di casa, 
la cura delle faccende dome- 
stiche; eines andern Stelle —, 
far ie veci di uno; per cre 
warten: fio einer Sache —, 
aspettarsi ; ehe ich es mich vere 
fab, improvvisamente ; quando 
men me l’aspettava; ſich nichts 
Böſes zu, o von einem —, non 
sospettare male di alcuno; 
part. verſehen. 

n, n. inavvertenza ; tra- 
scorso; sf. errore; sbaglio; 
fallo; aus —, per isbaglio. 

Verfeb'ren, v. a. ledere, dun- 
ne e. 

Verſeb rung, J. lesione; offesa. 

Verſe hung, 7. somministrazio- 

rmimento. 

Verſen den, v. a. impf. verſen · 
dete e verſandte, spedire; in- 
viaro; part. verſandt e vere 
fendet. 

Verſen der, m. speditore. 

Versenden. spedizione; invio. 

Verfen'gen, v. a. abbronzare; ab- 
brostire; — v. n. abbrostirsi. 

Verfeng?, » abbruciaticcio; 
Inarsicciato. 

Verſen gung, J. abbronzamento. 

Verſen ken, o. a. affondare; im- 

mergere. 

Verſen kung, J. affondatura. 

Verſeſ'ſen, agg. fam. auf etwas 
— ſein, esser intestato. osti- 
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narsi per aver alcuna cosa, 
avido di q. c. 

Berfegen, v. a. trasporre; die 
Worte —, trasporre le parole; 
die Grenzſteine —, tramutare 
1 limiti; die Amtleute —, tra- 
smutare 1 podestà delle pro- 
vincie; Bäume —, traspian- 
tare alberi; unter die Heili⸗ 

en =, porre nel numero de’ 

anti; canonizzares einen in 
die Nothwendigkeit —, ridurre 
uno alla necessità; eine Thur 
mit einem Schranke —, in- 
gombrare un uscio con un 
arnradio; ſich in Gedanken wo⸗ 


hin —, trasferirsi in pensiero 


in qualche luogo; den Athem 
—, mozzare il fiato; per vere 
pfänden, impegnare l’oriuo- 
Io eco.; die Kleidung —, man- 
dar i vestiti a leggere; im- 
pegnarli; per unvermuthet ge⸗ 
ben, als: einen Stoß —, por- 
tar una botta; eine Ohrfeige —, 
sparare, applicar uho schiaffo; 
fig. jemand eins —, dar una 
botta, una cinghiata; per ere 

. midern, replicare; per vere 
miſchen, als: eine Arznei wo⸗ 
mit —, mescolare un medica- 
mento con qualche altra dro- 
ga; die Metalle —, allegare; 
die Farben —, mescolar 1 co- 
lori; der Haſe hat verſetzt (bei 
den Jägern), la lepre 8 è scon- 
cinta; di — (von Fliffen und 
fluͤſſigen Dingen), ingorgarsi; 
— (von Buchdruckern), sbaglia- 
re nel comporre; eine geile —, 
trasporre un verso; den Ton — 
(in der Mufi), variare il tuono. 
W NUO, . trasposizione, va- 
riazion d'ordine; — der Worte, 
trasposizione, inversione delle 
einer Silbe, iper- 


Ver 


arrestare; ein Schiff ꝛc. —, 
assicurare una nave ecc. 
Verſt'chert, part. assicurato; si- 
curo; — avo. sicuramente. 
Verſiſcherung, J. assicuramento; 
sicurtà; sicurezza. 
Verſi'cherungskammer, /. camera 
delle assicuranze. 
Verſi'cherungsprämie, 7. premio 
d'assicuranza. 
Verſi'cherungsſchein, m. polizza 
d'assicuranza. 
Verſt'ckern, e. n. andarsi trape- 
lando, stillando. 
Verſie'chen, v. u. venir meno. 
Verſie' den, 9. N. impf. verſott, 
consumarsi per soverchia bol- 
litura ; part. verſotten. 
Verſie geln, o. a. suggellare; bol- 
lare; fig. confermare; porre 
11 suggetio. 
Verſte gelung, J. suggellamento. 
Verſie gen, . n. diseccarsi; 
esaurirsi. 
BVerfil'berer, m. argentatore. 
Verſil' bern, v. a. inargentare; 
fig. effettuare in contanti; 
vendere; einem die Hände —, 
Per be . ra l’i 
erung, J. l’inargentare. 
meri en, v. a. impf. verſang, 
die Zeit, die Sorgen —, pas- 
sare il tempo, scacciare le cure 
cantando; part. verſungen. 
Verſin ken, v. n. impf. verſank, 
profondare;. affondare; in ei- 
nen Abgrund —, subbissare; 
in Gedanken +, perdersi in 
pensieri; in Schmerz —, darsi 
in preda al dolore; das Schiff 
verſank, la nave calò a fondo, 
si sommerse; part. verſunken. 
egli A „ . affondatura. 
Verſinn lichen, v. a. render per- 
cettibile, tangibile. 
Verſi zen (ſich), o. r. imp/. vere 
fab, fam. ammalare a forza 
di stare a sedere; part. vere 


en), anagramma; — Der Me⸗ ſeſſen. 
alle, lega de’ metalli; der Vers macher, m. versificatore; 
Verpflanzung, v. 7 per Ber⸗ versegglatore; ſchlechter —, 
pfaͤndung, l'impegnare. versificatorello, poetastro. 
Verſeuf zen, o. a. passaro (lalVerfoffen, part. e agg. v. Vere 
vita) in sospiri. faufen; pop. er Menſch, 
Berſt erer, m. e e librizcone, 1 
ern, v. a. curare; o eit, J. ubriacatura. 
accertare; ſich einer Sache —, Verſoh len, e. Beſohlen. 


accertarsi d’alcuna cosa; ein 
Kapital ur 5 —. im- 
pegnare qualche cosa per un 
capitale; ſich einer Perſon —, 


Verſoͤhn bar, ago. che si può 
riconciliare; placabile. 

Verſoͤhn barkeit, /. riconciliabi- 
Uta, placabilità. 


Ver 


Verſöh'nen, v. a. riconciliare ; pa» 
cificare; {kh —, riconciliarsi, 

Verſoͤh'ner, m. riconciliatore. 

Verſöhn'lich, v. Verſoͤhnbar. 

Verſoͤhn'lichkeit, J. o. Verſoͤhnbar⸗ 
keit. (piziatorio. 

Verfbbn'opfer, n. sacrifizio pro» 

Verſöh'nung, /. riconciliazione; 
propiziazione; — der Sünden, 
T. espiazione. 

Verſöh'nungsfeſt, n. (bei den Que 
den) festa delle espiazioni. 

Verſöh'nungstod, m. T. morte 
espiatoria di Gesù Cristo, 

Verſor'gen, v. a. fornire, prov- 
vedere delle cose necessarie; 
ſich —, provvedersi; farle sue 
provvisioni; jemand —, collo» 
care, stabilire una persona; 
ſeine Tochter —, collocare la 
sua figlia in matrimonio; eine 
arme Familie —, mantenere 
una povera famiglia. 

Verfor'ger, m. provveditore ece.; 
— einer Familie, ' padre di 
famiglia, 

W part. provveduto ece.; 
ſeine Kinder — ſehen, vede- 
re stabiliti, collocati i suoi 
figliuoli. 

Verſor'gung, J. il provvedere; 
per Anſtellung, stabilimento ; 
impiego; an die — feiner Kin⸗ 
der denken, pensar a stabilire, 
a collocare i figliuolij eine 
bloͤdſinnige Perſon in — brin- 
gen, procurare ricovero a uno 
scimunito. 

Verſor'gungsanſtalt, /.) spedale; 

Verſor'gungshaus, n. fit. conser- 
vatorio; istituto per procurare 
impieghi (a chi neha bisogno). 

Verſpa'ren, v. a. riservare; ri- 
mettere. 

VerfpA'ten, v. a. ritardare, dif- 
ferire; ſich —, fermarsi oltre 
al tempo convenevole; ritar- 
dare di venire; ſich mo bis in 
die Nacht —, fermarsi in un 
luogo fino a notte avanzata; 
ſich bis in die Nacht —, lasciarsi 
sorprendere dalla notte. 

Verſpä'tung, f. ritardo. 

Verſpei'ſen, v. a. (Fleiſch 2e.) 
cousumare, mangiarsi tante 
carni ecc. 

Verſper'ren, v. a. chiudere; sbar- 
rare ecc.; it. chiudere, ser- 
rare a chiave. 

Verſper'rung, f. barricata; ser- 
ratura; chiusa. 


Ver 


Berfrillen. ©. a. perdere al 
. giuoco; Hab und But —. giuo- 
Fre suo bene; cine Par; 

2 —, 


po perdere Pe pre 
So ala co 


einem 
te ler, m. perdente. 
pilien, v. a. fam. spendere 
5 1 
Derſpin nen. o. a. 5 ann. 
consumare a filare; part. vere 


un 
Berſplir tern, e. a. dissipare; 
e v. a. dettare ee 


leg · 
ottu „ beffe; ff. ludi- 
brio; pata 


Verfvreden, . a. impf. vere 


Sade —, promettersi; Insin- 
3 o eda da uno q. c. 

fd pur be è impalmarsi; 
romettersi ln matrimonio; 
ih — (tm Sprechen), fare uno 
scorso di lingua; ich bin heute 
verſyrochen, sono impegnato 
part. verſprochen. 


per 
Verſpre'chen, n. promessa; pro- 
missione. mettitore. 
pre cher. m. promettente; pro- 


Berſprechung, 7. v. Verſprechen. 
Verſpren gen, v. a. sparpagliare, 
ee disperdere; it. 

8 dti saltare la 1855 
e . v. a. impf. vere 
forang. Sein —, slo 
WN un piede in salta. 
do; part. verfprungen. 

BVerfpri"gen, v. a. (das Waſſer) 
consumare l’acqua colle trom- 
be; it. farla zampillare, spic- 
ciare; fg. ſein Slut —, essere 
prodigo del suo sangue. 

Verſpümden, v. a. (ein Jaß 26.) 
turare con cocchiume. 

Berfpil'ren, v. a. sentire; accor- 

ersi; if. provare; ich verſpuͤre 
unger, comincio a sentir vo- 
glia di mangiare. 

Berfyil'rung, J. l’accorgerst; il 
provare; — eines Nebels, ri- 
sentimento. 

Verſta'ben, v. a. T. (die Saulen) 
eignere una colonna di basto- 
ni; d'astragali. [acciajo. 

Verſtäh' len, v. a. temperare con 


Ver 


Verſtäͤh ung, /. l'inacciajare. 

Berftand?, M. intelletto; inten- 
dimento; senno; ingegno; der 
gefunde Menſchenverſtand, sen- 
so comune; ohne — handeln. 

re senza cervello; senza 

udizio; gar feinen — haben. 
non aver due dita di senno; 
wieder zu — kommen, tornare 
in senno; /ig. zu — kommen. 
arrivare agli anni della di- 
screzione; das geht über mei · 
nen —, ciò sorpassa la mia 
intelligenza; der — ſteht mir 
bier fill, non so più che pen- 
saro; zum «e geborig. intel - 
lettuale; viel — haben, aver 
grand’ ingegno; per Bedeu⸗ 
tung, senso; significato eco.; 
ein Wort in einem andern «e 
nehmen, prendere una parola 
in un' altra significazione. 

Verſtan'deskraſt, /. la facoltà in- 
tellettiva. 

Verſtan des ſchaͤrſe, /. penetra- 
zione, acutezza d'ingegno. 
Bern an dig. agg. intellettuale; 
intelligente; per geſchickt, sa- 
vio; assennato; {cid —, ab- 
biate giudizio; ein «er Mann, 
uomo perito (in un' arte); it. 
SOportos versato; das se Alter, 
gli anni della discrezione; 
— avv. con intelligenza; as- 

sennatamente ecc. 

Verſtän digen, o. a. fam. echiari- 
re: istrulre; jemand —. schia- 
rire ad uno le parole sluistra- 
mente intese; fa mit jemand 
—,. intendersela con uno. 

Sennen F. schiarimento. 

, agg. intelligibile; 
chiaro; — avo. intelligibil- 
mente; chiaramente. 

Verſtän 1 5 ntelligibilità, 

VBerftAnd'nif, n. Intelligenza; ar- 
monia; ein — gufammen bae 
ben, esser d’intelligenza; es- 
ser d'accordo. 

BVerftiwTen, o. a. (in der Dicke) 
ingrossare; an Größe nnd Zahl 
—. acerescere; ein Krlegsheer 
, accrescere le truppe, l'e- 
sercito; an Feſtigkeit, Dauer ꝛc. 
—, rinforzare; fortificare; den 
Mein —, rinforzare il vino; 
die Kraͤſte —, rinvigorire; cor- 
roborare le forze; die Farben 
—, rinforzare i colori; ſich —, 
rinforzarsi, invigorire, inga- 
gliardire. 
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Verſtaͤr' kung. J. rinforzamento; 
— von Trupren, rinforzo. 
Verftatten. v. a. concedere; 

accordare; permettere. 
Verſtar tung. È concessione; li- 
cenza. 
Verſtau ben, v. n. andarsene in 
polvere. ‘ (aria. 
VerftAu'ben, v. a. dissipare in 
Verſtau'chen, v. a. slogarsi un 
piede, un braccio esc. 
Verſtau' chung, /. (eines Fußes 26.) 
8 1 1 na 
erſte chen, v. a. verſtach. 
imbastire; die Truͤmpfe — (im 
Spiel), dar via i trionſi ; part. 


verſtochen. 

5 J. imbastitura. 

Berſteck, m. l'impiattarsi; it. 
nascondiglio; ſich einen — 
machen, mettersi in agguato. 

Verſte cken, v. a. (den Weg) in- 
gombrare la via con cose fle- 
cate In terra; per verbergen,. 
nascondere 8 4 —, 
nascondersi eee. fl einen 
VWinfe[—, rincantuo 
in eine 


scosto, rintanato eee. «e che 
ler, vizj latenti, occulti ecc.: 
Ag. ein cer Menſch, uomo si- 
mulato ; soppiattone; — ave. 
appiattatamente, nascosamen- 
te; — bandeln, operare di 
soppiatto. 

Verfte ckung, J. nascondimento. 

Verſte hen, v. a. impf. verſtand. 
intendere, comprendere, ca- 
pire; etwas gleich —, inten- 
der peraria; unrecht —, fran- 
tendere, non bene intendere; 
it. ig. prender in mala parte 


una burla; ſich auf etwa8—, 
intendersi di alcuna cosa; 
ſich nicht im geringiten auf ete 


€ 
was —, nichts davon —, non 
ne saper bocciata; was — 
Sie darunter? che intendete 
di dire? das verſteht ſich von 
ſelbſt, eld s'intende da se; 
keinen Spaß —, non lasciarsl 
burlare; eine Sprache —, sa- 
pere una lingua; ſich mit ei ⸗ 
nem —, intendersela con uno; 
ſich zu etwas —, acconsentire; 
zu — geben, dar ad intendere; 
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Ver 


Ver 


wie fol man das —? come Verſtockt', part. (vom Holze ꝛc.) Verſto'ßung, 7. ributtamento, 


l’intende egli? Pferd, das 
ſich verſtanden, cavallo stal- 
lio; part. verſtanden. 

Verſtel'gen (fi), v. r. impf. 
verftteg, salire troppo alto, 
smarrire la via di scendere; 
ſich zu hoch, zu weit —, im- 
porla troppo alta; fig. tras- 
andare 1 limiti della ragione 
ne' suoi concetti; if. per- 
dersi ne’ suoi pensieri; part. 
verftiegen. 

Verſtergern, v. a. mettere, ven- 
dere all’ incanto, all’ asta, 

Verſtel'gerung, /. incanto. 

Verftetnen, v. a. einen Acker ꝛc. 
—, porre termini di pletra. 

Berfteinern, v. n. e r. impie- 
trire, impietrare; — v. a. 
impietrare, cangiare in sas- 
80; fig. —, divenir di sasso; 
sbalordire. 

Verſtei'nernd, part. petrifico. 

Verſtei'nerung, /. petrificazione. 

Verſtel'len, v. a. sfigurare, cone 
traffare; far scomparire; die 
Stimme 26. —, contraffar la 

voce ecc.; ſich —, contraf- 
farsi, trasformarsi, fingere; 
dissimulare, simulare; der 
ſich verſtellt, dissimalatore, 
infignitore; die Uhr —, rego- 
lar malo l’oriuolo. 

BerftellY, part. simulato, finto, 
travestito ecc.; «e Stimme, 
voce finta; — avv. dissimu- 
latamente, fintamente ecc. 

Verſtel' lung. /. dissimulazione, 
finzione. 


guasto; marcio; i. indurito; | 
ostinato; ein es Herz, cuore 
indurito; ein „es Gewiſſen, 
coscienza incallita nel male; 
ein «er Ketzer, eretico marcio. 
Verſto' ckung, J. des Holzes ꝛc., in- 
fracidamento, marcimento; 
— des Herzens, induramento. 
Verſtoh' len, agg. furtivo, na- 
scosto; — qe. furtivamente; 
nascosamente ecc. 
Verſto'pfen, v. a. stoppare; tu- 
rare; intasare; das Waſſer 
verſtopft ſich in den Röhren, 
l'acqua s' ingorga ne’ tubi; 
die Röhren — ſich, le docce 
s intasano; die Naſe tft vere 
ſtopft, il naso è intasato; die 
Kanäle des Leibes —, oppi- 
lare, ostruire i canali del 
corpo animale; den Leib —, 
costipare; ig. ſich die Ohren 
—, turarsi gli orecchi. 
Perſto'pfend, part. ostruttivo; 
oppilativo; v. Verſtopfen. 
Verſto'pfung, /. turamento; — 
einer Röhre. intasamento; — 
fluͤſſiger Dinge, ingorgamento; 
— im Korper, ostruzione; — 
des Leibes, costipazione; was 
die — hebt, deostruente; dis- 
oppilativo; — in der Nafe, 
intasamento; — der monate 
lichen Reinigung, soppressione 
de’ mestrul; — des Urins, 
ritenzione d' orina. 
Verſtor' ben, part. defunto; mor- 
to; trapassato; — m. Il de- 
funto, il morto. 


Verſteu'ern, v. a. pagar la ta-|Verftotren, v. a. disturbare, in- 


lia. 
erſtie ben, v. Verſtauben. 

Verſtie' len, v. a. ein Werkzeug —, 
fare, mettere un manico. 

Verſtim'men, v. a. scordare gli 
strumenti (da corde); Jig. 
contristare; render malinco - 
nico. 

Verſtim mung, J. discordanza, 
dissonanza; — des Gemüthes, 
cattivo umore. 

Verſtimmt', part. scordato; fig. 
di cattivo umore. 

BVBerftd'bern, v. a. der Schnee 
verſtöbert die Wege, la neve 
cuopre, ingombra ie vie. 

Berfto den, o. a. fig. das Herz 
—, indurire il cuore; — v. n. 
(vom Holze, Leinwand 26.) 
imporrare, infracidirsi. 


terrompere. 
Verſtoͤrt, part. v. Veritoren; fig. 
costernato, accigliato. 
Verftd'rung, J. disturbo. 
Verſtoß', m. sbaglio; errore. 
Verfto' gen, v. a. impf/. verſtieß, 
ripulsare; ributtare; ripu- 
dlare; ſeine Frau —, ripu- 
diare la moglie; yam. die 
Kleider 2c. —, vendere gli! 
| abiti ecc. per campare; et- 
was an den Enden —, scan- 
tonare; ſich in der Rechnun 
—, commetter un errore di 
calcolo; das Pferd hat eine 
Ader —, il cavallo ha slogata 
una vena; — v. n. wider die 
Regeln —, peccare contro le 
regole del decoro ecc.; part.! 
verſtoßen I 


scacciamento da se; — ſeiner 
Frau, ripudio; — vom Throne, 
privazione del trono, 
Verſtrei'chen, v. a. impf. vete 
ſtrich, mit Thon 26. —, turare 
con argilla ecc.; — v. n. die 
Zeit verſtreicht, il tempo fug- 
ge, corre; Die Zeit iſt vere 
ſtrichen, passato e il tempo; 
part. verſtrichen. 
Verſtrei'chung, 7. 
con argilla ecc. 
Verftrew'en, v. a. dispergera, 
spandere; viel Sand —, cone 
sumar molta sabbia. 
Verſtri'cken, v. a. irretire; illao» 
ciare; — (das Garn verbrau⸗ 
chen), consumare il filo o la 
seta per far lavori a maglia. 


rituramento 


Verſtri'ckung, /. inretamento; 
allacciamento. 
Verſtudi'ren, v. a. impazzare 


col troppo studiare; it. ſein 
Vermoͤgen —, spendere le sue 
facoltà in istudiando. 

Verſtüm'meln, v. a. mutilara, 
troncare, mozzare; einen Men⸗ 
ſchen —, stroppiare un uomo 
sig. eine Stelle —, stropplara, 
guastare un passo ecc, 

Verſtüm'melung, J. mutilazione. 

Verſtum'men, r. n. ammutiroz 
ammutolire; 9. rimanersi 
mutolo, confuso, 

Verſtümm'ler, m. mutilatore; 
troncatore. 

Verſtum'mung, J. l'ammutolira. 

Verſtu'tzen, v. a. mozzare; score 
tare, troncare; dleimare; 
svettare, 

Verſuch', m. tentativo, prova, 
saggio, sperimento; cimento; 
phyſikaliſche «e, saggi, speri» 
menti fisici; einen — machen. 
far prova; mettere al cimento. 

Verſu'chen, v. a. tentare, assago 
giare, provare, sperimentare; 
den Wein ꝛc. —, assaggiare 
il vino, le vivande, e simile; 
die Kräfte 26. —, provare, ci- 
mentare; alles Maglidbe —. 
far ogni sforzo; ſich —, pro- 
var le sue forze, la sua ca- 
pacità; er bat ſich in der Welt 
etwas verſucht, ha acquistato 
gran pratica del mondo per 
varie vicende, viaggiando; 
fein Heil, Gluck —, tentar la 
sua fortuna; Gott —, tentare 
Iddio. 
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Bern Ger, m. tentatore. fendersi; star sulla difesa; Bertifgen, e. a. estirpare; ete 
, part. tentato ee. ] v. farsi ende, schermo * minare; das Unfraut —, val. 
3 erfahren, spe-| chessia. lere, sbarbicare (l'erba ont · 
rimeuntato, versato ce. ein end, part. difensivo. tiva); Die tornato) e. =, di- 
ex Soldat, eaercitato, A struggero i bruchi ee. Das 
ue. J. teu tin J. difesa; difen-| Andenen —, estinguere, ean- 
— pat 0 în tent sione; A SCR pa la me- 
zione: per 5 tenta» n rede, J. discorso e 
one; prurito a gran- mühe er, esterminatore, 
de; in gerathen, aver gran- daten. F. scrit 1 
dissima vogila eco. tura apologetica, Berti gung. J. — 
, » 0: ya Imbrat-|VertbelTen, è. a. 5 di-| des Andenkens, estinzione 
tare; stribulre ; ripartire; Geld une * memoria. 
Berlin ter Imdeakramento. ter die Armen —, nsare, Vertif gung krieg. m. guerra ster- 
VB geni ). . 7. com-| dietributre danaro al poveri;| minatrice. 
metter 3 ſich an Son. das Licht in 1 gn vertrat, ap. >» Dial: 
qu feinem Nächten —, offen- 25 „ umi d'una Do Rana mbro 
dere Iddio, far torto al pros- cin cer Menfh, lmareglione; 
cinem Todten astri, = m. distributore; di --- ao. ente, in modo 


Do alate, i 


oltraggiare un 


ebete. J. distribuzione; Bertrag, m. contratto; conven- 

o F. U commetter ripartimento. zion6}; patto; transazione; 

lee „ v. a. rincarare; acoe e pagine ey far 
immer f. v. Verfiufen;| Incaraze. 

. abbando» Berthew erung, /. rincartmento. den g "> og vertrug. 
sio Bosch 3 — | Vertbu'er, mr dissipatore. ves tra 3 per 
7 esser immerso suol | Berthun“, v. impf. vertbat. sopi { com- 

nsieri. consumare; “dissipare; viel in siva so reggere; 

Serſcrzen, v. a. addolcire; rad-| Wäſche 36, —, spendere ipa tollerare eo. kann den 

dolcire; 9. „ mi- in biancherie ee. s fetn Wein ir non mi cou- 

) zes Geld vertban haben, sa ferisce — Wein, der 

Sar Fang port. eaddelelttvo; spesi 1 1 7 danarî; une! viel Galle ton gi. vino 3" 
epice co, noͤthi Na Ted —, spender| porta, comporta assai ＋ 

ia 7 addolcimento, Dro Motmente| Sonsdmare; it. 13 ae verte 1 cht. 

Berg eln, v. a. intavolare, im- ilapidare; dissipare; eine mio stomaco rigetta; 


piallaceiare. 
BVertEfelung, J. intavolato. 
Bert n, ©. a. spendere Îl 


Gelegenbeit zu — haben. ave- 
re un colatojo}; Maare , 
vendere; part. verthan. 


tempo in frascherie, Vertbe'ung, /. consumazione; 
mertarica, v. a. die Belt, das spendimento; struggiamento. 
—, spendere tempo, Vertical, è Sdettelce t. 
i 1 Verti Helen, e. a. affondare; far 
nde v. a. permutare, più profond o, scavare a 
mutare; cambiare; barattare; vorrai — (in der Siſdhaue⸗ 
Waaren —, ), traforare; — (în der Aa. 
canzia con mercanzia. Rar. e nto 3 — v. r. 
Vertau ' ſcher, m. permutatore. i A 
agente .J. Permutamento, Sertleft, part. incavato; 


Bert t, agg. . diabolico 
rent. 9 indiavola. 
to; 425 cia; 5 


o; cin er Stolz. 
0 del demonio; imoffri. 
3 — ftarî, groß ꝛc., fortis- 


stmo; smisurato eco. — avi 
diabolicamente 


Verth 
ero; fetnen Freund De 
emand , prendere le di- 
eso dell oo; fi) —, dl. 


N. Parte. 


checchessia; der in 
iſt, namerso ne suoi pen · 
eso e T.. ein 
es Slatt , foglia lacunosa. 
Sertie fung. J. 3 
was in der T erſcheint). 
ontananza 1 a profondità pro- 
ontananza; 70. 
Pat eg profonda 
meditazione; $t. luogo * 
fondo; nicchia; concavi 


a e è, Gonformarsî, conve- 
nire insieme oec.; ff. com- 
portarsi; man kann ſich nicht 
mit ihm —, non ai può trat. 
tare con lutz ſch fann mich 
nicht mit ibm — . non posso 
farmela oon lul; er vertrdgt 
keinen Spaß, non può soste- 
nere la cella; part. vertragen. 

Gertriglia, agg. trattabile; s0- 
— avv. — leben, vie 


vere buon accordo. 


cai ri alcuno; dem mar 
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ſich — kann, uomo discreto, 
. da fidarsene; in — geſagt. 
. per dirla, sia detto in con- 
dena. N : 
er trauern, . a. passare in 
. Jutto; Geld —, spendere in 
abiti da lutto. 

Verträu feln, v. a. sgocciolare, 
spandere,a stilla a stilla. 
Vertraulich, agg. confidenziale; 

famigliare; — app. confiden: 
temente ecc. 
Vertraulichkeit, J. famigliarità; 
-.dimestichezza; confidenza. — 
Verträau'men, v. a. Ag. ſein Le: 
ben —, passar la sua vita in 
vani sogni, in frivolezze. 
Vertraut, agg. famigliare, di- 
mestico-, in eco, intimo, 
confidente: «e Frenndſchaft, 
‘intima amistà; «è Brieſe, let- 
tere familiari; — m. ein ser, 
confidente; amico intrinseci; 
et iſt mit dieſer Sprache —, 
egli è ben versato in questa 
Ungus; — cav. famigliar- 
mente; dimesticamente ecc.; 
— werden, thun, addimesti- 
carsi; ‘usare famigliarmente; 
mit einer — umgehen, usar 
dimestichezza con una. 
Vertraut heit, /. dimestichezza; 
intrinsechezza; famigliarità; 
. confidenza. 
Vertrerben, v. a. impf. vertrieb, 
fugare, scacciare, discacciare; 
. allontanar da se; das Fieber 
L.. mandar via, guarire la 
| febbre; die Flecken —, fare 
‘ sparir le macchie, farle andar 
via; den Schmerz —, calmare 
Il dolore; aus einem Poſten . 
spostare ecc.; aus dem Lande 
* —, esiliare; bandire; 


uno dal possesso; estrudere; 
aus der Wohnung —, far ab- 
Bandonar una casa; die Sor⸗ 
gen, Grillen —, acacciare i 
pensierii allontanar da se le 


‘cure, gli affanni ecc.; fim|Vertrodnen, v. n. 


den Hunger, D 
‘si la famo, la bete; 
, far passare il eonno; ti» 
nem etwas —, cavar del capo 
“una cosa a uno; einem die 


=, cavar- 


aus. 
dem Eigenthum —, oacclar 


den Schlaf 


Ver 


rincorarlo; die Kunden —, 
allontanare, sviare gli avven- 
tori; Gewalt mit Gewalt —, 
oppor violenza a violenza; 
dle Beit —, passar il tempo, 
divertirsi; Waaren —, esi- 
tare, spacciare le merci; 7. 
die Farben —, sfumare i co- 
lori; it. die harten Züge —. 
e ae part. vertries 
en. 
Vertreiber, m. scacciatore, fu- 
tore. 
Vertrei'bung, 7. scacciamento 


ec. — aus dem Vaterlande, 


esflio;. T. — der Farben, lo 
sfumare 1 colori. 
Bertre'ten, v. a. impf. vertrat, 
. calpestare, pestare ecc.; die 
Schuhe —, scalcagnare le 


rappresentarlo; einen bei je- 
mand —, intercedere per 
uno; pigliar le diſese di 
alcuno; pigliarla per uno 
presso di qualcuno; patroci- 
nare; part. vertreten. 

Vertreter, m. patrocinatore, in- 

tercessore ecc.; per Stellver- 
treter, vioegerente; rappre- 
sentante. 

Vertretung, J. calpestamento; 
— des Fußes, storcimento 
d'un piede; — der Stelle, 
cine 4 NN 1¹ Per de 
ve per Füuͤrſprache 
intercessione. | i 

Bertrieb', m. spaccio, esito. 

Vertrie ben, part. cacciato, fu- 

ato eco. — m. ein ser, ri- 
egato, esiliato, sbandito. 

Vertrin ken, o. a. impf. vertrank, 
spendere in bevande ecc.; 
fig. die Grillen ꝛc. —, affogar 
la malinconia nel vino ecc.; 
part. vertrunken. 

diseccarsi; 

dieſe Quelle vertrocknet nicht, 

questa sorgente non Inari- 
lì Doni e mai; ig. 

— (von enſchen consu- 

„ chen), 


Poſſen, die Luſt, den Kitzel. Vertrock nend, part. diseccante; 


die Furcht —, far passare la 
‘voglia, il prurlto a uno, svo- 
alarlo; far perdere la paura; 


diseccativo, 1 
VBertrock nung, f. diseccamento. 
Bertyd'beln, v. a. vendere al 


Ver 


rigattiere; fam. die Zeit —, 
sciupare, perdere il tempo 
in baje; ff. etwas —, smare 
rire per isbadataggine. 

Vertroͤ'pfeln, sgocciola- 

Vertro'pfen, v. n. | re; it. v. a. 
spandere a goccia a goccia. 

Vertrdo'ften, v. a. auf etwas —, 
dare speranza di q. c.; einen 
immer —, trattenere con belle 
speranze, tenere a bada; ſich 
auf etwas —, appagarsi dele 
la speranza di..., 

Vertrö'ſtung, J. speranza; leert 
en, promesse vane, l 

Vertu'ſchen, v. a. Jam. celare, 
occultare. 

Vertu'ſchung, J. celamento. 

Vertu'tzen, v. Verdu'tzen. 

Verü'beln, v. a. einem etwas —, 
biasimare, disapprovare. 

Verü'ben, v. a. esercitare, come 
mettere. 

Verun'ehren, v. a. disonorare. 

Verun'ehrend, part. disonore» 
vole. 

Verun'ebrung, J. disonoramento, 

Verun'einigen, o. a. disunireg. 
ſich —, disunirsi, 

Verun'einigung, J. disunione. 

Verun'glimpfen, v. a. vitupe- 
rare, diffamare, screditare. 

Verun'glimpfung, J. vituperio, 
diffamazione. 

Verun'gliden, v. n. soggiacere, 
soccombere; capitar maleg 
non sortire l’effetto; im Meere 
—, perire in mare; ein vere 
ungliidte8 Schiff, nave som» 
mersa; per miglingen, andaré 
a voto. 

Verun'reinigen, v. a. contami- 
nare; insucidare, rendere im- 
puro; it. profanare, violare, 

Verun'reiniger, m. contamina» 
tore. 

Berun'reinigung, 7. contamina» 
mento; tf. profanazione. 

Verun'ſtalten, v. a. disfigurare, 

| Verun'ſtaltung, /. disfigurazione, 

Verun'treuen, v. a. rubare, in- 
volare; amministrare infedel» 
mente, 

Verun'treuung, J. rubamento. 

Verun' zieren, d. a. render men 
«vago; fare scomparire. 

Verun'zierung, J. il render men: 
vago; disformamento. 

Verur'ſachen, v. a. causare, ca- 

|  gionare. 


Gai 


Ver 
Bernt facher. m. cagionatore, 


causatore. 


BVerur'iabung, Se 8 


condannare: 


Ber 
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7 v. n. rimanere 1 Verwa'ſchen, v. a. imp/. verwuſch 


e © Gg 


Seer. Dortaufc; orta: 


ann ode —. 2 a — o. a. amministrare, 
morte. 


„ m. condannatore. 
Berur? „J. condanna. 
Vervielfältigen, . a. multipli. 
care. 
Bervier fältigung, J. maltiplica- 
zione. 
sar ol'tommnen. . a. perfe- 


onare. 
GervollTommnzng. J. perfezio- 


Veroa'den, v. a. (die Nacht) |Bermandel 


passare vegliando. 
Berwach ſen, o. n. img. ver 
wuchs, (ne Narbe) rammar- 


mit Gras —, coprirsi Be 


erde; per ſchlef wachſen. di- 
venir gobbo, storto; — 9. a 
. cin Kleid ꝛc. —, non poter 
più metter un vestito ecc., 
per esser troppo cresciuto; 
part. verwachſen. 
Berwach ſen, part. ce Narbe, 
cicatrice sparita cogli anni; 
d'erbe; 
per ſchleſ gewachſen, divenuto 
gobbo, storto (di corpo). 
„ Vo a. zer iche que 


parare, pi Sh 
caltivo tempo; eine Thur posi 
unire, guardar bene 
2. munirsi; pre- 
5 sd ſich vor 
pararsi 4 b. fredd LE 
o ecc. 
Bermab'rer, m. serbatore, con- 
prata 3 depositario, guar- 


DEMANIO, agg. 
in guardia. 

Verw ſen, v. a. trascurare; 
das Jener —, far nascere per 


serbabile; 
derlegen, dare 


governare, maneg- 
giare; cha Amt mobi —, wer. 
citar bene una carica; das 
twefen —, amministrare 
l'economia. 
er, m. amministratore; 
ce Giltern, fattore; ca- 


stal 
Bermaltere?, /. fattoria. 
Berwal J. amministrazio- 
ne; ivi A maneggio. 
bar, agg. trasmuta- 


bilità; trasfo led. 
In, v. a. trasmutare; 


danaro; ſich im 

Geſicht —. cambiar volto; it. 
oeh 1. ia 

erwan trasmutazio- 

n e con ver · 

alone; trasformazione, meta- 
morfosi; it. transustanzia- 


Vermwandf, e ee pa- 


rente; — ſein. 
essere 8 di alcuno; 
— N. e /. cin cer, eine oe, 
parente, congiunto, congiunta 
ce. weitläufig, nahe —, pa- 
rente lontano, pr 0; vom 
Vater, von der Mutter ber —, 
parente, O dalla par- 
te, per via di ma- 
85 9. ce Sa ene ade 
N , eose, e, lingue 
ghe, che Lenno affinità 
fra 12805 it. fam. ex iſt mix 
mit funf Gulden —, egli mi 
deve cinque fiorini. 


e un incendio W sui ha pina 


eco. die Kinder —, non aver 
cura alcuna de faire eco. 


Berwabr'iofang . J. trascurag - 


Ber run custodia 
55 2 mire 
nere custodia, in capo 
suo Li rer fa — bringen, 


Denne n. preser- Germandt]Soht 


vo, antidoto. 


parentela duch Heirath. 
affinità; per Palle . 
il parentado; i parenti; /i9. 
pos Aehnlichkeit, affinità; ana- 


ogia. 
Verwandt ſchaftlich, agg. e 5 
di parente, da paren 
e rauen. U trattar Dir alpe pa- 


ad, m. sal 
di parentel sala di cotsana K 


cousumare in 3 part. 
verwaſchen. 
erwaͤſſern, . a. immollare, 
macerare troppo; die Wieſen 
vl 5 di soverchio 


cella v. a. adoperare a 
tessere ‘checchessia; it. 10 
read Ag. legare insieme; 


Berwe bung. J. des Garns, il 
consumare tutto il filato a 
tessere; l’intessere, il legare 
insieme ; intrecciamento ; 
unione. 

Berwech ſein, v. a. cambiare; 
confondere ; eins mit dem on 
dern —, p l'uno 
l'altro; eine ache, eine 115 
fon mit der andern —, scam- 
biare le cose, le persone; 
prender equivoco o Die 
Zeitlichkeit mit der Ewigkeit —, 

passare all' altro mondo. 

Germedietune, . cambio; scam- 

dei il cambiare; it. equi - 


Verwe gen. agg. temerario 
dito; audace, arris 5 
— ave. temerariamente ecc. 

Verwe ende J. temerità, au · 
e e 


a. soffiar via; 
die räben find verweht, 10 
fosse sono colme di neve. 
VBermweb'ren, v. a. einem etwas 
—, difendere; proibire; ei- 
nem Den Durdgang —, im- 
pedire il pass 
Bermeb' tung, 1 5 ‘divieto; pro- 
ibizione. 
Verwel'chen, o. a. macerare, im- 
mollare di soverchio. 
arca lio en, v. a. offerninare. 
Bermei'gerito, agg. ricusabile. 
VBermel'gern, b. a. ricusare; ri- 
fiutare. 
Berwel gerung. /. rifiuto j ricusa. 
3 3 5 
0; ugiare; —, 
trattenersi, ritardare; — o. a. 
far ritardare un affare; 80 
craig — n. tar 
e 
Verwel nend J. dimora; ritardo. 
er Verwei'nen, v. a. passare in 
janto il tempo eco. 1 — 
Con metz —, sfogare | suo 
dolore piangendo; ſich —. 
struggerei ins n 
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Verweint, mart. «e Augen, oc- 
chi rossi di pianto. 

Verweis“, m. rimproverare ri- 
prensiane. 

Verwel'fen, v. a, impf. verwies, 
riprendere, rimproverare di 
alcun fallo; aus einem Orte 
—-, ealliare; sfrattare, role» 
gare; fig. gewiſſe Ausdrücke —, 
proscrivere; escludere certi 
termini; einen an jemand —, 
rimandare, indirizzare; den 
Leſer La Schriſten), far 
un rimando; part. verwieſen. 

Verweisllich, agg. rimprovera- 
bile; riprensibile. ; 

Berwel'fung „J. aus dem Lande, 
bando, estlio, relegazione; 
it. il rimandare; rimando. 

Verwel ken, v. n. appassire, av- 
vizaire. 

Verwel kung. J. appassimento, 
diseccamento. 

Verwenden, d. a. impf. vere 
wendete e verwandte, inverte- 
re; rivoltare; voltare; rivol» 
gere; die Hand —, arrove- 
sciar la mano; fein Auge —, 
non distacoare gli occhi dad - 
dosso è. uno; tener gli occhi 
fermi; fissar lo s o in 
una cosaj Geld auf etwas —, 
spendere, impiegare danaro 
in q. e.; viel Zeit, Mühe 


worauf —, spendere, impie-|. 


gare molto tempo, molta fa- 
tica in una cosa; ſich für 
eine Perſon —, patrocinare 
alcuna persona; impegnarsi 
per alcuno; part. verwendet 
e verwandt. 

Verwendung, /. inversione; — 
der Hand, arrovesciamento 
della mano; — des Geldes, 
der Zeit, impiego) fuͤr eine 
Pe oder Sache, impegno. 

Verwer' fen, v. a. imꝑf. verwarf, 
smarrire una cosa; per aus 
der Ordnung bringen, disor- 
errori die Worte si soon 
volgere, trasporre le parole; 
ſich — (im Rattenfpiele), soar- 
tar male; die Steinfugen —, 
riempire con calcina i con- 
venti delle pietre; als une 
tauglich, unſchllich —, 8car- 
tare, ributtare; riprovare; 
dono; fegionbeo — Mekmno, 

ono; e * 
Rath —, disapprovare il son 


Ver 
verworfen iſt, riprovato da 
Dio; einen Richter, einen Zeu⸗ 
gen —, ricusare un giudice, 
un testimonio; ff. sconciarsi; 
part. verworfen. 

Verwerf'lich, agg. da rigettare; 
ricusabile; biasimevole. 

Verwerflichkeit, /. biasimevo- 
lezza. 

Verwerfung, f. smarrimento 
d’una cosa; tf. disordina- 
mento; sconvolgimento; 
der Worte, inversione, tra- 
sposizione; — einer untaug⸗ 
lichen Sache, rigettamento, 
rifiuto, disapprovazione; — 
eines Richters, ricusa; — des 
Menſchen von Gott, riprova- 
zione; sconciatura. 

Verwe'ſen, v. Verwalten. 

Verwe'ſen, v. u. infracidare, im- 
putridire; corrompersi ecc.; 
fig. perire. 

Verwe'ſer, m. amministratore. 

Verwes'lich, agg. oorruttibile. 

Verwes lichkeit, 7. corruttibilità. 

Verweſt', part. imputridito ; fra- 
cido; corrotto. 

Verwe'ſung, 7. putrefazione; 
corruzione; per Verwaltung, 
amministrazione. 

Verwet'ten, v. a. scommettere; 
giuocare. 

Verwi'chen, part. e agg. scorso; 
passato; — avv. ultimamen- 
te; giorni fa. 

Verwi'ckeln, v. a. inviluppare, 
avviluppare; intrigare; ſich 
die Füße in etwas —, impac- 
ciarsi i piedi in q. c.; fig. 
ſich in eine Sache —, impi- 
gliarsi, imbarazzarsi in un 
affare; eine Frage —, invi- 
luppare; imbrogliare una 
quistione, dare stroppio. 

Verwi'ckelt, part. implicato, per- 
plesso ecc.; eine «e Frage, 
quistione imbrogliata, intri- 
gata, complicata. 

Verwi'ckelung, /. avviluppamen- 
to; intrigo; impaccio; — (im 
Drama), intreccio. [dito. 

Verwie' ſene, m. esiliato, sban- 

Verwil'dern, v. n. inselvatichi- 
re; fig. divenir rozzo, aspro, 
selvatico. [rozzezza. 

Verwil'derung, J. selvatichezza; 

Verwil'ligen, v. a. concedere; 
accordare. 

Verwil'ligung, F. concessione. 


siglio altrui; ber von Gott Verwin den, v. a. fmpf. vere 


Ber 


wand, fam. einen Schaden —, 
rifarsi d'una perdita; rista- 
bilirsi; part. verwunden. 

Berwir'ken, v. a. das Leben —, 
meritar la morte; rendersi 
reo di morte; was habe ich 
verwirkt? qual delitto ho corp. 
messo? cosa ho fatto? 

Verwir'ren, v. a. confondere, 
imbrogllare; scompigliare; 
die Haare 26. —, scompiglia» 
re, arruffare; alles —, un- 
brogliar ogni cosa; den Staat 
—, mettere in confusione lo 
stato; einen Proceß —, ir 
brogliare una causa; das Ges 
wiſſen, die Vernunft —, tun 
bare, intorbidare la coscien- 
za, la ragione; den Berftm® 
—, guastare il cervello; fi@ 
—, imbrogliarsi; sconcertar 
si; perdere la tramontanaz 
part. verwirrt e verworren. 

Verwir'rer, m. imbroglione, ave 
viluppatore; impacciatore. 

Verwirrt, part. confuso; ira» 
brogliato; -es geug, cose 
S confuse; «08 
Gefbret, grido indistintoy 
ser Kopf, ingegno confuso, 
imbrogliato; «e Schreibart, 
Rede, stile confuso, intra- 
ciato; — machen, confondere, 
sconcertare; — cave. confu- 
samente; scompigliatamente 
imbrogliatamente eco. 

Verwir'rung, J. confusione; ira» 
broglio; impiccio; iutrigoz 
scompiglio; sconcerto; in — 
ſetzen, bringen, confondere, 
sconcertare; sturbare; in — 
geratben, confondersi, sco» 
certarsi; perder la tramon- 
tana. 

Verwi'ſchen, v. a. cancellare, 
estinguere; die Farben — (bei 
den Malern), sfumare i colori. 

Verwit'tern, v. n. (von Miners⸗ 
sio) scomporsi, sfarinarsiz 
disfarsi all’ aria. 

Verwitterung, J. rifioritura, lo 
sfarinarsi. [dora. 

Verwit'wet, agg. vedovo, ve» 

Verwöͤh'nen, v. a. avvezzar ma» 
le; fi —, avvezzarsi malo; 
prender mala usanza. 

Verwöhnt', part. malavvezzo. 

Verwoͤh'nung, /. mala usanza, 

Verwor'ſen, part. rigettato ecco 
v. Verwerfen; it. malvagio. 

Verwor'fenheit, f. malvagi 


Ber 


Berwor ren. part. imbrogliato; Smd lung. / 


Ber 


o. Berwtrren. 
Sanaa J. 3 Berzab nen. o. u. finire di peli 
perplessità. tere i denti; — ne Tu | in. Ban ek. n. specificazione; 


5 


agg. ma-| in terzo; We 


der 2 a dente; 
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7. sbaglio nel nu- SCONO v. a. disegnar 


per auſſchreiben, specifi. 


n nota; ruolo; 


PRA , pare, T r BV el hung, J. sbaglio in di 

. 4 Ver, 1 0 . 

egg pa . per Aulzeichnung. 
specificazione. 


2132 nung. bar Cin. . ind indentatura; 
— 8 


Verzpfen. v. a. T. incastrare, 
congegnare; 
Bier —, ven- 


3 ass. “inni dere a minuto viuo o birra. 
iL 5 1 Ver todi ‘ni a porone; it. ich 


vigliarsi I. bewundert 1 
len. 5 sa di maraviglia. 
raviglioso 5 
gliosamente ecc. 
Verwunderung. 15 maraviglia; 
cue; das 
— mid in —, ciò reca 
pore, mi maraviglia; 
— geratben, marav 


emden voll, agg. pieno | Ber 


Uma /. ferimento; im- 


lagatura. 
Binwirfibea, v. a. imprecare; 
esecrare; maledire; per 


e incantare. 

chr, agg. esecrato; ma- 
Tedetto; ft. esecrabile, bes- 
eimo 000. fam. cin · es Ge 
ſicht. da scomunles- 


U ffeminato 
molle N 
de⸗ | Berzirtelt, part. 


01 — des Weins 
vendere a minuto Ling 0 
dirra. 


to; eln Kind — 


den der Mauern. pit v. a. impf. verzie 


6 
nare; it. scusare; 16 
derlelhe es Ihnen, la compa- 


ccare a deute tisco; part. verzie 


Berzeih'l bite agg. Ipèrdöbabllez 
scusabi 


e um —, la prego di per- 
douarml; vi chiedo scusa. 

erzer ren, v. a. storcere; scon- 
. sconvolgere. 


tu Beaypel , dcht 
igliarsi, è per us re 0 3 Seren: 11 atorelmento; 


Verzet teln, v. a. 


ar dein. = gi rendere effe-| pagliare in quà e in R. 
taro Verzer telung. 


„lo sparpagliare. 


„ quas 
un ss con soverchie Verzicht, /. rinunsia; cessione; 


fi —, rendersi 


auf etwas — fim, leiſten, ri- 
5 — priva a 


soverchie saremo! effomila: oi v. n. auf etwas —. 


to; „e Empfindungen, senti- 
menti Rip — avv, ef- 


feminatamente, mollemente, Berzie den, e. a 


delicatamente 600. 


to; per bezaubert, incantato ; | Berzdritelung, ala effeminatezza, 


pessimamente 000. 
„ esecrazione; 


einolrtà nina, , 


e S maledizlone; aun 
inoanta- Sazir nung, F. siepag la. 


Vezanberung, 
se, v. a. condire trop- 
e Fü. spesierio. 

WVerwirſten, o. a. desolare, 

vastare; rovinare, 
viel Schube te. — 

molte scarpe eco. 

er, m. desolatore; di- 


„ logorare 


struttore ecc. 
TOA „ J. devastazione; 
ono Ag. gansto. 


3 5 75 e. n. sbigottirsiz 


o e abigottno, pu · 
eee 

machen, sc 0; 
tire; — avv. sbigottitamente 


Baiern. J. pusillanimità. 
Beg ai gung, J. sbigottimento; 


5 Berze 


soverchia delicatezza, mol - 
lezza. 
en, o. a. assie 


tze'chen, v. a. spretare 
l'osteria, incioncate ecc. 
„ehren. v. a. pagar le de- 


ar, agg. consumabile, 
Verzehren, v. a. tonsumare}; 
mangiare; ft. dei DE 
piel fat er verzehrt? 
ha sposo? et Hab u b Eu 
—. dissipare suoi 


gen, Kummer verzetrt werden. 
. per soverchie cu: 
i cordoglio: ſich —. 


den dien part. tonsumante; 
consumativo; · es Feuer, fiam- 
mene Sable dl. 
„ m. consumatore. 


„ 'ari risegnate, fare a 
cr tt 


atorcere, contorcere, 
gero; das Weſicht, den 55 


, dlssipars! A der 
pia dertebt ſich Lina 


© passa; 20482 ach⸗ 
leleß, far 8 mossa 555 


i) el ue, De 4 des des. stor- 
mento der 
Suchtaben. ; agi to 
— der Kinder, cattiva edu- 
cazione. ſnare. 


waste , v. . sbagliare Verlesung. J. dousumamento; Verzle xen, e. a. decorare, or- 


consumo; it. distruzione. 


Verzie rer, m. ornatore, paratoro. 
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Gerzle' rung, J. ornamento; — 
auf dem Theater, decorazione, 
apparato da ‘scena. i 

Berzim mern, o. a. T. armare 
le cave di legname; it. fode- 

rare, fortificare la nave. — 

BVerzim merun „ J. T. Varmare 
le cave di legname; fl fode- 
rare con legname ecc. 

BVerzinnen, v. a. stagnare. 

Verzin ner, m. stagnatore. 

Verzin nung, J. stagnatura. 

Verzin'ſen, v. a. pagar interosse. 

Verzin fung. J. interesse. 

Verzo'gen, part. v. Verziehen. 

Verzoͤ erer, m. ritardatore, in 
dugſatore. i 

ern, v. a. ritardare; dif- 
ferire, indugiare, procrasti- 
nare; — v. n. tardare; in- 
dugiare; differire. 

Verid'gemd, part. ritardante; 
indugiante. i 

Verzoͤ gerung, /. ritardamento; 


tik. dilazione. 

Berzeclun⸗ v. a. gabellare. 
ollung. fi amento 

na gab.. 


se. Bewegnng, moto convul- 
sivo, spasmodico. 
dern, v. a. inzuocheraro. 


Verzu ckung, J. convalsione; der 
* at, spasimante; mit cen, 
spasimatamente ecc. 
Verzib' ckung. /. rapimento in 
Verzug indugio, ritard 
e m. ugio, 0; 
dbiazione; obne —, imman- 
tinente. nare 
Verzür'chen, v. a. T. capruggi- 
Verzwe' cken, o. a. imbullettare. 
Verzwer ſeln, v. n. disperare; 
perarsi; darsi alla 6 
razione; die Aerzte — an ſei⸗ 
ner Genefung. i medici lo 
“ danno per ispedito. 
Veriwetfelt, part. disperato; 
Der geniigt. cr 
, Per gefahr w . — 
| tico; pericoleso; 9 
cin cer Umſtand, circostan- 
za s assai critica; 
— avo. disperatamente; per- 
dutamente. n 
Verzweiflung, J. disperazione; 


in — bringen. disperare uno; 
in — geratben, darsi alla di- 
._ sperazione. 


DU 


Berzwrcken, v. a. staccare, moz- 
zare con un pizzico. 

Verzwickt, 4 strano, biz- 
zarro; e Sache, cosa! 
spinosa; — ard. stranamen- 
DI — reden, parlare a mezza | 


oon. 
Beſicato rium, n. vescicante. 
Ves ver, J. vespro; sera; in die 
— läuten, suonare a vespro; 
zur — eſſen, far merenda. 
Ves'perbrot, n. merenda. 
Bes'vergiode, F. campana che 
suona a vespro. 
Ves verprediger, m. predicatore 
del dopo vespro. 
Ves perpredigt, f. predica dopo 
vespro. 
Ves perzeit, J. tempo vespertino. 
Befuv”, m. Vesuvio; poet. Ve- 


sevo, 

Vet'tel, /. pop. bagascia; sgual- 
drina;. T. en doccia. 
Vet'ter, m. cugino; it. parente. 
Vet terlich, agg. fam. parente- 

sco; — avo. parente; da 
cugino. g 
Ver terſchaft, 7. parentela. 
n J. vessazione; mole- 


Vie 


bestiame ; eine Heerde —, 
un branco di bestiame; gro- 
ßes und kleines —, bestiame 
grosso e minuto; fig. bestiao- 
cia; animalaccio; pop. mie 
das liebe — leben, vivere da 
bestia; zum — machen, im 
bestlare; zum — werden. im» 
bestiarsi ;. imbestialirsi. 
Vieb'arznei, J. medicina da be- 
stiame. 
Vieh'arzneikunſt, /. veterinaria 
Vieh' arzt, m. veterinario. 
Vieh'bremſe, J. tafano. 
Vieh'dteb, m. abigeo. 
Vieh'diebſtahl, m. abigeato. 
Vieh' futter, n. foraggio da be- 
stiame. (stiami. 
Vieh'bandel, m. traffico di bo- 


Vieh'haͤndler, m. mercante di 


bestiami. 

Vieh'hirt, m. mandriano; px 
store. 

Vieh'hof, m. procojo. 

Vie'hiſch, agg. bestiale; brutale; 
feroce; «e8 Weſen, bestialità, 
brutalità, ferocia; — arr. be» 
stialmente; brutalmente eco, 

Vieh'magd, f. serva che ha eu- 
ra de' bestiami. 


Beri'ren, v. a. vessare; mole-|BVieb'marft, m. mercato de' be- 


stare; travagliare; das Ding 
vexirt mich 
De zum beften baben, cor- 
ellare; mo are; beffare. 
BVerlrer, m. beffardo; motteg- 


giatore. 
Sena, f. berteggiamento; 


mo 0. 
Berirtarte, f. mazzo di carte 
a burla, 


„ Vezler', m. visiro. 


Vezierat', n. visirato. 

ELA, ni. v. Bezier. 

Via'tleum, n. viatico. 

Vitar', m. vicario. 

Vicariat', n. vicariato; vicaria. 

Vicarl'ren, v. n. farla da vicario. 

VBl'ce, particella ne composti, 
vice, p. e. Biceadmiral, vice 
ammiraglio; VPicekönig, vi- 
cerò ecc. veri. 

Bictuclien, pi. vettovaglie; vi- 

Vietua lienhandel, m. traffico di 


ca; it. pizzicagnolo. 
Bidimiren, o. a. vidimare. 
Vidimt rung, /. vidimazione. 

teh, n. e, bestia; bru- 

to; belva; das — überhaupt, 


stiami. mi. 


ciò mi dà noja; Vieh'pacht, m. affitto di bestia» 


Vieh'raub, m. furto d’animali, 
di gregge. 

Vieh'reich, agg. abbondante di 
bestiami. 

Vieh'ſchwemme, /. guazzatofo. 

Vieb'ſeuche, J. morbo contagio» 
so (del bestiame). 

Vieh'ſtall, m. stalla del bestiama. 

Vieh'ſtand, m. stato, numero 
del bestiame. 

Vieh'ſterben, n. moria tra I be- 
stiame. 

Vieh'ſteuer, 7. imposizione sul 
bestiame. i 

Vieb'trinfe, 7. abbeveratojo. 

Vich'treiber, m. mandriano. 

Vieb'trieb, m. pascolo ; it. di- 

Vieh'trift, 7. $ ritto di menare 
il bestiame al pascolo in su 
l’altrui campo. 

Vieh'weide, 7. pascolo de' be» 
stiami. 

Vieh'zehnte, m. decima sul be- 
stiame. 

Vieh'zoll, m. dazio o pedaggio 
del bestiame. i 

Vieb'audt, J. l'allevare, l'ingenti- 
lire razze di bestiame; ftarfe 
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— beben, nutrire molti de- Btef fraß. m. gulone 1 dlluvione : Gef wiſſer, m. saputello. 


tto; der 
3 ce 
paro edor: — Geld 
os dazu gedoͤtt — Geld, 
ciò paio ii danaro; 
wie — find eurer ? quanti 
siete? — Boll, — Nedens. — 
Weſens, gran popolo, molte 
ciarle, gran fracasso; Perfon, 
Sache, die — fagen bat, 
persona da molto; cosa da 
molto; es if —, daß er das 
thut, è maraviglia ch' egli 
-  fnecia questo; das tf — gee 
fagt. questo vuo! dir molto; 
es febit —, es febite nicht —, 
assai manca; poco mancò; 
durch es Sitten. mit cem Stu · 
diren ꝛc., a forza; per la 
forza; per troppo pregare, 
studiare 000.3; ſo ich weiß. 
per quanto lo 203 ebenſo —, 
altrettanto ; um ſo — mebr, 
tanto più; es if, es gilt mir 
gleich —, mi è tat uno, mi 
8 fndifferente; zu —, allzu 
D. troppo: etnem zu — thun. 
fare torto a uno; — ars. 
molto; assai; in abbondanza. 
Biel artig, agg. di più generi; 
di molte spezie. 
BietARig, agg. ramoso, ramo- 


ruto. 
BiefAugig. agg. oechluto. 
Biei'bedentend, agg. significati. 
vo; espressivo; . di grand 
autorità, impo 
Gier deutig, agg. ambiguo; ii. 
. 0090. 1 
Giel deutigkeit, /. ambiguità. 


Dis ig poligono. 
SBlelerte!: agg. diverso; vario; 
er fagt —, egli dice molte, 


moltiplice; 


Bier faltig co9.| tt. ce Großen. 
= tinomis ; it. 


; „ di più colori. 
bigfet, diversità, va. 


colori. 
Biel ſdemig 


ago. moltiforme. 
Siefformiglett, J. moltiplicità 


orme. 


assai: 
olel, mol sie Blef 


g. uomo vorace. 
el'fratig. agg. voracissimo. 
È 40 „J. grande vora- 


telwifferei”, /. tintura di molte 
scieuze; it. superticiale no- 
tizia di molte cose. 

Biel zopf, m. T. policacutmo. 


, M. F. asello terrestre. Ster, aber quattro; Zeit von 


g. ago. che ha molti 
piedi. 

81 agg. dite mo. 

VI tend. agg. che vale as- 

„ di gran valore, di gran 
conto, di gran rilievo. 

Bielgdttere?, /. politeismo. 

Bi Wu, agg. di molto va- 
lore; molta autorità. 
ef'bett, J. moltitudine. 

BVleffAbrig, agg. di molti anni; 
di più anni. 

Bleltdvfig, agg. con molte teste. 

Blelleichr, ace. forse; — gebt 
er nicht, può darsi che non 
bre le 3 
potre morire} 

Giri che mere. A 
eflècherig, agg. bucherato; 

5 
el mal, ave. più volte. 

Biefmalig, agg. che si fa a più 


Blelmals, v. Blelmal. 

BielmAnnerei*, /. T. poliandria. 

Blelmehr, ace. anzi; piuttosto; 
per noch mehr, assai più; 
mono più; um fo —, tanto 


p 

Biel namig, agg. che ha molti 
nomi . 

Bielre „ J. moltiloquio. 

N poligrafo. . 

Biefiettig, agg. moltilatero; po- 
. 7 0. si Kenntniſſe, mol: 

s ampie cognizion 3 
cine «e Bildung, educazione 
in molti rami di scienza ecc.; 
T. ein cer Stengel, fausto, 

igono, 

Biel ſeltigkeit, RA l’esser molti- 
Mero! Sg. die — feiner Kennt ; 
niffe, il suo vasto sapere, le 
sue ampie cognizioni. 

Bier fiibig, agg. polistilabo. 

DiePRengelia, agg. con più gam- 
diz 7. 2 

VlelRimmig, agg. T. a più voci. 

BVieftbeilig, agg. diviso in più 

8 no » molto. 
el vermoͤgend, agg. 

Vielweiberei“, /. poligamia. 

Vlel'winfelig, agg. poligono. 

. agg. molto scien- 
s 


ren, . vor 
ochen, un mese fa; es 
tà bald — Uhr, or ora ca; 
ranno le quattro; ſie kommen 
alle —, vengono tutti e quat 
tro; es famen ibrer uur —, 
soli quattro di loro vennero; 
unter — Augen, da solo a 
solo; testa a testa; auf allen 
cen gehen, kriechen. andar 
carponi ; alle «e von fio 
ſtrecken, rei quanto al 
può; morire; crepare; — /. 
eine —, un quattro; alle «en 
(im Wuͤrſel⸗ oder Kartenſviel). 
quaderno. 
Vier'bldtterig; agg. di quattro 
9 i tero. 
chſtadig, agg. quattrilit- 
Viereck, a. 9 quadrato; 
Seite vom —, quadratura; 
geſchobenes —, rombo; un⸗ 
gleiches —, trapezzio, trapes - 
zoide; im —, in quadro, in 
riquadratura. 

Vier ecken. o. a. quadrare; squa- 
drare. 
Bieredig, agg. quadrato; qua- 
dro; fit. avo. quadro; in 

000. 


quadrato 
Bieredung, J. quadratura; ri- 
dratura. 


qua 

Viererlet, di quattro ge- 
neri, ‘800 

Bier ſach, » quadruplo; it. 
ave. in quadrupio ecc. 


Vier fuͤrſt, m. (in der Bidef) teo 


trarea. 
Vier fuͤßig, agg. quadrupede. 
Bie g ago. che ha quat: 
tro mani; cin · es Stück (in 
). sonata a quattro 
mani. : i 
Bierbun' dert. agg. quattrocento. 
Ble lodge. ag. di quattro anal. 
agri oͤpſig. agg. con, a quattro 
te. . 
Bier ling, m. (Art Minze) quatre 
trino; — (von Geburten). nato 
in un parto con tre altri. 
VBiermal”, ave. quattro volte. . 
Bler malig. agg. reiterato quat- 
tro volte. 5 ST 
Vier monatlich, agg. di quattro 
mesi; «e geit, quadrimestre. 
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Vier pfünder, m. cannone dai Bler'tbeili , quadripartit 
: (libbre. Wee So. quadripart: | 


quattro. 


Gler v ndig, agg. di quattro 


Vif 


it. squarta 


ieri derig, agg. con duatiro — 4 f. dagli) qua- 


Bene „ agg. quadrireme. 


Bier ſchroͤtig, agg. 
80} mastacco; er Bauer, 
none. 
BVier'feittg, ago. quadrilatero. 
er ſilbig, agg. quadrisillabo. 
VBler ſitzig, agg. eln ex Wagen, 


carrozza a quattro persone. 


T. Ae dello 


am. traver- Bſerwintelig. ago. quadrango- 


lare, 
Vier zack, lava ferro a quattro 


rebbj. 
ber g agg. quattordici; vor 
gen, ssi quindici, 


Bier pera AGG. col: tiro a offri agg. di quattor- 


ieri Piva, «g 


dig. aug di quatt ore. 
Bler dels. agg. 3 o gior» 


ni; das ce 


quartana. 

Miertaufeno, agg. quattromila. 
si aug. quarto zu viert 
bücher ca den ß in fünften 
em en und fiinften 
in Pa F. Tele Jo; Seurich 2 

0 que ebbrajo; 

, Enrico 


quarto. 
Vierteha alb, agg. tre e mezzo. 
Bier tel, n. un quarto; la quarta 
parte; ein halbes —, un 
mezzo quarto; — 
auf ſechs, fleben 20., sOnO 16 
cinque e un quarto, le sei e 
un quarto ce. s — (vou der 
Stadt), quartiere; rione; — 


» 1 
ol n errato quarternolo. 
Bier“ 


. pria di tre mesi; 
it. avv. ogni trimestre; die 


Miethe — bezahlen, pagare Lia 
pigione tre mesi. 
„ 0. a. dividere 8 


1 fam. die Uhr viertelt, 
l'oriuolo sona i quarti. 
Siad, n. un quarto di 


mieicishere, 
Vier tels meiſter, 


tiere; caporione. 
De: telfilndden, 2. quarticello 
ora. 
Vierteltunde, J. quarto d'ora. 
Bier tel ſtudig. agg. d'un quarto 


commista- 
m. E diquar- 


Bier bene 

Vier'tbellen, v. a. quadr Bi 
1. Perbrader —, Bin 
Die, x am mm Schleßgewehr, mira 


tire; einen 
aquartare un delinquente, 


ag. con, a quattro Bberzelnte, agg. 


quattordice- 
simo; quarto ecimo; decimo 
uarto; zum «n, in quattor- 


n. quattordice- 


sima parte. 
Vler zeillg, ger. di quattro li- 
nes, versi. 
542 agg. quaranta; — Ta 
e fan vor Oftern, far la 
tI eo die —, 
è q mario 
micio m. quadragenario. 
Bier'siefAbrig, agg. di quarant' 
Ble 10 agg. quarantesimo. 
al die agg. di quaranta 
"e Faſten vor 
cr la quaresima. 
Berge. agg. con quattro 


gir lit i dun uattro 
pri ardore 


am. invigi- 
). succhiel- 


de ee per orna - 
bri ecc. 
Ginbictea, lap dimandare lc 


Binbictruna , J. il dimandare 
ai nen il 

e, J. v. en; — mu⸗ 
Nioler „ 9 
0 0 0 
Bale, m. 88 


molte, J. violino. 
Violinif/, m. violinista; vio- 


no, 
Viofen', m. violone. 
Wioloneelſl', n. vio. Dì 
Viper. J. vipera. 


— edi n. eee 


Vog 


— verſchiedener mathematiſcher 

Inſtrumente, traguardo; das 

— nehmen, prender la mira; 
— am Helm, visiera. 

Vifiren, v. a. mirare; durch die 
Dioptern—, traguardare ; cin 
Faß —, stazare. 

Viſi'rer, m. stazatore. 

Viſir'korn, n. mira. 

Viſir'maß, n. staza. 

Viſi' rung, f. stazatura. 

Viſttation', f. visitazione. 

| Bitita" tor, m. visitatore, 

815 te, J. v. Beſuch. 
Viſiti'ren, v. a. visitare; ſar la 
visita; esaminare; einem die 
Taſchen —, frugare le tasche 
di alcuno; eine Wunde —, 
tastare una ferita, esaminarla 
colla tenta. 

Bifiti'rung, J. visitazione, 

Vitriol', m. vitriuolo. 

Bitriob artig, agg. vitriuolico. 

Vitriol'erz, n. minerale di vi 
triuolo. 

Vitriol'geiſt, m. spirito di vè 
triuolo. 

9 J. fabbrica del vi 
triuolo. 

Vitrio'liſch, agg. vitriolico, 

Vitriol'dI, n. olio di vitrinolo. 

Vitriol ſalz. n. sal di vitriuolo. 

Vitriol'ſaͤure, 7. acido di vi- 
triuolo. 

Vitriol'waſſer, u. acqua vitriolata 

Vitriol'werk, n. v. Vitrlol hütte. 

Vitriol'zapfen. m. vitriuolo stil- 
latizio. 

Vlies, n. (das goldene) il vello, 


il toson d’oro; Orden vom 
goldenen —, l'ordine del to- 
sone. 

Vocal”, m. vocale. 


Vocal'muſik, F. musica vocalez 
canto. 

Vocation', f. vocazione. 

Vocativ', m. vocativo; er iſt ein 
us (im Scherz), oh , colui è 
un astutaccio. 

Vociren, v. a. einen zu einem 
Amte —, nominare uno per 
una carica. 

Roc: ENG fi v. Vocation. 

Vo'gel, m. uccello; poet. au- 
gello; allerlei todte Vogel. 
uccellame; Vogel fangen, 
ſtellen, uccellare; fio. e. 
loſer, feiner, durchtriebenct, 
liſtiger —, bricconcello g bie 
boncello; saccente; Scozzu» 
nato; scaltro; nach dem — 


Ai. dA era a 6. = 


Vog 


i ci — i 
Wale (in ‘compagnia di mol: 
ti) a un uccello di legno; 

o frig — odec fiirdb! o 


i bia; in Den 

— n pa 

Ge, gelberrbaum m. sorbo. 

5 2 torba. 11 

elbeize, J. caccia col ſaloo- 

ns falconeria. 

B geichen. n. uccelletto, uccel- 
Uno; poet. augelletto , ale 

0. 


So geldeuter, m. augure. 
Bb geſdentung, J. ie 
arola. 


Bo'ge{dunft, m. migl 
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8 izzetto. 
m. il volo degli uo- 
Bogelfrel, agg. Ag. proscritto; 
Sun für — erklaren: porre 
la su la testa d'alcuno. 
o' gelfaß, m. 7. piode d'uo- 


Spata, n cea d’uccelli. 


S gel n. TaAgna. B 
0 te lui che 
882 — — 8 Volke 


0 8. n. uccelliera. 
Fida J. covatura; gabbia 
54 ee =“. etajo, ajuol 
„ m. paretajo, ajuolo; 
{rasco 


Sede. f. enpanno. 

Bed „ visciola. 

D ii 4 ornito alo. 
Bo geſfunde, /. ornitologia. 

Go gelkundiger, m. ornitologo. 


Bo gelleim, m. pania; visco. 

Vo elmich, J. ornitogalo (pian- 
a). 

o' gelmiſt, m. sterco d'uccello. 


Bogelfange, /. 1 

elſtange, J. panlone. 
572 den. n. v. Bogelfang. 
Bo gel wand, x par 

Wo gelwicke, J. orobo, . 


Vol 
8 


n. uccellagione. 
m. prefetto, intendente; 


sergente; v. anche Umiévogt, 
a (d'un monastero, d’una 


Volk, n. popolo; nazione; per 
Lente, gente; mo viel — fine 
è concorso di 
popolo; es war viel — da. 
vi era molta gente; die 
gemeinen Leute, il volgo; la 
minuta gente; la plebe; dem 
= gebdrig, popolare s ce 
Truppen, truppe 6eco.; zuſam · 
mengerafftes —, gente acco- 
gliticcia; cin — Rebhühner, 
stormo; punta di pernici. 
Völkerkunde, J. la statistica. 
Garterredit, n. il gius delle 
enti. 
B Kterſchaft, J. nazione. 
Vol kerſtamm, m. popolo (pri- 


mitiv 

Vol kerwand J. trasmigra 
zione di popolo. 

poloso. 


Bolfedibter, m. poeta popolare. 
BVBolte'fet, n. festa popolare. 
Volke gebrauch. m. uso popolare. 
Baie gang. / spirito popolare. 
Volte'gunit, J. favore popolare; 
it. popolarità. 
Volks herrſchaſt, /. democrazia. 
Volls lehrer, m. Instruttore del 
popolo; predicatore. : 
Bolt Filed n. canzone popolare. 
Vance agg. popolaresco; 


popolare ecc, 
Volks menge, J. quantità di po- 
polo; per Pöbel, II volgo, la 


piede, 
Votetedner, m. oratore popo- 


are. 
Volke J. novella popolare. 
Volks ile, J. scuola publica, 
po n 
gan J. costume popolaro. 
Volke ſprache, /. linguaggio po- 
polare, volgare. 
olke tracht, J. foggia nazionale. 
oll, agg. pieno; ripieno; — 
machen, empiere, empire; ge 
ftopft —, zeppo, pinzo; ge; 
biuft —, colmo di q. c.; ge 
ſtopft, gehäuſt — machen, ati- 
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era; das Meer 
tà — Seeräuber, il mare è 
coperto di ein Arm 
— Holz ꝛc., una bracciata di 
legna 6co.; eine Hand — un 
pugno; ein Mund —, una 
occata; ein Löffel —, una 
cucchiarata; /ig. e fam. er iſt 
—, egli è ubbriaco; ser Bu⸗ 
. fen, seno ricolmo, celmo; 
es Geſicht, viso pieno, tondo 
o gesso] der Baum iſt cer 
chte, l'albero, è carico di 
utte; Menſch «er Schwlerig · 
keiten, uomo difficile; . er 
Mond, plenilunio; mit «cn 
anden, in em Maße, a 
piena, a larga mano; a larga 
misura; mit «cn Segelu ſchif⸗ 
fen, navigar a vele gonfie; 
mit em Sprunge fiber einen 
Oraben fepen, saltare franca- 
mente con uno slancio ecc.; 
aus «em Halſe lachen, ma- 
scellare dalle risa; ein .es 
Jahr, un anno intiero; aus 
em Herzen, di tutto Il cuore, 
con tutto il cuore; cinem «e 
Genige thun, soddisfare uno 
pienamente; ein «er Bogen 
(in der Baukunſt), un arco 
sfogato; der Baum iſt in · em 
Wuchſe, l'albero è nel suo 
vigore. 
Boll'aͤhrig, «gg. che ha le spi- 
ghe molto granose. 
Nauf, avo. fam. — baben, 
aver a ribocco, a fusone; es 
tf alles — da, ve n'è tutto 
pieno ; vi è ogni ben di Dio; 
— pu thun haben, affogar 
nelle faccende; non sapere 
dove dar mano. 
Voll blutig, agg. pletorico, 
Voll bluͤtigkeit, J. pletora. 
Vollblutspferd, n. 7. cavallo 
di razea genuina. 
Vollbrin'gen, v. a. fmpf. volle 
brachte, dar compimento} for- 
nire; compire; terminare 
ecc.; e8 if gana vollbracht. è 
terminato di tutto punto4 co 
if vollbracht, ogni cosa è 
compiuta; ein Geſchäft, elne 
Reife —, compire un allare, 
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terminare un viaggio; 
vollbracht. 
Vollbrin ger, m. compitore. 


Vollbrin ung, J. oompimento. Boll ma 


Voll buͤrtig, agg. del medesimo 
letto 5 
gkeit, /. l'essere nato 
d'un medesimo padre e d’una 
medesima madre. 
Vollen'den, v. a. consumare, 
finire, terminare, compire, 
fornire; er hat vollendet (ift 
verſchleden), egli ha termi- 
nato la sua vita, ha reso lo 
‘ spirito, tore. 


Bon 


part. |Bol'feibig, agg. corpulento; 
as 


grasso. 
Voll leibigkeit, f. corpulenza. 
PES piena facoltà; — 

ften, plenipotenza; 
ſchriftliche —, procura; Blan - 
Pett zur —, bianco segno; die 
ausfüllen, riempire il bianco 
d' una procura. 8 


vom 


Voll'ſtandig, 99 completo, 
compiuto, intiero; eine «e 
Kleidung, un abito intiero; 
— avo, compitamente, intic- 
ramente. 


Bullen'der, m. compitore; fini-{VonlhAndigleit, /. perfezione, 


Vollends, avo. per soprappiù; 
wenn zu meinem Unglücke 
dieſes — ereignete, se per 
coimo della mia disgrazia 
ciò accadesse; wenn er — 


fid | Bon 


itezza ; interezza. 
mig, ago. pieno, ri- 


co 


- pieno. 
Volfreden, v. a. adempiere; 


Voll'mond, m. plenilunio. 
effettuare, eseguire. 


fterben ſollte, se oltre di cià Vollſtre cker, m. esecutore. 
morisse; — verderben, finir Vollſtre ung, /. eseguimento; 


di rovinare, 
Vollen dung, J. 

consumazione. : 
Voͤllerel, J. crapula, vinolenza; 


esecuzione. 


compimento ; Voll wichtig, agg. di peso intiero. 


Voll zaͤhlig, agg. compito; — 
machen, compiere il numero. 


ch der — ergeben, darsi alla Vollzie' hen, v. a. impf. vollzog, 


crapula; der — ergeben ſein, 
crapulare; wer der — ergeben 
iſt, crapulone. 
Vollfuͤh'ren, v. a. trarre a ca- 
po; condur a termine. 
Vollfüh rung, /. v. Vollziehung. 
Voll gültig, 
valevole. 
Voll gültigkelt, /. validità. 
Voll hett, J. pienezza; fig. e 
8 hn 5 
oll'hufig, ago. (von jungen 
Pferden che ha Tagan at 


ma, perfetta; it. cavallo in- Boltigeu, m. colui che volteg- 


castellato. 
Soria, agg. pieno; 
ee d 


torità; plenaria facoltà; fam. 


corpulento; — avv. piena-|Vomitiv', n. vomitivo. 


mente; assolutamente. 

Voͤl ligkeit. /. (des Leibes) cor- 
pulenza; grassezza. 

Bon ahne v. Müͤndig. 

Voll kommen, agg. perfetto; in- 
tiero; eine e Schoͤnheit, una 
‘beltà perfetta, esimla, eccel. 
lente; es Kleid, vestimento 
vantaggiato; — ass. perfet- 
tamente ; intieramente. 

Vollkommenheit, /. perfezione; 
zur — bringen, dar compi - 
mento, condurre a perfezione. 

Vol kornig, agg. granelloso. 


agg. pienamente |BVollzi 


intlero; Vom (per von dem), del, dal. 
cht, Gewalt, piena au-|VBomi'ren, v. n. vomi 


esegulre, effettuare; cin Ure 
De —, seguire la sentenza; 
die Ehe —, consumare il ma- 
trimònio ; ein Teſtament —, 
eseguire le disposizioni del 
testatore; part. vollzogen. 
er, m. esecutore. 
Vollziehung, J. esecuzione. 
Volontaͤr', m. soldato volonta- 
rio; avventuriere. 
Volte, f. T. volta; it. die — 
ſchlagen, barare: cambiar lu 
carta. - gia (a cavallo). 


BVoltigl'ren, v. a. volteggiare. 


re; — N. 
vomitamento, il vomitare. 


Von, prep. di, da; — Berlin 
bis Wien, da Berlino a Vien- 
na; geht nicht — bler, non 
partite di qul, non vi mo- 
vete (da questo luogo); — 
einer Seite, — allen Seiten, 
da un canto; da tutte le 
parti; — väterlicher Seite, dal 
lato del padre; Abgeſandter 
— dem Koͤnige ꝛc., un am- 
basciadore per parte del rè;. 
da parte del sovrano; ein 
Freund — mir 2c., un mia 
amioe ecc.; -- Kindheit an, 


— e ee_=_— em TO1.r.--..___—_—__________________m6& 


Vor 


fin dall’ infanzia; — alters 


ber, anticamente; — ferne, 
— weitem, da lontano; da 
lungi; — hier, — da, di 


quà, di là; — geftern an, fin 
da jeri; — Tag zu Tag, di 
giorno in gioruo; — dannen, 
di colà; — freien Stücken, di 
proprio moto; — Wort zu 
Wort, parola per parola; — 
den Sorgen befreien, liberaro 
dalle cure; frei — Sorgen, 
libero da ogni cura; — pie» 
fer Arbeit krank werden, am- 
malarsi per troppo lavoro ; 
den Feind — der Seite an⸗ 
greifen, attaccare il nemico 
nel fianco; wir — Gottes 
Gnaden, noi per la grazia 
di Dio ecc.; das verftebt ſich 
— felbft, ciò s'intende da se; 
— mem weißt du das? da chi 
lo sai? 
Von noͤ'then, fam. per ndtbig, v. 
Vor, prep. innanzi; avanti; 
— das Thor ſpazieren ge— 
hen, andare a spasso fuor di 
porta; — allen andern lieben, 
amare più di tutti gli altri; 
aver predilezione per uno; 
— allen Dingen, prima d'ogni 
altra cosa; — acht Tagen, — 
langen Jahren, — langer Beit, 
otto giorni sono; gran tempo 
fa, da gran tempo; un pezzo 
prima; — alters, a tempi an- 
tichi; — meinen Mugen, in 
mia presenza; — jemand auf⸗ 
ſtehen, alzarsi in presenza di 
alcuno; den Hut jemand 
abnehmen, cavarsi il cappello 
er salutare uno; ſich — einem 
ſcheuen, avere soggezione di 
alcuno; ſich — einem verbere 
gen, nascondersi ad alcuno; 
— dir habe ich keine Geheim- 
niſſe, per te non ho segreti; 
Kalte, Hunger, 
Furcht ꝛc. ſterben, morir di 
freddo, di fame, di paura 
ecc.; — Freuden, — Schrecken 
außer ſich ſein, esser fuor di 
se per la gioja, per lo spa- 
vento; ſich — der Strafe fuͤrch⸗ 
ten, aver paura del castigo; 
ſich — Anker legen, — Anker 
eben, gettar Paucora; die 
eirath geht nicht — ſich, lo 
sposalizio non va avanti, non 
avra effetto; ich werde nach 
wie — dein Freund ſein, sarò 


Vor 


pt n, ph 1 progenitori, 


Ana ave. innanzi 


„ J. principio di la- 
Pai; vi. 


or arbeiten, o. a. A n. precedere 
FASO in un lavoro; 8 
u ghiaccio, de (8 babe mir |® 

i 7 m 
Lp lotte e di 


Vor 


erhebe, m. premeditazio- 
ne; mit gutem —, appensa- 
tamente; deliberatamente; a 
bella posta; a caso pensato; 
ohne —, a caso, a vanvera; 
all’ inconsiderata. 
8 ago. anti voduto ; 
discreto es.; — av. appen- 
satamente eco. 
Vor bedenten, o. a. presagire, 
pronosticare. 
Bor dedeutend, part. augurale, 


anguroso. 
Borbedentune, S. augurio, pre- 


batt, m. riserva, riserva- 
RI obne allen —, wr 


3° di „„ mit — der ® 
e „ Senza sio - 
Vor „ J. il lavorare| zio delle altrui ragioni. 
an mente eco. Bor dedalten, v. a. fimp/. bee 
Borirmel, m. soprammanica. hielt — vor (v. Sebalten ꝛc.): 
Boran, ave. avanti; innanzi;| die Schürze ꝛc. —, ritenere 
er bat fo viel Meilen vor uns] i grembiale; die Matte —, 


egli ci avanza di tante 
miglia; er wird ihm ds 
ritt. geben . gli 
+ dieci passi di vantaggio; et 


was haben, van iare uno 
in alcuna cosa; 1 


ha N 1 


tenere la maschera: ig. re- 
nes [orti non e 

s De en ꝛc. —, Tio 
servare; ft. 9 riservarsi 
a fare, o adire alcuna cosa; 
part. vorbe 


balten. 
tici ; 7 
an — „ Bor be attung J. riserva; ri 


macht. 

matrimo bezahlen ꝛe., 
pagare e tm 
— nehmen, anticipare; — 
Soi en 1 Teftament), far 


un preleg 
engen . anticipata; 
antici 3 pagamento. 
Borans'gefedt, part. presup- 


Vorauenebmen, v. a. prendere 
a tratto. ’ 
BVBorauenebmung. /. anticipa- 

zione. 
Voraus ſagen ꝛc., v. Vorherſa · 
gen ꝛc. 
Voraus ſehen, v. Borherſehen. 
Voraus ſetzen, v. a. presupporre. 
egung. J. presupposi- 


revisione. 
„ riparo; it. 
1 5 das 


Bor bauen. . a. 7. ri 5 


it. avanzare un edi 9. 


einem Uebel —, preven re, Borbet 
male. 


ovviare un 


Vorb 


orta, pel davanti; passato; 
via); terminato 


Borbet e ren, 5 n. 15 lf. fat 
— vorbei, 
rozza o in 2 881 aa passare 
con rapidità; part. vorbeige · 


ſahren. 
Berb en, ia el f. flog 
vorbei. vanti; 
trasvolare; in vorbeige ; 


Bordefftiezen o. n. impy. ＋ 
— vorbei, ‘scorrere deva 
colar via; bei einem . 


ꝛc. -, scorrere d'appresso, 


bagnare le mura d'un giar- 
dino; part. vorbeigefloſſen. 
ren, v. a. condurre 


assiali, 
— ssi e passare imp. gina 


da n tm —, di pas- 


assando 3 di 
so $ alla sfuggita; iaia 
belgegangen. 


mie v. a. impf. lie 
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Ar die Gelegenheit —, lasciar 
ber l'occasione; part. 


Bort CRA if. lief 
et laufen, v. n. tp 
— vorbei, passaro correndo; 
part. vorbe gelaufen. 

nn, v. n. 355 
passare con istrepito. 

Borbeitelten, v. n. impf. ritt 
— vorbei, passar a cavallo 
(davanti un luogo); part. 
vorbeigeritteu. 

Vorbet'rennen, v. n. impf. rannte 
— vorbei, passare correndo; 
Det vorbetgerannt. 

Borbet'i teben, v. n. impf. ſchoß 
— vorbei, fallire il colpo; das 
Baffer ißt vorbei, l'acqua 
passa con gran rapidità; 
part. vorbelgefhoffen. 

Verb ei'ſchiffen, v. n. passar in 
nave (davanti un luogo). 

perte. v. n. passare ve- 


enaunt, agg. prenominato; 
suddetto ; sopraddetto. 
„ b. a. preparare. 
Vorbereitend, part. prepara- 
torio. 


Bor'bereiter, m. preparatore. 

VBorbereitung, /. preparazione. 

Vor bereltungernitel, n. rimedio 
preparatorio 

Vor bericht. m. preambolo ; pre- 
fazione. 

Vorbefagt, agg. v. Vorbenannt. 

r Vor beſcheiden, v. a 10 be · 
HA) — vor ta Bes iden). 
beſchlepen. in giudizio; part. vor; 

e 

Qorbelfeinime, J. citazione. 
Vorbeftimmen, v. a. predesti- 
nare; predeterminare. 

Vor'deſtimmend, part. predesti- 
nativo. 

VBorvefttmmung, J. prodesti- 
nazione; it. preordinazione. 
Vorbeten, o. a fig. inseguare 
a pregare uno; pregare 
dinanzi ad uno; assistere 
uno (infermo)a pregare Iddio. 

Vorbeugen, v. a. prevenire, ov- 
viare; riparare; rimediare. 

Vorbengung, J. riparo; rime- 
dio; o azione, 

Vor'bewußt, m. saputa; — avv. 
mit — aller, a saputa di tutti; 
done meinen, ibren —, senza 
mia, senza sua saputa. 

Vor bild. n. tipo; simbolo; mo- 
dello; ſich einen zum — neh ; 


Vor 


Vor'derbug, m. spalla d'un ca- 
vallo, bue ecc. 
Vordercaftel, n. (auf einem 
Schiff) castello della prora. 
Vor'derfuß, m. il piede dinanzi. 
Vor'dergebäude, u. edifizio po- 
sto davanti un altro. 
Vor'derglied, n. la parte d' in- 
nanzi d'un membro; — (in 
der Logik), il soggetto. 
Vor'dergrund, m. (eines Gemaͤl⸗ 
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men, prendere uno ad esem- 
pio, proporselo per modello. 
Vor' bilden, v. a. figurare; 
adombrare; ig. mit Worten 
—. delineare, presentar con 


parole. 

Vor bildend, part. prefigurante ; 
idle ö 
Vor bildlich, agg. tipiro; figte 
rativo; — drr. in maniera 
tipica; figurativamente 3 sim- 


bolicamente. des) il dinanzi, la parte an- 
Vor bildung, J. prefiguramento j{ teriore; — des Theaters, pro- 
it. instruzione preparatoria. scenio. nanzi. 


Vor'binden, o. a. impf. band 
mettere dinanzi ;! Vor derhand, f. carpo. 
Vor'derhaus, n. la parte ante- 
riore della casa; facciata. 
Borbderfoyf, m. la parte ante- 
riore del capo; T. sincipite. 
BVordermann, m. (bei den Sole 
daten) il campione, il capo- 
fila; per Vorgänger, prede- 
cessore. 
Vor'dermauer, /. il muro di 
prospetto. vanti. 
Vor'derpferde, n. pl. i cavalli da- 
Vorderrad, n. ruota dinanzi. 


erden n. i capelli di- 


der Kirche, der delgen , suf- 
e’ santi; 
— fuͤr Sterbende, ravctoman- 
dazfone dell’ anima; e. an- 
che Fürbitte. 
vor, intercedere; interporsi 
per uno; purt. vorgebeten. 

Vor bitter, m. intercessore. 

Vor-bittlich, agg. e are. a modo 
d'intercessione. 

Vor blaſen, v. a. impf. 
vor, einem eine — SONafe 
un' aria in presenza d 
part. vorgeblaſen. 

eren p. a. succthiellare. 


Wenden 
dinanzi. 
Vorderſt, agg. che è dinanzi; 
Vor bohrer, m. succhiello. il primo. prora. 
„ M. anticorriere; Ig. 
nunzio; precursore; it. pre · 
sagio; fndizio. 1 
gen. v. a. impf. brachte 
— vor, produrre fuori; bringt 
mit meine Sachen. mein Pfer 
vor, recatemi la roba; 
conducetemi quì avanti il 
mio cavallo; /ig. recar in- 
nanzi; prodnrre; offerire; et- 
was als wahr —, avanzare; 
Worte —, profferire; kein 
Wort — konnen, non poter 
profferir parola; part. vor⸗ 
gebracht. 
Vor bringer, m. produttore. 


latura. 

Vor derthur, f. porta anteriore; 
porta dinanzi. 

Vordertreffen, n. avanguardia, 
vanguardia. 

Vor'derviertel, n. un quarto di- 
nanzi (di vitello eco.). 

Vor derwagen, m. la parte da- 
vanti d'un carro, d' una car- 
rozza. (spetto. 

Vor'derwand, f. muro: di pro- 

Vordergabn, m. dente dinanzi. 


Bo 9. J. produzione. |Bor'derzihne, J. denti incisori. 

gui: n. tettoja; tavolato. |Bor bieten, v. Ehedem. 

Bor decken, v. a. coprir di- Bor drängen (ſich), 0. 7. rom- 
nanzi. pere la 


Vor' dem, o. Ehedem. 

Border, agg. di davanti, an- 
teriore. raccio. 

Vorderarm, m. cubito; anti- 

Vor derbeln, n. gamba dinanzi, 
anteriore. 


Vor ' dringen, 


zare; inoltrarsi; part. vorge- 
drungen. 


venire avanti. 


ca. 
v. n. împf. drang 
— vor, far forza per avan- 


Vor eilen, v. n. affrettarsi per 


Vor 


Vor'eilig, agg. precipitato ; pre 
maturo; precipitoso; er if 
zu —, egli precipita le cose; 
it. avv. prematuramente; pre- 
cipitosamente; cin es Gee 
ruͤcht, una nuova prematura, 
non sicura. 

Vor'eiligkeit, 7. precipitazione, 

Vor' empfinden, v. a. impf. em · 
pfand — vor, presentire; part. 
vorempfunden. 


Vor'empfindung, /. presenti- 
mento. 
Vor'enthalten, v. a. impf. ente 


hielt — vor, ritenere; ser- 
bare per se; einem den Lohn 
—, ritenere (ingiustamente) 
altrui la mercede; part. bore 
enthalten. 

Vorentbaltung, J. ritenzione; 
— Der Giiter, possessione in- 
giusta; usurpazione. 

Vor'erinnerung, J. preambolo. 

Vor'ernte, 7. principio della 
mietitura; raccolta prima» 
ticcia. 

Vor'erwählen, v. a. preeleggere 

VBorermibnen, v. a. mentovare 
precedentemente. 

VBor'erwalnt, part. premento 
vato ; sopraccennato, 

Vor'efien, n. antipasto. 

Vor'exiſtenz, J. preesistenza. 

Vor'extſtiren, v. n. preesistere. 

Vor'fahr, m. predecessore} an- 
tecessore; unfere «en, i no- 
stri maggiori; i nostri an 
tenati. 

PVor'fabren, v. n. impf. ſubr — 
vor (v. Fahren), andare in- 
nanzi colla vettura; den Kut⸗ 
{fer — laſſen, dire al coc- 
chiere che venga avanti; 
— v. a. menare avanti o fuori 
la vettura; part. borgefabren. 

Vor'fall, m. incontro; caso; ac- 
cidente; it. emergenza; einen 
ſchlimmen — haben, dare in 
cattivo incontro; ff. caduta, 
cascata; T. — der Gebiàrmute 
ter, procidenza; — des Au- 

enſterns, stafiloma; — des 
aſtdarms, prolasso. 

Vor' fallen, v. a. impf. fiel — 
vor, cadere avanti; per ſich 
ereignen, accadere; Occor- 
rere; avvenire; part. Dorge» 
fallen. 

Vorfallend, part. occorrente, 
emergente; incidente. 


=— —— @. è». 


Bor 


Dertatenbett, J. contingenza; 


Sor fechten, » n. impf 

vor, fare di di acherma 8 

aleuno i istruirlo; part. 

9 en. 

D ter, m. sottomasstro di 

8 1 della festa. 
tf lima da digrossare. 

Anker. *. 1 della 


Bor ordern. v. a. citare. 
gg tren, o. a. condurre, mo- 


Ger gang m. precedenza ; pas- 
e a 79. Pdl Vorfall, e 
Beifotel, 


renza, per 
— lt. it. rande tn san- 
to (d'una donna che ba par- 


m. antecessore; 


LA ri 
Bei. t. F. . 


esser ammalato ; — n. prete- 
sto; na@ FUR „ secondo 
quel ch ase. 
vor pres capo. 
8477 . promontorio, 
2: gebità, agg. preteso: falso. 
or gefast. gef. eee pri- 
ma] e nun Di ali 
el one; pregiu 

pia LI n. 5 ; 
PIL A mangiato 
—— 2 49 1 o 08 
; o ma n er 

15 1 anticipato. 
Borgeben, v. n. impf. ging — 
vor, Airis antocodere; 
rgang daben, aver 


fi passo ble die Ta Fab Rent ie der 


Vor 


stendersi in fuori; per ſich 
gutragen, accadere; part. vor: 


Oer genlach. n. ©. Borgimmer 
. mer. 
Seren part. sopraddetto. ; 
Borgemannt, part. suddetto. 
Borg Soa, m. fruizione anti- 


ede. 
estrae ave. jeri PRESI 


6 co agg. d eri l'altro; 


Sosia „ m. frontispizio. 
oelberle ep Lai n. spiccare, }®8 


cadere sepra 


will Ihnen nicht —. prima 
40 let su pig non 
Met 


preveniria. 
8 „ m. prevenzione; an- 
pt} Liens. 


Dor grund, m. v. Bordergrund. V 
Borga unt, J. predilezione; it. 
ferenza. 


Borbaben, . s. disegno, inten- U 
3 3 } — 


se- 
greta) caf ſeinem — beſte n 
o nel suo prop 
i cine Schürze —, osser 
cinto d'un grembiale; eine 
Matf —, aver una masehe- 
ra; /ig. disegnare; divisare; 
intendere; ewa Aòſes wider 
einen —, maochinare, tra- 
mare qualche cattivo disegno 
contro ro Alcamo; Jen jemand 


eig po part. . 


co, pil la bellezza; das Sorbelten. og a. Sgr 


geht allem vor, 
preme pr d'ogni altra cosa; 
Diefe Uhr vor, quest 
ortuolo an 3 

el —, buon esem- 


pio; per vortragen, avanzare; 


vor, tenere da 
bid dle —, metter le uan 


innanzi; /ig. mostrare ped Vor 


einem feine 8 


proverare 20 1 suol fan, mia . 


part. vorgehalten. 


N do . e eth 


Bor 541 


Vor haltung, J. il tenere avanti 
la mano ecc.; g. rimo- 


strauza, 
Vorband, 
mato; Dd 
8 n'den, he si trova 
pad 209. e L] 
ſein, trovarsi, 


„5 


sar. re "davanti ; part. 


tn v. a. N mpf. Bing — 
nanzi; part. 


Ea n. 1 


85 us, n. ves 


, avo. innanzi; 

prima; avanti; kurg —, poco 
prima; poco ansi; poco in- 
nanzi, 

6 v. a. deter- 
minare innanzi, predestinare. 

e Se, 3 


Bor e . 


Vor 
chen. 


LA 
Vorhersagen 5 a. antidine ; 
predire; aus den Sternen —, 
astrologare, pronosticare. 
+ | Borber'fager, m. pronosticatore. 
Vorher ſagung, J. predizione. 
Vor en, v. a. inpf. ſah 
vorher, 8 antive- 
dere; — (von Gott), preca- 
noscere; part. vorbergefehen, 
Vor e m. anti vedltore 
Vorher ſehung. /. prevedimento; 
antivedimento; göttliche —. 


prescienza. 
binde denke. J. annun- 


sio; ; pe 

Vorher wi fn, 5 a. Fri wußte 

— 5 antisapere; — 

fon ori 0 5 
sarti vor e 

antàsaputa ; 

È Eos 
® a. siranlare, 


542 Bor 


Corbin, avv. poc' anzi; po- 


co fa. 

Vorhof, m. anticortile; ff. ve- 
stibulo. 

Vor'hoͤlle, J. limbo. 

Vorbhol,, n. ingresso del bosco. 

Vor hut, /. avanguardia, van- 

ardia; il diritto di pasco- 

are prima d'altri. 

Borrig, agg. anteriore; ante- 

ente; precedente; die «en 

Zeiten, 1 tempi passati; in 
meinem cen Briefe, nell’ ul ; 
tima mia lettera; es Jahr, 
sen Winter, e Woche, nel - 
l'anno, nell’ inverno passato, 
nella settimana r 
scorsa; die «e Geſundheit ere 
langen, ricuperar la pristina 
salute; in den sen Stand 
ſetzen, ristabilire nel pristino 
stato; reintegrare ecc.; 7. 
der Vorige, detto: Emilie und 
die Vorigen, Emilia e detti. 

Vorlagen, o. n. correre, cac- 
ciarsi innanzi; vincere uno 
nel corso; andar cacciando 
innanzi alcuno. i 

Vor jährig, agg. dell’ anno 


*Vorjegt, avo. per ora, per 
adesso. 

Vor kauen, v. a. masticare; fig. 
einem etwas —, sminuzzare 
ad une q. c.; man muß es 
ihm —, bisogna dirgli la 
stessa cosa cento volte. 

BVortauf, m. prima compera; 
it. incetta. 

Bor kaufen, 9. a. comprare 
avanti; it. incettare. 

Bor käufer, m. incettatore; ri- 
venditore. 

Vorkaufsrecht, n. diritto della 
prima compera. 

Vor kehren, o. a. fig. alle Mittel 

„ adoperare, impiegare 
tutti 1 mezzi; prender le 

© giuste misure. 

Vor'kehrung. J. g. alle cen 
tr a usare 

espe- 


SARI chiavarda. 
1 5. J. cognizione pre- 


0. 
Bana J. portico della 
e 


esa. 
Vor Hage, /. doglianza prece- 
dente 3 Li der — kommen, 


Vor 


dolersi innanzi; 
none. 

Vor'kleben, e. a. attaccare con 
colla (per chiudere, o turare 
un' apertura). 

Vor'llingen, v. u. impf. Hang — 
vor, distinguersi fra gli altri 
suoni; part. vorgeklungen. 

Vor' kommen, r. n. impf. lam — 
vor, bei jemand —, aver udien- 
za; trovare accesso; ein Mie 
nifter, bei dem man ſchwerlich 
vorkommt, ministro inacces- 
sibile; die Sache iſt in dem 
Rathe noch nicht vorgekommen, 
l'affare non è stato peranco 
messo in deliberazione; per 
hervorkommen, venir avanti, 
innanzi; presentarsi; fommt 
vor, venite avanti; passate; 
einem etwas —, pararsi da- 
vanti; comparire; Sachen. 
die einem im Traum —, cose 
che si presentano alla mente 
in sogno; ſie ſchlugen zu Boe 
den, was ihnen vorkam, ab- 
battevano quel che si parava 
loro davanti; Sachen, die 
taglich, oft —, cose ovvie, 
giornaliere che accadono ogni 
di; — (von Gelegenheiten), 
presentarsi; Worte, die häu⸗ 
fi parole che cadono 
spesso in discorso; es kommt 
mir vor, mi pare, mi sem- 
bra; das kommt mir fremd 
vor, questa cosa mi giunge 
nuova; part. vorgekommen. 

Vor kopf, m. v. Vorhaupt. 

Vor'koſt, J. v. Voreſſen; anche 
per Zugemüſe, v. 

Vor'kriegen, v. n. cavar fuori; 
fam. einen —, esaminare al- 
curo rigorosamente. 

Vor'laden, v. a. impf. lud — 
vor, citare; part. vorgeladen. 

Vor'ladung, J. citazione. 

Vorlage, J. ritegno; — (in der 
Chemie), recipiente. 

Vor'langen, v. a. aus einem 
Kaſten ꝛc. —, cavare, recar 
fuori d'una cassa ecc. 

VBorangft, are. da gran tempo. 

Vor'laſſen, v. a. impf. lieb — 
vor, lasciar passare; einen 
bei jemand —, lasciar entra- 
re; it. ammettere; part. vor- 
gelaſſen. 

Vor (laſſung, J. ammissione. 

Vor'lauf, m. (vom Weine) pre- 
mone. | 


sonar le 


— 
L 


Vor'le 


Vor 


Vorlauſen, v. n. impf. Stef —. 
vor, precorrere; einem —, 
avanzar alcuno nella corsa; 
part. vorgelaufen. . 

Vor'laäͤufſer, m. precursore; it. 
anticorriere. 

Vor'liufig, agg. provisorio, 
precedente; «er Bericht, av- 
viso preliminare; es Ger 
rüͤcht, la fama precorritrice ; 
eln «er Brief, cine «e Nach⸗ 
richt, lettera, notizia preven- 
tiva; cin «e8 Urtheil ergeben 
laſſen, emanare una sentenza, 
provisoria; arr. provisoria-, 
mente; precedentemente; pre- 
liminarmente; etwas — mela, 
den, avvisare anticipatamente. 

Vor'laut, agg. che alza trop- 
po la voce; ein «er Menſch, 
un abbajatorello; (von 
Jagdhunden), levriere preci- 
pitoso; in einer Geſellſchaft — 
werden, alzar troppo la voce 
in una conversazione. 

Vorfauten, v. n. distinguersi 
più d'un altro suono. 

Vor'legeloͤffel, m. cucchiajone 
da tàvola. 

Vor'legemeſſer, n. coltello (gran 
cp) da trinciare. 

Vor'legen, v. a. porre avanti; 
ein Schloß —, chiudere con 
un lucchetto; einem eine 
Handſchrift —, presentare; 
eine Frage —, proporre una 
quistione; — (bei Tiſche), ser- 
vire; presentare le vivande 
a tavola. 

Vor'legeſchloß, n. luechetto. 
eee n. (in den Uhren) 
quadratura (negli oriuoli). 
Vor'legung, J. il porre avanti 

ecc.; v. Vorlegen. 

Vor'leimen, v. a. incollare; tu 
rare collando. 

Vor'leſe, J. vendemmia prima 
ticcia, anticipata; ff. il di 
ritto di vendemmiare prima 
degli altri. 

Vor'leſen, v. a. impf. las — 
vor, leggere ad alta voce ad 
uno; recitare; it. vendem- 
miare prima altri; 
part. vorgeleſen. 

Borleſun m. lettore. 

ung, J. lezione; dffente 
liche «en auf einer Univerfitàt, 
lezioni accademiche; öffent- 
liche «en halten, legger in 
pubblico. 


degli 


è $= è a *» x - 


> Ce O CR 


-Bor 


agg. penultimo. 


Ber intel. v. 1. einem , pre- 
lucere; per hervorleuchten. ri- 
cam- 


luoere; . rilucere; 


pnl ed’, v. Füͤrlleb. 
Vor llebe, 7. predilezione. 
Bor 


iegen, . n. imp/. ne, Dre 


vor, essere posto tuato 
avanti; es Hegt ca E $ 
vor, vi è attaccato un luo- 


chetto; im «ben Falle, nel 
caso presente; part. vorge- 
Vo 9. A. I { — 
vor 9 „ di ad 


intendere, far creder falsità 
ad uno; dirgli delle bugie; 


pere vorgelogen. 
„ v. a. porre avanti 
az eine er —, 
riparare eon muro; orbAnge 


—. rtinare ;, cin Bret —, 
. porre avanti un' asse; einem 
cine — . m 
uno come deve farla; einem 
die Buchſtaben —, formare le 
lettere, per. ammaestrar al- 
cuno; quae: Ag. 3 einem einen 
dar finoo- 
N tar vedere luo- 
ciole per lanterne; Poſſen 
—. far buffonerio a rca 
innanzi 


3 
Vor malen, 4 a. dip . In 
presenza ano; Ag. einem 
etwas saß —, dipignere, ap 
presentare una cosa aggrade- 
Polmente, piacevolmente. 
Seen, agg. pristino, pel: 


Hor ndl, avv. per Taddletro 
Bormann, m. il i priacipale de 

creditori; — in einem Amte, 
soldato 


> 


predecessore it. 

ella prima fila; dt. voga- 
. vanti; è, pg ordermann. 

Bo T. la gabbia 
dell bas maestro. 

Bor mauer, 410 antimuro; /i9. 
propugnacolo. 

Vor! mauern, ©. a. antimurare. 

Vor meſſen, è. a. 2 map — 
vor, 5 n presenza di 
e 

sera 525 02 sn mattina, pri- 


Dorigo dn della mattina. 


82 10 
Ube ce, alle otto a. 
m. (iii eridiane). 


Nor mund 


„ abb. nvanti pranzo; Vo 


Vor 


m. tutore, 
tutela, 


4 * e avo. 


mormunbidafttami, n n. offizio 
de' pupilli. 
dar. avv. davanti; nel di- 
von — 5 
davanti; — 
pd Bobgek. abitare sulla 
parte anteriore; von — (von 
— den da capo, di nuovo 
figen, sedere (nella parte 
davanti; — i n ge n, on- 
trare per la inanzi; 
— im Saufe, n Walde, nel- 
Tin . della casa, del 


v. a. inchiodare 
per coprire una buca. 

Ser an. m. 5 
o „ ragguardevole; 
nota to, di rango; «€ Dame, 
dama di gran legua „ di 
gran patta d 1 ven, 
eften, i principali, le per- 
sone di rango; - ed ' Amt, ea · 
rica ragguardevole; — avo. 

— tbun, andar in contegno; 
andar sul grave; — leben. 
vivere alla grande, eplondi: 
damente, da signore. 

BVornebmen, o. a. 20 nahm 
— vor (et ne tze, cine 

Servletle) pisa, avanti un 
5 una salvietta; /19. 
cinen vornebmen, esaminare 
alcuno; eine che —, Im- 
prendere, mettersi a un la- 
voro; cine Arbeit wleder —, 
rimettersi a un lavoro intra- 
lasciato; er weiß nicht, was 

er — ſoll, egli non sa a qual 
mestiere appigliarsi; zu vici 
auf einmal —, mettere Troppa 
carne al fuoco; ſich —, pro- 
porsi; part. yorgenommer. 

Vor nehmen, n. impresa; di- 


Bernehr hmlich, avo. principal. 


Di massimamente. 


Vor 543 


Bor poſten, m. guardia avanzata. 
Vor predigen, v. a. predicare. 
Bor ragen, v. n. aportare, spor- 
gere, avanzare; ilber etwas 
—, n sporgere; do- 
minare. 
Vorrath. m. 5 Sober 
totali — an feigen Waſf 
teria 1 an pa aſſer 
auf Schiffen, acquata. 
Vor'räthig, ago. di che v è 
provvis one; alles — haben. 
aver provvisione d'ogni cosa. 
Vor'tatbsbaus, n. magazzino, 
errati 155 ai 
o rai 9 spensa ; 
„Aeg, Korn ꝛc., 
ich 


Vorralbéteter, m. cella, cel- 

ere. 

Bor rechnen, v. a. far 1 calcoli 
a uno. 

Bere 1, n. prerogativa, pri- 


Bor reden, v. a. fam. den Hals 
—. allangare il collo; den 
Bauch —, portar il ventre 
innanzi. 

Vor'rede, J. prefazione; 

88 si ogo; proe 

Vor'reden, v. a. einem viel —. 
fare, tenere lunghi ragiona. 
menti a uno. 

Vor'redner, m. e 

Vor'reihen, m. II primo luogo 
nel riddare; der den — hat, 
il capo del ballo. 

Vor'reißen, v. a. imp f. riß — 
vor, tirate, strappare fueri; 
it. disegnare in presenza di 
uno, per suo ammaestra- 
mento } (fargli un modello di 
disegno); part. . 

Vor'reſten, v. n. imp/. titt — 
vor, precedere a cavallo; 
de v. 4. einem ein Pferd —, 
esercitare un cavallo alla 
presenza di alcuno; part. 
vorgeritten. ltistrada. 

9 m. cavalcante; bat- 
mori, m. il cavalcare avanti. 


a 


BV or'nebmfie , 099; precipuo Vorri a lg a. die Stuͤhle 20. 
Borpfeſſen E 2.19 DI. 7. DR — 2 8 9 e vert: 
vor, (et inem B. vi fenen Wohlthaten —, riafmo: 


a fischiare 4 un uo si 
fischiare un’ arietta ad uno; 
part. vorgepfiffen. 
plaudern, v. a. stordire, 
romper il capo ad alcuno 
con ciarle. 


ciare ad uno 1 benefixj fatti. 
gli; — è. n. avanzare. 

Bor rüdung, 1155 11 trarre, por - 
tare innanzi; tt. rinlacela. 
meuto; 7. — der Nachtglei⸗ 
chen. Mint 


SER 
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Vor'ſaal, m. antisals. 

Vor'ſagen, v. a. dire, 
ciò ehe altri ha da ripetere; 
ſchreiben, was einer vorſagt, 
scrivere sotto la dettatura di 
uno; einem Mädchen ſchoͤne 
Sachen —, dir paroline dolci 
a una ragazza; vagheggiarla 
eco.; einem viel von den Vor⸗ 
tbetlen der Tugend —, rac- 
comandare i vantaggi della 


Bor fag 7. 1 di 

0 a n 1 „ re, pronun- 

. ciò che altri ha da ri» 
dire; — zum Nachſchreiben, 
dettatura. 

Vor ſanger, m. precantore. 

Vor“ ſatz, m. ciò che si mette 
Innanzi; tf. fig. proposito; 
disegno; risoluzione; delibe- 
razione; mit —, a bello 
studio; a bella posta. 

Vor'ſaͤtzlich, agg. premeditato; 
ein ser Todtſchlag, omicidio 
volontario; — abr. a posta, 
a bella posta; meditatamente, 
studiesamente. 

Vorfbanze, J. fortino, ridotto. 

Vor'ſchein, m. zum — kommen, 
venir pra apparire; zum 


— bringen, 
Bor'fhemen, 


Vor'ſchicken, o. c mandare in- Vor 


Bor ſcheeb impf. ſchob 

or ſchieben, v. a. imp. ſcho 

— vor, spignere innanzi; ele 
nen 5 el —, mettere il 
chiavistello; ig. porre un 
ostacolo; fam. einen —, 
scusarsi col dare la colpa ad 
un altro} part. vorgei oben. 

Vor'ſchleber, m. vistell 
scorritofo. 

Vor'ſchießen, v. a. imꝑf. ſchoß 
— vor, einem Geld —, for- 
nire qualche somma di da- 
naro; it. anticipare; — v. n. 
per hervorſchießen, lanciarsi 
avanti; éf. von fluͤſſigen Sachen, 
988 part. vorgeſchoſſen. 

Vo , W. proposizione; in 
— en, proporre la deli- 
berazione d una cosa; einen 
— eingehen, e 
propo ne; viele Vor e 

zur Seirath thun, 3 

più matrimmonj; 7. — (in den 


E 


Vor 


Vor 'ſchlagen, e. a. impf. ſchlug 
— vor, cin Bret ꝛc. —, attac- 
care, appiccare davanti un' 
asse co.; einen Nagel —, 
eacciare una chiavetta nella 
caviglia; — (im Handel), do- 
mandar troppo; — (einen 
Vorſchlag thun), proporre; 
offerire; eine Heirath —, pro- 
porre un matrimonio, un par- 
tito; — v. n. die Wage ſchlägt 
por, la bilancia trabocca; 
die Uhr ſchlaͤgt vor, l’oriuolo 
va innanzi; der Hund ſchlägt 
vor (bei den Jägern), il le- 
vriere abbaja più presto del 
dovere; part. vorgeſchlagen. 

Vor'ſchleppen, v. a. trascinare 
innanzi, in fuori. 

Vor'ſchmack, m. sapore alterato; 


it. saggio. 
Vor'ſchmecken, v. n. avere un 
sapore predominante. 
Vor'ſchneildekunſt, 7. l’arte di 
trinciare. [trinciare. 
Vor'ſchneldemeſſer, u. coltello da 
Vor ' ſchneiden, v. a. impf. ſchnitt 
— vor, das Tuch —, tagliare 
il panno; (Speiſen) trinciare; 
part. vorgeſchnitten. 


sporre alla vista. Vor'ſchneider, m. trinciante. 
. Drurchſcheinen. - Vor ſchrebe v. Voreilig. 


teiben, v. u. impf. ſchrieb 

— vor, sorivere un esempla- 

re; fig. prescrivere; ordinare; 

Geſetze —, dettar la legge, 

comandar a bacchetta; part. 

vorgeſchrieben. 

Vor ſchreien, v. a. impf. ſchrie 
— vor, einem etwas —, gridare, 
pid alt voce; it. 975 n voce 

ta; part. vorgefhrien, 

BVor'fhreiten, v. n. impf. ſchritt 
— vor, avanzare uno di pas- 
80; precedere; it. tirare in- 
nanzi nel camminare; part. 


vorgeſchritten. 
Vor 5 F esemplare di 
scrittura ; Ag. ordine; regola; 


Arattibe —, ordinanza del 

medico. 

Vor ' ſchriſttich, agg. precettivo. 

Vor ſchub, 1. appoggio; ajuto; 
d — der Freunde, per 
1 tenza. degli amici; den 

— haben (im Viffarde und Ke⸗ 

gelſpiel), aver la mano. 


Vor 


Vor'ſchuß, m. presto, prestitog 
it. paga anticipata; jemand 
einen — thun, prestare; in 
— fteben, essere in avanzo} 
it. ich habe den —, il primo 
tiro tocca a me, 

Vor'ſchuͤtten, v. a. spander 
gettare innanzi; dem Vie 
Futter —, dar da mangiare 
al bestiame. 

Vor'ſchüͤtzen, v. a. allegare per 
pretesto. 

Vor'ſchwatzen, v. a. dire chiace 
chere a uno, volerlo fngare 
bugllare. 

Vor'ſchweben, v. u. essere im- 
minente; soprastare; dem Ge⸗ 
müthe, der Einbildungskraft 
—, presentarsi all’ animo, 
alla fantasia. i 

Vor' ſchwoͤren, v. n. impf. ſchwor 
— vor, giurare in presenza di 
uno; part. vorgeftmoren. 

Vor'ſegel, n. T. vela della prora, 

Vor'ſegeln, v. n. T. avanzare 
un' altra nave nella corsa, 
precedere ecc. 

Vor'ſehen, v. a. impf. fab — 
vor, prevedere; ſich —, guar- 
darsi; cautelarsi; ſeht euch 
vor, badate a voi; part. vor- 
geſehen. 

Vor'ſehung, J. providenza. 

Vor'ſetzen, v. a. preporre; zu 
eſſen, zu trinken —, preseno 
tare a mangiare, a bere; per 
einen über etwas ſetzen, pre- 
porre; ſich —, proporsi. 

Vor'ſetzladen, m. persiana. 

Vor'ſicht, J. precauzione; caue 
tela; zu viel — iſt oft ſchaͤd⸗ 
lich, le soverchie preeau- 
zioni per lo più riescon noe 
cevoli; per Vorſehnng, v. 

Vor'ſichtig, agg. cauto; provi 
do; circospetto; — arr. cau- 
tamente; providamente; di- 
scretamente ece.; — gehen. 
andare ritenuto. 

Vor'ſichtigkeit, f. circospezione,. 

Vor'ſingen, v. a. impf. fang — 
vor, cantare ad alcuno un' 
aria, (perchè la senta, o che 
l’impari); it. cominciar il 
canto; part. vorgeſungen. 

Vor'ſitz, m. presidenza; — bet 
einer Disputation, presidio. 
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1 stoppaccioj it. Vor ſchuh, m. T. tomajo; scap- Vor'ſitzen, v. n. imp/. ſaß — vor 


Tuna caviglia; — 


pin 


presiedere; part. vorgeſeſſen. 


0. 
(in der Mufif), strascico d'una VBör'ſchuhen, o. a. die Stiefeln Vor'ſitzend, part. presidente; 


nota precedenfe. 


—, SCApp e stivali. 


| — m. der Vorſitzende, presi. 


K. — ‘| è- NI ».- ds . — — 22 = - 2 @ 


AU 


Vor 


dente; capo; ft. bei einer 
Disputation. preside. 
Borfommer, m. 
estate. 
Borforge, /. 
8 5 it. i 
wann, . 
cavalli di ‘Fiero 
Bor ſpanuen. 9. a. stendere avan- 
ti; Die „ attaccar Î 
cavalli rinforzo. 
Vor ſplegeln. v. a. einem etwas . 
mostrar lueelole lanterne; 
emand leere Soffuungen —, 
gannare con e speranze. 


Bor elun illusi ab- 
8 e talee spartano. 
oro 


n. preludio; — auf 


e, rappresentazione 
precedente. 
Bor'ipielen, o. u. fare un pre- 
ladet — v. a. jemand ein 2 
Stuck —. sonarea uno un aria. 
Var nden v. a. far la punta 


cchessia. 

Vorsprechen. v. n. impf. ſprach 
— bot, intercedere; pregare 
per uno; it. venir a trovare; 
— b. a. einem etwas —, pro- 
nunziare ciò che altri ha da 
ripetere; part. vorgeſptochen. 

Bor ſpringen, r. n. imp 117 19 518 
— vor, saltar innanzi; ig. die 
Ecke des Hauſes fpringt zu mett 
vor, la cantouata sporge trop- 
po in fuori; das Ufer, die 
Mauer macht hier einen «den 
PIRA A lido, il muro quì fa 

angolo; part. vorgeſprungen. 

Borv'iprang, m. salto innanzi; 
— einer Mauer, risalto; pr 
vantaggio; einen — von zwei 
Meilen vor jemand haben, avo- 
re due miglia avanti uno. 

VBor{pufen, o. n. fam. presagire. 


principio di Ped 0 


3 Kae „ e — 3 gf mor 


Vor 


ti 
avanti; E bea 
chiodo; chiar 


— in ni spertare; 
orſteher feta, . 
einem Amte —, eserci 


tare un 
— (in der = sad der Gund 
debt vor dem Haſen, il braoco 
si ferma davanti la lepre; eé 
ſteht mir vor, l'animo me lo 
presagisce; part. vorgeſtanden. 
VorReber, m. proposto; capo; 
sop 
Kirche, soglili ano. 
Borfteberdrifen, 
Vor'ſteberin, f. 
Vorfellen, v. a. mettere agi 
porre innanzi; 5 it. 
rappresentare; Spore 
presen tarsi; figurarsi; au 15 
ibme —, rappresentare, far 
la parte di. „ den abweſen⸗ 
den Vater ꝛc. —, far le veci 
del padre 600.3 er ſtelſt eine 
1155 eee Dot, | è uomo 
ell’ asp 000. 


Vorfellend, pda rappresen- 
tante; — (von Sachen), rap- 
presentativo. 

Bor'ſtellung. J. (einer Perſon bei 
jemand) presentazione; — in 
Gemälden, rappresentazione; 
immagine; — auf der Buͤhne, 
rappresentazione teatrale; — 
ſdes VB $), idea; inni: 
peli einem cen machen, 


rimostranze 
pri craft, fi. facoltà im 
ativa, intuitiva; in- 
salina 


state. 
I. A le pro- 


Vor ſtabe, m. pi. T. capioni di] Bor ſtich, m. (im Baue) projet- 


prora. 

Vor'fadi, f. sobborgo, borgo. 

Vor'ſtaͤdter, m. borghigiano. 
Vor ' ſtand, m. i preposti; it. cau- 
zione; — vor Gericht, compa- 
rizione; einen — haben, com- 
parire in giudizio. 


11 en, o. n. imp. ſtach vor, 
an) . it. spio- 
8 — (im Spie), pren 


dere con trionfo prima degli 
altri; — (tm Leder), forare Il 
di cu No); part. 


tura; sporto; g. spicco; lo 
spiccare ecc. 

Bor ſtopfen, v. Stopfen. 

Vor 'ſtoßen, v. a. impf. ſtieb — 
vor, spingerinnanzi; cacciare, 
far andar avanti con urto; mii 
Rauchwerk —, listare; part. 
e 
Vor ſtrecken, v. a. stendere, di- 
stendere innanzi; die nde —, 
metter innanzi 10 mani; die 


Zunge —, cacciar fuori la lin- 


gua; einem Geld —, dare in 
prestito danaro. 


chen. 
Vorſtee n, v. a. ficcare, metter Bortany, m. ll primo ballo. 


II. Parte. 
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. 999 


mostrare ad uno a danzare; tt. 
precedere alcuno nella danza, 
as 13 = da ton che guida 
8 e 


ö Scree agg. vantaggioso; 
ft. Iuoroso, lucrativo; utile; 
it. comodo; — avv. vantag · 


giosamente eco 
Vortbun, o. a. tan that — vor, 
recare; trarre inn 3 cavare 
soon eine Schu —, mete 
re, porre din un grem- 
biale; it. per zuvorthun, #.3 
pr o. hervorthun; part. 


ra J. antiporta. 

Bortrab, m. avanguardia, 

Bor trag, m. rapporto; relazione; 
den — bei dem Gil haben. 
essere incaricato 
le cose al principe; in — 
bringen, far il rapporto, la 
relazione; — (im Le ren), o- 
municativa; modo di 1 eni 
care le sue idee; tf. l’enun- 
siarsi bene o male; dieſer Proe 
ſeſſor bat einen guten —, que- 
sto professore ha un bel mo- 
do di spiegarsi; öffentlicher —, 
lezione pubblica; T. porta- 
mento di voce. 

Vortragen, e. a. imp/. trug — 
vor, portare innanzi, avanti; 
ng. ſeine Ideen deutlich —. 
enunziarsi distintamente; ave: 
re una buona comunicativa; 
ſeine Meinung —, proporre; 
esporre; — (in Gerichten), 
rapportare; riferire; part. 


are l en. 
rid. 9. eccellente; 


pih squisito; perfetto; 
— AVO. eccollentemente; per- 
fettamente eco. 

Vortreff lichkeit, J. eccellenza 
perfezione; squisitezza. 

Vor' treiben, o. a. impf. trieb 
vor, cacciare innanzi; part. 
vorgetrieben. 

Vor treten, v. n. impf. trat vor, 

andare, passare avanti; farsi 

innanzi; it. andare fnnansi 
unos precederlo; part. vora 
getreten. - 


35 


546 Vor 


Vor teitt, m. precedenaa : pasto. 
Vor'truppen, . pl. vangaardia. 
Vor' tuch, n. grembiale. 

Vor uben, o. a. esercitare; ſich —, 
‘esercitarsi; impratichirei. 
Voril'ber, avo. passato; via. 
Vor uͤbung, /. esercitazione; esere 

cizio preliminare. 

Vor urtheil, n. pregiudizio; ei. 
nem die ce benehmen, disin- 
gannare; die «e ablegen, dis- 
ingannarsi. 

Vor urtheilsfrei, agg. -spregiu- 
dleato 


Vor wache, f. guardia avanzata. 

Vor wägen, o. Vorwiegen. 

Vor walten, v. n. pre are. 

Vorwand, 7. parete anteriore; 
it. facciata d'un edifizio. 

Vormand, m. pretesto; scusa; 

. fig. colore; mantello; it. ra- 
gione apparente. .. 

Vor' wärte, avv. innanzi; avanti; 
più oltre; — kommen, inol- 
trarsi, farsi innanzi; it. fam. 
avanzarsi; far progressi. 

Vor'weiſen, v. Vorzeigen. 

Vor welt, J. il mondo passato; 
1 tempi passati. 

Vor weltlich, agg. antidiluviano. 

Vor' wenden, v. a. impf. mene 
dete e wandte — vor, allegar 
per pretesto; scusarsi sotto 

nalche ppetesto; Unwiſſen⸗ 

eit —, pretendere causa d' 
. vorgewendet 
e vorgewandt. 

Vor w 
vor, 5 avanti, innanzi; 
Ag. 


‘ciare; rimproverare; ſich nichts 
vorgumerfen haben, non aver 
motivi farsi rimproveri; 
ade vorgeworſen. 


Vor werfung. J. rinfacciamento, 
. casale; tenuta; villa 


rustica. 

Bor wiegen, v. a. imp. wog 
vor, pesare in 5 
it. v. n. fig. preponderare; 
part. vorgewogen. i 

Vor wimmern, v. n. fam. geme: 
re, gemirein presenza d altri; 
— ©. a. esprimere con ge- 
miti, con voce fiebile, 

Vor' wind, m. T. vento in poppa. 

grigi n. fndeci. saputa; 

m 


in 
Dor witzig, agg. indiscreto, trop 


BuL 


po curioso; — ab. curiosa- 
mente; temerariamente. 

Vor' wort, u. preposizione; it. 
prefazione, proemio. 

Vor' wuchs, m. escrescenza; pro- 
tuberanza; T. — an Knochen, 
coronoide. 

Vor' wurf, m. rimprovero; rim- 
brotto; 7. —, esca fetida (da 
allettare le fiere). 

Vor'aiblen, v. a. contare, riscon- 
trare il danaro in presenza 
di alcuno. 

Vor zeichen, n. pronostico; in- 
dizio. 

RENEE, v. a. disegnare; 
abbozzare un disegno. 

petra f. disegno per 
modello. 


Vor zeigen, v. a. produrre; pre- 
sentare; mostrare. 

Vor zeigung, 7. presentazione. 

Rot en, v. Zeit. 

Vor ziehen, 0. a. impf. zog — 
vor, tirare innanzi; die Vor- 
pagine tirare, chiudere le 
cortine; aus einem Ort —, 
tirare, cavare, far uscire d'un 
luogo; per den Vorzug geben, 
preferire; preporre; antepor- 
re; part. vorgezogen. 

Vor'zimmer, u. anticamera. 

Vor'zug, m. preferenza; preſe- 
rimento; per Vorrecht, pre- 
rogativa; privilegio ecc.j — 
(der Würde), rango; maggio- 
ranza, preminenza; — (vor: 
zügliche Eigenſchaft), pregio, 
merito, qualità pregevole. 

Vorzuͤg'lich, agg. preferibile; 
per vortrefflich, preminente; 
eminente; riguardevole ecc.; 
se Schönheit, bellezza singo- 
lare; — avo. per preferenza; 
superiormente. 

Vorzug lichkeit, /. preminenza; 
pregio, valore singolare. 

Vor'zugsrecht, n. gius prelativo. 

Voraugsmeife, ard. a preferenza. 

Votlren, v. n. votare; render 
voto; über etwas — laſſen, 
ballottare, mandare a partito 
checchessia. i 

Voti'rung, J. il votare, partito, 
squittino. 

Votir'tafel, f. tavola dei voti, 
degli exvoti. 

Vo'tum, n. (lat.) voto, suffragio; 
per Gelubde, voto. 

Vulkan, m. vulcano 


Mach 
W. 


Lettera vigesima terza del 
l'alfabeto Tedesco; W, n. 


Waa're, f. mercanzia; merce 3 
mercatanzia; furie — von 
Blech ꝛc., allerlei —, derrata; 
mercanziuole di latta, di rame 
e simili; chincaglie; hölzerne 
n, lavori di legno; — von @Gie 
fen, ferramenti; ſeidene «n. 
seteria; baumwollene sn, lavori 
di bambagia; grüne —, or- 
taggi; allerlei Heine «n, als: 
Huͤte, Stockbänder ꝛc., merce- 
ria; /ig. rar mit ſeiner — thun. 
vendere il sole di luglio. 

Waa'renlager, n. fondaco; ma- 
gazzino. 

Wa'be, /. (von Honig) favo; fiale. 

Wach, agg. e avv. desto, ve- 
gliante; — machen, svegliare, 
destare. N 

Wa'che, 7. guardia; custodia; 
it. guardia, guardie; T. guar- 
dia; sentinella; — balten, far 
la guardia; — fteben, far la 
sentinella, far la guardia; auf 
die —, von der — ziehen, 
montar la guardia, smontar 
la guardia; it. (Hauptwache! 
corpo di guardia. 

Wa'chen, v. n. vegliare; veg. 
ghiare; fig. invigilare; — n. 
veglia; vegghia. 

Wach' frau, 7. donna ebe veg- 
ghia; guardia. 

Wacholder, m. ginepro. 

Wachol'derbeere, f. coccola di 
ginepro. 

Wachok dergebuͤſch, n. gineprajo, 
ginepreto. er. 

Wachol'derſtrauch, m. v. Wachol⸗ 

Wach'parade, f. mostra, parata. 

Wachs, n. cera; mit — überzie⸗ 
ben, incerare. 

Wach'ſam, agg. vigilante; atteno 
to; ein es Auge auf etwas, 
auf jemand haben, invigilare 
sopra. ..; essere attento, aver 
l'occhio addosso a qualche» 
duno; febr — ſein, arer gli 
occhi d' Argo; — avo. vigie 
lantemente; attentamente. 

Wach'ſamkett, f. vigilanza, solle» 
citudine. 

Mahd'artig, agg. ceruminoso. 

Wachs'bild, n. imagine di cera. 

Wachs'bleiche, 7. 


cura, purg®è 
della cera, î 
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MT. 


Wach 


Wache blume. 1. fiore di ccra; I agg. esente di far la 


Waf 


Magere ge co cerajuolo; ar- 217 2 esenzione di 


ce di figure in cera. 
Wach den. v. n. , Dane 


crescere: 
Saum Saal Fler nidi, ral- 
rob non alligna in 
ins Kraul —, crescere 
conf oglio; per zunebmen. 
crescere; ing „ dive- 
nir pià "randa; er id ſchoͤn 
gewachſen, egli è den fatto di 
persona; ha un bel taglio di 


vita; prov. das it nicht auf Badi'fude, /. 


ſeinem Miſte gewachſen, que- 
sto non è fier del suo orto; 
— n 5 part. ge 


40 fen. „ Ceroso] di cera. 
Aae 42. fabbrica di cera, 
Wache ſabrtlant m. candelajo, 

N 

Wache fackel, f. torchio di cera. 

Wache handel, m. traffico di cera. 

händler, m. mercanto di 

(cora. 


Wache ie e, J. cucchiaja. 
Wachs kerze, /. cero. 
leinwand, /. tela incerata. 
licht, n. candela di cora. 
Babémalcrei, F. T. encaustica. 
3 n. carta Încerata. 
after, n. cerotto. 
Bache albe, 7. unguento fatto 
ace ſelſe, f. sapone di 
ſeiſe, F. sapone di cera. 
Wache ſtock, m. bit. oan ; 
deletta di cera; fig. e fam. per 
Dummkopf. bel cero; fantoocio. 


ee F. tavola jncerata. Waff 
Wache 


thumn, me. o n. crescenza; 
incremento; ft. vegetazione; 
gar zu ſchnelles —, crescenza 
prematura; geiles —, rigoglio. 
Mache tuch, a. tela incerata. 
asi Roe, cerajuolo; can- 


Nel J. quaglia. 
pier a 
magia, guaglione: 

ter, m. 


ar u. N guardia. 
der Wacht abend, part. di guardia. 
Wacht baus, n. corpo di guardia. 


questo | Wacht meiſter, m. sergente di 


cavalleria. 
BVadt'ordbnung, /. ordine, rego- 
lamento delle le. 


Wa m. posto di gen- 


Wacht ſchiff. a. guardacoste. 

stanza delle 
guardie. (sentinella. 

ee dove sta la 

Wackelig, agg. tentennante; 
trab ante; crollante; mal 
fermo; malfondata. 

Ba'deln, v. n. tentennare, crol- 
lare, crollarsi; ftar? bine und 
bere, andare a onde, barcol- 
lare; traballare; meine Bibne 
—, i denti mi ballano in boo» 
ca; mit dem Kopfe —, crollare 
la testa; mit dem Stuble —, 
dondolarsi, ciondolazsi in 
sulla sedia; — n. tentenna- 
mento, dimenamento, crolla» 
mento. 

Wa'der, agg. bravo, valente, 

arbato, di garbo; ein er 


ann, valentuomo; uomo di Di 


vaglia, di garbo; per lebbaft. |B 
itarf, vigoroso; prode;svelto; 
— avv. valentemente, brava- 
mente ece. 
Wade, /. polpa della gamba; 
Beine ohne «n, gambe spolpate. 
Wa denader, /. T. vena surale. 
Wa denbein, n. fucile, T pe- 
roueo. (niere. 
Wa deubeinmuskel, m. 7. pero- 
af ſe, J. arma, armadura; die 
Waffen, le arme, le armi; 
en zur Veribeidigung. arme 
difensive; «n zum Angriff. ar- 
me offensive; die «n ntederle⸗ 
zern, pose: l’armi; ſchlechte » n, 


Mafie, 7. cialda; cialdone; 
„ boccaccia. 
Pietvader, m. cialdonajo. 
da affeleiien, n. forma da cialde. 
8 pi. o. Waffe. 
Waf'ſenbruder, m. compagno 
d'armi, di guerra. 


3 — (be 
anf. i rara rmiere; it. guar- Gal enedar m. piazza d'arme. 


dia di notte. 


ruͤſtung, /. armatura. 


Macht feuer, n. fuoco. di guardia. pietra m. armajuolo. 
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Waf ſenſtilldand. m. armistizio; 


di coraggio « Si e 
ter Hand, (eon) mano. 
Wa affuung, J. armamento; Far- 


Wage ge, 7. bilancia; Heine —, bi- 
lancetta; ròmiſch t ne 
wage), staderaz - gu fil 
Sachen, P auf die — 
legen, mettere in bilancia; 
beinen porre in bilancia; die — 

contrappesare; tener 
10 o blico; ELA contrabbilan- 
nsare; — (in 

Tblerireiſeh, bra; — an Kut · 
ſchen ꝛt., d cino. 

e m. braccio della 

la. 


Wa'gehals, m. bravazzo; uomo 
ardito . rompicollo. 
Ba' ebalter, vi. sostegno della 

bilancia. 
a ich n. bilancia pubblica; 


ma gelung, J. statica. 

gemacher, m. bilanciajo. 

ane m. direttore della 
bilancia pubblica. 

Wegen, v. a. arrischiare, azzar- 
dare, risicare, osare, avven- 
turare, porre a rischio; bas 
Aeußerſte —, far l’ultimo sfor- 
401 i will fo viel nicht — 
non voglio correre sì gran 
rischio; ſich —, azzardarsi, 
arrischiarsi; esporsi; prov. 
e geaizni, Di wagen verliert, 

non arrischia, non ac- 
quista; — n, arrischiamento; 
l'arrischiarsi eco. 

Wa gen. /. vettura, legno; carro 
(a quattro ua $ carretta; 

einer —, cello; elne 
Menge —, carteggio | ein — 
voll Fudet), carrata; per Kut · 
ſche, carrozza; den — Di (al 


ciare; 


nen, attaccare i cavalli (alla 
carrozza); prov. die Pferde 
hinter den — fpannen, mettero 
il carro innanzi i buoi. 
Was n, o. Wiegen. 
A4 f. e J. sala del legno 


35 * 
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Wagenburg, fi carrino; riparo | Wa 


Wäh 


err, m. elettore. 
Wa d, n. figlio adottivo. 


5 endeichſal J. 2. Beichſel. Wahbronig. letti 
en J. 8. d M. e elettivo. 
n Wahl koni 


a'gener, . 8, 
Wa genflechte, f. 
carro. 
Wa'gengleis, n. rotaja. 


agner. 
cestone 


a 
d'un] tivo. 


greich, n. reame elet- 
leleggere. 
t, n. diritto, gius di 


, n. regno elettivo. 


Base 
Wahl xei 


Wa gengeſtell, n. il carro d'un] Wahl 'ſpruch, m. interealare; mot- 


egno. 

Wa'genhaus, u. v. Wagenſchoppen. 

Wa'genkorb, m. v. Wagen 

Wa genleiter, /. ridolo (di carro). 

Wa'genmacher, m. v. Wagemacher, 
e Wagner. 

Wa genpferd, n. cavallo da car- 
retta, da tiro. 

Wa'genrennen, n. corso di carri. 

Wa genſchmiere, /. untume delle 
ruote. 

Wa'genſchoppen, m. rimessa dei 
legni, delle carrozze. 

Wa'genwinde, /. verricello, 

Wa genug, + treno di carret- 
toni, di legni. 

Wa gerecht, 
— D. 
livello. 

Wa'geſtuͤck, n. colpo rischioso, 
intrapresa pericolosa. 

Wa gezettel, m. polizza, bollet- 
tino del peso. 

Wag lich, agg. rischioso, peri- 
coloso. {tiere. 

Wagner, m. facoechio; carpen- 

Wag ' niß, J. e n. rischio. 

Wag ' ſchale, /. guscio della bi- 
lancia; — pl. en, coppe, gusci 
di bilancia. 

Wahl, /. scelta; elezione; aus 
eigener —, di propria elezione, 
di proprio volere; eine — trefe 
en, scegliere, fare la scelta; 


. orizzontale; 
Sr 5 a 


ie — einer obrigkeitlichen Per⸗ 


fon durch Stimmen, scrutinio, 
squittino; zut — ſchreiten, pas- 
sare allo squittino; eleggere 
per isquittino. 

Wahlamt, n. uffizio, carica 

28 0 bar, agg. eleggibile 

a ar, agg. ele . 

Wählen, r. d. eleggere; sceglie- 
re; scerre; du d nur —, 
tu hai la scelta; (im Spiel) 
was iſt gewählt? qual è la 
carta voltata? 

Wähler, m. v. Wahlherr. 
. „ agg. schifiltoso; 

coltoso. 


Wahl 

Wahl ſahig, agg. eligibile. 
Sa eligibilità. 
Wa Tfürſt, m. prineipe elettivo. 


to, sentenza (che uno ha sem- 
pre in bocca). 


flechte. Wahl ſtimme, /. voce; suffragio; 


voto.. 
Wahl tag, m. giorno d'elezione. 
Wahl verwandtſchaft, /. T. affinità 
adesiva; die doppelte —, affi- 
nità ‘disposta. 
Wat a m. scliedula. 
Wahn, m. idea, opinione falsa; 
capriccio; supposizione er- 
ronea; den — benehmen, dis- 
ingannare; in dem e ſtehen, 
darsi a credere; presupporre. 
Wäh'nen, v. n. imaginare; darsi 
a credere; pensare. 
Wahn kante, Pi T. cante mal 
tagliato (d’un pezzo di legno). 
ZBabntantig, egg: scantonato, 
di canti mal fatti. 
Wahn ſinn, m. demenza, vaneg- 
ento, mania; delirio; fre- 
Wahn s ft. tifomania. © tia 
ahn ' ſinnig, agg. mentecatto; 
15 ‘ielirante; far- 
netico; — ſein, vaneggiare; 
delirare; farneticare; it. esse- 
re stra te; — avo. a modo 
di farnetico, di delirante. 
Wahn witz 


v. Wahnſinn, 
Wahn witzig, 


Wahnſinnig. 

Wahr, agg. vero; schietto; it. 
eale; — machen, avverare; 
verificare; es iſt — geworden, 
si è verificato; 21 & reallzzato; 
fo — mir Gott helſe, così Dio 
m'ajuti; fo — ich lebe, per vita 
mia; wahres Gold, oro schiet- 
to, genuino; e po nur zu —, 
pur troppo (CD) vero; — n. 
das Wahre, ll vero, la verità. 

Tir, v. n. durare; sussi- 
stere; continuare; wie lange 
währte es ? quanto durò ? das 
währt mir zu lange, ciò mi 
viene a noja. 

MAb'rend, part. e agg. durante; 
che dura, continua; it. per- 
manente; perpetuo; duran- 
te; — prep. — des Winters, 

‘ mentre dura l'inverno; nel-, 
l’invernog — conf. mentre; 
mentre che, | 


vaneggiante la 


Wah 


Wabr'haft, 288 vero} 

Wahrbaſ'tig, 499.) veritiero; 
— avv. veramente; davvero; 
—, es ift (o! propriamente 
e così! 

Wahr'haftigkeit, /. veracità, 

Wahrheit, /. verità; il vero; 
die — aus jemand bringen, 
cavare la verità di bocca al- 
trui; it. (mit Lift) tirare altrui 
i calcetti; die — zu ſagen, per 

dire il vero; per Wabrbaftig= 
feit, veracità; per Grundiag, 
verità; principio; assioma; 
fig. einem die — lsoeni can- 
tarla chiara; nad) der —, con- 
forme al vero, alla verità. 

Wahr'lich, avo. davvero; affè; 
in fede mia! 

Vabrnebmen, v. a. impf. nahm 
— wahr, accorgersi; avvedersi; 
conoscere; osservare; ſein Be- 
ſtes —, abbadare al proprio 
bene; prendersi pensiero; ei- 
ner Gelegenheit, der Zeit —, 
servirsi, approfittarsi d'un’ 
occasione; part. wahrgenom- 
men. 

Vabrnebmung,f. aceorgimento; 
osservazione; — ſeines Nutzens, 
attenzione al proprio bene. 

Wahr'ſagen, v. a. indovinare; 
vaticinare; aus den Sternen —. 
astrologare; einem —, predir 
altrui l'avvenire; fargli la ven- 
tura, l'oroscopo; — wollen, 
voler farla da indovino; — n. 
indovinamento; l'indovinare. 

Wahr'ſager, . indovino; divi- 
natore; — aus dem Feuer, 
piromante; — aus der Hand, 
chiromante; — aus dem Waſ⸗ 
ſer, idromante; — aus den 
Sternen, astrologo; — aus 
dem Eingeweide der Thtere. 
aruspice; — aus dem Geſchtei 
oder Fluge der Vogel, augure; 
—, Der die Todten fragt, ne- 
gromante. 

Wahrſagerei', 7. indovinamen- 
to; divinazione; predizione; 
— aus der Hand, chiroman- 
zia; — aus dem Waſſer, idro- 
manzia; — aus dem Feuer, 
piromanzia; — aus den Ster- 
nen, astrologia; — aus den 
Eingeweiden der Thiere, aru- 
spicio; — aus dem Geſchrei 
und Flug der Voͤgel, augurio; 
— durch Befragung der Todten. 
negromanzia. 


Wal Wal 


Wal 


— m. spirito di-; Bald Wale gag, m. spinta ae bosche-|Ball'miible, F. 6. Malte. 


V. ind cio; silvano 


nd agg. divinatorio. 


setole: La cia; fauna, 


Sabri è Wahrſchelwlich,. ald born, n. corno da caccia. 
— | mile; 3 Wald dorniſt, m. sonator del 
3 pro- da cacela. 


fauno. 


— | risimi- 
metrici re 5 di verità; Gabun 


I. 
capanna; tugurio 
probabilità; bi die Lehre von der sa se 


5 


— probabilismo. 009. „ boscoso ; selvoso; 
* durata, durazione; 1 di selve; epr es Land, 
des, gemigen Miniato). vec Geld fiche. . clriegia di b 
nem gewiſſen e). e. osco. 
luta del 3 RE —, Warm Far abitatori Aree 1 
valuta di Vienna. foresta, d'un bosco; ff. bo- 
f. o. Berwolſ. . 
05 80 * 


lan 
Save „ m. uomo selvag- 
(1) Y 0. e ® 
— EIA 


Lace Walk tr 

Wald gott. m. dio boschereccio;| _chie 
Mal un 

divi- n dea doscheree- Wall, m. 


„ M. tinosza di — 

o, folloni. can 

8. Lal U sodare i panni 
ollitura, 


Wall. La 1255 1 ter- 
eno; ig. riparo; esa. 
a J. T. betula nera 


1 gp 1 

2285 v. n. (im Sieden) dol 
lire; crosciare; febr ſtark —, 
bollire a scroscio, 2 ricor- 
sole Jola das Blut wallt in mei⸗ 
dern, il sangue mi volle 
nelle vene; (Wellen werfen), 
ondeggiare; far cavalloni; 
— n. bollimento; tt. der Bee 
waſſer, ken gut- 
tuamento eacque agitate; 
(bel den Dichtern) — permane 
deln, andare; ff. per leben 
auf der Erde wandeln, vivere, 

ee ela nel mondo. 
en. . a. dar una bollitura. 
Wal lend, part. bollente; — (wie 
. CIT), fiuttuante, ondeg- 


Safe, m. orfano; orfanello; Steve ninfa de' boschi: an 22155 J. pellegrinaggio. 


— f. orfana. 
urla, n. casa degli or- Mald alp red 


e, J. brion 
fani i orfanelli. Wald res t. n. dirit us oon; 
LA sm. orfanità; or 5 — i boschi. 11 si 


fanezza. el, m. satiro; fauno; 
Salach, . cavallo castrato. 
PaleGen, v. a. castrare un 5 
ian boscaglia. 
Gerau. 9. a. - pop rimenare, Wald alp wurz /. T. consolida mag 
rivolgere quà giore. 
Wald, . bosco; selva; foresta; 


diradare 
wo nlederbauen. . un G41 71 2 LA 9. Fifbbeln. 


Valley 
Wal ch, m. balena, (ceto); die Hau daß, 
grober „dichter —, boscaglia, | gr ee ordlaper), orea. Wal men, na DI 
la 5 lichten. 629 bene | pl barbe o bar-| tetto a 


fang, m. pesca delle — 518 
alpu 


rien, 9. n. pellegrinare; 


Gal ſaß a cler Ve ellegrl 
. TINO, 
Gar iatrico J. "pellegrina. 


aut, n. m 


siva; (ein Splelzeug) ra- Warmn, J. 8 dolll - 


mento; — Des Meeres, ondeg · 
ento; — des Blutes, bol - 


Sr sangue. 
F. consolida. 
n. T. lone. 


odere d'un 


Walm' e n. rollo a tutto 
sesto. 
. 006, 

9 onacht, /. notte di 8. 


zum «e gehörig, boschereccio.| Wal gen, „ Walgern, Walgern, v. a. Valpurge; it. la veglia delle 


iene, J. pecchia selva- Coen Zell Teig) stendere, spianare 
roccia, pas 
8 m. eremita, romito. ande n i 
caga selvetta; boschetto. 
Save asino salvatico ; | Wal 70 n. . anatoJo. 
* ODAGTO1 onagra. G41 fin . . — Der 


t 
ida sampogna, zam - 
po 4 die 250 —, follare | cappelli; 
Cel, m. delitto commesso | . è pop. per yrilgeln, ba- 
contro le leggi boscherecce.| stouare; crosciare. 
Wannen, m. trasgressore gta m. gualchierajo; pur- 
leggi boscherecce. 


Pie bandita di bosco. Wal kererde, J. terra di purgo. 


streghe. 
tb, m. spermaceti. 


Val'ra 
occo (da ingras- Mattei, a n 1p boPotamo; ca 


1115 1 5 Belt x, batta-- 


1. a. ret 1 panni; 555 9. n. ſchalten und —, 


porre ecchessia a suo 
leto; a suo piacimento; 
cu — [affen, rimettersi nelle 

di alcuno; if. dominare; 
invigilare; die Gnade Gottes 
waltet über uns, il sommo 


Ban 


Wan deln, v. n. camminare; an- 
dare} untadeſhaft —, menar 
una 
verändern, v.; — n. 
minare. i 

Wan delſtern, m. v. Planet. 

Wan 'delung, 7. 7. la transub- 
stanziazione. i 

Wan derer, m. viandante; pas- 
seggiere. 

Wan derjahre, n. pi. gli anni in 
cui un 
il mondo. 

Wan dern, v. u. viaggiare; pas- 
sar da un luogo all' altro 
(a piedi); Volker, welche —, 
5 75 che trasmigrano; un: 
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potere, la possanza di Dio, 
ordina tutto, ci governa. 

Wal'ze. /. rullo, cilindro; «n zu 
Laſten, curri, rulli; ic. cilindro. 

Wal zen. v. a. spjanare con rullo; 
— v. n. (im Tanz) valsare. 

Wal zen, v. a. rotolare; volto- 
lare; ſich —, voltolarsi; fam. 
ſich — vor Lachen, scoppiare 
delle risa; die Schuld auf ele 
nen —, dare la colpa a uno; 
einem alles auf den Hals —, 
incaricare uno di tutte le 
faccende più penose. 

Wäl' zend, part. voltoloni; ro- 
toloni. rr 

Wal zenfoͤrmig, agg. cilindrico; 

241. forma eilindriea. 

sable: 
eta, m. entrochite. 
al zer, ni. valsero. 

Barkung, F. lo spianare con 
rullo. (tolare.! le 

Wal zung. /. voltolamento; il vol · [ Wan 

Wam' me, J. (des Ochſen) paglio-| passagglero. 
laja; — (Bauch der Thierhaut), Wan derſtab, m. bordone; den — 
sugna, strigolo; it. pancia.| ergreifen, mettersi in cammi- 

Wampe, v. Wamme e Wanſt. no, in viaggio. | 
Wams, n. giubba, giubbone. |Wan'derung, /. camminata; il 

Wam'ſen, pop. per pruͤgeln, v. viaggiare a piedi. 

Wand, 7. parete; muro; 
boͤlzerne —, assito, tavolato; da muro. 

— (auf Schiffen), cordame 3 Wand laue, f. v. Wanze. 
— (bei den Vogelſtellern), pa- Wandleuchter, m. ventola. 
retella; ſpaniſche —, paraven - Wand'pfeiler, m. pilastro. 

0; — (bet den Bergleuten). Wand'ſchraube, 7. uncino, ar- 
mluerale, pietra; eine — auf- plone a vite. N 
führen, alzare un muro; fem. Wand uhr, J. pendolo. 
mit dem Kopfe wider dle — Wan; e, J. guancia; gota. 

rennen, dar della testa neliWMan'felmuth, m. animo volubile, 

| muroj /ig. cozzar col muro,| incostante; volubilità; inco- 
co’ muricciuoli; Wände (bei stanza d' anime; instabilità. 
den Jägern), tele; die Wände Wan kelmuͤthig, ago. d'animo lu- 

des Magens, le pareti o to- 

‘__nache dello stomaco. 

Wand'bein, n. T. osso parietale] Iubilità ecc. muth. 
del eranio. > ‘ |Lanfefmmitbiglelt, /. v. Wankel⸗ 

Wan'del, m. mutazione; per Wanken, è. n. vacillare; tra- 

Lebenswandel, vita, tenore di] ballare; barcollare; wie ein 
vita; einen frommen — fuͤh⸗ 
ren, menar una vita santa; 
T. das Wiſd har hier feinen —, 
il selvaggiume bazzica qui. 


il cam- 


geruͤſt, =. armadura del] mingo. 

Wan derſchaft, 7. auf die — ge⸗ 
hen, andar a esercitare (In 
altri luoghi) il suo mestiere; 
far le sue gite eco. j g., pe- 
rinaggio di questa vita. 


«vacillare ; titubare; it. dee 
‘ mare; in der Rede —, non 
essere costante nelle sue as- 


Wan delbar, agg. mutabile; ver- onl. 
satile; incostante; variabile; War ken, n. vacillamento; ten- 
. Befe Maſchine if —, questa] tennamento; barcollameato; 
macchina è scomposta, alte-| fe; vacillamento; irresolu- 
rata; ger baufdllig, v. zione. i 
Wan delbarfeit, /. mutadbilltà, Wann, avo. quando. 


Fessere guasto cr. Waänmchen, u. tinealloo. 


vita irreprensibile; per Wan' nen, v. a. 


. — „ cimjoe. 


avorante va girando | 
Wav ven è en, n. Insegna; 


et herumwandern, andar ra- | 
Vap'"penb 3 impresa. 

Wap penbinde, /. . 

Wap penbuch, n. libro araldico; 


ersmann, m. viandante; Wap'penſeld, n. 


Wap penkunſt, 
eine Wand haken, m. uneino, arpione Way perro, M. 


Wa 
monete. - 

costante; d' umor instabile; Warm. 

it. avo. volubilmente; con vo- 


Betrunkener —, balenare; Sg. 


‘ tare uno, 


Wär 


Wan ne, J. tino; tinozza; um 


Getreide), vaglio. 
(das Detreide) 
vagliare. : 


Wan nenweiher, m. astore. 
Wanſt, m. pancia, ventre, epa; 
acciata. 


ein — voll, corp 


aut, n. spatula fetida. 


Wan zi „ ago. pieno di cimici; 


di cimici. i 
stemma; scudo gentilizio; bas 
— erklaren, blasonare; im 
fuhren, portare, avere nelle 
sue armi; — auf dem Schild, 
blasone; arme. 


it. raccolta d'armi gentilizie. 


Way penfarben, /. pi. smalti j e- 


lori dello scudo. 
campo dello 
scudo, delle armi. 


Wap penhalter, pi. tenenti (come 


leoni, leopardi ecc.). 


Wappenkunde, /. scienza rs 


sone. ca. 
| blasone; aral- 
la sarcotta del- 
l'arme, 


Wap penſchild, m. scudo genti 
1 0 dl 


F armo. 


Wap penſchildchen, n. ecudetto 


dell' arme. 


Wav ' penſchneider, m. -incisore 


d'arme gentilizie. 


Wapp'nen, o. Waffnen. 
Wardein“, m. 7. guardiano, as- 


saggiatore (delle monete). 
ren, v. a. 7. caggiar lo 


agg. caldo o Bad, 
0 Ke calda: terme; 


cuoce immer — 

riscaldare Ia stanca; das Gi. 
ſen — machen, arroventare il 
ferro; g. e fam. man mi 


ihn — allen disogus badare 


LI suo favore; 
— ard. caldamente; caldo» 
fig. einem — ma 


ra; eb — 
lA i a' 


Wärm becken, n. culdanino. 
Gar me, 7. caldo; calore; md: 


ww vv ve 


War 


dige —, calduccio; fig. calore; 

fervore; ardore. 
Mirmemeffer, m. termometro. 
Wir men, o. a. riscaldare; scal-| Was 

dare; ſich ein wentg —, darsi 


un , una 
0 vaso da scal- 

dare — m den finden, pal 
dapiodi; — zum Bette. “i 


MaAru'yfanne, /. scaldavivande. 
e ila m. pietra da ocal- 


gica caldamento; 1 
. 


Barung. f. avvertimento; am- 
mo s avviso; das {of 
e — dienen, questo mi 
2 d'avviso, di regola. 
e.f. torrione ; torrioncello. 
Sar eau, J. v. varieta. 
S np n. paga, assegna- 


Warten, v. n. „5 8 
aspettando ; attendere; auf fe- 
mand —, aspettare Appia geo 

. dussi er lat lange auf ſich —. 

fa aspettare un Reso: mit 
bem fine —, di in | Wa 
dugiar Il pranzo va: marte, 
warte! Du follſt dafur büßen, 
aspetta! ne pagheral il 5 
— n. aspettamento; lo aspet- 
ep — e: a. guardare; as- 
Kinder —, aver cura 
de” Agiut ſeines Berufs —, 
badare agli affari 
di. sua professione. N 
, m. servente; guardia; 
infermiere. 

Wär terin, 7. donna servente; 

2 einer Kindbetterin, guar- 
dadonna; — bet den Kranken, 
infermiera 


Martung, fi cura; governo; 


Warum, Si e conf. perchè 
‘per qual motivo; per qu 
ragione; per qui causa; 
nich perchè no? 
Miry' den, n. porro piccole. 
Mar ze. /. “porro; „ 


Sr ene agg. mammillare 


tropia m 
War zenrele m. 2 7. areola. 


Wa erauge, n 


Waſ 


Wa dae m. eetriuolo di · 
torzolu 
War pes ieno di porri. 
— — ciò che; dlecchè 


gente? 


Wa den, n. dacino. 
505 m. pillo. 
J. ducato; tmblanca-| VB 


memo di n cine — 
anſtellen, il bucato; in 
die — geben, dar a lavare i 
pannilini; per Weiß emo 
den e., 72 2 4 passi x 


ni 
Ae f 4b 5 
lavare; . n. pop. Ste. 


chierare; — mn. lavamento; 
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Bafferbad, n. bagno dq 
— der Wiedergeburt, il sacro, 
santo lavacro. 

Waſ'ſerbau, m. fabbrica. strut · 


8 m. n 
oFertenle, 4 77 idrogratia. 

tumore de- 0 

maten. pera molto acqui- 
mante erbläschen, n. dollicina Nac. 
Wa „ fe d’acqua; 
bollicelta, cina d'acqua; 
— auf der Gant, vescichetta 


da Ge azzurro dlla 
vata. Mi 


u lavare ewaſchen. el. . piombaggine. 
i * “Mivar 1 Waſſſerblume, /. fior 3 
da o 49. e fam. n e. J. colocassa, gi- 
rino; clarlone. chero. ae. 
Waſ ſerbottich, m. gran tino 
ſerbrei, m. estrina di 


„F. o. Gewdfhe. 

+ J. lavandaja. Wa 

oto, n. tino da lavare; 
WBaffe 


E J. lavandaja. 
n. lavatojo. 
m. calderone (nel 
Ga 
appen, m. strofinacelolo; 
gir 3 1 . 
sit auge, /. iva; ranno. 
1 8 fed da stendere 
vi W napf. m. catino da lavare. 
Waſch wanne, /. tinosza (da la- 
var le biancherie 
Waſch waſſer, n. acqua da la - 
varsi; unreines —, lavatura. 
Baldi weib, n. 0. Waſchfrau; it. 
alone. sudtoi. 
Masch ettel. m. nota de’ pSonilini 
Walen, v. Raſen. 

Waſ ſer, n. acqua; dat ſteigt, 
drei ingrossa hohes —, 
piena; zu — werden, st 
1 it. fig. andarsene 

03 ſein — laſſen, abſchla⸗ 

Leine va acqua (orfhare, pi- 

are); tm — wachſend, le ⸗ Wa 

ben, uatieo; prov. das — 

bat kelne 11 60 138818 11 mare 
e tienti alla terra. 


craft, m. rigoglio. 
3 ALTRO 


zenkraut, n. 3 Sue agg. acquoso. 


farina e e pappa. 
, Me T. ernia ac- 
aer idrocele. 
Waf'erbunge,/. T. beccabunga. 
erchen, n. acquicella. 
Waf ſercur, J. le acque; cura, 
guarigione per via d’acqua 
ee } cine — branchen, 
prender le acque. ‘ 
Satta, m. argine, riparo; 


Maltese, agg. che regge al- 


ma eimer, w. secchia. 

Sa kee n. lavarella. a 
a + cascata d'acqua. 

2 a 4 m. . ser- 
batafo 


ſerſarbe, 
„ aoquerello, guazzoy mit + n 
malen, n dipigue- 
re in acquerello, a guazzo. 
maltertde, superticle del- 
l'acq na. 
Maffei ut, dilavio; all 
Gen 2 rovescio d'acqua. 
ffergallé, /. acquitrino; ie. 
arcobaleno imperfetto. 
E. 5 ang 9b. 8 


uu No sido 


agen Mels i 


8 „ color d'acqua; 3 


fascio d'acqua; 
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Waf ſergeſaͤß, u. vaso da acqua; 
, se. im Koͤrper, vasi linfatici. 
Wade 8 u. uocelli 


LU 


Gees. n, planta ge- 


{qua 

erglas, n. bicchiere da ao- 
Saffi v. m. fosso, canale! 
5 condurre ua; — im 


Felde, ohlassajuolo. 
Waſ ſergrube, J. cavo; fosso da 
Faccorre l’acqua. . 


Wüf 


il pesee secco; das Salzfleiſch 
—, dissalare la carne salata ; 
die Zeuge —, dar l’acqua 2 
drappi, farli a onde; fig. © 
. fam. es wäſſert ihm das Maul, 
. gli viene 1 l'acqua alla bocca; 
sì strugge di voglia; — n. 
‘adacquamento ecc. 
VWaffernabel,\m. T. idrocotile. 
. ch, m. T. idron- 


Wa ſernnß, J. tribolo acquatico. 


ö Waflerguß⸗ n m. 5 o) sermompbe, J. najade; ne- 


rovescio d’acqua. 


ia m. serbatojo d'ac- Dal krorgel. /, organo idraulico. 


MValfer olunder, m. oppio. 

Wa pi ofe, J. tromba, 

5 erhuhn, u. gallinella ; folaga. 
e 160. i 
alpi a vino debole; es 

Blut, sangue Sero80} -e and. 8 

erſcheinung, meteora acquosa; | W 

Ag. ein «er Stil, stile sner- 

vato; einem das Maul — mas 

88 ai venir l'acquolina 


Wafſengkel, 7. aequosità; — des 
Sluts, serosità; sig. — des W̃ 
Stils, snervatezza di stile. 

Waſſerkanne, J. veri da, acqua. 

Waf ſerkaſten, m. ©. Bale rfang. 

Wa (o el, m. caldaja l'acqua. 

Waf ſerkopf, m. T. idrocefalo. 


Wa 0 e, J. crescione 80» 


Waffen co, 
Arend, m. mezzina; brocea. 
be 7 . Peer 
a 175 tun 4 draulica; 
— (Ori, Waſer v wohin zu lei⸗ 
ten), fontana. 
Wa erle en, pi. T. ninfe, 
as 'ſerl „ F. acquidotto; 
it. condurre l’acqua 


(in qualsisia luogo). —. 
VWaffermalerei, J. dipignere a 
acquerello, a guazzo; it. pit- 
tura a. 
Waf ſermann, m. 7. acquario. 
Vafermafbine, /. macchina 
idranliea, 
Waf ſermaus /. sorelo acquatico. 
Waf ſermelone, . eocomero. 
Wa m. idrometro.. 


ern, 0. a. e acacquare; in- 
acquaro; irrigare; are; 
lanaffare;. gerechte 


—, macerare, tener in molle 


e. molino da acqua. d 


aß ſerperle, f. perla falsa. 
Wa erpfeffer, m. idropepe. 
9 derpflanze, J. pianta acqua- 


dosa. 
Waſſer pflaume, . susina acqui- 
Par ſerpumpe, /. ‘tromba da at- 


. tigner acqua. 
af ferppramide, /. getto d'ac- 
dna a piramide. 
ABaf ferquelle, „ sorgente, polla 
d'acqua; eine — verſtopfen, 
*_accecare una polla d’acqua. 
in erro, n. ruota ad acqua. 
ebhuhn, n. pizzarda. 
5 ferre agg. 


Saf ee se sfilano» rimes- 


arene 4 Here 

1 erroͤhre, f. doccia da acqua. 

Tafferrote, f. ninfea. 

Waßf ſerſcheu, agg. idrofobo. 

Wa eu, J. idrofobia. 

Waß'ſerſchlange, J. idra; serpente 

uatico. qua. 
Waßſer Kalte , en ac- 
walbe, /. rondone. 

Wafſerbnnh, J. diluvio, allaga- 

mento . minaccia strage 


abbondante 


e rovina). 
dec, m. getto, lancia 
"a a, 


i Me 
ogni: 
M. bevilacqua. 
Waf ſertrog, m. truogo, truogolo 
acqua. guna. 
Wa N m. pozzetta; la- 

Wafſeruhr, /. clessidra. 


acquaj uolo; 


ſche ꝛc. Wäßferung. J. inaffiamento, ad- 


acquamento, 


Wech 


Waſ'ſervogel, 
quatico. 
Waſſſerwage, /. livello. . 
Lal terwodgetunft, J. T. idro. 

statica. 

Baß ermegerio, m. allsmo. 

Waſ'ſerweide, /. vetrice. 

Werden n. fontane, getti 

d’acqua. 

Walen 9 J. envallone. 

Wa'ten, v. n. (durch eln Waſſer) 
guadare; p passare a guazzo j 
Kothe, im Schnee —, came 
ininare nel fango, in alta neve, 

Wat'ſcheln, v. n. farà. cammio 
nare a stento, rancare. 

Wat'te, f. ovatta. 

Watti'ren, v. a. (en Kleld) ovate 
tare un abito 

We'be, f. pezza di tela. 

We'ben, v. a. 1 webte e wob, 
tessere; — n. il tessere; tese 
situra; — v. n. leben und — 
aver moto e vita; vivere i 
wir leben und — in ihm, in 
virtù di Esso (Iddio) abbiamo 
vita e movimento; part. ge⸗ 
webt e gewoben. 

We'ber, m. tessltore. 

We'berbaum, m. 7. sabbio. 

Weberei', /. tessitura; iltessere, 

Me'berfne t, m. falangio. 

We'berkun 7. l’arte de tessitore, 

We'berlade, /. cassa de' tessitori. 

We'berſchemel, m. calcole, pe- 
dana de' tessitori. 

We'berſchiff, n. spuola de' tes- 
sitori. 

We'berſchlichte, 7. bozzima de’ 


m. uccello ao» 


tessitori. 
We berſchuͤtze, mn . v. Weberſchiff, 
We'berſpule, 7. rocchetto de’ 
tessitori. 


We'berſtuhl, m. telajo, telaro. 
We'bertritte, m. pl. calcole. 
We'berzettel, m. trama; ordito, 
Wech'ſel, m. (Abwechſelung) vi- 
cenda, vicissitudine; — der 
Seiten, vicenda de' tempiy 
per Tauſch, permuta, cambio; 
baratto; einen — treffen, faro 
un cambiamento; der — Der 
Worte, der Blicke, il contrac- 
cambiar di parole, di sguardi; 
der — des Mondes, fasi della 
luna; Pferde, Wagen 2c. zum 
— haben, aver cavalli, car- 
rozze ecc. di ricambio, di rio 
lasso ; it. cambio; — treiben, 
cambiare; far banco; nego- 
ziar cambj, cambiali ecc. } 


Pens 
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i Mebfelbrief, cambiale; fend n. gius, diritto,; via, cammin facendo 
er oder eigener —. po di cambio. 


lizza d'obbligo; einen — aus · M. rima alterna. | effettuare; mandar ad 
fteflen, dar una cambiale; ei- fap, m. I. proposizione | es nicht zu «e bringen können, 
i nen — gieben, far tratta; Der ed ellap, non trovar nè via nè verso 
Gi greto gal 5 „ debito per po- 1 
cca, pagare per ca Wech ſelſeitig, —— ci viadi q 3 andate via! 
: 9 Pit) fat 5 — avv. reciproca. , è andato via; ſein 
feinea — an cinema Ort © „ 
cervo bazzica in ga Dediiclamelle, avv. alternativa-| se ne son iti; o einem — 


der — Der Rohren, giuntara| mente; a vicenda; scambi 
de’ doccioni. volmente. Wenden (ich), pa r. . 
Seeg, . m. fam. fanelullo] Wecherler, m. cambista; dan - begab — meg, andar via; ri- 
nato d'lscabo; it. fanciullo . per‘ Geldwechs ler. 


valle, Wet, pene ein N * den Pla 
B. Seri. J. banco, Wecen, m. en Butter. olaf via mordendo; part. weg- 
si sr. cambiale; let- 7. 


22 8 w “= 


8 un canto di durro;] gebiſſen. 


tera di cambio. Weg'belzen. e. a. levare 
argh 87 piena We cken, 4 o 3 risve- 5 con N dee 

n oh Gliare; d ita v. u. imgf. blieb — 
5 DB voi qui i SR m. riv non venire, Di torna- 
; „ n. febbre . av cino. ro re pid (in un luogo 0 De restar 
t ttente. . 275 Schwanz. coda;, fuori; part. weggebſteben. 
i Beelen, n. moneta di cam-| — gin ti 4 prengen. Weg brechen, v. a. im. brach 
5 moneta spicciola. lo; venta“ weg, levare rompendo, 
4 ang, m. canto vicen- 1 188 spezzando; it. W ro 

18 san na 3 i 77 far vento; sven- ni s part. 

Reti „ . affare, ne- 3 —, farsi vento; e e: a en 9. a. canne 
| , n 9985 di Tawa sota nl sant SE 
1 m. eo e —, dimenar la co-| mente; part. mi 

e da a Saen lare; — N, en- Ae v. Pigi indi brachte 
s Dei fung, /. negozio di far andar via; to- 
; eder. gp . nè; — Mafîer } condur via eco. part. 
Debt „ N. sensale di], noch Bela, nè acqua nè vino. messe 


cambiali; tf. agente di banco. | Weg, m. vi si 03 strada; 55 8 ga 

sentiero; Heiner —, viottolo; i Weg drängen, e. a. rimuovere, 
den — bahnen, battere la 5 cacciar via spi- 
strada; far strada a uno; es 


ctito ; die BAbne —, mettere | if cin Gieder, eine Krankbett Wegeaufſeber, m. intendente, 
i ‘ denti; g. N Sv „ bat-| auf dem «e, è imminente una] inspettore delle strade. 
i tersi a pistole Worte febbre, una malattia; fi auf Gen n pedaggio. 

emand —, par 22 — it. den — machen, ineamminarsi; rad, u. 125 sanguinaria. 

; aver parole, co avviarsi; mettersi in cam- 3 en, do ha 5 via, 
i uno; eriefe” mit frana mino; fam. geht eurer e, partirseno in 
; La ritiratevi; andate via di quà; We ter; prep. (le; 55 it ge · 
„ Medici teen, Grab; aus dem «e tdumen, rimuo-| nifiro) per cagione; a ca- 
1 far eco.; in einer Ar - vere; 5 it. 1 Per- gione; per; per motivo, per 
, belt, im Amte —, alternare;] fon, 8 N morirei amore; s in con- 
; fare, lavorare alternativa e 36 erniffe in den — legen. _siderazione. 
1 mente; Ag. cambiare; (cai can- apporre ostacoli ; im se ſein. We'gerich, m. piantaggine. ‘’ 


, giare; cambiarsi; 


‘ aver vicende 3 das Süd 


. 
eben, impedire, contrariare; | We 'geſchuecke, /. lumaca. 
ini dem «e gehen, scostarsi, 5 eſſen, v. a. imnf. aß — weg. 


i megfal, la fortuna ha le sue] ritirarsi; es bat gute ce, Di es —, consumar tutto; 
„ Was fend, part. alternati „ Ade api d. impf. fube 

: vo 9 o- — 
1 das «e Jaht. gine che sil dir la via; g. per All. - meg, Steine ꝛc. —, condut 


f 5 as ce Gluck, 
N fortuna incostante; cine «e 


la 


| Laune, un umore Instabile. 


mezzo; modo; verso; gerades 
‘68, a dirittura, per la pì 
diritta; unterwegs. per (la) 


via, portar via, trasportar 
con carro pietre eco. — v. n. 
partirat;- andar via in vet- 
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Dici sat Google 


-— Pa — è vv 


Weh 


to; fig. marame; cosa vilis- 

sima ecc, 

Weg zaubern, e. a. fare sparir 

PA rovi 5 p 
u, e. a. TAP, 0 0 — 
N trarre dia! rar 
da da; — b. n. andar via; 
aus einer Stadt —, mutare, 
cambiar domicillo; — (von 

: Bedienten dc. 0 mutar pa o. 
ne; part. weggezogen. 

Weh, n. dolore; DE cordo- 

glio; die Weben, doglie del 

parto; die Wehen bekommen. 

venire a una donna le do- 


LI) 


glie. 
Weh, — chm, far male, 
Sede, avv. | dolere; die Zibne 
ze. thun —, mi dolgono 


1 denti ecc., ‘ho dolor di 
denti; einem — thun, far 
male a uno, attristare, offen- 


Bei 
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Wehr gebang. n. pendaglio, dal - Weibes bird, n. donnaccia; fera- 
tea 


VWebr'baft, agg. buono; fatto 
a difendersi. 

Wehr los, agg. inerme; senz’ 
arme; — pra „ disarmare. 

Wehr fand, m. lo stato militare. 

Veb'tage, m. pi. giorni di do- 

lore; it. dolori, doglie del 


corpo. 
Weib, n. femmina; donna; per Wei 


Guvemeib, moglie; consorte; 
ft. donna maritata; ein altes 
—, vecchia, vecchierella; it. 
«Sla ein ger, poltrone. 
bchen, n. . femmi- 
netta; — (bei den Tbieren), 
femmi 


na. 
VWei'berarbeit, J. lavoro don- 
nesco. donna). 
Werberbruſt, J. mammella (di 
Wer berbuſen, m. seno (di fem- 


dere uno; es thut mir in der mina). 

Seele — ! mi duole fino al- Mer berhaſt, agg. donneseo, ſem- 

l'animo; mi strappa le vi-] minile. 

a0ere; — tim, farsi male | Wer berhandel, m. pl. maneggi, 

coll’ alzare un peso. pratiche donnesche. na, 
Bebe, inter). 1 mir! eee on · 

— eu! a me, a voll] Werber an ſchaft, F. v. Weiber ⸗ 


weh: au weh! ubel l ub! ah! 
ant? ohi! 


Geben, v. a. e n. spirare; ti- 
rar, far vento; Die ahnen 
— laſſen, fare seventolar le 
bandiere. 

Web klage, /. lamento; querela; 
doglianza 1 ge- 
mito ; it. 7 

Be en, v. n. lamentarsi. 

mutb, /. cordoglio, afflizio- 
ne, dolor d'animo; affanno. 


| Weh müthig, agg. addolorato; 
a 


ffannato; attristato:; — ave. 
cordogHosamente 
Beb'mutter, /. mammana, le- 


vatrice. 

Wehr, J. difesa ; lancia, spada, 
Bets pie . fesa tes 
m porsi in diſesa; star 

Sehr a pà diese) e 

n. erwehr) argine; 

Wehren, v. a. cinem etwas —, 
proibire; vietare; dem Fener 
==, impedire fl progresso del 
fuoco ; dem W —, porre 
argine, spero l'acqua; ele 
nem Uebel 20. —, portar ri- 
medio, por riparo al male, 
rimediarvi; ſich —, difendersi 


aune, f. umore, caprio- 
cio donnesco. 
n n. feudo femmi- 


0. 
Wer berliſt, J. astuzia donnesca. 
Werbernarr, m. nom pazzo 

delle donne; damerino. 
ra- 


Wer berregiment, n. ginecoc 
zia; — (im Gauſe), governo 
femminile. 

Wel berrock, . gonnella. 

We attel, m. sella da donna, 


Wei berſuͤchtig, agg. appassio- 
nato, pazzo le donne. 


minatamente. 

Weib'lich, agg. (dem Welbe ei ⸗ 
eri) femmineo, femminino; 
emminile; — (dem Weibe 
ahnlich), femminesco : da fem- 
mina; das ce Geſchlecht, il 
sesso femminino; it. (in der 
Sprachlehre) il genere femmi- 
nino; ſt. avo. femminilmente; 
femminescamente. : 

Weiblichkeit, /. carattere, natu- 
ra, qualità, essere di donna, 


colla forza; star sulla difesa. i di femmina. i 


mina di vil condizione. 
Aida pi. fam. le donne. 


„ F. doaniociuola; 
donna di condizione. 
ck, „ pezzo di 


n. 

bel pezzo di carne, di donna. 
We ft, n. pop. le femmine 

(della Laga e 
agg. molle; evole; 
8 mordido; trattabile; 
‘tenero; es Golz, legno dol - 
ces «e Gier, tova affogate; 
ce Spetfen, vivande leggiere; 
— machen. rammorbidare; — 
werden, ammorbidirsi j — ave. 
— legen, figen, giacere, se- 
dere mollemente, morbida 


mente. 
Weich bild, n. territorio, distret- 
Mede. J. per Beldbelt 
e, Jo „ 9. 
pi. die Weich . 3 
mollame. 


Bergen, o. a. ammollare; im- 

mollare; etwas — laſſen, tenero, 
o mettere in molle; macerare. 

Wer chen, 9. 8. img. wich, CS 
dere; ritirarsi; non Parata 
non reggere; die Nacht w 
dem Tage, alla notte suc 
U giorno; aus dem Wege —, 
sviarsi a poco a poco; part. 


gewichen. 
Weich beit, J. mollezza; tene 
rezza; morbidezza. —— 
Weich herzig, agg. di cuor to- 
nero; sensibile; compassio- 
nevole; werden, intenerix - 
si, impietosire; — machen, 
Welch de datt, tenarsei dî 
t eit, J. erezza 
e sf bil. 
V né, agg. mollicello ; mor- 
didetto ; g. molle; delicato; 
1 ce Speiſen, vl 
vande scipite; — werden, ef- 
femminarsi; — aso. molle- 
mente; effemminatamente. 
Weich lichkeit, /. mollezza; ef- 
femminatezza ; ‘delicatezza. 
Weich ling, m. uomo molle, de- 
Weich wü nta. 
eich maͤulig, agg. 
o di bocca gen 


esta. 
Weich müthig, 0. Wel ig. 
Weich pflaſter, n. cerotto emol - 


leute. . sa 
Weich'ſel, J. o. Weichſellirſche. 


* * 


ini Google 
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etw händter, m. mercante di 
vino; tavernajo. 
Sein daus, n. taverna, osteria. 


a ag agp. vinco; che sa 


geni, n. gutes —, anno 
abbondante vino; ſchlechtes 

„ annata scarsa di vino. 
Seit kanne, J. boccale da vino. 
„ M. cantina da vino. 


Sein kelter, /. v. Kelter. 
Selm ornchen, n. vinacciuolo. 
„ m. "fresca. 
„ n. pi. erde da in- 
vino. 


novajo. 
Sg tticella, bari- 
Bet Hari toppi; tt. prov 
9 . 0 (i 

visione di vino. o 


Wetland, n. paese che fa, che 
uce vino. 


Meiwianb, n. pampanis foglie 


Ge ae vi pergola; pergo- 

a 

Wein leſe, J. vendemmia; die — 
balten, vendemmiare, far le 
vendemmie, 

Wein leſer, m. vendemmiatore. 

Wein meſſer, n. ſaloetto, falciuo- 
la (da le vi 

onat, m. Ottobre. 

ur moſt, m. mosto, 

Wein ' mus, n. mosto cotto. 

Wein 'pfahl, m. pula. broucone 
(da sostener le viti). 

Wein pflaume, /. susina vinata. 
ein'probe, . caggio, prova di 


— (tu Fidlbhen), sag- 
Wim e; 


pana; tedio "soll fogli. 


Wetw rauſch , m. 


nazzato, 
Wel robe, 7. sermento; sar- 
Wein ‘ agg. abbondante, 
ricco vino; per weinicht, 
vinoso } pieno di vino. 


Wei 


W . tralcio; ramo di 

Beturofe, F. v. Doruroſe. 
Wein fan 0 aci. 

detto come ‘visa. ©’ 
Welr ſdure, /. agrezza, acidità 
m. vendita di vino 

a nuto. 

Petn'tbent, m. bettoliere, ta- 
e. J. taverna, bettola, 


pitt arti m. otre da N 
roter, m. canovaj 


enker, 8 ſer. 
Wein g As ne 


etnaſche, /. cenere cla- 
Wantz, SE grommoso ; 
Serie, ba li possione sul 


Wein oc. m. ceppo di vite; Weis heitsza 


vite; wilder —, lambrusco; 
uvizzolo. 


Bene „J. zuppa (fatta) di 


Wein tonne. f. botte da vino. 
Pein'trdber, pi. vinaccia. 
Weintraube, /. grappolo, grap- 
po d'uva; raspo; racimolo. 
Meln'traubentamm , m. graspo; 
apo racimolo. 

Wein r ern, pi. o. Beinträber. 
Wein vi ter, m. stazatore del 


vino. 

Wein“ „ehnt, m. decima sul vino. 
in'anber, m. tinozza da vino. 
is, av. Sam. einem etwas 


carote; man muß es ihm nicht W 
— machen, non bisogna esser 
troppo indulgente con lui, 

bisogna tenerio a dovere. 
VWel'fe, agg. savio; saggio; as- 
sennato j — avv. saviamente, 
giudiziosamente ed.; — m. 
der —, il savio; der Stein der W 
Weisen, la pietra filosofale;| 
il 19460 philosophorumy die W 
1 1101 aus dem m Morgen and, 


meteo fi modo; maniera; gul - 
sa; forma; foggia; auf ſolche 
2, in tal modo; anf wel 
—? in che modo? in che 
maniera? auf gleiche —, nel - 
Tistesso modo; bas if fo 
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uale si Santi ) 


en, 9. a. J. wies, mo» 
strare, far vedere; mit dem 
Ginger —, donna, addi» 
tare jemand zu in- 
nare ad uno ‘strada; 
ſich — laffen, esser docile, 
trattabile; . einem die Thur 
—, cacciare uno di casa; ele 
nem die Zähne —, e 
i denti; Jam. ſich aſſen, 
mettersi alla ragione, inten- 
der ragione; — n. il mo- 
etrare ecc. ; part. gewieſen. 
er, . an Uhren, ago d'un 
. der 3 la 


Weis heit, f. 3 sapien- 
sa; sa 
bn, m. dente della 
adizio, 


ic » d 

Weis lich, avv. saviamente; pru- 
dentemente. 

Weiß, agg. bianco; anſtrei⸗ 
chen. machen, imbiancare lan- 
werden, bianchire; imbian- 
carsi; fig. — (vor Alter), ca- 
«nuto; das Weiße, n. il bian- 
co; il color bianco; ins — 


albume; ce Ble 
Ne panni di bucato; 
— 3 Nene 
voler arsi bello, far l'inno- 
ra tino. 
nel n. color bianco. 
fa a v. a. profetizzare; 


aller m. indovino; pro- 
feta bien 


Weis ſagerin, /. profetessa. 
ug 1808 „ vaticinio; pro- 


er. 
15 e, J. e. HGagebuche. 
fer . 008 Golz legna 
Melt don, pe biancospino. 
dak J. bianchezza; candi- 
dezza; il bianco; — der Haare 
(vor Alter), canizio; canu- 
tezza; — im Auge, albuggine. 
Wel ßen, v. a. im N in- 
alba e. 
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Wel 


Wel 


dPhelt, /. appassimento; Welt beſchrelber, m. cosmografo. 


smarrimento re. 
Gelrbaum, sm. pics (d'una 
macchina); — am Weberſtubl. 

subbio. 
Melle, 5 + Bellbaum; — ( Waſ · 
onda; fotto; fiutto; 


to; ae eosmograſ a. 


brauch. m. uso, usanza del Weltin 
mondo. 
Welt burger, m. cosmopolita. 
AelWbirgerin, F. cosmopolitana. 
Welk bürgerſtuu. m. cosmopoli- 
smo, 


cavallone; das Auſchlagen der Welt gebäude, n. l'universo ; si- 


en, il rinfranto de' marosi; 
pet t—, ira. per Reid» 
ello. 


stema del mondo. do. 
Gelrgch . J. regione del mon- 
spirito, animo 


Serlenſtemig. ai agg. ondeggiane e der alggemetue —, 


de; ce Bewegung, ondulazione. 
Segen b „turbine. 
Wer lern, v. a. 

ein murare di limo e pa- 


ni m. 7. chieppa. 
Belſgh, @gg. Italiano; (e talo- Welt 


lo spirito unive 


e; anima 
del mondo. 


fare una ma- Welt geiſtliche, m. prete; chie- 
secolare. 


rico; sacerdote 
Qelt'gerigi, n. giudizio uni- 


e 
geſchichte. 111 la storia del 


"79 francese; — reden, pax- Mo 03 storia universale. 


talirtel, sm. sona. 


3 m. cavalo romano. Fri n. pi. beni mon- 


land, n. Italia. 
J. mondo; universo; it. 


dani, temporali; ff. beni se- 
colari. 


ua 12 — Die Lehre von der Welt händel, 5 pi. affari, pra- 


tiche mon 


u mondo di la;{WeltTarte, /. . 


28 b kommen, venire al 


carta generale. 


mondo, alla luee zur — brin- Welt kenutniß, 7. z tene del- 


gen, dar al mondo, alla luee; 


l’uso del mondo. 


partorire; die gelehrte, feine] Bell'Tind, n. g. uomo mon- 


—, U mondo 1 to, colto; 
die alte — (Borwelt), il mon- 
8 antico; ein nach 
der alten — un uomo alr an- 
tica; Die do Beutige, Je jetzige = 
u mondo erno 
da ein Marmo nach zer Welt 
un uomo di mondo; ein Mann 
ia —, un uomo civile, col- 


dano, attaccato alle cose 
mondane. 
Wal ung, ug apo pratico del mon- 


machten veucle pratica del 

mondo; politica. 

Belt'idrper, m. corpo celeste. 

Welt kreis, m. l'ambito di tutto 
il mondo; globo. 


er — —, sa il vivere Melting gel /. sfera del mondo; 


de mondo 
Welt a ef mess dal mando. 
Welt all, n. universo. 


Welt kundig, o. Weltbe unt. 


Welt alter, n. età del N Wee leg m. il corso del mon- 


das goldene ze. —, 
colo d'oro ee. 

Weltban, m. etruttura del 
mondo} tt. la fabbrica, la 
macchina mondiale. 

See, J. avvenimen- 


Wal debe, m. dominatore, 
del mondo. 

Wel elan ni, 99. noto, cono- 

al mondo, da tutti; 


ee 
1 agg. 1 ce- 
mendo ces. 3 e- 
[ehi 


dalle cose mondane. 
vete J. mondani, seco- 
s uomini del gran 
soho 
547 555 
e; it. Ao. pro o; ce 
Baer deni mondani; ff. beni 
Rosini, „es Gericht, tribu- 
nale, corte secolare; ein es 
Cud; libro profano; «e Ge 
ſchichte, la storia profana; per 
eitel, ‘mondano; di mondo; 
— ad. mondanamente; — 
gefinnt, attaccato alle cose 
mondane. 
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A . 1 luce del 
i il cole. 
diletto mondano. 


Se” m. uomo del mon- 
do; it. 5 secolare; 


laico; politico, 
Meltmi , n. Nr, Ano 


Velt'trih, m. zona; it. clima. 

Welt ſyſtem, . sistema del 

meltibeli, del mond 
eil, m. parte mondo. 

Welrweiſe, m. filosofo. 

Welt weisheit, J. filosofia. 

Wen 'dekrels, m. tropico. 

Wen delbaum, in. stegolo; tra · 
vone; 7. anima. 

Wen delbohrer, m. trapano 2 
mano. 

. J. scala a luma 

a chiocciola. 

Wenden. 9. a. imm. wendete e 
wandte, . volgere; ri- 
voltare; die Augen wohin —, 
rivolgere su occhi a qualche 

„ voltarai; den 
raten —. Iirare l'arrosto ; 
das Korn —, rivolgere il 
Live colla pala; einen Acker 
dar la seconda aratura 
(a ‘un campo); ein Kleld —, 
voltare un abito; Den Rücken 
—. voltare le spalle; if. sco- 
starsi per qualche momento; 
alles zum Beſten —, inter 
pretare o cosa in buona 
parte; gelt, Geld worauf —, 
spendere, consumare imple- 
gare tempo, danaro lu che 
ee allen Fleiß one —. 
DA piega tutta la sua indu- 
s mettervi ogni studio; 
Gott wend' es zum Beſten. 
Dio ce la mandi buona; fid) 
an einen —, far capo, aver 
ricorso a uno; der Wind bat 
ſich gewendet, il vento è can- 
giato; part. gewendet ge⸗ 
wandt. 

Men dene , n. v. Wendekreis. 

Wen dung, /. volta; volgimento 
oc. — des Körpers, moto; 
mo mento del corpo (a 1 
o a sinistra); des N 
voltar bordo; ig. der Sache 
eine gewiſſe — n, colorire, 
esporre un fatto per farlo 
comparire a un certo modo; 
cine gute — geben, far vo- 
dere le cose dal buon lato 
die Sache ninmt eine gute —, 
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‘ l'affare prende una ‘buona 
piega; — der Gedanken im 
Schreiben, stile, modo di 
scrivere, di spiegarsi: costru- 

. zione. i : 

We' nig, agg. e ave. poco; fo 
— duch, per poco che: fo — 
Sie ihm auch geben, per poco 
che gli diate ecc.; ein Hein 
—, un pochettino; un tan- 
tino; un pochetto; — n. das 
e, fo ich gethan ꝛc., Il poco 
che io ho fatto. 

We ' niger, comp. di wenig, mi- 

nores meno; er iſt — als er, 

degli è da meno di lui; gli è 
inferiore; — avv. meno; non 

tanto; nichts ift — wahr, nulla 
è men vero, che... 

WMe'nigkeit, J. pochezza; poco; 
poca cosa; fam. meine —, la 
mia tenuità; la mia poca 
persona. : 

We 'nigſte, sup. di wenig, il mi- 
nimo, menomo; il meno; la 
minima cosa; — av. zum 
wenigſten, al meno; per lo 

Lai meno. Ù . 

We'nigſtens, ave. al meno. 

Wenn, conf. se; perchè; quan- 
do; — auch, — gleich, — 
ſchon, quand anche, sebbene; 
benchè; quantunque; — nur, 
purchè. 

Wer, pron. chi? qual persona? 
wer auch, chiunque; — es 
auch ſei, chiunque si sia; 
chicch i 

Wer ben, v. a. img. warb, im- 
per. wirb, arrolare, ingag- 
glare; it. far soldati; assol- 
dar gente; — 9. u. um einen 
Dienſt —, ambire, brigare, 
ricercare un impiego; um 
cin Mädchen —, chiedere in 
matrimonio; part. enon 

Terber, m. (der Soldaten) in- 
gaggiatore; /ig. competitore; 
concorrente. i 


cante ©0c.; 7 Bettler —, 
ridursi in 8 


mit mir —, 


Werft, n. cantiere; carenaggio. 
Werf'te, f. T. l’ordito. 
Werk, 


Wer 


Sprichwort —, passare in 
proverbio; zum Ekel —, ve- 
unire a noja; zu nichts —, ri- 
dursi a nulla, tornare a 
niente; er iſt ganz anders ge⸗ 
worden, egli si è tutto mu- 
tato; es wird bald Friede —, 
in breve si farà la pace; es 
wird Tag, Nacht, kalt, warm, 
si fa giorno, notte, ſa fred- 
do, caldo; per dauern: wie 


lange wird es —? quanto du- 


rera? es wird nicht lange mehr 
il termine della 
mia vita s'avvicina; als Hülfs⸗ 
zeitwort: ich werde kommen, 
geben, ſehen ꝛc., io verrò, 
darò, vedrò; in passivo: vere 
achtet, geliebt, gehaßt —, es- 
sere, venire disprezzato, 
amato, odiato; part. gewor⸗ 
den. 


Wer'der, m. maremma; it. iso- 


letta di fiume; it. diga, ar- 
gine. 
e 


Wer' fen, v. a. impf. warf, im- 


per. wirf, gettare, tirare, 
buttare ; lanciare; — v. r. ſich 
in eine Feſtung —, gettarsi, 
ritirarsi in una fortezza; den 
Feind —, rispignere, scac- 
ciare il nemico; Ag. das wirft 
einen Schatten auf ſeinen 
Ruhm, questo oscura la sua 
gloria; die Kleider über ſich 
—, buttarsi su gli abiti; ve- 
stirsi in fretta; Junge — 
(von Hunden, Katzen ꝛc.), fi- 
gliare, partorire; ſich — (ſich 
krumm ziehen), scontorcersi. 
incurvarsi, piegarsi; der 
Maler wirft ſeine Gewänder 
gut, il pittor panneggia be- 
ne; ein wohlgeworfenes Ge 
wand, buon panneggiamento; 
part. geworfen. 


n. opera; lavoro; tt. 
operazione; azione; atto; ins 
— ſetzen, mettere in opera. 
in esecuzione ece.; Cicero's 
„e, le opere di Cicerone; 
cin — der Barmherzigkeit, 
opera di misericordia, opera 
pia; per Feſtungswerke, trin- 
cee, ripari; «e aufwerfen, 
far trincee, ripari; die feinde 
lichen «e ſchleifen, demolire 
le fortificazioni del nemico. 


lastrico; zum] Werk'bank, /. pancone. 


Werk'chen, 


Weſ 


Werkbret, n. asse su cui si lav 


vora. 

n. operetta; Opus» 
sculo; trattatello. 

VMerf'leute, pl. lavoranti. 


Werk'meiſter, m. direttore d'ua, 


na fabbrica; — (bei den 
Bäckern), maestro impasta» 
tore. 


Werk'meſſer, n. coltello, trin» 
cetto. 

Werk'ſchuh, m. 7. passetto. 

Werk'ſtatt, /. lavoratojoj bot» 
tega. ‘ 

Werk'ſtein, m. macigno - grossà 
pietra da taglio. . 

Werkſtellig agg. fam. — mao 
chen, po: fe in effetto venir 
a capo e. è 

VerPhid, n. v. Werkſtein. 


Werk'tafel, 7. v. Werkbank. 


Werk'tag, in. giorno di lavoro 


Werktiſch, m. v. Werkbank. 

Werkzeug, n. strumento; or 
digno; künſtliches —, inge» 
gno; argano; das — der 
Sinne, organo; ig. mezzo; 


u . 

Wer'muth, m. assenzio. 

Wer'muthwein, m. vino assene 
ziato. 

Werſt, /. miglio di Russia. 

Werth, m. valore; prezzo; pre- 
gio; valsente; valuta; iu — 
ſein, essere in pregio; ven- 
dersi bene, con vantaggio} 
fig. merito; valore; eccele 
lenza; etwas in ſeinem — laſ⸗ 
ſen, non decidere del valore 
d'una cosa; im «e ſteigen, 
rincarire; im «e fallen, sco» 
mare di prezzo. 5 

Werth, agg. che vale; che è 
di prezzo; was viel — it, 
cosa che è di gran prezzo 
nichts — ſein, non valer nullaz 
es ift nicht der Mübe —, non 
val, non merita la spesaz 
mein werther Freund, caro 
mio amico; — halten, tensr 
caro; aver in pregio, im 
conto; wertheſter, carissimo 

Werth'ſchätzung, 7. apprezzo 
mento; pregio; consider 
zione; stima. 

Ter'wolf, m. lupo mannaro. . 

Me'fen, n. essenza; natura; if. 
essere; ente; sostanza; Dad 
boͤchſte —, l’Essere Supremoj 
Dio; unkoͤrperliches —, sostansa 
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Se . . , val 
Pi derive poi ed patito v. n. gareggiare; Wich ſen, . a. incerare; lo 
das gemetne —, gli affari 


Men le operazioni, Werter, n. tempo; garfiigeé —, sto peso; /ig. importante; di 
il contegno d'una 5 tom es chens —. consjderazione; er 
Ates guisa di sovernzza! da pel 1 Da 50 wird 1 N lr affare, 
x. —, 3 . Gewilter, temporale, 3a dar sul grave, 
cevoli, af „ scortesi s es ziedt ein — quo] «e Beweggruͤnde, motivi rile» 
oe. he. großes — machen., far men, va formando un _ vanti 1 momento. 

comparsa; das bife —, temporal Sich tigtett, . peso; importane 
mal caduco; v. viel — fe! interi. sospetto! sa; Fille vo. 
und nichts dahinter, molte Wet terableitex, m. v. Sſitzableiter. Dl'de, J. veccia. 

@ poco arrosto. BefterbeobaGter, m. meteoro- 

. Seſen. 
os, agg. ohimerico; in- 


sussistente, vano. 


— avv. essenzialmente. 

Ge ſentlichkett, /. quiddità; es. 
senza. 

VWetbalb, are. per la qual 
causa; a cagione di che; per 
ual moto, per qual ra- 
one. 

Wespe. J. vespa. 

„n. vespajo. 
Wes penſtich, u. puntura di 


weffen, pron. di chi; 
del che; 


BeRerbemd , n. camicia batto- 


ich, agg. di ponente; oo- 
cidentale. 
Bef'wirté, avo. verso ponente; 
da ponente. 
mind, m. vento occiden- 


Werte, J. scommessa; es gi 
—, scommettiamo; fac- 

ciamo una scommessa; eine 
— eingeben, accettare una 
scommessa ; scommettere; 
um die — lanfen 2e., correre 
ecc. a gara, a prova. 

Setreiſer, m. gara; omula- 
zione. 

Wett eiſerer, m. gareggiatore; 
emulatore; emulo. 


II. Parte. 


avo: meteorologista. 
ierdach, n. tavolato, 


igro- 
metro. 
„ agg. v. Better 
w È 
Wetterleuchten, v. imp. dale- 
nare; lam 


12 n. ba- 
lenamento; lampeggiamento. 
Wel termaͤnnchen, n. anemo- 
scopio. 
Wet tern 


% fam. tempestare; ful- 
Aa 3 sbuffare, 


Wer terſchade, m. abbattimento Wi der, 


delle biade; danno cagionato 
abe tempesta, dalla gran- 
ne. 


tto 
PRetterfdeide 715 punto ove si 


1 dividere i temporali. 
VWerteriblag, m. o. Wetterſchade. 
Wer terſtrahl, m. saetta; ful- 


mine. 
Welt' terwendiſch, agg. volubile; 
girellajo. 


Mettermolfe, /. nuvola elet- 
trica: nembo, 

Werterzeiger, m. Igrometro. 

Wettlauf, m. corso a gara. 

Wett'läuſer, m. gareggiatore al 
corso. 

Vettrennen, n. v. Wettlauf. 

Wettſtreit, m. gara; tenzone. 

Wettſſtreiter, m. . 

We'zen, v. a. affilare, aguzzare 


miitieug u. le fasce. 


v. n. & imp. tuonare; i' dicht, agg. veccioso. 


Widder, m. montone; — (im 
Tbierkreiſe), ariete. ( 
rep. contro; contra; 
— ne 1 Di mal. 
grado; — Me e vero 
wahren, ripararsi dal freddo; 
mit dem Kopſe — die Wand 
rennen, dar della testa nel 


muro. 
Wi derbelſern, 
We derbellen, v. n. fam. $ trad- 
dire bruscamente; rimbeo- 
care a uno; — n. il rimbeo- 


care. 

Wi'derdruck, m. T. stampa della 
seconda faccia d'un foglio. 
Viverfab'ren, v. n. fn. wi⸗ 
derfuhr, arrivare ; succedere 
accadere; jemand ein Giù 

—. Capitar una fortuna ad 
alcuno; part. wlderfahten. 
We m. uncinetto, 

raffio. 


Son- 


(coltelli ecc.); — n. aguzza-/Widerball, m. rimbombo 


mento | affilatura. 
Wet nab m. acciarino; accia- 
juolo. 
We 
sa 
w 


ein, m. cote; pietra d' af. 


e. 
steh, l'incerato. 


b ri 
sonanza j eco; — (vom Ot. 
fuogo che fa eco. 


filare. Men, è. ech 
(filare. | Widerballen, v. n. gcheggiare i 


risonare; rimbom 


. ceretta; — (das Ger Wien m. ritegno; riparo, 


resistenza, 
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Wie 


en, ritornar în 00; ris: (Mi 
werden, rim 


DB Vel, ©. 4. ritrat- 
tare; einem etwas —, ricom- 


Wie 


en, v. a. riedif. 
caro; rifabbricaro. 

auf brechen, o. a. impf. 
Wvief—-, riaprire una lettera 


a Stil sigiitata ; de. ria- 


8 s. a. ridi. 


Re pertirsiun' altra Mieberaanieerfen, e. . — 


volta; continuare il viaggio; 
1 fii 5 

en, 9. a. IMP, 
eder auf, Moden 
gota —. Tlmettor sà; rîmet- 
tere in uso; far tornare es.; 

dir miederaufgetrabit. 

derauf erſtehen, o. n. imp/. 
erftand — wieder auf, risusci- 
tare; part. wicberanferftanden. 


en, v. 4. coltivare, Miederauferftedung, F. risurro» 


lavorare di nuovo um passe 


5 +3 abgebrazate Der» Miederauf erwecken, v. a. risu- 


ter — „ ristaurare 
luoghi renato 
. v. a. riîmatare 


— v. r. 


Mlederam f 
fig — wie ce au, rico 
ciare; tornare da capo; part. 


wiederan 
Wiederau — — riafferrare. 
Wlederau flammen, v. a. rinfiam- 
mare. 
Piederawgehen, o, n. A 
— wieder an, ae 
it. v. a. eine Perſon —, ri - 
correre. di nuovo; 


angen. 
meier mae v. . 


Det an, CORTE } 

17 — riassalire die 
Arbelt —, rimettersi la- 
voro; — (mit Morten). pro- 


e di nuovo; part. wie · 


angegriffen. 
Die bersi een a. arenen: 
Wiederan Heiden. o. a. rivestire 


Wiederau machen. e. a. rattac- 
lecare eco. 
ern, 9. a. ravvici. 


t 
1 


wie derangenommen. 


allena ederan zaͤnden, v. a. riaccen- 


dere ecc. 


scitare eco. 
Wiederauf färben, v. a. ritin: 


wiederausgeworſen. 
Mie derba den, v. a. im 

wieder — 

i 11 panes part. eg. 


Miederbax'en, e. a. rifabbri. 

MiederbedenTen, o. a. fmpf. bee 

Pare — wieder, 5 
considerare; rifle 


muovo; "mie derbedacht. 
Wiederbeich'ten, v. n. riconfes- 


sarsi, 
Wlederzel b bi 
1 ne a 5 


gere. rdere; part. 
a ederauf’geben , arts? 
gina — wieder auf com 2 e. a. imp/. 
men), ripulliuiare; rigermo-|- belam — wieder. 
part. wiederaufge | riacquistare; die Ardfte de. —, 
angen. ripigliare, riavere le farze, 
ederauf beben, . @. imp. il coraggio e er hat das 
bob — wieder auf, rilevare; eber —, tornata. la 


zare; part. wiederauſe⸗ 


ben. 
ederauPbelfen, v. a. empf. 
half — wieder auf, ajutare a 
t; Ag. ristabilire; ri- 
mettere in buono stato; — 8. r. 
nucciarsi ;  rtmettersi 
pad arneso saga part. wieder · 


ken) uscir di 
— (in gute umſtande), tornar 

a a galla, ristabilirei; — (von 
Moden), tornare; rivivere; 
part. wiederauſgelemmen. 

Wiederaufleben, v. n. rivivere; 
risorgere. 

Wlederauf legen, v. a. appic- 
care, adattare di nuovo; ein 


Gioca. e riapri- 
re; eine Naht —, disfare una 


8 Ag. ſich —. metterai 
di nuovo in cammino. 


(ciò che era rovinato); Ag. 
ravvivare, ristorare ecc. 


Wiederauf ehen, v. n. impf. 


eben, o. a. ravvivare; 
rinvigorire eco. 

Wlederberuh' ren. r. a. ritoccare; 
nuovo. 


Mie derbeſden, o. a. riseminare; 


te. ringranare, 
„ u. a. ridonar 
ravviva 


re. 

a er v. a. lemandea 

Stelle —, porre, mettere di 

nuovo alcuno in luogo d'un 

mirberbefinzen (la), 5. r. day 
efinnen „vv. r. 

befamn — wieder, auf etwas 

—, rissovvenirsi, ridursi di 

nuovo a mente, rifiettervi su 

di nuovo; ff. richiamare n 
rare „ part. 


asel, o. a. ricon- 
fermare; ratificar di nuovo. 

„ o. a. ripopo- 
are 

Wie derbezahlen, v. a. restituîr 
una somma; rsare; /g. 
rendere pan per focatcia. 

Wie der lung, J. rimbarso. 

Wiederble ten, v. a. fmp/. bot 

— wieder, tornare ad offe- 

rire; p art. wiedergeboten. 
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Wiederbin den, v. a. impf. band 
— wieder, rilegare; legare 
di nuovo; ein Faß —, rac- 
cerchiare eco. ; part. wieder; 

e bunden. 

Wle'derbitten, v. a. impf. bat 
— wieder, replicar le pre- 

lere; part. wiedergebeten. 

Wlederbluͤhen, v. n. rifiorire. 

Wiederbrau'chen, v. a. usare, 
adoperare di nuovo; — v. n. 
er braucht wieder Geld, egli 
ha nuovamente bisogno di 
danari. 

Wie derbringen, v. a. imp/. 
brachte — wieder, riportare; 
arrecar dl nuovo; Perfonen, 
Thiere 26. —, ricondarre, ri- 
menare in un luogo; wieder 
in den vorigen Stand bringen, 
reintegrare; rimettere nel pri - 
mo stato; wieder auf den rech⸗ 
ten Weg bringen, rimettere, 
ricondurre nella buona via; 
wieder in Aufnahme bringen, 
rimettere in credito ecc.; 
part. wiedergebracht. 

Wie derbringung, J. il ripor- 
tare, il ricondurre ecc.; — 
aller Dinge, la redintegra- 
zione di tutte le cose del 
mondo; — der organifirten 
Koͤrper aus ihrer Aſche, pa- 
lingenesia. 

Wlederein bringen, v. a. imp/. 
brachte — wieder ein, den Ver⸗ 
luſt —, riparare; compensa- 
re; in Maſſe —, riportar 
in massa; part. wiedereinge · 


bra 
MViederein'bringung, J. ripara- 
zione, compenso della . per- 


Wie derein gehen, v. n. impf. 

ging — wieder ein, rientrare; 
art. wiedereingegangen. 

edereinhündigen, v. a. ricon- 


segnare ecc. 

Wlederein kommen, v. n. imp/. 
kam — wieder ein, per wie⸗ 
der fiberemfommen, riconve- 
nire; far una riconvensione; 
it. supplicare di bel nuovo; 

art. wledereingekommen. 

Wiederein legen, v. a. (die Waare) 
tornar a sparare, a chiuder 
la bottega. [un pegno. 

Wier dfen, v. a. riscuotere 

Wie deretw richten, v. a. riordi- 


Wie 
Wle derein'ſchlffen (fim), v. r. 


rimbarcarsi. 

Wlederein'ſchlafen, v. n. imp/. 
ſchlief — wieder ein, raddor- 
mentarsi ecc.; part. wieder⸗ 
elngeſchlafen. f 

Wiederein'ſchlaͤfern, v. a. rad- 
dormentare. 

Wiederein'ſetzen, v. a. (in den Be⸗ 
fig) rimettere, ristabilire nel 


possesso; in ein Amt, in 
Rechte —,.riabilitare; rinte- 
are. 


Wlederein'ſetzung, /. (in den Beſitz ) 
ristabilimento nel possesso; 
rintegrazione; — ins Amt, in 
Rechte, riabilitazione. 

Wie derein'ſtecken, v. a. rimettere 
nel fodero, nella tasca; wie- 
der ins Gefängniß einſtecken, 
rimettere in prigione. 

Wiederein'treten, v. n. impf. 
trat — wieder ein, rientrare; 
part. wiedereingetreten. 

Wie'derentſtehen, v. n. impf. 
entſtand — wieder, rinascere; 
tornar ad essere; part. mie: 
derentſtanden. 

Wie'derentſtehung, 7. riprodu- 
zione; rinascimento. 

Wie dererbauen, v. a. riedificare. 

Wle'dererbauung, 7. riedifica- 
zione. 

Wie dererholen (ſich), v. r. ria- 
versi, ristabilirsi; ſich vom Vers 
luſt —, rinfrancarsi; rifarsi. 

Wie'dererinnern, v. a. ramme- 
morare, ricordare di nuovo 
— b. r. rammemorarsi d 
nuovo. 

Wie dererkennen, v. a. impf. tre 
kannte — wieder, riconosce- 
re; raffigurare; part. wieder; 
erkannt. 

Wie'dererkennung, J. riconosci- 
mento. 

Wie dererlangen, v. a. riacqui- 
stare; ricuperare. (mento. 

Wle dererlangung, J. ricupera- 

Wie derermannen, v. a. rinco- 
rare, rinvigorire; — v. r. 
rincorarsi, riaversi. 

Wie dererneuen, v. a. rinnovare. 

Wie dererobern, v. a. riconqui- 
stare, ricuperare una piazza. 

Miedereroberung, /. riconquista. 

Wie dereròffnen, 9. a. riaprire. 

Wie dereroͤffnung, 7. riapri- 
mento ecc. 


nare: raccomodare; rasset- Wle'dererſetzen, v. a. risarcire; 


tare, 


it. riparare. 


Mie 


TMiedererfebung, F. risarcimen- 
to; riparazione. 

Wie'dererſtehen, v. a. imp/. ere 
ſtand — wieder, ricomprare 
all' incanto; — b. n. risusci» 
tare, tornare in vita; park 
wiedererſtanden. 

Wie'dererwecken, v. a. ridestare; 
risvegliare; die Todten —, 
risuscitar i morti; richia» 
marli a vita; g. die Liebe 26, 
—, risuscitare; ridestare; 
far rinascere ecc. 

Wie'dererzaͤhlen, v. a. rinarrarey 
raccontare di nuovo. 

Wie'derfinden, v. a. impf. fand 
— wieder, rinvenire; trovar 
di nuovo; 
funden. 

Wie'derfordern, v. a. rirloman» 
dare; richiedere, 

Wie'derforderung, /. Il richio- 
dere (cosa che sia stata sua), 

Wiedergabe, /. rendimento; ro- 
stituzione. 

Wie'dergebaͤren, v. a. imp/. ge⸗ 
bar — wieder, rigenerare}; 
part. wiedergeboren. 

Wie'dergeben, v. a. impf. gab 
— mfeder, ridare; ridonateg 
dar di nuovo; it. rendere; 
restituire; die Karten —, rie 
far le carte; auf ein Stück 
Geld —, dar indietro; dar 
il resto d’una moneta; part. 
wiedergegeben. 

Wie'dergebürt, /. rigeneraziona, 

Wie'dergeneſen, v. n. imp/. ge- 
nas — wieder, riguarire; ri 
stabilirsi; part. wiedergeneſen. 

Wie'dergeneſung, 7. con vale- 
scenza. 

Wie'dergewinnen, v. a. imp/e 
gewann — wieder, riguada» 
gnare; rivincere; riacqui 
stare; — n. rivincita; part. 
wiedergewonnen. 

Wiedergrü'nen, o. n. rinverdiraz 
ritornar verde. 

RViedergnigen, v. a. risatutarag 
rendere il saluto. 

Wie'dergrüßung, /. risalutaziona. 

Wie der haben, v. a. impf. hatte 
— wieder, riavere; part. wie- 
dergehabt. 

Wie'derhall, m. v. Widerhall ꝛc. 

Wiederhei'len, v. a. risanare z 
riguarire. 

Wiederhei'rathen, d. n. passare 
a seconde nozze; rimaritarsig 
ammogliarsi di nuovo. 


—, 


part. wiederge⸗ 


Se (TR 


Vie 


Bie 


Miederberans®geben, o. a. Spf. | Miederfanrinetn, e. a. radunare; 


qu — wieder berand, metter 
ori; restituire; ein Buch —, 
pabblicn nuovamente un I- 

ro; ristampare; part. mite 


eu 
ellen, 9. da. ristabi- 


raunare di nuovo; Die Trur ; 
Sigari v. d. fllornire; 
„ 9. a. rifornire 
tr Favero far ritrovare. 
DI all ꝛc., o. Biderfball se. 
Mile den, 0. a. i bt 
restituire. 


riporre in} rinviare; 


Slederder ieder, sn. ristoratore; F 


ramentos — der Gefunbdbeit, 
ricoveramento della san 
MiederboTlen, o. a. ripetere, ro- 


eco. 
lung, J. ripettzione, 
repetizione. 
en v. a. rimasticare; 
— (von Tieren), ruminare; 
rugumare; — n. il rimasti- 
care; it. ruminazione; rugu- 
mazione. 
Wie derkauf, m. ricompra; ri- 


com one. 
Wie derkaufen. . a. ricompe- 


rare, ricomprare. 
MieverfAufer, m. ricompratore. 


Agg. e pu 

ricomperarsi 3 redimibile. 
ehr, /. ritoraata; ri- 
torno. ornate: 
rnare, 


Slederkehren, o. n. 
Wiederkommen, v. n. imp/. fam 
— mieter, rivenire; ritor. 
nare; part. wledergelommen. 
Vi en, 6. a. fam. ria- 
vere; ricoverare; racquistare ; 
en obenen —, riao- 
chiappare uno ch'è scappato. 
Wle'rerkunſt, 6 ritorno; 
liche —, fl bentornato; Îl fe- 
ice ritorno. 
Mieverlieben, è. a. rlamare; 
corrispondere in amoro. 
Wie dermachen, o. a. rifare; far 
di nuovo; it. rimodernare. 
Wle dermiethen, 9. a. riaffittaro; 
Gefinde —, ricondurre, fer- 
mare di nuovo al soldo servi. 
Wie dernehmen, . a. impf. 
nahm — wleder, riprendere; 
ripigliare, prendere di nuo- 
vo; das Mort —, riprendere 
la parola; rispondere; part. 
wledergenommen. 
PMiederdff'nen, o. a. riaprire. 
ile'verfagen, ©. n. ridire; der, 
die alles wlederſagt, ridici. 
tore; ridicitrice. 


tie. | Wied 


ripercuotere; battere un' al- 


se; part. mie e 
Mlederſchllsten, © A. / 
log — w 8 adere; 


eſchloſſen. 

Gle derſebe e De d. ti 0 ſah 1 
wieder, iena di 
muovo: part. wledergeſehen. 

Bieverfepen, . a. riporre; ri- 
mettere; ricollocare ecc. ; 
Saum 


1a —, rimettersi a sedere; 
t. von triben Btaffiglelten, Mie 


deporre di nuovo le fecce. 

Miederftellen, ©. a. ricollocare; 
rimettere; posar di nuovo 
una cosa al suo luogo: eine 
Armee —, schierare, ordinar 
di nuovo; ſich vor Gericht —, 
ricomparire nalmente in 
giadizio ; ch Ante Arreſt —, 
ricostituirsi prigione. 

Mile dertauſe, /. ribattezzamento. 

Wle dertauſen, o. a. ribattezzare. 

Sie dertänſer, m. ribattezzante; 
7. anabattista. 

Ste derthon, m. 7. 3 5 

u, e. a. * a 
— wieder, far di nuovo; ri- 
fare; tornare a fare; part. 
wledergethan. 

Sle' derum, o. Wieder. 

Wiederum kehren, o. n. ritornare. 

Wie cervergelten ꝛc., o. Vergel 


ten ꝛc. 

Wie berverwachſen , v. u. impf. 
verwuchs — wieder, (von Wuͤn · 
den) rimpolpare; part. wie. 
derverwa pi 

Wie dervorbeigeben, e. n. imp/. 
ting — wieder vorbel, ripas- 
Gare ecc.; part. micdervorbele 


berg 
le derwachſen. v. n. imp/. wuche 
— wieder, ricrescere; crescer 


i lese 
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Sie derzahlen, o. a. rimborsare, 


von der — an, fin dalle fasce; 
Ag. einen Aufruhr in der — 
esftiden, sopprimere una ri- 
volta in sul nascere. 

Wiegen, a cullare; tra 
nar la culla; fp. gewie 
einer Biſenicaf. den dii 
in uus scicnza; 7 — (le 
Me Boͤgel in der Luſt), Mbrarsi 
in sulle all. i 


„[Wie gen (Wägen), v. a. imp/. 


wog, pesare; — o. n. pesare, 
avere un certo peso}; part. 
ewogen. 
en, m. arcuccio. 
Wie geulleb, n. la niona nanna; 
Caltrito. 


S o. n. nitrire; — n. 
Miete, „ 


emarco. taj 
Ale ſenſchwamm, m. fungo pra- 
Sle'ſenwachs, m. prati; prateri 
Wleviel are. quanto. 
ever e, agg. quanto; den 
en haben wir heute 7 quanti 
ne abbiamo del mese? at 
uanti del mese siamo? 
e weir, avo. fin dove; a che 
termine. 
MWtewol®, conf. sebbene; benchè. 
Wild, agg. salvatico;  selvag- 
lo; feroce; die en Thlere, 
e bestie salvatiches — wer⸗ 
den, inferocire; fg. infuriare, 
dar pelle 8 ve Valter, 
popoli selvatici; die cen, 
selvaggi; Ag. salvatico ; roz- 
‘20; sotico; es Sleiſch, carne 
morta; escrescenza carnosa; 
— avo. ferocemente: salvati. 
camente ; 1105 zoticamente 
ecc. ; — qubfeben, aver l'aria 
feroce, stravolta, 
Vil, n. salvaggina ; salvag- 
giume; cacciagione; fiere.; 
ein — fblefen, uccidere una 


era. 1 
Wild bahn, /. viottelo in un 
bosco; fi. ‘caccia bandita. 

id dann, m. bandita. 


di nuovo; rimettere; part. Wild dieb, m. cacciatore che 


wle dergewachſen. 


caccia di farto. 
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Wilddieberel“, J. caccia furtiva. 


Wilden zen, v. n. aver sapor di 
salvatico. 

Wild'fang, m. presa d'una fie- 
ra; it. cavallo selvaggio in- 
domito; fig. per junger mile 
der Menſch, ‘giovane troppo 
vivace, scapestrato, sfrenato. 

Wild'grube, 7. trabocchetto da 

render fiere. 

Wld helt, f. ferocia, ferocità; 
fig. salvatichezza, barbarie, 
efferatezza. [caccia. 

Wild'meiſter, m. capitano della 

Wild'niß, 7. luogo salvatico, 
incolto. 

Wild'pret, n. venagione, salvag- 
gina, cacciagione; das kurze 
—, i testicoli del cervo. 

Wild'pretsbraten, m. arrosto di 
salvaggina. 

Wild'ſchur, /. pelliccia d'orso. 

Wild'ſchütz, m. archibugiere; it. 
per Wilddieb, v. 

Wild'ſchwein, n. cinghiale. 

Wild'ſpur; /. tracce delle fiere 
salvatiche. 

Wild'ſtand, m. covo delle fiere; 
it, quantita di fiere salvatiche. 

Wil'le, m. volontà; Der freie —, 
libero arbitrio; per Begebr, 
volere; beneplacito; piacere; 
talento; einem zu «n fein (ju 
n leben), far l'altrui volontà, 
far a modo, fare, andare, 
stare a posta di uno; per 
Abſicht, intenzione; dige- 
gno; volontà; «n8 fein, aver 
volontà, intenzione; inten- 
dere; mit «n, apposta; a 
bello studio ecc.; mit mei 
nem «n, colla mia approva- 
zione, col mio consenso; mi: 
der n, contro voglia; wider 
meinen, ſeinen en ꝛc., mal- 
grado mio, suo ecc. 

Willen, prep. per amore, per 
rispetto; per via; um Gottes 
—, per l'amor di Dio. 

Wil'fabren, v. n. einem in ei⸗ 
ner Sache —, far la voglia 
altrui; compiacere; conde- 
scendere; acconsentire; 
condare, 

Tin'fibrig, agg. condescen- 
dente; compiacente; agevole. 

Win fäbrigkeit, J. compiacenza; 
condiscendenza; docilità. 

Will'fabrung, 7. condescendi- 
mento; acconsentimento. 

Willig agg. volonteroso; 


Win 


Win 


— avv. volonterosamente; di Wind'el, n. uovo vano, 


buon grado. 
Mil'Itgen, v. n. conseutire; per- 
mettere; esser d'accordo, 
Mil'ligfeit, /. buona voglia, 


Win del, / fascia; imbraga (de 
bambini). 

Win deln, v. a. fasciare, de- 
coneiar n fasce 


Wilfom'men, m. il benvenuto; Win'den, v. a. smapf. wand, tor- 


— (im Zuchthauſe), il benve- 
nuto (colla frusta); — (Art 
großes Trinkglas), bicchie- 
rone; bellicone. 

Willkom'men, agg. ben venuto, 
ben tornato; jemand — heißen, 
dare a uno il ben venuto; 
it. gradito; ben visto; caro; 
er ift überall —, egli è ben 
visto, ben voluto da tutti. 

Willkür, J. arbitrio; libertà. 

VWil'hir{id, agg. arbitrario; 
— avv. arbitrariamente; a 
suo talento ecc. 

Will'kürlichkeit, f. qualità di ciò 
che è arbitrario; if. un pro- 
cedere ‘arbitrario. 

Wil'pern, v. Wildenzen. 

Wim'meln, v. n. formicolare. 

Wim'mer, J. (im Holze, Stein 
ꝛc.) nodo. 

Wim'merig, agg. nodoso. 
Wim'mern, v. u. guajolare; ga- 
gnolare; — n. rammarico. 
Wim'pel, mn. fiamma; bande- 
ruola. glio. 
Wim'per, J. palpebra; it. ci- 
Wim'pern, v. n. batter gli oc- 
chi; ammiccare; — n. il bat- 

ter gli occhi. 

Wind, m. vento; aria; der — 
ebt, fa, tira vento; mit vole 
em «e fegeln, navigare col 
vento in poppa; bom »e bin: 
und hergetrieben werden, es- 
sere portato in balia del 
vento; — machen, far vento; 
soffiare; fig. millantarsi; va- 
nagloriarsi; per Blähung, 
fiato; it. vento; peto; fig. 
— wovon baben, aver sentare 


di g. c. 

Wind Pall. m. pallone. 

Windbeutel, m. fig. bubbolone, 
millantatore, spaccone. 

Windbeutelei“, f. rodomontata; 
millanteria. 

Wind'bruch, m. ernia ventosa; 
— (im Forſtweſen), schianto 
'alberi. vento. 

Wind'büchſe, /. archibugio a 

Win'de, f. (Art Kraut) vilue- 
chio, convolvolo; — (Art 
Maſchine), verricello; it. guin- 
dolo; arcolajo. 


cere; ripiegare in se stesso; 

scoutorcere; ſich um die Bäu⸗ 

me —, attorcersi ecc. intorno 
agli alberi; Kränze —, in- 
trecciare, tessere ghirlande; 

Laften in die Höhe —, tirar 

in alto, alzar Pi con ar- 

gani; ff. einen Wagen —, al- 
— uf SaR Do verricelli; 
issarej Seide —, 2 
seta ecc., aggomitolare; part. 
ewunden. 
nd' fächer, m. ventola; rosta. 

Wind ſackel, /. torcia a vento. 

Wind' fahne, /. banderuola. 

Wind' fall, m. alberi abbattuti 

Wand l 4 * 
n , m. ventiera; — 
Blasbalge), animella; if. pa- 
ravento, 

Wind 'gloͤckchen, n. vilucchio cam- 

estre. venti. 

Wind'gott, m. Eolo; de' 

Wind' hund, m. levriere; veltro. 

Win' dig, agg. ventoso; febr ser 
Ort, spazzavento. 

. J. animella. 

Windkolik, f. colica ventosa. 

Wind'kugel, J. eolipila; palla 
ventosa, portavento. 

Wind lade, J. (in den Orgeln) 

Windlloch, n. spiraglio. 

Wind meſſer, m. anemometro. 

Wind' mühle, /. mulino a vento. 

Wind'oſen, m. fornello (con ri- 
verbero, a vente); T. anemio. 

Wind'pocken, pi. morviglione; 
vajuolo spurio, salvatico. 

Wind'roſe, J. anemone; ff. rosa 
de' venti. 

Wind'ſchief, agg. storte. 

Wind'ſchirm, m. chiusa, riparo; 

Wind'ſeite, J. o. Windſtrich. 
it. paravento. 

Wind'ſpiel, n. levriere. 

Wind'ſtill, 009. tranquillo; pla- 
cido; es ift —, non tira ven- 
to ecc. 

Wind'ſtille, J. calma, tranquil- 
lità dell' aria; tempo placi- 
do; — auf dem Meere, cal 
ma; bonaccia di mare. 

Wind'ſtoß, m. colpo di vento; 
— auf dem Meere, refolo, 


Sich 7 


Win 


Wir 


Wind ſtrich, m. rombo, dlre-] Hunden ꝛc.), guaire, gagno- 


zione del vento. 


. t, J. tim si tide. 
ind agg. timpanitico. 
Vin 0 o AYY Ave 

vi . linea spi- 

ralo a eines 

p ento , 

ume. 
BI „ J. stretta di neve; 
neve (raunata 

invase 7. T. albanella. 
8 „ m. anemoscopio. 


o colla mano); auf 

„ intendore a' cenni; 
i er per aria. 

Biel, m. angolo; — {n ei - 
nem Zimmer, canto d'una 
camera; 


jemand in allen · n Win't 


arter —, verno 
mitten im —, nel cuor del- 
l'inverno. 


rigido; 


Bir ser- 
osità d'un im terabend, m. serata d'in- 


voruo. 
Sin kerblume, /. fior venereeolo. 
. . ternod= 


reocia. 
Sin tergewaͤchs, n. pianta sam- 
ala verde, E rv 
Bin ae 009 ° ‘009. veraes, 


“Serna — 280. 
— = prod. vestito d'inverno. 
Vin n. abito da in- 
Viriedio, è Estate 

; 9. a modo 


ſuchen, cercare uno da per Sulmona ‘simile al verno. 


destino. 
Viu ken. m. T. com i 
Bin'fellg, agg. angoloso; an- 
golare; canteruto; — ass. 
olarmeute; ad angoli. 
n. squadra; be: 


vernare 


verno 
dern t. de nottata d'in. 


verno. 
monio elan- Win- terobſt n. frutti d'inverno. 


Winterquartier, 


n. Quartier 
d'inverno. 


Wr aaſſaat, J. aemente verne - 


roco 
ufeel e J. bacio: was auf 


a 
7 50 —, pifferello; qua- Min'tertag , in. giornata d'in · 


abt. m. astrolabio, 
Wield. J. T. sutura lam - 


1 m. predicatore 
su cleedit — fatto ad 
n1 9 An- 
sol retti; Sin. ad augoli 


Bin ketten sl .scuola privata. {MM 


conven 
tieolo; conciliatei % 


tati m. Ag. rigiro; rag- 


nverno. 
nin n. segno jomale. 
Winterzeit. /. tempo d'inverno; 
invernata, varnata. 
Wir zer, m. 


a. 
mirio leaino 
1 cia 
#68 Ding, un cosetto, una 


maneg- Mivve „J. altalena 


10 n e maczen, usar | Mipp 
8; tergive 


veraare ; scher · 
Li i ecc. 
Win ken, è. n. far cenno; ac- 


1 Ff rr 
n, he n. piagnucolare ; 
200 Gualre, g 


dor Mera — , Lal 
mere di (dal) dolore; — (von 


atrap 


Mie, pron, uoi; — Frauen, no! 


altre donne. 


Wirbel, m. (auf dem Koyſe) co- 


Wir 567 
oischero; it. Heiner —, bische- 
rello; — an 8 3 


8 alia m. lo spaccato. 
astragalo. 

Wirbeln 0. “a 1 in 

er Wind 


ee mir im gt 
a testa; auf der Tromm 
suonar Il tamburo con gran 
restozza. 

wind, m. turbine. 


en, v. a. operare, 4 
5 fare, pro 

ulla e fu checchessia; 

er er lette ſoviel er konnte, s'a- 

do quanto potò; ich kann 


la p 
sa; Ben da) sputo pe 


pareggiare le e d'un ca- 
. vallo; Zeuge, myſe ac. 
tessere, 


el 3 cresta 9 in ſchnen a es Heel, 
dai * Di 3 ve el. 
Ger o plant rimedio Intens 


vo. 


abel > 25 sor N un al- Wirt lich, agg. effettivo, attuale, 


5 — ass. * 


I. Cord, . eolie, J. rait, ane. 
en, 0. a. dar la corda, la api eit, /. posi . 


an; 
dare ad „ una 
Bara meffer, u. rosetta, dnca- 
1) 


am cocuzzolo; vextice, Wurf ſam, agp. efficace; attivo? 


del capo; — im Mafe 
ee. vortice; 1 — 
(uom Binde), 3 di 
vento coc. 1 


0 3 dedi 3 . 
efficacemen 


. ck ſamkett., fe olticacia, . 
Orza ; dt. energia. 


568 Dif 
MERI, m. telajo (de“ tes- 
sitori 


Wit 


— von Stroh, tortoro di pa- Witwe, 


lia; it. scartabello. 


Wir tung, J. operazione, effi- Wbſchen. b. a. forbire; nettare; 
strofinare; — v. n. fig. davon Wit'wengehalt, m. assegnamento 


cacia, azione; it. effetto; 
ſeine — thun, produrre fl 
‘suo effetto. 
ne efficacia, virtù. 
Wirkungskreis, m. ofora del- 
l'attività, dell’ operare. 
Wir'ren, v. a. (untereinander) 
abbaruffare, rabbaruffare, 
rimbrogliare. 
Virrerei”, J. garbuglio, Imbro- 
lilo, tresca. 
mir arn, n. filatessa. 
Wirr'ſeide, /. borra di seta, 
Witr'ſtroh, n. paglia imbro- 
lata, tutta infranta. 
Wlrr'warr, m. scompiglio; con- 
fusione; imbroglio; it. guaz- 
zabugllo. : 
Wir'tel, m. ſusaj uolo. 
Wirth, m. oste, ostiere ; alber- 
tore; — vom Haufe. pa- 
rone di casa; capo di casa; 
it. padre, capo di famiglia; 
guter —, buon economo; den 
— maden, far gli onori di 


casa. 
Wir'thin, f. ostessa; alberga» 
trice * moglie dell sila; — 
vom Hauſe, padrona di casa; 


ſchlechte —, cattiva eco- 
noma. 

Werth lich, agg. economo; fig. 
parco; it. aer. con ecdno- 


mia; con risparmio. 
Virth'ibaft, J. economia; 11 go- 
verno . 11 ELOS 
glo, la cura delle faccende 
0 a fuhren, con · 
durre, regolar ! 
treiben, tener osteria; /am. 
das iſt cine ſchͤne —! che 
scompiglio è questo! 
ith cha en, o. u. amministrar 


—, scappare; fuggirsene via. 
Wi'ſcher, m. per Wischlaypen, 
v.; fig. einen — geben, dar 
un bel rabbuffo; elnen — krie ; 
en, toccare una scopatura; 
. sfumino; T. lanata. 
Wiſchlappen, m. cencio; stro- 
ſi naceiolo. 
Wis'muth, m. blsmutte. 
Wis'pel, m. moggio. 
Wis'peln, v. a. bisbigliare. 
Wiß bar, agg. scibile. 
Wiß'beglerde, J. vaghezza, vo- 
lia di sapere; it. curiosità. 
Wiß'begierig, agg. desideroso, 
vago di sapere, d'imparare. 
Wiſ'ſen, v. a. impf. wußte, sa- 
pere; aver cognizione di al- 
‘ cuna cosa; es einem Dank —, 
saper grado; es einem keinen 
Dank —, non saper nè grado 
nè grazia; — laſſen, far sapere; 
dare avviso; nicht —, woran 
man ift, non saper cosa pen- 
sare; ſich ſicher —, non avere a 
temere nulla; ſich viel —, al- 
lacciarsela; riputarsi da mol- 
to} spacciarti d'assai; — Sie 
was ? a proposito, le dirò...; 
— n. sapere; scienza; dot- 
trina; meines «8, per quel 
ch'io s0; prov. viel — und 
wenig Gewiſſen, molta scien- 
za, e poca sapienza; part. 
germmst. 
Wlſſend, part. e agg. sapen- 
‘ do; sciente. 


economia; —|Qif{en{baft, /. scienza; it. no- 


tizia, cognizione; die ſchoͤnen 
een, le belle lettere. 
Wiſſenſchaftlich, agg. scienti- 


fico; — avv. scientificamente. 


Teconomta; averla a saverno, Wif ſentlich, agg. che si fa scien- 


maneggiat gli affa 


stici ; : mal 
: serieta ſparſam ma 


ene il suo; spendere 
con misura; it. —, tenére al- 


bergo, locanda. o ; 
Wirt gala m. economo. 
BWirtb'iQafterin, F. economa. 
Wtrt alfi „ 9. Wirthllch. 
Wirth 

ca 


ereccia d'economia. 


Wirths tafel, . 


dome - temente; 


ente aer. n. fabbri- | Wit terung. J. tompo; 


cuna cosa. 
tavola rotonda. Ml terungslehre, ali 
Siſch, m.-strofinaccio, cencio;|PMit'thum, n. o. 


— avo. saputa. 

meute. . * N 

Wit frau, /. v. Witwe. 

Wit mann, m. v. Witwer. 

Wit tern. e. imp. tuonare; v.a. 
per Spur haben, fiutare; aver 
sito; /ig. aver sentore; ac- 
corgersi. 

er Spur. 

sito, odore; — haben, aver 

sito; /ig. aver sentore di al- 

ogia. 
meteoro- 
itwengehalt. 


Woch 


vedova; funge —. 
vedovella; einer — zukom⸗ 
mend, vedovile. 


delle vedove; provvedimento 
vedo vile. 

Wit'wenſahr, un. anno di vedo» 
vanza. 

Wit'wenkaſſe, J. cassa 


(di sup 
sidio) per le vedove. P 


Wit'wenſchaft, 7. vedovanza; 
stato vedovile. . 
Wit'wenſchleier, m. velo vo» 


dovile. 

Wit'wenſitz, m. domicilio ap 
segnato a vedove. N 
Wit'wenſtand, m. stato vedovila. 

Witwer, m. vedovo. 

Witz, m. ingegno; spirito; sot 
tigliezza d'ingegno; pan 
er iſt vol —, egli è (haf 
capo) pieno di arguzie; ein 
guter —, un motto, detto ar- 

uto; una bell’ arguzia; 

ſchlechter —, detto insulsaz 
beißender —, motto pungente, 
detto frizzante. 

Vik'bold, m. sputapepe. , 

Witzelei', J. arguzia, sottigliezza 
affettata, sciatta. 

Vi'geln, v. n. far fl bello spl. 
rito; sottilizrare. 

Wi'tzig, agg. ingegnoso; spirf- 
toso; che ha dell' ingegno; 
«er Kopf, bell’ ingegno; spl. 
rito ingegnoso; «er Einfall, 
motto, detto arguto; arguzia; 
it. avv. argutamente ecc. 

Mi'gigen, e. a. rendere, far 
accorto, savio. 

Witz'ling, m. saputello, sacciu- 


tello, saccentone; sputa» 
senno. 

Wo, are. ove; dove; da —, 
laddove; dove; — es auch 


fet, ovunque; dove che sin; 

bin per dove? dove an- 

date? per da, wenn, quan 

do, in luogo che; — . 

per menn, se: — mir re 
, se non erro; — nicht, in 

caso di no, 

Wobei“, avo. presso, appresso 
di che, di cui ecc.; — pron. 
con che; con cui; dove eee. 

Wo'che, J. settimana; fam. auf 
Me —, la settimana che vie- 
ne; die — haben, esser di 
settimana; in die «n fommen, 
partorire; die «n, pi. puer- 
perio; in den «n liegen, stare 


Woh . 


in parto, essere di parto; ‘in 


o rir di parto. 
weden gia "foglio ebdo- 


madario. 
5 n. febbre di puer 
Sante n. salario, paga 
TA m. mercato d'ogni 


rift, J. v. Wochenblatt. 

87 a m. giorno di lavoro. 
d'una cetti- 

gen, 1. settimana; eb- 


S8 Grue, cr avv. a settimane; 


Sita ml m. (im Kloſter 26.) eb- 
Wöch nern. / J. d di parto 
e onna di parto; 
puerpera; ff. ebdomadaria. 
ne m. 9. Spinnroden. 
l per dove; onde; 
"per qual luogo; it. per via 
che, come. 
eng conf. se; dove; quan- 
arch 3 caso che. 
Gef ave. perchè; per la 
qual 
Vo” 


cosa. 
J. fiutto; maroso; ca- 


prg 
avv. contro a che; 


en 
4 0 di che ar ; 
ondoso, fiuttuoso. 
285 api donde, onde; di 
dove; da che luogo. 
9 8 art. ove, dove; in che 


Gobi ag bensi den essere; pro- 
na; interesse. 

eo 1 bene; ſehr, recht —, 

issimo; ottimamente; wohl 

—— es Ihnen! buon pro 


Woh 


Woh 569 


e ave. ſeln. star bene Genre endett, /. bene volen - 


ute; essere in buona] za; a' 


5 

Wohl dedacht, 299; ben pensato, 
ponderato, meditato. 

Wodldedächtlg. agg. riflessiva; 
avveduto ese. — Ger. con: 
deratamen nderatamento. 

Wohl bedͤchtigfelt, /. accurata 
considera one attenzione, 
rifessione (nell’ opera Lg 

Wohl definden, n. buona 

Wohlbehagen, n. v. Sebegen. 

Wohl behalten, agg. ben tenuto; 
ben conservato. 

an agg. corpulento, 

corpacciuto. 

*Mobl'edel, agg. riveritissimo, 
stimatissimo. 

»Wohledelgedoren, agg. molto 
illustre. 

Woblehrwürdig, agg. molto ri- 
verendo, 

Wohl'ergeden, n. 
SUE prospero 

A abrt, fi prosperità; felicità, 
eil, agg. di buon mercato; 
ni — geben, verfaufen, dar 
a buon mercato ;. vendere a 
buon pete 

Wohl'ſellhelt, J. buon mercato; 
poco prezzo. 

Wohl geachtet, agg. assai stl- 
mato; riputato assai. 

Wohl geboren, agg. molto illu- 
stre; illustrissimo. 

Wohlgefallen, n. piacere, di- 
letto, gusto; it. beneplacito, { DB 
talento. 

Mobl'gefAllia. agg. compiace 
vole; gradito; ff. avv. aggra · 
devolmente ecc, 

Mobl'aebirtet, agg. di buona 
tempera. 


prosperità; 


le faccia! das en r —. Wobrgemein, 


questo mi piace assaiss Dei 
— mir! ſelſee me! beato mel 
einem — wolle 
uno, favoririo; der König, das 
d will ebm —. 
pag) lo favorisce; per faft, 
0 

Mohl acht bar, agg. onorato; ono- 

ratissimo. 
Woblan', interj. oted! or via! 

ebbene, 

eoobl'anftndig., agg. decente; 
decoroso cevole; onesto; 


— avv, decentemente ecc. 


voler bene a to 1 


. con buona 
Gebt gent eee 


obl'gemutb, m. 7. origano. 
, agg. di buon umo- 
giovial le. 


Re, la Agbar, agg. morigerato ; 


riuscito 
Roprod, „m. odor grato, buon 
agranza; profumo. 
Robl'aefhmad, m. buon sapore, 
mola n ben fat 
obl'ge 9. den fatto; 
5 di dell' aspet- 
to; it. avvenente, di della 
presenza. 


Loblanfandiglelt, /. decenza; Wiener en, agg. bene affet · 


decoro. 


to, affezienato. 


one. 
e agg. ben allevato; 
ben acco 


si- | VWobl'habend, agg. aglato; dene · 
stante; facoltoso. 


Sohrflang. m. armonia; son- 
rità; consonanza; concentoj 

milita. ep, arno 
obfifingend, agg. armonico; 
1 melodioso; sono- 

ro; — avo.armonicamente eco. 

Wohl laut, m. grato suono; T. 
eufonia. 

MPVobl'iautend, v. Wohlklingend. 

Wohlleben, n. buona vita; vita 
delicata, deliziosa. 

Wobkmelnend, agg. ben inten» 
zionato ; — are. di buon cuore. 

Wohl'redenhelt. /. Il ben dire; l'or- 

nato parlare; it. e 

Wobrrlechend, a odoroso; 
fragrante; odor ero, 

Wohl ſchmeckend, agg. di buon 
sapore; saporosoj } 
it. avv. saportosamente eco. 

Pohf'fetn n. ben essere; pro- 
sperità ; salute. 

Wohl'ſtand, m. tezza, pro- 
spero stato; tif. il decoro; 
T'onesto ; il convenevole; de- 
cenza; „ wegen, per con- 
venlenza. 

Wohl that, /. beneficio; favore. 

= Ethater, m. benefattore; 

obribaterin, se sovvenitore. 

W0 Tthatig, a beneficente ; 
benefico ; liberale; caritate- 

vole; it. salutare, salubre. 

pe keit, / „ 
liberalità 3 3 
Robfipuend, fiart. benefacente; 


Vo n un, ©. N. imp, . at 
wobl beneficare ; Aia 
— n, beneficenza; — trigt 
Binfen, chi fa (del) bene 
11 755 meglio; Part. wobl⸗ 


an. 

Weblerdtent, agg. ben meri- 
tato; dovuto} condegno; — 
(von Perſonen), benemerito; 
— avv. meri simamente. 

Wohlverhalten, n. buona con- 
SUI buona maniera di con- 


obiocttet, f. T. arnica, da- 
masonio. 
Wohl verwahrt, agg. den custo- 


570 Wol 


ol 


dito, ben guardato; — (von Woͤlk chen, n. nuvoletta. 


Plätzen), ben munito. 


Wol ke,. /. nube; nuvola, nuvolo. 


VWobl'mollen, v. u. voler bene; Wöl'ken (ſich), e. 1. annuvolare; 


amare; — n. benvolere; be- 
nevolenza; affezione. 
Wohn'bar, v. Bewohnbar. 


annuyolarsi. 
Wol kenbruch, m. rovescio, ac- 
quazzone. 


Woh'nen, v. n. abitara, diwora-|Wof'fenbimmel, m. la regione 


re, star di casa if. alloggiare. delle 
e agg. abitante, sta- 
o. 


Wolkig, a99- nuvoloso; ingom- 


Wohn A sd domietito, stanza. 
Wo ho be, f. stanza (dove uno 
abita 


bita). 
Woh'nung, f. abitazione, domi- 


ciljo; dimora; alloggio. 
e n. v. Wohnſtube. 
Wol, aev. per faſt, circa; bene; 


intorno ; — aber, ma bensì. 
Woͤlb bogen, m. centina. 
Woͤl' ben, v, g. fabbricara volta; 
— v. 2. avvolgersi, inarcarsi. 
Woͤlb'ſtuͤtze, f.armadura; centina. 
Woͤl bung, J. inarcamento; it. 
volta, arco, cantina, , | 
Wolf. m. lupo; — (Art Geſchwuͤr), 
. ulcera maligna; „g. e fam. 
ich habe mir einen — geritten, 
mi sono incotto (coll’ andare 
a cavallo); 7. fornace; aec- 
catojo; prov. den zum dire 
ten feben, dar ie pecore in 
guardia al lupo. 
Volfibuid, agg. simile a lupo. 
DIF den, n. lupacchino. 
Wöl en, v. u. I. figliare. 


Won, /. lupa. 
Wöoͤl ſiſch, ago. lupigno; fig. ra- 
pace; it. «vo. da lupo. 
mm. T. tungsteno. 


Wol fr : 

555 J. lupino. 

Wool fn 7 M. da licopo. 

Walls ge n. dantatura di lu- 
po; it. freno (per cavalli di 

2 dura). ici {di fort 
olfs grau. agg. lupino; 0 

Wolfs rube, f. trabocchetto. 

aut, /. pelle di lupo. 

etze, J. caccia di lupi. 
ger, m. fame lupina. 

„ J. v. Wolfs hetze. 


n. covo di e 


Wolſswurz. J. aconito; blaue —, 
n gelbe —, ammaz- 
zalupi. 


nubi. 
Wolkicht, agg. torbido; simile 
A npvalo. 


bro di nuvole. 

Woll arbeit, J. lanificio. 

Woll arbeiter, m. lanajuolo; 

Woll ' diſtel, 7. T. andriala. 

Wol le, /. lana; ſeine —, lanuzza; 
stame; auserleſene —, lana 
brisciata; Art ſpaniſche —, al- 
bazarina; Thlere, dle — trae 
gen, animali laniferi; in der 
— ſitzen, nuotare nel lardo. 

Wol len, agg. lano; di lana. 

Wollen, v. a. volere; aver vo- 
lontà, intenzione; it. aver 
voglia, desiderare; mir — 
fortgeben, andiamocene, riti- 
rlamoci; dem fel wie ihm wolle, 
comunque sia; wollte Gott! 
5 a Dio! ich wollte lie⸗ 

er, vorrei pluttosto; ſie will 
nicht daran, ella non vuole 
accudirvi; non ne ha voglia; 
lieber —, voler piuttosto, pre- 
ferire; dieſe Arbeit will viel 
Beit (haben), tal lavoro esige 
molto tempo; das will mir 
nicht gefallen, ciò non mi at- 
taglia; per können: was wollte 
er machen? che poteva fare? 
das Holz will nicht los. non 
si può staccare questo legno; 
per erfordern: die Glashütten 
— viel Holz, le fabbriche di 
vetro richiedono molta legna; 
— n. il volere; la volontà; 
part. gewollt. 

Pol'fenweber, m. lanajuolo; tes- 
sitor di panni lavî. 

Wol lenzeug, n. stoffa, drappo 
di lan 


A. 

Woll handel, m. traffico di lana. 

Woll händler, m. lanajuolo, 

Woll handlung, /. negozio dl lana. 

Wol licht, I lanoso; Januto; 

Wok lig, egg. Jes Brot, pan 
morbido. 


Woll käſerchen, n. birro. 


Woll kamm. m. pettine da lana, 


Woll kammer, m. garzatore (di 
lana). 
Woll 'krämpel, J. eardo. 


Wor 


Poll rad. n. filatojo di jana. 

Woll'ſchlaͤger, m. battilana, 

Woll'ſchur, /. il tosare (la Lana), 
tempo della tosatura. 

Woll'ſpinner, m. filator di Jana, 

Wollſpinnerei“, f. filatojo (della 
lana); it. filatura. 

Woll'ſpinnerin, /. flatrice di lana, 

Wol'luſt, f. voluttà; diletto; de 
lizia; sommo, massimo pis» 
cere; it. lussuria, diletto .care 
nale; libidine; ſich allen Mole 
lüſten ergeben, scorrere la ca- 
vallina; viehiſche —, stallo. 
naggine. 

Wollluͤſtig, agg. dilettevole; it. 
lascivo, voluttuoso; libidinosog 
— avo. voluttuosamente ecc. 

Wolllüſtling, m. voluttuoso; il 
fig. sibarita. (lanîfizio, 

VWVoll'mwaare, f. mercanzia di lana 

Womit', avv. con che, con qu 
cosa? it. pron. rel. onde; 
con che ecc. 

Wonach', avv. dopo di che; do» 
po la qual cosa. 

Won'ne, J. voluttà; gaudio; 
sommo e soave diletto, pia» 
cere; vor — vergehen, venir 
manco dalla gioja. ö 

Won'negefüͤhl, u. sentimento soa» 


ve, delizioso. 
Won'nemonat, m. mese di Mage 
gio. Leue 
Won'netrunken, agg. ebbro di 


Won'nevoll, agg. pieno di gioja, 
di letizia; preso da sommo 
gaudio, 

Won'nig, glojoso, de- 

Won'niglich, 499. J lizioso; «e 
Tage, giorni di giubilo pas- 
sati nel massimo diletto; 
— avv. deliziosamente ecc, 

Woran', avv. a che; a qual co- 
sa, alla qual cosa; a cui; al 
quale ecc. 

Worauf“, arr. su che; sopra 
che; det rl qual cosa; doveg 
sul quale ecc.; per nach dice 
ſem, dopo di che. 

Woraus“, avo. donde; onde; 
fuori di qual luogo; da chez 
da cui. 

Morcin”, arr. ove; in che luogo. 

VWior'feln, v. a. (das Korn) ven 
tolare, sventolare. 

Worfſchaufel, /. ventilabro. 

Worf'tenne, T. aja (da svento- 
lare le blade). 

Worin', ade. ove; dove; in che g 

in cul; nel quale ecc.; — lie · 


die 


Wör 


— giacere, essere 000. 
n alcun lu 


° Worker ruth 1 lo. 
i termine; An bench. Borrrepifzt, n. reglotro 
Sas 352 co eni tedesca, | ca 


Wu 


* 
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5 oec. it. parola per Daf, agg. ravvolto a foggia 


di vo- 


des 11075 pa- Mortrelé, agg. niceaì abbon- 
dante 


Tula . —. di parole, di termini. 
a Po paro- | Morffpiel, n. bisticcio; concet- 
cia; fat ſte . pa- tino. di parole. 
Kat das letzte — baben wol · Wortſtreit. m. contrasto, contesa 
len. Ae einen beim Work verdreber, m. strop 
se nehmen, pigllare ano in ei colui ‘che Prete e le 
arole. 


5 das — fuͤhren, par; 
are a nome d' una com 
das nehmen. pigliare a dire; 
so — mehr! non se ne parli 
più! fetu — balten, manto- 
ner la (sua) parola; 1 — 
men, ritrattarsi bia 
— Gottes. la parola di Dio; 
. la sacra scrittura, la bib- 
3 per rechen. parola; 
promessa; fein — geben, dar 
parola; impegnar sua pa- 
rola; von — , parola per 
nem —, in una 


® beteng, 
Worr richte, 409. amg 
o a a 
Wörtchen, n. vocaboluocio; pa- 
roluccia; parolina. 
Wörterbuch. n. „„ at. 
zionario 
mae 


grafo. 

Wort forſcher, m. etimolo 

See 2 etimolo 
fügung. /. sintassi; 125 
sizione, composizione, ordine 

delle le. 

Bor er, m. colui che 

a nome d'una co 
ian apparato, pom- 
N 0}; modi dir 

08 


mort gleichen. / paranomasia. 

A m. rde, glo- 

pedantesco di vocaboli. 
Wortflauberet, J. 


osa pedan- 
tesca di vocaboli. 
Wort kram, m. racehere ; clanoie; 
filastrocca. 
Wort kramer, m mf 


Wortkramerer, 3 pa- 


Wu 
ſcrewer, m. lessleo- pr „J. usare 


3 esorroeriepume . trasposizione 


arole. 
Da erſtand, m. senso, signi. 
milo Firpo delle parole. 
(ola m. contesa di pa- 
utt in n 
trare in una contesa d 
role; einen — mit jemand ba. 
ben, contendere con uno. 
Worber, avo. su che; sopra 
che; su di che; su la qual 
cosa; sul quale. 
1 ter, avo. sotto che; sotto 
qual cosa; sotto cui, sotto il 


quale. luogo. 
Mofelbff, avv. dove; ssi qual 
Wovon, arr. di che; di cui; 


del quale; donde, 
Wowi der, arr. contro che, con- 
tra che; al quale. 
Won”, ave. a che; alla qual 
cosa edo. 
cher, m. usura. 
iamento. 
m. usuraſo. 


Buda erhaſt, o. W erlich. 
„ Do 
See usuraja. 


Wr ertauf,m. contratto usurajo. 
La erlich, agg. usurgjo; usu- 
0} — Gue. da usura. 


la ni „ v. n. uSu are 
n 9. alt feinen Wun⸗ urbe, n. immagine mi- 


fare usura; 
P e —, far vulere i euoi 
enti; — n. usureggiamento. 
Wuche, m. crescenza, cresci- 


di cercine. 
Wund, agg. scorticato, 


ente; — 
scorticarsi le natiche caval- 
cando. 


E punt argnettmbe, 

17 chirurgia. 

arzueikunſt, 20 3° 5 
rusico. 

[Sund balſam, m. balsamo vul - 


Wunde, / ferita ; piaga; ei 
un de. $ PIAGRI cine — 
bekommen, essere, venir certo 
an elner — ft A 
d'una ferita; Die — a zuge⸗ 
heilt, la piaga è guarita. 
und'etfen, n. tenta. 
un denmal, n. e. Narbe; — (bet 
Heiligen), stimato. 
der, n. meraviglia; pro- 
digio ; „ portento; 
— thun, fare, operare mira- 
coli; fam. fein — an etwas 
feben, trasecolare nel vedere 
alcuna cai — avo. ci 


mich — maraviglio 
bat — babei gethau, eg ha 
fatto rodigi,> cose 8 oi 


ich dachte — was es mire, mi 
figuraî di veder cosa gtraor- 
divaria 2° +8 bafher, per 
curiosità; per la rarità della 
cosa, 
Wunderbar, «gg. meraviglioso; 
prodigioso; miracoloso; stu- 
pendo] mirabile; it. peregri- 
“i esinzio; ammirabile; — n. 
das Wunderbare, fl umravi- 
giioso; il mirabile ecc.; — avv. 
miracolosamente; mara viglio- 
samente; prodigiosamente eco. 
Wr e den m. rielno ‘Palma 


racolosa, 
n 7. guarigione mi- 
racolosa. 


mento; II crescere; er bat . prodigio; cosa 
elnen ſtarken —, egli cresce| mirabil rodigiosn. 
molto ; Perfon von duem —, amade n. visione mi- 


ersona di bella statura 3 fie 


racolosa. 


at einen ſchoͤnen —, ella ha! Wur derlich, agg. maraviglioso; 


un bel vitino, da 
col pugno. 

Wucht, J. fam. gran peso; gran 
TAVELZA, 


Ser 


strano; singolare; straordi- 

naro; bixzarro; 8 nte; 

— avs. stranamente; strava- 
mente ece. 


Auen, o. gutt. gruffolare; ran · Aber F. stravaganza; 


zolar col 


ro] sacchere. 
mirtia, agg. vocale; ft. let-| Wull kraut, n. tasso barba: 
terale; proprio; — avv. let -] Wulſt', m. cercine. 


e 


ft), v. 1. maravi - 
gliarei; stupirsi; fam. et ſoll 
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mich doch —, ob er es thun 
wird, son molto curioso di 
sapere, s’egli lo fara. 

Wun 'dernswilrdig. ago. mirabile; 
maraviglioso. 

Wun'derſam, v. Wunderbar. 


: Mir 


‘Mile 


mand cine — ertbeilen, con- Wüuͤr'ger, m. omicida; macellajog 


ferire a uno un grado d'onore, 
una dignità; etwas unter ſei⸗ 
ner — halten, non far caso 

‘alcuna cosa; non stimarla, 
non valutaria. 


Wun'derſchoͤn, agg. bello a ma- Wür' dern, o. a. T. valutare; dar 


raviglia; di maravigliosa bel - 
lezza; it. stupendo! bellissi- 


la valuta; stimare; determi- 
nare il prezzo. 


moî — avo. a maraviglia; . J. T. valutazione; 


egregiamente. 


mazione. 


Wun derſelten, agg. fam. raris-Wür dig, agg. degno; merite- 


Simo; it. arr. rarissimamente. 
Wun derthat, /. miracolo; atto, 
‘operazione miracolosa. 


Wun'derthäter, m. taumaturgo; | Wü 


operatore di miracoli. 
EBun'dertbAHg, agg. che opera 
miracoli. 


Wun' derthier, n. animale prodi-| 


|__gioso, mostruoso, portentoso. 
Wun'dervoll, agg. pien di ma- 
raviglia; ammirabile! stupen- 
do! senza pari! 
Wun'derwerk, n. opera miraco- 
“ losa; miracolo; it. die ſteben 
ve der Welt, le sette mara- 
viglie del mondo. 
Wun derzelchen, n. portento ; pro- 
gio. [da ferita. 
Wund ' fleber, n. febbre cagionata 


vole; «er Mann, uomo di 

merito; rispettabile; — arr. 

degnamente ecc. 

igen, o. a. degnare; de- 
Fern riputare, gludicare 
egno, meritevole; it. stimare. 

Vi 


J. 
mer 
Würdigung, /. degnazione; it. 

estimazione. 

Wurf, m. gittata; tiro; tratto; 
— mit einem Stein, sassata; 
— mit Wuͤrfeln, tratto di dadi; 
Jam. einem in den — kommen, 
rincontrare alcuno a caso; cin 
— Junge, portata; parto; 7. 
projezione. 

Würfel, m. dado; — (in der 

Mathematik), cubo. 


l'essere degno; 


iglett 


Wund mittel, u. rimedio vul-|WBilrfcibeer, m. bussolotto da 


nerario. 


Wund pflaſter. a. impiastro vul-|Mi 


nerario. 


dadi. 
rfelbetn, u. T. cuboide; osso 
cubiforme. 


e ae, unguento vulnera - Wr felfoͤrmig, 499. T. cubico; 
rio 


- .  [raria. 
Wund waſſer, u. acqua 


‘voglia; desio; it. augurio; 
nach —, secondo il desiderio; 

es geht ihm alles nad —, ogui 
cosa gli va a seconda. 


Win'fbelruthe, J. bacchetta di- 


vinatoria, verga magica. 


vulne=| Birfelibt, 
Wunſch, m. desiderio; brama; Wür felig. agg. 


‘cubo. b 
cubico; ein «er 
Zeug, panno, 

tela a scacchi; — are. di 

forma cubica; das Brot — 

ſchneiden, tagliare il paue in 
uadretti. 

feln, v. a. giuocare a dadi. 
Wür'felſpiel, n. giuoco di dadi. 


Wün'ſchen, v. a. desiderare; bra-{Mir'felipicler, m. giuocator di 


mare; augurare; einen guten 


dadi. 


Morgen, glückliche Reiſe 20. —, Wurf netz, n. ritrecine; giacchio. 


augurare, desiderare, dare 


buon giorno, il buon viag- Wurf'ſchauſel, /. v. Worf'ſchaufel. 


gio ecc.; einem wozu Gluck . W 


il 5 m.giavellotto; dardo. 


lange, J. aconzia. 


congratularsi, rallegrarsi con] Wurf ſpleß, m. chiaverina; it. 


uno di checchessla. 


o; giavellotto. 


Wuͤn'ſchenswerth. agg. deside- Wuͤr gen, v. a. strangolare; stroz- 


rabile. 

Wuͤr' de. 7. grado, dignità, ca- 
rattere; titolo; posto, carica 
d'onore; per 2 chtigkeit, me- 
rito, importanza; nach hohen 
eu ſtreben, aspirare ad alto 
grado, ad onori cospicui; je- 


zare; per tödten, ammazzare; 
strozzare; dieſer Biſſen würgt 
mich. questo boccone mi stroz- 
za; — n. strozzamento; stroz- 
zatura; lo strozzare ecc. 

Mirg'engel, m. l'angelo stermi- 
natore. 


| 


it. (ein Raubvogel) lanlere. 

Wurm, m. verme; vermicelldz 
bruco; bace; — im Holz, tare 
lo; einem Hunde den — neh⸗ 
men, tagliare il filetto a un 
cane; fig. der nagende — (des 
Gewiſſens), verme divoratores 
rimorso; ff. rammarico 86. 
greto; der arme —! la porera 
creatura | 

Wuͤrm'chen, n. vermicciuolo; vere 
micello; bacherozzolo. 

Wurm' doctor, m. cerretano ; clape 
latano. 

Wur' men, e. imp. ſam. das wurm 
mich, ciò mi rode di dentro} 
mi muove i vermi. 

Wurm'foͤrmig, agg. vermiforms; 
T. «e Bewegung der Gedirme, 
moto peristaltico. 

VMWurm'frag, m. tarlo; tarmatara. 

ERRO: agg.tarmato; roso 
da’ vermi. 


Wur'micht, verminoso; ba- 
Wur'mig, f. cato; it. fig. bie 
sbetico; di cattivo umore. 


Wurm'kraut, n. T. ulmaria. 
Wurm'kuchen, m. trochisco cop. 
tro i vermi; antelmintico. 

Murm'mebl, n. tarlatura. 

Wurm' mittel, n. rimedio ante. 
mintico. 

Wurm'pulver, n. polvere cop- 
tro i vermi. 

Wurm'ſame, m. seme santo. 

Wurm'ſtich, m. tarla; tarlatura, 

Wurm''ſtichig, agg. tarlato; — 
werden, tarlarsi; es DOOR, 
frutte bacate. 

Wurſt, f. salsiccia; geräucherte 
—, salsicciotto; it. v. Schlack⸗ 
wurſt ꝛc.; prov. Wurſt wieder 
Wurſt, qual ballata, tal sonatz. 

Würſt'chen, n. piccolo sangul- 
naccio; salsiccetta. 

Wurſt'darm, m. budello da sale 
sicce. 

Wurſt'horn, n. imbuto da sal 
sicce. 

Wurſt'ſchmaus, m. convito, pae 
chiamento di salsicce ecc. 
Wurſt'ſuppe, 7. broda di 82. 

guinacci. 

Wurſt'wagen. m. vettura in cal 
si siede cavalcioni. 

Wurz, /. v. Wurzel. 

Würz'büchſe, 7. peparola. 

Wür' ze, /. spezie; aromato; cone 
dimento; ig. condimente 
grazie. 


Vit 


Sur zel. J. radice; radica; bar- 
ba; — faffen, radicarsi; pren- 
der radice: mit der — aus · 
relßen, abardleare j aradicare; 
dle — eines Wortes, radice; 

urli. radicale. PR 
ur zelig. agg. con radici. 

Wur- zellaut. . vocale radicale 
(d'un vocabolo). 

an zun, e. n. radicare; ap- 

‘ pigliarsi; prendere, metter 
radice, 

stadi ala F. sillaba radicale. 

Wur zelwort, n. radice; voce 

rimitiva. 

MPilraen, v.a. condire conispezie. 

rg gerd, m. odorearomatico. 

Wuͤrz geimad, m. sapore aro- 


eo. 

Wuͤryrbaͤndler se., m. o. Gewuͤrz⸗ 
baͤndler ze. 

Wuͤrz'mühle, /. molino da tri- 

Würd ora t 
uͤrz'nelke, J. garofano. 

Wür zung, 7 condimento. 

Wuſt, m. bruttura N 
marame eco. ff. farragine d 
cose ordinarie o cattive. 

Wuͤſt, agg. deserto; incolto, in- 
culto; cin «e8 Haus. «e Infel, 
e isola disabitata; 9. det 
Kopf if mir ganz —, ho 
capo come un cestone; et 
Leben, cer Menſch, vita sregola- 
ta; unuomo sviato, dissoluto. 

Wuͤ'ſte, /. deserto; solitudine; 
luogo incolto. 

Wuͤ'ſten, o. n. am. mit etwas —, 
sprecare, guastare, selupare 


Tiftenei, /. o. Muͤſte. 

Wu'ſtig, agg. immondo; sudicio. 

Mift'ing, m. un discolo, uomo 
dissoluto. 

Muth, /. furore; furia; rabbia; 
smania; stizza; in — geratben, 

- infuriarsi; dar nelle furie; 
fetne — an jemand ausfaffen, 
sfogar la rabbla contro uno; 
per Sucht, mania, furore; 

asslone amoderata. 

Wir then, 9. n. infuriare; arrab- 
biare ; imperversare i smania- 
re; /ig. das Meer miltbet, il 
mare imperversa; der Krieg 
wiltbet im Lande, la guerra 
devasta Il paese; — n. l’im- 


8 ecc, 

thend, part. furioso; Infu- 
riato; furibondo; imperver- 
sato; bestiale; rabbloso; for- 


Zag 
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sennato; cin «er Gpieter, un] gag baſt, agg. di povere cuore; 
5 per la vita; cin «eri scoraggiato; timide; sbigot- 


und, cane arrabbiato; - avo. 
furiosamente. 
„ m. tiranno; uomo 
atroce, bestiale ecc. 
Muth kraut. n. anagallide. 


X. 


Lettera vigesima quarta del - 
l'alfabeto Tedesco; E, n. let- 
tera non usata, in principio, 
che in alcuni no propri, 
come in Raverin®, Rantippe, 
Ferres :c., Saverio, Bantippe, 
Serse eco. i 


tito; — avo. paventosamente. 

Bagbaftigleit. /. maucanza di 
cuore; timidezza; ebigotti. 
mento; fé. codardia. 

Zaͤh, agg. tenace; tegnente; 
— wle Schleim, viscoso; — mie 
Pech, appiccaticcio; es Blut, 
ve + sangue rappres 

Feil 


latte lato; es 
carne tigliosa, dura; 4 


©, 

. 

. ein 

es Leben haben, aver l'anima 

attraversata nel corpo; /g. 
tenace, 

1 J. tenacità, viscosità. 
ahl, J. numero; témiibe —, 
cifra romana; die benannte —, 
numero numerato; zur — gee 
hoͤrig, numerico; eine — Garn, 


E, prov. einem ein E fur ein u] matassa; per Anzahl, v. 


machen. 


pappagalli; vender lucc 
per lanterne. 


I. 


vender picchj por BahPamt, n. cassa publica; uffi- 
3 


o de' salarj; it. tesoreria. 
BZabl'bar, agg. pagabile. 
Bdbl'bur, agg. numerabile. 
Jäbi'bret, n. tavoletta da con- 

tar danari. 
Zahl bruch, m. frazione dl nu- 


moro. CA 
Lettera vigesima quinta del - Zabl'buchſtabe, m. lettera nume- 


l'alfabeto Tedesco; Y. n. let- 


il tera non usata che in sul prin- 


cipio delle parole. 


8 m. v. Giberbaum. 
ſop', m. 7. isopo. 


3. 


Lettera vigesima sesta del - 


ab'len, e. a. pagare; zum vore 
aus —, anticipar la paga. 
Zahlen, e. a. numerare; anno- 
verare; contare; ig. Sie fano 
nen auf mid —, ella può far 
n di me; — n. per 
hlung. è. 
ahler, m. pagatore. 
ler, m. numeratore. 
ahl figur, /. ciffra. 
48 os, agg. innumerabiie. 
abl’meiffter, m. tesoriere; — (Bet 
Armeen), commissario. 


l'alfabeto Tedesco; 3,n. (Zed). Gabl'perte, f. algiofra; perla 
co 


111 o. Zb. 
aͤck chen, n. (an Spitzen ꝛc.) mer - 3a 


latura; merletto, dentello. 


nto. 

RA m. gettone. 
reich, agg. numeroso; co- 

pioso; — avo. lu gran numero. 


Baden, m. (an Eggen) dente Zabltag, in. giorno del paga- 
m | 


d'un erpice ce. — an der 
Gabel, am Rechen ꝛc., rebbio; 
— am Hirſchgewelhe, palco, 
ramo. are. 

Bair r. a. (als Spitzen ꝛc.) mor- 
adi, agg. meriato| dentato; 
ein es Eewel „ palchi ramo- 
si; T. ein cer Tropſſtein, stal · 
latite a diacciuoii. 

Za'gen, v. n. sgomentarsi; man- 
ear d'animo; essere sbigottito, 
sgomentato ; tremare. 


ah lung, /. pagamento; paga. 
ah lung, 7. noverazione; no- 
vere; contamento. 


4 ungsfelts) agg. solvente. 
4070 $ 1 resplro. 
ahl'woche, 7. settimana del 
pagamento. 

ahl wort, n. voce numerale. 
ahm, agg. domestico ; manso; 
— (von Menſchen), mansueto, 


ento. 
data m. banco. 
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benigno, trattabile, alla mano; 
— madjen, addimesticare; am- 
mansare; /ig. render familia- 


re, sociabilo; — werden, ad- 60 


dimesticarsi; amicarsi; T. . e 
Erze, manerale fusibile, 
mbar, agg. domabile. 
AD men, v. a. domare; addi- 
mesticare; ammansare; ig. 
tener in freno; reprimere. 
dh mer, m. domatore. 
ah'mung, /. addomesticamento; 
il domare; fig. raffrenamento. 
Zahn, m. dente; alle BAbne im 
Munde, dentatura; was Zähne 
hat, dentato; ein ausgewa übe 
ner —, sopraddente; ä 
bekommen, mettere i denti; 
mit den Zähnen knirſchen, di- 
grignare i denti; cinem auf 
den — fühlen, cavare i cal- 
cetti a uno; Zähne an einem 
Made, an cinem Kamm, an eie 
ner Säge ꝛc., denti, dentelli. 
dan arznei, /. medica» 
abn'argneimittel, . mento 
en per i denti 
arzt. m. dentista. 
u brecher, m. cavadenti. 
pl . setolina (da net- 


gabelt 2 coperchio della 
serratura. (denti. 
Veen ern, u. stridor de' 
neknirſchen, n. il digrignare 


gaben vir v. n. metter i denti; 
it. v. a. fare a denti, a den- 
1 (denti. 
xa . carie, tarlo de' 

„ fistola de' denti. 

ME . gengiva; gengia. 


ch 1 6 agg. a foggia di 


atitte, / smalto de’ denti. 
555 . alveolo di dente. 
agg. dentato, fatto 


n. piombaggine. 
nde, J. odontologia. 
Waere J. oppiato per 


Zahnes, 9. sdentato; senza 
denti; ein zahnloſer Mund, 
bocca sferrata. 

GabwTade, f. rotto, breccia della 

dentatura. 


Babm pulver, n. dentifricio, pol- 
vere dentifricia pe’ denti. 


siena, 


Zap 


Bat rad, n. ruota dentata. 
dat J. dentatura; filare 
denti è 
, m. dolor di denti; 
ed.) odontalgia. 
ahn, chnitt, m. dentello. 
ahn es m. stuzzicadenti. 
n, weh, n. v. Zahnſchmerz. 


abi 1 de' denti. | Zar, m. 


. cane. 


11115 zange, / 
re, /. „ poet. stilla di pian- Zarge, 2 orlatura; 


to; lagrima. 

Zain, m. (von Eiſen) barra; 
verga. 

Zai'nen, v. a. ridurre il ferro 
in barray in verga. 


Zain' hammer, m. magona, fer- 
riera. 
Zan“ „ge, „ tanaglia. 


Zän'gel en, n. tanaglietta; it. 
mollette. 

Zan'genwerk, u. opera a tanaglia. 

Zank, m. rissa; lite; contesa; 
altercazione; in — und Streit 
leben, vivere comecani e gatti. 

Zankapfel, m. pomo della di- 
scordia. 

Zan'ken, v. n: e r. altercare; 
litigare; contrastare; quistio- 
nare; bisticciarsi; mit einem 
oder auf einen —, rampognare, 
sgridare alcuno. 

Zän'ker, m. beccalite; 
rissoso. 

Zänkerei', f. bisticciamento; al- 
tercazione; contrasto; it. taf- 
feruglio. 

Zän'kerin, f. femmina rissosa. 

Zän'kiſch, 499. rissoso; litigio- 
80; brigoso; ein «cr Menſch, 
un attaccalite. 

Zank'ſtifter, m. accattabrighe. 

Zank'ſucht, f. mania d'altercare. 

Bam lic agg. che ha la 
mania di litigare; vaghissi- 
mo di quistionare. 

Zaͤpf'chen, n. (im Halſe) ugola, 
epiglotta. 

BZa'pfen, m. (am Faſſe) zaffo; 
— (im Munde), ugola; — T. 
campanella; — (ein Loch zu 
verftopfen), cavicchio; — an 
einem Zimmerſtück, dente in 
terzo, maschio; verlorner —, 
incastro; — eines Ankers, orec- 
chione dell’ ancora. 

Zapfen, o. a. Wein = 3c., spil- 
lare vino, birra; it. vendere 
a minuto vino, birra. 


uomo 


rastiatojo da Ba' PIFNARtIO, mi. il battere, so- 
ritirata, 


nare la 


Ban 


Zap m. colatura di vino; 

ap'peln, v. n. (mit den Füßen) 
sgambettare; gambettare; mit 
Händen und Füßen —, dime» 
nare le mani e Ì piedi; fame 
einen — laſſen, tener uno su 
la corda; farlo stentare, aspets 
tar lungamente, 

zar (Imperadore dl 


Russia). 
ossaturà 
d’una porta. i 
Bart, agg. tenero; tenerino 


molle; — (vom Faller te» 
nero; morbido; frollo; per 
weichlich, ſchwach, tenero; teo 
nerello; delicato; fragile; «4 
Bildung des Leibes, esile 3 
complessione gracile; — (nicht 
did), sottile; gentile; — ure. 
— malen, pingere morbido, 
delicatamente. 

Zärtelei', f. moine, lezj. 
är'teln, v. Verzärleln. 
art'fuͤhlend, agg. sensibile; it. 
sdegnoso. 

Zart“ fab n. delicatezza. 

Zartbelt, J. tenerezza; morbi- 
dezza; delicatezza. 

Zaͤrt'lich, agg. tenero; delicato; 
fig. affettuoso; compassione» 
vole; «e Worte, parole tenere, 
affettuose; — avv. teneramen- 
te; affettuosamente; — leben. 
balten, vivere delicatamente, 
morbidamente; it. trattar con 
delicatezza. 

BZartlikfeit,/.tenerezzo. delica» 
tezza; (des Herzens) tenerez- 
za, dolce tempra; (der Liebe) 
affetto. 

Zartling, m. persona dalieatay 
uomo delicatuzzo. 

Za'ſer, /. fibra, filettino di pian- 
te; — im Fleiſche, filamento, 
tiglio. 

Ba'terig, agg. fibroso, filamento» 

; «cò Fleiſch. carne tigliosa 
galſern (ſich), v. r. sfilacedarsi. 

Zas'pel, /. matassa di filo. 

Zau'ber, m. magia, malia; in- 
canto, incantesimo. 

Zau'berbild, n. immagine inean- 
tata; «er, imagini fallaci. 
au'berbuch, n. libro di magia. 
auberei', 7. magia, incantesi- 

it. prestigio 
malefizio. 


Zau'berer, m. mago; incanta» 
tore; negromantej stregone; 
fattucchiero. 


mo, incanto; 
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au berin. /. maga; incantatrice; | Bau ſen, e. a. tirar i capelli ner di deci i 
8 uno 1575 abbaruffazzi; se 3 tin ‘mangia: 
capigliarsî. 


p e bere; von der Schnur —, 

Zan beriſch, agg. magico; incan-|Bebra, n. zebra. intaccare i suoi capitali per 

stia a magicamente ) m. 0. Zecher. vivere; der Thee 2c. 1 il 
che, f. Scotto, str peri tè ecc. dimagra; de 

Sacre. virtà, forza ma- die Mechnung des Wut , uU otuzzica l'appetito. 


A berkunſt /. l'arto EI gige Fer l 48 NEO de Patto, n. spesa del viaggio 
a x ca; milffen, pagar il fio, lo sotto; „ . Spesa 0. 
darte ‘berlaterne, /. lanterna ma- it. N 7. corpo d' ar- ehr pfennig. m. viatico; it. dae 
gica. 00 lena naro per fl vitto. i 
3 tel, s. mezzo, o ri- Zechen. n. n. cioncare; trin- Bebrung, /. Spesa e viatico; 
medio magico. care; e ci porta per viaggio; 
o. n. usar malia; far ATA m. gi taverniere. freie — baben, essere spesato 
incanti, stregherie; esercitar . che mangia e da altri; einem freie — 1 


la m beve a ufo. le spese, o il vi 
pare 85 5 anello incantato. cara J. Saane 8 girano. 
au be e, J. v magica. |Be'de, J. v. aſlaus. en, n. carattere 1 te 
Zauberſchle 5. u. 0 in- Ze dernach, m. albero micidiale.| contrassegno; segnale; indi- 
canta: ebe, J. dito del piede; die] zio; ein — geben, far segnalo, 


au’berfegen, m. incantesimo. db der pollice, o dito sj dar contr no}; — auf Waa⸗ 

Ae m. sigillo magico;| duf den en A andar lu sa 2 E o impronta; 

talismano. punta di pi nk ꝛc., segno; cenno. 

Bau beriplegel, m. specchio ma-|Bebn, eg et 158 370. JJ ee. libro da disegno, 
von — ecina; 

au'bertorné, m. incantagione;| _ — Gebote, dip erat accent pronosticatore. 

parole d'incanto. ne, J. un di eichendeuterel', 7. interpreta- 


au erfab, m. verga magica. ehbn'ed, n. T. decagono zione de’ segni eco. 
Fax pera m. Malia: filtro, | Be wedi agg. di dieci 2a oli: Bel'bentobfe, 7. carbone per 
Aren, 2. pi. arme in- inter agg. îndeci. di disegnare. 
tato, fatale bertel auf —- Arten, in dieci| Bel'entunf, . l'arto del di- 


gan berwerl, n. * prestigio in-| modi, maniere. 
oantesimo ; tt. de. sortilegi; ma- ehn / fach docuplo gel deni nlehre, J. arte caratteri. 
0 ehn al pa * stica; — 15 nec se irgnelo. en: 
Bauderer, sn. indugiatore; ten- ecennale; de- ſchaft), semi 
tenno cene; — (0 Von Menſchen 26.). sa den, s. maestro d. 
215 e agg. indugevole; 


1 8775 si "dieci volte, 12 efer, m. ampelite. 
gau dern, b. n. ind 3 tar- Lites. agg. replied desi at punzone, tor 
ao 1 ul all deal geich nin, v. a. (W ) 
ndu e mona „agp. i e Win, v. a. aaren ꝛc. 

ana, m. drigllaf fre fano! No. 1 80 dec casillabo. contrassegnare; marchiare; 
— balten, raffrenare eco. 8 decime; zum en] zum Andenken —, segnare; 
mlt n. briglietta mettere un segno per ricor- 
3 e. a. im rigliare; Aq. 15 5 m. eam e danza; ſich mit einem Kreuze 
sii In freno, a seguo; raf- ahnt bar agg. decimabile. «=, farsi il segno della croce; 
Find, n. N — (abzeichnen), disegnare; 

2 — della Bebn'te, agg. decimo; Der —| obenhln —, abbozzare. 

si eines Monhe), U dieci, ner, m. disegnatore. 

. 110 


08, v. Zugeſlos. ehn tel, n. parte. ‘nerin, J. disegnatrice. 
ue . e uten, v. a. decimare. cune. fel Gisegno; 5 


mung, J. ehn zend, avo. in decimo luogo. mento; hizzo, abbozzo. 
aun, m. siepe; fratta; dich⸗ . m. esattore dalle de- Zei deln, o. a. “dle 1 ca · 
ter —, siepaglia. (oa vare il miele ( (dagli alveari). 
Au'nen, ©. 5 dunen. È conbftel, agg. immune di deci- Bel gen cer m. l'indice, 
pesci Le „see re. e mbfrelbet, J. immunità di igen, v. a. mostrare; addi- 
doula, soriociolo ; tare mit dem Finger —, mo- 
dos 01 siepe. 9 . frutto decimale. strare col dito; additare} fete 
pn Bae; piuolo di telo agp. nove e mezzo. | nen Muth 30, —, dimostrare; 
aum 5 b b siente) vite bian- 7 720 m. decimatore. far conoscere il suo 14—, 
ca ecc, t'forn, n. grano decimale.' gio eco.; ſeine Dummheit ꝛc.— 
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farsi scorgere balordo ecc.; Zeit geſchichte, J. storia de' tem- 


‘einem den Weg —, insegnare 
a uno la strada; ſich —, mo- 
strarsi; farsi vedere; fam. i 
will es dir ſchon —! tela far 
vedere l 

Bei'ger, m. dimostratore; mo- 
stratore eco.; — an Ubren, 
ago d'un orluolo; — am Kom⸗ 
paß, Indice della bussola. 

Bet'ben, o. a. impf. zieh, jemand 
eines Diebſtahls —, accusare, 
incolpare uno d'un furto; 


part. gezlehen. 
ci ni righetta; lineetta. 
eile, J. riga, linea; verso. 
ellenweiſe, ard. a righe, per 
righe. 
el'ſig, m. fanello, lucarino. 
eit, J. tempo; etwas vor der — 
thun, nehmen, anticipare; was 
vor der — reif iſt, prematuro, 
precoce; ſich die — vertreiben, 
passar il tempo, sollazzarsi; 
occuparsi; per Friſt, dilazione, 
indugio; er ſucht nur — zu ge⸗ 
winnen, egli cerca a tempo- 
regglare; pe Muße, agio, co- 
modo, 0zi6; per ſchickliche Ge⸗ 
legenheit, opportunità, con- 
giuntura; zur rechten — kom⸗ 
men, venire a tempo, a pro- 
posito; es iſt hohe —, egli è 
ormal tempo; non c'è tempo 
da perdere; die — der Wei⸗ 
ber, le purghe; per Stunde, 
als: welche — ies? che ora 
è? zu gleicher —, nell’ istesso 
tempo; zur —, presentemen- 
te; finora; zu en, alle volte; 
bel en, a tempo, in tempo; 
vor «en, un tempo; altre 
volte; glà, ne’ tempi andati; 
pur rechten —, a tempo e a 
uogo; prov. lommt —, kommt 
Rath, da cosa nasce cosa, e 
n la consiglia; mit der 
— pfluͤckt man Roſen, tempo 
viene per chi può aspettarlo. 
Beit'alter, n. secolo, tempo, età; 
das goldene —, l'età, il secolo 
d’oro; mittfere —, medio evo. 
Zeit beſchreiber, m. cronologo; 


cronografo. 
Zei beſchretbung. f. cronologia; 


eitdauer, /. durata del tempo. 
eit folge. f. seguito del tempo. 
eit orſchung, /. v. Zeitbeſchrei⸗ 
bung. .  [coetaneo. 
Zeit genoß, m. contemporaneo; 


pi; cronaca, cronica; der die 
— ſchreibt, cronista. 

Zeitber', v. Bisher. 

Zei'tig, agg. (reif) maturo; it. 
primaticcio; it. presente, at- 
tuale; — avo. per tempo} di 
buon’ ora. 

Zei'tigen, v. a. staglonare; ma- 
turare, o far maturare; — v. n. 
maturarsi ecc.; — (von Gee 

3 Ae 1 

Zei'tigung, 7. stagionamento, 
ala — des Geſchwuͤrs, 
suppurazione. 

Zeit'irrthum, m. anacronismo. 

Zeit'kunde, /. cronologia. 

Zeit'länge, /. lunghezza di tempo. 

Zeir lauf, m. decorso di tem- 
po ecc. 

Zeitläufe, pl. congiunture. 

Zeitle'bens, avo. vita durante; 
per tutto il tempo della vita. 

Zeit'lich, agg. temporale, mon- 
dano; it. secolare; — avo. 
temporalmente; — n. das «e, 
le cose temporali, mondane. 

Zeitlichkeit, f. temporalità; aus 
der — gehen, uscir di vita, 
trapassare. 

Zeit'los, agg. senza tempo; sem- 
piterno; eterno. 

Zeit'loſe, f. colchico. 

Zeit'maß, n. 7. misura del tem- 
po; — (in der Mufif), tempo; 
— (in der Profodie), quantità 
delle sillabe. 

Zeit'meſſer, m. cronometro, cro- 
noscopo. 

Zeit'punkt, m. punto, momento 
di tempo; — (in der Geſchich— 
te), epoca. 

Zeit'raum, m. intervallo; — (in 
der Geſchichte), periodo. 

gel ec int m. cronologista. 

Zeitre nung, f. cronologia; it. 
cpoca; era. [gico. 

Zelt'regiſter, n. indice cronolo- 

Zeif rofe, 7. T. ermodattilo. 

Zei'tung, J. gazzetta; giornale; 
it. foglietto; per Nachricht, 
avviso, nuova. 

Bei'tungserpedition, f. uffizio, 
dispensa delle gazzette. 

Zei'tungsſchreiber, mn. gazzettiere; 
compilatore; giornalista. 

Zei'tungstraͤger, n. portator di 
gazzette; ig. novellista; che 
sta sulle nuove, 

Zeit'verlauf, m. trascorrimento 
di tempo. 


Ber 


PRA m. perdita di tempo., 
Zeit'vertreib, m. passatempo 
spasso; divertimento. 
Beit'vertreibend, agg. sollazze-, 
vole. thum. 

Zeit'verwechſelung, 7. v. Beitirre 

Zeit'wechſel, m. rivoluzione, vi- 
cenda de' tempi. 

Zeit'wort, u. verbo. f 

Zel'le, f. cella; n im Gehlrn, 
cellule; n in Hüͤͤlſenfrüchten, 
caselle. 

Zel'lenfoͤrmig, agg. 
cellulare. 

Zelllengang, m. (in Kloͤſtern) 
corridore. 

Zel'lengewebe, n. T. teli cellu- 
lari, membrana cellulosa, 

921. v. Zellenfoͤrmig. 

Zelt, u. padiglione, tenda; die 
"e dhe. rizzar le tende; 
it. abbrechen, levar le tende; 
mie ein —, a padiglione; per 
Paß (bei Pferden), ambiatura, 
ambio (d'un cavallo). 

1 n. letto di campagna. 

Zelt'dach, n. tetto a ika 

| 


celluloso j 


padiglione, 
Zel'ter, m. chinea; cava 
5 m. piuolo di tenda. 


biante. 


Zelt'ſtange, /. asta di tenda. 

Zenddel, 

prega al m. 

È pat giurisdizione criminale. 

Zent'bar, agg. soggetto alla giu- 
risdizione criminale. 


zendado, zen- 
dale, 


Zent'graf, m. giudice d'un tri- 


bunal criminale. 
Zent'ner, m. v. Centner. 
Zenk richter, m. v. Zentgraf. 
Ze'phyr, m. zeffiro, zefiro. 
Zep'ter ꝛc., n. v. Scepter se. 
Zerar'beiten, v. a. yam. guastare 
a forza di lavorare; fi) —, 
consumarsi col troppo la- 
vorare. 


Zerbei'ßen, v. a. impf. zerbiß. 


frangere, disfare, spezzare 
co’ denti; part. zerbiſſen. 

Zerber'ſten, v. n. impf. zerborſt. 
crepare; spaccarsi; part. 
zerborften. 

Zerbla'ſen, v. a. impf. zerblles. 
disfare, distruggere, dividere 
col soffio; part. zerblaſen. 

Zerbre'chen, e. a. impf. zerbrach. 
rompere; spezzare; infragne- 
re; fig. ſich den Kopf — rom.. 
persi il capo; stillarsi il cer - 
vello ; dicervellarsi; — ©. n. 
spezzarsi ecc.; part zerbrochen. 


o am- 


e . . < w- 


se =« À-_ oe’ 


"+. _ _ _. «<« »eomu_w => -— -—- -—- 


Zer 


Zerbrech lich, agg. fragile, frale, 
e delicato ; fig. ca- 


Saut , f. fragilità. 


erbre’dung, /. spezzamento; 
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Zerkau“ en, v. a. minuzzare, tri - Zerrei' bung, J. tritamento, tri 
| tare co denti; masticar bene. | turamento. 
erto’pfen, o. a. rompere, In-|Berreten, . a. imp/. gerrik 
frangere, (battendovi sopra] stracciare; squarciare; lace 
con mano eco.); „g. pestare;| rare; er iſt von den wilden 


rottura ecc. martellare, dar nespole ecc. Tbleren zerriſſen worden, è 
Berbrddelu. o. a. sbriciolare, gerkng Ten, „ . Auffnacken. stato sbranato, divorato dalle 
stritolare; sminuzzare;—e.r. derma, e. a. sfragellare! fiere; das Herz —, straziare 
ridursi in minuzzoli ecc. * denti eco. il cuore; — (durch den Ges 


Zerdre hen, o. a. rompere, dis- Bertnirior, part. e agg. fig. 


fare torcendo. 


BerdreThen, v. a. impf. zerdraſch, gerknirſchung P 


(das Stroh) stritolare la pa- 


glia (battendo il grano); part. ger 


zerdroſchen. (schiacciare. 


erdrücken, o. a. ammacesre;!Berto/hen, e. a. stracuocere; gerrell bung, 


alen, ©. n. impf. zerſtel, 
rompersi; p in A 
- scando; andar in pezzi, 


rovina; — (von Rieibern): ce BZertra'pen, o. a. graffiare; strao- 


scare a brani; ig. mit 


—, romper l'amicizia; pare. Zerkru m 


zerfallen. 


Zerſe' zen, o. a. sbranare, lace- Zerlaſſen, o. a. impf. zerließ, 


rare; einem das Geſicht — 
5 are, ofregiare ; die Mei: 
„ tagliar in brani; fam. 

da Braten —, stroppiare. 
Zerflel ' ſchen, v. 
sbranare; lacerare altrui le 
carni. 
Berflel chung, J. strazio; dila. 

gerfließen. "ne dp) 

en, 9. n. tmp, 

li QUESTA i strugge 

alors; part. ze offen. 
green ng, 2 struggimento. 
eſ'ſen, o. a. imp/. serra ab, 


pen: pi corrodere; part 


erfre ung, J. „ 
erge hen, v. n. imgj. 401. 
struggersi; pi 3 
quefarsi; — laffen, stempe- 
rare; liquefare, struggere; 
part. zergangen. 
erglie derer, m. anatomista. 
erglie dern, 0. a. anatomizzare. 
lie derung, J. analisi; mi- 
nuta consi erazione, ricerca; 
— Der Thiere, zootomia. 
Beige rng md . l’anato- 
a; l’arte anatom ca, 
ade; cken, 9. BHerbauen. 
ren, v. a. tmpf. gerbieb, 
fendere, tagliare, separare, 
care in peszi; 47 den 
noten —, sciorre nodo 
con un taglio; — n. taglia- 
mento; spaccamento oec.; 
part. zerhauen. 


ZI. Parte. 


a. dilaniaro;|Berfe'gen, o. a. separare; divi- 


brauch abnn en), consumare, 
logorare; - cinen mit Pferden 
—, Squartare a quattro-ca- 
valli; — v. n. stracciarsi; 
rompersi, spezzarsi; part. 
zerriſſen. 


contrito; compunto. 
Ag. compun- 
1 contrizione. 
„ ®. a. gualcire; far 
Ray un cencio. . 
J. stracciamento } 
— ©. n. cuocer troppo; te. stracciatura; laceramento. 
perder la consistenza per] geren, o. a. stirare; einen hin 
troppa cocîitura. imd ber», tirar uno di quà e 
di là; das Maul —, torcere 
ciare, o sfigurare colle unghie. | la bocca. 
eln, v. a. stritolare, abri - gerrin'uen, v. n. imp/. zerraun. 
ciolare ecc. liquefarsi ecc.; ig. scemare; 
perire ecc. in beni; prov 
Butter 26. —, struggere, II-] wie gewonnen, fo zerronnen 
quefare burro ecc.; part. ex · diavol porta e dlavol reca; 
laſſen. part. zerronnen. 
Zerlaſſung, J. liquefazione. Zerrin' nung, J. struggimento, 
stemperamento ecc. 
dora in più parti; Uhren 2e.| Ferri'gen, ». a. scalfire; cal 
—, disfare; scommettere; den] terire.. 
Vraten 26. —, 3 ta · Serrt'gung, J. ealteritura j seal 
gliar l'arrosto ec 


06, Berte mg. J. Ae i ente 1 gerruh sea v. a. sciogliere ri 


disfare eco. (bucherare.| mescolando. 
d'bern, v. a. bucacchiare;| Berrung, tiramento; stira 
erlum' pen, o. a. strambellare. | © mento violento. 
erlumpt, part. e agg. cencio-|Berru'yfen, v. a. sfilacclare ; 
80; lacero; stracciato. cine Blume —, sfrondolare 
Zermah len, e. a. ridurre in spilluzzicarne le 
polvere (con macina); part.| foglie. 
zermablen. gerrürten, e. a. disfare; scom- 
Zermal'men, v. a. sminuzzola-| pigliare; distruggere; gua- 
re; ridur in tritoli; maci-| stare; rovinare; alterare lo 
nare; it. Ag. opprimere. stato ecc.; .dben Verftand —, 
Zermal mung, J. tritamento; ma - sconcertare il cervello. 


cinamento. Sernittung, S. F. sconcerto; scom- 
Zerna'gen, ©. a. rodere; con- iglio; disordine eee. — des 
sumare, rag rodendo. Verfandes, alienazione di 


mente; pazzia. 

Berfd'gen, v. a. tagliaro con 
sega; segare. 

Zerſchel len, v. a. spezzare, rom 
pere con fragore; — v. n. an: 
dare in pezzi con fracasso. 

Zerſchie ßen, v. a. impf. zerſchon 

Zerguerſchung. J. Schiacciamen-| guastare, rovinare oon can- 
to, ammaccatura. nonate, archibugiate ece. ; 

Berrelben, ©. a. impf. zerrieb, 


part. zerſchoſſen. 
briciolare, tritare; sminuzzo-| gerſchla'gen, v. a. impf. zerſchlug. 
lare fregando; part. zerrieben. spezzare; mettere. in pezzii 
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Jem gung /. rodimento, 
ernich ten, 9. Vernichten. 
Zerpla' gen, v. n. scoppiare; 
crepare; creparsi. 
Zerquet'ſchen, v. a. schiacciare; 
„„ pestare; ammac- 
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sfracellare; rompere; am. gerſti' rer, m. distruttore; ester- 


Zeu 


Dinge —, disgiugnere, dis» 


wie — 7 . fiaccato,| minato va unire ecc. 
pesto; ich bin mie —, mi Bere enn F. distruzione; ro- Zertren' nung, J. disgiunzione; 
sento tutto indolenzito, pesto; 298 0 esterminio. separazione. 


Zertre'ten, v. a. impf. zertrat, 
schiacciare co’ piedi; pestare} 


So. ſich — e ꝛc.), Zerſto ßen, v. a. impf. zerſtieß, 
rompersi? dar indietro; non] azciaccare; pestare; infra- 
venir a conclusione; part. gnere; part. zerſtoßen. calpestare; part. zertreten. 

ng, J. pestamento ecc. | Zertre' tung, / calpestamento ecc, 


gif cl en. er n 
en, v. a. impf. zer · Ber enen, v. a. dispergere; Zertrüm'mern, v. a. sfracassare z 


34 mig, spezzare, metter in die 54 agliare; it. dissipare; sfracellare; conquassare. 
im con violenza; part. zer die Diinfte haben ſich zerſtreut, Zertrüm' merung, f. fracassamen» 
m ſſen. 


i vapori si son dissipati, di-| to; spezzamento. 
leguati; ig. distrarre, di- Zerwa' ſchen, v. q. impf. zer wuſch, 
storre; alles zerſtreut ihn, logorare per troppo lavare; 
ogni cosa il distrae; ſich —, part. zerwaſchen. 
svagarsi; distrarsi; dissi- Zerwei'chen, v. a. disfare am- 
parsi. mollando; — è. n. sciogliersi 
3 hnauefazione. Zerſtreut, part. disperso; dile-| collo star troppo in molle, 
ni ern, v. a. fracassare, | guato; sparpagliato; g. di- Zerwüͤh'len, v. a. guastare gra» 
N conquassare. stratto; disattento; it. ar. ſolando. 
= mefrterung, spezzamento. | sparpagliatamente ecc. Zerzau'ſen, v. a. arruffare; sca» 


chmel zen, o. a. imꝑj. zer · 
Jagmolz, disclogliere, lique- 
fare, struggere; — o. ©. 
gare n ecc.; 


den, v. ra impf. zer · Zerſtreu ung, /. dispersione, di-| pigliare; ſich —, abbaruffarsi, 
nitt, tagliar in . ta-| sp ento; it. dissipamen-Ze'ter, interi. guai; — über je · 


gliuszare; den Braten —, to; distruzione; ig. dissipa- mand ſchreien, gridar vene 
trinciare; 0 . zione; distrazione; svaga-| detta contro uno; am. — 
Berl&nelbung, , agliamento;| mento. liber den Menſchen! guai è 
agliar a pezzi Zerſtuͤckeln, v. a. sminuzzare, 8 uomo ! 
ga 1 v. Spalten. minuzzare, sbocconcellare; 3 e tergeſchret, n. il gridare ac» 


it'tern, v. a. scheggiare, it. dividere, smembrare. 
STRA ere in ischegge; — v. n. Berfhldelung, si lo sbocconcel- ta; it. alte grida; clamore, 
e v. r. ischiantare; scheg- „ sminazzamento; il ta- uanto se n’ ha in gola. 


farsi. gliar a pezzi; it. smembra- Ze terſchreter. Pop. ragazzacelo, 
da plit terung, J. lo schiantare. 


cor“ uomo; il gridar vendet» 


mento. Ze'terſchreier, m. strillone; co- 
erſpren gen. . d. fare scoppiare. | Herſtũ cken, v. Zerſtũckeln. | lui che mette, trae guai, che 


er sid gune, J. il fare scop- erfil'dung. J. v. Zerſtückelung. guaisce. 

p erſtüm' meln, v. Verſtümmeln. Zet'tel, m. polizza, polizzino, 
Bertoringen, v. n. impf. zer ⸗Bertheilbar, agg. spartibile; bullettino, cedola; — übet 

ſprang, scoppiare, spaecarsi, partibile. Waaren, bulletta di transito 

pt da per se; part. gere age: v. a. dividere in] ecc.; — an Säcken, bulletta, 


fp 
Zerſt sa v. a. rompere, tri- 
tare, ammaccare con pestone 
oec.; pestare; mit den Füßen 
—. calpestare. 

Serkan pfad, J. spezzamento 

estone ecc. 

ge en, v. a. disperdere in 

. guisa di polvere; yig. par- 


pagliare. 
Zerſechen, v. a. imn/. serata, 
crivellare di punture, di 
gnalate; it. foracchiare in più 
parti; part. zerſtochen. 
Zerſtie ben, v. n. 11 7 zerſtob, 
agi gſtobe 185 dissi. 


svanire; sp 4 

Safra, gp 

up gal ar, a pr 
ggere eco. 

Pr re e. a. distruggere; 

rovinare; desolare. 

Berfidrend, peri: distruttivo, 


Zertrenn dar, agg. 


$ spartire; smembrare; 
perhärtere Sifte —, risolve- 
re, dissolvere umori induriti 
ecc.; die Dünſte —, dissipare 
vapori; in zwei gleiche Theile 
—, dimezzare; fl 
parsi; risolversi ecc.; ſich in 
Aeſte 81 ramificarsi; dira- 
marsi. 
Zertherlend, part. T. solutivo; 
emplaatico. 


pu Bertherlung, /. partizione; spar- 


one; smembramento, di- 
visione; — in kleine Aeſte, 
ramificazione, diramazione; 
gabelf5rmige —, biforcamento; 
— t zwei gleiche Theile, di- 
mezzamento. 
separabile; 


(Genibtes) 


divisibile. 
ertren nen, v. a. 


discucire, sdrucire; verknüpfte] 


soprascritta; — bei den We⸗ 
bern, trama; ordito; per An- 
ſchlagzettel, cartello, avviso; 
it. (von Vermiethungen) ap- 
pigiònasi. 


— e m. T. orditojo, 
Zet'teln, +. a. ordire, disten - 


dere; it. v. Verzetteln. 


348 m. e n. materia; 
Kleid 


ern, stoffa, drappo, LA 

di lana, seta ecc.; Sommer» 
Bes, drappo da state; — (im 
1 tromba (e simili 
stromenti) da cavar l’acquaj 
— (bei den Iigern), arnesi 
da caccia; it. der lichte —, 
reti; — (bet den Bäckern). 
fermento; (allerlei) —, roba; 
ſchlechtes, unnützes —, robac» 
cia; cose inutili, cosacce} 
dummes —! eh, minchionerie 
sciocchezze! albernes abge 


Zeu 


ſchmacktes —, pazzio, fando- 
ai 57 Oerdtb, ar- | Brvel 

n „ ar m. 
redi, 3 stro- "bethlage, ＋. zibetto. 


Zie 
di 
|) 
menti ee. v. Silberzeug 20. we, J. capretto; cavretto. | 
Î 
i 
| 


eug weber, m. o. Zeug 
ibde. J. zibibbo, 


Zeug bar, agg. gen o, ge- Zr ckeln, r. a. figliare. 
sone, ick zack, m. zigrag; serpeggia- 
Zeug druck m. stampa di stoffe. mento. 
eug drucker, m. stampatore dl Ziege. J. capra; junge —, ca- 
stoffe. retto. 


p 
Zeugdruckeret, /. stampa di ro- Ziegel. m. mattone; quadrello; 
De, lo ART Alia le stoffe; il ug —, pianella; mit en 
luogo dove si stampano. 
Zewge, m. testimonio; gum · en 
mett, prendere in testi- 


monio; -n ftellen, produrre 
testimonj). gie gelarbeit, F. lavoro di ma- 
Zeugen, . n. (Zeuge ſein) te- toni; it. lavoro a spina. 
stimoniare; rendere, fare to - Zie gelbrenner, m. o. Ziegel · 
stimonianza; attestare. ſtreichet. 
Zeugen, v. u. (erzeugen) gene- enneret, /. tegolaja. 
procreare. ie geldach. n. tetto embriciato. ! 
e‘geldbeder, m. conciatetti. 


tegelei”, J. v. Ziegelbrenuerei. 
le gelerde, f. terra da mattoni, 


nare; — (ein Dach zu deden), 
embrice; tegola; Stuck —, 


„ pflaſtern, ammatto- 
coocio. 


giudicio. 
Zeug fabrik, J. fabbrica, mani- 
drappi. 


da tegole. 
Zeug Fabrikant, m. fabbricante Siepeltarte, f. color d'embrice, 
di mattone. 
Zerg panel. m. traffico di stoffe, Jie gelhütte. /. o. gegelbrennerel. 
di lana eco. le gellatte, f. corrente. 


eug dändler, m. drappiere. te gelmehl, n. polvere di mat- 
Zeug daudlung, J. n o di 125 si 


e. 
ria eo. Zie'geloſen, m. fornace (da mat- 


— ——+————_—Y—>Y———_6@6 


stoffe. 


eug haus, n. arsenale; arme-| toni, da tegole). 
eug macher. ein. tessitor di Bie gelſcheune, J. v. gtegelbren⸗ 
stoffe, di drappi. nerei. drello. 


Beugmanufactur, /. v. Zeug · Ziegelei m. mattone, qua- 


macher. e gelſtreicher, m. mattonſero; 

Zeug meiſter, m. primo uffiziale! ſornae (de' mattoni). 
dell’ artiglieria. Zie'genartig, agg. della natura 

Acht n. testimonianza; capra; caprino. 
ſchriftſiches —, attestato, at- dic enbart, m. barba di capra. 
testazione ; ff. ben servito. genbod, m. capro; becco; 


Zeug ſchmied, m. co| grofer — . caprone. 
ll’ arsenale. Si pra baita, J. burro di latte. 
Zen gung. J. generazione; pro- capra. 
creazione. le'genfell, n. pelle caprina. 
Zen gungsgeſchaͤft, n. atto di te genfleiſch, n. carne di capra. 
gen one; colto. ie'genbirt, m. caprajo, capraro. 


eu lied, n. membro ge- Hie genläſe, m. cacio (di latt 
3 Ae. 926 DÈ vi ab capra; pece iv i; 


nitale. 

Zen gungskraſt, f. virtà gene- Zle'genflee, m. caprifoglio. 
1 prolifica. ie'Genmilà, J. latte di capra. 
Bew'gunghtbelle, m. pi. le parti | Zie'genmiſt, m. pillaccola, ster- 

genitali. (coito. | co, caccherelli di capra. 
eu’gungitrieb, m. stimolo al e erge m. pozzo. 
eu’gungiweg. m. via di gene- Zieh'eiſen, n. filiera; trafila. 
razione. te hen, v. a. impf. Jog, tirare; 


Beug'wdrter, m. custode del-| trarre; zu ſich, an —, at- 
l'arsenale, o degli arnesi da erarre; fig. allettare ecc.; 
caccia. nach fia —, tirar dietro; 
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Flachs durch dle Sechel —, 
peitiuare il lino; den Mund 
—, torcere la bocca; dle uch. 
ſeln —, striguere le spalle; 
den Kürzern —, esser vinto; 
restare al di sotto; Saiten 
auf eine Violine —, incor- 
dare un violino; einen Gra⸗ 
ben —, tirar una fossa; cie 
nen Graben, Zaun 20. um 
einen Ort —, atto ei- 
ere un luogo d'una fossa, 
una siepe; Lichter —, tuffar 
candele; Jedern —, accon- 
ciar le penne da scrivere; 
Gold, Silber, Draht —, filar 
roroz ridurre l'oro o l'argeu- 
to in laminette; ridurre iu 
lastre un metallo; den Degen 
—, sguainar la spada; mei- 
ter mano alla spada; Waſſer 
aus dem Brunnen —, atti- 
gnere acqua dal pozzo; Wein 
—, cavar vino ge botte); 
Ag. einen auf ſeine Seite —, 
tirar uno dalla sua; Das Korn 
aus dem Lande —, estrarro 
il no del paese; einen 
Wechſel —, trarre, far tratta; 
das Los —, trarre, gittar le 
sorti; zu Rathe —, consul- 
tare, consigliarsi; Bäume. 
Blumen 236. —, coltivare al- 
deri, fiori eco. 3 if. Bieb, Fer 
dervieh —, tirar su, allevare 
bestiami; per erziehen, edu- 
care, formare; /i9. ſich etwas 
zu Gemilibe —. pigliar trop- 
po a cuore una cosa, affan- 
narsi; — ©. r. ſich aus einer 
Verlegenheit —, cavarsi d' im- 
paocio; distrigarsi; der Weg 
det ſich in die Länge, la via 

unga; fé ins Enge —. 
ristrignersi, diminuire le sue 
spese; — ©. n. nach einem 
Orte zu —, incamminarsi, av- 
viarsi; durch ein Land —, pas- 
sare per un paese; qu Gelde, 
ins Feld —, uscir in cam- 
pagna; auf das Land —, an- 
dar a stare, a dimorare alla 
campagna; in cin anderes 
Laud —, mutar paese, cielo; 
aus einem Hauſe —, sgombe- 
rare; mutar casa; in cin Haus 
—, andar ad abitare una ca- 
sa; auf die Wache, von der 
Wache —, montar la guardia; 
emontar la guardia; zu je- 
mand, von ſemand —, on- 
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Zim 


trare in servizio, lasciare il|Riepen, v. u. pigolare. 
servizio di alcuno; der Wind Zier affe, m. fam. affettatuzzo; 


zieht hier, qui v'è contrasto, 
riscontro di vento; hier zleht 
es nicht, quì non giuoca l’a- 
ria; es zieht mich im Arme, 
im Fuße, sento un dolor reu- 
matico nel braccio, nel pie- 
de; part. gezogen. 

Zie hen, n. il tlrare; — im Koͤr⸗ 
per, tiramento, tiratura. 

Zie' hend, part. tirante; an ſich 
—, attrattivo. 

Ble"ber, m. tiratore; per Liniene 
zieher, tiralinee. 
leh kind, n. allievo. 

te Abraube n. vescicatojo. 

teb'ibraube, J. 7. galloccia. 

e hung, J. tiramento, il ti- 
rare; — in der Lotterie, estra- 
zione. i 

Ziel, n. mira; segno; bersa- 
glio; it. brocco; fein — ere 
reichen, ottenere il suo in- 
tento; das — treffen, dar 
nel brocco; imberciare; tt. 
scopo, meta; fine; das — 
des Lebens, il termine, lo 
scopo della vita; ſein — ere 
reichen, pervenire al suo in- 
tento; ein — ſetzen, por li- 
miti; g. weder Maß noch 
— halten, non tener modo; 
mit Maß und —, con, giudi- 
zio; per Friſt, termine. 

Zielen, v. n. nach etwas —, mi- 
rare; tor di mira; prender 
la mira; aggiustar il colpo; 
fig. auf etwas —, pigliar di 
mira; attendere a q. c.; ich 
weiß, worauf er zielt, io 80 
ben quel ch'egli ha in mira; 
— n. das.—, il mirare, il pren- 
der la mira. 

Zie ler, m. miratore, colui che 
mira, che prende la mira. 

Ziemen, o. Geziemen. 

Sie mer, m. tordella; it. Sirſch⸗ 
Fan ꝛc., vp. 

Ziemlich, agg. bastevole; pas- 
sabile; mediocre; tollerabile; 
— avv. tollerabilmente; me- 
diocremente; discretamente; 

‘ fo —, un po’ bene, un po 
weit bis dahin, un pezzo fa j 
non è piccolo tratto di qui 
fin a quel luogo; ſie iſt ſchon 
— alt, 8 più tosto vecchia; 
— klein, groß, piccoletto, 
grandicello anzi che no. 


bellimbusto; uomo o donna 
smorfiosa. [addobbo. 
le rath, m. ornamento; fregio; 
ter de, J. ornamento; fregio; 
it. decoro; lustro. 

Zie'ren, v. a. ornare; adornare; 
abbellire; fregiare ecc.; ſich 
—, Ornarsi; adornarsi ecc.; 
it. per affcctiren, far il gra- 
zioso $ fare smorfie, smance- 
rie ecc.; it. far la ritrosa; 
gezierte Schreibart, stile affet- 
tato 


Ziereret, f. smorfie; smancerie; 
affettazioni; maniere smor- 
fiose. . 

Zier lich, agg. elegante; orna- 
to; leggiadro; avvenente, 
gentile, vistoso; «e Schreib- 
art, stile elegante, colto; cin 
ser Druck, impressione nitida; 
ik. avv. elegantemente; leg- 
giadramente ecc. 

Zier lichkeit, /. eleganza; leggia- 
dria; pulitezza; delicatezza. 
Zipfer, F. numero; cifera, cifra; 
Die ft in en zu ſchreiben, 
steganografia; die en eines 
Briefs auflöſen, erklären, ent 
iffern, deciferare una lettera. 

gil ſerblatt, n. mostra; qua- 
drante. 

Zif fern, v. n. cifrare; it. for- 
mar numeri. 

Ziſ ferſchriſt, f. scrittura in cifra. 

Zigeu' ner, n. zingano, zingaro. 

Bigen'nerbande, /. banda, bri- 
gata, frotta di zingari. 

Zigen neriſe J. zingana, zingara. 


igeu'neriſch, 499. zingaresco;|53 


— avo. a foggia di zingaro. 
Aigen ners n. giusqulamo. 
igen nerſprache, f. gergo, lin- 
gua zingaresca. 
Zim bel, „ U. Cymbel. 
Zim'mer, n. stanza; eine Reihe 
—, fuga di stanze; it. appar- 
tamento; if. camera. 
Binfmerarbeit, /. lavoro di le- 
gnajuolo; it. lavoro di grosso 


legname. 
Zim meraxt, /. ascia da digros- 
Bim'merbeif, n.] sar legname. 


Zim'merbock, m. pietica; caval- 


letto, 
Bim'mergerdth, n. strumenti, ar- 
nesi.de’ carpentieri; if. mas- 


serizie. 
Zim'mergeſell, m. marangone. 


Zin 


Zim'merhof, m. ricinto di can. 

tiere. 

Zim'merholz, n. legname da co- 
struzione, da fabbricare. 

Zimmermann, m. pi. leute, 
legnajuolo di grosso legna- 
me, marangone. 

Zim mermeiſter. m. maestro car- 
pentiere, legnajuolo, 

Zim'mern, r. a. squadrare il 
legname; fabbricare; it. di- 
grossar il legname, sbozzarlo 3 
— n. sgrossamento di grosso 
legname ecc. 

Zim'met, 

Zimmt, m. 

Zimmt'baum, m. 
cannella. 

Zimmt'farbe, f. color di can- 
nella. 

Bimmt'farben, 

Zimmt'farbig, agg. 
cannella. 

Zimmt'geruch, n. odor di can- 
nella. 

Zimmtgeſchmack, m. sapor di 
cannella, 

Zimmt'holz, n. legno dell’ A- 
bero della cannella. 

Zimmt'mandeln, f. pl. mandorle 
cannelline. 

AZimmt' dI, n. olio di cannella. 

Zimmt'rinde, 7. scorza di can- 
nella. (lini. 

Zimmt'röhrchen, n. pl. cannel- 

Zimmt'waſſer, n. acquavite di 
cannella. 

Zim'perlich, agg. fam. leziosoz 
affettuatuzzo; smanceroso. 
Zin'del, zendado, zen- 

Zinddeltaffet, m. ale. 

Zink, m. zinco, zelamina. 

Zinkaſche, 7. spodio. 

Zink'blumen, 7. pl. fiori di zin- 
co; graue —, tuzia. 

Zin'ke, f. an Gabeln, Rechen ꝛc., 
rebbio di forche; — (Art Vos 
faune), cornetto; — am Hitrſch⸗ 
geweih, pugnale di corno del 
cervo; eine — Knoblauch, uno 
spicchio d’aglio. 

Zin'fig, agg. con rebbj. 

Zinn, n. stagno, 

Zinn'aſche, /. stagno calcinato. 

Zinn'bergwerk, n. miniere dî 

i stagno. 

Zin'ne, f. merlo d'un muroz 

— des Tempels, pinacolo. 

Zin nern, agg. di stagno. 

Zinn'erz, n. miniera, minerale 
| di stagno. 


Î cannella. 


albero della 


cannellato 3 
di color di 
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Bimrg eflf. n. vaso di stagno; 1 agg. che ha più capi, 1155 F. capezzolo; tetta. 


tagnuolo; großes —. stagnata. 
gian gerdtò, Î vasellame, 
inn ' geſchur, n. J vasi di sta. 
gno; stagni. 

port ri m. Pagg pet 
inngießerei', /. l'arto dello 
stagnajo; if. la bottega dello 
stag najo. 

gior kalk, n. stagno calcinato. 
inn oder, . cinabro. 
inn platte, /. piastra di stagno. 
inn’itufe, J. v. Zinnerz. 

Zins. 11. dazio, tributo; — von 
@runttiden, die man in Pacht 
bat, canone, cens0; livello; 
— vom Hauſe sc., pigione; 
fitto: — vom Gelde, lutaresso. 
né'ader, m. campo censuale. 
ins bar, agg. tributario. 
ins barkeit, /. l’esser tributario. 
ne e m. censuario, livel- 


3UBenf oͤrmig. agg. papillare, 


e Jo tordo. Zobel, m. zibelliuvo; martora 
lv. perlein, n. v. Podagra. sibellina. Qual, 
bel, in Zo'belfutter, u. fodera di aldel - 
iv'befbaum, m. J Pino. Zo'delmantel. n. manto, man- 
e J. J. glaudula pl- , tello foderato di zibellinl. 
neale. 0 delpelz, m. zibellino; pellio- 
tr’belnug, J. pinocchio. cia di zibellini. 


ir kel, m. (der Kreis) circolo; Zobelihier. n. v. Zobel. 
balber —, semicircolo; — (Ino dee m. v. Zuber. 

firument), compasso; seste, Zofe, J. damigella di corte; it. 
sesta; /ig. per Geſellichaft, v.| cameriera. 


Girfel. Sl'gern, v. n. temporeggiare: 
Jie reife m. arco, indugiare; maudar per le 
ir elfoͤrmig, ago. oircolare; , lunghe. 


— avo. circolarmente; in giro. 3Ygerung, /. indugio; Il tem- 
irfellinte, f. periferia. 
teln, v. a. compassare; iul · ache, m. allievo; scolaro; 
surar col compasso. 

Zir telpunkt, m. centro del eir - Zoll, m. pollice; dito; — (Mt 
colo; if. punto nella periſe-] gabe), dazio, gabella; den 
ria d'un circolo. — verfahren (nſcht bezahlen), 


gine brief, m. titolo di ricogni- | Zirlelrund, 499. circolare: or- farecontrabbaudoy fig.—, der 


zione. 
ins buch, n. libro del censo. 
in'ſe, J. più usit. al pi. . u,. 
interesse; frutto; it. pigione, 
fitto; en von «n, anatocismo; 
usureggiamento. 

ee m. riscuotltore 

e 

Zin'ſen, ©. a. pagar il censo, 
il tributo. 
ine frei, a 7 immune di censo. 
ins freiheit, /. immunità di 
censo, (lario. 
ins geber, m. censuario; livel. 
ine gut, n. dene livellario. 
in „ m. censualista; ap- 
podiatore. 

BinéeTebn, n. feudo soggetto a 
eenso, a livello. 
ins mann, m. v. Zinsgeber. 
ius nehmer, m. censualista. 
in de o. Zins bar. 
elke, n. NEI de’ pa 

* censi. 

latte polizza, cedoletta 
ind tag, m. 1 cui ca- 
dono { cens 
ius weiſe, avv. a censo. 
ins zahl, 7. T. indizione. 
byſel, m. von einem Kleide, 
lembo, gherone; — an einem 
Tuche ꝛc., canto, capo; — an 
einem Riffen, orecchio; ein 
— Band, un taatino di na- 
stro; etwas beim rechten — 
anfaffen, prender la cosa pal 


suo verso; it. per Gimpel. v. Big, m. indiana; tela dipinta.: 


bicolare. llate.] dem Verdlenſte gebilbrt, tri- 
irfelrunde, f. rotondità circo- 8 (che si dee al asia 
truenbaum, m. dog 
ineneice, 7. cerro. ar. n. magistrato della 
i' pen, v. n. pigolare. oll bar, agg. sottoposto a do- 
è l'iveln, v. a. e n. bisbigliare; 
susurrare; einem etwas ins 
Ohr —, zufolare altrul negli 
orecchi; suggerire; der zi⸗ 
ſchelt, disblgliatore; — n. bi- 
sbiglio; susurro. liere. 
Ziichen, r. n. fischiare; (von Zoll'einnahme, J. latroito; it. 
Schlangen) sibilare; — n. si- . esazione delle gabelle. 
bilo; fischio. Zoll'cinnehmer, m. riscotitore 
Zier. 7. cicetehia. della gabella. 
iferervie, a Jel'len, v. a. pagar il dazio, 
is' maus, /. topo cam vagnuolo, la gabella; g. Dank, Tdraͤ 
ther, /. chitarra; ff. cerera, |. Haziamenti, lagrime eco. 


gell beamte, m. ufficiale della 
dogaua. 

Zollibediente, m. doganlere. 

Boll'bude, J. casotto del gabel - 


Jitro'ne, J. ꝛc., v. Citrone. soll'frei, ayg. libero, immune 
gitteraal. m. ginnotto. di dogana ecc. . 
irterespe, J. tremellu. Sell freiheit, J. immunità dì 


ittergold, n. orpello. ; ; 

Fitterorae, n. Url k. 300 baus, n. dogana; uffitio 
irtermal, n. v. Glebte. della dogana. 

Biftern, o. n. tremare, tremo- Züll ner; m. doganiere; — (in 
lare; vor Kälte, vor Furcht —, „ der Bibel), pubblicano, 
tremare di freddo, di paura; duri . J. ordine di ga- 
— n. tremore; tremito. 5 
irternadel, /. peunino. Jol. ein, m. polizza di tratta. 

Zikternd. part. tremante; tre- Je telber, m. sorivano della 


molante; cine e Stimme. gol db m. passetto. 


ittervappel. 7 treinella. Zoll matte, J. luogo ove si paga 


„ la gabella, 
Ha VVV Zoll'ſtempel, m. marchio della 
. dogana. 
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Zoll ſt ock, m. v. Bollſtab. 

oll tape, f. tariffa delle gabelle. 
o'ne, f. T. zona; die heiße, 
gemäßigte, kalte —, zona tor- 
rida, temperata, fredda. 
oolog', m. zoologo. 

pologie”, /. zoologia. 

opf, m. treccia; — der Frauen, 
treccia, mazzocchio; cin ftele 
fer —, coda, codino. 

Zoͤpfchen, n. ciocchetta, trec- 
cetta (di capelli). 

Zorn, m. collera; ira; iracon- 
dia; stizza; sdegno; in — 
erathen, andare in collera, 
n furia; adirarsi; feinen — 
auslaſſen, sfogare la bile, la 
collera; zum — geneigt, bi- 
lioso, collerico, iracondo. . 

Zor' nig, agg. irato; adirato; 
sdegnato, incollerito, stizzi- 
to; — werden, machen, an- 
dare in collera; adirarsi; far 
andar in collera; — cavo. 
adiratamente; con ira; col- 
lericamente. 

Boe, 7. von Haaren, Wolle, 
ciocca di peli; vello, bioc- 
colo di lana; Botteln an alten 


Kleidern, stracci; ig. per 
fdimugiger Scherz, sozzura, 
oscenità; «n reißen, dire 
oscenità. 


o'tenbaft, agg. osceno; sconcio. 
o'tenrelfer, m. sboccato. 
otenrelßerek, /. il dir soxzure, 
g f, 409. pel 1 
o tig, agg. peloso, velloso; 
1195 ein cer Scherz, scherzo 
oseeno. 
ot tel, f. v. Bote. 
or telig, agg. velloso, peloso. 
orteln, v. n. pop. trottare a 
stento. 


Zuch 


dick, — geſchwind ꝛc., troppo 
grande, troppo grosso, trop- 
po presto eco.; die Thüt ift 
—, la porta è chiusa. 

Zu'bauen, v. a. chiudere la vi- 
sta (d’una casa, o d'altro luo- 
go) con un muro. 

Zu'bebdr, n. appartenenza; per- 
tinenza; it. gli annessi e 


connessi. 

Zu'beißen, v. a. imp/f. big — zu, 
per dazu beißen, mordere; den 
Zucker —, mettere zucchero 
in bocca (prend eudo il caffè 
ecc.); Brot —, mangiare del 
pane con... part. zugebiſſen. 
u'ber, m. tino; tinozza. 
w'bereiten, v. a. apparecchia- 
re; a e; preparare; 
Speiſen —, acconciare, cuci- 
nare, condire le vivande; 
Leder —, conciare le pelli; 
ſich —, apparecchiarsi; pre- 
pararsi. 

ibi m. apparecchiatore. 
u'bereitung, /. apparecchio; 
apparato; — des Leders ꝛc., 
apparecchiatura; — der Spei⸗ 
fen, acconciamento delle vi- 
vande. 

Zu'binden, v. a. împf. band — 
zu, legare; allacciare; anno- 
dare; die Augen —, bendare 
gli occhi; part. zugebunden. 

Zu bindung, /. legamento; al- 
lacclamento. 

Zu'bringen, v. a. % /. brachte 
— iu, (Bergubringen) arreca- 

recare; dem Mann Vers 
 —, portar beni in ca- 
sa uc! marito; die Zeit —, 
oggi il tempo, impiegarlo 
br 


re 


checchessia; part. juge: 
cht. 


8 a 
Zu, prep. (che regge it dat.) Zu brocken, v. a. fig. e fam. ag- 


a; in, per; 
rigi; — Tiſche 
tavola; hler — Lande, 

uesto paese; geradezu, a 


— 3 a a Pa-| giu 
fe essere a gubuße, f. giunta alla paga; 


ere, spendere del suo. 


it. sussidio, sollievo, ajuto; 
T. il contingente. 


ttura ©CC.; kommt a mir, Zu'buͤßen, v. da. 7. aggiugnere, 


venite da me; — Waſſer, — 
Lande, per mare, per terra; 
um . . zu, per: um reich — 
werden, per divenire ricco 
eco.; nach der Stadt —, alla 
volta della città; — 


— avv. troppo: — grog, — 


metterci del suo, iarvi sca- 


pito. 
Zucht, J. razza; eine — Schafe, 
gge di pecore; eine — junge 
fibner , covata di polli; per 
Disctplin, disciplina, educa- 
zione, direzione; aus Der — 
fommen, saltare la granata; 
it. osservanza, regola; ma- 
niera di vivere; ſich Der — 
unterwerfen, stare iu ossar- 


Zuck 


vanza; Die jungfräuliche —, 
la decenza, il pudor vergi. 
nale; in aller — und Ehrbar ; 
keit leben, vivere onestamen- 
te; was iſt das für eine — ? 
che cosa è mo’ questa? 

Zucht'eber, m. verro da far razza. 

Zune , agg. disciplinabile; 
addottrinevole. 

Zucht'haus, n. casa di corre- 
zione; ergastolo. 

Zucht'hengſt, m. stallone da far 
razza. 

Zuͤch'tig, agg. onesto; pudico; 
— avv. ‘onestamente; pudi- 
camente, 

Züch'tigen, v. a. castigare; ga- 
stigare; punire; correggere; 
fig. ſein Fleiſch —, mortificar 
la carne. 

Züͤch'tigung, 7. castigamento; 
gastigazione; castigo ecc. 
Zuͤcht' ling, m. malvagio in ca- 

stigo, in carcere. 

Zucht'los, agg. indisciplinato; 
discolo. 

Zucht meiſter, m. correttore; 
aguzzino; — (bei den alten 
Römern), censore. 

Zucht'ruthe, f. verga di corre- 
zione ; it. flagello di Dio. 

Zucht'vieh, n. bestiame da far 
razza. 

Zu'cken, v. n. palpitare; er zuckt 
noch, egli palpita ancora; it. 
ristrignersi in alcuna parte; 
mit den Achſeln —, strignersi 
nelle spalle, striguer le spal- 
le; mit dem Munde, mit dem 
Finger ꝛc. —, strignere, riti- 
rare la bocca, un dito; un- 
willkürlich —, avere spasimi, 
convulsioni; zucke nicht, non 
vi muovete punto; — v. a. 
den Degen —, metter mano 
alla spada, sfoderarla. 

Zu'cker, m. zucchero, feiner —, 
zucchero bianco, di più cot- 
te; rober —, zucchero rosso; 
cin Hut —, pan di zuechero; 
ig. wie —, di zucchero; dol- 
ce; soave; mie — ſchmecken. 
parere uno zucchero. 

Zu'ckerahorn, m. acero zueche- 
rino. 

Zu'ckerapfel, 
zuccherina. 

Su derartie; agg. di matuia si- 
mile allo zucchero; tueche- 
rino. 

Qu'derbider, m. confettiere. 


m. pomo, mela 


Zud 


Zue 


Buderbidere?, J. l'arte di eon - Zu'drängen (ſich), . r. far eal · 


fettiere; it. bottega di con- 
fettiere. 


dolci; confetti. 

Zu'ckerguß, m. crostata di zuc- 
chero. rino. 
u’derbonig, m. miele zuoche- 
u'derbut, m. pan di succhero. 
u’derig, agg. succherato; zuo- 
cheroso. 
uderfand’, m.zucchero candito. 
u’dertàrner, n. pi. granellini di 
zucchero. 

Zu ckerkuͤgelchen, nm. trocisco di 
zucchero. succherata. 

l J. mandoria in · 
u’dern, o. a. inzuccherare ; con- 
dire con zucchero. 

Zu'ckerplätzchen, n. pastello di 
zucchero; biscottino, 

Zu'ckerpuppe, /. fantoccino di 


gucchero; ig. persona chel Zu' eignung, 
eines 


fa la preziosa, smanzerosa. 
Zu'ckerrohr, n. canna da zuo- 
chero. 
u’derfaft, m. sciroppo. 
ckerſatz, m. melassa. 
u’derfiedber, m. raffinatore di 
zucchero. 
Zuckerſiederer, /. 11 raffinare lo 


ca per accostarsi a checches- 
sia; procurar d'avvicinarai 
con forza; ſich iberali —, fio- 
carsi da per tutto. 

Zu drehen, o. a. chiudere tor- 
cendo. 


: Zur drmelic v. Auſdringen. 
11 


u dringlich, agg. Importuno, 
entrante, che si caccia dap- 
pertutto j it. premuroso a in- 
gerirsi negli affari altrai. 

Zu'dringlichkeit, /. importunità; 
it. molestia; noja infesta; 
gran premura d’ingerirsi ne- 

li affari altrul. 

3ubrdden, v. a. chiudere stri- 
gnendo con forza, compri- 
mendo; die Augen —, chiu- 
der gli occhi; ig. ein Auge 

8 por; far v di non a 
u'eignen, e. a. appropriare; 
attribuito; ſich —, appro- 
priarsi; attribuirsi; arrogar- 
si3 ascriversi; {jemand ein 
Buch —, dedicare un llbro 
ad alcuno. 

J. appropriazione; 

Buchs, dedica; de- 


di 


catoria. 
Zu'eignungsſchriſt, 7. lettera de- 
dicatoria. 


Zu'eilen, o. n. correre con pre- 
stezza verso. . . affrettarsi 
per giugnere (colà dove al- 
cuna cosa ci chiama). 


zucchero; ff, raffineria (del - Qu'erfennen, v. a. imp. erfannte 


lo guechero). 
u'derfirener, m. zuccheriera. 
u’derti, agg. doice come lo 
zucchero. 

rit atti J. zuccherini; 
u'ckerwerk, n. J confetti; i 
dolci; confetture. 
u'dermura, /. sisaro. 

u'ckerzange, /. mollette. 


— ju, den Preis —, assegnare, 
accordare il premio; gericht · 
lich —, aggiudicare; dem ete 
was zuerkannt wird, aggindi- 
cator lo; eine Freiheit, Gewalt 
—, concedere altrui un pri- 
vilegio, una facoltà; Strafe 
—, condannare alla multa, 
alla pena; part. zuerkannt. 


ckung, J. spasimo, moto oon - Zuerkennung. /. (gerichtliche) ag- 


vulsivo; convulsione. 

Zu daͤmmen, o. a. chiudere con 
argine; ig. sbarrare. 

8u» 


giudicazione; — einer Strafe, 
condannazione alla multa 
— einer Freiheit, con- 


ecc. 
eden, v. a. coprire; rico- aslose di privilegio. 


prire; — ©. r. coprirsi bene. Zuerst. ave. di prima; prima; 
m 


Zudem, arr. oltre a ciò; Inol - 
tre; di più. 

Zu'denken, v. a. fmp/. dachte — 
zu, einem etwas —, destinare 
cheechessla per uno; part. 
zugedacht. 

Zu' drang, m. gran premura 
d’accostarsi a checchessia, it. 
folla. 


P eramente; ff. in primo 
uogo; der — gekommen, il 
premo venuto; — tanzen, re · 
en, anfangen ꝛc., ballare, 
parlare ecc. Îl primo; co- 
miaciare il primo; esser Îl 
primo a fare ecc.; per das 
erſte mal, als ich ihn — fab, 
quando lo vidi la prima volta. 
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Bufabren, o. a. impf. fubr— gu. 
telne 3c. —, portare, tra- 
sportare (con carro), cen- 
durre pietre ecc. in qualche 
luogo, o verso un luogo; 
— 9. n. per geſchwind fabren, 
toccar via; fahre zu. AutfGer ! 


—. 
vettura, in barca, in nave, 
alla volta d aleun luogo; ſchneli 
auf etmas —, avventatsi, get · 
tarsi addosso a uno, 0 a 

+ 0.3 mit der Hand —, af- 
errare checchessia; /ig. e 
Jam. gleich, blindlings —, ope- 
rare a vanvera, a casaccio; 
andar con la testa nel sacco; 
part. zugefabren. 

Bu'fall, m. accidente; caso; 
durch —, a caso; it. destino, 
sorte, caso; — von Krankheit. 
accidente; sintomo; framyf 
bafte BufAfle, convulsioni; it. 
spasimi; fle bekam ihren —. 
ella ebbe ii suo (improvviso) 
accidente. 

Zu fallen, 9. N. impf. flel ari zu. 
toccare, cadere iu sorte; (von 
einer Falle 26.) chiudersi da 
se; die Augeu fielen ihm vor 
Schlaf zu, II sonno gli chiuse 
gli occhi; per zu Theil mere 
den: es iſt ihm ein Gut als Erbe 
ſchaft zugefallen, gli è divoluto 
per eredità un podere; 7. 
smottare; part. zugefallen. 

Zu ' faͤllig, agg. accidentale; ca- 
suale; fortuito; — av. ac- 
cidentalmente; a caso; for- 
tuitamente; a sorte; T. Der 
„e Antheil, la porzione con - 
tingente. 

Zu'faͤlligkeit, J. casualità, acci- 
dentalità. d 

Zu'fertigen, o. a. spedire. 

Zu'flechter, e. a. imn/. flocht — 
zu, chiudere intrecciando; 
part. zugeflochten. 

Bufliden, e. a. rattoppare; ri- 

Bufiiegei inn. f 
u e en. 9. N. im 0 0 2 zu. 
volare alla volta d'un 1 
accostarsi volaudo; part. zu · 
geflogen. 

Zu' fließen, v. n. impf. floß — zu. 
scorrere, colare alla volta 
di... Ag. ridondare; alles 
fließt ihm zu, tutto gli ri- 
donda, gli viene a proftluvio; 
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von Abrer. Hand fließen mir 
viele Wohlthaten zu, dalla 
vostra liberalità ridondano 
in me molti. benefizj; einem 

— Gute8 — laſſen far. godere, 
far altrui del bene sotto ma- 
no; part. sugeftoffen. 

Zu' flucht, /. rifugio; ricovero; 
ſeine — wohin nehmen, rifu- 


ars. ; , 
Zu' fluß, m. afflusso, affluenza; 
accesso dell’ acqua; bdufiger 
—,. affluenza; abbondanza; 
copia; einem allen — abſchnei⸗ 
den, togliere, troncare ad 
uno ogni risorsa, mezzo. 
Zuför'derſt, o. Buvdrderft. 
Uu'fragen, v. n. imp/f. fragte e 
frug — zu, venire per infor- 
marsi; chiedere nuova, noti- 
zia; part. zugefragt. l 
Zufrieden, agg. contento; sod- 
disfatto; e8 — fein, conten- 
tarsi; consentire; ich bin — 
mit ihm, son contento di lui; 
einen — laſſen, lasciare in 
pace, lasciare stare alcuno; 
fam. er kann fit darüber 
nicht — geben, egli è incon- 
solabile, non se ne può dar 


ace. 

Zufrle denhett, 7. contento; con- 
tentezza; soddisfazione. 

u' frieren, v. n. impf. fror — 
zu, congelarsi, agghiacciare; 
part. zugefroren. 

Zu fuͤgen, v. a. Schaden, Bere 
Drug —, recare, cagionare 
altrui danno, fastidio ecc.; 
cine Beleidigung —, ingiu- 
riare, oltraggiare; per hin · 


zufuͤgen, vf. | 
Zufubr, /. condotta, trasporto 
+ 0. in alcun luogo; wo 
viel — iſt, luogo dove capita 
ogni sorta di mercanzie; die 
— abſchneiden, tagliare l'in- 
gresso al viveri. 

Zub fuhren, o. a. addurre; con- 
durre; portare in un luogo. 
Zu füllen, v. a. einen Graben ꝛc. 
—, colmare un fosso ecc., 

empirlo. 

Zug, m. tratto; tirata; tiro; 
. tm «e ſein, adoperarsi 
con premura, zelantemente; 
— mit dem Pinfel, pennella- 
ta; — am Ende eines Na» 
mens, ghirigoro; — fur — 
copiren, copiare esattamente; 
— (im Trinken), tirata; be- 


Bug 


vuta; sorso; auf einen —, in 
un sorso, a un tratto; in 
kleinen Zügen trinken, bere a 
centellini; — (im Saugen), 
succhio; ein — Pferde, Och⸗ 
fen, muta di cavalli, di bovi 
ecc.; per Proceſſion, proces- 
sione; den — eröffnen, an⸗ 
fuhren, andare alla testa del - 
la processione; — (in Orgeln), 
tasto; — (zu Laften), argano; 
— Draht zu ziehen), filiera; 
trafila; wo der Wind ſtarken 
— hat, dove c'è riscontro di 
aria; dove il vento tira con 
violenza; den — der Luft be: 
fordern, dar libero giuoco, 
sfogo all' aria; der — in Pum- 
pen ꝛc., imboccatura dell ani- 
mella nelle trombe (a acqua); 
Zuge (des Geſichts), fattezze; 
— des Charakters), tratto; 
das iſt ein ſchöͤner — von ihm, 
questo è un bel tratto del 
di lui carattere; Sie haben 
den erſten —, voi avete la 
(prima) mossa; die erften Zuge 
eines Gemäldes entwerfen, ab- 
bozzare una pittura, farne 
lo schizzo; maleriſche Züge 
in einem Gedicht, tratti pit- 
toreschi; der — in einem 
. „ ecanalatura; — 
oͤgel, folata d'uecelli. 


Zu' gabe, /. giunta; soprappiù; 


it. supplimento. 

u'gang, m. adito; accesso. 
uganglia, agg. accessibile. 
ug band, u. nastro d'una borsa. 
ug brücke, /. ponte levatojo. 
u geben, o. 2. impf. gab — zu, 
(im Kauf) dare di giunta, di 


soprappiù; — (im Taufd), ri- 
fare: ich will 1 ehn Tha: 
ler —, fo vi rifarò dieci scu- 


di; einen Sebiiffen.—, dar 
un aggiunto; per eingeſtehen, 
concedere; per eflauben, 
permettere, acconsentire; 7°. 
Trumpf —, dar trionfo; part. 
zugegeben. accordo. 


u’gebing, J. concedimento; 
egen, agg. presente; astante. | ‘ 


u'geben, è. n. impf. ging — zu, 
(nach einer Gegen qu). cam- 
minare, andar al volta; 
avviarsi in un luogo; per 
geſchwind gehen, andar pre- 
stamente; per ſich ſchließen. 
chiudersi; per geſchehen, farsi; 


Zuͤ'gel, 7. 


Zuͤ'gelloſigkeit, 7. 


Zu'geſellung, 7. 


Zug 


si è fatto questo? wie geht 
es zu? donde viene, nasce, 
4 ecc.? es cht in dle⸗ 
ſem Hauſe ordentlich zu, in 
questa casa regna l'ordine; 
es ging ſehr bigig zu, erano 
alle prese, alle strette; ſpitzig 
—, si terminare in puuta; 
part. zugegangen. 


Zu'gebbr, n. v. Zubehör. 
Gu'gebdren, v. n. appartenere 
a 


alcuno; per gebühren, toc- 


care, spettare ad alcuno. 


Zu'gehoͤrig, agg. appartenente; 


spettante. 

redine; freno, bri- 
glia; ein Pferd kurz im — 
halten, tenere a freno un ca- 
vallo; ihm den — ſchleßen 
laſſen, abbandonare le redini; 
mit verbingtem —, a briglia 
sciolta; fig. der — der Vere 
nunft, il freno della ragione; 
den Begierden — anlegen, por 
freno alle passioni. 


Su'pello6, agg. sfrenato; sbri- 
K 


iato; fig. scapestrato; li. 
cenzioso; 
mente ecc, 


— avv. sfrenata- 


sfrenatezza ; 
dissolutezza. 


Zu'gemüſe, n. camangiare; ci- 


vaja; legume; erbaggio. 


Zu'genannt, 499. soprannomato, 
Zu' geordnet, Part. 


agglunto; 
ajutante. 


Zu'geſellen, v. 4. associare; ſich 


—, associarsi, 
con uno. 


aggiugnersi 


associazione; 
accompagnamento, 


Zu'geſtehen, v. a. impf. geftand 


— zu, concedere; accordare; 
part. zugeſtanden. 


Zu'gethan, g. dato, inclinato; 


attaccato, affezionato, 


Zug'garn, n. v. Zugnetz. 
ZJu'giefen, v. a. imp/. 


oß — zu. 
ein Loch ꝛc. mit Blei, Wache se. 
—, turare un buco versan- 
dovi piombo, cera ecc.j part. 


zugegoſſen. 
gu g 


eßung, J. affusione. 


Zugleich“, are. nell’ istesso tem- 


po; per zuſammen, insieme; 
unitamente. 


Zug'loch, u. sfiatatojo, spiraglio. 
Zug'luft, J. riscontro d’aria (che 


passa per qualche fessura); 
aria colata. 


wie iſt das zugegangen? come] Zug'netz, n. strascino. 


2 


r . 


Zuh 
gochſe, m. bue da tiro. 
Sigla , n. cavallo da tiro. 


after, n. empiastro sup- 
gugretfen. tmpf. griff 
greifen, v. a. inipf. griff — 
si. dar di piglio; a 
greift zu, prendete; part. que 
8 rin. borsa. 
Zug jchnur, /. cordellina (della 
N n. fune per tirare 
checchessia; — an Wagen. 
tirella; — an AAfmen, alzaja. 
Zug gange. J. (an Pumpen) stan- 
tuſſo. 


E n. canapo da tiro. 

ugu'te, are. ſich etwas — thun. 

arsi buon tempo; — halten, 
perdonare. 

ug'vieb, u. bostie da tiro. 

ud pee , m. uccello di passo. 
ug'welfe, are. processional. 
mente; in lunga schiera. 

wind, m. vento colato: 

1 ade 13 vento. 
ug winde, /. argauo; 

Zwbaben, v. a. n,. 
zu, ottenere per soprappiù; 
tt. tener chiuso; das Haus 
immer —, tener sempre chiusa 
la casa; part. zuge habt. 

keln. attaccare, stri- 
u' balken, v. a. 
cinelli. 

Zu' halten, v. a. impf. hielt — 
zu, tener chiuso; — v. n. „ig. 
mit einem —, aver intelli- 
genza segreta con uno; mit 
einem Frauenzimmer —, usar 
dimestichezza cou una don- 
na; part. zugehalten. 

ZubAngen, e. a. impf. bingte 
e hing — zu, ein Fenfter, cin 
Bild 20. —, coprir di velo 
una finestra, un quadro ecc.; 
part. zugehaͤngt e zu 9 97 

Zu'hauen, v. a. imp/. 
zu, das Holz —, tagliare, di- 
grossare; mit dem Degen ꝛc.—, 
percuotere, battere; bau gu: 
dagli, dagli! part. zugehauen. 

Zu'beſteln, v. a. attaccar con 
uncinelli. 

Zu'beilen, v. a. saldare, ram- 
margiuare; guarire una fe- 
rita; — v. n. ramm narsi. 
te part. consolſdati vo. 
u' heilung, J. consolidamento. 
u horchen, ascoltare ; heim · 
u’boren, v. n.] lich —, orec- 
chiare; origliare; stare ad 
ascoltare. 


uglia. 


gnere con un- 


Zul 


oͤrer, m. ascoltante; udi- 
tore. trice. 

drerin, /. ascoltatrice ; udi- 

oͤrung, J. ascoltamento; 
ascolto. 

Zu'jagen, . n. correre a totta 
carriera ecc.; — v. a. einem 
das Wild —, cacciare il sal - 
vatico verso alcuno. 

Zu Jauchzen, v. n. applaudire; 

r voci d'applauso, di 


Zu kehren, v. a. voltare, vol- 
gore; einem den Rücken —, 
voltar le spalle a uno. 

Zu'keilen, v. a. turare, chiu- 
dere con zeppa. 

Zu'flatſchen, v. a. (Veifall) ap- 
plaudire (con battere le mani). 

Zu'kleben, 9. a. turare con 
colla, 0 con loto. 
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riceve l'alta paga ß 7. 
Bau, (tutta) Tarmadurs Va 

3 rada 

: ngen, ©. a. porgere; re- 
care; — (bel Tiſche), servirsi 
da se; preudcre; en Sie 
zu! si serva; resti servito! 
— ©. n. per zureichen, ba- 
tare 


stare. 
länglich, o. §inlänglich. 
vai . 11 9985 il por- 
sore altrui alcuna cosa. 

ZulAypern, o. a. fam. dare a 
spildazaioo, a stento. 

BuTafien, v. a. imp/. ließ — zu. 
ammettere; ricevere; per gee 
ftatten, permettere; eine Thür 
E lasciar dea 1528 
po oec.; part. zugelaſſen. 

Zumal, agg. concedlblle; 
ammissibile. 


e. a. turare con] Zulaſſung, J. ammissione; per 


etftern, 
la colla; collare. 


Geftattung, permissione. 


Zuflemmen, v. a. strignere, ser- | Zu lauf, m. concorso; calca; 


rare tra una cosa e l’altra. 


Uscendo. 
uknöͤpſen, o. a. abbottonare. 
ufuipfen, v. a. annodare. 
3Zufommen, 9. n. impf. fam — 
zu, accostarsi ; Ort, wo nicht 
zuzukommen, luogo da non 
potervisi accostare; it. per- 
venire; die Nachricht, welche 
mir von Rom zugekommen if, 
la notizia pervenutami da 
Roma; einem Nachricht — laſ⸗ 
ſen, dar notizia d'una cosa 
ad alcuno; Lebensmittel — 
laſſen, somministrare, fornire 
vettovaglie; per gebühren, 
convenire, toccare; es kommt 
Ihnen nicht zu, non conviene, 
non tocca a lei; ich verlange 
nur, was mir zukommt, pre- 


tendo solo quel che si 
compete, mi spetta; part. 
zugekommen. 
Zuͤ'koͤſt, J. companatico; e. an- 
che Zugemuͤſe. turo. 
Zu run J. l'avvenire; il fu- 
u künftig, agg. futuro; ven- 


turo ; . seguente, vegnente. | Zum 


Zu' lächeln, o. n. arridere j — v. a. 


folla. 


atte — Zu'Hinken, v. a. serrare col sa - Zu laufen, o. n. imp/f. lief — 


zu, accorrere; concorrere 
verso q. o.; er lief auf mich 
zu, egli sen corse verso di 
me; lauf zu! corri! fa presto! 
part. zugelaufen. 

u'fegen, v. a. (eine Oeffnung) 
chiudere; turare un’ aper- 
tura (con pietre ecc.); Holz 
zum Feuer —, agglugner le- 
gua al fuoco; — que Summe, 
was febit, supplire a ciò 
che manca; ſich Kutſche und 
Pferde —, metter su cqui- 
paggio, carrozza e cavalli; 
per vermebren, accrescere. 

Zufeimen, v. a. turare con 
colla, incollare. 

Zuletzt“, avo. all’ ultimo; ulti- 
mamente; alla fine; in five; 
finalmente; ganz —, dassez- 
zo 5 in ultimo luogo. 

gun: er qu dem, v. Zu. 
u'machen, ©. a. chiudere; ser- 
rare cheochessia; den Rock 
—, abbottonare il giubbone ; 

die . —, turare Îl fiasco. 

*, avv. massimamente, 
massime. 


Beifall 26. —, applaudire sor- Bu'mauern, v. a. (ein Fenſter ꝛc.) 


ridendo. 
Zu'lage, J. aggiunta; giunta; 


accecar una finestra, una 
porta; muraria. 


— zur Befolbung, acercsci-|Bu'meficn, v. a. imp/. maß — 


mento di salario, di paga, di 
soldo; — eines Soldaten, ca- 
pisoldo; der — belnmmt, che 


zu, misurare a uno quant 
egli ne ha da avere; per bei- 
meſſen, v.; part. zugemeſſen. 


Zun 
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Zup 


Zu'muthen, v. a. esigere, chie- Zunft meiſterlich, «agg. tribune- 


dere di cosa disdicevole, in- 


sco; 
conveniente (da qualcheduno). Zunft recht, n. 


Zu ' muthung, /. pretensione. 
Zunächſt', ard. e prep. prima; 
vicino vicino; allato ecc. 
Bu'nageln, v. a. attaccare con 

chiodi, inchiodare. 

Zu'nähen, 9. a. risarcire; eu- 
eire. 

Zu' nahme, J. incremento; ac- 
crescimento. 

Bu'name, m. cognome, casato; 
it. soprannome. 

Bind'bar, agg. infiammabile; 
«e Luft, aria fiogistica. 

Binden, v. n. prender fuoco; 
accendersi; infiammarsi. 

Zuͤn der, m. accenditojo; — an 
Bomben, razzo d'una bomba. 

Zunder, m. esca; fig. fomite, 
fomento. 

Zuͤnd' kraut, n. 7. polverino; 
— aufſchiltten, mettere il pol · 

VFoerino. 

Zuͤnd loch, n. focone (del can- 
none, dell' archibugio). 
und pfanne, F. scodellino. 
und pulver, n. o. Zuͤndkraut. 
unebmen, v. n. impf. nahm 
— zu, crescere, accrescere; 
aumentare, aumentarsi; farsi 
maggiore; an Größe —, in- 
grandire; an Dide —, in- 
grossare; an Kräften —, In- 
vigorire, rinforzare; an Al- 
ter, an Weisheit —, avan- 
zare, crescere in età, in sa- 
viezza; am Leibe —, mettersi 
in carne; Der Mond nimmt 
zu, la luna va crescendo; — n. 
crescimento ; incremento ; 

8 Der agire : i 
u’nelgung. J. propensione; in- 
climionei affetto. 

Zunft, J. tribd; — (bei den 
Handwerkern), corpo d'ar- 
tefici. 

Bunffgenof, m. membro d'un 

d'arte 


corpo o 
Biinftig, agg. es Handwerk, 
mestiere, arte che fa corpo- 
8 1 si 
unſt mäßig, agg. conforme 
stati e leggi (di qual- 
che arte). 


tribunizio. 

diritto d’artefici 
di formar corpo; diritto di 
maestranza; if. corpo di sta- 
tuti d’una maestranza. 

Zunft'verwandte, m. v. Zunft⸗ 


genoß. 

Zun'ge, J. lingua; zur — gebò» 
rig, linguale; glossico; Thei- 
le, Adern unter der —, parti 
sublinguali; vene o arterie 
ranine; Lehre von den Krank⸗ 
heiten der —, glossologia; 
einem Kinde die — löſen, ta- 
gliare a un bambino lo sci- 
linguagnolo; ig. eine gelàue 
fige — baben, aver sciolto lo 
scilinguagnolo; ich hatte es 
auf der —, io l'aveva in sulla 
punta della lingua; per 
Sprache, linguaggio, lingua; 
it. nazione; eine fertige — 
haben, aver la lingua sciolta, 
spedita; fie bat eine fertige 
—, non le muore la lingua 
in bocca; — an der Wage, 
lingua, ago della bilancia; 
— an Blasinſtrumenten, lin- 

uetta; — an Flinten, gril- 
etto; — am Hebel, punta, 
estremità; — an der Schnalle, 
ardiglione. 

Zangen, n. linguetta. 
un' geln, 9. N. guizzare, vi- 
brare la lingua. 

Zun'genband, n. scilinguagnolo, 
filello. 

Zun'gendreſcher, m. fam. paro- 
lajo; cavillatore. 

Zungendreſcherek, J. cavilli; ri- 


giri di causidico, 
Bun'genfirmig, agg. lingui- 
vizi 1. 7 ù 
un genhaut, 7. epide- 
ist dere n. T. J mide. 


un'genſtein, m. T. glossopetra. 
un gentheile, m. pl. le parti 
glossiche, Iinguali. 
Zu'nichte, avo. (machen), anni- 
chilare, distruggere; rovi- 
narej — werden, distruggersi, 
guastarsi, andar a e. 
Zu'nicken, v. n. accennare; far 
cenno colla 
nuire. 


LunfYmeifter, m. (bei den alten Zuordnen, v. a. (einen Gehüͤl⸗ 


ern) buno; — (bel 
Handwerkern), u- 
rato (dun cerpo d'arte ch). 


fen) aggiugnere, dar un com- 
pagno o auto (in un im- 
piego), 
Zu' pe 


tſchen, v. n. dare, battere, 


Zur 


ercuotere con isferza; pel 
det zu! sferzato forte! 

Zu'pfen, v. a. tirare; stirare) 
stiracchlare; Wolle —, pae 
reggiare la lana; Seide —, 
sfilacciare, cavar le fila; eine 
Mofe 26. —, sfrondare una 
rosa ecc. (stracciata, 

Zupſſeide, /. seta sfilacciataz 

ae v. a. turare. 
u'platzen, v. n. fam. operare 
alla cieca, a casaccio. 

Zur, per zu der, alla ecc. 

Zu'rathen, v. a. impf. tieth — 
zu, dar consiglio a far 
cuna cosa; part. qugeratben, 

Zu'rechnen, v. a. imputare; ate 
tribuire; — (zu etwas rech⸗ 
nen), portar in conto. 

Zu'rechnung, J. imputazioneg 
imputamento. 

Zurecht', avo. co’ verdi bringen ic, 
domare alcuno, metterlo alla 
ragione; farlo star a segnog 
it. einen Kranken — bringen, far 
ricuperar lasanità; — helfen o 
wcifen, indirizzare; riporre 
nel diritto cammino; ig. 
porre nella buona via; — [ts 
gen, ſetzen, ftellen, porre, 
mettere in punto; dar sesto; 
collocar in ordine ecc.; ig. 
e fam. einem den Kopf — 
ſetzen, lavar il capo a unogz 
— machen, acconciarej acco 
modare; assettare; appareo» 
chiare; ſich — machen, age 
giustarsi; mettersi in ordina, 
in assetto; — kommen, venir 
a tempo; er kann nicht — 
fommen, egli non può tirar 
innanzi; er kann nicht damit 
— kommen, non può venirne 
acapo; — meifen, insegnare i 
retto sentiero; /ig. ammonire, 
esortare uno; insegnar la 
creanza. 

Zurecht'weiſung, F. ammonizio» 
ne; it. correzione. 

Zu'reden, v. a. persuadera, 
csortare, procurar d’indurreg 
fit — laſſen, arrendersi, ine 
dursi a fare; — n. esorta» 
zione, persuasione. 


testa; it. an- Zu'reichen, v. Zulangen. 


Zu'reiten, v. a. impf. ritt — zu, 
ein Pferd —, addestrare, scoz» 
zonare un cavallo; — r. u. ca» 
valcare a tutta briglia; part. 
zugeritten. 

Zu'rennen, v. n. impf. rannte 


Zur 


— ju, correre a tutte gambe; 

nach einem Orte —, accorrere] in vita alcuno; part. zuruck · 

con grandissima presterza; gebracht. 

part. zugeranut. Zurück bringung, J. ricondotta; 
Zu richten, . a. acconciare,| il ricondurre. 


Zur 


—, richiamare, far tornare 


eonciare, apparecchiare, alle · SuridVdenfen, v. n. fimp/. dachte 3 


stire; das Leder , conciar le — zurück, rivolgere nella 
elli, o le cuoja; eine Jar : mente; ripensare al passato; 
—, conciare un tino, part, zuruͤcgedacht. 

o un vagello; die Speiſen —, Zurddèringen, e. a. respigne- 
acconciare le vivande; ig. peri re, stringere; calcare in- 
befbmugzen, imbrattare, iusu- dictro. 

diciara; ſich —, insudiciarsi;| Surild'eilen, v. n. affrettare il 
per verderben, guastare, man- suo ritorno; ritornarsene in 
dar a male; f. einen fibel —, 
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Ag. non aver effetto; part. 
auridgegangen. 

uruͤck halfen, v. a. fmpf. hielt 
— surild, riteuere, arrestare; 
einen wovon —, ritenere, 


coutenere; part. zurucge⸗ 
dalten. 
Zuruck haltend, part. ritenente; 


— (von Perfonen), ritenuto, 
cauto, guardingo; — are. ri- 
tenutamente. 


Zurück daltung, J. ritenimento, 


fretta. 
conciare, acconciare uno pell gurücken, o. n. avanzare verso | ritenzione; per Mäßigung sc.. 


dì delle feste. q. e.; fare, ceder luogo. 
Buri btung, J. apparecchio, ap-|Zurid'erbalten, o. a. impf. ere 

parecchiamento, acconcia-| hielt — zurück, ricevere di 

mento ecc. lare ritorno; avere indietro; part. 


Buridbelom 


Zuruck berufen 


u'riegeln, v. a. inchiavistel - 
ür'uen, v. a. (auf ſemand) es- 
sere adirato, in collera cou 
uno; ilber etwas —, esser 
adirato per alcuna cosa. 


Zuruͤck, aer. dietro, indietro, 


addietro. 


Weench = pred o.r. impf. 
di 


bezab — ck, ritornarsene, 
ritornar indietro; part. que 
růckbegeben. 


Zuruck behalten, v. a. imgf. bee 


nere Dai se; part. qurddbee 


balten. impf. 

men v. a. * 

bekam — zurück, avere ta: 

dietro; part. zurucbekommen. 

5. Ge im,. be⸗ 

rief — qurdd, richiamare 105 

ambascladore) j part. zurũd· 
berufen. 


Zuruck berufung, /. richiamo; 


it. rivocazione. 


Zuruck fallen, o. n. 1 


part. 
Zuruck ſallun 


zuruͤckerbalten. 


Zuͤruͤcfabren, o. a. impf. fubr 


— zuruͤck, ritornare, ripor- 
tare, ricondurre (In vettura, 
o in nave); — . n. ritor. 
nare indietro (in vettura, o 
in nave); vor den —, 
rinculare, farsi indietro (per 
terrore); atterrirsi; part. que 
ruͤckgeſahren. 


Zuruͤck fahrt. /. ritorno (in vet- 


tura, o in nave). 
f. flel — 
uruck, cadere, indietro; in 
ankbeit —, ere; rin- 
cappellare; Guter, die auf 
einen —, terre riversidili, 
che ricadono; — (von Strah :; 
len), rifiettersi, riverberare ; 
auridgefallen. 
g. J. (der Guter) ri- 
versione; . Rückfall. 


— Zuruck, rifiuire; part. gw 
rit 95 oſſen. 


Suracppiecen. v. Zuruͤckbiegen. 


uruͤckbiegen, e. a. fmp/. bog — Zuruck fließung, /. 
zuruͤck. Tiplegare indietro; — gurefius , cd } riflusso. 
v. r. ripiegarsi, chinarsi in- ZJuruͤd fordern, o. a. raddoman- 


dietro; por: zuruͤckgebogen. dare. 
guruc ble ben, v. n. impf. blieb Zuruck ſorderung. J. richiamo, 
— zuruck, restare, rimanere| reclamo. 
indietro; part. qurdegebiieben. Zuruck fuhren, e. a. rimenare, 
Zuruck bringen, v. a. imp/. brachte _ ricondurre. 
— zuruͤck, Sachen —, recare PI va „ J. il ricondurre. 
indietro ; riportare 3 Perfonen, | Juri 90 5 4 rendimento, re- 
Tblere —, ricondurre; rime-| stituzione. 
nare indietro; Ag. jemand —,|Burid'geben, v. a. imnf. gab — 
ridurre in peggiore stato; je · zuruͤd, dar indietro, resti- 
mand von einer Meinung —, tuire; part. aurilagegeben, 
distornar alcuno da una opi- Burild'geben, v. n. imp. ging 
alone; einen wieder ins Leben 


ritenutezza ; avverteuza, dl - 
secrezione. 


dp tea F. v. Zuruͤckkunſt. 


uruͤckkehren, e. n. tornar in- 
dietro; dar indietro; ritor. 
narsene; in ſich —, ritornar 
in se; zum Guten —, tornare 
a segno, a dovere; ravve- 
dersi; — v. a. voltare, ri- 
volgere. 


Zurddfommen, o. n. imp/. tam 


— zuruͤck, rivenire; tornare ; 
ritornare ; ig. in ſſſeuſchal⸗ 
ten und Rinften —. disim- 
arare; uscire di pratica; in 
Bermò ensumſtänden —, es- 
ser ridotto in peggiore stato; 
it. scapitare; von einer Mei: 
nung —, abbandonar un' opi- 
nione; von einem Irrthum 
1c. —, uscir d'inganno, rien- 
trare in se; part. zuruͤckge 
kommen. 
uruͤckkunſt, 7. ritorno; ritor- 


du 
Zuruͤck laſſen, 
Zurück fliezen, v. n. impf. floß] — zurück, lasciar indietro; 


v. a. impf. ließ 


part. zuruͤcgelaſſen. 


Zuruͤcklaſſung, J. Il lasciar lu · 


dfetro. 


Zuruͤcklauſen, v. n. impf. lief — 


zuruͤck, correre indietro; part. 
zuruͤckgelauſen. 


Zuruͤck legen. v. a. mettere, porre 


indietro; Geld —, sparmiare, 
metter da canto (danaro); fo 
und fo viel Meilen —, far 
tante miglia; fo und fo viel 
Jahre zuruͤckgelegt haben, aver 
compito, passato tanti anni; 
re ſich queddbtegen, chinarsi 
ndietro. 


Zuruͤcklegung, /. 11 metter a 


parte, da banda e00.3; ©. Zu ; 


— iurild, tornare, ritornare] tildiegen. 
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Zuruck nahme, /. v. Zuruͤckneh⸗ 


airlanggren, v. a. impf. nahm 
— zuruͤck 1 ripi- 
lire; ſein ort —, ritirar 
parola data; cire Beleldl, 
gung —, ritrattarsi da un 
offesa; part. rag pn 
Buridnebmun aß riprende- 
re; — feine ortes, ritrat- 
taziono di parola. 
Zuruck prallen, v. n. rimbalzare; 
ribalzare; — vor Schrecken, 
. per terrore; — (vom 
Lichte), riflettere; esser riper- 
cosso; — n. rimbalzo; ribal- 
20; it. des Lichts, riflessione, 
e 5 it. der Kanone, 
rincula 
rück reiſe, F. v. Ridreife. 
urückrelſen, v. n. partir di 
ritorno; ritornarsene a... 
Zurück rufen, v. a. impf. xief 
— zurück, richlamare; far 
tornare; part. zurückgerufen. 
Zuruck rufung, J. richiamo. 
Zurück ſchaudern, v. n. farsi indie- 
tro, arretrarsi dallo spavento. 
Burddfbiden, v. a. mandare 
indietro; rimandare. 
Zurück idung, F. il rimandare. 
uruͤck ſchieben, v. a. tmpf. ſchob 
— zurück, rispignere; risospi- 
gnere tirare indietro; part. 
zuruck da oben. 
gurückf ebung. J. 11 trarre, lo 
spigner indietro. 
dui ai lagen, v. a. împf. Gag 
, ribattere; den Ball 
—, dn) la palla; den 
Feind —, rispingere il ne- 
mico; das Bettuch, die Aer⸗ 
mel —, rimboccare il len- 
znolo, le pianicho z den Schleier 
—, alzar il velo; — v. u. ca- 
dere zurüdggeſ 5 i rovescioni; 
ge uruͤckgeſchlagen. 
Lidia lagung, fe risospingi- 
mento; d oh rimando 


gurücſchrecen, v. a. 0 v. n. 
aventare, intimorire, disa- 


- 


mare. 

Burld ſchreiben. v. a. im 
ſchrieb — zuruck, e 
per Pi riscrivere; part. 
zuruͤckgeſchrieben. 

Zuruck ſ si ta n. impf. 
ſchritt — zuruck, rinculare; 


farsi alquanto indietro; in 
Kenntniſſen —, andar retro- 


Zur 


gradando in cognizioni, in 
iscienze; part. zurückgeſchruͤten. 
Zurück'ſegeln, v. u. far vela per 
ritornarsene. 
Zurück'ſehen, v. n. impf. fab — 


zuruck, guardare indietro; 
part. e e 
Zurückſeb nen (ſich), v. ni bra- 


mare di tornaro in un luogo. 

Zurück'ſenden, v. a. impf. ſendete 
o ſandte — Aura spedire, 
mandar indietro; part. zu⸗ 
rückgeſendet o zurüͤckgeſandt. 

Zurück'ſetzen, v. a. porre, ri- 
porre indietro; das Datum — 
(im Briefe) antidatare una 
lettera; fig. jemand —, tra- 
sandare, mettere in non cale 
una persona, non renderle 
il debito merito. 

Zurück'ſetzung, J. il mettere in- 
dietro; it. posponimento, tra- 
sandamento, il mettere in 
non cale. 

Zurüͤck'ſein, v. n. impf. war — 
zurück, esser tornato; it. es- 
ser indietros sig. in einer 
Wiſſenſchaft, Kunſt —, esser 
indietro; part. zurückgeweſen. 

Zurück'ſpringen, v. n. ip,. 
ſprang — zuruck, saltare in- 
dietro; part. zuruͤckgeſprungen. 

Zurück'ſtehen, v. u. imp/. ſtand — 
zurüͤck, star indietro ; fig. essere 
trascurato; non venirin conto 
@00.; part. zuruͤckgeſtanden. 

Zurück'ſtellen, v. a. (die Uhr) ri- 
tardar l’orologie. 

Zurück'ſtoßen, v. a. impf. ftick 
— zurück, rispignere; it. alie- 
nare, ributtare; recar fasti- 
dio; part. zuruͤckgeſtoßen. 

Zurück ſtoßung, f. risospingi- 
mento; rispinta. 

Zurück'ſtrahlen, v. a. riflettere. 

Zurück'ſtrahlung „J. ripercussio- 
ne, riflessione de’ raggi. 

Zurück'taumeln, v. n. rinculare 
barcollando, tutto sbigottito. 

Zurück'tragen, v. a. impf. trug 
— zurück, portare, riportare 
indietro ; part. zurückgetragen. 

Zuruͤcktreiben, v. a. impf. trieb 
— zurück, rispignere; far tor- 
nar indietro; 
rimandar indietro gli umori; 
part. zuruͤckgetrieben. 

Zurkd'treibend, part. che ri- 
spigne ecc.; — (von Arznei), 
ripercussivo. 

Zurück'treibung, /. risospingi- 


Zur 


i mento; — der Gifte, riper- 

| cussione degli umori ecc. 

Zurück'treten, v. n. impf. trat — 
uriid, far de’ passi indietro.3 
arsi o tirarsi indietro; rincu- 
lare; — (vom Waſſer), rifluire; 
das Podagra tritt Aral la got» 
ta rimonta; die Saͤfte treten que 
rück, gli umori sono ripercossi, 
rimandati indietro ; fig. dare 
indietro; part. uri getreten. 

Zurück'tretung, J. T. (der Saͤfte) 
palindromia. 

Zurück'weichen, o. n. impf. wich 
— zuruck, retrocedere; arre- 
trarsi; rinculare; part. zu⸗ 
ruͤckgewichen. 

Zurück weichung, J. 
mento; rinculata. 

Zuruckweiſen, v. a. impf. wies 
— zurück, jemand —, riman- 
dare, ributtare alcuno; auf 

etwas —, mostrare indietro 3 
per Abweiſen, v.; part. ino 
a aprilia 

guri weifung, /. r. Abwelſung. 

Zurück'wenden, v. a. np. mene 
dete o wandte — zurück, voltar 
indietro; ſich —, voltarsi in- 
dietro; part. quridgemwendet 
o zuruͤckgewandt. 

Zuruck werfen, v. a. impf. warf 

zurück, gettare, buttare 
indietro; das Licht —, rillet- 
tere, ripereuotere; part. ju» 
ruͤckgeworfen. 

Zuruͤck'werfung, J. il gettar in- 
dietro; — des Lichts, riper- 
cussione di luce, 

Zarge wirren v. n. reagire. 
uriid’mvirfung, J. reazione, re- 
troazione. 

Zurückziehen, v. a. impf. zog 
— zurück, tirare indietro; r- 
tirare; far indietro; arre- 
trare; ſeine Hand von einem 
—, cessar di assistere, di 
favorire; ſich —, tirarsi in- 
dietro, farsi indietro; ritirar- 
si; part. zurückgezogen. 

Zuxückziehung, J. ritrazione, 

Zu' ruf, m. chiamata, cenno 
che si dà colla voce; — vor 
Freuden, acclamazione. 


retrocedi» 


die Saͤſte —, Zu'rufen, v. a. e n. impf. tief 


— zu, accennar colla voce; 
chiamare alcuno; — (bor 
Freuden), acelamare; pari. 
zugerufen. 
Zu, rufung, J. arclamazione. 
Zu'rüſten, v. a. apparecchiare, 
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preparare ; ein Schiff —, ar-' 
mare, corredare una nave;, 

—, apparecchiarsi; it. 
gum Kriege —, armare; ar- 
marti, 


are apparecchi di 
erTa. (mamento. 
ſtun 
u ſage, 
impegno. 


, J. apparecchioꝝ ar- 
„ promessa; parola; 

BuTagen, ne N dar 
parola, impegnarsi. 

Zuſam' men, are. insieme; in 
compagnia ; unitamente. 

gulam menbacken, o. n. imp/. 
buf — zuſammen. appiocar. 
sî, incollarsi (due pani nel 
forno eco.); part. zuſammen · 
gebacken. 

Zuſam'menbeißen, 9. a. imp, 
biß — gufammen, die Bdbne —, 
strignere, serrare i donti; 
part. zuſammengebiſſen. 

Zuſam menberuſen, v. a. impf. 
berief ee eon vo- 
care; part. zuſammenberuſen. 

Zuſam menberufung, J. con vo- 
cazione. 

BHufam'menbinden, r. a. /f. 
band — zuſammen, legare in- 
sieme; strignere; in Garben 
—, accovonare; in Bündel 
—, affardellare ; part. zuſam · 
mengebunden. 

Zuſam menbringen, v. a. impf. 
brachte — zuſammen, motter 
insieme; raccogliero; adu- 
nare; riunire; part. zuſam⸗ 
mengebracht. 

Zuſam mend tucken, v. a. (in ele 
nen Band) stampare in un 
volume; far un sol volume. 

Znſam mendruͤcken, . a. com- 
primere; ristriguere. 

Zuſam mendruͤckung. FJ. compres- 
sione, ristrignimento. 

Bufam'menfabren, v. n. impf. 
uhr — zuſammen, andare in- 
sieme iu vettura, o in nave; 
it. urtarsi insieme (vetture, 
navi ecc.); /ig. vor Schrecken 

’ notersi dallo spa- 

vento; zuſammenge⸗; 


fabren. 

Bufam'menfalien, o. n. img, 
flel — qufammen, affondare; 
rovinare; disfarsi ecc.; „g. 
e fam. per mager werden, di- 
magrare, Immagrire; part. 
aufammengefallen. [insieme. 

989 alten, v. a. plegare 
ufam’menfaffen, v. a. strignere, 


part. 


Zuſammenfinden 


Zuf 


raccogliere nella mano. colle: 
braccia; es kurz —, riuchiu- 
dere In poche parole; ſeine 
cogliersi in se stesso. 
Sata aralaene A 1 
mento eco. pi 
fim), è. r. 


sieme. 

varsi, razgiugnersi iusieme; 

part. zuſammengefunden. 
Zulammeuflicken, v. a. rappez- 


strigni- 
Cose in- 


zare. 
Zuſam menfließen, v. n. inip/. 
floß — zuſammen. concorrere; 
unirsi; — (von zwei Fliffen). 
sboccare; metter foce; con- 
gio ersi; part. zuſammenge · 
oſſen. 


Zuſammeufluß, m. eonfluente; 
congiunzion ni rod fiumi; 
fg. — (von Men von 
Uumſtänden), concorso di gen- 
te; combinazione di circo- 
stanze; — (von Unflat, 44. 
peri lechten Menfben), co. 

uvie. 

Zuram'menfordern, v. a. convo- 
care; adunar insieme. 

Zuſam menſorderung, /. oon vo- 
camento. 

Zuſam menfrieren, v. n. impf. 
fror — zuſammen, congelarsi; 
part. zuſammengeſtoren. 

Sufam'menfrierung F. congela- 
zione. 

Bufam'menfiigen, v. a. congiu- 
nere; combinare; commet- 
toro congeguare; die Morte 


gufat costruire. gi 

ufam’menfilgung, /. congiun- 

zione; combi one; — der 
Wee, commettitura; 
— der Knochen, incastratura 
delle essa; — der Worte, co- 
struzione de’ vocaboli; sin- 


BHufam'mengeben, v. a. impf. gab 
uſammen, dar insieme; 
Verlobte —, maritare; spo- 
sare; ſich —, ricongiugnersi, 
chiudersi; parf. gufammene 
egeben. 

Zuſam'mengerathen, o. n. img/. 
gertetb — zuſammen, venire 
a parole, entrare in discus- 
sone; part. zuſammengera⸗ 


then. 
gufam menbalten, v. a. N. 
hielt — aufammen, tener In- 
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sieme; tener unito, congiun- 
to; per vergleichen, confron- 
tare, riscontrare; — o. n. fig. 
operare di concerto}; part. 
zuſammengebalten. 

Zuſam'menbaltung, J. per Vero 
gleich, confronto } riscontro. 

Zuſam menhang, m. coerenza, 
coesione; connessione; 19 
kein — iſt, dove non c'è ne 
capo nè coda; obne — reden. 
non connettere; der Mangel 
an —, incoerenza. 

Zufam'menbingen, v. a. impf. 
bing — zuſammen. connettere; 
concatenare ;  congiugnere; 
part. qafammengebàngt. 

Zuſam'menbangen, v. n. impf. 
hing — zuſammen, essere con- 
nesso, coerente, unito; aver 
coerenza; part. zuſammenge · 
bangen. 

Zuſam meuhaͤngend, part. con. 
nesso; congiunto; — (von 
Saͤtzen), cocrente; — ave, 
coerentemente ecc. 

Zuſammenhäuſen, e. a. acou- 
mulare, ammassare ecc. 

Bufan'menbiufung, f. accumu- 
lamento; accumulazione; — 
der Beweiſe, couglobazione. 

Zuſam'menheſten, v. a. imba- 
stire; unire con punti di 
cucito. 

Zuſam'menheilen, v. a. conso- 
lidare; rammarginare; — v. u. 
rammarginarsi. 

Zuſam'menheilend, part. riuni- 
seo) consolidativo. 

Zuſammenheilung, J. consoli» 
dazione. 

Zuſam'menhetzen, v. a. attiz- 
zare; provocare l' uno contro 
l'altro; incitare l'uno contro 
l’altro. 

Bufam'menfaufen, v. a. comprar 
tutto insieme, i 
Zuſam menkebren, v. a. racco- 
liere, raunare colla scopa 

(o simile). 

Zuſam'menketten, o. a. incate- 
nare insieme; /ig. concate- 
nare, unire insieme. 

Bufam'menfettang, J. concate- 
nazione. accordo. 

3 am menklang, m. consonanza, 
ufam’menfiauben, . a. rac- 
corre, accozsare minutamente 


di qua e di la. 
Zuſam ' menkleben, o. a. appic- 
care, incollare insieme; 
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— v. n. incollarsi, appie- ] Zuſam' menleimen, v. a. unire 


earsi. 


con colla; incollare. 


Zuſam menknuͤpſen, v. a. anno-|Bufam'menfeimung, /. incolla- 


dare insieme; aggroppare. 


mento. 


Zuſam menkommen, v. n. rau- Zu ſam'menleſen, v. a. impf. las 


narsi, adunarsi, trovarsi in- 
sieme, 

Zuſam menkriechen, v. n. impf. 
kroch — zuſammen, rattrap- 
parsi, rannicchiarsî; part. 
zuſammengekrochen. 

Zuſam menkrümmen (ſich), v. v. 
raggriechiarsl; aggro vigliar- 
si; arroncigliarsi; 8t. ſich vor 
Schmerzen —, scontorcersi, 

Zuſam'menkunft, 7. adunanza; 
raunanza; convento; con- 
gresso; heimliche —, conven- 
ticolo; conciliabolo; — (zweier 
Liebenden), convegno; appun- 
tamento segreto; T. zweier 
Selbſtlauter), collisione, jato. 

Zuſam menkuppeln, v. a. (Pfere 
de) accodare; die Hunde —, 
accoppiare i cani; attaccar 
loro il guinzaglio; fam. Pere 
fonen —, arruffianare. 

Zuſam'menkuppelung, J. lo ac- 
codare ecc.s — (von Perſo ; 
nen), l’arruffianare. 

Zuſam ' menlaſſen, v. a. impf. He 
— zuſammen, lasciar insieme; 
Thlere zur Zeugung —, als: 
den Hengſt, ammettere Il ca- 
vallo ecc.; — v. n. wohl, 
ſchöͤn —, stare, o andar bene 
insieme; confarsi; part. gue 
fammengelaſſen. 

Zuſam' menlauf, m. concorso di 
gente; 7. — zweier Linien, 
convergenza. 

Zuſam'menlaufen, v. n. imꝑf. 

ef — zuſammen, concorrere; 
adunarsi in calca; — (von 
der Milch), rappigliarsi; — 
(vom Leder 26.), raggrinzarsi; 
raccorciarsi; part. zuſammen⸗ 
gelaufen. vergente. 

Zuſam ' menlauſend, part. con- 

Zuſam'menleben, o. n. convi- 
vere; vivere insieme. 

Zuſam menlegen, v. a. metter 
insieme; Brieſe, Leinwand 20. 
— . piegar lettere, tele eco.; 
Gel —, metter ciascuno la 
sua parte, la sua rata; con- 
tribuire, concorrere a una 


Bulanrment u metter 

menlegung, F. il me 

insieme; La ber efe ꝛc., il 
piegar lettere ecc., piegatura. 


— zuſammen, raccorre; rac- 
cogliere; part. zuſammenge⸗ 
leſen. 

Zuſam'menlöthen, v. a. saldare; 
congiuguere, unire con sal- 
datura. 

Zuſam'menmachen, v. a. v. Zu⸗ 
ſammenlegen; it. Freundſchaft, 
ein Bündniß —, fare, stabi- 
lire, legare insieme alleanza; 
strignere insieme amicizia. 

Zuſam'mennageln, v. a. unire 
con chiodi; inchiodare. 

Zuſam'mennähen, ©. «. cucir 
insieme. 

Zuſam' mennehmen, v. a. imp/. 
nahm — zuſammen, prendere 
insieme; mettere insieme; 
raccogliere; /ig. ſeine Kräfte 
—, ſich —, raccorre le sue 
forze; far tutti i suoi sforzi; 
feine Gedanken —, racco- 
gliersi; prender la cosa a 
scesa di testa; part. zuſam- 
mengenommen. 

Zuſam mennieten, v. a. ribadire 
insieme. 

Zuſam'menpaaren, v. a. appa- 

Jare, accoppiare. 

Zu ammeny en, v. a. 

ellare, impaccare. 

Zuſam'menpreſſen, v. a. compri- 
mere, strignere con forza. 

Zuſam menpreſſung, J. strigni- 
mento, ristri ento. 

i chen, v. a. am- 
maccare insieme. 

Zuſam' menraffen, v. a. racco- 
glier in fretta confusamente. 

Zuſam' menrechen, v. a. racco- 
gliere con rastrello. 

Bufan'menrednen, v. a. som- 
mare; calcolare; contare; 
Ng. wenn man alles zuſam⸗ 
menrechnet, al fin del conto; 
ogni cosa ben considerata. 

Zuſfam merxechnung⸗ J. il som- 


affar- 


mare eco. 

Zuſam'menreimen, v. a. far ri- 
mare; fig. e fam. ich kann es 
nicht —, non la capisco; non 
saprei conciliare, accordare 

nella cosa; — v. n. e v. r. 
ch —, rimare, rimar insie- 
me; /ig. accordarsi; was ſich 
nicht zuſammenreimt, cose che 
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non s'accordano ecc.; nie 
reimt ſich das zuſammen ? clio 
ha a far la luna co’ granchi ? 

Zuſam'menrollen, v. a. avvol- 
tolare, avvolgere insieme; 
Blätter —, accartocciare. 

Zuſam'menrotten (ſich), e. „. 
adunarsi sediziosamente, tu» 
multuariamente; per compio» 
tiren, congiurare; far fa» 
zione. 

Zuſam'menrottung, J. raunata 
sediziosa, tumultuaria; per 
Complot, congiura; fazione. 

Zuſam'menrücken, v. a. acco- 
stare; tirare, metter più d' ap- 
presso le sedie ecc.; — v.n. 
restrignersi, accostarsi mag- 
giormente. 

Zuſam'menrufen, v. a. impf. 
tief — zuſammen, convocare, 
chiamare alcuni per adunar- 
si; die Soldaten —, richiamar 
i soldati; part. gufammenge» 
rufen. 

Zuſam'menrühren, v. a. rime- 
stare insieme. 

Zuſam'menſcharren, v. a. rac- 
corre, accumular danari (per 
mezzi sordidi ecc.). 

Zuſam'menſchicken, v. a. mandar 
insieme; — v. r. accordarsi, 
star bene insieme; ſich nicht 

„ accordarsi male; far 
brutta vista. 

Zuſam'menſchieben, v. a. impf. 
ſchob — zuſammen, accostare, 
avvicinare sedie ecc.; part. 
zuſammengeſchoben. 

Zuſam'menſchießen, v. a. impf. 
ſchoß — zuſammen, Geld —, 
contribuire, dare ciascuno la 
sua parte (per qualche spe- 
sa); concorrere ad un paga- 
mento; part. zuſammenge⸗ 
ſchoſſen. 

Zuſam'menſchlagen, d. a. i. 

lug — zuſammen, etnen 
Schrank ꝛc. —, metter su, as- 
settare, unir le parti d'un 
armadio ecc.; die gedruckten 
Bogen —, ordinare i fogli 
stampati; Güter —, unire, 
ineorporare terre, feudi; die 
Arme —, inerociare le bras 
cia; die Hände —, batter le 
mani; mit den Glocken —, so- 
nar a distesa; per zerſchlagen 
spezzare; fracassare; fg. al 
les unghid ſchlägt uber mu 
zuſammen, una disgrazia corre - 


Zuf 


dietro l' altra; mi viene un 
infortunio dietro l’altro; part. 
anfamme 


U 
Zu enf Let a. 1 K. 


ſchloſſen. 
Zuſam menſchmelzen, o. a. im 


ſchmolz — sufammen, fondere, gufam ine 


meno; part. 
ſchmolzen. 

Zuſam menſchmieden, v. a. sal- 
dare, congiugnere pezzi di 
ferro; Berbrecher —, legare 
insieme con ferri saldati. 


Zuſam' menſchmiegen (fi), v. r. 
acco „ accoccolarei. 
BZufam'menfbmieren, o. a. fam. 

comporre in fretta, in furia; 

componicchiare. 
guſanpmenſchnüren, v. a. allac- 

ciare; strignere insieme. 


Zu 


e pos testa; v. u. 

. è — zuſammen. 

enger 3 parlar insieme 
2 o. 

m „ 9. a. 

Si { mſammen, rubare or 

quà or là; rubacchiare; part. 


dare insieme; aver conso- 
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Sufam'mentritt, m. unione di 
persone per negoej; it. con · 
gresso. 

Zuſam menwachſen, v. n. imp/. 


finpf.| wuchs — quiammen, unirsi, 


appiccarsi insieme, in cre- 
scendo; part. qufammengee 


en. wachſen. 
men, v. u. ACCOP- Sufa menwabiung. J. concre- 
one. 


nanza; fig. consonare; accor : Zuſammenweben, v. a. contes- 


darsi 1 ff. concertare. 


done; comporre cose confuse, uf. 


o rubacchiate. 


tare a monte; part. quiame 


eworfen. 
enwickeln, . a. avvi- 
luppare, avvolgere insieme. 


dar ui , m. collisione. gaſdu menwinden⸗ b. a. attor- 
am’menftoben, o. a. impf.| cere insieme. 
filed — zuſammen, urtare, bat- | Bufam'menmobuen, o. u. conbi- 


tere una cosa contro d'un’| tare } abitare insi 
altra; — v. n. incontrarsi;! Sufam'me 


— (von Dertern), confinare; 
part. zuſammengeſtoßen. 
Sufam'menfilden, v. a. rappes- 


5 b. a. impf. zare 


rieb — juſammen, scrivere 
nsieme; compilare; part. 
zuſammengeſchrieben. 

guſam menſch 
grinzarsi ; raggriochiarsi. 

Zuſam'menſchütten, v. a. con- 
fondere, mescolare, metter 
insieme. 

Zuſam ' menſchweißen, o. a. sal- 
dare, congiugaere due pezzi 
di ferro battendoll. 

Zuſam' menſezen, v. a. compor- 
re; it. metter insieme; com- 
mettere; congegnare. Ine. 

3 am menſetzung. /. composizio- 
u 


am'menſparen, v. a. accu- 


ecc. 
1 am menſturzen, 6. Einſtuͤrze n. 
uſam menſuchen, o. a. cercare, 
andar cercando in quà e in la. 


rumpfen, o. u. rag-|BufanwWmentbun, o. a. imp/. that 


— zuſammen, metter insieine; 
u 3 accoppiare, accozzare; 
ſich —, chiudersi; serrarsi; 
v-parf. zuſammengethan. 
Bufam'mentragen, v.a. imꝑf. trug 
— qnfammen, portare, traspor- 
tare in un medesimo luogo; 
— (aus Seriften), compilare; 
raccorre; part. zuſammenge⸗ 


tragen. 
Zuſam'mentreffen, v. n. unf. 
traf 5 incontrarsi; 


mulare, metter insieme conf part. zuſammengetroſſen. 


risparml. 
Zuſam' menſpeiſen, o. n. convi- 
vere; esser commensale. 
BHufam'men{perren, o. n. mettere 
insieme in prigione. 
Zuſam'menſtechen, v. a. imp/. 
ſtach — gufammen, appaatare] 
unire insieme con punti 
5 a v. e 
zuſammengeſtochen. 
Bifan'menfieden. v. a. mit Nas 
deln, appuntare; congiugnere, 
unire con ispilli. c. 1 Ag. e 
fam. die Koͤpſe —, parlar in- 


Zuſam mentreiben, o. a. impf. 
trieb — zuſammen, raunare, 
riunire (bestiame disperso); 
procacciare da procurare 
viveri andando quà e là eco; 
part. zuſammengetrieben. 

Zuſam' mentreten, o. n. impJ. trat 
— iufammen, accostarsi, porsi 
gli uni appresso degli altri; 
Ag. unirsi, congiugnersi per 
qualche impreea; if. T. ram- 
marginarsi; part. uſammen · 
getreten. 


ome. 
tehen, v. a. impf. 
zog — zuſammen, ristringere; 
serrare, strigner insieme; 
contrarre; die Morte —, con- 
trarre, raccorciar le parole; 
Summen —, sommare; ri- 
durre più somme in una; die 
Truppen —, adunar le mili- 
zie; — (von Arzneien 20.), es; 
ser astringente; den Mund — 
durch N 5 
oc ppa agrezza), 
allegar î denti; — o. n. ti- 
rare, andar insieme; in ein 
Haus —, andar ad abitar in- 
sieme in una medesima casa; 
ihrer ristrignersi; contrarsi; 
ritirarsi; rattrappare; es zieht 
fio ein Gewitter zuſammen, si 
va formando un temporale; 
part. zuſammengezogen. 
Zuſam' menziehend, part. astrin- 
ente ec0.; T. — (von Muse 
eln), costrittorio; «ee Mittel, 
rimedj astringenti; ein «er 
Geſchmack, sapore allappante, 


aspro. 

Zuſam'menziehung, J. ristrigni- 
mento; costrizione; — der 
Nerven, contrazione; — der 
Silben, contrazione; accor- 
ciamento ; — der Trupren, 
adunamento dell’ esercito. 

Zu ſaß, m. giunta; aggiunta; 
addizione } it. appendice; — 
in einer Erzählung, circo 


592. Zuf 


stanza aggiunta; — (in der 
Matbematik), corollario; — 
(in Münzen), lega di metalli; 
— (zu Urkunden), interpola- 
zione; — (zu einer Miſchung), 
ingrediente. 

Zu'ſatzwort, u. parola, voce 
appositiva. 

Zu'ſchanzen, v. a. fam. einem 
etwas —, procacciare, pro- 
curare, far conseguire altrui 
checchessia. 

Zu'ſchärfen, v. a. appuntare. 

Zu'ſcharren, e. a. coprir di terra 
razzolando. i 

Zu'ſchauen, v. n. essere spet. 
tatore. . ì 

Zu'ſchauer, m. spettatore. 

Ju'ſchauerin, 7. spettatrice. 

Zu'ſchicken, v. a. mandare; in- 
viare; indlrizzare. 

Zuſſchituns, J. invio; ricapito; 
l’inviare alcuna cosa a uno. 

Zu'ſchieben, v. a. impf. (Mob — 
zu, spignere avanti; den Rie 
gel —, chiudere Îl chiavi- 
stello ; fig. einem den Eid — 
dare, conferire ad uno il 
‘giuramento; part. zu 1 oben. 

Zu'ſchießen, v. a. af oß — 
zu, (was an einer Summe fehlt) 
agglungere; einem Geld —, 
contare danari ad uno; — v. n. 
auf etwas —., scagliarsi con 
impeto inverso q. c.; it. ti- 
rare arditamente coll’ archi- 
bugio ecc.; ſchießt zu! tirate! 
part. zugeſchoſſen. 

Zu'ſchiffen, v. n. navigare, far 
vela alla volta di qualche 

Zuſchſag, m. (in der Suction) 

Ag, m. (in Der chion 
e ode — G Deich⸗ 
bau), risarcimento (d’argina- 
tura rotta); die Wieſen in — 
legen, proibire il pascolo de' 


alibi imp. (81 

u'ſchlagen, v. a. fmpf. u 

— Py (one Chur) ‘chiudere 
con violenza un uscio; ein 
Faß 2. —, turare una botte; 
ein Buch, die Angen —, chiu- 


dere un libro; serrare, chiu- 


der gli occhi; — v. u. (in der 
Auction), aggiudicare; ſchla 
get zu! date, battete forte! 
gern —, esser facile, pronto 
a percuotere; — (im Kauf), 
dare la mano per fermar un 
mercato; part. zugeſchlagen. 

Zu'ſchließen, v. a. impf. ſchloß 
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— zu chiudere a chiave; 


part. zugeſchloſſen. 
Zu'ſchmeißen, v. a. fam. impf. 


ſchmiß — zu, chiudere con 
impeto; part. zugeſchmiſſen. 


Zu'ſchnallen, v. a. affibbiare; 


fibbiare. 


Zu'ſchnappen, v. u. (von Schlöſ— 


ſern) scattare, scoccare, chiu- 
dersi; — (von Hunden ꝛc.), 
acceffare, abboccare. 


Zu'ſchneidebret, n. banco, tavo- 


lino da lavoro. 


Zu'ſchneiden, v. a. impf. ſchnitt 
— zu, lein Kleid ꝛc.) tagliare 


un abito ecc.; es einem knapp 
—, sminuzzare altrui i boc- 
coni; part. zugeſchnitten. 


Zu'ſchneidetiſch, . v. Zuſchnei— 


debret. 


Zu'ſchnitt, m. taglio, foggia d'un 


vestito; fig. e fam. es iſt im 
— verſehen worden, la cosa 
è mal fatta da bel principio. 


Zu'ſchnüren, v. a. allacciare. 
Zu'ſchrauben, v. a. fermar colla 


vite. 


Zu'ſchreiben, v. a. impf. ſchrieb 


— zu, ascrivere; attribuire; 
it. imputare, incolpare; je- 
mand eine Summe —, segnare, 
mettere a credito una som- 
ma; ſich —, ascriversi ; attri- 
buirsi; appropriarsi; jemand 
ein Haus ꝛc. —, investire; 
dare il titolo e il dominio 
d’una casa ecc.; per Ddedicie 
ren, dedicare; part. zuge⸗ 
ſchrieben. 


Zu'ſchreibung, f. lo ascrivere; 


appropriazione; — eines Gu 
tes, investitura. 


Zu'ſchreiten, v. n. impf. ſchritt 


— zu, camminare a gran passi; 


part. zugeſchritten. 
Zu'ſchrift, 7. dedica; it. lettera 


dedicatoria. 


Zu'ſchuß, m. giunta alla paga, 


al salario; sussidio; — eines 
Soldaten, capisoldo. 


Zu'ſchütten, v. a. (mit Sand ꝛe.) 


aggiugnere sabbia, acqua ece.; 
einen Graben —, colmare un 
fosso di terra. 


Zu'ſchwären, v. n. impf. ſchwor 


— zu, chiudersi, turarsi la 
marcia; zugeſchworene Augen 
baben, aver gli occhi chiusi 
dalla cispa; part. zugeſchwo⸗ 


ren. 
Zu'ſchwoͤren, v. a. impf. ſchwor 


3uf 


— zu, (Treue ꝛc.) ginrare fe» 
delta, amicizia ecc.; part 
zugeſchworen. 

Zu'ſehen, v. n. im. fab — zu, 
star a vedere; essere spetta» 
tore; fam. ſehen Sie zu, ob 
er gekommen iſt, andate a vee 
dere, s'egli è venuto; da ſe⸗ 
hen Sie ſelbſt zu, badate vol 
stesso, cosa farete; part. quo 

eſehen. [chio, 

Zu'ſehends, ave. a vista d'oce 

Zu ſehr, abo. troppo; di so» 
verchio. 

Zu'ſein, v. n. impf. war — zu, 
esser chiuso; part. zuge⸗ 
weſen. 

Zu'ſenden, v. a. impf. ſendete o 
ſandte — zu, inviare, man- 
dare; part. zugeſendet o zu⸗ 
geſandt. 

Zu'ſendung, J. invio; ricapito. 

Zu'ſetzen, v. a. ein Loch mit cio 
nem Steine ꝛc. —, turare, chlu- 
dere un buco con pietra, 9 
simile; — (ans Feuer), porre, 
mettere al fuoco; — (im Spie 
le), mettere, rinnovar la po- 
sta; gum Sold ꝛc. —, aggiu. 
gnere al salario ecc.; per. 
Zuſaß geben, far la lega de' 
metalli; im Handel —, met⸗ 
terci del suo; discapitare; 
fig. dem Feinde hart —, ine 
calzare; strignere; einem ſehr 
— (in ibn dringen), non dar 
pace nè tregua; strigner fra 
l'uscio e muro; mit Bitten 
—, sollecitar caldamente; ine 
fastidire con preghiere, 

Zu'ſichern, o. a. (einem etwas) 
assicurare, promettere. 

Zu'ſicherung, /. promessa, sicu» 
ranza, 

Zu'ſiegeln, v. a. sigillare una 
lettera, chiuderla. 

Zu'ſperren, v. Zuſchließen e Bere 
ſperren. aguszare. 

Bu'fptgen, d. a. appuntare 3 

Zu'ſprechen, v. a. impf. ſprach 
— zu, gerichtlich, aggiudicare;s 
einem Muth —, incoraggiare, 
animare; — r. n. einem Sten. 
benden —, confortare, assistere 
un moribondo; Ag. bei einem 
—, dar visita, venir a ve- 
dere; fam. der Flaſche, dem 
Eſſen gut —, dar fondo a° 
fiaschi; ber assai; far onore 
a un desinare ecc.; part. zu 


geſprochen. 


Zut 


Butpregung, 1. F. (vor Gericht) 
8 ida La impj. ſprang — 


fare un salto 1 it. 

scattare part. prungen. 
Zu'ſpruch, m. visito it. Ia 
forto, consolazione; dieſer 
Kaufmann bat viel —, questo 


Zu fand, m. stato; essere. 
u' ſtandig, agg. appartenente ; 


com . 
pertinente; — 400. . exweiſe, eg RA . 


in proprio; come cosa pro- 
pria; competentemente. 

Zu'ſtecken, v. a. fermare con 
Ispillo oec.; ig. einem etwas 
beimlich —, dare di sopplatto, 
di nascosto. 

Zu'ſtehen, v. n. impf. zm, — 
zu, competere, toccare; 6 
tare; it. convenire; dleſer 

Titel ſteht ihm nicht gu, questo 
titolo non gli conviene, com- 
pete; part. 18 geſtanden. 

Zu'ſtellen, v. (einem etwas) 
cousegnare; N 

Zu'ſtimmen, v. n. acconsentire, 
conseutlre. (sentimento. 

3 uſtimmung. /. consenso, accon- 
u' ſtopfen, v. a. ristoppare; tu- 
rare; cin Loch in einem Strum · 
pfe —, racconciare una calza 
rotta. 
u'topfung, J. inturamento ecc. 
n'ſtoßen, v. a. fmp/. ſtießb — 
zu, chiudere urtando, spin- 
gendo, o pestando; «= ©. dot 
colpire, dar un co po; 
zu! ferite; due: co N DI 
avvenire; 
Da ein Ungluͤck I quaeftoben, gli 

è accaduta una disgrazia; es ift 
ihm eine Krankheit augehosen, 
egli è soprappreso, colto da 
malattia; part. aueeftopen. 

. men, v. n. scorrere co- 

samente alla volta di cheo- 
chasià alles ſtroͤmte zu. tutto 

il mondo accorse. 
Zu' ſtuͤͤrmen, v. n. (auf einen) 


avventarsi addosso a uno. 


Zut 


bel Speiſen, condimenti, in- 


15 1— 1 =: 
5 iti è 900 SO: per suna 
E. 2 2.25 f. i. "A. "oo 

a tutti gli n: 


lezza, o 
Silea 

dere la 3 gli oasi eo. 

ſich auf ⸗ und —, aprirsi e 
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zu, chiudere calpestando (eo: 
piedi); per hinzutreten, o. 


ecc. | part. zugetreten. 


Zu'trinfen, o. a. imp/. trant — 
4 20 (einem) bere alla salute 
alcuno; far brindisi) part. 
sugetrunfen. 
Zu' tritt, m. adito; accesso; in- 


trunk, m. brindisi. 
2 8 v. n. succiare, aug · 


ain zampilletto 
per i bam- 
1 Li beecuccio. 


si a. 00 Agr dpr 2 agg. (von en) 


sitivo; certo; — (von Vere 
onen), sicuro, degno di fe- 
de ;— ave. positivamente oo. 


chiudersi da per, 363 sing Je 1 5 Abele dla certezza pio- 


Ro sc diam 


fare; — n. il dove gave 


das if ohne mein — geo 
ſcheden ciò è ac 
che lo vi 5 e 
ser part. 3 
nato, aderenio pece per- 
sona; dem Wg 


caduto senza pa a 


DN confidan- 
curanza ; ott 
—. Dio è il mio ri- 
fugio. 


affezio- guverſichtlich, agg. fiduciale; 


fatto con fiducia; — avv. 


auben auge | fiducialmente; con fiducia. 
date Valla g 


than fein, u Arsoli agg. troppo, sover- 

superstizione. "n° chio; più el dovere; — avo. 
rta = „ v. a. — 1 i di soverchio. 

teine, dute. 125 4 sip fa Zuv avv. innanzi; avanti; 

s calce prima; preventivamente; v. 


las: einen steutgleite 
eco.; einem Neuigkeiten —, 


anche Vorber, 


125 ad altrui novelle; Zuvòrderſt, Geo. prima d'ogni 


E n aceadere; 


gi etti ago 400, ese utile 
prin che conleriaoe 1 
cho fa prò; der Oeſundheit 
—, salubre, salutare. 


accadere; es ift Bunt he, F. giovevolezza; 


Zutrauen, v. a. (einem etwas) 
credere; stimare, presumere, 
sup orre che uno possa, 

far  checchessia; ſich 
* 1 viel —, presumere troppo 
aver troppa presunzione 
se stesso. 
u'trauen, n. confidenza. 
u'traulid), agg. affidato, fidu- 
ciale; — ass. fiducialm 


Zu'ſtutzen, e. a. am. diroz- i J. fiducia, oon; 


sare; scoszonare; di 


grossare. 
Saltara e eco. gu treffen, v. n. impf. traf — 


tappen, v. n. Jen: afferrare, 
1 5 a 00° 
chio "croce; » operare 
all' N a casaocio. 


u, tornare; riscontrare ; star 
ene; die Rechnung trifft zu, 
il conto torna; part. zuge · 
troffen. 


Zu that, J. materia, cosa; senjBu'treten, v. a. impf. trat — 


II. Parte. 


altra cosa; prima di tutto; 
primieramente, 

Zuvor kommen. v. n. impf. fam 

— zuvor, prevenire; antive- 
nire, venir prima d' altri; ele 
nem in etwas —, prevenire; 
vincer della mano; einem 
uebel —, por argine, andar 
incontro a un male; part. 
amvorgefommen, 

o Zuvor kommend, part. prove- 
nlente; obbllganto, officioso} 
er bat ein ſehr «ed Betragen, 
egli è gen o nel suo 


tratto. 
501 1 maniere 


Quosrtomnei 


obliganti; o 


zuvor, es andern —, avanzare; 
sorpassare; =—sopravanzare; 
vantaggiare; distinguersi; er 
bat es ihm — wollen, egli ha 
voluto mostrare ch' è da più 
di lui; part. muvorgethan. 

u wa di; m. accrescimento | 
Ao der jährliche — an 
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Fruͤchten, gli annui proventi; 
— an Erdreich (durch einen 
Fluß). alluvione; ein Kleid 
auf den — machen, tagliare 
un vestito a erescenza. 

Zu'wachſen, v. n. impf. wuchs 
— zu, (von Wunden) saldarsi 
la piaga; — (von neuem wach⸗ 
ſen); als: Bäume, junges 
Vieh, rlerescere ; accrescere, 
crescere di nuovo (alberi, 
animali giovani); part. zuge- 
wachſen. 

Bu'mwdgen, v. a. impf. wog — 
zu, pesare ad uno la parte, 
ohe deve avere, che gli toc- 
cas part. zugewogen. 

Zu ege, v. Weg. 
u'wehen, v. a. (jemand Luft) 
far vento a uno. 

Zuweilen, «vo. alle volte; ta- 
lora; talvolta. 

Zu'weiſen, v. a. impf. wies — 
zu, indirizzare; egnare ; 
part. Vugenleſen 

Zu wett, avo. troppo lungi. 

Zu'wenden, v. a. impf. wendete 
e wandte — zu, einem das 
Geſicht —, voltare, volgere il 
viso inverso alcuno; ig. das 
Glück wendet ihm den Rücken 
zu, la fortuna gli volge le 
spalle, la fortuna l’abbando- 
na; jemand einen Gewinn —, 
procacciar alcun utile o 

uadagno ad uno; it. Geld —, 
argli acquistar danaro; com- 
prare da uno; part. zuge ; 
wendet e zugewandt. 

Zu' werfen, 9. a. impf. warf — 
zu, einem etwas —, gittare 
ad uno q. c.; jemand einen 
Ball —, mandare ad uno la 
palla; eine Grube =, colmare, 
riempire una fossa; einem 
Mädchen verliebte Blicke —, 
gettare occhiate amorose ad 
una fanciulla; fam. einem 
alte Tielder, Schube ꝛc. —, 
dare, regalare altrui abiti 
vecon), scarpe eco.; part. 
zugeworſen. 

5 v. a. invilupparo. 
uwi der, avv. contrario; - ſein, 
handeln, thun, contrariare; 
essere contrario; opporsi 
ecc.; cantravvenire; der 
Menſch IR mir —, colui non 
lo posso soffrire; dieſe Syeiſe 
if mir —, ho ripugnanza per 
questo cibo; mi fa nausea. 


Zum 


Zma 


Zu'miegen, v. Zuwägen. 

Zu' winken, v. a. e v. n. accen- 
nare; far cenno coll’ occhio, 
con la mano a uno. 

Zu'wölben, v. a. chiudere con 
volta; ſich —, farsi a volta. 

Zu'zählen, v. a. (einem Geld) 
contare; per Hinzuzählen, v. 

Zu'zäunen, v. a. assiepare. 

Zu'ziehen, v. a. impf. zog zu, 
eine Schleife —, strignere, an- 
nodare; die Thür hinter ſich 
—, chiudersi dietro la porta; 
die Vorhänge —, tirare le 
cortine; fig. Haͤndel, Verdruß 
ꝛc. —, recare, cagionare, far 
nascere brighe, disgusto ecc.; 
— d. r. conciliarsi, meri— 
tarsi; ſich eine Krankheit —, 
tirarsi addosso una malattia; 
it. ſich Strafe —, meritare, me- 
ritarsi gastigo; ſich junges Vieh 
—, tenere razza di bestiame; 
part. zugezogen. 

Zu'ziehung, J. strignimento ece.; 
ohn jemandes — etwas un: 
ternehmen, imprendere una 
cosa senza consultare altri. 

Bwad'eifen, n. pinzette; mol- 
lette. 

Zwa'cken, v. a. v. Zwicken; fig. 
e fam. jemand —, burlare, 
canzonare, corbellare uno; 
it. vessarlo, tribolarlo. 

Zwang, m. forza; violenza; 
costrignimento; — anwenden, 
brauchen, usar forza; far for- 
za; it. soggezione; ſich kei⸗ 
nen — anthun, non pren— 
dersi soggezione; — (von en⸗ 

er Kleidung), strettezza; — 

doel den Pferden) ritenzione 
d'orina; per Gezwungenbeit, 
affettazione; — avo. aus —, 
per forza. 

Zwaͤn'gen, o. a. strignere; ri- 
strignere; serrare, compri- 
mere fortemente tra due cose. 

Zwang' gerechtigkeit, /. diritto 
coattivo. 

Zwang'geſetz, n. legge coerci- 
tiva 


Bwang'bifig, agg. (vom Pferde) 
cavallo incastellato. 

Zwang'huͤfigkeit, 7. incastella- 
tura. 

Zwang'kauf, m. monopolio. 

Zwang'mittel, n. mezzo coerci- 
tivo; — anwenden, usar la 
viva forza. 

Zwangmühle, /. molino feodale. 


Zwe 


Zwang'recht, n. r. Zwanggercch⸗ 
tigkeit. 

Zwan'zig, agg. num. 
Zabl von —, ventina. 

Zwanzigjaͤhrig, agg. di veun 
anni. 

Zwan'zigſte, agg. ventesimo; 
vigesimo; zum «n, in vene 
tesimo luogo. 

1 n. un ventesimo. 
Zwar, avv. bensì; veramentes 
a dire il vero; er iſt — rei 
aber .., a dir vero, egli 

ricco, ma ..,; und —, cioè, 

Zweck, m. scopoj mira; fine 
intento; zu Diefem «e, a tal 
uopo. 

Zweckchen, n. bullettina. 

Zwe'de, 7. bullettina, 
detto. 

BZwe'den, d. a. v. Anzwecken; 
— v. n. per zur Abſicht bas 
ben, mirare; aver la mira. 

See agg. conforme allo 
scopo, all’ intenzione; — avo, 
convenevolmente, in modo 
convenevole. 

Zweck maßigkeit, 7. conformità 
allo scopo. 

Zweck widrig, agg. opposto allo 
scopo. 

Zmed'mwidrigleit, /. l’esser op- 
posto, contrario allo scopo. 
Zmcei, agg. num. due; — J. cine 
—, un due; alle —, tutti e 
due, entrambi. 

Zwei'aͤrmig, agg. 
braccia. 

Zwei'blatt, n. ofrio, bifoglio. 

Zwei'deutig, agg. equivoco, am- 
biguo, anfibologicos — are. 
ambiguamente; — reden, va- 
lersi d’equivoci. 

Zwei'deutigkeit, 7. equivoco 3 
ambiguità di parole; anf bo- 
logia; it. Zweideutigkeiten, pa- 
role equivoche, oscene. 

Bmei'drabtig, agg. (von Zeugen) 
a due fili, 

Zwei'erlei, agg. e avv. di dus 
generi, sorte ecc.; fagen und 
thun ift —, altro è il dire, 0 
altro il fare. 

Zwei'fach, v. Zwetfälltg. 

Zwei'falter, m. parpaglione, far- 
falla. 

Zwei'fältig, agg. doppio; it. 
avo. 5 doppio; duplicata- 
mente. 

Zwei'farbig, agg. di due colori; 
bicolore. 


venti}; 


chio» 


con duo 


Zwe Zwi 
Zwei fel, n. dubbio; dubblezza; 
in — ſtehen, esitare, essere tur 
in dubbio; in — steben, fiele Bmetteltig, 

len, mettere in dubbio. 

Zwei' felhaft, agg. dubbioso; 
dubbio; incerto; it. irreso- 
luto, indeciso; — avv. dudb- 
biamente; incertamente. 

Bwel'felbaftiglelt, J. dubbiezza; 
incertezza. 

Bwetl'feln, . n. dubitare; esi- 
tare, titubare. 

Bwetfelfadt, J. vaghezza di du- 
bitare d'ogul cosa; scettici. 
smo, N 


lati an pite. 
Frei” 19 agg. dissillabo. 
Zwerſitzig., aufe ip eee e RKutfhe, 


carrozza a 


guelfi, agg. con tiro 
Jwel⸗ 11196 agg. con due punte. 
} mei 
Jwetſtimmig, agg. a due voci. 


Broeffel Gh agg. vaghissimo 
Zweifler, m. incredulo; quegli | Iwertagig. 9 5 di due giorni. 
che dubita; per Skeptiker, Iweita end, due 
scettico. weite, agg. . 
Zwelſüßlgs agg. biforme. mwel'tel, n. 9. Huͤͤlſte. 
wek füßig, agg. (von Thieren) wel'tens, avo. in secondo 
bipede; — (von Tiſchen), oon] lu s A 
due piedi. Zw geboren, agg. secondo- Benelli. 47 
Zweig, m. ramo; ramicello;| gen da 
sig. «e von Adern, rami, ra- . „ ag. bipartito. 
mificazione delle vene; — Zwei 
vom Geſchlechte, ramo di fa- dinario. 


miglia; er wird nie auf einen Zwei'zack, m. forcina; — 


grünen — kommen, non pro- Holz), biforco. 
sporerà, non atte à mal. . jadig, agg. biforcato, bl ; 

aw eſpann, n. tiro a due. ſorouto. 
Zwel handig, ayg. che ha due — n, m. didente. 

mani; it. det . Jahnig, agg. che ha due 
Zwei hoͤrnig, agg. bicorne, bi- denti. 

cornuto. ne agg. con sine rebbj. 
Zweibun' dert, agg. num. du- er zu nale; agg. che ha due 

gento. Lera ue; bilingue. 

wei jährig, agg. di due anni. n°: Quer. 

Iwei' kampf, m. duello. si fell, n. diaframma, dia- 


è meitivfig, agg» blelpite. 
è DOO, agg. d' un' oncia. 
wei' mal, avo. due volte. 


caramogio, 
Zwel, malig, agg. che si fa due 


ung eter —, 


pigmeo. 
Zwerg' baum, m. albero nano. 


«e Wolle, lana della seconda 
+ che ha dae 


Zwei fpaltig, 9995 biforcuto, bi- 
orcato, 


Zwerg, m. nano; ein kleiner Zwilling, 
scali 
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cinare a due palmenti; avere 
una vacca da latte. 
Gwid'ange, F. piuzette, mol- 
otto. 
Zwie back. m. biscottino; it. 


le del. 
. J. pela: — von 
ulpen, Hyacinthen ꝛc., bul- 
955 spicchio di tullpano, di 
giaciato eco. 
Zwie'belbeet, n. terreno semi- 
nato a cipolle. 


mmig, agg. di due fusti. | 3wte” bdelblume, J. fiore colla ra- 


dice dulbosa. 


328 Alufts⸗ agg. con due gradi, e F. Iintingolo da 


cipolle. 


welffündig⸗ agg. di due ore. Zwie delgewüche. n. pianta bul- 


bosa. 


wle belmus, n. cipollata. 


la. 1125 agg. bulboso. 


wie'beln, v. a. strofinare, fre- 
gare, stropicciare oon  ci- 
2 Jam. — (im 


Bwieb röhre, 7. 0 di el- 


polla. 
erteltaft, m. T. tempo oe ele. 7. scorza di ei- 
(von Zwie drachen, v. a. T. far la se- 


conda aratura. 


wie fach, doppio; — avo. 
wie falti 4% doppiamente. 
wie pal discordia, dis- 
wie "trad, F.] sensione, dis- 
unlone. 
1 70 „ m. T. rachitide. 
wle wuͤchſig, uch. rachitico. 

, m. traliccio, federa. 


will en, agg. di traliccio. 
mil'lifweber, m. tessitor di 
traliccio. 

m. gemello; binato; 
e ge drende Thiere, animali 
n pari; 7. . e, 1 gemelli; 
segno di 1 — (in der 


Me ‘mannifc, v. Zweilſchläfrig. Jwer ede n. planta nana. 3 gemelli; quadri- 
wei monatlich, agg. di due appe, m. fagianella. 
meol. nera e, J. sorta di susina. ‘ gwiküln aide m. pl. fratelli 
Awet'pfilndig, ago. di due libbre. ohrer, m. F saldo. geme 
Waden app: son due ruote. dor del, m. (im Strumpfe) co- i en J. pl. so- 
wel allg, agg. bivalvo. gno d'una calza; — im Hemde, 9 905 pedi 
ſchaulg, ayg. T. anfiscio.| gherone. ing ar, a 9. che può esser 
Froel'i läfrig, agg. fam. ein gwöückelbart, m. basetta; 1 stretto, forzato (a far una 


21 Rel, letto a due per- Zwicken, v. a. dar un pizzi. 


2ora). 


cotto; pizzicare; mit gangen Zwinge, J. T. sergente; — am 


—, tanagliare; v. Kneipen; 


werſe SIR m. T. digliſo. 
meif big agg. a due tagli. 


al 15 195 agg. di due piedi are; v. Qwaden. > 
i misura). i er, m. mollette, pinzette. 
guerre. agg. (von Schafen) Zwickmühle, /. T. tre case; bi- 


che si tosa due volte l'anno;] vio; fig. elne — haben, ma- 


Stock, gorbia, calzuolo. 


fio: Ag iena —, vessare, tra- Zwir gen, v. d. imp/. zwang. 


forzare; sforzare; costrin- 
ere; violentare; indurre per 
forta; fi —, forzarsi; farsi 
forza, violenza; per bezwin⸗ 


38° 
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gen. . — n. eforzamento. lo 
sforzare; parti. gezwungen. 

Zwin'gend, part. sforzante; 
coattivo. 

Bwtn'ger, 1. forzatore 3 4. torre 
fortificata; ff. baluardo, ripa- 
ro, vallo; — (bei den Jägern), 
.serraglio de’ cani da caccia. 

Zwirl, m. capo del tornio. 

Zwirn, m. refe; ein Faden —, 
un' accia di filo; un fil di refe. 
mir'nen, agg. fatto di fil di refe. 
wir nen, v. a. torcere; geʒzwirnte 
Seide, seta torta. 


Zwirn! faden, m. filo di refe ; in Bi . 


der Nadel, gugllata. 
atleti ig gomitolo di refe. 
wirn mühle, /. 
wirn rad, n. sorcitojo. 
mwirn'firumpf, m. calza di fil 
di refe. 

Zwi'ſchen, prep. tra, 


fra, in 


mezzo; Raum — zwei elten, Zwi'ſchenſpruch, m. giudicio in- 


interlinea: was — den ud 
iſt, intercostale; Raum — den 
Säulen, intercolonnio; was — 
Fell und Fleiſch if, intercu- 
taneo, 20. 

Zwi'ſchenbalken, m. trave di mez- 

Zwöi'ſcheneſſen, n. tramesso, in- 
tramesso. 

Zwi'ſchengebäude, n. edifizio tra 
due altri 


Zweſchengericht, n. v. Jwiſchen⸗ 
eſſen. 


der enregierung, /. | inter- 


Zwi 


Zwi'ſchengeſang, m. eanzone in- 
termezza. 
Zwi'ſchenhandlung. J. intermez- 
zo; azione intermedia. 
Zwi'ſchenlinie, 7. interlinea. 
Zwi'ſchenmauer fe muro di mez- 
zo. [mezzo. 
Zwi'ſchenpfeiler, mn. pilastro di 
Zwi'ſchenplatz, m. piazza di mezzo. 
Zwi'ſchenraum, m. intervalio, 
Iuterstizio; spazio, distanza 
di mezzo; die Zwiſchenraͤume 
der Vernunft bel einem Wahn ⸗ 
finnigen, i lucidi intervalli. 
J. digressione; 
neidenza; interrompimento. 


EIN 


tigioso; — ſein, essere lu con- 
testazione, in discordia. 

Zwi'ſtigkeit, /. contesa, discordia, 

Zwit'ſchern, v. n. garrire; gor - 
gheggiare; — n. garrito, gor- 
gheggiamento; il garrire, il 
gorgheggiare degli uccelli. 

Zwit'ter, n. ermafrodito; an- 
drogino, maschiofemmina. 

Zwit'tergewaͤchſe, n. pi. ] piante 

Zwit'terpflanzen, /. pi. $ erma- 
ſrodite. 

Zwo, Zween, v. Zwei. 

Zwoͤlf, agg. num. dodici; es 
it — Uhr (mittags), sono le 
dodici, è mezzo giorno; it. 
in der Nacht, è mezza notte. 

Zwoͤlf'eck, n. dodecagono. 

Zwoͤlf'eckig, agg. di dodici au- 

I 


goli. 
Zwölf falt dodici 


wi ſchenreich, n. regno. 
wi'ſchenſatz, m. frase, propo- 
sizione incidente; parentesi. 
Zwi'ſchenſpiel, n. intermezzo; 


intermedio. wolf faltig, agg. e ave. $ volte 
tanto, 

terlocutorio. woͤlf jahrig, agg. di dodici anni. 

if enſtunde, f. intervallo. woͤlfmal, avv. dodici volte. 

wiſchenwand, 7. tramezzo; wölf malig, agg. che 11 fa do- 

parete di mezzo. dici volte. 


wi' ſchenwort, n. T. interjezione. 
— enzeile, /. interlinea. 
wiſchenzeit, J. a N parte. 

wiſch gold, n. foglia d' oro in- Zwölf tens, ano. in duodecimo 


wolf te, agg. duode elmo. 
wolf tel, n. una dodicesima 


argentata da una parte. luogo. 

Swift, m. disunione; discordia; wolff halb, agg. undici e mezzo, 
litigio. wolf theil, v. Zwoͤlftel. 
wi'ſtig, agg. contenzioso; li-! Byland, m. T. laureola. 
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Eut 
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Verzeichniß der gebräuchlichſten Eigennamen, 
die im Deutſchen anders als im Italieniſchen ausgeſprochen oder geſchrieben 


A. 


Ae akus, Eaco. 
M'bel, Abele, Abelle. 
A'brabam, Abramo. 
alb'ſalon, Assalone. 
M'dab, Acabbo, 
Achilles. Achille. 
A'dam. Adamo. 
Adelgun'de, Adelgonda. 
NDelbeid, Adelaide. 
Adeli'ne, Adelina. 
A'delrich, Adalrico, Alderico. 
Ad hemar, Adimaro. 
Adolf, Adolfo, 
Ado'nis, Adonide. 
Agamem' non. Agamennone. 
Agathe, Agata. 
Negd'u8, Egeo. 
NegiNbus, Egisto, 
Ag'nes, Agnese. 
Ahasve'rus, Assuero. 
i Astolſo. 
Ajace. 
Alert t. Alberto. 
Alexander, Alessandro; /am. 
Sandro. 
Ale is, Alessio. 
Nlrbeus, Alſeo. 
Andreas, Audrea. 
Aeneas, Enen. 
Aenn' chen. Nella, Annetta. 
An' ne, Anna. 
An'ton, Autonio, Antonchen, dim. 
Tonino. 
Npolfo, Apolline, Apollo. 
Ne'fbulus, Eschilo. 
Aesculap', Esculapio. 
Au'guſt, Augusto. 
Nu'guite, Augusta. 
Auguſtin', Agostino. 


B. 


Bacchus, Bacco. 
Bal'thaſar. Baldassare. 
VBaptiſt', Battista. 
Bea'trix. Beatrice. 
Benedict, Benedetto. 
Bern' dard. Bernardo. 
Ber' tba, Berta. 
Berthold, Bertoldo. 


werden. 


Blanca, Bianca. 

Bla'ſius, Biagio, Biasio. 
Vo'bemund, Boemondo. 
Boniſaz', Bonifacio, Fazio. 
Brigitte. Brigida, 

Briſe' is, Briseide. 

Bru' no,. Brunone. 


C. 


Gicif, Cecilio. 
Gàcilie, Cecilia. 
Gajetan”, Gaetano, 
Ca' ſar, Cesare. 

Ca' to. Catone. 
Ge'erop8, Cecrope. 
Gbarfot'te, Carlotta. 
Charon, Caronte. 
Cbri'ſtian, Cristiano. 
Gbriftta'ne, Cristiana. 


Chri'ſtoph. Cristoforo, Cristofano. 


Chryſo'ſtomus. Crisostomo. 
Gi'cero, Cicerone. 

Clara, Chiara. 

Go8'mus, Cosimo. 
Cyriakus, Ciriaco. 


D. 


Da'nielt, Daniele, Daniello. 
Da'vid, Davide, Davidde. 
Demo'fibene8, Demostene. 
Dido, Didone. 

Dietrich. Teodorico. 
Dionv'ſius, Dionigio, Dionigi. 
Domi'nicus, Domenico. 


E. 


Eberhard. Everardo. 
C'duard, Eduardo, Odoardo. 
Eb'renfefi, Arlovisto. 
Elt'ſabeth, Elisabetta. 
Emblie, Emilia. 

Em' ma, Emma, Gemma. 
Erhard, Gerardo. 
Erneſti'ne. Ernestina. 
Ernſt, Ernesto. 

Witber, Ester. Esterre. 
Euphra'ſtus. Eufrasio. 
Eutrop', Eutropio. 


Gabri'cius, Fabrizio. 
ell’eita6, Felicita. 
eliz, Felice. 
Ferdinand, Ferdinando, Fer- 


nando, Ferraute. 
Florentine, Fiorenza. 

lo' renz, Fiorenzo. 

ranz, Francesco; dim. Iränz · 


chen. Cecco. 
Granziefa, Francesca; 

Cecca. dim. Cecchina. 
Griederife, Federiga, Federica. 
Fried'rich, Federigo, Federico. 


G. 


Ba'briel, Gabrielle, Gabriello. 
Gan' golf, Gandolfo. 
Ganymed, G ode. 
Genove' va, Genoveffa. 
Georg“, Giorgio. 
Si: Gerardo. 

er'traud, 
Go'liath. Golia. 
Gott fried, Goffredo. 
Gott hard, Godardo. 
Gottlieb, Teofilo, Amadeo. 
Gott ſchalk, Godescalco. 
Gre gor. Gregorio. 
Gre chen, Rita. 
Grishil'de, Griselda. 


H. 


Ha'bakuk, Abacucco. 
Hann chen, Nina, Ninetta. 
Han'nibal. Annibale. 
Hans. Hänschen, Nino, Giovane 
nino, Nanni. 
Hed'wig, Edvige. 
Hein'tich, Enrico, . 
Her tor. Ettore; it. rro. 
pente Elena. 
e' noch, Enoo. 
Henriette, Enrichetta. 
er tules, Ercole. a 
er mann, Arminio, Armanao, 


fam. 
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Herodes, Erode. 
Siar'ba8, Jarba. 
Hieronymus, Girolamo. 
Sila'rius, Ilario. 
Hildebrand, Ildebrando. 
DHi'ob, Giobbe. 

Sivpo lytus, Ippolito. 
Holofer' nes, Oloferne. 
Homer, Omero. 
Horatius, Orazio. 
Hoſe'a, Osea. 

Hubert, Uberto. 
Hu'go, Ugo, Ugone. 
Hyacinth', Giacinto. 


PA n 


J. 


Ig naz, Ignazlo. 

Ipbi e'nia, Ifigenia. 

J'ſaat, Isacco; dim. Iſaakchen, 
Sacco, Saccolo. 

I'fi8, Iside. 


Jod. 


Jakob, Jacopo, Giacomo; — (in 
der Bibel), Giacobbe. 
Jan'ſen, Giansenio. N 

Janua'rius, Gennaro. 

Ja ſon, Giasone. 

Jeremias, Geremia. 

Sefa"ia8, Isaia. 

Je ſus, Gesù. 

Jo achim, Gioacchino. 

Jo as, Gioas. N 

Jo hann, Giovanni; ſam. Gianni, 
Nanni; dim. Nino. 

Johan' na, Giovanna; dim. Nina. 

Jo jada, Giojada. 

Jonas, Giona. i 

Jo nathan, Gionata. 

Jo ſeph, Giuseppe, Gioseffo; 

fam. 

Giosuè. 


Ju lie 1 ful 14, 

u e, 3 N. 7 
i Julchen 
Julius, Giulio. 

Gu'viter, Giove. 

Juſti'na, Giustina. 


Ju 'ſtus, 
Juvenal, Giovenale. 


| 
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Mel 


K. 
Kad' mus, Cadmo. 


Ka'in, Caino. 
Kai'phas, Caifà, Caifas. Î| 


Karl, Carlo. bd | 

Karoli'ne, Carolina, Carlina. 

Kas par, Gaspare, Gasparo, 
Gaspero. 


Kathari'ne, Caterina. | 
sath'hen, dim. Catina, Trotta. 
Riotil'de, Clotilde. 

Kon'rad, Corrado, Conrado. 
Konſtan'tia, Costanza. 
Konſtantin', Costantino. 
Kon'ſtanz. Costanzo. 

Konſtan ze, Costanza. 

Kroͤ'ſus, Creso. 

Kunigunde, Cunegonda. 


L. 
La'i8, Laide. 

Laͤ'lius, Lelio. 

Lam' brecht. Lamberto. 
Lao 'fkoon, Laocoonte. 
Leo, Leone. 
Leon'bard, Leonardo. 
Leon'hild, Leonilda. 
Leopold, Leopoldo. 
en } Betta, Bettina. | 
Lorena, Lorenzo; dim. Lurenz: 
chen, Enzio, Nencio. 

Lu'cas, Luca. 

Lu'cie, Lucia. 

Lu'cius, Lucio. 

Lud'hen, Giggio. 

Ludwig, Ludovico, Luigi. 

Luis chen, Siege 

Lut'ſe, Luisa, Luigia. 

Luther, Lutero. 


— I 


M. 


Magdale' ne, Maddalena. 

Ma homet, v. Mohammed. 
Malvi'ne, Mal vina. 
Margarethe, Margherita. 
Marla'ne, Marianna. 

Marie, Maria; dim. Mariechen, 
Marietta. 

Mars, Marte. 

Mar the, Marta. 

Mathilde, Matilde. 

Matthä'us, Matteo. 

Matthias, Mattia. 

Maximilian, Massimiliano. 
Melanchthon, Melantone. 


Poi 


Methu'ialem, Matusalemme. 

Michael, Michel, Michele. 

Mi'das, Mida. 

Milti'ades, Milziade. 

Mi'nos, Minos, Minoide. 

Mo'hammed, Maometto, Maco» 
metto, Macone. 

Mo'ritz, Maurizio. 

Mo'ſes, Mosè, Moisè. 

Mvor'rha, Mirra. 


N. 


Nar'ſes, Narsete, 

Natalie, Natalia. 

Na'than, Natano. 

Nebukadne'zar, Nabucodonosorre. 

Nehemi'as, Neemia. 

Neptun', Nettuno. 

Ne'reus, Neréo. 

Ne'ro, Nerone. 

Nice'phorus, Niceforo. 

Ni'kolaus, Nicola, Niccolò; dim. 
Niklaschen, Cola. 

Nim'rod, Nembrotte. 

Noah, Noè. 


O. 


Ochozi' as, Ocozia. 
Octavius, Ottavio. 
Oe'dipus, Edipo. 
Olym'pia, Olimpia. 
Onu'phrius, Onofrio. 
Or'pheus, Orfeo. 
Oſi'ris, Osiride. 
Otti'lie, Ottilia. 
Ot'to, Ottone; 
Ottolino. 


dim. Ottochen. 


P. 


Pacho'mius, Pacémio. 

Pal'las, Pallade. 

Pa'ris, Pari. 

Pas'cal, Pasquale. 

Paul, Paolo. 

Pauli'ne, Paolina. 

Pe'leus, Peleo. 

Pene'lope, Penelope. 

Peter, Pietro, Piero; dim. Pe- 
trino. 

Petronel'le, Petronilla. 

Phaͤ'dra, Fedra. 

Pha'ramund, Faramondo. 

Phi'dias, Fidla. 

Phi'libert, Filiberto. 

Pbi'lipp, Filippo; yam. Pippo. 


Vol lux. 
olvbom uta. Polinnia. 
raxi'teles. Prassitele. 

Ptolemà us, Tolomeo. 


Q. 


Quintifian’, Quintiliano. 
Qui'ricus, Quirico. 


R. 


Rafael. Raffaslle, Raffaello. 
Nabel, Rachel, Rachele. 
Mat mund, Raimondo. 

ntat nulvb. Raluolſo. 

die' gulus, Regolo. 
Vemfgiut, Remigio. 
Mi'cbard, Riccardo, Ricciardo. 
Mo'chus, 

No land, Orlando. 

Koſa lie, Rosalia. 

Mös'chen, Rosetta, Rosina. 
Vo'e, Rosa. 

Moxa 'ne. Rossane. 

dn diger, Ruggero. 

Ru'dolf, Ridolfo. 
Mu'precht, Ruperto. 


S. 


Salomo, Salomone. 
Sam'fon, Sansone. 
Sap'vbo, Baffo. 
Saul, Saul, Saulle. 
Scivio, Ecipione. 


Uly 


* Sehaian, Sebastiano; yam. 
Bastiano. 
Semi'ramis, Semiramide. 
Sieg mund, Sigismondo. 
im ſon, e. Samſon. 


Sopbi'e, Sofa. 
So'pbokles, Sofocle. 
Ste pban. Stefano. 
Stephanus, Stefano. 


Sulla, 
Sylla, Sins. 
Sol veſter, Bllvestro. 


T. 


Tan'tred, Tancredi. 
Te'lemach, Telemaco. 
Thais, Taide. 
Tba'les, Talete. 
Tbe'mis, Temide. 
Tdemi'ſtokles, Temistocie. 
Tbe'obald, Teobaldo. 
Theodor, Teodoro. 
Theodo'ſlus, Teodoslo. 
Theokrit'. Teocrito. 
There ſia. Teresa. 
The'ſeus. Teseo. 
Tbo'maé, Tommaso. 
The 'ſtes, Tiesto. 
Timo'tbeu8, Timoteo. 
Tobtas, Tobia. 


U. 


Uffilas, Ulfila. 
ul'rich. Ulrico. 
ur ſula. Urſel. Orsola. 
uloſſes, Ulisse. 


gg 
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V. 


Ba lens. Valente. 

panda Jam. Velten. Valea» 
110. 

Valerius, Valerio. 

Veit. Vito. 

Be nus, Venere. 

Bie tor. Vittorio. 


W. 


utzlielu ln. 
Wolf gang, Volgango. 


X. 


Tann ve. Santippa, 
Rave'riut, Saverio. 
Keno krates, Senooratoe. 
Xemovbon, Senofonte. 
&er' es, Serzo. 


3. 


acharras, Zaccaria, 
acha us, Zaccheo, 
ebedhus, Zebedeo, 
eno, Zenone. 
evban'fa, Sofonia. 
eu xis, Zeusi. 
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Verzeichniß der gebräuchlichſten geographiſchen Namen, 
die im Deutſchen anders als im Italieniſchen ausgeſprochen oder geſchrieben 


A. 


Aa'chen, Aquisgrana. 

Aargau, Argovia. 

Aba'ſien, l'Abascia. 

Abyſſt'nien, Abissinia. 

Ac'tium, Azio. 

Adriano 'pel, Adrianopoli. 

Adria'tiſches Meer, Mare adriatico. 

Adſcherbidſchan“, l'Aderbiano. 

A'frika, Africa; ein Afrikaner, 
Africano, 

Aegä'iſches Meer, Mare egeo. 
Aegyp'ten, Egitto; cin Aegypter, 
. Egiziano, Egizio. 

Aix (in Frankreich), Acqui. 

Alba'nlen, Albania; ein Albanier, 
Albauese. 

Albigen'ſer, Albigese. 

Aleman' nien, Alemagna. 

Alengcon', Alenzona. 

A'lep, Aleppo. 

Aleut inſeln, le Aleuziane. 

Alexan'dria, Alessandria; Be⸗ 
wohner von —, Alessandrino. 

Al'gler, Algeri; ein Algierer, 
Algerino. 

Alpen (die), le Alpi; Bewohner 
der —, Alpigiano. 

Ambot'ſe, Ambuosa. 

Ame'rifa, America; ein Amerika⸗ 
ner. Americano. 

Amſterdam', Amsterdamo. 

Andalu'ſien, Andaluzia. 

An' gelſachſen, Anglosassoni. 

1195 Anak. 

An'ſou, Angiò. 

Ans bach, Onoldino, Onolsbaco. 

Anti'be8, Antibo. 

Antillen (die), le Antille. 

Antlo'chlen, Antiochia, 

Antwerpen, Anversa. 

Apenni'nen (die), gli Apennini. 

Apu'llen, Puglia, Apulia. 

Ara'bien, Arabia; ein Araber, 


Arabo. ; 
int Meerbufen, Golfo Ara- 
60, 


werden. 


A'ragon, Aragona. 

Ar'changel, Arcangelo. 

Archipelagus (der), l’Arcipelago. 

Ar'dembourg, Ardemburgo. 

Arden'nerwald, le Ardenne, Sel ve 
Ardenne. 

Arme'nien, Armenia; ein Arme⸗ 
nier, Armeno. 

Ar'tois, Artesia. 

A' ſien, Asia; ein Aſiate, Asiatico. 

Aſſp'rien, Assirio; Aſſyrler, As- 
sirio, Assiro. 

Aſtu'rien, le due Asturio. 

Athen“, Atenes cin Athener, Athe⸗ 
nienſer, Ateniese; Attiſch, 
Attico. 

Aethio'pien, Etiopia; ein Methio» 
pier, Etiope. 
Atlan'tiſches Meer, 

lantico. 
Aet'na (Berg), Etna, Mongibello. 
Augsburg, Augusta. 
Nuts, Aulide. 
Auſtra'lien, l’Oceanica, 
stralia. 
Auvergne, Auvergna. 
Avignon, Aviguone. 
Azo'riſche Inſeln, Isole azzore. 


Oceano ate 


l'Au- 


B. 
Fast Babylo"nien, Babelle, Ba- 


onia. 
Babvlo'nter, Babilonio. 
Badajoz, Badagozzo. 
Baiern, Baviera; ein Baier, Ba- 

varese. 

Bal'reuth, Baraite. 
Baktſchiſer ai, Bacaseral. 
Balea riſche Inſeln, Isole baleari. 
Bal'tiſches Meer. Mar baltico. 
Bam berg, Bamberga. 
Bar fur: Seine, Bar sulla Sena. 
Ba'fel, Basilea. 
Ba'ſeler, Basilese. 
Bata'vien, Batavia. 
Bau'tzen, Budissina. 


Bayon'ne, Bajouna. 

Veit⸗el⸗Fakih, Betelfaghi. 

Bel'gien, Belgia. 

Bel'grad, Belgrado. 

Bel'lenz, Bellinzona. 

Belt, Stretto Baltico. 

Benga'len, Bengala. 

Bent'heim, Bentemio, 

Berberei' (die), la Barbaria, 

Ber'gamo, Bergamo; Gebiet von 
—, oder einer aus —, Ber 
gamasco. 

Ber'gen, Berga. 

Ber'gen op Zoom, Bergopzoone 

Berg'ſchotten, Scozzesi Montanari, 

Berlin“, Berlino; ein Berlinet, 
Berlinese. 

Bern, Berna. 

Beſangon', Besanzone. 

Beſſara'bien, Bessarabia. 

HA Aa Betelemme. 

Biel, Bienne. 

Bisca'ja, Biscaja. 

Blocks'berg. Monbrocco. 

Blois', Blesse. 

Bo'denſee (der), Lago di Costanza» 

Böh'men, Boemia; cin Böbme, 
Boemo. 

Bolog'na, Bologna; aus — 
loguese. 

Bonn, Bona. 

Boͤo'tien. Beozia; Böotier, Beoxio 

Bordeaux', Bordò. 

Bori'ſthenes, Boristene. 

Bos'nien, Bosnia. 

Bos'phorus, Bosforo. 

Both'nien, Botnia. 

Bo'tzen, Bolzano. 

Bou'logne, Bologna di mare. 

Bourbon', Borbone. 

Bourbon'nois, Borbonese. 

Bourgog'ne, v. Burgund. 

Brabant, Brabante; Brabanter, 
Brabanzone. 

Bran'denburg, Brandeburgo; ein 
Brandenburger, Brandebur- 


ghese. 
Braſt'ſien, Brasile; aus —, Bra- 
i Siliano. 


, Bo. 


Cup 


Braun ſchweig. Brunsovleo. 
enz, Brienza. 
Breisgau. Briszovia. 
re men. Brema. 
Gres lau. Breslavia, Vratislavia. 
Sretag ne, Brettagna. 
Sretag' ner, Brettone, Inglese. 
Brianfon?, Brianzone. 
MWrr'tifhe Ynufeln, Isole brittan- 


Srüg gr desi 
f es, Bru 
Studium. Brind 
Sruͤfſel, Brusselle. 
Sud weiß, Budovissa. 
Burgund, Borgogna, Bu 
dia; ein Burgunder, Bor- 
ignone. 
Wuzanti'ner, Blaantino. 


a, 


C. 


C Cadice. 
Falabrien. Calabria; Cal abrier, 
resse. 


Cambraj 
Tang iche Sufetn, 16 e canari 

e Infefn, Isole canarie. 
Ca dien. dla. 


a. 


brain 
, Carpentrasso. 
en, Castiglia; Ganter, 


„ Cariddi. 
„ Chemnizza. 
er, Cherusci. 


Crietianopoti. 
„ 


Gircal*fien, Circassia. 

Gilatrvauy, Chiaravalle. 

Cla'ven o Cleven, Chiavenna. 

Clermont, Clormoute, Chiara- 
monte. 

Coe merſee, Lago di Come. 

Cor deva, Cordova, 

Euta sien, Cujavia. 

C fladliche 1 Cicladi 
L) e Juſeln, Isole x 

Gupera, Cipro; ein Cyprier, 

priotto. 


Eng Gin 001 
D. tlese; (von der Kirche) an 
__Klicano, 
Dat ti en. Dacia; ein T'acier, Daco. Ar. 0 


Dalma'tten, Dalmazia; cin Dal 
matier,Dalmatiner,Dalmatino. 
Damascus, Damasco* aus , 


@r'furt, Erfordia, Erforte, 
@r'langen, Erlango. 
Er'meland, Varmia. 


S Erlangen. Lal 
amtet te, etta, Damiata. 3° * 
| Di'nemart. Danimarca; ein Da. Ae ene rsa 


ne, Danese, 
Dau zig. Danzica. 
Dardanek len (die), 1 Dardanelli. 


Etblo' rien, v. Aethiopien. 
Etſch (Flut), Adige; Etſchland 
val dell’ Adige. 


Daupbine (die), Delfinato. Eu'phrat (Fluß), Eufrate. 

Def'phi, Delß; delyhiſch, delfico, | Euro pa, 85 ein Curorder 
deltitico. Europeo. ö 

8 Dessavia. 

Deutſch land, Gormania, Alle- 


magna; ein Deutſcher, Tedesco. 
Deven'ter, Deventria. 
Dietenbofen, Tionville. 
Don (Fluß), il Tanal, ii Douo. 
Do' nau (Fluß), Danubio. 
Dorccheſter, Dorcestro. 
Dor'nik, Tornaco, Tornal. 
Dor ſetſhtre, Dorcestria. 
Dort mund, Tromonia. 
Dort recht, Dortraco. . 
Do vrefleld, le Dofrine. 
Drau (Sluß), Drava. 
Dresden, Dresda; ein Dresdener, 
Dresdiano. 
Dublin’, Dublino. 
Dun Archen, Dunckerque. 
Duͤf ſeldorſ, Dusseldorfe. 


F. 


LA Falcomonte. 

Falklandsinſeln, le Maluine. 
eld'kirch. Campo Sau Pietro. 
inn land, Finlandia; eiu Finne, 
Finnländer, Finlandese, 

Flau'dern, Fiandra; aus —. cin 
Flamänder; t. flaͤmiſch. Fiam- 


mingo. 

Florenz', Fiorenza, Firenze; ein 
Florentiner, Fiorentino. 

Fontainebleau“, FontancUlò. 

Forchheim. Forchemio. 
ort Louis. Forte Luigi. 
ranche⸗Comté' (die), Franca 
Contea. 

Jran'ken (Voll), Franchi; Rl ⸗ 
5 Sallſche —, Franehi 

Ren“ Balici. 

Franken, Frankenland, Fran- 
conia. 

Frankfurt am Maln, Franco. 
forte sul Meno; — a. d. Oder. 
Francoforte sull’ Odera. 

Fraͤn'kiſcher Kreis, Circondario 
di Franconia. 

Frankreich. Francia; ein Fran · 
zoſe, Francese. 

Freiberg, Friberga. 

Freiburg. Friborgo, Friburgo. 

Frei'enwald, Friuvalda. 


E. 


Ca'ton, Etonia. 
Qninhura. Edimburge. 
@bom. Idumea. 

@'ger, Egra. 

8 up 'ten, v. Aegypten. 
E 
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8"(eld, Eisfeidia. 
id'genoſſen (die), i Confederati 
Svizzeri. 
Ei'ſenach, Isenaco. 
Eismeer (das), Mar glaciale. 


El'be (Fluß), Elba. rel'iingen, Frisinga. 
Cil'bing, Elbinga. riaui’, Friuli; Bewohner von —. 
Friulese. 


Erſaß, Alsazia; ein @tfaffer. 
Alsatino. 


Ems, Amisio. 

En'gelsburg, Castel St. Angelo, 
mole adriana. 

a Inghilterra; ein Eng- 
lander, Inglese; engliſch, in- 


Fries' land, Frisia; ein Fries län; 
der. Frigio, Frigione. 
u'nen (Inſeh, Fionia. 
uͤnf kirchen, Cinquechiese. 


Guy 


G. 


Galater, Galatel. 

Gala'tien, Galazia. 

Gali'zien, Galizia. 

Gal'llen, Gallia: Gallier, Gallo; 
galliſch, gallico, 

Gan'ges (Flug), Gange. 

Gar daſee (der), Lago di Garda. 

Garon'ne (Fluß), Garonna. 

Gascog' ne, Guascogna; ein Gas: 
conier, Guascone. 

Gel'dern, Gheldria, Gueldria. 
Gelob'tes Land, la Terra pro- 
messa. . 

Gemiînd', Gemunda. 
Ginevra; ein Genfer, 


vrino. 

Gen'ferfee, Lago di Ginevra. 

Gent, Gand, Gunte. 

Genua, Genova; ein Genueſer, 
Genovese; das genueſiſche Ge⸗ 
biet, Genovesato. : 

Georgien, Georgia 
Georgiano. 

Germa'nlen, Germania; Germa⸗ 
ne, Germano; germaniſch, 
germanico. 

Gibral'tar, Gibilterra, 

Gie'ßen, Ghiessena. 

Glasgow, Glascovia. 

Glouce'ſter, G locestre. 

Gne'ſen, Gnesna. 

Goldberg, Montauro. 

Gol'gatha, Golgata. 

Gir(ig, Gorlizla. 

825 n 5 10 
o'then, Goti; got otico. 

Gotb land, Gottandia. "© 

Gottingen. Gottinga. 
nn 1 
raubiind'ten, ont, paese 
de' Grlgioni. È 

Grenoble, Granoble. 

Grie'hentand, Grecia; ein Grie⸗ 


de Greco. i 
Su echiſch Weißenburg, Alba 


reca. 

Groningen, Groninga. 
Grönland, Gronlandia; 
Grintinder, 
Grofbritan'nien , 


ta 
Gre griechenland, Magna Gre- 
a 


e 
Großkal'ro. Gran-Cairo. 
Gru'fien, Grusia, Giorgia. 
Guadeloupe, Guadalupa. 
Guvyen'ne. Guienna; Aquitania, 
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aus —, 


ein 
Gronlandese. 


Gran - Bret- 3 


Saf, 


Haag, l’Aja. 

Saarfem, Arlem, Harlem. 

$d'itt, Haiti, San Domingo. 

Hal'berſtadt, Alberstadio. 

Haun Halia; Hallenſer, Hallese. 
am' burg, Amburgo, Hamburgo; 
eln Hamburger, Hamburghese. 

Ha'nau, Hana vis. 

Hannover, Annovra, Annovera; 
Hannoveraner, Annoverano. 

Harz, Harzwald (der), Selva 


Ereinia. 
hebräiſch, 


Hebräer, 
ebraico. : 

He'likon (Berg), Elicona. 

Helleſpont', Ellesponto. 

Hel ſingoͤr, Elsingorre. 

Helve'tlen, Elvezia. 

ven 'negau, Annonia. 

Heſſen, Assia, Hassia. 

Hil'desheim, Hildesia. i 

Hiſpanio'la, San Domingo. 

Hoch“ burgund, Franca Contea. 

Hohenzollern, Hohenzoller. 

Holland, Olanda; ein Holländer, 
Olandese. 

Hol' ſtein, Olsazia. N 

Sottentot'ten (die), gli Ottentoti. 

Hi'ningen, Uninga. i 


J. 


Ichthvopha⸗ en, Ittiofagi. 

Illv rien, INiria; Illyrier, Dlirio ; 
illvriſch, HMlirico. 

In dien, India; ein Indier, India: 
ner, Indiano, Indo. 


Ebreo; 


In' dus (Fluß), Indo. 


Ingerman' land, Inghermannia, 

‘ Ingria. 

Inn (Fluß). Eno. 

Jo' nien, Ion fa. 

Irland, Irlanda; 
Irlandese. 

Ir'nis, Giornico. 

Is'land, Islanda: ein Isländer, 
Islandese. 

Isle de France, Isola di Francia. 

Israel, Israelle; if. Palestina. 


ein Irländer. 


ſtrien, Istria. 

Italien. Italia; ein Italiener, 
Italiano; poet. Italo. 

Ithaka, Itaca. 


Jod. 


Jaen, Giaen. 


Jaf fa, Giaffa, Jaffa 


Küſt 


Jamai'ca, Giammaica. 

Ja'pan, Giappone, Giapone; ein 
Japaner, Giapponese. 

Ja'roslaw, Jaroslavia. 

Java, Giava. 

Jemap'pes, Gemmape. 

Je'na, Jena. 

Je'richo, Gerico. 

Jeru'ſalem, Gerusalemme; 
Gerosolima. 

Jor'dan (Fluß), Giordano. 

Judäa'a, Giudea; ein Zude, Giudeo. 

Judenburg, Judenburgo. 

Jũ'lich, Giuliero. 

Jü'terbogk, Juterbocche. 

Jütland, Giutland. 


K. 


Kaf'fer, Caffro. 

Kaf'fernland, Caffreria. 

Kai'ro, Cairo, Gran-Cairo. 

Kalmuückei' (die), Calmucchia. 

Käm'rich, Cambrai, Cameraco. 

Karls'bad, Carlesbad, Terme 
Carolino. 

Rarn'ten, Carintia. 

Kartha'ger, 

Rartbaginien'fer, 

Kartha'go, Cartagine, Cartago. 

Ka'ſan, Casan. 

Kas'piſches Meer, Mar caspio. 

Kaſ'ſel, Cassella. 

Kattegat', Cattegatto. 

Kauka'ſien, Caucasia. 

Kiel, Chilonia. 

Kiew, Liovia. 

Kir'chenſtaat (der), 
Chiesa. 

Kleina'ſien, Asia minore. 

Ko'blenz, Coblenza, Confluenza. 

Ko'fel (in Tirol). Covolo. 

Köln, Colonia. 

Komorn', Comorra. 

Kö'nigsberg, Konisberga, Re- 
gimonte. 

Konſtantinovel, Costantinopoll; 
ein Konſtantinopolita'ner, Co- 
stantinopolitano. 

RKon'ftang, Costanza. 

Kopenhagen, Copenaghen. 

Korinth', Corinto. 

Krain, Carniola, Carnia.i 

Kra'kau, Cracovia. 

Krim (die), Crimea. 

Kur'beſſen, Assia Elettorale. 

Kur'land, Curlandia; ein Kur⸗ 
laͤnder, Curlandese. 

Kur'mark, Marca Elettorale. 

Küſtrin', Custrino. 


it. 


Î Cartaginese. 


Stato della 


Luf Mex 

A euͤrtich, Liegi; Luͤtticher, Li 

È | ARAN: Pietra te logos 
Lacedd'mon, Lacedemonia, Spar- Lu femburg, Lucembu 


ta; 5 h 3 Der Luzerner · 
n 0. ee. ICerna. 
Lal'bach, Lubiana. Lyon, Lione; aue —, Lionese. 
Cafonien, Laconia; Lafonier, Loon volt (Gebiet von Lyon), 
Laconio; lakoniſch, laconico. Lionese. 
La Mancha, . Manche. 
Lan'caſter, Lancastro. 
Lau dan, Landavia. 
Landes (les), le Lande. M 
e polari . 
an’genfee (der), o maggiore. 7 
Lawguedoc, Linguadoca; Pane; Nac Kies Mose. La 


guedofer, Linguadocchese. 
Lappland, Lapponia; ein Pappe 
nder (Lappe), Lapponese. 
La'tium, Lazio; Sewohner von —, 
Latino. 


Macedonier, Macedone. 
Mabdet'ra, Madera. 
Madrid’. Madrit, Madridde. 
Magdeburg, Maddeborgo. 


Lauenburg, Lavvenburgo. Mäb'ren. Moravia; ein Miprer, 
Lau'is (Lauwls), Lugano. Moravo. 

Lauſan'ne, Losanna. Ma hon, Maone. 

Hau“ ſitz (die), Lusazia. Maftand, Milano; das Mailine 


diſche, il Milaneses ein Mai ; 
länder, un Milanese. 

Main, Meno. 

PMaintbal, Valle maggia. 


Lau'wisſce, Lago di Lugano. 
Lava'minde, St. Andrea. 


Let'ningen, og IGT 
etpziger, Lip 


Leipzig. Lipsia; 
siano. Mainz, Magonza; ein Mainzer. 
Lem'berg. Leopoli, Lemberga. 0 
Lem'nos (Infef), Lemno, Lenno;, Nald 1095 Inſeln, Isole Maldlve. 
Ceninter, Lennlo. Malta, Malta. 


Man'che (la Manche, oder der 


Leon. Leone, 
Kanal), la Manica. 


Lett'iand, Lettonia. 


Levan te (die), Il Levante; aus, Mand'ſchuland, Manciuria. 
der —, Levantino. Man beim, Manemio, 
Libanon (Berg), Libano. Man tua. Mantova; Mantuaner. 
Ligu'rten, Ligurias Ligurier, Mantovano. 
Iguro. n Madonna dl 
Aldo. 


Limo ges, LI moge i Gebiet von — 
oder Limeuſin. Limosino. Mart'enſtadt, Marianopoli. 

Lipa'riſche Infeln, Isole di Lipari. | Mark (die), Marca, 

Lil'fabon, Lisbona, Marfer, Marchigiano. 

Li'tauen, Lituania; ein Litauer, Mar kirch, Madonna delle mi- 
Lituano. niere, 

Li'vervool, Liverpula. Marfcile, Marsiglia; Marfeiller, 

Livland, Livonia; ein LivlAne| Marsigliese. 
der, Livonese. Maptini que, Martinica, 

Lombarde (die), Lombardia;|MaTtribt, Mastricche, 
Lombarde, Lombardo. Maurien'ne, Morienna. 

Lon don, Londra; ein Londoner, Meaur, Meida. 
Leudinese, Londinate. ekningen, Malninga. 

Lotb' ringen. Lorena; ein Lothrin⸗ Mei'hen (Kreis). Misula; — 
ger, Lorenese, Loreno. (Stadt), Misena. 

Loͤwen, Lovanio, Me'mel, Memelo, Niemeno. 

Lü'beck Lubecca. Mem'pbis, Memfi. 

Luca'vifhe Inſeln, Isole Lucaje.j Men'dris, Mendeisio. 

Lug garis, Locarno. Merfeburg, Merisburgo. 

Ci neburg, Luneburgo. Me'rico, Messico; Ptegicaner, 

Lu'fignan, Lusiguauo. Messicano. 
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Mit'teffAndi(Ge0 Meer, Mar me- 
diterraneo. 

Miftefmart, Marca media. 

Modena, Modena. 

Mol dau (die), Moldavia; Ge- 
wohner der —, Moldavo. 

Moim'pelgard, Belligardo. 

Mont » Cenis“, Monte Cenisio, 
Montseni, Alpi Cozzie. 

Montpellier, Monpellieri. 

Morgenland, Levante, Oriente. 

MNo'ſel ee 

Mos kau (Land), Moscovia; 
— (Stadt), Mosca, Mosco- 
via; Bemobner von —, Mo- 
scovito. 

Munchen, Monaco; Münchener, 
Monachino. 

Miner, Monasterio. 


N. 


Namur, Namurco. 

Ranking, Nanchino, 

Nan tes, Nante, Nanneto. 

Narbon mes, Narbona. 

Raîfau, Nassovia. 

Nato”lten, Natolia. 

Naum burg, Naumburgo. 

Na! os, Nasso, Nassia. 

Neapel, Napoli; Neapolitaner. 
Napolitano. . 


— — —— — 


Neiſ'ſe, Nissa. 

Nemour, Nemaro, Nemosio. 

Renbretiad, Nuovo Brisac, 

RNeuburg. Neuburgo. 

Reucafti [ien, Castiglia nuova. 

Neuvork. Neojorca. 

RNiederlande (dle), i Paesi bassi t 
Niederländer, Olandese, 

Nie derſachſen, la bassa Sassonia, 
Bassonia inferiore. 

Nim'megen, Nimega. 

Nordbame'rifa, America setten- 
trionale. 

RNord'baufen, Nortusa. 

Nord'meer, Mar glaciale, o Iper- 

Ore0. 

Nord'ſee, Mar germanico. 

Northumberland, Nortumbrio. 

Nor wegen, Norvegia; aus —. 
Norvegio. 

Nu bien, Nubia. 

Numi'dien, Numidia; Numidter. 


Numida. 
N Norimberga. 
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O. 
Oberdeutſch, della Germania 
superiore. 


„ (Fluß), 


e Kreis, Circonda- 
rio della Sassonia superiore, 
De 8 Sofrona, Sempronio. 

Odenſee, Odensea, 

Odenwald, Selva Ottonia. 

O' der (Flütz), Odera, 

O'fen, Buda. 

Del'berg, Monte oliveto. 

Ofmig, Olmuts, Olmuz. 

Se Oran: 
ra’nien, Orangia. 

Ork'neys use, le Orcadi. 
Orlamuͤn de, Orlamunda. 

Osma'niſches Reich, Impero Ot- 
tomano. 

Osnabrück, Osnabrug. 

Pf angela, Estangli. 

Oſten de, Ostenda. 

De ſterreich. Austria; ein Veftere 
reicher, Austriaco. 
Ofi'franfen, Austrasia. 

Oſtfries land, Frisia orientale. 

Oft gothen. Ostrogoti. 

Oſtgoth land. Ostrogozia. 

Oſtin dien, Indie orientali. 

Oſt'preußen, Prussia orientale. 

Ofiffee I Mar baltico. 

Otahei'ti, Otaiti. 

Ottoma'nen, Ottomanni. 

O' tus, Osso. 

Ozo'liſche Lokrer, Locri Ozolani. 


Reno el 


Rap 


Berigord), Perigordia. 
Ver'pignan, Perpignano. 
pe e polis, Persepoli. 
er ſien, Persia; ein Perſer, 
e 
Peru, Perù; ein Peruaner, Pe- 
ruviano. 
Pe'terlingen, Pajerna. 
4 Pietroburgo. 
fata cm K bein, Palatinato sul 


Bf ala, Alto Palatinato. 
Phäa'ken, Feaci. 
eurefd e Filadelfia. 
ene ten, Fenicia; Phönizier, 


allo Frigia. 
1 Dane 
emo „ Piem 
Bla'taftrom, Rio della Plata. 
lat tenſee, Balatone. 
o len, Polonia; ein Pole, Po- 
laceo. 
Pomerel len, Pomerellia. 
Pom' mern, Pomerania. 
Pontt niſche Sümpfe, le Paludi 
Per ingal. P allo; ein P 
ortugal, Portogallo; ein Pore 
tugtele Portoghese. 
Po'ſen, Posnania. 
Grey Praga 
1 Primlslavla. 
Pres tg, Presburgo. 
Preu-ben⸗ Prussia; ein Preuße, 
Prussiano. 


6 1 Proven 
e, 
ittero, Ir Premislia. 


i Bue clav, „ 


P. 


Paderborn, Paderborna. 
Padua, Padova; Paduaner, Pa- Y 
dovano. 
Palen zerthal, valle di Blegno 
oder Bregno. 

Palermo, Palermo; Palermer. 
Paletmitano, 

Pa'lus Moͤo'tis ( Meer von Aſow). 
Palude meotide. 

155 del. Pato. Paflagonia. 


", Parigi; ein Pariſer, Pa- 
Pa ma, Parma; aus —, Par- 


migiano. 
Parmak” (Berg), Monte Parnaso, 


Parnasso. 
Vaffan, Passavia. 
Betting, Pechino. 


Vu'fterti al (das), Pu 

Puyrend'i{he Gebirge, Mont Pi. 
renei. 
BPVyrmont, Pirmont 

ottoni Inſeln Isole Pi- 


Q. 


Qua lakuͤſte, Costa dei Denti, 
dell“ Avorio. 

Quang ⸗ tung, Cantone. 

Que bee, Chedeeco, Quebec. 

Queis, Quisso. 


R. 
Raab, Giavarinò. 


Rakli a. Eraclea. 
Nap'poltſtein. Ripalpietra. 


S 


Scho 

Rap'poltsweiler, Ripalviglia. 

Ras-al-ain, Rassalina. 

Raub'ſtaaten, la Barbaria. 

Raven'na, Ravenna; aus —. 
Ravennate. 

Re“ gensburg, Ratisbona. 

MRNba'tien, Rezia. 

Rhein (Fluß), Reno; ein Rhein- 
länder, Renano. 

Rhein'lande, Provincie Renane, 

Rho'dus, Rodi; ein Rhodiſer, 
Rodigiano. 

Rho'ne (Fluß), Rodano. 

Ri'gt, Righi. 

Ri'mint, Rimini. 

Moche er Roccella. 

Roche'ſter, Rocester. 

Ro' han. Roano. 

Rom, Roma; ein Romer, Romano. 

Roma'nien (in Italien), Romagna, 

Ro'ſtock, Rostochio. 

Rott'weil, Rote villa. 

Rouſſſillon, Rossiglione. 


Rũꝰ gen, Rugia. 
Ruß'land, Russia; ein Ruffe, 
Russo. 


Ryfiel, Lilla. 


S. 


Saale (Fluß), Sala. 

Sach ſen, Sassonia; ein Sachſe. 
Sassone. 

Sai tonge, Santongia. 

Sas, Sade. 

Salo'nichi, Tessalonica, 

Salz'burg. Salisburgo. 

Samogi'tien, Samo; sizia. 

Sanct» „Bernbardsberg. 
San Bernardo. 

Sanet⸗Gal'len, San Gallo. 

Sab'ne (Fluß), Saona. 

Saragof'fa, Saragozza. 

Sardinien, Sardegna; ein Gare 
dinier, Sardo. 

Sarma'tien, Sarmazia. 

Sau (Fluß), Sava. 

Savo'yen, Savoja; ein Savoyer. 
Savovard, Savojardo, 

Schaffhau'ſen, Scaffusa, 

Schag'gasländer, i paesi de 
Giacchi. 

Schel'de (Fluß), Scelda. 

Schi'o, Scio. 

Schle'ſien, Silesla, Slesia; 
Schleſter, Silesiano. 

Schmalkal'den, Smalealda. 

Scho'nen, Sconia 


Monte 


eln 


Syr 


Schottland, Scozia; ein Schotte. 
Scozzese. 

Schwaben, Sve bei gra Schwabe, 
Svevo; ſchwabiſch. avevico. 

Schwar jes Meer, Mar nero. 

Schwarz wa d (der), Selva nera. 


Schwe den. Svezia; ein Schwede. z 


Svezzese. 

Schwe diſches Tballand, Dale- 
carlia. 

Schweiz (die), la Svizzera; ein 
Schweizer, Svizzero. 

Sev, tbe, Scita. 

‘ Scetand, Selandia, Zelanda. 

Sei'ne (Fluß), Sena. 

Seleu'cia, Seleucia. 

Sem zal len. Semigallia. 

Semlin', Semlino. 

Se 'negai, Seuegaà, Senejà. 

Ser' ben, Sorabi. 

Ser'bien, Servia; Serbier, Ber- 
bo, Servio. 

Sevil'la, Siviglia. 

Gibi'rien, Siberia. 

Sici'tlen, Sicilia; Siteiſtaner, 
Siciliano. 

Sie'benbuͤrgen, Transilvania. 

Sit ten, Sion. 

Slawo' nien, Schlavonla; 
Slawonier, Schiavone. 

Soiſſons', Suessone. 

Solothurn, Solura. 

Epa'nien, Spagna; ein Spanier. 
Spagnuolo. 

Speier, Spira. 

Stei 1 Tea ein Steier · 
marker, Stiriano. 

Stettin“, Stettino. 

Stodbola, Stockholm, 


Skaffund Stralsunda. 

i Strasburgo, Argen - 
tina. 

Stra'ße von Gibraltar, Stretto 
di Glbilterra. 

Cite von Raffa, Stretto di 


Gui di Albareale. 

Suͤdam erica mer - 
Ae 

Suͤdin' dien, Terre australl. 

8 Mar . 

Sund e Sungavi 

SRI) Mae Iuſeln, Jol della 


& len Zorla; Bewohner von —, 
Soriano, Siriaco. 


cin 


8to- 


Unt 
T. 


Tarentatſe, Tarantasia. 
Tar'viſer Mark, Marca Trovisana. 
Tatarei' (die), Tartaria; ein Tae 
Tartaro. 


} Tauride. 
Tau rus, auro. 


Teſſin' (Fluß), Tesino. 
Sui toburgerwald, Selva di Ta- 


Tbemiſe luß). Tamigi. 

iero y len, Termopili. 
Theſſ . Tessaglia; Theſſa · 
lier, Tessalo. 

Tbeſſalo'nich, Tessalonica. 

Thra' I Tracia. 

Tbuͤ'ringen, Turingia; ein Thi» 
ringer, Turi 

Tburgau, Turgovia. 

Ti'ber (Fluß), Tevere. 

Tiger (Fluß). Tigri. 

Tirol’, Tirolo; Tiroler, Tirolese. 

Tosca'na, Toscana; Tofcaner, 
Toscano. 

Toulon', Tolone. 

Touloufe, Tolosa. 

Trafjano'pel, Trajanopoli. 

Trapezunt, Trebisonda. 

Traveminde, Travemonda. . 

Trient, Trento. 

Trier, Treviri; einer aus — 
Trevirese. 

Trieſt', Trieste; einer aus — 
Triestino. 

Tſcherkask, Circassia. 

Ti ertelTe, Circasso. 

Tu bingen. Fabiaga: 

Tu' nis, Tunisi. 

Turin”, Torino; 
Torinese. 

Turkei (die), Turchia; ein Tuͤrke, 
Turco. 

Tu'ſis, Tossana. 


ngo. 


ein Turiner, 


U. 


lA Tataren, Tartari 


ufermart, Marca Ueranla. 
Ufrai’ne (die), Ucrania. 
Ulm, Cima 
ungarn. È ngheria; ein Ungar. 
nghero, Ungherese. 
Un'terwalden, Underwald; Une 
terwaldener, Undervaldese. 
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Utrecht. Utretto, Trajetto sul 
Reno. 


B. 


Va lots, Valesia. 

VBanda'len, Vandali. 

Veltlin, Valtellina. 

Vene dig, Venezia; Venetlaner, 
Veneziano, Veneto. 

Venezuela, Vinegi uola. 

Vereinigte Staaten von Nordame⸗ 
rifa, gli Stati uniti dell' Ame- 
rica settentrionale; l'Unione. 

Verſail'les, Versaglia. 

Bine (Ber tg), Vesuvio. 
Vinſt' gau, Val di Venosta. 

3 alen. VI 

v'nlen, Vo 

Volg ker. Volsci. 

Bor'aribergiie Herrſchaſten, le 
1 e al di quà del Mon- 

rlo 

Vor deröſterreichiſche Lande, la 

Svevia 3 


Inla. 
ia. 


W. 


Walacher (ble): Vallachi 

a (die), Vallachia; Mae 
lache, Vallacco. 
Wal chern, Valacria. 

„[Walles, Wallis, Gales. 

Walli ſerland (das), Valesia. 
Warasdin', Varasdino. 
Warſſchau, Varsavia, Varsovia. 
Weich ſel ( luß), Vistola. 

. mul 5 Weimarer, 


Welßrut⸗ land, Russia blanca. 
Welſchland, [talia 
Wen den, Venedli: Vandali. 
VWermeland, Verimannia; 
Varmia. 
Roe (6), Vesera. 
PRIA and, Vestmannia. 
VA Neustria. 
Wesel en, Vestfalia; ein Weſt⸗ 
fafe, Vestfalo. tale. 
eſtfries land, Frisia occ den- 
We gothen, Visigottl. 
Weſten'dien, Indie occidentali. 
MPetterau (die), Veteravia. 


it. 


W 
VPVin'tertbui Vitoduro. 


Ber 
Mpern, Ipra. 


Yvpi'ca, Ibisa, Ebisso; Pvicaer, 
Ebusitano. Shi 
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NVit'tenberg, Vittenberga. 
Worlfenbitte{, Guelferbito. 
Worms, Vormazia; — (in Der 
Schweiz), Bormio. 
Wuͤr'temberg, Virtenberga; Wir: 
temberger, Virtenberghese. 


Ped, Jeside. 
Pork, Eboraco, Jorche. 


Zabn'kuͤſte, Costa de' Denti; 
Saverna. 


Zeeland, Zelanda. 
Zeng, Segna. 


Zwi 


Zerbſt, Servesta. 
Zigeu'ner, Zingari. 
Zips, Cepusia. 
Zurich, Zurigo; ein Zuͤrichet, 
Zurighese. 
Zuͤ'richerſee, Lago di Zurigo. 
Züt'phen, Zutfania. 
Zwei'bruͤcken, Dueponti; Zwei⸗ 
brückener, Bipontino. 
Zwi'ckau, Zvicavia. 


Unregelmäßige Zeitwörter der deutſchen Sprache 


nebſt ihren Abweichungen von der regelrechten Form. 


Die zuſammengeſetzten Zeitwörter richten ſich nach den einfachen. 


Infinitiv. 


Backen 
Bedingen 


Befeblen 
Befleißen 


Beginnen 


Beißen 
Bergen 


Berſten 
Beſinnen 


Beſitzen 
Betrugen 
Bewegen 
Siegen 
Picten 
Vinden 
Bitten 
Blaſen 
Bleiben 
Braten 


Brechen 
rennen 
Bringen 
Denlen 
Dingen 
Dreſchen 


Dringen 


Imperſectum Imperſeetum 
Präsens des Indicati vs. des des Imperativ. Particip. 
Indicativs. {Conjunetiva. 
ich backe, du bäckſt, er bàdt ſich but bufe bade gebaden 
ich N du bedingſt, er be⸗ ich bedung ſich deduͤnge dedinge bedungen 
ich ‘bebe, du befiebift, er befiebitlih befabl ich befible beflebl befoblen 


ich befleiße, du befleißeſt, er be : ich befliß ich befliſſe pu oderlbeflifien 


fleipt 
ich beginae, du beginnſt, er bee]if) begann LA . Li 175 begonnen 
. | od. be 
ich beiße. du beißeſt, er beißt lid) bitz ich bien beiße od. beiß gebiſſen 
ich berge, du birgſt, er birgt ſich barg ages od. pirg geborgen 


ich ei 115 berſteſt, er berſtet 15 borſt oder ich bene berfte, birſt  [geborften 


ich befinne, du befinnſt, er beſinntſich beſann i beſinne beſonnen 
eſoͤnne 
n befige, du beſitzeſt, er beſitztſich beſaß ich befdfe befige beſeſſen 
betruͤge, du betruͤgſt, er betruͤgtſich betrog ich betrdge betrüge betrogen 
ich bewege, du bewegſt. er ewegtſich bewog [id bewoͤge bewege bewogen 
ich biege, du biegſt, er biegt [th bo n boͤge biege gebogen 
ich diefe, du bieteſt. er bietet ſich bo bote biete geboren 
ich binde, du bindeſt, er bindet di band bände binde gebunden 
ich bitte, du bitteſt, er binet bat ich bite bitte gebeten 
ich blafe, du bläſeſt, er bIAfT i blies ich blieſe blaſe geblaſen 
ich bleibe, du bleibſt, er bleibt ich blieb ich bliebe bleibe geblieben 


ich brate, du bratett (bratf), er ich bratete od. ich bratete od. brate od. brat gebraten 


bratet (braͤt) briet briete 

ich breche, du brichſt, er brichtſich brach ch bride brich gebrochen 
ich dreune, du brennſt, er brenntſich brannte [id brennte brenne gebrannt 
ich bringe, du bringſt, er bringt e brachte 8 05 bringe gebracht 
ich denke, du Ddenfit, er denkt dachte dachte denke gedacht 

ich dinge, du dingſt, er Dna | din i dingte brich gedungen 
ich dreſche, du dri eft, er dr fior 5 90 0 od. K ache od. driſch gedroſchen 
ich dringe, du dringſt, er dringt id 19925 h ui dringe gedrungen 


608 Unregelmäßige Zeitwörter. 
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Infinitiv. Präsens des Indicativs. des Imperativ. Particip, 
Indicativs. Conjunctivs. 


Duͤrfen hel MENTI er atti, DE ich durſte ich durfte gedurft 
uͤrfen, ihr dürft 

Entſchlafen ſich Ca du RCA) ù ich entſchlief ich entſchliefe entſchlaſe entſchlafen 
entſch 


Empfangen ſich Ali e, du empfängſt, erſich empfing ſich empfinge empfange empfangen 
Empfehlen ich aal du empfiehlſt, erich empfahl lich empfähle empfiehl empfohlen 
Empfinden da affe du empfindeſt, erſich empfand ſich empfaͤnde empfinde empfunden 
Entſprechen 5 mice du entſprichſt, erſich entſprach ſich entſpräche entſprich entſprochen 
Erbleichen 0 19 du erbleichſt, erich erblich ich erbliche ſerbleiche erblichen 


Erfrieren 9 6 a er ARI erfror ich erfröre ferfrlere erfroren 
Erloͤſchen ce du erloͤſcheſt od. er⸗ ich erloſch ich erloͤſche erg er⸗erioſchen 


liſcheſt. er erlöſcht od. erliſcht . 
Erſaufen id er 105 du erſaͤufſt, er erſäuftſ ich erſoff 10 erſöͤffe erfaufe erfoffen 
ich erſchöͤlle lerifalle erſchollen 


Erſchallen LA nale du erſchallſt, erſich erſcholl 

Erſcheinen 5 ertagin, du erſcheinſt, erſich erſchlen ich erſchlene erſcheine erſchienen 
Erſchrecken 10 Kae du erſchrickſt, erſich erſchrak ſich erſchräke ferſchrick N erſchrocken 
Ertrinken ich "tit, du ertrinkſt, erſich ertrank ſich ertränke lertrint ertrunken 


Erwägen tb erwäge, du erwägſt, er erwägtſich erwog ſich erwoͤge ſerwäge erwogen 
Eſſen ich eſſe, du iſſeſt, er ißt a aße iß gegeſſen 
Fähren ich fahre, du fährſt, er pure i fehr i 9705 275 dela ren 
Fallen lich falle, du fällſt, er fällt ich fle ich flele falle gefallen 

Fangen y fange, du fängſt, er fängt ich fing 10 finge od. ſange gefangen 


Fechten fechte, du ſichtſt, er ficht focht 11 5 ſechte od. ficht gefochten 
Finden echte du findeſt, er findetſich fand faͤnde nde gefunden 
Flechten 12 5 du flechteſt od. facht, flocht flöͤchte icht geflochten 
liegen 10 Ù ege, du fliegſt, er fliegt ſich flo ich floͤge fliege eflogen 
blieben 6 ff 11 bi (dle 1 0 lfleuchſt) i id Hob ich flöhe ffliehe dello en 
Fließen ene du fließeſt, er flleßt dich floß ich floͤſſe fließe gefloſſen 
Freſſen freſſe, du friſſeſt, er frißt ich fraß ich fräße 1 i defrelten 
Frieren friere, du fr qa er E ich fror ich froͤre ere 3 
Garen gare, du gärſt, ich gor ich gore gare gegoren 
Gebdren Sa di gelarſt i Gebierſh li gebar 7555 od. e oder geboren 
8 eböre 
Geben N sa du gibſt, er gibt ich gab i gäbe 916 gegeben 
Gebieten . du gebieteſt, er ge⸗ gebot i gebote gebiete geboten 
Gedeihen edeihe, du gedeihſt, er gedeihtſich gedieh gedlehe edeihe edlaben 
Gefallen pre du gefält, cr ge i gefiel si gefiele 1105 Sean 
Gehen i ache, du gehſt, er geh ging gelle ge gegangen 
Gelingen es gelingt es gelang 14 gelange gel 99 gelungen 
Gelten 1 belte du giltſt, er gilt ich galt gel te gelte gegol 
Geneſen ich gencfe, du geneſeſt, er genet/i genas gendfe geneſe geneſen 
Genießen ue ia du genießeſt, er ge ⸗ ich genoß gendſſe genio oder genoſſen 


genieß 


Infinitiv. 


Geratben 
eſchehen 
Oewinnen 


Mieten 
Oleichen 
Gleiten 
Glimmen 


en 
Mis fallen 


Mien g 

RN 

Se 
eil 


en 
en 


Preiſen 
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3 end des iu va. Imper *. rticip.. 
i 10 — ö ö 
{ 8 du gerdtbft, er geraͤth o et ich gerietbe gerathe eratben 
ea i 5 o ST Ha es gelide 28 eldete degree co 
1 gen nine, du gewinnſt. er ge⸗ 10 demann 0 . gewinne gewonnen 
od. hewoͤnne 
ich gieße, du gleßeſt, er gletzt ob 115 le | gegoffen 
i gleiche, du gleicht. a b ci 1 4A Sele 820 u 
i 55 du Glette, er glelter[(@ gi ich glitte gieite geglitten 
ich glimme, bugiimmf. er glimmt ich glomm ſich gloͤmme [gimme gegiommen 
ich grate, du grabit, er gràbt ſich ei ich gruͤbe grabe gegrabeno 
t ife, du greiſſt. ri Si 1c grif _ fi ife oreife gegrifien 
t abe, Da aft, er h tte ( te habe fr 5 
{ aͤltſt, er pale ich hielt ich hielte alte gehalten 
i ui 1 LAngft, er bingtii ing ich hinge uge gehangen 
ich haue, du bauft, er haut ſich hieb ich hie aue gehauen 
ebe, du bebit. er hebt ich hob ich hoͤbe hebe gehoben 
10 eitze, du beißeſt er beißt ſich bieb ich hleße cip geheißen 
elfe, du hilſſt, er hilft ich half t af ſſe oder hi geholfen 
e 
ich keiſe, du Peifft, er Pelft ich kiff ich kiſfe keiſe gekiffen 
ich kenne, du kennſt, er kennt ſich kannte [id kennete kenne kannt 
ich klimme, du klimmſt, er klimmt ich klomm ſich klömme llimme geffommen 
ich klinge, du klingſt, er klingtſich Han ich klaͤnge kee getfungen 
ich kneife, du knelſſt, er kueiſt [ih kni ich kniffe kn gekniffen 
18 kneipe, du kneipſt, er kueiptſich knipp ich knivve knetpe gekntypen 
komme, du kommſt, er kommt ich kam time lomm bekommen 
kann, du kannſt, er kann ſich konnte ſich könnte fkoͤnne elonnt 
ich krieche, du er kriechtſich kroch ich rome krieche gekrochen 
0 hire, du Mirft, er kurt ich kor ich koͤre kuͤre getoren 
1 Nt du ladeſt (lädſt), er ich lud ich luͤde lade geladen 
ade 
ich laſſe, du läſſeſt, er läßt ich ließ ich lleße 1 oder laſſe gelaſſen 
ich laufe, du I. er laͤuſt ſich lief i lie gelaufen 
ich leide, du leldeſt, er leidet litt ich litte lee gelitten 
cibe, du leiheſt, er leiht ſich lieh ich lie he leihe gellehen 
ich leſe, du lieſeſt, er lieſt ich las ich laͤſe lle geleſen 
liege, du al. er liegt ſich lag ſich lage liege gelegen 
10 luͤge, du luͤgſt, er pe, ich log 10 loͤge luͤge gelogen 
i 0 ble, du mablf, mabite ſich mahlete mahle gemählen 
m 
ich melde, du meldeſt, er meidet ich mied fich miede meide gemieden 
1 pe meli od. millſt. ich molt molke melfe od. milt gemolfen 
ini dn miſſeſt, er mitt ich m ſich mAfe mi meffen, 
È e du misſällſt, er ich miete 10 misflele mis falle Miefallen 5 
i, da magfì, er mochte möchte moge emocht 
È tu mo, ta ui er 1 50 175 10 mußte mußte È ; emußt 
CE en, ihr mußt, ſie m 
lai air 


155 


elfo, du pfeiſſt 3° k pietà 


ne me: du 5 e nahm N 
nennt nannte b 


e, du DEE, er pfiegtit 


vfl i 115 105 i 
0 oder pie. e oderipi ege di sof 


egte pflege 
lia vr - du preiſeſt, er preiſt i pries ich prc preife 
ZI. Parte, 


[irofiogen od. 
gepflegt 
geprieſen 


Raiden 


Saugen 
Schaffen 
Scheiden 
einen 
Scheißen 
Schelten 


Schleber 8 
Schieben 


Schießen 


Schinden 
Schlaſen 


8 lage 
Schle chen 


Schleifen 
Schleißen 
Schließen 


| Schmelze ien 
Schmelzen 
Schneiden 
Schnieben 
Schrauben 


Schreiben 
Schreien 


Schreiten 


Unregelmäßige Zeitworter. 


Präsens des Indicativs. 


ich quelle, du quillſt, er quillt 10 quoll 


ich rice, du rächſt, er rächt raͤchte 


rathe, du räthſt, er vit; È rieth 
reibe, du reibſt, er reib n 
reiße, du reißeſt, er reißt 

reite, du reiteſt, er reitet 
renne, du rennſt, er rennt 


rennete 
rleche, du riechſt, er dg ich roch 
ringe, du ringſt, er rin rang 
rinne, du rinnſt, er rinnt rann 


ze, du ſalzeſt, er ſalzt te 
„ du ſäufſt, er fa 

6 , 
„ d 

e e e 

[etc in, en 

ſchelte, du ſchlliſt, er ct i 

L L d i IA t 

1 . i, e Kei 

ich ſchieße, du ſchießeſt, er ſchleßtſ ich o 


inde, d indeſt, indet d 
ich tate du fc. ef dsf g [enne 


chlage, d lägſt, laͤgtſi 1 
400 Ache. dn ehe ke ric [eno 


ich era du ſchlelſſt, er ſchleiftſich ſchliff 
ich eie du ſchleißeſt, erſich ſchliß 
0 lt“ du ſchließeſt, er ich ſchloß 
ich ſchlinge, d 
W e Ker 
0 , d 
ari ng me 
ſchnei de, du ſchneide 16 ſchnitt 
ich (miete, du ſchniebſt, erich ſchnob 
ich W du ſchraubſt, er 80 fi 4% 


ich ibe, d toa, 
10 — du ſchrelſ pg ia 1 1115 


1c hee du ſchreiteſt, er ich ſchritt 


i 
t 
É 
1 
{ 
1 
i 
; rufe, du rufft, er ruft 
i 
{ 
t 
l 
{ 
t 


12 
È 


t 
alt 


8 Imperfectum 


quölle 
rächete 


10 rietbe 
ich riebe 
ich riſſe 


2 od. ich rennete 


6 5 
range 
ich rònne 


rief ruſte) ich riefe 


ich ſalzete 


0 15 e 
ſaugte od. ich ſöge 


ich ſchuͤſe 
; 1855 


i 


ich ſchalte od. 
ſchoͤlte 


ich ſchoͤre 
ich ſchoͤbe 
ich ſchoͤſſe 


ich ſchuͤnde 
ich ſchliefe 


ich ſchlůge 
ich ſchliche 


ich ſchliffe 


ich ſchliſſe 


ich ſchloͤſſe 
ich ſchlaͤnge 


ich ſchmiſſe 
ich ſchmoͤlze 


ich ſchnitte 
ich ſchnoͤbe 


ich ſchraubeteſſchraube 


od. ſchroͤbe 


ich ſchriebe 
ich ſchrie 


lich ſchritte 


Imperatlv. 


Partie ip. 


quelle gequollen 
rache gerächt oder 
gerochen 
rathe geratben 
reibe gerieben 
reiße geriſſen 
reite geritten 
renne gerannt oder 
gerennt 
rieche od. rie gerochen 
ringe gerungen 
rinne geronnen 
55 Ae 
ſalze gefal 
faufe od. fauflgefo 5 
ſauge gefogen 
ſchaffe geſchaffen 
ſcheide geſchieden 
ſcheine geſchtenen 
| eiße geſchiſſen 
llt geſcholten 
ſchere geſchoren 
ſchiebe oder [geſchoben 
ſhebe ſcoſſ 
eße oder Igeſchoſſen 
ſchieß 
inde geſchunden 
(o oder [gefhlafen 
geſchlagen 
te Ea i 
{bletfe oder geſchliffer 
Glelt 
f 5 oder geſchliſſen 
e 
ſchließe oder geſchloſſen 
lie ß 
| linge ſchlungen 
a od. si miſſen 
chmeiß 
beat od. geſchmolzen 
ſchnelde geſchnitten 
ſchniebe geſchnoben 
eſchroben od. 
cpr 
ee geſchrieben 
chreie oder geſchrien 
re 
ſchreite ge ſchritten 
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Lagalti Prisens des Indicati ta „ Particip. 
v. calvo. 6 m v. 
Indicativa. |Conjunctivs. 


en e e 2 (tem (fto e [ettaro 
Schwellen ia (vele du ſchwillſt, er ſchwillt ich ſchwoll ſich ſchwoͤlle ph — oder geſchwollen 
Schwimmen lib ſchwimme, du ſchwimmſt, er ich ſchwamm ich ſchwämmeſſchwimme 
Schwinden ſich Au du ſchwindeſt, er ich ſchwand ſich ſchwände ſchwinde 
Schwingen lib ſchwinge, du ſchwingſt, erich ſchwang ſich ſchwänge [f gl oder geſchwungen 
ſchwoͤre 


geſchwommen 


geſchwunden 


Schwoͤren Mi were, du ſchwoͤrſt. er "id ſchwur od. dre” od. geſchworen 
wor 
S du eht od. fabli d. 
su E ft Kean, 5 2 ich ware fe eo 2 
br feto, nd; at warſt, er Rie 
to, 5 ha Di pra wir een 
r ſeiet, ſie 
Senden ich ſende, du ſendeſt, er ſendet A od. ich ſendete ſende helene ode: 
Steden 90 5 fiedeft, er 185 ich fott ich fatte fiede Ra 
—— 155 , RE o 
— du finnft, er ſinnt ſich ſann t ne od. ſinne 3 onnen 
nne 
Sehn, 18 fibe, vn Rigel Agp a) 18 1 a 1 b ſitze gefefen 
Spalten alte, Sh gallen. er ſpaltet . Pi ich ſpaltete ſpalte gevalten 
Speten pete, eiſt oder ſpeieſt. ich {pie ich ſpie ipete od. fpielgefpien 


Syinnen 1 du ſpinnſt, er ſpinntſich ſpann ſich ſpaͤnne od. ſpinne 


ſobnne geſponnen 
pon 

Spletfen ſpleiße, du ſplelßeſt, er si leißtſich ſpltß ich ſpliſſe ſpleiße eſpliſſen 
gna prede. du ſprichſt, er ſpricht ich ſprach ſich fpr de pri 5 rochen 
Sprießen ſich ſyrteße, du ſprießeſt, er e forte tſich ſvroß ich ſproͤſſe rietze roffen 
9 7 ich fpringe, du ſpringſt. er ſrringtſich furang ſich ſpränge ſſpringe getprungen 
S . a ich ſteche, du ſtichſt. er ich ſtach ich ſtaͤche da geſtochen 
Stecken ich Rede, du ſeckſt, er ſte ich ftat ich ſtäke ecke geſte 
Stehen ich ſtehe, du ſtehſt, er ft ich ſtand ich ſtände ſtehe geſtanden 
Stehlen ich ſtehle, du ſtiehlſt, 5 ttf ſtahl ich ſtäble ftiebl geſtohlen 
Steigen ich ſteige, du Righi er ſtei i nico ich ſtiege Rete geftiegen 
Sterben ich ſterbe, du ſtirbſt, er ſti ich ſtar ich fhirbe geſtorben 
Steben i ebe, du ſtlebſt, er ſtiebt ich ſtob ich ſtoͤbe eb geſtoben 
S i nie, du ſtinkſt, er ſtinkt ſich ſtank ich ſtaͤnke nfe geftunfen 
Stoßen ich ſtoße, du MOgeft, er Igt ſich ſtieß ich ſtleze ſtoß od. ſtoße geſtoßen 
Streichen ſich ſtreiche, du ſtreichſt. er ſtreichtſich ſtrich ich frriche eiche geſtrichen 
Streiten ich ſtreite, du ſtreiteſt, er fireitetii tt ich ſtritte ſtreite gefrttten 
Thun ich ihne, du thuſt, er thut ſch that ich thate 1 od. thu gethan 
Tragen ich trage, du trigft. 8 trägt i uo ich truͤge etragen 
rule t 19 5 du tri ich tra ich tràre geroffen 
Treiben, ſich treibe, du elbe. pr treibt [td trieb ich triebe treibe getrieben 
Treten ich trete, du trittſt, er tritt ſich trat ich träte getreten 
Triefen ich triefe, du trieſſt, er trieſt ich tro ich troͤffe trieſe getroffen 
Trinken ich trinke, du trinkſt, er trinktſich trank ich tränke trink getrunken 
gi de (Trie⸗ich truͤge, du truͤgſt, er truͤgt ich trog ich troͤge trilge getrogen 
gen 
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Infinitiv. 


Verbergen 
Berbleten 
Verbleiben 
Verbleichen 
Verderben 


Berdrleßen 
Vergeſſen 


Verhehlen 


Verlieren 
Verloͤſchen 


Unregelmäßige Zeitwörter. 


. Prisens des Indicative. 


e . du verbirgſt, erſich verbarg 


ich dealer du verbieteſt, er ich verbot 


bi 
ich uc du verbleibſt, erſich verblieb 


DI 
ich verbleiche, du verbleichſt, erich verbllch 
verbleicht i 
ich verderbe, de verdinbſt, 
verdirbt 
es verdrießt 
ich Di du vergiſſeſt, er ich vergaß 


ich bebe du verhehlſt, erich verhehlte 


. verl 195 du verlierſt, erſich verlor 


erlier 
10 vero ite, du e od. ich verloſch 


e Imperfectum 


Indicativs. 


lch verdarb 
es verdroß 


des Imperativ. Particip. 
Gonjanetive: . 7 
ich verbaͤrge verbirg verborgen 
ich verboͤte verbiete verboten 
ich verbllebe verbleibe verblieben 
ich erbliche verbleiche verblichen 
ich verdärbe verdlrb verdorben 
od. verdurbe 5 
es verbroͤſſe verdroſſen 
ſich vergäße vergiß vergeſſen 
ich verhehlete verhehle verhehlt oder 
verhohlen 
ich verloͤre verllere verloren 


ich verloͤſche au oder verloſchen 


eſt, ed verli 
Berſchwinden DES ude A 315 verifi ich verſchwand 19 verſchwäͤn ee verſchwunden 
eſt, er vet 
Verwirren 16. DEE, du verwirrſt, erſich verwirrte ich orrpitzete verwirre verwirrt od. 
wirrt od. verworr od. ve dt rrel. verworren 
Verzeihen ſ Der eihe, du verzeihſt, erſich verzieh ich verziehe |vergelh verzlehen 
Wachſen i ace du N er wacht wuchs wuͤchſe wachſe ewachſen 
Wägen oder ſich wäge od. wiege, du wa wog 10 ar img oder 5 
Wlegen od. wiegſt, er wägt od. wiegt ege 
si en ich waſche, du wäſcheſt, 2 si wid ich wuͤſche 55 gewa dei 
Welchen ich weiche, du weichſt, er mel ich wiche gewichen 
Weiſen 0 weiſe, du weiſeſt, er nun mico ich wieſe 1 5 gewieſen 
Wenden ſich wende, du wendeſt, er wendet i N od. ich wendete wende 1 Pia 
1 1 | eme 
Werben ich werbe, du wirbſt, er wirbiſich warb ich peste od. wirb geworben 
N wuürbe 
Werden ich werde, du wirſt, er wid ſich Doro 81 ich wuͤrde werde geworden 
wurde, 
wurdeſt, er | 
ward oder g 
wurde, wir f 
ai ꝛc. 
Werfen ta werfe, du wirſſt, er wirſt lid warf ich pi od. vr gemorfen 
wilrfe 
Winden ſich winde, du windeſt, er windet ich wand ich wände winde gewunden 
Wiſſen ich weiß, du n er weiß ſich wußte ich wußte wiſſe gewußt 
Wollen L Bar du willſt, er will ſich wollte ſich wollte wolle gewollt 
eiben 1 ziehe du zeihſt, er zeiht ſich zieh ich ziehe 3 geziehen 
ieden ziehe, du ziehſt, er zieht ich zog ich zoͤge d euch gezogen 
gen) © 3 
Zwingen ich zwaͤnge lgenwungen 


ich zwinge, du zwingſt, er zwingt ich zwang 


Kaufmänniſches Wörterverzeichniß. 


A. 
age, de (f. d. W.) ie, tratta, 


ab gang. m. J tt. 
N alimenti) coom | 


Ab'geben auf einen), far tratta An- 


sopra trarre, pre valersi. 
e ci. b. W.) it. (Termin) g 


Ab'li ieferang, f. consegna; bet —, 
all’ atto di consegna. 
Arcen (f. . d. W.) it. pareg- 
are. 
N agen . conclusione d'un 


nana. n m. acquirente, - 

Ab'ſat, m. (I. d. W.) de. smercio, |* 
smaltimento. 

Ab, ſchaͤten, tassnro; otimare. 

Ab Aſchlagablung. pagamento 


Ab schluß (l. d. W.) fe. bilancio. 


Ab 'ſchnitt. m. (Wechſel) appunto, | 


ricapito. 
Ab⸗ und Zu'ſchrelben, n. giramen- 
to di ‘partite. 
Abweichung. /, a der Rechnung) 
svario d'un co 
ning, m. (f. d. G8.) it. ritenuta 
(d'una somma). 
Accept”, n. l’accettiamo, v. Nes 
ceptàtion; it. cambiale. 
Acceptan , m. accettante. 
Aer ner. J. accettazione, 
Mecenti'ren, accettare. 
Mecredittren, accreditare. 
Reereditiv”, n. accreditiva. © 
Mettondr”, m. azionista. - 
Amorlifi ren, ammortizzare. 
An'Dienen (Havarie), dinunziare. 


8 (bei der Unterſchriſt des 
Kapitäns am Gonnofiement), 
Pie: essere. 


n'gebogen, alligato, complegato. 


u erlöcher, n. pi. cubie. 
Anlage, /. (ſ. d. 
liegend, annesso, qui ingiun- 


to, in seno. 
au ſchafung. J. (f. d. W.) it. 


ei m. (ſ. d. W.) it. quo- 


Aeg (i d. G.) it. man 
dato, asse 

Arbitra’ge, /. alb itragigia. 
ecurant, m. assicuratore. 

A 1 police. J. poliaza di 


Auellon / (fi, d. W.) it. asta. 
. sballare. 
Auf geld, aggio; ; 

ee 
Auftragen, (f. d. W.) it. in- 
glugnere. 

Ausfallen, (ſ. d. W.) ie. jum 
Schaden ꝛc. —, ridondare a. 
Aus'fuͤbren (einen Auftrag), eso- 

guire un ordine. 
Aus land, n. (ſ. d. PM. ) it. l'estero. 


sopra il 


Aus'ſchnlit ndel, n. ritaglio; ei⸗ 
nen — pren, vendere a rl - 
taglio. 


Ans ſtellen, (ſ. d. W.) tt. tar 
tratta; st. an einer Waare 
etwas auszuſtellen haben, tro- 
var difetti in una merce. 

kr zeichnen; Waaren —, bollare; | 
marcare, marchiare. 

penale m. (Wechſelbuͤrgſchaft) 
V 


.) it. acclusa. i 


sa 


Dateien n. pl. eoto - 
nerie. 
perire J. (f. 8 010 720 unter 
— Aae (von Schiffen), an- 
n oder Las pena 
giar in conserva. 
egit 1 (f. d. W.) fe. über⸗ 


liar a ottimo. 
siti ten d. W.) ff. afft. 
tare; noleggiare 3 prendere a 
(in) nolo. 


Befrach'ter, m. noleggiatore, af- 
ttatore; Lader] . caricatore, 

Befrach tung, 7. ‘noleggiamento j 
alfittamentoG. 

Befund, m. ritrovata (can 
merce). 

Bege bung. 15 leiner Tratte) ne- 
gotlament 

Bet lage. f. tà d. W.) fi. ace 
chiusa; ‘inclusa; die — abge⸗ 
ben, ii ricnpito all’ acchiusa. 

Bette 7. (f. d. W.): — des Ta⸗ 
. concia, ealeluun. 

Be mec leine Swiffes) 
arresto (d'una nave). 

Sea, (f. d. W.) ib. 4ado- 


Selauf m. (ſ. d. G.) de. bis 
zum — von „ „ 2 fin alla ri. 
„ di 

Ber gelohn, m. 
mento. 

Berich'te,m. pi. riscontri, notizie, 


spesa ‘di ‘salva. 
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Beſe' geln (ein Schiff), fornir di 
vele una nave. 

Beſtel lung. J. (ſ. d. W.) it. Be; 
ſtellungen vom Auslande, ri- 
chieste di fuori. 

BVBetra'gen, (f. d. W.) it. rilevare. 

Bewegliche Güter, n. pl. beni 
mobili. 

Bezahlen, (ſ. d. W.) it. gericht · 

ch —, pagare in sul tappeto. 

Bezie hen, (ſ. d. W.) Waaten —, 
ritirare; aus erſter Quelle —, 
ritirare di prima origine. 

Bezie her, m. commettente. 

Beſo gene. m. il trassato; it. 
l'accettante. 

Bilan, J. Eröffnungsbilanz, bi- 
lancio d’ingresso (d' entra- 
ta); Ausgangsbilanz, bilancio 
d’uscita, co 


Blan'cocredit, m. credito in bian- 
Bodmerek, 0 (f. d. W.) it. » brief, 
lettera grosso, di cambio| rico; conoscimento. 
marittimo; mit — belegen, ipo- Conſument, m. consumatore. 
tecare una nave; - geber, 11] Conten ten, pl. (einer Ladung) 
cambistaoder datore di cambio | portata. 
marittimo; - nehmer, il cam- Cours, m. 2. Curs. 
dlante z «pràmie, aggio, premio. Gouvert, un. v. Briefcouvert. 
Bo'nis cediren, far cedo bonis; Credit, m. (ſ. d. W.); offener —, 


far cessione de’ suoi beni. 
Bord, m. (f. d. W.); an — ge- Credit brief, m. (ſ. d. W.) it. 
b einen — abgeben auf... rila- 


nommen, esitato a bordo; ven- 
sciare un’accreditiva sopra... 
Credits eröffnung, J. accredita- 


one. 

Credits vormerkung, J. accredi- 
tamento. 

Curato' ren, m. pl. (ſ. d. W.) it. 
sindachi del concorso. 

Current, agg. Conto —, conto 
corrente; Preis —, prezzi 
correnti; Geld, moneta cor- 
rente. 

Curs, m. corso (de' cambj); fe- 
ſter —, U certo; veränderli⸗ 
cher —, l’incerto. 


Gertepartie, /. polizza (contratto) 
del noleggio ; it. carta-partita. 

Gbar'tepartie, /. polizza di no- 
leggio. 

Chenil'le, F. ciniglia. 

Elgar re, J. cigarro; sigaro. 

Ctreular' credit, m. credenziale 
commendalizia. 

Gofonial'waaren,f. pl. coloniali; 
generi (derrate) coloniali. 

Gomité, n. comitato. 

Gommanbditàr”, m. accomman- 
datario. 

Commandi'te, J. commandita; 
accommandita; società ac- 
commanditaria; casa annessa. 

Commiſſlons'geſchäft. n. commis- 
sioni 


pertura); obne —, allo sco- 
perto; bei Mangel an —, in 
mancanza di rifondo. 

De'ficit, n. deficienza; disavan- 
20; ammanco; auch deficit. 

Detailliſt', m. v. DetatlvertAufer. 

Details', pl. particolarità; spe- 
zialità. 

Detail'vertAufer, m. ritagliatore j 
merciajo. 

Dispa'che, /. calcolo (regolamen- 
to) d’avaria. 

Dispacheur', m. regolatore d'a- 
varia. 

Disponent’,m. disponitore ; com- 
plimentario; it. disponente 
(d’una tratta). 


Pure ugo”, m. b. Durchgangs 


zoll. 

Durch'gangsgut, n. mercanzia di 
transito; «police, polizza di 
transito; «pollette, bolletta di 
transito. 

Durch'gangszoll, m. dazio di 
transito. 

Durch'ſchnitt. m. (ſ. d. W.); im—, 

all' ingrosso; in complesso; 

+ 8prel$, prezzo medio ; + $redje 

nung, staglio; cine « $rednung 

machen, stagliare il conto. 


E. 


Eig'ner, m. possessore; deten- 
tore (d' una tratta). 

Eil'gut, n. merce da spedirsi 
senza indugio. 

Eil zug, m. corsa celere. 

Ein fasten J. portata. 

Gin'faffiren, riscuotere, ineas- 
sare; das —, l’incassamento. 

ig (. d. W.) it. (ins 
Geſchaͤft) versare. 

Ein'lootſen, pilotar in porto 
(una nave). 

Ein'löͤſen, (ſ. d. W.) it. leine 
Tratte) pagare. 


Commis on; haus, n. casa com- 
. missionaria. 


Compromiß', m. compromesso. 
Connoſſement, n. polizza di ca- 


duto nella nave. 

Br ſe, J. (f. d. W.) 5 die — be⸗ 
ſuchen, praticare in plazza. 
Brack waare, /. mercanzia cattiva. 

Brauche, J. v. Geſchäftszweig. 
Brand aſſecuranz, J. v. Feuer⸗ 


v erung. 
Srief couvert, n. sopraccarta; 
5 
Bruf togewicht, u. fusti; brutto; 
peso lordo; peso sporco. 


to nuovo. 
Buch gläubiger, m. pl. creditori 
chiro; i 


° Ein'loͤſung, (f. d. W.) sf. (etnes 

Buch balter, m. (f. d. W.) it. D. Wechſels 5 amento. 0 
oniere 3 scritturale. Dampf bagger, m. scoratoja à Einpacken, (Î. d. W.) it. (in 

Bülh nen, impalcare, intavolare. | vapore. Faͤſſern) imbottare. 
Siege df m. (elueò SOUS) Dampf gn} (Id. W.) dt. Ein ſtellen, (fd. W.) er. Bablune 
le naturalizzazione. |Damy il n. piroscafo ; gen —, sospendere i paga» 
(vaporiera). menti; mancare. 

C. Dampf ſchleppſchiff, n. rimorchla- Ein'tauſchen. (ſ. d. W.) it. Waa⸗ 


ren — und das Feblende bee 
zahlen, rifarsi il soprappiù 
della valuta in contanti. 
Ein'ziehen, (ſ. d. W.) dé. eine 
Rate —, percepire una rata, 


tore a vapore. 
Gedent, m. cedente, giratore Debittren, addebitare. 
d'una cambiale). Deden, coprire (una tratta). 
Gebi'ren, cedere; einen Wechſel De ckung, J. (einer Tratte) prov- 
—, indossare; far la girata.] vista (ricovero, voltura, co- 


Fla 


Eiu nebung, /. i 195 d. W.) de. 
ricovero Mano rsi). 
Aubing J. mballaggio; im- 
— part. involto. 
mbar go, m. imbarco; den — 
levar l'imbarco; ri- 
*’arresto. 
Tuna rr. . (f. d. G.) tt. portar 


Kalter 0. 9.8.68 it. ar- 


ditraro. 
dos, f. d. G.) dt. rivalersi 
igen. (i d. W.) it. spedire. 


Erlös, m. ricavato 
Tuche, 3 (un do- 
bito e00.). 
sa ung bilang, f. bilancio 
gresso, dien 


ray m. (f. d. G.) it. indenniz- 
zazione; rifacimento; — nebe 
men. „ per. 

Erſtat tung. /. (ſ. d. G.) it. — der 
Speſen , rifezione; gegen — 
des Betrags, sotto vincolo. 


8 

Ertrag, m. (.. d. W.) it. cavata; 
ritratto; ricavato (d una trat: 
ta); it. prodotto. 

Export, m. esportazione. 

orteur’, m. es NN 

Ettaſein, sopraf 

Eptraſpeſen. J. pi. 98 

EFtraig. treno separato; corsa 
apposita. 


Fabrikat, n. fabbricato; fabbrica. 
Fa'cit, n. (ſ. d. ci it. sommato. 
Gallen, N. (f. d ° W.) it. il ri. 
basso (de“ prezzi); im — ſein. 
andar calando. 


Garlig, (f. d. . it. maturo; 


3 maturarsi; essere 
galt 5 n il fallito, mancato, 
deco ° 
Fehler, m. do. it. in Rech; 
Biditen (auf Belt), fidare (a 


Gia. (f. d. W.) te. ditta; 
ute —, una casa solida, 


2 m. fermante. 
au. (f. d. W.) it. foseio; 
stagnante; — fein, languire. 


Geſ 
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. F. fioscezza; tt. tenuità Mie J. 3 


(de prezzi); it. calma. 
Fonds, pan fondi; öffentliche —, 
carte 8 8 
„ d. W.) it. legale. 
. d. W.) it. ueber ⸗ 
/ carico morto; gebende 
nolo ’andata. 
bracriein. m. vettara (zu Land); 
fg da suo N 3 


Bret 
Ua: frei i "I Out, 
1 2 7 va roba 
di DIRCI „ neutra 
cuopre 
areltimbel, m. libertà del com- 
mercio; commercio libero. 
Lar biglie 10 * it. condotta; 
1 die — — Seteat, posto 


RA m. “i. eb. E.) it. 


gui. = . d. W.) it. am am e, 
n calce; ap 
dufte ge, J. dottume. 


G. 


Garantt ren, star garante; gua- 
rentire. 

Ge N m. (ſ. d. G.) de. 
cambio. 

Ge'genordre, /. contraordine; 
contrammando. 

Gegenunterſchriſt, 7. contras- 
seguatura. 

Bege en, contrassegnare. 


nzeichn 
Ge'genzeichnung, /. en ; 
unterſchrt riſt. di ia 


ebalt9, m. (f. d. WB.) it. (des 

Goldes) carato. costà. 

Gelegt, part. dort —, franco 

Geld, n. (ſ. d. W.) fe. nicht auf 
ſein — kommen, essere in dis- 
capito; «er enn, far frut · 
tare Ii ca go 

Geld forte, }, 

Geld umlauf i a 

ide dn danari. ssi 
eld'wucher, m. 0 o. 

Geleiſe, n. v. Gleis. 


pecie (di moneta). 


reulazione, ande 
an dels 


(d'a 3 it. co 
so one. 
6° 


gewicht, peso grosso; Leicht 
gewicht, peso peli Abgang 


Gtrant, m. girante; giratario. 


8 n. CIRC binario. 
siccio; pol —, oro 


ane Matigold. oro appan- 
nato; Iltttergold, oro canta- 
20 Goldlahn. oro schiaoola- 


Grati „ Na den Rapttin) 


prim 
ode tal, n. capitale fon- 
F 
ur gewicht, n. supe 3 sopra- 

Our baben, n. credito. : 
Sui baden, v. a. risultar cre- 
tore 


Ha'ſen, m. (f. d. W.) it. in den 
— einlaufen, pigllar porto, 
fare scala; far porto. 
a'fendamm, m. molo. 
an del, M. (f. d. W.) it. —— trete 
ben, mercautare; Aieinbandel, 
commercio al minuto; @rofe 
si. commercio al ua 

e. 
otte, f. fiotta mercan- 
chule, J. scuola di com- 
rt accademia commer- 


n totalità della Garftelofenò, m. corpo de' mer- 


eiammti ulden. /. pi. la massa Gan deleverbindung. F. associa- 
(dei debiti). sione; it. relazione (d'affari). 
Geſchäfk, n. (ſ. d. W.) it. cin — Han dels wiſſenſchaſten, / pl. scien- 
anfangen, stabilire, erigere| ze commerciali. 
una casa, un negozio; ein — dend zeichen. J. Signetura; 
abſchließen, ultimare, eonchiu · firm tore. 
dere un affare. Haupt giaubiger, m. capo credi- 
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Sauptiollamt, n. capo-uffizio 


Gavarte,S.(f. d. W.) Haverei; it. 
große —, avaria grossa; — ‘mae 
en, patir 
fen, peritar, regolar le avarie; 
— und K Kaplaken, avaria e cap- 
rechnung, regolamento 
featcol e ealeula⸗ 
r, v. Blspa 
Said, (die e Freiſe), ri- 
durre i prezzi. 
Gola, n. (e d. W.) it. e ba 
. legno del Brasile; Blauholz, 
legno indico; Maba Jagontbol ola. 
legno; mogano} aſerholz, 
legno marezzato; Sandelholz, 
Selo di . rosso; Gud⸗ 


«danno; — auswei⸗ 


Lie 
Kale, J. (f. d. 501 nüberſchuß, 


rimanenza cassa; in — 
bringen, far en 
Kauf, m. (f. d. W.) it. Reufauf, 
ricompra; vom — abſtehen, 
ritrarre la vendita; den — 
reseindere il con- 
vendita). 
Rau'fen, (ſ. d. W.) ie. in Bauſch 
und Bogen —, comprar a 
staglio; unter der Hand — 
„omprar sotto mano. 
Ro . 5 pi. (ſ. d. W.) it. die — 
beſtreiten, reggere alle spese; 
dle — überſchlagen, bilanciare, 
supputare le pa die — verte 
mindern, riformar le spese; 
per Koſten an Bord bringen, 


* holz, legno di sandalo gial- 155 Mera a bordo. 

0} 1 , legno verzino. | Ko nanfiglag, m. stima, com- 
Honorkren, (ſ. d. W.) it. ac- midi utazione delle spese. 
. cogliere (una tratta). Kurz, (f. d. . it. auf «e Sicht,. 
Gonorfrung,/. accoglienza; ono-| a corta vista; AÀurzwaaren, 

razione (onoranza). chincaglieria 5 * clilucaglio. 

| J. L. 
Indoſſar, m. indossato. Laden . W.) tt. in der 
Inſolvonk, (f. d. W.) it. d = Da e Se) caricar in blocco; | 
eiklären, dichiararsi f Tonnen —, caricar a 


Snfolveng, J. insolvenza; insel 


Intereſ'ſe, n. (ſ. d. W.) it. das 
— wahrnehmen, accudire agl' 
N (L. d. W.) de. die 

e eue. formare l’in- 


8 m. (ſ. d. W.) it. — vor⸗ 


behalten, salvo errore sed sula. 
slone. ì 


iù 


Juch'ten (Juften), m. bulgari; 
vacchette di Moscoria]. ha 
Moriacche. 


“<ollo, a casse i Shurggiter —, 
caricar alla 
La der, m. stione 
Leh eng 15 d. DB) it. carico; 
— [dfden, scaricare; - fus 
cercar impiego; Die — 
. dm aprir il boecaporto; 
in — liegend, sotto carico; 
uͤbervolle —, straccarico ; Gare 
nirung der —, gerrette della 
stiva; - 6manifett, manifesto 
del carico. 
La'ger, n. (. d. W.) it. aufs — 
bringen, mettere in custodia. 
La', germietbe, J. N magazzinag- 
Lal fer ein. 1 gio; spese 
eposito. 


eam en fe vettura; nolo del 


K. pong per terra. 
N Sang chtig. 199» di lunga vista; 
Rab'belfee, f. contrasto di mare. ga scadenza. 
Rane . d. W.) it. re Laft, /. tod Tonnen) lasto; due 
vestito; ebobnen,| _.tonnellate; tt. portata. - 


n grana. - La 
RI dt. d. B.) tt. raddob- 88 


bare (una nave). 


&a verbrief, m. lettera di marco. ele fern. 


Kapital werth, m. valsente. 
Kapla len, pi. cappa. 


keit, /. porto (d una nave). 
de ee leccaggio ; colamen- 


(i. d. W. ) it. Waare —. 
deliberare; hier geliefert, ri · 
messo qui. 


Nach 


Ciefertage, m. pl. da consegnare 
in giorni 

Lieferung, /. (ſ. d. W.) it. con- 
segna; deliberazione. 

Lie'gegeld, n. stallaggio. 

Lie“ 1 m. pi. giorni di stallla; 
bequeme —, giorni utili (di so- 
prastallia); v. Ueberliegetage. 

Lie'gezeit, J. stallaggio. 

Li'mitum, n. limitazione; limite; 
das — überſchretten, trasgre- 
dire, eccedere i limiti; über 
das — hinaus, oltre i limiti; 
oltre il termine. 

Liquidation', 7. stralcio; Ifqui- 

: dazione, 

Liquida'tor, m. stralciatore; li» 
quidatore. 

Liquidi'ren, stralciare; liquidare. 


Loor'fengebiibr, 7. 

Loot'ſengeld. n. pilotaggio. 

Lo'fung, J. (ſ. d. W.) it. (Geld) 
entrata, DE 


M. 
Magazina'ge, 7. magazzinaggio, 
Made inter', magazzi. 
5 57 5 verwalter, m. J niere. 
e senseria. 
Man ge m. (ſ. d. W.) it. Man; 
gelannabme, per difetto di 
accettazione; Mangelzahlung, 
per difetto di pagamento, 
Manna, n. (ſ. d. W.) if. Robre 
manna, manna cannellata 
(in cannoli); Maſtixmanna, 
manna masticina; forttrte —, 
manna in sorte; «griipe, manna 
di Polonia (polonese); - aſche. 
ornello; Tropfmanna, manna 
spontanea, manna di cor 
Manufactur'waaren. /. pt. (ſ. d. 
it. chincaglieri; chincaglie. 
Marktbericht, m. rivista. 
Mauth, /. (ſ. d. W.) it. Waarem 
aus der — (Gaffen, sdoganare. 
Meſ'ſe, J. (ſ. d. W.) it. die lege 
ten Meßtage, lo scorcio.di fiera. 
Mit'gläubiger, m. concreditore. 
Mit'telfein, mezzo fino. 
Mittlere Verfallszeit, J. termine 
proporzionale mene 


ö N. 


Nach laß, m. (. d. B.) (b. ri- 


— an der 
Scudo renfislane ei debito. 


Pud 


Nach nabme, F. rivalso; rimbor- 
to; valso (delle spese ecc.) 
Nebengewinn, m. rigaglia. 
erto, (. d. W.) it. tauſend 
—, mille lire netto; mille 
‘lire, detratte le male spese. 
mi perla gine, n. diritto di 


60. 
Na one ricorso; — bel.. ., 


bisogno 
Botta. (f. d. W.) it. gleichſoͤr⸗ 
mig —, notare in conformità. 


een f. quotazione (de 
prezzi). 
Rumeràr, n. numerario. 


O. 


Ordre, /. ordine; ordinazione; 
commissione. 


Vackstir le, . 
Papier, 
carta pesta; 


Lr 
(ANI dt. mache,. 
adpapier, carta 

manganare; Belinpapier, carta 
. velina, nonnata; ſatintrtes —. 
carta rasata; feines Brieſpa· 
i vr romanina; Stem · 

apier, carta bollata; ge · 
8 pb . car- 


partie, 127240 berger: —. 
zack den =: 44. d. W.) it. 


W . 
22 F. collocamento. 

offten, m. (ſ. d. W.) it. ein be · 
eutender —, una grossa par- 

cita] einen — eintragen, ac- 

ere una partita; piantar 

una partita; offene —. par- 

1105 aperte, 1 870 

ehe lettere). 


ott * pere di 
3 poscritto. 


22 Li 112 d. .) it. or- 
Lzarlo. 
genie (f. d. W.) it. pres- 
Prim'geld, n. 1 glo. 
Pro be, 7. ({. 5. B.) 47. — auf 
Gold ꝛc., bollo; segno. 
TL m. (t. d. W.) it. man · 
annahme, protesto di non- 
8 3 emangelzabe 
lung, protesto di non- asa 
i di pagamento 


pub. pi 40 libbre (in Russia). 


Rück 


R. 


Kaffing de. J. o. Zucker. 
Rappe, m. rapè. 
Rata' fla, m. amarasco. 
Realiti'‘ren, realizzare. 
nung, J. (l. d. G.) de. fn» 
rte —, conto simulato (finto); 
— wen es angeht. per conto 
di chi spetta (attiene); eine 
— 5 evar un conto; 
eine — auſſetzen. appunta a sr 
conto; in — vergüten, cari 
in credito. 
. „J. reclamo; recla- 
m 
Recfami'ren, (. d. W.) it. ri- 


clamare. 
R Fg ti (da v. Schadenverguͤtung. 
riabilitare (un 
Ante 


3 = „ rivalso. 


prat 
emi È Raitalia 
pitt itti‘ren, rimettere; far ri- 
messa. 
Remorquent’, m. rimorchiatore. | S 
Retou nung, J. conto di ri- 
torno (di ricambio). 
Retour waaren, J. pi. ritorni. 
Metrat de, /. . ritorno. 
9185 an, n sera 


W.) it. arre- 
datore; ar” combor- 


comproprietario. 
Abederel, J. (ſ. d. W.) de. ar- 


mamento. 
N (einer Rechnung), Schuld n 
Rig'iggeben (etner Rechnung), S 


Ain e, Je. . 8 
Ruck e e n. rivendi- 


aio, J. (ſ. d. W. Ride 
lieto cin, m. controbbligo. 


Ri (ſ. d. W.) dé. au 
De, — "dard el, a 1 


Rüc tand, „ 1 d. 2 it. re 
stante; resi 995 — ſen, 
restar debitore. 


Ruck wechſel, m. ricambio; fe. 
rivalso; ritratta. 8 


See 


S. 


Sal ſ. d. G.) fe. Vitt 
cala age nge si 
alcali; 6 tein ala, sal fossil 
(gemma); Doppelſſalz, sal de 
uobus j — al.; solfato 
di soda fa 82 
corna La ala, 221 00 magno 
feines —, sal granito (di car- 
dinale, minato) grobkoͤrni⸗ 
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ö 1 nave leva ...3} 
ei Gut: paviglione 
8 Pi roba de' nemici. 

Schiffer, m. (. d. W.) it. capitano. 

Schiffe ballaſt, m. savorra. 

84 i oden, m. stiva. 

al J. capacità (por- 
ella nave, 
20 . portata (delta nave 

si af er, m. sensal . 
Gift aplere, n. pi. cart di 


18 J part, m. carato della nave. 
d’raum, m. o. Schiffuͤgroͤtze. 
Schiffs feuer, /. penese, m. 

Sue m. (ſ. d. G.) it. 


sia J. saldoconto. 
nell'fegler, m. tells ore! 
assai 
Schrift, J. . d. 9.200 4 ite en ver · 
ſaͤlſchen, toccar le scritture. 
Schuld, J. (f. d. W.) 
chere —, debito f. fur 
cine — beben. star della Netta. 
er, m. de d. W.) it. 
u n cone 


si une 


rate —, dar ricovero ad 
5 8 accogliere; pro- 


Schwefel, m o .d. W.) it. Robe 
ſchweſel, sol 0 canino; - blu te, 
solfo sublimato; fiori di sol fo. 

See gefahr, J. fortuna di mare. 

See paß, m. patente. 

See ' proteſt, m. prova di fortuna. 


See'ſchaden, m. avaria; den — 
unterſuchen, peritar le avarie. 
See ſtů Aach ig.! colpi di mare. 


See til navi o) le, 
Lg m. pi. sinistri marit- 
mi. 
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See'untüchtig, innavigabile; keit, Me'berliegetage, m. pl. giorni di Verkauf, m. (ſ. d. M.) if. space 


J. innavigabilità. soprastallia; soprastallie. cio; smercio; esito. 
See wurf, m. getto a mare. Ueberſchla'gen, (. d. W.) fe Verkaufen, (f. d. W.) it. au 
85 elſchlff, n. nave a vela. . lare N 1 gote Reufauf —, vendere con pro» 
enferie’, /. senseria. neberſchrel ‘ten, W.) te. d messa di riscatto; obne Untere 
Seen Pf pae n. (affari oder Limitum 23 score Umitl. ſchied der Qualitàt —, vendere 
azienda di) spedizione. ue berſ⸗ diego De DR) it. tale quale. 
Staats papiere, n. pi. obbliga-| (einer i rim ente ; | Berfebo, m. (f. d. W.) it. ib 
sio oni, carte dello stato, einer Re A lo sbilancio. | giro mercantile. 
Stau'er, m. stivatore. Ne er (f. d. W.) it. in - Verkla'rung, J. prova di bal 
Stau erlohn, n. stivaggio. stradare, Vermau'tben, daziare (per en» 
Stau'ung, /. stivatura. Me'bertragen, (ſ. d. W.) dt. ins trata; per uscita). 


Vermittelung, /. (ſ. d. W.) it. 
intercessione in. 


l en, i impao- 


Se ſ. d. W.) it. ploͤtz ⸗ 1 8 —, passare al libro 
liches — der Preiſe ꝛc. an- 
ento, rincarimento subitaneo | 1 rete (f. d. W.) de. eine 
del prezzo ecc.). 55 8 = ollare (la detta). 
Siet velgebübren. pi. diritto di um'ſtan A stivare. 
um einge 9 illimitato. Sergiu) 7. Ù (. 5 e * it. 
Siods pi. fondi; capitali; aio e Hol PR d. W.) it. fich 
azioni. Sechser rge —, passar a ee elung, 45 1% 81 di rot- 
Sto ckung. 7. incaglio; ganz ⸗ 2 l o. 
liche —, arrenamento totale. Unterzeichner, m. firmante; (ete Berſtcherung, J. fi 46 d. n daste it. 
Storni'ten, stornare (parti. ere toccatore un- assicurazione; — 5 au 


te ecc.) a ssicurazione und 8 
Stor no, n. storno; restituzione. | Until cata 1. 8. W.) it. (von 
Sunna J. arrenamento; in- Sch 100 U avigabile. 1 . 8) 
88 na TA d. W.) it. rune 
de —, Totalſumme. in V. Berzergerung. J. (ſ. d. i it. 
tutto; Nebenſumme, somme 6. asta. 


contro e segue; die — auf fol · Balu'ta, d. W.) baare —, Vertheilung, J. (. d. W.) ie. 
gender Seite, somma oe segue. e Gourantvaluta, |  — einer Tloibende. riparti- 
valuta. 5 valuta fuor! zione; — der Haverei, com- 

partimento d’avaria. 


di d 
BerbinbMgtett, F. G. d. W.) it. pope 15 — pi. supporto. - 
n 


T. obbligo; ſeine — erfüllen, ad - V n m. mandante; 
empire i suoi 3 far 
tara J. (f. d. W.) it. die —|_ fronte ai A ra eg data A antidatare. 
Dr siga 3 la tara; Verbindung, /. W.) it. Vor'mecken, prender nota. 
Deſchlftederbinbuüng, ‘rapporto, Vor 'ſchuß, m. (fo d. W.) it. avan- 
rade 5 (f. d. W.) it. relazione (d' affari). zo, sborso; im — fleben, star 
Verbrauch, m. consumo; con- in disborso. 

agent fondo d' amor - Daran Vor ip 5 m. presentatore; 


Verfrach' ten, noleggiare; dar a 
7 bal, m. tonnaggio. nolo; ſtuͤckweiſe —, noleggiar or jeigune J. gerichtliche —, 


Ton nengeld, n. tonnellaggio. a scarco, a canterate; das izione. 
Tra“ erlohn, m. portatura. gange Schiff — —, noleggiar a 
SA M. 55 datore abe ng , delete i 
erfra n nole aio 
Ante fer, compiere e e 3 3 
- estinguere una tratta. — (mit den Gläubigern), ag- Gere, 8 PA d. W.) it. roba; 
gioftamento; RIG —, con- gui er altene —, roba sana; 
ciliazione amichevole. 50 verderbliche —. merce 
Vergleichen, (f. d. 59 ft. com- ile, roba soggetta a gua- 
U. orsi, accomodarsf (coi cre- soi eran —, roba di 


tori). 
Neberlaffen, (ſ. d. W.) it. dem Vergil tun „ d. W.) it. boni- Wed m. (ſ. d. W.) it. Keller 
Meiſtbletenden —, liberar Tenne (d'un 520 da 95 * rilasciata 
maggior offerente. danno). pro forma; — von der Hand, 
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N di proprio pugno; Merth, + m. (l. d. W.) it. a Zeit J. (te d. W.) it. auf —, 
rima, awech ; aluta in contanti; — in Baa - col respiro di 
1 , seconda di valota in 7 Zins, m. ({. d. B.) it. auf —, 
cambio; . , eambio W Water la Si d. W.) it.] censo co 
semplice :; indireeter —, cam- Zu cker mo ( b. È G.) it. Farin; 
bio doppio. ft. f. avali puder, COLLA 
aft, f. avallo. rottame; e . 
Sch ae fe n. pl. (f. d. B.) 3. di ro smarfnato. 
it. — machen, operare In] gab lung, J. (f. d. W.) it. — ein · Zu br. /. (f. d. .) it. en zur 
camb). brate. sospendere il paga-| See. arriv 
QedfTelrelterel, 7. cavalcatura Zurdd fordern. (l. d. G.) ag fein 
cambj; manipulasi one rui- 32 iungsfäbigkelt. /. solvabilità. Gigentbum geridii ich —, ri- 
— Coffe ia ife sia rifiuto gurüc fore È 1 (0 
datti m. 0 re agamento. ot arge 
9 erth, m. valor numerale. if. gerichtliche —, (43.2) 


8 einſchlagen, 725 ſ. d. W.) it. (auf zione. 
ce fte bit 5e 2 f en, (f. d. W.) it. dem 


Collis), marca. ic; 
Wet ter seftidera. den Einſchluß Zeichner, m. (einer Aſſecuratlon) cifbietenden —, ril 
—, ricapitare l’acchiusa. 8 assicurazione). gior offerente. 
Petter verfenden, inoltrare; Zeich nungen. Si pl. (der Verſiche⸗ Bot endandel, m. commercio 
»verfendung, /. inoltramento. | ter 26.) toc di deposito. 
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